









































VENERDI 1 DICEMBRE 


JAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all semesti ‘ tri 
lire 54 all'anno, 27 al semaine 120 i tris bici dr 
Ufizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 
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130 Ù j 
‘Austria; cambiamenti nell I. R- Essa contiene Europa vigilante sul ilibrio, e coll 
“ cop ir oe LI | gu, F Ordina dd Miro del | ei men pi mei di Nemi ent 
RE, “ile probabilità della pace. Sì movinen | culo ed istruzione del 2 novembre 4854, obbligato» O si crede effettivamente ad uno stato Oo gico I orta nomrica dell toppe steo- 
210 ) sil doge si n ca ba dle Ù gh te eccezione del Regno Lem- quale la volontà della Russia non sarebbe più conside- | ziate nelle Provincie italiane, nè potere aversi per va- 
200 MY (ita sentori NOCI Beniftente. dir fue. par e sonfini militari, con cui si, rendo- | rata? Allora si tratterebbe di una guerra di distruzio- | riazioni rilevanti, a fronte alla imponente forsa effettiva 
" n O, onere. = Re di Sardegna; Note fra no note le prescrizioni provvisorie intorno all'edues- | ne, e non di equilibrio ; si tratterebbe di rovesciare un | dell’ armata d' Italia, le insignificanti traalocazioni di sin- 
40 Rf res n. — ip. ass; Ordine dl i [Vote fra | rione dei candidati a maestri per le Scuole reali infe- | Impero colossale, e di scomporre ne'suoì atomi una gran- | goli corpi, avvenute fino ad ora. Veniamo poi assicurati, 
7 " oizie di Crimea degli 'nelitoazioni. pipe: las ‘due e tre classi, che vanno unite alle Capc- | de nazione, unita da legami religiosi. Noi non vogliamo | da fonte autentica, che qualunque partensa di truppa se- 
“ vole. Ù a noi basta n 
i. Hi Sotto il N. 290, il Decreto del Ministeri delle ia è ò i sì " rss sine capro tal 
la Ph finanze è dell'interno e del supremo Dicastero di po- | l'esecuzione del quale le Potenze occidentali domanda- | te la chiamata sotto le bandiere de' soldati in congedo : 
pe Do lizia del 23 novembre 4834, concernente l attivazione | no Y' assistenza della Germania La loro missione non ò effettuarsi fino a portare 
ua 660 | È una speciale controlleria di passaporti per impedire | può essere che quella di por fine alla lotta nell’Oriente, forza effettiva delle truppe oltre il numero presente. 
Ù il commercio di contrabbando in Venezia ed in parte | mediante un trattato, che assicuri all'esausta Eoropa una | Un nemico aperto troverà sempre l' Austria armata. In 
: È di quel territorio di confine. psce durevole. Per conseguire questo scopo, sembra alle il Governo non cessa dalla 
ve pi Botto il N. 300, il Decreto del Ministero del com- | medesime insulficiente il ripristinamento dello statua quos è all'erta, ed ha prese le suo 
Î » 0 mercio e delle finanze del 23 novembre 1834, con cui | ee Sme nomi. pecessario di consolidare l' ordine | misure per qualunque evento. Non sarà che autore, della 
n i gi toglie la proibizione di esportare e di transitare ar- | nelle tilnatoni orientali mediante guarentigie le cui basi | propria rovina chi fosse mal consigliato a segno di la- 
; pi mi e munizioni nella Moldavia e nella Valacchia. sono contenute nelle loro, proposizioni d'agosto. Se non | sciarvisi indurre. 
Pe: CS andiamo errati, le ardite imprese ed i i ” 

di Ò” T_T , pi i poderosi arma- Del resto, il perfetto accordo dell’ Austria e delli 
pigtet MPERO D'AUSTRIA erp, sno errate adi imprese ci i pedro arma: |, De Fit. A Pt a smmnrim ll mos: 

a ” costringere sh zia ‘Russia all'adesione di quelle | do, e In ferma risoluzione de' due Govaroi di opporsi 

î x ” proposte. Se però, come assicurano in circoli bene in- | con ogni mezso, di cui possono disporre 

di 10 PAR TE UFFIZI ALE Venezia A° dicembre. formati, il Gabinetto di Pietroburgo, accettando sponta- ST e ne solite. © suficient 

è Togliamo dalla Corrispondenza prussiana del nexmente e senza riserva il programma d' agosto, non | garantie d'ordine e di quiete questi paesi. 
Gi ao Fienna 98 novembre. 96 il seguente articolo : La lascia più sussistere verun dubbio ch' esso è pronto di hi > ano ; 
ni» 260 Combiamenti nell'I. R. Esercito © ati ima pan casi, pe nel (cs de re set I non sbble: | Togliamo dal Corriere Italiano questa necro- 
SE) 20 Purono promossi: Nello stato maggiore del genio, | vedere oppugnato da parecchi giornali il prniero Pirenei ne de’ | logia d’un distinto italiano: 

» 220 Ino Ementelonnlli. Giuseppe Ocaler ed E- | manifentato, che ltiale sio dele core non esclude | base xa nera ia I et « N tenente maresciallo d'artiglieria in pensione, ce- 
Di» 20 duardo barone Maretich di Riv-Alpon, il primo come | mini amenle la possibilità d' intavolare efficaci trattative E l'adesione da parte della Russia dovrebb' es- valiere dell’ antica Corona di ferro e dell' Ordine di Sant 

» 50 ttore del genio a Brion, il secondo in eguale qua- di pace, e che l'adesione della Russia alle note quattro | sere df doppio peso in un momento, nel quale gli av- | Anna di prima classe, membro di varie Accademie scien- 
co» 70 Wi i 0 Vienna; condizioni di guarentigia ne fsorirebbe l'iniziativa. Noi | venimenti avanti Sebastooli fanno prova della sua forza | ‘fiche ecc., Natale de Beroaldo Bianchini, non è più. 
o» 20 ‘A \eoenticolonnelli 1 maggiori : Felice di Swiatkie- | siamo persuasi che le Potenze occidentali, ad onta delle | ji resistenza, © la stagione la garantisce contro qualu — Non morì no, chè l'uomo, grande per mente © 

» 20 È) vir e Giuliano di Domaezewski, ed a maggiori 1 ca- | ar ie imprese degli ultimi tempi e ad onta dei poderosi sine Qpeentiice cinto dere» Ù H La 

ne r que efficace attacco. cuore, vive imperituro quaggiuso, nè si può dir morte 
su» 50. Y pini Rodolto barone di Tirkbeim e Pantaleone Lendl; | conati, fatti dalle medesime per continuare la lotta, non LIS quel placido addormentarsi nel bacio del Signore 
cu” 460 u re Carlo Schenzel, comandante il dipar- | rinunziarono al primitivo scopo della guerra, ch' era quel- siria: a N ‘« Il Berosldo era grande per mente, perchè dotato 
)» So BI inento delle rimonte in Gallizia, a tenentecolonnello, ed | lo di conservare l'integrità territoriale della Porta otto- Nel Foglio di Verona del 27 novembre si | gi sublimità di concetti, di cognizioni teorico-pratiche 

» 20 BY tepitano di cavalleria Ladislao barone Zech, coman- | mana e di assicurare una pace durevole nell’ Oriente, | legge il seguente articolo : più profonde în ogoi ramo dello scibile umano ; per 

» 60 KI date il dipartimento delle rimonte in Ungheria, a mag- Tutte le combinazioni fantastiche, alle quali la con- 1 movimenti di alconi singoli corpi d'IL RR. trop- | locchè egli parlava © scriveva, anche nell avansata vos 

» 20 DI giore; tesa russo turca serve di pretesto per riformare l' antica | pe, cui venne data altra destinazione ore i confini del | età, d'armi, di toga, d'igiene, d'serti belle, di quanti 
ci» 20 fel reggimento dragoni principe Windischgrita n. | Europa, e gettarla io un caos, dal quale avrebbe a sor- | Regno Lombardo-Veneto, Sembrano avere qua e là de- | oggatti.mai può capir umano intelletto, con una vasti- 

» 40 | 11 capiuno di cavalleria Massimiliano conte Bergh di | gere Pci un nuovo sistema territoriale; tutte queste e si | stati dei sintomi di apprensione fra gli abbastanza nu- | tà di sapere, con una chiarezza d'idee, da recar meraviglia. 

» 20 È) Trips; a maggiore. Se; Pombinazioni possono avere la loro origine sol- | merosi amici dell'ordine e della quiete. L' opinione che « Il Beroaldo era pur grande per cuore, perchè fre- 
o» 40 "Furono nominati : Il colonnello ed ispettore del | tanto ne" cervelli di fan i per queste traslocazioni venga a diminuirsi l'effettivo | giato di sentimenti i più nobili, tutto carità per gli altri, 
o » 20 a Briinn, Carlo Lobinger, A Cho del dipartimento | stere dei Gabinet, ove si riconosce lanoni tuo Li Li rrogi delle forze stanzianti in queste Provincie, fa- | senza mai cercar nulla per sè, ed ora più che mai si 
0» 70 I, presso la Direzione generale del genio; vere di tener conto delle condizioni © positivi bi- | rebbe loro apparire in ciò uu indebolimento delle go- tti generosi, da lui praticati, e che la sua 
0» 80 Il maggiore Filippo Fischer, del distretto di am- | sogni del preseni@, cd ove si avrebbe ad assumersi la | rantio di pubblica tranquillità, © li metterebbe tanto | modestia sapea in milio guiee occultare, 

» 80 ministrazione del materiale d’ artiglieria a Petervaradino, | responsabilità d'un procedere, che mettesse in peri- | più in agitazione, che lo stato depresso del commercio « Marito eccellente, ottimo padre e amico impareg 
0» 20 || 1 comandente del distretto simile per la Slavonia; ed | 7010 la quiete ed il benessere dei . popoli per gettarsi | è la carezza "ie riveri rendo ora quanto mai sensibile | giabile, egli fu da tutti che il conobbero amuto, riveri- 
dp 100 il maggiore Andrea Findeis, del distretto @' amminiatra- | in ardite speculazioni fantastiche. E certo che. nè la | il bisogno degli elementi conservatori dell'ordine e della | to, stimato. 

Ù 60 rione del materiale d'artiglieria a Venezia, a comandante | Prussia nè alcun altro Stato ha il diritto di dettare alle | sicurezza. « Uno dei pochi distinti allievi, rimasti della Scuola 

» 60 || dl distretto simile a Verona; Potenze occidentali le condizioni di pace; ma è anche D altra parte poi, gli organi del partito rivoluzio- | militare di Modens, servi il Bevoaldo onorato © fedele 
i» 100 I maggiori pensionati Cristiano cavaliere di Har- | certo che i ponti, che designammo come atti ad anno- | nario, sevipro suli è tutto avisare © sfruttare a se- | al Grande della Francia nelle più cospicue cariche mi- 

» 60 fb ed Alegendro Cristophe nobile di Lauenfels, a mag- | dare trattative di pace, contengono il proprio program | conda delle loro perverse intenzioni, è ad attignere ar- | litari, e n' ebbe da lui distinzioni e favori; passato poi, 
0» 50 ‘i piazza, il primo a Praemysl, il secondo a Za- | ma dei ‘Governi occidentali. E poi i progetti, recati da | gomenti alle loro ‘llusorie speranze da ogni pubblico | par le vicende dei tempi, a servizio dell’ austriaco Go- 

» 50 (cla l di alcuni giornali e che oltrepassano quel programma, so- E"venimento, parrebbero contemplare con certa sodisfa- | verno, salì di grado io grado per, proprii meriti © fe- 

» 20 Fu trasferito : Dal distretto d' ssansitragine sa no tanto faotastii Lante ca) asslotamente zione Ù march di greto Botigione Di Iulia verso del dI, servo fino s posto di eroi precede d 

» 20 materiale d' artiglieria di Venezia a quel ‘erona, il ini relazione colla realtà e col positivo terreno una | altre Provincie dell’ Impero. quale idea non man- | artiglieria, graziato anche u' jimamente suo Sovrano 

» nio maggiore cina Findy. È n a politica Lar si Sua e la pro) cano essi di md in Gra ong per DI sas na LA nomina di proprietario d' un 

» 0 Furono pensionati: Il capitano di vasce"o el ienza sopra un alto sgabello l'intelligenza pra io vanno tentando d'introdurre per | reggimento d'arti 7 

» 400 LR Marina i guerra prize Schmidt; il tenente- Credito ciectutessa, dichiarando che la questione orienta- Î « Molte sono le opere, da lui date alla luce, ma di 
8» 40 ‘alonnello Carlo Wenzl, comandante il dipartimento delle | le può essere ‘composta solo mediante le armi e non già ; n gr queste, in ispecinlità poi dell'ultima sua opera inedita, 

” 80 rimonte in Moravia e Slesia, come colonnello; il tenente= | mediante Note diplomatiche ; i dimentica che, a' | concitati o tementi de' leali che stava appunto per pubblicare, nonchè delle sue in- 

» 40 colonnello Andrea Kardoss, del reggimento fanti conte | nostri tempi , la spada non ha che a tracciare la via | po d' intorbidare in certo modo le liete speranze, con- venzioni, particolarmente nel ramo d'artiglieria, suo pre- 

» 40 Coronini n, 6; ed il maggiore Francesco Wanke, del reg” | alla penne. Quand anche il sangue scorresse ancora a | cepite dagli eterni paese della società, ammecendo diletto, @ di quant'altro tanto onora l'illustre Beroaldo, 

». 400 sto dragoni principe Windischgritz n. T rivi, le condizioni di pace non si stabilirebbero definiti- | per quanto è in noi , l inesperienza o la debolezza verranno in breve pubblicati dei cenni biografici i più 

+ Mali [iraniani lidia riv, de contitompo dl battaglia, ma bensi in conferenze | chi fosso ancora diepoto. lasciarsi adescare dagl'in- | dettagliati © precisi. 

a 900 dall'I. | diplomatiche; e qualunque possa essere la sorte delle | sulsi e bugiardi vaniloquii di que' proclami, ad essere ‘« Per ora questi pochi fiori sulla tomba d’ uno dei 

È 00 17 novembre fa pubblicato e dispentata 500. | di ieiadive seguiranno sempre sotto uguali circo. | in guardia contro "quelle pervicios inetazioni ad insani | distinti ingegni, di cui va pure L'Italia superba! » 

vi A. Stumperia di Corte e di Stato in Vienna la Pon armi, le trattative segt mpi ugu > \ n Ò 

x dei LONCUIN del Bollettino delle leggi dell' Impero. * manie © fra gli stessi fatoi, cioè sotto gli occhi dell tentativi. x 

» 

e Dir a quello spirito d'industrio, che ancor non raggiunse l' | redettori, attenendosi al limite territoriale, indicato nel astRONONIA. 

b pr 43 APP E ND IC E Sea della sua feconda attività. Da un altro canto, sarà tolo del periodico, protestano contr” ogni pregiud o di par- | Scoperte di nuovi pianeti fatte nell’ Osservatorio im- 

a 460 pis ESE cura nostra il rendere Crati agl Tele Vig Pe ni psi i lavori di utilità, od i psn in ogni periale di Parigi. 

ù della civilizzazione francese consesso delle cinque | disciplina, qualunque paese, ove si manifestino. ; 
» 300 GIORNALI. Accademie dell’ Istituto , augusto sinedrio delle umane raria già fin d'ora incomincia a rendere servigii | p a int sig. U. L Le Verrier scrive al sig. ba 
sl 360 ' rota ; x a N % : li | F. Scarpellini, direttore della Corrispondenza scientifi- 
Modelli di buono , vero e bello scrivere italiano. officina, in cui la delicatezza del gu: iana letteratura. Una lettera di Atto Vannucci aî- | ca di Rome, che due nuovi pia neti sono stati rinvenuti 
n 100 tti, che iotende a formar libri di letore av | ato si p ta dell'opulenza, fino al mercato, | nunzia la scoperta, nella biblioteca della via Richelieo, d' ( SM Osgersatorio imperiale di Parigi 
x see ne li nd a formAr na eccezione ; UD | ip col l'industria va aciorinando le innumerevoli cres | 2° commentario della Divina Commedia di Dante, di | i n 
100 per esempli e principi moi in cui Il primo, 32° degli asteroidi, trovato del sig. Golé- 

È Ù foglio modello per proprietà di lingna , di stile, © che | zioni della sua attività. » Sremmio de Imola, voltato in bela © buona prosa italiana | sei midi nella notte del 27 al 28 ottobre. testè decorso 

x sua di narra con eleganza e con brio tanto le cose più 01° Salle promesse passando s'fat, presentana, già | del veneziano Minetti, che fioriva sullo scorcio del de- | $ gi 402 od 44* grandezza: la sua posizione è La 

: n20 rie quanto le astratte, è il foglio testè uscito alla luce, onati articoli di riviste, In | cimoquarto secolo. L' originale latino, quantanque. Pre- | guente: sro Vie Ò 

3 ct è che reca il titolo sopraccenneto. In esso ritrovi in tano le Industrie italiane, che vengono venne mai per intero alla.luce: la ci Osservazione all'Equaloriale 
fatti buon prontuario d' enciclopedie, che mira sempre risguardanti i tre regni di na | tata traduzione è inedita affatto. Ottimo avvertimento per n 4 
» 20 a radicare negli animi l'onestà e la virtù col diletto e che comprende le sostanze | gl' italiani editori. Seguono le riviste teatrale e mu 28 ottobre, 43 48m 40° T. M. di Parigi 
di 400 colla purezza della locuzione veramente italiana. Poss2 | mine: incomincia a trattare della produzione del ferro sicale, nella quale ultima figura un giudizio ed un elo- ARZA B _ Lal 33 9% 
» 200 da porerza delanar. pell' imprese, e possa diffondere il incie italiane, con molta erudizione di | gio coscienzioso del maestro Verdi, che ivi però, con DU=D ‘+9 #00 
È, ca tuo giornale di mezzo al popolo, che» fra i tanti libri | somme © raffronti statistici interessanti per È industria | manifesto torto allo Stato di Parma, ov’ ebbe i natali, | n secondo, 33° degli asteroidi, trovato dal signor 
da pr inutili è dannosi, abbisogna pur asssi di libri irrepren- | ed il commercio. Segue una rivista industriale, in cui | vien chiamato maestro lombardo. Una rivista parigi- roggia notte del 2° sio ‘pred test de- 
ig aibili tà, rettitodine e bellezza. Y. |i sccenna alle precipue disposizioni per l' Esposizione | no ‘chiude il novero di quel saggio di lavori. In quest’ | Coro» a grandezza. Ecco la sua posizione : 
» n abito sr si accenno de 4855 a Parigi. La rivista commerciale | ultime il brio, | mmeddoto frizzante, e lo spirito proprio Osservazione all Equatoriale. 
» Ve 4; utili P i 
Nuovo “giornale francese. è finanziaria poi promette un utilità non ordinaria per della critica e dell’ umorismo francese , sono accompa- 28 ottobre, AG: A7m 24° 3 T. M. di Parigi 

» 300 N gioroo 46 corrente venne pubblicato in Parigi | le transazioni commerciali d'ambi i paesi, da che, co- | goal da buona dose di buon senso italiano ; e ciò ne AR. = 9° 33m 56: 88 
» pal Lio. d'un giornale ebdomadario : Revue | m' è detto nel giornale, tatistich assicura che in esse non ci avverremo mai in quelle D= + 46° 58" 45° 3 
‘ 200 prata rsa gli scambi loro oltrepassino la somma di 241 milione | congerie di spropositi, o peggio ancora di ingiurie sul | Stella di paragone per il 4° A R.= 2° 300 58 
‘ in testa alle colonne del tolo delle rilevanti importa- | conto delle cose italiane, con cui alcuni scrittori umo- D= + duo Ba’ 30° 
” 430 Il programma, che sppare n ioni del Regno Lombardo-V ‘he | ristici francesi infiorano a bello studio le loro f 

450 uovo periodico, spiega assai chiaramente, lo scopo a | ziohi ed esportazioni del Regno feneto, che | ristici francesi infiorano © Fi senti La stella di paragone pel 9° è stata la 5033 di 
» ico, stiche di he amento con | ci, come accadde più volte al sig. Giulio Lecomte ; il | Lalande. 
» 50 cui twnde, Rifuggendo dl campo delle poltiche dere matriaco, La rivista scientifica avrà fa guari, scrivendo all'Indépendance bel a 
Ù rr) tioni, o dalle questioni di economia sociale » dell Impero a a quale, non deve Aia rta Da ultimo, il sig. Le Verrier dà notizia che il pia- 
» 4540 tipo tuoi. Nameri: Sciens, industria, commercio, let Italiani una principale patri Legga] parlava di Milano e Lomi ,, come di paese neta del sig. Goldechmidt è stato nominato Pomona, @ 

pito teratora, belle arti, teatri. « Noi iniziere è ogni, scoperta © lavoro di scienza, che | vaggio. quello del sig. Chacornae Polinnia. (6. diR.) 
# (ue 2 alla reale importanza, sceverando dalle utili idee Giova adunque sperare che le sorti arridano propi- 
» 480 Copcsì, ego el dee Ei ò DPI di bassa industria la ciurmeria | zie all’ utile periodico, sicchè gli sia dsto di raggiungere Ae. SE rm Li 

Lire id degl impostori suoi levare alle stelle; in tle rivista i lo scopo, che si prefigge. (G. Uff. di Mit) " 








NOTIZIE DELL'IMPERO 
pende A 7 SI 
Vienna 37 novembre. 
. A. si è graziosissimamente degnata 
SM LR gr puermiiim ce 


in occasione che 
stanza da riscaldare; e ciò allo scopo che questo im- 
porto abbia da servire per apparecchisre un brodo so- 
stanzioso, da essere distribuito nella rigida stagione fra' 
poveri di Vienna veramente TEA 

dono del nostro graziosissimo Inm- 





i Per soccorrere i poveri d' Ischl, l'augusta Corte 
1. fu larga di soccorsi. Le LL. MM. donarono 
a questo scopo fior. 300; le LL. AA. IL. RR il se 
renissimo Arciduca Francesco Carlo e la serenissima 
Arciduchessa Sofia fior. 400, ec. ec. S. A. L R. la se- 
renissima Arcidochessa Sofia donò altri 200 fior. per 
l' Istitato, incaricato della distribuzione di zuppe a’ poveri 
@' Ischi. (Corr. Ital) 


Il giorno 26 novembre v' ebbero in Vienna 16 
casi di cholera; 44 risanarono ; morirono 2. 

Dallo seoppio del cholera vi furono 4879 casi; 
3074 persone risanarono ; morirono 1526, e 279 ri- 
masero sotto cura medica. 

Dall'I. R. Commissione sanitaria dell’ Austria in- 
feriore, Vienna li 37 novembre 4854. 

Altra del 28. 
L’I corriere russo di Gabinetto Yomenkoff, ven- 


lersera spedito con dispacci a Varsavia. 
Dea csi ali ( Corr. Ttal,) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 25 novembre. 

La popolazione di Civitanova, avendo già speri- 
mentate le molte beneficenze, di cui continuamente si 
compiace ricolmarla 8. M. l'Imperatore Luigi Nepc 
leone, che in quel territorio ha vasti possedimenti , 
tl giorno cinque del corrente, con vaga illuminazione 
della città e con altri atti solenni, espresse la sua gioia 
© la sua riconoscenza a sì munifico Principe, per avere 

ordinato che sia istituito in quella città un Ri- 
covero pei fanciulli, e che il civico Ospitale, la cui 
esecuzione importa vistosa spesa, venga rifabbricato 
dalle fondamenta, accresciato nelle presenti: sue rendite 
di rieco annuo sussidio. per un più conveniente tratta- 
mento degl’ infermi, fornito a dovizia di biancherie e 
suppellettili, © diretto dalle benemerite Figlie della Ca- 
rijà di 8. Vincenzo de’ Paoli, che saranno inviate dalla 
Francia cou particolare assegno. (G. di R) 

REGNO DI FARDE GNA 

Luggesi in ua carteggio di Torino 24 del Corriere 
Italiano: « 8. A. R. il Duca di Genova è perfettamente 
ristabilito dalla sofferta malattia. Questo degno rampollo 
della Casa di Savoia gode la fiducia dell’armata, che si 
consola di vederlo in buona salute nelle presenti circostan- 
ge. S'insiste ad attribuire allo scambio di Note fra Pa- 
rigi e Torino la domanda, da parte della Francia, di mo- 
bilitare alcuni reggimenti dell’ esercito sardo. Taluno 
isvece erede che quell’ snimata corrispondenza riguardi 
soltanto il passaggio pel Piemonte di un reggimento di 
dragoni dell'armata di occupazione di Roma, il quale 
andrebbe a raggiungere l'armata del campo di Sutho- 
ey. Esso entrerebbe negli Stati sardi per Voghera, e 
né uscirebba pal pont di Beauvoisin. 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 49 novembre. 
8. A. R. il Granduca Costantino ha rilasciato il 
seguente 











Ordine del giorno. 

# comandante dello stato maggiore della 
8. M. l'Imperatore, ammiraglio principe Menzikoff, s' 
esprime, nel suo rapporto all’ Imperatore intorno al con- 
corso degli equipaggi delle flotte del mar Nero alla va- 
lorosa' difesa di Sebastopoli, nel modo che segue: 

« Ritengo mio sacro dovere di dar parte alla M. 
V. della esemplare annegazione, e del coraggio incon- 
cusso degli equipaggi delle flotte. Nè le perdite giorna- 
Nere, nè il grave servigio dei bastioni, nè le tante nuo- 
ve batterie del nemico, che si erigono sotto i loro oc- 
chi, nè finalmente l' incessante tuonare dei cannoni, che 
scuote giorno e notte la terra e il mare, nulla è in 
grado di far loro dimenticare, nemmeno per un istante il 
loro dovere ; all'opposto, tutto questo non vale che a 
raffermare il lor zelo, ed essi gareggiano di coraggio ed 
arditesza, difendendo animosamente Sebastopoli’, tanto 
cara al lor cuore. » 

S. M. l'Imperatore s'è degnato di rispondere sl 
principe Meozikoff in questi termini : 

« L'eroica costanza dei nostri incomparsbili ma- 
rinai e degl’ imperterriti difensori di Sebastopoli, mi ren- 
de felice. Il Signore voglia rimunerarli per. gli splendidi 
fatti, che non hanno esempio! Sono felice, perchè cono- 
sceva i miei marinai del mar Nero fino dal 4828, in 
coi mi persussi personalmente che a loro nulla 

, perchè era certo che quegli uomini incompara- 
bili si mostrerebbero tal quali farono mai sempre per 
terra e per mare. Dite ad essi che il loro antico co- 
noscente va superbo d' averli, e li ringrazia paternamente 
come suoi cari ed amati figliuoli. Trasmettete loro queste 
parole in un ordine del giorno, ed io ho incaricato l’siu- 
tante d'ordinanza, principe Galitzin, di esprimere a tutti 
gli equipaggi il mio saluto ed il mio ringraziamento. » 

«Mentre comunico con gioia cordiale queste parole 
di S.°M. l'Imperatore ai nostri commilitoni del mar Ne- 

















Baltico le riceverà con pro- 
gratitudine, e ©h' essa, lorchè verrà il giorno di 
la patria ortodossa, mostrerà di 
del grazioso appello dell'Imperatore e dei 
del mar Nero. 

novembre. 

ti « Sott. Costantino. » 
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avvenimenti in Crimea, per Var- 
del 46 novembre, che de- 
rivano ia, consolari, che ivi si 
fe nm quindi più fede delle notizie or- 


















incaricato d'affari di Francia, e copdotto qualunque possedimenti inglesi, in *serivési da Parigi 
fato. qpedire per Varne a Losdra_ ca came di como ori fe perdi Pianto Sie Regia ino ptt pt da di Mootbello, lo 
pieni del terreno roccioro di Sebacnpni. iva Bate chè | volte la mano cordialmente al Principe, e manifestò colle | vigio nella Crimes, e molti dei reggimenti dela Yi pu ricerato ordine di pi 
È ‘soi sapri degine gite go | pi cl epr i propri sti pel no prot in | 10, cine, ezio, Premi. mire if qst PL on 
mina - | taria i i 
in lavori, che su un altro sce avrebbero potuto ese- | bilimento. Il Sultano parlò nella stessa par rerno. preferi doo sa smise fa 
ruire in una mezza notte. tempo Igebastopoli, e di cai 
di muoro tempestoso, la brigata del feti ia ven faitoglia del 5, non è 
vr RSSOCI RA aerea. Lo egg a 1 | deranno i loro illustri capi, finch' essi ssi L- barcare el vr rp liv ap suoi reggimeni Mi gli rr 10.000, 

n vumdegiic il H |. disse poi ri la- | teatro 5 convien più cj hi 

Bordo della fregata l Aamodie e de' piroscafi Chapial, | Fiorio dl ce. prato Noa SII ne Gai | lie: eoione (o /T agliterra ib piaga, 2 dio00 alle spalle; 


il Brandon ed il Solon. 
Il principe Menzikoff riceve sempre rinforzi; dal 

5 novembre però, per la maggior parte da Kertsch e 

Caîfa. Anche i piroscafi del mare d' Azoff sono 


tregua occopati a trasportar truppe, che prendono a 


senza | Governo all’ 


generosi alleati; che, sentendo il valore de' loro. no 
soccorsi , non 

altezza della situazione ; che, 
trata risolutamente nella via della riforma compiuta del 


en 


bordo fra Marianpol e Tangarok. 1 Cosacchi irregolari | suo Impero, nulla potrebbe rimuovernela; e che, coll’ ami» 


e del Don, giunsero per quella via a quest’ ora, in par- 
te, in Crimes. 

Dal 6 novembre, gli alleati continuano ne' loro sfor- 
zi per fortificare Balakleva. Essi ne hanno già fatto un 
secondo Calafat. A meglio difendere la piazza, furono 
appostati 2 vascelli di fila nel porto, 
fianchi guardano verso la valle e la strads, e le domi- 
nano. Di fronte e dal lato u' Occidente, quella piccola 
città è difesa da valli, ridotti e batterie, che formano 
come una corona di fortificazioni. Ma sembra che an- 
che i Russi non sieno: rimasti in ozio. Secondo depo- 
gizioni di disertori, tra i forti staccati e le mura della 
città, piantarono bastioni e batterie. Perfino in città con- 
trade intiere furono capgiate in forti; segno questo che 
i Russi intendono di difendere Sebastopoli, anche quan- 
do riuscisse agli alleati d'entrare per qualche punto in 
essa. Credesi che gli alleati aprir vogliano almeno cin- 
que o sei brecce prima di tentare l’ assalto. Nel 12 
novembre due brecce erano già aperte. 

( Triester Zeitung.) 


Il Lloga di Vienns, nel riportare il noto dispaccio 
del principe Menzikoff intorno a' gravi danni sofferti dalle 
flotte alleate pel burrascoso mare, nella notte del 14 
corrente, ed alla sospensione del bombardamento, osserva: 

« Questa è un'ottima notizia pe' Russi, e quasi 
mbrerebbe che gli alleati abbiano l' iotenzione di levare 
T' assedio; ma noi sappiamo che questi 
re ora appunto tutta l' energia per far cadere Sebastopoli. 
Se ne' lavori d' assedio non si procede più oltre, è segno 
che questi progredirono in modo, da ritenerli sufficienti 
per riuscire nell'intento d'un assalto; non occorrono 
quindi nuovi lavori. Nè i caunoni nemici nè le truppe 
li trattennero nel loro progresso. Se le batterie degli 
alleati erano quasi ammutolite al 48, esse non furono 
indotte a tacere dai Russi, chè altrimenti questi l' avreb- 
bero indicato nel loro dispaccio. 

« I caononi si faranno udire nuovamente, e l'assalto 
avrà luogo, ad onta delle tante difficoltà, tosto che saranno 
giunti i rinforzi. Queste difficoltà non sono invero pic- 
cole. Da certi punti, che dominano Sebastopoli, si vede 
nell'interno, e nelle strade principali si osservano nuo- 
ve batterie e barricate, le quali mostrano evidentemen- 
te che il principe Menzikoff vuol far comperare a caro 
prezzo la città ed i navigli. Gli allesti dovrebbero sos- 
tenere dunque una lotta nelle vie. Si dovrà procedere 
di casa in casa, e sgombrare gl' impedimenti, che chiu- 
dono le comunicazioni. D' alira parte, tto della città 
è quello d'una rovina, le case sono demolite; gl' in- 
cendii distrussero grandi edifizii in varii punti. I diser- 
tori assicurano che il numero dei feriti è sì grande, 
che non sì pensa nemmeno a fasciare le loro ferite. 

«Il 45 corrente giunsero in Odessa tro navigli 
degli alleati, con feriti russi, 1 quali furono ivi accolti 
da quel governatore. Dinanzi a Odessa vanno sempre 
inerociando parecchie navi della flotta alleata e man- 
tengono un blocco rigoroso. » 


IMPERO OTTOMANO 


In un carteggio della Priester Zeitung, del 20 no- 
vembre, da Costantinopoli, si leggono i seguenti parti- 
colari sui danni, recati alla flotta degli alleati dall’ vl- 
nell’ Eusino : 
fo avviso inglese, il Banshee, è giunto 0g- 
orribili sull’ effetto della bur- 

Il Nero che quest’ snno mo- 
atrossi lungo tempo tranquillo, spiegò in quel giorno la 
sua fierezza in orribile guisa e coperse le coste di ro- 
vine. 

« La bandiera inglese sulle coste di Crimea soffer- 
se le seguenti perdite. Naufragarono 32 navigli da tra- 
sporto. I piroscafi postali il Prince e la Seenimphe, il 
primo con tutti i vestiti d' inverno per l' esercito e con 
300,000 dollari in contanti, perirono con tutti gli equi- 
poggi. Tre piccoli piroscafi di nuovo acquisto la Brenta, 
il Danubio e la Minna, i primi due della Società di 
navigazione a vapore del Danubio, srenarono. Il pirosca- 
fo ad elice di fila il Sunspareil, con quattro ancore e 
con macchina accesa, fu gittato in secco. Il vascello di 
fila la Britannia ebbe cinque piedi di acqua nella stiva. 
Il potente piroscafo di fila l' fgamemnon, con macchi- 
ne che apiegar ponno una forza di 2000 cavalli, potè, 
sebbene cscciato in secco con macchina accesa e con 
quattro ancore in mare, tenersi per la sua forza a gal- 
la. Hl piroscafo da guerra a ruote il Samson perdette 
tre alberi. La Ret:ibution dovette gittare dal bordo 
tutti i suoi cannoni. Il Daca di Cambridge, che trova- 
vasi su quel naviglio, corse il più grande  pericolò. Il 
potente piroscafo da guerra il Terrible, della forza di 
800 cavalli, il miglior naviglio della flotta, fu, con mse- 
china accesa e con quattro ancore in mare, gittato ver- 
so la costa, dalla quale si tenne però con grandi sfor- 
zi lontano. Per un’ intiera ora, lottando colle onde, quel 
legno stette lontano per una sola lunghezza di naviglio 
dalla costa pericolosa. Le onde salivano continuamente 
sulla coperta, portarono via le casse delle ruote e cau- 





















































sima sua violenza non durò che dalle ore 44 fino alle 
4; diversamente avremmo a lamentare ancora di peg- 


« La bondiera francese ha perduto il vascello di fila 
l' Henry IV ed il piroscsfo di guerra il Pluton. Un 
vascello di fila turco, con quattro ancore in mare, è stato 
gittato in secco presso Evpatoria, senza neufragare. L” 


in modo che i loro | testato del piscere, che provi 


sarono gravi guasti. Per fortuna, Îa burrase, nella mas- | 


cizia ed il nte concorso de' suoi alleati, ella raggiun» 
gerà fperetiare la meta, che si era prefissa salendo al 
trono. Avendo il Principe Napoleone ringraziato il Sul- 
tano con emozione e colla massima cordialità per l’ onore 
della sua visits, e offerto a S. M. il vivo e sincero at- 
ava nell espressione di sen- 
timenti sì belli e sì nobili, il Sultano lasciò il Principe, 
stringendogli di nuovo la mano affettuosemente, e fu ri- 
condotto sino alla porta del palszzo dell'Ambasciata dal 
sig. Benedetti © dal personale della sua Missione. » 





Il Journal de Constantinople, del 49, annunzia 
quanto appresso sotto il titolo: Disposizioni di Omer 
pascià per passare il Pruth: 

« Secondo lettire di Bucarest, in data dell' 14, si 
parla molto della partenza dell'esercito imperiale, che 
deve dirigersi a marcie sforzate sul Pruth per pene- 
trare in Bessarabia e attaccarvi i Russi (*). Trentamila 
uomini si recaroto a Babadag, sotto il comando d’ Ach- 


met pascià, antico comandante di Calafat, testè nomi- | scussione del progetto d'indirizzo al discorso della 


nato muscir, colla missione di sorvegliare e osservare 


il Danubio; questo corpo stacca nella Dobrudscha un' | pubblico inseguamento. L' oggetto principale dei dibu 
alla quale è addetto | menti è porto dalla così detta. Convenzione d'Anre, 


pingersi fino ad Ismail | conchiusa fra il Governo e l' Autorità ecclesiasica, «| 
e distraggervi le fortificazioni dei Russi; il resto del- | determina le condizioni del concorso di quest ultima 





avanguardia di 4 in 5000 w 
Iskender-beg, colle. missione 


l'esercito è nei dintorni di Bucarest ed a Giurgevo. La 
cavalleria, sotto il comando di Halim pascià, si è già 


nno per ispiege- | avanzata dalla parte di Fokschani. Il grosso delle forze | un emendamento, che poi ritirò ; il si 


ottomane, comandato da Omer pascià, e composto di 
circa 68,000 uomini di fanteria, aspetta che sian ces- 
sati il cattivo tempo e le piogge per porsi in marcia 
verso il Pruth. Tosnen pascià manda a Bucarest le truppe, 
che si trovavano sotto i suoi ordini a Rustsciuk, e di 
cui 8000 uomini di fanteria presidieranno Bucarest, sot- 
to il suo comando immediato. Il quartier generale sarà 
trasferito nella capitale della Vi 

La fregata turca a vapore la Feisi Bahri sbarcò 
a Costantinopoli, il 47, 41020 soldati egiziani. 

Fu condotto nella caserma dell’ Arsenale qualche 
centinaio di prigionieri russi. (0 T.) 














Stando ad un dispaccio telegrafico della Presse, in 
data di Jassy 26 novembre, la forza dell’ esercito tur- 
co, che viene concentrata presso Roman, per effettuare 
il passaggio del Prutb, si farebbe ascendere a 40,000 
uomini. Secondo lo stesso periodico, l'Ambasciata russa 
avrebbe ricevuta da Ismail, 45 novembre, la noti 
il generale Utschskoff chiedeva rinforzi presso il Coman- 
do superiore in Kischenew, giacchè le truppe sutto i 
suoi ordini sul basso Danubio non sono sufficienti in 
confronto alle forze belligeranti ottomane, che trovansi 









ivi concentrate. (0.T.) 
INGHILTERRA 
Londra 24 novembre. 
Si legge nel Morning-Chronicle: « Il principe 


Ernesto di Leiningen è giunto ieri, 23, da Costantino- 
poli a Londra, e si è recato immediatamente a Windsor.» 

Si legge nel Globe: « La più grande attività re- 
gna negli arsenali di Sheerness, di Woolwich e di Port- 
smoutb, da dove si spediscono in Oriente munizioni e 
viveri incessantemente. 

Il 54° reggimento è partito da Portsmouth per la 
Crimea; alcuni distaccamenti di granatieri e di fucilie- 
ri scozzesi si recheranno tra breve alla stessa destina- 
zione. Le truppe inglesi, ch'erano in Grecia, sono in 
cammino slla volta di Sebastopoli ; sottentrano loro 
truppe, venute da Malta. 

Si legge nel Morning-Post : @ Lettere di Malta 
recano che il 9.° ed il 44.° reggimento di fanteria in- 
glese sono partiti il 16 corrente per la Crimea. Furono 
anche imbarcati tuti cannoni di grosso calibro ed il 
materiale disponibile dell’ arsenale. » 

Il Morning-Herald pubblica un dispaccio da Mol- 
ta, che annunzia che i generali Torrens e Bentinck, ed 
altri ufficiali feriti, erano gi i in quell’isola. 











Leggiamo nel Galignanîs Messenger: « Si è stu- 
disto molto sui mezzi del Governo inglese, per fornire 
il numero d' uomini, richiesto come il suo contingente 
“per la Crimea. Fu detto persino che l' oggetto princi- 
pale della visita di lord Palmerston a Parigi fu di an- 
dare d'accordo col Governo francese per provvedere 
un certo numero di truppe, a fin di completare, a spese 
dell' Inghilterra, il contingente, ch' essa 5° impegnò a for- 
nire. Non è probabile che il Governo inglese, dopo che 
le sue truppe acquistarono tanta gloria in te, fac 
cia una dichiarazione d' inferiorità militare, 9 reb- 
be contenuta implicitamente in simile accordo, e per 
conseguenza non siamo punto sorpresi che siffatta vo- 
ce sia autorevolmente smentito. I giornali inglesi an- 
nunciano che il Governo aprì un arrolamento volonta- 
rio per rendere compiuti i suvi reggimenti di linea, e 
ciò prova che il Governo ha fiducia nell’ entusiasmo 
del popolo per sostenere la guerra; ma_que' periodici 
mi fecero sunconrte on Sa che ci fu comunicato uf- 
| ficialmente, e che pone in luce ancor come 
l'Inghilterra possa arrolare una forza prc 
per operare insieme alla Francia contro la Russia. Vi 
sono 80 reggimenti di milizia in Inghilterra. Ogni reg- 
gimento offri di adempire il servigio di guarnigione in 

doit erica] 














urto però gli abbattè gli alberi. Sulle perdite di altre 
bandiere non si hanno ancora particolari. » | 


Sulla nota visita del Sultano al Principe Napoleo. 
ne, leggesi nel Journal de Constantinople quanto 
presso : « 8. M. si recò l'14 al palazzo dell’ Ambasciata 
francese, e vi fu solennemente ricevuto all’ ingresso da 














di navigli. Un ufiiziale inglese ha 


tutto il personale dell’ Ambasciata, con slla testa il sig. ' 











di far fronte a qualunque eventualità della Buerra 
o 





Leggiamo nel Parlamento : «Ci scrivono 4, 
famiglie, le quali perdettero alcuno dei loro men. 
battaglia, e quelle che hanno i parenti del sangue", 
reggianti nella Tarchia, si siano ritirate di buon | 





serrapieni 
qpotato 


è ridotti, tan 


in un vero cam] 
nti. ) 
La moglie del ged 


eratamente, è incon 
fto. Gli 


ufficiali superi 
altre battaglie ‘ 


a più modeste abitudini nei cestell, le une per n 

stare con uno sfogo di pubblico dolore il val lede] 55 almeno parece i « 
sostenere con meggiore fucltà i pesi enormi, che, y°Y, provvedendo naturale 
ra impone In generale, tutte le class, (Ml glie, lasciate 10" 








i al 
to elevate, si restrinset nelle spese. Il danaro, ch | 


goiava il lusso e il comfortable della. vita tanto 4, 
Ioglesi ambito, entra oggi in gran parte, con più | 
consenso , con pubblica sodisfezione diremmo , nel 
rario nazionale. Queste sono dimostrazioni, le quali 
fenno impressione anche maggiore dello sbbruciam 
in effigie di un deputato, il quale abbia profferito di 
si pacifici; poichè queste hanno fondamento in una 
suasione profonda. » 
BELGIO 


Brusselles 24 novembre. 
La Camera dei rappresentanti, continuando la 


rona, prosegue a_ delibera 





sul paragrafo relativo 


Collegi comunali e dello Stato. 
Il sig. Delfosse, presidente della Camera, prese 
Trire ne p 
sentò un altro, per cui la Camera dichiarasse desidery 
che, nell' applicazione delle leggi relative all'insegnamenu, 
nulla si operi che sia contrario allo spirito delle pò 
bliche istituzioni e delle leggi organiche. 

Nella sessione della sera, la Camera dei rappr] 
sentanti continuò a discutere la questione dei cereali 
La Camera ba votato il primo articolo, relativo all | 
bera ent 
mento del sig. Moraso per la libera entrata dei poni 
di terra, oltre a quello della sezione centrale per la li. 
bera entrata del riso. 

FRANCIA 
Parigi 25 novembre. 

Il signor Soulé non lascierà la Francia. priva! 
che sieno giunti i dispacci di Washington. 1 inviso 
americano chiede che il Moniteur dichiari non esser 
r diritto, che il Svu!é rimane 
imilmente, la domanda verrà. sodistatu 
zione del Moniteur che il comunissario di 
polizia di Calais oltrepsssò i suoi poteri. L' Imperstr- 
ce però si oppone , volendo aver sodisfazione per sue 
fratello, che fu, com' è noto, chiamato dal giovane Sult 
a render conto del suo sconveniente contegno verso lh 
madre sua. ; ( Triester Zeitung) 































Intorno alla visita di lord Palmerston all’ Imperi 
tore de' Francesi, leggesi quanto appresso nell' Iudepen- 
dance belge : 

« Le personali relazioni, che lord Palmerston ha ave 
to coll’ Imperatore Napoleone, sarebbero in vero rufi- 
cienti motivi per ispiegare il suo viaggio in Francia. Il 
nobile lord conobbe a londra il Principe Lui 
leone ; pel periodo di quattro unni, egli ha sempre 1p- 
prezzati, sia nel Gabinetto inglese, sia nel Parlamento, 
gli atti del Presidente della Repubblica e dell' Impe- 
tore ; ed ha non poco contribuito a ‘dirigere l' «pi- 
nione pubblica in favore della politica imperiale. Il per- 
chè poteva ben essere certo il nobile visconte d' esse- 
re accolto asssi favorevolmente dalle LL. MM. fran- 
cesi. In codesta visita si potrebbe perciò ravvisare un 
semplice atto di deferenza di lord Palmerston verso l' 
Imperatore Nspoleone. Se non che, non siamo lontani 
dal riconoscere che una simile dimostrazione d' un mem- 
bro del Gabinetto inglese, in questi istanti, può avere 
anche un carattere d' opportunità politica. Lord Palmer- 
ston fu ministro della guerra, e, come tale, ha studisto 
i mezzi del suo paese: egli è presentemente ministro 
dell'interno, ed in questa qualità conosce a fondo lo 
spirito pubblico della sua nazione. 

« Era egli dunque l' unico fra' mioistri della Regina 
Vittoria, che potesse recarsi in Francia, ed in nome del 
Governo inglese esaminare col Governo francese la situ: || 
zione e le sue necessità. È ovvio il comprendere che Fran- 
cis ed Ioghilterra abbiano uopo di ben concertarsi sulla 
prossima campagna militare, marittima e politica, dac- 
chè la gue ‘olla Russia è ingeggiata seriamente ed 
è mestieri spingerla energicamente. Ed ambe le Potenze 
occidentali debbono eziandio provvedere a tutte le even- 
tualità, che possono scaturire dalla pulitica esitante d' al- 
tri Stati. Seno in giuoco gl' interessi e l'onore di due po- 
tenti nazioni; ed è appuuto per questo, che generale è 
la convinzione dovere le conferenze di lord Palmerston 
coll’ Imperatore condurre a grandi risultati. Tuttavis, 
in mezzo all’ aspettativa d' importanti risoluzioni , non 
bisogna accogliere così leggiermente tutte le vociferagioni, 
che in proposito si vanno divulgando. » 


Scrivono da Parigi ad un giornale tedesco: « Per 
quanto riguarda l' assedio di Sebastopoli, qui, ad onta di 
tutto, non regna quello scoraggiamento, che ibbe da 
attendersi; vi sono anzi valenti soldati, che dividono la 
fiducia dell’ Imperatore sull’ esito finale. « « Se le for- 
« tezze si potessero prendere così facilmente, a che 
« gioverebbe fortificarle? » » diceva di questi giorni uno 
dei più distinti ufficiali del genio; e questa parola, per 
quanto semplice appaia, ha una sigaificazione profonds. 
Ammesso che Francia e Inghilterra dovessero attendersi 
il peggio davanti Sebastopoli, ne deriverebbe soltanto la 
conseguenza che la guerra assumerebbe proporzioni più 
ampie e maggiori in altro punto. È cosa certa che la 
Francia avrà 700,000 uomini sotto le armi la prossi- 
ma primavera, ove, per quell' epoca, non sia stato por- 
sibile conchiuder la pace. » 
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° doga — 


«ll i i 
Rs fn Cee n lottanti colla morte, tra' frantumi d' ogni sorta, a cui | Becquerel è giunto a questo risultamento, che spaventa 
se sinti PO e Aics Les, cà quan- | essi cercavano di aggrapparsi, e mille grida di spaven- | l' immaginazione : che l' vesidazione, cioè, d' una quan- \ 
pu tppezcene Gotta: 3 giogno » l'incaricato d' affe- | to e di disperazione. lo faceva ogni sforzo per salvare | tità d’idrogeno, atta a somministrare milligramma 
lipari ira manica 54 al conte Buol, | mio figlio, quando comparve a galla una parte della cas- | d' acqua, sprigiona una dose sufficiente d' elettrico per 
Rio uasci sssloiliagia vie Gslagpuho: ro lie | se dell rota, mi toccò al capo e cadde co tuto il | caricare ventimila volte una batteria della superficie d' 
agua pas sp cp pi à jan- | suo peso ‘sul mio povero figlio, che ne morì,_dopo po- , un metro quadrato, a un grado tale, che le scintille, ri- 
Li vigile d hr n sa» Suap pp ia? Pa minuti, nelle mie braccia. Pare, senza abbandonare sultanti dalla scarica, scoppiano a un centimetro di di- 
paletti icino e cadavere di mio figlio, riuscii a salvarmi, con 44 al- | stanza; dose di elettrico, capace di produrre tutti gli 
iena arr sicu rispose | tri, sulla cassa galleggiante. Tutti gli altri disparvero | efetti del fulmine. 
tegnere pri crd tene le ue per sempre! Eravamo nell’ acqua fino alle ginocchia ; Quindi s'intende perchè il calore, prodotto da un 
< e Che se poi il Consi Lg dPerirsgia suerte toa pe le onde tempestavano spesso salle nostre teste ; il fred- | gramma d'idrogeno, quando abbrucia coll’ ossigeno per 
pb dia merca sir { così la Nota do era glaciale ; il supplizio della sete facensi di già sen- | volgersi in acqua, sia capace riscaldare d' un grado 
De IS la traduzione italiana) di trovare, | tire. Così passammo la prima notte. Al mattino non era- 34462 grammi d'acqua. 
Dice stalla vamo in vita più che sette, e non iscoprivasi una vela L' intensità poi della luce elettrica, ottenuta con 
Mafia aecsesliere che S fin dove giungeva lo sguardo. Quel giorno, cento coppie di Bunsen, secoudo le numerose speranze 
ep onfederazione troveranno accoglienza | seguente, quattro dei miei compogpi di sventura periro» | di Desprets, può suscitare forti dolori pegli occhi. Fis - i 
amichevole. Es porano alora tratare coll Avorià | no di spotomento  ormui non restenmo vivi che ti | sando per un solo istante coll' occhio nudo la luce, pro - | 
È [oa Ù st È Carpe dei | sig. Aten, Tedesco, ed io. Giunee così il 29, e, allo spun- | dotta da 600 coppie, si provano violentissimi dolori nel Î 
sid di da scena no. A tale scopo ven- | tar del giorno, scoprimmo molte vele in distanza, ma | capo, negli occhi, e la faccia ne rimane abbrustolita co- î 
peo dai 1 ccgme poteri al Governatore di Lombar= | molto trascorse prima che una di esse si avvicinasse a | me da un fortissimo colpo di sole. Ma l'elettricità, in- 
ia Sarebbe #l sottoscritto estremamente gradito se si ! noi. Era la Cambria ; essa aveva pescato dell’acqua | catenata, per così dire, tra le molecole de' corpi, vi si 









gervisi da Parigi il 25 horembro: « Il gene- 
di Montebello, aiutante di campo dell' Imperatore, 
# sercto ordine di partire per l' Oriente, incaricato, 
battere Modo gli uoi, di vedere dove convenga mandare le 
preferì il Per: divisioni, che sono in procioto di partire, e, secondo 
menti; ma jri, di esaminare la situazione dell’ esercito dinanzi 
di il F etastopoli, e di vagguagliarne il Governo. Dopo la 
i glia del 5, non è avvenuto alcun combattimento : 
taglia (nti si trovino sempre fra la città, difesa da 
idio di 40,000 uomini, e un corpo d' arm 
{60,000 alle spalle; e per ischermo furono innalzati 
ani © ridotti, tanto che il campo si trova tra- 
relrin un vero campo trincerato. » (. i numeri 
denti. ) 
La moglie del generale di Lourmel, che lo amava 
tamente, è inconsolabile per la morte di suo ma- 
‘gli ufficiali superiori, che sono in Crimea, si at 
Aiino altre battglie sanguinose, come fa quella del 
meno parecchi di essi scrissero in questo senso, 
roreedendo setorzimtato all’ avvenire delle loro fami- 
Franci 








nenti. della 
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i I. B.) 
pe sla ( volesse approfittare di N 

riditoni — e approfittare di questa occasione anche per in- | un Francese, che s' era tenuto a galla sopra un franto- | trova allo stato di equilibrio. E se nelle scomposizi onì, 

danaro, hg ( Nostro cartelgio privato.) camminare pratiche dirette colle rispettive superiori Au- | me galleggiante, e che disse al perdoggità piaga pe. na si ottiene l' elettrico allo neu 
nda Parigi 28 novembre (*) torità ecclesiastiche, intorno ai Collegi di Polleggio ed | perstiti nuotavano in vicinanza. Cori fummo salvati. Al- libero che in piccolissima dose, si è che noi mon co - | 
te, con perg tl Moniteur pubblica il rapporto del PALTHONITA Ascona, persino: Tic i ed in generale per re- tri sei furono rinvenuti più tardi. nosciamo ancora il mezzo d'impedire ai due fluidi, che | 

remo pal 'Febyrier-Despointes intorno all'attacco del forte fari ecc istici ed avere Are seni Divi si giunto a Quebec l' Huron, | lo formano, di ricombinarsi in quasi totalità, s' misura 
° "i x aufraghi. N ‘i I 

ioni, le” qualifi eukof”, che protegge l'ingresso del porto russo di Petro- Da questo documento risaltar sembra che | ve> bici aripo r dio de 

aviluppo dell’ elettrico, e doteremo la società d’ un mes- 





o sbbrociam ff ‘nek cel Kamsciatkà. (7. il N. d'ieri). Osserviamo che { 

petra ant cono po {a mengoe ell mori dell nta sregoae dela SA na VARIETA 

nento in una pifi gmiraglio [opa i giornali americani, | persistendo in tutte le "iraniane NOI Cossasiciiei tri ei 

“perdite fata feta: tatoo x dae Siui non abboni. di fato altro che an sola Scrivono da Alghero alla Gazsetta di Cagliari 
n ’ facilitazione, quella che Ticinesi, abitanti al confine, quanto appresso : 

bre, peg esteratianvegatoli platy » poichè la È sano di neon ovinalipaiilereis alalito temvatle, « Galleggiara, non è ‘molto tempo, 

ontinuando” Ja ff pai sla ki Pile di gi Lentadt sua ma | dovendo però la sera ritornare al di là del confine. Il | Capo Caccia e verso la grotta denominata Antro goia dell'Eastern-Steam-Navigation. Questi sono i mag- 

scorso della ff ml comendo supremo que squadre alleate. _._ | Consiglio federal, che, secondo la Costituzione, tivendica-| Nettuno, un grosso pesce della famiglia dei cetacei ( ca- | giori cilindri a vapore del ‘mondo 5 ciascun di loro pesa | 

grafo relativo © PIREO iva = pa megrabto pre n A il diruito di far pratiche solo coll’ Austria, eccità il Gc- | pidoglio ), della lunghezza di metri venticinque, che se- | 62, 720 libbre cosi nde alle proporzioni del va- | 

ciale. dei dibugf pa Si 3a BET Uiabuinto festino vi | verno del Ticino a comunicargli tutte le proposte e con- | condo Buffon, sarebbe già una lunghezza straordinaria pore, al quale sono Gestvati, Il quale avrà la langhessa 

ione d''Anven retata pronti () I aopettan | dizioni del Cantone, perchè posta dellivamento essere Socntre lo neces suore ice che il più groso copidoglio | Gi 675 piedi (Il maggior Riso di 1esk lagione nen 

eccl iastic i ambedue rado br forzi. oi ra che la battaglia d' | rerminata la differenza. Il Consiglio di Stato ora pro- veduto fu di metri ventisei, e la comune grandezza non | oltri i 272); è tutto di ferro, ed è coi to di 

quest ultim meno abbia grandemente scorato l' esercito russo. | pone al Gran Consiglio di non fer quelle proposte e con- | è che di metri venti diversi riparti, separabili perfettamente l' uno dal altro, | 


qui gli sforzi degli uffiziali non poterono persuadere | dizioni; ma di dare al Consiglio federale 1 ast DI È È È Ù 
7 osi È 5 glio federale poteri illimi- « Due esperti marinai recavansi coi loro battelli al | e impenetrabili. 
i plati d'essere usciti vittoriosi da un combatuimento, che ln seno dell' adunanza furono poi | suddetto paraggio, e, veduto il mostro marino già mu- er la costruzione di questo immenso bastimento 


i cui fecero sì gravi perdite , senza giugnere ad occu» | faue, da singoli membri, le seguenti proposte : da un lito tilato, e pressochè in disseluzione, l' assicuravano e con- n b 
pre nessuno de' siti» e ; arpa” La partenza de' | di eccitare I Assemblea fedele, fn Greta al popolo sviz- | ducevano a rimurchio sino sd un isolotto poco distante | pi PRI ER cr pet » (ALn) ta 
lu Granduchi Michele e Nicolò per Kistheneff non era | sero ed alla storia del paese, a difendere la sovranità dal porto La Maddslens. Fu venduto pel prezzo di fr. | tinaia, non che 3,000,000 di chiodi da adiro pi com 
uoocia a rilevar l animo delle truppe. Dicevasi che i | cantonale del Ticino e l' indipendenza della Confede 700. ed estraevansi dal medesimo meglio di 600 bs- | giungerle lune all altra, Si calcola ch’ esso pescherà 
fi giovani Principi fossero malati. Gli allenti si occu | sione ; dall altro, di dichiarare come mon esistente Hl de- | li d'olio ( 30, e fino a quest altezza la save avrà una copertura 

te, dal 6 al 45 novembre, a fortificare | creto di espulsione dei Cappuccini e di permettere a quei «Il farmacista chimico © preparatore, Cesare Lof- | interna ed un' esterna, separate di 3 piedi l'una. dal- 
l'lero posizioni. Fecero per fino inelinare due vascelli, | religiosi libero ritorno nel Cantone. Il Consiglio però fredo, faceva acquisto dell’ intiero scheletro, e colla mas- | l' altra. Con ciò è di molto diminuito îl pericolo d' una 
Hrorti nella baia, affinchè il lor fuoco potesse spezzate | ocise, con 72 contro 29 voti, di dare poteri assoluti al sima diligenza lo preparava; ed attualmente trovasi già | via d'acqua, cagionata da una possibile collisione, e in- 
a di Balaklava, che domina le positure, | Consiglio federale, aggiungendo che, s' esso non volesse perfettamente disseccato. Vece di savorra, questo spazio intermedio può essere 
mogoate da’ Russi nella giornata del 25 ottobre. Si | sccettarli, il Gran Consigli si radunerebbe tosto di nuo- « Dall'esame osteologico, praticato dal suddetto far- | riempito con 40,000 centinaia d' acqua. 1 cilindri, or ora 
Wirma, del resto, che i Governi di Francia e Ioghil- | vo, © passerebbe ad ulteriori deliberazioni. » macisto, ebbesi a riconoscere che una palla di cennone, | gettati, servono al movimento delle ruote a paletta, che 


um risolvettero di spedire un corpo di 20,000 uomi- GEST ultime notizie di Berna 27, giunte per via del diametro di centimetri 25, ne forava la parte la° | hanno 60 piedi di diametro e sono diretti da una mac- 
‘Ticinese, © terale della testa, dentro dell’ occipite, rasentando nell’ | china, la quale avrà la forza di mille cavalli © verrà ri- 


so d' azione veramente colossale. (G. Uf. di Mit.) 





Il giorno 28 del mese di ottobre venne fuso a Lon- 
dra il quarto de' giganteschi cilindri, che devono mett | 
in movimento il nuovo mostro a vapore della Compa- Ì 
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a fin di spalleggiare i movi- | telegrafica a Lugano, e riferite dalla Gazzetta 
recano che il Consiglio federale ha accettato i pieni po- uscita la parte laterale interna inferiore della mascella | scaldata da quaranta caldaie. 
| Francia. prio teri, conferitigli dal Gran Consiglio del Ticino pel com- | inferiore destra, verso l'apice, per cui forse rimaneva Oltre a questo colossale apparato a vapore, il ba- 
gico. L' invia di ponimento delle vertenze coll’ Austria, esprimendo diversi | viltima. stimento avrà un'elice, con una macchina della forza di 
VU alal dela gran guerra, in cui.» x voti verso il. Governo. « Daremo qui le dimensioni di alcune ossa le più | 4,500 cavalli e 60 caldale ; per nudrir le quali, esso 
 Fraucia. Non occorre dire che il Canidà è una Pro- SVEZIA E NORVEGIA. notabili, acciò il lettore possa meglio concepire la straor- | prenderà a bordo 240,000 centinata di carbone, il che 
ear d4 dineria grandezza di questo cetaceo. basterebbe ad un viaggio intorno al mondo : avrà inol- 








# loco e» ricia inglese ad un tempo e francese, e che la popo I 
sodisfatalf! gone d'origine francese, vi conservò in gran parte, i Stoccolma 20 novembre. || « Mascelle inferiori, in forma di due grosse trav tre ampi locali per le merci e camerine per 600 pastag- 
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\ 





















comuni i, 
cn ali le usanze. I pericoli comuni, Lord Dudley Stuart, il 47, legò ai pro- | quanto curve, metri quattro e centimetri ottantasette di | gieri di prima, e per 2,000 di seconda e di terza clas- 
h gloria com faghi polacchi mil e lire longhezza : circonferenza dell'estremità posteriori, cen- | se. Questa bagattella sarà finita nella prossima state. 


fazione ù __T—— +«A= 
prat lara? therentemente alla deliberszione del Parlamento, ' timetri 87. è rn 
nel Capad: il Re ha conferito agli Ebrei il diritto di stabilirsi in « Mascelle superiori, di curva e puntote nell’ 
ce, solide © dello spessore di centimetri due , lun- ATTI UFFIZIALI. 


ntegno Ù 
ter Zeitung ) | tutte le città del Regno | à 
Proveniente direttamente da Pietroburgo, è giunto | ghezza metri quattro. 
« Coste in numero di trenta, le più grandi metri | N, 540. AVVISO DI CONCORSO. — (4° pubb.) 



























ipo 'all'laipere oggi in questi paraggi un bastimento, carico di diversi | 
prodotti russi. (0. T.) | due e centimetri sessan ue. Per Supariore determisazione dell'IL R. Ministero della pub- 
«False coste, metro uno e cinquanta cent. blica istruzione, viene aperto, presso quest’ Accademia , il con- 
unisce in sè anche il titolo e 


o nell'Indepen Dl sto in Europa et rica 
degli orfani de' soldati. La proposta, 
Golt, fu accolta per acclamazione da tutte le parti della 
Camera. Venne altresì per acclamazione statuito che la 
temma fosse spartita fra l' lug] 
Lig Ade Governo canadese ha, in conseguenza, proposta la somi- 
Panca ma di 20,000 lire di sterlini, 0 500,000 fr.,, metà 
nel Parlamento, É gi, quale verrà spedita in Francia, metà in Toghilterra. 
a e dell’ Impe= B "ato dell' antica colonia francese è così toccante, che 


ii ji n della spina dorsale, la più alta cen- | corso al posto di Segretario 
à î , 
Tirreno È rap signi timetri 39, circonferenza centimetri 98. diesen pone 
bi r nt, « ” jno, e ci le risgual 
bria, una relezione sulla perdita del suo bastimento © Mibggio dali serenita. RISO, : Up di at, » | la storia della cotura delle arti belle presso gli antichi, popoli. 
sul suo proprio salvamento. Egli fa selire a 233 il nu- ( G. Ufi di Mil.) | soldo è complessivamente di fiorini 1600 (mille seicento) e 
mero dei passeggieri, ed a 450 quello dell’ equipaggio. vi è aggionta l'abitazione nel locale dell’ Accademia. 
La descrizione, ch' egli fa, dell'urto col vapere francese, I elettrico, che opera non solo come forza mec- Le petizioni per questo concorso dovranno essere presen- 
non sl scosta in sostanza da quanto già sì conosce. Ec- | canica nel telegrafo elettro-magnetico , @ nel nuovo te- | tile al protocollo di ques Ri Academia oo a tatto il giorno è 
dirigere l' «pi- co ciò ch'egli scrive sul suo proprio sslvament laio Bonelli, ma come forsa fisica per l'immenso ca- | prossimo mese di dicembre. 1 documenti, de‘quali drrramo 
La Pi- B bisognava farne menzione. ti P dara essere corredate, sono quelli che valgano a legalmente compru- 
mperiale. 1 per- ie ri ‘Le scisluppe erano partite, ed io pensai a conge- | lore e per la vivissima luce che produce, come forza Ù ditona. | i sedi 
L Lon Carteggi di Porto Principe, ricevuti in Inghilter- ua Li : lioxi h are l'età, la patria, la condizione, il corso filosofico degli stpdii 
'egi RA gnare una zattera pei rimasti; ma presto m' avidi che | chimica nelle composizioni e scomposiz'oni, esiste nella | compiuto, lo cognizioni specialmenta pecestitia l'insegnamento 


visconte d' esse- i cl | 
n, recano che il Governo haitiano aveva conchiuso UN | on v'era più marinaio 0 falegname, che potesse assi- | nelira in proporzioni quasi appena concepibili. Quando, | del’esetca come sopra dichiarata, oltre que titoli particolari che 
Carlisle e Nikolson scom- giovare al maggior sostegoo delia domanda. : 


« Vertebra 





del 









merston ha avu- 
v in vero sufi- 
o in F 
pe Luigi Napo- 

















































































































aL. ‘MM. fran | 
intuto col console generale’ francese pel pagamento della iL unico, che perdurò, era il sig. Do users | nell'anno 4800, gl' Ingl 
iò ravvisare 00 fl emma, dovuta da Huiti alla Fi dono sig, | SUTmi L' unico, che perderò, era i sig. Doran, il ter ae A BOO ser pra emestte no Giona si eee "tl ari ia Milo, 
perston verso l' fp, 8. Domingo, a fine d’indurre 20 uffiziale del bastimento; egli e i passeggieri mi se- pes: Reque per ‘a pi ù li 6 novembre 1854. 
l'alanro "lontani || egtenbs era partito per S. Domingo, a n condarono zelantemente nella costruzione della zattera. ben lontani dal sospetto che quella esperienza sarebbe earn ino ivo di SMR 
Lod d'i'isi» |] Lyererno, domlegino? 2 rigettare qualunque proposta, no occupati in questo lavoro, quand’ io mi con- | stata così feconda di utili applicazioni io sì breve tem- pren Snare ieolinio i 
it pa avoro. |] Pa poreenero presentare i commissarii dell’ Unive ame- | \insi che il bastimento affondava rapidamente, per cui, | pei Ente: dal primo fatto elettrico osservato da Ta- ) 
h rina, [balcani i ulti fete, al parafulmine ideato da un filosofo di un nuovo == as 

. Lord Palmer- fa Jrima di tutto, lanciamo in acqua l'ultima scialuppa | ete al pare / 7 ; n 
ale, ha studiato SVIZZERA | | Gi salvamento, della quale affidi la direzione a Dorn. | mondo, passarono 2400 anni. La quantità di elettrico, | VII vata o: (i pi 
mente ministro Leggesi nella Gazzetta Universale d' Augusta * Frattanto proseguivamo alla costruzione della zattera » sviluppato nelle szioni chioiche, è enorme. Il signor | (cità) Schnol Pri adi ante Magasa 
sce a fondo lo BY] *40 la data di Berna 20 corrente novembre : ma, ad un tratto, il bastimento si sommerse com tutto 5; = ———_- x; fubbrica di pesi is ‘venuta in luce nuovamente la Phorma- 

rear impe eni Lo acillappe plleggirsi dia | 2,50) Fd vecio di mne eta direi TE | cone dito quinta, î255, i &, carta velina a 
tri della Regina ") Ommesso ieri per l'abbondanza. materio. Ci mancò ' stanza di circa /g di miglio, e non v' erano remi per - ie macchina, di fogli 17, legata alla rustica, con sopracoperta. 
tri della Regio® | iste co" giornali di Parigi, anche i ato carteggi de 2 sica 1g milo, a nea 7 rise FI PET | nm ddl a, che penna, ia Ger gra | Pro Gt 1 fm) mi et 

jndo il dispaccio d le brac- | molto più grande, superando questa di un terzo quella del pe Venezia, 24 novembre 1854. 
al 18, secondo pacci per 
î one, li cui è parola. 





(Note del 















oncertarsi sulla 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 


CAMBI. Venezia 30 novembre 1854. 














e politica, dac- 
seriamente ed GAZZETTINO MERCANTILE. Tui- [loin 488 ; 
mbe le Potenze To, “ae |M 5 s63— Nel giorno 25 novembre 1856: Manial-Luxhesa, fu Gio 
a tuute le even- vivezia 1. dicembre 1854. — ler, sono arivati; Da " 616— [Marsiglia = TH — |Bat, d'anni 75, civile - Berio Angelo, d'anni 3. - Mageana 
a esitante d'al- | Pasoce 1 ich inglese Viritor Lee, con cospettoni a Blumen: È Messina n 48:65 della pia Casa degli esposti, di 21, ricoverato. - Squacin 
i 2993/, | Milano » 98% | antonio, fu Angelo, di 73, villico. - Scarpa-Mengaziol Regina, 


fo sch austr. Azore, capit. Silvecich, con 


nore di due po- bal; — da Sell capit. 


che generale è tino per Donato; = e da Trieste, la nave austr. Genitore, 
ved Palmerston Sotura, per Ivancich. Qualche altro legno stava alle viste... 








È PO pae . ria È | fu Antonio, di "9, povera. - Zambelli Maddalena, fu Osvaldo, 
Parigi ..... di 77, ricoverata. - Condotti Rosa, ved. Secchi, fu Giacomo, Di: AR } Biposo. 













































altati. Tuttavia, Nulla di nuovo in granaglie, più fischi i grano 
isoluzioni , non Mitenuto. Vennero, vendu gliù di Monopoli viaggianti di 45, povera. — Totale N. 7 SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOISÌ — 
le ociferesiool, | “pene a Odi ln; x Mariopett, direte da Actonio Reccardini. — L'imnocente ves 

ad 30, ma, dopo il telegraîo, trovi ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. Coen eee Lal a Pomo Alarm pei 
ledesco: + Per | piiaziono ad #6. Mena nici, werso il premio di 7.70 Ii 23, 29 e 30 novemb, il 1° e 2 dicemb. in S. Silvestro. 
qui, ad onta di fl n°, Erri nil jo © ARRIVI e PARTENZE nel giorno 30 novembre 1854. ego Lie lare EH 
che sarebbe da arrivati de Milano i signori : Gutbers. Francesco, dott. in OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE rep pile pel Fronte gici 
che dividono la  fenezio 30 novembre 1854. begge &d'atucesto di Corte in Vienna. > D'Adda march. Giro- | _ fate nel Smiario patriareale all altezza di mari 8.34 Del irtee PT. Gherardi del Testa; ind, la farsa col titolo: 
« « Se le for- srt] Jamo, possià. - Sala dot. Giorgio, legale. — Pontier Pietro A-, sopra il livello medio della laguna. La lettera perdula ; infine, uo scherzo coi 
conan tx Lusiina amate. Leso | vp di o È, Pecgi.c De ir Vene cola il giorno di giovedì 20 novembre 1858. sento per l'attrice dal suddetto, che s’intiula : Ciò che piace 
na rio nda 618 _| Wont Bmano “ingoio, peg, di Zurigo.» degna i ngi 

, [Grocioni - ..- . E Roditi Angelo Spiridione, possid. di Corfù. - Da Ferrara: Déde Barumelro . .... 
zione profonda. lPesai da 5 franchi rue ricer Ran o Nel ristaurato Teatro Nuovo, di Verona si eseguirà, nelle 
ero attendersi — | Francesconi . «A sere di domenica 3, e lunedì 4 dicembre p. 
bbe soltanto la —|Peszi di Spagda - ao" dira. con la tanto acclamata Com 
proporzioni più Reit pubblici pr) dei signori: 
a certa che » 38.80 Prest lombardo veneio Bencich, G. Bregensi ed 4. Dolcibene. 
rmi la prosele nASO] eo 54); MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. tasto dae abeti ppm 
= 99: À i pre ire 
sia stato. pos 2 caengi eb 0 ni ire e E 6 nl'iagit = partire per Parigi, crtaralo 2 quel Tosi 
+ tica z 








NOTIZIE RECENTISSIME 


Torino 38 novembre. 
ha riaperto le sue sessioni colla 
della nomina di sette nuovi senatori. 


Oggi il Seosto 


per modificazioni alla tariffa delle spese in materia cri- 
minale, correzionale e di polizia, il quale venne appro- 
vato, colle modificazioni propostevi dall' Ufficio centrale, 
con voti favorevoli 66 contro 1. 

La Cimera de' deputati riprese pur oggi le sue ses- 
sioni colla discussione del bilancio passivo de’ layori pub- 
bliei. Il deputato Valerio fece un' interpellanza sulla pub- 
blica sussistenza, a cui ha risposto il ministro delle fi- 


nanze. 

Il ministro di grazia e giustizia ha aesoiale uo 
progetto di legge portante la soppressione di Comunità 
© Stabilimenti religiosi, e disposizioni tendenti a miglio- 
rare i trattamenti de' parrochi più bisognosi. (G.P.) 








Il sig. di Persigoy sirecò a Torino. Ts viaggio die- 
de occasione a differenti voci, alle quali noi possiamo at- 
tribuire il debito valore, avvertendo, come sappiamo da 
buona fonte, che questa missione abbraccia principal 
mente comunicazioni confidenziali, in riguardo alle notate 
trame di sollevazione d'una parte di quella popolazi 
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sardo il benevolo consiglio di opporsi con 
mene rivoluzionarie, e di trattare con tutto 
quelle persone, che esponessero a repentaglio 
lità del paese, per evitare più serie compli 
(Tr. Zeitung.) 
Impero Russo. 

A quanto scrivono dai Principati danubiani ella 
di Vienna, le truppe di Omer pascià s' avanze- 
nella Bessarabis solo quando saranno giunte le 
ausiliarie francesi. 

Odessa, 49 corrente, al Fremden- 
« La tregua dinanzi a Sebastopoli continua. Nui 
ci troviamo in contiova comunicazione con quella for- 
tezza di mare. Le donne ed i fanciulli, ch’ erano fug- 
giti da Simferopoli, giunsero in Odessa, dove passeranno 
l'inverno. L' esercito del principe Menzikoff è compo- 
sto, dopo la ba d' Iokermano, di 75,000 uomini 
di fanteria e 20,000 uomini di cavalleria. Da due set- 
timane l' Inteodenza generale è occupata a far condur- 
re nella fortezza viveri e munizioni. 

« L'esercito francese nella Crimea conterà, dopo 
l'arrivo della 7.2 ed 8.* divisione, circa 80,000 uo- 
mini, giacchè le perdite furono surrogate coi distacca» 
menti, che ivi giunsero ; l’ esercito inglese ascenderà sp- 
pena a 25,000 uomini, quando avrà ricevuti totti i 
rioforzi; e, se si calcola il corpo scelto dei Turchi di 
45,000 uomini, gli alleati avranno, per la metà di di- 
cembre, un esercito di 420,000 uomini, i quali sono 
al caso di opporsi anche alle forze preponderanti dei 
Rossi, quando questi avranno perduto Sebastopoli. » 

Il Fremdenblatt ba pure da Rustsciuk,19 novembre: 
« Il quartier generale del supremo comandante otto- 
mano fu trasportato definitivamente nei Principati da- 
mubiani. Il freddo fece indarire il terreno io modo, da 
facilitare molto le marcie alle truppe. La divisione fran- 
cese, che si concentra in Adrianopoli, procederà fino al 
Danubio, e di là verso il Pruth, per appoggiare le ope- 
razioni delle truppe turche. Il corpo della Romelia, de- 
stinato per la Crimea, s' imbarcherà nella Dobrudsc! 

Scrivono alla Presse di Vienna, in data di Kische- 
new 20 novembre: « Nel quartier generale del princi- 
pe Gortschakoff arriva giornalmente un corriere da Se- 
bastopoli, il quale compie quella strada in tre giorni. 
Nel suo ultimo rapporto all’ Imperatore, il principe Meo- 
zikoff smentisce la notizia che gli alleati si siano im- 
padroniti dell'acquedotto, e che a Sebastopoli regnino 
malattie e fame. Il capo della Cancelleria. diplomatica 
dell’ esercito del Sud, consigliere di Stato, cav. di Kotze- 
bue, intraprese ieri un viaggio da qui per Czernowite, 
alla volta della Germania. Hl suo viaggio non ha per 
iscopo alcuna missione diplomatica; egli si reca solo a 
Wisbaden per visitare ivi la moglie ammalata. Un figlio 
di Kotsebue, quello stesso che si diceva morto sotto 
Silistria, fa promosso ad ufficiale, ed ottenne una de- 
corazione per uno splendido fatto d'armi, da lui ulti- 
mamente intrapreso. » 
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Inghilterra. 
Attesa la morte del contrammiraglio Price della 
bandiera bianca (che perì davanti Petropawlosk, ucci- 
80, dicesi, dalla sua stessa pistola, la quale sparò da sè), 
il capitano Courtenay fu promosso a contrammiraglio 


della bandiera azzurra, e avrà probabilmente il coman- 
do della squadra dell'Oceano Pacifico (0. 7.) 
Francia. 


Il Moniteur del 26 ci reca il testo della lettera 
imperiale al generale Canrobert, riepilogata già ne' prece- 
denti dispacei. L' Imperatore (dice il foglio ufficiale ) ha 
diretto al general supremo dell’ esercito d'Oriente la 
lettera che segue: 

» P.liîzo di Saint-Cloud, 24 novembre 1854. 

«Generale! La vostra relazione sulla vittoria d' Inker- 
mann mi ha commosso profondamente. Esprimete in mio 
nome all'esercito tutta la mia sodisfazione pel coraggio, 
ch'esso manifestò, per la sua energia nel patire le fa- 
tiche e le privazioni, per la sua calda cordialità verso 
i nostri alleati. Ringraziate i generali, gli ufficiali, i sol- 
dati del loro valoroso contegno. Dite loro ch'io sento 
pe'loro mali, per le perdite dolorose, da 

che porrò la .mia costante sollecitudine nel 


ni momento, che l’ esercito nemico sbaragliato 
non° gprebbet riparato così prontamente le sue perdite, 
‘la difesa ostinata di quella città, e i rin- 
‘all esercito russo, 
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dore, gli è ch'essa ben sa come noi combattiamo s0- 

lamente per la sua indipendenza. Se la Francia riprese 

il grado, che le è dovato, e se la vittoria venne un 

tra volta ad illustrare le nostre bandiere, i6 ne 

bitore, lo dichisro con alterezza, al patriottismo ed al- 
i e dell’ esercito. 





se, ch'esso ha sì ben meritate. 
« Con ciò, generale, prego Dio d' avervi nella sua 
santa custodia. 


Nel riportare dalla Corrispondenza 
tografata la notizia che |’ Austria e la Prussia firma- 
rono l'articolo addizionale al trattato d'aprile, la Gas- 
setta Crociata fa le seguenti considerazioni: « Com' è 
noto, l’Austria non voleva ammettere finora un tale ar- 
ticolo addizionale, giacchè essa interpretava il trattato di 
aprile in modo che la Prussia dovesse già assistere l' Au- 
stria in base del medesimo , nel caso che questa en- 
trasse in collisione colla Russia ne' Principati danubi 
ni. Ora il sottoscritto articolo addizionale stabilirà in quali 
casi la Prussia debba prestare la sua assistenza all' Au- 
. Aspettiamo che sia pubblicato il tenore dell’ arti- 
lo; ma è probabile che la Prussia abbia assicurata 
la sua assistenza all'Austria nel solo caso che questa, 
senza prender parte all’ eventuale offensiva d' Omer pa- 
scià, venisse attaccata dalla Russia. » 











Un dispaccio telegrafico del Journal de Francfort 
da Vienna 24 novembre, indica nel seguente modo il 
contenuto dell’ articolo addizionale al trattato d'aprile, 
su cui s' accordarono l' Austria e la Prussia : 

« La Prussia si obbliga di appoggiare l Austria an- 
che nel caso in cui la Russia, in guerra colla Turchia, 
irrompesse nei Principati danubiani. » 

L'articolo addizionale fu, com’ è noto, sottoscritto 
il giorno 26 novembre dal conte Buol e dall’ ambascia- 
tore prussiano presso questa Corte imperiale, conte di 
Arnico ; se l’asserzione del Journal de Francfort sul 
contenuto del medesimo è esatta e completa, la doman- 
da dell’ Austria che la Prussia e la Confederazione le 
dovessero guarentire un appoggio contro un attacco della 
Russia alle truppe, ch'ella tiene ne' Principati, sarebbe 
stata accordata dalla Prussia in una forma più vasta e 
precisa. ( Corr. Ital.) 


Scrivono da Vienna, in data del 27 novembre, alla 
Triester Zeitung : 

« La comunicazione, fatta ieri dalla Corrisponden- 
sa austriaca, sull’avvenuta sottoscrizione dell’ articolo 
addizionale al trattato austro-prussiano di alleanza of- 
fensiva e difensiva del 20 aprile, deluse tutte le aspet- 
tazioni, che si avevano ancora, nel corso della passata 
settimana, indameoto delle pratiche diplomatiche tra 
l'Austria e la Prussia. Avche dopo l' arrivo dell’ ulti- 
ma Nota prussiana, del 45 novembre, non era un se- 
creto che tra le du» Potenze sussisterano ancora note- 
voli differenze, e che il Gabinetto di Vienna era con- 
trario all’ acc-ttazione di un articolo addizionale. È quin- 
di fondata la presunzione che circostanze straordinarie 
‘debbano avere cooperato a determinare il Gabinetto di 
Vienna a rimuoversi dalla primitiva sua risoluzione ed ac- 
cettare la forma di un articolo addizionale. Non si può 
disconoscere che, con ciò, il Gabinetto di Vienna ha 
fatto una notevole concessione alla politica prussiana ; 
ma si domanda poi a qual prezzo il Gabinetto di Ber- 
lino l'abbia ottenuta, e quali fsttori abbiano concorso 
per portare ad una favorevole conclusione il lento an- 
damento delle pratiche. 

« Se siamo bene informati, questa concessione di 
forme fu dalla Prussia acquistata con una effettiva con- 
cessione sul merito. Imperocchè, sentiamo che il tenore 
del nuovo articolo addizionale ha un'importanza assai limi- 
tata, e nulla cangia nelle relazion Austria colle Po- 
tenze occidentali, e nella libertà delle sue risoluzioni, quale 
Potenza europea. Un elemento essenziale di questo do- 
cumento è l' aiuto militare della Prussia e della Con- 
federazione germanica, che in esso fu precisato più e- 
sattamente di prima, ed in modo più corrispondente alle 
attuali condizioni poli Mentre, nell’ anteriore arti- 

d la Confederazione germa- 
bbligavano all’ aiuto mi 
essero oltrepassati i Bal 
(e, come sperasi, anche la Confederazione germanica ) si 
sono impegnate ad appoggi I° Austria nell’ attuazione 
dei quattro punti di garantia per l'avviamento della pa- 
ce, e principalmente a respiogere, colle armi alla ma- 
no, qualunq 
contro l'Austria nella sua posizione nei Pri 
nubiani. L' Austria si obbliga, all'incontro, di non pro- 
vocare in aleun modo tale attacco. » 




































Scrivono alla Gazzetta Universale d' Augusta, in 
data di Berlino 23 novembre: 

« So da sorgente autentica che le Potenze d’ Occi- 
dente, non contente più dei quattro punti di garantia, 
accampano, qual condizione sine gua non, che le fortifica» 
zioni di Sebastopoli debbano essere distrutte, e che non 
sia permesso più ai Russi di ristal Conoscerebbe, 
in fatti, assai male la potenza del Parlamento e della pub- 
blica opinione in Inghilterra, chi volesse dar adito alla 
speranza che Î' accettazione assoluta dei quattro punti 
di garantia, per parte della Russia, potesse avere a con- 
seguenza l'immediata partenza degli alleati dalla Cri- 
mea. Ciò che, in uomini ed in denaro, hanno sagrificato 
le Potenze occidentali, e specialmente l’ Inghilterra, ri- 
chiede agli occhi degli alleati un indebolimento decisivo 
della potenza della Russia in mar Nero. 

« Credo di non dir troppo, sostenendo che qui non 
prestano sempre la dovuta attenzione a tale conseguen- 
za del prolungamento e dell’ inasprimento della guerra. 
L' Austria si è posta su una via molto più retta. E fra 
gl' imparziali non può esservi se non una sola voce, ed 
è che il conte Buol seppe maneggiare con superiorit; 
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dichiarò francamente che opererebbe contro il trattato, 
da esso stipalato colla Turchia, se volesse impedire si 
Tarchi di passare il Prutb; mentre, al contrario, non può 
permettere si Russi di porre di nuoro, piede nei Pri 
cipati. E fa @ uopo starci. È impossibile far sempre due 


dal conte Bernstorfî, in nome del suo Go- 
pese pr l' ultimatum, che la 
Prussia, dopo definita la gran questione alla Dieta fede- 
rale, invierà in comune coll’ Austria s Pietroburgo, quan- 
do nel frattempo il nostro Gabinetto non sia posto da Pie 
troburgo in grado di fare alle Potenze d’ Occidente pro- 
poste di pace, che sieno accettabili. » 





Scrivono da Berlino, 25, alla ScAl. Zeitung : « Ieri» 
a quanto si dice, ebbero luogo qui importanti trattative 
fra' rappresentanti dell' Austria , Inghilterra e Francia. 
Lord Bloomfield, ch'è ritornato qui da Londra , ebbe 
ieri pure una lunga conferenza con S. A. R. il Prin- 
cipe di Prussia, e più tardi col ministro' presidente, bar. 
di Manteufel. La risposta formale della Russia alla re- 
cente Nota prussiana, colla quale era stata raccomandata 
istantemente l'accettazione delle note quattro garantie 
di pace, è, a quanto s° assicura, pervenuta qui ia que- 
sti giorni. oli diplomatici di qui, si ritiene che 
la questione orientale assumerà quanto prima un aspetto 
del tutto nuovo; giacchè la Russia accetta, nell’ ultima 
sua Nota di risposta alla Prassia, le quattro garantie di 
pace, ed è pronta ad entrare in trai lative relativamente 
alla questione d'indennizzo delle spese di guerra. Le 
persone russofile sono però del parere che la Russia 
non vorrà indennizzare alle Potenze occidentali le loro 
spese di guerra, per quanto le medesime potessero in- 
sistervi nelle eventuali trattative sopra quest’ oggetto. A 
quanto rileviamo, il tenore della risposta russa sarebbe 
stato annunziato immediatamente, non solo a Vienna, ma 
anche a Parigi e Londra. Le trattative diplomatiche, che 
ebbero luogo qui ieri, si riferivano probabilmente anche 
alla risposta russa, di cui è parola. Non vi sarebbe al- 
cun dubbio che l'accennata questione deli’ indennizzo 
non formasse il quinto punto, cui le Potenze occidentali 
stabiliranno addizionalmente alle quattro garantie di pace. » 

Copenaghen 26 novembre. 

Up processo, intentato al redattore del giornale Fé- 
drelandet, sig. Ploug, fu respinto ieri dal Giudizio cri- 
minale. Ier l'altro, il Consiglio di Stato tenne sessione 
nel castello Frederiksborg La Dieta verrà convocata 
pel 48 dicembre. 














ncel telegi 

Vienna 4° dicembre 
Obbligazioni metalliche al 5 0 . 82% 
Augusta, per 400 fiorivi correnti. 427 9/, 
Lendra, per una lira sterlina. 42 47 


Borsa di Londra del 28. Consol, 3 p. 9/o, DA !/s. 
Borsa di Parigi del 28. — Quattro '/s p. 
94. 75 Tre p. 0/9, 70.45. — Prestito austr. 84. 


AVVISI PRIVATI. 
CONSOLATO BRITANNICO 


S' invitano i sudditi di S. M. Britannica ed Ionii, 
qui residenti, e non forniti di regolare passsporto in° va- 
litura, d' insinuarsi presso lo scrivente Consolato, entro 
il 40 dicembre p. v., muniti dei loro ricapiti di na- 
zionalità, onde ricevere nuovo passaporto, col quale re- 
carsi presso quest’ I. R. Direzione di polizia, all’ effet 
to di legittimare il loro soggiorno in questa città, in ba- 
se delle discipline vigenti. 

Venezia li 27 novembre 4854. 

Maccoun, /'iceconsole. 














N. 6563. 

A tutto il giorno 20 dicembre p. v., resta a- 
perto il concorso alla Condotta medico - chirurgica 
complessiva dei Comuni di 8. Giustina e 8. Grego- 
rio, Distretto di Feltre, Circondario unito al piano 
e in monte, che si percorre a cavallo e in parte con 
ruotabile, di N. 4920 abitanti, dei quali N. 4000, 
aventi dititto all'assistenza gratuita; cui va annesso 
l’annuo stipendio di L. 1600. 

Gli aspiranti dovranno produrre le loro istan- 
ze documentate al R. Commissariato disirettuale di 
Feltre entro il giorno surriferito. 

Feltre, li 23 novembre 1854. 








N. 7289. Terza pubblicazione. (1.3 pubbl. 
Provincia di Vicenza — Distretto di F iclus i 
da i R. Commissario distrettuale 
vendosi procedere alla rinnovazione della 
Condotta medico - chirurgico - ostetrica del Comune 
di Grisignano, in piano, con buone strade, colla po- 
polazione di N. 1500 anime, delle quali N. 1000 
circa aventi diritto alla gratuita assistenza, 
Si deduce a pubblica notizia quanto segue : 
4.° È aperto il concorso da oggi a tutto il gior- 
no 20 dicembre p. v., al posto suddetto, coli’ annuo 
stipendio di austr. L. 1000 ed altre austr. L. 60 
per la visita deile Carni da macello. 
__2° Gi aspiranti produrranno a questo Com- 
missariato, entro il prefisso termine, la propria pe- 
tizione, e vi uniranno le seguenti documentazioni : 





zione all’ esercizio della relativa 

b) Fede di nascita, 

e) Licenza per la vaccinazione, 

d) Dichiarazione di non essere vincolato a 
veruna Condotta, o ch' è in libertà di disimpegnar- 


) 6) Diploma originale, o patente di abilita- 
professione, 








sene immediatamente, vidimata dall Amminiy 
comunale, da cui dipende. 

3.° Mancando la petizione di alcuno 
cumenti suddescritti, o non comprovando eg; 
quisiti voluti come all'articolo precedente, » 
gettata. 

4 Trascorso il termine come sopra, nd 
ranno più accettate petizioni d'aspi:0, e neg 
per quelli, a cui fossero rigettate come all 
precedente. 

5.9 La Condotta è limitata al servizio 
dei soli poveri, ed è triennale, come al Capi 
osservarsi, e che trovasi ostensibi'e nell’ Uffcij 
m'ssariale. 

D.il' Ufficio dell’ L R. Commissario distr 

Vicenza, li 24 novembre 1854 
Il R. Commissario, CarpeLLI. 
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?retura in Dolo, no- 
pante Ediito, che da 
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N. 5263. Terza pubblicazione. (da 

Provincia di Vicenza — Distretto di Lo; 
Comune di Sarego 

L’I. R. Commissariato distrettuale 

Dovendosi provvedere al rimpiazzo del 
dotta ostetrica per la Comune di Sarego, a 
annesso l’ annuo assegao di austr. L. 350, 
chiara aperto il concorso a tutto il mese di 
bre p. ©. 

Le aspiranti dovranno produrre i Certifi 
nascita, di sudditanza austriaca, il diploma d 
tenuto grado accademico e di libera pratic: 
dichiarazione di non essere vincolate ad altra 
do'ta, o di sciogliersene nel caso di nomina, 
devoluta al Consiglio comunale, sa'va la Sup 
approvazione. 

Il numero delle partorienti povere asce 
300, delle agiate a 30; le strade, parte anc] 
monte, tutte buone. 

Il Capitolato disciplinare è ostensibile pre 
R. Commissariato , nelle ore d' Ufficio. 

Lonigo, 24 novembre 1854. 

Per il R. Commissario distrett. in perme 

LI. R. Aggiunto, CacciaviLani 


ta quindi chiunqu 
sre dimostrare qual 


pente a questa Begil 
confronto deli’ Av 


concorsusle , 
in sclo la sussisten 
etesa, ma eziandio 

egli domanda 


@ ciò sicurament 
[A difetto sccrso il 
%rmine nessuno ve 
S), e i non insinui 
Inza eccezione escl 

sostanza soggetta 


———_  __r 


ARGENTERIA ELETTRICA DI SLACK. 
Coltelli da tavola ed altra mercanzia 
Cucchiai, Coltelli da frutta, Olieri, Piatti, Cop 
Candelieri, Cuffettiere, Vassoi, ec. I sopra det! 
ticoli, fabbricati dai signori R. et. J. Slack di 
in uso in ogni parte del 


quando anche si ni 
lompetesse un diri 
odi pegno, per 1 
’ ultimo caso sara! 
Sare il debito loro 











Campioni si trovano pure appresso il sig. 
viani di Milano, contrada Pasqueroto, N. 52. 


OLIO DI MACASSAR 


Quest’ Olio è composto d' ingredienti tolti 2° 
getabili, che crescono nell'isola, di cui porta il noi 
ed è riputato della maggior importanza, perchè 
tifica, rinnova ed abbellisce la capigliatura, don 
dole la eleganza e naturale bellezza. Se ne racq 
manda particolarmente | uso alle signore, che fl 
malattie perdettero i capelli, o la loro forza, ed 
madri perchè monda a' bambini la testa da que’ 
naci umori, di cui sono sovente affetti, con preg 
dizio al crescere de’ capelli I capelli, che cresco 
e produconsi in forza di quest’ Olio, hanno una 
goria tale, che s'arricciano e mantengonsi in on 
a’ più violenti esercizii. Di tutto ciò attestano il vet 
ici. Prezzo austr. L. 5 la bottigli 


el preaccennato 
vati ac 





v.) ore 10 mat 
rare | amministra 
interinalmeate n 
Be. eleggere un al 
° nominare la dell 
editori, con avv 

i non comparsi 
asseozienti lla pi 
Marsi, e che non 








A. Pretura di 
‘0 novembre 185] 
R Pretore 
e StRosEL. 


conosciuta sinora in Inghilterra e altrove. 
proprietà , quantunque possentissime, sono affa 
senza pericolo, essendo essa intieramente compo: 
di materie vegetabili. Prezzo austr L 6 il fiascheita 
in effettive. 

ROWLAND'S MELACOMIA, pure per tingere 
capelli, favoriti, mustacchi e le sopracciglia. Valff 
austr. L. 7:50 ogni due boccette, colla relativa istri 
zione pel modo semplice di usarla. 

ROWLAND'S KALIDOR, innocente composizioni 
liquida, atta a conservare e restituire il’ candor dell 
pelle, qualora si fosse perduto per colpi di sole, od 
altre cagioni, togliendo le lentiggini ed altre macchie 
che sfigurano le carni. È utile alle signore, che ni 
triscono i loro bambini, senza nuoccre neppure 
temperamenti più delicati, e agli uomini per calma 
quel bruciore, che spesso si prova nello sbarbarsi 
Prezzo austr. L. 7 il fiasco. 


ROWLAND'S ODONTO 
ossia PoLvere per li DENTI, 


di prezzo maggio 
stimo, ed al te 
lunque prezzo 
pi a soddisfare 





Condizioni. 
stabils verrà 


la quale si raccomanda dai più eminenti professorfipaga?ferente nello 
di medicina, come il più bbiodoi e, nel ai è quele appari 
tempo, come il più efficace specifico, mai scopertfdentiolo del giur" 
composto d'ingredienti più puri e rari. È un rimediiramm . 7999, dee; 
immancabile contro ogni malattia, alla quale i denti (ff 8 Pisani, © 

le gengive vanno soggetti, sradica egni materia d 
struttrice, nel medesimo tempo sanando e fortificat* 
do le gengive, e fissando i denti fermamente; agisc? 
come un antiscorbutico, e dà fragranza. Vale austr 
L. 4 la scatola, in effettive. 


Questi oggetti sono esclusivamente vendibili i 
Venezia, per tutto il Lombardo-Veneto, dal solo ne” 
stro incaricato sig. Giuseppe Tschurtschenthaler, nt 
goziante commissionario in Calle Larga a $. Marco, 
Calle del Ponte ‘dell Angelo, N. 386 rosso, il qual! 
solo vende i suddetti genuini nostri oggetti; ed ? 
garanzia de’ compratori sarà scritto. il di lui nome *| 
slampa sopra l'esterno degl'involti, oltre la nos? 
firma. Ed a maggior comodità degli acquirenti, # 
scia egli un Deposito, per la vendita al minuto, 
Negozio guanti del sig. CARLO TESSAROTTO, # 
Merceria dell’ Orologio, N. 261 rosso. 

A. Row. et Sox 
N. 20, Hatton-Garden, London. 





si 


no (i istante le s 
esecutiva dell 
to fino «lla 

liquidarsi U 
lice istanza 
iptro un me 
fel Decreto é| 











Prof. MENINI, Compilatore. 




























































13 pubbl. 
BpiTTo. di IR 

» gorta a pubblica notizia, 

Si °F dierno Decreto p. n. 

pr il concorso apertosi con 

\ 20 ottobre 1853, n. 11028, 
è di Sante Dal- Zoro 

; d° Arzignano. 

GN A, Pretura di Arai- 


Li 18 novembre 1854. 
Il Regio Pretore 


p, Cara. 
5 bbl 
{.a pubbl. 
ss EpirTo. 
Si rende noto che, col Di 





go 17 corr. De 8209, delì 
LB. Tribunele prov. in 
Dun venne inter letto come 


inte Antonio Titton fu Ada- 


ost. li 
presente verrà pubblicato, 
si nel Comune di Folliva, 
questa Città, 
inserito per volte nella 
ita Ufficiale di Venezia. 
Dal'I R. Pretura di Serre- 






’ Li 23 novembre 1854. 

Il Pretore 
Ton. 

14108. 13 pubbl 

Epitto. 

i rende a comune notizia, 

nella sol Sala nel 'ocale 

residenza di questo Tribunale 


stensibile pres 
Ufficio, 





34. 


tt. in pe 1 di 
I nell giorni 11 e 25 gennaio 
taviLANI. Bi qille ore 10 di mattioa alle 
uan rà luogo dinanzi ap 
9 ione il primo e 
a LOLA imento di subasta 
co ni sn 
ti, Piatti, dell’ iafredessritto 


obile in parte di opparteneo 
l'istante D.n G. B. Piorasi fi 
arte di appaite- 
in pregiudi- | 








rghorita Fiorasi puri 
juseppo ; «che fu complessiva» 
stimato del capitale valore 
1, 16544 : 10, giusta perita- 








n ione 23 agosto 1847, 
SSAR 2 delle seguenti 
edienti tolti a' Condizioni. 

cui porta il nomffl 1. Nessuno, compresovi an- 
tanza, perchè fogfle l'istante ed esecutante D.n 
pigliatura, donalio, Batt, Fioresi suddetto, potrà 
29. Se ue a \l previo de- 


ito di a. I. 1600. Il deposito 
i dei meggior offeren 
nuto a gersozia d 
pegni ed a sconto di prezzo 
non occorra altrimenti: gli 
uiti al chiu- 





oro forza, ed al 
testa da que’ 
letti, con p 





i dell’ incanto. 
Non sarà accetta! 
loriore al prezzo di stimi 

lil La delibera serà fotta al 
ggior offerente ; © questi sopre 
anza avrà il godimeoto 
l' immobile per l° 11 maggio 
855 io via esecutiva del Decreto 
i delibera dovendo anche farlo 
portare nei registri del censo 
sua ditta con annotazione di 
La pro- 
ietà glieoe sarà aggiudicata die- 
o il pagamento del preszo in 
ro. 

IV. Dal giorno 11 meggio 
1855 fino ali’ esborso, del residuo 
prezzo il deliber: 

0) corrispondere |’ inte- 
di 5 per 010 medients giu- 
iziale deposito di anvo in anno; 

b) pagare poutualmente 
pubbliche imposte ; 

c) conservare. |’ immobile 
buon padre di famiglia ; 

d) mastenerlo costante. 
te assicurato dagl’ incendi 
resso una delle Società ricono- 
iciute. 

V. Il residuo prezzo dovrà 
igerlo giusta i riparti perziali o 
totile che ne saranno fatti, © 
entro un mese dacchè gli se- 
tano intimati. 
VI. ‘Tanto il deposito el mo- 
di-Buento dell'asta, quanto i suces- 
divi menti d’ interesse e di 
spitale dovranno esser fatti in 
lhonste d’oro o d' argento fino, 
Inclusa qualunque sitra valuta 
benchè per legge equiparata a 
dette monete. 

VII. Lo spese d'asta e tutte 
lt successive occorrenti per ascre 
il godimento @ la proprietà ci 
to a carico del deliberaterio, il 
quale dovià notificare all’ esecu- 
tinte il versamento fstto in tem- 
Po utile deli’ imposta d’ immedia- 


ferta 

















pre per tingere 
opracciglia. Vald 
lla relativa istru-! 





nte composizione’ 
» il candor dell: 
colpi di sole, 
ed. altre macchie, 
signore, che nu 
cere neppure di 
mini per calmare] 
| nello sbarbarsi. 




































Lt) 
NTI, 
inenti professori 
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Casa grande divisa io cin- | Momi del fu Antonio negoziante 
que pisni con botteghe, magaz- || domiciliato sile Madonna del Ro- 










zioi, scuderia, corticella, e pozzo, 
e complessivamente in cioquanta- 

sette locali, posta in Vicenza al | 
Duomo 


Si eccita quindi chiunque 
credesse poter dimostrare qual- 
che ragione ed azione contro |' 
oberato suddetto sd insinuarla 
sino al giorno 31 gennaio 
dell annua rendita di I. 622: 08, || inclusivo a quest’ I. R. Tribu 
e confinante a mattina Scopin, | Prov. in confronto dell’ avvocato 
a meszodi Trento, a sora Tren- | sig. Francesco Ferro deputato 


contrada Copperie 
isoria al n. 2159, 
al n. 2024, censita 











cello, Revese, levante, messodì e 
ponente Camussopi, salvi i più 
veri. 





de di essere nell’ una 
o nell'altra classe, e ciò tanto 
sicuramente quantochè in difetto, 


esenzione degli ese utanti di cui 
al presente articolo procederà an- 
che nel caso che ua solo i 
si rendesse oblatore e di 













o. 
V. Le imposte d'ogni natu- 


ranno venduti 
inferiore della stims. 





ro competesse un diritto di pro- 


to @ Soopin- Frigo Teresa, a | curatore della massa concorsuale, 
tramontana la pubblica strada delle | dimostrandovi non solo la sussi- 
Copparie. || stenza della sua pretesa, ma 


Ed ii presente 
pubblicato mediante  sffissicne 
nell Albo del Tribunale medesi- 


mo, e nei soliti 


Gittà di Vicenza, nonchè me 
diante inserzione per tre volte 
nella Gazzetta Ufficiale: di Ve- 








zia. rita dagli insinuatisi creditori, e 
Il Cons. Aul. Presidente ciò quand’ anche ai non insinuati 
compétesse un diritto di proprie- 

1. B. Tribunale Prov. | tà o di pegno. 
di Vicenza, Si eccitano inoltre tutti i 

Li 31 ottobre 1854. 

D. Fantuzzi, Sp. || terwin saranno insinuati a 
—— comparire al’ Aula Verbale di 
N. 13643, 4 pubbl. || quest' I. R. Tribunale Prov. nel 
Epirto. giorno 8 febbraio p. v. alle ore 


Da pate di questo I. R. 


Tribunale Prov. 
presente, come 


ventura di questa Città con atto 
li it 





present 
egual numero 





moglie Antonia 


preferenza delle 





farsi dipendere 


vo! v 
i dissenzienti 


ceder 









rato effetto stata 








che 












ralità dei compa 


luoghi 


di Padova, 






si credito! 
le, con cui cffre ai 
e per esso la di lui 


spari assuutrice del pagamento 
il 20 per 00 da essere pagato 
con tante cambiali si 
nel 1855, e parte 


del pagemento 


abbie pure ia pari tempo implo- 
vato che fossero sentiti i 
tori stessi, e che venga pronu: 

fato nel caso che la plurab 


Essendo quindi per l' implo- 


nata del 18 genvsio 1855, alle 
ore 10 ant.; vengono perciò con 
q Editto citati tutti li credi- 
tori dell' Agostini tanto presenti 
comparire perso- 


Bilita giornata ed ora, per dare | petrocinato dall’ ave. C sstalii, ha 
nel proposito la loro dichiarazio || proposto con petizione 27 ott>- 
ne, onde ja procedulo se- 
condo l'ordine preseritto, con 
avvertenza che gli asseoti in 









bo de. Tribunale. 


Li 15 novembre 1854. 
Pomeneghini, Dir. 








Editto viene || eziandio il diritto per cui dovrà 
domandarsi da essere graduato 
nell una o nell’ altra classe; sot- 
to la comminatoria, che altrimenti 
verranno esclusi da tutta la s0- 
stanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 


luoghi della R 















9 della mattina per confermare 
l'amministratore interinale, o per 
eleggerne un° altro, nonchè per 
nominare la delegazione dei cre- 
ditori, e per le altre pratiche oc- 
correuti con avvertimento, che i 
non comparsi s'avranno per as- 
senzi alla pluralità dei com 
parsi, e che non comparendo al- 
cuno, ssranno | ammi tore 
è la delegazione nominati da que 
sto Tribunale a tutto pericolo dei 


si notifica col 
Agostini Bona- 





andante sotto 





Teresa Da Ga. 





i porte 






gono da ultimo che 
quali sull anie giorno 8 febbraio 
otrebbe Il 


li 
dalla sorte; ed 





na per la discut 
Verbale di questo Tribunale sui 
dal cedente richiesti col- 





credi 





dei 
accettazione che 
no tenuti ad sc- 





y 1a. 
I. R. Tribunale Prov 
di Treviso, 
Li 27 novembre 1854. 
Muneri D. d’ ord. 
ad N, 12972. 
Epitro. 
Da parte dell’ I. R. Tribu- 





prefisso la gior- 


12 pubbl.® 





a pubblica notizia che Pietro 
Santin detto Rossignolo piszica- 
cagnolo a Padova sotto il Salone, 











titi dall'altro pizzicagnolo della 
Città sig. Antonio Doni, come 


















nale Prov. in Padova, si | 





IIl. Nessuno potrà farsi obla- 
tore se non avrà previamente de- 
positato nelle mani del Commis 
giudiziale, il decime del va- 
lore di stima. 

IV. Seguita la deliber 
prezzo pel quale, i fendi st 
stati de'ibereti, dovrà immediata- 
mente pagarsi nelle mani del Com- 









sivo di piazza, dedo! 
della stima già p 
posituto giusta l'art. 3. * 

V. S» il deliberatario non 
eseguirà tosto e per intiero il pa- 
gsmento del preszo di delibera, 
non avrà più diritto alla rest 
tuzione del deposito di cui ot 
3, che servirà per le spese del 
reincanto da esiguirsi subito o 
nel giorno succe 

Il presente s’ iuserisca per 
tre volte nel Fo d' Aonunzii 
della Gazzetta Ulbziale di Vene 
zia, e si affigga in Mirano ed 
S. M. di Sala uei luoghi sol 
nonchè ell’ Albo pretoreo. 

Dall’ I R. Pretura di Mirano, 

Li 16 novembre 1854. 
L I. R. Pretore 
Nob, Gartani. 
5. Sorauzo, Canc. 


















N. 7983. 24 pubbl. 


Enirro. 

LI R. Pretura ja Monta- 
gnana ceca a pubblica notizia, che 
nei giorni 20, 21, 22 dicemb e 
P. empre dalle ore 9 della 
mattina fico alle 3 pom., sopra 
tanza 27 settembre p. p. Num. 
ini Sante e Puato 












Trevi.an Zaccaria fu Costan. 
te, Avv. Stefano D.r Zeni vella 
qualità di curatora alla gicceuta 
eredita fu Pellegrina  Maggiolo, 
Avv. Palatini D.r Luigi, qual cu- 
ratore alla pur giacen'e eredità 
fu Brigida Faccioli tutti di questo 
Comune , avrenno luogo , nel 
pre pria residenza i tre esperimenti 
d'asta in duellotti dei beni fondi 
qui soltodeseritti sotto le seguenti 
Condizioni. 
Ogni aspirante dovrà ceu- 




























è le speso 
delibera sono 
del deliberatari 







col conseguente disitto ed obbli 
go di volturare i beni in propria 
Ditta liberi della marca livella: 
rispetto al fondo descritto al lotto 
privo, e colla marca inerentevi 
rispeito all’ altro descritto al lotto 
secondo. 


stano 
posti in vendita 
altro titolo qual 


anche parzisie a qualunque dei 
premesi 








da Garzarola Comune di Monta- 











ù 

pa di 
sentemeute colla marca livei.aria 
all’ istente Luigia Puato Ballario. 














propria offerta con depo- 
i 100 effettive pel lotto 
imo, e di a, |. 120 pei secondo. 
IÌ. Le dalibera nen potrà 
primo e secondo «ipe- 





pri 











dalla carte obbligatoria 20 otto 
bre stesso mese, aliegato C. 

Si diffida quindi chiunque 
può & interesse, che per 
dedurre sulla detta domanda ven 
ne ordinata la comps:sa di tutti 
i creditori, all’ Udienze presso 


esi. 
Locchè 5° inserisca - pe 
volte ella Gazzetta Ufiicialo di 


tre 





pei soliti 
stà ed s'lAl-| 





Il Presidente || questo ‘iribuna'e del giorno 14 
Gagconsa. || dicembre p. v. dinanzi ul Con- 
Dell'L R. Tribunsle Prov. || sasso a. 11, co! 






fi uon comperen 
nuti per aderenti ale delibera- 
il sioni prese dal'a pluralità di 











ad ua prezio mag- 
giore od slmeno eguale ad a. |. 
730 . 40 pel primo; e ad a. Lf 
tre all’ obbligo pel 
di quest’ uliio di 
la  corrisponsione dei 
accennati nel pro. 
tocollo di stima 20 
v. 2691, dovuti 
Pedova, od alla ditte Torre, uoa- 
| chò agli arzeir tutto il gior- 
no deila delibe.a, ed imposte pre- 
diali e consorziali pure insolute 
a tutto il giorno stesso : sl terzo 






















detta contrada censiti per perti- 
che 1.57, coll’estimo di |. 10.10, 
sotto il n, 315, porzione della 
meppa stessa intestato questo n. 
colia marca livel 
re Gio. Battista e 
di per 

7.69, coll’estino di |. 49. 45, 
sotio il n. 346, della stessa wap 
pa iotestati colle marca livellaria 
a f.vore del civico O pitale di Pa- 
dova e Torre. 


fundo coi 
l to in questo secondo lotto da ss- 
sumersi dal del ber: 


tutte 












VI. 1 deliberatario o 


tutte portete dal pre- 
dietro istanza od 
otterranno il De 
















VII. Gli esecutanti non pre- 
Icuna garanzia dei beni 













VIII In caso di mancanza 


obblighi per parte del 
beratario o deliberatari,i ad i 
anza degli esecutenti ed a loro 





scelta, e sarà proceduto sl rein- 
canto a qualunque preszo a tutte |f teazzi, ci 
loro spese e rischio, ed a qualun- 
que prezzo e senza diritto in loro 
per le eventua i 
ottenessero, 
all adempimento degli 
stessi, ed il deposito sarà eppli- 


mig] 
e saranno. compul 
«bblighi 


degli esecutanti. 

Descrizione dei fondi 
Lotto L 

Campi 1 . 3 172, in contra 


censiti per pertiche 7. 10, 
imo di |. 46.65, e pre 
tutta rappresen 
lui no 320,321 della map- 
Montagnena intestati pre 








Loito IL 
i 1.093, circa în 





Cam 


a favore Tor- 
0 O-pitele 
fe pertiche 






‘adev 







Joni in’ proporzione al 
superiormente descrit- 





io riportati 
one peritale 20 aprile 
671, consistono 





bile, o conferma del 
delibe- || mente nominato ed alla scelta 
jopo l' adempimento delle della 
coll’ 
Sai 
pluralità dei comparsi, e non com. 
parendo alcuno, |’ amministretore 
@ la delegazione saranno nomine. 
ti da questo Tribunale a tutto 
pericolo dei creditori. 






prietà o di pegno sopra un bene 
compreso nella massa. 


Si ecciteno inoltre tutti li 


creditori che nel presccennato ter- 
mine sj saranno insinuati, a com- 









delegazione dei creditori, 
lertenza che i non comparsi 
inno per consenzienti alla 





Ed il presente verrà affisso 


nei luoghi soliti ed inserito nei 


pubblici Pogli. 
Ii Cav. Presidente 
Mawrnom. 
Dell'I. R. Tribunale Prov. 
Sez. Civ. di Ve 








Li 16 novembre 1854. 
Ferretti. 
N. 14420. 2 pubbl 


EpiTto. 

L'I. B. Tribuna'e prov. in 
Vicenza notifica col presente E- 
ditto al’ inte Antoni lat- 
Luigi Preto di Bor- 
ente di Schio coll’ Avv. 







tolo negi 


Gio. Battis'a Fusinato, ba presen- 
tata a questo Tribunale quale Se- 








tobre p. p. al n. 12930, peti 
ne al confronto di Pietro 













ne, € 
in punto di precetto al solidari 
pagamento entro tre giorni di 

di c portato dalla 











cItre agl'interessi del 6 per cento 
del di del protesto, ed a. |. 6. 65, 
di spese protestuali, oltre le giu- 
dizial:, la quale petizione col De- 
creto 6 ottobre ultimo scorso n. 
sudd; tto, venne accolta con ordi- 
ne ad essi Balzefiori e Matteazzi 
di pagare solidariamente entro tre 
giorni all'attore dette somme sotto 
comminatoria deli'esecuzione cam- 
bisria ovvero di produrre entro 
lo stesso termine lè credute loro 
eccezioni. 

On ro ulteriore istanza 
delî attore Preto, e per non es- 
scre noto il luogo di dimora di 
esso Matteazzi, gli fu con odierno 
Decreto p. n. deputato a di lui 
pericolo @ spese io curatore |' 
Avvocato di questo Foro Gior- 
i a cui sarà inti- 
ione. 
eccitato esso 
Avtonio Matteszzi a; comparire 
personalmente, ovvero a far avere 
aldeputatogli curatore le necessarie 
istruzioni, 0 #d is: 



















ma 





quelli, che saranuo comparsi, iu 
quanto non abbisno diritto di 

vero d'ipoteca, e ciò 
del par. 463 del Re- 


N. 14493. 43 pubbl. 





Eprrro. 

L’I R. Pretura ia B2ssano 
invita coloro che in qualità di cre- ! 
ditori banno qualche pretesa da 
far valere contro | eredità del 
nob. Gaetano Compostela possi- 
dente era domiciliato in Bassn>, 
morto li 27 oitobre p: p. seuza 










Il Presidente 


esperimento lu delibera seguirà a |l vore dell’ Osp.tele frumento staia 
quelunque prezzo fermo però i 15, sd una quarta e mezza, ed 
sempre l'obbligo dei camoni av (in favore Torre, in denaro |. 
cadenti sul lotto secondo, || 2.. 92. 
le besti a cautare il pagamento il presente verrà intimato 
dei crediti inseriti sico alta sti le parti, «fisso all' Albo preto 
Ill. Etro 14 giorni con rio, in questa Piazza ed inserito 
nui del giorno del per tre volte nel Foglio d' An- 
vrà paare il duiibi nuuzii della Gazzetta Ufficiale di 
le imposte prediali e consoi Venezia. 


curatere, e prendere quella de- 























presente sarà publ 
ed affisso all'Albo del Tribunale, 
e ne” luoghi soliti di questa Città, 
per tre volte 





delibera de- 














ant. ionan 


pretese, 
detto 






petesse per pe; 
come di wetodo 
nezia, 


Dall I. R. 
sano, 





to pagamento. 

VIUL..Mancsodo il delibera 
tario a qualsiasi di questi patti 
Potrà essere proceduto a rein- 
canto a suo rischio, pericolo, e 
tpese, ed egli dovrà rispondere 
di qualunque danno presso que- 
sto I. R. Tribunale. 

IX. Più deliberateri? saran- 
no obbligati solidariamente ed in- 
di ente. 
ione dell’ immobile 
da subastarsi. 



















































a questo 
iosinuara e comp:ovare le loro 


ll presente sarà 
volte nella Gazzetta Ufizials di Ve 
L’L R. Cons. Pretore 


Nonpis. 


Li 17 novembre 1854. 


e il giorno 
Gnesonima. 
Dall'L R. Tribunale Prov. 


di Padova, 


che fossero rimaste insolute fino 
al detto giorno nonchè le spe 
esecutive ( da liquidarsi giudizi 











Li 22 novembre 1854. 
Doweneghiui, Du. 
_- 
N. 4371. 24 pubbl* 
Epirro. 

Si reads putblicaaente noto 
dali’ I. BR, Pretura in Mirano che, 
sopre istanza 16 ottobi p.N 
3761 di Luca Bon di Caselle rap 
presentito dall'Avv. Dt Cario 
Albrizzi, contto Angelo Coi cu- 
ratcre dell’ interdetto Bortolo Pa- 
vau detto Nobile pur di Caselle 
avranno luogo nei giorni & e 15 
gennaio 1855 delle ore 10 ant. 
alle ore 2 pom. il 1 e Il espe- 
rimento d’asta dei sottodescritti 
immobili a prezzo eguale o msg 








pubblicato 
ed inserito per tre 








Pretura di Bas- 







Poma, Sussid. giore della stima, ed alle sottori- 

_____ portate lizioni, da tenersi, in 

N. 8523. 12 pubbl.* || queste residenza pretorea , neila 
Epitro. quale potrà ognuno avere ispa- 

L’L R. Tribunele Prov. di || sione della stima 47 settembre 


Treviso notifica col presente E- 
ditto a tutti queli che vi pos- 
sono avcie interesse, che fu dal 
medesimo decretato 


del concorso gi 
tori sopre tuti 





b.li ed immobili ovunque esistenti 


nelle Provincie 


dei cedente i beni Vincenzo De 





1853, N. 4294, e degli atti felativi. 
Immobili da subastersi. 
Casa con attiguo terreno si- 

tusta in Caselle dei Rulî con- 

trada delle Motte descritta in 

tappa ai no. 548, 55', 552, 555, 

1382, di fertiche metriche 8 . 86, 

colla rendita di a. |. 43.93, fra 

i confini tramomana Scolo fiumi- 


? aprimento 
srale dei credi- 
le sostavze mo- 



























































Venete di ragione 








mente ) al procuratore degli istan 
ti a cominciare dall'atto di 
gnoremento 1.° dicembre 1846, n, 













sd entro g 









pure continui, dovrà verificare in 
questa Cassa forte il residuo prez- 
20, Se due fossero i deliberetarii 
nello siesso giorno, le dette spese 
saranno pagate in via proporziona- 
le ali pettiva somma offerta ; 
che se un fondo venisse delibera- 
ll to prima dell’ altro il primo deli- 
beratario le snteciperà iutte fino 
alla sua dei.bera (nei limiti sem 
|| pre lalla propria offerta ), il se 
ll condo paghera le spesa successive 
alla prima delibera oltre le pre 
cedenti che rimanessero eventual. 

















È esecutanti restano 
esonerati dei d posito nonchè dai 
pegamenti dell spese e dal resi: 
duo fivo alla concorrenza 
del loro credito inscritto ed ac- 
cessorii, e solo saranno tenuti per 
questo io quanto dopo, supplite 
le imposte che rò rimaste in- 
solute fino giorno della deli- 
bere, e calcolato |" importo delle 
spesa e del loro credito, la loro 
offerta fosse ancora maggiore, L' 























Il Cone. Pretore 
Beperri. 
D.IlI. R. Pretura di Mon- 
gnana, 

Li 27 ottobre 1854. 

B.essan, Canc. 

23 pubb'.* 
Epirro. 

Si notifica col presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che da questo Tribunale è 
stato decretato l’aprimento del 
concorso le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle im- 
mobili situate nel Regno Lom 
bardo-Veneto, di ragione di S.- 
musle Heller qui domiciliato in 
Merceria S. Giuliano. 

Ferciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione od 
azione contro ii detto Samuele 
Heller ad insinoaria sino al 
giorno 28 lebbraio 1855 inclusi- 
vo, in forma di una regolare pe 
tisione da prodursi a questo Tri- 
bunale in confronto dell’avr. Dr 
Pasqualigo deputato curatore della 
massa concorsuale, con sostitus. 
dell'avv. Tamanini dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 

tensione, ma eziandio il di- 
ritto in forza di cui egli inten- 





N. 21532. 









Vicenza, li 10 novembre 1854. 
Il ©. A. Presidente 
Tevasien. 
D. Faniuzzi, Dir. 








N 19187. 2.* pubbl. 
Epitro. 

Alla comparsa per versare 
sul patto pregiudiziale proposto 
dalla Ditta Pietro Sandri e C.° in 
concorso deli’ assun 
Sandri Pegoraro, di cui nell’ E- 
ditto 8 agosto a, c, n. 13269 
inserito nei Fogli d'Annupzii 16, 
17, 19 agosto stesso, viene rede- 
pulato il giorno 21 dicembre p. 
v. alle ore 10 ent. nella stanza 
del consigliere Laszaroni, a ter= 
mini e sotto le avvertenze dell’ 
Editto stesso. 

Dall'I. R. Tribunele comm. 
marittimo di Venezia, 

Li 7 novembre 1854. 
ll Presidente 
De Scorani. 
A. Simonetti, Agg. 












| FOGLIO 9 





N. 7206 1, pubbl, 
L’I R.P de 

x "I. R. Pretora in Dolo, no- 

tifica col presente Ediito, che da 

fue Pretura è stato decretato 








‘@vunque esistenti 
nel Territorio delle Provincie 





Si eccita quindi chiunque 
credesse potere dimostrare pati 
che ragione od azione contro il 
suddetto Medrusza ad ipsinuaria 
a tutto il giorno 22 dicembre p. 
v., inclusivamente a questa Regia 
Pretu 








in confronto deli’ Avv, 
Hoffer deputato curatore 
messa concorsuale, dimo- 
dovi non solo la sussistenza 








essere graduato neil’una o nell’ 
altra classe, @ ciò sicuramente, 
quantochè in difetto sccrso il so. 
pri ine nessuno verrà 
più ascoltato, e i non i 














de tutta la sostanza soggetta al 
concorso in quanto la med 
fosse esaurita dagli insinustis 
, e ciò quando anche 











di proprietà o di pegno, per modo 
che in quest’ ultimo caso saranno 
tenuti a pagare il debito 





loro re. 






eccitano inoltre tutti i cre- 
nel preaccennatò ter- 
00 insinuati a com- 
pi all'udienza nel giorno 22 
dicembré p. v., ore 10 mattina 
per confermare l' am 








vo altro, 
re la delege- 
zione dei creditori, con avverti- 
mento, che i non compar: 
vrenno perasseazienti alla plura- 
li comparsi, e che 
ll 











re, 
@ la delegazione saranno nominati 
da questa Pretura a tutto perico 
lo dei creditori. 
Dall I. A. Pretura di Dolo, 
Li 10 novembre 1854. 








N. 16116. 1. pubbl. 
Epitto. 
Da perte dell'I. R. Tribuna- 

i Venezia Ser. Civ, si 
rende pubblicamente noto, che 
sopra istanza di Pietro Pasetti 
prodotta in confronto «di Angelo 
Pandiani nei giorni 20 dicembi 
1854, 17 @ 34 geonaio 1855 al 
ore 42 merid. nvo il 4 
2° e 3.° esperimento d'asta dell’ 
immobile qui sppiedi descritto, 
coll’ avvertenze, che nei due primi 
incanti non sarà deliberato lo sta- 
che a preszo maggiore, od 
egui stime, ed al terso an- 
che a qualunque prezzo, sem- 
prechè basti a soddisfare tatti i 
creditori prenotati fino al valore 
della stima medesima, e ciò sotto 
le seguenti 

Condizioni. 

I. Lo stabile verrà venduto 
al miglior offerente nello stato in 
cui trovasi, è quale apparisce dalia 
stima giudiziale del giorno 24 a 

1854 n. 7699, degli inge- 
gneri Niccla Pisani, e Giovanai 
Malaspina. 

IL Nessuno potrà farsi obla- 
tore senza il previo deposito del 
decimo del prezzo di stima 
guardi delle spese, e del 
mento dei capitoli d’ asta. 

IIL Eotro 14 giorni dall’in 

timazione del Decreto di delibera, 
dovrà l’ aggiudicatario pagare ia 
conto del prezzo al procuratore 
della parte istante 
procedura csecutiva dall'atto del 
pignoramento fino alla dalibera 
inclusiva da liquidarsi dal giudice 
sopra semplice istanza. 
« IV. Eotro un mese dell'in- 
timazione del Decreto di delibera, 
dovrà l' eggiudicatario depositare 
in cassa di quest'I. R. Tribunale 
prov. di. Venezia il prezzu della 
delibera computando a diffalco la 
somma pagata di spese pel supe- 
fior capitolo III ed il deposito 
del decimo effettusto per l'sitro 
capitolo II che saranno ritenute 
in conto di preszo. 

Y. Tutti i pagamenti dovran- 





















































imuati | 
vercanno senza eccezione esclusi ' 





—_—escee tosi>. 


RITA PUR 


Denerdì 4 Dicembre. 





ANNUNZII DELLA GA 


no essere fatti in pezzi da 
20 karsntani d’argento esclusa 
carta mocetata , e quulsias! altra 
specie. 

VI. Oltre al prezzo starà a 
carico del deliberat 













e così pure il pagamento di 
‘utte le pubbliche imposte a da- 
tare dall’intimazione della delibere. 

VII. Qualora vi fosse qual- 
che debito per rata prediale sca 
dul ll’ intimazio 













timazione medesima di ricono 
scerne l'esistenza e di farne |’ 
immediato pegameuto , che serà 
putato a diminuzio! 
Vili. Non potrà 
tario conseguire la defiai 3 
giudicazio se dello stabile, se nou 
dopo che avrà provato |’ edempi- 
mento delle superiori condizioni. 
IX. Le tasse e speso pel 
trasferimento dsl dominio, e tutt 
le spese posteriori alla delibi 










sarìpno a carico dei deliberatari. 


el par. 438, de 


Giud. Regole- 
on ' mento, e sarà inoltre tenuto al 
inuatisi competesse un diritto || pieno soddisfacimento di tutti i 


! daupi e spese. 


Immobile da vendersi, 
Parrocchia di S. Maria Formosa, 

















Circondario di ina, 
Galle del Piombo, e del Furno. 
Bottega ad uso di fsbbro cen 
relativa offi. ici mu. 5771, 





5773, ed anagrsfici nn. 5950, 
5940, nel cessato estimo prove. ai 
catastrali nn. 8037, 31394, colla 
cifra complessiva di |. 285. 518, 
@ nell’ sttual estimo stabile sotto 
il Comune censuario Costello 
n. 642 di mappa, della superficie 
di peit. cens. 05, colla rendiia 
censuaria di |. 46 .80, frai con- 
fini da un lato Celle del Piombo, 
da altro Calle del Forno, e dagli 
altri due, altrui proprietà. 

Ii presente dito sarà pub- 
blicato ed affisso nei luoghi di 
metodo, ed iuserito per tre volte 
consecutive nella Gazzetta Uffi- 
ziale di questa Gittà. 

Il Cav. Presidente 
Manruom 

Dall'I. R. Tribunale Prov., 

. di Venezia, 

Li 26 ottobre 1854. 
Ferretti, 


N 21813. 
























14 pubbl 
EDITTO, 

L'I. R. Pretura wibana di 
Vicenza rende noto, ali’ assente 
ignota dimora Pietro Sacchiero 
fu Girolamo di Trissino, Distret- 
to di Valdagno, chs nel 26 ago- 
sto p. p. n. 15851, venne pre- 
sentata al suo confronto dall’ e- 











Dal Gorgo De Marchi uns pe 
zione per pegamento di 


L 
729.14, da effettuarsi in Vicen- 
2a, importo rate interessi scadute 
a tutto 27 febbraio 1854, sul ca- 
pitele di cui l’istromento 22 feb- 
braio 184/, n. 1450, e deila spe. 
se, © che in seguito ail’ odierna i- 
stanza pari data e numero venne 
intimate sl’ A 
anni Battista Fusinati, che 
fu destinato iu curatore, 











per la risposta da prodursi en- 
teo 90 giorai 








curatore 
Ile quali 
la sua difesa, 
ara vo’ altro 
procuratore, e notiziarlo a questa 
Pretura, poichè altrimenti ! eletto 
curatore lo rapprescatera a tutto 
su9 rischio e pericolo. 

Locchà si pubbiichi por tie 
volto nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia, e si pubblichi come di 
mei 














Dall’I. R. Pretura urbana di 
Vicenza, 
Li 17 novembre 1854, 
Il Cons, Dirig. 
Munani. 

4.3 pubbl.* 

Epitto D’ a 
L’L R. Giudizio distrettuale 
di Caristadt porta a pubblica no- 
tizia, che, dietro istanza degli a- 











| 


sionisti dell’ anonima Società Mo- 
lino in Carlstadt dd. 16j11 1854 
n. 165, venne loro accordato il 
volontario iucanto dal Molino si- 
tuato nel Territorio della città di 
Cerlstadt con relativi Fabbricati 
ad uso Magazzino, Stalle, Labo- 
ratorio, d’abitazione, con 
foado arativo, rosta, il tutto 
come sta e giace, più diritto d' 
acqua, nonchè mobili e utensili 
appar iuventario, per l' importo 
di fiorini 150,000 (cento cin» 
quanta mile ). 

L'incanto verrà tenuto nello 
Stabile del Molino stesso nella 
giornate dei 19 e 20 dicembre 
1854 alle ore 3 pom. in presenza 
di un I. R. delegato Commissario; 
nel primo incanto la delibera non 
avrà luogo soito il prezzo fissato, 
nel secondo incanto però anche 
sotto il detio prezzo, sulvo sem- 
pre il diritto di ratificazione da 

te della Società, la quale. verrà 
data satro due ore. 
creditori intavolati riser- 
bano il loro diritto senza riguardo 
al prezzo di delibera. 

Ogni obblutore dovrà depo 
itare a mani dell’I. R. Commis- 
jo il cioque per cento di vadio 

d effettuare entro otto giorni il 
residuo importo d 

Le ulteriori conuizioni 
canto, nonchè l'inventario 
mobili ed uiensili sono ostensil 
presso |' I. R. Giudizio distrettuale 
in Carlstadt, o presso la Direzio 
ne del'a Società nel Moliuo stesso. 

Carlstadt, il 17 novembre 1854. 




















































N. 7108. ia pubbl. 
Epirro. 

L'I R. Pretura di Pieve del 

Calore reca a n che, sopra 





ista ssa 13 ottobre p. p. n. 6542, 
di Pronce:co fa Giuseppe Vel- 
massoni di Domegge, coll’ Avv. 
Tomasi, in confronto della pje- 











di dus quiate parti 

mobili sotto descritti, con 

l’osservenza delle seguenti 
Coudizioni. 

I A que»to quarto esperi- 
mento la sostanzu verrà venduta 
a qualunque prezzo. 

Il La inza esecutata si 
potrà vendere anche a co.po per 
corpo. 

Ill. Ogni offerente, meno |’ 
esecutsnle, sarà tenuto @ cruta 











l'asta col decimo del prezzo della 
stime, senza di che non serà am- 






delibera, dovrà il 
versare il prezzo offert 
del quale sud girato il deposito 
come sopra, e questo versemen- 
to sarà effettuato presso la Can 
cell 
reincanto, ed in moneta sonante 
a corso di tariffa. 

V. L'esecutente non presta 
slcuna garanzia per evizione od 
altro. 

VI. Del giorno delibe- 
ranno a carico del 
tutte le spese, tasse 
di trascrizione, ed aît\e imposte 
di quelorque indole. 

VII. Dal-preszo dell' asta si 
prelevergono le spese della pre- 
senie procedura esecativa da li- 
quidarsi dietro specifica. 

Descrizione degl'immubili 

da venderi 
Comune di Domegge, 
Frazione di Grea. 

ativo ei Ronchi al n. 
























0. 60, rilevato di passi 178 . 82, 
peritto cent. 40 il passo, importa 
a. L 44. 

Coufina a maitira Gio. Ma- 
ria Frescura Potes, mezzodì Gio. 
Battista Frescura Bario, sera An 
tonio Frescura d’Agostini, set- 
tentrione Frescura Nicoletta. 

2. Ziappativo in Valchiera al 
n 247, di mappa, di pert. cens, 
D. 0.98, rilevato di passi 367. 
50, peritato a cent 50 il passo, 
importa a I. 738.75. 

3. Orto innanzi la stalla in 
Grea, al D. 156 di.mappa, di pert. 
ceus. 0 . 08, rilevato di passi 24 . 73, 








Anne 485%, - Ul, 183, 





peritato |. 1 . 50 il passo, impoita FI 
a 137.39. ll 
Confina a mattine, eredi Ao | 
tonio Frescura Bellau, mezzodì 
Fabbricieria di S. Leonardo, sera || 
Valentino De Carlo, settentrione | 





4. Casa d' abitazione in Grea 
al n. 161 di mappa, di rendita 
censuaria di |. 2: 88, ic secondo 
piano, composta di cucina, e sal- 
vetto respicien'e sere, due came- 
rette verso mezzodì, soffitta e co- 
parto sovrapposto , con poggiolo 
@ mezzodì e sera con sedime a 
settentrione, confinante a mattina 
Avtopio Frescura Bsllan, mezzodi 
e sera anditi, e settentrione vi 
stimato in tutto a. |. 430.04. 

V. Stalla, i 
nizzo, con porzione di sia, e co- 
perto al n. 165, di mappa, colla 
rendita censuaria di |. 0. 55, con- 
finante a mattina, e mezzodì an- 
diti consortivi, sera Antonio Fon- 
ine come mezzodì, 
siimato a, |. 110. 

Locchè s'inserisca per tre 
velte nella Gazzetta Ufîiciale di 
Venazis, e si affigga nei luoghi di 
metodo. 

Dell'I R. Pretura di Pieve, 

Li 13 novembre 1854. 
L’ I. R. Pretore 
Vipa,. 

















N, 8119. 13 pubbl® 
Eprrro 

L’I. R. Tribavale Prov, in 
Treviso rende pubblicamente no- 
to, che ad istanza del sig. Riesch 
Federico IL° fu Bardo, ne 
ziante di Venezia coll’ 





'g0- 
Po- 






Bottenico, frazicne 
Parrocchia e Comune di 
Moimaco, rappresentata da Don 
P. Va'entino Bevilacyus, Pa.roco 
di Moimaco D. i 
di Bottenico, e Giuseppe 
nel Distretto di Cividale, Bianca ed 
Iceno Galletti di Treviso, seguirà 
nel solito luogo degl’ incanti pres- 
so questo Tribunale, dinanzi ap- 
posita Commissione all’ uopo 














| bilito al 


——crssocecen—-- 


diritto, che non viene puoto a- 
lienato. 
VIII. Dovrà del poi 





usufrutto appartenente successi- 
vamente sile signore Bianca Gal- 
letti fu Pietro ed Irene Galle 
fa Giuseppe, vita loro durante, 
endosi avuto riguardo a tal di- 
ritto nel valore di stima. 

TX. Nel caso per cui la sie 
Irene Galletti disponesse della 
metà del fondo, come è detlo 
all’art. 7, nen potrà il delibera- 
tario pretendere diminugione di 
prezzo pagato, o compenso di 
sorta alcune, restando come si 
disse a tutto di lui carico tale 
eveatualità, di cui pure la stima 
fece il calcolo relativo. 

X. In conseguenza dello sta- 
t. 8, non potrà il de- 
liberatario andare sl possesso det 
fondo subastato, che dupo cessato 
l’usufrutto delle signore Galletti 

XI Li 
primi due incanti s prez- 
to superiore alla stime, e nel 
terzo a prezzo anche ioferiore. 
Descrizione degl’ immobili 






























‘etti Bianca q.x Pietro, 
Irene q.m Giuseppe, 
pote usufruttuarie, e Fub- 
bricieria della CI 








e corrisponde 





come segue 

N. 70. Orto, pert. cens. 1: 
65, colla rendita di #. |, 12: 24. 

N. 75, 6. Aratorio p. cens, 
2:36, colla rendita di custr, 4, 
13:45. 

N. 76, 6. Arat. arborato vit. 
pert. cens. 6:48, colla rendita 
di è. |, 38:94. 

N. 78: Casa colonica pert. 
cens. 0:34, colla rendita d 
47:52. 

N. 79. Orto, pert. cens. 1 : 
25, colla rendite di e. I, 9: 28. 

N. 80. Grto, pert. ceni 
31, colla rendita di e. |, 

N. 81. O.to, pert. 
03, colla rendita di è. |. 




















1: 
2. 
di 
2. 











ita giudiziale de 
gl’immobili qui sottodescritti, pre 
fisso pel primo il gicrno 19 di- 
cembre, pel secondo il giorno 24 
pure dicembre p. v., e pel terzo 
il giorno 11 gennaio 1855, tu 
© tre dalle ore 10 della mattina 
alle ore 2 pom., con avvartenza 
che nel primo e secondo esperi- 
menio i beni nou saranno deli. 
prezzo eguale, o su 
stima, e nel terzo 
che inferiore sotto le 








Condizioni. 


I. La vendita seguirà in un 
solo lotto. 

II. Îl pagamento del prezzo 
dovrà fersi in moneta d'oro, o 
valore di tariffa. 


d'argento, a 
n 







sta se ton depositerà 
di C:mmissione il 
eli’ importo del 
ina, sempre a monete 
d'oro, o d’argento a tariffa, im- 
porto che verrà restituito imme- 
diatemente a chi non rimanesse 
deliberatario, e che resterà in 
vece depositato per garantire gli 
effetti dell'asta verso quello che 
fosse stato deliberatario. 

IV. L’esecutante sarà dis 
psosato dal deposito di cui sopra, 

V. Il deliberatario dovrà en- 
tro i tre giorni all'asta 
depositare presso il Tribunele | 
intero prezzo della delibera in 
oro, od argento © tariffa, come 
sopre, meno quella somme, che 
avesse versato nelle mani cella 
Commissione giudiziale , sotto 
comminatorie, mancendo in tutto 
od in parte di reincanto, 4 di 
lui rischio e spese, 

VI. L' esecutante non sarà 
tenuto a depositere, rimanendo 
acquirente, che i! valore il quele 
eccedesse eventuaimente il suo 
credito sentenziato, non-hè le spe- 
se da liquidarsi da questo I R. 
Tribunale. 

VIL Dovrà il dehberatario 
rispettare il diritto di ‘eventuale 
disponibilità delle metà della pro. 
prietà subastata, apparteuente alla 
sig. Irene Galetti fu Giuseppe 
nei casi contemplati dal testa- 
mento dell'ora tu Don Lazzaro 
Lazzaroni, detto Lazzarini, 23 
maggio 1846, e codicilli relativi, 














N. 82. Octo, pert. cens. 1: 
71, colla rendita di a. |, 12: 69. 

N. 83. Arat. urbor. vit., pert. 
cene. 3:22, colla rendita di 
I, 19:35. 

N. 84. Arat. arbor. vit., pert. 
cens. 0:47, colla randita di a. 
12:82. 

85. Arat, arbor. vi*., pert, 
cens. 1:02, colla rendita di a. 
16:13, 

N. 348, 6. Arat. arbor. 
pert. cens, 4:95, colla rendita 
di a. ! 18:61. 

Totale pert. cens. 24:79, 
rendita e. |. 190: 67, 

Le pert. cens. 24:79, cor- 
rispondono a Trevigiani campi 
4:3:17; e vennero giudizial. 
mente sti 1 2320. 

Conîni, levante B. strada 
Terraglio, in seguito Ospitale Gi- 
vile di Treviso, e quindi eredi 
Pola Aiberti, mezzogiorao Ospi- 
tale Civile di Treviso e Piazzetta 
rimpeito la Chiesa di S. Zeno, 
ponente Riesch Federico II°, 
tramontana B. strada ferrate. 

Locchè si pubblichi 
ghi come di metodo e s’ inserisca 
per tre volte nella Gezzetta Ul- 
ficiale di Venezi; 

li Presidente 
Co. Eccasui 

Dall'L R. Tribun: 
iso, 

Li 14 novembre 1854. 

Munari, D. d’ord. 


N. 18606. 

































Prov. 












cui interesse 
venne deputato iu curatore ad 
actum l'avv. D.r Galucci 
l’oberato Francesco Zucchelli ed 
in confronto del nub. Giecomo 
cav. Treves De Bonfii di qui e 
di altri creditori, nonchè di 
ignoti venne prodotta la peti 
ne 27 ottobre n. 18606, per be- 
neficii legali, essendosi pei 
tradditt. fissata |’ A. V. del gi 

4 gennaio p. v. 1855 ore 10.anf. e 
ne ordinò l' intimazioue sl! 
cato suddetto ed al quale potrat.- 
no far giungere utilme: ogni 
creduta eccezione o scegliere al- 
tro procurat. indicandolo al Trib., 
anentre in difetto dovranno ascri- 
vere a loro medcsimi le conse- 

















i il de! 
tiberatario rispettare il diritto d' ;, 








DOATTA UFRITIALE DI VENEZIA 





guenze della propria 
#° Bd il presente 
ed affigga nei luoghi soliti, e 
inserisrà per tre volte in questa 
l''Gazzetta Ufficiale n cura della 
| Spedi ione, 
Dall L ìk. Tribunale Com- 
merciale Marittimo di Venezia, 
Li 3i ottobre 1854. 
Ii Presidente 
Da Sccrani. 
A. Simonetti, Agg. 


N. 9484. 13 pubbl. 








Epirro. 

Ekna Tonegatio fu Fran- 
cesco di Trissino produsse oggi la 
petizione n. 9184, in confronto 
dell assente d'igi dimora Pie- 
tro Sacchiero fa Girolamo di Tris- 
| 








sino per pagamento di venste |. 
286. 6, per salari col pro, e spe- 
se: sulla quale venne nominato 


































delle parti al di 23 dicecubre p. 
v., ore 9 ant. pel contradditorio 
a processo sommario. 

Lecchè si notifica ai suddetio 
li effetti del par. 








gno, 
Li 4 ottobre 1854. 


Il B. Pcetore 
ManminsLLI, 
N. 5777. 13 pubble 
Epirro, 
Dall'i. R. Pretura in Co- 


droipo qual Giudizio concurs 
si rende pubblicamente not 








residenza avranno luogo nel gior- 
no 8 gennaio 1855 un terzo, nel 
6 febbraio successivo un quarto 
e nel 5 marzo 
to esperimeuto 









toindicate reelità rimaste inven- 
dute di regione deila m>ssa obe- 
rata fratelli Antonio e Giovanni 
Cappellari sotto le s 

Condizioni 

I. Nessuno rà farsi obla- 
tore senza il previo deposito a 
mani della Commissione giudizia- 
le ell’asta di una somma non 
minore del decimo del preszo di 
ima degl'immobili per i quali 
avrà luogo l’ esperimento d’ asta. 

II Ogni oblatore dovrà al 
protocollo d’ asta eleggere una 
persona doi ta nei luogo del 
Gindizio che tiena |’ incanto, alla 
qual persona saranno intimati 
attendibilmente il Decreto di de. 
libera e gli altri a.ti successi 

II. Nel terzo esperimento 
avrà luogo ia delibera. anche ed 
un 10 per 0/0, e ne' quarto ad 
un 20 per Gj0 meno della stima, 
® nel quinto a qualunque prezzo. 
I! deposito restituito sul 
momento minori «flerenti, e 
trattenuto in conto prezzo per il 
maggior oblatore, e nel quinto 
esperimento an be restituito in 
parte a seconda delle risultanze 
deli’ esperimento medesimo. 

IV. Eotro ‘giorni otto dal 
Decreto di delibera dovrà il 
liberatario 
sta I. R. 
tegral prezzo offerto sotto com- 
minatoria delle perdita del depo- 
sito e della rifusione delle spese 
del reincauto e del risarcimento 
dei danni. 

V. Tutte le spese per gli 
atto giudiziali posteriori al De- 
creto di delibere, ;e così le im- 
poste per ii protocolio di d 
ra, e per gli atti successivi sta- 
ranno a cai del daliberatario. 

VI. Il deliberatorio consegui- 
rà l’imeediato godiment» dello 
stabile delibesato sub:ntrando nei 
della ma.sa  coucursuale 
rispetio a’ frutti dell’anno rurale 
in corso, col’ obbligo però del 
Pagameuto alla massa di une 
quuta proporzionata dei frutti 
S:essi in riguardo al cempo di 
suo 






















































possesso. ; 5 

VII. Ogoi aspirente per | 
ispezione sia dei fondi da alie- 
marsi, sia del protocollo di 
scrizioue e stima dei medesimi 
potrà rivo!gersi direttamente. al 
amministratore della rassa’ 
direzione e scorta esistendo 
so lo stesso gli atti relativi in 
copia autentica, 
(Sague la Descrizione dei fondi 

V. retro.) 








favorevole agli 
mes. — loguuierr 
fé milizio. Price. 
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Per 


la 
lettere, affrancando il gruppo, 
no'titore di reclamo aperte non si affrancano. 


SABATO 2 DICEMBRE 


SSOCIAZIONE: Per Ven'zia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al tri 
sS500 A provincie lire 56 alano, 27 al semana ume o o tre 
Fuori della Monarchia rivolgarsi agli Ufizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

assotiagioni si ricevono all’Uffizio in S. MI. Formosa, calle Pinelli, N 6257, e di fuori 








Iadirizzarsi per le inserzi 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


INSERZIONI. Nella Gazzetta e Supplimento 30 centesimi 
Nel Foglio d'Annuozii 10 centesimi alla linea di 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si 
all'estero all’ 
Mirosménil: a Londra, 166, Fenchureh 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ANNO 1854 — N. 274. 


caratteri, 





fanno in lire effettivi 
Agenzia Anglo Continentale, a Parigi, 9, rue 
Street City. 





SOMMARIO, a fipgere d' Austria; risoluzioni sovrane. 
qucordia 4ra l° Au # la Prussia. Base di fallo della potiti- 
u dll Austria. Opinlone della Corrispondenza prussiana su” 


Tal Top assi della Banca. — R. di Sardegoa; 


Wi co. Orloff. — D. di Parma ; ricostituzione dell’ Univer- 
gi — imp. Russo; perdite della guerra Mosse strategiche. 
fue marziale in Crimea. Applausi a° Francesi. Crudeltà puni- 
I di Grecia; Nostro carteggio : differenza Porta ; 
fisiiro favorevole agli alleati; parlito ruasofile ; avvenimen- 
i di Crimea. — loghulierra imbarchi. Leva militare. Mobilita- 








— Spagna; tattica di Espariero. — Belgio; Camera de'rappre- 

— Francia; il cap. Roux. Corlesie a Palmerston. Ra 
pù de' viaggi. Le Suore in Oriente. Comandanti in Oriente 
Wie Cristina. Le burrasche del mar Nero. Sospensione delle 
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imperiale ; le Notte nel mar Nero. — Recentissime. 
Ati ulfizia . Avvisi privati. Gazzettino mercantile. 
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I ienna 29 novembre. 


8. M. LR. A., con Sovrano Diploma segnato di 
wa propria mano, si è graziosissimamente degnata di 

muovere l' I. R. consigliere intimo effettivo e capo- 
sezione nel Ministero delle finanze, Antonio Lorenzo ca- 
ullere di Schwarzbuber, commendatore dell’ Imperiale 
Ordine austriaco di Leopoldo, conformemente agli Sta- 
wi di quest Ordine, al grado di barone dell’ Impero 
austriaco. 


8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione dell’ 44 
sorembre a. c., ai è graziosissimamente degnata di per- 
metere che l'I. R. Presidente circolare io Bregenz, 
liere di Hammerer, possa accettare © por- 
tre la cre di commendatore dell’ Ordine bavarese 
del Merito di S, Michele, e che il commissario distret- 
ale in Menaggio, dott, Antonio Zanardelli, possa ac- 
cetare è portare la croce del Merito dell’ Ordine du- 
cale di Casa sassone Ernestina. 












———r—_ 


PARTE NON UFFIZIALE 


—_—__ 
Venezia 8 dicembre. 

y — Nell'ultimo nustro articolo, esprimem= 
mo la lieta speranza che gli sforzi onesti © bene 
intenzionati del nostro Gabinetto, a fin dott 
nella quistione orientale la unione politica di tuti 
i Governi dell’ Alemagna, come mu del com- 
plesso degli Stati dell’ Europa centrale, sarebbero 
sali coronati da successo favorevole e prometten- 
le una più pronta soluzione di essa. Da quel tem- 
poci avvicinammo a questo desiderato risultamen- 
to d'un passo molto importante. 

L'accordo ora conchiuso, malgrado talune 
dificoltà, fra le due grandi Potenze dell’ Alema- 
gna, può da noi, senz’ abbandonarci a troppo ar- 
denti speranze, essere considerato come fondameu- 
to di quella unione, che nella pendente peripezia 
dee dare a tutta la Confed ne germanica con- 
legno fermo e sicuro, L'Austria ha seguito il suo 
scopo con quella tranquillità e fermezza, che de- 
rivano da una pura e proba coscienza politica, e 
che hanno radice nel convincimento irremovibile 
di aver battuto la via del diritto e degl’ intere 
si legittimi, Quella coscienza, quel chiaro è poi 
derato operare, hanno prodotto risultamento tan- 
to importante e tanto lieto ; ed hanno impedito 
una discordia, che avrebbe potuto avere tante ma- 
lagurate conseguenze per l’ Alemagna e per r 
Europa. Dobbiamo ora a buon dritto aspettarci 
che siffatto grande e bello esempio indurrà tulti 
i Governi della Germania a risoluzioni eguali, € 
produrrà quella unione politici di tutta la Con- 
ederazione, che i fondatori di essa ebbero viva 
è presente, qual frutto delle ‘più gravi esperienze 
isturiche e quale assoluta politica necessità. L Au 
stria ha, in egual grado, adempiuto all'alta sua 
nissione, e come grande Potenza europea, € come 
grande Potenza germanica. Ha fatto valere. il pro- 
prio influsso politico e morale, e.la materiale sua 
Potenza a favor del diritto, degl’ interessi legitti- 
Mi © della pace; e l' angustiata Alemagna, che fa 
sempre vittima della disunione dei suoi Governi, 
altenderà tranquillata l'avvenire, si sentirà nella 
union sua forte*e potente, e figgerà con lieta fi- 
ducia gli sguardi sull’ Austria, che tanto virilmen- 
le ed efficacemente difese la riputazione € g inte- 
essi di essa. Mediante questo efficace risultamento, 
è stata immensamente favorita la causa della pace 
turopea, E per la Russia si chiude ogni prospet- 
to di ottenere a forza, prolungando in non giu- 
stificabile modo la guerra, un esito favorevole di que- 
Sta. Tutte le sue speranze deggiono far naufragio 


























Huaro pui di garantio. Indizii dell’ oggiustamento ira le | 
potenze germaniche. — Stato Pouulicio, Nostro car- | 


“ima della milizia. Price, Telegrafo în Crimea. Lord D. Stuart, | 








in faccia all’ unione dell’ Europa centrale. Il pro- | finalmente, il Montenegro, coll’ aiuto e col consiglio 


cedere di essa ha messo allo scoperto i pericoli, 
che minacciavano gl’interessi della Germania e 
’ Europa in Oriente. L'Austria ed i nat 
ion deporranno le armi, se pri- 
chiusa una pace, che dia sicurtà 
leressi, e che pienamente guaren- 
tisca la lor sicurezza. Alla Turchia ed a'suoi 
potenti protettori, per questo grande politico a) 
venimento venne prestato servigio più essenziale di 
quello dell’unilaterale procedere armato dell'Austria. 
Nella orientale peripezia, trattasi di far valere in 
modo decisivo, più che la potenza delle armi, il 
pio del diritto e dell’ equilibrio europeo, mi- 
nacciato, ed il peso morale delle Potenze, che 
dono a far riconoscere quel diritto, L'Austria, pri- 
ma di tutti, rese omaggio a quel principio, quan- 
do, ancor prima del cominciamento della guerra, 
i pose moralmente dal lato delle Potenze d’Oe- 
a favore dell’ integrità e dei diritti della 
Sublime Porta. Cercò di sostenere quel principio, 
allorchè, per virtù di trattati, occupò i Principati e 
ristabili in essi l' ordine legale; e quando, inoltre, 
cercò di conseguire l'unione dell’ Alemagna sot- 
to la bandiera di quel principio. L' Austria al- 
tro non vuole che conservazione del diritto 
e l'assicurazione degl’ interessi legittimi. Quanto 
più grandi sono i sagrifizii, fatti dai difensori 
di quei beni; quanto più difficile essere doves- 
se il loro assunto: tanto più dure esser deggio- 
no per la Russia le condizi della pace futura. 
Mediante ogni nuovo sforzo di racquistare arrogan- 
temente ciò, che ha perduto, la Russia non può che 























































peggiorare la sua condizione. Ella è una malagu? 


rata guerra, nella quale nessuno propriamente può 
guadagnar qualche cosa, e nella quale deggiono 
esser fatti immensi sagrifizii per procacciare sicu- 
rezza e protezione a diritti ed interessi ricono- 
sei 








Noi possiamo attenderci con fiducia che il 
senno e la fermezza del nostro Governo tutto ado- 
preranno a fin di proteggere i nostri interessi, colla 
forza crescente dell’influsso e de’ mezzi materiali 
diesso, senz’ avere ricorso agli ultimi spedienti , 
che assicurar deggiono l’ esito finale delle sue 
sure, 














Sotto il titolo Base di fatto della politica 
dell’ Austria, la Gazzetta Universale d' Augusta 
porta il seguente articolo : 

Spogliando la quistione del giorno da ogni inte- 
resse accidentale, nun considerandola da punti di vista 
subordinati ed obliqui, a tutti, intelligibile da 
tuttii è la sostanza di essa. 

È un fatto, che nessuno |può mettere in dubbio, la 
posizione offensiva, che da un secolo la Russia ha preso 
contro la Svezia, la Danimarca, la Prussia, l’Austria, la 
Turchia e la Persia, mediante la logica de'suoi Sovrani, la 
prudenza de'suoi uomi i 
ed una unione di circostanze 
dee diverse intorno all'uso di quella posizione 
secondo i desideri dei varii partiti, annettervi speranze 
o timori. Il fatto è, e resta sempre lo stesso. Non istà 
poi in arbitrio degli uomini di Stato, ma è loro pre- 
ciso dovere, considerarlo senza odio od amore, e senza 
pregiudizi di nessuna sorte. E ciò tanto più, in quanto 
che, indipendentemente dai temporanei Sovrani della 
Russia, da quella posizione offensiva deriva, per. nstu- 
rale necessità, un progressivo movimento oflensivo. Da 
tale fenomeno sorge pegli Stati vicini l'obbligo di no- 
tare ci mente i confini, oltre ai quali procedendo, la 
Russia minaccia la lor propria esistenza. Quello Stato, 
che trascurasse di notarlo, dovrebbe lagnarsi, non della 
Russia, ma di sè stesso. L'uomo di Stato, che fosse 
colpevole di quella trascuranza, meriterebbe il disprezzo, 
le maledizioni del suo paese. 

Dal punto, in cui il Pruth esce dalle valli boschive 
dei Carpazii, fino all’ Adriatico, l' Impero austriaco con- 
fine, per molte centinaia di leghe tedesche, coll’ Impero 
ottomano. Schiatte slave e valacche, meno poche ecce- 
zioni, abitano i psesi al di qua ed al di là del confine. 
Lo stesso linguaggio, la stessa religione, e molti legami 
di sangue, rendono troppo congiunte fra loro, da ambe 
le parti, le popolazioni, fra le quali il confine trascorre. 
Baluardi strappati alla Potenza dei Turchi, finch' era pe- 
ricolosa , quei per la loro natura e per la loro 
posizione geografica , sono baluardi dell’ Austria contro 
ogui nemico, che sul terreno, adesso ancora ottomano, 
potesse radunar le sue forze per attaccar l' Austria. Fr 
no a che la Potenza russa non si estese oltre al Dniester, 
l’ Austria considerar poteva non minaceiati immedista- 
mente i suoi strategici e commerciali iteressi. Ma tale 
stato di cose venne necessariamente a mutarsi, quando la 
Moldavia e la Valacchia, per una serie di trattati, cad- 
dero successivamente sotto il protettorato della  Rus- 
sia; quando la Bessarabia divenne Provincia russa, po- 
nendo in potere dei Russi le foci del Danubio; quan- 
do la Servia ricevette i suoi Principi dalla mano della 
Russia e passò in condizione di sua protetta ; quando, 




































russo, si sciolse di fatto dalla Porta e formò 
specie di Margraviato russo sull' Adriatico. Fin dal 
pace di Adrianopoli la Russia terminò di abbracciare in 
fatto l'Austria dal mar Nero fino all’ Adriatico. Ma vo- 
levasi inoltre far riconoscere nella Chiesa greca una ban- 
diera comune colla Russia, intorno alla quale schierarsi 
potessero, non solamente gli abitanti di quei paesi pro- 
tetti, ma ben anco tutti i sudditi della Porta, professan- 
ti quel culto. Quell' assunto ebbe principio col trattato 
di Ksinargi. Ebbe l’ultima mano colla domanda del 
principe Menzikoff, che sforzossi di rappresentare la 
Chiesa orientale passata nella Chiesa greco-russa ; che 
fece pretensione al diritto di proteggere tutti i correli- 
gionarii dell'Imperatore nei paesi del Sultano ; e che 
presentò la unità della Chiesa russo-orientale, quale ar- 
ticolo di fede, influente anco politicamente: articolo di 
fede, pel quale il Principe del Montenegro avea fatto po- 
co prima a Pietroburgo, a favore dell’ Imperatore di 
Russia, il sacrifizio della separazione dell' Autorità ec- 
clesiastica della temporale. L'Imperatore di Russia era 
signore di tutto il territorio di confine, fra il m Nero 
e l'Adriatico, non dal solo punto di vista politico; co- 
me capo della Chiesa greco-russa, dovea essere anche 
signore ecclesiastico delle popolazioni, ivi abi 
questa signoria andava ben oltre al confine al 
ove appartengono alla Chiesa greca più di tre milioni 
di sudditi austriaci. 

Nessun uomo di Stato, in nessun paese, potrà du- 
bitare di ciò che l' Austria aveva obbligo di fare, a fron- 
te di questi fatti. E l'Austria, in nessun tempo, ha la- 
sciato dubitare al mondo, e meno di tutti gli altri 
Russia, ch' ella non volesse difendersi con tutte le sue 
forze dagli abbracciamenti russi al Mezzodì. 

Tutti precedenti, tutti negoziati, da quelli della 
pace di Passarowitz fino a quelli dei presenti giorni , ne 
fanno fede non interrotta; e non avvenne, in questo lungo 
n fatto solo, che all’ altro fatto, non 
aver l'Austria mai lasciato in dubbio nessuno sulla cir- 
costanza che conosceva il pericolo e sulla risoluzione d' 
opporsi ad esso. Gli sforzi del principe di Metternich, con- 
tinuati per più anni, tanto disconosciuti, e soltanto a’ tem- 
pi presenti rettamente apprezzati, all’ epoca della guerra 
greca; l'eccitamento, diretto da quell’ uomo di Stato, nel- 
l'autunno 1828, alle Potenze marittime, a fin d'opporre 
colle armi in pugno argine ad una seconda campagna 
de' Russi; i seri sforzi dell' Austria pel giovane Regno 
di Grecia, quando fu già fondato, provau mediate un 
trattato di commercio il più favorevole ad esso ; le prati- 
che dopo la pace d' Adrianopoli, e durante la complica 
zione egiziana, sono altrettanti fatti, noti a tutt i Gabi- 
netti: sono parti d'una e della stessa tradizionale poli= 
tica, dalla quale oggi un Ministro di Stato austriaco, al 
pari d' uno de' suoi predecessori non può d fino 
a che esistono gli stessi pericoli. Nella politica aust 
dunque, nulla è dubbio, nulla è nuovo, nulla non giu- 
stificato 0 solamente superfluo. 

Ma se, per l Austria, esiste tale forzata posizione, 
non dee, dal punto di vista diplomatico, ammettersi che 
in Alemagna esister possa dubbio sul punto se l' inte- 
resse tedesco richiegga che venga dato sostegno al- 
l'Austria, a fine di conservare la sua indipendenza ed al- 
lontanare i pericoli, che la minscciano. Anche la pubbli- 
ca opinione ha dimostrato di partire da questo pubto di 
vista, coll importanza che ha dato alla libertà del Da- 
nubio e del mar Nero, e coll’ ingi imo, del quale 
ricolmò l' Austria, perchè sopportò ciò che impedir non 
poteva, e perchè actettò l'aiuto della Russia, quando 
gli mancò l'aiuto dell’ Alemagna. 

Il contegno dell'Austria merita stima per parte d' 
ogni spregiudicato. Uno Stato forte soltanto può arri- 
schiare tale contegno. La cosa più semplice, a fine di 
gittare ad un colpo il peso da sè sarebbe stata per I 
Austria quella di collegarsi colle Potenze d' Occidente. 
Ed essa era în situszione di dettarne le condizii 
nell’ irremovibilità della sua fede, preferì di sforza 
avere l’aiuto dell'Alemagna, e sopportò molti danni per 
allontanare dall’ Alemagna i danni, che potevano essere 
conseguenza dell'unione d'essa colle Potenze d’ Occi- 
dente. Questa politica non può essere giudicata se non in 
una sola è nella stessa maniera da tutti coloro, che hanno 
conservato il sentimento dell'unione nazionale e la co- 
scienza del diritto. 


_——— 


La Corrispondenza prussiana torna col se- 
guente articolo sui quattro punti di garantia : 

Finora abbiamo dilucidato la questione dei quattro 
punti di garantia nei loro rapporti generali colla pre- 
sente situazione politica. Ora torniamo su quest ogget- 
to per dilucidare la situazione dei Governi tedeschi in 
particolare. Ripeteremo anzi tutto che i tentativi di me- 
diazione, moveutisi sulla base dei progetti d’ agosto, non 
danno motivo a supporre ch’ essi abbiano un carattere 
parziale 0 che manchino d'un fondamento positivo. Se 
dichiarammo le quattro condizioni di garantia qual più 
adatto punto d'appoggio pei neguziati di pace, lo fem- 
mo, da un canto perchè stanno nella più prossima re- 
lazione colla causa originaria della controversia, e dall’ 
altro perchè assicurano per l'avvenire la pace d'Orien- 
te. Il Gabinetto prussiano ha fatto esprimere ripetute 
vole a Pietroburgo, che soltanto una sollecita e sin- 
cera adesione a quei progetti sarebbe in grado d' of- 



































































frire la prospettiva d'un pacifico componimento ; ed a 
nostro avviso, esso diede con ciò la più incontrastabile 
prova ch’ esso si tiene fermo all'alleanza coll' Austria 
ed è in accordo colle Potenze occidentali. Ci si vorrà 
far forse rimprovero se osiamo di sostenere che i quat- 
tro punti, ora che sono accettati dalla Russia ( e di ciò 
abbiamo indizi positivi), non verranno respinti nè a 
Londra, nè a Parigi, ove furono progettati, nè a Vien- 
na ove si era in procinto di appoggiarli colla forza delle 
armi? Oppure si vorrà entrare in campo con una nuo- 
va logica politica, stando alla quale i progetti avreb- 
bero forza soltanto finchè non sono accettati? Noi, dal 
canto nostro, riteniamo più giusta la conseguenza che 
le Potenze occidentali non potranno non riconoscere nella 
totale accettazione del programma, da esse proposto, 
un’ alta sodisfazione, e contemporaneamente una sicura 
guarentigia pel ristabilimento dell’ equilibrio europeo. 

Per quanto riguarda le Potenze alemanve, egli è evi- 
dente ch’ esse non potranno sentire che con sodisfazione 
l'adesione del Gabinetto russo ai quattro puoti prelimina- 
ri. E difatti, chi vorrà sostenere che un Governo tede- 
sco desi la continuazione d' una guerra, che minac- 
cia d’ avvicinarsi ai confini della Germania? Dall'altro 
cantò, la posizione degli Stati tedeschi rimpetto alle parti 
belligeranti, non si è menomamente cangiata da quest’ e- 
state. I medesimi hanno prestato sempre il loro appog- 
gio morale alle imprese delle Potenze occidentali , con- 
servando in pari tempo i loro rapporti colla Russia, la 
quale non ha mai mancato alla sua promessa di tenere 
una posizione difensiva. Perfino i timori passeggieri, pro- 
vocati dal concentramento di forze armate russe nelle 
vicinanze. dei confini austriaci, furono dissipati colla riti- 
rata di quelle truppe. E però abbiamo ogni diritto di 
supporre che i Govcrni tedeschi riconosceranno nell’ ac- 
cettazione del programma d'agosto per parte del Gabinet- 
to di Pietroburgo, una base atta al ristabilimento di 
una pace durevole, e s' adopreraòno per conseguire su 
questa un accom ento fra le parti belligeranti. 
Quanto all Austria, crediamo poter calcolare sulla sua 
zelante cooperazione a quest operazione leale e meri- 
tevole, giacchè fu appunto il Gabinetto di Vienna che, 
coll’ assunzione di obblighi formali, associò la sua, po- 
litica alle quattro garantie, e che ancora adesso racco- 
manda caldamente a tutta la Confederazione l' accetta- 
sione di questi preliminari, siccome quelli, che meglio 
corrispondono agl' interessi tedeschi ed europei. Per 
ascrivere ai diplomatici austriaci il desiderio che la guer- 
ra sia prolungata, bisognerebbe, con perversa leggiererza, 
disconoscere i sacrifici, cui la Monarchia austriaca ba 
da sopportare immediatamente per cagione de'suoi ar- 
mamenti, e mediatamente a motivo dell’ arenamento di 
tutti i rapporti commerciali ed industriali. Una guerra, 
che ecceda la base positiva delle quattro garantie e si 
perda nel caos, può esser desiderata soltanto dagli e- 
lementi insurrezionali ; ma essa non è certamente con- 
ciliabile cogl’ interessi dello Stato austriaco o di un altro 
Governo qualunque. 

La seguente corrispondenza da Vienna , in 
data 16 novembre, diretta al Journal de Franc- 
fort, faceva in certo modo presentire l’ aggiusta- 
mento, avvenuto fra l’ Austria e la Prussia : 

I giornali annunciano, sembraci con ragione, che, 
nel suo dispaccio del 30 ottobre, la Prussia domanda 
che l’ Austria ed i Governi federali alemanni prendano 
l'impegno di non presentare ulteriori condizioni alla 
Russia, nel caso che quest’ ultima sccettasse come base 
dì trattative di pace i quattro punti preliminari, che la 
Prussia le ha di nuovo raccomandati ; di non fare ulte- 
assi nella questione.orientale senza l' assenso della 
e della Confederazione germanica ; d’ intimare 
di concerto colla Prussia e colla Confederazio- 
ne germanica, in caso ch'ella rigettasse que’quattro punti, 
di accettarli: e allora, se si ricevesse un rifiuto, la Com- 
missione militare dovrebbe prendere le misure neces- 
sarie per mettere le truppe sul piede di guerra. È 
chiaro che, per rendere eflicace questa intimazione, do- 
vrebbe essere preceduta da tali misure. Ma, fatta astra- 
zione da ciò, queste condizioni sono tali, soprattutto la 
seconda, che l' Austria non può accedervi, nè può pren- 
dere simili impegui obbligatori. Ecco ciò, che dev' essere 
provato nel modò più convincente, e in pari tempo il 
più amichevole, nella replica del Gabinetto austriaco ; di 
modo che si spera che la Prussia non insisterà nell’ esi- 
gere dall’ Austria l'accettazione di quest' impegni, e |’ 
accoRto della Germania in riguardo alla questione orien- 
tale potrà essere così ottenut. 

« Ma se |’ Austria non può prendere questi impe- 
gni, ella però farà quanto è compatibile colla sua po- 
ione e colla sua dignità, e il Gabinetto prussiano ne 
sarà probabilmente già informato. Perciò è evidente che, 
dal momento, in cui la Russia ascoltasse le raccoman- 
dazioni della Prussia, e accettasse seriamente i quattro 
puoti, quale base delle trattative di pace, l’ Austria non 
accamperebbe nessuna nuova esigenza; per conseguenza 
rinuncierebbe ad ogoi idea di una guerra contro la Rus- 
sia, e impiegherebbe col maggior zelo i suoi buoni uf- 
ficii per indurre l' Inghilterra e la Francia ad sccon- 
sentire alle trattative e alla cessazione delle ostilità. Con- 
formemente alla Nota, scambiata l'8 agosto, e siccome 
la Russia ha categoricamente rifiutati i quattro punti e 
provocata la continuazione delle ostilità , l’ Austria non 
può impedire alle due grandi Potenze occidentali di nc- 



































i ; ma procurerà Spurs ir 
lerazione. Se le due Potenze occideni 

Bernicia ripara della guerra alle trattative, 
quando la Russia accettasse seriamente © fermamente , 
vale a dire per sempre, i quattro punti, esse non po- 
trebbero più contare, sotto nessun Fispetto , se voles- 
quattro ponti, sull’ assistenza dell’Au- 
di, in foture trattative 
na volta dovranno certamente aver luo- 
g0.) Se invece la Russia non cedesse interamente alle 
raccomandazioni della Prussis, sarebbe assolutamente ne- 
cessario che l’ Austria, la Prussia € la Confederazione 
germanica (se quest’ ultima avesse intanto aderito alle 
quattro basi ) invitassero in comune la Russia ad accet- 
tare i preliminari di pace. Ma non ssrebbe egli conforme 
alla dignità della Prussia e della Confederazione ger- 
manica di promettere in precedenza all’ Austria, ch' 
esse romperanoo, al pari di lei, le loro relazioni diplo- 
matiche colla Russia, in caso di nuovo rifiuto ? Noi sb 
meno crediamo ch' esse non potrebbero continuarle sen- 
zn compromettere la loro dignità. 3 

È iodubitabile che un tale rifiuto autorizzereb- 
de l'Austria a prendere, come riputasse più opportuno, 
misure costtive contro la Russia; in questo caso , ne 
informerebbe prima i suoi confederati e è contraenti del 
l'alleanza. Ricorderemo eziandio che, nello 8. mbio di 
Note dell’8 agosto, l' Austria si è riserbata « il libero 
esame delle condizioni ch' essa metterebbe al ripri 
mento della pace, se fosse obbligata a prender parte alla 
guerra. » È evidente che l’ Austria non rinuncierà mai a 
questa riserva, giacchè, altrimenti, essa procaccerebbe al 
la Russia un considerevole vantaggio pel caso di una 


guerra. 
STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma 27 novembre. 

La Banca romana ha corso un grave pericolo. 
leva posto în circolszione una grande quantità 
de' biglietti ; e, col ritirarsi della carta monetata 
governativa, ogni giorno una moltitudine di gente cor- 
reva a lei a farsi pagare in contante i medesimi bi- 
gliett. E ciò è accadato per due ragioni: 4.° perchè una 
circolare governativa avvertiva i cassieri camerali che 
i biglietti della Banca non potevano avere un corso cost- 
tivo, il che valeva lo stesso che dire, potevano essere 
riftutati; 2.° perchè Roma, abituata da molto tempo a 
non maneggiare moneta sonante, aveva bisogno di ve 
dersi in mano, non più carta, ma argento ed oro. Ora 
la Banca si è trovata nell'impossibilità di far fronte alle 
esigenze del pubblico, non perchè non possa corrispon- 
dere alle contratte obbligazioni, ma perchè il pubblico, 
col presentarsi in tanta folla a scambiare, non le dava 
tempo di fare le sue esigenze. Per la qual cosa, si vi- 
de nella necessità di minacciare che noo avrebbe più 
pagato, e di costringere i negozianti, da lei sussidiati, a 
fare subito i loro versamenti. Da qui un incaglio gran- 
de nel commercio. 

Però, se in tali angustie si è trovata la Banca, 
non vi ha colpa nessuna il Governo. L’anno passato, 
il Pontefice fece annunciare, nel mese di maggio, se 
non vado errato, che la carta monetata governativa si 
sarebbe tolta dalla circolazione entro un anno : e quell” 
anouncio era il più solenne avviso alla Banca d'inco- 
minciare a restringere le sue operazioni, per non tro- 
varsi alla fine ridotta a quelle angustie, in che è stata 
veduta ora. Ma-di tutto ciò ella non ha fatto niente ; 
è dice di non averlo fatto perchè il sig. D. Pietro 
Odescalchi, commissario governativo della medesima , 
non ha mai fatto conoscere di agire in questo modo, 
e perchè specialmente fu assicurata dal pro-ministro 
delle finanze, Angelo Galli, che poteva continusre le 
sue operazioni sopra una larga scala, impegnandosi egli 
. È sì che non fosse rotta la carts monetata gover- 
nativi 


campare nuove pretension 





















Il già ministro Galli ha sempre voluto lottare con- 
tro la volontà costante del Pontefice, che voleva tolta 
la carta monetata ; egli voleva che si continuasse a man- 
tenere questa peste. Il Pa rtanto, conosciuta la situa- 
gione anormale della Banca, e considerate le conseguen- 
ze fatali, che ne sarebbero avvenute al commercio, ha 
ordinato che si faccia un processo per essminare se 
essa sia stata veramente ingannata dal Mioistero delle 
finanze ; poi ha delegato il Cardinale Marini, uomo di 
grande merito nella pubblica ammi ione, ed uno 
dei fondatori della Banca romana al suo primo impian- 
to, perchè prendesse tutt' i necessari provvedimenti, d' 
accordo colla Cameradi commercio e coi principali ge- 








stori della Banca medesima. 

Domepica, pertanto, fa tenuto un Congresso; e ri- 
sultamento di esso è stato che il Governo, non volen- 
do il danno d'una istituzione sì utile, e nei momenti 
attuali colpevole solo di troppa avidità, avrebbe arrestato 
ogni sconcerto, collo stabilire che la Banca pagasse in 
Roma ogni giorno per 10,000 seudi, a Bologna 3,000, 
ed in Ancona 2,000 scudi, e che s'incominciasse a ri- 
tirare i biglietti di uno scudo e da cinque: 1 proprie- 
tarli dei biglietti di Banca d’un grosso valore, non po- 
tendoli convertire subito in argento od oro, ne avreb- 
bero avuto un certo frutto. A quest’ operazione il Go- 
verno destina due commissarii ; ma la Banca però è li- 
bera di affrettare le sue operazioni, in modo che, non 
potendo essere costretta, tra Roma, Bologna e Ancona, 
a cambiare per più di 45,000 scudi al giorno , può 
acambiarne una somma maggiore, se vuole. Con questa 
misura, viene indirettamente paralizzata la circolare go- 
vernativa ai cassieri delle Provincie e di Roma. 
pati Il nuovo Mi dela finanze non ha incomin- 

ancora a prendere la gestione della pubblica am- 
snialetrazione : soltanto vengo assicurato che abbia pre- 
50 parte al Congresso, tenuto alla presenza del Papa, 
cogli altri ministri, ed a quello, tenuto dal Cardinale Ma- 
rini, insieme coi gestori della Banca. Il Papa aveva de- 
stinato a ministro delle finanze monsig. uomo 
attivo e assai abile; ma la sua mal ferma salute |’ ha 


impedito. 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 28 novembre; 


1 quindici anni, selirebbe a lire 
44,944,591, in ragione di lire 424.28 per cadaun et- 
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taro. Siffstta spesa sarebbe ripartita nel modo sezuente : 
lire 4,054,791, per provvista d'oggetti occorrenti. per 
la formazione del Catasto, come carta di disegno, regi- 
stri censuarii, stampe diverse, carta ordinaria e istro- 
menti geodetici ; il rimanente pel personale. » 





Serivono da Annecy che, nella notte dal 46 al 17, 
il generale russo, conte. Orloff pernotiò all'albergo di 
Ginevra, venendo dalla Svizzera, e che n'è ripartito la 
mattina seguente per Torino, per la via d' Albertville. 
Questo viaggio in Svizzera ed in Italia d'un siutante di 
campo dello Czar, in un momento, quando tutt’ i signori 
russi, cui sta a cuor di piacere sl loro Sovrano, sono tor- 
nati in Russia, dà luogo a molti commenti, dice la Ga- 
sette de Savoie. È noto che, al tempo della missione 
del conte Orloff a Vienna e Berlino, i giornali prussiani 
e tedeschi dissero spesse volte ch' ei godeva di tutta la 
fiducia del suo signore. Fssendo quella missione fallita, 
quel generale sarebb' egli cadato in disgrazia, o pure il 
suo viaggio ha egli ancora per iscopo qualche combi- 
nazione diplomatica? Tali sono, in parte, le domande, 
che si fanno a questo proposito. 


DUCATO DI PARMA 

La Gazzetta di Parma del 27 novembre pubbli- 
ca un decreto della Reggente, con cui ricostituisce la 
regia Università degli studii di Parma. Il Vescovo n'è 
il gran cancelliere. Seguono in tredici articoli le varie dis- 
posizioni, relative a quel corpo insegnante. Un altro de- 
creto fissa al giorno 8 gennaio 4855 l' aprimento della 
Università in Parma, e delle Scuole facoltative in Pia- 
cenza. 





Un Supplimento straori 
rittimo (a Pietroburgo) porta una nuova lista di nomi 
degli uffiziali, feriti od uccisi dal 17 fino al 30 ottobre 
(nuovo stile ) nel bombardamento di Sebastopoli. Quel- 
la lista, colla distribuzione in essa adottata, sparge qual- 
che luce sull’ impiego delle forze russe. Apre la lista 
l'aiutante generale Rorniloff, ucciso nel 47. Seguono 
le perdite sulla prima linea di difesa : 43 uffiziali de- 
gli equipaggi 33, 37, 38, 40, 42, 44 della flotta, della 
compagnia del laboratorio, del comando degl’ ingegneri 
di Sebastopoli, del corpo di artiglieria di marina, del 
corpo dei timonieri della flotta e della sezione dei pri- 
gioni di marina, uccisi o feriti tutti nel 47. Sulla se- 
conda linea di difeso, 26 uffiziali degli equipaggi 29, 30, 
32, 33, 34, 35, 37, 43 della flotta, delle compagnie 
del porto, del corpo di artiglieria di marina, della 48.* 
compagnia di operai e della compagnia di prigioni n. 7, 
uccisi o feriti. Sulla terza linea di difesa, 23 uffiziali 
degli equipaggi 30, 37, 38, 40, 41, 42 della flotta e 
del corpo di artigieria di marina, uccisi o feriti. Sulla 
quarta linea di difesa, il comandante la tersa brigata del- 
la quarta divisione della flotta, contrammiraglio Istomin, 
ferito due volte, e 28 uffiziali dell’ artiglieria di marina 
del 419° di operai e degli equipaggi 29, 34, 32, 33, 
34, 35, 36, 40, 41 della flotta, uccisi o feriti. 

(6. Ufi di V.) 








L' Amico del soldato annuncia dal teatro della 
guerra: « I Russi si ritirarono nei forti del Nord e 
nel campo di Mackensie. Erano occupati a riparare pos- 
sibilmente i danni dei bastioni. Que' danni, eccettuati, 
quelli del forte della Quarantena, sono insignificanti. Non 
forono turbati dagli alleati in que' lavori, ai quali pre- 
sero parte 23,000 uomini. Gli alleati hanno sospeso per 

i il fuoco, fortificando le loro posizioni a 
dikoi ed erigendo un nuovo campo di 
tende. Nell'44, le batterie cominciarono di nuovo a far 
fuoco. I bastioni risposero a quel fuoco con vigore. Alle 6 
della sera, tacqnero da ambe le parti le artiglierie. 11 12, 
il Menzikoff fece una grande ricognizione della posizione 
nuovamente fortificata degli alleati per conoscerne esat- 
tamente la forza. Sulla linea degli avamposti, attaccossi 
caldo combattimento, che terminò, quando il corpo russo 
di ricognizione si ritirò nelle posizioni presso i forti del 
Nord. 

« Dalla Russia meridionale partono continuamente 
riserve per la Crimea. Il 42 corrente, passarono per 
Perekop alcune divisioni dei reggimenti del Dnieper e 
d' Azoff, scortando fino a Sebastopoli 1200 carri di vet- 
tovaglie e munizioni. La comunicazione fra Perekop e 
la fortezza marittima non fu interrotta nemmeno un 
istante. Il principe Menzikoff attendeva con impazienza 
l'arrivo di gente e di provvigioni; secondo l' ordine 
di battaglia russo, esso ha sotto il suo comando 440 
battaglioni di fanteria, di cui neppure uno conta 900 
uomini. Anche la provvigione va mancando, e le con- 
dotte non sopperiscono al bisogno. Gli alleati sono me- 
glio provveduti di viveri, ma non sono pel momento 
in grado di continuare i lavori d'assedio e di attacca- 
re, prima dell’ arrivo dei rinforzi, la posizione dell'ar- 
mata russa di là della Cernaia. 

















Scrivono da Pietroburgo, il 48 novembre, al Frank- 
fiirter Journal: « Il Governo prese disposizioni per ri- 
parare al pericolo d’un' insurrezione de’ Tartari nella 
Crimes. Si proclamò la legge marziale, e, d'altra parte, 
i mollà tartari e gli ecclesiastici russi tentarono d’ ope- 
rare sugli animi con discorsi ed incoraggiamenti. Fra 
questi ultimi, è un documento, derivato dalla Chiesa 
russa ortodossa, che ha per iscopo di consolarne i mem- 
bri, e che gira a miglisia d'esemplari in Russia. Ei 
fu letto solennemente nella chiesa di S. Alessandro New- 
aki a Simferopoli. » 


Sì legge nel Morning-Herald: « Allorchè i Fran- 
cesì giunsero, il 5, sul campo della battaglia, i nostri 
soldati applaudirono, e i nostri alleati risposero, gri- 
dando Bravi! Il valoroso sir Giorgio Browo, traspor- 
tato dalla gioia, corse loro incontro. Era il momento, 
in cui i Francesi davano la carica. Nel suo entusiasmo, il 
prode veterano caricò con essi. 








Corre voce che gl’ Inglesi abbiano impiccato il 
maggiore che fu veduto mettere a morte il co- 
lonnello Camas, che alla battaglia d'Inkermann era ca- 


duto” ferito. 
IMPERO OTTOMANO 
Una lettera d' Adrianopoli anbunzia che, in que- 
sta seconda capitale dell'Impero ottomano, si radunerà 
un corpo francese per rinforzare l' esercito turco al Da- 
nubio. Dae reggimenti sono. già in cammino verso 





REGNO DI GRECIA 
(Nostro carteggio privato. ) 
Dai confini 24 novembre. 

Credesi, con qualche fondamento, che la differenza 
fra la Porta ottomana e la Grecia possa essere giunta 
al suo termine, avendo la Porta desistito da tutte le pre- 
tese d’ indennizzazione, accampate pei danni, cagionati dai 
rivoluzionarii ellenici in Épiro, Tessaglia e Macedonia. 

La Sublime Porta pretende però che le relazioni 
di buona amicizia non siano riprese, se non dopo che 
un nuovo trattato di commercio sarà stipulato e sotto- 
seritto d'ambe le parti, solle basi di quello, che, nel 
4840, il greco ministra plenipotenziario Zografos aveva 
conchiuso in Costantinopoli col Ministero di S. M. IL I 
Sultano. 

Ma, siccome l' ellenico Ministero non volle aderire 
a quella convenzione, appunto perchè ne trovava più 
d' un articolo contrario agl' interessi ed alle viste della 
Grecia, si può ancora dubitare che, se la Porta persi- 
ste su quelle basi, non in così breve tempo, come si 
suppone, il trattato possa essere ultimato. Le speranze 
però di buona riuscita, per parte della Grecia, sono tutte 
fondate sull’ intervenzione e buon' opera delle estere Po- 
tenze presso la Sublime Porta. 

L' attuale greco Ministero continua a godere della 
fiducia dell’ Inghilterra e della Francia, sempre però che 
il partito russo sia totalmente sradieato in Grecia. Ma, 
posciachè tale partito russofilo fassi sempre maggiore in 
tutto il Regno, a misura che si vorrebbe annientarlo, 
è giuocoforza convincersi che le due grandi Potenze non 
mai riusciranno nel loro intento ; e che l' ellenico Mini- 
atero, che credeva facile l’ impossibile impresa, finirà 
col trovarsi male coi istri delle suddette Potenze. 

Altra spiacevole differenza sussiste ora fra il Mi- 
pistero e S. M. il Re, in riguardo alla prossima apertura 
delle Camere; volendo S. M. sopprimere nelle presenti 
circostanze il discorso d' apertura ed il Ministero pre- 
téndendo , al contrario, che, appunto nelle circostanze 
attuali, è essenziale che S. M. pronunzii un analogo di- 
scorso. Sembrando che S. M. temesse che nel discorso 
potessero essere introdotte parole di biasimo sul passato 
sistema di Governo, o qualche altra cosa di consimile, 
il Ministero assicurò il Re che menzione non sarà fatta 
di tal argomento; e che solo si farà conoscere che im- 
periose circostanze obbligarono S. M. a dichiarare la 
neutralità della Grecia. Si sperava che il presidente del 
se a vincere gli scrupoli M 

Avrete già da più parti ricevute notizie sulla san- 
guinosa battaglia, data dal russo generale Dannenberg e 
dai Granduchi Michele e Nicolò nella posizione d' Iuker- 
man contro gli alleati; ne avrete letto diffusi ragguagli 
nel Journal de Constantinople, e nel Supplimento del- 
l' Impartial di Smirne, poscischè la notizia è uffiziale. 
Avrete quindi rilevato come il combattimento sia stato 
accanito e micidiale, e con quale intrepidità ed eroismo 
soli 4000 Inglesi circa, abbiano sostenuto la lotta con- 
tro 40,000 Russi circa, per lo spazio di due ore, fin- 
chè, giunti loro in aiuto 42,000 Francesi circa, carica- 
rono l' inimico uno contro cinque, ricacciandolo colla più 
irresistibile impetuosità e mettendolo in piena rotta. Nè 
Ne meno felice pegli alleati essendo riuscito il contem- 
poraneo attacco, fatto contro di loro da 8000 Russi, u- 
seiti da Sebastopoli, si può dir senza errare che que' 
splendidi fatti d'arme costituiscono una laminosa vitto- 
ria, che prenderà posto a lato di quella dell’ Alma. 

Quantunque, da un momento all’ altro, s° aspettino 
ulteriori notizie della Crimea, nullameno i tempi sono 
talmente cattivi, che i piroscafi sono in ritardo. Si co- 
nosce, ciò non pertanto, ch* l' assalto di Sebastopoli era 
stato protratto di alenni giorni, tanto a motivo di dare 
qualche riposo alle truppe, quanto per riordinarle e di- 
sporle a sostenere un altro combattimento, credendosi 
che i generali russi ed i Grandochi potessero tenterlo, 
quale ultimo sforzo per salvar Sebastopoli; ed ancora 
per avanzare sempre più le batterie, per far cessare il 
fuoco delle artiglierie dei forti russi, che con mirabile 
prestezza sostituisconsi a quelle, che vengono smontate 
dalle batterie alleate, e per rendere sempre più pra 
cabile la breccia. 

È quindi fuor di dubbio che, al punto in cui so- 
no le cose, l’ assalto sarà dato a Sebastopoli verso il 
finire di questo o al principiare del mese ventoro. 


INGHILTERRA 
Londra 26 novembre. 

I! Globe annunzia che il ministro di Turchia la- 
vorò, il 24, al Ministero degli affari esterni. 

Si legge a questo proposito nel Globe : « Le guar- 
die sono arrivate a Portsmouth. S. A. R. il Principe Alber- 
to, giunto al cantiere Clarence, si è recato a bordo del- 
lo Sprigtly, ov egli ha atteso il primo sbarco delle 
guardie, le quali si sono messe in linea sulla scogliera ; 
e là il Principe le ha passate iu rassegoa, e si è poi 
ricondotto a Spithead. 

« Frattanto, l' imbarco è cominciato sullo Sprigtly, 
41 Camet, il Pigmy e l'Echo, e continuava a misura 
che gli uomini arrivavano. Sono stati imbarcati, in varii 
distaccamenti, 4,450 uomini circa. » 

Si legge nel Daily-News: « Si dice che dee or- 
ganizzarsi a Dublino e nei dintorni una forza locale, 
sotto il titolo di carabinieri volontarii resli irlandesi. 
Questa forza sarà composta di 2 battaglioni per lo me- 
no, di 40 compagnie ciascuno : cisscheduna compagnia 
consterà di 400 uomini. La leva delle compsgoie sarà 
fatta per distretti. Esse eleggeranno i loro ufficiali. Que- 
sto progetto si effettuerà la prossima primavera, se la 
continuazione della guerra renderà necessario l’ invio di 
truppe regolari e della stessa milizia. » 

Si legge nello stesso giornale : « I signori Driver 
€ Speppard, che posseggono seghe a vapore a Southam- 
pron, fanno lavorare attivissimamente per le case di le- 
gno, destinate ad alloggiare i soldati inglesi in Crimea.» 


Leggesi nel Globe del 25 novembre: « L' annun- 
zio, fatto da un giornale del mattino, che la milizia in- 
glese, tutta intera, debba essere mobilitata in 
[ere è inesatta; abbiamo almeno ogni motivo di 












































« Nel corso della presente settimana, furono dal 
Dipartimento dell'interno inviati ordini per la’ mobili- 
tazione di sette reggimenti di fanteria e tre d' artiglie- 
ria; il che fa oggidì una somma di ventotto reggimenti, 


« Second' ogoi apparenza, altri reggimenti sarai 
| in breve mobiltati; ‘ma ‘non si ha altrimenti il disegoo 





d’ estendere .tal to a tull'i reggimenti; 
giccl colaà li ill ped errore. Crodiaoe Peseninto 
animo d’asumentare l'esercito in Crimea, con hè 
dizione d' alcuni reggimenti, che servono adesso ny 

sidiù del Mediterraneo. E saranno, a quanto er ”” 
surrogati; da alcuni reggimenti di milizia, che faro 
già mobilitati. » tia) 


Secondo il Times, l'ammiraglio Price non yy 
be morto accidentalmente, come si asseriva. Ai “si 
pio dell'attacco contro Petropawlosk, l img tt 
sceso nella sua camera, si sarebbe tirato un colpo di « 
la al cuore. Il giornale, che reca tle versione, aura 
questo suicidio ad aberrazione mentale, e deplora 

‘in un momento come l’ attuale, la perdita del Price, che 


pori 
Petropawlosk andò totalmente fallita; fa sapere ch'io 


verrà rinnovata nel prossimo anno con una squadra 
numerosa : e osserva con sorpresa che la Russi 











mata formidabilmente persino nella Lapponia € nel Ku, 


sciatkà. 





Il Morning-Herald ha quanto segue: « Il pubbli 
sentirà con piacere, che due vaggoni, contenenti ciuscun 
42 miglia di filo telegrafico, ricoperto di gutta-pera 
con tutto quel che abbisogna per collocare i fili, son 
stati messi a bordo del Prince, piroscafo da traspone 
a elice, sul quale si dee imbarcare il 46° reggimen. 
to; ned'è da dubitare che questa preziosa invenzioni 
non debba essere adoperata per impedire le sorprex 
e concentrare, occorrendo, le truppe inglesi e francesi 
sopra un punto qualunque, a fine di rei i gi 
attacchi, che potessero essere rinnovati dii Russi cop 
tro la posizione degli alleati. » 








I fogli inglesi confermano telegraficamente la noi 
zia della morte di lord Dudley Stuart, avvenuta a Stor. 
colma, Il defunto era molto amato in Inghilterra per 
le beneficenze che imparti tutti i bisognosi. Epi 
avera 51 anno. Sua moglie (la figlia del principe d 
Canino ) era morta nel 4847. L'unico figlio di lord 
Stuart è capitano nel 68° di fanteria. © 


SPAGNA 


Lettere di Madrid, del 24, spiegano alquanto li 
dimissione del Gabinetto, annunciata in quel giorno alle 
Cortes da Espartero, cul notevole discorso, che abbiam 
già pubblicato. 

A quanto pare, i mioîstri colleghi di Esparten 
gli ‘ebbero fatto capire, da molto tempo, ch' eram 
pronti a ritirarsi, s'egli credeva ciò necessario a for- 
mare un’ Amministrazione omogenea: però il moment 
della rinuocia sembra essere stato scelto da Esparten 
repentinamente. Egli avrebbe manifestato schiettamente 
agli altri miuistri come gli spiacesse che il general In- 
fante fusse nominato presidente delle Cortes, secondo | 
intenzione dei moderati, uniti ai progressisti temperati; è 
com’ egli si proponesse di assumere quell' ufficio, che, 
ta le usanze parlamentarie, è il primo grad 
presidenza del Consiglio. Secondo queste relazioni, 
rinuncia di Espaftero sarebbe stata soltanto una tattica, 
per liberarsi degli elementi non progressisti del suo Ge 
binetto, e per giungere alla testa dl Governo, mediante 
il volere della maggioranza delle Cortes, da lui signo- 
reggista, mentre finora presedeva il Governo soltanto in 
forza della rivoluzione e della volontà della Regina. 

Secondo un dispaccio di Medrid, 23, si buccinm 
che dovesse formarsi un nuovo Ministero, composto di 7 
progressisti, fra cui Salazar. Però, questa voce sembra 
pochissimo probabile. (0.T.) 

BELGIO 
Brusselles 26 novembre. 

La Camera dei rappresentanti ha oggi terminato 
la discussione del progetto d'indirizzo, che fu eppro- 
vato da'‘80 voti contro 41. La Camera ha pure ap 
provato gli articoli del progetto di legge sulle derrate 
alimentari. La seconda votazione fu rimandata a lunedì. 


FRANCIA 

Parigi 26 novembre. 

Il capitano Roux, aiutante di 

il Principe Napoleone, giunto a Pa 

rente mese per rassicurare S. A. I. il Principe Giro 

lamo sullo stato lute di suo figlio, partì di nuov 

Parigi iersera, per andar, a raggiungere il Principe 
Napoleone in Oriente. 
















































Scrivono nella G. U. d' Aug. da Parigi 22 noven- 
bre : « Lord Palmerston è oggetto delle più grandi at 
tenzioni. Per darvi un'idea di ciò che si 
gli graditi, vi racconto un aneddoto. Dopo 
vo, sabato, l' Imperatore desiderava d'invitarlo a pranzo 
a S.t-Cloud domenica. Ma fu d'improvviso. osservato 
che, per lo stesso giorno, era già stata invitata la du 
chessa di Hamilton. Questa, come è noto, è cugina del 
Principe reggente di Baden: dunque è superiore in 
gra'o a ledi Palmerston. Lord Palmerston fu dunque 
invitato per lunedì, perchè la domenica sua moglie no 
avrebbe potuto avere il posto d'onore. Questa piccola 
storia mostra, non solo quanto alle Tuilerie sieno severi 
nell’ etichetta, ma anche con quale delicatezza trattino 
sotto ogni riguardo il ministro ‘inglese. L'Imperatore 
lo condurrà a Fontainebleau. Ma non' ge ne parla perchè 
si vuol evitare di far sapere che si fanno gite di di 
porto, entre i nostri soldati spargono il sangue e mule 
no in Crimea. » 





Possiamo citare, dice il Constitutionne!, un esem- 
pio della rapidità, che le strade ferrate permettono di 
dare ai trasporti d'artiglieria. Due batterie del 10° 
reggimento, in guarnigione a St.-Malò, dopo essersi fè- 
cate, per tappe militari, al Mans, ne sono partite pe 
la strada ferrata dell'Ovest, e, raggiungendo la stradi 
ferrata da Lione a Parigi, si troveranno in 36 ore * 
Lione. Queste batterie sono sul piede di guerra, co 
cli cassoni, fucine, ec. ; ciascuna hatteria conta 250 
cavi 








Il numero delle Suore, mandate ip Oriente per ct 
rare i malati ed i feriti dell'esercito francese, è or, 
giusta il Messager de la Charité, di sessantidue. E! 
leno servono gli Ospitali e le ambulanze; alcune vivono 
l’aspra vita del campò, avendo per unico asilo una ter 
de I ieri russi sono curati da due Suore poltt* 
che. in fine, il Governo ottomano stesso domandò Suors; 
per commetter loro il servigio dell’. Ospitale turco a Ce- 
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GAZZETTINO 


VENEZIA 2 dicembre 18 
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Ho godono d'un’ intera libertà. 





geivono de Algeri in data del 20 : « Il generale 


gi è imbi scafo giovedì scorso sul Titan per andar 







































































po di 1; te il comando della sesta divisione dell’ eser- 
attribulce Prin % 
tera mal qu Prese di Parigi annunzia che le Regina Cri- 
Ue; che ili Iuciò i Pirenei, ed è giunta alla Malmaison. 
vet Uni gunero il 25 di sera a Maraglia la Candia ed 
re choo SMR; odici grandi piroscafi inglesi. 
quadra Pr Altra del 27. 
Gfsia è ap.) qaggosi nel Moniteur: «Uno di quegli uragani 
è nel Kam. ii ed imprevisti, che imperversanò talvolta nella 
attuale, scoppiò nel mar Nero. .il 44 del me- 
te. 
publ T, squadre alleate lo sostennero ,. opponendogli 
ni charm pro esperienza » la loro intrepidità ed il loro zelo; 
s'lperca, BB i loi ebbero avarie, facilmente riparabili su” luo- 
i Sono MEP. ma l'Henry IV e l'avviso a vapore il Pluton 
to ‘asporto BB. 1, 4 traverso; tutta la gente fu sal 
reggioeo. BP isla sollecitudine dell'Imperatore era andeta 
Ù Pepe quiro ad emergenze di tal fatta; e, per supplire a° 
3 vali sche potevano derivarne momentaneamente nella 
2 francesi BP fancere, due vascelli di linea, affatto muovi, il 
tana gli Bee e il Donawerth, erano stati da qualche tempo 
com BBÒZi giù da Tolone. Partiti da quel porto il 6 di 
ti mese, que' vascelli. giunsero a Costantinopoli, do- 
— MF Mpido viaggio di nove giorai, carichi di truppe, 
n la ui BP corredi d'ogni specie © © = 
pira nr: «Parecchi trasporti di commercio inglesi e fran- 
prat di Ji diedero in secco nell uragano del 44, il quale, 
sere “ fx bona ventura, non infierì. oltre il se 
di loca DI Mo i moli legni; da guerra e da a vele 


che solcano il Mediterraneo e l' Arcipelago, 
‘ovvigioni d' ogni maniera, destinsti all’ 
compiono i lor viaggi in buone con- 
locità alle varie lar soste. 

e fra essi due 
lv mari a vapore , il Prince Jerome ed il Fleurus, 
ulue di 400 cannoni e di 650 cavalli, che son de- 
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Espartero Bot 1 surrogare due antichi navigli a vela, e che 
» ch' erano finiranno fra un otto di 
rio a for 
‘momento @ ll Journal des Debats fa seguire a quest’ artico- 
Espartero fb dl Moniteur le seguenti considerazioni : 
liettamente @ì «Nessuno ignora qual sia la condizione delle squa- 
general Io- ff sleate sulla costa della Crimes, dacclè. l' inverno 
secondo l' Bonineiò nel mar Nero. 
imperati; € « L'uragano del 414 novembre era nelle contin- 
fficio, che, bili; e non si può dubitare che gli ammira- 
radivo alla fiji Homelin e Dundas abbiano preso tutte le cautel 























lor impone la più immensa malleveria, che abbia 


azioni, la 
i pessto sopr’ammiragli. Non solamente i più bei v 


una tattica, 





















sl suo Ga- Belli della Francia e dell’ Ioghilterra sono affidati al 

; mediante Bin esperienza ed alla loro prodezza; ma la condizio» 
lui signo- Bedell'esercito di Crimea, ch' essi portarono, che as- 
soltanto in Bino co' loro cannoni e colle lor cannoniere, che nu- 
Regina. tano con tutt’ i mezzi del loro immenso 











armate navali: quella del 44 fu guadagnata, chi pensi 
char vsbiivgii vascelli; più obo tlsonaia Disdizaa- 
ti ebbero è prendervi parte, © che un solo vascello ed 
una corvetta a vapore vi perirono. 

« Un bastimento si perde all’ ormeggio, senza che 
nessuna forza umana, nessuna scienza possan salvarlo: 
la violenza del vento e del mare sono nemici, contro 
cui la resistenza, in dati momenti, diventa impossibile; 
le ancore arano 0 le catene si spezzano, e la perdita 
è consumate. 

«, Gli, equipaggi furono tutti salvati, e non tarde 
remo a conoscere, ad. onore, della nostra i marina, non 
ne dabidamo, i pardcooi di tl avvenimento inevi= 

e 


«L' Henry IV era un vascello da 100 cannoni, 
costrutto a Cherburgo, comandato da un uffiziale di 
gran merito, il capitano di vascello Jéhenne; il Plu- 
una corvetta a ruote di 220 cavalli, già vecchia. 
ito supporre che questo legno siasi perduto nel 
tentare di portar soccorso od al vascello od a qualche 

jo in pericolo. 

« Speriamo che i venti di ponente, i più da te- 
mersi sulle coste della Crimea, stiano per far luogo, tra 
breve, a' venti di greco, i quali, dopo l' apparizione de’ 
primi freddi, domineranno presso a poco soli nel mar 
Nero, e renderanno la condizione della squadra men dis- 
agevole. 

« Che che accada, si può tenere per certo che le 
bandiere de' nostri vascelli rimarranno, costi che sa co- 
stare, in faccia al nemico ed agli eserciti allen 














Nel suo Bulletin du Jour del 26 novembre, la 
Presse di Parigi ha quanto appresso : 

«Il Moniteur publ una lettera, indirizzata da 
S. M. L al generale supremo dell’ esercito d' Oriente. 
Quella lettera dà la più ufliziale conferma ad un fatto, 
che, del rimanente, era stato già indicato dal Moniteur: 
le fazioni offensive non si ripiglieranno se non dopo l' 
arrivo de' rinforzi, e l'assalto, che non si vuol dare, a 
ragione, se non con la certezza del buon esito, si trova 
così differito. D' altro canto, il principe Menzikoff sem- 
bra troppo indebolito dall’ esito della battaglia d’Inker- 
mann, per poter molestare di buono gli eserciti alleati. 
È vero che un dispaccio di Costantinopoli , pubblicato 
dal Times, parla anche oggi d'un nuovo attacco, che 
sarebbe avvenuto il 43; ma quel dispaccio è assoluta- 
mente coutraddetto da quello stesso del principe Men- 























i 
zikoff, e non vi prestiamo alcuna fede. Esso è eviden- 
iù volte smentita. 







somento, nelle ostilità 
che durerà sino all’ 
barco de' quali, già effettusto in 
parte, cntinua mentre scriviamo i 
ma ancora in tale idea, è che, giusta ui 
za di Balaklava del 7, pubblicata dal Times, il Duca 
di Cambridge sarebbe partito sul Caradoc per Costan- 
tinopoli. Certo, il Principe Napoleone ed il Duca di Cam- 
bridge non avranno lascisto il campo per audar chie- 
dere sd un cambiamento d' aria le nuove forze, di cui 
previdero che avrebber bisogno, se non perchè sapeva- 
no, fuor d'ogni dubbio, che l' assalto si darebbe, al più 
presto, soltanto dopo 
cia e Inghilterra, e perchè 












iudicarono che, dopo la 
il principe Menzikoff starebbe 
i dalle perdite, cui era | reggimenti sessanta soldati, 
| tale scelta fu fatta ne' reggimenti della guarnigione di 













































buccinava cresce vieppiù l'importanza, già sì grande, 
posto di 7. Qfella lor presenza dinanzi Sebastopoli. 
Ce sembra Y «In tali congiunture, le squadre dovettero preve- 
0.1.) saccevoli della sta- 
rape GAZZETTINO MERCANTILE. 
L pure ap ————: 
Ile derrate B veuezia 2 dicembre 1854. — Leri, sono entrate in porto 
La lunedì Mu circa sessanta barche: cioè quo’ tutti, che si trovavano in 
ria per qui diretti ; ma i noni, finora, non si conoseono con 
ecisione 
| fiumenti vengooo tenuti fermi a 128; i frumen- 
i 8, AL 1, pri neo richiesti. Vennero pagate uve nere di Smirne al 21; 
3 del coro Rfî siti prooti a 1 145, semplice; a L 420, doppio. Oli fer 
se Giro; ff: & cospetto nuovi si pretendono | 199. i 
dA La valute d'oro ribassarono ad i * ; di disaggio ; la con- 
j di nuovo. B'wsone de' Viglietti del Tesoro a 68 4/,; il Prestito nazionale 


il Principe. Ba 88 ad 85/,; quello lomb -veneto da 78/4/, a 79, ma con 


Ibtbissime transazioni. 















































22 novem= Presso med Gobi della Stato = - al5 a 
grandi at BI Crue delle corse dello Stato in Vienna, | 2 nov. 27 hr 
per easer-. B'bisazioni dello Stato al5—%)| 82% Azioni Giogguita coa iat.5» 
l'suo arri-  R} lt dell'es. del suolo Aust. L 81 fia nd "o 
o a pranso Mie» di altre Provinci die 
ossarzinà Obi di 1950 cca res i 
ata la du BPest conlott. del 1854» sun Hi i È L 
cugina del BPrst grande nazionale al 5% date Sriz TD 
periore in Mi ida id 4%* y li 
fu dunque Mi id id 8=* © 906 Ta dette esoa. suolo Aus. Inf.5 
noglie non fore si Sì,ferr. F. del Nord, La ten Maia di ste Dior 5 
0 == Li 
ta piccola. Bici dla tr Ooi-W -Na 00 Pret” del 1839 - 
eno sever Str. Budw-Lins-Gm. id id delt356- 
sa trattino [i iii Società di se della B Aust, » 500] —— | —T | ià nazionale al 5%, 
[Imperatore | Bf \ivui del Lloyd austr. in Triesta, 5000 ——| —— | ia id 4% 
rla perchè (voci dla nav.a MARE 
ite di die Obbi. de Banco - - 
dette del Pres. lom-ven. 5 
pm Azioni della Banca col div. post» 
dette id seozadi.  » | 
dette di nuova smisiione A | 
, un egem- dette della Banca di scoaio » | 
mettono di Strada ferr. Fed dei Nord - - | 
del ‘40° detta Vieona-Raab - -| 
essersi re detta Budwei E Landa (2! 
lite per detta  Presb-Tiro. Hani 
Di rada devia id.{coaprisr)2* » 
Lig Nilano, per 800 lice austr. fiener-No ssi 
36 ore ® i; sa 
Natsigia, por 300 fraachi ; 
erra , 0OD. fi 'arigi, per 300 4433,] 145— 20 | dette 12% emissione 
conta 250. Ml Bcrest, ver 1 fior. Lo pa 21] 924 - Bic | detto del Lioyà austi 
gio dev'oro . fior | 311 28% % | dette mulino vap.di Vieuva 
SO i detta Liopd con priori (in ag) 
» 
to per sf RAGGUAGLIO DELLA BORSA. Da Choi RECANO 
se, è phi Dal foglio serale della Gassetla di Vienna.) detto nav a rap. sul Den 80/0 
sir Vianna, 25 novembre 1854 — Vigl* di reod. di Como, per lire 
split! La disposizione favorevole si mantenne anche oggi, ed emer: 40 
o ana (68°! Mu sperisimente pel dedlinio delle divise e valute, che, in date 
ore polde= Mo diri, fa da 1‘, 2 2%, Gli effetti dello Stab ersio 
dò Buores visi ed in aumento, in i iv tutto le carte di pretito 
lotteria 1a 50/g. Sodisfacente, in modo partito 
reo 8 C0- Mur iti Pri pren dello divise e metalli. 

















o, da principio offerto a 32 ‘/,, alla five, a 31. La Londra 
venoe ceduta sino a 12.20. 

Londra 18.22; Parigi, 148 #/1: Amburgo, 93/4: Francoforte, 
427; Milano, 125.4/, : A gusta, 128 4/3; Livorno, —. 
Altra del 27 novembre. 

In vista dei favorevoli corsi esteri, ed a motivo, altresì, 
di speranze di pace, che circolavano, la Borsa era assai animata, 
ed i corsi ebbero un importante miglioramento Le Metalliche 5 
1-%y raggiunsero ad 83 ‘’,. l Viglitti del 1654 a #8; quelli 
del 1838 a 229%. Le Azioni Strada ferrata del Nord 
a 179‘/, Ancor più rilevante emerse il cangiamento nelle di- 
vise e valute. La Londra declinò sino a 12.1 (in confronto di 
ier l'altro di oltre 3%. L'oro, avaut' ieri a 34, oggi a 2843. 
Londra, 12.3; Parigi, 145; Amburgo, 94 ‘/g; Francoforte, 

i Milano, 422 ‘/,; Augusta, 125‘/,; Livorno, —; 
Amsterdam, — 















* Ore 1 pom. del 23 novemb. | del 27 novemb. 
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Russia, sarebbe, non si può negarlo, un fatto conside- 
revole e sodisfacente. Ma tal accettazione è essa reale ? 
ed alle assicurazioni , che la diplomazia russa , la cui 
principal missione è, in questo momento, di guadagnar 
tempo, e che, del resto, non furono ancor rese pub- 
bliche, non si dee sempre opporre la seguente dichia- 
razione recente e pubblica del Giornale di Pietroburgo ? 





‘ 
« 
« 


alle quali si potrebbe trattar della pace, non sono og- 
gidì sufficienti. I sacrifizii della guerra vogliono avere 
risultanze più decisive ; ed inoltre, stando a quel che 


di 


el 





formare nuovi corpi d' esercito. Sono queste forse di- 
sposizioni pacifiche? Sono questi forse fatti rassicu- 
ranti ?» 


| 


sort 










cia e Inghilterra avrebbero di recente dichiarato a Vienna, 


tenze alleate avevano il dovere di dare a' quattro punti 
un’ estensione proporzionata alla situazione, ed aggiugner- 


Potenze occidentali, quali dalla sicurezza dell Europa , 
minacciata dall’ ostinazione della Russia 


matici, che si proseguono in Alemagna : 


pure nulla accetta di decisivo. Fi si mostra disposto a 
neg ziare ; che vuol dir ciò se non ch' egli intende ren- 
der vane le disposizioni, ognor più signi 
stria, ed isolare la Francia e l' Inghilterra? 


di prolungare le titubanze dell’ Alemagna. Ma gli uo- 
mini di Stato della Confederazione rivolgano dunque i 
loro sguardi verso la Polonia e la Volinis, 

che i preparativi militari si proseguono nella più 
de proporzione ; nuove leve d’uomini sono effettuate ; 









di Pietroburgo, con l'accettazione volontaria de' quat- 
tro punti di garantia, non lascierebbe nessun dubbio 
circa la sua intenzione di far sacrifizii per riusci 
alla pace. La: Corrispondenza prussiana non crede 
quindi che le Potenze occidentali si rifiutino d’accet- 
tare negoziazioni di pace su tal base. 

« L'accettazione de’ quattro punti, da parte della 








Lo Czar, dice il foglio russo, adempierà il suo 
il quale consiste nel ristabilire sul Bosforo la 
preponderanza russa, assolutamente necessaria alla fon- 
dazione d'un ordine vero. È santo dovere della Rus- 
ristorare nel Bosforo il regno del Cristianesimo e 
raffermarvelo.. L'Imperatore Nicolò ha l’ eccelsa mis- 
sione d' assicurare | nza dell'Europa conserva- 
trice. La Russia non può adempiere adesso a tal mis- 
ione se non con una guerra ostinata, che infranga 
l'ambizione degl’ Ioglesi, e ponga fine alla dominazione 
de' Turchi. » » 
« D'altro canto, è generalmente ammesso che i 
uattro punti, indicati dal sig. Drouyn di Lhuys stesso, 
in dal principio, come alcune soltanto delle condizioni, 
























ice la Gassetta universale tedesca, i ministri di Fran- 


he a cagione del progresso degli avvenimenti, le Po- 






i parecchi punti, richiesti, quali da' sacrifizii fatti dalle 











Leggesi nel Pays, a proposito de’ negoziati diplo- 


«Lo Czar, in sostanza, nulla offre di positivo, come 





ative, dell'Au- 


« Quello, ch'ei desidera, è di gundagnar tempo, è 


e vedranno 








contadini stessi sono strappati slle loro capanne per 





( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 26 novembre. 
Come già fa annunziato, l' Imperatore passerà do- 
a, a rassegna la guardia imperiale ne" 
palazzo delle Tuilerie. 
le, saranno presi in tutti 


pedirsi in Crimes. Oggi 





ero de' volontarii era talmente grande, che 
dovettero procedere ad un' estrazione a 
non favoriti da questa, ne manifestavano 
e gli altri accoglievano la 







e. I militi 


























or Argento 

Sovrano ria Ter. . 
Zecchini imperiali Francesco L 
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| gente d' 


| pata Penso, possi 


Araburgo eda — Londra e. 29:20 — 
Amsterdam » B48— | Malta » 248— 
Ancona " 616— |Marsiglia n UT 
Atene » = [Messina » 15.65 
Aogusta ” 2995/, | Milano n 99% 
Bologna "617% |Napoli MO BADA. 
Corfà . 7, 604 |Palermo » 1568, 
Costantinopoi =» — [Parig MERTLITA 
Finish r0//1 10 91 |Roma n 67% 
Genova MAIT - |Triostea vista |, 239— 
Lione Matt |Viana id —, 239 
Lisbona n Zante .... n 602 
Livorno 97- - 


ARRIVI & PARTENZE nel giorno 1° dicembre +56. 


Arrivati da Milano i signori : Colli Lanzi Domenico, possid. 
di Novara. - Da Brescia: Bianchi dott. Gio. Batt., medico e 
possid. = Fornasini Aogelo, negoz. - Da Ferrara: Hùfer Leo- 
poldo, possid. americano. - Da Trieste: de Wassel Sofia, con- 
ua consigl. di Corte russo. - Bidgeman Gio R berto, 
propr. inglese. - Da Mantova: Lovelace conte Carlo, pari d'In- 
ghilterra. - Da Forlì: Savorelli Papazzuri conte Antonio, possid. 

Partiti per Milano i signori: Pignatelli duchessa di Gual- 
tieri Carmela, possid. di Palermo. - Borromeo contessa Caterina, 
di Milano. - Per Correggio: Aimi Felice, 
possid. e negoz. - Per Trento: Sarenthein conte Giulio, possid. - 
Per Trieste: Carbonai Ferdinando, direttore dell’ Istituto ortope- 
dico di Firenze. 


_ __—___— 




















A Naotes, l'ordine fu recato venerdì, e die 


motivo ad un' energica manifestazione. I due primi bat- 
taglioni in massa del 
re, e la scelto sarà 
infiammati dallo stesso sentimento e dallo stesso ardo- 
re. Non si debbono però prendere 
che abbiano più di sei mesi di 
abbiano ancora da passare un anno 
bandiere. Quest’ 
mente in Frai 
tarii circa, che riformeranno dinanzi a Sebastopoli i qua- 
dri dissestati dalla guerra. 


9° leggiero si sono fatti inscrive- 
difficile tra totti que’ prodi militari, 


se non gli uomini 
servigio, e quelli che 
almeno sotto le 
pello, indirizzato ai reggimenti attual- 
costituirà una forza di 8000 volon- 








Il Moniteur non pubblica nessuna notizia di Cri- 


mea. Si spacciava iersera che una battaglia decisiva fos- 
se seguita il 18 novembre, e che i Russi fossero stati 
pienamente battuti; ma si ha ogoi motivo di credere 
che tal voce sia senza fon 
fosse ieri giunto nessun di 
teur pubblica però un proclama dell'Imperatore all’ e- 
sercito d' Oriente per complimentarlo del suo contegno. 
(V.le Recentissime d' ieri.) Quel documento annunzia 
che le forze anglo-francesi stanno per essere raddoppiate 
a Balsklsva, e che una diversione potente sta per essere 


to, o almeno che non 
ceio di tal data. Il Moni- 





pa 


fatta in Bessarabia. La spedizione al Pruth di due divi- 
sioni francesi ha per iscopo d’ inquietare i Russi, e di 
forzarli a conservare da quella parte un corpo d’ eser- 
cito, che avrebbero potuto mandare in Crimea, Fa stu- 
pore che, da tre mesi, Omer pascià non abbia operato 
alcun movimento per operare una tal diversione. S' ei 
l'avesse fatta, il generale Dannenberg sarebbe stato ob- 
bligato a rimanere in Bessarabia e non avrebbe potuto 
unirsi all’ esercito del principe Menzikoff. 
Una lettera d' un uffiziale dà i seguenti particolari 
sul campo di battaglia d' Iokermann : « Il campo di ba 
taglia è spaventoso a vedere. Il terreno è sparso di Ru 
si; una batteria inglese, stata sorpresa da essi, è in- 
gombra  de' lor I looghi de’ combattimenti a 
moschetteria sono segnati dalla larghezza delle ferite ; 
si combatteva con l'arme al petto. Quella ‘ battaglia è 
un prodigio di vigore ed eroismo, che supera fin gli 
alti fatti della ta dell’Alma. I Russi ci attaccaro- 
no în quattro divisioni, di 10,000 uomini l’ una: quand' 
una era sgominata, sottentrava l' altra. I nostri, sempre 
gli stessi, combatterono quelle quattro divisioni. I nostri 
battaglioni si avventavano accaniti su tatto quell' eserci- 
to; se piegavano un istante dinanzi le schiere nuove , 
che la schiera sgominata smascherava, si batteva la ca- 
rica, ed e’ tornavano all’affronto. Il colonnello del 6,° di 
linea, alla testa del suo bravo reggimento ed a piedi , 
fermava gli sguardi în quell’ orrida mischia, nella quale 
una gloriosa morte lo colse. Appo noi, la forza morale * 
dell'esercito è in gran parte personale, e siccome ognu- 
no apporta il concorso della ‘sua propria intelligenza, la 
forza unita è enorme: non v” ha fo:za fisica superiore 
alla forza morale, dov’ ha azzuffamento. I Russi, per Jo 
contrario, soldati ignoranti, non vanno se non dove s0- 
no condotti ;*e siccome niuno d' essi comprende ben Ja 
sua parte, nessuno ha forza, nessun resiste. Ecco per- 
chè fummo i vincitori dell’ Alma, affronto d' offesa ; ec- 
co perchè fummo altresì i vincitori d’ Inkerman , af- 
fronto di difesa. 
I zuavi si fanno distinguere fra tutt'ì nostri sol- 
dati per una strana mania, di cui non si conosce l’ori- 
gine. Hanno una specie di serraglio. Quegli ha un gat- 
to, questi un cane; ma | gatti predominano. Quegli 
animali domestici, i quali non possono per ordinario di- 
morare se non nella casa, di cui conoscono di lunga 
mano ogni bugigattolo, passano la lor vita sul zaino de' 
zuavi, i quali fanno sentinella co’ loro gatti, co' lor gatti 
fanno gli esercizi, e con essi combattono. Avvezzi a 
saltellamenti della lor casa, del continuo vacillante sulle 
spalle de' i, e' torniscono tranquillamente in mer- 








































Bortolo Anna, fa Gi 
ricoverata. - Savi-Zolio Maria, fu Agostino, di 72, 
Alberi Maria, di Antonio, d'anoi . - Candot-Bettinelli 
fu Giuseppe, di 69, 
di 43, pescatore. - 


Teresa, 
sarta. - Spinassi Annibale, fu Giuseppe, 
tevanato Teresa, fu Michele, di 85, dome- 
stica, - Rossetto Luigi, di Celeste, d'anni 13, povero. - Costanzo 





Gio. Batt, fu Pietro, di 60, industriante. = Alfonso, fu 
Gio, Batt., di 30, battellanto. = Trentic-Gomiero Lodovico, fu 
Gio. Batt., di 64, barcaio. — Totale N. 16. 
___———————————_————————m—€n”.[1. ici 
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
N 3, 4, 5, 6 e 7 dicembre, in S. Luca Evongelisto. 


Domani, domenica, 3, anche a' Ss. Ermagora e Fortunato, 
vulgo S. Marcuola. 


e e ———————— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fotte nel Seminario pairiareale all’ altezta di metri 20.21 


















sopre il livelle medio della laguna. 
Ul giorno di venerdì 1° dicembre 1854. 
Ore... ..| 6 mattina | 2 pomer. 
Barometro 27 11 928 0 
Termometro 4 5 
Igrometro 70 n 
Anemom. , direx. N E. N 
Atmosfera Sereno. Sereno. 





Rtà della luna - giorni 12. 
Punti lunari: Quartale. Pluviometro, linee 
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SPETTACOLI. — Scbato 2 dicembre 1854 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Drammatica Compagnia al 
servigio di S. M. Sarda — Il giovine marilo. - Altra com- 
media : I vecchio celibe e la ragazzina. — Alle ore 8 0% 


tEaTRO APOLLO. — Serata a benefizio della prima donna Ange- 
lina Orecchia. — La Vestale, del Mercadante; dopo il primo 
atto, la benefiziata canterà la cavatina dell'opera Medea — 
Alle ore 8 4/3. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A BAN MOISÈ. — 
Marionette, dirette da Antonio Reccardini. — Delitto e penti- 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nal giorno 4° dicembre... Tit) 739 


734 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 


i 


84, 
Osvaldo, di 42, facchino. - Zenone neb Enrirbetta, di 


anui 13, civile. - Baldo Domenica, ved. Dalla Zava, 


di 


mento, con Arlecchino assistilo dall'ombra parlante e Face” 
napa ladro galantuomo. Con ballo spettacoloso : Il trionfo d- 
Giuditta. — Alle ore 6 e ‘/,. — (Domani, domenica, replica. ; 





Domani, domenica, 3 diombre. 
TEATRO MALIBRAN. — Dramm:tica Compaguia, diretta da Lo- 


renzo Paoli. — L'assassinio pel corriere di Lione, ovvero 
Una falale rassomiglianza, — Alle ore 6. 


SALA TEATRALE A SANT'ANTONINO. — Marionette, dirette da 
Gi:ermo De Col. — / due Foscari, con coro, ballo spetta 
coloto e farsa. — Alle ore 6 e ‘/s. 


—_—_——-—_—- 











sre fra giegli animali © i suavi, è, a quanto sembra, 


e topo pe prigionieri rs. l primo 
tarsi arnzi ‘mente, in vedendo que' gatti 
Pilcati 50 1aioi, è che i zoavî vogliano serbarsi viveri 


freschi, e mangiare un di 0 l'altro i loro amici in 
Lor i 5 dai 
Leggesi nel Moniteur del Armée che, nel mo- 
mento, in cui uno degl’ intendenti militari, addetto al 
gran generale, invigilava di persona sul campo 
di battaglia d' Iokermano, e in mezzo a quella Se: 
vosa suff, alla levata de' feriti , un colonnello inglese, 


Frencis ! = ni soli 
P. $. — Da un dispaccio telegrafico di Marsiglia, 

26 novembre, il quale dà un estratto delle. notizie 

del 15, colà recate dal pirosato d 
Messaggerie imperiali, raccogliamo che i Russi avevano 
collocato forzati a capo delle loro colonne, promettendo 
ad ‘essi ‘la libertà. La maggior parte de' soldati russi e- 
rano ubriachi. Il generale Kutusoff fu ucciso, e l'e 
Ito disanimato. 
Movalio hai ia Altra del 37. 
Oggi, come ieri vi scrissi, l° Imperatore passò in 

rassegna la guardia imperiale. | 

dalle 14, tuti corpi, ond' è composta quella 
la, pomata ere sul laogo delle ra 


uaten [asia 


fa battaglia nel sito 
linee di battaglia, 

tra, ” il grao vi 
le di ttezsò, descrivendo cifeoli intorno alle vasche, e 
disteodendosi nel gran viale di traverso delle aiuole; l' 
apegpni paipieri la piedi 6 Peporrdi, con eni 


È 
4} 


ALI Celi Palla, cd ca Mliperge ssio meg: 
r i per: 


Li 
pruigii 
HART 
SIAE 
stati 


sotto al poggionle dev or 

ordinarono io drappelli, e cominciò la sfilata con la pre- 
eislone ordinaria. Alcuni uffiziali e parecchi personaggi 
forestieri assistevano alla rassegna. 

Il Moniteur pubblica alcuni ragguagli sodisfacenti 
fatorno al modo, in cui le flotte alleate sostennero la ter- 
ribile burrasca, che imperversò il 14 nel mar Nero: due 
navi sole diedero a traverso, e tutta la gente fu salva. f/. 
sopra.) È chiaro che il ritardo delle notizie della Crimea 
debb' essere ascritto allo stato del mare: gli ultimi di- 
spacci di Costantinopoli recavano infatti che i piroscafi di 
Balaklava non erano giunti colà da più giorni. Intanto, 
quattro nuove divisioni, d'141,000 uomini ciascheduna, 
sono già adunate in assetto di guerra, e poste in cammino 
con la lor artiglieria, le truppe del genio, ed il corredo di 
sbarco, d' ambulanza e trasporto, Una divisione, nel nostro 
ordinamento militare, è talmente costituita, che porta 
seco tutti i,meszi di guerra, di lavoro, di soccorso e 
d'asilo, che possono assicurare la forza e la salute del- 
le truppe in campagna. Per questo riguardo, gl' Ingle- 
si, dacchè campeggiano allato di noi, rendono piena giu- 
stizia alla superiorità della nostra costituzione militare. 








parsiziee ; lo ‘ruppe si. 


Venezia 2 dicembre. 
HI foglio della sera della Gazsètta di Vienna del 
9 


pressione di alcuni Ministeri e di altre supreme 
stratore amministrative. La nuova era già per.sè 
così inverisimile, che noi ci guardammo ieri dal 
durla. 


verrà messo in attività, dal pri- 
mo gennaio 4855 in poi, una speciale controlleria di 


Scrivési da Leopoli, in data 25 novembre, che il 
Governo russo ha proibito l' esportazione di qualsiasi 
sorta di granaglie. ( Corr. Ital) 


Impero Russo. 

Fino al 48, giorno a cui arrivano le notizie 
della Crimea, gli alleati non erano ancora stati mo- 
lestati da’ Russi. Essi fortificarono di molto le loro po- 
sizioni;. ma si tenevano ancora sulla difensiva, aspet- 
tando rinforzi. 

Però, l'ultima posta da Costantinopoli, del 20, ci 
annunzia che già erano arrivati sulle caste della Crimea 
20,000 Francesi; che tutte le truppe, del campo di 
Cioruk-Su erano state imbarcate; e che da Omer ps- 
acià erano stati 


sospese sino alla primavera. O fu solamente male interpre- 
tato il senso di quell'articelo del 7imes ; oppure quel fo- 
glio ha creduto, nuovamente opporiuno di scagliare nel 
mondo una di quelle erroneità premeditate, ch' avemmo 


Scrivono da Odessa: « A richieata delle Autorità 
ecclesiastiche e civili, l'Imperatore avea ordinato la scor- 
sa estate di da Nicolajew in Odessa l' ima- 
gine miracolosa della Madonna di Kasperow, per ani- 
mare e rafforzare nella fede quegli abitanti. In seguito 


to dal santo Sinodo, S. M. l' Imperatore dispose che la 
anddetta immagine resti in Odessa fino a tanto che du- 
guerra. (0. T.) 
quanto dicesi (così il Fremdenblatt ), il gene- 
russo Dancenberg, a cui viene posta a carico una 
trascoranza nell’ esecuzione di certi ordini, sarebbe sta- 
to chiamato a giustificarsi. Dannenberg ricevette da poco 
il comando indipendente d'un corpo, ed era addetto 





+ 

--Rieggiiino nella Presse di Parigi: « È notò che le 
truppe russe, concentrate in Polonia, avevano recente- 
mente ricevuto l'ordine d' allontanarsi dal confine au- 
striaco, Esse ora vi ritornano, se dobbiamo credere al 
Novellista d' Aaburgo. Giusta quel foglio, una divisione 
di 16,000 uomini sarebbe giunta a Kielce. 








A Revel si attendeva una divisione di quattro reg- 
gimenti di fanteria, formati della riserva. 

Impero Ottomano. 
telegrafica, giunta il 30 a 
, in data del 23, le procelle 
del mar Nero si erano, il 49, acquietate in modo, che 
in quel giorno avevano potuto partire da Costantinopoli 
i rioforzi. Il danno, sofferto dalle flute alleate, non sa- 
rebbe considerevole, come da principio si credeva. Gli 
ammiragli divisavano di fare quanto prima il tentativo 
di sforzare un porto, per mettere le flotte al sicuro da 
ulteriori burrasche. 





Scrivono da Adrianopoli, in data del 20 novem- 
bre: «Immediatamente dopo la spedizione in Crimea, 





Delle quattro divisioni, che l Imperatore spedisce in O- | subentrò qui una quiete formale per l'improvvisa par- 
riente, le due prime debbono esser già a quest'ora im- | tenza di forze considerevoli per Eupatoria. Da alcune 
barcate in gran parte a Tolone, ove navi e piroscafi di | settimane però, Ja scena si è can I nostri buoni 
forte dimensione erano apparecchiati ad accoglierle. Il | ospiti, i Francesi, specialmente cavalleria, si vanno qui 
tragitto sino in Crimea dura, nella presente stagione, | radunando, per marciare verso il Danubio e verso Bur- 
da dieci in quindici giorni; que’ 22,000 uomini potran- | gas, quando la concentrazione sia compiuta. Ieri parti 
no dunque giugnere a Sebastopoli verso il 10 del mese | di qui uno squadrone di cavalleria grave, per esser im- 











venturo. Quanto a’ Russi, una corrispondenza d'Ambur- 
6° reca che tutto il corpo d'esercito, il quale stava , 
dalla primavera in qua, di a Revel, a Riga e 
nelle altre città del golfo di Finlapdia, lasciano, o già 
a mano è mano lasciarono dosi nell’ 
interno della Polonia. I varii reggimenti della terza di- 
Visione della guardia, ch' erano in guarnigione a Revel 
e ne' dintorni, pigliano, partendo, la medesima strade. 
Ne' primi giorni di questo mese, cinque reggimenti di 
quella divisione erano già partiti da Revel, incammi- 
mandosi per la strada maestra di Pernau. La cavalleria 
russa, composta di dragoni e lancieri, aveva del pari 
avuto l'ordine di partire; e, cominciando dal 4.° del 
corrente, gli appaltatori avevano cessato di somministrare 
foreggi a quella cavalleria, alloggiata nelle campagne, e 
che volse a ostro delle Provincie dell'Impero. L’ siu- 
tante generale di Berg, comandante supremo dell’ arti- 
stato richiamato a Pietroburgo : si credeva 
che quell’ uffisial generale, uno de' migliori generali d' 
artiglieria dell'esercito russo, stesse per essere mandato 
in Crimea con un comando importante. ei 

Germania son sempre pieni di con- 
contraddittorie, in ordine alle prati- 
che fra" Gabinetti di Berlino e di Vienna. Quello, che 
dubbio, è che fu sottoscritto a Vienna 
dal di Buol e dal sig. d'Arnim, in nome de' lor 
Governi, un articolo addizionale al trattato del 20 apri- 
le. (V.le precedenti Gazzette.) Si riguarda quell'ar- 
ticolo addizionale come un raccostamento della Prussia 
verso l' Austria, nel senso della politica occidentale. 








i 
ie 


——-ee_—___&6 





barcato alla volta della penisola tauriea. Se incomincia 
di nuovo il combattimento sul basso Danubio , rimane 
iu Adrianopoli la riserva per l'esercito di operazione 
francese nella Bessarabia. Salim-pascià, qui spedito da 
Costantinopoli per fare una inquisizione giudiziale sui 
basci-bosuk renitenti, non compiuto l’ ardao 
suo assunto. Molti querelanti s'insinuarono pei gravi 
daoni, recati loro dai basci-bosuk, che se ne tornavano ; 
ma passa gran tempo prima che si possa verificare la 
giustezza delle loro asserzioni, ed essendo difettosa l’ or- 
ganizzazione giadiziaris, i danneggiati rinunziano a con- 
tinuare il processo, per non esporsi a lunghe noie. 
( Idem.) 


Da Jassy, in data del 15 novembre, annunziano 
la partenza dell'I. R. commissario, di Bach. Anche Der- 
wisch pascià ritornerà a Costantinopoli, e sarà supplito 
da Fuad-effendi. A Jassy si aspetta, ancora in novem- 
bre, il passaggio di 30,000 Tarchi, Lo stato maggiore 
di Omer pascià si trova ormai sul Sereth, ore  ven- 
gono già intraprese ricognizioni. ( Lloyd. ) 

Inghilterra. 

1 fogli inglesi, giunti oggi, confermano la notizia 
della convocazione del Parlamento pel 42 dicembre, an- 
ticipataci già dal nostro dispaccio telegrafico, inserito nel- 
le Recentissime d' ier |’ altro. 

L' ordinanza "di convocazione fu pubblicata il 27, 
dopo un Consiglio di Gabinetto, preseduto dalla Regina. 
Ne daremo il testo nel prossime Numero. In sostanza, 
le Regina dice’che diverse ragioni, gravi e stringenti, la 
inducono ad adunare il Parlamento più presto del so- 
lito, per lo spaccio d' affari urgenti e importanti. 

Scopo principale di tal convocazione, dice il Times, 













col quale si accordano gli altri giernali, è il voto d' 
un atto, che autorizzi il Governo a mandare la milizia 


ace la parola di 
Un 





Lord Palmerston pranzò il 24 dal signor di Roth- 
schild, e si vuol sapere essere stato abbozzato il progetto 
di un prestito di mille milioni da contrarre in comu- 
ne dalla Francia e dall’ Inghilterra. Rothschild non sa- 
rebbe alieno dal concludere questo affare; ma colla con- 
dizione che vi partecipasse anche l'Austria. (/. sotto 
i dispacci ). ( Corr. Ital.) 

America. 

Col piroscafo l Arabia, giunto il 27 a Liverpool, 
abbiamo ricevuto i giornali di Nuova-Yorck del 15 no- 
vembre. L'incidente diplomatico , relativo al passaggio 
del sig. Sou'é sul territorio francese, sembra aver pro- 
dotto una viva impressione agli Stati Uniti; se non che, 
non si conosceva ancora colà la soluzione di tal incidente. 











Dispacci telegrafici. 
Vienna 2 dicembre 

Obbligazioni metalliche al 5 0/,. 824 

Augusta, per 400 fiorini correnti. 427 4/3 

Londra, per una lira sterlina 12 45 

Pietroburgo 30 novembre. 

Il priocipe Menzikoff annnzia in dsta del 22 : « Il 
bombardamento continua ; però il fuoco è raro e debole. 
Le nostre perdite, e i guasti recati alle fortificazioni 
sono senza entità, Del resto, nulla di nuovo. » 

(0. T.) 
Londra 29 novembre. 

Il Times smentisce la notizia riguardo ad un pre- 

stito dell’ Inghilerra; e crede che le operazioni con- 


tro Sebastopoli putrebbero essere sospese sino alla pros- | 


sima primavera. 
Parigi 30 novembre. 
Madrid 29. — Ls Presidenza delle Cortes è 
resa compiuta. I signori Dulce, Mados e Perales sono 
eletti a vicepresidenti. 
Berlino 29 novembre. 
Il Newera (?), naviglio di emigrati, ch' era partito 
da Brema, fece naufragio. Non furono salvate che 433 
persone. 
Berlino 30 novembre. 
Oggi ebbe luogo l'apertura delle Camere. Quanto 
agli affari esterni, il tenore del discorso della Corona 
fu, in sostanza, il seguente : « Il Re deplora con vivo ram- 
marico il dissidio, insorto fra potenti membri della 
famiglia degli Stati europei. Ancora la patria n' è ille- 
82; ancora qui ha il suo asilo la pace. Il Re ha nuo- 
va occasione di sperare che, forse presto, sarà guadagna- 
ta la base d' intelligenze più efficaci. Fermamente con- 
gionto coll’ Austria e colla Germania, il Re continua io- 
cessantemente a risguardare come sua missione il pro- 
pugnare la pace, il riconoscimento dell' altrui indipen- 
denza, e la moderazione. Qualora da successivi avveni- 
menti sorgessero obbligazioni di dare a questo conte- 
gno della Prussia una maggiore energia , il suo popo- 
lo fedele sopporterà con zelo ed attaccamento i sacri- 
fizii, che convenisse farvi. A fine di essere apparec- 
chiati a tali casi, fa aumentata l' attitudine alla guerra 
col rinforzare siogole parti di truppe e completare il 
materiale di guerra, ed ordinata la realizzazione del pre- 
stito, già assentito. La Prussia è così posta in grado di 
potere, in ogni caso, qualora l' atteggiamento minaccioso 











delle condizioni politiche lo richiedesse, sorgere con fi- | di Soda cal 
ducia per la tutela de' suoi interessi e della sua posi- | » Soda g 


zione europea. » (Corr. austr. lit.) 





Nel suddetto dispsccio di Berlino non è detto e- 
spressamente se 8. M. il Re abbia aperto in persona 
le Camere, quantunque, secondo le anteriori notizie, ed 
il tuono del discorso, sembri ciò essere avvenuto. 

(Idem. ) 


DISPACCI TELEGBAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venesia 
( Ricevuti oggi, 2, ore 2 min. 50 pom.) 
Fienna 2 dicembre. 


Fa ordinata la cessazione dello stato d’asse- | tra Desenzeno e Sirmione, sulla sponda del Lago, nell 
dio della Transilvania. Fu stampato l'articolo ad- | più felice posizione, in prossimità alla strada postale # 
dizionale al trattato di aprile: il suo tenore è piut- | alla Stazione della Ferrovif di Desenzano. 


tosto pacifico. 
Madrid 30 novembre. 
_ Espartero fu nominato presidente dei mini 
stri; 0” Donnell e Madoz, già ministri, rimangono. 


© ATTI UFFIZIALI. 


N. 580, . AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 
Par Superiore determiaazione dell’ LR. Ministero della pub 

blica istruzione, viene aperto, presso quest’ Accademia il con- 

corso al posto di Segretario, che unisce in sò anche il titolo e 

le incumbenze di professore di begli ceti) arti del 
Ù n mitologia e 

la storia della coltura delle arti belle i antichi 

Il soldo è di ini 1600 faile Lasa 

























Venezia, 24 novembre 1854. 


AVVISI PRIVATI © 
N. 797. 


L'L R. Camera di disciplina notarile 
vincia di Venezia fa noto al pubblico che Gi, 
D.r Biscontini, del vivente Gio. Batisi È 
Polcenigo, Comune del Distreto VI di S.cile 
viacia di Udine, essendo stato traslocato, pe; 
venerato Dispaccio 42 luglio p. p. N. 41840 di 
Eccellenza il sig. Ministro della giustizia, nella j] 
qualità di Notaio, dalla residenza di Portogrua, 
stretto VII di questa Provincia, a quelia di 
Distretto VI della Provincia di Udine, ha ces. 
notariato, da lui esercitato finora nel Distreyy 
Portogruaro sovraindicato. 

Dovendosi pertanto, a seconda delle vegj 
prescrizioni, restituire da questa I. R. Cassa 
vinciale delle finanze il deposito notarile di any 
2758 : 62, (duemila settecento cinquanta otto eu 
sessantadue ), si diffida chiunque avesse, 0 pra 
desse avere ragioni di reintegrazione per op 
no! contro il cessato Notaio Giuseppe Dr 
scontini, e contro i suoi beni, a presentare, 
a tutto il giorno 20 febbraio 1855 ( cioè entry 
mesi ), a questa I R. Camera i proprii titoli per 
reintegrazione ; scorso il qual termine senza che 
presenti alcuna relativa domanda, sarà facoltatin, 
detto Giuseppe D.r Biscontini di ottenere da | 
sta I. R. Cassa provinciale delle finanze la rey 
zione del deposito. 

Dall' I. R. Camera di disciplina notarile, 

Venezia, il dì 20 novembre 4854. 
Il Dirigente, Mento. 
Bresciani 1° Coadiuton 


IL COLLEGIO FEMMINILE 
SULLA RIVA DEL CARBON 

IN PALAZZO LOREDAN 

continuerà sotto la direzione delle sottoscritte, colla 

cessaria assistenza di maestri e maestre. 














ELISABETTA FERRATO. 
ISABELLA PERRATO-BO\. 


——__——__m 
AGENZIA MATRIMONIALE 
Stabilita in Londra, Joln-Street N. 42 Adelphi 


Quest’ Agenzia, che esiste da molti soni e dà ri 
tati eccellenti, si raccomanda pel suo scopo, che è qui 
di procurare le relazioni fra persone. sconosciute, ci 
desiderano maritarsi, e che, non potendo incontrarli 
le loro conoscenze, trovano per questo mezzo pr 
convenevoli alla posizione di ognuno. Il segreto più i 

iolabile è tenuto in ogni passo, che si fa; e l' Age 
non tratta che con persone rispettabili. Si mandano p 
spetti, modelli di petizione, statuti, ect., alle persone ch 
lo desiderano, mediante l'invio di 2 scellini e 6 pencil 
Lettere non affrancate sono rifiutate, Dirigersi al Direttun] 
Lawrence CurtRERT. 





LO STABILIMENTO 





PRODOTTI CHITMICI| 


IN FIUME 


Avvisa che presso ANTONIO TRAUNE! 


in Venezia tiene il suo Deposito 








gia, uso Sicilia » » n» 
» Solfato di soda calcinto » » » » 
» Feccia artificiale » » 
» Cloruro di calce 
» Zolfo in cannoli 
» Acido nitrico 

» mariatico 


» solforico 





Stoviglie 


ì di differenti gradazioni 





D' AFFITTARSI O VENDERSI 


UN LUOGO DI VILLEGGIATURA 
SUL LAGO DI GARDA. 
Questa deliziosa Villa è situsta nel mezzo del en 


La Villa è composta di un’ ampia Pezza di tere 
no, coltivato a viti, gelsi, prato e cereali; un ben i 
teso Giardino circonda il palozzo. 

Questo è solido e di recente costruzione, di sil 
moderno, consistente in N. 28 Stanze, con due Sale * 
locali pel servigio, tutto civilmente ammobiglisto; 1 
nesse vi sono Stalla, Rimessa, Cantina e Granai, ct 
tutte le desiderabili comodità. 

Tanto il coltivo come il palazzo è circondato di 
muro difeso dalle ondate del Lago da solidissima dig 

Chi volesse ulteriori dilucidazioni, si rivolga al \° 
taio dott. Giovanni Rambotti, in Desenzano. 


APPIGIONASI 
Bottega al Ponte di Canonica N. 45€ 
volgersi al proprietario a S, Samuele N. 








Due vasti Appartamenti signorili, di recente ris! 


rali, in ottime h A 
Rivolgersi al sigoor Giovanni Pupilli, rigate» 
in Campo a Santa Maria Formosa, vicino alla Farmeci 





Prot. MENINI, Compilatore. 
( Segue il Supplimento. ) 


ta, uso inglese, per fabb. vetro e  sspuifi 



























Gaetano 


Fiscioli-Tioio Marina 


Agostino 
cani Luigi 





De Paoli Clarina 
Ederle Vincenzo 
Simoni Lorenzo 


» 
li Giovanni 
fieri ved. Kellner 


netta marchese Mala 


Gill Andrea Odoardo 


Mazza Gaetano 
Rizzi Gaetano — 
Piccoli Giovanni 
Veronesi Antonio fu I 
Scala Luigi fu Frances 
Donatelli Augusto fu (| 
Riva Aless. per se 0 

Saibante Cstterina 
Treguaghi Giovanni 
Zannoni. Domenico 
Vassanelli Francesco 
D'Ahaco d. Giuseppe 
Aodrioli Luigi fu Gio 
Brecca Camillo 

co fu Abram 

no fu Franc 








Benassutti Tommaso 
Galli Luigi fu Giovani 
Valerio Ambrogio 
Spada Angelo 

Verzari Matteo 

Chiecchi pre Franîes. 
Sagior Lorenzo fu Gio 
Giordani Giuseppe 
Battistella Gio. Battisi. 
Castellani Luigi 
Giordani Nicola fu B: 
Giordani Bartolomeo {| 
Ferrari Giacomo 
Stavori Enrico 

Cirelli Bartolomeo 
Antolini Giacomo fu Gi 
Armani Giuseppe fu ( 
Collizzoli Bartol. fu 
Selgari Filippo 
Foggioto Maria 
Fiorini Giovanni 
Vicentini Regina 
Zampieri Luigi 
Fùstz fratelli 
Istititoto delle sorelle 

miglia 
Zanoni Antonio 
Zignoli Michiele 
Steccanella Gius. dii N 
Sandri Francesco 
Cavalli Aotonio 
Bianchi Giovanni 
i N 








Tedeschi fratelli 
Rocca Luigi 
Mattei Anna 
Barbieri Luigi 
Gottardi Rosa 
Ditta Faccioli France: 
Ditta Dorna Giusepp: 
Ditta Coen Matteo 
Ditta Dughetti Loigi 
Ditta Rubini Giacom 
Ditta Wusing Giusep) 
Torri Margherita 
Battagisio Carlo Piet 
po Maria 

Barbante Giuditta fu 
Zanella ab. Agostino 
Ditta Civette Anna 





Ditta Nicolis Sambo 
Barcoi Corvetto Mesi 
Bnob Gaudenzio 
Buob Antonio 
Zanini Pietro 
Dista Tosler fratelli 
Secchi Carolina 
Bonetti Gius. e Mat 
Lipella Gualfardo 
Bernardi Gius. fu N 
Eredità giacente fu 
Benedetto 
Traversa» Pietro 
Bitta Hofiman e cor 
Zanardi Gaetano 
Carzeri e Todeschi 
Cracchi e Stefani 








r_ Francesco 
Mendini Vincenzo 
Panizza Giuseppe 




































pi Cossa Provinciale di Finanza 
Lia in Verona. 
fiorini 
getano possidente 600 
Te io Marina » 480 
Lo lla Agostino » 20 
delle pi Lolgi * La 
Cassa Pioli Clarina » 440 
Vincenzo » el 
renzo » 

det Ln » 159 
er 0) i Giovanni » 50 
iosui ved. Kellner » 300 
»seni inetta marchese Malaspina » 2000 
Gil Andrea Odoardo 400 
titoli: per Gaetano » 50 
senza che flf Rizzi Gaetano » 20 
facoltativo @} Pircoli Giovanni pizzicagnolo 200 
Jere da effi \erovesi Antonio fu Felice possidente 100 





Luigi fu Francesco » 300 
bg (iero fogne fu Carlo » 300 
j a Ales. per se e moglie 
dpr Liiunte Cotterina » 200 
Tregoaghi Giovanni » 200 
Zannoni Domenico » 20 
Vusanelli Francesco » 80 
D'Abaco d. Giuseppe » 400 
Aodrioli Luigi fu Gio Bat » 80 
Brecca Camillo » 40 
Bain Isacco fa Abramo» 80 
N Gini Gaetano fu Francesco» 500 
Custiglioni Luigi » 400 
ite, colla ff penssutti ommaso » 400 
Galli Luigi fa Giovanni» so 
Valerio Ambrogio » 
PRATO ÎÎ Spita Angelo » 50 
Verrari Matteo » 50 
DE Chiecchi pre Frantesco » 70 
4 figior Lorenzo fu Gio. Batt. » 50 
2 Adelphi B Giordani Giuseppe » 50 
ini è dè Battistella Gio. Battista » s0 
che è Castellini Luigi » 200 
noeciute. ill Giordani Nicola fu Bartol. » 300 
ncontrarii ff Giordani Bartolomeo fu Bart. » 440 
mezzo Ferrari Giacomo » 200 
greto: più inff Bavori Enrico » 600 
se l'Agenif Cieli Bartolomeo ” 190 
induno pf Atulini Giacomo fu Gio. » 20 
one eblj Armani Giuseppe fu Gio.» 200 
l'e 6 Collizzoli Bartol. fu Andrea» 400 
al Direttori ri Flippo . 60 
daria Foggioto Maria » 400 
Y Fiorini Giovanni ‘ 400 
Vicentini Regina » 400 
| Zampieri Luigi » 
NT Fia fra » 200 
Iuititoto delle sorelle devote di S. Fa- 
| rviglia 3190 
| Zanoni Antonio ’ 400 
Zignoli Michiele » 400 
Steccanella Gius. di Michiele » 400 
Sandri Francesco » HH 
v) Cavalli Antonio » 
RAUNERD Bianchi Giovanni » 20 
osito Grassetti Nina » » 
ro è Magiser Giac. fa Federico - » 
4 Tedeschi fratelli » 400 
» Rocca Luigi » 190 
pviglie Mattei Anna » 
o Barbieri Luigi » 50 
Gottardi Rosa » 20 
Ditta Faccioli Francesco » 600 
1] Ditta Dorno Giuseppe » 20 
Dita Coen Matteo ” 50 
Ditta Daghetti Lnigi » 400 
Ditta Rubini Giacomo » 200 
I Dita Wusing Giuseppe » 20 
Torri Margherita » 480 
URA ti: 
Battagisio Carlo Piet. e Stap- 
Ì po Maria » 400 
zz0 del seno Bi Barbante Giuditta fu Giusepp® » 540 
Lago, nella Yi Zanella ab. Agostino ‘ 320 
a postale Dita Civette Anna » 40 
Ditta ilutinelli Gicomo —* 50 
za di terre- fl Ditta Caliari Vincenzo » 50 
un ben i fl Ditta Nicolis Sambo Ù 20 
Barcoi Corvetto Messulan — » 
ne, di sile Gaadenzio » 
due Sale è fl Buob Antonio » 
gliato; an° fl Zanini Pietro » 400 
Granai, con fl Dita Tosler fratelli » 490 
Carolina » 40 
condato da Gius. e Matteo frat. « 200 
sima po) Lipella Gualfardo » 50 
olga al Bernardi Gius. fa Marco» 450 
lità giacente fu Fraochini 
Benedetto » 420 
Traversa: Pietro » 460 
E Bita Hoffman e compagno » 3000 
1300. RF Zanardi Gaetano — > » 50 
t 5589. Ml cratri e Todeschi . La 
j Pica » 2001 
rise incesco » 
"pi droni feel » o 
gati, oger. Francesco » 
Fermo. Mendini Vincenzo ‘ H 
mu Giuseppe » Li 


Previtali B. 
Stoccher Gaetano 
Slavier Teresa 
Burubu Giuseppe 
Magni Giovanni 
Aureggio Angela 
Fantini Giuseppe fu Davide 
Tassoli Antonio 

Zumpotelli Pietro 


Fabbricieria di 8. Fermo maggiore 4870 
Pelisi Antonio e fratelli possidente 


Babinelli Giuseppe 
Frigerio Antonio 
Vanzetti d. Gio, 
Pighi Auna Maria 

Perenzoni Gio. Batiista 
Burri co. Scipione 

Secondo Daniele 


Battista 









Branca Luigi di Anionio 
Pagani Francesco 
Battocchi Giovanni 
Rossi Luigi 

Pighi Graziadio 
Battocchi Bartolameo 
Ridolfi Spino Rosa 
Ridolfi Gualfardo e fratelli 
Nordera Antonio 
Manzini Giacomo 
Bissoni Gio. Battista 
Fiorato Maddalena 
Cavaleri Andrea 
Pagan Francesco 
Trojani Gio. Battista 
Spinetti Domenico 
Massagrande Felice 
Maffei Giuseppe 
Garelii Gio. Battista 
Rossi Lodovico 
Donati Vittore 
Rossi Pietro 
Miglioraozi Luigi 
Griner Antonio 


I ren 


Mutoni Carlo 

Polacco fratelli 

Gregori Paolo 

Gini Giacomo 

Orefice Simeone 

Avesani Domenico 
Corteliazzi Gaeiano 

Selgari Paolo ! 





Tirszzo Michiele fu Pietro 

Lipella Andrea 
Lipells Teresa 

Rossetti Bartolemmeo 

Pianizzola Antonio 

Grassi Modesto 

Compagnoni Giovanni 

Guardalben Giuseppe e Rosa 

Scapini Maria 

Margherita fu Giac. 

Bavzati Gaetino 

Maussita Giuseppe fu Antonio 

Di Canossa Bonifacio procu- 
ratore sorelle Maffei 

Bertoli Domenico 

Seghetti Pietro 

Morogna Augela 

Seghetti Pietro 

Papadopoli Teresa 

De Medici Lodovico 

Massoni Giacomo 

Bcnamini Domenico 

Dall’ Ora Antovio 

Perenzoni Gio. Battista 

Maccachero Antonio 

Martini Bartolomeo 

Basevi Girolamo 


@ Pezzetta 








Piccoli Gaetano 
Morosini Eleopoldo 
Rubinelli Francesco 
Piccoli dott. Antonio 
Carlotii Aiessandro 
Carloti K. Antonio 
Barca Giacomo 
Cauteri Vitale 
Saloclini Moreschi Pietro 
Castelli Anionio 
De Medici nob. Maria 
Sartori Felice 
Vidi Giscomo fu Antonio 
Cuzzeri Cesare 
Foggipi Agostino 
| Tambura Luigi 
Fobdini Pietro e figlio 
Bassan Angelo 
| Zambelli Rosa fa Gius»ppe 


} 


uusroesygovos 


Pellegrini Giacomo fu Matteo 

Visentini Luigi fu Domenico 

Bsjetta Gio. Batt. fu Barto- 
lomeo e fratelli commercianti 


3ygsusais 


uoesssiceo 
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qipplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N 274 


E Sabato 2 Dicembre 1854 


pra 





PROSPETTO XLIV. 


delle soltoscrizioni al prestito dello Stato verificate presso le Casse 


delle Provincie Venete. 


| Righetii Marco 
| Zanetti Rosa 
Coris Gio. Battista 

Dalla Biasia fu Giacomo 
Rizzini Vereconda 
Capobianco Luigi 

Brunetti Giacomo 

Bonofini Gio. Battista 
Giordani Antonio e comp. 
Zamperini Gio. Battista 
Bpich Helmann 

Brentegeni Giuseppe 
Bassani Enrichetta ved. Leoni 
Picconi Teresa fu Carlo 
470 » 

479 o 
Garzetta Giovanni 


450 
20 






Pasini Domenico fu Lorenzo 
Coppa Pietro di Giovanni 
Boccoli dott. Tulio 

| Vidi Giecomo fu Antonio 
Fantebon Luigi 

Castagna Augela 

Soardi Carlo e frat. fu Pietro 
Gelmetti Saverio 

[Balbi Bart. fa Pietro 

Neido Gaetano fu Luigi 
Righetti Luigi fu Gio. Batt. 
Castellazzi Michelangelo 
Andreani Stefano 

Sierza Antonio 

Barilan Ottavio 

Bugbi Guardo fu Luigi 
Tedeschi Giacomo 

Basevi Vito 

Righi Luigi 

Abachur Rsimondo 

Bssilea Cerro e compagno 
Tedeschi Enrichetta 
Sacco Giuseppe 
Fantoni Guetano 
Grimaldi Giacobbe 
Orlandi Giuseppe 

* Montresor Andrea 


4820 








Poregliati Luigi 

Dal Boi Maria 

Lipella Giovanni 

Sogiiacco Angelo 
E 





Giovacni 
Camuzzini dott. Angelo 
Coletti Antonio 
Ostetti Antonio 
Sardiani Giorgio 
Brentagari Girclamo 
Marastoni Amadio 
Pelands Luigi 

Fiocco Filippo 
Fracasso Gio. Battista 
| Ostetti Antonio 
Frisoni Luigi 

Bonini Giuseppe 
Vanzetti Celeste 
Sambenelli Angelo 
Basevi Giuseppe 
Montresor Pietro 
Conati mons. G. Batt fu Fi 
Brentegani B-rnardo 
Zamboni Gaetano 
Federigo Gio. Battista 
Anderluzzi Teresa 
Delse Vincenzo 
Contolini Gregorio 
Seme Francesco 
Brentegani Luigi 
Brentegani Bernardo 
Uberti Antonio 
Zammonti Giaseppe fu Luigi 
Zannoni Bernardo 

| Galli Luigi 

Aldegheri Giovanni 
Caliari Antonio 
Righetti Giu 

Scala Valentina. 
Gianella Teresa 
Sartori Antonio 
Galuppi Gaetano 
Trevisan Alessandro 
Smania Michelangelo 
Zini Cesare 

Muna Francesco 
Castellani Vincenzo 
Fano e Forti 

Cometti Natale 
Faccioli Sandri Rosa 
Piva Giuse 

Lissero Not 
Massonale Cesare 
Stringa Felice 
Figaruii Tambosi Orsola 
Belissi Camillo 
































fiorini fiorini 
possidente 
20 | Nodari Pietro » 3000 
20 | Bianchi Davide » s0 
400 | Veecieli Girardo . 20 
900 | Cristani Lodovico » 4400 
100 | Messedaglia dott. Angelo» 200 
400 | avanzi dott. Giovanni per se 
400 | e figli minori » 4329 
20 | Avanzi Catterina » 480 
200 | Audreoli Luigi fu Gio. Batt » 20 
400 | Donateili Paolo iu Paolo « 50 
500 | De Besi Alessandro » 2240 
200 | Nudari Gio. Battista ‘ 4000 
400 | Salvi Michiele e fratello fu 
400 | Luigi » 140 
440 | Alberti Dom. fu Dom. » 20 
60 | Toffaleni Luigi ” 800 
100 | Desi Giuseppe « 20 
4300 | Fortini Gio. fu Gio. Bat. « 300 
50 | Orlandi Antonio » 200 
50 | Franceschini Givlio Cesare 
50 fu Giovanni DI 20 
840 | Prosperi Giuseppe » 440 
50 | Annichini Antonio fu Lodovico » 40 
50 | Cressotti Giosafatte minore 
4330 | _ erede fu Gionchino . 400 
50 | Simeoni Rosina Domenica » 40 
450 | Rosina Luigi » 800 
50 | Guardini Angelo icagnolo 20 
400 | Pastorello Giovanni possidente 20 
400 | Chiumenti Autonio « 400 
50 | Alberti Chermison Carlo » 800 
50 | Alberti Cermison Carolina» 600 
20 | Pippa Francesco ” 400 
20 | Zambon Giovanni » 40 
40 | Gressaro Antonio » 20) 
460 | Fiocco Gio. Baitista » 4500 
20 | Rimini Emanuele » 420 
480 | Dalla Boscs Domenico » 460 
20 | Pellegrini Carlo e figli » 4460 
20 | Beretta Gio. Batt. e fratello « 8000 
60 | Tavellì Marco ‘ 600 
20 | Brugnaro Angelo » 20 
100 | Piccoti Eleuterio » 300 
430 | Caliari Giudita fu Aotonio » 200 
200 | Gristi Reoldi Dom. Cornelia » 640 
200 | Melegatti Angelo ‘ 220 
4300 | Visentini Chiara » 320 
40 | Lorenzi Andrea » 20 
20 | Torri Giuseppe ‘ 20 
230 | Zoccolà Andrea » 400 
80 | Fallamischis Marco » 200 
50 | Pollarini Giuseppe » 400 
50 | Velli Pietro » 20 
20 | Adami Effeio » 50 
300 | Fedele Vita » 100 
100 | Verdolina Gaetano » 40 
80 | Valbora Diego fu Pietro » 70 
60 | Vidali Angelo fu Pietro » 400 
80 | Accordini Caro'ina fu Nicola » 40 
100 | Bergamini Angelo » 20 
20 | Sandri Regina » 80 
340 | Maroldi Carlo fu Gaetano» 100 
100 | Agnoletti Paolina « 70 
300 | Salvetti Serpini » 70 
300 | Montico Angelo » s0 
400 | Bianchi Alessandro » 30 
20 . 29 
320 » 40 
800 | Bruneili Luigi fu Gaetano» 80 
20 | Zenolli Eleuterio ‘ 20 
200 | Ferrari Michiele « 20 
20 | Cainer Maria fu Lodovico « 20 
300 | Nodari Bernsrdino » 500 
100 | Pippa Bartolomeo fu Pietro » 20 
20 | Bregantini Andrea » 20 
20 | Perusi Giuseppe » 90 
20 | Dal Bral Matilde » 50 
600 | Failoni » 20 
20 | Trevisani Antonio » 60 
80 | Rizzardi Massimo » 320 
20 | Vascanelli Francesco » 60 
100 | Dampieri Maria » 60 
50 | Ruble Gio. Battista » 400 
60 | Giusti Francesco ” 50 
99 | Trezza Luigi » 2000 
20 | Lonardi Gi » 50 
20 | Reindelsuidl NS 400 
20 | Rogoana Luigi » 400 
420 | Gottardi Margherita » 40 
400 { Caudio Giovanni » 50 | 
20 | Giusti Matteo » 20 
20 | Deputazione comunale di Chiesa nuova 
200 per varie soscrizioni 2540 
200 ! Fabbricieria di S. Michiele 20 
4700 | Facciocan Sante fu Fr. possidente 20 
450 | Deputazione comunale di Quinto per 
20 varie soscrizioni 2050 
60 . di S. Michiele » 2610 
4500 » di Zevio » 3220 
50 ». di Gressana » 490 
200 » di Lovagno » 170 
220 » di Bussoleogo =» 4230 
20 » di Pastrengo «2430 
30 | Mozzo Francesco possidente 90 
2230 | Contolivi Lovis Maria » 40 
+ 5000 | Popffe Giovanni » se 
4000 | Martini Pietro di Bernardo» 40 














fiorini 
possidente 
Capobianco Primo » 50 
Tinazzi Liborio fu Antonio a70 
Cipriani Giuseppe fu Sante 480 
Zampieri Cesare fu Giacomo 20 
Castelli Prancesco fu Gir. 60 
Tacchela Gio. Batt. fu Ant. 60 
Bertoldi Barbara 60 
Tacchela Gio. fu Antonio 20 
Tacchela Antonio fu Sante Lu) 
Pasquotti Dom. fa Giacomo 50 
Zampieri Bart. fu Giovanni 20 
Bombie:i Pietro fu Antonio 50 
Da Rè pre Domen. fa Pietro 20 
Preti Giacomo fu Giuseppe 20 
Salvetti fratelli fa Gio. Bat, » 40 
Belonio Pietro fu Giuseppe» 20 
Poli Francesco fu Andrea | » 50 
Zanella Domenico fu Giac.' » 20 
Menegati Domenico fa Frane. » 20 
Dal Corso Pietro fn Matteo» 20 
Dal Corso Gio. Batt. di Dom, » 20 
Cipriani Gio. Batt fu Ant. « 20 
Adela Giuseppe fu Luigi» 60 
» « 40 
Zoni Bart, fa Giovanni » 440 
Polina Domenico Antenio fu 
Gio. Battista . 40 
Zamperini Luigi » 20 
Tochella Gir. fu Bern. » 50 
» » 40 
Ditta Macipi Anacleto e per 
essa il suo amministratore 
Mosconi Gio. fu Pietro» 20 
Deputazione comunale di Sona” per 
conto di varie ditte possidenti 4490 
» di Lavagno » 460 
» di Pastrengo  » 730 
» di Mizzole » 390 
» di Quinto » 30 
» di Sona » 550 
Maestri Alessand. fa Andrea » 200 
Gogiielmini Geremia fu Luigi » 400 
Cardi Apgelo fu Giuseppe» 20 
Sartorari pre Valente fu Ant, » s0 
Buella Gio. Batt. fo Gaet. » 60 
Rizzardi Frave. fu Rizzardo » 490 
Leonardi Antonio sor) 40 
Battistoni Antonio » 20 
Leonardi Antonio » 20 
Piroli Antonio . 70 
Tonon Luigi » 20 
Bonetti Gio. Batt. ditta » 60 
Busti Domenico fa Lorenzo » 20 
Scothein co. Anna nata Da 
Mens € per essa il suo ì 
procuratore Smanis Mich. » 4700 
Ripamonti Carpano Paolo» 200 
Smanis Michel Angelo » 5000 
Olivieri Giulio » 20 
Pontiroli d. Franessco per se 
© fratelli ” 220 
Giorgieiti Morianno fa Ant.» 490 
Bassani Pietro » 80 
Logo Gio. Battista» » 60 
Smerci Francesco » 100 
Di Rizzoni Laura fa Lodo. » 620 
Bertoldi Giuseppe » 50 
Faccioli Giolio e moglie» 340 
Marini Lor. e G. Batt, fratelli » 40 
Sartori Angels fu Giuseppe» 379 
Toffelli Gio. fu Conte Ant» 4070 
Benini Luigi » 40 
Raimondi Agostino ti 20 
Eredi del iu Tessoni Antonio » 4100 
Dorisca Guglielmo fu Ales- 
sandro e madre » 400 
Suddetto pel minore Dorisca 
Giovanni » 700 
Suddetto pella minore Dorisca 
l » 300 
ministr. della eredità Pompei » 800 
Passeri Regio Rosa fu G. Batt. » 80 
Coris Bartolamei Cesare di 
Giuseppe » 40 
Perelli fratelli fa Gaetano» 4140 
Bonetti Antonio fu Pietro « so 
Merighi d. Nereo © fratelli 
fu Enrico » 290 
Avesani Franc. e Gio. Bat. 
fratelli fa Giovani » 100 
Amadori Luigi e fratelli =« 20 
Gouzato Serafino » 80 
De Angeli Anna . 490 
Merlo Carlo » 400 
Pompei co. Giulio è 160 
Ferrarese Rafisele » 60 
Pier Francesco” » _- 400 
gari Fi . 580 
Ferrais rs » 80 
Tregnaghi Giacomo » 320 
De Bella Edoardo » 500 
Recchia Luigi ‘ 40 
» ». 400 
Bonuzzi Gio. ed Avesani Rosa » 20 
Fiorio Federico é 460 
» 500 


Segatini Paolo 











pero » 
siliig i pci » Los 
Berziefii Antonio fa Dom.» 20 
Garoezi Gius fa Gebride » Lod 
Curvereri Giuseppe di Art » sa 
Geraci Loigi fa Benedeto » Lal 
Fiorimi Andrea fa Astecio > = S00 
Baval Lorenzo fn Antsci> >» ® 
Borisci Teresa fo Bernardo » 19 
Princesrhini Carlo fa Valor » È; 
. 20 
Fomeleri dott Frane. fa Lor. » 400 
Tevi pre Girolamo D 130 

Bartzionaeo . 409 
Fasci Carlo . End 
Tessoro Gaetano ° 
Mariani Leon ‘ “” 
Tocrelin Tesdorò . Lad 
Bertoldi Issbella . so 
Mola Astcnio ? 100 
Botricello Rome » 50 
Cartelli Bartolomeo » 39 
Mizroni Btanisiso » 459 
Petieneili Geetano Li ” 
Motori Loigi ” 

Biserni pob. Loigie Di 
Bertnoo Giovanni ». 
Marsei Loigi - 
Orlandi Giuseppe Marin =>» 

"a » 
Becc.glia Luigi = 
Beoinsegna Gi . 
Marchesi Gio. fu Bertciomeo » 

De Widmnann Rezzonico Elisa 

ved. Cornoro . 
Vassanelii Francesco »” 20 
Sandri Laigi » 20 

» » 2) 
Franchini Giu: e moglie ‘» 41880 
Soave Bevedetto fo Gis» 60 
Fraocbiai Camillo ” 79 
Footna Aans ” 20 
Frigerio Alocchio Medd >» 50 
Ditta Rossi Veronica Ù sa 
Romagnoli Isablia . 4 
Morstola sorelle fn Pietro» 440 
Bisri Prancesco fa Egidio » 220 
Maestri Teresa . 40 
Melegatti Pietro Ù 40 
Cseesto Loigi » 50 
Zanardi Francesco . 29 
Bernin Carlo di Giovanni » 40 
Zoppi Aless. fa Gio. But. + 200 
Carrara fratelli fa Antonio» 20 
Gaspari Ané. Avellino fa Gir. « 2000 
Bianchi Antonio fa Giuseppe > 190 
Sandri Carlo fu Prancesco - » 450 
Marchesani Angelo di Carlo » To) 
Tonelli Giaseppina ved. Se- 

ladini fa Antonio » 40 
Beladioi Mureschi Pietro fu 
Francesco » 40 

» » 49 

» » 20 
Comacchio Teod. ved. Mon- 
tresor fa Frenceseo « 4160 
Boladini Moreschi Pieiro fu 
Francesco » 20 
Saledini Adele fu Francesco 40 

È Giovanni » 450 
Saladini Adele fa Francesco » 4 
Contarini Gio. Bait. . 226 
Piszzola Gio. Batt. e sorella » 20 
Saladini Adele fu Franeesco » 20 
Pivetta Teress « 200 
Boladini Adele fa Francesco » 20 
Rossi Marisaca fa Nicola» 90 
Soranzo Francesco e Maria » 400 
Boladioi Eogenis fa Franc. » 4 

» » 40 

» » 20 
Navarro Massim. fa Matteo» 50 
Salsdini Eogenis fa Frane. « 2 
Mognà Psolo fa Franc. » 50 
Busdo Pietro fa Antonio » 50 
Corrori Trojano ‘ 400 
Troiani Girolamo » 400 
Bcoîer Germano 6 Celeste 
fu Mickiele » 60 
Torri nob. Alba fu Ales.“ » 60 
Filippi Gio. Bat. fa Bernar- 
do e consorti . 40 
lonza Pietro fu Bertolom. » 90 
Todeschi Giuseppe » 350 

» » 240 

» » 800 
Arigoo! Lorenzo » 800 
Fratto Pasini Carlo » 409 
Provolo Nicolini Anna » 550 

© Donsti Girolamo » 4100 
Meneghetti fa Pietro » 540 
Galizioli Carlotta fa: Filippo » - —60 
Galizioli d. Eugenio » 140 
Torri pre Gaet. fa Maurizio » 80 
Simeoni Gius. fa Gio. Batt. » 2000 
Corcereri Giscomo » 49 
Marsi Luigi fo Domenico . » 50 
Carcereri d. Ant. fu Frane. » 180 
‘Benati doti. Domenico » “O 
Dolfia! Luigi fa Apgelo » 40 
Forepan Giovanni » 40 
Marinelli Giuseppe » Co) 
Enia po Gone parroco Hex: 
‘Pordonèpre Pietro fa Frane. » 
‘Masi Giac.-fa Agostino possidente ‘20 
Dall' Oces-Bianca pre Luca 
fu Paolo. » 40! 
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Leso Marco fa Felice 
S-andola Gio Bat. ‘o Ste 
fano, e Canteri Giovsoni fe 


Ferrari Gio. fu Gio. Ban 
Biciotti Ssute di Marco 





gelo, è Cic. Maria fu Met 
chiore 


Zocca Marr Antonio fo Ant. » 
Leso Micbelsezelo e fratelli 
fn Cristino » 
Mascella Pietro fa Giacomo 
Aptonio » 
Scandola Michelang. di And. = 
Viaro Benedetto fu Domenico » 
Beccherle Ant fa Leonardo » 


di) 


Perozeni Lerenzo fu Prane. 


Antonio 
Pezzo Gio. Batt fu Giue. 
Melotti Francesco fa Gio. 
Melotti Domenico fa Gio. 
Scandola Loigi fu Gio. Bat 
Scandola Antonio fu Gio. Batt. 
Tinassi Leopoldo fo Gius 
Zambelli Luigi 
Scandola Lorenzo » Frsoe 
Scandola Baldassare fu Pietro 
Benatti Matteo fo Gio. Batt 
Tinrzzi Giuseppe fa Marcin 
Spizzi dott. Gio. fu Gios 
Sponds Anisuio fu Giscemo 
Becherle Michel. fu Valert 
Leso Tormaso fu Lorenza 
*Ganro Domenico fa Gio. 
Della Via Teresa 
Vinco Dumenico di Simeene 
Grobberio Frane. di Gervasio 
Meno Ginepro fu Luigi 
Zampieri pre Gio. Pst. fa 








Gio. Battista 
Pellegrini pre Valentino fu 


Zanone » 
Brutti Luigi fu Michieie =» 
Perosini Caterina fu Tom. 
Scandola Francesco fu Andrea 


Masceila Giuseppe fa Gise. 





Mescella Gio. Batt. fu Gise. » 
Visco Marco fu Vincenzo» 
Leso Bariol. Ant fa Lorenzo » 
Zaaro Pietro Antonio fu And. » 
Fogli Antonio di Roo» 
Naltegar P. Ant di Gio. Bott » 
Scandola pre Michiele » 
Dai Dosso Miche!. fa Valent. » 
Vaora Luigi fu Andres, DI 
Dosso Gio. 





e Vanti Maddalena fa Luigi » 
Tinszzi Giovanoi di Frane. » 
Tinazzi Michelangelo fu Ant. » 

» 





Zocca Pietro fa Marco 
Vaoti Antonio fu Girolamo 
Zocca Giacomo e fratelli fu 


Giuseppe 
Corbioli Cristiano fa Lorenzo » 
Mascelia Antonio fu Giac. Ant. » 
Scandola Marco fu Pietro ed 
altri » 
Leso Pietro fu Gio. Batt. e frat. » 
Ticazzo Santa fa Domenico 


Vincenzo » 
Zocca Giovanni fu Francesco » 
Melotti Agostino fu C-istiano » 
Campedelli Dom. fa Tom.» 
Leso Antosio fa Sie. Batt. 

e Leso Domenico fu Ant 
Leso Gio. Batt. fa Antonio 
Scadoni Bened9 fa Gius 
Sesrdoni Amadio fu Gin. 
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| Tinazzi Simeone fu Giovzoni 






Scandola Pietro fa Marco 
Facrio Gio. di Marco 

Scala Barbara i Gio. Bat. 
Ticazzi Andres fu Amadio - 
Tinszzi Amadio f1 Gioranoi 
Vinco Vincenzo fa Giovanni 
Vinro Giaseppe fa Giscomo 
Scandola Marco fu L:cnardo 
Vinco Giovanni di Domenico 
Brutti Avtonie fa Francesco 
Vaibusa Basilio fo Marco 
Brutti Michiele fa Giergio 


Pr129 Domenico fa Dom. 

Leso Matteo 

Bilio Matteo fa Valentino e 
Scordoni Beatrice fc Felice » 

Ciocca Antonio fa Giuseppe » 


». » 
Daldcaso Dom. fu Giseomo 
e Campedoli Giuseppe fu 
Giuseppe . 
Da Madice Natale fu Carlo » 
Massella Dom. e frat. fa Giorg.» 
Gaspari Celestino fu Gio. Batt » 
Bercher'e Gius. fa Michiele » 





Leso Antooio fa Demenico 
Tinszzi Marco fa Laigi e 
Scandula Simeone fu Frane. 
Sponda Luigi fu Giscomo 
Brutti Alvise fu Gio. Bat 
Leso Tommaso fu Pietro 
Scandola Baldisazre e frat 
fu Giacomo » 
Vinco Andrea e fratelli fo Ant. » 
Les Domenico fa Felice » 
Tiozri Luigi fu Fragcesco e 
Scolo Giuseppe fu Marco» 
Vinco Marco e Dorszzi fu 
Giovanni » 
Pabbricieria di Valdiporo 
Scardoni Francesco fu Ant @ 
Maregna Andrea fa Lorerzo 
Bruti Cherubino fu Gio. Batt. » 
Campadelli Dom. di Gius» 
Leso Cristiano fu Matteo e 
Tinazzi Margherita » 
Zambelii Francesco fu Oitavio » 





Turrin Giolio e Vincenzo fo 
Francesco » 

Cipolla Castellani Maria fu Gir.» 

Rigoni pre Gio. fa Dom.» 

Guotaldeili Frane. Michiele e 

_ Bartolomeo fa Luigi » 
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Crossra Rom e 
Giacameli Gio Botista » 
Gaspari Gio. Bottista » 
Trevisan Antonio ” 
Bieziag Giovanni = 
Evangelisti Goetano » 
Ugesi Morismne veî Da 
€ Dal Ben Bened 
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His 


È 
dei 


per 13 e Castagn. Margher. 
Peterlini Maria fu Sante 
8 olari Gio. Batt fu Gio. per 
se e iratelli 
» 


| Boni Docenico fu Gius. 
Boni Bortolo fu Giuseppe 
Zevsro Alessanéro fu Sante 
Dalla-Ruda Eugenio 
Maofrin Gio. Batt fa Dom. 
i a Giuseppe fa Pasquale 
lardon Girolamo fu Ant 
Sbempato Gregorio fu Gio. 
Sbampato Pietro fu Girolamo 
Frattini Aotonio fu Frane. 





di Dom. 
Tonin Pietro fu Demetrio 
Barca Angelo fu Vincenzo 
Soggion Ant. fa Marc' Ant 
Balotiai Marianno fu Gio. Batt » 
Soggoro Vincenza di Antonio » 
Frigato Andriana » 
Frigato Domenico fa Frane. 

i Celon Gaudenzio fa Frane. 


Braggio Gio. Batt 
Giavon Antonio fu Laigi 
Todesco Francesco fu Marco 
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Bozza Chiara fa Giovanni » 
Dosisi P. Antonio per se e 

per Ferretti fratelli » 
Gailetii Domenico di » 
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| Scena Gio. Maria 
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Rossi Giac. fo Gio. Batt 


Bressola Giuseppe fu Dom. 
Sasselli Pacio fu Felice 

Aadrioli Angelo di Bernardo 
Scala Vincenzo fu Dimerico 
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A'MOSTRI BEN 


in gere, 
I giornali politici, 
una ignuda fono 
Rato, e pe' quali un bi 
fortuna da annui 
balconi de' librai; i 
ble perte, allargarono 
l'ora entrano ne' peneti 
î, delle lettere, delle a 
lo Stato ; alla 
‘dano de og i loi 
Qué pratiche, le note, i 
tr dirit'o, e dati 
r7 
@rchivit si sareb 
noli si domanda, non 
il io de' fal 
ica opinioi 
Ino detti Par prensa, 
general iltà. 
dumentata di tal 
trovarle debito campo, 
colo ottavo, convenne 
ide, poi al quarto, al 
e gli America; 
tarono forme, che non 
E noi pure, che, 
mostre, ci siamo sempi 
dovemmo, a te 
e le no 
ilonne; e sensa orgoglii 
P'Omervatore Triestino, il 
possiede partico] 
ite, da Gazzetta Uffiziale 
(di queste parti, il qual 
@ corteggi suoi propri 
tori e corrispondenti 
0 straniere. Ella ne ci 
|@recia, a Costantinop 
Fienna. le arrivano, in 
più fiale ebbe, come 09 
‘ammunsiare qualche ril 
Pò da Gazzetta Uffiziale) 
‘compilatore 
traccia ; ma, in paj 
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INSERZIONI. Nella . Ti 


tre 
A Le linee si 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 














































































dente - x 
= LUNEDI 4 DICEMBRE 
ossid, 
. IONE. Per Venezia lire effettive 42 all’anno, 21 Y 
. sss00 provini lire 56 all'anno, 27 dl semestre, 48:50 dl iii "0 00" “metre 
» Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
» Le associazioni si ricevono all'Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, @ di fuori 
per lettere, affrancando il gruppo. 
2 Lo lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
» 
» 
. 
a cmnona 
; A'NOSTRI BENEVOLI ASSOCIATI, dall'ingrandimento del foglio, e dichiarato nell’ Avviso, 
: che oggi si stampa nella quarta faccia. 
: Lo vita è movimento: ogni arte, ogni impresa, |. Se non che il nuovo e per più ragioni gravo- 
î u pile non cammina col lempo e 5° arresta, è nes | 9 incarico, che ci adidossiamo, ci obbliga a porre al. 
y i cuoriamente perduta, Il mondo, che va sempre più | ©'’© indispensabili condizioni. PO ;9) 
n fmi, abbandona i dappochi, che si lasciano co- Per noi forse più che per altri il tempo è ine- 
5 MiB dietro ; e in tal persuasione appunto, noî, | 509bile e fugace, ed a risparmiareelo possibilmente, 
— so Hi "imo sempre industriati d'accogliere nel nostro | © ‘0rci un sopraccarico di futica, spesso vana ed in- 
È ‘pruale que' miglioramenti, che potevano rifarlo e grata, cui fummo sinora soggetti, quello di leggere 
MEP tenere in onore. ogni scrittura, che ad altri piacesse indiriszarci, il 
» UM" “7 mali politici, el'altre volte non erano se | COMPilatore non riceverà da qui innanzi altri scritti 
. 25ff md iguuda cronaca de' casi più owi della gior» | ©*© quelli de' suoi ordinarii collaboratori,o di chi, 
pa Asi Lao e pe' quali un bullettino uffiziale era una sì avendo nome ed autorità nelle lettere e nelle scienze, 
è ISMForo fortuna da annunziarla ventiquattr' ore prima | PYÒ ©norare co’ susi scritti il giornale. 
; Fiukowi de' librai; i giornali, da trent anni a que- | , , Gli articoli estranei alla compilazione, o, come 
01 bart, allurgarono siffattamente il loro dominio, | * chiamano, comunicati, gli avcisi o reclami di qua- 
s dora entrano ne' penetrali, un di contesi, delle scien- | "Ate maniera, non saranno accettati se non dal 
tall "7 ettore, delle arti Per loro non ha più ses | "Ostr0 Ufficio, il quale solo # incarica della inserzio- 
; Mffirii lo Stato; alla luce della loro pubblicità afp- | n° © !@ guarentisce, previo È waato deposito, giusta 
v Bino le finanze i loro bilanci, lu diplomazia te | !° "Orme consentite dall I. Ri Governo. - 
i Til ne protiche, le note, i trattati: si videro fatti di |, Gli articoli con diverso indirizzo, NoN sinanno 
o Tff omne dirit'o, e dati in balia alla critica dell'Eu- | PUSMACATI, PINCO PEARL ARBAVORBADIO pane 
sil mpa, fino augusti carteggi, che un tempo ne più Quanto alla inserzione, non si può prender im- 
a WB ii archinii si sarebbero tenuti nascosi. Da' gior. | P°9"9 di concedere piuttosto una parte che l'altra 
$ MISS; i domanda, non pure.il racconto, ma il cri | ©! gionale. Ella si fard dove torni più acconcio 
; Mili, il giudisio de' fatti ; per essi si vuol governa- | 9! combinazione tipografica col resto: solo la mag- 
; Mit is pubblica opinione: e però driltamente ci faro» | SÎ0T® estensione del foglio e la ma diversa diuribu- 
: MINT, ceti una potenza, una delle maggiori leve della | 3i0#®, ci permetteranno di usare una più metodica e 
. HM ineral civiltà sollecita pubblicazione. © °° ; 
> NI” Amentata di tal guisa la materia, fi mestieri | _, , ©0" tali modificazioni e miglioramenti, la Gar” 
‘ MI rveorie debito campo, e, dove prima bastava il pic- | **!2 risponderà meglio al suo scopo, si dal lato del 
È M.se otteso, consenne ricorrere all ottavo più gran- | !° PIÈ sealte, pronte e compiute ‘informazioni, come 
j 9f0,4 al querto, al foglio, al foglio inperiale. GF | 99 quello della più conveniente ©, speriamo, più ric- 
j MMI € gl Americani ande nio imperia. GI | ca pubblicità ; e noi ci consoleremo delle | maggiori 
£ lglesi e gli Americani andaron più oltre, e inven Abdia ea rio rallagriazt 
3 iorono forme, che non hanno ancor nome. quae Niba ne 9 : 
i tI) E noi pure, che, per quanto stava nelle forze pera del tutto indegna del culto paese, al quale ab- 
0 spun ci smo Genpro studiati d' accostare! a' mi | Siamo P'onore di appartenere, eil cui favore, se non 
i tif Jior, dovemmo, a tener loro dietro, comunque da | © i solo, certo è il primo e più ardente voto, fe 
Ml ingi, ampliare e le nostre relazioni e le nostre co- | "Oi formiamo. Sia gere 
i WE im; e senza orgoglio possiamo vantare che, meno ETARIO. 
d 10'rOwervatore Triestino, il quale, per le sue aderenze col | 0 eee ni 
i 24M Lloyd, possiede particolari corrispondenze in Levan- SOMMARIO. — Impero d' Austria ; risoluzioni si 
l 208 , la Gazzetta Uffiziale di Venezia è il solo giornale | S. A. l R. l' Arcid. Ferdinando Massimiliano. L' accet 
: AMui queste parti, il quale riceva dirette informazioni | dei quattro punti per parle dela Russia. Condizione depli fer 
i 8 Ml. carteggi suoi proprii ed abbia speciali collabora- | “it leali in Crimea. © Notizie ARE imperia rea DI 
IV iori e corrispondenti nelle principali città d'Italia, | vana" bollettino sanitario. — R di Sardegna; Camera de' de 
i 80B. aruniere. Ella ne conta a Roma, a Torino, in | putati, Arrivo d'un diplomatico. Sinistro. — Imp. Russo; stra- 
308 Grecia, a Costantinopoli, a Parigi, a Vienna: da 
” 308 Jiemna le arrivano, in istanti, privati dispacci, onde 
Ò più fiate ebbe, come oggi, l'onore d' esser prima ad 
Vfonmunziare qualche rilevantissimo avvenimento. E pe- 
20 ff ri la Gazzetta Uffiziale di Vonezia non è solamente 
| 30 Bu foglio compilatore e pedissequo, che corra nell'al- 
20 Bini traccia ; ma, in parte, originale e regolatore,che | imparzialità storica ; rinforzi. all'esercito 
20 Mi od altri da il segno. navigazione nel mar Nero ; Ministero spagnuolo ; pieghevolezza 
8°} Se nonche, la Gazzetta, a più riprese ingrandi- | del Csor; squadra del Raltco. Sobrier +. —. Germania; vilazio. 
i 20 Bf to, non raggiunse ancora il suo scopo. Del conti- ne del secreto ne sre Consegna di Pea 
pi nuo lottiamo con le difficoltà dello spazio ; e, per di- | "î"t meet cos 
| fato di conveniente misura, ci convenne, mal nostro | "5° 
i 20 Mi grado, differire talora o spessare documenti impor- MPERO D'AUSTRIA 
30 Biani, oceupar colla politica la parte riserbata agli ea 
20 Bonunzii, scarseggiar le appendici, ritardare le pub- PARTE UFFIZIALE 
i ta Hicazioni commesse. 
iornale ufficiale è tenuto a 5 2 
4 iolt È poli privati; ed egli, Vienna 4.9 dicembre. 
20 B che per proprio istituto dee farsi organo altrui, non S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzi 
20 M} ho, come quelli, spazio determinato e costante, nè può i è graziosissimamente degi 
30 Bo no talento compilare, ristrignere, omettere, per | ferire al consigliere della Corte suprema di giustizia, 
30 M} ccattore convenientemente al suo quadro la tela del- | Giovanni Miihlstein, in ricognizione de'suoi lunghi, fedeli 
20 MB le notizie. e zelanti servigii, la croce di cele dl) Sovrano suo 
A Questa sproporzione appunto tra l'unò e l'al- | Ordine di Leopoldo, con esenzione dalle tasse. 
Hi Lat costrinse finora a pubblicare più volte la set- S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 40 
20 MB tinana uno © più Supplimenti, e a dividere, per re- | novembre a. c., in correlazione colla” riorganizzazione 
40 Dl golo,in separato-foglio gli atti dei Tribunali, dan- | del sistema consolare sustriaco nel Brasile, dalla &. M. 
50 B do così messa pubblicità a documenti spesso di gra- | L approvata, si è graziosissimamente degnata di accor- 
60 Bi ve momento ; perciocchè, appagata la prima curiosi- | dare il domandato sollievo dai loro posti a Francesco 
400 MB tà col principale, si gettano 0 trascurano i fogli ac- | Lang, console in Bshie, e di Ferdinando Bieber, vice 
ta censori console in Pernambuco; di nominare è consoli onore 
4 evitare pertanto siffatti sconci, si vuole ave- | ri per Bahia il negoziante G. Lohmann e per Pernam- 
n vile le mani e pedi dimensioni larghe ab- Nail negoziante Giulio Tegetmayer; e per ultimo 
40 Rf tostonsa da permettere, in ogni caso e condizione, | di confermare definitivamente quali consoli onorarii : Vir- 
60 B di molgere compiutamente la compilazione, e porti | gilino Jusè da Porciuneula in Rio Grande do Sol, Cle- 
50M ‘ordine, la successione ed unità necessarie. Fente Josè da Silva Nunes io Maranbao, Gioachino 
00] 4 questo fine abbiamo pensato d'ampliare un' | Francesco Fernandes in Belem di Para, Giovanni Win- 
40 MB oltra volta il sesto del nostro giornale, recandolo alle | ter in Meroim, Gustaro Wedekind in Santos, e Josè 
300 BI «tene proporzioni de' giornali francesi più in grido, | Borbosa Cordeiro in Fortaleza. s 
60 MB} come il Journal des Debate, la Presse, la Patrie. 1 mede- S. M. LR. A,, con Sovrano Diploma, segnato di 
20} sini bisogni dovevano di necessità produrre i mede- | yy propria mano, si è graziosissimamente degnata di 
20 MB} ini efeiti; perchè, a noi ben può fallire l’ ingegno, | promuovere il presidente dell'I. R. Tribunale provincia- 
30 BÎ ma non il desiderio d adempiere il meglio che per | |, superiore in Zara, dott. Francesco Ulm,  csvaliere 
30M} "oi i possa le nostre parti. dell’imporiale Ordine austriaco della Corona di ferro di 
20 fl La Gazzetta uscirà. cinque in tal modo ere- | {1 classe, conformemente agli Sutati di quest Ordine, 
30. ff scita il prossimo anno! abbracciando in un solo i | Li grado di barone dell'Impero austriaco. 
ni la, fogli, in cui el'è di prevente divisa E come ic pi AA 
“tolo intento del meglio ci siamo indotti ; 
ia di lora trasformazione, così non ne [rta PARTE NON UFFIZIALE 
Nessun ci hi i gentili associati, pa- - K 7, 
30. |} visto di mertorci più sempre la loro benevogliente Venezia 8 dicembre. 
90M} indulgenza. Il prezzo della Gussetta rimane dunque il | —— joy; alle 9 del mattino, sull'I. R. fregata a 
90 Rf pectino, salvo soltanto, pegli associati fuori della | vapore I° Elisabetta, giunse qui da Trieste S. A. 
(tnarchia, l aumento della tassa postale, prodotto 





I. e R. il comandante superiore della Marina, se- } 
renissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano. Pre- 
se alloggio nell’I. R. palazzo di Corte, dove fu- 
rono ad ossequiarlo le primarie nostre Autorità 
militari e civili. 

Nutriamo, a quanto ci vien riferito, la dolce 
lusinga che la prefata S. A. I. e R. trattengasi 
per più giorni in Venezia. 





La Schlesische Zeitung, riferita dal Corriere 
Italiano, osserva, intorno all’ accettazione dei quat- 
{ro punti per parte della Russia: 

Tutto questo intrigo si fonda sopra un' idea, che 
non può essere posta in esecuzione : sull’ arrendevolez- 
za della Corte di Vienna. L' Austria non sarà mri per 
sostenere la parte singolare, che le si vuole attribuire. 
Quale grande Potenza slemanna di prim’ ordine , ella 
non lascierà mai sacrificare la Germania nel gran dram- 
ma, che si sviluppa in Oriente ; ella propognerà sino agli 
estremi gl’ interessi della Germania, che in tale questio- 
ne si combinano più coi suoi, che con quelli della 
Prussia. Quale grande Potenza europea, ella foce sa- 
crosante promesse, che saprà anche mantenere. Del re- 
sto, la trama è troppo visibile perchè possa sfuggire ad 
uno spirito penetrativo. In fin del conto, lo Czar offre 
ben poco di positivo. Si mostra disposto a trattare, Ma 
a che cos' altro egli tende se non che a cambiare se gli 
fosse possibile, i sentimenti dell’ Austria, ed isolare Fran- 
cia e Inghilterra ? Egli desidera guadagnar tempo, pro- 
lungare le titubanze della Germania. 

I diplomatici della Confederazione vogliano soltan- 
to gettare uno sguardo sulla Polonia e sulla Volinia, 
e vedranno che gli armamenti vi vengono continvati 
alacremente ; che di recente ebbero luogo nuove leve 
di truppe ; che i cittadini furono strappati dai loro fo- 
colari per formare nuovi corpi d'armata. FE tutto ciò 
forse, prova sentimenti pacifici? No, mille volte no! L' 
Imperatore Nicolò non vuole la pace! Vuole soltanto 
la neutralità della Germania, rendere suoi correi la 
Prussia e l' Austria, per poter impiegare tutte le sue 
forze contro la Turchia e i suoi alleati. Però, tutte que- 

maneggi non serviranno che a rendere vie più tre- 
Ia faria di guerra, che già sturba la pace del mon- 
e potrà aver termine soltanto, quando tutta Euro- 
pa rivolgerà le sue armi ‘contro colui, la cui fatale ambi- 
zione fece sguainare la spada. 





















Il Lloyd di Vienna così commenta la condi 
zione presente degli ese: alleati in Crimea: 


L’ ultima posta del Levante parla di gravi perdite 
di navigli, sofferte dagli alleati. Furono i navigli onerarii, 
per maggior parte, quelli, che furono colpiti dalle vio- 
lente burrasche. I navigli di guerra soffersero meno. Il 
danno, che n' è derivato, non dee, ne' suoi effetti, venir 
essenzialmente calcolato. Le tempeste in mar Nero pon- 
no ancor lungo tempo durare; possono esser causa di 
qualche altro sagrifizio: ma non esporranno a pericolo 
la spedizione. Il mare, malgrado l' inospitalità su: rà 
sempre via migliore delle vie paludose, che deggiono 
percorrere i Russi ad immense distanze. I grandi mez- 
zi, de' quali dispongono le due prime Potenze maritti- 
me, suppliranno si navigli, che mancsno; ed i loro pi 
roscafi potranno senza dubbio vincerla sulle onde. Non 
dee temersi mancanza nè di provvigioni nè di munizioni. 
Gli allenti ne sono provveduti per mesi. Invece di un na- 
viglio onerario, che perisce, gli alleati sono in grado di so- 
stituirne due. chi dice che agli alleati, nelle condizioni 
attuali, è tolta la via della ritirata, va risposto ch'e'non 
hanno motivo nè volontà di approfittare di quella via. 
La loro posizione è siff.ttamente fortificata, che, se any 
che la forza dei Russi si raddoppiasse, essi non potreb- 
bero prenderla. Gli alleati sono ora în difensiva mo- 
mentanea. Ma usciranno da essa fra qualche settimana, 
quando sieno giunti i loro rinforzi. Ed hanno la 
risoluta volontà, adoperano la più grande operosità, per 
riparare a tutt' uomo all'errore, da principio commesso. 
1 450,000 uomini, coi quali avrebbero dovuto in set- 
tembre comineiare le operazioni, e coi quali avrebbero 
dovuto occupare Perekop saranno pronti in dicembre. 
È vero che le circostanze sono più difficili, che Seba- 
stopoli è fortificata del doppio, che doppio è l' esercito 
rosso. Ma ogni difficoltà esser dee superata. Trattasi 
di ben più, che dei milioni, impirgati nella spedizione. 
AI finire dell'anno sarà ripresa la offensiva e in Cri- 
mea ed al Pruth. Su quest’ ultimo punto, furono intanto 
rese praticabili le strade, ed un corpo francese rende 
migliore la situazione dell'esercito turco. Sappiamo qual 
buona base di operazioni abbiano qui gli avversarii della 
Russia, per effetto della posizione dell Austria: 
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NOTIZIE DELL'IMPERO 





Vienna 4° dicembre. 
Eceo la rettificazione, pubblicata nel foglio serale 


della Gazzetta di Vienna, da noi toccata - nelle Recen- 
tissime di sabato: 


Gazzetta è Supplimeato 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea 
contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
lndirizzarsi per le inserzioni all'estero all’ Agenzia Anglo Continentale, a Parigi, 9, rue 
: a Londra, 166, Fenchureh Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ANNO 1854 — N. 275. 


30 centesimi alla linea. 
di 34 caratteri, ed in questo soltanto 





do a cangiamenti organici nelle supreme Autorità ammi- 
nistrative dello Stato ; ed aggiungeva a questi anche 
cangiamenti di persone. 

« Se l'inconvenienza d'una simile comunicazione 
prematura meriterebbe già per sè stessa una seria am- 
monizione, quando pur fosse fondata su qualche fatto, ora 
tanto meno può essere passata sotto silenzio, non essen- 
do questa il caso ; giacchè noi siamo in istato di dichia- 
rare quella voce priva d'ogni fondamento. » 





L' imperiale consigliere russo di Stato, di Kotze- 
bue, arrivò in questa capitale, proveniente da Pietro- 
burgo. 

Il divieto, pubblicato il 31 maggio a. c., di espor- 
tazione ed importazione d'armi e munizioni oltre il 
confine austriaco nella direzione della Moldavia e Valac- 
chia, cessò col 27 corrente. Nella direzione degli altri 
punti dell’ Impero ottomano, come pure ai confini au- 
stro-russi, il divieto resta tuttora in attività. 

L' ambasciatore francese, barone di Bourqueney, 
ebbe il 27 novembre l' onore di essere ricevuto in u- 
dienza speciale da S. M. l'Imperatore. Il giorno avanti 
il barone, insieme con lord Westmoreland, avera avuto 
una conferenza col Ministro degli affari esterni, con- 
te di Buol-Schauenstein. ( Corr. Ital. ) 








Il 27 novembre a. c., v' ebbero in Vienna 47 ca- 
si di cholera: 23 persone risanarono ; morirono 7; e 
266 persone rimasero sotto cura medica. Dallo scoppio 
del cholera si ammalarono 4896 persone: 3097 risa- 
narono ; morirono 1533. ( Corr. Ital.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 29 novembre. 

La Camera de' deputati ha terminato nella sessio- 
ne d'oggi la votazione del bilancio passivo de’ lavori 
pubblici per l'anno 4855. Non potè in seguito passare 
allo squittino secreto sul progetto di legge per una 
spesa destinata alla strada di Piacenza, stante la_man- 
canza di numero de' suoi membri. (6. P.) 

Altra del 30. 

Nella sessione d'oggi, la Camera dei deputati, do- 
po convalidate le elezioni dei Collegii di Cavour e di Va- 
razze, discusse ed approvò i bilanci passivi della mari- 
na e della guerra per l'anno 4855. 

Altra del 4° dicembre. 

È giunto in Torino il sig. Brassier di Ssint-Simon, 

ministro plenipotenziario e inviato straordinario di 8, M. 


il Re di Prussia presso S. M. il Re Vittorio Ema- 
muele. 

















L'ultimo convoglio, che partiva ier sera (30) da 
Torino snlla ferrovia di Susa, si scontrò a S. Ambro- 
gio con un grosso vaggone da merci vuoto, il quale 
era con altro vaggone sul secondo binario nello scalo di 
Bussolino, e ne furono smossi dal forte vento : quel 
capo-stazione, sig. Ingarami, cogli uomini di servigio, 
corsero dietro a quei vaggoni ( dell’ Impresa) e giunse- 
ro ad arrestarne uno soltanto, mentre l' altro scendeva 
con enorme velocità, indotta dalle forti pendenze e cre- 
sciuta dal soffiare del vento. L’urto fu violento. La 
macchina uscì dalle rotaie e sprofondò le sue ruote da 
un lato nella banchina, di litro frammezzo al bina- 
rio; ma s°arrestò tosto. Il macchinista Faloppa, e con 
loi i fochisti, restarono fermi al loro posto. Il vaggone 
discendente andò in pezzi. 

Si chiamò tosto col telegrafo d' Avigliana la mac- 
china di soccorso: e il sotto-capo-stazione di Torino, 
Montanari, avvisate col telegrafo le stazioni intermedie, 
non mise tempo in mezzo, e partì, con aiuto di ope- 
rai ed utensili di lavoro, insieme col capo-officina Cop- 
pier. Ma, per sopraggiunta d'accidenti contrarii, in un 
tronco della vis, in cui si stanno eseguendo alcuni ri- 
carichi di sabbia che si rimettono in lavoro là entro, 
dopo passato l'ultimo convoglio, si trovavano tre vaggoni 
carichi del detto materiale. La macchina, che andava 
velocemente al soccorso, li urtò , li fracassò, ma non 
cessò di correre. Il macchinista Ajmo restò, © gli altri 
tutti restarono fermi al loro posto; e la macchina potè 
continuare il suo viaggio ed arrivare a Sant Ambrogio, 
dov era chiamata, alle 44 . 50. 

Con un'energia superiore ad ogni elogio, sì diede 
immediatamente mano al lavoro di fer uscire la prima 
macchina dal binario, di sgombrare la strada dai resti 
del vaggone rovinato, che s'erano fitti in parte profon- 
damente nel suolo, di rimettere il tratto sconcertato 
della strada-ferrata, e di ristabilire il convoglio colla 
macchina di soccorso. Circa alle 2 4/, dopo mezzanotte, 
il convoglio stesso ripartiva da S. Ambrogio ed arri- 
viva a Susa alle 3 4/; circa. 

Non s' hanno a lamentare che i danni materiali, 
toccati alla prima macchina, ed ai vaggoni, che urtarono. 
le persone dei viaggiatori furono intieramente incolumi, 
e non ebbero a patir che il disa 

I macchinisti Faloppa ed Ajmo, il primo de' quali 
ebbe una contusione al petto, che sperasi senza conse- 




















« Un giornale di qui dava il 28 corr. dettagliate 


pretende quel periodico, in luoghi bene informati, riguer- 


guenza, il sotto-capo-stazione Montanari, e il capo-offi. 
cina Coppier, meritano la maggior lode, perl’ impertor- 


relazioni intorno ad una voce, che circolava, a quanto | bibilità e per l' operosa energia, con cui adempirono i 


loro uffici. (6.P.) 
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rubato, una gam- 
pl te di papi 
la sinistra, o la gamba destra e il braccio sini- 
stre; la gamba sarà tagliata al ginocchio e il braccio 
al gomito; 
« Ogni Tartaro, che avrà rubato e ucciso, verrà 
tato d'un braccio e d'una gamba, e quindi 

appiccato. » 


Questo decreto mostra quanto l' Amministrazione 
russa inspiri gratitudine e affezione si Tartari. 
osservare 


che i Tartari sono rinomati per 
la probità. Ma qualche torma di partigiani erasi formata 
in Crimes. Il 
movimento di rivolta. 


Tartaro, che avrà ucciso senza rubare, sarà 


Governo russo ha cercato d' impedire col 
(Uni ) 





Sull' andamento delle cose della guerra in Crimea, 
leggiamo nel Li di Vienna quanto segue: 

« ind le relazioni sulle operazioni, 
ch' ebbero luogo finora in Crimea, taluno, in qualche oc- 
easione, concepisce l' idea che, nella direzione dell’ eser- 
elto assediante, non abbiavi quell’ accordo e quell' unità, 
che sono condizione principale del successo di tutte e 

e voci, le quali opinano, ci 
feed nia moo poco ritardata la caduta dll frtes- 
non siamo disposti a dar troppo peso a 
però, d'altro lato, manifesto che i Russi 

attacchi più contro gl’ Inglesi, che con- 
rancesi. In tutto scorgesi la tendenza di distrug- 
Inglesi, ‘hè più difficilmente ponno sostitui- 
fol ‘ed 1 soldati. Ed in fatto, gl’ Inglesi sono 
iti dei Francesi, e stanno su un terreno, che 
esteso per le loro truppe. Da ciò de- 
di attenzione. Senza tale disat- 
5, non sarebbesi avanzati tanto 
anche il pericoloso attacco fa da prin 
dai Francesi e dagl’ Inglesi come una 
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‘ipio il soccorso dei Fran- 
modo, furono nella necessità di sostenere per 
li, gli attacchi di un nemico, cinque volte più 
tta la battaglia ha molta somiglianza con quella 
‘aterloo. Solamente qui ai Francesi toccò la parte, 

che toccò in quella battaglia ai Prussiani. Gl' Inglesi 
' avevano consumato le loro munizioni, quando sopravvenne 

Ul Bosquet. Essi salutarono i loro alleati con urrà, co- 


Spriso 
3 
dai ti 


dopo la pugna, come una 
specie di beccheris. Alla vista di esso, gli stessi più vec- 
chi soldati d Africa, gli stessi generali inglesi, che vi- 
dero i campi di battaglia in Spsgna e nei Paesi Bassi, 
non poterono astenersi dal. rabbrividire. Le sole trup- 
pe algerine e tunisine, che non furono le prime nella 
battaglia, rimasero fredde, e spogliarono senza misericor- 
dia i feriti, amici e nemici. Un ufficiale francese ode 
Gemere bassamente; si volta, è vede un Turco, che strsp- 
pa ad un ferito russo gli stivali dalle gambe fracassate, e 
che non lo abbandona, se non quando l' ufficiale gl’ insegna, 
col piatto della spada, come debbano essere trattati i ne- 
feriti. Un zuavo intima ad un soldato d’ infanteria 
russo di arrendersi. Questo fa un segno all altro che 
\"og © mostra che gli erano state perforate 
pupille. « « Oh! si avesse potuto, così termina una 
lettera straziante di uo umano ufficiale, condor qui lo Czar 
ed i suoi ministri, e si avesse potuto dir loro: ecco l’ 
opera vostra! » » Si osservò che i prigionieri russi togo- 
no i loro nemici per una specie di tigri, che non danno 
perdono. Cadono d' ordinario sulle ginocchia ; fanno il 
segno della croce, e pregano fino a che luro si dica di 
consolarsi che non soffriranno alcun male. 
« Il Governo francese ha fatto contratto con una 
privata pel trasporto di mezzo milione di chilo- 
immi di biscotto pel mantenimento dell’ esercito. Gli 
ei dintorni di Sebastopoli, hanno, non 
far fuoco tutti i boschi , gli alberi 
ttiferi e le siepi; ma servirono di materia da fuoco 
porte e mobili, che poterono essere trovati. 
@ trasportar torba e tende di cauciue. » 


’ Amico del soldato reca una lettera di Seba- 

9 novembre, in cui si fa una esatta descri- 
zione degli ultimi istanti dell’ ammiraglio Korniloff. Egli 
si recava ad ispezionare, la mattina del 47 ottobre, i pun- 
più minacciati. Giunto presso .il colle di Malachow, 

suo seguito lo pregarono ripetute volte 
luogo, ove il terreno era tutto con- 
d'ogni specie. « Aspettate, disse 
suoi aiutanti, io voglio ispezionare ancora 
quel due reggimenti (Butirski e Borondi ), poi ritor- 
neremo a per la via dell’ Ospitale. » Egli era smon- 
tato 








cerdote, che lo munì dei SS, Sacramenti, 1« Rac- 
comandi ai miei figli servano fedelmente all’ Im- 
peratore ed alla patria.» Indi recitò la see. pregare 


chele Petrovich Lazareff. 
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| mor 1 48, tutt i navigli si pavesrono » lato Il «| 


lenzio, con cui fa accompagnato al sepolcro, era inter- 
rotto solo dal tuonsr dei cannoni e dal fischio delle 
racchette. Egli fa deposto in un sepolcro insieme a Mi- 
(0. T.) 





A proposito delle perdite de' Russi, il Constitution 
nel fa notare questo fatto che i reggimenti inglesi in 
Oriente non contengono per ciascuno che un battaglio- 
ne, i reggimenti francesi ne contengono due, ed i reg- 
gimenti russi ne hsnno quattro; di modo che un ge- 
nerale inglese comanda due battaglioni, un generale fran- 
cese quattro battaglioni, un generale russo otto batta- 
glioni. Ond' è che, dal lato numerico, la perdita d' un 
generale russo equivale a quella di due generali fran- 
cesi e di quattro generali inglesi. Ognun sa, d' altra par- 
te, che i battaglioni inglesi, alla battaglia del 5, erano 
ridotti alla metà del loro numero primitivo, a cagi 
del cholera, delle malattie e del fuoco del nemico. 








Dal mar Baltico si 
Provenienti dal Baltico, i du vascelli di lines a 
vapore inglesi, la Princess Royal di 91 cannone e il 
St-Jean-d' Acre di 101 cannone, accompagnati dal pi- 
roscafo la Locust di 3 cannoni, passarono oggi il gran 
Belt. Il contrammiraglio Seymour, la cui bandiera sven- 
tola sulla Princess Royal, ha l'ordine di condurre i 
detti navigli in Inghilterra. » 
IMPERO OTTOMANO 

Il Lloyd di Vienna ha da Bucarest 23 novem- 
bre quanto appresso : 

« I Turchi non si lascisno punto trattenere dai 
cattivi tempi nelle foro marcie verso il Pruth, per pren- 
dere ivi le loro posizioni in punti adattati. Pressochè 
30,000 uomini si troveranno oggi sul suolo moldavo; 
e fra breve la città di Jassy farà, per l' ingresso di 
Omer pascià, le festività, che a suo tempo vennero fatte 
qui pel motivo medesimo. I Turchi non intraprenderan- 
no l'offensiva sul Pruth fino a tanto che non siano 
giunte le truppe ausiliarie francesi. Le forze belligeranti 
lessarabia non sono sì numerose, come si 
dere ; esse ascendono a poco più di 
Secondo una comunicazione, degna di 
fede, le loro forze nella Bessarabia sono divise come 
segue: Tra Kilia, Ismail e Reni trovansi 45,000 uo- 
mini; a Lesna, Kischenew, Kagul e Belisch 20,000 
uomini; e cirea 6000 uomini sono divisi nelle altre 
stazioni. L'arrivo delle truppe dalla Volinia e Podolia 
procede molto adagio. 

« Un' altra lettera dal Basso Danubio, del 20 novem- 
bre parla pure delle forze russe nella Bessarabia. I pa- 
reri sono discordi in tale proposito : giacchè alcuni fan- 
no ascendere quelle forze a 150,000 uomini, con 480 
cannoni. Ma il corrispondente crede esagerato questo 
numero, e dice essere probabile che la Bessarabia sia 
spoglia di truppe, essendosi mosse quasi tutte verso 
Odessa e la Crimea. 

« Sembra però che i Russi, colle loro marce e con- 
tromarce, siano riusciti ad ingannare i loro avversari 
sul vero numero delle forze, che ivi , Nes 
suno dubita d'altra parte, che siansi rinforzati considere » 
volmente alla sponda del Pruth da Reni fino a Ismail, 
e gli Anglo francesi avranno ivi molte difficoltà d 
perare, quando incomincieranno ad avanzarsi coi loro 
piroscafi minori da Sulinà. I loro navigli di blocco ten- 
gono in severa sorveglianza la foce, e.non lasciano pas- 
sare alcun naviglio; e nessuno comprende il motivo per 
cui non permettono il passaggio alle bandiere neutrali 
I porti di Braila e Galacz sono quasi deserti, e queste 
città soffersero molto nel loro interesse materiale. » 


































Da Sofia, 20 novembre, scrivono alla Gassetta di 
Vienna: « Neri, pel giorno unomastico di 8. M. l' Im- 
peratrice, venne issata solennemente in quest Uffizio con- 
solare la bandiera imperiale, e, durante la messa salen- 
ne nella chiesa metropolitana, s' innalzarono a Dio fer- 
vorose preghiere per S. M. e tutta la Casa imperiale. 
Dopo la santa messa, si fecero orazioni dinanzi all’im- 
magine della Beata Vergine, adorna di Gori per l' av- 
venimento, atteso con snsietà dalle popolazioni dell' Au- 
stria. La santità ed il significato d'un sì solenne mo- 
mento possono essere compresi solo da colui, che, at- 
taccato con fedeltà inconcussa alla Casa imperiale ed 
alla patria, visse molti anni in paesi stranieri ! 

« Questa festività riuscì ancor più commovente a mo- 
tivo d'uno sposalizio, ch'ebbe luogo dopo quella solen- 
nità. Un giorno prima, due poveri sposi erano in pe- 
ricolo di divenir vittima d' un delitto. posa, giovane 
e bella, venne rapita violentemente ds un Turco, durante 
le feste nuziali. L'I. R. viceconsole, istruito di ciò, s° 
interpose con tutta energia, portò gli sposi in sicurezza, 
e gli: sponsali furono fatti sotto la sua protezione. Non 
un occhio è rimasto senza lagrime dorante quest’ atto 
solenne, » o (0. 7.) 

INGHILTERRA ® 
Londra 27 novembre. 

Ecco in quali termini il Times annunzia ln con- 
vocazione del Parlamento inglese : 

« Si adunerà, questa sera, il Consiglio privato al 
palazzo di Windsor per determinare al 42 dicembre la 
convocazione del Parlamento per lo spaccio degli affari. 

« Crediamo che lo scopo principale di tal convo- 
cazione sia il voto d'un atto, che abiliti il Governo a 
spedire a Gibil € nelle stazioni del Mediterraneo i 
reggimenti di milizia, per surrogare i reggimenti di li- 
nea, che vanno in Crimea. La necessità di tal prorve- 
dimento non è punto dubbiosa. 

« Le truppe, attualmente oziose nel Mediterraneo, 
ove non abbiamo pur l'ombra di un nemico, sono neces- 
sarie su quel famoso promontorio, ove le più grandi Po- 
tenze del mondo sono iogaggiate in una lotta a morte, ! 
e non cederanno, se non quando avranno esaurito le | 
loro forze. | 

« Siamo d'avviso che a’ reggimenti di milizia tan- | 
to farebbe passar l'inverno a Gibilterra, a Malta a Cor- ! 
fù, che in una noiosa città inglese. È ben inteso che ! 
i militi, arrolati per servire in paese soltanto, non sa- 




















« Da parte della Regina, 
« Proclamazione 
« Virtona, Regina, 

. Siccome 2 ml Psrlamento è prorogato al 
giovedì 44 dicembre venturo, © siccome, per diverse 
ragioni gravi e stringenti , ci sembra opportono che 
detto nostro Parlamento si aduni e tenga le sue ses- 
sioni più 10, 

negata il parere del nostro Consiglio privato, 
proclamiamo e dichiariamo qui esser nostra reale in- 
tenzione e nostro che il detto nostro Par- 
lamento , il quale è prorogato, com'è detto dì sopra, 
al 14 dicembre prossimo , si aduni e tenga sessione, 
per lo spaccio di diversi affari urgenti ed importanti, 
martedì, 412 dicembre ei 

« I lordi spirituali e temporali, ed i cavalieri, cit- 
tadini, borghesi, commissari delle contee e de' borghi 
alla Camera de’ comuni, sono con le presenti chiamati 
e richiesti, per conseguenza, a Westminster il detto 
giorno 12 dicembre 1854. à 

« Dato nella nostra Corte di Windsor, il 27 no- 
vembre 4854 e del nostro regno il 18° 

« Dio salvi la Regina!» 

SPAGNA 

Ecco il discorso, che il generale San Miguel ha 
pronuoziato dinanzi a S. M., in nome del Congresso, 
in occasione dell’ anniversario natalizio della Regina: 

« Sigoora, S 

« Le Cortes costituenti ci hanno commesso di 
congratolarei con la M. V., in occasione del giorno an- 
niversario della nascite. Piaccia al cielo che la na- 
zione spagnuola, nel cui seno è nata V.M., e che fa 
i voti più ardenti per la felicità della sua Regina, conti 
molti giorni come questo; e che le espressioni, che 
V. M. ascolta in questa occasione, siano tutte inspirate 
dalla stessa sincerità e dsl profondo rispetto, che ani- 
mano coloro, che le pronunziano io questo istante, per 
mezzo del loro presidente provvisorio, in nome delle 
Cortes spagnuole. » 








Il Journal des Débats del 27 novembre pubbli- 
ca un articolo sulle Cortes e sul Ministero, preseduto 
dal duca della Vittoria. 

Dopo aver ricordato le acclamazioni entusiastiche, 
con cui la popolazione di Madrid salutò la Regina Jse- 
bella II all'apertora del Congresso, il Journal der Dé- 
bats fa ceono delle prime operazioni di esso, notando 
che, fino alla data delle ultime notizie, non era ancora 
terminata la verificazione de' poteri. 

Il che nullameno non impedì al generale Espartero 
di dare, nella sessione del 21 novembre, la sua di- 
missione, quantunque egli avesse dovuto attendere che 
l'Assemblea fusse prima costituita e se ne fosse in tal 
modo rivelata la maggioranza, acciocchè la Regina fosse 
in grado di scegliere i propri mioistri a norma de’ ve- 
ri € legittimi usi de' Parlamenti. 

Il Journal des Débats si maraviglia di questa 
condotta del duca della Vittoria, e cerca indagarne le 
ragioni : le quali, a parer suo, stanno in ciò che il ma- 
resciallo teme che la maggioranza dell'Assemblea possa 
divenirgli stile col tempo, avendo essa già dato prova 
d'indipendenza nel preferir, ch' ella fece, per la presi 
denza provvisoria delle Cortes costituenti, il gen. Eva- 
risto San-Miguel sl sig. Martino di Las Heras, smico 
del maresciallo e suo candidato allora per la presiden- 
za medesima. 

AI dire del Journal des Deébats, questa elezione 
del generale San Miguel proveone in gren parte dalle 
risoluzioni, prese a questo proposito dalla Uni.ne elet- 
torale, nelle sue adunanze preparatorie. 

La Unione elettorale è composta de' moderati del- 
le varie frazioni del partito de’ prugressisti; e primo suo 
scopo è la conservazione e il graduato incremento delle 
libertà pubbliche, e la conservazione ad un tempo della 
dinastia costituzionale. 

Si fece già cenno delle dissensioni del Gabinetto 
spagnuolo in questi ultimi tempi, che forse contribuiro- 
no anch' esse alla risoluzione del maresciallo di uscirne, 
e di porsi, invece, a candidato della presidenza delle 
Cortes. Il Journal des Debate asserisce, inoltre, che fra 
la Union: elettorale e il maresciallo Espartero non re- 
mu il miglior accordo. Giova citare le sue proprie ps- 

le: 














re, in una giusta misura, le prerogative della Co- 

» riguardata da essa » giusto titolo come una 
« potente guarentigia delia prosperità e dell'ordine pub- 
« blico. La Unione elettorale rispondeva alle opinioni 
« della grande maggioranza del Ministero, presedato 
« dal maresciallo : ma questi e il sig. Allende Salazar, 
« ministro della marina, le avevano soli ricusato la pro- 
« pria adesione, » 

Con ciò il Journal des Débats non intende cer- 
tamente che il maresciallo Espartero avversi la Monar- 
chia rappresentativa e la dinastia costituzionale di Sps- 
gna; chè anzi, nel rammentare la professione di fede 
monarchica, fatta dal sig. Salazar, dà a divedere che il 
sig. Selazar vi fosse spioto dal maresciallo medesimo, 
a fiae di protestare in tal modo contro ogni partecipa 
zione ai maneggi ed alle esorbitanze del partito demo. 
cratico. 
| Ad ogni modo, il Journal des Debate disupprova 
indirettamente la condotta di Espartero (in ispecisi guisa 
per quel che si riferisce alla sua dimissione dal Mini 
ai alla sua candidatura alla presidenza delle Cor- 
tes ); 

_e Il duca della Vittoria, che abbandona la Regina 
alla X e domanda 
Ei gli ot- 

anche se tutti i deputati 








« terrà senza dubbio; chi sa 
« non si crederanno tenuti a votare in favore di lui? 
« Eletto presidente, egli potrà un'altra volta stimare sè 
« medesimo l'uomo del momento e il padrone del 





ranno mandati fuori, se non qualor vi consentano. 
« Occorre in oltre, quand' anche e’ domandassero | 
di partire, un atto del Parlamento, che conferisca al 
Governo la facoltà di mandarli. Non dubitiamo che i 
membri del Parlamento giungano con la risoluzione di | 
sostenere il Governo, di ‘concedere il danaro e le leve 





d'uomini, che potraono essere necessari, e tutto quel | 
ehe abbisogna per ispingere con vigore la guerra. » | 
Or ecco il testo dell’ ordinanza di convocazione: ! 


« paese. 
« Il maresciallo recò, il 24, alla tribuna la sua 
x dimissione; e il giorno dupo la Regina firmava (di- 
« ces) un decreto, che nominava il nuovo Ministero. 
« Ne fanno parte il sig. Allende Salazar e il generale 
« Gurrea: gli altri loro colleghi sono meno conosciuti, 
« ma noi che n 


« più avansata del partito progressiste. 





« nistero (*), Il nuovo Gabinetto favorirà hl 

« del maresciallo è governerà secondo jj lee 
« Questo Ministero e la presidenza del è 
« ranno doe gravi complicazioni nella riti 
« della Spogua. » 


Si legge nella Espana  « La sera deg 
te tenute simultaneamente nel Congrisso da 
alle quali hanno assistito quasi tutti j deputai 
a Madrid. 

x Nella più numerosa , composu di jy7 











sein un Consiglio 
Non-più illusioni !| 
‘della Crimea ent 
che ogouno ij 
vivamente stuzzi 
35 dì, al chiudere 


tati, si trovavano quelli, che parevano dispoay pre °era tonare il canno 
nere come punto da non essere discusso, è r,° "iii. Ste la caduta di 
delle basi fondamentali della nuova Costitu; la piazza, 0) 


‘batchia, rappresentata da Isabella Il è dali me 
L' altra riunione era composta de' deputati dep 
il cui numero, giusta le nostre informazioni. °° 
riva a 50. de: 

«I dibattimenti nella prima di quest ring 
sarono principalmente sulla questione del gi 
si è rimasto d'accordo sulla nomina d' Mii n 
sione, incaricata di compilare il Regolamentj, 
dell’ Assemblea. È 

« Non si trattò menomamente della Questione 
presidenza , che dovrà esser discussa domani | 
er inelinano pel Duca della Vittoria. 

« Ieri sera si assicurava che S. M. insim 
non accettare la dimissione del Gabipetto, prima th 
Congresso fosse definitivamente costituito. » 














Scrivono da Madrid il 22 novembi 
Espartero radunò presso di sè tut! i ministri, è di; 
loro esser venuto il momento di dimettersi tutti, Ala 
dissero non vedere l’ urgenza di tale passo. Exanifii 
rispose che nel giorno, in cui la Regina lo chi] 
formare il suo Consiglio , egli accettò. incaria 
l'espressa condizione di dare la sua rinuncia prim 
le Cortes si fossero costituite definitivamente, Alle] 
ministri aderirono alla sua proposta e si recstoro;] 
lazzo. Espartero tenne un discorso alla Regina, in 
le ricordò le mentovate condizioni, poste da lui qu 
assunse la presidenza del Cousiglio, e aggiunse ch‘ 
ed i suoi colleghi erano venuti per deporre a pi 
lei la loro dimissione. La Regioa di 
accetto la vostra dimissione; ma \serverete j 
stri pieni poteri fino al giorno, io cui mi ssrà w 
d'accordo cul presidente definitivo della Cameri 
nominare nuovi ministri. » ! 





« Luneg, 














La Corrispondenza Havas ci trasmette il we 
te dispaccio telegrafico : 
« Madrid, 25 novembre. 





« Un decreto estende a tutto il Regno l'ann 
politica, promulgata il 7. La sessione delle Cor 
dedicata alla lettura del progetto di Regolamento » 

FRANCIA 
Parigi 28 novembre. 
Lord Palmerston doveva partire ieri a serà 


rigi; ma, per invito dell' Imperatore, la sue par 
venne differita di qualche giorno. 





Scrivono al Moniteur da Pers, il 45 novenbn 
« La salute del Principe Napoleone si è d' 
rata dopo il suo ritorno a Costantinopol 
tuttavia, non gli permette ancora di la 
ze. » Dopo aver riferito questa notizia del fogiio uf 
le, © fatto cenno della visita del Sultano al Prini 
la Presse di Parigi prosegue con le seguenti. con 
razioni : 

< Se la salute del Principe Napoleone si mig 
dopo il suo arrivo a Costantinopoli, come serivev 
Moniteur, tal miglioramento però non era tile, alla pm 
tenza del corriere, che ci porta le nostre lettere, chel 
gli avesse ancora permesso di restituire al Sultano la sl 
visita, grand’ avvenimento a Costantinopoli, ove, quat] 
accade che, per cosa straordinaria, l' Imperatore di Tu] 
chia faccia una tale visita, è costume murar tosto ll 
sala, in cui il Sultano sedette, affinchè nessuno posi 
mai entrarvi dopo di lui; sorte, che toccò sppunto 
una delle sale di Chosrew pascià. Il corrispondente | 
Constitutionnel gli scrive: 

« « Il Sultano ricevette dalla bocca medesima é| 
S. A. Li ragguagli più particolareggiati sulla condite 
ne degli ese: sui combattimenti e sulle ope] 
razioni della campagna. Non si sapeva ancora io qui 
giorno il Principe fosse per essere in istato di render 
al Sultano tal visita, che produsse sì viva impressi 
in Costantinopoli. Si potè osservare, durante la visit, 
che S. A. L era fisicamente molto cangiata. Il Prin 
pe non aspetta tuttavia altro ci o 
è probabilmente prossimo, per ritornare in Criwe 

« Le nostre lettere sono appieno d' accordo cos li 
corrispondenza del Constitutionne! circa la grave e pre 
fonda alterazione, che rese il Prin ipe. Napoleone quis 
non più conoscibile. gore, ond’egli è dot 
riavrà il sopravvento; e, non appena il giorno dell'at 
salto si accosterà, ci scrivono, il giovine ed ardente pt 
nerale andrà a riprendere il comando della colonna é 
attacco, ch’ egli ottenne, non senza molta insistenza, chì 
gli si commettesse. Ciò risulta dall'ordine del giorn, 


































pubblicato il 49 ottobre dal generale Forey, che cè fi 


manda l'esercito d'assedio, di cui fa parte la terra d 
visione, posta sotto gli ordini del Principe Napoleone. 
« L' assalto dovera esser dato il 5 novembre scor 
Dal 49 ottobre al 5 novembre benchè in assai cattivo st 
to di salute, il Principe, che aveva fatto ,goamento 
calor dell’ assslto a guarire, aveva resistito a tutte 
stanze fattegli d' allontunarsi per alcuni giorni dal cit 
po, a fin di curarsi. Ma il 5 novembre, in luogo del 
assalto ideato, s' ebbe una baltaglia imprevista : la Dil" 
taglia d' Inkermano, della quale rende appieno ragione 
fatto che il principe Menzikoff avrà saputo a tempo © 
quel giorno doveva essere quel dell’ assalto. Volendo in" 
pedirlo, o differirlo ‘a ogni costo, uno solo era il mf 
zo: presentar la battaglia, che gli costò 6000 mort® 
5000 feriti, e che terminò con una vera sconfitta delle st 
truppe. Si vide, da tutte le corrispondenze, che il Pri 
cipe. Na aveva assistito a quella battaglia alle 
sta della sua divisione, poichè si attribuisce, l' #66" 
vamento del suo stato di salute alla fatica di tutta 
giornata, passata a cavallo. Slo il 7 novembre, due gi 
ni dopo la battaglia d' Inkermann, il Principe Nepal 
fie lasciò il campo per recarsi a Costantinopoli, ore Fi” 


(') Vedi il dispaccio eettrico nel nostro N. 274, il 9 








annunzia una diversa combinazione 


di 
si difende a oltri 
SI dice che il com 
po diversione in Be 
Hilliere. 


La Regioa Maria G 


car Tarbès, diretta verso 


( Nostro cai 


Luigi XIV non avra 
fosse del suo partita 
sole d' essere regi 
della storia; e certo 
e da luogo sì altd 
come Clio, per val 
abbia dovuto pi 

ed a molte menzogi 
wa avere istoriografi ci 
;, non chiudevano 


4 guerra presente; 

re, sarà pur anc 

8. Mai, si può dirlo, nof 
cerità ne' rapporti uffizial 
ce il gen. Canrubert col 
ihofi, © quel che narra q 
gian , e' vedrete che 
ole risoluzione : qi 
Credo tuttavia che, 

led inglese vadano più 1 
ch'e' lasciano una liberi 
corrispondenze priv 


Ino russo, le notizie e ll 
olio del Guverno. Al 


lendere ch’ ei nasconda 4 
zzo semplicissimo di 

fono ancora sospetti 

di Francia e loghilte 
ogni cosa. Gli 

to mi obbietter 

dir tutto, e che il 

la nostra qualità. Timo: 

da per tutto: ne hi 

me; e gli sforzi, che p 

quel cho le prer 

lai dal raggiugnere il 

ilterra ed in Francia,| 
pubblica : quanto più i 

niò più in essa trovanf 
vedremo , quando si 

è adesso, come sempre, 

0 sorpreso © commi 
ceede in loghilterra. 








GAZZETTI 


VENEZIA 4 dicembre 
brick sch. austr. Hella N 
IBaechiani ; - da Smirne, il 
uva a Pozzilo; - da Bel 
capit, Hipstock, con baccalà 
Violante, da Bari, ed il capl 
Îl capitan Colonaello, da UI 
Delia Vida. Altro Napoletani 
[oosce ancora, si crode il pi 
coli e della Vida. 

Le granaglie non hani 
più ricercato, perchè aume 
AL 24. Sementi di lino di 
1120, semplice a |. 145. 

Le valute d'oro ad 
0 64; le Banconote si pa, 

Trieste ebbe oscillazio] 
ni in mercanzie. Ai 

dispaccio da Parigi, de 
fino a iutto agosto, dell’ es 


LONDRA 2 dicembre 
Cotoni balle 37,000, Midd 
tan 46, venditori ; carichi 
lità inferiori; un carico Al 
Frumento in calma, 2 scel 
Iettete per Bahia a tutto 
Me 12.40 a 40, consolida] 
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Pri 4sW9S 3 più illusioni ! non più impazienza ! La spe- 
i due sione della Crimea entrò in uno stadio affatto nuovo; 
putti ds00* rante che ognuno il sappia, affinchè I° à pub- 
#19F vivamente stuzzicata, si moderi, e cessi di stu- 
li 197 agi dì, al chiudere della Borsa, di non aver udi- 
sposti pi* Sera tonare il cannone, il quale dee annunziare 
dia francia la caduta delle mura di Sebastopoli, e la 
Ozio di quella piazza, ove la barbarie, minacciata di 
la “i Hr, si difende a oltram 
ti di 
lato pn gi dice che il comando delle truppe francesi, che 
no diversione in Bessarabi», sarà affidato a Bara- 
? ritioni vl gop-d Hilliere. 
giurame Ma ria passò il 24 b 
une CO La Regina 1 i passò il novembre 
Lento ina prob diretta verso la Mulmaison, 





( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 28 novembre 

Luigi XIV non avrebbe voluto un istoriografo, che 
fosse del suo partito. È questa una confessione , 
rievole d'essere registrata, nel riguardo della filoso- 
fi della storia; e certo non avevamo bisogno ch’ ella 
gendesse da luogo sì alto, perchè ci fusse dato compren- 
Clio, per valermi dell’ espressione del sig. 
suo stilo a molti er- 











Î tutti. AI i ed a molte menzogne. Del resto, se Luigi XIV vo- 
580. Esparte;Mff ns avere istoriografi compiacenti, i Re, suvi contem= 
lo china Bf pra noo chiudevano neppur essi la porta all’ adu- 
incarico lione 


La guerra presente, che attesta progressi di più d’ 
sarà pur anco la data d'un’ éra storica nuo- 


Pre a' piedi Qfffgo, © vedrete che, ambe le parti, presero una 
« Signori MB] wvrerole risoluzione : quella di non imbellettare la ve- 
serverete i wlfirià Credo tuttavia che, in questo, i Governi francese 
ni ssrò di ioglese vadano più lungi del Governo russo ; poi- 





bl è las una libertà assoluta alla telegrafia ed 
all corrispondenze private, laddove, dal lato del Guver- 
no russo, le notizie e la lor distribuzione sono il mo- 
mpolio del Governo. Abbiamo reso omaggio alla sua 
\nochezza, e, per conseguenza, sarebbe sgarbatezza pre- 
vadere ch' conda qualcosa: pure, egli avrebbe un 
‘mo semplicissimo di sottrarsi ad ogui sospetto, se ri- 
imiogono ancora sospetti; e sarebbe d’ imitare i Guver- 
ni di Francia e Ioghilterra nel lasciar dire e lasciar 
re ogni cosa. Gli adoratori meticolusi e misteriosi 
[dd passato mi obbietteranno che v' ha pericolo nel la- 
ieiare dir tutto, e che il nemico può far suo pro’ del- 
lv nostra qualità. Timore puerile questo. La Russia ha 
pie da per tutto: ne ha più che tutt'i Governi insie- 
ne; e gli sforzi, che potessimo fare per impedirle di 
upere quel che le preme sapere, non la. tratterranno 
ini dal raggiugoere il suo scopo. Così non è in In- 
fhilterra ed in Francia, ove sì tien conto dell’ opinion 
pubblica : quanto più i Governi sono sinceri con essa, 
unto più in essa trovano un elemento di forza; e ben 
vedremo, quando si tratterà di chieder danaro, ch' 
i adesso, come sempre, il nerbo della guerra. Per me, 
suo sorpreso e commosso ad un punto di quanto vr 
lutcede in loghilterra. Avete letto il rapporto di lord 























enti conside 


— 1099 


a lato diquel rapporto, si può leg- 
T \umero stragrande di 

private, le quali rettificano i particolarità il 
rapporto uffiziale, e mettono in luce fatti, che lord Ra- 
glan aveva giudicato dover lasciare nell'ombra. Citerò, 





ad esempio, la corrispondenza in cinque colonne, che si | 


leggeva nel Times d'ieri; e che rivela falli e miserie, 
di cui l'Invalido russo ed il Giornale di Pietrobur- 
go non ometteranno di farsi arme. Infatti, ella confes- 
sa che i generali inglesi commisero negligenze inescusa- 
bili, per le quali la giornata del 3 novembre sarebbe 
tornata funesta all Inghilterra, senza l’ intrepido ed eroi- 
co aiuto del generale Bosquet. A detta del corrisponden- 
te del Zimes, gl' Inglesi caddero a Balaklava nello stes- 
so errore, che i Russi all Alma. Ve ne rammentate : 
Menzikoff si credeva abbastanza munito alla sua sinì- 
stra da’ picchi 
senza i zuavi, i quali scalarono le alture e 
l’esercito russo. Alcun che di 
taglia d’ Inkermann; e, col favor della nebbia, i soldati 
moscoviti poterono trarre cannoni sopra eminenze male 
guardate, è di là sparare sugl' Inglesi cou grave lor no- 
camento. Il corrispondente confessa pure che, al termine 
della giornata, i reggimenti erano per tal modo assottigliati, 
che d'una divisione intera rimanevano 300 uvomini soli. 
E va più oltre: addita ancora disordini nelle mosse, e 
perfin atti di codardia. Sotto scusa di portar feriti alle 
ambulanze, cinque © sei soldati inglesi pigliavano su una 
bar.Ila vuota , e lasciavano così il campo di battaglia , 
mentre la mischia ferveva Dichiara infine che l' eser- 
cito della Crimea nou ha più un numero d' uomini ba- 
stevoli per far fronte a tutte le contingenze. 

Nè crediate che simiglianii rivelazioni abbiano po- 
der di affievolire il patriottismo e lo ito pubblico in 
Ioghilterra. Avviene appunto il contrario. Gl' Inglesi vo- 
glion sapere perchè diano il lorodanaro ; ma non mer- 
canteggiauo mai l'onor del paese. Abbruciarono testè 
in effigie un uomo fra' più benvoluti del partito del li- 
bero scambio, perchè manifestò in una lettera sentimenti 
te da ciò deli' effervescenza dell’ opinio- 
ne. E' gridano ogoi di, cogli occhi rivolti verso Sebasto- 
poli, che non è più possibile dare addietro, e che bi- 
sugna vincere o morire. 









































Quel che dico dell’ Inghilterra, l' applico alla Fran- 
cia. Credo che il Governo non abbia se non a lodarsi 
dell’ aver lasciato dir tutto sulle cose della Crimea. Cer- 
to, nè Canrobert, nè Bosquet, nè alcuna porzione del 
nostro prode esercito, si lagneranno della stampa, e ne- 
anche del telegrafo, ad onta de' suoi errori, inseparabili 
dalla nebbia e di jpezzati. Quando si tratterà di chie- 
der danaro per pagare le spese, si vedrà ch non mer- 
canteggeremo, più che gl' Inglesi, l' onore della bandiera 
e la dignità del puese. 

Direte che il vostro corrispondente volle con que- 
sta chi 
in Francia. No; io non v' annunzio niente, perchè nien- 
te s0: ma certo non siete di sì buona pasta da credere 
che si guadagnin battaglie senza far salassi al borsello. 

Altra del 29. 

Non 60 uomini soli, come da prima si disse: 




















chierata anvunziarvi prossimo un nuovo prestito | 


poss Ì 
al Constitutionnel, 160 stanno per essere seelti 





in ogni reggimento, a fin di rinfvrzare il nostro esercito | 


dinanzi Sebastopoli. 

Giusta una lettera di Crimes del 43 corrente, il 
genio e l'artiglieria degli alle.ti dichierarono che il la- 
voro era terminato, è che non aspettavano più se noa 
l'ordine di far breccia. Ma era stato, come si sa, ri- 
soluto di non dare l'assalto se non dopo l' arrivo de’ 
rinforzi. Intsuto, gli alleati si occupavano a fortificarsi è 
prendere le disposizioni acconce a premunire le loro 











truppe contro le inclemenze della stagione, che avevano 
già incominciato a farsi sentire. 

Il Moniteur non pubblica oggi notizie della Cri- 
mea. Il cattivo tempo, che continua a dominare nel mar 
Nero, ritardo de' piroscafi. Le comunicazioni te- 
legrafiche sembrano ristabilite per la via di Bucarest ; ma, 
in luogo di ricevere i dispacci di là in sei giorni, come 
in tempo ordinario, la lunghezza del tragitto da Bala- 
klava a Varna li ritarda di tre o quattro dì. Il Gover- 
tra parte, ricevuto ragguagli, giusta i quali 
dati da un dispaccio russo interno a' disa- 
in mare, erano esagerati. Ogni anno sor- 
gono tempest> furiose nel mar Nero, in novembre; e 
questo appunto si paventava, nel veder cominciare la 
spedizione della Crimea in inzata stagione: ma il 
tempo delle tempeste non dura mai più che un quindici 
giorni, ed il mar Nero torna ad essere perfettamente navi- 
gabile nel mese di die. mbre. 

Un dispaccio di Madrid reca che il duca della Vit- 
toria fu eletto presidente delle Cortes e O' Donnell pri- 
mo vicepresidente. Per quel che riguarda Espartero, l’ 
elezione era prevista; ma l' elezione di 0° Donnell sem- 
bra indicare che le Cortes vollero designati per ministri 
alla scelta della Regina i due uomini, i quali, dopo la 
rivoluzione di luglio occuparono il primo posto, e che si 
tentò di separare di poi. Ora, la questione sta nel sapere 
se Espartero acconsentirà a ripigliare le funzioni di pri- 
mo ministro, o se vorrà rimanere presidente delle Cor- 
tes. A questa e' si aspetta, Se vuol rimanere presidente 
delle Cortes, si avrà il diritto di sospettare in lui un’ 
ambizione minacciosa pel trono (*). Ma, cosa più grave 
ancora dell’ elezione d' Espartero alla presidenza delle Cor- 
tes, è la scelta de' commissari , incaricati di preparare 
il progetto di Regolamento dell'Assemblea. Fra 7 di 
essi, 4 appartengono al partito progressista d: mocratico: 
il sig. Olozaga fa parte della Commissione Onde veggo, 
nel progetto di Regolamento, farsi strada tendenze poco 
monarchiche : si propone, fra le altre, di sopprimere il 
giuramento, e di far senza della sanzione della Regi 
per la promulgazione delle leggi e de' decreti. Si va più 
oltre, come vedete, che non andasse la nostra Costi- 
tuente dell’ 89. 

Nessuno prese in sul serio a Parigi ed a Londra 
la notizia, secondo la quale lo Czar sarebbe disposto ad 
accettare i quattro punti di garantia, siccome base di 
muove negoziazioni di pace. È questo, evidentemente, un 
nuovo artifizio diplomatico per guadagnar tempo ; ma i 
Gabinetti di Parigi e di Londra paiono disposti a non 
porre nessuna importsoza in tali pratiche diplomatiche, e 
non aceonsentiranno a trattare, se non quando la Rus- 
sia presenterà basi di pace diffinitive e tali da non am- 
metter commenti. 

La squadra del Baltico è in via di piena trasfor- 
mazione. Una parte delle navi, che la compongono, stan- 
no per essere munite d'una macchina ad elice ; le altre 
verraono fin d'ora adoperate nel trasporto di truppe e 
corredo in Oriente, e sostituite a primavera da basti- 
menti ad elice, giacchè la squadra del Baltico dee nell’ 
anno venturo essere esclusivamente formata di navi a 
vapore. 

Il sig. Sobrier, che nel 1848 levò tanto rumore 
a Parigi, morì il 21 novembre nello Spedule de' pazzi 
a S.t-Robert, presso Grenoble. Si sa che l' Imperatore 
gli aveva fatto grezia da un anno circa. 





















































() li nostro dispiccio el tirico di sabato ci> annunziò già 


che spa rs e 0° Donneli furono nominati ministi. 
(Nota della Comp.) 





» si. migliori] 
» scrivono al 
tale, alla par 
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altano la sui| 









































AZZETTINO MERCANTILE. 


venezia 4 dicembre 1854. — Ultimi arrivi: Da Trieste, 

lì brick sch. austr. Bella Niselta, capit. Bacchiani, con merci a 
da Smirne, il brigaut. greco Mirto, capit. Marrusa, 
lon uva a Pezzile; = da Bergeu, la nave norvegia Fire Sonner, 
lupi. Hopstock, con baccalà a Bredker; = inoltre , ì Napoletani 
Vulamte, da Buri, ed il capit. Caruso, cou ol per De Piccoli; 
li apitan Colonaello, da Urtona, con seme di lino ed olii per 
Mia Vida. Altro Napoletaso entrò ieri; ma il nome non si co- 
‘ie ancora, sì crede il padron Vatentino, da Mola, per De Pic- 
lì e della Vida. 
Le granaglie mon hanno variato. Il riso mostrasi ancora 
Il ricercato, perchè aumentato di nuovo. Le uve nere vendute 
#1 #1. Sementi di lino di Abruzzo a |. 30. Spirito d.ppio a 
1120, semplice a |. 115. 

Le valute d'oro ad 1%/g; il da 20 franchi a | 23.53 
+64; le Banconote si pagarono ad 80. 

Trieste ebbe oscillazioni importauti nei cambi, e noo multe 
‘fgrationi in mercanzie. Aumeatato lo scunto fino ad 8 p. / 
la dispaccio da Parigi, del 30 decorso, recava la proibizione, 
Ns a iuito agosto, dell’ esportazione deile granaglie e fanne. 
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LONDRA 2 dicembre 1854. — (Dispaccio telegrafico È 
Coni balle 37,000, Midd. Orl. *‘, più bassi, Calfè calma, Cey- 
ha 46, venditori; carichi viaggianti ricercati. Zuccheri fermi qua” 


;li è dotato, Mi inferiori; un carico Avana per Aversa da 13 a 13 s- 
rno dell’ as- MB Frumento in calma, 2 scell. più basso. Il vapore Pompeo prende 
] ardente ge- MB #tere per Bahia a tutto il 9 corrente. Cambio Vienna e Trie- 
i colonna d' Ml ** 12.60 a 40, consolidato 92'.3. 





stenza, che 


CAMBI. -—— Venezia 2 dicembre 1854. 





del giorno, 

ey, che co ‘ ef.83i — {Londra el. 29:18 
da terza di- » 248 — 

Napoleone. ” 616— 

bre scorto. " 2591) 

cattivo ste 2617 da 

namento 604 








+. L.44 33 Tal. di Maria Ter. 


4406, di Pravcescoi 
44 |Crocioni ... ..-- »6:70 
23:63 Pezzi da B franchi, | »586 
+ |Pranéestotî n.648 
i di Spagna . »680 

Mfelti pubblici 


Prezzo med 






















Corto delle carte dello Stato in Vienna | 28 nov. | 29 nov. 
Ibbligazioni dello Stato 215 al 82% 
detto dell’es. doi suolo Aust, Lit, 5» 19‘ 
dea =» di aitto Proviacie 5 — » _ | 138- 
Pres conloti del 1834, per (. 100 .| --— 

t con lott. dei 1889 » 100. | 431% | 130% 
Pest co lott del 1854 » 100 975, 9g7- 
Prest. grande nazionale al 5%, 867/, | 867, 

id ‘id DURO 12% | 72% 
iù id id 3—» | _- 

Ari ni delta St.fore. F. de Nord. p. f.1000, 1782 ‘/, [1780 — 

Azioai dela Baaca, per pezzo [1226 1223 — 

Azioni della Str. OgÌ.-W New 430 - 

Azioni della Str. Budw-Liax-Gm., » 254 — 

Socierà di sc. della B Aust, As — 

del Lloyd auste. in Trie te, » —— 

dela nig.a ve) Deo atst, > 532— 





della rendita di Como . 





A 
Assegui 


Corso dei cambi. 
Auaburgo, par 109 mar hi Bauso, (. 
Arn<terda n, per 100 tall vland. 
Auyusta, per 100 fior. corr. . 
Francoforte sul Mena, se 120 fio 

val. de ‘a Ger. me id E 
Lipsia por 109 talleri . - - 
Genova, per 300 lire n. piem. 
Londra, per 4 lira sterlio» 
Milano, per 200 live austr. 
Ma-iglia, ser 300 favehi 
Parigi, per 300 franchi 
Bucarest, per | fior 
Aggio dell'oro 








pari 


forb 31—- 





RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 





( Dal foglio serale della Gazzetta di Vienna.) 
i Vienna, 28 novembre 1854. 





chiusa de'la Boi 





IPpogg! 

ntò oggi con m 
sulla perdita delle divise 
mento. Alla chiusa, però, d 
gliore, 6 le divise e valute rimasero in 


48.15; Parisi, 147 1/2L: Anburgo, 984% L; Fe 
er 426/01; Milano 12441; Aegusta, 187% L; 
vorno, — 3 Amsterdam, 105 ‘3 


Altra del 29 novembre. 


io al deiio dele rendite è del cosi, la 

incipiò alquanto depressa. Gli effetti dezliaarono di cir- 
[nia pento tane apra PS der E 
| Verso la line i corsi si migliorarono in tutte e due le direzioni, 
è ciò, come dicevasi, perchè la rendita della sera d'ieri, portò 








45; Parigi, 1481; Amburgo, 93 ‘/,; 
5) lano, 424 1; Augusta, 128 uso; 
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Ore + pom. del 28 novemb ' del 29 novemb 


Obi. dello Stato = - alb %, 
dette - - serie B- Bo» 
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dette del Pres. lom-veo. 5 

Azioni della Banc® col div. al vece 

detto il senzadiv. =» 

dette di nuova emissione» 

detta della Banca di scon'o» 

Strada ferr. Pe d. del Nord - - |178— 
Vieona-Raai 














dette Lloyd era priorità (in arg.) 














GERMANIA 
raussia — Berlino 28 novembre. 

Nell investigazione, concernente la violazione del se- 
greto dei dispacci telegrafici, che fece tanto chiasso nel 
mondo commerciale, il reale Giudizio di Berlino prese 
una deliberazione. L' impiegato telegrafico in capo, che 
ha violato il segreto, ed i due commercianti, che comu- 
nicarono con esso immediatamente , furono. ritenuti in 
arresto, ed è probabile che vengano posti definitivamente 
in istato d' accusa. All'incontro, furono posti in libertà 
il banchiere ed il telegrafista in secondo, contro i quali 
non constava che avessero preso parte all' azione incri- 
minata. (0.T.) 

GRANDUCATO DI OLDEMBURGO. 

Il 33 novembre seguiva presso Fibrhuk la solen- 
ne consegna del territorio sull’ Jahde, ceduto dal Gran- 
ducato d' Oldemburgo alla Prussia. La consegna simbo- 
lica fa fatta dal commissario oldemburghese, ministro 
Berg, staccando colla zappa una piccola zolla di terra, 
e consegnandola all'ammiraglio Principe Adalberto, quale 
commissario del Re di Prussia. Poscia, dopo che il con- 
sigliere intimo prussiano Gibler, giusta analogo invito 
del Principe, ebbe letto la reale patente del 5 novem- 
bre, il Principe medesimo dichiarò il ceduto territorio 
quale parte integrante della Monarchia prussiana, ed or- 
dinò vi si erigesse lo stemma della Prussia. La bandie- 
ra prussiana fu tosto issata, si stabilirono i confini, e 
la cerimonia finì con un clamoroso Viva a 8. M. il Re, 
accompagnato dal tuono dei cannoni de' bastimenti, colà 
ancorati. (0.T.) 








CITTA’ LIBERE 

Scrivono da Amburgo, nel 24 novembre, alla Gas- 
selta di Colonia: 

« Un arcidente, che potrebbe recare imbarazzi al 
Senato, fa qui molto strepito. Giunsero alcuni giorni fa 
sette marinai russi, presi dagl'Ioglesi col loro naviglio, 
e trasportati da essi in Inghilterra. Poterono fuggire 
dall’ Inghilterra, e vennero qui per andare in Russia. 
La Legazione inglese dee esserne stata informata, giac- 
chè il console di quella nazione pretese che la polizia 
dovesse arrestare al loro arrivo quei marinai, come pri- 
giouieri inglesi 

«La polizia non potè tosto rifiutar la domanda, e 
i l'arresto fu eseguito. Ma il Senato probabilmente non 
aderirà a quella domanda. In primo luogo, non fo fatta 
se non a voce dal console inglese, nè può aspettarsi che 
il Governo inglese la ripeta o la faccia in modo for- 
male, Ia secondo luogo, si farà valere che prigionieri 
di guerra scappati non possono essere più considerati 
tali su un territorio neutrale, o non possono essere più 
i. Oltre a ciò, pende ancora il processo pel na- 
viglio, al quale appartenevano i marinai; ed il Tribunale 
dell' Ammiragliato non lo ha ancora dichiarato preda. » 




















BENEFICENZA 
Una recita a Padova. 
L' esimia prima attrice sig. Ristori Del-Grillo , 
distinta per l'eccellenza dell' ingegno, che 
schiera delle sue più elette com- 
jo ancora, per la bontà dell’ animo, 
a versare i tesori dell’ arte sua in vantaggio 








degl' infelici. 

* Nello scorso giugno, ella toglieva una sera a Ve- 

nezia per darla a Padova, ivi rappresentando, a bene- 
d'un fratello dell’ arte, col grazioso e pronto con- 

» del capo-comico signor Righetti, la Francesca 











Mercato di ADRIA del 2 dicembre 1854. 
Il mercato, tanto in frumentoni , chs in riso, incominciò 
fiacco, con tendenza a ribasso; ma fini, invece, con sostegno in 
frumentoni ed aumento nel riso. - Eccone i prezzi: 


de rat DA LIRE | A LIRE 





Pagiuoli in sorte . 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fait: nel Seminario patriarcale all allessa di metri Yi). 01 
sopra il livelio medi: della laguna. 
Ml giorno di sabato 2 dicembre 1854. 
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SPETTACOLI. — Lunedì 4 dicembre 1854 


TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Drammatica Compaguia al 
servigio di S. M. Sarda. — Ultima recita. Serata a benefizio 
della prima attrice 4. Ristori-Del Grillo. — Il sistema di Lu 
orezia, dell'avv. T. Gherardi del Testa; farsa, col titolo : 
La letlera perduta ; infine, uno scherzo conico, appositamente 
scritto per l'attrice dal suddetto, che s' intitola : Ciò che piace 
alla prima attrice, — Alleore 8 04/,. 

TEATRO MALIBRAN — Drammatica Compagnia, diretta da Lo- 
renzo Paoli. - L'assassinio pel corriere di Lione, ovvero 
Una fatale rassomiglianza, - Alle ore 6. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOISÈ. — 
Marionette, dirette da Antonio i. — Lo dama difesa 
dal cavaliere spagnuolo, con Arlecchino spaventato dello 
rito e Facanopa amante geloso. Con ballo spettacoloso. 

« Alle ore 6 e 4/,, 

—___—_—_ 
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Giusta 


1 giornali 
no che la prossime convocazione 
ha soltanto per iscepo 
ese della malta, «i preperre 
provvedimenti finanziari, la cui orgerri è stata indirsto 
dagli stessi ministri di S. M britannica 


i 
li 
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| 
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Miti 









» 40 » WD 


Nelle Isole lonie ‘,100 » 30 » 25— 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postali. 

Chi nes cera ripresa l'assiriazione pel pri- 
mo gennaio 1855, s intenderà volerci rinun 
mare. 





AVVISI PRIVATI. 


Nell'entrante 4855, l'Armonia di Torino, giorna 
e religioso, srientiico e politica, di grande formato, ve 
drà La lore totti i giorni meno le feste 

Ul giorsale nom materà sistema , sè varieranno la 


Parigi 30 novembre. direzione, la compilazione ed il sesto. 


Lord Palmerstoa lusciò Parigi ier matti ; 
n 'arigi tima, per ri 
Alla data delle ultime potizie della Crimea, l'eser- 


î 
È 
ar 


Sì procarerà tattavia È iotrodarvi totti i miglio 
ramecù possibili 


Le associazioni si ricevono: nello Sito Sardo, io T- 


parte delle forze alleate, aco- | cenza, dal sig. Domenico Siecchini ; in Parma, cal libraio 
freno le lorze del prisci- { Fiaccadori; 1 Piso, dal sig. Roffseilo Tertolini; in Fi- 


pr Mecmiofi Gli alleati potranzo dunque, in un dato | renze, dal libraio Manvelli; in Luec2, dal libraio Beroci; 


tempo, precdere l'offensiva alla loro volta. I Lavori, 


DI 

È 
= E 
toi 


ste 
Ri 
Val 


î a 
no indipendenti dai reggimenti, che compongono le di- 
visioni di Salles e Dalsc, ch: v'imb.rano a Tolone 





libraio Angelo Criveliari, a seguenti prezzi: 

Per le Stato Sardo, franco fino ai confini, annue 
L 28, 6 mesi L 415,3 mei L $ 

Per la Fraocia, Svizzera, Aastria, Spagna, loghilter. 
ra, anooe L 37, 6 mesi L 49, 3 mesi L 10 (mo 
neta di Piemonte ); Toscana, come sopra 





. 6563. 
A tuiio il giorno 20 dicembre p. v., resia > 
perto il concorso aila Condotta medico - 
complessiva dei Comuni di S. Giustina e S. Grego- 
rio, Distretto di Felure, Circondario unito al piano 
@ in monte, che si percorre a cavallo e ia parte con 
ruotabile, di N. 4920 abitanti, dei quali N. 4000, 


tal modo da Marsiglia, so- aventi diritto all'assisieaza gratuita; cui va annesso 


ze docameniate al KR. Commissariato distrettuale di 








783. 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Codroipo 
AVVISA 
Essere aperto, a tutto ii giorno 30 dicembre 
a. c., il concorso alle Cosdoute medico - chirurgico - 
ostetriche di Beruiclo e Camino, alla prima delle 
quili è anzesso l'omorario di annue L. 1200, e di 
IL 800 alla seconda. 
Le alire notizie e condizioni, relative alle Con- 
dote medesime, risaltaro dali’ altro Avviso odierno 
ei Che Vine petblen in questa Provia- 


Codroipo, li 8 novembre 1854. 
LL R Commissario, A. Boocw. 





Terza pubblicazione. - (2% pubbl.) 
Procincia di licenza — Distretto di Lotge. 
Comune di Sarego 
L'I. R. Commissariato distrettuale 
Dovendosi provvedere ai rimpiazzo della Con- 


dell'attuale | : 
dotta ostetrica per la Comune di'Sarego, a cui va 





della Gestetta U/fizia!e di Venezia © 





_Le aspiranti dovraazo produrre i Certificati di 


devoluta al Consiglio n 
at comunale, sa!va la Superiore 
li numero delle partorienti povere ascende a 


Fienna 3 dicembre, ore 11 min. 50 ani. |3°9 delle agiate a 30; le strade, parte anche in 


( Ricevuto il 3, alle ore $ min. 15 pom.) 


monte, tutte buone. 
ll Capitolato disciplinare è ostensibile presso il 


Le Cortes dichiararono, il 50, essere la Co- | B. Commissariato , neile ore d' Ufficio. 


stituzione la base del trono d’ Isabella. ( 7. sopra.) 
Il Monifeur annunzia che non rimarranno a 
Sebastopoli se non i bastimenti assolutamente ne- 


È 


id pascià fu nominato isi ià 
ese granvisir, Ali pascià 





Fienna 4 dicembre, ore 44 ant. 
( Ricevito il 4, alle ore 2 min. 50 pom. ) 
Il Moniteur.del 3 annunzia che il giorno 2 
fu sottoscritto a Vienna un trattato d’ alleanza fra 
l’Austria, la Francia e |’ Inghilterra. 


ha da Costantinopoli, in data del 23, che | ” 7289. 


Lonigo, 21 novembre 1854. 
Per il R. Commissario distrett. in permesso 
L'I R. Aggiuzto, Caccumiani 








da pabbicato. 
Pellestrina il 43 sovembre 4554 
Bowasto 


1 Deputati } y 
Il Segretario interinale Veri 


A tatto dI dicembre p 1., € aperto il concy 
sondoria cstetrica di Senrze L'omorary 
+ 200 asaue per le povere da assisierzi n\| 
150 circa, su una popolazione di N 377% adi 
È La estensione comunale è & 2gii quin 
9.385, ove le strade commnali su00 tali: Levis) 


CE 





Il R. Commassario distrettuale, Roma. 





AVVISO AL COMMERCIO Di VINO. 


In questo paese, fortazatamzente sinora presern] 
dalla devastatrice malattia dell'uva, esisie, presso 


raccolte, che riuscì @ Gutinta qualità 
A quei signori, che aspàrassero a farne sequiso, 


LR 
Î 


Ì 
i 
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Grnsepre GELO, Sersale 
—_ n 
NON PIU INCENDIL 
Li fuoco viene spento senza acqua, per mezzo dl 
ingegnosa macchina inutolata dArazialotor, 
veatata da! sig. Phillips di Lomira, e generaiaett) 
adottata in Inghilterra È di facile trasporto, dii 
curo esito, € sempre proata ad adoperarsi; è ini 
spensabile nei luoghi moataosi 
Una prova evidente dell uultà di questa mul 
china trovasi neile disposiZioni, emanate dall Anar| 
ragliato ingiese, il quale per ordine goversativo bl 
adottato la medesima. Qualuzque basinmento, parte! 
do per Oriente, onde sizonarvi, dovra essett 
manito di una © più di esse Per detta disposizioni 
vedansi il Journa! des Debats del 19 agosio e la Gu] 
setta Uffiziale di Milano. La siessa disposizione | 


Trovasi esposta dai depositarù deli’ Anglo cor 
tinentale, Agenzia, 4, Via dell Arseraie, Tormo. 





Da una famiglia di condizione in Pacura, sirit| 


ca un domestico, che possegga, olire la capacità, civ 

di modi, ci fedeltà ed omorstezza, e sappia efferirne al | 

stazioni, o ne indichi la fonte, da cui trarle. 

= Lettere affrancate, coll’ indicazione dell'etì, lo} 
€ recapito, si dirigano, ferme in posta, a Pad, 

all'addrizo — al sig. C.C. ML 


IL DEPOSITO 


DELLE 


PILLOLE ed UNGUENTO 


HOLLOWA] 





DA VENDERSI 
IN CAUSA DI PARTENZA 
Banconi,Scanzie. Tavole, ec, 
era ad uso di Mezzà, dirigersi i! 
Calle delle Ballotie N. 48753. 


Prei MENINI, Conpil 
° (Seguono i Supplimenti ) 








506. 


[Re privegii esclusivi, 
irati, che furo: 


1 trdio 4854 all. 

| fc Sopptaento a questa Gi 
Li " Privi 
1. Carlo Vemesle, Dob 
'coguta a Vanceozina 

‘ell quo di ma «dorl 

“paio 1806, per volontaria 
3, Gugii Pollak, 

| qenzione d''imbiancare oli 

TL) sosletbre 1893, 6.) 
È finuocia ; descrizio 
fon Schneider 
‘pella fabbricazione d 

sg settembre 1852, estiu 


mino ; descrizione 201 
Li A, Agtonio iaserali 


ni cu si può cure, 
curve, ogui sorta di si 
Viggo 1562, cotiuto 1 19 
imone os.casibie. 
6. Dottor M. Eurmai 
ricare dal Sale comi 
1041, estiato il $i 
jone anteriormente 
6. Federico Armino 
(ceduto al dott, Giuseppe 
naiwarter ); iuveazione 4 
i a percussione p 
Pensa hemitche Pato 
to l'AL luglio 1954 per 


"1. Giuseppe Pobebein 
mento neila favuricazione d 
114 luglio 1853 per esp 
mento secroia. 

8. Isacco Lobi Pulvel 
nella cosuruzione © produzi 
del 5 luglio 1590, estiuto 
mine; descrizione anterio 

4. li medesimo; inv] 
gione @ costruzione d'iuri 
ed apparati d' 1uduzione, 
4855 por cspiro di terwil 

10. Alberto Manogetl 
Quidde (ceduto ju un 
uua stofa, nella quale i cd 
pie, ossa € metal, lievi 
sai mioor quantità d: cun 
27 luglio 1850, estiuto 
mine ; descrizione auterioi 

41. Giovanni Giorgid 
venzione di una cusì uetti 

1808, vstiuto il 1 
Sa dastcor anterior 
12, Bertoldo Fischei 
ferro ® d'aeciaio; 10ven 
del 22 luglio 1501, estii 
termine ; pescrizione aule 
18. Teofiio Lolller, 
sione di riprodurre ogui 
ig tutti i colori 
pesta, del 31 luglio {80 
di terunine ; descrizione 
44 Carlo Schedi ed 
chenau, nonchè Augusto 
«cuocere calce, gesso, ed ll 
estinto il 31 luglio 1954 
teriormente secreta. 
fo. Federico Pages 
di rame, del 4 luglio 18 
di termine ; descrizione 
46, Achille dianzi, 5 
alla filatura la corteccia d 
luglio 41863 per espiro 


17. Carl) Plaotzuei] 
iaveazione pel riscaida:ni 
bili, quauto di queile per! 
estin:o il 4 luglio 1353 
ioriormente secreta. 

18. Carlo Stelfek e 
l'Istituto a’ iliumioazion 
migliorata produzione dol 
estioto per espiro di leri 
teriormente secreta, 

49. Guglielmo Sam 
laiglioramento nella costri 
vimento rotatorio, del 19 
per espiro di termine; d 

20. Giuseppe Schial 
macchina da sparare in d 
per espiro di termine il 

21. Eoghelberto M 
@lioramento di uno stri 
tetinto per espiro di te 
anteriormente secrela 

22. Neoberto Woiui 
del 21 luglio 1852, es 
1853; descrizione ostc 

28. Guglielmo Kat 
elovar l'acqua, del 23 
mine il 23 luglio 1803] 

24. H. D. Ziagler,] 
teali parabolici per ari] 
per espiro di termine il 
menle secreta. 

25. Ignazio Kapler 
et prato d’impi 
2, estinto il 
deserizione ostensibile. 
26. Francesco Ja 

di un torchio a leva, 
luglio 1852, estinto pei 
descrizione anteriormeni 
Dall'I. R. Archivi 





Viene aperto il concorsd 
cme v 

li, pertanto, ci 
durro lo reativo isa 
corredate dei segue 





sanitario dello Stzbilim 
a ciò, dovrl 
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consiste se non che nel reggimento 14°, e Real Malta 
Fencible, ed una compagnia di artiglieria. 

Sul Golden Fleere partono pure 60 tra soldati e 
bassi-ufficiali d’ artiglierie. 


î 


rappresentazioni, e annunzia, 
pooimento, scritto appunto per la signora Ristori, il 
: Ciò che piace alla prima attrice. Nvi non 
e l’autore lo chiama uno scherzo: ei 
forse che alla prima attrice piace essere api 

, ch'ella delizia; noi diremo in tutta ve- 


rità che alla sigoora Ristori piace soprattutto essere be- 


Il reggimento 9° di linea, forte di 574 tra uf 
ciali, bassi-ufficiali e soldati , si è imbarcato domenica 
mattina a bordo del vapore inglese il Golden Fleece, 
e poco dopo partiva per la Crimea. Il suddetto reggi- 
mento, dal forte S. Elmo fino alla marina, è stato ac- 
compagnato da gran numero di abitanti. (G. di R.) 

Parigi 30 novembre. 

Lord Palmerston lasciò Parigi ier mattina, per ri- 
tornare a Londra. 

Alla data delle ultime notizie della Crimea, l' eser- 
cito assediante eseguiva un immenso lavoro di circon- 
vallazione, d'una lunghezza di dodici chilometri. L' ef- 
feto di tal lavoro dovrebb' essere, a quanto pare, di 
render disponibile tutta la parte delle forze alleate, ado- 
perate a tener d'occhio ed a freno le forze del princi- 
pe Menzikoff. Gli alleati potranno dunque, in un dato 
tempo, prendere l'offensiva alla loro volta. I lavori, di 
cui parliamo, saranno in pari tempo d'una grande efi- 
cacia al momento dell’ assaltò , poichè gli assalitori si 
troveranno assicurati contro gli attacchi, che potesse ten- 
tare il generale nemico. 

La Regina Cristina e il duca di Rianzares, suo 
marito, visitarono sabato le LI. MM. IL al palazzo di 


La famiglia beneficata 


NOTIZIE RECENTISSIME 





addizionale al trattato del 20 aprile 
tiche, prendendo un aspetto 


N generale di Mvntebello, partito per I° Oriente, 
latore della lettera dell’ Imperatore al generale Canro- 
bert, ha preso passaggio sull'/ndus, il 26, da Marsiglia 
Sulla nave istessa si trovano 475 cacciatori a piedi. Al- 
tre partenze erano successe il giorno innanzi; alue si 
preparavano pel giorno seguente. Oltre le truppe, tutti 
i legri preodovo munizioni e materiale per l' esercito. 
I rinforzi, che partono in tal modo da Marsiglia, so- 
no indipendenti dai reggimenti, che compongono le di- 
visioni di Salles e Dulsc, chè s' imb.r:ano a Tolone. 


erano concordi nell'opinione che, prima d'o- 
tra coss, faceva loro mestieri procacciarsi un’ ido- 
per le future trattative di pace. Ed infatti, que- 
ritrovasi nei noti quattro punti, sebbene i soli due 
hino immediatamente gl’ interessi alemanni. 
he la Prussia fece ultimamente a Pietroburgo, 
mente la speranza di dar adito ad un 
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Mispacei telegrafici. 

Fienna 4 dicembre 

Obbligazioni metalliche al 5 0/9 . 
Augusta, per 400 Borini correnti. 496?/, 
per una lira sterlina 


Borsa di Londra del 30. Consol., 3 p. 0,94 #5. 
Borsa di Parigi del 30. — Quattro ‘/s p. °/y, 
94.80. — Tre p_0/o, 70.50. — Prestito austr. 84. 
Londra 30 novembre. 
Il Morning-Post reca va articolo, che riesnosce 
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Parigi 4° dicembre. 
Madrid 30 novembre, di sera. — Il Ministero 
costitulto come segue : presidente del Consiglio, E- 
; guerra, O'Donnell ; esteri, Luzu-iaga ; giusti 
5 finanze, Collado ; marine, Salazar ; inter- 


id 1.° dicembre — Le Cortes, con 206 voti 
24, hanno deliberato : il trono della Regina Isa- 
HI e la sua dinastia formare la base dell’ attuale 


Francoforte 30 novembre. 
odierna sessione della Dieta 
‘addizionale al trattato di aprile, e fu in- 
della decisione, alle Commissioni, le 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gastetta Uffiziale di Venezia © 


te 





sl 


Fienna 3 dicembre, ore 11 min. 50 ant. 
( Ricevuto il 3, alle ore 8 min. 15 pom.) 
Le Cortes dichiararono, 
stituzione la Base del trono d' Isabella. ( Y. sopra.) 
Il Honiteur annunzia che non rimarranno a 
Sebastopoli se non i bastimenti assolutamente ne- 
cessarii 


i 





30, essere la Co- 


i 


fortezza nalaralmente 


non vi sono comprese. 
’ nuovi rinforzi, giunti al Menzikoff dal 3 cor- 


ni 


Hi 


Si ha da Costantinopoli, in data del 23, che 
Rescid .pascià fu mominatò granvisir, Alì pascià 
ministro degli ‘esterni. 


% 


‘dette notizie dovrebbero 








Fienna 4 dicembre, ore 41 ant. 
( Ricevito il 4, alle ore 2 min. 30 pom. ) 
Il AHoniteur .del 3 annunzia che il giorno 2 
fu sottoscritto a. Vienna un trattato d’ alleanza fra 
l’Austria, la Francia e l’ Inghilterra. 


FiH 
Risi 
i 








AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni; che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in effettive soxanti, affinchè egli- 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, ; 





quali devono essere  affrancati, coli’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 

A motivo dell’ingrandimento della Gazzetta, e 
giusta annunzio inserito nella 1.3 faccia di que- 3° devia pci po 
sto foglio, vi sarà, col {.° gennaio p. v., eta menti n atti, preepentio, Pi 
mento nella tassa postale pei soli Associati Î | quisiti voluti come all lo precedenti 
della Monarchia , rimanendo per. tutti gli altri gettata. tem 
inalterabile il solito prezzo. La Gazzetta costerà 4° Trascorso il termine come sopra, 
quindi : | ranno più accettate petizioni d'aspiro, è ba 
Austr. L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 3 mesi per quelli, a cui fossero rigettate come aj 









4. Carlo Vemesle, Dol 




















N Ù 2 2A 10:50 di ù Vinceoziva 
to Venezia nia 2 S8 2 27 34850] 5° La Condotta è limitata al servizio go Dif} P@9S98% 2, a de 
Nello Stato Pontificio dei soli poveri, ed è triennale, come al Copy uN so 4so6, per volta 
Nel Reja di Sardegna osservarsi, e che trovasi ostensibiîe nell'Ue 

missariale 
I D.il' Ufficio dell'L R. Commissario gi 
Dici 80 » 40 » 20:— Vicenza, li 24 novembre 1854, 


» Granducato di To-?” N R. Commissario, C. 
scana N. 4598, _e_—. 
3 prese S ssa Comune di Pellestrina — Distretto di Chioggia 
Nelle Isole lonie ‘2 4100 » 30 »25:— La Deputazione comunale 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi postali. AVVISA 
Chi nor avrà ripresa l'associazione pel pri- 

mo gennaio 1855, s' intenderà volerci rinun- 
ziare. 






ne ; descrizione 
A, Agtonio Maserati ; 
ire, Nu cui si può cucire, 

curve, ogui sorta di si 
1352, estiuto il 19 


bue, 




































ricare dal Sule comui 

id Dicat, estioto ll di 
igione auteriurineute 

6. Federico Armin 
eoduio al dott. Giuseppe 















AVVISI PRIVATI. 







Pellestrina il 48 novembre 4854. 











Nell'entrante 4855, l'Armonia di Torino, giorna pomndciy (fioiwarter i iavenzioue 
le religioso, scientifico e politico, di grande formato, ve- I Deputati } Mineria a seuaivi A percuisioso 
drà la luce tutti i giornis meno le feste. TRS = ralninal im sche pesi Pa 

Il giornale non muterà sistema, nè varieranno la eg (ale Querini BU 10 111 luglio 1305 per 
direzione, la compilazione ed il sesto. OST E ig es sb Giaseppe Pobeei 





Si procurerà tuttavia d'iotrodurvi tutti i miglio- 
ramenti possibili. 

Le associazioni si ricevono: nello Stato Sardo, in To- 
rino, all'Ufficio del giornale; in Roma alla Libreria Blegi, 
a Piè di Marmo; in Bologna, della Spedizione delle Gazzette; 
in Ferrara, all'Ufficio della Gazzetta di Ferrara; in Pis- 
cenza, dal sig. Domenico Stecchini ; in Parma, dal libraio 
Fisccadori; in Pisa, dal sig. Raffseilo Tortolini ; in Fi 
renze, dal libraio Menuelli; in Lucca, dal libraio Baroni; 
in Milano, dal libraio Ermenegildo Besozzi; in Verona, 
dal libraio Daldosso Francesco Giustini; in Vicenza, dal 
libraio Angelo Crivellari, a' seguenti prezzi: 

Per lo Stato Sardo, franco fino si confini, annue 
L. 28, 6 mesi L. 45, 3 mesi L. 8. 

Per la Francia, Svizzera, Austria, Spagna, loghilter- 
ra, annue L. 37, 6 mesi L. 49, 3 mesi L40 (mo- 
neta di Piemonte ); Toscana, come sopra. 


A tutto 31 dicembre p. v., è aperto il cy 
50 alia Condotia ostetrica di Scorze. L' onorary 
di L 200 annue per le povere da assistersi 
di 150 circa, su una popolazione di N. 3776 abi 

La estensione comunale è di mglia qi 
9.383, ove le strade comunali sono tutte buo; 

La nomina speuta al Consigiio del Comu, 
la Condoua è obbiigatoria per ua trienuio, 

Mirano, li 29 novembre 18,4. 
Il R. Commissario distrettuale, Roncu, 


to neila favuricazione 
PIA luglio 1865 per esp 

MIO secreia. 
pe è, Isacco Lobi Pulvel 
nella cosuruzione © produzi 
del 5 luglio 1590, estiato 
| descrizione aplecior] 




















fono © costruzione d'ius 
i appari d'iodszione, 
48D3 per cspiro di terwi 
10. Alberto Manoget 
Quidde (ceduto per un 4 
una stufa, nella Quale 1 Cc 
Dice, ossa @ Detail, Ficevi 
sai minor quantità d: con 
27 luglio 1350, cotiuto 














AVVISO AL COMMERCIO DI VINO, 

In questo paese, fortunatamente sinora presem 
dalla devastatrice malattia dell'uva, esiste, presso 
producenti, una, in complesso, rilevante quantità di 
dell'ultimo raccolto, che riuscì di distinta quali. 

A quei signori, che aspirassero a farne acquisu, 
sono pronto a porgere ogni desiderata informazione, 
a spedir loro benanco una o più bottiglie di 
della capacità d'un boccale circa, impaccate in sy 
cassettina , verso il pagamento antecipato e franw 
austriache Lire 3: — per cadauna. 

Borgo di Valsugana ( Tirolo-Italiano ), li 88 
vembre 4854. 


























JO 1802, estiuto il 1 
Elina anteioro 
12. Bertuldo Fischei 
ferro è d'aeciaio; 1nven: 
del 22 luglio 1501, estit 
tetmine ; pescrizione aute 
18. Teofilo Léiller, 
gione di riprodurre ogoi 
io tutti i colori 
posta, del 31 luglio 18» 
di termine ; descrizione 
44 Carlo Schedi ei 
chenau , nonchè Augusto 
cuocere calce, gesso, cd 
estinto il 31 luglio 1853) 
lariormente secreta. 
do. Federico Pages 
di rame, del 4 luglio 15! 
di termine; descrizione 
46. Achille Manzi, + 
alla filatura la corteccia 
loglio 4853 per espiro 


N. 6563 

A tutto il giorno 20 dicembre p. v., resta a- 
perto il concorso aila Condotta medico - chirurgica 
complessiva dei Comuni di 8. Giustina e S. Grego- 
rio, Distretto di Felire, Circondario unito al piano 
e in monte, che si percorre a cavallo e in parte con 
ruotabile, di N. 4920 abitanti, dei quali N. 4000, 
aventi diritto all'assistenza gratuita; cui va annesso 
l'annuo stipendio di L. 4600. 

Gli aspiranti dovranno produrre le loro istan- 
ze documeniate al R. Commissariato distrettuale di 
Feltre entro il giorno surriferito. 

Felure, li 23 novembre 1854. 
—__——____c 








Giuserpe Geo, Sensule 









_—_____- 
NON PIU INCENDII 

Il fuoco viene spento senza acqua, per mezzo 
ingegnosa macchina intitolata Fire Annihilator, 
veatata da! sig. Phillips di Londra, e generali 
adottata in Inghilterra. È di facile trasporto, di 
curo esilu, e setupre prouta ad adoperarsi; è in 
spensabile nei luoghi montuosi. 

Una prova evidente dell’ utilità di questa mel 
china trovasi nelle disposizioni, emanate dall' Aut 
ragliato inglese, il quale per ordine governativo 
adottato la medesima. Qualunque bastiwento, parta] 
do per l'Oriente, onde slzionarvi, dovrà esetl 
munito di una o più di esse. Per detta disposizia| 
vedansi il Journal des Débats del 19 agosto e la Gu 
setta Uffisiale di Milano. La stessa disposizione | 
stata data per i bastimenti d'«migraziure, destim) 
per l'Australia. 

Trovasi esposta dai depositarii deli’ Anglo cu 
tinentale, Agenzia, 4, Via dell Arsecale, Tormo. 










N. 2783. 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Codroipo 
AVVISA 

Essere aperto, a tutto il giorno 30 dicembre 
a. c., il concorso alle Condotte medico - chirurgico - 
ostetriche di Bertiolo e Camino, alla prima delle 
quali è annesso l'onorario di annue L. 1200, e di 
L 800 alla seconda. 

Le altre notizie e condizioni, relative alle Con- 
dotte medesime, risultano dall’ altro Avviso odierno 
pari numero, che viene pubblicato in questa Provia- 
cia dei Friuli. 

Codroipo, li 8 novembre 1854. 
LI. R. Commissarlo, A. Bovocwini. 












estinto il 4 luglio 1053 
ieriormente secreta. 

18. Carlo Stelfek e 
l’Istituto d'illumiauzioni 
migliorata produzione del 
estiato per espiro di ieri 
teriormente secr.ta. 

49. Guglielmo Sanl 
tniglioramento nella cost 
Vimento rotatorio, del 14 
per espiro di termine; 

20. Giuseppe Schin) 
macchina da sparare e 
per espiro di termine i 

ca Eoghelberto Mi 
glioramento di uno stri 
estinto per espiro di te 
anteriormente secreta 

22. Neoberto Woini 
del 21 luglio 1852, es 
1853; descrizione ostcri 

28. Guglielmo Kat 
devar l'acqua, del 13 
mine il 23 luglio 1853] 

24. H. D. Ziagler,| 
teali parabolici per armi] 
per espiro di termine il 
mente secreta. 
















—_—_——ee—_ 

N. 5263. - Zersa pubblicazione. (22 pubb!.) 
Provincia di Vicenza — Distretto di Lonigo 
Comune di Sarego 
L'I. R. Commissariato distrettuale 

Dovendosi provvedere al rimpiazzo della Con- 
dotta ostetrica per la Comune di’Sarego, a cui va 
annesso l'annuo assegao di austr. L. 350, si di. 
chiara aperto il concorso a tutto il mese di diceni- 
bre p. v. 

Le aspiranti dovranno produrre i Certificati di 
nascita, di sudditanza austriaca, il diploma deli’ ot- 
tenuto grado accademico e di libera pratica, e la 
dichiarazione di non essere vincolate ad altra Con- 
dotta, o di sciogliersene nel caso di nomina, che è 
devoluta al Consiglio comunale, sa'va la Superiore 
PER sincro‘ ai 

numero le partorienti povere ascende 
300, delle agiate a 30; le strade. ‘pasta pieni ia 
monte, tutte buone. 

ll Capitolato disciplinare è ostensibile presso il 
B. Commissariato , neile ore d’ Ufficio. ia 

Lonigo, 24 novembre 1854. 
Per il R. Commissario distrett. in permesso, 
LI. R. Aggiunto, CaccuviLuani. 
e —_—"“— 


N. 7289. 


. Da una famiglia di condizione in Padova, si ri 
ca un domestico, che possegga, oltre la capacit, cità 
di modi, fedeltà ed onoratezza, e sappia offerirne a 
stazioni, o ne indichi la fonte, da cui trarle. 

Lettere affrancate, coll’ indicazione dell’ età, {ua 
glia e recapito, si dirigano, ferme in posta, a Pad 
all’ addrizzo — al sig. C. C. M. 


IL DEPOSITO 


DELLE 


PILLOLE ed UNGUENTO 
HOLLOWA) 


come altre volte fu annunziato in questa Gazz* 
ta, trovasi in Venezia, presso la Farmacia CENTE 
MARI a S. Bartolommeo, e ZAMPIROMI a S. Moi. 

Queste Pillole si vendono allo Stabilimento gt 
nerale, 244, Strand, Londra; 80 Maiden Lane, \* 
York; ed in tutti i paesi esteri. Le scatole si vendo” 
no austr. L 2:—, 480, 8:— 

., Ogni scatola è accompagnata da un'istruzion 
in italiano, indicante il modo di servirsene. 

Il Deposito generale pel Lombardo-Veneto È 
presso i sigg. Perelli Paradisi e C., droghieri i! 
Milano. — Altri depositi si trovano presso i siff 
L io, farmacista in Brescia — Giosia Ubold, 
È à ; 







































luglio 1862, estinto il 
deserizione osteasibile. 
26. Fraucesco Jaul 












R. Uasa di for 
1500, ed in obbediet 
N. 26981. dell’ eccelsa 
Viene aperto il concors 


pv. 
Quelli, pertanto, ci 

e le relative istanzi 
corredate dei seguenti 
4. Fede di n: 

2. Diploma di 


iti 








| 


DA VENDERSI 
IN CAUSA DI PARTENZA 
Banconi, Scanzie. Tavole, e0» 
era ad uso di Mezzà, dirigersi! 
Prot. MENINI, Compilatore. 
© (Seguono i Supplimenti.) 







Si deduce a pubblica notizia quanto È 
4.° È aperto il concorso da pira tetto i gif 
no 20 dicembre p. v., al posto suddetto, coll anauo 
stipendio di austr. L. 41000 ed altre austr. L. 60 
macello. 









goppiimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N 275 Lunedì 4 Dicembre 1854 


















e 

ts ATTI UFFICIALI 
—_———— 

y i ELENCO 

dal 15, ii esclusivi, conferiti, prolungati, ceduti 

ente, di Friruli, che furono regiatrati. nel mese di feb- 


854 all I. R. Archivio dei privilegi 






raio * 




















































pra, i Soppliiento a questa Gazzetta N. 274, del 21 novembre a. c) 

e fl Privilegii estinti. 

ne all q, Carlo Vemesle, Dobiy © Vencesiao Wauko (la parte del 
“agua a Viceozina Wauko); miglioramento nelia fabbro 

vizio Ddr) “e ouo di madorle, del 9 maggio 1858, l'11 geo 

Capi Sol, per volonta:ia Punela; descrizione anterivrmcnie 

Mau 


srt gu gielino Polk, fubbricatore di olio a macchiva ; 
‘4 uubiancare L'olio di Iaosa senza l'impiego di acu 








ò distr vene A umbre 1853, Gtiuto 1 28 dicembre 1805, per v 
o ) d Puucia; descrizione auleriormente secreta. 
La odri iuyuso Schuuder, macchinisia; scoperta è imigiora- 


dal fbiricazione di merc, di ferro ed atri metal, de 
aeuieabro 1362, estito Mi 6 seltamòro 1568 jer espro 
1° emi ; descrizione autertorouto secreta. 

"li ytonio Masera; Maveazione di una macchina da cu- 
ni cui sì può cure, Lon s0l0 por druto, ma auche nale 
dt, tare, og sorta di Sulla, © Cola massima vela del L3 

ho 1302, estiuto Ml 49 luglio 1853 per espiro di vermine; 
tecrizone 0s.00sbie. 

5, D'utor Al. Eurmano, profess.re di chimica ; luvenzione 

care dal Sule comune soda © prodotti accessuri;, del 41 
ugo 1c61, onioto li Si glio 1806 per capire di tornino; 
IA orione aueriorueate secreta. 

6. l'edenico Armino Ratacie barone di Gersheum, chimico 
dl ai doti Guseppe Messido Winiwaiter cd a Giorgio de 
\illwurter)i iuvenzioue e uniguorameato nea fubbricazio & di 
Igolii a percussioue per armi da fuoco, @ devomiati Ger- 
Ain iche chemische Patead Zunder, dell’Al lugo 1869, est 
dl lago 2005 per espico di termina; duscriziouo usten 





abile 

è: 1. Giuseppe Pobeheito, fabricatore d'archibugi ; migliora- 
pato pela fuoricazione di cause, dell’ 14 luglio 1548, esuato 
FI4 luguo 1858 per espiro di tersìiue; descrizione anterior= 
pale Secreia. 

4. Isico» LODI Pulvermacher, macchinista ; miglioramenti 
pila cosuzione © produzione di catene. Voltian,-idryvelettriche, 
tel 5 luglio 1560, esuiato 1l D luglio 4608 er espiro di ter 
fine; descrizione anteriormente secca. 

4, li medesimo; invenzione © tiglivramento nella produ= 
gite e costruzione d' iuru-Caleue ambulanti. Vollianu-elettriche 
ei appari d'iuduzione, del 5 luglio 45.0, esliuto li ò luguo 
{609 per espiro di terwine; descrizione anteriormente secreta. 

10, Alberto Manogetta cavaliere da Lercheuau ed Augusto 
Quidde (ceduto per un terzo a Carlo dchedi ); invenzione di 
oa sla, nella quale i corpi s hdi, come : argilia, caico, por 
sic, ossa @ Dielaia, Ficevono l'eccorrenta riscaldameno c0u ds- 
‘i misor quantisà d: cotubustibile di quella quora richiesta, del 
4 lago 1850, estiuto Il Zi lugo 1863 per espiro di ter- 
mine ; descrizione auteriormeate secreta. 

11, Giovanni Giorgio Steiniager, ag: Lu 
venzione di una cusì detta macchina da bucaie e postare, del 1 

1502, estiuto il 14 luglio 1è53 per espiro, di vermive; 
cun descrizione anteriorineate secreta. 

18, Bertoldo Fischer, proprietario di fabbrica, ti merci di 
frro è d’aeciato; Invenzione di uu nuuvo acciaio damascato , 
kl 28 luglio 1564, estioto il 22 luglio 1998 per espiro di 
(ermune | pescrizione auteriormente secreta. 

18. Teofilo LoMer, ‘abbricatore di oggelli di latta; inver- 
sione di riprodurre ogni sorta di disegoi, mediante copie litu- 

ia tutti i colori sopra latta veruciata, leguo e carta 
pet, del 31 luglio (804, estiaio il 31 luglio 1899 per espiro 
di teruaioe ; descrizione anieriormente secreta. 

14 Carlo Schedi ed Alberto Masogetta cavaliere de 
dicon, oonché Augusto Quiddo ; miglioramento nei forui pet 
cuocere calco, gesso, ed in ispecio maitoni, dei $1 luglio 1851, 





Roncus, 


VINO, 








nihilator, in 








generalmente BB einto il 31 luglio 1853 per espiro di termine; descrizione 
sporto, dis iariormente secreta. 
arsi; è ind fu. Federico Pages; invenzione di squagliare il minerale 





di rame, del 4 luglio 1952, estinto il 4 luglio 1854 per espiro 
di termine; descrizione anteriormente secreta. 

16. Achillo Manzi, speziale , miglioramento per rendere att» 
ala filatura la corteccia dei gelso, del 4 luglio 1>02, estinto il 4 
Nglo 1563 per espiro di termiue; descrizione aatoriorm:nt 


questa mic- 
» dall’ Aumi- 
vernativo ha 


ento, parte: rela. 
41. Cari» Plotzner I N., direitore di salice e foreste; 








Jovrà essere 
dis posizione iaveozione pel riscaldamento, Lato di macchiue a vapore $ 

la Gar bili, quauto di queile per navi e Iccvnotive, del 4 juglo 1852, 
Mo.cig etico il 4 lugo 1053 per espiro di termine; descrizione au- 
sposizione è BÎ serormente secreta. 
ne, destinati 18, Carlo Steffek' e Ferdiaando Friediaud, proprietario del 


l'Istituto d'illuminazione a gas iu Praga; ravenzione per la 


| Anglo-con MB) niglorata produzione del gas di carbon fusîie, el 4 logia 1812, 
Touso: estiato per espiro di teruine il 4 luglio 1358; descrizione an- 

4 teriormeute secreta. 

5 19. Guglielmo Samuele Dobbs , fabbricatore di macchine ; 

ova, si ricer- BB niglioramento nella costruzione di macchine a vapore con mv- 

pacità, civilu BB vimeoto rotatorio, del 19 luglio 1852, estinto il 19 luglio 1953 


fferirne atte 


per espiro di termine; descrizione anteriormente secreta. 
20. Giuseppe Schindizr, fabbre-ferraio ; ioveuzione di una 
macchina da sparare in due il cuoio, del 19 luglo 1352; estinto 
lule. 


le. 
ell’ età, fa 
i, a Padors, 


ro 


NTO 
AY 


pet espiro di termine il 19 luglio 1853; descrizione oste: 

‘11. Eoghelberto Matzenauer, proprietario di ferriere; 
glioramento di uno strumento di fisica, del 2! luglio 1862, 
celinto per espiro di termine il 21 luglio 1853; descrizione 
anteriormente secreta 

22. Neoberto Woii lornitore; invenzione di porta-ziader, 
del 21 luglio 1852, estiato per espiro di termioe il 21 iuglio 
1859; descrizione ostensibile. ; 

#8. Guglielmo Kattauer; invenzione di una macchina da 
dlevar l'acqua, del 23 laglio 1852, estinto per espiro di ter- 
mioe il 23 luglio 1858; descrizione ostensib:le. 









teali parabolici per armi da fuoco, del 23 


sta Gazzet: B per espiro di termine il 23 luglio 1853; descrizione anterio:- 
sia CENTE* M} Meate secreta. | ; MICRA 

"a S. Moi. 25. Ignazio Kapfer, ramiere e fabbricatore di stoviglie di 
Pa fatto; invenzione d’impiombare qualurque sorta di ferro, del 
limento 6® BÌ lio 1852, estinto il 28 luglio 1853 per espiro di termine; 
‘Lane, New BB deserizione ostensibile. A 
le si vendo” 28. Frascesco Jauner, 1. R. incisore di Corte; invenzione 

a 





secco, del 





0 a leva, specialmente per b. 
52, estinto per espiro di 
destrizione anteriormente secreta. c 
LR o dei privilegi in Vienna. 

pre 
N. 23108. AVVISO 
Essendo rimasto vacaute il posto 
questa R. Casa di forza, cui va aunesso 
L 1500, ed in obbedienza all'ossequiato Decreto 10 otiobre 











"di Medico pri 





Viene aperto il concorso a deltu posto 


pori 
Quelli, pertanto, che i 0 
durro lo relative istanze a questa LR. Delegazione provinciale 
4. Fade di nascita; 
2 Diploma di laurea in medicina e chirurgia ; 

8. Ugoi altro attestato, 
crboere a propria domanda. 
i obblighi, poi, di servigio i 
qulmento 47 marzo 4824, e nelle Normali 
Sanitario dello Stabilimento. Hei 
Oltre a ciò, dovrà sussidiare © sostituire, al caso, senz: 


2. H. D. Ziagler, iugeguera; invenzione di proiettili rc- 
luglio 1802, estiato 


termine il 28 luglio 1853; 





l aonuo stigeodio di 





N. 26981. dell I. R. Luegotenenza , si rende noto che 
lac "etto a tutto il giorno 34 di- 


erodessero di aspirarvi, dovranno pro- 


con cui il petente credesse di 


trovansi determinati dal Re- 
succ:ssive pel ramo 

















































compenso, il medico © chirurgo carceri il 
Gormaiie Dago 9 Magi 000 Taba dono dal 
Dall’ 1. R. Delegazione provinciale , 
È Padova, 23 novembre 1854. 
L'I. R Delegato provinciale, Dott. Giroamo Bar. Fini. 


N. 142,8. AVVISO 

Avecdo l' eccelso l. R. Ministero del dalai lee 
prorogare @ tutto marzo p. v. la concessione della iassa mode 
Fata in centesimi tre (ceut. 3) per ceurinaio daziario, e per la 
lega, delle granaglie d'ogni geuere, legumi, patate e farine in 

rio sulle IL RR. Strade feriste tomb venete, se ne rende 
avvertito .l pubblico per norina, e coll’osservazione, che riman» 
foto invariate le competenze accessorie di sorse. 


Du’! R. Direzione per l'esercizio sulie Strade ferrate 
lumo.-venete , 


Verona, 25 novembre 1354. 
LI. R. Consigl di Sea. Minister. Direttore, BeECKING. 
———e_—_ 
N. 1923). EDITTALE. 1» 

È rimasto vacante, per la morie deli’ ulimo ragni 
D. Fraucesco Trevisan, il Bevefizio semplice sot'o il titolo delia 
B. V. di Loreto, annesso alia-chiesa parrocchiale di Treceuta, 
di iuspa'ronato del rev. arciprete pro sempore di Trecenta. 

S' invitano, pertanto, tutti quelli che potessero vantare d- 
ritto patronale aluvo c passivo ai detto Benetizio, ad insinuare le 
loro istanze, corredate ua legali documenti, eutro 30 giorui, decor- 
ribili dalla data del preseute Avviso, al protocoiio di questa R. 
Delegazione provicciae, menire, trascorso il detto termine, sì 
passerà alla nomina da chi fosse di ragicne, nè si avrà riguario 
per questa volta ad ulteriori iasinuazioni. 

Dal’I R Delegazione provinciale , 

Kovigo, 24 novembre 1694. 
LI. R. Delegato provinciale, Uouté GIUSTINIANI RECANATL 
|_ _ ___- _ "1° 
N. 20731. AVVISO. (4 pubb.) 
A terwini dell’osscquiaio Luogotenenziale Decr.to  no- 

































































vembro a. e. N z4òtd, dovendosi appaltare i lavori di riaizo, 
ingrosso cà imbascamento del destro argine di Bacchiglione i0 
Cmune di Saccolongo, Distretto e Provincia di Paduva, in edo 
renza alla Casa di Alvise Da Cracomi ed alla fronte Beni Cast 
di ricovero e De Giacomi suddetio 

Si deduce 6 comune noi 

L'asta si agorà il giano 
cembie p. v, alle ore fi anlmer., nel locale di residenza è 
questa Ki. Delegazione. Uve runanisse deserto 1 primo esperi» 
mento, sì terrà il secondo ne' giorno di martedì 19 successivo, 
od ove pure questo restasse senza elfetto, avrà luogo il terzo 
esperimenio nel gioruo di mercoledì 20 detto mese. Nel caso 
pol mancassero di oblaiori 1 mentovaii tre iucauti , 5) passerà 
tosto a traltative per deliberare i! lavoro in forca di privata 
licitazione, 0 per contralto convenzionale, condizionati all’appro» 
vazione Superiore. 

La gara avrà per bass il prezzo perilale di L. 4066: 14. 

Ogoi aspirante dovrà cautare la propria ollerta con un de- 
pria danaro del dieci per cento sul prezzo tiscale, cioè di 
. 450; più, con L. 60 per le spese dell'asta: avverteudosi 
che i depositi dyvranzo essere fa 10 moneta aveote il corso 
lega'e e di giusto peso, e che il deliberatario sarà teuuto a cam- 
biare le valute non riconosciute tali, qualora dalla R Cassa di 
finanza fossero rifiutate, o ad aggiungervi quauto mancasse, nel 
caso che nell'enumerazione 0 nei peso sì riconoscesse difeito 
nelle valute cociponenti il deposito. 

La delibera seguirà a vantaggio del migliore offerente ed 
ultimo cblatcre, esclusa qualenque miglioria e salva la Supe- 
ri.re approvazione. 

ll deliberatario è obbligato alla maouteuzione della propria 
offerta tus.0 firmsto il verbale d'asta ; 11 R. Erario, all’ incon- 
tro, non lo è se uoa che dopo la Superiore approvazione, come 
sopra. 

Precisamente entro otto gioraì, dopo che gli sarà stata co- 
municata la Superioro approvazione della delibera, © solto pena 
della perdita delia meià del deposito d'asta, egli dovrà produrre 
alla Stazione appaltante una benevisa fideruscioze di austr. L. 500, 
© in danaro sonante (esclusa qualunque sorte di carta monetata, 
Obbligazione bancaria ed avallo), o in fondi liberi, o un Ob- 
blizazioni fruttanti del Moate lombardo-veneto, secondo ii corso 
della Borsa di Milano, o. con altre Vubliguzioni austriache dello 
Stato, secondo il corso della Borsa di Vieuna, a tanto per le 
une, come per le alire, del giorno dell'insinuazione di deite carie 
di credito 

È, per altro, accord.to a chi volesse approfittarne, di co- 
stituire la detta ione, rilascando tanta parte di pagamento, 
successivare nt scadibile, quante, uuita al deposito fatto all' 
foravi l'entità della fideiussione medesima. | pagamenti delle rate 
in corso saraono fatti a \revissizai termini presso la BR. Cassa 
di finanza provinciale, dietro la rego'ara preseuitazione degli «u 
loghi certiticati; meno, però, la rata di collando, che rimane via 
colata all'esito defiuisivo del verbale relativo. 

La fideiussione fondiaria sarà svincolata, 








@ quella in danaro 


sarà restituita alla presentazione dei verbale di laudo, ove si? 
assoluto, e cousti del pagamento di tutti i compensi ai danneggiati. 
Se, per mancanza dell'appaltatore, dovessero a carico. suo 





riaprirsi g!'incanti, spetta alia Stazione appoltante determivare 
per essi il prezzo fiscale, nun alteso alcca suo reclamo in pre: 
posito, nè contro la validtà e lo cons e legali della nuc- 
V' asta 

I tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso que: 
sta R. Delegazione provinciale, ogni giorno, nells ore d'Uficio. 

‘asta si terrà con le discipline tutte, stabilite dal Rego- 
lameato 19 maggio 1807, ia quanto da posteriori Decreii non 
fossero state derogale. 

Dall I. R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 22 novembre 1854. 
LI. R. Delegato proviaciale, PIOMBAZZI. 











___—_—_ 
N. 22051. AVVISO. (1.2 pubb.) 
in chbadienza a Luogotenenzia'e Decreto 28 ottobre p. p- 
N. 28981, dovendosi appultare i lavori di rialzo, ingrosso ed 
imbancamento del sinistro argice di Adize fra il Drizzagoo 4° 
Maofredini ed il Drirzagno Pontecchian, 
‘i deduce a comune nolizia quanto segue: 
UPasta si aprirà il gioroo di giovedì 14 del mese di 
cembre p.v, alle cre 9 aniim., nel di residenza di que 
sta R. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperla sino 
allo ore 2 pomerid., e non più, e che, cadendo senza effetto 
l'esperimento, se ne tenterà un serondo ‘all'ora stessa del gior 
no di venerdì 15 detto, e se pur questo rimenesse senza, eftetto, 
se ne aprirà un terzo all'ora mede-ima del giorno di sabato 16 
successivo, so così parerà e piacerà, o si passerà anche a deli 
il ‘avoro per pi licitazions, o por cottimo, salva 
vazione Superiore, come meglio si crederà opportuno, 
La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 15025. 38. 
Il pagumento del prezzo di delibera 
tuite, meno la finale di laudo, tosto esibi 
titcati, giusta la facilitazioni, portate 
1834 N. 23807-4688. v 
Ogai aspirante dovrà coutare la propria offerta con un de- 
ito în danaro (che sarà poi restituito, meno al deliberaterio) 
FL. 1500, più L. 80 per le spes dell'asta e del coutratto, di 
cui sarà reso conto. Ta 
1Ì deposito, fatto all'asta, sorvi:® anche a garantia dell'e” 
secuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del cole 
10 ed assoluto, e senza eccezioni o riserve. 
era seguirà a vantaggio del miglior offereate. ed 
ultimo oblatore, asclusa qualunque miglioria, e salva la Superiore 
rovazione, dopo la quale solianto il R Erario può riguar 
dorsi soggetto agli effetti dell'asta, quando per lo contrari, il 
e 

















-il verbale d'asia. 


bito, che avrà firmato 
MO. aliberatario nel sottoscrivere il verbale d'asta, 


v 
È 


miglior ofierente è cbiligato alla sua offaria su 
dovrà 








quella responsabilità, 
gli effetti onerosi, che potessero derivargli. 
DallL R. Del:gazione provineale , 
Padova, 6 novembre 1854. 
L’ LR Delegato provinciale, Doit. CinoLano Bar. Fini. 
ee 


N. 17771. AVVISO. (1° pubb. ) 

la seguito a Luogotenenziale Dispaccio 13 corr. N. 30346, 
sarà tenuta, nel giorno di martecì 12 p. v., dalle ore 10 au- 
timeridiane ‘alle $ pomerid , nella reside.za delegatizia, e sotio 
vmcolo della Superiore approvazione, l'asta pei lavori di rior- 
dino, con rivesumento, della scarpa interna del Tronco u’argioe 
sinistro d: Piave a Romanziol Fronte Da-Muia. 

L'asta verrà aperta sul dato di L. 12,877:70, rilevato 
da apposito progeto dell’IL R. Ufficio provinciale delle pubbi- 
che costruzioni. 

La perizia ed il Capitolato è’appalto seno ostensibili, nelle 
ore d'Ufticio, presso la R. Delegazione al Referato V. 

Ogai aspirante dovrà cautare la propria offerta con austr. 
L. 1200, le quali, terminata l'asta, saranno restiluie a tutti 
gli aspirauti, meoo al deilberatariv, @ cou austr. L 100 per 13 
Spese mnerenii alla delibera, di cui sarà dato conto. 

Dal'L R. Delegazione provinciale, 

Treviso, il 32 novembre 1854. 
L’IR Consigl, di Goverro, Delegato provinciale, VENIER. 
__—__- 
N.9%4 AVVISO. (33 pubb.) 

Rimasto vacante il posto di Aggiunto presso la Pretura 
di l* classe 10 Pordenove, coll’ anuuo soldo di fiorini v00, au- 
meniabi!e ai fiorivi #00, chiuuque aspirasso ad ottenerlo, dovrà, 
entro il termine di quaiiro settimane, decrribili dal giurno dela 
terza inserzione del presente Avviso nella Gazzella U/fziale di 
Venezia, produrre la propria supplica a questa Presidenza, cor- 
redandola dei se'ativi documenti, comprovanii la legale sua qua- 
lificazione al posto stesso, in originale, od in copia legalizzata, 
colla prescritta tabella statistica. Dichiarerà, inoltre, nella sup- 
plica, se, ed in qual grado sia consusguineo cd affine deg!’ itm- 

personale carcerario, addeta alla Pretura di 
lertendo, infine, quanto agl' impiegati, che le loro 
suppliche dovranno essere trasmesse a mezzo del loro rispettivo 
Capo d' Ufficio. 

Dalla Presidenza dell'I- R. Tribunale provinciale, 

Udine, 23 novembre 1854. 

Pel Presidente in permesso, CROCIOLANI, Consigliere. 
—__—-—,_ 

N. 1020, AVVISO DI CONCORSO. (1.* pubb.) 

Rimasto disponibile, presso l' 1. R. Pretura di Legnago, un 

posto di Aggiuoto giudiziario, cui è annesso il soldo di annui 

tiorini 600, sumentavile ad 800, si diffidano tutti quelii, che in- 

tendessero di aspirarvi, a far pervenire, nel teriiue di quattro 

settimane, decorribili dal giorno della terza inserzione del pre- 

sente Avviso nelle Gazzette U/fiziali di Venezia e Vero 

loro suppliche a questo L R. Tribunals proviaciale, nello 


























ie 
regolari, ed a mezzo del rispettivo Capo d' Ufficio, qualora fos- 





sero in attuaità di servigio, corredate de: documenti in origi- 
nale, od in copia autentica, comprovanti la legale isoneià 
al posto suddetto , + della tabella di qualificazione, conformata 
giusta il formulario N. 4 della Legge organica, portata dalla So- 
vraua Patente 3 maggio 1.53, colla dichiaraziono altresì sui 





—______— _——_—_—_& 
N. 10431. AVVISU D'ASTA. 

Ja ordine a riverito Decreto (8 ott.. 
Dip. 1° dell'i. R. Prefcitura delle fivanze iu _Venezi 
presto quest’ L H. lotendenza, nei giorno 16 dicemire 
dallo ore 10 delia mattina alle 3 pomeridiane, un'asta per de- 
liberare al miglior olferente, aiquao'a carta dichiarava inservibile. 

La carla è divisa in due partite, cioè : 

Libbre 2500 grosse bellunesi di carta legata in registri, 
destinata per la follavura, al prezzo di centesimi 5 (cinque) la 
libbra. 

— Libbre 2000 grosse bellunesi ci;ca di carta, a fogli sciolti, 
destinata egualineote per la follatura, al prezzo di ceotesimi 5 
(cinque ) la libra. 

Le condizioni sono le seguenti : 

1. Ogai offerente dovrà depositare austr. L. 75. 

2. Le offerte dovranuo estendersi a tutte e due le diffe 
renti specie 

8. ll deliberatario dovrà ricevere le due specie di carta 
nelle quantità che risulteranno daila pesatura. 

4. Approvata la delibera, il triglior offerente dovrà ver- 
sare, nel giorno successivo, il prezzo cha sarà per risultare a 
tenore della pesatura, e dovrà quindi, senza ritardo, levare a 
tutte di lui spese dal luogo, in cui esiste, la carta. 

5. Dopo l'asta, non saranno acceltale migliorie, a tenore 
delle veglianti disposizioni di massima 

6. Fino da questo giorno potrà, dalle ore 10 di 
alle 2 pomeridiane, essere ispezionata la carta da alienarsi 

1. La spese dell'asta, della consegna, e quelle che riguar- 
diano le discipline da osservarsi per ispedire la carta alla folla- 
tura, stanno a carico del deliberatario. 

Dall L R. Intendenza provinciale delie finarze, 

Belluno, 9 novembre 1854. 
L'1 R. Segretario di Prefettura, Dirigente, 
Cav. Questiaux. 
L’I R. Segretario, Rosa. 


























N. 19590. AVVISO DI CONCORSO. . (1 pubb.) 

Facendo seguito all’Avviso di concorso, 49 ottobre derorso, 
per sei posti di Ascoltante gratuito, disponibili per le Magistra- 
ture giudiziarie delle Proviocie venete, viene parimenti aperto 
il copeorso ad altri tre posti di Ascoltante, con adiutum di an- 
mui fiori ), resisi attualmente vacanti. 

Chiunque, però, credesse di aver titoli per aspirarvi, dovrà 
far pervenire, nelle vie regolari, è quelli che appartenesscro già 
a Autorità, a mezzo della propria Superiorità, la rela- 
tiva domanda al protocollo degli esibiti del Tribunale d’ appello 
veneto, nel termine preciso di quattro Settimane, colla prescritta 
dichiarazione intorno ai vincoli di parentela od affinità cogl’im- 
piegati od avvocati addetti alle Magistrature giudiziarie veeie, 
coll’avverienza che gli Ascoltanti gratuiti, verranno, quanto al 
suddetto adiulum, preferibilmento presi in considerazione. 

Dal'L R. Tribunale d' appello, 

Venezia, 25 novembre 1854. 
—__——_——_ _—_T _—_ 
N. 21818. AVVISO. (42 pubb.) 

la esecuzione del Decreto N 29189, 3 novembre 1254, 
dell’eccelsa I. R. Luogotenenza, devesi appaltare il lavcro di un 
tratto d'argine strada Attiraglio, sulla destra del Liverza, nella 
Iccalià detia Svolta Garbio, 

Si deduce quindi a pubblica notizia quanto segue: 

4. L'asta relativa sarà tenuta sul dato regolatore di ausir. 
L. 1913:35, ed avrà luogo presso questa È R. Delezazione 
provinciale nel giorno 15 dicembre p. v., allo ote 12 meridiane. 








vincoli di consanguipeità ed afinità con atri impiegati, ioser- 
vieuti, od avvocati, addetti alla medesima Pretura. 
Dalla Presidenza dell' I. R. Tribunale proviuciale, 
Vetona, 24 novembre 1856. N. 
Il Presidente, FONTANA. 


i collaudo , purchè 

Governativo' Dispaccio 
in caso diverso, dopo 
5.1 pagamenti delle 





l'approvazione del colisudo stesso. 
ate seguiranno giusta lo stabilito nel 





Capitolato, chs trovasi ostensibile la R. Delegazione. 

6. Tanto vell’asta, che nell’ ulteriore procedura d'appalto, 
si osserveranno le norme prescritte dal Regolamento ag 
gio 1807, in quanto non fossero derogate da posteriori dispo- 
sizioni. 

Dall'L R. zione provinciale , 

Venezia, 16 novembre 1854. 
L’I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 
N. 1767. AVVISO D'ASTA. (4.* pubb. 


.) 

L’Î R Comando dei treni militari di Treviso previene il 
pubblico che si terrà, nel giorno di mercoledì 13 dicembre a. €., 
per ordine deil' eccelso I R. Comando della Il armata, HI Ser. 
Verona in data 18 novembre 1854 N. 14846, Il Dipartimento, 
un incanto, che avrà luogo nell'i. R. ito del treno mili- 
tare di Treviso, sulla Piazza di S. Tommaso, alle ore 9 antim., 
in cui saranno venduti 47 varii carri militari, 6 carretti com- 
plati a duc ruote con relativi fornimenti da cavallo, ed una quan- 
tà di ferro vecchio, ritagli di corami, un mantice, catene da 
carro ed una quantità di fornimenti da cavallo inservibili pei 
bisogni del Militare, al maggior offerente e contro pront> paga- 
mento in austriache lire effettive. 

Treviso, 28 novembre 1854. 

Il Comandante del Deposito del treno militare, 
KHEIL, Capitono. 
Visto _ Il Controllore del Deposito, 
LI. R. Commissario di guerra, ZimmERMANN. 
GIROWETZ. Primo Tenente. 
———_—_—_—_—_—_—_——— _vé_à_ 

N. 14226. AVVISO. (23 pubb.) 

Col giorno 15 pf. dicembre sarà soppressa la quintupla 
settimanale pedoneria Vo!ta-Suidizzalo, nor che la duplice set- 
timanale pedoneria Volta-Mautova e vicerersa, e sarà invece at- 
tivata nello stesso giorno, con vaotaggio pel corso delle i 
rispondenze 6 dei tramessi, una giornaliera pedoneria, muoven- 
tesi fra Volta e Roverbella per la via di Goito. Il Comune di 
Goito, col rispettivo circondario, sarà in pari tempo levato dal 
circondario di distribuzione di Mantova, e verrà invece aggre- 
quo a quelo di Roverbella. 

L 


SP perio a 00 
Dall iperiore delle Poste lomb.-venete, 
Verona, 21 novembre 1854. 
LI. R. Consigl. di Ses., Dirett. super., 7ANONI. 
—_—_—_—__ 
N. 37646. AVVISO. (3.* pubb. ) 

Nell'Uffizio di questa |. R. Intendenza, sito in parrocchia 
di S. Salvatore, circondario di S. Bartolommeo, al civ. N. 4645, 
sarà tenuta pubblica asta il giorno 4 dicembre p. v. per l'af- 
fittanza d'una Bottega con Locale soprapposto, situato nel Se- 
stiere e parrocchia di S. Marco, circondario dell’ Ascenzione, al- 
l'anagrafico N. 1254. 

asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle 3 po 
meridiane, sul dato regolatore o prezzo fiscale di austr. L. 3000, 
© per un quinquennio, decorribile dal 1.° febbraio 1855. 

(Per le altre condizioni, veggasi il pubblicato Avviso a 
stampa, che già sono le solite a tenersi per simili aste, © ri- 
portate parecchie volte in questa Gazzetta). 

Dell" LR. Intendenza provioriale delle finanze, 

Venezia, 7 novembre 1854. 
LI. R. Aggiunto dirigente, F. No. Duopo. 
0. Nob. Bembo, Ufficiale. 




















del pubblico. 












| 3623 AVVISO. 
Ferme le modalità, stabilito dai precedenti Avvi 
glio è 10 ottobre 1854 N. 2070-3124, |’ Agenzia degl'IL. RR. 
Emporei sali, nel locale di sua resideoza sulle Zattere al civ. 
N. 374, terrà nuovi esperimenti d'asta, onde deliberare al mi- 
gliore cferente l'impresa del trasporto dei sali istriani nel Ve- 
feto, duraate il triennio camerale 1855, 1866 e 1657. 
Il primo incanto seguirà il giorno 18 dicembre 1854, ed 
in caso d'ioelficacia, verranno ripetuti nei giorni 10 e 22 gen- 
Ndio ‘855, salva sempre la delibera alle Superiori approvazioni. 
Palli R. Agenzia degi Empors sali, 
Venezia, 25 novembre 1854. 


L’ I. R. Agente degli Emporei, P. SoLvENI 


N. 9657. AVVISO. (2° pubb.) 

Dietro Superiore autorizzazione, dovendosi | procedere al 
riafitto del Diritto camerale di esercitare la pesca è la caccia 
sul Po al di qua del Thalweg, luego incia di Cremona, 
dallo sbocco del torrente Chiavenna sino al confine della stessa 
Provincia con cella di 
dal 4° novembre 1854 
palto a presentarsi a questa I. R. 
in cui, dalle ore 10 





















lo 3 pomer. 
terzo esperimento d'asta in base al prezzo fiscale 
di annue L. 1600. 

Le oblazioni dovranno gssere 


cembre p 
avrà luogo 


garantite col deposito, da 
eseguirsi preventivamente nella Cassa locale, di L. 160. 

La delibera si farà a favore del miglior offerente, e, dopo 
la delibera stessa, non ti ammetteranno migliorie di sorta. 

1 Capitoli normali per l'appalto del detto Diritto, sono fia 
d'ora ostensibili presso la Registratura di questa Intendenza. 

Dall'I. R. Intendenza proviaciale deile finanze , 

Cremona, 11 novembre 1954. 
LI. R. Intendente, FIETTA. 
Per l'L R. Segret, Pagliari, Uf. 














N. 28581. AVVISO. (3 pubb.) 
Colla Notificazione 24 ottobre p. p. N. 27969 dell’L R. 
Luogotenenza, furono rese note le misure e la scadenza delle 
imposte, esigibili nell’anno amministrativo 1855, a termini del- 
l'art. f.° della venerata Sovrana Patente 27 settembre 1854. 
Scadendo in questa Provincia, col mese in corso, il paga 
@pento della prima rata trimestrale dell'imposta prediale, ven- 
duce me note ai censiti, mediante la Tabella 4, posta appiedi 
pubblica‘o Avviso a stampa, distintamente per anno è per 
rata, le aligeote di carico per ogni lira di rendita censuaria , 
giusta îì riparto verificato dall I. R. Direzione del Censo e delle 
imposte dirette in Venezia. 
Con !a detta scadenza avrà pure luogo l esazione: 
deli’ ultime quoto. delle brr pro? comunali 1854 
per le Comuni e Frazioni aventi particolari interessi che ne ab- 
bisoznano, giusta i carati di cari:o dettagliati nell'altra Tabella B, 
posta pure appiedi del pubblicato Avwiso a simpa 
5) della prima rata trimestra'e dei carichi che saranno 
stati composti da quelle Comuni delia Provincia, che lo aves- 
sero trovato necessario, © che fossero parzialmente stati resi 














comunali, potranno venir fatti ache in quella del ricevitore pro 
vinciale, semprechè ciò abbia luogo per lo meno fiori 
prima della scadenza della rata, e sieno resi ili i ripor- 
































n te sarà pubblicito ed affisso nei modi 6 luoghi 
ina pubblicato ed s 


Dall IL R. Delegazione provinciale delle finanze, 


i sembre 1854. 
ir) î Delegato provinciale, NADHERNY. 
(Segn, i del publcato Avvio 2 sin vi 
rimposte a favore È 
spet dele Pe boato Avec a sapa, seg Dì Prv 
sovrimposte cadenti a pro' delle Comuni, a pa 
reggio delle gestioni dell’anno civile 154). 
o 
AVVISO. 
LR. Direzione di polizia in Venezia rende noto, che, 
i ed ottobre, vennero rinve- 








Si avverte del pari, che, în qualunque caso, verrà proce 
duio a tenore del vigente Codice civile gencralo. 
Rinvenimenti sulla Strada ferrato. — 
Due berretti, un cappello di paglia, uo ombrellino, un ber- 
rotto, una caffettiera, tre fazzoletti, uo’ ombrella, un ventaglio, 
J un fazzoletto, una 
up cappello, una for- 





Rinvenimenti in Chioggia e litorale. 
to palaocola @ pezzo trave, 


N 
ricuperati dal mare agli ultimi d'agosto 135%; un cavicchio, 


Uva borsa con monete d'oro e d'argento. 

NB, Pegli oggetti ricuperati dal mare, i proprietarii potranno 
rivolgersi aoche al R. Cemissariaio distrettuale di ig, 
di 


rettamente. 
Vaoesia, 25 novembre 1854. 





N. 18947. AVVISO. 
la relazione al Decreto dell’ eccelsa 1. R. 

N. 30009, 10 correute , dovendosi proceder, 
menti d' ‘api 
argine 


(2* pubb. ) 
a 





ti 


‘Si porta a pubblica notizia quanto segue : 
Il primo esperimento d'asta avrà luogo nei giorno di gio- 
1 allo ore 40 antim., nel locale di questa 
jerteado che, ove questo cadesse deserto, 30 
ed anche un terzo nei successivi giorni 
11 detto, all'ora medesima. 
vià per base il prezzo peritale di L. 16162 :8%, 
in seguito alla ripetizione delle Sezioni. 
saranno cautate cop un deposito in effettivo da- 
in carte metalliche, oltre L.80 per le spese 
contratto, delle quali si darà conto, e si farà luogo alla de- 
miglior olfarente, esc usa ogni miglioria e salva la Su- 


ne. 

Qarantia degli effetti del contratto, il deliberatario dovrà 
offrire una cauzione di L. 1609 in danaro effettivo, od in beni 
fondi, od in carte di pubblico credito. 
deliberatario, nel sottoscrivere l'atto d'asta e pezze re- 

Iative, dovrà dichiarare il proprio domicilio. in Rovigo. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale , 

Rovigo, 18 novembre 1854. 
L'I. R. Delegato provinciale, Conte GIUSTINIANI RECANATI. 


Lticichiie 
aiit DÈ 
2 : 


LR 





N. 19011. AVVISO (2° pubb ) 
Approvato dall'eccelso I R. Miaisi con Dispaccio 21 

P» p. N. 14389, il progetto di costruzione di una Banca 

in ischieoa all’argioe sinistro di Po, neila località denominata 
Marezzana Tiepolo, e dovendosi , in seguito a Decreto 13 an- 
danto N. 30109, procedere alle pratiche d' appalto del lavoro sul 
presso di perizia di L. 13506:79, 
Si porta a pubblica notizia quanto segue : 















dicato avrà nel giorno di giovedì 
her luogo nel gi gio 


secondo 
11 detto, all'ora medesima. 
cauteranno le loro offerte con un deposito di 
od in cartelle metalliche, olire a L. 60 
del contratto, delle quali sarà reso conto. 
i contratto, il deliberatario offrirà una cau- 





. 
I. R. Delegazione provinciale , 

rigo, 18 novembre 1854. 
L'I R. Delegato provinciale, Conte GIUSTINIANI RECANATI. 


N. 13956. AVVISO. (2° pubb.) 
Approvato dall’ eccelso I. R. Ministero del commercio e delle 
costruzioni, con Dispaccio 28 giugno p. p. N. 11736, 
progetto di proltogazione della parte inferiore dell’ argine di 
ritiro a sinistra di Po, nella località Ritiro Pesaro, e dovendosi, 
in seguito a Decreto 14 corrente N. 29880 dell’ eccelsa |. R. 
L--prta mm appaltare detto lavoro sul prezzo fiscale di L. 
ci Si porla a pubblica notizia quanto segue : 
pritto esperimento d'asta avrà luogo nel giorno di gio- 
ved 7 p. v. dicembre, alle ore 10 antimer., sel ione d0L 
ficio di questa R. Delegazione, ed in caso di diserzione di que- 
sto, so ne effettuerà uo secondo e terzo, octorrendo, nei giorni 
successivi di sabato 9 e lunedì 41 detto, alla siessa ora 
Gli aspiranti cauleranno le loro offerte con un deposito di 
L. 2000 in danaro effettivo, od in cartelle metalliche, oltre L. 100 
ia GR riga onclarvlineitir La sep 


una fide 
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N. 18735. AVVISO. (8° pubb.) 

Autorizzato dall'eccelsa I R. Luogotenenza con Decreto è 
andante N. 24918, l'appalto sul prezzo di perizia di sustr. 
L. 18,604:38 per l'esecuziose del lavoro di costruzione di 
bauca a rinforzo dell'argine sinistro di Po in Froldo Paseito, 
si rende noto che, col giorno di martedì 5 p. v. dicembre, alle 
ore 10 antimer. avrà luogo il primo esperimento d'asta, nel 
locale di questa R. Delegazione, e nel caso di d.serzione, si ri- 
peterà un secundo e terzo es; i giorni di 
mercordì 6 e giovedì 7 deito tese, all’ ora medesima. 

Le offeite saranno garantite con un deposito in danaro di 
oltre austr. L. GO per le spese del contratto stesso, delle quali 
L. 900, ed il contratto con una cauzione di L. 1. 0, sarà resa 














13 novembre 1804. 


Rovij 
L'I. R. Deiegato provinciale, Conte GIUSTINANI RECANATI. 





N. 1824. AVVISO. (85 pubb.) 

Iuer.niemente a Decreto 9 andante N. 29914 dell’ eccelsa 
LR , dovendosi appaltare, sut prezzo di perizia 
di L:15,064: 78, il lavoro di difesa dell’ argine sinistro di Po 
in Froldo Gabbioni, autorizzato dall'eccelso I. R. Ministero del 
commercio, dell’ industria e delle pubbliche costruzioni, con Di- 

5 aprile p. p. N. 4851, 
lai i È pubblico nolizia quanto segue: 

Il primo esperimento d'asta per l'appalio del lavoro suio- 
dicato avrà luogo il giorno di giovedì + È dicembre, alle 
ore 10 antimer., nel locale di questa R. Dekgazione, ed ove 
fosse quesio per cadere deserto, 51 procederà ad un secondo ed 
anche terzo esperimento nei successivi giorui di sabato 9 e lu- 
nedì 11 detto, all'ora medesima. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta, mediante 
un deposito in danaro effettivo, od in carta monetata, di L. 1000, 
oltre a L. 400 per le spese di contratto, delle quali sarà resa 





timeoto degli effetti del contratto, il deliberatario 
una cauzione di L. 4600 in danaro, od in beni 
fondi, cd in carte di pubblico credito. 
'La delibera, riscrvata alla Superiore approvazione, seguirà 
a favore del miglior cffereite, esclusa ogni miglioria. 
sottoseriziune, da parie del deliberatario, 
jpi e Capitolati, dovrà lo stesso dichiarare il 
proprio domicilio in Rovigo. x 
I tipi e Capitolati sono ispezionabili presso l'Ulfizio di 
spedizione di questa R. Delegazione. 
Dali L R. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 15 novembre 48: 4. 
II. B. Delegato provinciale, Conte GIUSTINIANI RECANATI. 


N. 222. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 
lo esecuzione allAppellatoria Ordinanza 16 novembre 18 54 
N. 19379, ed a termiai del $ 18 della nuova legge organica 
giudiziaria 3 maggio 1853, s1 apre il concorso al posto di Ag- 
giunto, resosi disp.nibile presso l' I. R. Uftizio ipotecario in Vi- 
cenza, ed a cui è anoesso l’avnuo soldo di austr. L. 1609.20. 
Le suppli.be, legalmente documentate e cole prescritte di- 
chiarazioni sui vinerli di parentela, e le uffiziose accompagaa- 
torie pei concorrenti in attualità di servigio, verranno rimesse 
direttamente al Conservaturato suddetto, entro quattro settimane 
i 6 si avrà riguardo ad 
il Dispaccio Ministe- 











Il R. Conservatore, G. VERDA. 
—_-0O—*È _ 
AVVISO. 


N. 1469. . 
Essendo tuttora” vacante, press, questa I. R. Direzione di 
Polizia, un posto d'Aggiunto di concetto di L- classe, cui va 


(8° pubb.) 





annesso l'adjufum di ficrini 400 annui, eventualme te di IL* 
classe coli’edjutum di 300 fiorini, vengono invitati gli aspi- 
ranti a presentare, entro il termine di sei settimane, la relativa 
istanza, comprovando le qualità richiest» dalle vigenti prescrizioni 
pel posto, di cui si tratta, nonchè il possesso Celia lingua te- 
desca ed italiana 

Dall’L R Direzione di Polizia, 

Trieste, 15 novembre 1356. 
VAGNER. 
—__— 

N. 18736. AVVISO. (3: pub.) 
Ia seguito a riverito Decreto 8 corrente N. 29313 deli’ec- 
celsa L R. Luogotenenza, dovendosi procedere all’ appalto del 
lavoro di banca e settobanca da erigersi in r'nforzo del R. ar- 
gine destro d’argine, nelle località Volta Gattona e Drizzagno 
Borgoforte in Riparto ll.°, Comure di S. Martino, 

Si porla @ pubblica notizia quanto segue: 

4. Il primo esperimento d'asta, che verrà ito sul dato 
di perizia di L. #0,602:65, nel locale d' Uffizio di questa R. 
Delegazione, avrà luogo nel giorno di martedì & p. v. dicem- 
bre, aila ore 40 antimer., ed ove questo fosse per cadere de- 
serfo, si terrà un secondo ed un terzo Dei successivi giorni di 
mercordì 6 e giovedì 7 detto, all'ora stessa. 

2. Gli aspiranti, a garantia dello lore cfferte, dovranno ef- 
fetiuare ua deposito di L. 1100 in danaro e!fettivo, oltre ausir. 
L. 100 per lo spese di contratto, di cui sarà resa ragune. 

8, Il deliberatario, a garantia degli effetti del contratto, 
dovrà ofirire una cauzione di L. 3000, od in effettivo danaro, 
od in fondi, ed in carta di pubblico credito. ù 

4. La delibera, riservata alla Superiore approvazione, se- 
quirà al miglior c‘ferente, esclusa ogni miglioria. 

5. I tipi ed i relativi Capitolati sono ostensibili presso 1’ Uf. 














ri. di questa R. Delegazione. AI 

fr di ct RD, dovr diciaar Îl nuo dolio 

in Rovigo FIAT 

1° ° Dall £ R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 13 novembre 4854. n 

LI R. Delegato provinciale, Conte GIUSTINIANI RECANATI. 
AVVISO (32 pobb.) 

N 48838. Lo 1 R. Miniero del commercio, dell'industria è 


Adi località Ritiro Villanova. 
= pera ri seguito a Decreto piume N ida 
| ecceli Luogotenenza, lare | esecuzione 
4 Pat 3 1181:80, 
noe iasgo 1 giorno di gi- 

i 5 no 
esperimento d'asta avrà luogo i gioroo di vr 

per 





monetata, e saranno pure deposi- 


danaro effettivo, od in carta tele quali serà reso 


tate altre L. 400 per le spese di contralto, 


conto. 
‘A cauzione del contratto, il deliberatario dovrà prestare 
una fideiussione di L. 3000 in danaro effettivo, in beni fondi, 
d in carte di pubblico credito. 3 ; à 
6012 e ‘idliberl. riservata all'approvazione Saperiore, seguirà 
favore del miglior offerente, esclusa oria. 
È U daiberetrio, al momento. che soltoscriverà il contratto 
ed i relativi tipi è Capitolsti, dichiarerà il proprio domicilio qui 
in Rovigo. pali ei 
1 fe ed i Capitolati stessi sono ispezionabili presso l'Uf- 
fizio di spedizione di questa R. Delegazione. 
Dal'L R. ione provinciale , 
Rovigo, 15 novembre 41884. 
LI. R. Delegato provinciale, Conte GIUSTINIANI RECANATI. 























AVVISI PRIVATI. 
MATERIE CONTENUTE NEI NUSeRI PUBBLICATI NEL MESE 
pi ortosrE 1854, DEL GIORNALE 


L'ECO DEI TRIBUNALI. | 


SEZIONE PRIMA 


GIORNALE DI GIURISPRUDENZA PENALE. 
N. 438, 1.° ottobre 1854. 
LecisLazione. Morte wolenia arrecata da un padre alla 
figha. - Lopemania pellagrosa con accesso di mania omi- 
tida. - lirespousabiutà; del dutt. Giovanni Zanivi. — Le nuove 
leggi complementari dei Regolamenso di provedura penale del 2) 
lugiio 4 63. — VARISTA — MOVIMENTO GIUDIZIARIO. -— 
Conconsi. 
N. 434, 5 ottobre. 

Lecisnazione. | principi foudamentali del Regolamento di 
procedura penale austriaco del 29 luglio 1 53, illusurati dal dott. 
Autenio cav. di Hye-Giunk, ec., ec. -— DIBATTIMENTI. Tribu 
nali della Monarchia. Corte di cassazione in Vienna: Solo la 
vendija seuza aulurizzazione di medicamenti prcpriamente delli 
è soggetta alia sanzione penale del $ 364 del Codice penale. — 
Se l'accusato s-duce alcuno ch'egli non considera come testi- 
mogio, tua come cosaplice nel fatto a lui imputato, ad una falsa 
deposizione su di esso, egli non commene con ciò il crimine di 
truffa, perchè manca il suggetto da scdursi ad uoa falsa testi- 
momanza (il testimonio ). = luca della giusta e necessaria di- 
fesa - lilustrazione delle cagioni in'ermedie sopravvenute, che 
tolgono ad uu faito il carattere a’onucidio 0 d’uccisione. — 
Chi è conviuto di avere profferito minacce contro di un altro, 
sapendo che tali minacce sarebbero udite da altri, è reputato 
convinto anche dell'avec egli proff. rivo tali mivacce coli’ iaten= 
zioce d' essere udito. — Tribunali stranieri. (Francia) Tribu- 
male correzionale di Romorantin : Vivlazione di sepoltura. - Una 
testa di morto adoperata qual rimedio coutro l' epilessia. — 
VARIETÀ". 





N. 435, 8 ottobre. 

LecisLazioNE. Sul crimine di abuso del potere d'Ufficio; 
del dutt. Massimuiano Figer di Kechborn, vicepresidente del 
Tribunale d'appello transilvano. — DIBATTIMENTI. Tribunali della 
Monarchia. Corte di cassazione in Vieuna: L' obbligo dell'im- 
mediata denunzia di tali malattie, ferimenti e monti, iu cui sorga 
il sospetto d'un crimine, d'un delitto, o in genere d'una viu- 
leota lesione recata da altri, incombe non solo al medico curaute, 
mna ai medici in genere, e quiudi au-he a quello fattu joterve= 
nire soltanto pro consilio, e ciò anche quando la lesione non 
apparisca che Jeggiera. — Pel traffico di sostanze velenose non 
basta la licenza generale di commerciare, spettante ad ogui traf- 
ficante, ma vi si richiede una licenza particolare dell'Autorità 
al traffico dei veleni o di merci ad essì pareggiato. — La con- 
travvenzione, coniemplata nel $ 388, è commessa oramai cul 
tenere, senza speciale permesso dell'Autorità, avimali, se non 
così delti fercci, però selvaggi, tra" quali vanno annoverati in 
generale auche ì cervi, benchè siano stati debitamente cust.diti 
@ non ne sia derivato danno ad alcuno. Il vedere se la bestia 
abbia deposta la sua natura selvaggia, e sia divenuta affatto do- 
inestica, spelta all'Autorità, a cui compete l’impartire il per- 
messo di tenere tali bestie. - Nel conservare e propagare la 
selvaggina nel circondario della caccia riservata, accennato neila 
Patente sulla caccia, manifestamente non è inteso il tenere sel- 
vaggina nociva in ceso, proibito dal Codice penale. — Quando 
un car da guardia d'unz casa, lasciato ‘ibero, abbia l'abitudine 
di saltare addosso, senza motivo, in m: do minaccioso alla gente, 
di abbaiare e gruguire, egli mostra con ciò una qualità di no- 
civo che il proprietario deve usare ogni possibile sorv 
per castodirlo, în modo che nessuno ne possa essere danne 
Se il proprietario del cane ommette di c.ò fare, egli è punibile 
secondo il $ 391 del Codice penale. La vendita della carne di 
un animale, non visitato, secondo il prescritto, è punibile senza 
distinzione se la carne visitata sia stata venduta liberamente 
ed apertamente, oppure di nascosto. - La pena consiste, non 
solo nel'a perdita della carne di quel capo di bestiame, da cui 
proveniva la carne colpita, ma uella perdita di tutta ja carne 
Venduta senza la visita prescritta, o del danaro ritrattone, senza 
distinzione se la carpe © il danaro provengano da uno © da più 

— Interessante processo per fulsificazione di 
la Banca ausiriaca, raccontato dali'L R. consiglio e di 
polizia, Rodolfo nub. di Felsenthal. -- VARIETA”. — MOVIMENTO 
GIUDIZIARIO. — CONCORSI. 
N. 436, 12 ottobre. 

LeciSLAZIONE. Sul crimine di abuso del potere d' Ufficio; 
del dott. Massimiliano Figer di Rechibora, vicepresidente del 
Tribunale d' sppell transilvano. — Caso interessante ‘di diritto 
crimirale. — DIBATTIMENTI. Tribunali della Monarchia. Corte 
di cassazione in Vienna: Sotto l'e pressione di carne, us:ta nel 



























s da s'intendono anche is parti mangiabili del fegato e dei 


provenieati. dall'animale macellato 
— ll crimine: di falsificazione di monete deve risguar- 
darsi come già consutsato, quando l'autore si è soltanto procu- 
rato gli stromenti per la fabbricazione di monete false, senza 
che occorra che le false monete sieno state anche coniate, 0 che 
si abbia princi;iato a coniare — Per applicare il $ 459 del 
Codice penaie, occorre che sia provato l’autore dell'azione o 
dell’«mmissione, da cui derivò il pericolo d'incendio, o l’in- 
cendio stesso. — All'essenza della truffa od almeno del suo at- 
iectato non è punto necessario che siasi riuscito ad indurre in 
errore un altfo, e che sia stato effettivamente raggiunto lo “scopo 
così divisaio. - Quando una bilancia inesatta viene resa giu.ta 
coli'apperdervi contro pesi di conguaglio, non si può applicare 


senza la visita pre- 














all'uso di essa il $ 199, lett. e, del Codice penale, 
vi sia provata l’iotenziene di recar daono. — VAnIETAt e 
MOVIMENTO GIUDIZIARIO. 

N. 437, 15 ottobre. 


LEGISLAZIONE. Ad illustrazione dei $$ 24 è 22 del nuovo 


Regolamento di procedura penale sulla votazione i Giu 
dizii penali. — DIBATTIMENTI. Tribunali della Monarch. Ceto 



































bliche istituzioni, secondo i $$ #12 e 813. - Li 
delle contravvenzioni contro la sicurezza. della letti 
quello che consistono in ommissioni, incomincia gl Pei + 
cui sia rimosso allatto il pericolo, che da quelle dive "2 
d'una contravvenzione non può stro desunta dala ri 





pri d' Ufficio, ma basta che sia stato eizo g° (fffpersabbaro: 
Sta] 
dono effettivamente dato, oppure anche sojo promesso e 8 
N. 438, 19 ottobre, 
Lecistazione. La giurisprude.za della Cor {; 
ne, reiauvamente al Codice peuale, dal priucipio delg 
vazione sino alla fine d'ottobre 1805. DiBatrygne 
bunali della Monarchia. Corte di cassazione in po) 
curcostanza che un testimonio abbia ricevuto matrati gg. 
lità dall accusato, non basta per sè solo a reader ix * 
sospetto. - Cosi nemmeno dalia risoluzione di un coppe © 
spontaneamente in Giudizio una deposizione contro | ale 
iuge, non può dedursi una inimicizia, perchè alirimegi | 
nen permetiecebbe, nel $ 450 del Reg. di proc. perg 
prestare giurameto ad uu talo testimonio. — Dia a h 
biicità d'un comme;cio, nel $ 199, lett. c, del Ced, por 
indipendente dalla circostanza. che_1l trafficante abb Lc 6 | 
tenuto una licenza ad esercitare il suo trafico, — L'je 
faccendierismo non si distrugge pel fatto che al faxeag 
riuscito di trovare un avvocaio, il quale firmi Je stia 
lu compilate. — CRONACA LEGISLATIVA — Movimento 
DIZIARIO, — CONCORSI. lo 
N. 439, 22 ottobre. 
LEGISLAZIONE. Ancora Sul crimine dell'abuso d,| 
@'Ultici». — DIBATTIMENTI Trituaali della Monarchig fe] 
di cassazione in Vienna: Per interrompere la prestrizon 
basta l'esame dell'imputato nella sempl x 
benchè nell esame stesso gli sia Stai 
Vieno imputato. Sulla motivazione 





obbligatoria 
carta nese, allegato 


Di diffida quindi 
È interesse + 








‘ccomparent 
derenti alle 
dalla  pluri 








MARI. — CONCORSI, 
N. 440, 26 ottobre. 

Lecistazione Sulla pravità d'imenzione indirta, sy 

do îl $ 1 del Godice penale; del d t. Federi;o Rul, pu {| 
durtto a Presburgo. — DIBATTINENTI. Tribunali dello Umy|\ 
chia. Corle di cassazione in Vienna: IL $ 474 del Cà 
presuppone dariffe , civè prescrizioni emanate dale Autori DA 
ciò competenti, © sentenze penali delle dette Autori; es ul 
è quindi applicebile ad uu macellaio, Ià dove non sussine cl 
cuna sariffa legale sul prezzo della carne , quunt.oqu in [A 
Comune e l'assuptore delia somministrazione della carne sia sp 
conchiusa una convenzione, ed il macellaio abbia trasgredt 
convenzione, e fusse ri,etutamente stato condannato dala Ryl 
preseotanza comunale (qui manifestamente non come Au 
ma come parte contraente ) al pagamento di mule convert 
nali. Le contravvenzioni ad un tale contratto non possono 
sere risguardate come contrarie alla legge penale. — Da q 
paragrafo è rimessa alla competenza dei Giudizii pesa gl 
derza trasgressione delle prescrizioni sulie tarilf, assoni 
© senza riguardo alla misu a delle anterio.i punizioni put 
e la perdita del mes iere è l'unica pena. Quiudi fu com ti i 
lito il Decreto della Cancelleria aulica del 8 ottobre 1823, + 
condo cui la perdita d:1 mestiere per ripetuta trasgressione tei 
tariffe o de' calmieri, poteva aver luogo solo dopo l'applicana) 
del massimo grado di pena di f. LO,.da parte delle Auvni 
politiche. = La perdita del mestiere da risguardarsi quae un 
pena di egoi fera trasgressione di simil genere può essere è| 
fitta dal giudice penale, avato riguardo al $ 242 del Cota 
pevale, non solo per sempre, ma anche per un tempo | 
terminato, — Differenza fra il fallimento colposo, secondo il $ I 
del Codice penale, ed il crimine di truffa, secondo i $$ if 
e 159. — Nel determinare il termine della prescrizione, te 
Vien sempre considerare la massima pena minacciata dall ip] 
alla contravvenzione, di cui trattasi. — DECISIONI toscaxe. -B 
VARIETA". 


EpiTTo. 
Per porte dell’ I 
Provinciale in Ul! 
Si notifica col pres 
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rciò viene 














N. ASI, 29 ottobre. 

LecisLazione. Sulla pravità d'intenzione indiretta, seta 
il $ 4 del Codice pinale; del doit. Federico R: 
ritto a Presburgo. — DISATTIMENTI. Tribunal 
chia. Corte ci cassazione in Vienna: Processo per adult 
Zione di bevande in modo nocivo salute -- NI ciso di 
$ 522 del Codice penale, il denunzia el giu: co proibi, è 
quale, qualora egli uedes.mo fusse passibile di pena, essa è Je 
intiero condovata dalla legge, non può più e-sere compa 
sotto la disposizione del $ 178, lett. a, del Regol, di prom 
penale. — Tribunali italiani. ( Regno di Sardegna.) Maguinù 
d'appello di Genova: Omicidio. - Difesa. - Pro ‘ocazione. - l° 
terazione mentale. - Forza irresistibile. -- Decisioni Pier | 
TESI, — VARIETA'. — CONCORSI. 








etejisione, ina 
\spraciat 
di essere gr 
o nell’ altra, clal 
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SEZIONE SECONDA 


GIORNALE DI GIURISPRUDENZA CIVILE. 
N. 198, 3 ottobre 1854. 


Parte TEGRICA. Caso pratico ad illustrazione dela &* 
trina delle curatele, secondo il ciritto aus riaco. — PARTE M 
tica. — Casi pratici. Pegl' immobili situati fuori della perle 
della città, ma entro il circondario della Pretura urbana, è e 
sivamente competente a giudicare quest’ ultima. - La disa® || 
zione dell'art. VII della dovraua Risoluzione 29 agosto 188 |{ 
per cui il ricorso contro un decreto d'incompeteoza dere i 
sentarsi alla stessa L* Istanza, è applicabile soltanto quando 1" 
competenza viene opposta dallo parti. — La promessa di ©” 
stituire la dote, senza ir'a precis:mente, ma però fissuoii 
in quanto importerebbe la sut ine legittima, è titelo ent 
torio capace di prenotazione. —- La promessa di geraolire 
regolare ipcteca la dote, non è qualiticata per la prenotari 
abbenchè siasi verificato il caso di dover prestaro la giraotia — 
BIBLIOGRAFIA. -— AVVISO. — Segue il quarto SUPPLINEM 
dela nuova legge sulla procedura giudiziaria in oggetti no0 ®* 
tenziosi. 





tto di proprietà 4 
stente nella 
indicare ezia 
ione che s' int» 
are anche per 
ragione nel suppo! 
D vonidse aggiudi 
là 






























nanzi questo Tri 
NN. 197 e 490, 10 e 47 ottobre. Comppisi 
PARTE TEORICA. Sulle conseguenze giuridiche dela mi 
tie delle uve nei rapporti tra lucatere e conduttore, l'appt 
tore del dazio su vino e la pubblica Amministrazione “ ‘1%, 
e giudicati italiavi. — PARTE PRATICA. — Casi pratici. 
rettario non ha diritto a farsi rifondere dall'utilista quanto @ 
lo dellimpes N 
fitensi sil È 
te ig 
in 
seri 









. Bd il presente 
luoghi soliti, 





al 8 31 della Sovan 
tente suddetta. — Segue il quinto SuppLimento dell 
legge sulla procedura giudiziaria in oggetti non contenzio® 
NN. 199 e 200, 24 e 3I 0UObFE.  cicnanti 
Parte TEORICA. — BIBLIOGRAFIA. Tomasoni or H 
so provocatorio per diffamazione ; Commento 8 SÉ, 
II del Regolamento sul processo civile. — PARTE "°° [E 


TICA. — Casi prafici. Varii giudicati sul Vanto. 


































































» Rel 3 si A 
er] 23 pubbl. che nel 22 luglio 1849 morì in | Margherita Piorasi 1 fa fi dissenzienti siano tenuti ad no- [giorno & febbraio p. v. alle ore dolo TLRTAT I A 
TEN Cra Sttoghele i serie D. Dome | Giutppe ; cho to Sonpienive | coder. $ delle mattia per_ conferme etto dovbi' di ta ad 
Thi prte dell’! nico Mori fu Antonio, lasciando || mente stimato del capitale valore Essendo quindi per |’ implo- pan inezione. da La i 
Di tte Mi P* driovo, si dedoce | disposizione noucupatia di ult: | d a, I. 16544 ; 10, giusta perta- || rato effetto stata prefisa la gior- 1) presento. Editto.si pubbli 
pete IÎ POT!" cis che Pietro | e ‘valontà» cola; quale istuuì e- | ie rilevanone 23’ agosto 4847, | nata del 18 gennaio 1855, alle | no nei luoghi soliti 
il meme do" possignolo pissica- || rede, il proprio nipote Vaieacino | sotto l osservanza delle seguenti || ore 10 put. ; vengono perciò con || di È ssd 
dim, È joto sro Mori i Tr sa de did possa 90 È per tre volle consecu- 
ar, Padova sotto ne, gi 'ommaso. Condizioni. quest’ citati "nella Gazzettà Uffciale di 
tt Sao 1 P00T E° Cataldi, he ||-—Kesendo iznoto al Giudizio | 1 Nessuno, compresori an-|{tori del Agotini tasto present "ti 
quinto n to d petizione 27 etto: || ove, diinori Antonio Pretari di |che l'istante ed esecutabte D.n || che assenti = comperite perso: Il Presidente 
Î 10" 3972, il fatto pre- | Luigi (altro dei successbili per | Gio. Batt. Fioresi suddetto, potrà || nalmentp o mediante procuratori Ds Manca. 
P reditori del 20 ] legge; lo si eccita ad insinuarsi | fersi obiatore senza il previo de- | debitampute autorisseti  inuenzi DIRI Tina Pos 


eutro un anno dalla data del 
presente Editto, ed a presentare 


loro crediti, 


D posito di a. I. 1600. Il deposito || questo 
nti, e geran- i i 


rente sarà || bilita Li 7 novembre 1854. 
N , 








a iszicagnolo della || la sua dichiarazione sul testa- || trattenuto a ga vi || nel proposito la tori. : 
llatro iEi®Ag0n; come | mento ed eredità del defunto sud | impegni ed" a ‘sconto. di pres proposito le ia: Proceduto se- || Si prevengono da ultimo che Rosenfeld. 
6. anbligatoria 20 otto || detto, poicttè mn caso coutrario si ||se ‘pop soqcorra Coldo. l'ordine prescritto, con || fu destigato il giorno 8 febbraio eni 
, allegato ©. pro.ederà alla ventilazione dell'll'altri saranno restituiti sl chiu- io etza che gli assenti in |surriferito elle ore 9 della mani | 19539 nto. >. PObbL 





na per la discussione all' Aula 


ranno diritto di a 
Verbale di questo Tribunale sui 


verranno con 


di chiunque | eredità in concorso degli eredi 


insinuatis, e del curatore ad 


deri dell’ incauto, quanto non 


MI. Non sarà accettata offerta || priorità od ipoteca, Da parte di quest’ I. R. Tri. 


















° P ' , 

domanda ven. || esso deputato ueila persona di | iufsriore al prezzo di stime. Fderati come se avessero aderito || baneficii dal ci bunele| si fa paso feci Del ti 
comparsa di tatti | questo. Avvocsto Antonio Dr III La delibera serà fetta al elle deliberazioni prese d.Ila plu- [le avvertenze di | è Gi beagd 
ina prqsso | Dazzi, ? maggior offerente ; © questi sopra | ralità dei com fica * 

giorno| 14 Dall 1. B. Pretura di Mon- | sua” istanza avra il godimeuto Locchè s' int Sure Se Giorsona] Visolbe. Bos 


dell’ immubile per l° 11 meggio |{ volte nella Gazzetta Ufficiale 
1855 esecutiva del Decreto || Venezia, e si pi 


selice, noto a questo Giudizio 


di dimora 


essendi 










Li 15 novembre 1854. viso, 





pre P- 
Po ti, coll’ avve 
















i | E a È i] luo, esso Giu- 
penale, di renti saranno 1) Pretore di delibera dovendo anche farlo || luoghi di questa Città ed all’Al- Li 27 novenbre 1854. dl Fartim > Giu. 
de dela # corterenti al Cavaziami. trasportare nei registri del censo || bo del Tribunale. Mens BD, d' ord eee ira Ad egli diff 

illa Ile a L. D.oriese, Alunco. || aila'sua ditta con aunutazione di 11 Pres dente Spree. presso 
MA ost aa semplice deliberaterio. La pro- GnecunIma. N 14365. 3° pubbl® cai È Li Triboli; ed «pre. 
n a 5 x 4 "i oi razione di 

accendiere ye Bfizto non di || N. 9425. 2. pubbl, || prietà gliene sarà aggiudicata die. Dall L R. Tribunale Prov. ; i ì: [oo ani 
scri i ovvero d'ipoteca, e ciò Epirto. tro il pagamento del prezzo in {| di Padova, voli cage va JI p:: SER Hi Aipireta Casa, cose; 





sosi del par. 463 del Re- Si porta a pubblica notizia, | tero. Li 15 novembre 1854. 


odierna. deliberazione, pari nom. 







puoto Giudiziario. 























sarà affisso nei 


che con odierno Decreto p. U., 
fu dichiarato finito il coucorso, 









IV. Dal giorno 11 maggio 
1855 fino al’ esborso del residuo 












Domeneghini, Dir. 













viene aperto il concorso generale 








































dr modi soliti in Città, sulla sostanza cessa da Orazio Ta- || prezzo il deliberavario dovrà ; N. 6353. 2. pubbl. o oredîtoti la retina di poor e ever 
cioe miro per tre volte di aettima- || diello di © este pi Corrseonnen cr iate- i ti sì pestiino 105. di Montecchio || nella persona del signor Marco 
di testimoni, Bin settimana nella Gezzetta || perto con Editto 24 luglio 1854, || resse di 5 per 010 mediante giu- Sì rende noto che, col De- | Sebest iano negoz. ni lecchio Zanetti di Venezie. ‘co 
Feato, di mi If;1e di Venezi n. 6279. | ||dizialo deposito di anno iu anno; || creto 17 corr. v. 8209; dell' iu- || Maggiore sagra De Provio- Ei il PE si 6 È 
sro dal dente all'€© R. Pretura di Arzi- b) pagare poutualmente f|clito 1 B. Tribunale prov. in || ole soggetto all’ LR. Luogote- AT bega nei 
[terni Gazconina. guani le pubbliche imposte; Treviso, venne interdetto come | nenza di Venezie, per cui vengo |) neSrolta cl enlican I 
ENTO cio, MB Dall'L B- Tribunale Prov. Li 23 ottobre 1854. c) conservare l'immobile || demente Aotovio Titton fu Ade- || no invitati tutti quelli che vap= || tr di nale 
Uli 1. R. P famiglia ; mo di Valmaseno di questa giu- ||tassero dei diritti in confiogto Ui' Venezie. 
padova, » Evetore migha; sia % di bioruto ‘ad’ insi le | Pe! Cav. Presidente in perm 
Li 22 novembre 1854, P. Cita. tenerlo costante. || risdizione, essendogli stato depu- | di esso © È Pirani BoiLali Letti 
Domeheghini, Dit. —--— meute assicurato dagi’ incendii [| tato a curatore il proprio fratello Lea perte, al suddetto Tribu RIT ME 
e subate | 420” 2a pubbl || presso una delle Società ricono- l Santo fu Ademo Titton dello stes- | nale cairo Le ali Sert Sezione Givile di Venesia, > 
TR 2 pubbl.* Epiro, sciute, so paese. È s 
#58 roerto. Si notifica @ Pederico Ta- V. 1 Il presente verrà pubblicato, | Giovanni D.r Fiorasi che Fa iesina serio 
Per porte dell’ L R. Tribu- || gliapietra detto Tacchella di Bu- pagarlo giusta i ed affisso nel Comune di Follina, La pene in Suna alle liti collà VE ai 
Provinciale in Udine, rano assente d iglota dimore, che || 0%le che ne saranno fatti, e || nei luoghi soliti di queste Ci Faseettuzione il''altro avv. ca Ri 6365 SN, 
Toro] presente Rdit- | Antotio Lego Goll'Avy. Alessna: | debt o un mese dacchè gli sa- | ed inserito per tre volte. mella | Rec DPmbatrando la sussisicasa || * N) 





ranno intimati Gazzetta Ufficiale di Venezi 


che da questo Tribunale è 





dri produsse in suo confronto € Inerendo all'istanza 7 cor- 






















ISgredito tl è dA È i ; - Dull'1 R. tura di Serra- || delle pretese, edi il diritto «lla 
pWrelto de decretato l’aprimento del | di Giovaani, Lorenzo e Bernaido RO Sepastotalimo:: mi Dig Pretore Luzi per ta fridutzione sulio com. | rente n. 6365, presentata da Gio- 
me Autini fbeoro sopra tutte le sostanze | fratelli Tagliapietra dotti Tacchel. | tivi sta, quanto i suces- JO inetogie. di H vavni Boito fu Gio. Batt, di Pol: 
e convenzio: BBbli ovunque poste ed immobili || la petizione 14 ottobre 1854 sivi pegamenti d’ interesse e di Li 23 novembre 1854. minetoria di essere escluso dalla el ppt 0. SUR i Pol- 
Possono e iti nel Regno. Lombardo, || N. 38.95, per pagamento di capitale dovranno esser fatti i “ sprone ai 3 ee 34 Fopororne f e pi ta 4; Sacra a I oo 
Da di ragione del sig. Fran- || 600 importo di monete d'oro o d' argento fino, on. pi ps penso Vi ico Boi. 
piso Betta Meli vero di | poo impono di due rate di vile | esclusa quelunque sitra valuti | _* ————- uisse ad aggiuugersi, in quento | 0, viene d.(fi lio DI aR00 Bel; 
9 vente intimata ell Avv. di que- || beUchè per legge equiperata a [|A 14493. [asighe 1397 gr lira. 7 1 Cepodipenio calcia 
col presente | sto foro Dir D' Logi ta è || detto, moneta. Epirto tene dei ci inpilonti quand f fanno isti) 
. , i arire en- 
in curatore ad VIL Lo spese d'esta e tutte NL} AR Ere | sche ‘competaese | al crediate fra auenno sotto la pari 


















suo 





inéto di comparire , pel pro- 
cesso sommario, all’ Aula Verbale 
del giorno 18 dicembre p. v. tulle 








le successive occorrenti per 
il godimento e la propri 
no, a caric; del delibei 
quale dovrà notifica 
tante il versamento f.tto in tem- 





’ 
all’ esecu- 











coloro che ia qualità di cre- 
bunno qualche pretesa da 
far valere conito l'eredità del 
vob Guet.no Compostella possi- 
dente era domiciliato in Bassano, 


















| non insinuato' diritto ‘di proprie- 

tà, di pegno; e di compensazio- 
né per cui in quest’ ultimo caso 
l'sarebbe tenuto di pagsre alle 
uiassa il proprio debito. 





toria, che non comparendo, o non 
facendo cenoscere al Giudizio la 
sua esistenza entro il termine 
predetto, si p.ocederà alla sua 











ore 9 ant. i " n i | Bi i dichiarazione di morte, iò 
jodi ile dell'imposta d'immedia- || worto li 27 ottobre . senza Si previene inoltre che per || d!0 n porte, e ciò pei 

P Incomberà quiudi, ad esso Lagine È T I? dell ini conseguenti effetti di legge, av. 

do il $ 486 Bale in confronto dell'avvocato bd i i || t0 pagamento. testame: to, a comparire il giorno || la nomin amministratore s gge, av 

Tor] PA er la a fin i. Mincando il delibera. || otto gennaio. p. r., alle ore 10 | stabile, e’ della delegazione dei f vertito che fiaitanto gli, venue 

sione» 00: Bla massa conforsuale e pelli, Pini creduta eccezione, oppure || t8ti0, a qualsiasi di questi patti | ant. anzi a questo Giudizo per | creditori, e per trattare un smi- || deputato in curatore il 

dalla legge Fonni ssdlilato | le ogni credui pt Sere. potrà essere proceduto a rein- ||! e comprovare le loro | chevole componiaiento , e per miacete Foro Gib. Mari 


















cauto a suo rischio, pericolo, e 
spese, ed egli dovrà rispondere 





se, oppure a pi 
tro il detto termine la 
manda in iscritto, poichè iu caso 





dedurre sulla domanda dei chie- 
sti benefizii leg: 
so il giordo 10 








Il presente si pubblica per 
tre volte consecutive 
















she io i sail di qualunque danno presso que- ; 
SARE ione salito i desta consegtenea bale Pre. li qublutiguo danno prespo que: | Cutie ‘ein "eredità ve- | alle ore 9 antimbridine, col.||selta Uficiale di Vesea 
ia Mv MEO O URTI graduato bel pria ina si, ochi: cliiapblicti IX. Più deliberatarii saren se esaurita col' pagamento dei || l'° avvertenza che li non com afigga all’Albo di q 
r adulte BM nel altral classe, ©!cIÒ Îl cd sfégga ne luoghi Gi Robbio: |l no obbligati sulidariamente ed in- | crediti insinuati , won dvrebbero | parenti sì avranno per ederen.|| dizio, al pubblico luogo di questa 
esso dl MP © eta mente i quantochè || Count cer tre volte in questa Goz- || divisib lmeute, Contro la medesima slcun sbro |ti al voto. della ' piuralità de’ | Città ed alle Residenza C,munale 
inf dl pifi prati dii & 1] farmi Ln ig io pie ni Descrizione deli’ immobile diritto, che quello che loro cow- || comparsi, e che nou comparendo di Capodiponte. 
essa è pt MB difetto, spi retta Ufficiale a cura della spedi Roia pr giù alcuno sì procederà d' Ufficio alle Dall'i. R. Pretura U bana 





verrà più 





nomina tento dell’ amministratore || di Belluno, 
che della delegazione dei cre- Li 25 ottobre 1854. 


Dali’ I Il presente sarà pubblicato 


come di etodo ed inserito per tre 


a io cin 


R. Pretura Urban: 













































































































































































































































































































tei i i ue piani. con bolteghe, magaz- 
i, ida sclusi | Givile SE brad asa Mi Rouderie, contcaila e pozzo, | volle nella Gazzetta Ufiziale di Ve. | ditori. ; / Il Cous. Dirigente, 
ti PIENoN: Bi ron in Whsalo Ja Lua ori Dirigente. è complessivameote in ciuuenta- || nesie. Il presente sarà pubblicato, BeRTOLAN. 
dis. cilantedagii Pte sette locali, posta in Vicenza sl L'I. R. Cons. Pretore ed affisso all'Albo del Tribunale, | part 
ditori | e ciò. ancorchè loro eisaenra Duomo conti Copparie in A Nunpis. e nei luoghi soliti di questa Git-{| N. 14115. 3 pubbl. 
opetesse un diritto di pro» || N. 21369. 24 pubbl. || mappa provvisoria al o. 2159, e Dall' I. R. Pretura di Bas- || tà, nonchè, inserito per tre volte Epitto. e ; 
VILE. tà o di pegno sopra un bene Ù Rea nella stab.le al n. 2024, censita || sano, nella Gazzetta Ufficiale di Venezia, | _—1Si deduce a pubblica noti- 
ritenuto Si d(&dano tutti coloro che || dell’ aonua rentita di I. 622 :08, Li 17 novembre 1854. Ul G: A. Presidente zia, che con odierna deliberazio. 
sia 1) TETTE A equal altro || e continente a mattina Scopio, Poma, Susid. Ò Tovan me ne sotto pari numero protocollere 

Safilo) verso l'eredità di Gio, Butt. Pe- !|® messodi Trento, a sera Tren- asa” n aprteni Coli 
a perieri Tenkid fn Domenibo: morto io Vi “to e, Scopin - Frigo Ferese, ® Ati ce e e x s 
, è esche r insinua || tramontana la pubblica strada delle Epirro. . _Dal'I BR. Tribunale Prov. detto Giorgio Navarotto fu Giu- 
a dispusi cenza lil 25 Gira insita | Copparie. L'1. R. Tribuuele Prov. di || di Vicenza, seppe possidente e curampro di 
sto 1890, Bre anch anni a ore iu afose 2 Ki il presente Editto viene || Treviso not fica col presente E Li 7 vovembre 1854. || Vicenza d.li' amministrazione del- 
ad fr rigore nel Lia caso che pesi i civile amseciensa e com pabitcito A hd att pile de cia smi fe fi E Pontos: cala 

ii- Bho Ki sar, i i’ Albo del nale medesi- in 4 fa — 

reti Pa venisse aggiudicata la chie- || minatorie dei par. 813, e seguenti a asi luoghi della R. || medesimo decretato |’ apriwento | N: 7695. 3a pubbl. || dogli stato destinato Gio 
cla ene MI PpoPOintà: 0. ture tutti li [99° 904 PIT pretura urbana di | Città di Vicenza, nonchè me- dei credi- .  Eperro. Faccia fa Pietro pure di Vi 
tire ton Mari tera ce ha] [e Dal: . Pretu diante inserzione per tre volte | tori sopra tutte le sostanze mo- Venue int rdetta per megia|za io curatore a rappresentario 
polazione, Bfnion che nel preso Vicenza, , bre 1854. nella Gazzetta Ufficiale di Ve- ovunque esistenti || 1° emmiaistraz delle prepfie per tutti li conseguenti effetti di 
Boe distinto o Ral10, povegate 03 FIRE nelle Provincie Venete di ragione | sostanze a Luigi Contin fu Go. || legge. 
pesta af il giorno 4 Leman] Munami. 1l Cons. Aul. Presidente del cedente i baui Vincenzo De || Batt. di Bessica © gli fu dep Il presente viene affisso vel- 
ù gore eat nni TO ae ‘Tovnni I fu Autonio négoziente | to a curatore. Silvestro Tellatiu || l' Albo del Tr.bunale medesimo, 

nai questo Trilunéte della || N. 10086. pubbl. Dall I, B. Tribunale Prov. to alla Madonod del Bo- | di Cazzola. e nei soliti luogbi della K:'Gittà, 
- EDITTO tica notizia, || di Vicenza, ; Dat-4- R: Pretura di Ca-| nonchè inserito per tre volte 
Si porta a ars relega) af Li 31 ottobre 1854. Si eccita quindi chiunque || stellrango , nella Gazzetta Ulfcialo di Ve- 
ch: con odierno i gia D. Fantuzzi, Sp. | credesse poter dimostrare qual- Li 5 novembre 1854. 
ero, ro a 11028, ERE ce ragione a azione contro | Il Cons. Pretore ll Coni. Aul, Presidente 
f a Sea 
i creditori, coll? avvertenza{che || sulla sostanza di Sante Dal- Zoro N. 13643. rondi 23 pobbl na LERori pal IagRe È sica 
Mesi Avreono per | fu crd di Anignno Kar Da pate di questo I. R. || inclusivo a quest I, R. Tribuusle | N, 11137. 3.a pubbli [| © Facdi; Cons. 
tas alla plurali RL R. Pa Tribunale Prov. si notifica col || Pror. in confronto dell’ avvocato TO. Dail'I. R. Tribunale Prov. 
gnanp, aiuta presente, come Agostini Bona- [|#6- Francesco Ferro deputato Col preseste Edito si rende || di Vicenza, 

È Li 18 Cape pa a ventura di quasta Città con atto curstore della massa concorsuale, || noto, al sig. Leonardo Morgeste Ù Li (34 ottobre 1854. 
she 2 Libero ra Vrlientato h 41 andenie sotto | dimostrindori non solo le suss- | già domiciliato in Udine, ora ès- L. Faldo, Ufficiale. 
" Pit isirrani diaz indi PARTE humelo abbia proposto a || stenza della sua, pretesa, ma | sénte d' iguota dimora che il sig. 

n: pre è ha pubbl. su.i creditori un patto | eziandio il diritto per cui dovrà || ignazio Rosenberg di Agram col- N. 5698. 33 pubbl* 

Mu FÀ Îl presente verrà affisso (N. 14108. pira pregiblisiale, con cui fre si | domandursi da essere gradusto ln . Dr Marchi produsse indi Epirgo. 

faro sol loghi soliti, ed inserito nei A DITTO. re notizia, || me esimi, e per esso la di lui nell’ una © nell’ altra classe; sot- || lui coufronto la petizione 2 o- Con ‘Decreta! 3 corrente n. 
ana Pi ina da bi Si rende pros leali moglie Antonia Teresa Ds Ga- ||10 la comminatoria, cha altri.venti || vembre corr. n. 1 24, in punto || 12665, fu dll’. K. Tribunale 
pe Ma ecareore riferirà del giorno || che nella solita Sa le | {Puti assuntrice. del pagamento | verranno esclusi da tutta la s0- || di pagamenté di fiorini 500 ed || Prov. d Padova di ter. 
oi rire ele SESTO pre. 0/0 da essere pagato [| stanza; soggetta al concorso, in || accessolii, che quest. R. Tri- detta per monomania” Bugenia 
ga: ch Presidente in perm. || e nelli gioroì coù tante cambiali scadibili parte | quanto la medesima venisse esau- || bunale Prov. in mercantile, || Rodi moglie a Nicolò Zilio detto 
cia picass \Cons. 1855 dalle LA nel 1855, © perte 1856, la || rita. dagli insinuatisi creditori, e || con odierno D:crgto n. 11137, Deniele di Tribano, e l fu da 
E PRA Mai Udine. R. Tribunale Prov. | 2 pom., avri preferenza, delle | quali sull' aute ciò quand' anche ai non insiuuali || ne ordirò sotio le‘avvertenze del || questa Pretura deputato in cura- 

i) sito Comm PeEltA. del pagimento, potrebbe || Competesse un diritto, di, propria || par. 17 del Giud. Reg. intima. | tore il suo marito. 
Li 17 novembre 1854. || secondo espe farsi dipendere dalla sorte; ed||tè © di pegno. zione all’ avv. di questo Foro D.r Dall I. BR. Pretura di Con- 
Rosenfeld. per le vendite dell it ee rtenen | abbia pure iu pari tempo implo- Si eccitano inoltre tutti i || Billieni che viene destinato in||selve, 
Naus ® immobile in perte di sppartenso || ehe lo fossero sentiti i credi | creditori che nel presccennato | suo curatore sd nctum, sé al Li 40 novembre 1854. 
È 22 pubbl. || xa dell'istante D.n G. di apparte. || tori stessi, e che venga pronun- || termine si saranno insinuati a | quale potrà far giungere utilmen- L’I. R. Cons. Pretore 





., Borrro. 
te Dell'I. R. Peetura in Mon- 
‘€ si porta a pubblica notizia, 





Giuseppe, ed in pa 
nenza ed oppignora 
gio delli D.r Domenico, 


in pregiudi- 
Luigi, © 


ciato nel caso che la pluralità dei 
voti fosse per |’ accetiazione che 


comparire ali’ Aula Verbale di 
quest’ I. R. Tribunale Prov. nel 


te ogni creduta eccezione, 0 sce- 
gliere altro procuratore indicen- 


G. Casoum. 
A. Morbiatto, Canc. 
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{unedi 4 Dicembre. 


ROGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA Un 


N. 6308. 14 pubbl, 
Epirto. 

Si rende pubblicamente no- 
to, che cessato il motivo per cui 
con Dec. 2 agosto 1853 n. 3757, 
sopra istanza dell’ esecutato Giu 
seppe Costa in confronto dell’ese- 
cutante Domenico Corraini, erasi 
accordata la sospensione del terzo 
incanto per la vendita all’ asta 
deli immobile sottodescritto avrà 
il suddetto terzo incanto luogo 
nel giorno 31 gennaio 1855 ore 
9 ant. alle seguenti 

Condizio! 

1, Il fondo e casa in calce 
descritta aderàono venduti 
al maggior offerente nello stato 
in cui si trova quale apparisse 
della stima giudiziale 20 luglio 
1850. 

Il. Nessuno si potrà fare 0- 
bletore senza il previo deposito in 
monete sonanti a corso di tariffa 
di austr. |. 150, ai riguardi delle 
spese e deli' adempimento del 
Capitolato d’ a: 

III. Potranno essere gl’ im- 
mobili deliberati auche a prezzo 
inferiore di stima semprechè ba- 
a gurantire i creditori iscritti 
sino al prezzo di stima. 

IV. Entro giorni 14 dall'in- 
timezione del Decreto di delibera 
dovrà l'aggiudicatario pagere i 
conto del prezzo all’ avt. 
parte istante le spese della pro- 
cedura esecutiva dall’ atto del pi- 
guoramento fino alla delibera in- 
clusivamente da essere liquidato 
in d' Ufficio dal Giudice so- 
pra semplice istanza, 

V. Eotro giorni 30 da quel- 
lo dell’ iotimazione del Decreto 
di delibera dovrà l' aggiudicatario 
depositare in Cussa di questa 
Pretura di Badia il prezzo di 
delibera computando a diflalco la 
somma pogata di spese, giusta il 
superiore art. e |. 150, a ter 
mini dell'art. che suranno ri- 
tenute in couto di prezzo 

VI. Oltre al prezzo starà a 
carico del deliberat.rio quel qua- 
tto reale che 
il fondo 





















































one anauo di 8, |. 3 : 97, 
a favore della ditta direttaria 
Bosi Modesto e Carlo di Vene 
ia, e così il pagemento sempre 
a del 








imposte come ivsinne il quelun 
que aumento della cifra ceusua 





e così a suo vanteggio la 
qualunque diminuzione. 
VII Qualora vi fosse quele 





debito per rate prediali scadute 
anteriormente ell’intimazione del- 
la delibera sarà di to del deli- 
b io' appena avuta l'iotima 
zione medesima di riconoscerne 
l'esistenza e di farne l' immedia. 
to pagamento , il quale sarà im- 
putato a diminuzione del prezzo, 

VIII, Non potrà il delibera. 
io conseguire la definitiva ag- 
cazione e possesso del fondo 
se non quando avrà 
impimento delle su 
















periori condisicai. 7a 
IX. Dopo la definitiva ag- 
indicazione del fondo saranno a 
ico del deliberetario le predi.li 
solute che a senso dell'a t. 6,° 
avesse ommesso di pagare per 
farsene la trattenuta sul prezzo. 
X. Mancando ess) delibi 
tario ad alcuno dei superiori Capi 
potrà essere rivenduto l'immobile 
subastato a di lui hio e peri 
colo a termini del par. 438 














Giud. Reg., e sarà tenuto sl pie- | 
no soddisfacimento dei danni, ol- || 


tre alla perdita del deposito fatto 
a senso dell'art. 2.°. 
Immobili da subastersi. 
A. Una casa colonica al 
le: n. 847, occupante un 
mrellai pert. 0:19, e con due 
soggiunte si liti, una delle quali 
ad uso canti x 
B. Un pezzo di terreno 
adiacente alla casa coltivato sd 
uso orto con V ed alberi, mar- 
cato nella mappa al n. 846, di 
1:26, con pozzo. 
pert. Det tidetti’ immobili che 
della stima giudiziale 20 luglio 
1850 n. 3875, furono vslutati e. 
|. 1025, confinano a levante Do. 
menico Mantovani in luogo eredi 
Lorenzoni, a messodì Gallani, 
eredi fu Giovanni, a tramontana 
comunale detta di Sopra, 




















re dali’ iotimazione della | 
ra di tutte le pubbliche fl sitare in Giudizio intero il presso 





























i n 
i fisso e pubblicato #'l’ Albo Pre. 


—_lesoem 929% 


roprietà Gallani. 
P PI presente Editto sarà af 


" torio, nel luogo di questo Co- 






mune, ella piazsà di Bagnolo, 
per tre volte inserito nel Poglio 
Ufficiale d' Annunzii della Gaz 
getta di Venezia. 
Dali I. R. Pretura di Badia, 
Li 20 ottobre 1854. 
Il B, Pretore 
D.a Monetti, 


N, 11004. 1 pubbl. 


Epirto. 

L'I R. Tribunale Prov. in 
Udine rende pubblicamente no 
to, che sopra istenze. del signor 
Aotonio Desenbus di Gividale 
rappresentato dall’ avv. Sandrioi 
ha fissato il giorno 21 dicembre 
pio v. pel primo esperimento d° 
asta, il 17 gennaio 1855 pel se. 
condo, ed il 14 febbraio succes 
sivo pel terzo, sempre dalle ore 
10 ant. alle 2 pom, da tenersi 
a mezzo di apposita Commissione 
nella Sala maggiore del Tr.bu 
vale medesimo per la vendita de- 
gli stabili sottodescritti, situati io 
pertinenze di Lavatiano, di ra. 
gione degli esecutati Valentino 
qu Antonio ed Auna Della 
Nera coniugi Deotti di Lavariz- 
no, Stimeti giudizielmente austr. 
|. 3950, come dal relativo proto- 
collo di stima d: cui gli aspiranti 
potranno aver ispezione, presen- 
tandosi a questa Cincelleria. Lu 
vendita, procederà sotto le se. 
guenti 














Condizioni 

I. L'asta sarà aperta al va- 
lore emergente dalla stima giudi 
7 gennaio 1854 D. 295; ei 
due primi esperimenti d'asta non | 
avrà luogo delibera a prezzo in 
feriore di detto valor di stima 
ed sl terzo avrà luogo & quelun. 
que prezzo semprechè valga al 
pagamento di tutti i creditori 
prenotati sulla cosa da delibe 




















Il. Ozui ob'atbre che non 
l’esecutante dovta, jet essere | 
messo ad offrire, depositare 
prev 


pie l'asta il decimo 
el prezzo al quale vertà aperta 
asta. 

HI. Ogni deliberatario che 
a l’esecutante dovrà depo- 





non 





|| della delibera, e ciò eutro giorn 


| 
| 


| trenta decorribili dai 
cui gli,verrà intimato 1 Decreto 








giorno in 


pprovante la delibera ; nel caso 
A difetto, serà questa irremissi. 


bilmente nula, egli perderà il 
deposito fatto per poter offrire, e 
tal deposito sarà nissciato all’ e- 
secutante & 


buon conto delle 
spese di esecuzione, ed essendovi 
avanzo a buon costo dell’ altro 
suo avere. 
IV. A chi risulterà mivor 
offsrente sarà restituito all'insten- 
te il suo deposito; il deliberata- 
rio potrà ritirare il fatto per of- 
fire, allora soltanto e dopo che 
avrà depositato |’ intero prezzo 
giusta il precedeate n, 3. 
V. Io riguardo poi all’ ese- 
cutante valeranno le norme se- 
guenti (8) potrà farsi oblatore, 
senza previo deposito (b) ftiu- 
scendo deliberatario gli si darà il 
godimento di fatto subito che il 
Decreto di delibera sarà passato 
in cosa giudicata ( ) entro giorni 
trenta decorribili da quello in cui 
reduatcria dei creditori ipo- 
i in cosa giudicata, 
egli dovrà depositare in Giudizio 
noù solo il prezzo della delibera, 
be un relativo interesse, 
vale a. dire»l'interesse su quel 
prezzo in regione d:1 5 per 0,0 
Panno, e per il tempo d-l go- 
dimento di fatto datogli come so 
pra, e sino alla produzione del- 
l’instanza di depogito (4) parò 
suila somma depositabile giusta 
la precedente lettera (e), egli 
avrà diritto di non depositare, e 











perciò di trattenere a pagamento .; e © 
! cederà gratuitamente appositi !o- 





graduatoria sum- 
mentovata, (+) ogni pubblica ia; 
posta serà a suo carico dal gior 
no dell’ avuto godimento|di-tatto 





mente a mari della Com- || 
|| missione 4 





i 

















i D'Otorico Pi 





lettere c, e, d. 
VI. Sortendo deliberatario |" 
esecutante, egli al più tardi entro 








Anne 4854, eri N, 184, 


—T sesso sesso —— 


ILIALE DI VENEZIA 


NB. .In apposita specifica |) libera, e di deposito, compresa la 
i 


Sua propria malleveriann ini 
duo qualificato e degno dei ri 








b ‘di della S:azi 

tre mesi dal’ avuto godimento di + Sal &_ S:azione appaltante 
fatto dorrà giusta le regole agira i" maveggio relativo, 

iu Giudizio onde abbia luogo lu! 1 ‘gni sacco dovrà conte- 





graduatoria dei creditori ipoteca- 

se egli vi mancasse, ogni 
ente interesse, po.rà far in. 
I Giudice perchè si fac 














Mente poi potrà essere compulso 

anche quando riterdasse pel fare 

il deposito incombentegli come al 

precedente n. 5. 

VII. L: cose s' intenderano9 
vendute nello stato in cui sì tro- 
fano #il’epoca in cui il del 
tario otterra dal Giudice |' 
aggiudicazione iu proprietà, 

VII. Tutti gh oneri che 
ventualmente aggravassero la cosa 
deliberata, ad eccezione di quelli 
inscri.ii all’ Ufficio delle Iputeche 
iu Udine, saranno e s'intende 
Uno asiunti dal deliberaterio in 
aumento di prezzo. 

IX. Qualunque fo sero le a 
venisuze l' esecutaute non 
mei tenuto a responsabilità o gi 
ravzie verso chi rjsulterà delibe- 
raterio. 

X. Fanto j} decimo da de- 
positarsi all'atto deli’ asta, quanto 
il pagamento del prezzo saranno 
«ffsituati in damiro sonante in 
monete d’oro e d’argento a corso 
legale di tariffa, 

Descrizione dei beni stabili da 
subastarsi in pertinenza di La- 
variano, 

A. Casa ad uso osteria iu 
ceuso Stabila sotto i nn. 247 
porzione 249, porzione 248, della 
complessiva superficie di pertiche 
0:15, colla rendita complessiva 
di a. l 5:86, e coni confia: 
a levaute D'Olorico Gio, Bs 
e Sebistisno cugini, a mezzodì 
Stradella consortiva, ponente 
da della Vila, a settentrione B: 
Valeotino e D O lorico sud- 
i. Alla quale realità stabile fu 
stima giudiziale 7 gennaio 
295, attribuito il valore 
3850, 

Orto a p.nente della 

Vil'a e sito di fa 

Ila casa testè das-ritta sub 

A, della superficie complessiva 

pert. 0:14, fijurato in censo 

stabile parte sotto il n. 167 por- 
ne, per pert 0:03, e parte 
come streda e stagoo per pei 

0:11, e con li confini, a lev 

detta strsda della Ville, a mezzodì 

ro e Consorti, a 

ponente Tosoni Angelo e Piero 

fratelli, a tramontana stagno d' 

acqua, Alla quale realità stabile 

fa e nella stima giudiziale 7 gen 

naio 1854 n. 295, dato il 

di a. }. 100 
Pel Prasidente in permesso 

Cnociorani, Con 

Dal'L R. Tribunale Prov, 
di Udine. 

Li 14 novembra 1854. 

Rosenf.ld. 









































1854 
di a. L 

































13 pubbl * 
Avviso D' Asta. 

I. Gl’ infrasoritti Rappreseo- 
tanti il corpo dei Luvoratori delle 
RA. Mi in Agordo. hauno 
divisato di esperire in Agordo il 
dì 14 dicembre 1854, dalle ore 
11 sot. alla 2 pom, una ‘pubbli- 
ca\ssta per deliberare al migliore 
offeren'e la fornitura di circa 3600 
r 4,000 sacchi di sorgo turco for- 
nibili entro il 1855 in propo 
zionate quotizzazioni mensili da 
stabilirsi al momento della stipu 























occorrenze del person: 
rario. 
Il. La Rappresentanza sud- 
detta la ficoltà di, 0 
non deliberare l'asta ove non 
rinvenga un’ obl:zione che poss 
saddisfare agli interessi dei mi- 











ri 
IIL Per. la, riposizione del 
grano la Stazione appaltante con- 


cli, 
È IV. La distribuzione del 
giano ai singoli minerarii loco 
lle Imperina stara a carico 
Pdeli’ Assuntore, al quale però la 
radunanza appalt ne corrispon- 








in avanti, (!) l'aggiudicazione in 
fine al par. 439 del Reg. Giud, 
gli sara fatta soltento dopo 0: 
corso il deposito incombentegli 
giusta |’ esposto alle precedenti 









ffetto un compenso sn- 
nuo di a. |. 900 novecento, e 
cadrà obbligo al deliberatario di 
proporre a questo scopo, sotto la 








| Bere a peso netto libbre 14 
{ Grosse Bellunesi, e la qualità si 
ii Vrà essere nostrana, Ottima, e 
scevra d'ogui difetto; mentre 
| quella non corris- 
| Pendente a tutto danno e spese 
| del deliberatario senza adito a 
fi questi di muovere. qualsiasi Ja- 
{| gDanza, e con obbligo di sosti 
tuire immediatamente la voluta 
Qualità e quantità, 
il VI La somministrazione e 
| distribuzione comiacierà nell 
prima decade del gennaio 1855, 
| ed avrà termine la fornitura to- 
i tale nella prima decade del di- 
cembre 1855. 




















Ì /VIL Li pagamenti relativi 
Seguiranno a mezzo della Sta 
| Bone appaltante in moneta so- 
|| Baute nello gioruste dal 15 fino 
i al 25 del mese successivo alle 
i siugole sommivistrazionl: cosichè 
| andrà a rimanere la sominist 
€ di un mese a garauzia del- 
| l' imprase. 

VIII. Sarà eziandio permessa 
l'iosinuazione di offerte rit: 
| {05 ritenuto che le medesime per 

essere accolte e valutate, dovran- 
no €ssere giunte all’ Uificio po- 
atale in Agordo entro il gioruo 





























anteriore a quello deli’ asta o fat- 
Il te pertenire wi rappreseutami 
suddetti con altro messo prima 
dell incomiuciamento della gara ; 
e dovranne espriuiere. nell’ indi- 
rizzo. « All: Rappresentanti il 
Corpo minerario in Agordo ot 
farta per grano turco.» 

La offerta rel dovrà es- 
sere soscritia dall’ off.rente ed 
ndicsre pure il domicilio ed il 
prezzo preciso e determinato per 
coi intenda di fornire il genere 
del paso @ qualità come all’ arti- 
colo 5° senza verun altea cleu 
sola, dappoichè non verrebbe 
in considerazione l' offerta. 

IX. Seguita la del bera non 
siran o ammesse migliorie. 

X. Chiusa la garà sarà pro- 
ceduto al disuggellamento della 
sqhede segrete, e qu.lora un: di 
queste fosse uguale al prezzo vo. 
cale, sara data la preferenza a 
quest’ ultima; mentre ove due 
offerte in iscritto fussero eguali 
sarà deciso coli’ esttaz one a sorte 
if presenza dei concorrenti al- 
l'asta e della Stazione appal- 
tante. 

Li Reppresentanti il Corpo 

































Minerario in Agordo, 
Li 29 novembre 1854. 
Lowzsa. 
Cavagna. 
Hubert. 
ad N. 2963. 13 pubbl 


Regno Lombardo Veneto 
I. R. Dogana Principale 
Fondaco Tedeschi in Venezia 
Avviso D' Asta. 

D' ordine dell'I. R. Iuteo 
denza Provinciale delle Rinanze 
ddvendosi procedere alla ven 
delle sottoindicate merci in base 
del per. 162 della Legge Penale 
di) Finanza , si deduce a pubbli 
ca notizia : 











Chè a tale effetto si terrà 
presso la Regia Dogana Provin 
le Fondaco Tedeschi 
Pènte dii Rivoalto} asta pui 
ca nel giorno 13 dicembre p. v. 
dalle ore 11 mattina alle ore tre 
i i modi e forme 
prescritti dai par. 249, 250, 251 
del Regolamento sulle. Dogane e 
Privative dello Stato e successivi. 

IL Che l'asta verrà aperta 
sul prezzo fiscale sottoindicato, e 
la_ delibera seguirà al maggior 
offerente, ove così convenga. 

III. Che a garanzia dell'asta 
dovrà ogni oblatore depositare un 
quinto del prezzo! fiscale!, quale 
deposito verrà restituito a quelli 
che non rimarranno delibera: 
tarii. 

IV. Che dopo la delibera nov 
sarà ammessa alcuna miglioria, 
perchè esclusa dalle massime 


genti. 

V. Sarà obbligo di ogni de- 
liberatario di versare tosto che gli 
sarà comunicata la delibera rego- 
lare, l’ importo relativo, e levare 
la merce dalla Dogana. 

Specifica delle merci 
da veudersi. 






































dettagliata (affissa alle rte d' 
Ufficio ) da dssciita 
la quantità, qualità e valor delle 
merci, il peso metrico, e ciò per 
facilitare i calcoli degli acquireuti, 
i quali in pari tempo sono av- 
vertiti che nei pagamenti non 
puossi esigere più di una lira 
in pezzi da cent. 15. 
mM 


















i , zucchero 
to, farina di zucchero, caffè, pepe 
nero, cannella, e simil 

Cotonerie, merc 
velluti misti con cotor 

Seta, merci di seta in fazzolet- 
ti, cordelle; tagli di abito e simili. 

Liquori, rach, viuo estero, 
acquavite , e simili. 

Varie, battelli coi loro at- 
trezzi, olio di oliva, fornimenti 
da porte e finestre e simili. 

Merci giuceoti in Dogana 
oltre anno senza il pagamento 
della tassa di magazzinaggio. 

Libri ‘stampati, campioni di 
merci, vetti ord mediciuali. 

Dalla. Dogana Principale 
Fondaco Tedeschi in Venezia, 

Li 29 novembre 1854. 
ll R. Direttore f. £. 





















S. Soranzo. 
Il B. Gontrollore 
F. Lei 
D. Scolari 
al N. 14221. 1.a pubbl. 





EpitTo. 
Da parte dell'I. B. Tribu. 


nale Prov. in Venezia Sezione 
Civile si reude pubblicamente 
noto, che one dei proto. 





coli verbali 9 giug 
e 1.° agosto n. 14224 anno corr. 
nel giorno 17 diecisette gennaio 
p. v. 1856 mille ottocento cin- 
quantacinque, alle ore 12 merid. 
presso l Aula Verbale di questo 
Tribuvale si terrà il quarto espe- 
limento d’asta del sottodescritto 
ile ad istanza della nobile 
Lion vedova Pesqualigo, 
però alle seguenti 
Condizioui. 

I. L'immobile sarà deliberato 
a qualunque prezzo. 

Il. Nessuno , e nemmeno | 
esecutante potrà concorrere ali’ 
asta senza il prev;0 deposito del 
decimo del dato regolatore in 
effettivo denaro sonante a valore 
di tariffa. 

III. Fatta la delibera il de- 
posito del deliberatario, in quanto 
eguagli il prezzo di delibera, o 
ne sia inferiore, sarà versato in 
Cassa dell’ I. R_ Tribunale Prov. 
a saldo od a conto del prezzo 
stesso, ed iu caso che il deposito 
fosse per supersre il prezzo di 
delibera, ne sarà versato in Cassa 
del Tribunsle, tuendosi i 
civanzo al deliberatario, 

IV. In quanto il deliberata- 
rio rimenesse ancora debitote di 
una parte di prezzo dopo il ver- 
ssmento indicato all' articolo! pre- 
cedente, egli sino alla concor- 
renza di tale resiauo, e per/t.t9- 
lo dello stesso prezzo, dovrà en- 
tro dieci i successivi a'la 
delibera alla creditri e 





























esecutaute i monete metalh he, 
come 





all'articolo 2.°, le spese 
0 dall’ atto di oppigno 
razione sito a quell) deila ‘deli- 
bara dietro specifica da liquidarsi 
d'accordo, o dal Giudice, 

V. Se oltre il versameuto di 
cui l’art, 3°, ed il pagamento di 
cui art, 4°, il deliberatario ri- 
manesse ancora debitore di una 
parte dsl prezzo egli dovrà ver 
sare tale residuo nella Cassa del 
Tribunale Prov, entro 15 giorni 
della delibera. 

VI. Qualora il deliberatario 
mon adempisce le condizioni sta 
bilite agli art 4° e 5°, 
decaduto dalla delibera, e si pro 
cederà a nuovo incanto per fare 
une nuova! delibera a qualudqui 
prezzo, a tutte sue spese, peri- 
coli e dani, tenuto feruto a 
cauzione il deposito del decimo. 

VII. La vendita viene f.tta 
senza qualsivoglia manutenziove 
da parte della creditrice esecu- 
tante e degli altri creditori in- 
i. Dal giorno della delibera 
10 assumerà a pro) 
carico ogui peso cadente sugl'im- 
mobi], ad eccezione degl ipote- 
carii propriamente detti 
VIII. Tutte le 




















ento della 
lu 







u 





pesa 
e posteriore all’ aggiudi- 
cazicne, staranno a tutto carico 
del deliberaterio. 

IX. L’ aggiudicazione egli 
non potrà ricercarla ed ottenerla, 
se non giustificzando |’ adempi- 
mento delle prestabilite condi- 
sioni. 

Descrizione dello stabile. 

Casa posta in questa Città 
ih Sestiere di Cannateggio Par- 
roccl di S..Geremia al civico 
ri. 758, ed anagrafico n. 654, 
descritta nella. mappa cel Comu- 
te di Caunareggio ai nn. 1504, 
1505, per la quai ‘complessi 
di pert, 19, .colla rendita di |. 
42: 36. 

Il presente Editto sarà pub- 
Blicato, ed affisso nei soliti luo- 
ghi, e pubblicato per tre volte 
cousecutive di settimana in set- 
timana nel foglio d’ Annuozii 
della Gazzetta Ufi: 

Il Cov. Presidente 
ManrnonI. 

Dell I. R. Tribunale Prov., 
Sezione Civile in Venezia, 

Li 6 novembre 1854. 
Massignani, Agg. 
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Epirro, 


Dail' I. R. Pretura in Co- 
droipo qual Giudizio toncursuale 
si rende pubblicamente noto, che 
alle ore 9 ant. nel locale di 
residenza avtanno luogo nel gior- 
no 8 geunaio 1855 un terzo, nel 
$ lebbraio successivo un quarto 
d nel 5 marzo seguente uu quio- 
to esperimeuto d’ asta per la 
veudita lotto per lottò delle sot- 
toindicaté realità ricdaste inven- 
dute. di tagione della ‘massa obe- 
rata-fratelli Antonio e Gi 
Cappsllari sotto le seguenti 

Condizioni. 
I. Nessuno potrà! farsi obi 














mani della Commissione giudizia- 
le all’esta di una somma non 
minore del decimo del -preszo di 
stima degl'immobili per i quali 
avra luogo l’ esperimehto d' asta, 
HI. Ogui oblatoré dovrà al 
protocollo d' asta eléggere una 
domiciliata nd luogo del 
io che tiene |’ incanto, alla 
qual persona saranno intimati 
attendibilmente il Decreto di di 
libera e gli altri atti succe: 
HIL. Nel terzo esperi 
avrà luogo la delibera 
un 10 per 0/0, e nel quarto ad 
un 20 per 0/0 meno della stima, 
e nel qi 
Il depos sul 
momento minori «fferenti, e 
trattenuto in conto prezzo per il 
tag oblatore, e nel quinto 




































espetimento an.be restituito in 
paité a seconda delle. risultanze 
deli’ esperimento medesìmo. 

IV. Eatro giorni otto dal 
Decreto di delibera dovrà il de 
liberatario depositare presso q 
st I. K. Pretura |’ eventuale in- 
tegral prezzo offerto sotto com- 
minatoria della perdità del depo- 
sito e della rifusione delle spese 
to e del risarcimento 











V. Tutte le spese per gli 
atto giudiziali posteriori al De- 





creto di delibere, e così le 1m- 





rà l'immediato go 
stabile delibe:ato sub nirando nei 
diritti del ma.sa  concursuale 
rispetto a’ frutti dell’anno rurale 
in corso, col.’ obbligo però 
pagaweuto al massa di una 
quota’ proporzionata dei frutti 
stessi‘ in riguardo al tempo di 
suo* possesso, 

VIL' Ogoi aspirdnte per |’ 
ispezione sia dei fondi da alie- 
narsi, sia del protocollo di de- 
scrizione e stima dei medesimi 
potrà rivo!gersi direttamente all’ 
amministratore della massa per 
direzione e scorta esistendo pres- 
so lo stesso gli atti relativi in 
copia autentica. 

(Segue la Descrizione dei fondi 

V. retro ) 
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ISSOCIAZIONE. Por Venezia lire effet 
Per 








Lalîatere di reclamo aperte noa si alfrancano. 
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mmocasione delle Camere. Tratta de' cereali Proibita. Accetta» 
le de' quattro punti da parte della Russia Aumento della 
Madra dell'Oceano Pacifico Palmerston e Gladstone. Incetta di 
ili, Un martire. — Svizzera ; pratiche coll' Austria. — Reset» 
sine. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appendice; crilica. 
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Venezia 8: dicembre. 

LL R. Luogotenenza, con deliberazion del 30 
svembre, spprovò la nomina, in via provvisoria, del 
i, Antonio Pontini, ad assessore della Congregazione 
unicipale di Ceneda. 

Vienna 2 dicembre. 

Con Risoluzione Sovrana dell'14 novembre 
M. I. R. A. siè graziosissimamente degoata di con- 
ferire al fu viceconsole in Pernambuco, Ferdinando Bie- 
ber, ed al fu gerente del Viceconsolato in Maranbao, 
uo Gualberto da Costa, in considerazione degli utili 
levigî, prestati da loro per parecchi anni, la croce di 
aviliere dell’ Ordine di Francesco Giuseppe. 














ordinanza degl' I. RR. Ministeri dell' interno e della 
giustizia, dell'I.R. Comando in capo dell'armata 
è dell I, R. supremo Dicastero di polizia, del: 30 
novembre 4884, colla quale viene levato lo stato d' 
auedio nel Granprincipato di Transilvania. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risolazione del 30 
buvembre a. c., si è graziosissimamente degnata di or- 
dinare : 
iando dal 43 dicembre 1854, verrà le- 
ssedio nel Granprincipato di Transil- 


Da quel giorno quindi le competenti Autorità ci- 
vili ed i competenti Giudizi avranno da entrare in 
el Granprincipato nella regolare sfera attività, loro 
asegnata, ed avranno ad assumere gli affari di loro apet- 
una, fino ad ora amministrati dalle Autorità militari 
e dei Giudizi di guerra. 

2. Le inquisizioni di ci 
dini di guerra, nelle quali, 
wo fosse pronunziata una 





fino al 45 dicembre 1854 
sentenza, eccettuati i casi 
contemplati nel Codice penale del 26 maggio 1853, ne" 
quli anche persone di condizione civile sono assogget- 
tte a' Giodizii militari, saranno da rimandarsi ai com- 
petenti Tribunali civili-criminali e da proseguirsi dai me- 
desimi. 
Colla preseute si portano a comune. cognizione 
queste Sovrane risoluzioni. 
Bar, DE BACH, m. p. — bar. DI KRAUSS, 
m. p. — bar. DI BAMBERG, M. P. 
— bar. DI KEMPEN, M. p. 








APPENDICE 


CRITICA. 


Poveri e ricchi. — Odi quattro di F. Scopoli. — 
Milano, Tipografia Guglielmini, 1854. 

Le due parole, onde s' intitolano questi carmi, pa- 
tile piane, valgari, che tutti intendono, che ciascuno 
ripete sotto ogni latitudine e in ogni lingua del globo, 
niechiudono in sè il più profondo ed intricato proble- 
ma, che tormentasse mai il cervello degli uomini , © 
tompongono un enigma, che non ha ancora trovato il 
suo Edipo, Invano gl' ingegni più elevati e i cuori più 
generosi tentarono di pevetrare l' intimo senso di que' 
due vocaboli, di determinarne il valore, di conoscere 
quinto avessero in sè di necessario, d’ inevitabile, e fino 
+ qual punto potessero insieme contemperarsi; il velo del 
mistero non fu ancora squarciato, od almeno ciò che 
ti vida non ottenne l’aniversale consentimento. E Iddio 
volesse che tale quistione, rimasta sempre nelle serené 
vito più che altro ad 
tcuire gl'ingegoi, e ad offrire pascolo sempre, vergine 


















® pingue all'insaziabilità delle menti, ma I danno si 
lu ch' esse, d'indole altamente pratica, doveva esistere 
nel campo” de' fatti prima d'essere portata in quello 


delle astrazioni. Anzi può dirsi ch' essa vi cerchi un ri- 
fagio, quando le prove male riuscite e le_ sanguinose 


ivili, pendenti presso i Giu- | 


MARTEDÌ 5 DICEMBRE 


ì Ù 42 all'anno, 24 al semesti i 
Iazooivico lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 riferenttii allo 


Fari dela Monarchia rivolgersi agli Utizi Postal. U foglio vale cen. 40, 
ioni si ricevono all Ufizio in S. M. i S i 
Le acini i rom, ala Formosa, calle Pinelli, N. 6257, @ di fuori 


| mani 





INSERZIONI. Nella Gazzetta è 
Nel Foglio d'Anounzii 40 centesimi al 
tre pubblicazioni costano come due. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) - 





Il presidente dell I. R. Corte suprema di gi 
zia e cassazione ha nominato il giudice distrettuale în 
Thiene, Lodovico Sartorelli, a segretario di Consiglio 
presso II R. Corte azione suddetta. 


— _—— 
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Venezia 3 dicembre. 

Il trattato d’ alleanza offensiva e difensiva , 
stipulato sotto il dì 20 aprile tra | Austria e la 
Prussia, non abbracciava tutti gli aspetti della que- 
stione orientale, non sodisfaceva tutte le condizio- 
ni dell arduo problema. I Gabinetti di Vienna e 
Berlino ventilarono a lungo, discussero ed appia- 
narono le maggiori difficoltà, che vi si frappone- 
vano, Le grandi Potenze dell’ Europa centrale Di 
intesero, e coll’ articolo addizionale al trattato d' 
il quale indirizza ad un 

iero e l’ azione delle diver- 
tedesche, ne fa più spiccata la di- 
guità, più indipendenti e gagliarde le forze. 
‘Gli accomunati interessi, mercantili e politici, 
degli Stati ge bastano soli, in tanta mole 
di guerra, a sfidare |’ incerto ‘avveni Militando 
in solido le sovranità e comunanze tedesche per 
la medesima causa, propugnando il diritto, |’ in- 
violabilità de' trattati e dell’ equilibrio europeo, al- 
la rivendicazione del quale combattono adesso le 
flotte e gli e degli alleati in Crimea , sem- 
bra aver la Germania sortito il mandato di acce- 
lerare comunque, 0 coll’ effi de’suoî consigli, 
6 colla energia del suo braccio, |’ assetto d’ una 
pace durevole. 

Ciò che l' Austria provvide da n 
tende oggidì a provvedere la Prussia. S' arma af 
ch' ella e dispone a ogni evento; 
imprestito da riforni 
cofore non potrà non risolversi ad imi 
de’due Stati maggiori della Confedera 
lità armata d'un popolo, a cui parlano 
ancora eloquenti le guerriere sue glo 

ivono ancor degl che le riportarono 
line sua formidabile, e il 
fiaccar la baldanza, che vorrebbe dal Bosforo pri. 
meggiar sull’ Europa, lo fa consapevole che, pro- 
vocato al cimento delle battaglie, numero , disci- 
plina e valore gli soprabbondano per trionfare il 
nemico, Le fazioni della Crimea sarebbero appena 
preludio ai futu conflitti ; 1 assedio di Sebasto- 
poli, un € della guerra, a cui |’ Europa è 
matura per umiliar | ambizione del Moscovita. 
Il contegno avviato alla grande unità degli Stat 
tedeschi, se reprime da un lato le ire del Sett 
trione, induce dall’ altro la politica russa a pie- 
garsi. I quattro articoli di guarentigia, ch'ella o- 
vasi di respingere, sembrano alfine accettati 
da essa per base a negoziazioni di pace. Questa 
arrendevolezza del Gabinetto di Pietroburgo, fos- 
se anche ipocrita, è un omaggio, che viene dall’ 
accordo più stretto dei due principali Governi ger- 
Aspirano entrambi, quanto il comportano 
la di e sicurezza delle loro corone, a rimuo- 
vere la sup 











































































































ze nel cuor dell’ Europa sono precipuamente sol- 
lecite dei vitali interessi dei popoli loro. Indipen- 
denti |’ Austria e la Prussia nell’ esercizio della 


condarii Governi tedeschi. Raccolti i partiti della 
Confederazione germanica, € ritrattane almeno la 


silli austro-prussiani d’oltre un milione di combat- 
tenti risolver 


equilibrio degli Stati d° Europa ; dev” esserle tol- 
ta la possibilità di avverare il p 


zonte sì tempestoso la pace del mondo. 


spaccio del Moniteur, coll 


e firmata tra l’Aust! 


que setta egli appartenga, è fallito. Le ambizioni 


di religione, ch' è an 
nalica, 0 sotto apy 


4 d' interessi materiali e morali, librati sulla bilan- 





ralmente essi affrettano col desiderio ed invocano 
armi ausiliarie alle proprie. Le due grandi Poten- 


loro sovranità , rispettano | indipendenza de’ se- 





pluralità dei suffragii, l’ arruolamento sotto i ves- 


la catrastrofe del dramma orientale. 
Deve la Russia rientrare a ogni costo nell’ 





‘onostico d’ un” 






Europa cosacca, | Governi dell’ È 
che la confina, sono abbastanza in 
suadere o espugnare l'intento, che vogliono. 

È nondimeno ancora sperabile dall’ intima u- 
nione degli Stati germanici, che cessi in breve il 
furor della guerra, e cl ricondotta sull’ oriz- 








Avevamo così commentato l'articolo addizio- 
nale al trattato del 20 aprile fra I° Austria e la 
Prussia, quando il telegrafo recavaci ieri il di- 

portante notizia del- 
l'alleanza, conchiusa a Vienna il 2 dello stante, 
, l'Inghilterra e la Francia. 
Avvenimento sì memorabile non abbisogna d’ il- 
lustrazione. Il mestiero del cospiratore, a qualun- 














d'ingrandimento e conquista, o sotto specioso titolo 
ismo d'’ intolleranza fa- 
renza di lingua , ch è mera 
questione di filologia, dileguano in vista dei gran- 












cia poli custoditi e promossi dal 


genio di triplici forze terrestri e marittime , alle 
quali commise la Provvidenza di regolare in ul- 
tima istanza i destini d’ Europa, di suggerirle e 








prescriverle i sapienti dettami dell'ordine e della 





L' Indépendance belge dà il seguente sunto, 
quasi testuale, dun documento importante, c è 
il dispaccio, diretto dal conte Buol-Schauenstein, 
in data 9 novembre, al conte Esterhazy, amba- 
sciatore d’ Austria a Berlino, in risposta alla No- 
ta prussiana del 30 ottobre: 

« Il sig. di Buòl ricorda che il Gabinetto di Ber- 
lino rispose alla sua comunicazione del 23 ottobre con 
un dispaccio, che gli fu comunicato dal sig. d' Arnim, 
e di cui è unita una copia al presente atto, La comu- 
nicazione del 23 ottobre esprimeva il sincero desiderio 
dell’ Austria di ottenere per sè e_ pe' suoi confederati 
tedeschi & marentigie, che solo l'unione decisa dell’ 
Austria e della Prussia, così nel volere come nell' a- 
zione, può assicurare a_tutta la Germanis. In questo 
spirito il Gabinetto di Vienna esaminò colla più seru- 
polosa attenzione | barone di Manteuffl. 

«L'Austria si felicita nel vedere che gli elementi d' 
accordo e di buona intelligenza, contenuti nelle precedenti 
dichia ini del Gabinetto prussifno, vestono una forma 
più schietta e più sata. AI pari dell'Austria , la 
Prussia mostrasi disposta a porre in obblio le divergen- 
ze d'opinione, che troppo lungamente avevano compro- 
messo il valore e gli effetti del trattato del 20 aprile, 
ed a prendere quelle risoluzioni, che le congiuntore 








































imeato 


ANNO 1854 — N. 276. 


30 centesimi alla linea. 
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tuali possono reclamare da lei, in seguito alla sua par- 
tecipazione all'alleanza (offensiva © difenalva) del 90 
aprile. 





È in riflesso a tale disposizione della Prussia 
che il Gabinetto di Vienna raccomandò, nelle sue istru- 
zioni al barone di Prokesch, comunicate in abbozzo al 
Gabinetto di Berlino, di evitare più che fosse possibile 
le sterili discussioni sull'importanza degli obblighi, già 
contratti in forza del trattato del 20 aprile. Ma nello 
stesso tempo egli propose in tre punti il progetto d' 
una decisione federale, come gli parve urgentemente 
necessario pegl' interessi della comune patria tedesca, 
nello stato attuale delle cose. Quindi cor viva sodisfa- 
zione trovò egli, nelle proposizioni fatte del Gabinetto 
di Berlino, in risposta alla comunicazione precitata, che 
i tre punti in questione sono riprodotti nelle loro dis- 
posizioni essenziali. 

« Il Gabinetto di Vieona gode nel vedere in que- 
st accordo un' assicurazione dell’ indirizzo verso lo stes- 
so scopo degli sforzi, con cui le due Potenze tedesche 
s' applicano ad ottenere lo scioglimento delle gravi com- 
plicazioni del momento. Ma quanto maggior valore esso 
annette a quest unione dell’ Austria e della Prussi 
tanto più spera che il Gabinetto prussiano non vorrà 
insistere su condizioni e restrizioni di pura forma, le 
quali assai verisimilmente diminuirebbero le probabilità 
d'un sollecito ripristinamento della pace, e nel corso 
degli avvenimenti potrebbero persin compromettere gl’ 
interessi più importanti dell’ Austria e della Germania. 

« Il Gabinetto di Vienna non ha alcuna volontà d'in- 
traprendere discussioni di pura forma, mentre la situazio- 
ne è tanto grave. Ei crede adunque che poco importi 
esaminare se sia miglior cosa scegliere, per le dispo- 
ioni, che si dee prendere, la forma più semplice d' 
decisione federale, ovvero che l’ Austria e la Prus- 
intendano anzi tutto fra loro pei provvedimenti da 
adottare, e li sottopongano poi alla Dieta; quantunque 
l' assumere” quest'ultima forma non paia necessario, dac- 
chè il trattato d'aprile, in seguito all’ adesione della 
Confederazione, prese maggior ampiezza, e, in quanto 
al suo adempimento e ad una nuova eventuale amplia- 
zione, è divenuto materia delle decisioni, che la Dieta 
potrà prendere giusta lo Statuto federale. 

« Ma, d'altro canto, imperiose considerazioni im- 
pedirebbero all’ Austria di accettare, sotto forma qual- 
siasi, impegni contrattuali, obbligatori nel senso delle 
disposizioni addizionali proposte dalla Prussia. Giusta il 
progetto prussiano, l’ Austria dovrebbe obbligarsi, me- 
diante convenzione formale, a indirizzare, unitamente alle 
altre parti contraenti, al Gabinetto di Pietroburgo un 
nuovo invito di accettare le basi della pace, e solamente 
l'esito di tale passo deciderebbe se la Germania do- 
vesse obbligarsi, o no, a difender la posizione dell’ Au- 
stria nei Principati, e lasciarle, o no, ogni libertà d' 
azione rispetto alla Russia. Nè le condizioni, da cui 
si vuol far dipendere la promessa d'una difesa comu- 
ne, nè le restrizioni, che si possono frapporre alle riso- 
luzioni eventuali dell’ Austria, le paiono abbastanza giu- 
stificate. 

« Per qual motivo non le sarebbe assicurata |’ 
assistenza della Confederazione, fuorchè nel caso che la 
Russia respingesse un' altra volta le basi della pace? 
Supponendo che la Russia le accettasse, ma che le Po- 
tenze occidentali ricusassero d'entrare in trattative e 
che la guerra continuasse, non sarebb' egli sempre as- 
sunto dell’ Austria il mantenersi nei Principati ? E per 
qual motivo non dovrebb' essa, in questo caso, far capi- 
tale dell’ assistenza della Germania ? 

« Far dipendere sin da ora il concorso delle parti 
Ileanza dagli avvenimenti futuri, dalle dichiarazio- 
della Russia e dall' interpretazione, che ne fa 
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persuadano di venire a nuovi speri 
menti imaginati negli anni tranquilli, 0 tolti a prestito 
da un lontano passato. Sicchè codesta quistione, antica 
quanto l'umana stirpe, ha in sè il fanesto vantaggio di 
essere sempre recente, accadendo che ad ogni sua riap- 
parizione ella vi susciti dispute calorose ed operosità 
passionata, e tutti vi prendano parte chi per farla pri 
gredire verso una soluzione qualunque, chi per ten 
entro quei limiti, che le sembrano traccisti da una i 
visibile mano. Ora, in nessun'altra epoca quanto nella 
nostra parve che gli uomini volessero farla finita coll’ 
eterno problema, ed ecco che i rifugi nell'astrazione è 
i ritorni nella realtà si succedono con una foga, che 
sarenmo per dire febbrile. Se dunque il pueta, compre- 
so di meraviglia per la grandezza dello spettacolo, © 
scosso dalle miserevoli voci degli uni o dalle iraconde 
invettive degli altri, si toglie alla dolcezza delle proprie 
illusioni e, luoge dal cantare sè stesso, i suoi amori, 
le naturali bellezze, che lo circondano , si fa interprete 
dei timori e delle speranze comuni, noi dobbiamo saper- 
gli grado di quella poesia, e coneludere ch'egli com- 
prese i bisogni del suo secolo, e vi seppe degnamente 
rispondere. 

Ma quale si è la parte, assegnata a lui nella lotta 






















fraterna? fo credo che nessuno lo vorrebbe architetto 
di sociali edifizii; nessuno desidererebbe ch' egli ‘unisse 
la possente sua voce a quella dei combattenti per esa- 
aperarno le ire e renderle più sanguinose : no; la sua 








te, che ne derivano, la fanno vergognosa di sè me- 
e paurosa della indignazione comune, © vi resti, 


missione non è di complicare o di sciogliere; egli, sa- 










vacuità di molti pia- 
sotto la ingannevole 
1 riso, la pace dell'anima sotto le apparenze 
to, persuadere che la carità è la sola possibile 
agguagliatrice delle differenze sociali, e che il vicende- 
vole odio riesce a danno di tutti. In tal modo, la voce 
sua può essere utile e riverita, e se anche il poeta non 
avrà il vanto di aveie innovato il suo secolo, non gli sì 
potrà nè pur gittare in faccia l accusa di averlo traviato. 

Codeste considerazioni, che reputiamo dettate dall’ 
imparziale esame della quistione, a meno che non si 
voglia frantendere il senso della vocazione poetica od 
esagerarne la civile importanza , sembrano essere state 
presenti alla mente dello Scopoli, allorchè dettava i suoi 
carmi. Il poeta volge da prima lo sguardo al povero ; 
ne vede, anzi ne sente, i dolori: viva esso soldato sotto 
le tende, sudi agricoltore nei campi, fatichi oscuro arte- 
fice nelle officine, si perigli navigante sui mari, scenda 
minatore nelle viscere della terra, logori lentamente la 
vita in alcune industrie omicide, le opere sue sempre 
servili profittano altrui, ed egli è 











Ora questa miserevole scena lo commuove profon- 
damente; egli sta quasi per porsi dal lato dei pusilli e 
maledire i potenti, e trova qualche acre ironia, siccome 
la seguente : 


Oh! non sedete, 0 po 
reso le sogl i 
È insulto, è colpa un gemito 
Agli occhi del piacere; 
È invereconda ignavia, 
È sordida viltà, 
Aver le membra lacere 
E domandar pietà !... 

Ma la coscienza della propria missione, la voce del- 
la sperienze, che accenna ai tentativi flliti, alle miserio 
doppiamente aggravatesi sui caduti , affrenano le segrete 
sue simpatie, lo consigliano a raccomandare la rassegoa- 
zione e la pace; nè muta pensiero quando il povero gli 
risponde : 














Sì; ma redir dall’ opere 
Invan sudate, e a sera 
D' idoleggiati parvoli 
Trovar digiuna schiera; 
Mentre la vita è forte, 
Eà è sì bello il sol, 
Bever lenta la morta, 
E benedire il duol; 

All’ opulenta igoavia 
pp stromento e scanno 

progenie in progenie 

Ereditar l'affanno, 
E nom ritrar dai triboli 
L'insanguinato pie’, 
E un di sperario, © crederlo, 
E nol teotar . . - perchè? 











I nati lor non pregano 
Come i miei nati a Dio? 








sero gli alleati, sarebbe Rsior e 


Li cbbligh, 
ute sì divergenti, 
ia in istto di far sorgere nuove controversie, mercè 
dichiarazioni vaghe o suscettive d' interpretationi diver- 
se. L' Austria avrebbe danque giusti motivi per non 
im formalmente a far pratiche di tal genere, 
fn comune, almeno finchè tutt'i Governi alemanni non 
faranno insieme a lei un solo corpo potente, capace di 
accettare tutte le ulteriori conseguenze di tali pratiche. 

= Come a ragione fa osservare il Gabinetto prussia- 





no, la condotta della Russia eserciterà senza dubbio gran- ‘ 


dissima influenza sulla misura, in cui l' Austria potrà 


richiedere l' assistenza de'suoi alleati. La Russia potrà , 


prendere risoluzioni pacifiche, dare guarentigie contro 

ala: aggressione da parte sua ; potrà per tal modo 
pormi dall'Austria il pericolo, di cui la minaccia 
il suo contegno attuale. Ma essa avrà tanto maggiori 
motivi di far ciò, quanto più intima e più sicura sarà l' 
alleanza della Germanis. Precisamente sotto questo ri- 
spetto, sembra necessario al Gabinetto austriaco di esten- 
dere l’ assistenza comune della Germania alla sua po- 
sizione ne' Principati, senza farla dipendere dall' accet- 
tazione o dal rifiuto delle basi di pace per perte della 
Russia. 

«Ja pratica, il bisogno di queste restrizioni sem- 
bra esistere tanto meno, in quanto che, giusta le pro- 
posizioni dell'Austria, la Dieta conserverà il diritto di 
pronunciarsi, secondo i casi, sul grado di pericolo, che 
la minacciasse, e sul caso, in cui le avesse ad esser da- 
ta l'assistenza militare. 

« Del resto, quantunque la Russia, pel modo ond' 
ella ricusò di esaminare le proposte di pace, che le 
furono fatte, abbia posto l’ Austria nell’ impossibilità di 
ritornare, nel suo interesse, sulle proposizioni, da lei ri- 
cusate sì formalmente, pure non è si nelle intenzio- 
ni di S. M. l'Imperatore d’ Austria l' escludere qua- 
lunque circostanza, in cui tale pratica potesse esser 
fatta presso il Gabinetto di Pietroburgo, di concerto con 
la Prussia e la Confederazione germanica. Le esigenze 
della sua posizione a ciò anzi obbligherebbero l’ Austria ; 
per cui 8. M. l'Imperatore spera che il Gabinetto rus- 
so non s'ingaunerà sulle ragioni, che gli fecero consi- 
gliare l’ accettazione volontaria, mà senza condizione, 
delle quattro guarentigie domandate. 

«8. M. accompagna con tatti suoi voti le pra- 
tiche confidenziali, che la Corte di Berlino, come appa- 
risce dal dispaccio del barone di Manteuffel, fece non ha 
guari in tal senso, presso il Gabinetto di Pietroburgo. 
Se codesti consigli rimangono senza successo, un invito, 
che venisse diretto a nome della Confederazione per far 
accettare alla Russia le basi della pace, non sarebbe si- 
curamente fuor di proposito ; ma, quanto all’ Austria, ella 
non potrebbe risolversi a siffatto passo se non con cer- 
te riserve, giacchè, nelle attuali congiunture, simil pra- 
tica sarebbe d'indole gravissime. Tr: ventualità, che 
si collegano necessariamente a questa ica, la situa- 
zione, che viene prodotta dal rifiuto definitivo della pace, 
I casi, in cui un'offensiva diverrebbe inevitabile , sono 
altrettanti soggetti, poco atti ad essere presentati inan- 
si la Dieta, seuza una preventiva deliberazione confiden- 
ziale tra’ Governi degli Stati tedeschi; e il Gabinetto di 
Berlino converrà certamente che la questione di tale 
invito decisivo, indirizzato al Gabinetto di Pietroburgo, 
dovrebb’ esser trattata fuori delle risoluzioni, che sono 
da porsi fra breve in discussione presso la Dieta. Il 
Governo austriaco dee quindi desiderare che, nelle riso- 
luzioni federali prossime a prendersi, non sian oggetto 
di disposizioni obbligatorie, nè le conseguenze della pos- 
sibile accettazione di basi preliminari, nè quelle del ri- 
fiuto di esse basi. Ei dee desiderare che non gli venga 
fanposta la condizione di sottoporre la libertà della sua 
azione, in riguardo alle eventuali risoluzioni delle parti 
belligeranti, a che la circoscrivano in modo po- 
sitivo. I suoi doveri verso il proprio Impero, la sua po- 
sizione in Baropa, non gli permettono di dire anticipa 
tamente che, se la Russia si dichiara pronta a trattar+ 
sulla base de' quattro punti, esso non avrà a deliberare 
sa domande ulteriori, che venissero fatte alla Russia, 
qualunque piega prendano gli avvenimenti. A questi bi- 
sogni possono sodisfare unicamente guarentigie, ricono- 
sciute generalmente come tali, una conclusione reale 
della pace. Esso non potrebbe riconoscer tale, da eser- 
citare un'influenza obbligatoria sulle sue risoluzioni, il 
semplice fatto deli’ offerta della pace, seguita da una par- 
te e respinta dall'altra, qualunque possa essere d'altro 
canto la sus opinione intorno a simile contingenza. Se così 
fosse, nulla sarebbe mutato nella situazione attuale ; se 
non che, mentre le Potenze belligeranti continuerebbe- 
ro ad agire in piena libertà, secondo i loro interessi e 
gli scopi della guerra © della pace, esso sarebba ridot- 
to obbligatoriamente a quella neutralità, che l' Austria 
ricusò sì spesso di accettare. 

« Per tutti questi motivi, sembra assai più conve- 
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nevole che la decisione della Dieta sia limitata ai tre 
punti proposti dal Governo austriaco. Il Gabinetto d' 
Austria si abbandona alla speranza che la Prussia non 
ricuserà di valutare le sue ragioni con uno spirito im- 
parziale ed amichevole, e che, s'essa vi dà il suo as- 
senso, sarà disposta a render piena giustizia al suo ‘de- 
siderio di perfetto accordo; del qual desiderio le diede 
novella prova, comunicando prima al Gabinetto di Ber- 
lino le istruzioni, compilate pel harone di Prokesch. Il 
Governo austriaco è ora in grado di aspettare le riso- 
luzioni della Prussia e della Confederazione germanica. 
« Perciò esso comunica immediatamente le suddette i- 
struzioni e il presente dispaccio a tutt’ i Governi tedeschi, 
© sarà sinceramente lieto, se gli verrà concesso fra bre- 
ve di salutare un atto glorioso per tutti, mn atto di ar- 
monia federale, che libererebbe |’ Austria e la Germa- 
| nia intera dalle ansietà, che si aggravarono finora su 
tutti. Esso è persuaso che, per riuscire a ciò, basti sol- 
po’ di quell'impulso, che la 
‘ande e legittima influenza, 
a' confederati tedeschi; e, finalmente, esso es- 
prime ancora una volta la sua ferma sicurezza che 
troverà il Gabinetto prussiano disposto a dare al suo 
| Fsppresentante presso la Dieta istruzioni analoghe alle 
| sue. n 
I « Il conte Esterbszy si compiacerà di lasciar co- 
| pia del presente dispaccio al barone di Manteuffel. 
« Sott. pi BUOL. » 
(Si sa che la Prussia rispose a questo dispaccio 
austriaco, mediante una Nota del 45 novembre, colla 
quale aderì alle proposizioni dell’ Austria. ) 











Il Journal des Débats fa le seguenti conside- 
razioni sulla battaglia d’ Inkermann : 


« Trattavasi di niente meno pei Russi che di far le- 
vare a viva forza |’ assedio di Sebastopoli : tal era l’ or- 
dine formale dello Czar, e questo divisamento fu ad un 
pelo di riuscire. Gl' Inglesi, in numero di 8000 sola- 
mente nelle prime ore, si sono eroicamente sacrificati 
alla salvezza, della grande operazione dell assedio; ed i 
battaglioni francesi, accorsi ben presto sul teatro della 
carnificina, determinarono col loro vivacissimo impeto la 
vittoria, ch’ era preparata dalla mirabile solidità delle 
truppe inglesi. 

«1 generali Menzikoff e Dannenberg, 
dai due giovani Granduchi, facevano re le loro fit- 
te colonne per la stretta valle della Cernaia, contro la de- 
stra degl' Inglesi, al primo chiarore dell’ alba, e col fa- 
vore di una piovigginosa nebbia. Il campo inglese si ap- 
poggia ad un'altura, che diveniva la chiave della posi- 
zione. Se i Russi pervenivano ad impadronirsene, scen- 
devano come un torrente sul terreno dell’ assedio, ta- 
gliavano le comunicazioni dell’ esercito assediante con Ba- 
laklava, e prendevano a rovescio la linea di circonvalla- 
zione, mentre il generale Liprandi , penetrando per la 
via di Balaklava, avrebbe fatto la sua congiunzione col 
resto dell’ esercito russo, fra questa linea e quella delle 
trincee. Se questa grande e abile mossa riusciva, l' e- 
sercito confederato, assalito alle spalle, era costretto ad 
abbandonare i suoi lavori d' assedio, ed aprirsi una via 
a traverso all’ esercito nemico per raggiungere i due 
porti di deposito, Balaklara e la baia di Kamiesh. 

« Tal era il disegno delle operazioni dei Russi, co- 
m' egli stessi rivelarono dappoi, disegno un poco ambi- 
zioso forse, ma sagacemente concertato a Pietroburgo, 
e, dicesi, dall' istesso Imperatore Nicolò, che spediva due 
de’ suoi figli in Crimea per assicurarne l’ esecuzione con 
tutti i mezzi immaginabili. 

« Un errore era stato commesso nell’ esercito allea- 
ingegneri inglesi © lo stato maggiore avevano tras- 
curato di fortificare convenevolmente |’ altura, che co- 
pre la loro destra ; non era quivi ch» un piccolo ridot- 
to per due cannoni soltanto. 
stra degl' Inglesi, stendesi la rin 
i la loro destra è dominata dal: 
l' altura, di cui accennammo. In seguito a cotesta altu- 
ra fin presso a Bal regna una linea di monticelli 
d’ una ripidezza inaccessibile, ove sono stabiliti i ridotti 
e le altre fortificazioni campali, destinate a coprir |’ as- 
sedio dalla parte del nemico, ed ove stanno accampate 
le due divisioni di osservazione. Sopra tutta questa li- 
nea, l' altura del campo inglese è l' unica accessibile, e 
specialmente la sols, ove il nemico possa trasportar can- 
noni. 

« Tostochè i Russi ebbero posto ivi il piccolo ridotto, 
indpossibile a difendersi, vi montarono una numerosa sr- 
tiglieria, che fulminò a bell' agio il campo inglese, situa- 
to al basso, mentre colonne serrate scendevano impe- 
tuosamente su quello stesso campo. Allor fa che 8000 
Inglesi sostennero con disperato coraggio, o, per dir me- 
glio, con solidità incoficussa, gli assalti terribili e iterati 
delle masse dsi Russi, secondate da un’ artiglieria for- 
midabile. Dopo due ore di questa gigantesea lutta, i Fran- 
cesi, chiamati dalla estremità della linea, appariscono sul 
fianco dei Russi, investono a baionetta, mentre gl’ 





accompagnati 






































cellosi flutti dell’ Oceano, fa sparire ogni sterminata di- 
stanza ; per esso prosperano le arti e le scienze, le va- 
rie civiltà si toccano, si raffrontano , si prestano a vi 
cenda le loro invenzioni, e l' umana progenie affratellata 
sotto ogni clima, inspirata da un solo concetto, mossa 
da un solo impulso, progredisce alacre e fiduciosa sulle 
vie ignote dell’ avvenire. Ma guai a te se, fallisci all 
alto incarico, che ti affida la Provvidenza : 
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lug'esi danno loro la carica col massimo vigore. L'al- 
tara e il ridotto sono attaccati poscia dagli allesti, ener- 
gicamente difesi dai Russi, presi e ripresi tre volte, e 
riconquistati finalmente del tutto. n) 

« Nel tempo stesso che questi sanguinosi episodii 
succedevano all’ estrema e] [ore Criritai 
come sa, una sortita mol rosa contro l' e- 
prati sr delle trincee, occupate dai Francesi. Que- 
ata sortita fu respinta in mudo brillante dal prode di 
Lourmel, giovine generale di sì grandi speranze, del 
quale oggidì l' esercito piange la morte. 

« La sortita stessa, combinata coll’attacco della de- 
stra, mostra bene il disegno dei generali russi. S' egli 
no avessero potuto passare sul corpo degl’ Inglesi, e gi- 
rare così dietro alle trineee, sarebbe bisognato sgombrar 
la linea dei lavori ed abbandonare il materiale d' asse- 
dio. La sinistra, vedendo la destra in ritirata, sarebbe 
stata costretta a ritirarsi dinanzi alla sortita, pur com- 
battendo. Liprandi sarebbe venuto allora, come di sopra 
abbiamo detto, a congiungersi al nerbo dell’ esercito rus- 
so sopra quel terreno. 

« Sismo ben lungi dal credere tuttavia che i Russi 
avrebbero potuto compiere il loro disegno di ricacciarci 
sulla costa. L'esercito alleato avrebbe preso posizione 
sopra i grandi poggi, che s' inslzano nell’ indietro delle 
trincee, e dove sono accampate le truppe francesi ; colà 
sarebbesi disputata la battaglia. Ma i lavori sarebbero 
stati forzatamente abbandonati pel momento. La piazza 
avrebbe fatto uscire parecchie migliaia di lavoranti bel- 
li e pronti, armati di vaghe e di zeppe, i quali avreb- 
bero colmate le trincee, demolite le batterie, e raso al 
suolo in poche ore il lavoro di 22 giorni. 

« Mercè dell’ energia degl’ Inglesi e dei Francesi , 
una battaglia, che poteva abbracciare un vasto terreno, 
fu circoscritta e concentrata sopra le chine e la vetta 
d’ un' altura, ove le forze russe non potevano spiegarsi, 
ma ove il peso e l'impulso delle loro masse compatte 
poteano parere irresistibili a truppe men solide e men 
valorose delle alleste. I soldati russi, a dir vero, si so- 
no battuti assai bene, ma passivamente e senza intel- 
ligenza ; del che convengono gli stessi uffiziali russi pri- 
gionieri. 

« I generali russi, per supplire a ciò, che manca ai 











loro di prendere Silistria, di gittar gl' Ioglesi ed i Fran 
cesi nel mare; e tosto i generali russi niente omettono, 
nè hanno riguardo di sorta, perocchè il favore del pa- 
drone è tutto agli occhi loro, e vogliono ottenere il buon 
successo ad ogni costo. 





la gli attacchi raddoppiati , il coraggio e tutti gli 
sforzi dei soldati russi a Silistria e ad Inkermann, fal- 
lirono, a malgrado dei generali, a malgrado dei due Prin- 
cipi, che sono ripartiti per Odessa, dopo aver. assistito 
ad una rotta sanguinosa. È avverato che 48,000 uo- 
mini solamente dell' esercito alleato si trovarono impe- 
gnati contro 70,000 Russi, cioè 45,000 tra Inglesi e 
Francesi alla destra e 3000 Francesi alla sinistra... .» 
Tornando qui sulla negligenza degl’ Inglesi, del munire 
l'altura, che copre la lvro destra, e' dice di non dubitar 
punto ch'ella sia stata dopo la battaglia riparata, e ter. 
gina mettendo così in mostra l’importanza delle forti- 
ficazioni campali: 
« I trinceramenti di campagna hanno un'importanza 
ed utilità, che tutti comprendono; ma, per ottenere il 
loro scopo, bisogna ch' essi presentino al nemico un o- 
sticolo non meno difficile a superarsi colla scalata che 
a rovesciarsi col cannone. 
« Non basta un buon tracciamento, ben fiancheggia- 
to, ben adatto al terreno; bisogna principalmente che 
i parapetti sieno forti, i fossi profondi, e che le bocche 











delle opere sieno solidamente muniie di palafitte. Quan- 
do si colloca una truppa in un trinceramento, essa na- 
turalmente confids sopra un tale appoggio. Se il trin- 
ceramento è di facile scalata , quella medesima truppa, 
che si sarebbe valorosamente battuta in rasa campagna, 
prenderà la fuga, o soccomberà sul luogo con dispera- 
zione, perchè le avevate preparato un posto fortificato, 
sul quale essa aveva diritto di fare assegnamento, e che 
la tradisce all’ istante della pugna. 

« Vi è in ciò un effetto morale, che deesi pren- 
dere in gran considerazione dei generali, le cui truppe 
hanno a difendere fortificazioni campali. » 


—_ —_——_T_— 


NOTIZIE DELL'IMPERO 








REGNO Lomsanno-vamato — Milano 2 dicembre. 
La solenne distribuzione dei premii, destinati ali’ 
incoraggiamento dell industria nazionale, si effettuerà in 
Milano il giorno 30 maggio p. v., colla successiva espo- 
sizione degli oggetti relativi. 
Chi avrà fatto utili scoperte nelle arti meccaniche 
o nell’ agricoltura, o inventati, perfezionati e rasportati 
nel territorio del Regno Lombardo-Veneto nuovi rami 











Sola un’ oscena maschera 
D'inverecondo erede 
Fruga le solitarie 
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Al provvido parente, 
Che pria di lui mori. 
Nè per te allora il serico 
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Nè sempre individuale è il castigo; talvolta esso co- 
glie tutta la casta. Tu credi, o ricco, sicuro il tuo im- 
pero, e ti sta invece sotto un vulcano; tu bei, tu danzi, 
tu irridi alle angosce del povero, che reputi destinato 
eternamente a soffrire, e quando men te |’ aspetti 
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ti’ industria, avrà diritto dll'onorifico guide 
no altresì ammessi al premio, od a patio 
osorevole, quei proprietarii, che più si ur 
nella bonificazione dei terreni incolti. I premi; 
ranno in medaglie d'oro, di argento e 
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questa Provincia, dovranno avere te] ny 
mande alla Segreteria dell'I. R. Istitu he 
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scienze, lettere ed arti, ovvero a Questa Delegy 
più tardi del giorno 2R febbraio p. ., 
secondo le particolari circostanze, 0 dalia u. PB 
ventata, o dal modello o disegno di e858, 0 dim 
gio della manifattura, nuovamente perlezior 
trodotta. Nea 
Essendo poi concesso di presentare Oggeni 
dustria, unicamente per la esposizione pelle gj, 
uopo destinate, rendesi necessario che i rispetiy 
tori dichiarino in iscritto se gli Oggetti, cher 
essi esibiti, lo sieno pel concorso al premio, € 
sola esposizione. pil; 
Qualora vengano ufferti gli oggetti indugt 
la sola esposizione, dovrassi Mienere per near 
bile il giorno 45 del prossimo futoro magg. 
Le spese di trasporto delle macchine, dj 
li, ec., rimangono a carico degli esibituri, che 4 
no dirigere gli oggetti, franchi di porto, 
Saranno però compensate le spe 
portassero uno dei premii anzidetti. 
Avvenendo che si concorra al premio per} 
duzione di una fabbrica, della quale non si pom! 
tare giudizio che mediante visita in luogo, vi 
rà un'apposita Commissione; e, se a tale opo ur 
necessari mezzi di trasporto, le spese di questi 
no a carico del concorrente. (G. Uf. di Ni) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 4° dicembre. 

La Camera dei deputati, dopo votato per isqui 

segreto ed approvato i progetti di legge per | y 

mento del personale tecnico ai porti e Spiagge, è 

una spesa destinata alla reale di Piacenza 

a discutere il bilancio passivo della pubblica intu 

per l'anno 4855, e rimase alla categoria 26, 1 n 

stro delle finanze presentò un quadro dell: espr 
ed importazioni de’ cereali. 


Leggesi in un carteggio della Gazzetta di F. 
rara, in data di Torino 26 novembre : 
«I Piemontesi fanno gli spiriti forti più di qui 
che lo sieno effettivamente : ì, non ostante tutt |, 
scorsi fatti contro i Cappuccini, si è veduto l'inelfi* 
corporazione chiamata ad assistere ai funerali fai 
un ufficiale superiore. 
«Il vapore postale il Lombardo, tornando da Cugiff 
è ststo assalito da una tempesta sì fiera, che ba dun 
gettare tutto ciò, che trovavasi sul ponte. Un furto 
siderabile è stuto commesso alla Banca del frumenu 
ladri sono penetrati, e, forzata la cassa, hanno fatto inf 
to dei biglietti, che collucavano in un lato della cane 
per prenderlo, dopo trasportato il numer 
dimenticanza, bauno | involt, pel 
un valore di 50,000 franchi in oro e urge 
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Gazzetta Uffizi 
Jacevano le lodi. Il 




























messi in attività a Torino per vendere il pane al pre 
di custo. Altri-otto entreranno ben presto in attivit, 
se questi non basteranno , il numero sorà porto bi) 
a 22. Questo pane vien passato ai rivenditori a 
centesimi il chil,, non accordando loro che il gup 
di due centesimi. Il più perfetto accordo regna trs im 
nistri, è nessuno di assi abbandonerà il posto; ent partomenioni 
anzi che sieno tutti uniti per assumere il signor Pio ppt, 
ri al posto di guardasigilli. Al georlfiiz.n, dal Ministe 
saranno chiumate nel Senato, ma Buoncompgni muffoerra dal Mini 
è ancora deciso di dimettersi dalla presidenza dela Office (n Sal mod 
mera elettiva per entrarvi. = att 
« Molti uomini rinomati morirono in pochi giù 

ni: il sig. Rubatino, negoziante genovese, designala »| 
natore ; il co. Borelli, presidente della Corte dei com 
il sig. Saracco, professore di diritto all’ Universi é| 
Torino e deputato il cav. Ainaudi; membro del Cawi 
glio superiore della Sanità militare. » 

Nostro carteggio privato.) 
Torino 8 dicembre. 


La presentazione della legge sulla. spropiszione 
beni ecclesiastici giunse in pupto per far diversione h 
noi alla preoccupazione pel gran dramma d'Oriente 
‘azion fatta dalle conseguenze, più o meno pre] 
sime, più o meno infelici, d'un tele provvedimento, pu 
al solo punto di vista della probità politica, assi si 
golare agli uomini onesti ed assennati che, mentre i »| 
stri governanti, col loro codazzo di sedicenti amiti # 
scerati della libertà, della indipendenza e del gius del! 
genti, ostentano di alzar la voce più forte di tuti ré 
concerto generale d’ imprecazioni contro il Moscor 
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fa carità, troveranno la fede e la speranza, e con e 
la pace. 

Questo è il concetto della poesia dello Scopuli; 
cetto, che, se forse qui da noi non ha tutta l' impre | 
della necessità, non vien meno però alla gravità del q* 
sito, di cui ne commette la soluzione all’ opera dell : 
viltà © dell'amore. Dello atile, poco è a dirsi, chè "| Poglia mezzofii a 
discreto lettore argomenterà dai brevi passi qui rip |M} Vino dalmato a |. 
tati l' efficacia e lo splendore del tutto. L' idea fu |A} ultimi arrivi. 
serrata, spontanea; la veste è sempre elegante, @ *" |-Y spirito doppio a L 







VENEZIA 5 
port, il brick sch. 













D'olii non si 











forse s' aspettavano dall’ autore soluzioni impossibi! 
veementi fllippiche, e lo eccagionarono della’ delusi» f} 
patita. Nol abbiamo già detto sembrarci appunto q0# 
© nonaltra, la parte del poeta nel dramuna, nè spp 
mo, dopo quanto fu detto e provato, donde poss "È 
nirci salute, se non è dalla concordia e dal tempo F" 
talmente, su questo soggetto, ciò ch' è, e ciò ché 
yrebb' essere, sta espresso in due celebri detti, ch! |} 
bracciano il corso di diciotto secoli: l'uno del Vas || 
che disse doversi a'poveri il superfiuo ; l'altro dl 
fardo Voltaire, che rispose il superfluo non ese 

il necessario. x 











































































rd: di soffocare sotto il peso della propria mole 
è di , essi non si peritino d'‘abusare ‘della 
lar pa iere ad enti morali, riconosciuti. dalla legge 
Roia a proprietà che furon loro guarentite dallo Sta- 
pento pi 1eî % dicono i più saldi difensori ; e pare mo- 
A teri pi’ che la violazione «di entrambe queste leggi sia pro- 





1 “riempi normali, da un, Guverno, che ia 
“modello di regolarità e di buona fede, e dal guar- 
n sto alla retta distribuzione della giustizia. 


te li EP bruacolo e della trave! ta sei dunque 
macchina VB pina pitora di costumi in tut i tempi ? 
0 dae SEB” te le precsozioni sono prese pir far prssare 
ionata od ia legge. La maggioranza de' deputati opina di bet- 
pl de impulso dei cervelli ministeriali. Vi era 
Oggetti de nio in Senato! Una infornata di senatori, devoti al 
le sale bi ilasziono, farà pendere la lance dal canto suo. 
Spettivi de avremo probabilmente a lamentare questo pri- 
Me YeUgon E, itacco della proprietà. E il conte di Ca- 


dicevasi avverso a porre il piede 





sentiero 
vana spe- 
pria di scemare în tal modo le difficoltà finanziarie, 

be forza di vincere altrimenti, ma 
de ne tatto dall’ ascendente preso nel Con 
sopra! I 
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ù a mnodffio collega, 

sche d nsare h 

LR Serri pere to libro La Chiesa e lo ‘Stato inceosara 
que fed cont, dicendogli: Ea attese inmobile come 


ometto che la Montagna venisse a_l lu Hon- 








O per l'intro gna è venuta a lei. La Montagna non si mosse : mi 
BI possa ponffpone pei racconti arabi delle Mille e una Notte, atti 
svi si Pi colla forza della sua calemita il vascello del con- 
u0po sarto ff, Cavour, coll forza medesima gli toglie ad uno ad uno 


hdi che lo connettono, e quindi lo abbandona sfi- 
ito in preda al burrascoso mare. 
Lasciando ora il sig. Rattazzi, ministro della 














l'interno, Avrete già avuto notizia dell'orazione, detta 
csv. professore Paravia, in occasione dell'apertori 
vil Università di Torino. Già saprete come questa ora- 
one, splendida pei nobili concetti, quanto elegante per 
Î dicitura, abbia sollevata l'ira della turba famelica 
ji fogliettisti, perchè l' egregio oratore osava bi: 
; non già i giornalisti in particolare, ma gli scrittori 
n generale, per la tendenza loro a combattere il prin- 
ipio di autorità religiosa e politica. 
La Gassetta Piemontese ed il giornale il Parla 
Inento, tratti dal sentimento del giusto e del hello, eb- 
lbro il coraggio di far l'elugio dell'orazione e di cl 
lise. Ma... male incolse loro per aver ceduto all’ispi- 
Inione della propria coscienza. igerata Gaz- 
Iptta del Popolo, fatta tiranna, perchè chi comanda non 
Iwol rovesciarla con un soffio, la Guzzetta del Popolo 
lìbe a dire che il Governo partecipava nei codinissi- 
ni sentimenti, eapressi dal professore Paravia, poichè 
li Gassetta Uffisiale ed il semiuffiziale Parlam:nto ne 
licerano le lodi. Il commendatore Rattazzi, punto al vi- 
in di vedersi applicare alla nuca l'ignobile  pendaglio, 
tamente Il, chimere a hà il sig. Torelli, direttore della Gas- 
tela camel fl ito Ufiziale, e gli diede una buona lavata di zucca 
io Pt Cafl uo compromettente elogio, dicendogli che, anche in 
involto, por.@l*\Tis letteraria, in questo paese di libera stampa, egli 
n poteva aspettare gli ordini © ricevere le ispirazioni dal 
Ministero. 

Dopo di che, l'indomani stampa' si nella Gas- 
atta del Popolo un articolo, nel quale era detto che, 
ile informazioni prese, risultava che il Ministero non 
priecipava per niente nelle idee del sig. professore Pa- 
tia, e non era solidale per le minchionerie, schicche- 
te in proposito dai giornali più o meno uffiziali. E 
dl Parlamento, in penitenza del suo peccato, fu impo- 
wu di riprodurre questo articolo di crudele smentita. 
E il Parlamento, in prova della sua vantata indipen- 
denza dal Ministero, lo stampava letteralmente. Ed ec- 
to in qual modo i giornali e la stampa nostra rappre- 
wntano la coscienziosa opinione pubi 


DUCATO DI MODENA. 

a Modena 1.9 dicembre. 

e dei conti; Y_@_—1l afessaggiere di Modena pubblica il seguente 
'niversità di B (viso del Ministero delle finanze: 

) del Con BA provvedere al bisogno, vivamente sentito, in 
prticolare dagli abitanti nelle parti montuose di questi 
Suti, di trattenere pel consumo interno e quale sostan- 
n alimentare di prima necessità le castagne © le loro 


























iguor Palle 
ivà_ genovesi 
pegni nou i 
za della Ce 











embre. firine, che ivi generalmente suppliscono alla scarsità 0 
piazione de Bf ssoranza dei cereali, in obbedienza a venersto chiro- 
Fersione in @l P*l® Sovrano 28 corrente, N. 3449, si prescrive che, 
"Oriente. Qf Sl! giorno della pubblicazione della presente, © sino * 
meno pre Df" ordine , sin e rimanga proibita l'estrazione ti 


trriorii estradoganali delle dette castagne © loro fari- 
te, e che le medesime, al pari delle gi i 





mentre i ne 


Îu= 4 
ho a dirvi un fatterello del sig. Rattazzi, ministro * 
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gorosa controlleria nei loro movimenti nel circondario 
confinante. 


« Modena, 29 novembre 1854. » 
IMPERO RUSSO 
La Presse di Vienna ha ‘il seguente dispaccio te- 
legrafico, in data di Kischenew 28 prelfzzy 
« Il divieto d' esportazione di cereali, pubblicato per 
di Gortschakoff, in tutt'i luoghi di confine della 
alcuni giorni or sono, fu approvato e confermato 
da un ukase imperiale. L' Uffizio di confine di Novovielica 
venne trasportato a Dibowitz, 12 verste più nell’ interno 
del paese. Le casse vennero trasportate nella fortezza di 
Chotyn. 
« Dicesi che i magazzini verranno sgombrati, e che 
saranno trasf -riti alla 


Henglin faceva illuminare festosamente l'L R. edifizio 
consolare, ed imbandiva in pari tempo una cena, alla 
quale assistettero il governatore generale Alì pascià, tutti 
i bel ed ufficiali superori, il reverendo signor provica- 
colla maggior parte dei membri della Missione apo- 
nonchè tutti gli altri Europei ed i grandi sceic- 
chi arabi, attualmente qui presenti. Avemmo la conso- 
lazione di scorgere anche in quest’ incontro le vive sim- 
patie, non solo dei protetti austriaci, ma specialmente 
anche della popolazione musulmana, tanto per la nostra 

patria quanto per l’ augusto suo Sovrano. » 

INGHILTERRA 
Londra 29 novembre. 

Il Morning Herald asserisce che l' ammiraglio Dun 
rd D | das tornerà quanto prima in Inghilterra, essendo spirato il 
lovovielica sono ammassate grandissime quantità | tempo ordinario, assegnato agli ammiragli, che esercita 
ppartenenti quasi tutte a negozianti austriaci i ‘ no il comando all'estero; giusta lo stesso giornale, sir 


quali, in causa del divieto d' esportazione, perdettero buo- Edmondo Lyons gli succederà probsbilmente nel coman- 
na parte de’ loro averi.» (Y. le Recentissime d'ieri. ) | do della flotta del mar Nero 


( Corr. Ital.) AGRIR 
Parigi 30 novembre. 



























Quando si fece la spedizione in Crimea, si cre- 
dette cosa importante l’ acquistarsi la benevolenza delle Il Principe Gir jo diede l° altr ieri un gran 
popolazioni tartare, che ivi dimorano. Siccome esse con- | pranzo, cui erano invitati lord e ledi Palmerston ; lord 
tano 470,000 uomini, non sarebbe stato loro difficile , e ledi Holland ; il principe di Chimay; lord e ledi Cow- 
di dare, per l'esercito degli alleati, 10,000 uomini di ; ley, il sig. Billault, ministro dell’ interno; il sig. Ducos, 
cavalleria leggiera, la quale poteva servire sd eqt ministro della marina; il sig. e la signora igny ; 
brare la poca cavalleria degli alleati. I Tartari avevano | il maresciallo Magoan ; il sig, Troploog, presidente del 
infatti esibiti i loro servi ma questi furono rifiutati. ' Senato ; il gener: Regnault di Saint-Jéan-d' Angely ; 
I mutivi sono patenti; giacchè, in caso d'una riuscita ‘ il ministro affari esterni e la signora Drouya di 
infelice, non si volle esporre quella popolazione ad una | Lbuys ; il colonnello Fleury ; il sig. di Lacrosse ; il sig. 
futura sventura. Ma questa sventura è toccata ai Tar- | Gioachino Clary ; il generale d' Ornano ; ed il generale 
tari, senza che abbiano presa parte attiva in favore delle ‘ Picot. 
truppe alleate. La Russia diede ordine che le popola- 
zioni musulmane abbiano da essere internate, e quest’ Per una disposizione, contenuta nel suo testamento, 
ordine fu già posto in esecuzione. Non è molto chel’ Imperatore Napoleone I legò la metà de' suoi beni pri- 
centinaia di Tartari, sconfortati e dolenti, esibirono ri- vati alle città di Francia, che più particolarmente hanno 
petute volte i loro servigi agli alleati, non avendo an-' sofferto dell’ invasione nel 4844 e nel 4845. 
cora perduta la speranza che una sollevazione generale Il decreto del 5 agosto p. p., facendo il riparto di 
di quei popoli, motivata dalla carestia, possa indurre i que’ lasciti, attribuì al Dipartimento della Senna una 
Russi a ritornare a Perekop. Però tutto ciò non valse somma di 50,000 fr., che duvea esser dedi 
a persuadere i comandanti, che s' attengono esattamente solamente a soccorsi transitori, ma bensì ad una isti- 
alle istruzioni de’ Gabineti tuzione durevole di beneficenza. 

A fine di corrispondere, non meno alle presunte 
Una lettera pa scritta dal campo della Cri- intenzioni dell’ illustre donatore, che al pensiero, onde s 
mea, contiene alcuni aneddoti, da’ quali togliamo il fatto informa il riparto recentemente fatto, è stato risoluto 
seguente : che la suddetta somma di 50,000 fr. sarebbe collocata 

« Ogni giorno, a 1 ore della mattins, scorgevamo | in rendite sullo Stato, e che gli arretrati sarebbero spesi 
perfettamente, in una piazzetta di Sebastopoli, un uomo | in sussidii vitalizii a pro' di antichi militari domiciliati 
molto attempato , vestito invariabilmenta d'un pastrano | nel Dipartimento della Senna, e che presero parte alle | 
grigio, con liste d'oro al collarino, il quale fumava tran- | guerre del 4814 e del 4845. Dopo di loro, queste pen- 
quillamente la pipa sul limitare della sua porte. Poi, due | sioni saranno date ad antichi militari vecchi ed infermi, 
famigli portavano a gran fatica un piccol mortsio, che | che contano parecchie campagne. 
l'aotico milite (egli era un antico uffizial di marina ) La ricordanza della liberalità imperiale si perpe- 
puntava egli stesso con una certa perizia ; ed ei ci sca- | tuerà in tal guisa, d'età in età, fra" vecchi servitori 
gliava alcune granate, indi rientrava in casa, come se | della Francia, per la quale ciascun sentimento di ben- 
non fosse suo fatto. essere si‘ connetterà naturalmente alla memoria dell’ e- 

« L'avevamo additato a' nostri tiratori scelti, i | roe, il cui nome ridesterà sempre in essi un pensiero 
quali perdevano però la lor polvere, nel dirizzare con- | di riconoscenza. (PF. F) 
tr esso i lor colpi. A' giorni scorsi, poichè fu piantata 
la nostra terza parallela, un zuavo, punto nel vivo, si Luoggosi nella Sentinelle Toulonnaise : « Nella gior- 
costrusse di notte un riparo di terra, e vi si appostò | nata di domenica, due compagnie del 18.9 di linea sono 
per attendere il nostr uomo. Tnvano anche quel di; ma | giunte a Tolon per raggi loro reggimento, che 
il dì appresso ei fu più fortunato, ed il povero uffiziale | visi trova già da alcuni giorni, aspettando l' ordine d' im- 
cadde vicino al suo cannone. » barco. 

È « La campana del porto sonò ieri, domenica, e 
IMPERO OTTOMANO pl'oporai. leroritoca siae a mmsaodì. Sembra che tali 

Serivesi dai Principati danubiani, in data 22 no- | { legni, i quali hanno machine a vapore, siano solleci- 
vembre che le prime truppe turche passarono il fiume | tati più di tutti gli altri; e che si lavori con tutta ala- 
Sereth presso Vadeni e Manimeni il 12 di quel mese, | crità intorno a tutti quelli, che si trovano in istato di 
e che 5000 uomini trovansi ormai nella Moldavia. Que- | riparazione ed armamento. Le scialupp» cannoniere sono 


































































































tando le fatiche ed i pericoli d' ogni genere, per essere 
fra tutt i corrispondenti i meglio informati. 

* Mentr’egli si lasciava così andare in balia della 
sua vena beffarda, il Constitutionnel avrebbe potuto dar 
della sferza addosso al capo estensore stesso del Timex, 
il quale volle non ha guari arcomunarsi alle fatiche ed 
ricoli de’ suoi collaboratori-corrispondenti, e andò stu- 
diare la questione d' Oriente su' luoghi e a sue spese, 
a fine d'esser meglio compreso del suo soggetto. 

Ignoro se i proprietari del Times abbiano avuto 
notizia delle burlesche argozie del Constitutionnel, e se 
ne siano commossi; ad ogni modo , e’ ne sono appien 
vendicati dall’ immenso successo, che ottenne il racconto 
della battaglia d’ Iokermann, fatto dal corrispondente del 
Times, e di cui v ho nella mia d'ieri parlato. Egli em- 
pieva ben cinque colonne del Journal des Débats, in 
carattere testino, e per me, il dichiaro, nol trovai trop- 
po lungo : una pagina, che m' annoia, è più lunga d' un 
volume, che mi diverte. Ben so che il corrispondente 
del Times fece sostenere la più bella parte a' suoi com- 
paesani : e' sono gli eroi dell' epopea; i soldati francesi 
non intervengono se non allo scioglimento : da essi ven- 
gon salvati gli avanzi dell'esercito inglese, che sì difen- 
deva valorosamente, ma che avrebbe nulladimeno termi» 
nato col cedere al numero. La Gazette de France si 
sénte, a questo proposito, ferita nel suo orgoglio nazio- 
nale ; ed eccola domandare perchè i giornali francesi non 
abbiano in Oriente corrispondenti, come quelli de' gior- 
nali inglesi. La Gazette non si lagna certo del rapporto, 
che mandò sulla battaglia il generale Canrobert: essa 
il trova solo troppo laconico, e quest'è vero; ma si 
potrebbe risponderie che uno può essere un ottimo ge- 
nerale, senza essere sufficientemente letterato. L'avolo 
di Giorgio Sand, il maresciallo di Sassonia, lo provava 
chiaramente, quando rispondeva a coloro, che volevano 
farlo entrare nell’ Accademia : Sela miré com une ba- 
gue à un chà (*). D'altra parte, il generale Canrobert 
ha ben altro da fare che stender bollettini pomposi 
di battaglia; ed oltracciò , se alla Gazette de France 
garbano più i racconti alla maniera di Tito Livio, che 
quelli alla maniera di Tacito, ella non ha se non a man- 
dare in Crimea un fra' suoi collaboratori, qualora i suoi 
mezzi glielo consentano. V' ha un giornale a Parigi, su cui 
non cadranno i rimproveri della Gazette de France; ed 
è il Moniteur. In effetto, il giornal uffiziale ha il suo isto- 
riografo, ch'era non ha guari a Bomarsund, ed è ora 
nel mar Nero, ove detta certamente le sue impressioni 
voglio parlare del sig. A. Launay, già ©- 
stensore della Patrie, il quale, nell’ incontro della pre- 
sa di Bomarsund, ci ha sì bene descritto il Baltico e 
le fondazioni marittime di Pietro il Grande a Cronstadt. 
Che se il sig. Launay non ha per anco trasmesso niente 
al Moniteur intorno al fatto d'arme d' Inkermano, vuol 
dire, apparentemente, ch’ egli tta la presa di Seba- 
stopoli, a fin di pigliare, come suol dirsi, due colombi 
a una fava. Del resto, pur riconoscendo che il desiderio 
della Gazette de France è legittimo, e risponde ad un 
bisogno del pubblico, quale, a dirla per incidenza, si 
mostra sempre d'un’ avidità estrema, io quanto ri 
da le notizie d' Oriente, mi sembra che quel giorni 
abbia dimenticato un punto importante: cioè, che la 
stampa francese non è nelle condizioni medesime della 
stampa inglese; il sistema, cui ella è soggetta, limita 
forzatamente i suoi sacrifizii pecuniarii. 

Qui mi par d'udire le obbiezioni del Messager 
du Midi, del Salut public di Lione, de’ giornali di Lil. 
la, di Nantes, e d' altre città, i cui compilatori mi dico- 
Noi sosteniamo spese gravissime per piacere a' no- 
stri lettori; facciamo venire dispacci a prezzo d'oro ; 
abbiamo corrispondenti speciali nelle prime capitali d' 
Europa : e sì che la nostra borsa non è sì gonfia, co- 


























































ate truppe formino l'avanguardia, e stanno sotto gli or- | grandemente avanzate nella lor costruzione ; fra 
dini di Mohemed Sadyk pascià, il quale ha ormai rila- | mesi, si potrà darne all'acqua alcune, ed il loro 
sciato un proclama ai Mldavi. I Turchi marciano al | mento sarà immediato. Si prendono disposizioni perchè 
Sud della Moldavia verso il villaggio Satunu, donde, | non vi sia frapposto nessun ritardo ra 
per quello che si dice, verrà effettuato il passaggio nel- « Si aspettano tutt'i giorni i bastimenti inglesi, 
la Besserabia. I Tarchi lasciarono in tatti piccoli luo- | che debbono, insieme co'nostri, aiutare al trasporto del- 
ghi della Moldavia piccole guarnigioni. le trappe, che si adunano da qualche tempo ne' dintor- 
BITTO ni di Tolone, a fin d'essere pronte ad accostarvisi, al 
Scrivono da Chartum, in data del 23 agosto, alla | primo arrivo di que' rasporti, chs debbono riceverle e 
Gazzetta di Vienna: «Il giorno natalizio di 8. M. il gra- | far vela per la Crimes ; a 
ziosissimo nostro Imperatore fu festeggiato qui in que- 8' imbarca una quantità considerevole di corredo 


È Mo Ore possi. Il AT agosto, | d'artiglieria a bordo de' vascelli e delle fregate, che ab- 
favela 80” | biamo attualmente in rada. TI nostro parco d' artigie- 
ria ne spedisce del continuo. » 



























( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 29 novembre: 
Non avete dimenticato che il Constitutionnel bur- 
lava, non è molto, i corrispondenti del Times, che co 
ffro1 










cappella della Missione apostolica un sol 
vino, e durante il Te Deum tonavano 
Stella I lello stesso 














me quella de' giornali di Parigi. Non mancherebbe loro, 
per avventura, il coraggio ed il zelo, anzichè il danaro? 

La mia tenerezza, troppo nota, per la stampa diparti- 
mentale, non mi permette di costituirmi giudice” in tale 
contesa : tuttavia, finchè mi si provi il contrario, confesso 
che le obbiezioni de' giornalisti di Dipartimento mi pa- 
iono giuste e fundate. 

Altra del 30. 

Il Moniteur pubblica oggi due decreti importan- 
tissimi : uno, che convoca il Senato ed il Corpo legislativo 
pel martedì 26 dicembre; e l’altro, che proibisce fino 
al 34 luglio 4855 l'esportazione de' grani e delle farine. 

Il pubblico era abbastanza preparato al primo di 
tali provvedimenti. L' apertura ordinaria della tornata è 
per tal modo affrettata di sei settimane fn due mesi. 
Avendo la nazione intera riconosciuta la necessità della 
guerra, il Governo dee trovarsi munito contro tutte le 
emergenze, ed ha mestieri della presenza delle Camere 

i iii iz_n_z___nn 

(*) Errata ortografia delle parole: Cela m'irait comme 

chat, ( Mi quadreria come 


























) amici svi” 
1 gius delle 
di tutti nel 
I Moscovi 

















GAZZETTINO MERCANTILE. 





e con ess venezia 5 dicembre 1854. — lerî, è arrivato da New- 


port, il brick sch. inglese Giorgiana, capit. Jasem, con ferro 


ini a Rili; è, da Bari, il trabace, napol. Nicola, capi. Bttalico, 
Di Snprone: Dj n ci a De Picoli; ettò ancora vari alti trabctoli 
ra della ci D'olii non si sente altra vendita che quella d'una tina di 


Pogla mezzofini a di 245. Nulla in granaglie. Alcuna vendita di 

Vino dalmato a |. 109; si esternano pretese esagerate por gli 

rivi. Si sono venduti cospettoni a l 125 la botto. Lo 

Apirito doppio a 1 120. , 

Le valute d'oro erano molto più offerte sino ad 1%; Îl 

da 20 frachi da L 23.60 a 58; le Banconote eransi vendute 
a 80 prima del telegrafo, poscia da 80% 2 %.x- 
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Nel giorno 4 dicembre. 


MONETE. È 
E Arrivati da Milano i signori: Du Moncesu conte Felice, 


Venezia A dicembre 1854 








Argento propr. di Brusselles. - Brambati Palatino conte Giorgio, possit 
Sovrano L.41 33|Tall di Waria Ter. di Milano, - Da Vicenza: Cald:goo ncb. co. Pier” Angelo, possid. - 
Zecchini imperiali 1406] ,, di Francaseol. Da Salò : Landi Giovanni, possid. e negor. - Da Stielo : Francia 






s{Crocieni .... -. è 
» 23:63 [Pezzi da 5 franchi 
» 98:— |Fraocesconi 

*, 93.90 Pazzi di Spagna 
"20:18 Rfetti. pubblici 

A 3260/ Pres Jcnbardo vcao go 
è» 25:15) 1.* giugno 

” 96: [Obbl ‘metal al 5% 64 
? 21:50|Convers. god. 1 “novemb.67 
14435] pa 


dott. Giuseppe, medico e chirurgo. - Da Firenze: Hottol Luigi 
Eugenio, possid. di Parigi. - Beroaldez Emilio, colonnel'o spa- 
guuolo, = de Baude bar. Giorgio, addetto all Ambasciata di Fran- 
cia a Roma. - de Baude baronessa, consorte dell’ anzidelto. - 
Ardciao cav. Onorato, propr. di Men'one. - Heraud bar. Amato, 
propr. di Nizza. 

Partiti per Trieste i signori : Bonnet Leonardo, negoz. di 
Mize. - Berchet Alessandro, negoz. di Parma. 
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MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


ARRIVI e PARTENZE nel giorno 2 dicem>re 1854 


Arrivati da Bergamo i signori: Rola Fermo, negoz. - Da 
Sinigaglia: Camerini Davide @ Rietti Aronne, negozianti di Si- 
nigaglia. - Da Trieste: de Conway visconte, 

Partiti per Milano i signori: Centurione march. Lorenzo, 
propr. di Genova. - Per Trieste: Below Guglielmo, architetto | — 
di Brema. 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 3 dicembre. Nel giorno 27 novembre 1854: Seran Pietro, fu Giovi, 
d'anni 33, Berta Li sprosieny Fiorenza, fu gra 
Trieste i signori: Rieter Enrico, possid. e neg. | di 55, lavandaia. - Mazzetto Francesco, di Gi ni 
Aria si ‘e Moli barone Si Le facchino. - Silvestrelli Sebastiano, di Girolamo, "i 880 vilico. © 
4 Trento. - , Rossi Regina, di Carlo, di 1 anno. — Totale N. 5. 

Leooardo, negoz. di Mèze. - Merenda Carlo e Aghemo Antonio, 

possidenti di Carigoano. -Strauss Giuseppe, negoz. di Franto- 

Torte. - Picard Alessio, negoz. di Bourbonne. - Da Modena : Ber- 

che Alessandro, negoz. di Parma. - la Firenze: Nini nob. Ac- 
tonio, possid. 

Partiti per Roma i signori: Kuschnikoff Giorgio, capitano | me - Ver 

russo. - Per Trieste: Hùfsr Leopoldo, possid. . - De: | villica - D 

marre Federico, negoz. di Lione. Antonio, detto Duro, fu Autorio, di 























tonio, d'anni 63, civile. - Rig! 
anno - Pergher A ptcnia, di Giacoi 
Virginia, di Domenico, di 1 anno. 
Valeotino, di 46, facchino. - Veni 
arno, povera. - Risso Giovanni, di 26, facchino. 
Barettin Aptor li Gio. Batt., di 1 anno, povero. - Permes: 
Francesco, fu Giovanni, di 77, muratore. - Carniel Antonia, di 
Pietro, di 4 anno, povera. - Fratta Gio. Batt, fu , 
di 53, povero. - Trandis Caterina, fu Andrea, di 56, dome- 
stica. — Totale N. 12. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 3, 4, 5, 6 è 7 dicembre, in S. Luco 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
$ ” «ll 


patriarcale 
sopra il livello medio della laguna. 
N giorno di lunedì 4 dicembre 1854. 











ria, di Girolamo, 











Punt lunari: PL. ore2.28 sera. | Pluviometto, linee: — 


SPETTACOLI. — Martedì 5 dicembre \854 


TEATRO APOLLO. — Il Trovatore, del Verdi, — Alle ore 8 e4/%. 
TEATRO MALIBRAN — Drammatica Cotipagnia, diretta da Lo- 
renzo Paoli. — L'assassinio pel corriere di Lione, ovvero 
Una fatale rassomiglianzo. (3° replica.) — Alle ore 6. 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A_ SAN MOISE. — 
Marionette, dirette da Antonio Reccardini. — Lo gran piornale 
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5 del drilingue, ess0, spero, verrà benigna 
. Uno di essi reca che i lavori AVVISI PRIVATI. mato all'umana fralezza. E senza più qua, © 
assedio erano stati spinti sino ad 80 metri dalla pias- presa io raccomando a' maestri ed a gong 
trovarono momentaneamente sospesi « « nell | STABILIMENTO TIPOGRAFICO-ENCICLOPEDICO | '28t268%0 peaneni sr i 
aspettazione d’ una battaglia presuota prossima.» » Sap- si Ze ‘enezia, dicembre 5 
piamo, dal dispaccio russo, che quella battaglia mon era i Casio 4560. Tip. gg 
ancora avvenuta il 22; e un dispaccio, pubblicato dal con Casa filiale in Verona. Nell'entraste 1858, l'Armonia d T, 
dati pino se Baci Ses La coco pare trend | BIBLIOTECA DI OPERE CLASSICHE | 1 religio, sicatico € poten i Tot 
taglia è ora spiegata. Trattavasi d' una sortita, relativa- ANTICHE E MODERNE i print prisdircdieloni a) 
mente di poco rilievo, tentata nella notte del 12 al 413 bai ica, tascabile. Sonosi cati voli{ . —* B0 co mnuterà sistema , bè var 
CI materiale dell'earg 17 potè esere ln” pate | {60, he di vendi ache ansia ca n. | direzione, la complezione ed il ses," "TA 
salvato. Due vascelli di linea francesi, di nuora costro- | mento di preso da' principali librai d'Italia. Si procurerà tottavia d'iotrodurvi tu; 
zione, varcarono il Bosforo il 48, con 2300 uomini. Degli. Aafbilanio seni pedi, CA 
« L' opinione che Omer pascià non intraprenderà p 4 Lo Gmeecizioni si ricervos: nello Sta Berg, 
attualmente la sua spedizione in Bessarabia, per inveri- IMITAZIONE DI CRISTO rino, del giornale; in Roma alla Libre, MOLO sio 
simile ch' ella debba parere, guadagna terreno nella stem- in quattro li.gue » Piè di Marmo; io Bologna, dalia Spedizione delle Lo p450-3636, 
pa tedesca. Ma ell'è formalmente contraddetta dal di- italiana, latina, francese e tedesca. ba sip fa Ufficio ‘mere di Ferraro; i 
spaccio di Costantinopoli, che ci anounzia l'arrivo del n 4 al censa, Domenico 5 in Parma, dal 
Nil. Vi leggiamo che Ouer pascià ricevette, per lo coo- |!’ tolume in quattro fascicoli — austr. L. 4. Fiaccadori; 10 Pisa, dal sig. Rafisello Torto: 


trario, giusta i consigli del Governo francese, l' ordine 
d'affrettare la sua spedizione. È possibile, al postutto, 
che vi sia stato ua contr’ ordine, ritirato di poi. In ogni 
caso, la spedizione, uffizialmente annunziata nella lettera 
dell’ Imperatore de' Francesi al generale Canrobert, non 
può essere soggetto di verun dubbio. 

«Il Times, tanto violento alcuni giorni sono verso 
dell'Austria, ora volta casacca, e fa cadere la sus col- 
lera sul!a Prussia (*). La ragione di tal mutazione sta 
nell’ accoglienza diversa, che le ultime eotrature della 
Russia, relativamente a’ quattro punti, avrebbero, se- 
condo il Times, trovato a Vienna e a Berlino. 

«« Non appena s’ebbe a Berlino, dice il Times, no- 
tizia di questo sembiante d’ entratura, si fece tosto di- 
chiarare, per mezzo dell’interprete uffiziale del Governo 
prussiano, che il momento propizio ad aprir negoriazioni 
era giunto ; che le Potenze occidentali non potrebbero 
lusingarsi di produrre uno stato di cose, nel quale la 
volontà della Russia fosse contata per nulla, e di ere 
un potente Impero, che abbraccia la metà del globo, e 
di disperdere una grande nazione, che i vincoli della 
religione legano strettamente; che lo scopo delle fazioni 
militari, intraprese dalle Potenze occidentali, è di strap- 
pare l'assenso della Russia a° quattro punti, e che, es- 
sendo tal assenso ora dato liberamente e senza riserva, 
è impossibile supporre che fe Potenze occidentali sieno 
per rigettare una simile offerta. » » 

« L' Austria seppe, per lo contrario, continua il 7i- 
mes, porsi anticipatamente in guardia contro le entra- 
tore della Russia, pattuendo nella sua Nota del 9 no- 
vembre /#. sopra ) ch' ella non potrebbe considerarsi 
come vincolata, in qualsiasi stato di cose, a’ quattro 
puoti, e ch'ella non potrebbe guarentire la Russia con- 
tro nuove esigenze, conformi alla condizione presente. 

« Il Morning-Post, dal suo canto, mantiene la no- 
tizia, che aveva già data, dell'imminente enirata dell’ 
Austria nell’ alleanza delle Potenze occidentali. Ecco le 
sue parole: 

« « Inostri ultimi avvisi di Vienna ci annunziano, 
da foote certa, che il Gabinetto austriaco è in procinto 
di scegliere fra l'alleanza della Russia e quella delle 
Potenze occidentali; e, se le nostre informazioni sono 
esatte, l'Austri», lungi dal voler rompere con l' Inghil- 
terra e la Francia, starebbe per sottoscrivere un'al- 
leanza con le Potenze occidentali; avvenimento, ch' e- 
serciterà sull’ esito della guerra un immenso inflasso. » » 
(V. il nostro dispaccio d' ieri.) 
nel Globe che, subito dopo adunato 
il Parlamento, l'effettivo dell’ esercito inglese sarà con- 
sidererolmente aumentato con la formazione di nuovi 
battaglioni, che verranvo aggiunti a’ reggimenti attuali. 
Totte le troppe, che s'imbarcsno attualmente per la 
Crimea, sono munite di carabine Minié. 

« | privati si associano agli sforzi del Governo 
con una ità notevole e caratteristica. Il duca 
di Maribaroagh fece uecidere cento daini nel suo 
per ispedirli all'esercito; il conte d' Ellesmere empiè il 
suo iacht d'abiti e provvigioni, e lo spedisce in Cri- 
mea; il Principe Alberto manda mantelli di vitello ma- 
rino a tutti i granatieri della guardia. » 

Copenaghen 27 novembre. 

L'annunziata notizia della modificazione ministe- 
riale è infondata. La presenza del consigliere intimo 
Scheel si attribuisce ora semplicemente alla circostanza 
ch' esso venne qui per ragguagli.re il Re sul suo viag- 
gio a Berlioo. Esso era incaricato di recare colà la ri- 
sposta del Re all’autografo, che S. M. il Re di Prus- 
sia gl'inviò in Altons, mediante il generale di Gerlach. 

(0. T.) 
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Pietroburgo metta in termini le sue propo- 
non sembrano avere, del rimanente, 
scopa di tirare in luogo; ma si coo- 
ano tuttavia con la medesima solerzia i lavori della 
campagna di Crimea e gli apparecchiamenti necessarii 
ad sapri pei Baltico, al tornar della buona 
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Dispacci telegrafici. 
Vienna 5 dicembre 
Obbligazioni metalliche al 5%. 821), 
Augusta, per 100 fiorini correnti 4264/, 
Leodra, per una lira sterlina 12 08 





Borsa di Londra del 3. Consol., 3 p.%p siapriro- 
no a 92 1/5 esi chiusero DU, "> ° 











Borsa di Parigi del 2. — Quattro ‘/, bo 
93.75. — Trep % 7040. 
Costantinopoli 23 novembre. 
« Signori, Il bombardamento di Sebastopoli viene continuato. 
« La circostanze sono effettiramente assai delicate. Ul tifo, la dissenteria ed il cholera dominano da smbe- 
Il buca accordo è veramente necessario per superare | due le parti. Giunsero oramai da Varna nella Crimes 
le difficoltà attuali. Vi sooo molto grato, o signori, d' troppe fresche turche. 
aver sì bene compreso ciò, e di prestare al mio Gover- Londra 2 dicembre. 
no un leale concorso. Per tal modo, voi contribuirete a La Regina aprirà il Parlamento in persona. 
promuovere il benessere della nostra bella patria , ad Parigi 3 dicembre. 
Si e cdinlo Le vue si ( Dal quartier generale 22.) — 1 rifilemen (ber 





Parseval ed Hamelio sono stati nominati amaniragii. 
I priocipe Menzikoff scrive, in data del 24, polls 
essere avvenuto di nuovo a Sebastopoli. 
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delie lingue moderne, sarà per 
buon viso Tra le lingue, il ci 
te ora si prezza appo noi, non 
il primo posto alla francese 
quelle, che per più titoli meritano 
coltivate, sì per l'uso loro, resosi 


L. 28, 6 mesi L 453, 3 mesi L 8, 
Per la Francia, Svizzera, Austria, si 
ra, anpue L. 37, 6 mesi LL 49, 3 mesi LAÙ 
neta di Piemonte ); Toscana, come sopra. 
—_—__ 


ui 
v 
ed 
Terza pubblicazione. 


Comune di Sarego 
L'I. R. Commissariato distrettuale 


Lo petizioni 
tata sl protocollo 
del. prossimo me: 
essere corredate, 
varo l'età, la patri 
compiuto, © le cogt 
dell'estetica come 

no giovare 
PNODIFL RA 











Le aspiranti dovranno produrre i Certiîcai fl 
sascita, di sudditanza austriaca, il diploma dell'ali 
tenuto grado accademico e di libera Pratica, è 
dichiarazione di non essere vincolate ad ultra Cul 
doita, 0 di sciogliersene nel caso di nomina, ch 
devoluta al Consiglio comunale, salva la Superiali 


liana letteratura ; per la f ancese di quella del ch. 
Eugenio de Genouie; per la tedesca di quelia di 
Giovanni Battista Weigi, canonico della cattedrale di 
Ratisbona, inserita nell'edizione dell'/mitazione di 


Cristo etiaglotta, cioè, in lalino, italiano, Spagnuolo, | approvazione. 
francese, tedesco, inglese e greco, data dal mede- ll numero delle partorienti povere ascende 
simo Weigi a Sulzbach, in Baviera, 1837, in 8.°, e- | 300, celle agiate a 30; le strade, parte anche 


regolatore di L. 


dizione riputatissima per le varianti latine, che ap gione del 5 %/y 


poria. Queste versioni congiuagono la fedeltà all’ 

€ rendono intero lo spirito del pio autore, 
il cui libro, se non rifulge per l' aurea latinità di 
Cicerone, di Nipote, di Tito Livio, pure a' giovani 
provetti nello stadio della lingua latina darà sempre 
agio di ridurre i modi e le voci barbare, di cui esso 
si serve, alingua pura e casta. 

Non diciamo dell’ autore di questo libro ec- 
cellente, perchè ormai è ritenuto essere egli stato 
Giovanni Gersen, abate di Vercelli, come già fu 
provato da parecchi. 

Fu mia cura particolare che la correzione ti- 
pografica del latino, del francese e del tedesco ve 
nisse affidata a chi di queile lingue ha lunga pratica. 
Che, se qualche lieve errore fosse sfuggito all at- 
tenta indagine di chi corresse questa edizione qua 


Lonigo, 24 novembre 4854. 
Per il R. Commissario distrett. in permesso, 
LI. R. Aggiunto, Caccunuun. 


n 
ARGENTERIA ELETTRICA DI SLACK. | 
Coltelli da tavola ed altra mercanzia cca 

Cucchiai, Coltelli da frutta, Qiieri, Piatti, Copen 

Candelieri, Caffettiere, Vassoi, ec. I sopra detu «ll 





IN MERCERIA, RIMPETTO L'OROLOGIO, PRESSO IL PONTE DEI FERALI, 
AL civico N. 784 rosso, PRIMO Piavo 


SI TROVA UN GRANDE 


DEPOSITO DI TELERIE DI LINO 
TOTAGLIZRZIE 
FAZZOLETTI BIANCHI, COLORATI E DI BATISTA 


SI VENDE A PREZZI MINORI DI FABI Ica. 
.. Una ragguardevole Fabbrica di Telerie, in questi tempi di arenamento commerciale, 
più che altro sta a cuore di procurar lavoro a' suoi poveri tessitori, trasmise al sottoscritto 
una vistosa partita di i, coll’ incarico di procurare il più pronto smercio, tanto all’ ingrosso 
che al minuto. Il perchè, a fine di rendere più facile il conseguimento di tale scopo, furono 
stabiliti prezzi al disotto assai di quelli di fabbrica, e le persone, che approfittassero della 
presente occasione per fare le loro provviste, avranno ogni motivo di essere sodisfatte, e per 
la superiorità della merce, garantita di puro lino filato a mano, come anche per la modicità 


viene aperto il 

combre p. v. 
Quelî, pert 

durre lo relative 


golamento 17 ma 


sanitario dello 
Oltre a ciò, 

compenso, il medi 

Governativo Decr 











del prezzo. 
IL DEPOSITO CONSISTE IN 
a Presso di Fabbrica —Adesso si vendono 
'azzoletti bianchi la dozzina c = AL 410 AL T epiù 
Fazzoletti batista col bordo colorato, alla dozzina » 36 » TOR 
Fazzoletti colorati di colore fino, la doszina =. » 15 n 9» 
Fazzoletti di vera batista francese, la dozzina — » 16 » 10» 
Tovaglie, cade 2/0. . 6 = 4 » 
Tovaglie da caffè, cadauna s -; ‘ » 5 » 3 » 
Toraglivoli da tè, la dorzim . | 0. ’ 10 » 5» 
Tovagliuoli ds tavola, la dei =. . 45 » N 
Asciogamani, la dozzina 6 Re a . 16 » 0» 
Tovaglia con 6 tovagliuoi . . UO » 4Q » 8» 
Tovaglia con 4?» SPO: » 20 » 16» 
Tovagiia cm 6 PI (Fiandra) È 3: » 3e » 20 » 
Tovaglia coo 42 —» (Fiandra) ; » 3% » 2 è» 
Tovaglia con 48» MESE » >» . o » 
Tovaglia qa 24» IA » 4130 » 2» 
Tovagliate in bracciatora, la pezza di braccia 33 » 36 » 30 » 
n di lino. x » . 22 » 418 » 45» 
di lino . » » 4 » 36 » 3» 
Tela corame . » » a » 36 » 8» 
Hr casalinga » » 33 » 30 » n » 
Tk Bellamonte . » » 33 » so » 2 » 
ela di Bielefeld. » » 3 » 38 » 30» 
Tela di Costanza. » » “ » 4 » 36 i 
Tela di Slesia . Di » 56 » 80 » 60 2 
a di Olanda . n ° » » 56 » 400 » n ® 
cla ‘ae - . » » 46 » 85 » 60 ® 
più fina qualità =» » 36 » as » 120 » 
Tela batista finissima . =. » » 536 » 200 » 158» 


1 compratori, che acquisteranno 


Pi = A — : 
H di ri ; per importo di L. 500, in luogo del solito sconto, rè- 





ER4° PER Poco rEempo. 


N. FRENCKEL. 
Pro. MENINI, ( Seguono i Supplimenti. ) 
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supplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N 276 





ATTI UFFICIALI 


v 31368. AVVISO. FO 
N31 so DL R. Tipografia di Corte e di Sul me, 
(i) Sehaudergasso, Ni 1218, vicino all’ R. Magazzino della 
fabbrica di porcetl è venuta in luce nuovamente la Pharma- 
copeo ousiriaca, Edilio quinta, 1555, ia 4, carta velina a 
macchina, di fogli 47, legata alla rustica, con sopraccoperta. — 
Prezzo, fior. 4 (uno), moneta di convenzione. 
Venezia, 24 novembre 1854. 
ine 
\ 2081. AVVISO. (3 pubb, ) 
dt Esecutivamente agli ordini dell’ eccelso I. R. [ei eng i 
ate, coutecuti nei riveriti "suoi Dispaeci 47 ottobre p. p. 
4/45450-3636, 0 20 corrente N. 51027-4015, si notiica a 
chiunque può averne interesse, che in mancanza di marche da 
hello, si contiouerà Ja bollatura degii annunzi e calendari nel 
modo usitato sinora dalla Cassa dell’ Uffizio di commisurazione 
È Venezia, o dagli Ulfizii di comsmisurazione _in ciascun capo 
luogo di Provincia. 
Dall'|. R. Prefettura delle finanze , 
Venezia, 22 novembre 1854. 
—__—__  _—__ 
N. 560. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 
Por Superiore determinazione dell’. R. Ministero delia pub 
biica istruzione, viene aperto, presso quest’ Accadeznia, il con 
coso al posto di Segretario, che unisce in sè anche il utolo e 
le incumbenze di professore di estetica applicata allo ari del 
disegno, e ciò che risguarda l'allegoria simbolica, la mitologia e 
la storia della coltura delie artì belle presso gii antichi popoli. 
Ji soldo è complessivamente di fioriui'1600 (mille seicento) e 
vi è aggiunta l'abitazione gratuita nel localo del’ Accademia. 
LE petizioni per questo cousorso duvranno essere presen» 
tte sl protocollo di quest’. R. Accademia tuo, a tutto il giorno 9 
del prossimo mese di dicembre. | documcati, de'quaì dovranuo 
sere corredate, sono quelli che valgano a legalmente compr:- 
Saro l'età, la patria, la condizione, il corso filosofico degli studii 
compiuto, lo cognizioni specialmeate necessarie all’useguamento 
dellesteca come sopra dichiarata,. oltre que’ titoli particviari, che 
possono giovare al maggior sestgno delia domanda, 
Dail'L R. Academia di belle arti ia Milano , 
Il 6 novembro 1854. 
Il Consigliere intimo attuale di S. M. I. R. A., 
Conte Amprocio NAVA, Presidente 

















Ni 39385. AVVISO D'ASTA. (2: pubbi) 

Caduto deserto l'esperimento d'asta, ten 9 corrente, 
per aflidare, solto riserva dell'approvazione Superiore, © l'apo 
tal, o l'esazione delle anoualità perpetuo di procedenza della 
È Cassa d'ammortizzazione, il primo con uu aumeato sul dato 
regolatore di L. 6520 : 21, la seconda al disotto delia provvi= 
gione del 5 %/y sulle somme esatte © Jate in Cassa, si de- 
doco 3 comune nutizia che, presso questa K. Invendeaza, nel lo- 
tale di sua residenza, sito nel circondario di S. Burcolommeo, 
al civico Ni 4645, avrà luogo ua secondo esperimento nel giur- 
n0 14 dicembre p. v., dalle jore 10 antimer. alle ore 3 pomer., 
agli stessi patti e condizioni del procedente Avviso d'asta 13 
ottobre p. p. N. 35527, regolarmente pubblicato ed inserito nella 
Gossetta Uffiziale di Venezia dei giorni 2, 3 e 6 novembre 
torrente, N: 249, 250 e 252, fra le quali si ricorda l'obbligo 
el preventivo deposito, ai riguardi dell’offerta per l'appalto, di 
L 105, 6 per l'esazione di L. 170 in moneta a valore di 


tria 
Dall’. R. Jntendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 16 novenbre 1854. 
LI. R. Aggiunto dirigente, F. Nob. Duono. 
0. Nob. Bembo, Uffiziale. 




















AVVISO. 


(2. pubb.) 





bre p. vi 
centro, pertanto, che credessaro di aspirari, dovraruo pro- 
durre lo relative istanze a questa I Delegazione provinciale, 
corredate dei segueuti documenti : 
1. Fede di nascita; a, pisa 
2. Diploma di laursa in medicina e chirurgia; 
3. Ogni altro attestato, con cui il petente credesse di 
cottoborare la propria donandi Y ; 

Gli obblighi, poi, di servigio trovansi determinati dal Re- 
qolamento 17 marzo 4821, e nelle Normali successive pel ramo 
sanitario dello Stabilimento. 

Oltre a ciò, dovrà sussidiare e sostituire, al caso, senza 
compenso, il medico © chirurgo carcerario, giusta il dispusto dal 
Governativo Decreto 9 luglio 1840 N. 25722. 

Dall’. R. Delegazione provinciale , 

Padova, 23 novembre 1854. ? 
L'I, A. Delegato provinciale, Dott. GinoLamo Bar. Fink 
—_T_T_+ —_ 
N 14298. AVVISO. (2° pubb.) 

Avendo l'eccelco I. R. Ministero del commercio trovato di 
prorogara a tutto, marzo p. v. la concess ione della tassa mode- 
fata in centesimi tre (cent 3) per centinaio daziario, e per ia 
lega, delle granaglie d'ogni genere, legumi, patate e farine in 
trasporto sulle IL RR. Strade ferrate lomb.-venete, se ne rendo 
avvertito il pubblico per norma, © coll’osservazione, che riman- 
te le competenze accessorie di sorte. 

R. Direzione per l'esercizio sulle Strade ferrate 
























Verona, 26 novembre 1854. 
LI R. Consigl di Sez. Minister. Direttore, BoECKING. 
_________—_.—t. 


EDITTALE. à alal 
È rimasto vacante, per la morte dell' ultimo investito, rev. 
D Treia Trevisan, il Benlizio semplice sotto il titolo dolia 
Bi V. di Loreto, annesso alla chiesa parrocchiale di Treceuta, 
di iuspatrenato del rev. Arciprete pro tempore di Trecenta. 

invitano, pertanto, tutti quelli che potessero vantare di- 
titto patronale attivo 0 passivo al detto Benefizio, ad insinuare le 
loro istanze, corrcaate da legali documenti, entro 30 giorni, decor- 
ribli dalla data del presente Avviso, al protocollo di questa R. 
Delegazione proviusiale, mentre, trascorso il termine, si 
passerà alla nomina da chi fosse di ragione, nè si avrà riguardo 
Per questa volta ad ulteriori insinuazioni. 

Dal'I R. Delegazione provinciale , 

Rovigo, 24 novembre 1854. , 
LI. R. Delegato provinciale, Conte GIUSTINIANI RECANATI. 
—______——_- 


LEUEE AVVISO. (2° pubò.) 
A termini dell’ ossequiato Luogotenenziale Deer:to 6 no- 
vembre a c, N. 29569, dovendosi appaltare i lavori di rialzo, 
iagrosso ed imbancamento del destro argine di Bocchiglione in 
Comune di Saccolopgo, Distretto e Provincia di Padova, in ade 
teoza alla Cosa di Alvise Do Giacomi ed alla fronte Peni Casa 
di ricovero e Do Giaconi sudo» rnonto segue: 
Sì deduce a comune notisi h 
L'asta si aprirà il giorno di lunedì 18 del mese, di di° 
tembre p. v., alle ore 41 antimer., nel locale di residenza 
questa R. DI le. Ove rimancsso deserto il primo esperi= 
tento, si terrà il secondo nel giorno TE martedi {ere pi 
stasse senza , avi 
valo questo no di mercoledi 20 detto mese. Nel caso 


N 19837. 





























Î I li in forma di 
tto a tatto per deliberare fi lvoro i toni allippro 


eszo peritale di L. 4066: 14. 
la propria offerta con un de- 





i i méntovati tre incanti, si passerà 
oblatori i mentovati tre ai 


posito in danaro del dieci per cento sul prezzo fiscale, cioè di 
L. 450; più, con L. 60 per le spese dell'asta: avvartendosi 


che i depositi dovranno essere falti in moneta avente il corso- 


lega'e e di giusto peso, e che il deliberatario sarà tenuto a cam- 
biare le valute non riconosciu'e tati, qualora dalla H Cassa di 
finanza fossero rifiotate, o ad aggiungervi quanto mancasse, nel 
caso che nell’enumerazione 0 nel peso si riconoscesse difetto 
nelle valute componenti il deposito. 

La delibera seguirà a vautaggio del migliore olferente ed 
ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria e salva la Supe- 
iure appeovazione.- 

lì deliberatario è obbligato alla masutenzione della propria 
offerta t.s'o firmato ii verbale d'asta ; il R. Erario, all' incon 
tro, non lo è se noa che dopo la Superiore approvazione, come 
sopra. 

Precisamente entro otto giorni, dopo che gli sarà stata co- 
municata la Superiore approvazione della delibera, e sotto pena 
della perdita della merà del deposito d'asta, egli dovrà produrre 
alla Stazione appaltante una benevisa fideiussione di austr. L. 500, 
4 in dauaro sonante (esclusa qualanque sorte di carta monetata, 
Obbiigazione bancaria ed uvailo), o in fondi liberi, o con Ob- 
bligazioni fruttanti del Monte lombardo-veneto, secondo il corso 
delia Borsa di Milano, o ron altre Obbligazioni austriache dello 
Stato, secondo il corso della Borsa di Vienna, e tanto per le 
une, per le alsre, del giorno dell’insinuazione di dette cart 
di credito. 

È, per altro, acco”dato a chi volesso approfittarne, di co- 
stituire la detta fideiussione, rilasciaudo tanta parte di pagamento, 
successivamente scadibile, quanta, unita al dcposite fatto all'asta, 
formi l'entità della fideiussione medesima. | pagamenti delle rate 
falti brevissimi termini presso ia R. Cassa 
ciale, dietro la regolare presentazione degli sua 
meno, però, ia rata di collaudo, che rimane vio- 
colata all'esito definitivo del verbale relativo. 

La fideiussione fondiaria sarà svincolata, c quella in danaro 
sarà restituita alla presentaziora del verbale di laudo, ovc sià 
assoluto, e consti del pagamento di tutti i compensi ai danneggiati. 

Se, per mancanza del’ appaltatore, dovessero a carico suo 
riaprirsi gl’incanti, spetta alla Stazione appaltante determinare 
per essi il prezzo fiscale, non atteso alcun suo reclamo in nro- 
posito, rè contro la validità e le conseguenze legali della nuo- 
Vasta. 

I tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso que- 
sta R Delegazione provinciale, ogni giorno, nelle ore d'Ufticio. 

L'asta si terrà coa le discipliae tutte, stabilite dal Rego- 
amento 1° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non 
fusero state derogate. 

Dall I. R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 22 novembre 1854. 
LI. K Delegato proviaciale, PIONBAZZI. 
—_T _—_T_ 





























N. 22051 AVVISO (23 pubb.) 

la obbedienza a Luogotenenziale Decreto 28 ottobre p. p. 
N. 28984, dovendosi appaltare i lavori di rialzo, ingrosso ed 
imbancamento del sinistro argine di Adige fra il Drizzagao 4° 
Maofredini ed il Drizzagno Pontecchian , 

Si deduce a comune notizia quan'o. segue : 

L'asta si aprirà il giorno di giovedì 14 del mese di di- 
cembre p. v, alle cre 9 antim., nel locale di residenza di que- 
sta R. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta sivo 
alle ore % pomerid., e non più, e che, cadendo seuza cfetto 
l'esperimento, se ne tenterà un sesondo all'ora stessa del gior- 
no di venerdì '5 detto, e se pur questo rimanesse se.za efletto, 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di sabato 16 
successivo, se così parerà e piacerà, o si passerà anche a deli- 
betare il ‘avoro per ‘privata liei azione, c per cottimo, salva 
l'approvazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 15025. 38 

Il pagomento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutte, meno la finale di.laudo, tosto esibiti i relativi. regolari cer- 
lificati, giusta le facilitazioni, portate dal Decreto 25 settembre 
1834 N. 33807-4688, 

Ogni aspiran'e dovrà cautare la propria offerta. con un de- 
posito in daparo ( che sarà poi restituito, meno al deliberatario ) 
di L. 1500, più L. 80 per le speso dell’ asta e del contralto, di 
cui sarà reso conto. 

Il deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia dell'e- 
secuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del col- 
audo, purchè sia pieno ed assoluio, a senza eccezioni o riserve. 

La delibera seguirà a vantaggio de! raiglior offerente ed 
ultimo obiatore, esciusa qualunque miglioria, e salva ia Superiore 
approvazione, dopo la quale sol‘anto #l R_ Erario può riguar- 
darsi soggetto agli effetti dell'asta, quando per lo contrario, il 
deliberatario © miglior offerente è ebuligato alla sua offerta su- 
bito che avrà firmato il Tasti. 

Il deliberatario, nel sottoserivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il do- 
mnicilio ia Padova, all'oggetto che, presso la medesima, possano 
essergii intimati tutti gli atti, che fossero por cccorrere. 

Tripi ed i Capitolati d'appalto s0w) ostensibili presso que- 
sta R. Delegazione ogni giorno, aile ore d'Utizio. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte, stabilite dal Re- 
golamento 1.° maggio 1807, in quento 2a posteriori Deereti non 











































via ecinomica, come più le piacesse, e che, 

spetterà alla medes'ma di fissare per essi il dato di gara, senza 

che da ciò nessun diritto abbia 1 deliberaiario per esimersi di 

quella responsabilità, che va sd essergli inerente, c per deviare 
li effetti onerosi, che potessero derivargli. 

Dall'1. R. Delegazione provinciale 
Padovs, 6 novembre 1854. 
L° LL R. Delegato provinci Doit. CinoLawo Bar. Fiat. 

— e 

N17777. AVVISO. (22 pubb.) 

in seguito a Luogotenesziale Dispaccio 13 corr. N. 30346, 

sarà tenuta, nel giorno di marteci 12 p. v., dalle oro 10 av 

timeridiane alle 3 pomerid , cella residenza delegatizia, e sotto 














vincolo della Superiore approvazione, l'asta pei lavori di rior- , 


dino, con rivestimento, della scarpa interna del Tronco d’argine 
sinistro di Piave a Romanziol Fronte Da-Mu'a. 

L'asta verrà aperta sul dato di L. 12,577:70, rilevato 
da apposito progetto dell’. R. Ufficio provinciale delle pubb» 
che costruzioi . È 

La perizia ed il Capitolato d'appalto sono ostensibili, nelle 
ore d'Ufficiu, presso la R. Delegazione al Referato V 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta 
L. 1200, ie quali, terminata Î' asta, saraono restituite a tutti 
glì aspiranti, meno al deliberatario, e con :ustr. L 100 per le 
spese inereati alla delibera, di cui sarà daio conto. 

Dall'LL R° Delegazione proviaciale, 

Treviso, il 22 novembre 1854. 
L’I,R. Consigl. di Governo, Delegato provinciale, VENIER. 


—__——r_ 














Dip. L° dell’I. R. Prefettura delle finanze in Venezi 
presso quest’ I R. Intendenza, nel giorno 16 dicembre 1854, 
dalle re 10 della mattina a'le 3 pomeridiane, un'asta per de- 
liberare al miglior oifereote, alquanta carta dichiara‘a inservibile. 

La carla è divisa in due partite, cioè : F 
Libbre 2800 grosse bellunesi di carta legata in registri, 
ata per Ja follatura, al prezzo di centesimi 5 (cinque) la 





a 
Libbre 2000 groses bellunesi circa di carta, a fogli sciolti, 
destinata egualinente per la follatura, al prezzo di centesimi 5 
(cinque ) ia libbra. 

Le condizioni sono le seguenti : 
1. Ogni offereate doyrà depositare austr. L. 75. 





2. Le offerte dovranuo estendersi a tutte e due le diffe- 


* renti specie. 








3. Il deliberatario dovrà ricevere le due specie di carta 
delle quantità cha risulteranno dalla pesatura. 

4. Approvata la delibera, il miglior offerente dovrà ver 
sare, nel giorno successivo, il prezzo che sarà per risultare 
tenore della pesatura, e dovrà quindi, senza ritardo, levare a 
tutte di lui spese dal luogo, io cui esiste, ia carta. 

5. Dopo l'asta, nen saranno acceliate migliorie, a tenore 
delle veglianti disposizioni di massima 

6. Fino da questo giorno potrà, dalle ore 10 di mattina 
alla 2 pomeridiane, essere ispezionata la carta da alienarsi 

7. Le spese dell'asta, della consegna, e quelle che rigcar- 
dano le discipline da osservarsi. per ispedire la carta alla folla- 
tura, staano a carico del deliveratario. 

Dail'L R. loteadenza provinciale delle finanze, 

B-lluno, 9 novembre 1854. 
L'1 R Segretario di Prefettura, Dirizente, 
Cav. QuestiaUx. 
LL R. Segretario, Rosa. 


N. 1020. AVVISO DI CONCURSO. (2 pubb.) 

Rimasto disponibile, presso l' 1. R. Pretura di Legnago, un 
posto di Aggiunto giudiziario, cui è aanesso il soldo di anuui 
fiorini 600, aumen'abile 2d 800, si diffidano tutti quelii, che in- 
tendessero di aspirarvi, a far pervenire, nel termine di quattro 
settimane, decorribili dal giorno della terza inserzione del pre- 
sente Avviso nelle Gazzette U/fisioli di Venezia e Verona, | 
loro suppliche a questo I. R. fribunale provinciale, nelle 
regolari, cd a mezzo del rispettivo Capo d' Ullicio, quaiora fos- 
sero in attualità di servigio, corredate dei«documenti in origi- 
nale, od in copia autebtica, comprovanti la legale iioncità 
al posto suddetto , e della tabella di qualificazione, conformata 
giusta il formulario N. 4 della Legge organica, portata dalia So- 
vrana Patente 3 maggio 4*53, colla dichiarazione altresì sui 
vincoli di consanguineità od affinità con altri impiegati , inser- 
Vieati, od avvocati, addelti alla medesima Pretura. 

Dalla Presideoza dell' R. Tribunale provinciale , 

Vetona, 24 novembre 1554. 
Ul Presidente, FONTANA 
— ina 

N94 0. (2° pubb.) 

Rimasto vacaote il posto di Aggiunto presso la Pretura 
di L* classe in Pordenone, coll' annuo soido di fiorini t00, au- 
men'abile ai fiorini #00, chiuxque aspirasse ad ottenerlo, dovrà, 
entro il termine di quattro settuna», decvrribili dal giorno della 
terza inserzione del presente Avviso nelia Gazzetta U/fisiole di 
Venezia, progurre la propria supplica a questa Presidenza, cor- 
redandola dei re'ativi documenti, comprovanti la legale sua qua- 
lificazione al posto stesso, in criginale, cd io copia legalizzata, 
colla prescritta tabella statistica. Dichiarerà, inoltre, nella sup- 
plica, so, ed in qual grado sia consanguiueo cd. afîne degi' im- 
piegati. avvocati e personale carcerario, addetti alla Pretura di 
Pordenone ; avvertendo, infiae, quanto agi’ impiegati, che le loro 
suppliche dovranno essere trasmesse a mezzo del loro rispettivo 
Capo d' Ufficio. 

Daiia Presideoza dell'I. ©. Tribunale provinciale, 
ine, 25 novembre 185). 
Pel Presidente in permesso, CHOCIOLANI, Consigliere. 


























N. 19590. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 
Facendo seguito all'Avviso di concorso, 19 oltobre desorso, 
| per sei posti di Ascoltante gratuito, disponibili per le Magistra; 
| ture giudiziarie delle Provincie venete, viene parimeuti aperto 
| il concorso ad altri tre posti di Ascoltante, con adiutum di an- 
! mui fiorini 300, resisi attualmeste vacati. 
Ì Chiunque, però, credesse r titoli per aspirarvi, dovrà 
fer pervenire, nelle vie regolari, e quelli che appartenessero già 
a qualche Autorità, a mezzo della propria Superionit?, la rela» 
tiva domanda al protocollo degli esibiti del Tribunale d' appello 
veneto, nel termine preciso di quattro settimane, colla prescritta 
‘ dichiarazione intorno ai vincoli di parentela od affinità cogl'im- 
| piegati od avvoceti addetti alle Mugitrature giudiziarie. venese, 
| coll'avverienza che gli Ascoltanti gratuiti, verranno, quanto al 
suddetto adiulum, preferibilmente presi in considerazione. 
D.L'L R. Tribunale d'appello, 
Venezia, 25 novemore 1854 





























| N 21818. AYVISO. (2 pubb.) 
In esecuzione del Decreto N. 29139, 3 novembre 1814, 
dell'eccelsa I. R. Luogotenenza, devesi appaltare il lavoro di uu 
| tratto d'argine strada Asticaglio, sulla destra del Livenza, nella 
Icalità detta Svolta Garbin, 
Si deduce quindi a pubblica nolizia quanto segue: 
4. L'asta relativa sarà teuuta sul dato regolatore di austr. 
{ L'4918:85, ed serà juogo presso questa i R. Dalegazione 
provinciale nel giorno 15 dicemzbre p. v., alle ore 12 meridiane. 
® La delibe a segcirà a favore del miglior offerente, esc 
le miglioria e sviva la Superiore approvazione, riieouto ch 
deliberatario resta obbligato alla sua offerta dsl momento della 
firma del processo verbale, mentre per la Staziore appaliante 
mon corre quest'obbligo che dopo la Superiore approvazione. 
3. Noa sarà accettata veruna offerta che non sia guareu'ita 
dal deposito in d.naro, od io Obbligazioni di Stato, con austr. 
L. 240, che resterà a titolo di cauzione pel deliberatario. 
4. La fideiussione non sarà sviccolata se non dopo l'aito 
di collaudo, purchè vi concorrano le condizioni prescritte dal 
Governativo Dispaccio 25 settetbre 1824 N. 33807-4628, ed 
! in caso diverso, dopo l'approvazione del collaudo stesso." — 
| 5. 1 pagamenti delle rate segniranoo giusta lo stabilito nel 
Capitolato, che trovasi ostensibile presso la R. Delegazione. 
6. Taoto nell'asta, che nell ulteriore procedura d'appalto, 
| si osserveracao le norme prescritte dal Regolamento 1.° mag- 
gio 1807, in quanto nen fossero derogate da posteriori dispo 
Sizioni. 
| Dali" L R. Delegazione provinciale , 
Venezia, 16 novembre 1854. 
L'I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 
| ___m_-. 
N 1767. AVVISO D'ASTA. (2.* pubb.) 
L'L R Comando dei trevi militari di Treviso previene il 
pubbiico che si terrà, nel giorno di merculedì 13 dicembre a. c., 




















per ordine dell’ eccelso i. R. Comando della JI art ll Sez 
Verona in data 43 vovembre i+54 N. 1484, Il Dipartimento, 
uo incauto, ch luego nell'I R. Deposito del treno mili- 





tare di Treviso, sulla Piazza di S. Tommaso, alle ore 9 aniim., 
in cui sarano venduti 47 vatii carri militari, 6 carretti com- 
pleti a duc ruote con relativi fornimenti da cavallo, ed una quan- 
tità di ferro vecchio, ritagli di corami, vo mautice, catene da 
carro ed una quantità di foruimenti da cavailo inservisili pei 
bisogni del Militare, al m offerente © contro pronto 
mento in sustriache lire eilettive. 
| Treviso, 28 novembre 1856. 
Il Comandante del Deposito del treno militare, 








ili pei 
paga 





Kueit, Capitano. 
Visto Il Controllore del Deposito, 
L'I. R. Comm'ssario di guerra, ZimuERMANN. 
il GinoweTz. Primo Tenente. 


____eooeorr _. 


N. 9657. AVVISO. (3° pubb.) 
i. Dietro Saperiore autorizzazione, dovendosi procedere al 
riaffitto del Diritto camerale di esercitare la pesca e la caccia 
sul Po al di qua del Tha'weg, largo la Provincia di Cremona, 
dallo sbocco del torrente Chiavenna sino al confine della stessa 
Provincia con quella di Mantova, per un seiennio, decorribile 
| daî 4° novembre 1854, s'invitazo g'i aspiranti al detto ap- 
! palto a presentarsi 2 questa LL R. lateudenza nel giorno 9 di- 
Î cemmbre p v., in cuì, dalle ore 10 antimer. sino alle 3 porrer. 








avrà luogo il terzo esperimento d'asta in base al prezzo Sscale 
di aonus L 1600. 
| Le obiazioni dovrazno essere garautite col deposito, da 
q eseguirsi prevetivamente ella Cussa cale, di L. 160. 
La delibera si farà a favore del miglior offerente, e, dopo 








Martedi 5 Dicembre 1854 


la delibera stessa, non si ammetteranno migliorie di sorta. 
I Capitoîi normali per l'appalto del detto Diritto, sono fia 
l'ora ostensibili presso la Registratura di questa Intendenza. 
Dall'I R. Iotendenza provinciale delle finanze, 
Cremona, 14 novenbre 1854. 
L'I. R Intendente, FIBTTA. i, 
Per l' IR. Segret., Pagliari, UM. 


—_————& 
N. 18947. AVVISO. (3: pubb.) 

la relazione a! Decreto dell’eccelsa I. R. Luogotenenza 
N. 30009, 10 corrente , dovendosi procedere a nuovi esperì 
menti d'asta per l'appalto del lavoro di costruzione di ua" 
di verdo sull'argine destrò d' Adige in Drizzagno Francav 
Riparto 1°, 

‘Sì porla a pubbiica notizia quanto segue: = 
rimuo esperimento d'asta avrà luogo nel giorno di gio- 
v. dicembre, alle ore +0 autim., nel locale di questa 
R. Delegazione, avvertendo che, ove questo cadesse deserto, se 
ne effettuerà un secondo ed anche un terzo nei successivi giorni 
di sabato 9 e lunedì 14 detto, all'ora medesitia. 

La gara avrà per baso il prezzo peritale di L. i6162:82, 
uidasi in seguito alla ripetizione delle S:zio 

offerte saranno cautate con ua deposito in effettivo da- 
naro di L. 500, od in carte metal'iche, oltre L.80 per le spese 

À si farà luogo alla de- 
lioria e salva la Su- 






























A garantia degli effetti del contratto, il deliberatario dovrà 
offrire una cauzione di L. 1600 in danaro effettivo, od in beni 
fondi, od in carte di pubblico credito. 

"i deliberatario, nel sottoscrivere l'atto d'asta e pezze re- 
lativo, dovrà dichiarare il proprio domicilio in Rovigo. 

Dall LR. Delegazione provinciale , 
| Rovigo, 18 novembre 1854. 


= appro: 





L'I. R. Delegato provinciale, Conte GIUSTINIANI RECANATI. 


—_———_ 
N. 19014. AVVISO. (3 pubb. ) 

Approvato dall’eccelso I. R. Ministero, con Dispaccio 21 
luglio p. p. N. 14389, il progetto di costruzione di una Banca 
in ischiena a'l'argine sinisiro di Po, nella località denominata 
Marezzana Tiepolo, e dovendosi, in seguito a Decreto 13 an- 
dante N. 20109, prov dere alle pratiche d'appalto del lavoro sul 
prezzo di perizia di L. 13508 : 79, 

Sé porta a pubblica notizia quanto segue: 

Il primo esperimento d'asta per l'appalto del lavoro suin- 
dicato avrà luogo nel giorno di giovedì 7 p. v. dicembre, nel 
locale di questa R. Delegazione, ed ove questo fosse per cadet 
deserto, si tenterà un secondo ed anche un lerzo nei successivi 
giorni di sabato 9 e lunedì 11 detto, all'ora medesima. 

Gli aspiranti cauteranno le loro offerte con un deposito di 











L. 800 in danaro effettivo, od in cartelle metalliche, olre a L. 60 


per le spese del ‘contratto, delle quali sarà reso conto. 
Per gli effetti del contratto, il deliberatario offrirà una cau- 
zione di |. 1400, od in danaro effettivo, od in beni fondi; od 


ia carte di pubblico credito. 

La delibera, riservata alla Superiore approvazione, seguirà 
a favore del miglior offereote, esclusa ogni miglioria. 

1 tipi ed i relavivi Capitolati sono ispezionubili presso l'Uf 
ficio di spedizione di questa R_ Delegazione. 

Il deliberatario, al momento di sottoscrivere il contratto ed 
il Capitolati e tipi 
Rovigo. 

Dall'I. R. Dalegazione provinciale , 

Rovigo, 18 novembre 4854. 
LI. R. Delegato provinciale, Conte GIUSTINIANI RECANATI. 
———_ ++ ———_ ___ __4} 
N. 18955. AVVISO. (8 pubb.) 

Approvato dall'eccelso I. R. Ministero del commercio e delle 
pubbliche costruzioni, con Dispaccio 28 giugao p. p. N. 11736, 
il progetto di proluogazione della parte inferiore dell' argine di 
ritiro a sinistra di Po, nella località Ritiro Pesaro, e dovendosi, 
in seguito a Decreto 11 corrente N. 29880 dell’ eccelsa |. R. 
Luogotenenza, appaltare detto Javcro sul prezzo fiscale di L. 
26302: 64, 

Si porta a pubblica notizia quanto segue : 

ll primo esperimento ta avrà luogo nel giorno di ip 
vedì 7 p. v. dicembre, alle ore 10 antimer., nel locale d' Uf- 
ficie di questa R. Delegazione, ed in caso di diserzione di que- 
sto, se ne effettusrà un secondo e terzo, occorrendo, nei giorni 
successivi di sabato 9 e lunedi 11 detto, alla siessa ors. 

Gli aspiranti cauteranno le loro offerte con un deposito di 
L. 2000 in danaro efteltivo, od in cartelle matalliche, oltre L. 100 
per le spese di contratto, delle quali sarà resa ragione. 

li delberatario, a garantimento degli effetti del contratto, 


produrrà una fideiussione dell innp rto di L. 2200 in effettivi 
danaro, od iu beni fondi, od ia carte di pubblico cred.to. 

La dalibsra, riservata alla Superiore approvazione, seguirà, 
al miglior offerente, esclusa ogai miglioria. 

All'atto della sottoscrizione del contratto, dei tipi e Capi- 
tolti, che restano quest’ ultimi ispezionabili presso l' Ufficio di 


stessi, dovrà dichiarare il sue domicilio in 





















ine di questa R. Delegazione, dovrà il deliberatario di- 
il proprio domicilio in Rovigo. 
Dall' I. R. Deiegazione provinciale , 
Ruvigo, 18 novembre 1#54. 
L’I. R. Delegato provinciale, Conte GiUStINIANI RECANATI, 


_———— ee ——————— 


AVVISI PRIVATI. 

N. 4761. Ul. Esperimento. 
Provincia di Belluno — Distretto di Fonzaso 
Il R. Commissarioto distrettuale 
Rende noto : 

Che, sopra rinuncia del medico condotto sig. 
Gio. Battista D." Melo, essendosi dalla Superiorità 
decretata la istituzione di due Condotte inedico - 
chirurgiche nel Comune di Arsiè, colla residenza dei 
medici nel Capoluogo comunale, e coll’annuo emo- 
lumeuto di austr. &. 1500, per ognuna, ne viene 
aperto il concorso a tutto 
dell’anno corrente. 

Una Condotta è composta della frazione d' Ar- 
siè, sotto la strada, e tutia la parrocchia di Rocca, 
comprese le situazioni di Incin, Corlo, Casere e: 
Roveri, ed abbraccia una popolazione di N. 2828 
abitanti, di cui circa N. 35 non hanno diritto alla 
gratuita assistenza. La Condotta si estende ad una 
superficie di miglia comuni due e un quarto di mag- 
gior distanza, con istrade la maggior parte montuose, 

L'altra Condotta è composta della stessa. fr: 
zione d'Arsiè, sopra la strada postele, e tutte le aì 
tre parrocchie e frazioni del Comune, ed. abbraccia 
una popolazione di N. 2723 abitanti, de' quali circa 
N. 24 non hanno diritto alla gratuita assistenza. Ha la 
superficie di miglia comuni uno e tre quarti di mag- 
gior distanza, con istrade piane. e montuose. 
._._Il concorso si farà ‘ndistiato, con documentate 
istanze, a questo R. Commissariato distrettuale, presso 
cui è ostensibile il relativo Capitolato. 

Fonzaso, il 25 novembre 4854. 
Il R. Commissario 
Nob. Dr Nicoiò DE Franceschi. 











giorco 24 dicembre 














—illlii_o 








Martedì 5 





N. 26623. 1a pubbl: 


Eprrro. 


Questa I. R. Pretora Urbana 





(al Secolo Giacinto ) Sal 








Angelo, Sacerdote professo dei t 
entri orta di S. France- || patrocinatore, 
sso lasciando una disposizione | determinazio: 
olografa d’uliima volontà colla conformi al 

meuti dovrà 


quale istituì erede universale d' 
ogni sus sostanza il Venerando 
Monastero dei minori conventuali 


medesimo le 
sua inazione. 









luoghi soliti, 





Il presente sarà affisso 


Dicembre. 


——ce000 esere 


| FOGLIO NANNUNZII DELLA GAZIRT 


traddittorio sotto le avvertenze 





ire egli stesso un'altro 


ed a prendere quelle 

reputerà più 
joteresse, altri- 
egli attribuire a sè 
conseguenze della 











e per tre volt 








diano del Monastero con appro- fl rito nella Gazzetta Uffici 

vasione della locale R. deli Venezia. - 

zione, ed apertasi qi LI. R. Pretore . 

cessione legittima, visto che a Ds Por. È 

tale eredità hanno fra gli altri Dall'I. R. Pretura di A 
tto Giuseppe, e Lorenzo gordo, 

nipoti del defunto ex fratre Pi: Li 28 ottobre 1854. 

tro, ed essendo ignoto a questo De Biasi, Agg. 

Giudizio il luogo di loro dimora, _ 

si diffidano a qui insinuarsi entro || N. 6325. 1.3 pubbl.* | 

un anno dalla data del presente EpitTo, , 

Edit d a prestare le loro di. L’I. R. Tribunale Prov. io 








chiarazioni di eredi, poichè in Treviso dichi: 


caso contrario si procederà alla 





rò con suo Decre- 


to 24 ottobre p. p. n. 2499, do 


ventilazione della eredità in con- '! versi interdire dall’ ammipistrazio- 





vatisi, | 
ietro Dr 





corso degli eredi insi 
dei curatori avvocati 
Calvi 
rispettivamente deputati. 

Ed il presente s' inserisca 



















| Venez: 





di Padova, 
Li 21 novembre 1854. 
Il Consig. Dirigente 


Li 18 





tro, di Vi 
Marco Dr Fanzago loro ' Le si è quindi desti 
ratore il fratello Domeni; 

Locchè si affigga n 
luoghi e s° inse 
Gazzetta Ufficiale di 






come di me- 





Dall’ I. R. Pretura di Asolo, 


novembre 1854. 


Il R. Pretore 
G. Lasrnancui. 










Popssra'. Ferro, Canc. 
Carnio, Agg. 1 
——_ N. 4657. 12 pubbl.* 
N. 3708. Eprrro. 
Si rende noto, che con De- 
Si rende publ creto 3 corrente n. 14174, del- 
to, che l'incanto VI. R. Tribunale Pro 
l Edito 9 p. sa, fu dichiarata interdetta per 
3206, inserito mania pellagrosa Giuseppina Ber- 
ficiale di Venezia nei fogli d'An- || toldo vedova Soldà di Grancon: 








































munzii nn, 142, 143 e 145 del- 
l’anno in corso sull’ istanza di 
Teresa Combi Migliorini prodotta 
in confronto Lodovico Scar- 
ton fu Gio. Gatt., in puuto di 








bareno, 


pagamento di a. |. 2979 : 09, per Li 47 novembre 1854 
asta immobili esecutati, venne Il R. Pretore 
redestinato ai giorni 12, 19 e Dorn. 
N. 4658. 13 pubbl. 
Enzo. 





I presente verrà affisso in 
Belluno e Mel, e pubblicato nella 








Gazzetta Uffici inte: 
Il Presidente ministi ne 
Ventuni. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 
di Belluno, 
Li 16 novembre 1854. tore Stefano 
Zambel rito. 
——_ —— Dall' I. 
N. 3724. 1.8 pubbl. | barano, 
Eprrro. Li 17 
Si rende noto, che l' incanto LL 





degli stabili di cui |’ Editto 27 
P- p. luglio num. 2830, inserito 
nelia Gazzetta Ufficiale di Vene- 
zia ai no. 118, 119 e 125 del 
corrente anno redestinato coll’ E- 
ditto 12 ottobre successivo num. 
3429, ed inserito Gazzetta 
medesima venne raggiornato ai 
di 12, 19 e 26 gennaio p.v. 
sempre dalle ore 9 ant. alle 2 
pom., fermo nel resto il disposto 
dal primo Editto succitato. 

Il presente verrà pubblicato 
in Beliuno ed ‘inserito nella Gaz- 
setta Ufficiale di Venezia. 











ra, e che le 


figlio. 





e che l: venne da questo Giu 


li detto luogo. 
Dell I. R. Pretura di 


Si rende noto che l'I. R. 
Tribunale Prov. in Vicenza con 
Decreto 3 corrente n. 13992, h 
per prodigalità 


stanze, Angela Passuello fu Bor- 
tolo di Villaga e che da questa 
Pretura le fu deputato in cura- 


Si rende noto, che l'I. R. 
Tribunale Prov. in Vicenza con 
Decreto 12 settembre p. p. num 
dichiarato interdetta 


Giovanni vedova Balzan di Fai 
ratore Giovanni 


Si pubblichi nei so'iti luo 
ghi, e s'inserisca per tre volte 








in curatore Angelo 











ll'am- 
delie proprie s 








Tognetti di lui ma- 
R. Pretura di Bar- 


novembre 1854 





R. Pretore 
Dona. 
13 pubbl. 
ITTO. 





fa deputato 
Balzan 


























Il Presidente nella Gazsetta Ufficiale di Vo- | 
Ventuni. nezio. 
Dall I. R. Tribunale Prov. Dall I. R. Pretura di Maro: | 
di Belluno, stica, 
Li 16 novembre 1854. Li 18 novembre 1854. 
Zambelli, Agg. Il Pretore 
B. Scanamezta. 
N. 5269. 1% pubbl. Serra, Agg. 
Epirro. 
L’1. R. Pretura in Agordo | N. 20069. 1. pubbl.® | 
notifica col presente Editto all’ Eprrro. i 







assente Antonio di Pietro Sop 
di Rif, che Maddalena Sop- 

De Biasio di Rif, presentò 

il 27 luglio 1854 sotto n. 3707, 
la petisione contro di esso An- 
tonio Soppelsa in punto di page- 
mento di a. |, 1090 : 80, e che 
rr non essere noto 
della sua dimora gli 
nella lite a di lui pe 
spese questo avv. D.r De Prà in 
curetore, essendosi fissato il gior- 
no 12 gennaio 1855, pel con- 


buoale Prov. 
rende noto, 





preszo anche 


Da parte di quest’ I. R. Tri-| 


mento d'asta. 
descritto esecuteto ad istanza di 
Giovanni Cipollato contro Anto 
nio Veronese alle seguenti 
Condizioni. 
1. Lo stabile sarà venduto a 





Sesione Civile si 
che nel giorno 17 


gennaio venturo 1855 alle ore 12 





terzo esperi 
dello stabile appiedi 


inferiore alla stima 


|, imputato nel prezzo di 


di a. |. 18353, purchè basti a 
soddisfare i creditori prenotati. 

HI. Ogni aspirante. do:rà 
cautare l'offerta col deposito di 
|. 1835 : 30, che saranno dopo 
gara restituite a chi non sarà 
rimasto deliberatario. 

III. Restano a carico del de- 
liberatario : 

a) le spese esecutive dal- 
l'istanza di pignoramento 15 
cembre 1852 n. 14855 in 

b) le tasse di trasferimen- 
to della proprietà, e del traslato 
eensuario ; 

c) le imposte trate. 

IV. Eotro 15 giorni 
libera, dovrà il deliberatario 
versare nella Cassa forte di que- 
sto Tribunale il prezzo di deli- 
bera, meno le lire 1835 : 30, de- 
positate in antecedenza, e dovrà 
documentare il pagamento delle 
spese esecutive, di cui l’arlicol» 
precedente, 

V. Mencando il deliberatario 
al versamento del prezzo, od al 
pagamento delle spese esecutive, 
l’esecutante avrà diritto di pro- 
al reincanto a tutto pre- 
giudizio de! deliberatario, ero- 
gando in tutto od io parte per 
le nuove spese il deposito delle 
I 1835 ; 30, 

VI. Verificato il versamento 
del prezzo, e documentata la sod- 
disfszione delle spese, il delibera- 
tario potrà chiedere ed ottenere 
judicazione di proprietà dello 
stabile. 

VII. Il deliberatario acquista 
lu proprietà dello stabile come si 
ritrova il giorno della delibera, e 
con tutte le servitù attive e pi 
inerenti senza responsabilità 
scutante. 
ne dello stabile, Città di 
Veuezia, S:stiere di Cannare- 
S. Canciano. 
coi no. 5311, 
5312, ed anagrafici 5492, 5495, 
5496, posta fra i confini a levante 
Rizzetti, e calle Battaggia, a 
mezzoggiorno Rivo Widmana 
Hezzonico, censita in 
n. 3557 di meppa, col 
di pert. 0: 26, e colla ren 
dita di |. 148 : 66, stimata giudi 
sialmente a. | 18353. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nei luogbi soliti, ed 
inserito per tre consecuti; 
timane nel foglio Uff :iale del 
Gazzeita di Venezie. 

Il Cav. Presidente 

Manenoni. 

Dall’ I R. Tribunale P.ov. 
Sezione Civile di Venezia, 

Li 30 ottobre 1854. 

Perretti. 


N. 13113. 1 pubbl. 























































Epirto. 

Si rende noto, che nel gior- 
no 30 p. v. dicembre dalle ore 
10 ant. alle ore 2 pom., avrà 
luogo in questa Cancelleria un 






tti ed esecutati ad istanza 
di Pietro e Giacomo Giacomuzzi 
fu Antonio e del’ eredità Angelo 
Giacomuzzi fu Antonio a pregiu- 
dizio di Giambattista Agostini 
fu Giambattista di Rosà e 
gacente eredità Maria Tellatin o 
Stellatin fu Paolo di Bassano alle 
seguenti 
Condizioni, 

I. L' asta sarà tenuta in 
quattro distinti lotti in un solo 
esperimento a qualunque prezzo 
anche inferiore alla stima. 

IL Chiunque si facesse offe- 
rente, meno però “utenti, 
o chi per essi, dovrà previamente 
depositare in meno del delegato 
giudiziale il decimo del valore 
peritale , il quale deposito serà 
lla 














non rimarrà deliberatario. 
IV. Il prezzo della delibera 
resterà in mano del deliberatario 





sino all’ esito della graduatoria, 
e finchè sarà passata in giudica- 
to, ed avrà intanto l'obbligo di 
corrispondere gli interessi del 5 
per 0/0 dal giorno in cui otterrà 
il possesso e goditnento materiale 
dei fondi subastati ; la piena ed 
assoluta proprietà non gli sarà 
trasfasa, che dopo pagato per 


















Anno 41854, - I, 188, 


Ti UBRIZIALE DI VENI] 





PINA ED0 
Na 





; dio di ». |. 130 alla famiglia del ' cadrà obbligo al delibe, 





intero il prezzo di delibera, gli 


i alari { 
i i relativi aut altro | cessato Cancellista Boer per l' an- ll proporre a questo sco 
Ses cabin no 1855, giusta la deliderazione || sun propria malle’erie un o, 
} "V.Le spese della delibera, | consorziale del 12 dicembre 1853. || duo qualificato e degno da"; RESA 





IV. Approvazione di com- | guardi della Stazione 





" e le succet 


fl 


2bpaltany 




















ll del deliberatario, a di cui peso || penso alla ditta cob. Manolesso- '' pel maneggio relativo, 
| staranno pur anco le pubbliche || Ferro, dietro regolare perizia e- | V. Ogni sacco dortà ty 
' imposte rife agli icomobili || retta in seguito della deliberazio- | nere a peso netto libbre y, 
subasteti, e scadenti a datare dal‘ ne 16 ottobre prossimo passato. | grosse Bellunesi, e la qualit. Orio Angolo fa GI 
giorno della delibera. V. Concessione iccole | vrà essere MOStrana, ottima, Tomei Luigi fu 
VI. Totti i estrazione d’acqua a favore del | scerra d'ogni difetto; men Piatelli Giuseppe 
immobili dè suba Francesco Fentario in Cam- | sarà rifiutata quella non con'ff Vianini Giuseppe 





pegna , dietro nuovo rapporto 
tecnico in seguito della delibera- 
zione 16 ottobre pross. passato. 

VI. Approvazione di straor- 
compensi alle ditte Mar- 
di Campag 
ed Andrea Bisson di Grassaga, 
per danni sofferti durante gli e. 
scavi del corrente enno. 

WII. Approvazione della 6- 
nale liquidazione couti del 
defunto Esattore consorziale Giu- 
seppe Zaniol, eseguita dall’ inca 
ricato contabile sig. Gio. Battista 
D.r Faccioli. 

Oderzo, 28 novembre 1854. 

1 Presidenti 
Acessanpno Wiel 

sostituto Cav. Wiel. 

Sx sastiamo, MuLaTTI. 
sosituto co. Giusi 
Il Cancellista 


pondente a tulto danno e 
del deliberatario senza adito 
questi di muovere quali. 
gnanza, e con obbligo di soy 
tuire immedi; 


Franceschibi Gi 
Bellabarba Giusa; 
Roncetii Pietro fi 
Scala Anionio fu 
Pozzo Angelo pei 
Giacomo 
Bresaola Giusepp 
Bresaola Michiele) 
Scaglia Pietro iu 
Cristini Carlo di 
Agosti Gio. Batt 
Tomei Girolamo 
Cattaloca Tiburzi: 
Andreis Domenici 
Mondini Arcangel| 
Righetti Luigi di 











IO. 
Beni da subastarsi 
Lotto I. 

Campi 1:0:6 di terreno 
con un filare di 
diocri ed un gelso a pieno frutto, 

in Comune di Tezze, Quertier 

Covfine, contrada Rosne; con- 

fina a levante ed a tramontana | 
fratelli Tommasoni fu Angelo, 

mezzodì gli esecutanti, sera Pie- 

tro Marcon, nel nuovo censo sta- 

bile al n, 883, per la quentità 

di pert. 3 : 99, coila rendita cen. 

|. 14: 14, stimati aust. 





















VI. La sommi; IStrazione , 
distribuzione comincierà n} 
prima decade del gennaio 185; 
ed avrà: termine la fornitura y 
tale nella prima decade del & 
cembre 1855 
.VIL Li pagamenti relati; 
egui Su 
zione appa'taote in moneta 
mante nelle g'orn 


































































s 
I 593. 
Lotto IL 

Campi 0:14 : 116 di terreno 
arativo con un filare di 
pieno frutto, ed un gelso a 
prodotto nell ima località, 





Pasini Melchiore 
Veronese frat. di 
Tocolini Sisto 
Pellanda Ielice 
Beltrame Giovani 





zione di un mese a gsranzia del 
l’imprase. 











Sarà ezjandio permes 








































confina a mattina gli esecutanti, F. Witen. vazione di offerte in istri SEA 
mezzodì co. Francesco Giusti fu ion to; ritenuto che le medesice pr Lom Vga 
Carlo, sera e monte eredi Gia- 24 pubbl © | essera accolte e valutate, donm|f | GeMmenti Gio li 
comu Rizzo, nel nuovo censo EpiTTo D'Incanto. no essere giunte all’ Ulficio p O 
bile al n, 905, per cent. 96 di L'I. R. Giudizio distrettuale || atale in Agordo entro il gio[@ Merce Anuti] 
pertica censuaria, colla rendita || di anteriore a quello dell'asta olef® Faneta Angelo. 
di |. 3:85, stimati a. |, 247. , che, dietro istanza degli a-f te pervenire si rappresentani 6 





Sometti Alvise di] 
Mondini Antonio 
Mondini Claudio 
Squarzoni Aut. e 
Zanetti Simeone 
Zanetti Andres 


gionisti dell’ anonima Società Mo 
lino in Carlstadi dd. 16/11 1854 
n. 165, venne loro accordato il 
volontario to del Molino 
tuato nel Territorio della città 
| Cerlstadt con relativi Fabbr 
ll ad uso Magazzino, Stalle, Labo- 
ratorio, Casa d’ abit 
fondo ara rosta; i 
+ più diritto d' 
acqua, nonchè mobili e utensili 
appar inventario, per |’ importo 
di fiorini 150,000 (cento cin- 
quanta mila ). 
incauto verrà tenuto nello 
Stabile del Molino stesso nelle 
giornate del 19 e 20 dicembre 
1854 alle ore 3 pom. in presenza 
di un I. R. di 


Lotto III. 
Campi 0 : 2: 122 di terreno 
eratorio, con un filare di viti 


suddetti con altro mezzo prim 
dell’ incominciamento della ga 





rizzo. « Alli Rappresentinti i 
Corpo minerario in Agordo oi 
ferta per grano turco.» 

La offerta relativa dovrà e; 
dall’ offerente vi 
indicare pure il domicilio edi 








sopra, corte ed orio, in Comune 
di Rosà, Quartier Cusinati, con- 
fina a mattine fr Tessarolo, 
tuezz. strada comune d delle Buse, 
sera e monte Angelo Chemin- 
Palme, nel nuoro censo stebile 
ai nn. 243, 244, per pert, cens. 
2:52, e colla rendita censuaria 
di 1 10:05, e casa al num. di 
















Anva 
Bertasi Bartoloni 
Pacchera Filippo 
Zanolli Virgiuo 
Favetta Vincenzo] 
Zanolli Gio. Antoi 
Zocca Lorenza, 1] 
Pacchera Gio. {n 
Sommetti Alvise 





lappoichè non verrebk 

ia consi zione l'offera 

IX. Seguita la delibera no 

serenno ammesse migliori 

X. Chiusa la gara + 
ceduto sl 










13:14, stimati complessivamente || 
a. I, 912. 







Lotto IV. 




























Campi 0 :2: 129 di terreno || nel primo incanto la delil non || schede segrete, e qualora una d Lennutti Girolami 
tori con un filare di viti [l avrà luogo sotto il prezzo fissato, {| queste fosse uguale al pretto || Favetta Giusepp: 
trammezzate da gelsi, un filsre || nel secondo iucanto però anche || cale, sara data la preferenza 1 Pacchera Gio. di 


di n. 14 gelsi a pien prodotto, 
e due filari di ontani bordeg- 
gianti la Roggia di Confine, in 
Comune di Tezze, Qua. tier Ci 
fine, contrada Roaue, confina a 
mattina, mezzodi e sera Nicolò 
Torresao, a monte Colbacc! 
nel nuovo censo stabile 


sotto il detto prezzo, sslvo sem- 
pre il diritto di ratificazione da 
paite della Società, la quale verrà 
da lei dai intro due ore. 

1 creditori intavoleti riser- 
bino il loro diritto senza riguardo 
al prezzo di delibe 

Ogai obblatore dovrà depo. 


quest ultima; 
offerte 






mentre ove du 
ritto fossero eguiì 
0 coll' estrazione a sori 
in presenza dei concorrenti i 
l'asta e della Stazione appil 
tante. 
Li Rappresentanti il Corp 
Minerario in Agordo, 


Gasperini-Borti ( 
Bignardi Luigi fu 
Bignardi Giulio 1 
Marchi 











Tarrini Domenica 
Turrini Agostino 









































877, per pert. 2 : 40, col el 1, R Li 29 novembre 1854 Guarienti C. Pic 
dita di I 9:21, stimati austr. || sario il cinque per cento di vadio Luszen. Zenerato dott. A 
I 920. ed effettuare entro otto giorni il Cavagna. Vertuani M. Ang 
Dall I. R. Pretura di Bas. || residuo importo deliberato. Hubert. per Magnini 
sano, Le ulteriori condizioni d'in = A Turrini Bartolan 
Li 20 ottobre 1854. N. 18606. 23 pubb} Pavan Gio. Batti 

L'I. R. Cons. Pretore Eoro. Magagnan Gio. 
Nonpis. presso l' I R. Giudizio distrettuale a agli ignoti credi Eredi Lavagnoli 
Poma, Suss. in Carlstadt, o presso la Direzio pel di cui rappresentato d 

ne del'a Società nel Molino stesso. || venne deputato iu curi Luigi 

1.3 pubb!.* || Carlstadt, il 17 novembre 1854. l actum l'avv. D.r Calucci Fracaroli Antonic| 








Treviso 


——_ Fagoto Bertolum 
Sacchetto Matteo 
Bigerdi Girolamo] 
Ditta Attichieri Bd 


menico è frate 


l’oberato Francesco Zucchelli e! 
in confronto del nob. Giacomo 
cav. Treves De Bonfili di qui‘ 
ri, nonchè di esi 
ignoti venne prodetta la petizio: 
ne 27 ottobre n, 18606, per be 
n'ficii legali, essendosi pei cor- 
IA. V. del giorno 


2° pubbl* 
di Bidoggia e Grassaga Avviso D' Asta. 

Avviso. I. Gl’ infrascritti Kappresen- 

Nel giorno 30 dicembre p. ||tanti il corpo dei Lavoratori delle 

v. alle ore 10 ant., nel solito | RR. Miniere in Agordo hanno 

locale d'Ufficio, si seconda || divisto di esperire in Agordo il 

ordinaria afunznza degl'interessati | dì 14 dicembre 1854, delle ore 















Luigi 














affine di discutere e deliberare || 11 aut. alla 2 pom, una pubbli- 1855 ore 10 ant Bignardi Luigi { 
sugli oggetti indicati qui sotto. | ca asta per deliberare al migliore i ro |Î Avauzi Gio. fu G] 
ci offerente la fornitura di circa 3600 Marchiori Lorenz 


cato suddetto ed al quale potra 
no far giungere utilmente 050" 
creduta eccezione o scegliere # 
dicandolo al Trb. 


Pedrazzoli Giacor 


r 4,000 sacchi di sorgo turco for- Narciso R, 
'arciso Rosa fu 


nibili entro il 1855 in piopor- 
zionate quotizzezioni mensili da 
stabilirsi al momento dell 
lazione del contratto e 
occorrenza del personsle mine- 






far 
si rappresentare da apposito pro- 
curatore munito di regolare man- 
dato, e che le deliberazioni sa- 
ranno valide , qualunque sia il 
















numero degl’ interven rario. Maggioni Giusepp) 

ll presente sara pubblicato | "11 La Rappresentanza sud- Veronesi Luigi i 
come di metodo in tutte le Co- || detta si la facoltà di, © ll inserisca per tre volto in qui | Valleria Felice 1 
muni del Comprensorio e nelf[non deliberare l'asta ove non | Gazzetta "Ufficiale a cura dl | f  CspPEllcto Bart 


fantovani Paolo 
Ferrarini Filippo 
Piabello Sant: fu 
Pavarotto Giusepi 
Carli Antonio fu 
Ravazzini Avgelo 
Zaratini Giacomo 
Conteruo Pietro 





Capoluogo provinciale , nonchè 
inserito per volte nel foglio 
d’ Annunzii della Gszzetta Ufi 
ciale di Venezia. 

Oggetti da trattarsi. 

I. Approvazione del conto 
consuntivo 1853 delle due ammi- 
nistrazioni di Bidoggia e Gras: 


sIER inni di 
II. Nomina di due Revisori 
dei conti consuntivu 1854 e pre 
ventivo 1855 delle dette ammiai- 
strazioni. 
III, Approvazione del sussi- 


rinvenga un’ obl.zione che possa 
soddisfare agli interessi dei mi- 





Spedizione. 
va Dall I. R. Tribunale Co” 
merciale Marittirso di Venetia, 
Li 31 ottobre 1854. 
Il Presidente 
Ds Sc ran. 
A. Simonetti, Agg 








III Per la riposizione del 
grano la Stazione appaltante con- 
su gratuitamente appositi lo- 
ci 


IV. La distribuzione del 
grano .si singoli minererii loco 
Valle Imperina stara a carico 
dell’ Assuntore, al quale però la 
radunanza appaltante corrispon- 
derà all’ effetto un compenso an- 
nuo di a. I 900 novecento, e 
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Divistra. 
azia del. 


ermessa 
in iscrit. 





prdo of. 


Ovrà es 
pote ed 
io ed il 
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I. R. Cassa Provinciale di: Finanza 
in Verona, 


fiorini 


Orio Angelo fu Gio. Battista possidente 20 


Tomei Luigi fu Luigi 
Piatelli Giuseppe fu Antonio 
Vianini Giuseppe fu Antonio 
Franceschini Gius. fu Adamo 
Bellubarba Giusappe di Fr. 
Roncetu Pietro fu Andrea 
Scala Anionio fu Luigi 
Pozzo Angelo per suo padre 
Giacomo 

Bresaola Giuseppe fu Don. 
la Michiele fu Dumen. 
Scaglia Pietro iu Giuseppe 
Cristini Carlo di Luigi 
Agosti Gio. Batt. di Giorgio 
Towei Girolamo fu Ignazio 
Cotta Tiburzio di ‘fomm. 




















Mondini Arcangela fu Dom. 

Righetti Luigi di Gaetano 

Andriuli Giuseppe 

Peretti Giuseppe fu Frane, 

Pasini Melchiore è 

Veronese frat. di Gio. Batt. 

Tocolini Sisto 

Pellanda Felice 

Beltrame Giovanni 

Venerdì Vendemmiale 

Gelmetti Gio. Battista 

Marcatti Pietro per la ditta 
Toccolini Antonio 

Menegoni Autonio 

Fanetta Angelo 

Sometti Alvise di Vito 

Mondini Antonio 

Mondini Claudio 

Squarzoni Ant. e Berti Stef. 

Zavetti Simeone 

Zanetii Andres 

Ferri Gio. di Giuseppe 

De-Mori Carlo fu Gaspare 

Aodrioli Carlo fu Giuseppe 

Tomezzoli Angelo fu Gio. 

Dai-Fante Giuseppe di Natale 

Fedrighetti Auva ved. Benolli 

Bertasi Bairtulommeo 

Pacchera Filippo fu Giovanni 

Zanolli Virgiuio fu Angelo 

Favetta Vincenzo fu Marco 

Zanolli Gio. Antonio fu Paolo 

Zocca Lorenza, Fr. fu Prosp. 

Pacchera Gio. fa Fr. 

Sommetti Alvise 

















Lennutii Girolamo fu Bened. possid. 


Favetta Giuseppe fa Luigi 


Dumenico di Antonio 


essttore com. 


Pacchera Gio. di Agost. esattore com. 40 


Gasperini-Borti Caterina possidente 


Bignerdi Luigi fu Antonio 
Bignardi Giulio fu Domenico 
Merel Lorenzo di Paolo 
Fraccaro Gaetano fu Matteo 
Faccini Giacomo fu Giv Batt. 
Turrini Domenico 
ini Agostino 
Guarienti C. Pietro 
Zenerato dott. Apt. fu Dom. 
Vertuani M. Angelo fu Gius. 
per Magnani Teresa 
Turrini Bartolameo fu Gius. 
Pavan Gio. Battista 
Magagnan Gio. Battista 
Eredi Lavegooli fu Augelo 
rappresentato da Lavagnoli 
Luigi 
Fracaroli Antonio fu Li 
Fagoto Bartolumeo fu Ant. 
Sacchetto Matteo 
Bigerdi Girolamo 
Ditta Attichieri Benedetto Do- 
menico è fratelli 
Cappelletti Bartol. fu Gio. 
Battista 
Ballini Luigi 
Bignardi Luigi fa Antonio 
Avanzi Gio. fu Gio. Batt 
Lorenzo di Paolo 
Pedrazzoli Giacomo 
Narciso Rosa fu Michiel'Apg. 
Atogaro Tommaso fu Luigi 
Ravignoni Gir. di Francesco 
Posetto Luigi fu Girolamo 
Suerroto Antonio fa Franc. 
Maggioni Giuseppe e fratelli 
Veronesi Luigi fu Luigi 
Vallerin Felice fu Loigi 
Cappelletto Bartolomeo 
Paolo 
i Filippo fu Bart. 
Piubello Sante fu Domenico 
Pavarotto Giuseppe fn Sunte 
Antonio fu Giuseppe 
Revazzini Angelo di Antonio 
Zaratini Giacomo fu Lodovico 
Conteruo Pietro fu Antonio 



























» 
» 
‘ 
» 
» 


. 





40 | Cero Domenico 

20 | Zscchini Giovanni 
440 | Ferrori Luigi 

20 | Ceola Antonio 

20 | Moion Catterina 

20 | Molon Mi 

20 | Balloni Domenico 

20 | Scandollera Sebestiano 


20 | Carbongin Gaetano 

90 | Pellizzari Luigi 

90 | Castaman dott. Giuseppe 
90 ' Simonatii Giuseppe 

20 Dal-Palà Sacopo e consorti 
20 Coppi Luigi 


| 





» Pogues sed 





PROSPETTO XLV.° 


delle sottoserizioni al prestito dello Stato verificate presso le Casse 





i Luigi di Bartolomeo » 
Martinelli Frane. fu Abondio » 
Manfro Giac. fu Gio. Bat» 
Martinelli Antonio fu Giuseppe » 
Dalla-Riva Lorenzo fu Antonio « 
Dalla-Ficca Isidoro fu Paoio » 
Tosi Gaetano fu Bernardo | » 
Grigoli Caterina 
Zavorise Gi 
Zavorise Giuseppe fu Gio. e 
Piccoli Antonio fu Michel'Ang. » 
Bella Avgelo fu sppe » 
Giai Bartolomeo di Frane. » 
Burato Sante fu Angelo » 

» 











Marangoni Antonio fu Fr. 
Villordi Dom. fu Clemente 
Benini Giuseppe di Luigi» 





Bonomo Bernardo calzolaio 
Rinaidi Andrea di Gio. possidente 
Ceola Giovanni vetturale 


Canton Domenico fu Ant. possidente 


Boglioni Pietro fu Francesco » 
Laita Giacomo fu Giuseppe» 
Fattori Dumenico. fu Girolamo » 
Coppi Giovanni fu Gi » 
Cometto Giovanni fu Gius.» 
Contri Domenico fu Antonio » 
Ronca Luigi di Antonio» 
B fu Giovanni» 

» 

« 

” 





ini Giuseppe fu Girol. 
Tognetti Luigi fu Biagio 
Zigiotto Frane. fu Gio. Bat 
Nicolato Pietro di Giovanni 
Pellegrini Angelo 

Malesani Giacomo 

Gonzatto Gio. Batt. di Gius. » 
Avogaro Luigi fu Antonio » 
Zigiotti Ippolito fu Gio. Batt. » 
Carbognio Gaetano fu Giru- 
è moglie 














n » 
Turella Guowno fu Giuseppe « 
Ferrari Agosuno fc Girolamo » 
Preto Bortolo fu Antonio» 
» 
» 
» 





tonio fu Francese 
Roberti Domenico fu Pietro 
Gierollo Domenico fu Frav' 
Cavarza Giuseppe fu Antonio 
Aldighieri Pietro fu Stefano 
Sendrello Dom. ved. Pranco 
Magnagoani Ant. fu G. Bat 
Dal-Cero Gaetano fu Sante 
Santi Carlo 

Tommaselli Gio. Batt. fa Tom. » 
Cecchinàto Michieie 
Framarin dott. Giov: 
Dal-Ciarè Felice » 
Ferrerì Agostino 

Berton Pietro 

Treutin Girolamo 

Groziero Giosuè 

Corraro Adelaide 

Bulioui Pietro 

Piubello Domenico 
Zamboni Giovannî 

Bricolo Mstteo e fratello 
Bricolo Fiancesco 

Merchi Bortolo 

Galvani dott. Marco 

Marchi Giuseppe 

Marchi Antonio 

Arduini Giuseppe 

Manasso Federico 

Mapotto Bortolo 

Cometto Giovanni 

Bonini Giovanni 

Milani Lorenzo 

ubrosi Angela tutrice dei 
proprii 
Maggio Gio. Battista 
Magsgna Angelo 
Sabaloi Sante 
Nardeilo Alessandro 
Padoani Benedetto 















vrvuervuiriv 




















“ussusvursvvrvissie:e 








Carero Lucia 
Malesan Felice 





tivi ini 


mugnaia 
di Giuseppe possidente 


droghiere 
possidente 





Giacomo fu Giuseppe possidente 20 


20 


60 








delle Provincie Venete. 


Villardi Francesco possidente 


Dotto Policarpo » 

Malesan Felice 

Rebesani Dom. e Federico 

Nardelio Vincenzo 

Mazzoni Gio. Battista 

Chisppini Domenico 

Pellizzari Telesforo 

Merchi Benedetto 

Coppi Gi-vanni 

Aldegheri Giovanni 

Ceola Antonio < fratelli 

Mondini dott. Luigi fu Dum. 

Tomezzoli Luigi fu Dionigio 

Bevilacqua Luigi Giovanni 

Eonaneme Giacinto fu Filippo 

Meraugole Gio, Batt. e Maria 
fu Gi: olamo Î tute 
lati da Pisntavigoa dott. 
Giuseppe 

Bevilacqua Bortolo fu Ant 

Bettini Lorenzo fu Vinceozo 

Novelli Antonio fa Pietro 

Bolisan Giovanni fa Carlo 

Gazzani Giovanni fu Franc. 

Turella Cesare, Pietro e Ber- 
nardino fratelli fa Luigi» 

Petrazzoli Marino » 

Salaormi Gio, Battista . 

De-Mori Gaetano fu Giacomo « 

» 








sudsasuaviaveo 








Rossi Giuseppe fu Antonio 
Altichieri Luigi fu Benedetto 
Grassi Fr. e Filippo fratelli 
Caprini Gizcomo fa Gio. Bat. 
rappresentato da Altichieri 
Luigi procuratore ” 
Castioni Ottavio e Luigia fu 
Carlo » 
Molin Francesco per se e 
fratelio Carlo » 
n Luigi fu Giuseppe 
Gio. Maria fu Ber 





s 





nardo 
Pachera Gio. Bajt. fu Gio. 


Parladoni Luigi fu 
degheri Lucia fu Enrico 
ial-Forno P. Luciano 
Ronca Gio. fu Autonio 
Dal-Boscu Pollaco, Brigida di 
Paolo 
Fattori Andrea fu Gio. Batt 
Ris.io Pietro fu Francesco 
Tirapelle Giulio fu Girolamo 
Datia-Bona Felice fu Angelo 
Tirapeli: Luigi fo Avtonio 
Rialdoni dott. Luigi fa Fr. 
Danuso Arcangelo di Giacomo 
Nicolato Giovanoi fu Pietro 
ero Autorio in Angelo 
Conterno Gio. fu Valentino 

















Teron Valentivo fu Seb. 
Ferro Pietro Felice fu Dom. 


eri Gio. fu Francesco 
Raimondo 






vrsvrvsrvirvitv:gseitti 


ini Domenico fu Luigi 
Eredi fu Angelo Signorini qu. 
Modesto 

Paonato P. Greg. fu Vine. 
Pasti Catierina fa Lorenzo 
Simonatti Frane. fu Ferd. 
Rizzetti Maria fo Luigi 
Pellizzari Fr. fu, Giacomo 
Cavaggioni Genovieffa fu Gi 
Pellizzari Franc, fu Gia 
Padovan Benedetto fu Giac. 
Ferrighi Giacomo 

Signorini Modesto 

Bailaroto Basilio 

Marchi Benedetto 

Buratti P. Andre, 

Baron Paolo iu Bortolo 
Lorenzoni Dum. fu Gio. Batt. 
Tosi Giuseppe fu Am 
Paradisi Giovanni 
Carcereri Ben. fu Bernardo 
Santi Carlo 

Zaudomeghi Antonio fu Gio. 
Turri doti. Alessandro 
Mazzotto Antenore per la dit- 
ta Paolini Osvaido 
Mazzaioi Angelo fu Giuseppe 

















urvrvurntcnvvistiocgneve: 


70 | Bussello Carlo Ant. di Bonif. 
400 | Busseilo Gio. Batt. di Bonif. 
400 | Pressi Bortolo fu Antonio» 


400 | Sandri Andrea 
400 , Targon Valentino di Gius. possidente 50 


400 


400 ! Dal-Pra Gio. Battista 


» 
» 
70 | Mirandola Pietro fu Frave. » 
» 


400 | Ferraro Giovanni fu Girolamo 


400 | © figli nascituri 
400 | Ambroso Antonio fa Frane. » 
406 | Brun Domenico » 


parroco 


parroco 
possidente 


430 | Bersan Lorenzo fu Gio. Batt. possid. 
420 | Guerra Luigi fu Alessio» 
420 | Frisoni Luici di Giuseppe» 
420 | Riolfi Caterina fu Francesco » 
450 | Carmagoani Geremia fu Gius. » 
Olivato Vincenzo fu Frane.» 
Morganti Luigia moglie a 
Zanella Lucillo 
300 | Federici Gio. fa Pietro 
Besso Stefano fu Giovanni 
Mattiolo Giovanni fu Domen. 
Facini Maria fu Giuseppe mo- 
glie a Zecchinato Franc. 
400 | Longhi Gio. Battieta 
Fsccini Augela 
600 | Peliini Ssnie e frat fu Carlo 
| Patuzzo Ignazio fu Antonio 
Badia [Nicola fu Domenico 
pellani Valentino fu Antonio 
ppi 
| fu Giuseppe 
400 | Mirsndola Gio. Bat. fu Luigi 
400 | Tressino Bortolo fu Romualdo 
500 | Mirandola Natale fu Agoe‘ino 
200 | Giulietti Michelangelo 
| Zardin Domenico fu Biagio 
2500 | Zuccolo Gio. Bati. fu Franc. 
400 | Murari Filippo 
40 | Zuccolo Luigi fu Giacomo 
200 ! Rossignolo Augelo 
500 | Menin Teresa pei figli minori 
































vrvuviuissrcvivevsto 








450 | fu Olivetti Gio. Battista 
200 | Dal-Ben Giovanni di Luigi 
| Menini Luigi fu Giuseppe 
| Toreeri Luigi fu Gio. Battista 
50 | Casteguivi Girol, di Antonio 





Lerco Francesco fu Giacomo 
400, Sabzini Michiele fa Frane. 
{ Vallata Pietro fu Giacomo 
100 . Zignoni Gio. Batt. fu Gaud. 
40) Valle Antonio fu Leonardo 
Canova Dom. fu Angelo 
20' Salzaro Giuseppe fu Dom. 
40 Spiazzi Benedetto fu Gio 
20 Zignoni doit. Ang. di G. 
40 Colograto Dom. fu G. Bal 
20 Fivetto Zeffirino 
400 Aidegheri Giuseppe fu Gio. 
20 Turco P. Davide fu Giacomo 
! iiato Giac. Fr. fu Marco 
20 Colombaro Luigi fa Carlo 
20 Nicolis cobia fu Gio. Patt 
400  Scudellari fratelli fu Kichiele 














20 Pagani Giuseppe fu Cristieno 
20 Sabaini Pietro di Giovanpi 
i Brugnola fraielli fu Gio. Batt. 







20 | Tretiene minori fu Gio. Batt. 








da Aldigberi Cater, » 
tini Gius, fu Gio. Batt, » 
Carlo fu Sante » 


Cappello G. att. fu Crist» 
400 | Chiamenti Msrgh. fa Giusep. » 
40: Corradi Giuseppe fu Pietro » 
260 | Ferrari Benedetto fu Domen. » 
20 | Griso Pietro fu Antonio » 
400 | Griso Domenico fu Francesco » 
Anselmi dott. Pietro fu Gi 
420 | Castagna Gio. Batt fu Ant. 
430 | Treppi, fratelli fu Francesco 
40 | Marconi Teodoro fu Bortolo 
Verzin Giacomy fu Antonio 
20 | Menin Domenico fu 
26 | Colombari Pietro e Ma: 
20 | rela fu Giovanni 
90 . Marana Tommasa fu Matteo 

400 ; Carradori Carlo fu Luigi 

80 | De-Beni Gir. fu Giuseppe 

69! Rizzo Antonio fu Andrea 
21) | Pieropan Federico fu Stanislao 
H ietro fu Matteo 























50  Fracassc Arcang 
70 ‘ Balieri Giacomo e fratelli fu 
40} Amadio 

20 Scarabello Alessio fu G. Batt 
20 Rossetti Francesco fu Antonio 
20 Lovato Domenico fu Luigi 
70 Piazzola Gaetano di Domenico 
20  Righetto Felice fu Pietro 

Cappelletti Arcangelo di Dom. 

0, Spada Adamo fu Francesco 
40 | Ferrarzeto Diamante fu Dom. 
20 | Mercante Vine. fa Giovauni 
40 | Zandonà Aless. fa Isidoro 
40 | Banti Antonio fe Bortolo 
Val.ta Leonardo fu Antonio 
80 | Zendonà Gius. fu Gio. Maria 
Zandonà Du.nenico fu Isidoro 
340 | moglie e figli 

60 | Cappelletti Gio. And. fa Aud. 

Valalta Giuseppe fa Ales. 

80 | Castagna Giovanni fu Felice 
40 | Pozsarle Matteo fu Matteo 
20 | Battieri Dom. fu Tommaso 








vuciurvurs verse 


fiorini 
40 
200 
20 
40 
100 
60 
20 
20 
40 


20 








20 | 


30 
20 
20 
20Ì 
20| 
20} 








Mattuzzi Gio. Batt. fa Bort. possidente 
Dal-Ben Angelo » 
Marchi Giovanni fu Domenico » 
Marchi Angelo tutore dei mi- 





Merchi ‘Angelo fa Marco | ‘» 
Panotto d. Giovanni » 
Pazzerle Domenico fu Gio. 
Batt. tutore | dei minori 
Pezzerle fu Arcangelo 
Benini Agostino fu Francesco 
Battisti Antonio fu Michiele 
Covrà Rosa ved. Perbeilini 
Vinco d. Marcellino fu Frane. 
Piazzola P. Luigi-Domenico 
Ferreri Luigi fu Gio. Batt. 
Bonomi Zeno fu Steiano 
Corbellari Andrea fu Giacomo 
tutore dei minori del fu 
Corbellari Giacomo » 
Corbellari Andrea fa Giovanni » 
Bonomi Giuseppe fa Bernardo » 
Benettoni Gio. fu Giovanni» 
Bisego Giuseppe fu Domenico » 
Castello Giacomo fu Domen. » 
Gugole P. Giuseppe fu Ant. » 
Roncari Luigi per la propria 
medre e per sua zia Pel- 
lasi Pasqua 
Franchini Antonio fu Giacomo 
Corbellari Domenico per se © 
per il proprio padre 
Bertagnoli Gio. fa Gio. Batt. 
Leonardi Gio. Batt. fu Fr. 
Boso Andrea fu Iomenico 
Furlani Marco di Daniele 
Perlano Stefano fu Cristoforo 
Corradori Gio. Batt. di Dom. 
Salgaro Gio. fa Autonio 
Mario Artonio fa Giorgio 
appelletti Arcang. fu Ant. 
Bonomo Domenico fu Sebaet. 
Kumerle Gio. Batt. fa Dom. 
Vinco Telesforo fu Francesco 
Dal-Barco Antonio fu Felice 
Tezra Giacomo e Felice fa 
Luigi 
Dal-Bosco Antonio fu Antonio 
Castagoa Antomo fu Giovanni » 
Roncari Giacomo fu Giuseppe » 
Hordere Domenico fu Giacomo » 
Fiorertini Francesco fu Do- 
mevico per se e fratelli » 
Pomari Gio. Batt. fu Sante» 
Griso Domenico fu Gio. Batt. » 
Pagani Bortolo fu Giorgio « 
Bosco Angelo fu Antonio» 
Faggioui Giovanni fu Matteo » 
Turco Antonio fu Sante » 
Lucchi Andrea fu Domenico » 
Cappelletti Matieo fu Antonio » 
Spada Gic. fu Gio. Battista » 
Anselini Gioacchino fu Gio. » 





srrttsntizazse 


Luigi 
Garonzi Florindo fu Domenico 
Suglielmini Mario e fratelli 
fa Giovanni » 

» 


fu Gio. Battista 
chini Bernardo Ant. Irat. » 
itertini Sante » 
Gaspari Sante fu Stefano » 
Albi Antonio fu Domenico » 
Bicego Domenico fu Giovanni » 
Vinco Dom. fu Michel'Angelo » 
Gaule Giu. Batt. fu Giorgio » 
Gaspari Beatrice fa Antonio » 
Albi Ang. e frat. fu Mario» 
Gardoni Bernardo fu Bernardo « 
Gaspari Lucillo fu lonocene » 
Gasperi Arcangelo fu Innoc. » 
Canipora Dom. fu Simeone « 
Masenelli Pietro Artonio per 
se e fratelli 
Agonetti Andrea fu Giacomo 
Furlani Adamo fu Bartolomeo 
Roncasi Andrea fu Domenico 
Bosio Generoso fu Matteo 
Poli Giuseppe fu Francesco 
Ciecco Luigi fu Francesco 
Gugole Matteo fu Sante 
Miuossi Alessandro fu Matteo » 
Roncasi Giovanni iu Domenico « 
Comerì Giuseppe fu Francesco » 
Gugole Gio. Matt. fu Giorgio » 
Geimetti Romualdo fu G. Batt. » 
Bacco Giustu fu Michiele » 
Bersanelli Gio. Batt. fa Gius. » 
Bertwiini Giuseppe fu Lorenzo » 
Bresaola Michiele fu Demen. » 
Sometti Gio. Batt. fu Gius. 
Toccolin Sisto 
Sartori fu Antonio 
Sartori Carlo fu Artonio 





Martedì 5 Dicembre 1854 













































fiorini 
fatale fo Luigi e Ber- | e Borini 
possidente 20 | Romi Giuseppe fu Ant ci 
Giovanni possidente - Sorini 
. fa Antonio 20 | Zoppi 
- 30 Bocco den. Done si plan — > rire  forinl { 
n - Rodella Luigi fu Giuseppe medico 20 Allegri fa Sebest © » oi Bressan Valenti 
pe 20 Mustti Peter tiri Stai e 901 Giu Prese ssa 1a [pie & E" » fi 
î TO 13 parce pet 20 | Corni Quterio di Gia "= 1 zappa s = 
al = Toni Ant fa Berio » Cootilutigà piatt betti Laigi fa Gio. Maria » a “ 
. pot ae Rei RA Pan ey > Te Valentino di Alvise 20 
» 20 carni, Tp % immette 60 Aatonio fa Gio. Batt e 20 « 
fenana. » 50 Luigi fu Domenico 20 | Marouo Gio. » Giacchetti Giovanni Pi 20 
Aptonioli Gaetsno fa Dom. È 20 Bau. i 60 | Cornara Sante » 
rane. » 20! xi fa = Avogar Anicaio ia» 60 fa Carlo 2 % 
» si dola Francesco fa Fi 20 anco ici » Bressan: Valentino fu è, 40 » 
Borato Dom. rane » 20 fa 60 | Rizzato Gio. » Ul 
» EOLO sii pretesa dig”... tie 00 | Riso Visco fi Dea 20 
A ped) aes Ac Apiro Pirri oa P Felice di Voleotioo 20 a 
» 40 | pr rp Frigo 20 | Consolini Giacomo F 5 | ret Ang o De © 20 n 
» sola -mmalbermaengi.-.-ali egunetto Gio. fa Gi » 20 i 
| Avogaro Alessandro ” 20 atonio fa 60 | Rossetti ius. >» le 
s- 90 | Avogaro Mat » Zampierini Antoni Laigi » 60 | Gri Aodrea fu Luigi 20 PS 
a 30 | Font 6 iindima entt 30 | Dascde Sint fa Piero. Do migra cora ca i 20 Ù 
» rel fesa lr e regna » 20 | Pollini Aotonio Pietro » zo | e. » Aogelo fa Dom. si 20 bi 
" ar oamigi ha 4 prete co è 80 Fasoli Geslao fa iu 20 fe 
Pelsoda Domenico pa 90 | Loto pria ‘medico = De Ora petcearia Gouni lo 9% ar e fa Loigi È pe iù 
Salvetti . ; io. vieri » lancasoda Pietro fa Pi 
compensi È 30 Ge ip ld 20 QurioiGiea. è int fa Poibi > see Gio o ae “i sed h 
SUN Bene RITIRISO | Essi Pascale pi ferita gia va tirormenità bi i Pei ere P "» » 
Castellani be i fu 20] Vi nori tutelati da Cav ini » 60 } 
Ant fa 20 | Cominetio î Dom. » illardi Giudit Fi fu Gio. Bett ul 
reo I Rane Nin ipa ta negata cir gian nio Asionio fa Dersenico = 20 di 
LI pria . solT Massimiliano di Ant desi frertiradie aerei Bossi Prescesco fa Marco!» 20 h 
Fantini fo Dom. » | Tommeneli Fortanato fi so 20 | Danicli Luigi fa Ercolano 400 | Zanella Marco fu = 430 ù 
Luigi fu Andrea 20! Poliini Gio. Bat fa Tom.» 20 Domenico fu . 400 | Boggi Gi Giuseppe » PI 
Terrini P » 250 | Trentini n ei Mogrinelli fravll Ant» 100 io. fa Marco 20 si 
Terrini Pietro . 100! Sante fu Girol. 20 | Perazzolo li fa Bartol » De-Battisti Catterina » 440 
DO | Malesso Antonio fa Gi amo» 204 Montre Dom. fa Ant 470 | Caldiera A fa Apt. » 20 “ 
«ju rg ia presa DoD Ge 21186 | Piso Gioie fo Gia > 20 x 
pe {Fbi Catterina ved. b o) 20 | Longo Aguioo la Gio Bat » 300. | Tefcili Morcordat:fa Gia. © 20] Paiche a 
Leg fritutzagt iena A 304 Mogciani Lui ci. DBA Lac plain sngiÈ tesi zu dei Lia, 
le Matteo fu Gi: ° 20 oa e frat in osi Remy sms Me eredità di Facci 
40) se; Matteo fu Giac. per Zanella Gio. Bort = 370 gio fa Giovaoni 20 | Bergamini ’accin Giue, » 
" too pron fratello Degni prada ib gia iiaiescaza i ” Catala iP fa Paolo» n 
40] Cauerei 5 Zamboni Vincenzo i pid 540 | V n Carobio Domenic -difriig a 
x Lisbona CA stare Policarpo. (greci Laces di Virgiuio * rea di 
ss (Cl iardi Astenia fol GinaBato 15 20 | ces Roe la Pie pai . 090 | zie randi Messsndro fa ea 40 | Rigon peastarà i Secondo » 
resina n Fr] Posse IRE sai Gta Rare i pren siearaibrai ui Erra Fragen 
Togazzioi helangrio fu Gaet » «“ rrero Angelo di Gi + 20 | Cavagnolli Colombari fu Piet. » Coeti Pietro di G anale ne 20 ecchietti Ang. e frat fa vii 
Dumenico fu O } Marini fratelli vs. » t fratelli di Gi 420 | Beri li Girolamo Amadori 6 fa Nicola » 
DE cnr suna ser Pd mo “gr 30 | Agri Culo i di Giocemo » 20] Berzine: Giu di Paro * 40 per ri Giuseppe fa Marco 
Checento Pellegrino csv 60 | Biscolo ramo fu Vine. i _ moglie fo Luigi e nti Giu. Batt. fu Gi n 20} Pi e per la no) 
pace arti pra dii P_i os dirti e Dea : iron » ‘240 | Pollice iacgi to. fo Picco » 20 | Burst Pietro fa Fi sa 
o. lu » d la 
Van at di e Mapei [Rf Sota feta po e . mi rene 20 | Segal i Bre e 90] Frascati pri ai 
recco Prescasea fa ra 60 | Rubbia .ntonio di Giuse 5 rtaiiori tone regollo Giulio fa Gi » avi Riaaicoa 
Eroe Presi L Qhppepoe,fa Fotazzoa 20 ! Panzie rdi fu Leonard di varie vii ghetti Giovanni fa Pietro > 
fu Ant 40 | Saccom: fu Taddeo » ra doit. Bern aa 600 | ci to fu' Valenti 20 | Mazzotto fu Piero » 
pensa Gio. Bat fu Dom. » 40 ces De feiDenr dici = IT Gius. fu pn 4000 | Dalle-Aste pprctra senta 20 | Nicoli Pilamone sui 
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MERCORDÌ 6 DICEMBRE 


n ro aftive 42 all'anno, 
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GAZZET 


SOMMARIO. — Impero d' Austria; risultanze del prestito 
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ge del giorno di lord Raglan. Ravporto del pr. Menzikoff. Ono 
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iraglio Pric Rinforzi 
discorso di 0' Donnell. — Fra 
desi della Russia a' quattro pun- 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 6 dicembre. 


Nell' aprile, il prestito nazionale, l’ Ammi 
strazione dello Stato non tralasciò di esporre chia- 
ramente gli scopi, ch' essa aveva in mir trat- 
tava anzi tutto di consolidare la valuta; quindi 
di procacciare per lungo tempo i mezzi di supplire 
a que’ bisogni straordinari dello Stato, che deriva- 
vano per lo più dalla imperiosa necessità di di- 
fendere i più preziosi interessi e la posizione del- 
lo Stato imperiale. Ogni spregiudicato dovrà con- 
fissare che, effettuata l’ operazione, si lavorò pos- 
sibilmente al conseguimento d’ambi questi scopi. 

Per quanto riguarda il ristabilimento della va- 
lita mediante il consolidamento della Banca, si do- 
veva pensare di ridurre il debito dello Stato ver- 
s0 di essa al fissato importo di 80 milioni, di 
accrescere le sue provvigioni metalliche con mezzi 
adatti e non contrarii allo scopo progettato, e fi 
nalmente di ridurre la circolazione de’ suoi biglietti 
ad una misura corrispondente al reale bisogno. 

Per quel! che concerne quest’ ultimo mezzo, 
finora e’ non potè esser messo in applicazione; ma, 
in avvenire, esso risulterà di per sè qual conse- 
guenza d’ un regolato svolgimento dell’ operazione. 

Quanto all’ aumento delle provvigioni metalli- 
che della Banca, il Governo si è dato mai sempre 
la massima premura, ed esso cercherà di effettuarlo 
senza nuocere agl’ interessi del mercato del dena- 
to, e senza aggravare il pubblico di nuovi e 
vi sagrificii. Che al Governo non sia p uscire 
di conseguir questo intento, può però esser s0s- 
tenuto soltanto da qui che non conoscono le 
immense risorse naturali di quest Impero; e fra 
poco cesseranno anche queste voci, come quelle, 
che in altro tempo manifestarono dubbi circa la 
riuscita del prestito nazionale. d 

Questo prestito somigliava ad un fulgido 
raggio, che mostrò al mondo tutti gli elemen- | 
ti delle straordinarie risorse dell’ Austria. Esso | 
suscitò nei popoli la fiducia nelle loro forze ed 
in un prospero avve pe ifi 
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foglio 

osa, 


calle Pinelli, 


al settanire, 
al trimestre. 
Vale cont. 


10:50 al trimestre. 


N. 6257, 0-di fuori 


straordinari avrebbesi dovuto fare, 

nello stesso spazio di tempo 
ordinarie, un prestito mediocre ; e si concederà 
che il Governo fece quello, che meglio s° addiceva 
all’onore nazionale ed al beninteso interesse del- 
I° Impero. 

Il pagamento del debito dello Stato verso 
la Banca è già incominciato, poichè I importo 
corrispondente del prestito nazionale, non fu sem- 
plicemente promesso, ma formalmente ceduto alla 
Banca; essa ne riceve le quote, che divengono 
sua proprietà , e in questo riguardo nulla più 
resta a desiderare se non che il fatto sia general- 
mente conosciuto € condegnamente apprezzato. 

Basta conoscere ia nalura della grande ope- 

zione, effettuata negli ultimi mesi della scorsa 

state, per comprendere che il ribasso dell'aggio 
non poteva seguire che gradatamente ; imperocchè 
non può togliersi un male, radicato in un orga- 
nismo, se non mettendo in opera tult’ 
cessarii. Ammesso ciò, non potrà però giustificarsi 
il rialzo del corso della valuta, avvenuto in qu 

i. Egli è probabile che 

0 di far alzare le val 
qualche artificio; non possiamo però comprende- 
re come la loro tendenza possa influire su tutta 
la Borsa. 

Noi abbiamo ogni motivo di sosteni 
il rialzo suddetto non corrisponde ai rapporti 

e politici. Anche lo stato del corso 

del prestito nazionale ci sembra troppo basso, di 

to ai corsi delle altre carte di Stato ; e noi 

altendiamo con certezza una di quelle naturali 
reazioni, che corrisponda ai veri e reali interes: 

Ora, non è nostra intenzione di parlare del- 
lo stato politico d’Furopa; ma diremo soltanto 
che, se l'Austria confiderà in sè stessa, seguirà 
la via naturale de’ suoi interessi, e si terrà stretta 
con fermezza e fedeltà al suo Imperator 


che 


ciò che ri nezzi materiali per la 
rvazione dell dell Imp sono 
rti a sufficienza dal prestito nazi Aw- 
stria trovasi ora nella felice c non a- 
ver bisogno di ricorrere a nuovi presti que- 
sto è uno de’ più essenziali vantaggi del prestito 
nazionale. (Corr. austr. lit.) 


con: 


etta Uffiziale di Milano stampa in- 


il seguente 


La Gi 
torno alle cose della Danima 
colo : 

La dinastia, che ora tiene il trono della Danimar- 
ca, lo occupa fino dal 4448. Essa è la Casa di Oldem- 
burgo. Un secolo dopo erasi divisa in due rami, il ra 
mo primogenito o reale, e il ramo cadetto, cui furouo 
date in appannaggio le terre di Holstein e di Gotthorp. 

Mettendo da parte quest'ultimo, su cui torneremo più 
tardi, il ramo primogenito si propagò in tre linee, tut- 
tora viventi : la linea regnante, rappresentata dal Re Fe- 
derico VII, e le due linee collaterali, dette di Augustem- 
burgo e di Glicksburgo. Federico VII, dopo due ma- 
trimonii senza figli, trovasi ora congiunto colla contessa 
Danner ; ma i frutti di questo maritaggio morganatico 
non sarebbero ammessi a regnare. A chi dunque la suc- 
cesione? Una sorella del defunto Re Cristiano VIII, pa- 
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dre del regnante, impalmati 

diede alla luce, nel 4820, il Principe Federico Gugliel- 
mo ora g*neral maggiore nell'esercito danese e che 
sarebbe quindi l'erede presuntivo della corona, se nes- 
suna obiezione opponessero gli Statuti all’ ammissione di 
una linea femminina. E nessuna obbiezione infatti ne 
verrebbe dalle leggi danesi, ma sì da quelle dell’ Hol- 
st*in. La quale differenza avrebbe potuto condurre alla 
separazione di quest’ ultimo Ducato dalla Monarchia 
nese, come in altri tempi si è veduto avvenire la 
parazione della corona di Annover da quella della Gran 
Brettagna. Fuvvi un partito, che di cotali circostanze si 
fece un titolo per rivendicare l' indipendenza dell’ Ho!- 
stein ; e fu questo partito, che, traendo a rimorchio an- 
che l'attiguo Ducato di Schleswig, produsse nel 41848 
la rivolta dei Ducati, sostenuta prima dalle armi prus- 
sane, e definitivamente attutata poscia dall'intervento 
dell’ Austria. Ciò in esecuzione di quanto erasi stanzia- 
to nelle conferenze di Londra, e segnatamente nel pro- 
tocollo 4 luglio 4850, sottoscritto dalla Danimarca, dal- 
I Inghilterra, dalla Francia, dalla Russia, dalla Svezia 
e più tardi anche dall Austria e dalla Prussia;  proto- 
collo, in cui le Potenze convennero di mantenre l' inte- 
grità territoriale della Monarchia danese, e di esclude- 
re quindi ogni maniera di successione, che non potesse 
riuscire comune a tutti i paesi della medesima. Esclu- 
sa con questo la discendenza del Langravio d' Assia, 
ed esaurita così la linea regnante, si presentavano le 
due collaterali, nominate di sopra, la prima delle quali 
è quella degli Augustemburgo. Ma il Principe Carlo Fe- 
derico di Augustemburgo aveva guastato i suoi titoli. Egli 
era stato il primo corifeo della rivolta dei Ducati, coll’ 
intenzione di divenirne il Sovrano, quando, per l’ ammis- 
sione della linea femminile alla successione danese, riu- 
scita fosse la separazione di quelli della Monarchia, fino 
allora unito. Eliminato perciò anche il ramo di Augu- 
stemburgo, fu stipulato che la corona di Federico VII 
passerebbe alla sua morte nella seconda delle due linee 
collaterali, cioè nella Casa di Gliiksburgo, il cui rap- 
presentante, Principe Cristiano, si era anche legato 

Casa regnante, sposando la sorella del Re Federi- 
co VII. In tal guisa venne assestata la questione della 
successione sl trono di Danimarca, senza ricorrere al 
ramo cadetto degli antichi Oldemburgo, al ramo di Hol 
stein-Gotthorp. 

Questo ramo, su cui promettemmo di ritornare, | 
vive ora diviso in due, uno dei quali (il secondogevi 
to) possiede il Ducato di Oldemburgo, altro fra' mi 
ri Stati della Confederazione germanica, mentre il pri- | 
mogenito impera su tutte le Russie nella persona dello 
Czar. Ogni lettore istrutto sa infatti che il-Duca di Holk- 
stein-Gotthorp, Carlo Federico sposava la figlia di Pietro il | 
Grande, donde nacque lo Czar Pietro INI : Paolo I, Ale- | 
sandro I e il regnante Imperatore Nicolò sono i conti- 
nuatori di questa dinastia. | 

Egli è raro che, nei fogli di questi giorni, si legga | 
un articolo di qualche conto sulle presenti condizioni 
della Danimarca, e sulle eventualità del suo avvenire, 
senza che vi si trovi mei ato anche l'affare della 
successione al trono, come se l'ammissione già stipula- 
ta della linea di Glicksburgo avesse a tornare nuova- 
mente in quistione. Che che ne sia, ci perve opportu- 
no di far vedere in quale stato le cose danesi, anche 
in questo riguardo, si trovano. 

—_——__———T—_— 


NOTIZIE DELL'IMPERO 





Vienna 3 dicembre. 


Qualche giornale di qui aveva annunziato che j | 
ppresentanti delle Potenze occidentali , lord Westmo, 


| bocca agli em. e rev 


reland ed il bar. di Bourqueney, tennero una conferen- 
ma con S. E. il sig. Ministro degli affari esterni, conte 
Buol. Un corrispondente di Vienna dalla Gassetta di 
Breslavia annunzia ora che in quel colloquio sarebbe 
stato manifestato il pensiero di riaprire le conferenze di 
Vienna, il che viene ora desiderato anche delle due gran- 
di Potez= germaniche. Il Gabinetto di Berlino avreb- 
e fatto conoscere uno speciale desiderio di prender parte 
alle nuove conferenze, ponendo per con.izione che le 
siano fatte in base de’ quattro punti di gua- 
. Si suppove che, immediatamente dopo le deci- 
che saranno prese a Francoforte intorno all’ arti- 
addizionale, si spediranno Note a Parigi ed a Lon- 
facendo in esse la proposta di riaprire le conferenze 
enna; e qui alcuni sono del parere che le Potenze 
lentali non potranno esimersi da questo passo, per 
produrre un qualche cangiamento nella posizione 
dell'Austria verso la Prussia. ( Presse di V.) 


regno Lomsarpo-vaneto — Milano 4 dicembre. 
Bollettino sanitario. 


Dal 4 al 3 corr., in Milano, casì 7, morti 0. 
Corpi Santi, nessun caso e nessun morto. In Provincia, 
casi 5, morti 2. 


naumazia — Zara 30 dicembre. 


Col vapore del Lloyd, giunse ieri il Principe Da- 
nillo del Montenegro , proveniente da Trieste, pernottò 
in questa città ; ed oggi mattina proseguì il viaggio alla 
volta di Cettigne. 


STATO PONTIFICIO 
Roma 30 novembre. 


La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, que- 
sta mattina, alle 40, si è recata da’ suoi appartamenti 
nella gran sala concistoriale, e vi ha tenuto pubblico 
Concistoro, per conferire il cappello cardinalizio agli 
em. e rev. porporati, di Carvalho, Patriarca di Lisbona, 
creato Cardinale di S. R. C. nel Concistoro del 49 
gennaio 1846; e Bonnel y Orbe, Arcivescovo di To- 
ledo, creato nel Concistoro del 30 settembre 4850. 

I due porporati, depo di avere prestato nella Cap- 
pella Sistina il giuramento, prescritto dalle apostoliche 

alla presenza degli em. e rev. sigg. Cardi- 
d' Ordine e d'altri personaggi, che sono so- 


x. Cardinali diaconi 

l'uno dopo l'altro al trono, hanno dspprima ba 

piede e poscia la mano al Sommo Pontefice, da cui 
hanno ricevuto l' amplesso. Sono passati indi a ricevere 
lamplesso anche da ognuno de' loro colleghi, ad occu- 
pare il posto, che a ciascuno di essi compete, secondo 
il tempo di loro creazione, e finalmente hanno fatto ri- 
torno al trono di Sua Santità, che ha conferito loro il 
cappello cardinalizio 

Durante questa cerimonia, il signor conte Filip- 
poni, avvocato concistoriale, ha perorata, per la terza 
volta la causa della beatificazione della venerabile Ma- 
rianna degli Avgeli, carmelitana, di Torino. 

Dipoi gli em. e rev. sign 
cessionalmente recati alla Sisti 
della Cappella pontificia l'inno ambrosiano, in solenne 
rendimento di grazie, e recitata la prece super electos 
da S. Em. rev. il sig. Cardinal Macchi, decano del sa- 
cro Collegio, i due porporati hanno riceruto un nuovo 
amplesso dagli em. e rev. loro colleghi. 

Finito il pubblico Concistoro, il Sommo Pontefice 
ha tenuto Concistoro secreto, nel quale ha chiuso ls 
gg. Cardinali di Carvalho e 
Bopnel y Orbe : indi ha proposte le seguenti Chiese: 

Chiesa arcivescovile di Filippi nelle parti degl’ 
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BELLE ARTI. 
la Vergine Addolorata. Quadro ad olio della si- 
gnora Rosa Bortolan, di commissione del sig. ab. 
Brandolin. 

Solenni pregi della Vergine Addolorata , quadro 
della Bortolan, che vedemmo per alcuni giorni nel Bat- 
tistero di S. Marco, ci parvero la maestria del disegno, 
principalmente nella testa, la sublime espressione del 
tentimento, e la novità del concetto. Eptro a grotta mon- 
ina è il sepolcro nuovo di Nicodemo , ove il Cristo 
venne deposto : sovresso la pietra del tumulo è la co- 
rona di spine; dal pura del monte vedi il Golgota, 
e le vuote croci, e il cielo cupo e sanguigno. Stassi 
l'affitta presso il sepolcro: luna mano comprime il 
tuore,'acutamente trafitto, l'altra si distende alla coro- 
na atroce, e alquanto la solleva, sì che diresti nol 
poss, tanta è la turbazione dello spirito € la fievolezza 
del corpo. E chi significherà îl pallore di quel volto » 
@ quegli occhi rossi e senza lagrime, e quella fronte 
Mllssima, solcata da sì nuovo dolore! Sono cose, che 
all'anima scendono profonde; ma che male si ripete- 
ebbero : in somiglianti tratti è la vittoria dell'arte della 
Dittura sulle arti tutte. ol 

Fa notato alcun difetto nel collo della Vergine. 
Udismo ciò doversi per molta parte a qualche sconcio, 
sceaduto nel ricoprire di vernice quella parte del qua- 
dro; cosa di facile rimedio. 


nocumento all'opera egregia, la quale colloca la trivi- | 

giana pittrice nel breve numero di coloro, che intendono | 

l'ideale dell'arte, e sanno con sicura mano esprimerne 

le arcane inspirazioni sopra la tela. D. 

——_ —tT 
NOTIZIE TEATRALI. 

Ultimo bullettino degli spettacoli della stagione autun- 
nale in Treviso. - Beneficiata dell’ Albe Ultima 
recita del Trovatore. 

Fru' plausi, le acclamazioni e le i di ogni 
genere ai valorosi e celebri artisti , che li resero me- 
Morandi, nella sera del 29 spirato novembre ebbero fi 
ne gli spettacoli del nostro Teatro sociale. Nè senza ra- 
gione li dicemmo memorandi, imperciocchè non fia pe- 
ritura per volger di tempo la rimembranza di un' Al- | 
bertini, di un Boucardé e di un Bencich, non che de' 
loro compagni, i quali sì bene li secondarono, nè della 
somma valentia, che que' tre famosi dimostrarono in tutto 
il corso delle seguite reppresentazioni. L' ultima di que- 
ste fu preceduta la sera innanzi dalla beneficiata della 
signora Augusta Albertini, per la quele è stata un vero 
e ben meritato trionfo. Non parleremo dell’ affollatissimo 
concorso degli spettatori, che riempirono, a rigor di pa- 
rola, e logge e platea e loggione : ma diremo bensì dello 
splendido teatro, che doppiamente rifulgeva e per la ricca 
illuminazione, dispostavi a cura della zelante Presidenza, e 
per le bellezze, che vi brillavano nelle vesti più gre- 


maggiori teatri, e formavano vaga e olezzante coro! 
la somma cantante. E somma ella fu veramente quella | 
sera, non tanto, come fu sempre, nel Trovatore (*), 
quanto nel 3° atto dei Puritani, egregiamente cantato 
col Boucardé, e nell'aria finale della Cenerentola, che 
aggiunse all’ ordinario spettacolo. Oh! chi non udì l' Al- 
bertini cantar quella musica soavissima dell’ unico Ros- 
ini, chi non udì que' gorgheggi limpidi, puri, scorrenti 
come l'onda d' un placido rivoletto, quelle note svariate, 
difficili, ma nette, spiccate come perle fra loro vagamente | 
intrecciate, chi non fu presente all'effetto, prodotto da 
una voce intonata, agilissima, del più puro soprano, eda- 
cata a quella scuola, che ci diede le Malibran, le Pa- 
sta, le Ungher, le quali non gridivano, come pur trop- | 


po tirannicamente esige la musica del giorno, ma can- | 


tavano il canto, che nell'anima si sente, nou può im- 


maginarsi l'entusiasmo, ch' ella destò nel maravigliato | 


uditorio. Non si gridi all' esagerazione, se diciamo che 
fa un momento di delirio, di frenesia : plau 

zioni, fiori, e fra questi due bonguets di straordinaria 
grandezza, poesie , ritratto, nulla si risparmiò per de- 
goamente rimeritare l' esimia cantante. Ed ella, ricono- 
scente a'tanta festa, a tanti omaggi, benchè stanca dal- 
l'immensa fatica, aderì di buon grado al clamoroso de- 
siderio del pubblico, replicando con eguale bravura, e 
direm quasi con maggiore squisitezza e finitezza di mo- 
di, l'aria della Cenerentola. E il pubblico ne la = 
biò con plausi più fragorosi, e volle accompagnarla trion- 





Fose ed eleganti. Giorani spose leggiadrissime, e ver- 
zose e gentili fanciulle avevano cangiato quel ricinto in 





Checchè ne sia, non può ds sì lieve accusa venir 


un ridente giardino, che nulla aveva da invidiare si 


la Gazzetta Uffiziale di Venezia 19 ottobre, 10 e 
| 13 novembre 1834. 


falmente , tra’ lieti suoni della banda militare lame 
delle fiaccole, alla sua casa, ove fu rallegrata dagli splen- 
didi fuochi del Bengala e salutata ripetutamente da viva 
strepitosi. 

Questi applausi, questi omeggi si rinnovarono nell’ 
ima sera, in cui si diede il Trovatore, l’opera favo- 
di tutta la stagione, massime per quella grande 
dantesca ispirazione del 4.° atto, che senza esitanza osia- 
| mo affermare da altri attori-cantanti non sarà mai ese- 
guito meglio che dall’ Albertini, da Boucardé e da 
Bencich. Noi lo desideriamo, ma ci sarà permesso di 
dubitare che un complesso di artisti così perfetto pos- 
sa più riunirsi su queste scene. Merita lode distinta la 
benemerita Presidenza di averci procurato un sì ma- 
| guifico spettacolo ; ma la meritan pure i buoni Trivi- 
| giani per averla efficacemente secondata. Non possiamo 
però chiudere questi brevi*cenni senza manifestare la 
viva speranza che l'una e gli altri vorranno conserva- 
re al teatro di Treviso la fama, che s'è acquistata, 
| pensando che anche un brillante spettacolo teatrale è, 
non solo un elemento della progrediente civiltà, ma una 
sorgente altresi. di ben essere pel paese, perchè mette 
in movimento l’ industria e il commercio, almeno in qual- 
che ramo speciale, richiama il concorso de'forestieri, e 
rallegra innocentemente alcuni istanti della nostra non 
sempre lieta esistenza. 

Treviso, 2 dicembre 1854. 
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‘hiesa cattedrale di Ripatransone, pel rev. D. 
Fedele-Bufarini, sacerdote di Recanati, vicario generale 


di Nusco, per monsig. Michele 
sacerdote di Avellino, arciprete di quella 
sinodale, vicario capitolare della 
stessa città e diocesi, cameriere d'onore di Sus San- 
i teologia. 

di S. Miniato, pel rev. D. Pran- 
” marchesi Alli-Maccarani, sacerdote di 
canonico nella stessa cattedrale, vicario ca- 
città e diocesi, nen che dottore nel- 


di Cortona, pel rev. P. Fr. 
Feliciano Barbacci da S. Miniato, sscerdote professo del 
serafico Ordine de' Minori Osserranti di S. Francesco 
e lettor giubilato in sacra teologia. 

Chiesa di Nicaragua nell America 
pel rev. D. Bernardo Pinol, sacerdote di Gus- 


dottore in sacra T. " 

Chiesa di S. Luigi di Potosi nella Repubblica mes- 
sicana, di nuova erezione, pel rev. D. Pietro Barajas, sa- 
cerdote diocesano di Guadalxara, maestro di scuola 
nella stessa cattedrale, cancelliere di quelia Università 
e dottore in sacra teologia. 

Chiesa vescovile di Listri nelle parti degl infe- 
deli, per monsig. Pietro Villanova-Castellacci, romano, 
sacerdote diocesano di Nepi, canonico della patriarcale 


suprannumersrio e consul- 
della visita apostolica. 
Chiesa vescovile di Elenopoli nelle parti degl in- 
fedeli, per monsig. Francesco Avtonio M>jorsini, sacer- 
dote arcidiocesano di Saleno, prelsto domestico di Sos 


Sua Santità ba, ‘secondo il costume, 
ai due porporati, ed ha infine imposto 
l'anello cardinalizio, ed assegnato al primo il ti- 


E restituitosi il Santo Padre me' suoi appartamenti, 
vi ha ricevato privatamente i due suddetti porporati. 
(G.di R.) 
rr——————— 
(Nostro carteggio privato. ) 
Roma 4° dicembre. 

Il giorno 8 del passato agosto moriva di angina 
pella rità di Napoli la Principessa Zanside Bonaparte, 
€ lasciava per testamento che il suo corpo fosse portato 
a Roma e sepolto nella chiesa di 8. Maria in Via La- 
ts, sua parrocchia, ove hinno avoto tomba anche ma- 
dama Letizia ed altri della famiglia. I figli hanno seru- 

la materna volontà. 


parrocchiale. Vi prese parte l’ ambasciatore di Prancia, 
co@generali ed ufficiali superiori dell’ armata fran- 
della Princi, 


Hi 
ip 


de' funerali (che farono a' 29) reggevano 
della coltre, che copriva la bars, collocata su 
sormontato dalla corona reale : perchè la 
figlia di Giuseppe Bonaparte, 


fi 
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‘gni invito per istarsene in 
e non trovarsi in Francia col 
Principe di Canino. Donna Zenaide ha lasciato 
oe figli maschi, di cui uno ha ab- 
bracciata la carriera ecclesiastica. Solla sua tomba sarà 
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avuto luogo per la nomina di 
alcani Vescori, e per leggere il progetto della bolla do- 
&maatica dell’ Immacolata Concezione. Questa mattina vi è 
segreto per continuare la lettura 
€ sentire quindi il parere del sscro 
‘essere specialmente nterro- 
intieramente nelle mani del Sommo 
conosce come sarà fatta la defini 
ino 


solo li d-finisce. Il giorno 
che, nel solenne pontificale nella basilica. Vati- 


saranno presenti : duole che non sia ve. 


il 

A fin di perpetuare questo avvenimento della Chiesa 

diversi progetti: fra'certi, vi ha quello d'in- 

malzare in ni he od re 
rappresentante la ione. Qarsta statua si vor- 

collocare sulla piazza Rusticucci, presso il Vati- 
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MDCCCLIY. Molu stranieri sono 
Roma questa straordinaria circostanza. || 
romano, in tale occasione, ha ordinato che sia 
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della Commissione degli Ospitali. Egli era amato in An- 
cona, e la sua partenza perciò torna a tutti spiacevole. 
IMPERO RUSSO 


del monastero dell'Innalzamento della Croce risorgente, 
che sta sotto il ptronsto di S A. I la Grandochessa 
Elena Paulowna, recaronsi da qui per la ferrovia. di 
Mosca in Crime:, per assumere in quei lazzeretti ed o- 
spitali la cura dei feriti. Prima di partire, si prepara- 
rono al difficile loro servigio, confessandosi e comoni- 
candosi; e l'arciprete Schischow diede loro, nel più so- 
lenne modo, la benedizione. (6. Uf. di V.) 








glun all'esercito inglese, dopo la battaglia d' Inkermann: 
Ordine generale. 
® Quartier generile innanzi Sebitipoli 19 novembre 

« Il comandante delle forze ringrazia gli uffiziali 
e le trappa del loro contegno alla battaglia d’ Inker- 
mano, il 5 novembre; battaglia, in cui con l' assiste» 
za de' loro prodi alleati, parvennero a respingere e bat- 
tere completanent> il nemico, che avevali assaliti in 
numero d'assi superiore, con masse d'artiglieria di 
campagna e di posizione, e con l'artiglieria delle navi. 

« L'esercito approfittò così d'una novella occasione 
di distinguersi e di mostrare che, in qualanque circo- 
stanza ed a fronte d'ogni sorta di difficoltà, il suo pro- 
ponimento di volgere tutta la sua energia in servigio del- 
la patria è sempre lo . 

«In quest'occasione, le troppe ebbero la buona 
fortuna d' essere raggiunte e sostenute da una divisio- 
ne dell'esercito francese; este esprimeranno, come noi, 
la loro riconoscenza e la loro ammirazione per la sus 
splendida marcia, in un momento pericolosissimo. 

« La perdita degli eserviti francese ed inglese, in 
questo giorno di prova, non potrebb' essere troppo for- 
temente deplorata. Mentre si duole di vedersi privo de’ 
servigi di tanti prodi uffiziali, riesce di particolare cor- 
doglio a lord Raglan aonuoziare che, fra coloro, i qua- 
li caddero adempiendo nobilmente il loro dovere, sono 
il tenente generale sir Giurgio Cat-hart, il brigadi-re 
generale Strangwsys (totti uffiziali di merito), e sir Gior- 
gio Catehart in ispecie; egli, che, col suo contegno in 
altre regioni, aveva particolarmente fermata la graziosa 
attenzione di S. M. e quella del paese. 

« Per ordine, 
« Solt. 3 3 B. ESTCOURT, ciutante generale.» 








Ecco un altro rapporto del principe Menzikoff all’ 
Imperatore di Russia: 

« Nel rapporto, che ho inviato 1 V. M. subito dopo 
la grande sortita. del 5 novembre da Sebastopoli, ebbi 
l'onore di far testimonianza che le LL AA. IL i Gran 
duchi Nicolò e Michele si mostrarono sul campo di bat- 
taglia, ed in mezzo al fuoco più viclento del nemico, 
non solo degni in tatto della elevata loro posizione, 
essendo con sangue freddo andati incontro al pericolo, 
ma ch' e' diedero anche l' esempio di vero guerriero co- 
raggio. La presenza di essi in mezzo al faoco eccitò ognu- 
no ad adempiere a' proprii sseri doveri verso il Prin- 
cipe e la patria. Le troppe, al mio comando affidate, ne 
furono testimoni; e l’ intrepidezza da esse mostrata in 
tele combattimento, d' embe le parti tanto ostinato, fu 
per certo frutto del pensiero che i figli, tanto cari al 
Monarca ed all1 Russia, si trovavano nelle nostre fi'e. 
Ognano prender dovette esempio dalla loro annegazio- 
ne di sè stessi. 

« Ritenni mio dovere ri hiamare di nuovo, in un or- 
dine del giorno del 40 novembre, alla memoria delle 
truppe quelle virtà guerriere dei Granduchi Mi presi 
la libertà di dire ch' essi, in mezzo al fuoco nemico, si 
erano dimostrati valorosi soldati russi. Non adempirei pe- 
tò al mio sacro dovere, ed a quello di suddito fedele 
verso V, M. Le verso la Russia tutta, se tacessi al- 
euni particolari interno ai pericoli, in mezzo ai quali si 
trovarono le LI. AA. 1L 
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Crimea 
24 ottobre (5 
le LL AA ILi Ii 
witsch e Michele Nicoljewitsch diedero l' esempio 
vero valore guerresco. 
«L'aiutante generale, principe Menzikoff ci ha 
indirizzato per ciò la preghiera che alle LL. AA. IL, 
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distinsero successivamente nell'ispezionare, sotto il mi- 
idiale fuoco del nemico, i bastioni e le batterie di Se- 
bastopoli, venisse conferito l'Ordine del martire e vin- 
citore S. Giorgio di IV classe. 

« Mentre accordiamo questo premio, ordiniamo al 
Capitolo di rimettere alle LL. AA. IL le lettere e le 
insegne dell’ Ordine. 

« Gatschina 7-49 novembre 1854. 
« Sott. Nicoro”. » 


“Parlando dei fatti della Crimea, il Lloyd di Vien. 
na osserva: 

« Nulla può essere più lungi dal pensiero degli al- 
leati che ritardare senza bisogno la peripezia decisiva 
per Sebastopoli. E quando giungano i rinforzi, quel bi- 
sogno non havvi. Andrebbe congiunto coi danni più gran- 
di voler attendere, con un esercito di più che 400,000 
qomini, la primavera in aperta campagna. Il farlo co- 
sterebbe più vittime umane che alcuni assalti respinti. 
Pepsar poi ad un imbarco e ad alloggiamenti d’ inverno 
a Costantinopoli, non viene loro in mente. Ciò sarebbe 
rinuoziare del tutto alla spedizione. Non isbarcherebbero 
già una seconda volta sen; a sparare un cannone. Non 
potrebbero occupare una seconda vol E, se 
anche loro riuscisse lo sbarco, avrebbero a ,,000 
e non 30,000 Russi, come all’ Alma, per impedir loro 
di avanzare verso Sebastopoli. Ciò sarebbe errore più 
grande di quello di non aver cercato, dopo la battaglia 
d'Alma, di prendere la volta al Menzikof, di tagliargli 
la strada per Bakschi-Serai e Sebastopoli e di cacciar- 
lo al mare, e di non aver preso fino al principio di ot- 
tobre le misare necessarie, per le quali a 60,000 An- 
glo-francesi rioscir potea di sloggisre i Russi da Bsk- 
schi-Serai ed anche di prendere S-bastopoli. 

« I condottieri degli alleati appre fitteranno delle e- 
sperienze fatte, e non si lascieranno sfuggir di mano i 
rilevanti vantaggi, che loro sono rimasti. Se anche le 
burrasche del momento impediscono l' szione simulta- 
nea delle fitte, ciò non fa dare ancora il tracollo alla 
bilancia. Le burrasche difficultano bensi l' approvrigiona- 
mento, ma nol vietano; e ciò tanto meno, in quanto che 
la tempesta non infuria sempre al grade, in cui infuriò 
dal 14 al 17 novembre li danno, sofferto d: 
poò essere riparato. Gl' immensi magazzini 
tinopoli somministrano di nuovo quel ch' è andato per- 
duto. 

« La situazione non è dunque tanto pericolosa, seb- 
bene grandi sieno le difficoltà da superarsi, e sebbene 
le truppe seffrano molto pel tempo e per altri disagi. 
Sarebbe periculusa, quando si volesse attendere in tutta 
quiete la primavera io Crimes. La campagna può du- 
rar ancora alconi mesi; ò 




















ll Courrier de la Dròme reca una commovente 
letiera d'un granatiere francese, nell’ accampamento de- 





gli alleati innanzi Sebastopi 
Gli eventi della guerra 
taglione un figlio adottivo. Ecco come avvenne la coss. 


Ultimamente, essendo noi entrati in un casolare tarta- 
ro, a cui i Cosscchi avevano appiccato il fuoco, ritiram- 
mo da una camera, iena di denso fumo, una culla, 
dove piangeva un bambino di circa 16 a 48 mesi. Noi 
avemmo pietà di lui, e, d'altra parte trovandolo bello e 
ben fatto, lo portammo nell’accampamento, senza punto 
bedare alla sua nazionalità. Egli porta al collo una cro- 
ce greca d'oro, ed ha indosso abiti magnifici, il che 
fa supporre che sia il figlio d'un gran signore. 1 no- 
stri granatieri, attendendo che si possa conoscere la sua 
famiglia. lo adottarono come figlio. 
molto strano vedere 











ti vomini, di volti 


anneriti e da’ lunghi mustacchi, prenderlo nelle braccia 
al loro ritorno dalle trincee, trattenersi a giocare con 
lai e profondergli ogni sorta di cure. Durante la notte, 
la sua culla viene portata sotto una tenda; e, se piange, 
facciamo a vicenda a cullarlo. 








francesi feriti, qualunque 
che venisse fatto prigioni. al 


dalle barrasche 
44 novembre, vengono di nuovo rappresentati e 
, amd in sens 
Nord di Eupatoria, e che avea a bordo polvere + 4) 
i i alcune cannoni 
( Corr. ansir. lit) 
INGHILTERRA 
Londra 30 novembre. 

Si dice che P Amphitrite si sia recata alle ij 
Saadwich. Il s00 comandante, essendo il più anti g 
ciale della stazione, sotteotrerà provvisoriamente all'an 
miraglio Price. 

Secondo I° Observer, le recepti disposizioni del 
veroo per rafforzare l' esercito in Crimea sone va 

« Verranno mandati sl campo 4 reggimenti di fa 








teria e 1200 vomini d' artiglieria. Di questi, alcuni. @l®#° 


no già per viaggio, altri pronti alla partenza. Con ci, 
lord Reglan verrebbe ad avere a sus disposizione, ve) 
so la metà di dicembre, 36,000 baionette, e colla | 
valleris, artiglieria, zappatori e minatori 50,000 
mini, senza calcolare il contingente della fitta. Iogly; 
verranno formate due divisioni di fanteria, e ve ne n 
ranno allora 7, ciascuna di 6 battaglioni; | quali, ei 
pieno numero , rappresentano 42,000 uomini. È eu 
certa che il Parlamento modificherà le leggi solla mi. 
lizia, in modo che la milizia potrà essere impiegata n. 
che fuori del paese; ed è pure indubitsto che nella pri 
mavera, se ciò sarà necessario, si faranno venire con 
siderevoli corpi di troppe delle Indi». 

« La Royal London Militia si è già offerta 1 mr 
ciare dove vorrà la Regina ; altri seguiranno tale ese 
pio. Molte persone, obbligate al servigio della mila, 
invece di entrare in quel corpo, si fecero arrolare ; 
dirittur: nell'esercito stanziale. Questo è un auo ille 
gale; ma il Governo ebbe la prudenza di accordare ui 
ameistia generale per troscorsi di tal genere. » 








li Times abbandona la speranza di vedere imme 
distamente il termine decisivo della guerra in Criav 
Secondo lui, i rinforzi giungeranno al campo trip 
tardi; prima che gli alleati possano tentar di eseguin 
l'ultimo colpo finale, il rigore dell’ inverno li costrit 
girà ad arrestarsi, e l'opera di distruzione dorrì 
sere protratta sino al principio della primavera. Ora di 
tratta soltanto di trarre il maggior porti 
inverno /”. sopra, alla rubrica 1npx. 
servazioni del Lloyd di Vienna.) 

1 stesso giornale dice in an altro articul 
abbiamo bisogno d' uomini per farne soldati. Il G 
no ottomano ne possiede in copia; esso può forniri 
una massa di reclute, uomini robusti, abili, avverzi al 
clima e dotati dell’ attitudine richiesta. Perchè trascw 
rare siffitte sorgenti? Questo divisamento, già ideato, 
non fu mai post: in pratica. Esso è certamente diff. 
cile ad applicarsi, ma non impossibile. Ad un comme 
dante supremo è necessario un esercito omogeneo ; uni 
divisione turca esigerebbe ufficiali specia! 
in una guerra, che minaccia di prolungarsi, 























oi non pe 
tremo fornire ai nostri generali truppe ioglesi all'iof- 
nito, sarà meglio dar loro Tarchi, che lasciarli senu 
soldati. Per quanto riguarda gli ufficiali , | esperiena 


delle dovrebbe agevolarci l'impresa in tale rispet 
te. Noi abbiamo uomini, che passarono la vita nell'ot 
dinare e addestrare Asiatici di tutte le schiatte, e ci 
con uo successo, pruvato da un esercito eccellente soll 
ogoi aspetto. Culla stessa cura e scienza, si pusson 
rendere reggimenti indigeni altrettanto utili in Turchia, 
che nell’ Indostan. » 
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in secro PM, Confederazione. 


altro canto, 
Lal ‘confidandosi 
una porta d' uscii 
passato, il Gabinett 
Rlebre Nota di Vie 
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ale ne mutava ra) 
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del principe Men 
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tali di non trattare) 
enere una pace defi 
sludere qualunque © 
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GAZZETTI 


VENEZIA 6 dicem 

si fa da Tripoli, 
matrone per lo Fabbric! 
ma i nomi non si 
deri, veonero anco 

li Ortona pronti a d.i| 
is maggiore nei fi 
valute senza ci 
804/2; il Prestito nl 
(18%, a 79; lo Metall. 
Weaditori. Gli affari nell 








li Times, che ora si dedica quasi esclusivamente fi 


ai preparativi wilitari, osserva pure : « Nella gran lot, [i 


che ci preoccupa in questo momento, non bisogna che 





cediamo ad influenze particolari o ad interessi locali 
Siccome i fabbricatori di Birmiogham erano in srt 
trato di due mesi per la somministrazione delle care 
bine Minié, fummo obbligsti a fer partire le nostre trop 
pe con fucili d' stampo, per riguardo al moto 
polio di certi individui, che non vegliono lavorare pet 
noi, nè permetterci di lavorare in vece luro. In questo 











movico 5 dicembi 
senti, con aumento di p 
dd il fino 


o 180 ad 
e 





estremo siam ricorsi alle fabbriche di Liegi, e riteoi»- |? 


mo ch», al principio della prossima campagna, ci srt 
mo in parte emancipati da que' tali, il cui egoismo fi 
ha ingannato crudelmente. » 

ll citato foglio, ritirando una sua precedente assertie 
ne, dichiara essere stato assicurato dal Governo che li 
notizia intorno alla necessità d'un prestito è falsa, come 
pure è inesatto che, per la cura di non sorpassare mb 
nimamente gl' introiti nelle spese, la guerra non sis s" 
ta condotta in modo abbastanza ampio e i preparstii 
siano stati da principio imperfetti. Anzi il Governo noe 
ha risparmiato nulla di quanto occorreva, e diede 4 
Ministero della guerra pieni poteri. (0.1) 

Parecchi armatori e naviganti di Gailes deci! 
in un meeting di formare, a proprie spese, un corpo 
4000 abili marinai, purchè il Governo metta a lore 
disposizione. un naviglio di 420 cannoni, che dovrà po" 
tare il nome di South-/#elshman. (0.1) 

SPAGNA 

Il generale 0° Donnell pronunciò ,, nella. session? 
del 23 novembre, un discorso, in cui si lagnò dell'al 
perarsi, che Pipa a convertire la rivoluzione È 
Giugno in profitto dell’ insurrezione di luglio. Egli sggitr 
se che rara nf 
dai che, il 28 giugoo, presero l'iniziativa #4 





ESÎ 


i 





fiiik 
EEELS] 


"H 


t 
Ri 
ii 


LL CILE 


ti 
E 


î 


f 


ti 
BA 


T 





Ferretto 
8 


$ 
£ 


















































Dire con 


ta a mare 
ale esem. 
i milizia, 
vrrolare 
atto ille. 
dare un 
» 


re imme» 

Crimea, 
0 troppo 

eseguire 
| costrin» 
dovrà e: 
Ora 
ibile dall 
;s0 le os 





Noi 
Il Gover- 
fornirei 








i ideato, 
pte diffi 


comane 
una 
i siccome 
i non po- 
all’ infi- 
rli senza 
sperienza 
le rispet 
a nell'or 
e, e ciò 
mte sot 
possono 
Turchia, 





vamente 
an lotta, 
gna che 
i locali. 
n erre 
le cara» 
tre trup 
) mono- 
rare: per 
a questo 
ritenia- 
ci sare 
ismo ci 


psserzio 
si che la 
Ja, come 
are mi 
gia ste 

i 





fiede al 
1.) 


decisero 

corpo di 
a loro 

rà pore 
T.) 


sessione 
ll" ado” 
ione di 
aggiun 
gii, resi 
tiva 





pel DI- 
piccolo 


da cannone. Esse vengono preparate 
tà. (0.T.) 


Troviamo nel Constitutionne! la seguente nota” 


"le comunicazioni semiufiziali , che quel perio- 
pblica di tratto in tratto: 
« Parecchi giornali stranieri parlarono delle dispo- 
si, in cui sarebbe la Russia, d'entrare in tratta- 
"lle Potenze occidentali. Il’ Gabinetto di Pietro- 
avrebbe, per quanto si dice, informato la Prussia 
per risparmiare alla Germania le sciagure della 
) i, €590 sarebbe pronto a trattare sulla base delle 
cr quarentigie, stipulate nella Nota dell'8 agosto. 
giornali in questione si esprimono in termini troppo 
fi figuardo a tale pratica; onde non possiamo va- 
esattamente l’importanza. Tuttavia, ci pare in- 








temo di spargere nuovo germe di dissidio nel seno 
la Confederazione. 





i una po! i 
pi il Gabinetto di Pietroburgo aveva accettato 


celebre Nota di Vienna; ma che, appena enunciata la 
accettazione ; diede un commento di quella Nota, 
e ne mutava radicalmente il significato, e la ri- 
senz' altro, alle proposizioni, fatte in Costantino- 
Non saremmo sorpresi se 
Governo russo accons:ntisse ad amm-ttere le quattro 

a condizione di poterle interpretare. nella 
Y,sa guisa. Ma le lezioni del passato tornarono profit 
‘ai all diplomazia europea. Nulla modificherà la 
lazione formale delle grandi Potenza tedesche e oc 
niali di non trattare se non sopra basi precise, e 
mnere una pace definita da sè, in modo, che basti ad 
“iudere qualunque commento. » 


In data di Parigi 25 novembre, quando lord Pal- 


pal 















"sale d' Augusta quanto segui 

« Grandi e nuovi imbara: Il sig. Fould ha rifiu- 
w di trovarsi « pranzo dal sig. Drouyn di Lhuys con 
id Palmerston. Ed il sig. Drouyn di Lhuys non volle 
sirsi a pranzo con lord Palmerston dal sig. Fould. 

«Ciò è più che un personale moment itamen- 
fra que' due membri del Gabinetto; è sintomo di profon- 
discordia fra' due più eminenti personaggi del Gover- 
a Vengo su questo argomento, ch' è più importante di 
velo, che forse apparisce. Come, nel Gabinetto inglese, 
Abeerden rappresenta ln politica dell'indogiare e 
l'attendere e lord Palmerston quella dell’ operare, 
illa iniziativa e dei fatti; così questi estremi hanno 
che nel Gabinetto dell’ Imperatore de’ Francesi i loro 
ppresentanti.. Il sig. Fould si accosta alla poli del- 
Abeerden , il sig. Drouyn a quella del Palmerston. Il 
ic Fould fu sempré disposto a conservare la pace an- 
lie con grandi sacrifizii. Il sig. Drouya ebbe sempre 
ma opinione essere la guerra inevitabile, e doverlasi 
18 con tutti i mezzi e con tutta la energia. In ciò il 
inistro degli affari esterni ebba essenzialmente le stes- 
w vedute dell’ Imperatore. Ma l'Imperatore non cre- 
kite di dover tosto palesare per intiero la opinion sua. 
hi, principe, come si chiumò da sè stesso, risalito ; a 
non conosceva ancora ; a lui, il 




















ee Se le disposizioni della Russia siano uno sorzo | # © « Fe d'uopo ridurre lo Czsr alla impotenza e 
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colla massima | ra e di conquista, importava prima di tutto di dare all’ | d'accordo con lui. Esso continua: « Se sono bene in- 


interno ed all'esterno guarentigie importanti delle ten- 
denze, essenzialmente pacifiche, della sua politica. A_tal 





che dovera andare. Andò tant' oltre, che quasi fu sor- 
preso dagli avvenimenti. Il viaggio di lord Palmerston, 
il quale a buon dritto a sè rivolse la pubblica attenzione 
non ebbe altro scopo che quello di por fine alla irresolu- 
zione della politica francese. Se si può argomentare 
degli uomini, che lord Palmerston cerca e visita, e dalla 
energia, colla quale in ogni occasione parla della politica 
da seguirsi dall'Inghilterra, egli è quello stesso, ch' era 
al tempo, în cui uscì dal Gabinetto, per non voler di- 
videre la responsabilità delle misure di lord Abeerden. 
leguenti parole, d: 
particolare profferite ad un pranzo uffi 












« per sempre; e se anche l’ Inghilterra dovesse arrise 
« re la sua propria esistenza, ebbene! ella sarebbe a ci 








le, già gravi abbastanza in sè stesse, 
profferite di un ministro inglese, sono più importanti an- 
cora, essendo lord Palmerston venuto a Parigi con assenso 
speciale, se non forse per ordine, della Regina Vittoria. 
Lord Palmerston ha avuto ed ha assunto la missione 
di operar qui nel senso di una politica energica, e sen- 
za riguardi; e tutto indica che quella missione sarà co- 
ronata dal più compiuto successo. Almeno è già a que- 
st ora risoluto che l'esercito degli alleati in Crimea 
sarà tosto rinforzato con tutte le truppe, in qualunque 
modo disponibili, e passerà l' inverno in Crimea. » 

La stessa Gazzetta Universale d’ Augusta conte- 
neva inoltre sullo scopo del viaggio di lord Palmerston 
in Parigi altri commenti. 

Una sua corrispondenza, in data 
narra, fra le altre cose, che, pochi giorni prima della 
partenza di lord Palmerston, furono tenuti in Londra 
varii Consigli di Gabinetto, in cui venne deciso a una- 





arigi 27 pi, 





seston era ancora colà, scrivevano alla Gazzetta Uni- | nimità di sussidiare pecuniariamente la Francis. Però, 
| si trattava anche d° altro 





cioè di quello, cha avesse a 
presa che fosse Sebastopoli. Su ciò regnavano due 
i. Alcuni insistavano perchè fossero demolite le for- 
tificazioni, e distrutto il porto di Sebastopoli, e a/ora si 
venisse a trattative colla Russia, che, dopo tale sconfitta, 
arebbe più arrendevole e accetterebbe i quattro punti di 
guarentigia, de’ quali si potrebbe accontentarsi, senza 
neppur chiedere il pagamento delle spese di guerra. 
Lord Palmerston sosteneva un’ opinione opposta; ma 
non vinse, perchè secondato da due soli ministri, de' 
quali non dicono il nome. Egli, Palmerston, chiedeva, 
cioè, ch», dopo presa Sebastopoli, le opere di forti 
zione venissero, non solo ricostruite, ma consolidate in 
guisa da render la piazza inespugnabile; indi si pro- 
gredisse verso Perekop, 6, dopo conquistata tutta la Cri- 
mea, le operazioni venissero trasportate nella primavera 
prossima in Georgia. Essendo prevalso il parere con- 
trario, lord Palmerston ‘ò che andrebbe a con- 
sultare sul proposito l' Imperatore de’ Francesi; e poi 
la Regina e il Parlamento deciderebbero qual sistema 
fosse preferibile, e quali de’ ministri dovessero quindi 
ritirarsi. 

I autore della corrispondenza crede fermamente 
che l' opinione di lord Palmerston finirà col prevalere, 
sima popola- 
i è affatto 





farsi, 






































GAZZETTINO MERCANTILE. 





venezia 6 dicembre 1854. — L'ultimo arrivo, che si 
bust, si fa do Tripoli, il brigant. tose., cap. Di Palma, con orzo 
[stone per lo Fabbriche Unite. Sono entrate varie barche an- 
la, na i nomi non si cenoscono. 


ic, venero ancora venuti ali di Monopoli viaggianti 
+ 295. 


li Ortona pronti a di 230, di Rossano in tina a 
iitogno maggiore nei frumenti, perchè meglio tenuti 
le valute senza cambiamenti ; lo Banconote si 
| 804/,; il Prestito nazionale ad 86; quello lomb-veoeto da 
184, a 79; le Metall. da 65% , ad d6, queste cm pochissimi 
hoditori. Gli affari nelle pubbliche carte non abbondarono. 
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meviso 5 dicembre. — I frumenti si reggono sostenu- 
isimi ; non si trovarono meno di |. 28 a 29, Non vi ebbe ri- 
ata nei frumentoni, di cui il prezzo è fiaccato; ma sul finire 
si imevao meglio, perchè le viste de' frumeuti influiscono an 
tà su questi 





affari seguirono oggi nei fru- 
I mercantile da |. 27 a 29, 





novico 5 dicembre. — Vai 
seat, con aumento di prezzo; cioe 
dì fino da L. 3) a 30.50; partita di semente, a moggio fer- 
"tt, si diede sino bavare 36. Nei frumentovi vi fu attività 
fari, ma i prezzi si sostenevano abbastanza bene, da |. 18.50 
+ 19.80 il napoletano; così il gialloncino prouto od a breve con 
*p; aL 201 pignoletto; a lunghe condizioni non si conoscono 
alari. Qualche cosa in avene a |. 9. Niente in segale, perchè 
sintano. Favino aL 19 
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Presso medio. 








Cero delle carte dello Stato in Vienna | 30 nov. |1° dicemb. 

Ubigazioni dello Stato . alb -% 82%s | 82% 
det dll'es, del suolo Aust, ta,5- *| 78— | 80 

* di altre Proviacie 5— »| 74% 1 

Frest. con tt. del 1834, per (. 100 2/0— | 130- 

Pra notti dei 1839» 100. | 129% | 1237 

Pasteonlott- del 1854 100 9677, | 97% 

test. granda nazionali 2. 867% | 86% 

Ud id id sie UA a 
Mid id 3»... ss 

Taeg ser 
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595 — 
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. Corto dei cambi. 
Aaurg, per 100 marchi Banco, (| 904%} 94:13" 
Anuetta, per 100 tall oland. sj —-—| 105%a 
WGasta, per 100 fio »| 128520 127% 
î »| 1275] 126% 
Gn per 4100 talleri . . . > _ 3°C 
iaata per 300 lire n. piem . *| |, 
Lose per 4 lira sierliva »j12.20 |1217- 
Mao. per 300 lire aus. he 
Mirigia. per 300 franchi ; »| 148%| 168/% 
"0°. por 300 franchi a) 149-| 148% 
test, ner 1 fior. pad —-| 22 
del'oro fol 38%) 31 





RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
Dal foglio serale della Gazzetta di Vienna.) 
Vienna, 30 novembre 1854. 

Attesi gli sfavorevoli corsi all’estero, la Borsa era tanto più 
mal disposta, in quanto che essa si attendeva un miglioramento 
dei medesimi. In seguito alle vendite, gli effetti si mostrarono de- 
pressi, le divise e valute domandate, ed in aumento di ‘/,%). 
Alla chiusa si fece prevalere nuovamente, nelle carte, una tendenza 
più favorevole, in ispecialità pelle Azioni della Strada ferrata del 
si elevarono da 178 ‘/y a 179‘/1, e si chiusero al li- 








Londra, 12.24 d.; Î,4149; Amburgo, 94 d.; Franco 
ferto, 127 ‘/2; Mi 1254/,: Agusta, 128 ‘/xuso; Li- 
vorno, — ; Amsterdam, —. 

Altra del 4° dicembre. 

In seguito a notizie più favorevoli, circa l'andamento delle 
brattative politiche, la Borsa si volse ad una tendenza migliore lo 
generale, l'effetto nei corsi non fu di grande importanza. Soltanto 
fe Azioni della Strada ferratà del Nord segnarono la disposizione 
favorev:le, essendo salite sino a 184. Le divise e le viluie miglio- 
ratono da 4/2 a 8/4 %/o- 

Londra, 12.47; Parigi, 148 4/2; Amburgo, 93 '/; Francoforte, 
1263), ; Milano, 124/,; Augusta, 127 ?/g; Livorno, —; 
Amsterdam, 105‘/,. 

Ore 1 pom. del 30 novemb.{ del 4.° dicemb. 
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formato (‘e credo che sia così ) l' Imperatore entrò pie- 
namente nelle idee del nobile lord, e si dichiarò pronto 


erita dal segretario della Redazione, forma ordi- fine, andò colla sua ritenutezza forse più oltre di quel | a dare 23,000 uomini per presidiare Sebastopoli. Inol- 


| tre, verrebbe trasferito colà un corpo turco, e una flot- 


ta inglese custodirebbe il porto. 

Lord Palmerston è ripartito (come dicemmo ) per 
Londra. Durante il suo soggiorno in Parigi, egli pranzò 
presso il sig. di Hibner, ambasciatore austriaco, ove si 
trovava pure il sig. di Hatzfeld, rappresentante del Go- 
verno prussiano. 




















Leggiamo nell’ nce belge quanto appres- 
so, sotio la data di Parigi 28 novembre scorso : 

« Per quanto minacciose siano le prospettive, i Go- 
verni d' Inghilterra e di Francia vogliono fare quanto 
sta in poter loro per vincere tutti i pericoli e tutte le 
ifficoltà. Alla convocazione del Parlamento inglese terrà 
dietro quella del Corpo legislativo. Si ritiene indubitato 
| che qualche gran provvedimento finanziario inaugurerà 

questa duplice tornata. Parlasi di mezzi energici, posti 
opera per raddoppiare la forza numerica e morale del- 
L' Imperatore avrebbe annunziato ieri, a quan- 
i, dopo la rassegna, sd alcuni uffiziali della guar- 
dia imperiale, che il numero totale di quel corpo verrà 
raddoppiato. E, vedendo protratto | di essa guardia 
in Crimea, che poteva aver luogo, si concluse general- 
mente dalla comunicazione imperiale che S. M. in per- 
sona partirebbe pel teatro della guerra insieme con quel 
corpo, ove giudicasse necessaria tale misura estrema. 

« Centocinquanta alunni della Scuola di Saint-Cyr, 
del primo anno, verranno quanto prima esaminati, per 
esser messi a disposizione dell’ esercito il 4° gennaio 
1855. Si tratterebbe inoltre d' istituire 20 nuovi bat- 
taglioni di cacciatori a piedi, di porre sul piede di guer- 
ra ogni terzo battaglione di tutti i reggimenti e di at- 
tivarne un quarto per formare sei compagnie di riser- 
va; ma le ultime disposizioni non sono finora che un 
progetto, » 



























Leggesi nel Salut Public di Lione: « Sabsto scor- 
, con uno de' legni a vapore del Rodano, 
cato per l' Oriente un Inglese di alta condizione, 
di Bristol. Egli va a raggiungere in Co 
suo parente, generale di Lacy-Evans, ferito nella batta- 
glia d' Inkermann, e che sì dispone a tornare in patria. 
l sig. di Bristol ‘lasciò una bella traccia del suo pas 
saggio nella nostra città con una generosa azione. Aven- 
do inteso che un negoziante della via Buisson, in con- 
seguenza di successivi rovesci, si trovava nella più cri- 
tica posizione, e fuori di stato di far fronte a un de- 
bito di 900 franchi (?), che lo esponeva ad un sequestro, 
il nobile isolano gli fece tenere questa somme, dicendo 
che, per essere la Francia e l' Inghilterra oggimai unite 
' con una stretta alleanza, le sventure, come la gloria, de- 
vono essere divise in comune. » 















L' Univers pubblica un indirizzo dei Polacchi, pri- 
| gionieri nell’ isola d’ Aix, al Vescovo della Roccella ; 
ne riportiamo la conelusione: « Vi supplichiamo d' in- 
| tercedere per noî, affinchè possiamo essere trasferiti in 
un luogo, duve possiamo col nostro lavoro addulcire la 
nostra esistenza, e dove siamo separati dai Russi, i quali 
c' insultano nella stessa comune 
nostra religione, che noi vorremmo 
re liberamente. » 
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Mercato di LONIGO del 4 dicembre 1854. 
INFIMO | MEDIO | MARSIMO 








Avena... .. ù 11:90 | —— 
Bozzoli di seta alla libbra grossa veneta da l — al 






DA LIRE| A LIRE 


nuova vorck 15 novembre. — Gli affari hanno alcun 
poco migliorato, e si spera meglio ancora per la fine del mese; 
e sebbene l'argento non abbondi, anche io mercanzie vi ha mag- 
gior attività. Il piroscafo Arabia parte oggi da qui con 1,100,050 
il Pacifico, che lo ha preceduto, aveva trasportato dol 
lari 583.643. Limitata domanda di tratte sopra Europa: Pa 
3/3; Brema, 79%, 
13 Amburgo: 387, a 837%: 
di California sono del 1° cor- 
rente. Di IÀ partirono il piroscafo Neri Ster con 1,8.9,491 
in verghe ed il Northern Light con 564,405 del'o stesso 
metallo. Dursnle il mese di 














settembre, la somma totale espor- 


| tita asceode a 3,963,447 dllari. Le vendite nelle farine SÌ sono i 


La polizia francese arrestò un uomo e una donna, 
che avevano fondato nel sobborgo St.-Germain una fab- 
brica di monete false, ove coniavano pezzi da un fran- 
co. Se ne ponevano in circolezione ogni giorno circa 20 


pezzi 





Quattro ragguardevoli negozianti di Nantes furono 
arrestati, come imputati di colleganza, tendente a far 
aumentare il prezzo della carne. 

Altra del A.° dicembre. 

11 generale di brigata di Martimprey, capo di ste- 
to maggiore generale dell'esercito d’ Oriente, è nomina- 
to al comando d'una brigata della 4.* divisione di fan- 
teria dell’ esercito stesso, in luogo del generale: di Lour- 
mel, morto alla battaglia d' Iokermann. E il generale 
di brigata Trochu, a disposizione del generale coman- 
dante supremo d'esso esercito, è nominato all' ufficio di 
capo di stato maggiore generale. 











Leggesi nel Moniteur: « Con decisione imperia- 
le, sottoscritta al palazzo di Saint-Cloud il 29 novem- 
bre 4834, sulla proposta del ministro di Stato della 
marina e delle colonie, le disposizioni del decreto 22 
novembre 4854, il quale conferisce al generalissimo 
dell'esercito d' Oriente il potere di nominare tempora- 
riamente agl' impieghi d'uffiziali vacanti, sino al grado 
di capo di battaglione inclusivamente, sono estese alle 
truppe d'artiglieria e d’iofanteria della marina, facien- 
ti parte dell' esercito d' Oriente, sotto la riserva che ta- 
li nominazioni, fatte, però, in forza delle stesso leggi e 
regolamenti risguardanti l' esercito di terra, non diver- 
ranno definitive, se non dopo essere state sottoposte dal 
ministro della marina alla sanzione imperisle. » 








Leggesi nella Sentinelle Toulonnaise: « Il vascel- 
misto il Charlemagne entrò nel porto questa matti- 
na, a 40 ore. Esso ha avarie nella macchina; ed è 
ordinato d'affrettare le sue riparazioni quanto più è 
possibile, affinchè ei sia in istato di riprendere il mare 
entro un brevissimo termine. Intanto terrà il suo luo- 
go nella squadra il Fleurus, che dee in breve partire. 
«I bastimenti, che caricano, non pigliano ora se 
non pochissimi viveri. La moggior parte del loro ca- 
rico si compoue di corredo da guerra e di liquidi, che 
il Governo si procaccia con molta difficoltà ed a prez- 
zi altissimi, a cagione della malattia dell'uva ,che infie- 
ri anche quest anno in molt luoghi, ove il raccolto è 
stato scarsissimo. Senza i vini, che ci giungono di Spa- 
goa, sarebbe stato impossibile rivettovagliare la squadra 
€ l’esercito. » 

Come si può vere da' ragguagli, che pubblichia- 
mo ogni giorno (nota qui la Presse) gli armamenti ma- 
rittimi continuano con grande alacrità. Per conseguenza, 
il personale della marina sta per essere aumentato, a 
giudicarne da una nota, inserita nel Phare de la Loi- 
re, e secondo la quale «i capitani di lungo corso, che 
desiderassero essere imbarcati come uffiziali sopr’ un 
legno della marina imperiale, sono invitati a presentar- 
si all’ Ufficio dell’ iscrizione marittima a Nantes, » 

Questa disposizione è ottima ; ell’avrà per effetto 
di provvedere immediatamente le nostre flotte d' uffizia- 
li esperimentati, e formerà un legame di più fra la ma> 
rina dello Stato e la marina del commercio. 


Tre ufiziali russi, ch'erano prigionieri sulla parola 



































cotoni 


rimontate; la quantità venduta, bar. 34, e , 
ultimo corso. la tr* 


variato, oggi rialzarono di ‘/y di co 
giorni vennero venduti balle 14,700. 














ARRIVI e PARTENZE nel giorno 5 dicembre 1854. 


Arrivati da Mantova i signori: Garbich Nicolò, IL R. se 
gretario di finanza in Trieste. - Smil dott. Giorgio Guglielmo, 
loglese - Da Como: Martinez dott. Carlo, possid. - Da Trieste: 
Veronese dott. Luigi, cav. della Corona" ferrea di III classo @ 
- Ballo © Trench T. Giov., pos 
particolare di Dresda. - Da Fi 
icano. - Da Chiari: Massoni 
|. e negoz. - Da Trento: Meier 















Partiti per Milano é signori : 
Wirzburgo. - Ard»ino cav. Oaorato 
Mantova: Héraud bar. Onorato, possid. 
Brambati Palatino conte Giorgio, possid. di Milano. - Per Cor- 
reggio : Aimi Fortunato ed Anceschi Alessandro, possidenti. 


__TrvrT" 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Nol giorno 5 dicembre... 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 30 novembre 1854: Bertiati-Gerlin Maddalena, 
d'anni 





di Antot 





, cameriera. - Manetti Pi i 5 aoni.- 
Luigia, di Gio. Maria, d'anni an Vittoria, fu 
55.- Bertclini Emilio, di 3 anni. - Girardello-Mo- 

vana, fu Antonio, di 74, povera. — Totale N. 6. 








ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 

Il 3, 4, 5, 6 e 7 dicembre, in S, Luca Evangelista. 
nn se RI 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
futie nel Seminario patriarcale all’ altezza di metri 20.2! 
sepro il livello medio della lagune. 

ll giorno di martedì 5 dicembre 1854. 


Igronetro 
Anemom, di 
Atmosfera 





Btà della luna giorni 46. 


Punti lunari: — il Pluviometro, linee: — 





SPETTACOLI. — Mercoledì 6 dicembre 1854 





tratno aroLLo. — Serata a betelizio del primo tenore 


Liverani. — ll Trovatore, del Verdi. Dopo il 2° atto, il 
nefiziato canterà la romanza dell'opera Luisa Miller. 
ore 8 e4/,. 

TEATRO MALIBRAN. — Riposo. x 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOISE. — 

Zoilo 
stre 


Alle 


Marionette, dirette da Antonio Reccardini. — Il trionfo 
Dalmatino, con Facanapa astrologo e professore di 
nomia. Con ballo spettacoloso. — Alle ore 6 e ‘/2. 

SALA DELL'ANTICO RIDOTTO A s. MOISÈ. — Si fa vedere il 
telegrafo elettro-magnetico ro Leitner,, mectanico. — 
Dalle ore 1 alle 2, dalle 7 ale dalle 8 alle 9 pomerid. 
Prezzo d'ingresso cent. 75. 

—__——_ 


















approfitterà di quel tempo, per crearsi fra le baie di 
Sebastopoli e Balaklava, appoggiandosi a quest'ultima, 
una forte posizione, per poter riprendere di nuovo la 
offensiva in primavera, che in Crimea comincia in feb 


del loro soldati, partirono venerdì nel 
ALET LS pes Ledro, ritornando in Rusa, in seglio 
ad uno scambio di prigionieri inglesi, fatto col nemico, 












































































—__—————_ —_!_—€ 
Nostro carteggio privato. ) braio. Una diversione da Eupatoria dovrebbe dar ap- 
hi; Parigi 1° dicembre. poggio a quei movimenti offensivi. ( Triest. Zeit ) 


Secondo una notizia privata da Odessa, del 29 p. p., 
è confermato che, fino al 23 novembre inclusivo, nulla di 
notevole era accaduto nella Crimea. In Odessa cadevano 
torrenti di pioggia. L’agghiacciamento del terreno, frat- 
tanto sopravvenuto nelle steppe, agevolava alquanto i 
trasporti dei Russi, prima impediti. 
Impero Ottomano. 
Scrivono da Costantinopoli alla €. Z. C., essere 
il Governo sempre occupato a seguir le fila di una 
congiura scoperta alcune settimane fa. Quelle fila par- 
tono dalle fortezze ‘danubiane, e si ramificano in tutte 
le direzioni per tutta la penisola fino a Pera, Salonic- 
chi ed i confini della Grecia. Fu presupposto dai con- 
giurati greci e bulgari, od essi hanno saputo, che la Russia, 
nel corso dell'inverno, verisimilmente dopo le feste ne- 
talizie greche, farebbe una nuova diversione verso il 
Danubio. In quella occasione, tutto il paese montuoso 
fra la Romelia e la Bulgaria, in Macedonia ed in Epiro, 
si sarebbe sollevato. In una parola, la insurrezione del- 
l’anno passato avrebbe dovuto risorgere, ma in ben più 
grandi proporzioni. ( Lloyd. ) 
Principati danubiani. 
Annuuziano da Galacz che il 2 novembre Tult- 
scha fu occupata da Iskender-beg Alcuni soldati russi, 
rimasti addietro, saccheggiarono alcune case. 
(Lloyd). 
Le ultime da Jassy e Bucarest del 25 
novembre, giunte Cop. Zeit. Corr., rinnovano |’ 
assicurazione che Omer pascià prenderà quanto prima 
l'offensiva. Il passaggio del Pruth sarà fatto in quegli 
stessi punti, ove l’anno scorso lo intrapresero i Russi. 
Finora non havvi ancora a Jassy alcun militare turco ; 
ne fu però annunciato l’arrivo e furono date disposizioni 
per l' approvvigionsmento. Sentismo da Odessa essere 
stato pubblicato un ukase imperiale che approva | e- 
senzione dalla coscrizione nella Tauride: si lagnano 
molto del cattivo tempo e delle cattive strade deriva- 
tene, sicchè il corpo di Osten-Sacken, che marcia verso 
la Crimea, soffre molto e perde uomini e cavalli. 


Si conosce ora il discorso, profferito dal Re di 
Prussia all'apertora delle Camere. Esso non isparge 
nessuna luce sulla situazione; non annunzia chiaramen- 
te se non una cosa: l'accordo dell’ Austria e della 


D'altra parte, il Times sembra aver ricevuto co- 
maunicazione delle quattro proposizioni di garantia, alle 
quali l' Imperatore di Russia sarebbe pronto ad aderi- 
re, come base di negoziazione. Ma, se il dispaccio è 
esatto, l'Imperatore Nicolò si burla anche qui delle Po- 
tenze, come se ne buriò al tempo delle prime delibera- 
sioni della Conferenza di Vienna. In fatti, volete sapere, 

esempio, in senso egli ammetta il protettorato 
PIETANZA E Or 1 quensiaraie che 
ogni Potenza avrebbe la sua parte d' influsso protettore, 
senza che quello, il quale è assicurato alla Russia da’ 
trattati di Balta-Liman , d’ Adrianopoli, ed altri , fosse 
punto scemato, Lo Czar considera tutti trattati, con- 
clusi fra lui edi Sultani, come tuttor sussistenti, alme- 
no quanto a' vantaggi, ch' essi gli conferiscono. Se di- 
ceste al sig. di Nesselrode che, pel fatto della dichia- 
razione di guerra e dell’ ingiusto assalto contro la Tur- 
chia, i trattati farono lacerati, il sig. di Nesselrode vi 

che siete' uno scolaretto di diplomazia. Lo 
Csar, inoltre, acconsente alla libera navigazione del Danu- 
bio; ma ciò, che prova tener egli in serbo anche su que- 
ato punto qualche cavillo, è che, a parer suo, quella liber- 
tà sussiste, e, per sua parte, non l' ha mai inceppata! .. 
Capite bene ch'è inutile andar più innanzi in quest’ 
esame. Le Potenze occidentali non accetteranno una tal 
base derisoria, la quale, del resto, come si disse e ri- 
disse, non è posta in campo se non per guadagnar tempo. 

Intanto, e ad onta della stagione, la gui con- 
tinua io Crimes. Un dispaccio, giunto da Mersiglia, 
la di timide sortite, che sarebbero seguite dopo la bat 
taglia d'Inkermann, e che sarebbero state rispinte ; 
4000 Russi tentarono di riprendere Eupatoria, ma sen- 
sa successo; in fine, giusta quel dispaccio, non sarebbe 
più possibile dubitare de' movimenti offensivi d' Omer 
pascià. (. le Recentissime d'ieri.) Lo stesso dispaccio 
parla di navigli inglesi, dati in secco, e che sarebbero 
atati abbruciati: questo fatto è probabilmente quel me- 
desimo della burrasca del 414. Un dispaccio del princi. 
pe Menzikoff, d'una data (del 22), non fa 
nessuna menzione del cattivo stilto del mare e di nes- 
son sinistro; si limita a dire che il bombardamento con- 
tinva © che i guasti sono facilmente riparati. 

Essendo stata fatta menzione del trovato del can- 
none a vapore di Perkins, il figlio dell'inventore dichia- 
ra d'esser tissimo a somministrare al Governo can- 
noni di tale specie, i quali possono lanciar palle, del peso 
d'una tonnellata, alla distanza di 5 miglia. Se un tal 
cannone, egli dice, fosse piantato sul grosso naviglio di 
Brunel, di 10,000 tonnellate, Sebastopoli sarebbe di- 
atrutta, sensa che si perdesse neppur un uomo. Così 
egli dice ; jo non affermo niente. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 6 dicembre. 


La Corrispondenza austriaca litografata del 4, 
or ora giunta, così conferma la notizia del trattato d’al- 
leansa offensiva e difensiva fra l' Austria, la Francia © 
l'Inghilterra, anticipataci dal telegrafo fin da ier l' altro: 

‘a Come già si poteva a buon diritto supporre, 
telligenza colle Potenze occidentali, comprovata dalle pra- 
tiche nella complicazione sorta dalla questio- 
ne orientile, divenne a quest'ora un fatto positivo e 
giuridico, com un trattato, sottoscritto il 2 di questo 
mese dall’ LR. Ministro degli affari esterni e dagli am- 
arni dell'Inghilterra e della Francia presso questa 

sorte. 

« La solidarietà degl’ interessi europei, comprovata 
da trattato, l’ unione della volontà e della potenza 
di tre Stati di prim’ ordine, ch' esso documenta, la le- 
Gittima dell’ adesione degli antichi ed espe- 
rimentati alleati federali dell’ Austria, che non vorranno 
rimanere estranei ad un'alleanzs, che ha per iscopo il 
ristabilimento della pace sopra basi ferme e universal- 
meate sodisfacenti: tutto ciò dà luogo alla speranza che 
sarà corrisposto, senza riserva, alle giuste ed eque do- 
mande dell'Europa, e con ciò ristabilita ed assicurata 
la tranquillità di questa parte del mondo. » 

















peratore e l'imperatrice lasciarono, al 30 novembre, i 
palazzo di Saint-Cloud per recarsi ad abitare quello delle 
Toilerie. 


Scrivono da Parigi all'Indépendance : « Corre pre 
sentemente la voce (e io non la credo più senza fon= 
damento ) che il Gabinetto inglese, meno una minoran- 
za di tre voti, siasi pronunciato per la possibilità d' una 
pace onorevole, qualora lo C: ccettasse le quattro 
guarentigie sensa commento. Si ricorda infatti che un’ 
interpretazione sgradita del sig. di Nesselrode aveva di- 
strutto, prima della guerra, tutto |’ effetto dell’ accetta- 
zione della Nota di Vienna. » Per lo contrario, scrivo. 
no da Vienna alla Nuova Gazzetta Prussiana, riferita 
dal Lloyd: 

«To riguardo all’ estensione dei quattro punti, ri- 
chiesta dalle Potenze occidentali, circola qui nei eroc- 
chi politici la voce che por ciò e' intenda la costituzione 
della Crimea in un Kanato sotto la protezione delle-Po- 
tenze, ed il risarcimento delle spese di guerra. Sì ag- 
giunge che la presenza di lord Palmerston a 
non sia stata senza influenza su tale decisione, che le 
Potenze occidentali sono fermamente risolute di porre 
in atto, » 




















—— 
Dispacci telegrale!. 
Fienna 6 dicembre 
Obbligazioni metalliche al 5 0. 834/ 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 41263/, > 
Lordra, per una lira sterlina 4240 
Bucarest 4 dicembre. 
Sebastopoli 25 novembre. — I Russi hanno fatta 
una sortita, che fu respinta dagl’ Inglesi. GI A 
nell’ inseguire il nemico, s' impadronirono d'una hette- 
ria russa di nove cannoni, e si stabilirono in essa, L' 
imbareo dei Tarchi per la Crimea continua a Balteeik. 
( Lloyd. ) 


Correzione. — Nella 24 colonna, 3.% rigo, della 
4-* faccia della Gezzetta d’ieri, ove leggesi Thiene, leg- 
gasi 
—"— -—-—__ 

AVVISI PRIVATI. 
N. 20102-10362 Sez. Il 
La Congregazione municipale della R. città di Venezia. 

Stassi per procedere ad un nuovo esperimen- 
to d'asta pel definitivo smaltimento dei beni stabili 
€ fondi tuttora invenduti da parte del proprietario 
veneto Monte di Pietà, e questo verrà tenuto sulle 
basi della perizia nuovamente redatta e superior- 
mente sancita per ciascun ente d’ alienarsi, non che 
con le modalità e condizioni stesse già accennate 
nel precedente Avviso 18 giugno a. c., N. 11487, 
le quali vengono qui appresso nuovamente riportate 
a comune notizia. 

4. Presso la Direzione del Veneto Monte di 
Pietà, posto in 8. Cassiano, Calle della Regina, ex 
palazzo Corner, sarà esposto ogni giorno , escluse 
le feste, dalle ore dieci ant. alle ore quattro pom., 
‘un prospetto di tutti i fondi e stabili, i quali sono da 
alienarsi, colle necessarie indicazioni sulla identifica» 
zione dei medesimi e titoli relativi, nonchè pei beni 
affittati, la rendita che l’Istituto ne percepisce ed il 
nome degli affittuali i cui diritti dovranno essere ri- 
spettati. Una copia del prospetto medesimo si tro- 
verà esposto in Treviao nell’ Ufficio municipale. 

per 














ll Corriere Italiano di, dal canto suo, la notizia 
nel modo seguente: pi 
2 dicembre fu firmata in Vienna l'alleanza 
offensiva e difensiva fra l’Avstria , la Francia e |’ In- 
ghilterra, composta di sette articoli ed uno secreto. A 
quaoto udiamo, questo avvenimento fu comunicato dal- 
lo stesso nostro Ministro degli esterni al principe Gort- 
schakoff, il quale immediatamente spiccò un corriere 
per 

« Comunichiamo ‘con piacere un tale fatto, che co- 
rona degnamente la politica saggia e leale, seguita dall’ 
Austria fin dal primo procedere della Russia sulla via 
dell'ingiustizia è della violenza. » 











2.1 suddetti stabili sono divisi a lotto 
lotto, e n'è indicato per ciascuno il corrispondente 
prezzo della nuova stima testè praticatasi. Sono pa- 
rimenti indicati gli oneri particolari, che devono es- 
sere assunti dal compratore, oltre le pubbliche im- 
poste. Qualunque aggravio vitalizio o debito, che non 
fosse espressamente lasciato nel prospetto medesi- 
mo a carico dell'acquirente, quand'anco fosse iseritto, 
resta a peso del Monte di Pietà. l Comune di Ve- 


gli 
fiotta andrà a Costantinopoli, 
pe (F. sotto.) Menzikoff trov: 
Nord di Sebastopoli. Ha ritirato al della Cernaia le 
truppe, che liberar dovevano Sebastopoli, ed ha fatto di- 
bs 15° pini @ ponti, conquistati ai Tarchi nel 25 
Il nuovo piano di operazioni pare essere il se- 
uente. L'esercito alleato, durante l’ inverno, otterrà gran- 
.@ì rinforsi. Si sosterrà nella posizione in Crimes, ed 
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4. La scheda 


alla Direzione del Monte, da cui l'esibente ne ri- 
porterà la ricevuta, nella quale sarà anco indicato 
il numero progressivo del protocollo speciale, in cui 
andrà ad essere annotata. 


6. Le offerte 


per lotto, e non saranno prese a calcolo quelle, che 
contemplassero solamente porzione di lotti 

7. Non verranno prese a calcolo offerte, che 
non raggiungano per lo meno il prezzo di stima. 
8. Viene d'altronde accordata, all' acquirente, 
la facilitazione d’ effettuare il pagamento del prezzo 
di delibera, per metà, tostochè questa ne segua, e 
l'altrà metà entro anni quattro decorribili dal pri- 
mo pagamento, ritenuto che debba esso pagare frat- 
tanto sulla somma residua l'annuo interesse del 
cinque per ceuto garantendonela con benevisa cau- 
zione che sarà assoggettata ad ispeciale ipoteca. 

9. Nel giorno venti dicembre p. 
quattro pom., sarà chiuso il protocollo delle offerte, 
€ nel susseguente giorno ventuno a'le ore dodici 
merid. si procederà presso il 
del sig. direttore del Monte di Pietà all'apertura 
delle schede in seduta pubblica nella Sala del Con- 


lio, che eleggerà all'uopo, ove non lo avesse 
Veneti 


Cassa dell’ Istituto, 





sarà consegnata sotto suggello 


stipulazione del relativo 


portumi conguagli per le 
‘413. Le spese del 
miuna eccettuata, bolli, 


si faranno separatamente a lotto | mento di proprietà ec., 


quanto abbracciassero 
tre quei documenti, che 


pratore. 
In quanto ai livelli 


., alle ore 





essere, deterioramento 





lunicipio in concorso 


confessi regolarmente quietanziati, 


e ne otterrà il contemporaneo possesso, ajy 


acquistata saranno liberamente consegnati al g; 


tutte d’ strumentazione saranno sostenute dala 
prietario Monte di Pietà 

14. Gl' immobili vengono venduti nello St] 
cui si trovano, nè l’acquirente all'atto del rica 
mento potrà vantare diritto alcuno pei titoli di 


Venezia, li 22 novembre 1854. 
Il Podestà, Giovanni Co. Connen 
L' Assessore Pier Girolamo Nob. Venier 












verso ritorio dei pl 












contratto di 









imposte e rendite da, 
CONTFATLO tutte co 

volture, NI 
restano 


i 
Pefeputato nell 
o Avvecato 







Cavazza 
L. Diones 





essi altre proprietà 
si riferissero alla 44 | 








Attivi d'alienarsi, ky, 





sostanza cessa 


lio di Chiampo 
o con Editto 2: 







od altro. 






Il Segretario A. Gajo. 





QUALITA’ ED UBICAZIONE DELL'IMMOBILE 
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® S. Marina, in Calle del Forno 


BE 
sei 
ci 
É 
3 


Fondamenta S. Giobbe, Calle 
Campo S. Geremia 


parrocchia di S. Giacomo, Salizzada i 
lo Li Fondaco Turchi 


parrocchia di S. Nicola da Tolentino, Calo Falier > 
idem 


ia parrocchia di S. Nicola da Tolentino, Calle della aortica al Gaffaro - 


8. MARCO, 


SBSTIERE DI 


SESTIERE DI CASTELLO, 


SESTIERE DI CANNAREGG 


a 
e 
rsa 





tarsia: a 





SESTIERE DI 


POLO, 
di $. Cassiano, Fondamenta dell'Oglio - 
S. Silvestro, Calle Larga della Malvasia 
Cale da Pig “0 
 Glleddbe l 
parrocchia di S. Maria de' Frari, Stretto Gallipoli 


SESTIERE DI SANTA CROCR, 


rocchia $. Simeone, Lista vecchia dei Barri, Calle Sagrodo 
ja Baizada S, Pale Ce e vechia dei Bari, Calo 


3 idem y 
ia Saliszada S. Pantaleone È 


SESTIERE DI 


DORSODURO, 


in parrocchia di S. Maria del Carmine, Corte del Cali 


logi ie) in Campo 0 a Size I a 
parroce. S Domenico delle Zattere, Fondamenta Soranzo ai Catecumeni - 


ISTRETTO DI TREVISO. 





Si notifica a 
pietra detto Ta 
ho assente d° igno! 
tonio Lago coll’ 
produsse in sul 
Giovanni, Loren: 
li Tagliapietra 
petisione 14 © 






















o somunario, ali 
giorno 18 dice 
9 ant. 

Incomberà 










» 
$ 
È 
© 





Dall I. R. P 
vile di Venezia, 
Li 14 nove 
L’I. R. Cons. 















4788... 
4248-1949. . 
109-110 

TIORGE 
123, 124,125, 126 
127, 128,129. 


3517... 
2910, 2910, 2911 
sub8 sud 
2977, 2978,3: 
uC6.,... 

















h Girolamo d'A 
Dall’I. R. Pi 











Provincia di Padova a S. Donà 
di Gradisca, Compi 5 19] 168: 











Proi. MENINI, Compilatore. 








ANNOTAZIONI 


TT 


ravati dal Livello passito * 
Mega dì Vivnt Lamon è | 
annoo L. 88:07. 





i qu 
Nelli giorni 11 
855 dalle ore 10 



















3.2 pubbl. E za dell'istente D.n G. B. Fiorasi fu 
Giureppe, ed in parte di apparte 
nenza ed oppignorato in pregiudi- 
zio delli D.r Dowenico, Luigi, e 


18 gprrro. 
1, B. Pretura in Mon- 
rta a pubblica n 












di porti. b È; 

22 luglio 1849 meri in lorgherita Liorasi pure del fu 
tue di ij sacerdoie D. Dome- || Giuseppe , che fu nei 
verranno bt" ;; fu Antonio, lasciando || mente stimato del capitale valore 
Fora) ‘sione nomcnpativa di ‘lti- || di a. I 16544 : 10, giusta perita- 
dei lontà colla qu: ì le ril ione 23 agosto 1847, 

il proprio nipoie Valentino || sotto |’ osservanza delle seguenti 
1 di Tommaso. Condizioni. 


ignoto al Giudizio 
tonio Preteri di 
per 


I. Nessuno, compresovi an- 
che istante ed esecutante D.n 
Gio. Batt. Fiorasi suddetto, potrà 
farsi oblatore senza il previo de- 
posito di a. |. 1600. Il deposito 
poi del maggior offerente sarà 
trattenuto a gsranzia de’ suoi 
impegni ed a sconto di prezzo 
se non occorra a'trimenti: gli 
al chiu- 




























































































dersi dell’ inca: 


I'jità ia concorso 
HI. Non serà accettata offerta 


patisi, ® del curatore ad 





"i sto nella persona di [inferiore al presto di stime. 
ie det o def vecato Antonio D.r MI. La delibera serà fotta al 
sel e maggior offerente ; e questi sopra 


sua  isten: 
dell’ immel 





Î vi, R. Pretura di Mon- avrà il: godimento 
per | 411 aggio 


jecutiva del Decreto 








"1 {i 15 novembre 1854. 





















: ogni {l Pretore di delibera dovendo anche fario 
i a LI) Cavazzani. trasportare nei registri del censo 
le sia L. Dionese, Alunno. alla sua ditta con aonctazione di 
ati tot ca ——__-- deliberatario. La pro- 
conlf 9425. 33 pubbl. sarà aggiudicata dis- 
PSÎ, le EpirTo. tro il pagamento del prezzo in- 
ute dal Si porta a pubblica notizia, || tero. 
l poll, con odierno Decreto p. n.) IV. Dal giorno 11 maggio 
Lello 'iichiorato finito il concorso, || 1855 fino all’ esborso del residuo 
votati sostiuza cessa da Orazio Ta: [| prezzo il delibaratario dov 
titoli fo di Chiampo per cui fu a- a) corrispondere |' inte- 
Mo con Rditto 24 loglio 1854, || resse di 5 per 0/0 mediante giu- 
diziale deposito di i 









6279 
Dall'( R. Pretura di Arsi- b) pagare poi 
le pubblich» imposte ; 


©) conservare |" 





* Li 23 ottobre 1854. 


Il R. Pretore da buon padre di famiglia ; 
P. Cita d) mertenerlo costante. 
-— - mente ass'curato di incendii 
42099. 33 pubbl 
Epirto. 


Si notifica a Federico Ta- 
lapietra detto Tacchella di Bu- 
d’ ignota dimore, che 
soll’ Avv. Alessan- 
in suo confronto e 
Gi roardo 
pulli Tagliapietra detti T:cchel- 
petizione 14 ottobre 1854, 
3895, per pagamento di a. |. 
0 importo di due rate di 
io, e chs con odierno Decreto 
poe intimata ul’ Avv. di qi 
b foro D.t D' Angelo che 
itinato in suo curato 
tum, essendosi sulla medesima 
dine'o di comparire , pel 
o somutario, ali’ Aula Ver 
hi giorno 48 dicembre p. v. alle 
9 ant. 





totele che ne 
dent'o un mese dacchè gli se 
ino intimati. 

VI. Tanto il deposito al mo. 
mento dell'asta, quanto i suces- 
sivi pegamenti d'interesse e di 
cepitale dovranno esser fatti in 
monete d’oro o d' argento fino, 
esclusa qualunque eltra valuta 
benchè per legge equiparata s 
dette monete. 

VII. Lo spese d'asta e tutte 
le successive occorrenti per avere 
il godimento e la proprietà saran- 
carico del Jelibera 
dovrà notificare 
il versamento fatto in tem- 
deli imposta d' immedia- 
pagamento. 

VIII. Mencanco il delibera 
li questi patti 
putrà essare procedui 
canto a suo rischio, pi ù 
spese, ed egli dovrà rispondere 
di qualunque danno presso que- 
to I R. Tribuna 

IX. Più deli 




























49%; 
3964: %) 





rà quiudi ad esso 
di far giungere al 
gli curatore in tempo uti- 
sezione, oppure 
lore e partecipare alla Pre- 
altro procuratore, mentre in 
tito dovrà ascrivere a sè me- 
simo ie conseguenze della pro- 
Î ione. 

















ib:Imente. 
Dsscrizine de!’ immobile 
da subastarsi. 
Casa grande a in cin- 
con botteghe, magaz- 





rica per tre volte in questa Guz- 
‘a Uffciele acura della spedi 





Hone. 
Del’ I. R. Pretura Urbana 
ile di Venezia, 





) 


































Um Li 14 novembre 1854. zioi, scuderia, costicelia, e perzo, 
1098:4#B L'I. R. Cons. Dirigente e complessivamente in cinquenta 
s63:0 Canne sette locali, pesta in Vicenza sl 
pria pirla Duomo contrada Coppîrie in 
2493:40 BP. 21369, 3,8 pubbl. || mappa provvi sl n. 2159, è 
Epirto. nella stabile al n. fe c 


Si diffdano tuiti coloro che 
ano crediti o qualsiasi altro 
to l'eredità di Gio. Batt. Pe- 
ocin fa Domenico morto ia Vi 
osa il 25 ottobre, ad insinua 
* provare i loro i a tutto 
di 16 dicembre p. v. 
%m., sotto le avvertenze e com 
Dinatorie dei par. 813, e seguenti 


e conficante a mattina Scopio, 
a mezzodì Trento, a ssra Tren- 
to e Scopin- Frigo Tere 
trementana la pubblica stra 
Coppari 








Ed il presente Elitto visne 
sffissi: ne 


ubbiicato mediante 
nel Albo del 


























l Cod, Civ. mo, e nei soliti luoghi della B 
Dali L R. Pretuea urbana di | Città di Vicenzz, nonchè me- 
icenzo, diante ne per tre volte 
Li 10 novembre 1854. nella Gazzetta Uficiele di Ve- 
seta Moran zia. 
ur pad rela Il Cons. Aul. Presidente 
| 10088, a pubbl Tovnmen. 
Epirro. Fini Dall I. B. Tribunale Prov. 
Si P i di Vicenza, 
1400: — porta a pubblica notizi 
3000: — @È* con ‘odiardo: Decente pi p. Li 31 ottobre 1854, 
,000:— [B' levato il concorso apertosi con D. Fontuzzi, Sp. 
ditto 20 ottobre 1853, n. 11028, Cs 57 
2 Bei sostanza di Sante Del-Zoro || N. 13643. 82 pobbl. 
a Girolamo d' Arziguano. Ò Ria De 
Dall’I. R, di Arzi- a pate di questo I. R. 
2 Roo: R. Pretura di Arsi- || rribunale Prov. si notifica coi 
Li 18 novembre 1854. 
fi, Il Regio Pretore 
P. Cira. 
i 
uscivo » MP 14108." 3.8 pubbl. [| tutti i 
pniaro È . Epirro. 
Si rende a comune notizia, 
he nella solita Sata nel locale 
di residenza di questo Tribunale 
Nelli giorni 11 e 25 gennaio 
di le 
sui cre 10 4 elio nel 1855, e parte nel 1856, la 


luogo dinanzi ap- 
primo e 
tondo esperimet di subesta 
er la vendita dell’ infradsscritto 

D in parte di appartenen- 


ferenza delle quali sull’ ante 
riorità del pagemeuto potrebbe 
farsi dipendere della sorte; ed 
abbia pure io pari tempo implo- 








- ll nî 
no obbligati solideriamente sd io- ll cre 





tato che fossero sentiti i credi- 
tori stessi, e che venga pronun- 
ciato nel caso che la pluralità dei 
voti fosse per |’ accettazione che 
i dissenzienti siano tenuti ad ac- 
cedervi. 

Essendo quindi per |’ implo- 
rato effetto stata li le gior- 
nate del 48 gennaio 1855, alle | 
ore 1C sot.; vengono perciò ccn | 
quest’ Editto citati tutti li credi- 
tori dell Agostini tanto presenti 
che assenti a comparire perso. | 
nalmente o mediaute procuratori | 
debitamente autorizzati innsnzi 
questo Tribunale nella soprasta- | 
bilita giornata ed ora, per dare |! 
nel proposito la loro dicbiarazio 
ne, onde poi sia proceduto se- 
condo l'ordine prescritto, con | 
avvertenza gli asseoti in 

anno diritto di 
rrenno con 
ressero aderito 
della plu- 


Î 










siderati come se 
alle deliberazioni 
alità dei comparsi. 
Locchè s’ inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia, e si pubblichi nei soliti 
looghi i questa Città ed all’Al- 
bo del Tribunale. 
Il Presidente 
Gueconisa. 
Dell I R. Tribunale Prov. 
di Padova, 
Li 15 novembre 1854. 
Domeneghini, Dir. 


N. 5353. 3. pabbl. 
EBpirro. 

Si rende noto che, col De- 
creto 17 corr, n. 8209, dell’ in- 
clito l R. Tribunale prov. in 
Treviso, venns interdetto come 
demente Antonio Titton > Adu- 
mo di Valmas:no di questa giu- 
risdizione, essendogli stato dept - 
tato a curatcre il proprio fratello 
Sante fu Adamo Titton dello stes- 
so paese, 

Il presente 
ed affisso nel C 
nei luoghi soliti di questa Città, 
ed inserito per tre volte nella 
Gazzetta Ufficiale di Ve 

Di 1 R. Pretura 
valle, 

Li 23 novembre 1854. 
Il Pretore 
Ton. 


N. 14493 32 pubbl. 















Epto. 

L’I R. Pretura in Bassano 
invita coloro che in qualità di cre. 
anno qualche pretesa da 
contro l'eredità del 
t:no Compostella possi- 
domiciliato in Bassano, 
senta 
giorno 

4 alle ore 10 
sto Giudizio per | 
compe le loro 
pretese, oppure a presentere eni 
tro il detto termine -la loro do 
manda in iscn:9, poichè in caso 
contrario, quslora |’ eredità ve- | 
ita col pagamento dei || 
ti insinva'i, non avrebbero 
contro la medesima slcun altro 
diritto, che quello che luro com- 
petesse per pegno. 

Il presente sarà pubblicato | 
come di metodo ed inserito per tre |; 
volte nella Gazzetta Ufiziale di Ve | 
nezi 








lente è 







morto li 27 ottobre 
testomei.io, a comp: 
otto gengaio p. 


















le. 

L’I R. Cons. Pretore 
Nonpis. 

Dall I. R. Pretura di Bas- 


sano, 
Li 17 novembre 1854. 




















Poma, Sussid. 


N. 8523. 34 pubbl 
EpitTo. 

LI. B. Tribunale Prov. di 
Treviso notifica col presente R- 
ditto a tutti queli che vi pos- 
sono avere interess», che fu dal 
| medi decretato i’ aprimento 
| del concorso gencrele dei credi- | 

tori sopra tutte ie sostanze wo- || 
bili ed immobili ovunque esistenti ;| 
nelle Provincie Venete di ragione 
dsl cedente i beni Vincenzo De 
Momi del fu Antonio negoziante 
lato alla Madonna del Ro- 















Si eccita quiudi chiunque 
credesse poter dimostrare qual- 
che ragione ed azione contro |’ ; 
oberato suddetto ad insinuarla 
sino al giorno 3i gennaio p. v. 
inclusivo a quest’ I. R. Tribuo.le 
Prov. in confronto dell’ avvocato 
sig. Frencesso Ferro deputato 
curatore della massa concorsuale, 
dimostrandovi non solo la sussi- 












































stenza della sua pretesa, ma 
eziandio il diritto per cui dovrà 
domandarsi dà essere graduato 
nell’ una o nell’ altra classe; sot- 
to la comminatoria, che altrimenti 
i da tutta la so- 
stanza soggetta al concorso, in 

to la medesima venisse esau- 








È esperimento la delibere seguirè a 


creditori che nel 
termine si saranno insinuati a 
comparire all’ Aula Verbale di 
quest' I R. Tribunale Prov. nel 
giorno 8 febbraio p. v. alle ore 
9 della mattina per confermare 
l'amministratore interinale, o per 
rne un’ altro, nonchè per 
nominare la delegazione dei cre- 
ditori, e per le altre pratiche oc- 
correnti con avrertimento, che i 
non comparsi s'avranno per as- 
senzienti. alla. pluralità dei com- 
parsi, e che non com do al- 
cuno , - saranno |’ amministratore 
€ la delegazione nominati da que 
sto Triburale a tutto pericolo dei 
creditor 








prevengono da uitimo che 
fu destinato il giorno 8 febbraio 
surriferito cile ore 9 della matii 
na per la discussione all’ Aula 
Verbale di questo Tribunalo sui 
benefirii dal cedente richiesti col- 
le avvertenze di legge. 

ll Presidente 





Co, Eccneu. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Treviso, 
Li 27 novenibre 41854. 
Munari D. d’ ord. 





N. 7983. 32 pubbl. 
Enirro. 

LI. R. Pretura in Monte- 
gnana rica a pubblica notizia, che 
iorni 20, 21, 22 dicemb.e 
p. v., sempre dalle ore 9 della 
mattina fiuo -alle 3 pom., sopra 
istanza 27 settembre p. p. Nom. 
7076, dei Ballarini Sante e Pusto 











Lvigia di Lendiusra in confronte 
dei Trevisan Zaccaria fu Costan- 
nella 


te, Avv, Stefano D.r Ze 
quulità di curatore 
eredità fu Pellegri 
Aw. Palatini D.r Luigi, qual cu- 
raîore alla pur eredità 
fu Brigida Faccioli tutti di 
Comune , avranno luogo , neli 
propria residenza i 
d' asta in due lot: 
qui sottodescrilti sotto le seguenti 
Condizioni. 

I. Ogni aspirante dovrà ceu- 
tare la propria offerla con depo- 
sito di 3, |. 100 effettive pel lotto 
I. 120 pel secondo. 
delibera non potra 





















li. La 
seguire al primo e secondo espe- 





nto che ad un prezto mog- 
giore od almeno eguale ad a. |. 
720 . 40 pel primo, L 
pel secondo, olire all’ obbligo pi 
deliberetario di quest’ ultimo di ; 
soitostare alla corrispovsiove dei 
canoni annui accennati nel pro- 
tocollo di stima 20 aprile 1854, 

d Ospitale di 
Paduva, cd al litta Tone. non- 
chè egli arretrati ea tutto li gior- 
no della delibera, ed imposte pre- 
diali e cousorziali pure insolute 
a tutto il giorno stesso : el terzo 













qualunque prezzo ferito . però 
sempre l'obbligo dei canoni av 
venire cadenti sul lotto secondo, 
e che basti a cautare il pagemento 
dei crediti inscritti sico 

Ilil. E.tro 14 giorni conti- 
mui da! giorno delle delibera do- 
vrà pa are il deliberstario f 
le imposte pie 
che fossero rimaste insolute fiuo | 
al dstto giorno nonchè 'a spase 
esecutive ( da liquidarsi giuùi 
mente ) al procuratore de 
ti a cominciare dall'atto di pi- 
gaoramento 1,° dicembre 1846, n, 
10966 ‘All. D. fino sila delibera; 
ed entro altri successivi 16 
pure continui, dovrà verificare in 
questa Cassa forte il residuo prez- 
z9, Se due fossero i deliberatarii 
nello st-sso giorno, le dette spese 
seranno pagate in vià proporzione. 






















ll sutversì dal del beratario riporti 


{| per 


delibera, che fossero insolute in 
quanto il prezzo di delibera ( sen- 
za calcolare il canone } fosse mi- 
nore alla medesima. La tossa di 


comuisurazione per la trasmissio- || 


ne della proprietà degli immobili 
@ le spese tutte successive alla 
delibera sono a rispettivo cai 
del deliberatario o deliberatari: 

VI. 1 deliberaterio 0 









sente capitolato 
ia via esecuti 





col conseguente diritto ed obbli- 
go di volturare i beni in propria 
Ditta liberi dalla marca livellaria 
rispetto al fondo descritto al lotto 





prime, e colla marca inerentevi | 


rispetto all’ altro descritto al lotto 
secondo. 


anche parziei. qualunque dei 





premessi obblighi per parte del | 


deliberatario o deliberatari,i ad i- 


stanza degli esecutenti ed a loro || 
scelte, e sarà proceduto al rein- || 





que prezzo e senza 


per le 





ro, e saranno compulsi 
all'adempimento degli  cbbligbi 
i, ed il deposito sarà appli- 
jo seropre a sconto del dovuto 
risarcim.nto, e ciò dietro sempli- 
ce istenza degli esecutan 
Descrizione dei fondi 
Lotto I 






Campi 1 . 3 172, in contra | 


da Garzarola Comune di Monta- 
gnana censiti per pertiche 7 . 10, 
coll’ estimo di |. 45. 65, e pre- 
cisamente l’area tutta rappresen. 
tata dei nn 320,321 della map 








Compi 2.1.093, circa in 
detta contrada censiti per perti- 
che 1.57, coll’estimo di |. 10.10, 
sotto il n, 315, porzione della 
intestato questo n. 
favore Tor- 
re Gio. Battista e civico O .pitele 
di Padova, e per altre pertiche 



















dova e Torre. 


fondo come superiormente descrit. 
to in questo secondo lotto 








neila relazione peritale 20 aprile 
1854, n. 2671, consistono in fa. 
vore deli Ospitale frumento 
15, ed una quarta e mezza, ei 
in favore Torre, in demaro |, 
2.92. 

Il presente verrà intimato 
alle parti, afisso all’ Albo preto 
rio, in questa Piazza ed inserito 
Foglio d' An- 
lella Gazzetta Ulficiale di 

















il Cons. Pretore 
RepETTI. 
Dell'I. BR. Pretura di Mon- 
tagnana, 
Li 27 cttobre 1854. 
Bressan, Canc. 


N° 19949. 








bunale Prov. Sezione Civile si 
rende noto, che nei giorni 17, 
e 31 gennaio 1855 ore 12 m 


















le alla rispet somma offerta ; 
un fondo venisse delibera. 
to p dell’ altro il primo deli. 
beretario le spteciperà tutte fino 
ulla sua delibera ( nei limiti sem 
pre dalla propria offerta ), il se 
condo pagherà ls spese successive 
alla pritoa delibera oltre le pre 
cedenti che rimanessero eventual- 
mente insolute. 

IV. Gli esecutanti restano 
esonerati dal deposito nonchè dai 
pagamenti delle spese e dal resi 
duo prezzo fino alla concorrenza 
dal loro credito inscritto ed ac- 
cessorii, e solo saranno tenuti per 
questo in quanto dopo, supplite 
le imposte che fossero rimaste in- 
solute fino sl giorno della del 
bera, e calcolsto | importo de'la 
spesa e del loro credito, la loro 
Offeta fosse ancora maggiore. L’ 
esenzione degli esecutani di cui 
al presente arlicolo procederà an- 
che nel caso che un solo di essi 
si rendesse oblatore e deiibera- 
tario. 

V. Le imposte d'ogni natu- 
ra che gravitano i beni del lotto 
primo e non ancora iscaduie sono 
ad esclusivo carico del rispettivo 
deliberaterio dal dì della deli 
ra; e rispetto al fondo di cui il 
lotto secondo saranno a di lui 
carico anche quelle anteriori alla 


























ridiane ali’ Aula di questo Tri- 
burele seguiranno li due esperi 

sta primo e secondo 
degli s'sbili appiedi descritti np 
perienenti alla. massa concorsu 
della sostanza dell’ oberato Gio- 
anello detto Occhio alle 
















Condizioni. 

I. La vendita si farà io cio- 
que corpi separati come viene 
indicato dalla descrizione. 

Il. Gi immobili non 7erranao 
deliberati al primo e secondo in- 
canto ad un prezzo inferiore all’ 
importo della stima. 

ILL. Ogui aspirante all’esta 
dovrà previamente depositare un 
decimo dell'importo di stima a 
cauzione dell offerta, il quale de- 
posito gli sarà tosto restituito, 
ove non rimanesse deliberaterio, 
@ trattenuto in conto prezzo di 
delibera nel caso che rimanesse 
deliberatario. 

IV. n deliberatario dovrà 








0 : tare in 
Giudizio il rimanente prezzo di 
de'ib.ra, sotto pena di reincanto 








tuite le spese e danni, 
V. Le spese di delibera, di 
aggiudicazione sa- 








atico. del deliteratario. 
VI. L'aggiudicazione non gli 























dopo l’ adempimento delle 


otterrenno il De- || 
creto di aggiudicazione ed immis- || 
sione in posseso anche di fatto 


ventuali migliorie che si || 


7.69, coll'estimo di 49.45, 

i tessa map 

| livelleria 
a favore del civico O le di Pa- || 


1 canoni in proporzione ai [| 


verrà actordata se non dopo (pa- 
gato l' intie 





tunato, calle dei preti el civico 
Un. 1778, ed anagrafico 1712, al 
n. 2071 di mappa, sob 2, com- 
| posto di tre luoghi, confina le- 
|| vante calle dei preti, mestodì 
li Ramo calle d 





sette per D. 15 afiitanze in Par- 
rocchia dell’ Angelo Raffeele ai 
civici n. 3027, 3028, 3029, 3030, 
3031, 3032, 3033, 3179 ed anagr. 
2034, 2055, 2026, 2018, 2014, 
2015, 2016, 2017, 2018, al n. 
{47 di mappa, superficie pert. 
met. 0 : 22, confina tramontana 
Ca morta, ponente calle 
lerga Rosa, mezzodì spisggia ed 
arzere S. Morta, levante n. 57 
di'mappa, di ragione Binaldi e 
Consorti, nonchè il num. 48 di 
mappa di ragione Travano. 














| 





Readita censuaria |. 88 : 56, 
utimato a. |. 3501: 60. 





due stanze e cucina; confina 
mezzodì spiaggia od srzere S. 
Marta ; levante n, 50 di mappa, 
ed avagrefico n 2022, di regicne 
ponente n, 48 di map- 
rafico 2020 e 2019 di 

ino, tramont. questa 
| stessi 





a regione. 

Superficie 0:01, rendita 
censusria |. 47:64, stimata a, 
I, 331:40, 

4. Due case in Parrocchia 
d.ll' Angelo Reffcete, circondario 
di S. Nicotò calle dietro la Chiesa 
ai civ. nn. 3280 e 3279, sl n. di 
mappa 180, confinino; 
dietro la Chiesa, 
di altra proprietà, tramontana 
stabile all'anagrifico num. 1891, 
mezzogiorno stabile all’ enegrafico 
n. 1894, superficie 0: 10, reudita 
censuaria |. 1 

La prima è in pian terreno, 
e s compone d'un locale e cu- 
cine. La seconda di entraia, cu- 
cina e corte in pian terreno, ed 
in primo piano di portichetto, e 
di due stanze, stimate in com- 
plesso a. l 278 : 80, 

5. Mogezzino in Parrocchia 
dell’ Angelo Ruffsele civ. n. 2775 
al n. di mappa 222, superficie 
0:04, confina, meszodì calle 
Stretta , tramontana proprietà 

ld 




















grini, ed Antonio arini, le- 
vante proprietà Daila Belle. 

Rendita censuaria |, 17:64, 
stimato L 358 : 20. 

Il presente ssrà pubblicato 
ed aflisso nei Inoghi soliti, ed 
inserito per tre consecutive set- 
timane nei Foglio Ufficiale della 
Gazzetta di Vene 

Il Cav. Presidente 
Manrnoni. 

Dali I. R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile in Venezia. 

Li 30 ottobre 1854. 
Ferretti. 


N, 19187. 





3. pubbl. 
Epirro. 
È Alla comparsa per. versare 
sul paito pregiudiziale 
dalla Ditta P.etro Sand Nécin 
concorso dell’ assuutri 'eresa 
jandri Pegoraro, di cui nell’ E- 
dito 8 agosto a. c., n. 13269 
inserito nei Fogli d' Annunzii 16, 
17, 19 agosto stesso, viene rede- 











mini e sotto le avvertenze dell’ 
Editto stesso. 
Dall'L R. Tribunal. comm. 
marittimo di Venezia, 
Li 7 





A. 

N. 14631. 33 pubbl. 

Epirto. h 

Si porte a pubblica notizia, 

che con odierno Decreto venne 

dichiarato per finito il concorso 

apertosi con D.creto 8 luglio p. 

p. n. 9226, sulle sostanze del 

cedente i beni Do Frannesco 

Gresellin di Gio. Cappellano in 
Saletto, 

Dall I. R. Pretura Urbana 

i Treviso, 
Li 28 ottobre 1854. 
L’I. B_ Cons Dirigente 

Manrnom. 
C. F. Viatto, Ut. 

















VARI SR a Mie eu EI lai e ne FERITI ENTI CETO RNA IRENE I 


Mercordì 6 Dicembre, Anno 485%, - NI 4186 


= eascnzebion_ i —_—avescetto— 


- FOGLIO D'ARNUNZII BELLA GAZZETTA URRIZIALE DI VENEZIA 
A VAGZETTA VPFILILE DI VENEZIA 


voalto asta pubbli- ; niugi Benedetto Rizzardini, e fatale in Agordo entro il giorno 
mo ‘3 dicembre p. v.{ Teresa Negrato Rizzardini di qui, ‘ anteriore a quello deli’ esta o fat- 
alle ore tre} coll’ avr. Moro hanno proposto Îl te pervenire si rappresentanti 


















Giud. Reg. pale a È se su quel Ponte di 
| merito, e sarà inoltre tenuto prezzo i0 regione d-l 5 per 0j0 





ubbl.* | "el par. 438, di 


Epirro, 
Si rende pubblicamente no- 











pieno soidisfacimento di tutti i [| all'anno, e per il tempo dal go- è 























to, che l’incento enunciato col. i danni e spese. 1 dimento & fatto datogli come so. | modi e forme! a tutti i creditori del primo no- {suddetti con sitro mezzo prima 

l'Editto 9 p. p. settemb nut. | da mendersi. osa. Pre s90 sila produzione del- | prescritti dai par. 249, 250, 251 li mineto fl patto pregiudizi dell’incominciamento della gara; 

Gizzetta Ut Maria Formosa, !l l’instans? di deposito (d) però ‘ del Regolamento sulle Dogene e ' pagamento dei loro crediti, e dovranne esprimere noll’ indi- 

fogli d'An. Circondario di S. Marina, | sulla somma depositabile giusta || Privative dello Stato e succ ragione del 25 per 0|0 verso gi Alli Rappresentinti il 

nunzii un. 142, 143 @ 145 del-|l Calle del Piombo, e del Forno. ||la precedente lettera. (c), egi rta !! ranzia con effetti, e con cami rario in Agordo of- 
Fanno in corso sull’istenza di Botte assuota dalla nominato Teresa |l forta pér giano turco.» 











Teresa Combi 
in confronto di 
ton'fu Gio. Batt., in pusto di 3040, nel cesseto estimo prov 





*duso di fabbro con ” avrà diritto di non depositare, e ll sul prezzo fiscale sottoindicato, e ;! 
orini prodotta || relalive officina ai civici r2. 5771, |f persiò di trattenere a psgemeoto | la delibera seguirà al maggior | 
Lodovico Scar-!) 5773, ed enagrafici no. 5950, || di sè medesimo, l'importo od Offerente, ove così convenga. due anni decorribili dal! e 
importi che a lui fossero dovuti MAI. Che s earanzia dell'asta || della. presentazione el presente fl indicare pù 


Negrato Rizzerdini, e ciò entro La offerta relativa dovrà es- 
epoca # sere soscritta dall’ offsrente ed 
il domicilio ed il 





































Pogomento di a. 1. 2979 :09, per Îl catastrali pn 8037, 31394, colla fi in ordine alia gradustoria gum- || dovrà ogni obla! re un | atto, e euppliudo alla’ somma |{ prezzo preciso e determinato por 
seta immobili esecutati , venne fra complessiva di |. 285 . 518, | mentovata, (*) ogni pubblica im quinto del prezzo fiscal ssa in quattro egueli rate la {f cui iotenda' di fornire il genere 
redestinato giorni 12, 19 eie nell’attual estimo stabile soita || posta serà a suo ci dsl gier fl deposito verrà restituito a quelli fl prima coll’ ultimo dicembre ‘a. c- {| del psso e qualità come all’ arti- 
26 gennaio p. v. sempre dalle fl il Comune ccasuerio di Castello no dell'avuto godimento di ietto|| che. non rimarranno delibera-|| è le rimenenti. nel periodo sud. fl colo 5° senza verun oltra clau- 
ora 10 ant. alle 2 pom., ferme | D. 642 di mappa, della super in evanti, (1) l aggiudicaziona in fl tarii. detto ci anui due. sole, dappoichè non verrebbe 
del resto le avvertenze portate || di pert. cens. 05, colla rendita || fine a! pst. 439 dei Beg. Giud., IV. Che dope la delibera non Si diffideno perciò tatti li jl presa in considerazione l' offerta. 





la del.bera non 
gliorie. 





gli serà fatta soliento dopo o°- fl sarà ammessa alcuna miglioria, {i creditori di esso Benedetto Riz- IX, Segui 
corso il deposito incombentegli fl perchè esclusa dalle massime vi- || zardini a comparire sli’ Udienza ll seranno amme, 






dall’ Edito suaccennato, | Covsua lì 1 46.89, frei con- 
‘ Il presente verrà affisso in fini da un iato Calle del Piombo, 
Belluno e Mel, e pi 

































































































































ceto nella ii da altro Cslie dei Forno, e dagli Î| giusta l’esposto alle precedenti ff genti. di questo I. R. Tribnoale nel X. Chiusa la gara sarà pro. 
Gazzetta Ufficiale di Venezie, sltri duo, altrui proprietà. lettere c, e, d. V. Sarà obi di ogni de. |i gioroo 20 venti dicembre p. v. || ceduto al disuggellemeato delle 
Il Presidenio Ii prescato Editto sa’ pub- VI Sortendo deliberatario l'f liberatario di versare tosto che gli | ore 12 meridiane Ila Cumseta di |l schede segrete, e qualora une di 
Ventuar. bli‘ato ed sffisso nei luoghi di | ssecutante, egli al più tardi entro gserà comunicata la delibera regc- Commissione n. VI, per dichis queste fosse uguale al: prezzo vo. 
Dell'I. R. metodo, ed iuserito per tre volte || tre mesi deli’avuto godimeno di lare, i’ importo relativo, e lcvare || rare se  nderiscato” alla oferta cale, sarà dat: la preferenza a 
di Belluno, c'rsecutive nella Gazzeita Ufi- Îl fetto dovrà giusti le regole agire la merce dal Dogana composizione coll’ avverterza che | quest uitima; mentre ove di 
Li 16 novembre 1854. Îi-ziale di questa Citià, in Ciudiz') onde abbia luogo l Specifica delle merci | gli i, in quento nen ab. | offerte in iscritto fossero eguali 
Zambelli, Agg. || Il'Cav. Presidente ll graduatoria «tei creditori ipote | tto di pegno od ipote. sarà deciso coll’ estrazione a 
—_—- Maneuoni fii; se egli vi maucasse, o) pi specifica | renno per aderenti al presenza dei concorrenti 
N. 16116. 2. pubbl. Dall'I. R Tribunale Prov., avente interesso, potrà fer (affissa elle porte d’|' voto dei presenti da calcolare | l'asta e della Stazione appal- 
Epirro. Sez. Civ. di Venezia, nza sl Giudice perchè si fac- sta la sel però a tenore del par. 460 del “ taote, 
Da parte delì' I. R. Tribuna- Li 26 ottobre 1854 cia a competerlo solto conve- e valor delle || Giud. Reg. i Li Rappresentanti il Corpo 
le prov. di Venezia Sr. Civ, si Ferretti, ' niente pena pecuniaria; egvel- 0, e ciò per Ed 1l presente sarà pubbli- || Minerario in Agordo, 
rende pubblicamente noto, che —--—- tneote poi potrà essere compulso ff facilitare i calcoli degli acquireuti, fl cato ed ffisso ell’ Album di que { Li 29 novembre 1854. 
sop*a istanza di Pietro P. N. 11004. 24 puFbI, [l anche quendo riterdasse nel iare fi quali in pa sto Tribunale e nei soliti luoghi Luszea, 
prodotta in confronto di Angelo Eprtto, il deposito incombantegli come al l ed inserito per tre settimane Cavagna. 
Pandiani nei giorni 20 dicembre L’I. R. Tribunale Prov. in precedente n. 5. e più di una lira]| successive nella Gazzetta  U(6- Hubert. 
1854, 17 e 34 gennaio 1855 alle [| Udine rende pubblicamente n) VII. L= cose s'intenderanna fin pezzi da cent. 15 ciale. ———— 
ore 42 merid. si terranno il 4.°, |] to, che sopra istanza del signor dute nello steto Merci invenzionate. li Cav. Presidente [N 5777. 3. pubble 
esperimento d’asta dell} Antonio D, us di Gi ir cui il deli- Coioniali , succhero arfina- Manenom. Epirro, 
qui appiedi descritto, £ rappresentato. dall'avv. Sandrioi beratsrio otterrà dei Giudice l' fl to, farina di zucchero, caffe, pepe Dall'I. B. Tribunale Prov Dall’ I. R. Pretura in Co- 
vvertenza, che mi || ba fissato il giorno 21 dicembre || aggiudicazione in proprieià, i | Sezione Gi in Venezia, droipo qual Gi o concursuale 
incanti abn sarà ereto fo sta- || p. v. pel primo esperimanto VIN Tutti gli oneri che e. Cotonerie, merci di br Li 6 novembre 1854. si rende pubblicamente noto, che 
bile ch teszo maggiore, od /|asta, il 17 gennaio 1855 pel se- || veotualmente aggravassero la cosa fl velluti misti con cotone e Ferretti le ore 9 abt. nel locale di 











pi 
eguale alla stima, ed al terzo an- condo, ed il 14 febbraio succes- || deliberata, ad eccezione di quelli Seta, merci di seta in fazzolet- _——— residenza avranno luoge nel 














che a quelunque prezzo, sem- | sivo pel terze, sempre dalla oro || inseriti all Uffcia dente Ipotecbe fl ti, cordelle, tagli di abito e simili, 3. pubbl. || no 8 gennaio 1855 un terzo; nel 
prechè basti u soddisfare tutti i [10 ant. alle 2 por., da tenersi |lia Udin*, seranno e #° intende. Liquori, vino estero, Avviso D' Asta. 5 febbraio successivo un quarto 
creditori prenoti ino al valore {ln mezzo di epposita Commissione l ranno assunti dul delibe:atario in fl acquavite , e simi 1. Gl’infrascritti Rappresen- || e nel 5. marzo seguente un quin. 





della stima medesima, e ciò sotto ‘avoratori delle {to esperimento d’ asta per la 





nella Sala maggiore del Tr.bu- | aumento di prezzo. Varie, battelli coi loro at- ;| tanti il corpo di 


























le seguenti medesimo per la x trezzi , olio di oliva, fornimenti; BR. Miniere in Agordo hanno || vendita lotto per lotto delle sot- 
Condizioni. bili sottodeser da porte > finestre e si divisato esperire in Agordo il ftoindicate realità rimaste inven- 

I. Lo stabile verrà venduto lenze di lavariano, di sponsabilità o ga: i giacenti i dì 14 dicembre 1854, dalle ore Î{ dute di ragione della massa obe- 

sl miglior offerente nello stato io || gione degli esecuteti Valentino risulterà delibo 09 senza {| 11 ant. alla 2 pom., una pubbli- | rata fratelli Antonio e Ginvanni 





cui trovasi, pparisce dalla | qm Antonio ed Anna De 
lo giu del giorno 24a || Nera coniugi Deotti di Livaria 
pri'e 1854 n. 7699, degli inge- | no, stimeti giudizie-lmenta austr. all'atto dell’ asta, quanto 
gneri Nicola Pisani, e Giovanni || I, 3950, come dal relativo proto- ento del prezzo saranno 
Mala: collo di stima di cui gli aspiranti || effettuati ju danaro sciente in 
‘one, presen- {! monete d'oro @ d'argento a corso 
tandosi a questa Cancelleria. La | leale di ta 
vendita procederà sotto le sa- ll Desci 

i delle spese, e dell' adempi- || guenii 5 sub: 
mento dei capitoli d' asta. i variuno. 
MII, Entro 14 giorni dall’in- LL A. Casa ad uso osterie in 


Cappellari sotto le seguenti 
Condizioni. 

I. Nessuno potrà farsi obla- 
tore senza il previo depo: a 
mani del'a Commissione giudizia- 
le all'asta di toa somma von 
minore del decimo del preszo di 

ima degl’icomobili per i quali 
avrà luogo | esprrimvento d’ asta. 

II Ogni ublstore dovrà al 
protocollo d' 


di megazzina, ca asta per deliberare al migliora 
offerente la fornitura di cir 
i sorgo turco for- 
li entro il 1855 in propor- 
Fondaco Te in Venezia, quotizzazioni mensili da 
Li 29 novembre 1854. stabilirsi al momento della stipu 

Il R. Direttore f. f. lazione del contratto e dietro le 

S. Sonanzo. occorrenze del personale mi 
Il R. Controliore |! rerio. 

FP. Leiss. 












merci, vetri ordinari, 
Daila Dogana 











Ja 

UL Nessuno potrà farsi obla 

tore senza il previo de 
de del 




















boni stabili da 
in pertinenza di La. 








IL La Rappresentanza sud- 
detta si riserva !2 facoltà di, o 














































e del Becreto di del lore emergente dalla stima gi censo stabile sotto : rn. 247 non deliberare l'a ove non rei luogo del 
ziele 7 gennaio 1854 n. 295 porzione 249, porzione 248, della rinvenge un' oblezione che possa che tiene |’ incanto, alla 
due primi esperimenti d'asta non || comple. superficie di perti 33 pubbl * || sod. agli interessi dei mi. quel parsona saranno 
avrà luogo delibera a prezzo 0:15, coll:  rendit Epirto D'Incanto. nerarii. lendibilmente il Decreto di de- 





feriore di detto vslor di stima, ll di a. | 5:86, e coni confi 
ed al terzo avrà luago a qualun- io 
que presso semprechè valga alle Sebsstisno cugini, a meszodi 
istanza. pagamento di tutti i creditori li stradella consortir, ponente stra- 

IV. Entro un mese dall’ in- prenotati sulla cosu ds delibe. || de del'a Vila, a settentrione Bo- 
timazione del Decreto di delibera, || rarsi, mueiti Valentino e D Olorico sud- 
devrà |’ aggiudicstorio depositare HI. Ogni ob'atore che non | detti. Alla quale reslità stabile fu 
ii di quest'I. R. Tribunale i l’ esecutante dovrà, per essere il nella s:ima giudiziale 7 gennaio 
Venezia il prezzo della sso ad offrire, depositare | 1854 n. 295, attribuito il valore 
ra computando # diffa!co la || praviasente « mani della Com || di a. I, 3850, 


distrettucle HILL Per la riposizione del 
ica no-|| grano la Stazione appaltante con 
che, distro istanza degli a- || cederà gratuitamente appositi lo- 
zionisti dell’ anonima Sccieià Mo: || cali. 
lino in Carlstadt dd. 16,11 1854]! 
n. 165, verne loro sccordato il {| 
volontario incanto del Moiino si- île  Irnperina stera a carico 
fa città di || deli’ Assuntore, sl quale però la 
{| radunanza appaltente corrispon- 
Cerà all’ effetto un compenso an- 





rimento 
avrà luogo la del'bera anche ad 
uc 10 per 0/0, e nel quarto ad 
un 20 per 0/0 meno della stime, 
€ nel quinto a qualunque pretzo. 
Il deposito sarà restituito sul 
momento si minori offerenti, e 
#0 in conto prezzo per il 

eblatore, e nel quinto 





dal giudice 





| 





loco 




































somma pagata di spese pel aupe: lì missione ienente l'asta il decimo B. Orto a ponente della d'abitazione, con || nuo di a I. 900 novecento, e esperimento an he restituito in 
rior capito!o II ed it deposito {i del prezzo sl quale verrà aperta || strada delia Vila e sito di fac- , rosta tutto i| cadrà obbligo al deliberat: di fl parte a seconda deîle risultanze 
del decimo effettusto per i'sltro Îl l'asta. È dista alla casa testè descritta sub Y come ste e giace, proporre a questo scopo, sotto la || dell’ esperimento medesimo, 

capitolo II che sarauno ritenute III Ogni deliberatario che | A, delia supe:ficie complessive di | sua propria melleveri; IV. Entro giorni otto daì 





in conto di prezzo, non sia i' esecutante -dorrà depo- 
sitare in Giudizio intero il prezzo 
della delibera, e ciò entro giorni 
trenia decortibili dal giorno income strada » Stagno per pert. 
cui gli verrà intimato il Decreto || 0:11, e con li confini, a levi 
*pprovante la delibera ; ei caso fi detta strada d- 
‘ezzo starà n jl di difetto, surà questa irremissi D' O dorico ro e Consorti, e 
i qualuuque j bilmente nule, egli perderà it ponente Tosoni Angelo e Pietro 
peso, o diritto, che eventualmente deposito fatio per poter offrire, e il fratelli, 2 trarmontana stagno d' 
colpir potesse lo stabile da alie- || tal deposito sarà rilasciato ell’e acqua. Alla quale realità stabile 
h ® così pure il pagamento di || secutente a buon conto delia |lfa e nella stica giudiziale 7 gen- 
pubbliche imposte a da- || spese di esecuzione, ed essendovi || naio 1854 1. 295, dato il valore 
tare dell’intimazione della delibere. || aranzo a buon conto dell’ aliro |j di a. ), 100 
VII. Qualora vi fosse quei- || suo avere. Pel Presidente in perinesso 
che di per rata prediale IV. A chi risulterà mitor Cnociorani, Cons. 
duta anteriormente ali azic- || «flrente sarà restituito all'insten- Dal’I. R. Tribunale Prov. 
delib:ra, sarà dovere del || te il suo deposito ; il deliberata- || di Udine, 
deliberaterio, appena rio potrà ritirare il faito per cf- Li 14 novembre 1854, 


























è. 0:14, figurato in censo 
ile perte sotto ii n. 167 por- 
es per pert. 0:92, e parte 


Decreto di delibera dovrà il de. 
liberaterio depositare presso que. 
sta I. R. Pretura |’ eventuale in- 
tegral prezzo offerto sotto com- 
minatoria della pordita del depo. 
sito e della rifusione delle spase 
del.reincauto e del risercimento 
dei danvi. 





Stazione appaltante 
pel maneggio relativo. 

V. Ogni sacco dovrà conte- 
nere a peso netto libbre 140 
grosse Bellunesi, e la quelità do- 
Vrà essere nostrana, ottima, e 
scevra d'ogni difetto; mentre 
sarà rifiuteta quella nen corris- 
pondente a tuito danno e spese 
del deliberetario senza adito a 
questi di. muovete qualsissi la- 
gnanza, e con obbligo di sosti- 
parte della Società, la quale ì fu're 1mmediatamente la voluta 





quanta mila ). 

L' incanto verrà tenuto neilo 
Stabile del Molino stesso ne!le 
giornate del 19 e 20 dicembre 
4854 alle ore 3 pom, in presenza 
di un I. R. delegato Come ario 5 
nel primo incauto la delibera non 































































libera, @ così 
poste per il protocollo di del 
ra, e per gli atti succes: 





tto d° 
vulensil 
nppar inventario, per l'importo || duo qualificato e degno dei rie 
i 








da lei data entro due ore. qualità e quantità, 

i ii VI. La somministrazione e 
distribuzione comi ‘à nella 
prima decade del gernaio 1855. 


consegui- 
godimento dello 
deliberato sub:ntrando nei 
diritti della massa concu 















be 
Ogni obbistore dovrà depo. 















timazione medesima fire, allora soltanto e dopo che Rosenfeld. ed avrà termine !a fornitura to- rispetto a’ frutti dell’ anno ru 
scerne | za è di fsrne " avrà depositato l° intero prezzo — sitare a mani dell’I. R. Commis- || tale nella prima decade del di- lin corso, coli’ obbligo però del 
itmedisto pagamento , che sarà || giusta i! precedeote n. 3. ad N. 2963, 2* pubbl. il sario il cinque per cento di lio l' cembre 1855. Pegsmento ella massa di una 








Reguo Lombardo Veneto 
LR. Dogana Principale 
Fondaco Tedeschi in Venezia 
Avviso D’ Asta. 

D' ordine dell’ I. R. Inten- 
denza Provinciale delle Finanze 
dovendosi procedere alla vendita 
delle sottoindicate merci in base 
del par. 162 della Legge Penale 
di nza, si deduce a pubbli- 


imputato a dimivuzione del V. In riguardo poi all’ ese- 

VIII. Non potrà il deiibera- |! cuteote veleranno ie Hicrme se- 
tario conseguire la definitiva ag- || guenti (a) potrà farsi oblatore, 
giudicazio..e dello stabile,- se nou || senza pi ‘evio deposito (b) friu- 
dopo che avrà provato l’adempi- || scendo deliberatario gli si darà il 
mento delle superiori condizioni. || go‘imento di fatto subito che il 

IX. Le tasse e spese pel || Decreto di delibera sarà passato 
trasferimento del dominio, = tutte || in cosa giudicata (+) entro giorni 
le spese posteriori alla delibsra || trenta decorribili di quello in cui 
saronno a carico dei deliberatari. | la greduatoria dei credit.ri ipo- 


ed effettuare entro otto giorni VIL Li pagamenti relativi quota proporzionata dei frutti 
residuo importo deliberato. seguirando a mezzo della Sta-Mstessi in Fignerdo al tempo di 
Le ulteriori condizioni d'in- È. zione appa'tante in moneta so- suo possesso. 

cante, nonchè l'inventario de’ |l nante nelle giornate dal 15 fino VII. Ogpi aspirante 
mobili ed utensili sono ostensibili || al 25 del mese successivo alle Îl ispezione ei fondi da 
presso |’ I. R. Giudizio distrettuale siugole sommioistrazioni i narsi, protocollo di 
in Carlstadt, o presso la Dirazio- ll andrà a rimanere la si scrizione e stima dei medesimi 
ne della Società nel Molino stesso. |{ zione un mese a garanzia del- [l potrà rivo!gersi direttamente all 
Carlstadt, il 17 novembre 1854. fi P imprase. +mministratore della massa per 
E VIII. Sarà eziendic permessa È direzione @ scorta esistendo pres- 





TALL 




















X. Mancando il deliberatario || tecarii passerà in cosa giudicata, 4 N. 20769, 34 pubbl.* [| l’insinuazione di offerie #0 lo. stesso gli atti relativi in 
ad alcuno dei capi superiori, po- || egli dovrà depositare in Giudizio I. Che a tale effetto si terrà .  Bpirro. to; ritenuto che le medesime per fl eopia autentica. ———_ par 
trà forsi rivendere lo stabile a di || non solo il prezzo della delibsra, || presso la Regia Dogana Provin- Si rende noto, che con o- || essere accolte e valutate, dovran- (Segue la Descrizione dei 
Joi rischio, e pericolo a termini || ma anche un relativo interesse, || ciale Fondaco Tedeschi sita al dierno libello pari numero li co-|| no essere giunte all’ Ufficio po- V. tetro) 
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GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 


SSOCIAZIONE. Par Venezia lie effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 
ASSOC Province lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 Fire i ene 


Fuori dalla Monarchia rivolgrsi sp 
{e associazioni si ricevono all” Uff 
per lettere, affraneando il gruppo. 
Lallettere di reclamo aperte non si affrancano. 


SOMMARIO. — Impero d' Austria ; sovrano diploma. Bollo 
je combiali. Bollettino delle leggi. Bisposta del Lloyd a un 
Pilo offensivo del Times contro l'Austria. — Notizie dell’ 
fopro: Altum del Semmering, Conferenze di Vienna, Largizio- 
u dll Imperarice Maria Anna. — Stato Pontificio; — N 

o : basilica di S. Paolo ; definizione dogmatica dell 
Minto Concezione ; la riunione de’ Vescovi ; biblioteca Mi 
Nomissione della ferrovia centrale italiana. — R di Sarde- 
N° Camera de' depulati. Dichiarazioni del Ministero. Nuova 
È R. dello D. S.; tremuoto. — Imp. Russo; onorifi- 

lupo idrofobo. Audacia ed astuzia delle spie rus 


sio centrale. — Spagna; i 

0, Il sig. Soulé. — Francia; fiducia nelle Camere, L' ap- 
olo delle ferrovie austriache. Sinistro. Tristezza di Parigi. 

quadagnata dallo Csar. Dispacci di Canrobert. Armamenti, 

Nostro carteggio : fatti della Crimea ; sulle deliberazioni del- 
irles; baracche per l'esercito d° Oriente ; lord Palmerston. — 
rissera : Consiglio nazionale. — Germania; la Dieta. Arresto e 
“fot. La Pr. Carolina d° Assia ‘|. Questione religiosa. Il Sitka. 
_ America; mendicanti espulsi. — Recentissime. Atti uffizia i. 
\wvisi privati. Gazzettino mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna A dicembre. 

8. M. LR. A., con diploma sottoscritto dall’ 
ins sua mano, si è graziosissimamente degnata d'in- 
‘alare al grado di cavaliere dell’ Impero austriaco, col 
lredicato di Monte Pastello, l' LR. colonnello, co 
linte il corpo dei pionieri, e comandante in capo il 
srpo della flottiglia, Antonio Moll nella sua qua 
là di cavaliere dell’ Ordine impet triaco di 
pldo, ed in conformità agli Statuti di quell’ Ordine. 


Irdinanza dell'I. R. Ministero delle finanze, del A-° 
dicembre A854, operativa per tutti i Dominii della 
Corona, colla quale viene permesso di adempiere 
all'obbligo del bollo , in riguardo alle cambiali 
tratte all'interno, anche in modo diverso da quel- 
lo, stabilito dall'Ordinansa 8 novembre a. c. (N. 
288 del Bollettino delle leggi dell’ Impero.) 


Il Ministero delle finanze trova di permettere che 
obbligo del bollo, al quale soggiacciono le cambiali 
‘ntte all’interno, venga considerato come adempiuto, 
undo le cambiali sieno estese sopr' una stampiglia in 
Mineo (bianchetta), sulla quale precedentemente, o dal- 
lì parte anteriore o dalla parte posteriore siano state 
atuccate, e secondo le prescrizioni ribollate, le occor- 
renti marche. 

Alla ribollatara delle marche, a 
gle in bianco (bianchette) di cambiali, sono autoriz- 
uti soltanto gli Uffizi alla commisurazione 
dalle competenze (p. e. l' Uffizio centrale delle tasse in 
Vienna), gli Uffizit delle imposte (Uffizii di commisur 
tune). La ribollatura poi non può essere più fatta, quan- 
é la relativa stampiglia în bianco (bianchetta) pori 
li sottoscrizione del traente o dell’ accettante, ovvero di 
ambedue. 

È libero ad ognuno sodisfare all'obbligo del 
hilo nel modo qui indicato, ovvero nel modo preserit- 
W dell'Ordinanza dell'8 novembre 4854 (N. 288 del 
Bollettino delle leggi dell Impero ), cioè coll’ estendere 
sila marca da bollo il nome del traente e quello dell’ 
arcett Intendesi quindi da sè che, in una cambiale 
provveduta della marca ribollata, cessa, tanto pel traen- 
t quanto per l’ accettante, l obbligo di scrivere il loro 
tome sulla marca. Non è permesso a chi è soggetto 
all'obbligo del bollo imprimere sulla marca una stam- 
figlia invece di scrivervi sopra. 

Per facilitare l’ applicazione della permissione, espres- 
wi nella presente Ordinanza, è permesso a quei ven- 
ditori, ch finora erano autorizzati alla vendita di stam- 
figlie in bianco (bianchette) di cambiali bollate, di 
rendere anche tali stampiglie in bianco di cambiali, 
sulle quali sono, secondo le prescrizioni , attaccate le 
marche, e che sono ribollate da un Uffizio, a ciò au- 
trizzato, La presente Ordinanza entrerà tosto in attività. 
(G.Uf. di V.) BAUMGARTNER, MI. Pi 


Il 2 corrente fu pubblicata e dispensata dall’ I. R° 
Sumperia di Corte e di Stato in Vienna la Puntata 
XCIX del Bollettino delle leggi dell'Impero. 

Essa contiene 

Sotio il N, 304,1’ Ordinanza del Ministro della giu- 
tizia del 30 novembre a. c., valevole per la Dalmazia, 
toncernente la questione se, anche dopo I° introduzione 
dl zazione giudiziarie, debba procedere la 
citizione per tentar di appianare la questione contenzio: 

Sotto il N, 302, l' Ordinanza del Ministero delle 
faanze, di data 28 novembre a. c., valevole per tutti 
i Dominii della Corona appartenenti al comune nesso 
dogiale, colla quale viene dilucidata la voce della Ta- 
tile Osso di balena spessato. 

— Botto il N, 303, l' Orditanza del Ministero della 
Riustizia del 29 novembre a. € , con cui vengono pre- 
* disposizioni transitorie per la città di Cracovia e suo 
territorio, sull’ applicazione della legge del 9_ agosto a. 
© (Bollettino delle leggi dell'Impero N. 208 ), con- 


li Uffizi Postali. Un foglio vale cemt. 40. 
izio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


| cernente la procedura giudiziaria in affari non contenziosi. 
Sotto il N. 304, l Ordinanza dei Ministeri dell’ 
interno e deila giustizia, del Comando superiore deli’ ar- 
mata e della suprema Autorità di polizia, del 30 novem- 
bre a. cy con cui viene levato lo stato d' assedio nel 
Granprincipato di Transilvan 
Sotto il N. 308, l' Ordinanza dei Ministeri dell 


di polizia, del 30 novembre a. c., valevole pel Gran- 
principato di Transilvania, sull’ eficacia della Patente So- 
vrans, di data 24 ottobre ». c., è dell’ Ordinanza mini- 
steriale, di di 
cipato 
i intnrsi 
PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia 7 dicembre. 
Ricorrendo la festa dell'IMMACOLATA CON- 
CEZIONE di M. F., domani non esce il foglio 
= srt 
Il Lloyd di V 
la notizia del trattato d’ alleanza offe 
siva, strelto tra l’ Austria, Ja Francia e ll 
terra, e quasi presentendola, ributtava nel seguen- 
te modo un inverecondo attacco all’ Austria di quel 
camaleonte de’ giornali di Londra, che s' intitola 
il Zimes, e che, ben rispondendo al suo nome, è 
appunto incostante e variabile come il tempo : 


Il Times del 27 novembre arreca una diatriba con 
tro la politica dell’ Austria. Quella diatriba distinguesi 
tanto per l’ energia, o direm meglio villania del li 
gio, quanto pel difetto totale di tatto, d'equità, di ri 
sione e di memoria in chi l'ha scritta. Le angustie de’ 
valorosi difensori di Sebastopoli fanno gittare al gran gior- 
nale inglese un grido di dolore; 'o traggono a sfogarsi 
in accuse contro l’ Austria. Questà ha un mezzo milio 
ne di soldati, che, adoperati in una diversione, dovreb- 
bero allontanare le principali forze russe da Ssbnstopoli. 
Allora gli Anglo-francesi avrebbero in Crimea facile trion- 
fo. Ma la perfida Austria abbandona i suoi alleati, guarda 
ridendo com’essi spargano il sangue anche pegl' interessi 
di lei, e non istende la destra armata e poderosa, che 
tantò facilmente potrebbe salvarli. Così parla il Times. 

Up breve sguardo retrospettivo agli avvenimenti ne 
porrà in vera luce l'importanza. Le Potenze d' Occi- 
dente diedero io alla guerra con flotte, che otte- 
ner potevano soltanto successi negativi, e con un paio 
di reggimenti, la destinazione de’ quali nessun uomo e 
nessun Governo chiaramente conosceva. Trattenuti questi 
per mesi vicino a Costantinopoli, una porzione ne andò 
a Varna, a fin di soccorrere l' angustiata Silistria ; e giunti 
ivi maneò loro, fuor del vestito e de' fucili, tutto ciò, ch' 
era necessario perchè raggiungessero il loro scopo. Il sig. 
Gladstone, cancelliere dello scacchiere in Inghilterra, s- 
veva posto a principio che le imposte ordinarie bastar 
dovessero a supplire alle spes 
esigue proporzioni da lui predilette, la potente Inghilterra 
fece per mesi un' esigua guerra, ad accorgersi de 

nmo dovuto adoperare il microsenpio. La 

cia, ove uno spirito ardito © perspicace teneva le re- 
dini del Governo, videsi contr’ ogni sua volontà forzata 
dall’ Inghilterra, che dar non voleva alla guerra grandi 
proporzioni, a seguire una politica guerresca egualmente 
piginea. Per vergogna di ciò, che non erasi fatto, o ch' 
erasi fatto a metà, si fece qualche cosa di più, pure a 
metà. Si avventurò un colpo in mare, e si acquistò Bo- 
marsund. Quasi vergognando di quel succ i ‘risol 
vette finalmente di far qualche cosa per intio 
viarono, egualmente con mezzi ristretti, Saint-Arnaud e 
Raglan a fin di prendere con un colpo di mano una 
fortezza, dopo avere per sei mesi, dando fiato in 0) modo 

vvertito il nemico che stava per essere sor- 

ottieri dell'esercito salvarono questa volta 


vuol riversai 
di Sebastopoli su qualche Gal 
ch' esca dalla città, ov' è publ 

jenna, lo faccia confortandosi, imparare come 
sia mestieri prepararsi per una gran guerra, quali sacri- 
fizii debbano esser fatti prima, per non esporre a rischio 
l'onore delle armi, la sicurezza e la gloria d'un paese. 

Il grande assunto della politica delle Potenze di 
Occidente dovette essere quello di avere l’ Austria per 
alleata. A questo fine eravi un mezzo principale : quello 
di convincere l' Austria che non si sarebbe posta sola, 
abbandonata, in lotta con un possente avversario. L'Impero 
trovavasi allora in condizione ben diversa da quella delle 
Potenze occidentali. Queste misero come posta, nel giuo- 
co della guerra, un briciolo delle loro truppe, e nel peg- 
gior caso perder non potevano altro che quello. Se s- 
desso Raglan e Canzobert, pol voglia il cielo! perisse- 
ro con tutte le loro truppe, quale Provincia della Fran- 
cia, quale città d’ Inghilterra, cadrebbero in mano del 
vincitore? Nemmeno una, giacchè, oltre la posta, pre- 
cedentemente stabilita, altra perdita non sarebbe po: 
bile. Ma se l' Austria oggi snuda la spada contro la 
| Russia, nulla havvi ch' essa in questa guerra non ar- 





ANNO 1854 — N. 278. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta e Supplimento 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto 
tre pubblicazioni costano come due. 


Le linee si contano per decine ; i 
Iadirizzarsi per le inserzioni 


pagamenti si fanno in lire effettive. 


|” estero all’ Agenzia Anglo Continentale, a Parigi, 9, rue 


Mirosménil: a Londra, 166, Fenchurch Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


rischi. Quand anche l’ Inghilterra e la Francia inviato 
avessero sul teatro dells guerra 200,000 uomini, i loro 
forzi non sarebbero parsgonabili a quelli, che dee far 
l'Austria, ove prenda parte alla guerra. L' Austria 

tendere dovette che un grave e risoluto intelletto, che 
comprendesse la situazione e che le rendesse giustizia, 


| sorgesse nei Gabinetti d' Occidente prima di poter con- 


interno e della giustizia, nonchè della suprema Autorità | 


giungersi ad essi. Dovette indugiare fino a che pinces- 


| se all' Inghilterra ed alla Francia di spiegare le proprie 


29 gennaio 1853, in quel Granprin- | 


la guerra ; e, giusta le | 





forze, prima in dovette u- 
scire colle principali sue forze, per porsi a lato ai loro 
tiraglieri. Il pericelo davanti a Sebastopoli ha finalmen- 
te mosso i Gabinetti d' Occidente a fare, alia metà del- 
la guerra, all'incirca il doppio di quello, che avrebbero 
dovuto fare a principio. Se è impossibile che la stampa 
inglese disconosca questi fatti, abbia anche il coraggio 
di rovescisrne la colpa sul proprio Governo, e sia pro- 
ba ed intelligente a segno, da non rimproverare all’ 
Austria di non essersi lasciata strascinare da un errore 
altrui al più grande ed al più pericoloso di tutt'i falli 
politici. 

Crediamo che venir debba il tempo, in cui l'Au- 
stria parteciperà alla guerra contro la Russia. Sta sem- 
pre in potere dei Governi d' Occidente affrettare l'ora 
di tal avvenimento. S' eglino avessero fat à 
ciò, che l' Austria ha fin oggi compiuto, quel 
rebbe sonata. Stimismo il valore dell'alleanza. colle 
Potenze occidentali di troppo, per rispondere, nello stile 
e nel gusto del Times, coì rimproveri provegi. 
Ci rammentiamo del valore delle truppe inglesi, e di- 
mentichiamo l' eroismo da commedia, l'arroganza è le 
brutture dei pubblicisti inglesi. Attendiamo con tran- 
quillità i tempi futuri, in cui quelle truppe, unite agli 
eserciti aust i contenderanno l'alloro sui campi 
sanguinosi di battag] 

L'Austria, così sembra a noi, non può lasciar le 
Potenze d' Occidente terminar sole la cominciata guer- 
ra; cioè non può lasciare che sole concludano la pace 
Se le abbandonass= in guerra, nulla è più certo ch' esse 
abbandonerebbero l' Austria alla conclusione della pace. 
Ci sembra caso, non solo immaginabile, ma certo, che, 
se l' Alemagna stesse oziosa coll’ armi al braccio, le Po- 
tenze d' Occidente ometterebbero di proposito, al termi- 
ne della lotta, di tutelare l'interesse tedesco, anche quan- 
do dovessero, così operando, risentirne danno  elleno 
stesse. 

Rimanendo |’ Alemagna inoperosa, | inasprimento 
in Occidente ssrebbe molto più violento contr’ essa, 
che contro la Russia, e si accorderebbero a questa van- 
«aggi più volentieri che alla Germania. Per comprendere 
chiaramente la situazione, basta pensare al caso che le 
Potenze d' Occidente, combattendo senza l' Alemagna, 
mutassero d'improvviso il loro programma, e che, per 
alti vantaggi loro accordati all’atto della pace, abbando- 

ssero i due punti cardinali, che riguardano la i 
il protettorato dei Principati danubiani e la libertà del 
Danubio. Ed allora? Allora |’ Alemagna, e più esatta- 
, altra scelta non avrebbe che quella di 
a gloria dalla posizione, che ha presa; d''u- 
scire dai Principati con armi e bagaglio, 
nare al beneplacito de' Russi le foci della Suli 
arrischiar sola colla Russia una guerra a_v 
morte, mentre le sue spalle non sarebbero coperte più da 
uno Stato nemico alla Russia. Il fatto che |' Austria 
cerca, com'è riconosciuto, in Oriente un cangiamento a 
proprio vantaggio dello stato legale, che sussistette finora ; 
che a ciò non può giungere standosene oziosa spettatri- 
ce; ch'ell'è andata tropp’ oltre per poter abbandonare 
la presa posizione, e che non ha altra scelta fuor quella 
di far valere la propria politica con o senza alleati, 
parla in guisa troppo potente a favore di un'alleanza 
colle Potenze d' Occidente perchè un osservatore saj 
ce non debba conoscere la via, sulla quale il peso dei 
fatti condurrà anche il Gabinetto di Vieni 

Ma, appunto per questo, la stampa inglese dovrebbe 
guardarsi dal trattare in modo ostile un amico sicuro, 
e dal rendere risponsabile lui, che ha operato con tutta 
pradenza, energia, forza e verità, delle mezze misure, 
del sopor, del languore e della gretta avarizia di uo- 

Îi Stato, sui quali ricade principalmente (giacchè 
sarebbero volentieri stati saggi, se Londra lo 
avesse permesso ) tutta la colpa dei falli, finora comm 
si nella guerra orientale. 
—_—_— — ——_ù 


NOTIZIE DELL'IMPERO 


Vienna 4 dicembre. 


S. M. l'Imperatore avendo gradito un magnifico 


Album, rappresentate parecchie vedute de' giganteschi 
vori operati sul Semmering, offertogli dal chiarissimo im- 
prenditore sig. Ferdinando Tallachini, ebba la comi 
cenza di fargli rimettere, per mezzo di S. E. il granciam- 
bellano, un preziosissimo anello, in contrassegno della sua 
Sovrana sodisfazione. ( Corr. Ital.) 


Leggesi nel Corriere Italiano : « Da alcuni gior- 
ni son nuovamente in corso voci della riapertura della 
Confereoza di Vienna. ( 7. il N.d'ieri.) Adonta però delle 
ripetute asserzioni della Broslauer Zeitung, non prestia- 
mo fede a tai voci, essendochè ell'è cosa. impossibile 
che le conferenze possano condurre ad un qualche fe- 


lice risultato, fino a tanto che la parte, in esse maggior- 
mente interessate, non mostra inclinazione per una pace.» 


paLmazia — Zara 30 novembre. 


Ci viene scritto da Cursola che 8. M. l' Impera- 
trice Maria Anna Pia Augusta largì recentemente alla 
chiesa degli Ognissanti in Cursola la somma di 800 
fiorini, da impiegersi in ristauri, senza di cui sarebbe 
andato chiuso uno de’ più antichi e più frequentati sam- 
tusrii della città, e si ssrebbero perdute molte prege- 
voli pitture, costituenti il soppalco della chiesa. HI clero 
stimò tosto suo dovere rappresentare agli abitanti la 
nobiltà e l'importanza del dono dell’ Augusta, e invi- 
tarli a solenne sacrifizio, tenutosi nella stessa chiesa la 
penultima domenica del passato ottobre, per la prospera 
conservazione e perenne felicità dell insigne benefattrice 
e di tutta la piissima Cat La folla degli 

orsi era numerosissima; e il rev. Don Giovanni 
Zafiron, dotto e zelante patriotta, che non lascia sfug- 
girsi alcuna occasione di meritare sempre più della Chiesa 
e della società, diresse al popolo opportunissima allo 
cuzione, eccitandolo a mostrarsi ognora più degno de- 
gli esimii tratti di munificenza, che rendono così glo- 
riosa è così amata l' augustissima Casa regnante. Le 

role dell’ oratore furono accolte con religioso entu- 
sissmo; e l'adunanza si sciolse benedicendo alla pia, 
che le forniva la possibilità di tornar a pregare fra 
quelle vetuste pareti. (0. T.) 

STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma 2 dicembre. 

Il giorno della solenne consacrazione della basilica 
di S. Paolo non è determinato ancora ; ma pare debba 
essere entro l'ottava della festa dell’ Immacolata Cone 
cezione. Intanto si lavora con grande attività a fare i 
preparativi. A compimento di questa grande 
mancano il pavimento ed il portico: onde al primo si 
supplisce pel momento mediante teppeti © due larghe 
striscie di marmo orizzontalmente e pel lungo: al se- 
condo poi mediante un portichetto di legno dipinto. In 
una grande lapide, che dev’ essere affissa sotto il por 
tico, saranno registrati tutt i nomi dei Cardinali, Arci- 
vescovi e Vescovi, che assisteranno alla consacrazio- 
ne ed una medaglia appositamente coniata servirà a per- 
petuare quest’ avvenimento. Il Pontefice non poteva sce- 
gliere occasione migliore per consucrare una basilica 
così ricca di marmi, che nessun’ altra può essere ad essa 
paragoni 

Il giorno 8, destinato slla promulgazione della de- 
finizione dogmatica, sarà per Roma una festa speciale ; 
a mezzo il pontificale, verrà lett& la bolla, e il canno- 
ne del forte di S. Angelo annuncierà quell’ atto solen- 
ne; onde a tal segnale tutte le campane delle torri del- 
la città dovranno sonare a festa per un' ora continua, 

Alcuni giornali vanno fantasticando mille cose sulla 
riunione di tanti Vescovi a Roma, come se fossero stati 
invitati ad occuparsi di altre cose, oltre alla definizio 
ne dogmatica dell'Immacolata Concezione. Posso assi- 
curare non avere altro scopo la loro venuta. Dopo la 
consacrazione di S. Paolo, ciascuno farà ritorno alla sua 
dioce 

Partirà anche il Cardinale Corsi , Arcivescovo di 
Pisa. Questo porporato, già Vescovo di Tesi, non voleva 
passare al possesso della sua nuova sede, se prima dal 
Governo toscano non si vedeva garantito nel libero e- 
sercizio di sua giurisdizione: e per l' inveterata con- 
suetudine delle massime Leopoldine pareva che il Go- 
verno non volesse piegarsi a certe concessioni, reclamate 
dal nuovo Arcivescovo. Ma S. A. I induca, ve- 
dendo la fermezza e la giustizia. del inale Corsi, 
tenace dei sacri diritti della Chiesa, gli ha fatta piena 

ne ; onde, essendo tolta di mezzo ogni differenza, 

alla sua nuova sede, con 
gra , 
gurarsi Vescovo migliore. Egli appartiene alla famigi 
toscana dei Corsi, nome assai celebre nelle stori 
Firenze. 

L' Arcivescovo di Parigi, giunto in Roma, vi ha 
avuto grande accoglienza dal Pontefice, il quale gli ha 
destinato per abitazione la casa del Cardinale arciprete 
della basilica Vaticana. 

Molti giornali hanno parlato della biblioteca del 
Cardinale Angelo Mai, e alcuni hanno detto che è la 
biblioteca più grande e preziosa, che abbia avuto mai 
un Cardinale, ed altri hanno dato il numero delle ope- 
re ed il loro valore. Intorno al pregio, fa uopo dire 

‘ande : ma altri Cardinali hanno avuto librerie 
migliori. Non parlo della biblioteca del Cardinale Bes- 
sarione, lasciata alla Repubblica di Venezia, e che si 
trova ora nella Libreria di S. Matco. Essa fu lasciata 
verso il 4460, e, a quei tempi, era una delle più ri- 
nomate d' Europa. Un catalogo, che si trova a stampa, 
mostra che superiori di molto a quella del Mai sono 
state le librerie dei Cardinali Imperiali e Garampi. Il 
Cardinale Passionei ha lasciata una biblioteca di 40,000 
e più volumi: e quand'egli era giovinetto ancore, es- 
sa era salita in talé rinomanza, che nel suo Diario 
Italico ne favella con grande encomio il dotto Benedet- 
tino Montfaucon. La biblioteca del Msi è stata stima- 
ta 20,023 scudi: e în questa stima sono compresi an- 
che alcuni codici ed i suoi manoscritti. Com'è noto, 














infaticabile to aveva pubblicata una nuora | 
serie di volume GOLE Bibliotheca Patrum: ne aveva | 
stampati 6 tomi, ma dovevano essere 12. Essendo all | 
ardite il manoscritto, si è stampato già anche il 7° e 
180 Signora se sarà continuata la pubblicazione, non 


ensendo il rimanente dei manoscritti ordinato. La Bib. | 


bia in greco, che il Mai contava di pubblicare , non 
vedrà più la luce : manca per ora chi si accinga a di- 
rigere questa grave pubblicazione. 
Sembra certo che il Governo acquisti questa libre- 
ris, potendola avere a metà prezzo della stime. 
Bologna 4 dicembre. 


S. E. il sig. conte Gaetano Zucchini, nella sua 
qualità di commissario pontificio , recavasi stamane a 
Modena, per ivi assistere alla tornata d’ autunno della 
Commissione internazionale della ferrovia centrale ita- 
liana. ( 6. di Bol ) 


REGNO Di SARDEGNA 
Torino 2 dicembre. 

Leggesi nel Campanone: « La Camera dei depu- 
tati ha avoto oggi occasione di u dalla bocca del mi- 
nistro degli affari esterni una dichiarazione, se non espli- 
cita, almeno significante, sulla linea politica, che il Go- 
verno intende seguire nella questione, che finora era d' 
Oriente ed ora minaccia di divenire europea. 

« Dopo aver votato il bilancio dell'istruzione pub- 
blica veniva il turno di quello degli affari esterni, ai 
quali si proponeva un'appendice per aumenti di spesa 
ad alcune categorie. Il deputato Brofferio coglieva que- 
at' occasione per interpellare il generale Dabormida sulla 
linea politica, che il Governo intendeva di seguire nella 
confligrazione che minaccia l’ Europa. Egli domandava 
spiegazioni sopra tre punti, che ormai sono di domi- 
nio della pubblicità: sull'esistenza, cioè, di trattative per 
la conclusione d'un trattato di alleanza offensiva e di 















| indi entrambe le bréécia ad una guardia di polizia, giunta 








fensiva tra gli Stati sardi da un canto e la Fran 
e l'Ioghilterra dall’ altro; sulla verità del viaggio, che, 
dicesi, il sig. di Persigny sia per fare in Piemonte, 
ed infine sul passaggio d'un reggimento di dragoni fran- 
cesi, che da Roma ritornano in Francia per via di ter- 
ra,e debbono quindi attraversare il Piemonte. 

« Rispose il generale Dsbormida esponendo come 
il Piemonte si trovi in buona relazione con quasi tutte 
le Potense europee; e che, se esiste qualche fredderza 

ione, ciò è per- 
chè lo Stato si crede leso da questa nazione in certi 
suoi diritti, che il sig. Dabormida si astenne dal dichia- 
Qual sia poi questa nazione ; se, cio, sia l' Au- 
stria coi suoi sequestri, o il Sommo Pontefice, che 
non vuol accondiscendere alle idee sovversive del Go- 
verno sardo, egli nol disse. Libero pertanto ai nostri 
lettori di prendere queste parole del generale Dabormi- 
da per quell’ indirizzo, che più lor talenta di dare ad esse ; 
chè, del resto, il Ministero non crede di aver menoma- 
mamente lesi i doveri, che gl’ impone il sistema di neu- 
tralità, da esso adottato. Quanto ai trattati, egli ne ne- 
gò l’esistenza, ma si estese sulla teorica generale dei 
trattati, sugl’ interessi, che in essi debbonsi trattare, e 
conchiuse che, se si venisse a qualche trattato, il Go- 
verno si affretterebbe di farne parte al Parlamento; 
sicchè noi crediamo non arrischiarci troppo, concluden- 
i che qualche trattativa dee 
venuta del sig. di Per- 
y, egli assicurò non averne finora avuta notizia, 
zi averne avato prima contezza dai giornali ; che q' 
lora distinto personaggio venisse fra noi, il Governi 
farebbe un dovere di fargli l'accoglienza, che si meri 
Venuto infine alla questione del passaggio d'un reggi- 
mento francese nel nostro Stato, egli dichiarò che il 
fatto esiste, che questo reggimento entrerà dai confini 
di Sarzana, e, seguendo il litorale, ne uscirà dalla par- 
te di Nizsa, per recarsi in Francia. Espose non aver 
avuto alcun motivo di rifiutare questo favore, accordato 
d'altronde con molta premura dalla Toscana, in cui 
dee pure passare il detto reggimento. 

« Ma soprattutto è da notare l' espressione della 
simpatia, che il sig. Dabormida manifestò per le Poten- 
ze alleate; manifestazione che gli attirò un rabbuffo del 
deputato Moja, al quale una sì imprudente dichiarazio- 
ne dispiscque molto. 

« Dopo ciò si passò alla discussione del bilancio 
degli affari esterni, sul quale non si ebbero ad osser- 
vare rimarchevoli incidenti. » 


© Altra del 3. 


La Camera dei deputati, nella sessione di sabato, 
discusse ed approvò i bilanci passivi pel 1855. della 
pubblica istruzione e degli esterni. 



























Ci assicurano ( dice il Corriere Mercantile ) es 
sere quasi compiti gli studi e gli esperimenti - per una 
nuova carabina, da armare i nostri battaglioni di bersa- 
glieri, la quale rianirebbe nuovi vantaggi agli antichi, 
uguagliando i migliori sistemi. Il generale Alessandro 
Lamarmora lavora da molto tempo a questo migliora- 
mento. 





REGNO DELLE DUB SICILIB 
Napoli 29 novembre. 
La sera del 47 corrente, verso un'ora e mezza, 
fu sentita in Foggia una leggierissima scossa di tremuo, 
to, parimenti avvertita in Viesti, Lucera, Sansevero - 








Torremaggiore, Apricena, Lesina, no, Vico e 8. 
Giovanni Rotondo. ( 6. del R. delle D. S.) 
IMPERO RUSSO 


Pietroburgo 28 novembre. 


Il Foglio militare d'ieri e oggi reca non meno di 
cinque rescritti imperiali, coi quali vengono nominati ca- 
valieri dell’ Ordine di Sant’ Anna di prima classe il ca- 
po della quarta divisione di cavalleria leggiera, tenente 
generale conte Nirod I; il membro del Senato dirigente 

generale Ssamarin; il comandante della seconda 


neral maggiore Lipski I; il capo della prima 
la quindicesima divisione d’ infanteria, general maggiore 
Artamonows ed il comandante della prima brigata della 
quarta divisione di cavalleria leggiera, general maggiore 
barone 


Bjuller, tutti cinque in premio del distinto loro 
l° estate scorsa nei combattimenti 


conto 1 Turchi, e segnatamente nell'assedio di Silistria 





- 1890 — 


Verso le 4 ore della mattina, quel furibondo animale 
si gettò contro il cittadino Wlassow, lo gettò a terra, e 
gli lacerò le carni della spalla sinistra. Il lapo morse 


in soccorso al Wlassow, e se ne fuggi, mordendo, per 
quanto si potè rilevare finora, 34 persons, durante la 
sua corsa per la città. -Verso le 7 ore, il feroce ani- 
male fa ucciso. I feriti sono sotto cura medica. Re- 
gna però ancora gran timore, giacchè si sospetta che 
il lapo abbia morso cani ed altri animali domestici. La 
polizia prese tutte le misure necessarie per impedire 
ulteriori disgrazie. » 





Un corrispondente nell’ accampamento degli alleati 
racconta, in data del 3 novembre, il fatto seguente: 

« Un uomo, în abito di ufficiale francese, sì 2- 
vanza e attraversa le nostre linee. E' si mostra gen- 
tile con tutti; entra în conversazione con quelli, che 
incontra, fama noncurante il suo sigaro; ride, scherza, 
e da ultimo incomincia a discutere sulla debolezza della 
nostra posizione alla sinistra di Bsleklava. I nostri uf- 
non dubitando di nulla, manifestano liberamente 
Ja loro opinione, ed indicano quali siano i punti più 
forti della posizione, quali i più deboli. 

« Un uffiziale del 75.°, molto più sagace de’ suoi 
compagai, fu sorpreso alla pronuncia del preteso Fran- 
cese. Temendo d'ingannarsi, e non sapendo come sco- 
prire la verità, fece dire a sir Colio Campbell che aveva 
motivo di credere che un esploratore russo si fosse in- 
trodotto nell' accampamento. 

« Il supposto Francese 3° accorse subito dei movi- 
menti dell'ufficiale, ed incominciò ad allontanarsi a poco 
a poco dalle nostre linee ed avviarsi verso la valle; ma 
d'un passo così naturale, che rendeva perplessi tutti 
quelli, a cui l' uffiziale aveva comunicato i suoi sospetti, 
fino a tanto che, avendo guadagnato terreno, si mise 
a correre a rompicollo verso le linee russe. » 

Nella stessa corrispondenza leggesi pure: « Una 
sentinella di Balsklava fu sommamente sorpresa nello 
scorgere che un cavallo, con in dosso un sacco di a- 
vena, le teneva dietro tranquillamente al chiaro di luna. 
Stende la mano per impadronirsene; ma d' improvviso il 

























sacco di avena si cangia in un Cosacco, il quale, dendo 
dello sprone al cavallo, dispsre prima che la sentinella 
possa riaversi dello stupore. (0. T.) 








Il Lloga di Vienna accompagna con le seguenti 0s- 
servazioni l' annunzio, dato prima dal telegrafo, e con- 
fermato poi dal Moniteur (Y. sotto le date di Francia) 
che dinanzi Sebastopoli rimarranno i soli navigli indi- 
spensabili alla spedizione : 

« Questa misura dovevamo attendercela, attesi i tem- 
pi attuali in mar Nero, e per la circostanza che, vicino a 
Sebastopoli, non havvi nessuna baia sicura, nessun porto 
spazioso abbastanza per accogliere la gigantesca flotta.Essa, 
nelle circostanze attuali, non ha influsso sulle operazioni. 
Facea d'uopo pensare ad assicurarsi di quel materiale, 
prezioso tanto pel suo valore, quanto per l' efficacia sua 
nella guerra contro la Russia, e a non esporlo senza 
bisogno a pericoli, che possono improvvisamente sorgere, 
senza poter evitarli. L' esercito di spedizione ha prov- 
vigioni per s-i mesi, ed i migliori piroscafi degli alleati, 
che sono în grado di supersre il vento e le onde, tras- 
porteranno continuamente in Crimea truppe, munizioni 
ed ogni altra occorrenza. Una porzione dei rinforzi per 
gli alleati, che può calcolarsi di 20,000 uomini, è già 
giunta, fra il 40 ed il 24, all'esercito di spedizione ; sì 
ch' esso ora ha 90,000 uomini circa. La sua posizione 
è pienamente sicura da ogo 
poi fu ridotta fortezza di primo ordine. I lavori 
sedio verranno quanto prima ripresi con nuovo zelo, e 
si contiuuerà ad aprir brecce. È noto esserne già aperte 
alcune nello muraglie della fortezza, e ch'esse a sten- 
to furono barricate. Quando giunga il tempo dell'assalto, 
non vi mancherà nemmeno la flotta. Esporla immatu- 
tamente, serebbe almeno poco pradente. 

« Gli abitanti della Crimea portarono ad Eupatoria 
gran quantità di grani e di bestiame da macello, ec., e 
furono pagati in contanti. Quel traffico fassi sempre più 
vivo, e facilita assai |’ approvvigionamento. 

« In Eupatoria stanno 2400 Francesi, con 42 can- 
noni. Vi si aspetta un distaccamento di Tarchi dall’ e- 
sercito di Omer pascià. 




















Leggesi nel Zloyd medesimo, in data del 4 di- 
Dinanzi a Sebsstopoli nulla avvenne finora 
resse alterato lo stato delle cose. I condottieri 
delle forze d' Occidente rinnovano l’ antica sssicurazione 
che Sebastopoli verrà presa. I bersaglieri inglesi hanno, 
nel 21, ottenuto alcuni vantaggi contro i Russi (7. il 
dispaccio inserito nelle Recentissime d'ieri) ed in 
generale l' esercito di spedizione dovrebbe uscir presto 
dalla sua posizion di osservazione e ripigliare l'offensi- 
va, giacchè, malgrado le burrasche ed il cattivo tempo, 
giungono sempre rinforzi. Anche i Russi ne ricevono, 
Hi gelo rende praticabili strade, ch> prima non lo era- 
no. Ma i rinforzi russi verranno superati da quelli 
delle Potenze d'Occidente; ed una parola, che, negli 
ultimi giorni, trascorse il filo telegrafico di Pietroburgo, 
ammonirà potentemente anche altri a star sull’ avviso. » 














Scrivono da Varna, nel 23 novembre , essere in 





quel giorno partita per la Crimea una divisione di le- 
gni con 8000 uomini di truppe. Due reggimenti turchi 
dovevano andar colà nel 28 novembre. Sono giunte da 
Tiraspol lettere private del 26 novenibre, che descrivono 
le misure di difesa, prese dai Russi in Bessa 
Ufficii doganali (come già annunziammo ) vet 
portati dal confine nell’ interno del paese. I magazzini era- 
riali al confine vengono vuotati. I passi del Pruth ven-' 

guerniti di troppe e di hatterie, ec. Sembra non 
avervi difetto di troppe in Besssrabia. / Triest. Zeit. ) 

Un uffiziale dei cacciatori d'Africa, dando rela- 
zione della battaglia d’ Inkermanp, dice che il contegno 
del reggimento ottomano, il quale prese parte a quel 
fatto, fa eccellente, ed ottenne l'approvazione di tutti. 

INGHILTERRA 
Londra 4° dicembre. 

L'altr'ieri, a due ore pomeridiane, è stato tenuto 
un Consiglio di Gabinetto al Ministero degli affari e 
sterni. 


- Sembra che il Governo inglese abbia riconosciuto 
la necessità di mantenere nel mar Baltico, sintanto che 





per 
bastimenti mercantili contro le rappresaglie dei vapori | 


russi, che osano ricomparire in quelle acque. In segaito 
agli avvenimenti della guerra, la navigazione mercantile 
dell'Inghilterra versoi porti prussiani, e viceversa, è di- 
venuta molto attiva quest anno: quasi ogni dì entrano 
ed escono da que’ porti vapori da guerra inglesi, i 
hanno stabilita una linea di comunicazione, che 
dalle vicinanze di Memel si estende sino a Riga. 

È presso a poco certo ( dice il Morning Chroni- 
cle) che nesson sussidio pecuniario sarà chiesto al Par- 
lamento, durante la breve tornata, che precederà le fe- 
ste natalizie. È probabile che i lavori legislativi si re- 
stringeranno esclusivamente alla mobilitazione della mi- 
lizia. La durata delle discussioni politiche, che potranno 
mai sorgere, saranno opera del Parlamento, non già il 
risultato delle intenzioni del Governo. La questione della 
milizia sar per ora il solo voto di fiducia: quella poi 
de’ sacrifizii, richiesti per far fronte alle spese della guer- 
ra, sarà riserbata per un’ epoca più conveniente. 

Il Morning Post assicura che un notevole sumen- 
to dell armata inglese avrà luogo subito dopo la_riu- 
nione del Parlamento, e ch’ esso aumento si estenderà 
a tutti i reggimenti di fanteria di linea. I reggimenti 
di servigio all’ interno saranno messi sul piede di guer- 
ra; riguardo alla loro forza numerica, sarà fatta una 
leva di un nuovo battaglione d' artiglieria reale e di ot- 
to compagnie di soldati della regia marineria. 

Un telegrafo elettrico dev' essere stabilito nelle mu- 
ra del castello di Windsor, acciocchè tutte le notizie , 
in questo momento critico, siano immediatamente sapute 
dalla Regina e dal Principe Alberto. 








Sulla preseza delle truppe russe nell’ Asia cen- 
trale, il Times ha il seguente carteggio da Bombay 28 
ottobre: « Le relazioni, trasmesse da due anni in In- 
ghilterra, che una spedizione russa veniva preparata e 
spedita alla volta dell' Osso e dell’ Jassarte, e stava avan- 
zandosi colà, non furono valutate dalla stampa inglese 
quanto meritavano. Ora che la presenza dei Russi in 
Kokan è certa, pare che ogouno sia sorpreso del nodo, 
con cui essi poterono giungere a tanto, così in silenzio. 
Sono circa due anni che questo soggetto fu accennato 
per la prima volta. Il primo annunzio ne venne da un 
uffiziale, che stava al servigio della Russia, il quale ac- 
cennò ad una potente spedizioue russa, che stavasi pre- 
perando appunto allora nel mar Caspio. Bisogoa notare 
che ciò seguiva in un’ epoca, in cui non era ancora av- 
venuta la vertenza colla Turchia, e lo stato finanziario 
dell'Impero russo non trovavasi minacciato. Orenburgo 
è il quartier generale d'una divisione dell’ esercito re- 
golare russo. Ma, per una spedizione di tal genere, le 
truppe regolari potrebbero esser poco necessarie e poco 
utili. I Russi comprendono al par di noi il valore dei 
corpi irregolari, o provinciali, e ne hanno a disposizio- 
esser aumentati 
rapidamente e con facilità. Simili truppe, quali ne ab- 
biamo al confine del Peagiab, sono fra gli elementi più 
efficaci del nostro esercito, benchè non siano coman- 
date che da un piccol numero d' ufficiali inglesi, e siano 
state raccolte in pochi mi La spedizione russa all' 
Osso può essere stata disposta nello stesso modo senza 
ricorrere all’ esercito regolare; inoltre, non bisogna di- 
menticare che il momvpolio del commercio nell’ Asia cen- 
trale e nella Cina occidentale ne compenserà abbon- 
dautemente le spese. » (0. T.) 


SPAGNA 

Leggesi nel Journal des Debats: « Il Ministero 
spagnuolo si è costituito diffinitivamente, sotto la presiden- 
za del maresciallo Espartero. 

« Il nuovo Gabinetto si compone de' sigg. Luza- 
riaga, ministro degli affari esterni; Aguirre, ministro 
delle grazie e della giustizia ; Santa Cruz, ministro del- 
l'esterno ; Lojan, ministro de' lavori pubblici ; il me- 
resciallo O' Donnell, ministro della guerra; Allende Sa- 
lazar, ministro della marina; e Collado, ministro delle 
finanze. In questa lista due soli personaggi son nuo 
il sig. Lozuriaga ed il sig. Agui Santa-Cruz, 
Lujan, 0° Donnell, Allende Salazar e Collado facevano 
parte del precedente Gabinetto; i sigg. Luzuriaga ed 
Aguirre sottentrarono a’ sigg. Pacheco ed Alonso. 

« Il ministro degli affari esterni, il sig. Claudio An- 
tonio di Luzurisga, è un amico particolare del duca della 
Vittoria. Ei sostenne, non senza farsi distinguere, parec- 
chie cariche d' alta magistratura. Vi aveva riounziato da 
parecchi anni, per dar testimonianza della sua opposi- 
zione a certi ministri, de' quali non approvava i prio- 
cipii. Gode d'una riputazione meritata, della quale va 
debitore alla rettitudine e moderazione dell’ animo, del 
pari che al vigore dell' intelletto; ma non gli si cono- 
sce nessun titolo alla direzione del Dipartimento degli 
affari esterni, e si può dubitare della itudine alle 
sue nuove funzioni. Quel Dipartimento gli fu certamente 
affidato per volontà espressa del maresciallo. Il sig. di 
Luzuriaga seconderà, in tutte le occasioni importanti, la 
politica del presidente del Consiglio. 

« Il sig. Aguirre sosteneva l'ufficio di vicesegre- 
tario di Stato al Ministero delle grazie e della giustizia, 
soito il sig. Alonso; egli è un giureconsulto rinomato. 
parte nella pubblicazione d'una nuova edizione 
della grand’ opera di Goyena, che si considera come la 
guida più sicura della giurisprudenza spagnuola. Il sig. 
Aguirre occupava la cattedra di diritto canonico nella 
celebre Università d’Alcala ; egli occupa la medesima 
cattedra nell' Università di Madrid, che surrogò 
d' Alcala. È notissimo per le sue opinioni politiche, e 
soprattutto per le sue dottrine canoniche. Le opinioni 
politiche del sig. Aguirre son quelle de' progressisti più 
avanzati; consente anzi, per molti rispetti, in quelle de' 
democratici. Quanto alle sue dottrine canoniche, elle s0- 
sono oppostissime alle dottrine ultramontane. La scelta 
del sig. Aguirre ha molta importanza ia questo momento, 
in cui si tratta d' introdurre grandi riforme nel Concor- 
dato del 4834 e nel reggimento temporale della Chiesa. 

« Tutto sommato, il nuovo Ministero differisce d'as- 
sai poco da quello, 






































del 21. Sapremo certo in breve come e perchè tal Mi- 
orti era ricostituito , e se il mare- 

e intenda unire questa presidenza 
con quella dell'Assemblea. » 


La Corrispondenza Havas pubblica il seguente 
dispaczio tlegrtico, in data di Madrid 9 norcebra. 
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dal caro del pane, sono avvenuti a Madrid. > |P glisio 
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Il sig. Soulé è arrivato a Santander il 100; 
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forza di 360 cavalli e armato di 40 cannoni © “a 
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equilibrio europeo, di cui la Francia e la Gran B, 
gna si sono dichiarati i campioni con una genera” 
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ni non manche 
all'opera intrapresa. I mandatarii del paese nec 
Governo impei ; 
di fiducia e di 

me della Francia i 
loro sforzi ad una politica onesta, nazionale, zelante, ch 
difende in Oriente l'avvenire stesso delle” nostre ce 
incivilite.» su 
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le forze russe, che 4 

cho rivolgerà, con probabi] 
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Serivono al Zlayd di Vienna da Parigi, i 

del 30 novembre scorso: ha 
- « L'insisenza, cop cui certi giornali osi all'Ay 
siria pon cessano di dipiogere andeta a vooo l'impra 
d'un appalto parziale delle ferrovie austriache dello Suu 
pet parte d''una Società francese, a capo della quale sua. 
no i fratelli Pereire ed il sig. André, m' indusse a ce 
care schiori su tali voci preso gli n 































iewrarvi che 
tutto ciò, che si favoleggia intorno all’intenzione della ml 
detta Compagnia di rinunciare a quel grandioso aflrr 
è pura invenzione. ; 
« Ben lunge che il Governo francese abbia ese 
tato qualche pressione su' signori Pereire ed André, | 
fioe di farli risolvere a ritirarsi dulla progettata impreu, 
è cosa di fatto avere il sig. André incamminato a Vien 
na le relative pratiche, sotto gli auspicii del proprio Go 
verno, ed essere quella Legazione francese stata inviti 
a dargli l'appoggio più vigoroso. Non abbisogna di pi 
per far apparire un fantasma di fantasie oziose la pare 
ridicola, che corripondenti male informati di gior 
schi vorrebbero far rappresentare al 
di Lbuys. sc Mese Dom sermoni dl Conai 
« Del rimanente, il termine, entro il quale la Sociei Ml giorno, io cui l' arrivo 
dee compiere i preliminari, approvati da S. M. l'Im-ffa 140,000 uomini il numi 
peratore d’ Austria, col presentare l'occorrente capiuk fipooe il pricipe Menzikoll 
sociale, spira soltanto col 34 dicembre. Fio a quel tea- ff minò, la campagna di Cri 
po, la Società adempierà a queli Xi Conatitutionne! pui 
più facilmente, in quanto che le so vito dispaccio telegrafico : 
sciute, di capitalisti inglesi e francesi, non "solo raggiu» ; + Dono 
sero ma deggiono anche aver sorpassato le somma di Ml, « L' sssedio continua 
200 milioni di franchi. Ed hannovi, oltre a ciò, fra vi Dff# W 19 altra violenta bu 
molti agenti di Case bancarie tedesche, che non espe ff glesi naufragarono. » 
tano altro che l'emissione delle» el impres 5 
per annunciare importanti soscrizioni, pensando pp Leggesi nella pus 
scire forse più facilmente a Parigi che a Vienoa; gue fll® Profeta avere 00 ; 
chè, per quel che risulta da ciò che ho detto, azioni wi | W®_!®, Sent © la Cote] 
molli potranso aussi dificimente ottenersi. Che io Db <P nie Il ponenta 
la Società desideri di aspettar prima la soluzione de fl‘ *©0rs@o fore diferizo 10 
nitiva delle cose di Sebasiopoli, che non può molto ur f #bore di qualche ETUNE, 
dare, prima di portare alla Borsa le sue azioni, tif rert {a Sane vesto DICO 
mente si spiega ; ciò tanto più in quanto che ell' ha er Dl» *@t® dabbio » 4 
po ancora un mese iotierò a provare al Goveruo st 


















































































































3 Uva 
striaco di possedere l'occorrente capitale sociale. È 
« Infine, credo di dover accennare aver la Soci fl!" #! Piper pr 

























assunto l'obbligazione di pagare per intiero il convenuto 
prezzo d'appalto di 200 milioni di franchi. Ciò contri 
buirà tanto più efficacemente a migliorare rapidumenta 
le condizioni della valuta in Austria. L' attuale aggio del- 
l’ oro, in confronto all’ argento, dee issofatto sparire del 
mercato pecuniario austriaco. 
« PS. banchiere di Vienna, barone Eskeles, è 
giunto l'altr’ ieri di sera a Parigi, a fin d'accordarii 
più precisamente co' signori Pereire ed André intorno 
a molte questioni su' particolari, che si riferiscono all'im- 
presa comune. » ( Lloya.) 
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che, tal unione di basti 
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Leggesi nell' Echo de Walenciennes, in data dd 
28 novembre : 

» Nella notte del sabato alla domenica, uno svi 
mento successe sulla strada ferrata da Parigi a Ve 
lencieones. La locomotiva ed il suo tender sono saltati 
fuori delle rotaie, cadendo sulla seconda via, e sono 








andate a cadere al di là di essa, Il meccanico ed il 
fochista, lanciati ad una certa distanza , sono ricaduti 
fuori della nociva azione del fuoco, dell'acqua bollente 
e dei vaggoni in corso; non altro soffersero che furti 
contusioni. * 

« Lo sviamento è stato sì vivo, e la scossa sì for- 
te, che le catene d' unione della macchina al convoglio 
furono spezzate di netto ; circostanza che divenne uo: fj «em 
fortuna in mezzo al sinistro, che erasi prodotto. I viag 
giatori subirono una forte scossa, ed il convoglio pre 
seguì per pochi istanti la sua corsa, mosso soltanto del 
la forza acquistata. Per una specie di miracolo, non #! 
ha ‘da contare alcuna vittima di questo avvenimento, 
succeduto in mezzo ad una notte d’ inverno fredda e scurs- 

. _<Il convoglio è stato d' assai ritardato, €, invece 
di giungere alle 8 antimeridiane, non è giunto che dop 
il mezzodì. » 


Scrivono da Parigi al J. de Genéve: « Parigi er 
ba tuttora il suo aspetto fosco e tristo, almeno in quelli 
parte della popolazione, che segue con ansietà le peri 
pezie della guerra; e qual è la famiglia, che non nover! 
congiunti e amici sulle coste della Crimea? Un mi 
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GAZZETTIN 


VENEZIA 6 dicembre 
inglese Primier, 

©, dal Vasto, il trabace. n 

per Savini. Aitri legni 

i nomi. ; 

. alla d'importante in 

Bari da di 235 a 240) 

valute d’oro più ol 














ch'è quasi tutto abitato dalla nobiltà, presenta quosi 
ogni passo questo logubre que.» " 
Lo Czar ha guadagnato un processo Parigi! 
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lì ua artiglieria, per dare mai 
heredo di guerra, che s' imbarca ogni giorno su quel 
hrigio A giudicarae dal gran numero di navi d'alto 
Ido, ed altre, che sono attese da Tolone ; la somma 
lele troppe, che debbono passare in Crim:a, debb' es- 
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Scrivono da Cherburgo, in data del 29 novembre: 
« Il viceammiraglio Parseval-Deschénes, comandante in 
capo della «quadra del Baltico, accompagnato dal suo capo 
di stato maggiore e da'snoi aiutanti di campo, lasciò 
ieri Cherburgo. Il vascello ammiraglio l' Inflezible se- 
guirà quanto prima gli altri vascelli, già partiti pel Me- 
diterraneo. 
« Nel mese di marzo prossimo, l'ammiraglio Parse- 
val riunirà di nuovo sotto la sua bandiera gli elementi, 
con alacrità preparati dal ministro della marina nei no- 
stri porti di commercio, e che devono comporre l' ar- 
mamento formidabile, destinato a operare in primavera 
nel golfo di Finlandia. 
« In questo momento, il concorso attivo della squa- 
dra del Baltico nel mar Nero, ove già sono arrivati con 
numerosi rinforzi la maggior parte dei legni a vapore, 
assicura abbondantemente tutte le provviste dell’ esercito 
e della flotta per la campagna d'inverno. Egli è un 
tolo di più alla riconoscenza del paese per quella bella 
squadra, che noi ibbiamo ammirata un momento sulla 
nostra rada, e che ha compiuta una delle difficili e 
aboriose campagne, di cui si onori la marina francese. » 


ro, ed ora recita sl Gymuase, era stato citato 
dal 
per 
fr 






Cor, 





sco l testo del dispaccio del generale Canrobert 

della guerra, di cui il nostro dispaccio par- 
erito nelle Recentissime di lunedì , ci tras- 
iù importante: 


« Quartier generale dinanzi Sebastopoli 
« 17 novembre 1854 






, insé 
ia parte pi 








le, anche in questo mese. 
disostro era da temere per le flotte. Esso 








TT _ —_ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 2 dicembre. 

1 diversi rapporti, giunti dalla Crimes, fanno-a- 
scendere l' effettivo attuale delle truppe russe a più di 
100,000 uomini. D' altra parte, sembra certo, a tenor 
di ragguagli derivati dal maresciallo Paskewitsch, che 
l'esercito russo della Crimea non abbia avuto finora se 
non 75,000 vomini; e che i 23,000, i quali sono par- 
titi dalla Polonia ne' primi giorni di novembre, non 
no per giugnere in Crimea prima del 3 o del 6 di- 
cembre. 

Il dispaccio, che il generale Canrobert indirizzò al 
ministro della guerra (Y. sopra ) conferma quel che già 
sapevamo, cioè che la burrasca del 45 fu delle più vi 
lente. Vi si notano le seguenti parole: « Era a temere 
per le flotte un disastro ; ma esso non avvenne. » Il gene- 
rale supremo aggiugne ch' ei s' intese con l' ammiraglio 
per non ritenere nelle acque di Balaklavs se non il nu- 
mero di navi rigorosamente necessario. Tutti applaudi- 
rono a tal provvedimento. Forse sarebbe stato meglio 
che lo Czar non ne fosse informato ; ma, d'altra parte, 
era impossibile celarglielo. Tn ogni caso, benchè la sta- 
gione, în cui entriamo, non ci lasci senza inquietudine, 
godiamo in apprendere che gli alleati sono in istato di 
ricevere il nemico, s'egli osasse presentarsi di nuovo. 
Le Cortes troncarono, sin dalle prime, la questione 
e risolvettero, con 206 voti contro 24, ci 
il trono della Regina Isabella IL e la sua dinastia erano 
la base dell'edifizio politico attuale. (7. i dispacci di 
lunedì.) Non si sa ancora come, e da quale proposta 
abbia preso origine questo voto dell’ Assemblea costi- 
tuente spagnuola. Comunque ciò sia, esso isolve, sin 








dopo la bat 
ulla difensiva. » 





ve suo Bulletin du Jour, la Presse accompi 
i qurrilerito dispaccio con le osservazioni seguenti: 
"| Moniteur pubblica un dispaccio del generale 
data del 47. Dopo la burrasca del 44, 
© singolare auche in questa stagio- 
nerale supreino intese coll'ammiraglio per non 






























parto delle flotte sta dunque, come del re- 
‘ano precedenti dispacci, per tornare a Co- 













«Le operazioni militari continuavano tuttavia il 
, ogouno il sa, quelle operazioni, nel 





















Sebastopoli , quanto l' esercito del 
Menzikoff. Trattasi, pel momento, di tener d' 
o, © di porlo in rotta, 
rinforzi ci permet- 








do l'arrivo iu campo di tutt 





le forze russe, che tengono la campagna, l' esi 
riuscita, tutt'i 















«La nuova condizione delle cose è diffinita in 
‘onstitutionnel : « « A parer nostro, 
rivo del corpo di Dannenberg recò 












pe Menzikoff, l' assedio di Sebastopoli ter- 
cam) di Crimea cominciò. » » 
Constitutionnel pubblica inoltre il seguente pri- 


io telegrafico : 
« Dinanz: Sebastopoli 24 novembre, 
« L' assedio continua senza circostanza notabile. Vi 













sarebbe stato pericoloso lasciar pendent 
stata messa in campo. Si può dire che il Governo fri 
ge abbia fatto anticipitamente conoscere che tal di 
sione riceverebbe la sun approvazione, poic 














visita a S. M. la Regina Cristina alla Malmaison Tal 


dalle mosse, ed in fortunato modo, una questione, che 
poich' ella era 





l'Impe- 
ratore e l'Imperatrice andarono domenica scorsa a far 


pirsi contro le inclemenze della stagione. Ve la ripeto, | 
senza guarentirvela. Il 
SVIZZERA 
serva — Berna 4 dicembre. 


Il Consiglio nazionale fu aperto sotto la presidenza 

del decano d'età, sig. Sidler, che ha pronunziato un di- 

scorso molto applaudito. Fa nominata la_ Commissione 

per l'esame de' poteri. Il Consiglio degli Stati ha no- 
eler ; vicepresidente 















Bucarest. 

GERMANIA 
scrivono da Francoforte, in dsta del 30 novem- 
bre: « Dopo luogo sperare e dubitare, l’ Assemblea fe- 
derale ha finalmente oggi richiamata innanzi al suo foro 
la questione orientale, accogliendo una relazione dell’ 
inviato presidiale federale, nella quale questi, presentando 
il noto articolo addizionale slla convenzione del 20 a- 
prile, e riferendosi alla decisione federale del 26 giu- 
gno, ne propugnò presso la Dieta l'accettazione. La 
maggior parte degl'invinti erano già muniti di voti a- 
desivi da parte dei loro Governi; ma I° Assemblea re- 
putò per altro più opportuno d' incaricare il Comitato 
orientale di formulare il relativo conchiuso, e di pro- 
porre le altre misure, che diverrebbero necessarie,in con- 
seguenza dell’ accettazione dell'articolo addizionale. A 
tale scopo, il detto Comitato entrerà nei prossimi gior- 
ni in deliberazioni, insieme col Comitato militare. » 














mento, ch’ esisteva prima 





pienamente ristabilito 1" ordi 


della quistione. 
5 Tolto così lo scopo delle ordinanze ministe- 


riali del 17 aprile, 6 e 18 maggio a. c., quelle ordi- 
rianze cessano d' aver vigore. In conseguenza, viene or- 
dinato a tutti gli Uffizi del Granducato : 

<a) di far tosto rapporto, colla produzione degli 
atti relativi, quali ecclesiastici o laici, per fatti cui ab- 
bia dato occasione la quistione ecclesi sieno stati 
condannati a pene di polizia o giudiziali, non ancors ese- 
guite, o per fatti simili si trovino ancora soggetti ad 
inquisizione di polizia © giudiziaria, dando al tempo stes- 
#0 parere, se ed in quanto la disposizi 
n. 2 possa ad essi essere applicata ; 

‘« 5 ) în riguardo all’ stnministrazione delli 
za delle chiese e delle fondazioni, di aver cura che ven- 
ga pienamente ristabilito lo stato ordinario , esistente 
secondo l'ordinanza del 24 novembre 4820 prima che 
sorgesse la quistione, ove per avventura fosse stato al- 
terato. Siccome i parrochi e gli amministratori parroc- 
chiali ebbero anche dall Ordinario arcivescovile istruzio- 
ne di uniforma nza, essi, ove furo- 
no finora sollevati dalla presidenza della Direzione del- 
le fondazioni, verranno rimessi in quelle funzioni , e 
verranno loro riconsegnati gli atti, o le casse delle 
fondazioni, 0 le chiavi. I membri secolari della Dire 
zione delle fondazioni, nominati per avventura provvi- 
soriamente d' Uffizio, per la durata della quistione, colle 
nostre istruzioni del 6 e 48 maggio a. c., verranno, 




















ione, accennata al 



























( Triest. Zet) 





Scrivono da Francoforte, nel 28 novembre, al H. C.: 
« In questi giorni, per requisitoria dell I. R. inca 
to d' affari austriaco, sig. di Dumreicher, fu arr: 
l'em ungherese Emerico Szabò, già colonnello 
nell'esercito insurrezionale ungherese e confidente di 
Kossuth. Esso dee essere inviato a Vienna. La emigrata 
ungherese contessa Karoly, che qui dimora, dee essere 
allontanata giusta domanda del Governo aus 

( Triest: Zeit. ) 























In Cassel morì il 28 novembre, alle ore 40 di 
sera, dopo lunga malattia, S. A. la Principessa Caro- 
lina Federica Guglielmina d' Assia, sorella di S. A. R 
il Principe elettore. Era nata îl 29 luglio 1799. 


GRANDUCATO DI BADEN. 





emanata per dare esecuzione 
conchiuso sulla quistione ecclesiastica tra il Goverm 
del Granducato e la Santa Sede; tenore, riportato i 
molti pubblici fogli, parte erroneamente, parte in mode 
incompleto: 








MINISTERO DELL'INTERNO. 

4 tutti gli Uffisii del Granducato. 
« Carlsrube, 14 novembre 1854. 
«È noto 
primavera di quest'anno, disposi 

tamente data regola ai rappo 
* Stato, mediante accordo colla Sede pont 
I | di passare alle pratiche sulla quistione principale, 








perchè venisse compi 











Toulonnai: 

ni per far partire due fr 
che doveva terminare il 
l soffiò sà violento la not- 
forzatamente tale partenza, nel 
a, benchè la fregata a va- 





Laeggeni nella Seutinelle Visita ha una doppia importanza : mentr' ella è un pe 
gno del buon accordo. dell'Impera 

Ergmnte, fa implicitamentente cadere le imprese ostili 
che meditano forse ancora i nen jei della Regi ma 
dee dinanzi le Cortes. Si può fin d° ora predirlo, il pri 
cesso, di cui si era menato sì grande scalpore, si 
glierà in famo: se fosse altrimenti , le Cortes, com 
ffribanale politico, si porrebbero in contraddizione co 
le Cortes, come Assemblea deliberante e legislativa. 
































faranno viaggio. pel 











ero. 
« Il vascello il Saint-Lowis pose a terra quasi tutta 
jor luogo all’ immenso 










inate all’ alloggiamento delle ti 





racche di legno, de 








montate con grande facilità. Il legno ha */ di pollic 






di quello, che fu detto da ultimo. 
la squadra del Baltico ricevette 
mag- 





asfalto, Nel centro è un vicolo, da ambi i lati d 
quale staranno i letti su ati; e nel mezzo 
calorifero. Il Governo inglesi 
com' è già noto, grandi provv 
te di bafalo, pe' soldati d' Oriente. 
Il Morning-Advertiser, d' 
na parte esservi un partito influente fra 
mera de' comuni, ed un numerosi: 
essa, che sono ri 
ottenere a lord Palmerston il posto 
dopo l'apertura del Parlamento. L' op 
dice il giornale ioglese, è favorevola a questa n 
ne ministeriale, pere 











recarsi protamente nel nostro porto. 























io libero e poter portare 
giungono del pari molti bastimenti e 





tutt i legni, 
di maniera 
stimenti d'ogni forza dee poter 
iù che 40,000 uomini, poi- 
arca in gran parte su navi di 
no vela ogni di per l' Oriente. 
vrrono, l' esercito frane 
, quello del- 
in 80,000; e quello della 
Turchia w aumenta di tutti i nuovi contingenti, che si 
mministrargli ancora 





« Sì terminano, ne’ cinque gr 









partito fuor 





































« Secondo le voci, © 











atto a spinger la guerra 
de vigore. 












competenti che ‘il rigore della stagione aveva fatto ri 








‘n avevano porta 





» con la Regina 





Sì è principiato a Portsmouth l'imbarco delle ba- 
p- detto 


‘Crimea. Ve ne saranno 1000, capaci di 20 sostanza delle chiese, cessa 
quindi 20,000 uomini in tutto. Esse 
hanno 30 piedi su 46, e possono essere smontate € ri- 


di grossezza, e sopra vi si des stendere uno strato d'. lativa Sov 
e ha inoltre fatto, 
joni di pelli, specialmen= 


dice sapere da buo- 
' liberali della Ca- 


ati di fare ogni poter loro per far 
ministro, 





hè si crede che |’ attual secretario 
di Stato dell'interno, lord Palmerston, sia l'uomo più 
ontro la Russia col più gran- 


Îl Morning-Herald dice d"aver saputo da persone 


Sebastopoli. I rinforzi erano lor giunti 
i per mi 










considerarono indispensabile intendersi su 
per levare innanzi a tutto le cause più prossi 
deplorabile dissidio, e ristabilire così 
rità dello Stato e dell 
Chiesa. Dopo avere S.A. R. il Regg: 
fosse data esecuzione all'accordo, c 

le pontificia, ci troviamo indotti à comu 
n tenore di exso a tutti gli Uffi 












are l' essenzial 












ontenuta nel sui 


«1° Siccome, per la disposizione 
ione del 


ordo, relativamente. all’ ami 








aver luogo giudiziale inqui 


civescovo, 8. A. 





ce 
Risoluzione fu già emanata. ) 
el «2° Verranno riposti in libertà gli © 

vi laici, che fossero stati arrestati per fatti, reli 





lesiastici 














della sostanza ecclesiasti: 
sun delitto comun 
denti per fatti simili, sono soppresse. 
d «3° Durante le pratiche, non si procederà a nomi 
definitive alle parrocchie vacanti. Si pr 















ovo per le parrocch 










, in que parroc 
no del Granducato farà 








ecclesiasi 
Arcivescovo nominati parrochi od 
n- | chiali per dirigere le parrocchis 

« 4° To riguardo all’ ammi 
Jesiastici, compresi 














Ecco, secondo la Gazzetta di Carlsruhe, il lette- 
rale tenore della disposizione del ministro dell’ interno, 
ecordo preliminare, 


ere il Governo del Granducato, nella È 





i della Chiesa cattolica collo 








ordinato che 
so colla Sede 


del Granducato, per 
loro direzione nelle operazioni d' Uffizio, a ciò relative’ 


motivo, pel quale dovette 
one contro-il signor Ar- 
. il Reggeote rivocherà |’ autorizza 
zione data per incamminare quella inquisizione. ( La re- 


unicamen- 
te alla esecuzione di ordinanze del signor Arcivescovo, 


riguardanti il governo della diocesi 0 |’ amministrazione 
ics, e che non contengono nes- | c 


Le inquisizioni, eventualmente pen- | non abi 


derà all'am- 
lelle parrocchie col destinare, che farà il 
idonei eccle- | 
viali. Il Go- 
ro, per interposizione del- 
l' Autorità ecclesiastica, corrispondere i consueti emolu- 
menti. Lo stesso procedere verrà osservato per quegli 
he negli ultimi tempi furono dal signor 
ministratori parroc- 


ella categoria dei fondi locali, verra 





essendo tolto il motivo della loro nominazione, sollev 
dalle loro funzioni; e quelli, che, immediatamente prima 
della quistione, erano, in seguito a regolare elezione, mem- 
bri della Direzione delle fondazioni, verranno ripristinati 
nei loro Uffizi, e verranno incericati di eseguire puntual- 
mente l' ordinanza del 21 novembre. Dichiarando que- 
sti ultimi di voler uscire. dalla ne delle fonda- 
zioni, o di voler persistere nelle rinunzia, data durante 
il conflitto, l Uffizio ferà procedere, nel modo finora con- 
sueto, a regolare nuova elezione, la quale, giusta il $ 2 
dell'ordinanza 21 novembre 1820, abbisogna di con- 
ferma ufficiosa. 

















iman-Esci 
. d' Aug.) 

era’ Lisene — Amburgo 27 novembre. 

Il bastimento il Sitka preso dagli Anglo-francesi il 6 
settembre presso il Kamsciatkà, è quello stesso grande 
bastimento a tre alberi, che, costruito di recente in Neu- 
miiblen, fa armato e noleggiato l’ autunno. scorso in 
questo porto per conto della Compagnia russo-americana. 

onradi è un Russo-tedesco, il primo timo- 
o | niere ed il più dei marinai del SitKa sono holsteinesi. 
in | Allorquando questo naviglio partiva da qui, un anno fa, 
lo | esso aveva a bordo il governstore dei possedimenti russo- 
, nonchè 39 soldati di marina russa ed una 
| ingente quantità di provvigioni e munizioni da guerra. 
! (0. 
i DANIMARCA. 























Copenaghen 30 novembre. 


La Gazzetta d' Altona fa proibita nel Ducsto 
otivo di questa misura il falso 








i 
î 
la | to che la Gazzetta medesima recava collo stesso cor- 
riere ln smentita dell’ incriminata notizia telegrafica. Si 
presume quindi, e non a torto, che le relazioni fra il 
le | ministro di Schleswig e certi altri membri del Consì- 
siglio intimo di Stato siano tutt’ altro che amichevol 
Del resto, l' attuale crisi ministeriale ha la sua im- 
d- | portanza, anche per la politica esterna. Questa si #ppog- 
lla | giava finora, per quanto era possibile, alla politica prus- 
siana, giacchè non si poteva pe ad un’ immedista 
alleanza colla Russia. Se non che, temendo che una 
modificazione ministeriale possa alterare le relazioni col 
Gabinetto prussiano, veniva incaricato il sig. di Scheel 
di una missione a Berlino, per assicurare in questo pro- 
e | posito la Corte di Prussia. Com' è naturale, questo non 
sarebbe possibile se non assicurando positivamente non 
pensarsi in nessun caso ad abbandonare I’ attuale po- 
litica esterna. 
ò ammesso, sembra che il Gabinetto di Berlino 
che dire contro eventuali modificazioni del 
(0. T.) 
































| Ministero danese. 
ine | * AMERICA 


La polizia di Boston in America ha adoperato un 
mezzo molto singolare per liberar la città da una gran 
frotta di mendicanti, estranei al puese : essa gli ha ci- 
tati dinanzi al giudice di pace, accusandoli di ricevere, 
a torto e contro la legge, soccorsi dal Municipio di B 
ston, essendo i detti mendicanti considerati suddiui di 
8. M. la Regina d'Inghilterra. Il Tribunale , aderendo 
lla richiesta della polizia, ordinò l' arresto degli a 
sati, i quali saranno indirizzati , a spese della città 
Boston, alla Regina d' Inghilten 


























GAZZETTINO MERCANTILE. 


erronei 
si ebbe l'arrivo del 





venezia 6 dicembre 1854. — leri, 
\rigant. inglese Primier, capit. Helsto, con cospettoni a Palazzi; 
+, dl Vasto, il irabacc. napol. Concezione, capit. Giorgio, con 
vlù Bar Savini. Altri legni ancora arrivarono, ma non si cono” 


Palermo 
Parigi 































Nel giorno 1° dicembre 1854 
d'anoi 60, pensionato. = Lazzari Domenico, fu Autonio, di 
cuoco. - Grossi Giacomo, di Angelo, di 18, calzolaio. - De 


fu N.N., di 61, portiere all’L R. Direzione di polizia. - A 
fato fu Giovanni, di 64, palafreniere. - Celegoto Con 









d 
menico, fu Gio. Batt., di 65, muratore. — Totale N. 9. 








ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Ii giorno 8 dicemb., in S. M. Gloriosa de' Prari ed in S. Ste/ 
11 9, 10 ed fi, in S Giuliano. 


nier Maria, di Raimordo, d'anni 13, civile. - Vergendo Lorenzo, 


di Gio. Batt., d'anni 4. - Fiuco Do- 





rmbre 1854 





SPETTACO! Giovedì 7 





52, 
Ma: | reatro apoLLO. — I! Trovatore, del Verdi. 





Alle ore 8 04/1. 


UUEÎ | SALA TEATRALE IN CALLE DEI FANBRI A 8 nos — Mario 
ndo | © nette, — L'avero punito, ovvero Arlecchino e Facanapa 
» | ladri domestici. Con ballo. — Alle ore 6 e ‘/y. 





Domani, venerdì, 8 dicmbre. 


TEATRO MALIBRAN — Drammatica Compagnia, diretta da Lo- 
Gloric 


esta, battaglie, relegazione e morte 
L'eroica azione 


fano. renzo Paoli. 


di Napoleone Bor 
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val d importante in commercio. Dettagli sostenuti di olio pinto 5 pre a vista 

di Bari da di 235 a 240. ul | Lise Viensa id. 
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MONETE. — Venezia 6 dicembre 1834 
Argento 
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ARRIVI x PARTENZE nel giorno 6 dicembre 1854. 


Arrivati da Milano i signori : La Cambre Pietro Giorgio. 
ingeg:ere civile di Allilac. = Nusseler Gio. Bernardo, negoz. di 
Stuttgart. - Da Trieste: de Linsingen batone Leone e de Lin- 
siogen baronessa Ida, di Freienwlde. — Astier D" Felice e Treves 
Sagnele, possidenti di Vercelli - Goodyear Bileo, Kenpard, Man- 
ning, Eyre Wilsoo e Goodyear Carlo, possidenti americani. 

Parli per Milano i signori > Hettot Eugenio Luigi, possià. 
di Parigi. - Per Triesie: 
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Meier Daniele Edoardo, dott. in me- 
di Brema. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivati ....... se. 707 








eee 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Semisario patriarcale all' allesza di metri 2).21 
supra il livello medio della lagune. 














Nel giorno 6 dicembre. ---$ Partiti ..-...-.-« 126 
a 


il giorno di mercoledì 6° dicembre :834. 
ne E niiraino 
Gre... | G mattina, | 3pomer. | 40sera 
Barometro ....-|28 58 i 3,27 11 9 
Termometro. .. 1 s 3 
Igrometro n DTS 
Anemom , dires ne ns E 
Atmosfera Nuvel.e venta | Nuvoloso | Burrascoso 
è venticello. e vento. 
Età della Jana. giorni 17. 
Punti lunari: — | Pluvicmetro, pol. 4, to. 4 */qg. 





Mosca. — Alle 





d'un soldato di ritorno dalla campagna 
ore 6 pomer. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOISÌ — 
Marionette, dirette da Antonio Reccardini. — /l trionfo di Zoilo 
Dalmatino, con Facanapa astrologo e professore di astro 
nomia. Con ballo spettacoloso. — Alle ore 6 e ‘/,. 

SALA DELL'ANTICO RIDOTTO A 8, mois. — Si fa vedere il 

rafo elettro-magnetico di Isidoro Leitner, meccanico. — 
Dalle ore 1 alle 2, dalle 7 alle 8 e dalle 8 alle 9 pomerid. 
Prezzo d'ingresso cent. 75. 
—__e—-___ 
Nel p. v. carnovale, avremo sulla Riva degli Schiavoni, il 
bel Serraglis di belve addomesticate, di Benedetto Advinent. 


____—_ 

















Inghilterra. 

La Kélnische Zeitung reca la seguente notizia, in 
data di Parigi, 1. dicembre, ore 6 di sera, della quale 
le lasciamo tutta la responsabilità, come fece la Gaz- 
setta di Vienna nel riportarla : «In questo punto mi vie- 
ne comunicata dall’ Ambasciata inglese la trista novella 
che il Duca di Cambridge è giunto da 
a Malta in istato di totale pazzia. » (0.T.) 

Berlino 4° dicembre. 

Ecco per intero il discorso, con cui 8. M. il Re 
di Prussia aperse il 30 novembre le Camere; discor- 
so, di cui conosciamo già per telegrafo i passi princi 
pali, ma che, come storico documento, vuol essere per 
intero pubblicato : 

« Siguori della prima e della seconda Camera! 

« L'aprimento odierno della vostra tornata coin- 
cide con un lieto avvenimento della reale mia famiglia. 
Mio nipote, il Principe Federico Carlo, ha ieri celebrato 
il suo matrimonio con una Principessa di famiglia di 
Principi tedeschi, a noi da tempi antichi amica e stret- 
tamente congiunta. Dividerete meco, signori, il deside- 
rio che la grazia divina voglia spargere ampie benedi- 
zioni su questo legame. 

« Con sodisfazione veggo oggi la prima volta rau- 
nata intorno al mio trono la prima Camera, nuovamente 
formata. Mi abbandono alla lusinga che questo nuovo 
corpo, fondato col riconoscere diritti esistenti, ed avendo 
riguardo a condizioni durevoli, unito alla seconda Ca- 
mera, darà sempre vigoroso sostegno sl mio Governo 
ne' suoi sforzi pel benessere del 9 

« Ho ordinato la riconvocazione del Consiglio* di 
Stato pel fine di promuovere anche con tal mezzo, in 
casi adatti, una fondata preparazione dei progetti di legge. 
Alcani di essi furono già discussi dal Consiglio di Stato 
e vi verranno immediatamente presentati per la deci- 
sione. Molti altri progetti di legge importanti, special- 
mente quelli sulla costituzione de' Comuni di campagna 
e sull’amministrazione della polizia nelle sei Provincie 
ad oriente, e sulle costituzioni degli Stati, dei Circoli 
e delle Provincie, in tutte le Provincie della Monar- 
chia, trovansi ancora per esame presso al Consiglio di 
Stato. Terminato quell’ esame, perverranno, signori, an- 
che a voi perchè ulteriormente li discutiate. 

« Dagli atti, che, in riguardo al bilancio dello Sta- 
to, vi produrrà il mio Governo, acquisterete la tran- 
quillante convinzione che le finanze dello Stato trovansi 
in situazione sodisfacente. L' attenersi rigorosamente a 
principi tradizionali di saggio risparmio ed ordine fa 
possibile che si abbiano in pronto i mezzi per molte 
aumentate esigenze del pubblico servigio, e che, in casi 
di straordinario bisogno, si possa ricorrere alle risorse 
del credito dello Stato con esito favorevole e con piena 
sicurezza di sodisfare alle incontrate obbligazioni. 

«Le comunicazioni del paese in quasi tutte le loro 
ramificazioni mostrano raddoppiata attività. L' introito 
delle poste e cei telegrafi, e delle ferrovie dello Stato 
€ private, continua ad aumentare. Di continuo vengono 
impiegati grandi capitali in imprese industriali. Il com- 
mercio trovasi in upa situazione in generale sodisfacente. 
Tali risultamenti, doppiamente lieti in un tempo, in cui 
talune circostanze sfavorevoli esercitano un influsso, che 
disturba gli affari, fanno testimonianza che sano è lo stato 
economico del paese, e fanno attendere con sicurezza 
progressi ulteriori sulla via di un prospero svolgimento. 

«"In tale situazione di cose, ed attese le cure, che 
il mio Governo continua a dedicare per farle prosperare, 
e specialmente per accrescere e migliorare i mezzi di 
comunicazione , non vi mancherà, come fidente spero, 
occasione di fruttuose occupazioni. 

«E ciò tanto più mi rende tranquillo, in quanto 
che non si adempierono le aspettazioni, che si avevano, 
circa l'influsso del ricolto di ques 
bondante, su' prezzi de' 
prezzo di essi che si sostiene e che sempre vien gra- 
vemente sentito, m' indusse a lasciar che continui l' im- 
portazione, esente da dazio, degli oggetti più necessarii 
abisogni della vita. Ho fiducia e speranza che in forza di 
tale misura, ed evitando di recar offesa al libero scam- 
bio, anche nl venturo anno non vi avrà effettiva pe- 

































































miteur, giunto oggi, contiene la notizia della 
Mio Mo. È ibanna ollnalia: © difensi- 
va fra l'Austria, la Francia e l' Inghilterra, ne' precisi 
termini, in cui ce lo anticipava, sin da lunedì scorso, 
il nostro dispaccio elettrico. Ecco in qual modo il fatto 
è annunziato dalla Patrie: 

« La politica europea è entrata in un nuovo sta- 
dio. Un atto d'importanza suprema fa testè compiuto. 
Il 2 dicembre, data già memorabile, un trattato d' ab 
leanza tra la Francia, l' Ioghilterra e l’ Austria fu sot- 
toscritto a Vienna fra’ rappresentanti de’ tre Governi. 

« Questa triplice alleanza unisce in un fascio le 
forze di terra e di sare delle Le più Lia pon 
europee ; e permette d’o) agli eserciti dello Czar, 
qualunque iù la somma, oi requisizoni Ulimitte © 
senza sindacato possan recarli, eserciti per lo meno e- 
guali in numero, e di molto segezin per istruzione 
milita cora; e patriottismo. 

e ilesio ch la appiccato in Orien- 
te, non è ormai più dubbioso ; dappoichè l' Austria strin- 
se alleanza con le Potenze occidentali, le ostilità sono 
circoscritte, ed i colpi, dati al nemico sul proprio suo 
territorio, diventano decisivi. 

« Bi può dir dunque con verità che l' alleanza del- 
l'Austria con le Potenze occidentali è la pace entro 
breve termine; ma la pace con tutte le garantie di 
sincerità e di durata, che soltanto l’ indebolimento della 








europeo ; ma la sua presei 

gno morale, poich' ella sarà la dimostrazione viva della 
giustizia della nostra causa, che fa giugnere nel nostro 
campo un membro stesso della famiglia dello Car. » 





Scrivono da Vienna, in data del 4 dicembre alla 
Triester Zeitung : 

« Oltre alla notizia del trattato d’ alleanza, ebbero 
credenza oggi anche altre voci. Si dice infatti che, colla 
conclusione del detto trattato, l’ Austria sia stata anche 
autorizzata ad entrare in pratiche di pace col Gabinet- 
to di Pietroburgo, ponendo per condizione indispensabi- 
le l' accettazione dei quattro punti, assolutamente senza 
riserva alcuna. Per queste pratiche, sarebbe assegnato 
un termine di tre mesi; e se, entro questo periodo, elle 
non conducessero allo scopo desiderato, l’Austria si sarebbe 
obbligata a dichiarare la guerra alla Russia. Un' altra 
versione stabilirebbe il termine delle pratiche di pace 
per la fine di dicembre. Noi crediamo però di non po- 
ter attribuire soverchio valore ad ambedue le versioni, 
ed osserviamo solo che il trattato d' alleanza offensiva 
e difensiva debb' essere ratificato entro 8 giorni, e che 
la pubblicazione ne seguirà a_ Vienni 

Su queste medesime voci leggiamo nel Corriere 
Italiano : 

« Intorno il trattato d' alleanza, stretto fra l’ Austria 
e le Potenze occidentali, veniamo a rilevare, da fonte del 
resto ben informata, essersi stabilito nel medesimo che 
all’ Austria sia accordato il termine d’ un mese per con- 
tinuare i suoi sforzi, a fine di conseguire una pace so- 
lida e fondata sulle conosciute condizioni. Scorso questo 
tempo, senza che le premure dell’ Austria siano coronate 
dal desiderato successo, questa sarà tenuta di soccorrere 
le Potenze occidentali pel conseguimento de’ loro scopi.» 

Coi trattati da ratificarsi, sono partiti per Pari 
gi l'addetto all’ Ambasciata conte Jaucourt, e per Lon- 
dra il figlio dell’ ambasciatore conte di Westmoreland. 

Vienna 5 dicembre. 

8. E. il Ministro degli esterni, co. di Buol-Schauen- 
stein, diede lo scorso sabato una grande soirée diploma- 
tica, a cui intervennero gli ambasciatori francese, inglese, 
turco, belgio, bavarese e sassone. L'ambasciator russo, 
principe di Gortschakoff, non v'era. 















Tn questa » fertile, tratti di paese furono 
gravemente colpiti da inondazioai d 
interessamento mi convioto su 
de' danni, e del coraggio, fidente in Dio, col quale gli 
bitanti, che li soffersero, pongono mano a fs 
Il mio Governo affrettossi ad alleviare, nel 
modo possibile, le angustie del momento e 
con adatte misure le pregiudizievoli ulterioi 
2e di quegl' infortunii. Mediante decisione 
Dieta provinciale della Slesia, furono 
fine di dar aiuto durevole a' fondi dell'O- 
der. Contemporaneamente, del prese ed 
al di là de’ confini della Monarchia, manifestossi in no- 
bile modo la più viva premura per dar aiuto. efficace 
alla miseria incolpevòle. 

« Signori! Deploro dolorosamente che, fra membri 
potenti della famiglia degli Stati d' Europa, sia sorta una 
lotta sanguinosa. La patria nostra non ne fu ancor toc- 
ca. Ancora la pace ha presso noi asilo. Ho nuova oc- 
casione di sperare che, forse presto , sarà guadagnata la 
base, a fin di procedere ad accordi. Fermamente unito 
all’ Austria ed al rimanente dell’ Alemagna, stimerò sem- 
pre mio sssunto parlare a favore della pace, del ricono- 
scimento dell’ indipendenza altrui, e della moderazione. 
Se, nel corso degli avvenimenti, fossi obbligato a dare a 
tale contegno della Prussia maggiore energia, il fedele 
mio popolo saprà sopportare, colla provata sua devorio- 
ne, i sagrifaii, che vi andranno inevitabilmente congiunti. 
A fin d'essere apparecc n è stato aumen- 
tato il pronto assetto di guerra del mio esercito, col rin- 
forzare alcuni corpi di truppe, e col completare il ma- 
teriale di guerra; ed è stato ordinato di realizzare il 
prestito, consentito dalle Camere nell’ ultima loro torna» 
ta. La Prussia è così posta in grado di entrare fiducio- 
samente in lizza in ogni tempo, a fine di difendere i suoi 
interessi ela sua posizione europe», quand» l'aspetto mi- 
naccioso delle condizioni il richiedesse. 

« Vi verranno date estesa notizie sull’ impiego, fi- 
nora per una piccola parte seguito, del nuovo prestito. 

« Signori! Mentre vi apprestate ad eseguire il vo- 
stro incarico, posso assicurarvi che il mio Governo vi 
coadiuverà in ogni modo. D' altro lato, confido, per quan- 
to riconosca il diritto delle opinioni differenti, che voi 
darete sostegno al mio Governo in tutte quelle quistioni, 
in cui si ratti di far valere, in faccia all'esterno, il pie- 
no accordo del:Governo e del paese, e di provare così, 
in modo prettamente prussiano, che siamo forti per la 
















( Corr. Ital.) 


Un dispaccio telegrafico giunto qui iersera da Ber- 
lino annunzia che la notizia dell’ alleanza ha fatto grande 
sensazione in quella capitale. Si sapeva che il conte d' 
Arnim fu invitato ad associarsi all’ alleanza. (7dem.) 

Impero Russo. 

La Presse di Vienna ha due dispacci telegrafici, 
in data di Costantinopoli 23 novembre. Il primo, dopo 
aver confermata la nota modificazione ministeriale, dice : 
« La flotta ottomana ritorna qui, prendendo a rimur- 
chio parecchi navigli francesi ed inglesi danneggiati. An- 
ch’ essa ha perduto varii legni. L'assedio di Sebasto- 
poli non fu interrotto. Il generale Liprandi è ricomparso 
il 48 dinanzi ad Inkermann. » 

Il secondo dispaccio parla d'una sortita, ch' ebbe 
luogo il 42, dalla fortezza di Sebastopoli, nella quale 
occasione furono uccisi 6 ufficiali francesi. Intorno ai 
danpi, cagionati dalla procella del 44, si rilevano ogni 
giorno nuovi dettagli. Il comandante del Magnan fa fe- 
rito da una trave, caduta dall’ alto. Il piroscafo il Benar 
si è sommerso con 2500 centinaia di vestiti d’ inverno. 

Questo secondo dispaccio conferma quello del Lloyd, 
ieri riferito nelle Recentissime. 

Secondo un dispaccio telegrafico, giunto a Vienna 
dal quartier generale degli alleati in Balaklava, questi 
avrebbero sbarcati ultimamente 446 cannoni della flotta. 
Questi cannoni sono destinati a surrogare i pezzi d' 

, divenuti inservibili, una parte dei quali si 
guastò in seguito al continuato fuoco. 

I generali in capo dell'esercito alleato sssicurano 
di voler prendere Sebastopoli. Pare infatti che )’ armata 
di spedizione non tarderà melto ad uscire di po 

sizione difensiva per passare all’ offensiva, giacchè, ad 
onta dei tempi procellosi continuano a giuogere i rinforzi 
Nalla di nuovo dal teatro della guerra. Il princi- 
pio delle operazioni offensive di Omer pascià difficilmente 
sarà prima del febbraio, (Questo tempo coincide col ter- 
mine di tre mesi, fissato nell’ alleanza austro-anglo-fran- 
cese.) (Y. sopra.) Secondo le ultime notizie da Bu- 
carest, all’ esercito turco mancherebbe tutto quello ch'è 


admit jpagna d'inverno. 
ilari (FF. di V.) 


conseguen- 
ittica della 













ti i mezzi, a 


























concordia, e tanto più forti, quanto più gravi sono i tempi. 
« E a ciò ci benedica Iddio. 
Letto il discorso, il presidente de' ministri dichia- 
rò aperte le Camere. S. M. abbandonò poscia la sala, 
accompagnata da un triplice iva, com’ era stata accolta 
al suo ‘arrivo. 
11 1° dicembre fu eletto presidente provvisorio 
della prima Camera di Berlino il principe Pless, con 
voti. 69 su 400 votanti. 
Altra del 2. 
Nella sessione della seconda Camera del 2, venne 
fatta la nomina provvisoria del >, che ha a du- 
rare quattro settimane, Venne eletto a presidente il conte 
Schwerin; a vicepresidenti il conte Arnim ed i signori 
di Neustetten e Bethmann-Hollweg. 
Stuttgart 30 novembre. 
Come negli altri Stati germanici meridionali, si 
fanno presentemente anche nel Wirtemberg i prepara- 
tivi necessarii per le imminenti disposizioni militari, che, 
com’ è presumibile, verranno prese dalla Confederazione, 
immediatamente dopo la sua adesione all’ articolo addi- 
zionale avstro-prussiano, faciente parte integrante del 
trattato d’ alleanza del 20 aprile. (0.T.) 
Francoforte 2 dicembre. 
Anche Wirtemberg e Mecklemburgo aderiscono all’ 
articolo addizionale al trattato del 20 aprile, ed è as- 
solutamente infondato quanto fu detto d'un contrario 
avviso dei due Governi. L'articolo addizionale fu, nella 
sessione odierna del Comitato orientale, convertito all’ 
unanimità in proposta del Comitato, e solo nella redazio- 
ne ebbe singole modificazioni di forma insignificanti. 
(6. U. d Aug.) 






















Dispacei telegrafici. 

Fienna 7 dicembre 

Obbligazioni metalliche al B 0. 844/ 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 425 ‘/s 
Lendra, per una lira sterliun. . 42 04 





Borsa di Londra del 5. (Ore4 ) — Consol., 3 p. 

% 92 5/ — (Ore 3) 94 3/; 

Borsa di Parigi del 5. — Quattro 4/s p. 9/o, 

96. — Tre p. °/o, 72.65. 

Pietroburgo 8 dicembre. 

Il principe Menzikoff annunzia, in data del 27 no- 

vembre : « Il nemico continua a bombardare Sebastopoli, 

ma assai debolmente, e quasi senza cagionarci perdite 

o guasti. Si vede ch' esso rinforza la sua posizione, e 

pianta nuove batterie, dalle quali però non ha ancora 
cominciato il fuoco. » (0.T.) 

Parigi A dicembre. 

Bucarest 23. — Il generale Canrobert annunzia, 

in data del 22, che niun fatto d'importanza era avvenu- 

to fino al 47. Ilfuoco delle batterie avera sempre con- 

tinuato. Il nemico si tenera immobile nelle sue posizio- 

ni trincerate. (Moniteur.) 


ATTI UFFIZIALI. 



























credesse aver titoli per aspirarvi, dovrà 
vie regolari, a mezzo della propria Supe- 
riorità, la relativa domacda al protocollo degli esibiti del Tri- 
bunale d'Appello veneto, nel termine preciso di quattro settima- 
ne, colla prescritta dichiarazione intorno ai vincoli di parentela 
cd affinità cogl’impiegati ed avvocati, addetti alle stesse Magi 
statue gioire venete, ed osservate lo veglianti prescrizioni 





Venezia, 6 dicembre 1854. 


AVVISI PRIVATI. 
N. 4657. 


LA COMMISSIONE GENERALE 
DI PUBBLICA BENEFICENZA 

Nel determinare la scelta del soggetto pel Vigliet- 
to di dispensa dalle visite del primo dell'anno 4855, 
ebbe a ricordare questa Commissione che un solo ri- 
tratto a matita esistè in questo rev. Seminario del pri- 
mo suo Presidente, e che era ormai tempo che si rav 
vivasse la memoria d'un venerabile Prelato, il quale le 
consacrò le più zelanti cure vivente, © fu tra' primi a 
beneficarla con generoso legato. 

Nel sodisfare pertanto ad un debito di riconoscen- 
za, offre anche il mezzo agli abitanti di Venezia di por 
gere così novella prova di quella carità. verso il pove- 
ro, che tanto eminentemente li distingue. 

Il soggetto del Viglietto di dispensa dalle visite 
è il ritratto in litografia del Patriarca Francesco M: 
ria Milesi, che dall’ Uffizio della Commissione, situato a 
San Marco in Canonica al N. 349 anagrafico, verrà 
lasciato, dietro l’ esborso di austriache L. 3, comincian- 
do dal giorno 20 dicembre corrente, dalle ore 40 an- 
timeridiane alle 4 pomeridiane. 

Nella Gazzetta Uffiziale di Venezia verranno 
giornalmente pubblicati i nomi di quegl' individui ca 
tateroli, che, mediante l’ arquisto d' uno o più Viglietti 
di dispensa, avranno sodisfatto agli Ufficii di felicitazio- 
ne pel prossimo novello anno. 

Venezia, 4° dicembre 1854. 
Il Presidente, | AURELIO PATRIARCA 
Il Segretario, M. Prina. 





























Questo antico FONDACO, diretto dal 
OGNI SPÉCIE di esteri Medicinali e d' 
















AVVISO D' ASSOCIAZIONE 
AL PERIODICO = 


LA CIVILTA’ CAT 
1855 Toni 





ATTI UFF 


AVVI 
A £. dicembi 
% ca GN ta Volta-Suidiz 


Volta-Mantova 








La Civillà Caltolica si pubblica ogui 4» 
sabato del mese, in quaderno di circa otto fog 1 
grande, ed i sei quaderni di un trimestre comp * 
volume di peg. 720. Dion, 
Le spese di trasporto e dazi, fino alle i 
sotto indicate, sono a carico dell'Amministrazione 
I ricapiti per associarsi ed i prezzi in e 
che si anticipano nell’ associarsi, sono come 
Provincie venete, Trieste, Istria è Dalmazia, 
l'annata lire austr. efi 24; un semestre 44; ny} 
mestre 6. > 








Hei iramessi, una 
‘Roverbella per l 
vo circondario, 
‘i distribuzione di M 
di Roverbella. _ 
la a notizia d 
i. Direzione supe 
a, 21 novembre 
i Consigl, di Scx., 
AVVISO D' 
î ando distrettui 



















Presso la Tip. 
Massaretti G. 
Zoppelli. Pietro, 
Crivellari Angelo. 
Pasutti Giacomo, 
Curia vescovile, 
Seminario vescorile, canto, delle qui 
Nicola Antonio, n in rottame e diveri 
Cesare Sante. 
Fontana Pietro, 
Trieste ed Istria, Minster H. F, 
» Zara, Curia arcivescovile, 
NB. Quelli, che desiderassero ricevere il gion 
direttamente franco colla poste, dovranno spedire il 
fuente importo, in groppo affrancato, all'Î. R. Ug, 
postale della spedizione delle Gazzette in Venezia, 
Per un anno Lire eff, 24:33; sem. 12:}) 
trim. 6:90. 
Il sottoscritto gerente riceve inoltre commi 
tanto pei Vol. arretrati della La e IL® Serie, com ritto, senza il 
tutte le opere, che vengono pubblicate coi tipi de ara Lia volesse es 
Civiltà Cattolia. ufo faro un deposito di Le a 
Il Gerente per la Civiltà Cattolica in Venezia, DÌ importo d'un dieci per cento 9 
i, ed 


ua, dovrà iuolir 
IL COLLEGIO FEMMINILE di 


di effottuare il totale pagamento 
SULLA RIVA DEL CARBON 


| i ed il compratore s 
[apnee dagorito fino a 

IN PALAZZO LOREDAN 
continuerà sotto la direzione delle sottoscritte, colla n. 












Belluno, 
Portogruaro, 
























4/3 Klafter 
Lp reco 







Lo condizioni di questo p 



















Digastero d'artig] 
Lig non ha fatto nessun 
fu: verrà restituito il prest 


cessaria assistenza di maestri e maestre. l'asperimento dell’ incanto. 
3. Sarà tenuto il comprati 

ELISABETTA FERRATO-hOY. si li, subito dopo 

ISABELLA PERRATO. € questo certa 
ore i gi lla data’ della a 


del suddetto Comando di 
non ritirati e non pg 


all'incanto a lutto carico, 59 


‘8, Qualora, però, l' Auto 
io, non approvasse tutti | su 
offerta troppo bassa, ma solta 
tario sarà obb'igato di ritiraro 
aitione © pretesa, i generi a 
4. Prima e irta la 

esentate offerte in 1 
Sto etna, pr, demi 
l'offerente ha l'intenzione di 
MW totahtà del ferro, od altri 
però, che ciascheduna di qu 
stertata del rispettivo deposti 

Queste offerte in iscritto] 
Commissione, terminata che sf 

avvertendo che, nel caso 
prezzo di quella a vo 
tè l'offerente trovasi assente 
movo, adoperando per base 
continuazione di questa publ 
espose l'offerta iu iscritto 
iseritto fosse uguale all'oftert 
ferenza a quest'ultima, © | 


Dichiarazione, che qual 


frire uno o’ più per cento in 
la'miglior offerta a voce, op 


AGENZIA MATRIMONIALE 

Stabilita in Londra, John-Street N. A2 Adelphi 

Quest’ Agenzia, che esiste da molti anni e dà risi) 
tati eccellenti, si raccomanda pel suo scopo, che è quell 
di procurare le relazioni fra persone sconosciute, ch 
desiderano maritarsi, e che, non potendo incontrarli tn 
le loro conoscenze, trovano per questo mezzo parti 
convenevoli alla posizione di ognuno. Il segreto più i» 
violabile è tenuto in ogni passo, che si fa; e l Agenzà 
non tratta che con persone rispettabili. Si mandano pr 
spetti, modelli di petizione,-statuti, ecc., alle persone ch 
lo desiderano, mediante l'i 2 scellini e 6 pene 
Lettere non affrancate sono rifiutate, Dirigersi al Direttore 

LawRENcE CUTTRERT. 

— ————— 


AVVISO AL COMMERCIO DI VINO. 


In questo paese, fortunatamente sinora preserie 
dalla devastatrice malattia dell'uva, esiste, presso moli 
producenti, una, in complesso, rilevante quantità di vis 
dell'ultimo raccolto, che riuscì di distinta qualità. 

A quei signori, che aspirassero a farne acquisto, a 
sono pronto a porgere ‘ogni desiderata informazione, e 
a spedir loro benanco una o più bottiglie di assaggi 
della capacità d'un boccale circa, impaccate in apponiu 
cassettina , verso il pagamento antecipato e franco di 
austriache Lire 3: — per cadauna. 

Borgo di a lo Italiano ), li 28 ne 
vembre 1854. Giuserpe GeLmo, Sensale. 


ASTA VOLONTARIA 


da tenersi in Padova, nel 2 gennsio 4855 e nei suo 
cessivi giorni, occorrendo, esclusi i festivi, delle ore 10 
antimeridiane alle 3 pomeridiane, nel locale ad uso d' 
Uffizio dell’ Azienda assicuratrice di Trieste, posto nella 

















































l'incanto in 
pubblico, nd 






lo Male di queste tony 
Separatamente per ogsi arti 
suddescrì 

L'incanto suddetto si 


Arsenale di S. Fral 
Matia Maddalena, 4] 


















Contrada del Municipio al N. 4. Ara 
Per la vendita in una o più partite d'un deal i E 






TENIMENTO 


di pertiche censuarie 2914.29, corrispondenti a campi 
padovani 753.2,184, coltivato ed aratorio, arborato, vi- 
tato, ed a prato per poca parte con casa padronale, 
giardino e grandiose adiacenze, posto nella Provinei 
di Padova, Distretto di Conselve, Comune di ssa. 
Chi, prima del giorno fissato per l'asta 
trattare per l'acquisto del tenimento, o di qualche par- 
te di esso, potrà farlo, rivolgendosi all’ Uffizio dell’ Azien- 
da predetta, il cui rappresentante è munito di. tutte 
le facoltà necessarie, e presso il quale si trovano le no- 
zioni relative ad ogni corpo, non che il Capitolato d'asta, 
da rendersi ostensibile dalle ore 410 alle 3 di ciascun 
giorno, meno i festivi. 

Padova, 25 novembre 1854. 






Il Comandante del Distrell 
Casimiro nob. de Gi 
, Tenente Colonn 


















N 98410. A 

In obbedienza a Luog 
30650, dovendosi appalta:e) 
fesa di sponda con arginelli 
® rivestimento di scarpa a 






















alle 
ne, avvertendo 
ià,, 6 noo più; 
, se ne tenterà un 











APPIGIONASI 


Una casa grande ammobigliata, snlla Riva degli 
Schiavoni, N. 4464, al Ponte della Pietà. Si deside 
rebbe vendere tutto il mobiliare. Si avverte che 
la metà di detta casa è già affitta'a vantaggiosamet- 
te per un anno. Per le condizioni rivolgersi al quar- 
pom nella casa stessa, dalle 12 alle 2, nei giorni 
feriali. 
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STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO 


IN DITTA FILIPPO ONGARATO © C. — Venezia, Campo S. Luca N. 3801. 









di cui K 
ÎI depusito fatto all 







ggi fatti in quelle regioni, lo arricchiscono gior- 
resso quelle nazioni, e che i giornali scientifici ele 
luto, pubblicano a vantaggio delle umane infermità. 
ogni medica prescrizione, anco in lingua straniera. L' 






approvazione, “a 
rin soggettò agi 
Wlibaratrio e rniglior 
tubito ele serà firmato 
deliberatario, nel 













( Segue il Supplimento.) 
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ACI LIL TIFU.FELGLA Li tipi odi gti gl att cha fossro per occorre sccrssivam nte scadibil, quanta, uzta al deposito fato tura, stanno a carico del deliberatari 
AVVISO A tia RL Delega pitolati d'appalto sono ostensivili presso que- formi l'entità deila fideiussione medesima. | pagamenti delle rate Dall’ I R. Intendenza provinciale delle finanze , 
3 7 aimbi (i dotat (34 pubb.) nm i giorno, alle ore d'Ufiicio. in corso saraano fatti a brevissimi termini presso la R. Cassa Belluno, 9 novembre 1854. 
de dal Prc Galdizzolo 3 eg la quintupla leniiioit» er! tend le discipline tutte stabilite dal Rego- | di finanza provinciale, dietro la regolare presentazione degli ana- L'1. R. Segretario di Prefettura, Dirigente, 
; . » non che la duplice set- penzgge DÌ maggio 1807, in quaato da posteriori Decreti non loghi certificati; meno, però, la rata di collaudo, che rimane viu- Cav. QuestAv: 
gli in fed del avvertendo che, in mancanza del delibera | colata al’esito definitivo del verbale relativo. LL R. Segretario, Rosa. 
plane MI Lasi, stà iero la Sarno apple provve a oto La fideiussione fondiaria sarà sviocolata, e quella in danaro ______—+—_+—+.;,; 
Vai Sde DE ada RE sata Rien, MdiE sarà resiiluita alla presentazione del verbale di laudo, ove sia | N 2431. AVVISO DI CONCORSO. — (4 pubb.) 
, cone più le piacesse, e che ripetendo gl'ineanti | assoluto, e consti del pagamento di tutti i compensi aì dasneggiati Si Sono resi vacanti nelle Provincie venete i seguenti posti: 
Di Cassiere presso l'. R. Cassa di finanza ia Verona, col- 





‘cità q # Volta € 






spetierà alla medesima di fissare per essi il dato di gara, senza Se, per mancanza deli’ appaltatore, dovessero a carico suo 

































ione, A Pi aspltivo circon 
a a buzione di Mantova, e verrà inves ,. | che da ciò nessun diritto ab) i Î, l 9 
eetiyg@fisoriri di doni, verrà Invece a8BIE- | morsi da pria Sicario sis, per sb | riprin gini “splta ala Stazione appaltante determinare | l'ancoo soldo di forni 1200, e verso l'obbigo di prestare 
segue ; pelo di nta a notizia del: pubblico, Geviato gif Gite scored, hi potasoaro beritinrian hd nf iena tie dadi rordidioroo 1800; 
nazia, (4 Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, Dall L R. Delegazione provinciale, La pos dg v e le conseguenze legali delia nuo- | Di Atgunio DS pro ot rn Casa amine ni » ta 
suna Verona, 21 novembre 1854. Padova, il 24 novembre 185: Tipi ed i Caplolati d'appalto sono ostnsbli presso que Less ei , 

sta R Delegazione provinciale, ugni giorno, nelie ore d' Ufticio. Se ne apre pertanto il concorso, che resterà aperto a tutto 
















msigl, di Se3., Dirett. super., ZANONI. LI. R. Delegato provincia!e, Dott. GIROLAMO Bar. Fini 


N. 20695 Sez. Il 
È (ti il 20 del p. v. dicembre, e quell, che trovassero di aver titoli 


pet aspirarvi, dovranno, entro il detto termine, produrre col 
Frezzo delle Autorità, da cui dipendono, le documentate regolari 
loro istanze, pel posto di Cassicre, all’. R. Intendenta di finan: 
2a in Verona: pel posto di Aggiunto di Cassa, alla Prefettura 


} L'asta n terrà co le disopie iti, stabilite dal Rego- 

—__ ___Tr lameato 4° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non 

N. 2396. AVVISO DI CONCORSO. (4.8 pubb.) | fossero state detogte. Ù ne © 
A tutto il giorno 15 dicembre 1854, è aperto il concorso Dali |. R. Delegazione proviuciale, 


pLR co 


LI —@—@ 
gi AVVISO D'INCANTO. | (1 pub) 
1 R, Comando distrettuale d' artiglieria di amministra= 
L'A, soburdia, residente in Mautora, deduce a pubbica 









\aratovi 
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> vota l'ordine ricevuto poi sata LR Direzione | 1 posto di Contrelore LR; Do,ana di Bassano, coll’ annao Vicenza, 22 novembre 1854. 
L Vienna, Sez. Il, Parte 1, N. 268% del 1.0 | soldo di fiorini 700, oltre l'alloggio od il pro-alloggio normale, L'I. R. Delegato provinciale, PIOMBAZZI. a a si 
ne questo Comando passare alla vendita, in | verso l'obbligo di prestare la cauzione d'impiego nell'imporio fb ear si di fun, meat La o e 
vile, ; poblico incanto, delle qui sotto specificate quantità e qua- | © ‘® he del ye h N. 17777. AVVISO, (3. l'occorrente cauzione, ed aggiungendo la dichiarazione se, ed in 
aspiranti dovrauno insiuuare, nella prescritta via d'Df- ln seguito a Luogotenenzile Dispaccio 13 corr. N, 30346, | qual grado siano legati in paresiala od affinivà con impiegati 


pai enza giorno di mariecì 12 p. v., dalle ore 10 ac- | delle IL RR. Casse venete camerali 

dimostrando 1 servigi pesati, © di aver sosteauto con buon | teseridiane ‘alle 3 pomerid , nella residesza delegatizia, e sotio Dalla Presidenta dell’ R. Prefettura di finanza , 
so l'esame prescritto sulla procedura doganalé e sulla co- | viucolo della Superiore approvazione, l'asta pei iavoni di riot Venezia, 21 novembre 1854. ‘ 
noscenza delle merci, e come intendano di prestare la necessaria | dico, con rivestimento, della scarpa interna del Tronco d'argiue 
cauzione. sinistro di Piave a Romanziol Fronte Da-Mula. 





118 Pi io rottame e diversi alli oggeti inservibli agli 


si dl Distretto d'artiglieria suddetto, cioè : 
n 19 
3787» » 


ficio, all'I R. Intendenza di finanza in Viceoza, la loro istanta, | sarà teouta, nel 





1g libbre di Vieona d'ottone. 
di ferro vecchio, ossia canne di 
fucili, però tutto iu roitame, 













————— 























































dog 1966» è dîfero vecchio i rottame, pro: 
ra TI LEnd flo sdialeli. he Jadicheranno pure, se, ed in qual grado siano parenti od L'asta verrà aperta sul dato gi L. 12,577:70, rilevato 
lire il ionette, bacchette, ecc. aflni cen altri impiegati di finanza di queste Provincie verete. | da apposito progetto dell'I. R. Ufficio provinciale delle pubbli AVVISI PRIVATI. 
RU sosta > »° di ferro vecchio soltanto da fon Dalla Presidenza dell' LR. Prefettura di finavza, che costruzioni ; 
ezia. dere. Venezia, 1$ novembre 1854 La perizia ed il Capitolato d'appalto sono ostensibil, nelle ..._ LA PRESIDENZA 
42 070 è 14 Kar » di leguame forte. : —_____—_—_ ore d'Ulticio, presso la R. Delegazione al Referato V. della Società proprietaria del bosco nel Colmello 
19 libbre » di corame vecchio, proveniente | N. 2396. AVVISO Di CONCORSO. (4.2 pubb.) Ogoi aspiraate dovrà cautare la propria olferta con austr. di Carpenedo rende noto: 
L. 1200, le quali, terminata l'asta, saraoo restituite a tuti Che col giorno 14 dicembre corrente, dalle ore 14 


A tutto il giorao 45 dicembre 1 54, è aperto il conearso 
al posto di Ricettore dell’I. R_Ricettoria principale di Porto 
ato, nel Friuli, coll’ anouo soldo di fiorini 600, oltre 
loggio od il provalloggio, verso l'obbligo della cauzione neli'it- 

porto d'un' annata dei soldo. 





SI dalle fudere di sciabo!e. 
mimissinff/-,, codizioni di quisto pubblito inc«nto sono le seguenti, 
come pel ;rmeote prescritte, senza il minimo deviamento. 

tipi dell’ Ognuno che volesse essere ammesso all'iutanto dovrà 














gli aspiranti, weuo ai deliberatario, © con austr. L 100 per le 
Spese inerenti alla delibera, di cui sarà daro conto. 
DallI. RDeiegazione provinciale 

Treviso, il 22 novembre 1854. 


antimeridiane fino le due pomeridiane, dietro owtenuta 
Superiore autorizzazione con Decreto dell'I. R. Ispe- 
zione forestale di Mestre del 4 novembre p. p. N. 268, 
sì terrà nella sua residenza un'asta per deliberare al 














































gi ir a depotito di Lo austr, 400, come il proporzionato x 

enesia, Wurto d'uo dieci per cento sul valore del ferro e degli altri Gli aspiranti dovranao insiouare, nolla prescritta vi UE L°1.R. Consigi. di Governo, Delegato provinciale, VENIER 

Sh ed oguua» dovrà inolire comprovare di essere ‘ad | ficio, all’L R Intendevza di finanza in Udine, ia loro istanza, —____——+  _ __ 6 miglior offerente l' impresa sotto indicata, esclusa qua- 

Mitre il totale pagamento di ciò che ha aequistto in que: dimostrando i servigii prestati, e di aver sostenuto con buon | N 19550. AVVISO DI CONCORSI (3° pubb.) | lunque miglioria e salva sempre la sociale approvazio- 
successo l'esame prescritto sulla procedura doganale e sulla c’- Facendo seguito all'Avviso di concorso, 19 ottobre desorso, | ne, ed a norma del Capitolato esistente in Uffizio, del 








ILE 


g'incaio; ed il compratore sarà obbligato di lasciare il rela» 
calcato deposito fino a taato che arrivi l'approvazione 
to cimemo Dicastero d'artiglieria; ad ogni altro aspirate, 
pri, che non ha fitto nessuna compra od acquisto in questo | 1a. Ind fe pure, Lo ed in qua grado sio parenti od | 
, a ato nessuna Sara o mediiamento dopo | sii con altri impiegati di comma di queste Provi vecna 
ola. Sa pal Dalla Presidenza dell'IL R. Prefettura di finanza , 
5 


fuperimento dell'incanto» ) 
eran tenuto il compratore di ritirare e pagare i da lui Venezia, 18 novembre 1554. 


subito dopò il ricevuto avviso delia Superiore 
porzione; e questo. certamente ed irrevocabilmente entro 
HE'toroi dala data della a lui pervenuta informazione dalla 

HI suddetto Comando distrettuale. Nel caso contrario; gli 
Adelphi, @ stesi non rilirati e non pagati, verranno wnessì nuovamente 


ogni aspirante aver co] 
sarà aperta sul dato regolatore di austria- 





Doscenza delle merci, e cose inteodano di prestare la necessaria | per sci posti di Asceltante gratuito, disponibili per le Magistra n 
cauzione. ture giudiziarie delle Proviocie ve ge lisca’ perio genio pet o 
il concorso ad altri te posti di Ascoltante, con adiutum di an- Snia A: 
nui fiorini 300, resisi attualme:te vacaati. che L. 42540 divisa in due lotti. 
Chiunque, però, credesse di aver titoli per aspirarvi, dovrà Il deliberatario dovrà cautare le spese d’ asta con 
far pervenire, nelle vie regolari, © queili che appartenessero già ! deposito di L. 40 per °/, a senso del. Capitolato sud- 
i quae Auiri, a messo della propria Superiorità, la rela- | detto. 
(1a pubb.) | tiva domanda ai protocollo degli esibiti del Tribunale d appello i do Y 
i mala fs da sl i Tdi, pt | Opa arno per cent, dì i dr ll 
ai posti di Contolore preso le IL RR. Ricettrio principali di | dichiarazione intorno aì vicoli di parenti ot dia cogli | dell'asta, dichiarare W nome doll'inforsennio 7 
Boleelia e di S. Maria in Punta, cadauno cell’ annuo soldo di | piegati od avvocati addetti ale Migistrature giud.ziarie venete, Il presente sarà pubblicato ed affisso nei luoghi 
Doe 800 ‘itre l'alloggio od il precaloggio normale, terso | col'avvertenza che gli Ascotiuti gratuit, verranno, quanio si |e modi soliu, e serve per secondo esperimento. 
Impresa 0 lavori a' appaltarsi. 
















colla ne 


















on Lt 
$ stati oggetti, 
Luo N. 2596. AVVISO DI CONCORSI 


A lutto il giorno 15 dicembre 1856, è aperio il congorso 



































































a tutto carico, Si ricolo dal relativo acqui- 
dan [nsogl pisa 7 l'ebbgo dela cauzione d'iopigo nell'importo d'un ntata del | suddetto agita, reteibiimente presi in cocsiderazione. 
nell" 3 qualora, però, Autori suprire, el bese dl Era- | sodo. Pel cao di tasoazione, 1 esso vee ese arche Dal'L R. Tribunale d'appello, L Loto = Taglio © vendita di N. 1200 piante 
2 fù, non approvasse tutti i suiadicati oggetti per motivo d'una | ad altro posto di Ricettore 0 Controllore che rimanesse vacante Veuezia, 25 novembre 1854. di quercia, segnate progressivamente con color rosso ad 
ptrarli fra ira troppo bassa, ma soltanto in part, il relativo delibera” | gli Uttcii doganali della Provincia di Rovigo. ni RTESEaS, spetto progressiva Î i 
20. parti ora ibigato di ritirare e pagare, seoza qualsiasi OPP" | LOU SRI doveanno insiouare la loro istanza, nella pre- | N. 21818. AVVISO, TRS pela o | cile conmatii 10° questo boss sul dato regolatore di 
cerità ‘ia ld Uficio, all'L R. Intendenza delle finanze in Ro RI: rime dd CAL N, 39180) & potenbre RBL, | MART: Li 0410, cel dopati di cauzione di Li 64. 
; Il: Loto. — Taglio e vendita di N. 1308 piante 
















tone o pretesa, i generi a lui Superisrmente approvati. 
te in | dell'eccelsa |. R. Luogotenenza, devesi appaltare il lavoro di ur 













mente con color nero sd 





















































































0 più i 
" Agenti ti ‘plima e durante la gara dell'incanto potranno essere | “ig dimostrando i servigi prestati, le cognizioni ecqui 
dano pro-Iff vd presentate olferte in iscritto © sotto suggello ; le mede- | materia di dogane, cassa, contabilità; se, e quali esami alibiano | tratto d'argine strada Attiragiio, sulla destra del Livenza, neîla | di quercia, segoate progressiva: 
rsone chelff 19* dovranno, però, delerminatamente esprimere il prezzo che | sostetuti, e cme possano sodisfare all’ obbligo della c. su località detta Svolta Garbia , olio, esistenti in questo bosco, sul dato regolatore di 
6 Fifirenta ha l'intenzione di fare, 0 per singole parti, 0 per Iadicheranno, ivoltre, se, cd in qual grado stano pareati ‘SI deduce quindi @ pubblico no sui, Sat 00, cli deposito di cuozione di L. 640. 
pence.If |‘suità del ferro, od altri oggetti sudieseritti ; ben inteso, affini eoo altri impiegati di fivanza di queste Proviucie venete. 4° L'asta relaiva sarà ecota sul daio 4 ri ire 
Direttore.ÎÎ ij, che ciascheduna di queste offerte ia iserio dev essere Dalla Preside ra dell’. R. Prefettura di finanza, L.1918:8%, ed avrà luogo presso. ques ‘arpenedo, 4.° dicembre 1854. 
ERT. Mita del rispettivo deposito, fissato nell'articelo 1° Venetia, 18 rovembre 1854. Srovinizie n giorno 15 dicembre p.., alle ore 12 meridiane TOR i (ip: rautcsooo BRAZZOLUTTO 
Queste olferte, in iscritto saranno aperte ed esaminate dalla _ % La delibera seguirà a favore di ior offerente, escluse 1 Presidenti È Giovanni DAL FABBRO 
0. Gnmssione, terminata che sarà la gara a voce della licitazi»- | N. 39386. A#VISO D' AS (32 pubb.) Tie migliorie e silva la Soperiore approvazione, ricenuto «he il GABTANO TRINTINAGLIA 
x i avverteodo che, nel caso l'effrta_ in iscrllo contenente. ‘Caduto deserto l'esperimento d'ssta, tenutasi il 9 corrente; | deliberatario resta obbligato alla sua eflerta dai momento della Il Segretario, Mosco V. 
preservato MB riglior prezzo di qi lla a voce, sarà valida l'offerta in iscritto, | per affidare, sotto riserva dell’ approvazione Superiore, 0 l'ap- | firma del processo verbale, menire per la Stazione ppaltarto nr 
‘ma la liciezione sarà ripresa di | palto,  l'esazione delle amnueli perpelte di procedenza della | non corre quest’ obbisgo che dcpo la Superiore approvazione. di PRA 
iu"iniglor offerta in iscritto all | R. Cassa d'ommortizzazione, il primo con Ul, aumento sul dato care quest d accatata veruna offerta che no sia guarenita | N° 7289. - Tersa pubblicazione. (2° pubbl) 
so la persona che | regolatore di L. 6530: 21, la seconda al disotto della provvi- | dal deposito in dsnaro, od in Obbligazioni di Stato, con austr. Provincia di Vicensa — Distretto di Vicenza 
a titolo di cauzione pel deliberat IR distrettuale 





L. 240, che rest 













adi La Gdetasine nn sarà svicalta se 000 d po tato Dovendosi procedere alla rinnovazione  deila 
di collando, purchè vi concorrano le condizioni, preserita del | Condotta medico - chiruri ico - ostetrica del Comune 
Governativo Dispiccio 25 settembre £84 N. 33507-4:88, ed | gi Grisignano, in piano, LE Nieto 
in caso diverso, dopo l'approvazione del collaudo stesso. È lo, a piano, Coe Dean "N 1000 
5,1 pagamenti delle rate seguiranno giusta io subilito nel | Porzione, di N. 1500 anime, delle quali N. 4 
circa aventi diritto alla gratuita assistenza, 


| Capitolato, che trovasi ostensibile presso la R. Delegazione. 
. Taoto nell'asta, che nell'ulteriore procedura d'appalto, Si deduce a pubblica notizia quanto segue : 
si ossérveranno le norme prescritte dal Regolameato 4.° mag- 4.9 È aperto il concorso da oggi a tutto il gior- 


Se però l'offerta in 
oce, si darà la pre 
s l'incanto non avrà più altro prose- 


gicne del 5% sulle somme © versate in Cassa, si de- 
filce a comune notizia che, presso questa Ri Intendenza, nel li- 
tale di sua residenza, sito nel circondario di 3. Bartolomeo, 
Si civico N. 4645, avrà luogo un secondo esperimento, nel gier- 
Ho 11 ditermbre p. v., daile cre 10 antimer. alle ore 3 pome 
agli stessi pati e coniizioni del precstenie Avviso d'asta [t) 
ottobre p.p. N. 35527, regolarmente pubblicato ed inserito 

6 e di Ven 


quisto, io 
ione, ed 
| assaggio Qf pineto. , 
3 apposita Dichiarazione, che qualcuno vi potrebbe intervenire per of 


trablo di Qin uno © più per cento in vantaggio, prima che sarà coguita 
digior oferta a voce, oppure olferie noo totalmente chiare 
a ttibioate, saranno dalla Cormmissione rifutate come docu- 















































































































28 no | 
ttabili. |. li n È, 
ale. pa certa io in dscrc, è chiuso e frmato l pr: | del preventivo deosio, Pari loto per mp, di | gi 1A0T lo quasto n Fre date da poteioti dist | no 20 dicembre p. v., al posto suddetto, coll’ annuo 
a) mi atto pubblico, non verranno più accettate altre of- a , e per l'esazione di 470 in moneta a valore di SE e stipendio di austr. Li 1000 ed altre austr. L. 60 
RIA Me dose di este suesposte condizioni si farà l'incanto 'Dall'L R. Iutendenza provinciale delle finanze, Venezia, 16 novembre 1854. per la visita delle Carni da macello. 
Vparatamente Spe articolo, e giusta le classificazioni qui Venezia, 14 novembre 1854. LI. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 2° Gli aspiranti produrranno a questo Com- 
nei suc- ff? wardamento per 6" di LIB Aggiunto dirigente, F. Nob. Duono. —_ ———+—+——_ missariato, entro il pretisso termine, la propria pe- 
e ore 10 fl" L'incanto suideo si farà il giorno 18 dicembre 1856 O. Nob. Bembo, Uisile. | x 4:67, AVVISO D'ASTA. (3: pubb.) | izione, e vi uniranno le seguenti documentazioni 
ad uso d' Q wii R. Arsenale di S. Francesco in Mantova, porto intro t PT TI tO (3: pabò) "L'È R. Comando dei treni militari di Treviso previene il | — a) Diploma originale, o patente di i 
osto nella @f ind SU peprt bo) ve DI antimeridiane in punto. | N. por MARIA Dis ici pub che terr, pe giorno di merce 18 dicembre ut zione all'esercizio della relativa professione, 
lintova, 29 novembre 1854. A, termini ossequiato R x, per ordine dell' eccelso . Comando della }l armata, IM Sez b) Fede di i 
n Il Comondante della Fortezza, Banone CULoz, vemb ae. N 29569, dovendosi appaltare i lavori di rito. | Verona in data 48 novembre 1854 N. 1 A Il Dipartimen 0, pa aa saga ii nizione, 
I R. Tenente Maresciallo. ingrosso «d imbascamento del destro argine di Bacchiglione i0 | uo incanto, che avrà luogo nell’I. R. Deposito del treno mili- RADO y i, 
tare di Treviso, sulla Piazza di S. Tommaso, alle ore 9 antim., d) Dichiarazione di non essere vincolato 2 





Distretto e Provincia di Padova, in ade- 
Ds Ciacumi ed alla fronte Beni Casa | ;n cui saranno vend 
pleti a due ruoto co 





veruna Condotta, 0 ch' è in libertà di disimpegnar- 


Comune di Saccolongo, 
sene immediatamente, vidimata dall Amministrazione 


renza alla Casa di Alvise 
di ricovero e De Giacomi suddetti 


uti 17 varii cari miliari, 6 carreta com- 
tivi frnimenti da cavallo, ed una quan- 





Il Comandante del Distretto d'artiglieria, 
Casimiro nob, de Cichowski, 









a campi 






























prato, vie Tenente ColoMRellO. 1) nogioniere d'artigtierio Di leduce a comune notizia quanto segue: FA di ferro vecchio, ritagli di corami, un mantice, catene da n ct 

scie Francesco Blaschke, Tenente. L'asia st aprirà il giorno di lunedì sie = pop carro ed una quantità di fornimati da cavallo inservibili pei Cale rr Reza, RIE 

‘rovineia cembre‘p. v., alle oro 44 antimer., nel locale di residenta CI | bisogni del Mibtare, al maggior offerente e contro protto paga- ò L'egniagenta sci 
deserto il primo esPEsi" | mento in sustriache lire efiet cumenti suddescritti, o non comprovando essi i re- 


ici iii 
(Ax pubb.) | questa R. Delegazione. Ove rimansse 
quisiti voluti come all articolo precedente, verrà ri- 





Terrossa. Y x 
2310. AVVISO. à tedì 419 successivo, 
— volesse In obbedi nbctronenzialo Decreto 16 corrente N. | mento, si terrà il secondo nel giorno di martedì 49 successivo, III Ra adesso LES: 
lche par- 2060, dovendosi. Alves Bevori di regolazione d'alveo, di: | ed ove pure questo restiss senza elfeiio, avrà luego il terzo Po Rei Deposito del ireno militare, gettata i 
I sa di sponda con arginell logitudinali © traversali di Velparoni | esperimento ne giorno di mertlei 20 dti mie o. Lar] i KutiL, Capitano. Trascorso il termine come sopra, non $a- 
+ ivestimento di scarpa a destra del R. caoale Breotella 6 Poc- | pri mineassero di eBlieiL E deri Iiforo in forma di privatà | ,, À fre Il Controllore del Deposito, | ranno più accettate petizioni d' aspiro, e nemmeno 
5 Pap a trattativo per deliberare _il luvoro in forma di pi LI. R. Commissario di guerra, ZINNERMANN. u o bemn: 

L h Primo Penente. per quelli, a cui fossero rigettate come all’ articolo 


zionale, condizicnati all'appro proel 
precedente. 






tr 
gi licitazione, o per contratto convet 







SI deduce a comune notizie quante "0 iaa di de | vazione Supariore 
; i i i “ $ î 
ciascun Riel ia sa pa ea Hi Coira residenza di questa La gara avrà per base il prezzo perito di L Jose; 15 1 n10481. AVI 3 (3 3,0 La Condotta è limitata al servizio gratuito 
x 4 Gini aspirante dovrà cautaro la propria olferia tin È teo rdino a riveito Decreto 18 ottebre corr. N. .585-3096 | dei sol poveri, ed è triennale, come al Capitolare da 


si terrà, | osservarsi, e che trovasi ostensibile neli' Ufficio com- 

riale. 

Dall’ Ufficio dell’ L R. Commissario di rettuale, 
Vicenza, li 24 novembre 1854. 

Il R. Commissario, CAPPELLI. 
—_T 





' ta sino alle \ 
. de n dillo Psp | post in danaro da di pe cn si Rigo fe, ci, | pg TE rta al ne an 
N 1 + più, con L. 60 per G si 1 ; tr, 
1 parto iene Sito, se | cho i iepesiti dovranno essere fatti in moneta aveute il corso [eagle L eri miginti tape di di i, 
Sr 1 Mi it an dl gr di gove 1 | Md debe sà i a A iene al mir dla, quia cana dichiara ie 

i 4 n el giorne di fin delibe- | biare le valute non riconosciute tali, 4 la R. Cassa di migior alle na ra 
va degli rr pani den sileino, ha na l'ape | fiaaoza fossero rifuta'e, o ad aggiungervi quinta mancasse, e a Po patio it ri 
n o Svpine il crederà fina tera Fb, 0 5 o ricono GIO | doi pr a Solara, i prezzo di causi 5 (cine) di 











N. 1598. 


















provazione Superiore, come meglio si opportuno. _ ati i 
rte che è itale di L. 3465 :76 | nello valute componenti il deposito. _ Da 
osamen- te Sori pe em i et paia duogo per le rale | |. La delibera seguirà a vanoggio toa are serie dl | KDBFA. ‘ira 2000 grossa blluesi ica di crt, a fogli sil, ||-— Comune di Pellestrina — Distretto di Chioggia 
al quor=” BÎ tte, nico la finale di lsado, tosto esibiti i relati regolari | ulimo abate. estinta qualunque miglioria ‘© salva la SOPE | aoninta egualmente per la folatara, al presso ‘di centesimi 5 La Deputazione comunale 
i giorni ti, giusta Jo fariitazoni portate dal Detto 25 seltem= | ricre Appriartario è obbligato alla manuteuzione della propria {eiogue) V8 IRÙEA sioni one le s0suonti? AVVISA v 
hire 1a propria offerta con un der | offerta tosto fitmato il verbal d'asta ; il R. Erario, all incon 4. Ogni olercito dovrà dopostare aut 1.18 Che, a tutto 20 dicembre p. v., resta aperto il concor- 
— Ogni aspiranta dovrà cautare la PFOPTO 0 al dliberatario) | ere "ina Ip è se non che dopo la Superiore approvazione, come 1 gni ella deri dear ii duo le dif | 0 al posto di Maestro elementare di I. e II. classe del- 
ea senta la Scuola di questo Comune in Sestier Scarpa, coll’ an- 


nuo stipendio di A. L. 500. 


le due spscie di carta 
Gli aspiranti dovranno produrre a questo Ufficio le 


pito ia danaro (che sarà poi , 
$ ita e del cone | sopra. - rin ; 
Sn. Lo 350, più aste, Li 24 por le spese dana PA; ecisamente eniro cito giorni, dopo che gli sarà stala co. 3° deliberatario dovrà riceve” 
di n OOO: vid ‘anche è garanti dell'ese | muncaa la Superior aprite dala deb, gol A | e unità ch tra dol pena 
alla prouzione, del oe | dale pria tn el depone di amate. Le 500, | cry cal Bono sot delta, i mig ollrnt dovrà ver- | loro istanze, corredate dei soliti documenti, precisati nel- 
à fo” del. miglior È derente ed o in danaro sotante (esclusa qualunque sorte di carta moneta, | tira Lied RIA ili pia Siri 1 | l'Avriso già pubblicato. 
"ibra sguich a vatggo, del miglior, eee el 1 Opiigzi nelanaia ni avlo), o 1 SO bari, o con Cb- | tere della prima a dova i Pi Pellestrina il 48 novembre 1854. 
ci av i erdo-vecelo, sero il corso | e di Ni Pra dai nf rinno act migliorie, a (enore 1: Deputati $ Romeno. 
Manet. 


la 
timo oblatore, esclusa migli Migazioni 
o, | ligazioni fruttanti del 
tire approvazione, int nl a AR tela Borsa di Milaco, o con altre Obbligazioni asriache dell | gu, Seginati disposizioni di massima 
Co) Il Segretario interinale Querini. 


ati fore ando, pero Sttfera, | Stato, secondo il corso. dela Borsa di Viene. è tanto: per le i 
migi è obbligato int H e rasi 6. Fino da questo giorno potrà, dalle ore 10 di mattica 
Perri did cen d'asta Ridi azera 33 slre, del giorno dell'insinuazione di dette CAMl® | 1, $ pomeridiane, essere ispezionata la carta da alicoarsi 

i verbale d'asta, dovrà 






































did pogby psn rive ii ld | di emi utt, acordato gi que rt, Cia 7. La pes della, dla cone. © ‘e che ri 
so i O | stluiro’la delta fideiussione, rlascin dano le discipline da osservarsi per isp È 
in Padova, all'oggetto che, presso la medesima, possano | stituire 





























Anno 1854, - I, 187. 


2002000900 


era 





Giovedì 7 Dicembre. 


— tese sore 


1AZIONE. Per Ven 

associa Provincie lire 5 
Fuori della Monarchia ri 
Le paso ioni si ricevo] 
tere, affravcand 


Hos di reclamo ap 













(al Secolo Giacinto ) Sal 
Angelo, Sacerdote professo dei in Belluno ed inse; 
inori netta Uff: 


688, di mappa, di pert. cens., clusivamente da essere liquidato 
0.60, to di passi 178. 82, l'in via d' Ufficio dal Giudice so- 


peritato cent. 40 il passo, importa | 






N. 8119. 23 pubbl , bricieria della Chiesa di Botte- 
Eorrro: ia, @ corrisponde 




























































LI. R. Tribuvale Prov. in pra semplice istenza. 0 

Pa pubblicomente no-} —N. 70. ‘Orto, pert. cens. 4: |a. L 44. | Y. otro giorni 30 da quel- | sso lscindo | ame, disposizione | 

4 to, sd istanza del sig. Riesch * 65, colla rendita di a. |. 12: 24. Confina a mattina Gio. M Lai dell’ intimazione del Decreto || olografa ; te lei dar sai da 

i Federico 11° fu Erardo, set: | N. 75, 6. Aratorio p. cens. | ria Frescura Potes, merzodì Gio. || di delibera dovrà | aggi istituì erede RIE 

} ziante di Venezia coll’ h 2:36, colla rendita di austr. |. || Battista Frescui Dario, sera Au | depo! in Cassa EI ‘enerani i Belluno, 
letti, contro In Fabi ele 13:15. tonio Frescura d’ Agostini, set | Pr i Bad Monastero dei minori conventuali Li 16 novembre 1854 
c di Bottenico, frazione N. 16, 6. Arat. arborato vit.” tentriona Frescura Nicolet {| delibera computendo a di di S. Antonio IE) NE | Zacobelli, Ap, 

| della Parrocchia e Comune di pert. cens. 6: 48, colla re 2. Zapp: Valchi somma pegate di spese, giusta il Repudiatosi del Padre Gua cosa 
Moimaco, rappresentata da Don || di e. |. 38 : 94. n. 247, di mappa, di pert. cens. * superiore ert. e |. 150, a ter-|| diano del Monastero con appro. N. 10001. 23h 

n. 0.98, rilevato di passi 367 . * mini dell'art. 2. che ssranno ri- EpiTTo. 


P. Valentino Bevilacqua, Parroco N. 78. Casa colonica pert. 


ietro Mantovani || cens. 0 : 34, colla rendita di a. Si rende noto, che |'] 


Tribunale Prov. in Vicenu 
Decreto 12 settembre p. p pia 


50, peritato a cent 50 il passo, | tenute in conto di prezzo. 


porta a. |. 738.75. delega — lmpero di 


menti nell 












| di Moimaco D. 


| di Bottenico, e Giuseppe Polonia || |. 47 : 52. cessione legittima, 


tale eredità hanno fra gli altri 








































































































i 5 x 
| nel Distretto di Cividale, ianca ed N. 79. Orto, pert. cene. de 3. Orto iuni la stalla in 
fit: Irene Galletti di Trevisc 25, colla rendita di ». | Grea, al n.456 di mappa, di pert. i lunque peso © di diritto Giuseppe, e Lorenzo Salvi | 11672, ha to interdel fines. TE ar: su 
| nel solito luogo degl’ incanti pres- N. 80. Orto, pert. cens. na cens. 0 . 08, rilevato di passi 24 . 73, !' eventualmente colpisce il fondo || nipoti del defunto ex fratre Pie- È per imbecillità Caterina Zan j dille Auer. Una guerra 
(ii so questo Tribunale, 31, colla rendita di 9:72. || peritato 1. 4.50 il passo, importa | da sl iparsi non escluso l’obi tro, ed essendo ignoto a fonascd | Giovanni vedova Balzan di P, fodesco. Conferenze diplomai 
Î posita Commissione all’ uopo se: N. 81. O:to, pert. ceus. 0 :|| a. 1.37.39. del canone annuo 13 Giudizio il luogo di loro dimora, | fa, e che le fu deputato inci di Sardegna; ( Camera de’ dep 
legata, un triplice esperimento d' || 03, colla rendita di e. L 2. Confina a mattina, eredi Ao- la fevore della ditta direttaria || si diffideno a qui iosinua! i entro ! ratore Giovanni Balzan di MB ae notizie. csi dl Parmio 
i asta per la vendita giudiziale de N. 82. Orto, , f:|{tonio Fi Bellen, mezzodì || Bosi Modesto e Carlo di Ve un anno dalla data del presente | figlio. î Coi Russo; riposta dello | pu 
AMO gl’immobili qui sottodescritti, pre- || 71, colla rendita di Fsbbricieria di Leonardo, il pagswento sempre || Edi lo, ed a prestare le loro e Si pubblichi nei so'ti | pi pe Nodifcasione min 
| fisso pel primo il giorno 19 di- N. 83. Arat, aibor. vit., per?. || Valentino De Carlo, pattenizione;| . re dall’ iotimazione della || chierazioni di eredi, poichè inj ghi, e s'inserisca per tre viffl ts Crimes. Condizione aspetta 
(ft 0 cembre, pel secondo il giorno 24 || cens. 3: 22, colla rendita di ». || andito. delibera di tutte le -pubbliche }{ caso contrario procederà alla * nella Gazzetta Ufficiale di \Î} cia; discordia nel Ministero. 
| pure dicembre p. v., e pel terzo || I, 19 : 35. 4. Casa d' ab'tazion Grea | imposte come me il quelun |l ventilazione della eredi Mes. — loguilterra;- Consiglio] 
| corso degli eredi insinuatisi, e Dall'I. R. Pretura di \ufl pertensa di truzpe per la 0 
















que aumento della cifra censua 
ria, e così a suo vanteggio la[| dei curatori avvocati Pietro Dr 


" qualunque diminuzione. Merco D.r Fanzago 5 


al n. 161 di mappa, rendita | 
censuaria di |. 2. 88, in secondu 
pisuo, composta di cucina, e sol" 


convenzione fra l' Austria © ll 


il giorno 11 gennaio 1855, tutti N. 84. Arat. arbor, vit., per*. 
particolari dei fatt 


e tre dalle ore 10 della mattina }l cens. 0: 47, colla rendita di a. 
tenza || |. 2 : 82. 





Ì 


stica, 













Li 18 novembre 1854 









































alle ore 2 pom, con a 

che nel primo e secondo esperi- N. 85. Arat. arbor. vir., pert. || vetto respicien'e sera, due come- | VII. Quslora vi fosse quelche {| rispettiva Il Pretore Rasioni e promo 

mento i beni non saranuo deli- || cens. 1:02, colla rendita di relte verso mezzodi, soffitta e co- “ debito per rate predi cadute E4 il presente s'iu B. ScanameLta, simo. Avvisi privati. Gazzettig 
rmente all'intimazione del. || per tre volte nella Gazzetta A Serra, Agg 


perto sovrapposto , con poggiolo 
@ mezzodì e sera con sedime a 
settentrione, confinante a mattina 





berati che a prezzo eguale, o su ||}. 6: 13. A 
periore alla stime, e nel te:zo a N. 348, 6. Ara*. arbor. vit. 























poi 
ficiale di Venezia © si «ffigga ne peli 
i | sa n 2063. 33 pu IMPERO 





| beratario sppena 














presso enche inferiore sotto le || pert, cene. 4:95, colla rendita 
segnenti i al 18:61. Aotcnio Frescura Bellan, mezzodì , zione medesima di ricono R. Pretura cai Regno Lombi rdo Veneto 
Condizioni. Totale pert. cens. 24:79, anditi, e settentrione viale, " l'esistenza e di fsene l' I. R. Dogana 
Li 21 novembre 1854. Fondaco Tedeschi 









stimato în tutto a. | 430.04 to pagamento , il quale sai 
V. Stalla, e fenile, anzi pe- I putato a diminuzione del prez 

















I. La vendita seguirà in un ff rendita e. |, 190: 67. 


solo lotto. Le pert. cens. 2: Il Consig. Dirigente Avviso D' Asta. Vienna 


D' ordine dell’ I. R. lui 














































If, Il pagamento del prezzo Îl rispondono a Trev niszo, con porzione di aia, e co-]] VIII Non potrà il delibere- 
d'oro, 0 perto al n. 165, di mappa, colla ‘tario conseguire la definitiva ag- Cernio, Agg. denza Provinciale delle. Piu 8. M. LR. A, co) 
Fendita censuaria di 1. 0 . 55, con- ll gi jone e possesso del fondo ea dovendosi procedere alla ventlfi dicembre ». c., si è grazil 
ferire al presidente del T 


d’argento, a valore di teri 
IU. Nessuno potrà fa 






finante a mattins, e mezzodì an- {| subastato, se non quando avrà N. 7206 2 pubbl. 
di a Autonio Fou- ‘i provato l' adempimento delle su- Enrro. 


da, e settentrione come mezzocì, || periori condi L'I. R. Pretura in Dolo, no- 
IX. Dopo la definitiva tifica col presente Ediito, che da 


questa Pretura è steto decretato 
mento del concorso gene- || presso la Regia Dogana Prot] 





Francesco Kirchmayer, ill 


del par. 162 della Le 
fa ca qeeese Pif eiiunale circolare di SI 


di Finanza, si deduce a può 
ca noti 
I. Che a tale effetto si 





Treviso, e qui 
mezzogiorno Ospi 
tale Civile di Treviso e Piazzetta Locchè s'inserisca per tre li gindic 

rimpetto la Chiesa di S. Zeno, |i v: lie nella Gazzetta Ufficiale € {| carico del deliberatario le 
ponente Riesch_ Federico II°, || Venezie, e si affigga nei luoghi di i insolute che a senso dell'ait. 6.° | rale dei creditori sopra tulle le || ciale Fondaco Tedeschi sta 
tramontana B. strada ferrato. metodo. avesse ommesso di pegare per|| sustanze mobili ovunque esistenti || Ponte di Rivoalto asta putti 


Locchè si pubblichi nei !u: Da: 1 R. Pretura di Pieve, fl farsene la trattenuta s"l prezzo. nal Territorio delle Provit: 0g: | ca vel giorno 13 dicembre p. 
3 novembre 1854. X. Mancando esao gette all' I. R: Luogotenenza vene- ll dalle ore 11 mattina alle ore 














nelle mani della Commissione il 
decimo almeno dell’.importo del 
valore di stime, sempre a moneta 
’ argento a teriffa, tm- 






















Il presidente della ( 
cassezione ha confer to 
gerio, vacante presso la 1 
bunale in Fiume, Bartold 























































deliberatario, e che resterà in- 
to per garantire gli 
ta verso quello che 









Cambiamenti 

































































































| vece dei gbi come di metodo e s inseri 
| effetti dell’ per tre volte nella Gazzetta Ut- "4 I. R. Pretore tario ad alcuno dei supe! ta di ione di Giscomo Ma modi @ for 
Il fosse stato deliberatario. le di Venezia. Vipa. potrà essere rirenduto l'immobile | druzza del fu Luigi negoziante || prescritti ar. 249, 250, 2 Fu promosso: A ni 
IV. L' Il Presidente ——__-- subastato # di lui rischio e peri. || di Dolo. del Regolamento sulle Dog: ff Roberto Seibert, del regyi 
pensato dal deposito di ci Co. Eccueui N. 9484. 22 pubbl. || colo a termini del par. 438 del Si eccita quindi chiunque |{ Pr dello Stato © succasiffi sia-Cassel n. 8. 
V. Il deliberaterio dovrà Dall'I R. Tribunale Prov. Eprrro. Giud. Reg., e sarà tenuto «l pie- | credesse potere dimostrare qual- IL Che l'asta verrà ape Fu nominato : A 
i di Te Elena Tonegatto fu Fren- che regione od azione contro il || sul prezzo fiscale sottoindicat, Bf colonnello Massimiliano ‘| 


suddetto Madruzza ad insinuarla fl la delibera seguirà al raggifff gimento ulani Arciduca 
a tutto il ino 22 dicembre p. È offerente, ove così convenge. Fu trasferito: Allo 
sivamente a questa Regie III. Che a garanzia del pitano di fregata ( tenent 
A. Una case colonica al in confronto dell’ Avv. fi dovrà ogni oblatore depositare uf] ll. R. Marina. 
meppale n. 847, occupante un| Luigi Hofler deputato curatore quiuto del prezzo fiscale, qui Furono pensionati 
area di peri. 0319, e con due || della messa concorsusle, dimo» [| deposito verrà restituito a qu@ff di Fela, comandante la «| 
lati, una delle quali [| strandovi nen solo la sussistensa f che non rimarranno delibeigi move Priisker, comandai 






















n 
44 novembre 1854 cesco 10 produsse oggi la 
petizione n. a in confronto 
dell'assente d'ignota dimora Pi 

tro Sacchiero fu Girolsmo di Tris- 
sino per pagamento di venete |. 
286 . 6, per salari col pro, e spe- 
se: sulla quale venne nominato 





intero pel della delitiore in 
‘oro, od argento a tariffa, come 
sopra, meno quella somma, che 
avesse versato nelle mani della he 
Commissione giudiziale , sotto L'I R. Pretura di Pieve del 
comminatori», mancando in tutto || Cadore reca a notizia, che, sopra 

































































































od in parte di reincanto, a di | istanza 43 ottobre p. p. n. 6542, | l'Avv. D.r Giuseppe. De- Fren- della sua pretesa, mi e tarii. Verona. 
lui rischio e spes i Froncesco fu Giuseppe V.I- | ceschi curatora speciale di esso diritto per cui egli domanda di IV. Che dopo la delibera n 
VI. L'esscutante non sarà | massoni di Domegge, coll’ Avr. || Sacchiero, e fissata la comparsa essere graduato nell’una o uell' {| sarà ammessa alcuna. miglio PARTE O) 






uso orto con 
cato nella mappa 
pert. met. 1:26, con pozzo. 
Li suddetti immobili chel più ascoltato, e i non insinuati 


altra classe, e ciò sicuramenti 


perchè esclusa dalle massime 
quantochè in difetto scorso il so. i 


tenuto ‘a depositare, rimanendo || Tomasi, in confronto della pre- || delle parii al dì 23 dicembre p. 
acquirente, che il valore il quale || notata Mansioneria di Grea, coi , ore 9 ant. pel contradditoi 


eccedesse eventualmente il suo || Deputati comunali sigg. Gio. Bi @ processo summario. 
ja Masi, e Gio. Battista Cian, Loccbè si notifica al suddetto 


Venesid 








V. Sarà obbligo di ogni 
jare tosto chegi 











stri, che 



































credito sentenziato, nonchè le spe- 
se da liquidarsi da questo I R.|ed in evasione al P. V. 7 corr. || Sa-chiero per gli effetti del par. || della stima giudi; 20 luglio || verranno senza eccezione esclusi bra scemato il peso 
Tribuni n. 74108, si terrà da apposita || 498 del Giud. Reg., 1850 n, 3875, furono velutati da tutta la sostanza sogge.ta al imputarli ad altrui. 
VII. Dovrà it deliberatario || Commi in questa resi ‘enza Dail'I. R. Protura di Valda- || |. 1025, confi levante 
il diritto di eventuale || preto giorno 22 dicembre || gno, menico Mantovani “io luogo eredi 










Li 4 ottobre 1854. Lorenzoni, a mezzodì Gallani, || dicori, e ciò quando anche da veudersi. 
pom. il quarto esperimento d' Il R. Pretore eredi fu Giovanni, a tramontana Îl insiuuatisi competesse ua diritto Lo apposita speci 
per ha vendita di due qu | MARTINELLI. strada comunale detta di Sopra, || di proprietà 0 di peguo, per modo ff dettagliata ( afissa alle porte 
degl’ immobili sotto descritti, con —-__-- a ponente stradella privata di|| che in quest’ uitimo caso sarauno fl Ufficio ) havwi descritta la s10#] 
mento dell ora fu Don Laz: ro || l' osse A 2 pubbl, | proprietà Gallani tenuti a pagare il debito loro re fl la quantità, qualità e valor d' 
Lazzaroni, detto Lezzarini, 23 ° Epirro. Il presente Editto serà af-|| spettivo verso la massa. il peso metrico, e ciò 
maggio 1846, e codicilli relativi, 1 A questo qi esperi- pubblicamente no- li fisso e pubblicuto all’ Albo Sì eccitano inoltre tutti i calcoli degli acquire 
diritto, che non viene puuto a- || mento la sostanza verrà venduta || o, che cessato il motivo per cui torio, nel luogo di questo Co-|| di i pari tempo s000 
lienato. qualunque prezzo. con Dec. 2 agosto 1853 n. 3757, || mune, nella piazza di Bagnclo, e che nei pagamenti 
VII. Dovrà del pari il de- HI. La sostanza esecutata si || sopra is'anza dell’ esecutato i parire all’ udienza nel giorno 22 i di une li 
tiberatario rispettare il diritto d’ || potrà vendere anche a corpo per || seppe Costa in confronto dell’es NI dicembre p. v., ore 10 mattina 
usufrotto appartenente successi- || corpo. 
inca Gal HI. Ogni offerente, meno |’ 
e Ga esecutente, sarà tenuto a cauta; 







metà della pro- || p. v., d.lle ore 10 ant. alle 2 





















Motivi più veri 
del furioso linguaggi 
Organo superlativo « 






















































































l'accusa di duplicità 
gli vela il giudizio, 
invenzione! cita a var la sua 
s aucchero nei torce sopra 
to, farina di zucchero, cafîè, pi L’ Inghilterra 




















Dal I. R. Pretura di B:dia, 
Li 20 ottobre 1854. 









nato, o per eleggere un alîro, 





























































































fu ‘oiussosa. v l'asta col decimo del presso della lì R, Pretore nonbè per nominere la delega n mi non dimenticheri 

avendosi avuto riguardo a tal di- || stima, di che non sarà D.a Monetti. zione dei creditori, con av Hi cifra) pen La brui “Pa prod 

ritto nel valor ima messo ad offrire all'asta medesima, || nel giorno 31 genraio 1855 ore = meuto, che i nou comparsi bili alii Sia colosee Sei ch, La 

IX. Nel caso per cui la sig. IV. Entro giorni 14 dala||9 ant. alle segueati A. 6325. 22 pubbl.* || vrann> per asseazienti alla plur Sela,anenci di sata in isf 00 edo 

Irene Galletti disponesse della || delibera, dovrà il  deliberaterio Epirro. lita dei comparsi, e che non com- || ti, cordlle, tagli di abito e di Prata so lle » 
sa sulle 


metà del fondo, come è detto || versare il prezzo offerto, a conto I. Il fondo e casa in calce L'1. R. Tribunale Prov. in || parendo alcuno ‘° ummiuistratore, ac, vivo estrfi pio nn 
4 e sul tei 


















all’art. 7, nen potrà il delibera- || del quale sarà girato il deposito s' inteuderàono venduti fl Treviso dichiarò cou suo Decri la delegazione q pren e simil 
tario pretendere diminuzione di | come sopra, e questo versamen- al maggior offerente nello stato Î to 24 ottobre p. p. n. 2499, do. || da questa Pretura a tutto perico Varie, battelli coi loro troppo recente 
versi interdire dall'ammioistrazio- || lo dei creditori. ; allo Czar di sgombe 









trezzi, olio di oliva, fornine®| 


rà effettuato presso la 
da porte e finestre e simili. 


si trova quale apparisse 
iale 20 luglio || ne delle sue sostanze D D.il'I. 8. Preiu 









di là dal Pruth; è ti 
ivi operata dall’ eserd 





presso pagato, o compenso di 
sorta alcuna, restando come si 





di Dolo, 






































disse a tutto di lui carico tale || reincanto, ed in moneta sonante Zen fu Pictro, di Villa solo. Li 10 novembre 1854. Merci 

eventualità, di cui pure la tariffa. IL Nessuno si potrà fare Le si è quindi destinato in cu- Ci li R_ Pretore oltre discreto lettore non 

fece il calcolo relativo. V. L’esecutante non presta || blatore senza il previo deposito ia | ratore il fratello Domenico. De StacseL {i ggi del Times, L’occuf 
X. In conseguenza dello sta- || alcuna garanzia per evizione od || monete sonanti a corso di tariffa Locchè afigga uei soliti —_—_— i campioni ‘{B aiutatrice del Kusso, 













luoghi serisca come di me-|| N. 3724. 2a È n dicio 8 rebi a ai bi 
spese e dell’adempmento delfftodo nelle Gazzetta Ufficiale di RR a la Sognua * Prc an dell 
Capitolato d'asta. ecec È VEST, Si rende no:o, che l'incanto || Fondaco Tedeschi in Vene8® |} aria del Danubio © 
III. Potraono essere gl’im- Dali I. R. Pretura di Asolo, ‘degli stsbili di cui |’ Editto 27 Li 29 novembre 185 I nè l'Inkermann suo 
iberati anchs a prezzo Li 18 novembre 1854.” l' p. p. luglio num. 2830, inserito HR. Direttore £. £. Beografico, e le glol 

l di stima semprechè bi Il A. Preto: | nella Gazzetta Ufficiale di Vene- S. Sonanzo. PA ai 
sti a garantire i creditori iscritti ||. G. Lasrnancai. zia ai no. 118, 119 e 125 del ll B. Coutrollr || A o te 
sino al prezzo Ferro, Canc. ll corrente suno redestinato coll’ E- F. Leis vs dell’ avver 
IV. Entro giorni 14 dall'i = ditto 12 ottobre succe Hl R. Mogossiniere Brande segreto de’ U 
timazione del Decreto di di N. 26623. 2a pubbl || 3429, ed iosento nella D Peri Le Steria ni 
i . I prestato dall'A 








bilito all'art. 8, non potrà il de- || altro. 
liberaterio andare al possesso del VI. Dal giorno della del'be- 
fondo subastato, che dopo cessato || ra in poi, staranno a carico del 
usufrutto delle signore Gall deliberatatio totte le spese, tasse 
XI. L'immobile serà delibe- || di trascrizione, ed altre imposte 
rato nei primi due incapti a prez- || di qnslunque indole. 
zo superiore alla stime, e nel VII. Dal prezzo dell’ asta si 
terso a prezzo anche iuferiore. | preleveranno le spese della pre- 
Descrizione degl’ immobili sente procedura esecutiva da li- 
da vendersi 
Nel abile il posses- 
so, di cui tr 
ditta Galle 
e Galletti Irene q.m Giuseppe, 
sia e nipote usufruttuarie, e Fab- 





















































































dovrà l'aggiudicatario pagare in Epirro. 
conto del prezzo all’ della Questa I. R. Pretura Urbana A 
Comune di Domegge, parte istante le spese della pro-f porta ® pubblica notizia che nel | sempre dalle ore 9 ant. alle 2 

Frazione di Grea. cedura esecui dall’ atto del pi- fl giorno 20 Jaglio 1852 è morto 4 pom., fermo nel resto 
1. Zappativo ai Ronchi al n. gooramento fino alla delibera in-fin Padova il Padre Gio. Battista |{ dal primo Editto succitato. 
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SABATO 9 DICEMBRE 


SOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anso, 21 

4sS00tà provincia lire 54 all'anno, 27 al peter; i pren NESO gi aianiri 
Uftizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N 6257, è di fuori 


h è. 
fiori della Monarchia rivolge 


Le associazioni si ricevono all 
1 lettere, affraucando il gruppo. 
LalTattere di reclamo aperte non si affrancano. 









(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le 








Nel Foglio d'Annuuzii 10 centesimi 


Le linee si contano per decine ; i 


notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


Indirizzarsi per le inserzioni all’ est 
Mirosménil: a Londra, 166, Fenchurch Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


NNO 1854 — N. 279. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta e Supplimento 30 centesimi alla linea. 


alla linea di 34 caratteri, ed iu questo soltanto 


tre pubblicazioni costano come due. 


pagamenti si fanno in lire effettive. 
stero all’ Agenzia Anglo Continentale, a Parigi, 9, rue 
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Vienna 6 dicembre. 


$, M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 2 
ikembre a, c., sì è graziosissimamente degnata di con- 
tire al presidente del Tribunale circolare in Ragusi , 
Fresco Kirchmayer, il posto di presidente presso il 
Tribunale circolare di Spalato. 





Il presidente della Corte suprema di giustizia e di 
asszione ha confer to un posto di concepista provvi- 
rio, vacante presso la medesima, all’ aggiunto del Tri- 


bunale in Fiume, Bartolommeo Stepancich. 
—_—— _«_—__ 





Cambiamenti nell’ I. R. Esercito. 


Fu promosso: A maggiore il capitano di cavalleria 
Ruberto Seibert, del reggimento d' usseri Elettore d'As 
siCassel n. 8. 

Fu nominato: A comandante la cità di Eger il 
slunnello Massimiliano cav. Krapî , comandante il reg- 
giuento ulani Arciduca Carlo Lodovico n. 7. 

Fu trasferito: Allo stato maggiore del genio, il ca 
giano di fregata ( tenentecolonuello ) Carlo Mohring, del- 
TL R. Marina. 

Furono pensionati: Il colonnello Lodovico barone 
di Fels, comandante la città di Egers ed il maggiore Si- 
nove Priisker, comandante l' Ospitale di guarnigione a 
Verona. 
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PARTE NON UFFIZIALE 


_——— 
Venezia 9 dicembre. 

Dei sinistri, che occorrono nella vita, sem- 
bra scemato il peso, quando si possa, comunque, 
imputarli ad altrui. Rimossa da. sè la cagione del 
male, ln persuasione di non m tarlo lusinga la 

ia coscienza. Il desiderio della vendetta, quan- 











W ha maggiori gli ostacoli per ottenerla, tanto 
più ne riafiamma gli sdegni, che talora trascor- 









tono a sfoghi d' intemperanze frenetiche. 
Motivi più veri addur non saj 
del furioso linguaggio del Zimes contro l'A 
Urgano superlativo dell’ opinione politica del suo 
paese, disacerba il dolore delle sue decezioni in 
Crimea, col rifonderne all’ Austria la colpa. Esso 
l'accusa di duplicità e d'egoismo. La pa 
gli vela il giudizio, e gli stessi argomenti, c 
dita a provar la sua tesi, hanno in sè l'evidenza, 
che li ritorce sopra di lui. fly A 
L’ Inghilterra e la Francia (seriv' egli ) 
nn dimenticheranno la politica , la quale per 
mise sugli eserciti loro una concentrazione di 
forse, che, sensa un aiuto di costa dell'Austria, 
sarebbero state adoprate in una campagna fuor 
di speranza sulle paludi pestilenziali del Danu- 
bio è sul territorio mortifero della Dobrudsca. È 
troppo recente l' intimazione della Corte di Vienna 
allo Czar di sgomberare dai Principati, © ritrarsì 
di là dal Pruth; è troppo recente l'occupazione 
ivi operata dall’ esercito austriaco, perchè il men 
disereto lettore non vegga la caluoniosa  fallacia 
del Times, L'occupazione dell’ Austria non fu 
diulatrice del Russo, ma degli alleati, i quali sa- 
tebbero ancora ai Balcani, 0 tutto al più, favo- 
ri dalla sorte dell'armi, respirerebbero la mal 
aria del Danubio e della Dobrudsca : nè l' Alma, 
tè l'Inkermann suonerebbero altro che un nome 
geografico, e le gloriose vittorie, che essi alleati 
Vi riportarono, sarebbero ancora un’ incogulti nel 
troblema dell’ avvenire. Sa bene il Zimes che il 
grande segreto de’ trionfi strategici I magiste: ‘0 
delle diversioni. L' aiuto di costa, ch' egli ins 

















































difensor 





di Sebastopoli ad una diversione di for: 














due cento mila soldati in Polonia, e del fior del- 
l’esercito russo, la guardia imperiale. 
D'un'atroce calunnia rimerita il Zimes il 








beneficio deli’ Austria, 1 Governi di Francia e In- 
ghilterra non la pagarono di si 
Riconoscenza ufficiale n' espressero alla sincera e 
proficua condotta. L' alle: che seco strinsero 
il 2 del corrente, ribatte e confonde la enormità 
del giornale di Londra. 

Sopisce egli il cordoglio de'suoi di 
in Crimea, col rancido lèma della supposta fra- 
gilità dell'Impero austriaco per le razze più 
eterogenee, che lo compongono, e colla speranza 
illusoria di vendicarue a suo tempo ia supposta 
doppiezza. L'oracolo londinese, i argomento, 
palesa 0 una semplicità pi nora il 
passato, e che certo caso suo, od una 
temerità favolosa, ch'egli ha il poco invidiabile 
vanto di convertire in mostruosa realtà, L'Impe- 
ro austriaco, per successione 0 elezione continua, 
legittima, usci dal romano o germanico. Facendo 
capo alle dinastie, precorse agli Absburgo, da oltre 
milie anni fu impulso gagliardo, fu centro di mo- 
vimento e d'azione alla civiltà dell’ Europa, Erano 
barbari ancora gli antenati del Zimes, quando il 
trono de' Cesari fecondava di luce e di vita, fra 
la maggiore diversità dei sudditi popoli, il pen- 
siero del mondo europeo. 

Quell'Impero sussiste da più di mille anni 
vigoroso, incrollabile. Soprasvisse a guerre diu- 
turne, religiose e politiche, e fu quaranta anni 
addietro, al prezzo del valor suo e del suo san- 
gue, il più gagliardo alleato della nazione bri- 
tanica, un cui figlio degenere lo provoca a- 
desso ed oltraggia nell'atto che maggiormen- 
te colei ne abbisogna. Sorgendo la sua debolezza 
dalle razze diverse, che lo compongono, quale, col 
raziocinio del 7’ | più debole, l Impe- 
ro austriaco 0 l'inglese ? Se tutte, per così dire, le 
zone, le religioni, le lingue, le razze del globo son 
tributarie alla grandezza dell'Inghilterra, che assur- 
da contraddizione è mai questa del Zimes, di asse- 
nare la medesime dell’ ingrandimento della 
sua patria a causa di decadenza e tracollo dell' Au- 
stria? Non si accorgeva che il tasto delle razze più 
eterogenee, sottoposte alla sovranità degli Absburgo. 
nava un’ amara ironia, involgeva la satira del 
nico ? 










































































sarebbe 





























Governo brita 
Nè punto il 
ond'egli conchiude l’invereconda filipi 
cia all’ Austria di quandochessia rica 
Potenza così mal solida, così pusillanime e per- 
fida! 
La sua solidità, misurata alla norma del 7i- 
mes, è in ragione diretta colla solidità dell'Impero 
anuico. La pusillanimita e la perfidia son 
li ignominie prorotte da un foglio, invasato da 
paura, Un Governo, che, a detta di lui, ha mezzo 
milione di combattenti, addestrati alla scuola di 
eroiche virtù, può ripetergli i versi 


















Li ameora 
Non so che sia timor ; più della vita 
Amar la gloria è mio costume antico: 
Son di Poro seguace, e tuo nemico. 





La stipulata alleanza dell’ 
dente avrà sciolto a quest’ or: 
dra dall’incubo della paura. Ma 
periodico non si rierede nè emenda che a un 
incentivo, la borsa. Basta ch’ egli discerna | 
neità delle sue previsioni. La vilipesa nemica, i 
un solenne momento, gli comparisce ausilia 




















nta battaglia. 





alleanza per più che una 
La paroia perfidia 
lore, o stranamen 
Times. leri per lui era perfida | Aust 
è la Prussia; domani il sarebbe 
Canroberl si accingesse a correggere | 
commesso da chi ncn sappiamo ; di non 
precluso, innanzi all'assedio, i varchi di 
Kop, ond' ebbero copia di munizioni e di 
i difensori di Sebastopoli. Il foglio supe 
tivo dell’ Inghilterra, nell’impeto della sua tr: 
cotanza, ricambia d' insulti il bene 
sopra ogni altro 
èuropa, l Austria ne fece ur 
meritata esperienza. Fortuna, che il 
riodico non è il gen 
Saint-James! Fortuna, che il Gabinetto Abei 
nulla ha di comune colla bottega del Times! 

























rai 
una lunga, in 
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tua prestato dall’ Austria allo Czar, equivale pei 











Austria coll’ Occi- 
il giornale di Lon- 
il voltafaccia 
solo 
ro- 


ia, e 
la pubblica voce dell’ Inghilterra saluta la nuova 


è un termine senza va- 
abusato nel dizionario dei 
ja; oggi 
la Francia , se 
fallo, 






o e la mano 
i Go 


roteo pe- 
0 riflesso dell’ opinione di 
deen 





Sotto il titolo: /1 2 dicembre, il Lloyd, del 1,° 
corrente, faceva le seguenti considerazioni : 
Oggi sono compiuti ventinove suni, da che salì al 
trono l'Imperatore Nicolò. In questo giorno termina e- 
guelmente il sesto anno dal principio del Governo dell’ 
Imperatore Francesco Giuseppe, ed il terzo anno da quel- 
l'avvenimento istorico, che ristorò in Francia la Poten- 
za dei Napoleonidi. 

Sino a due anni or sono, il dominatore autocratico 
della Russia poteva gittare, ia ogni anno del suo Gover- 
no, uno sguardo orgoglioso e sodisfatto sulla carriera, da 

















tanto fe 
sonaggi fu 
raccoglierla tanto tranquillamente, e conservare con tale 
durevolezza una riputazione, di rado raggiunta da’ suoi 
eguali in condizione € potenza. Dal momento, iu cui l' 
Imperatore di Russia disperse la bufera, scoppiata al 
principio del suo Governo ; dal momento, in cui per 
propria forza lanciossi sul trono de' padri suoi, stette 
egli su elevato piedestallo davanti a' suoi contempore- 
nei, che non allontanarono più lo sguardo da lui. 
Senza essere stato mai condottiere d' eserciti, fu 
considerato un eroe; e ne' successivi anni, senza pater 
essere appellato riformatore e legislatore, come Pietro e 
Caterina, fu venerato da una gran porzione di mondo 
come un uomo di Stato di primo grado, quasi come un 
sapiente. Su un' altezza, esposta così a tuti gli sguardi, 
non può, per un quarto di secolo, conservarsi grande 
tita falsa grandezza. Lo Czar ebbe gran coraggio, gran 
forza, grande moderazione ed annegezione di sè stesso. 
Adempiè instancabilmente e fedelmente ai proprii do- 
veri di Sovrano della Russia. Crediamo che, in un mo- 
mento, nel quale non seppe guardarsi, l' Autocrata di 
tutte le Russie sia stato sirascinato dalla fortuna , che 
lo seguì nella sua lunga carriera, e che quasi lo aveva 
perseguitato. Ma il carattere di esso non è tale da torre 
è prestito il proprio splendore dalla sola fortuna. L' 
Eatopa-è in lot con un avversario, che può senza o- 
dio combattere, ed il cui digaitoso conteguo la tratter 
anche vittoriosa, dall’ orgoglio e dallo scherno. 
Sembra però quasi che la den della fortuna, es- 
sendosi scelto un favorito, non possa suffrire accanto & 
lui un altro egualmente privilegiato. Essa volse a Pietr 
burgo il tergo, noa appena trovò a Parigi il suo nuove 
favorito, E non è forse meraviglioso vedere di quali 






































tre anni ricolmo? Io mezzo all'odio delle frazioni dei 
liberali, in mezzo alla particolare inimicizia degl’ Inglesi 
di tutti gli ordini, sulì egli al trono. Chiamandosi da sè 
stesso risalito ; scegliendosi la consorte contro gli usi 
monarchici, stette come uno straniero fra' Sovrani d' Eu- 
ropa. Diffamato dai liberali come assolutista, sospettato 
qual rivoluzionario dagli assolutisti, ebbe, come per ac- 
lente, un’ immenso potere in mano, e dovette cercare 
la base su cui posarlo. Ed adesso? In Ingtilterra è quasi 
alto tradimento profferire una parola contro Luigi N 
poleone, che potesse uffenderlo; € volontariamente il S 
vrano straniero trova ivi il culto, che hassi pel proprio 
Sovrano, La gran massa dei conservatori di tutt i paesi 
desidera che il poter suo abbia durata. La gran ma 
sa dei liberali vede riconoscente in lui uno dei pi 
tenti contrappesi contro la temuta onnipotenza della Rus- 

ja. Non parlasi più di quella grave formalità, colla 
quale le Corti, pochi anni fa, cercavano di allontanare 
da esse il nuovo Monarca. La quiete, la coscienza, colle 
quali egli accenna ridendo alla sua origine, non permetto- 
no ad altri se non d'osservare con istima e con ricono- 
scenza la sua meravigliosa carriera. 

La storia favella della fortuna, divenuta prover- 
biale, dell'Austria. Per noi negli ultimi enni, ell'ha dimo- 
strato in molte cose il suo carattere alemanno e negati- 
vo. L'Impero andò soggetto a gravi prove e sventure 
d'ogni maniera. Solo una grande e positiva felicità, la 
felicità del 2 dicembre, ci è stata concedut», qual ampia 
indennizzazione pel passato, qual ferma guarentigia per 
l'avvenire. La individualità dell’ Imperatore austriaco è 
la migliore speranza per l'Austria. Egli è un Sovrano 
pel suo tempo, e il popolo austriaco lieto solleva in que- 
sto giorno lo sguardo verso la Provvidenza, ringrazian- 
dola di averle in mezzo alla tempesta accordato nell’ Im- 
peratore un rifugio sicuro. Ls tempesta non passerà 
tanto facilmente, senza toccare il nostro paese. Per 
quanto la previdenza umana può giudicerne, l' Europa 





























Lisi 


























generazione della potenza austriaca, la sicurezza dei con 
fini all’ oriente dell’ Impero, la libertà, per sempre assi 
curata, del fiume per eccellenza austri 









cesco Giuseppe 





| 
| stria e le Pote 


appresso : 








degli affa 
fensi 





lui corsa come Sovrano. Poche vite di Sovrani furono | 
li di non interrotti successi, ed a pochi per- | 
onceduto acquistar gloria in sì breve tempo, | 


doni della fortuna l'Imperatore Napoleone sia stato da | 





soffre una scossa salutare. E quando sia passato, la ri- 





0, si annetteranno, 
lo speriamo indelebilmente, al nome glorivso di Fran- 


4 proposito del trattato d' alleanza fra l'Au- 
occidentali, scrivevano alla 7rie- 
ster Zeitung da Vienna, nel 4 dicembre, quanto 


L’ avvenimento, da tanto tempo aspettato e sem- 
pre posto in dubbio, divenne ier l'altro un fatto com- 
piuto. Sabato scorso fu stipulato nel nostro Ministero 
esternì un trattato d' alleanza effensiva e di- 
tra l'Austria e le Potenze d' Occidente. Esso 


| ha la stessa base del trattato, conchiuso dalla Franci 
e dall’ Inghilterra tra esse. Quest alleanza derivò 
| bilmente dal sentimento delle pienissime e libere riso- 
luzioni, riservatesi dall'Austria anche dopo stipulato |’ 
articolo addizionale alla convenzione di aprile. Essere 
dovrebbe una grande smmopizione per quei Governi 
della Germania, ch' esitarono finora ad aderire alla po- 
litica dell’ Austria, e che le hanno preparato ostacoli me- 
diante una tal quale indecisione ed un tentennare senza 
fine. L' Austria ha mostrato di tenere in gran pregio 
l'amicizia dell’ Alemagna e l'unione con essa. Ma ha 
tanta indipendenza, da non dover essere legata alla Ger- 
mania soltanto. Non vogliamo dire che, con quei 
leanza, l'Austria si sia separata dalla Germania ; vo- 
glinmo soltanto accennare essere in essa deposto il germe 
di tale separazione. Siamo però fermamente convinti ch 
aceanto al trattato colle Potenze occidentali, continuerà 
a sussistere l'articolo addizionale, stipulato appena otto 
giorni fa. Ma l'importanza di quest ultimo è ora visi 
bilmente divenuta diversa. 
































| D'altra parte, leggiamo sullo stesso proposito 
in un carteggio della Gazzetta Universale d'Au- 
gusta, in data di Parigi 5 dicembre 


Il telegrafo ha già dato oggi la notizia della sti- 
pulazione del trattato di alleanza fra l' Austria e le Po- 
tenze d'Occidente. Le mie ultime lettere vi hanno già 
| preparato a qualche cosa di simile. JI trattato non con- 
tiene in verun modo il passo che l'Austria debba por- 

tosto a fianco di quelle Potenze nells guerra contro 
la Russia. Esso ha riguardo soltanto a tal contingen- 
za, della quale però non si dubita, potendo la Russia , 
o presto © tardi, rifiutare di accettar del tutto ed as- 
solutamente i quattro punti. Aggiungo a ciò che il Ga- 
binetto austriaco, colla solita probità della sua politica, 
non ha lasciato nemmeno tn momento in dubbio la 
Prussia sulla esistenza e sullo scopo delle pratiche colle 
Potenze occidentali ; e che la Prussia non ha trovato 
difticoltà di obbligarsi di nuovo a Vienna a prestare even 
tualmente il suo aiuto. 
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| NOTIZIE DELL'IMPERO 





I ienna d dicembre. 


Ci si annunzia da Leopoli l’arrivo, seguito in quella 
città il giorno 28 scorso, di 8. E. I. R. commissario 
| civile nei Principati danubiani, Edoardo bar. di Bach 

La rete telgrafica in Europa ebbe un nuovo sm 
pliamento, nella direzione d' Oriente; ampliamento 
portantissimo, specialmente nelle attuali circostanze. Dal 
giorno 2 a questa parte venne aperta la linea telegra- 
| fica fra questa capitale e Beearest, via di Cronstadt e 
Témis, ed ora essa è aperta tanto al servigio dello Sta- 
to, che a quello de' privati, 

Il direttore dell'L R. Stamperia di Corte e di 
Stato, consigliere di Governo Auer, ricevette da S. M 
il Re di Sardegna una grande medaglia d’ oro, con suv- 
vi inciso il busto del Re, per le scoperte da esso fat- 
te recentemente nell’ arte della stampa. 

S.A. il Daca di Chambord è ritornato del suo 
viaggio, fstto nella Boemia. ( Corr. Ital.) 




















#4 Presso Gustavo Rammelmann, a Lipsia, fu 
pubblicato un interessante opuscolo, avente per titolo: Una 
guerra dell'Impero austriaco è guerra tedesca. Il mo- 
, col quale la cosa è esposta, va distinto per gagliardo 
acume € per argomentazioni appoggiate ad accurati fon- 
damenti istorici. L'sutore, non solo sostiene, ma chiaro 
prova, star nelle facoltà incontrastate della Confederazione 
germanica di cominciare anche, al caso, una guerra offen- 
siva, per guarentire la propria sicurezza esterna, e ciò 
malgrado alcune disposizioni dell'Atto finale, in apparen- 
2 contrarie. Dimostra che quelle disposizioni furono 
adottate soltanto per non far sorgere guerre dell’ orgo- 
glio e dalla smania di conquiste dell'Alemagna, ed a fin 
d' imprimere alla grande federazione germanica il ca 
rattere della moderazione e dell'amore della. rigorosi 
giustizia, in tutti i rapporti internazionali. Andar più ol- 
tre, condannare la Confederezione germanica ad essere 
vilmente passiva, anche quando sono esposti a rischio i 
suoi più importenti futuri destini , sarebbe, secondo la 
giustissima opinione deli' autore, una interpretazione in 
nessun modo giustificabile. Se questa parte dell’ opusco- 
lo è cosa da maestro, lu stesso dee dirsi dell’ altra par 
te di esso, che raccoglie le circostanze politiche della 
grande questione oggidi pendente. Ove l' Austria, per 
difendere isuoi diritti e la posizione della propria poten- 
za nel presente e nell'avvenire, dovesse far guerra alla 
Russia, l' onore e Ì' interesse comandano alla Confede- 
| cazione germanica di dar fedele e costante sostegno all’ 

Austria. 1 «utore lo prova con argomenti tanto strin- 
genti, da aver ben diritto di pronunciare, alla chiusa del 
suo lavoro, le parole: Ogni altra politica è feconda 
di sventure per l' Alemagna. E puossi aggiungere : 0- 
gui politica e sentimento, che si oppongano alle leali 
mire dell'Austria nella questione d'Oriente, non sono te- 
deschi ; verità questa, che, grazie a Dio, vien riconos 
ta ogni giorno di più. Il contenuto dello scritto del qua 
le parliamo, ha vero interesse per ogni Austriaco bene 
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gi quatro dattglioni, 1 














r n lia i Pai Vasari i he alle « L' Austria, transigendo sulla foi 
È li a pieno diritto di essere rac- | za, ed appartengono alla divisione di Ferik Mabmud |gli avversarii accomodavasi perfettamente aci 1 4 FMA, acco Di 
| i À pesos Praia dl pubblico austriaco. scià. GI a i tengono occupata la terza linea ove e- loro viste ed ai loro interessi lasciandoli meno DES remotti N° atto del 26 novembre. La Pri Bent don battaglione sad E: 
| | tessero due batterie per fare la breccia. lil Nipetizione di attacchi, dei quali non ebbero già ad | dette sulla massima, ammettendo, categoricamente gf ose ee" de oogionti 
andar lieti. Il fatto dimostra, in complesso, che i due | spressamente, tutto ciò, che l’Austr se fe ad essi congiunti. 





| Altra del 6. Ì Lo stesso foglio dice aver rilevato essere inten- È 
Il privcipe Gortschekoff ebbe il 4 una lunga COM ;one degli ammiragli di conquistare il porto di guer: | eserciti non si sentono per era l'uno superiore si 
ferenza col conte Arnim, dopo la quale, senza Îrappor . n, © di pratica in Odessa, per aver una stazione sicu- | tro; hanno imparato a rispettarsi, e si temono e si 


rg Er in BÈ, 
uu Ja colonna, forte di 
go stat Be lg una batteria di 


UORO, senza vj, Biella Quarantena, e m 


I- | l'origine, nel trattato del 20 aprile. Il 
dei due Governi alemanni ebbe dunque | 


























































































| Indagio, si recò: ell’ LR. Miniatro degli affari esterni loro navi; ma vogliono fare un’ intimazione al | osservano » vicenda. sia modificato nessuno degl' impegni, presi dull 
fndogi, i 1° periale, conto Bool-Schauennao, Veni | "e PT de 1% avis ma voglion fare un inimanine al | EF AIP* AF in porto un vapore caico di prigo- | verso la Franca e l'Inghilterra, © degna Saoro delle notre I 
È e Seiuicarati che il principe ambasciatore non fa poco | Solo in caso di rifinto procederebbero per la via | nieri Russi. rallegrarsi di vedere questa Potenza, liberata dalle 3% Brolo da 098 folta nebi 
: sorpreso nell'udirsi annunziato il trattato d'allenza del- | da violenza. Pei ‘nnunzia da Balaklava che le parallele fran- | cupazioni secondarie, che le cagionava l'opposizione | to; el 
Il V' Austria colle Potenze d' Occidente. Egli, come snnun- cesi sono oramai spinte a 420 piedi, ossia 40 metri | Prussia, essere ormai abbistanza libera te suoi ny ‘gno alle quali è perver 
|) siammo, spiccò tosto un corriere per Pietroburgo, do- Scrivono alla B. H. da Parigi: « Il vile procedere | appena dalla piazza. » menti per poter d'ora innanzi rivolgere tutti suoi vi Mg ono costretti a ril 
i mandando istruzioni; e si attende con ansietà la risposta, | del visconte Forth, figlio del duca di Melfort, fa gran- REGNO DI GRECIA alla questione principale. » Moni WEA del 49.° di linea, 
che giungerà qui nel corso della presente settimana. Non | de strepito qui e a Londra. Il duca avera sposato la ve ci ca fegione straniera, incari 
I è impossibile che la risposta ordini sl principe di chie- | dova del generale francese Rapp, ed il suddetto visconte (Nostro carteggio privato.) Il Journal des Débats dice, in proposito dix, fi yino®® Da 
dere i suoi passaporti € di partire all'istante dalla capi- | nacque da quel connubio. Il giovine soldato si è gittato Dai confini 29 novembre. te narrazioni, che discreditaveno ll coraggio de wi -@ «09 battaglioni , © fr 
Mali tale sustrisca: v'è però fondato motivo dicredere che | a terra prima del combattimento, ove fu trovato dopo. La discordia nell'ellenico Ministero fa disgraziata- | russi ad Iokermano : sot luuero egualmente piegare 
hi il il Gabinetto di Pietroburgo farà che le cose giungano | Non si potè indurlo ad andare contro il nemico; e nul- | mente maggiori progressi, ed un cambiamento, se non « Alla guerra, dispregiare il proprio nemivo, ;,, Bjoa r088*5 "® Feesrò: 
i | agli estremi prima di prendere questa risoluzione, che #8- | |a giorò, nemmeno la minaccia del suo colonnello, Ca- | totale, almeno parziale, fra" ministri sembra essere or- | derlo privo di coraggio e cattivo soldato, è un a Mib due compagnie 
Ii rebbe il segnale d'aperte ostilità fra l' Austria e l'Im- | roman, di farlo fucilare. Lord Raglan ordinò che il gio- | mai inevitabile. Se questo anzi non è già avvenuto, il | si a funesti inganni. Dispregiare il vinto, è, d Pini luri, in riserva al Clocheton, 
ill pero degli Czari. ( Corr. Ital) | vane eroe venga rimandato in Inghilterra. » motivo è solo da ricercarsene nella scelta di quelle so- | te, un attenuar la gloria del vincitore pu. Morbo "9 straniera, venendo di 
"RAR | = È ( Triester Zeitung.) |stituzioi, che convengano ai ministri delle due grandi « L'onor militare e l'equità vogliono che vien gonser® sul luogo del combi 
Corre voce, non sappiamo però con quale fonda- IMPERO OTTOMANO Potenze marittime. apettti celoro, contro i quali si combatte nel gra ario, «I generale di La Mo 


3 50% Ora pensate se, in vista delle sempre crescenti | che si chiama la guerra. A_dir breve, rispetti "ti trincea nella prl 
L' Osservatore Triestino hu lettere di Costanti | scissure fra il Ministero, la strada, che percorre la insc- | nemico, riconosciamo in esso il suo agenti so pente, con alcune compa 
Piro remsizzomivato — Milano 6 dicembre | Popoli sino al 27 novembre. 1 reggnegli più recenti | china governativa, possa condurre ad un salutifeo scopo ? | 10: la nostra gloria vi si trova interessa. » t-Mpieer ttaccati. Quand' ei giu 

il Bollettino sanitario. giunti colà dalla Crimea, presentano la condizione delle | pa è appunto perciò che si giudica essenziale un cam- Pim Mali funo giù sbratate dal 
i cose come sempre uguale nel campo degli alleati. Sola- | piamento nel personsle componente il Ministero. Però, Sono stati eretti iersera, 4.°, nel gierdino delle Tui. B®4 rorescio del burrone, a 
I 
| 
| 


| mento, che il principe di Gortschakof! sia destinato a 
coprire un alto posto nel Ministero di Pietroburgo. 





Dal 4 al 5 corrente, in Milano casi 6, morti 4. | mente si annunzia che gli Anglo-francesi collocarono "Ò, | rie, sotto le finestre degli appartamenti dell'im voce del generi 
chi da lunga mano ba pratica delle cose e degli uomini pera. Alla vo K 
ce, modelli di due specie di tende, le une di legno, Muy con ardore il primo rid 


Corpi sonti, cssì 4, morti O. In Provifci, casi 1, morti A. | un piccolo corpo nella posizione di Kateha. Quanto al «pei sn 
(E. della B.) | combattimento, favorerole agl'Ioglesi, del quale fa paro- ice ptt Lo Spa altre di tela, affinchè S. M. possa giudicare della ln fo sottoposero ad un 

REGNO DI SARDEGNA la il Moniteur, se ne discorreva anche a Costantino- | gi Giovanni; poscischè, se i cambiamenti di ministri costruzione e de' ventaggi, che possono offrire. Un graff'oyo all'altura della casa de 

modo nom abbastanza preciso. Narravasi, | pon farono mai in nessuno Stato tnto frequent, quen- | nUMEFA di tende, eseguite secondo il modello che .lfosgione dietro a muri don 
Russi, avendo fatto l 23 p. p. una sortita | to in Grecia, si è sempre osservato che Pietro, Paolo, ae pretrenta, ssrono costruite senza ing, fl Mentre quete cose 




















poli, però 










Torino 4 dicembre. cioè, che 








La Camera dei deputati, dopo accettate tr: rinun- r 7 

Ta ini preti pnabri ppi 18 discussione il art lire rear Ga ti con BFAD | Andres, Giovanni ec. ec. ee. erano tuti apostoli, che DERICARA “ella moschetteria, mo 
Î 1 la cost h » ieti, redicavano la stessa fede e tendevano allo stesso scopo : . bre dizioni seguenti: 

| progetto di legge per una spess, destinata alla costru a È HI ministro della guerra ba indirizzata la segue posi Ordina al genere 





sero preso un' op-ra avanzata della città di Sebastopoli | &d in Grecia 


Sione dela sumperia della Camera, prese a dibattere | 221° cannone calendario delle persone, che possono oc- 


lettera al ministro della marina e delle colonie casa sbbruciau 






dumoote suli 





Secondo una nostra corrispondenza, | cupare. tali eminenti posti, è il più breve che dare si 






































I le e scoperte industriali , © ne 8P- | sembra che notizia venga da buona fonte; e- | possa. « Parigi 37 covembre 1884 Didi marciare innanzi della su 
I rò ne mancano particolari. Stando a un altro carteggio, | "1, ciò quindi è facile desumere che, dovendo ser- « Signor ministro e caro colleg antopoli, che conteggio il " 
i 8A. 1 il Principe 








il Altra del 8. 19:08 n 
i Russi avrebbero collocato un piccolo corpo nelle vici- Spr i 3 seno 0 
Di Serivono da Genova al Parlamento, in data del 5 | nanze di Eapatoria, che bloccherebbe rane sa vicende sempre Srstizioni eni, che che si 19 190) eda sn copia d' una lettera, che 
| cbr e Corr voce cho crm fn 1 lu | quela cit, coll impedire i spor die per la cs fe. Ore po mi fa niro Ul 9 di qust sede genre 
| go della via dei Ducati, abbiano scelto quella di Tosca: | vis di terra; ond» la popolazione indigena si trovereb- | Je faccende si dispongano, fa d'uopo conoscere che, fino | Ci prati vengo DI say à 6 esercito francese 
nt Irscraicalioro paese cdi gl piedi Lauda pos AT da quando è stato instituito il Regno greco, si è sem- | nuta poco fe, varie si 
| Dn One n eviti Paine Dee i |P Riu di eeppe rele rari pe ln Crt | pre viso, ed è sempre accauto, ch'ogni qual volta l | zioni a fvore degli uficioli e marc, pesi tr 
abbia di già preparato gli opportuni alloggiamenti, e che ROSROI aqui val. Tegaro cegli 40, rr, Pet del | opposizione ha voluto sbarazari d'un Ministero per | Crimea, ed impiegati al_servigio delle batterie d sw. 
e rpg frac debbano gingr il preso forno | 1,000 uomini, di ci 15000. Fraemi @ 3000 l- ri prep a ppi ail 

‘Genova, dove faranno ue giorni.» i » 1 sollecito « 
, dove fara per due gi glesi, quello però sempre compreso di svaligiare i corrieri, | corso e pel fraterno ardore, di cui 1a marinri ci af cre 


ione di tener la sua divisid 
ò sino ella del Clochi 
mentre lo sforzo si la 
« ione Loevail 
delle brigate di Loormel © 

loro partenza, si recò inna 
serrate per. brigata. Il gen 
persona 8 800 metri al di 
del momento, in cui 
















































































































| 
sd g, R 0 ladé, La modificazione, avvenuta recentemente nel mi- Jencii È 
(I Una corrispondenza dell Indépendance belge da | ristero ottomano, consistente nella nomina di Rescid pece assn peso le pe =» Usa larga quotidianamente tante prove. Milia as 
Î Torino smentisce, d' accordo col Times, la venuta a To- pic, sinora miniteo degli sîeri estro, è graoviale, lelle Provincie, pi iti e che fra questi ladri ve « È impossibile che una nai Ra nia i 
i rino del marchese di Claoriearde. La stessa corrispon- | L"4i A ° ali (non Alì, com'era scritto ne dispacci di | nere tou | dispacci infeniondi proposito rite- | sforzi, ed un accordo sì perfetto dei due eserciti, nagl di @0CBU, Carri 
' denza smentisce pure la gita del ministro della guerra, | Vienna Ù sù î nere tutti i dispacci e le lettere, che oro convengono, | tragga seco il risultamento, che i nostri voti chiamam, fl Dorrone È 10) 
| opta ienna) pascià, presidente del Consiglio del Tanzimat ‘ 0 \ tar 
| Lamarmora, a. Parigi. (6 :>Ug: ci RR) | EDS) Dooelte preromana arggaz. | locerande,; 0; lsoclendo sel loege) quell, alle quali non | e che sarà dovuto alla bravura delle truppe di verra ff Bebantopoli, per tagliar fa PI 
| DUCATO DI PARMA Mae Pi Fr i ic ils) ilonea [nparina di mire, b; pinto oltre alle 
‘bf lenire Locride Tale sistema, che, a vero dire, non appartiene cer- + L'lnsietensa del generale in capo per ouennifl 1 e Teli sono le disposi 
i prerre a cresta. siepe | Sesia e erronea ca i Prina No [191 312 moderna; civilta; ;nb;teppsca ha: seatere di per inopineo, preti ano Li presto, cregllicaa le mettermi in grado di vivai 
I La ricostituzione dell Università degli studi fa poleone restituì il 26 MO che rie I ny: | batezza, produsse però sempre l effetto di screditare i | vigii che la flotta ci ha sì liberalmente resi. del corpo d' assedio. At 
i oggetto di generale , vivissima esultanza. Il Municipio | Piro i reriale di Sci pp eat dati Mivisteri, che, giudicati poscia incapaci di mantenere l' « Gradite, eci il fuoco nella direzione d 
| stimò suo debito farai interprete de' sensi del paese ver= | |}; ia preset 4 ell pe° “Cd | ordine, ed evitare i giusti lagni delle popolazioni, furono « Hl'narescialle' Vauav. » vato ingaggiato forte coni 
| so l'auguata donne, che gli fu liberale di tanto benefizio. | "i dimostrazioni da Abdul-Megid. Il Journal de Cone | o modificati, o cambiati 7 < Sago care da qual parte fosse pi 
A un tal Gne gl'ilustrissimi signori marchese Do- | efantivople fa sapere che il Principe Napoleone donò Ora un fatto consimile producesi di nuoro, poscis- MI generale în capo dell'esercito d'Oriente I widorera svsusarmi al cd 
MITI esenti] eat n n PRI 
ri re fi lommeo, cav. orsi so bl i i, 9 novembre 
td dott. Lodovico Bussi, Luigi Logorio © rails Rossi, | vino di Bordeaux tabacco e sigarì. Il mentovato foglio ha, dei, che arditamonto spoglieno 1: visodani, lnvadone 1 « Bigope maresciello i ———zx 
| L h hO dI DI, the Bi Dore di Combrid N | villaggi, derubandone gli abitanti, e guai a chi mostra E esciallo , 
IH anziani, nel giorno 3 del mese corrente, alle 44 ant., | "È ta del 24, che il Dura di Cambridge, essendo in- | ronitonza, o vuol fare il bravo! « Ho l' onore d'indirizzirvi, sotto la forma più AZZETTINO 
Ì ebbero l'onore di presentòrsi all'A. R_ della Duchessa | di9posto nella Crimes, viene atteso fra breve » Costan- fl 33 corrente, sorte consimile toccò al villaggio | ® Meno regolare, che le circostanze mi permettono di 


2-60 | dargli, un lavoro di ricompense, applicabili si corpi é 


e. tinopoli. (Y. !* Recentissime di giovedì e più solto.) | gi Calamachi, che, invaso da una truppa di } 
marini, che la flotta sbarcò per concurrere ai lavori de VENEZIA 9 dicembre 18 


‘a che 





il! reggente, per renderle le più calde 





leputazione di Pia- MI Journal de Constantinople ha dalla € ladri, fu presso che spogliato; e due individui vi furono 














I Inoltre ieri (4 dicembre ) una Rate reriemitalio papiri 
i ù ‘urchi ine i , essendosi introdotti te s = ” io. Vi 
NÌ O screen pd A dl || Tai demi dA rt | i veda o rile pe peli brc | LET ve vene È bf eni ir 
I h n n “ À 3 Ù 0 stesso giorno poi il corriere, che 1ss0 della 1 Le Il'mercato nostro present] 
Boi alle Scuole superiori di Piacenza. (G.di Parma.) iii Le Sana) pià Sane If portava la posta in Atene, fu spogliato nelle vicinanze « L'ammirazione dell'esercito tutto quanto è sf veanero, però, venduti oli dl 
IMPERO RUSSO h figlia |. Assicurssi | dell istmo, e tutte le lettere prese, o lacerate. condotta di quei pre uali lottarono, fa[ff Bari in dettagiio da d' 240 
0 RUS! che altre due spedizioni analoghe, tentate in passato, e- È dal p.incij Spiriti, egualmente; © 
IT Secondo la Deutsche allgemeine Zeitung, il 29 | rano riuscite simil i Le ultime notizie dalla Crimea, del 15 corrente, | ‘8 p.incipio delle nostre operazioni, con una energi ì 1 i 
Ig A : nulla di rilevante riferiscono, se non che le vperazioni | 'pareggiabile coutro le difficoltà più grandi, che si sir luto d'oro erano p 





remente, e con | DO forse mai presentate in un assedio. Le loro perde tota, da 804, saliroio 


dello scorso mese sarebbe giunto a Berlino un dispaccio Scrivono ( dice il citato Journal) che d'assedio degli slleati progrediscono 
coltà, ch' offre | 900° enormi, se si guarda il loro effettivo; e vi ha al B sione de' Vigliettt del Tesoro 


telegrafico da Pietroburgo, il quale contiene una rispo- | una divisione dell'esercito di Omer pascià vi è promta | pyon risultato, ad onta delle immense 































il ata più positiva riguardo ì conosciati quattro punti di | a partire per recarsi in Crimea. È 
i peter gra Li q Li patty TIC d scanio qungeale dolo diiolne il terreno. È ne a nostre batterie di marina, come quelle del B bliche carte erano ricercati 
: Questa notizia viene confermata indirettamente da | ottomana, che trovasi io Crimes, invece di Rustem pa- Sembra poi certo che gli alleati non aspettassero | (ole Genovese, voto gli ordini del comandante Per sa 
pi an'a tra, sparsa da diversi giornali: che, cioè, il con- | scià; ed egli ha soprattutto la. missione di sorvegliare | feL0o alle urupp riaiorsi per chiedere lo stretto di Pe- rece li Ballet N35; cocuidata del cileni REGNI 11 pete 
N te Buol, nel partecipare agli ambasciatori delle Poteoze | che quella divisione , posta sotto gli ordini de graerali rekop alle truppe russe, che potessero ancora entrare Méquet, che furono dieci volte distrutte di B se ne fa monopolio. — Cane 
h h ? in Crimea. uo fuoco superivre, e che sempre ricomincisrono ll i calato degli ohi, che si pag 
occidentali le prime comunicazioni, fattegli dal principe | in capo degli eserciti inglese e francese, concorra al- INGHILTER lotta con incredibile audaci + Rettimo continua il ribass. 
/ Gortschskoff, dichiarò loro in modo positivo di non vo- | l'azione generale nel modo più conforme alle mire de- @ na de rei gv; i i commestibi. — ciame 26 
iù ler eotrare in negoziati col Gabinetto di Pietroburgo in | gli allenti della Turchia e riceva i suoi spprovvigione- x Londra 3 dicembre. cli di e Pace in a, Gan pre i da quae 
"i base di quelle comunicazioni. menti colla massima sollecitudine. Sat eli (foina) dip ivato no) Clero Gelagznta di ptscallo Tocich; ab d Lescure; i e si sostangsoo a p. 53%; 
; n i e s lett istero degli af i. U È a È i; l'alfie uscello uve rosse, e da 7 ia 8,000 
Dicesi che anche all' ambasciatore della Prussia, co SI riferisce dal Capo Chersoneso che, per ostruir | di Gabinetto al Ministero degli ai esterni. Una mez- | breton di Rauzegat; l'aspirante Mameli; l'aspirante ve lA si vende 3 p. 40, îuou 











2° ora circa dopo nione del Consiglio il visconte 


imersion è veneto a prendere posto. Il'nobile lord | rota di Leosse, preposti per l'avanzamento Qi ncovi a tali 1271, 10) 


I di Arnim, sopra una domanda fatta in proposito al Ga- | meglio l'imboccatura del porto di Sebastopoli, i Russi 
gotenenti di vascello Bianchi, di Somer, gl Ranto, — Smirne 29 novenj 


| I binetto imperiale, fu dichiarato definitivamente che l'Au- | vi sommersero un altro vascello. 

































































ti stria sarà in grado d'appoggiare a Londra e Parigi una Molti cavalli arrivano ogni giorno dalla Francia e | atrivava da Parigi. La sessione ha durato due ore. A ° - ,,8l la la a dl 
i proposta della Russia soltanto quando saranno accettati | vengono mandati in Crimes. SRSTITRORI MF! Caval, di Carervilie, ADS di ioree, Pe fl ROAD 30, rende l'a 
UUbf incondizionatamente i quattro punti preliminari. Il co. Zarif Mustafà pascià, ex-generalissimo dell' eser- Heri si sparse le voce che lo posti per l'avanzamento © l'ammessione nella Leghe [Vaio 22 novembre. 1 presti 
| 5 Ù pi oce che lord Palmerston sareb- | d'onore, sostennero in quel bi dar v 
| di Arai fa contemporsnenmente avvertito che le Po- | cito di Kars, è arrivato il 22 p. a Costantinopoli da | be inviato in missione presso le Corti di Vienna e di Be di 0: quel gran) cora beliimento @ 4 E 'ABBIERSTA into prato © 
i 7.9 teote occidentali, nel proporre i quattro punti, non li di- | Trabisonda. tizia prete atta nua e di Ber- | tiglieria una parte veramente speciale. Molti di essi ri: Bl_mo; l'orzo a p. 26; 1l gra 
il chiararono il mazimum, ma il min'mum delle loro pre- Ii ste Saline 10 1 Costelbopai (AT pro [hs ho pescare si Milione Gli aerei enel l'osilioreL AL PRON pin “cpp 
i > tenaioni. « Confermasi che il generale Tiprandi A | el Cha ion; cia sia ivi per ia! 10065" | SAU AGRESCIONE LA radi Vai i | siae 
i NOLI GNGSENI A Balli Gi 20 reato posizione, di Bi ale; ca il Duca di Cambridge fa | getture e l' immaginazione dei novellisti. i geo CORPe E te 
| , , ja malattia mentale. » a h x 
| giunte per la vis di Varna alla Presse, annunziano che, Per nuova disposizione, ls posta per l' Ausiria ter- STATI UMTI DELLE ISOLE IONIE. « lo vorrei, signor maresciallo , che tutte le de Corso delle carte dello Sia! 
| tanto il 25 quanto il 26, ebbero luogo sanguinose sca- | rà la via d' Adrianopoli, Rustsciuk e Bucarest. La Gazzetta Uffiziale di Corfù del 27 p. annunzia fanno l'oggetto di questo lavoro, fo Bag rd pe] O gl 
ramucce dinanzi Sebastopoli. Il 25 erano impegnati gl' Lo stesso giornale ricevette, in det di Trebisonda, | 9911 *ppreseo: « Seicento vimini del reggimento 34: Parecchi degli ufficiali e marini, a co e fl “data © °° di ale Pro 
» | partirono da Corfù per la Crimea la scorsa settimana vranno soggiaciuto in questa lot, che Î_ date Presi lomb-ven del 1 







Inglesi al nord ed il 26, i Francesi. Gl'Inglesi con- | la notizia che in Teheran è scoppiato di nuovo il cho- ! a 
due batterie, ognuna di 7 cannoni; e questi | lera. I restante del reggimento, con un distaccamento d'ar- | PPosegue ostinatamente, prima di ricevere la ricompenss, B ‘Presi. con lott. del 1834, pe 
furono abbandonati dai Russi in tanta fretta, che non tiglieria, sta per seguirli nel corso della preseote setti- che la loro bella condotta ha già loro meritata. Tutti Prest. con lott. dei 1839» 














rimase loro nemmeno il tempo d' inchiodarli. Contro i Un carteggio dell'Osseroatore Triestino ha, in data | "A0®- * applaudirebbero, nell’ esei decreti Dl Prest. con lott. del 1854 

Francesi, i Russi si sostennero più a lungo; ma, final- | di Costantinopoli 27 novembre p. p. FRANCIA sl i ff Pret gramde nazione al 

| mente, furono costretti a fuggire, colla perdita di 230 « Gli eserciti belligeranti in Crimea rimangono Parigi 2 divembre. i ny | 
« Vogliate gradire, ecc. 





uomini. I Francesi perdettero 75 uomini, fra cui 3 uf- | tuttora nella medesima posizione, che nella scorsa mis Il Moniteur Universel pubblicava, a' di scorsi, una 
vi descrissi. Le ultime notizie arrivano fino alla data | corrispondenza, mandatagli da Lipsia, e che si esprimeva « Generale CANROBERT. » 

Secondo una lettera di Varna, del 24 novembre, | del 23. L'una e l'altra parte attendono rinforzi per | in questi termini riguardo alla recente convenzione fra Segue nel Moniteur un rapporto del ministro de 
i in capo Canro- | poter tentare colpi decisivi. Soltanto si annunzia di par- | l' Austria e ls Prussia: la marina, che propone le ricompense da conferirsi *' 

i aprire la cam- | ticolare che i Russi, in data del 44 e 45, distrussero « Secondo i giornali alemanni, fu firmato il 26 | "ficiali e militi della flotta; e i conseguenti derrel» 












Azioni Società di sc della È 
Azioni del Lioyd austr. in T] 





hert e Raglan sarebbero intenzionati 








pagna d' inverno contro l’esercito russo presso Baksci- | il ponte sulla Cernaia, esistente in quella parte del fiu- | di novembre un nuovo atto addizionale al tri fra cui quelli che innalzano al grado di li iv Azioni È Dan 
RESI, 45 dicembre, con forse aumentate. Tre reggi- | me, che bagna i coll, su cui gicciono le ruine d'Io- | etro-prusiano del 20 sprile. La LN te 10 | crmeesineNiMomelia e Parer Si itecbizoei e di gol resisto 
menti turchi, giunti a Varna con 2 batterie da campo, kermano, occupate dall’ esercito inglese, mentre le trup- | riconoscere che le quattro garantie dovranno servire di di contrammiragli quattro capitani di vascello. 
erano già partiti per la Crimea, e giornalmente si uni- | pe di Menzikoff tengono l’oppo Questo ponte | base alle future trattative pel ripristinamento della pa- FRE TITARTER 
vano all 

rizzò al ministro della guerra i due rapporti seguenti» 


| l'Austria contr ogni attacco delle troppe russe, sia nel 


viene sorvegliato da 5 ufficiali dello stato mag- | alle mani, e sopr' esso infatti tragiitarono i Russi, quan- 
suo proprio territorio, sia nei Principati danubiani. 


‘snglo-trancese. 1 preparativi di quelle campagna, | do il 5 corrente, attaccarono le divisi britanniche 
ae prenderà parte un corpo mobile di 50,000 vo- | Oggi l'averlo distatto indicherebb» de parte dei Mosco- 
mioi, 


ont È sti Vrancoforte su) Meno, per f 
jcevette da’ generali Forey e Bosquet, comandati val de Geri merid 


por 100 talleri 


È 


Î 
tre trappe nel porto colla stessa destinazione. L' | dava il passaggio all'una ed ‘all'altra armata per venire | ce. Inoltre il Governo prussiano s' impegna a difendere ll generale supremo dell'esercito d' Oriente indi 
Î 
| delle truppe francesi, che presero parte il 5 novembr? 


« Se si vuole comprendere l' importanza di que- 























N vengono fatti colla massima energia. viti il timore di essere assali ore, che non si spie- | sto accordo, si dovrà ricordare che, sino a questo gior. alla battaglie d’ Inkermann: per 300 lire n. did 
i L° Amico del Soldato rileva che, nell’arsenale di | ga se non col supporre ch' essi non si credano in gra | no, il Gabinetto di Berlino negava che gli obblighi, ora » Dinanzi Sebastopoli 7 novembre 1854: Ver 1 lira vert 
iI Costantinopoli, fa approntato un parco d' artiglieria di | do di resistere agli alleati, o per lo svantaggio della po- ‘ esplicitamente definiti, fossero contenuti. nel trattato del + Esercito d' Oriente. — Corpo d' assedio. per 300 lire aust 
k 80 cannoni per la Crimes, 1 quali forono già spediti | sizione, o per mancanza di truppe, o per la loro de- 20 aprile, e rifiutava di prendere misare in conseguenza. « Mio rale , per 300 franci 
batterie; 1 distaccamenti, | moralizzazione, o checchè altro si sia; e da parte de- Il Gabinetto di Vienna, dal canto suo, diceva che il «Hor fre pago Len per 300 ni 





or. 





| a quella volta e posti nello nn 
i de Vi ‘da Baltucik (5000 regolari e 3000 | gli Anglo-irancesi il non aver nulla tentato per oppor- trattato conteneva gl’ impegni in discorso, e che 5 | che il 5 novenb 
par illa prese: parte alla battaglio di Oltenia- | si » tale distruzione, vuol dire che la risoluzione de- era motivo di firmare un'interpretazione di uil cioe Loves ro repesitoi roint Pa fai 












— 1113 - 


| morre riceveva l' ordine di marciare sul medesimo at- 
























battaglioni, formanti il reggi ' . 
inzent) ife È goto one na labiale tafinente ta ni La brigata di Lourmel, condotta con un ardore | particolare nella giornata del 5, non cessarono di farsi 
IT rd ito enne ruta aria i si dal suo capo, rovesciò a sè dinanzi il nemi- | distinguere per la loro prodezza ed intrepidezza. tacco con un battaglione di zuavi e i due battaglioni 
Prg conta quanti ini olontà, i quali | co, non appena gli stette a petto. Due battaglioni del « Il generale d' Aurelle fece pruova di profonda sa- | del 50.° ‘ 
leso ad 85 Lo squat A EOD0 son | 26° di linea inseguirono con accanimento i Russi, che | gacia militare in tale giornata «Le due batterie della 2.* divisione erano state 
puella colonna, n laied Mirage disordine. Allora appuoto, il generale di «11 generale di Lourmel, che, ferito gravissima- | dirette, fin dall'alba, sul telegrafo; De inviai una alla 
, uscì pel ba- | La Motte-Rouge, vedendo giagnere il generale Lourmel | mente, non cesse il comando se non quando le sue forze | destra inglese, per unirsi alle due batterie a cavallo, già 





























SU une batteria d'art 
E e oso rana della baia della Quarantena, ov° egli era in posi- | furono esauste, trasse tutti ad ammirazione. Ei soggi 
i ari celle oescellse Le seccare, | e lo seguì nel suo movimento offensivo. Le nostre | que alla sna ferita. Non posso esprimervi il dolure, in 
pia e In trpe,stimolate dall'ardore del tronto, giunsero a ora | com immerse tale sventura; l'esercito. perde in lui 

mesa oc Pppeti |uag! dallo mura della piazza, spingendosi înnanz lsi | un generale, la cui bravura cavalleresca non conosceva 
erre emo Ano | mana os, menre 1 serone di arigier», comu | neon ostacolo, ed un capo, cui sembravano serbi 

» Lì luogotenente di La Mitte, scagliava granate e | alti destini 
ms È alle era pn palle contr’ essi. di « Osserverete, mio generale, dal numero degli uf- 
e lo aveva preso paizone, col 89 battaglione di | fili, post fuori ‘di combattimento. ch ei sono mi 
cacciatori, sul fianco destro del generale di La Motte- | specisle de' colpi del nemico. Gli uffiziali francesi ne 





in movimento. 

« Raggiunsi le prime truppe, condotte dal gene- 
rale Burbaki, mente’ elle stavano per entrare in linea. 
Tutto il terreno dinanzi alla destra inglese era sgom- 
brato: e non era occupato se non la lista, che precede 
a venti psssi la prima fila di tende. 

« Non esitai a lanciare innanzi i miei due batte” 
glioni, con le quattro compagnie di cacciatori a piedi, i 
quali ‘caricarono il nemico bravissimamente e giunsero 
presso il piccolo ridotto sul dinanzi a destra. 































































0 di copgion®® A ioni sù 
RESS (Que pataglini © font te Chuan; do- | Ruuge e all'altura della Quarantena. vanno tanto più superbi, ch' e' non ascondono la lor qua- 

te fol = A A «dl sa; 
Mii citate PE amento P afconivà allor che data al nemico, fosse | lità, come quelli del nemico, sotto un cappotto da ‘ All'arrivo del battaglione di suavi ( comandante 
pos co RI ross; ma rip "offensiva, allor- | spiata tropp' oltre, invisi il. cspo squadrone Dauvergne | soldato 4 i sig-rini, spiosi 
no, credi RETE del A0I0®.bertagiione agata rapo 59 o. Dubos) e de' bersaglieri alg-rini , spiosi la 
n esporfife 99 MP Ciocheton, è pera ed il capito di stato maggiore Colson a portar l'or- « Sono con rispetto, nuovo, e la condussi sino alla cresta, che domina il 

in riserva al «A ompagnie della | dine a' generali mmediatamente in ritirata. Si « Il generale comandante del corpo d'assedio | burrone della stra 
« ForEY. » * Confidava che gl'Inglesi potessero spalleggiare 















darò molta fatica a fa 
Marko de' capi e di cra grande. Tal ritirata « Dinanzi Sebastopoli 7 novembre 1854. 
ra sostenuta dalla posizione, ch' io occupava, a destra, isen i i 
col 5° battaglione di cacciatori; al centro, del r barche: di Oriente: = Corpo: fi sere 
dd a ole ALS agadzonila IL a Rapporto sul combattimento d' Inkermann del 
dal generale d Aurelle. Quest" ufisial: generste. ave- vembre 1854, indirizzato al genrale supr :mo del- 
a sepoggiato sino fa riva al mare, ed erssì impadronito |." Soerelo d'Oriente 
di viva forza, in mezzo ad una massa di proietti, lan- « Il 5 novembre allo spuntare del giorno, il ne- 
ti de' bastioni della piazza, degli edifizii della Qua- | mico si mostrò in posizione su tre puoti delle, nostre 
rantena, che occupò col 4° battaglione del 74° di li- | linee, cioè  4.° dalla parte di qua dei ponti d' Loker- 
nea. Egli aveva lasciato in seconda linea, in un sito do- | mann, in faccia alla destra degl' Ioglesi ; 2.° nella 


| 
(| see, venendo dolo casa delle Carrire, 
eno piffionero sul 100R® del comba 
ten rif” 1 generale di La Mott 
duello] ti trincea nella prima parallela, si portò ra- 
amo iggfoo Pd So QIARICOAE, 
i on alcune compagnie del 20° leggiero, su' 
ti. Quand ei giunse alle batterie N. A e 2, 
[2° ino già sbrattate dal nemico, ch'era ributtto 
[se #Peicio del burrone, a pochissima distanza dalla 
voce del generale, i nostri soldati verca- 
cinto , inseguirono il nemi- 
ale; si ferma= 


trà par 
la mis sinistra al di là della strada; me ne furono im- 


pediti: il nemico la giro per essa strada, e fui per un 
inomento come accerchiato. I zuavi del comandante Dubos 
traversarono alle spalle le teste di colonne , che ci gi- 
ravano, e le arrestaron di netto. Dovet 
mis linea un istante, per riprender quindi 
che anche questa volta riuscì a maraviglia. Ma il ne- 
mico, soverchiato dal fuvco de' cannoni inglesi e fran- 
cesi, ch'io aveva fatto unire sulla cresta all'indietro della 
inistra , diede volta diffinitivamente per non più 
resistere se non fuggendo. 
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mento, © 
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Mff,ot stacca 












Ile Tuile 
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7 NOLI 5 

Un graffi, all'otora della casa detta del Rivage, prendendo | ninante, il volonnello Beuret, con due bettaglioni, pronti | nura della Cernsia, minacciando il ridotto inglese ; se 

sche urfizuoe dietro a muri, donde continuarono il fuoco. | a ogni rase. in faccia del telegrafo. ee tti w baionetta, Il nostro campo di 
« L'occupazione di quegli edifizii fu utilissima: gli si era recato in quelle posizioni col favor | battaglia fu coperto di cadaveri ; era un vero méetilo 1 





‘entre queste cose accadevano, ed al primo fri- 
la moschetteria, montai a cavallo, e presi le 





parecchi uffiziali vi ebbero uccisi i loro cavalli 
« Il 7° leggiero, comandato dal capo battaglione 
Vaissier, fu d'una bravura gagliarda è splendida, che 


della notte e d'una fitta nebbia, ed aperse il suo fuoco 


vdugio, 
verso 6 ore e !/ dinanzi Inkermann e dinanzi il te- 





ella protesse efficacemente la ritirata della brigata di 
Lourmel; e non potrei troppo insistere su tale disposi- 





Qi 
ioni seguenti 

























sposi 3 3 " 
seguenti + Ordinai al generale di Iourmel di recarsi rapi- | zione, presa dal generale d' Aurelle, poich' ella pose fine legrafo. 
ie: agi sulla casa abbracinta, ed al generale d' Aurelle all’ accanita moschetteria ile’ Russi, i quali, essendosi ri- « Feci prendere le armi al corpo d'osservazione | merita una menzione particolare; come la meritano la 
i cacciati avanti, ciogevano di nuovo il rovescio ( Nord ) | tutto intero, facendo appoggiare l'infanteria verso il | destrezza e l'impeto de' cacciatori a piedi del 3.° bat- 


innanzi della sus fronte, sulla strada di Se- 


atupoli, che steggia il mare. 
P"$ A. 1 il Principe Napoleone ebbe per istru- 
e di tener la sua divisione sotto le armi, si avan 





taglione. 
« Il batteglione del 6° di linea. cario 

mamente, e vendicò appieno la morte del suo valoroso 

onnello, sig. di Camas, caduto nelle file nemiche. 





> del 740 di lines, | telegrafo, e mi recai di persona di là del mulino. 

generale Burbski mi seguiva con un battaglione del 7. 
leggiero , un battaglione del 6.° di linea, quattro com- 
d tori a piedi e le due batterie a cavallo. 


1854. |} marciare 





della bain della Quarantena. Il fi 
diretto a colpi sicuri, gl’ indusse a batter la ritirata una 
seconda volta, e li costrinse a rientrar nella piazza. 














tera, chel 






























da Dif in lle casa del Clochston per sostener la mia de- « Appunto su quel rovescio ( Nord ) iv voleva ar- è è | r svall 
è perveifi mentre lo sforzo sì faceva a sinistra. restare l'inseguimento del nemico, se, spinto da un ar- « Colà, incontrai i due generali inglesi, sir Giorgio % Il'battaglione di suavi del comandante Dubes , 
Nn la divisione Lovaillant, avendo preso il posto dor; guerriero, che deploro, il prode generale di Lour- Brown e sir Giorgio Catchart, uni operò con quella intelligenza , quella bravura a tutta 
(terra inffill* brigate di Lourmel e d' Aurelle, al momento della | mel non avesse tratto le sue tru oltre ad esso. In e Offersi loro il mio siuto, a | pruova, che non si commuove neppur quando il nemi- 
si recò innanzi della lor fronte in colonne | tal inseguimento, gravemente ferito da una palla, che | seguito dalle truppe, che ho detto, e da sltre, che potrei | co vi circonda. 
ando sl | trarre dalle linee, se l'attacco grave fosse dinanzi gl’ «I bersaglieri algerini, a traverso i cespugli, 








ed agrrifin pirtensi, | o 
moi di Cif ere per brigate. 11 generale Luevaillant si teneva di 

ii etri al di là di tal lines, per giudi- 
e in cui il suo soccorso fosse neves- 





gli avea traversato il petto, ci consegnò il co 
Eslonnello Niol, che fa obbligato ad effettuare la riti- | Inglesi. Mi riograziarono, e mi assicurarono che avevano 


rata sotto il fuoco più violento di tutte le batterie della | riserve, pel momento; ma che non avevano nessuno alla 

piazza; movimento, che non terminò se non dietro al | loro destra all'indietro del ridotto inglese, e mi pre- 

burrone della Quarantena. garovo di guarentirli da quel Into: il che feci all'istan- 

« Le nostre perdite furono gravissime; on | te. Andai allora a verificare io stesso che valer potes- 

credo rimanere lontano dalla verità, recando a ciren 1200 | sero i due attacchi dalla Cernaia e dalla pianura di 

dotumero de Russi morti © posti fuor di combatti- | Balaklava, in faccia al telegrafo: essi erano evidente 
mento. mente finti attacchi 

« Il nemico non ottenne nessun risultamento în « Mi occupava ad esaminare quello del telegrafo, 

“Rò le trincee sono in- | allorchè uffiziali inglesi vennero ad avvertirmi che il 

nme- | fuoco facevasi grave alla loro destra ; il colonnello Styl 


diatsanente il lor fuoco, e gli altri due sparano oggi | soprattutto mi diede buone informazioni, e feci ripar- 
= Non potrei dare troppa lode alle truppe, che | tire all'istante il generale Burbaki verso la destra in- 
Fui perfettamente secon- | glese. Diedi iu pari tempo ordini perchè un battaglione 


i è scldati. Gli uffiziali del | di zuavi ed uno di bersaglieri algerini marciassero alla 
dopo , il generale d' Aute- 


tivano, agili come pantere. Questa giornata fa loro 
re, del pari che al loro colonnello di Wimplfen. 
« L'altro battaglione di zuavi e i due del 
hanno vigorossmente spalleggiati , senz’ aver avuto 
caricare il nemico. 
« Durante tal combattimento, le due batterie a ca- | 
val'o del comandante Ta Boussinière, e la batteria della 
2 divisione, condotta dal comandante di Barral, ebbero 
a sopportare un fiero duello coll’ artiglieria russa, la 
quale si componeva di pezzi da posizione di 24 e di | 
30, e d'un numero considerevole di pezzi da campa- 
gua. Le nostre batterie, aiutate da una batteria inglese 
di 9, ebbero l'onore di spegnere il fuoco russo © di 
ridurlo assolutamente al silenzio. Questo combattimento 
d' artiglieria fu diretto dal bravo colonnello Forgeot, 
mi rese in tal giornata i più grandi servi 











persona 8 300 
‘re del momento, 





















ro. 





animità di posi io stesso alla testa del 3° battaglione 
ssiragglia x eria, e marciai iungo il 
Sv Darriè lia strada di 
iamano, pria 
di terra di 


mi 
















compenso delle sue perdite; 


| ottenere” 
tatte, è, degli otto pezzi inchioduti, sei ripresero 


Ute ai ser- 







aetermi in grado di 
dd corpo d' assedio. 
‘wo nella direzione d' Inkermano, sapeva che ave- 
uit ingaggiato forte conflitto; ma, non potendo giudi- 


sede qual parte fosse per fa 
















































































































i) di doveva za al comba 
linee, sostenute da tutti edesii 
1864 
RAGGUAGLIV DELLA BORSA. 
‘to GAZZETTINO MERCANTILE. Dal foglio serale della Gazzetta di Vienna.) = I ETA re 1854, uscirono i seguenti numeri 
) dat b Vienna, 2 dicembre 1854 Sovenne 1.41 16|Tat dara Tr. L622 25, 58, 87, % 29 
i La disposizione della Bursa era, anthe ojgi, favorevole. Con | Zecehiai imperiali.» 1406) » diFracotot 620 ù 
avori de-[f/- vaxeza 9 dicembre 1854. — L'ultimo arrivo, che si | alri limiti, ei rs i ra e ce i (E |‘ itore n 3401 /cioa 820. | La ventura estrazione avrà luogo in Vnesi il 20 dicembre 1854. 
SL E. ilY ste fo da Monopoli, del capit. Nistrio, con oli a De Pieeoli. { danaro iviui svantaggiosamente »ui prezzi degli effe, che, verso | Va 20 ftaxcii N 23,58 [Pezzi da 5 trmhi — 685 = 
fa da MODO ran cla, anche in (rsa de'temp: | la no, si mostrarono pd facci gi Mio veul: Le divise | Doppie di Spagoa 93: lance i nero 7 
pio è asus par, venduti oli di Abrozzo da dé 230 a 392; di | esere emersero nuovamente di Sio pi lavare Con mag |» diCmon (30 Teti dna i, 1680 TRAPASSATI IN VENEZIA. 
arono, finti Br io dettaglio da d' 240 a 238. Frumeuti ognora più gior bisogno, l'oro alquauto più fermo. » di Roma Welt pubblici ; È 
) ; La ” "Zuccheri pesti i rana "o difera .” lorntardo-veneto god el giorno 2 dicembre 185%: Dedin Giovaoni, fu Gia- 
a energia f "J RO ica e così pure ei vini. leri pe Lendra, 12813; Periga, 147 (O e so A Fra S di Parma ” 35/15° {.- corrente 774, | como, d'anni 55, agente, - Ghezzo Gabriele, fu A tonio, di 6%, 
che si sie ia ù Ban.| 1000 126/05 dilano 126 SR REAL di imenta. 796 (05bi metali a15%, 64°, | povero. - Toffoli Nicolò, fa Giovanni, di 46, calzolaio. - Ber- 
d Le valuto d'oro erano più oferte da 1.803 90; 18 Mn | vow,— i Acid, Lu'gi nsovi (OB metal 2 50 M.673 | toldini Maria, di Fraocesco, di 31, povera — Totale N° 4 
ro perdite! Y sate, da 804,, salirono di suovo fino ad 84 ‘/g; la conver. prata Luginni 1 on. ged + novemb.673,, N 1ncesco, , po le N 4. 


tutte le pub 
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Il 9, 10 ed 11, in S Giuliano. 


La buona disposizione della Borsa si mantenne anche 0ggi, 
ed emarse priacipalente in un ulteriore derluio delle divise e 
Salute. La Loudra, l'atr'ieri a 12.15; oggi, indietreggiò, a 1210. CAMBI 
Anche l'oro risultò 10 ribasso di ‘a ‘/o efleiti vi fu DI | Gram 
maggior ricerca, ed i corsì aumentarono alquanto. Specialmente | Axserdama 
{i Prestito nazionale era assai ricercato, e si pagò da 80% ad 87. | Ancona 
La ieodeoza all'aumento celle carte vene paralizzata dalla C0t> | Atore 
nza di danaro. 


svi ha al-(ff sine de' Viglietti del Tesoro si è pagata a 10; 
quelle dellf ice carte erano ricercatissime 

ante Pen _———___ _ 
| capitano | suussa 22 novembre. - Le sete sono aumentato, perchè 
strutte da Îl + te fa monopolio. — Canea 25 novembre. Aumenta ogoi di 
"ierono la fj © alato degli ol, che si pagano da p. 38 a 40. — In Candia 


t lellino continua il ribasso negli olii e saponi ; scarseggiano 
Gamestbii. n. Cisme 26 novembre. Poco viene fatto nelle | tinva 21 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte ei Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.31 
sopra il livello medio della laguna. 


























































































































povilly ; i A 
3 if ce rosse; si ha qualche ribasso nelle nere scadenti, le buone a , 93: Francofort 
tf pe Pi 0 cb i Lt 
lello Le: Q) im russo, è da 7 in 8,000 di nere. Il grano di pessima quer aerei, LI 4 17%, | 
irante vo- (f iù si vende a p. 40, buono a p. 45. — Corfù 2 dicembre. Ore i pom. del 2 dicemb.{ del A dicem». Barometro 7 10 9/27 11 (i)27 0 ? 
(0 5 i luo Qi Vnooi a tal 137%, vecchi a tall 42‘, Granaglie fa Bi È sr Torre 73 8 3 PARI 
aspiranti Q) #00 — Smirne 29 trvembre. | tempi pessimi hanno limitati | Ovbi. dello Stato = — alb b- (D) metro 15 16 76 
; yro- (Qf di fari: la grana gialla a p. 6‘/,, vallonea a p. 93/,, grano | dette - - serie Bi D jemom , dires. E. E. b | NE 
ran, prO- (YA AB teodo al aumento. Oppio da p. 167 a 480. — | Alimi Ginlsili SITÀ Atmosfera Burr., pioggia|Barr,, pioggia|Burr., pioggia 
la Loegion (iu 20 noventre. 1 prezzi de'cereali da qualche dì ebbero un | delle © 7777 sh ditotia e vento[e vento forte.| © vento 
nto di ar- (f come aumento: grano da p. 90 a 32 sino a 45, ricercate detta cs cin A ; P forte. | fortissimo. 
i essi ren torto ap Da i granone & Pi si. LA uit del 1350 con (n ARRIVI £ PARTENZE nel giorno 7 dicembre ‘85% Bià della lana: giorni 18 
tito degli oli, il prezzo salì ap. st x i = sià. | Tusiivnati:— Pl linee 404%, 
d de' nuovi. | dette - - - 3 Agrivali da Milano i signori: Chicherio Giuseppe, possid. | "nti luna"i | Pluvicmetro, linee 10 4/1g 
ni cariano cereali, ed gui giorno ve arrivano ida ina AI di Bellinzona. - Vigue Alfuso, di Marsiglia. = Da Trieste: de Ba ADE AIA: 
— | dette - - - i selli baron.* Caterina, pessd di Gradisca. - Perret Augusto Ama- Il giorno di sabato 8 dicembre 4854. 
Presso medio. | dote os.n susio Aus. inf. 5 deo, negoz di Vevey. - Bandini march. Carlo Giov., possid. - " " raggi 
ite le do- @f Corto delie carte dello Stato in Vienna (E dicemb.| A dicemb | dere id. atetrov.5 Da Udine: di Colloredo uob. conte Pietro, possid. - Da Ferrara: = 
voro, fos- @f ‘"bicarani dello Stato» - ad — ° 824] 82% | Prost. con iui dai 1834 - > - Finzi Amadeo, negoz. - Da Pesaro: Sgarzini Giuseppe, negoz. - di 8 
A dita delles. del suolo Aust. inf., 5 a iti DUO E Da Firenze: Buggiani Carlo, negor. - Da Trento: Tacchi Ce- 5 60 
@ CUI €898 Dl ian » di altre Provincie 5 *| 757 | — id: È sare, negoz. igrometro . ... | 
ta, che si Dl dato Prost. lomb-ven.del 182001 5— »} 92% | T_ id. nazionali Partiti per Milano i signori: La Grua Luigi, particolare | Anemom, diret. N. E N 
compenss, BÌ Pret.con ott. dol 1834, por £ 100» «| 237 | ga, | di Dresda. - Per Firenze: de Meyendorif baronessa, nata ba- | Atmostera 21 Bare., pioggia Nuvolo | Nuvoloso 
vata. Tutti Qf Pret conlott, del 1899 » 100. >| 122 Un ui hl id . ronessa d' Hoguere, consorte d'un consigliere di Stato russo. e vento forte. e venticello. 
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« In fine, nel momento» in cui il fooco russo si 
‘spegnev: ondurre sull’ ultima cresta una batteria 
antigene da due battaglioni, che potè co- 
prire di granate e palle i ponti d'Inkermann, pe' quali 
si ritiravano nel massimo scompiglio le truppe russe, 
che avemmo la gioia di veder fuggire in piena rotta; 
ma quella rotta era protetta dalle paludi d'Inkermann, 
che non potemmo sventuratamente traversare, perchè la 
nostra cavalleria avrebbe colà avuto un bel termine di 

ita da con re. 

Carpi La Fine generale Monet, giunta in secon- 
da riserva, non ebbe occasione di combattere ; ell’ ha 
tuttavia provato perdite per le cannonate del nemico, i 
cui pezzi avevano estrema gitta! 

« Dinanzi al telegrafo, aremmo solo un cannona- 
mento senza feriti: ma provo un vero piacere nel no- 
tar qui come il distaccamento di marinai del capitano 
di Cautenson abbia ben ministrato i suoi buoni pezzi 
da 30, che tennero assai lontana la linea nemica, e la 
fecero sottostare a gravi perdite. 

« Ho ringraziato i generali d' Autemarre e Bur- 
baki, che condussero sì valorossmente le loro troppe; 
ed il colonnello di Cissey, mio capo di stato maggiore, 
che mi secondò di tutto cuore. Vorrei poter citare tutti 
| prodi, che sì bene pugnarono ad Inkermann; ma sa- 
rebbe lo stesso che citar tutti. 

« Il generale di divisione, comandante 
il corpo d' osservazione, Bosquet. » 













Le operazioni d' imbarco non sono meno moltipli- 
cate a Marsiglia, che a Tolone. Oltre ad una gran quan- 
tità di materiale da guerra, l' Emen, piroscafo inglese da 
trasporto, ha imbarcato il 4.° un battaglione del 10.9 di 
linea, Il 2, il Candia, altro piroscafo inglese, dovette im- 
barcare il secondo battaglione di questo reggimento, forte 
di 790 uomiai, 200 uomini del 9.° battaglione di caccia 
tori a piedi, e 470 uomini del 49.° di linea. Il generale 
di brigata Bisson prende passaggio sopra questo legno. 
Finalmente, il Thames prende, dal canto suo, un bat 
glione del 61.° di linea, forte di 800 uomini, 10‘ 
mini del terzo battaglione di cacciatori, e 260 uomi 
22° è del 23° leggieri. Il generale Dulac s' imbarcò 
sul Thames collo stato maggiore della settima di 
che trovasi perciò spedita quasi intiera. Il secondo bat- 
taglione del G4:° di linea, e troppe del genio, prove- 
nienti dal campo del Mezzodì, sono aspettate per essere 
immediatamente imbarcate. 

















Si conferma il colloquio di lord Palmerston col prin- 
cipe Czartoryski. Un diplomatico avrebbe asserito inol- 
tre che quel principe polacco si fermò 44 giorni a 
Saint-Cloud. (0. T.) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 8 dicembre. 

Ul Moniteur contiene stamane una notizia impor- 
tantissima, e propria a indurre novella fiducia nel buon 
esito della crociata, intrapresa dall’ Europa occidentale 
contro l' ambizione della Russia. 

Il foglio uffiziale annunzia che un trattato d'allean- 
za fu sottoscritto ieri, 2 dicembre, a Vienna, da’ pleni- 
potenziarii dell’ Austria, della Francia e dell’ Inghilterra. 
Il desiderio, che tutti gli assennati ebbero sempre di ve- 
dere il ripristinamento della pace succedere all’ empia 
guerra, suscitata dall’ ambizione della Russia, farà certo 
accogliere con sodisfazione un avvenimento di tanta im- 
portanza, che, se pur non aiuta a ricondurre lo Czar a 
sentimenti pacifici, recherà nondimeno un peso prezioso 
nella bilancia. 

Già da qualche tempo si parlava di tale trattato; 
ma erasi detto che nuove difficoltà fossero insorte, men- 
tre si stava per sottoscriverlo, perocchè, dicevasi, |’ Au- 
stria era disposta ad accogliere le nuove proposizioni di 
pace della Russia. Ma s'è pur vero che il conte Buol 
abbia esitato un momento a segnare il trattato con le 
Potenze occidentali, la sua perspicacia non tardò a scor- 
gere quali fossero le vere intenzioni della Russia, quan- 
d' ella mostrava d' accettare i quattro punti di garantia. Se 
si dee credere a' ragguagli, che si diedero, circa la Nota, 
con cui lo Czar accettava que' quattro punti, ei vi ag- 
giugneva certe varianti, che li rendevano inaccettabili 
dagli stessi Gabinetti di Vienna e Berlino, i quali aderi- 
rono, col trattato del 20 aprile, alla politica occidentale. 
Lo Csar, come già vi scrissi, vuol bensì ammettere il 
protettorato comune delle cinque grandi Potenze sulle 
Provincie danubiane, ma a tenor de' trattati sussistenti 
fra la Russia e la Turchia, Or que' trattati non sussisto- 
no più; furono affatto lacerati dal solo fatto della guer- 
ra attuale, e l’ Europa occidentale ha anzi preso in gran 
parte le armi a fin di distruggerli. È evidente per tutti 
che l'apparenza di concessione, fatta dal Gabinetto di 
nere i 
accostarsi del tutto alla Francia 

ed all’ Ioghilterra, e di guadagnar tempo. L' astuzia dello 
Czar falli, almeno a Vienna; nè sembra probabile che 
il Governo prussiano non abbia, a lungo andare, a met- 
tersi anch’ esso per la.medesima vis, per cui si mise 
il Governo austriaco. È 

Il Moniteur contiene pure questa mattina un gran 
numero di nominazioni e di promozioni nella marina, 
in occasione delle campagoe delle nostre flotte nel Bal- 
tico, nel mar Nero, ed a Petropawlosk. Citeremo sol- 
tanto, a capo di tali ricompense, la promozione de' vi- 
ceammiragli Hamelin e Parseval-Deschénes al grado d' 
ammiragli, per gl'immensi servigii, ch’ essi resero in 
qualità di comandanti supremi delle nostre squadre ne’ 
due mari. 

Si è molto notato oggi il rapporto del generale 
Bosquet sulla battaglia d' Inkermann. (Y. sopra. ) Quel 
documento è degno per ogni rispetto di colui, che si 
può riguardare fin dora come la più splendida indivi- 
*uszione della guerra di Crimea. Il general: paragona 
i i algerini a pantere, che balzano fra' mac- 
chioni. Tal paragone è attinto alle memorie della guer- 
ra d'Africa, che il generale Bosquet conosce sì bene. 
sparse da alcuni giorni la voce che lord Pal- 
stesse per essere nominato al posto di mini- 
stro degli affari esterni ; ed in fatti si veggono i gior- 
nali i più accreditati spingere il Governo a tal modifi- 
cazione del Ministero. 





















I, 


. Altra del 4. 

Il trattato d’ alleanza con l' Austria, di cui il Mo- 
niteur d’ieri annunziava la sottoscrizione, destò qualche 
stupore fra coloro, i quali non avevano attentamente esa- 
minato il contegno dell’ Austria, © che, in luogo di ve- 


dere nelle lentezze di quella Potenza le conseguenze 
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della condizione, in cui ella trovavasi collocata verso la 
Russia e la Francia, vollero vedervi la risoluzione di 
tirare in lungo, per secondi fini, le cose. 

Ma, chi ben considera, troverà la naturale e giu- 
piegazione di tali lentezze. L' Austria a su 
perare grandi difficoltà : il suo erario non più 
fivrido stato, nè il suo esercito ordinato in assetto di 
guerra ; ed ell'aveva inoltre ad assicurarsi del concorso 
della Germania, ed a lottare contro l' influsso prussiano 
nella Dieta germanica. Tutte queste difficoltà non pote- 
vano certo esser vinte in un giorno: e solo quando |’ 
Austria ragunò un esercito formidabile; quand’ assicurò 
la sua preponderanza nella Confederazione alemanta, 
pel caso che la Prussia trar volesse la Germania verso 
lo Czar; quando rifornì il suo erario col gran mezzo del 
prestito nazionale, allora ella si determinò a dichiararsi 
apertamente. Dopo il gran passo, fatto dall' Austria, è 
probabile che il principe Gortschakoff, ambasciatore di 
Russia a Vienna, stia per chiedere i suoi passaporti, e 
che non tarderemo a vedere le truppe austriache schie- 
rate a fianco di quelle della Francia e dell'Inghilterra. 

L' ingegnere Peto ed una Società di capitalisti in- 
glesi fecero al Governo britannico una proposizione, che 
fu da questo accettata. Ella consisterebbe, per quanto si 
dice, nello spedire un gran numero di rotaie in Crimea, 
a fin di costruirvi una strada ferrata da Balaklava al 
campo degli alleati. S'imbarcherebbero tosto 40,000 
tonnellate di rotaie, con un certo numero d’artieri; e la 
ferrovia sarebbe bell'e pronta sei settimane dopo l'ar- 
rivo delle materie e degli operai a Baleklava. Il Gover- 
no inglese, accettando quest’ offerta, convenne cogl'intra- 
prensori che la strada dovess’ essere consegnata all'eser- 
cito alleato, non appena compiuta ; essi non chiederanno 
altro che il rimborso delle loro spese, non volendo ac- 
cettar per l'opera loro e per l' interesse de' loro 
capitali. 

a) A 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Vienna © dicembre. 

Il trattato d' alleanza tra l' Austria, la Francia e 
l'Inghilterra, sottoscritto il 2 dicembre, contiene , se- 
condo le notizie, che abbiamo da fonte prussiana, innan- 
zi tutto un’ obbligazione reciproca di attenersi al conte- 
nuto dei protocolli di Vienna, e di mantenere il 
gramma d'agosto; 2° una sola delle parti non potrà, 
senza previo accordo colle altre, proporre condizioni di 
pace diverse da quelle, che sono contenute nei quattro 
punti di garantia; 3° come s'intende da sè, le ope- 
razioni di guerra degli alleati nei Principati danubiani 
non possono essere impedite, nè turbate dagli Austriaci. 
Il trattato fu conchiuso nella considerazione che |’ unione 
colle Potenze occidentali era necessaria per conchiudere u- 
na pace moderata. Non fu fatto cenno della questione sul 
pagamento delle spese di guerra. È lasciato aperta alla 
Prussia l'adesione al trattato; sinora per altro non si ha 
alcun dato per dedurre se essa abbia l' intenzione di a- 
derirvi. (Lloyd) 

Torino 7 dicembre. 

Leggiamo nell’ Armonia: « Se le nostre informa- 
zioni sono esatte, è giunto ieri in Torino il conte Or- 
loff, inviato qual messo straordinario. » 

(6. Uf. di Mil) 


Lo stesso periodico di Torino, del 5 corrente, 
ferma: « Sappiamo da fonte certa che, alcuni giorni 
sono, il Governo austriaco indirizzava una Nota al no- 
stro Governo, con cui domandavasi lo sfratto di alcuni 
emigrati. Il Governo fece umilmente di cappello e sot- 
toscrisse alcuni ordini di sfratto. Due furuno sfrattati 
da Torino, uno da Genova. Gli altri si vanno cercando 
dai poliziotti. » (Idem) 
Impero Ruso. 

Dopo le ultime notizie da Sebastopoli, del 25, che 
parlano di un attacco de’ Russi respinto e della presa di una 
batteria russa, non si ha alcun fatto d'importanza; come 
pure ci mancano i particolari di quel fatto. Il principe 
Menzikofi, naturalmente, non ne fa cenno nel suo rap- 
porto del 27 novembre, ed annunzia solo che il nemico 
costrusse nuove batterie, da cui non fu ancora aperto il 
fuoco. Ed in fatto gli alleati hanno già compiute le oc- 
correnti batterie da breccia, per riprendere di nuovo, nei 
prossimi giorni, il ‘bombardamento ed allargare i fori, già 
aperti nelle mura della fortezza. Oltre al bombardamento, 
che incomincierà con tutta forza, sarà ripresa anche l' 
offensiva in campo aperto : sembra che finalmente sia sta- 
to fermamente risolto di cacciare dalle loro posizioni e 
di battere i Russi, prima di passare all’ assalto di Se- 
bastopoli.. 

Notizie da Parigi e Londra, Varna e Baltschik 
annunziano continuamente la partenza di rinforzi; ed il 
numero degli alleati in Crimea dovrebbe, ancora in que- 
sto mese, superare i 400,000 ‘uomini; forze più che ba- 
stanti a frangere le russe. Non è quindi infondato l am- 
mettere che le operazioni offensive saranno ripigliate an- 
cora entro il mese. 













































Quanto a' Principati , la 
concentrata in Adrianopoli, si a 
di là verso il Pruth. Sebbene sia fuori di dubbio che 
Omer pascià procederà realmente a mosse offensive, è 
però del pari certo ch' esse non incomincieranno se non 
di qui ad alcune settimane. Molte migl di carri sono 
occupati a trasportare i bagagli dell’ esercito turco da 
Bucarest a Calsrasch e Fokschani. Per affrettare il tras- 
porto, furono ceduti ad Omer pascià i cavalli del treno 
soprannumerarii dell’ esercito d' occupazione austriaco ; 
prova di fstto che i comandanti austriaci non avevano 
intenzione di frapporre impedimenti a' movimenti d' 0. 
mer pascià. Halim pascià sta, col suo corpo di cavalle- 
ria, nelle vicinanze di Fokschani. 

Scrivesi da Bucarest in data 26 novembre: « La 
marcia delle truppe turche verso il Pruth continua. 
Sperasi che, pel 47 dicembre, adunque in 25 giorni, 
quelle troppe avranno preso possesso delle nuove posi- 
zioni. Sadyk pascia trovasi al Sereth con tre reggimenti 
di cavalleria, una batteria ed alcuni battaglioni d’ in- 
fanteria, e ne tiene occupate anche le rive. I Russi 
fecero grandiosi preparativi per poter difendere il pas- 
saggio del Danubio contro i Turchi. È sorprendente 
che i Russi tengano occupati al Pruth soltanto alcuni 

unti. » 
Tita Pressa seguente dispaccio telegrafico da 
Bucarest: « Una parte delle truppe francesi, che trova- 
vaosi a Bucarest, si è posta in cammino per Braila. Il 

















stato. Hl colonnello del genio Mirecourt è partito allo 
stesso scopo per Tultscha. Sadyk pascià ha fatto co’ suoi 
il 28 corrente, una ricognizione fino alle boc- 

che del Pruth. I Tarchi spedirono quindi considerevoli 
rinforzi alla destra sponda:del Prutb, rimpetto a Reni. » 

Scrivono alla Presse da Jassy, 27 novembre: « A 
tenore di notizie positive, Omer pascià arriverà domani 
o posdomani a Fokschani. Il ministro della giustizia 
dukan Rossetti , il ministro delle finanze Maurojeny 
l’etmanno Lazesks, partono alla volta di Fokschani pei 
riceverlo. Si crede che Omer pascià visiterà in quest 
occasione anche Jassy. » 


Le nostre ultime notizie da Varna, scrive il Globe, 
sono del 44 novembre. Le comunicazioni fra quella’ città 
e la Crimea erano sempre mantenute, malgrado le bur- 
rasche, mediante piroscafi. 

« Giungevano regolarmente da Adrianopoli spedi- 
zioni di viveri, destinate per l'esercito, a Burgas e Balt- 
scik, da dove erano inviste a Balaklava. 1 fornitori eb 
bero avviso dal console francese che, dal 4° gennaio 
in poi, avrebbe abbisognato, per l'esercito in Crimea, 
numero doppio di razioni. 

Vel di 14 corrente, lord Raglan ispezionò col 
Canrobert una delle posizioni di nuovo forti» 
» (G.Uf.diV.) 














gene 
ficate in vicinanza di Balaklav: 











A Varna furono tradotti prigioni alcuni soldati fran- 
cesì, resisi colpevoli d'insubordinazione. I medesimi si 
sollevarono contro il gen. Canrobert, e chiederano che 
si ristabilisse il gen. ignac ; ma non trovarono par- 
tito, e furono arrestati da' loro proprii compagni. 

( Corr. Ital.) 
Odessa 27 novembre. 

A quanto pare, i vapori nemici, che incrociano in 
faccia ad Odessa, ebbero ordine di partire per Sebastopoli. 
La comunicazione fra Cherson e Odessa è quindi di 
nuovo libera dalla parte di mare, e si potrebbe in con- 
seguenza arrischiare di qui condurre provvigioni, spe- 
cialmente legna, da Dnieper-Limsn.  ( Corr. Ital. ) 








Scrivevano da Odessa, nel 20 novembre, alla Cor- 
rispondenza austriaca litografata: + La Commissione, 
incaricata di rilevare le provvigioni di grani, spettanti a 
sudditi di Stati neutrali e da pagarsi dal Governo, ha 
compiuto i suoi lavori. La somma dei grani da pagarsi 
arriva appena ad 4,800,000 rubli d’argento. Sperasi 
che presto avrà luogo il pagamento. » 

Parigi è dicembre. 

Leggesi nella Presse: « Un giornale annunzia che 
la salute del sig. Bineau, ministro delle finanze, dà le 
più vive inquietudini. Vi è stato venerdì un consulto di 
medici. Parlavasi d'un viaggio a Nizza, ma non è molto 
probabile che il malato possa sopportare questo tri 
rimento. L'Imperatore, assicurasi, ha indirizzato al 
gnor au una lettera affettuosissima. » 












Nel suo Bulletin du Jour del 4 corrente, la Presse 


commentava come segue il dispaccio del generale C. 
robert del 22 scorso, da noi riferito nelle Recentissime 
d ier 1’ altro: 

« Il Afonifeur pubblica un dispaceio del generale 
Canrobert, in data del 22 novembre. Nessun fatto im- 
portante era avvenuto; le nostre batterie non avevano 
discontinuato il fuoco; il nemico rimaneva immobile 
nelle sue posizioni, ov'erasi trincerato. 

« La situazione attuale è caratterizzata dunque da 
una reciproca difensiva: il principe Menzikoff comprova, 
con la sua inazione medesi l impoteni ui lo 
; e i generali alleati at- 
ivo completo di tutt' i rinforzi per prendere 
un' offensiva risoluta contro l' esercito, che inceppa e 
minaccia le operazioni dell' assedio. 

« Tutte le probabilità sono dunque, non si po- 
trebbe di soverchio ripeterlo, a fin di prevenire nuove 
impazienze dell’ opinione, per una sospensione d' alcune 
sellimane; sospensione per tutt'i conti favorevole agli 
alleati, i quali si rinforzano di dì in dì, come dimo- 
strano tutte le corrispondenze. Nun sarebbe maraviglia 
che la spedizione de' rinforzi occupasse ancora tutto il 
mese di dicembre. Nel mese di gennaio sembra dunque 
che debbano aver principio le operazioni decisive di 
quella, ch'è or divenuta impagoa di Crimea. » 

—_ ———__—_ 
Dispacc! telegrafiei. 




























Fienna 9 dicembre 
Obbligazioni metalliche al 5 0/, . 847/15 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 424 1/5 
Londra, per una lira sterlina HI 55 


Borsa di Londra del 6.(QOre4) — Conso 
3 p. 0/0, 98. 








dato, 


Borsa di Parigi del 6. — Quattro t/a P- 9% | chii 


95.75. — Tre p.0/n, 72.70. — Prestito austr. 82 1/3, 
Parigi 6 dicembre. 
Copenaghen 4. — Il risultamento delle elezioni 


non essendo stato favorevole al Ministero, il Re ha con- | munito 


gedato i mini 
Madrid A. — Le Cortes, con la maggioranza di 
446 voti contro 40, hanno dato un voto di confidenza 














al Ministero, che ha quindi ripigliato il suo uffizio. 
Parigi 7 dicembre. 

stia per migliorarsi. I lavori, rallentati pel catti 

nica pel cattivo stato 





Ile strade, ripiglieranoo quanto prima 
una nuova alecrità. Giungono rinforzi, e segnatamente 
il 6° reggimento di dragoni, il 6° battaglione dei 
caccnoi è pid, © vari distucant. 

nemico, sempre immobile, contin rai di 
trincieramenti moltiplietio o "Co 

Madrid, 6. — Madoz fu eletto a presidente delle 

Cortes, con 470 voti; Infante a vicepresidente, con 124, 

Pavel sen i rr 








DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia 


(Ricevuto il 9, alle ore 3 min. 10 pom. ) 
Bucarest 8 dicembre. 
l'esercito turco torna a passare il Danubio. 
Si pongono guarnigioni turche sotto Calarasch © 
Giurgevo. 55,000 Tarchi sbarcarono già nella Cri- 
mea. Omer pascià parte l4i per Varna. Sadvk 
pascià occupa la Dobrudscha. : 





colonnello Dieu si è recato ad Isatschks, per ispezionare 
le fortificazioni di questa pissza e metterla in buono 


rr i 











Sebastopoli, 28 novembre. — Pare che il tempo | tinentale, Agenzia, 4, Via dell Arsenale, Torino. 













ARTICOLI COMUNIcA7, 


L'uomo, che si raccomanda per |, 
il cuore, e in un saggio operare non mij mea 
sè stesso, ha diritto ‘all’altrui alletto, aper 
scenza, all'encomio. Il D." Jacopo Zanarda, 
co condotto delle Comuni di 8. Fiore, e 103 
demiano, è tale, la cui commendazione nos È 
nare in sospetto di mentito o mercato ad, 
gile, solerte, laborioso, tutta sente l'im; ma 
suo uflizi Porta 




















nobile e tenero sentire, soffre delle altri 
è straniero al confortevole accento, e, prog 
corritore alla vera indigenza, largheggia in 
timento, che non deriva da vano e basso pa 
di salire a fuggevole onore, ma ha radice nel 
incontaminato de’ suoi sii ma è evangelica cy; 
chi scrive può dare il più solenne testimog, 
meriti del Zanardini. Sotto allo su Si 
avvicendarsi di pochi mesi, 


I pere 














malattie, l'una da gastro - meningite, faya 
stro - enterite con miliare ; e traeva in porto |; 
dre, su cui si versarono tante lagrime, tenute fori 
di quelle, che si sarebbero versate perenni sul 
tomba, che sembrava suo retaggio per endocarg 
lenta, con dilatazione dell’ orecchietta destra, 
non disse, che non fece il Zanardini, che, nel 
nerezza del suo cuore, faceva cotanto sua |' 
sventura! Uomo veramente degno della più vin] 
indelebile riconoscenza, nè per tempo, nè per 
cenda andrà in dileguo la vostra memoria appo dì 
tanto vi deve! Nè offendano queste parole un w 
che cerca il bene altrui, e non la lode; poich, 
la vera virtù è modesta, è vero ancora, cons 
apprende il più grande degli oratori, che lodare 
tù è dovere di ogai probo cittadino, ed è 
! incoraggiare altrui a praticaria. 
La FamiLia DI AxtoNiO Dat'Gn 
di S. Fiore. 


AVVISI PRIVATI, 


ANNUNZII TIPOGRAPI 
Dalla tipografia di TERESA GATTEI iu Veni 
È vsciro 


L’INDISPENSABILI 


ALMANACCO PEL 1855 
ad uso del forestiere, del viaggiatore, del commerciante, 
l'uomo d'affari e di ogoi genere di colte ed intelligenti pr 


i Elegante edizioneia 329, al prezzo di A. L. 1:25, 
lendario, cd A. L. 1: - senza È ch 





























































_—+—+—++++—+- 


Nell'entrante 4855, l'Armonia di Torio, ge 
le religioso, scientifico e politico, di grande formato,» 
drà la luce tutti iorni, meno le feste. 

Il giornale non muterà sistema , nè varieramo 
direzione, la compi ed il sesto. 
Si procurerà tuttavia d'introdurvi tutti i migl 
ramenti possibili. 

Le associazioni si ricevono: nello Stato Sardo, inT 

ino, all'Ufficio del giornale; in Roma alla Libreria Bi 

a Piè di Mai 


cenza, di 
Fiaccadori ello Tortolini; iv È 
renze, dal libraio Manuelli; in Lucca, dal libraio Bro 
in Milano, dal libraio Ermenegildo B in Vena 
dal libraio Daldosso Francesco Giustini; in Vicenm, di 
libraio Angelo Crivellari, a' seguenti pres 


Li 28, 6-mesi L. 46, 3 mesi L. 8. 


Per la Francia, Svizzera, Austria, Spagna, Inghlf} 


ra, annue L. 37, 6 mesi L. 49, 3 mesi L.40 (| 
neta di Piemonte ); Toscana, come sopra. 





NON PIU INCENDIIL 
.__ Il fuoco viene spento senza acqua, per mezzo dell 
ingegnosa macchina intitolata Fire Annihilator, | 
ventata dal sig. Phillips di Londra, e generalmeati 
adottata in Inghilterra. È di facile trasporto, dis 


spensabile nei luoghi montuo: 
Una prova evidente dell’ utilità di questa mie 


adottato la medesima. Qualunque bastimento, parle 


vedansi il Journal des Débats del 19 agosto e la Go 
zelta Uffiziale di Milano. La stessa disposizione ‘| 
Stata data per i bastimenti d' emigraziore, destinati 
per l'Australia. 

Trovasi esposta dai depositarii dell’ Anglo-cor 


__——_— 


IL COLLEGIO FEM 


SULLA RIVA DEL CARBON 
IN PALAZZO LOREDAN 
continuerà sotto la direzione delle sottoscritte, colla nt 
cessaria assistenza di maestri e maestre. 
ELISABETTA FERRATO-BO\. 
ISABELLA PERRATO. 


__—__- 


ILE 





Da) una famiglia di condizione in Padova, CL 

ca un domestico, che possegga, oltre la capacità, 

di modi, fedeltà ed onoratezza, e sappia offerirne e! 

stazioni, o ne indichi la fonte, da cui trarle. 
Lettere affrancate, coll’ indicazione dell' età, fan" 





glia e recapito, si dirigano, ferme in posta, a Pado" |i 


all’ addrizzo — al sig. C. C. M. 
Pro. MENINI, Compilatore. 
( Seguono i Supplimenti.) 














Per lo Stato Sardo, franco fino ai confini, sof 


curo esito, e sempre pronta ad adoperarsi; è int 








ina trovasi nelle disposizioni, emanate dall' Amm] | 
ragliato inglese, il quale per ordine governativo if 







do per l'Oriente, onde stuzionarvi, dovrà esse] 
di esse. Per detta disposizio» 





n) 
DI 
pati 


ni 
dl 
È 

È 

} 


«i 
: 


le per le noti 
ispensate ai richi 
delegatizio a S. 
‘A pomeridiaue di ciascuu 
i singoli Uffcii delle Deput 
trinoo pure essere prodotte 
Mr” Dall'I. R. Commissione 

Venezia, 4 dicembre 

Il Presidente, I. dl 


Ù 


sr 
ca 


L AVVISO 

iadene, e di Aggiunto 

di 8. Daoiele 6 Palmi 

i scoperti alcuni aliri. po 
altre delle Magistra 

li uscizione a Duno 
R. Ministero delia 

Jp 

Chiunque, però, cred 


cile vie rd 
i Arg a relativa doma 
bunal lio veneto, ul 


le 

no, colla prescritta dichiari 
Sd affinità. cogl'impiegati 

Siraturo giudiziarie venete, 


lo. 
Miecozia, 6 dicembre 


AVV 
BON uso LR: Mini 
dello pubbliche costruzioni 
scorso settembre N. 1353 
resione 0 tagli dell’ Adige 
di Tierno presso Marco, © 
corrente mese N. 20: 0, 
corrente N. 10759, veun 
dere tosto agli esperio 


quello di Ma 
Pari a Lo sus 
in base allo seguenti con 
4. Gli aspiraoti dov 
ranno riferirsi tanto 
con un deposito del 5 p 
presa, il quale dvcà esse 
Casse collettive dei Circo] 
nella Cassa provinciale di 
l'Intendenza di Verona, 
oppure in banconote, vigli 
Bligazioni dello Stato al 


n 
2. Lo olferie avrai 
fatto, cioè, ia iscritio, * 


3. Ogai offerta do 
dizioni, portate dalla del 
d'appalto, conteri in cop) 
del deposito di garanti 

precisa dichiarazioi 
disegni e le descrizioni, 
ziuni d'appalto, sì speci 
ferente col suo nome 
cilio, sarà sugyellata € 
secuzione delle operi 
correzioni) dell’ Adiye 
in Marco), conferme dl 
N, 6024; fivalmente, di 
lL R, Capitinato cieco 
Bregenz, 0 d'lansbiue 

vr la costruzione delle 
ferone, non più tardi 
re 4% di mattina prec 

4. Non saranno pi 
corrispondessero alle sud 
si potesse rilevare con) 
prezzo fiscale, © così qj 

iso da quelle cont 
d'appalto e nelle descr 

5, La delibera iu 

rente, na può al 
garaniia per l'esatto 

zione dell'opera, quani 
cui la Stazione appalta| 
sarà l'offerta migliore, 
da parte dell' eccelso | 
pubbliche costruzioni. 

6. Delibcrato l'al 
sta I. R, Direzione ne 
esclusi il fatto deposit 
a cauzione, nè verrà 
ata. Se il deliberata 
fatto deposito una leg 
sibile, potrà ciò esserd 
al' erezione del foriua 
“7. A tutto giugo 
tero compite tutte le 
istato di collaudo. 

8. L'intero prog] 
zioni d'appalto, speci 
saranno ostensibi!i pri 
bliche costruzioni in H 

Dall'I. R. Direzid 

lonsbruck, ti 


N. 20994. È 
A termia dell'd 

vembre a. c. N. 302: 

I zione di piante cadui 
preso fra Montegalda 

Si deduce 

L'asta si api 

cembre p. v., alle 01 
questa Ri. Delegaziond 
mento, si terrà il sed 

ed ove pure questo 
esperimento nel giori 
poi mancassero di 0 
tosto a trattative pel 
licitazione, o per cool 

vazione Superiore. 

La gara avrà 





| sppimento alla GAZZETTA UFFI 





ALS DI VENEZIA N 279 Sabato 9 Dicembre 1854 


PELI *—-.-.,ESEM : = rr_rrrr_ro mu 4 


ATTI UFFICIALI dl ne 

ju Doni sopirate dovrà citare ja propia oierta con un de fesa di sponda com agi Icagitadinzli e traversali di Volparoni pone in vendita nel lo- 
ha AVVISO. (ie paid.) | È 250; più, con L. 60 per ceto sl peo iscale, chè di | è rivestimento di sura leali dei R. casale Brentelit © Poc- | cale di residenza dll’ I.R. lutendeaza provinciale delle finanze ÎÈ 
si Notificazione dell'eccalsa I. R. Luogotenenza vée- | el per le spese dell'asta: avvertendosi | terotta , Treviso , le proprietà come sopra descritte, sul dato fiscale di 


lediante depositi dovranno esseri È 
Neale, itobre p. p. N- 27969, venne stabiito a tuto | 19680 ® di giusto peso, e che e di ona cri i ce Si deduce a comune notizia quanto segue 1980/49 colto le solite condizioni normali, stabilite in gi 





























PI N 2 L'asta si aprirà il giorno d' martedì ‘2 del mese di di- vendita all'asta i dello S 
Foo di cis Lori in perentorio per la br bare lo vallo non riemoscute al, qualora dala R. Gesta di | cambre pv. È dere 9 siti, cel nei i ana gal: a visa: pesi ta de ei dei, od itarve 
her l'esercizio dell sezione) Aeg nani lc sa che ngll'imintirai © ad aggiungervi quauto mancasse, nel { R. Delegazione, avvericado che l'asta rest:rà aperia sino alle | nire all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta col giorno 28 di 
pb pl pe Le nun potndr: dopo 1 made | Pelo value co merate o el peso si riconoscesse difeto | ee 2 vomerid, e non più; e che, cadendo seuza efftto l'espe- | combre 1354, dalle ore 11 della maia alle 3 pomer. 
N ovarmiato ai difettivi le pali reina ed Lo le- la delibera i il deposito. fimeato, ce ne tenterà ua sccoodo all'ora stessa dei giorno di Le offerte segrete devono essere suggellate e contenere la 
goa, stre ie dalla So- agirà ‘a vantaggio del migliore olferente ed | mertordi 13 detto; e, se pur questo rimanesse senza otto, se | prova, che venne prestata la cauzione prescritta. All'esterno 





Pateote 14 aprile 1891 ® Disposizioni successive, questa ultimo oblatore , esciusa qualunque S 
I Comisine provinciale ricorda, col presente AVVISO alle | More approvazione. Las 





te aprirà un terto all'ora medesima dei giorno di giovesì 14 | sarà sento: « Oflrta per l'acquisto ©. 
i ‘a Noll'interno, l'offerta sarà for- 




























Ù r ws detto mese, se così parerà @ piacerà, o si passerà anche a delibe- |...» - + ; 
fai! CON do foro Sane a busmga che ogni perci- | SSA ea è obbligato alia manuteazione della propria | rare il lavoro per a. lazione Ù pi cottimo, salva l'ap- | mulata come segue: « ll sottoscrito, domiciliato in... - » > 
Fino na riad Minni vd ommessa dichiarzione, vedrebbs | 0, 00 o Grmato il vorbale d'asta; li R. Erario, all incon | provazione Superiore, come meglio si crederà opporiuno. Sco lustrische lire . . . - per l'acquisto delle realità camerali, 
"ai, per ritardata, iarazione, andrebbe ESA lo è se non che dopo la Superiore approvazione, come la gara avrà Tag base il pio peritale di L'5665:16 censistenti in corrispondenza dell’ Avviso . . - - . 0 sotio 
7 + r ito rezzo di delib r2 avi i È 
sl noe per le aoiche © denuncie, vengeno rav Precisamente entro otto gior, dspo che gli sarà stata co- | tute, ERO ta finale di lande, tosto pete dfiio lemon i dia igloo 
dspnate i idiot, peso qu Licio (Fidene | Municsia la Superiore approvazione della der è solo pra | cin, gusta le facilitazioni portate dal Decreto 2 settem- RESSE Ne ubblcato Avviso a stampa si leggono le alire condi 
azzo dele a , dalle ore 9 anumeriuiane nà vici deposito d'asta, egli dovrà produrro | bre Ò che 5 i 
Pe hemeridiuo di cascua giorno, © nei Comuni furesì, presso alla Stazione appaltante una benevisa Maina di ene I 250, {e aan cautare la propria offerta con un de iau tn mali petit PERRIN 
de ici del Depntazoi cimueal, 4 mezzo di ci po pri danaro sonante (esclusa qualucque sorte di carta movetata, | posito în dauaro (cha sarà poi restit io, mena al deliberatario) Dal'LR, Iavendenza provinciale 
inoo pure essere prodotte le notifiche e denuncie suddette. ligazione baucaria ed avalio), © in fondi liberi, o con Ob- { di austr. L. 350, più austr. L. 24 per la spese d'asta e del coa- Treviso, 26 novembre 1354 hi 
th Comuissione provinciale vellimposta sul rendite, bligazioni fruttanti del aloute lun'ardo-veneto, secondo il corso | tratto, di cui sarà reso conto 3 * LI. R. Intendente, CATTANEL. 
Lia, & dicembre A3%4. della Bo:sa di Milano, 0 con altre Obbligazioni ausiriache dello Î deposito fauo all'asta servirà anche a garantia dell'ese- "1° Ufiiie di Sezione, Cevolotto. 
Vensrezidecte, l B. Vicedelegato, PAGANUZZI. Stai, secondo l corso dela Borsa di Viana, © tato pe le | cazione de lavor, e verrà esito ala produzione del coi- SÒ Gia cei) È 
sii diremo sei n ct per alc, del giro delnsiuazine di des at laudo, purchè sia pisuo ed assoluto, e senza cicezioni 0 riservi. { N. 2396. AVVISO DI CONCORSO. (2% pubb.) 
L AVVISO Di CONCCSO. — (8* pubb.) | È Geral 9 La cetibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed A tutto il giorno 15 dicaubie 1856, è aperto il concorso 
400. ivi resì vacanti i posti di Preore in ‘Taieno è 5a ; per altro, accordato a chi volesse approfittarne, di co- | ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, « salva la Supe- { al p-sto di Coutrsiore dell'I. R. Dogana di Bassano, coll’ annuo 


tituire la detta fiderussione, rilasciande i Ri i 
unt giunto al ‘ribuale di Verona ci ale Pie | © sciando tanta parte delle rate di | riore ayyrevazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può ri- | soldo 4 ‘ 
Si Soperti icuni alri posù, anto di Pretore, che di Aggiunio, pa l'asta. lori l'eccià della fziusstone icedesima. | paga | il debberatario e muglior.oferente è obbligato alia sua offerta, | d'un' sanata del soldo. 











































Er le guire sl Previa sei, | MI9o det mi n cro fenco fatti a orevissimi ‘ermini subito che avrà frimaio il verbuc d'asta 6 i itta via d'Uf 

di a | i e fe È | gli I Gù spira eo, iso sala recit ci L1 

#9, A. Miaistero della giustizia, Viene aperto al coacurso ai tazione degli analoght certiliati; meno, però, la rata di coisudo, | dichiarare presso quale persona, nota ‘intenda di costituirsi il do |'dimostrando i servigii prestati, e di aver sostenuto con buon 

"i nds | che pere vincolata all'esito deduitivo del verbale relativo. micilio in Padova, all'ogga..o0 che, presso la medesima, possano | successo l'esame preseritto sulla procedura doganale e sulla co- 
n Cileque, però, credesse aver titoli per aspirarvi, dovrà | sud res fideiuesione fondiar'a sarà svincolata, © quella in danaro | essergli intiati tutti gli att, che fossero per osuorrere. noscenza delle merci, e coms intendano di prestare la necessaria 

poichè, Mur pervenire, celle vie regolari, a mezzo, della per ZI ning alla presentazione del verbale di laudo, ove sia " tipi edi Capitolati d'appalto soon ostensibili presso quer | eauzione ì 

"come fÈ rta, la reativa domauda al protocolo deli esibito del Tri- assolto, € cousti dl pagacato di utt i compeosi ai danoggiti { sta R. Delegazione, ogni giorno ale ore d' Uto. ‘ndicheranno pure, se, ed in qual grado siano parenti od 

gg Afp vet, oe termino preciso di patto scie Se, per mancaoza del’ appaiatore, dovessero a carico suo Î'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilito dal Regor | aftini con altri impiegati di finanza di queste Provincie venete. 
3 de PPT diciarazione ixtrno ai vice di pareutela fiapriesi gl'inesli, spetà ala Stazione appaltate deiermisare | lamento 4.° maggio 1807, ia quanio da posteriori Deere mon Dalla Presidenza dell'IL R. Prefettura di finauza 

vedè " a precario ci avvoati, aidetti ale siete Mage per essi il prezzo fiscale, non atteso altua suo reclamo in pro» | sieno state derogate; avvertendo che, in mancavza del delibera- Venezia, 13 novembre 1854 3 

e die giudiziarie venete, ed mmervei li veglianti vendi posito, nè contro la validità e le conseguenze legali della nuo- | tario, sarà libero alla Stazione appr!tanie di provvedere a tulto _— _——— — 4 

uc’ Os Vasta di lui carico, o per asta, per contratto di cu.timo, od anche in | Y, 2596 AVVISO DI CONCORSO. (22 pubb.) 





| tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso via economica, come più le piacesse, e che ripetendo gl'incanti ti 54, è 
sia Dalegazone provincia, ogni gru, pale ere d'Ulico. | seterà ala maiosia di bsare per ost il dato di gara, senza | a} a Sig AR dra LOL LIE di Porto 
pae Ir lieplio lute, sibile dal Rego- | che da ciò pessua dirito abbia il deliberatario stesso, per esi" | Nogaro, nei Friuli LL aldo di Benoi 600, oltre lab 


Venezia, 6 dicembre 1854. 


— ____—_—_———T—— 


















































































N_6026 AVVISO D'ASTA. subb.) | tamento 1° ; buca , 
i eccelso 1. R. Ministero del commercio, attici a | asc Reed lia quanto da posteri Dori net |1mas li gui A ni n be A RE l'obbligo della cauzione nei im- 
lo pubbliche costruzioni ebbe, con allo suo Dispaezio del 3 Dal’ I. R, Delegazione provinciale PA eee tirie (i rvii ni porto d'un'ancata del soldo. —. 
puro siede, N 10487, ad approvare i, proget per la cor- Vicenza, 22 novembre 4858." Padova È 34 novembre 4856. de ana a fon DO Ta bro Fi 
he o tagli dell'Adige a Non presso Calliano, e all'Ischia elepalo prov , e ; va nn a cio, ali"I R Intendenza di finanza in Udine, la loro istanza, 
tei peo ne La Pica Li prcdlcarsoi rondo t LR ioni previa ProwBaZzI. | Lei R Delegato provinciele, Dott. GinoLaWo Bar. FINI. sat, i servigi pre, è din 4 sent gd 
nrente mese N. 20360, intimata dall'L. R Luogoteneaza il 22 " balle O successo l'esame prescritto sulla procedura nale e sulla co- 
Girato N. 10759, venne incaricata. questa LR. Daresiaso a AVVISO D'INCANTO. — (2° pubb.) | N 38055. AVVISO D'ASTA. (42 pubò.) | nosceaza delle merci, è come intendano di prestare la necest 
) edera osto agli esperimenti d'asta, che verrà aperta sul prez L'I R. Comando distrsituale d'artiglieria di Caduio deserto l'esperimento d'asta, tenutosi nell Ulici» | cauzione. 
TIM) Mori PAR CIRO isa io Menlove, dolio c'poei | ent a E mirri di S. Salvatore, lod:cheranno pure, se, ed in qual grado siano pareati od 
; 0) pel taglio di Nomi, di for, 175,557 Ttizia che, dietro l'ordine ricevuto dall’inclta 1 R. Direzione | tanza price] al civico N desi Poi allit* | affini con altri impiegati di fioanza di queste Provincie venete. 
33 pari a Lu auste." » . 526,671 ( pagabili i argeato generale d'artiglieria io Vienna, Sez. ll, Parte 1, N. 2688 del 1° ptt ioni Re O dica rata dea Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 
rciaute, di è) per quello di Marco, di fior, 62,428 ellettivo San K 854, deve sus Comando passare alla vendita, ia reso Olii del Pallare sip part Ha] Venezia, 18 novembre 1854. | 
nti ari a Lo ausie. . . 18784 via di pubblico incaato, delle qui solto specificate quantità qua ha x Ripr porri e 
PPM ae le seguenti condizioni gi dl pato lai, dale, qui noe ep UL | dle dell cone cnr a Int SUL into pers | ni AVVISO DI CONCORSO. —(%a pubb.) 
ia 4. Gli aspirauti dovrauno garantire le proprie olferie, che | usi del Distretto a'arviglieria suddeto, cioè : Tante zare caffe abeti ii di Lal A A tutto il giorno 15 dicembre 1854, è aperto il concorso 
culto riti anto ad un taglio solo, quanto ad ambedue, | - Num. 1253 libbre di Vieona d'ottone. CT a li tei “n nm Coutroliore presso le IL. RR. Ricettorie principali di I 
Po ua deposito del 5 per cento dell'importo della relativa im- 2: 8707 » di ferro vecchio, ossia canne di | "" de du hi dla ni radio Sancti “ila falsa Polesel'; è di S. Maria io Puota, cadauno coll’ annuo soldo di 
pes, al qule dove esse fatto previameote so una dle Il. IR: fucili, però tutto ia rottame. o resin ’ fiorini 500, olro l'alloggio od Îl prealloggio normale, verso 
hat sl Fuse collettive dei Circoli di Trento, di Brixeo, di Bregenz, o . » » di ferro vecchio in rottame, pro- TETCR. Aggiunto dirigente, F. Ncb. DuoDo. l'obbligo della cauzione d'impiego nell'importo d'un'annata del 
no, giorni Use SONEBie ice d'Ionsbruk, © finimento ia quela del enitole dello aciabole, be R Agg! poste (PH Dono RIN | pda PIL sy di razione; il concorso vicoe esteso anche 
ormato, vl l'Isteodeoza di Verona, in moneta sonante, al corso di tarifia, ioaette, bacchette, mbe, Lic ad altro posto di Ricettore o Controllore che rimanesse vacante 
oppure in banconote, viglietti dello Stato, ed auche in legal Ob- » 2528 » » di ferro vecchio soltanto sa fon- Tabella degli Stabili d' affiiarsi. negli Uficii d ganali della Provincia di Rovigo. 
rieranno Aigazioni dello Stato al prezzo di Borsa, e munite dei relativi dere. Li ji Dorsoduro, circondario S. Gregorio, all'ava- Gli aspiranti dovranno iusinuare la loro istanza, nella pre- 
conpons. 2 44/3 Alafter » di legoame forte. grafico N. 467-956 C., un Luego terreuo. Aunua pigione L. 48. | scritta via d'Ufticio, all'IR. latendenza delle finanze. in Ro 
i i miglio ‘2. Le olferie avranno luogo per ischede segrete, saranno . 24 libbre » cotnme, vecchie, prevosinte merlta depositare; L_6. — La decorrenza dal 15 dicet vo 0, fine i servigii presti le merlini scie in 
È rimedio chiaramente com cilre e co alle f.dere di sciabo!e. 3 t " i i dogane, cassa, contabilità; se, è quali esami abbiano 
i dale a da carati, ue Lr asooì ei Le condizioni di questo pubbli incanto souo le seguenti, N. Senere di S. Polo, parrot S. Silvestro all'ana | sole, e cime posano sodisfare all’ chbligo della ceuzione. 
prdo, in Tlff{- lle, da der complesso dei prezzi votara dlla tail chiaramente prescritte, senza il uinimo deviuento. rio N° 163-368 C., una Bottega. Ana pigiene L. 500. | |. lodicheranno, iolre, se, ed în qual grado siaa0 pareati od 
reria Blegi ‘3, Qgì offerta dovrà essere fatta pei patti e per le cow i. Ognuno che volesse essere ammesso all'iatanto dovrà | Sunia da depositarsi L 30 — La dicorrenai dal 1° marzo | affini O) alri spiegati. di fan di quasto Provioc venete. 
le Guazette pri olona asrizione dalle opero è dal Capitolato | toto foro ua dippato i Lqustr. 400, come il proporziona. dI ei alla Presideora dell'i. R. Prefettura di finanza , 
pra; in Pi doppia” cootarà sn copia viduata, od SENI La n importo d'un disci per cesto sul vabre del ferro è degli ali | x 31054 CA i Venezia, 18 novembre 1854. 
“dal libridf dl deosito di garuutia, fatto presso uua dale sudlstto Casse, ougeti, cd ugoua, dovrà inokire comprovare x Stat Lo Mo ibodima n° Loegiianea Lagos) 
" ' ofici sari i ciò che ha acquistato ia : i " 
i i Ps rca dico di ec (eb te ce | tito; 1 cha io 1 | 2370, dov green dl lo grin È [i uo esi vaio roi en 
saio Baroni lisegoi e le ces ) Ad che arrivi l'approv imbancamento del 810 argiue di Adige ira rl Drzzagno 4. Di Cassiere presso l'I R. Cassa di fisanza 








OL e Dall, sì speciali che generali, sarà sottossntta dallof | "N arodi A 
in Vera true cl suo sono è pera eollindicazione del suo d..nì- | del Supremo Dicasiero_ d'artugioria ad ogni aliro aspir 
cenza, dll co, sarà sugyellata © porterà la sopraseriuta: Offerta per e però, che non ha fatto nessuna compra, od acquisto li (i. 

iecuzione delle opere lulie, relative alla correzione Co alle rostituito il prestato 
fini, ann correzioni ) dell'Adige in Nomi (0 in Marco, 0 in Numi ed eil’ incanto. 


Maufrodini ed il Dei 
Si deduce a comuni 
i imardatmento dp | ci eta ir Cia 
sta R, Delegazione, avvert.udo, 
alle ore è pomerid., e uoa più, e che 
l''esperimenio, se ne tenterà ua sesondo ali'ora ste del gior- 
no di venerdì 15 detto, e se pur questo rimanesse cenza elfsito, 
se no aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di sabato 15 
successivo, se così parer 


Ù, 
Quanto segue: 
14 del mise di di 

, ud locale di. residenza dij ou 
ie l'asta resterà aj SII 
cadeado senza elfetto 





l'annuo so'do di fiorini 1200, e verso l'obbligo di prestare 
cal: 





to por forini 1800; 





Di Agguato di Cossa presso l'I. R. Cassa centrale, cui è ab- 
nesso l’anauo soldo di liorini 900, con obbligo di prestare cau- 
zione per fiorini 1350. 

Se ne apre pertanio il concorso, che resterà aperto a tutto 
il 20 dei p. v. dicembre, e quelli, ch: trovassero di aver titoli 
col 

















se di ritirare e pagare + da lui 
to avviso del'a Superiore 
approvazione; e qu te ed irtovocatilmente calro 
Gli gieroi dalla data della a lai pervenuta informazione dalla 
parta del sudderto Comando distroitale. Nei caso enotrario, gii 
lilicoli non ritirati e uoa pagati, Verranno wessì nu»vameute 
all’incanto a tutto carico, Spese © pel 
statore, 

3. Qualora, però, l'Autorità superisse, pel bea di Era- 









Inghilter 
40 (mod 





—T_—____t& 
Decreto 28 ollobre p. P. | 2431. AVVISO DI CONCORSO. 





per aspirarsi, iovracno, entro il detto termine, pro 





n mezzo del'e Autorità, da cui dipendono, le documentate ri 
‘ piacerà, 0 si passerà soche a desi» | toro istanze, pel posto di Cassiere, all’. R. Intendenta di fin 
ticolo dl relativo acqui- | Derare il lavoro per privata licazione ,, © Por pare salva | za in Verona; pel posto di Aggiunto di Cassa, alla Prefettura 
l'approvazione Saperiore, come meglia sì crederà. opportune ta di foanza, comprovaudo i vitoli © requisiti necessarii aù 

La gara avrà per base iî prezzo peritale di L. 15025. 38. are il posto domandato , giustificando di avere mezzi per 





per la costruzione 
Terona, non più tardi del giorno 21 dicsiabre p. Y., 
ore 12 di mattina preci t 
"Non saranco prese in considerazione le offerto, che qon 


























































corrispondessero alle suesposte cond zioni, ovvero dall: NOR È iiono i dissi duo li pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate | }°occori p 
nezzo delli si posso rilevare con previsione il ribasso, che sì olfre sul ie Mei sai pei ir OO USE | uo, ea a gle di o, tto sibi i tivi, ela | qui pia fo pr ira pi im 
ilator, inf — prezo fiscale, è sosl quel, Do Me qual Si Peo. Del Capitolo | tario sarà abb'igato "di cititare © pagnis, senza qualsiasi 0ppo- vice, giusta le faciizini poriate dal Decreto 25 seitemmbre | cute IL RR. Casse vencte camerali 
realmente iverse da quelle contenute nel P ei là sizione 0 pretesa, i generi a lui Saperi»rmente approvati 4834 0 939014902 fai Dalla Presidenza dell I. R. Prefettura di finanza , 
rio, disi- d'appalto è ile descrizioni dei 1sori, 4. Pi durante la gara dell'i.cauto potranno e sere Oi pipirta dovrà cautare la propria ofierta cou un de Venezia, 21 novemore 1854. 
i; è indi 5. La delibera ia massima verrebbe fata al migiot fl | anch a rime certe in iscritto e sotto su pollo i. fe mede- | gosito 1n danaro che sarà poi restituito, meno al deliberatario ) 
mi ac grip | n Samone ng de | rg eil Mitte dl sino “AVVISO, "o (dep) 
ÎO procio per l'esatto adempi rd Di Inerizione di fare, o per sicgole parti, © per | ©! “i” acsosito, fa : Bo Asend. l'eccelso I. R. Ministero del commarcio trovato di 
esta mac Foce dell'opera, quand' anche non fosse il miglior offersuie, per L li deposito, fato all'asta, servirà anche a garantia dell'- 
all Ammi- qui la vasi Appaltante sì riserva essa stessa di valutare qual | 1a totalità del ferro, od altri ogi si sudleseritti; bea inteso, | _euzione del lavoro, e verrà restituito ala produzione del col | prorogare a tutto marzo p. v la concessione della tassa mode 
sa n $i ù però, che ciascheduna di queste clfarte in iscritto % no hi ep riserva, | fat3 in centesiuni tre (cent 3) per centinaio daziario, e per la 
nativo ha sarà l'offerta migliere, salva sempre la Superiore ap? rovazione | Pe ita del rispettivo deposito, fissato nell’ arvcslo 1° chè sia pieno ed assoluto, e senza eocezioni, è è | lega, delle granaglie d'ogni genere, legumi, patate © farine in 
o, parten- fire Frati R. Minisiro del commercio, indastria è bust ll te in iscritto saraano aperto ed esamicate dalla Tag Copie fafiea Sd | poro sile Li RR, Strade frate tr venete, se ne rendo 
ui Je costruzioni. Commissione, tera f È a a voce della licitazio- o oblatore, esc'usa qualang: pet Superiore | avvertito il pubbli ri li”, ai hi - 
rà essere " Ù 6 recedeate articolo, ques | C01m:5:000, terminata che sarà la gara a sito Je sol Î Erario pi & pubblico per norma, e coll'osservazione, che riman 
sp 6. Delibcrato l'appalto a senso del precedeato articolo, a = si s3i” | approvazione, dopo la quale solianto iR. Erario può riguar k : 
I posizione sa io rato l'appalto sento ai fore, restituendo agi | "° ‘avserteudo che, nel caso l'offerta in iscritto contene: RRoretazone o Sg eli dll'aca, quiodo per lo contri, i gono invariate le corapetenze accessori» di sorte. 
7 b. Re Direzione DO pisa: tior prezzo di quella a vote, sarà valida l'offerta in Dall'i. R. Direzione per l'esercizio sulle Strade ferrate 
ela Gar NL" lan egosito. Quello del dl beraiario resta tatieno | Co Sitorente trovasi assente; ia la Viitazione sarà ripresa d debt o 8 miglior aflereoie è botto alla sua ofieria SU | |,m-venete 
i ta è n lau= pnt + gi H si te. all ato il veri ' sos 
After | sr, po | pt vee 8 ie eta er | 7 M68 35 pren 
ta. al inbet ho “ bi Lo Vi la î sé: sia L n 0) 
destina! e muovo, alPeTaNi. dla publio tratitiva, se la persona Che | iutfe presso qulo persona noia intenda di costituirsi il do- LIL R. Consigl di Sez. Minister. Direttore, BOECKING. 


fitto deposito una legale ipoteca di realià, riconosciuta ate, ne 80. %però lotfrta in 


Tk 





esposo l'offerta iu iscritto sia pres 












{uglo-con- trprd Lek tao aio o, dietro apposita sua ricerca | ;ccinto fosse uguale all'olferta mizliure a nes rd la mE Geegi > lp La Fan Fa e fo piso n. 3623 AVVISO. (3° pb.) 
’orino. A tto giugno dell’ anno 4856 dovranno essere per in- ferenza a quest'ultima, e l'incanto noa avrà più all ro pros l'ipi ed i Cagitolati d'appaito sono osteasibili; presso que- verso le modalità, stabilito dai precedenti Av si, 84 lu- 
tero compite tute le opere relative a quest’ appalto, © posie i gguimento- i rebbe intervesire per of | 88 R: Delegazione ogni giorno, alle ore d'Uffizio. glio è 10 otabre 4354 N. 2070-8 28, l'Azoozia degl'Il RR. 

Dichia che qualcuno vi potrebbe intervenire pe Lone E O e discipline tute, stabilite dal Re- | Enporei sui. nel tocalo di sua residenza sulle Zattere al civ. 





prima che sarà cognItA | im 
non tota'mente chiare | grlameoto 





istato di collaudo. cento in vantaggio, 
LL rogetto, la descrizione dei lavori e le condi» 
ILE siti iero Prati ganarali, noachè i disegni di dtt glio, la miglior offerta a voce, oppure cl È chiafe lis state deogat», avverienlo che, in mantaza dil 
lori d'appalto, sp SESTA” Uflcio distrettuale delle pub> | © dira: saraono della Commissist rifutte come dotte ( (ito ‘sarà libero 2'2 Stazione appaltate di proveedeto 4 tutto 
saranno ostensibili presso l'i: 41 dicembre p.v menti inaccettabili. Mili aulico o per asta, o par contralto di cottino, od anche in {l primo incanto seguirà il giorno 18 dicembre 41854, ed 
bliche costruzioni 1n Roveredo col. giorno ice p ‘Terminato l'incanto in discorso, e chiuso e firmato il pro- | © , 0 per 6: per conica , 0d at in caso d'inelficacia, vi ti noi giorni 10 è 22 
Dall'L R. Direzione proviaciale aelle pubbliche costruzioni, rr co a cre of- | via ecnomita, come più e piacest, © che, ripetendo gl'incanti, £'inelfeacia, verrano» ripetuti nei giorni 10 0 BA fear 
Lao tocollo, qual atto pubblico, non verrano | dr spetterà a'la medosuma di fissare per essi il dato di gara, senza paio (855, salva sempre la delibera alle Superiori approvazioni. 


auovi esperivcenti d'asta, onde deliberare al mi- 
nel Ve 





Snai) 1807, in quasto da posteriori Decreti non | N 274, ter 
= Ò È cre DO | giore cHrente l'impresa del trisporso dei sli iste 


neto, durante il triennio camerale 1855, 1 DA e 1857. 






















vembre 1854. ; ; 
, colla ne- Jonsbruck, 25 novinne, LiEDENZA forte 0 migliorie. 4 sicconto | che da ciò nessun diritto abbia il de'iberatario per esimersi. da Dall’. R. Agenzia dagli Emporei sali, 
Il Diret Dr quest: suesposte condizioni si far l'intento | aisi". Csgonsabilià, che va 3d essergli nere ep pe deviare Venezia, 25 novembre 1854. 
E ri Li asesbiià. cha. va sà cos Li nezta, 
Jon. N. 20994. AVVISO. , (13 me) pur feceeg per ogni articolo, è giusta le classificazioni qui dI elio mero, che potessero dsivar gi. L'I. R. Agente degli Emporei, P. SOLVENI 
i n juiato Luogotenenziale Decreto no” critt 3 n DI al LR «zioni le, 
salti Merini demi sopltre i lavori di este |, L ivcanto subito RGARIO RO Cisa | Padova, 6 noverchre 1858. N, 19937. EDITTALE. (34 pubb.) 
= zione di piante cadute nell'alveo di Bacchigiione Ba, tronco come | Deil'L 8. Arseuab di ian ora a puote. | L'TR Delen Dott. Gmoraxo Bar. Fixi È rimasto vacante, per la morte dell'ultimo investito, rev. 






trada S.Maria Maddalena, alle D. Francesco Trevisza, il Benefizio semplice sotto il titolo della 


prato fra'Montegoda è la sua costluenza in Brentell 















n : slantova, 29 novembre 18! _—T __—_———_t—m D. Francese 7 
Si deduce a comune notizia quanto s°gue 4 lordi aa t' #0505 Sez: I dui B, V. di Loreto, annesso alla chiesa parrocchiale di Treconta, 
L'asta si aprirà il giorno di lunedi 18 del mese di di n comendente di ua ee Falli Cutoz, N. 20695 SEA DI vendita ALL a pubb.) | gi iuspatronato del rev. Arciprete pro sempore di Trecenta. |. 
cembre p. v., alle oro 44 antimer:, ne locale di Feepinta 3 del! Distretto d'artiglieria, di una parto dal'Ont pente La S invitano, pertanto, tuiti quelli che potessero vantare di" 
questa HL Delegazione. Ove rimauesso deserto il pr espe 10 (Comandante deÈ CILE cita i Poliestere pi partir arceri, petra | rit patrcaile tivo o passivo al dito Benelzo ad insincare le 
nente "E° secondo nel giorno di martedì 19 successivo, Cwsimiro pod. di Gelo ina pica porzione del N. 780, | joro istanze, corredate da legali documenti, entro 30 giorni, decor- 

vel tan Tenente Colonnello di appartenenza del ramo Demanio, e ciò a tesore sotto le | pipi dalla data del preseute Avviso, al protocollo di quella R 





ad ovs pure! questo restasse seaza efelto, avrà luogo N Ill ll Ragioniere d'artztierio, | condizioni della deserizione e stima 21 oitobre 1654 del R- 















speri: di mercoledì 20 detto mese. Nel caso Sodio - " oli d Delegazione provinciale, mentre, trascorso il delto termine, sl 
esa Foriiziori i mentovali tre incanti, “i passerà | Senna Tenente. Via previ, lo lis porzioni di Vicnia 8.56 | passerà lt Rain di di fosse di rgiat, nè avrà riguardo 
tosto a trattative per deliberare il lavoro in, forma di privata | Eos hi al RIE RETRO de appaia tipo PrSZOO rico. | per questa volta ad ulteri. ri insinuazioni. 
e licitazione, o per contratto convenzionale, condizionali all'appro | N. 23410. AVYISO. (2° pubb.) In relazione alla Sovrana Risoluzione £9 aprile 1852, e Dali 1 R. Delegazione provinciale, 

vazione Superiore. | Ta obbedienza a Luogo'enenziala Decreto 15 corrente N. | telativo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4302, Rovigo, 24 novembre 1854. 


"azione d'alveo, di- | richiamato nell'Avviso 12 febbraio 1823 della già Coi 





missione È L’1. R. Delegato provinciale, Conte GIUSTINIANI RECANATI. 





La gara avrà per base il prezzo periale di L. 3509:77. | 30650, dovendosi appaltre | lavori di re; 













i Sabato 9 Dicembre. Anno 1884, - I, 188, 


IPA 
00000000 
— sten iz —— 


FOGLIO DANNUNZII DELLA GABIETTA UPFIZIALE DI VENEDI 


cola Pisani, e Giovanni fisso pel primo il giorno 19 di- N. 83. Arat. arbor. vit., pert. 
 cembre, pel secondo il giorno 21 ‘ cens. 3: 22, colla rendita di 
ll pore dicembre p. v., e pel terro_ 1, 19:35. 
N. 84. Arat. arbor. vit., 
" cens. 0: 47, colla rendita di 
12:82. 










in ordine alla graduatoria sum- 
mentovata, (e) ogni pubblica im- (] Malaspi 
posta serà a suo carico dal gior IL Nessuno potrà farsi obla- 
no dell’avuto godimento di fatto el ' il giorno 11 gennaio 1855, tutti 
nti, (f) l'aggiudicazione in - ll è tre dalle ore 10 della mattina 


































N. 10001. 33 pubbl. 
E 


Provinciale 
in Verona. 














iDITTO. 

Si rende noto, che l' I. R. A , 
Tribunale Prov. in Vicenza con st. Sl LR. Cassa 
Decreto 12 settembre p. p. num. 





tore senza il previo deposito d 
decimo del prezzo di stima 





alle ore 2 pom, con avvertenza 









io 
fine al 














































































































11672, he dichiarato interdetta per. 439 del Beg. Giud., |! guardi dempi- | 
per imbecillità Caterina Zan fu ||gli sarà fatta soltanto dopo mento dei capitoli d’ a l' che nel primo e secondo esperi- N. 85. Arat. arbor. vit., pert. 
Giovanni vedova zen di Far- | corso deposito incombentegi III. Eotro 14 gior i mento i beni non saranno deli- || cens. 1:02, colla rendita di rette verso mezzodiì, soffitta è Gi i 
ra, putato in cu-" giusta |’ esposto alle precedenti Î ‘one del Decreto di delibera, " berati che a prezzo eguale, o su |}. 6 : 13. perto sovrapposto , con poggi fo sn 
fatore Giovanni Balsan di lei peri ll dovrà l'aggiudicatario pagare in ! periore al'a stime, e nel terso e n. 348, 6. Arat. arbor. vit. || a mezzodì @ sera ‘con stite. pa Sineco 
figlio. VI. Sortendo deliberatario l' ” conto del pi procuratore ' prezzo anche inferiore sotto le . cens, 4:95, colla rendi ettentrione, confinante a matti} € Luo 

'Si pubblichi nei so'iti luo || esecutante, egli al più tardi entro , della parte istante le spese della | seguenti 1. 18:61. Antonio Frescura Bellan, meno.fj  B:!!" " 
gbi, risca per tre volte || tre mesi dali’ avuto godimento di fi procedura csecutiva dall’ atto del | Condizioni Totale pert. cene. 24 :79,|le sera anditi, e set hi BEL o 6 

fatto dovrà giusta pignoramento fino alla delibera ' I. La vendita seguirà in un||-rendita e. |. 190: 67: stimato in tutto 430.04. Y Franceschini van E 

ù ott. M 


ranceschi 
Vincenzo 
gilvagno Giacom 
Bersatti Luigi di 


nella Gazzetta Ufficiale di Ve 








V. Stalla, @ fenile, anzi p 
nizzo, con porzione di aie, e 
perto al n. 165, di mapps, cel 


inclusiva da liquidarsi dal giudice l' solo lotto. 


nezie. 
Dall I. R. Pretura di Maro- || graduatoria dei creditori ipotera- {{ sopra semplice istanza IT. 11 pagamento del prezzo 
je egli vi maucasse, ogni IV. Eotro un mese dall’in-fi dovrà farsi in moneta d'oro, o 



















0 fu Gio. 
Prosducw 











17; e vennero giu 
































stica, 
Li 18 novembre 1854. interesse, potrà far in- ‘i timazione del Decreto di delibera, |! d’argento, a valore di tari ini I 2320. reudita cei di 1.0. 55,00 > 
cin nza al Giudice perchè si fec- [| dovrà | aggiudicatario depositare | —III. Nessuno potra. fe te a mattine, e mezzodi ff Peletiero Domenico lu Pie 
B. ScanameLta. tI. R. blatore all'asta se non depositerà ii it , sera Autonio Foy) Porcellati Remigio di de 
Serra, Agg. lella Crmmissione il da, e settentrione come mezzog ff Cardo Paolo fu Girolamo 
poneallizizate stimato a. |. 110. Privato Domenico fu Giova 
Fornaso Bernardo fu Don 


Locchè s' inserisca per 
vclte nella. Gazzetta Uficile 
Venezia, e si afigga nei luoghi 


valore di stima, sempre a moneta 
Roffo Benigno fu Giulio 


Degani Pietro fu 
Posetti Isabella 
ri Antonio 
dediato per Zancan Auto 
fu Gio. Maria 
Perozzi Norberto fu Piet 
Petterlin Rosa e Govrieri « 
gela minore 
Papesto Emilia 
Pasetti Angelo fu Angelo 
Ligioto Cosimo per suo pil 
Cremasco Giuseppe quale al 
ministratore della sosta 
ta dal fu Ant Pio 
Fornasa Bartolum. fu Vin 
Ambrosi Giuseppe fu Nic 
Girardi Francesco fu Bar| 
Derol Anna fu Vittore 


vanni 


33 pubbl. 





N. 11004. 





impetto la Chiese di 
ponente Riesch Federico II°, 
tramontana B. strada ferrata. 
si pubblichi n 
gbi come di metodo e s' inserisca 
per tre volte nella Gazzetta Ul- 
ficiale di Ven: 
i 


Epitto. 
L’I. R. Tribunale Prov. iu || precedente n. 5. 
Udine rende pubblicemente no- VII. Le cose 
to, che sopra istenza del signor || vendute nello stat in cui si tro del rio, e che reste 
Antonio Desenibus di Cividali ip cui il deli vece depositato per garantire gli 
roppresentato dall’ Sandrini del Gi l° no essere fatti in pez: 
ha fissato il giorno 21 dicembre i ‘20 kerentani d' argento. ssclusa 


| 

o 
È dell'asta verso quello che 
fosse stato Ù 

pel primo esperimento d' IV. L' i 
















porto che verrà restituito 
a chi con rimane: 





























i 13 novembre 1854, 
I. R. Pretore 


















Co. EccasLi. 
L R Tribunale Prov. 





che e- carta monetata, e qual sì altra 

17 gennaio 1855 pel se- rassero la cosa | specie. pensato del deposito di cui sopra, 

condo, ed i! 14 febbraio succes- zione di quelli VI. Oltre sl prezzo starà s V. Il deliberatario dovrà en- 
inseri Î tro i giorni succes 


‘ carico del deliberaterio qualanque 
depositare presso il Tribunale l° 


intero prezzo della delibera in petizione n. 9184, in confronti 
oro, od argento # tariffa, come Ceroni dell'assente d'ignota dimora Pir 
, sueno quella somme, che || N. î tro Sacchiero fu Girolamo di Tri;| 

sino per pagamento di ventt 
286 . 6, per salari col pro, e sp. 
se: sulle quale venne nomina] 
D'Av. D.r Giuseppe De- Fool 
ceschi curatore speciale di ew 
Sacchiero, e fisseta la compare] 
tenuto a depositere, rimanendo delle parti al di 23 dicembre p 
acquirente, che v., ore 9 ant. pel contradditori) 


eccedesse eventualmente i gg. Gio. a processo summario. 
i Locchè si notifica al suddette 






























cesco di Trissino produsse oggi 




















di prezzo. 
IX. Qualunque fossero | 

sbili sottodescritti, i jecutante non sarà | tare dall’intimazione 
pertinenze di La nssbilità o ga-ll —"VII Qua'ora vi fosse qual- 
ulterà delibe. || che debito p r rata predì 

duta anteriorm VECI 























to nelle mani del 
Commissione gi sotto 3 Pieve del 
Cadore reca a notizie, che, sopra 
istavza 43 ottobre p. p. n. 6442, 
di Prencesco fu Giuseppe Vi 
























comminatori, mancendo in tutto 
od in parte di reincanto, a di 
lui rischio « spese. 

VI. L'esecutante non sarà 











appena avuta la in- 
timazioue medesima di ricono 
za e di farne!” 
amento , che sarà 

a diminuzione del prezzo 
VIII. Non potrà il d 
tario conseguire la defi 
I ne dello stabile, se nou 
l'edempi- 


. fu Frane 
Zogno-Camoni Teresa fu A 
Bertù Antonio di And 

Camuzzoni Angelo fu 

Apli Flaminio fu Antoni 
Camoni Augusta ved. S4gg] 
Corsini Ant. per se © sor 
Camoni dott. Domenico 
Meneguzzi Gio. Bott fu A 
Maggioni Francesco © no] 







positarsi all'atto dell' asta, quanto 
il pagamento del prezzo saranno 
effettuati in danaro sonante in 
monete d’ oro e d' 
legale di tariffa. 
Descrizione dei 













credito sentenziato, nonchè le spe- } 
se da liquidarsi de questo I. R. Sacchiero per gli effetti del pu 
Tribunale 498 dei Giud. Reg., 

VII. Dovià il deliberatario q Dall'I. R. Pretura di Valde| 
gno, 




































diritto di eventuale fl pretorisle il giorno 22 dicembre 
metà della pro. | p. v., dalle ore 10 ant. alle 2 





Li 4 ottobre 1854. 




















































gra prietà subastata, appartenente el'a | pom. il quarto esperimento d' asta Il R. Pretore 
trasferimento del dominio, e tutte | sig. Ireue Galetti fu Giuseppe Y per la vendita di due quinte parti Mantinetti. como 
i i i le spese posteriori alla delibera || nei casi contemplati dal testa- {| degl golto descri E 
feriore di detto valor di stim sarsnno a carico dei deliberatari. | mento dell’ora fu Don Lazzaro | l'osservanza delle seguenti N. 7206 3° pubbi È Bongiovanni 
ed al terzo avrà luogo a quelun- X. Mancando il del:beretorio || L'zzeroni, detto Lazzarini, 23 C loni, nto La p Peel dalena fo Hart 
que presso semprechè valga al | e Seb.: Î ad elcuno dei capi superiori, po. ggio 1846, e codicilli relativi, 1 A questo quarto espe LL RETE, io Dal coff Pitenlti Fe. fa Michi 
che dif] Torrini Pietro tu Giroln 


mento la sostenze verrà venduta 
a qualunque pre; 
II. La sostanza esecutata si 
ndere snche a corpo per 


tifica col presente Edito, 
questa Pretura è stato decreti 
v ento del concorso gene 


diritto, che non viene puoto a 
lienato. 

VII Do del p il de- 
tiberatario rispettare il diritto d' | potrà rale dei creditori sopra tutte l 
usufrutto appartenente successi- { corpo. sostenze mobili ovunque esistent 
vamente alle signore Bianca Gal. Ill. Ogui offerente, meno l'{| nal Territorio delle Pro 
letti fu Pietro ed Irene G esecutante, sarà tenuto a cuutare || gette all’ I. R. Luogotenen: 
fu Giuseppe, rita loro durante, f l'asta col decimo del prezzo della | ta di ragione di Giscomo 

sendosi avute 1 ‘do a ts! di- fi stima, senza di che non si druzza del fu Luigi negozienit 
ritto nel valore di stima messo ad offri, l'asta di Dolo, 
IX. Nel caso per cui la sig. IV. Entro giorni 14 dala Si eccita quindi chiunqu 
Irene Gel'etti disponesse della fl delibera, dovrà il dal beraterio || credesse potere strare qual 
metà del fondo, come è detto sare il prezzo offerto, a conto || che ragione od azione contro l 
all'art. 7, nen potrà il delibei del quale sarà gireto il deposito || suddetto Madruzza ad insi! 
tario pretendere diminuzione di È come sopra, e questo versamen- || a tutto il giorno 22 dicembre p 
prezzo pagato, o compenso di i to sarà effettuato presso la C»n lusivamente a questa Regi 
sorta alcune, restando come sil celleria pretoriale sotto pens de! {| Pretura in confronto dell'Am. 
i lui carico tale fl reincanto, ed in moneta sonante || Luigi Hoffer deputato curatori 
, pure la stima fa corso di teriffa. della messa concorsuale, dimo 
fece il calcolo relativo. V. L’esecutante non presta || atrandovi non solo la sussisten 

X. In conseguenza dello sta- fl alcuna garanzia per jone od || della sua preteso, ma eziandio È 
b 8 altro. diritto per cui egli domande di 
liberatario andare VI. Dal giorno della delibe- Îl essere graduato nell'una o nell 
fondo subastato, che dopo cessato $ ra in poi, staranno a carico del || altra classe, e ciò sicuramenti, 
lusufrutto delle signore Galletti. y deliberaterio tulte le spese, tasse || quantochè in difetto sccrso ilso 

XI. L'immobile sarà delibe- fi di trascrizione, ed altre imposte || pra fissato termine nessuno vert: 
rato nei primi due incaoti a pret- | di quelunque indo! più ascoltato, e i non insinuati 
10 superiore alla stime, e nel VII. Dal prezzo dell’ asta si|| verranno senza eccezione esclusi 
terzo a prezzo anche inferiore. da tutta la sostanza soggette 

Desci fono dei immobili concorso in quanto la medesimi 
Reano GINA ipa fos iurita dagli insinuatisi cre 
so, di cui trattasi è allibrato alla 
ditta Gal'etti Bianca q.m Pietro, 
e Gelletti Irene quo Giuseppe, 
zia e nipote usufruttuarie, e F.b- 

di 














pagamento di totti i creditori ll stradella consortiva, ponente stra- i] trà farsi rivendere lo stabile a di 
tati sulla cosa da delibe- delia Vila, a settentrione Bo- {| lui rischio, e pericolo a termini 
Ù Valentino e D Olorico sud- I por. 438, del Giud. Rego! 
._ Il. Ogni oblatore che non i mento, e serà incitre tenuto 
sia l'esecutanie dovrà, per essere || nella stima giudiziale 7 io !l pieno soddisfacimento di tutti i 
ammesso ad cfîrire, depositere a uito il danni e spese. 
previamente a mani della Com- L 9 Immobile da vendersi, 
missione tenente |’ asta il decimo 5 Parrocchia di S 
del prezzo al quale verrà aperta Circond:rio di S. Marina, 
asta. Calle del Piombo, e del Forno. 
d uso di fabbro con 
i po. 5771, 


Marcati tro 
Pinotti Luigi e Carlo fr 
fu Angelo 
Tessari Andrea fu Frinl 
Marconi fu Patrizio 
Seudellari Gaet. fu Anti 
Maggotto Uttavio fu Don 
Rebonato Bartol. fu De 
priani Luigi di Augel 
Betiini Lo: o fu Vine 
Patuzzi eredi rapprescuta 
Pasquini Gaewno 
Pasquini Gaetano fu Fr 
Pasquini Aless. di Luigi 
Lorenzi Fran 
Fresco Luigi fu Dumeni 
Antonio 
Scala Maria ved. Botè 4 
nè Bartolommeo 
Rizzini Gio. Batt. fu G 
Aprili Girolamo fu Ang 
Cordiol Francesco fu È 
Burti Bartolomeo fu D) 
Bilessini Giuseppe di Gil 
De-Bortoli Ang. fu G 
Benesol Bart fu G. B 
De-Battisti Pietro fu G 
Menegazzi Luigi 
Gobbi Calisto di Borto 
Graziani Angelo 
Bortolorto Paoio fu Pi 
Perbellini Giuseppe 
| Passarini Frane 
pu Antonio 
i in Francesco fu Li 
debito loro "|| Grossi. Gi A 
RO ari ri 
Si eccitgno incltre tutti i © | Piyg Adamo fu Gio 
ditori che nel preaccennato te” Bice x Ti 
ine si sarauno insinvati ® © È Zera ‘Teresa fu Dome! 
i giorno \ i 
N. 75, 6. Aratorio p. cens. { ria Frescura Potes, mezzodì Gio. Sicimbre Rio re. 19 siti Meri Bart fu Giove 
2:36, colla rendita di austr. |. È Battista Frescura Bario, sera An. || per RONIa Ra 1 apaaiiaiatsioni Bice Raora na Bla 
{tonio Prescura d°Agosti Vera rienaa lo:eripawente noof Mi pgeioltio Anlonio le 
Arat. arborato vit. | tentrione Frescura ere Re ili ero go si Morbioli Luigi fu San 
ert. cens. 6: 48, colla rendita 2 Zsppativo in Valchiara al || nonchè per nominare la rpg Atonto (0 
di a. 1. 38:94. n. 247, di mappa, di pert. cens, "sione dei creditori, con ® Zavater Luigi fu Lo 
N. 78. Cosa coloni d i i i gi H , ntovani Giovanna fu 
ica pert. < n. O. 98, rilevato di passi 367 . | mento, che i non comparsi * Fresco Natale fu Nat 
cens. 0:34, colla rendita di 50, peritato a cent. 50 il passo, nad per assenzienti alla piu» ‘0 Natale fu Nata 
141152. importa a. |. 738.7: * [lita dei comparsi, Ì Stare 
N. 79. Orto, pert. cene. 1: | 3. Orto iunanzi la stalla in || parendo alcuno |’ amministrato! 
25, colla rendita di e. |. 9 : 28. { Grea, al n. 156 di mappa, di pert. || e la delegazione saranno pominsti 
N. 80. Orto, pert. cens. 1 : {i cens. 0. 08, rilevato di passi 24 . 73, || da questa Pretura a tutto perio” 
31, colla rendita di e. |. 9:12. | peritato Li .50 il passo, importa | lo dei creditori 
B. 81. Oito, pett. cs a. 1.37.39. Dall I. &. Pretura di DoS 
03, colla rendita di #. |. È ‘ Confina a mattine, eredi An- i east 
N: 82 Oito, <pest; omut- 1: [ tonio Frescara) Bollea; (cueszodi Il R. Pretore 
71, colla rendita di e. |. 12 : 69. [f Fabbricieria di S. Leonardo, sera Da fron 











































































ciata alla casa testè descritta sub 
A; della superficie complessiva di 
pert. 0:14, fijurato in censo 
stabile perte sotto il n. 167 por- | 5773, ed snagrifici nn. 5950, 
zione, per pert. 0:03, e parte i 5940, nel cessato estimo prov! 
come streda e stagno per pert. È catastrali nn. 8037, 31394, colla 
0:11, e con li confini, a levante ll cifra complessiva di |. 285 . 518, 
approvante | detta strada deila Ville, a mezzodì lual estimo stabile sotto 
di difetto, serà questa i D'Olorico Pietro e Consorti, a 


Il 

IA Comune censuario di Crstello 

bilmente nulla, egli pei il {| ponente Tosoni Angelo e Pietro il n. 642 di mappa, della superficie 
deposito fatto per poter offrire, e || fratelli, a tramontana stegno d’ } di pet. cens. 05, colla rendita 































































































tal deposito sarà rilasciato all’e-||tcqua. Alla quale reslità stabile i censuaria di |. 46 . 80, frai con- 
; secut a buon conto delle || fu e nella stima giudiziale 7 gen. || fi 

i spese di esecuzione, ed essendovi || nsio 1854 n. 295, dato il lore il di 
i avanzo a buon conto dell'altro || di a. |. 100 

suo avere. Pel Presidente in permesso 
IV. A chi Cnocierani, Cons. 
offerente sarà restituito all'insten- Dall. R. Tribunale Prov. 
di Udi 










da un lato Calle del Piombo, 
ro Colle del Forno, @ dagli 
altri due, altrui proprietà. 

Il presente Editto sarà pub- 
blicato ed sffisso nei luoghi di 
metodo, ed iuserito per tre volte 
c nsecutive nella Gazzetta Ufi- 

le‘di questa Città. 
Il Cav. Presidente 
Masrao) 
DallI. R. T: 
Sez. Civ. di Venezi 
Li 26 oitobre 1854. 
Ferretti. 


33 pubbl 





























































te il suo deposito ; il deliberata 

rio potrà ritirare il fatto per of- 

ire, allora sollento e dopo che 
d 









Li 14 novembra 1854. 
Rosenle!d. 







































3. pubbl. Prov., 


N. 16116. 





Epirto. 
Da parte dell'I. R. Tribuna 
potrà farsi oblatore, Venezia Sr. Ci i 
previo dep: (6) rende pubi 
scendo deliberatario gli si darà it istanza di Pietro Pasetti 
godimento di fatto subito che il || prodotta in confronto di Angelo 
Decreto di delibera sarà passato || Pandiani nei giorni 20 dicembre L’I. R. Trbunale Prov, io 
in cosa giudicata (c) entro giorni nnaio 1855 alle || Treviso rende pubblicamente no- 
0 il 1°, “to, che ad istanza del sig. Riesch 
2° e 3.° esperimento Fedeiico II° fu Erardo, nego- 
immobile qui sppiedi descritto, |ziante di Venezia coll’ P 
vertenza, che nei due primi contro le Fabbricie 
santi gon sarà deliberato lo sta- |} Chiesa di Bottenico, 
bile che a prezzo maggiore, od î' della Parrocchia e Comune 
eguale alla stima, ed al terzo s0- ptata da Don 
che a quilunque preszo, sem- icqua, Pairoro 
prechè basti a soddis totti II ro Mantovani 
creditori prenotati fino 
della stima medesima, e ciò sotto 
le seguenti 





























di proprietà o 
che in quest’ ulti 























EpitTo nico proprieteria, e corrisponde 

























peritato cent. 40 il 
N, 70. Orto, pert. cens. 4 : fa. |. 44. n 
65, colla rendita di e. |. 12: 24. 






trenta decorribili da qi in cui 




































































a dire l'interesse su quel 
preszo in regione del 5-per 0/0 
all'anno, e per il tempo del go- 
dimento di fatto detogli come s0- 
pra, e sino alla produzione del 
l'instanza di deposito (d) però 
sulla somma depositabile giusta 
la precedente lettera (c), egli 
avrà diritto di non depositare, e 

rciò di trattenere a pagamento 
ti sè medesimo, l'importo od 
importi che a lui fussero dovuti 

















































ti 
L Lo stabile so questo Tribunale, dinansi ap- 
ita Commissione all’ uopo de- 





al miglior offerente nello stato iu 
cui trovasi, è quale apparisce della 
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ttentrio, 











in } erona. 






















o Pag" a, 
n dott Luigi fu Gio. 


‘hipi dott. Girolamo fu 
cenzo 

cio Gicono fa 6 
feruti Luigi di Prosdoc 
Rtero Dumenico fu Pietro 
porcellatà Remigio di Autonio 
rdo Paolo fu Girolamo 
frito Domenico fu Giovanni 
feno Bernardo fu Dome, 
do Benigno fu Giulio — 
feti Pietro fu Giovanni 
poeti Isabella 
























Gelato per Zancan Autonio 





Mpsi Norberto fu Pietro» 
(paio Rosa e Govrieri An- 
Ja uninore 
ipso Emilia 
Uru Angelo fu Angelo 









ninistratore della sostanza 
Iscista dal fu Ant, Piovivi 
funasa Bartolum. fu Vine. 
tabrusi Giuseppe fu Nicola 
Girardi Francesco fu Bartol. 
Del Anna fu Vittore 
setti Paolo fu Giova 
la Elena fu Francesco 
Vachieti Gio, fu Francesco 
Lipo-Comoni Teresa fu Ant. 
fertà Antonio di Andrea 
(mazzoni Angelo fu Bartol. 
Wii Flaminio fu Antonio 
limoni Augusta ved. Saggioti 
di Valdadf (risi Ant. per s0 e sorelle 
Camoni dott, Domenico 
Nenegazzi Gio. Batt. fu And. 






















traditori 






I suddetti 
i del pa 




















sé. { 
Mggioni Francesco e moglie 
Lchinato pre Giacomo fu 
Gio, Battista parroco 
a MLogioranvi Cesare, Antonio 
34 pubbl“. iidalena fu Bartol. possidente 400 
Dol», nodffitvelti Fr. fu Michiel' Ang. » 
DoLte O Dr Pietro fu Girolamo» 
‘decretata Nucati Pietro 


Hot Luigi e Cerlo fratelli 
fu Angelo 

Tessari Andrea fu Frane. 
Mirconi fu Patrizio 
Scudellari Gaet. fu Antonio 
Naggotto Utavio fu Dum. 
Rebonato Bar fu Dom. 
Opriani Luigi di Avgelo 
Bellini Lorenzo fu Vive. 
Potuzzi eredi rappresentati da 
Pasquini Gaerano 
Pwsini Gaetano fu Frat 
Pasquini Aless. di Luigi 

snzi Francesco 
Fresco Luigi fu Domenico 
Catellani Antonio 
Scala M ved. Botè e Bo- 
nè Bartolom meo 
Rzini Gio. Batt. fu Gio. Batt. 
Apri Girolsimo fu Angelo 
Cordiol Francesco fu Stefano 
i Bartolomeo fu Dum 
Bilessini Giuseppe di Giovanni 
DeBortoli Ang. fu G. Bat. 
Benesol Bart, fu G. Bott 
De-Battisti Pietro fu Gius. 


rso gene» 














chiunque 
rare qual. 
scontro il 
insinusi 




























suramente, 





suno verrà 
insinuati 
ue esclusi 
oggetta al 
ima 





























Graziani Angelo 
Bortoloto Paolo fu Pietro 
Petdellini Giuseppe 
assarini Francesco 
Pitta Antonio 
Volo Francesco fu Luigi 
Grossi Cesare di Filippo 
olotti Adamo fu Pittro 
Hi Adamo fu Gio. Batt 
‘inciuetti Gio, Bett. fu Giac. 
a 0055 } Zeta Teresa fu Domenico 
gistoo Meri Bart, fu Giovanni 
10 matti Lorsi Lau Pi 3 
inistratore B (, iura nata Pialorsi 
ute nom! ‘Ampesato Antonio fu Bart. 
dale Vert Luigi fu Sante 
VE delega” || brrlteqra Antonio fa Matteo 
x , Y} Zavater Luigi fa Luigi 
Giovanna fu Gio. 
Fresco Natale fu Natele 
Mendini Gio. Batt. fu Gio. 
Turri Pietro fa Giacomo 
Ragoletti Domenico fu Vine. 
Piccuti Antonio 


































tutti i cre- 
inato ter 





















TIE ES ZIONI IR STI SOR 


Provinciale di Finanza 


Il 

| Codognola Gio. Batt. fi 
Bernardi Sante 
Brugni Fioravante di Gius. 


fu Pietro possid. 





qonio fu Giovanni possidente 
‘Antonio fu Simeone.» 





Bertoja Ginseppe 
di 





avvocato 
à » 
Sxhini Valent. fu Gio. possidente 60 | 


Merchiori Andrea fu Pietro 
Scotii Luigi fu Giuseppe 








Luigi di Giuseppe 








Parma Benvenuto 


Cristofoli Sebastiano 
Cristofoli Giuseppe 
Ditta Amadori Giuseppe 
Rosini Luigi fa Vincenzo 
Ferrecioi Dom. in Pietro 
Bortolotte Carlo fu Pietro 
Patuzzi Alessandro 
Meneghelli Carlo 
De-Mori Gaetano 
Nadali Luigi fu 





400 , 


» 
» 
» 


20) 
Gopari Antonio avvocato 






100 
fu Gio, Maria possidente 
20 
Bertonia Antorio fu Burt 


Gio. Batt. fa Lorenzo 
Ciprioni Angelo fu Frane 
Bevilacqua Baldassare 
Castellani Maddalena e Te- 





usa 


40 


| Tonuto Michiele 

tetti Gio. fu Antonio 
Bevilsqua Bartolom. fu Aut 
Pasquinì Luigi e Carlo frat 
Erbezzato Giuseppe ed Aug 
Carmagnani Feder, di Luigi 
Zanoni Silvestro 

| Pivetta Aotonio 








Mezzari Girolamo 
Rabonato Rosa 
Fegarini Angelo 
Camposato Antonio fu Bart. 
Tessarolli Giacomo fu Gius. 
Vicentini Boldassare fa Fran 


varorssoosvvoss 





» 
» 
» 
« 
» 
» 
« 
» 


Coprera Frane, fu Giuseppe 


20 | Gambiu Giovanni fu Gius 





| 
! Caggiani Luigi e fratelli fu 
|P pi 20 | Micheletto Pasquale fu Gio, 
20 | Agnoletto Giacomo di Sebast. 
20 | iti 


Vanzo Giovanna 
| Quinto Michiclo fu Baldassa 


Perbellini Norciso fu P 
300 | Petenello Elisabetta è fratelli i 





Cristofoli Sebustiano fa Fedele 
Borgaguoni Vincenzo 
Mapîrini Giacomo fu Anto 





Tessaroli Gio. Batt. fu Dom. 
Ferrarini Domenico fu Pietro 
Donato Michiele 

Franchi Agostino fu Antonio 
Fattori Paolina 

Vosan. Domenico 
Montagnoli Ancilla 

Vedovi Pietro-Antonio 
Spadina Francesco 


ussusivo 


ruta 


Agnoletto Vincenzo 
Perandini Paolo 


Ferrari Francesco 








Menegizzi Vine. fu 


suavustos 





Olivati Casimiro 

Venturelli Maria Luigia 
Brunello Domenico 
Castaldell: Angelo fa Agostino 


Nenegazzi Luigi calzolaio 
Gobbi Calisto di Bortoi. possidente 





Tessar Gualfredo 





Santi Giuseppe 
Meneghini Giovanni 
Lanza Domenico 
Isolan Gio. Bett. 
Sartori Francesco 





Gobbi Gio. Battista 
Aguoletto Paolo 

Faccioi Federico 

Ditta Dalla-Chiara Giuliano 


upplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N 279 


delie Provincie Venete. 





fiorini | 








































20 Cavi P. Antonio curato 
20 Lorenzetti Giacomo —possidente 
20. Mursni Augusto » 
20, Agnoletto Giuseppe » (1) 
20 | Soave Domenico e fratelli» 20 
40 | Fantoni Luigi » 
20 | Barbieri Anionio » 
20 | Carteri Giuseppe » 460 
20 | Bacilieri Elia » 20 | 
20 | Cammozzini Fr. qu. Luigi» 4600 | 
20 | Braggio Giuseppe. ‘u And. « 40 | 
20 | C sali Augela fu Francesco» 20] 
40 | Grazzi Bernardo » 300 | 
160 | Tosi Pietro » 270 
40! Bortuzo Tommaso fu Girol. » 40 
60 | Sslgarelli Giovanni » 20 | 
| Pettenella Giacomo » 20 | 
20 | Salgarello Paolo » 20 
20 | Pewenella Narciso » 20 
20 | Sevaralli Bartolommeo » 160 
» 620 | 
60 | 
» 240 
20 | Pegorin Angelo fu Giuseppe » 20 
Carso Gio. Batt fu Giscomo » 70 
20 | Ferrisni Antonio fu Pasquale » 40 
40 | Bellini Antonio » 40 
20 | Bellini Sante fu Domenico » 20 
40 | Rossin Stefano fu Benedetto » 40 | 
400 | Perini Apolinare fu Bartol. » 60 
ina ved. Augaro » 400 
Vornelio » 70 
40 | Bortoliszzo Loreozo fu Gio. » 20| 
20 | Milanese Antonio fu Bernardo 20 | 
450 | Sebbioni Giovanni fu Dom.» 40 
20 | Vanti Amadio fu Gio. Bat + 60 
50 | Cenese Francesco » 40 
20 | Annibaletto Ant. fu Dom. « 2) 
40 | Brunelli Giovanni fu Luigi « 190 
20 | Bruneti Giovanni fu Girolamo » 500 
21 | Bresciani Eugenio fu Paolo» 40 
80 | Venturini Pietro fu Don 340 | 
49 | Grassi Bernardo fu Pietro 300 | 
20 | Siliatti Luigi fu Pasquale 420 
80 | Rossi Batt fu Cristoforo 350 
400 | Avibaletto Francesco 20 
400 | Segetta Gio. Batt. fn Dom. 420 | 
20 | Venturini Giovanni fa Do 320 
40 | Mantoso Andrea fu Domenico 20 | 


Boscarolo Giovenni fu Giae 





Giacomo 
Rigon Domenico fu Antonie 


His è ee Ma nun det 


































































Movfrin Francesco 

6 
Farlani Antonio fu Dom. 

Bressan pre Antonio 

| Bergami Francesco fu Paolo 
Boldrin Antonio fu Pietro 








Gio. fa Bernardo 
40 Faccioli Dumenico fu Pietro 
Vante Amadio fu Gio. Batt. 
| Pressiani Aurelio fu B: 
30 ! Degrandis Vincenzo fu Pietro 
20 | Rossi Gio. Batt. fu Cristof. 
Filippoci Filippo 
ien Gio. fu Domenico 
Ferricin Ant. fu Pasquale 
Pietro fu Lorenzo 
Zambonio Be 
Rutilio Abrisetto Laura fu Gio. 
| Corezzola Alessandro fu Agost. 
inelli Antonio di Faustino 








Sabi 


Bas: 





Rodella Lt 
Alborello Girulamo fu Apt. 














Bonadimani Ignazio fu Sante 


| Bresciani Engenio fu Paolo 
rdinando fu Frane. 
Gius. « Simeone frat, 











Basilio fu Antonio 





Boni Margherita fu Filippo 
Bassi Francesco Giovanni ed 
ed Antonio fu Marco 








Canon Gius. e Giu 
Pedretti Vito fo Valentiv» 
Bongiovanni Gio fu Curl 
Falghera Agricola fu Frane, 
Ruffo Franc, fu Bernardo 

het dott. Frane, e frat. 














ni Gio. fu Ant. 
mo Gioconda tut 








- Papesso Maria di 















ese Pietro fu Gius. 








Zononi Metteo fu Barte!. 

X jetti Catterina fn Ant 
no Gioconda fu Ba 
lommeo iutrice dei minori 








pe fu Giovanni 





Mezzocco Domenico 
tti Antonio fu Girolamo: 








Giacomo fu Giulio 
Schiona Francesco fu Marco 
Bernardi Angelo fu Gio. Batt. 


riuvtcsssso 


essndro fu Ant- 
Pietro fu Gine. 
Righi Angelo fa Gio, Batt 








Palma Marianna 

Bavatella Angelo di Antonio 
Righi Luigi fa Domenico 
Franceschini Valent, fu Giac. 
Fovin don Dom. fu Pietro 
Bellini Gaspare fu Angelo 





Tognonato Sante fu Antonio 
{ Nuvarin Andrea fu Girolamo 
Zaabatto Marco fu Gius. 





Tognonato Bartoloni 
Gellaini Avtonio fu Sante 
Colisini dou. Michiele fu Gir. 
Morivi Angelo ‘u Domenico 
| Gellainì Giuseppe fu Gize 
Righi Giscomo fu Gio. Bett. 
Murari Angelo fu Bartol. 
Berti Luigi fu Giacomo 
Pelio Giuvanni di Pietro 
Russi Giacomo di Francesco 
Mirulato Giuseppe fu Matteo 
Bellini Adamo di Antonio 
Milani Luigi di Giovanni 








De-Battisti Pietro fu Dom. 
Bacatella Angelo 











20| fu Michel'Angelo « 50 
40 | Gian Gio. Batt. fu Gius. » 20 
40 | Zruse Giusepp® fu Lorenzo » 20 
20 jeili P. Tommaso fu Fid. » 40 
20 uni Daniele fu Gio. Batt. » 60 
20 | Rocsi Andrea » 20 
20 | Rutilio Gio. fu Michel' Ang. » 60 
20 | Scarpetta Giuseppe fu Luigi » 90 
40 | Siliott® Romualdo fu Paolo» 70 
440 | Posi Caterina fu Sirolsmo — » 60 
50 | Spenezzato Luigi N so 
20 | Degrandi Benedeito e Boldin 

40] Giovenne » 20 
40 | Bassani Pietro fu Lorenzo » 40 | 
80 etti Giacinto fu Gius.» 20 
80 | Micheletti Angelo di Stefano » 40 
440 | Moron Sante fu Domenico » 20 
40 | Cisconi dott. Luigi » 430 
20 concini Desi La 60 
9) | Giovachini Antonio fu Bert.» 50 
20 to Giuseppe fu Sante » 20 
20 | Calciari Francesco e Ogniben 

20} fu Antonio » 530 
20 | Villardi Luigi amministr. No 

40 | bili Paolo de Cavanis fu Ang.» 780 
20 | Bertoldi Giovanni fu Francesco » 20 
20 | Mensi Luigi fu Giuseppe » 20 
20) | Anibaletti Fr. fu Gio. Bat.» 20 
20 | Benacorso Betti di Fe 

80 lice per Vanzetti Pietro e 

30 | Brunelli Maria Stella n 479 
70 | Canton Gius. e Gio. Battista 

20 fratel » 20 
30 | Gregori Marco » 40 
40 | Mozzi Francesco » 20 
20 | Danese Giovaoni » 20| 
30 | Ziliotii Romualdo fa Paolo» 20 
100 | Marchiotto Matteo « 70 
30 Granconaii Cipriano fu Ant » 2 
20 Gicco Giovanni » 20 | 
30 | Bovancici Gio. Battista » 50 
50 | Galbier Luigi « 40 
20‘ Galbier Andrea » 20 
20 | Marconcini Angel. » 20 
450 ! Milanese Antonio fu Bernardo » 20 
70 | Brein Giuseppe » 20 
40 | Cavalli Dumenio » 20 
30 | Resadore Sante » 20 
20 | Aguoletto Angelo » 40 
20 | Zusi Michiele ‘ 2) 
50 | Annibaletto Lui » 20 


Bressan Antonio di Fi 
Giavoni Frarcesco di Art 
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PROSPETTO XLVI. 


delle «sottoscrizioni al prestito dello Stato ierificate presso le Casse 








Francesco fu Antonio » 


Bertoluso Bartolom. fu Ant 
Rotella Giuseppe fu Franc. 


fu Francesco 





Gaspari-Fuella Maria; Gaspari 





0, Angela e dott. Frane. 
Faccioli Girolamo 


Broia Catterina ved. Faccioli 


| Fico Sebastiano fu Gio. Batt. 
Carteri Giuseppe 
| Fo!ghera Girolamo fu Zaccaria 





omeili Giacomo e frat. 
Orlandi Luigi fu Antonio 


1 Gobetti Antonio 





Lopsrdi Gaetano 
Fornosa Bartolommeo fu Vine. 
li Francesco fu Franc. 
‘esco fu Ant 
Giachellini pre. Vittorio 
Corsi Luigi fu Gio. Batt. 
Papesso Francesco fu Giulio 
Gaspari Antonio e Girolamo 
fu Sebasuano 

Gaspari Domenico fu Antonio 
Giavoni Francesco fu An' 








| Donà Giovanni di Giuseppe 





Ravigouni Gaet. di Frane. 
» 





Bellisai Cesare fu Antonio 
Dall'Occa Giovanni fa Orlando 
Pollo Davide di Luigi 
Bertoldi Chiera 
Bertoldi Polittini Chiara 
Morandini Paola fu Valent 
Masvito Luigi fu Lorenzo 
Brunelli Gius. di Gio. Batt 
Quottrina Maria fe Domenico 
Mi Felice fu Andrea 
Isofì Stefano di Giacomo 
Goli Maddalena fu Antonio 
Saggiori Emilio fu Crescenzio 
Bissoli Bernardo fu Dom. 
Bssardi Sante fu Ange 
Compario Luigi fu Dom 
Framonte Gaetano 
Salerno nob. Claudio fu Matt. 
Gisulilippi-De-Porenti Luigi fu 
Claudio 
Caliari Arcangelo fu Antonio 
Zondrini Am dio fu Luigi 
Venturini Gregorio fu Giac. 
Alberti Bernardo fu Giuseppe 
Antonietti Francesco fu Luigi 





















| Boschena Luigi fu Antonio 


Cacciatori Agostino fu Pietro 
Calza Gio. Batt fu Giuseppo 
Caprara Angelo fu Giuseppe 
Dalla-Riva Bernardo fu Dom. 
Ferrari Giulio di Lorenzo 
Manzini Lliseo di Giuseppe 
Libera Angelo 
Lovato Giuseppe fu Frane. 
Manzini Luigi fu Natale 
Manzini Giacchino fu Paolo 
Manzini Costantino fu Gaet. 
Manzini fretelii di Arcangelo 
Manzini Val ntino di Gius. 
Marconcini Girolamo fa Gio. 
Cerieni Giuvauni fu Frane. 
Boticselli Giacomo fu Cio. 
Andreoli Bartolum, fu Mich. 
Maccacchero Frane. fu Gius. 
Maccacchero Gius. di Frane. 
Bianchi Giuseppe fu Dom. 
Andreoli Luigi fu Michiele 
Androli Francesco fu Pietro 
Girlanda Bartolom. fu Gise. 
Girardi Luigi fu Giuseppe 
Girerdì Giacomo fu Luigi 
Leoni Levve di Gio. Batt. 
Zivelli Lui Basilio 
Sparavieri Ginevra fu Luigi 
Ziuclii Pietro fu Filippo 
Zerwan Michielang. di Giulio 
Guecchi Angelo fu Dom. 
Vinugi Dum. fu Gio. Batt. 
Veoturin Frane. fu Mich. 
Perbeltini Scbastiano fu Gir. 
e moglie 
Pasti Gio. Batt. fu Frane. 
Pandolii Rosa ed Angeli 
Ortolani Gio. Batt. di La 
Mezzo Cesare fu Jang. 
Mozzo Arcangelo fu Ang. 
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Vodirizzarsi per le inserzioni all'estero all'Agenzia Anglo Continentale, Parigi, 9, rue 
Mirosménil: a Londra, 166, Fenchurch Street City. 





i 
i 



































































































ttore 
o 
(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 
10, — Linpero d'Austria ; nominazio 7 Re x ni na È S ; 
ori i, (belgi ch ategirraa rp Preictara, ibi quoto x c., colla quale si. dichi | dell allcanza positiva © contrattuale colle Potenze, soluzioni del Gabinetto di Pietroburgo, se l ul- 
paci fe Crcerati olici.Ulima fase dalla questione api al sie ato i vestiti e le merci di mo- | che în certo modo presero V iniziativa di tima decisione debba aver luogo mediante le do- È 
brain divani Sebostpoli. Voto dele Corts spa val iiarinra ava srialii, dei fazzoletti a sciello e | tare l' offeso diritto pubblico europeo. La Russia | mande del diritto europeo, da esso disconosciuto, 
je — Nozio Cer monetaria. Esportasi. coorti manifesta una forza stenza ed una ostina- | ovvero mediante l' imponente forza esecutiva dell’ 
ito ue i n ; | Ù È S 
E i Nostro pentterapyilieort pacifico Vienna 8 dicembre. zione, che ridonderebbero ad onore iuropa, che sta ora a disposizione dei difensori 
sso Pmi; alouni consenti. dn (iris SM LR on Sovrans Risoluzione del 22 | fosse la parte aggredita ed offesa nei suoi diritti | di quel diritto. 
ii Camera de’ depulati, Processo di_ stampa. — novembre a. c Ù o nella sua dignità, nella cc 7 - 
"rada ferrata cantrale. — D. di Parma; impresa g' | partire a Feliciano Costanzo il Sovrano permesso per | rico] x confine all’ altro Da un arlicolo del Constitutionnel, sulle 0: 
sì na; imp gita uo il P per | ricolma da un confine all’ altr 2 
ni SPAN Russo; timori per Odessa Nuovo irincera- | | socettzione del posto di regio viceconsole di Svezia | quietudine © di angosciosi timori. Ma perazioni degli eserciti alleati dinanzi a Sebasto- 
'ipdine di lord Raglan. — Imp. Ott.; notizie di Balakla- | © Norvegia in Pirano. È n di ; poli, togli to segue : 
Lera Palmi, = loghilrra: di D. di Com fu l'origine di questa malagurata peripezia. poli, togliamo quanto segue : 
lumridge. Parton, Assicurazioni relative Il Mini ; RIALZA sa, seguendo principii politici d’ usurpazione e con- Si è già da noi dimostrato che un assalto è un” 
Mpa 'amoe cono i Tunes, Peri nel mar Nero. | comu Nene trad tare) di concerto con quello del Pe dello moderna illuminata politi- | orribile battaglia, data in uno spazio ristretto, ove 
Van; sssione delle Cortes. Colella Torma carlita. — , ha conferito i sistemati posti di cancelliere | cn ha leso, con una di passi provocatori, | | i! terreno, il materiale, la libertà di movimenti, la di 
[PIE neri. Nominazini. Prigionieri russi presso © LR. Consolato in Costantinopoli all' aggiunto | “8° e ici uno Stato, esi passi provoca Migone de fuochi, tuto: concorre a rendere 
[es ateggio : 4 #rattato d' alleanza. nizzara; Consiglio | presso il Giudizio distrettuale rizia, Corrado Wass | integrità di uno Stato, esistente sotto la protezione | SP una superiorità È a 
SEL e degl Suti — Germania vare nliie, — Recenti presso Li il addeto si sersigio consolare Adolio cavs- | Selle altre grandi Potenze curopee, ed ha provocato | Wie Unite Cicli genesi dalia 
vato” 3BYi ari privati. Gzzattino: mercato. Appendice; notizie sich ed all pae, ponché Il posto di vicecancelliere, ve- | contro di sè misure, che dose Sia) puerta, | TOO PARERI e re O IAcInTI uc 
sfiato cante presso 11 R Consolato in Rusisciuk, all’ aggiunto | la quale da moltî mesi ha fatto dell'Oriente il tea | Pon riesce sempre, come pece Neo alia de 
3 È nà i di 0 , 
_—___—_____——@—@—@@—@— | interpreti LR o cava- | tro delle più sang ag] mon ’ 
— 7 itarpreto, preso Ù 1. R. Internunziatura, Alfonso cava- | {ro delle più sangu tagli n Rodejoa dal duca di Welliogton , nel quale il’ fiore 
IMPERO D'AUSTRIA ; È pio di questa dell'esercito inglese si fece uccidere inutilmente ; ma 


je di notare la | bisognano anzi talvolta quattro o cinque assalti fortu- 

















































































































































Îa tl Il 3 corrente fu pubblicata è spedita dall'L R. per la geogra- | nati per es 
5 Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la Puntata € la geogra- | nati per espugnare una pizza. 
tro PARTE UFFIZIALE del Bollettino delle leggi dell’ Impero. ci er la posizion sua, come Applicando questi insegnamenti della storia all’ a 
rie ————T_— 5 gran le avuto ri- | sedio di Sebastopoli , giova ripetere che questa piazza 
x È Essa rec 8 SA ca Be saltato 
Venezia AA dicembre. Sotto il N, 306, l' Ordinanza del Ministero delle guardo a' suoi interessi, tanto pre udienti dai pro- | dee alla sua posizione particolare, a coni izioni tutte 
$ bi il signor cavaliere Luogotenente, ha trovato | finanze, del O ioiabre 1884, valevole per tuti i Do- | cedimenti della Russia. Gli 0 Lt hanno fotalmen- | speci, com'è, per esempio, la presente d ona fot 
° ) r ) , nt “cere LasFipatt cedinteifcalo le nostre previsioni. La sola azione | © d'un materiale da guerra immenso, € finalmente si 
© puovere a scrittore distrettuale di classe Il lo | ini "lella Gorona, colla quale viene accordato che si | te giustificato le nostri. P i: ina a n 
li pro re dist 1 ri t colla quale vie eichramente alle | politica © militare. dell'Austria può © mazione | perfezionementi praticati, nell’ artiglieria ,_meazi inuditi 
A@@panore di HI, Borgo Eugenio; di nominare a scrittore | possa adempiere l' obbligo del bolo» relativamente alle | politica e milita ell Aust può con a | ere ay e Uli, che fonno della lotta, impegnata sot 
HM le di lisce IL sccesista delegatizio di HI | cambiali tratte all'interno, anche in altro modo che non | scioglimento rapido © decisivo V' ardente questio» poggi ha Pepe ni pa iu pa | 
a fise, Girolamo nobile Doglioni; © conferire il posto | è quello stabilito coll’ Ordinanza dell'8 novembre a. ©. | ne; scioglimento, invano finora aspettato dalla mo- Siedioria: Festo price cong a sunt 
SAfi ccssista delegatizio di II classe al praticante di can TRANEICONE? derazione della Russia e dal ritorno di © tardano il trionfo delle nostre el noi crediamo rin- 
0 presso la Luogoteneora, Giuseppe Man PARTE HON UFFIZIALE drmcipi, corrispondenti alla morale sua dignità. | alzare viepià il merito del nostro dg 
si —_ SE Non ci meor note le proposte, che le Po- | che ha già superato tante difficoltà, e che trionferà del- 
affi Nel giorno 24 novembre passato, fo diapensata e Venezia AN dicembre. tenze d' Europa, da lungo tempo d' accordo nel | le altre, se l' impazienza nazionale acconsente ad accor- 
giffipita la Puntata Xill del Bollettino delle leggi e de- tl numero complessivo deg’ individui, entrati in que» | principale, f istabilire in | dargli il tempo di far bene..... 
affpati uffiziali per le Provincie venete dell'anme 4854. politici durante il corso del p.p. | Oriente un legittimo e pacifico stato. Ma, dall’ ade- Che varrebbe entrare, a forza di sacrifizii irre- 
gufi: Nella Parte I sono riportate le Ordinanze Sovrane | mese di novembre, ascende a 382. Di questi passare» | rire legittimo del nostro tto all'azione po- | parabili, in una piazza, che bisognerebbe difendere il 
20] frainiserili, pubblicate di già nel Bollettino dell'Im- | no alle dipeadenze dell LR. Tribunale provinciale 47; | litica delle Potenze occidentali, possiamo sicura» giorno appresso contro un esercito ? La forza di Sel 
‘9difro ( Puutate LXXXEXCI ) ron NN. 224, | sila LR. Pretura urbana 82; alle dipendenze militari | gponte conchiudere che quelle proposte deggiono non è più nelle sue mura in rovina , ne' suoi 
bol f 3 0 sta Gaz- | 4; all x va £ Lasa di n o e ci i 
A * 139, 238, 239, 244, 248 e li questa Ga: | 1; all 1 n (Cada p Pair ci st dî | esere di tale natura, da corrispondere e agi ris manie, nelle barricate 4) ma da ne 
INÙ- La Parte 11 contiene: cortine nella del fine a, deli arri | (resi grueroli dell Eliano n a quelli. partico | (echi e it ma A e NEL ro ron da 
20 Soto il N. 406, le Istruzioni luogoten 63 individui per termine di condanna $ 2 per ultimata lari dell’ Alemagna e dell'Austria ;, © da esse vincitori dell'Alma: e Sebastopoli, ridotta agli estremi, y 
Sa@puabre a. c., per la gestione del fondo nerrioriale; | reclusione economica; e 476 previa correzione discipli- celtabili anche dalla Russia, avuto però riguar © sarà espugnata in un solo assalto. 
SOY Sowo il N. 407, la Circolare dell I R. Prefet- | nare od altra misura di polizi alla crilica situazione, nella quale, per propri tin rutunno mitissiono diede abilità allo Czar di 
gufi delle finanze, 4 ottobre s. c., determinante la mi- ____ pa, si è posta. ha seguito verso la Rus- | far trascorrere in due settimane pi di cento leghe a 
901 fun del dazio, da prendersi per buse della multa nelle Dal 2 dicembre, la questione orientale | sia una politica coerente bensi, ma per certo p 60,000 uomini ; ma quest' esercito, trasferito per le po- 
Qu fuirnvvenzioni di finanza con merci, soggette a diverse | è entrata nella più recente, e, vogliamo sperarlo, | na di riguardi. Non le può essere per certo falto | ste, è giunto senza viveri, senz’ artiglieria, senza mu- 
gufnisure di dazio ; nella sua ultima fa: 1a fra I° | rimprovero di avere, con un opera rapido ed nizioni, senza provviste d' alcuna sorta. Esso sta a di» 
ata 200 Soto il N. 408, la Circolare della Luuogotenenza, | Austria e le Pote maturo, tolto all la possibilità di uscire | vacco, senza riparo alcuno , e le piogge sono già co- 
Ja ha | minciate, e presto trasformeranno le steppe in paludi 








I) tobre a. c, sul compenso del Porspann, sommi | 1; i quali badarono più a varie con onore dalla complicazione, ch' ella ste: 
sio ad uffiziali superiori, citati da un Tribunale pe- mento della. politica | prodotto. Le ripetute dichiarazioni i 
ue civile in affari privati, come iestiniolA; © quel trattato d' al- | litari dell’ Austria furono cenni, che 
sro GI Soto il N. 409, 1a Notiicezione della Lmogotentte re quel rallo 0 | abbastanza alla Rusia, non pote © 





è chiuderanno ogni passaggio ai convogli. I giudici com- 
petenti sanno apprezzare quanto danno le malattie e le 
privazioni faranno in quell’esercito, che, per tutta acco- 
glienza in Crimea, ebbe ad incontrare la sanguinosa scon” 





sit infondate, che al logico and 
del nostro Gabinetto. Epp 


leanza è la conseguenza legi 










a. ne' suoi 


















































































































tro 20Y 324 ottobre a. c. concernente le imposte prediali era- : 1 4 ; aerei 5 E 35 SA i 
è 40Q rl da delle Provincie venete nell’ anno came» | ostinata resistenza della Russia , della prima ma- Te È mai se E hr r fare per | fia d' Inkermano. Contro questi soldati, oppressi dalla 
90 ff nie 18 nifestazione, fatta dall’ Austri È parte dell’ Austria; anzi, a con SONICA sfiducia, sta per prendere l' offensiva il nostro esercito, 
tI) Sotto il N. 440, ione, 27 ottobre a. © pose dal lato delle Potenze 0 ) rono abbastanza che l' Austria, ove la Russ vettovagliato di fresco da una flntta innumerevole, rin- 
90 Yf èla Luogotenen relazione a quella 27 Sontinuò a battere la sgraziata via, sulla | cesse gi spe le cose agli estremi, si sarebbe per | forzato da 40,000 combattenti, pieni d' audacia, © in- 
20 suogotenen: 4 8 rear p 5 Ri: : pi ù 
20 Yi iembre a. c. N. 25460, dover rinno- | quale l’ aveva condotta un primo falso passo poli» | certo opposta a' suoi sforzi con tutta la sua po- | coragginti da tre vittorie, Nelle loro. file disperse esso 
20 Qf "re presso il competente U rizioni ipo- | tico. Essa fu, che col suo m lagurato persistere in tenza € colla sua tanto provata costanza. | ultimo | conquisterà Sebastopoli. 
90 Q] carie, che fossero state fatte, per avventure, presso un procedimenti ivi, che grado lede- | atto politico dell’ Austria. ltro non è che una _ 
40 Qf Utcio incompetente, in causa del variato compartimento | Po e ponevano a pericolo il sistema politico dell' | conseguenza neces e pienamente molivata, del In riguardo al recente voto delle Cor 
40 Q} Prritoriale ; Europa, sanzionato € rispe itato da tutte le altre le antecedenze della questione orientale, ora pie | spagnuole, con cui furono ammessi a base della 
SOY Scto i n 414, 1a Circolare dell'L R. Prete Pa: elenze » forzò I° Austria a_ percorrere a | namento ber decisione matura. L' identica ne- | Coslituzione il trono e la dinastia d' Isabella II, 
20 n48 stbre a. e, sulla sostituzione da for dl Fi | passo a passo, dalla neutralità disarmata, le vie | cessità logica e politica spingerà tutta l' Alema la Patrie osserva : 
ni olii LEI ihiasa), n dell’ aspettativa armata, dell intervento a titolo di ina a È ca ua Cose rsa ° a | La deliberazione delle Cortes, 
20 Soto il N. 442, altra Circolare della stessa 1. R- protezione, della difensiva federativa, © finalmente | solutamente l Au I | | base dell'attuale edificio politico il trono e la 
20 
a eleganza, pure, quanto a finitezza d'arte, ci pare che | spicue famiglie, che gli prestarono protezione e soccor: varieta”. 
20 APPE NDI cE tuglla del Barozzi superi l'altra, e possa sare a get | so, egli fu, iosspettatamente forse per Hi stesso, in- Jli pes dattecgiaa 
5 quetelle stampe migliori del Ricordî, Il Barozzi fu il | nalzsto al posto onorevole di concertista © il nostro Una fettra, pubblicata nel Journal des Débate del 
20 primo, se male non siamo informati, ad applicar da Teatro Re è adesso il primo campo delle sue pubbl | 9 novembre p. ps del chimico sig. Giulio Barse, ren- 
sta 20 NOTIZIE MUSICALI: Pri alla musica la litogralla, © si studiò di perfezionare che glorie. Giuseppe Picchi, chè tale è il suo nome» | de noto che i ieri, intrapresi nell’ Ospizio degl'Iove- 
$ GUI: Questa pubblicazione n'è buona pruova. Al primo dtnb di quei fenomeni sigolri, di cì solo l'Italia di | 1g per for uso del gus estratto dall'acqua ehi 
Nuove pubblicazioni. ; i il frequenti e solenni. Cieco fin dalla nascita, egli | x; 
1a * | fascicolo succederà in breve il secondo, e confermerà Cornaro » egli | Kirkham, sono finalmente condotti a termine, e che gli 
Due opere di simil natura si stanno ora pubbli= | anehe meglio le nostre parole cei e to musicale, che ten del miracolo: 10 | esperimenti, eseguiti nell'interno della ne che 8 
i 100 ff tndo in Venezia: Gli Amori veneziani, canzonette po- strumento, ch'egli suona, è un rozzo piffero di legno, pr Sg pin das Usi sa indiana gl 
e, "0 f pari i dialetto, parole di FM Piave, note di G. RR rent eroi volgaratente subiolo, lungo quattro di- | ‘tipiezione AOL SIOI iis pelicolise 1 Musa 
o i . ; î rd "| o È 
Bortolini; 9 ita gemella, che comincia Il cieco Giuseppe Picchi. ta e con tre soli buchi, del quale egli sa cavar suoni begli Cab . 
I) nio senza no- Sa di due ottave e più di ital ces ua feel; ns |! grande quantità di ossido di carbonio. Codesta. opi- 





nione era già stata confutata dsl sunnominato sig. Bar- 
se, dimostrando che la quantità, contenuta nel gas estrat- 
to dall’ acqua, non era per nulla maggiore di quella, 





90 ff con una canzonetta, egualmente veneziana, Mi 1uodiva di questi giorni, nel Teatro Re, 
n 1 Ananas, d' un senso ab- lano appl di questi gi 

1 | medi co to dell dann di" ig | a pn pae i ME Pi pù da 

Al arie aa di semplice © rozzo pifero sa trarre i suoni più me: 


chiarezza, da non sembrare possibile se non da chi 
È ha sentito. Le note cromatiche, per quanto abbiam 
potuto comprendere, sono da lui cavate, parte colla 












itro Buzzolla, Quella è stampata con le pietre del Dra- I e sa 3 
si ua amp cn hei DE | i cmd, ino lo cern gi | irritare I id i sete el E STR ig, la Compie 

n ' 4 | sarà sstimoni ci ", SI ù i fo el pi d Cane. » SR n Sogni SE 
20] " ale nè dell'a ni; sn però De sembra opportuno prepararla, in ceri modo, | Pe CE A Hiro) di del pico | lAllance incaricò ques ultimo che cercate 1 mezzo 
90 ff V'intelligenti giudicheranno. Il Bortolini c 8 È si ‘e completamente l' ossido di carbonio. Ta- 


di far ispa 
le fa il motivo dell’ aver ritardato finora ; ritardo non 
infruttuoso però, in quanto rileviamo che le sue ricer- 
che furono coronate da un esito felice Ottenne infatti 
di sopprimere per intiero detto ossido nella  composi- 
zione del gas, e ciò senz’ alterare benchè menomamen- 
te la sua forza illuminante e riscaldante, e senz’ au- 


n lo dell’ Ita- a 
al nuovo Sea sieme Il racalo de trarre dal suo piffero, è il così detto eco, che ottiene 
lia Musicale del 6 dicembre erre ialurditi gli oree- | col reprimere il fiato e allentando le labbra, serven- 
« Al Teatro Re c' è da lascla! dosi del tuono superiore alla melodia ad ottenere la 


inci chi pe del cieco da Robbio. Questo cieco ds i ener 
DI puo Provincie, è non | ni, a ù A iutonazione possibile. Aggiustatezza di ritm 
p la, certo per tutte le nostre ©! ù | Si erre o i. 

o per chi pri prodigi de in povero contadino, il qual, si | “.sfesione, sentimento di quanto esegusce, sono 


Andemo in gon- i 

20 f| citette il tuogo che a quel prepotente | Robbio rmpo fa, andava per le campagne vicine a Mi: ; 4 sode 

dola h'ebbe sì strepitosa fortuna » ed è | a po SEITE a z o j | lità tanto più ammirabili di lui, quando si ponga 
20 a respirar, © P fano, accattando pochi soldi per vivere, aufolando sal | MA tanto PA oo gi è educato ad alra seonla che » 


20 ff fitni, la barca è pronta, classica melodia, che, dopo 
ter girato toue te sagre, gli orti e i mogeszini da 
20 ff ino della città, ebbe tanti rnelli, se non per tuta 






















20 ff ‘etto sppunto da questa raccolte. i roszo strumento ora questo ora quel brano delle > mentare il prezzo se non in una proporzione qu 
U lla non iscrive pel popolo, seri- | uo FOTO 5 Sa ° | quella della natura. Nessuna difficoltà lo spaventa; i | cimnifi ip P q 
20 maestro Bussoli egli sia, quanto | opere più popolari del giorno: non apprezzato abbstà® | (ii, le scale semitonate il piano Id Il forte, tatto | Sgnifcante. Per lo che, all’ immenso vantaggio di 
de economia, offerto da questo metodo, s° unirebbe ora 









90 fl ‘* per la conversazione; © isp za e per la qualità del pubblico, che gli sì addensava | © L s 

40. || fici iena te sue ispirazioni, e quanta fmi na e per la ditrchà in mali aroesi e sontore di sr |" ian Pile e 

30 [| cò con questi suoi grazioni musicali tire. del | day non dovera esserio neppure da alii Na lidige || cl oo e 
Mitre dunque a Pai drain nom de. | i ascoltatori. Ma una buona ventura lo tolse finalmen- | !° Ci » 
Pe oigino delle due Lipgare dale za ed l to a quell’ ingiusta abbiettezza. Dalle sale di alcune co, | 


procac= 





anche quello d' una maggiore salubrità. È un fatto de- 
goo d' attenzione pubblica, trattandosi di materie di pri- 
ma e universale utilità, quali sono luce e calore. 

Ù (E. della B.) 
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| 
| | : - 41118 — 
| ; " \ aecondo il Globe] 
i N " n ilistri. le categorie del bilancio di grazia e giu- della verità * a confermare Ja pri Eee, i 
Ni lesi; ù pericolo, da cui potesse | se dopo la cessazione dell'assedio di Silistria, dopo lo | approvarono tutte x prim ati, nel mar 
| i Liourpliadiras ibi diga allegunti | sgombramento 14 Pricipu, danbini, dopo la rea dì | se pl 4855. CSI ripeti Seli o Lal teli PE amor dial 
| co î sund e la battaglia d' Alma, la Russia non pote- Genova T A & Ù - sil partito R, meus , il Gan 
I fo tal modo tati sogni di Repubblica, al quali aveva | Bomarson o into; tl gerente dell'Italia e Popolo è stato condau- | scid , nell'impotenza.oggimai 7 Pyrei | 
(4.0 di logtio, Il trono della Regina | va rinunziare alla lota senza parere d' essere vinta; ora gerente del lo è a resane. Gli egi 
ER dato origine 1a rivali dine ono ormei fuori d'ogni | però, dopo la vigorosa resistenza di Sebestopol, e gl | natoîl 4 a 6 mesi di carcere e 200 lire di muli, per Tie eri 
(fe (0 Benbell A © lista come di è detto, di bas ala | itepidi sentivi di Balokera  d'Inkermano, Îa Rus- | calunnia contro î sndoca di Voltri; l carcere per me ni na 
lac: à , pai + Bs si gamento di , per Stato di; 
. | sia può negoziar con onore. pag lire 250, per offesa sti d 
ser favela ira pr po- | "* Pe Guesta guerra non può condurre a risultato ve- | ligione dello Stato. Il gerente dell'Italia e Popolo ha | 1 rescidiani dichiararono che nessun psc mete 
, 


gli rebbe xa 
oltre intervenuto ai Consigli, preseduti da un be pf vato P pa Fao a 
p-Georgiana. 
A Balaklava, furono | 


runo, prosegue l' Indépendunce belge. La Russia non | interposto appello. 
può riprendere 1° offensiva fo alcun luogo ; non io Bes- DUCATO DI MODENA. 
fatte nascere, si andi sarabia, dove non può stabilire una salda base d’ opera- peo Le varare ; 

a Resolute, il È: 


n Asia, dove è impossibile il mantenere un pai son 

scevano le incertezze degli animi e mantenevano quel | zioni; non in Asia, ssibile i ere la otrada li Sini chi afasia più hi a Olio 

‘onsi li alleati inviare La Commissione internazionale della strada ferrata propi per tutelar la giustizia prince, n pe 
disordine morale, che proviene dsl dubbio, e che, quan- | esercito considerevole, e dove gl possono 7 Ata to : . i Wanderer 
tunque meno apparente, non è meno pericoloso di quel- | forse bastevoli ad opporsi a qualuoque spedizione da | centrale italiana si è, col giorno 4 corrente, riunita in | Minteo are fammino: Ma por ipyflpregret® b ‘0 40 si ssbva 


co numerose, e si andavano, oltracciò, sempfe più in- 


che voleva per forza imporre agli altri 
debolendo, a misura che le avera PS pi gli altri la propria 


nione. La cosa era vera ; perchè quest uomo vi fl pigri 
« 




















































































h ordinaria tornata d’ autunno, he agli 
viene dalla violenza. ella parte. questa capitale per la sua " h + gli ccagli posi di aval 
lo ice rg Pe ft la mapa cella aves- | © «Anche la guerra di Crimea non può prolun- | per occuparsi della pertrattazione degli affari, che sono | dei geometri i quali la proclamano per la più ipv.flqurigli 00GBi*rauero 
pil ; non già che le bandiere dei parti si se non în condizioni sfsvorevolissime; nè la Rus- | alle sue attribuzioni demandati della convenzione di Ro- | mentre invece non pochi, la considerano come h y SPA 
| Se dorasero : ma la baediera della nazione l'avresti cer- | sia penserà a rivolgere le armi contro l'Austria, ora | ma 4.° maggio 4854. ( Mess. di Mod.) imp cina prafteole! ;i 
Î cata invano. Tutto era precario, perchè tutto poteva es- da Vasca l'appoggio della Prussia e del resto DUCATO DI PARMA ica Ho în sessione s Ita 
i niro rsntasa la, quesione. ‘a iponeni di i Da una lettera del professore d'intaglio, car. Rai- | le truppe di rinforzo, che di qui psssarono in qu fi prio l'ufficio presidenzio 
Ml; Gus nto i n è per bono ventre | e Dane i pino rigira, cme see e | ogg gl soit le cin degl rechi dei Co. | amo ted, rete pr Bebo" ppt, provano 
sato, în seguito al voto solenne, emesso ad una mag: | intenzioni pacifiche, h 5 | reggio e del Parmigianino, pubblicata dalla Gazzetta P Signori depu 
il gioranza immensa dalle Cortes nella loro sessione di gio» | nirate alla Corte di Berlino. E poichè le Potenze occi- | FEEsio e da Piriohe l'im rlireeticiaias INGHILTERRA Bi6rore, accordato: 
i edì, Il qual voto nazionale ristabilisce nel possesso del- | dentali nulla hanno ad pente dall guerra, ate alle | di Pl pasta E ON n aria pe onresidente. Mi d 
Dire pn pieni GI ev pei, fe rn darai potenti Ga = "dan tratta, dhalte: rimarrà imperfetta, e sarà continuata sotto la direzione Un dispaccio, pubblicato dallo Standard, conf} ché si richiederebbe at: 
TU sebello IL, paso. $ AT o il 0° | del valente maestro, sino al compimento della raccolta, | ma la notizia della partenza dall'esercito del Puc ff gini; ma fo capitale 
il I diritti del potere reale saranno determinati dalla | disfaccia ai veri interessi d' Europa. » ( Y°. sotto il no- | le pela see ; ba a iepaiti 
INI Costituzione. Ma quel che importava di fare, prima d° | stro carteggio di Parigi.) Giusta le promesse e le condizioni. rata Satelie si n Tino, avche sir di Lf dol&neorrò sempre fedela 
;IiRl| ogni altra cosa, era di determinare il punto di partenza STATO PONTIFICIO IMPERO RUSSO Riti ps piedino ili per motiffi0 9 * gignori deputati , | 





sulla vostra 





la base essenziale del patto fondamentale, di rialzare la Si legge nel Sun: « Notizie del mar Nero dicono 






Si legge nel Morning-Post: « H maggiore gen] 


















Monarchia e ristabilita all'alto suo grado nelle idee, fi [votre: ceriegaie privata che temesi molto a Odessa che gli alleati abbandonino n leggi , che raffe 
negli animi, pei partiti, inserivendo il suo nome nel Roma 6 dicembre. | Sebastopoli per andar a impadronirsi di Odessa, ove tro- ion rara idea Me gi abusi, che si eran 
frontispizio stesso della Costituzione. Roma, in questi giorni, ha lasciato alquanto da par- | verebbero un buon quartiere d'inverno e un bottino | Gistucente. Egli ha avuto uo lungo. sbboccamena "ff oto. Fateles_ la Regina 


Tale è l'opera, compiuta testè dalle Cortes, e ch' | i, le notizie della gaerra, € sembra tatta occupata del. | considerevole. (7. la Gazzetta di sabato) Le Autorità 
s eserciterà (giova sperarlo) la più felice influenza sui | |, sojennità del prossimo venerdì, 8 corrente. In questo | di Odessa, fanno quanto possono per 
| destini della Spag giorno avrà Inogo nells basilica Vatica all'esercito russo di Crimea, che ne ha 
| ie 





lord Mardiuge. » Un altro giornale dice ch'egli ebbe lf seguirà con piacere: 

che l'onore d'essere ricevuto dalla Regina. « Quanto è a me, sii 

n i csi : Si legge nello stesso giornale: « L' ammini cchè io ho costan 

FP __. lificale ; e, prima che abbia esso incomiociamento, tutti | Si sono ricevuti da Pietroburgo ordini pressantissi- | Plumridge, ch'era in congedo nazionale si compies: 

NOTIZIB DELL'IMPERO agi diano, i i sono ricevui Fas Da ir Plumridge, ch cis pi poni 
gli Arcivescori e Vescori, che, presenti a tale funzione, | mi per l'organizzazione d'un servigio regolere di vet- | dira a bordo del Neptune, di'420 cannoni, Por ff lbbedienza alle legg 











































istenti al soglio, lo saranno dichia» | ture tra Odessa e la Crimes. » mouth, e dee partire al più Prima della fine della] 

i presto alla volta del , 
i Vienna 8 dicembre. À più anziani per - Nero con 1000 vomini di rinforzo. Il Neptune sarà lf gensisti moderati, relativa 
| Las confortnpa: per una convezione: monetario” in |lcrnenione; presteranno I snclitenza al Somme: Pontefice. Ci si fa sapere (dico il Morning-Herald ) che un | guito dal Leopard, di 48 cannoni. IL contramniriguff pets 99! banco. El è in 
| Vienna contiuano regolermente. Veniamo sasicurai, e»- | Dopoil Vangelo, il Paps provuncierà il solenne deere | torte (incerametto, somsto "di morti di 8 pollici, fu | Bruce parte pel Pacifico a bordo del Monarch tiff. e Domendiamo che ld 








«dichisrino di prendere | 
£ ditirio politico il trono e 
a gino di Spagna. » 

A 40 ore e 4/3 del 
crono al palizzo per ani 
tmento del voto delle 


sere intenzione dell'imperial regio Governo austriaco d' | to dell’ Immacolata Concezione della santissima Vergine: anteriore a destra della posizione, con- | cannoni. La Magdalene, arrivata dalle Antille, part 
j Jtrodore la valuta d'ero invece di quela d'argento |, let sppen, ttt le campane dll cità sr e i EEA geni RA ETRO Ual 'me Tiro cercata: (Gy mcg soa feel 
| ( Corr. Ital.) | a festa. Terminata la eis antità inco- | mico il 8 novembre. Se questa precauzione fosse stata | zi. Sei piroscafi a elice sono stati nolegginti per ty 
ronerà l'immagine della Vergine della Concezione, che | rress, allorquando sir di Lacy-Evans l'aveva proposta, | portare in Crimea baracche di legno per 4000 uomini 
avremmo risparminto molti soldati e resa più disastrosa Sir Giuseppe Paxton, il famoso costruttore del pi. 
la disfatta del nemico. Oltre alla batteria di mortai di | lazzo di cristallo, in cui venne fatta |’ Esposizione usi| 














L'L R. Governo, in maggio 1834, ha pubblicato | 4j venera nella Cappella di Sisto IV, nella medesima ba- 
Îl divieto di esportazione d'armi e munizioni pei confioi | sitica. Roma è tutta intenta a far fuochi, ad illuminare 








































| 
I p , I divieto però, atteso li È iva, che 
Ì eg fon pic ee drei qa [ene ad ornarte, a segno di grande letizia per sì fat | 3 pollici, i Prancesi erigono un magnifico ridotto qua- | versale dell'anno 4854, è stato nominato depuuto lf dmbsione CRUAOL 
MN atteso il ristabilimento la essi dell'ordine legale, fu tolto | "oe renimento. Roma è sommamente devota della Ver- | drato, che, quando sarà compiuto, conterrà 45 cannoni. | Camera de' comuni dagli elettori di Coventry. Nel uufl eferta da alconi giorni, © 
ito Ù a : or discorso agli elettori, egli ha mabifestato la sua viva ap ria di formare un nuovo | 
da poco pei confini di essi. Se non che, molte case di com- ie sian fo farro gia lasci. vitegrefal 
\ mercio, nazionali ed esterne, mossero il dubbio se sieno Por cobeio poi Gen Sendià ha iatimeto ‘on alito giornali inglesi pubblicano i due documenti, che | pi , st pt gl nuoto Mi 


la Russia. 


1 comprese nel divieto, emanato in maggio, anche quelle | Concistoro, invitandovi tutt' i Cardinali, i Patriarchi, gli | *°8%0"° * 





















I merci da fabbro e di ferro, la destinazione prossima del- " Ordine generale di lord Raglan. Fra i candidati liberali, che si presentarono agi Un carteggio della 
Ne raid ininpo Fosse Arese SI irpedtairgalii Lo e «Il comandente delle forze ha motivo di credere | elettori di ta seguito alla morte di half yudrid 30. novembre, hi 
A nore della relativa IL R. Ordinanza si riferisce soltsnto | ma pare che sia per ringraziure tutti questi prelati , a | ch® le sentinelle avanzite aon sino abbastanza pronte | Dudley Siuer, è il mieconte di Ebringion, Bgio dl « Sono le quattro è 

di ai prodotti d' acciaio e di ferro, che servono immedia- | quali poi sarà distribuita la medaglia, di cui ho par- | in fermare coloro, che muovono alla loro volta dal lato Tarta be cit da rr pa ella statistica e B oro si fece la notificazion 

i tamente all’ uso delle armi, ne viene che merci di ac | }ato in sltra mia corrispondenza. del nemico, nè a sparare contro coloro, che lor non ri- | Nella economia politica, e che l'anno passato fece un Bra facile prevedere, la 

| cialo e di ferro, che servono ad oggetti di tecnica e di La basilica di 8. Paolo sarà consacrata il sazio la Li fienza ad Espertero 












LI 7 lo, nel quale si « Il sig. Santa-Cruz 
loda del linguaggio, adoperato eriodici francesi BÈ e li Ayuntan 
igusrdo degl’ inglesi, e ra questo fatto un altr Bmg Miggo Sal sunnita 


agricoltori le altre anche le falci, che formano un | 410, seconda domenica di Avvento; e vi sono invitati poterono accostarsi 
articolo rilevante di esportazione, deggiono, in ogni casò, | tutti i Cardinali e prelati, che si trovano in questa do- avuto a_risponde- 
considerarsi escluse da quegli oggetti, la esportazione dei | minante. In tale circostanza, il Pontefice leggerà un'o- | re al Chi va là?0 senza che le sentinelle abbiano spa- 











































ì quali fu in maggio a. c. proibita, e ponno ora essere | melia, nella quale farà conoscere quanto haono fatto î | rato contr' essi. Le sole persone, che possono accostarsi | *inificante indizio della cordiale amicizia, che oggi si BÈ gi diede lettura di pr 
I Ù senza ostacolo esportate per tutti i confini dell'Impero. | suoi antecessori per questa grande basilica, © come ab- | alle sentinelle, dal lato del nemico, sono i disertori ed | 8* ! due nazioni. tempo anunziate, ma ch 

ì (Corr. austr. lit.) | bia trovato opportuno di consacrarla nel momento che | i parlamentari. . r Leggiamo in una corrispondenza di Londra, diff omperire alla gran La 
| i Scrivono alla Gosseito Universale di Auguata | Si Oa circondito de tanti Vescovi dell'orbe cato» « Ma bisogna obbligarli a far alto, e non lasciarli | 1.0 dicembre, della Triester Zeitung LS yves 








giungere, senza ch un distaccamento del picchetto sia aa ROIO 
0 è pondente di Parigi del Globe gli riferi 
andato a riconoscerli. Quando pattuglie si avanzano sulla | aver le Potenz> tedesche avuto da_ quelle d' Occidente 


ns0 che non lieve amarezza gli abbia | !or fronte, o quando uffiziali vanno a riconoscere ; bi- 3 Si 
La E Ordini | sogoa avvertirne le sentinelle , © tutto ciò debb' esser (i rotore, nda jecla siengrei dito 







in data di Vienna 2 dicembre : 
‘ « Non vi rechi meraviglia 







rono alcuni membri dell 
chiesero : il primo, che 
bri fosse incaricata di 






dopo stipulato oggi il 
trattato d' alleanza fra l' Austria e le Potenze d’ Occi- 

































Mi. . tto di legge sull’ abolizione degli O: i ne, che condurre potesse a sollevarsi qualun i 
LI Ga Sira biro] cme religiosi, che dl minisiro Rttzzi ha presentato alle Cs. | oro categoricamente spiegato , quand' elle: vengono #p- | tue parte della Polonia ma anche di operare ieri ff felt Buova Costituzione 
VAIL, mondo siftia nota, per'ogoi riguardo important, si | mere ia Torino I Vescovi piemontesi, che al trovano in | postate.» —. una eventuale alata di scudi da parte della ne [fl &î diversi, Dipartimenti 
| i Figo i amlle pra Te e pres pd Rezala | Roma, hanno seritto intorno a questa legge una lettera Ordine generale, 2A. novembre. Quella promessa fu data dalla Francis e dall Yi "Mogettati al Corn 
poteri esesi ampi per tre mesi. In tale estensione è ap- | ® SM: Vittorio Emanuele, « Quando si seppellissono i morti, basta a' soldati, | Ioghilterra senza difficoltà. In tutti crocchi diploma fl 9M@8tioni economiche 
| | Sa lello e Oa Cel’ ced te Questo progetto sono certo che passerà in legge, dap- | adoperati a tal se inslberare una bandiera nera | ci parlano di tale sicurià, data all’ Austria ed all «Le dae prime pr 
fin sere lo scopo principale dell’ alleanza pacifico. Anche l' | Poiché, se il ministro Rettzzi l ha presentato, è indizio | perchè il nemico non tiri contr' essi. » Prussia, come di fatto incontrastabile. (II corrisponde: fl» furono prese ln col 
i N uffiziale Corrispondenza auatriaca del & lo conferma, | ©D' Eli va sicuro di avere il voto favorevole anche del IMPERO OTTOMANO te però non può credere alla notizia, e ne fa cenno s Bd Marat. contr esta.» 
GI Pag RESI cofernte; | Senato Ella è una sventura il vedere uomini, che tut- lo perché! l'ebbs da basea (6516 6 aora' mal'l'hi 
‘ tu mecenna essere l'assoluta accettazione dei | 1, giorno parlano di libertà italiana, di prosperità ita- Da un carteggio dell’ Osservatore Triestino , in | ingannato.) Ù Gli abitanti di Bal 
Ni, quattro punti di garantia condizione della pace. liane, far poi essi medesimi di tutto, onde preparar. | data di Costantinopoli 27 ottobre, togliamo quanto ap- | '’8*"P8t0:) SET i sa 
« Be, immediatamente prima di questo nuovo tenta" | 1. nuove sciagure. I reggitori del Piemonte lt prevso: ; sà ine DI id quel de nr il Der pr: oa corona 
tivo di rconllazione, | primari giornali inglesi e frace®Ì | ehy jl loro regno ssrà felice, quando avraono scacciati | -_ « Lettere di Balaktoa, in data dl 49, portano che | Pet'erigrazione Soa TA I Ei n Î Gero Ra un aes 
scoctarono conto l' Austria le più minacciose lor fre© | iti frati, quando avranno converti o. | cannone i ceva sente giorno © pot ma eri | 94 «vigrzione, polacca faro fat proposte, Venne | diadero già un avesti 






ce, non è questa la prima volta, in cui la diplomazia 
cerchi di ascondere un passo verso la pace sotto nubi 
tempestose, per rendere più arrendevoli gli spiriti spa- 
ventati sotto la mano, che li libera da tutti quei mali 
immaginari. Del rimanente, il Times ed il Journal des 
Deébats fecero questa volta il più goffo uso di tale co- 
stumanza diplomatica, che andò molt' oltre al suo sco- 
po, e che lasciò vedere l' interno di certi cuori, che sem- 
brano battere solamente per l' amicizia e per la fedeltà 
nelle alleanze. La Prussia era informata delle pratiche 
incamminate per lo scopo di quell’ alleanza colle Poten- 
ze occidentali. La posizione dunque verso la Germania 
n' è alterata tanto meno, in quanto che la tendenza prin- 
cipale, come ho detto, n° è pacifica. Vedrassi adesso se 
la Russia riconoscerà l’ assoluta necessità di accettare le 
offerte condizioni, la equità delle quali non può negare. 

« Se ha luogo la pace, intorno alla quale non nutria- 
mo però speranze troppo ardenti, sarà un avvenimento 
senza esempio nella storia, che le destre si stendano alla 





venti: credono che lo Stato sarà ricco, quando fuoco , 
no spogliati i religiosi dei loro beni. Eppure hanno e- | Senza scopo nè risultato di qualche conseguenza. Queste 
sempi, da cui potrebbero imparar qualche cosa. Che | lettere narrano similmente, che nel disastro marittimo 
ha guadagnato la Spagna, coll’incamerare i beni del | del 44 corrente, erano andate perdute 20,000 coperte, 
clero ? Forse è divenuta più ricca? No; ad onta di tanti | 40,000 uniformi ed una non indifferente quantità di ef- 
milioni, rapiti alle comunità religios», la Spagna è sì ag- | fettive lire di sterli 
gravata di debiti, che poco è mancato che non facesse | Blese. Aggiungono benanche curiusi pa 
fallimento. Il ministero piemontese ha dichiarato e dichiara | taglia del 3, raccontando che i due Principi Michele 
di sostenere la Monarchia sabauda, e intanto lentamente | © Nicolò vollero darla contro l' opinione del generale 
le va scavando la fossa: esso fa come chi con picconi e | Î" capo, principe Menzikofi, al quale essi avrebbero fatte 
ppe comincia a levare le pietre delle fondamenta d' | 0sservazioni poco benerole sulla tatiica, da iui seguita 
Ja casa: col lungo scalzare e levare, la casa finalmente | Nella guerra della Crimea; e che i Principi stessi il dì 
cadrà. Il socialista, il democratico puro, non possono de- | prima si confessarono e comunicarono in presenza di 
siderar meglio: ingoiati i beni del clero, sorgerà chi lsygi E srt al quale litro ( di qual pae- 
darà l'assalto a quelli del marchese e del conte. Ep- | 88?) avre! fatto una lunga predica, promettendogli i capa 
paTaL Di Gevarse. Nicisiaiisa rido ce questo messo | il celeste soccorso. Da ultimo gioverà forse, ad intlli. | Polonais, mais point de Pologne. » 
trattare la causa dell’ Italia! genza de' possibili futuri avvenimenti, il non tacervi una Leggesi nel Z/oyd di Vienna, in data di Londn 
Chi regge i destini del Piemonte dovrebbe impa- | particolarità, che dalle stesse lettere rilevo; ed è che gli | 4.° corr. : « La parte intelligente de'suoi lettori ha molto 
rare dalla giovane Regina di Spegna: vero che | alleati, oltre Eupatoria, Capo Cherson e Ba sklava, han- | mal umore contro il Times. Prescindendo dal trattar egli 





vigio in an corpo, che verrebbe sussidiato dall' Inghil- 
terra. Risposero, domandando alla lor volta se l'Inghil- 
terra desse ai Polacchi occ 0 permissione di com- 
battere per la loro propria nazionalità. Ebbero in ri- 
sposta che, per ora, l’ Inghilterra non poteva impegnarsi 
in nulla. Le trattative furono rotte. Presumibilmente, 
Polacchi, dalla parola, che si dice profferita da lurd Pal- 
merston esser questa une mesure discélionnaire, argo 
mentarono a ragione che lord Firebrand volesse servini 
di essi come di carne da cannone nelle trincee di Se- 
bastopoli, o come uccelli di richiamo per far disertare 
i Polacchi dall’ esercito russo; che, del resto, egli op 
rerebbe poi secondo la massima di Napoleone I, il quale 
com' è noto, scrisse all’ abate di Pradt: 7! me faut der 
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VENEZIA 44 dicembr 
Newcastle , lo sch. olandese 
hune a Giovellina ; - pure 
eapit. Nilson, con carbone 
[on Nermaide, capit. PI 

‘adsoe, lo sch. danese Gi 
Biumentha]. 

Nessuna varietà notev 
Seppure in granaglie, a Ti 
progredito nei prezzi 

Le valute d'oro a 2 p 
talite ad 82°,, in pretes 





























































































imperiali cc, 






























indipendente quant’ altri mai, si opponesse virilmente, in 
unione allo Sceik-ul-Islam, a tutti gl'intrighi, orditi per 





è rapidamente innalzato nell'o| 


rigo Dei Penta secon le Lessien la sangui- | snesta Regina presentossi alle Cortes, più sotto l°a-|no stabilito un piccolo corpo a Katcha. Questo però | in cento modi dissimili la grande quistione del giorno, 41° legis 
devastatrice azione nta. spetto di colpevole, che di Regina, considerando che | DON occupa che un raggio di poco più d'un quarto di | reca un numero rilevante di dispacci felsi, che inquietano 50 franchi — 
DI! Za dovette fare un discorso, che non poteva essere più u- | miglio. senza ragione il pubblico ; ed in riguardo ad annunzii l@ 
il Da una corrispondenza dell’ Indépendance belge, | miliante per chi siede sul trono. Nondimeno ella, ricor: « La destituzione, di cui il Journal de Constan- | legrafici di battaglie non mai combattute supera il più mist 
Ù in data di Francoforte 4.° dicembre, togliamo quanto | dandosi d' esser cattolica e di governare una nazione emi. | tinople vi avrà informato, del fin qui gra Mehe-'| rabile giornale. A fronte del Mforning-Chronicle, il T- {| 
I segue : nentemente cattolica, ha saputo mostrare diverse volte | met Kiprislì pascià, si collega al noto processo dell’Ar- | mes è immensamente inferiore, nel trattare profondamen" 
i «Io mezzo ai preparativi di guerra, spinti con | fermezza, e ha resistito alle dinnevoli proposte degli ar | meno Gezserli contro Mehemet pascià Alì. Già vi ac- | te di politica, e più di tutto per la ricchessa di corri* di Amara 
È N ugual vigore in Francis, in Ioghilterra ed in Russia, i | tuali suoi ministri, usciti dalle barricate del passato lu. | cenpei come quel funzionario , di carattere integro ed | spondense originali. Quindi il primo di quei giornali ti Mine 
Ri pricai sintomi pacifici, che si sono innalzati sull’ oriz- | glio. Quando ad Isabella fu proposto il decreto della li- 


pinione, senza però ritrt!* È Zeeehini veneti; 
. pers 














zonte della diplomazia, inspirano ancora poca fiducia al- | bertà dei culti per la Spagna, perchè lo firmasse, ella, re tale guadagoo, da pagarni 


a ai proprie 
l'opinione. Bi viena chiedendo per qual ragione si sa- | respingendo la proposta, rispose cop vera (ranchessa res. | perdere Mehemet Alì, nella circostanza di questo pros | spese. Quindi il Morning-Chroniele' è venduto | 
rebbe ora operato un cangiamento nelle disposizioni della | je; a Mi taglierete la mano, prima che Isabella Il woi- | ©es0- Dopo lo smacco, sofferto pel contraddittorio delle Îi o 

Rossia, e si dura fatica a credere nella sincerità delle | 4 toscriva un tale decreto. » Non so se Vittorio Em- | parti € pel giudizio dei periti ottomani (giusta quanto 


comunicazioni, fatte da questa Potenza, per la ripresa | manuele II, Re di Sardegna, sappia questa notizia. Che | i stra mia lungamente discorsi), e mentre parera che 









delle trattative, sulla base delle quattro guarentigie, che | bell’ esempio ! tutto dovesse andare 4 finire coll’'imminente e severa 

essa aveva finora te. REGNO DI SARDEGNA condanna del Gezaerli, i rescidiani, trattandosi per essi | mio, che annienta la voga del giornale. Il vero co 
« Ma un attento esame di tale questione sembra Hi a si d'una questione di vita o di morte, tentarono un ulti | pratore, che sembra stare dietro di lui, è il proprietario 

condurre a questo rassicurante convincimento, essere Torino 6 dicembre. mo sforzo e misero in movimento l'influenza inglese, | del Times, il quale aver dee interesse di liberarsi d! 

giunta l'ora, in cui il Gabinetto di Pietroburgo può e La Camera dei deputati , nella sessione d'oggi, | alla quale riusci d'imporre tre nuovi periti della pro- } un incomodo concorrente e di distruggere, al più 











Frole consentire alle condizioni di pace, chieste dall' | terminò la discussione del progetto di legge sulle pri- | pria nazione per decidere se i suggelli delle famose 
Europa; egli lo può, perchè l'Imperatore di Russia | vative per invenzioni e scoperte, che fu vinto con 95 | ricevute fossero geouini o falsati, ripigliando così de 
non ne scapiterebbe più; egli lo vuole senza dubbio, | suffragii contro 7. Fu parimenti discusso ed approvato | capo il processo già definito. Ma, contro ogni loro 
perchè la guerra non avrebbe più alcuno scopo. » il progetto per una maggiore spesa sulla strada ferrata da | pettazione, gli stessi periti inglesi, dopo due sessioni in 
Qui il corrispondente del citato giornale dice che, | Quarto a Solero, con 73 voti contro 34. Io ultimo si | presenza del gran Consiglio, sì trovarono costretti dalla 


sto possibile, l’ acquistato giornale, mediante 
sagge economie, e col licenziare i migliori suo 
boratori. Fra poche settimane, la stampa inglese sv? 
perduto uno de’ migliori suoi organi. » 
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‘oneggiati nel mar Nero: gli GUSLOTE NER carlista è stata battuta e dispersa. | gnare la causa della ci contro la Russia. Del ri- 
» boia della Katchs, sono stati gettati alla | cia; il loro c e la componevano, ripararono in Fran- | manente, si finno correre questa mattina alcune voci, 
Netta, Gongess 1 Rodorll Lord | vo bro capo, il cabecilla Cois di Via fu ferito, | in riguardo a1 termine, asegnato al pieno vigore, del 
vol Fyrane. Gli equipaggi si sono ‘salvati. I ai ssa trattato d' alleanza del 2; termine, di cui più sopra vi 

ereditate opinioni in questo 








feto qecondo il Globe , la lista de' navigli, per- 
viste, che si notano nella numerosa Assemblea , affer- 
ma che tutte queste diversità ceder devono e scompa- 
rire innanzi al prevaleute pensiero della. patria comune, 
e che tutt'i deputati sono chiamati ad adoperarsi al di 


lei bene: fa voti che questa comunità di scopo unisca 





















































































«Milo? duo braciato. H Danube si è perduto FRANCIA accenno. Due sono le più 

Pe le caffe” je] Capo Cherson, ma l' equipaggio si è sal- Feist roposito : secondo l'una, sarebbero concessi alla Rus- | î deputati con uno stretto vincolo, inspiri loro recipro - 

| dimegggi fo” Cav viopenia dai std Bistro mesi per aver a proporre condizioni di pace ra- | co amore, fiducia e rispetto, aumenti le forse e I # 
rebbe gii fg gopstois, hanno perduto i loro alberi. varii l'incaricato dif eds gli fu fatta dal | gionevoli ; secondo l'altra, un mese soltanto. ( 7°. le | vità, ed animi i deputsti ad emularsi a vicenda” nel 
UN von 4 ggsporto di S. M., il Glendalong, l' Har- | verno dell'Imperatore si , dei principi, che il Go- | Recentissime di giovedì. ) Il Times è quello, che parla | meglio provvedere alla pubblica cosa, nel vie più re- 
i È Georgian. a prega pica A seguire, con-er- | del termine di tre mesi; l'altra opinione è quella di | stringere i vincoli de' confederati, nel mantenere e pro - 
rl akio, farono spezzati contro gli scogli il { sente guerra contro la Rel ss sn larata della pre | persone, che hanno qui le relazioni più sicure co’ per- | muovere l'unione, la forza e 1 onore della nazione sviz - 
ia, il Governo dell Equa- | sonaggi più eminenti dell'ordine politico. È ben inteso | zera, nel difendere |" indipendenza della patria verso l' 





esterne, mantenere la quiete e l'ordine nell’ interno » 
proteggere la libertà ed i diritti de' confederati e promuo - 
vere il comune benessere. Ii sig. presidente spera che 
fra persone concordi nello scopo, non sarà difficile che, 
si trovi la concordia ne’ mezzi ; afferma che la. Costitu- 
zione federale si è mostrata tanto efficace pel benessere 
che resistette a più d' an’ avversa influen- 


‘| Retolute, il Kenilworth, il /F'ildevove , il 

i /W'anderer, il Malta. Si sono perduti molti 

0 o 40 si salvarono sugli scogli. Varii altri 

‘0 ad avarie più o meno gravi. » 
SPAGNA 

Madrid 29 novembre. 


tore ha dic co fota i 
(Pon Seca Gan ma: Nota ata GL LESP ant Cha prplaiali gucrabe la, comerguonna della ripresa 
ae i dior Lie gegta da nessun lato fosse in- 
ide aio RO rinforzi. In questo momento, le 
ppi enni anita ente | speranze di psce ripiglino consistnzo. Gl' interessi han- 
melania sal LI nt bisogno di farsi in questo 
. guardo dolci illusioni. Voglia Dio che queste illusioni 
=" diventino una realtà! Per mia parte, confesso che m'è 













pat, 
vr troppi @pey 
Agli cogli: 
OE iscque: 
Più breggi gigi SAI" 
me la pl 






















































dalla G sione di ieri (28) delle € Ù "e 
DO ingl gu ese dle i; CALGeS dopo ve “Tre decreti, in data del 4 dicembre, nominano il | un'py'dificile credere che la Russia, la qual fu l’ag- | za ne' passati sei anni , con tanto suscesso, che nessu- 
n quest, e, pronunziò l' allocuzione, che sta % presina ed i vicepresidenti. del. Somato, i vicepresidenti | gressore in questa guerra, sì pieghi a pagarne le spese, | no osò attaccarla di fronte, e passò a segnalarne diver- 
Snori deputati. Vi sono Rin CERNIERA i 08. Tiqpedievi ul erpa}lgiltio per 13 presina fer (come inpbiari e e Vrsoca posso dominde. | se disposizioni come quelle , delle quali la patria. dee 
D a. E' sono i medesimi degli anni precedenti. fanno: e eredo ancor meno ch' ell'acconsenta a smi- | sperare maggior bene. Il presidente decano nominò quindi 


pggne OnOP®, accordatomi ora dalle Cortes, noi n= 
#0 presidente. Mi duole di non avere l'ingegno, 
x v l'chederebbe per esercitare così importanti fu 
con F fo capitale sulla mia buona volontà, sulla 
sir di LMR Oro” dei signori deputati, e sul Regolamento, al quale 
er: moti gi terrò sempre fedelmente. 
d |!" "vori deputati, la patria fa assegnamento sui 
i sorti, sulla vostra virtù, sulla vostra saggezza, 
leggi, che raffermino i suoi diritti, distrug- 
stato. Bf gli abusi, che si erano introdotti nel Governo dello 
nen SUE Fuel la Regina le accetterà, e la nazione le 


con piacere. 
ebbe ifnpiri con piacere i ii x A 
" Quanto è a me, signori, io non le infrangerò mai, 


i membri della presidenza provvisoria. 

Nella sessione dello stesso di, il Consiglio degli 
Stati si costituì sotto la direzione del sig. Kappeler, vi- 
cepresidente della passata tornata. Lette le credenziali 
dei nuovi membri, ed approvate, si procedè alla presta- 
zione del giuramento, ed alla nomina della presidenza. 
(V.il N. A78.) 


Un decreto della stessa data nomina sett= nuovi se- | nuirsi, o come Potenza continentale o come Potenza 
natori: i sigg, Ettore di Béarn; Billault, ministro dell’ | mritima. Se non che, si dice che il ‘ipe Gort- 
interno ; di Grossolle-Flamarens ; il principe Poniatow- | sehskoff ed il conte Baol abbiano par da un pezzo 
tei giù ministro di Toscana, ara naturalizzato francese ; | cotidiane conferenze fra essi, che I° Ausiria 545 
È i poncio Prévost; Tourangin e Vsisse, consiglieri di | si collegata alle Potenze occidentali se non dopo aver 

Val SR SA acquistato | sertezza del buon esito della sua interven- 
a ccreto del 25 novembre, inserito nel Bulle- | zione mediatrice appo la Russia; e la speranza di tale 
tin des Lois, assegoa al ministro della guerra un nuo- | buon esito traspira, altresi dal discorso, profferito dal 
vo credito straordinario di 23 milioni per le spese, ri- | Re di Prussia nell’ aprire le Camere. Anzi, stando a 
sultanti dalla spedizione di due nuove divisioni in Orien- | lettere particolari di Berlino, 1’ Imperatore ' Russia a- 
te, e da emergonze di guerra urgenti e impreviste. La | vrebbe già inviato nuove proposte, con le quali rinun- 
liquidazione di tal credito sarà assoggettata al Corpo | zierebbe alle restrizioni, prima da esso poste alla sua 
legislativo. accettazione de' quattro punti di garantia. In somma, le 



















































ore genguff 


alla bugie er 1 signori Hungerbuhler, Peyer im Hof e Kern 


vanno a Bregenz a rappresentare la Svizzera in una 
conferenza di delegati di Baden, Wirtemberg, Baviera 
ed Austria, destinsta a convenire alcune misure per a- 
gevolare il commercio , la navigazione e la polizia sul 






































imeniragliforrochè n ho SONE dubita de la ve "Il conte Augusto d' Ayguesvives è stato nominato | speranze di pace, lo ripeto, or si ravvivano ; e certo lago di Costanza. 
"mire 'sane si compisse, e sono convinto che senza | scudiere dell'Imperatere a gie avro ceRMAMA 


leggi la lit » ] 
Ile leggi la libertà è impossibile. Un carteggio di Parigi, inserito nell’ /nd:pendan- 





Prussia — Berlino 2 dicembre. 





























a Porff odenta ale leggi 1 Ne, 
a del m Prima della fine della sessione, la proposta de'pro- Atteso ll grande scarseggi ce belge, reca a questo proposito quanto appresso : « L' 
ne sarà si fest moderati alare alla questione dinantic, fo :de-: | PENEr* i Dalia) . il | esercito anglo-francese sta per avere una (75 doppia Ecco alcuni particolari della seconda sessione della 
magie nl bene. EU è in questi termini sig. F. Barbey, dell' Havre, ebbe la felice idea d'indi- | q; quella, che ha adesso; e sarà difficile alla Russia prima Camera, tenuta il 4° dicembre : 
l'omendiamo che le Cortes, nella loro sovranità, | rizzersi I maresciallo Vaillant stro della guerra , enere în quel paese, mezzo incolto, le masse d' uo- « Il principe di Pless è eletto presidente provviso- 
N rio ed assume la presidenza ringraziando la Camera per 


‘ch, di 8 
ando i mezzi locali 





rendere per base fondamentale dell’ e- alla sua difesa. 





mini nec 























le,” parigi Marino di Di Fara 2 enne pone 

sex into fvitro politico il trono costituzionale d' Isabella II, Lugli fi Li prigio Nel rouai alla) pintruzione Gale e Siamno stai esauriti, e la cattiva stagione renderà in |! Adua, in lui riposta , ed invitandola ad esprimere 

| per trai» di Spagna » lin | mandate per la sua casa, navi che attualmente si tro- | parte impraticabili le strade, che traversano le steppe i suoi ringraziamenti al presidente anziano , signor di 

O orafi 4-10 ore e #/a della sera, tutt i ministri si re- | veni sui cantieri. In conseguenza della permissione, sC | de] Governo di Tauride, la condizione delle truppe, adu- Mahler ; il che avviene. Quindi si procede all' elezione 
3 de' dieci membri per la Commissione sull’ ordine degli 





russi di Bomarsund, carpenti ssione, lascie- ne sa Lian Sori ne Praga, quel pur sia 
meditato. prima’ lina d' Alx per recarsi in perte no gli sforzi dell' amministrazione militare per provve: 
PERI SOLI Gira, le Rue or dere a'loro bisogni. Quanto al volgere le sue armi con- 
saio ifgelira coocidenz, ll nome pr tro l'Austria, il cui intervento fece andare a vuoto il 

h h dota primo disegno del Governo russo, ei non potrebbe cer- 





gui al palizzo per annunzisre alla Regina il risul- 
Mato del voto delle Cortes. Isabella accettò allora la 
Misione collettiva, che il Gabinetto le aveva invano 
5a da alcuni giorni, e incaricò il duca della Vitto- 
‘i di formere un nuovo Ministero. 


affari. 

« Il conte Arnim dice esser opportuno che la Com- 
missione sull'ordine degli affari faccia uns proposta rel 
all'esame de’ mundati. La Commissione riceve quest 
| incarico. La sessione è chiusa » 


re del pi 

ione uni 
putato al 
> Nel n 












































a viva ap i ANSE 
tte cont | dispacci telegrafici ci hanno già annunziato di FINISSE to pensarti, ora che il Gabinetto di Viema si assicu- 
w persone tal nuovo Ministero sia stato composto. ( Nostro carteggio privato.) rò, per tal caso, l'aiuto della Prussia e del resto della | Altra del 3. 
Parigi 5 dicembre. Germania. Si può dunque considerare come serie le in- | -—Presso il Tribunale criminale fu trattata ieri la 






sronO: 1g) Un carteggio della Presse di Parigi, in data di 
te di lordiffqzid 30 novembre, ha il seguente poscritto : 

figlio dell fl « Sono le quattro e mezza. Esco dall’ Assemblea, I 
statiatica fece la notificazione del nuovo Ministero. Com' I i | dalle esigenze delle Po 
o fece uni Bi, qrile prevedere, In Camera fece la più favorevole ze operarono sinora | 
[ff.gienza ad Espartero ed #' suoi colleghi. zioni ostili della Russia; ma nulla possono aspetta 
ì « Il sig. Santa-Cruz presentò un progetto di legge, la guerra al di là delle quattro garantie gia indicate, | 
francesi Al, proroga gli Ayuntamientos attuali sino alla prossi- salto che vogliano una rinnovazione della carta d'Eu- | delle Potenze germaniche, e segnatamente della Prussia, 
o un altr, |egge sul’ amuinistrazione municipale. E poi, infine, ropa: pretensione, ch' esse disconfessano, e che la Ger- | in modo, che il procuratore di Stato vi trovò comprovate 
oggi sedi gel, letura di parecchie proposizioni, da lungo î l tntnia noo ammetterebbe. Non v' ha più ora ostacolo | il delitto, contemplato dal $ 404 del Codice penale, © 
sapo sonunziate, ma che s' impiccolirono di molto per ad equivoco; giacchè il Gabinetto di Pietroburgo po- nane le ad un trattato, che appaghi gl’ interessi ve- | propose quindi, secondo il $ 50 della legge sulla stam- 
saparire alla gran luce della bigone trebbe mandare nuove proposizioni, tali per avventura, | ri dell’ Europs. Le negoziazioni potranno esser lunghe | pa, che veni ‘atto l' anzidetto Numero. La Corte 
da essere riguardate come accettabili a Vienna, e da ve- | e delicate; ma de bbono riuscire, perchè la forza delle | di’ giustizia aunui alla proposta del procuratore di 

nie rispiate a Parigi ed a Londra. Per conseguenza, | cose lo permette e lo vuole. È questa una considera- | Stato. (0. T.) 


« Tre fra' capi del partito democratico, 
Winro, Ordax y Avecilla ed Orense, a' quali ] r È v qu 
: RI ni7roidl articolo è nel trattato d' alleanza, si dee sup- | zione che dee tranquillare gli animi e far prevedere la n a cn Ipse Agna 





tenzioni pacifiche, manifestate a Pietroburgo, e comu- | proposta del procuratore di Stato , di distruggere 
nicate alla Corte di Berlino. Saranno esse contrariate } esemplari del N. 290. della Gassetta Universale d 
e lentali ? Quelle Poten- | Augusta, del 17 ottobre a. c., stati sequestrati per or- 
lo l'impressione delle disposi- | dine della polizia. Quel Numero conteneva un» corris- 
dal: | pondenza da Londra, del 44 ottobre, nella quale, par- 
te, | lindo della battaglia sull’ Alma, si accenna alla politica 













































I quale si 
pace accettabili. 
È possibile che i termini di quest articolo sisno 


dettati in modo abbastanza chiaro per non dare moti 



















ndra , del 





















MUGE luni membri delle due frazioni della sinistra 
Occidente fl skuni membri 3 n ? | porre che l' Austria abbia ia pari tempo soscritto fine d'una peripezia, per la quale patiscono tutt i po- 
ida ogliitere: 4 primo, che uo È e hai porre che mie per dffiiro Te condizioni alle quali | poi. » E La flotta inglese ha predato nel mar Baltico cin- 
i fosse incaricata di stabilire senza indugio le bosi Po Sspggio tica n ibi sec i Piedi Ria reggimento di cavalleria francese dee traversare | 930 baetimenti annoveresi, | quili mavigirine negli ul- 
| dini anni sotto bandiera russa. Da parte del nostro 





si pi 
to, l Austria, collegandosi alle Potenze occidentali , at 
tira forzatamente da tal parte la Prussia, che, col guo 
articolo addizionale al trattato del 20 aprile, si obbi 















gli Stati sardi per recarsi da Roma al compo di Lione. 
Sembra confermarsi che le truppe d' occupazione stiano | 
per essere richiamate dagli Siti romani; elle saranno 


si qualune : 
qualune Mi, nuova Costituzione ; il secondo che i preventivi 
5 pi 


della: mes fl! Aversi Dipartimenti ,al più presto possibile, 
woggettati alla Camera; il terzo che si discutessero 


Governo non si tralasciò di scrivere in proposito al 
Gabinetto di Londra, per rilevare se i detti navigli sia- 
| no da riguardarsi, secondo il diritto marittimo, quale 
























e dall’ 
l' (fL fresioni economiche prima delle questioni politiche. \ 4 
diiomari ' Potoni ecocomiche prima dele fa andicolo er l'Austria cont’ ogni ataco esteriore, Si sup-., surrogate delle truppe, che il Governo pontificio si oc- |" ‘È È a ; 
"Ro ale Qi «e due prime proposizioni, accettate dal Gover nai, è eros Chsila Prussia, accettando quella SU iazare, ed intanto da truppe au | proprietà di sudditi annoveresi © russi. (0. 
anawuoato pi saneY. — Freyburg 28 novembre. 

















ne con grande plaralità 





impegao favorevole SVIZZERA 



























x, furono prese in considerazi 
onden- na rionale , credesse 
sponden” (i ruti. La seconda venne scartata, essendosi il Governo addizionile , credesse prendere 6 tere, a LE 
cenno so [fiuto contr' essa. » alla Russia; ma la sua soscrizione la impegna in ri- | Appena si principia ad eseguire l'Znterim, che pa- 
mai l'ha guardo all'Austria, e, s' ella or volesse ritirarsi, sotto iono già sorgere differenze tra il Governo © l' Arcive- 
| scovo. Questi persiste nel volere che i parrochi, da lui 





—__—— 
Gli abitanti di Barcellona apersero una colletta | scusa che non «pprova il trattato del 2 dicembre , ella 
si perderebbe affatto come Potenza preponderante nella dei rispettivi be- 


nominati, ottengano la rendita inti 































































































































il corris- (fr offrire una corona civica a Madoz Gli artieri di 
‘api, cioè, ff ella città, egli assicurò lavoro per l'inverno, gli | Confedera: a, ove l'influsso dell'Austria di li € dee anche averlo detto nella sua circolare al 
) emnero intero gi one, di Interim non ne dice verbo. Il Governo pui 
idere ser- 
Al’ Inghil- i IRE mr 
sl il Mercato di LEGNAGO del 9 dicembre 1854. Ì per Milano i sigru mith dott. Giorgio 
Visti GAZZETTINO MERCANTILE. chiesi | luglese. = de Conway visconte, Beigio. - Per Udine: di Colle- Si 5 
Aigle TRNERI | redo nob. conte Pietro, possid. - Per Trieste: Trench T. Gio DiXd, 18 0004, ia 8° Moria dl no rale stor 
i di CI e , possid. - + Trench T. Gio Sa 
ero in ri: sa “nai vanni, possid. ioglese. - de Wassillischihoff pr ucipe, consigliere NI gioruo 43, anche in S. Luca, per l'incendio. 
mpegnarsi (È venezia 11 dicembre 4854 — lei, sono arrivati Frumento. : ques quit logo - de Wusiîishol ogm ol |______—— 
îlmente, i Qf rst, lo sch. olandese, Henriet, capi. Do Bier. oi Frizmiztona; dena: de Baude bar Giorgio, addetto all'Ambasc ata di Francia 
lord Pal- patiti = pure ta farne Di e Lis tgp Riso nostrano » aR - de Buude baronessa, possid. di Parigi. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
pt Nik ' + da Newport, lo sch. 5 i 
ire, ergo que Pater Alltgei; fato aC. Radli:- da Nel giorno 40 dicembre. imita grace) nsbprioi di matri 20.31 
irsi Qu. i là medio della loguna. 
miti [ict i Ganimede, capii. Herz, con bacca ® Arrivati da Trieste i signori: du Moncesu conte Felice, N giorno di sibato 9 dicembre 1854. 
disertare Qf Nessuna varietà notevole in olii, però, ognora sostenuit în genere propriet. di Brosselles. - Cock Carlo A. e Pendieton Natanielo " 
Seti Pel Lo ni ero; Regorgo non ha | | Seno di lino possidenti americani. - Da Vienna: Tosika baronessa Caterina, ILS 6 mattina. | 2 pomer. 
egli ope- Qst in granaglie, a Treniasi più cha SEE coon fo.sid. - De Sacie: Los.hi dott. Girolamo, possid. ed avvoc. - | Barometro . - - 3\m n 3/87 
, il quale, Le valute d'oro a 2 p.% di disaggio; le Banconote erano | | Ririu si; Da Padova: Fiego Giov. Antonio, podestà del Comune di Mon- | Termomeiro 6 6 9 
e faut des (fu Ti i disagio; Same di rivizione | tona e vicepresidente della Camera di commercio d'Istria - 16 
ad 82%, fo: pretese maggiore. | Seme di raviztone — n | iL | Da Cologna: Bassi dot. Antonio, possid. - Da Verona» Cuiver GE ‘ 
dott. Luigi, avwoe. - Da Trento: de Tols:oy Giovanni consigl. | eg 
lì Londra — Venezia 9 dicembre 48° xa Mercato di ADRIA del 9 dicembre 1854. intimo russo. - Da Milano: Payne Guglielmo, luglese. | | 
ha molo dio TI] - È Partito per Trieste il signor Tuckermann Federico G., tà della luna: giorni 20. 
rattar egli L.A1:18| Tali. di Maria Ter... L.6:22 i [pa LIRE | a LIB | possid. americano. Ù piro csi 
"1406| ,, diFrancoseri. »620 ci AUST. |_ACST. | Plaviometro, linee 1 ”/ig: 
» ” P° ® _— les E] ]e]©L ee” 
"44,01 |Crocioni . « - bi tore i ; È 
ia Cini pu = EI MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. È Ni giorno di domenica 40 dicembre 1868 — 
” segni Framentàni muovi . ; > «+++ --| 18 Gre .....| 6 mattina | 3pomer. | 10 sera 
ni Ha Ber "pet pubblici Risi fini. STO TE Ne! giorno 9 dicembre... {Pani a 7 9 ilîz 9 5|27 11 6 
ondamen= ” 33:40 /Prest lombardo veneto god. — chinesi .....-- . cea 10 75 6 2 
di corri 73545 i. con 184, ge 2 Nel giorno 10 detto. Ani sN tt) 1 6 
iornali si 7.96 - |Obbl. metall. ai 5% | 67 Pr a da ss El ne |RRE 
ò ritrae 7, 21:40|Come‘a. rd $‘novemb.69 sagirtr - Burrascoso | Nuvoloso. | Pioggia 
der 44401 + e vento forte. 
it della luna: giorni 21. 


TRAPASSATI IN VENEZIA 
































i esso 
), e sup: Fagiuoli in sorte a °° Punti lunari: — | Pluviometro, linee 5 */ 
membre) Dl 5 È > Nel giorno 3 dicembre 1854. Magno Angela, ved. Zeo, ; ! i we 
Legea Presiat » 248 | alta x M tr (NE, fu Autonio, d'anni 79, civile. - Spessa Pompeo, di Paolo, di 1 = nni 
n Da ss Pra ‘0 La ea "15.68 hd ARRIVI e PARTENZE nel giorno 9 dicembre 854. anno. - Danellon Domenico, fu Gio. Batt., di 43, cappellaio. - SPETTACOLI. — Lunedì 11 dicembre 1854 
A ® st 3, S G ss i 
ero com Bi pnt... 2995, [Miao <>» da * Arrivati da Milano i signori: Pravets Paol, negoz. di Sullam Costante; fu Benedetto, di 80, possidente. - Padella Carlo, 
oprietario Bit” n 647%, |Fapoli -» — » ,g6g- | Pecetto. - Furter Federico, negot. ‘li Lemsbonrg - Do Pieve di | di Natal, di 4 anno. - Vidotto Maria, fu Angelo, di 64, Vil | SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOISÈ — 
i da i » 601 Palermo » 15:68 7- | Soligo: Brandolin Rota nob. conte Arnibale, possi. Da Pado- | lia - Minori Ema, di Alvise, d'anni 4. - Tizian-Scopa Angela, > 
ar santinopeli o Parigi MONsne, | Setone Brandi Menolo, possi. - Do Udine: Beretta no | 4; Giaumo, di 3%. - Piazza Amalia, di Giovani, di 1 Marionette, direite da Antonio Reccardini. — Facanspa soldato 
più Pra sen » Roma «e. " Sag li | co Gerardo, posi. - Do Triee: Biogiam Barriet 3 di RO it suo" | di catogno, mommio di Eito € macaro di muic. — 
06) de Mln Triede a rita» sas | farine Giovanni, Taglsi. » Castax Agostico, avece di Loures.- pol fa Antonio, i 0, povera. — Totale 10. | - Con allo spetaoloso. — Alle ore 6 e ‘/. 
uoi col Libena Loose Da Reggio: Mcdeva Emanuele e Scalabrini Antonio, possidenti 
lese a Liver PSR no ti è egonianti. — Terrac hini dott. Petro, possi. e legale. Da PP II dire I 
° Scandiano : Braglia Romualdo, possid. ed ingegnere. ; | 








attribuisce a quegli ecclesiastici il carattere di ammini- 
atratori di parrocchia, ed accorda ad essi gli emolumenti 
di siffatti amministratori. (6. U. d Aug.) 
crrra uisene — Lubecca 26 novembre. 

Si radunarono in questi giorni circa 700 Mormonî 
dai Regni della Scandinavia per fare il gran viaggio d' 
America vivere colà tralle gioie di una certa comunione 
di beni e di donne. I grandi piroscafi la Cimbria e la 
Carolina Amalia deggiono prima trasportarli a Kiel. D' 


Amburgo andranno in Inghilterra ed in America. 
(6. d' Au 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia AA dicembre 

Un nostro corrispondente di Germania, che sappiamo 
essere bene informato, ci comunica i ragguagli seguenti 
sul trattato, che fu sottoscritto il 2 dicembre da' rap- 
presentanti d' Austria, di Francia e d' Inghilterr 
guagli, che pubblichiamo tuttavia sott' ogni riserva : 
« A tenore del trattato, soscritto il 2 da' rappre- 
« seotanti d' Austria, di Francia e d'Inghilterra, le tre 
« Potenze contraenti fanno alleanza per imporre al Go- 
:00] « verno russo l'accettazione de' quattro punti di garan- 
il « tia, com'e’ si trovano qui sotto interpretati. | 
Il «Sela Russia non avrà accettato i quattro punti il * 
« 2 gennaio 4855, l' Austria richiamerà il suo ambascia- 
« tore a Pietroburgo, e consegnerà i passaporti al prin- 
i « cipe Gortechakoff, ambasciatore di Russia appo la Corte 
« di Vienna, Se la Russia non avrà ceduto il 2 marzo pros- 

« simo, l’Austria le dichiarerà la guerra, entrerà con 

Mit (I « tutte le sue forze in Bessarabia, e manderà 20,000 
IRTogii « uomini in Crimea. | 
dh Nt « Le tre Potenze contra>nti interpretano i quattro 
I il « punti nel modo seguente : Lv libertà del mar Nero sarà 
il Il « riconosciuta e confermata con una crociera continua di 
| « sei vascelli da guerra, appartenenti a ciascuna delle 
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« grandi Potenze ; inoltre , un porto di guerra europeo 
il « sarà opposto a Sebastopoli, e stabilito a Battum od a Si- 
« nope- La libertà delle foci del Danubio sarà guarentita 
i « col non volere sulle sponde del fiume nessuna fortezza 
‘n « russa, e le fortificazioni d'Ismail verranno distrutte. L'io- 
i « dipendenza della Porta sarà posta sotto il protettorato 








« collettivo delle cinque grandi Potenze, e ciascuna di 
« esse proteggerà specialmente i suoi correligionarii ; 
i « solamente in riguardo a' Greci, sudditi della Porta, 
| | « e'saranno, tanto nelle Provincie turche, quanto ne'Prin- 
" « cipati, posti sotto il protettorato collettivo delle cin- 
Ml i « que. Potenze. Le stesse disposizioni verranno prese 
if A « relativamente a’ Principati. 

| 











Il « Infine, le Potenze occidentali guarentiscono all’ 
« Austria i suoi possedimenti attuali. Dal canto suo, l’ 
« Austria promette i suoi sforzi per ottenere l' adesione 
| « della Prussia e degli altri Stati tedeschi al presente trat- 
| « tato. » 











{ AIN La conclusione del trattato di alleanza colle Po- 
iii tenze occidentali è la miglior prova del fatto indubbio, 
| quentunque contrastato da molti giornali come sarebbero 
iù la Rheinseitung, la Ruhrseitung, la Hamburger Bòr- 
iù senhalle, che’ Austria, nel sottoscrivere il trattato ad- 
Î dizionale, si è riservata piena libertà di agire a suo ta- 

7 lento. Secondo tutte le notizie, fu in tale trattato preso 

i |0 per base il trattato di triplice alleanza, conchiuso tra le 

N Potenze occidentali e la Porta il 13 marzo a. c. (*), 
Ù ed il trattato d'alleanza, coochiuso tra’ Inghilterra e la 

| Francia il 40 aprile a. c. Il trattato consiste di sette 

i , articoli; i primi sei dei quali comprendono quelli del 

di \ trattato di triplice alleanza, il settimo, aggiunto per do- 

manda dell’ Austria, lascia aperta l’ adesione alla Prus- 
sia ed alla Confederazione germanica ; ad essi è aggiunto 
un articolo secreto. Il trattato contiene inoltre l' esatta 
determinazione de' punti, che le Potenze credono, nelle 
attuali condizioni, la base più atta alle nuove pratiche 
di pace. Questi punti però, come assicurano, non sareb- 
bero se non rigorose conseguenze delle quattro doman- 
de, già fissato nel programma d° agosto. Le parti con- 
traenti si garantiscono reciprocamente l' ulteriore intatto 
possesso de' loro territorii; e l' Austria si obbliga ad ap- 
poggiare le condizioni di pace, ora più esattamente for- 
mulate, e, qualora la Russia non volesse cedere (qui 
mancano i dati sul punto se il termine a questa fissato 

\ sia di quattro settimané o di tre mesi), ad intervenire 

coi fatti ed a cooperare al ristabilimento della paco so- 
pra una base solida, universalmente sodisfacente, la quale 
renda impossibile il rinnovellamento d' un imbarazzo di 
cose, quale erano gli affari turco-russi. La ratificazi- 
ne del trattato di alleanza dee farsi per la metà del 
mese. ( Lloyd.) 


La Gazzetta Universale d' Augusta ha, in data 
di Vienna 5 dicembre, che, oltre al trattato d’ alleanza 
del 2 dicembre, ne fu conchiuso un altro alla metà di 
novembre, fra l' Austria e la Francia, che tratta del caso, 
in cui scoppiassero turbolenze in Italia, durante la guerra 
orientale. Ambedue i Governi si sono accordati di op- 
porsi, con tutt'i mezzi, di cui possono disporre, a qua- 
lunque tentativo rivoluzionario in Italia. 
Vienna 8 dicembre. 

L' imperiale ambasciatore russo a questa Corte, 
principe di ebbe ier l’ altro un’ udienza de 
8. M. l'Imperatore, dopo la quale spiccò tosto un cor- 
riere per Pietroburgo. ( Corr. Ital.) 

Impero Russo. 

Scrivono da Odessa, in data del 29 novembre, 2 
ore pomeridiane, alla Corrispondenza austriaca litogra- 
fata : « In questo punto, vengono segnalati due piroscafi, 
che stanno giungendo a vela da Oczskow, giacchè un 
vento favorevole fa lor risparmiare l’uso della forza del va- 
pore. Si teme ch' essi vengano ad annunziare il blocco. 
Le fortificazioni di Odessa furono cangiate nuovamente. 


LL artiglieria viene esercitata giornalmente. 


Le notizie della Crimea arrivano fino al 28 dello 
scorso. Gli alleati hanno fortificato ed allargato le loro 
trincee in modo, che, per attaccarle, si Russi conver- 
rebbe prendere la via d'un assedio regolare ed erigere 
trincee e parallele. Seguitano ad arrivare rinforzi. Il 
boînbardamento continua. Il tempo è favorevole. Il 48 
ebbe luogo ws Consiglio di guerra, in cui fu discusso 
sul modo di-assicurare la. flotta da future burrasche. 
Le étano varie. Alcuni proposero di forzare il 
porto di € farlo quartiere d' inverno; ma, con- 
siderato che il piano non sarebbe effettuabile per man- 
Lii__u__u_u_u_u_unnnnnn——— — 































































() V. il o. 82 della nostra Gazzetta 10 aprile a. © 
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canza di truppa da sbarco, fu deciso che, fino al ritor- 
no della buona stagione, le flotte ripsrino nel Bosforo. 
(Così nel Corriere Italiano. Questa notizia sta però in 
contraddizione con quella della Corrispondenza austria- 
cu fitografata, di sopra riferita. ) 


Il Lloyd fa le seguenti osservazioni sul dispaccio 
telegrafico, da noi pubblicato nelle Recentissime di sa- 
bato, ed in cui va fatta la rettificazione : 30,000 Turchi 
s'imbarcano per la Crimea, anzichè sono sbarcati, 
come erroneamente diceva il nostro dispaccio : 

« Non ha adunque luogo definitivamente una di- 
versione de' Tarchi contro la Bessarabia. Una gran parte, 
quasi la metà del loro esercito sarà impiegato nella Cri- 
mes, e nei Principati non resterà per così dire nessun 
Turco, giacchè non rimangono notevoli guarnigioni se 
non in Giurgero e Calarasch. La Moldavia e la Va- 
lacchia erano già prima, e lo sono ancor più dopo il 
2 dicembre, assicurate contro un’ invasione russa. Quel 
punto, ove il territorio russo confina col turco, separato 
dal solo Danubio, e dove solo può avvenire un attacco 
diretto della Russia contro la Turchia, sarà difeso dall’ 
altra metà dell’esercita turco. Se in primavera, od in 
altro tempo, dovesse risultar necessaria l’ apertura delle 
operazioni al di là del Pruth, non mancheranno forze 










































ir 
Intanto, visto che pel rigore dell’ attuale stagione, 
e per la forza numerica delle truppe turche , il suc- 
cesso di un'invasione nella Bessarabia era più che pro- 
blematico, ed esse sarebbero rimaste inutili nei Princi- 
pati, non si poteva far di meglio che inviare i Turchi 
nella Crimes, ove potranno essere assai utili. Così l' Ai 

stria coopera manifestamente alle operazioni nella Crimea.» 








Dal campo davanti a Sebastopoli si scrive ch' è 
atata aperta un' inchiesta sull' accusa, mossa ad un uffi- 
ciale russo, di aver ordinato che fossero uccisi i feriti. 
Il priocipe Menzikoff avrebbe risposto alle comunica 
zioni di lord Raglan a questo proposito, che tale ac- 
cusa non era altro che una calunni 

La linea delle armate alleate 
te trincierata, e la si riguarda come imprendibile. « Il 
» risultato dell’ ultimo consi; puerra, scrive un 
» corrispondente, è stato che non si tenterà alcun as- 
» salto, prima che non si abbiano 20,000 uomini di 
» più. Si crede che non potremo prendere Sebastopoli 
» prima di marzo prossimo; e noi stiamo ora facendo 
» i nostri preparativi d'inverno. » 




















Le notizie, arrivate il 1.° a Varna dalla Crimea, giun- 
gono sino al 27 del mese scorso. Il 25 e il 26, ebbero luogo 
grandi combattimenti di avamposti, nei quali i Russi, in 
proporzione, suffrirono perdite non inconsiderevoli. In 
quei giorni si aveva sotto Sebastopoli un tempo favo- 
revole, solo che durante la notte nevicava fortemente ; 
i cannoni della fortezza però non tacevano , ma anche 
non facevano alcun danno agli assedianti. (Lloyd ) 






















Secondo notizie telegrafiche da Odessa, del 3 di- 
cembre, fino al 16-28 novembre nulla d' importante era 
accaduto nella Crimea. Il generale Osten-Sacken sosti- 
tuisce Dannenberg nel comando del IV corpo, e que- 
ati va in luogo del primo. —(Corr. austr. lit.) 

Parigi 6 dicembre. 

Tutti giornali francesi annunziano sempre mag. 
giori invii di truppe, che s'imbarcano ogni giorno a 
Marsiglia ed a Tolone per le Crimea. 

Germania. 

Ecco il tenore della proposta di risoluzione, for- 
mulata dalla Commissione pegli affari d' Oriente, rac- 
coltasi ultimamente in sessione, per ordine della Dieta 
federale, e dietro la dichiarazione, fatta dalle due gran- 
di Potenze germaniche: 

« L'eccelsa Dieta federale, nel mentre, sulla base 
dell’ art. 2° dell'Auto federale e sulla base degli arti- 

, coli 4, 3, 5, 6 e 7 dell'Atto finale del Congresso di 
Vienna, aderisce, in nome della serenissima Confede- 
razione germanica, dandone testimonianza colla dichia- 
razione presente, all'articolo combinato fra le eccelse 
Corti di Vienna e Berlino nel 26 novembre anno cor- 
rente, ed addizionale al trattato del 20 aprile, relativo 
ad un'alleanza offensiva e difensiv: pliato mediante 
decisione del 24 giugno a. c., risolve che la Confede- 
razione germanica, qual Potenza europes, riconosce i 
quattro punti preliminari, risultanti dagli allegati 4, 8, ec., 

| secondo l'essenziale loro tenore, come base adatta a 

| preparare uno stato assicurato legale e pacifico in Eu- 
| ropa. Specialmente poi si appoggia e mantiene il primo 

e secondo punto, anche dal punto di vista degl' interessi 

germanici. 

« (Non possediamo ancora un altro progetto di 

decisione, che preparar dovrebbe la Commissione de- 

gli affari d'Oriente, d' accordo colla Commissione mili- 

tare, relativamente alle eventi misure. ( Mercurio di 

Svevia. ) » (G. U. d' Aug.) 

Danimarca. 

Si ha per dispaccio di Copenaghen 4 (V.il Nu- 

mero di sabato) : «Il Re ha accettato la dimissione del 
inistero. Sinora si conoscono due sole elezioni in sen- 

so ministeriale, quelle di Winther e Tondrup. 

eLe elezioni per la Camera elettiva riuscirono (co- 

me già sccenoammo ) assolutamente anti-ministeriali, e 

ciò era preveduto generalmente. Il Governo, a quanto 
si assicura, non cercò punto di esercitarvi la sua influenza. 

« Del resto, la rinuncia del Ministero è d' attribuirsi 

appunto all’ esito, per lui sfavorevole, delle elezioni. » 







































Dispacel telegra 
Vienna M dicembre 
Obbligazioni metalliche al 5 0 . 845/ 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 424 1/9 
Londra, per una lira sterlina HM 584/, 


Borsa di Londra dell' 8. Consolid., 3 p. %/, 93 ‘/s 
Borsa di Parigi dell'8. — Quattro ‘/s p. 0, 
96.25. — Tre p.9/o, 73.15. — Prestito austr. 83. 
Ginevra T dicembre. 
- Sono stati nominati componenti del Consiglio fe- 
derale i sigoori Fiirrer, Frey-Herose, Druey, Stamplli, 
Naeff, Munzioger, Franscini. 











Berlino 8 dicembre. 

8. M. il Re fu colto ieri da una leggiera indis- 
posizione, e fu obbligato di rimanere ne' suoi apparta- 
menti. Ciò non ostante ricevette i soliti rapporti. 

( Corr. Ital. ) 

























































































































Copenaghen è dicembre. 
Doe fregate a vapore inglesi gettarono oggi l' in- 
cora nel canale. La Magicienne n dee some ba- 
stimenti inglesi e francesi in rti neutrali. 
Si prevede un Ministero. Hall-Scheel, col generale 
Krogh ministro per l' Holstein. Dicesi che nessuno dei 
cessati ministri voglia entrare nel nuovo Gabinetto. » 


AVVISI PRIVATI, 


ANNUNZII TIPOGRAFICI, 
SONO VENDIBILI 


LE ANNOTAZIONI ALLA SOVRANA Pitti; seine 

























de . ttobre p. P. 
ss fernra 9 AGOSTO 1854 data Ambre corr 
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NL 
DI JACOPO DOTTOR MAT, 
presso GENNARO FAVAI, proprietario della 
in Ditta Simeone Occhi, Venezia, Merceria dell'() 
gio N. 493; © fuori presso ì pricipali Libri 


della Gassetta Uffisiale di Venesia 





Fienna 10 dicembre, ore 2 min. 35 ant. 
(Ricevuto il 10, alle ore 6 min. 10 pom. ) 
Nella sessione della Dieta federale del 9, fu 
acceltato a voti unanimi l'articolo» addizionale , € 
convertite in conchiusi della Confederazione le re- 
lative proposte dell’ Austria e della Prussia. 













N. 47di. ML Esperi 
Provincia di Belluno — Distretto pipa 
Il KR. Commissariato distrettuale 
Rende noto : i 
Che, sopra rinuncia del medico condotto 
Gio. Batusta D." Melo, essendosi dalia Superiyr Pon iticii delle Deput. 
decretata la istituzione di due Condotte med; ire ossere prodotte 



























NECROLOGIA. 


GIO. FRANCESCO DE' CONTI SAN BONIFACIO. | chirurgiche nel Comune di Arsiè, colla residenza ft”. Dal'i.R. Commissione 
Non dire una parola d' elogio sulia vita di Gio- | medici nel Capoluogo comunale, e coll' annuo eu [i 4 Seni i 













lumeuto di austr. Li 4500, per 0gouna, he veg 
aperto ii concorso a Lutto I gioruo 24 dicempy 
cell’ anno corrente. | doi resi vacanti 
Una Cundolia è cumposta deila frazione d'4;. jadene, e di Aggiunto 
siè, sotto la strada, e tutta la parrocchia di Rov; Daniele è Palma 
comprese le situazioni di Incin, Corlo, Casere È 
Roveri, ed abbraccia una popolazione gi N, 284] 
abitanu, di cui circa N. 39 nou hanno diritto al] 
gratuita assistenza. La Condotta si estende 24 ul mi. 
superticie di miglia comuni due e un quarto di my Polini; però, crede 
periale e terribilmente superbo delle sue crudeltà, | gior distanza, con istrade la maggior parte montuos f8 , pervenire, nelle vi 
sentendo fino da' primi anni ricordarsi i fasti gioriosi L'altra Condorta è composta della stessa fr.fifiprià, ia relativa domat di 
sempre di guerrieri, di giure- | zione d' Ars.è, sopra lu strada postale, e tute le fibunale ‘a'Appelio veneto, nd 
consul, di letterati, d' ecciesiastici distinti, congiuu- | tre parrocchie € irazioni del Comune, ed abbracci pie, ola prescritta isa 
ta in tempi diversi di purentela, di coguazione, d &- | una popoiazione di N. 2720 abianu, de qual ci pp sth dtt veneto, 
li dzia con altre case nobili, e fia aaco priucipe- | N. 24 non hauno diritto alla gratuita assistenza, Hu, | peeata #" 
sche, doveasi accendere in lui il desiderio d' emu- superficie di miglia comuni uno e Ue quarti di ma; 
larne le glorie. gior distanza, cOn istrade piane e montuose. 
E perciò, compiuta la educazione uomestica, li concorso si farà indistinto, con documenta: f x 23396. AVVISI 


vanni Francesco de’ couti San Bonifacio, in questo 
giorno ch'è il trigesimo, dacchè ci fu per sempre 
rapito, meriterebbe giustamente la censura dei non 
pochi, che furono testimoni: delle molte ed eminenu 
di luì virtù. 

Giovanni Francesco de'conti San Bonifacio 
nasceva in Venezia il giorno 26 gennaio 1784. Ram- 
pollo d' una famiglia autica, illustre e potente, e che, 
con altre poche, ebbe il coraggio di porsi in lotta 
col troppo famoso Ezzeiiuo, alero del vicariato im- 


































































Venezia, 6 dicembre 











venne collocato dal padre, conte Federico, a percor- | istanze, a questo KR. Commis: trettuale, press A tutto il giorno 20 
rere i primi studii nel celebre collegio di 8. Giu- | cui è ostensibile il relativo Capitolato. corso ad un posto d Ue 
slina di Padova, ove sub40 diede segui non dubbi Fonzaso, il 2ò novembre 1854. col soldo annuo di 





Il R. Conmissario 
Nob. Dr Nicorò De Franck 
pn 

A tutto 31 dicembre a. c., è aperto il cu-f@P 
corso alla Condotta ostetrica del Comune di Scort. (HA impiegato di finat 
L onorario è di austr. L. 200 annue. PO pal'L K. Prefettur 

li Comune conta N. 3776 abitanti ; le poven Venezia, 28 nov 

si sono 450 circa. La estensione cum 
miglia quadrate 9:388; le strade. tuufi}N:® 






di talenti distinti e di cuore eccellente, de' quali già 
l’avea foraito natura. 1 Padri Somaschi di Sau Ci- 
priano di Muravo progredirono a sviluppare germi 
così preziosi; e in fine, nel Seminario di Treviso, 
compì la sua educazione, specialmente sotto le cu- 
re di Jacopo Monico, desiderio perenne delle lette- 
re e della veneta Chiesa, alla quale bastò appena il 
conforto dell’ illustre successore, che tuttora la go- 
verna con tanto alletto e con Lauta sapienza. 

I frutti eletti, ch' egli colse dalle scieuze e dalle 
lettere, facevano sicuramente presagire che, nella pa- 
ce delle pareti domestiche, avrebbe acquistato glo- 
ria non comune. Ma il bollo.e della gioventù, la me- 
moria delie geste di lunti suoi antenali, le partico- 

circostanze de’ tempi, lo stimolarono a rinun- 
ciare agli ozù del pacifico ulivo e ad aspirare alla 
corona dell'alloro periglioso fra le milizie. 

La fama del grande guerriero lo chiamò tra 
le file dei prodi, che combattevauo per la gloria, € 
colse specialmente in Ispagua copiosissimi allori; nè 
depose ie armi, fino a che non si ecclissò la stella del 





°° Gli aspiranti do 
3 vie prescritte, entro il 

111, dotumentando i loro 
ieolare, di aver percel 






















































sto di 
Dali’ I, R. Commissariato distrettuale, Ho 0 300 fiorini. 
Mirano, li 29 novembre 1854. li foiro ii detto teri 


Il R. Commissario, Fiero Roccw,. | ppelcimigiomnti 


sm Ii io, ed indicaodo se, 
N..30082. DI goi di qualche impiegati 


Nel Distrerto di Oderzo sono da rimpiazzarsi st || brc A Praia 
bilmente i posti di Maestro nelle Scuole maschili ui }} Venezia, 30 uo 
: nori, indicati nella Tubella in calce. bi 6; Ù 
fatal capitano. E bisogua ben dire che la breve car- Gli pno prodursi, a tutto 34 dice | x 9164 
riera mulitare, ch' egli percorse, sia stata assai lumino- | bre venturo, a questo R. Commissariato, coi documeiti RIO perrinonzia, fatt 
sa, se l'abbandonò insignito di un grado distinto, in 1. Certificato di abilitazione al posto ; Ri Sartorelli, è vacaute il 
età ancor giovanile. HI. Altro medico di sana fisica costituzione ; Strà deto Campatto, nel 

Ritornato fra le pareti domestiche, rivisse in ILL, Altro della subita vaccinazione; e, se l'at l) nato della nob. fami 
lui l'antico amore alle scienze € alle lettere, e si | rante fosse sacerdote d' altra Diocesi; Tn 
n pus tl È Iacmroti studii, e a quella fa- IV. Li discesso del rispettivo Ordinarieto div ì tali ad insiouere i prof 

© e sperava fosse per uu rione provinciale a 
mentarsi. il quale, sarà procedut 

Primo dovere di un padre di famiglia è quello questa volta ad ulterior] 
di provvedere, non solo al mantenimento di lei, con- Dall I. R. Detegai 
veniente al rango sociale, ma ben anco di assicu- 
rarne lo stato migliore futuro. Fu per questo ch’ 
































































































suno. f 
Dall'I R. Commissariato distrettuale, Oer È 


25 novembre 1854. 
Il R. Commissariato Luici Zananenia. 


Tabella indicanie le concorrenze. 
















egli pensò di ricuperare il distratto Benefici Commune: | Qual | _ Locali ASSeG00 | Annota 
li di st della Scuola auvlo N N. 29942. 
patronale di Mandriola, nel Distretto di Padova, ch | — del posto| _ della Scuola | auto |__Mpl 8 ribodicoza ad 












era stato sempre posseduto da' conti San Bonifacio, 350 ig corrente N. 30016, do 





















e ottenutolo lo elesse ad ordinaria sua dimora, e lo | Cesto 3*%"°| s4matagio | 219 
abb prediligendolo sopra ogai altro luogo. Riven- | Fontanelle Footavelle 403 
licò poi il vastissimo feudo di Villabartolammea, nel | Chiaraco Chiarano 408 
tersiirio, veronese; non risparmiando veglie, fatiche Gorgo 403 
e perico! Navolè 400 

Mansuè 408 

















Fissata così la delizia del suo Soggiorno, am- 















pliato il censo della famiglia, Lutto si dedi Roncadelle 40 4 
À licò alla pro- d elle quali restano L. 
fdt medie te se 3 oca esa dp Sen 
lievo vi lo le lettere e | posito in danaro di 
fe e le belle arti, delle quali Poriobuffolè | 400 Tipi 


cme Best da depositi dovranno es 


e di giusto peso, © ( 
le valute non ric 








fu sempre caldo amatore. E sebbene l'agri 
sia vera scienza, per chi voglia, com'egli fron: 
Lita ai Peaziare profitto, pure, avvezzo a studi 
10 più profondi e severi, Ù i Sgr me IS ATE d 
e molti anni a dolcissima pra oper mori AVVISO AL COMMERCIO DI VINO. LIRORE 
ire più In questo paese, fortunatamente sinora preserw* | d componenti il deposit 
i dalla devastatrice malattia dell'uva, esiste, presso i ca delibera seg 
producenti,uns, in complesso, rilevante quantità div || UNO Moe i 
dell’ ultimo raccolto, che riuscì di distinta qualità. n Tiiberatario 
A quei signori, che aspirassero a furne acquisl, "| È ottrta tosto frizato 
sono pronto a porgere ogni desiderata informazione, “| È tro, e la Comune, nl 
a spedir loro benanco una o più botiglie di 64" |f approvazione, come 
della capacità d' un boccale circa, impaccate in #PP" | È micttritamente e 
cassettina , verso il pagamento  auteripato e frane do pda prc 
austriache Lire 3: — per cadauna. — 6a alla Stazione appalta 
Borgo di Valsugana ( Tirolo-Italiano ), li ? f nosito di austr. L 


vembre 4854. Giuseppe Genno, Sensale. depositata all'asta, 
zione del verbale di 
Mento di tutti i cor 


DA VENDERSI || tre 


Mobili, per una camera di ricevimento, nuovi, mode || par essi il prezzo 
€ riccamente tappezzati, a prezzo di conveniensa. Posito, nè contro la + 


ment " n à 1 tipi ed i Ca 
Ricapito, al Caffè in Salizzada S. Lio. sta ‘7 Delegazione 


APPIGIONA 


Due vasti Appartamenti signorili, di recente riga 
rati, in ottime posizioni. veA 

Rivolgersi al sigoor Giovanni Pupilli, rig! [i 
in Campo a Senta Maria Formoss, vicino alla F' 



































reggiare ne' più distinti autori delle vari ioni. 
Convinto egli di una tale verità, dle Le’ ici sa 
esi pigra in esse costantemente. 4 
: > anco passionatamente la storia, ‘icchè 
di sensati comenti gli storici letti da fui. SA 
Lasciò, frutto di tanti studii e delle profonde 
sue meditazioni, una serie di manoscritti preziosi, è 
fra questi due Opere di lunga lena, che le malattie, 
the lo afflissero negli ultimi suoi anni, non gli la- 
sciarono compiere intieramente, cioè la Storia di 
Sere € quelia delia sua famigi 

. li vero sapiente è seguace ligio e costante della 
religione e d' ogai sorella virtù, però libere da pre 






































































lamento 4.0 maggio 
fossero derogate. 










Un tant’ uomo dovea essere rapito, abi! ti 
po presto alla patria, alla famigli, agli amici, i 
poveri, alle scienze e alle lettere; ma, in mezzo a 
così alto cordoglio, ne contorti il pensiero che la- 
sciò fama imperitura di lui. 
Padova, l'A1 dicembre 1854. x 















Proî. MENINI, Compilatore. 
( Segue il Supplimento. ) 







tneone Profeta in 







polimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 280 Lunedì 11 Dicembre1854 
————————____c—————_—__——@@_—@7—€—_y@_—_—_yt@@@ 




























) sec EREZE - n 
L TTI UFFICIALI Sì deduci bic: è 
BI asi e dedi qui e mila ele versi pei o a SI Je soll offerta troppo bassa, ara soltanto in parte, il ralativo delibera 
L.1507:01, ed avrà uogo presso que Sert di ausir."{ guardarsi soggetto per tario sarà sbbligato di ritirare e pagare, senza qualsiasi, oppo” 
M questa I. R. Diiegazione | il delibaratano e miglior sizione o pretesa, i generi a lui Superiormente approval 
4. Plima e dorate la gara dell'iacanto potranno essere 






SII legis do | pos di 
pazione al'occlà L:R, Luogotenza ve | Provaci ni giorno di mercard 20 dicembre ì asta 
p. N 27969, venne sibilo a tuo | *00meridane 0 le e 4 | dl e A I reige Cana 
si leliber: ore del nd i 
a seguirà a favors del miglior otirente, esciuse | dichiarare presso quale persona nota intenda di costiirsi il do. | sie avranno, perè, determina: amecte esprimere il presso che 
per singole parti, 0 per 


vi 
imbre corrente il termine perentorio per la pro- 
le migliorie © salva L jdes sano 
lg la la Superiore approvazione, rueuto ch: il | muciiio in Padova, ali’ oggeto che, presso la modesiua, po Y'otferente ha l'intenzione di fare, 0 
la totabià del ferro, od altri oggetti suddescritii; ben inteso, 







dovrà | anche presentate offerto in iscritto e sotto suggello; Je mede- 






























































je potifiche di rendi e le denunzie di percezioni | Ml 
the dercizio dell'anno camerale 1855, ciberatasio resta obbligato alla sua ullerta dal momento de 
' N emo delia che fosser 
doi tale valenza, € non potendo, dopo la mede- rota del processo verbale, ineuire per la Diazione appaltante ; icon proce que- | però, che ciascheduna di quest in iscritto. dev' essere 
d0 1 te di dilelivi le penali indicate dla So- arte ua vbbligo cs dopo la Superiore approvazione. n Portata del rispellivo de aa. iosa nl tinti 
ne pol 18DI © Dispszini successive, qusta Nun sarà ascettata veruna offerta che non sia guaren ila rita del rispetive deposto Ro sura od cri 
è provinciale ricada col resete Avv, ale dal deposio 1a dauaro, od ia Vabligazioni di stato, con austr Qucste uferte in itrito sario aperte sò esumiato dla 
sa sonia io incombe; nell insinea che ogni perc Li 150, che restezà a utolo di Cauzione pel deliberatario. — — fogliari he demi ire in lario cri 
ardita tasse PEeta tnitia) lo danmolo osmsepuinne, |. i: OSO Gragula la dalborn; doti. l'anvamiore del Re; arezzo di gola een aida offerta in isritto, 
Fonza, ‘d ta Ubbtigazioni di diato, oppure iu cartei.e del Munie si s i i bali ; x 
e uo di per le notifiche e denuncie, rg gratuita- Fra tima dopo la cui accettazione, gli verrà resutuito ll de | speti r spo LA vai Li niger La GI ped © 
È edenti, presso quest’ osito d'asta 3 
i, presso quest’ Ufticio ( residente a e RES espose l'offerta iu iscritio sia presente. Se però l'offerta in 
incolata se non d.po l'aito rito fosse uguale all'offerta migliore a voce, si darà la pre 
za a quest’ultima, € l'incanto non avrà più altro prose- 





ore 9 antimeridiane d Jerivari 
i cosa vi concorrauo le ci ii | deviare eri poressei gl 
di: : svudizioni prescrite dai | deviare gli effetti onerosi, 


Governaiivo Dispiccio 20 celtevibre 1854 N. 34 N 
n do a <A N. 34807-4088, ed Dai'L R. Delegazione provinciale, 
Ca ia caso givcs, dopo 1ppoTea ne del collaudo siesso. Padova, ne; Dovembre 1858. 
ls n pagamenti delle rato seguiranno giusta io stabilito nel | = L°I A Delegato prov i 

Copia cho ts sca ro 4 1 Dpe pp ri DI GR DE 

. Laws uell'asta, che uell’ ulteriore piocedura d' \ 2396 LONG Ù 
a Ù S fa d'appalto, " N. 2396. AVVISO DI GONCURSU. (34 pubb.) 
Lil ine E ns ha ile dal Regolamieuto 1,° wag- | A tutto il giorno 1 dicembre 1804, è aperto il concorso 
ca 10 :1007, 00 pen ala Nero derogate ga posteriori dispu> | al pasto di Costrullore dell’ K- Dogana di Bassano, coll’ arcuo 
|” pssodosi resi vacanti È posti di Pretore in Thiene e Val Hal LR: Doleg = soldo di tioria: 700, oltre l'alloggio od ri prosalioggio normale, 
de, e di Aggiunto al ribuoale di Verona ed alle Pre- cita VEGIRNO PrOTIOOHA verso l'obbligo di prestare la cauzione d' impiego nell'importo 
2" Diuele è Palma, ed andando prossimamente a 106 Sorar! #0 uuvembre 1356. d'un’ ansata del soldo. 
LL R. Delegato provinciale, Comie ALTAN Gli aspirani dovranno insiauare, 





guimento. 
‘Dichiarazione, che qualcuno vi porelbe intervenire per of 


frire uno © più per vento în vastaggio, prima che sarà cognita 
la miglior olleria a voce, oppure ollerte non totalmente chiare 
e determiuate, saranno dalla Commissione rifiutate come docu 
menti inaccettabili. 

‘Terminato l'iocanto in discorso, e chiuso e firmato il pro 
tocollo, qual atto pubblico, non verranno più accettate altre of- 
feite 0 migliorie. 

lo base di queste suesposte 
separatame:io per ogoi articolo, e 
suddscritte. 






















































n _ 


|, De Viene pe 
AVVISO DI CONGURSO. —(8* pubb.) 


1 dicembre 









condizioni si farà l' intanto 
giusta le classificazioni qui 














zione d'Ar- 
nella prescritta via d'U” 

















































i sort "coni altri posti, tanto di Pcetore, che di Aggiuzio, 
OS dle Misco giudiziarie dele Proviucio venete | x 343 ein ficio, al'L R. Inteodenza di finanza 10 Vicenza, la loro istanza, 
diritto alla | gione 8 Dispaccio 28 novembre p. p. N. 2874 dell'ec- » 4 ia REI AL\Viso. (ta pubb. ) duwostraado 1 servigli piestaii, e di aver sosieauio con buon — L'incanto suddetto si farà il giorco 18 dicembre 1854 
SPE FSTTA Muitro dell giustizia, visue aparto ai concorso di | 3° LIo de vesto vogorevenzile Desreto 5 novembre corr. | sutesso l ciano preserito sulia procedura doganaie e sulla co- { nell LA, Arsen di S. Francesco in Mantova, posto nella cor- 
una B° passi. METTI joveudosi appaitare 1 lavori di rialzo ed ingrosso | nosceuza delle merci, e come intendano di prestare la oecessaria trada S. Maria Maddale: ore 10 antimeridiane io punto. 

Neli atgiue sibisaru Gi Adoge Delia lcalià denouumata Drizzaguo | cauzione. Afaniova, 29 novembra 1856. i, 

ladicheranno pure, se, ed in qual grado siano parcuti od Il Comandante delia Fortezza, Barone Cuioz, 
I R. Tenente Maresciallo. 









Lo di mag. BE? (uoque, però, credesse aver titoli per aspirarvi, duvrà 
e montuose, BÌ, rire, nelle vie regolari» a micizo, della propria Supe- 
| SLESSA fra. Ifogia, 1a relativa domanda al protocollo degli esibiti del Tri- 
tutte le ul Mpa e Appelo veneto, nel termino, preciio ‘i quattro settima» 

lulla prescritta dichiarazione istorno ai viacoli di parentela 


Corner c.n Marezzana Piaccbza , 
di deduce @ comune nolizia quanto segue : 

L'asta sì aprirà 1l giorno di lunedì 18 dei mese di di 

cembre p. v., alle ore 9 ansi, nel locale di residenza di que: 

sta H, Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperia sino 










allini con altri impiegati di iuauza di queste Provincie venete. 
Dalla Presidenza dell'IL R. Prefettura di fiuauza , 

Venezia, 18 novembre 1854. 

_ ————————t—€— 


Il Comandante del Distretto d'artiglieria, 
Casimiro nob, da Cichowski, 
Tenente Colonnello. 


| 


Il Ragioniere d'artiglieria, 
Francesco B'aschke, Tenente. 


































d c 
Pasta ala inpiegati ed avecai, addotti lle stesse ag ; 
uéosa. Hi ca Ml zure giudiziarie: veneto, ed vsservate le veglianti prescrizioni ala re 2 powerid., e uou più, e cue, cadeudp seuza elletio N. 2396. AVVI:O DI CONCORSO. (32 pubb. ) 
Mala Metal I sspocumento, »e be tenterà uu se;ondo all'ora stessa del gior» ‘A tutto il giorno 15 dicembre 1.54, è aperto il concorso 
arti di mag: Vevezia, 6 dicembre 1854. uo di martedì 19 deito, & se pur questo rimnanesse seuza elletto, al posto di Ricemtore dell’ IL R Ricettoria principale di Porto —_——_—-- 
Iuse. —_———— _++__@0A RIO un terzo ali’ ura mede: del giorno di mercordì 20 | Nogaro, nel Friuli, coll' annuo ‘soido di fiorini 600, olire l'a! | N. 20994. AVVISO. (2 pubb.) 
AVVISO DI CONCORSO. (4 pubb ) Hi casito. se Cosi puresà © piacerà, 0 sì passerà anche a del | loggio od ll priclloggio, verso l'obbligo della couziine neli'it A termii dell'ossequiato Luogolenenziale Decreto 14 no- 
Uci zione, è per colmo, salva | porto d'un’annata del soldo. vembro a ©. N. 30251, dovendosi appaltare i lavori di estra- 
Zione di piaute caduse nell'alveo di Bacchiglione nel tronco com 







berare Il ‘avoro. per priva 
l'approvazione Superiore, cons meglio si crederà opporiuwo, 
La gara avrà per buso il prezzo pere di L. 98,7. 


i siuuare, nella prescritta via d'Uf- 

È 3 ficio, all'LR. Ioieadeuza di finanza s0 Udine, la loro istanza, 

|) pagamento del prezzo di delibera avrà lucgo per le rase dimostrando i servigli prestati, e di aver sostenuto con buon | 

tuito, tueuo la ale di audo, tosto esibiti 1 reiauvi” regoiari cer- | successo l'esame prescritio sulia procedora dugenale e sulla ci L'asta si aprirà il giorno di | 

ticcati, giusta le faccitazioni, portate dal Decreto 29 seiterabre È nosceuza delle merci, e cone ioteudano di prestare la necessaria cembre p. v., alle ore 11 antimer- 
quesia H. Delegazione. Ove rima 





documentate BÌ; 13596. 


Luale, presso A tutto il gior 
Gli aspiranti dovranno si 


preso fra Montegalda e ‘a sua contiueaza in Brentella 
Si deduce a comune noti: 





no 20 dicetibre 1854, rimane aperto il co 
cav luo posto ' Ulicile d'Intendenza nelle Provino 
aut, col soldo annuo di fiorini 600, od &ventualmente 500, da 


aglrissi in via provvisoria. 













quanto 8% 
lunedì 48 del mese di di- 
nel locale di residenza di 
e deserto il primo esperi- 














ver insiguato le loro istanze, nelle 















































































Gli aspirati dovranno a 
“niro îl detto termine, a questa Prefettura di finan 
pi icuneniando i loro titoli e le loro qualifiche, tra cui in big GO. a cauzione. i 
: ero fercrso gli studi Vga, ed ilitaado sé jgui asgirauie dusrà cautare la propria oferta cou un de dficheraono pure, se, ed io qual grado siano parenti od | mento, sierra îl scrondo nel giorno di martedì 19 successivo, 
nto il cone Rettore, di ae ero congiunti per parentela od aftinicà a sito Mn danaro che sarà pui resutuito, meno al deiiberatario) | affini cn altr impregai di fiaanza di queste Provincie venete, | ed ove pure questo restasse senza elfelto, avrà luogo ìl terzo 
e di Scorzè, Brite impiegato di Onavza elle Provincia venete. du L 600, più L. 00 per le spese dell'asta e del coutrazto, di Dalia Presideaza dell’ I. R. Prefetiura di finanza , esperimento nel giorno di mercoledì 20 detto mese. Nel caso 
ue. Far 1. R. Prefettura di tinauza , cui sarà reso <oolo. È Venezia, 18 novembre 1554. poî mancassero di oblatori i mentovati tre incanti » ei passerà 
NI a ver, Venezia, 23 novembre 1854. Ni deposito, fallo all'asta, servirà anche a garauiia dell’e- nn #0 2 trattative per deliberare ii lavoro in forma di privata 
lee Lari A [orge ber lavoro, © Ko restituito alia produzione del col AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) licitazione, o per contratto convenzionale, condizionati all'appro» 
i " - audo, purchè sì pieno ed assouto, e seaza eccezioni o riserve 5 dio 5 vazione Supenore, 
| 198. AVVISO DI CONCORSO. {a pubb. ) 3 ), to! il giorno 15 dicembre 1856, è aperio il concorso pes 
trude tute BP. i giotoo 20 dicembre 1858, rimace era A n fubera Seguirà a vautsggio cel miglior offereato ed | ai posti di Conirulire presso lc Il. RIL Ricetorie priocipali di La gara avrà por base il prezzo peritale di L. 2509:77. 
o ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Superiore | poiecella e di S. Maria 10 Puota, cadazno coll''annuo soldo di Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un wA 
Lotia 500, ele l'alloggio od il procalloggio normali posto ta danaro del dieci per cento sul preszo ficale, ciò di 
300 tre l'adeggio od 1l preallggio normale, verso | l'“350: più, con L. 60 per le spese dell'asta: avvertendosi 


finaota | approvazione, dopo ia quale solanto il H. Bsano può Figuir: 


omunale ; la 
Li si Padova, col soldo di 450 fiorini, ed eventualmente ad un | Jarsi so » 
i di ] U MPS soggito agli elett dell'assa, quando per lo contrario, il 
Aso di Cancllista di Cassa in generale, col soldo di 400, 400, | deiberatanio e miglior vlfereute è cboligato alla sua offerta su- 
bito che avrà limato il verbale d'asta 


fatti in moneta avente il corso 
il deliberatario sarà tenuto a cam 
alora dalla R_ Cassa di 


tiudiza fossero rifiutate, o ad eggiungervi quanto mancasse, nel 




























ano ad uo posto di Cancellista presso la R. Cassa di 
l'obbligo della cauzione d iupiego nell'importo d'un'annata del 
soldo. Pei caso di trasiocaz:one, il concorso viene esteso auche Ì 


d altro posto di Ricettore 0 Controllore che rimanesse vacanie 


che i depositi dovranno essere 
legale e di giusto peso, € che i 
biare le valute non riconosciute tali, qu 
































Ne, 50 0 300 fiorini. i 
finito il detto termine, gli aspirauti dovranno aver insi i see RAR 
Pere. iuanso; call PA terze, all. A, lotendenza 0° solberataro, nel sotoscrivere il verbale d'asta, dovrà | egli Ufucu d'ganali della Provincia di per 
CHI. E dato Pierro quaifche e i loro dichiarare presso quals persona nota iutenda di cosuituirsi al do- Gli aspird ti dovranno iusiauare la loro istanza, nella pre 
dì foanza in Padova, documentani lo le loro q micio ia Padova, all'oggetto che, presso la medesima, possano | scritta via d'Ufticio, all'l R lotendenza delle finan in Ro sl Ai i peso sì riconoscesse difetto 
tigo, dimostrando i servigi prestati, le cogaizioni acquistati elle valute componenti il deposito. 
vestire rvigi prestati le cognizioni, gequinnie de Lal idibera seguirà a vantaggio del migliore offerente ed 


va la Supe- 





essergli infimati tutti gii atti, che fossero por vccorrert. 
Î pi ed 1 Capitolati d appalto sovo ostensibui presso quer 
sta R. Delegazione ogai giorno, alle ore d'Uilizio. 
irastaf ti terrà sotto le discipline tune, stabilite dal Re 
‘maggio 3807, in quanto da posterioni Decreti Dom | afiai con alti impiegati di font 
vogale, avverionio che, in mancanza del delibera» Dotta Prosidtana dell’. R. Prefettua di finanza, 
ianle di provvedere a tutto Venezia, 18 rovembre 1554. tro, non lo è se non 
to di cotumo, od anche ia I mne sopra. 
(3° pb.) Precisamente entro otto giorni, 
pubb.) | municata la Superiore approvazione 


rado fossero parenti od al- 


‘Amministrazione di finanza 
Miria di degne, cassa, coutabilità; se, e queii esami abbiano dn 
ultimo cbiatore , esclusa qualunque miglioria e sal 


felieonti e came possano sodisfue all' Ububgo della csusione. | ricre approvazione 

Judi , icoltre, sé, do siano pa cre appro a 

E [rearek ll Adiboratario è obbligato alla manutenzione della propria 
offerta tosto firmato il verbale d'asta ; il R. Erario, all incon 

che dopo la Saperiore approvazione, come 


tdi, ed indicaodo se, ed in qual 
si di qulche impiegato della R. 


vota. 
Dalla Presidenza dell’ I. R. Prefettura di finanza, 


Venezia, 30 novembre 1854. 


















maschili mi- 



















dono che gli sarà stata co- 


(1° pubb.) 
della delibera, e sotto pena 


rdote Don Pietro 





to 34 dicem EDITTO. 






































documenti: fota dal utente rev, sacerdote Don Piet 
; sati "tro il Beoefzio parrocchiale di $. Martino di | na ec n.mit, © = ° - - 
; Campa! stra di presunto patro Sagragese » [x 2481 AVVISO DI CONCORSO. 

Spi i sepl 9) tia Brgreday Leica È tan LE fe diritto al eatarira Bari Hei Di signo? della perdita della metà del deposito d'asta, egli dovrà produrre 
n "È f ua die * sso Il. aa ona, cul: 4 

SLA Eno 1 a TI, | pla ct e pb i gr ed i | Sl e pr a i o mes 

cauzione per fiorini, 1500: Gublgazione bancaria ed aval'o), o in fodi liberi, o con Ob 

neto, secondo il corso 


gli efietta unorosi, che potessi 
Dall'L R. Deiegazione 
Padova, 13 novembre 1554. 
1° LR Delegato provinciale, Dot. CinoLawo Bar. Fini 
sl Se ne apre pertanto il concorso, che resterà aperto a tutto 
AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) | il 20 dei p. v. dicembre, e quell, che urovassero di aver ui 


esso l'I. R. Cassa centrale, cui è 20° | bligazioni fruttanti. del Monte Jombardo-vet 
della Borsa di Milano, o con altre Obbligazioni austriache dello 


Stato» secondo ii corso della Rorsa di Vieona, tanto per le 
tune, come per lo altre, del giorno dell'insinuazione di dee carie 


dovranno; entro il detto termine, produrre col Lee 
Ù » altro, accordato a ch 

da cui dipendono, le documentate regolari Riga 

dated O Dro N° 2695, per lati: | loro intane, pel posto di Casvere, all R. Iatendeoza fi na sur 34 data ddtisione, risciano ota Pte 40° 1a 

Lala dito Geserit, e per la duras di un quia» | aa in Verona; pel posto di Aggiunto di tolto lla Prafottora | BOSt cate see cormi l'età Sc a medie Tan: 


la obbedieora ad ossequiato  Luogotenenzial 

umale N_ 0016, dovendosi appaltare i lavori da ricostruzione | presso |'Ulicio Hi l'lcieodevza stessa, un nuovo esperimento sui | ottenere il posto dorcandata dlibcacdo di avere messi per 7 
dua Ponte stabile sul fiune Menago, attraversante la R. strada Bi dell'anuuo cagone sotto indicato, e di agli stese patti e coo- poesie sario ss nm AM csi pe lia ml Di Cara di esi perte (CO si re Lena 
pe di Cata | iti cale n pt i nd ce qual grado sio ipii ia parete od affctà com impinti | che Simat vinclaa alletto denitivo tel verbale relativo. —” 


postale da Legnago per Mantua, presso ( 
n dl one sl 0 o dd | O i fo rali, ed i ne ste | ee 1 RA Ca 6 dt di n 1) it qu dr 
cl ts ni I Perrin, el Ice di renderti di |” pui R. Itendent POT: delle finanze, Venezia, 21 novembre 1856. i dari rea ida pogumento di del male a gaia 
—_T __ Se, per mancanza dll'apralttore, dovessero a carico. suo 
‘a Stazione appaltante determinare 




















pretese a quella nomina, sono invi: 
oli al protocollo di questa I. R_De- 
i di 30 dicembre p. v , trascorso 
senz’ alcun riguardo per 


‘ovincale » Di Aggiuoto di Cassa pr 
nesso l'aunuo soldo di fiorini 900, con obbligo di prestare cau- 


zione per fiorioi 1350. 


Quelli, che vantassero 
ul ad insiouero i propri ti 
pazione proviaciale a tutto il 
Ouerzo il B i'uale, sarà proceduto alla elezion 
sesta vola ad ulteriori domande. 

Dall. R. Delegazione provinciale , N. 26015 


Venezia, 22 novembre 1854. Caduio deserto Ve Past PU 
vi, arto l'esperiento d'asta, tenutosi, nell'Ulicio | per aspirarsi, 
LI h. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 21, sito in parrocchia di S. Salvatore Piizzo dele Autorità, 

















paristo dioce- 






















i volesse approfittarne, di co- 











MELLA. 






































, __ CT 
Aunotazioni a 
1 29042 AVVISO D'ASTA (4 pubb.) | tanza degli 
ale Decreto Ai | quennio, si avvisa che, 


































































n Delegazione. ale di L. 27 d 0, 22 novembre 1854. Eu 
itale di L. 27743:45, te, F. Nb. Duovo. o 5 
‘qura avrà per base il prezzo portale di Li 27 N00: TL "1A, Aggiunto dirigente, E. Neb. DUODO. i AVVISO D'INGANTO. — (3% pubb) | risprirsi gl incanti, epella all 
a sg L'IL R. Cimtando distrettole d'artiglieria di amminisita- | per_cssi 1 Prezzo ‘istale, noa atteso alcu sun reclamo in pro- 
Mavtova, deduce a pubbiica "rà contro la validità e le conseguenze legali della nuo- 






dille quali restano L. 6760:7% è carico del Gui 


Ogni aspirante dovrà cautare 
posto in danaro di L. 1800, pù con 
l'sa e contratto, di cui sarà reso conto» 


Tabella degli Stabili Viiara: , zione nella Lombardia, re dente iu 

Tebell) soduro, circondario S. Gregorio, al'a2% | notizia che, dieiro l'erdine ricevuto sil ita IR. Dicezio 
di Gore Largo terreno. Anuua pigione '8®. | gengrale d'artiglieria in Vienna, Sex Il Pariel 2688 di 

La decorrenza dal 15 di Senembre 1803, deve questo Comando passare alla vendita, in 


vasta 

È tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso que 

sta K Delegazione provinciale, ogni giorno, nelle ore d Ufficio. 
L'asta sì terrà con le discipline tutte sbilite dal Rego= 










ta propria offerta con 
1 100 per le spese del 
avvertendusi, che i 











Nel Sestiere 




































dposti dovranno” esser fatti in moneta av il corso ia Ò "8 
è di giusto peso, e che il deliberatario sarà tenuto a cam: pare | © 1 a 
N Ù . Cassa di fivanta a, RI a è via di pubblico îucanto, delle qui sotto «proificaiò quantità e qua- | 
levate nov riconosciute tali, qualora dalla A. Ca: NI Seniere di S. Polo, parrvechit S. Silvestro, all'S007 | là de ferro io retiaia 0 tt oggetti inservibli agli { lamento 1° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non 
An ua pigione L. è state derogale. 
I. R, Delegazione provintiale, 


‘asse, nei caso che 





usi del Distretto d'artiglieria suddeito, cioè : fosi 
Num. 1233 libbre di Vienna d'ottone. | 
® di ierro vecchio, ossia canne di 
fucili, però tutto iu rottame. | 


fico N. 149-348 C., una Bottega. 


afco ia depositarsi L.. 30. — La decurrenaa dal 1.° marzo 
Vicenza, 22 novembre 4854. 


L'I. R. Delegato provinciale, PIOMBAZZI. 





fissro rifiutate, o ad aggiucgervi quanto man: 


VINO. adl'nemerazione è nel peso si riconoscese diet o nelle vault. 






































































pra preservato BÌ componenti il deposito. 
, presso molti La delibera seguirà a vantaggio del maggior llrente ed 
egg ; d 
Nu: si vioo tropico eg qualunque miglioria , © salva la per sno 0. (3 pubb.) 65 di ferro vaio n rottame, no | 
sem) - A ogotenenziale D ti gio N vemente dalle sciabole, sì 
if “TP chi i pi i | LE Cd sui re le ce | gg AVVIS! PRIVATI 
dllenta tosto firmato il verbalo d'asta; il R- Frari» 50, doveadosi appaltare i gol , di x 3 ), n x 

stro tè la Comino, non Jo sono se non che dopo la Superloro | fesa di sponda com argneli toga areali di Solar » 2523 » » di ferro vecio soltanto da fon 563. 10 îl giorno 20 dicembre p. v., restaa- 

sped ipa bush dopo che gli sarà stata to an UE : »O14]y Muter = » di vegname forte perto il concorso alia Condotta medico - chirurgica 

(o 10 ETA DE mite ta opere otto gira doPo dei e glo puma | © Si dlace è comme mia quanto segue: tip Aiuter 3 di Efce vachio, proveniente | complessiva dei Comuni di È Giustina e 8. Grego- 

brio la Superiore approvimicio d'asta, egli dovrà produrre Lrasti d'agrirà di gioruo di martesì 12 del mese di d ; STE Sica lfaloe. | rio, Distretto di Feltre, Circondario unito al piano 
Ù nel localo di residenza di questa Le condizioni di questo pubblico incarto sono le seguesti, | e in monte, che si percorre 2 ‘cavallo e în parte con 

rit, senza il minimo deviamenio. fuotabile, di N. 4920 abitanti, dei quali N. 4000, 


alle ore 9 antim., 
o ore O o che l'asta resterà aperta. sio alle | chiaramente Ira n ni 
4. Ognuno che volesse essere ammesso all'iccanto ONU | aventi diritto all'assistenza gratuita; cui va annesso 


‘e non più; € che, caderdo sanza effetto i’ [A t aaa e no i 
ni i giorno tosti austr. , come roporzioni n raga 
‘all'ora stesse del giorzo di | tosto fare un deposito dl n see (e na | l'annuo stipendio di L. 4600. 


dela perdita della metà del deposil 
ala Stazione appaltante una benevisa fideiussione, mediante dee 
li sarà ituputata la somma 


), 28 ne 
poso di austr, L. 3000, nelle. qual 
ino restituite alla. preseata= 










durre le loro istan- 



















































Sensale. depositata all'asta, © le quali 5a or 
ii zione del verbale di laudo, ove sia assoluto © consti del paga- | riment senza effetto, se | importo d'un dieci per cento sul valore 
SI mento di tutti i compensi ai daoveggia meri dì 19 delli “lora medesima del giorno di a 4 | oggi, e gico» dovr jolie cemprovare di esere i, grado Gli aspiranti dovranno pro 
i rp Vr mancanza del apice ne api A i pareri e piacerà, o ci piseì anda a fl 2 ito i iis pei di ciò che ha acquisto a que | 20 documentano al R. Commissariato distreituale di 
uovi, moderti Dl pe i iosvegg regione det SER he privata lctazine 0 per cattio, salva d'ape | a'icanto;. ed il comprator. sarà obbligato di Jsie il de: | Feltre entro it giorno surrfeito. 
venienta fo nè cor la validità le conseguente lg tam dl Supra, come meglio a creerà ompotane 16 | io dp fe a o Di i n Feltre, li 23 novembre 1854 
h (tra inn so que: Super per base il prezzo peritalo di L. o ria i n — 
i tipi od 4 Cagiolti d'appalto sono ostensibli DIesSO que La gara avr pa E Feotà iucgo per le rate | però, che non ba fatto neseica compra cà sequisto in questo | pi arr TE 
Sto esibiti i relativi regolari | incanto, verrà restituito il pre-tato deposito immediatamente dopo | 978, 8a I ricembre p. v., è aperto il concor- 
so alla Condotta ostetrica di Scorzè. L' onorario è 


Togni giorno, nelle ore d' Uticio. 
ite dal Rego- finale di laudo, 
curi o ie facilitazioni portate dal Decreto 25 seitem- 


iriori Decreti non 


l'esperimento dell’ incanto. 
‘3° Sarà tenuto il compratore di ritirare e pagare i da lui c 
‘del'a Superiore | di L 200 annue per le povere 


acquistati oggetti, subito dopo il ricevuto avviso 
td inrevoeabilmeste entro | di 450 circa, sn una popolazione di 


sa R. Delegazione provinciali 
L'asta si terrà con le discipline tutte 
limento 1° maggio 4807, in quanto da postet 


da assistersi in N. 
\. 3776 abitanti. 
























fossero derogate. L 
D inciale cautare la propria offerta con un de- 
Data Delega FETI 1 8° varà goi restituito, meno al deliberatario) | sPP zione: © questo certamente 
irta î o Sar Po er la spese d'asta e di cor | dici giri dala data della a lui pervenuta iuformazione dali a sa lornurale è di miglia quadrate 
dai 89" dimo Cotnando diretta. Ne cio cotraio, gl | 9,388, ove le strade comunali sono Riga ante 
sessi nuovamente | © g,a nomina spetta al Consiglio del Comune, e 






Barone De JonDis. 
dflicoli non ritirati e non pagati, verranno 

all'intanto a tuto carico, lo. del relati | : cul 

LEALI è pericolo del relativo atqui* | |, Condotta è obbligatoria per tn trienzio. 

3. Qualora, però, |’ Autori Mirano, li 29 novembre 1854. 

rio, non approvasse tutti i suindicati 07g® Il R. Commissario distrettuale, Roncai. 


R. Delegato provinciale, 









superiore, pei beoe d.il'Era- | 
tti per motivo a'usa 









dell'eccelsa I, R, Lucgotenenza, favore 
tauro delia Cupola di S. rocchia di S. Si 


tene Profeta in Venezia, 























Lunedì 14 Dicembre. Anne 185%, - N, 189, 


—liaie sn rene sesso AZIONE. Per Vi 
A9far le Provincie 







































no per aderenti sl vote della plu- compreso della descrizione degli Pretura, calcolando ui veri 
Epirto. ralità di quelli che compariranno, immobiîi, li, per la quale dovrà ficato per cofiri altre tre 
L’I. R. Pretura di Feltrefe che non comparendo uno no age Mosa 
in seguito a requisitoria 19 cor- {| verrà nominato d’ Ufficio l'am. 
rente n. 3466, dell'I. R. Tri tratore e la delegazione. |! 
nale Prov. di Belluno sopr p serà pubblicato 
stanza di Serefino Buzzati di S. || nei luoghi soliti, ed inserito nella 
Giustina rappresentato dall’ Gazzetta Uff: 
Fusinato in pregiudizio de? Dell'I. R. Preturs in Ma-! 
votto Gio. Batt. da Bribano ed i niago, 









N. 7526. 1.0 pubbl. 

















































ZZZ A ZITTI EEE PIAZZI IAT IT METTI LO ELISA NE RTZIANE II SI PERIZIA AE ELI ISIN MN + Sabri 
titolo un qualche pretesa su no, coll’ interesse del 5 a 
ico pira dal di della ' la graduatoria corrispondendo su || presente Edito, ed a presentare | lo stabile in isconto del 


Fuori della Monarchia] 
q frntre, una di nome Paolina ; si mm. nl latina 
| citano tutti coloro, che iateodes- | dorrà eseguir : 
| 
ini dopo che sia ll beni, ad in saive le ipoteche a fayl 
passato în giadicato il Decreto (' dizio il loro diritto ereditario | l'istante, il quale po. 
delibera, come da questo giorno ' queste frattanto dsl giorno della fl la loro dichiarazione di erede, | dito. 
lui. le rendite, “ delibera l' interesse del 5 p. 0/0. || compro ndo il diritto, che cre- 


FOGLIO NANNUNZIE DELLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENI 353 
TE ae dec n pe dl tl e e i 


























Dascrizione dello stabia 
Io Agordo, in contagi 










Li 18 novembre 1854. 
















































































































































do proce !erà nel giorno 13 geo- honcm Pretore {o possessore del fondo per te | ? questa eredi per la quale ven. {| Beccheti, al cir. n. 183, un 
naio p. v. 1855 delle ore 10 Nascimbeni, Cancellisi ratina di tempo senza respon *| e per ora destinato curatore il | con corte ed orto, tra cooky SOMMARIO. — Imp 
sot. alle ore 2 pom. nel locale _—- tà alcuna all'istante. li resferimento, ed in ci ig. Giacomo avv. D.r Giscoboli, || mattina, parte eredi May . Dispaccio dell 
e e dinanzi appo-f N. 38803 e 39991. 1* pubbl.* Xx. Il del DI non po- | presso provvedere al pagamento || serà ventilata in concorso di co- || tista, e parte Testro, my 
ne al quarto iu- Epitto. erificare tura io sua 'l delle prediali arretrate. loro, che Pinon Luceno, e Pilone 
canto dell'immobile sottodescritto. Nel giorno 9 ottobre 1853 I Censo degli IV. Il solo esecutante, o di i dichiarazions seppia, ponente strada py 
In questo quarto incanto la testameo fi immobili subastati, quando non i Ini procuratore sarà assolto ndone il titolo, e verià loro [le settentrione stra 
delibera dovrà seguire a qualun- o nuto il Decreto di eg l l'obbligo del depo ito per offrire || aggiudicata. Beccheri inscritta 81 cen 
que prezzo, sempre pet altro alfi cenzo lasciando soltanto il diritto '' giudicazione. Per l'esecutaute pe- || e per formare la rimanen: _ La parte di ere nn. di mappa 176, 177) 
maggior offerente, e noo alti all'eredità del marito Simeoue prezzo, e sarà esteso questo venisse adita, e .’ eredili colla superficie in totale dig 
meati che verso pronto pagi dipendentemente dal [ nel caso, che nessuno si fosse 3, colla rendita funi: 
lestamento 22 settembre dichiarato erede, sarà devoluta i Dn 
incanto avrà luogo sile | 1453. Non essendo noti a questo i i. che devranuo supplire soltanto || allo Stato come vacante il tutto a. 1, 7231: 54. 
| Giudizio i successibili della de- a quanto mancasse nei loro cri 11 presente sarà per tre vol- Il presente sarà affisso 
Condizioni. funta, vengono diffidati tutti! diti per avere la somma da de- lite inserito nella Gazzetta Uff Albo Pretorio, sulla pierza #Bl {7 accordo c 
I. Meno l’esecutante, 0g quelli che intendessero di profes- posi! le di Venezie, gordo, ed inserito per tte vifl gi Gabinetto ica 
nre qualche diritto ella di lei '| 290, 291, de: 2029, per peri a tI i Il Presidente ccnsecutive nella Gazzetta [ff Prussia. Dispaccio ad Ar? 
redità :d iosinusre le loro pre- ll 89 : 59, corrispondenti a campi a il Co. Eccueti. ciale di Vene pertura della tornata prus 
falco de! prezzo di'| tese innanzi questa Pretura nel || pedovani 23 : 0 : 163, colla ren in possesso Dall'L B. Tribunale Prov. LI. B. Pretore tieniti 
delibere, le quali verranuo resti- {| termine di un’ anno, avvertiti che |' di'a censuaria di 1. 276 : 40, tra a questo | di Trev'so, De Por vii privati Sanza 
tuite nel caso |’ offerente non frattanto viene loro costituito in || confini a levante Correr e Tr I’ esecutan- Li 1° dicembre 1854. Dell'I R. Pretura di . 



















iscritti come dall’ artico- 
tenuta solo la deli 


manesse de'ibetatario, e tratte=|| curatore l'avv. di questo Foro || visen, mezsedì Correr, pon Mucari, D. d'ord. gordo, 
nute per le spese di un nuovo | D.r Sagredo a” effetto che abbia B trau votana f lo quarto ; 0! 
incanto se egli fattosi deliberata- || a sost:nere i loro diritti in con- bera, e senza bisogro di depo- || N. 7032. 1.3 pubbl 
rio fosse per mancere i paiti. sito. Epitro. 

il. il prezzo della delibera VI. La mavcavza egli obbli- noto, che' nel 29 
rà ghi premessi rente responsabile 1854 morì a Villafor 





























Li 19 novembre 184 
De Biasi, Agg 














Locchè si pabblichi pei sc- 
liti luoghi della Città, e s' inse 
volte consecutive 






|| N. 22463. n 










Epitto. 
il deliberatario di ogni spesa c Antonio Per- Per ordine dell'I. R. Tr 
perdite di un nuovo esperimento ; Prov. Sez. Cir. in Ven ctmbre ac, si è 

nonchè di ogni altro danno, re- Si notifica col present: ff l' immediata subordi 






























Il Presidents 












































Com Garcomma, ando a garanzia il Jeposito e ditto alle nobili Elis e Giula Bf ecclesiastici dell'I. R 

in possesso dello Dall'I. R. Pretura Urbana Dall I, R. Tribunale Prov. || seguito. Essendo ignoto ove dimori Augelo Revedin essere stata pi di campo, di 
inte, sottostando |} Ci di Venesia, di Padova, VII. La esecutsnte non as-|| Zsccaria Perracin lo sentata a questo Tribunale fi la medesima in un S 

dal giorno del Li 24 novembre 1854. Li 22 novembre 1854. sume alcuna responsabilità meno Î| presentare la sua di Gio. Batt, Maura del fu Prsodl nare contemporaneamer 











pe‘ 
suo acquisto e supplendo a tutte Poscolo. 
le spese occorrenti d’immi ce 


Domeneghioi, D.r. |quella che gli potesse derivare || di erede nel termine 


sco coll avv. Marzollo uu'istufi pe Toth, a Superiore 
della delibera per conio proprio. || mentre in caso diverso si venti- 


nel giorno 29 corr. sl n. 2 M. I. R. A j 









































































sesso e voltura. N. 10203, 12 pubbl.* Seguono gl’ mmobili lerà l'eredità in concorso degli || contro di esse iu puoto di p grembo , si è gr 
sione dello stabile a So- Er ì da vendersi. ‘edi insinuatisi, e del curatore {| notazione sopra stabili di grazia, di conferire 
ranzen nella Busa di Cesio, Per l'asta degl'immobi e Una cosa in Vicb marcata | Lorenzo Ferracin a lui deputato. || regione siti in questa Città pri della supre 
Distretto di Peltre. itti chiesta dalla ditta A- 278, censita nel Comune Il R. Pretore a. |. 300 importare di Cambiffl sagione, Giovanni nobil 
Un edifizio di sega si LOR H Errera con |’ istanza 31 epoca lontena esiste un rile Vich al num. 105-106, Monet 5 marzo 1853 tere di effettivo consi 
rame, con stufle ed & ‘e, p. p. n. 1398; in con- || vante numero di monete di rame di corlile, e fondo di Dell I. R. Pretura di Badia, Essendo ignoto al Tribualf! gigia, con esenzione 





area di metri 540, cella 
rendita censuaria 119,71, 
con due piani e fe 
za ad uso di lisci 
fra confini a settentrione V-Ile- 
, ed altre parti strada, 


confinante a mattina side mez Francesco Orazio Br 
zodì Martini fratelli, sera Cao-| ghetta, si fissano i giorni 25 
rame, settsntrione Rosta, censito i| uaio, 22 febbraio e 22 marzo 
1855 sempre delle ore 12 

pom., pei tre especimenti da t 
nersi in questo B. Tribuuale d’ 


de 3 e da 6 kni poste faori di 
corso fivo dell’anno 4806, e delle 
i conosce 


y 
Li 24 novembre 1854. il luogo dell attuale dimora di lunghi, fedeli ed utili 4 
o suddette nobb. Elisa’ e Gi SMLR 

N. 21942. 1.3 pubbl, || Revedin è stato nomiasto dear 
Epirto. esse l'evvbcato Breuzoni in c 
B. Pretura Urbana || ratore in Giudizio nella sudé 














sua mano, si è gi 
zare al grado di caval 
mento è relnto 










































ite Editto sarà pub- 


i pi Sì difide pettento chiunque 
blicato ed aiîisso nei luoghi soliti 


far preiesa sl detto di 
















b it i B sente noto, esser || la verteuza ,. all'effetto, che B p ariigli consiglie 
in Peltre, pel Comune di Cesio || apposita Commissione sotto le prodursi nel termine i tata a. !. 1720. morta in Fadova senza testatuen. || aff.re possa in cen'routo del of qa s lità di cavalier] 
ov'è situato lo stabile da sub. || segueuti 10 a quest'I. R. Pretura Stuetta a Vich arstorio sem Îlto nell'11 , I desimo proseguirsi, e decidelfi tan ‘di ferro di tere 


q 
colle relutive prove; coll’ avver- 
tinza che s al termine 
senza che elcuve si 


Cendizioni. 

I. Nsl primo e secondo es 
perimento non seguirà la delibi 
ra dell'asta a prezzo inferiore 
della sti el terzo a prezzo 
anco inferiore delle stesso, pur- 


‘ice di pert. 2:15, confina furono Pietro ||giusta le norme del vigente Bi ' 
E retbdiaeadopi dalla: altioi parta isonì. Gud, È One, 
fondo fruttiferato di proprietà Se ne dà perciò avviso il 
to sarà dalla Pretura medesima || dell' esecuiato Casol censito aly Londra di una figlia di nome || parte d'ignoto domicilio col p 
deliberato sulla definitiva perti- || n. 332, . 404 : 13. [l Ester Maria Vanzetti la qui sente pubblico Editto, il qi 
nenza del deposito come cosa || È vrebbe diritto con altri nipoti e || avrà forza di legele citazione, p per oggetti di pul 
vacante a tenore delle leggi vi- || 25, poco sappativo fra confiui a || pronipoti noti di compartecipare || chè lo sappia, e posse, volev Come fu già pol 
grati. mezzodì nob. Cabo Crotia, dalle | ad una tale credità, comparire a debito tempo, oppuff) setta di Vienna del 
L'I. R. Pretore altri parti strada, censito aili no. || data ad insinuarsi entro un anno 
mM 67, 68, valutato a. |. . dalla dita del presente E.itto a trocinatore i proprii mezzi @ dell'I. R. Direzione 








































Giudici, Canc. 
CT dea pubbl. 


Bpirro. 

D' ordine dell’ I, R. Pretura || dell'importo di stima iu densro 
in Maniago si rende noto, che t esclusa carta 
dietro istanza di Valentino di gni surrogato. 
gio Colussi Pagh L. L’aggiudicatsrio d 
psgare, depositando negli scrigni 
di cotesto R. Tribunale tenta 
concorso gene: somma, quanta si richiedesse a 
sulla sostinza mol quest’ | completare 
ultimo ovunque situata, © sulla 
stabile situata nel Regno Lom- 
bardo-Veneto. 

Vengono eccitsii tutti quelli 
che potessero vantare di 
ceufronto della massa ei 
ad insinuare fino a tutto 31 gen- 


























N. 6386.‘ 










UTI. 
Dall'I. R_ Pretura di Mog- 





questo Giudizio di ventilazione, || difesa, od anche scegliere, el iff eseguite delle lotterie] 
ed a presentare la sus dicare a questo Tribunale slff stimato esclusivamentg 
zione di erede, mentri petrocinatore, e in somme li Conformemente 
trario si procederà el © far fare tutto ciò, che ripule@fi Direzione generale de 
zione dell'eredità in concotso dei || opportuno per la propria diff rie di tali lotterie, «| 
soli eredi insinuatisi, a dél cura- [| nelle vie regola € che fu approvato 
tore avvocato D.r Leali sd essa Il Cav. Presidente fiuainze con Decreto 
deputato. Masea Mm reddito della prima || 
Belluno rende noto, che sopra Si ga nei luoghi soliti, R. Tribunale Pif 8. M. L R. A., divi 
nza di Giuseppe Fagherazzi in Venezia, Una metà è dest 


lì 
seppe Fagher Si dif i le s'inserisce per tre volte neila || Sezione € 
Longerone in pregiudizio di || nel Ì Gazzetta Ufficiale di Venezia. Li 29 novembre 1854 È ufciali dell'I R. a 
Celeste Casol fu Vincenzo di i Dall R. Pretura Urbana 
$ | Ò 
if ri 

























Li 1 dicembre 1854. 
Zandonella, Canc. 





















N. 754. fa pubbl® 
Epitro. 
L'I B. Pretura Urbana di 




































dieci giorni dopo la deliberi 
denaro sonate a tariffa, esclusa 
e, ed ogni sur- 





















Massigaani, Agg. È deni di fortuna », e 

rin Nuove pensioni grati 

N. 4657. 22 pubb!‘ Hernals, per il coll 
Epirro. | delle damigelle ingle 







Cspadiponte procederà nei gior- i Giurisdizione ad , 
ni 3, 10 e 17 io 1855 | insinuare nel giorno 28 dicembre Li 22 novembre 1854. 
sempre dalle ore 10 aut. alie 1 
pom., peli’ Atiio della stessa Pre- 






























IV. L' aggiudicatario dovrà 


. v. nel locale di questo Giu 
le spese tutte di ese- 


LI. R. Cons. Dirigeute 
io tra le ore 9 del mattino alie 


Pepesta' Si rende noto, che con Dif] *Mmano »; l' altra mei 






maio p. v. in confrouto dell cuzione da pagarsi al procuratore Yi tura al primo, secondo e rispet- || tre pow., le loro pretese sotto li Carni: Istituti 

vocato Dottor Antonio Businelli | del'' istante avv. Giuseppe Mar mante terzo incanto dei sot | te, è con le commionto: EE vete TS niro 
nominato curetore alle Calvi prima  dell’aggiudicezione tti beni imm! le con- per 812, 814. N. 5653. 1.3 pubbl. * fa dichi terdetta pei Il piano della 
loro pretese in forma in denero sonente. Gli incanti sa- hi come di me RISE] tare giuey pina Def» vantggione paid 





V. Maacando il deliberatar: 
ad una qualunque delie co 
ioni d' asie, seguirà a suo 
schio, pericoio e spese nuov'ast 

VI. Facendosi « fferente al 
suno verrebbe ulteriormente ecutante, 0 taluno di 
scolteto ed i non insinuati tti, non saranno 
no esclusi da tutta la sostalza i a depositare il decimo, e 
concorsuale in quanto la mede-|| facendosi di 
sima isse essurita dai crediti|| no tenuti a versara il prezzo 
insinuati comunque loro compe- || degl’ immobili venduti se non per 
tesse il diritto di proprietà, se il credito per 

















lare petizione iscritto, dimo- 
strando la sussistenza di tali pre- 


delle 
| 300,000 moneta di 










Soldà di Granco 
e che le venne da questo Gi 
zio nominato in curatore Avg 
Schenato di detto luogo. 
cenzo Benvegnù del fu Apoilo- Dell'I. R. Pretura di 
nio di Agordo, fu.ono accordati || barano, 
ire esperimenti d'asta del sotto- 
descritto immobile da tenersi nelli N R. Pretore 
giorni 8, 15 e 29 gennaio 1855, 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom, 
nella Sala di questa Pretura, da 
apposita Commissione, ed alle 






L'L R. Pretore 
Derrin 
Del'I. R. Pretura di Bar- 

barano, 
a Li 24 novembre 1854, 
s nonchè insento Franceschi. 
pér tre volte nel'a Gazzetta U- ne 
| N. 8573. 12 pubbl, 














In vista di ciò,] 

DO, di promuovere 

1 R. Direzione generi] 

Li 47 novembre 1854 os buona dis) 
sì lodevoli sforzi, 

pi, va ad aprire, 
Dall' 1. KR. 















































Dore. 

N. 4658. _ 28 pubbl 
vitro. 

Si rende noto che l'IAY 
















ela il 
Sonora cav. DI Ò 






































mo, 0 coînpensazions: di gui ed interessi. i ciascun ente e al || ] i è puenti co R. consigl. a 

Hi ho in pus ullimo tania È Vil. Kesteranno a carico del preso a ciascuno attribuito dalla || morto in Lancenigo Carlo Ro- se Condizioni. agi a) ME bl Ars po de Li 
nno tevuti a pagare il del deliberatario ‘oltre il prezzo tutti 24 agosto 1854 o supe- || bert del fu Nicolò, era suddito I. Al primo e secondo espe. {l interdetto per prodigalità dall'è®' f} 
rispettivo verso la massa. gli aggrovii p ove ne esi- e al terzo a prezzo stichs | francese, abbaudonendo d-gli rimento lo stabile non sarà delie | ministresione delle. proprie | 
Viene nominato iu ammini. || stessero, e le servitù passi inferiore quanto basti a coprire || bili in que:ti Proviuci: berato che a prezzo eguale o||stabze, Ai Passuello fu Bo} 








i credisori inscritti. testamento. 
Essendo sencto se, e quali 
| 
|| persone abbiano diritti ereditarii 
sui detti beni, avendosi unica- 
| mevte tracciato, esistere a Thia 
veurt ( Meurthe ) certa Maddale- 
na-Gabriella Robert, di lui so- 
rella, ed a Luxevil (Hault Sso- 


ne) tre nipoti 

















stratore interinale de'la sostanza || g' immobili fossero sogge! 


Girolamo Giiccmelli di Tara VII. Sarà libera ad 
aspiraute l’ ispezione degl’ atti 


presso cotesto . R. Tri- 
cchè a tutta cura di 


soezziote alla stima, nel Leno tolo di Villaga e che de q' pe i Vei 
quelanque prezzo, purchè basti || Pretara le fu deputato iu co Leggia e 
a coprire il credito inscritto. tore Stefano "Togpetti di lui PP 

IL. Nessun aspirante sarà fl rito. SC 
ammesso ad uffrire senza il pre- Dall’ I. R. Pretora di Be Questa sera, 
vio deposito di a. I. 300, da trat- | barano, 
tenersi a cauzione dell’ adempi- 
mento degl’obblighi d'asta, ed 
esente da questo l’ esecutante, 






















di comparire a questa Pretura 
nel giorno 7 febbraio prossimo 


venturo per la nomina dell’ am- 
, e della de- 


legazione dei creditori, ritenu- 
















prezzo dell'ente a cui 
di ratario dovrà paga: 
del prezzo otto gior- 
ni dopo la delibera, mediaote 
relativo deposito presso questa 












tata la cauziona senza alcuna 
ità della parte subestan- 


sponsabi 
te sotto ogni rapporto, quello 


17° novembre 1854. 
L'I. R. Pretore 
Dorrn. 
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SSOCIAZIONE. P. 
N55 e Provincie 


Fuori 


ire 54 all 





par lottare, afracando il gruppo. 
olfatere di remo aperte non si affrancano. 


pr 


SONMARIO. — Impero d'Austria; sovrane risoluzioni. 
azione. Dispaccio del co. di Nesselrode. L' imbarco delle 
‘prc. Pretensioni delle ire Potenze verso ia Russia. — 
vie dell'Impero + # console russo d' Alessandria. Notizie del 
zione de' pionnieri. Accre: 


ioni Sch 
pi cli belligeranti. ione di Fupatoria. — Imp. O. 

ti in Crimea. Cassa di guerra ne' Principati, Truppe 
Sri in Bucarest. — lnglulte: 
Sere pal irattato coll’ Austria. 

frogramma del Ministe 
0," Francia; l'alleanza europea. Traliato coll’ Austria. 
x ciro carteggio : ullimi fatti in Crimea : difficoltà spagnuo- 
gi ascordo col’ Austria : rinforzi dn Oriente ; voto di fiducia 
i sbinato spagnuolo. — Germania; Camera de' deputati di 
Susia Dispaccio ad Arnim, Il trafiato del 2 dicembre. L' a- 

‘a della tornata prussiana, Legge sul matrimonio nel Wir. 
marca; crisi ministeriale. 
jettino mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 




























Receotissime. Av- 











Vienna 9 dicembre. 


S.M.LR.A, con Sovrana Risoluzione del 2 
è graziosissimamente degnata di ordinare 


urecontemporaneamente il cappellano di marina, Giusep- 
pi To, a Soperiore della marin 
8. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 5 
dicembre i è graziosissimamente degnata, per atto 
di grazia, di conferire all’ LR. segretario aulico € della 
Presidenza della suprema Corte di giustizia e di 
asiooe, Giovanni nobile di Schuberth, il titolo e ci 
tre di effettivo consigliere di Corte superiore di giu- 
sit, con esenzione dalle tasse, in ricognizione de' suoi 
lugli, fedeli ed utili servigi 
8. M. LR. A., con Diploma sottoscritto dall’ au- 
psi sua mano, si è graziosissimamente degnata d' 
ute al grado di cavaliere dell'Impero austriaco il capo 
lipartimento e relatore presso la Direzione generale del- 
latiglieria, consigliere aulico Francesco Wallner, nella 
qua qualità di ere dell'Ordine imperiale della € 
toa di ferro di terza classe, 1n conformità agli Statuti 
di quell’ Ordine. 
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NOTIFICAZIONE 


Cucernente l'apertura della prima lotteria, 
per oggetti di pubblica utilità. 

Come fu già portato a pubblica notizia colla Gaz- 
vil di Vienna del 20 maggio 4833, S. M. 1. R. A 
dè graziosissimamente degnata d''ordinare che, a mezzo 
dal R. Direzione generale del Lotto in Vienna, sieno 
etguite delle lotterie in danaro, il cui reddito de- 
sino esclusivamente per oggetti di pubblica utilità. 

Conformemente a questo ordine Sovrano ll. R. 
Vinione generale del Loto va oramai ad aprire la se- 
te di tali lotterie, col piano che pubblica in giornata 
«che fu approvato dali’ eccelso 1 R. Ministero, delle 
tazze con Decreto 6 aprile 4854, N. 44428-236. Il 
tidio della prinna lotteria sarà, per ordine Sovrano di 
SM. L R. A., diviso in due metà. , ? 
Una metà è destinata « per l’ educazione di figlie di 
uliciali dell’I. IR. aronata, orfane, o altrimenti prive di 
eni di fortuna », e precisamente, « per la fondazione di 
tore pensioni gratuite nell’ Istituto di educazione in 
Hero, per il collocamento di tali figlie nel Convitto 
dele dimigille inglesi e per la fondazione di stipendi 
iman0»; l'altra metà poi è destinata « per l' erezione d 
uti di correzione pel sesso femmiulie e per quella 
di Spedali universali in Linz ed in Presburgi 

Îl piano della lotteria contiene delle condizioni a 

Hi vantaggiose pei compratori di viglietti , offrendo al 
pabblico delle vincite, ammontanti in somma a fiorini 
100,000 moneta di convenzione ed in gran parte assai 
ito, 
In vista di ciò, e poichè si tri 
#, di promuovere delle istituzioni 
1 K, Direzione generale del Lotto, 
riuentata buona di ione del pubblico a 
e dì lodevoli sforzi, nutre speranza che l' impresa, 
tà va ad aprire, sarà ben accolta e favorita. 

Dall' LR. Direzione generale del Lotto, 

- Vienna, il 20 novembre 4854. 
Sitserre cav. pi Seauy, | | FepERICO SCHRANE, 

LR. consigi. aulico, I. R. cons. di Keggenat, 

direttore del Lotto. aggiunto della Direzione. 
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PARTE NON UFFIZIALE 


destinata 


































































itta, nello stesso tem- 
di utilità pubblica, |’ 
confidando nella sp®- 
d appoggi: 
ch' 










PAZZO 
Venezia AQ dicembre. 
Leggiamo nel Corriere Italiano, sotto la data 





fenezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10. 

l'aono, 87 al semestre, 1850 al rime "0-00" mente 
‘rola Monarchia rivolgersi agli Ufizii Postali. Do foglio vale cent. 40 
Fusi cizioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinll, N. 6257, @ di fuori 














(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


russo del 6 novembre, per mezzo dell’ Iudépendance 
belge. Quantunque tale documento sia sottoscritto Nes- 
selrode, noi ameremmo ritenerlo apocrifo, se questa guer- 
ra non ci avesse ormai persuasi che, da parte russa, 
tutte le illusioni immaginabili, come le più strane pre- 
tese, siano del pari possibili. La Russis, in questo no- 
vello suo rescritto, mostra di voler far» delle cone 
sioni, che non sono tali, e che in nessun caso possono 
avvicinare le Potenze belligeranti. Non sappiamo qual 
epiteto meriti maggiormente il motivo addotto di queste 
grandi concessioni, se quello d'impertinente, ovvero quel- 
lo d'ipocrita. La Russia è disposta a concessioni per 
amore della buona armonia dei due maggiori Stati 
germanici e degli Stati della Confederazione ; chi non 
pensa, leggendo tale dichiarazione, tanto impudentemente 
espressa, agli sforzi ed elle macchinazioni dei diploma- 
, agenti e galoppini russi, ia tutto quest anno e nell’ 
altro, per produrre appunto quella discordia fra gli Sta- 
ti germanici, che la Russia, nella circolare del 6, fa 
mostra di voler con tanta carità impedire, persino me- 
diante le importanti concessioni, contenute nei quattro 
famosi punti? La Prussis, colla segnatura dell'articolo 
addizionale, l' Austria, colla sottoscrizione ancor più 
guificante del trattato d'alleanza offensivo e difensivo 
colle due grandi Potenze dell’ Occidente, hanno, ci sem- 
bra, già risposto indirettamente alla circolare del con- 
te Nesselrode all’ ambasciatore russo a Berlino, che fac- 
ciamo seguire qui appresso : 

« Pietroburgo, 6 novembre. 













































« Signor barone ! 

« Quanto veniamo a conoscere da diverse parti , 
prova che, nell’ attuale momento, i Governi alemanni s0- 
no quasi tutti in preda ad un solo ed eguale timore, 
quello di vedere, nell' occasione della vertenza orientale, 
insorgere un conflitto fra le due grandi Potenze aleman- 
ne; conflitto, che potrebbe porre a repentaglio la quie- 
te della comune patria e persino l' esistenza della Con- 
federazione germanica. Fedele alla politica, seguita sino 
dall'origine di questa deplorabile complicazione, e desi- 
derando circoscriverne le fatali conseguenze nei più ri- 
stretti limiti possibili, |’ Imperatore, nostro augusto sì- 
gnore, volle, nella presente congiuntura, e per quanto 
può dipendere da lui, preservare la Germania dai fla- 
gelli, di cui sarebbe minaccista in tale eventualità. lo 
conseguenza, siete, sig. barone, autorizzato a dichiarare 
al Gabinetto prussiano che l'Imperatore è disposto a 
prender parte a trattative, che tendessero al ripristino 
della pace, e alle quali servissero di punto di partenza 
le quattro seguenti proposte, tali come sono qui sotto 
formulate, vale a dire : 

«A. Comune garantia, da parte delle cinque Poten- 
ze, dei diritti religiosi © delle popolazioni cristia» 
ne dell'Impero ottomano, senza distinzione di culto ; 

« 2. Protettorato sui Principati, esercitato in comu- 
dalle cinque Potenze, alle stesse condizioni che i no- 
rattati colla Porta stipularono in loro favore; 
«3. Revisione del trattato del 4841. 
non si opporrà alla sua abolizione, se il Sultano, prin- 
cipale parte interessata, vi acconsente ; 

« 4, Libertà di navigazione sul Dan 
di diritto, e a cui la Russia non ebbe m 
ne di frapporre inciampi. a 

« Questa determinazione è fondata, come di ragio- 
sulla supposizione che le Potenze occidentali adem- 
nno fedelmente l' impeg: ntratto in faccia all 
Europa, di assicurare l' avvenire delle. popolazioni, eri 
une dell’ Impero ottomano, che i loro diritti religiosi 
ranno d'ora innanzi posti sotto la garantia di 
otenze, @ che in tal guisa sarà stato raggiun- 
avato in mira dalla Russia nella 


























che esiste 
I’ intenzio- 


























alemanni, compromess 
profitto la sua unai ,, per pesare nei 
Europa, in favore d'una pace, di cui 
Prussia ci presentarono spontaneamente, 
ti, una base, che le sodisfarebbero completamente. 
« Se, invece, si volesse servii di questa unione, 
conservata un' altra volta per cura della Russia , per 
presentare nuove condizioni, incompatibili, tanto per la 
sostanza quanto per la forma, colla sua dignità, l'Im- 
peratore non dubita che gli Stati della Confederazione 
faranno per respingere siffate pretese, da qualunque parte 
esse provengano, come contri sì sentimenti di lealtà, 
di cui sono animati, nonchè veri interessi della Ger- 
mania. È appunto una neutralità, sostenuta ga Jecate, 
za e perseveranza, tale come fu proclamata sino da 
origine della lots, che l' Imperatore crede dover de 
derle, con pieno diritto, iu cambio della deferenza, colla 
quale egli accolse i desiderii, espostgli in suo nome. 
« iete, ecc. 
signo « DI NESSELRODE. ® 
css : 
Sulle notizie, recateci dal dispaccio di Buca- 
inserito nelle Recentissime di sabato, il Lloyd 





V' Austria e la 
nei quattro puo- 

















riguardi po nbarco, annunziato dal telegrafo, di 
353,000 uomini dell’ esercito di Omer pascià per la Cri- 
mea, Noi consideriamo quella misura come una delle pri- 
me conseguenze del trattato del 2 dicembre. L' ordine di 
eseguirla, sebbene possa essere stato meditato da lungo 
tempo, pure debb'essere stato dato recentissimamente. 
Non dubitiamo che questo fatto avrà, oggi o domani, con- 
ferma uffiziale. Esso spiega in modo bastante la natura 
del trattato d' alleanza colle Potenze d' Occidente. Ven- 
gono consegnate in custodia, quasi esclusiva, dell'Austria 
due Provincie, che stanno sotto la supremazia ottomana, 
il sicuro possesso delle quali è di alta importanza, tanto 
per la sicurezza della Torchia , quanto per le imprese 
degli alleati. Ad essa fu affidata la difesa della linea del 
Pruth. La presenza delle sue truppe fu considerata ba- 
stante a trattenere i Russi dall' inviare troppo rilevanti 
rinforzi in Crimea. Deggiono essere state scambiate fer- 
me e precise promesse. Assoluta esser dee la fiducia 
delle Potenze d' Occidente nell’ Austria. 

D' altro lato, quella misura offre la prov? che gli 
alleati non pensano a starsene, durante l' inverno, in Cri- 
mea colle mani in mano, e ad aspettare la primavera. 
La loro posizione è ora una seconda Sebastopoli, e vo- 
ler prenderla richiederebbe, secondo tutti i dati, asse- 
dio regolare per parte dei Russi. Gli alleati ponno di- 
fenderla coptro forze del nemico tre volte più grandi, 
quand’ anche e' potesse gittarle in Crimea. Se, in tali con- 
dizioni, l' esercito alleato a sè richiama inoltre forze tan- 
to , non calcolati i rinforzi, che aspetta dalla 
Francia, è certo che ripiglierà più presto che sia pos- 
sibile l' offensiva. 
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si tenti di prendere i 
Russi da due parti, e che un c 
zare. alle spalle di essi, meutre avrà luogo un 
alla posizione di Bakschi-Sersi. Mediante tale operazi 


po sia destinato ad ope- 







ne, verrebbero anche difficoltati d' ass rinforzi di 
Russi, se non potessero essere del tutto impediti, 
sercito russo starebbe tra due fuochi ; ed ogni tentativo, 
intrapreso al Sud ed al Nord contro il nemico, andreb- 
be per essi congiunto a svantaggi. Tanto favurevole è la 
situazione, che può esser data alle cose, adoperando in 
Crimea una gran parte del valoroso esercito di Omer 














Lo stesso Lloyd ha, in data di Vienna 8Ì 


corrente dicemb ticolo : 





il seguente 





Può essere ritenuto certo che le attuali pretensioni 
delle tre Potenze verso la Russia per ristabilire la pace, 
non sono tanto esagerate, da rendere impossibile ad essa 
accettarle. Chi potrebbe però ora far conghietture se la 
Russia le accetterà o rifiuterà? Ove un solo uomo dee 
decidere, ogni deduzione, se anche ragionevole, può esser 
falsa. Allora le più piccole cagioni divengono le più gran- 
di; e la disposizione d'un individuo, durante breve mo- 
mento, diventa un elemento nella storia del mondo. Una 
cosa sola ci sembra verisimile as ed è che la deci- 
sione finale non si farà a lungo aspettare. La situazio- 
ne delle cose in Crimea è ora d' immensa importanza 
pel futuro destino d' Europa. La conservazione di Se 
stopoli ha, per la Russia, sotto ogni aspetto, valore in- 
calcolabile. Se quella Potenza non è in grado di dif«n- 
dere In grande sui fortezza marittima, dopo che tras- 
corsero mesi dallo sbarco, dopo che forze immense eb- 
bero tempo di concentrarsi sul sito del pericolo, dopo 
che le truppe invadenti, per la loro debolezza, furono per 
molte settimane forzate a starsene inattive, allora un nu- 
mero di troppe, in proporzione piccolo, che dovette venire 
per mare da enormi distanze, e ch'è molto lontano dalla 
forza principsle del loro paese, apparisce atto, sul suolo 
delia santa Russia, a debellare al tempo stesso l' eser- 
cito è la flotta di essa. Allora, la sconfitta morale, to 

cata da essa, è prepotente e scuote in modo incalcol 
bile la sua potenza, non solo a Costantinopoli ed a Te- 
heran, non solo a Stoccolma e Copenaghen, ma anche 
a Mosca e Pietroburgo Ma, prescindendo dall’ effetto mo- 
rale di quella vittoria, la distruzione d'un esercito, che 
precedere dovrebbe la caduta di Sebastopoli, la distru- 
zione d'una fortezza e d'una flotta, che costarono per 
tanti anni immensi lavori, e quella d'un arsenale, avente 
appena per ricchezza il suo eguale, debilitano positiva- 












































della lot:s. Quanto più 
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Varna, ne avrà il comando, può essere di decisiva im- 
portanza. In questo mese ancora, l' esercito de' tre al 


lenti in Crimea dovrebbe aver raggiunto il numere di 


420 in 140,000 uomini, e presto dee esservi decisione 
grandi sono gli sforzi degli al 
leati, quanto maggiore è il pericolo di Sebastopoli, tanto 
più si approssima la verisimiglianza della pace, che la 
Russia tentar dovrebbe di conchiudere piuttosto finchè 
la sua bandiera sventola su' muri di Sebastopoli, che più 
tardi. 
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NOTIZIE DELL'IMPERO 





Vienna 9 dicembre. 





imperiale console russo in Alessandria, di Foch, 
che si trattiene qui da qualche tempo, partirà pochi 
giorni per l'Italia, onde colà ristabilire la sua malferma 
salute. 





ll numero de’ malati negli Ospitali di Vienna è 
in questo momento, ass tretto. Il cholera, trattine 
alcuni singoli casi, i più accompagnati da presta gua- 
rigione, può considerarsi come cessato totalmente. 








S. M. LOR. A. approvò la nuova organizzazione 
del corpo de' pionnieri, sotto il comando d'un generale 
© d'un colonnello. Il corpo medesimo, nelle sue singole 
divisioni, si comporrà : dello stato maggiore, del Coman- 
do del corpo, di sei battaglioni di pionnieri, di tre depositi 
di equipaggi da ponti e di tre depositi di materiali. Ogni 
battaglione conta, in tempo di pace, lo stato maggiore, 
quattro compagnie da campo ed una compagnia di ril 
sciati in permesso. Luoghi, ove risederanno gli stati m 
giori, saranno : Klosterneuburg, Linz, Verona, Milano, 
Pest e Presburgo. 

















Presso alcune corporazioni, e tra queste anche 
presso questa Camera di commercio, sono in dibattimen- 
to proposte, tendenti ad aumentare da 5 in 6 per con- 
to l'interesse fissato negl' imprestiti verso ipoteca. Le 
proposte son motivate dalle difficoltà, che s° incontrano or- 
dinariamente nel ritrovare denari ad imprestito verso 
ipoteca su beni stabi 














Eckermann , l'amico tanto intrinseco di Goethe, 
morì a Weimar. Uno de' più celebri giurispradenti, il 
consigliere di conferenza P. C. Sporon, avvocato della 
suprema Corte di giustizia e di Camera, morì in Co- 
penaghen d'un colpo d' apoplessia. (Corr. Ital.) 


RBGNO DI SARDEGNA 


Torino 8 dicembre. 

La Camera de' deputati approvò, nella sessione d' 
ieri tutte le categorie del bilancio dell interno. Sono 
stati presentati i seguenti progetti di legge: dal mini- 
stro delle finanze, spesa pel compimento delle fortificazio» 
ni di Casale; dal ministro degli esterni, esercizio del 
libero cabotaggio tra la Gran Brettagna e la Sardegna; 
dal ministro della guerra, riordinamento degl’ istituti di 
educazione ed istruzione militare. 

REGNO DELLE DUB SICILIB 
Napoli 2 dicembre. 

S. M. il Re N. 8. accogliendo benignamente le 
suppliche del tipografo D. Gaetano Nobile, si è degnata 
accordargli il permesso di poter far uso della croce di 
cavaliere dell'Ordine del Salvatore conferitagli da 8. M. 
il Re di Grecia. ( G. del R. delle D. $.) 


IMPERO RUSSO 


Si legge nella Patrie: « È certissimo che il 
Gabinetto russo ha testè consentito ad una pratica, che 
in Russia chiamasi pacifica. Il Governo dello Czar fe- 
ce sapere a Berlino, n Vienna ed in tutta l' Alemagna 
ch' egli era disposto sd accettare le quattro guarentigie, 
stipulate nella Nota dell’ 8 agosto. Tutti sanno che le 
quettro guarentigie sono il minimum di quanto le Po- 
tenze occidentali sono in diritto di richiedere dalla Rus- 
sie per compenso dei sacrifizii, imposti loro dalla sua po- 
litica.» Quindi la Putrie soggiunge non doversi prestar 
fede ad una franca accettazione de’ quattro punti per 
parte della Russia, perchè, al modo, con cui la Russia 
i commenta ed interpreta, essi perdono compiutamente 
il carattere, che avevano nella Nota del giorno 8 agosto. 









































mente, ed in grado supremo, la potenza russa. La cer- 





tenteranno di toglie: 


Pietroburgo. Se quindi, generalmente, in Russia preferi- 
scono la pace alla guerra, tenteranno d’ assicurarsi la 
prima, avanti che succeda una catastrofe in Crimea. Ove 
il pi 
rar di difendere la penisola taurica, tale notizia, se- 
condo ogni verisimiglianza, precorrerà quella della pace. 
Questa circostanza è quella, che dà importanza po- 
litica tanto grande a tutt i fatti, che si annettono alla 
guerra della Crimea. La notizia, che oggi il telegrafo c 
annancia, che, invece delle inesperte truppe aus 
maomettane, date agli alleati in Crimea, ora s' imbarca 



















res sab 
di Vienna fa le seguenti osservazioni : 





fenna 8 corrente dicembre, quanto appresso © 
Questa se 





ad ora tarda, ci giunso il dispaccio 


La notizia più importante del giorno, anche ne' 


per quel paese il grosso ed il fiore dell'esercito turco, 
e che verisimilmente Omer pascià, che si è recato s 





tezza che, se Sebastopoli cade, le Potenze d' Occidente | 
per sempre la Crimea alla Rus- | 
sia, non istà meno dinanzi agli occhi del Gabinetto di | 


pe Menzikoff scrivesse a Pietroburgo di dispe- | 


Serivono da Amburgo, 29 novembre, all’ Indépen- 
dance belge: « Mentre gli elementi pongono un ter- 
mine alla guerra marittima nel mar Baltico, gl' in 
neri russi approfittano della stagione invernale per eri- 
| gere, dalla parte di terra, nuove fortificazioni in Swea- 
| borg ed Helsingfors. 

« Il Governo russo ha l'intenzione di estendere, per 

| quanto è possibile, il raggio delle fortificazioni, site fra 

ambedue le piazze forti, e noi sappiamo che gli arse- 

nali marittimi, tanto di Sweaborg quanto di Helsingfore, 

sono dalla parte di mare fortificati in modo, che gli am- 

| miragli degli alleati non istimarono opportuno di attac- 
carli in quest anno. 

«La posta più recente dalla Finlandia portò un de- 

creto imperiale, di data 13 novembre, col quale viene 

ordinata la formazione di altri due battaglioni dell’ ar- 
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ii a h' ell’è chiamata ad eserci ita i l'io i A i 
zii consu 4 n assalto? Le tri i b ad esercitare, così rispetto alla Rus- | no sempre tenute pronte ad entrare in campagna al ] forse; quattro delle cinque grandi Potenze sono impe 
1 pensier Ai sur di MOT pepati ivi pu sia, come rispetto alle Potenze occidentali. » prim’ ordine. Quel pin sarebbe destinato apra goate ASa loi formidabile: e la quipta si contente- 
to per i OO ri Peccadete ne Assicurasi che l'ammiraglio Hamelin non ha an- | giare le troppe austriache, pel caso che l' Austria aves- | rebbe di presentarsi come susiarià © piuttosto come 
La ialla lose a a ssa speranza di rimettere a galla l' Henry | se a dichiarare la guerra alla Russia ed entrare in con- | satellite d'una delle sue emule? È impossibile ; e qua 

SI elle Cotone lot, np | pale i vperazione , sempre tauto diflicile, serebbe, | fto con quella Potenza. lunque siano qui le ripugnanze, che si oppongono sc 
fi che cer le truppe della Russia; tanto più che, | trion congiunture presenti, sotto il fuoco del nemico, un il coltiere di Madrid ci porta oggi notizie, le qua- | una presa d'armi contro la Russia, credo che, in tal 
giare 5 più che, | trionto, ferse antes, ne fast della marina. Si sa che il | li apiegano, 2 quanto mi pare, l'enigma, che sembrava | occorrenza, sis permesso conlidar molto sulla forza del 









pone Liprandi © la sua cavalleria. (*) Verranno essi 
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pad do sn niaetai altro non | valoroso comandante Jehenne ed il suo equipaggio son | contenere il dispaccio d' ieri, relativo al voto di fidu- | le cose. 

per da Rete pei nice iii | ten bordo del vascello incagliato, che si attende ad | cia. ( Y. le Recentissime di sabato.) Ci vediamo, in ef- « Non crediate, del resto, che il contegno della 

Iiogerole mE i pa nutrire | alleggerire completamente, e che tiene il nemico discosto | fetto, che, nella sessione del 2, le Cortes, presero in Prussia sia meglio veduto, o men severamente giudicato 
colla sua artiglieria. (7. sopra.) considerazione una proposta, intesa ad abolire i dazii in Russia che nella stessa Germania. Il nostro Governo 





Altra del 7. sumo, ad onta della vivissima opposizione del si raccoglie da per tutto il fruito delle sua incoerenze. Se, 

Passerà certo sncor qualche tempo innanzi che si | !sdo, ministro delle finanze, il quale, dopo il voto, di- | come si afferma , dichiarazioni imprudenti furono fatte 
conosca al giusto il tenore del tratito del 2 dicembre, | chiarò d'essere fermamente risoluto a dare la sua ri- | in origine a Pietroburgo ; se la Prussia promise alme- 
giscchè i Gabinetti contraenti non debbono pubblicarlo | DUnzi» È probabile che la maggior parte de' colleghi | no il suo concorso morale alla Russia, a prezzo dello 
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lo i trasporti ogni di più disagev 


inde, e 








la pr 
SRI 














ivi d 
be ivnen per 





















Ù pile Hog che lo Lprialarosei si A "i del- | se non dopo lo scambio delle ratificazioni. del sig. Collado abbiano voluto ccompagnarlo nella sua | agombramento de’ Prinzipati; se, dopo ciò » quando i _ 
e fermamengi 8"! î° "con bevono se carrai Lod Nondimeno si tiene per certo che quel trattato è | ritirata; e certo in conseguenza di tali procellosi emer- Principati farono sgombrati , la Prussia, con una con- 
n della pugne eb NI fuoco degli Sesta lella | offensivo e difensivo, e stabilisce il termine, allo spirare | genti, un voto di fiducia ha trattenuto il Gabinetto sul traddizione evidente all'Austria per raccoman- 
Genna, già melmo assedianti e degli | Jel quale l' Austria dichiarerà formslmente la guerra alla | 500 seggio. dare i quattro punti; se, infine, come si assicura in 
ii sig. Madoz, nominato presidente delle Cortes | questo momento, ella dee sostenere a Pietrobur il 






jati continua, senz’ avere tuttavia la stessa vivacità. 
{8 novembre di sera, però, la piazza fece, al 
Cditolo L' gliela notte, un tiro di cannoni e moschetti straor- 
e, nel quole fl“, di coi non si potè trovar il motivo se non nel- 
ebbe da su uN sine d'un assalto. Tutta questa polvere, con- 


Russia, ove questa Potenza rifiuti d' aderire, non sol 
mente #' quattro punti di garantia, ma alle altre condi- 
zioni essenziali, che furouo riguardate come indispensa- 
Se si dee credere ad una lettera di Vienna, i ple- 
nipotenziarii delle Potenze contraenti avrebbero determi- 










spagnuole, è un antico giornalista, che s' acquistò, non | nuovo ultimatum dell’ Austria, si può, senza essere par- 
ha gusri, gran favora a Barcellona, ov'era stato inviato | tigia peratore Nicolò, trovar naturale. ch' egli 
| governatore civile, Credo che il sig. Madoz fosse | stupisca di tali singolarità diplomatiche. 

Ministero San-Luis. « La situazione della Prussia è dunque, in questo 

























lu ci fa ness 5 vi h 
0 ratto d a co spie fo 2a nale penare totti | pato la misura delle concessioni, che serebbe possibile GERMANIA momento, falsa da tutte le parti. Speriamo che il Go- 
RE : «LAB ri colpi fanno passata» nvergenza del | fare alla Russia. Secondo quella lettera, si Fares Bacino 4 din verno se ne trarrà con una inspirazione virile. In que- 
cis Sad Ne del sio momento, pare ch'egli voglia porsi in assetto a 





sola cos, 





favco. E però non vedon l'ora di finirla 1 cît- | rebbe a lasciare questa Poten 
lo i prigionieri e i disertori; ma, dal canto | mea, ma a patto che le forti! 


ferisce d'andare più lentamente e più si 





in possesso della Cri- 
‘azioni di Sebastopoli fos- 
sero rase. I Russi non potrebbero avere più di quattro 
navi da guerra nel mar Nero; l'Inghilterra e la Fran- 


pro 
, sicura 


pro, Si pre 


Ai deputati della seconda Camera è pervenuta ieri | ogni evento. Nuovi crediti stanno per essere domanda 
la seguente proposta: , alle Camere pel compimento delle fortificazioni di Po- 
" La Camera deliberi di rispondere al discorso | sen, ed i comandanti della lundweltr ricevettero l' ordine 
del tron», mediante un indirizzo, e di affidarne la com- | di tenersi pronti ad una chiamata entro brevissimo tem- 








a sì può di 
ie, da loro del 
e, sia per | 
time d' ieri) 



























































cia, dal canto loro, s'impegnerebbero a non lasciarvi | ©; È 
as, a proposi Di ; più che due legni da guerra ciascuna; la_ navigazione pilazione ad un Comitato apposito. po. La non è ancora una mobilitazione, ma egli è un 
‘processi politici, che terminano sempre coll del mar Nero sarebbe libera, al par di quella del Da- « Berlino 4 dicembre 1854. » È indizio che ha il suo valore. Le soscrizioni alla secon- 
ggidì convinfi uo, perchè; cessate le prime impression, il mot nubio. V'ho parlato ieri delle due date diverse, che si (Seguono le sottoscrizioni dei deputati.) | da parte del prestito furono fatte con molta premura 
atte le puff ste va più sempre mancando, Intendo parlare del | dicevano assegnate per la dichiarazione della guerra al- Questa proposta sembra aver in di provo ‘Lo scoramento del partito russo è, del rin 
è © costringerfl ee della Regina Cristina. lo credeva anzi, € ve | la Russia: si asserisce ora che quelle due date sono nel modo meno pregius zievole una discussione ge- | nente, manifesto, e si rivela con atti, la cui significa 
nerale sull’ indirizzo, e quin l'opportu= | zione non può essere contrastata. Le ioni di un 
















che, dopo la pruova di simpatia pubblica, 
























salde © favolif [bo scritto» CD pù 4 in effetto assegnate. L'Austria, cioè, aspetterebbe un | ;; 7 si gr 

el pari ‘che Qfsè data dall'Imperatore de' Francesi alla Regina ma- | mese (sino al 2 gennaio), e non ratficherebbe il tat- nità che siano toccate le questioni, che si riferiscono alle | certo numero di membri del lato destro attestino che 
Le speran rta pensiero di porla in son tato se non qualora la Russia non avesse a quel tempo relazioni esterne. il partito retrogrado rinunzia a lottare col partito libe- 
à fu: una proposizione , mossa dei | ceduto; e in © n i i CETTE 

», sono fin dì DI ù ceduto; e în capo a tre mesi (il 3 marzo) dichiare- lio ministeriale, reca il testo del di- rale sul terreno ci ia delle Camere. » 





pvembre, al conte 









rebbe alla Russia la guerra, e si porrebbe in ischiera 
cogli eserciti anglo-francesi, qualora la Russia persistesse 
Duchessa di Rianzares, fu pre- | tispiogere to liroggia. varata 8 pica; Biden; 

re: a la passione spinse | fogli ed alle corrispondenze della Germania, l' Imperatore 
pi oltre alcuni progressisti, i quali proposero | di Russia non sarebbe senza inquietudine in ordine alla 
giudizio tut i ministri, che del 1843 | gravità della guerra, chi egli iatraprese contro due delle 

abusar del potere. Questa parte | più grandi Potenze dell’ Europa, e sarebbe disposi 

e sembra aver per | a venire ad accordi. Il Re di Prussia, nel discorso c 
d' Espartero, In aperse le Camere, non parlò se non de’ suoi sforzi 
colaggine di tal rea- ripristinare la pace. lufine, non si può dubitare del 


preci ato, in data del 
Arnim, ambasciatore prussiano in Vienna. Unitamente a 
que Manteoffel rimetteva al 
conte Arnim un progetto dell’ articolo addizionale al trat- 
tato d'aprile, autorizzandolo di presentarlo al conte Buol 
e di farlo firmare dal medesim 
« Firmato che sia questo art 
detto nel dispaccio, lo comunicheremo tosto, così si 
federati germanici, come a’ nostri rappresentanti 
coforte, e l' accettazione del medesimo, non s 





mm può pensar 
niro gli slo 
ro turco, e 
o. Ora che 
potrebbe 






La Preuss. Zeit. fa sul discorso della Corona le 
seguenti considerazioni 

« L' opinione pubblica riguarderà senza dubbio co- 
me un avvenimento felice che in quest’ anno S, M. il 
Re abbia adempito in persona l' atto di apertura della 
nuova tornata, e così sia stato conceduto al paese di 
sentire, sulla condizione del presente e sulle probabilità 
dell’ avvenire, il giudizio dell’ nugusto suo Sovrano, che 
ata al di sopra degl interessi e delle passioni in con- 
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, contro l'Im , 

i, che non po Hiro desiderio dell'Inghilterra e della Francia di porre | curata, ma essa semplifi-‘herà anche essenzi:Imente i fitto. 

gli altri Sta la Gi in termine ad una guerra, che nuoce a tutti gl'iute- | relyivi lavori del Comitato, giaechè questo non avrebbe « Gravi e notevoli sono le parole del discorso reale. 
Esse mettono con coscienziosa sincerità in piena luce 






muricolo, nel quale manifesta speranze di pace, ib | ressi. Ma sonvi questioni sì difficili da risolvere , que- 
aveguenza dell’ accordo , conchiuso fra l' Austria e le | stioni d'influsso, d’indeonità e di territorio , che sarà 
pueoge occidentali. « Il partito della pace a Pietrobur= | necessario tutta la sagacia della diplomazia per venirne 
| Gabinetto dilfl po elle dice, ch'è numeroso e potente, alzerà ora il | a capo. 

> del Nord-Rsif apo con tanto maggiore coraggio; l' Imperatore saprà L'esercito d' Oriente sta per essere rinforzato d' una 
le stesae cord he n dipende se non dal suo solo volere aggiugnere | nona divisione, tratta dall Algeria, ad eccezione del 49.9, 
no hf ali gloria de' suoi ventinove anni di governo quella d' | che faceva parte della guarnigione di Tolosa. Questa 
comanaff ui moderazione, chè avrà diritto alla riconoscenza dell' | visione, che pitanata dal generale Brunet, sarà 
0° il più fi unta. Ans tuto, si vede con gioia che accordo, ora | composta nel 13 brigata; 40 botta- 
ttare un pros renturosamente perfetto fra |’ Austria e la Prussia, | glione de' cac a piedi, 9 leggiero: 

tare i PrOffto permette di dubitare del gran peso, che la Ger= | brigata ; un reggimento preso iu Alrice, ed il 49° di 
La Mcbiltazionei e fevorrà nella bilancia, e della missione moderatrice | lines, Quesi inoltra. che l'esercito di Lione, sollo gli 
dal 15 al 20 = jane, sta per essere ricosti- 





che a riferire sull’ accettazione dell’ articolo ed a formo- 
lare analogamente le sue propos 

«Le quali, fatte che siano secondo il tenore d' un 
progetto, concertato fra Austria e Prussia, saranno per 
certo accettate unanimemente, tanto dal Comitato stesso, 
quanto dalla Dieta federale. » (V. il nostro dispaccio 
d' ieri. ) 





sia stessa, | 
i dal seguir 





situazione, ma esprimono in pari tempo tanto indub- 
biamente la fiducia e la risolutezza, che |’ angosci 
ansietà , colla quale il paese attendeva le comunicazio- 
ni dal’ trono, farà luogo intallibilmente a sentimenti 
più tranquilli. I discorso del trono accenna innanzi 
tutto alle due eccelse corporazioni, che sono nuovamente 
chiamate a promuovere e raffermare la vigorosa coope- 
zione del Governo e della rappresentanza nazionale. 
ima Camera ha ottenuto finalmente la sua forma 












































Relativamente al nuovo tratt 
dicembre, leggesi quanto appresso in un carteggio di 
Berlino 3, della Presse di Parigi: defiv forma, nella quale la C dendo 

" Che farà la Prussia, se la psce non esce imme- | da tutti i progetti astratti ed arl 
dintantente dalla nuova situazione, creata della triplice | nifestamente dalla cura di dare alla nuova istituzione una 

() seg le feltre notizie di ann ache e a tre divisioni | alleanza? S' atterrà ella alle obbligazioni, che testè con- | base solida, considerando i diritti storici ed i rapporti 
(Pedorico Gu-ff 1 Lorandi avrbbe lasciata quela posizione. Quaria Botta trasse a grande fatica, e che le impongono di soccorrere | antichi. Così, mediante questa creazione, irovian pell' 
(icativa, a ter da dallo di pellet; a ti » d lnncaria SS ell'è attaccata da' Russi sul proprio suo ter- | eccelsa raduninza rappresentati degnamente © collegati 

ber aripitio Mella Comp.) ritorio + ne' Principati? mente all’ ulteriore progressivo sviluppo del p 
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| UDbl. dello Stato = = alt “a 
| detto - — serio B- 5 » 
| Azicni Gloggoita conin'.5 » | 9 
| dette 4, 





GAZZETTINO MERCANTILE. ila 


| Gbbligazioni dello Sa 
alle viste del porto | dette del 1853 con restit. 












deste dell'es. del suolo A 













Nel giorno 4 novembre 1854: Scarpa-Novello Anna, fu 
Pietro, d'anni 36, povera. - Beltrame Bortolo, fu Marco, di 63, 







































ssi è ch'essalf ugi spiriti ed ancora nei vini. Le granaglie invaria tu. del 1839 Ol 4 
ef. Le valute d'oro erano offerte a 2 p. %05 le Bunconte, | D tit cen lol dei 1856 1, 100 Hi | det === dd 3 Guardi politica. - Ponga-Marzi Giovanna, fu Giuseppe, di 26, 
» " 4884, sono discese nuovamente fino ad 847 4 a *; dopo | Prest. grande nazionale al 5 Y : ti, | detto - - - id 24 povera - Novelli del pio Luog», di 18, povera. - Tur- 
Lia di è ricevo telegrafo di Viana; lo Metalliche eran CIRO do dr | CREA cato Sebastiano, fa lacopo, di 32, villico. - Cot 
pas 1 « La 68 * n 79; rande 3 "ei foer Feel 000 sa | 4 Ì ia, n A i- 
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Fieno... .., 2 183/,. Con maggiore ricerca, 


#7, % Partiti per Trieste i signori : Maciarlane Giovanai, pos | — Marionette, dirette da Antonio Reccardini. 
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dello Stato Isin? hac ciò 
ch' emerge possesso e merito nell’ appura- 
Lioa ala cleionne ‘del diritto , nell’ amministrazione 
civica e nelle scieoze. Noi non dubitismo che la corpo- 
razione, la quale fu chiamata in vita dalla speciale fida- 
cia del Sovrano, si acquisterà in breve con opere pa- 
triottiche un pieno n alla fiducia ed alla gratitudine 
i tutte le popolazioni Ù 
ji Sia placa del ‘Consiglio di Stato nuovamente con- 
vocato, è già nota e generalmente apprezzata. Un fondato 
esame preliminare di tutti i più importanti progetti di 
legge è, specialmente nelle attuali condizioni, urgente- 
mente necessario, giacchè l’ elaborazione dello Statuto 
impone all' operosità legislativa del Governo e delle Ca- 
mere lavori ingenti; e segnatamente la sistemazione de- 
finitiva degli Stati circolari e provinciali presenta molte 
difficoltà, che non furono ancora tolte. » /0.7.) 
necno Di wntemseno — Siutigart 4 dicembre. 
La Camera adottò il progetto di legge intorno la 
modificazione della legge sul matrimonio. In seguito a 
questa modificazione, il matrimonio civile sarà concesso, 
per eccezione soltanto, pei dissidenti e pei matrimonii mi- 
sti. La proposta di permettere il matrimonio fra Cristiani 
ed Ioraeliti fu respinta con grande maggioranza. 


(Corr. hal) 
DANIMARCA 
Copenaghen 4 dicembre. 

1 fogli dell'opposizione, così nella capitale come 
nelle Provincie, gioiscono senza riserva dell avvenu- 
ta dimissione del Ministero. Essi lo qualificano per rus- 
sofilo, e la Nat. Zeit. asserisce che anche il Ministero 
russofilo di Stoccolma cadrà quanto prima. Il nuoro 
Ministero danese non è ancora costituito. (0.T.) 

Kiel 5 dicembre. 

Ta seguito ad un dispaccio telegrafico, ricevuto que- 
ata mattina, il generale comandante di Krogh si recò sen- 
za indugio alla volta di Copenaghen, a bordo del piro- 
scafo l' Holger Danake. (0.T.) 


gli elementi più nobili 





cito di Oremburgo opera contro Kokan e muove in- 
manzi tutto verso Chiva. 
—_—_—————__ 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venesia 





Vienna 12 dicembre, ore 14 ant. 
( Ricevuto il 42, alle ore 4 min. 40 pom. ) 

Fu ingiunta la sospensione della pubblica- 
zione del Lloyd : a quel che dicesi, per articoli 
ostili contro la Germania ; non si sa per quanto 
abbia a durare. 

Si hanno notizie di Sebastopoli fino al 4: 
nulla di notevole. 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAPICL 
STABILIMENTO NAZIONALE 
Dì PAOLO RIPAMONTI CARPANO 


MILANO, VENEZIA © VERONA 


GEMME D'ARTI ITALIANE 
ossia 
STRENNA ILLUSTBATIVA delle più insigni Opere 
di PITTURA e SCULTURA 
state esposte nelle principoli Accademie d' Italia. 
ANNO VII => 
dedicata all' illustre signor 


Marchese Paolo Rescalli 
Edizione in-4 grande, stampata a tutto lusso, adorna 
joni a genere finito, esegui'e dai più celebri arti- 
sti ed illustrate da valenti scrittori. 




























— NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 12 dicembre 
Sino all'ora di porre ln torchio, non ci giunsero 
oggi nè giornali nè carteggi di Francis. Mancò pore la 
maggior parte de' fogli di Vienna, che non escono in 
luce la domenica. 





Milano AA_ dicembre. 
La Gazzetta Uffiziale di Milano snnunzia che, 
ritenere cessato il cholera, sospenderà per lo 
innanzi la pubblicazione del bollettino quotidiano. 
Inghilterra. 

I giornali inglesi non recano alcuna comunicazio- 
ne positiva sul trattato dell'Austria colle Potenze oc- 
cidentali. Il Globe dice su questo proposito : « Se ben 
comprendiamo il nuovo trattato, possiamo asserire che 
le tre Potenze hanno assunto una posizione, che darà 
loro la direzione in Europa, e le porrà in istato di do- 
minare gli elementi di contesa e d'anarchia, i quali 





Parigi 6 novembre, leggiamo quanto appresso: 

« Il sig. di Jaucourt, addetto all’ Ambasciata di 
Vienna, è giunto ieri a Parigi, recando il testo del trat- 
tato d' alleanza dell’ Austria colla Fraocia e l’ Inghilterra. 
Nelle regioni ufficiali si serba la massima segretezza sul 
tenore di quel documento; però, si assicura che in bre- 
ve, forse fra due giorni, il Moniteur ne farà conoscere 
il testo. Il punto delicato del trattato sarebbe, oltre il 
risarcimento delle spese di guerra, la limitazione della 
potenza russa nel mar Nero. Tuttavia, si afferma che, 
quantunque i Governi di Francia e Inghilterra si cre- 
dano in diritto di ottenere una pace, che compensi le 
perdite, da essi sofferte nella guerra, l' Imperatore de' 
Francesi non sarebbe contrario ad un accordo eventuale 
che non eccedesse i limiti de' sagrificii onorevoli. Il Ga- 
binetto inglese avrebbe eguali disposizioni. Se'non che si 
teme che lo spirito attuale della popolazione inglese, e 
il suo amor proprio nazionale, eccitato in sommo grado, 
che verranno probabilmente alimentati dalle prossime 
discussioni parlamentarie, impediscano più di tutto |’ ef- 
fettuamento della pace, su cui molti, in Germania e in 
Francia, fanno assegnamento. 

« Intanto le disposizioni militari continuano senza 
interruzione. Cinque reggimenti in assetto di guerra son 
pronti a partire da Tolone; e ier l'altro giunsero qui 
da Rover due distaccamenti di truppe di linea ( del 54.° 
e 48° reggimento), che fu ono mandati immedistamente 
in Crimes. Sono i volontari, che fecero già la campa- 
gna di Bomarsund, » 

Cc hen 3 dicembre. 


L'ammiraglio Napier, a bordo del Duke of //el- 
lington, ed accompagnato dai vascelli di linea il Royal 
George, il Nile e l'Hogue, è partito stamane per l'In 
ghilterra. Restano temporariamente ancora qui il vascel- 
lo di linea l'Edinburyh, la fregata l'Eurgalus, ed un 
piroscafo a ruote. (0. T.) 


————_ 


Dispacci telegrafici. 
Vienna 12 dicembre 
Obbligazioni metalliche al 5 0/.. 837/15 
Aagusta, per 100 fiorini correnti. 425 /, 
Londra, per una lira sterlina. . 42 05 
Pietroburgo 8 dicembre. 
Il principe Menzikoff annunzia che, sino al 4.° di- 
cembre non avvenne nulla di nuovo sotto Sebastopoli. 
(0. T.) 
; igi 40 dicembre. 
Il generale Canrobert scrive, in data del 28, che 
il tempo, decisamente piovoso, contraria i trasporti e le 
operazioni ; nalladimeno l' erezione di nuove batterie e 
la modificazione delle antiche procede rapidamente. 
IL' esercito russo Bre pi din glie. 
provvigionamenti ne sono 0sÌ e difficilissimi. Noi sia- 
mo largamente provveduti, e le flotte sono al sicuro. 
Amburgo 6 dicembre. 
îi Il conte Zichy, che nel suo viaggio da Vienna a 
| Pietroburgo, passò per Varsavia , notificherà alla Corte 





STRENNA ITALIANA 
anno xx — Edizione in-4.° 
dedicata all’ illustrissima signora contessa 


MARIANNA ROCCA-SAPORITI 
Marchesa DELLA SFORZESCA 
Questa Strenna, compilata dal prof. 4. 4. Grubissich, 
contiene sce'te produzioni letterarie. Stampata 
ta velina sopraffina levigata, ed ornata di diverse in- 
cisioni, eseguite da va'enti arti 


SIMBOLO D’ AMICIZIA 
PER LA VIGILIA DEL NATALE 
E PEL CAPO D'ANNO 
ANNO VI. 
Strenna dedicata alle figlie , alle spose 
ed alle madri. Edizione in 8. 











IL PARAFULMINE 


dono gentile pel capo d' a 
Edizione in 16 in carta velina con di- 
verse incisioni. 


uo dAastRORNOMO 
STRENNA UMORISTICA 
compilata 
DAL DOTT. PIETRO MIGGESI 


IL SIMPATICO 


ossia 
GIORNALE ELEGANTE DEDICATO AL GENTIL sesso 
ornato d'ine ‘sioni miniate con analoghe poesie. 


ALBUU DELLE DALE 

















ossi 
GIORNALETTO GALANTE PEL GENTIL SESSO 
ornato d° incisioni con analoghe poesie. 





asasiDa 


GIORNALE PORTATILE 
per annotazioni, con aggiuniovi le dispo- 
sizioni sul bollo della carta e delle 
a norma dell’ Ordinanza ministeriale ® 
febbraio 1850, ragguaglio delle mone 4 
tariffa per l'impostazione delle letter e, 
arrivo e partenza dei corrieri, ec. ee. 
—_—___c 









Copioso e variato assortimento di Al- 
manacchi francesi e di Calendari, impres- 
si in oro e a colore, di varie grandese 

Almanacco di GOTMA francese e le- 
desco, dei Principi, Conti e Baroni. 

Assortimento di libri divoti ialiani e 








francesi, con legature anche di lusso. 
Papeterie d’ogni genere in legno, in 
marocchino ed in cartone. 





scoszese per uso di scrivanie. 





von 46 pecemsER 1884 AN ERSCHEINT IN WIEN 
DIE NEUE POLITISCHE ZEITUNG 


DIE DONAU 


Eigenthiimer und verantwortlicher Redakteur 


ERNST VON SCHWARZER. 
Die Donau wird tiglich sweimal u. s. das 





russa il trattato d’ alleanza. Il principe Paskewitsch an- 
pio si dice, a Pietroburgo. 
e sa Altra del 7. 


Sàconde relazioni da Pietroburgo, il corpo d’eser- 


vom Wiener Neuigkeiten, einen Ta- 

gesanzeiger und iberhaupt Alles, was einem grossen 

Journal deo Charakter der V'ollstindigheit verleibt. 
Hiezu erscheinen wochentlich mindestene dreimal 


1124 





















gatizia Ordinanza 24 luglio pass. 
Il territorio è in piano, ma 
fiume Piave, con istrade © menO buone 


wissenschafilich-artistisch-literarische Beilagen ( Revue ) N. 14290.3 
mit Aufsitzen der gediegensten Schriftsteller Oesterreicha i 4 
und Deutschlands. 





movera circa 2800 abitanti, fra cui circa 4 
veri, aventi diritto a gratuita assistenza, Ro 

I doveri del medico sono determinati 

posito Capitolare, e la elezione viene fatta fa 
siglio comunale. Cal 
8. Donà, li 2 dicembre 1854. 


GiusePPE BoRTOLOTTO 
I Deputati 





poeli 


n 7097. 


Luci Trentin Q" Gora 
Lorenzo Jan. 


6. Martina, Segretario 
N. 15 LA DIREZIONE 
degli Asili di carità per l'infanzia în Vie, 





Epto. 


bei 4 maliger Einschalluog 6 kr. 
. 













,120» » 5» I sommi vantaggi, che ridondano all Umana 
n38/ 7 lege: bl miglia dagli Asili di carità per infanzia, sus ‘ff co_rend® 
SEE RINEOR An conosciuti ed approvati, che OFa non si pengi” sven 


se non al modo di assicurarne l'esistenza. ord 


» 2» 
iir Bachhandlungen, Fabriken, Aerzte, Apotbekeo, Gffentliche h 
For B: 0, Aerzte, Apotbekeo, pericolante. 


Verguoguogen immer um 4 kr. weniger. 















Redactiona- Bureau: Quindi è che la carità vicentina, temendo che 
Stadt, Augustinergasse Nr. 1157. per la totale mancanza di me; abili e sicuri, 


vesse cessare sì lodevole istituzione in questa cin 
destò un ingegnoso pensiero, l' adempimento è 
quale raggiuogerebbe lo scopo di prolungare, 
forse perpetuarne la durata. 31 
antica costumanza, in alcune classi di conf 2 P°' 
mercianti, di offrire una volta all'anno, e pria] 
mente nelle SS. Feste Natalizie o Pasqual, my 
galo a chi è sulito di provvedersi ne’ loro negozi, 

Questa pratica, che, senza recare sensibile Val 
taggio ai consumatori, procaccia d.spendii, angusty 
e talvolta dispiacenze ai venditori, verrebbe cu, 
vertita a scopo di beneficenza, qualora, con unania; 
accordo di tutti quelli, che esercitano lo stesso r, 
mo dicommeicio, vet sospesa, obbligandosi in] 
vece i singoli esercenti, almeno per cinque ani {| 
pera una proporzionata somma nella Cassa de 
Asilo. 


Provincia di Padova 
LA PRESIDENZA 
del Consorzio Musoni - Vandura in Camposampiero 
Avviso di gettito. 
Il gettito a pareggio delle spese di quest’ anno 
proposto, ed approvato dalla I. R. Delegazione pro- 
vinciale con la Ordinanza 28 cadente N. 22904 - 1679, 
è di cent. 3. 06, per ogni lira di rendita censua- 
ria allibrata nei Catasti consorzi: 
La scossa sarà fatta dal sig. Luigi Maran, e- 
di una sola rata, e nella sca- 
denza utile del 20 dicembre prossimo venturo. 
Esso esattore conserverà Ufficio aperto in Cam- 
posampiero, Contrada S. Anna, al Numero civico 75, 
ogni giorno, meno i festivi, e nell’ ultimo giorno di 
scadenza utile dal levar de! sole fino a no! in 
oltre si presterà alla esazione col mezzo anche di 
commessi legittimati, e dal levar del sole fino a notte, 
mei Comuni e nei giorni nti : 
S. Martino di Lupari il 46 dicempre p. v. 
Caltelfranco il 19 detto dicembre. 
Noale il 18 detto dicembre. 
Mirano il 18 detto dicembre. 
Sono di diritto e di obbligo, sì dell' esattore, 
che dei contribuenti, le prescrizioni della Patente 
Sovrana 48 aprile 1846, e delle Normali concernenti 
le esazioni fiscali. 
Camposampiero, li 29 novembre 1854. 
A. CirrapeLLA ViGODARZERE 
F. BeveDIN 
Domenico Mocno 
Envesto Faveno. 
Callegari, Segretario. 


N. 242. fforisd i 
fiorai 

sempre 
ma. 


i 
dalie ore 40 
espe 

degl 

del 
tener 
nze di q 
le segueoti 
Condi 































sotto 










































utero 
fe mani. della Cond 


le del decimo 
monate  sonanta 
rà restituito to 
imarrà deliberater 

III AI delib 
delegato, in conto 
avrà offerto, il 
seguenti debiti | 
o insoritti 
sul fundo 


















l'animo di poter annunziare ch 

Droghieri ed i Prestinai - te. 
lieri, imitando il nobile esempio, soscrissero unania| 
ad una simile convenzione. 

Per effetto di questa, cesseranno anch' essi, t 
d'ora, di fare alcun dono ai loro avventori, ai qui 
non riuscirà certamente increscevole tal privazion fl T®'DPO' 
sapendo che, con sì lieve sacrifizio, concorrono euffl 8"°h® 
pure a stendere una mano, perchè non crolli m[fi cè : 
istituzione, tanto utile @ decorosa all’ umanità, al CA 
pair | delle fu Domeni 

Questa Direzione ha forti argomenti per cor la somma Goa le 
fidare che anche le altre classi di commerciani if dipendente dall ist 
uniranso presto a render completo il pio divisanes { 190 3° aprile 4 
to; ma intanto si fa sollecita di dare pubblica m.f t!i0 Gi 
nifestazione di lode e di riconoscenza a quelii, ch 
coll’ esempio ne promuovono la nobile emulazione 

Vicenza, li 47 novembre 4854. 
Lopovico Goxzati, Canonico 
Gaetano Vasuarana 
Luisi Piovene Porto Gobi. 





















































1 Presidenti 




















Provincia di Venezia — Distretto di S. Donà. 
La Deputazione comunale di S. Donà. 
Rende noto: 

Che, a tutto il giorno 15 gennaio 1855, è ria 
perto il concorso a questa II. Condotta medi 
rurgico - ostetrica, cui va annesso l' annuo 
di austr. L. 1500; eciò in obbedienza alla Dcle- 





















capitale nella rag 
0j0 decorsi e decd 
no 30 aprile 184 
del pegamento sal 
in concorso delli 
porin, e computa: 
si fosse da essi 

| conto di detto dl 
ressi. 







I Direttori ; 














IN MERCERIA, RIMPETTO L'OROLOGIO, PRESSO IL PONTE DEI FERALI, 
aL civico N. 784 rosso, PRIMO PIANO 


SI TROVA UN GRANDE 


DEPOSITO DI TELERIE DI LINO 


TOTVAGLIEBRIE 
FAZZOLETTI BIANCHI, COLORATI E DI BATISTA 


SI VENDE A PREZZI \ORI DI FABBRICA, 


._ Una ragguardevole Fabbrica di Telerie, cui, in questi tempi di arenamento commerciale, 
più che altro sta a cuore di procurar lavoro a’ suoi poveri tessitori, trasmise al sottoscritto 
una vistosa partita di merci, coll’ incarico di procurare il più pronto smercio, tanto all ingrosso 
che al minuto. Il perchè, a fine di rendere più facile il conseguimento di tale scopo, furono 
stabiliti prezzi al disotto assai di quelli di fabbrica, e le persone, che approfittassero della 
presente occasione per fare le loro provviste, avranno ogni motivo di essere sodisfatte, e per 
Pisi della merce, garantita di puro lino filato a mano, come anche per la modicità 

ZZ0. 




























































b.) Al sid 


Ni fu Antonid 






6 

sto 1853, salva 
computo come sd 
delli debitori Coi 








compro: 
dei minori Tem 
presso questa PI 
effettivamente esi 
sì di capitale ci 
di aver ottenuta 
tanto della iscri 
gresso a fuvore 
della in data 7 
presa all’ Ufficio] 
| in Este vol. 78, 





IL DEPOSITO CONSISTE IN 


Prezzo di Fabbrica —Adesso si vendono 


Fazzoletti bianchi la dozzina 








SALA AL 40 ALLO 7 e più 
Fazzoletti batista col bordo colorato, alla dozzina » 36 » suo: Guisa pico deli 
Fazsoletti colorati di colore fino, la dozzina =. » 48 » 9» e piesa pres 
Fazzoletti di vera batista francese, la doszina . n 46 ") 10 d desimo li 3 apri) 
Tovaglie, cadioma (. . . °°... » 6 » 4° ca foglio 153 n. 
Tovaglie da caffè, cadauna 5 5 = 3 È; | della prenotazion 
Toragliuoli da tè, la dozzina TO 3 40 È sn da questa Pret 
Toragliuoli da tv È P; 15 È ae Nicoli sull’ istan: 
Asciogamani, la dozzina . . he: E: 16 = ivi 2 settembre 1 
Tovaglia con 6 tovagliuoli . 4 x » 40 » 8 » | eseguita in È 
Toregla con 42» . bale » 20 » 416 » fd7Sg, cal vi 
Tovaglia coo 6» (Fiandra) ; si ao (al lens Miti 
Tovaglia con 48 =» (Fiandra) ; > 3 36 È RSS | del relativo Cer 
Tovaglia con 48» gio = 90 x da I V. Entro 
Tovaglia con 24» S "a n 450 2 SS di giorni 20 v 
Tovagliate in bracciatura, - la pezza di bracci 33-=» 36» 3000» | mobo 
Thi dl . . . >» » 22 » 48 » 45 0» Bert 
Tela di lino . . È » » 42 » 36 4; PRIA | nori Temporii 
Tela comme . |, ni » 4 È 36 si asc; Antonio Temp 
rec Q/SE » » 33 » 30 » 2 » a 

Tola di Bieletold. » » 38» 38» 30 piste 
Tela di Costanza. 5 . & 4 E: 45 Pi 36 * specialment 
Tela di Slesia . Ù » » 56 » 80 SI) 60 35 Provvedimenti c| 
Tela di Olanda . . » Si # 100 » 70» dizio pupill 
Tela di Brabante. . ». » 46 A 85 i 60 a seo per l'in 

» della più fina qualià =» no PS i AS Tal Caio pi a in lire austr. e 
Tela batista finissima . è RI Lasi i: del prezzo ofle 


I compratori, che acquisteranno È, 
ceveranno a titolo di ciba: pil 


3 Fazzoletti di batista, 1 tovaglia con @ tevagliuoli di Fiandra ed fl tova; 


importo di L. 300, inluogo del solito sconto, ri- 


residuo prezzo 








da café. l'acquirente ill 
LA VENDITA DURERA PER P TEMPO sont ll del 
N. FRENCKEL. trà dr ù 





Prot. MENINI, Compilstre, ( Segue il Supplimento. ) 


Caso wi MANCA 

























“ee pe fiume 12 Diem. —  gÎ Anne PEREZ 
2" QUGLIO VANGUNZII DBLA GALIETTA DPRILIALE DI VENELL 


4.a pubbl. ; si procederà al rei 
p! reincanto a tutto che 





della sua facoltà in favore delli noto, che nel giorno 22 gennaio | mini del Verbale di stima 28 VII. Tento il deposito 























EpirTo. ! di lui rischi i È 

pp R. Pretura in Monseli it aieità e prricoo. ul | PEFOI sx fre Anna e Maroo, pv. 1955/0re {0 em ‘îioanai * settembre (253 senz'al:una ge- il pagamento del prezzo di d 

7 pubblicamente noto, || fondo resta ostensibile a richi lu Ciuseppe Mezzani, nonchè del. appos.a Commissione del Tribu-% ranzie per parte dei subastan bera dovrà essere effettuato in 

inzia, e Puh delle tutela del || presso questa Cancel chiesta cognata Sofia Antolini loro ‘ nale stesso, luogo il quarto ' Descrizione. | effettive lire austriache. 

di pensa gif TSO Gietano, ad An- || 1X. Le spese tutte” tuadre, È Befaitivo Csperimente d'aste del- -—Uno stabile in Padova inj, VIIL Sarà libera sd ogni 
n Si i Cesa latte e0005a | l'immobile sottodescritto esecu- ! contrade S. Massimo con gi l'aspirante la ispezione degli atti 


| Constando quest'ultime oni 

eri i figlie A 

Segue la descrizione dei fondo. ‘| di piano forte, iso: "iomiciinte 

Ò Corpo di terra in Comune ' in Napoli, e che A 

ai Monselice frazione di Stertela | sente d'ignota dimora, vangeno 
alli no. di meppa 1820 e 4916, i a desrria 


e 





carico del deliberstario. f 


schè a tutta cura 






e e deill 
pri to © dei mente 


orenni Consorti Giuseppe, 
1" Giusina e Maria Tempo 
# Sante in sede di onoreria 
avranno luogo nei 


' tato in confronto di Pietro Neri" no della superdicie in voto di !' esecutivi, 
" di Giovanni possidente ed inge- | 1:58, dell. rendita cen- 

gnere di Padova, al prezzo an-!| a. I, 311: 45, segnato 
che inferiore a quello della stima, “ in mappa coi nn. 2267, 2268, 








di esso espi ere ve- 
ll lutata la cauzione del di 
quisto, senza alcuna responsabi- 


lita della parte subastante sotto 
























bpimento I a 

î d e 20 gennaio 1855 || C. arst. erb. ms H sotto le segue {| marcato col vecchio n, 2590, e 

olungarne, Qf 1", dalle ore Ios ent ‘slleote.i'aloniso piso ot Cat nlegiah ® questo Giudizio | Condizioni. | dol nucvo D. 2965, ed avente || ogni rapporto, quello compreso 
Yi son . c. complessive 25 : f nel termine d’ un’ enno LL Niuno sarà ammesso ell’ per confiui a levante le ragioni || d-lia descrizione dello st ile, per 






dua esperimenti per la 
sta degl immobili de- 





la quale dovrà aversi r'guardo al 


05, colla rendita di }. 435:75, |! dichiarazioni di erede, pi 
protocollo di stia 


o ito dill 
ma retti n il È = asta, se non prev'o deposito di 
tificata colla stima ia com- ' caso diverso si procede! 


o 
| a. ], 1800, corri: ,ponden 





assi di con 





1 pitt 
eodito all 


























€ princi; È , 

squali, un ff ti i" sleale sel) lreohi( o CO QUE SE li cimo e poco più delli ni Sassetti, ed a tremontana le IX. Il deliberatario non po- 

oro: negozi, ff 8" ; ca iniageale Bretara || s(6.1/124,%i 175, peri a cempi | corso degli altri eredi testamen- {| queste a garanzia dell r:gioni Contarini. trà verificare la voltura in sua 

sensibile vagifi el °° Pr q a 124, in un solo appezza- | tarii che si sareuno insinusti, ed î' patto che ove |’ oblatore restasse Il Presidente ditta nei libri del Censo dello 

dii, angusti 0°! pico na ‘o confinante a levante colli {| in concorso evv. D.r Bene- Îl deliberatario saranno trattenute {i Gueconima stibile subastato, quando non ab- 
LI detti costituito in curatore delle "i in isconto prezzo. Dall'I. R Tribunale Prov. || bia ottenuto il Decreto d' aggiu- 






1822, e porz. del n, 4946, |; 
a mezzodì con porzione del v.| 
4916, a ponente con porzione 
delli nn. 1820 e 4916, ed a tra. 
montana colli nn. 1821, 1822 e 


errebbe con 
con unaniny 
lo stesso ra 
ligandosi in 


dicezione. 
Segue la descrizione 
dello stabile. 
Casa in Padova nella contra- 


|. L'asta si aprirà non gi 


Sofia ed Anna predette, e del- 
l' avv. Moro nominato in curatore 
di Marco Mezzavi. 

uc 


di Padova, 
Li 22 novembre 1854. 
Domoneghin', Dir. 


II Il prezzo di delibera me- 
no l'importo del fatto deposito 
i. dovrà sbors.rsì entro giorni 10, 





sl valore di stima, su quello 
dia 1 4057: 44, già offerto io 
e non seguirà la de- 




























ssero unanim 


anch’ essi, fi 
ntori, ai quali 
al privazione, 
\COrrono essi 
on crolli una 
umanità, alla 


di 
pubblica m.- 
quelli, che 
emulazione. 





inonico 


Gobi. 


NO 


nmerciale, 
ottoseritto 
l’ ingrosso 
o, furono 
sero della 
ite, e per 

modicità 


endono 
e più 


vossrerivvivvvrtcrvivezieori 


conto, ri- 
da caffé. 


KEL. 


mento. ) 








| 


prezzo inferior 1828, stimato a. |. 3638 : 20. 












N. Ogni cfr ll presente sarà nflisso nei fl —Dall'I ORO 

aubre l'offerta col depo: soliti luoghi in Moaselice, ed al- |! Civile di Vele Vino 
4 mani della Commissione giu- l' Albo Pretorio, ed inserito per Li 18 ottobre 1854. 

‘ile del decimo di detta somma || tre volte nella Gazzetta Ulf iele Foscolo, i 
in movata sonante a tariffa che | di Venezi Ù ELISA CIT = 

uerà restituito tosto a chi non Dall I. R. Preture di Mon.‘ N. 40374, 13 pubbl. 
rimarrà deliberaterio selice, | Borrro. © 


Li 14 novembre 1854. | 
Il BR Pretore 
Cavatzani. 


III, AI deliberatario resta 
ilegato, in conto del prezzo che 
unrà offerto, il pagamento dei 















munti debiti delli Consorti L. Diones», Alunno. | 
Timporio inseriti 6 prenotati —_——— 
uche sul fundo da alienarsi, e || N. 43461. 1.* pubb! 


Erto. ie 
Si notifica ad Antonio Scar- |; t 
pa detto Munaro fu Tomasc s 


dio 
a.) Al sig. Bortolo Ro- 
dilla fu Domenico di Monselice 





















somme crnitale di a. |, 1200, || drone di barca era domici 
dipindeote dall’istrumento di mu- in Portosecco di Pellest ora || 
i) 30 aprile 4847, atti del no- || assente d' ignota dimo: 


che 
nio Giuseppe Vedova di Padova, || Gio. « rencesco Franco quale cu | 
mache degli interessi sopra deito 
cipitale ragione del 5 pi 
op decorsi @ dcorribili dal gior- 
n 30 aprile 1847, siao a quello 
dl pagamento salva liquidazione 
in concorso delli Consorti Tem 
pirio, e computazione di quanto 





fa Federico coll’avv. Palizzi pro- 
| dusse in suo conîronto la  peti- 
È zione 25 novembre 1854 a que 
sto n. par pigamento del capi 
3, dipendente 
to 45 settembre 1848 








dall'istromi 
atti del veneto noteio Giulio Br 




















| blica 





to !l glie Maria De Ci 


ove dimori esso Lui 
lo 
ratore del minore Giulio Scarpa il un' 
Editto, ed a presemai 
dichiarazione di erede, p: 
fee contrario si procederà a 
sentilazione dell’ eredità i 

corso degli eredi insi 





R. Pretura Urbana 
Venezia si porta a pub- 
notizia che il giorno 14 
gno 1854 è morto in questa 











ll Ciià Antonio Gentilini delli vi- 
venti Luigi ed Orsola Brando, 


enza alcuna disposizione di ul- 
ima volontà e senza figli, la- 
ciando superstite la propria wno- 








Essendo ignoto al Giudizio 








eccita a qui insinuare entro 
no della deta del presente | 
















Giuseppe Maria 











d | curato:» 

si fosse da essi esborsuto it | Me'vezzi a lui deputeto. | 
«nto di detto capitele ed iute- || Bisacco, e di a. |. 122: 64, per Il | 
resi, interassi sulla somma stesse Il | 

b.) Al sig. Gio, Battista | duti a iutta la rata 30 giognoi —Deil'I. R. Pretura Urbane 
Noli fu Antonio pur di Mon- | 1594, e che con odierno D:cceto Îl Civile di Venezia, 
slice la somma di 8, . 745: 50, || veune intimata sti’ ave, di questo | Li 20 novembre 1354. 
id estinzione del contraito 29 | Foro Di Reozcrich che si è! Foscolo 
torembre 1852 cogli interessi |{ destinato in suo curatore 241 TTT 
ligali del 4 per 0,0 da 1° ago- | actum, essendosi sulta medesima, | N. 19340. 43 } 

prefsso il gioroo 29 gennaio 855 i Epirro, 


sio 1853, salsa liquidazione v |i 
computo come sopra in concorso || ere 10 
dalli debitori Consorti Temporin. || questa 
IV. Il deliberatario dovra en- || deila Causa 
to giorni 20 venti dei par. 286, 387 del Giud. Reg 
comprovare negli atti di tutela il e Sivrana Risoluzione 24 dicem- 
di minori Temporin fu Sante |} bre 1838. 
presso questa Pretura di avero Inconberà quindi ad esso 
tfilivamente estinti detti debiti || Antonio Scarpa derto Munaro di 
si di capitale che d' interessi far giungere al deputatogli curat. 
di aver ottenuta la cancellazione || in tempo utile ogni creduta ccce- 
tinto della iscrizione di subin- || zione, oppure scegliere, e parte- 
grisso a favore del creditore Ho- || cipare alla Pretura altro procura 
della in data 28 maggio 1847, 
presa all’ Ufficio delle Ipoteche 
in Bste vol. 78, num, 180-286, 
come pure delia primitiva iscri- 
rione piesa presso l° Ufficio we- 
desimo li 3 aprile 1839, vol. 44, 
foglio 153 n. 100-138, quanto 
della prenotazione stata accord=ta 
da questa Pretura ai creditore 
Nicoli sull’ istanza, e col Decreto 
U settembre 1853 n, 6619, ed 
eseguita Este li 4 ottobre 
1853, al vol, 51, foglio 168, n. 
714-396, e ciò colla dimissione 
del relativo Cerl ficato ipotecario. 
V. Entro lo stesso teri 
di giorni 20 venti, dovrà il de 


 all'Aula Verbale « 

















o le 





a sè med 

della propria ne. 

1ì presente si pubblichi ed | 

altigga, si luoghi soliti, ed iu- 

serito per tre volte in questa 

Gazzetta Ufficiale. 

LI. B. Consig. Dirigente 
Consi 

Dall’ I. R. Pretura Urbana 

Civile di Venezia, 

Li 25 novembre 1584. 

Foscolo. 





mentre in difetto dov. re {f 
conseguenze 





















































13 pubbl. 
Epirto. 

Si rende nota l' interdizione, 

di Ss 


N. 6660. 











liberatario esborsare nelle mani || per monomenia taciturns, 
di Sinta Bertin tutrice dei mi- || bastiano Colorabana di Crespano, 
sori Temporia fu Sante e di dicbi con Decreto 4 luglio 
Antonio Temporin fu Angelo || p. p. n. 4657, dell I. R. Tribu- 


nale Prov. di Treviso, essendo- 
Giuseppe, Luria, Giustina e Ma || glsi nominato da questa Pretura 
ra Tarborio lu Saute, a ciò fin curatore il di lui fratelo An 
specialmente autorizzati i ll tonio Colombana pure di Cre- 
provvedimenti che da questo Giu- || SP*D0- |. SE 
dizio pupillare si troverranno del Sarà il presente inserito nel. 
cito per l'interesse dei minori | la Gazzetta Uificiale di Venezi 
in lire austr, effettive il residuo || ed affisso all’ Albo Pretorio, ed 
del prezzo offerto, e dietro dimo» || ai luoghi soliti. 

strazione della somma esborsata iì R. Pretore 

alli creditori Rodella e Nicoli G, Linrnaschi. 

VI. Provato | esborso del n Pretura di Asolo, 
residuo prezzo sarà restituito ab 4 dicembre cpr 
l’requirente il deposito di ceu- A. Ferro, Cane. 
tone, 





toututore, nonchè deili Cons 





















_—- 








i VII, Il deliberatario non po. || N. 38229. 13 pubbl® 

tà ottei |° aggiudicazione del- 

l’immobi i Nel giorno 29 selternbre 
mobile se prima nom sbbia || avi iero a Cinta il Sacer- 


comprovato |’ integrale adem 
tento 
ba 








lai stabilite || dote Gio. Messani, di po- 
in || vendo con testameato sorilto 9 
di una parte 


delle condi 
rticoli 3, 4 e 5, ed o 
mancgosa anche parziale |l maggio 1850 , 











| 


Con istanza 8 corrente p. 
Jona negoziante di 
qui col Lattes rappresen- 
tando lo smarrimento di una sua 
Cambiale del sottodescritto tenore, 
chiese | ammortiziazione della 
medesima a senso, e pesli effetti 
degli articoli 73, 74, legge ge- 
nerale di cambio. 

Essendosi quinti con odier. 
no Decreto p. n. accolta detta 
istanza si diffida to de 
tore della smarrita Combiale a 
presentarla a questo Tribu 
entro giorni 45 decorribili dal 2 
febbraio 1855, con avvert 
cha scorso infruttuosamente 
detto termive la Cambiale si 
terrà come ammortizia?a. 

Il presente si affigg? 
luoghi soliti, e si pubblichi. per 
tre volte nella Gazzetta Uffi isle 
in luogo. 

Descrizione della Cambiale. 

Per fio 600 in Bauconot 

Padova, 21 agosto 1854. 

A sei mesi data psagste per 
questa mia prima di cambio «l- 
l'ordine S. P. mio proprio la 
somma di fiorini seicento per va- 
lute di altrettante merci duvute, 
dico fiorini 600 che porseie come 
intesi. Addio. 


























nei 

















di qui. 
Pagabile in Venezia al do 
micilio del sig. Trae 
Accetto Antonio Sartori. 
Dall'i. R. Tribunale Com- 
mercisle Marittimo in Venezia, 
















Li 10 abia 1854 
n Presidente 
De Sccrani. 





imonetti, Agg 





84, assunto sopra ì 
i frateli Giovanni, Eo 






i Gentilini, || i 









Ul sigoor Antonio Sartorr|l dell’ esta e speci: nente non pa 


profittare degli eventuali vantag- 
N. 12912. pubbl.* || gi 
Epitto. tenuto invece soddi.fare tutte 


D'ordine dell'I. R. Tribo- 
nale Prov. in Padova, ed in esito || resteranno 
al Protocolio verbale 26 ottobre || cauzione, ed erogabi 


dacchè serà pessata in giudicato 
la graduatoria nelle wa 
ditori utilments graduat I 
trimenti nella Cassa di questo 
Tribunale, î 
II. Del giorno però delia |; 
delibera sin a quello dell'effettivo | 
pagamento, dovrà il deliberatorio 
corrispondete sul prezzo da es- 
borsarsi l’annuo iateresse del 5 | 
per 010 depositandolo di sei mesi 
in sei mesi nell’anzidetta Cassa del 
Tribun. onde serva 8 coprire gl 
interessi cbe si andranco mano 
mano maturando a favore dei 
cred tori che verranno utilmente | 
graduati sul detto prezzo, durente 
la procedura di classificazione. 
IV. Qualora si trovassero 
utilmente graduati dei creditori, 
li non fossero an 








di 


Miapi e Consoi 














questi debiti coi relativi interessi 
fino alla stipulata scadenze, sem- || < 
eraiitori non vegliauo |; 
il rimborso uvanti il 
termine stipulato per la restio. | 


» 














ziove Ufficiale 
V. Sino al completo paga Il Cons. Dirigente 
l mento, o deposito del prezzo | CanieGARI 
| di delibera, il deliberatario avrà | Dai I. R. Pretura Uiba 
1 godimento, e possesso di fatto || di Udine, 











re 


dello stabile deliberaio, a p? 








I giorno deila del bera collob {| F. Corradini. 
ll hligo di pagase tutte le pubbli» ————- 
ll che imposte, mo non otterrà l' [| N. 14109. 13 pubbl. 
ll aggiudicazione della proprietà, se | Epirto. 
ll non che dopo avrà saddisfitto Si rende a pubblica notizia 
| intiero prezzo. che nella residenza di questo 
| VI Tanto ii prezzo che gl” Tribunale si terranno nei giorni 


sul medesimo saranno 
pagati in moneta d'oro, o d'ar 
gento a peso e corso di tariffa, 
escluso il rame, la moneta e- 
rosa, ed ogni altro surrogato ella 
moneta fina 0 d'oro, e 
d’ argento, null’ ostante 
i que legge o disposizione di 
che facessero uu’ effetto contra- 
rio a questo patto 
VII. Oltre il prezzo di de- 
libera saranno a carico del del: 
beratario tute le spese esecutive 
incominciando deli’ istanza di pi- 
gneramento, fino all'atto di sub. | 
e così pure le tasse finan 
ziarie ed sltre che vi fossero in 
senso della legge oggi vegliante, 
le quali spese si dovraono pagere 
in moneta sonnute, come all’ a 
tisolo precedente nelle mani del 
patrocinatore dei creditori sub | 
Ì 


interessi 



































il aste ietro l'‘quidazione fatta 
con ‘ui, 0 non accordandosi dal 
Tribuoz!e eatro otto giorui dal. || 
l’intimato Decreto di delibera. 

Vill. Mancando il delibera. 
iario al pagamento del prezzo nei 
| modi e termini- qui sopra preti 
niti, o ed alcun altro dei petti 

















cadenza gl’ interessi 
come all'art. 3°, o le imposte 
sullo stabile deliberato fino all’ 
aggiudicazione di cui all'art. 5,9, 
o le spese al patrocivatore come 
al’art, 7.2, il suddetto stebile 
sarà a norme deì par. 438 del 
il succitato Reg. Giud. reincantato, 
li 2 di lui rischio e pericolo, senza 
cha esso deliberaterio possa | 


































































































le spesa, e differenze, per cui 

inianto obbligate a 
fo conto 
1. 1800, che avrà depositate | 





- || le 








da del Carmive al n. vecchio 3884 


N. 10249 


renzo Miavi, che Gio. Batt. fu 
Gio. S 

presentato i 
petizione n. 4604, contro esso 


mento solidario di 


luogo di sua dimora, gli venne 
deputato in curator 








delibaratario dovrà | persona nel giorno 26 gennaio 


& senso del par. 425 del Giud. || p. v. alle ore 9 ant, od a far 
Reg, ri'enere a prop:io cerico|| tenere al detto curatore, ovvero 
ad altro avvocato i necessi rii 


vrà attribuire a sè roe 
couseguenze della sua inazione. 


25 gennaio, 15 
20 1855, davanti apposi! 
missione tre esperimenti d’ asta 
per ia vendita giudizi 
mobile sottodescritto, che sull’ i- 





13 pubbl. 
EpirTo 

LI R. Preture Urbana di 

îine, notifica cel presente E- 

into all'assente Giuseppe fu Lo- 





Batt. 





di Udine, ba 
47 eprile 1853 la 








in punto paga- 
1 7817: 80, 
essere noto il 








che per non 


law. Dr 
la causa possa 





Viene quindi eccitato esso 
seppe Miani a comparire in 











umeoti di 





pubblichi nella  Gezzetta 





Li 27 novembre 1854. 








dell’ im- 





stanza delia ditta Bertolamen e 
Vincenzo Suppiei fu esecu'ato in 
i S nie Orso, sot'o 





perimento nor: seguirà la delibera 
all'asta a piezzo inferiore della 
stima in |. 12789 : 80, e nei ter- 
feriore alla 








prima fatto il deposito del decimo 
del importo di stima in lire au- 
he etfettive 

ILL. Il riminente prezio re 
sierà nelle mani del deliberatario 
fino ella regolare graduatoria, e 
maneta la qua'e dovrà tosto farne 
il pegemento, e frattanto dovrà 
corrispondere sulla somme che 
rimarrà in sue mani, |° interesse 
in ragiove del 5 per 09 an- 
nuo da essere versato di sei 
sei mesi nella Cessa dei depo- 
siti giudiziali del Tribunale di 
Padova, restando ferme ed ope 
retive la ipoteche. 

IV. L'aggiudicatario dovrà 
sottostare alle spese tutte di pro- 
cedura da! pignoramento in poi, 
arsi al procuratore della 
ditta istonte entro giorni dieci 
dalia delibera. 




















V. Sacapno a carico de! deli. tì 
i0 li due livelli iefissi sullo 
una nuova delibera, e sarà È stabile esecutaio l’uso di austr. 
|. 29:18 sunue, verso il R. De- 
manio, l'altro di a. i. 28:27, 
° verso la Conevetta del Duomo di 


ber 





| Padova. 


VI. Mancendo il deliberata» 





l rio a una qualunque delle co 





cui si ll dizioni d'asta, seguirà a suo ri- 
cubaststo nello stato li schio, pericolo e spese nuova a- 
în cui trovasi a ter- | sta. 















































del Tribunale, e nei sol 
in questa Città, © s' 
tre volte di 


Vv 


N. 38803 e 39991. 


morì in Ven 
to Anna Bagio o Bigio fu Vin- 





Lorenzini 


Giudizio i 
fanta, 
quelli che intendessero di profes- 
sare qualche diritto alla di lei 
eredità +d i 
tese innet 
termine di un’ 
frattanto visne 
curatore l'avv. di questo Foro 
Dr Sagredo ali’ effetto che abbia 
a sosù 
fronto dei 
Lorenzini, i 
d'impugnare il di lui testamento 
all'effetto di far luogo alla suc- 
cessione intestata. 


in seguito a requisito 
rente n. 3466, dell'I. R. Tribu- 
nale 

stenza 





pregoenti 


i depositere 


i delibere, le quali verranuo ri 
"ltuite nel caso |’ offereate non ri 
| manesse delberatario, 





ll rio fosse 
i) 


, verrà pai 


e nuovo 4495, cou sottoposta 
bottega ed adiacenze, tra confivi, 


pie Luigi Giustinian ora 





le 


pubblica del Carmine, tramontana 
stredella, 
colla reudi 


n suappa sl n. 348, 
di i. 345196. 
Locchè si affigga 












settimana in 





mana nella Gezzetta Uff di 
eria. 
Il Presidente 
Gare mina. 


Dall L R, Tribunale Prov. 


di Padova, 


Li 20 novembre 1854. 
Domeneghini, Dir. 
23 pubbl.* 
Ep:rTo. 
Nel giorno 9 ottobre 1853 
senta testamen 





ndo soltanto il diritto 
del marito Simeone 
dipendentemente dal 
testamento 22 settembre 











vengono diffideti tutti 


inuare le loro pre- 
questa Pretura nel 
no, avvertiti che 
loro costituito in 














ere i loro diritti in con- 
legali successibili del 












Il Gops. 


0 
Dall’i. R. Preivra Urbana 


Civile di Venesia, 


Li 24 novembre 1854. 


Foscolo. 
N. 7526. 2.a pubbl. 
Ep.rro. 
LL R. Pretura di Feltre 


19 cor. 





Piov. di Belluuo sopra i- 
Serafino Buzzati di S. 
sentato dall’ a 








Giustina repp: 


Fusinsto în pregiudizio delli Oli- 
Bribeno ed 


voito Gio. Batt. da 
Oli Zasso Ma: 
do proce lerà nel gioruo 13 gen- 
naio pv. 1855 dalle ore 10 
set. elio ore 2 pom. nel locale 
di sua residenze e dinanzi appo- 
querto in- 
canto dell'immobile sottodescritto. 

In questo quarto incanto la 
delibera dovrà seguire a qualun- 
que prezzo, sempre per altro al 
maggior offerente, e nou altri 
menti che verso pronte ps 
menio 

L' incanto avrà luogo alle 















Condizioni. 

I. Meno l'esecutanie, ogui 
altro aspiranis dovrà previamente 
200, che ssranno 
nute e diffalco del presto di 














€ tratte= 
uute per le spese di ua nuovo 
incanto se egli iattosi deliberata 
per mancare i patti. 

HI. Il prezto della delibera 
to immediatamente alla 





delibera stessa in lire austriache 
effettive od altrimenti in oro col- 
io del due per cento. 

HI. ll deliberatario» potrò 
immettersi in possesso della sta- 
bile immediatamente, sottostando 
ai pesi pubblici del giorno del 
suo acquisto e supplendo a tutte 
le spese occorrenti d’immi.sione 
in possesso e voltura. 
Descrizione deilo stabile a So- 

ranzen nella Busa di Cesio, 
Distretto di Pelire. 

Un edifzic di sega sul Cao- 
rame, con stufe ed 
confinante a mattina strada, me; 
zodì Martini fratelli, sera Ceo- 
rame, seltentrione Rosta, censito 
al n. 210. 

ll presente Editto sarà pub. 
blicato ed affisso nei luoghi soliti 
in Peltre, nel Comune di Cesio 

usto lo stabile da sub- 

i, ed inserito per tre vo!te 

Grzzetta Ufficiale di Ve- 


nie. 
Dall'I. R. Pretura di Feltre, 
Li 28 ottobre 1354 
Pel R. Cons. Pretore in perm. 


PI, R. Pretora 
inde noto, che 
Valentino di 


Biagio di Puffatro fu aperto il 
concorso generale dei creditori 
sulle sostsnza mobile di quest” 
ultimo ovunque situata, e sulla 

le situata nel Regno Lom- 
bardo-Veneto. 


m 
ad insinuare fino a tutto 31 gen- 
maio p. in confronto dell’ av- 
vocato Dottor Antonio Businelli 
nominato curatore alle liti, le 
loro pretese in forma di rego- 
lere petizione in iscritto, dimo- 
strando la sussistenza di tali pre- 
tese ed il diritto alla graduazione 
relati id sotto comminatoria 
che scorso il detto termine, n 
suno verrebbe ulteriormente a- 
scoltato ed i non i 
da tutta la sostenza 

concorsuale in quanto la medi 

se essurita dai crediti 

comunque loro compe- 
tesse il diritto di proprietà, pe- 
gno, o compensazione: di gui 
sa chè in quest’ ultimo caso sa- 
ranno tenuti a pa 
rispettivo verso la massi 

Vv 


stratore interin 
Girolamo 
ed avverti 
di comparire a questa Pretura 
nel giorno 7 febbi 
ve 
ministratore stabile, e delia de- 
legazione dei creditori, 
to che i non comparsi 
no per aderenti al vote 
ralità di quel'i che compariranno, 
e che non comparendo alcuno 
verrà nominato d' Ufficio l'em- 
ministratore 
Il presente sarà pubblicato 
nei luoghi soliti, ed inserito nella 
Gazzetta Ufficia! 
Dall I. R. 
niago, 


Pretura in Ma- 


Li 18 novembre 1854. 
Honcm Pretore 
Nascimbeni, Cancellista. 


N. 10203. 28 pubbl. 
EpirTo.» 

Per |’ asta degl’immobili sot- 
todescritti chiesta dalla ditta A- 
bramo Errera con | istenza 31 
guaio p. p. n. 1398, in con- 
ronto di Francesco Orazio Bra- 
ghetto, si fissano i giorni 25 gen- 
uaio, 22 febbraio e 22 marzo 
1855 sempre dalle ore 12 alle 3 
pom., pei tre espesimenti da te- 
nersi in questo R. Tribunale d' 
apposita Commissione sotto le 


seguenti 
Condizioni. 


I. Nel primo e secondo es 
perimento non seguirà la delibe- 
ra dell’esta a prezzo inferiore 
della stima, e nel terzo a prezzo 
anco inferiore della stesse, pur- 
chè valga a pagare tutti li cre- 
ditori inscrii 

II. Non sarà ammesso sd 
offrire all'asta se non chi abbia 
prima fitto il deposito del decimo 
dell'importo di stima in denaro 
sonante a tariffa, esclusa carta 
monetata, ed ogni surrogato. 

HI. L’aggiudicatario dovrà 
pagare, depositando neg scrigni 
di cotesto ire Ara 
somma, quenta si richie a 
fear il presso di delibera 
col deposito suaccennato, © ciò 
dieci giorni dopo la di ibera in 
denaro sonaite a tariffa, esclusa 

fa' carta moneteta, ed ogni sur- 


ato. 
idi287) aggiudicatario dovrà 


cuzione da pagarsi 
vv. Giuseppe 
prima dell’aggio 

lenaro sonente. 

V. Mavcando il deliberatario 
ad una qualunque delle condi- 
zioni d'asta, se a suo ri- 
schio, pericolo e spese nuo! 

VI. Facendosi offerente all’ 
asta l'esecutante, o taluno dei 
creditori inscritti, non ssraono 
tenuti a depositere il decime, e 
fecendosi di 
no tenuti 
degl immobili vendati se non prr 
quento superasse il credito per 
capitale ed interessi. 

VII. Resteranno 
deliberatario oli 
gli sggravii privati ove ne 
stessero, e le servitù possi 
gl immobili fossero soggetti. 

VIII. Sarà libera ad ogoi 

te l' ispezione degl’ atti 
secutivi presso cotesto I. R. 
bunaie, scciocchè . tutta cura 
esso aspirante possa essere valu- 
tata la cauzione senza alcune re- 
sponsabitità della parte subasten- 
te sotto ogni rapporto, quello 
compreso della descrizione degli 
immobi'i, per la qui 
versi riguardo al protocollo di 
stima. 

IX I! pagamento degli sg- 
grevii pubblici n privati, delle 
imposte di ogni sorta serà a tu'to 

acquirente dal dì della 
delibera, come. da questo giorno 
a lui vantaggio le rendite, 
salva liquidazione coll esecutato, 

ossessore del fondo per. !a 

di tempo senza respon a- 
bilità alcuna all'istante. 

X. Il deliberatario non po- 
rà verificare la voltura in sua 

ibri del Cepso degli 
immobili subastati, quando non 
abbia ottenuto il Decreto di eg 


a carico del 
prezzo tutti 
esi- 
cui 


oltra surà eseguibile subito dopo 
la delibera, 

Descrizione dei fondi. 

Cotpagoa sita si Teggè di 
Sopra con casa colonica sil: no. 
di mappa 7, 8, 58, 59, 60, 61, 
290, 291, 2028, 2029. per pert. 
89 : 59, corrispondenti 2 compi 
pado 10: 163, colla ren 
dita censuoria dl |. 276 : 40, tra 
confini a levante Correr e Tre- 
visen, mezzodì Correr, ponente 
Correr e Bisacco, tramontana 
Correr e Trevisan. 

Locchè si pubblichi nei s0- 
liti luoghi della Città, es’ inse- 
risca per tre volte consecutive 
nella Gazzetta Ufficiale di Va- 


Il Presidente 


GneGoRiINA. 
Dell'I, R. Tribunale Prov. 
di Padova, 
Li 22 novembre 1854 
Domeneghivi, Dr. 
23 pubbl. 

Epirro. 

a pubbl 
che io questi giudiziali depositi 
da epoca lontana esiste un rile 
inte numero di monete di rame 
la 3 e da 6 kni poste fuori di 
inno {806, e deli 


z3 0è a chi appartengano. 

fida pertento chiunque 

credesse far pretesa sl deito de- 

posito di prodursi nel termin: 

di un'anno a quest' I. R. Pretura 

Je prove; coll' avver- 

tenza che scorso uu tal termine 
senza che alcuno si, si 
to sarà dalla  Pretur: 


neuza del deposito come cos 
te a tenore delle, l i 








L'I. R. Pretore 














Maxsori. 
Dall'I R Pretura di Mog- 
gio, 
Li 1 dicembre 1854. 
Zandonella, Canc. 


N 7544. 2a pubbl.* 
Epirro. 

L’I B. Pretura Urbana di 
Belluno rende noto, che sopra 
istanza di Giuseppe Fagheraszi 
di Longarone in pregiudizio di 
Celeste Cssol fu Vincenzo di 

ponte procederà nei gior- 
10 e 17 febbraio 1855 
ore 10 ant. alle 1 

% Atrio della stessa Pre- 
tura al primo, secondo e rispet- 
tivamente terzo incanto dei 

ti beni immobili alle con- 

dizioni segu-nti. Gli incanti sa- 
ranno tenui dinanzi spposita 
ne e sotto le, prescritte 


ll presente sarà affisso nei 
luoghi. soliti in Belluno, nella 
Comune ove sono situati i beni 
da subastarsi, nouchè insento 
per tre volte nella Gazzetta Ui- 
ficisle di Venezi 

Condizioni. 


I La vendita al primo e se- 
condo esperimento seguirà sepe- 
ciascun ente e al 


perizia 24 agosto 1854 0 supe- 
riore, e al terzo a prezzo anche 
inferiore quanto basti a coprire 
i creditori inscritti. 
II. Chi aspirasse 
sto dovrà depositare 
d'oro 0 d'argento 
prezzo dell'ente a cui aspire, ed 
il deliberatario dovrà pagare la 
quarta parte del prezzo otto 
ni dopo la delibera, mediante 
relativo deposito presso questa 
Pretura, calcolando quello veri- 
ficato per offri Le altre tre 
quarte parti. dovranno soddistarsi 
sarà destinato al ricev 
mento 30 giorni dopo che sia 
passato in gi lo il Decreto 
di asseguo, da chiedersi dietro 
la graduatoria corrispondendo su 
queste frattanto dal giorno della 
l'interesse del 5 p. 010. 
Ill. A carico del di 
rio resteranno pure le spese di 
asta sd altre posteriori rela 
rasferimento, ed in conto del 


decimo del 


P 
delle prediali arret:ate 

IV. Il solo esecutante, o di 
lui procuratore sarà assolto del- 
l'obbligo del depo.ito per offrire 
e per formare la rimanenza del 


stigl’immobili a cui aspirasse, 
che dovranvo supplire soltanto 
# quanto mancasse nei loro cre- 
diti per avere la somma da de- 


Col deposito della quarta 


nere la immissione in possesso 
della cosa acquistata, e a questo 
diritto sono smmi | esecutan- 
te e gli iscritti come dll artico- 
lo quarto ; ottenuta solo la de! 
bera, e senza bisogro di dego- 
sito. 

VI. La mancavza agli obbli- 
ghi premessi rende respousabi 
il deliberatario di ogui spesa 
perdita di un nuovo esperimento ; 
nonchè di ogni altra danno, r 
stando a gaianzia il deposito e- 
seguito. 

VII. La esecutente non as- 
sume alcuna responsabilità meno 
quella che gli potesse derivare 
della delibera per conto proprio. 

Seguono gl’ mmobili 
da vendersi. 

. Una cosa in Vicb marcata 
al n. 278, censita nel Comune 
cens. di Vich al num. 105-106, 
composta di cortile, e fondo di 
casa dell’area di metri 540, colla 
rendita censuaria di 
con due piani 
stanza ed uso di liscie 
fca confini a settentrione VeIle- 
sella, ed altre perti strade, valu- 
tata a. l. 1720. 

tta a Vich aratorio sem 
piice di pert. 2:15, confioa 
mattina strada, dalle altre parti 
fondo fruttiferato di proprietà 
dell’ esecutato Casol censito al 
n. 332, valutata , |. 404 : 13. 

Fosse aratorio di pert. 2 
25, poco zappativo fra confi 
mezzodì nob. Ce!bo Crotta, dalle 
altri parti strada, censito alli nn. 
67, 68, valutato ». ] 147:20. 

Somma totale sa, I, 2271 : 33. 

Dall'I. R. Pretura Urbana 
di Belluno, 

















i Li 26 novembre 1854. 

Il Cons. Dirigente 
BontoLan 

el N. 3409. a, c. 
Epiro. 
Si diffidano tutti i creditori 
nel'a eredità di D.n Vito Canale 
fu Antonio, era Parroco di Vil- 
laga di questa Giurisdizione ad 
insinuare nel giorno 28 d.cembre 
p. v. nel locale di questo Giudi- 
zio tra le ore 9 del mattino alle 
tre pom., le loro pretese sotto le 
vertenze, e con le comminato- 

rie portate dai par. 812, 814. 
Si pubbiichi come, di me 

todo. 


23 pubbl, 


L'I R. Pretore 
Derin 

Dell'I. R. Pretura di Bar 

barano, 
Li 24 novembre 1854. 
Franceschi. 
N. 8573 2° pubbl. 
Epirto. 

L’I. R. Tribunale Prov. di 
Treviso porta a pubblica notizie, 
che il giorno 8 gennaio 1847 è 
morto in Lancenigo Carlo Ro- 
bert del fu Nicolò, era suddito 
francese, abbandonando degli sta- 
bili in que.ta Provincia, senza 
testamento. 

Essendo 
persone abbi 
sui detti beni, avendosi unice- 
mente tracciato, esistere a Thia 
uenrt ( Meurthe ) certa Maddale- 


parte il deliberaterio potrà otte- | 














ne) tre nipoti dello stesso, 
fratre, una di nome Paolina ; si 


insinuare a questo Giu» 

loro diritto ereditari 
entro. un anno dalla data del 
presente Editto, ed a presentare 
la loro dichiarazi di erede, 
comprovando il diritto, che cre- 
dono di avere, poichè altrimenti 
questa eredità, per la quale ven- 
ne per ora destinato curatore 
sig. Giacomo avv. D.r Giacoboli, 
serà ventilata in concorso di co- 
loro. che avranno prodotto la 
dichiarazione di erede  compro- 
vandone il titolo, e verrà loro 
aggiudicata. 

La parte di eredità, che non 
venisse adita, e ‘eredità intera 
ne! caso, che nessuuo si fosse 
dichiarato erede, sarà devoluta 
allo Stato come vacante 

Il presente sarà per i 
te inserito nella Gazzetta Ufi 
le di Venezio. 

UP 
Co. Eccazti. 

Dall'L R. Tribunale Prov 

di Treviso, 
Li 1° dicembre 1854. 
Muperi, D. d'ord. 
N. 7032. 2.* pubbl. 
EpitTo. 

Si rende noto, che nel 29 
sgosto 1854 morì a  Villafora 
senza testema;to Antonio Per- 
racin fu Giovanni, lesciando tre 
gli Lorenzo, Zeccaria e Cote- 
rina. 

Essendo ignoto ove dimori 


di erede nel termine di un anno, 
verso si veuti- 
concorso degli 
e del curatore 

lui deputato. 

Il B, Pretore 

MonerTi. 

Dall I. &. Pretura di Badia, 

Li 24 novembre 1854. 

N. 21942. 24 pubbl. 
Eprrro. 

Questa I. R. Pretura Urbana 


morta in Padova senza testamen 
to nell’41 ottobre 1852, Maria 
Aoutonia Vanzetti furono Pietro 
e Caterina Pisoni. 


pronipoti noti 
eredità, viene difi- 
deta ad insiuuersi estro un enno 
dalla data del presente E: 
questo Giudizio di venti 
ed a presentare la sus dichi 
zione di erede, mentre in con- 
trario si procederà alia liquida 
zione dell'eredità in concorso d 
soli eredi insinuatisi, e del cura 
tore avvocato Dir Leali ad essa 
deputato. 

Si affigga nei luoghi s 
e s'inserisca per tre volte nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia. 

Dall. R. Pretura Urbana 
di Padova, 

Li 22 novembro 1854. 

L’I. R. Cons. Dirigente 

Popesta” 
Carnio, Agg. 
N. 5653. 24 pubbl. 
Epitto. 

Si poria a comune notizia, 
che sopra istanza del D.r Paolo 
Callegari di Venezia, coll’ ai 
Paganini, in confronto di 
cenzo Benvegnù del fu Apoilo- 
nio di Agcrdo, furono accordati 


i 8, 15 e 29 gennai 
dal'e ore 10 ant. alle 2 pow, 
nella Sala di questa Pretura, da 
apposita Commissione, ed elle 
seguenti 

Condizioni. 

I. Al primo e secondo espe. 
rimento lo stabile non sarà deli 
berato. che a prezzo eguile o 

la stima, nel terzo 
quelunque prezzo, purchè ba 
a coprire il credito inscriito. 
Nessun 


tenersi a cauzione dell’ adempi- 
mento degl’ obblighi d'asta, ed 

te .da questo |’ esecutante 

III. Il'pegamento del prezzo 
dovrà eseguirsi. meta ell’atto del- 
la delibera, e metà entro un' an 
no, coll’ interesse del 5 per 00 
sulve le ipoteche a favore del 
l'istante, il quale potrà anche 
senza questo versamento levare 
lo stabile in isconto del suo cre- 
dito. 

Dascrizione dello stal 

In, Agordo, in contrada dei 
Beccheri, al civ. n. 183, una. casa 
con corte, ed orto, tra. confini 

















va-Gabriella Robert, di lui so- 
rella, ed a Luxevil (Hault Sso- || 


mattine, parte eredi Mattei Bat- 


«parte Teatro, messodì 
Pinon Lucano, e net Gi 
seppina, ponente strada pubblica, 
« settantrione strada: suddetta dei 
Beccheri, inscritta al censo ai 


no. di mappa 176, 177 e 210,| 


colla superficie in totale di pert. 

33, colla rendita comples- 

di a. L 57:49, e stimato 
tutto a. l, 7231 : 54. 

Il presente sarà affisso all’ 
Albo Pretorio, sulla piazza d' A- 
gordo, ed inserito per tre volte 
consecutive nella Gezzetta UfG- 
ciale di Venezia. 

L’I. BR. Pretore 
Ds Por. 
Dall'I R. Pretura di 
gordo, 


A- 


Li 19 novembre 1854. 
De .Biasi, Agg. 


N. 22463. 23 pubbl. 


Eparto. 


Per ordive dell’I. R. Tribu- Î 


nale Prov. Sez. Civ. in Venezia. 

Si notifica col presente E- 
ditto alle nobili Elisa e Giulia di 
Angelo Revedin essere stata pri 
sentata a questo Tribunale da 
Gio. Bett. Maura del fu France- 
sco coll’ avv.. Marzollo un’ istanza 
nel giorno 29 corr. al n. 22463, 
contro di esse in punto di pre- 
notezione sopra stabili di loro 
regione siti in questa Città per 
a. |. 300 importare di Cambiele 
5 marzo 1853. 

Essendo ignoto al Tribunele 
il luogo dell' attuale dimora delle 
suddette nobb. Elisa e Giulia 
Revedin è stato nominato ad 
esse l'avvocato Brenzoni in cu- 
ratore in Giudizio nella suddet- 
ta vertenza, all'effetto, che |’ 
affare possa in confronto del mi 
desimo proseguirsi, e decide: 
giusta le norme del 
Giud. 


parte d'ignoto: domi 
sente pubblico Editto, il quale 
avrà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia, e possa, volendo 
ire a debito tempo, oppure 
© conoscere al detto 
mezzi di 
difesa, od anche scegliere, ed in- 
di a questo Tribunale altro 
tore, e in somma fare, 
0 far fare tutto ciò, che riputerà 
| opportuno per la propria 
nelle vie regolari. 
Il Il Cav. Presidente 
Manrnom 
R. Tribunale Prov. 
le in Venezia, 
19 novembre 1854. 
Massignani, Agg: 


Dai 
Sezione, 


d’ ignote dimora Pietro Sacchiero 
fu Girolamo di Trissino, Distret- 
to di Valdagno, che ne! 26 ago- 
sto p. p. v. 15851, venne pri 
I suo confronto dall' e. 
giacente del fu Angelo De 
di Vicenza rappresentata 
dall’ammi 




















iune per pagamento di a. |. 
729.14, da effettuarsi in Vicen- 
22, importo ri 
a tutto 27 fel 
pitale di cui l’istromento 2) feb- 
braio 1847, n. 1450, e delle spe. 
se, e che in seguito ail’ odierna 
stanza peri data e numero 

ste ioti all’ A 


assente di comuoi 


in tempo tutte le prove alle quali 
vol 


procuratore, e notiziario a questa 
Pretura, poichè al 

curatore lo reppresentera a tutto 
suo rischio e pericolo. 

Locchà si pubblichi per tre 
velte. nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia, e si pubblichi come di 
metodo. 

Dall'I. B. Pretura urbana di 
Vicenza, 

Li 17 novembre 1854, 
Il Cons. Dirig. 
Munani. 


N. 5269. 2.4 pubbl. 
Eprrro. 

L'I. R. Pretura in Agordo 
notifiza col presente Editto all’ 
assente Antonio di Pietro Sop- 
pelsa di Rif,;che Maddalena Sop- 
pelsa De Biasio. di Rif, presentò 
il 27 luglio 1854 sotto n. 3707, 
la petisione contro di esso An” 
tonio Soppeisa in punto di paga- 
mento di a. |. 1090 :80, e che 


nella lite a 

spese questo A 

‘curatore, essendosi fissato il gior- 
no 12 gennaio 1855, pel con- 


traddittorio sotto le 
dei par. 20, 25 del 

.__Si eccita quindi 
nia Soppelsa a compa 
po personalmente 
avere 


pes 
tore, ed a prendere, Si 
pazioni che reputei" 
coplormi al suo interesse, 
menti dovrà egli attribuie 
esimo le conseguenze 
sua inazione. 

Il presente serà afî 
luoghi soliti, e per tre vole) 
rito nella Gazzetta UfSci 3 
Venezie. ni 

L'I. R. Pretore 
De Por. 
RB. Pretura di 4 


Dall L 
gordo, 
Li 28 ottobre 1854 
De Bi 


Provincia di Treviso 
Comprensorio X 
di Bidoggia e Grasaga 
Avuso. 

Nel giorno 30 dicembr | 

v. alle ore 10 ant, nel si 
locale d’Ufîicio, si terrà la secca, 
ordinaria adunanza degl'interen. 
affine di discutere © deliban 
sugli oggetti indicati qui sotto 
Ciascun ioteressato è joy 
tato ad intervenirvi ; ritenuto ci 
ia caso d'impedimento potrà 
si rappresentere da apposito p 
curatore munito di regolare my 














dato, e che le deli 
nno valide, qualuaq 











numero degl’ intervenuti 

Il presente sara pubblia;] 
come di metodo in tutte le (. 
muni del Comprensorio e n 
Capoluogo provinciale , nontti 
inserito per tre volte nel fogi; 
d' Anpunzii della Gazzetta 
ciale di Vi 

Oggetti da trattarsi, 

I. Approvazione del con 
consuntivo 1853 delle due ammi 
nistrazioni di Bidoggia e Gra 
sa; 

II. Nomina di due Revisi 
dei conti consuntivu 1854 e pr 
ventivo 1855 delle dette stmiti] 
strazioni. 





III. Approvazione. del sus 
dio di a. I. 130 alla famiglia de 
cessato Cencellista Boer per l'an 
no 1855, giuste la deliderezioni 
consorziale del 12 dicembre 185) 

IV. Approvazione di con 
penso slla ditte cob. Manoiee 

ro, dietro regolare perizia + 
retta in’ seguito della deliberstio 
ue 16 ottobre prossimo pessato 

V. Concessione di. piccol 
estrizione d'acqui a favore de 
sig. Francesco Fanterio in Can 

, dietro nuovo repporii 

10 in seguito della deliben 
zione 16 ottobre pross. psssit» 

VI. Approvazione di stra: 

compensi al'e dite Min 
cantonio Carnielli di Campagni 
ed Andrea Bisson di Grassaga 
per danni sofferti durante gli © 
scavi del corrente anno. 


defunto Essttore consorzi 
seppe Zaniol, eseguita da 
ile sig. Gio. 


Oderzo, 28 novembre 1854 
I Presidenti 

Avessanpno Wier 

sostituto Cav. Wiel. 
Sapasriano, MULSTTI. 

sostituto co. Aiustinian. 
Il Cancellista 

F. Wien. 


N. 4657 30 pubbi' 
Eprrro. 

Si rende noto, che con Dl 
creto 3' corrente n. 14174, de 
II. R. Tribunate Prov. in Vie 
za, fu dichiarata interdettà per 
mania pellagrosa Giuseppina Ber 
toldo vedova S.idà di Grancol 
e che ls venne da questo Gil" 
zio nominato in curatore Ang! 
Schenato di detto luogo. 

Dall I. R. Pretura di B! 
barano, 

Li 17 novembre 1854 
I R. Pretore 


Decreto 3 corrente n. 1399 
interdetto per'prodigalità dell':” 
mini.trazione delle proprie 5° 
stanze; Angela Passnello fu 50" 
questi 
Pretura le fu deputato in cu' 
tore Stefano Tognetti di Ivi 


rito. 
Dell IL R. Pretora di Ba" 
berano, 
Li 17 novembre 1854 
L'L R. Pretore 
Dorn 


suppliment 0 
rss 


Moestri comunali 


Trieste Morando 
Sonda Antonio 
Car.aro Pietro 
,rena Francesco 
Rossi d. Luigi 
Polo Felice 
Zerdo Matteo 
Todesco Angelo 
Razsolini Pietro 
Nevodioi Jobbe 
Berti Antonio 
Marin Pietro 
Forlani Luigi 
Favretto Luigi 
Basso Pier Antonia 
Furlani Eugenio 
Meduna Francesco 
Lorenzoni Andrea 
Franvosi Gio. Baul 
Toson d. Domenicd 
Bellincanta Zeflirin 
Favero Carlo 
Polo Pietro 
Serraglia Pasquali 


dl 


del Distrett 


Alberton Andrea 
Simeoni Luigi 
Zopei Valentino 
impagnolo Angel 
Guecherle France 
Danieli Girolamo 
Murer Girolamo 
Peranzon Pietro 
Sere Domenico 
Varizzi Ermenegi 
Masarotto Giovani 
Stecca Adriano 
Simionato Antoni 
Pozzobon Eugenid 
Badesco Giusepp: 
Marconi Giusepp 
Cecchetto Antoni 
Gazzola Tommasd 


Maestri comuna 
Distr 


Pisan Vineenzo 
Bedendo Psolo 
Gennaro Girolan 
Marinelli Antonia 
Zanforlin Antoni 
Riberto Bernardd 
Manto Fortu 
Goltura Domenic] 
Zampieri Giusep 
ntini Carlo 
Massarente Santg 
Andrioli Felice 
Pozzato Luigi 
Borile Valentino 


oli Luigi 
Sardonati Giulid 
Ferrari Giusepp 


Dist 


Pauluzzi Angelo 
im Carlotta 
Bellemo d. Don 
Zanneilato Angi 
Maccapani Tomi 
Zegato Giovani 
Baldini Domeni 
Tarozzo Melchi 
Picello Pietro 


Distra 


Bosio Marco 

Zeffirino Belluc 
Solda d. Placic 
Barioni Davide 
De Mori Franq 
Siciliani Giacind 
Fenzi Giuseppa 
Marcomin Fedd 
Tarvlla Avtoni 
Magosso Pietro 
Palaoro Domer 
Ponzilaqua Giol 
Masiero Auton 


Di. 
Ferrighi Anton 


Avanzi Luigi 
Tonini Luigi 











| qui sotto, 
sato è ini 
) ritenuto ch 
to potrà fa 
apposito pr 
egolare man 
berazioni 4 
anque si 





ra pubblicat 
tutte le 








te nel fogli 
pazzetta Uffl 


attarsi, 

del coni 
le due ammi 
gia e Gra 





due Reviso 





to. 
piccol 
a favore del 
in Comi 
vo repponta 


ella delibera 
0ss. passate. 
ne di straor 
le dite Mat 
di Campagn 
di Grassags, 
urante gli e 





Ino. 
cne della fi 

couti del 
isorzia'e Giu: 
ta dall’ inca- 
Gio. Battis 


embre 1854. 
pri 





ustioian. 
ncellista 
Witen. 


aa pubbl 


che con De- 
14174, del 


Grancons, 
questo Giudi* 
atore Angelo 
rogo. 
tura: di Bir 


bre 1854. 
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Martedì 12 Dicembre1854 





Noestri comunali del Distretto di Asolo. 





fiorini 
Trieste Morando R. ispettore 200 
sonda Antonio direttore e maestro 20 
Carro Pietro maestro 20 
rena Francesco È SI 
Rossi d. Luigi catechista 20 
polo Felice bidello 20 
Jerdo Matteo maestro 20 
Todesco Angelo è pre 
Rugolini Pietro è 20 
Nevodini Jobbe pi 20 
Berti Antonio “ 20 
Marin Pietro a 20 
Forlani Luigi » 2) 
fuvretto Luigi © 20 
Reso Pier Antonio È 20 
Furini Eogenio 4 si 
Meduna Francesco » 20 
Lurenzoni Andren A so 
Fraovosi Gio. Bi to so 
Toson d. Domenico hi 100 
Bellincanta Zeffirino s 20 
Favero Carlo Di 20 
Polo Pietro ta dI 
Serraglio Pasquale ” 20 


del Distretto di Castelfranco. 





Alberton Andrea maestro 20 
Simeoni Luigi ’ 20 
Lopei Valentino » 20 
Campagnolo Angelo » 20 
Guecherle Francesco » 20 
Danieli Girolamo O 20 
Murer Girolamo » 20 
Peranzon Pietro ” 20 
Serena Domenico » 20 
Varizzi Ermenegildo »°, 20 
Masarotto Giovanni ani 20 
Stecca Adriano » 20 
Simionato Antonio » 20 
Pozsobon Eugenio ” 20 
Bidesco Giuseppe » 20 
Marconi Giuseppe » 20 
Cecchetto Antonio » 20 
Gazzola Tommaso » 20 
Nonstri comunali della prov. di Rovigo. 
Distretto di Rovigo. 
Pisan Vineenzo maestro 40 
Bedendo Paolo assistente 20 
Gennaro Girolamo maestro 20 
Marinelli Antonio ” 20 
Tuoforlin Antonio » 20 
Riberto Bernardo » 20 
Mantovani Fortunato » 20 
Goltura Domenico ” 20 
Zampieri Giuseppe » 20 
Piacentini Carlo » 20 
Massarente Sante » 20 
Aodrioli Felice » 20 
Porzato Luigi . 20 
Borile Valentino O 20 
Bruciafer:o Lorenzo » 20 
Luise Vincenzo » 20 
Deserò Francesco » 20 
Petris Pietro » 20 
Marcati Carlo » 20 


Bardiroli Luigi maestro privato 
Sudonati Giulio » 0 
Ferrari Giuseppe 


Distretto di Adria. 





Pauluzzi Aogelo Maria ispettore 20 
Pagan Carlotta —1maesira comunale 20 
Bellemo d. Domenico maestro 30 
Zaoneilato Angelo » 20 
Maccapani Tommaso » 20 
Tegato Giovanni . 20 
Bollini Domenico » 29 
Tarozzo Melchiore » 20 
Picello Pietro » 20 
Distretto di Lendinara. 
Bosio Marco ispettore scolastico 40 
Zetirino Bellucco maestro 20 
Soldà d. Placido » 20 
Barioni Davide » 20 
De Mori Francesco » 90 
Siciliani Giacinto » 20 
‘enzi. Giuseppe » 40 
Marcomin Federico » 20 
Torella Antonio » 20 
Magosso Pietro ’ 20 
Palaoro Domenica maestra 20 
Ponzilsqua Giovanni maestro privato 20 
Masiero Autonia maestra privata 99 


Distretto di Badia. 


Ferrighi Antonio ispettore scolastico 
Anzi Luigi masstro 
Tonini Luigi » 











PROSPETTO XLVII. 


delle sottoscrizioni al prestito dello Stato verificale 






























delle Provincie Venete.” 





























































presso le Casse 






































































fiorini fiorini fiorini fiorini 
Brazzolatto Gio. Battista — cr o Î 
Marseri Riario ta oe Da Da Ru d. Dionisio parroco direttore 80 | Pontini Vincenzo maestro 20 Donà Giovanni maestro privato 20 
Versola Eugenio ) | Comis d. Pietro catechista -—20 | Rosson Francesco ” 20 Ravagnani Gaetano » 40 
Voiozilon a » 20 | De Nicolò Giacomo assistente —20| Ravà Moisè » 20 
stati oi » 20 | Martini Tommaso » 20 | Corrà Francesco ” 20 Distretto di Sanguinetto. 
Forbemeitena . x Barbaria d. Gio. Maria parroco dirett. 60 | Fanello Bartolommeo » 20 
R. ; = X Abolafio Moisè » 20 Novelli don Giuse 50 
Libia nego È so Distretto di Agordo. Oiper Gionechino . 20° Palsiocala] Decsonte poppe 20 
Cobalto ta Scierra Giovanni » 20 Nascimbeni M maestra 20 
Dani sviene » a Fullini nob. Alese:ndro R. ispettore 50 | Masott! Ferdinando » 20 Accordi Pietro maestro 20 
» 20 | Fontanive Giusto ‘maestro 48 Menini Sperandi 
ito È PIE e o È . lenini pre Sperandio » 50 
Tei roi Die o O ossi Gio. Battista assistente 20 | Scuole Comunali Elementari minori nei Gozzi Francesco » 20 
Tee nea ra privata 30 i 53 Distretto di Mestre. Arduini Ferdinando » 20 
Panfili Bi ci È istruto di Feltre. n Signoretti pre Federico » 50 
i Bonsto Elisa 2u Si Dall Acqua Vine. maestro in Zellarino 20 | Soave Gaetano » 20 
ARIE Res Antonio masstro 20 | Tasca Antonia maestra privata di Mestre 20 | Marcantoni Pietro » 20 
1350. Hiieegro Francesc: » 2 È Cla Bevilacqua Antonio , — maestro 20 
IR Vaio joravante » » nel Distretto di Chioggia. TTonolli don Antonio » 20 
Piastre 5 » Menini Antonio ” 20 
eguasi Alfonso maestro pnt Antonio » B) pesto Francesco ispettore distrett. 100 | Viani Giuseppe » 20 
n z È Forcallini lonio » sai Angelo maestro 20; 
Distretto di Occhiobello. Zulet Dom » 20 | Coja Agostino » 201 Distretto di Legnago 
SORT Dalle Mulle Nicolò » 20 | Marella d. Nicola » 20 | 
Sedie sonl R. ispettore CI i ni, Giordani Elena — maestra 20 Castellani don Luigi ispett distret. 50 
‘scien Pine nie "i Distretto di Fonzoso Bello don Gregerio canonico e meestre | | Spicin Colo i maestro so 
i È privato 0 | Marcolongo Michiele 2 
5 sali Fortunato » 20 | De Boni Giovanni R. ispettore 50 | Padoan don Antonio maestro priv. 20 | Danieli Gio. Bat > 20 
Tese aan » 20 | Fiummazzo Odilone maestro 20 | Tiozzo d. Giuseppe » 50 | Zeonaro Felice » 20 
eo, ‘ » Bua Urbano » 20 i | Lorenzi Pietro ” 20 
ia » 0 | Fantio Michiele » 20 nel Distretto di Mirano. Casalini Luigi » 20 
a i Eorico » 20 | Tavarner Fortunato ” 20 | De Togni Gregorio » 20 
regola Giuseppe » 20 | Scalet Innocente » 20 | De Gobbis d. Francesco ispet 20 | Zennaro Giovanni » 20 
Amolari Carlo « 20 | Poletti Fioravante . 20 | Favero Luigi m 20 | Rigobelio Michiele » 20 
Mesola Vincenzo » 20 | Antonio! Angelo » 20 | Alberti Camillo 20 | Foscalle Giuseppe » 20 
Novi Angelo » 20 | Dalla Val Pietro » 20 | Luise Lorenzo 20 | Malini Gaetano » 20 
Mecca » 20 | Slongo Florido ” 20 | Mioio Gio. Battista 20 | Ziciani Eugenio ” 20 
leghi Luigi » 20] Pinton Giovanni 20 
n A Scuole Elementari minori Comunali della | Grezio Domenico 20 Pistretto di Cologna. 
istreito di Polesella. Provincia di Belluno. Moffato Angelo 20 
Checchini Giuseppe 20 | Tonelli Giovanna maestro 20 
Andrea maestro 20 Distretto di Belluno. Bortolazzi Gio. Batt 20 | Rertaso Costantino i sriotazi 20 
Giotuè » 20 Scattolin Giacinto 20 | Tonegato Domenico » 20 
Baseggio Felicits maestra 20 | Busatii Benvenuto maestro di Trichiana 20 | Scotton Ci-lo 20 | Tolio Isidoro . 20 
Vanetti Gaetano maestro 20 VA Pescetto Giuseppe 20 | Fontana Paolo » 20 
Scabbia Antonio » 20 | Distretto di Fe tre. Bonaventura Matteo 20 | Morelli pre Lodovico » 20 
Folchini Temistocle » 20Ì., Gellaini Antonio » 20 
Ferrarese Alessandro » 20 | Cimolato Domenico maestro di Vas 20 nei Distretto di S. Donà. Rutilio Pietro » 20 
Biscioni Gaetino . 20 | Cngaro Isaia » di Velli 20 ; Cavazzoni Giovanni » 20 
Cecchetti Vincenzo » 20 Pagnosin Ferdinando ispet. distret. 400 | Pasquali pre Pietro » 20 
Osti Angelo » 20 Distretto di Auronzo. Pasqualini Luigi isestro di Ceggia e Cortella Leone » 20 
Nicoli Gio. Battista E 20). Grisolere 40 | Bressan pre Autoi ” 20 
E Zambelli Gabriele maestro in Candide 20 | Dasiol don Loren mecetro 50 | Anibaletto Frane maestro priv. 20 
Distreito di Ariano antoni Dyniele » di Dosoledo 20 | F Franvesco » 20 | De-Rol Anna maestra priv. 20 
20 | Rossi Sebastiano » 20 
Ferrarese d. Giuseppe direttore 40 | Martini Marianna 20 Peri inotti Paolo » 20 Distretto di Tregnago. 
Schisvi Alessandro tsesto 201 Bornardi don Bartolomeo assistente 20 | Gardia Orsola maestra 2 
Marivi D. dirett. della scuola di Corbola 20 Maroi pre Marco maestro 30 
Torza Sante ma 25 | Scuole Element. minori private in Venezia. | Scuole Elementari minori Comunali nella Ton don Giuseppe » 20 
7 : Provincia di Verona. Ridolfi Gio. Batt » 20 
Maestri comunali della prov. di Betluno, Facco Francesco maestro 20 Piazzola pre Luigi » 20 
Mol:na Gaetano » 40 Distretto di #erona al Monte. Salgeri P. Antonio » 20 
Distretto di Belluno. Gramolin Anna maestra = 20 È Gugole pre Giuseppe ” 20 
L Andrea maesiro 20 | Andreoli . Gio. ispett. distrett. 400 | Policante pre Luigi » 20 
Ballis Nicolò ispettore 20 | Gusperutti Antonio » 20 | Lonarduri Domenico —maest. suppl. 20 | Bonomo Francesco ” 20 
Gropinelli Emilio maestro 20! Betton Domenica maestra 20) Nottegar Pietro » 20 | Mezzari Giuseppe » 20 
Sartori Antonio » 20 | Bortoluzzi Margherita ” 20 | Leso Bartolomeo » 20 | Scudelari pre Luigi . 20 
Rasenteri Fvongelisas ” 20 Ealdanello Giovanni maestro 20 Pellegi Valentino si 20 
Menelli Angelo A do | Zannbel i Angela mestra 20 | Gaspari Luigi maestro 20 Distretto di $. Pietro Incariano. 
Marcer Francesco » 20) | Saccomani Marin » 20 | Tacchella don Domenico » 20 
Sartori Giuseppe È 20 | Olivo Mad » 20 | Beccherle Antovio maestro privato 20 | Tarelli pre Gio. Batt. ispett. distrett. 100 
Colle Dal Toro Francesca muestra 20 | Avcgsdro Caterina » 20 Fraccarolli Gio. Batt. maestro 20 
Zen de Castel'o Bianca ” 20 Co Cifre » ” Distretto di Villafranca. na pre Luigi assistente 20 
nunta Luigia ” rigoli pre Alessandro 20 
Distretto di Longarone. Lorigiola Teresa » 20 | Zeccliiaato don Giacomo parroco Matteo 20 
ui rain Antunovich d. Luca » 60 fepettore delle Scuole 490 ini Grigaio 20 
Marinello d. Angelo R. ispettore 491 Alvisi Pietro » 40 | Arduini don Giuseppe maestro 50 pre Francesco maestro 20 
De Bona Ignazio mmsettro 20! Si ee » Ha) rn rip d. Andrea maestro pens. 20 | Vallicella Filippo » 20 
Tolotti Valentino fa 60 | Reynoid Etelredo » uattacioi Giusepps maestro comun. 20 
vosbatia 2 De Santa Regina maestra 1 para nà » no i Distretto di Caprino. 
maestro 2( » ranchini ol . 501 
® 40 | Bernardi Giovanni maestro 20 | Perini don Giovanni . 20 | Cavatoni Asngslo ispettore scolastico 50 
Colussi Vincenzo Ri 20 | Ferrato Isabella ed Angela Gambini Giacomo » 20 
Ferrato maestre 20 perito Bernardo . 20 | Distretto di Bardolino. 
Distretto di Pieve di Cadore. Cerse Teresa . 20 | Rizzotti don Luigi —» supplente 20 | — 
Signori Gio. Battista maestro 20 don Giovanni » comunale 20 | Nuvoleoi Maddalena msestra = 20 
PERSE maestro 20 | Canoti Zenobia maestra 20 don Domenico » supplente 20, Brentegani Bernardo maestro 20 
Zasetii: Bioicoso pi 20 | Tomasetti Andrea i maestro 20 | Zuccoli Benedetto » 20 | Pizzini Luigi » 20 
Agazzi Adelaide maestra 29| Fegiuoli Vincenzo » Seghetti don Bortolo » 20 
Distretto di Auronzo. Brcssan An » 20 | Brunetto Giacomo » privato iva don Domenico « e parroco 20 
Perosini Girolamo maestro 20 Andreoli Francesco » » Sebastiano » 20 
Zanetti d. G. Battista R. ispettore 70 | Maggiotto Carlata maestra — 20 ; ; | . 20 
id ti estro 20 | Piermertini Angela » 20 Distretto d' Isola delia Scala ! Consolini don Carl 2 
Ribuli d. Valentino o 20 | Vendramelli ». 20 e - I Biteeini don Giulio % 10 
fi 20 Masthek Aptonietta » 20 Bisnchivi don Luigi ispett. distret. 400 Chiucarini Sebasiano ”» 20 
Zordus Larice Giustina —maesta 20 Contro Angelo maestro 20! Zevdrini Giuseppe meestro 50, Perini don Gaetano » 20 
Zardus d. Gio. Antonio direttore cate- Pssini Francesco » 20 | Fontana Sil ì maestra 20 | Teroi Carolina maestra 20 
chista del Comelico superiore H » Pi a e Domenico maestro = | e don Carlo maestro 20 
Osta Giovanni maestro Ò » ettini don Giovsnni ” 0 | Mentresor don Francesco —» 20 
Zambelli Felicia maestra 20 tagl Audrianna maestra hi a » su ! Giuso don Pietro ” 25 
Zanvantoni d. G. Battista direttore v lo "o 3 E 
in Camelico inferiore 20 | Gobbo Pietro maestro = den i Clemente » 20 | 1. R. Tribunale Provinciale e I. R. Pretura 
Bettini d. Agostino catechista 20 Vianello Hunocente ». 2 luini Luigia maestra 50 di Treviso. 
D' Ambros Gioseffa maestra 20 | Proto Pietro » 20] Podovani Carlo maestro 20 
Bernardini d. Osvaldo parroco direttore 100 | SE Asino » Pi egg Apgelo » 20 | Eecheli co. Bartolommeo presidente 2000 
catochista 40; Fontanella Carl maestra Hi pina hiel Angelo ’ 20 | Cambruzzi dott. Vincenzo consigliere 360 
20 | Contantini Virgin maestra 20, estinghel Gio. ” 20 | De Manfroni dott. Riccardo » 360 
60 | Petropeli Marisnna » = cessi ieri Luigi . 50 | Bareggia dott: Gio. Battista» 320 
20 | Randegger Giuseppe maestro 'oggini Cessre . 20 | Anselmi nob. dott. Girolamo » + 320 


























Borsaro Domenico pretore 400 
Cardio Pontana Luigi aggiunto—450 
Baldini Gio. Battista —cancellista 400 
Pivetta Antonio » 100 


Vanzini Eugenio cursore 50 
De Gasparin Gio. Battista assist. care. 20 


I. R. Pretura di Motta. 


Dal Sasso Angelo aggiunto 400 
Ventarini Giulio cancellista =—50 
Beltrame Nicola » 40 
Capparozzo Fraucesco cursore 50 
Barbisan Natale assistente carcerario 20 


I. R. Pretura di Serravalle. 


Ton Luigi pretore 300 
Sartorelli Giulio Francesco aggiunto 120 
Piazza Antonio cancellista —400 
Sanson Francesco » 400 


Cuzzolla Gio. Battista custode carcerario 40 
Pandin Antonia ved. Piecin pens. 20 


I. R. Preiura di Ceneda. 


Costantini Scnte pretore 490 
Rossi Ferdinando aggiunto 406 
Fabris Marco cancellista 50 
Copilli Luigi » AQ 
Mantovani Giacomo cursore 30 
Ippoliti Giuseppe » 20 
I. R. Pretura di Oderzo. 
De - Martini nob. dott. Andrea consi- 
gliere pretore 240 
Durazzo nob. Ferdinando ascoltanie 40 
Angeli Bartolommeo cancellista 400 


Bombardella Gio. Battista + 80 
Zanetti Filippo cursore 50 
Federici nob. Daniele » 50 
Zancanari Beniamino custode carcer. 50 


I. R. Pretura di Asolo. 
Laofranchi Giacinto pretore 240 
Guarienti nob. Francesco aggiunto 420 
Ferro Antonio cancellista 6u 
Morigotti Anton'o » 400 
Fietta Girolamo alunno 20 
Gobessi Giovanni cursore 420 
Zampalli Valentino » 40 
Dainese Giuseppe carceriere 40 
Antonelli Lorenzo diurnista 20 
Sanfermo Marco » 20 
Forabusco Antonio » 20 

— Pasquale Sebastiano diurnieta assisten- 
te carceriere , 20 


I. R. Pretura di Castelfranco. 
De-Maroi nob. Marco cong pretore 240 


Bortolan Giovanni aggiuoto 

li Francesco cancellista so 
Magrini Gio, Batt » 20 
Polieri Cornelio cursore 20 
Bonati Autonio . 20 


20 

















fiorisi fiorini 
Celotti Lui; consigliere 320 | Galanti Bortolo cursore 
Silvestri i Carlo » (200 bieten sa = 
Caldonazzo Aurelio segretario 240 | Da-Venezia Cristoforo cat » 
Bassi dott. Sebastiano aggiunto DI Visentini Francesco assistente care. 
» 
Tea alias . n I. R. Pretura di Conegliano. 
T] » 1 
pece perg ascoltante 20 | Balbi nob. Federico pretore Lal 
Valsecchi dott. Loigi . 1 tn sete agl aggion to Pa 
sue vie . 400 | Vassellari Giuseppe cancellista 50 
Menussardi Bonaventara -— * 40 | Pe Psoli Luigi » » 
Fuppa Gio. Battista » 50 | Arrigoni Paolo cursore 5 
Mepin Alessandro DI 40 | Luciani Giuseppe » 580 
* Groppo Bernardo » — 40] Pauluci Gio. Maria carceriere 20 
Munari Gic. Fugenio direttore degli Rosetto Giuseppe assistente 20 
ufficii d' ordine 450 ; È 
Caneva Luigi aggiono 40 IR. Conservazione delle ipoteche 
Specher dott. Bartolommeo u@eiale 420 in Treviso 
Viatto Cristoioro » 20 e 
Mazzocchi Giovanni » 60 | Fantozzi Luigi conservatore A€O 
Meneghetti Bartolomeo » 50 | Bassanin Gio. Battista aggiunto 40 
Pescarolo Enrico » “ 40 | Fontanotto Giacomo s rittore 20 
Nardoni Antonio accessista —49 |\ Pinzza Nicolò » 20 
Valenti Luigi » 50 | Bevilacqua Giuseppe ” 20 
Favreti. Luigi » 50 | Bon Atti A 30 
Rubelli Girolamo 20 | Pellarin Pietro ” 20 
Cosma Giovanni cursore 40 | Bonszzon Giuseppe diurnisa =—20 
Storm Cristoforo » 40 |. ianfredini Gio. Francesco » 20 
Cominotti Gio. Battista . 40 | Fantuzzi Frencesco » 20 
Fabris Giovanni » 40 | Piazza Carlo » 20 
Isotti Carlo » 40 | Brotto Hluminato » 20 
Locatelli Pietro . 40 
Pozzobon Andrea inserviente 20 I. R. Conservazione dell'Archivio 
Bolzan Giovanni spazzino 40 Notarile in Treviso. 
Fabris Ant » 20 
Caseon Macario custode carcersrio —120| Reati Eugeniv vice conservstore 460 
Wurbs Filippo e 20 | Schinelli Antonio cancelliere 400 
Battaggia Francesco secondino 20 |Antcnini Antonio Maria scrittore 40 
Jeckel Angelo » 20 | Della-Savia Enrico » 20 
Ferrario Francesco » 20 | Zorzi Nicolò inserviente 20 
Fabris Stefano » 20 
Roggia Vincenzo ” 20} A. Impiegati pensionati del ramo 
Spegazzini d. Giuseppe cappell. giudiz. 40} giudiziario nella Provincia di Treviso. 
I. R. Pretura di Valdobbiadene. Magrini Antonio scrittore pretor. 50 
Cassetti datt. Pietro consigliere 400 





















Caruso Carlo attuero di tribunale 20 
Tedeschi Luigi scrittore preteriale 20 
Mondini Giulio registrante di Trib. 60 
Avogaro Giuseppe custode carcerario 
Vezzavi Rosa ved. di 
Vo resi 
Colonna Leandro scrittore pretorisle 20 
Canton Teresa ved. di custode carcer. 20 
Dall’ Acqua Spineda Maria ved. di at- 
tuaro pretoriale 20 
Martignago dutt. Girolamo pretore sì 
Frane Bortolo  cancellista pretorisle 400 
Farolfi Andrea cursore giudiziario 20 
Contro Pietro 20 
Guiotti Angela ved. 20 
Savon Anna ved. di attuario di trib. 20 
De-Mori Augusta ved di 50 
Trieste Elisabetta ved. di scritt. pret. 20 
Zen Paolo scrittore pretoriale 50 
Foutana Luigi » 20 
Fumitin Elisabetta ved. di 20 
Francesco 200 
‘astro Eufemia ved. . 29 
lazza Maddrlna ved. di seit. prt. 20 
| Belcavello Domenica 20 
Bollis Giuseppe scritt. price 40 
Barison Antonia ni b cursore giud 20 
Ri rante di trib. 40 








ved. di prot, di consiglio 20 
Bampo Pietro apeditore del tribunale 400 
Pezzi Gio. Bat castode carcerario 40 
Brescacini Teresa ved. d' presid. di trib. 120 
Locate li Alvise scrittore di tribunale 20 
Doro Regina ved. di scrittore pret. 20 
Rocchi Pasqna ». 20 





I. R. Delegazione Provinciale di Rovigo. 


Giustiniani Recanati co. Giacomo 
LR. delegato 
Pescarolo dott. Luigi vice delegato 


1200 
800 





Gonzati Guido commiss. delegatizio 480 
Zorzi dott. Giacomo relatore prov. 200 
Flumiani Giacomo —ragionito » 600 
Grassi Giuseppe condi « 200 
Fabbris Carlo I. Scrittore contab. 40 
Moretti Gherardo » 40 


Tonoll dott. Luigi medico provinciale 300 
Allestich dott. Michiele chirurgo » 400 
Paoli nob. Giscomo capo speditore 400 
Rondina Gaetano » 400 
Maschio Gaetano assistente di registr. 40 


Baroni Francesco cane. di IL classe 40 
Dogiioni nob. Gir. accessiste di IL chase 40 
Fabbiani Domenico 50 
Pallatini Eorico aggiunto di concetto 40 
Tamboso Luigi ” 40 
Ragezzoni Paolo cursore 20 
Sandonati Pietro » 20 
Carrara Bortolo » 20 


I. R. Ufficio Provinciale delle pubbliche 
Costruzioni di Padova. 


Piva Marco ingeg. praticante gratuito 40 
Pensionati appartenenti all I. R. Ufficio 
provinciale delle Pubblicie Costruzioni 


in Pedova. 


Guidetti Luigia v:d. ingeg. Corradini 20 
Triffoni Taddea orl. dell'ing. Triffoni 29 


Melaii Silvestro tore Menegazzi Angela ved. Colombara 30 
Romano Pietro ‘pil tin To] iron Ang! ved Azsilin 20 
Cristofoli Giuseppe » Zabeo Vincenzo bet pensionato e co- 
Logli Cipriano cancellista tto A 
Luvessi Nicolò » 10 | Giodice Teresa ved. Ing. Foscarini 100, 
Zunchi_ Marco » Ò Î 


fiorini 


40 | pensionati appartenenti all I. R. Ufficio 
delle Pubbliche Costruzione nel 


HM. Cir- 
condario di Este. 


Capetchiti Marco ingegnere di Deleg. 60 


Torri Angela nita Stocco, © Zaogi- 
rolami Orscla nata Aogusti 20 
Bardellini Antonio 20 


Crivellari Angela nata Menegassi e 

Beldon Maddalena nsta Carraro —20 
Alghisi Maria nata Tenan 20 
Provinciale di Vicenza. 


Tournier cev. Gio. Giac. C. A. presid. 3000 
Marchesini cav. Bern. cons. d' Appello 400 
Borgo dott. Antonio —consigliere 400 


I R. Tribunale 


Fanzago dott. Bonaventura > 400 
Bosio nob. Angelo » 340 
De Maurizio nob. Enrico » 300 
Brugnolo dott. Giovanni » 300 
Murani Gio. Andrea DI 300 
i Facci Negrato doit, Gsetano » 300 
| Chinelli Giuseppe » Do) 


| Draghi dont. Luigi - 
Favaretti dott. Giacomo segr. di cons. 
Duse Masin dott. Giovanni» 
Visco dott. Ferd. aggiunto Gioliirio 








Rizzi Melchiore 460 
De Betta bar. Fr. Ottone» 200 
Ruggeri Demetrio » 70 
Volebele Domenico . 400 
Bertagooni Antonio » 400 
Rosi Carlo » 400 
Gozzetti dott. Giuseppe ascolt. con ad. 50 
Broglia Bortoio La] 
Trent Vittore +. 80 
Mapfroni nob. Felice 80 
Ovio Costantino 60 
| Bassi dott. Antonio 80 
Morseletto dott. Alessandro 80 
Baroni Nicolò 80 
Trevisan Raffuele 20 





Fautuazi Donato dir. degli uffici d'orà. 200 


















i De Cattaneo nob. Giac. aggiunto » 
Allegri Gio. Battista ». 400 
Arnaldi nob. Vincenzo ufficiale 400 
Vesolin Pietro ». 400 
Picribeni Gregorio . 400 
Marchiori Domenico » 400 
Falda Leopoldo . 400 
Cozza Domenico ‘ 400 
Mattei Pietro » 400 
Bertani Giovanni accessista 60 
Vicentini Camillo ” ” 
Marini Gio » 60 
Lorenzetti Gio. . so 
Gasparoni Domenico cursore 60 
Forte Gio. Gaetano » do 
Vida Giuseppe . 40 
Tretti nob. Francesco » LIU 
Borghi Piet PIC) 60 
Bohn Vincenzo » 20 
Crivellaro Patrizio » 40 
Ssrtori Giuseppe Giovanni» 60 
Fogolini Giuseppe » 60 
Vando Scipione » 20 
Cunerle Giuseppe inserviente 100 
Bellini Bioggio » 20 
Casarotto Giacomo ” 20 
Zennaro Adamo » 20 
Valentini Vincenzo » 20 
Rottini Francesco custode carcerario 80 
Mantovani Vincenzo secondiro 20 
Organo Innocente » 20 
Staidler: Francesco » 20 

» 40 

» 20 

. 40 

Farinea Angelo » 40 
Olivieri. Giovanni » 20 

I. R. Pretura in Bassano. 

De Nordis Francesco cunsig. pretore 409 
Resegati Angelo aggiunto 400 
Ferrari Alessandro » 200 
Redolfi Gualfardo » 200 
Bianchi Gio. Battista cancellista 80 
Peroni Giuseppe » 60 
Barbieri Antonio . 60 
gusin Giovanni » 40 
Pavan Avtonio cursore 40 
Bertanzoni Gaetano » 40 
Dalla Riva Giuseppe » 40 
Berretta Pietro carceriere 20 
Ramonato Gaetano assistente 20 


I. R. Pretura di Schio. 


Colle dott. Giusep e pretore 500 
Maccà Gaetano aggiunto di I. classe 200 


Pasini ncb. Bernardino aggiunto, 400 
Tonelli nob. Vettore cancellita —50 
Fabretti Gio. Francesco» 50 
Riboli Gerardo » 50 
Rubini Angelo cursore 20 
Molin Gio. Bstista » 20 


Piccoli Giuseppe custode delle carceri 20 
Fanchin Giovanoi assistente alle carceri 20 


I. R. Pretura di Marostica. 


Scaramella Bernardino pretore 200 
Serra Claudio aggiunto 50 
Preidel Pasquale cancellista - 400 
Grimani Leonardo » 400 
Freschi Giovanni cursore 25 
Astori Domenico . 25 
Michielato Luigi custode — 20 
I R. Pretura di Thiene. 
Piccinali Avgelo pretore 260| 
Pisani Carlo aggiuno 460) 


Ortelli Luigi cancellista — 400 
Vecelli Cesare » 60 
Tallin Gaspare alunno 40 
Alessi Andres cursore 60 
Paecioni Francesco » 60 
Trovatelli Lorenzo custode 60 
Dal Ferro Giuseppe diornisa 40 
Repossi Sereno secondino diurnista 40 
I R. Pretura di Valdagno. 
ness e 
T Federi Ù 
Marchiori Domenico cancellista BO 
Testari G'rolamo » 50 
Chiavellati Tommaso ‘gog 30 
Laita Giuseppe 30 
Tremelloni Bortolo custode cicala 20 
I. R. Pretura di Arzignano 
Cita Pietro 300 
Tedeschi dott. Settimo 400 
Scotti Vincenzo” ascoltante in: sussidio 100 
Aldighieri Luigi cancellisto 70 
Baldini Giuseppe » 70 
Cazzavillan Bortolo cursore 50 
Brussa Feliciano ” 50 
Pigatto Orazio carceriere 20 
I. R. Pretura di Barbarano. 
Dolfin nob. Giovanni —1pretore’300 
Gualio nob. Nicolò aggiunto 420 


Chincarini Gio. Francesco cancellista psi 
Franceschi Gio. Battista » 

Traversi (de) Gualdinello Mattco alunno 00 
Dimel Leopoldo cursore 400 
Tambosso Domenico assistente carcer. 60 


1-R. Pretura di Lonigoî 











Combi Bernardo pretore: 4000 
Capra nob. Eorieo aggiono 460 
Piovene nob. Marc'Antonio  » 300 
Coppellari Rodolfo —1cancellisti’—400 
Calogera Giovanni » 400 
Ghirardello Antonio » 400 
Rezzadore Sebastiano cursore 400 
Carraro Gio. Battista » 400 
Cozzi carceriere 80 
Munegato nssistente 20 
I. R. Pretura di Asiago. 
Colberteido Bortolo pretore 300 
Groppa Luigi aggiunto 400 
Zamboni Costantino pretore in quie- 
scenza in sussidio 20 
Stella Giacomo cancellista 60 
Costa Giovanni » 50 
Tonelli Gio. Battista cursore 40 
Stella Gio Battista Ù 40 
Cristofoletti Gio. Battista © carceriere 20 


I. R. Conservazione dell'Archivio nota- 
rile in Vicenza. 


Schoffmann dott. A'ess. viceconservatore 120 





Tovaglia Francesco cancelliere 400 
Cristofeletti Luigi scrittore 40 
Bertoli Pietro » 40 
Baracchi Antonio 40 
Prancina Girolamo inserviente 20 


I. R. Ufficio Ipotecario in Vicenza. 


Verda Giuseppe conservatore 420 
Codazzi Gio. Battista —aggiuno 60 
Valle Jacopo commessi 20 
Frigo Pietro cane. scrittore 20 
Sbicego Serafino » 20 
Uttaviani Antonio diurnista 20 
Cannetti Giuseppe » 20 
Bordini Paolo » 20 


I. R. Archivio Notarile di Bassano. 


Vittorelli Giacomo vice conservatore 420 


Flumiani Giuseppe scrittore 40 
Serraglia Francesco e 20 
I. R. Conservazione delle Ipoteche 
in Bassano. 

Simionati Giovanni conservatore 460 
Coffo Bartolammeo sggiono 60 
Berti Giuseppe commesso 40 
Roberti Roberto portiere 20 
I. R. Conservazione delle Ipoteche 
in Schio. 

Gaule Francesco —conservatore’—400 
Gramigne Natale aggiunto, 50 
Giordani Giovanni scrittore 20 
Melchiori Antonio » 40 
Bonate Giuseppe inserviente 20 


Pensionati giudiziari della provincia 
di Vicenza. 


Groppa Gio. Battista custode delle car- 


ceri di Vicenza 40 
Bortoleti Girolamo custode delle cri- 
minali Ù) 
Condesmalà Gioseppe attuaro al Tri- Te 
bunsle di Vicenza 40 
Mottinzsi; Elena. ved. Gatineni regi 
strante al Tribunale di Vicenza 


Poma Leopoldo orlo di Giuseppe 


carceriere pretoriale 
| Marcuzzi Gio. registrante al Tribunale 
Gaule Catterina ved. Tisini Gi: 
scrittore al Tribunale 
Caleffa Sante » Pi 


iConserotti Catter 


fiorai 
Boldà Giustina ved. Roncati custode 
carcerario di Loni 
Missitini Anna ved. Nonis ufficiale a} 
Tribunale di Vicenza 
Copfortini Maria ved. Cannetti cons. 
gliere al Tribunale di Verona gp 
Prevogna Maddalena ved. Martini cur. 
sore del Tri:unle 29 
Frischeberz Antonietta ved. Fabri di- 
rettore della Casa di forza in Padova 3; 
Guadognin Teresa ved. Scarsellini se 
gretario al Tribunale 9) 
Campesati Teresa ved. Monza scrittore 
al Tribunale — 20 
De Bellatt Amalia ved. Puecher giu: 
dice distrettuale di Cagliano 
Meelo: Maria. ved. Schwinbacher pro 
tocollista di Consiglio al Tribuoale M 
ved. Echili curso- 
re pretorile 90 
Bertini Giscomina ved. Zanotto custo- 
de carcerario 20 
Perana Claudia ved. Fontava prot 
collista al Tribunale 30 
Bevilacqua, Maria Maddalena ved. Ne 
gri segretario al Trib. di Belluno 200 
Genazzini Assunta ved. Rumor inser- 
viente d'Appello 80 
Gasparini Antonia ved. Volebele regi. 
strante al Tribunale 
Lorenzoni Maria Teresa ved. Gardellin 
cursore al T:ibunalo 20 
Valle Bernardo registrante al Trib. 200 
Todeschini Paolina ved. Capra pretore 
a Bassano 400 
Pradelli dott. Abbondio cons. al Trib. 400 
Mello Teresa ved. Merlo Andrea cu- 
stode carcerario a Mestre 20 
Zapella Maria ved. Soster. scrittore 
pretoriale in Arzignano 20 
Saggiotti Anna ved. Lesine scrittore 
al Tribunale 20 
Michieli Francesco scrittore pretoriale 
a Valdobbiadene 20 
Socsi Celeste ved, Brazzale Pietro 
scrittore pretoriale in Arzignano 20 
Gasparini Bernardina ved. Guido cur- 
sore di Thiene 20 
Sartori Catterina ved. Gallizj scritto 
re pretoriale di Thi 
Bressan Maria ved. Lugo custode car- 
cerario a Cittadella 2 
Carpaneda Anna ved. Maggiotti scrit- 
tore pretoriale in Ariano 20 
Faggian Speranza ved. Nardi cursore 
di Arzigoano 20 
Sinico Teresa ved. Molon G. Batt. id. 20 
Pasetto Margherita vedova Marangoni 
scrittore pretoriale di Valdagoo -—20 
Rosa Giovanna ved. Freschi cursore 
pretoriale a Castellranco —20 
Marzotto Domenico scrittore pretoriale 20 
Manea Anna ved. Vanni cust. carcer. 20 
Leunardi Caterina ved. Santa, Catteri- 
na custode carcerario di Schio 20 
Zerbato Francesco Antonio cons. aul. 1000 
Girolamis Margherita ved. Vescovi ag- 
giunto pretoriale di Asiago 20 
Monza Angelo speditore al Tribunale 200 
Tassoni Vincenzo protocollista di Con- 
siglio al Tribunsle 
Rossetto Antonio vice capo della casa 
di forza in Padova 20 
Bizozero Luigi Presid. al Tribunale 4600 
Roveretti Maria ved. Ballardi segreto 
rio al Tribunale 40 
Capra nob. Lui pretore a Piove AGO 
Gian: Antonio consigliere al Tribunale 400 
De Stefani Antonia ved. Pasinetti scrit- 
tore pretoriale a S. Donà 20 


20 


























400 














Il. RR. Commissariati distrettuali. 





Treviso. 
Menin Nicolò commissario 500 
Franceschini Francesco aggiunto 300 
Cerù Antonio scrittore 80 
Pusett Pietro » Ku 
Metrovich Stefano » 0 
Oderzo. 
Zaramella Luigi commissario 800 
Fostini Eugenio aggiunto 600 
Artusato Francesco scrittore 80 
Melchiori nob. Bartolameo  » CI) 


Conegliano. 


commissario 400 








iunto 60 

pers?) 

Vorano Antonio » #0 
Piovesana Francesco —diurnista 2° 
Da Re Leone inserviente diurnista 20 


Ceneda. 


Zoldan Domenico commissario 400 


Ricci Girolamo aggiunto 400 

Cesana nob. Nicolò scriuore 90 

Benson Gio. Battista seriture 50 
Valdobbiadene. 


Renaldini Severino -—commissario 400 

Cambruzzi Vittore aggiunto 

Di Collalto Vinciguerra scrittore 40 
Montebelluna. 


Pubtellati Guido Antonio commissario sa 


Gervasoni Gioranni —inserviene. 9° 


= 


quell accordo fra 
altri Stati della G 
la Confederazione 
do di vedere. Dee 
Confederazione del 
socia all' alleanza 
Buon effetto nella 
sere isolato nella 
dati i rilevanti se 


are gli 
toni del Times, ai 
Francia pubblicità 
tanto prudente, € 














ale al 
ss PE) 
consi= 
Verona 80 
cur 
le 2’ 
ri di- 
Padova 20 
ni se- 
ale 20 
rittore 
i 2 
40 
410 
20 
custo» 
rio 20 
proto- 
pale 
Ne 20 
lluno 200 
inser- 
ello 20 
regi. _ 
Cl 
rdellin 
lo: 20 
ib. 200 
pretore 
no 400 
| Trib. 400 
ca cu- 
‘stre 20 
erittore 
vano = 20 
crittore 
nale 20 
storiale 
dene 20 
Pietro 
ano 20 
o cur- 
iene 20 
scritto» 
iene 90 
20 
i scrit- 
Arisno 20 
cursore 
nano 20 
Bat. id 20 
rangoni 
gue 20 
cursore 
sco = 20 
retoriale 20 
carcer. 20 
Uatteri- 
chio 20 
8. aul. 4000 
vi ag- 
sigo 20 
bunale 200 
di Con 
nale 400 
la casa 
dova 20 
unale 4600 
segreta» 





ribunale 400 
ti serite 


Donà 20 


Lrettuali. 








ario 500 
into 300 
80 
. 70 
1] s0 
ssario 800 
pio 600 
tore 80 
» 60 
rissario 400 
unto 60 
ittore 50 
4Q 
20 
liurnista 20 
rigsario 400 
unto 400 
ittore 20 
ittore 50 
rissario 400 
unto 490 
tore 400 










missario 250 
uno 490 
itore 70 
| concetto 20 
viente _ 
















































MERCORDÌ 13 DICEMBRE 


ociazioNE: 
She e Provi 
dell 


xcie lire 54 


Por Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semesti 

ANSE STO eni IAIO ML EI ne 
via rivolgersi agli Ufizi Postali. n foglio vale cent. 40 
ioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


li jazii 
Le sca fravcando il gruppo. 


n 
por di reclamo 


i auacchi del Times 


“ateo. Ateneo 


10, — Impero d' Austri 
miro ' Aust 
di Bassano. — Notizie dell’ Imperi 


, Onorificenza. Cessas 


quo in Trieste 
4% 2h di Sardegna; 
Orologio 


duo sato d° 


lati, Siwazione 


‘ta prode. Il compo d' armi dell 
Ou; 


N rpo di Poniutin. — lp 

perra 

: pica Il Ministero. 

gia Cres del 30. — 
uro di pol 

Reryet 
ll'aercito. Ul gen. 
i Gimisone dell 


pel Messico. 
oto mercantilo 


IX 39982 


poni murati, 


rai ioteporre una virgola 
« parimenti alla voce 9, 
ld ala voce 37, fra le paro! 
Venezi: 





Togliamo dalla 
juta il seguente car 


rapporti su Petr 
Quiete in Grecia. — Spagna ; sessio 
Francia; dispacci pel mar. Nero. 
3 sistema municipale : reclutamento 
‘PP Il iratialo del 2 dicembre. Rinforzi e provve- 
Bosquet 

Peleregmania; presa di postesso di Jahde. — Dani- 
Ministero — America; amnistia 9° Fran- 
Recentissime. Atti uffzia i. Avvisi privati 


Stato Pontificio ; premii di delle 
udienza sovrana Progetto di legge 
lettro-magnetico — lmp. Russo; fogli: 
assedio. L' Imperatrice. Condizione degli 
"n Crimea. Strestezze economiche dell' Impo 
di Sebastopoli, Menzikoff, Orloff e Nes- 






TMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


—_—T_ 


Venezia A3 dicembre. 


LA LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE 

AVVISO. 
Ad emenda di alcune inesattezze di 
lui nella Notificazione 24 novembre p. 


Si rende noto : 
iealla voce 2 Db, fra le parole Cipria volatiglia, de- 


1a le parole murati pesati ; 
le formaggi stracchi 

$' dicembre 1854 

LI. R. segretario Cicocva. 


—_ 
PARTE NON UFFIZIALE 
pi 


Venezia 43 dicembre 


Gazzetta Universale d' Au- 
rteggio di Parigi, in data del 


rubraoo al Governo francese, 


imece di giovare, non 


&ll Austria. Malgrado 


t ludato agl' interessi del 
tigna, e sì è fatto capo 





pesta, gli ses 


ui nell' arsicolo addizionale 


al giusto, sebbene, 


alti Stati della Germat 
li Confederazio 


buon effetto nella Russia, € 
*ere isolato nella sua politi 


dui i rilevanti servigii, prest 
ti delle Potenze d’ Uccidente, 
Sperazione, che la sola Austria può a’ 
gloriosa 
nti, infondati ed 
con sorpresa di tutti, ha dato in 
il Journal des Débats, d'altra 


guire il loro fine d' un 
dee deplorare gli sfoghi 
luni del Times, ai quali, 
Francia pubbli 


unto prudente, e sempre tanto amico al 
sno francese appi 
tedesche. li Sì 
che fa d'uopo destare 
toposce molto bene quanto pazzi Si 
è disepprova affatto le_mire ostili 
tvatro l'Austria, la Prussia € tutto il popolo tedesco, 
uell' articolo. Oltre, a ciò !' 
e del francese è in contrad- 
ffarto conservatore, del Go- 


to meno il Guvi 


di nazionalità addormentate, 
Governo france 
t tali pro 





the si manifestarono in dI 


tosorgere del giornale inglese 


dizione diretta col contegno» 


* in tal momento 


pu per difendere quegl' intere 
li austriaci spi 
Principati, che occupavano, @ gli hapi 
esi essi. L' energico procedere dell 
at movimento vigoroso in tutti gli 

none, è specialmente in Prussia 





violel 


del Siécle contro le Potenze 


verno francese ; contegno che in 

Degato. La Francia è involta in 

dere taluni grandi interessi ©U 
volesse 


possono che nuocere 
de il Times difende con tanto calore ed ingegno. 
hugna dimenticare essere  diflicil 
riguardi, 
rt Frcesco Giuseppe allo Czar, 
proprio lu 
delle forze di tutta |’ Alema- 


al 


Qull'articolo addizionale nou fu forse fino 
in forza di esso, la Russia rimanga 
del tuto isolata, e sebbene per 
iniche, senza limitare la libertà di 


, mediante le dic 
ermanica, 

do di vedere. Dee sperarsi che la v 
Coalederazione dell’ Europa centrale, 
socia all'alleanza delle Pote 







per 





far 


pze d'Occidente, 
sesuaderà lo Czar d'es- 
Il Governo francese, ve- 


e veduta la decisiva co- 









aperte non si affrancano. 





Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi al 
tre pubblicazioni costano come due. 


lodirizzarsi per le inserzioni 
Mirosménil: a Londra, 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





avviso della Luogo- 
LOR Igtitu= 
la 
le del cholera in Pavi 





Abi 
l'Asia. Mosse delle quar- 

commercio di Iransi- 
pu'osk. Colletta. 


nuove 


Svizzera ; pratiche con 









ve- 
30556, 
te la Tariffa del dazio consumo esigibile nei Co 





tampa 
p. N 






‘hit 








le assai la posizione 
dovuti dall’ Imperato- 
egli ha risolutamen- 
ero e dell' Ale 


ol: pericolo d' una 
Russi fuori dei 
invece occupati 

| Austria ha prodotto 

Stati della Confedera= 

+ movimento, che pale- 

trattato del 20 aprile. 

valutato 





ero 












esso le Potenze ger- 
ione dell’ Austria, 

conseguenza di 
è che gli 
zioni del- 
associeranno al loro mo- 
suce potente della 
che adesso si 
produrrà 




























Infatti 



















dall’ Austria alla pol 









d esse dare per con- 
e durevole pa 
Loppor- 





ll’ Austria. Tan- 
rova un altro attacco 
cle paria 
re. Il 















nessun istante egli ha rin- 
potente lotta per difen- 
ropei. Sarebbe assurdo 









cazioni ed estendere il cerchio della lotta. Le circostan- | 
2e, nelle quali fu fondato il trono di Napoleone III, non 
permettono di destare quelle forze rivoluzionarie, alle 
quali alludono quei giornali, giacchè la sua potenza, la 
sua corona, sussistono appunto perchè ha trionfato dil 
esse, No: sarà sempre gloria e scopo dell’ Imperatore | 
eletto dei Francesi di vincere la sollevazione e l' anar- | 
chia. Mai non avrà per compagni coloro, di cui egli è, 
per la sua condizione medesima, l'eterno nemico. 








I. R. ISTITUTO LOMBARDO DI 








INZE, LETTERE ED ARTI. 


Nella ordinaria sessione del 23 p. p. novembre, il 
dii 








professore Francesco Ambrusol è la lettura 
una Memoria Sulle scuole e sul bisogno di nuovi lib 
In seguito, il dot. G. Attilio Cenedella lesse una 
Memoria sull acido crepico , nella quale annuncia di 
avere estratto dalla radice della Crepis foet da L. un 
acido organico volatile, che, per le sue proprietà, sem- 
bra doversi collocare fra l' acido valerianico e l 
formico, e del quale studiò minutamente tutte le re 
e le varie combinazioni, ch' esso è atto a dare coi 
versi ossidi metallici. 

Da ultimo, I 
menti il dono, fattogli 





| 








tuto accolse coi dovuti ringrazia- 
dal dott. Corni di un quadro 
contenente le preparazioni della Saturnia Cynthia nelle 
sue metamorfosi, il quale trovasi ora esposto nel Gabi- 
netto tecnologico. Passò poi ad occuparsi, della, iratta- 
zione degli sffar (G. Uff; di Mil.) 
ATENEO. DI BASSANO. 
Nell' ordinaria tornata del di 40 dis 
furono ripigliate le letture accademiche, il socio eorri- 
apondente Jacopo Cabinnea leggeva : Il vatici , Cam 
SIN del suo poema inedito il Torgualo Tasso. 








mbre, in cui 









—_—_ 


NOTIZIB DELL'IMPERO 


as 
Vienna AO dicembre. 

8, M. l'Imperatore si è greziusissimamente degne: 

to di far rimettere alla Direzione dell’ Ospitale d’ Ischit 

l'importo di fior, 1000, m. di e. 





S. MI R. A. con Sovrana Risoluzione del 4 


corr., sì è graziosissimaniénte degnata di permettere che 


il enpiano di fregata Fugemo P 
n 


rev, dell' I. R. Marina, 

accetti © porti l'ordine owomano del Megidiè > como 

pure la croce d' ufliciale, del 

Salvatore. 

ascso romanvo-Taneto — Milano 14 
Leggiamo nella Gazzetta Provinciale di Pavia, in 

data del 7 dicembre : « Siamo lieti di poter annunciare 

che già da cinque giorni non si ebbero più casi nuovi 

di cholera nè io città nè nella Provincia, = 

(6. Uff. di Mil 


ico — Trieste AA dicembre. 





dicembre. 





LITORALE AUSTRO-ILLIR 

Oggi, verso le 2 ore pomeridiane, giunse qui, Pie" 
veniente da Venezia e Polo, a bordo dell I M. pimo- 
Volto | Elisab.tta, S.A. R. il Duca di Brabante, I° 
tompignato da S. A. 1 R. il serenissinto Arciduca Fer- 
#80 ssimilinno, Comandante superiore dell' R 






‘Gli eccelsi personaggi furono ricevuti, al loro ap- 
prodo, da S. E. il signor ‘Governatore civile e militare, 
Reaciallo barone di Mertens, slla vesta dell 

gg. console © viceconsole belgio, dal si- 

podestà e dal signor diretore di polizia 
RI luogo dello sbarco stava schierata una compe: 
la musicale. 1 bastimenti di guer- 
è tanto le loro artglie- 
salutarono l' arrivo dell’ 
(0. T.) 





gnia d'onore, colla bund 
Fa erano tuti pavesati a fesi 
rie, quanto quelle del castello, 
ospite eccelso. 





STATO PONTIFICIO 

Roma 7 dicembre. 

Domenica , 13 caduto novembre, ls insigne arti- 

stica Congregazione dei virtuosi al Panteon , raccolta 

in generale adunanza, © preseduta dal reggente perpe= 

tuo, commendatore G. de Fabris, proounziò il suo giu- 

dizio intorno le opere in pittura» scultura ed architet- 

tura, esibite al nuovo concorso di esercizio. 1 premii di 

disegno e di scultura furono aggiudicata due Lombardi : 

il sig. Pietro Ci stelli, milanese ; © . Gio. Battista 
Lombardi, bresciano. (6. di R.) 

REGNO Dì dARDBENA 
Torino 9 dicembre. 
S. M. il Re ha ricevuto in 











udienza partico» 
lare il cavaliere Brassier di St-Simoo, che ba preseo- 
che lo acereditano in qualità 


tato alla MI. S. le lettere, 
d' inviato straordinario © °di ministro plenipotenziario di 
Corte. 


M. il Re di Prussia presso questa R 
Dt (G. P.) 


u7, 





RAZZA 
Esco un sunto del progetto di legge su' conventi, 
restò presentato al 

















| nua di 





| l'Ordine ; 






principali 
prietà ecclesiastiche, 
indistintamente, appartenen! 
religiosi soppressi, salvo le modificazioni, di cui ep 
to, saraono posti sotto l' amministrazione del Demanio 
dello Stato, il quale procederà ad occuparli e farne in- 
“entario, conformemente alle istruzioni, che saranno date 
tisi ministri della finanza e de' culti. La rendita di questi 
beni, unitamente alla somma che si percepir dalla tassa 
duvrà essere versata in una Cassa parti- 
tolare, ed impiegata esclusivamente ne' seguenti usi. Pri- 
no: al pagamento delle pensioni, che si assegneranno 
# membri delle Comunità soppresse. Secondo : ad a 
segnare un onorario supplementario a° curati più biso- 
gnosi dello Stato ; quest’ assegno dovrà essere regolato 
in maniera da assicurare a tutl' i curati una rendita an- 
ille franchi. Terzo : a compiere la somma, resa 
necessaria pel clero di Sardegna, in seguito dell' aboli- 
zione delle decime. L'articolo settimo ordina la conti- 
muszione de' servigii religiosi inerenti alle abolite preben- 
de, ed i membri de' Capitoli ed i beneficiati semplici go- 
dranno, vita loro naturale durante, delle rendite de' loro 
benefizii, regolate isultati degli ultimi cinque anni. 
I religiosi ed i monaci sacerdoti, dal giorno della loro 
uscita dal chiostro, godranno d' una pensione di 800 
franchi, se sono di 70 anni; di 700, se sono di 60; 
di 500, se di 40; di 400, se di 30; di 240, se sono 
di men che 30 anni. Queste pensioni cesseranno quando 
il religioso rientri in un chiostro, 0 nello Stato 0 fuori, 
ovvero sia quando il Governo gli conceda un mezzo e- 
quivalente di sussistenza. I religiosi stranieri, che vor- 
ranno ripatriare, avranno un' indenni 0 franchi, 
e la restituzione di tutto ciò, che avessero 
la qual restituzione avranno indis 
entrando nell'Ordine avessero pagato una 


e dice che tutt 
Ile Comunità e Stebilimenti 
res 



































































tutti mon 
somma. L' 
rionale sulle 
grestie, seminari 
scovadi. Cull'artic 


i, 
mricolo decimoquinto impone una tassa propor= 
he, 





Jan 





bazie, benefizii, cat ti, fabbri 
collegi ecclesiasti 
o decimosettimo il Governo si autoriz= 
za ad impiegare in pubbli io le proprieta apprese, 
ovvero sia venderle alle Proviucie, a' Municipii od #' par- 
i. Gli acquisti fatti sopra stima dalle Provincie e 
Municipi, sarauno fatti col pagamento d'un annuo i 
teresse del 4 per cento alla Cassa, di cui all’ arti solo 
sesto, più l'uno per cento pel fondo d' ammortizzazione. 
Se la vendita è fatta w' particolari, il prezzo sarà ver= 
sato nella Cassa dello Stato, ed in compenso il ministro 
di finanze emetterà in favore della Cassa anzidetta ce- 
dole a carico dello Stato » 















ticolat 











DOSSI) 
Sono alcuni giorni che vedesi sullo scalone del 
palezzo comunale un quadrante, che segna le ore in per- 
Beta armonia coll' orologio normale esterno, mercè un 
filo conduttore di comunicazione. È questo per Torino 
il primo seggio d' un pubblico orologio elettro-magne- 
tico, che dobbiamo sl nostro valente orologiere, Gran 
glia-Sola, il quale ebbe già a presentare, nell'ultima E- 
posizione de’ prodotti dell'industria patria, un modello 
dl timile orologio. Ci auguriamo di veder presto gene 
ralmente adottati si economici per poter ra 
giungere più facilmente quella tanto 
Pità nelle ore, che è ormai uno degli elementi primi della 
la sociale specialmente in una grande città. Ed ecco come 
l'elettrico, potentissimo mezzo di scomposizione e di com- 
posizione, misura il tempo, trasmette il pensiero, scal- 
ta, illumins, indora, inargenta e dà la vita a molte a 
£ eta per diventare il veicolo generale ed il motore u- 
niversale dell’ industria umana, come lo è probabilmen- 
te del mondo fisico. (G.P.) 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 28 novembre. 

S. M. l'Imperatore si è degnata di ordinare che 
venga levato lo stato d' sedio nel Governo di Pietro- 
burgo, e che vengano sollevati dalle loro funzioni quelli, 
clieraoo governatori militari delle parti della cità alle 
sponde. (6. Uf. di V-) 




































Molti giorni fa, giunse a Berlino un dispaccio te- 
legrafico da Pietroburgo, che però non dovea essere 
pobblicato, e che recò alla Corte di Prussia la notizia 
Tovarsi l'imperatrice di Russia in istaio da far temere 
pronta una luttvosa catastrofe, Non mancano » Berlino 
®rinion, che vogliono dar peso anche a questa circostanza, 
che potrebbe rendere l' animo dello Czar più inchinevole 
di prima ad aderire alle condizioni di pace, che gli fo- 
rono proposte. ( Lloyd.) 








« Il fuoco della n 

tarda, quanto 
. Nel 43 novembre il 
eciatori di Odessa, co- 















te Ssapun, 

















Na Camera de' deputati del Piemonte + 
« Secondo il progetto, eccettuate le Suore della b 
quelle di S. Giuseppe, ed altre Comunità d' ambo i sessi, 
dedicate principalmente all'istruzione pubblica ed all'as- 
sistenza degl'infermi, 


decreto reale dovrebbe regolare il 





nascere nuove compli 


tutti gli Ordini monasti dovrebbero 
essere soppressi. Un 


ANNO 1854 — N. 282. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta e Supplimento 30 centesimi alla linea. 
la linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive 


ii all'estero all’ Agenzia Anglo Continentale, a Parigi, 9, rue 
166, Fenchurch Street City. 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


sciò 3 morti sul sito, e trasportò seco alcuni feriti. Nel 
15 novembre, il nemico tentò ripetute volte di far la- 
vori alla estremità superiore del burrone di Dock ; ma 
fu ogni volta posto in foga dalle nostre cannonate. Il 
giorno appresso i nostri bersaglieri fugarono gl' Toglesi 
dall’ orlo di un ripido promontorio, formato da due bur- 
ronì, che finiscono nella bnia del Sud, ed occuparono 
quel punto, che domina la costa. » —( 6. Uf: di V.) 
Nella B. H. trovismo la seguente corrispondenza da 
Berlino: « Dobbiamo ad una circostanza particolare notizie 
sure sulle condizioni economiche della Russia. Dal co- 
minciamento della guerra, generale è il mal umore nel- 
la parte industriante della‘ popolazione russa. La ripu- 
guanza di essa per la guerra vien palesata, ogni qual 
Folta si possa, senza ritegno. Nella Russia meridionale, 
ove quest’ anno ebbervi eccellenti ricolti, sono ammas- 
sate immense quantità di grano, che non trovano spac- 
cio, e che deggiono essere consumate in paese, tanto più, 
in quanto che le leve militari portarono via All'agri- 
coltura le braccia attive. Veggonsi grandi estensioni di 
campi non coltivati, che rimarranno forse così finchè 
dura la guerra. E si ritiene che durerà per anni. Per 
impedire |’ inazione totale delle fabbriche, il Governo ob- 
bliga i proprietarii a continuare a farle lavorare, anche 
con perdita nei loro capitali. Il traffico all’ interno di- 
minuisce sempre più. Cercasi quindi, per quanto il per- 
metta il caro prezzo dei trasporti per terra, di aprire 
un nuovo mercato in occidente ; mercato, al quale fino- 
ra non badarono altro che i compratori dalla Russia. 
Per sottrarsi al servigio militare, quelli, che vi sono 
getti, inventano tutti i mezzi possibili; le mutilazioni le 
dita e le diserzioni all' interno,-passendo da un Gover- 
no all'altro. La sola vecchia nobiltà russa fa con gioia 
sacrifizii per la guerra. Anche il clero ha dato molte 
delle sue grandi ricchezze. Ma dato quel che non potè 
essere raccolto, per l'impotenza di pagare le imposte, e 
mediante doni volontari. onegabile è la forza naturale 
difensiva della Russia. Ma, ove si tratti di una guerra 
di molti anni, sarà uopu domandare ove si troveranno 
i mezzi per continuarla. » ( Zeit. di Berlino.) 









































Leggiamo in una corrispondenza della Crimes, 
pubblicata dal Moniteur, quanto segue: 

« Il vestire de’ soldati russi si compone d'una gran 
runica di color io-giallognolo, e di calzoni di color 
verde-misto. Essi portano un piccolo quasco rotondo di 
panno turchino con lista rossa. Hanno generalmente 
Prezzi stivali; non ispallini, ma una specie di contro- 
spallino, sul quale si trova inscritto il oumero della 
divisione, a cui appartengono. Recano nel loro zaino una 
pettiniera coll’ occorrente. Offrono in sè il tipo russo- 
tartaro, fronte ampia, viso schiacciato , mento aguzzo » 
piccoli bafi, capelli biondi, una statura media. 

«Si è trovata loro indosso una fiaschetta piena di 
acquavite, mista di pepe d' Indie. Mentre gli officiali 
francesi e inglesi hanno vaghezza mostrarsi, con tutte 
le loro insegue del grado, alla testa delle loro truppe » 
gli ufficiali russi, per lo contrario, na condono il grado 
oro sotto il cappotto del soldato, per istornar da sè le 
palle nemiche. Un piccolo filetto d' oro 0 d'argento, quasi 
impercettibile, posto sulla spalla, è la sola cosa, che li 

inoscere. 
ili de' soldati 

























‘ussi sono presso che somiglianti 
i nostri, modello 43, vale a dire che gli acciurini sono 
# catenella , i fornimenti d' ottone. Essi traggono palle 
cilindriche. Molti di loro hanno carabine di precisione 
£ di lunga gittata. Le loro palle sono cilindro-coniche, 
1 ddentrano nelle 

















ciali 
in generale 
vano pure nelle loro file alcuni 
anche 50. » 








Scrivono da Brusselles nel 4.° dicembri Sareb- 
be massimo inganno quello di dedurre dalla prusa mo- 
mentanea in Crimes, che Sebastopoli se la sia cavata 
col solo spavento. Gli assedianti hanno tutt’ altro che 
rinunciato alla speranza di ridurre in cenere o di at- 
saltare quella fortezza. Si fermarono perchè, sebbene un 
po' tardi, si convinsero che le loro truppe non erano suf- 
Fxienti. Oltre si rinforzi, che aspettavano, sono giunti ad 
essi altri ausiliarii, sulla cooperezione dei quali fondano 
non poco, e ponno, a quanto è noto, aspettar molto. Un 
corrispondente di Parigi ba da poco parlato dei nuovi 
rezsi, che doveano essere inviati al teatro della guerra. 
Ecco alcuni interessanti particolari su quei nuovi mezz; 
di distruzione, giunti quest ora in Crimea. Essi sono 
invenzione del giovane colonnello Susanne. Egli, dietro 
memoria prodotta al Comitato d' artiglieria, ebbe l' 
| dine di sperimentarli. Il sig. Susanne si era obbligato 
soltanto a preparare un proietto, che potess' essere, con 
esattezza relativa, linciato alla distanza di 4000 metri, 























staccamento, vicino a Tschorgun. 
bersaglieri, che, appostati dietro cespugli, col loro fuoco 
ben diretto obbligarono il nemico a ritirarsi. Esso la- 





Dietro gli esperimenti fatti alcune settimane fa a Metz, 
è riuscito al sig. Susenne di spingerli alle distanza di 
7000 metri. Fu comprovato che, a quella distanse, si 

























può ogni volta colpire in uno spasio di 100 piedi que 
drati. I nuovi i sono formati di una composizione 
particolare, difficilmente preparabile ed assai costosa. Han- 
no la lunghezza di 3 piedi e mezzo ed un di di 20 
pollici. Uno di quei razzi, tirato alla diatanza di 7000 me- 
tri, sprofondasi in terra da 40 in 45, piedi ed esplo- 
dendo a quella profondità, opera su uno spazio di 400 
piedi. Un capitano d' ai tiglieria, che assistette a Metz a 
molti esperimenti di essi, espresse ad un amico |’ opi- 
nione che, cadendo uno di quei razzi sul forte Costan- 
tino, dovrebbe infallibilmente ridurlo a rovina. Quei razzi 
costano da 2 in 3000 franchi l' uno. Il Governo fran- 
cese ha inviato agli assedianti di Sebastopoli 4150 di 
quei mostri. Non si può. far a meno di rabbrividire, 
pensando essere necessario adoperar tali mezzi. Che cosa 
direbbe il generale Hoche, se udisse parlare di quei 
razzi? Egli non potrebbe più dire si suoi soldati, che 
si trovavano senza munizioni, e che pure doversno es- 
sere spinti all’ attacco, le seguenti parole : 4h? mes en- 

ins, ne regreltez pas la perte de vos cartouches ; 
la balle est folle, mais la baionette est sage. » 























Sotto il titolo The Nations of Russia and Tur- 
key and their dessiny, è venuto alla luce un opuscolo 
dell’ emigrato rasso Ivan Golovine, dal quale togliamo i 
seguenti schizzi caratteristici dei tre principali uomi 
Stato della Russia, principe Mensikoff, conte Orloff © 
conte Nesselrode : 

« Il ministro della marina, dic' egli, parlando del pri- 
mo, è celebre pei suoi bisticci. « « Che dite del mio 
Ministero ? gli domandò una volta l' Imperatore. — Es- 
so non può esser fortunato, rispose Menzikoff, poichè l’ 
dei ministri ha no braccio lungo (il nome Dolgo- 
0), 
@ l’altro ne ba un solo ; ( Bibikoff, ministro dell’ inter- 
ne, ba perduto un braccio. ) Adlerberg ha bonne mine. 
ua Mine (nome dell’ amante di Adlerberg ) 
» Un’ amazzone francese s' era attirata 
l'ammirazione di tutta Pietroburgo colla sua abilità nel 
cavalcare. Chiamata al palazzo del Granduca Michele, 
che nessuno fi- 
bechezze ! gridò 
€, immemore 
de' suoi anni, si slanciò sul cavallo, ne fu tosto gittato 
4 terra e n’ ebbe fratturate ambe le gambe. 

« Quando la Duchessa di Leuchtenberg partorì un 
figlio , al quale fu imposto il nome di Giorgio, Me 
off disse Leuchtenberg ha un Giorgio ( l' Ordine mi 
itaro russo ), senza aver fatto nulla per meritarlo. » » La 
sua fama militare data dalla conquista di Anspa. Pres- 
30 Varna, una palla morta di cannone gli passò sul pie- 
de, mentr' egli fiutava tranquillamente tabucco. Egli ha 
talento ed ambizione, ma incontrastabilmente più della 
seconda, che del primo. Spesso si vede cavalcare per 
le vie di Pietroburgo nel suo uniforme di marina ; ha 
bianchi i capelli, pallida la faccia ed un paio d’ immensi 
musta cchi. 

Il conte Orloff ( pronuncia Arloff ) è uno dei più 
grandi e forti uomini della Russia ( intendasi fisicamen- 
te); per questo motivo egli è il favorito dello” Czar. 
Fu egli che conchiuse il trattato di Adrianopoli nel 1829. 
Nel 1834 egli venne dato nella vecchia Rus- 
sia per reprimervi una sollevazione, ta nelle colonie 
militari. In questa occasione, egli uccise di propria ma- 
no e con un sol pugno un giovane soldato, ch' era usci- 
to dalle file per ispiegargli le cause del malcontento. 
Questa prova di forza fece una impressione così tremen- 

Ju quel popolo primitivo, che la sollevazione tosto ces- 
sò, 0 12,000 soldati dovettero marciare in Sibe 

« L'autore lo assolve dall’ accusa d' 
to il conte Diebitsch ed il Granduca Costaotino, 

iper Carlo Alberto (0 meglio Roberto ), conte di 
Nesselrode, nacque nell’anno 4770 a bordo d'un ba- 
stimento inglese, ch' era appunto in procinto d’ entrare 
nel porto di Lisbona. I suoi genitori erano Tedeschi al 
Servigio russo; e, non trovandosi alcun prete protestante 
sul bastimento, fu battezzato secondo il rito della Chiesa 
aoglicana. L' Inghilterra può perciò pretendere all' onore 
di contarlo fra’ suoi compaesani. 

« Il Papa Gregorio XVI, aspettaudo a Roma una vi- 
sita del conte di Nesselrode : 0 « Conviene, disse, ch' io 
lo tenga ben d' occhio, giacchè egli unisce in sè quattro 
© cinque nazionalità. » » 

«I parenti di questo ministro sono conti della Vest- 
falia e conti dell’ Impero germanico. Per questo motivo 
egli respinse mai sempre le offerte di titoli russi. In 
origine, egli era destinato alla marina; ma, avendo lo Czer 
Paolo osservato in lui disposizioni od essere un diplo- 
matico, egli si dedicò a questa carriera. 

« L'autore racconta che Nesselrede non potè mi 
apprendere la lingua russa, e che non ama punto i Rus- 
si, e sempre si sforzò di promuovere gl’ interessi ger- 
manici a fronte degl’ interessi russi (!). La sua fede an- 
glicana, e l’ odio suo contro il liberalismo, lo fecero av- 
versario dell' insurrezione grece, ed egli amareggiò gli 
ultimi giorni dell’ Imperatore Alessandro, dipingendogli 
la rivoluzione greca come il focolare del liberalism 

«In quanto a talenti diplomatici, l' sutore è d' opi- 
nione che Metternich e Porzo di Borgo lo superino di 
gran lunga. » (6. di 6.) 


Il Courrier de Nantes riferisce il seguente fatto, 
che molta onora il prode ed infelice colonnello di Camas, 
ucciso alla battaglia d’ Inkermann, ed i suoi com ni: 

Il porta-bandiera del 6.°, essendosi spinto innanzi, 
fu colpito mortalmente, e la sua bandiera fu tolta dai Rus- 
si, che la fecero passare indietro sino alle ultime file. 

Tosto il valoroso colonnello del 6.°, di Camas, si 
gitta in mezzo ai nemici, ove soccombe trafitto da più 
colpi di baionetta ; ma egli aveva gridato cadendo: « Alla 
bandiera! alla bandiera! » E tutto il reggimento si pre- 
cipita innanzi, ripetendo lo stesso grido. 

I Russi sono sfondati da quella furiosa carica ; il 
tenentecolonnello, ed un capo di battaglione del 6.°, cado- 
no anch’ essi, ma dopo di avere toccata la bandiera cho 
hanno riconquistata; e di nuovo il prezioso stendarda 
brilla in una mano francese. 

Leggesi nell’ Echo du Périgueuz : a Uno de' nostri 
compatriotti, Paolo Marot, caporale al 20.° reggimento di 


(ont linea, si è ultimamente segnalato con un trat- 
cal che gli fruttò le congratulazioni de' suoi 




































velena- 





























i suoi commilitoni. 
« Nella carica, in cui il prode generale di Lourmel 
trovò la morte, il 26.°, inseguendo i Russi fino sotto i 
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iovine Marot, facendogli riparo del suo corpo, lotta coi 
pa i, perviene a Mberare il suo comandante, lo cari- 
ca sulle proprie spalle e lo reca al campo, frammezzo 
ad una grandine di palle di fucile. 

« L' uffiziale, che scrisse queste particolarità ai pa- 
‘ renti del giovine Marot, richiede nel tempo stesso il suo 
atto di nascita, e le altre carte necessarie per inscri- 
verlo sulla lista di coloro, che hanno meritata la meda- 
glia militare nella gloriosa giornata d' Inkermann. » 

I giornali inglesi narrano il fatto d'un riconosci 
mento inaspettato di due fratelli irlandesi sul campo di 
battaglia d' Inkermann. Fuvvi un momento nella mis- 
chia, in cui le file de’ zuavi francesi si confusero con 
quelle degl' Inglesi, e i valorosi soldati pugnarono come 
se avessero appartenuto allo stesso esercito: un soldato 
irlandese si trovò a fianco d'un zuavo, che ri 
tosto per essere un suo fratello, di cui da tanto tempo 
non aveva più udito parlsre. Il momento fa commoven 
te per entrambi; e tutti e due ebbero la fortuna di 
trovarsi sani ed incolumi dopo la battaglia, che costò 
la vita a tanti de' loro prodi commilitoni 




































Coll’ ultima posta di Costantinopoli è giunta da 
Kars lettera d'un uffiziale, la quale dice, fra altre cose : 
« Il campo del principe Bebutoff giace 20 verste da A- 
dropoli (Gumri ) sul territorio turco, su tre col- 
line nude. A vista del campo, a destra ed a sinistra, 








giacciono i terreni di Basch-Radikal e di Kusjok, Dara, 
ed un poco più lunge, alla distanza circa di 40 verste, 
Kars, ove i Turchi 





fortificano per rimanersene sulla 
Bebutoff ha disposto in Alessan- 
dropoli il suo alloggismento d' inverno. Sembra non a- 
ver intenzione di procedere off:ndendo. L'Imperatore 
Nicolò ha invisto ad Alessandropoli 42,000 rubli d' ar- 
gento, da distribuirsi a' soldati feriti, che trovansi negli 
Ospitali ( Tr. Zeit.) 


Varsavia 4 dicembre. 














Di un paio di giorni veggonsi per le nostre con- 
trade gli elmi rilucenti e le corazze dorate delle guar- 
la cavalleria grave delle quali è già entrata in Po- 
lonia. Il grosso di esse sta ancora sul territorio di Myed- 
ayrace e di Siedlce, nel Governo di Lublino. Solo «l- 
cuni uffiziali sono venuti a visitare la nostra città. Il 
movimento retrogrado delle nostre trappe, annunciato 
con tanta pompa da’ giornali stranieri, non ista nella mi- 
gliore armonia con questo nuovo fatto. Ter l' altro fu 
celebrato nella nostra città, nella più solenne guisa, ji 
giorno dell' ascensione al trono di S. M. l' Imperatore. 
L''intiero ordine mi ed inferiori , tutto 
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, furono graziosamente ricevuti nelle stanze del pa- 

lazzo del prin-ipe luogotenente, e nelle chiese di tutte 

le confessioni ebbe e solenne. La sera la città 

fu splendidemente illumi (G.U.d' Aug.) 
Kalisch 7 dicembre. 

Non è ancor precisamente noto dove si colloche- 
ranno e dove ere d'inverno le due di- 
visioni del corpo di Paniutin, rimaste indietro sotto il 
comando dei generali Labinzoff e Szepeliefi. Che le 
truppe del corpo dei granatieri e delle guardie, e la 
prima divisione d'infanteria, colla riserva, restino l'in- 
verno in Peloni dice generalmente. Ciò provano 
anche le rilevanti fornitore. La cavalleria specialmente 
è ora numerosa in Polonis. L' ordine, che i battaglioni 
dei bersaglieri fiolandesi vengano aumentati, mediante la 
formazione di quinti e sesti battaglioni di essi, mostra 




































poi non può diversamente operare, giacchè il militare è 
inasprito contro gli alleati dei Turchi, ed il popolo della 
gran Russia è pieno di fanatismo. Il rapporto uffiziale 
francese dà al reggimento Minsk, nel 4.° dicembre, se- 
condo lo stato degli stipendii, la forza di 4000 uomini. 
Eppure esso ha fatto, guerra in Turchia ed ha assisti- 
to alla battaglia d' Als. Volendo calcolare in tal modo, 
sarebbero stati 70,000 i Russi, che pugnarono a In- 
Kermann. In fatto però, la cosa non è così; ed un bat- 
taglione russo non ha più da lungo t-mpo se non 4000 
uomini. ( Lloyd.) 















IMPBRO OTTOMANO 


Scrivono da Bucarest, il 28 novembre p. p. al Corr. 
Ital: « Come saprete, la Camera di commercio e d'inda- 
stria di Cronstadt presentò a S. E. l'imperiale  com- 
missario civile ne' Principsti danubiani, barone di Bach, 
una petizione, nella quale si supplicava venissero tolte 
le barriere che mettono ostacoli al commercio di tran- 
sito co' Principati danubiani. Qualora merci di transito 
vengono introdotte nell'Austria per la via de’ Principati, le 
medesime, a fine di poter godere della libertà daziaria 
legalmente stipulata, ove provengano da un porto earo- 
peo, debbono essere dichiarate merci di transito pe’ 
Principati e munite de' documenti di legittimazione al 
luogo d'imbarco, e non appena al loro arrivo in Braila 
0 Galacz ; nel caso ch'esse provengano da una piazza tur- 
ca debbono essere accompagnate da un feskeré otto- 
mano. Successe per altro non di rado il caso che 
merci, non munite di tali documenti, e destinate all’im- 
portazione in Austria, appena al loro arrivo in Galacz 
la, dovettero pagare il 5 per cento 
pure giacere per mesi e mesi gi magazzini di depo- 
sito di quelle due città, attendendo l'arrivo de’ necessarii 
documenti di legittimazione. Vengo assicurato che alle 
premure del barone di Bach riuscì d'indurre il nostro 
Governo principesco ad abolire queste barriere, che tanti 
ostacoli oppongono e tai sì molteplici danni cagiona- 
no al nostro commercio; ©, terminando colla fine del 
corrente anno i contratti d'appalto delle dogane, è da 
attendersi con certezza che questo Guverno, conscio della 
necessità d'una tale riforma, l’approverà e non tarderà 
un istante solo sd attivarla. » 


INGHILTERRA 

Londra 6 dicembre. 

L'Ammiragliato pubblica oggi i dispacci ufficiali 

sul fatto di Petropawlosk nel Kamsciatkà. Essi confer- 
mano la morte del contrammiraglio Price, tanto più de- 
plorabile, che pochissimi ufficiali di marina servirono 
con tanto onore il loro paese come lui. La relazione 
ufficiale non reca però alcun particolare sull’ andamento 
della battaglia. L'elenco dei morti e feriti presenta una 
perdita totale di 407 uomini, a bordo dei navigli in- 
glesi la Pique, il President e la Virago. La perdita 
sofferta sui navigli francesi la Forte, l' Eurydice e | 
Obligado, scende a 102 uomi 




















































bastioni di Sebastopoli, vide cadere i suoi due capi di 
mortalmente feriti. Nella mischia, i soldati 


russi stavano per impadronirsi d' uno di essi, quando il | 


Fu aperta una soscrizione per far un dono al reg- 


gimento de' moschettieri di Galles, in riconoscenza del 
coraggio, da esso manifestato nella battaglia dell’'Alma. 
Si sono raccolte finora a tal uopo 4424 lire di sterli- 
ni nel solo Principato di Galles de 
1 reggimenti di cavallerio verranno aumentati in 
guisa, che ciascuno di essi sia composto in avvenire d 
8 compagnie di 74 uomini. 75 volontari della milizia 
di Monmouth offrirono d'entrare nel 23. lento 
di moschettieri, che trovasi al campo. Molti altri voloo- 
tarli furono presentati dalla milizia del Lincoln meridio- 
nale, comandata dal colonnello Sibthorp, noto membro 
del Parlamento Gli abitanti di Bristol chiesero al Mi- 
nistero dell'interno il permesso di formar un corpo di 
bersaglieri volontari. A Sheffield si pensa di fare al- 








ora in 
teri per chiamarlo in Crimea. In tal caso, quel reggi- 
mento verrebbe trasportato a Suez su piroscafi della 
Compagnia delle Indie, e di là potrebbe giungere in 
brevissimo tempo al teatro della guerre. 

Alcuni de’ piroscafi ad elice della flotta del B: 
co, attesi in Inghilterra, partiranno pel mar Nero. Fi 
nors si mandavano colà lì a vela solamente; ma 
la burrasca del 14 p. dimostrò che questi non sono in 
istato di resistere senza pericolo agli elementi, in què- 
sta stagione. 

Il vascello il Marlborough ( di 420 cannoni ) sarà 
terminato quanto prima e varato probabilmente nel feb- 
braio prossimo. Il Marlborough sarà il più grande ba- 
stimento del mondo, giacchè avrà la portata di 4000 
tonnellate. 


















Leggiamo in una corrispondenza del Parlamento, 
in data di Londra 5 dicembre: 

« Le accuse, che vengono dirette contro il Ministero, 
e in particolare contro lord Aberdeen, sono di non ave- 
re incominciato più tosto e più energicamente le ope- 
razio ri, e di non aver fatto preparativi propor- 
zionati alla natura e alla grandezza della guerra attuale. 

« Queste lagnanze, che sono ora nella boea di ciascu- 
no, risoneranno fra pochi giorni nelle sale di Westmin- 
ster. Che sieno più o meno meritate, non v'è dubbio, 
e che le forze, inviate nella Crimes, non rispondessero 
alle difficoltà dell impresa , e fossero insufficienti per 
trionfare delle resistenze possibili, è un punto, che non 
viene negato da nessuno, neppure dai fogli, che sono fe- 
vorevoli al Ministero. Ciò fa credere ad alcuni che vi 
sarà un cambismento o modificazione nel Gabinetto, e, 
ben inteso, il primo ad esserne licenziato e ad uscirne 
sarebbe lord Aberdeen. Per me, dubito che questo cam- 
biamento abbia luogo. Le stesse lagnanze, che ora ascolto, 
le ascoltava prima della chiusura del Parlamento, ed an- 
che allora il primo ministro era il punto di mira degli 
attacchi generali. E nondimeno il Ministero rimase, e 
non si tentò neppure seriamente di rovesciarlo, benchè 
le Camere fossero assai malcontente, e, nelle Camere, 



























anche questa volta ; voglio dire l’ impossibilità 
mare un altro Ministero cogli elemeoti, di cui è com- 
posta la Camera dei comuni, e nello stato presente del- 
le opinioni e dei partiti nella Camera e fuori della Ca- 
mera. Non vi è forse esempio, nella storia parlamenta- 
ri Inghilterra, d'una 
tuazione, in cui i partiti siano divisi in modo da 
ciure e neutralizzare le proprie forze. Si è rimproverato 
al Mioistero attuale d' essere un Ministero di cosl 
ne, 0, come altri lo chiamano'con meno ostile, di 
fusione. M3, senza discutere il principio stesso delle coa- 
lizioni politiche, egli è certo che il Ministero attui 
l' espressione esatta dello stato dei partiti, ed il solo Mi- 
nistero possibile; e, se viene rovesciato, se ne ricom- 
porrà un altro, che non potrà differire dal precedente 
che di nome. Gli avvenimenti potranno cambiare la si- 
tuazione, far isparire queste divisioni, e dare la prepon- 
deranza a un uomo e ad un partito; ma, attuslmente, 
questa preponderanza e questa unità non esistono, e non 
v'è niun partito (whig, tory, radicale, protezionista o 
antiprotezionista ), che possa governare senza il concorso 
degli altri. Se tale è lo stato delle cose, e se a un Mi- 
nistero di coalizione non può sostituirsi che un altro Mi 
pistero di coalizione , non si vede il perchè di questo 
cambiamento. La sola modificazione possibile, e che sem- 
bra domandata dall opinione, è la dimissione di lord 
Aberdeen. Ma anche questa modificazione presenta dif- 
ficoltà, e, in sostanza, le stesse difficoltà che la composizio- 
ne d'un nuovo Mipistero ; perchè il ritiro di lord Aber- 
deen avrebbe naturalmente per effetto lo scioglimento 
del Ministero : e qual sarebbe il primo ministro nel Mi- 
nistero che lo surrogherebbe? Io non ne vedo alcuno 












































possibile. 

< L' uno non sarebbe accettato dalle Camere o dal 
paese, l’ altro non sarebbe accettato dai suoi colleghi ; 
e niuno fra gli elegibili a questo alto posto avrebbe |' 
autorità o la popolarità necessaria per uccuparlo conve- 
nientemente. Questa è la mia opinione sulla situazione 
dell' attuale Ministero. Ben inteso, non oso affermare 
nulla; perchè chi può prevedere il cambiamento, che 
gli avvenimenti potranno produrre nel temperamento e 
umore della Camera? Non sarei sorpreso che, in un mo- 
mento di malumore, la Camera licenziasse il Ministero, 
senz’ avere riguardo alla difficoltà di formarne un altro. » 


POSSEDIMENTI INGLESI 
1 fogli inglesi hanno da Cortà che nelle Isole To- 














SPAGNA 

Il corrispondente di Madrid della Presse di Parigi 
le trasmette un lungo ragguaglio sull juportante sessio- 
ne delle Cortes del 30 novembre, in cui fa discussa e 
approvata la proposta , intesa a dichiarare che la Mo- 
narchia costituzionale e la dinastia d’ Isabella II debbono 
costituire le basi dell’ edifizio politico. Per | importanza 
dell'argomento, reputiamo opportuno riferire il seguen- 
te estratto: 

« Il geo. San Miguel sale in bigoncia e 
con una certa pendant discorso, nel ala 
chiara che si fa a sostener la proposta solamente per 
compiere una formalità parlamentaria ; poichè non può 
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sccoglier l'idea che le quesione 
opposizione, essendo la Monarchia e IL 

re di tutt'i leali Spagnuoli. Né nel PrOgrmeEN 

zanares, nè in quello di Saragozza, nè in ala] NI 
Giunte costituite dopo la rivoluzione, pay è gabbie 
rola, non si manifestò desiderio che fosse yi &® 






comporti |, 



















È a loi; totta E: pa 
diritti d' Issbella II. I suo nome f tn, Elfi erale San Mi 
to proclama, IEE rgphanioanieni 














n ‘ 
a giorno consigli 


«peppe 

farla t01 e 

Mi sa data VI di 
3 il sig. 

E tti della Vittoria nel 








Ml pronunciamiento di giogno vi 
iva la Regina ! La rivoluzione mete * 
piè al medesimo grido. Il Gabinetto del due ca 
toria venne a suggellare tal situzzione , com, 
Cortes in nome della Regina. Questo primi i 
que quello della rivoluzione: ammettere la 
tazione su questo punto, sarebbe cosa colpenj, © 0 ta diversi argomei 
raria; sarebbe chiudere gli occhi all' eviden, © cont.) generale San Mi 
Ba Region è Regina in to i di DbSgte di compo. (N 
r sostenere tal verità, il sig. San Migue! eni i 
pp erezione olio ra gli padcel: n * Setta della Regi 


Ù ; elle sono di 
PO che rin riati8; Corradi ave 


pie le parole de 
Bi vuole un trono fr 
‘scorsi prefferiti gli di 
«Il sig. Bertemati fa 
repubblicana, ma di 
ammettere un ltra fori 
Rumori @'l estrema 
2h tica, l'oratore 
; rchè le garanti 
pes ; alcuni altri d 
le Prim sorge e fi 
chica. Egli sta per 
è devoto alla Regio] 
Fnte di comune con colori 















































joattaccabile 
fare la felicità della Spagoa. La proposizione i e, 
perchè non rimangano più incertezze e per | 
dell’ Assemblea possano continuare senza essere an 
da un perpetuo equivoco. » » 

Ji duca della Vittoria si alza, e dich 4, 
proposizione , svolta dal generale San Miguel 4 
mente corforme alle sue idee, ed a'sentim 
o il Gabinetto tutto intero. 

« L'emozione era già molto viva, ma divay 
specie di febbre d' entasissmo, quando, a un 
duca della Vittoria e San Miguel, incontrandosi 
emiciclo igoncia, si gettarono nelle 
on dell’ altro, con movimento spontaneo ed elet 
































































« Gli applausi scoppiarono, in mezzo ad ur repubblicani, + 
zione indescrivibile e assi” prolungata. La sce gi quantità © la qualità. 
tut affatto conforme all’indole di questo popo « Con queste sprezz 

one importante. So 





« Si approfittò dell’ occasione in certi bachi 
appello nominale fu chiesto da tutte le parti, e 
posta fu presa in considerazione con 208 voti con 


« Tosto la discussione è sperte. Gli omtug 






teli alla proposta, che + 







Secondo una lettera 








è io quella capitale il gi 
FR 

Parigi 

NI foglio ufficiale tn 


scritti a susteoer la proposta sono i signori Escy 
Cervera, Prim, Corradi e Noceda]; sd avverso, 
guori Orense e Bertema 
« Il sig. Orense, marchese d' Albaida, sile 
€ combatte la proposta come ino 
Non può comprendere ciare d'aver ga di campo sd ù 
della Costituzione, che le Cortes sono chismmte  (dfestnie, è partito il 4 pe 
ta una tale questione, « «_1ì Governo, il ld Goterno, © promozioni 
testa è la Regina dopo la rivoluzione di luglio, è daggfnrini della squadra. | 
un Governo provvisorio * ( Mormorii.) Si; essemvug@i È voce che ll Mini 
te provvisorio, poichè si propone alle Cortes di dato» © affidato al sig; è 
rare ch'ci non sussiste ancora legalmente. Scalia 
«e Il generale San Miguel disse che non i Rage compenso © LA 
teva mettere in dubbio le volontà nazionale, qui ebbero uniti al Dicanie 
Monarchia; quest' è un error grave, afferma |’ onugglrerrebbe risarelio altri 
Ls pruova, egli dice, che la volontà del paese è cflfpetendo riprenderne 
biosa, è che siamo qui per deliberare su tal ques sirena 
( Htgen. San Miguel chiede di parlare.) La nuggiegioto di Stato dal sig. ti 
za delle Giunte nulla disse in riguardo alla Monarduflicepresidenza di Lopntit. 
il programma di Manzanares vulla ne disse nesvci ff Fra 1 leggi impor 
( Il generale O Donnell chiede di parlare. ) E «@ficorpo legislativo, se ne n 
programma dal Mu es nulla ne d lo, un progetto, inteso a 
dire che la volontà nazionale be igm da afiare d 
rale Ros di Olano chiede di parlare ) Il Congresso Berpodontà. ‘11 Go 
dubque per metri io opposizione col pus, o ci ufpree de prete sez) 
principali nuembri ; ammettere questa proposta è un wffflgio universale, come pi 
trassenso. ( Rumore.) Parlo secondo la mia cosciuf@fede il numero de' coi 
e prego l'Assemblea ch'ella dichiari non esservi lug suffragio. universale n 
a deliberare. Dupo la rivoluzione di luglio, la Regegféé Consigli mur ali, n 
non adempiè i doveri . ..( Viva interruzione ; il prufffogh di circondario € g: 
















































































e, non si 
la ben chiwra. (Il g 






































dente dura fatica a ristabilire il silenzio. ) 1.po ff? s0amesso quest ultima 
voluzione di luglio, la Regina non adempiè i dowrfllremeote la base dsl sist 
congiunti alle sue prerogative. ( Molti deputati chi@fttiva al reclutamento 
gono di parlare.) Ella riconusceva dunque la situzin@fallitari, che. volessero iu 
ch'io indico... (.Agitazione. ) ElI' aspettava il voto é@fqesti rinnovati arrolan 
la Costituzione... / Esclamazioni.) Ma, durante gii w@lf#00Ì ordinarie. Tale inn 
venimenti di luglio, il generale San Miguel stesso nef!© militare una carriera 
ci parlò mai di Monarchia. lo nun sono riveluzivurifff ilippo, ed era contenu 
pel piacere d' esserlo, ma per convinzione: e però &@j #N Lamoricière alle Aé 
sidero che siamo logici nella rivoluzione. Ripeto che La cospirazione, © 
proposta è qui fuor di luogo, e che, ammettendo, cf 'el Mezzodì , © in segu 
porremmo in piena contraddizione con la situazione. "Bj l'arresto e alla dimissi 
« Il gen. San Miguel vuol retuficare le sue pirfff No», apparve insussis 
mal comprese dal sig. Orenze; ei disse che nulla eiff ati furono rimessi 
stato profferito contro la Regina nelle Giunte e ne dufff redisce che gl' impiega 
programmi, ma non affermò ch' ella fosse stata scel) PO uffici. F 
unata da per tutto. Di fatto, la Regina è Regi Berryer ha rimes: 
la rivoluzione : ella compose il suo Ministero 
li ambasciatori si presentano a Londra, a Pat 
enna, ec. ec. Nulla c' è qui dunque di provi 
sorio; c' è soltanto un fatto sussistente, che le Corte 
sono chiamate a riconoscere. (I! sig. Urense: A qui 
fine ?) VENEZIA 13 dicembr 
« Il maresciallo O' Donnell risponde, in mezzo "É Newport, lo sch. inglese 
un profondo silenzio, all’ accusa, rivolta contr’ esso dB ferro per Real; - da Cor 
sig. Orense. « « Quest' onorevole membro non si hl È ne, capit. Gorini, con] 
tentò d’ esprimer la sua propria opinione, ma giunst # Pimpai il brigant. nl 
no ad interpretare quella de, V° ha cose, ch ® Della Vida. - Val 
non bisogna dimenticare, massime quando elle fanno pf ;; Calma d'aftr, si pu 
te della storia d'un paese. Se i deputeti della Det Bj, uv n fig 
spagnuola sono adunati in questo momento, dice l' ott n) 
tore, non ne fu cagione il movimento di luglio, mt Ml gi gpasro era un pot 
pronunc'amiento del 28 giugno, che si dichiarò al C0% B tmdete*1 Prestito nazio 
po delle guardie. (/mpressione. ) Esco la vera rivoli 
zione. Quando la nazione era vppressa, scorata ; qui 
do mioistri immorali la riducevano agli estremi, v' 
bero uomini, i quali or seggono su ques ] 
innalzarono la bandiera deli ordine vero e della liertè 
« «E quando mi son presentato di 
squadroni, 
dotti 

































































GAZZETTI 









































ROVIGO 12 dicembri 
Veio mercato. Frumenti 
\ 81. Frumentd 

® piguoletto da 















NUOVA YoRck 21 
Shatiro giorni a ques 








trovato colà, avrebbe udito quelle grida, e non avrel 
profferito il suo discorso d' oggi Termino dicendo ht 
la libertà morrebbe in Spagna, s'ella non avesse P 
egida il trono costituzionale d’ Isabella II. Il pen 
la stabilità, e noi stiamo per dargliela. ( Bene! bene 

Ho detto quanto basta perchè si posss ‘vedere che Di di Herr 
sempre amato il trono d'Isabella II; voglio ch' ei # B dùmanda; lo vendite cond 
fermo e incrollabile, perchè allora ogoi reezione è i" MB ©ì 25. Fermi i cot.ui 
possibile. Quest è la mia opinione. » » / Benissimo! Dl "tato di prezzo. 
Una viva agitazione tien dietro a questo discorso. } 

« Il sig. Orense, che domandò di parlare per 1° 





























vimento al° direttore dell’ Aècademia. Il 
» ® tostochè questa sia pronta, se- 

















guirà la sessione. 











lea lo della Patris int 
boscritto il 2 colle Potenze Î 
e 1 occidentali 
guente modo : 25: 
« Non possiamo qui omettere certi raffronti, che 
i stessi al nostro pensiero, in occa- 
one di questo trattato. Non isfoggì ad alcuno che la 
suoi sforzi, da un mese in 
ne d' un' alleanza tra l' 
otenze occidentali. Lo stesso fatto erasi 
nel tempo delle di 














no al trattato, sot- 






















tegno, e non dovrebbe dimenti- 
giorno consigliò al duca della Vittoria di 
‘hasciatore straordinario alla Regina Cri- 
gla tornare in Spagna 


si presentano da 

















Russia pose in opera tutt 
qua, per impe 




















Orense insiste ed escl: 
ittoria nel suo gabinetto, e gli teneva 
menti politici, quando il mes- 
iguel gli fu ricapitato da un 
» ( Nuovo rumore.) 
e, in questo mo- 
ratta della Regina Isabella e non della Re- 
‘ elle sono due persone affatto 
Corradi aveva presentato un’ emenda, 





prodotto, con caratteri iden 
razioni, relative alla Nota di Vienna dell' 8 \gosto scorso. 
« Per antivenire la soserizione, il Gabinetto di Pi 
troburgo era sceso fino a di 
Principati del Danubio, travestendo appena quella mossa 
sotto il trasparente pretesto di ni 
ota dell’8 agosto fu accettata il gi 
abbiamo da credere a giornali prussiani, ben collocati 
mozioni degli atti della Rus 

questa Potenza, per ritenere la mano dell' Austria pron- 
ta a soserivere il irattato del 2 dicembre, ha in questi 
i scorsi, con una tattica analoga sllo sgombramen- 

to dei Principati, fatto sapere a Berli 
che accettava le quattro gusrentigie. L' Austria ha dsto 
ciò nondimeno la sua soserizione al tratta 
alla politica russa un 





So diversi argo 
i si ql generale San 








arare che sgombrava 





tà strategiche. La 
no appresso, Se 




















le parole de' sigg. San Miguel e 0° Don- 
|» un trono francamente costituzionale , ed 
sriti gli danno ogni garantia su tal punto 
temati fa in bigone 


per aver buone. inform. 











una professione 
ma dichiarando che la Spagna non 
here un' altra forma di Governo che la Monar- 
a'l'estrema sinistra.) Quanto alla que- 
l'oratore non ne f4 caso. Poco importa 
hè le garante, egli dice, sian democratiche. 
uni altri discorsi di minore importanza, 
e fa una professione di fed» tutto 
sta per la Monare 











oipo tinto più sensibile, in quan- 
to che la rottura questa volta è compiuta. » 







Scrivono da Parigi, in data del 6 dicembre cor- 
rente, alla Aò{nische Zeitung : 

« Da fonte affatto sini 
il trattato, sottoseritto dall’ Austria il 2 di 
ora soltanto difensivo, 
riserbata soltanto per l' avvenire. L' Austria fa 
di pace alla Russis, a condizioni, che debbono es- 
gere stabilite dalla Francia, Inghilterra ed Austria. Se 
oni non saranno state a 
vra l'alleanza offensiva 
Per quanto rig 
municsto che 1° Austri: 
zione impreteribile, oltre a' quattro punti, anche il pa- 
gamento delle spese di guerra per perte della Russia 
Questo è veramente l'oggetto principale; e le nuove 
trattative si aggireranno intorno a codeste spese 
ra. Oggi erasi sparsa la voce che la Francia e l' lo 
ghilterra non andassero d' accordo 
vi assicurare, nel modo pi 









‘a mi viene comunicato che 




















mentre l' alleanza off: 














nti parole fu posto fine a tal 
one importante. Solamente 49 voti furono con- 
osta, che venne approvata con 494. » 


‘Con queste sprezzan 











ettate pel 1° marzo, 








izioni di pace, 





secondo una lettera da Madrid, il sig. Sou!é arri- 
|, quella capitale il giorno 2 dicembre. 





Parigi 7 divembre. 
Il foglio ufficiale annunzia che il conte di 
siate i campo del ministro della marina e delle 
"fl è partito il 4 pel mar Nero, recando dispncci 
li Governo, e promozioni, conferite dall’ Imperatore » 
Fini della squadra 
È voce che il Ministero di polizia verrà ric 
goy. AI sig. Billault ver- 
Paro quindi tolti tutti gli oggetti di polizia, e gli si 
Lchbe in compenso l'istruzione pubblica; 
lsbero uniti al Dicastero della giustizia. Il sig. Fortoul 
lrbbe risarcito altrimenti. Quanto alle finanze, non 
tipreoderne l' amministrazione il sig. Bineso, 
he, sostituito nel Consi- 
Hdi Stto dal sig. Rowher, essendo soppressa la vi- 
‘asilenza di quest'ultimo corpo. 
Fra le leggi importanti, che verranno proposte al 
qp legislativo, se ne noverano già due: prima 
a modificare il sistema mu 
la modo da affidare direttamente al Governo la no- 











deciso, che i due Governi 
in ttt i punti della politi- 





ca orientale, » 





si, e affidato al si spendance belge, si manifestano due 





Austria e le Potfnze occidentali, alcuni traendone spe- 
dovi la certezza d'una guer- 
a primavera, in cui l' Austria 
Francia e dell’ Inghilterra 
ne' tempi attuali, è forse trop] 
ardita cosa il voler predire quanto avverrà nella prima- 
che si può ritenere finora, è 

re non fa subentrare uno stato di guerra 
fra l'Austria ela Russia, prima d'u 
enti, che occorreranno in questo tratto di 
po, decideranno dell’ avvenire. Si sa che î fogli fran 
cesì avevano perlato du principio dell'intervallo d' un 
mese soltanto, scadente al 4.° gennaio, per l' attuazione 
i stabiliscono quel ter- 
del 40 gennaio 
del trattato dal 
Sia vera 0 no questa 


ranze di pare, altri v 
ra generale nella pri 





contro la Russia. 





ls piserebbero al sig. B. 








certo intervallo. 





lun progetto, inter 








lte de' prefetti, senza farli 
ago universale, come presentemente. Aggiungono pure 
vil numero de' consiglieri verrà diminuito , e che 
‘ftigio universale non si applicherà più alle nomine 
ali, ma solamente n quelle. de'Ci 

però si dubita che ven 
o, il quale lederebbe gra- 








sia quella convenuta per la ratificazio 
lato dei tre Governi interessati. 
voce, pare che le tre Potenze. non in 
della lititudine, stabilità d 
un corrispondente bene informato dell’ /udépendance 
belge fs presentire che le ratficazioni verranno scam- 
biste è che il testo del trattato potrà esser pubb 
ufficialmente fra otto giorni 

Circa alla questione delle spese di guerra, anche 
l'In'épendance le dà i maggior peso; ma, contra | 
e sartiferita della KGlnische Zeitung, quel fi 
che l' Austria siasi ancora asso: 
lentali nel domandare quell’ inden- 
ia e l' Inghilterra sarebbero assoluta- 
Del resto, si 


gi di circondario e generali 
|: sumesso quest ultimo pur 
lente la base dl sistema napoleo 
lira al reclutamento militare, favorirebbe gli antichi 
diri, che. volessero ingaggi 
esi rinnovati arrolamen 
Imi ordinarie. Tale 1nnovazione, che farebbe dello sta- 
\alliare un carriera, fa già abbozzata, sotto Luigi 
Figpo, ed era contenuta io un progetto, presentato dal 
ile Assemblee repubblic 

La cospirazione, che diceva 
bi Mezsodi , e in seguito alla quale s'era proceduto 
ll rresto e ella dimissione di molti impiegati della Ga- 
Mana, apparve insussistente, come tante altre. Gli arr 
libertà, e il Ministero non iù 
lisce che gl'impiegati dimessi siano reintegrati ne 














al sistema delle surro 





glio belgio non die 
ta alle Potenze oc 
nità, che la Fi 
mente decise a reclamare dalla Russi 
crede che la Russia non rifiuterà i quattro punti , ma 
dubitasi che voglia accordare un risarcimento per le spe- 
se di guerra, che certo essa riputerebbs vergognoso 
Leggesi nel Zeit di Berlin 
che all'incirca aver pi 






essere stata scoperta 














aYi i furono rimessi 
« Intorno al te 











Berryer ha rimessi 


1127 — 


gono i dati seguenti, che abbiamo motivo di ritenere 
degni di fede. Il trattato dividesi în varii punti speciali 
e muove dalla considerazione che lo scopo di una pace 
moderata non può essere raggiunto senz’ assumere do- 
devoli. Le Potenze contraenti, l’ Austria, cic 
l'Inghilterra e la Francia, si obbligano : 4.° vicendev 
mente e di nuovo al tenore dei protacolli 9 aprile e 
23 maggio, ed alle 7 nell’8 agosto, e ad 
ottenere la pace sulla base di quegli atti. Ove circo- 
stanze mutate rendessero necessarie nuove pretensioni, 
ciò non potrà aver luogo che sulla base di accordi co- 

i ja delle parti contraenti 
separato colla Russia; 2° L' Austria 
teggere i Principati danubisni da ogni rioccupazione 
per parte della Russia, ed anche a permettere movi- 
mento libero nei Principati alle truppe anglo-francesi 
ed alle turche, in conformità alla convenzione del 10 
aprile (fra l' Inghilterra, la Francia e la Turchia); 3° 
Nel caso in cui scoppi la guerra fra la Russia e l' 
Austria, entra in vigore un' alleanza offensiva e difensiva 




































dell Austria, della Francia e dell’ Inghilterra, secondo 
le modalità per questo ciso già stabilite; 4° Ove le 
pratiche, da incosrsi in comune, non conducano 








fine dell'anno, 4 pacifiro ac dei proto- 
colli di Vienna, del programma di agosto, avranno luogo 
nuove stipulazioni per conseguire il fine della pace; 3° 
La Prussia esser dee invitata da tutti tre i contraenti 
ad entrare nell’ alleanza. La ratificazione del trattato dee 
aver luogo entro 44 giori 











Leggiamo ne' fogli di Parigi, in data del 6 cor- 
rente: «I movimenti di truppe, destinate a rinforzare l' 
esercito d'Oriente © dirette a questo fine sul mezzodì 
della Francia, si succedono colla massima alacrità 

« Ai numerosi distaccamenti, passati a' dì scorsi 
per Parigi, e immediatamente parti 
rata di Lione, sono da sggiongere i seguenti : 

« Oggi arriva a Parigi distaccamenti del 
4°, del 5°, del 99, del 430, del 469, del 22°, e 
del 29° di linea, e del 49.9 leggiero. 

« Domani debbono giungere altri distarcamenti 
del 19, del 56, del 64° e del 69.° di line», e del 15° 
e del 17 reggimenti d'ivfanteria leggiera 

« Questi varii distaccamenti si recano a Valenza, 
ad Aix e ad Avignone, partendo sulla strada ferrata 
di Lione il giorno stesso del loro srrivo a Parigi, per 
essere poscia diretti alla Crimea 

«Il patriottico entusiasmo di questi prodi 
bramosi di prender parte ai pi ed alle vittorie dei 






































te ammirabile. » 


ri 
piroscafi noleggiati dall'Inghilterra, è 
vostro porto, ove imbarcherà truppe oggi stesso 











«La Nubia, della Compagni 
aspettato oggi; questo pir 
reca nel nostro porto, colla des 
Itiana 









Serivono da Cherburgo che ì vascelli l'/nflezible, 
il Brest no è il Dup-rré sono sempra sulle mosse per | 
la partenza in quella rada, ritenuti solo dai venti contrarii | 


Leggesi nel Constitutionne!: « Le vettore d' ame 
bulanza ed 1 carri da viveri, che s' imbarcano all’ Hi- 
ggatto d'una viva curiosità 





vre per la Crimes, sono I" 
« Disposts ammirabilmente, quelle vetture offrono co 









ministrazi le dei nc odi soldati 
di queste vettore 
AN 
che si tirano a vol 
poscia per mezzi le aderenti 
vasi un sedile, ove tre feriti 
Oitracciò, in tutte le parti disponibili di esse vetture, 
sono praticate casse, ripostigli, 
tutti gli apparecchi e medicamenti 








per esset 
Sul dinsnzi tri 




















Mosseggori 
costrutto 





niente lase 
ne idonee a giudicare 





questa 














L' Indépendance belge 
rilevasi come il generale Bosquet, o 
lodato, fosse anche da qualche anno co 
litere di bellissime speranze. N 
squet, allora colonnello, fu nominato gene 
re | goac, un generale salì alla tribuna dell’ Asse 

stituente è reclamò vivamente 1 













































GAZZETTINO MERCANTILE. 















vavizia 13 dicembre 1854, — Sono arrivati, ieri, da 
Viptt, lo sch, inglese Queen of the 

| er Real; » da Cortù e Triesie, 
nd @f se, capit. Gori, 


Dart, capit. Gibbus, con 
al brigant. austr. S. Spi 
con olio e seme di lino a Gianniotti; = 
l Minopol, il brigant. napol. del capit. Gigante, 

hu è Della Vida. - Varie barche stavano alle viste: 
|. Calia d'affari, si può dire in tuto, 
ile granagie e negli ol 





Doppie di Spagna 








33:40 Prest_lorobardo-veneto ni 


66— 





Obbl. metalli. ai 5% 


con sostegno de' prez- 
Comvess. god. 1‘ novemb. 69 — 


le più offerte a (38 








ture da |, 20 a 22, pronte e viaggianti. 
qaliaro era un poco più richiesto sd 1 
Pi "10 discesero, dopo il teiegrafo di 
date 1 Prestito nazionale ad 86 ‘/a- 


n 


Vienna, ad 81; 8 
dà Venezia 42 dicembre 1854. 





ESTE del 9 dicembre 18! 





DA LIRE 


GENERI pisa 


Frumenti fini 

— mercantili. 
pronti 
aspetto 
pronti . . 
aspetto . 


Frumentoni 





Avene 


Segale - 
Ravizzoni . 
Linose 











ARRIVI E PARTENZE nel giorno 12 dicembre 1854. 


Arrivati da Milano i signori : Montel Giacomo, possidente 





di Alessandria della Pai 














13- 
117% 































Wie a | 31, Frumentone napoletano 
Î5, è piguoletto da |. 20.25 a 2 


r____ 





10.50. Avene a | 9. 












fari hauno ripreso 
latori si souo fatti 
ja il porto di Be- 


NUOVA vorck 24 novembre. — Gli al 
i qitro giorni a questa parte, © gli specul 
Raponssimi. 1 piroscafo Americo abbandoni 

tn 600,000 dollari în oro ed argento. 











unbi come segue: 


_—m1@@ 
Mercato di LONI 


100 dell'{4 dicembre 1854. 









—_—_—_——_—_ 





Da Ferrara: 


possidenti di Leopoli. 
Partiti per Trieste i signori: 
negoz. di S. Claudio. - de Conway visconte, Belgio. 


meo, direttore del Teatro d'opera italiana in Carinzia 








mente parlare di un” accetti 





Congresso coi plenipotenziarii austria 
anche il Ticino si faccia a quel Congresso rappresentare 





sulla strada fer- | 


o, del | 








| intorno alla stampa, ha annullato quella disposizione, c 


dati, 
loro fratelli d'armi dell’ esercito d'Oriente, è verameo- | 


p da Marsiglia il 4: « L'/ndiana, uno dei 
to ieri nel 


peninsulare orientale, è | 





nazione medesima dell’ 





lidità, ed attestano la cora che l' Am- 
Le cassetta 


e portati 





ssono prendere posto. 





, destinati a ricevere 
correre i 
feriti. Coteste vetture furono costruite nelle officine delle 
imperiali, e fanno un grande onore ai loro 


«1 carri da viveri, più robustamente installati , 
no a desiderare, secondo che dicono perso- 
arte del nostro materiale.» 


ricorda un fatto, da cui 
sì giustamente 
iderato un mi- 
1848, quando il Bo- 
» da Cavai- 


blea co- 






egli accusava di favoritismo. Il generale di Lamo- 


ricière, che, qual ministro della guerra, aveva controfir - 
mato Îa nomina dei nuovo generale, si slanciò alla tri- 
buna col suo ardore abituale , e reclamò vivamente la 
responsabilità d'un atto di giostizia, 
ufficiale, ch' egli designò come uno de' 
l'esercito, e da cui (aggiunse il ministro della guerra ) 
il paese avrebbe xd aspettarsi servigii in un avvenire 
forse vicino. Oggi può vedersi 

sero fatidiche. Si narra altresì che una specie di testa- 
mento militare, lasciato dal maresciallo Bugeaud, dest- 
gnava espressamente il generale Bosquet pel caso d' un 
comando superiore. ° 








rendi un 
distinti del- 









come queste parole fos- 


SVIZZFRA 
La Gazzetta Univers le d' Augusta ha il se- 


guente articolo, in data di Berna 29 novembre: 





Dieta federale, dopo aver rimesso on' altra volta 


l'argomento al Dipartimento politico, ha adottato una 
risoluzione 
torità non potè decidersi ad 
poteri, offertile dal Cantone Ticino. Ma le apposte con- 


torno sl conflitto coll’ Austria. Quell' Au- 
scettare assolutamente i 








i tale natura, da non potersi propria- 
ne di poteri illimitati. Il 
io federale offre di entrare in pratiche in un 
Chiede però che 


i sembrano 








da appositi deputati, e che inoltre l' accordo da fermarsi 
venga assoggettato all’ approvazione dell’ Autorità com- 
petente, vale a dire del Gran Consiglio del Ticino. 

« Il Consiglio federale dunque vuol bensì entrare 
in pratiche; ma non vuol assumersi nessuna responeabi- 
lità. Io riguardo al Cantone Ticino pui, havvi la sola, 


» però non irrilevante differenza, che il gran Consiglio di 


esso dovrà decidere su un accordo, già stabilito, invece 
di stabilire le condizioni, sotto le quali dovesse essere 
stabilito l'accordo stesso. Molto però fa guadagnato a 
favor della cosa in sè stessa, evitandosi una pubblica 
ssione antecedente alle pratiche. 

« li Gran Consiglio del Cantone Ticino, ave 








accolto 





| nella propria legge sulla stanps, la disposizione che reati 





di stampa contro la religione e la morale dovessero es- 
sere giudicati dai Vescovi, e che il Governo dovesse 
dar esecuzione alle sentenze di questi. Il Consiglio fe- 
derale, al qusle spetta l' ius cavendi su tutte le leggi 





me ledente la libertà della stampa. » (G. Uf. di Y.) 


GERMANIA 
Prussia — Berlino 7 dicembre. 


Ecco la patente sulla presa di possesso del terri- 
torio di Jahde : 

« Noi Fevenico Guerienwo, per la grazia di Dio Re 
di Prussia, ecc. ecc., facciamo @ tutti noto : 

« Dopo che, da parte di S. A. R. il Granduca di 
Oldemburgo, mediante il trattato stipulato nel 20 laglio 
1853, ratificato e pubblicato dopo essere stato adottato 
dalle Rappresentanze di ambi i paesi, e mediante la re- 
lativa disposizione addizionale del 4.° dicembre 4853, 
sono state cedute în piena sovranità le parti di ter- 
ritorio, indicate precisamente nel suddetto trattato, pren- 
dimo il possesso del suddetto paese, in forza della pre- 
sente Patente, e lo incorporiamo ai nostri Stati, con tutti 
i diritti di sovranità e di supremazia territoriale. 

« In segno della nostra sovranità, facciamo innal- 
zare ai confini l’ aquila di Prussia, e facciamo, dove lo 
rio, affiggere lo stemma nostro reale. 
ire anche i pubblici suggelli dell'aquila 











credia 
Fao 





amo 





« Dichiariamo introdotta la Costituzione prussiana 
nei paesi, dei quali prendemmo possesso. 

« Ordiniamo che, fino alla introduzione delle altre 
leggi ed ordinanz», ne' nostri Stati vigenti, continui ad 
avervi vigore la legislazione, attualmente sussistente, spe- 
cialmente anche in riguardo alle imposte e tasse. Ci 
attendiamo che i sudditi oldemburghesi, domiciliati ne' 
nostri nuovi territorii, ed in ciò e nelle misure prese 
pel governo provvisorio de' territorii stessi , che pub- 
blichiamo con ordinanze separate, ravviseranno una pro- 
va del maggiore possibile nostro riguardo per le con- 
dizioni, nelle quali vissero finora. 

« Ordiniamo al comandante in capo della nostra 
marina, ed ammiraglio delle coste prussiane, Altezza Rea 
le e nostro amato Principe Adslberto di Prussia, di pa 
sare alla presa di possesso in nostro nome, e 
gnare i paesi, per tal modo presi in possesso, al nostro 



































- Ricci Francesco, viagg. di comm. 
di Bologna. - Da Correggio : Gandolfi Antonio, possrd. e negoz. = OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Da Padova: Totmba Maia dott. lacopo, possid. di Zante. - Da 
Udine: de Concina nob. coniessa Luigia, nata Supranzi, possià. - 
liò Alberto, di Madrid - de Lumiares conte, 
grande di Spagna. - Da Trieste: Gentili Luigia, negoz. di Go- 
rizia. - Nierabitowsky cav. Vladimiro e Los conte Vladimiro, 


Teantet Luigi Clemente, 
= Molle 


Carlo Emanuele, colonnello svizzero. - Merelii de Belli Bartolo- 


Ammiragliato, al quale già, con deereto 4A febbraio 
affidato, fino a disposizioni ulteriori, l'intiero 

































vegni Giov: 
fa Paolo, di 22, barcaiuolo. - Gregori Domenica, fu Antonio, 
di 78, e. - Zaia-Corso Domenica, fu Andrea, di 70, po- 
vera. - Baldini Margherita, di Paolo, di 1 anno. — Totale N. 9. 





Nel giorno 7 dicembre: Frave Antonio, fu Valentino, di 58 
anni, villico. - Zennaro Sante, fu Francesco, di 35, industriante. - 
Feltrin Lucia, fu Nicolò, d'anni 19, povera. - Mattielli Fran- 
cesco, fu Pietro, di 46, industriante. - Agostinis-Giacotti Ma- 
rianna, di Giovanni, di 35, sarta. - Magnon-Sella Caterina, fu 
Giacomo, di 80, povera. - Sella Francesco, fu Giovanni, di 77, 
ricoverato. - Vutassinovich Elena, fu Andrea, di 70, pen sio- 
nata - Contro Giuseppe, fu Pietro, di 73, farmaci To- 
tale N. 9. 





hi ille dii 
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Il 42, 13 è 14, in S. Maria del Giglio, vulgo Zobenigo. 
e e 





fatte nel Semisario patriarcale all'altezza di matri 20.21 
sopra tl livello medio della laguna. 


i giorne di martedi 12 dicemb@e 1854. 











dra 6 mattina | 2 pomer. | 40sera. 
Barametro a 3 s|8 3 9/8 400 
Te-mon eìro 5 6 6 4 s 0 
16 16 16 
N N E|NNE| N 
Atmosfera. Pioggia, vento| Nuvoloso | Sereno 
i | e venticello. | 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Btà della luna: giorui 23 











| | sa giomno 12 dicembre. iota Ha Pasi lanari: V.Q.0reT ora | Piovieme 
| = a a 
| | SPETTACOLI, — Mercoledì 13 dicembre 1854. 
H RAPASSATI IN VENEZIA. a Ò 
I era SALA TEATRALE IN CALLE DEI PABBRI A BAN MOIBÈ. — 
i Nel giorno 6 dicembre 1854: De Villa Giscomo, fu Gio- |‘ Marionette, direte da Actonio Reccardini — Ul bugiardo, con 
| | var, d'anni 64, povero. - Redivo Giovanni Batista, di Ao- | ""Aricchino suo seguace, € Faconeps tensale e poeta. Con 
| | 60, di 20, caffiere - Debon Maris, fu Giovanni, di 37, do, | batlo spettacoloso. — Ale ore 6 a 

me:tica. - Pieirob-ni Angelira, di Faustino, d'anni 23 - Ben. _— 
























governo di quelle parti di territorio. Tale è la reale 


nostra volontà. 
« Dato a Ssossouci il 5 novembre 1854. » 
| (Seguono le sottoscrizioni del Re e de' ministri ; 
cume pure un’ordinavza relativa all’ amministrazione 
provvisoria del territorio di Jahde. ) 





data dalla Gazzetta Universale d' Au- 
guata, che l' Annover presentar debba quanto prima alla 
Confederazione germanica uns contro lo sta- 
bilirsi della Prussia nella baia di Jahde, pienamente si 
conferma. L' Annover aveva da lungo tempo cercato di 
provare a Berlinosche aveva dovere di farla. Ha anche 
| i fri, da poco, dato notizia uffizale di averla inviata alla 
È Confederazione. Il Branswick non partecipò a quella mi- 
sura estrema. Ha però preso parte alle consultazioni, 
\ che la stero, e dee aver riconosciuto che la pro- 
testa dell’ Annover, la quale si richiama si trattati, era 
fondata, in quanto al principio. La protesta poi non a- 
vrà in fatto veruna importanza. ( Triest. Zeit. ) 
DANIMARCA 
Intorno alla dimissione del Ministero, ormai nota, 
| scrivevano quanto segue alla Nuova Gazzetta Prussia- 
na, in data di Copenaghen 3 dicembre corrente : 
L' odierna sessione del Consiglio di Stato ebbe 
Ù per risultato, a quanto si rileva da ottima fonte, la di- 
1 missione di tutto il Ministero. Non ve la do per uffi- 
| ciale, nè sono in grado di nominarvi i nuovi ministri, 
° giacchè, in luogo competente, non fu decisa ancora la 
questione personale. Vi faccio osservare che questa no- 
tizia della dimissione di tutto il Ministero non è da ri- 
guardarsi come una conferma delle voci recentemente 
telegrafate ; imperocchè queste non si riferivano che ad 
un cambiamento personale, il quale non è per nulla 
così importante per le questioni di principi. Il motivo 
della dimissione del Ministero, è la questione se si deb- 
ba o no conferire al Consiglio dell Impero attribuzioni 
deliberative, in riguardo alle entrate ed uscite. Essa di- 
missione non è adunque una vittoria del Parlamento da- 
il nese ; poichè sieno da chi si voglia assunti i portafogli, 
(UL, la maggioranza del Perlemento non forma in nessun 
i caso un nuovo Ministero. » 
AMERICA 


Serivono dal Messico al Moniteur che il Presi- 
dente della Repubblica messicena, « desiderando dere al- 
i 1° Imperatore de’ Francesi un attestato di condiscendenza 
e di stimo, » decretò un'amnistia compiuta a favore de' 
Francesi, compromessi e fatti prigionieri a Guaymas. 
Essi verranno consegnati nelle mani dell’ incaricato d 
affari di Francia. Trattasi qui de' pcesi, fatti prigio- 


La notizia, 














nieri con Raousset di Bculbon, che però, com'è noto, 
non venne compreso nell’ amnistia. 








Vienna AA dicembre. 

L' imperiale ambasciatore francese, sig. di Bour- 
queney, ricevette ieri un corriere, con dispacci, da Parigi. 

La ratifica del trattato d'salleanza per parte dell’ 
Austria è seguita sabato, 9 dicembre, dopochè i dispacci 
afici da Londra e Parigi ebbero annunziata la rati- 
Il conte Jaucourt, par 
tito il 2 dicembre per Parigi col trattato, sarà di ritorno 
l a Vienna posdomani 43 corrente. 

L' imperiale ambasciatore russo principe di Gort- 
schakoff ebbe l’8 corrente una lunga conferenza col regio 
ambasciatore prussiano, conte di Arnim. / Corr. Ital.) 
| Stato pontificio. 

Un foglio aggiunto al Giornale di Roma del 9 
stante, reca la descrizione della straordinaris festa dell’ 
Immacolata Concezione, ch' ebbe luogo a Roma, il 
giorno 8. Riserbandoci di darne il testo nel foglio di do- 
mani, riferiamo intanto che nel decreto, in mezzo alla sacra 
| funzione pubblicato, il Sommo Pontefice ha solennemente 

definito : « Essere domma di fede che la Beatissima Ver- 
« gine Maria, nel primo istante della sua Concezione, per 
| « singolare privilegio e grazia di Dio, in virtù dei meriti 
« di Gesù Cristo, Salvatore dell’uman genere, fu pre- 
« servata immune da ogni macchia della colpa originale. » 
| Impero Russo. 
Scrivono da Odessa, in data del 4.° corrente: « Da 
| alcuni giorni mancano qui gli arrivi di corrieri dalla 
| Crimea. Lettere private da Sebastopoli giungono sino 
al 14/26 novembre, e non contengono notizie di fatti 
notevoli ; il tempo è continuamente piovoso. Qui, vo- 
gliono avere ricevuto lettere da Costantinopoli, secondo 
le quali 30,000 Turchi partirebbero quanto prima da 
Varna per la Crimea. (Y. i Numeri precedenti.) 

« Questa notte arrivò qui da Kischenew il generale 
Osten-Sacken: egli parte domani per la Crimea a sosti- 
, tuirvi il generale Dannenberg, che assume il comando 

I del 4° corpo di fanteria, sotto Gortschakoff. Sembra 
ll che a Sebastopoli si voglia avere un altro generale, an- 
i zi che Dannenberg, pel caso che il principe Meuzikoff 
i (4 dovesse essere da qualche disastro impedito di dirigere 
3 4 le operazioni. 
î if « Dannenberg, quanto a scienza, è certamente su- 
periore a tutt i suoi colleghi; ma la fortuna non lo as- 
siste, giacchè, quantunque personalmente valoroso, egli 
toccò sconfitte sul Danubio e sotto Sebastopoli. Però la 
| circostanza che, nell’ultimo fatto in Crimea, si battè col 
| massimo valore personale, ed ebbe due cavalli morti 
Ì sotto, lo rialzò nella pubblica opinione. 
i ‘« Oggi sono in vista tre vapori; ma il blocco non 
i è ancora incominciato. » ( Corr. austr. lit. ) 
i Regno di Grecia. 
ti ( Nostro carteggio privato.) 
i Dai confini 6 dicembre. 
i Nell’ ultima ottava avendo il cholera sinistramente 
Amperversato in Atene, un generale sgomento s' apprese 
quella popolazione, che in gran parte diedesi a pre- 
Î ggi, chi 
altre Provin- 

















ridotta ‘a non più di 8 in 40,000 persone, 
continuò a mietere vittime fino a 
l'altro,: dal qual dì sembra il male cominci a sensi 
Presso che gl'i fuggiti, 
impiegati tutti essendo del pari fuggiti, 

rimasti non essendone se non due, o al più te ogoi 
Ministero, gli affari tutti sono totalmente interrotti ; per 
cui null'altro di naovo ho a dirvi, pel momento, se non 





41128 
piuoo Drummond. Lo procella si era calmata improv- 
visamente 

naviglio, senza però 


che il ministro del culto sig. Psilla diede la sua dimis- 
sione, la qual fu accettata, e che provvisoriamente la 
gestione fu assunta dal sig. Argiropelo ministro delle 
finanze. 

Il nomarca d'Atene, sig. Pezzali, fu destituito per 
trascuratezza, avuta durante i giorni, ne' 


versale. 
I governatori delle Provincie tentano in vero di 


far perseguitare e distruggere tante masnade di malan- 

drini; ma il risultato è fino ad ora presso che nullo, 

stante i pochissimi mezzi, de' quali e' dispongono. 
Londra 7 dicembre. 

Il Times dichiara oggi, in un lango articolo, che, 
quantunque il trattato dell’ Austria colle Potenze occi- 
dentali non equivalga assolutamente ad un'alleanza of- 
fensiva e difensiva, pure ha una significazione presso- 
chè uguale, ed è il più forte obbligo, che l' Austria po- 
tesse contrarre presentemente. 

« Credismò (soggiunge il Times) che l'Austria ab- 
bia assunto l' obbligo preciso di conchiudere un' allean- 
za offensiva e difensiva cogli Stati combattenti contro 
ls Russia, qualora la pace non venga effettuata innanzi 
la fine del corrente dicembre, verso le condizioni richie- 
ste da tutte le Potenze; in altre parole, se lo Czar, 
dopo saputo che l' Austria pensa. di aderire all'alleanza 
occidentale, non si dichiari subito nell’ impossibilità di 
continuare la guerra. » Ora il Times non giudica proba- 
bile che la Russia ceda a questo segno, ricordando com” 
ella ricusasse le stesse condizioni in forma più conci- 
liativa prima dell'invasione della Crimea 

ll Mornin-Chronicle, in un articolo sullo stes- 
so argomento, si esprime © ivi non ci attendi 






























cani 
soffrendo d' una febbre lenta, 
ge breve tempo di quiete. » 





mo che il nostro alleato dichiari immediatamente la 
guerra, alla Russia; ma, se questa nop accettasse duran- 
te l'inverno condizioni di pace espressamente obbliga- 
torie, potrebbe darsi che, nell'anno prossimo, si vedesse 
una campagna si confivi dei due Imperi. » 

Il Morning Post parla in modo ancora più espli- 
cito di prossime trattative in seguito al trattato del 2, 
aggiungendo però che, qualora le pratiche non condu- 
cessero all'esito vo'uto, le Potenze occidentali avrebbe- 
ro il concorso della loro nuova alleata nella guerra con- 
tro la Russia. 

Parigi 8 dicembre. 

A cagione della dignità, che gli è conferita, l'am- 
miraglio Hamelin torna in Francia, col suo stato mi 
giore, e rassegna il comando delle forse navali francesi 
nel mar Nero al vicesmmiraglio Bruat. 

Le squadre dell'Oceano e del Mediterraneo sono 
così fuse in una sola, che prende il nome del Mediter- 
raneo Il contrammiraglio Charner è il comandante in se- 
condo. 

Il contrammiraglio conte Bouet-Willaumez, capo 
di stato maggiore dell'ammiraglio Hamelin, torna in 
Francis, nel tempo stesso che quest' ultimo. 

Il contrammiraglio Rigault di Genouilly rimane, 
fino a nuov' ordine, distaccato a terra, comandante i 
marini, sbarcati dinanzi a Sebastopoli, e alla disposizione 
del comandante in capo dell’ esercito d' Oriente. 

Il contrammiraglio, sotto gli ordini del viceammi- 
raglio Bruat, centralizza a Costantinopoli il servigio dei 
legni della squadra del Mediterraneo. 




















Un corrispondente dell' Zudépendunce belge non 
dà certo peso alla Nuta del conte di Nesselrode all'am- 
basciatore russo in Berlino, che contiene |’ accettazione 
delle quattro condizioni di pace. Prima di tutto,esso osserva 
che tali proposte, come sono formulate nella Nota russa, 
diversificano notevolmente dalle quattro guarentigie, chie- 
ste dall’ Austrin, dalla Francia e dall'Inghilterra. Ma, 
secondo quel carteggio, le quattro proposte della Nota 
del sig. di Nesselrode differiscono da' punti, che doman- 
dano gli alleati, soprattutto per ciò che manca in esse. 
Nella Nota russa, non si fa parola nè della libera navi- 
gazione del mar Nero, nè (che più importa) della li- 
mitazione delle forze russe in quel mare. Ora le Po- 
tenze alleate non consentiranno mai a sottoscrivere una 
pace, la quale ristabilisse le cose, com' erano un tempo, 
quando la Russia poteva mandare da Sebastopoli una flotta 
formidabile ad eseguire colpi tremendi contro Costanti- 
nopoli, 0 che obbligasse i Governi occidentali a mante- 
nere perpetuamente forze navali considerevoli nel mar 
Nero, per tutelare la capitale della Turchia dalle aggres- 
sioni della flotta russa. «Credo quindi ( conchiude il cor- 
rispondente ) che bisognerebbe essere molto facili ad il- 
ludersi per considerare il dispaccio del sig. di Nessel- 
rode sl sig. di Budberg come una seria pratica pacifica.» 

Annover 2 dicembre. 

Scrivono sotto questa data alla Gazzetta di Co- 
lonia : « Probabilmente a cagione delle vostre notizie 
sullo stato di salute del Duca di Cambridge, le quali 
destarono vivo interessamento qui, dove il Duca è nato 
e cresciuto, la Gazzetta d' Annover reca l' estratto di 
una lettera da Londra, che non conferma quella trista 
nuova (cioè che il Principe fosse impazzito.) Il Duca 
perdette nella battaglia d'Inkermann un cavallo, e il suo 
vestito fu sfiorato da una palla, senza ch'egli rimanesse 
ferito. Tutti i suoi aiutanti perdettero i cavalli, ed uno 
di essi è ferito. Le lettere di tutti quegli ufficiali par- 
lano con gran lode del contegno freddo © tranquillo del 
Daca, in mezzo alla più tremenda pioggia di palle e alla 
mischia. Dopo la battaglia, il Duca si sentì male, in se- 
guito alle fatiche fisiche e morali, sì che non potè adem- 
pire più oltre il suo servizio; i medici gli ordinarono 
di recarsi per alcuni giorni a bordo del naviglio di guer- 
ra la Retribution. Questo trasferimento mise nuovamente 
il Duca in pericolo di vita. Una lettera del 418 novem- 
bre dice, su tal proposito, che il 44 novembre, alle ore 
6 pomer., cominciò un temporale, che ben presto di- 
venne assolutamente un uragano, facendo frangere i 
flutti, alti come montague, contro gli scogli perpendicolari 
della costa vicina a Balaklava. Alle ore 10, la procella 
aveva spezzato il timone, e circa al mezzodì due delle 
tre ancore, di quel naviglio. La terz' ancora però regge- 
va ancora; che se anche questa si fosse infranta, il na- 
viglio sarebbesi sfracellato in pochi minuti. Tutti erano 
pienamente disposti a morire; il Duca attribuisce il sal 
vamento della nave all’ inconcusso sangue freddo del ca- 






























nel pomeriggio, quando un falmine colpì il 

toear” danno ai passeggieri. Il Daca 

ve inoltre che probabilmente egli andrà ora per al- 

sentendosi affatto rifinito e 

la quale assolutamente esi- 
(0. T.) 


giorni a Costantinopoli, 








Dispacel telegrafici. 
Vienna 13 diventera 
Obbligazioni metalliche al B °/o . 83%, 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 425 5/s 
Londra, per una lira sterlina 12 06 


Borsa di Londra del 9. I consolià.,, 3 p. °/o, ( escl. 


dio. ) si nprirono con 92 3/;. e si chiusero con 92 ‘/y 


Borsa di Parigi del 9. — Quattro '/2 p % 


96.75. — Tre p °/, 72.20. — Prestito austr. 83. 


‘Del 40. - AI Passage il 3 p.% si chiuse con 72.20, 
Pietroburgo 40 dicembre. 
Il principe Menzikoff annunzia in data del 4 di- 


cembre: Sotto Sebastopoli non è avvenuto nulla di nuo- 
vo, tranne alcune piccole sortite da parte arte 
(0. 


sen 
TL.) 
Parigi 40 dicembre. 
Il Moniteur annunzia che al sig. di Bourqueney 
fu conferita la grancroce dell’ Ordine della Legione d'o- 
nore, Quel foglio uffiziale annunzia inoltre che le trup- 
pe francesi rimarranno a Roma, sino a che vi si potrà 
considerare compiuto l' assicuramento della tranquillità. 
(Corr. austr. lit.) 
n _ 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venes ia 


successo. 





(Ricevuti il 13, alle ore 14 min. d ant.) 
Londra 12 dicembre. 
La Regina ha aperto il Parlamento ; nel 
scorso della Corona espresse la sua aspettazione 
che saranno approvati i mezzi per proseguire nel- 
la guerra colla massima forza. 
Copenaghen 
Venne formato il nuovo M 
presidente de’ ministri. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


PER LA RICUPERATA SALUTE 
DELL’ AMATI&SIMO VESCOVO DI VICENZA 


GIOVANNI-GIUSEPPE CAPPELLARI 

Grszie, Dio grande! Al buon Pastor, che oggetto 
Fu di gioia solenne al caro Ovile, 

Amore, amore cui non fu simile, 
Facea bollente il sangue ed ansio il petto. 

L' agne, ferite da crudel sospetto, 

Vedeano il verno che volean l' aprile ; 
E amorose e tementi in atto umile 
Mercè chiedeano dell’ immenso affetto. 

Fede sublime dell'amor! Si teme ; 
Ma' Dio, che ascolta la preghie: pianto, 
Racconsola il Pastore e l' agne insieme. 

Se veglia Iddio, perchè temer sì tanto? 

Ti rallegra, 0 Vicenza, e a nova speme 
Sorgi fidente ; inno di grazie io canto. 
Da Vicenza, 42 dicembre 4854. 
D. 0. F. 











istero ; Moltke è 
























NECROLOGIA. 





Quem dilisunt Diî, juvenis moritur. 
Menand. apud Plut ‘in Orat. de consul 

8'egli è vero che l'amicizia lega e strioge dol- 
cemente gli animi anche oltre la tomba, egli è pur 
debito mio versare pietose lagrime sulla dipartita, 
ahi! troppo immatura ed acerba di uno fra i più 
cari amici, che io m'avessi. Marco Binetti 
23, non è più. Oltre all’ esser egli 
di pronto e perspicace ingegno, di soavi e cortesi 
modi, univa una rara saviezza e non vulgar nitidezza 
Jostumi, e, quel che è più, tale ua profondo senso 
di religione, di cui fra pochi pari della sua età ci 
è dato di scorgere esempi sì luminosi. Ma il cor- 
specchiate virtù dovea per poco risplen- 
mezzo a noi. Quella cocente e nobile fiam- 
prendere, che iu lui fu sempre viva, gi’ infiam- 
il petto a voler ripigliare quegli studii, che la 
debile sua salute l' avea prima costretto sospende- 
re: e fuallora, 0 mio carissimo amico, ahi! perduto 
per sempre, che l'intensa applicazione a gravi e 
severi discipline ti tornò fatale così, che quel mor- 
bo crudele, che restava celato e nascosto, ridestan- 
dosi assai più fiero, minacciò in sul più bell’ april 
dell'età, la cara e preziosa tua vita; la quale, affie- 
volita dalle assidue meditazioni e dalle prolungate 
veglie, fu in breve tempo, a malgrado dell’ arte me- 
dica più valente e delle più grandi cure, prostrata 
ed affranta così, da non lasciar più speranza dite, e 
costringer tutti a piangerti irreparabilmente perduto. 
Ahi! o affettuosissima e fortissima fra tutte le ma- 
dri, dunque in vano furono spese da le tante cure 
pietose, sparse tante lagrime furtivamente al vedere 
sotto a' tuoi occhi medesimi consumarsi quella vita, 
ch'era pur tua, passate insouni le noti, ed ap- 
prestata ogni mamera di conforti e d' industrie, che 
solo il cuor tuo materno sapea suggerirti, per al- 
leviare, almeno ia parte, le pene del più tenero og- 
getto deli' amor tuo ? Fu dunque tutto in vano ? No, 
chè già, impennate avendo il tuo figlio l’ale della 
colomba, è volato al cielo, ove giunto, innanzi a tutti 
fosti tu la prima ad esser ricordata all’ Eterno, in 
compenso di quanto per lui facesti ed operasti. Que- 
sto dolce pensiero lene lene ti penetri nell'anima e 
siati conforto all’ angoscia, che ti martoria. E lo sia 
pure a te, 0 desolato padre, a voi, o fra elli, 0 sorelle, 
o zio dolentissimo, mentre quest’ angelo saprà di co- 
lassù perorare anco a favor vostro, onde si sparga- 

no sopra di voi le più elette benedizioni. -—B@ 






















































































































ATTI UFFIZIALI, 


1 R. SCUOLA REALE SUPERIORE 4 $. Gio, 1), 
IV VENEZIA. 


Scuole festive è serali, 
Pei giovani impiegati e di commercio, 

Lingua tedesca 

Lingua francese è Corso I, tre ore alla settimana 

Lingua inglese 


Canto 





Teray, 


Per gli artieri. 
Disegno applicato alle arti, sez inf. } sei ore ajj 
Disegno applicato alle arti, sez. sup.$ mana "È 


Chimica applicata alle arti, tre ore alla settimana 
Le scuole pegli artieri, sono sffatto gratuite 
Per l' ammissione alle altre scuole, si piga|, 
sa di lire 6. aa 
Le lezioni serali cominciano il 28 dicembre 
rente. N 
alla il PI R Î 
A Direzione dell’ I. R. Scuola superiore div 


Venezia, il 5 dicembre 4854. pe 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAPICI 
AVVISO D'ASSOCIAZIONE 
AL PERIODICO 








pel 1858 
La Civiltà Cattolica si pubblica ogni 4° e }l 
sabato del mese, in quaderno di circa otto fogli int 
grande, ed i sei quaderni di un trimestre compio li 
volume di pag. 720. 
Le spese di trasporto e dizii, fino alle cità ql 
sotto indicate, sono a carico dell'Amministrazione. È 
I ricapiti per si ed i prezzi in eftin 
chie si anticipano nell’ associarsi, sono come segue: Di 
Provincie venete, Trieste, Istria e Dalmazia, p 
l'annata lire austr. eff. 24; un semestre 41 
mestre 6. 
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In Venezia, Presso la Tip. 
» Padova, Massaretti G. B. 
» Treviso, Zoppelli Pietro. 
» Vicenza, Crivellari Angelo 
Ì » Belluno, ti Giacomo, 
x » Portogruaro, Curia vescovile. 
» Feltre, Seminario vescovile. |M y 
» Udine, Nicola Antonio. ò 
» Rovigo, Cesare Sante. 
ri » Bassano, Fontana Pietro. 
i » Trieste ed Istria, 
» Zara, Cu 


NB. Quelli, che desiderassero ricevere il giorni] 
direttamente franco colla posta, dovranno spedire il ul 
guente importo, in gruppo affrancato, all' I R. Ufti 
postale della spedizione delle Gazzette in Venezia. 

' Per un anno Lire eff, 24:35; sem, 4; 
trim. 6:90. 

Il sottoscritto gerente riceve inoltre. commisiie 
tanto pei Vel. arretrati della L* e IL® Serie, come pl 
tutte le opere, che vengono pubblicate coi tipi deh 
Civiltà Cattoli a. 

j Il Gerente per la Civiltà Cattolica in enezia 
i ——T—_ r—_ 





L 


Bui 








Postasi la sottoscritta Ditta in diretta relszione mm | 
alcune primarie Case estere, 
RENDE 
che nel suo Negozio sito su! tra la Mer 
8. Bartolomeo e la Calle della Fava, si trovano sin || 
dal giorno primo novembre scorso 


GENERI DI SUO COMMERCIO 
vendibili a l'ingrosso ed al minuto, 
A PREZZO DI FABBRICA. 

Giorgio Gaocio. 


NOT 





tl 













mm 
ARGENTERIA ELETTRICA DI SLACK. 
Coltelli da tavola ed altra merca 

Cucchiai, Coltelli da frutta, Olieri, Piatti, Coperi| | 

Candelieri, Cuffettiere, Vi ec. I sopra detti a 

ticoli, fabbricati dai . I. Slack dilor 

dra, sono rinomati ed in uso in ogni parte del mor 
do. Trovansi detti articoli dai depositarii dell’ Anglo 
continentale Agenzia 4, Via dell'Arsenale, Torno |ja 

Campioni si trovano pure appresso il sig. Carlo V- 

viani di Milano, contrada Pasqueroto, N. 521. || 

—_—_—_— —_ 
AI negozio della Ditta Angelo 

Debite presso la Piazza de' Signori al N. 158 

DEPOSITO E GRANDE ASSORTIMENTO 

Di profumerie, galanterie, e fornimenti completi 

toilette, in bufalo, avorio e tartaruga, delle principi 

Fabbriche estere e nazionali. Viene assunta qualunque "| 

dinazione per lavori in capelli, parrucche e frontinì # | dl 

uso di Parigi, promettendo sollecitudine, esattezza nel 

voro e modicità ne' prezzi. Così pure si trova l'unica 
brica in Padova della già conosciuta e tanto rinomata fi 
tura greca per colorire i capelli. 

















Il sottoscritto, avente in sua proprietà la Privi* 
giata Fabbrica Confetture, Cioccolatte, ec. , alle Riviet 
di Mestre, prega i suoi committenti di corrispondett' 
pagamenti in denaro od altro a lui soltanto in per 
© verso un suo mandato. 

Giuseppe Fonesti di Guetono. 






















AVVISO AGLI OREFICI 
In Belluno è disponibile un buon avviamento È 
oreficeria, con capitali preioni. (compreso sie) 
auste. circa, Ricapito il sig. 
Todesco, in Belluno. o 


va APPIGIONASI e 
mata «go 

ne di Burano. L' pinta si ia dai igor 
telli Sullam, ovvero dal sig. Sante Venerando, in 6 








"fr e PA È 

















Prof. MENINI, Compilatore. | 
( Segue il Supplimento. ) 


o 
A stesso giorno 1.°| 


" 
9 Obbligazioni verranno, 
posito,, pagate dopo l'espiro 


ss6. 
È ee" 1 R. Prefettura d 


apattica de 
ione 
Maicon. Fr, Meoni, gr 


dal ‘dicettore Giov. Codemo] 


ti 45) 
Dal'I R. Amministr 


sima, essere risparmiate 
vrana Pateote 14 aprile 


soggetto. 

Le Module per le 1 
mento dispensate ai rich 
nel palazzo delega.izio a 


N. 21049. 


rimento d'asta nel local! 
dello finanze, dalle ore 
bre p. v., per delibera 
parto demaniale di Sucì 
tordicimila set ecento qu 
è ciò sotto le condizion 
tobre p. F 

D 


‘Le Obbligazioni 


le determinazioni 
"verso nuove Obbligazia 
imario, in mon-ta 


ono delle Se 
ungherese. 
fo. Obbligazioni di 
(000 fiorini dal N. 73] 
di ua milione di fiori 


Noll'atto che si poria 


del rispettato Dispacc 
N. 22108, 3 corrent 





Venezia, 9 dicembre 
A 


Dal 4.0 gennaio 1854 
dii libri sco] 


L' aritmetica applica 
ila tenuta parto 
la II classe d 








Prime lezioni pratic 


Libri ginnasi 
Lettura italiana per Ul 
4, coat, 45). 
Letura italiana p.r | 
4, cent, 50) 
Corso di geometria al 


Zampieri, Geometri 































CERTO 
Mediante Notificazioni 


peta, in data 24 ottobre N 
il giorno 34 dicembre coi 
dazione delle notifiche di 
fisso, impomibili per l'e 


Avvicinando i tale 


R. Commissione provia 


parti l'obbligo, che loro 
pioote una rendita tassabi 
a cui, per ritardata, ivesùi 





4 pomeridiane di cia 
jagoli Ufici delle Dei 


tranoo pure essere prodi 


Dall], R. Gominissi 
Venezia, 4 dice 
IL Presidente, 


AVVISO 
Si previene il pub 













N, 18844 

I. R. lotende] 
Treviso, 24 n 
LIA 







N. 21097. AVVISO 
Sì previene il pol 
mento d'asta nel local] 
delle finanze, dalle ore 
no 20 dicembre p. v. 
merali, costituenti il 
regola ore di lire ven 
tesimi novantatrè (L. 
Late dall'Avviso prece 
Dall' I. R. 
Trevisi 


































N. 23396. AI 
A tutto il giorno] 
corso ad un posto 
nete, col soldo annuo 
conferirsi in via pro 
Gli aspiraoti do 
vio prescritte, entro i 
ta, documentando i 
particolare, di aver 
ed in qual grado fo 
qualche impiegato di 
Dall'L. R. Pre 
Venezia, 28 


















N. 2498. LA 
A tutto il gior 
corso ad un posto 
in Padova, col soldi 
posto di Cancellista 
360 o 300 fiorivi. 
Entro il detto 
nuato le loro istanzi 
di finanza in Padov] 
titoli, ed indicando 
fini di qualche imp 


veneta. 
Dalla Presiden 
Venezia, 























N. 21667 

Per rinunzia, 
Sartorelli , è vacani 
Strà detto Campalt 










Mercordì 13 Dicembre 1894 





pppiimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 282 




























































































pviso d'asta del 25 novembre 185% 
4 6028 finalmente, dovrà essere presentata al protocollo del- 


11 R, Capitanato circolare di Trento, o a quello di Brixen, di 
re a quello dell'I. R. Direzione 


nato della nob. famiglia veneta Merosini, e non Albrizsi, come | spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di gara, senta | in Marco), conforme all'A 


venne indicato nell’ Editto 19 otuobre a. c. N. 20. 7 ò i 
Ù ° N 20371-2:67. | che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario per estnersi, da 
Quelli, che vantassero pretese a quella nomina, sono invi- | quella responsabilità, che va ad essergli pasicliane per deviare 






ATTI UFFICIALI 
























P° AVVISO 
n Masson, mne lanis Le tati ad insinu: 
cio, Nella 262° si ea vv Leni ii bgsskee provinsdo pa al protocollo di questa I. R_De- | gli effetti onerosi, che potessero derivargli. Bregenz, o d'lonsbruck, opp 
qu delo Sito, ch'ebbe 106 Las icembre 1856, 2 |, Lie, preceduto all il dì 30 dicembre pv, trascorso Datl' I. R. Delegazione provinciale, i costruzione delle strase ferrate nel Regno lomb.-veneto_in 
imana, Hire dla Patente Sovrana 21 marzo 1818, fu estratta la prox Reggia alla elezione, senz' aleuu riguardo per Padova, 13 novembre 41854. front, “mon più tardi del gioro» 21 dicembre p. v., fino alle 
\ olta ad ulteriori domande. 1° 1. Delegato provinciale, Dott. Ginowawo Bar. Fix. | | ore 12 di mattiva precise. 
‘4. Non saranno prese in considerazione le offerte, che non 





Dali IL R. Delegazione provinciale 
corrispondessero alle suesposte cond zioni, ovvero dalle quali non 





dre N 480. ; “ 
fissa contiene Obbligazioni er degli Stati provinciali 





da del prestito di guerra dell’anno 1795 al Vesezia, 22 novembre .854. N. & 

quldustria inferiore del pi Ti nno 17 n N. 28975. AVVISO D'AST' * pubb. 

p°) it cd Lia to dal I Hog Fo Hea0) lag va- LI Li Delegato provinciale, Conte ALTAN. Caduto deserto l'esperimento d'asta, REA si potesse rilevare con precisione il ribasso, che si offre 

gui, del compiono, ani Precari Arsa; 5,461, | N 29442 7 di questa L R. lotendenza , sito io parrocchia di S. Salvatore, | PMT, ‘iscale, e così quelle, nelle quali si ponessero condizioni 

38, cogli ,636, car. dî. VIS D'ASTA. (2 pubb.) | circondario di S. Bartolommeo, al civico N 4685, per l'afit | diverse da quella contegute nel presente Avviso, nel Capitolato 
d'appalto e nelle descrizioni dei lavori. 


5. La delibera in massima verrebbe fatta al miglior. ofle- 
rente, iva può essere anche rilasciata a chi presentasse maggior 
Garanta per l'esatto adempimento del contratto e dell esco 


ne 38, cogliere A 
°} obbligazioni, contenute nella delta Serie, verranno cam- lu obbedienza ad ossequato Luogoteneuziale Decreto 14 | tanza degli S 
È sl sotto descr 2 
dirne mingzooi dela Patente Sovrana 21 marso | otrete N° 40010, dovendo». apple i iavori di ricostruzione questio, si Sei de ad giore 16 Mi ale pe, svi 
e ezio di Stato, frutti ntrese, sl | d'U0 Fonte stabi sul lume Meoago, auraversate ta. sada | preso ‘i! Uficio dell’Iutendenza stessa, ua nuon. esperimento ml 





quis ver n 
in mon-ta di conveazio! postale da Legnago per diauiov 
pol cigno, k uiova, presso ll paese vi Cerea, | | daio dell’ annuo canone sotto indicato, ed agli stessì pati © con 
atesto giorno 4.° dicembre 1854, ebbe luogo pure Si deduce a comune nolizia quanto segue: dizioni, tcsale nel precedente Avviso 19 settembre p.p., a | Moie dell opera. ‘quand' anche non fosse il miglior oflerente, per 
cene ti renderi oslen: | cui la Stazione appaltaute sì riserva essa siessa di valutare qual 


Nello 
a quat stazione delle Seri delle Obbligazioni dll ferrovia 





L'asta si aprirà ri gioruo di giovedì 21 del mese di di | questo Numero regolarmente pubblicato, 


cembre p. v., slie ore 12 meridiane, nel leale di residenza di | sibile a chiu:que presso la Sezione IV. Sarà l'offerta migliore, salva sempre la Superiore approvazione 


da parte dell'eccelso I. R. Ministero del commercio, industria e 




























Te. cone uogherese, Ne venne estrae la Serie F, in cui si cor- È 
Obbligazioni di 250 fiorini dal N. 68:6 al 7375, questa R. Delegazione. n 
i ; np i 15, n Dall’ i. R. lutendenza provinciale delle finanze , 

riore di Va. fal N. 7376 al N 8250, per l'importo ca- | sila | 3 spinti ag den il prezzo peritale di L. 27798:95, Venezia, 22 tovembre 185%. ser pubbliche costruzioni 
e estano L. 6750: (2 a carico del Comuso di Cerea. LI. R. Aggiunto dirigente, F. N.b. Duono. 6. Deliberato l'appalto a senso del precedente articolo, que: 
a pubblica prg in obbe- TA na ‘ara free ‘a propria offerta con un de- sh " 0. Nb. Bembo, Ufficiale. sta I R. Direzione ne darà avviso agli dirai, restituendo agli 
inistero deile pesta desto di SR rie ia si tag Tabella degli Stabili d' affitarsi. esclusi il pra detect Quello Ò "i beratario resta porno) 
” ce |a se lato Gp, das | 806 DE di o di sl 


fatto deposito una legale ipoteca di realità, riconosciuta ammis- 
sibile, potrà ciò essere a lai concesso, dietro apposita sua ricerca 


all’ erezione del formsale contratto. 
7. A lutto giuguo dell'anno 1856 dovranao essere per in: 
tero compite tutte le opere relative a quest” appalto, e poste in 


depositi duvra: ser fall el 
Si prio e; n pri ù cirio dr grafico N. 467-926 C., un Luogo terreno. Aonua pigione L. 48. 
Je vii no conte ul, qua dala A. Cost di fut mia e ra 
fussero ributale, 0 ad aggiurgervi quanto man:asse, nel caso che Nel $ $. Ss. Si 
” N Sestiere di S. Polo, parrocchia S. Silvestro, all'ana- 
nel’ enumerazione 01 Hi è 
I tal'mmerazone © pl peso si rimosse dit o nelle valute, | gufo N. 143-348 C., una Bottega, An-ua pigione Li 300. 





sio, pasate 


qui sb. 
ball'L R. Prefettura delle finanze per le Proviacie venete, 



























































N Venezia, 9 dicembre 1554. 
NE | componeuti il deposito. 3 i È b 
FERITI (te può.) Oa tulbera” seguirà a vaciaggio del maggior offerente ed |'ta56, da depositarsi L. 30. — La decorrenza dal 1.) saldo | sia di collaudo. 
Lt Dal 13 geocaio 1854 io po, vennero ala tace, presso use ubiatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- S. L'intero progetto, la descrizione dei lavori e lo condi- 
to A Ra scnper dii bri scoastic im Vienna, ie seguenti opere nore approvazione. fi sine E CA d'appalto, speciali e geoerali, nonchè i disegni di dettaglio, 
e quli possono acquistarsi presso | venduori di libri scolastici, È N delberatario è obbligato illa mauutenzione della propria 0094. sini dll'ossequiato Luogoteoeaziale Di (&= polb.) | sarnono ostensibili presso I. R. Ufficio distrettuale delle pub- 
dizzati alla vendita dall’ R. Luogotenenza veneta. offerta tosto firmato il verbale d'asta; il R. Erario, ali’ iucon | vembi MN 3025 gui, penenia CES Aa DO-  biche costruzioni in Roveredo col giorno 14 dicembre p. : 
ima i al nolaaici elementari in lingua italiana ito, © ja Uomune, non lo sono se non che dopo la Superiore vembre ac. N. 30251, dovendosi appaltare i lavori di vatra* Dall'I. R, Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, 
ed È approvazione, come sopra. zione di piante cadute nell'alveo di Bacchiglione nel tronco com- 
fol 23] aramaico appicte, icone cn sua sositne pre” | n) a pi WE preso (ra Mostegalda e la sua coutluenza im Brentella lansbruck, 25 novembre 1854. 
compl, quiica della tenuta particolare dei lbri commerciali e di pro- | Precisamente eniro otto giorni dopo che gli sarà stata c0- o, sonia iii Ù ta; Ul Direttore, LiEBEN 
piono mf 17% #2 111 casse dello Scuole rei iuferiri, ia discorsi muvicata la Superiore approvazione della delibera, e sotto pena Lrast li agirà 11 giorno è ripe n — 
Wo vane. PE ion, gr. 8 Car. 88. | detta perdita dcica metà de deposito d asta, egi dovrà produrre | combre AO cinese iva di | N° 1458. AVVISO DI CONCORSO. (4 pubb.) 
le città qu È‘ “rime tzioni pratico-icoriche di Iqua tedesca, proposte alla Stazione appaltante una beuevisa fideiussione, med ate di” | questa È Delegizione, Ove riusaaesse d:serto il ar Rimasto dispenibile, presso l'I R. Pretura io Montagnana, 
azione, ui direttore Giov. Codemo,, IL ediz. ampitata, gr. 8. Car. 21 | posito di austr. L. 3100, nelie quali sarà imputata la sommi questa iti derso il secondo nel giorno di martedì To ciro, | ‘© posso di Aggiuno giudiziario, coll’ annuo soldo di fior. 600, 
in effetivo tibri ginnasiali in lingua ivaliano. | deposta alata, 6 ie quali saranno resiute ala preset | gi ove pure queto restasse iero i Marini leggo I irse | samociabii ga 00, vien aperto il coucorso al detto posto, 
pei Lettura daliana per la IU ciase, di Fr. Ambrosol. Car. 29 | depcellivi verbale ‘i luudo, ove sia assoiuto e Consi del pag?" | esperimento pel giorno di a esa "50 dci mesa Noli caso | Presso dil sipliazii il termine di quattro settimane, dalla terza 
(Li, cent. 45). | mento di lulli ì compensi ai dauueggiati P.I mancassero di ubiaiori 1 mentovati RE. IBcamAi ‘i panonrà | Maerziona dl prestata Avviso, per la preduzione delle relative 
‘Se, per mancanza dell'appaliatore, dovessero a carico #0 | fosuo a trattative per deliberare il lavoro in Gorni di Privata | istanze, che divranno cosere corredate dai documenti provati 
î la legale loro qualificazione al posto stesso, in originale, od in 





Loura italiana por la 1V classe, di Fr. Ambrosoli. Car, 36 RR fagli x 

i en. 80, prirsi gl'iucanti , spetta alla Stazione appaltante determinare ; L 
LA, Gent geometria ad uso dei Ginuasii superiori, del dott. È per essi 1i prezzo fiscale, non atteso alcun suo resa Di [ir rr gno Ri 
fr, Mack (Lo 2, cent, 90). posito, nè contro la validità e le conseguenze legali della nuov'asta one Soperiote, nur base il prezzo peritale di L. 2509:17. 
n (8, 18 st so de den dà ce cme ao que È Scopre tà care prop ola co und 
senole reali inferiori. Car. 24 (L. 1, cent. 20). ata R. Delegazione provinciale, ogni giorno, nelie ore d' Ufncio. | posito E danaro dl dieci per cento Lol'prezo bstle, cioè di 
Vampiri, Geometria intuitiva, vol. IL Car. 49 (L. LOLA È tr si terrà pol le discipline sat, Romiti Der L. 250; più, con L. 60 her lo spese del'asta: avverteodosi 

mento 1% maggio 1507, iu quanto da posteriori Decreti noa Nba ave 

cu ul 1 R Ainiisirazione pe la vendita da bri scolsit fossero 'derognte. la che i depositi dovranno essere fatu in moneta avente il corso 
i pe C Ra rie area legale e di giusto peso, e che il deliberatario sarà tenuto, a cat: 
n ’ bite le valute non riconosciute tali, qualora dulla R_Cassa di 


copia legatizzara © relativa tabella, e tra-mes e a questo |. Rr 
Tribunaie proviacia'e, a termini del $ 16 della Pateute Impo- 
ridle 8 maggio 1853; osservata ogoi altra disciplina, stabilita 
dalla stessa Sovrana Patente, ache riguardo al viucoli even 
tuair di consanguineità od affinità cogl' impiegati od avvocati, 
addetti alL R. Pretura in Montaguana, e quelle della Sovrana 
Patent: 9 febbraio 1350, ed Ordinanza Mivisteriale delle finan 
2e 28 marzo 1854, sugi obblighi del bollo. 
Dalla Presidenza dell’I. R. Tribuaale provinciale, 





inasii e d.ile 




































































le. 
scovile, N1648. AVVI (3: pub.) | Verona, 29 novembre 1854. fuasza fossero rifiuta:e, o ad aggiungervi quanto mancasse, nel 
d. ‘aliante Notificazione dell'eccelsa 1L R. Luogolenenza ve LR Delete proviosile, Bareco Da Jonns caso che nell'enumerazione 0 a eso sì riconoscesse diletto Padova, 2 dicembre 1856. — 
qua, in dala 24 ottobre p. p. N. 27369, venne stabilito a tuto Me, MARA nelle valute componenti il deposito. GREGORINA 
ii gorno 34 dicembre corrente il termine p rentorio, per la pro | N- 23595. AVVISO. (2° pubdi) La delibera seguirà a vantaggio del migliore offerente ed | 
ao mcuziune del Decreto N. 51439, 26 novembre 1856, | uiimo bitore, esclusa qualunque miglioria © salva la Supe- | N. 4540. AVVISO (13 pubb. ) 
Da L'IL R. Delegazione provinciale, con suo Decreto 24 cadente 


N. 18763-1838, compiacevasi approvare il Capitolato d' appalto 
ele andisi, stalele proposte dal Municipio per uu' impresa delle 
forniture occorrenti 10 servigio delle Il RR truppe, che sono di 
guaroigione 0 passaggio, aliggiate nelle quasi-zaseri comunali, 
Lio hi local per conto Comune, prestrivendone all'uopo le più 
Sollecie disposizioni egli esperimenti d'asta, onde ottenersene la 
definitiva delibera. 


i goroo SI drviche di rendita e dello denuzie di percezioni ‘ 1 qeosa IR Luegoicueuza, devesi appare il avro di 
stauto della Cupola ai S. Simeone Piccolo, parrocchia di S. Si- 
sima, essere risparmiate ai difettivi le penali iodicate dal meone Prof.la in Venezia, 
vrana Patente n aprile 1854 © Disposizioni successive, questa È Si deduce quindi a pubblica nolizio quanto segue: 

4. L'asta relativa sarà teruta sul dato regolatore di austr. 
L.1507:61, ed avrà luogo presso questa L- R. Delegazione 
province nel girno di mercoraì 20 dicembre p.v., all re 14 


aulimeridiane. 


nare approvazione 

li deliberatario è obbligato alla masuteuzione della propria 
offerta tosto firmato il verbale d'asta ; il R. Erario, all'incon” 
tro, non lo è se non che dopo la Superiore approvazione, come 





covile. 

+ il giornale 

pedire il se 
R. Uff Bf |. R. Commissione provincia'e 


‘enezia. punti l'obbligo, che loro incomi 
sabile vorrà evitare le dannose conseguenze, 





‘Precisamente eniro otto giorui, dopo che gli sarà stata co- 
delibera, e sotto pena 
gli dovrà produrre 





municata la Superiore approvazione 
della perdita della metà del deposito d'asti, 





Ciò in seguito pertanto 


n. 42:70; D} piooto una readita tas n n preso 
Ù ta, inesatta od ommessa dichiarazione, andrebbe È 
Preda Fanfea eee 7 mote 2 La delibera sogni a faere del gli? oferenia, ici | ila Sczion appaltante una bea isa fideiussione di austr. L. 250, eli Latera PARISI 
commissioni N ga- Et migliorie © salva la Superiore appravazione, ritenta chi il | o i santone alfante (esca qualunque sorte di carta monelala, L'asta sarà aperta iu questo palazzo della Residenza mu- 
N Module per le noifche e denuncie, vengono Gratuilà= * .iberatario resta obbligato alla sua offerta d.l momento dalla | Obbligazione onnie (cada SANESTA fondi liberi, o con Ob | nicipale il giorno di aecoledì 27 dicembre p. v., dallo ore 10 an- 
tmoridiane alle 3 pomeridiane; che se un tale esperimento potesse 


bligazioni fruttanti del Monte lombardo-veneto, secondo il corso 
dela Borsa di Milano, o con altre Obbligazioni austriache dello 
Stato , secondo il corso della Borsa di Vienna, e tanto per le 
une, come per le alire, del giorno dell’insinuazione di dette carie 


andare descrto, se ne terrebbe un secondo, poi un terzo, 0ccor= 
feudo, nei successivi giorni dì giuvecì 25 e venerdì 29 dicembre, 
iu questo local: medesimo, ed alle ore sopraccennate. 

2 L'impresa sarà duratura per cinque anni e nove mesi 





e, come per DÌ mento dispensate ai richiedenti ,, presso quest’ Ufticio ( residenie fi 

oi tipi dele Bf vel palazzo delegaizio a S. Sicl0o), dalle ore 9 antineriline firmo del protesso verbale. ii Su Dei eno 
n i dle 8,50 Coni fr pretore pra 

S dogoli Ulicii delle Deputuzioni comunali, a mezzo di Gai PO" " qa) deposito in davaro, od in Oublgazioni di Stato, con auste 

























Venezia 
mol Ud ie e moiche e denunn sud. "1 L. 150, che resterà 3 ilo di cazione pel delbertrio 
- ure essere Fist . 450, ste o) LI era di credit 
a Lore Li iron abacne valle rendi, | __4 Testo eseguita la delber, OOo n te dell'im | © “È, per air, atcordito a chi volesse approfitarne, di co> Avrà pricipio, cioè, col 1° aprile 1855, e fin col giorao 31 di 
slazione: con freno di ditemi ricedelegato, PAGANUZZI presa prestare regniare è Denevisa cauzione, per auslr. 1.300, | siituire’ la detta fideiussione, rilasciando tanta parte delle vate di cembre 1860. 
so ‘ i Br nti cd in Obbligazioni di Staio, oppure iu cartele del Monte | pagamento, successivamenle scadibile, quanta, unita al deposito 3. Gli aspiranti all’ sta dovranno giustificare la suscettibi» 
EAT sù ! lomb-veneto, dopo la cui accettazione, gli verrà restituito il de | fatto all'asta, formi l'entità della fideiu.sione medesima. 1 paga» lità in essi a consimili iciprese, pr ducendo o la patente (se ne 
la Merceria fl N-21059- AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. — (1 pubb’) © posito d'asta. Lat i delle rate in Corso saraono fatti a brevissimi termini pres- sono muviti ), cd snaloga dichiarazione municipa'e. Giustificheran- 
rovano sino Si previene il pubblico che sarà venuto un setondo sega | | D. La fdiiasione. tu, sarà svincolata se non d po l'atto | to"la R. Cassa di fianza provinciale, diero la regolare prese | Ci ilolre, on cerlitcati delle rispettive Autorità locali, la capa: 
Mel locale di residenza di questa |. R. Intendenza * g; collaudo , purchè. vi, concorrano le condizioni. prestrtte dal | tazione degli analoghi certificati; meno, però, la rata di Etc, | cità propria, o con avalo d'alrui a poter garantire V'appalto, di 
Guvernativo Dispaccio 20 settembre 1834 N. 34807-4688, ed | che rimane vincolata allesito definitivo del verbale relativo. cui sì tratta. 
CIO in cas» diverso, dopo l'approvazione del collaudo stesso. La fideiussione fondiaria sarà svincolata, e quella in davaro 4. Chi si presenta all'asta, dovrà pel primo garantire le 
ì 6, | pagamenti delle rato seguiranno gius:a lo stabilito nel | sarà restitutà alla presentazione del verbale di leudo, ove sia proprie offerte. con effettive ausiriazhe L. 900, ovvero in 
inuto, Capiolto, che trovasi ostesibio presso la R. Delegazione, | assoluto, e consi "a Fagamento di uti i compensi a danneggiati. | not, 08 in Obbligazioni delo Stato, al valore di Bursa, Chiusa 
"Tanto nell'asta, che nell' ulteriore procedura d'appalto, SC per mancanza dell'appaltatore, dovessero a carito suo l'asta, saraono restituiti i siogoli dep.siti, meno che al deliber 
tario, per conto del quale sarà la somma, 0 gli effetti, suaccennati, 





riaprirsi gl'incanti, spetta alla Stazione appaltante determinare. 
per essi li prezzo fiscale, nun atteso alcun suo reclamo in pro" 
fosito, nè contro la validtà e le conseguenze legali dlla nuo" 
Vasta 
1 tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensbili presso, que” 
sta R. Delegazione provinciale, ogni giorno, nelle ore d'Ufficio. 
L'asta si terrà con le discipline tutte, stabilite dal Rego- 


versati in Cassa del Comune, sino all’ ottenersene della Superiore 
Spprovazione, e che abbia egli prestata la conseguente regolare 


fideiussione. 
5. Seguirà a delibera a favore dell'ultimo migliore offerente, 


se così parerà e piacerà, obbligatoria per li deliitivamente, ma 
non obbligatoria per il Comune, senza prima ottenerne la compe: 


ai osserveranno le norme prescritte dal Regolamento 4.° mag” 
1807, ia quanto non fossero derugate da posteriori dispo- 


n 
1 tobre p. p. N. 18344. À 
MAGGIO. dal A. lotendenza provinciale delle finanze , le 





Treviso, 24 novembre 1°54. ioni. 
LACK. L’I. R. Intendente, CATTANEI tal LR. Delegazione proviaciale , 
1° Ufficiale di Sezione, Cevolotto Venezia, 30 novembre 1854. 


‘anzia come i 
LIL R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 









ti, Coperti, “ 
ra de Per] neaioor. avviso DI VEL .  (1*pubb;) | —To—— î 
ack di Low Si previene il pubbl terzo esperi- | N, 22420. AVVISO. (2a pubb. ) lamento 4.0 maggio 1807, iu quanto da posteriori Decreti nou tente Superiore approvazione. _—. pra: 
mento d'asta nel locale di residenza di questa 1 R. Inte:denza in otbedienza a Luogotenenziale Decreto 5 novembre corr. fossero state detogate. 6. Successivamente, nel termine perentorio di quindici giorni 
le del mon Di noaaze, dalle ore 10 antimer. alle ore 2 pomen del gir | N° 20397, dovendosi appaltare ì lavori di rialzo ed ingrosso Dal R. Delegazione provinciale, dopo lx comunicazione del ‘approvazione medesima, dovià esso der 
dell Anglo- È no 20 dicembre p. v., per deliberare in vendità le realità ca- | gell’argine simistro di Adige nella località denominata Drizzagno Vicenza, 22 novembre 1854. liberatario presentare al Municipio una idonea sudisfacente fideius= 
ile, Torino. meral, costituenti il demaniale Riparto L° di Treviso, sul dato | Corner con Marezzana Piacenza » LI. R. Delegato provinciale, PIOMBAZZI. sione per la somma compl:ssiva di austr. L. 8C00, sia in «Meiivo 
tegola ore di lire ventiseimila cinquecento cinquanta.tto © Cr | Si deduce a comune notizia quanio segue : _____——————_—_—______— danaro sonante, od in beni fondi, costituita nelle forme legali, 0 
di lupedì 18 del mese di di: | N. 6024. AVVISO D'ASTA. (8° pubb. )_ | con Ubbiigazioni frutanti da Regno Lombardo-Veneto, secondo il 
corso della Borsa di Milauo, 0 con altre Ulbligazioni austriache 


sotto le condizioni, por- | L'asta si aprirà il giorno 
dell'iudustria © 





Carlo Vi- n 
temi novantatrà (L. 26,558 :99), e ciò I TA 

lle ore 9 aniim., nel iocale di residenza di que: IL ccelso LL R. Ministero de ur; : 
cavia renda pierro dello Stato, secondo îl corso della Borsa di Vienna. Quando allo 

























posi del ialr Avviso precedente 28 oliobre p. p. N. 19057. POTE 
SI Dall’. R. Tatendenza provinciale delle finanze» Sia R. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà. aperta Gu | delle pulbche costruzioni ebbe, cun ailo suo Dispucio del 3 
ra, via delle Treviso, 25 novembre 1854. nia ra 2 fomenid., e noa pò, e che, cadeodo senta eifio | scorso selenbre, I see ISIN pope) pe es | i arabe mite il depssito verificato, come al precedente ar 
8 in Padov LIL R. Intendente, CATTANE! | l'esperimenio, se ne tenterà un scono all'ora stessa del gior | rezione o tagli dell'Adige a Nous presso Calliano, e all Ischia | too 4. 
MENTO 1° Ufficiale di Sezione, Cevolotto. | no dì martedì +9 detto, e. se pùÙ, questo rimanesse senza elletto, | di Tierno presso Marco, e con successi "ta Disposizione del 18 7. L'asta viene aperta sui dati regolatori come seguono : 
sompleti de di cede a Se ne aprirà un terzo allora medesima dl giorno di mercoréì 20 | dinrooto ice N. 25500, intimata dall. R_ Luogoteneoza il 22 0) Soldato di guarnigione a centesimi 13 /10v0 per ogni 
le princi N. 23896. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) | successivo, se a barerà e piacerà, o si passerà anche a de | correte NL 10759, venne incarica LR" Direzione a PESA uo di pissggo a centesimi 23.4 
re ‘A tutto il giorno 20 dicembre 1854, rimane aperto il con- | herare il javoro_ per privata hciiaziina »_ per cottimo, salva | procedere tosto agli esperimenti d'asta, che verrà aperta sul preze ) Soldato di passaggi esimi som per ogni 
qalunque ®" Beira ad un posto dUficiae_ d {nendenta mano pero i“ | orrotazine Superiore, cone meglio di crederà opportuno. — | 20 fiale: presenza. 
i frontloi 4 torso ad uo posto so di fiorini 600, od eventualmente 500, da ‘fara avrà per base li prezzo eriale di L. 6897. 621" gio di Nomi, di dor, 17557 6) Cava 
tezza nel le conferirsi in via provvisoria. 1 pagrtueuto del prezzo di delibera avrà luogo per ie rate Manta Lo auste. "> B20,071 @ pagabili in argento centesini 12. 1000 per present 
l'unica fab ‘li aspiraoti dovranno aver insiuuato le toro istanze, nelle | quite, meno la finale di iaudo, tosto esibiti È relativi, regnare cet- | 5) per quello di Marco, di fior. 02,628 ffetiivo stubali centesimi 14 -*%/109o per ogni presenza. pa 
inomata Tit vie prescritte, entro il delto termine, a questa Prefettura di finan» | tii cati, giusta le facilitazioni, portate dal Decreto 25 setemibre pan a Lo ausir. ". . 187 34 8. Le ofierte si accetieranno col nbasso di centesimi @ decimi 
ta, documentando i loro titoli e le loro ‘qualifiche, tra cui in | 1834"N. 9930.-bu98. — in base “lle seggenti condisioni: di contesimo, per cadauna presenza. ; ; 
particolare, di aver percorso gli studi legali. ed indicando se, ogni aspiranie dovrà cautare la propria ofeia con 00 de Se A sera dovcauno garantire le proprie ollrte, che 9. Il Gapitulato d'appalto, e le istruzioni, relative a tale im - 
paoli, ed in qual grado fossero congiunti per parentela cd afinità a | posito in danaro, Ce Sarà gu restituito, meno al deliberatario) | potranno riferirsi tanto ad un taglio olo, quauto ad ambedue, | piésa, sarauno ostensibili, nelle ore d Ufizio, ia tutti i giorni della 
la Privil qualche impiegato di finanza nelle Provincie venete. FL. 600, più L. 50 per le spese dell'asta e del contralto, di | fon uo deposto del 5 per cento dell'importo dela relativa lu seltimana, escluse le este, presso questa Ragioneria municipale. 
ig cui sarà reso conto. presa, il quale duvrà esser fotto previamente in una del e IL RR. 10. Se accadere potesse che il deliberatario avesse a man- 
L'asse collettive dei Circoli di Trento, di Brixzo, di Bregenz, o | care alla presentazione della fide:ussione, nel termine prefinitogli, 
dal dì dell'intimatagli Sop.riore approvazione, ovvero non si pre: 


alle Riviere ' Prefettura di finauza, 
Dall’ È. R. Prefeltora di Anbt NI deposito, fatto all'asta, servirà anche a garautia dell'e 
produzione del col | nella Cassa provinciale a’ lavsbrutk, o fioalmente 10 quella del- 
sentasse in tempo utile alla stipulazione del relativo contratto, 





ispondere i Venezia, 28 
, in person, gain MIAO sezione dl lavoro, © ped restio ala zione del a | 7 eta de 
\. ai \CORSO. 0 sà judo, pui s1a pieoo assolulo, e Seuza eccezi n l' lateodenza di Verona, in moneta sonante, al corso tanifla, 7 A n 
h.06, AVVISO DI_00N tig Pochi sia eno stia ‘dd migior flrento ci | opure in bce, vigict delo Sito «i di grto li 1h: | resterà ber al Municipio di procedere ad una nuoy asta lie 
dave 1 ietrogi ì| tazione per deliberare l'impresa a ito pericolo e danno di esso 


compons. deliberatario, giovandosene del deposito 0 della cauzione offerta, 

2. Le offerie avranno lugo per ischede segrele, saranno oltre che di ogoi altra misura cuercitiva dalla legge autorizzata. 

fitte, cioè, in iscritto, esprimendo chiaramente cun cifre e too 41. Dovrà. in atto di sot:oscrivere il verbale d' asta, dichia 
rare il deliberatario la persona, per la quale intese di ofirire, e 


»l giol0o 20 dicembre 1854, rimane aperto il con ; 
A tutto il giorno R. Cassa di finaoza | ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Superiore | bligazioni telo Stato a prezzo di Borsì, 


| Gaetono. 
corso ad un posto di Cancellista presso la i 
rolimente ad un | approvazione, dopo a quale solanto il R. Erario può riguare 
i Padova, o collo, di A5O fto soldo if” toggeto agli effti del'asa, quando per lo contrario, " 





di Cassa in generale, col soldo di 4î0, 400, 








RO 2300 tri dar tt e miglior olferente è obbligato alla sua olleria Sie 

il ti dovranno aver insì- | bito che avrà firmato il verbale d'asta. Ù — | lettere, iu fiorini e carantani, quei tanto per cento, che si offre ì 

g_EDO farine eemine, gi aspirati dovranno peer ibee | BO CIS eiisrtrio, nel sottoscrivere il verbale d'asta. dov {di ribscae la eta milo | ee Resp ci a cca Rovigo ad ogni tempo le- 
preve galmne n'e intivati gli atti, che a questa impresa si riferiscono 





3. Ogni offerta do 
dizioni, portate dalla descrizione dell 
d'appalto, cunterà ia copia vidimata, 


pei patti e per le com a 
opere e dal Capitolato 42. Sì richiama il Regolamento 1.0 maggio 1807 e relative 
discipline, che fossero state emauate a norma degli esperimenti 


i rescritte, 3 
mato le loro isianze, nale wi È fiche e i loro | dichiurare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
od in originale, la ricevuta | Si 

d'asta e per ogni conseguente effetto, nella delibera di tale impresa. 


di ii docvmentando le loro qui 
i anaza 1a Paori) ato tostro parenti od af | micio in Padova, all'oganio che: Meer, la medesima, po:s30? 




















ia qual 
perle lneee aprlatio della ai Smmninistrzione di finanza | essergli inimati fatti gli att, che fossero par cecorrere 
ali f tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensiblì presso que- | del deposito di garantia, fatto presso usa dele suddette Casse, € n 
Tala Prosidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, sta R. Delegazione ogni giorao, alle ore d' Ullizio. e la precisa dichiarazione di aver l'offerente di già esaminati | La speso tulle d'as'a, del contratto © relative, saranno a carico 
Venezia, 30 novembre 1856. L'asta si terrà sotto le discipline tutte, stabilite dal Re- | disegni e le descrizioni, la tariffa dei prezzi untari le © adi | del deliberatario. 
qolamento 1.° maggio 1807, iu quanto da posteriori Decreti noD | zion. d'appalto, si Speciali che generali, sarà sottoscritta dall'of Dalla Cobgregazione municipale, 
N. 21667. EDITTO. (2° puib.)_ | sieno stato derogate, avverienio che, in mancanza del delibera” | ferente col suo nome e cognome, coll’ indicazione del suo demi” Rovigo, 27 novembre 18 54- 
È te rev. sacerdote Don Pietro tario, sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a tatto | cio, sarà suggellata e porterà la soprassritta Offerta per l'e | Tl Podestà, FRANC. ANT. VENEZZE. 
k give coito di colino, od anche Î0 | secusione delle opere tue, relative lla correzione Co alle | L'Assessore, Luigi Gielo Romualdo Sassi, Segretario. 
SA 


di lui carico, 0 per asta, 


Per riaunzia, fatta dall’ utent 
di loi so.mica, come più le piacesse, ® cho ripetendo gl'incani, 


Sartorelli, è vacante il Benelizio pari 
Strà detto Campalto, nel Distretto di 


Nomi (o in Marco, 0 în Nomipa 





oorrezioni ) dell' Adige 





occhiale di S. Martino di 
Mestre, di presunto patro- 























ini 


LACIE RIO MB 


Mercordì 13 Dicembre. 


FOGLIO DANNUNEII DELLA GALLETTA 


N, 5345. 12 pubbl.* |. nad) 120. 


Epirto. 


e sn 


uesta stima devono de- 


Li 
L’I. R. Pretura in Sacile trarsi li due livelli, il primo do- 





i coloro che in qualità 
creditori hanno qualche pretesa 
da far valere contro l' eredità del | 
fu D.n Francesco Pornasotto 
Grillo qm Valentino di questa 
dì 14 giugno corr. 
anno con mento, a compa- 
rire il 30 dicembre corr. 
ant., innansi a questo Giudizio 
inuare e comprovare le 
loro pretese, oppure a presentare 
entro il detto termine la loro 
domanda iscritto, poichè in 
caso contrario, qualora |’ eredità 
venisse esaurita col pagamento 
dei crediti insinuati, non avreb- 
bero contro la medesima alcun 
altro diritto, che quello che loro 
competesse per pegno. 

Dali'1. B. Pretura di Sacile, 

Li 3 dicembre 1854. 

Per l'I. R. Cons. Pretore imp. 


























G. 








nussi, Canc. 





N. 11351. 1.3 pubbl. 
Evitt 








Per l'asta 
toddescritti chiesta da Vitale Tri- 
con | istanza 18 settembre 
p. p. n. 11351, in confronto di 
Teresa Corgnelli si fissano i gi 
ni 29 genneio, 23 febbi 
marzo v. dalle ore 10 alle 3 
pom., pei tre et te. 
mersi in questo Tribunele da 
apposita Commissione sotto le 
seguenti 




















Condizioni. 
I. Tutte le dette fabbriche 
si venderenoo in un solo lotto. 
Il, Nel primo, secondo e 
nto Don potranno ven- 
non che a prezzo eguale 
re alla stima, cioè non 
I. 17416 : 40, 
ILL. Nessuno potrà. offr're 















miglior offerente il quale dovrà 
versare nel termine di giorni olto 
calcolabili dal giorno dell’ asta, il 
te prezzo, con deposito 
di questo I. R_Tribu- 











avrà perduta la somma esborsata 
per ofirire ed il fondo i 
duto a tutto suo rischi 
ricolo. 

VI. Non potrà ottenere l’im- 
missione in possesso se non prc- 
vi di avere intieramente adempito 
a tutte le condizioni dell’ asta. 
VII. Tutte le imposte pre- 
scadenti dopo il gioruo di 

dell 








e pe 











e queluoque altra spesa saranno 
a carico dell'acquirente cha do- 
vrà provarne il pagamento prima 
di ottenere l'immissione io pos- 
8€9s0, 
Stabile da subastarsi 
in Città di Padove. 
1. Porzione di casa in piaz- 
sa dell’ Erbe segnata al civico n. 
347, con timo provvisorio di 
ven. |. 220:2:8, tra i confini 
@ levante la seguente casa n. 348, 
messodìi e ponente ragi Va- 
lente, tramontana piazza delle 








2. Casa e bottega in piezza 
dell'Erbe segnata al civ. n. 348, 
con l’estimo provvisorio di ven. 
1 413:6:8, tra i confini a le- 
vante Boscaro, mezzodì Valente, 
ponente con l’antedetta casa n. 
347, tramontana piazza dell’Erbe. 

Le suddette fabbriche sono 
censite nell’ attuale censimento 
stabile in ditta Cimegotto Lorenzo 
Gio. affittuario perpetuo di 
jeri Paolo quo Giuseppe li- 
vellario agli eredi del fu Saute 
Boscaro in mappa al num. 3503, 
che si estende sopra il numero 
3505-3506, con la superficie di 

. —:30, con la rendita di 
a. |. 714:24. 

Dette fabbriche sono state 
stimate dagli ingegueri Faenza 
ed Ellero del valore di austr. 





























eredi Boscaro di austr. 

4, il secondo alla Co- 

mune di Padova di e. |. 7 : 30. 
Annualità . 926 : 84. 
Capitale relativo a. |. 18536: 








80. 

Valore depurato a. |. 17416: 
40. 

Locchè si pubblichi uei soli 
luoghi della Città, fatta la tripli- 
ce inserzione nella Gazzetta Uf 








li Presidente 
Ganc nISA. 
I. R. Tribunale Prov. 








Da 

di Padovi 
i 1 dicembre 1854. 
Domenegbipi. 





N. 14551. 13 pubbl. 
Avviso. 
pubblicamente no- 





Si r 





p. v. dalle ore 9 ant. al 
une pom., seguirà nel locale di 
questa Pretura un triplice aspe- 
rimento d'asta degli 








Gio. di Manzano rappresenti 
dall'avv. Astori contro Aon 





Bertoni la prima moglie al sig 









ita Antonio Duplessis di 
, ditta E. Pletti e di Bi 
gio e De Fani 





Condizioni. 
oblatore all’ asta do 








del valo! 
I, 357: 22. 

Il. AI primo e secondo es 
perimento l'asta non verrà del 










io le pratiche di legge. 
ll del rio du 





tarifla legale sotto pena di rein 
di legge, il pre 
i depositi del 






ed incomodo del deliberatari: 
‘o 0 spesa successiva all 
delibera per ottene: 
ne del possesso dei beni, nonchi 








Aoutonio Nardini io luog 


fu detratto della stima. 
Coll 






e secondo 






mente fuori Porta Grazzano. 
Casa in cen-o provvisorio 





41, coll’ estimo 
nel censo st 
1965, di pert. 
dita di 1. 12: 48. 
Aratiro in censo stabile 


1 77:39, 








50, colla rendita di |. 3 : 53. 











L—:99 
Ai 





10 in censo stabile 


56, colla rendita di l. 2:96. 
Cartecani. 


di Udine, 





ee LISTE 





to, che nei giorni 8, 9, 13 gen-| a saldo od a conto del prezzo | bera, meno le lire 1835 





todescritti ad istavza di Giacomo || civanzo al deliberatario. 
Tonero del fu Domeuico dl S. IV. In quinto il deliberati 





ia e Gio. Batt. fu Giuseppe 


Costantino Haon I. R. Bachmai- || renza di tele resiauo, e per tito- {| gando in tutto od iu parte per 
ster entrambi in Palma, ed inf! lo dello stesso prezzo, dov 
Ss 


colar Casa delle Convertite io || delibera 
Callegaro Domenicu di || esecutante 











subastante previamente il decimo 
li stima in austriache || manesse ancora debitore di una || si 


prezzo superiore od 
ja, ed al terzo es- 
perimento a qualunque prezzo 





depositare in moneta sonante a ij una nuova delib 





Prov. di Udine 
IV. Resterà a tutto comodo || senza qualsivoglia manutenzione 
I° immissio- 


il cento snnuo di frumento sta- 
4 lordo del quinto dovuto all mobili, ad eccezione degl’ ipo! Manenom 


del Demanio, il di cui capitale 
rerlenza che sl primo || t.ssa per il trasferim*nto della 


delibera che ad un prezzo eguale 


situsti nel] mento delle prestabilite condi- || quinto esperimento d' a 
Comune ceusuario di Ud:ne || zioni. 
territorio esterno e precisa. 


n. di mappa 41965, di pert. — 
al n. di mappa 
3, colla ren- > Maria Tellatin o Si notifica col presente Bdit Si diffila quindi chiuod] 
n. di mappa 1966, di pert. 2: 
0 con mori in censo || bliceto, ed affisso nei soliti luo- || quattro distinti lotti in un solo 
provvisorio al n. di mappa 1966, | ghi, e pubblicato per tre volte || esperimento a qualunque prezzo 
di pertiche 4:13, ‘sì num. di cousecutive di seilimana in sei- anche inferiore alla stima. 

Ja 1399, coll’ estimo di lire|| timena nel foglio d’ Annuazii IL Chiunque si facesse offe- 


2, e nel censo stabile orto || della Gozzetta Ufficiale. rente, meno però gli i; 
di pert. — :17, colla rendita di Il Cav. Presidente o chi ST ee 


n. di mappa 1400, di pert. 1:|| Sezione ( 


Dal I. R. Pretura Urbana 


noto, che in evasione dei proto- 














iodio 


——@—“N 
Anno 185%, - IL 494, 


— -tiscossce0—— 


E. e 
ASSOCIAZIONI incie lire 5: 


URRIGIALE DI Venenlj E 


MERITI NEGRITA SIOE Le LR PA 





RETTO LR IDRICA 










rbali 9 giugno n. 40764, ; Giovanni Cipollato contro Anto 
agosto n. 14221 anno corr. ' nio Veronese alle seguenti 

nel giorno 17 isette gennaio | Condizio: 
p. v. 4855 mille ottocento cin- || i 
" quentacinque, alle ore 12 merid. ;{ 
presso I’ Aula Verbale di questo i 
Tribuuale si quarto espe || 





per 0/0 dal giorno in cui citerrà [ tanto. sicuramente 

il possesso e godimento le li in difetto, spirato ‘che al! 
dei” fondi subastati ; la piena ed |{ detto termine nessuno n.° 
venduto a Î assolute proprietà non gli sarà ll ascoltato, ed i non int 
tresfusa, che dopo pegsto per | verranno senza ecce; 
| intero il prezzo di delibera, gli | 

{i interessi relativi e quast’ altro 
























'oggett] 
paia 






































































si sottodescritto Ogni sspirante di dovesse. venisse esaurita dagli insi, 
{ immobile ad istanza della nobile | V'oflerta coi deposito dif _—V Le spese della delibera, | creditori, e ciò ancore 
© Meria Licn vedova Pasqualigo, i a. |. 1835 : 30, che saranno dopo ne le succes: ' coropetesse un diritto di 
{i però alle seguenti | le gara restituite a chi non sarà ; del deliber prietà o di pegno sopra un | 
Condizioni. rimasto deliberetario. Î staranno pur compreso nella messa, riff. SOMMARIO. — linpero 
ll 1 L'immobile serà deliberato j III. Restano a carico del de- { imposte riferibi immobili | che in quanto s'insicuun nanni 
a qualunque prezzo. {i liberatario : subastati, e scadenti a datare del || diritto di proprietà sopra ui tria colle Le bar. credi 
IL Nessuno, e nemmeno 1° | # ) le spese esecutive da deliberi fetto esistente. nella mam MP", “gelr impero: torgizion 
esecutante potrà concorre: i l’istanza di pignoramento 15 di- pesi dicare dio la \ilagattino del chela i s, 
,— R di Sard. 










' cembre 1852 n. 14855 in poi; | imuobili da subastarsi, a riser nsione che s° intendesse i fiFono 


‘o deposito del 
b) le tasse di trasferimen- | degli ipotecarii, sarenno a carico ll sinuare anche. per quali 


ione. , 
dato regolatore in $ docilità de' deputati 


‘@ Menzikoff ed agli 














































‘0 denaro sonante a valore 'i to della proprietà, e del traslato del deliberatario. tra ragione nel supposto caso hitierr: 
cengastio } Beni da subestersi | on veni griodicata lle ne 
III. Fatta la delibera il de- c) le imposte arretrate. Lotto I sta proprie! lniomatii. Sorpresa del 
posito del de! IV. Eotro 15 giorni dalla Campi 1:0:6 di terreno Si eccitano inoltre tuti LA del gen. Salles, Confliti 
o con un filare di viti me- Îl creditori che nel “Ill Gormania; questione di Ja 






eguagli il presso di delibera, o || delibera, dovrà il deliberatari 
ja inferiore, sarà versato in || versare nella Cassa forte di que- 
deli’ I. B Tribunale Prov.} sto Tribunale il prezzo di del: | 


fi Gaggettino mercaotile. Apl 


IMPERO 


ri ed un gelso a pieno frutto, | termine si sa 
n Comune di Tezze, Quertier 
0, de- | Confine, cuntreda Rosne ; con- 
in antecedenza, e dovrà | fina a levante ed a tremontana ji dinanzi questo Tribunele 
lento delle ' fratelli Towmasoni fu Angelo, li Comera di Commissione ny 
merzodì gli esecutanti, sera Pie- ro VII per passare all'elti 
tro Marcon, nel nucvo censo sta- | di un a 
bile sl n. 883, per la quantità erinalmente noci 
99, colla rendita cen- scelta della delega 
IL 14: 14, stimati aust. || dei creditori, coll'’avvertenn 
i, non comparsi si avranno 
Lotto Il consenzienti alla pluralità 
Campi 0:1:116 comparsi, e non comparendo 
arativo con un filare cuno , l' amministratore e li 
pievo frutto, ed un gelso legazione saranno nominati 
predotto nella medesima località, " questo Tribunale , a tutto pgflell'imperiale Ordine nu 
"confina a mattina gli esecutanti, }{ colo dei creditori. nente agli Statuti di que 
mezzodì co. Francesco Gius Ed il presente verrà sigfell' Impero austriaco. 
Carlo, sera e monte eredi nei luoghi soliti, ed inserito 
comu Rizzo, nel nuovo censo sta- || pubblici Fogli. SMI RA, € 
ij bile” sl n. 905, per cent. 96 di Il Cursore riferirà del siorffljicembre a. c., si è graz] 
pertica censuaria, colla rendita affissione tere a’ sottoindicati il 











ì Cass 











stesso, ed in caso che il deposito || posital 
fosse per supersre il prezzo di || documentare il pagi 
delibera, ne sarà versato in Cassa |i spese esecutive, di cui |’ articcl» 
del Tribunale, restituendosi il || precedente 

V. Mancando il deliberatario 
«I versamento del prezzo, od al 
rio rimenesse ancora debitore di || pagamento delle spese esecutive, 
una parte di preszo dopo il ver- |} l' esecutante avrà diritto di pro- |||. 
ssmento indicato all'articolo pre- {| cedere al reincanto a tutto p 
cedente, egli sino alla concor- fi giudizio del deliberatario, ero 


















PARTE 






















Vienna 



















8. M. LR. A, coq 
propria mano, i è 

muovere il negoziante] 
pale in Trieste, Giovanni 






























- || le nuove spese il deposito delle 
I 1835 130, 

trice VI. Verificato il versamento 
metalli be, fl del prezzo, e documentata la sod. 
isfezione delle spese, il delibera - 
potrà chiedere ed ottenere 
l'aggiudicazione di proprietà dello 
stabile. 















tro dieci giorni succe 
Il 
















come all'articolo 2.°, le spese || dist 
cutise dall’ atto di oppigno 
razione sino a quello della d 
bera dietro specifica da liquidarsi 



































































d'accordo, 0 dal Giudice. VII. Il deliberatario acquista || di I. 3: 85, stimati a. 1. 247. VI B. cote in plfordini stranieri, loro co 

o V. Sè oltre il versamento di || la proprietà dello stabile come si Lotto III. Cn cioram, Con a] 
i l'art, 3°, ed il pagemento di | ritrova il giorno della delibera, e Campi 0 : 2 : 122 di terreno Dall'L_R. Tribune BRE, pe del rente. 

4°) il deliberatario ri- | con tutte le servitù attive e pas- || ratorio, con un filare di vi di Udine, i uno della Riunione 








frutto incipiente, e due fileri di Li 17 novembre 1854 
a pioppa a pieno frutto, con casa Rosenfeld 
sopra, corte ed orto, in Comune 





inerenti senza responsabilità 
parte del prezzo egli dovrà ver || deli’ esecutante. 
- || sare tele residuo nella Cassa del || De: ne dello stabile, Città di 


AI generalmaggiore 
ello Leopoldo barone d 
simento dragoni Grandu 





































le Prov. entro 15 giorni | Venezia, Sestiere di di Rosà, Quartier Cusi con- || al N. 3409. a. c. 32 pull inci 
elibera. gio, Parrocchia di S. Canciano. [| fina a mattina fratelli Tessarolo, Horrro, © " [ifore Ugone principe N 
VI. Qualora il deliberatario Casa marcata coi no. 5311, || mezz. streda comune d. delle Buse, Si difidano tutti i credaffinento ! Ordine milita 




































non adempisce le condi: 5312, ed anagrafici 5492, 5495, [| sera e monte Angelo Chemin- || nel'a eredità di D.n Vito Cu 











AI capitano di fre 

























bilite agli art. 4° e 50, 5496, posta fra i coufni a levsuie || Palma, nel nuovo censo stabile || fu Autonio, era Parroco di | 3 
decadutc della delibera, e si pro- e colle Battaggio, a |ui no. 243, 244, per pert, cens. |l laga di questa G'urisdiziom @fMarina di guerra, l'Org 
cederà a nusvo incanto per fare w e colla rendita censuaria ll insinuare nel giorno 28 d cenifidià, e la croce d uffi 





10:05, e casa al num. di Salvatore ; 


p. v. nel locale di questo Gi 
zio tra le ore 9 del mattino AI amministrato! 
tre pom., le loro pretese sottifsina 1’ Ordine militare 


avvertenze, e con le commi classe ; 





a qualunque 
-|| prezzo, a tutte sue spese, peri- 
coli e dan tenuto fermo a 
cauzione i 









u. 3557 di meppe, colla superfi- 

di pert. 0:26, e colla ren 

dita di |. 148: 66, gi 14, stimati complessivamente 

sialmente a. | 18353. a. 1 912. rie portate dai par. 812, 814 AI capitano Franc 

Il presente sarà pubblicato Lotto IV. Si pubblichi come di silcoote PRESSO 

Campi 0 : 2: 129 di terreno || todo, AI capitano Kn 

filare di viti LI Li Qu fanti Principe Wes n. ( 

LrIN. ducale badese 

Dell' I. -R. Pretura di È rat pi “Masi 

e due filari di ontani bordeg- || barano, barone Probaska n. 7 

gionti la Roggia ‘di Confibe, in Li 24 novembre 1854 | Ordine militare siciliani 
Comune di Tezze, Qua:tier Con Franceschi} 























































0 || da parte dela creditrice 
tante e degli altri credito aratorio con un 
scritti. Dal giorno deli 

il deliberaterio assumerà a proprio || Gazzetta di Venezie. 
carico ogui peso cadente sugl'im- Il Cer. Presidente 















































Prov. 









0 || cari propriamente detti. Dall I R. Tribun: 






















“VIII, Tutte le spese di de- || Sezione Civile di Venezie, fine, contrada Rcane, confina a tot: 
libera, e di deposito, compresa la Li 30 ottobre 1854. ma'tina, mezzodì e sera Nicolò || ud N. 12972. A pudò 
Ferretti. Torresau, a monte Clbacchini, Eerrro. 





N. 13113. 24 pubbl. 









proprietà, come ogui altra spesa 


nel nuovo bi È , 
steriore ali’ aggiudi nuovo cevso st-bile al num. Da parte dell’ I. B. Tri 


877, per pert. 2 : 40, colla ren- ll nale Prov. in Pedora, si del 














































o superiore alla stima, e che si || cazione, no a tutto carico Boirro, dita di L 9:21, stim.ti auste 9 Pei 
terzo incauto anche ad un presso | del deliberatario. 4 Si rende noto, che nel gior- || 1. 920. ù i tenti Priclibgle APP 
inferiore semprechè wlga a cau- IX. L' aggiudicezione egli [no 30 p. v. dicembre dalle ore Dall'I. R. Pretura di Bas || cagnolo a Padova sotto il Sul 

interesse dei creditori pre-|| non potrà ricer ed ottenerla, || 10 aut. alle ore 2 pom., avrà ff sano, Fatrociosio dall'avv. Castaldi, noTI 


















se non giustf.ando l'edempi- | luogo io questa Cencelleria un Li 20 ottobre 1854. 
L’I. B. Cons. Pretore 
Nonpis. 

Poma, Suss. 


proposto con petizione 27 © muuerTINo pEGLI SP 
bre p. p. n. 12972, il patto mine degli spetta 
giudiziale a’ suoi creditori de IM - Borjetà Apollinen 

per 0,0 sui singoli loro cre*il Picchi. 
che verrebbero assunti, © 51] ; i 
Di d1556 na % à rd dl L'Apollo vermi 
rocchia di S. sl civico [| Giscomuzzi fu Antonio a pregiu Epirto. a Città. sig er sal cufff motazioni, come ll | 
sesti) Giani ice fa Bosù e d Per porte dell'L R- Tribu | dlla carta obbigatoria 20 na ibbiomo tn 
È ? 4% amo tenuto 
osà e della || cale Provin in Udi bre stesso mese, slegato © Îf comuni Spi 


non sbbiamo ancora 
ragioni, quella di no 














vendita degli stabili qui in cul 

Descrizione dello stabile, descritti ed ibecatti. ad sasa 

Casa posta in questa Città || di Pietro e Giacomo Giacomuzzi 
di fu Antonio e del’ eredità Augelo 























































Stellatin fu Paolo di Bassano alle |lto che da questo Tribunale è || può avervi int resie, ch 
















sl} di b guenti stato decretato |’ apri 
e primento del || deducre sulla detts domanda 
Condizioi eonoorso sopra tette le A di rebbe stato vano e no 
il calde Ed È + e pra tutte le sostanze || ne ordinata la comparsa di na 
presente Ediito sarà pub I. L'asta s:rà tenuta in||mobili ovunque poste ed immobili | i creditori Udienza pit e e dai 











tenti nel Regno Lcmbardo 
Veneto di ragione del sig. Pran- 
cesco qm Beltrame Grinovero di 
Udine. 


resto Tributa'e del gi 
dicembre p. v. dinanzi sl 
sesso n. 11, coll' avvertenta © 
i non comperenti sarauno " 
nuti per aderenti alle delib! 


00 






| 

potuto applaudire. I 
il Bellotti-Bon, il 
quel diligente ed at 
| tale altezza, nel moi 
po nessuno de’ nost 
ì . Jf detto che la Ristori 
quel'i, che saranno comp cal |} ria Stuarda, la Frd 
SoeO, non abi 3a ia da gradita novità, d 
3 ovvero ll sx r : 
iorno 31 dicembre p. v. inclu- elgi del par. 463 dl SARISAI A 
in forma di una regolare || golamento Giudiziario. 
ine presentata a questo Tri- 



































Mawrnoni 
Dall 1. R. Tribunale Pror., 
7 le in Venezia, 

novembre 1854. 
Massignani, Agg. 








in mano del delegato 
diziale il decimo del valore 
peritale , il quale deposito sei 
imputato nel prezzo della deli- 
bera, ed a rifusione delle spese 
del reincanto, e del danno avve 
” caso di sua manc.uza 





























































mo; che il Bellotti 
Zioso in tutte le par| 









N. 20069. 2. pubbl.® 

















































Li 18 ottobre 1854. piro. qualunque alle condiziovi; serà See nati 

F. Corradini. Da parte di quest’ I. R. Tri- || poi sull’istente restituito a chi per tre vi lla GasÎM 10° simpatie; quan 

sz benale Frov. Sezione Civile si | non rimarrà deliberetario. seltimana nella Meeidio oe 

al N. 14221. 24 pubbl. || rende noto, che nel giorno 17 IV. Il prezzo della delibera di | Sonar nelle Do; 

Prati Pi nturo 1855 alle ore 12 || resterà in mano del deliberatario reverse 

Da parte deil'I. R. Tribu- meridiane al li ino ali’esito della gradi ia, D ae po però moltissima 

nale Prov. in Venezia Sezione || bumale segui! eri- [| e finchè sarà passata in giudice- [diritto , in forza di cui egli|ldi P do; Pb É 

Civile si rende pubblicamente | mento d'asta dello stabile appiedi || to, ed avrà intanto l'obbligo di flintende di essere graduato sei À Li "22 novembre 185° 
i De 





descritto esecutato ad istanza di || corrispondere gli interessi del 5 [l'una o nell' altra classe, e ciò Domeneghi 









0 1854 — N. 285. 





GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 


INSERZIONI. Nella Gazzetta e Supplimento 30 centesimi alla linea 
Nel Foglio d'Anvunzii 10 centesimi alla liuea di 34 caratteri, od in questo soltanto 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Indirizzarsi per le inserzioni all'estero all’ Agenzia Anglo Continentale, a Parigi, 9, rue 
Mirosménii: a Londra, 186, Fenchureh Street City. 





OCIAZIONE. Por Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al sem * 
«50 Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 1350 al pre aci 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
ri rizzioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinel, N_6257, a di fuori 
Ptcetere, affrancando il gruppo. ) 
Lolitere di reclamo aperte non si afancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 














ancorchè 
sim 





ano stati i più minacciati dalla rivoluzion 












be prendersi soltanto dopo la stipulazione d'un articolo | vilegi 

































pra un 
Mag Impero d’ Austri; e 
a99A, ritengf SOMMARIO. pa sa $ PARTE MON UFF 
Sa us, Deer er ezio alia ptc UFFIZIALE addizionale , relativamente alla difesa dell'Austria nei | patie profonde, attive; mentre l Inghilterra, considerata 
le Potenza 1 ri della e, 5 rineii A n È î i si Ù à 
sopra un ria cale Pen orstinialè eerenina So Titioto: Pato Frisia davablan; » quale fo) Segre for com Fallon della rivoluzione , fa l'oggetto della più 
la mass Impero : largizione sovrana. Movimento dipl orviere i a dina si petto imperiale, va oltre il principio originario del | viva sRUpete” 
a, pet ni vimento diplomatico. Il Corriere Italiano pubblica il dispaccio del | trattato d' aprile. S. M. il Re ha pure ordinato che, nel Esser riuscita ad infondere in Austria l'odio dell’ 
accennato, al conte | convenire quest'articolo addizionale, si eviti possibilmente | Inghilterra, nel tempo siesso che la diffidenza verso la 


andio li Lo del cholera S. Pont.; solennità dell’Immacolata a "| n A 
Seli stime. — R di Sard.; — N. cartoggio : sessioni del Paria fedi Manteufici, già da noi 
qualsiagi Ras; docilià ‘de' deputati ; voti del bilancio. — ‘mp. Russo; | © Arnim, ambasciatore prus 
osto caso «ff? desiofi si Gai hi sese dell eser- | na. Esso è del seguente tenore : 
nf ilierra esercito Arrivi 5 
icata la chif”, aapoeep ins pipe * Berio 15. novembre 1864 
ci. Sorpresa del trattato del 2 dicembre. Ordine del 
ren. Salles, Conflitto di poteri Biasimi al sig. Soulé 
'iuestione di Jahde, — Receatissime Avvisi pri- | nostre comunicazioni del 30 decorso. Il 


imento delle | Frencia, può esser considerato come il capolavoro del- 
. | la diplomazia rossa; poichè, radicatesi una volta così 
fatte disposizioni nell'animo del Gabinetto di Vienna e 
File azione che, ove S, M. l'Imperatore d' Austria | delle classi dirigenti , l'Austria nor aveva più se non 
LEV, è autorizzata di firmare l'accordo | un alleato sicuro, su cui poter riposare : la Russia. E 
siccome, în tale alleanza, l' Austria non poteva far nulla 


che aveva fatto tutto per essa, era fa- 
te- 





no alla Corle di Vien- | tutto quello che potesse allangsre il compoi 
differenze. Da tali considerazioni emanò l' annesso pi 
getto, che Y. E. vorrà comunicare #1 conte Buol, col- 





























n 
i diplomati 
eno del 9° 


« V. E conosee ormai, grazie la bontà del signor |‘, 
conte di Buol, la risposta dell’ imperiale Gabinetto alle | ‘ scconsenta, 

7 perle Gabinetto any | col conte Buol senza frapporre indugio. Ove il Gabi- 

| netto di Vienna am meglio che la soscrizione se- | per la Russi 
















oltre. tutti 
























preaccenng@ Gran: 
iosìmuati Ri Gasrottivo mercaptile. Appendice; notizie teatrali. mi ha comunicato in questo mezzo la risoluzione, ras- k ‘erizio: h 
04 pria] - ici nelle ie | Ancontogi in deta corrente, ed io pe allego devoti- | Eu a Berlino, i meli ebbe pento dice di auto: | ile prevedere, che, resto © tardi, tale alleanza on 
imeri; simamente un esemplare, a fine di completare gli atti Li c01 sterhazy mezzo elegrafo. rale sarebbesi trasformata in protettorato, più o men ma- 
A IMPERO D'AUSTRIA Milia Anieedea, CI Sar SE ati | "°°° formulari dll'antorizzazione potrebbero aver luo= | scherato nella forma 
i Ci rune Otweto sutioco | 80 più trdi. Segulta la sncrizione dell'articolo addi- Per buona sorte dell’ Austria, la Provvidenza le 
into si nostri al- | aveva riservato, all’ uscire da' più tristi suoi giorni, nell 





il veder apprezzato dell 3 ; ; 
sincero voto di conciliazione, da cui fammo guidati nelle | © nale, questo verrebbe comunicato, tanto ai nor? i 
r tenti tedeschi, quanto si nostri rappresentanti a Franco- | Imperatore Francesco Giuseppe un giovine Sovrano, pie- 


PARTE UFFIZIALE nostre proposte del 30 ottobre; e il nostro piacere per i i eratore Frances un gioviu 
Muttro Preparato più vivo, in quanto che dall'impres- | orie; ed 1a comegomza a solo vi seguirebbe la ge- | no d energia e di vigore, e nel principe di Schwarzenberg 
Sono prodotta su ‘noi dalle sue caservazioni, eredi nerale accettazione, ma il lavoro del Comitato in que- | un ministro sagace e patriottico. Accettando gli alti uf- 
sieme» Pro atignere il deilerato e sperato convincimento | #0 rigtardo 7l/obbe essenzialmente semplificato ; avve- | fizii di ministro dirigente, il principe di Sehwerzenberg 
ME ReleE e Corti sovrane sono. sufficientemente d'ac- | Bnxhè questo "erebbe da formalarne le proposte, le | pose a capo del suo programma l'ingratitudine ver- 
cirio dee ri eo o ie. seepo dello lore; cocsone pe | quel sesendo sorella in base d'un progetto convenuto | so la Russia : quel salvatore interessato dell Austria , 
fnccia alle grandi quistioni, che vanno annesse fra l'Austria e la Prussia, troverebbero certamente un' | del quale fu detto, con ragione, ch' ei sostiene i suoi 

ine orientale, n fine di fere ai loro alleati | 2©cettazione ‘unanime, tanto nel Comitato, quanto nell'As- | amici, come la corda ‘sostien l'impiccato. 
"oposte nel seno dell'Assemblea fede- | *Mblea federale. Dopo avere schiettamente dichiarato le sue anti- 
"E. porterà senz' indugio la presente risoluzione | pate, il principe di Schwarzenberg, manifestò con mon 
ed i stvi allegati a cognizione del Gabinetto imperiale. | minore franchezza, le sue simpatie. Primo fra gli vo- 
SOM il Re peputa del più alto interesse che questa | mini di Stato. tedeschi , ei comprese l'alto valore di 
TR Steria oo poetico, dl ono pooto di vitto! kal| MOWURA Reno, in cui la M. 8. è guidata dlle più | mente del Principe, che la Francia aveva chiomato alla 
creduto dover opporre al’ nostro progetto d' un' even- calde premure per” gl interessi della Prussis e della | prima magistratura del prese, e indovivò i gran destini, 
8. M. IR. A, con Sovrana Risolozione del 4 | tuale deliberazione federale nel suo complesso e nelle sue Germinio, non solo, ma eziandio per quelli dell'Europa | che un prossimo avvenire gli preparava, Raccontare al 
si è praziosissimamente degnata di per= | singole parti Ciò forendo, abbiamo fatto ragione si ri- tatta, venga evssa quanto prima nel modo suindicato , | più possible l'Austria alla Francia, tal fu la politica del 
CIO EDO io:aca poslaione cafogass gl |[ Scola propos Sol valida e concorde coopera- | principe di Schwarsenberg ; politica, che fu per eccel- 
zione del suo sogusto allesto, S. M. l'Imperatore d' | lenza servita da un diplomatico » depositario di tutto il 













sione nurf 
i all'elesio 
bile, 0 con 
nte nomin 
a delegazio 
vvertenza d 
‘anno pl 
pluralità 
sm parendo 


















Vienna AA_ dicembre. 














8. M. IR. A, con Sovrano Diploma segnato di 
sa propria mano, si è greziosissimamente  degnata di | sizione, di 
tore” e | dffyenuovere il negoziante, banchiere e consigliere comu- | alla complica 
nominati Bin in Trieste, Giovanni Guglielmo Sartorio, cavaliere | ulteriori comun 
a tutto pi (ll'imperiale Ordine austriaco di Leopoldo, conforme- rale. 

Ineote egli Statuti di quest'Ordine, al grado di cavaliere 
lell'Impero austriaco. 

___ 
































« Guidati dal desiderio di poter far ciò nel più bre- 
vo termine, abbiamo esaminsto dettagliatamente i motivi, 








verrà afî; 
1 inserito 
























irà del giordfgembre a. 
buere a' sottoindicati individui di accettare © portare | guardi, © 











Prini stranieri, loro conferiti; agl' impegni, che da questa risultano. 
AI tenentemaresciallo Augusto barone di Lederer « Quanto alle singole parti, credo doverle passare geni Ei LIFT RC coral e ‘0 e di tutta la sua fiducia, il signor barone 
Debbo soltanto dichiarare fondata sopra un « V. E. ci darà relazione sull’ esito dei passi, cul at- | di HITMSE colse il principe di Sehwarzenberg prima 





re siciliano di S. | sotto silenzio. i 
india tendiamo col massimo interesse. 


malinteso l'opinione che noi avessimo € ato i quat “ , 
s h « Accogliete, ecc. | che la politica, da lui inaugurata, avesse messo i suoi 
Cesc a olon- | tro pui esclusivamente obbligatori per noi e pei no- id ve, n pra: 
cesco Mertens, al colon RUPE pren pari Nina queiù La « Sott. Mixreteret » | frutti. Ma, moren'o, egli portò seco la dolce certezza 
ia he l'opera sua non sarebbe abbandonata, © che degni 
ica di Tosc: ” | guardo. L'articolo 3 del nostro progetto ebbe, al con- i % 5 È % 
randuca di Toscana n. 4, ed al mag: | guardo. 17 etico A Hei Bento a prgn Intorno al drattato del 2 dicembre, | successori, Buol, Rach e di Bruck, terminerebbero quel 
nuove pretensioni nell'interesse dei paesi dell’ Furopa nale di Parigi, La Patrie, fa le seguenti consi- | eb'egli aveva potuto soltanto abbozzare. 
| n erazioni Assai spesso si lamentarono in Europa, e prin 
| centrale ; ed estese, per questo caso, un comune progetto derazioni: | Piani esp 
bentras > per di prog: | patmente in Francia, le lentezze della diplomazia aust 
| 




















ibuna'e Pel, raneroce del rente Ordine. mil 
Gurgio della Riunione. 


bra 11608 AI generalmaggiore F 
Rosenfeld. B., [eopolto barone di Malowetz, comandante il reg- 










































ento dragoni G 
Fire Ugone principe Windischgrit, dello stesso reggi- 


Imento, l' Ordine militare toscano del Merito di prima 


32 pub 




















































tti i crediti | 
n Vito Canf["**: limi I dell' Austria all’ all lo-frane 

È 7 preliminare, L'adesione dell' Austria all'alleanza anglo-francese 3 

arroco di Vl A! capitano acne Augusto pp agli tra | minori opinlamo che, se 1 Austria vi si dichi è un avvenimento, la suprema imporsanza del quale non ca nel conflitto attuale. Coloro, che moverano tali la- 

aticdizione fim di guerra, l'Ordine ctumano del Meri di Mo | einen in forma d'na deliberazione federale iatgge a nessuno in Europe eat pra! rendere cioe vene eo SE 

0 28 d'conbllitià, e la croce d'uffiziale del reale Ordine 6 | Iamente nello spirito del trattato 20 aprile. Ma, come fer lungo tempo, la Cancelleria austrisca consì- | 4" Lois apri eta nare ro 

uesto Giudff SIitore ; l oicemmo, noi spprezzismo i dubbi sollevati dal Gubinetto | derò come un assioma politico che l' In ailcra ra P | SÌ restava di far eseguire all opinion puebie ER 

ll et aglari Case | Erra P 8 | perfetta conversione di fronte, e di ferle considerare le 

All'amministratore de’ viveri militari Leopoldo Cas- | gi Vienna e cercaromo, per quanto lu permettevano le | alleata naturale dell'Austria. Posta fra la Russia e | | o mi der; a 

cata dra ta iitari,l | Potenze occidentali come | rappresentanti de' principii 





| conservatori dell'ordine europeo, e lo Czar come il fau- 
rivoluzioni. 





l mattino al 
rretese sotto Bisi l'Ordine militare toscano del Merito di seconda | nostre proprie persuasioni, di allontanare dal nuovo pro- la Francia, due grandi Potenz 
Pe nico, ed. approvato espressamente da S. | Austria non credeva poter assicurare la sua indi endenza À 
getto qui ann pp p Austria non credeva poter assicurare la sua indipi tore. del disordine e delle 













le comminnifi asse; 

812, 814. AI capitano Francesco Trcha, del reggimento tanti | SI. fl Re, tutto ciò, che potesse essere in contraddizione | assoluta verso l'una e ver: l'altra, se non per mezzo | Glento risltemento fa non pertanto ottenuto: 1 

come di ti@fgte Leiningen n. 24, lo stesso Ordine di ter classe ; | col modo di vedere dell’ Austria, © di accettare in esso | d' us" intima alleanza con una Potenza marittima di prim" | \ustria sr snbbrizane repair Teli ralcssgagg 
CR Ntonto, quasi verbalmente, i tre punti formulati dall’ | ordine, capace, all’ uopo, di fare una poterite diversione | 51° Sgt asshin 2 5 
all'opposto, quasi verbalment punti fo line, capace, all'uopo, di fare una pot ione | shilterras e l'una e l'altra, unendosi cordialmente con la 

















Francia, danno in questo momento all’ Europa ed al 
mondo il più bello spettacolo, insieme con la guaren 
gia più sicura che la lotta, intrapresa in favore del 
buon diritto, sarà tra breve coronata da una piena vit- 
toria, e seguita da una pace durevole. 

Dal canto suo, il Zimes di Londra, tratto dal 
| fatti a resipiscenza, trova nel trattato del 2 l’oc- 
di rendere giustizia all'Austria, e di com- 


di Fetser, del reggimento vente, i 
fre Gioll' Or- | Austria istessa nel comunicatori pre 


ne all'imperiale inviato presidente; sicchè possiamo cal- 


primo tenente Alessandro Risetti, del reggimento fanti colare con certezza che il barone di Prokesch verrà su. 
io ere cn. 7, la croce di cavaliere del reale | torizzati nd esternarsi nel Comitato per l' accettaz 


mbre 1854. ili icili A io della Riunione. | questo progetto. 
nbre ARGS. MOrine militare siciliano di S. Giorgio della Riunio ente nega ee o 
ie dichiararsi inteso per una siffatta delibera 


3.4 pubbi la M. S. è altresi persuasa che, per sv 


etto d' un' istruzio- | in favor suo | 

Ma questa specie di posizione diplomatica cangiò, | 
come tente altre cose, nel AR48. A quel tempo, l'Au- | 
| 
| 





AI capitano Edmondo 
tnti Principe Wasa n. 60, la troce di cava 
die granducale badese del Leone di Zihringen, ed sl 






tore 













stria, minacciata nella sun esistenza dalla rivoluzione, fu 
salvata dalla Russis, nel momento stesso, in cui ella si 
credeva «bbandonata, se non minacciat», dall’ Inghilterra, 
segnatamente in Italia 

Ne conseguì che la Russia conquistò nell'alta 





tura di Bal 






















trova di 
derale 












edi dovreb 















I. R. Trib 
va, si dedui 
a che Piet 
guolo piszici 
sotto il Salon ‘assai vol 
o. Castaldi, b NOTIZIE TRATRALI. rari 
zione 27 OUUMB sin igrnivo DI susa stagione. — Ter- | e non è nè meno hello, poich' ella passa così in un al 
PL patto pr "METTO Digi APT sutumno. — Accademia lla | tra provincia, quella della Pallerini o dell Elesler. In ! memorie: 
editori del 0) que degli iPe ne 02 ina retificazione — Giuseppe | tal guisa la vedemmo monesr tia A Ce tima. | contesto, i tersetti della Semiramide e della Beatrice | compia che fu la decorazione del soffitto e levatane fin l' 
i loro credi! pischi P betta, già cadente ed informa ; in tal guisa nell'Adele ; | Tenda, il duetto del Belisario tra basso © tenore, quel- | armatura, che il nuovo intonaco, che s'era posto in sul vec- 
unti, o gan i 0 | petto, Sh Nicco e povero: © in più ile rappresenta- | lo tra soprano e contralto vella Semiro ide, che chiuse, | chio, aveva messo una bolla. Di che, temendo uno scrosta- 
icaguolo dell L'4pollo terminò domentia A" cera chiuse il | zioni, che ora non ricordiamo. to dre RepTEnO Pte veramente nel fando, il gradito | mento improvviso e i ispazio maggiore,il volle tutto da un 
[cafoni conf eobzioni, come il lunetì innanzi le arca Cer, | "II Rossi, oltre che timo atlore, È siltraze emo Il Rossî, giovinetto appena di 45 sani | capo all'altro, per meggior sicurezze, distrutto © rat 
Oria 20 oteff ‘tro Gallo a S. Benedetto Alle varie sorti del Pr | o dramma ' Adele, benchè fondato forse sul fniso, so- | ed cre l'esimio maestro Fonassi, recò allaccade- | to a nuoro, nulla curando la perdita e la spesa, coi 
TRA adi ara abbastanza. coraggione | rca pescone fuori d cgoi verisimi= | mia il tributo d' una sua immagivosa sinfonie, che as | andava incontro, e l'urgenza del tempo, che lo. strin- 

eva. Nel che fa coraggiosamente soetenuto dagli egre- 


( rienza 3 il , Dell' altro | pra una cieca e fu l o he as 
tanza è paziera; fa fedele i Male ora | Bic e che appena potrebbe giustificat ssi bene impromette del giovine ingegno, e meritò gli | 8 
gii artisti, Guadagnin e Voltan, che in quindici gior- 










| quando avremo detto tutto questo , vero che la fortuna a' bei prine 
Vocale esercizio presero parte totti i virtuosi dell' Apollo: | gliam dire la 7) ng, annunziava cl 


APP END ICE [dito La Ristori, ecceilente sttrice, per intelligenza ed 7 
| cento, pecca un po' forse di manierismo; ella muore | la ne e legliadea Orecchia, la brava Corvetti, il | rientemeno che il tetto (o spavento 1) del Gran. Teatro 

LOrcra i pote gempre ad. un modo. Il suo | Giaunoni e il Latry,e tutti del pari con onore ed 19: La Fenice. L' una storia è esatta come l’altra. La verità, 

More en" che non è raturale, | plauso. ne uscirono, facendoi gustare i più bei pezzi | quinto lla seconda, è ne'termini seguenti: L' ingegnere 
Le sini cad alti sommi» ridestando piacevali e care | Merhuna, ch'ebbe l'onvrevole incarico del grande ristauro, 

i ea liine, la covstina della Coritea_ del | e nel quale l'onestà va_ del par coll' ingegno, s'accorse, 













































































































con la ne- 
































adi chivns.f nm abbi tn: parlato, per la più semplice delle | | ira SDA 

sie, che pe pi vibiamo aniere Pero essa inutile. 11 Bollettino aa- | ces o punizione del fato antico, contiene però ecene de- | encomii di tutti gl intelligenti. N dott. Fiippo Fil ppi, | gi Guadagnin 

“ornando vesf "Fori, quella di non fer 604% che in altra e non lonta- | fetissime € pietose, che ti serzano al pianto. L'azione | che tata con eguale maestria la sagace penna del critico, | ni, facendosi quasi prigioneri in tetro, ebbero animo © 

perni di tadf] Dela Mito vano e perno 0 che o siate lo parti ne; | è semplice, condotta. con ingegnoso srtifizio colto e ns- | e le difficili corde del pianoforte, rese compiuto il dilet- | potere di ricominciare e compiere un lavoro, che avera 
ta sagone aveva giù adempiuto debitamente £ 3 | eee HI dislogo, noo senza qualche vivacità nella pro- | to di quella sera» sonando tre graziosissimi pezzi di sua | prima loro costato due mesi 

; composizione, uno de' quali principalmente, il preludio e "Tanto disinteresse da un lato, e tanta costanza e 





dienza- pres str mpre 
il pubblico, e’ non avrebbe sempre | iL he melto opportunamente mette in iscena e spie- | 
| slserità dall'altro, non hanno uopo d'elogio; il fatto da 






molto più che, come 













































del giorno ‘ i = A 59 
vin Dica en rgart DA sat Ù rr | SA diversi caratteri, preparando gli evvenimenti. romanza della Traviata, trovò un eco nel cuore di tutti, 
vertenza ch' doro on, il cute parare sasa già a | Noche il Bellotti-Bon embì la lode d' autore, e il | così quelle melodie forono soavemente espresse e tue- | sè stesso si loda. Ora il ristauro del testro è a pieno 
Saranno rleff SS! Mligente ed atento Bocco io no 80. | suo Studente di Salamanca, $ Dre e lente. I sig. Filippi è un forte e gentil sonatore; &' ne | ultimato, magnificamente riuscito, e aspettiamo la sera 
te altezza, nel inondo drammatico, da fo More, L'artc di far fortuna, trovarono la più lieta | possiede tutte le più pregevoli quolità, meccaniemo po | del 26 a balter le mani, 
A edie | tente e grande musical sentimento, onde la purità e | ——— —_T. 


Un buon annunzio. 
| Il cieco da Robbio, Giuseppe Picchi 
ipoteca, e ‘è 1%) ae auglendere gli usati | | Ed ora ci si permetta di correggere un errore di | trasse ad ammirazione i Milanesi co' portenti del suo 
vece È pf Adele del Rossi; SREE rieplenore, massime |  Cocì terminere aî teatri la stagione d'anno; | ftto, in cui, trata da non 90 quali allucinazioni, è ce | rustico piffero, e di cui parlammo nell Appendice di lu- 
rio. sui pregi, divine le palme cel Lat *raggusrderalis- | Giredì sere cominci Li illqpollnca quella d'inverno, | duta la Trester Zeitung. La Trieser Zeitung se ne la- | nedi, si farà udira sabato venturo nel Teatro Apollo. 
arà affisso n RI e più agi tro ci ace, gra- | e fu veremente l'inverno în tutta la pompa de' suoi ri- | scia dare ad intender di belle! Non ha guari, ella bons- | Le sue pruove saranno alternate con quelle del presti- 
RECATA 2) ialaniton or ® fi: la poggia, il vento ed il tobine; onde poche | mente smonta e # Verona col prossim' anno si tore Poletti. La sera passerà così fra' prodigii : pro- 
in tutte le parti © signore, in numero appena triplo delle Grazie, ebbero | rebbe istituito un giornale modello, un giornale miracolo, | digii di natura e d' arte, di gola e di mano ; e certo 
che simpatie; quando 2 il coraggio d' afirontar la pri cella per assistere all’ acca- | sl qusle avrebbero cooperato le prime penne d'Italia, tanto | non mancherà al Picchi una folta ed eletta corona di 
primi due nell’ Orest Hemia, con che quelle socievoli sale. riaprivansi. Pochi | the le Gazzette di Milano e Venezia sarebbero dive- | epettatori. GI ingegni vogliono essere incoraggiati 
grin brio nelle Donne avvocate ; © pare, relativamente, furoco gl uomini coraggiosi, è la ! note sue vsssalie umilissime, sempii 


4 i giornali di cancel- 
medesima commedia, e più ancora ne! | musicale conversazione passò qu into è ! lerîa, ossivvero una lista degli esibiti, via protocollo degli 
adoperò moltissima grazia e la più ve: 





spettatori. Tutte e tre le com 





bere d 

ala fon yo nessuno de' nostri incensi. E però» 

Gea ii, if Ato che la Ristori espose i Di cap 

compa! ria Stuarda, la Francesca, la Mirra, in mezz anno arene piaceolissie, e 
no diritto fl ui, rradita novità, come l Elisabetta del Giacometti LE, autore s' ammira: la 





quondo avrem | 
olavori, la Ma- 
in mezzo a qual- 


accoglienza fra gl 


hanno scene piacevolissime, e sol | nettezza della esecuzione, la dolcezza, la fusione, quell 


ezia e lo spirito dell' | anima, ch' a' suoni egi' imprime. 








mo sparse di comi 


























































rem detto che la 
le, per tragica forze, © 
Peio che la Pell in questa 
Ila Donna di garbo, 
,z20sa disinvoltura 














—_—— —_ 





























iacersi del potente aiuto. che da esso riceve la 
psi per no; or si combatte in Crimea. Ecco r 
estratto d'un suo articolo su quest argomento : 
11 primo pegno della sincerità della Russia, s'ella si 
mostrasse di buon senno disposta ad entrare in negoziati, 
alle condizioni che vuole il resto d’ Europa, sarebbe 
a sospensione de’ suoi movimenti e de’ suoi pre- 











l'in ue 
parativi mifitari, che continuano, per lo contrario, con 
Baggiore alacrità che mai. Un dispaccio di Varsavia, 


reca che il generale Sievers 
concentra il primo corpo di fanteria. dell esercito rus- 
so, con una parte della guardia imperiale, sulla riva 
sinistra della Vistola, vale a dire, suli’ estremo confine 
occidentale dell'Impero, mentre il generale Paniutine si 
unza, col secondo corpo di fanteria, sulla Podolia e la 
o 


in data del 4 dicembre, 











ini. 

Movimenti di tale importanza, operati in sì gran- 
di proporzioni, e compiuti da eserciti interi (poichè o- 
gui corpo di fanteria, quand'è a pien numero, si com- 
pone di circa 52,000 uomini), in questa stagione del- 
l'anno, in cui le truppe altrimenti prenderebbero i lor 
quartieri d'inverno: tali movimenti, ripetiamo, dinota- 
no una convinzione che le ostilità sono ss: ad 
accendersi. Il principe Gortschakofi, e gli agenti russi 
in Germania, largheggiarono le promesse, e posero tut- 
to in opera per impedire la conchiusione del trattato 
fra l'Austria e le Potenze occidentali. Ma non v' ha 
motivo alcuno di supporre ch' ei siano autorizzati a 
re, dopo un atto d' ostilità si. diretto, concessioni più 
larghe di quelle, alle quali acconsentirono in tutto il 
corso delle precedenti negoziazioni. La politica dell'Au- 
etria, benchè lentamente eseguita, progredì con costan- 
sa e fermezza. Ell'ha amplamente, € più volte, dato 
avviso alla Russia ed al mondo intero che, se la pace 
non fosso ripristinata, ella getterebbe il peso de' suoi e- 
serciti dal lato delle Potenze occidentali, non appena i 
suoi preparativi fossero terminati, ed avesse trionfato 
dell’ opposizione de' suoi confederati tedeschi. 

In conseguenza, entro i quattro giorni, che se- 
guirono la conclusione dell’ articolo addizionale del 





























trattato con la Prussia, il quale faceva sparire ogn' in-, 


certezza da questo lato, ella contrasse con le Putenze 
occidentali i suoi impegpi presenti, che la mettono sul 
punto di dichiarare la” guerra alla Russia e di strio- 
gere con la Francia e l' Inghilterra un' alleanza offen- 
aiva e difensiva alla fine dell anno corrente. 

1 effetto, che produsse in tutta la Germania la 
notizia, la quale annunziava che il ‘trattato con le Po- 
tenze occidentali è ora soscritto, fu immenso ed istan- 
tene. Si comprende da per tuito che si accosta il tem- 
po, in cui la Germania può sperare di sostener una 
parte più nobile e più ardita di quella, che sostenne 
durante le negoziazioni. 

Sospettosi in Germania che il Re di Prussia ab- 
bia preso col suo imperiale cognato qualche secreto im- 
pegno, che gli abbia fatto qualche promessa personale, 
la quale non gli permetta d' operare qual Sovrano te- 
desco indipendente, in nome dell’ onore è dell'interesse 
del suo paese. Si nota, con sorpresa, che le forze mili- 
tari della Prussia furono studiosamente allontanata, dalla 
frontiera di Polonia, in modo da lasciare, a levante, il 
Regno senza difesa. 

Ma, da qui a poco, tali sospetti verranno posti ad 
una pruova più decisiva ; , quando l’ Austi 
nunzia ch' ella si unirà con le Potenza occidentali, e si 
porrà alla testa del partito nazionale in Germania, se la 
pace dell'Europa non è immediatamente assicurata, la 
neutralità della Prussia è, in effetto, la sola circostan- 
za, che incoraggia la Russia, e le dà il mezzo di con- 
tinuare la guerra. 

Infine, il Journal des Débats, in data dell’8 
corrente, così ricapitola le voci, corse fino a quel 
giorno, intorno al trattato: 

I commenti, a cui si danno i gi 
stranieri, spargono forse un po' più di luce sul trattato 
del 2 dicembre; ma tuttavia , fra le loro affermazioni 
d'oggi e le smentite, che danno alle loro asserzioni d' 
ieri, restiamo sempre nel dubbio. Iatanto, ecco i punt 
quali par che oggi si v. ‘ordo : Il tra 
dicembre non è, propriamente parlando, un 
trattato d'alleanza offensiva e difensiva; ma vi dee ne- 
cessariamente riuscire. V'ha solo un mezzo per la Rus- 
sia di sviare tal conseguenza; ed è quello di prendere, 
innanzi al termine del presente mese di dicembre, |’ 
impegno di negoziare sulla base delle quattro garantie 
convenute nelle Note inglese e francese dell’ 8 agosto. 
Se tal tempo scorresse senza che “la Russia. s' impe- 
gnasse in maniera positiva, l’ Austria diverrebbe Potenza 
belligerante. Un giornale aggiugne che, dopo l' accet- 
tazione delle basi da parte della Russia, le verrebbe 
ancora concesso, sino al 2 marzo, un nuovo termine, 
necessario alla negoziazione del trattato; solo nel caso 
che il trattato non fosse allor sottoscritto,. |’ Austria di- 
chiarerebbe la guerra. Torniamo a dirlo, ripetiamo tutte 
queste voci solo come congetture più o men verisimili. 

Queste congetture non giugneranno però nuo- 
esse concordano sottossopra 
con quelle, che ci furono trasmesse dal corrispon- 
dente di Germania e fummo primi a pubblicare 
nelle Recentissime di lunedì : le quali vennero poi 
riprodotte, alla lor volta, da’ giornali francesi. 






































Il Journal des Débats pubblica , in data di 
Parigi 8 corrente dicembre il seguente articolo : 
Il Deposito della guerra pubblicò già da alcuni 
giorni, e sotto questo titolo: Positure occupate dagli 
eserciti francese ed inglese dinanzi Sebastopoli, una 
carta, che calmerà senza dubbio le apprensioni caritate- 
voli, manifestate da alcuni giornali stranieri circa la si- 
curezza delle nostre truppe in Crimes. 

AI primo sguardo, non può non far colpo la for- 

12, che l’altipiano occupato dagli alleati, cir- 
condato, com’ egli è, da due parti dal mare, e difeso nel- 
la parte, che lo congiunge alla penisola di Crimea, da 
alture scoscese, che si alzano, per adequato, ben 600 
sopr' alle valli della Gernaia e di Balaklava. In 
resltà, quelle altore sono da per tutto inaccessibili a cor- 
pi armati; ed anzi, al dire de'carteggi ioglesi, i zuavi, 
che son tuttavia i più arditi ed intelligenti di tutti gli 
scorridori, non si arrischiano a discenderle: riconoscono 
che non saprebbero come fare a risalirle. Si trovano 
bensì sulla carta tre punti, ove quelle eminenze sono 
traversato da strade, all uscire da Balaklava, ne' luoghi 
detti il Mulino e il Telegrafo; ma quegli ang 

















chi, vere gole, ove il nemico non potrebbe distendersi, 
ove piccoli drappelli basterebbero ad arrestare eserciti 
interi, sono oggi protetti da opere, che li rendono in- È X 
espugoabili. La certa, pubblicata dal Deposito della guer- | ciale; > quand’ esso spira con violenz: 
ra, inlica, in effetto, ben ventiquattro ridotti 0 batterie, | dice un' espressione volgare, ma gii . 
piantati su tal parte del nostro accampamento , senza | e le dita, inaridisce ec ce la pelle, fa pelare il viso è 
contar quelli, che muniscon il porto di Balsklava, o | gli orecchi. Tottavia , s' egli è sgradevole ed irritante, 
che la battaglia del 5 novem- | non è malsano, ned esso produrrà molte malattie. As- 





che si costrussero 
bre provò che il 


potsva, benchè con gran rischio, siccome dimostrò l' espe- | 


ormai contr'ogni sorpresa. 


Si può danque considerere l'esercito alleato come 
protetto su quell'altipiano da difese naturali ed artif- 
ziate , che gli permetterebbero di sfidare per lungo tem- 
po le armi della Russia. Tuttavolta, s' ei non ha nulla 
da un attacco a forza aperta del nemico, 
igorosa stagione 
in cui entriamo, sbbia a correre pericoli reali, tanto a 
causa dell’ asprezza del clima, come in forza delle dif- 
ficoltà, che lo stato del mare potrebbe opporre sl suo 





a paventa 
si può temere ancora non egli, nella 


rifornimento. Son questi soggetti gravi di preoc: 
ne, € che meritano d'essere con cura esami 
Certo, le tristi conseguenze della bur! 





novembre debbono aver provato anche a' più increduli 
che la cattiva riputazione del mar Nero è ben meritata. 
Fino a quel di, vale a dire da quasi un anno, dacchè 
are e lo solcano in tut- 
veva risparmiati; non ci averamo trova- 
to se non tempi maneggevoli anche pe’ nostri trasporti di 
mediocremente armati. Coloro, i quali 
osarono sperare che tali favori della fortuna fossero per 
furono crudelmente disingannati ; 
in un di, saldammo il nostro debito, e pagammo per tut- 
ti rischi, che avevamo corso fino allora impunemente. 
a la somma esatta di tutte le per- 
dite, che abbiam fatte; ma par certo che venticinque, 





le flotte alleate occupano quel 
Vi versi, ei ci 








commercio i pi 


durare indefinitam 





Non sappiamo a 





o fors’ anco trenta navigli furono gettati a 


perirono sull'incora: e fra questi ne ha, che si potevan 
dell'arte moderna, provvisti di 
ienz4, montati da numerosi e valorosi 
da uffiziali prodi al pari ch'esperti. 
ne per credere che l'inverno 
interdica la navigazione del mar Nero anche a marinai 
\o certamente. E prima di tutto, non 
bisogna dimenticare che, per quanto siano crudeli i di- 
sastri, che abbiamo a deplorare, e' non percossero se 
non una parte, sempre troppo grande, ma in proporzio- 





citare come capolavo 
tott' i mezzi della 
equipaggi, coma 
È ella questa 










inglesi e francesi 


ne assi piccola, delle navi, che dovettero sostei 


procella del 44. In fatti, così all’ ormeggio d' Eupatoria 
e della Katcha, come dinanzi a Sebastopoli, e nelle baie 
Chersoneso, come a Balsklava o nella sua rada, 
I furore della tempesta, non dovevano trovarsi 
men di 250 in 300 vele, appartenenti agli eserciti al- 
che frequentano il 
mar Nero, dimostrà che, se tutti gli anni l'inverno si 
con una bufera delle 
er or- 
zata, 
e che la seconda metà di dicembre, e tutto il mese di 
gennaio in ispeci», offrono pochi pericoli alla navigazio- 
ne; come appunto abbiamo sperimentato noi stessi, 
quando le flvtte andarono per la prima volta sulla co- 
sta di Circassia, e come i dieci mesi consecutivi di 
tempi, qussi sempre agevoli, che abbismo passato que- 
st anno nel mar Nero, sembran chiarire. Sultanto l' e- 
quinozio di primavera rimena tslora condizioni minac- 
cevoli per navigatori, come i nostri; ma, da qui ad allora, 
abbiamo il tempo di prendere le nostre cautele. D' ale 
tra parte, è probabile che, se mai sopraggiugne qualche 
altra burrasca, ella non ci coglierà, come questa volta, 
antaggiose per sopportarla La 
ti ripongono nella forza de' 








leati. Poi, l’ esperienza de' inarina 


abbiamo pro 
più tremende, tempi più clementi sottentrano, 
dinario, alla tempesta, quando la stagione si è 











nelle congiuntore pi 
fiducia, che gli eserciti a 
loro alloggiamenti, la quantità delle provvigi 





maniera, che hanno con sè, permettono d' alluntavar 
senza tema un gran numero di navigli, tenuti a stanza 
‘ possono andar 


finora su quelle coste pericolose; ed 
aspettare o a Caffs, o a Baltscik, 0 a 
nel Bosforo, in luoghi ove null’ hanno 







dagli elementi, che il tempo dell' opera ritorni per essi. 
Fino allora, i 100 o 420 bastimenti a vapore, che so- 
basteranno a 
neppur essi a pe- 
rigliarsi se non in piccol numero alla volta, e con la 
probabilità di poter sempre trovare nel porto di Bala- 
Klav?, 0 nelle baie del Capo Chersoneso, che risulta» 
rono alla pruova più sicura, che non si credesse, un 
rifugio, il quele, per effetto della stessa gran quantità 
di navigli, mancò alla moggior parte di essi nella bur- 


rasca del 44 novembre 


Il freddo sarà un nemico più crudele del mare; 
i nostri soldati avranno certamente a patire da esso, 
non foss' altro a causa della sua persistenza, più che i 
nostri marinai dalla tempesta. Tuttavia, non bisogna esa- 
gerar niente; e sarebbe assurdo volersi fare un' idea del 
clima di Sebastopoli da quel che si sa dell’ inverno di 
Pietroburgo o di quello di Mosca. Tavole termometri- 
per di, notte 
per notte, e che sono conosciute ( se ne trova un’ ana- 
lisi nel libro del sig. Demidoff sulla Russia meridionale ) 
permettono di comparare esattamente la temperatura di 
Sebastopoli con quella d'un gran numero di città del- 
l'Europa, per le quali lo stesso lavoro fu fatto. Ors, 
risulta dalla comparazione che la città della Francia, la 
cui temperatura, durante l'inverno, presenta maggior 
analogia con quella di Sebastopoli, è Digione, men fredda 
più fredda che Sebastupoli; e 
si crederà certo che i soldati inglesi e francesi possano 
spaventarsi d’ un inverno passato a Digione. Non sarebbe 
temperatura di Sebastopoli 
paresse un po' più rigida a' nostri soldati di quella della 
Borgogna. Come, ne' paesi tropicali, il grado di stan- 
chezza, cui gli Europei soggiaccion pel caldo, non di- 





che, che furono con gran cura tenute 


che Parigi, un po” 


però sorprendente che la 


pende appieno dall' altezza del termometro, ma 


precipua- 
mente dallo spirare delle brezze, che rendono |’ atmo- 
sfera respirabile, o dalla mancanza del vento, per cui, 
nell’ ambiente, in cui si vive, i polmoni non fanno se non 
a stento l'ufficio loro; così parimenti ne’ paesi, ove |’ 
inverno fa sentire i suoi rigori, l’ asprezza del freddo non 
si misora forse tanto all’ abbassamento del termometro, 
quanto alla vivacità ed alla direzione del vento. Per mala 
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sorte, il vento, che domina per la maggior parte dell’iu- 
verno in Crimea, è il vento di tramontana, che vien dalle 
pianure e della Siberia dalle profendità dell'Oceano Gla- | ed i prelati, che buino abitualmente residenz 
è tagliente, come | ma: ma erano Cardinali, Arcivescovi e Vegn hi 
fende le mani venienti da ogni parte del mondo; dalle varie p°." 
x cie d'Iulia, dalle Provinie austriache, dall p.° 
dal Belgio, dall'Inghilterra, dalle Spaene e di} pe 
gallo: erano Arcivescovi e Vescovi deli’ Olanda | 
| sai più che il vento di tramontana, sono da temersi, a, della Prussia e di altri ppi“. 
per la salute de' nostri soldati, gl' intervalli, che si pre- | manici; giunti attraverso l' Oceano d 
Pe mtano ciascun inverno, e durante i quali tiene il suo | dall’ America e fiu' anco dall' Oceania, tut 
| luogo il vento del mezzodì. Allore, la temperatura si | centro dell’ unità cattolica, 
raddolcisce, il termometro sale frequentemente sopra il | cessore di Pietro. 
zeta, si ha ua principio di sgelamento, che non è per- E quando il Sommo 
fetto, ma che basta a mutar la terra, sotto s° piedi degli | pelle, ebbe indossati gli abiti pontiiali, fu dato 
toeniai, in pozzanghere, che son più nocive alla lor salute | minciamento alla. processione, onde discendere pr 
della neve medesima , empiono l'atmosfera d'un’ u- | scala regia nella basilica Vaticana. Precedevano try 
midità insalubre, e possono avere per conseguenza feb- | mi il predicatore apostolico ed il confessore cela, 
bri è dissenterie, se non si costringe gli uomini ad u- | glia pontificia, seguiti dui procuratori generali degi 
sar grondi cautele. dini religiosi, dai bussolanti, dei coppellami conte 
Si comprende che, dopo aver preso il partito di tanti di camera. Ven 
far isvernare gli eserciti alleati in Crimea, la prima DI 
cura de' generali e de' Governi fu di preparare 2° sol- 
dati, per passare la stagione rigorosa, un altro ssilo, che 
le tende, sotto le quali già tanto petirono. Da un can- 
to, i generali diedero tosto ordini per far costruire a 
Gallipoli , a Costantinopoli, e ne' depositi dell’ esercito, 
case di legoo, che non erano ancora giunte, ma di cui 
s'aspettavano di giorno in giorno le prime spedizioni, 
data delle più recenti corrispondenze. In oltre, per 
cura delle Intendenze inglese e francese, erasi fatto 
perare tutti gli assi ed i legnami, atti a far Da 
per le truppe, che si avera potuto trovare in Bulgaria, 
a Costantinopoli, a Sinope, a Trabisonda. Dal canto loro, 
Governi fanno costruire in tutta fretta, in varie offi- 
cine della Francia e dell'Ioghilterra, case di legno, belle 
e pronte ad essere poste in assetto, e parecchie centi. 
maia delle quali furono già, mentre scriviamo, spedite 
sul luogo. Certo, è deplorabile che tali utili disposizio- 
pi non siano state prese più presto; ma non bisogna 
neppur dimenticare che non si può temere de' gran fred- 
di in Crimea se non ne' mesi di gennaio e febbraio. 
Fin qui, abbiamo ragionato nell'ipotesi che la cat- 
tiva stagione, e coogiunture, che non si potrebbero preve- 
dere, forzassero l'esercito alleato a passar l'inverno sot- | tere papale, e dal trono, posto dalla parte dell’ Episu| 
to le mura di Sebastopuli, coll'arme al braccio, conser- | ammise all’ obbedieni Arai ET 
rando solamente le sue posizioni. Gli apparecchi de' | scovi ed i penitenzieri. Tutti gli Arcivescuvi. presi 
Governi soo fatti in riguardo a tal contingenza; ed a | alla sacra funzione, che non erano ancora assistenti 
ragione: la prudenza ordina d'operare così. Ma non si ili per volontà espressa él 
ha tuttavia cagione di credere che l'inverno abbia a lorno al cui trono, però, duri 
passare in modo sì tranquillo, sì poco operoso. Alla fine monia, si collocarono i dodici Arcivestl 
dell'anno, avremo, noi Francesi, in Crimea nove divi. Intonata e detta Terza, il Santo Padre indu] 
sioni di fanteria, che rappresenterano almeno 80,000 | gli abiti per la messa pontificale, avendo per Ven 
combattenti. Dal canto suo, l'Inghilterra vi conterà, allo tento l'em. e rev. sig. Cardinale Mattei, sotto] 
la | stesso tempo, 42 buttaglioni di fonteria, e, co' distacca- | cano del sacro Collegio, come diacono ministrante nel 
menti, che furono spediti per recare a numero le schiere | messa l'em. e rev. sig. Cardinale Antonelli, e comi 
assottigliate della guerra, con l'artiglierie, la cavalleria | suddiacono monsig. Serafini, uditore di Rota. 
ed il genio, la somma dell'effettivo iuglese giugnerà Cantato il Vangelo in latino © dipui in greco, Su 
certamente a 40,000 uomini. Vi si uniscano i contin- | Eminenza rev il sig. Card. Mac È 
genti turco, arabo, tunisino; e si avrà la somma di | sacro Collegio, unitamente ai decani degli Arcivesmi 
150,000 uomini. e dei Vescovi presenti alla grande cerimonia, non 
Gli eserciti si troveranno così în una condizione | dell’ Arcivescovo di rito greco e dell’ Arcivescovo dir 
molto diversa da quella, in cui erano il giorno della | armeno, presevtossi xi piedi del trono e rivolse in 
battaglia d'Inkermaoo ; poichè non sembra che ai al Sommo Pontefice queste paro! 
la somma totale delle truppe alleate giugnesse a_ pi che da lungo tempo, o Beatissimo Per, 
che 63,000 uomini d'ogni arme. Con tali forze, dub- | ardentemente desidera e con pieni voti domanda la Che 
biamo aspettarci di veder la guerra cangiar d'anda- | sa cattolica, cioè che sia definito dal vostro supreme 
mento. bile giudizio l' Immecolato Concepimento della Su 
Maria, Madre di Dio, onde accrescene 
la lode, la gloria e la venerazione, noi, a nome di 
dei Cardinali, dei Vescovi dell'orb: 
li, umilmente e sommamente chie 
solennità della Concezione deb 
Vergine, siano compiuti i voti comuni. 
« Per cui, a mezzo I augusta azione dell'incruve 
Sacrifizio, in questo tempio sacro al Principe degli Ape 
stoli, e in corì solenne adunanza. dell' umplissimo Se 
nato, di Vescovi e di popolo, degnate » 
Padre, di slzore la vostra voce apostolica e pronunci 
dommatico decreto dell’ Immacolat 
ria, pel quale 
esulterà il mondo. » 
A queste parole, rispose il Sommo Pontefice chi 
accoglieva la preghiera del sucro Collegi 


Cappella Sistina; Quell, che vedevansi quivi ag 


erano soltanto, come nelle altre solennità fp 























actor 


per udire la voce 601%, 








ontefice, entrato nell, 
fi 






























concistori 
ri pontificii. Indi gli abbreviatori del. parco w 
yre, i votanti di segnatura, i chierici di camer N 
ri di Roto, e il maestro del sacro Ospizio. } 

questi, seguiva la croce, portata da un uditore di R 
lette prelati, che portavano i candellieri 
e dessa precedeva il suddiacono latino + 

discono e suddiacono gr penitenzieri di S, Pi 
gli Arcivescovi ed i Cardinali: e finslme 

chino, il Sommo Pontefice, a cui andin 
innanzi l' eccellentissima Magistra 
ice-camerlengo di S. romana Chies, i y 
diaconi assistenti, e il Cardinele diacono de 
stro nella messa solenne, € venivano spp» 
il decano di Rota, l'uditore di camera, il maggiordu 
il maestro di camera, il reggente di cancelleria, w 
procuratori apostoli 
Durante la processione, furono cantate le Liu, 

dei Santi, le quali ebbero termine quando il Soma 
Pontefice giunse entro la basilica. Dette le preci pn 
scritte, il Santo Padre passò all’ adorazione del Suu] 
simo Sacramento, indi, sempre processiunalmente, al 

























































soglio, furono dichiara 
Sommo Pontefice, 
la sacra 
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NOTIZIE DELL'IMPERO 





Vienna AA dicembre. 


S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione del 
2 corrente si è graziosissimamente degnata di far ri- 
mettere dalla sua Cassa privata l' importo di fiorini cento 
alla Società per la diffusione d'operette istruttive tra il 
popolo. S. A. LL il serenissimo Arciduca Carlo assunse 
benignamente il protettorato di questa Società. 


Il regio ambasciatore iuglese, lord Westmoreland, 
spedì il 9 uo corriere di Gabinetto per Londra. Con- 
temporaneamente, un regio corriere prussiavo partì per 
Berlino. Dal 2 dicembre a questa parte, la corrispon- 
denza tra la diplomazia di questa capitale divenne ani- 
Er Ogni giorno vengono conferenze, e corrieri e Ara 
incrociano in ogni direzione. v n spe 
— ll bollettino sul cholera, recato il 40 dalla Gazzetta Casto aria Wes lea 
di fio; n testa della sua parie non ufliziale, è atto | udissi cantare, non solo dai cantori della Cappella per 
a pr nre sodisiazione. Il 7 dicembre cor- | tificia, ma da tutto il popolo, accorso in tanta molite 
pe pid tenne “ d holera 10 persone, | dine. Ognuno, animato dalla fede più ardente e dall'- 
sferrato i met Fi licembre, il numero | more inverso la Donna, cui tutte le genti chiamano beat 
free IS um le sro a 47, elinvocava da Dio lume al Sommo Pontefice, vicino + 
pps i si maieb ti malati. Dal- | pronunciare, dalla cattedra di Pietro, una sentenza, + 
Lepore, 3° cal scoppiò fra noi l epidemia, s'ammalaro- | cui riverenti tutti i fedeli cattolici, per quanto disusi 
LX sa ) quali 3244 risanarono e mori | per luoghi e diversi per leggi, per lingua e per cost” 
5 (Corr. Ital.) | mi, avrebbero chinata immediatamente la fronte. 
STATO PONTIFICIO Dopo il canto dell'inno, Sua Santità, a mezzo 0? 
i FERITI IAZI profondo silenzio, lesse, ad alta voce, il decreto, e co 
Ua grande avvenimento, cui benediranno tutti i tale commozione, che spesso ne dovette, per istani; 
secoli avvenire, compivasi la mattina dell’ 8 dicembre | !©0*Fe sospesa la lettura: e col Pontefice era comme 
4854, nella basilica Vaticana. Il Sommo Pontefice della | 9° chiunque assisteva a quel grande atto. 
Chiesa cattolica, Pio IX, definiva finalmente, come dom- Nel decreto, il Sommo Pontefice ha solennementt 
ma di fede, cò che jtono all Immacolso Cuocep- delalto: 
mento di Maria Santissima era da secoli pia e univer- « Essere domma di 
sale credenza, ciò che formava desiderio ardente dei Ves | « gine Maria, nel msi] or 
scovi e dei fedeli, alle loro cure affidati. E l' alba di | « siogolare privilegio e 
questo giorno, dopo le dirvi piogge del di anece- | « di Gesù Cristo, Sslraturo dell'uman genere, fo 
deren pura © serena, come in un bel giorao | « serrata immune da ogni macchia della colpa originale.” 
di Fgnree Li Rota de assioni Aquilone Ecco la solenne definizione dommatice, per ls qui 
Pi digiuno PAG cano, perchè som- | si erano fatte tante preci alla Sede apostolica, fu inter 
piani cn suda 7 primo mattino mo- | rogato tutto l' Episcopato cattolico: lc suleone defioti* 
pia ar epr Piga a dar segni di | ne, che tanti Vescovi, accorsi in Roma per udirls, pitt 
È hr tadizi, ad un numero | di gioia annuncieranno ai loro fedeli nel far ritorno 
rin i straoieri, accorsi da ogui parte, fu ve- | proprie diocesi. 
rparyeza in grrsde mellito inverso il Va- Letto il decreto, Sua Em. il sig. Cardinale dec 
Se Frs Ars Sisto © per | ritornò a' piedi del trono, riograziando il Santo Padre 
Eritrozeatga permane ss fs par Imma- | di avere, colla sua apostolica autorità, definito il do 
Ser ego preeati Lia siae di Dio, cui i | ma dell'Immacolata Concezione, e pregandolo a vole 
pietra dita copie 0 prodigio, innocente, | degnare di render pubblica la Bolla intorno a qu! 
rvcisoile dere Se gluriusa, e il pio | dommatica definizione. Indi presentaronsi anche i P” 
pabgrondi o [altr Chiesa medesime co- | notarii apostolici; e il promotore della fede, montigne” 
ni Lin nu e angeli e degli vomi- | Frattini, come avvocajo concistoriule, fece istanza ch 
Forni poeti fio Seppi speranza e conforto di | fosse redatto l'istromento di questo solenne atto. 
"i peste e le agitazioni della vita. Santità diede la sua annuenza, e il decano dei pro?” 
Ale oto è mezzo, tutti i Cardinali, gli Arcive- | tai apostolici disse che si sarebbe rogato. 
gcori e Vescovi, venti in abii pontifeali, stavano già | "Intanto il cangooo del forte 8. Angelo amet 
hi, unitimente si vari Collegii dci prelati, nella | a tutta la città le promulgazione del deereto, e co 8 



















gaudio in cielo, e sommament 




























































ripeti ‘an sì grande avveni 





torri 
di 
Termi 


8 
di È tale me 
giri non fu vis 
di eagtato l'inno 


lerosto cop uni 
mente 
































come decano NB una spesa straordinaria 






















Concezione di M- BR nome. Vai 


psrea che v 






di Rom: cominciaro! 
ad ornare, 3 segno 
delle case con 
linata la messa 

assistettero 
Y eccellentissimo 








perl: Santo Padre poi, 
cesionalmente alle Cappe 
mono del 1 
i chierici segreti ed i cappellani segreti d'uf di pietr® 
i, i camerieri. d'onore + DB} sentante 








Coro d 
incoronazione, 
preziose, dell 
la Concezione. li 
per deporre gli abi 
di ringraziamento di 
Minori Osservani 
alla Con 


cani ha 



















pr "ila pig sì glo 

ttacolo nel] 
ROTTA piaga 
tello. Per cura dell'eco 
fa illuminata la cupola 
doglio, ove due orchestr 
appluuditi pezzi di musid 
ala dei conservatori, per 
vi, ad onore della Concez] 
e rev. sii Cardinale W 
discorso, alla presenza di 
inali, di Vescovi, di pi 
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Poma, in questo dl 
dubbie prove di grande 
soa divozione inverso lal 
scovi nel fare ritorno a 
ai loro fedel che hl 
ticano, potranno fur coni 
nella capitale del mondd 
no dire, se Roma fu «if 
Chiesa segnerà il giorni 
più memorandi, percliè 
muovo trionfo riceveva 
mondo. 



































progetti di legge, conc 


ria della Camera dei dd 
una maggiore spes per] 
da reale di Pi 

ordinamento del servigi 
ri. Non potè poi esauri 
canza del numero lega 










La Camera dei de 
scuse ed approvò i pr 
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gorie del bilancio genel 








GAZZETTI 


VENEZIA 14 dicembi 
Napoletani ancora, fra” qui 
Bari per Della Vida; dali 
di lino ed clio pel suddet 
Cagno, pure con elio, € 1 
barche con 

Il mercato non oltrl 

Î) e Banconote sono discese 
altre pubbliche carte. 












NUOVA YORCK 21 
tito da Nuova Orleans pet 
tobre p. p. in lat. 29 € 
per cui il capitano e pa 
Naviglio Excelsior, arrivi 

rimanente fu acco) 
Plymouth ) 














VIENN 

— Corso delle carte 

vi ni dello to 
dette del 1853 cou resi 
detto dell’es. del suolo A 
» di altre 
Pres. con lott_ del 1834] 
Prest. con lott. dol 1839 
Prest. con lott. del 1855 
nde nazionale 















































Azioni del'a Banca, per 
Ationi della Str. Ood 


Val. de'ia Germ. meid] 
Lipsia, per 100 1 

va, per 200 lire n 

Ande, per 4 lira ser 


“ RAGGI 
{Dal foglio si 


Via 
La disposizione d 
dineevolment il mig 
importanza. Negli! 
Mitch 65, region 
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che volesse far. gi M 
La Liocireliali pop sn A | Hl ministro ‘dei lavori pubblici presentò due pro- | momento di chiedere un altro ultimo imprestito , do- | 
Ci ipatrone stai sampane delle | getti di leggo: ll primo per cessione allo Siato dell - | vendo certamente essere alquanto vergognoso che, dopo | spedito sul ti 
Roma cominciarone a sonare a festa, ed i cit- | serczio della ferrovia di Coneo; il secondo per conces- il fastoso annunzio della quasi ristaurata fina! 
ornare, 2 90 ra csultnza, le fineate | sione alla Società della ferrovia stesa, della costruzione | «bbia ad accresrere socora il debito dello Stato; 
DS 2° 0° essa. postale Bmasebl g_ | (Uro tronco da Savigno a Satorzo. è il pubblico comincia a paragonar i o 
gi are Siparbenzia di Il ministro di grazia e giustizia ne pr nistro a queli' espositore di spettacolo curioso, che, per | vaglia; e la sua narrazio: 
e cine amo Corpo "agito; cs di | altro per la tariffa giodiziaria della procedura aver tanti, ripete ogni giorno, dorante un'in- | ( 25 ottobre) e della splendida 
fr cc di respione la ma nti | A Genova si paria È 20 Fila dl per di | Si, ci cabitali , l avviso dell'ultima | xiorno dal conte di Cardigan è dalla caval ria leggiera, 
il segretario ed i consultori. speciali della Con- } 5" orga gela Piigla, Moti le. pevvedovioi [iste aperatonsione E cose iazione | ha riscosso dovunque molta auvmirazione per la mas 
Mac L'emelii "ne deposiài | dei beni ecclesia, aeserendo ipceritamento che le fi- | robustezza dello stile © per ls vivacità della descrizione, 
nanze nulla toccheraano delle loro rendite, perchè in- | { corrispondenti dell’ Uustrated London News e dell 


ad rsordinaia dell'Immacolata Concezione, e | P°T_l eecedenza di 
'ecorgi È ® ai È . si 
È " (ordine, ehe una maggiore da mlt lu, | della Froncia. Anche ne' vini hivvi qulche ribasso È . 
oce del Su fi ioe tle è ggiore da molti iu ipa ftt ribasso. Il | tsramente devolute sl sollievo delle parrocchie più po- È iMlustration di Parigi hanno accompagnato le loro nar- 
fu vista mai nel più vasto tempio del mondo, ore, ha su vga P Pi 6 1 vIeR: 
ig noo , ’ Ma le estinzioni successive delle hi mila | razioni con disegni, che contribuiscono a porgere un 
tà e degli accidenti delle 


Parecchi giornali inglesi, francesi € tedeschi hanno h 
eatro della guerra corrispondenti, spevisl- y 
di render conto delle vicende del gi- 
gantesco conflitto, impegnato sulle sponde del mar Nero. 
fl corrispondente del Times è uno scrittore di molta 

della battaglia di Balaklava 
eseguita quel 


































Paesi gr 
> dalla Cin, 













vino sardo di Sassari, che passa pel i 
























































































































fa coatto l'inno, tornare egg di grazia, sega di dieci cachi; polli | i d' assegnarsi al regolare, dl sfrst- | concetto più esatto dell 
mato con Mena agli Ai " 008 ;" Het uni 4 n pela frutteranno ? bligano la Cassa di | battaglie. 1 giorno 5 nbre une grandine di palie 
pone Clisi Agli Arateageeti e Vigcemi, dl l'tisoralo, de daga Opere pie a versare il loro duaro | mundò por aria la tenda del corrispondente. dell'All 
n i È pr coni del Tesoro. Tati | strated London News, ma per fortuna egli ri 
PP" sano Padre po, in sedia gestatria, portssi pro- | Pili Le num : ia imenti di questi Ministeri liberalissimi. Ml | colume da ogni offesa. In d'a a onpenda 
Arne alla Cappella di Sieto IV, detta comune. | 0rd® nell'annunziare raccolti stra È : Mascara fi Di: ì 
al i sg otismo pesa perfino sugli Stabilimenti privati i trovano in condizioni da partecipre a tutti 
‘e del Coro del rev. Capitolo vaticano, e vi fece ( G. di Ferr.) 4 P an a i 
. ’ è PI sapete che, trattandosi di creare una Banca in | i p ed a tutti i disagi, a cui sono esposti 
ra lane incoronazione, on corona d'oro tempestata Si è vestè organizzata a Torino una Società per | Sardegns, si ottenne che la Banca nazionale art soldati degli eserciti anglo-france 
reti d'onoffio piro preziose, dell'immagine della Vergine rappre- | la fabbricazione del vino, secondo il metodo Grimelli, e | una somma di quattro milioni di lire. Questa ci c 
d' onore eq fl pnunte le Goncezi prg ai ato alla Cappella della | chi dirige la parte chimica di questo Stabilimento è il | sentiva; ma, dubitando che il proprio credito avesse a Il comandante in capo dell’ esercito francese in 
parco. maglf pù Per deporre gi A pontificali, e là accolte prof. Selini. | patire se la Banca neonata in Sardegna prendesse il ti- | Crimea novera appena quarantacinque anni di vits, es: 
came di ringraziamento dal rev. P. generale dell’ Ordi- SS eine tolo di Banca sarda, perchè all' estero le. oper? sendo nato l’anno 1809. Guadagnò i suoi gradi in A- 
‘i Minori Osservanti e dei Riformati, per avere { Noatro carteggio privato. ) dell'uno e dell'altro Stabilimento potrebbero venire con- | frica. È uomo d'indole positiva e risoluta, ed i suoi 
itore di Rolf gfuto intorno alla Concezione della Vergine ciò, che Torino 40 dicembre. fuse, insisteva acciò si trovasse una denominazione pro- | dispacci attestano com' egli sia alieno da ogni sorta di 
indellieri cf patri Francescani hanno sempre insegnato, fece ritor- Colla ripresa della sessione parlamentare ricomin- ad evitare ogoi equivoco. Oibò, il signor ministro jone e di millanteria. Il generale Canrobert è 
non vuole ostacoli alla sua volontà. Egli sforzava ls amato, non solo dai soldati francesi, ma anche da- 






suoi sppartamenti. i 
go pe' suoi spp: cia lo spettacolo d' indi 


; È renza e dì pieghevolezza offer- 
era di sì gloriosa solennità, Ri 
Alla si Ù oma presentò | to da questa Camera elettiva. Il modo strava 


inte, con gl'inglesi, i quali, ogui qual volta egli recasi a visitare il 


no a tutti, autorizzando la nuova Banca sotto il nome 
loro campo, lo accolgono con dimostrazioni non dubbie 


di Banca sarda, per decreto reale, da convertirsi poi 











€ finalmenefi n grande [ire Mia le Illaminazione | cui i nostri ministri coltivano il reggime rappresentativo, | © 6 
i andavangiif ogni cass, dal palss ricco al tugurio del pove- | i frutti amari, che nascer fanno da questo campo, il quale | !" 1866, riservandosi in petto il solito stratagemma del- | di riverenza e di affetto. 
Per cura dell’ eccellentissimo Municipio roinano, la questione di Gabinetto, a fin di farla votare della Ca- INGHILTERRA 


Pagina citanat fecondo esser potrebbe di buone cose, disgustano 
aricana, È palemzi del Campi- | 1 più sincert amatori del prese. DI modo che, per colpa 
> sonaruno fino ad ora tarda | di una improvvida amministrazione , mentre le colonne 
in dei giornali vantano il sempre crescente amore del po- 
le instituzioni, che ci reggono, questo amore 
i Si spiega in fatti coll’ assenza ordinaria di circa 80 fra” I 
l rr. sig. Cardinale Wiseman lesso un 205 da eletti, © la vigilanza sulle pubbliche fac- Re InEROo RUSSO: - o 
fieorso, alla presenza d' un numeroso concorso di C cende si palesa pprovazione di tutti gli atti del i dalla Crimea che giungono fino al 4 dicem- 
nd, di Vescovi, di prelati e di altri distinti perso- | Governo. Alcuni capi de’ partiti intrigano, sì affa bre, assicurano avere il principe Menzikoff ottenuto 
nggi . A dare i loro adepti alle scranne. parla» pra: fi Rreparafal: a} dare ua: nagDa ARS 
Roma, in questo giorno sì solenne, ha date non | mentari, e poi gran parte dei prescelti se ne stanno alle (Ogni: giorno ionp lodge) a ear 
pibie prove di grande esultanza, quindi quinta sia la | case loro, ed i presenti si fanno il seroum pecus del 23 e 24, tuita la catena degli avamponi fu in combat: 
su divozione inverso lu Santissima Vergine : ed i Ve- | Ministero, dicendo am:n a tutti i suoi Oremus. È timento. 1 Francesi e gl' Inglesi ebbero 400 morti Il 
Nori nel fare ritorno alle loro sedi, e nell’ annunziare | Mivistero, che conosce per quanto li possa spendere, non reggimento russo de' bersaglieri trovasi già alla sinistra 
Siro fedeli ciò che hanno udito dall' oracolo del Va- | risparmia loro i segni di poca stima sponda della Cernaia, che il principe Menzikoff cccupa 
assistenti sfficno, potranno far convscere ancora quauto si onori ioni nose; a proporlo del servigio dipelila pol | SUP mere del'#3 novembre; ntamapasti 
espressa dell ll capitale del mondo PRETE la Vergine; potran- | quale si era, fin dall’ anno scorso, accordata una mag: ti rat gta ni 
però, duranff dire, se Roma fu emula di Efeso, E la storia della | giore spesa di lire 300,000, e che alcuni deputati tac- * Aperte Kiel 
Arcivescoviff est segnerà il giorno 8 dicembre 1854 come fra' | ciavan ui Uaperintiaioe, lagnandosi de’ fre Ldiiodai del porto di Sebastopoi, Affondao tra" navigli ma 
perchè dalla cattedra della’ verità un i i, che rimangono inco- tl de % Lera i bi Gera ca tea Dr 
vera lfigran? MASES, dol Riratpeg fel Pasissontita, Ha forte di campagna, e nella parte del Sud, dinanzi al forte 
REGNO Di SARDEGNA STR ER esizionali ‘I gulagueni) CRE | I Ip [Scena ques peric Qusgono po 
velli, e com Torino AO dicembre. scoprir potessero; ia una parola, a fare l onorevole Lada Cantini gio a Calci 
Dia, Nella sessione d' oggi del Senato si presentarono tre | atiere di spia, a fio di facilitargli il compito suo. Una | che ogni giorno arrivino da' 500 ai 1000 uomini oltre 
in gre pmgeti di legge, concernenti: il 4.° l' approvazione di | risata omerica accolse la proposta più che ingenua, e si | ©ie ‘Siiglierio ed ni cavalli. Anche i nuovi razzi del 
unì spesa straordinaria. per la costruzione della stampe- | passò all’ ordine del gi e, non si poteva | S,sanne sono giunti. Fra } ana ne potrà 
fu della Camera dei deputati ; il 2° l' approvszione di | soffrire l' insulto con 7 Il Susanne ccrimertata È efica in. ( No obbiomo data la 
n maggiore spesì per opere di sistemazione della stra- intanto la votazione dii bilanci procede a paso a© | zserizione nel Numero d'iei.) Te nuove fortificazioni 
di rele di Piacenza, nella Provincia d' Anti; il 3° | | celerato- Si è già d' accordo, in massima che non si Po | degi alla a Bal-Alava sono valide © grandiose. Lo prova 
ardinamento del ) tecnico dei porti, spiagge © fa- | sono praticare ecot resta solo a provvedere all’ | .nche la circostanza che i Russi, per poter passare sl- 
f Non potè poi esaurirsi l' ordine del giorno per man- | incasso del necessi me tutta la materia im- | stucco, dovettero battere la via del regolare astedi 
idr, Bf anza del numero legale. già colpita, siccome poco divario corre | costruendo trincee e paralelle. Il forte principle trovasi 
anda la Chie- ——_—_——_ p attive e la s0a effattuazio: che fu primo attaccato nel 5 novembre. 
è formato da un ridotto quadrato, con 25 can- 





Magistraturff velo. 
Chies», i dog iluminata la cupola vi 
diacono desi gio, ove due orches 

vano Sppressff pudivi pezzi di mu Ì 
maggiordomo ff air dei conservatori, per cura del Municipio istesso, fuv= | poto pe 
celleria, ud @ jd onore della Concezione, un' accademia, dove l' cm. 





mera, ben certo che la Comere, secondo il solit», pie- 
gherà, inorridita al timore di staccarsi dal suo idolo, Il 
quale, offuscato da una nebbia d' incenso, non vede la 
via rovinosa, per cui va guidando il paese. 


















Londra 7 dicembre. 


Il Sun afferma che l'aumento dell’ armata i 
glese, che dee essere proposto al Parlamento, compren- 
derà 43 battaglioni di linea, di 800 baionette, un bat- 
taglione di carabinieri, e uno d' artiglieria; 36,000 
mini in tutto. 

Possenmenti ncLesi — Malta 2 dicembre 

Col Cambria, da Costantinopoli, sono ar 
validi © feriti: 3 ufficiali della reale artiglieria, 2 ul- 
ficiuli dei granatieri della guardie, 2 ufficiali del reggi- 
mento 4°, 4 ufficiale del 20°, 2 ufficiali del 21°, 
4 ufficiale dol 41°, A ufficiale del 50.9, 4 ufficiale del 
382, 4 ufficiale del 95°, 4 ufficiale del 49.9, A uffi. 
ciale del 55.0, 4 chirurgo dello stato maggiore, 18 ser- 
genti, 192 bassi ufficiali © soldati di diver imenti 

Coll Himalaya, da Costantinopoli, sono arrivi 
il generale sir di Lacy-Evans (invalido) e due a 
ti di campo; il maggior Nasinyih (invalido), queg 
he si era fatto distioguere durante l'assedio di Sili- 
per la cooperazione della difesa della fortezza ; 2 
i dei fucilieri della guardia, 2 ufficiali del 74°, 
13° dragoni, 4 ufficiale del reggimento 
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te le Litani, 
do il Somm 
le preci pre 
e del Santis 
mente, all'a} 
dell’ Epistuk 
vescovi è Ve. 
covi present 








sudsao per m 












































de’ numerosi molfat 
e delle bisc 











giù memorandi, 
guoro trionfo 


auondo. 











tei, sotto-de.| 
\istrante nell] 


















































4° dragoni, invalidi © feriti. 

Sentiamo ( dice il L’ortafoglio Multese) che il reg- 
gimento 14°, di guarnigione in quest’ isola, ier 
tro sbbia avuto l'ordine di tenersi pronto per. partire 
per la Crimea, Esso sarà qui surrogato dal reggimento 
940, atteso da Inghilterra. 


SPAGNA 
Nella sessione delle Cortes del 3 dicembre fu 











i Arcivescori 
nia, non che 































ponibile trov 
tra le previsioni del bilan 
ne, e siccome, malgrado ciò, 





nel sit 





si travede una deficienza di 
















Po aupreto ff La Camere dei deputati, nella sessione d' ieri, di- ira Mie Da e 
Mo della ò i i di | i eredi 120 in 25 milioni di lire, lo spirito fecondo del conte di o Aefar A 
vusse ed approvò i progetti di legge pei crediti sup- | uni, ed è protetto da due forti vicini, armati di mortai La 
e accrescerelfipui si pilinci ABBI, A852 e 1853, e tutte le into dai covili del suo collega ed avvocato | "i" Sinque palle ‘ armi, di morti | mandata agli Uci una proposto, presentata e sostenuta 
e il dal sig. Alonzo e varii altri deputati del partito demo- 





























a none del 
dell’ orbe e 
mente ch 
' e il Prestito nazionale 5% ad 87”: le Azioni della Strad del 1 dicembre. di Annover. - Lomi 
vesione del Yi GAZZETTINO MERCANTILE. | fetus‘ S0d a 188 Seta est quis fivet soi apal da a: IMI. 
n rono le condizioni della valuto. Le divise e le valute: declina- Portiti per Milano i signori : Syvan L. T., possid. sve- 
dese, - Per Firenze: Cock Carlo A., Pendleton Natanielo, pos 
































tono da 1 a 1%/y%o, ed avrebbero avuto, seoz'aitro, un ul- 


sono arrivati Varli | 1orjore ribasso, qualora noo vi fosse stata la seosibile mancanza 28 





sidenti americani - van der Stegeo conte Alberto, tenente belgio. 

































venezia 14 dicembre 1854. — leri, 

Nipoletani ancora, fra” quali, il capitano Larepela; con oli di | jen'oro deti di Weldsein - - - - + | 30 | 30/1 cs Pica a IE 

din per Della Vida; dali’ Abruzzo, il capit. Pagliari, con seme Sodi dilaga no 11/,} 114/ i i 

dio e clio pel suddetto; si dice arrivato anche il capit, De | Loudra 1241; Parigi, 145 ‘4/1; Amburgo, 92 ‘/z: Fraveo | Aogio de'ecchini inperiati - - | 3 ” 320° 29/,| 30 MOVIMENTO SULLA sTi FERRAT sn 
e pronunciare Ml 5 pure con oli, e quache alto legno, di cuì ci manca il |“ (one, 1240/3; fiano [RL 5” Augusta, 125%, gli Le tod goroo 49 dicembre. {Ari 5 
ezione di Ma- B sne. Varie barche con vino. vom: ; Avucierdam, 103 4,4 — == sere a Parti n 506 
sommamente Il mercato non offrì varietà alcuna. sl valute peviria: Altra del 9 dicembre. o MONETE. — Venezia 13 dicembre sus _———____ _____ É7_______ 

Plast Fd i rrlesna Ja armonia coi corsi straordinariamente favorevoli alle pa | |} = °"” 14js0'tana Argento cas TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Pontefice che E] *" WAMIche carie 10 estere, la Borsa segtì, senza ritegno e con ferma fiducia, la | Fivcste. (pale 630 Nel giorno 8 dicembre 4854: Gasparini Luigia, fu Dio- 

mento delle complicazioni politiche. raucasco i »820 | nisio, d'anni 26, povera. - Graziuzzi Pasquale, di Gio. Maria, 





di 2 anni. - Del Chio-Ferrarose Maddalena, fu Michele, di 74, 
ricoverata. - Montemerli Ermenegilda, di Giuseppe, d'anoi 2. - 
De Col Felice, fu Giov. Maria, di 76, lavorante ai tabacchi. - 
Costa Girolamo, fu Giovanni, di 72, segretario di Governo. - 
Miotti Antonio, fu Giuseppe, di 29, povera. - Scarpa Giuseppe, 
di Marco, di 4 anno, -- Totale N. 8. 

Nel giorno 9 dicembre : Gavagnin Tommaso, fu Giuseppe, 
d'anui 50, barcaio - Stefauuti-Novello Barbara, fu Giovanni, 
di 63, povera. - Scarper Antonio, fu Giuseppe, di 48, 





liagara, par- | lusioga di un felice 5 iogli ca 3 
cori emersero, in tate le dizezioni, molto più favorevoli. Dei 
effeti, specialmente ricercati erano i Viglietti del 1354 e le 
Azioni del'a Banca senza dividendo. Le Metall che 5° furono 


cro. Collegio, 


nuova vonck 21 novembre. — Il naviglio 
esaudirla era 


ia da Nuova Orleans per Venezia, è siato iacontrato al 24 ol 
anto. Onde fu BI uirs p. p. in lat. 29 e long. 68, che stava per sommergers!» 

le fi nt) 8 dell ipaggio © furono salvati da' 
rovvisamente DÌ pe cu: il capitano e parte dell’ equi prono: salvati d i i he 5 5 
Cappella pone M} "vigio Ercelsior, arrivato a Barbados da Newhaven S. oi pagate sino ad Di ' si ST ti a 9 si à Pe 

sant. Santiago (di | stito vazionale 5 ‘/, ad Va ila Strada ferri 

nta moli ff se ferrea a lee 00 (di |a Vord sino a 190%/y. Le divise e le valuto deciivarono di 1 
nie e dill'e@ ____________ £ 20/07 restarono ofrie. La Londra venne ceduta sino ad 41.50. 
Prezzo medio. | Londra, 11.631; Parigi, 1561.; Amburgo, 90/1; Francoforte, 





93: Fravce 
« 93.55 Pesn 


meal at 5%, 6644 
god 1 ‘novemb. 69 
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iamano beata, 7 
ice, vicino ® arte de 7 dicemb | 9 dicemb. rei Milino, 12 ‘/2: Augusta, 126 ; Livorno, — | Zecchini ve eii 
a sentenza, Corso dale carte dalle Salo; o, {7 30. 7 don Ri fan Siri Zaael'a-Favaro Maddal-na, fa Antonio, di 84. povera. - Pelarin 
Ibliganioni dello Stato al5-%| 88% Amsterdam, 101 ss 
uanto distanti I Vus del 1888 con resti. ». 5— *| —— - Cateriva, fa Giovanni, di 54, ricoverata. - Oogaro Giovanni, di 
costa BI dei dl'es, del suolo Aust. hnt.,5-— > Gre * pom. del 7 dicemb. CAMBI. tenezia 13 dicembre 1854 Vincenzo, d'anni 3, povero. - Soia Teresa, fu Bernardo, di 66, 
b. » di altre Provincie 5 — Ghbl. dello Stato = - 215 “| #8'/3| 844 | di % iu ER ricoverata. — Totale N. 7. 
A mezzo un M} Pretconlott dol 1834, per £ * dette - - serieB = 5» | 94 | 95. n | 2 ST on 
’ rest. con lott. del 1839» uni Gloggnita eoa ink x e ” 616- | ESPOSIZIONE DEL Ss. SACRAMENTO. 
re) Pantaleone. 





1 giorni 45, 16, 17, 18 e 19 dicenbre, in 





Pest con lott. del 1854» di 
» 299% | Milano 










































































, per istanti, Mf Prot. grande nazionale al 5% dette - 
era commo Bosi id id Att > + Ghbl del 1850 con rest. 4 "617% iNajoli x EE: i 
MM e o a a dal 4862 id 4 "603! |Falermo n 1565 OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
solennemente. ff tici et‘ St.terr. F. dei Nord, p. f. 1000; 1875 — dette --- ii 3 di Parigi SEL falle neî Semisario palriarezie all'altezza di metri 21.21 
Aiioai della Banca, per pezzo | sa delte - <> id 2 » 97— {Roma » 817% sopra il livello medio dellu laguna 
Ationi della Str. Oed.-W -Neu: 200 = dette - - - id | 4167/, |Trista a vista. , 239 Ù 
tissima Vere 250) — 227, | dettoesineuoloAus.iol.i MIRI liane 0 È 299 edi 13 dicembre 1856. _ 
mcezine, PT 500 au sta H) dette id. ainoPro. 8 {Zante n 601 2. | 2 zomer. os 
ù dei meri el LI in Trieste, » 5 - | 557 Presi. con lott. dal 1834 - Ù 5 x =" RL rsa) 
rà de OP fi dla avg Dan mat,» 500] 596 | 597 ie danno - - MALL Baratto DalFIO EE 
‘ A id lel t® Cella | gi 46 si ha 
a originale. * Fabi gi sal Bo, = -| 87940 87% gro:nero 1 | 
i h quale Corso dei cambi. 7 dicemb.| 9 dicemb. [mi i dei U Male Mercato di novIGO del 12 dicembre 1854. 1 asian iron: N | NONE UNE 
, per ne Y] (200, per 100 marchi Bino, fi 921, 9029 | bi (SERE) ESE! ea I prezzi sono al sacco di Rovige, corrispondente | Atmosfera Sereno Sereno | Sereno 
Ei | mer pe (0008 | 1931] Dale 571.) 58- 0 | | e venticelo | e venticeio. | e venticllo. 
one defibis per 100 fior. corr.» » la Aci Li Pre 95 9I- a LIRE | A LINE à i 26 
‘adirlo, pieoi Y 'roenbrte sai Meno, per 120 fior. | | BI Fs 1265 | 1250 Mana AI Bià della luna giorni 24 
oro e al.de'a Germa. m al sese! 1234, Bir. | AzionidellaVanea cli 1065 | 1047 || Punti tasari | Pluvimetro, linee: — 
Germi. mesi % | ‘detto id ea 
sa, per 100 talleri al —=| 1880 29.) date id smemiisine » 11005|1006 Frumento . 9620 - > —- 
Staova, per 200 lire n. piero. ros - ®m| dette di nuova emissic 961 ‘rune: sescasilà 
linale decano da pei tira ind - > 1) 49.5 |1155— 3m.| detle della Banca di ter 5 3° pignoletto . R i SPETTACOLI -- Giovedì 14 dicembre 1854. 
Santo Padre fl xixo ter 193] 123! 27 | Strada lerr. Ford: : 99 E gialloncino fino » « « | sui 
finito il dog: Dl Vigia Seti on) Pe Sol “—— tm. detta  Viec2Ba® > 255 (257 Frumentone è nostrale . | SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOISÈ. — 
foto li slrsi Di Peg ner 200 fonico.‘ | s65%| SU EB | deli BiebcTim Len | si | 20 napoletano . | A ilarionlt, direite da Aotonio Reccardini, — Arlecchino € Fa- 
no a questi speri fio . » pardl 225— Pad jon menti ao» | 30 35 j90 | 28-1 Segale . E; Wa | conapa fanalici per il Illo, ovvero Se ti me vedi vegnir 
che i pro fi Mi» delloro . . fiorì 30— lo: dea ibn iena | 661, 65% 65/| 8841 || anene...grronti. > | a casa în gondolo, brusa ei pagion. Con ballo spltatoloso 
Fico sa RAGGUAGLIO DELLA BORSA. dali minzione.o — - - |B31 598 [501 [558 | | SALA TEATRALE A sant’ AnrOMINO. — Marionette, dirette da 
Bice) 91 {Dal foglio serale dela Gassento di Vienna.) 1.|so (551. [550 (555 ARRIVI x PARTENZE. nel giorno 13 dicembre ‘i Giacomo De Col. — Giuseppe Mestilli, con coro, ballo spet- 
ine atto. Di 7 dicembre 185%. sona - - |199—|150-|129- (130 | È ) a tacoloso e farsa. — Alle ore 6 e ‘/s. 
| del pren? din el Br e SL ves} 8 | gp DE ASTI sont i pei de o 
corsi si dimost » | 85- fol 5a | Schy 3 a , Lilla — este: 


!noresolmente. Ji mi 
, . Il miglioramento dei i = si È 4, s v Ò Y io 
elo annunciò Fot importanza. Negli effetti vi fu un'aaimata 79-| S0 9-| 80— ! de Fock, cousigliere di Stato russo. - Appuba Gisrgio Alvesto, 


eto, e co' suol 59", raggionsero ad 84 /g; i Vigieti di 


ricerca. Le Me 
lol 1864 a 98; | 











cratico, nella quale si chiede che sia aperta un'inchie- 
sta sulla condotta della Regina Maria Cristina. 
Si legge nella Correspondance del 3 detto: « La 








crisi ministeriale è completa. Il duca della ia in 
sistendo per ritirarsi, la Regina ha fatto chiamare il 
to di rivol- 





generale 0° Donnell, il quale le ha consig 
gersi ai sigg. Mon, Miguel, Madoz e Olozaga. Non pare 
che la Regina si sia attenuta a questo consiglio. Una 
Commissione di sette deputati, nominata da 180, dee es- 
sersi recata presso Espartero, per significargli che l’ As- 
semblea non aveva avuto l’ intenzione di dare un voto 
di sfiducia al Gabinetto: nen si sa ancora il risultato 
di questa conferenza. » Fin qui la Correspondance. 

Il dispaccio telegrafico del 4, in cui si aononzia 
che il Ministero continuava nelle sue funzioni, dimostra 
chiaramente che la conferenza, ora detta, ebbe un risul- 
tamento favorevole, e che l'incidente, relativo al man- 
tenimento dei dazii di consumo non cagionò la dimissione 
del sig. Collado;-a ogni modo, il voto di fidi 
nuto poi dal Ministero, ha fatto sparire sicur: 
ogni difficoltà per perte di Espartero e del sig. Collado. 

FRANCIA 
Parigi 8 divembre. 

Per decreto imperiale del 29 novembre, il signor 
Forth-Rouen, inviato straordinario e ministro plenipo- 
rio di Francia presso S. M. il Re di Grecia, è 
stato nominato nella stessa qualità presso S. M. il Re 
di Sassonia ; ed il sig. Mercier, invisto straordi 
ministro plenipotenziario presso S. M. il Re di Sasso- 
nia, è stato nominato nella stesss qualità presso S. M. 
il Re di Grecia. 

Per altro decreto del 4 dicembre, il marchese di 
Ferriàre Le Vayer, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di Francia presso S. A. R. il Granduca di 
Sassonia-Weimar, è stato nominato nella stessa qualità 
presso S. M. il Re di Wirtemberg, in sostituzione al 
conte di Béarn, inalzato alla digoità di senatore; e il 
sig. di Montherot, primo segretario della Legazione di 
Francia a Madrid, è stato nominato inviato. straordina- 
rio e ministro plenipotenziario presso S. A. R. l' Elet- 
tore d' Assis, in sostituzione del visconte Sarrurier, 
onorario d' attività del suo grado. 

ll principe di La Tour d' Auvergne, primo segre- 
tario della Legazione di Francia presso la Santa Sede, 
è nominato inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario presso 8. A. R. il Granduca di Sassonia-Wei- 
mar, © ministro plenipotenziario presso le LI. AA. i 
Duchi di Sassonia. 


Leggesi nella Patrie: « La soscrizione del trat 
tato del 2 dicembre pare aver cagionato, in una certa 
sfera dell’ opinione, un effetto di sorpresa. Questa sor- 
presa deriva meno, senza dubbio, dall’ essere questo un 
atto inaspettato, che dall’ essersi il medesimo prodotto 
più presto di quanto paressero aspettarlo coloro, i quali 
non seguivano ben dappresso il movimento degli affari, 
o coloro, i quali, posti in grado di ben giudicare, rifiu- 
tavano di comprendere. Nulla, infatt, di più logico che 
la conclusione d' un’ alleanza tra |’ Austria e le Poten- 
ze occidentali, dal giorno, in cui si vide il Gabinetto di 
Vienna partecipare alle loro più importanti manifestazio- 
ni diplomatiche ; nulla di più facile a prevedere che que- 
sta alleanza, dacchè, in occasione della vittoria d’ Alma, 
il- ministro d' Austria a Parigi era stato incaricato di 
offerie, in nome dell’ Imperatore Francesco Giuseppé, 
le sue congratulazioni all’ Imperatore Napoleone, e di 
dichiarare che il suo Sovrano si associava a tutte le spe- 
ranze, che quel prospero successo poteva far concepire.» 
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II generale di Salles ha indirizzato il seguente ordi- 
ne del giorno all’ ottava divisione, ch'egli dee quanto 
prima condurre in Crimea: 

« Soldati ! 

« I vostri voti sono esauditi. L' Imperatore vi per- 
mette di condividere le nobili fatiche del glorioso eser- 
cito d'Oriente. AI pari de’ magnanimi vostri commili- 
toni, voi vi mostrerete valorosi dinanzi al nemico, pa- 
zienti e perseveranti per sopportar gli stenti e le pri- 
vazioni. Marciate adunque fidentissimi sotto |’ aquila im- 
mortale della Francia; tremi il Russo nel sentirvi gri- 
dare: Viva l'Imperatore! 

« Al vostro ritorno, la Francia riconoscente legga 
con orgoglio sulle vostre bandiere i nomi delle nuove 
ed eroiche battaglie a lato de’ nomi imperituri d’ Au- 
sterlits, d' Eylau, della Moskowa, dell Alma e d' Inker- 








È voce che sia insorto un lieve conflitto fra il po- 
tere legislativo ed il Ministero dell'interno ; ma il fat- 
to non è molto grave. Un deputato del Sud aveva pro- 
munciato, nel suo paese, alcuni discorsi, del resto favo- 
revolissimi al Governo; e il prefetto aveva impedito che 
venissero pubblicati ne' fogli della Provincia. In seguito 
a’ reclami del deputato, il prefetto avrebbe scritto una 
lettera, in cui sosteneva che unicamente l’ Autorità am- 
minietrativa aveva diritto di occuparsi degl’ interessi e 
dei bisogni della popolazione. Il deputato, non amme 
tendo tale principio, avrebbe riferito sul proposito al 
sig. Morny; questi sostenne il deputato, ma il ministro 
dell'interno non potè dare una pubblica smentita al 
prefetto, colpevole di soverchio zelo. Ad ogni modo però, 
la questione verrà sppianata senza gravi difficoltà. 





Un carteggio di Parigi afferma : « Posso annunciar- 
vi che dispacci, giunti dall'America, sono unanimi nel 
biasimare il sig. Soulé sulla sua condotta in questi ul- 
timi tempi. Totti sono ormai convinti che, fra breve, 
sarà richiamato agli Stati Uniti. L'abilità, e specialmen- 
te lo spiriyo conciliante del ministro americano a Pa- 
rigi, furono altamente apprezzati dsl Presidente Pier- 
ce. Si spera che le antiche relazioni, che esistevano 
colla Francis, saranno fra breve rannodat?, e scompa- 
rirà ogni più lieve nube.» 

GERMANIA 
Paussia — Berlino 8 dicembre. 

A quel che riferisce la Corrispondenza prussia- 

na, si è confermata, in riguardo all’ Annover, la notizia 







che i Governi d' Annover e di Brunswick fossero in pro- | cia dell’ ammiraglio Hamelin, aggiunge che trattasi ezian- 
parte della | dio del ritorno dell'ammiraglio Dundas, sebbene molti 
’rassia d' alcune porzioni di territorio a Johde. Il Go- | affermino che ogni libertà a questo riguardo sia lasciata 
verno d' Annover ha in fatti protestato. Dichiara che la | all’onorevole capo della squadra del mar Nero. 


cinto di protestare contro l'acquisto per 


dun porto di guerra nel mare del Nord, 


tra le foci dell’ Ems e del Weser, da parte d'una Po- | Baltico sarebba eguilm-nte alla vigi 
tenza che non confina con quel mare, è un fatto assai | capo. Sir Carlo Napier avrebbe sollecitato il suo richia- 
importante, le cui consegueoze non potrebbero essere | mo, 


sorpassate. È d'opinione esservi in ciò lesione di di- 











dinando di Lesseps, non sì ss se a lui personalmente, 
come speculazione privata, 0 al Governo francese, di cui 
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rittî e di pretensioni bene acquistate dell’ intiera famiglia 
di Bronswick-Lineburg. Per questi motivi, intanto, pro- 
testa, a guarentigia de' suoi diritti, che pensa di far va- 
lere, o presentando gravame contro il Governo del Gran- 
ducato d’ Oidemburgo alla Dieta della Confederazione 
germanica, 0, dove ne sia il caso, proponendo l' institu- 
zione d'un Tribunale d' arbitri. Per altro, il Governo 
prussiano non interromperà per questo i lavori, che ha 
ordinato, a fin di fondare un porto di guerra a Jahde. 
(6. Uf. di V.) 





Un giornale pubblica , sotto la rubrica di Pros- 
sia, le seguenti notizi 

« La protesta, fatta dal Governo di Avnover contro 
lo stabilimento di un porto di guerra prussiano sulla 
Jahde, si appoggia sulla ragione che, in seguito di con- 
venzioni feudali, il Principato di Oldemburgo non ha il 
diritto di cedere territorii a Potenze estere, per conver- 
tirli in fortificazioni. La Prussis, dal canto suo, preten- 
de che tutti gli obblighi, risultanti da convenzioni di que- 
sto genere, cessarono d' avere effetto per la soppressio- 
ne deli’ Impero d' Alemsgna, ed in virtà dell’ articolo 
34 dell’ Atto della Confederazione del Reno. 

« Tatti gli antichi Principi e nobili mediatizzati non 
sederanno alla prima Camera, avendo una parte di essi 
riselato di non occuparvi il loro seggio, se non a con 
dizione che loro vengano restituiti tatti i diritti, di cui 
godevano prima del 4848. Il Governo guarentisce loro 
infatti tutti i diritti, che 1’ Atto della Confederazione ger- 
menica stipula in loro favore, ma non i privilegi più 
estesi, di cui godevano in virtà della legislazione prus- 
siana. I membri, che muovono questa pretensione, com- 
misero al principe di Bentheim-Steinfurt di rappresen- 
tare i loro intere: 


NOTIZIE. RECENTISSIME 


Venezia A4 dicembre. 

Come ci scrivono oggi da Berlino, dice la Presse 
di Vienna in data del 43, il co. Arnim, in un di 
cio a lui pervenuto, sarebbe stato autorizzato a di: 
rare al Gabinetto austriaco che la Prussia applaude aj 
ultimi psssi energici dell’ Austria. Anche da Berlino sarà 
fatto un ultimo passo per indurre lo Czar ad accettare 
le condizioni di pace; e, se anche questo riuscisse in- 
fruttuoso, la Prussia aderirà senza riserva al programma 
delle Potenze occidentali. 

Da Parigi abbiamo la comunicazione che da Pa- 
rigi e Londra sono partite per Vienna Note, quasi uni- 
formi, nelle quali i rispettivi Gabinetti esprimono il loro 
piacere per la conclusione del trattato d' alleanza , di- 
cendo che ora essi guardano con molto maggiore fiducia 
nell’avvenire dell’ Europa, la quale ora, colla triplice allean- 
12, è abbastanza assicurata contro le soprafszioni della 
Russis. Le due Potenze occidentali esprimono in pari 
tempo la speranza che anche l' Europa cantrale aderirà 
all’ alleat 

Il corrispondente di Vienna del Journal de Franc- 
fort dichiara di sap:re da una sorgente autentica che 
le due grandi Potenze occidentali si sono dichiarate 
pronte ad entrare ora in trattative colla Russia, sulle 
basi de’ quattro punti preliminari, se quest ultima Poten- 
sa le accetta come base, senza restrizione di sor- 
ta. Lo stesso corrispondente aggiunge eziandio « che 
non potranno esser poste nuove condizioni se non dietro 
una deliberazions in comune fra le Putenz: dell’ Occi- 


















































nel Morning Post un dispaccio, che an- 
nuncia l'adesione del Governo prussiano al trattato del 
2 dicembre. La Patr:e, nel riferire quel dispaccio, ag- 
giunge che quella notizia va accolta colla debita riserva. 
Dalla Crimea non giunsero notizie d' importanza. 
— Vimna AA dicembre. 

Ml Fremdenblatt di domenica recava la notizia che 
l'ambasciatore di Sardegna era giunto in questa capitale. 
Questa notizia, che sarebbe di molto rilievo nelle attuali 
circostanze, è priva di fondamento. Dopo la partenza 
del sig. conte di Revel, il posto d' ambasciatore presso 
quest’ imperiale Corte è rimasto vacante. (Corr. tal.) 











Alcuni giornali di questa capitale, apparentemente 
bene informati, recarono la notizia che S. A. R_il Da- 
ca di Cambridge aveva abbandonsto la Crimes, sfflitto da 
alienazione mentale, era arrivato a ttinopoli e stava 
per rimbarcarsi per l' Inghilterra. Il Corriere Italiano 
è in grado di dichiarare affatto erronea questa notizia, 
tanto più che, da uno scritto autografo di S. A. R. da 
Costantinopoli, in data 30 novembre, risulta ch' esso 
gode perfetta salute, andò a Costantinopoli col per- 
messo di lord Raglan, e ritornerà fra pochi giorni in 
Crimes per riassumere il comando, a lui affidato, d 
una divisione di cavalleria. (0. T.) 


Altra del 42. 

A quanto dicesi, sarebbe giunta qui domenica una 
nuova Nota del Gabinetto di Pietroburgo, in cui la 
Russia si dichiarerebbe ripetutamente pronta a tratta- 
re în base dei quattro punti; però sotto certe riserve. 
Questo dispaccio, giunto qui col mezzo d’ un corriere, 
non può essere in nessun modo considerato quale ri- 
sposta alla notizia, spedita a Pietroburgo intorno all’ al- 
leanza dell’ Austria colle Potenze occidentali 

( Presse di V.) 


Alla Borsa d'ieri correva voce d'un nuoro Mani- 
festo dell' Imperatore Nicolò, il qual» dee comparire 


quanto «prima. 















Alessandria T dicembre. 
Sotto questa data, leggiamo in un carteggio dell’ 
Osservatore Triestino: « Una sola è la notizia di qual- 
che importanza, che posso quest’ oggi comunicarvi, ma 
è tale notizia che ne vale molte altre. Si tratta niente- 
meno che del taglio dell'istmo di Suez, In cui impre- 
sa il Vicerè ba conceduta al noto diplomatito, sig. Fer- 





sarebbe il rappresentante. » 
Inghilterra. 
Il Morning-Herald, annunciando il ritorno in Fran- 


Stando al succitato giornale, la squadra inglese del 


di cambiare di 


























vece: « 8 dicembre. — Dietro urgentissimi ordini venuti 
dall’ Inghilterra, l ammiraglio Napier partì da Kiel, con 
tutta la flotta, tranne due bastimenti. » 


AVVISI PRIVATI, 


N. 4761. _ II Esperi 
Provincia di Belluno — Distretto di Foro 
Il R. Commissariato distrettuale 2% 
Rende noto : 

Che, sopra rinuncia del medico condoy 
Gio. Battista D." Melo, essendosi dalla Bue 
decretata la istituzione di due Condotte met; 
chirurgiche nel Comune di Arsi, colla residene e” 
medici nel Capoluogo comunale, e coll’ 
lumento di austr. L. 1500, per ognuna ne vi 
aperto il concorso a tutto il giorno 24 Fallen) 
dell’anno corrente. dre 

Una Condotta è composta della frazione 4 
siè, sotto la strada, e tutta la parrocchia di » 
comprese le situazioni di Incin, Corlo, Case 
Roveri, ed abbraccia una popolazione di dai 
abitanti, di cui circa N. 35 non hanno diritto at 
gratuita assistenza. La Condotta si estende ad “| 
superficie di miglia comuni due e un quarto di °° 
gior distanza, con istrade la maggior parte montuo; 

L'altra Condotta è composta della stesa f° 
zione d'Arsiè, sopra la etrada postale, e tute | 
tre parrocchie e frazioni del Comune, ed abbra;; 
una popolazione di N. 2725 abitanti, de' quali ci; 
N. 24 non havno diritto alla gratuita assistenza Ha n 
superficie di miglia comuni uno e tre quarti di 
gior distanza, con istrade piane e montuose. 

Il concorso si farà indistinto, con documenta 
istanze, a questo R. Commissariato distrettuale, faz 





Spagna 
Alcuni tentativi di disordine ebbero luogo a Ma- 

drid, nella giornata del 4 dicembre, ma non ebbero al- 

cuna seria conseguenza pel contegno delle Autorità e 
guardia nazionale. 

se Copenaghen 7 dicembre. 

Il Fiyvepost vuol aver rilevato da buona fonte 
che i ministri diedero la loro dimissione pel motivo 
che il Re ha adottato i principii esposti nell’ indirizzo 
del Parlamento e del Consiglio lea Probsbil- 
mete eranno parecchi ,, scrive lo stesso pe- 
velata di putin: nuovo Ministero. Que- 
sta dilazione non risulterebbe però da difficoltà di tro- 
vare ministri, disposti a sodisfare i desideri del Re, 
ma da cagioni del tutto indipendenti. (Y. sotto. ) (0.1) 

—__—___—_—-_—T—_r_ 











Dispace! telegrafici. 
Fienna A4 dicembre. 

Obbligazioni metalliche al 5%. 83 
Augusta, per 100 fiorini correnti. 425 7/s 
Londra, per una lira sterlina 12 09 


Borsa di Londra dell'A. Consolid., 3 p. ‘o, 92. 
Borsa di Parigi dell'A. — Quattrò 4/s p.%, 
96.50. — Tre p.0/o, 72.40. — Prestito austr. 84. 
Varsavia 8 dicembre. 

Una relazione del principe Menzikofi, in data 24 
novembre, annunzia, oltre altre cose Ch n, i 
Russi presero e incendiarono parecchi dei navigli ne- - 
miei, rentrogoti pelle burrasca del 44 novembre, fo- | ©" © creati Pepica "en 

ieri gli equipaggi. Aggiunge che presso LAURO ENO IRE) 
Capo Berdianskja (costa settenti le del mare d' Azoff ) Nob. Dr Nicoò De Franck 
un ulteriore uragano ha demolito il baluardo del porto; sca ncEscaI, 
35 navigli russi arenarono e 5 si sfracellarono; nella STEIN 
città pasti recate grandi devastazioni, essendo stati sca- È bre Ò or Rea 
Gliati in essa rottami di navigli © tavele, fiao alle &- È aperto il concorso, a tutto il 20 corrente meu 
stanza di 400 pertiche. al posto di Medico-chirurgo condotto di Torrebelvicin, 
cui è annesso l'annuo stipendio di L. 1200 



















Londra A2 dicembre. 











sarebbe sostituito dal contrammiraglio Chads. 
In dispaccio della Corsispondenza Havas reca in_- 




























ll discorso, pronunciato oggi dalla Regina per l'a- 
pertura della tornata, esprime il desiderio che il Par- 
lamento renda possibile di continuare la guerra con som- 
mo vigore. 8. M. gode di poter annunciare l' alleanza | 
anglo-francese-austriaca, dalla quale spera risultati im- ' 
portanti per la causa comune. La Regina fa sapere che 
il trattato coll’ America (probabilmente riguardo Mo- | 
squito ) è stato conchiuso. S. M. aggiunge che l'alleanza | 
colla Francia fu consolidata mercè il valore d’ ambo gli | 
eserciti. (0.T.) | 

Parigi 42 dicembre. Ì 

Ml generale Canrobert, in data del 3, annunzia 
che piogge dirottissime avevano rovinate le strade ed 
allagate le trincee ; le operazioni ed i lavori erano ri- 
masti in sospeso : il nemico si teneva immobile. Ad on- 
te di queste prove, lo stato morale delle truppe è ot- 
timo. Nvi teniamo fermo, conclude il generale in capo, 
ognor pronti a ricominciare. 

Costantinopoli 6. — N generale di Montebello 
è giunto dalla Francia e riparte tosto per la Crimea. 

Il Principe Napoleone ha intenzione di partire per 
andar a riprendere il suo comando. 

Sono giunti rapporti assai particolareggiati ed in- 
teressantissimi del generale Canrobert e dell ammira- 
glio Hamelin. 


La petizione di concorso dovrà essere insinuy 
presso questo regio Ufficio, col corredo dei documen; 
legali. 

La Condotta è parte in monte e parte in pian, 
con istrade transitabili; e conta 2400 abitanti tir, 
quasi totti poveri. 3 

Il Capitolare è ispezionabile in questo Ufficio 

Schio, li 5 dicembre 1854. 
N R. Commissario 
_— _- 
AGENZIA MATRIMONIALE 
Stabilita in Londra, John-Street N. 42 Adelphi 

Quest’ Agenzia, che esiste da molti anni e dà risi. 
tati eccellenti, si raccomanda pel suo scopo, che è que 
di procurare le relazioni fra. persone sconosciute, ch 
desiderano maritarsi, e che, non potendo incontrarli fn 
le loro conoscenze , trovano per questo mezzo parti 
convenevoli alla posizione di ognuno, Il segreto più in- 
violabile è tenuto in ogni passo, che si fa; e l'Agenin 
non tratta che con persone rispettabili. Si mandano pre 

, modelli di petizione, st ecc., alle: persone che 
lo desiderano, mediante l'invio di scellini e 6 pen. 
Lettere non affrancate sono rifiutate, Dirigersi al Direttore 
LAWRENCE CUTTRERT. 


IL DEPOSITO 








Copenaghen 42 dicembre. | 

Il nuovo Ministero fu formato così: il conte Moltke 
Bregentved, primo ministro ; il consigliere intimo Scheel, 
ministro per l’ Holstein; il borgomastro Stockfleth, mi- DELLE 
nistro per lo Schleswig; il tenente-colonnello André, 


alle finanze; il professor Hall, al culto; il consigliere PILLOLE ed UNGUENTO 

di conferenza, Bang, all'interno; il consigliere di con- 

ferenza Simony, alla giustizia ; il conte Wulff-Plessen, | HOLLOWAY 

agli affari esteri; il colonnello Littichen, alla guerre; come altre volte fa annunziato in 

Ù Ù ; questa Gazzet 

l'ammiraglio Munier, alle marina. (0.T.) ta, trovasi in Venezia, presso Ja Farmacia CENTE- 
| NARI a S. Bartolommeo, e ZAMPIROMI a S. Moisi 
{ Queste Pillole si vendono allo Stabilimento ge- fl 
| nerale, 244, Strand, Londra; 80 Maiden Lane, Nex || 

{ York; ed in tutti i paesi esteri Le scatole si vendo- 
no austr. L2:—, 480, 8: 

il Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 

SOR ; I modo di servirsene. 

Russell dichiarò nel Parlamento che il trat- gu 

fato del 2 dicembre obbliva i Austria ad un' al. | Digit Riprende A i 

leanza offensiva contro la Russia, solo dal mo- Milano. — Altri depositi si trovano presso i sigg. 

mento, in cui questa rifiuti di accettare i quattro ' LL Gaggio, farmacista in Brescia — Giosia Uboldi, 

in Lugano — FP. Bernardoni e C, in Modena — 

F. Bertelli, in Firenze — Alessandro Cialari, n Bo 
logua — Earico Dunn, in Livorno 











DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Fenezia 





(Ricevuto il 14, alle ore 40, min. 20 ant.) 
Londra 13 dicembre. 





OLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- Wii anne se 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e| ASTA VOLONTARIA 

devono pagarsi in effettive soxanti, affinchè egli- 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- | da tenersi in Padova, nel 2 gennaio 1835 e nei sue 


RA aa rea sia cessivi giorni, occorrendo, esclusi i festivi, dalle ore 0 | 
ghiammo di Sia 3 = id i prio antimeridiane alle 3 pomeridiane, nel locale ad uso d' 











pe Sir [sare affrancati , coll’ indicazione piso tel Asigpda sesipagizioe di Trieote, posto nel 
A motivo dellingrandimento della Gazsetta, | -— "* "'* "ed ia uns o più perte duo 


giusta l’annunzio inserito nella 1.* faccia di que- 
sto foglio, vi sarà, col 4.° gennaio p. v., un au- 
mento nella tassa postale pei soli Associati fuori 
della Monarchia, rimanendo per tutti gli altri 
inalterabile il solito prezzo. La Gazzetta costerà 


di pertiche censuarie 2044.29, corrispondenti a campi 
padovani 753.2,184, coltivato ed aratorio, arborato, vi 
tato, ed a prato per poca parte con casa padronale, | 
giardino e grandiose adiacenze, posto nella Provioci» | 
di Padova, Distretto di Conselve, Comune di Terr 








quindi : c a del fissato per | sa volesse fi 
Austr. L effettive per 1 anno, 6 mesi, 3 mesi Aerei: prg di qualche pr | 
In Venezia» » 42 » 21 »10:50| tedi esso, potrà fario, rivolgendosi all’ Ufizio dell’ Azie- 
Nella Monarchia » » 34 » 27 »13:50|da predetta, il cui rappresentante è munito di tute 
Nello Stato Pontificio le fecoltà necessarie, e presso il quale si trovano le no 
Nel Regno di Sardegna zioni relative ad ogni non che il Capitolato d'ast» 
» Regno delle Duel da rendersi ostensibile ore 40 alle 3 di ciascon | 
Sicilie w giorno, meno i festivi. \ 
» Granducato di To-” » 40 » 20: Padova, 95 novembre 4854. 
scana iva 
» Ducato di Modena D'AFFITTARSI SUBITO 
» » Parma Ortaglia © Case, in di villeggiatura ed in part? È 
Nelle Isole lonie » 100 » 25:— | colonica, situati a "Sen Biagio della Giudecca. L' appli: 








Nel Regno del Belgio » 104 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uflizii postali 

Chi now avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo gennaio 1855, s’ intenderà volerci. rinun- 
siare. 


cante potrà rivolgersi, tanto per la visita, quanto Pe 
trattare sull’ affitto, al sig. Alessandro Malcolm, a Sant 
Maria del Giglio, Fondamenta Barbarigo. 
Prof. MENINI, Compilatore. 
( Segue il Supplimento. ) 
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qpplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 285 


ATTI UFFICIALI. 
n AVVISO. ( ) 
'ibodienza a Luogotnenziale Deereto 22 corrente no 
re N. 30266, dovendosi appaltare i lavori d'ingrosso e 
‘ilargoe sinistro di Adige in Vo!:a Cappuzza con Driz- 
sal Gr'rdii, nel Circondario idraulico di Este, 
mo SUS deduce @ comune nolizia quanto segue : 
pasta si aprirà il giorno di mercordì 20 del mese di di- 
‘4, alle ore 9 antim., nel locale di residenza di questa 
Dr zione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 
E,‘ peri, e 00 più; e che, cadendo senza effet l'espe- 
ripento, 30 De tenterà un secondo all’ ora stessa del giorno di 
Fim 21 detto; © ce par questo rimanesse senza effetto, se 
Wii ua trzo alora medesima del giorno di venerdì 22 
4 ese, se cos parerà è piacerà, 0 sì passerà anche a delie 
ji uvoro per privata licitazione o per cottimo, salva l'ap- 
#" dia Superiore, come niglio si crederà opportuno. 
#0" gara avrà per base il prezzo peritale di L'8667 :60 

ll posrmento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
asa, nemo la fnale di tao, tosto celti i relativi regolari 

fai, giusta lo fucilisazioni portato dol Decreto 25 “ 
si N. 39507-4088 7 va 

Ogni aspirante dovrà cantare la propria offerta con un de 

gio W danaro (che sarà poi restituito, meno al deliberatario) 
Frgsr L. 500, più austr. L: 50. per le spese d'asta e del eoa- 
fto, di cui sarà reso conto. 

Îl deposito fatto all'asta servirà anche a garaniia dell’ ese- 
quone del lavoro, © verrà restituito alla produzione del col 
i, parché sia piuvo ed assululo, e senta eccezioni 0 riserve 

LÌ delibera seguirà a vantaggio del miglior oferente ed 
dino olatore, esclusa qualunque miglioria, @ saiva le Supe- 
re approvazione, dopo la quale scltanto il R. Erario può fi- 
partarsi soggetto agli effetti dell'asta; quando, per lo c.ntrario, 

‘elbaratario e miglior offerente è obbligato” alla «ua offerta, 
bio che avrà firmato il verbale d'asta 

N) deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà 
Yidiarare presso quale ja nota iutenda di costit 
tico a Padova, all'oggesto che, presso la modes 
Fiergi inlmati tulti gli ail, che fossero per cccorrere. 

I tipi ed i Capitolati d'appalto sono ustensibili presso que- 
uu R. Delegazione, ogui giorno, alle ore d'Utticiu. 

L'asta si terrà sotto le discipliue tutte stabilite dal Rego- 
upanio 1° maggio 1807, ia quanto da posteriori Deere 
‘ooo statà derogate; avvertendo che, in mancanza del dl 
No, sarà libero alla Stazione appal:ante di provvedere a tuito 
di ii carico, o per asta, per contratto di cottiiao, od anche in 
fia economica, come più le piacesse, e cha ripetendo gl'incanti 
eterì alla medesima di fissare per essi il dato di gara, senza 
de da ciò nessun diritto abbia il deliberasario stasso, per esi- 
‘utsi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, e per 
rire glî effetti vuerosi, che potessero derivargli. 

Dall'IL R. Delegazione provivciale 

Padova, il 29 novembre 1854. 
L'1. R Delegato provinciale, Dott. GinoLamo Bar. Fini 


594 


udì 


__—_. 
NAHOT. AVVISO. (45 pubb.) 

In seguito a riverito Decreto dell'*. R. Prefettura delle 
iuanze per le Proviocie venete N. 16118-1 27, 15 ottobre 
pd, sarà, nel gioruo 16 die mbre p. v., dalle ore 9 anti. 
ile 3 pomer., presso questa Intendenza, nel proprio local» di 
Uticio ex Convento di S. Stefano in Belluno, al civico N. 134, 
tcolo ua primo esperimento d'asta; ed ia caso che questo ri- 
mioga deserto, ne seguirà un secondo nel di 25 detto, ed uo 
temo. nel giorno 30 dello stesso mese di dicembre p. v-. per 
l'appalto dei lavori di tagho, fabbricazione e trasporto di 73 
pinnie di abete schiantate e secche del R. Bosco Sommadida, da 
filursi io legna. 

asta sarà aperta e deliberata in base ai qui sotto ri- 
portati Capitoli normali, alla cui osservanza il deliberatacio si 
terrà strettamente obbligato. 

L'asta medesima verrà regolata, inoltre, a seconda delle 
discipline e fortue prescritte per pubblici incanti, e seguirà la 
dibera al minor offereote, in confronto del dato regolatore, sta- 
Nilo all'articolo 4.° dei suddetti Capitoli, escluse, dopo la de- 
libera, le migliorie, giusta la Governativa Notificazione 26 mar 
n 1816 N. 2668-231 

Non verrà ammesso alcun offerente, a meno che ne 
din prima dichiarsto il suo dimialio, e ceutata l'asta 
deposito di L. 70 ( settanta), a tenore dell'articolo 20 dei sud- 
detti Capitoli normali, deposito che potrà essere perduto in ceo 
l'inadempimento, da parte del deliberatario, alle condizi nì as- 
sunte, cedendosi poi ad altri l’ impresa a tutti daoni e spese 
del decaduto deliberatario , e ciò in ordine all'articolo 6° dei 
suddetti Capitoli normali. 

È riservato di protrarre l'asta ad altro gioroo, laddove 
l'interesse: dell'Amministrazione od altro importante motivo a 
ciò consigliasse la Stazione appaltante, diflilandone Î concorrenti 
e ritenendo chbligatoria l'ulima migliore offerta 

Le spese tutte dell'asia, dei tolli e copie del contralto re 
lativo, e sucressive inerenti, staranoo a tutto carico del deli» 
beratario, 

Dall'I. R. Intendenza delle finanze, 

Belluno, 28 novembre 1854. 
L'I. R. Segretario di Prefettura, Dirigente, Cav. 
Il Segretario, 


AL N. 1460. CAPITOLARE 

d'impresa di taglio, fabbricazione e trasporto de' leguami» 
derivanti dalle 73 piante di abete schiantate e secche del 
R. Bosco Somadida. 

I. L'asta per l'impresa di taglio, fabbricazione © Urasporto 
di legoami, derivanti dalle 73 piaute,. sarà tenuta a seoso dei 
veglanti Regolamenti, deliberata al più utile oblatore, salva la 
Superiore approvazione, escluse le migliorie chiuso l'incanto, 
tenendo le offerte obbligatorie, occorrendo sino al terzo espe” 
Fimento, 

II. Gli aspiranti all'impresa cauteranno le loro offerte col 
deposito del decimo dell'importo delle faci'ure, © dovranno cf- 
frire, occorrendo, una sicuetà misurata sul presumibile imporio, 
che sarà poi fissato nel contratto, in base alla stima eretta da 
l'I_R. Ispezione forestale. 

Ill. Non sarà permes 


Questa 
Rosa. 


id alcuno di dar voce per l'im 

presa, quando non sia persona atta a dirigere i lavori, secondo 

È pricipii. dell'arte, © non potrà cedere la detta impresa a 

alti, senza il permesso dell’ R. Ispezione forestale. 
ima voce 


(7° pr (MINARE RR TRIO 
idem (SELE EIA] 
lenne once 4 e sopra» Ù 


Vi. L'asta [potrà essere esperita in lotti, od in parti, ed 
anche complessivamente ; a seconda che la Stazione appalaate 
troverà di maggior interesse delle Amministrazioni " 

VI Qualora il deliberatario non si presentasse, entro etto 
gior, a stipulare il contratto, dietro invio dell'È_R- spenti 
fatelo del Cadore, perderà ‘a titolo di pena il depesito_ atto 
all'asta, e potrà invitre la Stazione appaliante, tanto ritenere 
in luogo di contratto il protocollo d'asta, quauto reincantare 
l'impresa per conto e rischio del deliberatario , verso il quale 
si ripeterà il risarcimento di tutti i danni è spese, coll’ uso del 
privilegio fiscale. 5 

VII. Il taglio non potrà essere incomiuciato che in seguito 
a licenza dell’ È. R. Ispezione forestale, ed 
sere approntato pel seguo, entro il mese di aprile 1855. 

VIII. Il taglio dovrà cadere precisamsote sopra le 73 piante 
prelevate dall’ Ispezione, c martel saodo ogni mezzo per 
co. danneggiare quelle’ che dovranno rimarere a popolare la 
selva, a tutetare le balze, i greppi, i dirupi, © particolarmente 


d'asta sarà appoggiata alla perizia, ci è: | 
ia once 45 alla parto mancante » «+ L- 4:50 


idem (I AV TRI 


le sponde dei lavinali o ludali inservienti all'avvellamento del 
legrame, sotto pena di L. GU per pianta tagliata senza bollo 
guasta o fatt dpere, da iratienersi sul metcedì uschive i 
cei dizione del dano vice iapplaente ripa 
mi ea pezione forestale, con riuuozia a qua 
pigli Ls nominate piane, rispettcào sempre ii bolo der 
mone, dovzanuo essere recise raso | rra, ed a due piedi 
sopra tira n loghi fravesio scggeti 3 lavina, ed 1 fusti ri 
oli a norma dla rispettiva capcnà, negli assorimenia e dr 
ghezze stabilite dala perizia, con riguardo al maggior iuteresse 
possibile, tanto per la parte venditrice, coma per l'asenatore. 

N. Trovaudo la diazione appaiante di destinare ua sur 

ule a Sue spese, dovrà l' impresario riportarsi scrupoluti- 
sole sg rim di tso sorga, ce io caso di mavanta 

: riparare ugni e 4 

AIDA Sedi i Lr viprie ego è qubcqa db 2 0606 
NL Ultimata la fabbricazione della morse, sarà dovere del 
l'imprendiure dei lavori di rassegoare la disiiota dei ricava, 
colle rispettive bro div 1 R. Ispezions forestale. di 
Pieve di Cadore, col Avviso dell’ ulsimazione del taglio, per ana- 
logo riscontro © laude, sotto pena, n caso di man:aaza, di L. 
mar. 50, da paga al K. Tesoro, ed a favore dell’ Ammiai- 

one forestale, itenel ave 
staz Ja traitenersì sopra il compeuso della lave 

MII. Tuiti i legnami dovranzo essere a metà lunghezza 

marcari ia bosco col seguo della R Amminisirazione RA. F 
per prevenire 1 derubamenti € la disirazione, sot.o pena di L 10 
Per oguì tronco mancante Îl segno. 
3 MIL Qualusque inconsullo lavoro che nun condicesse col 
l'interesse della parte venditrice, 0 luancanza di espurgo tarizzo, 
a senso dello regole mercaulili e d'economia furesiale, sarà pre 
te dalia Stazione appaltante, e l'ammoutare del dagno, li 
quivato dell Ispezione forestale, tattenuto sull importo delle mer» 
cedi, con rinuuzia & qualsiasi reclamo. 

XIV. Tutu i legnami dovranno essere esdoscati per le stra: 
de e valli già esistenti, coi duvwii riguardi per non dagveggiare 
le piante cd il roveliame, ed 1a caso di trasi ,, dovrà sot 
tosiare alla multa Comuiasa all'articolo VII 

XV. Lo contravvenzioni, che venisse pratica.s, durante il 
taglio ca altri lavori, sarauuo puniie, a teriuino delle leggi vie 
gent. Non potrà l'assuniore far raccogliere od appropriacsi I 
l.gue derivanti dalle delle piante, bè 1 tronchi imme - 
cuutili, così delli soccha © muti, che risultun dalle conuature 
od accosciamenti dei legnami, lnendolo respousibie anche pei 
propri operai 0 commissivtatti, qualora non dimosirasse segalv 
mente che le malversazioni scop.rie sono l'opera di persone, 
non da lui dipendenti. 

XY. Sarà dovere dell'abbuccatore dei lavori di acatastare 
0 tassonare 1 leguami funi. del bosco ed al sito 0 stazio del 
Punte detco degli Alberi, separando. a dimensione per dimen 
sione, onde factitare il segno e consegna, rid"cendo le taglie alla 
uoglieza di piedi venzii dodici, compresi 1 piloni da una ale 
l'altra esvemità 

NYII 1 medi e le rate dei pagameoti vercaono stabiliti 
dalla Stazione appatante al momento dell' asta, in una sola rata, 
eseguita ia consegna dele toglie, dipo approvato ii coateggiv. 

NUIIL L'imprenditore dei lavori dovrà essere preseno al 
segno e consegna, per cauzione dei pruprii divitti, e nel caso 
che invitato, noa intervenisse, dovrà riportarsi alle risultanze 
del conteggio, con riuunzia a qualsiasi pretest 

MX. Tutte le pese d'asta e contratto staranno a carico 
dell'imprenditore, come staranno a suo peso tre copie del dello 
contratto ali’ LR, Ispezione forestale, noschè le spise d'inacqua» 

© dele taglie pei Torreute Ausul 


AVVISO 

LR ale di Venezia previeue i cer- 
siti che, a termiui del disposto dalla Notificazione di questa LR. 
Luogutetitoza 24 ottubre 1354 N. 27169, coi giorno 31 de 
l'audaote mese, va a scadere la I° rata prediale dell’ anno ca- 
merale 1555; che, in consegaenza, la scossa relativa si aprirà 

col gorno 20 (venti) correate, nelle misure indic»te nella T: 
bella A, posta appiedì del pubblicato Avviso a stanpa ; s che, 
contetporaneamente verranno esalle le sovraimposte a_ favor 
imuni, di cui ja Tabella B, posta anch'essa appiedì cel 
pubblicato Avviso a stampa 
le, invltre, ch» con questa rata ha luego il carica» 
mento de la sovrsimposta provinciale, con cui sopperire alle spe- 
se di acquartieramento della gendarmeria , alloggiamenti 
delle truppe di iransito e simil, giusta il disposto dalla Notfi 
cazione Luogutenenziate 18 novembre ultimo N. .0758, com 
dalla Tabella €, posta pure in calce del pubblicato Avviso a 

sampa 

‘Con questa rata ha lusgo inoltre il caricamento di mille 
mi 4, 5 per ogui lira di rendita dei Comuni di Mestre, Doto è 
S. Dorà, che, durante i passati sc ,nvolgimenti, erano aggregati 
alla Provincia di Treviso, e cò in continuazione al consi wile 
carico, loro addossato nelle antecedenti diecisette rate, 10 forza 
del Dispaccio Luogotenenzia'e $ giugoo 1850 N 1282, a par 
z.ale aminortizzazione delle L. 6.0,0.0 di capitale ed interessi, 
assunti a prestito dalla Congregazione provinciale di Treviso , 
ad interinae sollievo dell'estimo territcriale 

Ch», pure in questa rata, a carico dell'estiuao degli av- 
vertiti tre Distretti, viene disposto il caricamento di centesimi 1 
per quoto necessario a forinare il fondo cccorrente. per l'a 
Mnortizzazione dei Boni, emessi dalla Provincia di Treviso 
alla data 4. marzo 1852, in causa prestazioni militari 184 
1849, pel complessivo di L. 1,3 5,053.66. 

Che resta egusimente disposto il caricamento pegli stessi 
Divireti di millesimi 1,25 per ottavo quoto necessario a for- 
mate il fondo di L. 82,970 pel pogamento del residuo debito 
della Provincia di Treviso, in ca grani erariali, svmministrati 
per conto dei Comuni in via di anticipazione nell'anno 1648 
dag!' IL RR. Magazzioi apilitari la sussi tenza delle Il. RR 
trupje, e ciò dietro I determinazioni, prese dalle Congregazioni 

‘di Treviso e di Venezia, sancite dall! R Luogo 
Decreto 28 luglio 1812 N. 45ATI > 
Di confyrmità al disposto col Decieto 18 ctubre 1853 | 
ù tre in detta 1a a riattivarsi la scoss® dei 
dalla 10 rata prediale 1843 a tutta la dv* 
1849, sospesa in afeuui Comuni dei presceennati i 
Digtrelli, e ciò per la VI» delle otto rare stabilite cei Decreti è | 
e 18 febbraio 1550 N. 3076 e 5935 di questa L R Luogo- | 
venenze 


resti 


li contribuenti saranno per effet 
sagamenti delie singole 
sposa delle penali e dei cons 
guenti atti conttivi, nelle Casse li esattori, nell’Avviso a | 
Stsmpa indicati, i quali verseranno , alle normali scadenze, !e 
tangenti, loro passate da esigere colla rata in parsla, nelia Ca:sa 
del ricevitore provinciale , gesti sg Camerini Si'ves 
rappresentato dal sig. Erenle Selvatico. 
Dall'I R. Delegazione proviaci 
Vetezia, 5 dicenibre 1858 
LI. R. Delegato provinciele, Cote ALTAN 
i del pubblicato Avviso a stanpa segue il Prospet 
inte ia recdita ceusuaria pagante nell’ anno come | 
di Venezia ; le quote d'imposta pre 
‘ne straerdicaria; quelle addizionali del 53 ‘ 
per cento suile imposte predette, a seconda del to dai | 
Beersio 24 ottobre 1854 N. 2769 deli’ R. Luogotenenta , | 
all'aggiunta dell'aliquota di carico per ogni lira, di rendita cen- Ì 
Suaria suddetta, e ciò distintamente, tanto per l'anno, che pe: | 
ogni rata trimestrale). 9 \ 
Segue, pure appiedi del pubblisto Avviso a stampa, il | 
Prospetto 8, dimostraute il I acconto delle sovraimposte comi 
tal, che vengono attivate colla scadenza della L* rata prediale 
1355, è ciò orde far fropte alle spese contemplate. nei Bilanci 
preventi delle Comuni, riferibilmente ali'aono 1835) 
‘Finalmente, in calce del pubblicato Avviso a stampa, <e- | 
| quo il Prospetto €, dimostranie la rendita censuaria pagante 


È i lusioga che i si 
inare, al'a seadenza della rat: 
quite, onde non soggiacere 


nell’anno camerale 1855 nella Provincia di Venezia, e le quote 
di sovraimposta, onde sostenere le spese territoriali, a seconda 
del prescrito dal Decreto 18 novembre 1854 N 39758 della 
1. R. Luogotenenza veneta, coll’ aggiunta dell'aliquota di carico 
per ogni lira di rendita censuaria predetta, e ciò distintamente, 
tanto per l’anno, che per ogni rata trimestrale ). 
pei È LIS 
N. 14342. AVVISO. (4 pubb.) 
Dipendentemente dagli ossequisti Decreti dell'eccelso I. R. 


‘Ministero pel commercio, l'industria e le pubbliche costruzioni, 


datati 4 andante mese Î. 20079-3452, e 13 detto N. 26078- 
3454, l'I. R. Direzione superiore delle Posie lomb-venete deve 
pessare ai riappalto delle Stazioni di Posta-cavalli in Cavernago, 
Proviacia di Bergamo, ed in Volargne, Provincia di Verona. 
Pertasto sì dichiara aperto »l concorso per l'appalto di esse 
Stazioni a tulto il p. v. dicembre 1854, aile seguenti condizioni 

1. L'appalto avrà principio col 1.° novembre 1855, e = 
duraturo a tempo indeterminato. 

2. Sarà ia facoltà, tanto del mastro di Posta appaltatore, 
quasto deli’ Ammicistrazione postale, di dare la disdetta di anno 
10 anno cimerale; l'Amministrazioue suddetta, però, non farà 
uso di ua lals dirito se non in tas d'irregolare se-vigio per 
parte del mastro di Posia, 0 qualora s'introducessero 0 divisa 
sero riforme nel servigio, non corciliabili col contratto d'ap- 
palto delle nominaie Stazioni. 

3. Ogui offerta, stesa sopra carta munita di competente 
bollo, dovrà essere fstia pervenire a questa Direzione superiore, 
non più tardi del giorzo 34 dicembre p. v., mediante scheda 
segreta, portante sull'indirizzo l'indicazione: O/ferta per l' ap- 
pal'o della Stazione di posta-cavalli in e dovrà 
accennare chiaramente e precisamente 

a) il domicilio dell'aspirante ; 

5) se, e qua'e canon egli fosse per corrispondere all'LL 
R. Erario, ovvero ai contrario fosse per richiedere da questo ; 

e) in qual modo presterebbe la cauzione richiesta, se, cioè, 
mediante deposito di effettivo danaro, da investirsi al frutto del 4 
per cento sull” I. R. Fondo d' Ammertizzazione del debito pubblico 
Jcmmb.-veneto, o mediante ipoteca sopra beni fendi. 

L' offerta dovrà, inoltre, essere corredata di opportuoi cerii- 
ficati delie competenti Autorità locali, vidimati dalla rispettiva Au- 
torità politica, e comprovanti la buona fama, di cui gode l'aspi- 
rante, ed i bevi di for una, dsi quali egli trovasi assistito 

‘8. Ogai offerta per ciaschedusa Stazione, che si ritiene ob- 

ga'ori» tivo alla relativa Superiore decisi ne, dovrà essere gr- 
actita mediante deposito in questa Cassa principale delle Poste 
lorub «venete della comma di sustr. L. 400, in effettivo danaro 
souante. — Riguardo alle offerte per la Stazione di Cavernago, il 
deposito potrà essere fatto anche presso le Il. RR. Direzioni delle 
Poste in Bergamo, Brescia o Milano ; ed in tal caso l'offerta vorrà 
essere acco.npagnata dalla corrispondente originale quitanza, emes- 
sa dalla Direzione ricevente. 

5. Rifutandosi il delibeatario di fi’mnare il formale contratto 
relativo, 0 frapponendo ritardo nel produrre \' id.nea cauzione pel 
contratto medesimo, nell'importo indicato dai seguente Prospetto, 
e ciò nel termioe di ur mese, d-corribile dalla comunicatagli accet- 
taziene della sua offerta, il fatto deposito cadrà a favore dell' Am- 
mivi trazione postale, ls quale potrà far luogo ad un nuovo cou- 
corso d'appalto, ferma in tal c:so l'immediata di lui responsabi- 
lità pel dana, che fosse per derivarne all'I. R_Erario. 

1 Capitoli normali d’appaito sono os'ensibili. presso questa 
Direzione superiore, nonchè presso le II. RR. Direrioni delle Poste 
locali di Verona. Brescia, Bergamo e Siilano, e presso gl' Il. RR 
Ufticii postali di Ala e di Roveredo 

Nel sottoposto Prospetto sono indi ati i prodotti del +riemnio 
185 -55-53 delle S.azioni da appaltarsi, e gli oneri delle medo- 
sime; si avverie, però, che l’ Amministrazione postale non 25° 
ife garuotia pei primi, nov accennandoli essa che per sem- 
plice, vorma degli € 

Pi OSPETTO dimostrante gli utili e gli oneri delle Stazioni 
da oppaltarsi. 

Prodotti tazione di Cavernago, rell'anno 1851, 
L.12,9%2:20: nel 1852, L.18,863:24; nel 1858, L. ‘9.277.838; 
cinone anuuo a favore del mastro di Posta. L. 2000: 

Oneri — Cauzione L. 3000; cavalli d'obbligo da tiro, 6; 
da cavalli di addizione, 4; legni coperti, 3; scoperti, 
nessuno ; barelle per le staffette ordinarie, 1. 

Prodotti. — Stazione di Volargae, n 
L.47,753:50; nel 1952, L.18,164:10; nel 1853, L. 17, 
canone attuale a favore del mastro di Posta, L. 200. 

Oneri. — Gauziona L 4000; cavalli d'obbligo da tiro, È 
du sella, 8; cavalli di addizione, 4; legni coperti, 2; scoperti, 1; 


anno 


ZANONI 
___——+ __ 
N. 23896. AVVISO DI (CORSO (3- pubb.) 

A tutto il giorno 20 dicembre 1854, rimane aperto il con- 
corso ad ua posto d' Ufficiale d' Intendenza nelle Provincie ve- 
nete, col soldo annuo di fiorini 600, cd eventualmente 500, da 
conferivsi in via provvisoria. 

Gli aspiranti dovranmo aver insinuato le loro istanze, nelle 
vie prescritte, entro il detto termine, a questa Prefettura di finan: 

cumentando i loro titoli e le loro qualifiche, tra cui în 
particolare, di aver percerso gli studii legati, ed indicando se, 
ed in qual grado fossero cougiunti per parentela cd afonità a 
qualche impiegato di finanza nelle Provincie venete. 

Dall’. R. Prefettura di finanza 

Venezia, 28 novembre 1n54 
——__—— 
N. 2498. AVVISO DI CONCORSO. (34 pubb. ) 

A tutto il giorno 20 dicembre 1854, rimane aperto il con- 
corso ad ua posto di Cancellista presso la R. Cassa di finanza 
in Padova, col soldo di 450 fiorini, ed eventualmente ad ua 
posto di Caneellista di Cassa in generale, col soldo di 4T0, 400, 
30 0 300 fiorini. 

Entro il detto termne, gli asni' dovranno aver insi- 
nuato le loro istanze, neils vie presertte, all'|. R. Intendenza 
di finanza in Padova, docomeatenlo la loro qualiSche e i lor 
titoli, ed indicando se, ed in qual grado fossero parenti cd af 
fini di qualche impiegato d-ila R. Amministrazione di ficanza 
veneta. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefetura di finanza, 

Venezia, 30 novembre 18%4. 
——_—_—_—, 
EDITTO. (30 pubb.) 

Per rinunzia, futia dall’ utente rev. sacerdote Don Pieiro 
Sartorelli, è vacante il Benefizio parrecchiale di S. Martino di 
Strà detto Campalto, nel Distr.tto di Mestre, di presunto patro- 
nato della nob famiglia veneta Morosini, e von Albriszi, come 
venpe indicato nell' Edito 49 otichre a. c. N. 20374-2867 

‘Quelli, che vantassero pretese a quella nomina, sono invi- 
tati ad insinuare i proprii titoli al protocollo di questa IR De- 
legaziene provini ‘tutto îl di 20 dicembre pv, trascorso 
il quale, sarà proceduto alla elezi vo riguardo per 
questa volta ad ulteriori domande. 

Dall 1 R. Delegazione provinriale, 

Venezia, 22 novembre !854. 


N. 21067. 


N. 29942. AVVISO D'ASTA. (3° pubb.) 
ln chbediecza ad oscequiato Luogoteneaziale Decreto 11 
torrenta N. 20016, dovondosi appaltare i lavori di ricostru: 
d'un Ponte stabile sul fiume Menago, attraversante 
postale da Legnago per Mantova, presso il paese di Cerea 
Si deduce a comune ni quarto segue: 


L'asta si aprirà il giorno di giovedì 24 del mese di di- 
nel locale di residenza di 


alle ore 12 meridian®, 
e 

vr base il prezzo peritale di L. 277 

restano L. 676072 a carico del Comuse di Cerea 


ne 
la R. strada 


8:9% | 


Giovedì 14 Dicembre 1854 


Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de- 
posito in danaro di L. 1500, più con L. 100 per le spese del- 
l'asta e contraito, di cni sarà reso conto, avveriendosi, che i 
depositi dovraono' esse" fatti în moneta avente il corso legale 
e di giusto peso, e che il delberatario sarà tenuto a cambiare 
le valute non riconosciute tali, qualora dalla R. Cassa di ficanza 
fossero rifiuiate, 0 ad aggiungervi quanto mancasse, nel caso che 
neu’ enumerazione 0 nel peso Sì riconoscesse ditetto nelle valute, 
componenti il deposito. 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior olierente ed 
ultimo oblatore, cscinsa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
riore approvazione. 

Il deliberatario è obbligato alla manutenzione della propria 
offerta tosto firmato il verbale d'asta; il R. Erario, all'incon- 
tro, e la Comune, non lo seno se non che dopo la Superiore 
approvazione, cono sopra. 

Precisamente entro otto giorni dopo che gli sarà stata co- 
municata la Superiore approvazione delia delibera, e sotto pena 
della perdita dello metà dei deposito d'asta, egli dovrà produrre 
alla Stazione appaltante una benevisa fideiussione, medavte de- 
posito di austr. L. 3000, nelie quali sarà ivvputata la somma 
depositata all'asta, © le quali saranno restituite alla. presenta- 
zioue dei verbale di laudo, ove sia assoluto e consti del paga- 
meato di tutti i compensi ai danneggiati. 

Se, per mancanza dell’ appaliatore, dovessero a carico suo 
riaprirsi gl'iocanti, spetta alla Stazione appaliante determinare 
per essi il prezzo scale, non atteso alcun suo reclamo in pro- 
posito, nè contro la validità e le conseguente legali della nuov” 

Î tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso que- 
sta R. Delegazione provinciale, ogni giorno, nelle ore d' Ulticio. 

L'asta si terrà con le discipiioe tutte , stabilite dai Regs- 
lameaio 1.0 maggio 1807, io quanto da posteriori Decrati oa 
fossero derogate. 

Dalla Ri Delegazione provinciale, 

Verona, 29 navembre 4854. 
L'I. R. Deiegato provinciale, Barone Dg Jonois. 
———_——+ _—_@ 
AVVISO. 

lu esecuzione del Decreto N. 541439, 26 novembre 4: 
dell’ eccelsa I. R. Luogotenenza, devesi appaltare il lavoro 
stauro della Cupola di S. Simeone Precoio, parrocchia di S. S 
meone Pref.ta in Venezia, 

Si deduce quindi a pubblica vuolizia quanto segue: 

1. L'asta relativa sarà tevuta sul dato regolatore di austr. 
L.4507:04, ed avrà luogo presso questa Î. R. Duie 
provioci'e nel giorno di mercerdì 20 dicembre p. v., alle ore 14 
aatimeridiaue. 

2. La delibera seguirà a favore del miglior offerente, escluse 
le mnigliorie e salva la Superiore approvazione, riteoutu che _il 

iberatario resta obbligato alla sua offerta dil momento della 
firma del processo verbale, mentre per Ja Stazione appaltante 
non corre quest’ obbligo che dopo la Superiore approvazione. 

3. Non sarà accettata veruna offerta che non Sia guareniita 
dal deposito ia danaro, od in Oubligazioni di Stato, con sustr 
L. 150, che resterà a titolo di cauzione pel deliberatario. 

i. Tosto eseguita la delibera, dovrà l' assuntore dell’ im- 
presa prestare regolare 6 benevisa cauzione per austr. L. 300, 
ia fondi vd ia Obbligazioni di Stato, oppure iu cartelie del Monte 
Jomb-seneto, dopo la cui accoltazione, gli verrà restituito il de- 
pesito d'asta. 

5. La fideiussione non sarà svincolata se non dipo l'atto 
di collaudo, purchè vi cwcorrano le condizioni pre dal 
Governativo Dispaccio 20 settembre 1834 N. 35807-4688, ed 
in caso diverso, dopo l'approvazione del collaudo stesso, 

6. | pagameati delle rete seguiranno giusta lo siabilito nel 
Capitolato, che trovasi ostensibile presso la R. Delegazione. 

7. Tanto nell'asta, che nell' ulteriore procedura d'appalto, 
ci osserverauno le norme prescritte dal Regolanevto 1 * me 
gio 1807, in quanto non fossero derigate da posteriori dispo» 
sizioni. 

Vail’ 1. R. Delegazione proviaciale , 

Veuezia, 30 novembre 1854. 
L'I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 
N. 22420. AVVISO. (3a pubb. ) 

lo olbedienza a Luogotenenzia!e Decreto 5 novembre corr. 
N. 24337, dovendosi appaltare i lavori ai rialzo ed ingrosso 
dell’argine' sinistro di Adige nella località denominata Drizzegno 
Coruer con Marezzana Piacenza , 
| Li deduce a comune nolisia quanto segue : 

sta si aprirà il giorno di lunedì 18 del mese di di- 
cembre p. è cre 9 antiu., nel iocale di residenza di que- 
sta R. Delegazi tendo, cue l'asta resterà aperta sino 
alle ore £ pomerid., e non più, e che, cadendo senza effetto 
l'esperimento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del gior- 

o di martedì 9 detto, e se pur questo rimanesse senza elfetto, 
se ne aprirà un terzo all’ ora medesima del giorno di mercordì 20 
successivo, se così parerà e piacerà, o si passsis anche a deli 
erare il ‘avuro per privata lici.azione, © per colmo, salva 
l'approvazione Superiore, come meglio si crederà, opportuno. 

La gara atrà per base il prezzo peritale d' i. 5807 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 

tutte, meno la ficale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari 
ti cali, giusta le facilitazioni, portate dal Decreto 25 sestembio 
4834 N. #3807-4688. 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de- 
posito in danaro | che sarà poi restituito, meno al deliberatario) 
ti L 600, più L. 50 per le spese dell'asta e del contratto, di 
cui sarà reso conto. 

II deposito, fatto all'asta, servied anche a garantia dell'e- 
secuzione del lavoro, è verrà restituito alla produzione del col- 
taudo, purchè sia pieno ed assoluto, e seiza eocezioni 0 riservo. 

La delibera seguirà a votaggio del miglior offerento. ed 
altimo cblaore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Superiore 
approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erariv può 
darsi soggetto agli effetti dell'asta, quando per lo contra 
delberatario e miglior offerente è obbligato alla sua offe 
| bito che avrà firmato il verbale d'asia 

Il deliberatario, nel sottoscrivere il vcrbale d'asta, 
dichisrare presso quale persona nota iutenda di co 
micilio in Padova, all'oggetto che, presso la medi 
essergli intimati tutti gl atti, che fossero 

I tipi ed 1 Capitolati d'appaîto sono ostensibili presso que 
sta R. Delagazicre ogni giorno, alle ore d'Uffizio. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte, stabilite dal Re- 
golamento 4.° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non 
Sieno state derogate, avvertendo che, iv mancanza del delibera- 
tario, sarà libero alla Stazione appaliante di provscdero a tutto 
di lui carico, 0 per asta, o per contratto di coitimo, od anche in 
via ec nemica, come più le piacasse, e che, ripetendo gi'incanii, 
spetterà aila medesima di fissare per essi il dato di gata, secza 
che da ciò pessun diritto abbia il deliberatario per esiunerei da 
quella responsabilità, che va sd essergli inerente, e per deviare 
gli effiti onerosi, che potessero derivargli. 

Dai" L R. Delegazione pi li 

Padova, 13 novembre 1854. 
1° i R. Delegato provinciale, Dott. GinoLamo Bar. Fint 


| N. 21049. DITA ALL'ASTA. | (2° pubb.) 
Si previene il pubblico che sarà tenuto un seroudo 6spe- 
| rimento d'a ta sel locale di residenza di questa Î. R, Intendenza 
| delle firenze, dulle ora 10 ant. alle 2 pom, del givrno 49 dicem 
! bre p. v., per deliberare in vendita le reslità costitueau il Ri- 
parto demaciale di Sarî'e N. 78, sul dato regolatore di lire quat- 
tordicimila set ecento quarantadue e centes, veti (L. 14,742:20), 
e ciò sotto le condizioni, portate dall’ Avviso precedeme 12 ot 
tobre y. p. N. 18344. 
Del'1. R. Intendenza provinciale delle fi 
Treviso, 24 novembre 1354 
LI R. Infenonte, CATTANEL 
L’ Ufficiele di Sezione, Cevolotto. 
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|, 1389. 42 pubbl. fl senza previo deposito di un de è |. 357 : 22. Y Nicoli fa Antonio pur di Mon-- eredità in concorso del deputa- non solo la sussistenza dell 
ini: Avuso. 5 cimo, part a. i. 1741: 64. II. AI primo e secondo es-' selice la somma |. 745: 50, È togli curatore il sig. avv. di que- pretensione, ma ezian lella su 
} * ad estinzione del contratto 29‘ sto Foro D.r Pagani, e degli al- ritto in forta di cui 





iberatario il lm 






perimento |' h 3, sto i i al À 
che a prezzo superiore od ' novesbre 1852 cogli interessi | tri eredi che si seranno insi-' de di essere gredusto ell’ up, 


la stima, ed al terzo es-! legali del 4 per 0j0 da 1° ego-i nua! | o mell'eltra classe, e ciò troy 
i ‘uremente quantochè in difei 

spirato che sia il «ud detto termi 

nessuno verrà più ascoltato, 4 } 


IV. Resterà de' 
lior offerente 


all’ ottenuta s 
perior cppravazione si deduce « e ile 

Comune notizia che nel gioroo | versare nel termine di i ] : 

3 p. v. gennaio dalle ore 9 ant. {{calcolabi'i dal giorno dell'asta, il‘ perimento a q sto 1853, salva liquidazione e| _ g. av 2 
fe in quest Auia Mu- {rimanente prezzo, con bg le pratici | computo come sopra in concorso tore Dr Pagani, si aftigga all 






quale dovrà 
otto 































picipale serà tenuta pubblica asta | in Cassa di questo I. R_Tribu- ui. ll delli debitori Consorti Temporin. ‘ A!bo Pretorio, nel solito luogo | 
la vendita in bosco di num. {ln entro otto giorni dalla delibera | IV. Il deliberatario dovrà en- {| di questa Città, e nella residenza | non insinuati verranno sent e.. 
2500 piente di abete peccia e la- V. Mencan?o il deliberatario ' ro giorni 20 venti dalla delibera Comunele di Mel, e s' inserisca || cezione esclusi da tutta la sostany; 
ià marcate a doppio bollo, eguire il deposito del prezzo nella {{ soggetta al concorso in quanto 

i i vrà perduta la somma esborsota È canto a termini di legge, il prez- edesima venisse esaurita dui 
per offrire ed il fondo sarà riven- "so di delibera nei depositi del- {' presso questa Pretura di avere II. R. Pretura Urbana di, encorha È. osa 
La vendita viene effettuata | dato a tutto suo rischio e pe-{:l'I. R. Tribunale Prov. di Udine. mente estinti detti debiti || di Belluno, ro competesse un diritto di pr. SONMARI Sling; 
in ragione di taglia a pagamento | ricolo. Li 31 ottobre 1854. prietà 0 di pegno sopra un bu fl #44 la paleo 

pisota atte ad uso di fab- VI. Non potrà ottenere l’im- ed incomodo del deliberatsrio Il Consig Dirigente compreso rella massa. 






del re in moueta sonante a 
tarifla legale sotto pena di ren. | 










































| di aver ottenuta la cancel 




























per Òi Pers È 

brica, ed in regione di passetto non pro- Îl ogni atto o spesa successiva alla ' tanto della iscrizione di subia- BoRTCLAN. ino inoltre tutti | 

di borre misura di nè per dempito |! delibera per ottenere |’ immissio- i gresso a favore del creditore Ko- _—_—_ creditori che nel preaccennato ter. ff zia: Imterdizione del Lloyà 

le piante diffettose ed irregolari del possesso dei bevi, nonchè ‘ della in deta 28 maggio 1847, | N. 4371. 3* pubbl. || mine si saranno insizuati, 1 conf d Seti lapidi 
sd 


presa sil Ufficio delle Ipoteche gvrro perire il giorno 14 marzo 1855 

in Este vol. 78, D 180-286, Si rende putb'icemente noto || alle ore 10 anti . dinanei 

‘o deli'ac. fi sig. Autrni, Nai in luogo ll come pure della primitiva iscri- !| dall’ I. R. Pretura in Mirano che, | questo Tribunale nella Camera if‘ Imp. Ou.; mosse de' Ture 
saranno È del Demanio, il di cui capitale ll zione presa presso l' Ufficio me-{| sopre istanza 10 ottobre p. p. N || Commissione, per psssare al e. principali. Taglio dell’ istmo 
le in pro fi fu detratto della stima. | desimo li 3 aprite 1839, vol. 44, lì 3761 di Luca Bon di Csselle rap- glezine di uu amministratore su, ff patenti. — Spagna; discorso 
H rienza che al primo Î' foglio 153 n. 100-138, quento||! presenteto dell'Avv. Dr Cato {| bile, o conferma dell’ interinal.f delle soap n pf 

e secondo incanto non seguirà la || della prenotazione stata accordata | Albrizzi, contro Angelo Coi cu- || mente no — Francia; statua di Napoled 


il cento snnuo di frumento st stage ° Dai 


cimali che sono soltanto 
combattimento favoloso. Giorna 


e pei 
atti all'uso da fuoco, e quiadi a 
lume degli aspiranti si fa osser- |; l'asta staranno a cai 
vare che le 2500 piante da sub-| quirenta i livelli pas 
sstarsi furono giudicate capaci sopportati dall’ acquir 
produrre 500 teglie « pagamento. {| porzione di tempo calcolabile d 
e 150 passetti borre misuia di { giorno dell’ asia in aventi, e .cc | 
Carpenè. | eguale porzione saraono a di lui ‘i delibera che ad un prezzo egtale || da questa Pretura al creditore |; 
Fer prezzo di prima favore ie ren Î re alla stima, e che sl || Nicoli sull’istanza, e col Decreto | vau detto Nobile pur di Caselle 

d un prezzo | 24 settembre 1853 n. 6619, | avranno luogo nei giorni 8 e 15 





diali scadenti dopo il giorco del. È is 4 lordo del quinto dovuto 





























_ Meggio : co 
ratore dell'interdetto Bortolo Pa- f della dele, ori Bg; rogationi. della Presi 


coll’ he i non comparsi fl Gazzettino mercantile. Appendi 























resta fissato l'importo di fi Le spes s' avranno per consenzienti all fee === 
2 kni 30 abusivi per ogni ta-! posteriori al pigooramento le tas- vilga a cea- || eseguita in Bste li 4 ottobre io 1855 dalle ore 10 aut. || pluralità dei comparsi, e nen com. MPERO 
alle ore 2 pom. il I e II. espe- || perendo alcuno, l' 












tare l'iuteresse dei creditori pre || 1853, al vol. 51, foglio 168, n. 
74 396, e ciò colla dimissi 





mento di proprietà , 


ja a p’gamento e fiorini 3 pure 
i spesa 


i yer ogni passetto borre || e qualunque aliri 
misu nè in bosco, e la || a carico dell ecqui 
vendita verrà deliberata al mag provarne il pa; 
gior offerente sopra il prezzo || di ottenere l'im 
suddetto. | sesso. 

A cauzione del prezzo offer- Stabile da subastarsi 
to e dell’ esatto lemy.:mento in Città di Pado 
rela alla pre-/ 1. Porzione di casa in piaz» 
i, ogui offerente dovrà }{sa dell’ Erbe segnata al 
una sicurtà bene! || 347, con l’estimo pro! 
| 2: 







PARTE 


rimento d'asta dei sottodescritti || e la delegazione 









immobili 





situsti nel fl del relativo Cert.ficato ipotecario. a prezzo eguale o meg da questo Tribun 
Venezia 
AI viceconsole pontifi 
gelo, venne accordato il 
cettare 6 portare la meda 
+ Presidente di messa dimensione, con 
1853, N. 4294, e degli at! Mavrrom. Pontefice. 
da subastersi Dall'I. R. Tribunale Pro 8. E. il Minisiro de 
Ser Civ. di Ven asiaibio 1854 ha no0in 
Li 16 novembre 1854. Poma, in aggiunto della 
Merretti. nando nob. Durazzo, in aggi 
N. 6551. 33 pubbl! s 
t r Epirto. 8. M. I. R. A, cou 
i confini tramontsna Scolo fiumi- Da perte di quest' I. R. Pre È dicembre si è grazi 
cello, Revese, | si notifica col presente E it Dl minaro consigliere della d 
poneute Cumusso nel 3 agosto 1854 min: È di cassazione il relatore 
veri ivi in Levade di Fonte. È} Pietro di Josa. 
8. M. LR. A, co 


dicembre a. c., si è grazie 
ferire al dott. Domenico 
tuale in Obrovazzo, la ca 
la delle levatrici in Zara. 





censuario di Ud ne V. Entro stesso termine || giore della stimo, ed alle sotteri- 
territorio esterno e precisa- || di giorni 20 venti, dove. il de || portate condizioni, da tenersi, in 































mente fuori Porta Grezzeno. tario esborsare nelle mavi denza pretorea, neila 
Casa in cen:o pro! Sinta Bertin tutrice dei mi- 

n. di mappa 4965, di per. — || nori Temporin fu Sante e di 
41, coll’estimo di |. 77: 39, elf Antonio Temporio fu Augelo 
nel censo stabile al n. di mappa | coututore, nonchè delli Conscrii 




























Casa con attiguo terreno si- 
tuata io Caselle dei Rufé coi 
trada delle Motte descritta in } 
to ppa ai no. 548, 55', 552, 555, 
1382, di pertiche metriche 8 . 86, 
colla rendita I. 43.93, fra 


Giuseppe, Lucia, Giustina e Ma 





1965, di pert. — : 43, colla ren- 
dita di |. 12 : 48 ria Temporin fu Sante, a ciò 
Arativo in censo stabile sl ||specisImenta sutorizzati salvi i 

pi 


meszoli e ponenie regioni Va-|n di mappa 1966, di pert 2: nti che da questo Giu 
lente, tremontana piazza delle | 50, colle rendita di |. 3 : 53. ll dizio pupillare si troverrenno del 
Etbe. Aratiro con mori in censo || caso per l'interesse dei minvri 




























































ficio nelle solte ore. 
Dal Municipio di Borgo-Val- 













2. Casa e botte provvisorio al n. di mappa 1966,,i| in lire au::r. effettive i! residuo 
dell’ Erbe segnata di pertiche 4:13, al num. di || del 20 Offerto, e dietro dimo- 
con l'estimo provvisorio di ven. | mappa 1399, cell’ estimo di lire || strazione della soruma esborsata 
|. 413:6:8, tra i confini a “e- | 115: 02, e nel censo stabila orto || alli creditori Rodelia e Nicoli. 
inte Boscaro, mezzodi Valeote, | di pert. — :17, colla rendita di, VI. Provato |’ esborso del 
detta casa n. fl —:99 residuo prezzo sarà restituito 

dell'Erbe. Arativo in censo stabile sl || l'acquirente il deposito di cau- 
bbrirhe sono | n. di mappa 1400, di pert. 1 :|| zione. 
censimento || 56, colla rendita di |. 2: 96. VII. 1 delibera 





a 
Ti 6 dicembre 1854. 
Gius, bar. De Hireotim, Podestà 

Romani, Segr. 
N. 8452. 4% pubbl 
Bpirro. 




















Condizioni. 
IUA' Le II. espsrimento i mento 26 gennaio 1854 
fondi nov saranno venduti a prez li 16 agosto p p. Nov 
zo minora di Ila stima, cicè a me- fi essendo noto a questo Giudizio 
no di a. |. 1683. 40. il luogo di ore di Anne Por- 
esperimento sa lui 6g] 












ponente con | 

347, tramontana pi 
Le suddette 

censite nell’ 






























stabile Can I trà ottenere |’ aggiudi 
















per mania l' ammini n ditta Cimegotto Loreozo 3 renne essa dill. 
proprie sostanze a Mari Gio. afiittuario perpetuo di Dall'I R Pretura Urbana fl l'immobile se prima non sbbi he a prezzo ad iosivuersi il 
Simionato di Francesco di PARTE WO 


di Udine, comprovato l' integrale adempi- 
Li 18 ottobre 1854. mento delle condizioni stabilite 
F. Corradi negli articoli 3, 4 e 5, ed in 
_—-- caso di mancanza anche par 
N. 7097. 2a pubbl. | si procederà al reincanto a tutto 


i Paclo qua Giuseppe li- 
ll sellerio agli eredi del fu Sante 
Boscero in mappa al num. 3503, 
che si estende sopra il numero 
da 





ed a present 
chisrazi: ne enirc un’ anno, str 
menti si poscerà alla liqui lazione 
dell eredita in concorso di quilli 
che si saranno insinuati, e de 









Ill. Ne.suno potrà farsi obla- 
tore se non avrà previamente de- 
positato nelle mani del Commis 
sario giudiziale, il decimo del vi 


corba, e le fu deputato a cure- 

tore il marito Gio. Batt. Fuscaro 

detto Frigidon di detto luogo. 
Dall' 1. R. Pretura di Ca- 


Venezia 

La Corrisponde 
annunzia nel seguente 
sulle cose dell’ Austria 



















3505-3506, con la superfici 



























































































stellranco, rt. —:30, con la rendita di Epirto. di lui rischio e perico'o. lore di stin curatore des'inatole nella person 
Li'5 dicembre 1854. LA 714124. L'I R. Pretura in Monseli VIII L'atto di stima del IV. Seguita la delibera, il | di Gio. Batt. Castelletto di For Che' cosa. acquisiò 
Il Cons. Pretore Ditta fabbriche sono state || ce rende pubbiicamente noto, ll fondo resta ostensibile a richiesta || prezzo pel quale, i f‘ndi sarauno # tenelle. uito agli anni 1848 
De Mannm stimate dagli ingegneri Faenza || che sull'istanza della tutela dei Ì presso questa Cancelle: Del 1. R. Pretura di 0-Îl a tino scritto, comparso 
petto ed Bllero del valore di austr.|{ minori Martino, Gaetano, ed Au IX. Le spese tulte sono a derzo SH che preseoii in 
N. 5345. 24 pubbl.*||1. 35953:20 galo Temporin fu Sente e dei || carico del deliberstario. ” Li 26 ottobre 1854. LI acleosa di Stato, © © 
Boirro. Da questa stima devono de- | maggiorenni Consorti G Segue la descrizione del fondo. || oro di giusto peso, a corso abu- f Pel ‘R. Pretore in permesso || le consigliere aulico russi 
WI R Pretura in Seci'e ||trarsi ivalli, il primo do e Mari Corpo di terra iu Comune || sivo di piazza, dedotto il decimo ‘ F. Dunazzo. pat, dottor J. Dede. 
invita coloro che in qualità di | vuto agli eredi Boscsro di sustr. di Monselice frezione di Storti la ima già previamente de- G. Bombardeila, Canc. ; 5 
creditori hanno qualche pretesa || 1. 919: 54, il secondo alla Co- || g alli no. di mappa 1820 e 4916, l'art 3 | PETRI, | 
da far valere contro l'eredità del || mune di Padova di e. 1 7: 30.f giorni 18 e 20 gennaio 1855 [{ C. arb. vit. con frutti intestati I deliberatatio non È N, 21813 3.8 pubbl |} APPÎÉ 
fu D.o Francesco  Pornssotto Avnusli:à a. }. 926 : 84. |l sempre dalle ore 10 ant. alle ore ||al censo per p c. complessive 25 :|{ eseguirà tosto e per ini pa fo arena i 
Grillo qm Valentino di questa Capitale re'ativo a. |. 18536 :|| 2 poi due esperimenti per la | 05, colla rendita di *. gamento del prezzo di del.b-ra, LI R Pretura urbana di È 
1 » pro) 




















80. vendi sta degl’ immobili de- || ma rettificata colla stimi 
scritti iu calce del presente E | plessise pert. cens. 23 


ditto, e da tenersi nella Sela || dita di |, 135: 75, puri a campi 





Città, morto il di 11 giugno corr. 
anno con testamento, a compa- 
rire il 30 dicembre corr. a ore 9 || 


enza rende noto, ull' assente 
ignote dimora Pietro Sacchiero 
fu Girolsmo di Trissino, Distrei- 


Le Società di credito 
stituita dal veneto 











tuzione del deposito di cui l' art. 
3, che servirà per le spese del 


































ant., innanzi a questo Gi io |l delle Udienze questa Pretura || o. 6:424, in un so!o appezza- into da eseguirsi i i 6 menti 
“ior | ; \ - guirsi subito o "to di Valdagno, che nel 26 1g” o. 
per insinvere e comprovare le ) mento confinante a levante colli || nel giorno suscessivo. sto p. p. n 15851, venne p L' Eco de Tribuni 
oro pratese, oppure a presentare Condizioni. — [[oo. 1822, e pore. de' n. 4916, ll presente s' inserisca jer È sentata al suo coufronto dall'* || denza civile, pubblicava 
entro il detto termine la loro aprirà non già |l a mezzodì con porzione del r.| tre volte nel Fog'io d' Aonuuzii È red inte del fu Angelo De || cembre, il seguente art 












8 
della Gazzetta Ufi: di Vene { Marchi di Vicenza rappresevtati 
ffigge in Mircno ed a È dell'ammiaistratrice nob 


domanda in iscritto, poichè in 


i sul valore di stima, ma su quel'o || 4916, a ponente con porzione 
caso contrario, qualora |’ eredità i 


delli no. 1820 e 4916, ed a tr soggetto, e perchè torna 


| diamo opportuno di ripil 

































venisse esaurita col pagamento Dal'I. R. Tribunale Prov. revuiine calliom. 1880, 188% RR - di 

dei crediti insinuati, non avreb- || di Padova, | libera a prezzo inferio e. 1828, stimato a. Ì. 3638:20. || nonchè all'Albo ei mai li Rinene e a oral peli d«Adempiamo ad ui 
bero contro la medesima alcun Li dicembre 1854. | II. Ogni cff-rente dovrà Il presente sarà affisso nei Dall’ 1. R. Pretura di Mirano, È 729. 14, da ‘effettuarsi in Vicer Mises focoso el pe 

altro diritto, che quello che loro | caut.re I" fferta col deposito nel. || soliti luoghi in Mon: ed al Li 16 novembre 1854.’ ffà, importo rate interessi scadu: È topdiario, d iis 
competesse per pegno. le man: della Commissione giu- || l' Albo Pretorio, ed inserito per L’ 1. R. Pretore a lutto 27 febbraio 1854, #00" ÎÌ che predilezione, occ 

Dell B. Pretura di Sacile, || N. 14551. 22 pubbl." diziale del decimo di detta somma || tro volte nella Gazzetta Ulfi.iale Nob. Gamani pe Le E erede 

Li 3 dicembre 1854. Avniso. in mon:ta sonente a tariffa che || di Veneni 3: Soressa, Cane. ja 1847, D. 1450, e delle me me pepe nio nd 














Per l'I. R. Coos. Pretore imp. verrà restituito tosto a chi non Dall I. R. Pretura di Mon- _—--— se, e che in seguito all’ odierna ! vamo ch'esso ci veni 





































































Da M. Zonn rimarrà deliberati salice, N. 215. a . 
G. Zanussi, Cane. ll nsio p. v. dalle ore $ ant. alle ill Al deliberetario resta * Li 16 novenbra 1854. UE RI A cara reo rea poi: 
ZU una pom., seguirà nel locale di |j delegato, in conto del prezzo che Il R. Pretore Si notifica col presente E-/ Giovanni Battista Fusinati, cht TIR sti 
N. 11351. 22 pubbl. || questa Pretura un triplice aspo- || urrà offerto, il pagamento dei Cavaczami. ditto a tutti quelli che avervi "gli fu destinato in coratore, }è lo 1852, Lig! Napole 
» ola iti i Long iatabizonte fp aaguanii > delle dall laneorii L. Dionese, A'unno. | possono iuteresse, per la risposta da prodursi e0 | pubblica ” francese , troll 
Per l'asta degl’immobili so! critti ad istanza di Giacomo | Temporio iuscritti e prenotati Gbe da questo Tribunale è “tro 90 giorni sulla. petiion || seentiche è parla 
toddeseritti chiosia da Vitale Tri. || Toneto del fu Domenico di S. lenche sul f.ndo da alienarsi, e | al N. 6061. 3° pubbl. stato decretato l'aprimeuto del ' sutadicata Sì diffida pertanto e» || coo lpecali privilegi, 
velli con |’ istanza 18 settznbre Gio. di Monzino rappresentato !î cioè Epirto. concorso sopra tutte le sostanze " assente di comunicare al curato!* | | zioni più vitali di quel 
p. p. n. 11351, io confronto di || dall’ avv. Astori contro Aona- 8.) AI sig. Bortolo Ro Resosi defunto nel 1.° agosto || mobili ovunque poste, e sulle im- * in tempo tutte li alle quali che fu ammesso i 
, 
i dif 






della fu Domenicc di Monselice || 1854 in Villa di Villa di Mel 
la somma cipitale di a. I. 1200, || Bortolo dall’ Axen detto Roncà 
dipendevte dell’istrumento di mu- il fa Francesco, sono chiamati ella 
tu> 30 aprile 4847, atti del no. ||di lui eredità per legge e pel te- 
taio Giuseppe Vedovi stamento nuncupativo rilevato in 
nonche degli interessi sopra detto |l Giudizio nel 22 egosto stesso, i 
capitale nella ragione del 5 per [| di lui figli Giuseppe, Francesco, 
i Giovanvi e Caterina, 





che separate di credito 
Grande Banca centrale 
che non fu accordi 
tà di mutuanti, a confri 
mettendo in genere al 


Teresa Cargnelli si fissano i gior- || Moria e Gio. Batt. fu pe 
ni 29 genneio, 23 febbraio e 23 || Bertoni la prima moglie al sig. 
marzo p. v. dalle ore 10 alle 3 | Costantino Haun I. R. Bachmai- 

, pei tre esperimenti da te- |ster entrambi in Palme, ei in 
nersi in questo Ri. Tribunale da || confronto dei creditori iscritti Se 
apposita Commissione sotto le || colar Cass delle Convertite in 
seguenti Udine, Caliegaro Domenico di 


ni, , ditta Antonio Duplessis di 
L Tuite le dette fabbriche 


Udine, ditta E. Pletti e di Bia- 
si venderenno in un solo lotto. || gio e De Fani Cerlo pure di 


mobili situate nel Beguo Lom-" volesse a si 
bardo-Veneto, di ragione di S«- " od parare nominare uo' 

tuele Heller qui domiciliato in‘ procuratore; e notiziario a quis 
Merceria $. Giuliano. Pretura, poichè a'trimenti l’elel! 
Perciò viene col presente ' cura lo rappreseutera a tullo 
avvertito chiunque credesse po- {' suo rischio e pericolo. lare approvazione del 
ter dimostrare qualche ragione od } —Locchà si pubblichi per * () Po sentito il Consiglio 
azione contro il delto Samuele ' volie nella Gazzetta Uficiele d' che le Banche di 
Heller ad iusinuaria sino sl, Venezia, e si pubblichi come di (@ Tate Società private, 
giorno 28 febbraio 1855 inclusi. È metodo. e del An 
vo, iu forma di una regolare pe ) Dall'I R, Pretura urbana di (È) 082 sovvenzione da 























no 20 aprile 1847, 
del pagamento selva liquidazione || del: figlio Giuseppe lo si eeci 
in concorso delli Cons rti Tem- îù questo Giudizio, ed 
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=——t1goctt; sure oo 


II. Nel primo, secondo e Udine ale pene n | È = 
incanto non potranno ven- indizioni. porin, e computazione d: quanto le sua dichiarazione || tizione da prodursi i accordata con dieci 
dara se non che o eguale I. Ogni oblatore all’ asta do- j{ si fosse da essi esborsato in ac-||entro un anno decorribile dalla || bunale in Solconto dall a du Verro 17 novembre 1854. 
o superiore alla stima, cioè non || vrà depositare alla Commissione prime pubblicazione del presenie, | Pasqualigo deputato curatore della Il Cons, Dirig. 
meno di a. |. 17416:40. . ||subastante previamente il decimo sotto comminatoria in difetto, di || massa concorsuale, con sostitus. Munami 
III, Nessuno potrà offrire || del valore di stima in austriache procedere alla liquidezione ‘della |; dell'avv. Tamanini dimostrando eee, 








senza ec. 
SOStanza 
quanto la 
ila dagl 
orchè lo. 
di pro. 
un bene 


tutti i 
nato ter. 

a com. 
20 1855 
dinanzi 
amora di 
e all e. 
lore sta. 
Nterinal. 
scelta 
reditori, 
comparsi 
enti alla 
non com. 
ristretore 
nomina. 
a tutto 


rà affisso 
erito nei 


e 
le Prov 


1854, 
tti. 


è pubbl 


R. Pre 
ite Etit 
54 men 


poa Por- 
ssa difti- 
sta Pre 
i sua di 
no, sltei 
i tazione 
di quelli 
ti, e del 
| persone 
di Pon 
a di 0- 
54. 
messo 


Jane. 
a pubbl. 


beva di 
|’ assente 
jacchiero 
Distret- 
26 ago 
ine pre 
) dall’ e- 
gelo De 
esentati 
o Maria 
a peti 
di o. | 
) Vicen 
scadute 
sul ca» 
21 feb 
allo 
ierna i 
o venne 
sv. Dr 
iti, che 
pratore 
rsi en 
retizione 
nto ess0 
curatore 
lle quali 
i difesa, 
up altro 
a questa 
i l'eletto 
a tutto 


potro 


di 


VENERDÌ 15 DICEMBRE 


SOGIAZIONE. Por Venezia lire efftive 42 all'anno, 24 al semestre, {0:50 al trimestre 


fur le Provini 
Fuori 
La associazioni Ù 

per lettere, affrancando il gruppo. 
Lallatore di reclamo aperte non si affrancano. 


MARIO. — Impero d'Austria ; nomine Progres 
gi dell Austria» Il nuovo traliato d' alleanza : osservazioni di 
2) Probità e fermezza della politica dell’ Austria. 
1. dllImpero : Jargizione dell Arciduchessa Sofia. L'Im- 
More di Ruatia. Il bar. di och, Missione del conte Fr 
‘nterdizione del Lloyd. Il cholera. Arrivi a Trieste. 
18 Sird.; Comera de' deputati, Speranze deluse. Abbellimen- 
È di Genova, Passaggio di Russi. Orazione del prof. Para 
Muro del Motino, — D. di Parma; sinistro. — limp. Russo; 
Ialtinento favoloso. Giornale di Balaklava. John Bourgoyne 
ip Ott: mosse de' Turchi nel basso Danubio. Rigori ne" 
micia Taglio dell'istimo. — Inghilterra; preghiera pe' com- 
a; discorso del duca della 


Li Vittoria. Sessio- 
di delle Cortes. TL sig 


collado. Sforzi democratici. Espertero. 

frcia; statua di Napoleone | a Lilla. I prigionieri rus- 

Nostro carteggio : conghietture sul trattato del 2 dicem- 

Mi; rivoluzioni. della Prussi Recentissime. Avvisi privati. 
attico mercantile. Appendice; economia pubblica. 


"IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Venezia A5 dicembre. 

Al viceconsole pontificio in Chioggia, Cipriotti An- 
pl venne accordato il Sovrano permesso di poter ac- 
uure e portare la medaglia d’ oro pro bene meritis, 
i mezza dimensione, conferitagli da S. S. il Sommo 


Pontefice. 


S. E. il Ministro della giustizia, c 

fembre 4854 ha nominato gli ascoltanti, dott. 

funa, in aggiunto della Pretura di Arzignano ; Ferdi- 

sndo nob. Durazzo, in aggiunto della Pretura di Loreo; e 

faro Bissacco, in aggiunto della Pretura di Pordenone. 
Vienna 42 dicembre. 

8. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 9 
Gembre a. c., si è graziosissimamente degnata di no- 
sure consigliere della Corte suprema di giustizia e 
di cassazione il relatore sussidiario presso la medesima, 
Pietro di Josa. 


S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 4.° 
dvembre a. c., si è graziosissimamente degnata di con- 
‘rite al dott. Domenico Marcocchia, chirurgo distret- 
le in Obrovazzo, la cattedra d'ostetricia nella Scuo- 
li delle levatrici in Zara. 
_——_—_—_ 
PARTE WON UFFIZIALE 
Venezia AB dicembre 
La Corrispondenza austriaca litografata 
anunzia nel seguente modo un recente opuscolo 
sulle cose dell’ Austria, pubblicato da un Russo : 


Che cosa acquistò l' Austria col suo Governo, in 
seguito agli anni 4848 e 1849?» Questo è il titolo 
d'uno scritto, comparso alla luce presso Carlo Geibel 
opera che presenta un interesse per la politica e per 
li scienza di Stato, e che ha per suo autore l' imperia» 
W consigliere aulico russo, docente all’ Università di Do 

dottor J. Ded 


e lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 
‘illa Monarchia rivolgersi agli Utfizii Postali. Un foglio neo 
si ricevono all’Uffizio în SL M. Formosa, calle Pinelli, N 6257, @ di fuori 


Quand’ anche questa voce nulla ci dica di nuovo, 
nulla, di cui non fossimo stati testimonii oculari, pure 
ci riesce di sodisfazione l’ udirla venire da una perte, 
che dev’ esser considerata certamente imparziale da 
guuno. La vera missione dell’ attività scientifica si è quel- 

prendere ognora per base fatti incontrastabiti, di 

è ciò ch' è dubbioso, d' indicare con precisio- 

, quando sussistono, e presentare finalmente în 

essenziali rapporti di tutto ciò, che si potè os- 
servare. Un esame oggettivo, fatto in tal modo, sia pu- 
re intrapreso da chi si voglia, e per 
che l'intraprende, non abbia una predilezione per I’ Au- 
stria ed il suo sviluppo, non potrà non riuscire tale da 
dar a conoscere in fine i grandi progressi, fatti negli 
ultimi anni decorsi nel sistema del Governo, del com- 
mercio e della cultura di questo Impero. 

L'autore dell'opera in discorso a, nella sua 
esposizione, alle condizioni e disposizioni interne dell’ 
Impero. La politica estera non viene da lui toccata, 
benchè, su questo campo importantissimo, si fosse ognor 
più sviluppata anche l' influenza europea e la potente 
posizione dell'Austria in modo, da destare l' estimazione 
€ la sincera ammirazione di tutto mondo incivilito. 
La vitalità interna d' ogni Stato è intimamente congiun- 
ta colla sua vita esterna. Or dunque, se le condizioni 
dell'Impero , sotto il sapiente e glorioso Governo del 
suo augusto Monarca, si sono, negli ultimi anni, vera 
mente rafforzate, consolidate ; se, nei più vitali rapporti, 
volsero decisamente al meglio, è facile comprendere , 
che la reazione di questo progresso non potè restare 
senza una salutare influenza anche sui rapporti interna- 
zionali dell Impero. 

L' autore considera il pensiero dell' unità dell’ Im- 
pero quale il palladio del benessere e d'un fiorente 
sviluppo dell’ Impero austriaco. In testa alle sue dilu- 
cidezioni pone anch'egli l'idea di una nazionalità po- 
litica austriaca, « la quale, in linguaggi diversi, în di- 
versi costumi, non vede limiti di separazione, e la qua- 
le procede dalla consapevolezza di appertenere ad un or- 
ganismo di Stato grande, forte, durevole, e consolidato 
dall’ unione politica e sociale. » 

Se nessuno sconosce le molteplici difficoltà di atti- 

re questa sublime idea , si scorge dalla psrticolareg- 
giata esposizione, che fa l'autore, intorno a quanto venne 
attuale Governo austriaco, che buona parte 

di quelle difficoltà fu già superata con successo 
ranza d'un successo pieno e durevole si va di giorno 
in giorno più consolidando; © gli avversari sistematici 
dell’ Austria hanno certamente maggiori motivi di rat- 
tristarsi pei suoi progressi, che non di consolarsi pei di- 
fetti per le mancanze, che qua e là forse trovar si po- 
trebbero nella sua organizzazione. L' attivazione del pen- 
siero della nazionalità politica nell’ Austria è inoltre una 
vittoria innegabile dell’ incivilimento ; imperocchè con 
essa vengono compresi e confusi in un corpo solo, 
pdioso e pieno di vita, singoli elementi, i quali, da 
non avrebbero certamente eguale impor- 
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Tanto in generale. Ciò che risguarda poi l' espo- 
sizione, fatta dall'autore, nei singoli rami d' amministra- 
zione, formerà argomento ad ulteriori articoli. Per ore, 
cogliamo quest’ occasione per raccomandare quest’ ope- 
retta, veramente interessante, all' attenzione del pubbli- 
co austriaco e degli amici dell’ Austria. 


Nel suo premier-Paris, in data del 10 
cembre, il Journal! des Débats pubblica il seguen 
te arlicolo del sig. di Sacy sul nuovo trattato di 
Vienna: 

Si parlò molto del trattato del 2 dicembre, della 
sua forma, de' patti, ch'esso contiene; ed è probabilis- 
simo che la sua pubblicazione non ci farà sapere nien- 
te di nuovo. Reffrontando le nostre proprie informazio- 
ni con ciò, che i giornali di tutt' i paesi ne pubblicarono 
crediamo che, senza discostarsi molto dalla verità , si 
possa epilogarlo ne' seguenti termini : 

Ei si compone d'un preambolo e di cinque arti- 
coli. Nel preambolo, si ripete quanto si è detto sì spes- 
so, circa il desiderio di conservare o stabilire la pace, 
circa la necessità di mantenere l’ integrità dell Impero 
ottomano, circa l'equilibrio europeo. Si ricordano i prin- 
cipîi, che furon norma alla Conferenza di Vienna, e pro- 
dussero i suoi protocolli ; le Note dell'8 agosto e le 
condizioni di gerantia, che la Francia e la Gran Bret- 
tagna esigettero,come le sole basi salde e durevoli, sulle 
quali si possano piantare relazioni fra la Porta e la Corte 
imperiale di Russia; facendo osservare che tali condi 
zioni furono già ammesse dall'Austria , che le racco- 
mandò al Gabinetto di Pietroburgo, del pari che la 
Prussia medesima. Quanto agli a 
rebbero le loro disposizioni essenziali 

Le tre Potenze s'impegnano allo stesso modo, for - 
malmente e reciprocamente , per quel che riguarda le 
quattro gerantie ; esse le dichiarano un'altra volta in- 
dispensabili al ristabilimento della pace. Tali garantie 
seranno proposte iteratamente dall' Austria alla Russia, 
cnì*sarà intimato d' accettarle e far conoscere la sui 
cettazione innanzi al 4.° gennaio. In caso che non fos- 
sero accettate, l' Austria richiamerà immediatamente il 
suo ambasciatore da Pietroburgo. Le quattro condizioni 
di garantia sono riprodotte nel trattato, ma in termini 
più precisi e positivi: elle ci sono chiaramente specifi 
cate. Le tre Potenze si riservano di porre altre condi- 
zioni alla pace, secondo le congiunture, e conforme a' 
diritti della guerra; ma queste nuove condizioni non 
potranno essere domandate da una delle tre Potenze se 

consenso e con l'approvazione delle altro due. 

L' Austria s'impegna verso la Francia e la Gran 
Brettagna, come vi si era impegnata verso la Turchia 
col trattato del 44 giugno, ad occupare i Principati e 
a proteggerli contro gli attacchi della Russia, senza che 

upazione possa far ostacolo alle operazioni degli 
eserciti della Turchia e de' suoi alleati , che conserve- 
ranno la maggior libertà d' azione , tanto ne' Principati 
che sul Danubio e sul Pruth. Dicesi che |’ Austria sia- 








nell’ istoria mondiale. 


Ja, allo stesso modo 


| che i Principati, ed a collocare in quella città un corpo 


di 45 in 23,000 uomini, il quale potrebbe, all’ vopo, 

ma col consenso dell' Austria, essere trasportato nella 

Crimes, per operare insieme cogli eserciti alleati. Se, 

a cagion dell’ occupazione de' Principati, o per: qualsiasi 

altro motivo, la guerra scoppia fra l'Austria e la Rus- 

, la Francia e la Gran Bretagna assisteranno l' Au- 
on tutti lor mezzi. 

Frencia e la Gran Brettagna s' impegnano, del 
canto loro, a mantener l' Austria nel possesso tranquillo 
ed incontrastato delie Provincie e de' territorii, che sono 
compresi nella circoscrizione attuale del suo Impero. 

L'Austria s'impegna, finalmente, a fer ogni suo 
sforzo per conseguire l'adesione della Prussia al nuovo 
trattato, come pur quella degli altri Stati tedeschi. 

Nel caso, già previsto, che la Russia rifiutasse di 
cedere al nuovo invito, che le sarà fatto dall’ Austris, 
d’accettare le quattro condizioni di garantia puramente 
e semplicemente, e senza riserva, le tre Potenze si con- 
certeranno circa le disposizioni militari, che converrà 
prendere a suo riguardo. 

Dobbiamo dire che si mossero dubbi su due pun- 
ti: cioè, sull’ impegno, preso dall’ Austria, d' occupar 
Varna con un corpo d' esercito ; e sulla gi 
dalla Francia e dalla Gran Brettagna all Aus 
tivamente al possesso delle Provincie e de' territorii del 
suo Impero. Ma si fece osservare chel’ occupazione 
di Varna è una conseguenza dell’ occupazione de' Prin- 
cipati. Gl' impegoi dell’ Austria hanno per iscopo di co- 
stringere l'Imperatore Nicolò a restare entro a’ suoi 
confini, di torgli la libertà di prendere l'offensiva, e di 
render così disponibili gli eserciti della Turchia e de' 
suoi alleati. Quanto alla garantia, data all’ Austria, ell’ è, 
in certo modo, un’ obbligazione di diritto naturale, 
ch' ella deriverebbe virtualmente dal trattato, quando 
pure non vi fosse espressa. 

Poco importa, del resto: la cosa essenziale è il 
fatto stesso del trattato; è che l’ Austria divenne l' al 
leata della Fri e della Gran Brettagoa nella lotta, 
che quelle due Potenze sostengono contro la Russia. 
Può darsi che non siano stati posti i termini d' un' al- 
leanza difensiva ed offensiva, e che mai non si giun 
a tal punto; ma è certo che l' Austria fece ancora un 
passo verso le Potenze occidentali, @ che, fra uno 0 
due mesi forse, ella sarà invi partecipare a' prov- 
vedimenti militari, che contraddistingueranno i principi 
d'una nuova campagna. L' Austria prese dunque un 
gran partito; © lo prese nel momento, in cui ella so- 
scriveva con la Prussia la convenzione, che dà com- 
pimento al trattato di Berlino : vale a di dopo essersi 
assicurata che la sua politica non sarà disdetta nè dalla 
Prussia nè dagli altri Stati confederati. E, si noti bene, 
tutto ciò sembra essersi fatto d'accordo con la Prus- 

i Buol, prima di soscrivere il trattato d' 

l'aveva comunicato al sig. di Monteuffel, e 

ca che il Re Federico Guglielmo lo conosce- 
va e vi faceva allusione, quand' egli diceva alle Ca- 

« Fermamente unito all’ Austria ed al 





APPENDICE 


Ecoxomia PUBBLIC 
Le Società di credito fondiario e la Commiss'one i 
stituita dal veneto Atene» per istudii sull''argo- 
mento. 


L' Eco de' Tribunali, sezione seconda di giurispru- 
denza civile, pubblicava, nel suo N. del 42 corrente 
cembre, il seguente articolo, che per l' importanza del 
soggetto, e perchè torna in onore del nostro paese, cre- 
timo opportuno di riprodurr 

« Adempiamo ad un vecchio debito verso i lettori, 
i quali forse nel cuor loro ci avranno fatto rim) rovero 
di avere si lungamente taciuto sulle Società di credito 
fondiario, dopo d' essercene nei primi tempi, con qual- 
che predilezione, occupati. Ma noi non siamo senza scu- 
%; dopo tanto tempo conveniva pur venire innanzi con 
qualche risultamento di pratica utilità, e noi sempre spe- 
riramo ch' esso ci venisse offerto. Ora i nostri deside- 
til furono in parte appagati, come esporremo più in- 
vanzi; ed eccoci pronti a rompere il silenzio. 

Come già annunziammo, col decreto 22 febbra- 
i 1852, Luigi Napoleone, allora Presidente delle Re- 
Pubblica francese, troncò d'un tratto le controversie 
tcintifiche e parlamentare, ed introdusse in Frane 
ton ispeciali privilegii, il credito fondiario. Le dispo: 
tioni più vitali di quel decreto si erano : 

che fu ammesso il principio della plu 
the separate di credito fondiario, rifiutando r 
grande Banca centrale per tutta la Francia ) 

che non fu accordata alcuna preferenza alle Socie- 
ti di mutuanti, a confronto di quelle di mutuatarii, «m- 


lità di Ban- 
idea d'una 


mettendo in genere ambedue le forme , salva la pecu- | 


lare approvazione del Presidente della Repubblica, do- 


So sentito il Consiglio di Stato; È 
‘che le Banche di credito fondiario furono dichi 
fate Società private, ponendole però sotto la rigorosa 
sorveglianza dell’ Autorità ; fu, per altro, loro promessa 
una sovvenzione da parte dello Stato, la quale, in effetto, 
tu accordata con dieci milioni, ritratti dalla confisca de 





| le prime basi di Società indipendenti; 


beni della famiglia d'Orlésns ; 

che la Società di credito fondiario ha solo lo sco 
po ed il diritto di prestare, sopra prima ipoteca , per 
la metà del valore degl immobili, verso pagamento d' 
un’ annualità, comprendente gl' interessi, le spese e la 
quota da pagarsi per l'estinzione del capitale, e non 
può emettere lettere di pegno fruttanti interesse se non 
per l' importo del debito ipotecario di mano in mano 
che sì va costituendo ; 

‘che furono accordati alle Banche di credito fon- 
diario varii diritti discordanti dalla legislazione gene- 
rale, come sarebbe il diritto di procedere ad una pur- 
gazione delle ipoteche gravitanti sul fondo, diritto prima 
golo spettante all’ acquirente dell’ immobile ; € rapi 
simi ed energici mezzi esecutivi, composti d' una 
strazione , per effetto della quale la Società viene im- 
messa nel possesso del fondo, ed a cui tiene dietro in 
brevissimo termine l' espropriszione. 

‘Appena pubblicato questo decreto, gli uomini più 
ragguardevoli e più capaci si posero alla testa del mo- 
rimento; e ben tosto a Parigi, Tolosa, Mersiglia, Bor- 
deaux, Lione, Strasburgo, Orléans, Colmar, Mete, Poi- 
tiers, Caen, Rouen, ed in molte altre città, si posero 

cioè si compila- 
rono i progetti di Statuti, furono rinvenuti i capitali ne- 
cessarii a costituirne il fondo, ed assoggettati al Gover- 
no tutt'i documenti per ottenere l° autorizzazione. 
Prima sorse, per decreto 28 febbraio 4852, la 
Banca di credito fondiario di Parigi, per tutta l' esten- 
sione del circondario della Corte d'appello di Parigi ( cioè 
pe sette Dipartimenti più ricchi della Francia, Sen- 
Na, Senna e Oise, Seana e Marna, Eure e Loira, Aube, 
Marna, e Yonne); poscia, modellate affatto sugli Statuti 
di questa, le Società di Marsiglia e di Nevers 
1° ‘intanto però, i fondatori della Banca fondiaria di 
| Parigi, per la più parte capitalisti assai iufluenti, sep- 
| pero far accettare alla Borsa le nuove loro azioni, e si 
| bene riuscirono che le azioni, emesse a 500 franchi ( di 
cui non era stata pagata che la metà ) salirono in breve 
tempo a 1200 franchi. Ma ciò avveniva » quella stesa 
Borsa, ove le d 
non sssicurate dalla garantia certa d'immobili, e per 


pai furono vendute con 
un aggio di 1500 franchi per azione. Avimati da que- 
ate brillanti promesse, i fondatori della Banca di Parigi 
trovarono troppo ristretto il campo delle loro operazio- 
ni, e chiesero al Governo la centralizzazione di tutte le 
Bauche di Francia in quella di Parigi, facendo sperare 
per tal caso la riduzione dell’ annualità al 3 per cento. | 
Il Governo acconsenti; e la Banca fondiaria di Parigi fu 
cangiata nella Banca di credito fondiario di Francia, 
sorbendo i dis ioni di sussidio, in origine destinati 
ai differenti Istituti. Ai Dipartimenti furono concesse solo 
Banche succursali , con direttori nominati dalla Banca | 
di Parigi. Noi non abbiamo ancora veduto alcun reso- 
conto di questa gigantesca Società , nè abbiamo nem- 
meno rinvenuto ne' giornali notizia importante sul suo 
andamento. Il principio è salutarissimo , l'utilità , che 
ne dee derivare, immensa; e ci dorrebbe che l' aver vo- 
luto fare di un Istituto economico-giuridico un oggetto 
di speculazione di Borse, ora specialmente che la Fran- 
cia ha portato il credito pubblico a tal estremo limite, 
che un qualunque rovescio sarebbe fatalissimo, potesse 
forse impedire quel copioso svolgimento di proficui ri- 
sultamenti, che, colla sua pratica utilità, avrebbe tratto 
ad imitazione quella parte d'Europa, in cui il nuovo 
Istituto è ancora accolto con grande circospezione. 
Nella ristretta cerchia delle nostre lagune, la Com- 
missione, nominata dal veneto Ateneo, aggregatosi fino 
da’ suoi primordi il benemerito avv. cav. Consolo, che 
n° era stato il motore, non se ne rimase inoperosa; ma 





cla Società del credito mobiliare, | 


studiò e risolse nel proprio seno, innsnzi tutto, la conve- 
nienza economica di attivare nelle nostre Provincie So- 
cietà di credito fondiario , avuto specialmente riguardo 


quale delle 
alle venete Provi 





ne de' proprii sti 
impedirono di pi 


| 


lungo tempo 

Questo intervallo non rimase però infruttuoso all’ 
impresa; chè anzi l' avvocato Consolo, volendo associa- 
re agli studi puramente teorici, cui era forzato a limi- 
tarsi l' Ateneo, anche pratici risultamenti, e associatosi 
il nobile Ferdinando Cavalli, sì valente promotore della 
Società d'incoreggiamento di Padova, chiedeva, fino dal- 
l'agosto 4852, alla Luogotenenza veneta il permesso di 
riunire un dato numero di socii, fondatori d’ una Banca 
di credito fondiario per le venete Provincie, di tenere 
in Venezia un' adunanza di questi socii fondatori, la qua- 
le fissasse la tangente, da esborsarsi sull’ azione di au- 
striache lire 3000, per far fronte alle spese d' istituzio- 
ne, e nominasse una Commissione, la quale, redatto il 
progetto di Statuto, lo sottoponesse all’ approvazione del- 
l’ Autorità. 

Anche il primo passo di questi zelanti fautori di sì 
proficua istituzione non potè, per la sopravvenuta pubbli- 
cazione della legge sulle associazioni, procedere sì spedito, 
come altri avrebbe desiderato ; e solo nell'agosto di que- 
st anno fa loro rescritto poter essi formare una Com- 
missione in Venezia, per discutere e redigere un pro- 
getto di Statuto per l'istituzione, mediante azioni, di una 
Banca di credito fondiario per le venete Provincie, 
sicurandoli inoltre del vivo interessamento del Governo 
imperiale per l' argomento, del quale si occupavano. 

L' abilitazione fu da essi trasfasa nella Commis- 
sione, istituita dal veneto Ateneo, alla quale l'Ateneo, in 
segno di gratitudine, associava il nobile Ferdinando Ca- 

i; sicchè ora è a sperarsi che, volti gli studii teo- 
rici a pratici risultamenti, ed animata dalla lieta speran- 
za di poter contribuire all’ effettiva attuazione di un I- 
stituto sì salutare, quella Commissione procederà con 
intelligente solerzia a portare la sua pietra all’ edifizio, 
che, con tanto amore del proprio paese, stanno erigen- 
do e l'avv. cav, Consolo e il nobile Cavalli. 

Ecco adunque come, finchè in altri paesi si parla 
e signora quanto altrove si prepara, nella Venezia si 
fa; e come, da una sessione in un consesso scientifico, 
e dal buon volere di due benemeriti cittadini, sia per 

















« rimanente della Germania, crederò sempre che la mia 
« missione sia di sostenere la pace, l' indipendenza al- 
« trui e la moderazione. Se, nel corso degli avvenimen- 
« ti, mi vedessi obbligato a dare un'espressione più 
pp at Bars il mio popolo 
« fedele saprà sopportare, con l’annegazione, di cui fece 
« pruovs, i sacrifizii inevitabili, che ne sarebbero la 
« conseguenza. » E però si aspetta di ricevere quanto 
prima la notizia dell'adesione della Prussia al trattato 
del 2 dicembre, e poco appresso l' adesione della Die- 
ta: e tal adesione non sorprenderà nessuno, poichè già 
si rappresenta quel trattato siccome una conseguenza, 
da parte dell'Austria, della convenzione, che aveva so- 
scritta il 26 novembre con la Prussia; e poichè si sta- 
bilisce fra questi due atti una specie di , 
fondata sul non trattarsi, nell’uno come nell’ altro, se 
non di adoperarsi al ripristinamento della psce, ottenen- 
do, con ogni maniera di mezzi, l' adesione della Corte 
condizioni di garantia, do- 
arigi e di Londra. 

appunto, giova al maggior numero degli 
uomini saggi scorgere, nelle due convenzioni del 26 no- 
vembre e del 2 dicembre, un motivo di sperare il ri- 
pristinamento della pace in un tempo poco lontano, piut- 
testo che i segni d'una nuova complicazione nello stato 
di guerra. Quest opinione è giustificata da considera- 
zioni, che vogliamo soltanto indicare. 

Il vero pericolo della guerra presente è ch' ella si 
faccia generale , che si estenda a tutta l’ Europa, che 
perda, in conseguenza, il suo carattere primitivo di guer- 
ra politica, per divenire una guerra rivcluzionari», ecci- 
tata dalle passioni più violente e che le ecciterebbe alla 
sua volta, minacciando i Governi regolari e riponendo in 
forse l' ordinamento attuale dell’ Evropa. Una tal guerra 
appunto è con impazienza aspettata da' cospiratori di 
tutt'i paesi, e invocata co' più ardenti lor voti da' rivo- 
luzionarii, che cercano un' occasione di rimaneggisre a 
grado loro la carta dell'Europs. Una tal guerra feri- 
febbe, seuza dubbio, la Russia; ma ferirebbe più pro- 
fondamente an Germania, e soprattutto l' Austria. 
L'alleanza di questa Potenza con la Francia e la Gran 
Brettagna rende una tal guerra impossibile, e libera ora 
l'Europa da tal inquietudine. 

Il partito, preso dall'Austria, è proprio a far ri- 
flettere l' Imperatore Nicolò. Ei si è valorosamente di- 
feso contro gli eserciti e le flotte della Francia e del- 
l'Inghilterra: e basta per l’onor suo; può senza ver- 
Sogna cedere all' Europa , unita contro di lui: la re 
stenza non sarebbe più eroismo, sarebbe piuttosto ce- 
cità. Già l' Imperatore si mostrò disposto ad accettare 
le quattro condizioni di garantia, che gli furono domsnda- 
te; si può dunque sperare ch'ei darà all'Austria, alla 
Prussia, alla Germania, una sodisfazione perfetta , che 
potrà condurre alla pace. 

Queste considerazioni saranno elle ascoltate ? Non 
ne dubiteremmo se non sapessimo che, negli affari di 
questo mondo, bisogna sventuratamente tener sempre 
gran conto delle passioni umane. 









































Il seguente carteggio di Vienna della Gas- 
setta Universale d' Augusta mette in mostra la 
probità e la fermezza della politica dell’ Austria 
nella questione d° Oriente: 

L'opinione che il trattato di novembre colla Pros- 
sia non escludesse l' alleanza dell’ Austria colle Potenze 
d'Occidente fu, più presto di quel che credevasi, giusti- 
ficata dai fatti. Nel 2 corrente, quell’ alleanza fu sotto- 
scritta a Vienna dai rappresentanti dell’ Austria, della 
Francia e dell' Inghilterra. Il 2 dicembre è il giorno, 
in cai ascesero sl trono i due Imperatori Francesco 
Giuseppe e Napoleone. Il 2 dicembre rappresenta una 
perte molto importante nella storia moderna della Fran- 
cia e del Sovrano di essa. Sembra che, non senza in- 
tenzione, sia stato in quel giorno storico fatto sorgere 
up avvenimento, che senza dubbio eserciterà influsso im- 
portaotissimo sulla soluzione della questione orientale 
La Francia e l' Inghilterra sono in guerra colla Russia. 
L'alleanza dell'Austria con que’ due Stati ha dunque 
carattere assai deciso. Non può esservi quindi più dub- 
bio, non voler l' Austris aggiornamenti, palliativi, rista- 
bilimento d'uno stato provvisorio di pace, ma voler in- 
vece una soluzione fondamentale ed essenziale. La sua 
Speranza poi che quella soluzione essere ottenuta, 
senza ch'essa prenda parte attiva alla guerra, ha pre- 
so limitate proporzioni. Non si potrà rifiutare di rico- 
noscere aver l' Austria voluto sinceramente la pace, ed 
aver essa operato, bensì con gran senno e modera- 
zione, ma anche con fermezza e lealtà. Ha esaurito, in 
confronto ad ambe le parti, ogni mezzo a fin d' evitare 
che scoppiasse la guerra, a fin di limitarne la estensio- 
ne, a fin di conseguire la pace sulla base degli esi- 
stenti trattati e del possesso territoriale. Ha fatto na 
scere la Conferenza di Vienna, Dopo dichiarata la guerra 
dalle Potenze occidentali, le ha indotte a formulare il 
programma d'agosto, e lo ha raccomandato a Pietro- 
burgo, perchè venisse senza riserve accettato. Ma ha 
anche ammonito la Russia intorno all’ occupazione dei 
Principati danubisni. Fin dal cominciamento delle com- 
plicazioni, ha dato, senza riguardo, il suo giudizio sulla 
parte legale della quistione ; ed ha molto precisamente 
dichiarato da qual parte vedesse la politica aggressiva, 
la lesione del diritto, l' usurpazione, le minacce all' al- 
trui indipendenza. Anche gli sforzi (pur troppo coro- 
nati di successo soltanto in porte ) dell’ Austria, di for- 
mare un areopago europeo, d'ottenere una decisione 
solidaris, di conseguire che le alice quattro grandi Poten- 
se, ed ia ogni caso, gli Stati della Confederazione germa- 
nica, procedessero d' accordo, e d' indurre la Russia, per 
tal modo, senz' adoperare le armi, per la forza degli 
venimenti e facendole scorgere la resistenza imminente 

di tutta l Eoropa, a desistere da' suoi proponimenti ; 
anche quegli sforzi dell’ Austria fanno prova, non solo 
dell’amor suo per la pace, ma eziandio della posizione, 
nella quale si è posta fin dal cominciamento della con- 
tesa. Si può approvare o disapprovare l’intiera politica del- 
1 Austria nella questione d'Oriente. Una cosa però fa 
d'uopo accordarle, ed è ch' essa fu probs, chiara, e, 
direm così, trasparente. Sarà finalmente imposto silen- 
sio al dubbio, promosso ad arte, su ciò che vogliano 
propriamente a Vienna. . 

— 


NOTIZIE DELL'IMPERO: 


Vienna AA dicembre. 
8. A. L R. la serenissima Arciduchessa Sofia fe- 
ce rimettere alla Società Elisabetta, in Innsbruck, l'im- 
di fiorini 200. 
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Sallo stato di salute di S. M. l' Imperatrice delle 
Russie, indisposta da poco tempo, non ci giunsero nem- 
men ieri notizie tranquillanti. 

L'L R. commissario civile nei Principati danu- 
biani, barone Edoardo di Bach, giunse ieri in questa 
capitale. (Corr. Ital) 


Scrivevano nel 10 dicembre, da Vienna, alla Trie- 
ster Zeitung quanto appresso : 

« Unitamente alla notificazione del trattato di al- 
leanza, stipulato tra l° Austria e le Potenze d’ Occidente, 
fu inviato dal Gabinetto di Vienna a Pietroburgo il con- 
te Francesco Zichy, iuniore. Il conte fece il viaggio per 
Varsavia, ove fece al principe Paskewitsch una visita, che 
cangiossi io una lunga conferenza, in seguito alla quale 
il Paskewitsch partì per Pietroburgo col conte. Questi, 
persona gratissima all'Imperatore Nicolò, ed ammo- 
gliato con una ricca russa, aggiunto inoltre al principe 
Paskewitsch nella guerra ungherese, qual commissario 
imperiale, per provvedere al mantenimento dell’ esercito 
russo, qualità che lo pose in prossimo ed amichevole 
contatto con tutt’ i capi eminenti di quell’ esercito, sem- 
bra, per tutti questi motivi, essere stato principalmente 
prescelto per l' attuale missione, a fin d' esporre, tanto a 
S. M. l'Imperatore Nicolò, quanto a quelli che lo circon- 
dano, la fondata necessità che tocchi ora alla Russia 
cedere, e che l'Imperatore provi coi fatti il suo amor 
per la pace, del quale diede tante volte, ed 
ed a voce, assicurazione. Da quest’ ultimo tentati 
conciliazione, chiaro scorgesi quanto alla nostra Corte sia 
grave romperla colla Corte di Russia, da tanto tempo e 
tanto provata amica. Questo indizio non dovrebbe esse- 
re trascurato, nemmeno sulla Neva ; ma dovrebb' essere 
apprezzato in tutta la sua estensione, e dovrebb' essere 
con premura accelto. La alto lugo, mettonsi grandi spe- 
ranze nella missione del conte Zichy.. Ma io temo pur 
troppo che non possano essere adempiute, perchè non puos- 
si ragionevolmente supporre, ( ciò non può essere mai ab- 
bastanza ripetuto, per evitare illusicni, che piacciono ) che 
l Impero russo, colla sua presente estensione terri 
colle sue forze intatte, ed in un momento in cui 
lontani confini comincia a lampeggiare (di più non è 
il presente guerresco romore ), si assoggetti già a con- 
dizioni, e retroceda pauroso in fsccia a patti, che dico 
io, non petrebbero venir imposti se non ad un nemico at- 
terrato. 

« Potete credermi sulla parola, quando vi assicuro 
che sin oggi, da parte della Russia, non è qui giunta 
nessuna dichiarazione, in nessuna forma, intorno all’ ac- 
cettazione assoluta dei quattro punti di garantia, sebbene 
ciò sostengano molti, specialmente a Berlino, con osti- 
nazione mir-bile. Se ciò veramente avesse avuto luogo, 
non svrebbero inviato a Pietroburgo, con uo ultimatum, 
accettabile entro un termine perentorio, il conte Zichy, la 
missione del quale, a vio avviso, fallir des appunto per- 
chè fu notificato al Gabinetto di Pietroburgo che i qui 
tro punti esser debbuno base soltanto delle eventuali 
che, che non può aver luogo trattativa oltre ai quattro 
punti, vale a dire oltre l' ammissione 0 non ammissione 
di essi, e che ognuna delle tre Potenze, obbligate pel 
trattato del 2 bre, ha in mira un ultimo e pro- 
prio suo scopo, ch' esse vogliu giungere; il che, con 
altre parole, vuol dire ch'è stato già risoluto di far sof- 
frire alla Russia perdite materiali, aile quali essa, nella 
via de' negoziati, dar dee volontaria il suo assenso. » 

Altra del 42. 
















































sappiamo dimenticare resi da quel pe- 

rivdico in varie circostanze, e particolarmente nella re- 

cente dell'imprestito nazionale; per cui ci abbandoni 

mo alla speranza che la presa sarà tempoi 

e non priverà per sempre il pubblico ed il Governo di 

un organo, che seppe elevarsi ad importanza europea. 
( Corr. Ital.) 







I 9 corrente, vebbero in questa capitale 44 ca- 
si di cholera : 49 persone risansreno; morirono 4. Il 
40 dicembre, il numero de’ malati fu di 5; quello 
de' rinanati di 8, e de' morti di 4. In cora trovansi 
tottora 125 persone. Dallo scoppio dell' epidemia s'am- 
malarono 5014 persone; 3308 risansrono e morirono 
4578. (Idem.) 
LitoRALE aUsTRO-ILLIRICO — Trieste 43 dicembre. 
Col piroscafo il Calcutta giunsero qui da Ales- 
sandris 64 giovane egiziano, che si recano in Germ 
per dedicarsi agli studii. (0. T.) 


REGNO D? SARDEGNA 

Torino AA dicembre. 

La Camera de' deputati oggi terminò ls votazione 

del progetto di legge pel bilancio attivo, coll’ approva- 

zione del medesimo, con DA voto contro 46. In propo- 

sito di que' dibattimenti , il deputet» Revel mosse un’ 

interpellanza sui buoni del Tesoro in circolazione, e sullo 

stato delle fininz», alla quale fece risposta il ministro 

delle finanze. Sì discusse pure e si approrò il progetto 

di legge per la prvibiziope delle lotterie, che fu del pari 
approvato, con 96 voti contro 6. 
























ri 
Serivono da Torino il 9 alla Bilancia: « Le 
questioni de' giornali sulle conciliazioni delle sette, sull’ 
accordo del futuro Guverno itelico, sun cessate ; i ri- 
volozionarii furono potentemente sbigottiti dalla notizia 
del collegamento d'Austria con Francia ed Inghilterra. 
Essi veggono così sventati i loro piani, e ne hanno for- 
te rabbia. Disprezzano e disprezzarono l’ Austria sui fo- 
gli pubblici, ma e' non sono così sori, da non vedere 
quale importanza si abbia nell’ equilibrio europeo. Le 
cattive notizie, giunte ne' giorni andati dell'assedio di 
Sebastopoli, erano riuscite molto gradite ai rivoluziona» 
rii, i quali pronosticavano già la caduta di Napoleone, 
€ si tenevano pronti ad una rivoluzione in Italia ; fre- 
quenti raunate di Società segrete ebbero luogo, in cui 
intervennero Brofferio, la Cecilia, la Fsrina, la Masa, 
nè si crede estranea a tali mene la signora principes- 
sa di S** (*), cacciata due anni fa dal territorio fran- 
cese per ordine di quel Governo, e le cui sale servo- 
no di convegno a tutt'i fuorusciti. Mazzini aveva ispi- 

















) rato novelle speranze, e tanto aveva gridato che i ri- 


volozionarii giunsero ad avere due cannoni, i quali ven- 
nero però sequestreti a Chisvari dal Governo piemon- 














(") La Principessa di Solm ( Wyse-Bonaparte). 
(Nota della Comp.) 





tese; gli emigrati, numerosissimi qui, averano tutti la ; 
DLE ato pic marciare des segnale. Non vi 
conto frottole ; così le battezzarono i moderati piemon- 
tesi; ma îo vassicoro in fede mia della verità di quan- 
nto vi ho affermato. 





Una lettera del 10 dicembre da Milano, nella Trie- 
ster Zeitung, dice quanto appresso : 

« Ho fatto in questi giorni una corsa fino a Ge- 
dove trovai il commercio più scoraggiato che da 
poi. Ms, malgrado l' arenamento del commercio, sorpren- 
de l'aspetto di quella città, abbellita ogni di più colla 
costruzione non interrotta di nuovi e costosi edifizii. 
Fra quelle costruzioni, l occhio si ferma 

sul monumento in marmo di Carrara, cominciato in ono- 
re di Cristoforo Colombo, su uno spazio ottenuto me- 
diante la demolizione di molti fabbricati, dirimpetto alla 
Stazione della ferrovia, che sotto tunnel! immensi con- 
duce fino al porto; e sull’ edifizio della Banca nazionale, 
costruito in istile lombardo, colla spesa di 20 milioni di 
lire, e presso ad essere terminato. Merita pure attenzione 
il luogo Dock per iscaricare le merci dai navigli, ed il 
magnifico parco, formato sull' eminenza di Acquasola. Ma 
quel che l’ Austriaco ammira di più si è il cambiamento 
notevole de’ sentimenti politici della popolazione, che non 
fa uopo giudicare secondo i vergognosi giornali, la Maga, 
il Fischietto, l' Italia e Popolo, spregiati anche nel pae- 
se, ma che si riconosce ponendosi a contatto cogli abi- 
tanti. L'alleanza colle Potenze d' Occidente iospira an- 
che agli esaltati grande estimazione per l'Austria e 
odio contro il Mazzini ed i si rtigiani. E' sono fer 
mamente convinti della necessità d'un Governo monar- 
chico. 

* Perquisizioni domiciliari e misure contro indivi- 
dui pericolosi, in gran parte rifuggiti, sono più frequeo- 
t che in Austria. Quasi tutti i redattori dei suddetti 
giornali sono carichi d' accuse. Quello del giornale l' 
Associazione e lavoro è già in prigione. » 











Si fa l' osservazione che, da alcuni giorni, vi ba un 
contiouo passaggio per questa città di Russi, i quali per 
altro si trattengono beo poco nella capitale, e più a lun- 
g0 si fermano a Genova. Il conte Orloff giunse qui |’ 
altro giorno, e, dopo essersi fermato per alcune ore, 
trasferì tosto a Genova, diretto alla volta di Firenze. Così 
l' Indépendance belge. 





1 giornali di Torino annunziano la pubblicazione 
dell’ orazione, profferita dal 
il 3 dello scorso novenil 
ra dell’ Università. Ci 
una seconda edizione per cura di Gi 
pografo-libraio. Così l' Armonia. 








Siamo assicurati che il Re ba rigettato la doman- 
da, fattagli dal famigerato Mottioo, di esser graziato dalla 
pena di morte, inflittagli dal Magistrato. 

DUCATO DI PARMA 

Leggiamo nella Gazzetta di Parma: « L'8 cor- 
rente una barca, rimorchista dal vspore l' /nnominato, 
di spettanza della Società del Lloyd sustriaco, staccatasi 
casualmente, andò «d urtare contro il ponte di barche 
sul fiume, ne spezzò la catena, e tre 0 quattro barche 
si disciulsero, per modu che rimase interrotto il passs, 
gio; il quale, mercè la prontezza, con cui fu posto ripa- 
ro, potè riattivarsi il giorno seguente, alle 4 antimeri- 
diane. Il Po era guufiv: non è a lamentare nessuna di- 


razia. » 
tai IMPERO RUSS0 


Da Odessa, 29 novembre, scriverano alla Gazzetta 
di Vienna: 

« Da due giorni circolano qui, a quanto dicesi, let- 
tere del quartier generale di Sebastopoli, le quali recano 
molti particolari sopr'un combattimento, che sarebbe se- 
guito al 24 novembre. I Russi avevano l'intenzione, dice- 
si, di bombardare Belaklava e tentarono di trasportsre 20 
da bombe nelle alture, che dominano Balakl: 
i ma, siccome furono sturbati dagli alleati , il ge- 

nerale Liprandi avrebbe fferta a questi, nel suddetto 
giorno, una batta; in cui rimasero morti 4000 ne- 
mici. Un generale francese (Chauselan ), ed un colon- 
nello ( Morsé ), furono feriti e fatti prigionieri. Anche il 
generale 0 colonnello inglese Longswood sarebbe stato 
fatto prigioniero, con 130 uomini. Dicesi inoltre in quelle 
lettere, essere stati conquistati 2 cannoni e 2 bandiere 
inglesi, mentre gli alleati sarebbero stati inseguiti fino 
nelle lore trincee. Da parte russa, sarebbero stasi posti 
fuori di combattimento, tra morti e feriti, 2500 uomini. 
Il generale Siemjakin sarebbe stato ferito leggiermente 
ad una spalla; il generale Liprandi, all’ incontro, sarebbe 
ferito gravemente. Tutti questi ragguagli si davano qui 
con tsuta sicurezza, che, con una o più vi 
stati comunicati anche all’ 
Frattanto giunsero qui uffici 
poli, fra cui anche un principe Paskewitch, i quali 
abbandonarono il 24 il quartier generale, e nulla sanno 
d'un combattimento, che meriti considerazione, e che 
dicevasi accaduto al 2. Uno si 
parlato il 24 col generale Liprandi, per ordine del prin- 
cipe Menzikuff, ed assicura di aver trovato il generale 
in ottimo stato di salute. È bensi vero che giornalmen- 
te suecedevano scontri fra assedianti ed assediati, che 
costavano molto sangue; però nessuno d'una impor- 
tanza speciale. 

« Devo osservare che qui si dubita molto d' un 
esito felice per gli alleati; ed ora dubitano anche quelli, 
che dicevano Sebastopoli non potersi sostenere più d' 
una settimana. o seguito aî nuovi rinforzi, giunti agli 
alleati, questi dubbi svaniranno forse. Allorchè gli al- 
leati erano giuoti dinanzi alla città, questa era poco 
fortificata , in essa regnava incertezza e confusione, lo 
spirito pubblico era oppresso per la sconfitta sull’ Alma, 
erano indecisi se si dovessero sommergere navigli sll' 
iugresso della baia ed escludere così la propria flotta 
dal prendere parte ai combattimenti. Un assalto contro 
Sebastopoli aveva allora, non solo una probabilità, ma 
quasi la certezza d'una riuscita; Ja guarnigione era 
piccola e spaventata. Ma ora le cose si presentano sotto 
altro aspetto. Non si tratta più della sola città di Se- 
bastopol, la quale è già, a quest'ora, un muechio di 
rovine; si tratta di respingere un nemico forte altret- 
tanto, se non più forte, dalle sue posizioni trincerate, 
per poter poi disporre. della sua flotta Non si tratta 
più d'una guerra d' assedio, ma d'incominciare nella 
Crimea una campagna formale, dove si stanno di fronte 
grandi eserciti. 




























































« Converebbe spedire un nuovo bersi 
patoria per impossessarsi possibilmente dep, la 
Perekop, e per attaccare, col resto delle trapy, PR 
cipe Menzikoff alle spalle è prenderlo fra gr, i 
Iofine la campagna dee ricominciare de e 
vea essere incominciata fin da principio, quan, oh 
credeva di poter vincere con un colpo 
assedisre Sebsstopoli in tutte le forme 

« Il ‘blocco di Odessa non fa ancora a 


dinanzi a questa cità non trorasi oggi che wa 
si 
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Il Times arreca da Balaklova, 24 novembre i | 
guenti notizie, tolte dal giornale del suo 
di colà: “rtl 

Nel 44 novembre. — Tutte le 
vesciate dalla bufera. I soldati pridierafieli 
umidità, freddo e fame. d 
Nel 45 novembre. — Nulla di nusvo. Ly 
procedeva lentamente. II Simpson, che avea spun 
tro i Russi alla Katchs, allorchè essi. voler © "*Î 
dere prigioni i marinai dei. navigli, andati in sere > 
dette gli alberi, e dovra sbarcare le sue artigo. 
santi. L'ammiraglio Lyons è venuto a terra edi, 
visita a lord Rogian. tal 

Ieri morirono molti dei nostri solt. 
e per essurimento di forze. Perirono a 














‘ati pel fr 
nche moli 












parti. E terminata val 
bell' opera, che domina la strada d' Irkermano. I Fre 
cesi hanno riceroto rioforzi. Il Jura ba sbarento n 
pe e munizioni nella baia di Kamiesch ; 
Nel AT novembre. — Il Medeay ha tito vehy 
l'Inghilterra col colonnello Bestson ed alri. Mola 
ziali giungono per ottenere permessi. Lord Raglm 
permette a verun ufliziale di andere a Scutari 
avviso dello stato maggiore dei medici. truppe e, 
minciano a riparare sotto capanne pel verno. 
Nel 48 novembre — Abbiamo oggi tempo pi 
chiaro € più quieto. I Russi nella valle deggiono 4 
ricevuto rinforzi. Vengono prese disposizioni per in 
biare lord Dunkellio con un capitano russo d' riga 
fatto prigione vicino a Mskenzie. L' Imperatore hi (a 
dichiarare, mediante il principe Menzikof, di nuo day 
derar di ritenere il nobile lord. 






























Costantinopoli, con ammalati. I Francesi fecero qua 
mane una ricognizione in forza e videro che i Rusi 
giustavano una quantivà di carri di polvere e di cam 
ni, danneggiati dal nostro fuoco del 3. Giunsero altri ri 
forzi. (A chi?) 
Nel 20 novemb.e. — L' Orenoque giunse col ry 
gimento n. 97. Giunse pure la Queen of the Souì, 
con distaccamenti di varii reggimenti. Il fuoco contro 
nostra linea e la linea francese fu ‘oggi più vivo, Et 
d'ambe le perti non meno viva risposta. 1 Frans 












sbarcano sempre truppe e munizioui nella baia di hy 


miesch. 





( Presse di 1.) 


Il geuerale in secondo dell’ eserci 





iaglase io Ch; 


mes è sir Joho Burgoyae, uffiziale superiore del gr 


nio. Il Times aveva a_ torto asserito che il gene 
in secondo fusse 
una delle divisioni. 


IMPERO OTTOMANO 


La Presse di Vienna ha il seguente carteggio & 
Fokschani, in data del 27 novembre: 

« La maggior parte dei Turchi sta a Buszeo; 601 
uomini sono a Rimnik. Alcuni soldati ed uffiziali sm 
già acquartierati a Fokschapi. Aspettavasi ogni giuro 








a Fokschabi l'arrivo delle truppe turche. La loro mr|.! 


cia fu però sospes 








già passato il Sereth, e farono acquartierati nei villgi 
intorno a Galacz. Le truppe si cantentano di tuto. At 
tendevasi ivi l'arrivo di 8000 uomini. Nel 49 nuvea 
bre, Ssdyk pascià ha consegoato al colonnello Pedisie 
ski un ordine aperto, ed ba posto a disposizione di e 
so un distaccamento di truppe tarche, per fare in Ml 
duvia una ricognizione, che hs per oggetto di erresur 
tutti gl' individui, notati come spie dei Russi. A tal fio 
furono aggiunti a quel colonnello vttomano un certe 
Nicola Kolobonian, ed un Moldsvo, chismato Kosuli 
Naklisch. Quest'ultimo è uomo estremamente diffame 
to. Tale misura ha fatto rumore. Ha inasprito gli an 
mi contro il Governo ottomano. Si cerca che i come 
danti turchi tralascino di eseguire quelle misure. Ve 
dremo in seguito se tali sforzi avranno successo. A Ber: 
lad, furono già arrestati, a richiesta del suddetto cole 
nello, 24 individuo, sudditi parte greci parte inglesi, fo 
rono parimenti apposti i suggelli all'abitazione del giù 
amministratore di distretto, Postelnik Lasksraki Mib 
leki. A Galacz dev' essere stato pure arrestato dai Tur- 
chi certo Oconel (?), suddito inglese, passato ivi di 
non molto da Tultscha. I Turchi arrestarono e cond» 
il capo del Circolo di Fultschi, Giu 
rima viceagà a Jassy. 





























Kalinso, ch'era 

«La popolazione fu sopraffstta d'angustie, temendo © 
ognuno denuncie e persecuzioni. A quel che seppi, in 
questi di, il comandante turco ordinò anche che. fosse 
ro espulsi dal paese il già Postelnik Alessandro Sturdm, 
il miuistro dell'interno Kostaki Sturdza, e l' etmanoo {| 








e ministro delle finanze Teodoritza Baloch. Il princi 
Ghika non ha voluto dar esecuzione a quei decreti di 
esilio. Ha assunto di giustificarsene con Omer pascià. 
« Li tenente maresciallo, conte Coronini, ba lasciato 
Jassy il 28 novembre. A quel che credesi 
tende ad intendersela intorno a tali misure col g* 
peralissimo ottomano; tanto più, in quanto che la pe” 
polazione era stata tranquillata dal proclama del geo 
rale d'artiglieria Hess, e le e 
rebbero stati mantenuti i privilegii, ad essa assicurati dell! 
Porta, e le leggi nel paese vigenti; mutivo questo, 
quale alcuni dei primi boi ‘he per la loro posisio- 











ne uffiziale dovettero più o meno obbedire ai Russi, i | 


erano astenuti dal passare all’esterno, come era st? 
loro proponimento. 
« FraYcacciati dal paese hanoovi anche Costantino 
e Pansjoti Muruzi, il primo suddito rasso, il secondo 
greco, inoltre il colonnello moldavo Sunguroff d' origin* 
Fuse. Costantino Mosuzi è già pardito per la Bes 
» 












If ,ramab, presso l'antica 











Nel 49 novembre. — Il Medway è partiv per 7 


ichard England, comandante € | 


Secondo notizie da Galacz, 6000 Turchi su 


la sua giù | 


tato promesso che # | 


ecu 


Osservatore Triesi 
nelle Recentisi 
dell'istmo di Sue: 
«HI sig. di Lesseps 
Vicerè, al suo ritorno 
zioni di questa gigani 
pto molti anni si ric! 
mioe, modificherà pro 
ercio egiziano ed eu 









































i due mari : pare q 
i dal suo progetto, e cl 

a recarlo in ai 
« L'istmo, che si trl 
la matri di larghezza 
























estendendosi a un i 
minimo della distauza 
415,000 mei 
« Non è moderna | 
le, che mettess: in c 

Jasostri la intrapren 
e che ciò avvenisse sol 
fosse interrotta, 






























juto e reso navigabile. 

« Nei primi aoni di 
ra io piena attività; è 
sge ad esserlo durante 
« S'igoora in quale 
male fosse lasciato: vstr 
è rimaiso € 


ti Ara 
Ù. fiuo alla metà del sed 


« Fu ristabilito dal 
vigazione fino al 
Soe gli anni 762 
trasporto di viveri al 
Da quell’ ei 
« La spesa, necessa 
solata da alcuno a 40), di 
iNGH 
Londra 
Hl Vescovo di Lon 
ua diocesi la preghiera 
pisericordioso, protettori 
in te la loro fiduci] 
iamo le nostre pregh 
itori, che combattono 
3 proteggili e difed 
ro coraggio nel peri 
iaccioti, o Signore, di 
alati e i feriti, e bened 
inarli. Fa che tutti coloro 





















































































vedove, chd 


poi 
orfani e alle 
tà; e quando ti p 
Thenefizii della pace. Acc 
Nare celeste, per 

della pace, il nostro 























La Gazzetta di 
il testo del di 
sessione di 
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EGITTO 


pi Osservatore Triestino dà nel suo carteggio, ieri 
cooito nelle Recentissime, i seguenti particolari sul 
to dell'istmo di Suez : 

11 sig. di Lesseps si recò in Cairo ad attendere 
| yerè, al suo ritorno dal Deserto, per isubilire le 
| dizioni di questa gigantesca impresa, al cui com- 
“nio molti anni si richiedono, ma che, condotta a 
ie, modificherà profondamente le condizioni del 
ercio egiziano ed europeo. Si scioglierà pertanto 
problem, posto da tanti anni, di far. comunicare fra 
AF Mediterraneo e il mar Rosso; per cui si ve- 
"po un giorno le navi da Marsiglia e da Londra 
"pgere a Bombay in una quarantina di giorni 

‘ Fino dagli ultimi del 4847, un corpo d’inge- 
ari francesi si recava sull'istmo per farvi gli sudii 
Prortuni alle scavazione di un canale marittimo, che 

pare che la Francia non desistesse 


omo 


ala metri di larghezza tra Suez © la riva al N. di 
mab, presso l' antica Peluso : ora, le terre di allu- 
a un 3000 metri, ne consegue che 


della formazione di ua 
vale, che mettesss in comunicazione i du» mari; vuolsi 
Me Suostri la intraprendesse pel prim»: altri asseri- 
"che ciò avvenisse sotto Psammetico , ma che da 
chio fosse interrotta, per obbedienza a un oracolo : 
erò Dario figlio d'Istasp» ne ripigliò i lavori ed apri 
ramente il canile; socondo Erodoto, esso fu com- 
è reso navigabile. 

« Nei primi aoni del Regno di Aotovino, era an- 
Lora in piena attività; e vi ha luogo a credere che du- 
ne ad esserlo durante tutto il secolo degli Antonini 


piuto 


rus 





« S'igoora ia quale epoca precisa questo famoso 
aniie fosse lasciato ustraire dille sabbis: si sa però 
ho rimise chiuso fino alla conquista dell'Egitto, fatta 
lagi Arsbi, cisè dal principio del terzo secolo dell E 
IV fino alla metà del secolo settim». 

« Fu ristabilito dal califlo Omar, e ne continuò 
la nuvigazione fino al califlo Almaazor, che il fece chiu- 
dere verso gli anni 762-767 dell'E. V. per impedire 
ll trasporto di viveri al ribelle Mohamet-Ben-Abdullà 
Da quell'epoca in poi, il canale non fu più ricostruit 

« La spesa, necessaria a questa impresa, fu già cal 
coluta da alcuno a 40, da altri a 70 milioni di franchi. » 


INGHILTERRA 


. Londra 9 dicembre. 

Il Vescovo di Londra propose alle famiglie della 
sun diocesi la preghiera seguente : « Dio onnipotente e 
misericordioso, protettore di tutti coloro, ch: hanno ri 
pesto in te la loro fiducia, noi &' imploriamo e ti rivol- 
famo le nostre preghiere pei nostri fratelli, tuvi ser- 
titori, che combattono pel nostro paese in terra e in 
mare; proteggili e difendili colla tua onnipotenza ; dà 
loro coraggio nel pericolo e mitezza dopo la vittoria ; 
piacciati, o Signore, di soccorrere e sollevare gli 
malati e i feriti, e benedìre i rimedii, impiegati per sa- 
narlì. Fa che tutti coloro, i quali periscono ne' combat- 
timenti, abbandonino questa vita nella vera fede 
uo; porgi le consolazioni del tuo Spirito Sa 
orfani e alle vedove, che sono nell’ afflizione e nell' an- 


lie: e quando ti piacerà, rendi a tutte le nazioni i 


penefizii della pace. Accogli la nostra preghiera, o Pa- 
dre celeste, per l'amore del tuo caro Figlio, principe 
della pace, il nostro Signore Gesù Cristo. Amen. » 


SPAGNA 

La Gazzetta di Madrid, del 3 corrente dicem- 
bre reca, il testo del so, che il duca della Vittoria 
profferì nella sessione del 25 eccolo : 

« Siguori ! 

« Ho domandato la parola per far conoscere alle 
Cortes gl' intendimenti del Governo, 0 piuttosto il suo 
programma. lo sarò breve, imperocchè io non sono ora- 
tore, nè posso esserlo ; avendo passato tutta la mia vita 
fra le armi, 
quella, che consiste in commuovere il cuore del solda- 


gran bisogno di mettere il loro tempo a profitto. 
« Signori, il Governo siuter buon 
volere, le Cortes per far leggi, che assicurino i diritti 
del popolo, e distruggano tutti gli abusi , che si 
introdotti nel Governo dello Stato ; leggi, che ass 


ranno ad un tempo la prosperità e il benessere delle | 


popolazioni. 


"Le Cortes e il Governo hanno gravi doveri da | quella del 19° 


adempiere ; ed io sono certo che gli adempieraono. » 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


veNEZIA 17 dicembre INDI. — Eccovi i nomi de' legni 
afrivati, che ci mancavano ieri: 
Da Liverpool, il brigaut. austr. 


Graf Appony , capit. Za- 
nelli, con carbone sl Lloyd Austriaco ; e così pure il brigant. 
auste. Ingegnoso, capit. Marassi; da Scutari, il brigant- otto” 
mano Fedele del mare, capìt. Neli, con lane per Corona; da 
Bari, il trabice. napol. S. Nicola, ‘capit. Sciscoveli (già ludi= 
cato per De Cagno), con oli per Fanelli; e, pure da Bari, il 
trabace, del capit. Traversa, con olio per De Piccoli. 

Nessuna novità d'importanza sul nostro, merca: 

te; lo Banconote sono ribassate, da 80 


In ad 8Ò, 


pa ESA 
Le granaglie vesgono molto 
scarsezza di da: 


uaro, senza cui sarebbero ai rano Saidi da 


p-127 a 135, Behera da p. 120 a | 
a 104, Behera da p. 84 ad 85; orzo 
granone a p. 83, e per febbraio da p 
semeoti oleose, quelle di lino da p 
x. 190 a 200% iluo lavorato da p. 


da p. 
93 a d0. 
120 a 158; sesamo da 
150 a 160, greggio da 
egi. Nessuna novità nei cotoni: del nuovo rar 

colto di 170 a 220. — Bari 10 dicembre. Oi chiari a 
di 17.75, mezzofini e fini da d 19 a 20, mosti adil 
cn ricerca. — Corfu (1 dicembre. L'olio ha ribassato, sì è 
venduto nuovo a talleri 13, vecchio da talleri 124 2 124/s: 
Cereali in aumento. — Canton 25 ottobre. Il tè con pochissimi 
affari; l'oppio vale doll. 320. Le seterie in poca domanda. 

le 11 novembre. Gli affari nei cotoni sono insignificanti, 
inclinati a ribasso. HI primo raccolto degl'indachi è sta.o quasi 
distrutto, il secondo promette bene. 


non imparai altra arte oratoria, se non che | 


hè parlo alle Cortes. costi- | 
| tuenti, che debbono costituire ogni cosa, e che hanno sì 


con tutto il suo buon | 


| per presede alla ce 


di cui s°ebbe già sommaria notizia per via del tele- 
grafo: 

Nella sessione del 4, grande era l'affluenza nella 
sala delle sessioni. Il banco de' ministri era affatto de- 
serto. Avendo un deputato annunziata un’ interpellazio- 
ne al Governo, il presidente delle Cortes, sig. Mados, 
dichiarò che non era stata ancora ricevuta notizia uffi- 
ziale dell'accettazione, da parte della Regina, della di- 
missione del Gabinetto. 

Il sig. Sanchez Silva presentò una proposizione, 
intesa a far dichiarare dall’ Assemblea che il Gabinetto 
del duca della Vittoria merita la sua fiducia. Tale pro- 
posta, svolta dal suo autore, fu presa in considerazio- 
ne alla maggioranza di 464 voti contro 23. 

Il sig. Arriaga propose di dichiarare che il pro- 
gramma del presidente del Consiglio, presentato s«bato, 
merita l' approvazione dell’ Assemblea; ma che questa 
biasima l' adesione degli altri membri del Gabinetto alla 
proposta incidentale, presentata nell’ ultima sessione in 
riguardo al dazio consumo. La proposta fu approvata con 
123 voti contro 75. 

La discussione fu quindi aperta sulla proposta del 
sig. Sanchez Silva; ed il voto di riducia venne approvato 
ala pluralità di 146 contro 40 suffragi 

Nella sessione del 5, le Curtes procedettero all’e- 
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lezione del lor presidente. Il sig. Pasquale Madoz fu 
nominato alla maggioranza di 470 voti io 207 votanti. 
Il priwo vicepresidente eletto, fu il sig. Facundo In 
finte ; il secondo vicepresidente non fu eletto. 

Il generale 0° Dounell promise di presentare il du 
mani il progetto di legge, iveso a determinare la som- 
ma dell'esercito pel 1853. 

Un deputato democratico sostenne una proposta , 
intesa n dichiarare che lo Cortes esercitano il potere 
sovrano, e che i loro decreti hanuo forza di legge, senza 
bisogno d' altra sanzione. 

Il winistro dell’ interno chiese che la proposta fosse 
presa in considerazione; ima fece osservare, in qualità 
di rappresentante dell'autorità regia, che, eccetto la 
Costituzione, tutte le altre leggi hanuo bisogno della san- 
zione della Corona. 

La sessione continuava alla partenza del corriere. 
Dicevasi che it sig. Alleade Salazar duvesse lasciare il 
Mioistero della marin 


Leggesi nella Corrispondenza Havas, in data del Ì 


5: Il voto delle Cortes, nella sessione d' ieri, decise 
della conservazione del Ministero. 

« Quello fra’ ministri, che ha maggior ripugnanza 
a conservare il suo portafoglio, è il sig. Collado, secre 
tario di Stato delle finanze, non perchè trovi la condi 
zione deli’ erario disperata, ma perchè pensa di non tro- 
vare nel Congresso tutto il sostegno, di cui ha mesti 
Il suo scopo principale è di contrarre un prestito, chi 
ei crede poter attuare a buone condizioni , ed ha per 
pensiero fondamentale di non porre la mano nelle con 
tribuzioni attuali 

«I demoratici fecero i maggiori sforzi per provo- 
care una sollevazione a Madrid; tentarono altresi di se- 
gregare il duca della Vittoria da' suoi colleghi. Teri ten- 
nero adunanze nel Circo equestre, per organizzare ma- 
nifestazioni di disordine ed una passeggiati, con la mu» 

testa , all'Assemblea II governatore di 

dichiarò che si sparerebbe contro coloro, che si 
stassoro alla sala delle sessioni, ed il presidente dell' 
Assemblea di Suo, che la guardia del 
palazzo farebbe il se si presentassero più di 
tre individui, latori di petizioni 

« Tutto fu tranquillo nella giornata; la sera, i de- 
mocratici gridarono viva ella Repubblica, in aleuni quar- 
tieri de' men frequentati della capitale; ma tutte queste 
dimostrazioni furono puerili è ridicole. » 


Esportero persiste nell' intenzione di ritirarsi. dal 
inistero; ed agli ambasciatori d' Inghilterra e di Fran- 
i», che andarono a consigliarlo, pel bene del suo paese, 

di non ritirarsi da quel posto, rispose: esser pronto ad 
ogni sacrifizio per l' interease della sua patria, ma sop 
portare a maliocuore la guerra personale, che gli mo- 
vevano alcuni individui. 


FRANCIA 


Parigi A0 divembre. 
L'inaugurazione della statua dell’ Imperatore Na- 
poleone I, eretta nell'interno della Borsa di Lilla, si 
celebrò la domenica 3. Il corteo era composto del 
signor Arinzon, ciamberlano delegato dall’ Imperatore 
imonis , del prefetto, dell’ Arcive- 
scovo del podestà, dei membri della Camera di com- 
| mercio, delle principali Autorità civili e militari, colle 
dei pompieri e dell'artiglieria e con 
leggiero, delle deputazioni dei labora- 
torii, delle manifatture, in numero di 40 circa, colle 
loro bandiere, ecc. ece. AI mezzodì questo corteo moveva 
e tosto giungeva alla Bor 


| bande musicali 
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(la forza armata sedò 0g 


fu allora scoperta. Monsignor Arcivescovo la benedisse; 
indi prese a parlare. AI suo discorso seguì quello del 
prefetto e poi quello del sig. Arinzon. Fu eseguita po- 
scia una cantata di circostanza, con accompagnamento 
della musica dei cannonieri. Nel temp» di mezzo fra 
il discorso del sig. Arinzon e l'esecuzione della cantata, 
furono distribuite medaglie a dieci contro-mastri di ma- 
nifatture, come ricompensa della loro condotta, della 

e de' servigii, resi negl' impieghi, che occu- 


Scrivono dall’ isola d' Aix, in data del 9, al Cour- 
rier de l Eure: 

« Ben a ragione era 
russi sisno pieni di ri 


notato come i pri 
noscenza pei buoni trattamenti, 
che ricevono. Essi n° hanno data testè uns. prova so- 
lenne, che sarà poco gradita a Pietroburgo. 

‘« Avendo il Governo francese risoluto che gl’ in- 
seggi volontarii sarebbero aperti pei prigionieri polsc- 
chi nella legione straniera, spontaneamente la maggior 
parte dei Polacchi si son» fatti inscrivere. La loro gioia 
era grandissima ; indescrivibile l’ ardore, con cui si pre- 
sentavano all’ arrolameato. Stamane la lista già conten> 
va 3I8 nomi di sottufficiali e soldati. 

« Questi nuovi soldati devono essere imma 
te diretti sopra Bastia, ove si trova un deposito dei due 
reggimenti della legioae straniera, ed armati che sieno 
ed allestiti di tutto punto, saranno avviati alla Crim 
p?r essere incorporeti nei battaglioni attivi di quella le- 
gione, che fa parte della seconda brigata della sesta di- 
visione, 

« Sorsero in questa occasiona alcuni rumori nell’ 
isola. I prigionieri russi erano furibondi per la solleci- | 
tadine, che i Polacchi mostravano ad abbandonar la loro 
causa, Si te isti incidenti ; ma l''interveoire del- 

cosa. » 


da Marsiglia, in data dell’ 8, dice: 

di qua con troppe. L' Indiana e la 

, sono partiti anch' essi. La fre 

la Constitution, ed altri legni da tras- 

porto, continanno qui l'imbarco della divisione del gene- 

rale di Sulies. 1 piroscafi il Laplace, l'Aigle e iî Ton 

nere, sono partiti da Tolone per I° Oriente : il vascello 

il Saint-Lowis, e parecchie fregate ed altri legni d' av- 
viso, sono sulle mosse. » 

—__ 


{ Nostro carteggio privato.) 


Ci mancavano da tre giorni le lettere del nostro cor- 
rispondente di Parigi, quand' ieri ci giunsero a un tempo 
quelle dell' 8, del 9 e del 10 dicembre Ne diam 
un estratto, principalmente a far conoscere qu 
ed opinioni corressero a Parigi, in riguardo #1 grand” 
atto del giorno, il trattato fra l' Austria, l' Inghilterra e 
la Froncia : 

Parigi 8 dicembre. 

Siamo ancora ridotti alle congettare circa le con- 
dizioni, pattuite nel trattato di Vienna; ma non si tar- 
derà ad uscir d'incertezza , poichè il tosto del tratta 
giunse fin da mercoledì a Parigi ed a Londra, ed ei 

pubblicato nel Moniteur, non appena ne seranno 
scambiste le ratificazioni, vale a dire fra pochissimi 
giorui. 

Intanto, si asserisce che, in una dell: sue clausole 
le tre Putenza s' impegnino ad operare in comune per 
ripristinare la pace in Earopa, qualora l' Imperatore di 
Russia rifiuti cedere alls condizioni, cl furono con- 
venute. È evidente che quel trattato deo contenere due 
cli primo, le condizioni di pace, intorno alle quali 
V' Austria s' intese con le Potenze entali 
presenterà certo a Pietroburgo come un wltimatissimum, 
e il rifiuto delle quali la co ebbe in istato di guer- 
ra con la Russia; in secondo luogo, la_ specificazione 
degli obblighi, rispettivamente contratti dille tre Poten- 
ze, nel caso d'una guerra comune. Quanto alle condi- 
zioni di pace, sembra risultare dalle lettere e da' disp 
ci di Vienna ch'elle abbiano per base le quattro ga- 
gantie, ma che contengino 
zione rigorosa di tali garanti: 
presentate, in effetto, se n 
maria: potevano essere interpreti 
miglior pruova n'è che la Russia sì di 
mo, pronta ad accettarle, però con restrizioni , che ne 
distroggevano la significazione. Le tre Corti contraenti 
dovettero, prima di soscrivere il lor trattato, accordarsi 
circa il senso ed il valore di quelle garantie, e circa 
le altre condizioni, che si potessero esigere dalla Rus- 
sia per la conchiusione della pace; e fra cui, per esem- 
pio, non è possibile che non siasi agitata la questione 
de' risarcimenti e quella del possesso territoriale della 
Crimea 

La Corrispondenza prussiana, foglio semiufiziale 
di Berlino, del 5, dice che il trattato d' alleanza dell’ 
Austria colle Potenze occ 


derà l' accettazione senza riserva. Il Governo austriaco 
è in istato di far concludere la pace, se la Russia 
cetta le proposizioni, ch'essa le firà; ma si obbligò , 
nel caso di rifiuto della Russia, a rompere le negozia- 
zioni diplomatiche, e ulteriormente a sostenere attiva- 
mente le Potenza occidentali. Pare che sperino a Vien- 
na che tal tentativo di conciliazione sia per avere mi- 
glior esito de' precedenti. 

Giusta la Gazzetta del /V'eser, avendo la Prus- 

fatto, il 45 novembre, le concessioni, che le erano 

chieste, l’ Austria aperse pratiche con le Potenze o‘ 
denteli per la conclusione d'un’ alleanza offensiva e di- 
fensiva. Fondamenti del trattato sono il programma d' 
agosto ed i quettro punti: que' quattro punti serviranno 
di base alle relazioni dell’ Austria e della Russia sino al 
termine di quest anno; e, se la pace non è allora fatta, 
gli alleati, second’ ogni probabilità, s' intenderanno in 
ordine ad un nuovo programma. 

L’ Espana, dice che il 2 correva la voce che il 
generale carlista Elio fosse entrato in Navarra. To cre- 
do questa notizia priva di fondamento. 


Altra del 9. 

Alcune persone stupirono anche ques 
non trovare nel Moniteur il testo del trattato di 

Non è però probabile ch' ei sia pubblicato dal Go- 
verno francese prima dell’ apertura del Parlamento in- 
glese, vale a dire prima di martedì prossimo. Il Gi 
binetto di Londra avrà voluto, senza dubbio, esser pri 
mo a farlo conoscere slle Camere britanniche, sì ch' e- 
gli non fosse anticipatamente fatto soggetto de’ commenti 
è delle spiegazioni de' giornali di Londra. D' altra per- 
te, la pubblicazione d'un trattato non può esser fatta 
invanzi che ne siano scambiate le ratificazioni, e questa 
formalità dovette seguire nella giornata d' ieri. Del re- 
sto, si crede ora conoscerne a un dipresso la sostanze ; 
e benchè l' alleanza offensiva e difensiva non sia se non 
condizionata, poichè non dee aver effetto se non entro 
un mese, tal convenzione è ancor più favorevole, poi- 
chè lega diffinitivamente l’ Austria alle Potenze alleate. 
O la Russia avrà ceduto prima del 2 gennaio; 0, dopo 
quella data, l'Austria diverrà l' alleata della Francia e 
dell Inghilterra, richiamerà il suo ambasciatore da Pie- 
troburgo, e il 2 marzo dichiarerà formalmente la guerra 
alla Russia 

Mi viene comunicata, in questo momento, una let- 
tera di Berlino, nella quale si fa conoscere la profonda 
impressione, che produsse in Russia il trattato di Vienna. 
« Un gran personaggio, dice quella lettera, vale a dire 
il Re, dichiarò che trovava il trattato ottimo, e ch' era 
risolutissimo a sostenerlo con tutte le sue forze. » In 
onseguenza di tali parole del Re di Prussia, si consi- 
derava la sostanza del trattato di Vienna come favore- 
vole alla Russia. Tutto ciò, che si può dirne, è ch' egli 
apre finalmente una via a negoziazioni di pace, © che, 
per questo rispetto, e sarà sostenuto dalla Prussia; ma 
forte si dubita ch'essa divenga parte contraente, vale 
che s' impegoi a dichiarare la guerra alla Russia, 
qulora questa Potenza non ceda alle giuste rimostranze 
dell Europa. Sembra, in effetto, ormai dimostrato che 
la Russia sia disposta ad accettere i quattro punti di 
garantia; e che, dopo aversi aggiunte prima alcune modi- 
ficazioni inammissibili, ell’ abbia dipoi acconsentito a pren- 
derli per base delle negoziazioni. Ma, fuor di que’ qual 
tro punti, si trovano due questioni, che sarà pur forza 
metter in campo, e lo scioglimento delle quali prese 
terà gravi difficoltà: e sono, da un lato quella del pos 
sesso del territorio della Crimea, dall'altro quella del 
risarcimento delle spese di guerra. Se non che, quand' 
anche l' Europa non ritraesse da’ sacrifizii enormi, fatti 
dalla Francia e dall Inghilterra, se non |’ ammissione 
pura e semplice, come diritto pubblico europeo, de’ 
quattro punti di garantis, questo sarebbe ancora un 
sultamento magnifico, poichè porrebbe un termine alla 
preponderanza della Russia in Oriente, coll' n 
delle grandi Potenze al protettorato de' Princi 
la libertà di navigazione del Danubio e del mar Nero. 

PS. — Il Moniteur riproduce oggi parccchi ar- 
ticoli de’ fogli di Germania, relativi al trattato di Vien- 
na, ed un articolo del Times intorno alle perdite, cui 
soggiacquero gli allenti per la burrasca del 44 novem- 
bre. La riproduzione di quest ultimo non è senza im- 
portanza, perchè sembrerebbe indicare che la Francia 
e l' Inghilterra siano tuttavia risolute a togliere la Cri- 
mea ella Russia. Ecco, secondo il giorni Londra, 
l'interpretazione, che va data al quarto punto di garan- 
tia: « Quel punto, ei dice, era inteso a limitare la po- 
« tenza russa nel mar Nero; e gli avvenimenti ulte- 

i fecer vedere che gli alleati non mirano soltanto 


ili, ma che bisogna ancora annientare quell” 

« mensa flotta e quella formidabile fortezza, contro cui 

« le nostre forze sono oggidi volte, per terra e per ma- 

« re, Se Sebastopoli era un oggetto di gelosia e d' ap- 

« preusione per l' Europa e per la Turchia, prima che 
tensione, i suoi immensi ar- 
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Arrivati da Milano i signori: Sichel Federico Teodoro, | 
dott. in filosofia di Aquisgrana. — Da Roveredo : Stofella dala 
Croce Augusto, possid. e nego. — Pa Roma: Rebred Massi- 
miliano, barch. di Danzica. — Da Trieste : de la Pierre visconie 
Egenio Nuè, propr. di Lafere. — Wolf Alessandro , negor. di 
Berlino. — Bibiksf Sofia, consorte d'un gener. aiutante russo. 
Da Modena: Collarini nob. Pietro, avvoc. — Da Padova: Car- 
lotti nob. march. Giulio, ciambellano di S. M. 1. R. A. e pessì 

Partiti per Milano i signori: Pastor Guglielm», nego 





| Grande di Spagna. 
| prietario di Lafere. 


francese. — Falrò Alberto, di Madrid. — d: Lumiares conte, 
- de la Fierre visconte Eugenio Noè, pro- 

Per Trieste: Meade Raffaele Riccardo, 
tenente inglese. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Tann 


Partiti 
TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel giorno \0 dicembre \N34: Chezzo-Alessandri Maria, 
fu Silvestro, d'anni 55, povera. — Morelli Francesc», fu Pie- | 
tro, di 69, ricoverato. — Baruffaldi Gio. Maria, di Giuseppe, | 
di | anno, povero. -- Beofitto Maria, di Cesare, di 4 znoi, 
povero. Tantardio Luigi, di Pietro, d'anni 7, povero. | 
Celeghin Sebast 200, fu Valentino, di 43, industriante. — Mori- | 
Ruzzante Santa, fu Francesco, di 49, povera. — Totale N 


Na! giorno ti dicembre 





ESPOSIZIONE DEL SACRAMENTO. 


Ì 1 giorni 15, 16, 17, 18 e 19 dicembre, ia S. Panialeone 
i _—___—— 





| 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FARBRI A SAN MOISÈ. 


fatte nel Semirario patriareale all’ allezza di metri 20.24 
sopra il livello metis della laguna. 


seno di giovedì 14 dicembre 1854. 
fo | 0G0ro 
E 39 





Te,mone'r 
"grorvetro | 
Avemem , dir N. E | 
Atmosfera Nubi sparse. | 
| 
Btà della luna: giorni 25 
Ponti lunari: - I Pluvie metro, linee: — 








SPETTACOLI. — Venerdì \î dicembre 1854, 


Marionette, dirette da Antonio Reccardini. — La moglie saggia, 
con Facanopa tormentato per gelosia, ed Arlecchino livrea. 
Con ballo spetticoloso. — Alle ore 6 e 4/3. 


Domani, sabato, il dicembre 1854. 
TEATRO APOLLO. — Duplite trattenimento di prestigio e mu- 
sica, nel qua'e, Giuseppe Picchi, cieco dalla nescita, sonerà 
diversi pezzi di musica. Prenderà parte al trattenimento il 
prestigiatore Poletti con una serie di esperimenti eleitro-ma- 
goetici e giuochi di mirabile destrezza. — Alle ore ® 


Posdomani, domenica, |7 dicembre 1854. 
TEATRO MALIBRAN "— Drammatica Compagnia, diretta di Lo- 
renzo Paoli. — I misteri di un duello, ovvero Paolo il Gio- 
vine, corsaro dell' Arcipelago. — Alle ore 6. 


n 


—_ _—_ 








« senali di guerra; la resistenza, ch'ell'oppose a' no- 
« stri attacchi, rende la sua espugnazione dieci volte più 
« importante. Ci è tutt’ affatto impossibile considerare 
« fondata la sicurezza dell'Oriente, finchè una fortezza 
« russa ed una squadra russa staranno in una posizio- 
« ne, ove non possono servire, se non all’ aggressione. 
« Non si può supporre neppur un istante che le Po- 
« tenze alleate sisno per acconsentire a desistere dalla 
« vasta imprese, cui si accinsero, ad altre condizioni, 
« che a quelle della capitolazione e della demolizione 
« di Sebastopoli. Senza ciò, nulla sarà stato fatto pel 
« componimento di tal delicata » 

Il Times non crede che lo Czar accetti le condi- 
zioni, che stanno per essergli proposte; e la cosa non 
può essere certo rivocata in dubbio, se le idee del 
Times son quelle de’ Gabinetti; il che è ancor lecito 
porre in dubbio. Staremo a vedere. 

Altra del 40. 

Vi scrissi ieri che il Re di Prussia aveva mani- 
festato l'intenzione d'aderire al trattato di Vienna ; ed 
i giornali inglesi annunziano, in fatti, che in un Consi- 
glio, tenuto il 6, esso vi aveva data la sua adesione. (V.le 
Recentissime d'ieri) 

Questa risoluzione sollecita della Prussia, che da 
sì lungo tempo si mostrò favorevole alla Russia, pro- 
dusse un grande stupore ne' crocchi della diplomazia ; 
ma ella merita, per altro, conferma. Comunque ciò 
i Governi tedeschi hanno al fine compreso quel ci 
evidente sin da' primi giorni del conflitto orientale ; civè 
che lo Czar sarebbe costretto a rinunziare a tutte le 
sue pretensioni, quando vedesse l'Europa d'accordo 
contro di sè. Le Potenze della Germania operarono, da 
un anno, con una prudenza, che taluno potè giudicare 
soverchia. Ma il Gabinetto di Vienna volle prima, e a 
buon dritto, bene apparecchiarsi alla guerra, e porsi in 
grado di resiste: itacchi possibili della Russia. Da 
quel tempo, l'Austria riforrì il suo erario col prestito 
nazionale, e si procacciò pur testà nuovi mezzi impor- 
tanti, appaltando le sue strade ferrate alla Compagnia 
Péreire; recando in peri tempo a numero il suo eser- 
cito, che novera adesso più che 500,000 uomini. Or 
ella è in grado d'andare incontro agli avvenimenti, e di 
dare alla bilancia il tracollo col peso della sua forza. 

I giornali inglesi continuano a dichiarare che gli 
alleati debbono proseguire la lor impresa, ch' è d'im- 
padronirsi di Sebastopoli, di cacciare i Russi dalla Cri- 
mea, e di prenderne possesso, in nome della Francia 
e dell' Inghilterra. Si ode, in pari tempo, che i rinforzi 
giungono ad ogn' istante al campo di Balaklava. Gli al- 
leati son ora fortificati in maniera formidabile, per ri- 
apingere gli attacchi del nemico ; e potranno fra breve 
riprendere l'offensiva, e disporre d'un corpo d' esercito, 
per andar incontro all'esercito di Menzikofi. Ma i ri- 
gori dell'inverno possono riterdar ancora d' alcuni gior- 
ni l'esecuzione di tal disegno; ed è a temersi che pon 
si possano aprire negoziazioni serie pel ripristinamento 
della pace, fino a che i Russi non siano forzati dalle 
loro scofitie ad abbandonare eglino stessi il territorio 
della Crimea. 

Un certo numero d'alanni di medicina chiesero 
ed ottennero l'onore di recarsi in Oriente per condi- 
videre le fatiche e i pericoli de' chirurghi militari. Que' 
giovani, di cui non si potrebbe troppo lodare il patriot- 
tismo e l’annegazione, sono aspettati a Lione da un mo- 
mento all’ altro. 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Vienna 43 dicembre. 

Fu già annunciato che il Gabinetto di Pietrobur- 
go non disse la sua ultima parola nella Nota, testè pub- 
blicata, del 6 novembre, ad onta che ivi a ciò si ac- 
cenni. 

Senza dubbio in seguito agl' indizi che l' Austria 
fosse in procinto di conchiudere un'sileanza colle Po- 
tenze occidentali, il principe Gortschakoff ricevette l'or- 
dine di dare la seguente dichiarazione, pubblicata dalla 
Lisiera, e consegnata al conte Buol il 28 novem- 

«Il sottoscritto ( principe Gortschakoff ) ... è au- 
« torizzato a dichiarare al conte Buol... che S. M. 
« l'Imperatore... accetta le quattro proposizioni del Ga- 
« binetto di Vienna perchè servano di punto di par- 
« tenza a zioni di pace. » 

Che il Gabinetto di Vienna non abbia reputata 
questa notificazione sufficiente a fondare sopr' essa |’ a- 
spettazione d'un cambiamento, risulta dalla conclusione 
dell'alleanza, avvenuta ad opta di ciò pochi giorni dopo. 
Solo dopo tale conclusione (3 dicembre) il conte Buoi 


pose i Gabinetti di Londra e di Parigi in cognizione della 
dichiarazione del principe Gortschakoff. / Presse di #.) 







































Scrivono da Vienna, in data del 40 dicembre, alla 
Gazzetta di Breslavia: 

« Ieri sera, l'ambasciatore russo principe Gortscha- 
koff ricevette un dispaccio telegrafico da Pietroburgo, 
il quale avvisa il diplomatico russo che si trova per 
istrada un corriere, con istruzioni per lui. Quantunque, 
dopo l'avvenimento del 2 dicembre, si potesse dedurre, 
da quanto dicevasi presso quest’ Ambasciata, che la sua 
permanenza, qui fosse assai problematica, il dispaccio te- 
legrafico, ieri arrivato, ha indotto un’ altra persuasione. 
Secondo ogni verisimiglianza il principe Gortschakoff ri- 
ceverà da Pietroburgo l' istruzione di rimanere a Vienna 
fino a che non arrivi un contr’ ordine. Il principe Gorts- 
chakofi, dopo che fa conosciuto il trattato d' alleanza 
del 3 dicembre, sviluppa una inaspettata attività, che si 
estende principalmente alle sue comunicazioni coll’ I. R. 
ambasciatore prussiano, conte d'Arnim. Non passa giorno. 
dopo il 4 dicembre, in cui i diplomatici non conferi- 
scano ripetutamente. 7 

« Per ciò, che riguarda il trattato d'alleanza del 
2 dicembre, posso comunicarvi, da bonissima fonte, che, 
anche dopo avvenutane la ratificazione, la quale dev’ es- 
sere terminata pel 48 dicembre, non ne sarà dato alla 
pubblicità nè il tenore nè i particolari; anzi, solo do- 
po che, da parte del Gabinetto di Vienna, sia avve- 
nuta la notificazione di esso al Gabinetto di Pietrobur- 

0, e ne sia giunta una risposta decisiva, comincierà 
l'effettiva validità del trattato © si procederà in comune 
delle Potenze. » ( Presse di V.) 
Scrivono da Vienna alla Patrie che numerose 
conferense si tengono in quella città fra’ generali austria- 
ci, il generale Létang, il ministro di Turchia ed i rap- 
presentanti delle Potenze occidentali, per concertare i 
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movimenti eventuali, che la guerra può rendere neces- 
sari. 


Impero Russo. 

L' Amico del soldato aveva La) Letginongi che il 

procedere di Omer pascià verso il Pruth altro non se- 
rebbe stato che una semplice dimostrazione, giacchè I 
oggetto de’ suoi movimenti poteva essere solamente la 
Crimea. Ora si sa infatti che 20,000 uomini dell'esercito 
marciano verso Varna per andare nella Crimea e che 
Omer pascià assisterà personalmente al loro imbarco. 
(V. sotto i dispacci.) 
3 La comparsa delle truppe ottomane inCrimea non re- 
3terebbe senza un significato per l'ulteriore condotta 
della guerra, qualora gli alleati dovessero stabilire al 
menti i loro quartieri d'inverno dinanzi a Sebastopoli 
il che non ci sembra probabile. Si assicura d'altra parte 
che i 20,000 Turchi sbarcheranno in Eupatoria, a fin 
di minacciare di là Perekop e rendere difficile la riti- 
rata dell'esercito russo. Tre mesi prima quest’ opera- 
zione sarebbe stata coronata dal più felice successo, es- 
sendo Perekop la chiave della penisola taurica. Ora, in- 
l’aiuto non ha tanta importanza, giacchè i 
iarono Perekop mai senza un forte pre- 
sidio. Se poi si confermano le comuoicazioni, fatte all’ 
Amico del soldato, che gli alleati abbandonarono la 
loro meta primitiva, cioè l'assedio di Sebastopoli, se è 
vero ch' essi intendano intraprendere una nuova campa 
goa, il risultato dei rinforzi ottomani resta molto pro- 
blematico. Scrivono, cioè, al suddetto foglio: che l' as- 
sedio fu in parte levato, e che gl' Inglesi, ad onta delle 
strade fangose, si danno ogni cura di trasportare i loro 
grossi cannoni d' assedio a Balaklava, città che fu for: 
tificata straordinariamente. Anche il Fremdenblatt rice- 
vè da Varna una consimile comunicazione. Esso dice: 
« L'assedio di Sebastopoli non verrà continuato con 
lmeno fino a tanto che non sia subentrata la 
jone; gi' Inglesi prendono disposizioni per im- 
barcare i loro grossi cannoni d' assedio. Tutto indica che 
si tenterà di forzare il porto d'Odessa per potere sver- 
nare ivi colla maggior parte della flotta. » 

Da tutto ciò sembrerebbe: dunque che gli alleati 
abbiano scelto Odessa pel loro quartiere d' inverno, ed 
infatti il 2 corr. s'era ivi spersa la voce che gli alleati 
























intendessero di are in quella città. Comunque sia, 
dice l' Amico del soldato, le sperate conquiste della 
Crimea non si avverarono; e la posizione, che il prin- 
cipe Menzikoff assunse il 4.° corr., mostra i pocl 
gressi, che fecero gli assedianti. Il principe aveva in 
quel giorno il suo quartier generale a Tschorgun, il 
generale Liprandi sta tuttora sulle alture di Kadikoi, 
la sua avanguardia viene comandata dal generale Zsa- 
bekritzky, la retroguardia dal generale principe Meozi- 
koff, fratello del generale in capo, la cavalleria, sotto gli 
ordini del generale Ryzkofi, trovasi presso Iokermann. 
Il generale Osten-Sacken, che assumerà il comando in 
luogo di Dsnnenberg, s'sttende di giorno in giorno 
nella Crimea. La divisione sotto il generale Popofi, de- 
stinata a rinforzare il presidio di Sebastopoli, trovasi 
presso Makensie. Sino al 5, nulla era avvenuto d' impor- 
tante presso Sebastopoli. 
Il principe di Varsa 


























figlio del maresciallo Pa- 
skewitsch, giunse il 2 in Odessa, proveniente 
da Sebastopoli, e continuò il suo viaggio alla volta di 
Kischenew. Nel giorno stesso, giunse in Odessa il colon- 
nello Popoff, in qualità di corriere, e recò la notizia 
che una parte dell’ assedio di Sebastopoli era stata le- 
vato. In Odessa regnava gran timore per |’ avvenire: si 
teme sempre di veder comparire la flotta degli alleati, 
€ si diceva che sharcheraono ivi anche truppe ottomane. 
(0.T.) 











Sulle future operazioni in Crimea, leggiamo invece 
nella Gazzetta Universale d' Augusta, in data di Vien- 
na 9 dicembre, quanto segue: 

« Le ultime notizie della Crimea, da Odessa e Var- 
na, confermano quanto già si sapeva; cioè, che ambedue 
le parti si preparano ad una campagna d'inverno. La 
divisione francese, che formava l' estrema 
corpo d'assedio, si è avanzata nella linea 
lo stesso fecero i rinforzi, testè sbarcati 
Ad Eupatoria furono spediti tre nuovi bat- 
taglioni, con sei cannoni, per difendere da un colpo di 
mano dei Russi quel punto, strategicamente sì importan- 
te. Non è un segreto che un corpo esperimentato di 
36,000 uomini, formato dall’ esercito turco del Danu- 
bio e del Balcan, occuperà l'istmo (?) di Eupatoria 
per minacciare la posizione russa presso Bakschi-Serai. 
Secondo le ultime disposizioni di Costantinopo i, il co- 
mando in capo di quelle forze serà assunto da Omer 
pascià in persona. Osman pi imane sulla Cer- 
naia col suo distsccamento, forte di 12,000 uomini. 
L' imbarco di questo corpo dee essere entro il mese, 
adoperando le stesse misure, come per la prima spe- 
dizione. Non occorrendo di forzare uno sbarco perchè 
Eupatoria si trova in possesso degli alleati, e vi furono 
già portate molte provvigioni e molti attrezzi da campo, 
è verisimile che Omer pascià procederà operativamente 
sulla strada verso Bakschi-Serai, per appoggiare energi- 
camente l' effensiva degli alleati sulla Cernsia, la quale 
avverrà, appena ricevuta la notizia dello sbarco delle 
truppe turche in Eupatoria. In qualunque caso, il fian- 
co destro dell’ esei russo sarà minacciato da 
diversione; e qualora si consideri che gli alleati a que- 
st ora ricevettero già 20,000 uomini di rinforzi, la po- 
sizione dei Russi sparisce certamente meno favorevole 
di prima. 

Dicesi che il 3.° corpo d' esercito russo (cioè, me- 
glio, alcune parti di esso) si raduna, come prima il 
4°, a Perekop per difendere quella chiave della Cri- 
mea, ed in caso di bisogno congiungersi coll' esercito del 
priocipe Menzikofi. Omer pascià è aspettato a Varna, 
ove s'imbarcherà, a bordo d'un piroscafo inglese, alla 
volta di Balaklava, per prendere i necessarii concerti 
coi generali in capo anglo-francesi. Va quindi a cessa 
re l'invasione nella Bessarabia , alla quale si prediceva 
un esito infelice. Sia detto però ad onore di Omer pa 
pascià, ch'egli non avera mai approvato quella opera- 
zione. La marcia verso il Pruth non avera una impor 
tanza militsre, ma bensì politica. » 


Una lettera da Odessa del 27, che proviene da 
fonte russa, annuozia che. i Russi approfittarono della 
sospensione del fuoco per aprire trincee e parallele con- 
tro le opere degli alleati, e sono già pervenuti fino alla 
distanza d'un tiro. Odessa non aveva ancora ricevuto 
rinforzi di truppe, perchè quelle, ch' erano in marcia a 
quella volta, furono, per ordine del principe Gortschakofi, 
dirette invece verso il Pruth. (G.U. d' Aug. ) 

























































































Impero Ottomano. 

Coll' Imperatrice, arrivata a Trieste il 13, l Os- 
servatore Triestino ricevette carteggi di Costantinopoli, 
in data del 4 corrente, i quali confermano non essere 
avvenuto alcun nuovo fatto di guerra, tranne piccole 
sortite senza certa entità. In generale però, la condizione 
degli alleati è presentata come favorevole. Cessate le 

le che recarono sì gran danno alle armate navali 
collegate, i trasporti di truppe e provvigioni procedo- 
no ora regolarmente, ed ogni giorno l' esercito assediante 
va ricevendo rinforzi considerevoli di Francia e d'In- 
ghilterra. Il giorno 3, per esempio, giunsero nel Bo- 
sforo, e proseguirono immediatamente pel teatro della 
guerra, sei vascelli ad elice ed altri piroscafi anglo-fran- 
cesi con truppe. Invece, i Russi, che occupano |’ istmo 
di Perekop, sono in situazione buona, giacchè le 
piogge resero le vie impraticabili, onde le comunicazioni 
col resto dell'Impero son loro impedite, ed il principe 
Menzikoff non può ricevere soccorsi di truppe, che a 
gran fatica e in piccol numero; ed anche le provvi- 
gioni cominciano a scarseggiare nel campo russo. I la- 
vori d'assedio non progrediscono molto solleciti, atteso 
gli ostacoli, che presenta continusmente il terreno. Del 
resto, sembra che gl’ Inglesi tentino di estendere la loro 
linea verso un’ altura, che domina il fondo del porto di 
Sebastopoli, ove la flotta russa si mise al ripero dalle 
artiglierie inglesi. Se le truppe britanniche riuscissero 
a prendere quella posizione, sarebbe un successo im- 
portante, perchè obbligherebbero i navigli russi ad 
bandonare quell’ ancoraggio ; nel qual caso è molto di 
bioso se possano trovarne un altro, egualmente sicuro e 
propizio alla difesa di Sebastopoli. 

Un altro piccolo cambiamento è avvenuto nel Mi- 
nistero ottomano: Scefik pascià, già direttore della Zec- 
ca, e ultimamente dell’Ammireagliato, venne nominato mi- 
nistro di finanze, invece di Mussa Safety pascià, che as- 
sunse il Miristero del commerci 

Il Duca di Cambridge, arrivato il 27 p. a Co- 
stontinopoli per cagione di salute, trovavasi tuttora in 
quella capitale, e, secondo qualche carteggio, era ancora 
obbligato a letto. Anche il Principe Napoleone conti- 
nuava a soggiornare in Costantinopoli, e correva voce 
(non sappism quanto fondata ) che S. A. I. intendesse 
ritornare in Francio. 

Scrivono dal campo sl Journal de Constantinople, 
del 29 passato, che, il 23 novembre, alcune compagnie 
delle truppe lleate s' impossessarono d' una posizione 
alquanto vicina alla piazza, d’ onde i Russi molestavano 
di tratto in tratto gl’ Inglesi. Probabilmente questo fatto 
(dice il citato foglio ) diede origine alla voce corsa in 
Costantinopoli d’ un combattimento molto più importan- 
te contro i Russi. 

Sono arrivati a Costantinopoli altri 2200 soldati 
egiziani del nuovo contingente, fornito da Ssid pascià. 
Lo stesso giorno vennero passati in rassegoa dal mini- 
stro della guerra. Quelle truppe sono comandate da Ab- 
med Menekli pascià, il quale arrivò pure a Costantino- 
poli, unitamente sl tenentecolonnello Cugini bey, medico 
in capo dell’ esercito egiziano, che milita contro la Rus- 
sia. Il Journal loda molto l' aspetto di quelle milizie 
( mantenute a spese dell’ Amministrazione egiziana ) e dei 
loro capi, che fanno grande onore, secondo lui, alla fe- 
deltà del pascià d’ Egitto verso il suo amatissimo Sovrano. 

Il tenentecolonnello del genio Jourjon è partito ul- 
timameote per la Crimea, proveniente da Parigi, con 
dispacci pel generale Canrobert. 

Son giunti a Costantinopoli il generale Larcher, 
che comanderà il servigio dell’ esercito francese in Co- 
staotinopoli, Gallipoli e Varna, nonchè il generale Pate, 
comandante la sesta divisione dell’ esercito di spedizio- 
ne francese, proveniente da Algeri 

Ml Journal de Constantinople , volendo mostrare 
che a torto si era parlato d' una grande mortalità tra" 
feriti e ammalati militari, che sono in Costantinopoli, fa 
conoscere che, nell’ Ospitale del Gran Campo entrarono, 
dal 42 luglio al 22 novembre, 4232 individui, e ne mo- 
rirono solamente 352; a Dolma-Bagscè, da quando fa 
aperto, si ebbero 343 ricoverati e 37 morti; a Gul- 
bonè, in 6 giorni, più di 600 entrati e 5 morti; a Ra- 
mi-Ciflik, 3869 ricoverati e 38 morti; a Canlidjè , in 
circa due mesi, da 400 entrati e 40 decessi. 

Il mentovato periodico antrunzia esser giunto nella 
capitale turca, il 25 passato, Ahmed Wefk effendi, am- 
basciatore ano in Persia. 

L' esercito d’ Asia si va accrescendo e miglioran= 
do, per poter concorrere efficacemente alla guerra nella 
buona stagione, e rifarsi delle sconfitte passate. Si assi 
cura che a Kara le forze turche ascendono ora a 26,400 
uomini. Del resto, credesi che, tanto l' esercito di Kars, 
quanto quello di Ciuruk-Su, prenderanno stanza, durante 
l’ inverno, in sito più sslubre; il primo andrà sd Er- 
zerum, o (come altri dicono) a S-hilder, luogo sano 
e vicino al mare, e il secondo a Battum, 

Regno di Grecia 

I ragguagli d' Atene dell’ 8 sono meno affliggenti 
degli anteriori : il cholera, che aveva mietuto tante vit- 
time, da due giorni non si era manifestato, e speravasi 
che fosse cessato definitivamente. Le Camere dovevano 
radunarsi fra breve. (0. 7.) 

Spagna 

I giornali spegouoli anvunziano la dimissione del 
sig. Allende Salazar, mivistro della marina « per ca 
gione di salute. » Facendo conoscere la sua risoluzione 
alle Cortes, il sig. Salazar ba di nuovo fatto protesta 
della sua devozione alla Regina. 






































Asia. 
Bombay, 44. — Il generale Fiteclarence è mor- 
to. Un' orribile procella infuriò qui il 2. 
Dost Moh:mmed domanda di fer visita al gover- 
natore dell’ India inglese. 
—Hongkong, 28 settembre. — L'ammiraglio Stir- 
ling ha concluso una convenzione, che apre agl' In: 
glesi due porti del Giappone. 


Dispacci telegrafici. 
sare Vienna 48 dicembre 
Obbligazioni metalliche al 8 0/). 83 
Augusta, uso. . . . 1263/; 
Londrs, per tre mesi . 42 40 
Borsa di Londra del 12.,Corsolià,, 3 p.°) 
sodi) DI" — (Ore4) più sibilo © © © (MP 
Borsa di Parigi del 12. — Quattro 4/3 p. 0/g, 
96. — Tre p.%/ 74.25. — Prestito austr. 84 1/3. 
a Bucarest 12 dicembre. 
Le notizie da Balaklava arrivano fino al 7, ed an- 
nunziano essere giunti colà quattro reggimenti inglesi 














































e buon numero di truppe francesi. |; 

assedio si lavorava con raddoppita ene Li 

terie erano state erette. Teri partì da qui omette 

per Rustciok, donde si recherà a a dosi ATTI U 

rie ig pregio ‘DO ad n} AVV 
o cp ipo di p;@fn 38742: paegazone provi 


3 7 mini del disposto 
P Lr 24 ottobre 1554] 
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venti ) correati 

di dei publ 

ala appie 

ibamporaneamente verranto 

pine di; CEI, di cui la Tabel'a 
fiato Avviso è stampa. 

Mi eri Proviene, inoltre, che col 

ta prat dela sovraimposta prov 

di acquartierameato della 


di transito e simi 

p.e., cosi: « Russell dichiarò che liste PIÈ" (ese Luogoievezziao 15 ni 
stria non contiene pur troppo nulla di preciso, pa Malt Tabella €; posta pure 
partecipazione alla guerra, ma per la fine dell’ anno ffsamP3- ta ha luegd 
scia ancora sperar bene. ) an ira dira 
In questo modo l' Osservatore Triestino mi 4,5 Per oi ianio 1 passi 

il dispaccio, relativo alla dichiarazione di Romel, ff, murvintia di Treviso, e 
nel dispeccio nostro, inserito nel foglio. d'ier, yy loro addossato nelle an 
sce, se non più precisa, certo più chiara,” sm giore! 
j Parigi 42 dicembre mein dalla Con 
Ecco un estratto del discorso. della Regis d, (Rosetti 3 presto Gli Coni 
ghilterra nella solenne riepertura. del Perlameno: © |P "to" cure in questa ri 
« Siete stati riconvocati in un’ epoca insolita, a .] La Diter, viene disp 

ne di poter prendere determinazioni, che consenta (|f" quo, necessario a for 
proseguire la guerra grande, nella quale siamo im|02%, me dei Boni, emesi 
guati, con maggior vigore e con migliore successo marzo 4852, 1 
Non potrei dubitare che voi entrerete a paral| 
a convinzione, che niuno sforzo risprmitr [i 
per aumentare l' esercito di Crimea 












rbbe 










































comune, rassoderanno vie più l'unione fra le di IL 
zioni. » ve uffa 6 ciò dietro le detern 


di Treviso e di 









Di conformità al dispo] 
19564, va inoltre in det 
renti d'imposte dalla Lil 1 
I 1849, ch'era stata sospesa 
Distrelti, e ciò per la Vl di 
è 16 febbraio 1:50 
Vine 
È 


tenenza. 
E si lusioga che i sio 
È ware, alla scadenza della rat 
quoto, onde non soggiacere 
atti coattivi, nelle 
stampa indicati, i quali veri 
Dai, loro passate da © 
del ricevitore. provinciale , gl 
Sebastopoli, 7. — Quattro reggimenti ed alvif{ rappresentato dal sig 
i DallL R. Delegezioo 
ge Venezia, fi dicemb 
Sr da movimento fra la ciuà e LI R. Delegato A 
Me fee dale fi (Appiedi del pubblicati 
E inventimento della piazza è quasi compiuto. È 1 4, dimosirane la rewd 
r rale 185 nella Provincia 
dale, sì ordwaria, che stravi 
‘ento sulle imposte prd 
o 24 ouobie 1854 N 
cll’aggiunta dell'aliquota di 
RI suaria suddetta, e cio distio 
NI ogoi rata trimestrale ) 


Uniti d'un trattato, che pone fine ad una difficile ver 
tenza. 
Lo stato della rendita è sodisfacentissimo. 
La Regina termina il suo discorso con esprine. 
re la speranza che la guerra sia condotta ad un fe 
lice conclusione. 





















Altra del 43. 
Bucarest A4. — Omer pascià è partito ieri » 
Varna, ove stavasi terminando l'imbarco del resto 
49 battaglioni, la maggior parte dei quali, già pari, 
sono giunti in Crimea. 
































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia 


(Ricevuti il 15, alle ore 3, min. 5 pom.) 
Parigi 15 dicembre. 3 indi 

N Moniteur smentisce la notizia che le Po|{ progatci 2, dams i 
tenze occidentali abbiano ricevuto proposizioni di | nali, che vengono attivate 
pace russe. 1855, e ciò orde far fron 
Liala Vi diver preventivi delle Comuni, 

ON J J finalment cale 

Il Duca di Newcastle presenta un bill per | que {i Pratpen 

la formazione d' una legione straniera di 1300 










neli' anno camera! 

di sovraimposta, vi 

del prescritto dal Decreto 

I R. Luogotenenza veneta 
r ogni ura di rendita cel 

dito fer l'amo, che per 





—————__— 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Asso di rin 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in effettive sonanti, affinchè egli | 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis | R. Stampe 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre |} le quali Laser 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i |} *#toriazai ai colastici el 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione L’ aritmetica applica 
del nome di chi li spedisce. spottca della teuuia pi 
A motivo dell’ingrandimento della Gazzetta, | tessione per la li cusie 4 
giusta l'annunzio inserito nella 1.* faccia del foglio |{ #1 601. Fr co 
del 4 corr., vi sarà, col 1.° gennaio p. v., un aU | ga) diretore Giov. Goseud 
mento nella tassa postale pei soli Associati fuori Libri ginnasi 
della Monarchia, rimanendo per tutti gli altri Lettura italtana per A 
inalterabile il solito prezzo. La Gazzetta costerà 
quindi : 


(L. 4, cent. 45). 
Austr, L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 3. mesi 
» 
» 





























gennaio 
dui libri sc 






Lettura italiana per 
È (L.1, cent. 30), 

Corso di geometria 

In Venezia » » 42 » 21 Fr. Maomk (L. 2, cent. 

Nella Monarchia » » 54 » 27 Storia naturale de 
Nello Stato Pontificio) 
Nel Regno di Sardegna 
» Regno delle Due 






| Scuole reali interiori. Car 
Zampieri, Geometri 






con 





45). 
Dali I. R. Amuinistr 













Sicilie 
20: LL 4830. 

» Granducato di To,* 80 » 40 » 207 Maso TORE di 
sona dello Stato, ch' ebbe 
» Ducato di Modena tenore della Patente Sov 
» » Parma Serie N. 480. n) 
Nelle Isole Ioni Essa contiene Ubbi/ 
Ata » 100; dell Austria infriore del 








4799 Jett. A_a1 5 p‘/ 
mente, del complessivo 
car. 28, cogl' nteressi n 
Lo Obbligazioni, cosi 
biate, giusta le determi 
1815, verso nuove Obbii 
piede originario, in mon:] 
Nellu stesso giorno 
la quinta estraziona delle 
centrale ungherese. 
no le Ubbligazioni 
eat000 fiori dal N. 
pitaie di uo milione di Hi 
Nell'atto che sì por 
dienza del rispettoto Dist 
finanze N. 22106, 4 cor 
time Obbligazioni verraui 
posito, pagate dopo l'es 
Soonaio 1856. 
Dall LL R. Prefettur 
Venezia, 9 diced 





Nel Regno del Belgio » 104» 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Ufizii postali. 

Chi now avrà ripresa l'associazione pel pri 
mo gennaio 1855, s° intenderà volerci rinut |l 


AVVISI PRIVATI. 
APPIGIONASI 


Una casa grande ammobigliata, snlla Riva degli 
Schiavoni, N. 4164, al Ponte della Pietà. Si deside 
rebbe vendere tutto il mobiliare. Si avverte chì | 
la metà di detta casa è già «ffitta'a vantaggiosamen 
te per un anno. Per le condizioni rivolgersi al quar- 
Me nie nella casa stessa, dalle 12 alle 2, nei giorni 








































N. 21097. AVVISO 
Sì previene il pubb 








Prol. MENINI, Compilatore. È 
( Segue il Supplimento.) | 


















piimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 284 Venerdì 15 Dicembre 1854 
I "—_ _ _ _O_OOO OO_cg@ioÈ--Iì 


n pera Ù to Cara Rrsaliorne La a de- In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1038, Ù 

ra, le migliorie, gi la Governativa Notificazione 26 mar- st te N. 4902, 

(2° pabb.) | n0 20 dicembre p. v., per dlberare in rendti ie reaità co- | 20 1816 N 008188. Lera pre rire sai 

merali, costituenti il demaniale Riparto 1° di Treviso, sul da Non verrà ammesso alcun cfferente, a meno che noo ab- | per la vendita dei beni dello Stat, si espone io vendita nel lo- 

Î e bia prima dichiarato il suo demicilio, e cautata l'asta con un se PRI pza provinciale delle finanze in 

bid 24 tare 1256 N- 21169, cl giorno $i de tesimi novanttrà (L. 26.553 :93), e cò sotto le condizioni, por. | deposto di L. 70 (settanta), a tenore dellarticlo 2° dei su corinzi pr Ata er rairi 

nipste mese, va a scadere la L° rata prediale dell'anno ca- | 12! di Avviso precedente 24 citobre p. p. N. 190: detti Capitoli normali, deposito che potrà essere perduto iu caso | L. 886: 49, sotto le solite condizioni normali, stabilite in 6®- 

1365; che, in conseguenza, la scossa relativa sì aprirà ali’ i. R. loteodenza provinciaie delle finanze, d’inadempimento, da del deliberatario, alle condizicni 2$- | nerale per la vendita all'asta dei beni dello Stato. 
o 0 (venti) correate, nelle misure indicate nella fa- Treviso, 25 novembre 154. sunte, cedendosi poi al atri l'impresa a tutti danni e spese Ogai applicante potrà insmuare offerte scritte, od interve- 
posta appiedì del pubblicato Avviso a stampa ; e cha, LI. R. Intendente, CATTANEL del decaduto deliberatario , e ciò in ordine all'articolo 6.° dei | nire all'asta pubbiica, che sarà tenuta aperta col giorno 28 di- 
mente verranno esatte le sovraimposte a’ favore L' Ufficiale di Sezione, Cavolotto. suddetti Capitoli norrtali. Laise 18540 dalle ore 11 della mattina alle 3 pomer. 

ni, di cui la Tabella B, posta anch' essa appiedì cel —_—_e———r= È riservato di protrarre l'asta ad altro giorno, laddove Le offerte segrete d. vono essere suggellate e contenere la 

cato Avviso a stampa. N.21059. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. — (3- pubb.) | l'interesse dell’Amministrazione od altro importante motivo a | prova, che venne prestata a, cauzione prescritta. All'esterno vi 

previene, inoltre, cho con questa rata ba luogo il carica Sì previene il pubblico che sarà tenuto un secondo espe- | ciò consigliasse la Stazione appaltante, diffidandone i concorrenti | sarà scritto: « Offerta per l'acquisto . . . . see 

palla covcaimposta provinciale, con cai sopperire alle spe- | rimento d'asta nel locale di residenza di questa I. R. Iniendeoza | © ritenendo obbligatoria l'uluima migliore offerta a .» Nell'interno, l'offerta sarà for- 
ef farverameato dela gendarmeria, degli aloggiamen delie finanze, dalle ore 10 am. alle 2 pom. del giorno 19 dieem- Le spere tutte dell'asta, dei Lol e copie del contratto re- | mulata come segue: « Îl ‘sottos:ritto, domiciliato in . - + 

Mierrapeo © simil, giusta il disposto dalla Nobii- | Dre p. v., per deliberare in vendita le realtà costituenti il Ri- | lativo, © successive ineresti, siarano a tutto carico del deli- | offre austrische lire - per l'acquisto delle realità camerali, 

consistenti in corrispondenza dell’Avviso . . . . . » . + € sotlo 

















ATTI UFFICIALI. 


nia AVVISO 
7 R. Delegazione provinciale di Venezia previene 1 ce 
E, cm de dposo dala Notifeazone di quesa LR, | regolatore di ire ventiseimlaciquereto cinquanta tl © en 


mento d'asta nel locale di residenza di questa L R. Iniendevza 
delle finauze, dalle ore 40 antimer. all: ore 2 pomer. del gior- 

















































































































palo TupD® bi 
le iuogotenenziale 18 novembre ultimo N. 00758, come parto demaviale di Sac , sul dato regolatore di lire quat- | beratario. 

nf” Tabclia C, posta pure in calce del pu'blicato Avviso a tordicimila set'ecento quarantadue e centes. venti (L. 14,742:20), Dall'IL R. lotendenza delle finanze, osservanza dei patti di vendita, avendo prestata la cauzione 
do e ciò sotio le condizioni, portate dall’ Avviso precedente 4? Belluno, 28 novembre 1854. prescritta per l'asta, meliante . 1... - 






{Nel pubblicato Avviso a stampa si leggono ie altre cond 


L°1. R, Segretario di Prefettura, Dirigente, Cav. QUESTIAUX. 
zioni, che sono le solite per simili vendite, e molte volte ri- 


20pa 
Il Segretario, Rosa. 


Ffon quesia rata ha luego inoltre il caricamento di millsi- tobre p.p. N. 18344 
‘5 per ogoi lira di rendita dei Comuni di Mestre, Dolo € Dali 1 R. Intendeoza provinciale delle fioanze, 
















£ Pubblia]f' i, che, duraato 1 pesati sconvolgimenti, erano aggregati espe, Ii mvembre 1556. AL N. 1460, GAPITOLARE riate in questa Gazzeltà ). 
Uasel, chefija Povicia di Treviso, e ciò to continuazione al const sile L'1. R. Intendente, CATTANEL d'impresa di taglio, fabbricazione e trasporto de’ legnami, Dall'L'R. lotendenza provinciale, 
L’ Ufficiale di Sezione, Cevolotto. derivanti dalle 19 piante di abete schiantale e secche del Treviso, 26 novembre 1854. 














eri, appari. frico, loro addossato nelle antecedenti diecisette rate, in forza 
‘fspaccio Luogotenerziale & giuguo 1850 N. 1252, a par- —___—_ _—_ 


sn zione delle L. 6.000 di capitale eu 1teressi, | N. 23108. AVVISO. ( 
Esseadi rimasto vacante il posto di Medico primario press» | dei leguami, derivanu dalle 7 
questa R. Casa di forza, cui va annesso l' aonuo dio di | vegliauti Regolamenti, deiberi 
101500, ed i obbedienza sll'ossequiaio Decreto 10 ottob e p. p. | Super.ore approvazione , escluse le migliorie chiuso * incanto, 
N, 20931 dell'eccelsa I R. Luogotenenza, si rende noto che | teBeudo le utferte obblgatotie , cccorrendo sino al terzo esper 
viene aperto il concorso a detto posto a tutto il giorno 31 di- | rimento. 
cembre p. v. Il. Gii aspiranti all'impresa cauteranoo le loro offerte col 
Quali” pertanto, che erodessero di aspirarvi, dovraono pro- | deyosito del decimo dell'imporzo delle faciure, e dovranno of- 
durre ia r.lative istanze a questa IR Delegazione proviucile, | (rire, occorrendo, una sicurtà wisurata sul presumibile Muporio, 
corredate dei seguenti documenti: o, in base alia stima eretta dal 
1. Fede di nasoita ; 
2 Diplora di laurea in medicina e chirurgia; 
3. Ogai altro attestato, con cui il petente credesse di 
corroborare la propria domanda 
Gli obblighi, poi, dt servigio trovansi determinati dal Re- 
nento 47 marzo 1821, e neile Normali succ:ssive pel ram» 
sanitar.o dello Stabilimento 
Uitre a ciò, do diare © sostituiee, al caso, se:za 
compeuso, il modico e chirurgo carcerario, giusta il disposto dal 
Governativo Decreto 9 luglio ‘840 N. 2 
Dali" I. R. Delegazione provinciale , 
Padova, 23 novembre 185%. 
LI. K° Delegato provinciale, Dot. GinoLawo Bar. Fint 
—_ T_T —_T——r—— 
N. 1458. AVVISO DI CONCORSO. (2* pubb.) 
Rimesto disponibile, presso l'L R. Pretura in Montagnaca, 
uu pos.o di Aggiun'o giudiziario, coll’ arnuo soldo di fior. BU0, 
aumentabiti agli &00, vieoe aperto il erucorso al detto posto, 
prefisso agli aspiranti il termuive di quattro settimane, dalla terza 
inserzion® del presente Avviso, per la preduzione delle relative 


— li. bosco Somadida. LI. R. Intendente, CATTANEI. 
3 pubb.) LL L'asta per l'impresa di taglio, fabbricazione e trasporio L’ Ufficiale di Sezione, Cevolotto. 
13 piaute, sarà teauta a seuso dei —_—— 
al più utile obiatore, salva ia AVVÌSi PRIVATI. 
\. 7556. IL Esperimento. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Vicenza 
© 11 R. Commissario distrettuale 
Dovendosi procedere alla rinnovazione della 
Condotta medico - chirurgico - ostetrica di Costabis- 
sara avente poveri N. 1000, ed agiati N. 100 circa, 
Si deduce a pubblica notizia quanto segue : 
4.° È aperto il concorso, da oggi a tutto il 3 
dicembre corrente, al posto suddetto, coll'annuo sti: 
pendio di austr. L. 1200. 
2° Gli aspiranti produrranno a questo Commis- 
saristo, entro il prefisso termine, la propi ja petizio= 
ne, e vi uniranno le seguenti documentazioni 

a) Diploma originale, o patente di abilita- 
zione all'esercizio della relativa professione, 

b) Fede di nascita, 

c) Licenza per la vaccinazione, 

d) Dichiarazione di non essere vincolato a 
veruna Condotta, o ch' è in libertà di disimpeguar- 
sene immediatamente, Vidimata dall’ Amministrazione 
comunale, da cui dipende. 

3 Mancando la petizione di alcuno dei do- 
cumenti suddescritti, o non comprovando essi i re- 
quisiti voluti come all'articolo precedente, verrà ri- 
































alla data 1° 
10, pel complessivo di L. 1,3 9,044.68. 
(Che resta‘ egualmente disposto il caricamento pegli stessi 
quot di millesimi 1,25 per cilavo quoto necessario a for 
Peg il fondo di L. 82,970 pel pagamento del residuo debito 
Proviocia di Treviso, in causa grauì erariali, s mmnistrati 
fi cn dei Comuni in via di anticipazione nl anno 148 
V'IL RR. Magazzioi mlita.i per la sussi.teza delle Il. R& 
‘pi © ciò dietro le determinazioni, prese dalle Congregazioni 
di Treviso e di Venezia, sancite dall'I R Luogo- 






































are 




























1:50 





Îlu provinciali 
attato, fl Peiona col Decreto 28 luglio 1862 N. 15478. 


nsiderevole Di conformità al disposto col Decreto 18 ottobre 1553 
ta rata a riattivarsi la scossa der 
alla Lil* rata: prediale 1845 a tutta la IV.* 
ita sospesa in alcuni Comuni dei preacceonati 

delie otto rate stabilite coi Decreti 8 
3076 è 2995 di questa |. R. Luogo= 





e 
leone oxce 4 e sopra. > 
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V. L'asta potrà essere esperita in lolti, od ia partite, 
aoche coluplessivamente , a seconda che la Siazione appaltante 
troverà di maggior interesse delle Amministrazioni. 

VI Qualora il denberatario non si preseutasse, entro etto 
giorui, a supslare ul contraito, dietro invio deli’ LR. Ispezione 
forestale dl Cadore, perderà a titolo di pena il depusito fatto 



















È si lusioga che i singoli coatribueoti saranno per eftet- 
are ala scadenza della rata stessa, i pagamenti delle singole 
quite, onde non soggiacere alla spesa delle penali e dei conse= 
t ieri per ff Suoni atti coativi, nelle Casse degii esattori, nell'Avwiso a 

























































el resto di Dl Sunpa indicati, i quali verseraono , alle normali scadenze, ie "e 
già part, toga, laro Vitae da esigere coll rata-io parla, nela Casa | ze, che d. vano ese Jotrelate ‘dai documenti provauti | aaa, e potrà oltre la Stazione appaltanie, tano ritenere 
* fd ricevitore. provinciale , gestita dal sg. Camerini diivestro, la legale loro qualificazione all posto stesso, ia originale, od iu | lì hoé. rei) Finto quasto relucautare | gettata. 
‘Ampresa per couto e rischio del deliberatazio , verso il quale 4° Trascorso il termine, come sopra, non sa- 








È cirio Selvatico. copia legalizzata © relativa tabella, e trasmes e a questo L R 
Later] SITA tanica Tribuna'e proviacia'e, a tercini del $ 16 delle Patente Impe- 
Venezia, 5 dicembre 1854. riale 3 maggio 1353; osservata ogw alira discipliva, stabilità 
EL A. Delegato provinciale, Conte ALTAN. dalla stessa Sovrana Patente, anche riguardo ai viscoli ev 

tuali di consagumetà ed affinità cogl' impiegati od avvocati, 


(Appiedi del pubblicato Avviso a stampa segue il Prospel: | addetti all’. R. Pretura in Montagnana, e quelle della Sovrana 


sì ripeterà si risarcimen:o di tutti È danai e spese, coll uso del 
privilegio fiscale. 

VÎL. li taglio non potrà essere incumiuciato che in seguito 
a licenza dell'i. R. Ispezione forestale, ed il legname dovrà es: 
sere approntato pel seguo, eniro ii mese di aprile 1355 

Vill. li taguio dovrà cadere precisamente sopra le 78 piante 





ranno più accettate petizioni d' aspiro; e nemmeno 
per quelli, a cui fossero rigeuate, come all' articolo 
precedente. 

5° La Condotta è limitata al servizio gratuito 
dei soli poveri, ed è triennale, come al Capitolare da 


ti ed altri 





















| cità è il 


















































mpiuto. wA, dimostrante la reudita froa pagaute nell'auto came | P.tento 9 febbraio 1500, ed Ordnasza Ministeriale delle fivar- 
16.5 nella Provincia di Venezia; le quote d'imposta pre- 8 marzo 1554, sugi obblighi del bali. relevale dal Ispezione, e martellate , usaodo ogoi mezzo per ’ Ulfizi E 
nie {de® avaria, the straordinaria; quelle addizionali del 43 ‘| *° dina" Prendenta dll. R Tribuaale provinciale, 0a danneggiato quelle’ che dovcauno rimanere a popolare la recaliste ciali ossensibile nell’ Ulfizio com- 
SE 50° terto sulle imposte prede, a seconda del prescriito da Padova, 2 dicembre 1858. selva, a tuteiare le balze, 1 greppi, è dirupi, e particolarmente missariale. n Cali 
Datrto 24 otiobie 1854 N. 27909 dell'L R. Luogotenenza , GARGORINA. le sponde dei lavinali o ludali inservieati all'avvellamento del Dall Ufficio deli’ I. R. Commissario distrettuale, 
ull'aggiuota dell'aliquota di carico per ogni lira di reudita cen e ren — legcae , sotto pena di L. 60 per piaota tagliata seoza bollo, Vicenza, li 7 dicembre 1854. 
om. ) carie Suddetta, e cio distintamente, tanto per l'auno, che per | y_ 33547. AVVISO (2- pubb.) | guastata’o fata deperire, da rastevesi sulle mercedì boschive. Il R. Commissario, CarpeLLI. 
oi rata trimestrale )- lu obbedienza a Luogotenenziale Decreto 22 corrente n La guudicazione del dauno vieve inappeiabilmente riposta —_—_———m 
nell autorità dell’I R. Ispezione forestale, con rinuczia a qual- | N. 40082. 


bre; Segue, pure appiedi del pubblicato Avviso a stampa il 
he le Po: BÌ prspeto 5, dunostraate il 1 acconto delle sovraimposte comu 
sizioni di Bf cal, che vengono attivate colla scadenza della |* rata prediale 
1835, e ciò oude far fronte alle spese contemplate nei Bilanci Filiale ngi tia; 
preventivi delle Comuna, riferibilzeate all'anno 1835) persr cia E 
finalmente, in calce del gubbiicato Avviso a simpa. Se | cembre pv all ore 9 antiro., uel locale di residenza di quesia 
que il Prospeito C, dumosiranie ia rendita censuaria P@J2NIe | R_ pei pie Ale orertdo Che l'asta resiarà aporia sino ale 
f.l''uano cameralo 1855 neila l'rovincia di Venezia, e le quote | pro Sport; or pil; è che, cadendo senza efetto l'espe- 
N fredfera policy Se o l0e ala reno, o 08 vete uo scono ail oa sist de giorno di 
. pa si dì (1 se pur questo rimanesse senza ei fotto, 
veneta, coli aggiunta dell'aliquota di carico DAEni gati Ù nat orno di Venerdì 23 


Nel Distretto di Oderzo sono’ da rimpiazzarsi sta- 
bilmente i posti di Maestro nelle Scuole maschili mi- 
nori, indicati nella Tabella in calce. 

Gli aspiranti dovranno prodursi, a tutto 31 dicem. 
bre venturo, a questo R. Commissariato, coi documenti 
Certificato di abilitazione al posto ; 

Il. Altro medico di sana fisica costituzione 

IlL Altro della subita vaccinazione; e, se l' aspi- 
rante fosse sacerdote d' altra Diocesi; 

IV. Il discesso del rispettivo Ordinarieto dioce- 


vembre N. 30266, dovendosi appaltare i lavori d'ingrosso e 
rialzo dell'argine sinistro di Adige in Volta Cappuzza con Driz- 
2aguo Givardini, nel Ciccosdario rdrsulco di Este, 


siasi gravame. 
ÎX Le nomivate piante, rispettando sempre il bolo dei- 
1 Ispezione, dovranno essere recise raso tra, ed a due piedi 
sop.a \ecta ne' luoghi franesio soggetti a laviae, ed i fusti ri 
doti a norma dela rispettiva capacità, negli assortinenti e lut- 
pliezzo siab lite dalia perizia, con riguardo al maggior interesse 
possibile, tato per la parte venditrice, come per l'assuutore. 
À Trovando la Stazione appaltante di destnare uo sor- 
veglanie a sue spese, dovrà l'impresario riportarsi scrupolisa- 
mente agli ordini di esso survegiiante, che io caso di maocanza 
avrà facoltà di far riparare oguì e qualunque difetto a spese 

























bre. 
bill. per 
di 4500 





































li sovramposta, 
del prescritto. dal 
LR. Luogotenenza 

























0 al'ora medi 














































































































































































































MI. pet ogui ira di rendita censuaria "predetta, e cò distamente, | 0° 10 ese, se così pareri è piacerà, o sì passerà anche a debe: | ar03 
ti di rin- ff tt per l'anno, che per ogni rata trumesirale) delli i lavoro psr privata licitazione o per cottimo, salva l'ap- | dell'impresazio sietso. Ù 
‘adere, o provazione Superiore, come rceglo si crederà opporiuno. XI. Ultimata la fabbricazione della mere, sarà dovere deb | SADO. as 
cale AVVISO (2 pubb.) ni gara Lee) per bass lì prezzo pevitale di L. 8607 :60 re dei lavori di rassegnare la distinia dei ricavati, Dall'I R. Commissariato distrettuale, Oderzo il 
pregio Dal 1° geuvaio 1354 iu por, vennero alla luce, presso | ii pagamento del prezzo di delibera avrà luago per lo rate ” ‘dimension, all. R_Isgeione forestale di | 25 novembre 4854. 
trasmis- BR. Stamperia dei libri scolastici in Mena Si pipi, tutte, mono la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari De do dae, coi Avuiso dell sivimazione del taglio perni TIR. Commissariato Luict Zinunzita. 
ci, È quali Possono acquistarsi presso 1 Vendiori di libri scolastici, | certificati, giusta lo facilitazioni portate dal Decreto 25 settem Jo riscontro 0 laudo, sotto pena, in li mancanza, 
pe Sinni nua viole Mall'L A Luogoreuenza veneta. fusi Mira 1018888. austr. 50, da pagarsi al R. Tesoro, ed a favore dell Ammini- Tabella indicante le concorrenza. _ 
crd Libri scolastici elementari in lingua italiana. Og aipiate dovrà cantare la propia oferta con ua de | trazione iui” a traieersi sopra il compeoso della IAV&® |“ Coruune | Gudità | Località ASSEG5O | Asnotazioni 
dicazione L'dilinetica applicato, insieme con va esposizione pro- | posito iu dinaro {che sarà poi restituito, meno al doiboralario) raozi. a del posto della Scuola — | anuuo 
spotica della tevuta particolare del Libri commerciali e di pro | gi austr. L. 800, più sustr. L. 60 per lo spese d'asta e dal con- XII. Tutti i legnami dovranno essere a metà long —_ — —_| TTT 
razsetta, Î (saune per ta IL casse delle Scuole, rea inferi, i discorsi, | tato, di eni sari reso cato marcaii ja busco col seguo della R Amministrazione R A. F, | ca ee o LAI 
lel foglio ff tel dot Fr. atumk, gr. 8 Car. 33. fi lego fato all'asto servirà anche a g alles | per prevenire i deruba nenti e la disurzzine, sotto pena di L' 10 | Cessalto 3a appa | gi: 
nati due Mn co-ioriche di inpua tedesca, proposte | cazione de! lavoro, e verrà restitito alla preduzione del cu | PT ‘ogni tronco mancante îl segno. ia ; Antssio | 328 | Gig 
, Un aU- Bj) diretore Giov. Godemo, LIL ediz. ampuata, gr. 8° Car. 24. | iaudo, purché sia pieno ed assolato, e senza ecezioni o riseree | | IL Qualurque inconsulto lavoro che non condiresso col- | (suiraso. | id STA i | ssiz 
ati fuori Libri ginnasiali in lingua tali Lisiera Seguirà a vautoggio del miglior. offerente ed | l'inieresse eil paria venditrice, o maucanza di espurgo tarizzo, | “ n vana io | 329 H 
gli altri Lettura italiana per la LI classe, di Fr. Atubrosoli Car. 29 | wi sbiatore, esciusa qualunque miglioria, e salva la S a senso delle regole mercantili e d'ecouomia gran Bi Gorgo } ri e too i I 18 
"costerà | (1, cent. 45). fiore approvazione, dopo la quale soltanto il R. Era teso dala Stazione appaltante, e l'ammontae del dro, I ; (RS s0 | ig 
LIE 40). na per la IV classe, di Fr. Ambrosoli. Car. 36 | guardarsi soggetto agli tftti, dell'asta; quando, ì quisato dall’ Ispezione forestale, tratteauto sull importo delle wer- | Graie h pan Ol i00 | FEST 
. f(L1, cent s0) il daliberatario @ miglior olferente è obbigato 1 cedi, con riuuvzia a qualsiasi reclamo. - ice (E ipa 10 | zes 
5 mesi ati  lometria ad uso dei Giovesi superiori, del dott. | subito che avià Briato il verbale d'asta. ” IV. Tutti legnami dovranno essere svascati per lestre | pei w IE 198 | 3288 
» 10:50 fl Fr. Maomk (L. 2, cent. 90). $l deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d de e valli già esistenti, coi dovu riguardì per non danoeggia"e | prrtoputtrò | id. | pierre | 400 | ##38 
13:30 Soria naturale dele piante ad uso dei Ginnasii © delle | dichiarare presso quale parsona nota intenda di costituirsi il dc- | le piante ed tì nuveliame, ed in caso di Vrascuranza, lovrà sot: cinte | i | Campo di Pietra | 400 sisi 
chi Scuole reali inferiori. Car. za (L. 4, cent. 20). dichltsre prato qua Pero" Le. fraso la modes, posso | Usate alla mata commuoaia al artico VU a pes Sa) (Cep DI |QUaa 
Jampieri, Geometria intuitiva, Vol IL Car. 49 (L.2, | essergli intimazì tutti gl atti, che fossero per occorrere. XV. Ls contravveuzioni, che venisse pal lurante il i RI . 
cent. 45). fi tipi edi Capitolati d'appalto sono ostensibili presso taglio ed altri lavori, saranno punite, a termine dele leggi ve 
Dali" I. R, Amministrazione per la vendita dei libri scolastici. È sia R. Delegazione, ogni giorno, alle ore d' Utticio. genti. Non potrà l’assustore far raccogliere od pui pol le 
__®n——— Garinei foto le discipive tutte stabile dal Rogo- | lne derivanti dalle spglio delle piante, tè i tronchi imme;- LUGO dciaiveta e A I no 
20:— Y N156 AVVISO. (24 pubb.) | lamento 1.° aggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non li, così detti zocchi e muti, che risultano dalle conciature o ce a. c., è aperto il coi 
39207 badi RARE ione da vl | tamento Lf avverano ch, in manca del delia: | od ctriamenti de ecm. lncidelo respuusabie auch: pei | corso alla Condotta ostetrica del Comune di Scorzè. 
a prsvert ne n dicembre 1554, a vil, sarì ibero alla Stazione appaltante di provvedere a tutto | PIOPTI Sperti È commissionati, qualora non dimosirasse iegal= L'onorario è di austr. L. 200 annue. 
ti irarso Rf ti mente che le malversazioni sccperte sono l'opera di persons, Il Comune conta N. 3776 abitanti; le povere 


di cottimo, od anche in 
che ripetendo gl’incanti 







dito dello Stato, ch' ebbe luogo 


tenore della Patente Sovrana di lui carico, o per asta, per coat 


via economica, come più le piacesse, 0 d'assistersi sono 150 circa. La estensione comu- 


non da iui dipendenti. i 
vorì di ascatastafe | nnle di miglia quadrate 9:388; le strade tutte 


zi marzo 1818, fu estratta ja 
Ù sarà dovere dell'abboccatore dei 




























































Serie N. 480. 2 i 

Essa contiene Obbligazioni erariali deg Siti proviaciai | speri Hu Me i seni 0 tassonare i legnaui fuori del bosco ed al sito 0 stazio del 
dal stra iarlote Ro Pose Peter Catia Poule detto degl diberi, seporaadoli a dimeosione per dimeo- | buone. pe 
OA di fiori 1,U20,461, sione, onde facilitare il segno e concegna, riducendo le tag.ie alla La nomina spetta al Consiglio comunale; la 
pen o ni 20,696, Gar. Sd Mnogliesza di piedi veneti dodici, compresi i pilosi da una al- | Condotta è obbligatoria per ua triennio, 

È clin td, 2985 ca RARE TI ea e ILE ine det 
bile, giusta le delermmazioni della Patente Sovrara 21 matto dala Stazione appalaie al motenio dell'asta, io una sola a, Mirano, li 29 novembre 1854. 
1816, erso nuove Obbligazioni di Stato, fruitant interesse, sul — | gola Dizione agpotata al mena 1 re 1 contegio Il R. Commissario, Fiero Rocchi. 
piede originario, in mun:ta di convenzione. N. 11407, AVVISO. (2 pubb.) I o % re pa "averi deri essere presente al SI 

Nello stesto giorno 1° dicembre 1856, ebbe luogo pure In seguito a riverito Decreto si I Taliioggia Piigigà Silone ae de lavori Qtà cuore Dittiegso | N. 4078, San cre 

a felia ferro» Î ? N 81727, ottobre e » Ò , A ; 

la quinta estrazione dalle Serie delle Obbugazioni qlla roi | sacee per le Province vene Si 161 t6-ATT, 15 br oi, n'e, dov iui lo n esi A tutto 34 dicembre p. t., è aperto il concor- 
"i Liri pale, di | del conteggio, cop rieuozia a qualsiasi prete. so alla Condotta ostetrica di Scorzè. L' onorario è 






tensrale ungherese. Ne venne estratta la Seri L, DI 
ttaguno Ù Obbligazioni di 250 fisvim dal N. 68,6 al 7379, 
è di 1000 fiorius dal N. 1316 al N 8250, per l'importo ca 


het Ù 
File 3 pomer., presso questa Intendesza, nel proprio loca 
Uiicio cx Convento di S. Stefano iu Bellano, al civico N. 1 
tenuto bu primo esperimento d'asta; ed ia caso che questo ri: 


XIX Tutte le spess d'asta e coutratio staranno 2 Carico | gi bo n + È 
Uci i pe Fap gen re È o | 11100 nno Je popere ia eri a 
contratto all'I R Ispezione forestale, nouchè le spese d'inacqua- È circa, su una popolazione di N. 3776 abitani 

La estensione comunale è di miglia quadrate 







































pia di uo milione di PoiU; a pubbica conscenza, in obbe Mi Lo, De seguirà un secoudo nel di 25 delto, ed ua 

n cò a ica o = | manga deserto, ne seguirà un secoudo nel di 5; R 
dieoza Apo Sapio dl eccetso ER free delle e; nel giorno 30 ale opta) di desde Dari ei Zioue delle toga sobirst lc RI 9.388, ove le strade comunali sono tutte buonissime. 
finanze N 0, Llieole , si aggiuuge che le auzuicite ul | l'appalto dei lavori di taglio, fabbricazione e cel ia d sia f a igli 
ine ind spinta a "utore tele norme vigenti in pro: pitt ‘lt abele schiantate e secche del R. Bosco Sommad.da, da N. 20695 Sez. Il. sicel2@ PeR) | La nomina spetta al Consiglio del Comune, e 
puaito, i ne dopo l'espiro di tredici mesi, cioè nel giorno 2 | ridursi io legoa. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA | la Condoua è obbligatoria per un triennio. . 

» pagate dopo l'espi L'asta sarà aperta e deliberata iu base ai qui sotto Ti di una parte d.il' Ortaglia annessa alle Regie Carceri pretoriali Mirano, li 29 novembre 1854. 

di Bassano, descritta nell'estimo stabile porzione del N. 780, IL R. Commissario distrettuale, Roncus. 


SIR Prefettura delle fioanze per le Provincie venete, cui osservanza il deliberatazio si 


Venezia, 9 dicembre 1854 





postati Capitoli normali, alla an : 
$ ppartenenza del ramo Demanio, e ciò a tenore solto le 

SE pre; 'oorà regolata, inoltre, a seconda delle | | condizioni della deserizione e sima 21 ottobre 1854 del R. 

discipline © forme. prescritte; per pubblici iocanti , e seguirà la Uffico provinciale dells pubbliche costruzioni di Vicenza, è re seen 

dii gl minor offerente, in confronto del dato regolatore, sta: lativi allegati A e B, cioè estratto di Muppa e tipo planimetrico. | 













pe BERE a 
N 91095. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. — (2° pubb) 
Sì previene il pubblico che sarà teauto un terzo esperi- 
















i e na sienaneziefitati misi 








Venerdì 15 Dicembre. Anne 1854, - I 195. 


—__trcetanco— 






so 









AZIONE. Per Vi 
‘Per le Provincie lire 


POGLIO NANNUNSHI DELLA GARTETTA UPFIBIALE DI VENELI] EEE= 


ZZZ IEZZO 


13 pubbl. Del'I. R. Pretura di Bas- 
sano, 


Tribun. onde serva a coprire gl' zione 25 novembre 1854 a que-l Viene quindi eccitato esso fu D.n Francesco Porn 
interessi che si andranno mano sto n. per pigamento del capi | Giuseppe Mi a comparire Grillo qm Valentino 
mano maturando a favore dei tale di a. |. 817: 43, dipendente | persona nel giorno 26 geonsio È Città, morto il di 11 gi 






















di ques 
UNO ci 








Li 6 dicembre 1854. 
















































Poma, Suss. | creditori ch sono utilmente ; dell'istromento 15 settembre 1848 | p. v. alle ore 9 ent, od a far i anno con testamento, a con 
ces Sradunti sul detto prezso, durente ' atti del veneto notsio Giulio Dr || tenere al detto curatore, ovvero { rire îl 30 dicembre corr not 
d'ignote dimora, N. 1389. 22 pubbl. | |a procedura di classificazione. | Bisacco, e di a. |. 122 : 64, per | ad alt cesserii do- i ant., innansi a questo Gus 
-Bensti possidente, domi A IV. Qualora si trovassero ' interessi sulle somma stessa sca- || cumenti di difesa, altrimenti do- | per insinuare e comproven, 
0 4 * duti a tutta la rata 30 giugno | vrà ettribuire a sè medesimo le 


| In seguito ell’ ottenuta su || utilmente gradual loro pretese, oppure a present; 


x 
liata alle Tavernelle produsse in 









1854, e che con odierno D-creto | conseguenze della sua inszio entro il detto termine 


i di cui ca von f 
































































































Î ibu- !! perior zione si deduce a della Ì 
GI le nina | Perone ! Dotizia che nel gicroo || cora scaduti, venne intimata all’avr. di questo | Si pubblichi nella Gazzetta {| domanda in iscritto, di 
tobre 1854 n. 12970, sul punto | gennaio dalle ore 9 ant.|j a senso del per. 425 del Giud. | Foro D.r Reozovich che si è | Ufficiale. ka caso contrario, qualora | ere] 
di pagamento dentro giorvi 14; quest’ Aula Mu-} Reg, ri'enere a proprio carico, destinato in suo curatore. ad || Il Cons. Dirigente venisse esaurita col pa 
della capitale somma di a picipale ‘serà tenuta pubblica asta || questi debiti coi relativi interessi ‘ actum, essetdosi sulla medesima, {i A CaLLecaRI dei crediti 
per la vendita ia bosco tl fino alla stipulata scadenza, sem. |l prefisso il giorno 29 gennaio 1855 || —Dall'I. R. Pretura Urbane È È SOMMARIO. -— lmpero 
2500 piante di abete pe prechè tali creditori non vogliano il ore 10 ant., all’ Aula le di || di Udine pe' soldati in Crimea 
a mercate a doppio bollo,  accettaroe il rimborso avanti il ' questa Pretura per la trattazione | Li 27 novembre 1854. | competesse per pegno. "usalo, Società contro dl 
sezione boscosa ll termine stipulato per la restitu- | della Causa. sotto le avvertenze PF. Corradini. Dell'L B. Pretura di Suci) 
a N dei par. 386, 387 del Giud. Reg. _—_ 3 dicembre 1854. 
V. Sino sl completo paga- li e S>vrana Risoluzione 24 dice 23 pubbl. || Per II R. Coos. Pretore iny|| 
le di taglia a pegameoto li mento, o deposito del prezzo |} bre 1838. EpiTTo. Da M Zan ui 
ele pisnta atte ad uso di fab- li di delibere, il deliberata rà Incon berà quindi ed esso Pretura Urba G. Zanussi, Cane, |A giorno dell esercito del 













il godimento, e possesso di fatto ji Antonio pa deito Munaro di Venezia si porta a pu 
dello stabile far giungere al deputatogli curet. || blica notizia che il giorno 14 
dal giorno della del in tempo utile ogni creduta ecce- || giugno 1854 è morto >n qu 
bligo di pagare tutte I: pubbli- || zione, oppure scegliere, e parte- || Città Avtonio Gentilini delli L'L B. Pretura in Ago ne Iaghiliesta; ov 
che imposte, ma non otterrà l' || cipare alia Pretura altro procui venti Luigi ed Orsola Brando, || notifica col presente Editto ailfii as di Nesselrode. — 
iudicazicne della proprietà, se || mentre in difetto dosrà ascrivere || senza alcuna disposizione di ul- Yl assente Autonio di Pietro $, ne per la 
n che dopo svrà soddisf.tto l a sè medesimo le conseguenze || tima volontà e senza figli, la-f pelsa di Rif, che Madda'ena $) fora — Francia; neminazi 
?' intiero prezzo. della propria inazione. sciando superstite la propria mo-f pelsa De Biasio di Rif, preso delle Potenze belligera: 
VI. Tauto il prezzo che gl” Il presente si pubblichi ed || glie Maria De Cerli, il 27 loglo 1854 sotto 0, 35] Ri Nonne 
interessi sul medesimo s alfigge, si luoghi soliti, ed in- Essendo ignoto al Giudizio fl la petizione contro di esso aj@etri, e Srineai mediolt 
pagati in monet oro, 0 se per tre volte in questa || ove dimori esso Luigi Gentilini, fltonio Soppslsa in punto di pipi fi, Gazsettino mercantile. 
gento a peso e corso di tari: Gazzetia Ufficiale. lo si eccita a qui insinuare entro DA È on 


Pin mento di a. Ì, 1090 : 80, e ( ns 
escluso il rame, e la mo:eta e- L’I B. Co un'anno dalla data del presente IMPERO 


| 

| jp Out; apparecchi in Criu 
[$ ceto compogno. tura d 
| 
Ì 










che |’ aditosi Tribunale mediaute , ed in regione di passetto 
l' attergatovi Decreto 6 oitobre borre misura di Carpenè per 
detto, ne ordinò la personale le piante diffettose ed irregoli 
imazione del simplo, e destinò cimali che sono soltanto 
itorio la comparsa del- 
ula Verbale nel giorno | ai 





N. 5269. da 









delle finanze ; esercito 
de' Maroniti; gli A 



















































rtenze dei par. 20 
Reg., è della So- 
oluzione 29 dicembre Hi 
1838; e che non avendo potuto || Carpenè. SA 
aver ‘luogo l’intimazione mede- Per prezzo di prima grida || 
sima per non conoscersi a fronte fissato l'importo di fiorini 




















































Dirigente per non essere noto il lu 
























































delle fatte indi ttoal. 30 abusivi per ogni ta | rosa ed ogni altro surrogato alla Consi Editto, ed a presentare la sua [| della sua dimora gli si depii 
meute si trovi, in glia @ p-gamento e fiorini 3 pure Ì m ica d'oro, e ’ I. R. Pretura Urbana ne di erede, poi nella lite a di lui pericolo: 
istauza prodotte «busivi per ogni passetto bore f' d' argento, null'ostante qualun- Venezia, spese questo Dr Da Prù PARTE 
sotto pari proto: ollare num. del || misura di Carpenè in bosco, e la {i que legge 0 disposizione di leg Li 25 novembre 1584. curatcre, essendosi Éissato il gin 
vendita verrà delibereta el mag ! che facessero un’ effetto contra- Foscolo. corso degli eredi no 12 gennaio 1855, pel co; 


d | curatore Vienna 


23 pubbl. || Malvezzi a lui deputato. 
li Cons. Birigente 
Consi. 
Dell'I. R. Pretura Urbaoa 
Civile di Venezia, 
Li 20 novembre 1854. 
Foscolo. 





presente Editto le venne nomi- 
nato in curatore il D.r B 

Corti avv. di Vicenza, e fu pre- 
scritta la personale 
allo stesso tauto del 
tale ultimo 

atti iosertivi, 
della precedente  petizi 
attergatovi Decreto, per 
del contraddit 
Jertenze 


traddittorio sotto le avverten 
25 del Giud. Beg | 
s quindi esso Agi 

pio Soppelsa a comparire iu teo 
po personalmente ovvero di l 
avere al deputato curatore i w 
cessarii documenti di difesa, { 
ad iustituire egli stesso un'alti 
tore, ed a prendere quel 
N. 19340. 2 pubbl. fl determinazioni che reputi 
Epirro. conformi sl suo interessi 





gior ofierente sopra il prezzo 
suddetto. VII. Oltre il prezzo di de- 
A cauzione del prezzo offer- |; libera saranno a carico del Epirto. 
to e dell’ esatto adempimento | beratario tutte le spese esecutive Si rende nota l' interdizione, 
delle condizi rela alle pre. nciando dali’ istanze di per mwonomapia taciturna, di Ss- 
sente ogoi offerente duvrà - |{ bi Colomb.na di Crespano, 
produrre une sicurtà benevisa ul dichi con Decreto 4 luglio 
sottoscritto. p_p. n. 4657, dell'I. R. Tribu 
Le altre relative condizioni nale Prov. di Treviso, essendo- 
poi sono ostensibili quest Ul. spese si dovrauno pagare || glisi nomiuato da questa Pretura 
ficio nelle solite ore. in woneta sonavte, come a in curatore il di lui fratello An- 
D-1 Municipio di Borgo Vel-|l ticolo precedente nelle mi tonio Cclombena pure di Cre- Con istanza 8 corrente p.fl meuti dovrà egli attribuire 1 4 Vienna 
sugane, patrocinatore dei credito; spino. n. Lodovico Jona negoziate di || medesimo le conseguenze dei i 
Li 6 dicembre 1854. | astenti dietro l'quilazi Sarà il presente to nel- || qui coll’ avv. Lattes rsppresen- zione. 
Gius. bar. De Hirr.t:ri, Podestà | con lui, 0 non sccordindosi del | la Gazzetta Uificisle di Venezir, | tando lo smarrimento di una Il presente sarà affisso p° @Ponchiuso colla Casa di qu 
Romani, Segr. | Tribunale eutro otto gion ed «(fisso all’ Albo- Pretorio, ed || Cambiale del suttodescritto tenore, [| luoghi soliti, e per tre vol:e ini: @S contratto per la son 
intimato Decreto di delibers. || ai luoghi soli chiese l' ammortizzazione. della | rito nella Gauzetta Ufficiale + tà di mantelli di panno, 


a questo patto. 













N. 6660. 












8. ML R.A., c 
nbre a. c., si è grat 
re arciprete e pari 
Pirano il parroco di Bujl 


PARTE NO 































































NOTIZIE 


























deputa della comparsa 


nella giornata 10 gennai 
Veniamo assicurati) 




































rina Da a comparire 
in tempo person:Imente, 0 a fer 























giungere sl deputatole curatore 2* pubbl. Vili. Maurando il delibera | lì R. Pretore medesima a senso, e pegli effetti || Vene stanziate nella Crimea, è 
di difesa, 0 «d Epitro. | tario al pagamento del prezzo nei | G. Lanrrascui, degli articoli 73, 74, legge ge- LL Pais pondente a disposi 
Si rende noto, che dal com- | modi e termini qui sopra prefi | all. BR. Pretura di Asolo, || nerale di cambio. Di Por. 


















Lì 4 dicembre 1854, ndosi quinii con odier. Dall I 

A. Ferro, Canc. | no Decreto p. n. accolta detta |] gordo, 
inza si diffida l'ignoto deten- 

tore della smarrità  Cembiale a 


tro procuratore, o ed adot. fl petente Giud.zio interdetta ii miti, o ad alcun eltro dei pstti R. Pretura di 4 
tere quelle misure, che credesse |! per mania |’ ama {| dell'asta e specis mente non pa 

più conformi al proprio proprie sostauze & | gando in iscadenza gl’ 
altrimenti dovrà attri Simionato di Frencesco di Casa. | come all'art. 3°, 0 le imposte 
corba, e le fu deputato a cui | sullo deliberato fino all 
tore il 


| aggiudicazione di cui all'art. 5.°, 
detto Brigidon di detto luogo. 



































Li 28 o*tobre 1854. 
De Biasi, Agg 


entro giorni 45 decorribili del 22 || N. 38803 e 39991. 3. pubbl' 

febbraio 1855, con Epirto. 

Dall’ I. R. Pretura di Ca-| l'art. 7.°, il suddetto stebile || dote Gio, Batt. Mezzani, dispo- | che scorso infruttuosemente il Î i trattati 

l'Albo del Tribunale, stelfranco, sarà a norme del par. 438 del || nendo con testamento scritto 9 || detto termine la Carmbiale si i 8 novemi 
Giità, none! Li 5 dicembre 1854. Reg. Giud. reincantato, || maggio 1850, di una perte || terrà come 


È un fatto che il tr 
identali fu conchiuso 
uperbo ed equivoco lin 
off non è atto & fucili 









N. 38229 
































Nel giorno 29 settembre a. 
c. morì in questa Città il Sacer- 









© le spess il patrociuatore come 






































ione per tre volte Il Cons. Pretore a di lui rischio e pericolo, sents || della” sua facoltà in favore dell N pre af i è 

nelle Gazzatta Ufficiale di Ve- Dr Mano. | nipoti ex fratre Anna e Marco ioghi, lit Sal PubbICHI: po Îal'sditi. del cavea. Start Tara lil) 
——- fa Giuseppe Mezzani, nonchè del- [| tre volte nella Ga i N 9 d 
Il C. A. Presidente N. 12912. 24 pubbl.* Di, Sofia Antolini loro || in luogo isla Hit Ta Giagniandioni “bra da) ua 

,, Tovana. — Epirro. i Descrizione della Cambiale. || 1853. Non essendo noti a quest 

| _Dall'I. R. Tribunale Prov. D'ordioe dell'I R. Tribu- Per fiorini 6CO ‘n Banconot || Giudizio i successibii dell è 
in Vicente, nale Prov. in Padova, ed in esito Padova, 24 agosto 4854, fouta, vengono diffidati tu) 
Li 28 novemb al Protocol!o veibale 26 ottobri A sei mesi deta pegate per fl quelli ‘che intendessero di prete 

D. p. n. 9484, assunto sopra questa mia prima di cambio sare qualche diritto ella di le/fflta bensi una Nota a 














































le speso, © per cui 
tanto obbligate a 
rogabili fn conto 


L 1800, che avrà depositate || 













| teme 















|| resteranno 
eruzione, ed 
le 


inte alla figli 

































































ratelli Giovanni, Eo- ll all'art. n. 1. sente d’ignota dimora, vengo 
N 14171. rico, Maris-Anna Orsola, Maria- IX. Lo siabilo di coi silli medmici diffidati a dorere per O i vate) 
, Boirro. 3 Gi MedJalena Ca. | tratta viene subastato nello stato || sinuare avanti a questo Giu al:rettaute merci dovute, |l termine di ioasso vertiti che spedito, quando sari 
Nel giorno 17 geonaio 1855 ristiano, si rende || @ condizione in cui trovasi a ter- || nel temine d' uu' anno le loro fiorini 600 che porrete corne Î| frattento viene loro costituito i (fato, e quando a Parig 
dalle ore 9 ant. alle 2 pom. se. ff noto, che nel giorno 22 gennaio | mini del Verbale di stima 28 || dich ichè in [| intesi. Aidi "I[curatore l'avr. di questo For (Ri i suoi particolri I 





guirà iu questa Cencel 1855 ore 10 ent. divenzi 


apposita Commissione del Tribu: 



















| settembre 1£53 senz' alcuna ga. | caso diverso si procederà alla li» 


i siguor Antoni È 3 sal 
ranzia per parte dei subastauti. et perla di tonio Sartori | D.r Sagredo al’ effetto che abbi: 


a sostenere i loro diritti in cor È LITORALE AUSTRO-ILLI 




























ottodescritti a qualunque fl nale stesso, avrà luogo il quarto Descrizion corso degli aliri eredi testamen. Pagabi 7 

e È - gabile in V SI sbili de edo 

prezzo, e sotto le condizioni f definitivo esperimento d'asta del- Uno stable | tarii che si saranno insinusti, ed ll micilio del sig. Traente,— al do del gii bi; can La ta Socind contro 

portate dall’ Ed.tto 1.° luglio 1854 sottodescritto esecu- | con! S. Mi in concorso dell'avv. D.r Ben lo Antonio Sarti pia > di loi oz, con diplomi 
tato in confronto di Pietro Neri Vapagnese n A. - fnom giorni fa, a 5 














no della superficie in unto di 





| letti costituito in curatore delle R. Tribun f P 
n pert. 8, della rendita cen- | Sofia ed Ana predette, e del. le Marittimo Resa pati; 
Lotto I. Porzione guere di Padova, sl prezzo sn-| suaria di a. |. 311: 45, segnato Moro nominato ia curatore Li 10 novembre 1854” RCA Diricema 
che inferiore a quello di ima, | io mappa cci nn. 2267, 2268, || avi. N Piseideoia.. IDE 
magaszino da ferramenta, e con Î sotto le seguenti | marcato col vecchio m. 2590, .. Dirigeto 3 cMBi. TL 
corte e pozzo. promiscai, posti Gondizioni. | col nucva n. 2965, cd avente Com N sioni i Tr irlee R. Pretura Ur 
nella R. Città di Basseno in con- ' per couéni a levante le ragioni Dall'I. B. Pretura Urbana x i, Agg. ivile di Venesia, n 
trà Paiazzo al civ. n. 16-17, de- ! Scalsbrio, a mezzogiorno la pub- || Civile di Venezia, Li 24 nerenteei 


luogo alla su(3 Salice promo d 

‘arlo barone di Pasco 

Pillepich ed Ad 
, e gli ulti 

na contro il malt 

ito è na nuova pro' 











Stabili da subastarsi di Giovanni possidente ed inge 



































































































































scritta censo stabile in por- | blica stred: ponente le ragio- Li 18 ottobre 1854. 

zione del n. 603, per pert. cens. | ni Sassetti, ed a tramontana le Poscolo. FETTE poi 

0115, colla rendite di I. 121:f queste a gioni Contarini. | E Deratint PALI 

78, confinati a mattina da strada fl patto che ove |’ ublatore restasse {| il Presidente N. 10249. 23 pubbl. |l fa da hi " .0 

pubblica, a mezzodì da cortile ff deliberstario saranno trattenute ,, Gazcom Enrro. Fe “ ener deaarte SAU Mr Aiemaliotla 

MRI eee da Rf Li prezzo. di ‘delibere rta iii SI pa na gi | delle sostanza oberata fa Antonio [fto 24 ottobre p. p. n. 249%, é (fi Not mi trattengo 
n) À i a 4 5) J Dre tdi i n ò 5 

SET rn ctf ne roma a tt dp] * 1° az corno 866 | na State Le | Aid Arignano, apri ei tri a ii; fo 0 cor, ped 

sd n 




























dovrà sbors.rsi entio giorni 10, 
dacchè sarà passata in giudicato } 
la graduatoria nelle mani dei cre- 


Domeneghin', Dir. 


N 43461. 2a 
Eprrro. (H 


renzo Miani, che Gio. Batt. fu 
Gio. Batt. Scala di Udine, ha 
* | presentato il 17 sprile 1853 la 


del valor depurato di a. 1. 9495. 
Lotto Il. Bottega ad uso di 
negozio di ferramenta posta nella 


n. 178. 


Dall'I R. Pretura di Arzi- 
guano, 






Zen fu Pictro, di Villa d' Asolo foglio a parte del Gid 
Le si è quindi destinato io e che fa grande e conm 
ratore il fratello Domenico. i La 










































stessa Città e contrada, descritta fl ditori utilment: graduati od al- x I Eclissi nil 4606 conii so LA si DORATI 
in censo stabile 2, per pert. fl trimenti nella Cassa di questo Si notifica ad Antonio Scar- || Miani e Consorti in punto page- Hi n° Pretore. 0° tuoghi è iuseriica cone di ne (| bre po eni 








3, colla cifra di |. 95 : fl Tribunale. pa detto Munaro fu Tomaso p:- || meoto solidario di #. |. 7817 : 80, di de d 
70, confineta a mai ina e a monte HI. Dsl giorno però della || drone di barca era domiciliato || è che per nou essere noto il dodo. nella Gazzetta Ufficio! Vicine, e una grande 


del Palazzo Municipale, a mezzo- |{ delibera ffettivo | in Portosecco di Pellestrina , ora || luogo di sua dimora, gli venne Dell LR. Pretura di Aso 

















(") Giuntaci in ritav 
























di da Gobbi, e Cimberle, a sera || pagamento, duvrà il del retario || assente d’ ignota dimora che || deputato in curatore l'avv. D.r x gi ii 
della iosa pubblica, e stimata corrispondete sul prezzo da es-| Gio. Francesco Franco quale cu- || Pordenon, onde la causa possa E rea 1854. (I ne. 
del valor depurato di a. l. 3990. borsarsi |’ annuo interesse del 5 [| ratore del minore Giulio Scarpa || proseguirsi giusta il vigente R: ia col cha fe qui e Palio i 

L’I. R. Cons. Pretore itandolo di sei mesi | fu Federico coll’avv. Palazzi pro- || golamento ci i | creditori banno qualche pei Ferro, Cane 4 


[apud nell’anzidetta Cassa del | dusse in suo confronto la peti- || come di ragione. da fer valere contro l' eredità del 





Nenpis. 


MR00208, 


SABATO 16 DICEMBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia li 
ber le Provincie lire 56 all'anno, 27 ai semestre, 4 
fuori delia Monarchia rivolgersi agii Unizii Postali. Un fog 
Le associazioni 

ner lotore, affrancando il gruppo. 
Lallettere di reclamo aperte non si affrancano. 





Î 
II, 


Fornasotig 
di ques 
3'UGNO corr] 
a compa; 
Orr. è ore 
0 Giudizi 
Dprovere | 
i preseatan 
ne la lr 
Poichè | 
ra l eredi 
P*gamenty 
NOn avreb) 
esima alcug 
lo che lord 
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SOMMARIO. -— Impero d' Austria ; sovrana risolus 

ii pe soldati in Crimea. Corrispondenza diplomatica con 

‘iuusis. Società contro il maliratlamento delle bestie 
Nostro carteggio : le ultime solennità ecclesiastich 

il commendatore Gaili. — R di Sard.; Came- 



































+ Miu egual. — R. delle D. S.; mutazioni miniseriali. 
retore imp B' {uao di Toscana; udienta diplomatica. Tassa di macelia- 
LI] D, di Parma ; il Pr. Eortco. — imp. Russo; ordine 


si, Cane, 


‘forno dell'esercito del Don, Liberazione di prigionieri 
sp Uil apparecchi in Crimea, Situazione de' Russi. Patimen- 

Îdla campagna. Estrati dell'O. Y.: arrivo di rinforzi ; 
yro delle finanze rs ; pellegrini della Mecca; 
pirati. — R. di Grecia, 4 
colera, colletta pe' feriti. L' ullimo dispaccio 
co di Nesselrode. — Spagua; u/fizii diplomatici. Il sig. Lu- 
sioga. Commissione per la pubblica isiruzione. Sessioni delle 
‘vis, — Francia ; neminazione. La guarnigione di Roma, Esi- 


34 pubbl 


in Agordi 
Editto all 
Pietro Sop 
dalena Sop 


il, preseniigiee sele Potenze belligeranti. Il comandante Vico, Un capola- 
UE aglio apgrafeo. — Nostro carteggi; 4 rtl dl ? dicembre; 


di rlari di Crimea ; medaglia in memoria di Saint-Arnaud. 
di esso Anfiwmasia; — Asia; varie notizie. — Recentissime. Avvisi pri» 





nto. di pagufii Gazietino mercati ne, Nel 4849, il Domenicano Boerio, pessimo sogget- 
180, è ci subisca Bir Aldre ______|to, pubblicò con una ipocrita prefazione due voti contro 
0 il luogil spe la Concezione, uno attribuito al Cardinale Pallavicino, 
ia dep IMPERO D'AUSTRIA e l'altro sl Cardinale Goti; ma questi due voti sono 
pericolo < set oa stati trionfalmente confotati da uomini di maggior senno 
Ds Prà del prete Boerio, ora morto. Ora, colla definizione dvg- 
ato il gior PARTE UFFIZIALE matica, pronunciata il giorno 8, son finite le questioni 





j, pel con 
Avvertena 
ud. Reg fs. ML R.A., con Sovrana Risoluzione del 2 
esso Autolirambre a. c, si è graziosissimamente degnata di no- 
ire in ten-Bninare arciprete e parroco del Capitolo collegiale di 
vero di farffpinno il parroco di Buje, Pietro Viezzoli. 

‘atore i us. 
i difesa, o 
so un’ altro 
dere quelle 
eputerà più 
resse, altri. 
ibuire a si 
ienze della 


Vienna 43 dicembre. 





ZIALE 


__P_——— + +€+_ 4° 


ARTE NON UFFI 





NOTIZIB DELL'IMPERO 





Vienna 43 dicembre. 


Veniamo assicurati che il Governo britanno ha 
fuso colla Casa di qui M. M. Weikersheim e Comp. 
in contratto per la somministrazione di grande qual 
lità di mantelli di panno, destinati per le truppe inglesi, 
sunziate nella Crimea, e che ormai ha messo l'importo 
corrispondente a disposizione della suddetta Casa. 








affisso nei 
vole ins 
Ufficiale di 











cià ( Corr. Ital. ) 
ura di A ——T 

Scrivesi da Vienna ad un giornale della Slesia : 
1854. «È un fatto che il trattato d' alleanza colle Potenze 
asi, Agg. focidentali fu conchiuso a fine di avere la pace; ma i 








5 ‘superbo ed equivoco linguaggio del principe Gurtse 
3,8 pubbl' 





che lo scopo venga con- 





non offre la prospetti o i 
seguito in via di trattative. Se il principe Gori 
anche dopo il 8 novembre, 


tobre 1853 
a testameo 












fu Vio- Ri che l'armata russa non sofferse finora nessuna sconfitta, | gato di Ancona e commissario delle Marche, fa nom 
(oil diritto fe che adungue tutte le concessioni, cui ha in mira di | nato commendatore di S. Spirito © presidente della Com- 
> Simeone Ii lre il suo Governo, devono considerarsi come un re- | missione degli Spedali di Roma: ma questo distioto pre- 
mente dal Bigalo, ch'esso fa alla Germania; certamente non PUO | Jato non ha voluto tare; onde, in sua vece, è stato 
> setterbri Îl prevedersi in qual guisa l' Imperatore Nicolò potrà ras- | nominato monsignor Vitelleschi, cheriro di Camera. 
















ti a questo fl segnarsi a dare le garantie richieste, e segnatamente se tl commendatore Galli, già pro-ministro 
i della de [\ale quauro preliminari se ne aggiunge una quinta, civè | nanze, quantunque uscito dal Ministero, sabato, a tutt 
idati totti fl quella del risarcimento delle spese. Circa lo stato dei |; vari direttori dei Dicasteri, appartenenti al medesimo, 
o di profes: [| negoziati, attigniamo da buone fonte che fioora fu Spe- | ha voluto far dono d'un cilindro d'oro. Questi sono 
alla di leiff( dia bensì una Nota a Pietroburgo, ma che questa Nota | gli amici suoi, e principalmente il sig. Neri, direttore 
» loro pre-f|uon indica le volute garantie e dà unicamente notizia | del Debito pubblico, che gli facea da uditore, coll’ as- 























della soscrizione dell’ alleanza. Il disp: 
tà spedito, quando sarà nota la ratificazione del trat 
N uto, e quando a Parigi e Londra si sarà approvata in 

tutti i suoi 


Pretura nel 
vvertiti che 
ostituito in 
uesto Foro 
ch 
tti in con 

el 
nderebbero 
testamento 
o alla sue- 





( Corr. Ital.) 


utonaLe avstRo-ILLIRICO — Trieste 14 dicembre. 


il sig. con 





| nominò, gi fe, a suoi membri onori 
sigliere aulico presso quest’ 


Carlo barone di Pascotini, 





ed i sigg. Eduardo di Giu 











nte L seppe Thiergeo, il primo quale | ge: t 
mobi MIA e qual folati della ‘Società | tofranco di Genova; 2. (ontiuozione dell'uso è dello 
ra Usban ÎÌ testina contro il maltrattamento degli animali. Questo | smercio dell'antica carta bollate ; 3. Riforma della ta- 
fitto è nua nuova time in tutte le città d' Eu- | riffa delle spese in materia criminale e correzionele ; t 
e 1854 Îropa, ove sussistono simili Società, si sappia valutare .. Spogli attivi e passivi del Menta di riscatto di 
colo. importanza e l' utilità di simili istituzioni. (0. T.) | Sardegna pes gli esercizi 4847, 48 e 49. 


STATO PONTIFICIO 


(Nostro carteggio privato. ) 
Roma 40 dicembre (*) 


Non mi trattengo a det 

|| 00 8 corrente, perchè mi 

tamente descritta, e con lusso tipogr: 

foglio a parte del Giornale di Roma ; n 

che fa grande e commovente. (7. la Gazsetta dici 
l'altro.) 

Tutta la basilica Vaticana 
gente era appositamente accorsa 
Vicine, e una grande quantità 
ne 


{") Giuntaci in ritardo, insieme con una 
tivemo lunedì, ( 








ico stampata, in ut 





era gremita di popolo 








della Comp.) 





nezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10.50 al trimestre. 





si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, 


Luff non è atto » facilitare la corrispondenza diploma- 


ischakofi, 
si dà pena per dimostrare 


decisivo ver- 


rticolari la enunciazione delle condizioni. » 


La Socieià contro il maltrattamento degli animali 
ia Linz, con diplomi d'un lavoro elegantissimo © fiaito, 


eccelsa 1. R. Luogotenenza, 


vere la solennità del gior- 
jcono che sia stata accura- 


dirò soltanto 


da' paesi e dalle città 
dalla Francis. Nella pro- 


del 12, che rife- 


al trimestre. 
lio vale 10. 
N. 6257, e di fuori 











INSERZIONI. Nella Gazzetta e Supplim 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi 


Le linee sì contano per decine 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 








essione, ch'ebbe luogo, furono veduti 442 Vescovi e 
50 Cardinali. Il Vescovo di Mans, giunto in Roma me- 
lato, volendo assistere alla promulgazione del decreto, 
si fece portare in S. Pietro in portantina. Quando di 
questo deereto il Papa cominciò lu lettura, si commos- 
se alle lagrime, e il pianto gl' impediva di continuare ; 
e con lui piangevano Cardinali, Vescovi e popolo. Fu 
quello un momento sublime in sì grande assemblea. Dopo 
il pontificale, fu incoronata un'immagine della C 
zione. La corona è d'oro, ornata di pietre dure, date 
in dono dal Cardinale Antonelli, segretario di Stato. 1 
Romani dovunque, in quel giorno, mostrarono letizia ; 
, alla sera, presentò un'illunrinazione, che maggiore 
non fu vista mai da anni e anni. Muite facciate di e 
se splendevano nel modo più vago; anche la facciata 
della chiesa della Minerva fu assai bene illuminata, per 
cura de' Domenicani , che sono stati tenuti come non 
troppo favorevoli in passato al mistero della Concezio- 

































































sulla Concezione fra Tomisti e Scotisti, Ogni straniero, 
che stava in Roma, arde di voglia d'avere il decreto; 
ma finora non è pubblicsio: nel Giornale di Roma vi 
dev'essere la precisa definizione dogmatica, perchè sono 
steto assicurato che lo stesso Papa l'abbia dettata al- 
l'abate Zavelli. Non posso dire qual sia, perchè la i- 
gnoro ancora 

Teri è stato tenuto un altro Concistoro, dov' era- 
no presenti i Cardinali e tutt i Vescovi, che si trovano 
in Roms. In esso è stata distribuita a ciascuno una ma- 
gnifica immagine della Concezione, e la medaglia d' oro, 
di cui ho parlato in altra mia. Indi il Papa ha, con un' 
allocuzione, ringraziato tutto l' Episcopato ; e l' ha esor- 
tato a voler continuare nel suo zelo, specialmente onde 
combattere gli errori dominanti. A_ quest allocuzione ha 
risposto il Cardinale di Lione, a nome di tutti, fscendo 
conoscere la riconoscenza, da cui erano penetrati; e di- 
» che tutti avrebbero colla massima venerazio- 
apre gli oracoli della Santa Sede, per- 

è centro dell'unità, maestra del vero, e custode in- 
ile della rivelazione. 

Questa mattina poi è stato consacrato S. Paolo fuo- 
ri delle mura. Anche questa è uns grande basilica , 
ricca di preziosi marmi, ed assai vasto. La funzione 
ha incominciato alle otto e mezza del mattino, ed è finita 
verso le due pomeridiane : essa è stata fatta dal Papa 
e da 42 Cardinali; ma coll’assistenza di tutti gli altri 
e di centoquaranta Vescovi, In questa circostanza Sua 
Santità ha fatto lomelia. La moltitudine accorsa è sta- 
ta straordinaria, non ostante il cattivo tempo. 

In altra mia scrissi che monsignor Amici, dele- 





































































60 scudi, il signor Giuseppe Mazio, 
ig Venier, direttore delle Di- 
ligenze, e il sig. Lepri, segretario generale delle Poste 

A queste persone, che tanto l' hanno aiutato nel 
Mipistero, il sig. Galli ha voluto dare un contrassegno 
di riconoscenza pubblica, senza ricordare i contrassegoi 
privati. 


segno mensile di 
direttore della Zecca, il s 











REGNO DI SARDEGNA 

Torino A2 dicembre. 
Nella sessione d' oggi, la Camera de’ deputati ap- 
ne, i seguenti sei progetti di leg- 
del peso sottile nel por- 





provò, senza discu 
I. Privativa dell'eserc 















le pubblica tre reali decreti del 





Ministero di Stato dell’ interno, con referenda e firma, 
e col soldo di anoui ducati 3600. (&. Uff di Mil.) 


Leggiamo nel giornale di Parigi La Patrie: « Un 
avvenimento poco previsto cagionò, non è guari, qualche 
sorpresa nell'alta società napoletana. Il Ministero cell’ 
istruzione pubblica era 
po a monsignor Apuzzo, aio del Principe eredi 
conseguenza d'un articclo, inserito nella Civiltà Cat- 
talica, che si pubblica a Roma, e la cui compilazione 
è esclusivamente commessa alla Società di Gesù, il Re 
risolvette di sostituire a monsignor Apuzzo, ne! detto 
Ministero, il sig. Capomozza, laico, consigliere di Stato. 
Monsig. Apuzzo parù immedistamente per Roma. » 
(0. T.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze AA dicembre. 

La mattina dell'AIA, a mezzodi, S. A. Le R. il 
Granduca nostro signore ha ricevuto nell' I. R. pilazzo di 
residenza, in udienza particolare, il cavaliere don Giovanni 
Antonio de Rascon, onde accogliere dalle di lui mani le 
Sovrane lettere di S. M. la Regina di Spagua, e di S. 
A. R. la Duchessa reggente di Parma, che lo accredi- 
tano nella qualità di loro ministro residente presso l' A. 
8.L e R.; non che altra Sovrana lettera di S. M. Cat- 
tolica, colla quale si pone un termine alla missione del 
di lui predecessore, S. E. il commendatore de Souza, già 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario a que- 
sta L R. Corte. Dopo l'udienza di $. A. I e R. il 
Granduca, il cav. de Rascon, ministro residente di Spa- 
gna e di Parma, ha avuto l' onore di essere ricevuto 
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Granduchessa vedova, l'Arciduca Granprincipe eredi 
l° Arciduchessa Maria Luisa, e l' Arciduchessa Augusi 
pessa di Baviera. (Monit. Tosc.) 


o, 








Mediante Sovrano decreto, è imposta una tassa d' 
ellaziooe a tutti i Comuni dello Stato, escluse le 
città soggette a gabella. Questa tassa comincerà ad esi- 
gersi a contare dal dì primo febbr 


DUCATO DI PARMA 

La Gazzetta di Parma, dell'AX corrente, reca la 
seguente notificazione della Duchessa reggente : 

« Bramando di sodisfare all' affettuoso desiderio, più 
volte manifestatoci dal dilettissimo nosiro figlio, il Duca 
Roberto I, di vedere ornato l' amatissimo suo. fratello 
delle insegne del S. A. I. Ordine Costantiniano di S. 
Giorgio, 


























« Abbiamo determinato e determiniamo: 
« Art. 4.° Il Principe Evrico di Borbone, conte di 
Bardi, amatissimo nostro figlio, è nominato a senatore 
grancroce, colla collana, del S. A. L Ordine Costanti- 
niano di S. Giorgio. » 
InPERO RUSSO 

Wl Corriere Italiano pubblica il seguente ordine 
del giorno all'armata del Don: 

« Nuova Circassia, il 24 febbraio 1854. 
« Compagni ! 

« La voce delle battaglie, ch» voi conoscete dalla 
culla alla tomba, risuona ora ai confini della nostra pa 
tria, per la santa fede ortodossa e per la libertà dei no- 
stri fratelli correligiona e gemono oppressi in Orien- 
te sotto îì giogo musulmano. Per questa santa causa, € 
per la gloria del suo grande Impero, |’ Imperatore 
sguanò ls spada, e appella voi, fedei abitatori del Don, 
ad entrare nelle file dell’armata, che da secoli rese ce- 
lebre_il suo nome colle sue splendide geste, e che ora 
si arma in modo terribile contro l'i ine di 
proteggere i luoghi, che uni di vennero santificati dalla 
venuta del nostro Redentore. 
lella supposizione che i Maomettani ed i loro 
allesti dell’ Occidente, che colle lor flotte son entrati 
nel mar Nero, abbiano l’ intenzione temeraria, sebbene 
infruttuosa, di attaccare le rive del mar Neroo di quello 
d'Azoff, S. M. ha_teovato di affidare a me la difesa 
di queste, e l'incarico di armare l' armata del Don per 
punire la temeraria impresa dell’ ìnimico su quel me- 
desimo terreno, sul quale i predecessori nostri incus- 
sero tanto terrore zi dominatori d' Azoff; su quel ier- 
reno, sul quale sorse l' aurora della nostra fama guer- 
riera. 

« Fra voi, amici, non v' hanno pusillanimi ; nelle 
vene d'ogouno di voi scorre il sangue d'un eroe. Ac- 
correte alla voce del Monarca per combattere il nostro 
nemico ; ergete un nuovo monumento di vittoria sulle 
rive, a voi già ben note: e le ombre de' vostri avi gu 
deranno dall’ altro mondo le vostre geste e ber 
























































23 novembre coi qual : IL brigadiere ca 
rrascosa , lasciando il dipartimento 

, è nominato ministro segretario di Stato 
senza portafoglio. Egli continnerà a percepire il soldo, 
che attualmente gode. Il commendatore Dor Sslvatore 
Morena, direttore della real Segreteria e Mivistero di 
Stato deil' interno, con referenda è fiema, lasciando que- 
sta carica, è nominato direttore della real Segreteria è 
| ministro di Stato dei lavori pubblici, con referenda e 
firma, e col soldo che attualmente peri 
| mendatore Don Lodovico Bianc lasciando la carica 
di consultore della Consulta de RR. Dominii di qua 
del Faro, è nominato direttore delia real Segreteria e 
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e. Il com- | 


i loro nepoti. lo non mi stacco da voi, compagni, ma 
| dividerà con voi le fatiche vostre, le vostre narcie : in 
| tutti i pericoli sarò con voi, e la mia maggior feli 
| sarà se potrò condarre i’ armata del Don sui campi di 
battagli 
| “« Affinehè tutti le sappiano, notifico che i’ arma- 
| mento generale riguarda, p: 
| hanno servito, e questi 
| la prima partirà tosto, e le altre rimarranno alle loro 
case fino ad un appello ulteriore I rimasti 
| trovarsi pronti ad ogo’ istante; volontari 
| entrare nelle file dei Cosacchi. 























dalle LL. AA. IL e RR. la Granduchessa regnante, la | 


o. ( Monit. Tosc.) | 








ora, soltanto quelli, che 
ranno divisi io tre sezioni ; 


vranoo 
però, potranno 


ANNO 1854 — N. 285. 


nento 30 centesimi alla linea 
zila linea di 34 carattari, ed ia questo soltanto 


tre pubblicazioni costano come due. 
i pagamenti si fanno in lire effettive 

Indirizzarsi per le inserzioni all estero 
Mirosménil: a Londra, 166, Fenchure 





Agenzia Anglo Continentale, a Parigi, 9, rue 
Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





effilate le vostre sciabole, fermate le vostre. terribili 
picche sulie lancie, ed accorrete in nome di Dio e del- 
lo Crar. 





« L''etmanno luogotenente 
generale di cavalleria Cuowutore. » 





Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio tele- 
grafico, in data di Battum 30 ottobre: « Ibrahim pa- 
uno de' commissarii, inviati da Sciamil presso l' e- 
d' Anatolia, trasmette la notizia che un convoglio 
d' 800 prigionieri turchi, avviati sul Don, fu sorpreso 
da' Caucasii, al passaggio del'e montagne. La scorta 
rebbe stata distrutta, e tutt'i prigionieri si sarebbero 
trovati così liberati. » 


IMPERO OTTOMANO 


Leggiamo in una corrispondenza particolare della 
Presse di Parigi, in data di Costantinopoli 30 novembre: 
« Alcun che di grave si prepara in Crimea; la 
cosa è certa. Oltre le cure, che si danno al compimento 
i tutt'i lavori, le disposizioni particolari son prese in 
previsione d'un avvenimento, che ciascuno attende con 





























impazienza ; gli ordini, trasmessi all’ Intendenza, indica- 
no l'accostarsi del momento solenne. Debbon esser li- 
beri negli Ospitali di Costantinopoli, dal 4.0 al 5 dicem- 
nuovo Ospitale di Gulhanè, egli solo, 

+ 2000. Assalto 0 battaglia, 


bre, 4000 letti: 
ne darà 800; Daud- 
il colpo sarà dato fra breve. 











condo gli uni, il gene- 








rale Canrobert vuol festeggiare l'anniversario d' Auster- 
litz; second’ altri, si tratta del 40 dicembre, Qualunque 
sia la data scelta, la sarà una lotta terribile ; nessuno 








in Crimea dubita ch' ella non sia una vittoria. 

« L'esercito russo non ci molesta più. Il 22, e" 
fa visto apparire un momento dal lato d' Inkermann, 
ad una grande distanza dell’ estrema destra inglese. Al- 
cuni distaccamenti si avanzarono sino alla Cernaia, ed 
arsero i ponti. Que' ponti avevano una certa utilità pe” 
Russi, e non ne avevano alcuna per noi. Fu difficile, in 
sulle prime, rendersi ragione di tal atto; ma e' fu com- 
preso meglio, quando il generale Bosquet, avendo ma 
dato ricognizioni nella direzione presunta dell'esercito 
nemico, nol trovò più a sè dinanzi. Al dire d'un uffi 
ziale, che aveva las il campo il 22 a sera, l' 
tenzione del generale era di tener dietro a’ movimenti 
de' Russi, ch'egli sapeva già alloggiati ne' villaggi, sparsi 
sulla riva sinistra del Belbek, e di spiogerli verso il 
mare, Se tal movimento fosse riuscito, il generale a- 
vreble attaccato quel corpo, e l' avrebbe probabilmente 
distrutto nella cattiva posizione, in cui era collocato ; do- 
po di che, l'esercito d'operazione si sarebbe indiriz- 
zato verso il Nord di Sebastopoli , e avrebbe terminato 
da quel lato la circuizione della città. Non abbiamo sapu- 
to, dalle notizie posteriori, che tal piano sia stato eseguito. 
« Lo stato degli eserciti è buono al possibile. Du- 
rante alquanti giorni, segnatamente dopo la tempesta del 
14, il freddo fu crudissimo, e ionò alcune malattie. 
Avvennero accidenti gravi: colti da quel freddo , dopo 
aver passato quattro di nell’ acqua , nella neve e nel 
favgo, alcuni soldati ebbero i piedi gelati ; se ne contano 
| quattordici, se son bene informato. L' esercito patì per 
la mancanza di legne, e soprattutto per l'impossibilità di 
accendere i fuochi, a causa della pioggia, della gragnuola 
e del vento, che non lasciarono quasi tregua , durante 
tre giorni, a' nostri poveri soldati. Ora, que' cattivi giorni 
già obbliati; le legne giungono in quantità suffi- 
ciente dalla costa d' Asia. Ma le notti son sempre fred- 
de. Si apparecchiano qui in fretta le gambiere lunghe, 
domandste dal generale Canrobert: 40,000 psia ne sa- 
ranno consegnate il 40 dicembre. Anche il nutrimento 
delle nostre truppe sarà in breve d'assai migliorato con 
la spedizione di carni fresche in Crimea. 

« Le truppe inglesi patiscono più delle nostre; elle 
sono quasi affatto sprovviste d' abiti d'inverno. Il nau- 
fragio del Prince obbligò il Commis: to a prende- 
re tutto ciò, ch'ei trova; e si veggono da alcuni gior- 
ni a Galata montagne di flanelle e di pelli comuni, a 
caparrate per l' esercito inglese. 

« Ma, per penosa che sia la condizione degli e- 
serciti alleati, ell’ è incomparabilmente migliore di.quel- 
la dell'esercito russo e della guarnigione di Sebastopo- 
li. I rapporti de’ e la dichiarazione d' alcuni 
uffiziali prigionieri, fanno la più trista pittura della sorte 
de' soldati russi. La guarnigione è priva da qualche tem- 
po di viveri freschi, perchè il principe Menzikoff , che 
tien la campagna, arresta tutt i convogli, che sono in- 
dirizzati alla città e che non bastano a pezza al suo 
esercito ; uffiziali, fatti prigionieri nell’ ultima sortita , 
affermarono che non avevano mangiato came da venti 
giorni. Le troppe erano ridotte alle provvigioni della 
flotta, a’ salumi; e quel nutrimento aveva prodotto nu- 
merosissimi casi di scorbuto. Quanto all’ esercito del 
principe Menzikuîi, e' vide parecchi convogli, che gli e- 
rano destinati, posti a ruba ed a sacco da' Tartari, nel 
luogo tragitio delie steppe, che separano Perekop da Sin- 
feropoli. Gli esempi rigorosi, che furono dati, non ar- 
restarono quegli assalti , ed î convogli debbono essere 
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scortati, come in terreno nemico. 
« I rioforzi alleati continuano ad arrivare in Cri- 
mea ; i Russi ricevettero, del canto loro, presso a poco 





43,000 uomini. » 





À « Voi tutti però, amici, sellate i vostri cavaili 
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L' Osservatore Triestino putiblica i suoi carteggi 

del Levante, da' quali togliamo quanto appresso: 
Costanii opoli & dicembre. 

Dalla Crimea nessuna notizia importante. Gli al 
lenti attendono |’ arrivo dei promessi rinforzi, e non fan- 
no mistero, che col giungere di questi, credono poter 
essere in istato di attaccare ad un tempo |’ esercito rus- 
so © dar l'assalto alle mura di Sebastupoli. Forse, mo- 
difcando alcun poco le loro espressioni, potrebbe dirsi, 
con più ragionevolezza, che questi aiuti li metteranno 
in grado di calcolare sopra un corpo d'armata suffi- 
ciente a tener fermo ed a ribattere i Russi, quando co- 
atora si avvisassero di piombar loro addosso nel mo- 
mento di montar sulla breccia. Comunque sia, per ades- 
so si limitano ad aspettare, affortificandosi sempre me- 
glio nelle loro posizioni, che, sempre a detta di essi, 
formano un tal campo trincerato, con fossi e contra- 
fossi, e fortini e batterie, da non poterne essere cac- 
ciati che da un esercito nemico di 300,000 uomini. Le 
parallele è i lavori d' assedio contro la piazza procedono 
con minor vigore, tanto più che a mano a mano che si ap- 
prossimano alle mura, tanto maggiori trovano le difficol- 
del terreno sassoso, il quale,'oltre agli 
resenta ancor questo che, essendo mi- 
nato dai Russi, non concede che gli alleati vi facciano 
contrammine. Solamente v'ha di particolare che gl" 
foglesi, in questo intervallo, tentano prolungare ls loro 
ala diritta verso un poggetto, che si eleva in vicinanza 
della strada maestra da Sebastopoli a Simferopoli, e che 
domina il fondo del porto, ov è andats ad ancorarsi la 
flotta russa, per sottrarsi ai colpi delle artiglierie, che gl' 
Ioglesi stessi avevano, non senza successo, piantato per 
tterla. Conquistando una tale eminenza, i navigli ne- 
mici non avrebbero più verun sito, almeno nel porto 
di guerra, ove rimanersene al sicuro; e, quand' altro non 
fosse, il solo costringerli a sloggiare dal suddetto porto 
già sarebbe un bel risultato, avregnachè io credo, esa- 
minando la carta, che in nessun’ altra parte del canale 
essi potrebbero concorrere immediatamente coi loro can- 
noni alla difesa della città, in caso soprattutto d' un as- 
salto, e come fecero, a quanto assicurarono più testi- 
moni oculari, in altre occasioni. 

Dall' altro canto, l' esercito russo fuori di Sebasto- 
poli attende anch'esso a fortificarsi. La sua ala destra 
si estende sulla sponda del fiume Cern: 
quella su cui sono accampati gl' Inglesi, sicchè minac- 
cia sempre il fisnco degl' Inglesi medesimi, e non v'è 
che il breve e facile tragitto di quella fiumana, che di- 
vida le due armate. L'ala sinistra poi si è stabilita su 
quelle medesime colline, che furono prese ai Tunisini 
@ Tarchi il 25 ottobre, e che il Russo non abbandonò 
mai, mentre gli alleati si fortificarono di qua della valle 
interposta, su certe altre eminenze, che giacciono dirim- 
petto alle occupate dal nemico. Intanto però, i cattivi 
tempi e le piogge dello scorso mese seppellirono nel 
fango © resero impraticabili le strade, in guisa che le 
comunicazioni coll’ istmo di Perekop e coll’ interno dell’ 
Impero si trovano interrotte ; e quindi al principe Men- 
gikoff, non solo non è dato di sperare che pochi ed in- 
sufficienti soccorsi di troppe, le quali non possono mar- 
ciare che con immense difficoltà e senza treni e car- 
riaggi, ma benanche nel campo russo si comincia a pro- 
vare tanti ostacoli pel trasporto dei viveri, che i soldati 
vi furono posti a mezza razione. Questo mi fa ricor- 
dare il vecchio proverbio che non ogni male vien per 
nuocere. In effetto, le tempeste, che pareva dovessero 
in° mar Nero subbissar gli alleati ed impossibilitarli a 
compiere l’assunta impresa, riescono loro utilissime, 
dappoichè essi vi perdettero, è vero, e forse vi perde- 
ranno ancora qualche naviglio, ma n' ebbero il vantag- 
gio, di gran lunga maggiore, che, cioè, non potessero 
più giangere all'inimico altri rinforzi, mentr' essi in- 
vece ne ricevono tutt i giorni. Ieri, in effetto, tragitta- 
rono nel Bosforo sei vascelli ad elice ed altri vapori, 
i quali, senza fermarsi, passarono oltre, salutando, se- 
do l'uso, e s'indirizzarono alla volta del mar Nero. 
Non v'è dubbio ch'essi non trasportino truppe, sp- 
partenenti alle dus divisioni francesi , destinate in aiuto 





















































di Sebastopoli, in data del 
25 novembre, aveva dato avviso agli alleati che i Russi 
apparecchiavano ad eseguire una grossa sortita pel 29. 
Pare però che finora nulla di questo sis successo, od 
almeno non n'è qui giunta notizia. 

Io Costantinopoli abbismo avuto jl cambiamento 
del ministro delle finanze. Li caduta si attribuisce 
a dissensioni avute con lord Redeliffe per l' istituzione 
della Commissione, destinata ad invigilare l’ uso, che si 
sarebbe fatto, dei fondi dell’ imprestito, e nella quale il 
cessato ministro pretendeva che non x 
Europeo, volendola formata di soli Ottomani. Oh! la 
bella e comoda Commissione, che sarebbe stata allora! 
A ministro delle finanze è stato eletto Scefik bei, di- 
venuto, in seguito a questa nomina, Scefik pascià, mu- 
stesciar dell’ arsenale, e già prima direttore della Zecca 


imperiale. 
Altra della stessa data. 

In questi ultimi giorni, fa nominato un altro pa- 
scià, muscir, cioè a dire Scefik bei, ex-ministro della 
Zecca, e ultimamente direttore all'Ammiragliato. Egli fu 
nominato ministro delle finanze, col grado di muscir, al 
posto di Mussa Saffety pascià, il quale fa nominato mi- 
nistro della Camera di commercio. 

Il nostro pubblico rimase non poco sorpreso per 
‘quest’ ultima nomina, essendo che Mussa Safety pascià 
non sembra l’uomo più adatto agli affari di commer- 
cio. Il nuovo ministro delle finanze, Scefik pascià era 
per lungo tempo segretario al palazzo imperisle ancora 




















si continuano sempre i preparativi di guerra 
prossima campagna. Si apprestano munizioni e 
provviste d’ogni genere, senza dimenticar nulla. Le trap- 
Pé, che giungono qui dall'interno, vengono acquartierate 
nella capitale, dopo ana rassegna. Codesti soldati non 
ricevettero per anco veruna destinazione, e si ritiene che 
per tutto l’ inverno. 
Alcuni giorni sotio, vennero mandati circa 500 ar- 
tiglieri ad Omer pascià, il quale ne aveva sommo bi- 
Vennero pure spediti al suo esercito vestimenti 
d'inverno; ma, a quanto sappiamo da buona fonte, que- 
#t' invio non supplisce ai bisogni d' Omer pascià, i qua- 
li sono immensi. 
L' esercito di Kars comincia a riprender coraggio 
e a riformarsi. Esso sarà probabilmente trasferito fra 
breve in Schilder, ove avrà il suo quartier generale e 
le sue fortificazioni. Schilder, situato a poca distanza da 
Kers, è luogo vicino al mare, ed ha un clima più «ss 


» opposta a | 
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lubre. Zarif Mustafà l' ex-generalissimo di quel- 
l'esercito, si trova tuttora qui in disponibilità. 

L' esercito di Kars si compone presentemente di 
26,400 uomini d’ ogni arma, ed è passabilmente prov- 
visto, per quanto è ile, del necessario. Questo e- 
sercito, coi rinforzi che gli saranno colà spediti in tem- 
po, dovrà entrare in campagna nella prossima primavera, 
per riparare ai disastri del 4854. 

Il Governo della Porta a, e ragionevolmente, 
rivolto tatta la sua attenzione all' esercito del Danubio, 
ond' era intieramente abbandonato quello dell’ Anatolia; 
il quale, dopo la disfatta del 20 novembre dell’ anno 
scorso, nella battaglia di Ghedikler, comandata da Ach- 
met pascià, si tro: troppo demoralizzato e sfornito 
di tutto il bisognevole, perchè sussister potesse in quel 
misero paese di Kars. La maggior parte dei soldati mo- 
rì d’ inedia, talchè di 25 in 26,000 uomini, di cui com- 
ponevasi quel corpo, non ne rimase che la metà, es- 
sendo inoltre molti anche fuggiti nei villeggi dell’ inte- 
riore. 

In tatto il corso della settimana, avemmo sempre 
tempi burrasci con venti freschi e piogge; il che 
impedì, indubitatamente gli arrivi dei vapori del mar Ne- 
ro, che si attendono. 

















Damasco 16 novembre. 

La carovana dei pellegrini della Mecca giunse in 
questa città il 42 corrente: ma la sua entrata non ebbe 
grande importanza, avvegoschè il numero d' essa appena 
sorpassa 500 O:tomani, ed una dozzina di Persiani ; in 
do che il pubblico musulmano osservò con dispiace» 
intrata d'una semplice carovana di Bagdad 
to luogo con maggior rumore, che quella 
dei pellegrini, che altre volte avveniva con tanta pom- 
pa e solennità ! 









Bairut 22 novembre. 

La riunione dei Vescovi maroniti elesse, nel con- 
vento principale di Bekorke nel Kastravano ( Monte Li- 
bano ), a nuovo Patriarca monsignor Paolo Massad, il 
quale, in presenza di monsignor delegato di Roma, ven- 
ne installato la scorsa domenica nella chiesa del detto 
convento. Ora attendesi ancora la conferma della Santa 
Sede. Il nuovo Patriarca si trasferì ieri da S. E. l'e- 
miro Bescir di Bromans, caimacan del Libano, il quale 
! gli fece dono, come d' uso, d' una preziosa pelliccia. Had- 
gi, Patriarca greco-cattolico di Mazlum, giunse qui avant’ 
ferì da Damasco, e vi tenne il suo solenne ingresso, 
accompagnato da’ suoi correligionarii fino alla chiesa, ove, 











| dopo una preghiera, espresse i voti per la conserva 
| zione del Sultano ed il felice successo delle sue armi 
| e di quelle della Francis ed Inghilterra. Egli si propo- 
| ne di partire per l'Egito, ove spera di poter erigere 
in Alessandria una chiesa parrocchiale per la sua na- 
zione. 





Cismè 4 dicembre. 
| = Inunaspiaggia deserta nelle vicinanze di Guli- 
| mani, sitonta fra Capo Corba e Scalanova, fu sorpresa 
da un corpo di guardie turche una barca ( perama ) pi- 
anta, avente a bordo 49 persone d' equipaggio, le quali, 
mentre stavano per iscendere a_ te: vennero attaccate 
con un vivo fuoco di fucilate, talchè tre pirati rimase 
ro uccisi, e gli altri rientrarono nella loro barca, allon- 
| tanandosi nel mare e facendo fuoco contro i Turchi, 
| uecidendone uno e ferendone un altro; le teste dei tre 
| pirati uccisi, furono portate al Governo di Smirne. Ab- 
| biamo da due giorni in porto un brick da guerra turco, 
{ proveniente da Snirna è diretto per Canea. 
Ì Latachia 30 dicembre. 
| Si sperava di veder repressa la ribellione degli 
| Ansari contro l'Autorità. Il governatore riunì sino a 
| 2000 uomini, e partì ieri per le montagne, per ridurre 
| glinsorti all’ obbedienza ; ma eg'i fu pur troppo sorpreso 
nella montagne del Cantone Kalbiè, e cadde morto, cgl- 
! pito da una palla nel petto. Le truppe fuggirono, inse- 
guite dagl'insorti, sino alla valle della città, la quale è 
| nella massima costernazione, essendo senza governatore. 
La popolazione non ha altro sostegno che quello dei 
| consoli d' Austria e di Francia. Fu inviato un corriere 
{ con tali notizie a Bairut, al governatore generale della 
Siria. 
























REGNO DI GRECIA 
Atene 8 dicembre. 

A' particolari dati sul cholera dal nostro corri- 
apondente, quello dell' Osservatore Triestino aggiugne i 
seguenti: 

«Dorante otto giorni, il pane e la carne mancarono 
nella capitale; e coloro fra gli abitanti, che vi erano rima- 
sti, dovettero subire inudite privezioni. Gli sforzi delle 
Autorità furono insufficienti ; nè la carità privata, nè i 
potevano bastare a tale sventura. 
è che parecchi dei governanti non 
jedero esempio di coraggio, di abnegazione e di carità 
istiana. Da questa taccia meritano essere specialmente 
eccettuati i ministri della guerra e dell’ interno, e so- 
prattutto il primo. Il ministro dell'interno emanava molti 
ordini; ma le misure, da esso ordinate, non trovavano e- 
secutori. Arroge che il corpo dei medici si è mostrato 
di un' incapacità incredibile; esso avera aumentata la 
sventura pubblica per un’ inqualificabile mancanza di si- 
stema, ciascuno dei medici avendo seguito un metodo suo 
proprio. In mezzo a questa confusione generale, una cir- 
costanza, disgraziata in sè stessa, ebbe risultati molto be- 
nefici per la popolazione. Il direttore generale di polizia 5° 
, e la direzione della polizia venne affidata prov- 
visoriamente ad un uomo attivo, al segretario del Con- 
siglio dei ministri. Da quel giorno, si ebbe a rilevare 
risultati molto felici, e quanto alla malattia e quanto all’ 
approvvigionamento della città: il mercato si è animato; 
parecchie botteghe furono risperte ; da due giorni la cit- 
tà si riebbe dal suo timor panico. Certo non si dee 
accordare tutta la fiducia alla situazione presente, poi- 
chè la malattia ha mille capricci; ma si spera cha i tri- 
sti giorni siano passati. Alcuni casi di cholera ebbero 
luogo ugualmente sl Pireo, ma bisogna attribuirli all’ 
influenza di coloro, che vi si erano rifuggiti d’ Atene. 
Delle truppe ioglesi, un solo basso ufficiale vi si amma- 
lò dal cholera, e soccombette ; delle truppe francesi, vi 
morirono sei soldati. Comunque sia, tutti cominciano a 
riprendere i loro affari, e l’ imminente apertura delle 
Camere darà vita alla politica, la quale si era addormen- 
tata da quaranta giorni a questa parte. Il Governo sta 
preparando i nuovi locali per le sessioni in una delle 
sale dell’ Università. » 


INGHILTERRA 


Londra 10 dicembre. 
Una radunanza è stata tenuta in Londra per prov- 
vedere alla raccolta ed alla distribuzione delle somme, 










































con cui si sorvengono i bisogni de’ feriti e delle fe- 
miglie orfane de’ soldati, che combattono nella Crimea. 
Assistevano a quell’ adunanza il segretario del Dicastero 
della guerra, sig. Sydney Herbert, e parecchi altri com- 

della Camera de comuni. Il sig. Sydney Her- 
bert ha pronunciato un discorso, assai applaudito, nel 
quale ha ricordato, con nazionale e legittimo orgoglio, 
le geste eroiche de' soldati inglesi nella guerra contro 
la Russis, ed ha specialmente encomiato il contegno de- 
gli highlanders, i quali, sotto gli ordini del maggior ge- 
nerale sir Colin Campbell, il 25 ottobre p. p. tennero 
fermo, in doppia linea soltanto, all’ urto delle numerose 
schiere di cavalleria russa. Oltre il sig. Sydney Her- 

parlarono il deputato Berkeley ed altri oratori ; e 
Y adananza si sciolse, dopo avere approvato all' unanimi- 
tà risoluzioni e provvedimenti confacenti al caritatevole 
e patrio scopo. 

Il Times dedicò un suo articolo all’ esame dell' ulti 
mo dispaccio, scritto dal conte di Nesselrode al barone 
di Budberg, ministro russo a Berlino, per informarlo 
che il Governo dello Czar non è alieno dall’ accettare 
le quattro garantie, richieste dalle Potenze occidentali 
come base di negoziati pacifici. Il giornale inglese fa 
osservare che le quattro proposte furono accennate da 
due Governi occidentali in modo generico, ma che ora 
il senso di esse è stato fissato in guisa, da non lasciare 
adito a dubbio veruno. 

Il Times fa risaltare in modo speciale l' importanza 
di quella fra le quattro proposte, che concerne la li 
bertà del mar Nero: egli è certo, osserva il periodico 
di Londra, che, fino al momento in cui esisteranno Se 
bastopoli ed un poderoso naviglio russo nel mar Nero, 
quella libertà sarà al tutto illusoria, e l'abolizione del- 
la convenzione del 1841, detta Convenzione degli Stret- 
ti, perchè vieta in tempo di pace alle navi da guerra 
di qualsivoglia nazione il passaggio dei Dardanelli, non 
arrecherebbe verun detrimento alla Russia, e sarebbe 
dannosa soltanto al Sultano, il quale si troverebbe co- 
stretto a cedere alla prima nave ds guerra, che si of- 
frisse al suo sguardo da una delle sue finestre su! Bo- 
sforo. 

La stessa formidabile risistenza, che Sebastopoli 
sta facendo alle forze de' confederati, è un argomento di 
più por dimostrare l'evidente necessità della distruzio- 
ne di quella piazza forte, ss si vurle verament 































sa non può dinqus essere compresa in 
130 da questo. 

Lo Caar sarà egli disposto a dire a quelli pro- 
posta il signifi ‘ato, che danno ad essa ls Potenza oc- 
cidentali? Noi, conchiude il Times, crediamo di no, e 
quindi siam persuusi che, nella presenti contingenze, an- 
zichè pace, si ab prevedere guerra di maggiore 
estensione di quella, che finora è stata combattuta. 

Quest articolo del Times è quel medesimo, di cui 
il nostro corrispondente di Parigi ci trasmetteva un brano 
nelle sue lettere, che pubblicam:no ieri ; articolo , che 
acquistava vie maggior importinza dall’ essere stato in- 
serito nel Moniteur. Ora, in riguardo a quest ultima 
particolarità, un corrispondente dell’ Iudépendance belge 
osserva quanto appresso : 

« Il Moniteur ha riportato, in principio della sua 
parte non ufficiale, un articolo del Times; e questa ri- 
produzione eccezionale ne accrebbe la significanza. Quel 
giornale inglese dice che ormai non si tratta più di 
Sebastopoli soltanto, ma del possesso della Crimea, che 
rimarrebbe definitivamente in potere degli alleati, qual 
guarentigia per l'avvenire. Sembra quindi che le Po- 
tenze occidentali chieggano alla Russia più delle quattro 
guarentigie. 

« Inoltre, nel mondo diplomatico , si attribuisce 
all’ Ioghilterra il proponimento di formare un importan- 
te Stabilimento militare nel mar Nero. Ciò concorda con 
secondo le quali una ricognizione, fatta 

i di marina più esperti, avrebbe mostrato che 
il porto di Sinope, per la sua eccellente situazione sulla 
costa settentrionale, sarebbe opportunissimo a formarne 
lato inglese 
avrebbe ricevuto una relazione sul proposito, già da pa- 
recchi mesi. 

« Nel caso che il trattato d' alleanza coll’ Austria 
procuri la pace, non si crede che la Russia potrà op- 
porsi all' istituzione di quel porto militare, giacchè Si- 
nope appartiene alla Turchia. 


SPAGNA 


Madrid 5 dicembre. 

Scrivono alla Correspondance che lord Howden, 
ambasciatore d' Inghilterra, e dopo lui il sig. di Tar- 
got, ambasciatore di Francia, si recarono dal maresciallo 
Espartero, esortandolo a ritirare la sua dimissione. (. 
la Gassetta d ieri) Il Duca della Vittoria riunì, a sette 
ore di sera, tutt'i suoi colleghi, e tutti insiem» andaro- 
no a 41 ore da S. M, che g'i accolse immodistamon- 
te. I ministri si trattennero a conferire con la Regi 
fino a un'ora dopo mezzanotte; e fu risoluto che at- 
tenderebbero gli atti dell’ Assemblea. 


Un dispa-cio di Madrid, in data del 6 dicembre, 
fa conoscere che la Gassetta Uffiziale anvunzia la no- 
mina del sig. Luzuriaga a direttore generale degli affari 
d' oltremare. 







































Altra del 6. 

Si legge nel Clamor Publico : « È stats nominata 
una Commissione, composta di quattro professori di giu- 
risprudenza, uno di medicina, ed uno di filosofia, a fine 
di compilare, al più presto possibile, un progetto di leg- 
ge sull’ istrozione pubbli 


Leggiamo nel carteggio di Madrid, della Presse 
di Parigi, in data del 6 dicembre corrente : 

« L'avvenimento capitale della sessione d’ieri, fu 
una proposta, relativa alla Regina Cristina, e sottoscrit- 
ta da' sigg. Orense, Garicis, Ruiz, ed alcuni altri: que” 
signori chieggono che il Governo comonichi alle Cor- 
tes tutt'i documenti, concernenti il sequestro su’ beni 
della Regina madre: chieggono inoltre che l' ex-reg- 
gente comparisca come accusata dinanzi le Cortes. 

« Il sig. Orense, negli svolgimenti della proposi- 
zione, insiste per sapere se, in luogo di 3 milioni di 
reali, la Regina Cristina ne abbia toccato 7 ogui anno. 
Quella pensione di 3 milioni di reali le era stata as- 
segnata giusta un progetto di legge, presentato dal Mi- 
nistero Narvaez, e che non aveva trovato nelle Camere 
se non dieci apponenti, fra cui il sig. Orense. 

« Il ministro dell'interno dice che il Governo si 
presterà a tutte le investigazioni necessarie per ricono- 
scere la verità, e che tutt'i documenti saranno presen- 
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Si lavora in questi 
le, a preparare cen 
ver Cristo, che sorai 
Questi cento volumi noi 
450,000 franchi. 


, 0 Gabinetto della quaranta 











« Tre membri del Gabinetto delle quarmny 
fanno parte del Congresso; cioè i sigg. Rio-Ra 
Gomez de la Serna e Miguel de Roda. Altri di qy, | 
pistri assisterano alla sessione, il duca di Riv 
sig. Cantero, il primo nella tribu 
tico, l'altro in quella degli antichi sensiri 
« Il sig. Calvo Ascencio svolge la sua 
intesa a chiedere spiegazioni a' membri del Guy 
Ri volge schiettamente una doppia domandi ; 
nietri delle quaranta ore. Perchè. secettaste Il ci "del 44 novembre] 
Furon esse prese da voi le disposizioni, per l'ex |l Assicurasi che il 
zion delle quali Madrid fu tuffata nel sangue il 48 ly if resto del trattato di VI 
< Il sig. Gomes de la Serna rispose prim |}@ parigi nel tempo stessg 
sua commozione era grande, ma | parola fa to inglese. Intanto , 
e, sin dalle prime, ella produsse nell' Assemblea usi} pieri continuano a publ 
pression favorevole. Sulla prima domani @if to; ma esse non diffe 
Serna parve rispondere nel modo più vittoriose «ff ga d' ora qual concett 
si rimprovera, ei disse, d'aver accettato il potere to. EN'è evidentementi 
non poteramo , senza disonorarci , non rispondere ff rica de' tentennamenti 
chiamata della Regins. Volevamo salvare il trono certo che quel tra 
tuzionale ; volevamo antivenire ogni conflitto fra li y/@f sroburgo, tiov' erano 
narchia ed il popolo. Nun era que dell Austrin. La polti 
devole, un dovere, dinanzi al nella Confederazione Kg 
Ni; © l'influsso dell’ A 
sima, ad onta delle si 
scono, è costretta a 
dunque, in data del S 
di Pietroburgo non 
alle proposizioni di pi 
ma per rinnovargli, cd 
cembre, l' Austria di 
Potenza belligerante 
gialmente la guerra n 
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cupar gli assediati 
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per iscrivere questa letter? il sig. 4 1 en 
nel campo de’ fatti. EI dee continuare la sua difeu gl 
mani. 

« Si parla da per tutto d' un prossimo pro 
ciamiento de' progressisti avanzati ; e si diceva ci, [l 
sig. Salazar volesse prendervi parte, e che, per revtli 
appuoto la sua azione più libera, avesse risoluto di 
suoi colleghi. Oggi queste voci avevano 























v i sea un fatto gr 
sig. Sslazar parlò, 
della sua affezione, non sul sei 
per tutti gli altri suoi colleghi 
separava da essi di fatto, il suo cuore rimarrebbe sa) 
pre con essi, 

« Queste espressioni furono spesso ripetute vl 
sua piccola allocuzione. L' indebolimento della sua rig 
è la sola causa della sun rinunzia : protesta antiripn! 
mente contro ogni altra interpretazione ; protesta al 
contro il rimprovero, che gli fa fatto in parecchi gi 
mali di Spagna e di fuori, d' essere stato violento er 
vido verso la Regina, quando venne da Saragoru 
Madrid. 

«Il sig. Salazar vuole, Issciando l' arena poli 
portar seco la riputazione di ministro le:le è rai 
lero irreprensibile. Su quest ultimo punto, il marescil 
San Miguel gli rende una testimonianza complet, | 
Camera accoglie la fine dell'arringa del signor $ 
con applausi. Ei fa un addio simpatico. » 



































































La Corrispo denza Havas pubblica il seguente 6 
spaccio telegrafico : 
« Baionna 11 dicenbre 
« L'arrivo del corriere di Madrid, dell'8, fu» 
tardito ieri, a cagione dell’ abbondanza della nere V# 
be festa, "8, a Madrid, me della proclami» 
ne dell Immacolsta Concezione. » 
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Il Mon'teur d'oggi comiocia la sua parte noe 
ficiale, annunziando che il barone di Bourquenty, rm 
sciatore di Frati in Vienna, fu nominato dall' Imp 
ratore dei Francesi a graneroce della Legion d'or 
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Il Moniteur ha inoltre quanto segue: « Perttt 
gioraali stranieri annunziurono che il Governo dell'I? 
peratore aveva deciso di richiamare il corpo di owem 
zione, ch' esso tiene negli Stati della S. Sede. Quest 
serzione è inesatta. Il Governo pontificio si occup 
successo al riordinamento del suo esercito, e, p 
luogo alle truppe romane, si avrà forse motivo di dr 
nuire gradatamente il numero totale delle nostre. T* 

,, i vostri soldati non abbandoneranno le guarnigi* 
di Roma e di Civitavecchia se non quando il Gu 
dell’ Imperatore riconoscerà, come quello della Sinti & 
de, che la luro partenza con può far correre alcun” 
schio alla tranquillità pubblica. » 











Il Journal de l' Empire è d' avviso che l'Austh 
prima di partecipare direttamente alle operazioni 1° 
tari, abbin a comprovare ancor una volta la resiste 
dello Csar, e che appunto per ciò sia stato accord 
un termine. Quei periodico però non crede che la A? 
sia accetti il nuovo ultimatum vmatico , per 90” 
energico ei sia per essere. 

« Lo Czar conosce, egli dice, le essenziali cu 
i pace. Ogni giorno modifica la situazione ©‘ 
domande delle Potenze belligeranti. 1 Austria stess * 
che, quanto è accettabile oggi, domani non lo sari; 
nell’ unirsi alle Potenze-occidentali, ella si è assunta 
plicitamente tutte Je naturali e legittime consegst* 
della prolungazione della guerra. La Russia non hi 
dunque da trattare. La Russia poò ottenere la pae!” 
tanto accettandola senza riserve, e soprattutto senta (°° 
menti, tale com’ è imposta dagl' interessi europei. 

« Siccome però non isperiamo questo repentin” 
torno alla ragione, ei diplomatici in Vienna pon po” 
più illudersi in tale proposito, l'atto del 2 dicembre * 
sembra un passo decisivo sulla via dell 
delle tre Potenze, per costringere la Russi 
costtivi ad accettare le condizioni a lei imposte. * 

( Corr. Hal.) 
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Altra dell'A. ; 

Lord Cowley, ministro d' Inghilterra a Pif 
trasmise al Governo dell’ Imperatore il seguente #4. 
to d'un rapporto. indirizzato al duca di Neucasi 
maresciallo lord Raglan: 

« Non voglio lasciar passare quest'occasione #% | 
dichiarare con qual sollecitudine Îl comandante fr" 
Vico, addetto al mio quartier generale, mi 3 
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glio servigli essenziali | « vo ancora, egli dice, dalle nostre trincee; ma non | no Eggerton, che si è ancorato ieri i a, 
Mai attività, il her pati; ‘i fiere lo pon- | « mi sorprenderebbe se avessi a scrivervi intra muros | di risient nd ani, i patri Lili sé fas fo7 Sa 
po cosintemen iti grade a rea lermi nelle mie co- | « fra una decina di giorni. » » Non è questa una pro- | care, rendono impossibile il riconoscere i più prossimi | pronunziare il suo discorso, 
Wrsazioni col generale fn capo e collo stato maggiore | fezi, che vi mando, ma l'opinione fondata d'un uffi- | oggetti ed espongono a molti pericoli la squadra, che, | notizie d' Europa. 

CO e e. le di vaglia, che sa quel che succede, e vede quel | a motivo del blocco, si trova tuttora nel Baltico. 1 be Si legge nello stesso giornale che la flotta anglo- 
Slnrirrnà ortuna se Vostra | che si fa; ma che forse s'inganna di data Del resto, | stimenti, per non essere gittati/ sulla costa, sono cir francese dell'Oceano Pacifico era giunta a San Fran- 
rai i compia pervenire a notizia dell'Im- | il momento è prezioso per farla finita, e le congiunture | stretti a manovrare continuamente in alto mare. Quelli, | cesco, col naviglio russo catturato ® Petropsulowsk. Un 


il suo concorso, € qu 










saggio del sig. Pierce non sarà comunicato, secondo i 
solito, si giornali, il Presidente volendo aspettare, per 
l'arrivo di tutte le ultime 
































1 un 
pstore Lia n hi Do del comandante Vico, | propizie. Avremo aneora un par di settimane "ti bel | che si trovano ancora colà, lascieranno il T dicembre ' incrociatore inglese aveva catturato un brick commer 
Fl frotto, ch'io ua cooperazione. » tempo, ed i rinforzi giungono în buon numero in Cri- | l'attuele loro stazione e si recheranno, per un tempo | ciale russo nello stretto della Sonda. 
—_—_ è guire agrdioga i ea fe = 
gi lavora in questi giorni, per l' Esposizione uni- mea, ARE co ricevuti 47,000 uomi , fra | indeterminato, nella rada di Bornholm. (0.T.) ? I residenti europei di Singapore si erano orgunit- 
i rca ; ieri ne son giunti aliri 2600. niviszi' — Monoco 3’ ficembre. zati per la difesa della colonia. 





qnole, a preparare cento esemplari dell' fmi 
Hi Cristo, che saranno veri capi d'opera 
Gres cento volumi non costeranno meno, dicesi, di 
000 franchi 





zione di 








effettivo, al 24, co' rinforzi già arrivati, ascendera a 
85,000 uomini. Succedono a quando a quando alcune 
avvisaglie senza importanza. Si narrano, fra le sltre, 
due spedizioni di bersaglieri indigeni, che, a due ripre- 
= ecs se, si caccisrono di notte nel campo russo più vicini 
(Nostro: carteggio; private.) taglierono le cavezze de' cavalli, e lst un pi 
Parigi AA_ dicembre. numero al campo francese, non senza essere scoperti 





ASIA 


Ecco le notizie dell’ Asia, recate dal Calcutta a 
Trieste, e di cui demmo ieri un breve sunto nelle Re- 
centissim 





Nel Ministero della guerra regna grade attività. 
prendono le necessarie disposizioni per l’ imminente mo- 
bilitazione d' una parte dell’ armata. Fu fatta una lista 
al servigio, i 











QUAFANtA ing 
Rios-Rogy ff 15°" 

tri di que' n 

li Rivas 












« nali di Bombay 14 novembre annunziano la 
morte di lord Federico Fitzclarence, comandante supré 















ri Il Moniteur pubblica i rapporti de' comandanti del- | dal nemico, che li salutò con alcune schio mata, cha presi I ilitare di ittà i i 
. a nico, oppettate. e 2 Pasti n Mitre | mo militare di quella città, in seguito a un accesso di 
titary ID © gel Pluton, indirizzati al viceammira- I N e na pes e Dl | aria SAT ndiazane ri, PRANZO ese LHE IL podegra Bali pd @ DA poni liane coleror DUri 








ffiziale, con cui si ordina che la leva | È Iper 

Ani dale diaca dal 1538 sbbia da eBelinara] ‘Gil | Imbbeamate 1 Peos, der egli morì, e trasporiato con 

22 gennaio al 6 febbraio in tutti i distretti gra pompa a Bombay, d' onde sarà mandato in Tnghil- 

mentre marzo od apri- | 19° _, S 

le. I militari levati verranno incorporati istantaneamen- 4 L'agente di Dost Matos, emir La Cabul, sta 

te nei reggimenti, per essere esercitati nel maneggio del- trattando col capo commissario del Pengib , per eie” 

le armi. Siccome però, stante la cattiva stagione, gl nere licenza di visitar il gorernator peste delle Pons 
' spe , p « L'ambascistore birmano sparse la voce ch' egli 

si o 

ercizii non possono aver luogo a cielo aperto, così fu | ; uendevs offrire una. somme agl' Ioglesi per riavere il 


io Hamelin, comandante supremo della squadra del | che riguarda la gloria delle armi francesi, volle che una 
Mediterraneo, sulla perdita di quelle due navi nella bur- | medaglia eternasse In memoria del maresciallo Saint- 
del 44 novembre. Arnaud. Tal medaglia, la cui esecuzione fu affidata al 
Assicurasi che il Moniteur pubblicherà domani il | sig. Borrel, uno fra' migliori allievi del sig. Barre, e 
egto del trattato di Vienna, a fine di farlo conoscere a | che fu coniata alla Zecca, è di bronzo, del modulo di 
firii nel tempo stesso che sarà comunicato al Parla- | 0,059 m. Ha da un lato l'effigie di S. M,, e dall'al- 
parola fer rano inglese. Intanto, tutt È giornali francesi © stra- | tro un'iscrizione dedicatoria al maresciallo 

coblex ur if giri continuano a pubblicare versioni di quel documen- Scrivono da Madrid che il sig. Soulé, ambasc 








































nsca 
























Îl sig. de DÈ ; ma esse non diferiscono tanto, che non si sappia | sciatore degli Stati Uniti d'America, non ebbe, do- destinato a quello scopo il palazzo di cristallo. Circa un | pogi cl f 

Di d bo Ù ; 5 gù; il che produsse qualche inquietudine in quella 
torioso «4 ‘a qual concetto formarsi del valor di quell’ at- | po il suo ritn fran RESORT, : nuovo prestito (tanto per la costruzione di ferrovie, 

fio d'ora q valor di quell at- | po il suo ritorno, veruna comunicazione co' ministri del | quanto per mobilitazione dell'esercito ed altri bisogni ) Provin 





« Del resto, l'inviato birmano non è ancor giunto 
a Calcutta, dove, tostochè arrivi, sarà alloggiato nel 
Forte William ; è i cannoni, che sono piantati in quella 
fortezza (dice l' Englishman) gli daranno un' idea più 
esatta intorno si mezzi dell’ Inghilterra, di quella che 
possiede ora. 


il potere. dj un, EI è evidentemente una perfetta rinuozia alla poli- | Governo spagnuolo. Si sa che il Gabinetto di Madrid 
ispondere Alf iva de tentennamenti e de' riguardi; è si può tenere | indirizzò a Nuova Yorck una lettera, in cui chiede for- 
il trono colf per certo che quel trattato susciterà viva collera a Pic- | malmente il richiamo del sig. Soulé 

ito fra la MB} veburgo, cov' erano già assai malcontenti del contegno PS.— L' Accademia francese non farà elezioni per 
ptenzione | Y dell Austrio. La politica , che tendeva a far trionfare | provvede uoi seggi vacanti se non dopo il n 
mpossibile ref nella Confederazione germanica l'influsso prussiano, fsl- | mento del sig. Berryer, che seguirà senza fallo entro 





corre voce che si abbia in mira di realizzarlo in forma 
d'un prestito per lotteria; tanto più che un consimile 
prestito in Austria, ed il recente della Prussia, ebbero 
si favorevoli risultati. Del resto, si dice esistere |' inten- 
zione di emettere nuova carta monetata. (0. T.) 


— Brunswick 7 dicembre. 

















10 delle Conf |; e l'influsso dell' Austria prevalse, La Prassia mede- | il mese di gennaio 1835. DUCATO DI BRUNSWIO « L' Englishman parla di turbolenze scoppiate a 
Serna entrinffi sins, ad onta delle secrete aimpatie, che le si attribui- GERMANIA Il ministro di Schleinite aperse quest oggi la Die- | Nagpur. L' incorporazione di quel territorio era proce- 
sua difesa d.ff xovo, è costretta a dichiararsi contro la Russia. Se ta con un discorso, da cui togliamo il seguente passo: | duta abbastanza tranquillamente ; ma, quando si venne 






ssa — Berli icembre. s ; i 
pnussia — Berlino 9 dicembre. « Mi reputo felice di potervi comunicare che abbiamo | alla riscossione delle imposte, gli abitanti si ribellarono. 





dunque, in data del 2 gennaio prossimo, il Gabinetto 





















ino promaf d Pettoburgo non aderì puramente e semplicemente | q.uy poli Se cea ne quel che avera_#Î | quasi la certezza che la Germania prenderà, nell cone | Si somunza che, in conseguenza di ciò, il Governo fece 

diceva che gl alle proposizioni di pace, che il Gabinetto di Vienna | noste di lo pronti ne 24 Bro | troversia orientale, una posizione politica, corrispondente | partire immediatamente truppe da Calcutta a Nagpur. 5 
», per renderfi su per rionovargli, comunicandogli il trattato del 2 di- lente ga istiga) citi tar alpe i #88€ | 2° suoi interessi, nonchè alla sua po e dignità. « Le notizie di Hong-Kang, 28 ottobre, non mance 

risoluto di wfl cembre, l Austria diviene, pel solo fatto di tal trattato, caz ri Ren mo alle quali si fa scrivere de Vichi | Una sifletta posizione esigerà che l' esercito federale sia | no d' importanza. 1 regii piroscafi inglesi, l' Encounter 

i avevano pnl Puenza belligeronte contro la Russia, dichiara uffi- pecora Ual quatto punti. Epitando però di dire | "960 in punto di guerra. Se l' Assemblea federale de- | e il Barracouta, giunsero ultimamente in quel porto dal 





Giappone, ove si erano recati insieme coll’ ammiraglio 


creterà la mobilitazione, il nostro Governo, grazie al- 
inglese, sir James Stirling. Molte voci correvano sull’ 


tte dover dll gilmente la guerra nel mese di ma 
le esistenti istituzioni militari, sarà nella favorevole con- 





r che tendono ad allargare i quattro punti, vogliono in- 






in fatto grav) Upa lettera di Costantinopoli del 25 novembre reca Rs n FARO Ù 

arlà, persa quinto segue: « Più che 2000 Tartari sono carcerati terpre tarli in modo, da rendere impossible che la Rus | dizione di recare senza indugio ad effetto una tale de- | esito di questa spedizione. Il China Mail dà i seguen- 
; nt ego: è Più che 2000 Torri sono areali | su gi cet. Tati l'interptazine di es 0 ®© | iberzine © mon sibvognerà è questo scopa di con Lee Mea: 
spine Mg Seriali © Bekschi-Serai È questa la punizione | qui ‘mano chiamarl, esecuzione dei loro paro razione, € non abbisognerà a questo scopi ‘ Lo spedizione partì da Wo- 





; il 7 si ancorò fuori della rada 
di Nangasski, e il domani, col permesso del govern 





l'esito, che 





arò che, se ff delle simpatie, che le popolazioni ci mostrano, venden- cessioni finanziarie straordinarie. Qual 





atrebbe sll' aggiunta di due o tre nuove condi 
































narrebbe seuff duri viveri d'ogni specie. AI dire de' diserto Russi | el irerrovi quattro punti furono precisati in modo, da saranno per avere gli avvenimenti » il Governo. ducale ” 

sono assai pel mal tempo. Giunti in carri, per la n p è persuaso che, trattandosi dei grandi interessi del- | tore, entrò nel porto interno, per attendere risposta da 
Ù Ba poterli riguardare come domande del tutto nuove. » e spia 6 
ripetute nel maggior parte, dalla Bessarabia, non hauno bagagli nè (Presse di V°) | 19, comune porri, eppure del benessere del Ducato, po- | Jedo ad una comunicazione dell' ammiraglio britannico. 
della sua vis tende; e convien loro coricarsi tutti molli nel fango. I enna 3 trà contare sulla vostra sincera cooperazione e sul vo- « Nelle prime settimane, i Giapponesi si mostrarono 
sta antiripialf prigionieri, fatti sul campo di battaglia, non portavano Una lettera di Berlino dell'8 dicembre, nella Gas- | stro sperimentato amore di patria. » —(Corr. Ital) tutt altro che ospitali ai loro visitatori , avendo posto È; 
protesta altra se non una bisaccia sospesa al fianco, e contenente un setta Universale, reca: « In questi circoli pel solito puosto DI sassau — /isbaden 6 dicembre. un cordone di battelli intorno alle navi britanniche , in 
parecchi gin pin nero e cipolle. 1 Tartari del paese danno grand' | bene informati, regua l'opinione che la guerra fra l'Au- È giunto sl Comando militare l'ordine di aumen- modo da impedir loro qualunque comunicazione colla 
Pirlento Sofi Inguietudine a' Russi: essi approfittano del disordina- | stria e la Russia non possa più eR2tri evitata, e che il hi " | spinggia, e qualche tempo fina igli; inoltre, 

m ‘i d Il d in | Gabinet il quale, prima del 2 dicembre,era pron- tare, per ora, ognuna delle compagnie delle truppe di p "lo di provvederli di viveri freschi e d' scqua. Mi 
‘Sarogore ff mento del Governo interiore per darsi alle ruberie in | Gabinetto russo, ll quale pelli Ce mbre, era pi Mare O 300 vomiai. — (4, de Fronef.) | © provvederi eri fr que, Ma 

ttare senza restrizione i quattro punti, ora, infine, avendo l ammiraglio Stirling minacciato che pro- 






inoltre rifiutano di adoperarsi | to ad ac 
arena puliti] al trasporto delle munizioni , che non giungono più se | dopo la conchiusione dell'alleanza e dopo la interp 
ele © cabolf non difficilmente da Nicol»jeff per pessime strade. zione, che fu loro data in Vienna, debe rifiutare Si hanno notizie di Nuova-Yorck, in data del 28 


tedio continua : il nostro fuoco non cessa neanche un | cettazione di e riguarda la Pru novembré. ; 
ttere, che il contingente fe- Continuavano le voci di cangiamenti ministeriali, 


certe parti della Crime 






AMERICA 





cederebbe verso Jedo, le Autorità. rinsavirono. Dopo 
qualche tempo, il governatore di Nangasski ricevette 
dalla capitale il permesso di trattare. coll’ ammiraglio 
britannico, e fu firmata no convenzione ( che crediamo 





















mpleta ef dij ma è evidente che, per ora, si vuole soltanto oe- | si può cun sirireazi N 7 c I no 
signor Salaza Gue PET omaigli di guerra sono fre- | derale, ch essa ha da somministrare, sarà in. pronto | e si era d'avviso che il sig. Pierce non si presenterà | sia, sot ogni riguardo, simile a quella, conchiusa cogli 
' quenti e siam vicini a qualche impresa di rilievo, Una | per la primavera prossitit al Congresso con l' attuale Gabinetto. “| Stati Uniti d' America), colla quale i due porti di Si- 
lette del genio contiene alcune paro 5 dicembre. il Presidente stava preparando il suo messaggio al | moda e Hakodadi saranno aperti al commercio inglese. 

| Contemporaneamente si permise agli equipaggi dei 


















il seguente def le quali si 





























dell'V\ 
SI / 
NPT 


Nb 





dicorabre. 


CARTA GAZZETTINO MERCANTILE. 


la neve, V'eb 





RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
Dal foglio serale della Gazzetta di Vienna.) 


Vienna, \1 dicembre 1854. w | 
Non essendo noto nulla di nuovo, per quanto riguarda la |. del Late 

politica, che avesse potuto dar fondamento ad un ulteriore mi- peri di Kegerich iron 
glioramento dei corsì, così, ia seguito all' attività della specula- pri pesi Ni /ie 
ione negli ultimi giorni, vi fu oggi un tenue dedlinio, c.sa che Lape 
apesso succede in simili casi. Also le patio, i di fi | 
d'pressero al limite segnato. G n transazioni animate, le Azioni RETE $ 
dell Banca, della so sigiinee 2 vapore, nonchè quelle di Rasb, MONETE. Venezia 13 dicembre 1834. 
emersero più alte. la seguito all'aumentatasi domanda, le divise - 
valute, salirono da principio; restand», però, alla chiusa, of 
ferte a prezzi più bassi 


TRAPASSATI IN VI 

82 SUA] 827 
184] 19% Nel giorno \1 dicembre N35: Rubbis Gaetano, di Gue- 
ù tano, d'anni 3, povero. — Ferri Bortolo, di Agostino, di (67, 
fabbro. Renon-Poli Maria, fu Francesco, di 80, sarta. — 
Pedrcechi-Nadiu Grazia, fu Giovanni, di 61, villica. Aaderat 
Angelo, fu Giacomo, di 74, civile, Maizardi Carlotta, fu N. N. 
di 60, modista — Magioli-Bugno Teresa, fu Melchiorre, di 46, 
civile, Da Venezia-Miani Elisabetta, fu Giovanni, di 72, ri 
coverat: Palotti-Mancioi Maria, fu Michele, di 60, ricove- 
rata. Cason Agollonia, fu Pietro, di 89, civile. Rossati 
Vittoria, fa Giovanni, di 64, povera. Maggiari Federico, di 








i proclamazi 





venezia 16 dicembre 1854. — Stavano alle viste alcuni 
tabacco. 

La granaglie invariate, Gii olii di Monopoli imbottati si pa- 
qurovo a di 230 in partita; dettagli più sostenuti 
via a Le valute d'oro da 1.80 a 90; le Banconote diseesero 
tica SURE * 19%x; nulla si è fatto in pubbliche carte. 
uo dall Lap cosranmtinoroLi 2 dicembre. — Gi affari furono poco 
ogion d'onorefl animati nei generi d'importazione per la nancanza dei compra 
tori di Romelia ed Avatolia. Pochi grani abbiamo in porto, e 




















DAI Argento DE 
L.41 18 Tull. di Maria Ter... L.6:22 
+ 1606, di Francesco i. 6.20 




























































































































































sa Pureotifi sono sempre riceresi teneri da p. 44 a bi, duri da p. 18 e e E 3 
Lo dell inf 150 Preto "6 dicembre. La Dio merc, da sedici giorni, | Loudra 12.51: s_ Parisi, tt Ja Amburgo 92; FraDeO= | no giro ” DA fine i sn Aotonio, d'anni 2, povero. — Totale N. 12. 
3 Siano liberi. dal cholera anche gli affari ripresero il loro corso |“ forte, 124 ‘/a : sfilano. 123 “i A gusta, 12044; Li ranchi » 23:59 Pexzi da 5 franchi — 5. E EINE OE FE 
po di osser) tetano: l'oppio si è venduto da p. 16% a 150; lana a p. 400, | - vorno, — ; An ‘erdam, Doppie di Spaga = 98 n 650 CEI 
lede. Quesli#f suda da p. 205 a 209; galla da p. 525 a 430 nera, e bianta Altro del 12 dicembre. a sore sine p rage 
si occupa c@f ap. 2585 alizzari a p,200; grano di Romelia da p. dl a 1%, 2 “Ud hea 21010, si ; 1 giorni 15, 16, 17, 48 6 19 dicembre, in S. Pontaleone 
e, per ff di Anatolia a p.54 5 vino a p. 82 ‘a il bar. di ocche 50; olio La disposizione pegli effi quest'oggi fu fiacca. La man ||» di irta = "3545 test lombardo veveo 69, 
® 100 di diMf ‘0 7.250, da fabbrica a p.260. — Clomè 4 dicembre. Le uve | canta di datare convinte Li epeollazione e renizzare. Le di- |» di Ferma 3316 di crete, TI NINNI 
» nostre, Tot: use stanno a p. 85 *'/40, le nere a Pp. 52'° 40; frumenti a | vise e le valute furono tenute sensibilmente alte e poco cou- aa Li 27:40 Cor a) n Di RISE 69 » OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
“le guarnigioni P49 il chit. richiesti, perchè scarsissimi i deposiu. — Cairo 24 | trattate La Londra, da principio pagata a 42.8, si chiusa ol° | 7 Shini vesoli "io! ill » falle nel Seminario polriereale all'altessa di metri 30.21 
» sì Minerafi | *tembre. | commestibili sono ricerca simi per tai RI ICON x sopra il livello media della luguno. 
o Il Go manca il numerario, lo sconto da 2 Ù ) al mese. 9 96; Fi up 
lella Santa SEB sementi olose da p. 190 a 187 ‘/sy di sesamo; e di lino a Lana mar: Mi je piatti eo CAMBI. Venezia 1% dicembre 1854. Dl giorno di venerdì | dicembre 4858. ___ 
rere alcun tf | p. 125: cotoni da p. 190 a 195; madreperla ricercatissima, Nim 10899 ETRE NT __955°5G5 2 Ore G mattica. | 2yomer. | 1002 
da p 10/5 a 4 l'ocra; la carta tre lune si domanda; cotì Amsterdam, 102 ‘/s- eli cui Va {tend ES sn |a isa sfata i 
sad [rl di Germania ; ribassano i legnami, perchè il deposito ab da o » È i dicemb.| del 12 di pesa I qursgio RTLA neo ae da w % 38 
che 1 Austria, . Obbl. dello Stato - - al5 ‘n | 8% 7 * j sona I ‘grometro Ei 76 6 
A 77 B- 5 »| Di , o 93, | Avemom , dires N N ] 
iaia) VIBNNA. Presso medio. nie Gea i SR SR Aimesiea MO lia ast 
s Corso ela certe dll tale) real -.-- 7 a 7 603 — |Paiermo 1 15:65 — | i 
Qibligazioni dello Stato. .a15 - ‘o * 3 "le | dette - - = - - - s Pari sn ALTA, Bu iorni 26. 
dette del 1853 con restio. B— * %%1 | —— | Obbl del 1850 con rest. Fire E I SII Ra à 
detto delles, del suolo Aust. la., 5 — detto del 4852 Genova MOANT |Triosiea vista > 298 dadi panini Qarea | Piuvicmetro, lince 
dette =» dialtre Laranan Li dette - - — i, o 'el i] 1001) dt Liore , 1174 |Vionca id =» 238—- ——== 
Pres. con lot. del 4834, per £. 4 dette - <= i 1 «| 104 Lisbona Si Zaota n 601 ; 
rest con ltt del 1839 » 100. baie COSMA È SPETTACOLI. — Sabato 16 dicembre 18 
Piest com lot. dei 1854 » 100 - detta essa. suolo Aus.Io(.5* ca 
Prest. grande nazionale al 5% dotte id. aicoProv.5 » IZ sisi 
e e à plice trattenimento di prestigio e mu- 
# n iù i“ » di ba ion i 2 1 ARRIVI e PARTENZE nel giorno 13 dicembre INDI sica, nel quale, Giuseppe Picchi, cieco dalla nescita, sonerà 
ii earalt aio wo do dliesi- diversi pezzi di musica. Prenderà parte al trattenimento il 
voi dll i i Nord, p. ito Arrivati da Triee i signori: S. E il conte Harrach, | prestigiatore Poletti con una serie di esperimenti elettro-ma 
or] ce Preprdlanthe ra ia pasionale È da consigliere intimo ed L R ciambellno. — Gutmansthal dott. | goetici e giuochi di mirabile destrezza. — Alle ore 8e' 
e la pace, 9°" iui la 3 porri ene È = Ledovico, I R. vicepresideate press ìl Governo centrale marit- | sLA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOIS — 
to senza 000 i della Str » timo di ‘Trieste. — Leliwa de Goluchowsky conte Arturo, di | “Marionette, dirette da Antonio Rercardi 
SE Azioni Socie A di se. della B Aust., » di Leopoli, — Barckard Gi prata , 
europei. Azioni del Lloyd austr. in Trieste, » dette d: aio sai DE Carlo, Satira Lech lato, ovvero Il morlo dal maniello rosso, con Arlecchino 
sl S uegoz. di Parma. — rner Ac possit i Si feudalario e Facanapa oste di L o 
0 repenio | nin el mera vp. Dan. aut,» 800] 563, Ain ide an e | oso | 1052 tipa. amp Cr oben di Bai fa/_— Mak |-_clo. — Al se Pei) ennio Li SARO 
CH e i bora Giovanni e Treoth Towsed Giuvaoni, lngiesi. — Hi 
Corso dei cambi. 1 dicemb, 12 dicem. dette di muova emissione |» | (N08 TA Cario, capitano inglese. — di Cossalto conte Alfonso,  possid e 
Armbuigo, per 400 marchi Banco, (.j 3 )2 — 2 m. | detta della Banca di sconio 9642 | 196 fol 95 di Vienna. — Da Ferrara: Levi Lazzaro e Nichisoli Venceslat Domani, domenica, 17 dicembre 1854. 
| 





Amsterdam, 100 tall. oland. »| 1024! 
Augusta, pet 100 fior. corr... A 1255/5 











dotta Budweis - Lit 


Strada fers. Fecd. del Nord - - 
detta Vienna-Rab - - 













negozianti. — Mazzucchi Carlo, avvoe. e possid. — Da Milan 
Matrassa Demetrio, negoz. di Syra. 











rEATRO MALIBRAN — Drammatica Compagnia, diretta da Lo- 
renzo Paoli. — I misteri di un duello, ovvero Paolo il Gio- 
vine, corsaro dell'Arcipelago. — Alle ore 6. 





pote Pe dteala ui Meno, per 180 fr. serra Partiti per Milano i signori: Monlel Giacomo, possid. di 
orr. beta cer, ot) 1930) itlim Alesadria dla Paglia. — Miller Federico, negoz. di Schoefì- | saLa TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. xoiSÈ. — Mario: 
ù , per d ii ia Ù nelte. — L'uomo diavolo, con Facanapa memo-donna. Con 
Parigi» 6 n 3n , con 
Tra to gt Londra per irta sl _| 126— 31m | Azicai pale Alea billo 
Newcaatle | Miano, per 300 ivo su. Tri atte dente 3 MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. sala TEATRALE A sanno. — Marone, dita da 
gia, per 800 fault hi Hiovi se Vieana » = |129— 130--[129- |130 È i be" , i Venezia, con 
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vascelli inglesi di sbarcare in una piccola isola nel porto 


ma, eccetto gli uffiziali che secompagnareno l ammira | 


Stirling nelle sue tre visite di cerimonia al gover- 
Vent cei ci deco indwiduo di porre il 
piede sul continente. Non fu permesso alcun traffico, e 
i teotarivi degli uffiiali per procurarsi oggetti del pae- 


se anderono a vuoto. Si volle far comprendere agi' lo- | 


giesi in ogoi guisa che tal visita non tornava gradita 

i Giapponesi. 

1 °° La equadra britannica partì il 90 ottobre dal 

Giappone, dopo una sosta tediosa di sei settimane; e 

tutt i navigli ritornarono felicemente a Hoog-Kong » 
( 4 





NOTIZIE RECENTISSIME 





Vienna 44 dicembre. 

L altr ieri, di sera, il principe Gortschakofi spe- 
di un corriere con dispacci alla volta di Pietroburgo. 
Ml Fremdenblatt dice poter dichiarare infondata la vo- 
ce sparsasi che, negli ultimi giorni, fosse qui giunta da 
quel Gabinetto una nuova Nota relativa alle attuali ver- 
Venze. 

Quest’ oggi s' attende qui, di ritorno da Parigi, il 
signor di Jaucourt, col trattato d'alleanza ratificato. Il 
figlio dell’ ambasciatore inglese, lord Westmoreland, il 
quale dee portare la ratificazione da parte del Gover- 
no ioglese, è atteso qui, di ritorno da Londra, pei pri- 
mi giorni della ventara settimana. 

Il regio ambasciatore prussiano, conte di Arnim, 
ebbe in questi giorni l'onore di consegnare » S. M. 
l'Imperatore uno scritto autografo di S. M. il Re di 
Prussia. Il sig. conte d' Arnim ebbe in questi ultimi 
giorni ripetute conferenze con S. E. il conte di Buol- 
Schavenstein. Dicesi che in esse si trattò dell’ adesio- 
ne della Prussia al trattato austriaco , inglese e fran- 
cese. 

Veniamo assicurati che, nell’ imminente organizza. 
sione delle Autorità politiche, verranno soppresse le Casse 
civiche, e glî affari di queste verranno trasmessi alle 
Casse provinciali. 

Le LL. AA. RR. il Daca e la Dochessa di Bra- 
bante passeranno i mesi d'inverno a Venezia e Trieste, 
e nella ventura primavera faranno una visita a quest' 
Imperial Corte. 

È giunto in questa capitale, proveniente da Ber- 
lino, l’imperiale corriere russo di Gabinetto, di Grabbe. 

( 0.T. è Corr. Ital.) 


I giornali di Vienna della mattina del 14, recano 
la seguente notizia telegrafica di Londra, che dà la ve- 
ra lezione del dispsccio telegrafico relativo alle spiega- 
gioni di lord J. Russell sul trattato d'alleanza del 2 
dicembre: 

« Londra 43 dicembre. — L'indirizzo fu adot- 
tato a unanimità. Lord J. Russell dichiarò, in seguito 
ad un'interpellazione: che l' Austria non promette, me- 
diante il trattato di dicembre, di partecipare alla guerra 
al termine dell’anno; e solamente se la Russia rifiuta 
la pace sulla base dei quattro punti, essa è pronta a 
conchiudere un trattato offensivo e difensivo : però finora 
non è vincolata. » 

Impero Russo. 

Ml corrispondente del Zimes da Vienna annunzia 
essere probabile la partenza del ministro russo, principe 
Gortschakoff, da quella capitale, e soggiunge essere voce, 
abbastanza accreditata, che, nel tornar a Pietroburgo quel, 
diplomatico sarà nominato dallo Czar coadiutore del con- 
te di Nesselrode nella direzione della politica esterna del- 
la Russia. 





Scrivono al Novellista di Amburg: La cessa- 
zione dello stato d'assedio recò sorpresa ; tuttavia que- 
sta disposizione, come pure la partenza delle guardie 
dalle Provincie del Baltico, non dee riguardarsi se non 
come una conseguenza dell'essere partite le squadre 
anglo-francesi , e della cessazione dei pericoli, che mi- 
nacciavano quelle Provincie. 

In ogni caso, sarebbe in errore chi credesse che 
l'Imperatore abbi intenzioni pacifiche, perchè, secondo 
ogni apparenza, tutte le truppe, di cui si potrà dispor- 
re, portiranno fra pochi giorni per le Provincie meri- 
dionali ed occidentali; la qual cosa conferma la voce, 
che generalmente si sparse, essere imminente un conflitto 
coll’ Austria. » 











Scrivono, a questo proposito, da Posen, l'8 corr., 
alla Gassetta delle Poste di Francoforte : 

« Pare che il Gabinetto russo avesse contezza, pres- 
s0 che quindici giorni prima, della conclusione del trat- 
tato d' alleanza tra l’ Austria e le Potenze occidentali, 
poichè, da quel tempo, tutto fu riposto in movimento nel 
Regno di Polonis. 

« La riva sinistra della Vistola, ch'era quasi af- 
fatto sguernita di soldati, somiglia di nuovo ad un gran 
campo, essendovi giunto il corpo del generale di Sie- 
wers. Dicesi, è vero, ch'ei debba prendere i suoi quar- 
tieri d'inverno; ma questo è poco probabile: sembra 
piuttosto che quel corpo non debba se non adunarsi 
qui, e volgersi poscia verso Cracovia, ove debbono far- 
si altresì le consegne di provvisioni. La città di Radow 
è il centro di tal movimento, e si aspetta in breve il 
generale di Siewers medesimo. Tutta la contrada è co- 
perta di cavalleria e artiglieria, e vengono nella nostra 
Provincia molti disertori. 

« Tutto il corpo di Paniutine, ch'era dall’ altra 
parte della Vistola, partì precipitosamente per la Voli 
nia, in gran parte in carri e slitte. Le guardie co- 
minciano sd entrare in Polonis. La Russia si prepara 
dunque ad un conflitto con l’Austria; e si ha poca spe- 
ransa che la pace sia conclusa prontamente, poichè tut- 
ti coloro, i quali conoscono l'indole dell’ Imperatore Ni- 
ch' ei non farà facilmente concessioni. » 
(4. des Déb.) 


sanno 
Scrivono da Vienna, in data del 43 dicembre: 
«L'L R. ambasciatore inglese lord Westmoreland ri- 
cevette oggi dispacci dal campo degli alleati del 5 di 
cembre ; l’ ambasciatore ‘russo Gortschakoff da 
6, .I lavori d'assedio dovevano essere 

ripigliati ll 46; le malettie mietevano ancora molte vit- 
ed uomioi e cavalli languivano sotto |’ influenza 
della temperatura micidiale. 


« Gli alleati Kotcha, e vi si rinforzano; 
dal che si vuol dedurre che ivi sia per isbarcare il cor- 
po di Omer pascià. 


- 140 - 


« In Varna e Baltscik, l'imbarco dei Turchi in- 
comincia il 42, e navigli inglesi e francesi si sono già 
recati colà p»r ricevere a bordo le troppe. General 
| mente si crede che il bombardamento ed i lavori d' 
| assedio sotto Sebastopoli ricemincieranno seriamente solo 
quando la spedizione turca sia già allestita e pronta per 
un attacco. In quei rapporti non è fatto alcun cenno 
che alleati avessero intenzione di abbandonare Ba- 
bakl » (Tr. Zeit.) 








N Femdenblatt, ha la seguente lettera, del 48 
novembre, di un uffiziale russo, da Odessa: « Nel 
4 (46) corrente gionse un uffiziale da li, re- 
cando ls notizia asssi ingrata che 20,000 Turchi e 
2 reggimenti di cavalleria erano sbarcati il 3 a 
klava. Deggiono aver recato sero gran quantità di 
e pellicce. Sembra che pensino di passar quivi l' inverno. 
I nostri usseri, il 23 del passato mese (5 novembre ) 
furono quasi tutti distrutti, Nei 2 reggimenti di Sasso- 
nia-Weimar e di Leucthenberg, sono caduti tutt’ i divi- 
sionarii e comandanti di squadrone. Solo alcuni uffiziali 
rimasero in vita, ed anche questi feriti. Narrò, per altro, 
un prigioniero francese che anche la cavalleria nemica 
fu quasi totta distrutta. 

















Scrivono da Odessa, in data del 3 corrente: « La 
voce di una operazione imminente contro la Besse- 
rabia, e di un attacco sopra Odessa, incontra qui mol- 
ta credenza; a motivo di essa furono rinforzate di can- 
poni le batterie della spisggia, ed sumentate le trincee, 
ivi erette verso Lustdori. Anche la guarnigione, già for- 
te, sarà accresciuta di altri 45 in 20,000 uomini. 

( Corr. auatr. ht. ) 








Impero Ottomano. 





Scrivono da Trabisonda, 27 novembre, alla Trie- 
ster Zeitung: a Si parla qui del prossimo arrivo d 
uo ufficiale di stato maggiore della cavalleria di Ma- 
dras. Questa venuta, e la presenza del commissario mi- 
litere iaglese, colonnello Williams, nel quartier generale 
ottomano, starebbero în relazione col supposto invio d' 
un corpo ausiliario indo-britannico, il quale, trasportato 
oltre lo Scist-el-Arsb e il Tigri, verrebbe sbarcato in 
Bagdad, e di quivi procederebbe verso il sito della 
guerra io Asia. » 









Scrivono da Viento, nel 12 dicembre, alla Triester 
Zeitung : «Sono giunte oggi notizie concordi da Galacs e 
Varna, cominciare nel42 dicembre, contemporaneameo- 
te a Balucik e Varna, l'imbarco di 40,000 Turchi , 
con 400 cannoni. (7'.sopra,)Mussar pascià era giunto a 
Varna il 6 dicembre per dirigere l' imbarco. Omer pa- 
scià vi era atteso nel 45 dicembre. Nulla di certo sa- 
pevasi sulla destinazione di quell' armata. Corrono tre 
versioni : Da un lato, dicesi che Omer pascià condurrà 
direttamente il suo esercito a Balaklava; dall'altro, che 
sia stato dato l'ordine di sbarcare nella bsia di Kat- 
cha e di operare da quel punto anche verso Bak 
Serai ; finalmente, dicesi anche essere l' esercito desti- 
nato sd una campagna in Bessarabia, per prendere ivi 
la base delle operazioni. Presto si vedrà quale delle tre 
versioni sia la vera. Quel ch' è certo si è che, nell' e- 
sercito d' Omer pascià, ben pochi sanno la destinazione 

isa della spedizione. In seguito a notizie accertate 
da Galacz, del 6 corrente, i Turchi,sotto Sadyk pascià 
ed Iskenderbeg, hanno occupato con molte forze la Do- 
brudscha. La maggior parte delle truppe da imbarcarsi 
rna e Baltscik vengono da Sciumla. A_ sostituirle 
i una porzione dell’ esercito del Danubio. L' im- 
barco richiederà da 40 in 14 giorni. » 


Inghilterra. 
Si legge nel Morning-Herald : «Non è vero, come 
è stato annonziato, che il degno e rispettato comsndan- 
te della flotta del mar Nero sia richiamato ; chè anzi 
si lascia al bravo comai le coltà di ritornare o 
rimanere. Noi crediamo ch' egli rimarrà. » 
Francia. 
Scrivono da Parigi, all'Indépendance Belge : « Ml nu- 
mero totale delle truppe, concentrate a Lione e nelle sue 
vicinanze, è computato in 30 o 33,000 uomini. Il ma- 
resciallo di Castellane è arrivato a Parigi da dua giorni 
per prender gli ordini del ministro della guerra su tale 
oggetto. » (G. Uf. di Mil) 




















Il ritorao d’ Hamelin in Francia è considerato co- 
me una disgrazia, che deggiono avergli recato i timo- 
suoi consigli contro ls spedizione di Sebastopoli. 
Si è però cercato di nascondere quella disgrazia, nomi- 
nandolo ammiraglio, il che non gli permette più di ser- 
vire sotto un semplice generale di divisione. 

( Presie di V.) 
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Dispace! telegrafici. 


Vienna 16 dicembre. 
Obbligazioni metalliche sl B 0. 8274 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 426 3/; 
Londra, una lira stor . 0 4245 








Borsa di Londra del 13. — (Ore4.) Consolià, 3 
Po 9% 
Borsa di Parigi del 43. — Quattro '/, p. 0g, 
95.50. — Tre p.0/,, 74.05. 
Londra AA dicembre. 
Lord John Russell ha promesso di presentare il 
trattato coll’ Austria tostochè ne sarà seguita la ratifica. 
(0.T.) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in effettive somanti, affinchè egli- 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei foglis e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 

A motivo dell’ingrandimento della Gazzetta, 
giusta l’annunzio inserito nella 1.* faccia del foglio 
del 4 corr., vi sarà, col 1.° gennaio p. v., un au- 
mento nella tassa postale pei soli Associati fuori 
della Monarchia, rimanendo per tutti gli altri 








inalterabile il solito prezzo. La Gazselta costerà 


Austr. L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 5 mesi 


In Venezia » » 42 » 21 » 10:50 
Nella Monarchia » » d4 » 27 » 15:30 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegna 
» Regno delle Duel 
Sicilie 3 
= Gramdacato di Top? 50 > 40 #20 
scana 
» Ducato di Modena 
» » Parma 


Nelle Isole lonie » 100 » 50 »2 
Nel Regno del Belgio » 104 » 52 » 26: 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postali. 





Chi nor avrà ripresa l'associazione pel pri- | 


mo gennaio 41855, s' intenderà volerci rinun- 


NECROLOGIA. 


LUIGI DOTT. COLLEDANI. 

lo non credeva, o mio Luigi, di spargere una la- 
grima sulla tua tomba perchè gli anni non ti fean carco 
nella persona e le robuste membra pareano disfidare la 
morte! — Abi, che pur troppo l'albero della vita con- 
vien che renda alla terra le sue spoglie; e tu, nel vo- 
lartene al cielo, rendesti moglie, figli e parenti sconso- 
lati. Tu si severi studii di Sofia sempre educavi la mente 
ed il cuore, e fama avesti e avrai di letterato non co- 
mune. La tua professione di medico e chirurgo distinto, 
orse lontani paesi, e le genti dei vicini benedicevano 
te il loro salva e benefattore, perchè la cupidi- 
gia dei subiti guadagoi in te non avea radice. Tu pro- 
vasti gli estremi casi della lieta sorte e dell’ avversa, 
ma in tal vicenda serbasti intatta e costante la bontà 
dell'animo, la moderazione degli affetti e la generosità 
dei sentimenti. Ora, che tutto è finito, a noi non resta 
che la memoria delle tue virtù, del tuo cuore genero- 
s0, dell’ affetto maritale, delle tue glorie. — Gran. Dio!... 
Nell' atto stesso che ta donavi la vita a un infelice, 
confortato dalla religione, ti colse la morte! ?... 

Deb, se qui in terra è solo retaggio il pianto, 
mandaci dall’ alto un bene, che ci consoli. 

Villarazzo, 42 dicembre 1854. 

L' affittissimo cognato 
D. Moresco. 


AVVISI PRIVATI. 


MISSIONE GENERALE 
DI PUBBLICA BEMEFICENZA 

Nel determinare la scelta del soggetto pel Vigliet- 
to di dispensa dalle visite del primo dell’ anno 4855, 
ebbe a ricordare questa Commissione che un solo ri- 
tratto a matita esiste in questo rev. Seminario del pri- 
mo suo Presidente, e che era ormai tempo che ai rav- 
vivasse la memoria d’ un venerabile Prelato, il quale le 
consacrò le più zelanti cure vivente, e fu tra' primi a 
beneficarla con generoso legato. 

Nel sodisfare pertanto sd un debito di riconoscen- 
za, offre anche il mezzo agli nti di Venezia di por- 
gere così novella prova di quella carità verso il pove- 
ro, che tanto eminentemente li distingue. 

Il soggetto del Viglietto di dispensa dalle visite 
è il ritratto in litografia del Patriarca Francesco Ma- 
ria Milesi, che dall’ Uffizio della Commissione, situato a 
San Marco in Canonica al N. 349 anagrafico, verrà ri- 




























































timeridiane alle 4 pome! 
| giornali Imente pubblicati i nomi di 


SIAE 
La Deputazione speciale agli Stabik 
della Commissione genera'e di beneficenza 
Avviso D'ASTA 
da eseguirsi mediante schede secrete 
Dal giorno 42 dicembre corrente fino le cre 4 
giorno 27 dicembre stesso, verranno accettate offerte 
I affittanza triennale della Bottega, Luogo interno e Var 
al N. 5049, al SS. Salvatore, in Merceria, 0 termini i 
contenuto nell’ Avviso pubblicato ed affisso, fermi 
sempre i capitol: normali, da ispezionersi 
missione suddetta. sla 
Venezia, 44 dicembre 4854. 
Pei Deputati agli Stabili 
Il Segretario M. Pais. 








SONO VENDIBILI 
LE ANNOTAZIONI ALLA SOVRANA PATEME 
9 AGOSTO 1854 


PORTANTE LA PROCEDURA IN APPARI NON CONTENZION 


DI JACOPO DOTTOR MATTEI 
presso GENNARO FAVAI, proprietario della Librera 
in Ditta Simeone Occhi, Venezia, Merceria dell'Oro 
gio N. 193; e fuori presso i principali Libr 
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LO STABILIMENTO 


PRODOTTI CHIMICI 


Avvisa che presso ANTONIO TRAUNER 
in Venezia tiene il suo Deposito 


di Soda calcinata, uso inglese, per fabb. vetro e sapui 


* Soda greggia, uso Sicilia. » » » » 
» Solfato di soda calcinto » » >» 
» Feccia artificiale » » 
» Cloruro di cslce 
» Zolfo in cannoli 
» Acido nitrico 
»  muriatico 
» solforico 





} di differenti gradazioni 








DALLO STAB:LIMENTO PRIVILEGIATO NAZI 





ALE 


DI G. CANADELLI E C. 


A MILANO 
; traslocato nella Contrada dell’ Agnello N.° 969 
SI E FATTA LA CONSUETA PUBBLICAZIONE DELLE STRENNE. 





ALBUM 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


IN MILANO 


E VENEZIA 


ossia 


Ricordo illustrativo di alcune opere di Pittura e Scultura che primeggiarono nelle suddette Esposizioni 
dimostrate da dieci incisioni eseguite da valenti bulini. 


ANNO XVI 
DEDICATO A S. G. IL PRINCIPE 


ANDREA GIOVANELLI 


Cavaliere di prima classe della Corona di ferro, Commendatore di Malta, ec. ec. 
Concorsero gentilmente ad illustrare quest’ Opera i signori: Rovani — G. A. Adami — F. Donadelli — 
C. Caimi — P. A. Curti — G. Sacchi — G. A. Borelia — G. E. De Castro — Minisini — I. Cantù — 


F. Scalfi. S 


dai dada 
ELEGANTE STRENNA 
adorna di analoghe finitissime incisioni 


RICORDO D'AMIAIZIA 


DONO PEL CAPO D'ANNO 
E PEI GIORNI ONOMASTICI 











Assortimento di altre Strenne ed Almanac- 
chi e Giornali di gabinetto. 


IL TELEGRAFO ITALIANO 
ANNO SECONDO 

ALMANACCO POPOLARE per l'anno1855 

L' esito, che ebbe questa pubblicazione nell’ anp® 
scorso, animò gli editori a pubblicare questo 
Numero. Seguitando lo stesso metodo e cerca” 
do nuovi argomenti, il prof. IGNAZIO CANTU’ pel > 
lume attuale espone alla moltitudine una cronaca dell! 
telegrafia, le ricchezze della terra, il tempo, le #00 
perte più recenti, in via di conversazione; riportò * 
ribatiè i pregiudizii sulle forze, sull' istruzione, 
religione, sulla nazionalità, sulle donne della Turchi 
€ chiuse con un racconto popolare. 





Tutte le suddette STIRENNE sonori tanto in semplici, che in eleganiissime legature d' ultimo 8°9°"* 
La vendita per Venezia è nel Negozio di GIUSEPPE MILANI, Piazza S. Marco, sotto il Pala? 


Reale N. 77, e nelle altre città dai principali librai 
ci inte i lg 


Proî. MENINI, Compilatore. 


I 


( Segue il Supplimento. ) 
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Pei giovani 

Lingua tedesca 
Lingua francese è Ci 


Lingua inglese 
Canto 





























Chimica applicata 
Le scuole pei 
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ATTI UFFICIALI. 


; (2. pubb. ) 
NOTIFICAZIONE 
Concernente l'apertura della prima lotteria, destinata 
er oggetti di pubblica utilità. 

‘come fu già portato a pubblica notizia colla Gaz- 
fam“; Vienna del 20 maggio 4853, 8. M. LR. A. 
7", grizisissimamente degnata d'ordinare che, a mezzo 
dell R- Direzione generale del Lotto in Vienna, sieno 

ile delle lotterie in danaro, il cui reddito sia de- 

esclusivamente per oggetti di pubblica utilità. 

Conformemente a questo ordine Sovrano l'L R. 

irezione generale del Lotto va oramai ad aprire la se- 

rie di tali lotterie, col piano che pubblica in gioruata 
"eta fu approvato dall' eccelso LR. Ministero delle 
fuse con Decreto 6 aprile 4854, N. 44428-256. Il 
Meijto della prima lotteria sarà, per ordine Sovrano di 
$ M. LR. A., diviso in due metà. 

Una metà è destinata « per l'educazione di figlie di 
ufficiali dell'I R. armata, orfane, o altrimenti prive di 
peoi di fortuna », € precisamente, « per la fondazione di 
More pensioni, gratuite nell'Istituto di educazione in 
fieras, per il collocamento di tali figlie nel Convitto 
delle damigelle inglesi e per la fondazione di stipendi 
imano »; l'altra metà poi è destinata « per l' erezione d' 
fuit di correzione pel sesso femmivile e per quella 
di Spedali universali in Lioz ed in Presburgo. » 

HI piano della lotteria contiene delle condizioni as- 
ui vantaggiose pei compratori di viglietti, offrendo al 

lico delle vincite, sommontanti in somma a fiorivi 
400,000 moneta di convenzione ed in gran parte assai 
vistose. 

Io vista di ciò, e poichè si tratta, nello stesso tem- 
po, di promuovere delle istituzioni di utilità pubblica, 
|. R. Direzione generale del Lotto, confidando nella spe- 
rimentata buona disposizione del pubblico ad appoggia» 
te sì lodevoli sforzi, nutre speranza che l'impresa, ch' 
essa va ad aprire, sarà ben ac colta e favorita. 

Dall’ I. R. Direzione generale del Lotto, 

Vienna, il 20 novembre 4854. 
Giuseppe cav. DI SPAUN, Feperico ScHRANK, 
I, R. consigl. aulico, I. R. cons. di Reggenza, 
direttore del Lotto. aggiunto della Direzione. 
—____———__— 

N, 32282 (2. pubb. ) 
1. R. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. 
AVVISO. 

Ad emenda di alcune inesattezze di stampa, avve- 
nute nella Notificafione 2A novembre p. p. N. 30556, 
portante la Tariffa del dazio consumo esigibile nei Co- 
muni murati, 

Si rende noto 
che alla voce 2 b, fra le parole Cipria volutiglia, de- 
vesi interporre una virgola ; 
e parimenti alla voce 9, fra le parole murati pesati ; 
«d alla voce 37, fra le parole formaggi stracchini. 

Venezia, 5 dicembre 4854. 

LI. R. segretario Cicoosa. 
—_ _T_ 


(2. pubb. ) 


1 R. SCUOLA REALE SUPERIORE A S. GIO. LATERANO 
iN VENEZIA. 
Scuole festive e serali. 
Pei giovani impiegati e di commercio. 
Lingua tedesca 
Lingua francese è Corso I, tre ore alla settimana. 
Lingua inglese 
Canto 
Per gli artieri. 

Disegno applicato alle arti, sez. inf. 
Disegno applicato alle arii, sez. sup.$ an 
Chimica applicata alle arti, tre ore alla settimana. 

Le scuole pegli artieri, sono affatto gratuite. 

Per l' ammissione alle altre scuole, si paga la tas- 
sa di lire 6. 

Le lezioni serali cominciano il 28 dicembre cor- 


sei ore alla setti- 


ine dell’ I. R. Scuola superiore di Ve 


Venezia, il 5 dicembre 4854. 
N 23712. AVVISO. (3.* pubb.) 
LI. R. Delegazione provinciale di Venezia previene i cet 
sii che, a termini del disposto dalla Notileazione di quesia Il. R- 
Luogotenenza 24 ottobre 1854 N. 27569, col giorno 34 del- 
l'andaute mese, va a scadere la L* rata prediale dell’ anno ca- 
merale 1355; che, în conseguenza, la scossa relativa si aprirà 
col giorno 0 (venti ) corseute, nelle misure indicate nella Ta- 
Halla A, posta appiedi del pubblicato Avviso a stampa ; e Cl 
tontemporaneamenie verranno esatte le sovraimposte a favore 
dei Comuni, di cui la Tabela B, posta anch' essa appiedì del 
pubblicato Avviso a stampa. j 
Previene, inoltre, che con questa rata ha luogo il carica» 
mento della sovraimposta provinciale, con cui sopperire alle spe: 
se di acquartierameoto deila gendarmeria , degli alloggiamenti 
delle truppe di transito e simili, giusta il disposto dalla Nutifi- 
catione L'uogotenenziale 18 novembre ulimo N. 20753, come 
dalla Tabella €, posta pure in calce del pubblicato Avviso a 
stampa. 
"ton quesia rata ha luogo inoltre il caricamento di millesi- 
mi 4,5 per ogni lira di reudita dei Comuni di Mestre, Dolo e 
S. Donà, che, durante i passati sc,nvolgimenti, erano aggregati 
alla Provincia di Treviso, e ciò in continuazione al consimile 
rie, ere addossato nelle antecedenti diecisele. ne; fa forza 
el Dispaccio Luogotenenzia'e 4 giugno 1 a pare 
ri aalaeniazazione delle L. 650,00 di capitale ed interessi, 
assunti a prestito dalla Congregazione proviociale di Treviso» 
ad interinale sollievo dell'estimo territoriale. 
Cha, puro in questa rata, a carico dell'estimo degli asc 
iene disposto il caricamento di centesimi 1,25 
per quoto necessario a formare il fondo occorrente, per Vate 
Frilszazione dei Boni, emessi dalla Proviocia di Treviso fino 
Ala da 10 marzo 1859, io causa prestazioni militari 1848, 
1849, pel complessivo di L. 1,315,053-66. s 
‘le resta egualmente disposto il caricamento pegli stessi 
Distretti di millesimi 1,25 per ottavo quoto necessario è 
Mae fondo di L. 82,970 pel pagamento del residuo debito 
in causa grani erariali, somministrati 
jono sat 
DEVICE. Magazzioi militari per la sussistenza delle Il. RR. 
Mise, ciò dire lo “ilermitazioni, prese dale Congregazioni 
provinciali di Treviso e di Venezi Lr la R Luogo 
tenenza col Decreto 28 luglio 1852 N. 15478. 
Di conformità al sposto col Decreto 18 ottobre 1853 
N. 19564, va inoltre in detta rata a riattivarsi la seotsa dei 
resti d'imposte dalla JIL* rata prediale 1848 a tutta la IVa 
1849, ch'era stata sospesa in alcuni Comuni dei preaccennati 


della Provincia di Tres ra 
per conto. dei Comuni in via di anticipazione nel 


| 
i 


Distretti, e ciò per la VI* delle otto rate stabilite coi Decreti 8 
e 16 febbraio 1350 N. 3076 e & d 
taz 5955 di questa L R. Luog: 

È si lusioga che i singoli contribuenti saranno per effet- 
tuare, alla scadenza della rata stessa, i pagamenti dello. singole 
quote, onde non soggiacere alla spesa della penali e dei consì- 
guenti atti coativi, nelle Casse degli esattori, nel’ Avviso 
stampa indicati, i quali verseranno , alle normali scadenze, le 
tangenti, loro passate da esigere colla rata in parola, nella Cassa 
del ricevitore provinciale, gestita dal sg Causerini Silvestro, 
rappresentato dal sig. Ercole Selvatico. 

Dall'L R. Delesazione provinciai 

Venezia, 5 dicembre 1854. 
L’I. R. Delegato. provinciale, Conte ALTAN 

(Appiedi del pubblicato Avviso a stampa segue il Prospet- 

to 4, dimostrante ja rendita censuaria pagante nell’anno came 

lo 1855 nella Provincia di Venezi. ; le quote d' imposta pre- 
diale, si ordmaria, cho straordinaria; quelle addizionali del 33 ‘/3 
per cento sulle imposte predette, a seconda del prescritto dal 
Deereto 24 ottobre 1854 N. 27959 dell’. R. Luogotenenza , 
coll’aggiunta dell'aliquota di carico per ogui lira di rendita cen- 
suaria suddetta, e ciò distimîumente, tanto per l'anco, che per 
ogni rata trimestrate ). 

(Segue, pure aypicdi dei pubblicato Avviso a stampa, il 
Prespeto B, dimostrauie il | acconto delle sovraimposte com 
nali, che vengono alivate colla scadenza della Î* rsia prediale 
1305, e ciò ode far fronte alle spese contemplate nei Bilanti 
preventivi delle Comuti, riferibilmente all’anno 1845 ) 

(Finalmente, in calce dei pubblicato Avviso a stampa, se- 
gue il Prospetto ©, diwostrante ia rendita censuaria pagante 
nell’ aono camerale ‘855 ue.la Provincis di Vesezia, e le quote 
di sovraimposia, onde sostenere le spese territoriali, a seconda 
del prescritto dal Decreto 18 novembre 1854 N 30758 della 
I R. Luogo'enenza veneta, coli’ aggiunta dell'aliquota di carico 
per ogni lira di readita censuaria predetta, e ciò distintameute, 
tanto per l’anno, che per ogni rata trimestrale ). 

Peri -aie e ea 
N 14786. AVVISO, (1° pabb.) 

Privo di effetto esseudo rimasto il concorso, stato aperto 
pel riappalto delia Stazione postale 10 Crema, in ordine al Di- 
spaccio 12 scorso settembre dell'eccelso I R. 
Ministero del commercio, dell'industria ed opere pubbliche, verrà 
soppressa, col giorno 1.° genvaio 18° Stazicne postale sud- 
detta, fissandosi in poste 2 ‘/, la distanza da Lodi a Soncino 
e viceversa. 

Locchè si porla a notizia del pubblico e delle Autorità, noa 
seoza sogg ungere che, decorribilmente dallo stess» giorro 1." 
genvaîo suddetto, resterà pur anco soppressa la duplice giorna= 
liera Messaggeria postale muoventesi fra Crewa e Treviglio, @ 
che l'ecce'so IL R. Ministero sullodato, con suo Dispaccio 22 p. P. 
novembre ha disposto che, col ridetto giorno, 
sia sostituita una giorualiera Messaggeria all'attuale pedoveria 
postal: muoventesi da Lodi a Crema e viceversa. 

Dall'I. R. Dicezione superiore delle Poste lomb venete , 

Verona, 6 dicembre 1835 
L'I. R. Consigliere di Sezione, Dirett. superiore, ZANONI. 
N.2563 AVVISO DI CONCORSO. (1 pubb.) 

Non avendo avuto luogo una delibsrazione sulle risultanze 
dell'esperimento, che, in seguito all'Avviso di concorso 20 giu- 
gno a. e. N. 6629-831, fu tenuto il giorno 24 luglio succes 
sivo dal'L R Intendeoza di finauza în Veuezia, psr conferire, 
in vid di pubblica concorrenza e sopra offerte iu iscritto, l’eser- 
tizio della Dispensa dei sali, tabacchi e cart3 bollata nel Comune 
di Burano, Provincia di Venezia, sì porta a pubblica notizia 
quanto segue : 

Un quovo esperimento si terrà dalla predetta I. R. Inteo- 
deuza nel giorno 25 del mese corrente, alle ore 12 meridiane, 
per deliberare, salva sempre la Superiore approvazione, sopra 
offerte ia iscritto, al miglior offerente, l'esercizio della Dispensa 
suddetta. 

Le condizioni e modalità, sotto l'osservanza dello quali 
avrà luogo la concorrenza, la delibera, l'assunzione e continwa- 
zione dell'esercizio, di cui trattasi, sono tutt’ affatto quelle coa: 
tenute nell’ Avviso s.pra ferito 20° giugno a. c. N. 625-831, 
già inserito psr tre volte neila Gazzetta Uffisiale di Venezia, 
tel quale, ad ogui modo, volendoio, putrann» gli aspiranti preo- 
dere cognizione presso la suddetta R. Inieudenza di ticanza, dalla 
quale pure, dieito verbale ricerca, sarà loro resa cetensibile la 
dettagliata dimostrazione degli e'ementi che costituiscono le reo 
dite © le spese, inerenti all'esercizio della Dispeosa suaccennata. 

Dall'I. R. Prefettura proviociale delle fiuanze, 

Venezia, 11 dicembre 18 
TOMBOLANI, Segretario. 
—_—_—— 
N. 23226. AVVISO. (ts pubb.) 

in esecuzione de! Decreto N. 31045, 22 novembre 1854, 
dell'eccelsa I. R. Luogotenenza, devesi appaltare il lavoro di ri- 
costruzione del Punte girevole sul Naviglio di brenta morta, nella 
lecalità di Mira, Distreito di Do!o, notchè della novennale sua 
‘manutenzione , 

Si deduce quindi a pubblica notizia quanto segue: 

I. L'asta relativa surà tenuta sul dato regolatore di ausir 
L. (66:37 pel lavoro di ricostruzione, e di austr. L25104 

r l'aonuo carine di manuteorione. ed avrà luego presso 
Sta 1 R. Delegazione provinciale, nel giorno $ gennaio 1 
alle ore 12 meridiane. 

3. La delibera seguirà a favore del miglior offerente, escluse 
la mig iorie e salva la superiore «pprovazi ue, riteuto che il 
deliberavario resta obiliga:o alla sua ufferta dal momento della 
firma del processo verbale, mentre per la Stazione appaltante 
nen. corre questo obbligo che dopo la Superiore approvazione. 

"3, Noa sarà accettata veruna offerta che noa sia guaren= 
tita dal deposito in danaro, od in Obbligazioni di Stato, on 
austr. L. 600 pel lavoro di ricostruzione e di avstr. L 2% 
per la manutenzione. 

Nel caso di garantia in Ol!'igazioni di Stato, l'offercate 
dovrà presentarle con apposita Distin'a, ritenuta la calcolazione 
del valore a prezzo plateale. 

La fideiussione non sarà svincolata se non dopo l'atto 
di collaudo, purchè vi concorrano le condizioni prescritte dal 
Governativo Disparcio 25 settembre 183i N. 33307-AGNN, ed 
in caso diverso, dopo l'approvazione del collaudo stesso. 

5. 1 pagamenti delle rate seguiranno giusta lo stabilito nel 
Capitolato, cha trovasi ostensibile presso la R. Delegazione. 

‘6. Tanto nell'asta, che nell'uleriore procedura d'appalto, 
si osserveranno le norme preseritte dal Regolamento 1° mag- 
gio 1807, in quanto non fossero derogate da posteriori dispo- 
sizioni. 

Dall'I. R. Delegaziona proviucia 

Venezia, 7 dicembre IS51. 
LL Delegato provinciale, Conte ALTAN 
__——_———— __ _1_ 
N 22537. AVVISO. (12 pubb. ) 
in otbbed'eaza a Luogotenenziale Decreto 9 novembre corr. 

N. 30014, dovendosi appaitare i lavori di taglio di golena e 
ostruzione di Banca all’argice destro di Breotons fra il caduto 
Poate di Corte e Volta Rosara alle fronti Rossi, Muneghina e 
Brambilla , 

U deduce a comune notizia quanio segue: 

L'asta si aprirà il giorno di giovedì 21 del mese di di 
cembre p. v., alle ore 9 antim., nel locale di residenza di que: 
sta R. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta sino 
file ore è pomerid., e non più, e che, cadendo senza elfelio 
l'esperim:nto, se ne tenterà un' secondo allora stessa del gior: 
no di venerdì 22 detto, e se pur questo rimanesse senza efletto, 
Se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di sabato 23 
successivo, sa così parerà e piacerà, 0 si passerà anche a deli- 
berare il lavoro. per privata licrazione, 0 per cottimo, salva 
l'approvazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base il 


peritale di L. 6231 : 60. 
îi pagamento del prezzo di delibera avrà luogo par le rate 


tutte, meno 'a finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari cer. 
titcati, giusta le facilitazioni, portate dal Decreto 25 settembre 


1834" N. 3807-4688. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta 
posito in danaro ( che sarà poi restituito, meno al deliberatario 
di L. 630, più L' 40 per le spese dell'asta e del contratto, d 
cui sarà reso conto. 


Il deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia dell’e- 
secuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del col- 


ssoza eccezioni 0 riservi 
del miglior offerente. « 


e salva la Superiore 


approvazione, dopo la 

darsi soggetto eglì effetti dell'asta, quando per 

deliberaiario e miglior offerente è obbligato alla sua offeria su 
bito che avrà firscato il verbale d'asta. 


Il deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi 1l do- 
esso la medesima, possano 


micilio in Padova 
essergli intimati iuiti 

7 tipi ed 1 Cagitola 
sta R. Delegazione ogci giorno, alle ore d'Uffzio 


all'oggetto che, 
‘atti, che Dssero per occorrere. 


L'asta si terrà sotto le discipline tutte, stabilite dal Re- 
in quanto da posterioci Decreti non 


golamento 1.° maggio 18 
Steno state deregate, avverienlo che, in mancanza del delibera 
tario, sarà libero alla 

di lui carico, 0 per as' 
via econ-mica, come pi 
spetterà alla medesi 
che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario per esimersi d 
quella responsabilità, che va ad essergli inerente, e per deviar 
gli effetti onerosi, che potessero cerivargli. 

Dall'L R. Delegazione provinciale , 
Padova, 14 novembre 1854. 
1° LR. Delegato provinciale, Dott. CinoLaWo Bar. Fini. 
n 


0. 


le piacesse, e che, ripetendo gl’iucanì 


N.2351 (he pubb.) 


la esecuzione del Decreto N. 30870, 25 novembre p. p. 
dell’ eccelsa I R. Luogotenenza, devesi appaitare il lavoro di ti- 
\ in que- 


stauro delia chiesa parrucchiale di S. Nicola da Tolentin 
sta R. cità, 
Sì deduce quindi a pubblica notizia quanto segue: 


L'asta relativa sarà teuuta sul dato regolatore di austr. 


L 90, ed avrà luogo presso quosta È R. Delegazione 


proviucia'e nel gioro» di venerdì 22 dicembre corr, ale ore 1 
aotimeridiane. 

3. La delibera seguirà a favore 
le migliorie e saiva la Superiore approvazione 
deliberatario resta obbligato alla sua offerta 
firma del processo verbale, mentre per la Stazione appaltante 
n°n corre quest’ obbligo che dopo la Superiore approvazione. 


3, Non sarà accettata veruna offerta che non sia guareaita 

ito ia dunaro, od in Obbligazioni di Stato, con austr. 
meno al de- 
libertario, restando vincolato sino alla emissione dell'atto di 


SO, che sarà restituito al temine della gara, 
tudo , purchè vi concorrano le condizioni prescritte dal Govi 
nativo Dispaccio 25 settembre 1834 N. 3507-4588, ed in ca 
diverso, dopo l'approvazione del collaudo siesso. 

451 pagamenti delle 
Capitolato, che trovasi ostensibile presso la R. Delegazione. 


5, Tanto nell'asta, che cell'ulteriore procedura d'appalto, 


pubb. ) 


Gli aspiranti dovranno, 
preseatare le loro istanze al protocalio di questa L. R.. Camer 
Rocarile, corredate di tutti que' ricapiti che sono prescritii dall 
vigenti disposizioni , e della Tabella statistica. dello qualifiche 
cou avvertenza, che la 506 
ascende ad austr L. 3103: 14. 

Dall. R. Camera di disciplina notarile, 

Viceoza, 11 dicembre INDI. 

Nl Presidente, SCHOPPNANN. 
N Cancelliere, F. Tovaglia. 

—______ 
N. 21097. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. — (3. pubb. 
Si previeoe il pubblic» che sarà teuuto un terzo esperi 
mesto d'asta nel lorale di residenza di questa I R. Inte:dea? 
delle finanze, dalle ore 40 antimer. alle ore 2 pome 
no 20 dicembre p. v., per deli in vendità le realità ca 
merali, costituentà il demaniale Riparto L° di Treviso, sul dat 
regolatore di 
tesimi novantatrè (L. 26,558 :93), 
tate dall’Avviso precedente 24 ottobre p. p. N. :9057 

Dall' I. R. latendenza provivcia'e delle finanze , 
novembre 1454. 
I. R. Intendente, CATTAN 


L' Ufficiale di Sezione, Cevolotto. 


N. 23547 AVVISO. (83 pubb.) 


To obbedienza a Luogotenenziale Decreto 22 corrente no- 


vembre N. 30286, dovendusi appaitare 1 lavori d'ingrosso 

rialzo di 

20gn0 Girardi 
Si deduce 8 comune notizia quanto segue è 

L'asta si aprirà il-giorno di mercordì 20 del mese di di 


combre p.v., alle ore 9 antim , 


i, nel Circocdario idraulico di Este, 


ore 2 pomerid,, e non più; e che, cadendo se» 
timento, se ne tenterà un secondo all' 
4 deito; e, se pur questo 

Ne aprirà un terzo all'ora vundesima 
delto mese, se così parerà @ piacerà, o si passeri 
tare il lavoro per privata licitazione o per cottimo, 
provazione Superiore, come .teglio si crederà opporiuo. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 8667 :60 


del giorno di venerdì 


11 pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 


tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regola: 
certificati, giusta la 
bro 1336 N. 33407-4688. 


Ogni aspirante dovrà cautare 


tratto, di cui sarà reso conto 


Îl deposito fato all'asta servirà aoche a garantia dell'ese- 


cuzione del lavoro, e verrà restituito alia produzione del col 
faudo, purchè sia piso0 ed assoluto, e senta eccezioni © riserv 
'La delibera seguirà a vantaggio 


riore approvazione, 
guardarsi soggetto ‘agli effetti dell'asta; quando, 
fl deliberatario @ miglior offerente è obbligato alla 
subito che avrà firmato il verbale d’ asta. 

Il deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d' 
dichiarare presco quale parsona nota intenda di costituirsi il di 


per lo contrario, 


micilio in Padova, all'oggetto che, presso la medesiv:a, possano 


essergli intimati tutti gli atti, che fossero per occorrere 


"tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso que- 


sta R. Delegazione, ogni giorno, alle ore d'Ul 
L'asta si tserà sotto le discipline tutte stabilite dal Reg: 


con un de- 


d'appalto sono ostensibili: presso que- 


tazione appaltante di provvedere a tutto 
o per contratto di cottimo, od anche in 


a di fissare per essi il dato di gara, seoza 


rate seguiranno giusta lo siabilito nel 


07 
con residenza nei Co- 


mune di Aogarano, Distretto II di Bassano, Provincia di Vicenza. 
te:mive’ di quaîtro settimane, 


del deposito per detta residenza, 3 


del gior: 


lire ventiseimila cinquecento cinquantavtto © cen- 
e ciò sotto le condizioni, pur- 


atgine sinistro di Adige in Volta Cappuzza con Driz- 


locale di residenza di questa 

R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 

effetto l'espe- 

a stessa del giorno di | 
se senza elfetto, se 


inche a delibe- 
salva l'ape! 


facilitazioni portate dal Decreto 25 settem- | 
Ja propria offerta con un de- | 


posito in danaro (che sarà pui restituito, meno al deliberatario) 
Si austr. L. 500, più sustr. L: GO per le spese d'asta e del con- 


del miglior offerente ed 
altimo obiatore, esclusa qualuoque” miglioria, e salva la Supe- 
dopo la quale soltanto il R. Erario può ri- 
sua offerta, | 


dovrà 


Sabato 16 Dicembre 1854 


di lui carico, o per asta, per contratto di cottimo, od anche in 
ia ecorezmica, come più le piacesse, @ che ripetendo gl'incanti 
spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di gara, senza 
che da ciò pessun diritto abbia il deliberatario stesso, per esi 
) mersi da quella responsabilità, che va ad essergli increnle, è per 
i deviare gli effetti onerosi, che potessero derivargli. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Padova, il 29 novembre 1854. 

LI. R. Delegato provinciale, Dott. GiroLamo Bar. Fini 


—_—— 


N. 20026. AVVISO. (4* pubb.) 
Conforme all’avvertito uegli Avvisi a stampa 30 novem= 
bre 1853 N. 15473, e 10 dicembre N. 16060, ehbe luogo an: 
che in quest’ anno l'estrazione a sorte di quella serie di Boni 
provinciali, emessi per le prestazioni milicari 1858-19, che de- 
N° essere ammoriizzata colla scadeora 31 dicembre corrente, © 
| Ja sorte cadde sulla seconda serie. 
1° Autorità provinciale rende quindi a comune notizia : 
| A possessori dei Boni, appartenenti alla II serie, po- 
! iranoo, dopo il 34 dicembre, prodursi alla Ricevitoria yrovie= 
| ciale, incarica'a dell'ammortizzazione in danaro verso il loro ri- 
| cevimento, e verso ricevuta, tanto per la somma capitale, quanto 
| pegl'interessi 1854, sotto le discipline chs furono operative per 
| l'ammortizzazione della I serie, gusta il detto Avviso 10 di- 
| cembre 1853 N. 16060, 
2. L'ammortizzazione della lil serie è naturalmente riser- 
‘ | vata alla scadenza 34 dicembre 1855, colla quale scadeara s8- 
rando pure ammortizzati, nella loro totalità quei Boni che, ap- 
partenendo alla IV serie ( Boni iofruttiferi), restano ancora da 
pareggiarsi. Per la Ili serio dei Boni fruttiferi, il ricevitore ebbe 
l'ordine di pagare gl’interessi dopo il 34 dicembre correute. 
3. Dopo la pubblicazione del presente Avviso, ogui giro 
suì Boni della IL serie resta interdetto. Le cessioni a terzi © le 
domand» per voltura di questi Boni, le quali si trovassero pen 
denti presso gli Utizii locali, verranno ressegnate aila Superio- 
rità nel giorso della pubblicazione. 
Dalla Congregazione provinciale, 
Rovigo, 11 dicembre 1854 
L' I. R. Delegato provinciale Presidente, 
Conte GIUSTINIANI RECANATI 
| Cav. Francesco Manfredini. 
à Carlo Novi. 
1 Deputati provinciali ! Cav. D." Luigi Veronese. 
1 Nob. Gio. Batt. Paoli. 
Nob. Gio. Batt. Lorenzoni. 


a 
e 


del miglior offerente, escluse 
ritenuto che il 
al momento della 


N. 15606, AVVISO. (1° pubb.) 

Viene portato a pubblica notizia che , in dita d'oggi, fu 

rilasciata al sig. Giovanni Viganò, di Lecco, la licenza di atti- 

Tare e mantepero una giornaliera Corsa di trasporto persone, 
Jeuza cambio di cavalli, fra Lecco e Bergamo, e viceversa. 

Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb «venete; 

Verona, 10 dicembre 1854. 
L'I. R Consigl. di Sezione, Dirett. superi 


ZANONI. 


—____ 


N. 4540. AVVISO. (8* pubb. ) 

'L'I R. Delegazione provinciale, con suo Decreto 24 cadente 
N. 18783-1%48, compiacevasi approvare il Capitolato d' appalto 
e le angisi, statele proposte dal Municipi» per un'impresa delle 
forniture occorrenti iu servigio delle Il RR truppe, che sono di 
goaruigione o passaggio, aliggiate nelle quasi-caserme comunali, 
od in altri locali per conto Comune, prescrivendoue all'uopo le più 
solleciee disposizioni pegli esperimenti d'asta, onde oitenersene la 
definitiva delibera. 

Ciò in seguito pertanto ; 

4. L'asta sarà aperta in questo palazzo della Resideuza mu- 
nicipale il gioroo di mercoledì 27 dicembre p. v., dalle ore 40 an- 
timeridiane alle 3 pomeridiane; che se ua tale esperimento potesse 
aîidare deserto, se ne terrebbe un secondo, poi un terzo, otcor- 
rendo, ni successivi giorni di giovecì 28 e venerdì 29 dicembre, 
in questo locale medssimo, ed alle ore sopraccennate. 

2 L'impresa sarà doratura per cioque anni e nove mesi 
Avrà priucipio, cioè, col 4.0 aprile 1855, e fine col giorno 31 di- 
3 | cembre 1860. 

3li aspiranti all'asta dovrauno giustificare ‘a suscottibi- 
lità in essi a consimisi imprese, pr ducendo 0 la patcite (e ne 
sono muviti), ed snaloga dichiarazi n: municipa!e. Giustifcheran- 
no, ivoltre, cun certificati delle rispettive Autorità locali, la capa: 
cità propria, o con avallo d'altrui, » poter garantire l'appatto, di 
cui s1 tratta. 

4. Chi si presenta all'asta, 
.) | proprie offerte con effettive austriache 
i- | note, od in Obbligazioni dello Stato, al valore di Borsa. Chiusa 
a | l'asta, sasaono restituiti i singoli dep:siti, meno che al delibera» 
tario, per couto del quale sarà la somma, o gli effetti suaccennati, 
- | versati in Cassa del Comune, sino all’ ottenersene della Superiore 
‘ | approvazione, e che abbia egli prestata la conseguente regolare 
fideiussione. 

5. Seguirà la delibera a favore dell'ultimo migliore offerente, 
se così parerà e piaccrà, obbligatoria per lui definitivamente, ma 
non obbligatoria per il Comune, senza prima ottenerne la compe: 
tente Superiore approvazione. 

6. Successivamente, nel termine perentorio di quindici giorni 
dopo la comunicazione del approvazione medesima, dovrà esso de- 
liberatario presentare al Municipio una id,nea sodisfacente fidelus- 
sione per la somma complessiva di austr. L. £C00, sia in «ffetivo 
danaro sonante, od ia beni fondi, costituita nelle forme legali, 0 
con Ubbligazioni fruttanti del Regno Lombardo-Veneto, secondo il 
corso delia Borsa di Milano, o con altre Obbiigazioni austriache 
dello Stato, secondo il corso della Porsa di Vienna. Quando allora 
gli sarebbe restituito il deposito verificato, come al precedente ar 
ticolo 4. 


si osserveranno le norme prescritte dal Regolameuto 1.* mag. 
gio 1807, in quauto non fussero deregate da posteriori dispo 
sizioni. 
Dall’ 1. R. Delegazione provinciale , 
Venezia, 4 d'cembre 1854. 

LI. R. Delegato provinciale, Coale ALTAN. 

n _ 

N.bii AVVISO (dE 

In ordine all'ossequiato Decreto 6 dicembre corr. N. 

dell'eccelso I. R. Tribunale d'appell: in Venezia, si dichiar 

aperto il concorso ad un posto di Notaio, 


a 
le 


do:rà pel primo garantire le 
L. 900, ovvero in Banco- 


e 


- 
L'asta viene aperta sui dati regolatori cone seguono : 
a) Soldato di guarnigione a centesimi 13 54/10 per ogni 
presenza. 
b) Soldato di passaggio a centesimi 23 
| presenza. 
n ©) Cavalli di guarnigione e passaggio : dal sergente in giù 
centesimi 128%, per presenza, dei signori ufficiali ed ufficiali 
stabali ceniesioni ‘1.4 2%/,0,, per ogni presenza 
8. Le offerte si accetteranno co! ribasso di centesimi e decimi 
di centesimo, per cadauna presenta. 
9. Il Capitolato d' appalto, e le istruzioni, relative a tale im- 
de È presa, saraono ostensibili nelle ore d' Ufizio, ia tutti i gira della 
Settimana, escluse le feste, presso questa Ragioneria municipale. 
| 40. Se accadere potesse che il deliberatario avesse a man - 
care alla presentazione della fideiussione, nel termine p efinitogli, 
dal di dell’ intimatagli Superiore approvazione, ovvero non si pre” 
sentasse in tempo utile a'la stipulazione del relativo contratto, 
resterà libero al Municipio di procedere ad una nuov' asta o lici- 
tazione per deliberare l'impresa a tutto pericolo e dauno di esso 
? | delboratario, giovandosene del deposito © della cauzione olfert 
oltre che di ogni altra misura coercitiva dalla legge autorizzate. 
{4. Dovrà, in atto di sottoscrivere il verbale d' asta, dichia- 
rare il deliberatsrio la persena, per la quale intese di efirire, e 
quella presso cui possano essere qui in Rovigo ad ogni tempo le- 
galmente intimati gli atti , che a questa impresa si riferiscono. 
12. Si richiama il Regolamento 1.° maggio 1807 e relative 
| discipline, che fossero state emanste a norma ‘gli esperimenti 
d'asta e per ogni conseguente elfeito, nella delibera di tale impresa. 
Le spese tutie d'as'a, del contratto e relative, saranno a carico 
del deliberatario. 
Dalla Congregazione municipale , 
Rovigo. 27 novembre 1854. 
Il Podestà, Franc. ANT. VENEZZE. 
L'Assessore, Luigi Gielo. Romnaldo Sassi, Segretario. 


305) 
"luo per ogni 





e. 


lo 


sw 


lamento 1° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non, , 


Sieno state 


derogate; avvertendo che, in mancanza del delibera- 


tario, sarà libero alla Stazione appaltaute di provvedere a tutto 





Habato 16 Dicembre. 


FOGLIO N 


N. 15067. 28 pubbl. 
TTO. 
notifica col presente 
Caterina Da Riva Veyre pos 
dente di Vicenza, ed ora assen' 
dimora, che Adelaide 


le Tavernelle produssi 
di lei confronto s questo Tribu- 
nale la pitizione esscutiva 5 ot- 


tobre 1854 n. 12970, sul punto]; 


di pagamento dentro giorni 14 
soma di austr. 
dipenden- 
le Convenzione 
di Vicenza 

n. 13314, coi relativi interessi 
nella ragione annua del 4 per 
0/0 dal di 11 novembre 1853 in 
avanti, e rifuse le spese di ; 

che l aditosi Tribun 
l' attergatori Decreto 6 ottobre 
detto, ne ordinò la personale 
i ine del simplo, e destinò 
pel contradditorio la comparsa del- 
le parti all'Aula Verbale nel giorno 
vo alleore 9 di met- 


vrana Risoluzione 29 dicembre 
1838; e che non avendo potuto 
aver luogo l’intimazione wede- 
sima per non conoscersi a fronte 
delle fette indagini ove attuel- 
meute si trovi, in esito a nuova 
istavea prodotta Ji 25 corrente 
sotto pari protoollare num. del 
presente Editto le venne nomi- 
mato in curatore il D.r Gio. 
Vicenza, e fu pi 
la personale intimazio: 
esso tanto del simpio di 
tale ultime istatza, quanto degli 


pe 
to, per l'effsito 
del contradditorio , e ferme le 
avvertenza di ‘espresse, 
ritenuta soltanto la disposta 
deputa dels. comparsa sli’ Aula 
nella giornata 10 gennaio 1855 
alle ore 9 di mattina 
Si ecci 


in tempo personslmente, 0 a far 
iungere sl deputatole cucatore 
wezzi di difesa, o ed 
istituire e partecipa 
uo’ altro procuratore, o 
fe quella misure, che credesi 
più conformi al proprio interesse, 
altrimenti dovre attribuire a sè 
le conseguenze della sua 


nesia. 
Il C. A. Presidente 
Tovrmen 
Dali I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 28 novembre 1854, 
D. Fontuzzi, Dir. 
N. 14171. 2. pubbl.® 
Epirro. 
Nel giorno 17 gennaio 1855 
alle ore 9 ant. alle 2 pom., se 
guirà iu questa Cenceleria uo 
quarto esperimento d asta degli 
stabili suttodesci a quelunque 
prezzo, e sotto le condizioni 
portete dall’ Ed:tto 1.° luglio 1854 
n. 7828. 
Stabili da subastarsi. 
Lotto I. Porzione di casa ad 
uso .dominicale con bottega e 
magassino da ferramenta, e con 
corte e pozzo promiscui, posti 
nelle R. Gittà di Bassano in con- 
trà Palizzo al civ. n. 16-17, de. 
scritta iu censo stabile in por- 
ione del n. 603, per pert. cens, 
5, colla rendita di |. 121: 
78, confin 


seppe, a scra e a monte da Bi- 
mpiadori Groj n, e stimate 
valor 1 9495. 


negosio di ferramenta posta nella 
stessa Città e contrada, descritta 
in censo stabile sl n. 2, per pert. 
cens. 0:03, colla cifra di |. 95: 
70, confinata a mattina e a monte 
dal Palazzo Municipele, a merzc- 
di da Gubbi, e Cimberle, a sera 
della contrada pubblica, e stimata 
del valor depurato di a. ). 3990. 
L'L R. Cons. Pretore 
Nenpis. 


LANUNZII 


| 


33 pubbl.* | 


Dal’ I. R. Pretura di 


Li 6 dicembre 1854. 
Pomws, Suss. 


N. 1389. 


all’ ottenuta su- fi utilmeu 
ne si deduce a;j 


9 ant 

Mu- 

asta 

per la vendita in bosco di num. 
2500 piante di abete peccia e la 


al 
alla Valle del C; 

La ven 
in ragione di taglia a pagamento 
per le pianta atte ad uso di fab- 
biica, ed ‘n ragione di passetto 
di borre misura di Car 
le piante diffettose ed 
e pei cimali cbe sono soltanto 
atti all'uso da fuoco, e quii 
lume degli aspiranti si fa osser- 
vare che le 2500 piante da 

rsi furono giudicate capaci a 
produrre 500 taglie a pagamento, 
e 150 passetti borre misura di 
Carpenè. 

Per prezzo di prima grida 
resta fissato l'importo di fiorini 
2 kni 30 sbusivi per ogni t 
glia a psg«mento e fiorini 3 pure |; 
abusivi per ogni passetto borre 
misura di Carpenè in bosco, e la 
vendita verrà deliberata sl meg 
gior offerente sopra il prezzo 
suddetto. 

A cauzione del prezzo cfer- 
to e dell’ esatto adempimento 
delle condizioni relative alla pre- 
sente asta, ogni offerente deveà 
produrre uns sicurtà benevisa sl 
sottoscritto. 

Le altre r 
poi sono ostensibil 
ficio nelle solite 

Del Municipio di Borgo Vel- 
sugana, 

Li 6 dicembre 1854. 
Gius. bar. De Hire.Lmi, Podestà 
Romani, Segr. - 


condizioni 
in quest Ul. 


N. 8452. 33 pubbl* 
EpirTo. 


Si rende noto, che dal com- 


proprie sosteuze a Mai 
Simionato di Frencesco di 
corba, e le fu deputato a cu 


to Gio. Batt. Fuscaro |' aggiudicazione di cui all’ 


detto Brigidon di detto luogo. 
Dall’ 1 R. Pretura di Ge- 
stellranco, 
Li 5 dicembre 1854. 
P 


N. 12912. 3 pubbl.® 
Epirro. 

D'ordive deil'I. R. Tribu- 
nale Prov. in Padova, ed in esito 
al Protocolio verbale 26 ottobre 
p. p. vi. 9484, assunto sopra 

nza dei fratelli Giovanni, Eo- 
nona Orsola, Maria 

faleva Ca 

tiano, si renda 


10 ant. divanzi 

ione del Tribu. 

nale stesso, avra luogo il quarto 

d»finitivo esperimento d'asta del- 

immobile sottodescritto esecu- 

tato in confrovto di Pietro Neri 

di Giovanai possidente ed inge. 

gnere di Padova, al preszo sn. 

che inieriore a quel'o della stima, 
sotto le seguenti 

Condizioni. 
I. Nîuno sarà ammesso all’ 


ti 

I. 1800, corrispondenti 

jimo e poco più della stima, e 
queste a garanzia dell'asta con 


b-{l no» che dopo avrà sod 


| d'argento, noli 


DELLA € 


SESIA 


Tribun. onde serva a coprire gl° 

interessi che ino mano 

mano maturando a favore dei 

cred tori che verranno utilmente 

graduati sul detto presto, durante 

1? procedura di classificazione. 
V. 


i di cui 


a senso del pr 425 del Giud. 
Reg, rieuere a propri 

questi debiti coi relativi interessi " 
fino alla stipulata scade:za, sem- 
prechè tali creditori non vi gliano Î 
accettarne il rimborso aventi il 
termine stipulato per la rest.tu- 
zione. 

V. Sino sl completo paga 
mento, o deposito del prezzo 
di delibera, il deliberatario Hi 
il godimento, e possesso di fatto 
| dello stabile deliberato, a pertire 

dal giorno della dehbera coli'ob- 
! bligo di pagare tutte le pubb 
che imposte, ma non otterrà |’ È 
| aggiudicazicne della proprietà, ss l' 
fatto | 


|’ intiero prezzo. i 
VI. Tanto il prezio che gl' 
sul medesimo o i 

in moneta d'oro, o d'ar- 
geuto a peso e corso di tarifia, 
escluso il rame, e la mote il 
rosa, ed ogoi altro surrogato alla | 
| moneta fina wetellica d'oro, e |} 
ante qualun- 

| que legge o disposizione di legge 

i che facessero uu’ effetto coni 
io a questo patto. 

VII. Oltre il prezzo di de- 
libera saranno a carico del di 
beratario tutte le spese esecutive | 
incomiaciando dall istanza di pi- | 
gneramento, fino all'atto di sub- 
asta, e così pure le tasse finan 
zierie ed sitre che vi fossero in 
senso della legge oggi vegliante, 
le quali spese si dovranno pagare 
in moneta sonante, come all’ ar- 
ticolo precedente nelle mani del 





| 


Î Tribunale eutro otto giorni dal- 
l'intimato Decreto di delibere, 
VIIL Mav:ando il delibere 
| tario al pagamento del prezzo nei || 
modi e termini qui sopra prefi 








Bisacco, e di a. |. 122: 64, per|! 


interessi sulla somma stessa cce- 
duti a tutta la 


‘1854, e che con odierno Decreto |! conseguenze del 


venne intimata all’ avv. di questo 
Foro D.r Renzovich che si è 
destinato id 


prefisso il giorno 29 gennaio 1855 
ore 10 ant., all’ Aula Verbale di 
questa Pretura per la trattazione 
della Causa sotto le avveriente 
dei par. 386, 387 del Giud. 

e S:vrana Risolurione 24 dic: 
bre 1838. 

Inconberà quindi ad esso 
An'onio Scarpa deito Munaro di 
far ginngere al deputatogli curat. 
in t-wpo utile ogui creduta ecce- 

jone, © 
cipare al 
mentre in d 
a sì med 


Pretura altro procurat. 
tto dovrà ascrivere 
0 le conseguenze 


Î' deila propria inazione. 


ll presente si pubblichi ed 
atfgga, ai luoghi soliti, ed in- 
serito per tre volte in questa 
Gazzetta Ufficiale, 

L’I R Consig. Dirigente 

Cosi 

Dall' I. R. Pretura U.bana 
Civile di Venesio, 

Li 25 novembre 1584. 
Foscolo. 


N, 6660. 32 pubbl. 
Epirto. 
Si rende nota l' interdizione, 
per monomsnia tsciturna, di S: 
bastiano Colombina di Cres 
dichi; ’ 
P_p. n. 4657, dell'I. B. Tribu. 
nale Prov. di Treviso, essendc- 
glisi nominato da qi 
in curatore il di lui fratello An 
tonio Colombana pure di Cre- 
spino. 
Sarà il presente 
Gezzetta Ulficiale 
#ffisso all’ Aibo Pretorio, ed 


Il R. Pretore 
G. Lanrnascur. 
DalI B. Pretura di Asolo, 








miti, 0 sd alcun altro dei patti 
dell'asta e speci.lente non pa- 
gando in iscadenza gl'interessi 
come all'art. 3°, o le impo 

sullo si deliberato fino 

t.5°, 
© le spsse al patrocivatore come 
al’art. 7. suddetto stabile 





Giud. reincantato, 
a di lui rischio e pericolo, 
che esso deli 


le spesa, e differenze, per. cui 
resteranno intanto obbligate a 
cauzione, ed erogel 

le a. |. 1800, che 

all'ari. n, 9. 

IX. Lo stabile di cui sì 
tratta viene subistato nello stato 
e condizione in cui tr 
mini dei Verbals 
settembre 1£53 sen: 8 
| ranzia per parte dei subastanti. 

Descrizione. 

Uno stable in Padova 
contrada S. Massimo cou 
no della superficie in unito 
pert. 1:58, della rendi 
suaria di a. I. 314: 45, segnito 
iu mappa coi nn. 2267, 2268, 
marcato col vecchio n. 2590, € 
col nuuvo D. 2965, ed avente 
per confini a levante le ragioi 
Sc-lebrin, a mezzogiorno la pu 
blica strada, a ponente lx ra 
pi Sassetti, ed a tramontana le 
regioni Contarii 


























patto che ore |’ oblatore restasse 
iberetari auno trattenute 
isconto prezzo. 
IL 11 prezzo di delibera me- 
no l'importo del fatto deposii 


la graduatoria 

ditori utilmente graduati od al- 
trimenti nella Cassa di questo 
Tribunale. 

HI. Dsl giorno però della 
delibera sin a quello dell’effettiro 
pagamento, do deliberaterio 
corrispondete sul prezzo da es- 
borsarsi l’ annuo iuteresse del 5 

n depositandolo di sei mes? 
f pe nell’anzidetta Cassa del 


Il Presidente 
Gazconma. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Padova, 
Li 22 novembre 1854. 
Domeneghini, Dir. 


pa detto Munaro fu Tomaso p: 

Cone di barca era domiciliato 
in Portosecco di Pellestrina , ora 
assente. d’ ignota dimore che 
Gio. Francesco Franco quale cu- 
ratore del minore Giulio Scarpa 
fu Federico coll’avv. Palazzi pro- 
dusse in suo confronto la peti- 


Li 4 dicembre 1854, 
A. Ferro, Cene. 


Ca * pubble 
Epitro. 


no 29 settembre a. 


maggio 1850, 
della sua facoltà 
nipoti ex fratre Anna e Marco 
iuseppe Mezzani, nonchè del- 
la cognata Sofia Antolini loro 
madre. 
Constando quest’ ultima uni. 
Avna maestra 


d'uu’snno le loro 

ni di erede, poichè in 
verso si procederà 
iene delia eredità in con 


Il Cons. Dirigente 
Consi. 
Dall'I. R. Pretura Urbana 
Civile di Venezia, 
Li 18 ottobre 1854. 
Foscolo. 


N. 10249. 33 pubbl. 


Epirro 
L'I R. Pretura Urbana di 
Udine, notitica col E 
ditto all’ assente Giuseppe fu Lo- 
ti . fu 
Udine, ha 
presentato il 17 sprile 1853 le 
petizione n. 4604, contro esso 
‘Miani e Consorti in puto paga- 
mento solidario di a. I 7817 : 80, 
e che per non essere noto il 
luogo di sua dimora, gli 
deputato in curatore l'avv. D.r 
Pordenon, onde la causa possa 
proseguirsi giusta il vigente 
golamento civile e pronunciarsi 
come di ragione. 


ta 30 giugno | 


FOPETEFTTITTE EN TIA 


Anno 1854, - I 194. 


— oe to0se-t 


‘à attribuire a sè medesimo ]e' 
sua inazion 
i nella Gazzette 


il Si pubbli 
È Ufficiale. 
Il Cons. Dirigente 
CartecanI. 
Dall'I. R. Pretura Urbane 
di Udine, 
Li 27 novembre 1854. 
F. Corradini. 


blica notizia che 

giugno 1854 è morto in questa 
Ciilà Autonio Gentilini di 
venti Luigi ed Orsol 

senza alcuna disposizione di ul- 
ma volontà e senza figli, 
sciando superstite la propria. mo- 
glie Maria De Ci 


ccita a qui insinusre entro 
un'anno della data del presente 
dd a presentar 


iuseppe Mario 
Malvezzi a lui deputato. 
Il Cons. B 


Li 20 novembre 1854. 
Foscolo. 


33 pubbl 








N. 19340. 
Epitto. 


chiese l' ammortizrazione della 
medesima a sen.o, e pegli effetti 
73, 74, legge ge- 
le di cambio. 
ndosi quin!i con odier. 
no Decreto p. n. scco'ta detta 
istanza si diffida l'ignoto deten- 
tore della smarrita Cembiale a 
presentarla » questo Tcibunale 
entro giorni 45 decorribili dal 22 
febbraio 1855, con tenza 
che scorso infruttuosamente il 
detto termine Je Cambiale si.ri- 
terrà come ammortizzato. 
offgga ne: 
pubblichi per 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
iu luogo. 
Descrizione della Cam 
Per ficrini 600 in Bi 
Padova, 24 agosto 41854. 

A sei mesi data pagate per 
questa mia prima di cambio al- 
l'ordine S. P. mio proprio la 
somma di fiorini seicento per 
luta di alrettaote merci dovute, 
dico fiorini 600 che porrete come 
intesi. Addio. 

IU signor Antonio Sartori 
di qui. 

Pagabile in Venezia al do 
micilio del sig. Traente, 

Accetto Antonio Sartori. 

Dell'I. R. Tribunale Cow 
merciale Marittimo in Venezia, 

Li 10 novembre 4854 
Il Presidente 
Dx Scoran 
A. Simonetti, Agg. 
N. 10203. 34 pubbl. 
Epitro. 

Per l'ssta degl’immobili sot- 
todescritti chiesta dalla ditta A- 
bramo Errera con l'istanza 31 
gennaio p..p. n. 4398, in con- 
fronto di Francesco Orazio Bra- 
ghetta, si fissano i giorni 25 gen- 
uaio, 22 febbraio e 22 marzo 
1855 sempre dalle ore 12 alle 3 
pom., pei tre espesimenti da te- 

que.to R. Tribuoale d' 


: Commissione sotto le 
. 1 Nel primo e secondo 


re dell’esta a prezzo inferiore 
anco inferiore della pur- 


perimento non seguirà la delibe- 

della stima, e nel terzo a prezzo 
stessa, 

chè valga a pagere tutti li cre- 


ditori inscri 


ADDETTA UPFFIZIALE DI VENE] 


SEL ATTESE RIZZO PETTINI I ICI MEANA 
Para, 


IL Non 


sarà Mme 
se non chiyj 
il deposito di 


surroga 
HI L'aggiodicaana 
pagare, depositando nes 
di cotesto R. Tribonie 

QUEDtA si richiede 

re il presso di dell 
col “deposito suserenato, 
dieci giorni dopo la deribe | 
denaro sonai'e a ta fa, eve) 
la carta mometeta, ed oggi, 
rogato. 

IV. L' aggiudicatario do 
sottostere sile spese tutte di 
cuzione da pagsrsi al proci. 
dell'istante avv. Giuseppe il 

Ivi prima  dell’aggiudicni; 
in denaro sonn'e ì 

V. Mavcando il deliberay 
ed ura qualunque delle. soi 
zioni d'aste, seguirà a su 
schio, pericolo e spese tmors, 

VI. Pacendosi. cfferente 
l’esecutante, o taluno di 

Don sir 


lepositare il decine, 
facendosi deliberatar: 


no tenuti a versare il pri 
degl' immobili venduti se non p 
quanto superasse il credito pl 
capitale ed interessi. 

VII. Besteranno a cirics 
deliberaterio oltre il prezzo ty 
gli aggravii privati ove ne e 

ero, e le servitù passive a 
£l immobili fossero soggetti 

VII. Sarà ‘libera ad 0g 
aspirante | ispezione degl' ati 
seculivi presso cotesto I. R_Trl 
bunale, acciocchè a tutta cura di 
esso aspirante possa essere ti 
tste la cauzione senza alcuni 
sponsabilità della parte subists! 
te sotto ogni rapporto, quel; 
compreso della descrizione del 
immebi'i, per la quale dov 
versi riguardo al protocollo di 
stima. 

IX. Il pagamento d gli | 
grevii pubbliei e privati, del 
imposte di ogni sorta sara a tut 
carico dell'acquirente dal di deli 
delibera, cone da questo gior 
a di lui vagtaggio le rendi 

liquidazione cell’ esecutat. 
© possessore del fondo perì 
ratina di tempo «enza respont 
bilità alcuna ell'istante, Ù 

X. Hi deliberatari> non po 

care la voltura ia sw 
libri del Censo del 


esta 


Decreto di 1; 
giudicazione. Por l'esecutaute pe 
rò ove si facesse del'beratario, 

iguibile subito dt 


Gempagna sita ci Toggt È 

a con casa colo. ica sil ne 
di mappa 7, 8, 58, 59, 60, 8, 
290, 291, 2028, 2029, per peri 
89 : 59, corrispondenti a cani 
padovani 23 : 0 : 163, colla rev 
dita censuarie di |. 276 : 40, tn 
confini a levante Correr e Te 

in, miezzodì Correr, ponente 
Correr e Bisacco, tramontani 
Correr e Trevisan. 

Locchè si pubblichi nei #0 
liti luoghi ttà, e s'inse 
risca per tre volte consecuti 
nella Garzetta Uff di Vi 


Gar 
Dal I. R. Tril 
di Padova, 
Li 22 novembre 1854 
Domeneghivi, Dir. 


N, 7032. 
Epirro. 

Si rende noto, che nel 2° 
ag0s 1854 morì a Villefori 
senza testamerto Antonio Per 
in fu Giovanni, lasciando tt 

Lorenzo, Zaccaria e Cate 


Essendo ignoto ove dimor! 
Zaccaria Ferracin lo 
presentare la sua dichiarezion 
di erede pel termipe di un 800% 
mentre caso diverso si venti 
lerà l'eredità in concorso degl 


eredi insinuatisi, e del curato! | 


Lorenzo Ferracin a lui deputato 
1 R. Pretore 
MonerTi 
Dall I. R. Pretura di 

Li 24 novembre 1854 





SSOCIAZIONE. Per 
Lui ‘Per le Provincie li 
Fuori della Monarchi 
Lo associazioni si 
lettore, affrad 
Lo'letare di eci 


gp 


MARIO. — Iniperd 
sto di Venezia. 
idel 9 novembre. tig] 

>. Gorischakoff. Natura 
na nuovo trattato. Zimme 
lserno di Napoli e la 
lnato # la Camera. Avv 
Ipoti. — Imp. Russo; # 
ini in Oremburgo. Movime! 
coll’ austria. Operazioni ci 
— Imp. Ott: è 
lo Regina Sessioni del 1 
'speranza. — Spagva: cri 
le Cortes. — Francia; ri 

“- Nostro cutiegg 
ratiato del 2; Sinope. 
di Russia, Rerentissimg 


S. E. il sig Luo 
putista presso la Reg] 
primo scrittore della K| 


N. 682. p. p. 
L'I. R. Delegazion 


Mediante le li 
seguito all' Avviso di 
p., essendosi verilica 
fazioni ed un Certit 
Tesoro, nonchè dei rl 
turati da 4.° maggio 
che costituivano la 
Banca Veneta, questa 
mini delle Superiori 
dell’ eccelsa Presideni 
23 settembre p. p 
tizione dell'importo 
‘cui operazione risul 
(trentadue ) per cada! 
ca predetta. 

Disposto già 4 
corrisposta la precita 
ne, si avvertono le d 
gamenti avranno luo 
fione provinciale, pr 

Ncietà commerciale in 
® 24 dicembre corre] 
tanza in carta con | 
modula a tal uopo e‘ 
relativo Cartelle, sull 
razione dell’ eseguito 
me non verranno pi 
vero ai loro rappresi 
in forma regolare. 

In quanto poi 
tenue civanzo di Cal 
bili ed eflevi, di 
tuttora da realizzarsi) 
procedere ad una 40 

Con quest' inco 
aver disposto perc 
suespressi, vengano 
in credito alcuni azivi 
bene inteso che, pel 
vranno le ditte intesi 


L'I. R. Deleg 


La Presse di 
la Gazzetta di C 
da un diplomatica 
guenti due atti, cl 
austriaco del 9 n 


Al conte 


Nel nostro pr 
ivi, pei quali ritni 
Punti, contenuti sott 
siano d'una decisio 
parte integrante del 
che ciò, che osserv 
Berlino. Ciò presupi 
© colla Confedei 
tanto per oggetto lel 
mente ), che abbisti 
U per l'inviato presid 


a 


degl’ atti 
o I. RTril 


le dovrà 
otocollo di 


o d gli vg 
ati, delle 
sarà a tuto 
dal dì dell 
esto giorno 
le rendite, 
’ esecutato, 
ndo per la 
a respon 
e, N 
> non po 
Pa ia sur 
nso degli 
ando non 


eretario, la 
subito dupo 


ondi. 


r, ponente 
ramontana 


nei s0- 


ale Prov, 


1854. 
ni, Dir. 


3, pobbl 


LUNEDÌ 18 DICEMBRE 


SSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semest 
AS0ClI Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre 10002, imita 


Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uftizii Postati. Un fog 
Le associazioni si ricevono all’ Utfizio in S. M. Formosa, calle Pinatli, N. 6257, # di 


, affrancando il gruppo. 


NI 
Lal'etere di reclamo aperte noî si affrancano. 


vale cent. 40. 


fuori 


ANNO 1854 — N. 286. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta e Supplimento 30 centesimi alla linea. 
Nei Foglio d'Aununzii 10 centesimi alla linea di 24 carattari, ed in questo soltanto 
tre pubblicazioni costano come due. 


Le linee si contano per decine : i 


pagamenti si fanno in lie effettive. 


Indirizzarsi per le inserzioni all’ estero all’ Agenzia Anglo Continentale, a Parigi, 9, rue 


Mirost 


a Lotdra, 166, Fenchurch Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ggiunti al dispaccio austriaco 
l Impero: wdienza sovrana 

Gorischakoff. Natura del trattato del % dicembre. Voci d' 
4° quovo trattato. Zimmermann +. — Stato Pontificio; il Go. 
Mio di Nepoli e la Civiltà Cattolica. — R di Sard.; ii Se- 
Ml e lo Camera, Avvicinamento all' Austria. Sequestri di gior - 
Mi — Imp. Russa; awecessi diplomatici in lersia. Operazio- 
ln Oremburgo. Movimenti militari. Probabilità della guerra 
vil Auiria. Operazioni di assedio contro Sebastopoli. Profughi 
prestati — limp. Ott.: epizoozia il erra; discorso del 
li fepina Sessioni del Parlamento Minacce al Capo di Buona 
Speranza. agua: risi ministeriale. Esercito. Sessione del- 
di Cortes, — Francia ; rapporti dell’ esercito d' Oriente. Som- 
neue — Nostro carteggio: Daltuglie dinanzi Sebastopoli ; il 
fatato del 2; Sinope. — Germania; maiettia dell’ Imperatrice 
‘i bussia — Rerentissime. Avvisi privati. Gazzettino mercantile 


IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Ieiezia AB dicembre. 


S. E il sig. Luogotenente ha nominato a III com- 
puista presso la Ragioneria provinciale di Verona, il 
primo scrittore della Ragioneria stessa, Giacomo Diserini. 


N_682. pp 
R. Delegazione della Provincia di Venezia. 
AVVISO 


Mediante le lic i a schede segrete, tenute in 
uquito all'Avviso delegntizio 5 novembre N. 640 p. 
È, essendosi verificata la vendita delle N, 48 Obbli= 
gaioni ed un Certificoto per conversione di Viglietti del 
Tesoro, nonchè dei relativi coupons pegl' interessi ma- 
urti da 4° maggio 1852 a totto il 34 ottobre 4854, 
the costituivano la maggiore sostanza della dis iolta 
Bioca Veneta, questa R. Delegazione provinciale, a ter- 
iui delle Superiori deliberazioni , portate dal Decreto 
dell'eccelsa Presidenza dell’ I. R. Luogotenenza veneta 
33 settembre p. p. N. 7404 p., è devenuta alla ripar- 
tizione dell'importo ricavato fra i singoli azionisti, dalla 
cui operazione risultò spettare un quoto di L. 32 
{trentadue ) per cadauna azione, da essi pagata alla Ban- 
va predetta, 

Disposto già quanto occorre perchè sia intanto 
corrisposta la precitata somma di L. 32 per ogni azio- 
ne, si avvertono le ditte creditrici che i relativi. pa- 
guenti avranno fuogo, a cura di questa R. Dilega- 
zione provinciale, presso il locale d' Uficio della So- 
cità commerciale in Venezie, mi giorni 18, 19, 20 
#2 dicembre corrente, verso rilascio di apposita qui- 
tinza in carta con bollo proporzionale, conforme alla 
modula a tal uopo estesa, € dietro presentazione delle 
relative Cartelle, sulle quali ssrà estesa analoga dic 
rizione dell’ eseguito pagamento ; ritenuto che le som- 
ne non verranno pagate che alle ditte intestate , vv- 
vero ai loro rappresentanti, da giustificarsi, come tali , 
in forma regolare. 

In quanto poi alla residua sostanza, dipendente da 
tenue civanzo di Cassa, nonchè da alcuni crediti, mo- 
bili ed efeui, di appartenenza della Banca suddetta , 
tuttora da realizzarsi, si riserva la R. Delegazione di 
procedere ad suppletoria ripartizione. È 

Con quest' incontro, avverte inoltre la scrivente di 
arer disposto perchè, contemporaneamente ai pagamenti 
suespressi, vengano pure tscitati i quoti, dei quali sono 
in credito alcuni azionisti per dividendo 30 giugno 4849; 
hene inteso che, per |’ esazione di queste somme do- 
vranno le ditte intestate, ovvero i loro legali rappre- 
sentanti, rilasciare separata quitanza in forma regolare 
ed a seconda della stabilita modula 

Venezia li 7 dicembre 1854. 
LI. R. Delegato provinciale, conte ALTAN. 


___Py_______—_—__ 


PARTE KON UFFIZIALE 
iii 
Venezia A8 dicembre. 
La Presse di Vienna pubblica togliendoli al 
la Gazzetta di Colonia, a cui furono comu icati 
da un diplomatico , residente a Wisbaden, i se- 


guenti due atti, che accompagnavano il dispaccio | 
| tal caso, di fronte a preten: 
| di Londra e di Parigi, fosse : 
| dire la corrispondente espressione ai propi 


austriaco del 9 novembre : 
L 


Al conte Esterhazy a Beriino. 
Vieona 9 novembre 1855. 
Nel nostro precedente dispaccio spiegammo i mo- 


|troppo grande veder ricon 





(Sono uffizinii soltanto gli Atti e le 


Anche in riguardo a quelle tre deliberazioni, le 
proposte della Prussia deviano in alcune parti dalle no- 
stre. Specialmente nel punto, che riguarda l'appropria- 
zione della base per la pace futura, il progetto della 
Prussia ha un'aggionta, secondo la quale i neti quat- 
tro punti preliminari dovrebbero venir riconosciuti dalla 
Confederszione qual ese della pace, da tenersi ferma 
da tutti. Se, con le parole inserite, dovesse venir espres 
so soltanto che la Confederazione stabilir debba che la 
paca fra la Russia e la Turchia abbia a racchiudere 
que' quattro punti, la suddetta aggiunta sarebbe piena- 
mente in armonia colle obbligazioni, assunte da quelli 
che sottoserissero le Note dell'8 agosto. Se, al contra- 
rio, trovar si volesse in qu 

P' Alemagna assenti esse da verun lato con- 
dizioni, oltrepassanti i quattro puoti, la Confederazione 
assumerebbe una obbligazione, che potrebbe dar adito 
a nuove com) poi dovremmo espressamente 
escludere quella interpretazione, giacchè non potremmo 
ritenerl: conciliabile coi protocolli di Vienna € colle di- 
chiarazioni della nostra Nota dell'8 agosto. Ad evitare 
siffotti dubbi, dobbiamo 
quell’ oggiunta venga ommessa 

Inoltre, il terzo punto delle nostre proposte, quello, 
cioè, relativo alle disposizioni militari della Confedera- 
zione, è stato, nel progetto prussisno, compilato in mo- 
do non indifferentemente mutato. Ci è di sodisfazione 
uto, anche dal lato della 
Prussia, «he i riflessi delle Autorità della Confederazio- 
ne debbano cadere anche sul necessario assetto di guerra 
di queste. Ciò però non può farci rinunciare alla con- 
viezione che debba esser dato alla Commissione n 
tare ordino determinato di far tosto le proposte cecor- 
renti perchè sia predisposto a ter l' appronta= 
mento delle forze militari della Confederazione. Il mo- 
mento ci par già troppo grave perchè. possino 
abbandonate a future consultazi i di esecuzione, 
che richieggono malto tempo. E riputiamo che cori 
sponda anche alla parte, che l'Austria e la Prussia con- 

g'isno alla Confederazione di assumere, che al suo i 


tervenire dato venga il necessario pe 
binetto del Re luto, del rima- 
nente, assicurarci della volonterosità sua di facilitare in 
ogni modo l'accordo sul letterale tenore delle risolu- 
i da prendersi, così noi, dal nostro lato, lascieremo 
torno a ciò volentieri la maggiore possibile latitudine. 
Inviamo dunque al barone di Prokesch il più esteso 
mandato, per andar d'accordo col reale inviato pr 
siano alla Diete, intorno alla forma ed alla compilazione 
delle proposte. 
Se, p. e., si desiderasse evitare di riconoscere pelle 
risoluzione della Confederazione, con parole espresse, esi- 
stere il pericolo d'un attacco contro la Monarchia au- 
strisca, crederemmo di non dover insistere su tali pa- 
role, non contenute nel progetto della Prussia, e ercde- 
remmo di aderire che venga data, come motivo delle 
misure militari della Confederazione, in generale, la mi- 
nacciosa situazione delle cose europee. 
V. E. è invitata a comunicare in c 
sidente dei ministri del Re anche il preset 
quale completiamo la nostra risposta alle sue co- 
municazioni del 30 del mese trascorso. 
Ricevete, ec. 
IL 
ione confidenziale al conte Esterhazy 
lino. 


Comunica: 


Vienna 9 novembre 1854 
Sig. conte ! 

La comunicazione uffi 
Prussia, alla quale oggi diamo risposta, era ac 
da un dispaccio confidenziale al conte Arnim, del quale 
quell'inviato ebbe la compiscenza di darci pure comu- 
Nicazione, Il barone di Msnteuffel dichisra în esso, ap- 
prezzere il Gebinetto di Berliro pienamente i motivi, 
che c' impediscono di addossarci obbligezioni determirate, 

rigusrdo sl nostro contegno, nel caso di accettazione 
dei quattro punti da perte delle Russia. Essendo in pr 
cinto di estendere la solidarietà del contegno delle due 
Poterze al di là del trattato di aprile, il Gabinetto del 
Re riguarde qual quistione di fiduci», fondata in que- 
sta posizione di stretta uniene, quella di poter vede 
più chisramente che pesse, se la Russia, mediante 
lichiarazione di sccettare la basc della pace, serehbe 
sollevata del timore d'una comparteripazione deli’ Ai 
stria ad una guerra offensiva, ed in quanto l'Austria, in 
oni più ampie dei Gabinetti 
far valere e fosse per 
convinei- 


le della Corte reale di 
‘compagnata 


| menti diversi. 


ti, pei quali ritener non potemmo opportuno che i | 


otto i NN, 2 e 3 del progetto prus- 
sino d'una decisione della Confederazione, formassero 
parte integrante delle imminenti deliberazioni. Speriamo 
che ciò, che osserrammo, sarà approvato della Corte di 
Berlino. Ciò presupponendo, la nostra unione colla Prvs- 
sia e colla Confederazione germanica potrà avere 

unto per oggetto le tre deliberazioni ( e non eventi 
mente ), che abbiamo proposto nel progetto d' istrozione 

to presidenziale alla Dieta. 


punti, contenui 


Da questa confidenziale apertura del barone di 
Manteuffel possismo, prima di tutto, deriver la speri 
20 che le spiegazioni del rostro dispaccio uffizi:le odier- 
no contro l'assunzione di novelle chbligazioni, formal: 
mente cbbligatorie sieno anti 
approvazione del Gabinetto di Berlino. 
abbismo difficoltà, e consideriamo anzi come 
di stretta comune alleanza e di comone crigine, mani 
stere, nel più volonteroro e confidenzial modo, le nostre 
intenzioni. 


Qui dobbiemo, anzi tutto, richiamarci 


le parole il senso più esteso | 


lunque ritenere importante che | 


notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


EPRIEENERS O RENE Liana nre 


| sig. conte, autorizzato. Fin d' allora, femmo conoscere 

la Corte di Beriino che la Russia, quando, mediante |’ 

\cettaziere non equivoca de’ quattro punti, offrir volesse 

in sul serio opportuna base sl: pece, fino a che persi- 

stesse în tale proposito, non avrebbe a temere di vederci 

| fra" suoi avversarit. Le nostre mire, da quel tempo, ron 

sono cangiate. Desideriamo anche adesso che siena in- 
camminate pratiche, e che sieno conciliate condizioni di pa 

sulla base dei quattro punti, da interpretarsi lealmente nel 

| senso «ella conservazione dell’ equilibrio europeo. Se, per 

avventora, la Russia, in seguito all’ eccitamento della 
Prussia, sì dichiarasse disposta a trattore sulla base 
quattro pun poggeremmo col maggior ci 

re presso le Potenze marittime l'accettazione di es- 

ensione contemporanea delle ostilità. 

E, all'atto di quelle pratiche, noi cercheremmo 

e di cperare perchè fosse data alle basi prelimi- 

ei mutersi di esse in formali condizioni di pace, 

terpretezione leale ed equa sotto ogni riguardo. 

Uscire, durente il corso delle pratiche, con più 
ampie pretensioni, non istà nelle nostre mire. Se qual- 
cuna delle Potenze belligeranti usasse della fecoltà di 
porre innanzi nuove condizioni, facoltà che noi medesi- 
mi ci riserrammo in un atto pubblico, e che non potrem- 
mo quindi negare agli altri, noi conserveremmo a noi 
stessi, sotto ogni aspetto, libertà di risoluzioni, ma f 
remmo valere, in ogni caso, un influsso di riconcil 
zione e di moderazione. 

Ove la R 
sulla base dei quattro punti, e se le Potenze d' Oc 
dente, dal loro lato, si dichiarassero per la continuazione 
della guerra, !' Austria non contrerrebbe verun obblige, 


Y° Austria, allora soltanto potrebbe dichiararsi sodisfatta, 
quando la Russia in ogni caso, e qualunque possano esse 
re la dorsta della guerra e l' andamento degli avveni- 
menti guerreschi, si obbligasse verso noî, formalmente 


essere così sodisfatti, per essere fedeli alle nostre ob- 
bligazioni enropee, faremmo precedere,interlequendo col- 
le Potenze. d' Occidente, 
se a dichiarersi come noi sodisfatte. 
nuovo eccitamento della Prussia alla Rui 

sia ri ‘sse senza il bramato I° Austria 

ciderebbe a passo nuovo e comune perchè i quattro 
punti venissero accettati. In questo caso però una secon- 
da risposta negativa avrebbe a conseguenza l’ interru- 
zione delle relazioni diplomatiche. 

Quelli, che si associassero a quel passo, dorrebbe- 
ro obbligarsi alle stesse conseguenze. Certo, non potreb- 
D' essere trovato se non naturale che noi, prima di pas- 
sare a tale ultima proposta, ne dessimo notizia alle Corti 
di Parigi e di ondra, e che cercassimo al tempo stes. 
so di assicorarci 
passo a Pietroburgo fosse in corrispon modo ac- 
colto anche da quei Gabinetti. Fino a che la Russia a 
cettato non avesse i quattro punti, l’ Austria riserva 
dovrebbe il diritto di poter passare, operando da sè stes- 
sa, a costringere la Russia ad acfettarli. E qui sor- 
gerebbe la domanda se la Prussia e la Confederazione 
germanica sarebbero pronte a procedere con nei. 

Del resto, non prenderemmo, în questo caso, una 
risoluzione senza aver parlato prima e a tempo debi- 
to confidenzialmente coi nostri confederati. In nessun ca- 
so stringeremmo con nessuna Potenza straniera un se- 
cordo, che fosse contrario allo spirito del trattsto d' aprile, 
ai nostri doveri come confederati, ed anche ai soli inte- 
ressi dell’ Alemagna. Ma dobbiamo risersarci il diritto 
ad accordi, che ci sieno giovevoli per raggiungere lo sco- 
po comune; accordi, dei quali daremmo sempre notizia 
ai nostri alleati della Germania. 

Se fosse scoppiata colla Russia la guerra, l' Au- 
stria non potrebbe assumere vbbligszioni di contentarsi 
dei quattro punti. 

Su tutti questi diversi casi 
te, dichiararvi, colla piena precisi 
mo in questo scritto, neil’ esprimere le nostre 
ni, in nome nostro, al sig. barone di Manteuffel. 
tanto darete alle vostre dichiarazioni lo stesso carattere 
di comunicazioni confidi , che distingue la domanda 
del Gabinetto di Berlino. 

Se vai, signor conte, ottenete la convinzione che la 
Curte di Prussia, da questa franca espos'zione delle no- 
| stre mire, ritragga la sodisfazione, che noi vivamente de- 
sideriamo di darle, siete sbihtato a confidenzisImente co- 
municare questo dispsccio, giacchè possiamo pienamente 
fidare che il Gabinetto de! Re avrà premura sa 
che da nessun lato venga dato adito ad intendere le no- 
stre dichiarazioni in guisa, che, snche nel lontano 
modo, devii dalia linea delle nostre obbligazioni. 

Conte Bvot. 


ta Pa 


NOTIZIE DELL'IMPERO 


pan success 


voi potete, signor con- 


Vienna AA dicembre. 

Intornò all'udienza del principe Gortsch:koff con 8. M 
l'Imperatore, nella giornata del 5 dicembre, si hanno i 
seguenti particolari: « Fu S. M. medesima, che esternò il 
| desiderio ci conferire col principe. L'sugasto Monarca, du- 





ja si fosse già dichiaraja di trattare | 


non darebbe sostegno a veruna nuova pretensione. Ma | 


e solennemente pei quattro punti. Alla dichisrazione di | 


tentativo d' indurre anch' es- | 


che un successo favorevole del nostro | 


| zione dell'Austria di continuare ancora, senza deviare, 

le con tutta energia, sulla via fin qui percorsa, l' unica, 

che possa condurre ad una psce europea durature, » 
(6. Uf. di MI) 


Scrivono da Vienna alla Triester Zeitung: «In ri- 
guardo all’ alleanza dell'Austria colle Potenze d'Occi- 
| dente, udismo non essere fin ieri giunta da Pietrobur- 

go risposta alla notificazione del trattato e delle quat- 
| tro unitevi guarentigie. Udiamo anche non aver ancora 

il Gabinetto di Berlino seguito |’ invito dell’ Austria e 
di quelle Potenze di accedere al suddetto trattato. Sem- 
| bra che a Berlino attender vogliano le risoluzioni del 
| Gabinetto di Pietroburgo, prima d' impegnarsi in guis 
| tanto importante, Intanto diradasi a poco a poco il ve- 
| lo, che copre In patura del trattato d' alleanza dell’ Au- 
| strie colle Potenze occidentali. È posto fuor di dubbio 
| racchiudere esso per intiero le basi d'un trattato da 
| alleanza offensiva e difensiva, e che, in tale riguardo, 
| non ha, come sostenevano alcuni corrispondenti di Pa- 
| rigi, cerattere transitorio. Quel trattato dee logicamente 
| condurre a risoluzioni corrispondenti a quelle bssi, per- 
chè îl progrsmma ne offre stebili punti d'appoggio, e 
perchè, come egualmente udiamo da fonte accertata, fu- 
rono già conchiusi tra l'Austria e le Potenze d' Occi- 
| dente gli accordi, che costituiranno il vero tenore dell’ 
allea offensiva e difensiva. Quegli accordi entrerai 
no poi in attività «l momento, in cui giungerà da Pi 
troburgo la notizia del rifiuto dell’ eccitamento, partito 
da Vienna. Negli accordi, ai quali riferirsi dee il teno- 
re del trattato del 2 dicembre, sono toccate anche nuo- 
ve domande, da farsi alla Russia, come la domanda 
dell'indennizzezione per la guerra. Può destar mera- 
viglia che l' Austria abbia fatto colle Potenze occiden- 
tali ulteriori accordi, prima che sia giunta da Pietro- 
burgo la notizia se vengano o no accettati i quattro punti 
di garautia. Ma, osservando più dappresso la cosa, vedras- 
si essere questo un atto di precauzione, giustificato dal- 
la stringenza della presente situazione. Giacchè non fa 
d'uopo illudersi ulteriormente intorno alle domande, che 
vengono fatte alla Russia, secondo il tenore dei quattro 
| punti di gerantia. Queste domande ben poco hanno di co- 
mune coi punti, indicati nello scambio di Note dell'8 
agosto. Siccome attualmente trattasi di ottenere basi di 
fatto per la pace, l'Austria e le Potenze occidentali 
hanno diritto di esigere dalla Russia guarentigie di fatto. 
Che cosa poi intendano le tre Potenze per libertà del mar 
Nero, che cosa pensino intorno alla futura posizione dei 
Principati danubiani, ed intorno all'uguaglianza di diritti 
fra le varie confessioni in Turchia, queste questioni fu- 
! rono, nelle stipulazioni attuali, esaurite in modo preciso, 
| e che non ammette dubbiezza. » 

Altra del 43. 

In questi circoli diplomatici si ritiene come ci 
erta che fra le Potenze occidentali ed il Piemonte 
verrà conchiuso quanto prima un trattato d'allean: 

(Corr. Ital.) 


| 
| 
| 
| 


Il 7 corrente morì in ques le l' I. R. con- 
sigliere, dott Ferdinando Giuseppe di Zimmermano, 
vicedirettore pro jo dell' LR. Accademia medico= 
chirurgica Giuseppina, medico di stato meggiore, se- 
cretario perpetuo e professore di botanica e chimica 
alla detta Accademia, assessore della permanente Com- 
missione sanitarie. Era nsto a Panesowa nel 1775. 

( Idem.) 

xo romsanno-vanato — Verona AA dicembre. 

Proveniente da Monaco, alle ore 40 pomeridiane 
dell’ altra sera, giunse in questa regia città S. A. R. il 
Principe Luitpoldo di Baviera, che col suo seguito prese 
alloggio all'Aîbergo imperiale delle Due Torri. 

La prefata A. S. R. ripartì questa nfattina alla 
volta di Modena, dopo d' aver passato la giornata d’ ieri 
ad una manovra d'artiglieria, ed onorata di sua presen- 
za la mensa di S. E. il Feldmaresciallo co. Radetzky. 

(F. Uff. di Ver.) 
STATO PONTIFICIO 
( Ncstro carteggio privato. ) 
Roma 42 dicembre. 

Oggi lascierò le cose di Roma per parlare di quel- 
le di Napoli. 

In questo Regno, 0 meglio dirò in Napoli, è nato 
un grave incidente intorno si Gesuiti, ch' io voglio far 
conoscere, anche per togliere molti e molti dalle idee 
false, che su ciò forse avranno, a cagione di false in- 
formazioni. 

Il Governo nepoletano ha emanato un decreto, col 
quale è tolta ai Padri Gesuiti la direzione del grande 
Seminario provinciale, che i Vescovi della Provincia na- 
poletana avevano fondato : e taluni hanno aggiunto che 
si pensava a togliere loro qualunque Collegio del Regno. 

Quale è stata mai la cagione, che ba determinato 
il Governo di S. 1 passare a sì severa determina- 
| zione? Alcuni vanno dicendo essere le idee giannoni 
| ne, che non si sono sradicate ancora dalla burocrazia 
napoletana: ma la vera cagione si è stato uno scritto, 
| pubblicato dai Pedri Gesuiti. Tutti conoscono il gior- 
| nale la Civiltà Cattolica; opera, che, non ostante le 





le spiega- | rante l’adienza, gli diede persotalmente ampi achisrimenti | se pecche, altmente onora la Compagnia di Gesù, per- 


zioni, alle quali il mio dispaccio del 28 agosto, vi ha, | sullo scopo delia stipulata alleanza, e sulla ferma risolu- | chè contiene articoli d'alta importanza in ogni genere: 
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LUNEDÌ 18 DICEMBRE 


ISSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 


to le Province lire 54 all'anno, 27 al semest 


fuori dlla Mocarchia rivolgersi agli Ufizii Pos 


, 43:50 al trimestre. 
Uu foglio vale cent. 40 


La associazioni si ricevono all'Utfizio in S. M. Formosa, calle Pinalli, N. 6257, a di fuori 


per Iottore, alfrancando il gruppo. 
reclamo aperte non si affrancano. 


ANNO 1854 — N. 286. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta e Suppli 


Nel Foglio d'Ancunzii 10 centesimi 


imento 30 centesimi alla linea. 
alla linea di 24 caratteri, ed in questo soltanto 


tre pubblicazioni costano como due. 


Le linee si contano per decine : i 


pagamenti si fanno io lire effettive 


Indirizzarsi per le inserzioni all’ estero all’ Agenzia Anglo Continentale, a Parigi, 9, rue 


Mirostménil: a Lordra, 166, Fei 


nchurch Street City 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Je iezia AB dicembre. 

8. E. il sig. Luogotenente ha nominato a IL com- 
puis presso la Ragioneria provinciale di Verona, il 
primo scrittore della Ragioneria stessa, Giacomo Dia 


N 682. p. p. 
LI. R. Delegazione della Provincia di Venezi 
AVVISO 


Mediante le licitazi a schede segrete, tenute in 
sequito all'Avviso delegntizio D novembre N. 640 p. 
|, essendosi verificata la vendita delle N. 48 Obbli- 
prioni ed un Certificato per conversione di Viglietti del 
Tuoro, nonchè dei relativi compons pegl' interessi ma- 
turati da 4. maggio 1852 a tutto il 34 ottobre 48: 
che costituivano la maggiore sostanza della disciolta 
Baoca Veneta, questa R. Delegazione provinciale, a ter- 
mini delle Superiori deliberazioni , portate dal Decreto 
dell'eccelsa Presidenza dell I. R. Luogotenenza veneta 
23 settembre p. p. N. 7404 p., è devenuta alla ripar- 
tirione dell'importo ricavato fra i singoli azionisti, dalla 
cui operazione risultò spettare un quoto di L. 32 
{trentadue ) per cadauna azione, da essi pagata alla Ban- 
ca predetta. 

Disposto già quanto occorre perchè sia intanto 
corrisposta la precitata somma di L. 82 per ogni aziu- 
e, si avvertono le ditte creditrici che i relativi. pi 
quuenti avranno fuogo, a cura di questa R. Pilege- 
zie provinciale, presso il locale d' Ufficio della Su- 
cietà commerciale in Venezia, mi giorni 48, 19, 20 
#21 dicembre corrente, verso rilascio di apposita qui- 
tinza in carta con bollo proporzionale, conforme alla 
modula a tal uopo estesa, © dietro presentazione delle 
restivo Cartelle, sulle quali serà estesa analoga dichia- 
mione dell’ eseguito pagamento ; ritenuto che le som- 
we non verranno pagate che alle ditte intestate, 
vero ai loro rappresentanti, da giustificarsi, come tali, 
in forma regolare. 

In quanto poi alla residua sostanza, dipendente da 
tenue civanzo di Cassa, nonchè da alcuni crediti, mo- 
bili ed effet, di appartenenza della Banca suddetta» 
tuttora da realizzarsi, si riserva la R. Delegazione di 
procedere ad una suppletoria riparti , 

Con quest' incontro, avverte inoltre la scrivente di 
arer disposto perchè, contemporaneamente ai pagamenti 
suespressi, vengano pure tacitati quoti, dei quali sono 
in eredito alcuni azionisti per dividendo 30 giugno 4849; 
tene inteso che, per l'esazione di queste somme do- 
ranno le ditte intestate, ovvero i loro legali rappre- 
sentanti, rilasciare separata quitanza in forma regolare 
ed a seconda della stabilita modula. 

Venezia li 7 dicembre 4854. 
L'I. R. Delegato provinciale, conte ALTAN. 


— ei — 


RON UFFIZIALE 


———— 


ove 


ARTE 
Venezia A8 dicembre. 

La Presse di Vienna pubblica, togliendoli al- 
la Gazsetta di Colonia, a cui furono comunicati 
da un diplomatico , residente a Wisbaden, i s0- 
Buenti due atti, che accompagnavano il dispaccio 
austriaco del 9 novembre : 

L 
Al conte Esterhazy a Beriino. 
Vieona 9 novembre 18. 

Nel nostro precedente dispaccio spiegammo i mo- 
tivi, pei quali ritener non potemmo opportuno che i 
punti, contenuti sotto i NN. 2 e 3 del progetto pru 
sisno d'una decisione della Confederazione, formassero 
parte integrante delle imminenti deliberazioni, Sperinmo 
che ciò, che osserrammo, sarà approvato della Corte di 
Berlino. Ciò presupponendo, la nostra unione colla Prs- 
sia e colla Confederazione germanica potrà avere sob 
unto per oggetto le ts deliberazioni ( e non eventi 
mente ), che abbiamo proposto nel progetto d' istrozione 
ber l'inviato presidenziale alla 


* troppo grande veder 


(Sono uffizi 


Anche in riguardo a quelle tre deliberazioni, le | 
proposte della Prussia deriano in alcune parti dalle no- 
stre. Specialmente nel punto, che rigusrds l'appropria- | 
zione della bsse per la pace futura, il progetto della | 
Prussin ha un'aggiunta, secondo la quale i noti quat- 
tro punti preliminari dovrebbero venir riconosciuti dalla 
Confederazione qual bese della pace, da tenersi ferma | 
da tutti. Se, con le parole inserite, dovesse venir espres- 
so soltanto che la Confederazione strbilir debba che la 
pace fra la Russia e la Turchia abbia a ra 

que’ quattro punti, la suddetta aggiunta sarebb 

mente in armonia colle obbligazioni, assunte da quelli 
che sottoserissero le Note dell'8 agosto. Se, al contra- 
rio, trovar si volesse in quelle parole il senso 

che l' Alemagna assentito non avesse da verun lato 
dizioni, oftrepassanti i quattro punti, la Confederazi 
assumerebbe una ione, che potrebbe dar adito 
a nuove compl poi dovremmo espressamente | 
escludere quella interpretazione, giacchè non potremmo | 
ritenerl: conciliabile coi protocolli di Viei 

chiarazioni della nostra Nota dell'8 agusto. Ad evitare 
siffatti dubbi, dobbiamo dunque ritenere importante che | 
quell' oggiunta venga ommessa. 

Inoltre, il terzo punto delle nestre proposte, quello, | 
ciuè, relativo alle disposizioni militari della Confedera- | 
zione, è stato, nel pregetto prussieno, compilato in | 
do non indifferentemente mutato. odisfazione 
Je dal lato della 
Prussia, che i riflessi delle Autorità della Confederazi 
ne debbano cadere anche sul necessario assetto di guerra 
di questa. Ciò però non può farci rinunciare alla 
vivzione che debba esser dato alla Commissione mili- 
tare ordine determinato di far tosto le proposte ceco 
renti perchè sîa predisposto a tempo debito l' appronta- 
mento delle forze militari della Confederazione. I m 
mento ci par già troppo grave perchè. peseano esse 
abbandonate a future consultazioni questioni di esecuzio: 
che richieggono molto tempo. amo che cori 
sponda anche alla parte, che l'Austria e la Prussia con- | 
sigliano alla Confederazione di sssumere, che al suo în- 
pga il neces 
Sabinetto del Re ha voluto, del rima- 

ssicurarci della volonteresità sua di facilitare in 
modo l'accordo sul letterale tenore delle risolu- 
ioni da prendersi, così noi, dal nostro lato, la 
intorno a ciò volentieri la maggiore possibile | 
Inviamo dunque al barone di Prokesch il più esteso 
mardato, per andar d'accordo col reale inviato pros- 
siano alla Dieta, intorno alla forma ed alla compilszione 
delle proposte 

Se, p. e., si desiderasse evitare di riconoscere nella 
risoluzione della Confederazione, con parole espresse, esi 
stere il pericolo d'un attacco contro la Monarchia au- 

uca, crederemmo di non dover insistere su tali pa- 
ole, non contenute nel progetto della Prussia, e erede- 
remmo di aderire che venga data, come motivo delle 
misore militari della Confederazione, in generale, le mi- 
nacciosa situazione delle cose europee. 

V. E. è invitata » comunicare in copia al pre- 
dei ministri del Re anche il presente dispaccio, 
le completiamo la nostra. risposta alle sue co- 
zioni del 30 del mese trascorso. 

Ricevete, ec. 


tervenire dato 


IL 
Comunicazione confidenziale al conte Esterhazy 
a Berlino. 
Vienna 9 novembre 1854 
Sig. conte! 

La comunicazione ui! della Corte reale di 
Prussie, alla quale oggi diano risposta, era accompagnata 
da on dispaccio confidenziale sl conte Arnim, del quale 
quell’ inviato ebbe la compincenza di darci pure comu- 
nicazione. Il barone di Menteuffe! dichiara in esso, ap- 
prezzere il Gabinetto di Berlino pienamente i motivi, 
che e’ impediscono ,ddossarci obbligezioni determinate, 

riguardo al nostro contegno, rel caso di accet 
dei quattro punti da perte della Russia. Fasendo în pro- 
cinto di estendere la solidarietà del contegno delle due 
Poterze al di là del trattato di aprile, il Gabinetto del 
Re riguardi qual quistione di fiducie, fondata in que- 
sta posizione di stretta uniene, quella di poter vede 
più chisramente che pessa, se la Russia, medisnte la 
dichiarazione di recettore la base della pace, ssrebbe 
sollevata del timore d'una comperteripazione deli + 
stria ad una guerra offensiva, ed in quanto l'Austria, in | 
tal csso, di fronte a pretensioni più ampie dei Gabinetti 
di Londra e di Parigi, fosse per far valere e fosse per 
indente espressione ai propri convinci- 





| menti diversi. 
Da questa confidenziale spertora del barone di 
iemo, prima di tutto, deriver la sperer- 
1 nostro dispaccio ufizi: le odier- 


azioni de 
iti formal 


no contro l' sssunzione di novelle chbligezioni, 
mente ebbligatorie sieno anticipatamente sicure dell 
approvazione del Gabinetto di Berlino. AI incantro, nov 
abbiamo diflicoltà, e € famo arzi come dovere € 


| di stretta comune alleanza e di comune crigine, manife- 


| stre mire, ritragga la sodisfazione, che 


: soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


VERSARE EL da a csi I 


sig. conte, autorizzato. Fin d' allora, femmo conoscere 
alla Corte di Berlino che la Russia, quando, mediacte 1’ 
accettazione non equivoca de’ quattro punti, offrir volesse 
in sul serio opportuna base sll: pace, fino a che pi 
stesse in tale pre 
fra' suoi avversa 
si sono cengiate. De: 
camminate pratiche, che sieno conciliate condizioni di pare 
sulla base dei quattro punti, da interpretarsi lealmente nel 
senso ella conservazione dell’ equilibrio europeo. Se, per 
asventora, la Russia, in seguito all’ eccitamento Îla 
Prussia, si dichiarosse disposta a trattere sulla base 
que' quattro punti, noi appoggeremmo col magi 


. Lie nostre mire, da quel tempo, non 
ide) 


| tore presso le Potenzo marittime l'accettazione di es- 


si e la sospensione contemporanea delle ostilità 
E, all'atto di quelle pratiche, 
sempre di operare perchè fosse data sile ba 
mari, nei mutersi di esse in formali condiz 
un'interpretezione leale ed equa sotto ogni riguardo. 
Uscire, durante il corsa delle pratiche, con più 
ampie pretensioni, non istà nelle nostre mire. Se qual- 
cuna delle Potenze belligeranti usasse della facoltà di 


mi ci riservammo in un atto pubblico, e che non potrem- 
mo quindi negare agli altri, noi conserveremmo a noi 
stessi, sotto ogni aspetto, libertà di risoluzioni, ma fa- 
remmo valere, in ogni caso, un influsso di ricencilia- 
zione e di moderazione. 

Ove la Russia si fosse già dichiaraja di trattare 
sulla base dei quattro punti, e se le Potenze d’ Occi- 
dente, dal loro lato, si dichiarassero per la continuazione 
della guerra, | Austria non contrerrebbe veruu obbligo, 
non darebbe sostegno a veruna nuova pretensione. 
l° Austria, allora soltanto potrebbe dichiararsi sodisfatta, 
quando la Russia in ogni caso, e qualunque possano esse 
re la durata della guerra e l' andamento degli avveni- 
menti guerreschi, si obbligasse verso noi, formalmente 
e solennemente pei quattro punti. Alla dichisrazione di 
essere così sodisfatti, per essere fedeli alle nostre ob- 
bligazioni enropee, faremmo precedere,interlequendo col- 
le Potenze. d' Occidente, il tentativo d’ indurre anch' es 
se a dichiararsi come noi sodisfatte. 

Se poi il nuovo eccitamento della Prussi 
za il bramato succ , l'Austria si 

derchbe a passo nuovo e comune perchè i quattro 
punti venissero accettati. In questo caso però una secon- 
da risposta negativa avrebbe a conseguerza l' interru- 

one delle relazioni diplomatiche. 
i associassero a quel passo, dorrebbe- 
alle stesse coriseguenze. Certo, non potreb- 
D' essere trovato se non naturale che noi, prima di pas- 
sare a tale ultima proposta, ne dessimo notizia alle Corti 
di Parigi e di hondra, e che cercassimo al tempo stes: 
so di sssicorarci che un successo favorevole del nostro 
0 a Pietruburgo fosse in corrispondente modo ac- 
Ito anche da quei Gabinetti. Fino a che la Russia 
cettato non avesse i quattro punti, l' Austria riservarsi 
dovrebbe il diritto di poter passare, operando da sè stes- 
sa, a costringere la Russia ad acfettarli. E qui so 
gerebbe la domanda se la Prussia © la Confederazione 
germanica sarebbero pronte a procedere con nei. 

Del resto, non prenderemmo, in questo caso, una 
risoluzione senza aver parlato prima e a tempo debi- 
to confidenzialmente coi nostri confederati. In nessun 
so stringeremmo con nessuna Potenza streniera un 
cordo, che fosse contrario allo spirito del trattito d'aprile, 
ai nostri doveri e confederati, ed anche si soli inte- 
ressi dell’ Alemagna. Ma dobbiamo risersarci il diritto 
ad accordi, che Jo giovevoli per raggiungere lo sco- 
po comune; accordi, dei quali daremmo sempre notizia 
ai nostri alleati della Germania. 

Se fosse scoppiata colla Russia la guerra, | Au- 
stria non potrebbe assumere vbbligazioni di contentarsi 
dei quattro pupti. 

tutti questi diversi casî, voi potete, signor con- 
te, dichiararvi, colla piena precisione che noi adoperam- 
mo in questo scritto, neil’ esprimere le nostre iutenzio 
i,in nome nostro, al sig. barone di Manteuffel. Sol- 
tanto darete alle vostre dichiarazioni lo stesso carattere 
di comunicazioni confidenziali, che distingue la domanda 
del Gabinetto di Berline. 

Se voi, signor conte, ottenete la convinzione che la 
Corte di Prussia, da questa franca esposizione delle no- 
vivamente de- 
siderismo di darle, siete sbiltato a confidenzialmente co- 
mounicare questo dispsccio, giacchè possiamo pienamente 
fidare che il Gabinetto de! Re avrà premura rigorosa 
che da nessun lato venga dato adito ad intendere le no- 
stre iarazioi lonteno 
modo, devii dalia linea delle nostre obbligazioni. 

Conte Brot. 


——_ _T_- 


NOTIZIE DRLL' IMP 


sia rimanesse 


f 
al 


dic 


Vienna AA dicembre. 


Intornò all'udienza del principe Gortsch:koff con 8. M 
l'Imperatore, nella giornata del 5 dicembre, si hanno i 





stare, nel più volonteroso e confidenzial mode, le nostre 
| intenzioni. p ; , 
Qui dobbiamo, anzi tutto, richiamarci alle spiega- 


zicni, alle quali il mio dispaccio del 28 sgesto, vi ba, 


seguenti particolari: « Fu S. M. medesima, che esterrò il 
| desiderio ci conferire col principe. L'sugasto Monarca, du- 

rante l'adienza, gli diede personalmente ampi chiarimenti 
sullo scopo della stipulata alleanza, e sulla ferma risolu- 


sito, non avrebbe a temere di vederci | 


10 anche adesso che sieno in- | 


porre innanzi nuove condizioni, facoltà che noi medesi- | 


zione dell'Austria di continuare ancora, senza deviare, 

e con tutta energia, sulla via fin qui percorsa, l' unica, 

che possa condurre ad una pace europea duratura. » 
(G. Uf.di MI) 


Scrivono da Vienna alla Triester Zeitung: « In ri- 
guardo all’ alleanza dell'Austria colle Potenze d'Occi- 
dente, udiamo non essere fin ieri giunta da Pietrobur. 

osta alla notificazione del trattato e delle quat- 
i Udiamo anche non aver ancora 
il Gabinetto di Berlino seguito |’ invito dell’ Austria e 
di quelle Potenze di accedere al suddetto trattato. Sem- 
bra che a Berlino attender vogliano le risoluzioni del 
Gabinetto di Pietroburgo, prima d' impegnarsi in guisa 
tanto importante. Intanto diradasi a poco a poco il ve- 
lo, che copre la natura del trattato d'alleanza dell’ Au- 
stris colle Potenze occidentali. È posto fuor di dubbio 
racchiudere esso per intiero le basi d'un trattato d' 
alleanza offensiva e difensiva, e che, in tale riguardo, 
non ha, come sostenevano alcuni corrispondenti di Pa- 
rigi, carattere transitorio. Quel trattato dee logicamente 
condurre a risoluzioni corrispondenti a quelle basi, per- 
chè il programma ne offre stabili punti d'appoggio, e 
perchè, come egualmente udiamo da fonte accertata, fu- 
| rono già conchiusi tra l' Austria e le Potenze d'Occi- 
dente gli accordi, che costituiranno il vero tenore dell’ 
alleanza offensiva e difensiva. Quegli accordi entrerai 
no poi in attività al momento, in cui giungerà da Pie- 
troburgo la notizia del rifiuto dell’ eccitamento, partito 
Negli accordi, ai quali riferirsi dee il teno- 
trattato del 2 dicembre, sono toccate anche nuo- 
ve domande, da farsi alla Russia, come la domanda 
dell’ indennizzezione per la guerra. Può destar mera- 
viglia che l’ Austria abbia fatto colle Potenze occiden- 
tali ulteriori accordi, prima che sis giunta da Pietro- 
burgo la notizia se vengano o no accettati i quattro punti 
di garautia. Ma, osservando più dappresso la cosa, vedras- 
si essere questo un atto di precauzione, giustificato dal- 
la stringenza della presente situazione. Giacchè non fa 
| d'uopo illudersi ulteriormente intorno alle domande, che 
| vengono fatte alla Russia, secondo il tenore dei quattro 
| i ia. Queste domande ben poco hanno di co- 
| mune coi punti, indicati nello scambio di Note dell’ 8 
| agosto. Siccome attualmente trattasi di ottenere basi di 
fatto per la pace, l' Austria e le Potenze occidentali 
hanno diritto di esigere della Russia guarentigie di fatto. 
Che cosa poi intendano le tre Potenze per libertà del mar 
Nero, che cosa pensino intorno alla futura jone dei 
Principati danubiani, ed intorno all’uguaglianza di diritti 
fra le varie confessioni in Turchia, queste questioni fu- 
rono, nelle stipulazioni attuali, esaurite in modo preciso, 
e che non ammette dubbiezza. » 
Altra del 45. 

In questi circoli diplomatici si ritiene come cosa 
certa che fra le Potenze occidentali ed il Piemonte 
verrà conchiuso quanto prima un trattato d’alleanza. 

(Corr. Ital.) 


Il 7 corrente morì in questa capitale l' I. R. con- 
gliere, dott Ferdinando Giuseppe di Zimmermann, 
vicedirettore provvisorio dell' L R. Accademia medico- 
chirurgica Giuseppina , medico di stato meggiore, se- 
cretario perpetuo e professore di botanica e chi 
alla detta Accademia, assessore della permanente Com- 

ione saniti Era nato a Panesowa nel A775. 

( Idem.) 
unpo-vanato — Verona AA dicembre. 
inte da Monaco, alle ore 40 pomeridiane 

dell'altra sera, giunse in questa regia città S. A. R. il 
Principe Luitpoldo di Baviera, che col suo seguito prese 
alloggio all'Aîbergo imperiale delle Due Torri. 

La prefata A. S. R. riparti questa nfattina alla 
volta di Modens, dopo d' aver passato la giornata d’ ieri 
ad una manovra d'artiglieria, ed onorata di sua presen- 
za la mensa di S. E. il Feldmaresciallo co. Radetzky. 

(F. Uff. di Ver.) 
STATO PONTIFICIO 5 
( Nestro carteggio privato. ) 
Roma 42 dicembre. 

Oggi lascierò le cose di Roma per parlare di quel- 
le di Napoli. 

In questo Regno, 0 meglio dirò in Napoli, è nato 
un grave incidente intorno si Gesuiti, ch' io voglio far 
conoscere, anche per togliere molti e molti dalle idee 
| false, che su ciò forse avranno, a cagione di false in- 
formazioni. 

Il Governo nepoletano ha emanato un decreto, col 
quale è tolta ai Padri Gesuiti la direzione del grande 
Seminario provinciale, che i Vescovi della Provincia na- 
poletana avevano fondato : e taloni hanno aggiunto che 
si pensava a togliere loro qualunque Collegio del Regno. 

Quale è stata mai la cagione, che ha determinato 
il Governo di S. M. a passare a sì severa determini 
| zione? Alcuni vanno dicendo essere le idee giannoni 
| ne, che non si sono sradicate ancora dalla  burocr 
napoletana: ma la vera cagione si è stato uno scritto, 
! pubbliesto dai Pedri Gesuiti. Tutti conoscono il gior- 
| nale la Civiltà Cattolica ; opera, che, non ostante le 
| sue pecche, altamente onora la Compagnia di Gesù, per- 
| chè contiene articoli d' alta importanza in ogni genere: 














e l'accoglienza, che questo periodico ba avuto in tutta 
Europa, è una prova evidente del merito, che gli viene 
attribuito. Or bene; i compilatori di questo giornale han- 
no, nel primo quadriennio del medesimo, pubblicate al- 
cune Memorie, colle quali fanno la storia della 
tà Cattolica dalla sua origine fino alla fine del 1853. 
Queste Memorie furono stampate in pochi esemplari, e 
distribuite a distinti personaggi soltanto. Comunque sia, 
esse contengano cose, che non potevano piacere al Go- 
verno di Napoli. I compilatori della Civiltà Cattolica, 
in queste Memorie, dicono di essere stati nello stretto 
bisogno di professare esplicitamente che la Civiltà 
Cattolica non avrebbe parteggiato per veruna forma 
di Govérno, ma riverendo tutte le legittimamente costi- 
tuite, si'sarebbe adoperata, del suo meglio, a ristorare 
il principio di autorità, vivificandolo del concetto catto- 
lico, che solo ne può essere il fondamento sicuro. Sog- 
giungono che a Napoli questo principio, non essendo da 
alcuni stato inteso a dovere, fece nascere delle ombre 
e sospizioni : e certi uomini di poca mente e di nes- 
suna fede non rifinivano di amplificare quel preteso 
torto della Civiltà Cattolica, ed iniziarono allora una 
guerra sorda e ingegnosa. Con tutto ciò, 8. M. il Re 
di Napoli favorì quel giornale, concedendogli franchi- 
gie postali per la spedi nelle Provincie del Regno. 
In quelle Memorie, i compilatori si lagnano che la Ci. 
viltà Cattolica fosse a Napoli sottoposta alla censura 
preventiva, non dell’ Autorità della pubblica istruzione , 
ma della polizia: per cui trapiantarono il giornale a 
Roma, e, prima di lasciar Napoli, andarono a ringrazia- 
re il Re, cui reputarono estraneo alle vessazioni, onde 
farono segno. 

Quanto ho esposto, dicono i compilatori nella pri- 
ma parte delle Memorie pubblicate : nella seconda par- 
te poi, cioè alla pagina 53 e seguenti, sì trovano altre 
cose di maggiore gravità, dalle quali si poteva tenere 
forse offeso il Re di Napoli. Alla pagina 59 vi lg 
mo: « Mentre la Civiltà Cattolica era messa in 
voce di fautrice esclusiva dell’ assolutismo, essa me- 
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sere narratore de’ medesimi. Sembra certo però che 8 
M. abbia già ritirato il decreto, e che le insorte tem- 
peste contro i PP. Gesuiti a Napoli, non responsabili 
di ciò che scrive la Civiltà Catto'ica, sisno calmate. 


REGNO DI AARDEGNA 
Torino 45 dicembre. 

Il Senato nella sessione d'oggi, sentite le relazioni 
itoli d’ ammessione dei senatori Mameli, Bona, Ri- 
Imperiali, Elena e Benso, i quali vennero procla- 
mati del presidente senatori del Regno, approvò due 
leggi, concernenti : l' una, la creazione di una classe cri- 
minale temporanea nel Magistrato d'appello di Torino, 
con voti unanimi sovra 69 votanti; e l’altra, la divisio- 
ne in due sezioni del Magistrato del Consolato di To- 
rino con voti favorevoli 55 contro 3. In seguito, si pre- 
sentano due progetti: l' uno, relativo alle privative per 
industriali; ed il secondo portante 




















Nell adunanza d'oggi, la Camera dei deputati si 
jò delle relazioni di petizioni, e quindi del suo bi: 
lancio interno in Comitato segreto. 











Scrivono da 1 
leanza offensiva dell’ A. 


lano alla Yriester Zeitung: « L' sl- 
colle Potenze d' Occidente dà 
alla propaganda rivoluzionaria il colpo di grazia. Un av- 
vicinamento del Piemonte, il cui Ministero senza dub- 
bio, fra poche settimane, soggiacerà a mutamento di per- 
sone, alla potente Austria, è a quest'ora cosa di fatto, 












popolazi Gabinetto di 
Torino. Tali possono essere considerati : l' espulsione di 
alcuni rifoggiti mazzinisti, le rigorose misure contro la 
stampa scandalosa, l' ordinato accoglimento solenne del- 
le truppe francesi di passaggio, che, rendendo omaggio 
allo stesso principio, possono essere ora riguardate per 
nostre alleate. » 





desima era in Napoli accusata poco meno che di liberali 
.» Ammoniti, da lettere confidenziali del marzo 1853, 
che la polizia di Napoli, per sospetti politici contro il 
principale impiegato della gerenza della Civiltà Catto- 
lica, meditava una perquisizione nell’ Ufficio del gior- 
nale, e forse l'arresto dello stesso impiegato, spedirono 
a Napoli il Padre Carci, perchè vi provvedesse. Dicono 
che « un agente segreto di polizia , fattosi introdurre 
a lui (al Curci) gli confermò il pericolo dell’ impie- 
gato, gli proferse la sua opera per comporre ogni co- 
sociare 2700 Comuni del Regno: 
quel posto, abbastanza lucroso, si 
fosse conferito a persona da lui proposta, la quale poi 
essere un parente di non basso ufficiale di po- 
lizio. Questa condizione fece giustamente sospettare un 
tranello, e il Padre Curci prese tempo a pensare. Il dì 
appresso manifestò il tutto al direttore di polizia, il qua 
le l'assicurò nolla esservi di sospetto, nulla prepararsi 
contro quel nostro impiegato. Ciò avuto, si rigettarono 
le proposte dell’ agente segreto, nè si cangiò consiglio per 
le iterate minacce di gravi danni alla Civiltà Cattolica, » 
Dopo questo aneddoto, le Memorie ne contengo- 
no un altro ed è il sequestro; che fa fatto in Napoli 
del fascicolo della Civiltà Cattolica , contenente uno 
scritto, intitolato : / nuovi attentati e le vecchie istitu- 
sioni cattoliche, nel quale, presa occasione dall’ assa$si- 
nio tentato sopra l'augusta persona dell’ Imperatore d' 
Austria, Francesco Giuseppe, s' inculcava la necessità di 
ricorrere eziandio a mezzi più efficaci, che non sono le poli- 
zie, per interpare il germe di cospirazioni, che,malgrido 
quelle, vanno ripullulando. Ma 8. M., letto quest'articolo, 
trovello giusto e verissimo, e ordini 
lica continuasse ad essere : 
cambiarono l' articolo in discorso pel Regno di 
Nelle Memorie, leggismo subito dopo queste parole : 
« Nei primi d’ ettobre del 4853, s' ebbero not hi 
in Corte a Napoli ei mente disapprovato un sarti 
colo-avente per titolo : O Dio re colla libertà 0 l'uomo 
re colla forza, e segnatamente s' indicava, come oggetto 
di più gravi suspizioni, il dirsi ivi che, avendo tanto 
spesso la civile Autorità invasi i diritti della Chiesa, 
re che, per le dottrine medesime, 
che essa careggia, venisse spogliata di ciò che giusta- 
mente le compete. A crescere il malumore dei Gian- 
noniani, verso di noi, era uscita alla luce circa quel tem- 
po una dotta dissertazione del P. Tarquini d. C. d. G. 
sopra il Placet Regio, letta da lui nell’ Accademia di 
religione cattolica in Roma, fatta poscia stampare per 
ordine del Santo Padre, e mandatine ulcuni pochi e- 
semplari in quel Reame. Il non rigettare ogni forma di 
Governo diversa dalla Monarchia assoluta, e il propugni 
re la libertà della Chiesa, da alcuni uomini potenti 
quello Stato, è tenuto per seguo di liberalismo. Fra'ne- 
mici del Principato, non crediamo che ve ne sia una 
generazione più perniciosa di questa, che mentre ne scal- 
za i fondamenti, ne gode spesso la fiducis, e ne froisce 
il favore. Quindi non è meraviglia se, in tale circostan- 
sa la Civiltà Cattolica ed i PP. Gesuiti di Napoli cad- 
dero in sospetto del Governo; se il Re mosse richiami 
al P. provinciale; se qualche nostro Padre fu messo sot- 
to la sorveglianza della polizia; se, da ultimo si so- 
spesero le franchigie di dogana e di posta, concedute al 
nostro periodico. « I compilatori delle Memorie, dopo 
avere detto ciò a pagina 62, aggiungano che il P. Fer- 
rari per sedare la minacciante tempesta della Civiltà 
Cattolica corse dal Re, il quale querelossi da prima 
della inconsideratezza usata da alcuni de’ Gesuiti ne” 
loro scritti: ma il P. Ferrari fece osservare che la Ci- 
viltà Cattolica nulla pubblicava, che prima non fosse 
esaminato da alcuni censori Gesuiti, e poscia riveduto 
da un dotto teologo Vescovo (monsignor Cardoni ), as- 
segnato in Roma per censore. Onde S. M. rispose, che 
non dubitando affatto intorno alla sanità delle dottrine 
del giornale, si poteva rivocarne in forse l’ cpportuni- 
tà. « Dopo questa conferenza, dicono le Memorie, il 
Consiglio di Stato aggiunse al revisore del giornale, per 
la diramazione nel Regno, un magistrato di fiducia del 
Re; ma questo, nella sua condizione, troncò ccse anche 
di poca rilevanza, ogni qual volta si toccassero, fossero 
pur da lungi, i doveri sacri dei governanti verso la 
Chiesa, o verso i popoli ad essi affidati. » 
Tutte queste circostanze sono rivelate nelle Afe- 
morie in discorso; e ignoro, quale possa essere stato il 
fine,..jat: ciò propostosi da’ Gesuiti. Certamente, siffat- 



















































































Furono" sequestrati il Goffredo Mameli e la Gaz- 
setta del Popolo, il primo per avere annunziata scon- 
venerolmente |’ esecuzione del Mottino, ch’ ebbe luogo 
il giorno 42 corrente ; la seconda per insulti all’ eser- 
cito francese. 

IMPBRO RU880 
Pietroburgo 30 novembre. 

Molti segni hanno mostrato i fortunati successi della 
diplomazia russa in Persia. Ne dà prova novella un re- 
seritto imperiale, del 4 corrente, al consigliere effettivo 
di Stato, Anitschow. Con quel rescritto, |’ Imperatore 
lo nomins cavaliere dell'Ordine di S. Stanislao di pri- 
ma classe, per la sua distinta cperosità alla Corte di 
Teheran, ed in attesteto “della particolare Sovrana bene- 
volenza. (6. U. d' Aug.) 





Gli sforzi, che la Russia dee fare in Crimea, non 
la impedisceno nelle sue operazioni nel Governo di 
Orenburgo, dove il corpo di Perowski batte i Kokanzi, 
coll'intento di occuparé Chiva. Colla Persia pere che 
la Russia siasi posta su un buon piede, e si rinforza 
molto l' esercito della Trans sie, sotto Read, Bebu- 
tow, Wrangel I cd Andronikow, mettre il corpo sc‘olto 
AL e Wrewski, sta 
Itimamente fu spe- 
dita molta cavalleria ed artiglieria in Alessandropoli 
Verso il confine della Finlandia sino al Caucaso mar- 
ciarono finora solo truppe dell’ esercito attivo (sei corpi 
d''infanteria ), oltre al corpo delle guardie e dei grana- 
tieri. Tutte queste truppe occupano una linea difen- 
siva. La cavalleria del cordone asiatico, composta di 
Cosacchi, trovasi ancora in marcia. 

Wl servigio interno viene prestato ora esclusi 
dall’ esercito, così detto pegli scopi locali. Nella 
dia si rinforza il corpo separato colla formazione di 
ie e di bersaglieri. Per la prossima prima= 
sorà armata su tutta la linea delle Pro- 

in istato di guerra, ed avrà occupati 
tutti i ponti sirategici d' importanza. 

ln una corrispondenza privsta della Corrispon- 
denza Prussiana si snnunzia dalla Lituania russa, in 
data del 5 corrente, essere giunti nuovamente corrieri 
per Telschen, i quali avrebbero recato l' ordine di fer- 
marsi a tutte le troppe, che stavano marciando dalle 
Provincie russe del Baltico verso il Regno di Poloni 
Altri vogliono sapere all'incontro che subito dopo 
nuovo anno, nel caso che le pendenti trattative rima- 
nessero infruttuose , sarà intrapreso in tutto l' Impero 
russo un nuovo reclutamento di 46 per mille, il che 
darebbe, secondo un calcolo superficiale, un milione di 
soldati. (0.T.) 


Scrivono da' confini polacchi alla G. U. d' Aug. il 7 
« Che il Gabinetto russo sia egregismente servito 
esterno dai propri agenti superiori e subalterni è 
cosa notissima. Anche questa volta pare che quel Ga- 
binetto abbia avuto a tempo notizia del trattato, stipu- 
lato fra l' Austria e le Potenze d' Occidente. In caso di- 
180, a che l'improvviso immenso movimento di.trup- 
pe verso il corfinc austriaco, specialmente in un mo- 
mento, in cui, in seguito all' accordo sustro-prussiano, 
era generalmente diffusa l’ cpinione che le Potenze di 
Occidente si troverebbero forzate ad +bbassare le loro 
pretensioni ? Da 44 giorni circa, formicolano di nuovo 
i soldati russi presso al nostro confine. Apparentemente 
spettano tutti sl ccrpo dei granatieri. Ogni giorno giun- 
gono nuove truppe, che, per ore, si fermano nel 

da Kalisch fino a Radom. In quest'ultimo luogo sta il 
quartier generale del corpo del Sitwers; e, se anche il 
comandante non è ancor giunto, hevvi però mezza duz- 
zina di generali, e credesi generalmente che, dopo con- 
centrato tutto il corpo, continuerà il movimento verso 
Cracovia. Ritiensi ora inevitabile la guerra coil’ Austria, 
che la Russia avrebbe, per certo, volentieri evitato. Il 
corpo. di Paniutine è trasportato in Volinis, in gran 
perte su’ carri. Sappiamo anche per certo che alcuni 
distaccamenti delle guardie sono a quest’ ora entrati nel 
Regno di Polonia. La guerra dovrebbe aver ora altro 
principale teatro. In ogni caso, la Prussia trovasi in cri- 
tica posizione. Ne' nostri circoli al confine, non veggonsi 
più monete se non russe e polacche, giacchè la gente 
giunge da noi a schiere dalla Polonia per fare i necesserii 
acquisti. Nelle presenti circostanze, sembra che non si 

















































te non potevano piacere al Governo di 
Napoli 5 onde, essendo esso male prevenuto già, nessuna 

ri se ora è venuto a gravi misure. To non fac- 
cio alcun commento sui fatti; solo mi acconterto di es- 


badi a far eseguire rigorosamente la legge. A 
Kalisch, negli ultimi giorni, è giunta molta cavalleria 
ed artiglieria, ed è contemporancamente uscito l'ordine 
di affrettore le forniture di generi. Sembra così che la 





vera guerra, se presto non ha luogo un trattato di pa- 


comipcierà mente nel prossimo anno. » 
È ec (6. U. d Aug.) 





Scrivono da Varna il 3 dicembre al Fremden- 
blatt che l' assedio di Sebastopoli viene continuato con 
un piano affatto diverso di prima, in seguito ad una 
decisione, presa nel Consiglio di guerra del 24 novembre. 

Tutti i cani inservibili delle batterie, fra cui 
23 cannoni inchiodati, furono imbarcati a Balaklava ed a 
Capo Chersoneso e surrogati da sltri. Le fortificazioni 
sulle elture della Cernsia sono terminate. Ogoi ridotto 
di qualche importanza porta il nome di quello, che lo 
fece erigere, o di qualche generale 0 di qualche eccel- 
so personaggio. L'ala destra si è così considerevolmen- 
te rinforzata. Le rovine d' Inkermann furono destinate 
a quartier generale del generale Canrobert. È certo che 
le forze russe non sono sufficienti per difendersi a lun- 
go contro una linea così esteso. Continuano gl’ imbar- 
chi delle truppe ottomane tanto a Varna quanto a Baltscik. 

Togliamo pure dsl Fremdenblatt: « Benchè, secon- 
do le ultime notizie dalla Crime», sembri che entrambi 
gli eserciti nemici vogliano serbare una tregua, pure 
dal campo russo giunse qui una voce, secondo cui i 
Russi avrebbero intenzione d' intraprendere un colpo 
di mano contro gli alleati al 6 dicembre, stile vecchio, 
giorno onomastico di S. M. l' Imperatore Nicolò, che 
corrisponde al 48 dicembre del nostro calenderio. » 




















Le irrilevanti notizie da Sebastopoli, che leggonsi 
nelle corrispondenze e nei giornali di Costantinopoli s' ag- 
girano su vecchie comunicazioni, giacchè ivi, per mare, 
sembra che, dal 26 del trascorso mese, non sia giunta 
posta. Secondo quelle notizie, la terza ed ultima paral- 
lela era del tutto compiuta. Gli assedianti erano solo 
400 metri circa distanti dalla fortezza. Il Journal de 
Constantinople aggiunge che i lavori d’ assedio progre- 
divano colla più grande regolarità, mentre l' esercito rus- 
so non osava di far nuove sortite e stava inoperoso nel- 
le sue posizioni. (Y. Numeri preceden 

( Triester Ze'tung. ) 

















Leggiamo in un carteggio di Teheran 27 ottobre 
della Triester Zeitung : Cinque profughi politici italiani, 
i quali, avendo cercato invano servigio in Costantinopoli, 
erano partiti per Teheran, furono fatti prigionieri dai 
Cosacchi al confine. » 


IMPERO OTTOMANO 

Un rapporto dell'I. R. Agenzia austriaca in Jassy 
annunzia lo scoppio d' una terribile epizoozia in tutti i 
Distretti della Moldavia. (Corr. Ital) 

INGHILTERRA 
Londra 42 dicembre. 

Ecco l'intero testo del discorso, pronunziato dalla 
Regina Vittoria nella sessione d' apertura del Parlamento 
inglese : 

« Milordi e signori! Vi ho conv 
ca insolita dell'anno, a fine di potere, c 
sistenza, adottare provvedimenti, che mi 
do di continuare la grande guerra, ch 
trapresa, colla maggiore energia € col successo più 
vorevole. So che questa assistenza sarà data con viva 
sollecitudine, imperocchè io non potrei dubitare che voi 
tutti partecipiste alla ne della necessità di 
non risparmiare alcuno sforzo per aumenti i 
armata, che combatte attualmente in Crim 

« Gli sforzi, ch' essa ha fatto, ele vittorie, da lei 
riportate, eguali alle più gloriose, che siano inseritte nel- 
le pagine della ra storia, mi hanno colmata d' am- 
mirazione e di riconoscenza. ln rdiale ed utile co- 
operazione delle brave truppe del mio alleato, l' Impers- 
ratore dei Francesi, e la gloria acquistata in comune, 
non possono non cementare viemaggiormente l'unione, 
che felicemente esiste tra le due nazioni. 

« Sono lieta di annunziersi che, unitamente, noi 



















i io quest'epo- 
la vostra ae- 







































abbiamo conchinso con l' Imperatore d' Austria un trat- 
tato, da cui mi riprometto grerdi vantaggi per la cau- 
sa comune. Ho egualmente conchiuso un trattato con 
gli Stati Uniti d'America, il quale ha equamente ap- 
pianate alcune gravi vertenze, da cui prendevano origi- 
ne lunghe e difficili discussioni. sarà fatta comuni- 
cazione di questi trattati. 

« Quantungue la continuezione di questa guerra 
debba essere l'oggetto della vostra attenzione speciale, 
io spero che altri affari d'alto interesse, e d' una gran- 
de importanza pel benessere generale, non saranno da 








no di potervi attestare che l'uni- 
prosperità de’ miei sudditi non è stata interrot- 
ta. Lo stato della rendita mi sodisfà pienamente, ed io 
sono certa che, con la vostra saggezza e prudenza, con- 
tinuerete a favorire i progressi dell' agricoltura, del com- 
mercio e delle mi ture. 

« Signori della Camera dei comuni! Nel bilancio, 
che vi sarà presentato, non dubito che scorgerete che 
vi è stato ampiamente provveduto ai bisogni dei servi- 
gii pubblici. 

« Milordi e signori! Faccio sicuro assegnemento 
sul vostro patriottismo e sul vostro spirito pubblico; ed 
io sono certa che, nella grave lotta incui siamo impe- 
gpati, voi mostrerete sl mondo l'esempio d'un popolo 
unito. 

« Gli è in tal modo che noi otterremo il rispet- 
to delle altre nazioni, e potremo sperare, con la bene- 
dizione di Dio, di condurre la guerra ad una felice con- 
clusione. » 

















Nella sessione della Camera de’ lordi, del 42, il 
duca di Leeus propose l' indirizzo in risposta al discorso 
della Corona. 

Son certo, egli disse, che il Parlamento ed il paese 
risponderanno con premura ell’ appello di S. M., rela- 
tivo a' mezzi di spinger la guerra. 

Quanto al trattato cogli Ststi Uniti, la cui conclu- 
sione è annunziata dal discorso di S. M., il paese se 
ne rallegrerà. L'altro trattato coll’ Austria, di cui S.M. 
annonziò egualmente la conclusione, ei può essere ri- 
guardato come un gran passo verso una pace onorevole 
e durevole. 

Ricordando il passo del discorso reale, che faceva 
allusione alla bravura degli alleati, il nobile duca parlò 
in termini calorosi dell’ indomabile coraggio e della pro- 
dezza dell’ esercito inglese e francese a Balsklava. 


Mai lo spirito pubblico di questo paese, egli ag- 





giunse, non sì era mostrato più unanime e più convinto 


] della giustizia della nostra causa. Le so 






idi le nostre trup 
OSE. La bandiera 
si vedeva lei sola] 

Russia, non gj 
CAR 
a stanziare i 


vore delle vedove e degli orfani de' nti ape 
sori superarono quant’ erasi mai veduto 

Il nobile duca, di cui s°intendevano 
fettamente le parole, propose |’ indirizzo nell 
ordinaria. tha 

Lord Ashburton sostiene la proposizione 
rizzo. Ei pensa che l'Imperatore di Runia mn x ui 
a segno di credere che l' Inghilterra rirungi guy 
per difetto di gente o danaro. Se porsimmo at” 
ona gran guerra, ne andismo debitori, ei die o") 
intrepidi alent, i Francesi, ed all'Austria, cho a" 
più grandi pericoli, impegnandosi in tal lota N° 
mo debitori altresi al nostro prode esercito ed al “È 
intero, che si mostrò prooto a sacrificare la 2! 
sostanze in tal causa. Mi espe 

HI conte di Derby, dice che, se avese im 
tenzione di proporre un' emenda in tal orcssine 
ne, avrebbe chicsto spiegorioni a quelcono de mi. 
di 8. M.; ma, nella condizione , in cui lo mete [| 
ducis d'una gran parte della Camera, si esteri d 
proposizione d'emeda. Non è questo. il mumer 
discutere Îa questione se si potesse 0 non pote $i 
tare la guerra. Vi siamo ormai involt, e dobbiameo 
gerla come un sol uomo. Si può dire non emi 
Governo quello, che chiama il popolo, ma il po 
quello, che spinge il Governo. Riconoseismo che 
guerra è grande, ch' ella esige tutti gli stri deli 
zione; e nessun sacrificio del Governo o del pw 
troppo considerevole per condurre tal guerra ad n 
onorevole, e, se piace a Dio, ad una felice coni; 
Quanto alle altre parti del discorso di 8. M, nonceng 
che la condizione de' distretti manifattri sin tale di 
ne dover rallegrare. 

Depo dette alcune parole sul trattato cogli $i, 

Uniti, il nobile conte, rifacendosi a quella parte dec 
corso reale d' apertora, ch' è il soggetto della prec 
zione universale, approva cordislmente il pro d vd 
discorso, ch'è relativa all'alleanza francese. È impone fipiau 
considerere quelle -nazioni, altra volta nemiche. e al 
combattono oggi a fianco una dell'altra, senza sen 
che acquistano una gloria comune. 
Debbo altresì, egli dice, pagare un tributo d'm 
mirazione al nostro bravo esercito, a quegli uomini fy 
cui uno in cento, forse, non svera ancor udito unt 
di fucile, e che arditamente invasero il paese d'una 
mico formidabile, e, a malgrado delle dificolà ij 
posizione, escciarono l' esercito agguerrito del nen fim 
dalle altore dell'Alma ; a quegli uomini, che, di pi 
tormentati dal freddo e la fame, sorpresi, in merzo)| 
folta nebbia, da un nemico sette volte. piu numer, 
non cedettero pur un palmo di terreno. Non ha cur fo 
che no batta, non occhio, che rimanga asciutto, al pr 
sere che que' prodi soldati sono compatriotti mosti e | 
tadini come noi. Il paese saprà valutare i loro serigi 
e non voglio esprimere qui se non una speranza, #l| 
cosa è conveniente, cicè che l' Inghilterra conferi 
qualche segno di distinzione militare al generale Cn 
robert. 

La sessione continuava, alla partenza del corrier | 
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odezza del nostro ese] 
ne più splendide dd 
le sue gote. Questo 
ita, provata dalla Car 
baie ; l'abbiamo tutti 
Damera, il rappr 
vans), che spo 
ci dal fetto, ov 
lare a prender parte 
L oratore fa poi 

al maggiore Barvafori Cansinai (109) ar Reno II 
otto domanderà l'autorizzazione di presentire un M|dey) darà spiegazioni 
per francare i beni e i superstiti de’ soldati ed uficl,| Wongiunture i nin. 
uccisi in Crimea od altrove, da ogni tassa di succe-| prata ua È 
sione. } DI 
Lord John Russell sorge e dice + Signor pre Perle di perio; Ni 

te, proporrò un veto di ringraziamento della Comer%) Biosra Regina. Si opir 
nostro esercito per le fazioni seguite nella Crimea, o | Mppiano avato, pè tan 
pure uo voto di ringraziamento alla nostra flotta per Mauanto span arri 
fazioni seguite nel mar Nero. ( Applausi.) Proportò Mella guerra, 4 La 
tresi un voto di ringraziamento alle truppe del tosto Mai icerità & d' incapi 
alleato, S. M. l'Imperatore de' Francesi. ( Vuovi ap IAA 
piau la nostra magi 
tico. Non so © 
flotta colà, quando si 
bero, Perchè fu risp 
ischiarimenti su questo 
tilissima a’ Russi, © 
vato torto a parmai: 
Quanto alla politi 





Nella sessione del 42 della Camera de' comu 
il sig. Hayter, in nome del secretario di Stato del 
partimento dell'interno, annunzia l' intenzione del Ge|Uho 
verno di presentere un bill, inteso a permettere ali 
Regina d'accettore l'offerta di servigio della pilu 
fuori dl Regno, 

























































ll ‘9ig. Hen y Herbert. propono l'ivdiriao, ci‘ Moe Bal 
una parafrasi dil discorso reale. Signori, egli dice, b 
udito col maggior piacere anunziare da S. M. ch'e 
aveva concluso un trattato coll’ Austria e co' nostri fr |d 
telli transatlantici. Quanto alla questione, che interes 
qui tutti e ciascuno, uomini, donne e fanciulli, pers 
che il paese abbia ogni ragione di applaudire alla | 
toria, alla solenne vittoris, che fa riportata. ( Applawi) MB cuni giorni fe, il priv 
Certo, avemmo perdite dolorose ca deplorare: Bi politica di pace; e t 
ma non dubito che gli sforzi, che saranno fatti» ìl Mitre. diegrubio csser 
var coloro, i quali piangono dopo i nostri triorî Piaf palantigrani 
verano che que' sacrifiziì non furono almeno fatti i" (Î sicuri d' aver forze si 
vena. (dppiene]. La sessione con 
Gli sforzi de' Turchi a Oltenizza e Csetate prov | 
rono che il loro coreggio non era degenerato. La cu 
pagna, che aveva incominciato col passaggio del Due 
bio, terminò colla ritirata de' Russi sul Pruth, Aku' | 
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VENEZIA | dice 
. — fi mercato ni 
di Abruzzo si è pagata 
le Banconote erano stat 
i 94/2; Il Presul 
il grande Presiito naziot 

Trieste, nella decori 

i maggiori nei pel'ad 
ui (Y] nessuna imporizote var 









non lavano dietro a spaldi di pictra, non osand' 
mostrarsi. E non è forse un bello e glorioso risultmer 
to per le nostre squadre avere sbraitato mari, detti în 
qui laghi russi? ( App'ausi.) Oggidì, iacht di piace 
e diporto possono solcare que’ mari senza essere arm 
senza essere molestati. Da per tutto, i nostri navigli #" 
no buona guardia. 
L' imbarco delle truppe a Varna il 3 settembre, 
il loro sbarco sulle coste deila Crimea, provarono 4 
| stanza al paese che, nella persona di lord Raglar, sbdi" 
mo un comandante mili 
altro seri 









LONDRA lt dicem 
Cotoni balle 33,000, */; 
Zuccheri fiacchi, e senz] 
tari. Cambio Tresie 1: 
lidato 917/, a 92 
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MONETE. 


















sulla forza reale del nostro nemico, non è que: 













ragione per continuare tal guerra con più mollezza; 










to al contrario! ( 4pplausi.) Ha io Inghilterra U! ni in sore . 
voto, un sol grido: quel di continusre tal guerra, fn Doppia di bvagza 
sissi ottenuto un risultamento importante. Come Ire nd 3 





dese, mi congratulo col Ministero di non aver esitato! 

ritirare le troppe dall' Irlanda per mandarle contro il 

mico. A' dì nostri, l’ Irlanda, veramente sorella dell‘ È 
ghilterra, l'Irlanda è pronta ad aiutare con ogni poler * 

i gli alleati a continuare la guerra. È 
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lella piilizia 


è martedì 1 
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ed uffiziali, 
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or presideo- 
n Camera sì 
rimea, come 
flotta per le 
Proporrò 

| del: nostro 
‘Nuovi ap- 


irizzo, ch'è 
gli dice, ho 
. M. ch'ell 

nostri fra 
he interessa 
ulli, penso 
ire alla vit 
( Applausi.) 
| deplorare; 
fotti a solle- 
trionfi, pre: 
no fatti ine 


Jetate provi 
to, La came 


ruth. 
no avuto st 
ra, signori? 

ultamen= 
t di piacere 
sere armati, 


navigli fan 


ctembre, ed 
be 


;di le nostre truppe sono in una posizione in- 
Ciblle, La bandiera russa venne fugata da que' m 
[s9#P i vedeva lei sola; e, pur riconoscendo la pu 

la Russia, non giunse pegli alleat momento 

i andare allo scoramento. La a, colla 

inziare i sussidii necessari, si mostre- 


ge ob 


N sig E 
Tutti debbono deplorare, egli dice, d'aver udito, 


"di congiunture forzate, un discorso del trono, 
(i. nen parla questa volta se non di guerra ; ma 
| Siresi debbono riconoscere che il valore dlle no- 
(i oppe fu bene © nobilmente carateizzato dal di 
so di 8. M ( Applau 

‘ora che i due più gran popoli del mondo sono 
ti sul campo di batiaglio, spero che, dopo il risia- 

to della pace, e' si adopereranno in comune per + 
esse reciproco, Se vengo a sostener l' indirizzo, 
n fiducia nel Governo della Regina; egli 
i ha diritto pe chè non solamente ha congiunto tutte 
[i de sudditi di S. M. în uo sentimento comune 
È foto riguardo; ma ancora perché si conciliò la sim- 
di di tutta l'Europa. 

PS. y' ebbero errori sul principio della guerra, 
ppre vero che importanti risultamenti sì son gi 
Fani. Abbiamo chiuso, per l'anno, il Baltico ; ab- 
Wo fto il medesimo pel mar Nero: e ci eravamo, 

“maseguenza, trovati in grado di spedire 30,001 uv 

Pi in Oriente. Or chiederò alla Camera : Chi avreb- 
ministri 8’ essi avessero annunziato, al co- 

anno, che si proponevano u' imprendere , 

indi fatti ? ( Approvazione. ) Or be- 


[i 
biimen 


è 
prò sem 


fwocorso ui 

l soviocerà per tal modo i' Europa, il Parlamento bri- 
lunaico ed il popolo iuglese, ch' eravamo determinati 
hi sonientare la poteuza aggressiva della Russia. ( Ap 
plusi. ) 

Sir J. Pakington non vuol criticare i discorsi, chi 
furono profferiti, nè sccampare nessuna grave vbbiczio- 
bi contro la compilazione dell'indirizzo. L'invito, fatto 
[i primo paragrafo del discorso del trono, troverà una 
fota nei voto unanime de' sussidi, che seranno do- 
Imandeti. Lungi dall'essere disposto a criticare quel par 
grato, © I° altro, in cui si tratta d'aumentare l' eser- 
ilo, credo che la Camera sia piuttosto disposta a bi 
Himare il Governo di non averlo aumentato prù pre 

Sembra che, sino al ‘mese scorso, tempo in cui pa 
ne eh'e' si siano a un tratto scossi da un sogno, i ni 
hisri non dubitassero della grandezza della Potenza, 
Matro la quale lottavano; ma, vra che comprendono l' 
immensità de' mezzi della Russia, nessuna parte della 
Camera non riliuterà loro i voti necessarii ad aumen- 
lue, al più presto possibile, il nostro esercito. 

L'orawore parla poi del paragrafo deli’ indirizzo 
qucernente l' esercito. Nulla è superiore, egli dice, alla 
prodezza dell nostro esercito iu Crimea. Nun v' he, nelle 
pine più splendide della nostra storia, nulla che vin- 
ta le suo geste. Questo paragrafo mi rammenta una per- 
dia, provata dalla Camera nella pe:sona del colonnello 
Bir; l'abbiamo tutti sentita. C'è un altro membro 
della Camera, il rappresentante di Westminster (sir di 
Lay-Evans ), che speriamo riveder quanto prima, © 
che uscì dal letto, ove ia malattia il confinava, per 
dire a prender parte alla battaglia d' Inkermano, 

L' oratore fa poi uno splendido elogio dell' esercito 
inneese. Parlando del trattato coll’ Austria, ei dice spe- 
tire che l'onorevole deputato di Londra ( lord 4. Rus- 
wll) dirà spiegazioni su quel trattato, non appena le 
coogiunture il permetteranno. 

Non è questo, e' continua, il momento di da 





querele di pariito ; se ha fra noi diferenze d opiuio 
nen le mostriamo se non tentando d'aiutar meglio la 
nostra Regina. Si opina che i cousiglieri di S. M. non 
abbiano avuto, pè tanta prudenza, nè tanta previdenza , 
quinto avrebbero potuto avere. Ora che siamo involti 
tell guerra , temo che abbiamo il diritto. d’ accusarli 
di temerità e d' acità. 

Penso che ci saranno date alcune spiegazioni in- 
turno alla nostra ma flotta ed alla sua spedizione 
nel Baltico, Non'so che cosu andasse a fare la nostra 
forta colà, quando si sapeva che i Kussi non uscireb- 
Vero, Perchè fu risparm Odessa? Sono necessari 
shisrimenti su questo particolare, perchè Odessa fu u- 
llissima a' Russi, e si crede che il Governo abbia a- 
vuto torto a risparmi quella città. 

Quanto alla politica del Governo, qual è essa? Al- 
cuni giorni fa, il primo ministro diceva ch' ell’ era una 
litica di pace; e temo assai che parecchie delle no- 
are disgrazie esser debbano attribuite a tale politica 
Non si avrebbe dovuto at la Crimea senza esser 


Leggesi nell’ English Correspondence : « L' arri 
vo del profugo Barbès in Londra doveva esser festeg- 


‘ giato con un meeting ed un banchetto. Sentiamo ( ma 


non ci è dato guarentire questa notizia ) che la mani- 
festazione fu impedita dal Dicastero di polizia. » 
POSSEDIMENTI INGLESI 
Le notizie del Capo di Bona Speranza giungono 
fino al 21 ottobre inclusivo. Esse aonunziano una nuo- 
va e prossima insurrezione. Le tribù ostili manifestano 
una grande scontentezza e si mostrano disposte ad 


sorgere. Questo stato di cose è increscioso, e 
grande inquietudine nella colonia. 


SPAGNA 
Madrid 7 dicembre. 

Leggesi nella Corrispondenza Havas : «I giornali 
non si accordano circa il nome della persona, che dee 
succedere al sig. Allende Selazar nei posto di 
della marina. Sono in predicato i sigg. Ros de Olano, 
Prim e Corradi. Oggi, n mezzodì, nulla era per anco 
deciso a questo proposito nel Consiglio de’ ministri 

« La rinunzia del sig. Allende Salazar non ha al- 
cuna causa politica. È probabile che, nel prossimo Con- 
siglio di Gabinetto, preseduto dalla Regina, 8. M. so- 
scriverà l'ordinanza di nominazione del nuovo ministro 
della marina. 

è Giusta il progetto, presentato ie 
dal generale O° Dopnell, nel 4855, spagnuolo 
si comporrà di 46,000 uomini di fanteria, 42,000 di 
cavalleria, 40,009 d' artiglie sa e 2000 del genio. La 
riserva sarà orgarizzata in 72 battaglioni. Subito dopo 
la sua organizzazione, l' infanteria serà ridotta a 36,000 
uomivi, li generate 0° Donuell farà di tal questione una 
questione di Gabinetto. Si preparano grandi riforne nel- 
l'arma dell' artiglieria. 

« Le ultime notizie dell’ 
disfaceatissime. i geaerale Co 


Ile Cortes, 


ola di 
ha risponde del 

rezza della colonis, e dà ragguagli sopra una © 
ziove, scoperta a Baracoa. È chiaro che uno fra prio» 
cipali complici, 0 il favire medesimo di tal cospirazio- 
ue, era un Americano del settentrione, di noure Scott. 

« Due piruscatì degli Stati Uniti, ch'ersto nel porto, 
furono confiscuti, attesochè sì trovarono ai loro bordo 
armi e proclami sediziosi, e numerosi esemplari del 
giornale La /erdad, che parteggia per I° annessione 
dell'isola all’ Unione americana, ed è pubblicato da abi- 
tanti di Cuba, rifuggiti a Nuova Yorck. Tul fatto darà 
senza dubbio motivo a nuovi richiami del Gabinetto di 
Washington; ma il Go 
una cospirazione permanente ne' suvi Stat. 

« leri fu inviato ai capitano generale di | 
mezzo milione di reali pel serviziv militare della Pro- 
vinela 

« Lu Cassa d' estinzione fu aperta oggi per pagare 
rapidamente il resto degl’ interessi dell’ ultimo trimestre. 


Cuba sono so- 


Nella sessione delle Cortes del 7 dicembre il wi 
wistro degli ajfari esterni nzia al sig. Orense che 
il Governo non vede alcun inconveniente a pubblicare 
i conti dell'isola di Cuba 

Il sig. Lafuente da lettura del progetto di rispo- 
sta al discorso della Corona. Egli è un documento som- 
mamente esplicito; promette una Costituzione liberale, 
al processo de' ministri prevaricatori, e la conservazione 
del trovo della Regina Isabella 11. 

La Camera ne ordiva la stampa € la distribuzione 
«' deputati. S'indicherà ulteriormente il giorno della di- 
scussione. 

Il sig. 
logetico d' ieri. I sigg, Corra/i, San Miguel, 
Olano, Escalante, Solmeren ed altri pigliso 

La discussione è fastidiosa e senza interes 
durava ancora alla partenza del corriere; nè pareva che 
dovesse esser chiusa in quella sessione. 


FRANCIA 

Parigi A2 divembre 
Il Moniteur pubblica il seguente rapporto, indiriz- 
zato al maresciallo ministr 
supremo dell'esercito d'Orieute, in data del 28 novem- 
bro 4854: 

« Signor maresciallo, 
« Il tempo si migliora; e quest ircostanza 
non poco importante per le nostre operazioni. Una piog- 
lo stato delle strade sugli altipiani, ove 
avevano d' assai accresciuto le difficoltà 
de' trasporti de' viveri e del corredo. Un raggio di so- 
le sta per riparare a tutto questo; © noi ci accingiao 
a riprendere i nostri lavori con raMoppiata alacrità. 
"Il nemico pone, dal suo canto, a profitto tali in- 
dienze forzate, per aumentare i suoi mezzi di dife- 
Sino ad ora, egli cercò sol- 
non si vido un egual consu- 
d''artiglieri 


de la Serna riprende il suo discorso sp 
Ros di 


una 


gia continua, © 
siamo accampati, 


tero 
sa, come possiamo scorgere. 
to d'intimorirci, e m 


ruo spagnuolo nou può tollerare | 


della guerra dal generale | 


1145 





| mo per telegrafo, ma di 


stimano essere state tirate da'Russi, a tal uopo, dacchè 
giugnemmo sotto le mura di Sebastopoli, 400,000 can- 
nonate, ed arsi 4 milione 200,000 chilogrammi di po 
were. Si può farsi, da questo, un' idea delle prov 
sdunate da gran tempo nella piazza. Osserviamo però 
che la lor artiglieria è ora più @ 

e segnatamente che il tiro de’ proietti cavi scemò di 
molto. La somma de’ nostri uccisi e feriti non supera i 
quindici al giorno. 

« L'esercito del principe Menzikoff si tiene sulla 
difensiva Esso munisce le sue posizioni con opere, difese 
da cannoni di marina, e sembra sicuro che, sino a nuov” 
ordine, egli abbia rivunziato ad intraprender nulla con- 
aro di noi. 

« Intanto, la nostra condizione si migliora sotto 
tatt i rispetti. 1 rinforzi ci giungono, e i nostri reggi 
menti di zuavi, come totti quelli, che sono originarii d' 
Africa, presentano sopra tutti un complesso fù so- 
disficenti. Le nostre provvisioni presero grendi propor- 
zioni; ed io sono fin da adesso in grado di distribuire alle 
troppe una razione quotidiana di vino vd acquavite. Eil' è 
una cosa importantissime, che parmierà molte 
latiie, © tutelerà i nostri effettivi 

« D'altra parte, ci giu 
e già il cappotto col cappuccio, il pastrano di pelle di 
montone, dominaro ne' nostri campi. Il soldato sop- 
porterà nobilmente e coraggiosamente la pruova della 
cattiva stagione, vedendosi così l' oggetto di cure, nuove 
per lui, e che attestano tanta sollecitudine del suo stato 
da parte dell'Imperatore e del suo ministro. 

« Il Governo turco mi promise 6000 tende coni. 
che, le quali sono qui molto ricercate, perchè resistono 
meglio delle altre s' venti violentissimi di questi presi. 

« Posso assicurarvi, signor marescisilo, che l'eser- 
cito acquista una rare fermezza ; è non potreste îimme- 
ginarvi a qual segno i nostri giovani, resi a un trotto 
maturi dalla gran ella tota, diventino in brev 
verchi sel'ati. Non avreste veduto senza i 
disfazione linee spiegate rimaner tranquille ed immob 
sotto un € lord Raglan mi disse ess 
superiore a quello, che aveva udito a Waterloo. 

« Vi do questi ragguagli, perchè non possono non 
interessarvi vivamente, rassicurarvi nei tempo mede 
mo, e farvi infine comprendere la fiducia, che m'inspi- 
rano le mie truppe. 

« Le nuove divisioni troveranno qui sorelle mag- 
giori, che tor daranno buoni esempi. 

« Piacciavi aggradire, ec. 

«Il generale supremo Casnonent » 

Lo stesso Monitenr ha il dispaccio del generale 
supremo di data piu rerente (del 3), che già conoscia- 

ci o opportuno ripro= 


snom o, 


« Dinanzi Sebastopoli 3 dicembre. 

« La pioggia cade a torrenti, Le nostre strade so- 
no sfondate, le nostre trincee piene d'acqua, e tutte le 
nostre operazioni, come la maggior parte de' nostri la- 
vori, rimangono sospesi. I! nemico è immobile per le 
nnedesime cause e per quelle che ho anteriormente esposte. 

« Ad onta di tali pruove, grande è il coraggio di 
tutti; © noi teniam fermo, pronti a ricomivciare le no- 
stre operazioni, non appena il tempo e lo stato delle 
strade il permetteranno. » 


Il minietro della marina © delle colonie ha, dsl can- 
ricevuto dall’ ammiraglio Hamelin un dispac 
del 28 novembre, di cui ecco alcuni estratti interessa 
2 Nel nuovo stedio dell’ assedio, 1 


| aveva appr 


| 
{ 
Î 
| 
| 


! stri marinieri, e i donni prodotti da nostri. can 


grosso calibro, vo d' aiato la flotta, M' 
occupo dunque, secondo il desiderio del generale supre- 
mo Canrobert, a far isbarcare 35 nuove bocche da 
fuoco, la maggior parte delle quali proverrà dall’ Hen- 
ry iL. 

«1500 marinsi fucilieri , sbarcati ad un tempo 
co' marinai cannonieri, © già assuefatti alla vita del cam- 
po, armeranno que' nuovi pezzi, di cui conoscono il ma 
neggio, al pari, e meglio forse, di quello de'lor. fucili. 
Vi aggiuogerò un trenta capi di cannone dell’ Henry 
I; di maniera che, signor ministro, quando si aprirà 
il fuoco delle nuove batterie contro la piazza, noi ci 
conteremo da 70 in 80 bocche da fuoco,  ministrate 
du nostri marinai e dirette da uffizisli di marina 
si gli uni che gli altri crebbero nell’ opinione dell’ eser- 
cito, come artiglieri, dacchè s' è incominciato l'assedio. 

« Gli arrivi di truppe seguono quasi ogni giorno: 
ier l'altro mi si annunziavano giunti nel Bosforo 3000 
uomini, a bordo de piroscafi e de' tre vascelli, che V. E. 
m'aveva notificati. Teri un migliaio di que' soldati arri- 
varono a Kamiesh, e attendo quanto prima il resto colle 
fregate a vapore, che aveva spedite a Costantinopoli per 
levarneli. 


Attendiamo ogni giorno al salvameato dell’ Men- 


! costanze, che cagionari 


i strò anzi uno zelo ed u 


ry IV e del Pluton. Una parte degli oggetti 

posta a bordo della Siréne, che sta per recarli in Fran- 
cia. Serbiamo il rimanente nel porto di Kamiesh, per 
provvedere a' diversi bisogni dell' esercito © a” nostri 


« ll Gassendi, arrivato da due giorni, riparte og- 


| gi per Francia, conforme a' vostri ordini, dopo aver de- 


posto i suoi zuavi a Kamiesh. » 
Il ministro della marina e delle colonie ha pure 
ricevuto dall'ammiraglio Hamelin il seguente dispaccio 
« Montezuma, Kaoniesh, 21 novembre 1854. 
« Sigoor 
« Ho l'onore d'indirizzarvi le copie de’ rapporti 
dei comandanti dell’ Meari 17° è del Pluton, sulle 
no la perdita de’ loro legni 
« Nel leggere questi dolorosi ragguagli, V. E. no- 
terà che solo alia fst.lità ed al furor degli elementi 
pessono essere attribuiti tali stri. Il vascello l' Henri 
IV fu gittato alla coste, dopo che si furono spezzate le 
sue quattro catena, e il Pluton non dee la sua per- 
dita che sllo scontro d'un legoo inglese da trasporto 
disarborato, che in un istante minacciò di sommergerlo, 
e che finì col rompere ie sue catene. Ciascuno, in que- 
ste contingenze infelici, ha fatto il suo dovere, e dimo- 
* abaegazione degni di lode. 
%i occupiamo di salvare tutto ciò ch' è possi le. 
« Sono, ere. 
(Seguono i due rapporti dei comandanti dei le- 
gni naufragati. ) 


1 fogli francesi annunziano che il 40 scoppiò una 


! sommossa a Drevx. Secondo le voci che corrono, 1 mo- 


tivi della sommossa sarebbero due: primo il caro del 

grano, poi ! obbligo, imposto per decreto ai campagnuo- 

lì, dinon più coprire con paglia le loro abitazioni. Ag- 

giungesi che i! sig. Darbley, ricchissimo negoziante da 

grano, venne Dru into in effigie dal popolo e che il 

sottoprefeito ju tenuto prigioniero per sei ore. Tre 

bttaglioni di fanteria furono mandati sul luogo. “" 

Parlamenio aggiunge che un'altra sommossa, cagio- 

nata dagli indicati motivi, è scoppiata dalle porti di 

Metz. In ogni modo la questione si fa grave: l' inver- 

secta sotto il più rigoroso aspetto, e, per col- 

mo di disgrazia, le derrate alimentari sono ad un prez- 

che mai esorbitante. Si assicura che i rapporti 

del Mezzogiorno sono molto inquietanti su questo punto. 

Pr —_— 
{ Nostro carteggio privato.) 
Parigi 43 dicembre. 

o da alcuni giorni che il 2 corren- 

attuta una battaglia dinanzi Sebasto- 

poli. Tal voce è smentita da un dispaccio del generale 

Canrobert, del 3, inserito nel Moniteur d'oggi. (7. 
sopra. ) 

Il generale non dice d'aver avuto intenzione d 
tuccar il nemico; ma annunzia,a quella data, che la 
pioggia cadeva a torrenti, il che aveva forzato di sospen- 
dere ttt'i lavori, così dal lato degli alleati , come da 
quello del nemico. Non è probabile che quelle piogge 
permettano di nulla intraprendere innanzi a qualche gio 
no: salvo che non sopraggiunga un sole, il quale ras- 
sodi le terre e permetta agli alleati d' effettuare il lor 
movimento. 

Il Moniteur non pubblica neppur oggi il testo del 
trattato di Vieona. La Regina d' Inghilterra apre oggi 
in persona il Parlamento , ed i ministri inglesi depor- 
ranno probabilmente stasera quel documento diplomatico 
sul banco delle due Camere; di maniera che e’ potrebbe 
essere pubblicato da’ giornali di Londra di domani mat- 
tina (*). Secondo lettere di Vienna si preparavano colà 
alacremente all'esecuzione del trattato d' alleanza. Con- 
ferenze frequenti si tenevano fra 1° Imperatore, i mini 
stri ed i generali, per mettere le truppe in movimento, 
per organizzare e vettovagliare gli eserciti, e forli gi 
goere pronti all'azione, nel momento voluto, su' luoghi, 
dove avranno ad operare. 

Un' esplorazione, fatta dagli uffiziali più esperti del- 
la marina inglese, fe' riconoscere che il porto di Sino- 

del mar Nero, 

no Stabilimento 

ta d' ier l' altro. ) Il rapporto, 

indirizzato all’ Ammiragliato inglese su questo particola 
re, risalirebbe, a parecchi mesi: vi si farebbe 
valere l'eccellenza di quel porto, che può ricettare i 
più grandi vascelli, ed i suoi cantieri di costruzione , 
ove si petrebbero fabbricare bastiment prima classe 
ca spesa, poichè il legname da costruzione vi è 

imo prezzo. Lasciando da parte gli articoli del 
trattato, sottoscritto con l’Austria; supponendo, per un 
momento, che quel trattato produca la pace, non si ve 


Erasi bus 





T) Avemmo pl teegrafo notizie di Londra sino al 14, ma 
elle non annunziano che il tratt.to sia stato presentato fino a 
quel giorno alle Cemere, e molto meno che l'abbiano ancor pub 
blicato i giornali. ( Nota della Comp.) 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


— leri, sono enirate varie 
alcuna varietà. Seme di lino 
Le valute senz’alterazioni; 
poscia sì ofiri= 
Meiailiche a 66; 


venezia |8 dicembre 1854 
larche. — Il mereato non presentò 
di Abruzzo sì è pagata a L 30. — 
l Banconote erano state richieste fino ad SU, 
Vato a 79 1/g; il Prestito lomb.-ven. a 79; le 
ll grande Presiito nazionale ad SÉ. 

Trieste, nella decorsa settimana, ci offre calma d'affari, di 
tui i maggiori nei pelli, negli spiriti © nelle frutta. Nel resto 
Nessuna Importante varietà. 


cc 


LonDaa ÎÙ dicembre 1854. — ( Dispaccio telegrafico) — 
Cuoni balle 38,000, ‘/g più bassi. Caffè fermi, Ceylaa 45 a i 
Tuctheri fiacchi, è senz'affari mgli esteri. Frumeni un poco più 
cri. Cambio Trieste 12.26 a 34, Vienna 12.25 a 30, conso- 
lato 919/, 


MONETE. _ 


dicembre 1854. DG 
— Argento 
CAL 40:16. Tull di Masia Ter. 
i, di Fraocesco È 
da 30 fraochi 
Doppie di Spagna 
» di Goa 


‘Avenchi 
i. 


7. 27:40] Comes. 


Cosantinopo 
Firenze 


Mercato di ADRIA del 16 dicembre 1854. 
Nulla venne fatto in frumenti, però i possiden 
i pretzi ; maggior attività nei frumeatoni, 00 acqu 
Lil Fiume è Venezia. Riso ia sostegno, con va 
Fal'esto nessuna variazione, ed i prezzi farono i seguenti: 
TA LINE | è Link 
e Ausr. | 





Frumenti vecchi . 
muovi . - 
Frumentoni nuovi . 
Risi fini...» 


Fagiuoli în sort 





14:40 





| ni gore 17 det... 


ARRIVI E PARTE: 


giorno \li dicembre 


Arrivati da Trieste Ginti do:t. Guglielmo, diret 
tore del Dipartimento telegi Vienna. - Cumano Costan- 
tino, dott. in medie. — Da Ferrara: Strozzi Giac., possid 
Da Roveredo : Marzavi co. Pieiro, possià. — Da Brescia: Fe- 
derici Giovanni, negoz 

Partiti per Milano i sigsori: Courvert Carlo, propr. di 
Susa, — Per Trieste: de Bascilì baronessa Caterina, possid. di 
G-adisca. — Wedde:born Giov., Inglese. — Viot Luigi e Martell 
Luigi, negoziati di Lione 

Nel giorno 17 dicembre. 

Arrivati da Milano i signori : de Buol barone Paolo, can- 
ellista presso l'1 R. Uficio circolare di Gratz. — Da Trieste: 
Varin Paolo, possid. di Parigi. — Sammara Scarlato G., ad- 
detto alla Ligazione di Grecia a Costantinopoli. — Lebeau Carlo, 
addetto alla Legazione di S. M. i' Re del Belgio. — Da Firenze: 
do Kegseriing co, Earico, propr. di Heinrichswalde. — Da Trento: 
Tugwell Federico, lugle Da Ferrera: Montesperelii conte 

e, pos-id. -— Da Belluno : Veuturi nob. Fraocesco, presi= 
dente dell'I. R. Trib. provine. di Belluno. — Da Padova: Ber- 
tolioì bar. Guglielmo, possià. 

Partiti per Trieste i signori: Guimansibal dott. Lodovico, 
LR. vicepresidente presso il Gayerno cent'aie manitimo di Trie- 
ste. — dena Edoardo, tenente prussiano. — Leliwa de Golu- 
cheweky co. Arturo, di Leopoli. — Fer Milano : Balfe Michele 
Gugliemo, Inglese. — Per Trento: de Giuliani conte Carlo, 
possid. — Per Ferrara: Strozzi Giacomo, pessid 
gene 

MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivati 
Partiti... 
Arrivati. 
Partiti » 


Nei giorno 16 dicembre . 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


1 giorai 15, 16, 17, 18 e 19 dicembre, ia S. Pantoleone. 





Te notre ro 
guazeiro 
Avemom , di er. 
Atmosfera 


4 N 
N DE N. E 
Semisereno | Nuvoloso. 
è venticelo. | 
Bià della luna: giorni 27. 
Pluviematro, linee : — 


Puoii lunari 


Il giorne di domenica 17 dicembre 1854. 





luna : giorni 28. 


Piuviotsetro, linee — */q- 


Punti lunari 


SPETTACOLI. — Lunedì 18 dicembre 1855. 
teatro aroLLo. — Terzo duplite trattenimento di prestigio e 





Fimusica, nel quale, Giuseppe Picchi, cieco dalla nascita, sonerà 

Gidiversi pezzi di musica. Prenderà parte al traitenimento il 

£ prestigiatore Poletti con una serie di esperimenti elettro-m: 
gpetici e giuochi di mirabile destrezza. — Alle ore 8 e‘ 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOISÈ. 
Marionette, dirette da Antonio Revcardini. — Le novantanove 
disgrazie di Arlecchino e Facamapa. — Con ballo spettato= 
lose. — Alle or06.6%/,. 














de come la Russia potrebbe opporsi a tale Stabilimento 
militare, poichè Sinnpe appartiene a' Turchi. Queste in- 
formazioni, che provengono da fonte sicura, hanno la 
massima importanza nel momento, in cui gli ultimi sforzi 
per conseguire la pace stanno per essere fatti nel Con- 
siglio. de’ Sovrani. a 
ù Le lettere, ricevute direttamente de Berlino, non. 
confermarono ancora la notizia dell’ adesione del Gabinet- | 
to prussiano al trattato del 2 dicembre. Tuttavia, erano | 
persuasi a Vienna che la Prossia sarebbe forzata sd 
unirsi all Austria ed alle Potenze occidentali. | 
GERMANIA | 
Prussia — Berlino 42 diceribre. 
Ne' circoli più elevati sono prof 
per lo stato di B. M. l'Imperatrice di Russi». S. M. 
il Re ama tenerissimamente l'avgusta sua sorella. A 
recente dispscri», havvi ancora qual- 
pi , nell 
sospesa dalla Corte l' cpera. | 
hanno per certo avuto poten= 
(Tr.Zet) | 


| 













I nuovi avvenimenti pol 
te inflnsro su SM. l'Impei 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UPPIZIALE. 




















Vienna 16 dicembre. Î 

Trattato d' alleanza fra Austria, Francia ed Iughil- 

terra, stipulato in Vienna il ® dicembre A854, le 

cui ratifiche furon i iate da tutte le parti 
il A4 dicembre 4854 (*) 





NOS FRANCISCUS JOSEPHUS I Î 
Divina favente elementia Austrise Imperator ; Hunga- 
et Vepetiarum, D.Imatise, 
, Lodemeriae et Iliyriae 
Dux 





rine, Boemia, Lombardi: 
Croatise, Slavoniae , Gal 
Rex; Archidux Austi 
Lotharingise, Salisburgi, 
Bacorinae, soperioris et inferioris Silesiae, Magnus Prin- | 
ceps Transilvanise ; Marchio Moravise; Comes Hob- 
sburgi et Tirolis, ete. 
Notum testatumque omnibus et singulis , quorum 
interest, tenore praesentium facimus 
Quum Nobis neque ac Augustissimis et Poten- 
tissimis Principibos Francorcm Imperatori et_ Britan- 
nise Hiberniarque Reginse  persuasum ompino sit, di- 
rimendis ad Orientem belli contentionibus, ac reducen- 
quam pe- 
calinri inter Nos foedere juogi; tum a Nobismet Ipsis, 
quim ab utroque dictorum Augnstissimorum et Poter- 
tissinorum Principum Ministri plevipotentiarii denomi- 
mati sunt, pentibus stipulationibus convenere : 

Soa Maestà l' Imperatore d'Austria, Sua Maestà 
l'Imperatore dei Prancesi e Sna Maestà la Regina del 
Regno Unito di Gran Brettagna ed Irlanda, animati dal 
desiderio di por fine al più presto possibile all’ attuale 
guerra, ripristinando la pace generale sopra basi solide, 
che presentino all'intera Europa pieva garantia contro 
il rinnovamento delle complieszioni, che turberono in | 
modo tanto deplorabile il suo riposo : / 

Convinti che nulla sarebbe più atto ad assicurare | 
questo risultato che l'unione completa dei loro sforzi | 
fino alla totale realizzazione dello scapo comune, che si 
sono proposti, e per consegoenzi riconoscendo la ne- 
cossità d'intendersi oggidi sulle loro posizioni rispettive 
@ sulle previsioni dell'avvenire, hanno risoluto di con- 
chiudere fra loro un trattsto d' alleanza e nominarono | 
a quest' effetto a Loro plenip.tenziarii : Î 

Sua Maestà l' Imperatore d' Austria : 

Il signor Carlo conte de Baol-S: hauenstrin, Suo 
ciambelleno e consiglier intimo effettivo, mibistr» degl 
affari esteri e della Casa impe iale, gran-croce dell'Or- | 
dine imperiale di Leopoldo, cavaliere dell'Ordine della | 
Corona ferren di prima elasse, ecc. eer.; 

Sua Miestà |’ Imperatere dei Francesi 

Il signor Francesco Adolfo barone de Bourqueney, 
Suo ioviato strsordinario e ministro. p'enipoter ziario | 
presso Sna Maestà Imperiale e Rexle Apostolica, grende | 
officiale dell'Ordine imperiale della Legione d' onore, 
ere. ere.; 

e Sua Maestà la Regina del Regno-Unito di Gran 
Brettagna ed frlanda : 

N molto onorevole Giovanni Fane, conte di West- 
moreland , pari del Regno Unito d Ila Gran Brettagra 
è d' Irlanda, generale delle armate di Sua Maestà bri- 
tannica, colonnello del 56° reggimento d' infanteria di 
linea, cavaliere graneroce del molto onorevole Ordine 
del Bagno e commendatore della sezione militare dello 
stesso Ordine, cavaliere dell’ Ordina imperiale e militare 
di Maria Teres», consigliere di Sna Mwestà britannica 
nel suo Consiglio privato e Suo inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario presso Sua Mars'à Imperiale 
e Reale Apostolica, ec. ee. 

1 quali, dopo essersi comunicati i loro pieni po- 
teri e dopo averli trovati nella debita forma, stabilirono 
e firmarono i seguenti articoli: 

Articolo I. Le alte Parti contraenti si riferiscono 
alle dichiarazioni, contenute nei protocolli del 9 aprile 
e del 23 maggio dell’anno corrente e nelle Note scam- 
biate l'8 agosto p. p., e siccome le medesime si riser- 
varono it diritto di proporre, secondo le circostanze, 
condizioni, che potessero stimare necessarie nell’ inte- 
resse europeo, esse si abbligano mutuamente e recipro- 
camente a non entrare in nessun accomodamento cella 
Corte imperiale di Russia prima di avere delibereto col- 
lettivamente in propesito. 

Articolo It Sua Maestà |’ Imperatore d’ Austria, 
avendo fatto ocrupure dalle sue troppe, in viriù 

trattato, conchiuso il 44 giugno p. p. 
ta, i Principati di Moldavia è di Vali n 
difen'lere il confine di qu-sti Principati c niro 0, 
delle troppe russe; le truppe austrisch» occuperanno a 
quest’ effetto le posizioni necessarie per guarentire i Prin- 
cipati medesimi contro ogni attacco. Sua Maestà | Impera- 
tore dei Francesi e Sua stà la Regina del Regno 
Unito della Gran Brettagna e d'Irland», avendo ugual- 
mente firmato il 42 merzo colla Sublime Porta un trat- 
tute, che gli sutorizza a dirigere le loro forze su tutt'i 
punti dell Impero ottomano, l' occupazione suaccennata 
non può recare. pregiudizio al libero movimento delle 
truppe anglo francesi od ottomane nei territori mede- 
sim, copiro le forze militari od il territorio della Rus- 
siù, Vailaformata a Vienna fra’ plen'potenziarii dell’ 


#6 Contensio nella Puntata Cli del Hollettao dele lesg 
dell'Impero, sotto il N. 313, pubbiicata il 16 die.mbre a. c 
















































































































I ranno a quest effetto, sicondo le necessità della 


| tagna recheranno 


| premura la sua adesione, nel caso che 


| cata nelle Recentissime di 
| Gortsch-keff sonunziava l' accettazione deille quattro ga- | 


| atraordinaria di S. M. I° 


4144 


Aostria, della Francia e della Gran Brettagna una Com- 
missione, all: quale la Turchia sarà invitata ad aggiun- 
gere essa pure un plenipotenziario, e che sarà incari- 
cata di esaminare e di regolare tutte le questioni, che 
si riferiscono, sia allo stato eccezionale e provvisorio, 
in cui si trovano i suddetti Principati, sia al libero pas- 
saggio delle diverse armate sul loro territorio. 
Articolo II. Qualora scoppiassero le cstilità fra 


l'Austria e la Russia, Sua Maestà l' Imperatore d’ Au- | no; 








stria, Sua Msestà l' Imperatore dei Francesi e Sua Mse- 7 
| stà Ia Regina d-l Regno Unito della Gren Brettagna e | cancelleria di i in Odessa vuolsi sapere come 
d'Irlanda, cosa sicura che l'attacco sia diretto contro quel por- 


promettono mutuamente la loro alleanza 
e difensiva nella guerra attuale, ed impieghe- | 0, 
r- | che 





offen 

















ra, forze di terra e di mare, il cui numero, qualità e | trapi 
destinazione saranno, al caso, deisrminati da accordi suc- | del 
cessi 

A IV. Nel caso, contemplato dall'articolo 





precedente, le alte Parti contraenti si promettono reci- 
procamente di non accogliere da parte della Corte im- 
periale di Russia, senza essersi intese fra di loro in 
proposito, veruna comunicazione nè alcuna proposizione 
tendente a far cessare le ostilità. 

Articolo V. Qualora il ristabilimento della pace 
generale sulle basi indicate nell’ articolo I non fosse as- 
sicurato nel corso del presente anno, Sua Msestà l' Im 
peratore d' Austria, Sua Maestà l' Imperatore dei Fran- 
cesi e Sua Maestà la Regina del Regno Unito della Gran 
Brettagna ed Irlanda delibereranno senza ritardo sui 
mezzi efficaci per raggiongere !o scopo della loro al- 
Jeanza. 

Articolo VI. L' Austria, la Francia e la Gran Bret- 
lettivamente il presente trattato a 
sorte di Prussia, e riceveranno con 
-desima 
si obbligasse alla conperszion- nell’ adempire l' opera 
comune. 

Articolo VIL Il presente trattato sarà ratificato , 
e le ratifiche verranno scambiate a Vienna nello spazio 
di quindici giorni 

In f-de di che, i plenipoteni 
firmato e vi apposero i lore sigilli. 

Fat Vienna il 2 dicembre, l'anno di grazia 
mille ottacesto cinquantiquattro. 

S.toscritti 
Buo-ScHavensTEIN. BovaouenEY. WESTWORELAM. 








tino, 





che 





conoscenza della 





risp tivi lo hanno 











(LS) (L8) (LS) 
Nos igitur visis et adeurate perpensis omnibus et 
singulis his stipaletionibus, ess omnes et singulas ad- 





probavimus, atgne hisce ratas prorsus gratasque habere 
derlaramns , verbo Nostro Imperatorio adpromittentes , | del 
Nos omnia et singula, quae in illis continentur, fideli- | go 
ter adimpleturos esse; in quorum fidem ac robur prae- 



















grado di 
offensivo 
Perciò il generale aiutante Osten-Sacken fu incaricato 
di piantare il suo quartiere 
difendere l' istmo colle troppe, da lui dirette, contrope- 
rando in pari tempo quanto facessero gli alleati ad 
Eapatoria. | preparativi di una nuova spedizione de- 
gli slleati contro un altro ponto della Crimea continus- 


laklava stessa. Lo scopo di essa è conosciuto solo alla 


bastopoli contro le batterie francesi N. 3, 8 e 9; fo- 
rono però respinti, con notevoli perdite, dalla divisione 
Forey. 


ltimi giorni più debole. 


dell'arenato Henry IV. Gl'loglesi pisotarono parimeo- 
ti una nuova batteria di 50 bocche da fuoco. L'8, i 
Francesi doveano aprire il fuoco contro il forte Costsn- 


forzi per le Crimea. 


data la prima lettora del 
seconda lettura dove 
liere dello scacchiere annunziò che, presentemente, l' 
fettivo degli eserciti in Crimea era di 150,000 uomini. 


opporsi serismente ad un grande movimento 
degli alleati di Eupatoria contro Simferopoli. 


generale a Perekop, e di 


e ciò taoto nei porti della Bulgaria, quanto a Ba- 


mentre il nostro corrispondente da Varna sostiene 
sarà fatto un grande sbarco ad Eupatoria per in- 
rendervi le operazioni già accennate. Così l' Amico 
Soldato. 

Costantinopoli 7 dicembre. 


H 3 di mattina i Russi fecero una sortita da Se- 


Il fuoco degli alleati contro Sebastopoli fu negli 


1 Francesi costruiscono nuove batterie coi cannoni 


, gl'loglesi contro il forte Alessandro, colla coope- 


razione della flotta. 


I Russi si sono ritirati a Bakchi-Serai e Simpe- 


feropoli. Canrobert sta presso Megigè. 


La crisi ministerisle dura ancora. Secondo le voci, 
circolano oggi, Kiamil psscià entrerebbe nel Mini- 


stero; Mussa Safeti sarebbe ministro del commercio ; 
Scefik-b.ì ministro delle finanze. 


Continvano incessantemente a passare grandì rin- 





Il generale Guyon, Heslsn-psscià, e dieci uffiziali 





di stato maggiore polacchi, passano in Crimea. Sarebbe 
nuovamente scoppiato con vilenza il cholera, tanto fra 
i Russi, che fra gli alleati. 


( Presse di 1.) 
Londra A3 dicembre. 
Nella sessione d' oggi della Camera de' comuni fu 
| relativo alla milizia ; le 
fersi il ci appresso. Il cancel 











Spagna 

I giornali di Madrid annunziano la nominazione 
sig. Sante-Cruz qual ministro della marina, in luo- 
del sig. Allende Salazar, riounziante. Il sig. Seota- 





Cruz è capo di squadra e parente della duchessa della 





sens ratibabitionis Nostrae instrumentum manu Nostra | Vittoria. 

signavimus, sigilloque Nostro m:jori adpenso firmari jas- 

petti ——... 

Dabentur in urbe nostra principe Vienna, die Ittupacci telezradiei 

nona mensis decembris anno Domini millesimo oetin- o 

gentesimo quinquagesimo querto, R-gnorum nostrorum lienna 48 dicembre 

septimo. k Obblig metalliche al 5%. 8245 
FRANCISCUS JOSEPHUS m. p. aan oe AD VASI (eri AS67, tal 
Comes a Buor-ScuiveNstEn m. p Londres, una lira sterlina 42 44 


AI monditom sacre Coes. st Rg Apost1 Mjocatis preprum 
Otto Liber Baro a Meysenbug, 





Borsa di Londra del AA. 





Il consolidato si aperse a 








Canaitioriva ; Ape | 914/,, esichiuse a 91 #/,, Correva la voce che l'am- 
73) basciatore russo È 7 i 
ite pinseencagii bascviore russo ila Corte di Vienna fosse sato i 


Verezia AB dicembre. 
Secondo la Gazzetta Universale d' Augusta , la | 
data dal conte Buol alla Nota, da noi pubbli 
bito, con cui il principe 





rispos 











rantie da parte della Russia, come punto di partenza 
per le foture mediszioni, sarebbe stota la seguente : 
« Il sottoscritto, ministro degli affari esterni, nd 
piè il sno dovere di sottoporre all’ Imperatore la N 
che 8. E il principe Gortsch-koff, inviato in missione 
nperator» di tutte le Ru 
gli ha fuito l'onore d' indirizzargli in cata del 28 cor. 
rente. S. M. l' Imperatore ne scorse can viva. sodista- 
zione che 8. M. l' Imperatore di tutte le Russie aecet- 
ta le quatiro proposizioni preliminiri, che it conte V. 
Esterhazy era stato incaricato di presentare, nel corso 
del mese d'agosto passato, al Gabinetto imperinle di Rus- 
nia come basi d' un accordo generale. Apprezzando nell' 
intiero loro valor: le intenzioni, che ispirarono questa 
importante risolazione, l' Imneratore Francesco Giusep- 
pe non ered= potervi meglio corrispondere dal canto suo | 
che affrettandosi di farla oggetto d' una comunicazione | 
alle Corti di Parigi è di Londra, colle quali si trov | 
| 
| 




















pri 





no» 





impegnato pel conseguimento. d' una. soluzione franca 
nattro punti, giudicati essere i pro- | 
pl mantenimento della pace ge- | 





nerale, cs. 
« Bro. » 


Loggosi nella Patri ne della Prussi? 
alla politica d-Ile Potenze occidentali, è riguardata come 
più s-mpre probabile; ma, stando a qui ch» sorivono 
ds Berlino alla Gasseta d! /eser, il Gabinetto 
prussiano differirà ancora a di-h'ararsi difiaiivamente a 
questo riguard», per non parer di ceder» ad una sperie di 
costrizione morale. Ei bramerebb: che tal adesinne fus- 


no 








| del 
Î 
I 
i 





! del 


















| 
| 

| rente cl 

| sarà ripreso al 10 
| furono costretti a 
| 
| 
Ì 





accaduto di not-vole sotto Sebastopo 





degli Stati ha cggi rifiutato di sospendere il dazio » 
grani. 


giusta l’annunzio inserito nelia 


Del 45. ( Mezzodì ) Co 
Borsa di Parigi del 44 





13 p. %, 9% 
L' Quattro 4/3 p. %, 


96. — Tre p.°/o, 70.70. — Prestito austr. 94 3/ 
Del 45. - Quattro 4/ p.9 96. — Tre p.9/y, 70.20. 


Prestito austriaco 85. 
Parigi 46 dicembre. 
Il Moniteur ha da Sebsstopoli in data del 7 cor- 
ut tutte le bstterie , il fuo: 
dun vapori russi, che erano us iti, 
trare da fregate degli alleati. 
Berlino 16 dicembre. 
Secondo un dispaccio telegrafico da Pietroburgo , il 
» Menzik»ff annunziò, ch: fiso all'8, nulla era 
ll nemico conti- 
fuoco, e non recava quasi 








essendo co 














soltanto deb ment 





nesson danno sgli assediati. 


Berna 45 dicembre. 
Come g'à il Consiglio nvzionale, così il Cons 





(6. T.) 


I III 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 


novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in effeltive soxav g 


affinchè egli» 
nella trasmis- 





nou abbiano a soffrire rita 


{ sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
| giamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
| quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 


nome di chi li spedisce. 

A motivo dell’ingrandimento della Gazzetta, 
faccia del foglio 

puv., un au 





4 cor 





vi sarà, col 1.° ge 











| Austr. L. effettive per 1 anno, 6 
In Venezia » » 42 » 
Nella Monarchia » » 















supplimento 
I 


ATTI 






5A |» 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di 



























» Regno delle Due A 
Scie 820020: smo all'avvento 

» Granducato di To)” 50 » 40 1653 N, 15478, è 101 
scana 315 ja guest’ anno l'estasi 

» Ducato di Modena | pria ino rizzata col 

» » Parma 

Nelle Isole Tonie ‘..100 è» diri 

Nel Regno Belgio » 104 » K 







Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi pog 

Chi nox avrà ripresa l’associa 
mo gennaio | 
ziare. 


ali, 
Pel pri.| 
rima, 


@ verso ricevul 
i 1856, sotto 
izzazione della | 

1853 N. 16060, 

* ammortizzazion 
scadenza 31 dice 

re ammortizzati, 

alla IV serio ( 

pria mes 
3. Dopo 

voltura di q 
lag gli Ufizii Ld 
jorno della pubb 
Congregazione 
rigo, 11 dicem 
L'I. A. Delega 
Conte Gi 





me , 


+ $' intenderà volerci 


NECROLOGIA. 


Gio. Girolamo Custa, era segretario dell'on 
presso Magistrato camerale, l' amico sincero ed affetta | 
so di chiunque avesse a piangere qualche sventim, pi 

compianto da tutti che il conoscerano, nel gin 
8 corrente. 
Educato fi dai primordi ne' santi principi di quy 

, che affratella gli uomioi Del Bodo più tficu] 
puro, e seguendo le inclinazioni d' un' animo, 
bontà € & compassione contemperato, si mostrò, per n, 
to il corso della sua vita, eminentemente filantropo, 4 
non soltanto con vane espressioni e con inutili mu 
ma nell'opera e nella verità, siccome quello, che dig 
pochi lasciò partire senza soccorsi, senza cuufurto ne. 
suno. Fu contiovamente aniosto da uno zelo vivisiy 
per quelia Fede, in cui nacque e in cui velle comp 
i suoi giorni, e alacremente prestò la propria open 
parecchie pie istituzioni. Probo, solerte ed intelligem 
impiegato, per circa dieci lustri. prestò servigii allo Su. 
to; e sempre con sodisfazione di tutt, che lo amava 
come fratello ed amico. Formandosi nella propria ln; fiiva, della addizionale d 
glia l' unico sollievo a tante loboriose occupazioni , eflf ria del 33 #/3 per 100, 
























































I Deputati provinci 
























N. 82604. 
oerentemente alla 
decorso N. 27909 dell'1. 
mese il pagameoto 
















































ANIMATI 1 PROPRIETARII DEL NUO\V 
n NN Al SPP 

CAFFE DEGLA SPECCHI 
dal quouurano concorso uer Irequentotri, c Ucenderusi di 
offrire ad essi i vantaggi di un pià ampio locale, si pre | 
giano di far nuto che, nel giurnu della scorsa domenica, ll 
fo aperta al pubblico la # vita, sovrapposta ai locali ter: | 
reni, alla qual potrà ascendere tauto dell'interno che 
dall'esterno del Caffè suindicato. 

Nalla fu intralasciato di quanto potera essere duo 
po, affiochè il locale superiore rispondesse per eleganti 
e comodità alla sala sopposta, e fosse adatto sutto ogni 
riguardo a tranquillo e' particolare convegno. 

Quelle persone in ispeciaiità, a cui torua molesti 
V' odore del cigarro, potranno approfittare di questo vue 
vo ridotto, nel quale per ciò appuuto resta vietto di 
fumare. s 
Il servizio non sarà per nulla inferiore » quello 
fino ad ora esperimentato dal pubblico ed è per tolo 
che i proprietarii si ripromettono di vedersi unurati. 

Essi avvertuno in pari tempo che, tenendo al lor 
servigio ua esperto gelatiere, assumono fin d' ora qui |M} cevea agpalite I 
sivoglia ordinazione per soirées, feste, desserts, ec. cc; Torta: Ho gti 
assicurando squisitezza e varietà di gusti, non disgiuol Si de 
modicità di prezzi. L'asta si aprirà 
alle ore 11 antim., € 

La gara avrà pel 
(quindicimila cento si 

aspirante d 
sito dr 1000 (mil 
ia danaro effettivo pe 

La delibera segui 








contento d'un comodo stato e dell’ affetto inelterabi I} induata nell’attra Notiti 
de' suol congiunti, che ora giustemente ne pianguoo if dela lodata 1. R. Luogo 
perdita, unitamente a tanti infelici da lui soccorsi: po ff ati * contribuenti di que 
mio nobile e sento di tutte le anime giuste. paria Mdderto al Dis 
Ciò tatto, mentre torna a conforto degli afMiti pf ala giu ne della P| 
renti, è nello stesso tempo un giusto tributo di lude, La Tabella A, posi 
di riconosceoza, di affetto, ch' essi offrono piangendo af mostra l'aliquoto di ca 
o. ciascuna del 
ei » Srepaoseta: Re Pesi, Tabella B, 
7 n I a stampa, indica i quoti 
AVVISI PRIVATI, Loan, sola sat 
Hi GOLTIVATORE GIORNALE AGRICOLO-HUONONIO Ri e ci eo ego 
Ricco di nuovi collaboratori, fra quali il chiari mp LI isteria li Pe 
avv. Zanuini, be noto per Je Appendici, che può [if all ammortizz si 
cova vel giorale Il Lombardo-) eno, i Core 188, a siviiuer s 
TORE continuerà a vedere la luce una volta alla settimane ; censiti ed'i contribuen 
licemente di agricoltura, di giardinag. rata del prestito nazio 
tecnologia, di economia pubblica e cr commercu |M denza col corrente dicem 
Sono già prost parecchi articoli : sulla coltivaziow |Y del 8 #/q sul quoto scop 
degl. agrumi e dei fiorî, vi all'aperto che nelle stufe ten- [If 1a Provincia, bal pedi 
te; sul taglio degli alberi fruttiferi ; sui prati, si ne bp? saette te bol 
turali che ri ull'allevamento € miglioramento d ra 1a sassistenze milita 
bestiami, grossi e minuti: argomenti che saranoo svolti [É potranno presentarsi, dv 
preferenza. Il CoLtivatoRE ha pure corrispondenze sv M vincialo, per realizzare, 
proprie; e si prefigge di esscre l' organo dei coltivatri + : 
dei commercianti, tacendo ccnoscere, ove occorre, i bisogii ff ammortizzazione, nel 1 
edi diritti dell’ uns e dell'altra classe. Care Apr 
AI prezzo di associazione è imitato ad A. 9 perc i I i resto 
mestre. Chi ama nssociersi, indirizzi La commissivte e È Colla compatibi'e 
aro alla Redazione del Coltivatore in Conegliano. 8 reggio del Boni del pre 
sto 1852, la penu tima 
Le Comuni dell’ant 
doro del beneficio Sovra] 
diario nelle duo rate, | 
Restano fiaalmente| 
mere, che tutte le sopra 
goranno a seconda dell 
Golamenti successivi 
Dall'I R. Delegar] 
Vicenza, 12 did 






























(Segue, appiedi d 
bella 4, dimostrante la 
meralo 1855 nella Pro 
diale ordinaria primitivi 
dizionale straordinaria 
coll’aliquota di esrico 
detta, è ciò distiatame 
Arimestrale 








) 
(la calco del pub 
Tabella 8, dimostraute 
Vabili per la 1 rata pi 





N. 18537. 
In obbedienza a 








DA VENDERE 
+... INÙ CAUSA DI PARTENZA, 
Seriltoio,tanconi,scansie, Î ave 





se chiesta, non solo dell'Austria, mi dalle tre Potenze | mento nella tassa » pei si i i 
; ; , ssa postale pei soli Associati fuori titimo cb 
unite, 0 s-paratamente; il che, gecunto il Z8it, ser bbe | de art PARLI è Miri Mani creore, cel 
ear ama, ch, mesto sr be | del Monarchia rimanendo per tutti gli altr le, ec., erano ad uso Mezzà. Dit} te sim scopre 
e Pe RETI AC TSE | alice solito prezzo. La Gazzetta costerà pe E “ Ri zione, 
li vet pub Aa pi og Saia gersi in Calle d.'Ballotte N.A8T9. | paga 
‘asta si terrà 











Um nt- nell'animo dl R: e de sioi consiglieri. » 
N trattato d'allessze d 2 dicembre ha già in- 

finito assa vantaggi simerte sul rntegno politi» 

Stati, di serond'orcine. Scrivono da Pi 

ed il 40 gli ambasciatori di Svizia, O'anda e Dani- 

marea hanno fatto al Giverro frsrcese comunicazioni 

I° quali dauno la speranza che anche quelle Putenze 

corchiuderanno presto un’ allesnza <ffonsiva e difnsiva 

coll» Potenze ceridenteli. ( Presse di V.) 

Impero Russo. 
da Ossa rileviamo che i Russi 














Di varie rlazi 
a S bastopoli e nei dintorni, 
stretta «difensiva, e Igino principalmente la lero at- 
tenzione slo eperazioni, che putess ro partire da Eu- | 
patoria. Il principe Menzikolf a rebb: dipinto a Pietro | 
burgo il pericolo, ehe di là minaccia pel soo esercito e | 
per Sebastupoli, ed avrebbe dichiarato di non essere in 











APERTURA D’UN NUOVO MAGAZZI 

NO FRANCESE S.Salvatore 
— SCIALLERIE, SETERIE, LANERI, NOVITA, ec. ec. | 
il giorno di mercordi 20 avrà luogo l'apertura di questo M+ 

gazzino. A fine di convincere leSignore dei buoni prezzi e delle 


novità di tutte le mercanzie saranno esposti tutti gli articoli 
: nella Bottega coi loro prezzi ; ” 


__bA vendila si farà al primo piano, a prezzi fsi invariabili Mr 


Dai tipi della Gazzetta Ufticiale — p." tommaso LoCATELLI, Proprietario e Compilatore. 













1807 è N 

| R. Del 
Treviso, 7 dil 
LI R Consigl. dil 


N. 30031. 
la obbedienza 
d 





primo piano e Bottega 











( Seguono i Supplimenti. ) 





ero ed affettuo.| 
SVENtOra, api. 
no, nel giorno) 


fncipii di quel 
lo più fiato 
d'un' animo a 
strò, per tu. 
filantropo , | 
inutili mostre, 
ello, che da 
conforto nes.| 
zelo vivissimo 
volle compire 
ropria opera » 
ed intelligente 
rvigit allo Su- 
he lo amavano 
L propria fami. 
cupazioni , en 
to inelterabile 
ne piangono la 
soccorsi: 
ste, 
tegli af 
ibuto di lode, 
piangendo al 


bUNOMILO 

li il chiari» 
idici, che pub- 
o, il Contme 
alla setttunan 
di giardinag» 
dii commercio, 
la coltivazione 
nelle stufe te 
ui prati, sì na- 
lioramento dei 
ranno svolti di 
ispondenze sue 
vi coltivatori € 
corra, i bisogni 


ALL. 9 perse 
mmissione € il 
Conegliano. 


NUOVO 
vo 

COHI 

è Ucviderosi di 
locale, si pre: 

rsa domenica, 


la ai locali ter- 
ll interno che 


ra essere duo- 
» per eleganza 
ito sulto ogni 
no. 

torna molesto 
di questo nuo 
sta vietato di 


rai onorati. 
lendo al loro 
; a’ ora qual 


pplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 286. 


pini (ESA BANTI PONT TIE 


ATTI UFFICIALI 


e AVVISO. (2° pabb.) 
V' Liormo all'avvertito negli Avvisi a stampa 30 novem- 
LN. 15473, e 10 dicembre N. 16060, ebbe logo an- 
st se anno l'estrazione a sorte di quella serie di Boni 
2618, emessi per le prestazioni militari (8 58-49, che de- 
pri smonizzta cola scadeata 31 dicembra corrente, è 
teme cadde sulla seconda serie. 
? sort provinciale rende quindi a comune notizia : 

{fl possessori dei Boni, appartenenti alla Il serie, po- 
gs doo dl 31 dicembre, prodursi alla Rievitoia jrovio= 
s0 raricatà dell'ammortizzazione in danaro verso il loro ri- 
de e verso ricevuta, tato per la somma capitale, quanto 
armenia 1854, soto le discipline che furono operative per 
ci lnizazione della l serio, gusta il detto Avwiso 10 di- 
‘gbre 1853 N. 16060, 

" l'anmortizzazione della I serie è naturalmente riser- 
ciù ala calza 31 dicembre 1850, colla quale scadeaza se- 
va tre ammorizati, nell loro ttalità quei Boni che, ap 
nat Pdo alla IV serio (Boni iuftuttferi), restano ancora da 
prese “per la Il serio dei Boni frutieri, il ricevitore ebbe 
ife di page gl'interessi dopo il 31 dicambre correte 

"Dopo [a pubblicazione del presente Avviso, ogai gior- 
gia dela I sori resta iaterdetto, Le cessioni è terzi © la 

per vutura di questi Boni, le quaii si trovassero pene 

nto gli Ulizii lseali, verranno rossegnate ala Superio- 
se gorno della pubblicazione. 

‘1a Congregazione provinciale, 

Rovigo, 11 dicembre 1854 
LI. R. Delegato provinciale Presidente, 
Conte GIUSTINIANI RECANATI. 

{ Cav. Fraucosco Manfredini. 
Carlo Novi. 
Cav. D' Luigi Veronese. 
Nob. Gio. Batt. Paoli. 
Nob. Gio. Batt. Lorenzoni 


| Deputati provinciali | 


NEI pubb. ) 

ioerentemente alla già diramata Notificazione 24 ottobre 
ueurso N. 27969 dell'IL R Luogoteneoza veneta, scademdo in 
ss mese il pagameoto della | rata dell'imposta ordinaria pri- 
Hiv, della addizionale originaria, della addizionale straordioa- 
sa de 33 ‘5 per 100, g00 che della sovrarmposta addizion 
Irdcata nell'atra Notificazione 18 novembre d:corso N. 3U7 
tela lodata 1 R. Luogotenenza, se ne ricorda l'ubbligo ai cen- 
gti e contribuenti di questa Proviucia ed a quelli eziaudi dei 
Distretto di Cittadella e d.Ile Comuni dal soppresso Distreito di 
Camisano, addette al Distrotto medesimo di Gitiadelia, e quiud! 
ala grisdizione della Provincia di Padova. 

La Tabella A, posta nel pubblicato Avviso a stampa, di- 
sorta laliquoto di carico per ogni lira di readita censuaria 
pilo per ciascuna delle singole imposte erariali. 

L'altra Tabella 8, che si legge puro nel pubblicato Avviso 
a stampa, indica i quoti della sovralinposta attivabile per gui 
Couune, colla scadenza della rata antedetta. 

Contemporaneamente, e culla | rata medesima, s: esigeraono 
du teatesimi per ogoi lira di readi a di svraimposta proviu- 
cal. ll prodotto di tale sovraimposta dovrebb' essere rivolto 
all'ammortizzazione dei Boni dei prestito coattivo provinciale 
{Bi8, e relativi iuter ssi, aventi la scadenza 10 agosto ! 

luvece, e nella mira di solleva:e da un maggior aggravio 
i censiti ed'i contribuenti în genere, viene per ura sospesa la 
| ta del prestito nazionale, che avrebbe la sua naturale sca- 
dota col corrente dicembre, e supplito al versamento rel«tivo 
del 6 ‘/y sul quoto scoperto da sus:rizioni volontarie per tutta 
li Provincia, col prodotto della syvraimposta provinciale ante 
det e con altri fondi disponibili pel momento. E 

| possessori dei Boni del prestito coattivo, attivato nel 1% 
pe le sussistenze militari, ed aventi la scadenza 10 aprile 1852, 
piraano presentarsi, dupo il 10 geo 1855, alla Cassa pro 
riciale, per realizzare, unitamente agl'iuteressi, quel pig unento 
che avrebbe dovuto aver luogo, secondo il prestabilito piano di 
aanortizzazione, nel 10 ettobre 1854, ma che, per la soprav- 
venieaza del prestito nazionale, fu d'u po protrarre, essendo stato 
iavsca devoluto quel fondo sd un primo versamento, appunto per 
aggelo del prestito. 

Colla compatibi‘e sollecitud ne, poi, sarà provveduto al pa- 
rego del Boni del prestito 1848, aventi la scadenza 1! sg» 
so 1852, la penu'tima delle cito serie. 

Le Comuni dell'aatico Distretto di Aviago continuano a 60- 
dere del beneficio Sovrano, di pagare, cioè, le imposte regie foo- 
darie nelle duo rate, IL e IV, dell'imminente anno 18%. 

Restano fiaalmente avvertiti i ceositi e contribuenti io ge- 
re, che tutte le sopraccet imposte e sovraimposie si esi- 
girano a seconda della Sovrana Patente 18 aprile 1816 e Re 
plamenti successivi È 

Dall'I R. Delegazione provinciale , 

Vicenza, 12 dicembre IN: 
L'ILA Consigl. minister., Delegato provinc , Cav. PiombAZZI. 

(Segue, appiodi del pubblicato Avviso a stampa, la Ta- 
bell 4, dimostrante la rendita ceusuaria pagante nell'anno ca- 
metale 1855 nella Provincia di Vicenza, le quote d'imposta pri 
dile ordinaria primitiva ed addizionale origmaria, quelie dell ad- 
dizonale straordinaria del 33 '/s per 100 sull'imposta predetta, 
cillliquota di esrico per ogni lra di rendita censuaria «u 
delta, è ciò distiatamente, tanto per anno, che per ogni rata 
trimestrale). È 

(lo calco del pubblicato Avviso a stampa segue aliresi la 
Tabelia P, dimostraute i carati di sovraimposta comunale, atti 
vabii per la | rata prediale dell'anno 18 

_T_—+ ___Ò4 
N 18597. AVVISO. 

ln obbedienza a Luogotenenziale Decreto 25 p. p N 
dovendosi appaltare il lavoro di costruzione d'un nuovo Pine 
la petra sul Ruio ci Susegana, luogo la R. strada postale da 
Treviso a Conegliano , 

Si deduce a comune no‘ È 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 2, gennaio [ 
al ore 11 antim., e resterà aperta fivo alle 3 pomer. 

La gar per base il prezzo peritale di Le | 
(quindicimila cento sessantuno e centesimi ottantaquatiro ). 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offer'a con depo” 
sito di L. 1500 (mila cinquecento) e L 150 (centocinquanta ) 
in danaro effettivo per le spese dell'asta e del contratto: 

La delibera seguirà a vantaggio del traggior offerente ed 
timo oblatore, esclusa qualunque miglioria dopo la delibera” 
rione, salva sempre la Superiore approvazione. ; 

'La descrizione, i tipi ed i Capitolati d' appalto sono osteo= 
tibi presso questa R. Delegazione al Referalo V, ogoì giorno, 
neile ore d' Ufficio. 

L'asta si terrà setto le discipline, stabilite dal Regolamento 

maggio 1807 © posteriori Decreti. 

Dall'LL R. Delegazione provinciale, 


Treviso, 7 dicembre 185 È 
Delegato provino. , 


LL R Consigl. di Governo, 


N.300%. 


nutenzione della R. strada da 
Si deduce a comune not ‘a 
— L'asta si aprirà il giorno di giovedì 4 
tale Pv; ale ore 12 meridiano, nel locale di re 
sa R- Delegazione. dra 
la = avrà per base il prezzo peritale di L. 8097:94, 
Gale ancuo canone. ò n; 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con, Un le 
pito di austr. L. 800, più con L. 100 per le spese dell fur 
® contratto, delle quali sarà reso conto, avvertendosi, che i 
siti dovranno esser fatti in moneta avente il corso Ieg 
e di giusto paso, è che il deliberatario sa è tenuto 2 cambiare 


idenza di que: 


le valute non riconosciute tali, qualora dalla R. Cassa di finanza 
rapid Lieve Apt ag quanto mancasse, nel caso che 
coponai Ni degecio. peso si riconoscesse difetto nelle valute, 
delibera seguirà a vantaggio del maggior oflrente ed 
ultimo cblatore, escinsa qu Se av 8 
na ppi qualunque miglioria, e salva ia Supe- 

l del.beratario è obbligato alla anutenzi a pr 
ora tosto irnao dl value d'asta. I le Eat, di ut 
lmzma sono se uon che dopo la Superiore approvazione, 

Precisamente entro otto giorni dopo che gli sarà stata co- 
municata la Superiore approvazione dela deli, e solto pena 
della perdita della metà del deposito d'asta, egli dovra produrre 
alla Stazioue appaltante una beaevisa fideiussione di austriach= 
L. 8200, 0 in danaro sonanie ( esclusa qualuuque surti di carta 
monetata , obbligazione cambiaria ed avallo), 0 in fondi liberi, 
o con Obbligazioni fruttanti del Monte lomb-veneto, secondo il 
corso della Borsa di Milano, o con altre Obbligazioni austria- 
che delio Stato, secondo il corso della Borsa di Vienna, e tanto 
per le une, come per lo altre, del giorno dell’insinuazione di 
dette carte di credito. È, per altro, accordato a chi volesse ap- 
profittarue, di costiuire la detta fideiussione, rilasciando tsota 
parte delle rate di pagamento, quanta , unita al deposito fatto 
all'asta, formi l'entità della fideiussione medesima. I pagamenti 
delle rate ia corso, giusta le facilitazioni poriate dalla Governa- 
tiva Circolare 25 settembre 1834 N. 38307-4688 A. S., sa- 
ranno fatti a brevissimi termini presso la R. Cassa di finanza 
proviociale, dieiro la regolare presentazione degli analoghi cer- 
Uificat, meno però la rata di collaudo, che rimane vincolata al 
l'esito definitivo del ve.ba'e relativo, 

La garaotia foidiaria sarà sviccolata, e quella in danaro 
sacà restituita alla presentazione del verbale di laudo, ove sia as- 
soluto e consti del pagamento di tutti i compeosi ai' dauneggiati. 

Se, per mancanza dell'appaltatore, dovessero a carico su» 
riaprirsi gl'iscanti, spetta alla Stazione appaltante determinare 
per essi il prezzo fiscale, noa atteso alcun suo reclamo in pro- 
posito, nè coniro la validità e le conseguenze legali della nuov' asta. 

È tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso que 
ta R. Delegazione provinciae, ogni giorno, nelle ure d' Uftiio 

L'asta si terrà con le discipline tutte, stabilite dai Reg» 
lamento :° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti uon 
lussero derogate. 

Dali'I R Delegazione provinciale, 

Verona, 4 dicembre 1854. 

LI. R. Delegato provinciale, Barone Da Jonois 

—___—_—_ _—_ _—__—_4y« 

7 AVVISO. (15 pubb.) 
Al posto di Controllore dell’. R. Dogana di Bassano è an- 
nesso :1 soldo di fiorini 60 (seicento ), e nvn di fiorini 700, co- 
me per errore fu scritto nell'Avviso di concorso a quel posto 
N. 2396-P del IN novembre p. p. 

Ju causa dì questa rettili 
zione delle isianze dei concor: 
di dicembre correo 

Dalla Presidenza dell’ I R. 

Veveza, 


N. 2: 


il termine fissato. per l'insiova 
li, viene prorogeto a tutto il mese 


refettura di finanza , 


N 1434 

D psudentemente dagli ossequisti Decreti de 

Ministero pel commercio, l'industria e ls pubbliche costruzioni, 
datati 6 andante mese N. 26079-3452, e 13 detto N. 26078- 
3454, l'LL R. Direzione superiore delle Poste lomb-veuete deve 
passare al riappalto delle Stazioni di Posta-cavalli in Cavernago, 
Provincia di Bergamo, ed in Volargoe, Provincia di Veroua. 
Pertasto si dichiara aperto il concorso per l'appalto di esse 
Stazioni a tutto il p. v. dicembre 1354, alle seguenti condizioni 

4. L'appalto avrà priccipio col 1.° novembre 1855, e sarà 
duraturo a tempo indeterminato. 

i. Sarà in fucoltà, tanto del mastro di Posta appaltatore, 
quauto del'' Amministrazione postale, di dare la disdetta di ann» 
iu anvo camerale; l' Amministrazione suddetta, però, non farà 
uso di un tale diritto se non in caso d'irregolare servigio per 
parte del masiro di Posta, 0 qualora s'introducessero 0 divisa» 
sero riforme nel servigio, non curciliabili col contratto d'ap- 
palto delle nominate Stazioni 

3. Ogui offerta, stesa sopra carta munita di competente 
olio, dovrà essere fitta pervenire a questa Direzione superiore, 
non più tardi del giorno 31 dicembre p. v., mediante scheda 
segreta, portante sull'indirizzo l' idicazione : Offerta per l'ap. 
pollo della Stazione di posta in ....... e dovrà 
accennare chiaramente e precisamente : 

0) il domiciho dell'aspivante; 

d) se, e quale canone egli fosse per corrispondere all. 
R. Erario, ovvero a contrario fosse per richiedere da questo; 

e) in qual mod» presterebbe ia cauzione richies a, se, ci.è, 
mediante deposito di effestivo danaro, da investirsi al frutto del 4 
per cento sull’. R_ Fondo d' Ammertizzazione del debito pubblico 
lomb-veneto, 0 mediante ipoteca sopra beni fondi. 

L' olferta dovrà, inoltre es ere corredata di opportuni certi- 
ficati delie competenii Autorità local, vidimati dalla rispettiva Au- 
torità politica, e comprovanti la buona fama, di cui gode l'aspi- 
rante, ed i bevi di for una, dai queli egli trovasi assistito. 

‘4. Ogni offerta per ciascheduna Stazione, che si ritiene ob- 
bligatoria fino alla relativa Superiore decisi,me, dovrà essere gi 
rantita mediante deposito in questa Cassa principale delie Poste 
lotub-venete della somma di austr. L. 400, in effettivo danaro 
sonante, — Riguardo alle olferte per la Stazione di Cavernago, il 
deposito potrà essere fatto anche presso le IL. RR. Direzioni delle 
Poste in Bergamo, Brescia o Milato; ed in tal caso l'offerta vorrà 
essere accompagnata della corrispondente originale quitanza, emes- 


relativo, 0 frapponeado ritardo nel 
contrario medesimo, nell'importo 
€ ciò nel termine di uu mese, d:corribile dalla comunicatagli accet 
tazione della sua offerta, il fatte deposito cadrà a favore dell'Am- 
mivistrazione postale, la quale potrà far luogo ad un nuovo con- 
corso d'appalto, ferma in tai caso l'immediata di lui responssb- 
lità pel daono, che fosse per derivarne all’. R. Er 
| Capitoli normali d'appalto sono ossensibili presso questa 
presso le II. RK. Direzioni delle Poste 
Hilano, e presso gl'il. RR. 


prod.tti del ;riennio 
d Ne mede- 


sume gar: 

plice norma degli cblstori. 

PLOSPETTO dimostrante gli ulili e gli oneri delle Stazioni 
da oppeitarsi. 

Prodotti. — Stazione di Cavernago, nell'anno 4:51, 
L.19,983:20; nel 1352, L. 18,862:94 ; nel 1858, L. 9,277:83; 
canone annuo a favore del mastro di Posta. L. 2000. 

‘meri — Cauzione L. 3000; cavalli d'ebbligo da tiro, 6: 
da sella, 2; cavalli di addizione, 4; legni coperti, 3; scoperti, 
nessuno ; barelle per le staffette ordinarie, 1. |. 

Prodotti. — Stazive di Volargue, nell’ anoo 1851, 
L.17,155:55; nel 1858, L.18,164:10; nl 1853, L,17,152:55; 
canone attuale a favore del mastro di Posta, L. 202. 

‘oneri. — Cauzione L 4000; cavalli d'obbligo da tiro, 3; 
du sella 2; cavalli di addizione, 4: legni coperti, 2; scoperti, 1; 

relle per le staffette ordinarie, È. 
Barelli" R. Direzione superiore delle Paste lomb.-venete, 
Verona, 24 novembre 1854. ,, 
LL R Consigliere di Sezione, Direttore superiore, 
Zanoni 
— —— 
AVVISO. pubb. ) 
Luogotenenziale Decreto 9 novembre corr. 
i appaltare i lavori di taglio di golena e 


Ponte di Corte e Volta Rosara alle fronti Rossi, Muneghina e 
Bramb: 
Si deduce a comune nolizia quanio segue : 

L'asta si aprirà il giorno di giovedì 21 del mese di di- 
cembre p. v., alle ore 9 antim., nel locale di residenza di que- 
sta R. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta sino 
aile ore 2 pomerid., e non più, } inza effetto 
l’esperimenio, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del gior. 
no di vinerdì 22 detto, e se pur questo rimanesse seuza eflett 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di sabato 23 
successivo, se così parerà e piacerà, o si passerà anche a deii- 
berare il ‘avoro per privata lici'azione, o por cottimo, salva 
l'approvazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 6231 :t0. 

Il pagarueoto del prezzo di delibera avrà luogo per le ra'e 
tuite, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari cer- 
titeati, giusta le faciitazioni, portate dal Decreto 25 settembre 
1834 N. 33307-4588. 

Ogni aspiran'e dovrà cautare la propria ofierta ron un de- 
posito in danaro | che sarà poi restituito, meno al deliberatario ) 
di L. 630, più L. 40 per le spese dell'asta e del contratto, di 
cui sarà reso conto 

li deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia dell'e- 
secuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del col- 
laudo, purchè sia pieno ed assoluto, e seuza eccezioni 2 riserve 

Là delibera seguirà a vantaggio dei miglior offerente ed 
ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria, e selva la Superiore 
approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può riguare 
darsi soggetto agli effetti dell'asta, quando per lo contrario, il 
deliberatario e miglior offerente è chbligato alia sua offerta su- 
bito che avrà firmato il verbale d'asta 

Il deliberatario , uel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda dì costituirsi il do- 
micilio in Padova, all'oggetto che, presso la medesima, possano 
essergli intimati tutti gli atti, che fossero per cccorrere. 

Î tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso que- 
sta R. Delegazione ogni giorno, alle ore d'Uffizio. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte, stabilite dal Re- 
golamento 4.° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non 
sieno state erogate, avvertendo che, in mancanza del delibera- 
tario, sarà libero alla Stazione api 
di lui carico, o per asta, o per contratto di cottimo, od anche in 
via ec nomita, come più le piacesss, e che, ripetendo gi’incanti 
spetterà alla medesima di fisssce per essì il dato di gara, senza 
che da ciò nessun diritto abbia îì delibiratario per esimersi da 
quella responsabilità, essergli inerente, e per deviare 
gli effetti enerosi, che potessero derivargli 

Dall’ LR. Delegazione provinciale , 

Padova, 14 novembre 1854. 
LI R. Delegato provinciale, Doit. GinoLawo Bar. Fin. 
—__—_ 
N.20547. AVVISO (4° pubb.) 

In esecuzione del Decreto N. 30N70, 27 novembre p. p. 
dell’ eccelsa LR. Luogotecenta, devesi appaltare il lavoro ci ri- 
stauro della chiesa parrocchiale di S. Nicola da Tokntino in que- 
sta R. città, 

Si deduce quindi @ pubblica notizia quanto segue: 

{. L'asta relativa sarà teruta sul dato regolatore di austr. 

90, ed avrà luogo presso questa Î. R. Delegazione 
iucia'e nel giorno di venerdì 
autimeridiaue. 

2 La delibera seguirà a favor: del miglior offerente, esclu 
le migliorie e salva la Superiore approvazione, ritenuto che il 
deliberatario resta obbligato alla sua offerta dil momento della 
firma del processo verbale, mentre per la Stazione appaltante 
mon corre quest obbligo che dopo la Superiore approvazione. 


3, Nou sarà accettata veruna offerta che oon sia guaremtita i 


dal deposito iu d.naro, od in Obbligazioni di Stato, con austr. 
L. GG), ce sarà restitui:o al termine della gara, meno al de- 
\eratatio, restando vincolato sino alla emissione dell'atto di 

hè vi concorrano le condizioni prescritte dal Gover- 
nativo Disprecio 25 settembre 1834 N. 34807-4588, ed in caso 
diverso, dopo l'approvazione del collaudo stesso, 

4.1 pagamenti delle rate seguiranno giusta lo stabilito nel 
Capitolato, che trovasi ostensibile presso la R. Delegazione. 

5. Tanto nell'asta, che nell’ ulteriore procedura d'appalto, 
si osserveranno le norme pressritte dal Regolameut» 1.° mag- 
gio 1807, in quanto non fossero derugate da posteriori dispo- 
sizioni. 

Dail' I R. Delegazione provinciale , 

Venezia, A dicembre 1854. 
LI. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 


—____-«_—_ 


1 AVVISO. (28 pubb.) 
in' ordine all'o: equiato Decreto 1 dicembre corr. N. 2 
dell'eccelso LR. Tribugale d'appell: in Venezia, si dichiara 
aperto il concorso ad us posto di Nota'o, con residenza nel Co- 
mune di Angarano, Distretto Il di Bassano, Provinzia di Vicenza 
Gli aspiraviti dovrauno , nel termise” di quattro settimane, 
presentare le loro istanze al protocollo di questa LR. Camera 
Rotarile, corredate di tutti que' ricapiti che sono prescritti dalle 
vigenti disposizioni , e della Tabella statistica delle qualifiche; 
con avvertenza, che la somma del deposito per detta residenza, 
ascende ad austr L. 3103: 41. 
Dall'I. R. Camera di disciplina notarile , 
Vicenza, 11 dicembre 1856. 
N Presidente, S N 
Hl Cancelliere, F. Tovaglia. 
—_—_—— _- 
AVVI 
lo rimasto il coso 


N. 14786. pubb. ) 


da Lodi a Soncino 


e viceversa. 
Locehè si porta a notizia del pu 


gennaio suddetto resterà pur anco soppressa la duplize giorn 
Nera Mes.aggeria postale muoventesi fra Crema e Trevi 
che l' eccelso IL R. Ministero sullodato, con suo Dispatcio 
novembre N. 2702: 


0, 


postale muosentesi da Lodi a Crema e viceversa 

Dall'I. R_ Direzione superiore delle Poste lomb «venete , 
Verona, ( dicembre 1854 

L'I R. Consigliere di Sezione, Dirett. superiore, ZANONI. 


N sis = AVVISO DI CON (2- pubb.) 


Non avendo avuto luogo una deliberaziena sulle risultanze | 
iso di concorso 20 giu 
ono 24 luglio sutces= imsedi sn 3 h 
PRA tia Vir na poi psi) 
io via di polblica coucorrenza e sopra offerte i iscritto, l'eser- 
tizio della Dispensa dri sali tabacchi e carta bollata nel Comune } 
si porta a pubblica notizia 


dell'esperimento, ch 


in seguito all' A 
0 a e N 


131, fa teouto il 


di Burano, Provincia di Venezia 
quanto segue : 


Un nuyvo esperimento si terrà dalla predetta |. R. Inten- | 
9 del mese corrente, alle ore 12 meridizne, | 
per deliberare, salva sempre la Superiore approvazione, sopra 

spensa 


è modalità, sotto l'osservanza delle quali | 
zione e continua» | 
, sono tutt’ affatto quelle cou- | dei soli poveri, 


>-831, ! osservarsi, e che trovasi ostensibile nell’ Uffizio com- 


denza nel giorno 


offerte ia iscritto, al miglior offereute, l'esercizio della 
suddetta 

Le condizioni 
avrà luogo la concorrenza, la delibera, l'assi 
zione dell esercizio, di cui 
tenute nell’ Avviso sopra rifer 
giî inserito per tre volte nella Gazsetta Ufiziole di 
del qual 


mesa 


dicembre corr., alle ore 14 | 


‘80, stato aperto 
in ordine al Di- 


lico e delle Autorità, non 
senza soggungere che, decorribilmente da'lo stesso giorno 1.* 


pr 
3, ba disposto che, col ridetto giorno, 
4 sia sostituita una gioroaliera Messaggeria all'attuale pedoneria 


ad ogni modo, volendolo. potranaa gli aspiranti pren- 
dere coguizione presso la suddetta R. Intendenza di finanza, della 
quale pare, dietro verbale ricerca, sirà loro resa cetensibile la ' 
costruzione di Banca all'argine destro di Brertone fra il caduto  gettagliata dimostrazione degli e'ementi che costituiscono Je ren- 


Lunedì 18 Dicembre 1854 


dite e le spese, inerenti all’ esercizio della Dispensa suaccennata. 
Dall LR. Prefettura provinciale delle finanze, 
Venezia, 11 dicembre 1854. 
TowBOLANI, Segretario. 
_____+___—_—TyT__m6—_& 
N. 15404. AVVISO. (22 pubb.) 
Viene portato a pubblica notizia che, in data d'oggi, fu 
rilasciata al sig. Giovanni Vigarò, di Lecco, la licenza di atti 
vare e mantenere una giornaliera Corsa di trasporto persone, 
senza cambio di cavalli, fra Lecco e Bergamo, e viceversa. 
Dall'1. R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete, 
Verona, 10 dicimbre 1854. 
L’I. R Consigl. di Sezione, Diretl. superiore, ZANONI. 


——— __———_— _e——— = = 


AVVISI PRIVATI. 
N. 1233. 


LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
del civico Spedale nella R. Città di Treviso 


Avviso d asta. 

Dietro autorizzazione, abbassata coll’ ossequiato 
Decreto di questa I R. Delegazione provinciale del 
giorno 27 novembre 1854 N. 17691 - 684, si pro- 
cederà alla vendita, a mezzo di pubblica asta, dell’ 
Opifizio di ragioi questo Spedale, situato in que- 
sta città, indicato qui in calce. 

4. L'asta sarà tenuta nel giorno 46 gennaio 
41855, alle ore (10) dieci ant., e resterà aperta fino 
alle (3) tre pom., dopo la qual ora, in mancanza di 
concorrenti, si riterrà deserto |’ esperi»-ento. 


Î 2. L'esperimento seguirà sul dato regolatore, 


pure esposto qui in calce, e la delibera segui 
rà a favore del migliore offerente, ed ultimo ob- 
blatore, cioè di chi avrà esibito il miglior prezzo, 
salva però la Superiore approvazione, e se così pa- 
rerà € piacerà, ed escluse le migliorie fuori degli 
esperimenti d' asta 

3. Chi si presenterà alla gara, dovrà verifica 
re, come somma di garanzia, un deposito in effet- 
tivo danaro, corrispondente al 10 per °/o del dato 
regolatore, oltre l'altro qui sottoindicato per le 
spese d'asta, bolli, tasse, contratto, ec. 

4. Tanto la somma di garanzia, quanto la scor- 
ta per le spese, appena chiuso l'incanto, verranno 
restituite a tutti gli aspiranti, eccettuato che al de- 
liberatorio. 

5. Chiunque offrirà per altrui, dovrà manife- 
stare per chi intendo di farsi acquirente nel momen- 
to stesso che venisse proclamato deliberatario, ed 
indicare un luogo in questa città per la intimazione 
degli atti. 

6. Il prezzo di delibera sarà versato diretta= 
mente nella Casse dei Pio Istituto, entro un mese, 
decorribile dal giorno della comunicata Superiore 
approvazione della delibcra stessa, in moneta sonan- 
te legale, al corso della Sovrana tariffa ; e contem- 
poraneamente il deliberatario dovrà intervenire alla 
celebrazione del contratto. 

7. La mancanza al pagamento, nel termine $0- 
pra fissato, darà diritto all’ Amm'nistrazione pia di 
reincantare gl'immobili, a tutto rischio e pericolo 
del deliberatario. 

j 8. Le spese d'asta, contratto, tasse, bolli, ec. 
compresa una copia del rogito per uso dell Ammi 
nistrazione, sono a carico del deliberatario. 

9. Il Capito'ato delie condizioni, alle quali è sl- 
ligata la vendita, è ostensibile presso quest’ Ammi- 
nistrazione nelle consuete ore d' Ufficio. 

40. Del resto, l'asta seguirà sotto l' osservan- 
| za delle discipline portate dal Decreto 1.° maggio 
| 41807, in quanto non fossero stat* abrogate, e sotto 
| le condizioni dei posteriori Regolamenti 

Indicazione dell Opificio. 
Molino da grano, al ponte dell Impossibile, con 
Casa, al Numero di mappa 2161, e colla rendita cen- 
. Il dato regolatore dell' asta è di 





L. 42,422: 60. 

Il deposito, da farsi all'atto dell’ asta, viene stadi 
lito io L. 4242, e quello per le spese bolli, ecc., in 
L. 600. Somma L. 4842. 

NB. Nel sopraddetto Mulino si comprendono anche 

, i relativi macchinismi, e la parte di fabbricato ad uso 
| di abitazione. 
Î Treviso, li 7 dicembre 1834. 
il Il Direttore Amministratore 
| 8. Dr Luneraut P. SPEGAZZINI 
Il Segretario, G. Mazzocchi 
Ì —_—____——T 
N. 7556. II. Esperimento. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Vicenza 
Il R. Commissario distrettuale 

Dovendosi procedere alla rinnovazione della 
Condotta medico = chirurgico - ostetrica di Costabis- 
sara avente poveri N. 1000, ed agiati N. 100 circa, 

Si deduce a pubblica notizia quanto segue: 

4.° aperto il concorso, da oggi a tutto il 34 
dicembre corrente, al posto suddetto, coll'annuo sti 
pendio di austr. L. 4200. 

2° Gli aspiranti produrranno a questo Commis- 
sariato, entro il prefisso teri , la propria petizio- 
ne, e vi uniranno le seguenti documentazioni 

| a) Diploma originale, o patente di abilita- 
zione all'esercizio della relativa professione, 

b) Fede di nasci'a, 

e) Licenza per la vaccinazione, 

d) Dichiaraziove di non essere vincolato a 

veruna Condotta, o ch' è in libertà di ‘mpegnar- 


comunale, da cui dipende. 

3 Mancando la petizione di alcuno dei do- 
suddeseritti, o non comprovando essi i re- 

voluti come all' articolo precedente, verrà ri- 

gettata. 

4 Trascorso il termine, come sopra, non sa 
ranno più accettate petizioni d' aspiro; e nemmeno 
| per quelli, a cui fossero rigettate, come all' articolo 
! precedente. 
5.° La Condotta è limitata al servizio gratuito 
ed è triennale, come al Capitolare da 


cum: 
4 quisi 


missariale. 
il Dall Ufficio deli’ I. R. Commissario 
Vicenza, li 7 dicembre 1854. 
Il R. Commissario, CarPeLlA. 


istrettuale, 









n INATTESO SARESTI TE TITOLATA TE AI 4:40, upplimento 
tei. 





e ite 


£unedì 18 Mica: Anno 1854, - N 195. cani 


- sresa—— 


—_seso .. 


FOGLIO DARNUNELI DELLA GATRETTA UREIZIALA DI VENE 



































































i i ii i iosi isi N tocollo di stima. ‘ stabili sottodescritti 
N. 7935. 1 pubbl.* ione n. 2, per passare ali’ e- ll venisse esaurita dagli insinuatisi | N. 12045. 1. pubbl. f pro! 5 ti a quela 
Epitto. E lezione di un amministratore sta- '' creditori, e ciò ancorchè loro | Ronan ca IX. Pi es praline po pra 2 2 o. le condig, 
, i 7 inal- dii i z i notifica a Giuseppe fui ri tto 1.° luzlio tr 
L’I. R. Pretura in Gemo- bile, o conferma dell’ interinal- || con-petesse un diritto di pro Si ace ‘ppi lE lei (asl Canio dalle je bp uglio tg 





na notifica col presente Editto a mente nominato ed alla scelta {| prietà o di pegno sopra un bene | Giovanni TURE Delagazio 
tutti quelli che possono avervi della delegazione dei creditori, {| compreso nella. messa, ritenuto || guola dimora, che i 


interesse, essersi decretato l’apri- | coll’avvertenza che i non comparsi | che in quanto s' insiuuasse un | vanni ed Quorio 
di 









Stabili da subestarsi, 
I. Porzione di cia 








assente d'i- 
Dot:ori Gio- È stabile subastato, quando non «b- 
smetta possi f{ bia ottenuto il Decreto d° aggiu- | 


dicezione. Ì uso dominicale con bot 















o n 3 A dle 
mento del concorso gene: s' avrenno per consenzienti alla denti di Prata coll’ avv. Dr Bit D È a teri 
creditori sopra tutte Fia vostenza ' pluralità dei compersi, e non com- | lia, produssero in su» confronto Segue ln descrizione | magazzino da ferramenta, e) bossi cav. Anl 
ile i pinistratore È esto Tribunale qual: Foro le x corte e pozzo promiscui, | M@eaPit® s 
mobile in qualunqu Jo si ° parendo alcuno, |’ amministratore a qui q aeneon Ù; moria 





mercan'i'e, la petizione 30 no. | ) l nella BR. Gittà di Bassano no di 
| siouare anche per qualsiesi al- || vembre p. p. o. 12065, in punto ff da del Carmine «i n. vecchio 3884 | trà Palazzo al civ. n. 16.17, gf 
' tra ragione nel supp>sto caso che || di scioglimento della Socieià com- { e nuovo 4495, (c0u sottoposta iscritta iu censo stable in'y 
non venisse aggiudicata la chie- || merciale in accomandite sotto la Î bottega ed adiacenze, confivi, zione del n. 603, per pert.e, 
A i juseppe fu Gioventi Bru- fa levante Luigi Giustiian ore 5, colla rendita di | 1 

costituita col con-  Ronzani, meszovìi Ronzeni, Ma 78, conf 






presente veri 
nei luoghi soliti ed inserito nei | sta proprietà. 






















































pubblici Fogli | Si eccitano inoltre tuttili - o a mettina da su 
I Si eccita perciò chiunque Il Cav. Presidente | creditori che nel pres: 9 marzo 1850, nonchè di “ lamen e Fabris, poneute strada ‘ pubblica, a mezzodì di e 
H i e, tramontana | promi Boberti Ds Gj 





a jo esso R. C., di rendere [{ pubblica del Cari 
























| credesse poter dimostrare qualche | Maxrnoni. | termine si saranno  insinu r ; z 
ragi l obe- Dall'I. B. Tribunale Prov. l comparire il giorno 9 febbraio | conto agli attori della propria j stredella, iu mappa al n. 348, e a mo 
rato suddetto ad insinuarla sino i | p.v. 1855 alle ore 10 aniimeri- || amministrezione, del giorno del- f colla rendita di |. 345 : 96. Groj n, è siedfiereotri Giacomo 
| a tutto il giorno 15 marso 1855 | diane dinanzi questo Tribune- || istituzione della Società fino Locchè si sffigga ail’ Albo ‘del valer depurato di a. 1 y Hel Gioseppe 
i 7 a questa Pretura in confronto Ferretti. | le nella Cemera di Commissione || allo scioglimento entro il termine f del Tribunale, e nei soliti luoghi | —Lotio II. Bettega ad welfE® Trojano 
| di questo _—_—- per pessare all'elezione di un | fisabile dal Giudice; e che que- { in questa Citta, e s' inserisca per | negozio di ferramenta pesta ul 
SUI i lotti destinato in curatore N. 21677. 1.3 pubbl.* * amministratore stabile, 0 confer- o Tribunale con at- È tre volie di settimana iu | stessa Citta e contrada, descif 


mana nella Gazzetta Uffici 
nezia. } cens, 0:03, colla cifra di 1.4 





Epirro. ma dell'interinalmente nominato i-rno pari data e nu- di |in censo stabile al n.2, per 


Per ordine dell’ ed alla scelta della delegazione | mero intimò per le risposta di 






î liti, dimostrando non solo la sus- 
sistenza della sua pretese, ma e- 



























I 
I siandio il diritto per cui egli dei creditori, coil’ avvertenza che | darsi: entro gioroi 30 el li Presidente | 70, co 
Hi domanda di essere graduato nel- avranno per || D.r Bibano che venne des inato Garo nima. 
I luna o uell’ altra classe; sitri- Si notifica col presente Edit- | pluralità dei di lui curatore ad actum, al s Dall L R. Tribunale Prov. 
iI menti scorso il suddetto termine, to a Virginia Missano C+i5 assente ' comparsi, e non comparendo al | quale potrà esso assente far giun- £ di Padova, | dalla contrada pubb ice, e vin 
| Ù nessuno verrà più ascoltato, ed || d’ignota dimora essere stata pre- | cuno , |’ amministratore e l« de. || gere utilmente ogni creduta ec- Li 20 novembre 1854. | del valor depur.0 di a. |, 34 
| i non insinuati saranno esclusi || sentata a questo Tribunale dal ; legazione seranno nominati da fi cezione o scegliere eltro procu- Domeneghini, Dir. | LI. B. Cons. Pretore 
i Merchese Antonio Trotti una | questo Tribunale , a tutto peri- andolo al Tribunale, _——- il Nn 
petizione nel giorno 19 luglio s. l| colo dei creditori. N. 15067. 34 pubbl. Dell'I. R. Pretura di 
4 iungersi c. al n. 13290, contro di essa ed Bd il presente verrà affisso || medesimo le conseguenze della Epitto. |j sano, ; 
desima veuisse esaurita dagli in- || altri Consorti in lite in punto di |j nei luoghi soliti, ed inserito nei || propria ia zione. Si notifica col presente a | Li 6 dicembre 1854, 
al sinuatisi creditori, e ciò quand' [l riforma. della graduatoria 4 meg Fog! Il presente si pubblichi ed $ Catterina De Riva Veyre possi Powe, Sun 
il anche competesss un diritto di Îl gio 1854 n. 4659, e collocamento | Il Cursore riferirà del giorno luoghi e s' dente di Vicenza, ed ora assente —__—- 
proprietà o di pegno o di com- in L® classe pel suo credito di a. || dell’ affissione. d'igaota dimora, che Adelaide | N. 21942 3° pa 
| pensazione. |. 16800 ed accessori. A 11 Presidente Veyre-Bensti possidente, domici . Eprrro. 
i Si eccitano inoltre tatti i cre- Essendo iguoto al Tribu- Gaeconima. liata elle Tavernelle produsse in | Questa I. R. Pretura Urbi 








di lei confronto a questo Tribu- |, rende pubblic:meute noto, e sardin Domenico 
nale la petizione esecutiva 5 ot- || morta in Padova senza test avilleni. Giustinia 
tobre 1854 n. 12970, sul to nell'il ottobre 1852, li 
di pagemento dentro gior 14° An'onia Vanzetti furono Pir 
della capitele somma di austr. | e Caterina Pisoni. 

1. 10,000 diecimila, in dipeudec-  —Constando della esistenu 
za della giudiziale Convenzione | Londra di una fi 
eretta dinsozi il Tribunale Prov. | Ester Maria: Vanzetti la queltBibuunari Prosdorimo 
di Visenza li 20 ottobre 1852 vrebbe diritto con alti bertoni dott. Angel 
n. 13314, coi relativi interessi fsiamelli Gaetano 
nella ragione snnua del 4 per 
di 11 novembre 1853 insinuarsi entro un uff 
e rifuse la spese di lite; presente Bit 
che |’ aditosi Tribunale medisute | questo Giudizio 
l' attergatovi Decreto 6 ottobre |ed a presentare la sus dich 
detto, ne ordinò la personale | zione di erede, mentre il “IM mbrosini Filippo 
intimazione del simplo, e destinò |trario si ianari Fortunato 
pel contredditorio I: comparsa del. 


i i ditori che nel suddetto ter. 

si saranno iusinuati s comperire 

all Udieoza del gioroo 22 marzo 

suddetto a 9 antimeridiane, 

i | per confermsre |’ amministratore 
della massa interinalmente nomi- 
mato, o' per eleggerne un' altro 
nonchè per nominare la delega 
zione dei creditori, con 
tenza che i non comparsi 
vranno per aderenti alla piuralità 
dei comparsi, e che non compa 

il rendo alcuno, l' amministratore 

i) @ la delegazione seranno no! 

ul nati da questa I. R. 

tutto pericolo dei credit 

Il preseste verrà affisso all’ 
Albo Pretorio, dal Tribunsle Pro- 





nale il luogo dell’ att dimora Da R. Tribunale Prov. De Mancun. 
della suddetta Virginia Missana | di Pado Da!l'I. R. Tribu 
Csffi è stato nominato ad essa Li 12 dicembre 1854 di Udine, 
l’avrocato di questo Foro D.r Domeneghini, Du. Li 5 dicembre 1854. 
in curatore in Giudizio nel- —__ Rosenfeld. 
la suddetta vertenza, all’ effet: || N. 14895 13 pubbl® _—- 
to , che l’intentata causa possa Epitto. N. 14109. 24 pubbl.* 
in confronto del medesimo pro- Si rende noto, ed Angelo Epirto. 
seguirsi, e decidersi giusta le }| Soccai assente d'ignota dimora ' Si rende a pubblica notizia 
norme del vîgente Regolamento fl che a che nella residenza di questo 
Giudiziario. gelo di Tribunale si terranno nei giorni 
Se ne dà perciò avviso alla || stratore giudizisle della paieina | 25 gennaio, 15 febbraio, 1.° mar. 
parte d' ignoto domicilio col pre- || eredità coll’avr. Maello produsse } zo 1855, davanti sppo-ita Com 
inte pubblico Editto, il quale |]in confronto deli’ Orfauutrofio |; missione tre esperimenti d' asta 
avrà torza di legele citazione , Il Maschile Crem,na reppresentato | per la vendita giudiziale dell’ im- 
perchè lo sappia, e possa volea- || da Gaetano Fasoli, non che con- | mobile soitodescritto, che sull’ i- 
do comparire a debito tempo, fl tro di esso Angelo Soccai, e di || stanza delia ditta jartolameo e 
oppure fare avere, o comnscere || Celeste, Bosa e Stella Soccai fu |} Vincenzo Suppiei fu esecu'ato 






le Prov. 




























































































































































SARO vinciale in Udine, e nel Comune fl »l detto patrocinstore i proprii || Pao!o, e Benvenuto e Rosa Soc- {| pregiudizi» di S.nte Orso, sotio | le parti all'Aula Verbale nel giorno | soli ere 
bi i) di Buja ed inserito mezsi di difesa, od anche sce; cai fa Domenico, questi due mi-| le coudizioni seguenti Î 22 nov. successivo alleore 9 di met- !| 
| Ì nella Goszetta Ufticiale di Ve- fl re, sto Tribu- || nor-nni tutelati da Girolamo Do- | I. Nel primo e secondo es- tina sotto le avvertenze dei par. 20 | 
TRENI Desio. nale eltro pi tore, e in||rigo nel 18 settembre p. p. sotto | perimento non seguirà la delibera ‘ e 25 del Giud. Reg., e della So- | i affigga nei luogbi 5% 
i | Il R. Pcetore somma fare, o fer fare tutto ciò || il n. 11627, petizione di prio! all'asta a prezzo inferiore della | vrana Risoluzione 29 dicembre je s'iuserisca per tre volte Dt 
Marnivsai. puterà upportuno per lajlia punto di graduazione della | stima in |. 12789 : 80, e nel ter- È 1838; e che non avendo potuto ; Gazzetta Ufiiciale di Vener® 
| Dall'I. R. Pretura di Ge difesa nelle vie regolari, Î{ parte sttrice fino alla concorien nche a prezzo inferiore alla * aver luogo l'intimazione wede- | Dill'I R. Pretura Urbe 
lil mona, dilfidato che su le detta petizione || za di a. |. {965 : 70, del com-| stima purchè valga a pagare li sima per non conoscersi a fronte || di Padova, 
H Li 12 dicembre 1854. fu con Decreto d'oggi prefisso ji pendo dl graduato loro credito || creditori inscri Îl delle fatte indagini o | Li 22 novembre 1854 | 
Ta ] Aita, Aluovo. il termine di giorni 90 per la || capitale di a. |. 6594 : 14, dipen- Il. Non sarà ammesso ad i mente si trovi, in esito a uu_va | LI. R. Cons. Dirigente 
—— cumulativa risposta, e che wean- || denti d romento 7 giugno | offrire all'asta se non cbi abbia ' ista:za prodotta li 25 corrente | Ponssta' 
N. 23492. 1.3 pubbl.* || cando essa Rea Convenuta duvrà || 1844, atti S'ecchini col riflesso || prima fatto il deposito del decimo " sotto pari protocoliare num. del | Carn'o, Agg: 
Eprrro. imputare a sè medesime [le con |{ al giorno deila costituzione della || dell'importo di stima ia lire su- | presente Editto le veune nomi- | Per 
| Si notifica col presente E- dote della fu Celeste Badi striache effettive; | nato in curatcre il D.r Gio. Batt. j| N. 26623 3a pol 
j ditto a tutti quelli che avervi Presidente i IL Il rimanente prezzo i Î e fu pre Epirro. ndiuzzi Pietro 
possono interesse, ACRI sa dell'ipoteca tecita legale, o! sterà nelle mani del deliberatario ‘) scritta la personale intimazione Questa I R. Pretora Urbi 





di 





Che da questo Tribunale è 
stato decretato l’aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 


anto del simpio di || porta a pubblics notizia che ©’ 
tanza, quento degli || giorno 20 luglio 1852 è mo4 
i, fra cu: il sitoplo [jin Padova il Padre Gio, Batiis 


DelL R. Tribunale Prov., | per lo meno sl gioroo della ori- || fino sIla regolare graduatoria, e- {| slo. stesso 
sez. Civ. di Ven giunria iuscrizione 13 luglio 1816 | manata la qua'e dovrà tosto farne ‘, tale ultim» 


a, 
Li 20 novembre 1854 r. 500, di essa dote importsnte j il pagamento, e frattento dovrà inser 













































M sulle im- Ferretti. L suppignorate a ' corrispondere sulla somma che || della precedente petizione con ‘(+ Secolo to) Salvi 
mobili situate nel Hegno Lom _——— favore della porie attrice suddetta | rimarrà in sue mai, l'interesse . attergatovi Decreto, per i' effesto {i Angelo, Sacerdote  professo #MPabini Giovanni 
I bardo-Veneto, di ragione di Lui- fl N. 14981. 4.3 pubbl le conseguente sua collocazione ' în ragiore del 5 per 010 an-' del contradditorio, e ferme le j{minori conventuali di S. Fan 
gi Cortinovis di questa EpitTo. par dette a. | 196: 0, oel po- j nuo da essere versato di sei avvertenze di legge espresse, ceo lasciando una dispositi4 di 4 
î (a S. Trovaso, circoud: Per parte dell'I R Tribu. || sto secondo delia gradui 29 , in sei mesi nella Cassa dei depo- ‘ ritenuta soltanto la disposta re- |; volonta 0% 
ANO + remite, vale Provinciale in Padova, aprile 1854 n. 12032, rifuse le! siti giudiziali del Tribunale di ‘ deputa del'a’ compersa universal | 
ii Perciò viene col presente Si notifica col presents Edit- || spese, & sotto il n. 11628, nello ‘ Pador flozoi sun so 
(MR avvertito chiunque credesse po- Yto che da questo Tribunale è ||stesso giorno istanza per appun | Monastero dei minori couventef WSivanni Gioacchin 
| ter dimostrare qualche ragione od fl stato decretato I eprimento del || tameoto di giornata all'oggetto | , di S. Antonio di Padova. 
A ione contro il detto oberato della nomina di un pateccinatore i sottostare alle spese tutte di pro- Veyre a comparire Repudiatosi del Padre Gu di 



















diano del Mcnastero con 8)" 
vazione della locale R. delti'| YBreda Coriolano 





comune dei Convenuti in con- 
corso del quale si avranno a fare 


mobili ed immobili ovunque p 
ed esistenti nel territorio dell’L 





ino al giorno 28 


| cedura dal pignoramento in poi, iu te Iment 
ii febbraio p. v. inclusivo, i forma " Sla cafe A 


da pegersi al procuratore della giungere al deputatole curatore 



















I x api k di 6 
; li) di ‘una regolare petizione da pro- R Luogotenevza Veneta di gli atti ulteriori alla petizione | ditta istante entro gioroi dieci i necessari mezzi difese, o ed || zione, ed spertasi quindi la rdi Francesc 
Ni dursi a questo Tribu: in con. fl gione Di Romano nego- || r.detta, questa I. R. Pretura de- {i dalla delibera. 9 È, Ù re e partecipare al Giudizo || cessione legittima, visto ch [Ferrigato Andrea 

i | fronto dell’ avv. Francesco D r fl ziante in Pado putò ad esso Angelo Soccai in V. Saranno a carico del deli- un'altro procuretore, o ed adot. ||tale eredita hanno fra gli 
rio li due livelli infissi sullo ta diritto Guseppe, e Lorenzo Si" di 





SA Scotti deputato curat. della massa Perciò viene col presevte || curatore speci.le questo avvocato |; ber quelle misure, che credesse 
concorsuale , colla sostituzione ff avvertito chiuaque credesse poter || Valentino D.r Berti e desti ò il ;, stabi!e esecutato l'uuo di austr. più conformi al proprio interesse, 

Battistelle, dimostrando f{ dimostrare qualche ragione od || gioruo 19 genniio 1855 ore 9 ‘|. 29:18 annue, verso il R. De- j all ti dovra attrib: a sè 
ione contro il detto Roto:no || ant. per dedurre su! merito della ‘i manio, l’altro di s. I. 28:27, conseguenze della sua 
ad insinuarla sino al giorno 81 || ridetta istanza. verso la Canevetta del Duomo di ' si diffidano a qui iusinuarsi © 
marzo p. v. 1855 inclusivo in Incomberà pertanto ad esso ; Padova. i Ed il pressote Editto un anno dalia data del pres 
de di essere graduato nell’ una ff forma di una regola:e pe! e || Angelo Socosi di destinare e fer | VI. Mancando il deliberata. | pubblicato mediante affissione nel- || Editto, ed a prestare le loro È 
o nell’ altra classe, e ciò tanto |) presentata a questo Tribunale in in tempo un suo f' rio ad una qualunque delle con- razioni di eredi, poichè ' 


nipoti del defun'o +x fratre Li 
tro, ed essendo ignoto 8 ques 
Giudizio il luogo di loro dio 


Lotto Sante 
Minozzi Rizzardo 






























































sicuramente quantochè in difetto, ff confronto dell’ avv. Dr Gius-ppe || procuratore e munire il medesi. || dizioni d'asta, seguirà a suo ri- caso contrario si procederà 

spirato che sia il suddetto termine, | Antonio Argeati deputato curat || mo, o l'eletto D.r Berti, delle j schio, pericolo e spese nuova a- inserzione per tre volte Îl ventilazione della eredità i0 

nessuno verrà più ascoltato, e li fl della massa concorsusle , @ pel || opportuue istruzioni a soste, 210 ll sta. .. ; nella Gazzetta Ufficiale di Ve- eredi ipsinuatisi 

non insinuati verranno senza ec- | caso d’impedimento in sostit. l’al- || de’ suoi diritti, in difetto di che i VII. Tento il deposito che ! nezia. vocati Pietro Dil 
Il C. A. Presidente Marco D.r Favsago 


Tounmen. it mente deputa! 
._ Pall. R. Tribun:le Prov. Ei il presente ci 
in Vicenza, per tre volte nella Gasset!t © 


soggetta al concorso in quanto la |} si rando non solo la sussistenza || pericolo e sp:se ia confronto del ;; bera dovrà essere effettuato in. 


medesi: lisse esaurita i} lla sua pretensione, ma | effettive lire austriache. 
fasiamatisigditori, nat il aphredi in forza di cui egli Locchè VIIL Sarà libera ad ogai 









cezione esclusi da tutta la sostanza fl tro avv. Luigi D.r Pallatini dimo- || si proseguiranno gli atti a di lui j il pagamento del prezzo di deli I 


indio || deputatogli curatore. 
affigga all Albo e 































ini Ti - ll intende di essere graduato nel inserisca per tre vo!te nella l'aspirante la ispezione degli atti Li 28 novembre 1854. ficia! fenezia © si afliz 
pietà o di pt oe di pro: iatende sell'altra classe, © ciò || Gazzetta Uficiale di Venezia. | esecutivi, acciocchè a tutta deli D, Fentunsi, Dir. [luoghi soliti. 
rin nella massa. tanto sicuramente , quantochè Dall I. &. Pretura di Bis. | di esso aspirante possa essere va- | sci Dell I. R. Pretura To! 

Si eccitano inoltre tutti li in difetto, spirato che sia sud. || sano, — | lutate la cauzione del divisato ac- || N. 14171. 82 pubbl || di Padova, 
creditori che nel preaccennato ter- detto termine nessuno verrà più 28 novembre 1854. quisto, sensa alcuna responsabi- . Bbirro. Li 21 novembre 1854 
t saranno insinuati, a com- || ascoltato , ed i non insinuati L'I R. Cons. Pratore lità della parte subastante sotto i Nel giorno 17 gennaio 1855 Il Consig. ente 

guri i no 14 marzo p. v. ff verranno senza eccezione esclusi Nonpis. ogni rapporto, quello compreso , dalle ore 9 ant. alle 2 pom., se- Ponssta'. 
odg re creo dinanzi questo [| da tutta la sostanza soggetta al Poma, Suss. ||della descrizione dello stabile, per i guirà in questa Cancelleria un Carnio, Agf 
Tbunale nella Camera di Com. concorso; in quanto la medesima _—— le quale dovrà aversi riguardo al ‘ querto esperimento d'asta degli ro 





LETTA pplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N 286 Lunedì 18 Dicembre 1854 


PIENE SER SESZINEZNE 


PROSPETTO XLVIII.° ed ultime. 


delle sottoscrizioni al prestito dello Stato verificate presso le Casse 














cn 4 











delle Provincie Venete. 

































































n, 1 R Delegazione di Vicenza. di Legnago. | Consorzio Montà e Portello. I fiorini fiorini 
ione di casa fiorini | fiorini fiorini | Pokorny Bernardo interprete 20 
con botte ee IA ossi Giovanni ingegnere 40 R. Commissariato distrettuale di Asolo. 
ramenta Ì mmissar. segretario 20 | Penada Luigi scrittore 20 
romiscul, po @p,rerdeni car Auionle Di 4600 | Fosari Giuseppe sgziunto 66 | Marini Luigi eersieie (90 | MicMeloni nigi "i 29 | Frigo Giacomo commissario | 300 
Biteegio; la gg 1 Melone vice Ragno Pi alri scristore 20 Miockio Francesco —usciere 20 | Regazzoni Pietro aggiunto 450 
LD 16-47, pete doll i 2 dg và; csttà no ian Alessandro » 203 Consorzio Tergols Muson sedente in | Ghislanzoni Avtocio magazzinisre 20 | Vivian Angelo scrittore 40 
stabile in PP, palesa Ò plc "1000 nella Don.2nico scrittore pensionato 20 Cit'adello. Aldrighetti Aldrighetto ispettore 20 | Collagusi Giovenni inserviente diurnista 20 
per pert, ceglie Cenni n e 260 d poeti Novello uio. Battista ispettore provvis. 20 
dita di LL gog Gonmn . di Sambonifacio. Marenduzzo Enrico fu Gio. Batt. segr. 20 | Miacoppe Alessandro . 20 I. R. Commissariato distrettuale 
sttina da st Qt Ant i dit ni ; di Caste'franco. 
nodi. de steppe Antonio registrante Bellotti Bartolommeo commissario 300 | Consorzio Bacchiglione e Colli Er:yanei. | - Congregazione Municipale di Este. 
berti Dr Gi inelli Gaspare assiot, di registr. 40 Sordelli Celestino di Gaspare aggiunto 120 Bragato Jacopo commissario 200 
monte gine Giorgio vie do Zanon Giscomo di Antonio ore 60 | Vesotto Jacopo segretario 20 | Giacomelli Enrico ragioniere 40! Ccscutti Osvaldo aggiunto 420 
ja, e sio n Giorgio Spine lata hei Calderato Bart. di Gio. Batt. . 50 Scolan Antonio segretario 40 | Fontebseso Giuseppe scrittore 30 
> di a. 1, gggleett oo Carso de 7 t Consorzio Ottoville. Costa Camillo scrittore contabile 20 | Fagherazzi Francsco « 20 
ttega ad uso Be Giuseppe com, utista ved di Sanguinetto. b Fabris Pietro impiegato —20| 
ente. posta eli frog 54. È Neri Pietro segretario 20 1. R. Direzione delle Poste in Venezia. 
trada, descrli”” A8% R n he pata Angelo commissario 50 Congregazione Munic'pale di Bassano. 
I 0.2, per pel Venceslao accessista Ferrari — | ‘aggiunto 40 Consorzio Brancaglia superiore in De Vintschau cav. Gius. dirett. altri 400 
Corfra di Lit Muzio ” 50  Marcantoni Gio. Battista inserviente 20 Montagnana. Briuto Gio. Battista segretario 40 | Sartori Giova aspirante » 60 
ttioa € a moy poli Giovseni scrittore 60 > SME Ù Pari Gio. Battista ragioniere 50 | Giovanovich Bortolo porta lettere» 40 
chile Francesco cursore 20 riati distrettuali della | Noli Gio. Battista segretario 40 | Pedon Giovenni protocollisa —40 | Zecchinato Mattia » » 40 
Giuseppe » 20 a di Rovigo. Pedrina Angelo custode e Tura Giro- Vergotti Antonio » 20 » » 10 
bb for, e ati cioe f i nen lsmo inserviente 20 | Fabris Girolamo cancellista -—49 » » 10 
siduatl tin ll RR. Commissariati distrettuali della di Rovigo. Suntach Giuseppe » 40 | Cima Giovani » » 40 
ne, Pretore provincia di Ficenza. | Consorzio di Bacchiglione e Brentella. | Mimiola Giovanni ispettore agli alloggi 40 | Ferri Domenico » » 40 
È dr Favero Giacomo commissario 60 Pegoraro Antonio cursore 20 | Kuatti Giuseppe » » 10 
Rara di Vicenza. | Prudenziato Zaccaria scrittore —40 | Beretti Egidio segretario 20 | Merlo Giacomo ‘ 20 | Carraza Francesco ispettore pensionato 200 
Lozzi Giuseppe » 40 Pagliari Giuseppe ufficiale» 400 








spp Giuseppe -R. commissario 450 Rondina Gioacchino inserviente 20 | Consorzio Brenta superiore alla destra. | Congregazione Municipale di Rovigo. | Peranzolo Elena ved. Pusterla pensionata 40 





















































































































Pre tasa, alun Antonio aggiuno 400| i 
Pos, Sus Buirame Giovanni scrittore 60 di Occhiobello. Giacomelli Bartolomeo segretario —40 | Perocco Giovanni ragionato 400| 7 &. Direzione postale in Udine. 
38° publfiionti Loigi » 40! t Bigon Antonio protocollista. 50 | 
o P VE | Gueruieri Giuseppe commissario 400 | Consorzio AVI Fiune nroro Frassine | Candiolo Luigi cancellisa —40' De Giorgio Giuseppe —pensionato 20 
Pretura Urbi di Lonigo. | Moggietta Giacomo aggiunto 400 |a sinistra di Cologna prov. di Verona. | Tolomei Bernardo ” 40 ! Businel!» Daniele Ò 150 
egg | 5 Turri Francesco » 40 | Marpiliero Giulio commesso postale 0 
iano n Domenico commissario 200, di + Fornasa Vincenzo ingegnere —40| Mori Domenico » 40 | Masutti Carlo aa 20 
Senna cos'aniBxirlni Giostiniano — aggiunto 420 " Bongiovanni Giovanni cancelliere 20 ; Salviati Antonio inserviente 20! resavento Giorgio mastro di Posta 450 
favo Piet Antonio scrittore 400  Quaglio Baldassare commissario 400 Giolo Vincenzo veterinario 60 
Juri Gio. Battista » 50 Ricci Giuseppe aggiunto 60 | Commessi postali della prov. di Venezia. I. R. Direzione delle Poste Lomb. Ven. 
3A | Petrelli Lorenzo scrittore 40 Congregazione Municipale di Adria. in Verona. 
la esistenza i di Thiene. Loppi Giuseppe inserviene 20 | Geremia Giovanni commesso postale 20 
figlia di toa | Colletti Piewro » 2 igi ragioniere —80| Bagnalasta Gaetano ufficiale altri 90 
petti la quale ffluniri Prosdocimo —commissario 200 | di Adria. Beccarza Giuseppe ” 50 etano ammin. del civ. Ospit. 40 | Miinz Gio. Battista accessista 400 
altri nipoti frerioni dott. Angelo aggiunto —400 Romano Pietro » 400 | Oriani Battista segretario consorz. 60 
com partecipi 7oecsnelli Gaetano scrittore 60 Pagan Enrico commissario 460 | Baldini Baldassare » 60 | Marangoni dott. Provolo medico condotto 64 I. R. Direzione postale in Treviso. 
tà, viene diliflcuu Pietro inserviente —20 Cattaneo Antonio aggiunto 400 iirurge » 60 
i sata Cra | Bettini Pietro scrittore 40 | Commissione di pubblica Beneficenza in | Bici dott. Luigi ” » 40 x isertini Giuseppe commesso postale 20 
esente tto di Bassano. Padova. | Pezzolato Francesca mammana 20 | Besenzon Giovani mastro di possa 290 
| di Polesella, dislombra Antonio commesso postale 20 
la su» dichistflsuli Gio. Battista commissario 200 ' Trivellato dott. Luigi segretario ione Municipale di Chioggia. r 
mentre il ©fimbrosini Filippo aggiunto 400 Gheltof Pietro commissario 00 | Franceschini Giacomo I. scrittore È È i » I. R. Mastri di Posta e Commessi 
rà ella liquidifivuuri Fortunato scrittore 50 Miari co. Angelo aggiunto 60 Ja Salvatore I » 20) | Bigagiia Ciorgio segretario 80 postali della provincia di Belluno. 
in concorso delie Paolo pi 40. Melloni scrittore EU Giacomo economo 20 | Vianelli Domenico ragioniere 100 
tisi, e del cure | Manozzo Gaetano 20 | Renier Gio. Giorgio ingegnere 450 | Corso Antonio messo postale 20 
r Leali ud © di Schio. | di Massa. Crivelluri Antonio cancellista e Prie- lo. Battista protcol! 50 | Vecellio Osvaldo . 400 
| ruli Luigi portiere 2 cancel 50 | Colle Co-tantiso . 0 
si luoghi s©llflupini Ferdinondo —commisserio 300 De Senibuo Ciaudio commissario 200 Gio. Battista e Zerbini Giu- Fattori » #0 | Galvani Francesco » 50 
tre volte DelMiPmn Pietro aggiunto 450 Pedrazza Giovsoni aggiunto 400 seppe portinaî 20 | Gradar= Sunte . 50 | Zangiacomi Pietro commesso e ma- 
di Venezi [Calvi Domenico scrittore 30 Bondoni Ermano seriztore LO Voltolina Andrea cursore 20 stro di Posts Ct) 
Pretura UrbiffTiumisi Giovanni » s0 | Ospitale Civile di Vicenza. Sambo Domenico » 20 ne bi 
di Badia. . R. Direzione per le Costruzioni delle 
embre 1854 di Marostica. ' Osbeli Matteo amministratore 400 | Congregazione Municipale di Portogruaro. | Strade Ferrote nel Regno Lomb. Ven. 
. Dirigente | Sperotto dest. Giovanni commissario 490 | Muttoni Gabriele computista 80 a 
Ta Pigio Demetrio -— commissario 200 Beito'di Francesco aggiunto 490 | Alverà Augelo cassiere 80 | Deodati Natale segretario 20 De Norceu Giorgio scrittore contabile 40 
rn'o, Agg. BCiegnari Sante aggiunto 400 Morbiato Luigi scrittore 20 | Bianchi cose ; scrittore " sata] Segee pagine » t.Ye nota iurnista 5 
i ja-omazzi Bortolo » ‘ancesco scrittore pilanzi Cesare 
3a pubb ra si ca noti di Lendinara. Vivorio Luigi quardarobbiere 40 | Marcolini dott. Sirolamo | medico 50 | Negri Giuseppe sorvegliante 40 
ro. Sndiuzzi Pietro inserviente 20! Matterazzo Pietro controllore 20 an dott. Antonio ». 20 | Lovati Zenone » 40 
Pretura Urbeoi | Cattaneo Remigio aggiunto so seni to Certe lupa: primario so pori se Vincenzo  chirurgu pi. Tina RESO 
o e nl i Ac | Tentori Egidio scriuore 6 ‘rombini dott. Antonio chirurgo loriano » . R. Impiegati pensionati nella prov. 
Dont di Asiago. E pallgiino E 40 | Chemello Giuseppe farmacia 40( E di Verona, 
n oi Gambato Giacomo inserviente y ‘ongregazione Municipate di Cologna. 
sei alvi fi (ram ig Persei to ! Deputazione comunale di Mel provincia | Lupi Bernardino portinaio 20]. V È Bertoldi Sante aggiunto distrettuale 250 
no Protesto def ani Giovanoi sei io | di Belluno. ì pi Camoni dott. Domenico segretario 80 | Tumicelli Angelo commissario 300 
a1"S. Frane | Congregazione Musicipale di Vicenza. | Anti Giuseppe ragionto 20 sui dott. Luigi segretario governa 300, 
ion idrzi lortolo segretario comunale 300 di Piatà è Pei facchinetti Gaetsno scrittore cvmmiss. 20 
ea dI piccine |ne a ire 20 | Merlo, Giovanni segreto 198 Messo: RASE Causi Rare ia Episoe Fronesso pllenire delle |) 
: “TER 3 x n n cursore » 20 | Eugerio Lvigi cancellista dI te Vice Reale 
A iv doti pere Venchi seo arnie su tro elementare TI Bordini Felice IL» 30|Bisdego Gaetano diretore 200! Rossi Michicle dirett. uffici 500 
il Cape pa è Raimondo aggiunto 80 Colle dat mn Ca maestra » 20 | Vicentin Giuseppe scrittore 40 | Massalongo Giuseppe f. f. di segreta» Dal-Moro Gio. Antonio cancelli. di Del. 20 
io) ani Gioacchino perte | Kesentera Evangelista maestro» 20 | Panizzoni Eugenio protocollisa —40| rio e controllore di cass 40 | Steeb Cario inuestro di liugua tedesca 20 
i ad Guir] i | Menelli Angelo ‘ » 20 | Lugo dott. Francesco medico chirurgo 20 | Salaorni iDonenico cassiere 400 | Bonvicini Luigia istitutrice collegio fem. 20 
al Padre Got] di Valdagno. li usual alasogsi È 7 030 | Socdica dott. Angelo =» —» 20| Trenco Luigi 1 assistente 50 | Peretti d. Gio. Batt. meestro elementare 40 
Nor coR PE Mii Cl 200 ' Marcer Francesco ” » 20| Zamboni dott. Fabio medico —40 | Castelli Antonio IL » 4 | Tessaroli Antonio ragionsto ed econo- 
pri Coriolano commissario 00 Norsa Giovanni guardia boschiva 20 Lorenzoni Luigi pubblico tubatore 40 Svidercoschi Francesco  ragionere 60 mo al collegio femminile 20 
di Francesco aggiunto sO Sesenza Astonio » 20 | Cabianca Eorico inserviente 20 | Magotti Antonio scrittore contabile 20 | Bolza Luigi commiss sup. di Polizia 600 
scrittore i Ì » Fortunato » 20 | Tregnaghi Filippo IL » 20 | Merlo Girolamo capo guardie civili di 
' Pio Isti iniere di Venzone in | Varotto Antonio » 20 Î Pi 40 
di Barbarano. | Pio sane ierarattii Mazza Lodovico n 20 490 | Gervasutt Paolo 20 
| ST, 
| Savj Ignazio bibliotecario 40 
commissario 200 | ; saticratore > 90.| | LR. Presnra di Il. c'asse in Campo- 
aggicoto 400. Fretta Gio. Battista — *mm9 Congregazione Municpale di Podovo. | Bisili Fraucesco sampiero. Si 
scritore 90 ii delia provincia di Padova. Cesari Pietro Ì 
dif 1 . : Visori uit { Fossri Antonio regioniere 60 | Cortivo nob. Lorenzo i. scrittore 40 | Bettanini dott. Frarcesco cons. pretore 300 
le loro diff UL. RR, Commissariati distrettuali della sio Musoni-Fondura in Canpo- | Sugliimi Gaetano vice segretario 40 | Zanchi Luigi assistente. —» 120 |Guldiolo Giorgio sggiunto 60 
provincia di Verona. Diciamo i Gioria Andrea direttore dell’ Archivio Pirolli Luigi ” 20 | Vignola nob. Sebastisno _ cancellista 60 
Pi È civile antico 60 Bentegol Francesco Hi. scrittore 20 | Zuppani nob. Nicolò È 20 
di Bardolino. Susa i 30 | Trojan Antonio protocollista e speditore 20 | Rertolivi Vincenzo assistente » 20! Calvi Luigi » 
“ insimuatih ff Collegi Pietro seomiri? 20 | Corno pini seritore contabile 20 | Rocca Luigi asietente al IL seriiore 20 | Zorasni Modesto SE 2A 
cuti Pietro DIM nti dott. Antonio commissario 100 | Seggini Lois ico detto Cos custode 20 | Baita Pietro » 29 | Crosatti Luigi portiere custode —20| De Giovanni 3 49 
r Fanzago !° tene Andrea aggiunto pi Lorenzin Dome! j ce Benedetto ispettore alla pubbli- si E igi lega-pegni 20! Bufluni Domenicc cuetode carcerario 20 
iuseppe scrittore "ca illuminazione 20 Ailegrini Giovanni MI facchino 20 


ra". 
roio, Agg: 














i 





I R. Conservazione delle 
in Venezia. 
fiorini 
Morsadini Luigi conservatore 240 
Zen Luizi aggiunto 70 
Rossi Carlo commesso 50 
Perezza Bartolameo » 50 
Maresiio Vito ” LU 
Bonejoti Carlo scrittore 20 
Beltrame Giuseppe . 20| 
Morosiui Luigi » 20 
Bertarzoni Domenico » 20 
Vicentini Luigi diurniste 20 
Foicb Gio. Battista ». 20 
Benetazzi Ardres » 20) 
Gariboldi Antonio ‘ 
Zanetti Gio. Battista ” 
Da Mattia Gioseppe » 
Sentarello Angelo » 
Rossi Giuseppe » 20 
Martin Pietro portiere 20 





IR. Conservazione dell'Archivio 


Notarile in Venezia. 


Lorenzoni Giscomo —conservatore 
Merlo alichiele cancelliere 
Br:sciani Loîgi cosdiutore 


Pugraletto dott. Giuseppe» 
Gorgo nob. Giuseppe scrittore 
Ciprico Alessandro 











» 
Ventura inserviente 


309 
80 


Donadonibus Pier 20 
I. R. Conservazione delie Ipoteche 
in Chioggia 
Chiozzotto Angelo Gaetano conservatore 150 
Marchi Marco i 00 
Veronese Ferdinando commesso 20 
Perini Vincenzo scrittore 20 
Cla Andrea portiere 29 
I. R. Pretura di Chioggia 
Gozzi Carlo pretore 280 
Moroni dott. Andrea aggiunto 400 
Cattozzo Gio. Battista ‘ 90 
Scordilli Antonio » 90 
Renier Giuseppe cancellista = 40 
Naccari Giuseppe » 80 
Corà Gio. Battista » 4U 
Veronese Giovanni » 40 
cursore 20 
» 20 
» 20 
carceriere 60 
esistente 20 
I. R. Pretura di Portogruero. 
Pognici Antonio pretore 400 
Rigoai-Stern Gio. Battista aggiono 50 
Zangiscomi dott. Francesco» 500 
Lotto Antonio cancellista 20 
Baril Filippo » 50 
Molin Fabio » 50 
Fantuzzi Angelo cursore 29 
Boris Stefeno » 20 
Pictrobissi Gi carceriere 20 
Zirello Gio. Giulio assistente 20 
I. R. Pretura di Mirano. 
Grimani nob Alvise pretore 440 
Boranzo nob. Andrea aggiunto 440 
Boranzo nob. Sebsstiano » 680 
Cicogna Luigi Jscopo Pi 400 
Minorello Nicolò cursore 40 
Btapcari Bernardo » 40 
Dal Collo Pietro carceriere 40 


I. R. Pretura di Cavarzere. 


Artelli Loigi pretore 
Ricci doti. Giaseppe aggianto 
Tordini Francesco cancellista 


Francescori Federico ‘ 
Basilio Zavini Antonio cursore 


Spagnolo Vincerzo assistente carcerario 20 


I. R. Pretura di S. Donà. 


Toaldo Giuseppe 

Bandi nob. Ledovico aggiunto 
Fiorioli Luigi cancellista 
Folchioi Giorgio » 
Focco Costante curscre 
Dalla Bontà Filippo » 
Bveroseuro Pietro carceriere 


I. R. Pretura di Mestre. 
Memmo nob. Alessandro “ons. pretore 


Cavaco Spiridione aggiunto 
Mogoo Antonio I. cancellista 
Brssovich Giorgio HM» 

Dima Pietro alunno 
Fabris Cesare diurnista 
Ferin Francesco cursore 
Munaretti Antonio ‘ 

Tambesso Giovanni carceriere 


Strobel nob. Giovanni pretore 
Cabianca dott. Cesare I aggiunto 
Neu-Mayr Federico IL aggionto 
Torrioi Luigi cancellista 
Loigi » 
ieri aggnali 
uni Vincenzo alunno 
“Monti Sente cursore 
Guzzo Gio. Battista » 








I. R. Impiegati ionati del ramo 
itato 


fiorini 
Degli Orefici 8. E. bar. Fr. vice pre 
sid. del sapremo Trib. di Giuet 40000 
De Pedrazza car. Filippo vice presi- 
dente d Appello 3000 
Abram cav. Psolo presidente —2000 
Sartori Ziccaria _—consig. Aulico sso 
Laoghi cav. Luigi © » 
Costantini Tommaso » d'Appello 1000 
Penolizzi dott. Carlo » » 4000 
Roseiii Domenico » » 250 
Foscolo neb.-Daulo » » 300 
Paron Padini cav. Lor. » » 400 
i Gi 490 
« 100 
si 200 
» 60 
Maienza Gio. Battista . 400 
Di-Mosto nob. Gio. Batt » 100 





Cirogna cav. Emmanuele seg. d'Appello 490 
Perucchini Gio. Battista +» » 300 














L R. Tribunale Provin-'a' in Venezia. 


Elerco supplettorio degli Impiegati dell’ 
IR. Intendenza provinciale delle Finanze 
in Udine ed Ufficii dipendenti. 








Zimolo Antonio . » 450 L L 
Ciscernivi dott. Giuseppe» —» 400’ II RR. Ufficii di Commisurazione. 
Zorzi nob. Ottaviano » » 260 
Palazzeri Antonio protoeolfista di cons. 200 | Paggioni dott. Fabio commisuratore 440 
Rizzi Seb»stisno » » 400 ; 
Frollo Luigi » ». 4129 MI. RR. Dispense Privative. 
Alessandri dott Iamocente pretore 40 | : 
Forri cav. Marco pretore urbano se Frisscco Francesco dispensiere 600 
Mascheroni Ambrogio —pretore 400; 
Perizzoni Vinceno . 20] Posti di Dogana. 
Fostini Giasenpe cancelliere 46] 
Sandri Lorenzo attuaro 400 | Creveri (de) Leonardo controllore di 
Zanetti Giovanni direttore 400) Latisam 60 
Zimolo Lorenzo » 400 , Micheloo Francesco ricettore P. Ta- 
Raozanici Bortolo » 400 | gliamento 40 
Bosi Modesto aggiunto di spedizione 400} 
Calogerà Leon Giorgio regie*rante pi | Ricevitorie Dazio Consumo Murato. 
» 
n 60 ! Candido Girolamo ricevitore di Udine 400 
Seffietti Giovanni ». 40 
Locatelli Gio. Maria » » Diurnisti. 
Braili Pietro rancellista d' Appello 80 
Stiepan Candido . 80 Dovera Giuseppe diurnista d' intend. 20 
Poli Giovaoni scrittore 60 Andervolt Luigi ” 40 
Pasqualigo Giacomo » 60 , Venier Luigi « 20 
Dei Bei Giuseppe . 70 ! Pinzani Giuseppe » 20 
Marini Giovanni . 50 | Petracco Giuseppe » 20 
Busa Rossetti Giuseppe curs. d'Appello 20 | Viezzi Antonio » 2) 
Serafini Giovanni portiere» 20. Narduzzi Antonio » 20 
Giuseppe portiere 20 Giusti Giuseppe _ ‘» 20 
h Viwo corsore 20 Garbato Giuseppe » 20 
h Spiridione inserviente 20 Moschini Giovanni » 20 
Pattorii Angelo scrittore —0 Bodini Angelo » 20 
De Mazzetti bar. Lucis ved. di S. E. | Bianchi Gio. Battista » 20 
presidente d' Appello 300 , Gerarduszi Leonardo » 20 
De Viach Montelli bar. Filippina ved. De Paoli Alessendro » 20 
de Visch presidente d' Appello 300 ; Biasoni Francesco . 20 
Bottari Angela ved. del consigli:r d’ | Basina Pietro » 20 
Appello 40 © Gorghetto Pietro diurnista di Cassa 40 
Guidini Lacia ved. del consiglier d'Ap- | Rossini Nicolò » di commisuraz. 20 
pello 40 Rampinelli G. Battista » 20 
Spigellelà Giuseppina ved. del consi ! Aogeli Giuseppe » 20 
gliere d' Appello 50} 
De Stefani Elis. ved. del cons. d' App. 59; Esattoria Fiscale. 
Galanti Paolina» » 40 | 
Porta Margherita » » 50 | Galvani Gio. Battista esattore di Udine 40 
Carlotti Andrienna » » 20 Lesa Giovanni commesso » 20 
Tergolina Anna M. » del pretore 20! Gussoni Loopoldo ». » 20 
Scarsellini Virginia » del segret. 20 Pesenti Domenico » » 20 
Bisoni Perisinotti Anna » dell'attnaro 20 
Dolfin Cstterina —» del direttore 40 Pensionati. 
Lanfranchi Elisab. » » d'App. 60% 
Sanfermo Giolin =» . 20 | Calligaris Antonio già uff. d'Intendenza 400 
Tetoldmi Elisabetta » ’ 20 | Travain Pietro già cancellista » 30 
Cortivo Teresa ved. dell'aggionto di —! Guzzoni Stefano era spazzino » 50 
Spediziona d' Appello —20 Rodolfi Andrea era assistente doganale 20 


| Gergotich Franctsca ved. dello Seritt. 20 


Perbori Ippolita ved. del canc. 4’ App. 20 
20 





Ruberti Caterina» » 
Beltrame na» » 20 
3003 Meiato Maria ». 20 
40 | Maderni Benv. Catt. » » 40 
203 Zimpieri Caterina » » 20 
20 | Maccato Elisabetta» » 50 
20 | Arvattini Anna M. » ‘ 20 
Borsetti Angela = » » 20 
Boerio Ginvanna —» del cancellista 
Aulico Francesco Boerio 20 
Milani Teresa vedova 20 
490 | Nani Rosa » 20 
400 { Stratico Perina Maria » 20 
50 | Zorzi Matilde nata Vascelli ved. del 
50 protocoliista di Consiglio 20 
50 | Concato Elena ved. dell’ alunno 20 
60 | Dadiè Laura Cristina vedova 20 
20! Bescaich Angela » 20 
Bonomi Luigia ved. dello Scrittore .20 
Colombo Teresa nata Venerio » 20 
Pianta Angela ved. del cust. carcerario 20 
300 | Ravenna Giuseppina vedova 20 
400 
400 Pensionati giudiziarii della provincia 
50 di Padova. 
20 
20 | Candeo Franccsco era registrante cel- 
50 l'L R. Tribunale di Padova 20 
50 | Poletti Rocco era scrittore pretoriale 
50 “ in Conselve 20 
20 | Caramati Giuseppe era aggiunto pre 
50 toriale in Padova 50 
De Quagliatti Mario era cursore al 


240 
200 


PL R. Tribunale di Padova 20 
Zandonella Maddalena ved. di un Regi- 
strante all’ L R. Tribanale di Padora 30 
Caneva Zanini Giovanni 
, del Tribunale di Padova 600 


I. R. Conservazione delle ipoteche 
in Feltre. 


conservatore 80 
20 
20 
20 


! Bosera Antonio era concell. del Registr. 20 


Monaco Antonio » Ricevittore  » 

Pedrocchi Anna Francesca ved. del 
cispensiere di privative 

Bianchi Caterina ved. Romano era 
cancelliere del Registro 

Comini Cau ved. Dorigo era capo la- 
voratore della Fab. Tab. di Venez. 20 

Sscchi Virginia ved. Lorio era ufiic. 


20 
20 


del Registro 20 
Varisco Maria Antonia ved. Scotti Pie 
tro era bollatore all'uffic. di Garanz. 20 


Compagnia dei facchini di Dogana. 
Mosini Cesare capo fscchino 
Morandivi Francesco facchino 

Gri Giacemo ‘ 


Dominutti Marco 
Gargussi Francesco 


40 





20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 


Feroglio Antonio 


I. R_Ispezione Forestale di Vicensa. 

Pastori dott. Antonio ispettore forestale 400 
Callalto Giovanni capo guarda boschi 20 
Leonardi Antonio —guarda boschi 20 
Fracanzani Pietro diurnista 
Guarda Boschi Comunali di Pordenone. 
Miorin Antonio guarda boschi a 8. Vito 20 


Santin Antonio » di Polcenigo 20 
Rigo- Angelica Giac. » Aviano 20 
Aatonioi Aotonio » Maniago 20 
Delia Valentina Gius. » Claut 20 
Bruni Aotonio » Cimolais 20 
Roman Matteo ‘ Frisinco 20 
Perruszi Antonio » Montereale 30 


Elenco suppletorio del personale Came- 
rale della provincia di Padova. 


Caaatti Federico dispensiere in Mirano 300 
Dorselti Carlo » in Este 80 


di 60 
Brambilla Carlo guida di Finanza 40 
Cassinis Giuseppe . ha 
Carnevali Vincenzo ” 4” 
Dian E ” 20 
Gaudenzio Eugenio ” 20 
Mocellin Luigi » 20 
Macoppe Antonio Di 20 
Ma:colongo Francesco » 20 
Ordan Antonio » 20 
Pajarin Giacomo » 20 
Regensburg Francesco » 20 
Scattolin Giocondo » 20 
Sanavio Pietro « 20 


Ufficio di Garanzia. 


Manzoni Giacomo 
Arqua Gaetano 


assaggiatore 
bollatore 40 
Ispettorato dei Boschi. 


Ellero Vincenzo ispettore 450 
Eliero Gaetano capo guarda boschi 40 
Zefferan Fiorie guarda boschi 20 
Ghezzo Antonio CD 20 


Elenco suppletorio dei pensionati camerali 
della provincia di Venezia 


Seraini Teresa ved. di mageza. dei sali 20 
Parisi Carlo portinsio » 20 
Tron Zanetti Anna ved. di bollatore » 20 


Sottopietra Loigi dispensiere 40 
Semenzato Ant. Luigi sagomatore 20 
Gallo dou. Lerenzo professore —400 


Costa Gio. Girolamo segret. mag. cam. 400 






Bertszzoni Maddalena 
Pizzoli Maria Luigia 
Coverà Elena 
Berlese Anpunziata 
Zoliani Minetti Maria 
Bortoloni Giulia segretario 20 
Rosseili Costanza ass. di Dug. 20 
Galiszzi Franchi Gaet. » ‘ 20 
Sette De Antoni Amalia » d'intendente 20 
Scaetta Amalia » duff d'Intend. 20 
Chiozzotto Felice Fort. cane. d’ Intend. 40 
Ronchi Pasqualigo Aogela ved. d' ulfi- 

ciale di Dogana 20 
Viscardi Rufati Maria ved. di pesatore 20 
Collalto Da-Ponte Chiara ved. d' inpet- 

tore de' boschi 40 

Brunelli Angelo assistente di Dogana 60 
Rinaldi Simioni Petronilla ved. « 20 
Zardi Bortola ». «20 
Visconti Caterina ved. di dir. di Dog. 40 
Siron Pietro cassiere di Finanza 200 
Locatelli Luigi verificatore 20 
Guidi Veronese Catt. ved. di ass. di Dog. 20 
Zanchi Angela Antonia »di cont di Cassa 20 
Bonomi Sfriso M. Rosa « di cass. di Dog. 20 
Bortolan « di mag. al bollo 20 
Cellegari Maria » di ass. di Dog. 20 
Scozia Teresa » di ricevittore 20 
Danick Giuseppe controllore ai sali 60 





d'uff. di Dog. 20 
ricevitore 20 
d'ulf. di Dog. 40 
inserviente 30 











ssirvasvos 





Zizola Bizzoni Anna ved. di sotto ispet 20, 


Dell'Olio Giuseppe bollitore 20 
Federici - Cesare Maria ved. di diret 
tore di Dogana 
Malagrida Giov controllore alla ri- 
cettoria macina a vapore in Venezia 40 
Buselli Pietro dispensiere in Noventa 
di Piave 


20 





s0 


II. RR. Scuole elementari della città e 
distretto di Udine. 


Agricola nob. Feliciavo ispett. distrett. 40 





Mattiussi Paolo maestro 20 
Armellini pre Giuseppe assistente 20 
Molitor Emanuele ». 20 
Zorzutti Anna maestra 20 
Mattioni Caterina 20 
Zaccolo pre Pietro 20 
Ceschia Francesco 20 
Cosio pre Francesco 20 
Zara pre Giosuè 20 
Picco pre Leonardo 20 
Ferrugio pre Antonio 20 
Verdelli pre Antonio 20 
Linussa Stefano 20 
Pagnutii pre Giovanni » 20 

pre Francesco sol 20 
Badini pre Sebastiano ceca 20 
De-Michi.li pre Michiele assistente 20 
Minotti pre supplente 20 
Feruglio pre Giovanni » 20 
Tilatti pre Giuseppe » 20 
Barnaba pre Carlo » 20 
De Lago pre Pietro » 20 
Cossio pre Giuseppe « 20 
Collitti pre . 20 
Gabrici pre Domenico ” 20 
Conterutti pre Gio. Maria -« 20 
Deganutti pre Michiele . 20 
Mepazzi pre Giacomo » 20 
Perusi.i pre Gio. Battista» 20 
Bernardino pre Pietro » 20 
Deganutti pre Giscomo » 20 
Feroglio pre Angelo » 20 





Nimie pre Pietro maestro 20 
Rizzardi Giovanni » 50 
Meuro Giovanni » 20 
use ia 

20 
Caseiotti Luigi A » 


Stua Anna è i 

Modesti Angela 2 

Bianchi Luigia a 

II. RR. Séuole comunali dei Distro 
di Aviano. 

Beacco d. Sante ispettore 

Bazzi Giuseppe maestro è 

Cristololi Dp-Marco Anna maestra 
Pre 

Fabbroni d. Giovanni 

Biave Laigi = 

Barlesi Giovanni vagpicon 

Sartorelli Marienna perc, 

Silvestrini Antonio maestre 

Fael Nicolò » a 

Lacehese Antonio x h 

di Pordenone. 


Ciriani d. Gio. Battista ispettore 
Lavagoolli Giacomo % 


aes 
Stefani d. Vincenzo » s 
Trevisan Bernardo » 
Agtopini d. Pietro . 
Giriani d. Giovaoni » i 
| Rossi Francesco » 
Zorzi Lorenzo » 
| Betto Luigia meestra 
Berti Felicita maestra privata 
Aatorj Gicvanni maestro privato 
Lovagnolli d. Luigi » 
Gatti Apdrianna maestra. privata 
Î di S. Vito 


Zamparo d. Tommaso ispettore} 
Zoccolari Gio. Battista —maestro 
Schiava d. Giuseppe » 
Vaziola Francesco ‘ È 
Masotti d. Matteo parroco maestro sp. ? 
Piacentini dott. Pietro maestro suppl. il 
Marcuzzi d. Gio. Batt_ perr. maes. soppi i 
maestro supplente 






Milani d. Giuseppe 
Variole d. Cesare ‘» 

Lensrdon Luigi maestro dI 
Colussi d. Valentino maestro supplente | 
Guaraerini d. Pietro parr. maes. suppl 
Tesan d. Pietro —maestro supplente ti 





di Codroipo 


Marchesi pre Luigi ispettore 
Giavedoni pre Gio. Battista maestro 











Recentissito 


rele. 
‘parcantile. Appendice] 


Mattiussi pre Domenico» 
Della-Savia pre Franc. maestro suppl 
Toneato pre Giovanni maestro 
Pasqualini Luigi 
Knenz Sigismondo . 
De-Simon Giscomo » 
Pressano pre Giacomo » 
Zaratti pre Francesco » 
Monini pre Gio. Battista » 
di Latisana. 
Coliovati pre Stefano ispettore 
Schisulini P. Odorico —maestro 
» 
h di Cividale. I 
I 
L Casi Agostino ispettore | 
Brugoizza pre Aptonio maestro 
Serafini pre Gio. Battista =» Î 
Nusti pre Giacomo , » sill 
Beonati Luigi » t) : 
di Moggio. / 
Micoli Filippo ispettore all 
| 
di Gemona. È 
È 
Cappellari pre Pietro ispettore 50 
Codoglio pre Pietro perl 2 
De-Monte pre Carlo assistente 90 
Barnaba pre Domenico maestro ?°/l 
Demonte pre Francesco » —1!l 
Crist pre Giovanni supplente 20|i 
Colussi Angelo maestro 90 
Pascolo pre Giuseppe » Li 
di Tarcento. 
Bonnani Antonio ispettore 30 
Zanitti Giuseppe maestro IN 
Giavitto Giuseppe assistente 30/0 
Cipriani Rosa maesira = SÙ 
Del-Fabbro Luigi maestro I° fi 
Drè Nicolò assistene 2°} 
Caoci Pietro muesiro Sf 
Chittaro Leonardo supplente 
Zucchi Gio, Battista maestro 
Treppo Giovanni supplente 
Fadini Luigi » 
Bellina Angelica maestra 
De-Montegnacco Sebastiano — maestro 


Scuola Maggiore di $. Vito 


Gera L. A. 
Il catechista e maestri 


Mosstri privati di S. Vito. 


Marini Alvise direttore di un collegio 
Michieli Pietro macatro 


direttore 


"e 


Ì 
È 
Li 


I 


Nel giorno 4 

ia la Puntata] 

li atti ufficia 
10864. 

Nella Parte 
nuova legge mont 
è sotto il N. 277] 
sa 4 ottobre sull 
miniere. 

La Parte 

Botto il N. 
del Ministero del 
l'ammissione pre 
ra degli studenti, 

Sotto il N 
della Prefettura di 
osservi attesa 
del bollo, nella ci 
zione e vendita d 

Sotto il N. 
le 48 novembre 
misura della sovi 
spese del Domini 

Botto il N. 
le 24 novembre 
modificazioni della 
pel dazio consumi 


PART 


N tri 


F.- 
dità del pensi 
tonita Europa 
glo-francese, tul 
dica, questi pol 
diedero spicga4 
le guise tentar 
vinarne le priti 


AP 





E noi purd 
stro senso. Quell’ 
della preziosa lu 


tuzione, per sola 
sal più imperfeti 


arnese , ne 
doveva creare ; 
23, la giustezza 

€@ di canto. 
® dì intonati, di 
Sttavino del fia 








| 





I. R. Conservazione delle Ipoteche 


in Venezia. 

fiorini 
Morandini Loigi —consersatore 240 
Zea Luigi aggiunto 70 
Rossi Carlo commesso 30 
Perezza Bartolameo » 50 
Marcello Vito ” 40 
RP mejati Carlo scrittore 29 
Beltrame Giuseppe » 20 
Morosini Luigi » 20 
Bertazzoni Domenico » 20 
Vicentini Luigi diurniste 20 
Folch Gio. Battista » 20 
Benetozzi Ardres » 20) 
Gariboldi Antonio ‘ 
Zanetti Gio. Battista ” 20 
De Mattia Giuseppe » 20 
Santarello Angelo » 20 
Rossi Giuseppe » 20 
Mar:ria Pietro portiere 20 





I. R. Conservazione dell’ Archivio 
Notarile in Venezia. 


Lorepzoni Giacomo conservatore 309 





Merlo alichiele cancelliere 80 
Bresciani Luigi cosdiutore 60 
Pogoaletto dott. Giuseppe » 60 
Gorgo nob. ’ppe scrittore 40 
Ciprico Alessandro » 40 


Donadonibus Pier Ventura inserviente 20 


I. R. Conservazione delie Tpoteche 
in Chioggia. 


Chiozzotto Angelo Gaetano conservatore 450 
Marchi Merco aggiunto 0 
Veronese Ferdinando commesso 
Perini Vincenzo scrittore 
Cilla Andrea portiere 


I. R. Pretura di Chioggia 


Gozzi Carlo pretore 280 
Moroni dott. Andrea aggiunto 400 
Cattozzo Gio. Battista ‘ 90 
Bcordilli Antonio » 90 
Renier Giuseppe cancellista 40 
Naccari Giuseppe » 80 
Corà Gio. Battista » 4u 
Veronese Giovanni » 40 
Coletti Giuseppe cursore 20 
Amorosi Pietro » 20 
Nordio Francesco » 20 
Sartori Gio. Battista carceriere 60 
Giordani Osvaldo assistente 30 
I. R. Pretura di Portogruoro. 
Pognici Antonio pretore 400 
Rîgoni-Stern Gio. Battista aggiano ——50 
Zangiscomi dott. Francesco» 500 
Lotto Antonio cancellista 20 
Barth Filippo » 50 
Molin Fabio » 50 
Fantuzzi Angelo cursore 29 
Boris Stefano ” 20 
Pictrobiasi Giovanni carceriere 20 
Zirello Gio. Giulio assistente 20 
I. R. Pretura di Mirano. 

Grimani nob. Alvise pretore 440 
Boranzo nob. Andrea-—aggiunto —440 
Boranzo nob. Sebastiano » 80 
Cicogna Luigi Jecopo » 100 
Minorello Nicolò cursore 40 
Biancari Bernardo » 

Dal Collo Pieteo carceriere 


I. A. Pretura di Cavarzere. 





Artelli Loigi pretore 300 
Ricci doti. Ginseppe aggiunto — 49 
Tordini Francesco cancellisto 20 
‘ 201 

cursore 20 





Spagnolo Vincerzo assistente carcerario 20 


I. R. Pretura di S. Donà. 


Toaldo Giuseppe pretore 420 
Bandi nob. Ledovico aggiunto 400 
Fiorioli Luigi cancellisti =—50 
Polchini Giorgio » 50 
Focco Costante cursore 50 
Della Bontà Filippo » 80 
Pvecosroro Pietro carceriere 20 


I. R. Pretura di Mestre. 
Memmo nob. Alessandro -ons. pretore 300 


Cavaco Spiridione aggiunto 400 
Mogao Antonio I. cancellisa 400 
Brzsovich Giorgio H  » 50 
Dima Pietro alunno 20 
Fabris Cesare diurnista 20 
Ferin Francesco cursore 50 
Maparetti Antonio Ù 50 
Tambesso Giovanni carceriere 50 
Raumer Sante secondino diurnista 20 
Rossetto dott. Antonio avvocato 30 
-I. R. Pretura di Dolo. 
Strobel nob. Giovanni pretore 240 
Cabianca dott. Cesare I aggiunto 200 
Neu-Mayr Federico H. aggiunto 420 
Torriai Luigi cancellista 400 
Pellarii Luigi » 400 
noato Antonio Baldassare» 400 
cobuni Vincenzo alunno 4 
“Monti Sente cursore 400 
Gusso Gio. Battista » 100 
Zonta Gio. Maria carceriere 20 
Fratter Matteo sssisteato carcerario 20 | 








I. R. Impiegati pensionati del ramo 
giudiziario rela Provincia di Venezia. 
fiorini 


Degli Orefici S. E. bar. Fr. vice pre 
sid. del supremo Trib. di Giuet. 40000 
De Pedrazza cav. Filippo vice presi- 





dente d’ Appello 3000 

Abram cav. Paolo presidente 2000 
Sartori Zaccaria consig. Aulico 500 
Langhi cav. Luigi» » 800 
Costantini Tommaso » d'Appello 4000 
Penolazzi dott. Carlo » » 4000 
Roseili Domenico» » 350 
Foscolo nob.-Dsulo » » 300 
Paron Fadini cav. Lor. » » 400 
iacomo consigliere 420 

Caimi Carlo ‘ 400 
Cattanev nob. Giorgio » 200 
Rigo Bortolo » 60 
Maienza Gio. Battista Ù 400 
Di-Mosto mob. Gio. Batt » 100 
Cicogna cav. Emmanuele seg. d'Appello 100 
Perucchini Gio. Battista » =» 300 





Zimolo Antonio » » 450 
Ciacemini dott. Giuseppe» —» 400 
Zorzi nob. Ottaviano » » 260 











Palazzeri Antonio protocollista di cons. 200 
Rizzì Sebestiano » » 400 
Frollo Luigi » » 430 
Alessandri dott. Innocente pretore 40 
Forri cav. Marco pretore urbano 200 
Mascheroni Ambrogio pretore 400 
Parizzoni Vincenro . 20 
Fostini Giuseppe cancelliere 40 
Sandri Lorenzo attuaro 400 
Zanetti Giovanni direttore 400 
Zimolo Lorenzo » 400 
Ranzanici Bortolo » 100 


Bosi Modesto aggiunto di spedizione 


Calogerà Leon Giorgio regirtrante 20 
Mercocchia Domenico » 40 
Marini nob. Bernardo . 60 
Seffietti Giovanni . 40 
Locatelli Gio, Maria » 5: 
Braili Pietro —rancellista d' Appello 80 
Stiepan Candido . 80 
Poli Giovaoni scrittore 60 
Pasqualigo Gincomo » 

Dei Bei Giuseppe . 

Marini Giovanni . 50 
Busa Rossetti Giuseppe curs. d'Appello 20 
Serafini Giovanni portiere » 20 
Gavotti Giuseppe portiere 20 
Drassich Vito corsore 20 
Miovilevich Spiridione inserviente 20 
Pattorivi Angelo scrittore 30 


De Mazzetti bar. Lucis ved. di S. E. 
presidente d’ Appello 

De Viach Montelli bar. Filippina ved. 
de Visch presidente d' Appello 300 


300 









Bottari Angela ved. del consiglier d' 
Appello 40 

Gnuidini Lucia ved. del consiglier d'Ap- 
lo 40 

Spigellelà Giuseppina ved. del consì- 
gliere d' Appello 50 
De Stefani Elis. ved. del cons. d' App. 50 
Galanti Paolina » » 40 
Porta Margherita » » 50 
Carlotti Andrisnna » » 20 
Tergolina Anna M. » del pretore 20 
Scorsellini Vir 20 
Bisoni Perisinotti 4 20 
Dolfin Cstterino » del direttore 40 
Lanfranchi Elisab. » » dApp. 60 
Sanfermo Giolin  » » 20 
Tetoldini Elisabetta » ». 20 


Cortivo Teresa ved. dell’ aggiunto di 
Spediziona d'Appello 20 
tich Franctsca ved. dello Seritt 20 
i Ippolita ved. del cane. 4’ App. 20 
Ruberti Catterina  » 20 
Beltrame 20 
Melato Maria 
Maderni Benv. Catt. 
Zampieri Catterina 
Maccato Elisabetta 
Arvattini Anna M. 
Borsetti Angola » 20 
Boeri Ginvanna —» del cancellista 
Aulico Francesco Borrio 
Milani Teresa vedova 
Nani Rosa » 
Stratico Perina Maria » 
Zorzi Matilde nata Vascelli ved. del 
protocoliista di Consiglio 
Concato Elena ved. dell’ alunno 
Dadiè Laura Cristina vedova 
Bescaich Angela » 
Bonomi Luigia ved. dello Scrittore 
Colombo Teresa nata Venerio » 
Pianta Angela ved. del cust. carcerario 
Ravenna Giuseppina vedova 





3 


Pensionati giudiziari della provincia 
di Padova. 


Candeo Franccsco era registrante del- 
1 R. Tribunale di Padova 20 





Caramati Giuseppe era aggiunto pre 
toriale in Padova 


De Quagliati Mario era cursore ab 
IL R. Tribunale di Padova 20 

Zndonella Maddalena ved. di un Regi- 
strante all’ L R. Tribunale di Padova 20 
Caneva Zanini Giovanni consigliere 
« del Tribunale di Padova 600 


I. R. Conservazione delle ipoteche 
in Feltre. 


conservatore 


aggiunto 


Bovio Luigi 
Bottari Marzio 


D'Antona Pietro commesso 
Fabris Giuseppe portiere 


80 
20 
20 
20 





LR. Tribunale Provin-'a'e in Penezia. 


fiorini 
Schumacher Carlo consigliere 600 
Ulteriori offerte. 
Caffi Francesco era presidente dell I 


R. Tribunale provinciale di Rovigo 400 
Rossi dott. Luigi Maria supplente alla 
cattedra di Storia naturale in Padova 200 
Spadin Giuseppe guardiano sanitario 20 
Farinelli Angelo DI 20 
Pinton Vincenzo ag. com. di Pianiga 20 
Cuscineti Giccomo » di Salzano 20 
Badoer Francesco maestro comunale 
di Pellestrina 20 
Garbellin Antonio carceriere della pre- 
tura di S. Pietro Incariano. 20 


Elenco supplettorio degli Impiegati dell’ 
LR. Intendenza provinciale delle Finanze 
in Udine ed Uffici dipendenti. 

II. RR. Uffici di Commisurazione. 


Faggioni dott. Fabio commisuratore 440 
I. RR. Dispense Privative. 

| Frisscco Francesco dispensiere 600 
| Posti di Dogana. 

Creveri (de) Leonardo controllore di 

| Latism 60 
Michelon Francesco ricettore P. Ta- 

Î gliamento 40 


| Ricevitorie Dazio Consumo Murato. 


| Candido Girolamo ricevitore di Udine 400 





Diurnisti. 

Dovera Giuseppe diurnista d' intend. 20 
Andervolt. Luigi " 40 
« 20 

» 20 

| Petracco Giuseppe » 20 
Viezzi Antonio » 29 
Narduzzi Antonio » 20 
Giusti Giuseppe _ » 20 
Garbato Giuseppe » 20 
Moschini Giovanni » 20 
Bodini Angelo » 20 
| Blanchi Gio. Battista » 20 
| Gerarduszi Leonardo » 20 
| De Paoli Alessandro » 20 
| Biasoni Francesco ” 20 
| Basina Pietro è 20 


Gorghetto Pietro diurnista di Cassa 40 
| Rossini Nicolò » di commisuraz. 20 
Rampinelli G. Battista » 20 
| Avgeli Giuseppe » 20 


Esattoria Fiscale. 


| Lesa Giovanni commesso » 20 

Gussoni Loopoldo "  » 20 
‘ Pesenti Domenico » » 20 
H Pensionati. 


‘ Calligaris Antonio già uff. d'Intendenza 400 
Î Travain Pietro già cancellista =» 30 
| Guzzoni Stefano era spazzino » “£0 
i Rodolfi Andrea era assistente doganale 20 
Bos:ra Antonio era cancell. del Registr. 20 
| Monaco Antonio » Ricevitore » 20 
Pedrocchi Anna Francesca ved. del 
|  cispensiere di privative 
| Bianchi Catterina ved. Romano era 
cancelliere del Registro 
Comini Cau ved. Dorigo era capo la- 
voratore della Fabb. Tab. di Venez. 
Sacchi Virginia 





.. Lorio era uffic. 
del Registro 
Varisco Maria Antonia ved. Scotti Pie- 


tro era bollatore all'affic. di Garanz. 20 
Compagnia dei facchini di Dogana. 
Mosini Cesare capo facchino = 40 
Morandivi Francesco facchino —20 
Gri Giacomo ‘ 20 
Dominutti Marco » 20 
Gargussi Francesco » 20 
Pecoraro Michiele » 20 
Casarsa Antonio » 20 
Piuti Domenico » 20 
Ferglio Antonio » 20 


I. R_ Ispezione Forestale di Vicenza. 


Pastori dott. Antonio ispettore forestale 400 
Callalto Giovanni capo guarda boschi 20 
Leonardi Antonio —guarda boschi 20 
Fracanzani Pietro diurnisa 20 


Guarda Boschi Comunali di Pordenone. 








Miorin Antonio guarda boschi a 8. Vito 20 


Santia Antonio » di Po!cenigo 20 
Rigo-Apgelica Giac. » Aviano 20 
Antonini Antonio.» Maniago 20 
Delia Valentina Gius. » Claut 20 
Bruni Aotonio » Cimolais 20 
Roman Matteo ‘ Frisanco 20 
Ferrazzi Antonio —» Montereale 30 


Elenco suppletorio del personale Came- 
rale della provincia di Padova. 


Casatti Federico dispensiere in Mirano 300 
Dorselti Carlo» in Este 80 


fioriui 





iprandi Giovanni della Guardia Selva Marzia 
È ai di Finanza = 60/ Stu Anna oil 
Brambilla Carlo —guida di Finanza 40 | Modesti Angela ri 
Cnssinis Giuseppe » 40 | Bianchi Luigia » 
Corbetti Vincenzo ” 20 
Carnevali Vincenzo ” 40 | IL. RR. Scuole comunali dei Di, 
Dian Eugenio " 20 rt 
Gaudenzio Eugenio » 20 di Aviano. 
Mocellin Luigi »” 20 
Macoppe Antonio » 20 | Beacco d. Sante ispettore 
Ma: colongo Francesco ” 20 | Bazzi Giuseppe maestro 
Ordan Antonio » 20 | Cristofoli De-Marco Anna maestra 
Pajarin Giacomo » 20 
Regensburg Francesco ” 20 di Sacile. 
Scattolin Giorondo » 20 
Sanavio Pietro « 20 | Fabbroni d. Giovanni ispettore 
Biave Luigi maestro 
Ufficio di Garanzia. Barlesi Giuvanni supplente 
Sartorelli Marianna mes 
Manzoni Giacomo —1assaggistore 400 | Silvestrini Antonio maestro 
Acqua Gaetano bollatore 40 | Fael Nicolò n; Li 
Lacchese Antonio ° n 
Ipettorato dei Boschì. 
di Pordenone. 
Eltero Vincenzo 450 
Eliero Gaetano capo guarda boschi 40 | Ciriani d. Gio. Battista ispettore | 
Zelleran Fiorio guarda boschi 20 |Lavagoolli Giscomo maestro 
Ghezzo Antonio » 20 | Stefani d. Vincenzo » 
Trevisan Bernardo » 
Elenco suppletorio dei pensionati camerali ‘ Antonini d. Pietro . 
della provincia di Venezia Giriani d. Giovanni » 
! Rossi Francesco » 
Seralini Teresa ved. di mageze. dei sali 20 | Zorzi Lorenzo . 
Parisi Carlo aio » 20 Betto Luigia meesira 


Tron Zanetti Anna ved. di bollatore » 20 Berti Felicita Maestra privata 


Sottopietra Luigi dispensiere 40 | Antorj Giovaoni maestro privato 
Semenzato Ant. Luigi segomatoro 20 , Lovagnolli d. Luigi » 


Gallo dott. Lerenzo professore —400’ Gatti Andrianna maestra. privata 
Costa Gio. Girolamo segret. mag. cam. 400 | 
Rousseles Spaziani Auna ved. seg. cam. 90 di S. Vito 


Bonzio Nordio Elisab. » di ase. di Dog. 20 ' 


Bertszzoni Maddalena » di ricevitore 20 Zamparo d. Tommaso ispettore 











; Camera de' dei 
di Torino. 4 

sioni. Prigi 

Coraggio ingl 


to del 12. Impoi 
Rellin. Pietoso 1ffizio. 


del geni 
Franci! 
polture. 
della Regina d' inghil 
de, — Svizzera  libe 
mainoli. — Germani 
rele. 

mercantile. Appendice 


ti 
1 


il 


Pizzoli Maria Luigia» d'uff. di Dog. 20 Zoccolari Gio. Battista -—maestro 
Coverà Elena » di ricevitore 20 Schiava d. Giuseppe » 
Berlese Avpunziata » d'uff. di Dog. 40 Vazzola Francesco . 
Zaliani Minetti Maria » d'inserviente 30 Masotti d. Matteo parroco maestro sp. 
Bortoloni Giulia » di segretario 20 Piacentini dott. Pietro maestro suppl. 
Rosscili Costanza » di ass. di Dug. 20 Marcuzzi d. Gio. Bat. parr. maes. soppl, 
Galiszzi Franchi Gaet. » ‘ 20 Maivardis Giulio-—maestro supplente 
Sette De Antoni Amalia » d' intendente 20 lani d. Giuseppe » l 
Scaetta Amalia » duff d'Intend. 20 Variola d. Cesare ® 





Chiozzotto Felice Fort. cane. d'Intend. 40 Lenardon Luigi 

Ronchi Pasqualigo Angela ved. d' uffi- Colussi d. Valentino maestro supplente 

ciale di Dogana 20 Guaraerini d. Pietro parr. maes. suppl. 

Viscardi Rufsti Maria ved. di pesatore 20 Tesan d. Pietro -—maestro supplente 

Collalto Da-Ponte Chiara ved, d' ispet» ' 
tore de' boschi 40 


maestro 





di Codroipo 








Brunelli Angelo _ assistente di Dogana 60 

Rinaldi Simoioni Petronilla ved « 20 Marchesi pre Luigi ispettore 
Zardi Bortola » « 30 Gisvedoni pre Gio. Battista maestro 
Visconti Caterina ved. di dir. di Dog. 40 Mattiussi pre Domenico» 
Siron Pietro cassiere di Finanza 200 Dell-Savia pre Franc. maestro suppì 
Locatelli Luigi verificatore 90 Toneato pre Giovanni —maestro 


Guidi Veronese Catt. ved. di as. di Dog. 20 Pasqualini Luigi » 
Zanchi Angela Antonia »di cont. di Cassa 20 Knenz Sigismondo 





. 
Bonomi Sfriso M. Rosa « di cass. di Dog. 20 De-Simon Giacomo » 
Bortolan Mi « di mag. albollo 20 Pressano pre Giacomo » 
Callegari Maria » di ass. di Dog. 20 Zaratti pre Francesco » 
Scozia Teresa » di ricevittore 20 Munini pre Gio. Battista » 


Danick Giuseppe controllore ai sali 60 





Zizola Bizzoni Anna ved. di sotto ispet. 20 , di Latisana. 
Dall' Olio Giuseppe —bollstore 20 
Federici - Cesare Maria ved. di diret- Coliovati pre Stefano ispettore 
tore di Dogana 20 Schisulini P. Odorico maestro 
Malagrida Giovanni controllore alla ri- Colloriechio pre Antonio » 
cettoria macina a vapore in Venezia 40 Zuliani Giacomo » 
Buselli Pietro dispensiere in Noventa î 
di Piave 50, di Cividale. 
Il. RR. Scuole elementari della città e ' Casì Agostino ispettore 
distretto di Udine. | Brugoizza pre Antonio —maestro 
! Serafini pre Gio. Battista » 
Agricola nob. Feliciano ispett. distrett. 40 ; Nusti pre Giscomo » 
Mattiussi Paolo maestro 20 | Beonati Luigi % » 
Armellini pre Giuseppe assistente —20 
Molitor Emanuele 20 di Moggio. 
Zorzutti Anna 20 
Mattioni Catterina « 20 | Micoli Filippo ispettore 
Zaccolo pre Pietro maestro 20 
Ceschia Francesco » 20 di Gemona. 
cs pre Francesco » 20 
fa pre Giosuè » 20 | Cappellari pre Pietro tore 
Picco pre Leonardo 20 | Codoglio dest, Pietro bestia 
Ferrugio pre Antonio » 20 | De-Monte pre Carlo assistente 
Verdelli pre Antonio » 20 | Barnaba pre Domenico —maestro 
Linussa Stefano » 20 | Demonte pre Francesco . 
Paguutti pre Giovanni » 20 | Crist pre Giovanni supplente 
Linzi o » 20 | Colussi Angelo maestro 
Stel pre Francesco supplente —20|Pascolo pre Giuseppe » 
Badini pre Sebastimo —1maestro’20 
De-Michi.li pre Michiele assistente 20 di Tarcento. 
Minotti pre Domenico supplente 20 
Feruglio pre Giovanni » 20 | Bonnani Antonio ispettore 
Tillatti pre Gir 20 | Zanitti Giuseppe maestro 
Barnaba pre Carlo 20 | Giavitto Giuseppe assistente 
De Lago pre Pietro 20 | Cipriani Rosa maestra 
Cosio pre Giuseppe « 20 | Del-Fabbro Luigi maestro 
Collitti pre Filippo . 20 | Drè Nicolò assistente 
Gabrici pre Domenico » 20 { Canci Pietro maestro 
Caoterutti pre Gio. Maria « 20 | Chittaro Leonardo supplente 
Deganuti pre Michiele . 30 | Zucchi Gio. Battista maestro 
Menazzi pre Giacomo » 20 | Treppo Giovanni supplente 
Perusi.i pre Gio. Battista» 20 | Fadini Luigi » 
erre pre Pietro » 20 | Bellina Angelica maestra 
mutti pre Giacomo » 20 | De-Montegnacco Sel Ino maestro 
Feruglio pre Angelo » 20 pg 


Scuola Maggiore di S. Vito 


Gera L A 
Il catechista © maestri 


direttore 


Nimis pre Pietro maestro 90 

Rizzardi Giovanni AMSLIEA = 

Meoro vanni 3 pe Moestri privati di S. Vito. 

Prseina » 20 | Marini Alvise direttore di un collegio 
» 20 f Michieli Pietro macatro 

Caselotti Luigi » 20 
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Strumenti 
significato 
Turbolenze 


— Recentissim 


IMPEI 


Ù 


Nel giorno 4 

lita la Puntata] 

li atti ufficia 
desi. 

Nella Parte 
nuova legge mont 
è sotto il N. 277) 
sa 4 ottobre suli 
miniere. 

La Parte 

Botto il N. 
del Ministero del 
l'ammissione pri 
ra degli studenti 

Sotto il N. 
della Prefettura di 

Î, 


ose: 
del bollo, 
zione e vendita di 
Sotto il N. 
le 48 novembre 
misura della sovi 
spese del Domini 
Sotto il N. 
le 24 novembre 
modific: i della 
pel dazio consum 





F. — Sind 
dità del pensie 
tonita Europa 
glo-francese, tu) 
dica, questi pol 
diedero spiega 
le guise tentani 
vinarne le prin 


AP 


E noi pura 
stro senso, Quell' 
della preziosa lu 
tazione, per sola] 
sul più imperfett 
mento? sopra ur 
supreme armonit 
araviglia e rap| 
da vincere li 

no e sì grande, 
quasi più non si 
ch'è causa fors 


te e laboriosa, 
f della menf 
Uopo a vince 
stico arnese , ne 
doveva creare ; 
na, la giustezza 
€ di canto. 
© sì intonati, di 
Wttavino del flaul 


MARTEDÌ 19 DICEMBRE 





astra ANNO 1854 — N. 287. ; 
È È 
If \ss0CIAZIONE. Par Venezia lire effettive 42 all'anto, 24 al semestre, 10.50 al trimestre. 











le Provincie lire 54 all'anno, 27 al 
PH i dala Monarchia rivolgersi ag smtp ipera 
Le associazioni si ricevono all’ 
pet leto, affrancando il grop 
Lallatere di reclamo aperte non si affrancano. 

















Utizii Postali. Ùn foglio vale cent. 40. 
in 8. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, è di fuori 


al trimestre. 


























tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per derin 











ISERZIONI. Nella Gazzetta a Supplimento 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caraiteri, ed in questo soltanto 


i pagamenti si fano in lire effettive. 
lodirizzarsi per le inserzioni all’estero all’ Agenzie Anglo Continentale, a Parigi, 9, rue 
Mirosménil: a Londra, 166, Fenchurch Street City. 




























A 
d 
ispettore GAZZE T Î A UFFIZIALE DI ENEZIA 
maestro \ () 
supplente h 
maestra 
maestro gj (Sono uffiziali soltanto gli Atti e le nolizie comprese nella Perte uffiziale. ) 
ni A 
È St 
ne. eni 
AO soMARIO. — Impero d' Austria; bollettino generale delle di naturalmente all’ Austria si volsero; dell’ | rive del Bosforo, l’ Austria, for potente, ma | che continuerà nelle medesime tendenze e che compa- 
2 n rentoni ‘ariete ci dell'Impero : 1° | stria tutti i giornali parlarono: e, se gli uomini | sempre saggia e moderata, parlò al amico ed al- | rirà tre volte per settimana 
> 2 rp petrino» pr Vergani; Lie spassionati e buena fede resero al suo reito | leato parole di pace e di conciliazione. Simi- L'industria austriaca verrà degnamente rappre- 
D affi? re. HAITI, de’ deputati. Udicaso cowena. Bettre dll'Uni- | OP®PATO la merilala giustizia, altri ve ne furono, | le a Fabio, il quale diceva per un buon capita- | sentaia al izione universale di Parigi. Finora s' i- 
È Aff} Mia di Torino. Arrivi a Genova. Estorsioni. — lmp. Russo; che, accecati dall odio e dial fanatismo, le oneste | no la fortuna essere di poco momento © la pru- | scrissero presso le loro rispettive Camere di commer- 
è i nasseszini. Prigionieri es Timeri di rottura coll | intenzioni ne disconobbero o malignarono. Noi | denza avere a governare il tutto, ed essere sia» | cio: in Brinn 616 industrianti, in Eger 624, in Bu- 
(Yi uustrio. Coraggio inglese. — inghilecra; sessioni del Parlamen- erei ingrata e inuti H i I gi ria V° onser: N dweis, 624, in Salisb 636 Ck 16 
P E ri I e del rato dal È dicembre Lord Dun non dureremo l'ingrata e inutile fatica di ribat- | ta molto maggior gloria l’ aver conservato l'eser- | (N. 62 Ai abete fp va Farhi ; so 
ni s p tere queste menzognere asserzioni : nel campo del- | cito senza vergogna, che l'aver in Gorizia , in Udine 652, in Padova 660, in 
meestra Vul, Pcioso uffisio. Napier, Strada ferrata in Crimea. Lavori | |. viti ii quello. de'privali Ii w ti mill dear] È È cenza 663, in Venezia 687, in Bergamo 694, in Fiu 
ti guerrieri. Un nemico n volitica, come ia quello de'privati litigii, le mille uomi a poreggia Ae io 5 À 
stra privata g@f i seno. Strumenti guerrieri nemico delle puerre. I a quello de'privati litigli, le ca- | ti mille uomini, l'Austria temporeg I tre 702, în Presborgo 743, in Keschau 720 ed in 









piume! ia rus 





i in; significato della Noia dell' 8 agosto, Legge sulle se- | lunn'ose diatribe, ie basse ci ono armi | do alia dip! ampia € { Ù Sia 
stro privato gf Fori 9 901 si vs: sono armi alia diplor ampia e spianal Temesvsr 732. Presso questa Camera di commercio $ 









n Tuono. Turbolenze di Drews — Nostro carteggio : duscorse | spuntate: rispondervi sarebbe egualmente offende» | alle neg Sa È i o 
x MO A I np | Apvalalii FAROOdETI BALI gua nenti lucia al negoziazioni ; ma intanto ada : | bet ci SRO i orta: Asca le forli 
tra privata 9@f ,- Svizzera; liberià d° ingresso in Sassonia Invito ogli ar. quel rispetto, che ogni uomo di coscienza de- | frontiere una fortissima armata, ed aflidas regie Fabbriche montanistiche nel Salisburghese, di Wer- 





legioni ad uno de' 





più e- 


ve a sè stesso ed alla propria dignità, e nuoce- | mando di quelle invitte 





fen-Ebenau e Mihlbach, spediranno i loro prodotti all’ 

































































acivoli, — Germania; Seconda Camera prussiana. Dieta fede- | 
i rale Renna Ae uffizia i. Avsisi privati. Gazzettino | re ad una causa, che nella infaltibile opinione de’ sperli e valorosi suoi capit L' Austria lempo- | E<posizione. 

bpetre fr e E MO A e BA 
È e î a f- | cupare dall ati danubi corso mese, ha c cleri ella diocesi 
maestro 34 IMPERO D'AUSTRIA fusi, benchè dopo dicembre abbia si procedette in perfetto accordo co” ministri e ci poeta Asenta dl pri A pra în 
» ] quel virulento, © diciam pure indecente linguag- | danti oltomani, e nullo ostacolo o impedimento frap- | data di Kremsier 23 ottobre 4854, contro la signora E- 
“VARI ! gio, che non poteva far torto se non a chi, con | pose alle guerresche fazioni di Omer pascià, e | manuela baronessa di Beess, nata baronessa di Sedlni- 

“popo N PARTE UFFIZIALE lesione d'ogni convenienza e decoro l'usava, ap- | tutto che lealmente promise, lealmente man- | chy, a motivo d' eresia. (FF. di V.) 
i pi di ponendo all’ Austria lentezze e temporeggiani tenne. Avvenivano intanto i maravigliosi fatti del- RO N ARI SR nd 
ag rari el la sua impazienza non apparvero giustifica» a, e quel terribile dramma di Sebastopoli | onto de morbi cancerosi in a cato LL R. Ospitale ge 
» al Venezia A9 dicembre. lasciò travedei alfatto scevro di vasi, prendendo immense proporzioni; e fu- | nerale, nella clinica dell'ilustre prof. Landolî, c'invi- 
va a sospizione e diffidenza, A ‘e cosiffatte dub- | mavano d'umano sangue, e di cadave epolti | tano, ad onore e merito del medesimo, a furne breve 





Nel giorno 40 dicembre corrente fu dispensata © 
sedia ln Puntata XIV, del Bollettino delle leggi e 
digli atti ufficiali per le Provincie venete dell’ an- 
n0 4854. 

Nella Parte 1, sono riportate, sotto il N. 276, la 
soova legge montanistica generale del 23 maggio 1834; 






biezze, a dissipare ogni ombra d' erano coperti, i ca 
spetto, noi verrem dimostrando che l' Austria, sem- | nè 
pre coerente ai principii di una poli i 

temperata, non mancò, nè mancherà giammi 


mpi d'Alma e d'Inkermann : | menzione. Fra le varie ottenute guarigioni, meritano di 
java d'un passo, nè dalle | essere rese note le seguenti tre: la prima d'un indi- 
ubiziose sue pret L' Austria, | viduo, che aveva un mostruoso cancro medullare all' oc- 
Na a rinunciare ad un'amicizia, che non può | cipite; la seconda d'altro individuo, che aveva un can- 
durevole quando esige servitù e sagrilizii | cro fibroso alla tempia destra ; e la terza d' una dona 
Vitali interessi coropei, segnò il Irat- | fetta di cancro all'utero, i quali individui vennero 







maestro 9) 
ro supplente 2) 
maes. suppl, 2 
ro supplente 21) 

















uato nel 









































Ù \ sai i l cui vasio Impero è s i pi T ero, 
i TANTI Leni eg gite i ue liberi, der Dr | gio ci, © cea poteiameia rasi 
ispettore 208 miniere. lità da cinquant anni addietro, il carattere è con cui ella promelte alle Potenze occi- | dello Subilimento, rendendo questi le più sentite grazio 

Sad a) La Parte II poi contiene: mo di Potenza mediatrice, Sempre pronta a | dentali la sua alleanza, pel caso che la Russia , al loro Ss que, giri del vero, apre una 

È 8 sono il N. 113, il Dispaccio 24 ottobre a. c. con la forza delle armi le sue ragioni, | in un detern 0: dl lenipa ill: La puoe | ©ROTA dra alla clenna ima lor ee 
nestro suppl. 20) 4 uisiaero del calto e della istruzione, concernente | il suo diritto, non volle però zmai chiudere im- | sulla base dei quatir puoti. rat) 
maestro 81f rmmissione presso gl Il. RR. Commissariati di guer- | provvidamente la strada ai negoziati, alle trattati- uno può farsi quindi fin d'ora malleva- REGNO DI SARDEGNA 
N © n degli studenti, che hanno assolto gli studi legali; | ve di pace. Anche quando il grande capitano, dos | dore, ficandosi il caso preveduto, |° Torino 15 dicembre (*). 
, Sotto il N. 444, la Circolare 40 novembre a. c. | po il terribilissimo disastro npagna di | stria re Nella sessione di quest oggi, la Camera di 





putati prese a discutere ed approvò il bilancio passivo 


208 dn Prefettara delle finanze sulle nuove. pratiche da sila re ana 





Russia, rifatto nel 1815, con isforzi che tengono 




















dl osservarsi, attesa la soppressione dell'Ufficio centrale | (jej prodigio, un esercito poderoso per forza nu- | soldati avanti, © trecentomila valorosi obbediran- | delle finanze per l'anno 4853. Approvò pure, con 84 
ql} fido GA Fap n Lian per la fabbrica» | nerica, se non per esperimentato valore, tentar | no al suo cenno e voleranno intrepidi alla v Co 44, or alc. persino la mile: 
zione e vendita delle carte da giuoco ; alegria Tesi] BS: diritti ita tale dell'intiera bilancio passivo dello Stato, pe 
” A ia. | volle novell Ja sorte delle battaglie, l'Au- | toria. Ma, prima di dire quest’ ultima parola, pri- | ie °;re 13 lo, pel 4855, 
3 Sotto il N. 445, la Notificazione Luogotenenzia ina RL di la guerra, | in Ure 438,301,872: G7, In questa. sessione il mio 
le 18 novembre , colla quale si fa conoscere la 3 s Piena GLi 4 volta dicano: | 919 delle. Buanze presentò uno specchio della situazio- 
mediatr Austria vuol una volta di ranno= | #°° del Tesoro. 





dare le trat 
ti i prodi e de gi 





tive di pace. Perchè, al pari di tut- 
» l'Austria ama la pace; 





i il Cong 


ispettore 20 
immemore del fuoco di Mosca e 


maestro 20 


sotto i suoi auspi 
il fatale guerriero, 





Il cav. Pastor Diaz, iaviato straordinario e mini- 
‘o plenipotenziario di 8. M. Cattolica, ha avuto l' ono- 








































È " W 21 novembre del ghiaccio de la Beresina ple nella sua stel- perch” ella sa che dalle zolle Ù sanguit te non er ae ica del A 0 Toto ie dle. 
modifica la, di cui si presto dov germogliano che ste spini; perchè i com ve ileohco de Ri MU Po, e di risente Jak 
pel dazio consumo forese. curò gli ammonimenti e le p merci, le industrie, l'agricoltura , le iettere c le | 73 PERU cali 8. A. R. la Dache Ricmaiinica) 

SES sto parente ed volle cede rli non fioriscono che alla mite ombra del prg ipo ni presso la M. 8. in quali ap 
Geral 1 Fa "” la rinunciare; quindi l'offerta mediazione ce; pe ama il ragionevole progresso © il | viato straordinario e ministro plenipotenziario. 

lite Iso PARTE NON UFFIZIALE senz' alcun risultam crescente sviluppo della civiltà, sospiro e deside» sasa: enlpet 
va 20 Corsero qual i da quella grande cata- | rio degli alli © nobili intelletti; perch” ella sa x î Gesta mea enna paro parte 
» Co) strofe, dopo che. , il trattato di Vie fine, che, se il Dio degli ese pon isdegna i fra- uffizia! sr Sato "Te mo 7 e) Sean le di la 
» Fl) Venezia AQ dicembre. istabili l'equilibrio europeo. 1 Monarchi e i lo della vittoria, al Dio della pace tor- Rini Nori; pieni di leggi seppe ccegri 

trattato dei 2 dicembre. ministri, congrega allora nella capit 8 Lele benedizioni de' POPO- | Consiglio universitario. , 
combinando la ricomposizione te 1 onoscenti. GRIS IO disnbre: 
F. — Sino dal primo istante, cui colla rapi- | ropa, ebbero in mira, se non in modo chiaro —__——_. Si legge nella Gazzetta di Genova : « Ieri, ve 

spetto 50 B dità del pensiero i fili elettrici apportarono all’at- | e manifesto, certo copertamente, di porre un ar- NOTIZIE DELL'IMPERO so le ore 42 e mezzo pom. ancoravano in questo por- 
Stati Uniti 








to la fregata 2 vela il Cumberland, degl 


un freno al futuro ingrandimento ed alla 
d'America, comandata dal sig. Harwod A., armata di 


za della Russia. L'Austria le Vienna 46 dicembre. 

era amica e alleata fedele; La Redazione dell’ Oesterreichischer Soldaten- 

quando vide che quella sottopor voleva l° freund ( L' Amico del Soldato austriaco ) annunzia | 

ppa alla potenza delle le, quando conobbe | che col 4.0 gennaio 4855 cangerà il 
lazione del foglio în quello di Gazzetta Militare, assicurando | si adunarono. 


tonita Europa l'annuncio del trattato austro-an- 
glo-francese, tutti gli org: della stampa perio- 
ispettore 50 dica, questi portavoce della pubblica opinione, ne 
spettoro | 90ff diedero spiegazioni e ne fecero commenti, in mil 
sistento 20 || ! guise tentando di scoprirne od almeno indo- 
maestro 20 i Tutti gli sgu 

. 20 
upplente 90 














() Le sessioni, di cui femmo ieri cenno, furono tenute il 















e non il 13, data che, per errore tipografico, fu posta nella 
tolo presente | Gazzetta d'ieri, alle notizie di Sardegna. Il 14, le Camere nen 
( Nota della Comp.) 





































il mio nome fu scritto fi 


che questa di tal musicale fenomeno , ch'ei seppe trar 
- | lennità furono ricord: 





note cromatiche, quelle voci sommesse, quasi d'eco privilegiati, che in quella so- 





muestro 90 
» 20 


ispettore 20 
maestro 20 
ssistene 90 
maestra 90 


maestro 30 
ssisiene 90 
maestro 30 
upplente 90 
maestro o) 
upplente 
upplente 30 





8, Vito 
i 1) 
Jirettore sì 
S. Vito. 
an collegio 30 
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NOTIZIE MUSICALI. 
Il Picchi all Apolio. 


E noi pure ludimmo, e appena crediamo al no- 
ro senso, Quell’ uomo, quel povero contadino, che, privo 
della preziosa luce degli occhi, abbandonato, senza isti- 
tuzione, per sola forza del prepotente suo ingegno, trova 
tul più imperfetto ed ingrato strumento, che dico stru- 
mento? sopra un balocco da bambini, tale un tesoro di 
tupreme armonie, che ti sforza a rompere in voci di 
maraviglia e rapimento, è tale un colo, un mostro, 
da vincere la immaginazione. Dinanzi a dono sì peregri- 
No e sì grande, a tanto singolare e privilegiata natu 
quasi più non si sente compassione di quella disgrazia, 
ch'è causa forso e ministra di sì vive consolazioni, € 
gli aperse un mondo d’ armonie, «4 altri ficora ignote. 
Imperciocehè in lui non tanto 8° ammira l' opera pazicn 
te e laboriosa, di cui, nella perpetua notte e nel si- 
lenzio della mente, donde la natura lo circoudava » gli 
fu uopo a vincere le difficoltà, che gli opponeva il ru- 
tico arnese, nel quale, ogni cosa, ogni magistero ei 
doveva creare; ma sì il musical sentimento, la nettez= 























ti, la giustezza de' suoni, gli effetti portentosi di melo- 
dia è di canto, Com' egli trovi que' suoni acuti sì nitidi, 


soave e ricco 





ciate, non altrimenti 





lontano; come quelle note sti 


fu, e non sarà forse mai rivelato. Il zufolo, poichè 
altro nome non ha e non merita quell'ordigno da un 
soldo, con cui opera tanti prodigii, il zufolo non ha che 
tre soli buchi, ed è sì breve, che appena quattro 
dita vi trovano spazio. Nel sonarlo, egli adopera ambe 
le mani, usando dell’ della sinistra per chiudere e 
aprire l' estremità inferiore, » modo del pugno nel cor- 
no da caccia. Con ispedienti sì poveri e noverati, e’ 
una quantità di nete sterminata ; doppia, triplica le ottave; 
giunge a certi suoi sopr' acuti da pareggiare l'artiizio 
e il gorgheggio degli usignuoli e de' canarini, Non si 
direbbe più dovizioso di registri il violino. Così egli, sul 
suo tischio, cantava l'aria famosa : Di quella pira lor- 
rendo foco, e promettiamo, che non il Liverani, ma 
neppure il Mirate, non soglievano si limpidi acuti , 3 
schietta espressione ne' più difficili passi. E udire con 
quale sentimento e sspore ei ripeteva le più belle frasi 
della Pasta nella cavatina della Nora, o i ghiri 
del Paganini nel Carnoval di # enezia! Arista non è 
aucora nato con intelletto di musica più fino e squisito 
di questo; maggior vittoria non ottenne l'ingegno sul 
l'arte. 

A petto di questo vere prodigio, di leggieri 












































| ment 





€ di intonati, da lasciare indietro il più 
vttavino del flauto; con qual artifizio egli 


trovi. quelle 


sparire, nessuna sparizione 


che il dito procedesse sulla corda sonora: tutto que- | 
sto rimane un arcano, che ad sltri che al Picchi non | 





no i finti prodigii del suo compagno Poletti. Fra 
le mille cose, che questi, a suo senno, fa comparire e 
fu certo più sorprendente | tura e d' industria, 


| fuori, e produrre, quasi dissi, dal nulla. Il Poletti i 
vina ben più che un numero o una carta, come usano 
iocolieri comuni: egl'indovina il talento, e, a suo 
| rischio e pericolo, se ne fa Mecenate, Senza lui, il po- 
vero ed oscuro artista sarebbe forse rimasto fra la plebe 
de' mercati confuso, ignorato ; e questa è tal lode, che 
| ogni altra, che si potesse a' suoi giuochi riferire, svani- 
sce, e lo fa più grande del grand’ Alberto. 


____—— 














ARTICOLO COMUNICATO. 


Signor Compilatore, 
Cunque suum. 

Non per consiglio di vanità, ma per amore del 
vero, devo rettificare il giudizio che parecchi giornali ite- 
liani portarono sul congegoo, che dicano inventato dal 
chiarissimo Padre Nappi 2 fine di agevolare la iraslazio 
ne dei feriti dal campo di battaglia. 

Sappiano adunque i Redsttori dei giornali c 
dal mese di giogno 1852, mandsi all Ateneo di 
zia un disegno e relstiva descrizione d'un apparecchio 
igienico, che io immaginai, e di cui ognuno poteva inten- 
dere lo scopo de! modo con cui lo aveva foggiato. 

Questo congegno stesso poscia lo presentai all'I. R- 
Istituto di scienze, lettere ed arti in Venezia, nel marzo 
























di- | dell’anno 1854, ed ebbi gli onori dell’ Esposizione; sic- 


chè nella relazione, che venne fatta nel N. 208 di quella 
Gazzetta della solenne distribuzione dei premii d' agricol- 








con parole d' incoraggiamento e 


di lode. Ora nessuno potrà notarmi d' improntitudine se 
mi credo tenuto a protestare contro il vanto di origi- 
nalità 


che vuolsi attribuire all’ apparecchio del Padre 
ndo alla descrizione portatane nel gior- 
476 del 24 giugno 4834, egli non 
fece che presentare un congegno affatto simile a quello, 
ch'io aveva presentato e descritto all’ Ateneo di Vene- 
nel 4852: colla sola differenza che il mio fu at- 
in tempi di pace per soccorrere gl' infermi anche 
negli Ospitali, per sollevarli senza molestia dal letto, e 
trasferirli volendo da un letto all' altro; mentre quello 
del Nappi fu costrutto molto dopo, in un’ epoca bellicosa, 
sì solo effetto di trasportare i feriti dal campo di bat- 
teglia agli Ospitali, aggiungendo il sempre lodeto Padre 
Nappi al congegno, che io immaginava prima dell anno 
4852, dei manubrii. 

Con questa coscienziosa protesta non intendo però 
di attertare per nessuna guisa si tanti titoli scientifici 
ed umanitarii, per cui va sì onorato il nome del Padre 
Nappi; ma ciò vale, come dissi, a correggere un erro- 
re di fatto onde euno sia rimeritato secondo l'opera 
propria. 




















Udine, 3 novembre 4854. 
Buio Maranconi, di Udine. 





| ——————+ —+T _ 


celebratasi nel 14 maggio stesso anno, | 














50 cannoni, con un equipaggio di 449 uomini, ed aren- 
te a bordo il commodoro sig. Stringham; e la pirotre- 
gotù la Saranac, degli Stati Uniti d' America, comsn- 
data dal sig. Long G. C., armata di 40 cannoni e 256 
vomini d'equipaggio: provenienti ambidue ds Villa- 
franca. 


Leggesi in un carteggio del Parlamento, in data 
di Genova, 13 dicembre: 

« Un genere di estorsioni, altrettanto audace quan- 
to nuovo, erasi tentato în questi ultimi giorni fra noi. 
1 cittadini più fscoltosi ricevevano, chi per messi pri- 
vati e chi per posta, lettere, firmate parte da un pseu- 
donimo polacco è parte N. N. presidente del Comitato 
dei Disci ; nelle quali si chiedevano forti somme di 
danaro, sotto minaccia della vita per chi non si affret- 
tssse ad ubbidire puntualmente alle intimazioni dell’ 
onnipossente Comitato. Vi fa più d'un meticoloso, sen- 
sibile alle intimidazioni anonime, che si tolse a premu- 
ra di recare, intera o io pi hiesta al 
luogo, designato nella lettera, la quale soler; 
convegno ad un'ora di notte sulla porta 
min: to! Portanatamente però, l’ Autorità di pubbli- 
rezza gionse in tempo per impedire che altri 
paurosi cascassero nella pania; e, nella notte dell'41 
al 42, fu colto il presidente del segreto Comitato, nel 
mentre stava compilando buon numero di quelle let- 
tere, con cui credeva avere scoperta una nuova e pro- 
industria. Si lagando se vera 0 li 
l'esistenza di questo Comitato, che sapev 
teressarsi si mente delle sostanze altrui. Una di 
queste circolari , ch' ebbi per un istente sot!’ occhio , 
conteneva intimidazioni e minacce sì mi ente are 
chitettate, che mi è d’uopo rendere gius 
gno dell’ autore. 

« Pel 2 febbraio 1855, è finalmente fissato 
no, in cui avranno principio i dibattimenti del mi 
rioso processo Maineri. La sala delle udienze sarà tras- 
ferita nell'ampio salone del palzzo durale. L'accusa 
verrà sostenuta dall’ avv. fiscale generale comm. Cotta; 
la difesa dell'imputato è affidata a sei o sette fra' mi- 
gliori avvocati del nostro foro. Taluni però di questi 
sono eziandio testimonii fiscali, il che darà forse luogo 
ad incidenti e questioni innumerevoli. » 

IMPERO RUSSO 
Pietroburjo 6 dicembre. 

S. M. l' Imperatore si è degnato di nominare la 
signorina Maria Liprandi a damigella di Corte di S. M. 
I° lnperatrice. 

S. M. l' Imperatore ba ordinato inoltre che tutti 
i figli di marinei, morti durante la guerra attuale, sia- 
no educati a spese dello Stato. 

Il Ministero della marina ordinò la formazione di 
compagnie di riserva per gli equipaggi della flotta del 
Baltico. I quadri di esse verranno formati dai solda 
ch' erano già congedati, e dai gregarii della flotta, che 
terminano il loro servigio al 13 gennaio 4855. Le com- 
pagnie della prima e seconda divisione verranno riuni 
a Pietroburgo, e quelle della terza divisione si rianiran- 
no a Sweaborg ed Abo. I congedati vengono diretti tut- 
ti a Pietroburgo per completare le 26 compagnie di ri- 
serva. 



















































To Sbornick reca una descrizione intorno al mo- 
do, con cui i prigionieri russi vengono trattati dai Tar- 
chi, dalla quale rilevasi che si hanno per essi molti ri- 
guardi. TI Ministero della marina »° incarica di spedire 
ad essi a Costantinopoli le corrispondenze dei loro pa- 
renti. 





La B. H. ha il seguente rapporto da Varsavia 7 
dicembre: « È dubbioso se l' agente militare russo conti- 
nuerà a soggiornare a Vienna. Ln stesso dicasi della 
Legazione di Russia. La moglie del consigliere russo di 
Legazione, Fonton, figlia della contessa. Mostowska 
© del barone di Morenheim, e ch’ è una delle Polacche 
più care alle società viennesi ed alle nostre conversa- 
zioni, è qui giunta da poro da Vienna, a fins di far 
sita al proprio padrigno, sig. Muhanrev, curatore del di- 
stretto d'istruzione pubblica di Varsavia: ella non può 
dire con sicurezza che la Legazione di Russia rimanga, 
durante l'inverno, a Vieona. L' annunzio della piega re- 
cente, presa dalla politica austrisca, e sj Imente la 
voce che il princip* Gortschakoff a Vienna abbia chie- 
ato nel 3 corr. a Pietroburgo ordini su! modo di con- 
tenersi, ha posto qui in ansietà gli animi. Ieri è pas- 
sato per qui, diretto a Pietrobargo, un corriere della 
Legazione di Russia a Vienna. Le gusrdie, che si a 
vicinano, aumenteranno ancor più il caro dei viveri Fi- 
nora è giuoto fra noi il reggimento dei cavalieri-guar- 
die. La cavalleria avrà i suoi alloggiamenti d' inverno 
46 leghe da qui, sulla strada di Biala. In prova dell’ 
incarimento del foraggio pei cavalli, narrasi essersi di- 
minuito della metà, in confronto di prima, il numero 
delle droschke da città e delle altre carrozze da nolo. 
I cavalli di quelle che sono rimaste, s:mbrano altret- 
tanti Ronzinanti, e stanno appena in piedi. Il paese è 
‘essusto. Per ai pesi della guerra si 
no, quest’ anno, cattivi ricolti. A quel che dicono, 
attendono a Pietroburgo che la Francia e l' Inghilterra 
sieno esauste per ottenere più favorevoli condizioni di 
pace. Cosa cattiva per noi! Se leggiamo poi i giornali 
del Governo russo, non può negarsi che, nelle regioni 
superiori, non abbiano adottato quell’ idea. « L' Europa, 
« fu detto colà di recente, non può lusingarsi che la per- 
« dita temporanea della Crimea induca la Russia ad 
« accettare le quattro condizioni delle Potenze occiden- 
« tali. Per la Russia trattasi di cosa molto più impor- 
« tante. AI momento della missione del Menzikoff, ss- 
« pevasi ch'essa apporterebbe o trionfo o guerra. Do- 
po che la Francia aveva toccato la quistione dei Luo- 
« ghi Santi, nessuna Potenza ha pensato alla guerra. 
« Tutte, senza eccezione, protestarono contro essa. La 
« Russia sola ha preveduto e predetto che nessuna Po- 
« tenza, nemmeno la Germania, poteva sottrarsi alla 
« guerra, giacchè una mano superiore guida i destini 
« di quella questione, ch’ ebbe principio al sepolcro del 
« figlio di Dio. » L'importanza religiosa, che la Russia 
dà al conflitto, conferma pur troppo i nostri timori, e 
fa che tra noi molti si preparino ad una guerra osti- 
nata della Russia anche contro tatta l’ Earopa. Alle la- 
gosoze per la persecuzione dei Cristiani di rito greco 
in Tarchia, si aggiunse, negli ultimi tempi, anche una 
lettera, stampata in i uffiziali, dei monaci russi 


















































del monte Athos. Quel convento, come altre chiese gre-' | quel 


che, sussiste per le largizioni della Hussia, specialmente 
meridionale. Il negoziante di Odessa, Nowikoff, procura 
le largizioni. I monaci si lignano di oppressione e d' 








- 1146 
Ila vita, è pregano | der il mare, 





inearimento degli oggetti necessarii 
i largitori di deporre nella Banca di Odessa i fondi, pel 
che dovessero essere interrotte le comunicazioni 
rigrod. Il maresciallo della nostra no- 
biltà, conte Uruski, diede ieri splendida soirée, alla quale 
intervennero il principe di Varsavia, il conte Rudiger 
ed altri notabili del piese e forestieri. Il suo palazzo, 
uno dei più belli, accolse on gran numero d' uffizi 
russi, dei quali ne abbiamo molti ora a Varsavia. Il 
giovane conte Strogonoff è giuoto' qui, pochi giorni fa, 
col conte di Fyden, cap) dello stato maggiore del pri- 
mo corpo dell’ esersito attivo ( Siewers ), che ora si adu- 
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ed il commercio della Russia fu affatto 
interrotto. ( No !no!) 

Mi si dice no, come s'io parlassi del commercio, 
che la Russia fa per terra e per uno Stato neutrale ; 
ma parlo di quello, ch'ella faceva pe' golfi di Finlandia 
e di Botnia. Si può parlare alla leggiera di Bomarsund, 
a cagione della facilità, con cui fu preso; ma, se vos- 
signorie pensano qual era, e qual sarebbe divenuta quella 
piazza, credo ch' elle stimeranno la sua distruzione es- 
sere un gran successo. In pochi anni, quella piazza sa- 
rebbe stata più forte di Swanborg e di Cronstadt, ed 


| il golfo di Botnia sarebbe divenuto un lago russo, co- 


na nel Regno di Polonia, ed il quartier generale del | 


quale fu finora a Mittau. » 


Leggesi nella Patrie : 








« Una lettera particolare di 


( Zeit di Bert) | 


Sebastopoli riferisce un tratto di coraggio degl’ Tnglesi, | 


che noi ci affrettiamo a indicare. I riflemen eseguirono, 


la nott» del 20 al 24, un colpo di mano, che il gene- | 
rale Canrobert face porre all’ ordine del giorno dell' e- | 


sercito francese ; il che recò grande sodisfazione a lord 
Raglan, al suo stato maggiore ed a tutto l' esercito in- 
glesa. I Russi erano riasciti a scavare grandi fossi, de- 
vanti la linea d' attacco inglese, in cui collocavano nu- 
merosi bersaglieri, che, prendendo di traverso la linea 
d' attacco francese, ci fa offrire perdite. Avendo 
il generale Canrobert rivolta l' attenzione di lvrd Ra- 
glan su questo punto, farono dati ordini per cacciarne 
il nemico. Sal far della notte, 100 riflemen, comand: 
dal valoroso tenente Tryon, si precipitarono sui Russi, 
li sbaragliarono, li costrinsero ad uscire dai loro fossi, 
e s' impossessarono di questi. Alcune colonne russe t 
tarono, a varie riprese, durante ha notte, di riconqui- 
stare il terreno; ma furono respinte vigorosamente. Di 
questi fossi si fere una specie di trincea, la quale è ora 
occupata dagl' Inglesi; e così pure dei fossi più inol 

ne' quali tenevasi la riserva russa, incaricata di appog- 
giare i bersaglieri. Sgraziatamente, il tenente Tryon fu 
ucciso, e così pure uns derina de' suoi uomini; circa 
45 furono feriti. L' ordine del generale Canrobert era 
concepito ne' termini più onorevoli. Esso rassoderà mag- 
giormente i vincoli d' amicizia, che uniscono i due e- 
perciti. » 









































INGHILTERRA 
Londra 42 dicembre. 
Ecco la fine della sessione della Camera dei lordi 
del 42 dicembre, di cui demmo ieri il principio : 
continuando il suo 


rso, tocca del 









la Camera dee aspettar di conoscerne le disposizioni. 

Milordi, e' continua, sento che importa alla condotta 
di tal guerra che noi abbiam», non solamente, come 
biam già, l'approvezione cordiale, ponderata, assi 
dal popolo di questo prese ; ma altresi l’ opiuione del P. 
lamento, espressa in termini non equivoci. Importa dare 
al mondo lo spettacolo d'una grande nazione, che di- 
mentica ogni animosità di partito, e che unisce di cuore 
e in effetto tatti 
tal guerra. Credo d'esprimere il sentimento pubblico, e 
quello de' miei amici, dicendo che, non che voler dimi- 
nuire i sussidi ed i mezzi, chiesti per questa gran guer- 
ra, il paese medesimo sarà quello, che striogerà i mi- 
nistri a nulla risparmiare per ottenere, con una guerra 
vigorosa, ana pace onorevole. Quanto a que' prodi, i 
quali, in congiuntura difficili, combattono con un zelo 
con un coraggio indomabile, dirò loro : Ancora un po' di 
pazienza. Non siamo alla fine, ma ella si approssima: 
gli sguardi del paese son volti in voi, il cuore del 
paese è con voi; uomini, donne e fanciulli, tutti si oe- 
cupano di mandarvi provvisioni. Il Governo s' adopera 
a diminuire i vostri patimenti ; nuovi rinforzi sono in 
cammino. Cor incomiaviaste, e credete che 
i vostri compatrioiti sono di cuore con voi; e quando 
tornerete da quella spedizione, la quale, a malgrado del- 
le sue difficoltà e de’ suoi pericoli, terminerà con un 
trionfo, il vostro esempio ne inspirerà aliri: voi avrete 
sostenuto l'onore della bandiera britannica e conquista- 
ta la pare del mondo; voi avrete salvato il debole dal- 
l'oppressione del forte, e meritata la riconoscenza dell’ 
Inghilterra e del mondo. 

I duca di Newcastle, ministro della guerra: 
Signori, rispondend» al nobile e perito oratore, che 
vete udito, sento che la mia impresa è difficile, e chieg- 
go la vostra indulg-nza per la sposizione, che sono ob- 
bligato di fare, del contegno del Governo, e specialmente 
del Ministero, che ho l'onor di dirigere. 

Mi rallegro anzi tutto di quel che il nobile conte 
ha fatto sapere al nistro potente nemico ciuè, che la sola 
dissidenza, che sia in questa Canera, relativamente alla 
guerra, si aggira sulla ques sè il Governo abbia 
0 non abbia mincat» d'energia nella condotta di essa. 
Un'umile persona, qual io mi sono, od anche un Governo, 
son poca cosa, a petto de' grand' interes 
val meglio che noi 







































































i sentimenti del pars» e circa il senso delle parola, prof= 
ferite in questa Camera. 

Non pretendo, milordi, che tutto si 
razione, e che non siano stati 
commessi falli; nè che, se avessimo a ripigliare le cose 
dal 26 marzo scorso, tutto er avvenire, com' è 
avvenuto: ma, prima d° entrar ne' particolari , debbo 
rammentare a vossignorie le congiunture, nelle quali se- 
guì la dichiarazione di guerra. 

AI principiar della guerra, avevamo dinanzi a noi 
un doppio seopo: proteggere la Turchia e Costantino 
poli contro gli attacchi de' Russi; ed ottener guarenti- 
gie contro il ritorno delle difficoltà , che avevano pro- 
dotto tal guerra, contr’ ogni tentativo minaccioso per 
l’ integrità e lipendenza del Governo ottomano. 

Permettetemi d’aggiagnere che tal doppio scopo 
era pur quello dell' Imperator de' Francesi ; e, non so- 
lsmante dacchè ebbe principio la guerre, ma dacchè si 
apersero le negoziazioni, la nostra politica fa quella me- 
desima dell’ Imperator de' Francesi, e perfetta fu la no- 
stra unione colla Francia. Era poco degno del nobile 
conte rammentare alcuni discorsi elettorali, profferiti lun- 
go tempo fa; e posso assicurarlo che l' alleanza colla 
Francia fa il pensiero costante del Governo. 

Il nobile conte parlò con molta severità della nostra 
spedizione nel Baltico come pur del contegno del mio 
onorevole amico, il primo lord dell'Ammiragliato, e del 
comandante supremo della flotta. Se non ottenemmo da 
spedizione tutt'i risultamenti, che si poteva spe- 
raîne, credo ch' ella sia nondimeno stuta utile. È vero 
che Cronstadt e Sweaborg sono ancora in piedi, e che 
la flotta russa è intatta; ma quella flotta non potò pren- 



































me il golfo di Finlandia. 

Il nobile conte parlò altresì severissimamente del 
bilancio, in cui il Governo non aveva previsto, egli dice, 
se non un aumento di 25,000 uomini. Abbiamo man- 
dato da 28 in 30,000 uomini, una gran parte de'qua- 
li era a Malta prima del cominciar della guerra, non 
per tornare indietro, ma per essere trasportati pi 
cilmeote in Oriente. Quelle truppe, ad eccezione d' 
cuni reggimenti di cavalleria, erano in Oriente 
della fine d'aprile; e, il 22 di quel mese, lord Raglan 
riceveva l' ordine di recarsi a Varna. Debbo ricordare 
la situszione della Grecia si com- 
d' imbarazzare l'opera delle Potenze, 
nella guerra ; onde, il 20 maggio, forze anglo- 
francesi andarono nel Pireo per assicurare una neutrs- 
lità, divenuta dubbiosa. 

Il nobile conte aggiunse che la spedizione della 
Crimes non era stata identa se non dopo levato l' as- 
sedio dì Silistria, ed era stata intrapresa contro l' 
so degli uomini di guerra. Il nobile conte è in errore. 
Si pensò, fio dalle prime, ad un'invasione della Cri- 
mea; e bramerei molto poter sssoggettare a vossigno- 
rie i dispaeci, scambisti fra lord Raglan e me, relati- 
vamente alla condotta della guerra. Credo che tal pub- 
blicazione sarebbe pericolosa; ma essa proverebbe che, 
fin dall'origine, lord Raglan ricevette l'ordine di pren- 
dere tutte le informazioni necessarie per un' invasione 
della Crime presa di Sebastopoli 

Quanto a’ generali, nessuno era tra es gon fos- 
se d'avviso d'intraprendere tale spedizione. L'assedio 
di Silistria fu levato il 22 giugoo; e, non appena la no- 
tizia ne giunse, un Consiglio di ministri si adunò e 
solvette che, poich' erasi raggiunto il primo scopo della 
la difesa deli' Impero ottomano, trattava- 
di assalire la Russia, per 
ceo. 11 29 giugao furono man- 
a lord Raglan per fare la spedizione. 

Il nobile conte ci biasimò di non avere spedito un 
esercito più forte; ma risponderò che, a quel tempo, 
nessuno in questo paese, e neanche l' opposizione, pan- 
ava che quell’ esercito fosse insufficiente. Operavamo 
col concorso d'una grande Potenza militare; e nondi- 
meno, subito che la spedizione della Crimea fu risoluta, 
mandemmo una divisione di riserva, comandata dal bra- 
vo generale Cathcart. Vi si aggiunsero tre compagnie d' 
artiglieria, due reggimenti di cavalleria, un secondo par- 
co di 42 cannoni. Farò osservare al nobile conte che 
mai, in nessuna guerra, erasi spedita artiglieria in mi- 
gliore stato, o meglio prorvista. Dopo aver udito il pa- 
rere d' omini competenti, e che avevano fatto la guer- 
ra della penisola, ho invi doppio di quanto e' m' 
avevano indicato. 

Il nobile conte parlò, di passaggio, d'un rimpro- 
vero, che ci fu fatto più vivamente di fuori, circa il ri- 
tardo, provato dalla spedizione. Bisogna ricordarsi che 
le operazioni dell' esercito turco cagionavan ritardi; che 
il fu maresciallo Saint-Arnsud stimò conveniente di far 
marciare avanti una parte delle truppe francesi : il che 
cagionò un nuovo indugio, ma di lieve momento. Gli 
apparecchi per l'imbarco d'un esercito sì considerevole 
presero necessariamente molto tempo ; e credo che mai 
non si fossero adunati sì immensi mezzi di trasporto. 
Con tutta l'alacrità e l'energia immaginabili, fu neces- 
sario un mese a sir E. Lyons e a sir G. Brown per 
compiere gli stessi apparecchi dell'imbarco e dello sbar- 
co. Ma la cagione del ritardo più grave fu il cholera. 
L'ordine d'imbarso era dato, quando il cholera appar- 
ve, e fece grandi stragi fra' nostri soldsti. Però coloro, 
che morivano, erano in piccol numero, a confronto di 
coloro, ch' erano indeboliti, e fuor di stato di fare una 
campagna. 

L'esercito si rimettev: 





















































































appena dai danni di quel 
flagello, che già gli spparecchi d'imbarco erano termi- 
nati; e allora il cholera si manifestò solle navi. Si ten- 
tò di preservarsene, prendendo il mare; ma la violenza 
del vento obbligò a chiudere i boccaporti, e questo fat- 
to rese il cholera più micidiale : cento persone mori- 
rono, a bordo d'un legno, in una sola notte. Non è me- 
stieri ch'io dira aver questa emergenza cagionati nuo- 
vi ritardi. 

Milordi, credo che le cause di tali ritardi siano 
più deplorabili de' ritardi medesimi: il clima della Cri- 




















Cominciai col dire a vossignorie che non crede- 
vamo d' essere st ‘senti da errori. Convengo che gl’ 
immensi ammassi di munizioni, accumulate da noi, non 
giunsero sempre sul luogo nel dì e nell’ ora necessarii 
ma spero che questi errori non si rinnoveranno più. 
Il nobile conte parlò della spedizione di Crimea come 
d'una cosa insignificante: ei dimentica in qual modo 
ammirabile un esercito, composto di 27,000 Inglesi e 
di 24,000 Fran imbarcò e sbarcò in pochè ore, 
cogli 8000 Turchi, addetti ali’ esercito france: 

Non credo che nulla sia comparabile nella storia 
a tale sbarco di circa 60,000 uomini. Poi venne la 
battaglis dell'A!mo, poi la marcia di fianco su 
klava. Quando la spedizione di Crimea fu risoluta, | 
sercito di lord Raglan, che noverava presso che 30,000 
uomini, era stato rinforzato di 7000. Il nobile conte 
disse che dipoi, e fin dopo la battaglia d’ Inkermano, 
non si erano fatte se non se spedizioni di truppe insignifi- 
canti. Il nobile conte s' inganna: nuovi rinforzi di 6 in 
7000 uomini ricevettero l'ordine di recarsi in Cri- 
mes,prima che avessimo ricevuto la notizia della battaglia 
dell’ Alma. 

Un piroscafo francese trasportò i primi distacca» 
menti; e, se gli altri non gli hanvo seguiti con la me- 
desima 
roscafi erano impiegati in Crimea. Altre truppe gio- 
goevano dalle nostre colonie, ed il Governo le spediva 
tosto. Il nobile conte disse che avevamo mancato di pre- 
videnza; ei dimenticò che un paese, il quale comincia 

































pidità de' precedenti, fu perchè tutt’ i nostri pi- " 











































pese 


senza esercito stabile, i 
iene e la superficie del globo. 
la abbiamo forse mancato di pre; 
abbi; fi dol piorso a ci ta ALLE 
richiamato tutti gli uomini, che avevamo di 
nostre colonie? Abbiamo richiamato dieci 

fanteria, parecchie compagnie d'artiglie 
ni di que’ reggimenti sono i 
Riconosco che non sono nè tatti arrivati, ne 
bastanza in assetto per essere spediti sul sito d 

ma bisogna pensare alla distanza delle. nostre to] 
Dissi che un paese, il qual comincia la guerra, non 
teva esser pronto all'istante. Palo 

D.I resto, gli arrolsmenti, numerosi al 
della guerra, eransi rallentati in estate, e fino 
cesso pareva certo 
di Sebastopoli dive 
di disagi e pericoli, l' energia del popolo si rideni; 
numero degl' ingaggi crebbe di molto: quelli della yy 
timana scorsa giunsero ad una somma sette volt: q 
giore di quelli delle settimane precedenti 

Milordi, l'assedio di Sebsstopoli incominciò i |: 
ottobre, dopo grandi apparecchi; e in breve divenne w 
dente che tal assedio durerebbe più a lungo, che ns 
fosse da prima creduto. Se ci siamo ingantati sola" 
durata probabile, svemmo nel nostro errore com 
uomini d'una grande esperienza militare in Iogh 
ed in Francia. 

M», von sì tosto vedemmo che quell' assedio tirer), 
be in luogo, ci recammo a premura di spedire rinforzi 
tutta fretta, e di fare tutti gli sforzi, che da noi dipen. 
devano. Confesso che non sveramo creduto che la Ru 
sia potesse rinforzare a tal segno il suo esercito di (x 
mes. Conoscevamo l potenza militare, ma non rr. 
devamo che le fosse possibile trasportare con una n, 
pidità maravigliosa, un esercito ds Odessa a Sebastop] 
e probsbilment» alcune delle signori> vostre rim 
sorprese in udire che quell’ esercito abbia. potnto tm 
io un giorno, in grazia de' mezzi di tresporto, di cy 
disponeva il Governo russo, una mercia di 42 wigla 

Comunque ciò sia, dal mese di giugno, più eh 
20,000 uomini di rinforzo furono spediti a lord Ry 
glen; e di quel numero 42,300 spediti furono da du 
mesi, o piuttosto da tre o quattro settimane. Vossigne 
rie stupiranno forse, quando lor dirò che, dacch' è ir 
cominciata la to in Oriente più 
53,000 uonini; e ciò prima d'averci potuto porre i 
punto di guerra. Dubito che mai, neppur dopo pare. 
chi anni di guerra, l’ Ioghilterra abbia mandato un ul 
esercito a nessun generale. 
'assando poscia alla questione del corredo, il nobil 
lord enumera tutte le spedizioni, che ne furono fate 
all' esercito imea, e continua così: Non dispen 
punto della spedizione della Crimea. Ha momenti di pe 
ripezia in questa guerra, come in tutte le altre; mao 

i nessun di voi creda il Governo scoraggisu, 
del successo, nè che i nostri bravi soldati, e 
che li comanda, siano disanimati. Se ne 
ignorie vostre con particolarità uil, 
ma noiose, farei volentieri l'elogio di quell'esercito e 
del suo c«po. Milordi, sento ch'e' sono superiori ad 
gni elogio. Non credo che v' abbia negli annali dell 
guerra esempio di maggior valore, di maggior cosina, 
di maggior pazienza ne' disagi, e di maggiore coraggio 
Si può dire altrettanto dell' aravata navale. Senza il to 
corso della flotta, tutti gli sfurzi del nostro esercito s 
rebbero stati va 
A'cune parole ancor: in riguardo a' nostri alleni 
Sin dal cominciamento di tl grande impresa, cgoi te 
more di reciproca diffidenza disparve, ed il maggior ir. 
cordo corse fra lord Raglan ed il marescieIlo Suin 
ed il generale Csurohert, dpi 

ione dominò , non pare 
fra' generali, ma eziandio fra gli ufliziali ed i semplici 
soldati. Essi 
sopportarono insieme le dolorose pruove della malati, 
e credo che mai due nazioni, da lungs tempo unite, 
non abbiano mostrato simigliante concor 

Qui il ministro tesse l'elogio sl valore ed all 
mirabili qualità, mostrate nel campo da lord Raglan; di 
ce essergli tornato gradito il suggerimento, dato de lord 
Derby, di dar testimonianza di rispetto al comendinte 
dell' esercito francese: e, ringrs pelo, annunzia È 
avere, già da quindici giorni, ricevuto da SM l'er 
dine di scrivere coniidenzialmente a lord Raglan chi el 
l'aveva l'intenzione di conferire al generale Canrubert 
l' Ordine del Bagno. 

Il ministro annunzia poi la presentazione d' un bill 
sulla milizia, alcune modificazioni nell' organizzazione del- 
l'esercito, e l'aumento de' cacciatori a piedi, come pu 
re un'estensione de' poteri dati a lord Roglao. 

Milordi, ei dice terminando, non so che cosa si 
la moderazione nella guerra, e credo che ogo' ider 
moderazione sarebbe pericolosa. Noi abbiamo fiducia nel 
popolo; e, con l'aiuto d'un valoroso e potente alleato, 
non abbiamo nessun motivo di temere dell'esito dell 
guerra. 

Lord Grey, il duca d' Argyle, il conte d'Hart 
wicke ed il conte di Carlisle sono successivamente + 
diti. Lord Aberdeen dà, intorno al tenore del trattate 
coll’ Austria, alcune spiegazioni, che riescono inutili, e 
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che quel tenore è già da noi conosciuto. (Y. /e Rerer- | 


tissine d ieri ) Egli spiega che il passo dell'indiriztà 
a quel trattato relativo, mira soltonto a far dichiarare 
slla Camera ch’ ell’ udì con sodisfazione aver la Regi! 
conchiuso un trattato, da cui ell’ attende grandi var 
toggi. 

L'indirizzo è quindi approvato, e la sessione ll 
vata a mezzanotte, 











Nella fine della sessione del 12, della Camera di | 


comuni, sir J. Pakington termina il suo discorso d' of 
posizione, del quale s può formarsi un'idea dai pis 
che ne abbiamo ieri riferiti ; e quindi parlano il 
Layard ed il sig. d' Israeli. 

Lord John Russe'l: Per quel che riguarda la 4 
dizione della Crimea, il Governo aveva a considerat? 
due alternative. L' Inghilterra e la Francia avevano mat: 
dato un esercito in Crimea. Se quell’ esercito fosse 1} 
tornato a Costantinopoli a prendere i suoi quartieri d 
inverno , senza’ aver nulla compiuto, il disappunto d 
popolo, e quello dell'esercito stesso, sarebbero stati gr* 

Se l'esercito avesse ricevuto l' ordine di par 
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lo pensai che fosse sempre da deplorar molto che | giunse che molto godrebbe di eseguir que’ i Ù 
$ 5 eseguir que’ lavori; e che, | stuggire ad alcuno. Col fav 
tiri fomee cel ont. suol at. È: indubbie | Jrmaeca agal coso, pososte ta cerisi della Crimea, asc | stretti, per cui si va nel ma 
a Ra il 44 giugoo, fu la causa | soggetterebbe il conto delle spese a qualunque Commis- | ere pervenuto a dare ] 
Cho 1 Russi potessero spedire alcone dlle Lore cappe | sione piacesse al Governo formare, affinchè fosse certo | porto di guerra, donde di recente ei 
QUE E Vabe Cao Ceienen, Peneode (così le: metro) la: | O voler egli essere risarcito se non dei danari «bor- | stantinopoli. 
Se le ron l Governo manifestò l'alta sua sodisfazione per la "Dando a tale stato di cose un carattere legale e 
Ma la questione sta nel sapere se non valesse me- ed il patriottismo del sig. Peto; ed il paese intero { permanente, il trattato del 4844 era, in un certo modo, 


glio concludere un tal tratto con l'Austria, snziché | v spplaadirà. Già il sig. Peto spedì in Crimea un drap- | il punto d'appoggio e la guerentigia del protettorato 
Y della Russia sui Principati e della sua supremazia alle 













rore del chiudimento degli 
r_ Nero, il Governo russo b 
incrementi a quel grande 
inacciava Co- ì 


i di fer] iped attaccare È Russi, avrebbe incontrato gl' im- 
ad ro come affi dello Cer; e, siccome non € prera 
Î, OVE l' ordingro 2e, una vittoria stessa non avrebbe avanzate 
> più per ge fina Rimanera dunque la spedizione di Crimea, nel- 

UD pa ila quale lord Raglao e molte cospicue auto- 


sono Dei i, dll 
SONO SparPAZli go del d'Inghilterra e di Francia avevano la mag- 


previdenza i fduria. ; 
ichiarata 1g Cond 0 sapeva che c'erano grandi rischi da cor- 



















































Buerr, i trattava altresi d' u: di y 

mo disponibil mi His: n grande scopo da | lasciarla tutt affatto n n Î i 

Da ale ml che, se Sebastopoi, © quella rocca della | glese ed il Rate sea obbligazioni Il Governo pello di meccanici ed artieri d'ogni sperie. — Ù ) 

Merian; od lenti fosse distrutta, la sua caduta darebbe alla | contrarr N ucese pensarono che fosse utile | " Lencaster, inventore de' cannoni a lunga | imboccature del Banubio. Aprendo gli stretti alle ban- 
+ ed ora ale rre un tal impegno, e che l' esito della guerre | giitata, si rerò, incaricato d'una missione del Guverno, | diere da guerra europee , prendendo le determinazioni 


», | necessarie per limitare e sopravvegliare i mezzi d' ezio- 
8. Thorneyeraft € C. si sono impegnati di sommi- | ne della Russia in quel mare, si. annienterà il sover- 
eg anintao nistreve, ertro breve termine, al Governo piastre di | chio di forze, che da tanti anni turbava la sicurezza 
PRES AA Cristiani, l'influsso della Russia | ferro d' nos forma particolare e d' una fabbricazione dif- | dell'Europa, col dare periodicamente îl crollo all’ equi- 
rà di molto scemato, © senza tali condizioni nessuna | ficile. Quelle piestre debbono servire di proietti. 1 pro- { librio, sul quale la sicorezza medesima ri 
pace può essere vantaggiosamente conclusa. prietarii della fucina intrapresero tal fabbi pe dis- ‘« Ma ciò non è tutto quello, che contiensi nella No- 
LA Li dine è approvato, e ls Camera si scioglie | pendiosa con premura € patriottismo, ad onta della me- | ta dell'8 agosto. Le Potenze, che la formularono, non 
pe nio de ul Crimes, la goestone consiteva ia re e 20 minuti dopo mezzanotte. diocrità de’ vantaggi pecuniarii. si sono dimenticate che i mezzi d'azione, di cui la Rus- 
nti er onvenisse assalire Sebastopoli quest' anno, pri- on =" a Forono fatte csllo fonderie di ferro di Falkirk or- | sia può disporre in Oriente, non sono soltanto materiali, 
Hula » Ù nai rome avuto il tempo di rinforzarne (A ia liti parlando dell’ importanza del trattato | dinazioni considerevoli di stufe per la Crimea. Vi sono | ma ben anche morali, o, per dir meglio, religiosi 
solo si ridestà è fi che i ‘o rvenise attendere l anno pro ea Nepal, sonno chi è finto #l sistema politico | due sperie di stufe: l'alta stufa oblunge, detta del Ca- 41) arma della propaganda religiosa è quella, per 
(0: quelli della see © * £O0io sarebbe stato più forte, ma in° cul alleanza russa, che durò 40 anni, e che fa inau- | nadà, e un'altra più piccola. Se ne ordinarovo 4200, da | mezzo della quale il Gabinetto russo preparò le sue 
sette volte tar È gorato del principe Metternich sul timore delle risolu- | conseguersi, entro quindici giorni, eIla Torre di Londra. | conquiste in Oriente; ed ei potrebbe presto riparar le 


urezza, ch'era l’oggetto medesimo della 


pugile] iii ica 


,_ Unendo le altre Potenze in una garentia generale 
de' Principati, e ottenendo dal Su'tano una dichi 
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la guerra, non py 






gli, comandanti nel Baltico e nel mar 
biasimati fuor di proposito. Se sì fosse 
0 sfortunato contro Cronstadi, e tre o 
Ptavi di linea fossero andate perdute , | effetto 
}be atato disastroso nel paese. 
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mag Sebastopoli parato; 
non solamente lopoli, ma tutti gli ancor: zioni in Francia; ora rivive la Na 4 i 
I i pri 0° sessili gu 5 ” principe di | Il Governo ne ha inoltre comperato un certo numero, | sue perdite, se la medesima si lasciasse nelle sue mani. 
li incominciò i ), Crimea, sarebbero atati resi in cessibili. Kauaitz e del duca di Choiseul. È la prima volta, dopo | ch' erano già pronte Li (FF. Ingl.) « A tenore del quarto paragrafo di quella Nota, non 
= solamente serà proclamato che le esigenze, le qual 








Parlando del fr de lord John biso Ve la caduta di Napoleone, che il Governo francese ha 

i us, come grande Potenza europea, avrebbe dovuto | contratto una vera alieanza continentale. ni " i ii lì Bi 

impronta Pie più presto collo Potenze ociental. Ma una | Filpe e re Cori de Nord sono a frizli ig abit ect Re 

0 tte. comi proleto, come  Ansria, nom potra facimente | tamen unite Lallsnza dell France coll Austria è | cai era ti leggerano ne' giorni morsi sisi legione | d*mento, ma l'artiolo stesso del trattato di Raiosrg), 

itare in Toghilterr@fesenticar® che una Ceci sr ia i severe molto | la più opportuna alla conservazione delia pace. L'Au-| della carezza begialo Questi ffissi seno stati (25 su cui la Russia e appoggiava per formularle, di 

i er ese, che per la Franca © Voghiera | sirio ul ba pià a temer io Tulin o dalla porto dell | dla popolozione, cd Buono destato, unbeinle ind. rirà irremissbilmente 

due vittorie nie ero aperto 2° Russi la yne e sul Reno, mentre il colosso russo ri- | grazione. Il solo, che abbia tentato difendere le « La Russia non avrà altri diritti, fuor di quelli, che 

Vienna; mentre le Potenze occidentali non mane isolato. io auelle accitture, è il sig, Giuseppe Sturge, | eefenno devoluti elle grandi Potenze. europee, di par- 

" ason da temere. L'Austria doveva dunque au- Altra del 43. cen ei I PASTI Bostaotinopoli in favor dei Cri 
2e militari, prima di pensare a Lord Dunkellio, teneutecolonnello deile guardie, fi- |" per a iativa della Porta. Coteste si 


1 breve divenne ey 
a lungo, che non yj 






vevano per iscopo di estendere il protettorato dei Cri. 
stiani e trassero seco la guerra, erano senz' alcun fon- 






































































D'rure le sue forze 

suo esercito di Cri.Berwrsi cogli alleati x logenito del conte di Clanricarde, ch'era stato FRANCIA zi mento, o piuttosto 

litare, ma non cre. idi, ella fece un passo di più; ma ella non ro da’ Russi dinanzi Sebastopoli, giunse Parigi AA divembre. la caduta della preponderanza russa in Oriente, segnan- 

tare con una ra.fizunse ancor8 al punto di dichiarare che considerereb- questa mattina da Parigi a Londra col coavoglio delle Leggesi nella Patrie: « E ora notorio che lo sro- do limit, orami i, alla sua azione religiose, del 

tessa a Sebastopoli ff cane parte Delligerante , se, da qui alla fine dell’ | 8 ore. po del trettato del 2 dicembre tende a ottenere la con- | peri che alla sua azione politica, riducendo entro giusti 
fosse conchiusa con la Russia. Îl sig, Suford, menibro del Parlamento, ove rap- | sarrazione dei principi, formuliti ne'varii protocolli della | confini le sue forze morali, non meno che le sue for- 


poo, la pace non 
Snge soltanto a dichiarare che, se la guerra | presenia il Northampionshir:, è a Scutari; egli offerse | Conferenza di Vienna, le quattro guerentigie stiyulito | 8° materiali. 


un' alleanza offensiva e | di scrivere la corrispondenza de' soidati, che gli sono | nella Nota dell'S agosto, e le condizioni particolari, che . « Tal è, in compendio, il senso dei quattro punti 
gratissimi per l' opera passa ore ed ore su' letti | ciascuna delle parti contrsenti crederà di dover imporre i della Nota di Vienna. Ma, se si vuole apprezzare tutta 
pazientemente, sotto la lor dettatu- | alla Russia. ls significazione dei principii, stabiliti dal trattato, bi- 
oler» più d' un cuore nella significato della Nota dell'8 agosto è che il | sogoa rammentarsi che, indipendentemente dalle quattro 
lo Osborne si | Governo russo dee rinunciare alle posizioni eccezionali, | guarentigie, si precisamente formulate in quella Nota, 
"è fa P'uffizio di | di cui agogna la conquista en Danubio, dalla famosa | le Poteze contraenti non hanno dimenticato le condi- 
spedizione in poi di Pietro il Grand» sul Pruth, e che | zioni particolari, ch’ esse possono avere ad imporre al 
Sir ‘senta come candidato per | gli ultimi regni avevangli as quali { nemico, quando si venga alla conclusione della. pa 
Mary-le-Bone, del peri che lord Ebrongtoo, e il sig. Js- | porisno i nomi celebri di Kai « Queste riserve lasciano l' avvenire sperto a tutti 
b Bell. In un dispaccio telegrafi annunzia la | rest, d'Akermann e d'Adrianopoli. Ritogliere slla Rus- gli aggiustamenti suppletorii, a cui la pervicacia del Go- 
sua candidatura, sir C. Napier fa questa professione di | sia il protettorato delle Provinci» danubinne è uno apo- | verno russo © le sorti della guerra potranno prestarsi. » 
fede: « Guerra a oltranza con la Russia, larga riform», | gliarla d'uno dei frutti essenziali del suo sviluppo sto- 
voto # squittino, abbreviazione della durata del Parla- | rico, da un secolo in que; farla retrocedere in un senso La Patrie stessa fa osservare una differenza impor- 
mento, riduzione generale. » là del regno di Caterina Il tante. È bensi vero che la Russia, col mezzo del prin- 
Isa dell'impegno contratto. Considera che l' Austria Avendo i sigg. Peto, Brasswy e Betts intrapreso, « La navigazione del Danubio, secondo la stessa | cipe Gortschakoff , dichiarò di essere pronta di se- 
burebbe, nell'ultimo momento, sostenere che le condi- | come dicemmo, di costruire una strada ferrsta da Ba: | Nota, dovrà alle sue imboccature esser lberata da tutti cettare senza riserva i quattro punti ; ma tale dichia- 
ni , stabilite dalle Potenze occidentali che i quattro | leklava al compo iuglese, un gran numero di artieri di cagli, e sottoposta all’ applicazione dei principi con- razione si riferisce ad una data, in cui le quattro 
lo interpretati da esse, sminuirebbero troppo la Rus- per esser trasportati sul luogo. 1 lavori ‘agli Atti del Congresso di Vienna. È cosa e- | garantie non erano state spiegate e definite mercè il 
li, è troppo scemerebbero il suo"peso prop», pes tti dal sig. Rellock, ed il reverendo Gior- | vidente che la navigazione del Danubio non può esser | (ratiato del 2 dicembre. Presentemente non avvi nem- 
ld essa (l'Austria) potesse collegarvi ti | libera, în fatto come in diritto, se non qualora il trat- | meno luogo ai dettagli della stipulazione, Ecco la difti- 
\utria tener potrebbe tale linguaggio senza tato d' Adrianopoli sia annullato în alcune delle sne di- là di intendersi. 
a fede impegnata: e così uscire dall' alleanza. Ma egli zioni pento i, come i er in ber quelle, che Fro' progetti, da presentarsi in breve al Consiglio 
pra che l’ Austria accetterà le basi necessarie per la Lisiera i ta di Stato, v'è uns legge, tendente a regolare le spese di 
lscorezza della Turchia, e che, la Russia non accon- « La libera navigazione del et sepoltura per le classi poco agiate, limitando un po le 
tuo a trattore su quelle basi, allora, nella prossima a sella E tego “ mposte private, che le famiglie debbon pagare, 
ampogna, le forze dell’ Austria si uniranno a_ quelle nerciale, che questa | quando perdono un loro individuo. Questa legge, ove 


la Francia e dell’ Inghilterr piso è D- | fosse adottata, sarebbe accolta con simpi 
a Contini ll ministro, che avremmo po- | traprendere que” lavori. Ei rispose che, essendo membro biamento dell 

Ma nizioni. dall Auetrin, © che i | del Parlamento, non gli era permesso far un contratto col « In quanto alla revisione del trattato del 1841, Il Constitutionnel reca, sull’ autorità del Journ 

non erano quelli, che dovevano Mess torre farne nes. | el hay dal momento che sia intesa in un senso d'equi- | d Eureet-Lotre, particolari amplisimi sulle turbolenze 

le m brio europeo, ui foglio d'ieri. Dicesi 


è vostre rimarranno 
aibia potuto fare Bf Ell gi 
i: trasporto, di cu @eginse fra esso e la Ru 
cia di 48 mig Bgiva si stiogerebbe ipso facto fra l' Austria, l'In- 
di giugno, più chelfgierra e la Francia. 8'è altresì impegnata nd 
spediti a° lord Re Buri da qui alla fine del mese, delle condizioni di pace che debbono c 
editi furono da due Bo ts alla Russia. 
stimane. Vossigne. È Lord John Russell comprende quest'articolo, che 
) che, dacch' I sumente, egli dice, nulla contiene di preciso in sè 
0 in Oriente più di Bino, io questo modo che, se l'Inghilterra e la Fran- 
rei potuto porre in fl propongono condizioni di pace, le quali sian per 
seppur dopo. parec. entrare conformi alle quattro basi, se l' Austria si u- 
bia mandato un ul Bee » quello condizioni, e se la Russia le rigetto, al- 
e pAusria non esiterà più a lungo ed entrerà nell’ 
llansa offensiva e difensiva. 
Lord John Russell non vuol esagerare l' impor- 




















































































































el corredo, il nobile 
ie ne furono fatte 
così: Non. dispero 
Ha momenti di pe- 
utte le altre; ma io 
overno scoraggiato, 
tri bravi soldati, ed 
disanimati. Se non 
n particolarità utili, 
di quell'esercito € 
ono superiori ad o- 
negli annali della 
i maggior costanza, 
maggiore coraggio. 
avale. Senza il soc- 
nostro esercito si Bf Ci 
In ottenere miglio 
lermini, che ho dei 





















sarenno di 
gio Gywgell sccompagnerà la spedizione in quali 
cappellano. 

Alcune settimane fa, il sig. Peto, ch' è rappresen- 
tante di Norwich al Parlamento, fu chiamato del mini- 
stro della guerra, il quale desiderava sapere s_ quali 
sondizioni l' onorevole membro potesse fare sleuai lavori | conquista importante dell’ 
del genio, all'uopo d' agevolere la presa di Sebastopoli, | un colpo funesto al monopo 
Si chiese al sig. Peto per quel somma egli volesse in- | Potenza tendeva ad assicur 





























































































cazione si grande, che non può | di Dreux, di 






do a' nostri. alleati 
> impresa, ogni tie 
, ed il maggior se. 
maresciallo Sainte 
le Csnrobert, dopo 
dominò , non pure 
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Wni ll seme di lino di Albania si è pegato anco 




















la lord Raglan; di- Bi: b " al. 50 dapprima sino ad 827%, da 
"i disco all'estero. | favorevole. Le Metall. > ‘/o declinarono dapprima sino. 
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esseadosi mostrato un 
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to da & M_ For fe Mealiche a 665 il grande Prestito nazionale da 85 ‘/a a ‘/a 


lord Raglan ch' el fivaristo al lmite segnato. Le divise, 


maggior bisogno, salirono dapprintipio di ‘/a 





9/3 alla chiusa, 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


















ARI NA. Presso medio. | magi mn 
generale Canrobert hi RA {tO gicmb. | Li ice però, restarono cflerte a limiti più bassi. vie è RL Markie 
Vbligzioni dell 9 » Ni OL: Parigi 146; 921/,; Franceorte, | n° é18: A N54: Rizzi Maria, fu Giorgio, 
entazione d'un bill E e Se DE : LL tg) ani Blaine | © di Pansa d'anni 75, civ Molto saria Tereso, fa Sante, di GBori 
tazione di un DL [ds 1858 so mi. 8 _ 3 i ara Mao, {29 ai , Ped coversta. —— Geda Caterina, di Gherardo, di 6 anni, povera 
3 RI , 1064 Lalgi ocovi Cavalieri Giuseppe, fu Giralomo, di 53, cameriere. — Tessari 
K Pearo Aogela, di Rivaldo, di 36, sarta. — Deb Giovanni, fu 





a piedi, come pu BÌ de =» di altre Provincie 5 — rep da 13 dicem] al dicem | SUBITI 








N. N., di 3», domestico. Binetti Marco, di Luigi, di 22, 

















































































































rd Roglao. Fium.con ot. del 1834, per £ 100 7 
n 9) che cosa sia. Ml Prateoniott dei 1839 Mi d00. D"la | 12071 studente. — Totale N. 7. 
o ch» ogo' idea di Prest con ott. del 1854 » 100 97 de CAMBI. - Venezia IN dicembre IS iaia RIE 
biamo Sua el B's grando ezine al 5% Bite] 96" ara d CET 
do "id 44, ran ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
> e potente alleato, DÌ iù id iù dito pal 643/, Si dai 
re dell'esito della fee. 1000 1867 4/s 4350 con rest. 4 ’ Il 20 e 21, in S. Tommaso Ap. 
4250 — {1248 dele del 958 id 4 n 
iS ola i na RT OEUORE . OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
N a 200= l'aa 2-- dl ” fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
successivament i ZA ug sha » sopra il livello media della laguna 
tenore del G se Ai dal Lloyd ante. in T s, 630 | detto eson suoloAus.int.5 La ti s ‘1 giorno di lunedì 18 dicembre 1854. 
pri TETRA Azio della nav. a vap. Dan. aust., » SUA ge DN KS Pror.5 Gera [ria o a rita 6 mattiva | 2 pemer, | 109678 
o. (V, dia, rosi com ict. doi 183 Visara i — lati elia 
naso dell'indirizzo, presso medio. ilo i8 del 1899- fazio. JET [ 
to a far dichiarare Corso dei combi. 143 dicemb. 14 dicemb. id il delf@64- 2 t#, : 8 > N06 
ne aver la Regi hi Banco, f|  9I eda —< în arrga i ERA = picci PRI CR 
tende grandi n 155, Md 4° Mercato di Lacnaco del 16 dicembre 1854. aa ai fe 
; CHL i aa dence, «È ZEDIO | NaSSINO e venticelo. | e venticello. | 
, e la sessione le- in ie dette de Pre oo cn Bi della luna: giorni 29. 
Azioui della Banca col ant ii linee : 
ti tire toe © > * zizi n Punt: lunari Piuv.cmetro, line : 
a, per 300 lire n. piom. . * . sd. +3 ice 5 
della Camera del fi ndr, er 1 lira sorto» dal oo -_— rs 
153) ilioersai C.efé Den per 300 lire austr » i cel TES SPETTACOLI. — Martedì 19 dicembre 1854. 
un'idea dai pass NM 1 + Nietta " Vienna-Raal = 
i parlano il sig peri fin > © farà detta Budweis tRatRO APOLLO. — Quarto duplice trattnimento di prestigio © 
Aago deere 0. 7 fin! Presb=Ti musica, nel quale, Giuseppe Picchi, cieco dalla noscita, sonerà 
1 riguarda la pe a Li | 0 diver pes di music. Prenderà prio al vatenimeno il 
e iderare SA. icino. s.....- prestigiatore Polelli con una serio di esperimenti elettro-ma- 
iaia RAGGUAGLIO DELLA BORSA. , | anita ne re rete e giuochi di mirabile destrezza.” Alle ore 8 0/y 
Giulie {Dal fogli» seralo della Creati Nonna. | se pom sata, TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOISÈ. 
i suoi quartieri vai les 18. Ger ei; eppna ila fe | dette mulino vap. ARRIVI ® PARTENZE. nel giorno 1N dicembre 1851 Marina, cia da Ani Bacardi -— La jlerie (P 
il disappunto N tale si megteltono nuovamente più bepeti transazioni MU 66, Arrivati da Trieste i signori: Sternickl Carlo, dottore in | Con ballo spettacoloso. — Alle ore 6 a 4/y. 
pbbero stati È Mero e atene dei corsi non importante ; sol Mata io 30-' | medicina di Vienna. — Sacerdoti dott. Leone, possid e baodh. _—_——_ 
sr poco animate, la variazione dei corsi non impone olio | dette Gioginita: B®—* i 


ordine di pasear®  B tsto le Azioni di Raab, còn continuata domanda, 














he il sotto-prefetto sia stato dimesso, e si attendono 
persia Sile igrene contro funzionarii più alti di lui. 


Un carteggio di Parigi del Parlamento dice’che 
Napoleone consultò i ministri sulla convenienza d' intro- 
durre modificazioni in senso liberale nello Statuto, e 
che la maggioranza fu favorevole. —(E. della B.) 

—Pr——+—— 
( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 44 dicembre. 

Per decreto imperiale, inserito nel Moniteur, è 
assegnata al ministro di Stato una somma di 400,000 
franchi, per le spese necessarie a raccogliere e coordi- 
nare la corrispondenza dell’ Imperatore Napoleone I. Tal 
somma sarà imputabile, per 40,000 fr. all' esercizio del 
4854, e per 90,000 a quele del 1855. 

Hl discorso della Regina d'Inghilterra è quest’ sn- 
no d'una grande concisione; ma ha tuttavia grande im- 
portanza, tanto pei punti, di cui fa menzione, quanto 
per quelli, che passa sotto silenzio. Pur congratulandosi 
del trattato, conchiuso coll’ Austris, la Regina annunzia 
nondimeno l' intenzione di continuare la guerra col mag- 
gior vigore ; fida nel concorso del Parlamento per su- 
mentare l’esercito, che or combatte in Crimea: ma non 
indica se intenda aver ricorso per danaro all'imposta 
od al prestito. Pretendesi tuttavia che si avrà ricorso 
alla prima, e non al secondo. Si videro con piacere 
i sentimenti, pieni di simpatie, espressi dalla Regina in 
riguardo alla cooperazione dell'esercito francese. Il di- 
scorso reale non fa punto menzione della Prussia ; il 
che pruova che l'adesione di questa Potenza, di cui si 
era parlato due giorni fa, non è ancora un fatto com- 
piuto, benchè tutte le corrispondenze di Berlino tenda 
no a confermare le buone disposizioni di essa. Te- 
mesi ora che l'opposizione inglese faccia un tentativo, 
sin dalle prime sessioni del Parlamento, per abbattere 
il Ministero, ch' ell’ accusa d'aver condotto con moilez- 
sa la guerra d' Oriente: ella vorrebbe porre lord Pal- 
merston nel seggio di primo ministro, in luogo di lord 
Aberdeen, I principali giornali conservatori esortano ogni 
mattina i capi dell'opposizione, e massime lord Derby 
il sig. d'Iaraeli, a non inceppare l'andamento del 
Governo, in un momento, quand’ egli ha bisogno di tutte 
le sue forze per continuare la guerra contro la Russia. 

Alcuni giornali parlano dell’ arrivo di bastimenti da 
guerra dinanzi Odessa, e dell’ imminenza d'un attacco 
contr’ essa. Può darsi che siasi riconosciuta la neces 
sità d'impadronirsi di quella città importante ; me 
non è probabile che i legni da guerra inglesi e francesi 
siano andati a bloccare quel porto, durante il periodo 
delle tempeste, che resero, dal 44 novembre, sì difficile 
la navigazione del mar Nero. 

Numerosi distaccamenti di reclute, ch'erano stati 
avviati da' depositi de' corpi alle compagnie stanziate ne' 
forti del contado, raggiunsero a Parigi i battaglio: 
tivi de' reggimenti, a' quali appartengono, e surrogerono 
così nelle schiere i distaccamenti di volontarii, partiti 
per la Crimea. 

Tre offiziali russi di riguardo, i sigg. Pottaroski , 
di Koeff e Andréa, accompagnati da un uffiziale francese, 
traversarono Lione. Assicurasi ch' e' si recano a Londra, 
ed hanno ricevuto dal principe Menzikoff l' incarico di 
trattare del cambio d'un certo numero di prigionieri , 
appartenenti all’ aristocrazia inglese. 

SVIZZERA 

Con Nota del giorno 27 novembre (così il F. 
Federale ), il Mini sassone degli affari esteri ha 
annunciato al Consiglio federale che quel Governo, in 
vista dell’ attuale stato politico della Svizzera, ha cre- 
duto di revocare l' ordinanza ministeriale del 48 otto- 
bre 4852, colla quale era vietato agli operai, prove- 
nienti dalla Svizzera, l'ingresso negli Stati sassoni. 

(0.T.) 


La Nuova Gazselta di Zurigo annuncia essersi 
ricevuto dal sig. Collette, segretario di Governo a Pie- 
troburgo, un invito agli armaivoli svizzeri di recarsi in 
Russia per entrare nei reggimenti in qualità di arma- 
iuoli. Il loro viaggio sarà pagato sino a destinazione, 
ed avranno un emolumento fisso di 41000 franchi, più 
l'officina, i material 
A Berna si lavor: ivi 
di 20,000 scarpe di legno per le truppe inglesi della 
Crimea, e d'una quantità di calze di lana per le sen- 
tinelle. Questi oggetti erano già stati spediti in Crimea; 
ma devonsi rifornire perchè la nave, che li portava, ha 
fatto naufragio. (G.T.) 























GERMANIA 
eaussia — Berlino 43 dicembre. 

È probabile che la seconda Camera prussiana, 
contrariamente alla deliberazione del Comitato centrale, 
approvi la proposta Vincke, tendente a presentare un 
indirizzo a S. M. il Re. In questo caso lo scioglimento 
della Camera sarsbbe pressochè certo. 

Contemporaneamente alla reiezione della proposta 
Vincke da parte del Comitato centrale, il deputato Beth- 
mann-Hollweg presentava alla Camera un altro pro- 
getto d'indirizzo. Questo riscontra ogni singolo passo 
del discorso del trono, e sulla politica estera si esprime 
come segue: 

«I più serii timori empiono per certo il cuore 
d'ogni patriotta, in vista del conflitto, che scoppiò fra i 
più potenti Stati d'Europa, e che, nella stessa misura 
che assumeva sempre più crescenti dimensioni, doveva 
toccare anche più da vicino la Prussia, a motivo e della 
sua posizione quale grande Potenza e della sua situa- 
zione geografica. 

«Noi riconosciamo colla più profonda gratitudine 
la paterna cura di Vostra Maestà Reale di conservare 
al paese, per quanto è possibile, i benefizii della pace. 
Se non che ci sentiamo obbligati in coscienza di espri- 
mere rispettosissimamentè dinanzi a Vostra Maestà che, 
secondo il nostro convincimento, e quello molto più pre- 
valente del paese, è venuto il momento, in cui la Prus- 
sia, tuttora preservando gli interessi suoi proprii e quelli 

Germania settentrionale, può sfuggire alla perico- 
situazione d’un completo isolamento, mediante un 

€ deciso reingresso nel consorzio europeo; e 

scopo d’una pace durevole, fondata sul diritto, 

raggiunto se In Vostra Resle Maestà 

la bilancia della decisione tutto il peso 
avvalorata dal fatto. 

la rionita voce dell'Europa non fosse 

‘ostra Reale Maestà si vedesse costretta 
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’ incomparabili beni del diritto, dell'indipendenza e 
cib pesa patria, la quale, seguendo la chiamata 
del suo Re, « « mostrerà in modo veramente 
che siamo forti nell’ unione. » » ( Seguono le sotto- 
serizioni. ) 

cirra' Lisene — Francoforte 40 dicembre. 

L' Assemblea federale ha già, come dicemmo, s- 
dottato unanimemente l'articolo addizionale al trattato 
di aprile; unanimemente però, in quanto che Mecklem- 
burgo non si è provunziato nè pro' nè contro, e si è 
astenuto dal votare, dicendo di non aver nulla da op- 
porre all’ adesione della Confezione: 

(6. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


U. d Aug.) 














Vienna AT dicembre. 
Ricevemmo ieri da Londra un dispaccio telegrafi- 
co, il quale ci comunicava i punti principali del tratta- 
to del 2 dicembre. Essendo questo trattato stato pub- 
blicato ieri nel suo testo autentico dalla Gazzetta di 
Pienna, ci limitiamo ad accennare che la pubblicazione 
ne fu fatta anche a Londra. ( Corr. austr. lit.) 


È arrivato l'alte'ieri un corriere da Pietroburgo, 
portando al principe Gortschakoff dispacci del 40. Assicu- 
rasi, da buona fonte, che questi abbia così ricevuto i- 
struzioni definitive. L'impressione, che avrebbe fatta a 
Pietroburgo la notizia dell'alleanza, non sarebbe punto 
stata in senso di scoraggiamento; e secondo notizie pri- 
te, per solito autentiche, sarebbe già nota al Senato 
|a risoluzione dello Csar di non cedere. (Tr. Zeit.) 











Intorno a quanto già ci annunziava un nostro di- 
spaccio telegrafico riguardo alla sospensione del Lloyd 
di Vienna, scrivono da Vienna, 13 dicembre, alla Nuova 
Gazzelta Prussiana : « {l supremo Dicastero di polizia si 
trovò indotto a sospendere per sempre questo giornale, 
diretto dal sig. E. Warrens. » (0. T.) 

g Impero Russo. 

Secondo comunicazioni telegrafiche private da Odessa, 
del 40 corrente, le notizie dalla Crim-a giungono sino 
al 4 corrente, ed annunzi che il bombardamento 
aveva quasi cessato del tutto negli ultimi giorni. Era- 
no arrivati notevoli rinforzi anglo-francesi ; gli alleati si 
occupano molto nel fortificare il loro campo. In Odessa 
dominava continuamente tempo umido, senza gelo. 

(Corr. austr. lit.) 





La Presse di Vienna ha, in data di Parigi 42: 
« Il generale Canrobert aveva testà scritto al principe 
Menzikoff, proponendogli di trasmettergli ( a Menzikoff) 
i suoi feriti e di lasciargli seppellire i suoi morti dopo 
la battaglia d' Inkermann. Il principe rispose che le leg- 
gi di guerra impongono al vincitore, che rimase padro- 
ne del campo di battaglia, il dovere di assumere totti 
i pesi, derivanti da quest onore. Sperare egli adanque 
che i suoi nemici adempierinno ai loro doveri verso i 
Russi feriti o morti colla stessa magnanimità, con cui 
egli adoperò verso i nostri. 

« Alla lettera del generale Canrobert erano uniti 
gli atti del processo del maggiore russo, che fu condan- 
nato alle forche da un Consiglio di guerra inglese, e 
che fu appiccato per avere ammazzato o fatto ammar- 
zare feriti sul campo di battaglia. Il generale invitava 
il principe, nell'interesse dell'umanità ed a tutela del 











rifiutata questa sanzione, 0s- 
to rigorosamente siffatte eru- 
deltà, ma che solo un Consiglio di guerra russo pote- 
va giudicare delia loro punibilità. Del resto, non era 
egli responsabile del contegno barbaro di alcuni de’ suoi 
soldati più di quello che lo sarebbero i generali degli 
al razioni simili, da parte di quelli, che stanno 
sotto ai loro ordini. 


La Presse di Vienna ha da Costantinopoli in data 
del 4: « Una misura de’ Russi ha richiamato in sommo 
grado l' attenzione degli alleati ; infatti, essi danno ope- 
ra a trasportare di nuovo a bordo della flotta i canno- 
ni. Quale può essere lo scopo di tale operazione ? Tro- 
vano essi superfloa una parte del loro materiale , ora 
di difesa è tanto più ristretta? Op- 

i l'intenzione di porsi in mare e di as- 
salire la flotta alleata, i cui navigli hanno in gran par- 
te tanto sofferto nell'uragano del 44? Infatti i Russi 
haono veduto sparire quasi tutti i grandi vascelli di li- 
nea inglesi e francesi. 

« Le navi inglesi sverneranno a Sinope, le fran- 
cesi a Costantinopoli, eccettuato le quattro, che sono al- 
l'ancora nella baia di Kamiesch, e vi batteranno il ma- 
re tutto l'inverno, insieme coi piroscafi. Qualora fosse 
effettivamente intenzione de’ Russi di assalire la baia di 
Kemiesch, essi esporebbonsi a grandi perigli, giscchè 
la baia è munita di salde fortificazioni, che coprono pie- 
namente i quattro vascelli di linea ed i 450 navigli da 
trasporto, ivi ancorati, pel caso che i primi soli non 
fossero in grado di difendersi. Inoltre, una forte paliz- 
zata chiude l' ingresso nella bi 

Principati danubiani. 

Ua dispaccio telegrafico di Galacz, giunto per la 
via di Bucarest, annunzia che i Russi si fortificano presso 
Reni, ed anche in altre posizioni sul Prutb. Il pi 
Gortschskoff trovavasi il 9 in Ismail, e continuò il 40 
il suo viaggio per Odessa. I lavori di fortificazione de’ 
Torchi presso Tultscha ed Isatsckha non sono ancora ter- 
minati. Omer pascià giunse il 1? a Sciumla, dove si 
fermò per varie ore, e ritornò poi a Varna. 

Scrivono da Bucarest, in data del 6 dicembre, che 
il tenentemaresciallo conte Coronini è arrivato il 2 cor- 
rente in quella città. I Principi di Moldavia e Valacchia 
deliberarono di metterò, per la durata della guerra colla 
Russia, un corpo d'armata di 20,000 uomini a dispo- 
sizione del loro Sovrano, S. M. il Sultano, e di soste- 
nerlo a spese de' due Principati. (0.T.) 

Londra AA dicembre. 

La Camera de’ comuni autorizzò ieri la seconda 
lettura del bill sulla milizia; e la Camera de'lordi di- 
scuse un altro bill, che ha per oggetto l' arrolamento 
degli stranieri. Lord John Russell dichiarò alla Camera 
de’ comuni che nessun altro progetto sarebbe sottoposto 
al Parlamento nella prima parte della tornata, e che le 
Camere potranno probabilmente essere prorogate fra otto 




































Acconciapelli alla Giudecca, Corte 
da Abramo Moravia a favore di Pincher] 
Giacomo Lustro, del fu Abramo, se ne gi 
annunzio per ogni effetto di ragione e ji)" 
Dalla Camera prov. di commercio ed; &l 
Venezia, 47 dicembre 4854 © utt 
Il Vicepresidente, G. Moxouro 
Il Segretario, L 4, 


« Al i dispacci di Berlino vogliono rivocare in dub- 
di rile dele Prussia sl trattato del 2 dicembre. 
Noi li crediamo male informati. La Prassia, che non 
potè ricevere comunicazione ufiziale del trattato, non 
diè certo ancora la sua adesione formale; ma tutto au- 
torizza a credere che il signor di Manteuffel abbia gii 
fatto giugnere a Vienna l'espressione del consenso del 
Gabinetto di Berlino. Essendosi l' Austria, giusta le di- | - 
chiarazioni di lord John Russell, impegnata di far co- 
noscere, da qui al termine dell’ anno, il suo pensiero 
circa l'estensione de' quattro punti, va da sè che la 
Prussia contrarrebbe, aderendo al trattato, un egual im- 
pegno. Si può dunque sperare che ogni ambiguità sia 
per cessare, e che tutte le situazioni saranno piena» 
mente chiarite al 4° gennaio. Si serà così fatto un 
gran passo. » 


Grande f 





olîre al MANDORLATO di propria invenzi 
vansi altri Mandorlati e Mostarde, fini, frane 





Dispacci telegrafici. 

Vienna 49 dicembre 
metalliche al 5%. Ka) DO 

Augusta, per 400 fiorini correnti. 4273/ 
Londra, nile rina VASCO 


Borsa di Londra del 16. Consol. 3 p. %/o, (0re4.) 
92//. 
Borsa di Parigi del 16. — Quattro 4/3 p. %o, 
96. — Tre p.%/g; 70.75. 
Londra 46 dicembre. 

La risposta della Regina all’ indirizzo della Ca 
mera de’ lordi, è concepita così: « Io ho fatto asse- 
gnamento sulle vostra cordisle cooperazione in riguardo 
ai provvedimenti necessarii per continuare la guerra con 
vigore. Confido nella Provvidenza, e spero che gli av- 
venimenti ci condurranno ad una pace, la quale potrà 
essere conchiusa sopra una base sicura e durevole. » 


principali fabbriche di Cremona e ( 
pure uno svariato assortimento di 
Parigi, testè ricevute. 


UN'ALTRA PAROLA 
SUGL’ INCHIOSTRI, 


è una verità incontrastabile che in 
chiostri recano delle noie a tutti 
ere. Taluni cercano quello di un n 
fondo e vivace; altri quello che dà la copia del, 











Cologna, | 
Galanter, 


quel, 


ero 


tere; ed altri quello che non ha azione chimia 
rodente sulle penne d' acciaio. Alcuni di questi ir 


è vero, sono dotati del carattere ricercato, ma soy 


mancanti degli altri importantissimi. Quindi e scie 


e magistrati e calligrafi e commercianti continua; 
si laguano di questo chimico prep: 








giorni. 
Francia. 
Leggesi nella Putrie, in data del 15 dicembre: 









Parigi 16 dicembre. 
La Borsa ebbe un movimento favorevole per un 
articolo dilucidativo del Times riguardo al discorso, te- 
nuto da lord J. Russell sul trattato di dicembre. 


Or bene, mi venne il pensiero 
chimiche investigazioni allo scopo di 
quale fossero riuniti tutti questi 
sto, come meglio mel posso, 
nuovo bisogno della società. 

Questo nuovo inchiostro (però più costoso di 
muni), ch'è posto in bottiglie di forma divers, 
altri miei, e con biglietti egualmente nuovi, sirì , 
trassegnato dai seguenti caratteri : 

4° Tiata languida all’ atto dello scrivere, indi 
al nero profondo € vivace. 

2° Equabile e permanente scorrevolezza. 

3.° Dà perfetta ed inelterabile la copia delle ly 

4 Il più adatto pel disegnatore ed il call 
e per iserivere bene con tutte le qualità delle 
d' acciaio, oltre la nessuna izione chimica 
dente sulle medesime. 

La fabbrira è in Padova, e qui solo siano du 
commissioni, al mio indirizzo, ovvero al mio sorio 
Gio. Batt. Randi. 

Padova, 28 novembre, 1854. 


Luici Torrou, 





ed ect 
sodisfare anche w 





ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA (4° pubb.) 
ratura di 800 botti di tabacco 





un'asta, da esperirsi nel 22 corrente, dalle ore 10 antim. alle 2 


Ir. 

La gara si aprirà sul dato regolatore di cent, GO per botte. 

Ogni concorrente, prima di offrire, depositerà una cauzione 
di austr. L. 100, 

1 materiali occorrenti al lavoro di riparatura saranno for- 
niti dalla fabbrica, per cui il minor pretendente, che risulterà de- 
liberatario, salva la Superiore approvazione, non presterà che la 
sola mano d'opera. 

Ulteriori € più particclareggiate nozioni, ove oecorrano, si 
potranno attingere presso quest' Uffici, nelle solite ore. 

Le spese d'asta e di cootratto staranno a carico del coc- 








traente. 
Dall Ispezione dell'I. R. Fabbrica tabacchi , 
Venezia, 18 dicembre 1854. 











BRANDEL ra DA VENDERE 
AVVISI PRIVATI. IRENE PASSA TE 


ad N. 13364. 
Andandosi , fra venti giorni dalla presente in 
serzione, a far luogo alla voltura della Fabbrica di 


nienza. — Ricapito al Caffè S. Lio; le ore 
ai visitanti sono dalle 42 alle 3 pomeridiane. 





IN MERCERIA, RIMPETTO L'OROLOGIO, PRESSO IL PONTE DEI FERALI, 
AL civico N. 784 rosso, PRIMO PIANO 


SI TROVA UN GRANDE 


DEPOSITO DI TELERIE DI LINO 


TOTAGLIEBRUIE 
FAZZOLETTI BIANCHI, COLORATI E DI BATISTA 


si NDE A PREZZI MINORI DI FABBRICA, 

DI Una ragguardevole Fabbrica di Telerie, cui questi tempi di arenamento commerciale, 
più che altro sta a cuore di urar lavoro a'suoi poveri tessitori, trasmise al sottoscrilto 
una vistosa partita di merci, coll’ incarico di procurare il più pronto smercio, tanto all’ ingrosso 
che al minuto, Il perchè, a fine di rendere più facile il conseguimento di tale scopo, furono 
stabiliti prezzi al disotto assai di quelli di fabbrica, e le persone, che approfittassero dell 
presente occasione per fare le loro provviste, avranno ogni motivo di essere sodisfatte, e pet 


la superiorità della merce, garantita di i T 
, la di puro lino filato a mano, come ai er la modicità 
del prezzo. pi i, inche per la 

















IL DEPOSITO CONSISTE IN 


Prezzo di Fabbrica —Adesso si vendono 


Fazzoletti bianchi la dozzina 





PIE AIR ATI GAODE IA ST e pa 
Fazzoletti batista col bordo colorato, } . 
Fazzoletti colorati di colore fino, la Podi prat: n ie 5 5 » 
Fazzoletti di vera batista francese, la dorrin =. — » 46 » 10» 
Tovaglie, cadauna... 0.0) » 6 » 4» 
Tovaglie da caffè, cadauna a: 5 5 . sa 
Tovagliuoli da tè, la dozzina’ ri » 40 5» 
Toragliuoli da tavola, la dozzina oe. ” 45 x 12» 
Asciugamani, la dozzina . aa ps 46 » 40» 
Tovaglia con_6 tovagliuoli » 40 8» 
Toraglia con 42» SN à » 20 È 16» 
Tovaglia co 6» (Fiandra) » 30 » 200» 
T con 42» (Fiandra) » 36 » d » 
Tovaglia con 48» È s 90 70 
Tovaglia con 24» ATTI » 450 2 90» 
Torgliato i braccistura, —‘la pezza di braccia 38 » 36 » 3000» 
Tia caio » 22 » 48 » 450» 
Sitia . » 42 » 36 » 30 . 
Tela corno » » 4 » 36 » 280» 
Tel caslioge » » 33 » 30 » d >» 
lamonte * » » 33 » 30 » 2 * 
me di Bielefeld. » » 33 » 38 » 30» 
Te a Corana. » “ » 45 » 360» 
Tela di Olanda der AT RR RITA 
brio » » 56 » 10 » 7» 
a di Brb ni PRO » * » 88 » 60» 
Null » » » Y. 
Tala batota fai. Sie e e E 


I ; ; ta 3 x i 
go iererani, de privi per l'importo di L. 300, inluogo del solito sconto, ri 


3 Fazzoleiti di batista, 1 tovaglia con @ tovagliuoli di Fi 
LA VENDITA DURERA' PER POCO TEMPO. 
N. FRENCKEL. 


la caffe. 








Coi tipi della Guzzetta Uffziale — D' Tommaso LocateLLI, proprietario e compilatore. 
( Segue il Supplimento. ) 
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1, R. SCUOLA RI 


Pei gio 
Lingua tedesca 
Lingua francese 
Liogua inglese 
Canto 


Disegno applicat 


Le scuole 

Per l' ami 
sa di lire 6. 

Le lezioni 
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rano pure amui 
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pareggiarsi. Per 
l'ordine di paga 
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ATTI UFFICIALI 











































8. 
NOTIFICAZIONE egli 
concernente l apertura della prima lotteri i 
co aagett di pubblica utilità. pon 
ver one fu già portato a pubblica notizia colla Gaz- 
cuto di Fienna del 20 maggio 4853, S. M. LL R. A. 
da graziosi imamente degnata d' ordinare che, a mezzo 
1 FK. Direzione generale del Loto in Vienna, sieno 
die delle loterie in danaro, il cui reddito sia de- 
gioato esclusivamente per oggetti di pubi utilità. 
‘conformemente a questo ordine Sovrano l' I R. 
Direzione generale del Lotto va oramai ad aprire la se- 
Bi ul fottere, col piano che pubblica in giornata 
fi, fu approvato dall'eccelso I R. Ministero. delle 
Decreto 6 aprile 4854, N. A4128-256. Il 
vo di 


Coi 





cial 
ali 








Ù 
der 
del 


la 





foonze con Dec 
Silio della prinsa lotteria sarà, per ordine Sov 


A., diviso in due metà. 

per l'educazione di figlie di 
alici orfane, o altrimenti prive di 
eni di fortuna », © pr mente, « per la fondazione di 
puove De gratuite nell’ Istituto di educazione in 
Meli, per il collocamento di tali figlie nel Conviuo 
delle damigelle inglesi e per la fondazione di stipendi 
mino ; l'altra metà poi è destinata « per l'erezione d' 
sli di correzione pel sesso femmivile e per quella 
hi Spedali universali in Linz ed in Presburgo. » 

Il piano della lotteria contiene delle condizioni as- 
sui vintggiose pei compratori di viglietti, offrendo al 
pubblico delle vincite, ammobtanti in somma a fiorini 
$h0,000 moneta di convenzione ed in gran parte assai 
vistose. 

[n vista di ciò, e poichè si tratta, nello stesso tem- 
po, di promuovere delle istituzioni di utilità pubblica, |’ 
li Direzione generale del Lotto, confidando nella 4 
‘imentata buona disposizione del pubblico ad appoggia» 
Frs lodevoli sforzi, nutre speranza che l'impresa, ch' 
Ma va ad aprire, sarà ben accolta e favorita. 

Dall LL R. Direzione generale del Lotto, 

Vienna, il 20 novembre 41854. 
GiesePPE cav. DI SPaUY, Feperico ScHRANK, 
TR. consigl. aulico, I. R. cons. di Reggenza, 
direttore del Lotto. aggiunto della Direzione. 
—___— 

N, 32282 (3. pubb.) 
|. R. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. 
AVVISO. 

Ad emenda di alcune inesattezze di stampa, avve- 
ute nella Notificazione 21 novembre p. p. N. 30536, 
portante la Tariffa del dazio consumo esigibile nei Co- 
muni mui 













in 





re 








di 

















di 
di 
È 
di 








, 
Si rende noto : 


che alla voce 2 b, fra le parole Cipria volatiglia, de- 
vesi interporre una virgola ; 
è parimenti alla voce 9, fra le parole murati pesuti ; 
ed alla voce 37, fra le parole formaggi stracchini. 
Venezia, 5. dicembre 4854. 
L'I. R. segretario Cicocva. 
—_-__——+—t 
(3. pubb. ) 
1 A SCUOLA REALE SUPERIORE A S. GIO. LATERANO 
IN VENEZIA. 
Scuole festive e serali. 
Pei giovani impiegati e di commercio. 
Lingua tedesca 
Lingua francese 6 Corso I, tre ore alla settimana. 


Lingua inglese 


Canto 


{ 














Per gli artieri. 


Disegno applicato alle arti, sez. inf. } sei ore alla setti- 
Disegno applicato alle arti, sez. sup. $ mana. 
Chimica applicata alle arti, tre ore alla setti 

Le scuole pegli artieri, sono affatto gratuite. 

Per l' ammissione alle altre scuole, si paga la tas- 
sa di lire 6. 

Le lezioni serali cominciano il 28 dicembre cor- 
rente. 

Dalla Direzione dell'I. R. 








Scuola superiore di Ve- 





nezia. 
Venezia, il 8 dicembre 1854. 
— -__—_—__, 
N 20026, AVVISO. pubb.) 





vertito negli Avvisi a stampa 30 novem- 
bre N. 1547 10 dicembre N. 16060, ebbe luogo an- 
che in quest'anno l'estrazione a sorte ‘di quella serie di Booi 
provinciali, emessi per lo prestazioni miliari 1848-44, che de 
V'essere ammortizzata colla scadenza 31 dicembre corrente, © 
la sorte cadde sulla seconda serie. 

L' Autorità provinciale rende quindi a comune notizi 

{I possessori dei Boni, appartenenti alla Il serie, PO 
tranno, dopo il 31 dicembre, prodursi alla Ricevitoria | rovile 
cile, incaricata dell'ammortizzazione in danaro verso il loro ri- 
tevimento, e verso ricevuta, tanto per la somma capitale, quanto 
pegi' interessi 1854, sotto le discipline che furono operative per 
Pinmottizzazione della 1 serie, giusta il detto Avviso 10 di- 
cembre 1853 N. 16060. 

2. L'amiortizzazione della L.I serie è naturalmente riser: 
vata alla scadenza 34 dicembre 1855, colla quale scaderza s@ 
tanto pure ammortizzati, nella Joro totalità quei Boni che, ap 
parteocado alla IV serio (Boni infiutileri),, restano ancora da 
pareggiarsi. Per la II serio dei Boni fruttiferi, il ricevliore ebbe 
l'ordine di pagare gl' interessi dopo il 31 dicembre corrente. 

%. Dopo la pubblicazione del presente Avviso, ogni. 6197, 
soi Biti dala LI terie resta iterdetio. Le cessioni a terzi € la 
domande per voltura di questi Boni, le quali si trovassero pene 
denti presso gli Uffizi lucali, verranno ri segnate alla Superio- 
rità nel giorno della pubblicazione. 

Dilla Congregazione provinciale, 

Rovigo, 11 dicembre 18% 
LI. R. Delegato provinciale Presidente, 
ite GIUSTINIANI \ECANATI. e, 
Sa Cav. Francesco Manfredini. 
Carlo Novi 
Cav. D Luigi Veronese. 
Nob. Gio. Batt. Paoli. — 
Nob. Gio. Batt. Lorenzoni. 


AVVISO. ; pubb. ) 
LO: remente alla già diramata Notificazione 24, ottobre 
decorso N. 27969 dell'I. R Luogotenenza veneta, sradendo in 
questo meso il pagamento della 1 rata dell'imposta ordinaria Fre 
filiva, della addizionale originaria, della addizionale ordina 
nia del 33 4/3 per 100, non che della sovraimposia addizior 
iui 03 n, Pet oiftazione 18 novembre decorso N- 30758 
della lodata L R. Luogotenenza, se ne ricorda l'obbligo al con 
dite ada luunti di questa Provincia ed a quelli eziardio del 
sro Wa oitadella © delle Comuni del soppresso Distretto di 


Conforme ali’ 




















I Deputati provinciali 





N. 22494. 














ala giurisdizione della Provini 


due centesimi per egui lira di rendia di sovraimposta pro 


detta e con ‘altri fond, disponibili pel momento, 





Vincia'e, per realizzare, unitamente agl’ interes: 

; » i, quel pag mento 
che avrebbe dovuto aver lun È sito pe 
ammortizzazione, 
venienza del pre 


oggetto del prestito 


sto 19 


bella 4, 
meral 


Tab 
vab.li per la 1 rata prediale dell’ anno | 


R Stamperia d.i libri scolastici in Vienna, ie seguenti opere, 
le quali possono acqui»tersi presso 1 vet 
autorizzati alla vendi 


dal di etore 





7 = 











La Tabella 4, 





nel pubblicato Avviso a stiupa, di- 


mostra l’aliquoto di carico yer egsi lira di resdita censtaria 
paginte per ciascuna delle singole imposte ecariti 


L'altra Tabella , che sì legge pure nel pubblicat» Avviso 


a stampa, indica i quoii della sovraimposta attivabile per cguì 


mune, colla sced-oza della rata antedetia. 
Contemporaneamente, e colla I rata medesima, sì ezigeranno 





le. Il prodotto di tale 
ù o le sovraimposta dovrebb' essere rivolto 
ammortizzazione dei Bovi del prestito coattiva. pr visciale 





1848, e relativi inter.ssì, aventi la scadenza 10 agosto IN52. 


Invece, e nella mira di sollevare da un maggio» aggravio 


i cenvi'i ed'i contribunti in gerere, viene per ora sospesa la 


rata del prestito nacionale, che avr-bbe la sua naturale sca- 
nza col corrente dicembre, e supplito al versamento rel tivo 
6 ‘/\ sul quoto scoperto da susrrizioni volontarie per 
Provincia, cel produtto della sIvraimposta provinciale ante- 














I possessori dei Boni del prestito coattivo, attivato nel 18 
ssistenze militari, ed aventi la scadenza 10) aprile 1N52, 
no presentarsi, d;po 10 gennaio 1855, ala Cassa pre- 













do il prestabiito piano di 
1 10 st ma che, per la soprav- 
nar'onale, fu d'\po protrarre, essendo stato 
vece desolato quei f ndo sd un primo versamente, appunto per | 





Colla compatibi e sollecitudine, poi, sarà provveduto al pa- 

ggio d:l Bovi del prestito 1848, aventi la scadenza 10 2g» 
la peru'tima dele o'to serie. 

Le Comuni dell'antico Distretto di Asiago cortiovano a go- 





dere del beneficio Sovrano, di pagate, cioè, le imposte regie for- 


arie nelle due rate, Ill e IV, dell’ imminen'e anno 185 
Restano finalmente avverti'i i censiti e contribuenti 






nere, che tutte le sopraceeanate imposte e sovraimposte si esi- 
geranno a seconda della Sovrana Patente 18 aprile 1816 e Re 


lamenti successivi 

Dell'I R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 12 dicenbre 1851. 

LR Consigl. minister., Delegato provine , Cav. Piowvazz: 
, appieli del pubblicato Avviso a stampa, la Ta- 
mstraute la reudi/a cencuaria pagante nell'anno ca- 

nella Provincia di Vicenza, le quote d' imposta pre- 
ale ordinacia primiiva ed eddiziona’e originaria, quelle deli’ad- 
izionale straordinaria d-133 ‘/3 per 100 sull’impusta predetta, 
l'aliquota di eurico per ogm lira di readita cenwaria sud- 
letta, e ciò distiotamenie, tinto per anno, che per ogni rata 






















trimestrale ) 


(la calce del pubblicato Avviso a stampa segue altresì la 
l'a P, dimostracte i carati di sov: ‘posta c:munale, atti= 








—P _———— 
AVVISO (32 pubd.) 
Dal 10° gennaio (854 in poi, vennero alla luce, presso ll 


ori di libri scolastici, 
dall'L RLuogotenenza veneta. 

Libri scolastici elementari in lingua italiana. 
L''aritmelica applicata, insieme cun ura esposizione pro- 








spottica della tenuta part colare dei libri comunerciali e di pro- 


less r la Il classe delle Scuole reali inferiori, in discorsi, 


del dott. Fr. Maomk, gr, 8.° Car. 32. 


Prime lexioni pratico-leoriche di lingua tedesca, proposte 
Cosemo, IH ediz. ampliata, gr. 8° Ca”. 21. 
Libri ginnasiali in lingua ialiana. 

Lettura italiana per la Ill classe, di Fr. Ambrose. Car. 2 
(L. 1, cet. 45). 

Lettura italiana per la IV classe, 
(L. 4, cent. 80), 

Corso di geometria ad uso dei Ginnas.i superiori, del dott. 
Fr. Msonik (L. 2, cent. 90 }. 

Storia nalurale delle piante al uso dei Giunasii e delle 
Scuole reali inferiori. Car. 24 (L. 41, cent. 20). 

Zampieri, Geometria intuitiva, vol. Il 
cent 45). 

Dal' LR. Amministrazione per la vendita dei libri scolastici. 








di Fr. Avabrosoli. Car. 36 


Car. 49 (L. 2, 


—_—_ 


N. 2561 
Nella 262- (7 

dito dello Stato, ch' ebbe 

tenore, della Patente Sovrana 

Serie N. 480. 

sa contiene Obbligazioni erariali deg'i Siati pros 

dell'Austria inf riore del prestito di guerra dell'sono 1795 

























Vo dal N. 13996 al 18199 isch 
Mupesto capitale di fiorim 1,025, 
ini 25,639, car. 





ita Serie, verranno can 





azioni, co 
giusta le determinazioni della Pateni 
verso quOve 








o giorn» | 
la quinta estrazione deile Serie delle 
cenirale ungherese. Ne venne estratta 
tengeno le Obbligazioni di fi 
e di 1000 fiorini dal N. 
pia'e di ua wailione di fiorini. 

Nell'atto che si porsa ciò a pubblica 
dienza del rispettato Disparci» dell'eccels 
finanza N 22105, 3 corrente, sì aggiung> che le auzid 
time Obbligazioni verrano, a tenore delle norme vigenti È 














geonaio 
Dall LR. Prefettura delle 
Venezia, 9 dicembre 1554 





More 
AVVISO DI CONCORSO. 

11 R. Pretara in Siontagnan 
coll'annuo soldo di fior. 





N. 1458. (3 pub.) 

Rimasto disponibile, pres 
un posto di Aggiuno giudiziario, 
aumentabiîi agli 200, vi 
prefisso agli aspiranti il termine 
iaserziona del presente Avviso, 
jnaoze, che divianno essere correlato dai documenti provi 
la legale loro qualificazione al posto stesso, ia originale. od 
copia legalizzata e relativa tabella, e trasmesse a, questo Ù 
Tibuaso provinize, a termioi del $ 16 della Pateite Lp 
Title 8 maggio 1853: osservata ogui altra disciplina, sth 
falla stessa Sovrana Pateote, ancho riguardo al virooli eve 
toali di consaoguineità cd affinità cogl' impiegati od avvera 
Midetti all'L R. Pretura in Montagnana, e quelle della 
Pateote 9 febbraio 1550, 
20 28 marzo 1254, sugii obblighi del bello. 

Dalla Presidenza dell'1 R. Tritunaie provinciale, 

Padova, 2 dicembre 1*58. 
GREGORINA. 




















n AVV e 
în olbedienza è Luogetesenziale Decreto 
dovendosi appaltare il lavoro 
io pietra sul Ruio i Susegana, 'uogo la R° strada postale 
Treviso a Conegliano , ; 
Si deduce a comune notizia: 
L'asta si aprirà il giorvo di wartedì 2 gennaio 1 
alle ore 11 antim., e resterà aperta fiuo ale 3 pemer. 
La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 15,161 
(quindicitila cento sssantuno e centesimi ttantiquatto) 
‘Ogoi aspirante dovrà cautare la propria offra con de 
sito di L 1500 (mila ciaquevento ) e L 
filo, maro effettivo per le spese dell'asta e del contratto 
hi adlibera seguirà a vantaggio del maggior. offerente 


N. 18: 



























































Sovrana 21 marzo 
Oabligazioni di Stato, fruttonti interesse, sul 


13/6 al N 3250, per l'importo ca- 


conoscenza, in chie 
IR. Miai.tero dell 





0, pagate dopo l'espiro di tredici mesi, cioè nel giorno 2 


finanze per le Provincie venete, 


00, 
aperto il concorso al detto posto 
di quattro settimane, dalla terza 
per la priduzione delle relative 


Sovrana 
ed Ordinanza Mivisteriale delle finan 





» 
di costruzione d'un nuovo Peute 


150 (centocinquanta ) 


ultimo chiatore esclusa qualunque miglioria dopo la delibera- 


Ziove, salva sempre la Suzeriore approvazione. 
La descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto so00 os 
sibifi presso questa R. Dekgazione al Referato V, ogni giorno, 
nel: ore d' Utfici». 
L'asta si terrà setto le discipline, stabilite dal Regolamento 
1° maggio 1807 e posteriori Deereti 
Dal'I. R. Delegazione provinciale, 
Treviso, 7 dicembre INA 
LI. R. Consigli. di Governo, Delegato provino., VENIER 
nn — 
AVVISO. pubd. ) 
aggiunto presso la Pretura 








N 914 

Rimasto vaciote il posto di 
i 1 classe în Pordenone, coll’ anovo seido di Gorini 100, au- 
mensabile zi fiorini 800, chiunque aspirasse ad ottenerlo, dovrà. 
entro il termine di quattro settimaus, decorribili dal giorno della 
terza inserzi ne del presente Avviso nella Gazzetta Ufiziale di 
produrre la propria supplica a questa Presidenza, cor- 
redandola dei re'ativi documenti, comprovanti la legale sua que 
lifiazione al pssto stesso, in originale, ed in copia legalizzata, 
cola prescrits tabella statistica. Dichiarerà, inoltre, nella «up 
plico, sb, ed in qual grado sia consaugutneo od alline degl’ im- 
Suocati © persovale carc:rario, addetti alla Pretura di 
Ivvertendo, infine, quanto agl' impirgati, che le loro 
suppliche dovranno essere trastnesse a mezzo dei loro rispettivo 























Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Udine, 2% novembre 1854. 
Pel Presidente in permesso, CrocioLani, Consigliere. 
n — __ 
N. 1020. AVVISO DI CONCORSO. (34 pubb.) 
Rimasto disponibile, presso LR. Pretura di Legnago, un 
posto di Aggiunto giudiziario, cui è annesso al soldo di annui 
fiorini 600, aumentadile ad 800, si dilidano tutti quei, che 10° 
tendessero di aspirarvi, a far pervenire, nel termmne di quattro 
seltimane, decorribili dal giorno della terza inserzio 
sente Avviso nelle Gazzette Uffiziali di Ven 
loro seppliche a questo LL R. ‘Tribunz!e. pro 
regolari, ed a mezzo del rispettivo Capo d' Ulticio, qualora fos- 
Sio in attualità di servigio, corredate dei documenti in origi- 
nale, od in copia autentica, comprovanti la legale iconcià 
al posto suldetto, e della tabella di qualificazione, conformata 
giusta il formulario N. 4 della Leggo organica, portata dalla 
Sana Patente 3 maggio 1°53, colla dichiarazione altresì sui 
Vincoli di consanguineità od affinità con altri impiegati, inser= 
vienti, od avvocati, addetti alla metesima Pretura. 
Dalla Presidenza dell'1. R. Tribunale provinciale , 
Verona, 24 novembre 1854. 
Il Presidente, FONTANA. 
_—_____—_—_—__——_ _—___ 
N. 20695 Sez. I (3a pubb.) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
di una parte dell'Ortaglia annessa alle Regie Carceri pretoriali 
di Bassano, descritta nell'estiuo stabile porzione del N. 780, 
di appartenenza del ramo Detranio, € ciò a tevore sotto le 
condizioni della descrizione e stima 2! ottobre 1854 del R. 
o provinciale delle pubblich» costruzioni di Vicenza, © re 
ivi allegati A e B, cicè estratto di Myppa e tipo planimetrico. 


In relazione alla Sovrana Risoluzione 23 aprile 1832, e 
relativo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, 
richiamato nell’ Avviso 12 febbraio 853 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, si espone in vendita nel le- 
tale di residenza dell’ 1.R. lutendenza provinciale dell: finanze ja 
Treviso, le proprietà come sopra descritte, sul dato riscale di 
L 886 :49, solto le solite condizioni normali, stabilite in ge 
nerale per la vendita all'asta dei beni dello Siato. 

‘Ogni applicante potrà insumsre offerte scritte, od iuterve 
nire all'asta pubblica, che sarà teauta aperta col giorno 28 di- 
cembre ‘N54, dalle ore 11 della mattina alle 3 pomer. 

Le offerte segrete devono essere suggellate e contenere la 
prova, che venne prestata la cauzione prescritta. All esterno vi 
sarà scritto : « Offerta per l'acquisto » ta À 

°. -»  Nell'interno, l'offerta sarà for- 
itos ritto, domiciliato in. . . 
... per l'acquisto delle real.tà camerali, 
consistenti in cori denza dell’ Avviso + e sotio 
l'osservanza dei patti di vendita, avendo prestata la cauzione 
prescritta per l'asta, mediante > <>... oes 

(Nel pubblicato Avviso a stampa si leggnno le altre, condi 
zioni, che sono le solite per simii vesdte, e molte volte ri 

sta Gazzeltà ) 
Lutendenza provinciale, 
, 26 novembre 1854. 
LI R. Intendente, CATTANEL 
1° Ufficiale di Sezione, Cevolotto. 
























































mulata come segue: « Il 
offre sustricche li 

















__  _+_+ _ _r_-- 


N. 23226. (2: pub.) 
la esecuzione del Decreto N. 5 

dell'eccelsa I. R. Luegotenenza, 

costruzione del Ponte girevole sul N 


località di Mir 







































Distreuio di Dolo, noschè della n.venuale sua 


Martedì 19-Dicembre 1854 





peso si riconoscesse difetto nelle valu, 


nell’ enumerazione 0 nel 
componeuti il deposito. 

La delibera seguirà a vantaggio del 
ultimo obiatore, esclusa qua'uuque miglioria , 
riore approvazione. 7 

ii leiberatario è obbligato alla manuteazione della propria 
offerta tosto firmato il verbale d'asta; il R. Erario, ali' iocon- 
tro, non lo souo se son che dopo la Superiore approvazione, 
come sopra È 

Precisamente entro otto giorni dopo che gli sarà stata co 
municata la Superiore approvazione delia delibera, e sotto pena 
dell perdita della metò del deposito d'asta, egli donrà produrre 
dii dnicue acpaltanie una benevisa fideiussione di austriache 
L°'8:00, © in danaro sonanie ( esclusa qualunque sorta di carta 
Mover, obbligazicue cambieria cd avallo ), 0 in fondi liberi, 
Doom Wbblgazioni Iruttanti: del Monte lomb-veneto, secondo il 
Corso della Borsa di Milano, o con altre Ubbligazioni austria 
the dello Stato, secondo il corso della Borsa di Vienna, e tanto 
per la une, come per le altre, del giorno. dell’insunuazicne di 
dette carte di credito. È, per atro, accordato a chi volesse ap 
profitarce, di costuuire la detta fideiussione, rilasciando tania 
paite delle rite di pagamento, quanta , unita all deposito fatto 
fill'asta, formi l'entità dela fideiussione medesima. | pagamenti 
Selle rate in corso, giusta le facilitazioni portate dalla Governa- 
tiva Circolare 25 settembre 1834 N 33507-4638 A. S., sa 
rauno fatti a brevissimi termini presso la R. Cassa di finanza 
provinciale, dietro la regolare preseatazione degli analoghi cer- 
tifcati, meno però la rata di collaudo, che rimane vincolata al- 
l'esito definitivo del verbale relativo. 

La goraoiia fo diaria sarà sviucolata, e quela io davaro 
sarà restituita alla presentazione del verbale di laudo, ove sia as" 
Spluto e consti del pagamento di tutti i compensi ai dauueggiati. 

'Se, per mancanza dell'appaltatore, dovessero a carico suo 
riaprirsi gl'ivcauti, spetta alla Stazione, appaltante determinare 
per essi di prezzo ‘sale, non atteso alcuo suo reclamo in pro: 
posito, nè contro la validità e le cousoguenze legali della nuov’ asta, 
Î tipi ed i Cazitolati d'appalto sono ostensibli presso que- 
sta R. Delegazione provinciale, ogni giorno, nelle ore d' Uttiio. 

L'asta si terrà con le discipline tutte, stabilite dai Rego- 
lamento 1° maggio 1807, ia quanto da posteriori Decreti non 
fossero derogate. 

Dall'I R. Delegazione provinciale, 

Verona, 4 dicembre 1854. 
LI. R, Delegato provinciale, Barone Ds Jonpis. 


maggior offerente ed 
e salva la Supe- 























N. 6024 AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 

L'eccelso IL R. Ministero del commercio, dell'industria e 
delle gubbiche costruzioni ebbe, con alto suo Dispaccio del 3 
Scorsa settembre N. 19232, «d approvare i progelti per la cor- 
fezine o tagli dell'Adige a Now presso Calliano, e all' Ischia 
ti T,erno presso Marco, e cou successiva alta Disposizione del 18 
torrente mese N. 25360, intimata dall’. R Luogoteneoza il 22 
Corrente N. 10759, vene incaricata questa 1. R. Direzione a 
procedere tosto aglì esperimenti d'asta, che verrà aperta sul prez: 
zo fiscale 

a) pel taglio di Nomi, di fior. 17% 
pari a L. austr. 
b) per quello di Marco, di 
pari a L. aust 
in base alle seguenti condizioni : 

1. Gli aspiranti dovranno garantire le proprie olferte, che 
potranno riferirsi tanto ad un taglio solo, quauto ad ambedue, 
Eu un deposito del 5 per cento dell'importo della relativa im 
presa, il quale dovcà esse fatto previamente in una dele IL RR: 
Facce collettive dei Circoli di Trento, di Brixeo, di Bregus, o 
nella Cassa proviuciale d'lonsbruk, o finalmente in quella del 
l'latendenza di Verona, in mimeta sovante, al corso di tari 
oppure in banconote, viglietti dello Stato, ed anche in legali Ob: 
bligazioni dello Stato al prezzo di Borsa, e muuite dei relativi 
coupos 

2. Le offerte avranno lusgo per ischede segrete, saranno 
fate, cioè, in iscritto, esprimendo chiaramente cun cifre e con 
Jettcre, in fiorini e carantani, quel tanto per cento, che si offre 
di riba:sare sul cotsplesso dei prezzi umtarii della tariffa. 

3. Ogni olferta dovrà essere fatta pei patti e per io con 
dizioni, portate dalla descrizione delle opere e dal Capituiato 
d'appalto, couterà in copia vidimata, od in originale, la ricevuta 
del depocivo di garantia, fatto presso una delle suddette Casse, 
e la precisa dicinarazione di aver | offerente di già es 
disegni e le descrizioni, Ja tariffa dei prezzi unitari, le condi- 
zicn. d'appalto, sì speciali che generali, sarà sottoseritta dall'of- 
ferente col suo nume e cognome, co.l’ indicazione del suo domi- 
dà ia soprascritta : Olferta per l'e 
relative alla correzione (0 alle 
Marco, 0 in Nomi ed 
del 25 novembre 1856. 














pagabili in argento 
elfettivo 
187,3 4 














ore 12 di mattina precise. 


4. Non saranno prese in considerazione le offerte, che non 








Manute! 21008 , 
0 Si deduce quindi @ pubblico nolizia quanto segue : corrispondessero alle suesposte cond zioni, ovsero dalle quali non 
È Lo asta relativa sarà tenuta sui dalo regolatore di austr. | si potsese rilevare con precisione il ribasso, che si offro sul 
L. (5646:37 pel lavoro di zione, di quat, L. 231:09 | prezzo fiscale, e così quelle, nelle quali si ponessero cundizioni 
er sno canone di manutenzione, ed avià lusgo presso que: | diverse da quelle conteaute nel presente Avviso, nel Capitolato 


P 
Sta 1 R. Delegazione provinciale, nel giorco È gennaio 18: 
alle oro 12 meridiane. 

2. La delibera segui 





a favore del miglior offerente, estiu 






obbligo che dopo la Sup 





non corre quesi pre approvazione. 





tita dal deposito in danaro, ed in Olbligazioni di Stato, co 
austr, L. 600 pel lavoro di ricostruzicre e di austr. L. 
per la manutenzione. 


















is | le migiorie e salva la Superiore approvazi.ue, ritecuto che ii 
deliberarario resta obbiigato al'a sua «fferta dal mmesto deil 
firma del processo virbae, mentre per la Stazione appaltanti 


‘3. Nou safà accettata veruna vileria che non sia guareo= 


Nel caso di garantia in Obbligazioni di Stato, l'offerente 











d' appalto è pelle descrizioni dei lavori. 

5, La detibera in massima verrebbe fatta al miglior ofie- 
rente, ia può essere an he rilasciata a chi presentasse maggior 
garontia per l'esatto adempimento del conteatto è dell'esecu- 
Lione dell'opera, quand' anche non fosse il miglior offerente, per 
cui la S appaltante sì riserva essa stessa di valutare qual 
sarà l'fferta miglicre, salva sempre la Superiore approvazione 
da parte dell'eccelso LL R. Ministero del commercio, industria 
pubbliche cosiruzioci. 

6. Delib. rato l'appalto a senso del precedente articolo, qu 
sta LL R. Direzione ne darà avviso agli olferenti, restituendo 

tugi il fatto deposito. Quello del del bera'ario resta trattenuto 
rrà restituito che ad opera compita è collau- 





e 





a 
te 





























), | dovrà presentate con apposita Disinia, nienuta la calcolazione | a cauzione, è 
, | del valore a prezzo plateale dila. Se il deliberatario trovasse di suo conto di sostituire al 
More alciassione non sarà svincolata se von depo l'atto | fatto deposito una legale ipoteca di realità, riconosca anzio: 
di collaudo, purchè vi concorrano le condizioni prescritte dal | sibile potrà ciò essere a lui concesso, dietro apposita sua ricerca 
Governativo Dispaccio 25 settembre IN34 N. 33807-4688, ed | ali’ erezione del formale conici. 


ia caso diverso, dopo l'approvazione del collaudo stesso. 
5. 1 pagamenti delle rate seguiranno 
Capitolato, che trovasi osiensibile presso la R. Delegazione. 


ati 
iu 


e 
ù 
“ 
ti, 





si osserveranno le norme prescritte dal Regola 


ico. 
Dai'L R. Delegazione provinciale, 
7 dicembre 1854. 

R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 


— 


AVVISO D'ASTA. 






N. 90021. (24 pub. 


nuienzione della R. strada da Legnago ala Bevilacqua, 
Si deduce a comune notizia quarto segue 
L'asta si aprirà il giorno di giovecì 4 del 
mio p. v., alle ore 12 meridiano, uel calo di residerza di gi 
sta R. Delegazione. 





ia 





giusta lo stabilito nel 


6. Tanto nell'asta, che nell’ cleriore procedura d'appalto, 
10 15 map 
gio 1507, io quanto non fossero d:rogate ca posteriori dispe- 


In obbedienza ad ossequiato Luogotenenziale Dscreto 22 
novembre p. p. N 34118, dovendosi appaltare la noveona'e ma- 


so di gen 


La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 5037:9 














7. A tutto giugno dell’ aono 1856 dovranno essere per in: 
tero compite tutte le opere relative a quest’ appalto, e poste in 
is'ato di collaudo. 

2. L'intero progetto, la descrizione dei lavori e le condi- 
zi ni d'appalto, speciali e generati, nonchè i disegni di detteglio, 
saranno ostensibili presso l'L R. Ulicio distrettuale delle pub- 
Bliche costrazicni in Roveredo col giorno 14 dicembre p. v. 

Dall'L. R. Direzione provinciate delle pubbliche costruzioni 

lonsbruck, 25 novembre 1856. 
Il Direttore, LiEBENER 





—_—___—_ 
N. 14342 AVVISO 30 pubb) 
Dipendeatemente dagli ossequiti Decreti dell'eccalso LL R. 
Ministero pel commercio, l'industria e I» pubbliche costruzio 
datati 4 andante mese N. 26079-3452, e 13 detto N, 2607! 
3451, l'i. R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete deve 
passare al riapparto delle Nazioni di Posta-cavalli in Cavernago, 
Proviucia di Bergamo, ed iu Volargne, Provincia di Verona. 
Pertarto si dichisra aperto il concorso per l'appalto di esse 
Stazioni a tuito il p.v. dicembre 1854, alle seguenti condizioni : 
0 col 1 novembre 1855, e sarà 





) 








ue 


sl] 








quale arouo canene. 4. L'appalto avrà princi; 
Ogni aspiraute dovrà cautare 'a propria offeria con un de- | duraturo a tempo indetermivato. 
84 | posito di austr. L. 800, più con L'100 per lespee dell'asta 2. Sarà ia fucoltà, tanto del mastro di Posta appaliatore, 
6 contratto, delle quali sarà reso conto, avveriendosi, che i | quatto dell’ Amministrazione postale, di dare la disdetta di anno 


po 


le valute non riconosciute tali, 
ed | fossero rifiutate, o ad aggiurgervi quanto mancasse, nel caso 


depositi dovranno esser fatti in moneta avente il corso legale 
e di giusto peso, e che il delberatario sarà tenuto a cambiare 
qualora dalla R. Cassa di finsaza 





iù anno camerale; l Amministrazione suddelta, però, non farà 
uso di un tsl: diritto se non in caso d'irregolare servigio per 
parte del mastro di Posta, 0 qualora $'introducessero 0 divisas: 
Beto riforme nel sersigio, non corciliabli col contratto d'ap- 





che 





non corre quest’ obbligo che dopo 
3. Non sarà axcettata veruna 

dal deposito in duoaro, od ia Obbligazioni 

L 

liberatario, 


ja 
560, al termine della 
laudo , purchè vi concorrano le condizioni prescritte 
25 settembre 1834 N. 33807-4688, 
i stesso. 






































la 
ol 


Capitolato, chs trovasi ostensibile presso 

5. Tanto nell’asta, che nell’ ulteriore procedura d' 
si osserveranno le norme prescritte dal Regolamento 4.* 
gio 1807, in quanto non fossero derogate da posteriori di 
sizioni. 

Dall' L R. Delegazione provinciale , 

Venezia, 4 dicembre 1854. 
L°I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 
_—__—— —_ 


AVVISO. (32 pabb.) 
essendo rimasto il concorso, stato aperio 
pel riappalto della Stazione posiaie ia Crema, in ordine al Di- 

12 scorso setterubra N. 21293. dell’eccelso L R. 
Ministero del commercio, dell'industria ed opere pubbliche, verrà 
gennaio 1855, la Staziene postale sud- 

2 %/a la distanza da Lodi a Soucino 


L'offerta dovr, inoltre, © 
ficati delie competenti Autorità 
torità politica, e comprovanti la 
rante, ed i bevi di for.uca, dai 
4. Ogni offerta per ci 
bligatoria tino alla relativa Saperiore Fregi i 
ita: mediante in 
eretr prize rn L. 400, in effettivo danaro 
alle olferte per la Stazione di 


N. 14786. 
Privo di effetto 








e viceversa. 
Locchè si porta a notizia del pubblico e delle Autorità, non 


essere acowpagnata 
sa dalla Direzione ricevente. o 
5. Ritiutsndosi il delberatario di firmare il formale contratto 


senza soggungere che, decorribilmente dallo stesso giorno 1. 
gencaîo suddetto resterà pur anco soppressa la duplica giorna= 


lera Messaggeria pistale muoventesi fra Crema e Treviglio, © 
) stero sullo ao, con suo Dispattio 22 p. p. 
novembre N. 3583, ha disposto che 


I ridetto giorno, 
sia sostituita una gioroaliera Messaggeria all'attuale pedoneria 
postale muoventesi da Lodi a Crema e viceversa. 

Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lomb -venete , 
Verona, 6 dicembre 1854. 









4 ciò nel termine di ua mese, 
tazione della sua offerta, il fatto 
saiti,trazione postale, la quale potrà far luogo ad un nuovo coo- 








orso d'appalto, ferma in tal caso 
lità pel daono, che fosse per derivarne 
1 Capitoli normali. d'appalto sono 


all'L R_Eeario. 
os'ensibili. presso questa 








Diventa urezire nonchè presso e IL RR. Direzioni dell Poste || L°1. R Consigliere di Sezione, Dire rperiore, anos 

locali di Verona, Brescia, Bergamo e Milano, e presso gl' IL. RA. 

Ulfcii postali di Ala e di Roveredo. | _. |masssr (3: pubdi) 
Nel Prospetto sono indi ati i produtti dei triennio 'Non avendo avuto luogo una deliberazi.ne sulle risultanze 

195:-52-53 delle S'azioni da appalars, e gli oneri della mede> | del esperimeni 

time si avverte, però, che l' Amministrazione postale no 2% | gno a. e N 


sue garantia pei primi; non i essa che per sem- 


plice norma degli oblatori 
PROSPETTO dimostranie gli utili e gli oneri delle Stazioni 
de appaltarsi 

Prodotti. — Stazione di Cavernago, nell’anno 4251, 
L. 12,983:20; nel 1852, L. 18,863:4; nel 1853, L. 9,277:83; 
canone annuo a favore del mastro di Posta. L. 2000. 

Oneri ione L. 3600; cavalli d'obbligo da tiro, 6; 
da sella, 2; cavalli di addizione, 4; legni coperti, 3; scoperti, 
nessuno ; barelle per le staffeste ordinarie, 1. 

Prodotti. — Stazione di Volargne, nei’ anno 1851, 
L.47,755:55; nel 1852, L.18,164:10; nel 1853, L. 17,152: 
canone attuale a favure del mastro di Posta, L. 200. 

oneri. — Cauzione L 4C00; cavalli 
da sala, 2; cavalli di addizione, 4; legni coper 
barelle per le staffette ordinarie, 2. 

Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 

Verona, 26 novembre 1854. 
L’I. R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore, 
ZANONI. 


quanto segue 

Un nuovo imeoto si terrà dalla predetta I. R. Inten- 
denza nel giorno 29 del mese corrente, alle ore 12 meriauan», 
per deliberare, salva sempre la Superiore approvazione, sopra 
offerte ia iscritto, al miglior offerente, l'esercizio della Dispensa 

































dito € le spese, inerenti all'esercizio della Dispensa suaccennata 
Dall'LL R. Prefettura provinciale delle finanze, 

















N. 22527. AVVISO. (34 pubb.) Venezia, 11 dicembre 1854. 
In obbedieoza a Li snziale Decreto 9 novembre corr. TomBOLANI, Segretari 
N. 30014, dovendosi appaltare i lavori di taglio di golena è 
costruzione di Banca all’argine destro di Breutone fra il caduto | N. 239%. AVVISO. (2° pubb.) 
Ponte di Corte e Volta Rosara alle fronti Rossi, Muneghina e AI posto di Contro!lore dell'I. R. Dogana di Bassano è an 
Brambilla, nesso il soldo di fiorini 600 (seicento ), e non di fiorini 700, co- 
Si deduce a comune nolizia quento segue © me per errore fu seritto rell'Avviso di concorso a quel posto 
L'asta Si aprirà il giorno di giovedì 24 del mese di di- | N. 2396-P del 18 novembre p. p 
cembre le ore 9 aniim., nel locale di residenza di que- In causa dì questa rettifica, il termine fissato per l'insinua» 





zione delle istanze dei concorrenti, viene prorogato a tutto il mese 
di dicembre corrente. 

Dalla Presideoza dell’I R. Prefettura di finanza , 

Venezia, 7 dicembre IN54. 
—_—___——__ 

N. 4540. AVVISO. (2° pubb. ) 
L'L R. Delegazione provinciale, con suo Decreto 24 cadeute 
N. 18783-1538, compiacevasi approvare il Capitola:o d' appalto 
e le analisi, statele proposte dal Muuicipi» per uu' impresa delie 
forniture occorrenti in servigio delle ll RR truppe, che sono di 
guarnigione 0 passaggio, alioggiate nelle quasi-saserme comunali, 
od in altri locali per conto Comune, preserivendone all'uopo le più 
sollecie disposizioni pegli «spermenti d'asta, onde o:tenersene la 
definitiva delibera. 


sta R. ione, avvertendo, che l'asta resterà aperta sino 
alle ore 2 pomerid., e non più, e che, cadendo senza effetto 
Ù imento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa dei gior- 
no di vensrdì 22 detto, e se pur questo rimanesse senza effetto, 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di sabato 23 
successivo, se così parerà @ piacerà, o si passerà anche a deli- 
berare il lavoro per privata licitazione, o per cottimo, salva 
l'approvazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. 
La gara avrà il prezzo peritale di L. 6231 : 60. 





Ogni aspirante dovrà cautare la propria ofierta con un de- 
ito in danaro ( che sarà po. 


Ciò in seguilo pertanto : 
‘questo palazzo della Residenza mu- 
dicebre p. v., daile ore 10 ac- 









Je a garantia dell'e- 
produzione del cab 


asta dovranno. giustificare la suseettibi- 


4. Gli 
io ss tendo 0 1 


lità ine 


cui sì tratta. 

4. Chi si presenta all'asta, dovrà pel primo garantire le 
proprie offerte con eflettive austria«he L. 900, ovvero in Bacco 
note, od in Obbligazioni dello Stato, al valore di Borsa, Chiusa 
l'asta, saranno restituiti i siogoli dep siti, meno che al delibera- 
tario, per conto del quale sarà la somma, o gli eftetti suactennati, 
versati in Cassa del Comune, sino all’ ottenersene della Superiore 
aprovazione, è che alia egli prestata la conseguente regolare 


jussione. 

5. Seguirà la delibera a favore dell'ultimo migliore offerente, 
se così parerà e piacerà, obbligatoria per lui definitivamente, ma 
non obbligatoria per il Comune, senza prima ottenerne la compe 
tente Superiore approvazione. 

6. Saccessivamente, nel termine perentorio di quindici giorni 
dopo la comunicazione del approvazione medesima, dovrà esso de- 
liberatario presentare al Municipio una idonea sodisfacente fideius- 
sione per la somma complessiva di austr. L. 8000, sia in effettivo 
danaro sonante, od in leni fondi, costituita nelle forme legali, © 
con Obbligazioni fruttanti del Regao Lombardo-Veneto, secondo il 
corso della Borsa di Milano, 0 con altre Obblig.zioni aust:iache 
dello Stato, seccndo il corso della Borsa di Vienna Quando allora 
gli sarebbe restituito il deposito verificato, come al precedente ar 
ticolo 4 - 

7. L'asta viene aperia sui dati regolateri come seguono : 
4) Scldato di guarnigione a centesimi 13 5!‘/10 per ogni 











rovvedere a tutto 


tario, sarà libero alia Stazione appaltante di 
od anche in 


di lui carico, o per asta, 0 per contratto di 
via economica, come più le piacesse, e che, ripetendo gl'iocanti, 
4 alla medesima di fissare per essi il dato di gara, seoza 

da ciò nessun diritto abbia il deliberatario per esitmersi da 
quella responsabilità, che va ad essergli inerente, e por deviare 
gli effotti onerosi, che potessero derivargli. 

Dall'L R. Delegazione provinciale , 
Padova, 16 novembre 1854. 
L° LR. Delegato provinciale, Dott. GinoLawo Bar. Fint. 


N. b6L, AVVISO. (3.8 pubb. ) 
In ordine all'ossequiaio Decreto 6 dicembre corr. N. 20:07 
dell'ecrelso 1 R. Tribunale d'appello in Venezia, si dichiara 
al concorso ad un posto di Nolaio, con residenza nei Co- 

mune di Angarano, Distretto Il di Bassano, Provincia di Vicenza. 
‘Gli aspiranti dovranno , nel termine di quattro setti.nane, 
presentare le loro istanze al protocallo di questa LL R. Camera 
hotarile, corredate di tutti que’ ricapiti che sono prescritti dale 











presenza. 
b) Soldato di passaggio a centesimi 23 °°5/10n per ogni 





ascendo ad mr L 3108 tre 3 là presenze. 
Dall |. R. Camera isciplina notarile , c) Cavalli di guarnigione e passaggio: dal sergente in gi 
Vicoza, 14 dicembre 1854. centesini 125% 1009 per presenza, pepate getri 


Il Presidente, Scui 
I 





FRANK. 
celtere, F. Tovaglia. 


N, 23547. s (3: pubb.) 

la del Decreto N. 30870, 25 novembre p. p 
dell'eccelsa LL R. Luogotenenza, devesi appaltare il lavoro di ri 
Stauro della chiesa parrcechiale di S. Nicola da Tolentino in que- 
sta R. città, 

‘54 deduce quindi a pubblica nolizia quanto segue: 

4. L'asta relativa sarà tevuta sul dato regolatore di austr. 
L-5257:90, ed avrà luogo presso. questa È. R. Delegazione 


ile ore 11 


stabali centesimi 14 ‘*%/,0,p per ogni presenza 
8. Le offerte si accetteranno co! ribasso di centesimi e decimi 





AVVISO. 
È 









deliberar 














vinciale nel giorno di venerdì 22 dicembre 
Eitimerii giovandosene del deposito © della cauzione olferta, 
174. delibera seguirà a favore del miglior olferent, escluse | oltre che di ogni alta mi 
le migliorie e-ssiva la Superiore approvazione, ritenuto che il 41. Dovrà, in atto di r asta. di 
deliberatario resta obbligato alla sua offerta dal momenio della rare il deliberatario la perscna, per la intese di offrire, e 
la Stazione appaltante | quella presso cui possano essere quì rigo ad ogni tempo le , 


firma del processo verbale, mentre per 








i gli atti, che a questa impresa si riferiscono. 
Sì richiama il 4.0 maggio 1807 e relative | 
disciplie, che fossero state emanate a norma deg, esperimenti Mai 
d'asta e per ogni conseguente effetto, nella delibera i tale impresa. | 
tutte d'asta, del contratto e relative, saranno de 
‘Rovigo, 27 novembre 1854 f 
T Podestà, Franc. Ant. VENEZZE. 
L° assessore, Luigi Giolo. Romualdo 


N. 15106. AVVISO. (3 pubb.) 
Dotizi 


Viene portato a pobblica notizia che, in data d'oggi, fu 
rilasciata al sig, Giovanni Viganò, di Lecco, la licenza di atti- 
vare e mantenere una giornaliera Corsa di trasporto persone. 
ZIP, cambio di cavalli, fra Lecco e Bergamo, e viceversa. 

Dall’. R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete, 

Verona, 10 dicembre 1854. 
LI. R Consigl. di Sezione, Dirett. superiore, LANONL 


AVVISI PRIVATI. 


von 46 pecemBER 4854 AN ERSCHEINT IN WIEN 
DIE NEUE POLITISCHE ZEITUNG 


DIE DOUAU 


Eigenthimer und veranteorilicher. Redakteur 
ERNST VON SCHWARZER. 

Die Donau wird tiglich sweimal u. s. das 
Morgenblatt einen ganzen Bogen, ss Abendblatt ei- 
nen balben Bogen stark, in Gross-Quart Format, aus- 
gegeben und enthàlt telegraphischen bepeschen, Leitar- 
tikel, Original-Correspondenzen, vie neuesten Nachrichten 
vom Kriegsschauplatze, Wiener Neuigieiten, einen Ta- 
gesanzeiger und ùberhaupt Alles, was einem grossen 
Journal de Charakter der /'ollstiindigheit verleibt. 

Hiezu erscheinen wochentlich mindestens dreimal 





| wissenschaîilich-artistisch-literarische Beilagen ( Revue ) 


mit Aufsitzen der gediegensten Schriftsteller Cesterreicha 
und Deutschlands. 
Priuumeration : 


in Wien: durch die k.k. Post 


fur 42 Monate 101. — ke. 140. — ke, 
» 6 » 5020» 
sod» 3940» 
» 30» 2.50» 
» 20» 1055» 
a {Mov 1» » 





1.90 
Fùr besondere Zusendung des Abendblattes sind 
monatlich 20 kr. zu vergoten 
Irdnumerations - und Ankindigungs- Bureau: 
Stadt, Neuburgergasse Nr. 1111. 
Insertion : 
die 3spaltige Petitzeile kostet: 
bei 4 maliger Eiosthaliung 6 kr. 
5» 


»20» dIeò 
bi 0 4. 
» 6» » 0» 3% 
112» ] 


i 2. 
Fùr Bachhaodlungeo, Fabrikeo, Aerzie, Apotbrkeo, Gffentliche 


Verguogucgen immer um 4 kr. Wenger. 
Redaclions- Bureai pi 





___——_—_—_—__& 
L'OSSERVATORE TRIESTINO 
anso 18955. 
niversale interesse, che desta attualmente la 
guerra d' Oriente, dà grande importanza all' Usservato- 
re Triestino, il quale, per la posizione, in cui si trova 


v 








Trieste, èin grado di pubblicare le più recenti notizie | 


della Torchia, della Grecia e del Levante, in generale, 
senza far conto di quelle delie Indie orie: e della Cina. 

N giornale aumentò infatti le proprie corrisponden- 
se, che riceve tanto col mezzo dei piroscsfi del Lloyd 
austriaco, quanto per la via di terra dal teatro della 
guerra; esso è provveduto di proprii dispacci telegrafici 
delle principali capitali d' Europa, nonchè di tutti i pri- 
marii giornali, e perciò può recare per l'Italia, e spe- 
cialmente per la centrale e meridionale, prima d' ogoi 
altro giornale italiano, non solo le notizie della guerra 








in Oriente, ma anche quelle di tutto il settentrione. 
B Oltre alla parte ufficiale e politica, l' Osservatore 
Triestino contiene la parte commerciale e marittima, 


: RESOCONTO FINALE 
degl introiti e spese della Camera di commercio e d'industria in Treviso nell'anno 4853. 


L FONDO 

Moneta di convenzione 

Parziale 
Lire 





INTROITI 


Leu. 





Rimanenze di Cassa dell'ao- 
no di 00 
Otferte degli 


elettori. 












Somma degl'introîti ol 











3 ._! © AI foglio prinei; 
Sassi, Segretario. | giornalmente il foglio nfficiale e quello degli annunzi, 


IL Dimostrazione della sostanza. 


Pos hi giornali recano più estese relazioni in questi du 
rami, essendo esso provvedoto di tutte le notizie 
ciali © marittime, che pervengono da ogni fogna 
Società del Lloyd austriaco, a mezzo dei proprii agen 
ed stendo nl, ae giro ses del or sr 
notizie commerciali dei principali periodici. Nell'Appen. 
dice tratta di cose locali, educazione, bibliografia, teatri e 
pale politico commerciale, va unito 


Pera cartprpa ditelo lippi 

al giornaliera spedizione del fogli; 

aoffra ritardo alcuno. sato) 
Presso d' associazione all’ Osservatore Triestino : 

Per Trieste: per un anno fior. 20, i; 
fior. 40, per tre mesi fior. G. PRC na 

Fuori di Trieste entro i confini dell'Impero: P. 
co di porto, per un anno ficr. 23; per Srna 
AA car 30; per tre mesi fior. 5 car. 43. 

All Estero: Franco di porto per un anno: per i 
Granducato di Toscana, per il Regoo delle Doc Sci 
per lo Stato Pontificio, e per il Ducato di Modena, 
fior. 25 pari ad A. L. 75. t 

Per l'Ioghbilterra fior. 32, pari a lire sterline 3 
per la Francla fivr. 45, pari a franchi 145. Semestre 
e trimestre in proporzione. 


N.B. lo tutti gli altri Stati conviene rivolgersi per 
l'associazione ai rispettivi Ufficii postali. 

Le associazioni all’ Usservatore Triestino si ri. 
cevono : 

In Trieste all’ Uffizio della spedizione del 
Tergesteo, scala seconda. % Sena 

Fuori di Trieste presso tutte le Agenzie del Lioxd 
austriaco e presso gli Ufficii postali. 

A Londra presso il signor Giorgio Dorobusch Sun 
Chambres 64, Threadneedle Street 

Per la Toscana presso il sig. G. P. Vieusseur in 
Firenze. 

Il prezzo dell' associazione può essere spedito, fran- 
co di porto, direttamente all’ Uffizio di spedizione dell’ 
Oasservatore Triestino. 

Un Numero separato vale car. 40, pari a cent. 50. 

L' Osservatore Triestino esce tutti i giorni, weno 
le domeniche e le principali feste dell' anno. 

Le inserzioni non si accettano se non franche di 
posta e verso antecipato pagamento. 


p 6119 
Si rende p' 


a di 


EpitTo. 
ubblicai 
G 


queriti 


I. Gl'immo 
poo veaduti in 
sUelII Nel Tell 








en 
N. 410082. 

Nel Distretto di Oderzo sono da rimpiazzarsi sta- 
bilmente i posti di Maestro nelle Scuole maschili mi- 
nori, indicati nella Tabella in calce. 

Gli aspiranti dovranno prodursi, a tutto 34 dicem» 
bre venturo, a questo R. Commissariato, coi documenti: 

L Certificato di abilitazione al posto ; 

IL Altro medico di sana fisica costituzione ; 

NL Altro della subita vaccinazione; e, se l' aspi. 
rante fosse sacerdote d' altra Diocesi ; 

IV. Il discesso dei rispettivo Ordinaristo dioce- 













mobili non poss ‘no 
albe Ml esperim: 


zione dei creditori 
fon*i a senso del 


sano. 
Dall'I R. Commissariato distrettuale, Oderzo il 
25 novembre 41854. 

Il R. Commissariato Luici ZanameLta. 


Tabella indicante le concorrenze. aegento a tariffa. 
























| Qualità | =—Località —Assegoo VI Nel tero 
Cocsuoa [del posto delia Scuo!a nuo AREA dieci a datare di 
È Maestro Campagna | 350 sare l' iatero 
Cessalto id 8. Anastasi Dr iu pezzi da 20 
Fontanelle \ | 493 Pia di 
Chiaraoo | 103 | £ carta monetata 0 
Gorgo 403 | È surrogato ancore 
Navolè 400 | € periormente autori 
| ansuè 408 | £ sa depositi del 
Riesci doo 2 provinciale civile 
isvon î 
| Negrisia 400 | £ 
Poricbufio@ | 400 | $ 
| Campo di Pietra | 400 | £ 
$. Polo +| 49 | £ 
Ì 


poste © quaiu: 
ventuale futuro e 
mobili, dal gior! 
in poi staranno 


DI CASSA. 





Moneta di convenzione 
Parziale Totale 












USCITE 



















messi obblighi di 
beratario, sarà 
uopo di denuncia! 





Salarii, stipeni 
pie 
Rimunerazi dee 
Provvigiom pegl’ incassatori 
delle tasse... . > 
Spese di cancelleria . 
Spese per le stampe... 
Libri, gazzette e legatura di 






























fondi, ed il dep 
| ammissione all’ 


bri... ... 
Per accendere le stufe ed il- 


n arri = to a sconto dell 
Poi, i nizzazione. 


X. Esegui 
mento il deliber 
ed ottenei 
cazione di 


SIII!II 


Spese di 













mento . . . 
Offerte restituite . 
Totale . 
A questo si aggiunge il fo:- 
do di Cassa del 1853 . 


Rimane la somma eguale al 


Aaticipazioni verso risarci 





Descrizioni 
Campagne 
Padovani con 














\ ® parte prativi 
le Il Distret 











ATTIVA 





Cont 
dell'ano 1853... . 











Totale . 









Dal Dipartimento contabile dell'I R. Ministero 
Vienna, 24 agosto 4854. 


Firm. FiscueR , I. R. Consigliere contabile, m. p. 
Firm. Zavaca, I. R. Segretario ministeriale, m.p. 





Questo resoconto finale concorda coi conti qui esaminati e documentati. 


rendita censuai 


PASSIVA per pert. 163. 













- Pa 624, 708, 74 
Dedot 11 pssio, rimane pain 792, 793, 794 
“una sectonza n Na a i 803, 806, 807] 
Si aggiunge il fondo di Cas- 


813, 877, 87 
sa dell'anno 1853. ... couccrsuale di 
c 


Sostanza totale alla fine del- 
l'anno 1853. ...... 







del commercio, opere pubbliche e costruzioni ; 


25.92, a è 








Lee PIERI REINA RI E 

































lesti due odi NERI I 

DIG a F iui 

im artedì 49 Dicembre. Anno 485%, - DI, 196, | 
teatri ec ian O Lo n orneo re — 

ov. } I 1 Y 

2 MIGLIO BANNUNZIE DELLA GALTETTA UDPIBIALE DI VENEZIA 

veg ne 4 PENTIRSI We ss 

i; pato 13 pubbl* ;i terreni comunali del Dolo e mobi Li i 
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Si rende pu 








O zodì Vio erede Bonat 
sad iano di Gio Boca Fal 
ipistratore del conco:so 3. Apperzamento di hi 
Nicolò D.r Erizzo !| 26 . 38, della LS so, 
lb Desmo | 26138, reudita di |. 97 . 50, 
le Sezione ' mezzodì 


esistenti nel Regno Lowbardo- | vranno per aderenti alla p'uralità | Giudiziario. li gelo di Bassaco quale ammi! 
Nensto, di ragione di Domenico | dei comparsi, e che nen compa | Se no dà perciò avriso alla | stratore giudiziale della paterna 
Esueicebi di: Domenio vendi. rendo asicuno, l' amuwinistratore |, parte d' ignoto emicilio col pre- || eredità coll’avv. Maclio produsse 
lo: Scolo Tergolia, è caiiay A i qui a S. Samuele }; delegazione saranno nomi- | sente pubblico Edito, il quale lin confronte dell” Ortanocrofio 
terreni comuneli diDalo » n. 3196. i nati da questa I R. Pretora a| rà forza di legale citazione , | Maschile Cremona reppresentato 

D rciò viene col presente | tutto l' ga Gaetaco Pasoli, non che con- 
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terline 3, 25 settembre | a itori î 
E L. 25 setti ' a ponente la chiuso ‘erciò | pericolo creditori. |! perchè io sappia, e possa volea- 
Semestre br 6, nei giorni 12 "al tramionteo RETRO Salendo [aprerte chiunque credesse poter |ì N preserte verrà affisso ell’ | do comparire 2 debito tempo , |jtro di esso Angelo Soccui, @ di 
pe o  danostrase qualche ragione od Ì Albo Pretorio, dai Tribunele Pro- | oppure fece avere, © conossera Celeste, Rosa e Stella Soco 
ro il datto Domenico srociaatore i propri | Paolo, e Benvenuto e Rose See 


vin in Udine, e nel Comuts | 
volte |; 









aboschi ad iusiou.ria sino fu Domenico, qu due mi- 





di Bujt ed ioserito por 




















































































































































































































































































































































































" 2.42, della ren A 
ud | ae patria tea dacA, 1855 io forma di | nella Guzzetta Uficiaio di Ve-| re, ed indicare lamo Do- 
, Tui 15 pi ne presentata | nezia. || nele altro patrocivato:s, © p. sotto 
| giornale, [| h Michi.l a questo Tribunale, iu confronto Il R. Pretore scmma fere, o far fare tutto ciò [lil n. 11627, petizione di priorità 
SRCRIE ha avv. B.r Viser putato | Marno che riputrrà opporiuno per la lin puuto di graduszione della 
del Lloyd di Veneza) 0"48.93, © della rendita di panone del tassa cn ssuele, Dail'I R. Pretura di Ge- | propria difesa nelle vie rego! attiice fino alla corcorren- 
n della È 60.32, a levinte hub. Michiel, sa aa uzione dell ‘ato i diffidato che sn la detta peuzione || za I 1965: 70, del com- 
usch Sun î a io ii Saia dimostrando non s0- Li 42 dicembre 1854. Ifa con Decreto d'oggi prefisso pendio del gredusto loro cradito 
i ra i dhe ragni delle sua pre- Aita, Alunuo. | il ternrine di giorai 90 per ia ||cepitale di a 1. 6594 : 14, dipen- 
usseux in ponente Sullaco, fratelli Bi dui De na eziandio ii dirit- ——_-- | cumulativa risposta, e che men- || denti da istromento 7 giugno 
Condizioni MI Ricorsi assolata ia forza di cui egli in'ende | A. 23492. 23 pubbl | cendo esse Rea Convenuta dev 1844, atti Stecchini col riflesso 
dito, fran L Gl'immobili con fabbriche |; Brunelli Giustinia» caz na i di essere graduato pell’una o neli EpirTo. impuia:e a sè medesime le con | giorno della costituzione della 
zione del | i Uol si ian i altrs classe, e ciò tanto sicura- Si notifica col prasente E dote delta fu Celesta Badinetto 
poso veoduti in un solo fotto. i 6. Appezzamento .li pertiche uantochè in difet i- || di I i i s 
Ml” xelfetl esperimento sa- { 15-20, 6 delli rendita di Ni Lesina difetto, spi- | ditto a tutti quelli che avervi | Cuv. Presidente Soccti 15 dicembre 1806, for- 
i cent. 50, MW uliciberati gl isamobisi siessi | 66 . 67, a levaut E hi #to che sia il suddetto termin>, || possono interesse, il Mayruoni za dell'ipoteca tacita legale, 
gni, meno MQ" Ie superiore cd eguate alia i strada eis 10, mezzodì |] uessuno verrà più ascoltato, ® li Che da questo Tribunele è || —Dall’I. R. Tribunale Prov., l per lo meno al gioreo della ori- 
AaTiO pezzi da 20 har. rilevati | tramonte AFlo poncata Orologtor ati, verronno senta ec: [| stato decretato l'eprimento del | ie, di Venmis, ria iscrizione 13 luglio 1816 
franche di sn | Teri | n Re lucksberg cezione esclusi da tutta la so-li concorso sopra tutte le sostanze li Li 20 novembre 1854. 500, di essa dote importente 
oa 116268. uo NE | “ Appezzamento ‘di pertiche |ls'anza soggetta al cencorso, in | mobili ovunque poste, e sulle im- | Ferretti. 51 2009: 76, suppiguorete a 
si Gl'immobili e f bbriche È 44.30 e della rentità di l || quanto le medesima venisse «st bili ESRI 
sooso qualunque rec'amo iu 55 90, a levante strada di Ariuo || rita. dagli Jorma] [ostrina MRO o CI e Pegi Mtrioe nie 
Lantr ranno alleneti nello È atla Piegora RIE Wiscoval rita dagl'insivuatisi creditori, e || bardo-Veneto, di ragione di Lui- | N. 14981. 2 pubbl le conseguente sua collocazione 
Ù HEX n lo i i Ci . pi 
VERTE HPA cui si attrovano Î di Padova, pcueote nob. Michie!, ll diritto di propr Ni: cortai Cm Eeerto TIRES ARI lp, 
rei sta- melito che i detvì im- } tramontaua È "4 S. Trovaso, circondario del'e Per parte dell'I. R. Tribu: ||sto secondo della graduatoria 29 
aschili mi- AV. Nel i Ì montava messa concorsuale E- || sopra ua bene della massa, 09 || remite. nale Provinciale in Padova, aprile 1854 n. 12032, rifuse le 
pobili nun poss ‘no esser » iemati 30, A A w 9 diritto di compensazione. Perciò viene col presente Si notifica col presente Edit. | spese, © sotto il n. 11628, nello 
34 dicem» alle Il esperiminto proce 8. Apprzzamento di partiche Si eccitano iuol're tutti li || avvertito chiunque credesse po- | io che da ques'o Tribunal è ||stes.o giorno istanza per appun- 
locumenti : dd prima della pubblicazi ve | 3.93, della reudita il 34 , 29, tori cha nel presccennato n0-trare qualche ragione od || stato decretato l° .primento del || temento giornata all'oggetto 
pt e terza subasta alla convoca: È a levante, mezsoì e PON pote mas ii ter uno instuati iene contro ci delto oberato || concorso supra tutte le sostanze delia nomina di un patrocinatore 
one ; soc dei creditori prenotati sui Ì sa concorsuele Rrizzo, e tramo”- !| ché il curatore allo liti, e lam \{ad insinvarla sino al giorno 28 {| wobili ed ii mobili ovunque poste || comu ie dei Convenuti in con- 
so Taeg M| ie ni eoso del par, 140 del è tana Galente |] miuistr-tore interinale a compa«ire | lebbraio p. inclusivo, sa forma || ed esistenti nel territorio dell'I. {| corso del quale si avranuo a fare 
Ed il presente sarà afliss il gioruo 3 febbraio 1855. alle di una regolare petizione da pro- || R. Luogotenenza Veneta di re- gli atti ult alla petizione 
isto dioce- pubblicato nei luoghi soliti ed iu- | o:e 11 “ntimeridiane, dinauzi que- || dursi a questo Tribunale in con | gione di Davide Romano nego- ridetta, questa I. R. Pretura de- 
erico per tre volte consecitive [| sto Tribunale alia Camera nume fronto dell’ avv. Francesco Dr || zianta in Padov putò ad esso Angelo Soccai in 
Oderzo il presso la Commissione nella Gazzetta Ufficiele di Vo À ro V, per passare ell’ elezione || Scotti deputato «urat. della massa Perciò viene col presente || curatore speciule questo avvocato 
la decima parte del prez- n'a. {di un amministratore stabile, 0 ncorsuale , colia sostituzione || avvertito chiunque credesse poter || Valentino D.r Berti e destivò il 
LA: so di stima io pezzi da 20 har. L'I. R. Cons. Pretore conferma dell’ interiaalmente no- dell'avv. Battistelle, ostrando mostrare qualche ragione od ||giouno 19 geunaio 1855 ore 9 
otin buone monete d'oro 0 d’ Dr Sraoper minato, ed alia scelta dalla Del non solo la sussistenza della sua |i azione contro il detto Romeno || ent. per dedurre sul merito della 
argento a tariffa. Dall 1. R. Pretura di Dolo, || gezi dei creditori, e per ver- || pretensione , ma eziaudio il di insinuarla sino el giorno 31 ridetta istanza. 
Li 3 ottobre 1854. èsje intorno alla futura ammini- || ritto in forza di cui egli iuten-| marzo p. v. 1855 inclusivo in Incomberà pertanto ad esso 










VI Nol termina di giorni 











































































































































Annotazioni 
Ri ht dici a datare dal giorno dela MB. Pennato, Canc. ||sirezione a termini dei paragrab || de di essera gr ivato nell’ una | forme di une regolare petizione Augelo Soccai di destinare e fer 
59 &libera dovrà l'acquirente esbor- ——_—- 87, 88 del Giudiz. Regolamento, |lo uell' altra classe, e ci presentota a questo Tribunale in || conoscere in tempo utile un suo 
dai ure l'iatero prezzo d' acquis'o N. 24253 1a pubbl || coli’ avverienza che i non com. || sicuramente quau ochè iu di Confronto dell'avv D.r Giuseppe || procuratore e mnunire il medesi- 
3 $ iu pezzi da 20 har. esclusa la | Epirro. | par: fato che sie il suddetto ti Autonio Argeoti deputato curet || MO, © Veletto Dr Berti, delle 
s45É cita monetata 0 qualunque al ro | Aaouendosi all alla essuno verrà più ascoltato, ® li della massa concorsuale , e pel opportune istruzioni a sostegno 
bid | surrogato ancorchè venisse su- | rente N 21253 della Dit: x e c ' | ‘son insivuati verranno senza ec- ii ceso d' dimen sie Pal. || de' suoi diritti, in difetto di che 
8355 periormente mutorizzato nela Cus- {i piussis Tria olillo di qui rep! ministeatore a la delegezione s.- || cezione es iusi da tutta 'a sostan»» || tro avv. Li 1 si proseguiranno gli atti a di lui 
est; si depositi del'I R. Tribuoa! da Cristo Triaudofillo, !| canro no.cinati da questo Tubu- || soggetta al concorso in quanto la | strano pericolo e «pese in confronto del 
3o85 provinciale civile di Venezia mi o | tinle a tutto pevico!o dei creditori || nedesima venisse, esaurita dagi' || della sua pretensione, ma eziandio 
Sol? to però la somma che avrà de- ne- |] Rd il presente vertà alfisso creditori, ancorche lo- in fori di cui egli 
$38; psitata a cauzione della propria I detentore ! nei luoghi soliti, ed inserito n I lo sere graduato nel 
3558 allerta. i { pubblici Fogli. | uva 0 nell'altra classe, e ciò fi Gezzetta, Ufficiale, zia. 
LI 7 VII Le spese della delibera, li L'I. B. Presidente ||tanto. sicuremeote , quantochè Dall’ I. &. Pretura di Bas- 
della immissione in possesso ed i *- Ds Scoani. ll in difetto, spirato che sia sud. ||Sa50, .. 
ogui altra successiva preveduta c4| ne verra dichiara! Dall 1. R. Tribuna! nessuno verrà pi Li 28 no.embre 1854. 
inprevaduta saranno a carico del ;; zione a termivi dell’ articolo ‘Marittimo ia Venezia, |l mine si saranto insinuati, a com ascoltato, ed i mon insinuati L'I R. Cons. Pretore 
riamecama i di diliberatario. della Sovrana Patente 25 gen- il giorno 14 marzo pv ranno senza eccezione esclusi Nonpis. 
VIII. Tutte le pubbliche paio 1850. le ore 11 ant. dinanzi questo | da tutta la sostanza soggetta al Poma, Suss. 
98. poste è quaiusque siasi peso e-.| _ Pes° ione della Cavubials. ————- Tribunale nella Camera di Cow. || concorso, in quanto la medesii —---- 
7935 24 pubbl.* [| missione n. 2, per passare « venisse esuurita dagli insinuatisi || al N. 14221. 3.a pubbl. 





ste li 27 giugno 1854 








istratore sta- || creditua, © ciò ancorchè loro DITO. 
interinal- || competesse un diritto di pro- Da perte dell'I. R. Tribu- 
| prietà o di pegno sopra un bene || nale Prov. in Venezia Sezione 
Prmpreso nella massa, ritenuto || Civile si revde pubblicamente 
|| che ia quarto s° sasse Un Î| noto, che in evasione dei proto- 
diritto di proprietà sopra un ef- {| coli verbali 9 giugno n- 10764, 
creditori sopra tutta la sostenza pluralità dei comparsi, e non con 


fetto esistente nella massa , si || e 1,9 agosto n° 14221 anno corr. 
Cee tile în qualunque luogo si |{ parendo alcuno, | amministratore fl dove? indicare eziondio la pre- ||nrl giore 17 diecisette genn 
trovi, e sopra tutta è la delegozione saranno nomine. 


" tensione chs 5° intendesse d' in- || p. v. 1855 mille ottocento 
esistente nel Rsgno Lombardi “i questo Tribunale a tutto “Teo È 





lezione di un ammii 
bile, o conferma dell 
meute nominato ed alle scelta 
l'i che possono aver della delega:ione dei crediiori 
inte:esse, essersi decr-tato l'apr colì' avvertenza che i non compe” 
mento del concorso generale dei || s' avrenco per conse ienti alla 


ventuale futuro esistente sugli im- 
mobili, dal giorno della aslibera | 
enzione in poi staranno # carico dell’ ac- || 
Totale quirente. 
tari IX. In caso di mancanza an- 


Per L 600, effettive. 
A quattro mesi data pagate 
per questa prima di cambio all 


Prdine saio proprio la som: di 
I 












col presente Edito a 













































orrefietive seicento, valuta in 
VS medesimo, pouendole in con- 
to secondo I° avviso. 

Al sig. Pemijotti Microni e 
Venezia. 








































Spiridiore A: Mezci che per qualsissi al- || qusotacinque, alle ore 12 me 












































Girate Veneto di regione dell’ oberato || peri olo dei creditori. fi tia ragio; nel supposto caso che || presso P Aula Verbale questo 
Paguie all’ ordine del sig. De- Felice qm Angelo D. Monte Ed il preser affisso jj nun venisse aggiudicata la chie- || Pribuoale si terrà il quarto espe- 
l'metsio Fopali, veluta avuta. i-bbro-farreio di Buja che cesse || nei luoghi soliti ed inserit i sta proprieù rimento d’ asta del sottodeseritto 
È "Trieste 2 ottobre 1854. i propri beni. pubblici Fogli i Si eccitano inoltre tutti li [| iomobile ad istanza della nobile 
Spiridione A. Merci: Si eccita perciò  chiunq so | li Cav. Pr Il creditori che nel preacceanato || Maria Lion vedova Posqualigo, 

re qualche j Mavenomi. termine si saranno insinuati e || però alle seguenti 


Pagate all'ordine del sig. De- 
io Gumani, ve'uta avuta. 


“ li comomire il giorno 9 lelbraio | Condizio 
“Trieste 19 ottobre 1854. 


tro l'obe f 
I° v. 1855 alle ore 10 antimeri I. L'immobi!e serà delit rato 


sino 
eno 15 marzo 1855 

















X. Eseguito | 
eg il deliberatazio potrà chi 







il give dineozi questo Tribune- || a qualunque prezzo. 




























ità lematrio Topoli 
IIa a conii Ret | a elfardios dl fasi 2 “iucsta Preture in conironto Ferret, -— te nella Comera di G missione IL. Nessuno , e nemme > l' 
Tordi FriandoSilo velata i É di queto mer D.e Giuseppe Cs- ne {per passare all'elezione di un esecutente. potrà” concorre. all 
pros | did festiuato în curaiori N. 21677. 2à pubbl ! Smuministratore stabile, o conter- [sata senza Îl previo depositi. del 
rta iz bili | ‘rie te 19 ottobre 1854 ih: dimostrando noa solo le sus Borrro. i ma del'interinalmente nomiasto | decimo, del_ dato regolztore in 
para pagne di . deli p. D. Cum sis anza dalla sua pretess, ma e Per ordine dell'I. R. Tribun. | alla scelta delia delegazione effettivo denaro sonante e valore DI 
ui con tre fabb GE Anegnoni. tiralio il diritto pe cui egli || Provincisls Sezione Civile in Ve. || dei creditori, coll’ avvertenza che di tariffa. 
Li cmparsi si avranno psc III Patto la delibera il de- 










Vani appezzewenti vicini fra loro, 
per la massima parte Ar. Ar. Vi 
€ parte prativi esistenti in Arino | 
le Il Distretto di Dolo colla jtr 
rendita censuaria di |. 7417-77, { 
per pert. 163,08, ai nn. di map- 
Pì 624, 708, 709, 741, 743, 790, 
192, 793, 794, 799, 801, 802," 
803, 806, 807, 808, 809, 212, !| mere 
813, 877, 878 in dita massa 
coucersuale di Nicolò D.r Rrizzo. i 
Confina 


domanda di essere graduato nal- || nezia, fi non 
slbo del Tibonale ed iuserito per Vi cena 0 vi tra ciasse 3 altri Si notifica col presente Edit- ì consenzienti alla pluralità dei | posito dal deliberatario, quento 
e in questa Gazzetta Uî- | menti scorso il suddeito te*mine, |} to a Virginia Missana Cxfi assente || comp®”si, e non comparendo al |eguagli il prezzo di delibera, 0 
Nato il pessuno verrà più ascoltaio, ed d'ignota dimora essere stata pre- ! cuno , l'amministratore e la de- | n9 sie inferiore, sarà versato in 
| pestino sriguati saranno rss | dignote dinorsto Tribunale dal | egazione sarenno nomineti de Cosse dell L R° Tribunale Prov. 
da tutta la sostanss. soggeità al | Marchese Aotonio Trotti uva li questo Tribunale , 2 tutto peri" a saldo od a conto del presso 
concorso 0 che venisse io seguito || petizione nel giorno 19 laglio a. |; colo dei creditor st85;0, ed in caso cl ll deposito 
in quanto la e ||c. al n. 13290, contro di essa ed hl Ec il presente serrà aflisso fosse per superere il prezzo di 
) ed inserito nei || delibera, ne serà verseto in Cas 
del Tribunale, restituendosi 

civenzo al deliberatario. 
IV. In quento il deliberata- 
ric ricsanesse ancora debitore di 





BA il presente sarà sffsso all’ || 























































N Presidente 
De Sc.1an 

Dall'i. R. Tri uuale Com- 
Mi 


arittimo in Venezia, | ad aggiungersi, i 1 i 
Li 12 dicembre 1854 desima venisse esaurita dagli in- i] atri Consorti iv lite in punto di ‘ pei luoghi soli 


1 Simoneti, Agg. isiuuatii creditori, e cli quand' || riforma delle graduatoria 4 meg {i pubblici Fogli ; 
perno li Cursore rifer rè del giora: 


Cell’ affissione. 
Il Presidente 









































snche competesse un dintto di | gio 1854-n. 4659, e collocamento 
proprietà 0 di pegno o di com- || in 13 classe pel suo cradito di a. 
ì, 16800 ed accessorii. 















12 pubbl. 






























































1. Appeszamento cnsezione. 7 

te Tico e odita di, Lei È ua rivelano inoltre tutti iere-" —Essendo ignoto al Tribu: | Gnsconisa. tuna parte di prezzo dopo il vi 
i, ct a n oa PAR. arribia iditori che uel suddetto: termiue | nale il logo dell'attuale dimore | -— Dall LOR. Tribuna'e Prov. | simetà indicato all'articolo pre 
SOSIA h; io erede Boneto, 8 ; si sarano insinuati a comparire della soddetta Virginia Mic na || di Padova, cesente, egli sino alla concor- 
ersodi Vie srede Bounto PELO oi molise, saliera pe lltiv'ttiicona del giorno 22 arto | Caf è sito nominato né © Ul 2 divembre 1854 [renta di tele resiauo, o per tito 
ro tai STRO i te Pi saddetto a ore 9 autimeridisoe, | avvocato di questo Poro Dit | ‘pomaneghini, Du. [lo detto stesso presso, dorrà en- 
to al n pastone: pessoa: ssono interesse. Ì per conferisare | amministratore |; Bia in curatore iu Giudizio nel- _ tro giorni successivi alla 
a ie di ‘Che da questo Tribunale Hello massa interinalmente nomi- || la suddetta, vertenza > all’ effet. | N. 14895. 23 pubbl.s | delibera pagare alla creditrice 
st Aprezamento di PAN ruto decretato l'aprimente del | pato, n *her eleggerne un'altro | to , che l'intentata_ causa posse Epirro. esecutente io monste metalli: be, 
-150, e della rendita o ha ite le sostanze ! nonchè per nominare la delega: ll in confronto del medesimo pro- Si rende noto, ad Angelo Îcome all'articolo 2%, le spese 





25.92, a tramontana @ levante | concorso sopra. tut 


















esecuti 
razione sino a quello della deli- 
bara dietro specifica da liquidersi 
d'accordo, 0 dal ce. 

V. Se oltre 










40) il del 
manesse ancora debitore 
parte del prezzo egli dovrà ver 








dalla delibera. 

VI. Qualora il delibera 
non adempisce le condizioni 
bilite agli art. 4.9 e 5, si riterrà 
decaduto della delibera, e si pi 
cederà a nuovo incanto per fare 
ra delibera a qualunque 
tutte sue spese, peri- 



















cauzione i! depo: 

VII. La vendita 
senza qualsivoglia manutenzione 
parte della creditrice esecu» 
e degli altri credi 
Dal giorno della delibera 
il deliberaterio assumerà a proprio 
carico ogui peso cadente sugl'im- 
i, ad eccezione degl’ ipote- 
carii propriamente detti. 

VIII. Tutte le spese di de- 
libera, e di deposito, compresa la 
tessa per il trasterimento della 
proprietà, com 
relativa, e posteriore all’ aggi! 
cazione, staranno a tutto carico 
del deliberatario. 

IX. L’ aggiudicazione egli 
noe potrà ricercarla ed ottenerla, 
ustificando | adempi- 
le prestobilite condi. 



























Dascrizione dello stabile. 

Casa posta in questa Città 
in Sestiere di Caunereggio Per- 
di S. Geremia sl civico 








atto di oppigno- || Rizzetti, e calle Battaggia, al 
Wi 








n. 758, ed anagrafico n. 654, 
descritta nella mappa del Comu- 
ne' di Cannereggio ai nn. 1504, 
1505, per la quantità complessiva 





di pert. 49, colla rendita di |. 
42: 36. 
Il presente Editto sarà pub- 





blicato, ed affisso nei soliti luo- 
ghi, e pubblicato per tre volte 
consecutive di 


ttimana io set- 





Manrnom. 
Dell I. R. Tribunale Prov., 
Sezione Civile in Venezia, 
Li 6 novembre 1854. 
mM avi, Agg. 








3. pubbl. 
Epirro. 

Da perte di quest’ I. R. Tri- 
bunale Prev. Sezione Civile si | 
rende noto, che nel giorno 17 
gennaio venturo 1855 ore 12 
meridiane all’ Aula di questo Tri- 
bumale seguirà il toro esperi- 
mento d'asta dello stabile appiedi 
desci secutato ad istanza di 
Giovanni Cipollato contro Anto- 
mio Veronese alle seguenti 


N. 20069. 

















II. Ogni aspirante dovrà 
cautare l'offerta col deposito di 
a. I, 1835 : 30, che saranno dopo 
la gara restituite a chi non serà 
rimasto deliberatario. 

III. Restano a carico del de- 
liberata 





a) le spese esecutive di 
l’istaoza di pignoramento 15 
cembre 1852 n. 14855 in poi; 
b) le tasse di trasferime 
to della proprietà, e del tra 
censuario ; 
c) le imposte arretrati 
IV. Eotro 15 giorni dalla 
delibera, dovrà il deliberetario 
versare nella C: forte di que- 
sto Tribunale il prezzo di deli- 
bera, meno le lire 1835 : 30, de- 
antecedenza, e dovi 
il pagamento del 
, di cui l'articolo 























precedente. 
V. Mancando il deliberatario 


al versamento del prezzo, od al 
pegamento delle spese esecutive, 
lesecutante avrà diritto di pro- 
cedere al reincanto a tutto pre- 
giudi; del deliberatario, ero. 
gando in tutto od ia parte per 
le nuove spese il deposito delle 
LL 1835 : 30. 

VI. Verificato il versamento 
del prezzo, e documentata la sod- 
disfazione delle spese, il delibera- 
tario potrà chiedere ed ottenere 
l'aggiudicazione di proprietà dello 


tabile. 

VII. Il deliberatario acquista 
la proprietà dello stabile come 
ritrova il giorno della delibere, e 
con tutte le servitù atti ps: 
sive inerenti sensa responsabilità 
dell’ esecutante. 

Descrizione dello stabile, Città di 
Venezie, Sestiere di Cavnare- 
gio, Parrocchia di S. Canciano. 

coi no. 5311, 























5312, 
6496, posta 


dano 


mezzoggiorno : 


Kezzonico, censita in estimo 
n. 3557 di mappe, colla superi 
cia di pert. 0:26, @ colla ren- 
dita di |. 148 : 66, stimata giudi 
zialmente a. | 18353. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nei luoghi soliti, ed 
inserito per tre consecutive set- 
timane nel foglio Ufficiale della 
Gazzeita di Venezie. 

Il Cav. Presidente 
Manrnoni 

Dall'I R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile di Venezia, 

Li 30 ottobre 1854. 
Ferretti. 


N. 13113. 32 pubbl. 

















Epitto. 

Si rende noto, che nel gior- 
no 30 p. v. dicembre dalle o1 

10 aut. alle ore 2 pom., 
luogo in questa Cancelleria un 
i sperimento d'esta per la 
degli stabili qui in celoe 
ti ed esecutati ad istanza 
di Pietro e Giacomo Giacomuzzi 
fu Antonio e dell eredità Angelo 
incomuzzi fu Antonio a pregiu- 
dizio di Gismbattista Agostinelli 
fu Giambattista di Rosà e della 
giacente eredità Maria Tellatin o 
Stellatin fu Paolo di Bassano alle 
seguenti 





















Condizioni. 4‘ 

I. L'asta serà tenuta in 
quattro distinti lotti in un solo 
esperimento a qualunque prezzo 
anche inferiore alla stima. 

II, Chiunque si facesse offe 
rente, meno però gli esecutanti, 
i prevismen'e 
jo mano del delegat> 


U 













giudiziale il decimo del valore 
peritale , il quale deposito serà 
imputeto nel prezzo della deli- 
bei d a rifusione di si 





Ù 
del reincanto, e del di 
nibile in caso di 
qualunque alle con 
poi suil’ istante restituito 
non rimarrà delibi il 














sino all’esito della graduato: 
e finchè sarà passata in giu 
to, ed avrà intanto l'obbligo di 
corrispondere gli interessi del 5 
per 0/0 dal gicrno in cui ctterrà 
il possesso e godimento materiale 
dei fondi subastati; la piena ed 
assoluta proprietà non gli serà 
trasfusa, che dopo pagato per 
intero il prezzo di delibera, gli 
relativi e quaut’ altro 

















dovesse. 


V. Le spese della delibera, 


e le successive saranno a carico 
del deliberatario, a di cui peso 
pubbliche 












del deliberatario. 
Beni da subastarsi 


1 ed un gelso a pieno fruito, 
in Comune di Tezze, Quirtier 
Covfine, contrada Rosne ; con 
fina a levante ed a tr.montane 
fratelli Tommasoni fu Angelo, 
mezzodì gli esecutenti, sera Pie- 
tro Marcon, nel nuuvo censo sti 
bi al n. 883, per la quantità 
di pert. 3 : 99, colla rendita cen 
suaria di |. 14 : 14, stimati aust. 
| 593. 












Lotto Il. 
Campi 0:14 : 116 di terreno 
arativo con un filere di a 
pieno frutto, ed un gelso a pien 






























predotto nella medesima località, 








confina a mattina gli esecutanti, 
mezzodì co. Francesco Gusti fu 
Carlo, sera e monte eredi Gia- 
comu Rizzo, nel nuovo censo sta- 











pe 
di |. 3:85, stim 
Lotto HI. 

Campi 0:2:122 di terreno 
aratorio, con un filare di viti a 
feutto incipiente, e due filari di viti 
a pioppa e pieno frutto, cor casa 
sopra, corte ed orio, in Comune 
rtier Cusinati, con- 
a fratelli Tessarolo, 
mezz. strada comune d. delle Buse, 
sera e monte Angelo Chemin- 
Palma, nel nuovo censo stabile 
ai no. 243, 244, per pert. cens. 
2:52, e colla rendita censu 
di }, 10:05, e casa al num. 
mappa 245, per pert cens. 0:22, 
e colla rendita censuaria di |. 
13:14, stimati complessi 
I 912. 


















Lotto IV. 

Campi 0 : 2 : 129 di terreno 
aratorio con un filare di viti 
trammezzate da gelsi, un fila 
di n. 14 gelsi a pien prodotto, 
e due fileri di ontani bordeg- 














fine, coi 
mattina, 


nale 


Giusti 





Ol'ivotto 


In 
delibera 


meuti 
mento. 

L 
seguenti 





L 


oute pi 
canto 





| verrà pi 
delibera stessa in lira nustriache 
eff:ttive od sitriman 
l'ago dei due per cento. 

III. Il deliberaterio potrà 


bile imi 
gi pesi 
suo acquisto e supplendo a tutte 
le spese occorrenti d’immi.sione 


in poss 
D: 
ra 


Un 
rame, 


alo 2 

U" 
blicato 
in Pelt 
vè si 
astarsi, 






nezi 


da 3e 


nenza 





80) 


N. 638 


dietro 
Biagio 


ultimo 
st:bile 























gianti la Roggia di Confine, in 
Comune di Tesse, Quartier Con- 


naio p. 
vocato 


Torresan, a monte Colbacchi 
nel nuovo censo stai 
877, per pert. 2 : 40, colla ren- 


L’I. R. Pretura di Feltre 


rente n. 3466, dell'I. R. 
Prov. 

stanza di Serafino Buzzati di S. 
a rappresentato dall’ ave. 
Fusinato in pregiudizio delli Oli. 
votto Gio. Batt. da Bril 


do proce ‘erà nel giorno 13 gen- 
naio p 
ant. all 





sita Commissione al quarto in 
canto dell'immobi 


que prezzo, sempre per altro al 
maggior offerente, e non altri- 


altro sspiraute dovrà previamente 
depositare a. |. 200, che saranno 
ritenute a diffalco del prezzo di 
delibere, le queli verranno 

tuite nel caso l' offerente non ri. 
manesse del beratario, 


rio fosse per mancere i patti. 









en 
Distretto di Peltri 


confinante a mai 
zodì Martini fratelli, sera  Cao- 
rame, settentrione Rosta, censito 


nella Grazetta Ufficiale 
Dall' I. R. Pretura di Feltre, 


Pel R. Cons. Pretore in perm. 


da epoca lontena e 
vante numero di monete di rame 


corso fivo dall 







to sarà dalla 
deliberato sulla definitiva perti 


concorso gen 
sulla sostinza mobi'e di quest” 


intrada Rosne, confina a 

mezsodì e sera Nicolò 
n 
le al num. 








dita di |. 9:21, stimati austr. 
I 920. 
Dall'I. R. Pretura di Bas- 
sano. 
Li 20 ottobre 1854. 
L’I. R. Cons. Pretore 
Nonpis. 
Poma, Suss. 
N. 7526. 3a pubbl. 
Epirto. 


in seguito a requisitoria 19 cor- 






di Belluno so 





ino ed 


Zesso Marianna di Agor- 





v. 1855 dalle ore 10 
le ore 2 pom, ne! locale 


sottodescritto 
questo quarto incanto la 
dovrà seguire a qualun- 






che verso pronto pega- 





cento avrà luogo alle 
i 

Condizioni. 
Meno l'esecutante, ogui 


e tratte- 
er le spese di un nuovo 
se egli fattosi deliberata» 





Il prezio della delibera 
gato immediatamente alla 





im oro col 


possesso dello sta- 
imediatamente, sottostendo 
pubblici del giorno del 





jesso e voltura. 
ione dello stabile a So- 
nella di Cesio, 





n edifizio di sega sul Cao- 
con stufle ed adiacenze, 
ina strada, mez- 








10. 
presente Editto sarà pub- 
ed affisso nei luoghi solit 
ire, nel Comune di Cesio 
ituato !o stabile de sub- 
ed inserito per tre volte 
di Ve. 


Li 28 ottobre 1354. 















nominato curatore alle liti, le 
loro pretese in forma di rego- 
lare petizione in iscritto, dimo- 
strando la sussistenza di tali pre- 
tese ed il diritto alla gradui 
e ciò sotto comminatoria 








suno verrebbe ulteriormente 
scoltato ed i non insinuati saren- 
da tutta la sostanza 
concorsuale in quanto la med 
sima venisse esaurita dai crediti 
insinuati comunque loro compe- 
tesse il diritto di proprietà, pe- 

Î di gui 
ultimo caso sa- 












ispettivo verso la massa. 

Virne nominato in ammini 
stratore 
Girolamo Gi:comelli di 
ed avvertiti i creditori 
di comparire a questa 
nel giorno 7 febbraio 
venturo per la nomi 
winistratore stabile, e deila de- 
legazione dei creditori, ritenu 
to che i non comparsi si avran. 
no per adereuti al voto della plu- 
ralità di quel'i che comparirann», 
e che non comparendo slcuno 
verrà nominato d’ Ufficio |’ am- 
ministratore e la delegazione. 

Il presente sarà pubblicato 
nei luoghi soliti, ed inserito vela 
Gaszzetta Ufficiale. 

Dall'I. R. Pretura in Ma- 
niago, 

Li 18 novembre 1854. 
Honcm Pretore 
Nascimbeni, Cancellista. 









insinui 
Pretura 
prossimo 
dell’ am- 

















N 7544. 3a pubbl* 
Epirto. 

L'IL R. Pretura Urbana di 
Belluno rende noto, che sopra 
istanza di Giuseppe Fagherarzi 
di Longarone in pregiudizio di 
Celeste Cssol fu Vincenzo di 
Capodiponte procederà nei gior- 
3 
sempre dalle ore 10 ant. alle 1 
pom., nell’ Atrio della stessa Pre- 
tura al primo, secondo e rispet. 
tivamente terzo incanto dei sut- 
todescritti beni immobili alle con- 
dizioni segu-pti Gli incanti 
ranno tenui dinanzi apposita 
Commiss'one e sotto le pres 
avrei 





















M presente sarà affisso nei 
luoghi soliti in Bellano, nella 
Comune ove sono situati i beni 
da subastersi, norchè insento 
per tre volie nel'a Gazzetta Uf- 
ficiale di Venezii 

Condizioni. 

I. La vendita al primo e se- 
condo esperimento seguirà sepa- 
ratemente di ciascun ente e al 
prezzo a ciascuno attribuito dalla 
perizia 24 agosto 1854 0 supe- 
fiore, e sl terzo a prezzo anchs 

























inferiore to basti a coprire 
i creditori inscritti. 
Il. Chi aspirssse all’ acqui 


sto dovrà depositare in valute 
d'oro o d'argento il decimo del 
prezzo dell'ente a cni aspire, ed 
il deliberatario dovrà pagare le 
quarta parte del prezzo otto gior- 
ni dopo la delibera, mediante 
relativo deposito presso questa 
Pretura, calcolindo quello veri- 
ficato per offrire. Le altre tra 
quarte perti dovranno soddisfersi 
a chi sarà de 





30 giorni dopo che gia 
passato in giudicato il Decreto 
di 


0, da chiedersi dietro 











da 6 kni poste fuoi 
anno 1806, e delie 





quali non si corosce nè la pro- 
venienza nè a chi sppartengano. 
Si 


diffida pertento chiunque 
sl deito de- 
nel termine 


del deposito come cosa 


te a tenore delle leggi vi- 


L'I. R. Pretore 
Massoti. 


Dall'I. R. Pretura di Mog- 


Li 1 dicembre 1854. 
Zandonella, Canc. 


6. 


Epirro. 
D' ordine deli’ I, R. Pretura 
in Mani 


rende noto, che 
Valentino di 
in erede del 


go 
istanza di 
Colussi Pag 










fu Francesco Colussi Paghin di 


di P. 


ovunque situata, e sulla 
situata nel Begoo Lom- 


bardo-Veneto. 

Vengono ecciteti tutti quelli 
che potessero vautere diritti in 
confronto della massa ereditaria, 
ad insinuare fino a tutto 31 gen- 


v. in confronto dell’ av- 
Dottor Antonio Businelli 























l'interesse del 5 p. 0/0 
/ A carico del deliberata- 
rio resteranno pure le spese di 
asta ed altre posteriori rclative 
di trasferimento, ed in conto del 
prezzo provvedere al pagamento 
delle prediali arretrate. 

AV. Il solo esecutente, o di 
lui procuratore sarà assolto del- 
l'obbligo del depo ito per offrire 
e per formere la rimanenza del 
prezzo, e sarà esteso questo pri- 











vilegio anche ai creditori iscritti 
sugl'immobili a cui si aspirasse, 
che dovranno supplire soltanto 


» quanto mancasse nei loro cre- 
dit per avere la somma da de- 


positarsi. 
Y. Col di 
d 











te e gli iscritti come dall’ artico- 
lo quarto ; ottenuta solo la deli 
bera, e senza bisogro di depo- 
sito. 

MI. La mancanze egli obbli- 
ghi premessi rende responsabile 
il deliberatario di ogui spesa e 
perdita di un nuovo esperimento; 
nonchè di ogui altro denno, re- 
stando a garanzia il deposito e 
seguito. 

VII. La esecut:nte non as- 
sume alcuna responsabilità meno 
quella che gli potesse derivare 
dalla delibera per conto proprio. 

Seguono gl’ mmobili 
da vendersi, 








TTI 


interinale della sostanza || 





10 e 17 febbraio 1855 | 














Una casa 


al n. 278, censita nel Comune 


cens. di Vich al 
com 
casa dell'area di 
rendita censua: 
con due pia 











fra confini a sel 


tata a. I. 1720. 
Stuetta a Vi 


plice di pert. 2 


mattina strada, 
fondo 
dell’ esecutato 
n. 332, valutata 
Fosse ara 
25, poco zappat 


a 
mezzodì nob. Calbo Crotta, delle 


altri parti strad 
67, 68, valutato 


Somma totale a, |, 2271 : 33. ||tenersi a cauzione dell’ ade, 
Dall'I. R. Pretura Urbana || mento degl' obblighi d'ssta Li 
di Belluno, il esente da questo |’ esecutante 
Li 26 novembre 1854. MII. 1l pagamento del pr 
Il Cons. Dirigente dovrà eseguirsi meta all'atto gir 
BonTOLAN la delibera, e metà entro un'a 
ka no, coll’ interesse del 5 per qy 
N. 8573 33 pubbl. | salve le ipoteche a favore di 
Epirro. l’istonte, il quale potrà euch 
L'I. R. Tribunale Prov. di || senza questo versamento leva 
Treviso porta a pubblica notizia, || lo stal in isconto del suo ti 
che il gioroo 8 gennaio 1847 è || dito. » 


morto in Lencenigo Carlo Ro- 
bert del fu Nicolò, era suddito 
se, abbandonando degli sta- 


frai 
bili in queta 
testamento. 








Essendo ignoto se, e qu 
persone abbiano diritti 





sui detti beni, 
mente tracciato, 
veurt ( Meurthe 
na-Gabriella Ro 
rella, ed a Lux 
ne) tre nipoti 
fratre, ui 








isinua 





la loro dic 
comprovando il 
dono di avere, 
questa eredità, 
ne per ora desi 





loro, che avra 
dic 





oggiudicata. 


allo Stato come 
Il presente 

te inserito nella 

le di Venezie, 


Mu: 


N, 22463. 


ditto alle nobili 
Augelo Revedin 
sentata a quest 

















sco coll’ , M 
nel giorno 29 c 
contro di esse 


ragione siti in 


5 mirzo 1853. 
dette nobb. 


levedin è stai 
esse |’ avvocato 























Giud. 

Se ne dà 
parte 
sente pubblico 
avrà forza di leg 
chè lo sappi 
comparire a debi 
fai 
patrocinatore i 
difesa, od anc 
















© far fare tutto 
opportuno per 

















Sezione Ci 














di cortile, 





stanza ad uso di lisci 


sella, ed altre parti strade, valu- 


fruttiferato di proprietà 


di nome 

citano tutti coloro, che intendes 

ll sero di far valere per quels' 

titolo una qualche pretesa su tali | 
d 


dizio il loro diritto ereditario 
entro un anno della 
presente Editto, ed a presentare 





ig. Giacomo avv. D.r Giacoboli, 
serà ventilata in concorso di co- 


azione di erede compro- 
cene il titolo, e ver 


dicbisrato erede, 


Il Presidente ti, venne 
Lo Eccneti. to ai giorni 12, 19€ 
___Dell'L R. Tribunale Prov. || 26 gennaio p. v. sempro dll 
di Treviso, Ye 10 anf. elle 2 pom, ferme 


Li 10 dicembre 1854. 


Gio. Batt. Maurs del fu France. 


notazione sopra stabi 
P 
a. |. 300 importere di Cambiale 


| Bssendo ignoto al Tribunele 
il luogo dell’ attuale dimora delle 


ratore iu Giudizio nella suddet- 
ta vertenza, all'effetto, che | 
affere possa in confrouto del me 
desimo proseguirsi, 
giusta le norme del vigente Reg. 


igooto domicilio col pre- 


patrocinatore , e in somma fare, 


nelle vie regolari. 


Li 29 novembre 1854. 
M 


































in Vich marcata [| che sopra istanza del 
Calleg Venezia, 
i, in confronto 
cenzo Benvegnù del fu 
nio di Agordo, furono a 
tre esperimenti. d'asta del so; 
descritto immobile da tenersi nel 
iorni 8, 15 e 29 genneio ingr 
dalle ore 10 ant. alle 7 a) 
nella a questa Pretore, Xi 
apposita Commission 

seguen N 


Dr Pak 
col an 
di Vin. 
Apollo. 
ICcOrdati 


l ou©. 105-106, 
fondo di 
metri 540, colla 
di 119.71, 
e fenile ed una 
‘a il tutto 
ttentrione Velle- 




















ich arstorio sem 
115, confina a 
dalle altre parti 


Lay Sondiioni. 
AI primo e second 
; o 
rimento lo stabile nom sarà gir 
berato che a prezzo eguale: 
superiore alla stima, nel ter" 
quslunque prezzo, purchè big 
a coprire il credito inscritto, — 
IL Nessun aspirante. 4 
ammesso ad offrire senza il 


at 
A ò pre. 
vio depcsito + 300, da & 


Cssol censito al 









ivo fra confi 




















Discrizione dello stabile, 

In Agordo, in contrada di 
Beccheri, al civ. m. 183, una 
con corte ed orto, tra confini 
mettina, parte eredi Mattei Bat. 
tisto, e parte Teatro, mezzod 
Pinon Luc:no, e Pilonet Gi 
seppina, ponente strada pubblici, 
@ settentrione stra la suddetta dei 
Beccheri, inscritta sl censo ai 
nn. di mappa 176, 177 e 210, 
colla superficie in total: di pen, 

33, colla rendita’ compl 
siva di a. | 57:49, a stimato 

4 


Provincia, senza 







i ereditari 
avendosi u' 
esistere a Thi 
) certa Maddale- 
obert, di lui so- 
evil (Hault Sso- 
dello stesso, ex 
8; si 













Albo Pretorio, sulla piazza d'A. 
gordo, ed inserito per tre volt 
conse Ma Gazzetta Uli 
ciale di Venezia, 

LI. B. Pretore 
Dr Por 
R. Pretura di A 


re a questo Giu- 











data del 


ione di erede, 
iritto, che cre- 
poichè altrimenti 
per la quale ven 
tiosto curatore il 


Dall'I 
gordo, 
Li 19 novembre 1854, 


























inno prodotto la 
mente no: 
to, che l'incanto enunciato col. 
l' Edito 9 p. p. settembre nun. 
3206, inserito nella Gazzetta Ut 
ficiale di Venezia nei fo, 
munzii nn. 142, 143 
l'anno in corso suli’ 
n Teresa Con:bi Migliori 
sarà per tra vol. fl in confronto di Lodovico Scar 
Gazzetta Ufficia. || ton fu Gio. Batt., in punto di 
I. 2979 :09, per 
t 








loro 





145 del 
a di 






















del resto le avvertenze portate 

dall’ Editto suaccennato. 

Il presente verrà affisso in 

Belluno e Mel, e pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
Il Presidente 

VentURI. 

i Dall'I R. Tribunale Prot. 

| di Belluno, 

Li 16 novembre 1854. 
Zacobelli, Agg. 


nari, D. d'ord. 























3. pubbl. 


Elisa e Giulia di 
essere stota pre- 
to Tribunale da 






arzollo un' istenta [| N. 18606. - 3a pubbl 
r. al n. 22463, 
in punto di pre- 


loro 











Epirro. 
Si notifica egli ignoti credi. 
tori cambiarii pel di cui interes 
venne deputato iu curatore #d 
actum | D.r Calucci verso 
l’oberato Francesco Zucchelli el 









questa 











cav. Traves De Bonfii 
altri creditori, nonchè di essi 
ignoti venne prodotta la petizio- 
ne 27 ottobre n. 18606, per be- 
neficii legali , essendosi pel 000 


Elisa e Giulia 
to nominsto ad 
Brenzoni in cu- 











4 gennaio p. v. 1855 ore 10 ant. 
ne ordinò |’ intimazione all'avo 
cato suddetto ed al qusl 
no far giungere utilmente 0g 


decidersi 









perciò avviso alla 
tro procuri 







Editto, il quale 
ale ci ne, per- 
e possa, volendo 
ito tempo, oppure 
al detto 

proprii me: di 
e scegliere, ed in- 
altro 


ve 

guenze della pro] 
Ed il presente si pubblici 

ed affigga nei luoghi soliti, * 


Gazzetta Ufficia 
Spedizione, 





merciale Marittimo di Venezia, 
Li 31 ottobre 1854. 
Il Presidente 


che riputerà 
la propria difesa 












n nr Presidente Ds Sc-Lani 
ANFRONI A. Simonetti, Agg: 
Dall'I. R. Tribunale Prov. È 





in Vene: 


signani, Agg. 


N. 5653. 


Epirto. 
Si porta a comune notizia, 


32 pubbl. 











in confronto del n:b. Giacomo 
qui e 
tradditt. fissata I° A. V. del giorno 


potran: 


mentre in difetto dovranno ascii” 
a loro medesimi le conse: 


inserisca per tre volte in questi 
a cura dell 


Dall I. R. Tribunale Cow 


NE. Per 
AssoGiA ZIO Ùi A 























IARIO. — Impet 
Pic ne della Die! 
ali, — Stato Pontif 
‘concezione. Colonna 
romana ; i drago 
3 famiglia Bonapal 
'aseglio. — Imp. Ri 
de, | prigionieri 
fi alleati. Osten-Sacken 
ggro per la lu 
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8. E. il cavali 
venete ha trovato di 
legio femminile di 
Copati. 





Si porta a_ pul 
Ministero della giusi 
N. A7ST7, ha troy 
cato presso la R. P 
Giambattista Emanu] 
prestava nel 9 corri 
d' Ufficio. 
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corrente, si è graziosi 
marinaio di prima cl 
Marina, la croce d 
del salvamento, ope 
di un uomo, ch' er 
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del presente criti 
so la migliore ri 
selrode, la qua 
quali ricorrer di 
mento volontari 
potenza, lasci 
nei tempi nostri 
ducre, Alle bart] 
istà adesso un’ 
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nelli, cavalie! 
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| La moda, 
atri desiderii, ha 
i queste fuggitive 
Strenne, colpa, 
i che, mendicando| 
posizioni, senza 
| mondiglia, e fa! 
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INSERZIONI. Nelia Gazzetta a Supplimeuto 30 centesimi alla linea. 





;enneio 1855 par le Pro NI. N n i 
elle 2 po, fuori della MoO Nel Foglio d'Anoonzii ‘0 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto 
a Pretore La associazioni ire pubblicazioni costano come due 
ta, di lettere, affrancando il gruppo. Le linee si contano per decit pagamenti si fanno in lire effettive. 
Ladiriztarsi per le inserzioni al'estero all'Agenzia Anglo Continentale, a Parigi, 9, rue 


ioni ai 
Mirosménil: a Londra, 166, Fenchurch Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soitanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


La lottoro di reclamo aperte noo si affrancano. 





secondo esp 
0N sarà delj 





esecutante 
nto del prezzo 
a all'atto del.| 
entro un' an f dipen; o LI P i, 

[fl onaRio. — Impero d' Austria; nominazioni ouorifcen- | L' Alemagna vuole quel che vuole Austria, quel , delle sue forze, dee ad ogni costo essere fatta | 
fel 5 Der Oplf,ssinione dell Ditta ferrata freni Dispacci con | che vuole tutta l' Europa ; quello, di cui la Husi| giustizia a bi | 
favore de Mt Sao Ponticio; festive solennità per l' Immaco- | sia abbis Ri glie agere) o e sa 

savore dl fi Goo commer Varo cn abbisogna più degli altri Sta 
tar sangue da mille fer 


1mento levare ife 9999; * dragoni francesi 
) del 800 cre fsi fmilie Ponente: R di Sardegna una pace radicale, d 








centrale quella di gittare il peso del suo influsso con- 

lore e moderatore, con tranquillità -@ benevolenza 

pure pigiare 345° nella bilancia delle decisioni e d' im rimere da la- 

RR tai ca pls. Oltre il dispaccio prussiano dei 15 novem- | to il suggello delle moderazione fa sg ai 
ie Vea decra begli] Pro ,pobblieato dui giornali partirono sotto la stes- | sumentate per le psssioni della guerra. 

pra basi, | sa data, anche due dispacci confidenziali, che pos- A tale oggetto nulla per certo è più utile, che 




























N iugio. — lp. Russo; fonderia di M. Baird. Fovori al | che assicurar deggiano il futur d ordi 
Str DEL: riginei di guerra, Lavori a sebastpai, € de | no în Oricute AA gala ordie | 53 dato, anche dui STA ‘Pratiche, corse fra l' | consltre precedentemente a tempo debito, e conBidenai 
ile, Sacken a Perekop__Il co. Zichy. 5 n sono men | Austria e la Prussia. Eccoli, secondo la Presse di | mente, tra confederati, le risoluzioni, che sembrino ri- 


daci, le proposte, inviate al Gabinetto di Pietro- chiedere le circostanze ; ed è quindi particolarmente im- 




















| contrada dei Îf; suine De Gal Principe - i Vienna : 
rucaatle a mad. L.-Evans Sir G. Tem- | burgo, sono tali, da er esso ac ene È ; o 53 i ri 7 
Prpndipipiio Resti fa pesta pr N MORE » cn “n 45. E. il conte Arnim a Vienna. portante per noi ricevere ripetutamente |’ assicurazione 
vii LA RE AE Nr MUTA SRILE eso o pregiudicato nel- Pesi che il Gabinetto imperisie austriaco, in contormità allo 
Mare STI Vsceraaiai di Lisilane | ETA GUN a eiiaa ‘male sua potenza. L. Non ommetto di recare a conoscenza perso apirivo del trattato di aprile, alle disposizioni delle leggi 





federali ed agl' interessi dell’ Alemagna, si sia imposto 
la legge di un fidenie concerto, in questo riguardo, con 





e gli alleati di essa hanno, con quelle pro "a anche il secondo dei quattro. dis 





at i 
TO, mezzodì fl igna: Scissura, Commiss 















Pilovet G 5 ” È 
Di Giu- My è inchiesta Sessione delle Cortes. in pensione. to proba a stata la loro in- | comugicati dal conte Esterbazy. Se al Gabinetto imperi: 
rada pubblica, Bi mere dell Inperatore, Ogerosità di Cherdurg, Sinistro il d “palo Daga Li nci € cogli altri suoi confederati dell' Alemagna. 
suddetta del @B-Vosro carteggio : missione del sig. Jaucourt ; volontarii in d o le importa di veder ommesse, nella eventuale cori DI a 
i ù ci della Russia esser di et- | ne, delia Confederazione, le parole da teverti fermo da V. E. voglia ripetutamente rendere grazie per noi 
| al conte Buol, per la importante sua comunicazione 





— Germania; Sta L Recootissime. Atti 
visi privati Gazzettino mercantile: Appendice; eri 






















| tutte ie parti, esso, dal progetto annesso al mio odier- 


sl censo ai 
no dispaccio N. 4, si convincerà aver noi prontamente 


s 177 e 20, 
totala di pert 


della Sulina deggiono e. 
Il mar Nero dive 
‘ato al commercio, alle secondato il suo desiderio. 


amo apprezzare, © pel 
e per le speramse, che 







tutto il valore della quale 5: 
sentimento, dal quale è derivati 
ne conseguono per l'opera della pace, ecc. 








mar libero, mare a: 

















= 
il IMPERO D'AUSTRIA ioni ed alla legittima ed illimitata con- Nello stesso modo, abbiamo adottato la motivario- | : 
2 alia.) — correnza di tutte Ma perchè ques ne proposta dall’ Austria, per la situazione minacciosa MANTEUFFRL. 
i PARTE UFFIZIALE corTenaa di age une Terilà per tulte le Polenze, | St ofari seen ino nell’ articolo addizionale quan- STATO PONTIFICIO 
to nella risoluzione della Confederazione. In generale, Roma A4 dicembre. 





rà affisso all 
® piazza d'A. 
per tre volte 
Gazzetta UfG- 





PRAIA wessuna prepotente flotta minaeciar dee quelle paci= | ed il Gabinetto austrisco noo potrà won convincereene » Roma in questi giorni sembra che assai poco vol 
Venezia 20 dicembre. rie CORRO La Russia, $ dpol dare Cad rinunciando a teluvi urgenti desideri e domande, abbis" | ga il pensiero inverso l' Oriente, ove la sorte dello ino 
1-20 cei Lange dalle Print | MA le pitt st Sie lin 0 | hei mae Mi o o pone, uo ul, | i mete i agiagine ita Barone: femme 
luo ha trovato di nominare a_ curatore del R. Cok- AF È 5 b ng a a T 5 x le ge- | che, nel materiale accordo, fra' due Gabinetti ottenuto În | pare concentrata in sè stessa, ricordando il grande av- 
Ito femminile di Verona il cavaliere Antonio dottor nerale aderir dee a quelle misure, che sole possono | cià Alta essenziale» avesse potuto produrre la conse- | venimento, che nella Vaticana basilica si compiva il gio 
ont. dar sicurtà della pace avvenire dn Oriente. L' in- | guenza d' una coi inuata e prolungata divergenza su | no 8 corrente colla dommatica definizione dell’ lenm 

na tegrità ed i diritti di sovranità della Sublime Por- | punt secondarii. Con tanto maggior fiducia credinmo | colato Concepimento della gran Madre di Dio. Ed esul- 

Si porta a pubblica notizia che l'eccelso LR. ta deggiono essere stabiliti in modo sicuro, e che quindi di dover attendere che da parte dell'Austria la | tinte di questa. nuova gloria, attribuita dal supremo 
Muistero della giustizia, con Dispaccio 8 ottobre p. P- eseluda ogni occasione di future coll Quel- | forma d'un articolo addizionale, che preceda la pan Gerarca della Chiesa a questa Vergine Santissima, che 
\ 47877, ha trovato di conferire un posto d’ avvo- ità e quei diritti deggiono essere egual. | zione della Confederazione, - - - - (Le ultime parole | forma argomenta speciale di sua ammirabile divozione, 
ù mancano nel manoscritto, e presuntivamente sono le se- | Roma in questi giorni vedesi intenta a festeggiare in 
























retura di A. 





ubre 1854. 
si, Agg. 

































% uo presso la IR. Pretura in Caprino Veronese Ml doti | mente protetti, egualmente rispettati da tutte le ° [ e 
3.8 pubbl Bisnpatiota Emanuelli , che, nella stessa sua qualità, | Poten "idditi cristiani di ogni culto, e | 5"eM!: veng* approvata ). mille modi questo grande trionfo. Gli artisti sono oe. 
restava nel 9 corrente dicembre il relativo giuramento gli ug ali loro diritti, star deggiono solto l'egida A! suddetto. e. cupati ad esprimere sulle tele, marmi o sulla carta 

mente no- B' Ufo cn grandi Potenze. Queste non fanno Berlino 15 novembre. l’immagine della Concezione, domandando alla loro re- 
vi gra ze. Ques La E. V. vedrà facilmente che il modo franco € | ligiosa inspirazione nuovi concetti; poeti e maestri di 








enunciato col. i _ A ioRade 
Tn an Vienna AT dicembre. - | per sè pretensione a nulla, che non accc mae ache | pene, co quae ì Gabinetto impero rispose, me ve | gio ineirrei meggiormente lla grandezza di un 
1 Gazzetta Ul 8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 9 lla Russia. La pace, che sì ha in mira, dec por- | ve confidenziale dispaccio al conte fisterbuey del 9 cor | tanto mistero; valenti scrittori a tesserne con abbondanza 
nei fogli d'An. Mverrente, si è losissimamente degnata di conferire al | tar seco anche la fut leale e comune coope- | rente, Mito nostre dimande del 30 dello scorso mese, | maggiore CO; ale er A II che altamente 
13 e 145 del- Quirino di prima classe, Valentino Zaberti, della I. R. | razione delle ndi Pote a fine di dare gra | eccita il nostro caldo e grato interessamento. Quanto | onora la capitale del mondo cattolico. 
suli’ istanza di M\urios, la croce d'argento del Merito, in ricognizione datamente ed utilmente civiltà © all'Orien- | grande capitale noi facciamo di quelle comunicazioni e Egli è per celebrare la dommatica definizione 
iorini prodotta MH wivamento, operato con pericolo della propri vita, | te, Questo non dee essere” più Santo grande iuflusso S. M. il Re acco e sulle | dell’ immacolato Concepimento di Maria, che fu data 
odovico Scar @id un uomo, ch' era in procinto d' affogare. devastatrici, sibbene teatro di contatti commer- | proprie deliberazioni, lo provano nel lo migliore i | una grande accademia il giorno 44 corrente nel vasto 
i io punto di E lizza ciali pacifici © che di! coltura. DITTE dispac n cora de si i [HA ab Te Lai 3 XI Apt e un'altra il giorno 
2079 109, pi ibero mar Nero esser non dee tuo. | legati. Riconoscinmo in fatto, nell'esposizione confiden- | 4 nella sala mussti el Seminario romano. 
cati ven PARTE NOM UFFIZIALE DATI porti di guerra e fortezze, pa | ziale delle proprie intenzioni che il Gabinetto imperiale La prima fu data dagli accademici della Immaco- 
SIMEONI, “xi RUE. TU) poche «par | cialesi pesretigia, bre Fe Per nol, che, ove riesca | Inta Concezione, i quali certamente hanno sentito il do- 
sempre dalle Venezia 20 dicembre. Ri Vinmersl. delle) diceragere dalla Russia i quattro punti qual base 
2 pom., ferme ; i role: i ileate, e del lanto sangue umano sag della pice avremmo guadagnato una base per avvicinare! 
lenze portate y. — La risoluzione della Dieta federale ger- | Potenze alleate, e Hel NI confort © sagri” | allo ristabilimento della paco generale e che l' importan- 
nato, manica, presa a Fr ncoforte nel 9 corrente,» cor- ficato, potrebbe pur Ne e ne | issima cooperazione della Corte imperiale a questo sco- 
risponde pienamente a ciò, che ci aspettavamo dal- | umanità, quando la Russia volesse aderire alle ©- | po, grande e degno di essa, dà ai relativi Po srgn 
la totalità delle Potenze tedesche, ed alle e igenze 


















































































soi, affisso E inze del rimanente dell’ È giore prospettiva di risultamento. 
icato nella Ove i nostri ultimi passi a Pietroburgo, contro l' 










































di &l presente critico momento, El’ è al tempo ste: È ì e ' 
poteri Ta ki migliore risposta alla Nota del conte di Îes denze, non consone ai tempi, ed ino! utativa, trovassero ivi accoglienza tale, da lasciar #p- 
LI selrode, li ale è prova funesta dei mezzi, le; i e diritti degli parire necessario il rinnovamento di essi e da parte di 
b satira È ; i Iotti confederati tedeschi, la Mseetà del Re non di- 


| Russia non può più f 
scordia dell’ Europa nella questione orie 





sconosce che, prima, dovrebb' essere precisata tutta la 
fa tanto € sì. fondatamente. discu gravità delle conseguenze, che andrebbero congiunte ad 
e vi più diversità | una ripetuta negativa risposta. Nello stesso modo, non 
Jp sche; Doo: To Lista nin | può che corrispondere alle intenzioni di SM di es 
Mi; che le» î ti l'im- | sere posta in cognizione dei varii stadii, che potesse | domma della Concezione in italiano, in greco, in latino, 
soluzione, | “ercobrere lo sviluppa, più o meno favorevole, delle pra- | in ebraico, in francese, in inglese, in tedesco, in ispa- 
fore delle trappe dell’ Austria, quale antiguardo. | non vi hanno più dubbi sia essa poi ai ae: Mer evo Conginta ale sue due grandi Po- | gnolo, ed in altre rato e el 
Essa attende, non dai riguardi compassionevoli, ma mento dei tentativi di me dia: one ta È ‘nie e tenze; e ciò francamente, nel desiderio dichiarato di | solenne si aggiunse un inno, espressamente per siffatta 
dalla moderazione e dal senno della Russia, equo | vero di nuovi sforzi © di DINNe nio , se sil vedersi nd essa pini nello scopo di conseguire la | circostanza musicato dal valente maestro rape 
riconoscimento della concorde risoluzione, ’che ha | sola Russia sarebbe responsabile. Alle giuste pre- | pace. ses) a Li il e scorge, essere mato mis | deroto anch'egli di onorare il mistero della Vergine 
jreso, e che tende alla salate della ste PiCP. benefica della grande Coufederazione dell' Europa | E quest inno, pieno di sosvi armonie, e tuo inspirato 


quali ricorrer dee un Gabinetto, che da accoct> 
mento volontario, e dal valutar troppo la propri 

potenza, si lasciò strascinare ad un’ impresa, che sta si 
nei tempi nostri non può a nessuna meta con- iltustra 
durre, Alle barriere del teatro della guerra not pinioni su 


iti adesso un’ Alemagna lacerata, ma unita, col | portanza di 
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ibunale Prov. 














mbre 1854. 
ubelli, Agg: 





































ssa Russia. tensioni dell’ Europa, unita nella volontà e nell'uso 















nb. Giacomo 
onfili di qui ® 

© i ‘he tottà Italia concorrono, ed avendovi annesse 
RE APPE NDI GE presso che tulta trazioni, dettate da valenti ingegni, nelle | bum del © 


alla quale gli artisti di | ga negli attuali artisti veneti atitudine e poletma tanto. | basso nei secoli XVII e XVIII, è però certo che l' at- 
| 8a negli aionli sieno questi quadri stessi, che nell’ 4f- | tuale condizione ne dia luogo 3 ‘grandi desiderii ancora. 

adelli di quest anno sono illustrati, e che La caccia a tori sciolti nel cortile del palaszo du- 
cale di Venezia, che solevasi dare a° tempi di quella 


della milanese pubblica mostra, 










le opportune illustrazi 


saputi, viene a costitui come | certamente non vennero superati da nessuna tela della 








tta la petizio- 












































| ha # 

(2008, pen be ORIO | discipline delle arti “2Pbelle italiano , 1a quale serà di | numerosa potra Eepuiiene mati der, iestimonii le al- | grande Repubblica, l'ultima domenica di carnevale, fu 
dor (ETA analizza: gie Trent diceria sito è chi vorrà ln fudito dettr la | tro opere di Morett-Larese, di Bello, per non dire di | Soggetto d'una egregia pittura prospettici di Luigi Que- 
PORIONOLO | iù dedicato a S. G. il principe ile Corona di | storia dell'arte nel pressi secolo decimonono. | que che son già noti come mestri nell'arte LU ÌTe "di Veneri, che a loi venne allgata dal sullodito 
Ls nelli, cavaliere di prima classe C0°0 COL. Mita» Non è pertanto l' Album un semplice libro d'oc: Nè più savio pertanto potera essere il pensiero | principe Giovanelli. Qui vi è di essa riportato il dise- 
zione all'avro- Î (ro, commendatore di Malta, ecc. ecc. — MUS" | cagione, che, trascorse le feste del capo & inni È giorni | de milanesi editori dell Album, nel delicarlo a Sua Gra- | no il una bella incisione all’ acquatinta di Cherbuin, 
quela potrao- foro, commentate into nazionale di G. Co-| Senta Sg altre circoatnzo di spo d tico. tripudio, | zia Il principe Andrea Giovanelli, consigliere atraordi» | &d imitazione fotografica, ed è illustrata da un articolo 
itilmente ogni nadelli e C. : Co abbia a rilegare fra le tante inutilità, od a to: | nario dell'Accademia di Venezia; perocchè la prima | di Giovanni Antonio Adami, che tenne conto così del 
, e mai non faro strani ate per accendere il sigaro: esso è un'opera so: | Palla essendo che siffita opera abbracciava In Esposi- | soggetto, che del modo onde fa condotto dal valoroso 

ndolo al Trib Che fosser di piacere a ql ch ssaa point ‘essere riposta nella biblioteca privata di chi vo- | zione veneta, più che ad altri conveniva fosse iotitolata | artista. 
DAL an tatrice di tupti no | glia ter conto di libri ventaggioni; è tia cal che | a veneto personaggio. Nè i sigg. Cendelli © ©. in| Cl gondro di genere d'un altro Veneziano , dell 
simi lo conse” — La mode, questa volubile regolatrice di favore a | ha una non dubbia importanza Potietica è letteraria. | questo loro pensiero ebbero di mira il larghissimo cen- | bravo Antonio Rota, già diletta conoscenza pur delle 
nazione, |. fi desideri, ba tolto quasi Inieretitte ti appella Da Don meglio adesso che ll sig. Canudelli ed il | vo di ib agere quelle cittadine virtà, che della sua | notre Esposizioni di Milano, oteme poso nell'Album. 
è si pubblichi |} queste fuggitive apparizioni etico eg e gi anbeease, | socio di lui pe hanno allerguio le 'ueboioni; mon più | Venezia e delle arti singolerente, delle qu i è gene- | Rappresenta ana Femiglia di povera gente, che in una 
bi soliti, es fl ‘reme, colpa, convien confessarlo, degli siero le com- | circoscritto. slta sola Esposi mese» nia esteso | roso protettore, il rendono benemerito colanio; lo che | barchetta va questuando. L'incisione è del Carelli, e 
olte în questa || the, mendicando qua e là degli uomini di lettere : niche i Venezia, siccome quella | non argomento io , ma espressero gli editori medesimi | G. A. Borella vi dettò l'illustrazione laudotiva pur que: 


® cura delle Y rositoni, senza retribuirle, son forza! opere cittadine di arte, dimostri vo: | in quella epigrafe, che precede alle illustrazioni. sta, come che le opere di tale artista ben di rado por- 


mondiglia, e far inoltre di cappello © Pr | lersi lasciare addietro ben le altre del bel | Delle quali fo toccherò sotto brevità, come ri- | gano appiglio a censure. 
K - presto tutte le altre del | 1 D ri- | gano appig 
ibunalo Come È coceni a non curanti sutori. PI du. ron palese addietro Be di dover dire, per quanto n' | chiegga l'indole di questo articolo. Gioseppe Rovani , Veneto è pure Jacopo I)' Andres, cui appartiene 
lag: versanle ingegno, intendente assai dell'art belle, pre- | quella tela, che raffigura Dante scortato ds Beatrice, che 















Venezia, nità, il nessun colore, la nessuna importanza | en- | paese; ‘0 eieea io stesso lo andato agoeto, nel soggiorno 
ne; onde il digosto degli acquirenti, la disepprovezio | poli sedere uela superba città. La tendenza della | lude con Dna no intzione. nella quale discorre dello | parla a Piccarda de' Dont, la quale gli scioglie ‘lev: 
te del pubblico © l'anatema di esò. | da 2ne tmola veneta, ov {o mal moo m' spponga, è alle | tito Sona e ar e respinge l'accusa, che per molti | ni dubbi sulla condizione dei beat. Il oggenio è spit. 
Dt eg età nostre, quasi che le ard abbiano dato | cato al terzo canto del_Paradiro dell Allighieri , e l' 








ARI, 
sonetti, Agge 





Del quale andò sempre immune, © meritamente, | odierna Sultco dell'epoca dei Bellini, e, se essa vert 
ques rome, che ogoi a000 ci si snnanzia in ques | studio ed l fore dell'epoca dei Malte Ema. tto. Paol | addietro, e viene stabilendo che non l'arte sia acedta | sRem è fortunata proprietà del! sig. Coen di Venezia. 


i do a quella 
Gorni, pubblicato dal sig. Carlo Cu sn oh | per 30 di tanti alti ilustri, che qui poo fa il no- | sibbene 1i pubblico abbia progredito, e contorta di esem- | Era la stagione dei begni, ed io che scrivo mi trova- 
té ora dal figlio di lui Giuseppe, e consocio, © Ss * °° oso credere che ei | pi e confronti In sua sentenza. Se questo, in gran parte, | vo pure in Venezia, e venivo solleticato a visitare lo 


è È A i e certamente più pei ’ x 
Album. Esposizione di belle arti. ll que, riporsnto pesci Uirreoi i iracoli di quell'età, perchè. veg* |PiS Doo essre didetto, riguardo a quento erano le arti i | studio del D' Andre per ammirarvi questa grationa più 
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i disegni delle opere migliori di pennello e di scarpell 




















venne maestrero!- 
Roma. 


role dei signori Negri, dava 
professori. Gran numero di porporati, di Vescovi e di 
altri illustri personaggi assistettero a qu accademia, 
colla quale i giovani sluoni vollero dere solenne contras- 
segno della loro esultanza pel nuovo trionfo, che l'ora- 
colo del Vaticano ha preparato alla Madre del Salvatore 
del mondo. (G. di R.) 


Il Pontefice ha ordinato che, a perpetuare la me- 
moria delia definizione dogmatica dell’ Immacolata Con- 
cezione, venga innalzata una colonna, a cui sarà sovrap- 
posta una statua di Maria, sulla piazza di Spagna, in- 
nanzi il Collegio di Propaganda Fide; per questo mo- 
numento verrà impiegata la superba colonna antica di 
cipollino, che da molto tempo giace dietro il palazzo 
della Curia Innocenziana. L' esecuzione della statua e 
del monumento verrà allogata allo scultore Obici, il 
cui progetto già è stato approvato. Questa colonna non 
sarà una rarità per Roma, perchè un' altra simile, con 

ine, v'è sulla piazza di S. Maria 
Maggiore, re da Paolo V. Così il Parla- 
mento (V. i nostri precedenti carteggi.) 


———_Tr 


(Nostro carteggio privato. ) 
Roma 45 dicembre 

Ter l' altro gli azionisti della Banca romana ten- 
nero una generale adunanza. Questa fu tempestosa per 
le opposizioni. Il principe Doria propose che si stabi 
se una Commissione, destinata a rivedere le operazioni 
dei presenti gestori; ma la sua proposta venne riget- 
tata a maggioranza di risultato di quell’ a- 
dunanza fu lo stabilire una C: issione, che, alla fine 
di agosto p. v,, abbia già esaminato e riformato lo Sta- 
tuto della Banca, per prevenire quei pericoli, nei quali 
è caduto in questi giorni un tale Stabilimento. 

Il Giornale di Roma, a morma di quanto veniva 
ordinato dal Governo, presenta ogni lunedì lo stato at- 
tivo e passivo della Banca: e molti commenti si sono fatti 
sul medesimo. Ognuno, mentre non può incolpare i ge- 
stori della Banca di essersi allontanati dsllo Statuto, che 
nelle operazioni dà facoltà illimitate , dichiara però ch' 
essi hanno mostrata una eccessiva avidità, perchè han- 
no approfittato del corso della carta-moneta governa- 
tiva per emettere una quantità enorme di bij lieti. 1 
principali azionisti della Banca hanno colta tale occa- 
sione, per avere anca medesima grosse somme , 
e con esse assumere forti speculazioni commerciali. Onde 
la Banca è stata cagione di un turpa monopolio. Infatti 
sono quelli che appartengono alla Banca (e potrei ri- 
cordare di ognuno nome e cognome ), che hanno fatto 
incetta di grani, di olio e di qualunque altro genere di 
consumi le vettovaglie, cadute in mano di questi mo- 
nopolisti; che in Roma si chiamano bagarini, hanno su- 
bito un aumento di prezzo enorme. Secondo il castel- 
letto, laBanca non potrebbe somministrare che per 18,000 
scudi a chiunque dei negozianti responsabili chiede de- 
naro; ma ad un tale R..... ha dato da ben 450,000 
scudi, e questa somma ha servito ad incettare viveri a 
danno della popolazione e dei piccoli commercianti. 

Il Papa non ignora queste ed altre così 
bruscamente accolse il governatore del 

lla testa di una deputazione, gi 
della misura presa colla Notificazione del ministro del 
commercio. Il Papa fece conoscere che non ignorava 
tutti gli abusi, che dominavano in quello Stabilimento, 
contro certo P. ..., impie- 
gato subalterno della Bar Questo era, negl 
dietro, un servitore: ma il favoritismo gli ha procurato 
un impiego alla Banca, un impiego di quaranta scudi 
al mese al Monte di Pietà, e un terzo impiego al Rio- 
ne Monti. Bene inteso che, con tre impieghi, egli non 
può attendere a tutti; tanto più, che si trova molto oc- 
cupato a inalzare una magnifica casa alla discesa del 
Quirinale. 

Il cambio giornaliero dei 40,000 scudi prosegue 
giornalmente alla Camera di commercio; ma è cosa turpe 
il vedere, durante la notte, la gente accorrere a prender 
posto, per cambiare, quando si apre la Cassa, alle 10 
antimeridiane i biglietti. Tutta questa gente è prezzolata 
dai cambisti, dagli Ebrei, ed i maligni dicono dalla Ban- 
ca, medesima : passa tante ore per guadagnare due o 
tte paoli, che riceve da quegli avidi, che hi 
logo i biglietti onde speculare anche sul di 
tagte, che si riceve. 


4 1l:Tribunale della Camera di commercio ha deciso 
| che, telle' contrattazioni, uno può rifiutare i biglietti di Ban 
ca, non avendo corso forzoso: © questa decisione dà ar- 
| aumento a diversi inconvenienti. I maligni vanpo spar- 
gendo voce che la Banca otterrà di dare a’ suoi bi- 
glietti un corso forzoso, e di prolungare oltre agosto la 
legge del Governo a favore della medesima. 

Il giorno 20 corrente partono finalmente da Roma 
i dragoni francesi, insieme con una batteria, passando per 
la Toscana e il Genovesato.' Questi cavalieri 
in Roma dal 4849, e non ssranno surrogati, bastando 
la presente guarnigione. 

Il sig. marchese di Pralormo, ministro sardo presso 
la Santa Sede, appena conosciuto il progetto di legge 
sull’ abolizione dei conventi: in Piemonte, ha data la sua 
demissione. Egli ha ragione di tenersi offeso, dappoichè, 
mentre è spedito a Roma per trattare colla Santa Se- 
de, il Governo suo viene fuori col progetto di una leggi 
la quale dee necessariamente troncare ogni trattazione. 
Il ministro Cavour ha, dicesi, dichisrato che non si ar- 
resterà di perseguitare il clero, fino a che non lo abbia 
ridotto povero, come negli Stati Uniti ! 

Bonaparte di Roma è stata chiamata 
imperatore. Il primogenito D. Giuseppe 
ono, assai bene accolto da S. M., la quale 
ivieto di comunicare col padre, il Princi- 
che vive a Parigi, ma non riconosciuto 





fo, sleuni mesi 
però gli fece 
pe di Canino, 
dalla Corte. 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 46 dicembre. 

11 marchese Roberto d' Azeglio, visto tornare inu- 
tili tutte le sue rimostranze a riguardo della galleria dei 
quadri, di coi era direttore, è che, secondo un suo rap- 
porto andrebbe poco meno che in perdizione, ha creduto 
di duver dare la sua dimissione, ed il signor ministro 
di accetta (G. Uf. di Mil) 

IMPERO RUSSO 

In una lettera privata da Pietroburgo, che il Daily 
News riporta, dicesi, fra altre cose : « La fonderia di fer- 
ro di M. Baird è in pieno lavoro. Ha avuto commissio- 
ne di 5 macchine a vapore ad clice: quattro della forza 

i 400 cavalli. Ha ottenuto un 
antecipazione di 50,000 lire, senza di 
nei contratti del Governo nen è cosa ordinai 


zione della ferrovia di Mosca ) fabbricano una moltitu- 
dine di barche cannoniere e di navigli ad elice. Il co- 





fabbricare pistole revolvers. » 

Scrivono da Pietroburgo il 7: « Ne' crocchi dell’ alta 
nostra aristocrazia dà molto a parl seguente caso. 
« Il Granduca Costantino ebbe sempre poca simpatia 
pel conte di Nesselrode. Alla conversazione della contessa 
F.. wa, incontraronsi, pochi giorni fa, il Granduca ed il 
cancelliere dell'Impero. Nesselrode inchinossi al Gran- 
duca, che f ce mostra di non vederlo. Lo Czar, al quale 
la scena non era sfuggita, avvicinossi tosto al conte 
hiamò presso di sè anche il Granduca. 
discorrere confid-nzialmente sulla quistione 
orno col cancelliere, col quale si mostrò molto 
grazioso; colloquio, al u obbligato di prender parte 
anche il Granduca. Chi conosce questo, vedrà che, per 
tal modo, le sue simpatie verso Il conte non aumenta- 
rono. Negli ultimi tempi, crebbe l' influsso del Nessel- 
rode; ed egli, in prova del favore dello Czar, ebbe in 
dono una bella ed estesa possessione in Finlandia, che 

confina con una di quelle del Granduca. 

« Quasi potrebbe credersi, in generale, che le dispo 
sizioni guerresche, malgrado i grandiosi armamenti, non 
sieno più tanto predominanti alla Corte, come lo erano 
prima. Hanno ivi di nuovo molta confidenza nella espe- 
rienza del conte di Nesselrod», e credono che il vecchio 
cancelliere troverà, per terminare la peripezia, un ri- 
piego, che, senza offendere l' onore della Russia, 

a por fine alle dubbie sorti della guerra. Le ultime 
notizie della Crimea non sono liete. Il principe Gort- 
schakuff è assai avvilito. Lo stato dell’ Imperatrice si è 
in qi ltimi giorni miglio (Presse di V.) 


Per provare che i prigionieri di guerra sono ben 
trattati in Russia, un le pubblica una lettera d’ 
Osman pascià (già comandante d-Ila flottiglia ottomana 
nella rada di Sinop=) al medico ed effettivo consiglie- 
ky, presso il quale esso Osman ave- 
va dimorato fino alla sua partenza per Mosca. La let- 
tera, chs si dice tradotta verbalmente dal turco, sareb- 

be del seguente tenore: 
« Caro amico, mia anima e miei due occhi, 

sig. Bujslsky ! 

« Dopo un cordiale saluto a V. E. dal suo fedele 
amico, quello che l' ama s° informa della sua salute. Do- 
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ricani ( quelli stessi, che presero tenta parte alla costru- 


lonnello Cott era, od è ancor qui colla sua macchina, per | 


miandapdo ella sinceramente nostre nuove, le annunzia- 
mo che venerdì, il 24 novembre, alle ore 14, siamo 
arrivati sani in Mosca. Ci venne tosto assegnata u 
bitazione buona e comoda. Voglia Iddio conservare în 
salute e lei e la sua famiglia! Grazie a Dio, in Mosca, 
sotto la protezione dell’ Imperatore, ci fu dato danaro, 
è si dispose per noi il tutto sodisfacentemente. Al suo 
figlio ed Ja figlia mandiamo un ssluto particolare ; 
la preghiamo d' informarci della loro salute. 

« Mio amico, si ky, non ci scscci dal suo cuo- 
re! Noi siamo ari 
debitori a lei ! Alì bei, Hassan bei, e Chalip effendi, si 
raccomandano a lei, e s'informano del suo stato di sa- 
lute; si raccomandano anche particolarmente al suo fi- 
glio ed alla sua figli, e domandano nuove. della loro 
salute. » (0. T.) 


Togliamo ad una lettera rio ufficiale fran- 
cese i dati interessanti seguenti vicendevoli lavori 
di fortificazione dinnanzi Sebastopoli : 

« Con vero lusso di precauzione, gli alleati hanno 
prime di tutto costruito su tutti î punti deboli opere 
separate, ridotti, redans, batterie. Tutte queste opere 
furono unite fra esse con una fortificazione continuata, 
che scorre in mezzo ai di finalmente, è stata te- 

anche la streda per Balaklava, ove giunge sulla 
sommità del monte, mediante una barriera e gli acces- 
si ne furono muniti di fosse. Adesso si costruisce una 
ines di fortificazioni dietro alle prime, vale a 

vicino alle creste delle eminenze. 

« I Russi fanno anch'eglino, dal loro lato, lo 
stesso. Si trincierano fra la posizione degli alleati e la 
strada per Simferopoli, loro linea di ritirata. Le loro 

cazioni formano un angolo retto, aperto verso 
alleati. Del campo di questi, si vede benissimo uno 
Inti di esso. L' altro lato è traversale sulla Cernaia. È 
formato un sistema compiuto di fortificazioni da cam- 
pagna sui declivii, pei quali i Russi sscesero nel 5 no- 
vembre. Il ridotto principale sta in mezzo al bosco 
della sponda sinistra della Cer che, proteggendo i 
Russi, permise ch' essi potessero sì lungamente rimanere 
nascosti. Le altre opere stanno più abbasso verso la 
valle. 

« Questo sistema taglia perfettamente la strada per 
| Sebastopoli, che passa per la valle della Cernaia, ed ob- 
| bliga i Russi a fsre un gran giro per la valle del 
| Belbek, onde mantenere le loro comunicazioni. L' esten- 

sione totsle delle opere di circonvallazione e controvall 
| sione non dee essere minore di cinque ore di cammino. 
(Presse di V.) 


Da Balaklava giunsero notizie del 9 corrente a 
Vienna. La gran bsuteria francese di 90 bocche da 
fuoco, eretta dai Francesi nel centro, cominciò il fuoco 
nel 7 dicembre. Anche nella direzione di Iokermaon 
sono erette nuove batterie, il cui fuoco giunge all’ orlo 
del piccolo posto. 

Gli alleati sperano di passar bene l'inverno. Non 
mancano di provvigioni. Vengono sempre condotte legne, 
paglia, tende, vestiti d' inverno, ec.; e ne avranno pre- 
sto in abbondanza. Da qualche tempo prestano eccel- 
lenti servigi nel campo, cammelli, adoperati invece di 
cavalli 0 bufali. 

Il generale Osten-Sacken pianta il suo quartier 
generale a Perekop, ove sono dirette le riserve, che 5 
vano a Zytomir. Le truppe russe, che vengono dal Re- 
gno di Polonia, occupano gli abbandonati alloggiamenti 
d'inverno. Le notizie, recate dille spie sullo sviluppo 
delle forze della Russia e sulle m e 
fanno conghietturare che lo Czar pensi 
di difendere la Crimea. ( Triest. Zeit. ) 


1 corrieri russi di Ststo giungono ora in 96 ore 
da Sebastopoli, per Odessa, a Mosca; da Mosca quei 
corrieri vanno, con treni straordinari sempre pronti, in 
42 ore a Pietroburgo. In 108 ore, uno di quei cor 
rieri fa 2300 verste. Sette verste formano una lega 
tedesca. (Idem. ) 

Varsavia 6 dicembre. 

Il consigliere intimo conte Zichy, che trovasi qi 
sii mise, immedistamente dopo il suo arrivo, in relazio- 
ne colla cancelleria diplomatica. Furono spediti dispacci 
a Pietroburgo, diretti al ministro segretario di Stato, 
Tarkull, ed il Consiglio d' amministrazione, come pure 
il nono Dipartimento del nostro Senato, ricevettero or- 
1 dine di esprimere il loro e di consegnare il ma- 

teriale necessario per isciogliere le vertenze in oggetti 

civili, relativi ai primieri rapporti con Cracovia. Il suo 
arrivo attirò la generale attenzione, giscchè si cono- 
sceva la pieg*, che aveva presa la situazione politica in 
Vienna il 2 dicembre. (0.T.) 


IMPERO OTTOMANO — moxrenEGRO 


Ci scrivono dai confini del Montenegro, in data del 
13 dicembre, che il Principe Danillo ordinò, dietro in- 





vito, a quanto dicesi, della Russia, che tutta la 
lazione del Montenegro abbia a di a 

per lo spazio di tre giorni consecutivi, per imme 
da Dio la grazia d'on prospero surcesso. delli" 
belligeranti russe in Levante. 


ivi per | 
Principe, che avranno luogo dopo le pv Prg 
lizie. Una deputazione di Montenegrini sarà e 4 
Trieste per ricevere 6 condurre la sposa, Mi a® 
no i così detti Svatovi, designati fra le tria 
famiglie della Czernagora, i qua 
posamente armati, all'accompagnamento del 
ziale. 
INGHILTERRA 
Londra 43 dicembre. 


I duca di Newcasile scrisse la seguen 
lusinghiera slla moglie del generale sir di Lar: 


« Madama! 


« Spero che non considererete atto importu, 
sconvenieute se non posso a meno di porgervi (a 
più cordiale congratulazione per la menzione, fatu 
Gazzetta d'oggi, del contegno veramente eroico, © 
sommo grado cavalleresco, di sir di L i 


te letto, 
Et 


conosco negli annali della storia militare un tritto 
nobile dell'esempio di questo capiteno incanutito. (| 
all'appello dello strepito della pogoa, lascia il su 
to d' ammalato, accorre presso le ruppe, e, inv 
di reclamare il suo diritto di comandarle, accorda 
comandante più giovane di lui l'onore di cogliere 
allori della giornata, rimane costantemente al su0 fis 
lo assiste col proprio consiglio, eo soccorre, come 
fosse suo aiutante. Dio gli conceda un felice e solleci] 
ritorno in patria! 


« Ho l' onore, ec. 


fa il suo 


« ÎL DUCA DI NEWCASTLE. » 


L'44 l' onorevole 
di lord Palmerston ), che 
suo posto di sami 
S. M. in un'udienza priv 

L' Ezaminer contiene un' spologia delle. soli 
sche turche. Vorrebbe che invece di essere. negleti, 

imolasse il loro puntiglio militare, venissero pu 

otto i più rinomati generali turchi, si scegliessero j 
Arnauti, o gli Albanesi: non tutti i soldati maometue] 
ponno essere disciplinati all'europea e reccolti in ry 
gimenti; ma soprattutto è mestieri di accarezzare ill 
orgoglio nazionale. 

Le manifestazioni di patriottismo in Inghiltr) 
continuano con crescente intensità. Così leggesi vi 
Gattes-head Ob-erver che, nel 4.° corrente, tutte | 
dame e damigelle di Newcastle-on-Tyne si raduniret 
a un meeting, preseduto dalla consorte del lord pidesi 
Senza sciupare il tempo in icutili discorsi, esse proc| 
dettero a sovvenzioni, soscrivendo per la somma di cen 
lire di sterlini del loro peculio, instituendo una Con] 
missione per regolrne il loro impiego, e invitando al 
persone a contribuire per l' acquisto di ve 

pannolini e altri oggetti di necessità o agiatezza pelli 

‘ombattenti, feriti e ammalati nella Crime». La 
sterlini. Led 
Duntze offrì 150 vestiti di flanella allo stesso intente 
altre simili offerte in gran copia furono fatte. da alte 
signore, 

Il Post cì somministra una meravigliosa deri 
zione dei mezzi, che il Governo inglese ha messo ir 
opera per vincere la resistenza dei Russi, la qu 
le era stata tanto erroneamente. calcolata. sul. privi 
| pio. Senza perdere un sol giorno, con. rapidità ind 
| cibile, da tutte le parti del Regno unito, arrivarono te 
stimenti, uomini ed approvvigionamenti Mille. ten 
sono spedite, altre già seguono. Vennero conchiusi ca 
tratti d'appalto giganteschi per fornire b 
stivali, per quel clima: coperte, mante 
ecc.; mortai di 44 pollici di Gibilteri 
supplemento di cannoni alla Lancsste 


Guglielmo Temple (frei 
eca, fra alcuni giorn, 





descrizione per iscagliare palle di 40 pollici alla distarn 
di 5500 giarde, ovvero tre miglia, ecc. ecc. Il Princip 
| Alberto, i gra nori, offrono abiti e comodità d 
! tutte le sorta; le dame vendono i loro gioielli, e n 
| consegnano il prezo. I negozianti, i fabbricatori, i ve 
ditori al minuto danno denaro, merci, er. Lo Specte 
ctor conchiude che, quando una nazione fa la guern 
a questo modo, l'esito si può far aspettare, ma nt 
può essere dubbio, 

H venuto a luce il terzo volume delle Memorie * 
| del carteggio del celebre Carlo Fox. A questa pubbl: 
cazione, tanto importante sotto il duplice aspetto storiv 


turè. E trassi si Carmini, dov' è il D' Andrea, e si mi 
mi piacque l'opera di lui, ch'io la designai al Cana- 
detti, e ne volli con amore scrivere quelle pagine illu- 
strative, che son presso nell’ Album ad una finitissima 
incisione del milanese Gandini. 

ui) La scoltura veneta è pur nell’ Album di quest’ an- 
no|degnissimamente rappresentata dalla ststua della Pu- 
dipizia di Luigi Minisini. Questa pure vid' io in Veve- 
zia,nollo studio dell’ artista, ch’ è chiamato a toccare un' 
alta rinomanza. È una cara cosa, e sì perfettamente con- 
dotta;, che basterebbe sola ad illustrare una intera E- 
sparizione d’ arti; onde a buon dritto venne all’ autore 
aggiudicato per essa la medaglia d' oro di concorso. E 
fu,ottimo il pensiero di accompagnare l' incisione, lavo- 
rataxpir dal Gandini, ma che pel mio sentimento non 
riprodusse nel disegno la parte più artistica, dalle pa- 
rele, calle quali lo stesso scultore dichiarava il suo sog- 
getto»; perchè siffattamente gl’ intimi pensieri, che gui- 
dargno' artista nell’ esecuzione dell’ opera sua, si tro- 
veranno; in contatto immediato col pubblico, senza pas- 
sare, ajtraverso al prisma, qualche volta non sempre fe- 
dele, di: chi spiega un’opera, senz’ avere abbastanza stu- 
dispi gl‘. intendimenti dell’ autore. 

‘Degli artisti milanesi, bi l' Album la Spiaggia di 
mpresioggiviera di Levante di Genova, e i Murazzi di 
Vepezio.;sspienti pitture di Luigi Riccardi ; la prima 
comessagli dal sig. Giacomo Franco di Verona, e la se- 

dgl. marchese Alberto Visconti d’ Aragona di Mi- 
lanos Carlo Csjmi vi elaborò intorno per entrambe pa- 
gion.A:. con buon sapore di critica. Le belle 
incisippi idi tali dipinti sono del Cherbuin. Vi ha il Ri- 
tragta dal: prof. 


Giuseppe Sogni, da lui medesimo ese- 
Svitgc ib riprodotto dall’ incisione del Barni. Felice 


Donadelli, a riscontro di esso, scrisse i cenni biogrefici 
del Sogni, non inopportuno divisamento. Trovò pur luo- 
go nell'Album il quadro di Giovsoni Servi, che tolse 
a trattare, per commissione del cav. Enrico Mylius, Gu- 
glielmo Penn sulle sponde del Delavi un anonimo 
svolse storicamente , l’ argomento e disse forse sover- 
chinmente in favore del dipinto, che non mi ha forse 
troppo persuaso. 

Il dipinto di Carlo Belgicjoso il Congresso di Pon- 
tida, inciso dal Gandini, è opera, che altamente, onora 
il nostro patrizio pittore. Giuseppe Sacchi, evitando gli 
scogli e i pericoli, che potevano per avventura occo» 
rergli nello svolgerne l' argomento, rapidamente ne diè 
i cenni storici, e nel dir dell’arte, nel mentre attestò a 
favore del Belgiojso, si collocò fra coloro, che piango- 
no il decadimento attuale, in ciò diviso dall’ opinione 
del Rovani. Forse apparirà sconveniente che in un solo 
libro si trovino così disparate sentenze, e non sia uno 
il colore ed uno il punto di vista; ed io non saprei 
veramente che rispondere a tale appunto. 

Chiudesi il volume con una troppo breve rivista, 
detteta da Ignazio Cantù, di altre principali opere della 
milanese Esposizione: lo scopo e l'importanza dell’ ope- 
ra avrebbero voluto una più diffusa e seria trattazione, 
a non frodare il merito de’ dipioti, di cui s’intrattenne 
la rivista. 

L’ edizione dell Album è, come sempre, bella e 
corretta, ed onora la tipografia d' onde usciva: il co- 
raggio della spesa di essa edizione, grave per tante in- 
cisioni, onora più ancora lo Stabilimento Canadelli. 

Sta ora nel pubblico italiano di rispondere degne- 
mente a questi nobili sforzi dei milanesi editori, i quali 
90 tale opera provveggono, oltre ai materiali della sto- 


| ria delle arti dell’ età presente, anche all’ incitamento 
1 il più efficace ai cultori delle arti stesse, onde far me- 
glio e meritarsi così l' annusle onorifica. commemora- 


Milano 44 dicembre 1854. 

Avv. Pitn AmBroGIO CUATI. 
PRO 
Manuale pel sorvegliante delle pubbliche costruzioni, 
di F. Federigo di Venezia. — Verezia , 4854 

Tip. Antonelli. 


Il far libri con libri, scrive un celebre agronomo 
italiano, è facile e moderno costume, fortunatamente 
più straniero che nostro. Questa sentenza, vera in ge- 
nerale, dev essere per altro intesa in un senso alquanto 
ristretto. Prendere materiali da diversi autori, amalga- 
marli insieme e stamparli, invero è facile e sollecita fac- 
cenda; ma studiare i diversi libri, che trattano d'una data 
materia, sceglierne la parte migliore, ordinare le cose 
scelte, ed esporle con chiarezza e brevità, non è mestiere 
da tutti, e puossi francamente affermare che libri, futti in 
tal maniera, arrecano sempre dell'utile e del vantaggio, 
specialmente se trattino di materie non comuni, e se le 
nozioni prescelte siano attinte da libri di molta mole e 
di gran costo. Di tal natura è, a mio credere, il Manuale 
pel sorvegliante delle pubbliche costruzioni , compi- 
lato dal sig. Federico Federigo, di Venezia, or ora uscito 
alla luce coi Tipi dell’ Antonelli. 

In questo libro, il giovine aspirante, o destinato a 
sorvegliare alle opere pubbliche, trova tutte le principali 
ed elementari nozioni teoriche, che gli è necessario pos- 
sedere, di geometria , algebra e meccanica, nonchè le 
applicazioni più importanti ed i calcoli fatti per trovare 


quadrati, cubi, circonferenze e superficie di circoli, 
ne l'intelligenza ; ri 
le regole per l'uso della tavoletta preto 
5 le norme legali, discipline amministrative * 
condizioni generali d’arte a base dei contratti d' appalt 
cose di molto interessanti per non frantendere i pil 
in essi stabiliti, e per avere idee chisre sulla. ruotint 
degli affari ufficiosi amministrativi; le coguizioni, ch 
aver debe il soprastaute alle fabbriche, e quindi #' 
ordini architettonici, la descrizione, proporzione e pre 
zo delle parti di cotto, di legname o di ferro, comp” 
nenti un edifizio; le materie, che riguardano la costre 
zione e manutenzione delle pubbliche vie, ossia le istri” 
zioni pel soprastante alle strade; le regole, che si +1" 
partengono alla costruzione degli argini, chiuse, digh* 
ecc., ovvero le istruzioni pel custode idraulico; © È 
nalmente la descrizione degli istrumenti, e delle operi” 
zioni, che occorrer possono nella laguna, ossia le porn! 
per dirigere il vigilante di laguna. 

Ua libro, nel quale siano esposte con brevità, #00! 
nuocere alla chiarezza, tutte queste cose, quantunq”* 
nulla di nuovo presenti, e sia ‘solamente una compili 
zione, come dice lo stesso sig. Federigo, non po * 
meno di non interessare grandemente i giovani int 
gneri ed i pubblici soprastanti: gli uni perchè con e*° 

gli altri apprendere 
all'esercizio delle loro attrib!” 
zioni, e tutti poi per rinvenirvi norme pratiche € ©#* 
coli fatti, che possono essere di grande giovamento, © 
far loro risparmiare molto tempo. 
Ingegnere E. Canevazzi. 
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nike di opera lord Joho.Russell, che, non ostante | della 

Pra a la peg re poltihe © le ‘eccopazioni come ministro | nello orli risposta ad alcune domande del colon- | adunato forse e fatto grandi apparecchi militari. Ella | 
n rettamengif °° ;eputnto,, trova tempo di adempiere all’impe- | ha l' intensi -p, il nobile lord dice che il Governo non | fece ora un passo di più; ella non dice cha, se la pace 

DE if go amiga de grande orse © sita ha nen di riformare, nè i tuto n ie pati | no è-tata a 1° genonio, diverrà Potenza bellierante, | gina madre a Coba, 

le lp (FF. Ingl.) ita sie , che serviranno all'esterno. Qoe' | ma ella prenderà la cosa in grave considerazione. Bisogna | na ; il che sumenteva molto la somma della pensio- 

VE Altra del MA sti ipigiereone, al lre viterno, tl servigio della | leggere, del resto, il testo medesimo delle spiegazioni | ne. Conforme ad un' ordinanze reale, era assegnato alla 

SO relazione, che danno i fogli persi 4 vet rispettive Gli uffiziali, che non | di lord John Russell, se si desidera essere un po' me- | Regina Maria Cristina un sopravanzo di 1365. piastre 

N 4% Parlamento del 44 dicembre: A ne. all'esterno, non saranno visti di | no rischiarato di prima; quest'è l'effetto, che ci parve al mese, corrispondente all'11 per % di differenza del- 

dd lord. — Il duca di Richmond pre- | ti: Regata dele meda È uan ‘di corag- | esser generalmente da esse prodotto sulla Crmera de' | l'argento. Essendo stati chirati nuovi schiarimenti, il 

prpaizione di Wakefield, con cui si prega il coli sociali ed altri, possono | comuni, che ascoltava con molta attenzione ro dichiarò che, avendo bisogno di consultare i 


rendere Î dini Ì 
re maggiori servigii dentro che fuori. D' altra parte, to Gatti casi, la così, che si può tenere per | suoi Uffizi, risponderebbe ulteriormente. 
Il presidente della Camera propose che, fra gli 


zione, fatta in una delle precedenti sessioni dal signor Ì 


Orense, relativa al pagamento della pensione della Re- 
vale a dire nelle Casse dell’ Au 
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Corpi pare tot i mezzi il 4 
ste i or ione per fare un caloroso elogio al Find prim piani Pvtira esprime il rammarico che, sin dal | sibilità della pace. \è solamente nessun credi < | ordini del giorno, si dia la preminenza alla nominazione 
LT. fi es ecatone POE ingl, al'Almo, è Ball Sir [tte o della guerra, l'Inghilterra sia obbligata d' | ma nessuno la vuole. fl contegno sd il linguaggio del | della Commissione, incaricata di stendere il progetto di 
Crue dal rpg lg Alm, è Bien aver riore all disposizione, in vità dalla quale srà | Parlamento inglese, nelle congiuntore presenti, non dan- | legge fondamentale. 
‘ Joherm® ledaglie, co- | formato un corpo militaro straniero. Questo provvedi- | no s> non un’ imperfettissima idea dello stato del paese | 11 ministro dell in'erno dichiarò essere il Gover- 
"ie thiamesi in loghilterra la pres- | no, su questo particolare, pienamente d' accordo col 





bre. è 
mento cttesta la mancanza di spirito militare el paese. | medesimo. Quelli 





brsre di quegli splendidi fatti d' arme, siano 











tribuite, È ; 
; ho " pene fi ente distribuite, e senz’ attendere la fin della Miei Rio: L' onorevolissimo oratore di- | sione di fuori, è delle più violente; ed il Governo e | presidente. 
e sir di Laey-E, È pa va : , quand’ abbiamo incominciato a, il ere ci sotto » 
Y-Emalife" 4 uco di Newcasile: Siccome nea vi sos ba- | nostro esercito era în assetto di pace. Sion è quindi Re PIT Sr « Altra del 14 Pi Ringo 
ed A Crimea per continuare la guerra, e non | prendente cho siamo obbligati di chiedere all'esterno di « Lord Palmerston , come ministro dell'interno , 7 iz icrgria pensione di 600 
do Marrast, ex presi- 






ersera, nella Cimera de' comuni, un bill per | fr. alia madre del defunto Arm 


sl 
| dente della Costituente di Francia, scrivendole una let 
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nell'interno un esercito di riserva sufficiente, che comj l'assetto di guer il bill del 
so pà ta enna pone cor se ii, i nie Tare iii 
da lettura i larneoto degli stranieri. Il sig. G. Grey: Noo ricevetti ancora dalle colo- « Qo o 
n SB) “502 sempre riconosciuto essere desiderabile che si nie, e dal Cacadà e ae Crimes, dee reni ra pci lu tro MI signor di Morny si prepira i 
e MY Se oeisraler, al priuipiar d'una guera, per- | orti in uomini; ma so che uli offerte son ite ll Ca. | nigioni regolari, che sono è Gibilterra, o ralentna nella sua qualità di presidente del 
Fini Jo, io Inghulierra, n00 è esercito secoado | nadà assegnò 20,000 lire di sterlini per dare ansisten- | Isole Lone, e che, dal canto loro, si recheranno a rinfor- | ‘°° RR ieri 
stre un tratto pf gisema militare, co poche" prussiana. Mi sarà | za agli eserciti alleati. zare l'esercito di spedizione. Il Governo avrà altresì 13 L' Imperatore Napoleone ha da alcuni giorni ricu- 
0 incanutito, ch pen ire, in pari tempo, che nessuna comunica» | Il bill è letto una seconda volta, Dopo una leg- | facoltà d' inviare la milizia a tener presidio nelle colo- | persto il buon umore. Si vuol far credere che siano ar- 
os, lascia il suo Si iva @ quest argomento fa fatta a nessun Gu- | giera discussione, è ordionto che il bill pesci dinanzi al | nie dell'America settentrionale, se fosse necessario ri- | rivate buone notizie della Crimea. Del resto 8. M. 
ue AFuppe, e; tar snieo, © hi lla mon rà fotta prima dell'ap- | Comitato della Camera lunedì, e non domani. ehismarne le troppe regolari ; ma, in questo momento, | dedica ogni. giore da otto in dieci ore agli affari cor- 
vira dr; accorda Qi pazione di questo bill, il quale, spero, non incon- La Camera si scioglie. non le wanderà se non nel Mediterraneo. I reggimenti renti. I dispacci più import nti devono essere consegnati 
a cogliere giri opposizione, veruna. S Ve zone di milizia, che si compongono, com'è noto, d’ingegginti | nelle sue. mnì ad ogni ora della notte; egli concede 
temente al suo finne/ Qui il nobile duca fa un graud' elogio della pro- | /, signor John Lemoinne spedisce da Londra al | volontarii, avranno la scelta della loro destina: di rado più di cinque ore di riposo alsuo corpo. Som- 
o soccorre, come gf ela legione tedesca nell ultima guerra; e mani urnal des Debate i commenti che seguono sulle pri- | fanno già una gran parte del servigio SU toterno : e | ne assai considerevoli vengono spedite dalla sua casse 
3 ua feflca'e solleci Reni E pilalinanto da (ea eda | SS Geconeiiei Dl Parlamento inglese: eno Slebita che mostrino un'egual premura per par: | privata agli Ospitli nell'Oriente. 
ante assistenza. Pro- « Londra 13 dicembre. tire. 


* di linitare a 45,000 (*) il numero di tali trup- « Sarebbe difficile immsginare un fiasco più com- 
sniere da levarsi © discipli in qualusque sia | pieto di quello, che fecero le prime discussioni del Par- 
lp. Termina proponendo la seconda leitura del bill. | lamento inglese; e coloro, che poterono assistere alla 

Îl conte d Ellenborough presenta obiezioni al | prima sessione delle due Camere, asseriscono averne ve 
je aovuozia che si opporrà alla seconda lettura. | duto poche di sì fredde © insiguificanti. 

Ni conte di Derby: Mi duole che il nobil conte ‘= Grande è, per questo rispetto, il contrasto fra 
sb cercno d'istituire confronti fra le truppe stranie, la specio d'inerzia, che domina nelle regioni uffiziali , 
Fe le nostre nell'ultima guerra. Però, il contegno de' | e l'impeto, che trasporia lo spirito pubblico fuori d'es- 

se. È chiaro che, in tutta codesta questione di pace e 


rusliarii stranieri fu, in effetto, degno delle mag- 
i (L'oratore continuava alla partenza del cor- | di guerra, ll Governo, in Inghilterre, altro non fece cl 
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tota » et: Il Courrier du Hdore la il quadro seguente del- 
overno inglese sta altresi per erearo una ri- | operosità, che regna nel porto di Cherburge : 

serva a Malta. i reggimenti di linea avevano, sino al pre- "Le quattro cale di questo porto sono tutte occu- 

sente, dodici compagnie; ve ne saranno aggiunte QUAI | pate; la n a ben colo: de 

tro. Dell: sedici, otto saranno in campagos, quattro in VOLTO al Cose di nasa ate 

riserva a Malta, e quattro al deposito in Inghilterra. Per | pronto per essere varato. La immette Li rag be 

icoragire gl’ iogggi, lotti de mili ce linea, | gata a vapore di 800 cavalli V'Impétuense ; la tersa 
Lipari arca Si rire bna cannoniera, la più grande di tutte quelle, la © 

scun sit dele milizia, che condurrà seco un certo | costruzione fu ordinata dal ministro della marina tutte 

Lo = adi RON, costole di ess nave sono già al posto loro, Final- 

idee lion esta lira dalirani pi mente una fregata da 40 cannoni si trova sulla quar- 
è ì >" | ta colo. 

sercito ; così, il comandante supremo dell’ esercito deli cl ascello la Villede-Nantez, la fregata a vele la 

Oriente fu investito della facoltà di distribuire commis- | gesofue, i piroscafi la D cossa: il Rodeur, il Croi- 

ento Emile» semplici sergen : due per ogni bat | eur, ‘e cannoniere l Etincell, l Eeluir, la nave da 

taglione. Con questi incoraggiamenti, il Governo inglese trasporto mel la Meurthe A ine NI 

ed cone psi og i ro la | ci, i 1 

peste) i * ; lorinde e della Bellone, fregate a vele, della Bayon- 

Lettonia necessario rinunziare al sistema d' arrolamento | naise, corvetta a vele, dell’ Aigle, brick, e dei piroscafi 

3 * il Basilic e il Guet-N' Dar. 

Governo inglese ha inoltre a domandare la " Come dipendenti dal circondario di Cherburgo, 
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ologia delle solda 
e di essere neglei 
itare, venissero 
hi, si scegliomero 
i soldati maometta 
ea e raccolti in re ceola tor- 
di accarezzare il [reg Lia durante la piccola tor- | si,vano di trovarvi la fervenza e l' ardore, che regnano 
quo sottoscritto da DI nella suampa € nelia strada. Inoltre, la discussione fu 
ttismo in Inghilterra is della ratiicazione, privata, uell' ultimo istante, di quell’ alimento inessuribi- 
tà. leggesi. nelf ure trunmessa dal telegraî le, che si chiama una peripezia ministeriale. L' esistenza 
| corrente, tutto va presentato in breve alla Camera. del a attuale non poteva essere mina ata se non 
“Tyne si radunarco zione del irattato | d2 discussioni i teriori; e, ancora pochi dì fa, si trattò, . ove 
vorte del lord. pedesilfi so Lontana fer Ha ica Sa a è | dicesi, di modificarlo e ricomporlo. Ma queste difficoltà | facoltà d'istituire e organizzare una ligione trat noi citeremo inoltre le cannoniere la Dragonne, la 
i discorsi, esso proce ivano ricevere terì od oggi, per telegrafo, la noti furono ; s© non risolte , almeno aggiornate; e sembra | Egli ha gl il diritto d'aver trupp» straniere al suo soldo | Futminante l' digrette © l Avalanche , la cui costru- 
er la somma di cendff i dele sun retficazione da parte dell'Austria. Tu fave. di dubbio che l amministrazione tornerà a presen- | N paese sirtilenti onde può formare in Tarchia con- | sione è fidata al sig. Normand del nostro porto, 
stituendo una Co Ml sredo che tal notizia sia giunta; ma posso ri tarsi tat quale dinanzi al Parlamento, alla fine di gen- tiogenti turchi. Ma or si tratta d' organizzare ed ese « AI vedere quest immenso sviluppo di lavori riu- 
ego, e invitando altr wadere che, giunta appena ch' ella mia Ta e uaper. | Rao. LI fato è che non sl vede più che tanto ore si po- | ritare in Inghilherra siessa corpì di truppe straniere. Di | nii sopra un sol punto dell'Oceano, © proseguiti collo 
sto di vestimenti, co peg rn pic delia ratificazione, deporremo il trat- | ‘980 trovare un Ministero fuor degli uomini, che com- elementi saranno esse composte? Questo ancor NOR | stesso ardore a Brest, a Rochefort, a Lorient, e nei 
cessità o agiatezza pel uo sol baco della Camer , pongono l'attuale; a titoli e gradi membri di | 80 pie Giors dvn dealer Polacchi - © | nostri por del Mediterraneo, la Francia possederà se 
ù potente, che sia mai uscita dai suoi vasti e magnifici 





l'antica organi 



























































































ati nella Crimes. Lalli Sir James Graham rispondo ad una interpellazio- ana n 
lire di aterlini. ie, Hi e cietà poliica inglese, e li faono stare, alla meglio, in 
LR A ii Linate gol aocore ricavata E | squilibrio. 1 Governo ed il Perlumenio Spero) del re- SPAGNA Candeet. » 
furono fatte da altrefff Sue le cautele volute erano state osservate, © ‘ehe il | #% con tutta saviezza, non perdendo adesso il lor tem- Madrid 9 dicembre. j ———— 
a po in querele di persone o parti, poichè il psese non Scrivono alla Correspondance : « Si parla molto ‘ 
dell'uscita del sig. Collado dal Ministero delle. finanze. | convoglio speciale 


altri pose in forse la capii, llerare tali distrazioni oratori 


Gapninne | sarebbe in umore di to 


Questo sentimento era visibile ieri 





‘piano Goodall, di © 
\ i un ottimo mariniere, degno d'ogni fiducia, e 
inglese ha messo infila, d'altra parte, da due uffiziali della 

dei Russi, la q N sig. Disraeli chiede qual ordine il Governo in 
calcolata sul princi di tenere nella direzione de' lavori della Came 

, con rapidità indi Lord John Russell: Il Governo non può presen 
unito, arrivarono une se non due progetti in questa parte della tornata; 
vamenti Mille tende Bi primo è il bill, di cui il mio onorevole amico, il mi- 
ennero conchiusi con Il suo dell'interno, sta per proporre la seconda lettura, 
roire berretti, guanti, B nil della milizia); \' altro, uu bill, che sarà propo- 
mantelli: watersproof B w ul altea Camera per autorizzare l'impiego di stra- 
terra e di Malta ; n B rieri al servigio di S. M. 











i mella Camera de’ co- | Nulla v' ha di certo a questo riguardo. 
muni: non ci sbbiam visto mai una freddezza, pari « Sì ha motivo di credere che le Cortes. appro- 
quella, che accoglieva gli esercizii di scherma, scambiati | veranno il progetto di legge del generale O' Donnell re- 
fra il sig. Disraeli e lord Joho Russell; le arguzie, i | lativo all'esercito. ( Y. ‘a Gazzetta d'iee l'altro.) " 
frizzi, cadevano come razzi sp*oti în mezzo ad ua udi- : rapporto della Commissione speciale gli è favorevole. i 
torio annoiato, e tutti parevano comprendere che il Par "4 a scissora fra’ democratici ed i progressisti a- | "!99, che il convoglio speciale doveva percorrere. Ad 
lamento era stato convocato per altro che per assistere | yanzati puri, od esparteristi, è perfetta. ‘Altra volta ei | oDta di tui sforzi del macchinista Moreau e del 
ad un torneo di parole. Erasi anzi creduto un istante | gj adunavano in comune, ed or tengono assemblee se- | S0MOcApo di stazione, i quali si trovavano sulla mac- 
he la discussione cadesse in nulla e la sessione finisse | parate. convoglio non potè essere fermato a tempo: 
di buon' ora; ma le condizioni politiche hanno le loro % La Commissione d' inchiesta sulle cause dell'e- | UNE piattaforma vuota del Nord ricevette il primo urto, 
esigenze, e a mezzauolte il sig: Dioraeli cominciò una | siio della Regina Maria Cristina si compone di quat- è fu letteralmente stritolata ; tre vagoni di Lione, che 
seline doe ore, Il solo risultamento | tro democratici © di tre progressisti. Non N° ga atora | si trovavano al seguito della piatiaforma, rimasero sper- 
zati e sviarono altri vaggoni, posti più luogi, furono lan- 





meravigliosa deseri- 





























































\caster, per lanciare Ml Speravamo poter I bill confermativ 
presentare i confermativo ich 
stanza ; obici di n 3 » | spiritosa arringa di p! h, 
Rei Figlia Ret oi @ America; ma pare ch' | SPimiosi ero discorso fu d'indurre lord John Russell | che cosa risolveranno ati e avi 
di non sla ancor pronto. “zioni sul trattato, conchiuso il 2 di- 0a rioleersemveranno a Parigi e Londra 1 fondi | cinti dall'uno, nè si arrestarono che all’ estremità del- 
but oi comm affermare che tli | necesarii per pagare gl interessi del debito rat tonde | la via. Uno dei vaggoni spezzati conteneva parecchie bol- 
ricelle d’ alcool, che si sparse sulla via carbone x 





, ecc, ece. Il Principe Questa parte della tornata non durerà s€ 
abiti © comodità di Bugo necessario per istaoziare i detti due progetti. Spe: 
(oro gioielli, © ne fl n'fonque ch' ella moo sarà lungi; e che, da qui ad 
, i fsbbricatori, i vene B gi ato forse, il Parlamento potrà essere aggiornato: 
‘rei, eco. Lo Speeta- D'* Lord Palmerston chiede la seconda lettura del bill 
azione fa la guerra car È 

ro aspettare, ma non 


0 gran luce sull’ argomento, al- | stre, che spira in dicembre. » 
erne l' avvenire. Lord J. Rus- dine ceso, caduto dal camino, pose fuoco all'alcool, e in un 
i contrastato, nè contra- Nella sessione delle Cortes, del 9, il ministro del- | istante la macchina cd i vaggoni svinti furono ravvolti 
"a Governo | le pubbliche costruzioni lesse un progetto di legge sul- nelle fiamme. Molti accorsero : le vetture del convoglio 
poterono essere isolate dall'incendio ; i viaggiatori sono 


1° | la Borsa ed un altro sulle Società anonime. 
ti'vinistro dell'interilo rispose ud un'interpella- | smontati, non avendo sofferto che una leggiera scossa ; 











spiegazioni abbiano spars 
meno per quel che cone 
gell spiegò quel che non fu ma 
stabile ; cioè che il Guverno austriaco 
è che ben pondera prima d'imprgns 
rmanzi di fare un primo passo, aspettò d'aver 


















() E non 1500, come anouaziò il disp 
iturito nelle Accentissime del N. 286. 










aecio telegrafico, 










Nel giorno 14 dicembre 1851: Carrare-Bagaltin Giovanna 















lume delle Memorie è n 
‘ox. A questa pubbli- 4 dicembre 1854. | Mercato di ESTE del 10 dicembre | Sobrin r34 } Ò 
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ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
N 20 è 21, ia S. Tommaso Ap. 
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na) ARRIVI 8 PARTENZE nel giorno 19 dicembre 1854 
sopra il livello medio della laguna. 


Ve ta 11 giorno di martedì 19 dicembre 1854. 
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e E. Cavemazzi.. re 


i bagagli ed oggetti di messaggerie sono stati ritirati dal | 
convoglio, senza il minimo guasto. AI primo chi d 
l'incendio, i soccorsi sono giunti da ogoi parte: alle 7 
si era dominato il fuoco, ed alle 8 era affatto estinto. | 
(G. Uf. di Mil) | 
see, 
( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 15 dicembre. 

Il Moniteur non pubblica neppur oggi il testo del 
trattato del 2 dicembre. 

Il sig. Jaucourt, che aveva portato da Vienna a 
Parigi il testo della convenzione, è ripartito per Vienna 
domenica scorsa soltanto, portando la ratificazione del 
Governo francese : lo scambio delle ratificazioni segui 
a Vienna. D'altra parte, si dice che siano state inviate 
domenica dal conte Buol istruzioni al conte Esterbazy , 
ministro d’ Austria a Berlino, per invitare uffizialmente 
la Prussia ad aderire al trattato. Istruzioni nel medesi- 
mo senso furono parimenti spedite da Parigi e da Lon- 
dra a' rappresentanti della Francia e dell'Inghilterra a 
Berlino. Vorrebbesi che tal adesione della Prussia fosse 
data abbastanza prontamente, per poter essere anpunziata 
nel tempo stesso che si pubblicherà a Parigi il testo del 
trattato, dopo lo scambio delle ratificazioni. 

Nelle giornate del 6, del 7 e dell'8, giunsero a 
Marsiglia circa 2000 gicvani militi, appartenenti a reg- 
gimenti diversi, e che si recano come volontarii in O- 
fiente, in conseguenza dell'invito, fatto a tutt’ i corpi, 
di somministra vomini di buona volontà. Drappelli si- 
mili stanno per succedersi. Il movimeoto è continuo : 
grosse truppe di que' giovani militi traversano senza in- 
terruzione la città d’ Aix, andando di gran passo. Gli 
arrivi, dice un foglio del luogo, sono sempre più nu- 
merosi dell'effettivo, di cui si diede anticipatamente lav 
viso. Nuove truppe continuano ad accostarsi a Lione ; 
i villaggi de'dintorni ne ricevono giornalmente : esse van- 
no a sostituir quelle, che partono per imbarcarsi. 

Sì affretta con la massima alacrità l'istruzione del- 
le nuove reclute della riserra del 4853, che fu chia- 
mata sotto le bandiere. Alla prossima primavera, que’ 
giovani soldati saranno sbbastanza addestrati per andar 
a raggiugnere i loro commilitoni all' esercito. 

Si osserva che, da parecchi dì, i giornali della 
Germania non parlano più delle disposizioni pacifiche 
della Russia; ma, per lo contrario, degli apparecchi , 
che ivi si fanno da tutte le parti, per continuare in va- 
ste proporzioni la guerra. 

@BRMANIA 
sissona — Dresda A0 dicembre. 


Una pubblicazione di tutto il Ministero convoca 
gli Stati del Regno di Sassonia a Dieta ordinaria pel 
29 corrente. (G. U. d' Aug.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Lemberg 40 dicembre. 

Oggi è qui arrivata la notizia importante che le 
riserve russe, le quali, durante gli ulumi tentativi di 
conciliazione della Prussia, avevano ricevuto l' ordine di 
far sosta, ora ebbero invece quello assoluto di passare 
la Vistola e di avvicinarsi al confine austriaco. ( K. Z. ) 

Torino 48 dicembre. 

8. M., aderendo alle istanze dell’ avvocato Dome- 
nico Buffa, si è degnata di dispensarlo, nell'udienza d' 
ieri, dalla carica d' intendente generale della Divisione 
amministrativa di Genova. Nello stesso tempo, la prefata 
M. S. ha conferito tale carica al conte Diodato Pallie- 
ri, consigliere nel Magistrato d'appello di Torino. 

Impero Russo. 

Le notizie da Balaklava dell' 8 annunziano che il 
Principe Napoleone era aspettato il 40 nel campo degli 
alleati (*). II fooco delia grande batteria del centro fran- 
cese veniva proseguito col miglior successo. Gl' Inglesi 
fanno movimenti di fianco alle spalle de' Russi al di là 
della Cernaia, la cui mira è manifestamente quella 
di congiungersi col corpo, che sì E e 
di mettere tra due fuochi il nemico stanziato presse 
schi-Serai. Le batterie di cannoni e bombe e di mortai, 
erette dagl'Ioglesi presso Iokerman, ebbero ana posi- 
zione sì felicemente scelta contro il porto, che i basti- 
menti russi, dopo il fuoco d'un solo giorno, dovettero il 
7 dicembre abbandonare il buon ancoraggio nella parte 
orientale del porto, e gettare l' ancora più al settentrio- 
ne. (Y. i NN. precedenti.) Tutt'i preparativi pel prin- 
cipio del bombardamento generale erano già fatti l'8 
dicembre, alla partenza del bastimento austriaco la Com- 
binazione da Balaklava per Varo. (TZ) 






















































Secondo una relazione da Varna dell'A4 dicembre, 

Omer pascià vi era aspettato pel 43. L'imbarco delle 

pe turche incominciò il 6 dicembre, tanto a Varna, 
quanto a Baltscik. 

I navigli da trasporto, i quali condussero ad Eu- 
patoria le prime divisioni, sono già ritornati a fin di 
prender truppe fresche. Lo sbarco fu eseguito senza 
difficoltà, sicchè su quel punto sarà sbarcato tutto inte- 
ro il corpo turco. I capitani dei detti navigli da tra- 
sporto hanno dato al Comando del porto di Varna le 
notizia uffiziale che Eupatoria è osservata da un corpo 
russo, forte di 8000 uomini, per la più parte cavalleria, 
con 30 cannoni, e che la guarnigione degli alleati do- 
vette sostenere ripetutamente attacchi, i quali furono 
sempre respinti. 

L'attacco principale avvenne il 44 novembre, il 

del grande uragano. Il combattimento durò tre 
ore, e fu asssi sanguinoso. 1l colpo decisivo per la vit- 
toria fu dato dal fuoco de’ cannoni de’ bastimenti, anco- 
rati nel porto, } quale potè raggiungere le file de'Co- 
sacchi addensati in fianco. 

Varii bastimenti austriaci furono noleggiati a Varna 
pel trasporto di' truppe. . (1.2) 

Odessa 44 dicembre. 

I Russi continuano a trasportare nell’ interno del 
prose le Casse e gli Archivi degli Uffici di Quarantena. 
Di recente furono trasportati nella fortezza di Chotyn 
il numerario e gli atti dell'Ufficio di Quarantena di Sku- 


aduto în disgrazia. Gli vengono rimproverati falli atra- 
tegici, commessi ad Oltenizza e ad Inkermano; e in se- 
guito a ciò gli fa tolto il comando e venne addetto al 
seguito di Menzikoff. 
Le vie sono in pessimo stato, a motivo delle con- 
tinue piogge e, ci mancano notizie recenti da Sebastopoli. 
Jassy A4 dicembre. 
1 bevi de' chiostri greci, probabilmente in seguito 
ad ordine da Costantinopoli, furono incamerati. Si rilevò 
che questi chiostri nut jo intenzioni ostili verso la 
Porta ed altri Governi, ed avevano piani rivoluzionarii. 
Le due divisioni francesi, che, a quanto si crede, do- 
vranno appoggiare le operazioni d' Omer pascià , sono 
aspettate con giubilo ne” pati. 
Scrivono da Jassy, in dats.del 9 dicembre: « Nella 
come inevitabile una guerra fra 
Austria e la Russia, giacchè nessuno è disposto a cre- 
dere che l'Imperatore Nicolò vorrà fare concessioni , 
che sorpassano i limiti impostigli dal suo onore ; ciò 
nulla meno si spera che la Moldavia non sarà più il 
teatro dei combattimenti, ma che questi avranno luogo al 
Nord. » (0. T.) 
Regno di Grecia 
( Nostro carteggio privato.) 
Dai confini 13 dicembre. 


Negli ultimi giorni della reorsa settimana, nessun 
nuovo caso di cholera successe in Atene; però alcuni 
giornalieri decessi fra quelli, che rimangono sotto cura. 
Avvi quindi a sperare che la malattia possa intieramen- 
te cessare fra non molti giorni, e che poco dopo Ate- 
ne potrà essere posta in libera pratica col resto della 
Grecia e coll’ estero ; il che sarebbe un vero balsamo, 
atto a risanare, almeno in parte, le tante piaghe, che sf- 
fliggono queste popolazioni, ed a dare un poco di vita 
al commercio, ormai oltre ogni credere paralizzato. 

Ad onta però della presso che cessata malattia, e 
delle lusioghe, che offronsi per l' avvenire, gli atti e fatti 
del Ministero sono tutt'ora sospesi, stante che il pani- 
co timore, tenendo tutt' ora lontani dai loro posti mol- 
tissimi impiegati, mancano quelle necessarie leve al co- 
atante e regolare moto della macchina governativa. Ol- 
tre di che, l'armonia non rega per anche fra' mini- 
stri; e, sembrando anzi che il buon accordo difficilmen- 
te possa ristabilirsi, coloro, che al vero benessere della 
Grecia pospongono ogni privato interesse, pensano che 
senza un cambiamento, almeno parziale, fra’ ministri, sia 
morslmente impossibile che le cose tutte procedere pos- 
sino nella via del bene e del materiale progresso. 
Che se dalla capitale |’ occhio si rivolge alle Pro- 
vineie, vedesi sgraziatamente aumentarsi mai sempre la 
dissrmonia e le sue conseguenze fra gl' impiegati delle di- 
verse categorie; nè altrimenti essere potrebbe allorchè 
giornalmente continuano i tramutamenti e le destituzioni 
degli antichi impiegati, surrogati da creature degli attuali 
ministri, che, per lo più, lelle cose di Governo, 
hanno certe idee tutto loro proprie e sempre in oppo- 
sizione al sistema finora seguito. 

Frattanto i ladri, approfittando dell’ imbrogliata ma- 
tassa, aumentano sempre più il numero delle loro ban- 
de, e percorrono le diverse Provincie del Peloponneso e 
della greca Albania, facendo e nei villaggi e sui viandanti 
ottima messe di tutto ciò, che conviene alla loro rapaci- 
tà. L'opposizione poi contro costoro a null' altro var- 
rebbe se non ad esporre la propria vita; nè esempi 
mancano d' alcuni, che la perdettero. 

I capi banda sono pur troppo conosciuti ; ma, oltré 
che sono a tempo informati dei luoghi, dove i piccoli 
distaccamenti di forza armata dirigono i loro passi, è 
problematico se la forza stessa voglia seriamente agire 
contro di loro. Si temono i protettori, e tutti i mali, che 
dai medesimi possono derivare! Finora quindi null’ al- 
tro si ottenne che il rinvenimento di pochi effetti e 
merci, nascosti nei boschi; e dei ladri, pochi, ma pochi 
assai, sono nelle mani della giustizia. 

Da otto a dieci giorni gli uragani succedonsi l' un 
l'altro nelle Provincie d' Acarnania, di Vattos e lungo la 
costa occidentale del Peloponneso ; e, nella notte del 12 
al43 corrente, ne imperversò uno in Patrasso e lungo 
quel litorale, che appena i più vecchi ricordansi l' e- 
guale. Finora bene non si conoscono i danni , dal me- 
desimo cagionati lungo il litorale, mentre nella città mol- 
to soffrirono i tetti delle case , i fumaiuoli, !e imposte 
e non pochi muri. 
























































Berlino 16 dicembre. 

Dopochè, oltre l'Ambasciata francese, anche la in- 
glese fu incaricata di comunicare al Governo prust 
no il trattato del 2 dicembre, iovitandolo ad aderirvi, 
è da attendersi di giorno in giorno la collettiva pre- 
sentazione di questo trattato da parte delle Ambasciate 
anzidette e dell’ ausiriaca. Per ciò che concerne quest’ 
ultima, sentiamo ch' essa sta attendendo le relative istru- 
zioni della sua Corte. 








Leggesi nella, Preuss. Zeitung: « Riceviamo da 
Parigi l'analisi d' ona circolare prussiana agli ambascia- 
tori di Prussia presso le Corti di Londra, Parigi e 
Vienna. Noi la pubblichiamo senza poterne guarentire 
l'autenticità, quantunque il nostro corrispondente sia 
ordinariamente bene informato. Questa circoiare espri- 
merebbe presso a poco quanto segue : Nelle difficili cle- 
costanze, în cui si trova oggidì l' Europa, i Governi ger- 
manici non si lasciarono guidsre che dal loro amore 
per la pace. Nell' interesse di tutta l' Europa, e per con- 
seguire un grande scopo, essi insistettero presso la Corte 
russa, affinchè questa accettasse condizioni, cui un anno 
fa nessuno avrebbe creduto che la Russia potesse ac- 
cettare. L'Imperatore di Russia, cedendo ai desideri 
vivamente espressi dagli antichi suoi alleati, diede prova 
d' una straordinaria moderazione. Ma le concessioni, da 
esso fatte, toccano l'estremo limite di ciò ch'è compa» 
tibile colla sua dignità. Se le mostruose esigenze, ma- 
nifestate da certi organi, apparissero in una Conferenza, 
i Goverai germanici non le appoggerebbero ia nessun 
modo, e la risponsabilità d’ un conflitto europeo cadreb- 
be gravemente sugli autori di tali gi 
(0...) 


NB. — Sino all'ora di porre in macchina, 
ci è mancato oggi il corriere di Parigi. 

















Protb. 
conferma la notizia che il generale Liprandi sia 





proposito che i fogli piemontesi re- 
, in data di Costantinopoli 7, se- 
lapoleone sarebbe soggi: 





Dispacol telegrafici. 
Vienna 30 dicembre 
metalliche al 59/7. 827% 
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Parigi AT dicembre. 

Il Moniteur pubblica, nella sua parte non uffziale, | 
sei articoli del trattato di dicembre. Allorchè siano giunte | 
* Parigi le ratificazioni, sarà pubblicato uffizialmente il | 
trattato, Il tenore di esso fece una buona impressione | 
sulla Borsa, a confronto del discorso , tenuto in tale 
proposito da lord John Russell nel Parlamento. 

(Corr. austr. lit) 
Parigi 48 dicembre. 

Un rapporto firmato Hamelin, in data del 9 da 
Sebastopoli, reca che il corpo di Liprandi avrebbe ab- 
bandonato le alture di Balaklava per raggiungere l' 
mata del Nord. Le acque della Cernaia erano ipa 
te. Circa cinquemila francesi erano partiti da Costanti- 
nopoli per la Crimep. 








Monaco A%rdicembre. | 

I Re Luigi fu assalito ieri in Darmstadt da un 
colpo apopletico ; però il dispaccio più recente annunzia 
un consolante miglioramento, e aver il Re passato una not- 
te tranquilla. Queste notizie, com’ è quasi superfluo in- 
dicare, destano qui il più profondo interesse. 
(6. U. d' Aug) 


__———__—_—_ 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Fenesia 





Fienna 20 dicembre, ore 10 min. 20 ant. 

(Ricevuti il 20, alle ore 4, min. 40 pom. ) 

Si hanno notizie di Sebastopoli, che arriva- 
no fino al 9: nulla vi era fino allora accaduto 
d’importante, e i Russi mantenevansi strettamente 
sulla difensiva. 

Dicesi che la Prussia stia trattando per con- 
chiudere una convenzione separata colle Potenze 
occidentali. 

Giunse per telegrafo un estratto del Mes- 
saggio del Presidente degli Stati Uniti d’ Ame- 
rica. Pierce spera che il Governo attuale della 
Spagna sia per avere maggior riguardo dell’an- 
tecedente a’ giusti reclami dell’ America. Annunzia 
essere stata posta in chiaro la differenza nel fat- 
to dell’inviato Soulé; confida che sia tenuta 
la pace con tutte le nazioni; e dichiara avere gli 
Stati Uniti chiesta l’ abolizione del dazio del Sund 
pei navigli americani. 























Londra 49 dicembre. 

Il Ministero dichiarò nel Parlamento di voler 
fare una questione di Gabinetto della formazione 
d'una legione straniera, forte di 15,000 uomi 

Dibattimenti vivissimi. Lord J. Russell smen- 
fisce la notizia, data da’ giornali, che l’ Inghilterra 
avesse offerto danaro alla Francia in cambio di 
truppe. 

AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in effettive soxaxti, affinchè egli- 
no nou abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce, 

A motivo dell’ingrandimento della Gazzetta, 
inserito nella 1.* faccia del foglio 
un au- 
fuori 













































inalterabile il solito prezzo. La Gazzetta costerà 
quindi : 











In Venezia » » 42 » 21 »l 
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Nelle Isole lonie » 100 » 50 » 25: 
Nel Regno del Belgio » 104 » 52 » 26: 





Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi postal 

Chi nor avrà ripresa l'associazione pel pri- 

mo gennaio 4833, s' intenderà volerci rinun- 
re 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Se ognuno degli abitanti in Taglio di Po ha de- 
bito di gratitudine verso l' egregio medico dott. Dome- 
nico Bioleati, in grado eminente glielo professa il sot- 
toseritto, capo di numerosa famiglia. Una fierissima ma 
lattia, atroce pei patimenti, che l’ accompagnarono, 
na nelle sue manifestazioni, da non potersi che assai 
difficilmente giudicare nell'essenza e nella forma, col- 
piva la di lui nuora, donna 
e în pochi dì la rendeva vi 
matura. Fu veramente il Biolcati ammi 
meraviglia e stupore per la prontezz. 
energia onde operò, mediante i mezzi pi 
ci Questo suo fara intrepido e risoluto, coronato 
dalla guarigione dell ammalata, dimostrò chiaramente la 
sua dottrina e felice perspicacia, non che la rara sa- 
pienva di misurare la forza dei rimedii col grado e io- 
tensità dei morbi, scoglio contro il quale urtano ben 
di sovente anche i provetti e consumati nell’ arte. Sap- 
piasi adunque il dott. Biolcati che le lacrime di do- 
lore, cha la famiglia Spadini avrebbe versato sulla tom 
ba della povera Lucia, scorrono adesso di consolazione 
e di gioia per opera soltanto di lui, il quale sì egre- 
giamente, superando ostacoli d'immensa difficoltà, sep 
pe riportare la più bella delle vittorie, ridonando slla 
vita e all'amore de' suoi colei, che, già rassegnata, sta- 
va pronta per la solenne dipartite. Sia questo fatto pel 

animo suo, non già di compenso, ma sì bene 
di gentile conforto, ed abbialo quale caparra della pro- 








































NECROLOGIA. 


Del nobile Fabio Bonini, di Pietro, 


A chi, in vedendo su queste carte non infr 
pecrologici cenni, facesse per avventura il vis ger 
me, vorremmo ricordare come, presso # popoli ay 
più incivilii, usavasi trarre nel pubblico Foro la soit 
dell'estinto è provocarne salla vita il giudisio dar | 
zione ; e vorremmo pure richiamare al pensiero. 15° 
le istituzioni dell’ odierno progresso rivendicassero 1. | 
sto titolo più estesa la costumanza degli epicedi, 
retaggio soltanto di notabilità eminenti per potere 
fasto, © la volgessero par anco a favore di que he 
meriti, che mercarono coll’ esercizio della virtù l'est. 
ne de' propri concittadini. Alla quale non sarà aleye 
r certo, che non riconosca in diritto la memori gi 
l'uomo, di cui lamentiamo la perdita, nel sedici suny, 
avvenuta, nella persona del veneto ex patrizio Fibio ue 
bile Bonlini, che, dopo sedici lustri, forniva la sua mor 
tale carriera. 1) 
La vita d'unuomo, che coperse sempre pubbl 
impieghi, non è che la storia de' suoi servigii; mi, pr 
terendo d'analizzare le fasi di quelli da lui sostengi 
sebbene avesse ingegno da tanto da proporre diver 
buone misure amministrative e di Censo, è verità rem, 
dare qui come ei segnesse luminose vie. nel lungo wy 
stadio per esattezza, equità, per una probità scrupolo, 
non disgiunte da dolcezza di tratti ; onde gliene venne | 
la benevolenza del pubblico, e fu tenuto. in buon con 
dalle Autorità superiori, che da ultimo gli concessero pr 
età il riposo de' benemeriti ed onorati 
Colto com' era — « fra stuol d' amici numerato + 
casto » — spesso bei pensieri erompevano dal suo apr, 
come filantropici sertimenti agitavano il di lui cum 
Il suo carattere, che ne' giorni nefasti trovar. sape 
energia, era però essenzialmente informato a Dont. E 
bontà spiravano in lui la dolce serenità degli sguard, 
il suo accento d'insinuazione, i suoi tratti, ‘a tle che 
era impossibile conoscerlo e non amarlo, non esvrzì 
presso come nd ottimo cittadino, come sl migliore é 
padri. E in lui difatti era ardente l' amore della fumi 
glia © dei figli, e il ricambio affettuoso, avvicendato tn 
questi ed esso e la moglie, amorosissima tra_le mad, 
prestò sovente occasione a scene le più commoventi 
patetiche nel tn rr degli eventi. Infine, fermo sotto gi 
occhi e vélto nell'animo uo principio , che ne mote. 
lava le azioni tutte, la Religione lo tenne nelle vie ret 
dell'onore e della ragione, ed estraneo allo spirito è 
partito ne rifiutò le improntitudini e le incomiposte iv- 
pulsioni, considerandole come calcolo di personal ine. 
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Sotto il 





Così l'uomo probo con santa rassegnazione pi 
sava placidamente tra' più, nella desolazione de' cari tu 
che attorniavanlo, lasciando a lenimento loro cospicuo re 
taggio di begli esempi e ricco argomento di laudazii 
a' conoscenti, agli amici, slla città sua natale e suo + 
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N. 3516. AVVISO D'ASTA. 

Si deve provvede: paratura di ROO botti di tabiev 
jenute dall'America, per disporre la spedizione al 
ed a tal effetto si prom 
perirsi nel 22 corrente, dalle ore 10 antim, ale: 











d ogni costo 

l'onore, dell' i 

ella soluzione 
la guerra 
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pomer. 
La gara si aprirà sul dato regolatore di cent. (0 per bela 
Ogni concorrente, prima di offrire, depositerà una canti 
di austr. L. 100. 

I occorrenti al lavoro di riparatura saranno li 
inor pretendeote, che risulierà de 
pprovazione, non presterì che 

op 

Ulteriori e più articola ozioni, ove ottorran, 
potranno attingere presso quest' Ufficio, nello solite ore. 

Le spese d'asta e di contratto staranno a carico del co 
traente. 

Dall' Ispezione dell'I. R. Fabbrica tabacchi , 

Venezia, 18 dicembre 1854. 
BRANDEL. 
Hermano. 
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fonda riconoscenza, che nel cuore del sottoscritto e fa- 
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miglia durerà finchè duri in loro la vita. 
Taglio di Po, in Distretto di Ariano, 18 di. 
cembre 1854. FIDENZIO SPADINI. 
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uale non sarà ale, 
tto la Nelo 
ita, nel sedici sta 
ex patrizio Fabio n 
, forniva la sua mo 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. 





surcrmime nce 
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citi ESITA 








an sec pubbli 
servigli ; mi RIA 5 Tea 
E da Pte Pi quiRio. — Impero & inizia; dl iratiato &' alleanza | DT, è inclinato, ad accettare qual ponto di partenza nelle Ciò quanto alla parte politica del giornale. ste a quel protocollo. Molti qui credono che il conte 
da proporre. de int Le aule Gi a tentativo di poe, le quattro propone di pe anale LT ppeoiro soc desi ae reppio intento Arnim LU vatorizzzione di actaserivrlo. 
Censo, è verità ri uao POTE ione pe' Principati. Onomastico di e | binetto di Yieana (dunque non delle tre o quattro grane | di renderla oggetto di amena e istrattiva lettura. Esimil | ( Zeit. di Berl.) 
co ii Vienna. ut Peio; piaci pira di Teor ), il Gabinesto di Vienna, volendo dar serio | scrittori vi contribuiranno la sapiente lor opera. | —T 
ascolto a quella Una rubrica a parte, consacrata al commercio e | Scrivevano nel 416 novembre da Vienna alla Trie- 





ster Zeitung: + La Commissione, che regolar dee tutta 
le questioni riguardanti i Principati danubisni ed il pae- 
saggio libero per casi degli eserciti alleati, comincierà a 
Visa le sue fanzioni al principio di gennaio. Dicesi 
membri il barone Back, commissario imperiale 






si ta n dini eli puri di pesi Plagio dovrebbe prima porsi d' 
1 s pro insur: | 2 î 
po accordo cogli altri soscrittori dei suddetti protocolli © all'industria, accennerà il movimento degli 


de glie MATE ione di 
Dionisi nia MAR ione di motivi di 
DI me ven Note, intorno alla fissazione precisa dei punti di garan- 
ni tin. Soltanto dopo che questi fossero stati adottati qual 
buse definitiva delle pratiche di pace, ds incamoninarsi colla 









che foglio della sera tra” 





no gli concessero pi parbarie cosacca. È corrispondenti de' giornali in Cri 
orati. ‘ip ti Career su movimenti dell’ e- | Russia, quand' anche con un trattato speciale, come il | sce un giornale politico li ess 
‘nghilterra;, muovi mortai. — P. Bassi; la- | presente, sia francamente e liberamente dichiarato, pro- | fiziale di Milano seguirà queste pratica di religiosa os- austriaco, ed il commissario turco Derwisch pancià. Fassa 
avrà anche una speciale sezione militare. » 





| d' amici numerato 
ile | nervanza, salvo il caso d' un Supplimento straordinario, 















































TOOL pirita per cedere fermamente ed indubbiamente l' Aust 
ae mila cuo ai i ghezze til Potenze d' Occidente, questa potrebbe assumere di nuo- | ove fosse richiesto da notabili eventi. lina in È A 
late pati vo la parte di mediatrice, che tutte le Potenze bellige- 1 sui tipi e la carta saranno migliori. Nella Cappella della Legazione russa a Vienne vi 
Si; ‘iemania; varie notizie. — ranti le hanno assegnato ti prezzo d'associazione resta il medesimo per la dovea essere il 18 corrente solenne funzione pel di 
Ù Air aguardifiil, po _— America; protesta di sir Tn alla Russia, l' Austria, mediante il fatto | città. Gli associati di fuori pagheraono 48 lire annusl- onomastico dell' Imperatore Nicolò. Tutt' i Russi, dimo» 
o rn, tale chi sa mercantile: Appendice; rivista eritica Wavere stipulato il presente ireteto, ha manifestato la | mente; semestre © trimesie in proporzione. tanti nella capitale, vi doveano essere invitati da quele 
acuerlo, mon cserg e - intenzion sua di trattare la pace colle armi in pugno. ere et i ricevano nel nuovo Ufficio, Con- | Legazione. 11 pranzo politico, dato di consueto altre volte 
Dese mig lore d MPERO D'AUSTRIA M 20 del trattato, l'Austria si ob- San Pietro all'Orto, N. 892. in quel giorno dall'inviato russo, non dovea però. que- 
amore lella fam liga a difendere i confini dei Principati contr’ ogni ___———_—___ — — al anno aver luogo. ( Triett. Zeit.) 
Quali iS ferri tn Lia sl forze snee In ciò che segue, vale a dire NOTIZIE DELL'IMPERO uitoraLe avstRo-ILLIRICO — Trieste 49 dicembre. 
I dr nella atipulezione che le truppe imperiali occuperanno ——— i 
Reano È i ‘ periali occuperanno ; - Jeri giunse qui, proveniente da Venezia, col pire- 
DA Là Fia psi PARTE KON UFFIZIALE posizioni ce corrispondano a quell' obbligazione, hassi Vienna 48 dicembre. scafo del Lioyd, S. A. R. il Duca di Brabante; e que- 
Di da io con ATE elle più recenti notizie, che parlano L'ultimo Bollettino d' Ordinanze pel ramo d' am- t oggi giunse pure dalla stessa città, per la via di ter- 
a ritirata della maggior parte delle truppe ottomane | miniatrazione del Ministero austriaco del commercio | ra, l'eccelsa di lul consorte. (0. T.) 


cipio , che ne mode 
o tenne nelle vie rett 
traneo allo spirito d 
i e le incomposte in: 
‘olo di personal int 


ni del Danubio e del Pruth, e perfino dell’ i 
» porta il tenore del trattato postale del 5 maggio a. e. \ 
ificazioni del quale STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato. 7) 





Venezia 2A dicembre. dalle stezi 
sndeta di Omer pascià in Crimea. La diversione, imma- | fra l' Austrio e la Russia, le rat 


gotto il titolo: Il trattato d'alleanza ed i Smorlflinsinto R 7 
stro punti, il nuovo giornale, che or si pubbli- no Reed Licia Rent | na Gaeta nel 2 loglio a. e. Per lette” . 
pato Pa, H Danubio (Die Donau), ha il se- | degli allen vengo GI altro ceci (va seni (Mn at di Vini GO sea Rione 16/dembro 
Cel eo o ri bromimo passo verso allena ol Russis, secondo la distanza, una tassa di 3 è 9 carane | presso il supremo Tribunsle della Consulta in Roma 
N itato d'alleanza, nel suo tenore, non sodis- | n I er la i nza of- | tani ; e pegl' invii sotto fascia in crocs, fino inclusivamen- | è la causa di Ripristinazione di società segreta © di 
A ig anci arrabbiati della pace nè ‘a coloro che | decido Ci Sir a III Lr porto d' una lettera semplice | promossa insurrezione : e interi ad essa voglio trat- 
at ruerra. Ciò doveva prevedersi. Chi vuole | ue. dii vo vi do essere guerra aperta cull Astri, | Per lettere raccomando si riscuote in Russia il por- | tenermi colla mia presente corrispondent:, avvertendo 
pi coto pace, non bada troppo ale esigenze del Penn strategicamente, ln mano delle | 10 doppio. Pec corrispondenze focali rl liti pr | cho tte "iò che scrivo ho attinto a fonti autentiche © 
"ue, dll'indipendenza e dell'avvenire d'un psese ; ; 7 - | tali ai confini, uno dirimpetto all'altro, di BI uffiziali. 
"iuzione della presente peripezia. E chi conside» | \; Saiooe mobiea LI e semplice | zipilow austriaco , © di Mussiatyn rus di Bojau- ‘Ai 3 luglio 1849, ripristinato il Governo popale, 
‘i oerra come unico mezzo di uscire definitivamente dei puuti di garants, la Russia può evitare ch' entri ln | Nowosielica ucaLowa-Granica,, Cracovia-Michslowice » | Mazzini, lasciata Roma, pubblicò subito un su0 manifesto, 
Meanza 5 può evitare la guerra coll’ | Sieniada-Tarnogrod, Belecz-Tomastow, fu combinato un | cui diè nome di Associazione nazionale italiana : ed 


node complicazione, mon bada ni doveri diplo” | Ausiri pileanza i Padlosioni. Il termine, ch È 
ii ed alla logica politica, che diriger dee ogni passo ustria. Qui non bisogna forni ilusinal. termine, che, | porto complessivo di 3 carantani per una lettera sem- | a Londra instituì un Comitato nazionale democratico 
pel. ristabilimento della pace generale sulle bisi neecor | plice; ed est viene per iutiero riscosso dall'Istituto | italiano, che stava in relazione coll’ altro detto europeo 
15 è stato stabilito all'articolo 5.° | postale, che fa la spedizione, Il trattato dorerà, per ora | democratico. ln Roma poi stabilì con apposito organismo 


"di sileanza, è troppo corto per rendere pos- | sino alla fine del 1860 Corr. austr. li.) |un Comitato centrale, che dovesse presedere si Col 


tal effetto si proclama fl, endosi, contengono il programma compiuto e fs- P 
dalle oro 10 anti. all IM te ope gioni police È guerresche ele vicine | *ibli equivoche pr iL Lode fe _ tati provinciali e municipali ed ai Commissaristi ttt, 
tore di cent, 60 per botta prinane. Se null altro vi fosse, il tenore di esso avreb- ciata una pole E n] e tt ice alleanza ata al nuovo Scrivevano alla Triester Zeitung da Vienna in data destinati a mantener viva l' idea repubblicana, a diffon= 
 Seposteri una esazioe Be viunto importanza provvisoria. Ma, nell'art, 4.9, le | """° La quisi Mo Ta Reso inlinati a Pietaborgo de) 13 dicembre: a 1 holera ch era preso ad estinguer dere calla voce © cole stampa sussime Fompelia 
i tese contraenti si riferiscono di nuovo ai protoce ° Ù pena ae e: | si, aveva negli ultimi giorni alquanto ume: fato. Nella | ogui ordine morale e civile, a far proseliti ed © spiare 
alianti fot Bg ale Note del Q aprile, del 23. maggio è dell'8 agosto | “i dra az pibggnti Lana licrigeni corrente settimana vi ebbero " ensi di morte fi l'operato dei Governi legittimi, a favorire la foga dei 
onfnt, che rimini da seevoo di beso a tate le posteriori attive ed | Sig‘ nia Ra ar oi | Peeoa di nero nell'interno. dell. plazzo di | soci delinquenti, e in fine a raccogliere, somme per 
3 de al presente trattato. Cinta e che sono in grado di conoscere È Corte, Anche il consigliere aulico di Drexter ammalò; | sorcorrote quelli, che gincessero nelle prigioni. Con sp- 
d'etazione dei quattro punti di garantia, da | nonsieri degli PrO che afose he sino formati ma oggi è in via di miglioramento. Ciò ha destato nel posito ordinamento furono regolati i Comitati mupici- 
della Russio, è in quegli atti indicata qual con- Ù Ò a pubblico non poco timore, giacchè tutta la Corte abita pali, distribuendone il personale dei soci io decurie, cen- 
ie sine qua non di tutte le pratiche di pace; ©» La Gazzetta Uffiziale d he ee LL, MM. edi | turi, coorti, © altrimenti squadriglie, squadre e sezioni. 
lomdosi a viò,le tro Potenze si obbligarono vicen- | guenio ‘manifesto , che noi ci facciamo un pregio e un famiglia stanno be- | Ad ogni drappello fu dato u lo scopo principale 
WE | era di far proseliti. Fa stabilita una formola di giure- 


ne di muovo a non istipulare colla Corte impe- | dovere di riferire, come pruova d' antica e affettuosa fra- | nes ti, Fa î 
bato. Mirabile è però il coraggio delle Li mento, con che l'affgliato promette di far guerra con- 
tinua ai Governi legittimi, di ciecamente obbedire alle 


lie i Rossia vero accordo senz' averne prima con- | tellanza : 
tto in comune. AVVISO. malgrado molti consigli di trasferirsi a Schinbrunn, non 
Qual senso avrebbe poi La Gassetta di Milano, com» quella di Venezi abbandonarono il palazzo. Il nobile esempio fu seguito | istruzioni dei capi e di dare mensilmente una somma. 
rettificando un' erronea opirione, conserva anche per l' | dagli altri membri dell'imperiale famiglia.» Secondo le Mazzini chiese un prestito di 40 wilioni di lire: ma i 
più recenti notizie di Vienna, che giungono sino al 18, | suoi seguaci, nel 1834, cominciarono a mabifestare dis- 
col 1° settembre 4854, credette 
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disporre la spedizione al gli articoli del trattato d'alleanza, l' uno all'altro | | 
lel tratt 





































nozioni, ove occorrano, si 
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ilano pubblics il se- | in questo momento VI. R path 
serenissimi membri della imperia 


‘ed il loro benessere, coll' aiuto divino, non s 
MM, che, 











a tabacchi, 








i l'intiera solenne stipula- 
id altro non mirasse che a 















[ine di questo trattato, se a° puri | 
Idem il vicendevole dovere, in riguardo ad obbliga” | avvenire» in tutta la sua pienezza, l'ufficialità del ca- | 30g n 
ici già anteriormente a vicenda assunte ? rattere. | Ron pare che questa recrudescenza del cholera abbia | sensioni: ond' egli, 
Sebbene nel trattato non sieno espressamente ri Col nuovo anno imminente, essa Gazzet | durato. portare ne cPna salga Leg setto, tend 
ti i i i iuttosto appunto | dirà il suo formato, avrà suoi carteggi part __ cessare Loma il Comitato centrale, © sostituendovi 
pruti i quattro punti di gerantia, 0 piu pen i è recherà, nel mede- A quel che ono da Vienna, parlasi gene- | la Direzione centrale interna, cui commetteva di al- 
le tutti i mezzì di azione per la gue: insurre- 








diverse città primario d’ Europs, | 
Eella loro comparss a Vienna, gli annunzii | ralmente colà della imminente compilazione di un 
uovo protocollo della Conferenza di Vienna, che di 


simo giorno 
telegrafici dei più memorabili avvenimenti politici. 
Porrà la Compilazione ogni sua diligenza ed orgo- | avere a scopo prossimo di atablire precisamente © 
treaca dato da fonti ge- | trattato del 2 dicembre dee casere riguardato qual con- | 
rommette dalle comunica» | seguenza immediata del protocolli del 9 aprile e 23 | ( Processo pag: 7.) 
| maggio. L'inviato prussiano è stato invitato a prender | cupossi a diffondere stampe le più sovrersive, ad 





ale. Fa nominato direttore della setta l'avv. Giu- 
seppe Petroni, di Bologna, che, sotto l'anarchia del 48 
fa in Roma sostituito al Ministero di grazia e giusi 


La Direzione con tutta energia oc- 
lati 






prthè nen vi sono espressamente riportati, dee fonda- 
luaente conghietturarsi ch' essi, negli accordi che pre- 
IMettero la stipulazione del trattato, sieno stati preci 
bi per guisa, che la loro interpretazione non offra me- 0 

glio nell' attignere le notizie di 


WARZER. bia di futuri malintesi e di nuove complicazio: ro 
i sweimal u. 1, dss BS» la Russia, come il principe Gbrachakoff in- | nuine, ed eguale siocerità. si Pi 
nella succinta Nota del 28 novem- zioni de’ suoi corri spondenti. 
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lodiamo ls signore 
pte alla poesia, e | Elogio funebre di mons. Angelo Fusinato, Vescovo 
letto dal cnonico conte della 





© di una facile epplicazione. | cantica le invenzioni non sieno tante felici, nè i modi 

sempre poetiri, nè sempre corretta la lingua, pure non 
si può negar qualche lode a questo componimento, che 
fa ispirato all'autore dall’ «mmirazione d'un vomo insi- 
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" siffatti studii, da' quali pe- | | di Concordia, ec, 


















ie neuesten Nachrichten 

Neuigkeiten, einen Te ls confortiamo ad applicarsi 

, was einem grosen REVISTA CRITICA. trà certo gran diletto ritrarre. E ben ci guarderemo | Volta. — Portogruaro, 1854. fa ispirato ' 
dall’ attraversarci nella sua via con osservazioni © he, La mancanza a'vivi di mons. Fusinato fa una per- vi Misa patria, che pare che abbia avuto 





ne annuale della Società 


ltanto | 3; ì a s 
. Anno HI. — he Dea o dita gravissima per l' Episcopato veneto, e per ls dio- 
N ani Levi Lio ea r Voci friulane, significanti animali, piante, ec. — U- 


ro "el Maometto, ch' ebbe già traduttori | cogi, che a lui era etata affidata poich" egli era uomo | oci 
dine, 1834. 


to alcun altro dei tanti | G; estese e sode cognizioni, di specchiata morale, pro- 
di carità. Il canonico della In quasto piccolo dizionario, il dott. Giulio Andrea 
Pirona adoperò a raccogliere tutte le voci friulane, che 


dinotano gli esseri organizzati del regno animale e del 


tindigheit verleibt 
ch mindestens dreim 
che Beilagen ( Revue) 
hriftsteller O. 


Il Raccogli licazi 
ppt ‘di Padova , cc Che avrebbero sembianza di bari 
Padova, 4854. 


| Volge il terzo anno d 
dimento di Padova, fra le 







imi, essa avesse trasceli 
drammi del teatro francese, il suo lavoro sarebbe RA fondameute religioso e santo 
(0° più volentieri accolto e sì avrebbe esitato. GUT" | Volta pi del venerando prelato come un sacerdote 

parlar dee del suo Vescovo; ne parlò con affetto re. 











Jacchè Ia Società d' incorag- 
tre sue benemerite cure, ha 




























durch die k.k. Post: pr quella di pubblicare ogoì anno un volumetto, il qua- arr fi 
pes . i et, i du8- | pericoloso confronto. 
dr 20 1 noe di Hocceglilere, Sr ru 5 re Nell esequie dei benefattori dell Istituto di Bura- verente, con intima devozione, e con quella sobrietà, che | vegetabile e ad apporre a iascheduna voce, oltre alla de- 
das Pino pomano tati ai "i pobblica eeonomia o ad | | no, ec. Dicorto mefaltort D° Bernardino da Por- | ben mostra derivare, non ea Co gita dell'argomento, | nominazione ialisns, anche la sistematica del natoralieti. 
PARI Meet Sad eg eeeicaltora al comenerdo ed alle || logruore, e — Venezia, 1834. | ma dal giusto criterio dello serittore. Perciò più che un indice degli esseri organizzati vi- 
gti po pen | Versi di P. Antonibon, pubblicati per le no fau | venti in Friuli, eso devesi considerare come, un indice 
meglio pen- cati per le no: 1858, | delle parole, che rappresentano in Frioli questi esseri. 







una orazione bene scritta è 1 
stato eseguito con 





stissime Giusti-Agostinel! 














tti della Provincia di Padova. Egli è desiderio con fg 
ai Questo lavoro sembra a noi che si 


















































41,20» x 

s Abendblattes sind più dal sodisfarlo grande utilità nei si Friuli sata ; nella quale, con giusti principi e t di hi 

) vergiten. Società simili in tutte le venete Provirdlo ‘leterminano que doveri degli uomini ver: | uesti versi fanno prova di un ingegoo, che, se 5 

ndigungo-Buress : N sine non si riuniscano da per tutto le ; que deri de cali pro | sr invigorito con ui sull o, econo, cr buone a etnep ciegasanentia 

dalia tnorerati condizioni, che in quella di Padova si tr0"S" | gusse a' tempi nostri tenti CFICT Dizie colpe, tanti d- | impressioni, non potrà nella carriera poetica fallire ad | Villino se em IT. pb icnesco su 

E t, pure crediamo che la buona volontà degli abitanti, | - menti. L'oratore, seguendo gl'insegnamenti del Van= | onorevole meta. Ogni lettore, noi crediamo, troverà tor. | Me Brorincie, che fano uso d'una lingua © d'un 
Pi dispensatori dell'ele- | za di concetti e leggiadria d'immagini n een vanicilira,; poiche siovecdlibate” Ton 


| fizzato al mare; ed in generale di molta vaghezza ne 4 
|rizno sdoraî i componimenti, che i queto genio vo mente a far meglio conoscere le ricchezze natur di ca- 
Reno See corali dauna Provincia, a fornir soggetto ad opportuni confron- 
| ” ti, a svelare tra le cose e tra le parole relazioni prima 


, {Cantica di Giovanni Tagliapie- | non osservate, e per tal modo aprirebbero la 
vi studii filologici di somma importanza. Una sincera 






smiorta all'lumioto patrocinio del Governo, potreb= | geo, stabilisce che le qualit I 
tentar l'impresa e compierla felicemente. gelo, a oniatono nella fedeltà e nella prodenza; in one 
Il Fanatismo, ossia Maometto, tragedia di Gideltà, cioè, che sappia serbare ai poveri quella par 


tredotta ia versi italiani do Eliso Zeonar. — | ch' essi possono ragionevolmente aspettarsi, delle sostan 
Venezia, 4854. 2e de ricchi; e in una prodenza, che sia saggia e € Giuseppe Tartini 


topi iamente , a 
Noi lasciomo da parte ma non deffidente, non ispigo' stra, aen' sovere | Stirteo. — Trieste, 4833. 

" * i quella folli Investigatrice. « Poichè, dice il P. Bernardino, per lar | s j : 
Sace nei ERETTE E po dt ti e rei 
| jarra poeticamente un episodio della vita di Giuseppe | “tiede così un esempio, che può pala prot e 


lle tante altre utopie, © desen | 

fare pi Ale veeere i ag: | non filscono col niegore ll sorio; 1 difesi però | n poni £ ta di Gis | 
ono col iggrorano i bisogni, meltpiizano le le | Tenial, e fu, come ognon sa, uno de' più celebri so- 

è dalla mature pri- | troppo a Tango, #EEFTTAIi disperazione»; parole, che | neori dî violino del secolo passato. Sebbene in | mento imitato. 


debba piena liber- grime e meiton sull 


















Voltaire, 











le dottrine della emancipa 





















‘10 ai giorni vostri mat 
8 Ma crediamo che, se una donna 
Tileginta d'ano speciale talento, aver 





etta Uffzialo 
rrietario e compilatore. 











tuire Comitati di guerra, a subornare milizie, ad uni- 
mocratici di Liguria e di Toscana con quei 
sul finire del 4854, torbidi în 
facea manifesti come trionfi delle 
ià tenevansi pronti a corre- 





rettore Petroni stimolava quei di Toscana a stabilire 
Comitati di guerra, e tener uomini pronti per la cir- 
costanza. Ma nel 1852 nulla successe : nel 1853 però, 
accadde il tentativo di Milano, che fini colla forca per 
alcuni e colla fuga degli altri. 

Questo fatto, così punito dalla vigilanza austriaca, 
fu cagione che nella setta sorgesse chi cominciò ad im- 
precare a Mazzini, 6 a gridare che conveniva abban- 
donare chi avea create tante vittime, senza profitto: al- 
tri, alf' opposto, ne prendeva le difese; onde sorsero due 
partiti, uno dei costituzionali o fusionisti, e l'altro dei 
repubblicani detti puri. Anche fra" capi sorsero diffidenze. 
Il direttore Petroni, scrivendo nel 4852 al Commissa- 
riato di Toscana, dicea che quelli del Cemitato demo- 
eratico di Londra, sotto Mazzini, erano uomini da nulla; 
e, parlando di Mazzini, lo dicea atto a dar moto alle 
insurrezioni , ma incapace ad organizzare un Gover- 
no insurrezionale. La stessa coss avveniva fra quei di 
Genova: onde Petroni era avvertito che colà tutto era 
inerzia, che ognuno agiva a capriccio, che vi mancava 
accordo, unità compatta. ( Processo pag. 14.) 

Ad onta di tutto ciò, e che i Governi, colla loro 
vigilanza e cogli arresti, decimassaro il numero dei set- 
tarii, Mazzini e Petroni non lasciarono di affaticarsi per 
promuovere una nuova insurrezione in Italia, la quale, 
come a segnale, doven scoppiare in Roma circa la metà 
d'agosto 1853. La Direzione centrale, fino dal 31 mag- 
gio, istituiva i Commissariati regionrii in Roma, per 
accrescere non solo il numero degli affiliati, ma per- 
chè, all opportunità, favorissero e regolassero il movi- 
mento. Si volevano organizzare bande, le quali si doveano 
cacciare sugli Appennini, invadere i paesi limitrofi, ta- 
glieggiare ricchi , impossessarsi delle casse pubbliche, 
spogliare le chiese e corporazioni religiose; in una parole, 
doveano for guerra aperta alla proprietà. ( Processo 
pag. AL.) Fu perciò divulgato un regolamento sulla 
organizzazione delle medesime, e sul loro modo di 
operare. 

Ai cominciare del luglio, partirono da Genova otto 
emigrati, e sbarcarono alla spiaggia nella notte del 43, 
presso Palo; clandestinamente s' introdussero in Roma, 
per dar poi iano alla insurrezione. Recossi pure di 
nascosto da Genova a Roma Ercole Roselli per capi- 
tanare il movimento. (Processo pag. 42.) Ma la po- 
lizia romana, subito informata, corse sulle loro tracce; 
ed il 22 luglio arrestò l'emigrato Cesare Tassi, e 
certo Giacomo Recupero, che lo aveva ricoverato, Il 
Roselli, non riconosciuto da' suoi #lla parola d' ordine 
astutaente il giorno 28 si presentò in carcere. Il 30 
fu scoperto e imprigionsto certo Vincenzo Bonvicini, 
che davasi moto per suborvare le milizie : il 6 ago- 
sto furono avvertiti i profughi Annibale Lucatelli, Au- 
gusto Bertoni, Antonio Cattenacci, non che certo Gioa- 
chino Cocchi, che li tenea in sua casa nascosti ( Pro- 
cesso pag. 42.) 

Non ostante ciò, i faziosi non si arrestarono : 
il 6 agosto distribuirono una lunghissima stampa, c 
che i socii erano invitati a tenersi pronti per insorgere ; 
dichiaravano apertamente guerra vi Governi legittim 
guerra a coltello. Intanto caddero in mano della 
le lettere di corrispondenza settaria, che atti ente 
mantenevasi fra Petroni, Mazzini ed altri capi. Il 10 
agosto fu sorpreso ed arrestato il bidello della Posta, 
Giambatista Trabalza, portatore di tre pieghi di eg 
corrispondenza : queste lettera autografe mostravano 
chiaramente essere prossimo il giorno della ribellione. 
Mazzini da Londra, con lettera del 3 agosto, inculcava 
al Petroni di ordinare azioni insurrezionali dalla. cir- 
conferenza al centro; lo assicurava del suo concorso, 
ed essere già pronti quei nel Nord d' Italia, e quei di 
Sicilia. L'altro principale agitatore Scipione Pistrucci 
(ora morto), con lettera del 7 agosto, insisteva scri- 
vendo: irrompete come potete, dove potete. Anch' 
esso prometteva che quei di Bologna, di Firenze, 
della Valtellina e di altri punti d'Italia avrebbero se- 
guito immediatamente il moto. ( Processo pag. 13 ) 

Petroni, nelle sue lettere dirette a Mazzini ed a 
Genova, prometteva azione immediata, diceva aver molti 
uomini pronti, chiedeva gli fossero subito mandati uo- 
mini esperti nelle cose di gnerra, e specialmente il Me- 
dici e Pietro Roselli. Il 12 agosto poi scriveva di so- 
spendere ogoi corrispondenza epistolare, perchè ormai, 
sono parole della lettera: non ci intenderemo più, se 
non coll azione, coraggio e avan 

Così stando le cose, la polizia, per prevenire il 
male © l'insurrezione, che stava per iscoppiare in Ro- 
ma per opera di costoro, la notte del 14 agosto fece 
arrestare i faziosi avv. Giuseppe Petroni, Pietro Ruiz, 
Caterina Barachini, Augusto Casciani, Gio. Preti, Achil- 
le Taddei, Alessandro Castellani, Pietro Seghetelli, An- 
tonio Paima, Giovanni de Camillis, Giovanni d'Emil 
ni, Giacomo Pinaroli, dott. Reffaele Stramucci, 
na Savaresi Arings, Cesare Lucatelli, Fi 
tino Sognani, Luigi Sassi, Enrico Ruspoli, Carlo Mas- 
sari, Antonio Sprege, Luigi Frangois, e Adolfo Lepri 

Successivamente, ed anco presso le risultanze pro- 
cessuali, furono arrestati anche Pietro Boezi, Edoardo 
Romiti, Enrico e Nicola Leonori fratelli, Francesco de 
Camillis, Virgilio Rudel, Matteo Trucchi , Gioachino 
Agostini, Francesco Clsudi, Francesco Mattei, Giuseppe 
Mazzoni, Paolo Nardi e Luigi Lepri, che la notte del 
44 agosto aveva potuto fuggire. ( Processo pag. 14.) 
Le domiciliari perquisizioni, le attivate indagini, fecero 
giungere in potere del Fisco alcune armi, anche proi- 
bite, scritti, molte stampe clandestine, e tutto il mate- 
riale della stamperia settari: 

A questi arresti i fusionisti lusingaro! 
verno ignorasse le loro manovre : ma la polizia, ben con- 
sapevole che anch' essi cospiravano per insorgere, 0 pre- 
sto o tardi, contro il Governo pontificio, si vide costretta 
di arrestare e consegnare a' Tribunali Cesare Mazzari, 
Salvatore Piccioni, Cesare Croce, Vincenzo Gigli, Ga- 
spare Lipari, Angelo Berni, Augusto Lorenzini. 

Quantunque rotte le fila, e carcerati i capi, Maz- 
zini non si die' vinto. Appena fatto consapevole degli ar- 
resti del 14 e 15 agosto, spedì immediatamente da Lon- 
dra emissari a Roma, cui provvide di denaro, perchè 
i la Direzione settaria , riannodassero le 









































































































fa catturato pure certo Giovanni Merlini, faccendiere di | di 
che si estende diet 






— 1134 — 


trarre dal carcere Petroni, Romiti e Roselli, e dessero 





cesto pag. 18.) Uno di questi emissa 
falso passaporto e col simulato nome di Carlo Fiscalini 


giungeva in Roma a'primi del dicembre, munito anch'egli | per 
di falso passaporto, e sotto il mentito nome di Giulio pel fuo 


Arrué di Bieco. Ambidue furono errestati, il primo a' 9 | e zuavi ), non erano più in grad 
mbre : e il di 49 | malinea, giacchè ogni giorno perdevano un gran numero 
irarono sopr’ una seconda linea difensiva, 
ro la prima e ch’ era stata formata 
dell'assedio. Occupano però ancora alcune 
glienti, e varii altri punti, che possono essere con 
di revisione. Questo | successo difesi. Intanto queste disposizioni costarono loro 


jo prove generiche e | un sacrifizio se 





di novembre, il secondo il 47 


artiglieri, 








Ecco su che si aggira il processo, detto comune- al principi 
mente del 15 agosto 4853, e intorno al quale presen- | operè se 





prove personal prime riguardano l'esistenza della 
Società secreta, i modi di aggregazione alla mede: 
la riforma dell’ organismo di essa, la unific: 
scani co' Romani, i delitti di sangue e contro la pro- | Francesi. 
prietà, commessi dalla setto, la stamperia clandestina, la 
divulgazione di stampe settarie, la corrispondenza setta- 
ria, le cifre convenzionali adoprate nella corrispondenza, 
la insurrezione preordinata in Italia, la scissione de' set- 
tariî, il piano d’ insurrezione, i preordinati delitti da con- 
sumarsi, i nuovi tentativi di Mezzini per insorgere. Le 
prove specifiche poi sono contro 57 inquisiti, di cui ta- 
luni chiesero ed ottennero l' impunità, altri confessarono 
limpidamente, altri confessarono in parte, e in parte ne- 
garono, altri in fine impugoarono tenacemente ogni cir- 
costanza relativa a setta e a promossa insurrezione, 
senza però poter dar prova che combattesse le prove 
contrarie, le quali militano a lor carico. 
REGNO DI SARDEGNA 
Nostro carteggio privato. ) 
Torino 18 dicembre. 

Ieri venne annunziata la dimissione dell’ intendente 
generale di Genova, sig. Domenico Buffs. Questo fatto 
desta gran meraviglie, ed è soggetto di tutte le conver- 
sazioni e di mille commentari. Già vi ricorderete che 
il Buffa faceva parte del Ministero democratico del 1848. 
4849, il quale, accorgendosi che i democratici di Geno- 
va, in quel tempo, oltrepsssavano i limiti fissati dai capi 
del partito, !o spediva colà come commissario straordi- 
nario, onde chiudesse il famoso Circolo, che dicevasi spin 
to alle esagerazioni da occulte mene. Egli spiegava ener- 
gia nel compimento di quella incumbenza e ricompose 
le jon per lungo tempo però, poichè sì dovette 
più tardi impiegare i cannoni per ridurre a segno i tu 
bolenti, che opprimevano gli onesti cittadini. I successivi 
mutamenti di Ministeri lo trassero a vicenda dentro o 
fuori della scena, finchè, sul finire del 1852, venne no- 
miînato intendente generale di Genova in sostituzione del 
conte Piol 

Questa nomina di uni persona , affatto estranea 
all’ amministrazione, ad un pisto di tanta importanza, ec- 
molte critiche e fu qualificato come atto di pura 
camaraderie. Nullameno è giusto il dire che il Buffa, 
quale, pel disimpegno degli fari, si diede, contro la 
,, un espertissimo amministratore come 

mostrò savio e zelante nel suo uffizio. Egli 
seppe, col mostrarsi amico di una onesta libertà e col 
prevenire i disordini, che una forte agglomerazione di 
esoli troppo impazienti poteva far nascere in Genova , 
già troppo proelive allo spirito repubblicano e munici- 
pale per le memorie antiche, egli seppe 
stima dei cittadini in generale. E, nell’ occasione del cho- 
lera, fece prova di un coraggio e di una fermezza d 
gni di molta lode. Ora, conoscendo egli le osizi 
delle popolazioni della sua Di e, consigliava il Mini- 
stero di rinunciare alla presentazione della legge di sop- 
pressione dei benefizii e dei conventi nella forma adot- 
tata, poichè aveva certezza che tutti i Comuni del Ge- 
novesato non soffrirebbero senza gravissime lagnanze, e 
forse senza tumulti, che i benefizii isti 
venissero soppressi 0 scemati 
a sollievo di altri Comuni, a cui i donanti non aveva 
no pensato mai. Comunque eccellenti fossero queste ra- 


de' bersagli 














fatto: 

















stri soldai 





tre feri 











erba. 










































occhi. 
























esponeva, non valsero a smuovere Cavour e Rattazzi dal | spondenti, 
loro proposito. Ed allora il Buffa, da uomo di coscien- | giorn: 








cuzione ad una legge ripugnante alle sue convinzioni. _ | medi 

Il Ministero è assai corrucriato nel 
amico una tale lezione di prudenza, che forse può farsi 
contagiosa presso altri impiegati superiori, e porlo in 
gravi imbarazzi. Però, siccome il ministro delle finanze 
spera ricavsre dalle vendite de' beni ecclesia: 
trarsi momentaneamente d' impiccio, non si può crede- 
re cha sia por indietreggiare voloniariamente. Ci vor- 
rebbe nientemeno che la ripulsa del Parlamento. Tn quan- 
to alla Camera de’ deputati, essa è già devota per abi- 
tudine. E a vincere le velleità di opposizione del Sena- 
to, si provvide colla recente infornata di creature scelte. 

Checchè ne sia, è pur sempre consolante, in 
sti tempi d' indifferentismo, il vedere che vi sia anche 
fra gli amici del Governo chi abbia il coraggio di sa- 
vantaggi di un' alta posizione alle proprie ere- 
denze. Lode al sig. Domenico Buffa. 


REGNO DELLE DUE £. 
Napoli 42 dicembre. 










Intorno 


























S. Giovanni delle Monache domenicane, il rev. mons. | 40/dato. 
Salzano ricevè l'abiura del protestante Giovanni Miche- 
le Retter, di rgo, già istruito nei dommi della re- 
ligione cattolica spostolica romana dal rev. sacerdote, 
don Andrea Heichhòlzer. Al rigenerato nel sacro fonte 
fe' da pa 
gentiluomo di camera di S. M. il Re. 

( G. del R. delle D. $.) 


DUCATO DI MODENA. 


Modena AT dicembre. 
ler l’altro, giunse in questa capitale, proveniente da 
Monaco, S. A. R. il Principe Luitpoldo di Baviera, fra- 
tello dell’ augusta nostra Sor 
alloggio, unitamente al suo seguito, in questo R. palaz 
20, presso de’ suoi regii congiunti. ( Mess. di Mod) 
IMPERO RUSS0 
S. M. l'Imperatrice di Russia sta, giusta notizie questi mortai 















di 20 











rio 
relazioni co' socii priucipali dello Stato, curassero di sot- 


( Triest. Zeit. ) 


—_—T__ 


to sodisfacente. 


Favorevoli sono le notizie dalla Crimes, ma non 
i notevole. I lavori d’ as- 
de' soldati, condotti a ter- 
lità incredibili offerte dal terreno. 
Hlela sono tatte a luogo. Il 
inciera presto con attività 
i ultimi giorni, 


ova insurrezione per bande su' monti delle | parlano di nessun fatto d' 

\apoli. ( Pro- | sedio farono, con gran 

fu Eugenio Bri- | mine, malgrado le diffiol 

gi, d'Assisi, «pparso in Roma nel settembre 4853 con | Le batterie della terza pera 
fuoco contro Sebastopoli ricomii 


di Locarno: e l' altro fa Silvino Olivieri di Chieti, che | raddoppiate. I Russi approfittarono degli. 

dare altra forma al loro sistema di difesa. Siccome, 
co incessante de' bersaglieri francesi ( cacciatori 
o di difendere la loro pri- 





le. Per non correr pericolo nell’ at- 
tuale loro linea di difesa, e per non esporsi al fuoco 
abbandonarono le batterie, che coprono la 
uella posizione fu tosto occupata da’ 
( Presse di W.) 








one de' To- | Quarantena , e q 


Una lettera dal campo di Sebastopoli, riferita dalla 
Presse di Vienna , narra il seguente quasi incredibile 


« Dopo la battaglia del 5 novembre, i 
all'estrema destra furono rafforzati. Fu forti! 
tutta la cresta dell’ eminenza, che sta dirimpetto 
Per impedire nuove sorprese, furono anche distrutte le 
hie e le siepi, che coprivano la valle. 

« Tre giorm fs, durante questo lavoro alcuni de' no- 

discesero fino in fondo ed udirono ne’ prati, 
coperti talora dalla Cernaia, sospiri umani. Tornarono 
all’ altipiano, ed avvertirono i loro uffiziali che feriti chie- 
devano aiuto. Il capitano inviò in ricognizione un distac- 
camento intiero della sus compagi 
da ogni sorpresa da parte del nemico, le v 
quale custodiscono la sponda del fiume. 

« Cosa incredibile se non fosse autenti 
trovati, nascosti nell'erba in mezzo al fango ed all'acqua 
russi, che giscevano colà sanguinosi, motilati, 
e senz’ aiuto da tredici 

« Uno d' essi aveva divorato erba, dopo consumato 
il pan nero del suo sacco, Gli altri due, più fortunati 
del primo, poterono strascinarsi fino a cinque © sei de' 
loro compagni morti, le provvigi 
Malgrado a ciò, avevano anch' essi comi 




















Cosacchi che da una settimana stavano di guardia 
udito le loto grida 
, rifiutato ostinata- 
ogni soccorso. Agli occhi di que’ barb: 
rano, come soldati muti 
lasciavano morire come bestie inadoperabili. 
« Malgrado tal prova spaventevole di amore cristiano 
e fraterno de' Moscoviti, chi il crederebbi 
riti rifiutossi di farsi condor via da' nostri misericordiosi 
soldati. Fu d'uopo trasportarlo a forza co’ due altri, che 
imi accettarono il soccorso. 
junsero al campo appunto al momento in cui si 
ad essi un poco con sl- 
rono situati vicino al fuoco 
sotto buone coperte. Dopo un'ora, que’ mezzi cadaveri, 
le cui ferite erano già ridotte a putrefazione, racquista- 
rono colorito e forze. Perfettamente tranquillati intorno 
alla selvaggia natura de' pagani d' Occidente, baciarono 
a’ nostri soldati le mani. Quegli, che li aveva respinti 
, € che volea tranquillamente mo 
rire nel suo letto di fango, li ringraziò colle lagrime agli 











mangiava la zuppa. Ne fu da 
cune gocce d' acquavite, e 








neiliarsi la | con faccia tanto torbi 


« Un Polacco della legione straniera che trovavasi 


vicino, intero; Raccontarono che 





della santa Chiesa dell’ Autocrata sesoggettavano î 
nieri russi a' più orribili tormenti, e che quelli tra” figli 
delio Czar, che muoiono in guerra, vanno diritti in pa- 
pro" di loro, | radiso, in quanto non si trovino in peccato ; nel qual caso 
per volgerne il prodotto | per altro e' risuscitano nel loro paese. » 





Leggesi nell’Amico del soldato 
gioni, e comunque amico del Ministero fosse chi le | dell'esercito alleato in Crimea hanno ingiunto ai corri- 
joviati in quei paesi dalle Red 

i, di astenersi di parlare dei piani d’ operazione 

20, si dimise da un posto, che lo avrebbe obbligato a | e dei movimenti delle truppe o della flotta. Una con- 

urtare il sentimento de’ suoi amministrati, per dar ese- | travvenzione ad un i 
espulsione del corrispondente, che se ne ren- 

vere da un | desse colpevole. » 


IMPERO OTTOMANO 


movimenti delle truppe ottomane rice- 
di che | viamo le più contraddittorie n 
in uno stato deplorabile ; essi non ricevono nemmeno 
regolarmente il loro solde, i loro vestiti sono 
cerì, ed hanno penuria di viveri. Peggio che m 
le truppe nell’ Anatolia, e non è pubto un' esagerazione 
quando si dice che una terza parte di esse si sciolse 
per formar bande di guerri 
Churschid pascià ( Guyon ) si 
posto di capo dello stato maggiore; imperocchè questo 
presuntuoso rinnegato avrebbe resa molto d:fî 
zazione dell'armata al nuovo muscir Ismail pascià, 
il quale sta concentrando ora tutte le sue forze a Kars. 
Egli non si ritirerà nel suo quertier generale fino 
VLIE a tanto che le sue truppe non avranno ricevuto il soldo, 
di cui rimasero prive già per 43 mesi, e non si 

La mattina del 6 corrente mese, nella chiesa di | pensato alla loro futura sussistenza. Così l' Amico del 

















una fortuna che 
lato allontanato dal suo 











Le notizie da Ciuruk-S 
bre, sono favorevoli. Il muscir è 
prendere una spedizione sul territorio delle coste. An- 
o il cavalier D. Francesco Ceva Grimaldi, drà prima a Sukkum-Kalè e Redut-Kalè. Dicesi che 
in quelle parti si preparino gravi avvenimenti. 
( Presse di V.) 
INGHILTERRA 
Il giorno 8 si fecero a Londra esperimenti d'una 
nuova specie di mortai, i quali riuscirono pienamente. 
Questi mortai pesano 400 centinaia , hanno un c: 
La RA. S, preso | di 13 pollici, è gettano palle di 200 libbre con una ci 
bre di polvere. Il loro vantaggio consiste 
uno speciale apparato, che rende possibile di mirare 
che quando il mare è agitato, e nello stes- 
' inconveniente della ripercussione. A 
può dare qualunque elevazione si voglia. 
da Gatschina del 45, alquanto meglio. Ha avuto un|În un angolo di 43°, cssì scagliano con una carica di 
po' più di tosse; ma, del resto, il suo stato è indica- a Nibre, . centinaia di palle pesanti alla distanza di 
,600 piedi. 


fino al 24 di novem. 
procinto d' intre- 


































PAESI BASSI 

| Nella discussione generale del hi 
Sloet tot Oldbais si lagnò in term 
nazione olandese sia la più sconosciuta di ti," ! 
stero si parla sempre del progresso del Belgio 
pure i Paesi Bassi, dopo le. separazione, fu," 
meno operosi. L'Olanda ( aggiunse l'ormone to," 
un piccolo paese, ma possiede colonie con 3) xt 
di abitanti; la sua flotta mercantile è tra le ul 
l'Oceano, e la sua agricoltara è inferiore a Ia È 
l'Inghilterra solamente; il bestiame da macello ge 
alimenta la capitale della superba Albione 
incolpò di questa generale ignoran: ù 





Î as8Ì vivi 











SPAGNA 


Ecco il testo dell' indirizzo in rispost 

dla (Cesica spie dal if di LAO en 

probabile che non ssrà modificato d'assi; 
« Signora, 

« I rappresentanti della nazione non pistone 
che rallegrarsì, vedendo che V. M. venne, con mo 
sodisfazione e speranza che mai, ad aprire l'A 
costituente e a porsi în mezzo agli eletti del prat 

« Affidandosi senza restrizione alla leskà nsto 














nobiltà degli Spagonoli e il patriottismo d'un pipi 
gloriose giornate di luglio. I desideriî , manifesta 4 

veder consolidarsi la nuova éra di benesu 
è, che s'insugurò fin d'al 
Questi desid 















da V.M 
« L'Assemblea costituente vede con giuia 
V. M. sia rimasta fedele alle pi 


animata da questi nobili e degni sentimenti. L' 
blea si adopererà con zelo per sodisfare ai pubblici 
teressi ; essa farà tutt i suoi sforzi per alleviare gli x; 
gravi, che pesano sul popolo, in quanto ciò sarà ce 
patibile coi bisogni dello Stato; ed avrà per norm] 
delle sue aspirazioni la giustizia e la moralità 

« I deputati sono risoluti, o Signora , a fere 
Costituzione eminentemente liberale, ch» consaeri i è 
ritti e guarentisca gl'interessi popolari; che nia il v 
colo di unione indissolubile fra la nazione e il v 
costituzionale ; cl le lotte e le disco 
rendendo impossi d'un potere rispons 
e inutili le rivoluzioni ; una Costituzione, che vengi + 
cettata con sodisfazione dalla Regina e ricevuta con gi] 
dal popolo, sia rispettata e seguita da tutti 

« V. M., rammentando con mestizia gli avv 
menti compiuti, esclamò: « « Pigliamo da essi, sign 
rappresentanti ; l'esempio e l'insegnamento per qul 
vita politica, che sta per aprirsi dinanzi a noi. » » | 
cosa salutare, o Signora, il togliere esempio ed ive 
guamento per l'avvenire dal passato. Gli errori, a 
altri fu strascinato, sono conseguenza della natura umin 
le infrazioni alla legge, e soprattute | 
prevaricazioni, che alcune persone risponsabili han j 
tuto commettere, saranno prese in seria considerazi 
dalle Cortes. Questi utti biasimevoli saranno giudiv 






















































zionale. 
«Li fiducia piena e assoluta, che V. M. mini 
stò, ha sodisfatto la nazione. A sus volta, essa vien: 
mostrare al cospetto del mondo che non inveno li li 
gina si gettò zione nelle braccia del pop 
è codesto popolo 
dere a quest alta fiducia, affrettandosi a dic 
voce dei suoi rappresentanti, che una delle basi, su ts 
questi, nella loro sovranità, stanno per erigere l'e 
zio della rigenerazione politica, sarà il trono costitui» 
nale è la dinastia d'Issbella IL Su questo punto, 
volontà nazionale si è già manifestata, e le Cortes hit 
pronu Ia loro ultima parola, La M. V. mante 
i diritti è le libertà di questo popolo generoso © 
stessa risolatezza e buona fede, con cui il popolo si 
frettò a consolidare il trono della Regina. Tale è le 5 
ranza delle Cortes. 
« Prlezzo delle Cortes 6 diccmbre 1834 
« Siy Micce, Henos, Escarante, Sent 
xo ( Domenico), VaveRa, LartENTE » 
(F.Fr., 0. T. e Corr. tal.) 
FRANCIA 
Parigi 45 divembre. 
Per decreto del 42 dicembre, il sig. € 
Beuve, dell'Accademia francese, è stato nomiv 


























fessore di poesia latina al Collegio imperiale di Fr 


cia, in sostituzione al sig. 


Il Moniteur del 43 ani 
cese ha catturato sulla costa del Marocco una £: 
annoverese, che veleggiara verso Amburgo, carini 
contrabbando di guerra, e la condusse ad Orso. * 


Tissot, defunto. 












Il Moniteur del 44 porta due estratti 
di Norvegia il Morgenblad. Il vederli nel giore 
del Governo francese desta di nuovo vivamente il p°î 
siero dell'alleanza della Svezia colle Potenze d' O 
dente. 


















messa commemorativa dell’ arcivo 
peratore Napoleone I. S. A. il Principe G 
stato maggiore degl’ Invalidi, molti gran dignitarii ed dl 
i dell'esercito attivo e della guardia nazionale, * 
una quarantina d' antichi soldati dei gloriosi eserciti & 
primo Impero, assistevano a questa solennità 











L'Imperatore e l' Imperatrice assistettero il pg all 
zione della Muta di Portici, all’ Optr®,* 
furono ricevuti con acelsmazioni al loro ingresso 1" 
applaudito molto (e l' Imperatore ne diede il segni 
il famoso duetto Amour sucré de la patrie, del 
si chiese e ottenne la replica. Hi ministro Foold int 
venne a questa solennità nel suo palco, insieme col?" 
rone di Hibuer, ambasciatore d' Austria, e a lord Cer 





delle Cento Guardie stettero, durante tutta la rappre” 
tazione, nel corridoio della loggia imperiale. Eremo " 
gran tenuta, coll'elmo in capo e colla carabina in p‘" 








Quest innovazione fu molto osservata. 





ley, ministro d' Inghilterra. Quattro soldati del co"? | 


avveno 
cio, il depp peer) conte 


Pi tutta la 


KA rende il Go 
cui contegno fu si ammirabile durantà le memorands @Prgpra che i 
er È 


Men 
Le Cortes hanno fiducia che VM. sarà costantenei, iI Sent 
e Pietri, pre 
to la sessio! 
difficile, © 
quasi certa, 
guerre poteni 
rio pondera 
tare alquani 


e 


modificare ll 


saiot-Ci 





all'Impa 
































fire 
0 fi 


be ciò 


è 
al 






segnatame] 


«Nell 


maggioranzi 





senso liber 
tutti coloro, 
(come orato: 
sta, giscch 
che Oppur' 
le forme, i 
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pi 
Moroy, Fol 


| 
(ni 





















Lia 
re. Diede 


















































































Il Col 





un esercizi] 
aperta pel 

definisce il 
condo il © 
promulgazi 
Consiglio 

ai occupò 
contro l'a 
cassazione, 
goo dei di 
ni Vescoy 
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VENEI 
alcana var 
vini in detl 

Le v 
dute anchel 
Sì tiene fel 
offerto ad 
glietti del T 











Viglietti 


Amburgo) 
Atmsterdi 
Augusta 
Francoto 

val. de 
Livorno, 
Genova, 
| Londra, 
Milo, 

1 Marsigli 

| Parigo 

Bucares 

Aggio di 


Le ren 
solidat 
Lo gior 
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su-Cloud, gli ultimi di del soggiorno dell’ 
4 Siot0 Oil segaente selcdi Leggesi nel Séma Tui 
* evenoe il seguente caso. i presentarono in- | F i nel Sémaphore del 45: « Il sig. Leone | Vincke, votano 442 deputati: la proposta Vincke è 
o di Béarm, proprietario del palazzo, che Faucher, ch era ia viaggio per l'Iulia col fine di tr: | quindi relet = 
gi 000 città di Saint-Cloud. Gli proposero di | vori big icone alla sua salute, affevolita da’ lunghi te- | Si passa indi a discutere la proposta del depuisto 
atore, che desiderava, dissero, stabili pento n e è morto ieri nella nostra città, alla | Bethmann-Hollweg. Parlano in proposito i deputati Rei- 
pi e ss ao all'Albergo de' Principi, dov' era | chensperger, Betbinmnn-Hollweg, Gerlach è Patos ; il 
iuicita ser mortale sarà oggi portata alla | deputato Bethmann-Hollweg ritira poscia la sua proposta. 
cernita a alla stazione della strada ferrata per Altra del 48. 
tano i sepolto con gli uomini segnalati, che lo S. M. il Re è ritoraeto qui stamane, alle ore 40 
di er mei ceduto, e a' quali fu compagno ne’ lavori. » le mezza, da Potsdam, e si recò e Charlottemburgo. Teri 
cl no per ave Tuco = pars seguivano a Potsdam, in presenza di 8. M. il Re, alcuni 
ja dopo, per indicare che l' Imperatore ade- | derni. 1. ritraliari sas seggio di sei mo- | esperimenti con fucili di nuova costruzione. (0. 7.) 
"orane' prendi a sil È 5 lue famiglie ricche, il figli 
pre Sarti Ma Tea Face goi giore a defunto Luigi priigabiso della preti Varii giornali prussiani, d'altra parte sempre bene 
insepPRe year ita pico del Sizcle, e il figliuolo di Carlo Laffite, | informati, sostengono che la Prussia aderirà al traitato 
in, chieder doveva 700,000 fr AD ariani, Luigi Filippo, entrarono nello stes: ' di alleanza tra l'Austria e le Potense di Occidente. Il 
oi, ho ll dì dopo. All'Imperstore premeva Gipiaiin officina di meccanici, quali semplici ap- ; Zeit del 14, giornale ministeriale, chiudendo un lungo 
ri Essi avevano il mandato di ‘pagare anche le = operai. Essi eseguiscono il lavoro mi le, che olo, ‘« Ove il tenore e la tendenza del trattato 
. « Oggi domando un milione », disse rano ni ‘unitamente agli stodii classici. Que- di alleanza sieno quali, per quel che finora ci è noto, 
NA tuto sangue freddo il conte. Allora gl' inea- è il soggetto di tutti i discorsi in Parigi. | noi supponiamo, la Prussia. potrà facilmente trovarsi 
N "0 ccorsro che il Béarn, zelante realista, si bu so “enrtconas | in grado di aderire ad esso. Il Governo del Re si ri- 
nazione non possono al ie ‘rivono da Saint] pl ( Pas-de-Calais ) il 40 di- | serverà però, crediamo, di decidere definitivamente, quan- 
M. venne, con ma « lersera, neî momento, in cui suva per so- | do il trattato ratificato gli sia stato comunicato în for- 
d aprire l’ Assen i concessione di maggiori larghezze liber 1 il sacrestano della chiesa del Co- | ma uffiziale. Tutte le noi fanno il giro dei gior- 
agli eletti del po i particoleri seguenti in un carteggio di Pari n ha trovato il sig. Devenne, ex giu- nali, che la Prussia, dopo un Consiglio di Gabinetto, ab- 
noe alla lealtà: mazioni aeren!®» h fa Cra d' August -Pol, morto sulla tomba di sua moglie. » bia drbnio È en n Allo, e, come vien ag- 
‘nosee sNslgrado joni, ver: sr giunto, lo abbia fatto notificare a Vienna, sono inma- 
("i Governo francese per continuare la guei ture. Secondo quello che stabilisce lo stesso trattato, I” 


bene 
atriottismo d'un 
popol, 
durantè le Merone in alto luogo abbiano acquistato la convin- invito della Prussia ad aderirvi partir dee dalle tre Po- 
Prima di ricevere la relativa notifi- 


vale a dire, i membri del Senato non potranno far par- 
te dei Tribunali. Quindi parecchi senatori dovranno u- 
scire per octupare cariche eminenti nella magistratura i 
giudiziaria. ì 
Pci casi di conflitto di competenza fra l' Autorità 
amministrativa e giudiziaria, verrà istituita una partico- 
lare Corte di giustizia. La procedura giudiziaria serà 
pubblica ed orale; nelle canse criminali, vi sarà un pro- 
Messo d'accusa, e ne' processi criminali di magzior mo- 
mento interverranno i giudici di fatto. 

Si crede che il nuovo progetto di Costituzione 
verrà decretato dopo la preliminare approvazione della 
Dieta federale, che, nelle cose costituzionali della Città 
libera di Francoforte, giudica lo ultima istanza. 






















\SSI. 

e del bilancio, il d 
termini sia 
onosciuta di Pei 
xressò del Belgio, a 
separazione, faro sì; 
iunse | gb 
| gote com 30 

antile è tra ] "E 
riale Lal 
tiame da macello ola 

erba Albione, L'on 
oranza delle condizioni 
diplomazia olandese, 
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Scrivono da Francoforte il 40: « La Prussia propo- 
se, nella sessione d' ieri, che vengano soppresse © vie- 
tate le Banche da giuoco. È bensì vero che non sono 
a disconoscersi le difficoltà, che si opporrebbero nell’ e- 
seguire questa misura, relativamente alle Banche da 
givoco, la cui licenza è valevole ancora per molti anpi; 
ma queste difficoltà sono sormontabili, come lo provò 
la Prussia recentemente, sopprimendo la Banca d' A- 
quisgrana. Fu deliberato di nominare nella prossima ses- 
sione una Commissione, composta di 3 membri, che ri- 
ferisca in proposito. La Dieta deliberò inoltre che ven- 
E invitati i Governi federali ad applicare l' articolo 
































































































Leggesi nella Sentinelle Toulonnaise del 43 : « 
atato sbarcato oggi alle tre il corpo del generale di 


Lourmel, recato dall’Asmodée. Le Autorità civili e mi- tenze, ora sile: 
cazione, la Prussia non ha motivo di dare nessu 
















2 del Regolamento cambierio germanico, e a far propo- 
ste tendenti ad introdurre possibilasente un diritto cam- 
biario uniforme io tutti gli Stati federali. Il Regolamento 











io 






































































desideri, m è punto bastante. L " 
e mara dr n, È calle) Tola, palco Leerliagpateri) litari sono andate a riceverlo allo sbarcatoio. » a F 
fin d'allora nella no | attenzione dell’ Imperatore sull’ utilità di alcune GERMANIA chiarazione, e specialmente d' inviare a Vienna qualche x 3 
pati desideri ono “bei, © segnatamente: d' una maggior. libertà —  envssta — Berlino AG dicembre. gas è ramane:) Sens ia mr Sui 
î la ppaio0e, è per e e di tribun: Tali passi parvero necessari al Nell' odierna sessione, la seconda Camera si è oc- sivieri. — Franckenthal 40 dicembre. federali, ed ir alcuni di questi solo parzialmente. » 
eminente patriott, svelii pr prearire al Governo il scenario spengo copia doll propose | è Bethmann, relative alla Relativamente ad un individuo, che procurava na 
le È nseguenza di ciò, | presentazione d'un indirizzo a S.M. it Re, ii ti i i N i i 
nie vede con glia eifPd dino (8 corrente) vi fu mmasE giglio pre | dl discrso della Caron». AI banco svi fol trans la ie tace DeniaBlpuerila be; cbr 
promesse, fatte fall’ Imperatore. Ad eccezione del Bineau, | vansi tutti nistri, meno quello dolla guerza. Il ii- conote, che dapprima nou si credesse, La persona, dalla A ni 
to l'astcorazione chi ef radunati totti i ministri, i sigg. Trop- > dh progetto di legge, wen- que il medesimo vuol aver ricevute le banconote, è i ag e lean 
gi giri delle n idee | altro vicepresiden- Tn deS olio Cumper;ed a | attrice drammatica, di Buchetmano, che lasciò da qual- spp 
.. sarà costanteme, ny, presidente del Corpo legislativo, # il numero dei membri, che si rictiiedono aella tempo questa città. (9. T.) "i 
gni sentimenti. L' As polizia. L'Imperatore avrebbe aper- | prima Camera perchè vi si possa passare alla votazio- | pucato DI BRAUN — Brunswick 9 dicembre. 4 
hî Il ministro delle finanze presentò il bilancio pre- ; pc 
In un Altra del AA. 





sione segreta dei deputati della Diete 


si discosse e si approvò ieri un indirizzo, da essere 
sione, il ministro presidente prese a parola, e disse preseotato a S. A. il Duca in seguito al discorso d'i- Nell'odierna sessione della Dieta, il Comitato mi- 
press a poco quanto segue: pertara. Dicssi in esso: «La Germani», posta in mezzo litsre riferì sul nuovo progetto del regolamento di guer- 

« Permettete che faccia alcune ossorvazioni. Fra" alle pari belligeranti, non senza pericolo dei più im: |" foderale, ” 

he forono sddotti per la compilazione d'u portanti suoi interessi materisli, spirituali e morali, nonchè Sul medesimo è stato già votato nel mese d'otto- 
nche quella che debba essere pre- lella sus posizione come Potenza, e della sun indipen- | bro scorso ; i siagoli voii non erano tali da poter 
gentato un indirizzo. lo oppugno decisamente questa È° | denza, non potrà restare indecisa ed inerte nel grande | prender tosto una deliberazione in proposito : per cui 
finione. Quando si dellberava se Sua Maestà il Re combattimento, che si è impegnato fra l' Occidente e tutte le votazioni farono rimandato al Comitato, il quale 
Kvesso da aprire in persona la Camera, fu conte maplata ? Oriente. Noi confidiamo che l' Altezza Vostra ed il | ha ora elaborato il nuovo progetto in base delle fatte 
anche la questione dell'indirizzo, e si tac ada Fic TOn eccelso Governo si porrà dalla perte del rico- | proposte. Ne segui la decisione di votare sul, medesimo 
conoscerne la necessii attuale siato delle condi- nosciuto diritto, come fece il più potente Stato germanico, | entro tre settimane. Del reato, la maggioranza si è pro- 
ziorì politiche, non si possono. foraire inform ioni qui convinte che solo per questa via possono essere tutelati | nunciata per l' accettazione di pressochè tutti i paragrafi. 
> i veri interessi della Germania. Noi saremo pro Di totti gli solamente l' Annover mise in questio. 


seguita da tutti. la, gicehè, oltre Fould , il solo Troplong fu quello, Ù n n 
rapport verso l'estera. La compeienta dela Cattaro. ionici a dere la potra conporione Vostra ne l'ammissibilità della votazione stessa. 
ni sa ». Alla fine della sessione, il Presidente annui In riguardo alla proposta, molto importante, pre 


o con mestizia gli avvenidifi.pe h deb 
J Mk epognò con veemenza qualunque congiamento 

irene da essi, signoria ine, in cui è attualmente circoscritta la vita pub- m Liana sn Feb ti 

insegnamento per q li L'imperatore si tenne chiuso in sè, come sem- lo dissonosce; permetto di far osservare che Assemblea l'aggi 

; di n " sa & ei iggiornamento della Dieta fino al 13 feb- tata dalla Prussia, concernente la soppressione ed il 

riesi dinanzi a noi. » » Hifi Diedero il voto contro la proposta i sigg. Troplong, orga aio RE I braio a. v (O. T.) | divieto delle pubbliche Banche da giuoco, fa istituito un 
la ii (°° crema’ vipere — Francoforte A2 dicembre. Comitato, composto della Prussia, del Baden e dell'Oi- 

demburgo. Oltracciò seguirono ancora alcuni reclami di 


er sodisfare ai pubblici situazione sommameote 
di all 


aforzi. per alleviare gli agile È 3 

, in quanto ciò sarà cor iorno. che s impegnasse la discus- 
tato 3” ed avrà per non 
zia è la moralità. 

îi, 0 Signora, a fare 
iberale, che consacri i di 
d popolari; che sia_il 
















nte : in tali congiunture, creder egli necesss- 
re se non fosse forse consigliabile di mu- 

quoto il sistema della politica esterna © interna, 
| egoatamente se, nel caso di guerra, non convenisse 
Lifare la condizione della tribuna e della stampa. 
fra la nazione e il tronfifi eNella votazione, l' assemblea riconobbe, con una 
fine le lotte e le discordi ggioranza li 9 voti.contro 5, che tale cangiamento în 
i d'un potere risponsabifig iberste era desiderabile. In complesso apparì che 
Costituzione, che veoga aci cloro, i quali sostennero una parte importante 
Regina e ricevuta con gioiffl ge oratori parlamenterii, furono favorevoli alla propo- 






























dirizzo, 
































































































per ciò, quand' an 
















togliere esempio ed in Fortoul. 
nisi GI srverlva li Vira porri Pec usare tutti i riguardi possibili. » 
Lenza della nature omni | Coosiglio di Stato sarà chiamato in breve ad Dopo il reereote, ha la parola il deputato Reb-, I nuoro progetto di Costituzione per la Città libe- | ssinor importanza. 
lla legge, e soprattutto i tito delle curevi ei | chensperger: egli vuole che si presenti un indirizzo ' ra di Francoforte, elaborato in seno del Senato, contie- porre 6 
x e eczo affatto insolito ue prerogative. Sia- | ine e eutato Bonin vuole un iadirizzo, ia cui non | ne le seguenti disposizioni principali : È SVEZIA E NORVEGIA. 
Hi Senato dovrà quind' innanzi essere composto di Nel principio del discorso, tenuto il 5 del Re nella 





solenne chiusura della Diete, è detto fra le altre cose: 
Hr ordine degli operai dorrà avere almeno quattro | « La posizione, Uni terna che esterna, della patria i- 
rappresentanti; debbono pure essere. rappresentate le spira fiducia e stima, » Un altro passo del discorso suo- 
tre confessioni cristiane « La deliberazione, concernente l' approvazione 
1 consiglieri di tera” ordine, non eletti necessari alla difeso, prova la perspicace vo- 
o possono rimanere in Senato, 0 essere messi a stra intelligenza nello scorgere le inevitabili esigenze del- 
talfero grado e stipendio. Il Senato non potrà più in- | la patrix in questo riguardo. Approvando la mia propo- 
viare deputati al Corpo legislativo. sulla destinazione delle somme, che saranno serbate 
La giustizia verrà separata. dell’ amministrazione, pei casi impreveduti, voi mi poneste in grado di pren 





si faccia cenno alcuno degli affari esterni. I deputato 
Gerlach risponde, dal suo posto, alcune parole, che si 
riferiscono ad espressioni del Reichensperger, relati 
| mente allo Stabi. HI deputato Vince sviluppa indi la 
| sua proposta. Dopo alcune spiegazioni pers fra il 
telutore ed il deputato Reichensperger, si chiude il di 
dattimento è ssa alla votazione. Per la proposta 
della Commissione, cioè per la reiezione della propo- 
tano ATO deputati; contro la proposta 


sta Vincke, vo! 
della Commissione, ovverosia în favore della proposta 


rsone risponsabili han pofffigat pel A5 alla Nunziatara la bolla del Pontefice, che 
ese in seria considerazione inisce il domma della Concezione Immacolata; €, se- 

sì ‘undo il Concordato, un tale atto non può ottenere la 
stizia e del diritto costit azione se non dopo un parere favorevole del 
di Stato, Si vocifera che il Cormenin, che 
ssoluta, che V. M. maniledj grupò molto di soggetti religiosi, prepari un discorso 
"A sua volta, essa viene Aff oar l'approvazione, e che il consiglier della Corte di 
ndo che non inveno la Re- sambert, pubblicherà un opuscolo in soste 
» nelle braccia del popole;| po iritti dell’ Autorità laica, poco curata da alcu- 
ralleresco ha ssputo rispon-) 
’ettandosi a dichiarare, colla 
che una delle basi, so cui 
stanno per erigere l' edit 
ca, sarà il trono costitusio» 
Il Su questo punto, hi 
inifestata, e le Cortes hanno 





21 membro, compresi i quattro sindaci. 









































natori, 



































































del 15 dicembre { del 16 dicemb. Nell'estrazione dell’. R. Lotto, seguita in Venezia il gior- 
Azioni nas. a vap. sal Dan, ai 5 Na] gi—| 82_| 8I| 82— | no 20 dicembre 1854, uscirono i seguenti numeri: 

Vigl' di red. di Corno, per ire42| 14 [) 
Mie tarch0| — tel 58, 41, 12, 7, 54 

i adivcigria - - <| 29 La ventura estrazione avrà luogo in Padova il 30 dicembre 1854. 
Ilan - - - — —| 30—| 30%] ——_———— - 











chiusero, però, più facchi al limite segnato. Le Maalliche 
X3 ad N27/,; il Prestito nazionale 


GAZZETTINO MERCANTILE. degiinarono da H 5 
0, i Viglitti del 1836 da 98% a 8g 
ad londra era poco cangita i lo alte piazzo, però, più le: 


Me L'oro ebbe un aumento di '/1 %/o- 
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parola. 7 M aa venezia 21 dicembre 1854. — Il mercato non presentò 
ssto popolo generoso collana varietà. Le vendite d'olii, sal i e nei | Londra 42.401: Parigi, 146 4/9: Amburgo 923/,; Pranto= | dotti di Kegiorica + - - - — Ù 
der con cui ll popolo si alfa dttgio ebbero una importanza; i pressi fermi. forte, 1 Mitano, 129"; Agosta, 120 ‘pi Li periali = > sl an TRAMA RL Pai Giai 
dela Regino, Tale è la spe finte; le Banconote a 79 '/g, Si 5:00 vel | © voran, —; Amsterdam, 104 ‘/g: ù Nel giorno 1° dicembre 1854: Paulueci, Gio, Maria, fu 
i il Prestito lomb,-veneto 7 _—+++—____—-y ue, d'anni custode carcerario. — Grossi Francesco, 
Altra del \6 dicembre. MONETE. - Venezia 20) dicemi fu Giuseppe, di 61, domestico. — Buzzocarini Teresa, fu An 
Merz - — | tonio, di 6 “ Riazetti Luigia, fu Alessandro, di 25, 





, di GO, cappellaio. — 

















le Prestito nazionale più 
cucitrice. — Sabadin Aogelo, fu Costanti 


























8 dicembre 4854. dato ad ‘conversione de' Vi ta generale, la Borsa si aprì fiacca; si chiuse, per 5 - 
linos, Escarante, Senna B fit dai Tesoro si tiene da 69 a 69 '/s, godimento 19 novembre. | ferma. Specialmente i Viglietti del 1854, alla chiusa bene: RR te uasira ar 
_ | molto più alti che al principio; dopo ch' erano indietreggiati Sh | 7. ble e Sat 108] sp Ventura Pietro, fu Aogelo, di 73, domestico. — Baldo-Lombardo 
N° verso la fan si pogarono a 98 *,. Le Moalii- | ZetBini Men o" 4408 Caterina, fu Girolamo, di 78, villica. — Totale N. 7. 
i Nel giorno 46 dicembre 185% Bonlini nob. Fabio, fu Pier 


), VaLeRA, LAFUENTE 
0. T. e Corr. Ital. ) 


(CIA 









VI he 5 riarono da 82 %/, a 7/y; il Prestito nazionale Do r 

VIENNA. ANI Ù » Da 20 franchi 

di 9 che Doe Le divise e vato salirono sensbile0l@ | Diva isvaga 
di 6 a 


Corso dalle carte dello Stato (i IC 
.205 9a Londra, 12.151; Parigi, 147 ‘si Amburgo, 03 "x Franco 
Bra forte, 126; Milano, 124 ‘/15 Augusta, 126 7/,; Livorno, —; 


Arosterdam, 1051 


Aatonio, d'anni 82, possidente. Rizzo Alvise, di 
di 















ditrice girovaga. tgp Giuseppe, fu Cristofot 
1 Dicci lunbenie: {legname -” Bullo Marco, di Aogelo, di 1 ano. 
|Prest lnutardoveseio 604, | glo, fu Antonio, di 85, ottonalo.  —. Perch 
- 787, |fatvi d'aoni 2° — Bertl-Vio Maria di Giacomo, 
Lug! € omanati-Bonivento Fortunata, fu Felice, 
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divembre. 

cembre , il sig. di Sainte: 
‘ese, è stato nominato pre» BÎ Wta» di altre Pi 
imperiale di Frat- dite ipotecario delia Galizia al è 


t, defanto. rst. con lott. del 1836, per L 10h 



























ore | pom, dei 1° dicemò.| del 10 





trice. — Totale N 














ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
N22 in S. Giobbe. 








MBI. Venezia 20 dicembre 
Londra 
Malta 
Marsigia 
Ne 




















dette - - 
fabi. dol 1850 con rest. & 


verso Amburgo , carica 
di 

date del 4858 id 
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la condusse ad Orano. » 


orta due estratti del giornale 
| vederl ioruale uffisiale 
di nuovo vivamente. il per i delte - 
vezia culle Potenze d' Oct ‘ 6 detto ason colo Ausl. 
igletti della rendita di Com L 3 bi altro Prov.5 
reodita 8 
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» 618 
Triste a vista. , 235% 
Vienna Gdo. » 234% 4 È 
Zante 2° si n Renn 
Atmosfera Nuv. e vento|Nuv. e 


forte. 









do l'uso dsl 4840 in po 

nella € Ja di 8. Luigh A 

arrivo delle ceneri dell' ln talia 
Principe Girolamo ; 


molti gran dignitari ed 
della guardi nazionale; SL » ? 
CL] pira s 2 
le ga e Livorno, Î n 1044 | 1047 Arrivati da Padova i signori: Bram Carlo, 
eo ors Ilia Son ira n. piom. » dette sinora emissione 8 | 1000 | i Viene, — De Triene: de Conti Gino, emilio Dr ae a 
8 i " 5 UA LI Governo centrale marittimo di Trieste. — lilano = 5 
arie dibltzo LI 455° disonio * ? | Balle Gug.ielmo Michele, Ioglese. SPETTACOLI. — Giovedì 21 dicembre 1854. 
di Portici, all Opéro, Rarkili per Trieste é signori: Miyer Arooldo Oltone, €00" | rg tro pnl n Rn 
azioni al loro ingresso ssio di Brema ed Amburgo a Singapore nelle Indie orientali. — arno apoLLo. — Quinto ed ultimo trattenimento di prestigio 
ratore ne diete il segnale) Per Treviso: Zucchereda Domenico, possiò. — Per Fi- e musica, nel quale, Giuseppe Picchi, cieco dalla nascita, sonerà 
cré de la patrie, del 4 Ù 3 renze: Bioghata Bariog W. e Treoth Towsend Giovanvi, lo diversi pezzi di musica. Prenderà pario sl trattenimento il 
da Da pa ted ea [CF i i Cn o 
a 3 ì = tri 
a Kina necite: Sars fil coco ©. Picchi, — Alle ore 8 6/s- 
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ca. H ministro Fold Inter 
I so [pai ripe” pih RAGGUAGLIO DELLA BORSA. i Azioni dla avapore ; 
re vetria, e 8 Î Gazsetia di Vienna. le 12% emissione — = 7 7 l5 age Sr SALA TEATRALE FABBRI , 
n {Dal foglio serale della del Lloyd ausir. = = > MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. biagio Arena pet pas pw A 
1 645 scudi, rubati da Arlecchino e Focanops. Con ballo spetta- 






‘616 | celoso. — (Ultima recita della stegicne. ) — Alle ore 6 0 ‘/s- 
__——  _+«- 






dette mulino vap. di Vienna fra 


Lioyi com priorità (i 
di te Nord 415% 
dette Gliggoia D* * 





. Quattro soldati del cor? ” n 
dicembre 1854. 
dorato tuta la PPP BL, gonne del 55 dietro, in general, fvorevol 
loggia imperile. Ereoo WB 1, a dipotizione dela Potrizzzio dall'aumento ni se| 
po e colla carabina in POP DÌ vin 1 tassi dete piazze tedesche diede alla Borsa mag: 
osservate. got calma” Dappriocigio gli eletti eraro fermi e beoevisi; sì | 
















dere quelle misure, che potessero essere richieste dalle 
circostanze e che per ora non è possibile di precisare. 
to spprezzo li fiducia e conosco gli obblighi, che 
mi vengono imposti della medesimo. » (0. T. 
AMERICA 

L' Asia reca notizie di Nuova Yorck del 29 no- 
vembre. Dicesi che una dimostrazione navale sarà fatta 
dal Governo americano nelle Indie crientali olandesi, 
se l''Olonda persiste a non accogliere i richiami del ca- 
piuno Gibson. Il console d' Inghilterra ad Honololu 
protestò contro l' aggregazione delle Isole Sandwich. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFPIZIALE. 


Venezia 2A dicembre. 

8. M. IL R. A., dopo avere graziosissimamente con- 
cesso all’ esi ià I. R. alfiere di fregata, Erminio 
Pola, di poter impunemente ritornare negl'Il. RR. Stati, 
si è degnata di permettere che sia tolto il sequestro, ap- 
posto alla di lui sostanza. 


8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 26 
novembre p. p., si è graziosamente compiaciuta di no- 
minare il nobile conte Giorgio Mezzen a podestà della 
città di Feltre; e la Luogotenenza trovato di con- 
fermare la nomina, fatta da quel Consiglio comunale, 
dei signori Cambruzzi Giuseppe, Marsisi dott. Michiele, 
Bellati Carlo © Berton Luigi ad assessori municipsli. 


PARTE NON UFPIZIALE. 


Vienna A9 dicembre. 

Dicesi essere gionti ieri dispacci da Berlino, il 

cui contenuto si riferirebbe all' adesione della Prussia 

al trattato d' alleanza del 2 dicembre, senza però che il 

Gabinetto di Berlino esprima una dichiarazione defi- 
nitiva. (0. T.) 


Veniamo ast da fonte, ordinariamente bene 
informata, che il principe Schinburg, addetto all’ Am- 
basciata austriaca di tale, 
portatore della grancroce dell’ I. R. Ordine 
fano, che S. M. l' augusto nostro Monerca in Mm 
l'Imperatore de' Francesi, unitamente ad una lettera 
autografa. In pari tempo, rilevian.o che il medesimo prin- 
cipe Schinburg rechi a Parigi la graneroce dell Or- 
dine di Leopoldo, destinata al signor Drouyn di Lhuys. 

( Corr. Ital.) 


Scrivono da Vienna, il 16 dicembre, alla Gazzetta 
di Breslavia: « Come posso assicurarvi con tutta cer- 
tezza, il principe Gortschakoff fece ieri, in una confe- 
renza di due ore, al conte Buo! alcune comunicazioni, 
tali che potrebbero dare all'attuale situazione un aspetto 
affatto diverso. Il telegrafo era ieri in continua attività 
fra qui, Parigi e Londra, Si crede che a Pietroburgo 
si senta egualmente un tal quale timore dei oli, 
che minacciar può una coalizione europea. Non dee 
già credere che l' Austria vorrà desistere dal suo primo 
proponimento; però havvi ora più che mai motivo di 
supporre che, tanto le Potenze belligerai 
neutrali, siano pronte a fare molti sacrifici pel ripristi- 
namento della pace. Il principe Gortschakoff ricevette 
nuovamente estesi pieni poteri ed istruzioni da Pietro. 
burgo ; ed redo di non errare, se sostengo ch' 
egli è autorizzato, in caso estremo, a dichiarare 
cettazione dei quattro punti senza eccezioni. » 

Impero Russo. 

Si conferma la notizia che forti distaccamenti in- 
glesi hanno occupato le alture, che si stendono da Se- 
bastopoli a Simferopoli, e che vi si trincerarono forte- 
mente. Sembra che i comandanti alleati attendessero l' 
arrivo dei nuovi razzi alla Congrève francesi, per get- 
tarli dai sunnominati punti sulla fortezza e nel porto. 

Il Fremdenblatt dice di sapere, per via strao 
ria che il principe Menzikoff pevsa di tenersi sulla di- 
fensiva secondo il seguente nuovo piano d' operazioni: 
La difesa della fortezza di mare non sarà estesa alla 
linea esteriore sulla Cernaia, ma si limiterà ai 9 punti 
principali. Il grosso dell’ esercito russo trincererà forte- 
mente il suo campo sull’ altura presso Bakschi-Serai e 
Simferopoli, e comunicherà permanentemente con Pe- 
rekop e solo eventualmente con Sebastopoli. Sulla Cer- 
nais, sul Belbek e sulla K: prenderanno posizione 
soltanto corpi staccati d’ osservazione. 

Una lettera di Odessa, del 4 corrente, dice esservi 
timori per la pubblica sicurezza, a motivo dei vo- 
lontarii greci della Valacchia, i qui si in Odessa, 
dopo il ritorno dei R dai Principati danubiani, e 
per provare che qu Jori hanno un fondamento si 
citano fatti. Nel tempo stesso, si osserva però che l’ e- 
nergia del capo di polizia, colonnello Argutynski, il qua- 
le introdusse notevolissimi miglioramenti nella polizia, 
prà opporsi a qualunque pericolo della pubblica sicurez- 
za. La voce corsa che Odessa debba temere d’ un nuo- 
vo bombardamento, trova ivi credenza, e si fanno molti 
preparativi per la difese. 


Il Portafoglio Maltese dice che 60,000 Russi 
erano passati per Perekop, recandosi a rinforzare l'e- 
sercito russo. 

Quel giornale parla pur anche di uno scontro fra 
un corpo russo ed on distaccamento inglese : quest’ ub- 
timo avrebbe inseguito i Russi fino in città, e si sa- 
rebbe impadronito di una importante altura. 

Secondo le notizie, ultimamente giunte col Sinai 
da Costantinopoli a Marsiglia, una nuova batteria di 36 
cannoni era stata stabilita sotto Sebastopoli. Si erano 

quindi precauzioni contro i brulotti, che i Russi 
cercavano di lanciare sulle flotte. 

Si erano sbarcati 92 razzi destinati ad incendiare 
la flotta russa, Il presidio di Eupatoria era stato rin- 
forsato di due battaglioni. (. i NN. precedenti.) 


Londra 45 dicembre. 

Si legge nel Morning-Chronicle: « Il Duca di 
Cambridge è a Terapia e sta meglio ; S. A. R. tornerà 
direttamente in Crimea. Il colonnello lord Rokeby par- 
tirà lunedì (48) per assumere il comando delle guar- 
die fino al ritorno del generale Bentinck. Nove reggi- 
menti di milizia irlandese saranno mobilitati, non appena 
il'loro reclutamento sarà completo. Sarà arrolato ed 
esercitato in Inghilterra un corpo d' alemanni, come la 
legione alemanna nell’ ultima nostra guerra. » 
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Alla Camera de' lordi, sessione del 15, il voto di rin- 
ziamenti alle armate alleate fu proposto dal duca di 
Newcastle. Lord Aberdeen fece l' elogio del marescisllo 
di Saint-Arnaud e de’ generali Canrobert e Bosquet. 
Lord Derby, Hardwicke e Hardinge appoggiarono la pro- 
posta del duca di Newcastle, che fu adottata per accla- 
mazione. La Camera de’ lordi riprese dipoi la discus- 
sione del bill relativo all’ arrolamento de’ 45,000 sol- 
dati stranieri. Lord Ellenborcugh combattè il bill, che 

fa adottato da 53 voti contro 42 

Francia. 

Ecco il testo delle notizie di Sebastopoli, del 7 
corrente, inserite nel Moniteur in data del 46, ed an- 
nunziate dal dispaccio telegrafico, che pubblicammo nel- 
le Recentissime di lunedì scorso : 

« Le batterie sono ristabilite, e prima di tre giorni 
si potrà riprendere il fuoco. Gli alleati sono trincerati in 
modo formidabile, e vettovagliati ora con tanta facilità e 
regolsrità, che potranno, se occorre, rimaner l'inverno 
nelle loro posizioni attuali. 

«Il 6 due proscafi russi fecero una sortita pel 
varco, che si apprestarono, sotto la protezione de' fuo- 
chi della piazza ; essi biarono alcune cannonate con 
due piccoli vapori francesi, ancorati nella baia di Stre- 
saike, senza coglierli. 

Due fregate inglesi ed una corvetta francesi li 
fecero rientrare in porto a colpi di cannone. » 
_—_____—__ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 16 dicembre. 

Le notizie della Crimea, in data del 7 dicembre, 
non mencsno d'importanza. Esse nor ‘anno conoscere 
se le piogge fosser cessate; ma ciò, che sembra indi 
care chiaramente essere il tempo diventato meno cat- 
tivo, è che si erano ristabilite le batterie, e ch' elle 
stavano per poter riprendere il fuoco. 

Non par tuttavia che si possa altrimenti dare l'as- 
salto generale alla piazza il 40 dicembre, come alcune 
lettere avevano annunziato. Solamente a quella data il bom- 
bardamento ricomi ja; e, prima di dare 
l'assalto, bisognerà distruggere di nuovo i lavori, che i 
Russi costrussero, da che gli alleati rallentarono il loro 
fuoco. La posizione degli alleati è, d'altra parte, sodis- 
facentissii Essi linea di circonvalla- 
zione, e trincieramei 
le sorprese impossibili. I lavori si avanzano tant' oltre 
verso il Nord, che la piazza è quasi circuita, e che 
basterà tenere un corpo d' esercito in campagna, per in- 
tercettare ogni comunicazione fra Sebastopoli e l'eser- 
cito di Menzikoff, il quale sarà costretto a dare batta 
glia, ogui qual volta vorrà comunicare cogli assediati. 
( Ved. sopra. ) 

Il Moniteur conferma altresi un fatto, ch' era stato 
annunziato da parecchi giorni, ma ch'era stato riguardato 
come improbabile. In data del 6 dicembre, due piroscafi, 
de' Russi fecero una sortita da Sebastopoli, pel varco, ch' 

arecchiato, e scambiarono alcune cannonate 
con due piccoli vapori francesi : ma furono ricacciati in 
porto da due fregate inglesi ed una corvetta francese. Lo 
scopo di tal sortita de’ due vapori ci pare evidente. I Russi 
non avevano senza dubbio la pretensione di far molto 

ssi con due piroscafi ; 

ma l'intenzion loro era al certo di far vedere che, af- 
fondando parecchi legni all’ ingresso del porto di Seba- 
stopoli, si lasciarono aperto un passaggio, per cui uscire, 
nel caso, che le flotte alleate si fossero ritirate. I Russi 
intendono così costringere queste ultime ad affrontare 
mal tempo e continuar a battere il mare dinanzi Seb» 
stopoli, ad onta de' pericoli, che il mar Nero presenta 
adesso alla navigazione. 

Giunse ieri a Parigi, per la strada ferrata di Lione, 
un distaccamento di zuavi, proveniente da Sebastopoli 
Quel distaccamento accompagoò in Francia il corpo del 
generale di Lourmel. 

—____—_—r 
Dispacel telegrafici. 
Fienna 2A dicembre 

Obbligazioni metalliche al 5%) . 824/16 

Augusta, per 400 fiorini correnti. 428 !/2 

Londra, una lira sterlina 42 24 


Borsa di Londra del 18. Consol. 3 p. %/o, (Ore 3.) 
UTIOA 
Borsa di Parigi del A8. — Quattro 4/3 p. %, 
95.25. — Tre p.0/, 69.93. — Prestito austr. 85 
Copenaghen 48 dicembre. 

Il Volksthing fu aperto del ministro. presiden- 
te, conforme sd un regio rescritto. Il viva al Re fu 
replicato nove volte. Domani seguiranno le comunicazio» 
ni del Governo ai due Thing. 


—_——_—__66 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Yenesia 


(Ricevuti il 24, alle ore 11, min. 
Londra 20 dicembre. 
Il biil sulla formazione di una legione stra- 


50 ant. ) 


niera di 13.000 uoi è passato nella seconda 
lettura alla Camera de’ Comuni, Fu dichiarato tol- 
to il blocco del Baltico. 

Fienna 2A dicembre. 

Si hanno notizie Sebastopoli, che arriva- 
no fino al 15: nulla vi era accaduto di notevo- 
le. Annunziano da Berlino che anche in quella 
Camera fu promossa l' abolizione del dazio del 
Sund. 


AI BENEVOLI NOSTI SSOCIATI. 

Ricordiamo 4° nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in effettive sowanti, affinchè egli- 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnere i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 

A motivo dell’ingrandimento della Gazzetta, 
giusta l'a inserito nella 1.* faccia del foglio 
del 4 corr., vi sarà, col 1.° gennaio p. v., un au- 





() È questo il carteggio, che avremmo dovuto ricevere ieri, 
@ che ci giunse questa mane soltanto. Anche oggi ci mancarono 
le lettere ed i giornali di Francia, colle cotizie del 17 
( Nota della Comp ) 








mento nella tassa postale pei soli Associati i 
della Monarchia, rimanendo per tutti gli altri 
inalterabile il solito prezzo. La Gassetta costerà 
quindi : sa 
Austr. L. effettive per 1 anno, 6 mesi, 3 
In Venezia » » 42 » 2 » 
Nella Monarchia » » d4 » 27 » 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegna 
» Regno delle Due 
Sicilie 
» Granducato di To- 
scapa 
» Ducato di Modena 
» » Parma 
Nelle Isole lonie » 100» 
Nel Regno del Belgio » 104 » 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Ufizii 
°Chi nor avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo gennaio 1855, s' intenderà volerci. rinun- 
zia 


ir _ re 
ARTICOLI COMUNICATI. 


Sacra funzione a Padova. 
Anche in quest' anno m'è di compiacenza l'im- 
are la debile mia penna ad elogio di chi, prestan- 
tissimo, nulla risparmiando, nè cure nè denaro, costante 
persevera pel maggior decoro Divino. 
E senza che io lo nomini, chè la troppa modestia 
dovinarlo, se la memg» 


mesi 


» 80 » 





Della sacra fui ‘he, ad ono- 
re della Immacolata Concezione della Vergine, nello 
s0 martedì, 12 corrente, magnificamente faceasi nella chie- 
sa di S. Cancisno di questa città. 

Solenne messa dava principio al sacro rito nella 

Nel dopo pranzo, furono dapprima cantati Pan- 
ge lingua e Litanie, appositamente musicate dal bravo 
maestro Tranquilli, ed eseguite dai tenori Melati e Pe- 
ranzini, nonchè dal basso Massimiliano Orlandi, che in 
epoche non remote salutammo valente artista sulle scene. 

Salito sul pergsmo poscia il reverendissimo don 
Valentino Salmaso, parroco di Camponogara, con isqui- 
sita eleganza e spontaneità di dire predicò della Vergi- 
ne le lodi. 

Chiudeva la funzione il Tantum ergo, scritto pure 
dal Tranquilli, ed eseguito per. ccce lenza dall' esimio 
dilettante Francesco dott. Brian. 

I più scelti professori della rinomata nostra orche- 
stra, diretta dal provetto maestro Spada, fecero a gara 

ia si distinsero nell’ esecuzione dei 
pezzi musicali; e tra questi il ben noto e sempre caro 
Pighi, il quale difficilmente v' ba chi lo egguagli, che lo 
superi nessuno. 

La magnificenza degli apparati, lo sfarzo dei cerei, 
la moltiplicità de' divini sagrifizii, concorsero pure ad il- 
lustrare questa funzione, cui affollato concorso di devoti 
dalla mattina alla sera incessantemente accorreva. 

Continui il nostro zelante cittadino ad adoprare 
simili atti ed in cristiana carità, ed abbia, Dio il voglia, 

regni - 

Infuriava gagliardamente una bufera nella notte del 

8 di questo mese, ed una copiosa pioggia l' ac- 
compagnava. Alle ore dieci e mezza, manifestavasi all’ 
improvviso il fuoco nell' arsenale del R. Genio milita- 

deva quella parte di fabbricato, che serviva 
agli Uffici dell’ inelita I R. Direzione. In un tratto, l' 
incendio dilatavasi, e le fiamme, e molto più le faville, 
se nei non vicini dintorni di Porta 

serma militare di S. 
re di questo spaventoso infortunio, e mi: 
ili, ed Autorità ed impiegati, accorrevano so- 
pra il luogo, e con tutti i possibili mezzi procuravano 
d' estinguere il fuoco, od almeno di menomarlo e di ar- 
restarne i funesti progressi ; ma la procella si facea ne- 

a tutti gli umani sforzi, talchè temevasi altamei 

Je l' incendio, propagandosi, potesse ingoiare mo! 

i della contrada Deserta e del mercato de' 


— Mercè la divina Provvidenza dappi 
bilità e l' abnegazione dappoi degli accorsi a tanto si 


ficii del R. Genio, ed accesso! 
per cui, alle ore tre dopo la mezzanotte, decrescendo sen- 
sibilmente il fuoco, e vinto, si rasserenarono gli animi 
trepidi ed abbattuti degli abitanti, e rinacque la calma. 
Meritano peculiare elogio le distinte cure e presta- 
zioni dei sigg. Cristini Pietro e Villan Pietro, e la lode- 
volissima opera dei nominati Fascinatto Gio. Battista, 
Bevilacqua Marino, Bettini Antonio, Massaggia France- 
sco, cursore comunale, e Vomenice. Questi 
cessantemente, e senza riguardo al tempo burrascosissimo 
ed agli evidenti pericoli, impiegarono tutto sè stessi per 
domare l' infuriato elemento, e per la comune salvezza. 


Il Municipio, e pel proprio intimo se 
prete eziandio della gratitudine del paese 
li, a tutti que 
renominati, 
iarono di zelo e coraggio in pf Pal 
vi e sentii ringraziamenti, nella sicurezza che} 
filantropia sia per essere ben accetta è loda da 
riorità a cui venne condegnamente r.ppresenu. S 
Legnago li 40 dicembre 4854 la 
Macsioni Fraxcesoo 
GiusePPE dott. Vouner 
MexEGorTI GitstiNANO 
Il Segretario municipale D. Zapolla 


STA 
» tibuta alp 
uri 


Nl Municipio 








AVVISI PRIVATI, — 


PAPIER Fayard et. Blain, rimedio eficai, 
contro i reumi, la gotta, le irritazioni di 
le ferite, le piaghe, le scottature, i calli, e po 
chi pullini, cc. A Venezia deposito da ZAMPIKIN, 
Verona da Frinzi; Trento da Santoni : Legray 
da Valeri; Udine da Filipuszi ; Fiume da HiuÈ 
Ragusi da Drobaz ; Trieste da Serratallo, la 
sitario generale. da 


IA N° IV ION 
MEZZA’ D’ INDICAZIONI 
A 8. LUCA, CALLE DEI FABBRI, \.47}} 
Crede opportuno il sottoscritto di render nuto jy 
in base sl Decreto 26 ottobre 4854, fu autori 
dall' eccelsa IL R. Luogotenenza di agire nelle loczug 
di affittanza di beni stabili, nel disporre aste di my 
bili, nell’ appoggiare agenti a negozianti e privati, e ny 
l'indirizzare le persone, che volessero vendere 0d avpy 
stare beni subiti; tanto ‘in loco, come (aori. Ricsva ca 
missioni. ANTOMO ROSSI 


OMIOPATIA. 


Il dutt. Giulio Vianelli, che, sino dal 1838, d 
lunghi viaggi ed esercizio pratico, si è fatto seguace « 
questo metodo, darà consultazioni medicu-chiturgich 
ogai giorno, dalle ore 2 alle 4 pom., ed il gi 
pei poveri gratis. 

Ponte Lungo sulle Zattere, N. 4372: RICAPITO 
ALLA FARMACIA ZONA, IN CAMPO DELLI 
GUERRA. 


ae 
NON PIU INCENDII 

Ill fuoco viene spento senza acqua, per mezzo del 
ingegnosa macchina intitolata Fire Annihilator, in 
ventata dal sig. Phillips di Londra, e generalmen: 
adottata in Inghilterra. È di facile trasporto, dis 
curo esito, e sempre pronta ad adoperarsi; è ind 
spensabile nei luoghi montuosi. 

Una prova evidente dell’ utilità di questa mi 
china trovasi nelle disposizioni, emanate dall' Amm- 
ragliato inglese, il quale per ordine governativo h 
adottato la medesima. Qualunque bastimento, parten 
do per l'Oriente, onde stuzionarvi , dovrà eser 
munito di una © più di esse. Per detta. disposizior: 
vedansi il Journal des Débats del 19 agosto e la Ga: 
setta Uffiziale di Milano. La stessa disposizione + 
stata data per i bastimenti d' emigrazione, destini 
per l'Australia. 

Trovasi esposta dai depositarii dell’ Anglo.co- 
tinentale, Agenzia, 4, Via dell’ Arsenale, Torino, 

____—_ 

AI negozio della Ditta Angelo Guerra, via dele 
Debite presso la Piazza de' Signori al N.A5S in Padon 

DEPOSITO E GRANDE ASSORTIMENTO 
Di profumerie, galanterie, e fornimenti completi & 
toilette, in bufalo, avorio e tartaruga, delle principi 
Fabl le estere e nazionali. Viene assunta qualunque or: 
dinazione per lavori in capelli, parrucche è frontivi s 
uso di Parigi, promettendo sollecitudine, esattezza nel lt 
voro e modicità ne' prezzi. Così pure si trova l'unica 
brica in Padova della già conosciuta e tanto rinomata Tit: 
tura greca per colorire i capelli. 





APPIGIONASIO 


.__ Secondo Appartamento di Palazzo ai SS. Apostoli, 
in Corte Remer, all’ anagrafico N. 4760. Rivolgersi pe 
vederlo al Rimessaio Papini in Calle dei Bombiseri 
a S. Salvatore. 
fe nt a 
— Due vasti Appartamenti vignorili, di recente rist 
rati, in ottime posizioni. 
Rivolgersi al signor Giovanni Pupilli , rigattere, 
in Campo a Santa Maria Formosa, vicino alla Farmsri* 


D' AFFITTARSI SUBITO 
Ortaglia e Casa, in parte di villeggiatura ed in pr 
colonica, situati a San Biagio della Giudecca. L' appl' 
cante potrà rivolgersi, tanto per la visita, quanto p'° 
trattare sull’ aflitto, al sig. Alessandro Malcolm, # Sin 
Maria del Giglio, Fondamenta Barbarigo. 





n 


Fino dal 3 del corrente mese, fu pubblicato, coi tipi di Giovanni Cecchini, 


il fascicolo 13° dell’ opera : 


LE NUOVE LEGGI 
DI DIRITTO E DI PROCEDURA PENALE AUSTRIACHE 


ILLUSTRATE 


DAL DOTT. ANTONIO CAV. 


DI E-GLUNEK 


L R. cons. ministeriale nel Ministero della giustizia, ec. 
TRADUZIONE ITALIANA 
(unica consentita dall’ autore ) 
DEL DOTTOR PARIDE ZAJSOTTI 


Esso contiene il fascicolo 2° dei PRINCIPII FONDAMENTALI 
DEL 


REGOLAMENTO DI PROCEDURA PENALE 


AUSTRIACO 
del 29 giugno 1853. 
NB. Il fascicolo immediatamente successivo a quello ch'è sotto i torchi, conterrà il seguito del CON 


MENTO AL CODICE PENALE. 


FER DES ESE SESIA GRAZIE CORI CAEN NE RE n 


Coi tipi della Gazzetta Ufiziale — D" Towuaso LocateLLI, proprietario e compilatore. 


( Segue il Supplimento.) 





tizion 
coi 
(crei 
ca 


corri 
De» 

gon 
zion 
ciel 
e2 
tani 





sapplimento ‘alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N 289 Giovedì 21 Dicembre 1854 | 






prio intimo senso, 
dine del paese, Pal 



























































































ili, a totti I 
> quelli che 
renomi si 
è seo Che 1 primi ATTI UFFICIALI. il 9 marzo 4854, per un 4uno, coa secreto. iutto il calorico, citenendosi così il risparmi do fi; 
Vella diro ato» 1 pifi gesto d. A eta DA Francesco Luria, Labbra in Lorisdorf, combustibile, il 25 marzo 1855, per 1 anno, con secreo. possano 
core orezza che la lerfif{ 07° Delegazione della Provini (3. pubb. ) Bassa Ausria; iaveszione nella costsuzione di currozza —— S1. A Carlo Kuischke fabbricatore di cappelli di feltro e ore 
PIT  Jedata dll 8 fi erre Siae fra Si ci, e eni gean sf LIpw 5A ni VODA scoperta miglioramento nela fabbricazione presso que 
ro 4854, ‘Ppresentata, acli on 16. & Fa “sotrate. ® 09 di tali cappelli, rendendoli impermea) 
c; Le pere Nicitazioni a Chu segrete, tenute in 1 Pea al dn demo di sapone in Vienna; per un anno, Rego 
ePPE dott. Vowen » verificata la vendita dele N, pedi tn her pon i i F; rargicla veste face” dino site E dre 
OTTI GiustiINIANO l ioni ed un Certificato per conversione di Viglitti del sento dala vedova tc pri (pope cossiga set T te evi dit cd ge ba 
municipale n i impmnermaun in Vienna ; sven le il processo jone e di macerazione, il 20 marzo ui carico, asta, per contratto di. cottimo, in 
ipale D. Zapolla, nonchè del relativi coupons pegl' interessi me- | fune di un reagente contro la formazione della pietra pelle ca 1854, vis anni, pian n cre via pit più 13 piacnne, e che ripetendo gl'incanti 
a vapore, il 13 marzo 1854, per 9 anni, con secreto. , 3 A G. B. Hammerschmidt, in Vieona; miglioramento nel | spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di gara, senza 


T h, 
qorati da 4.° maggio 1852 a tutto il 34 ottobre 4854, 
costituivano la maggiore sostanza dell disciolta 
Bioca Veneta, questa R. Delegazione provinciale, a ter- 
Gini delle Superiori deliberazioni , portate dal Decreto 
I, È irritazioni di pern ff ddl ecs Presidenza dell' I R. Luogotenenza veneta 
TREE Er RA 
Ta ETICI RINE 
pussi ; Fi une da ftigole. (rentadue ) per cadauna azione, da essi pagata alla Ban- 


este da Serravallo, depo. (f * 


che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario stesso, per 
Mersi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, è 
deviare gli effetti onerosi, che potessero derivargli- 
Dai 1. R. Delegazione provinciale, 
Padova, il 47 novembre 1856. 
L'I. R. Delegato provinciale, Dott. GinoLano Bar. Fini. 
 ___——_—_—_tt—m 


AVVISO D'ASTA. (1 pubb.) 
Per ordine dell'eccelso LL R. Comando della Il armata, in 
data Verona 11 dicembre IS 1, Set IL, Dipart, Ul, 
si procederà, il giorno 2 gen 'Ufticio dei 
fell militari, sito nella parrocchia di S. Felice, calle Ca d'Oro, 
al civico N. 3931, ad ua esperimento d'asta per la fornitura 
d'assi N. 2000 circa per cavalletti ad uso militare. 
MN Chi iutendesse di aspirare a tale impresa, servano di 
norma le segueoti condizioni : 
%. Ogol concorrente, per essere ammesso all'alto d'asta, 
dovrà verificare la sua idoneità a quest'impresa, mediante cere 
tibcato, di recente data, della competente Au orità locale, e di 








ti; 


ce iper è stata patentata "nel Belgio il 81 dicembre ricoprire con foglie d'oro, argento, ece., la seta od altri filati 
piatta pian o © tessuti, il 26 marzo 4854. per 2 anni, con secreto 
di Teti | Lorenzo Armelin , negoziante in Ceneda. Provincia 14. A Giorgio cav. de Winiwarter, io Vienna; invenzione 
Jeviso; invenzione d'un nuovo modo di filave la seta, € di ; di fare, mediante ‘adatta riuni ne di piastre di lata scanellate, 
torce.la io pari tempo come trama, ed il di seguente come or it reti è soffitte arcuate, resistenti in modo da poiersi con esse 
(anzino, collo stesso meccanismo e senza interrompere la prima far case urasporiabili assai sode; con tali soflitte si possono 
person, 13 marso sab, pr 1 seno 0 secreto. di della massima larghezza, senza bisogno di capriata 
seo A Fico Frnsani de Nube, 1 R capitano in p:o- ‘ chiavi di ferro, il 25 marzo 18, per | anto. ostensibile. 
ione, a Vieuna; invenzione di aumentare a piacimento la forza "16. A Gustavo Neufeldt, proprietario di fabbriche a Trie- 
natante di qualunque co-po nell'acqua, medisate uno, strumento stingh (, v-lia Bassa Austria ; invenzione di un nuovo metodo 
meccauico portabile , atto principalmente a servire di apparato | di dare acilmente la bruoirara alle lastre di ottone, di pa long 
Batatorio © di salvimenio per le navi, îl 13 marzo 1866, per | ed altri metal, il 20 marzo 1854, per 3 anni, con secreto. 
1 anno, con secreto. 15 "Ad Qloardo Mareck, farmacista in Vinaa, e Leopoldo 
‘20. A Fraacesco Giuseppe Murmaon in Viena; invenzione | Mareck, falegname in Bran; scoperta. per fabbricsre artilicist- 
di una massa. petra di tuue le gradazioni di colore, denomi- | mente alume palo chimico, secza minerale alluminale 0 torba, 
osa. Marmo di Vienne, cio 0 i paetote farci lastre di pietra, | dai rimesugli del'e fornaci da stoviglie e dai mattoni, come an 
mensili, ornamenti ed oggetti di lusso d'ogni sorta, ii 16 mar- | che dalla cella, e questo, scevro di ferro e raffinato, il 26 mar- 
20 1558, per 1 anoo con sucreto Per riguardi di pubblica si- | 20 per 4 anno, con secreto. 





PRIVATI, 


Blain, rimedio efficacissin 
nd 



















predetta. 

Disposto già quanto occorre perchè sia intanto 
corrisposte ;la precitata somma di L. 32 per ogni azio- 
I sr 3 eg creditrici che i relativi pa- 

avrenno. luogo, a cura di questa R. Dclega- 
Sine provinciale, presso il locale d' Ufficio della A 
tetà commerciale in Venezia, nei giorni 18, 19, 20 








INDICAZIONI 


DEI FABBRI, N.4744 










toscritto di render noto che @l © 31 dicembre corrente, verso rilascio di ì i 

apposita qui- | curezza, questa massa petrea non dee impiegarsi in lucghi dovè © Tr, 

ttobre 4854, fu autorizzato] tnsa in carta con. bollo proporzionale, conforme alla | siav! inber di fuoco. i 5A Li N. 24023 AVVISO. (4 pubb.) | poi presentare un deposito di L. 300, il quale ‘verrà. restituito 
. A Carlo Augusto Prelier, ed Emilio P.elier, mercanti ‘Presso quest’ Istituto centrale dei ciechi rimangono tutlora È chi si ritira dalle trattative, e trattenuto a chi resta delibe» 


rio, a garantia dell'I. R Erario, per la fatta offerta. 
2. Queste assi devono lavorarsi in legno di abete, bene sta" 

gionato, secco e sano, libero di buchi, groppi. e erepature, in 
della lunghezza dì piedi di Vienna 6 

(sei), dell'alezza di polli 10 (dieci) © dello grossezza di 1 





naa di agire nelle locazioni 
, nel disporre aste di mol 


‘ a negozianti © privati 
svelano quela Rd Fc 


modula a tal uopo estesa, e dietro presentazione delle Lo 

Pintivo Cortlle, sulle quali sarà estesa analoga dichis- [ in da, appesi del de Queopre Beez Vienna ® | vacsnti otto piazze gratuite, e quiodi viene iocaleato alle fami- 

fusione dell eseguito pagamento ; ritenuto che le som- lgs ein agri ingr e flat, | gl povere dell gene ‘Provincie, aventi fanciulli ciechi, di ap- 
itio i ida tuale» lana, dal cotone, yrofitta! di det diretto all della lor 

Mil noo verranno pagale che alle ditie intestate, ov- | sea, o da altre sos'aute flnestoto, togli suc estramente le [nti erge Fip n 




































000, so uo icaro 00. vero ai loro rappresentanti, da giustificarsi, come tali, | quantità necessarie, le netta, raddrizza e porta sul pei Le istanze dovranno essere prodotte dal capo-famiglia del 
iii a ROSSI, in forma regolare. È marzo 1854, per 5 anni, ostensibile. Questa invenzione è dal | cieco alla R. zione della propria Provincia, entro il mese 4 
lo quanto poi alla residua sostanza, dipendente da 46 settembre 1152 patentata in Inghilterra per 14 anni. | di geonaio IX 2°°Le spese di stampa, allo scopo della pubblicazione della 
p A T I A teoue civanso di Cassa, nonchè da alcuni crediti, mo- | 22. Ad A. P. de Riegel, architetto ed ingegnere civile in malo Ltnno essere corredate dei seguenti dicumenti: _| presente nota, tato per 1 ripeti i Avvisi, quanto per l'inser- 
# Alli ed effet, di appartenenza della Banca suddetta ieona ; invenzione e miglioramento di fabbricare stoviglie da a) Certificato di nascita legalizzato ; zione nel Foglio uffiziale di Venezia, saranno a carico del deli» 
li, che, si da realiszarei , si riservi ddetta » | cucina, di latta, senza ribaditura 0 saldatura, ma bensì a freddo d) Dichvarazione, rilasciata dalla Deputazione comunale, beratario. 
i, che, sino dal 4838, do tauora NIC ra la R Delegazione di | è senza fuoco, il 16 marzo 1824, ib È 5 f o Res 
refeiti i, dopo gar caggis a fuoco, irso SES, per un auno otensible. | vela giu"isdizione del quale domicilia l'aspirante, che il candi» i all'asta, di cui si tratta, si darà principio alle ore 14 
pratico, si è fatto seguace di procedere ad una suppletoria ripartizione. 99. A Gio Batt Hammeschmidt in Vienna; invenzione € | dato appartiene alle venete Provincie ; antim., e la fine alle ore 3 pomer. del giorno sopraindicato; © 
sultazioni medico-chiri Con quest incontro, avverte inoltre la scrivente di | migliorarcento di una macchina per ischiacciare e macivare il e) Certificato medic.- hirurgico, provante che la cecità chiuso” l'auio d' non si accetteraooo ulteriori offerte pet 
quarzo ed altri minerai, colla quale si possono ettenere simul- | gel candidato è assolutamente iocurabile, e d'altronde non accom- | quanto fossero migliori. 
Capitolato d'asta trovasi ostensibile nel sud 


aner disposto perchè, contemporaneamente ai pagamenti 
5, L'ulterio! 





faneamente lo sehiacchiamento, la macinatura e l' amalgama, od | pagato da uu espurgo contag oso ; 























































alle 4 pom., ed il 
» sd il giovedì BÎsaspressi, vengano pure titti i quot, dei quali sono 
attere, N. 4372: RICAPI {n credito alcuni azionisti per dividendo 30 giugno 1840; anche lo sole due prime operazioni, com una Aniterza nea 3° 4) Certiucato di vaccmazione con buon esito, e di aver | detto loca nelle solite ore d' Uffizie. 
VA IN € NTO bene inteso che, Taggalo. di cora raggiunta, il 19 marzo 1854, per 2 anni, con secreto. — | supera'o il vaivolo raturale ; Venezia, 16 dicembre 185 
s IN CAMPO DELLA che, per l'esazione di queste somme do- 20, A Giulio Pollak, iug-goere ad Hinterb, Ghi, presso Vien- e) Ceruficato medico che dic! che l'aspirante è di | L'I. R Controllore, LI. R. Amministratore, 
vranno le ditte intestate, ovvero i loro legali rappre- | na; miglioramento nelle fornaci da calce, per cui, mediante UO | sana e robusta costituzione, come pure ni'o di qualche atti | Co. Zonza Maggiori G. RICALIK, Agg. alle sussist, mil 
crepi seatant, rilasciare separata quitanza in forma regolare | «ira l'iuoco, che operi direttamente su tuta la periferia dellà | tudine ad apprendere, © specialmente un arte od un mestiere; | _——— _—Y _—— 
INCENDII ed a seconda della stabilit: modula. gen tutte le pietre calcari vengony a contatto cela fiamma f) Attestato del rover. Parroco ed Autorità locale N. 22491. AVVISO (3: pubb) 
i riduzione, alretta l'esposizione dei vapori a quelli, probità dei costumi e sulla savia wora'o condotta ; | loereotemente alla già diramata Notificazione 24 ottobre 
decorso N. 27969 dell'I R Luogotensoza veneta, scadendo in 






9) Dichiarazione del Parroto se sia stato simuesso. 0 
ii Sacramenti della Cresima, della Penitenza © dell’ E:= ‘ questo mese il pagamento della 1 rata dell'imposta ordivaria pri 
| mitiva, della addizionale origina della addizionale straordina- 


ria del per 100, noo che del.a sovraimpos.a addizionale, 
indicata ud atra Nouiicazione 18 novembre decorso N. 30758 
della lodata LR. Luog.tcnenza, se ne ricorda l'obMigo ai cen: 

1 dii e contribuenti di questa Proviccia «d a quelli eziaudio del 
Distretio di Cissadela è d Ile Comuni dol soppresso Dist'ettà di 

1 Camisano, addette al Distretto wederimo di Cittadella, e quindi 
ala giurisdizione della Proviocia di Padova. 

» La Tabella 4, nel pubblicato Avviso a stampa, di- 

, finalmente, ch» l'aspirante, prima di esser de- | mostra l'aliquoto di carico per ogni lira di re dita censuaria 


diante coperchio mobile della bocca del forno 
scita del calorico raccoltovi, il 16 marzo 1854 
ostensibile. 
95. A G, B. Hamerschuidt, chimico in Vien a; ioven= 
zine nella custruzione della macchiva a vapore, per cui al ci- 
Ladro ed allo stantuffo vien surroga a qualche altra cosa più 
opportuna ed a buon mercato, îl 24) marzo 1854, per 1 aono, 
con secreto. ' 4 dimpetrasse uno sviluppo precoce e 
"30. Al doit. Cario Ekel in Vieona; mig'ioramento per e | cui fosse iu grado, con piena sodi 
siruzione, posizione e movimento più opportuno dello strumento | famiglia, di es ere richiamato in seno 
da tagliare e distendore ncia mao hina rotatoria da misere, ù 20 | mente, collocato. 
marzo 1836, per 2 anni, con setreto 


senza acqua, per mezzo 
tolata Fire pratesi L'I. R. Delegato provinciale, conte ALTAN. 


di Londra, e generalmente _____—_ 
È di facile trasporto, disi. N. 1462-8604. ELENCO 
nta ad adoperarsi; è indi dei privilegi esclusivi, con prolungati, ceduti 
Goto Ù e spirali, che furono registra! nel mese di mar- 
(oa utilità di questa mac- 30 4854 all'I. R. Archivio dei privilegi. 
ioni, emanate dall’ Ammi- (\V. il Supplimento a questa Gazzetta N. 275, del 4 dicembre a ©) 
per ordine governativo ha Privilegiù conferi 
ualunque bastimento, parten- Ad Emanuele Wriolk, ingegnere civile in Vienna, e Carlo 




























































e stuzionarvi, dovrà essere w i Vieona i macch n i i 

i] ri Me re it | a tea Tao e 

reattore rina Pa La e poupa, tef* |giorazento pela separazione "tolo fila, © noia macerazione di | essere sottoposto all'esame e al giudizio sì del Erammleote pel 1 "5. L'altra Tabella B, che si leggo pure nel pubblicato Avviso 

Sa igosto ela Gas. det Miao sun peg ao pi TINVA glie È Ù te sostanze vegetabili, 11 20 marzo INDI, per 2 i, con secreto. | lista, c.me del medico primario dell’ Istitu'o. | a stampa, indica i quoti della sovraimposta attivabile per ogni 

. La stes disposizione è go fond, rta e fap talpa ig pile 28. A M.chele Wunderbaldioger 1a Vieua, migliorameoto Dall'I R. Delegazione provinciale , Comune, colla scadenza della rata antedetta. Ù) 

nti d' emigrazione, destinati MR A Gi "Wapter” Lie fore delle Conrazioni civiche, nella produzione del carbone ai t-rha, impiegado nel processo Padova, 11 dicembre 1854 | Contemporaneamente, e colla | rata medesima, si esigeranno 
s ca i iialee, cavie N decenti Ml Uficio di cosine di careniszizione, tI gas di tria; iste mezzo illuminatore LI R. Delagate provinciate, D' Gnorano Bar. Fini. | due centesimi per oggi lira di rendi a di s vraimposta provin 

i depositarii dell’ s antele H.fille, | e riscaldatore, il 31 marzo 1856, ostensi —————————_——_——_É—__ÉÈÉÈb | HI prodonto di tale sta i 

i depositari dell’ Anglo-con- gione in Grata; invenzione di una specie di coperchio, (adftala) 20. A Francesco Teifl, muratore, € liner, mer- | N, 00%. AVVISO. (43 pubb.) | de lrsizio del bo ai perg 

1N4S, e relativi interessi, aventi la scadeoza 10 agosto 18 





dell'A i i 
rsenale, Torino. cante nam Persaburg. ela Bassa Austria, iavnzione |‘ ’ in cseuzione dll'oseguinto Dee dell'ecclia Presidenza 


Sella Fabbricazione di so:tegm dei perni di ruote d'ogni sperie | dell. R_ Tribuna e d'Appelo veneto 9 novembre p. p. Num. | lavece, e nella mira di sollevare da un maggior aggra 


ei becchi di gas, mediante cui, com egmle consumo di as, si 
ansi appaitare i lavori di «dattamento ad uso | i censiti ed i contribuenti fl fire, viene per ora sospesa la 


lilasi una magg.ore intensità di luce, Ml 6 marzo 1804, per 2 






lp 












ta Angelo Guerra, via delle anni, treno io th FERRE cigliora- | e grandenza nei ‘mulini e nelle magone, impiegando un. nuova | 13915 del 
Signori sl N. 458 in Padova al bosch II ole si giore, | matera groggia, sora dhe 1 porni vengao cossunti per la com | dei pubblici dibattimenti dela Procara di Sato di una parto del ‘| rata del prestito nazionale, che avrbbe la sua naturale sca- 
\NDE ASSORTIMENTO mente ggetti da riscaldare, il 7 marzo 1858, per 4 sono, con f'icazione, il 21 marzo 1854, per 2 anni, con sctreio. dai lrbboopato da quesio I. R_ Tribunale provincale, non dhe | denza col corrente dicembre, e supplito al versamento relstivo 
ORR h ad 530, A Daniele Wsmiera, macchinista in Vieana; migliore | il relativo ammobigliamento, © ciò a termini del tipo, del Cip: | del 6 ‘/a sul quoto scoperto da 60% ‘rizioni volontarie per tutta 
Dite hina privilegiata sotto al N. 5 del granaio, la | tolto d'appalto e foglio l'asta, che saratn? resi ostensibili a la Provincia, col prodotto della sovraimposta provinciale: ante- 





1, e fornimenti completi da 
o e tartaruga, delle principali 
li. Viene assunta qualunque or- 


mento n: 
quale può mettersi in movimento nell'acqua ferma, per cui, 6.0- | chi si presenterà in ore d' Uffizio al direitoro degti Udizii d'or- detta e con altri fordi disponibili pel momento. 


quenardo le stesse dimensiuni in iu.te le sue parti, la macchiva | dine, presso il Tribuoaie medesimo. È possessori dei Boni del prestito coattivo, altivato nel 184% 
acquista una triplice forza, il 20 marzo 1854, per 1 anno, con L'asta seguirà sotto le discipline, stabilite dai veglianti R-" per le sussistenze militari, ed sventi la scadenza 10 aprile 1852, 

b quiameoii, nl otale dUfizio di questa Presidenza, ml giorno 37 | priranzo presentarsi, dopo il 10 gennaio 1855, alla Cassa pro: 
Carlo Lodovico Augusto fleinig, mercante a Londra, | dicembre corrento, alle ore 10 ant» toll avvertenza che, rima- | vinc ate, per realizzare, unitamente agl’interessi, quel pagamento 
dolt. Stanisiao Ncumyster in Vienua; miglio» | nendo scuza effetto il prim» esperimento, n sarà intrapreso un che avrebbe dovuto aver [sg secondo il prestabilito piano di 


ramento negli apparati voitiano-galvanici, denominati elettro ge | segundo nel giorno 29 di questo stesso mese, pure alle ore {0 , ammortizzazione, nel 10 ottobre 1854, ma che, per la soprav- 
ae rgercà cui, en baltetie di nuova ccstruzione, sì pu" | an., ed al caso, un terzo alla medesima or too > gen: | venieaza del prestito nazionale, fu d'u.po protrario, essendo sato 
invece devoluto quel f.ndo sd un primo versamento, appunto per 


otti amche | naio 1855 
trici fortis- La gara avrà per base il prezzo. peritle complessivo di | eggetto del prete. 
ET | ‘99° Cola compatib’e sollecitudine, poi, sarà provveduto al 


con scereto. Nel meitere | sustr. L. 
con ua deposito di aust, lire ' reggio del Boni del prestito 1848, aventi la scadenza 10 38 





ar, 1. R. iog:goere in Marburg; ioven- 
sone di ua coagegoo applicabile alle ruote e salo sulle ferrovie, 
apelli, parrucche € frontini ad mediante cui tutte le sale della L:comotiva, del tender 0 del vag- 
o sollecitudine, esattezza nel la- pie, appoggiate ia un cole ruote sul ilo principale, vengono 
Così pure si trova l'unlea fab- trà loro unite, e possono, “ gela di DI mere facente quer 
mo, 

Ia idola Gia ande rimessione duque cova della rotaia, il 7 marzo 4356, per 4 an 

5. Ad Antonio Tschapek di Kutteaberg ; 
macchina da seminare, che, tirata da un solo cavallo, od 
dtb uomo, semioa da sò grani di diversa specie e lì sfida 
n nella torta, l' 8 marzo 1856, per 4 anno, ostensiile. 


secto:0. 
4. Ad Adamo St. 
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to di Palazzo ai SS. Apostoli, 6. A Michele Lemarche, privato, in Vienna; scoperta e Mi* | jn pratica ‘0 privilegia'o, per trar profitto dai po- ‘Le offerte siranno cautate 
rafico N. 4760. Rivolgersi per glioramento. nella fabbricazione d'una nuova spee di tegole strati 'haitemre, uo s'impiegheranno s«lu- | mila (L. 1000), e si farà la delibera al migliore ed ult sto 1852, la penultima delle orto serie. 
che si uniscono talmente l'una all'altra, da non copi zioni di sali di aniimonio e di acido arsenioso. cfferente, salva però la Superiore approvazione, ‘ed in pendenza | Lo Comuni dell'antico Distretto di Asiago continuano a go- 
inol- delberatario alia sua offerta verso | dere del beneficio Sovrano, di pagare, cioè, lo imposte regie fon- 


ali cinresco Erauno Settie, negezian:e in Grats; in- | della quale sarà obbligato il 
% Meli impiogo dell'aria compressa come forza mutrire, |1a Stazione appalane. 


Le ppcarsi tanto alle macchine stabili, che a quell di Tie ages nere ti al corato, staranno a carico del del 
mozione in sostituzione del vapore, x nere, che tutte le sopracceanate imposte e sovralmpo: 


beralario. 
anno, con secreto. Dalia Presidenza dell'I R. Tribunale provinciale, geranno a nda della Sovrana Patente 18 aprile 1816 e Re 


3. Ad Ignazio Martino Guggenberger » IR capitano in Rovigo, > dicembre INDI. * golamen'i successivi. 
Il Commissario presidenziale, SACCENTI {°° Dall! R. Delegazione provinciale 





vini in Calle dei Bombaseri, 





| diarie nelle due rate, III e IV, dell'imminente anno (Ds 


trare l'acqua anche in vccasione di tempora i, present 
‘Restano finalmente avvertii i censiti e contribuent 


tre 1 vantaggi di avere la metà del peso delle altre, © di pa- 
mettere quindi un' armatura di tetto più leggiera, e finalmente 
di costare meno delle tegola ordinarie, il 7 marzo 1854, per 5 


anni, con secreto. 
7. A Luigi de Haber, possidente in Praga, rappresentato 









—— 


enti signorili, di recente ristau- 



















- Giovanni Pupilli , rigattiere, ; i; 
> dal dott. Guaiti de Winiwarter in Vienna; scoperta di | pensione in Vieuna; migiiramento pel moggiormeute utilizzare 
Formosa, vicino alla Farmacia. na metodo con cui, risyarmiando il processo ordinari. Fia ersioma di gas, ed otteuerne usa illuminaziore più forte ed e Vicenza, 12 dicembre | 
pinna sione, si possono ridurre direttamente, con risparmio 1. tkonomica, seuza ombra dello spazio chs trovasi solto il porta x LELLA Consigl. minister., Delegato provinc., Cav. PIOMPAZII. 
n td sd h i N. 22738. AVVISO. (1 pubb.) | 3 E 
'ARSI SUBITO è di combustibile, tuiti i minerali di argento, ramo © piotdO, | jume, il #1 marzo 1854, per un 20m), con sce to. To obbedienza a Luogolevenzia!e Dscreto f1 corrente no- ( Segue, appieli del pubblicato A la Ta 
bella 4, dim stirante la rerdita censuaria pagante nel 





Zi Ad Agostino Mortera, mac‘hinista in Parigi, TAPPI | vembre N. 30274, dovendosi appaltare i lavori di fondazione 


sentato da Giorgio Mik! in Vienna; invenzione e miglioramento | con porcilamento a sinistra di Adige padovano nella località _ merale 185% arl Provincia di Vicenza, le quote d’ imposta pre- 


rte di villeggiatura ed in parte noochò di zinco, nikel, cobaldo ed antimonio, 





par P n 5 aoni, con secreto. 

iagio della Giudecca. L' appli» Ual n agi Vienna; sto- ; si e i 

into per la visita, "oso pe ui Prado coat pit] Frizione: Ripetere Dio coop et me, co D'iz:g:0 Pisi, Doo, Giara è Gor- dino oriniia pruciivi addizionale originaria, quell dell'ad- 

. Alessandro Malcolm, a Santa Lat mediante ile accedente riscaldamento , il 1 marzo e ila 10, 0a Re: si * | go, nel Riparto IlL di Cavarzere, Circondario idraulico di Este, aa pe d h [ r nea si Rane prata 

3 È È g ent dame nto , ao, a : Ti feduce a comune nolizia quanto segue : coll'afiquota di earico per ogni lira di reudita censuaria su 
5 anni, ostensibile. Nell'esercizio di questo privilegio 35. A' Leone de R-y, avvocato in Brussel'es, rappresentato L'asta si aprirà il giorno di mereor di 217 del mese di di- | detta, e ciò dstiotomente, tanto per anno, che per ogni rata 


" invenzione nel'impig® | cupe pov ‘ld ore 9 aim od lcale di residenza di questa trimettale) ; } 
"o ice del pabbiato Avviso a stampa segue altresi la 


Tabella N, dimostrante i carati di sovraimposta comunale, atti- 
vabii per la I rata prediale dell'anno 1855) 






x la sicurezza Pe | dal dott. Giuseppe Find«3s in Vieoa;. li pe nel” pit 
deile filamenta di diverse piaute testili indigene e esotiche telia | pl è: n 
a DI A 2 Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sio alle 
pensi ul Lon ke Tra [i aa) = più; e Irina senza sua o lespe 
36. pia Ù liretto: i , | rimento, se ne un soconé ora stessa 0 di 

do Giuseppe esche, direttore di macine in Vieona: | cicuegi 28 TE a i ie cea fia 
AVVISO. 





‘mente’ ale pre crizioui vigenti pe 
caldaio da vapore. 

‘9° ‘A Guglielmo Schuize, disettoro dell 
asfalto adriatiche, in Venezia ; invenzione 








rivilegiate cave di 


Giovanni Cecehli 
fare cementi idrau- 












lici, impiegandovi maleriali 500 peranto adoperati a questo fine, pippe s 
il 7 marzo per 5 anni, co scerelo. à miglioramento nela purificazione del gas di carbone per illumi- | © apri lola medesima del di dì 29 N, 18597 7 ;, 
e i 5 prirà un terzo all'ora medesima del giorno di venerdì 30 N. 18537. (3: pubb.) 
Wicite Ektiog, macchinista in Vienna | pazione e riscaldamento, il 20 mario IDA, per 1 anno, com | Be uo mese, se così parerì è piacerà, o si passerà anche a delibe- în obbedienza a Luogotenenziale Decreto 25 p. p. Mast 
ap dovendosi appiltre Îì lavoro di costruzione, d' un nuovo Pente 


fare il lavoro per privata licitazione o per cottimo, «als 


secret ; 
medesimo; mig tamento reliv a metodi dista | vee" Speioe, co regio si roderà opporiun?. 


SUI Reio (i Susegana, !ungo la R. strada postale da 


AU 


N 40. A Giov 
i d''induzione elettro-galvauici, mercè 
TRIACHE | metterti gine n 






cul spno resi di minor. dimensione, e elle E 7 ; 
todo che si poò dare alla corrente 1a forza Che Si desidera, il © | pae, con caloi resistenti, sito, carta md alri oateriali aditli; ri gara avrà por base il prezso periale di L. 33,219, da _ Treviso a Conegliano 
4 anoo, con secreto. il 21 marzo IS54, per 1 anno, 00 liguidarsi però in via deficitiva all'atto della consegna. colla ri Si 





Mato pateu'Fielschr, (bbricatote di macchine in Vienna; 

or N 2 petizione delle sezioni. f 

invasione plone "I, sacive da icar, De ir Il pagamenio del pr di delibera avrà luogo per le rate alle ore 44 antim., 

Pet | 2000, con secrelo. tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari la. 

"39, A Gioachimo Hi Bet ctunico, ed Armioio Martmaro, | cetilati. (E rn portato dal Decreto 25 settam- (quiniciila sa 

sort A vienna; inveazione di fare, per mezio dela ch A MIO IT È Ozni aspraate 
" propria offerta con un de- sito di L_1500 (mi 

adoperarsi come malerile d'illumicazione; 'a | pasito E ioaro (che sarà poi restituito, meno al deliberatario) 


tario della Società indutzial 
della San Vienna; invenzione d'una mac hina agri 

Bassa Austria ja Moio dala forta di cavalli, mentre lo 
il mietere frumento, 


icare, come ani! 
scavare, seminare ed erpichfo. “PO marzo fdUb, per 4 a000, 









ottiensi colla forza del vapore, 











TI uo i Vins; operi | mica, un oli da ilo fr n 
rato nido per le matrici | specie, però, come clio da uogere; nela talune i ua | P° ò i 
NE vniti guido PE te cl | ter, questio è va ottimo surrogato agli li o gres dim 1, 240, più ms. 500 per o spese d'asta dl 
N breve tempo forti li preparare iì quale, come rimasuglio, ottiensi un to, di Gli Sail ata servirà arche a garantia dll'ese 


‘Icoominato canforine, che SETE | cazione dei lavoro, e verrà restituito alla produzione del col- 
NITÀ ci, è sensa cozioni o ritrse. sibili presso quelta 


tal vetro, con uniforme riproduzione 
tamento dell'articelo privilegiato, si pr fi i eco, e «n i en II 


Pit dettagli, il 9 marzo 1894, per fauno, 











soezzo tinto © di 
FRANE Mon eeelE afichele Pinaplel, coregziaio in Vienna ladra pento da tha del iene, e PE | stime ottore. esta quilzogue migliori, è sla la Supo- | _ L'asta si terrà scuo le dicipie stabilite dal Regolamento 
i i cade, mentre è at ratori di vernice. n e) Py i mie i si vis Di 
di un conggno, mediate ca na cuneo dla sua psi ori "if rmcesco Zecb, ramiere ad Essnatdi, in Ussheria; riore approvazione, dopo la quali st de ri e Dosi, 
Lesr N iglioramento, mercè cui, cn un congegno da applicarsi è lule quardarsi soggetto agli «feti, Li ieri 5 hi L_R- Delegazione provoca 
conterrà il' seguito del COM" Mirza camera, il fumo caldo non giurge al tobo de ave So il verbale dia mo cn pin nine provine., VextER 
tate da GAETA sia cito pll'avinte dola emer | "1% aeioratri, nol sttecivere il veul d'asta, dovrà do er ne ir ; 
_—_—_———_—_._ ° ì 
tario e compilatore. 


( Segue il Supplimento,) 








N. 3516. AVVISO D'ASTA. (3. pubb. ) 
N-958 vo provredere ala riporatura di 800 botti di talneco 
ja foglia, pervenete dall'America, per disporre la spedizione ad 
altre fabbriche della Monarchia, ed a tal effetto si proclama 
illresta, da esperirsi nel 22 corrente, dalle ore 10 antim. alle ? 
Be", gara si aprirà sul dito regolatore di cent. 60 per bolle. 
fecncorrente, prima di offrire, depositerà una cauzione 
di austr. L. 100. fé 
i Tnaterili occorrenti al lavoro di riparatura saranno for- 
iti dall fabbrica, per cui il minor pretendente, che risulterà de 
Iberatario, salva la Superiore approvazione, non presterò che la 
P ) 
= "Tieiori trpiò particolareggiate nozioni, ove occorrano, si 
potranno attingere presso, quest’ Ufficio, pelle solite ore. 
Le spese d'asta e di contratto staranno a carico del cor- 
traente. 
i Dall' Ispezione dell'I. R. Fabbrica tabacchi , 
Venezia, 18 dicembre 1854. 
BRANDEL 














AVVISI PRIVATI. 


MATERIE CONTENUTE NEI NUMERI PUBBLICATI NEL MESE 
pi novemsre 1854, DEL GIORNALE 


L'ECO DEI TRIBUNALI. 


SEZIONE PRIMA 


GIORNALE DI GIURISPRUDENZA PENALE. 
N. 442, 2 novembre 1854. 

Lecisazione. Sulla pravità d' intenzione indiretta, secondo 

il $ 1 del Cod. pen.; del dott. Federico Rulf, prof. di dinitto a 

— DisatmImENTI. Tribunali della Monarchia. Corle 
me in Vienna: Gl'importi derivanti da siogole truffe 
possono essere computati in una sola somma per calcolare Pim 
porto del danno. Il turbamento della tracquillità notturna è 
PA contravvenzione, bensi non punibile, secondo il Codice pe- 
nale, ma però tale, secondo particolari preserizioni in propssito 
sussistenti. — Tibunali italicni. ( Regno di Sardegna.) Magi- 
atrato d'appello di Genova : Omicidio. - Difesa. - Provocazione. - 
Alterazione mentale - Forza irresistibile. — Magistrato d'ap- 
pello di Genova. — VARIETA'. — CRONACA LEGISLATIVA 
MOVISENTO GIUDIZIARI, — CONCORSI. 

N, 443, 5 novembre. 

Lecistazione. Dell'ubbriachezza. - Causa di delinquet 
Mezzi preventi! DIBATTIMENTI. Tribunali della Monarchia 
Corte di cassazione in Vienna : Le lesivvìi corporali, commesse 
in rissa, che lasciarono visibili tracce e cons guenze, sono s0g- 
getto alla sanzione penale del $ 411 del Codice, anche quando 
non furono inflitte deliberatamente dall'autore di esse. - Anche 
il semplice spargimento di sangue dal naso è una visibile trac- 
cia, a senso del $ 411. — Nella contravvenzione di truffa non 
importa che alcuno sia stato danneggiato; l'emissione d'un falso 
documento privato, coa cui dev'essere indotta in errore un'Au- 
torità politica, deve quindi essere punita come truffa, arche se 
nessuno ne abbia sofferto un danno. — Tribunali italiani. ( Re- 
gno di Sardegna.) Magistrato d'appello di Genova: Omicidio. - 
Difesa. - Provocazione. - Alterazione meutale. - Forza irresi- 
stibile, — Tribunali stranieri. (Francia.) Corte d'Amiens 
IENTO GIUDIZIARIO. — CRONACA LEGISLATIVA — CoN- 






































NN, 444 e 455, 9 e 12 novembre. 

Leciscazione. Dell ubbri:chezza. - Causa di delinquere. - 
Meszi DipAttIMENTI Tribunali della Monarchia. 
Corte di Le in Vienna: Per fondare la correità ci vo- 
@liono azioni positive. — Colla sanzione del 57 del Cod. 
pea., 2° capoverso, come coll'altra simile del $ 153, viene pu- 
nito' principalmente l'esito, sicchè chiunque abbia portato la ma- 
no contro il maltrattato, e cen ciò abbia cooperato alla più si- 
cura esecuzione del fatto, n'è responsabile, anche se esso non 
abbi» recata la grave lesione, di cui mon si può accertare l'an. 
tore. — ! S$ IS7, INS e 466 del Cod. pen., che parlano solo 
del furto  dell'iafedeltà ,, nou sono applicabili alla truffa. 
Viene indotta in errore ia pubblica vigilanza, a senso del $ 320, 
lett, e, anche quando viene indicata una falsa circostanza per ot- 
tenere la licenza di esercitare un'arte. La prova della ve 
rità d'una imputazione, può, secondo i $$ 487-i!., scusare 
dalla puoibilità solo nei casi, io cui un: persona determinata 
sia imputata d'un'azione disonorevole determinats. — Idea del 
faccendierismo. — La parola libidine, nel $ 132 del Cod pen, 
non va limitata soltanto all'effettivo commercio carnale. Il 
favora dei $$ 189, 473 e 531 del Cod. pen. non si estende 
anche agli atlini. — Sui caratteri che si richieggono perchè la 
restituzione renda impune il furio. — Nel crimine di calunnia 
è indifferente la circostanza se sia stata avviata una investies- 
zione contro l' incolpato, perchè basta che l' incolpazione potesse 
porgere occasione ad indagini od investigazione dell'Autorità. 
Nè pel Codice anteriore, nè pel nuovo, si richiede che colui, il 
quale usò di pesi scarsi in un pubblico commercio, li abbia a 
terati egli stesso. — Tribunali italiani. ( Regno di Sardegna ) 
Mogistrato d'appello di Genova: Omicidio. - Difesa. - Provo- 

































cazione. - Alierazione menta e - Forza irresistibile. — VA- 
RIETA'. — CRONACA LEGISLATIVA — ATTI UFFIZIALI. — Mo- 
VIMENTO GIUDIZIARIO, — CONCORSI. 
N. 446, 16 novembre 
Leciscazione. Dell'ubbriachezza. - Causa di delinquere. - 





Mezzi preventivi. — DisATTIMENTI. Tribunali della Monarchia. 
Corte di cassazione in Vienna: La punibilità di un oberato, a 
tenore del $ 486, nor cessa per la circostanza che nessun cre 
pilore abbia insinuato alcun credito all'istanza concorsuale, e 
che il concorso sa cessato da sé, giacchè il $ 254 stabilisce 
che un componimento fra il danneggiato ed il colpevole non im- 
pedisce il processo e la punizione — Il contenuto dei 1.° ca- 
poverso del $ 45% del Cod. pen. è applicabile solamente quando 
il modo di agire ivi accennato non abbia i caratteri del crimine 
di truffa, i quali consistono particolarzsente nell’ intenzione di- 
retta a revar danno ad altri, nell' illusione indotta con reggiri 
od artifiziose insinuazioni, coi quali questi furono deliberata 
mente indvtti ad azioni loro pregiudizievoli , alle quali non sa- 
rebbero venuii senza l'inganno loro ordito. — La chiusa di que- 
sto paragrafo, che tratta della prova della verità, prò essere i 

tesa soltanto nel senso che l'autore deli’ iogiuria, diffusa me- 
diante stampsto, non va impuoito, per 'a prova della verità, se 
non quando l'incolpazione si riferise» ad un reato, pe! quale a 
lui competa un d'riito di querela penale. — Neile offese all’o- 
nore, la reciprocità di esse non è riconosciuta quale medo di 
estinzione della punibili 1 concerto fra artigiani per su- 
mentare il prezzo d'una mereo va sempre punito quale con- 
travvenzione, a senso del $ 479 del Cod. pen, per la sua qua- 
lità pericolosa, mentre la vendita d'una merca al di sopra del 
prezzo fissato dalla tariffa, va trattato in via di polizia soltanto 
come oltrepassamento delle tariffe, senza riguardo alla qua tà 
della persona, che se ne rende addebitabile, é senza riguardo ad 
un preceduto concerto, quando non intervengano le condizioni 
del $ 478. — Tribunali italiani. (Regno di Sardegna.) M 
giatrato d'appello di Genova: Omicidio. - Difesa. - Provo- 






























cazione. - Alterazione mentale. - Forza irresistibile. — GiuDi- 
GATI ITALIANI. — VARIETÀ’. — ATTI UPFIZIALI — Movi- 
MENTO GIUDIZIARIO. — CONCORSI. 
N. AAT, 19 novembre. 
Lecisuazione. La giurisprudesza della Corte di cassazione, 
relativamente al Codice peale, dal principio della sua attiv: 









zione sino alla fine d'ottobre 1 Dip: rTIME, 
nali della Monarchia, Corie di cassazione in Vienn 
Sulto deve risguardarsi come avsenuto innanzi a più persone, 
anche quando queste persone non si trovano bensi în immedia'a 
vicinanza dell'insultante, ma però in tale posizione, che possa 
da loro essere udito quello ch'egli dice. Il $ 496 del Cod. 

dichiara contravvenzione ua insulto, non solo quando av- 
Fisse in pubblico, ma anche quando è profferito alla presenza 
di più persone, senza distinguere se tali persone fossero stra- 
niere, 0 stessero in relazione di dipendenza col’ offeso. — Sul 
applicazione del $ 411. — La prescrizione del crimine di bi- 
incomincia dal momento, ia cui il rapporto di diritto, leso 
secondo matrimonio, ha cessato per la morte avvenuta del 

















Tribunali ilaliani. (Regno di Sardegna. 
‘Magistrato d'appello di Genova: Omicidio. - Difesa. - Provo 
cazione. - Alterazione mentale. - Forza irresistibile. VARIE 
— MOVIMENTO GIUDIZIARIO. 


primo coniuge. 












TA° — ATTI UFFIZIALI 

.. SAR e 409, 

none. Il $ 19%, lett. c, del Ccà. pen. 27 mag- 
gio 1852. — DisatmeNTI. Tribunali della Monarchia. Corte 
Si cassazione in Vienna : L'idea della contravvenzione del $ 196 


del Cod pen., per ollraggiamento con nomi ingiuriosi in luogo 
pubb'ico, si fonda sopra una lesione dell'onore ia genere, e quin: 
di non fa differenza che alcuno sia stato offeso con un deter- 
Minato epiteto ingiurioso, oppure che sia sta:o intaccato nella 
sua qualità con espressioni, le quali siano aite ad offenderne 
l'onore 0 a degradarl» nella buona opinione degli altri. — Con- 
travvenzione per lesione d'onore, a senso del $ 1% — Un 
semplice trattamento poco rispeltoso verso un altro, ma non of: 
non può costituire la contravvenzione del $ 9 del 
Codice penale, per la quale ocsorrono parole ingiuriose, cioè 
denominazioni che offendano l'onore. — Quaado, in confronto 
di un accusato, si ba un solo caso di compilazione pagata di 
scritture per parti, non si può da un tal caso isolato dedurne 
l'esercizio della compilazione di scritture a modo di professione, 
le a circostanza che l’accussto sia stato già altra volta punito 
per factendierismo, non può dar luogo 2d ammettere l'esercizio 
a modo di professione pel caso nuovo. — Per la contravven- 
zione, acceonata nel $ 312, non oscorre che siano state imme- 
diatamente messe le maci eddosso al delegato del Giudizio, po- 
tendo un'offesa accadere anche in altro modo, p. e. con gesti 
offensivi. — Processo per contravvenzione contro la sicurezza 
dell'onore. — Nella circostanza che il dino esgionato con una 
infedeltà sia stato coperto da una cauzione di servizio in 
dietro depositata dall’ accusato, non havvi il concetto dell’ inden- 
nizzo del danno derivante dal fatto, avvenuto per eflicace penti- 
mento, secondo îl $ 187 del Cod. pen. — La legge, nella san- 
zione penale del $ 313 del Ccd pen, aveva in vista, non solo 
un danno per la salute dell'uomo, già effetivamente avvenuto 
per merzo dell’ essrcizio non autorizzato della medicina, ma 2n- 
che sol: possibile, e voleva prevenirlo. Il carpire uo im- 
porto di danaro, ‘allora seltanto costituisce una truffa, qurdo 
nel fatto fu indotto in errore alcuno, o fu tratto profitto da 
l'errore d'ua altro. — Nei luoghi, ove non sono istituite spe 
ciali Autorità di polizia, e la sorveglianza di polizia è affidata 
all'Autorità comunale del luego, enche i guardiani comunali, cri 
è affidata l'esecuzione d'iocarichi pubblici, vanno considerati 
come persone pabblicae, nel senso del Codice pena'e — La 
duzione per lettera alla violszione del dovere d'Uftizio, costi- 
tuisce un crimine 21 paiì di quella fatta a voce. - La circostanza 
che non possa essere accertato e punito l' autore immediato di 
un crimine, nulia cangia all'idea della correià. — Tribunu'i 
italiani. ( Regno di Sardegna ) Magistrato d'appello di “enova 
Umicidio. - Dif-sa. - Prosocazione. - Alterazione mentale. - Forza 
irresistibile. VARIETÀ”. MOVIMENTO GIUDIZIARIO. 
Concorsi. 





























N. 450, 29 novembre. 

Leciscazione. Studii sul diriito penali Oggetto della 
pena DiBATTIMENTI. Tribunali della Monarchia. Corte di 
cassazione in Vienna: Pel fatto i-ver'ale della contravvenzione 
di offesa all'onore, sccenvata nel $ richiede bensì una 
prava intenzione diretta a ledere l'onore deli' offeso, ma ogei 
insulto o maltrattamento, quando sia avvenuto in istato suscet- 
tivo d'imputazione, inchiude in sè anche l'intenzione d'ing'u- 
riare 0 di maltrattare, per qualsiasi motivo od occasione sia av- 
vesuto. — Nor è ammissibile l'eccezione della verità allorchè 
si tratta di offesa all’onore, recata con insulti. — La puni- 
bilità dill’aver oltraggiato alcuno con nomi iogiuriosi in un 
luogo pubblico, od innanzi a persone, secondo il $ 4% del Co 
dic» penale, non è pereaia perchè l'insultante fosse un preposto 
dell'invultato, è che que ti avesse col suo contegno dato motivo 
di rimprovero al primo, perchè anche ua superiore non può re 
darguire il suo inferiore, se non con espressioni decorose e mi- 
surate, e giammai con insulti — GIUDICATI ITALIANI 
VIMENTO GIUDIZIARIO, — CONCORSI 


SEZIONE SECONDA 
GIORNALE DI GIURISPRUDENZA CIVILE. 


N. 201, 7 novembre 1854. 
Pante teorica. Sul modo di rivendicare la presunzione 
di nascita ‘egittir.a, e della difesa da opporsi a tale presun- 
zione. — PARTE PRATICA. -— Casi pratici. L'erede beneficiario 
è responsabile verso i creditori del defunto anche colla sostanza 
propria fino alla concorrenza dell'importo dell’ eredità. — Qua- 
lunque sia il motiv», per cui il c nvenuto creda cessato nell'at- 
tore 1 diritto esecutivo, non può egli, nella sede di esecuzione, 






































fursene difesa, ma gli spetta di provvedersi a” termivi di legge. 

Verificato il deposito giudiziale d'una merce, a termini del $ 1425 
del Cod. civ., non stante perizia che ue stabilisca il totale de- 
perimento, non può farsi luogo alla vendita, dissenziente quello 
in contronto del quale fu fatto. — Il fatto che la petizione per 
precetto cambiario fu prodotta in confronto del traente 0 dell'ac- 
cettan'e dopo il decorso del tempo stabilito dai $ 79 della leg 
ge cambiaria, non autorizza il giudice a rifiutare il precetto ed 
inesmminare invece la procedu'a cambiaria. Se alcuno che 
si trovz in arresto per debiti, durante il corso di questa ese- 
cuzione personale, viene assoggettato sd un' investigazione cri- 
minale, e per ciò tradotto dall'arresto per debiti nelle carceri 
criminali, e poi viene assolto dalla querela contro di lui inten- 
tata, il tempo. ch'egli poscò nell'arresto inquisizionale, non è 
a consarsi nella durata dell’ arresto per debiti; però, il tempo 
che trasco:se prima e dopo l'arresto inquisitorio, è da compu- 

















tarsi come non interrotto. BIBLIOGRAFIA. AVVISO. 
N 12, 14 novembre. 
Pante TEORICA. Sulla prescrizione degl'importi arretrati 





per alimenti dovuti dai genitori illegittimi ai loro figli: del dott 
Lorenzo Schuster. — PANTE PRATICA. — Casi pratici. Allr- 
chè l'attore, dirigendo una petizione qualificata pel processo serit- 
to contro più correi, domanda il prccesso verbale, dev'essere 
ammessa tale precedora, tostochè alcuni soltanto dei convenuti, 
comparendo, dichiarano di accettare il processo proposto. — Al 
lorquando gli eredì necessarii si sono dichiarati condizionata 
mente eredi in base al testamento, se nel corso della vent 

zione ereditaria risulta che la loro porzione legittima fu pregiu- 
dicata dal testamento, compeie ad essi il diritto di pretendere, 
non ostante l'anteriore loro dichiaraziore, l'integrale sodisfaci- 

È ATTI CEFIZIALI. 
21-12 dicembre 
età di credito fondiario e la Com. 











Parte TEORICA. La Su: 
missione istituita dal veneto Ateceo per istudii sull'argomento. 





Pante PRATICA. — Casi pratici. L All'appoggio d'u" certificato 
di nascita combinato con e disposizioni di 'egg= sull'obbligo dei 
genitori a mantenere i loro figli, non può o'tenersi da questi in 
confronto di quelli la prenvtazione giudiziale, contemplata dalla 
Governativa Notificazione 27 aprile 1824, a garantia dell'ob- 
Mligo stesso. = Il. La mancarzi di quel'a specie di documento, 
contemplata del $ i53 del Cod civ., ed accennata nel suo 


153 
proemio dalla Governativa Notificazione 27 aprile 1N24, assa- 
lo base al 























tivamente osta all'ammissione della prenotazione. — 
$ 458 del Codice civile, si può accordare la prenotazione al 
creditore anche sulla semplice asserzione dell'insufficienza del 
p‘gno. — RIVISTA DELLA GIURIFPAUDENZA SULLE PRENOTA- 
ZIONI. — VARIETA — ATTI UFFIZIALI 


—___—_ 


L'OSSERVATORE TRIESTINO 
o 1855. 

L' universale interesse, che desta attualmente la 
guerra d’Orieute, dà grande importanza all’ Osservato- 
fe Triestino, il quale, per la posizione, în cui si trova 
Trieste, è in grado di pubblicare le più recenti notizie 
della Turchia, della Grecia e del Levante, in generale, 
senza far conto di quelle delle Indie orientali e della Cina. 

Il giornale aumentò infatti le proprie corrisponden- 
xe, che riceve tanto col mezzo dei piroscafi del Lloyd 
austrisco, quanto per la via di terra dal teatro della 
guerra; esso è provveduto di proprii dispacci telegrafici 


































tro giornale ital 
ia Oriente, ma anche quelle di tutto il settentrione. 


Triestino : u 
Pochi giornali recano più estese relazioni in questi due 


rami, essendì 
ciali e m 





ed estrsendo inoltre, 
notizie commerciali 
dice tratta di cose locali, 


giornalmente il foglio nifciale e quello degli anunzii. 


l'associazione ai rispettivi Uffici 


Tergesteo, s 





co di porto, direitamente all' Uff 











delle principali 7 1 
frarii giornali, e perciò può recare per l'Italia, e spe- 
cialmente per la centrale e meridionale, prima d' ogni 





iano, non solo le notizie della guerra 


Oltre alla parte ufficiale e politica, l' Osservatore 
contiene la parte commerciale e marittima. 


esso provveduto di tutte le notizie commer- 
ime, che pervengono da ogni parte alla 
ietà del Lloyd austriaco, a mezzo dei proprii agenti, 
nel giorno stesso del loro arrivo, le 
dei prineipeli periodici. Nell'Appen- 
educazione, bibliografia, teatri ec. 
unito 











AI foglio principale politico -commerciale, 





Las Società editrice prese tutte le necessa: di- 


sposizioni affinchè la giornaliera spedizione del foglio non 
soffra ritardo alcuno. 





Prezzo d associazione all'Osscrvatore Triestino : 
Per Trieste : per un anno fior. 20, per sei mesi 


fior, 40, per tre mesi fior. 3. 


Fuori di Trieste eutro i confini dell’ Impero: Fran- 


co di porto, per un anno fior. 23; per mezz' anno fior. 
4A car. 30; per tre mesi fior. 5 car. 45. 


All'Estero: Franco di porto per un anno: per il 


Granducato di Toscana, per il Regno delle Due Sicilie, 
per lo Stato Pontific 
fior. 25 pari ad A. L. 7ò. 


e per il Ducato di Modena, 





Per l'Inghilterra fior. 32, pari a lire sterline 3, 


per la Francia fior. 45, pari a franchi 145. Semestre 
€ trimestre in proporzione. 


N.B. lo tutti gli altri Stati conviene rivolgersi per 
postali. 
Le associazioni all Osservatore Triestino si ri 


cevono : 


In Trieste all' Uffizio della spedizione del giornale, 
seconda. 

Fuori di Trieste presso tutte le Agenzie del Lloyd 

co e presso gli Uffici postali. 

A Londra presso il signor Giorgio Dornbusch Sun 








Chambres 61, Threadneedie Street 





Per la Toscana presso il G. P. Vieusseux in 
Firenze. 


prezzo dell’ assoc 








jone può essere spedito, fran- 
di spedizione dell’ 





Osservatore Triestino. 

Un Numero separato vale car. 40, pari a cent. 50. 

L' Osservatore Triestino esce tutti i giorni, meno 
le domeniche e le principali feste dell’ anno. 

Le ivserzioni non sì accettano se non franche di 
posta e verso antecipato pagamento. 








pa I 
N 9024, R, IV. 
Provincia di Treviso — Distretto di Ceneda 
I. R. Commissariato distrettuale 
Esecutivamente a delegatizio Decreto 6 dicem- 
18817 -5697, a tutto il giorno 20 







annuo assegno di austr. L 
composto di cus Frazioni, poco esteso, con buone 
strade, colla pupolazione di N. 2144 abitanti, dei 
quali N. 699 hanno diritto all'assistenza gratuita. 
Gli aspiranti dovranno produrre le loro istan- 

ze al R. Commissariato distrettua'e entro il giorno 
surriferito, corredate dei seguenti documenti : 

a) Fede battesimale, 

b) Diploma accademico originale, tanto in 
medicina, che in chirurgia ed ostetrici 

©) Licenza per la vaccinazi 

















dotta, saranno ostensibili presso i’ I. R. Commissariato. 
Ceneda, li 9 dicembre 1854. 
LI. R. Commissario, Zoupax. 


—r————— 
N. 6002, Sun. HI. Esperimento 
Provincia di Padova — Distretto di Camposampiero 

Nl R. Commissariato distrettuale 


AVVISA 
Che, a tutto il giorno 42 gennaio 41855 p. v 
resta aperto il concorso alle Condotte medico - cl 
rurgico - ostetriche del C-mune, di Campodarsego e 
che gli aspiranti dovranno produrre le istanze in 
carta di legge, corredate dei s 
a) Fede di nascita 





i documenti, cioè : 





c) Diploma medico - chirurgico - ostetrico, 
riportato in una delle Università nazionali , ovvero 
l'autorizzazione all’ esercizio, 
d) Attestato di abilitazione alla vaccinazione, 
e) Ogni altro documento favorevole. 
La Condotta sarà obbligatoria per anni tre. 
Le altre condizioni delle Condotte sono osten- 
sibili presso questo R. Commissariato distrettuale, 
nelle ore d' Ufficio. 
Camposampiero, li 12 dicembre 1854. 
Il R. Commis, distrettuale, Zuvra. 





Notizie topografico - statistiche. 

Il Comune di Campodarsego è situato in pia- 
no, con buone strade; conta una popolazione di N. 
3008 abitanti, fra' quali 200 poveri. Il salario an- 
nuo della Condotta è fissato in L. 900, ed il suo 
domicilio è in Campodarsego. 


ei STE, 
N. 4764, VII, Sanità. 

I. R. Commissariato distrettuale di Cittadella. 
Atutto il giorno 30 gennaio 1885, viene aper- 
to il concorso alle Condotte medico - chirurgico - 
ostetriche, in calce descritte, verso gli annui stipen- 
dii ivi indicati. 

Gli aspiranti alle Condotte dovranno produrre, 
entro il termine suddetto, al protocollo di questo 
Commissariato le loro regolari istanze, corredate 
dei seguenti documenti : 

a) Fede di nascita, 

b) Certificato medico sulla idoneità fisica 
del concorrente a sostenere il carico della Condotta, 

e) Diploma pel libero esercizio della medi- 
cina, della chirurgia e dell’ ostetricia, 

d} Abilitazione all'innesto vaccino, 

e) Dichiarazione di non essere vincolato ad 
altre Condotte. 

1 contratti delle Condotte dureranno per un 
triennio, ed il Capitolato, a cui sono vincolate, sarà 



























capitali d' Europa, nonchè di tutti i pri , riso ostensibile presso questo Commissariato. 


DallL R. Commissariato distrettuali 
Cittadella, il 42 dicembre 1854. 
LI. R. Commissario, Lccnii 
Tabella delle Condotte 
13 Condotta di S. Giorgio in Bosco, me 
Frazioni di Lobia, Persegara e Cogno: nivucg® 
annuo austr. L. 4200. siii 
2. Condotta di Grantorto meno la PF, 

di S. Giorgio in Brenta, e con le Prazioni tera 
oa) Isola di Carturo; stipendio annuo austr 
3.3 Condotta di Lobia, con Persegara e C; 
Frazione di S. Giorgio in Bosco, nonchè S. Giorgi 
in Brenta, Frazione di Grantorto, Giarabassa e Car. 
turetto di Piazzola; stipendio annuo austr. L. 1000. 








—T_—_— 
N. 7847. 

A tutto il corrente mese di dicembre, si dichiara 
aperto il concorso alla Condotta medico-chirurgico»oste. 
trica di nuova istituzione, del Comune di Mure, col 
lannuo soldo di aust, L. 1200. pre 

Le suppliche degli esercenti devono prodursi, re. 
golermente documentate, a questo IL R. Commisssriata 
distrettuale in tempo utile, indicendosi che il circondario 
della Condotta comprende due parrocchie in collina è 
monte, con istrade parte sistemate e parte da sistemars, 
con n. 4650 anime, delle quali due terzi crescenti 
hanno diritto alla gratuita assistenza de! Condotto 

Marostica li 5 dicembre 4854. 

Il R. Commissario distrettuale Pagani 








EJ. 
N. 1233. 

LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
del civico Spedale nella R. Città di Treviso 
Avviso d asta 

Dietro autorizzazione, abbassata coll’ ossequiato 
Decreto di questa I. R. Delegazione provinciale del 
giorno 27 novembre 1854 N. 17691 - 684, si pro- 
cederà alla vendita, a mezzo. di pubblica aste, dell 
Opifizio di ragione di questo Spedale, situato in que- 
sta città, indicato qui in calce, 

4. L'asta sarò tenuta nel giorno 46 gennaio 
1855, alle ore (10) dieci ant., e resterà aperta fino 
alle (8) tre pom., dop> la qual ora, in mancanza di 
concorrenti, si riterrà deserto |’ esperin ento. 

2. L'esperimento seguirà sul dato regolatore, 
pure esposto qui in calce, e la delibera segui» 
rà a favore del migliore offerente, ed ultimo ob- 
blatore, cioè di chi avrà esibito il miglior prezzo, 
salva però la Superiore approvazione, e se così pa- 
rerà e piacerà, ed escluse le migliorie fuori degli 
esperimenti d' asta. 

3. Chi si presenterà alia gara, dovrà verifica- 
re, come somma di garanzia, un deposito in effet- 
tivo danaro, corrispondente al 10 per °/ del dato 
regolatore, oltre l’altro qui sottoindicato per le 
spese d'asta, bolli, tasse, contratto, ec. 

4, Tasto la somma di garanzia, quanto la scor 
ta per le spese, appena chiuso l'incanto, verranno 
restituite a tutti gli aspiranti, eccettuato che al de- 
liberatario. 

5. Chiunque offrirà per altrui, dovrà manife- 
stare per chi intenda di farsi acquirente nel momen- 
to stesso che venisse proclamato deliberatario, ed 
indicare un luogo in questa città per la intimazione 
uegli atti. 

6. Il prezzo di delibera sarà versato diretta- 
mente nella Cassa del Pio Istituto, entro un mese, 
decorribile dal giorno della comunicata Superiore 
approvazione della delibera stesso, in moneta sonan- 
te legale, al corso della Sovrana tariffa; e contem- 
poraneamente ii deliberatorio dovrà intervenire alla 
celebrazione del contratto. 

7. La mancanza al pagamento, nel termine so- 
pra fissato, darà diritto all’ Amministrazione pia di 
reincantare gl'immobili, a tutto rischio e pericolo 
del deliberatario. 

8. Le spese d'asta, contratto, tasse, bolli, ec. 
compresa una copia del rogito per uso dell Ammi- 
nistrazione, sono 2 carico del deliberatario. 

9. Il Capitolato delle condizioni, alle queli è ol- 
ligata la vendita, è ostensibile presso quest'Ammi- 
nistrazione nelle consuete ore d' Ufficio. 

40. Del resto, l'asta seguirà sotto l' osser 
za dell» discipline portate dal Decreto 1.° maggio 
1807, in quanto non fossero state abrogate, e sotto 
le condizioni dei posteriori Regolamenti. 

Indicazione dell Opificio. 

Mulino da grano, al ponte dell’ Impossibile, con 
Casa, al Numero di mappa 2464, e colla rendita cen- 
suaria di L. 495:83. Il dato regolatore dell'asta è di 
i. 42,422: 60, 

Il deposito, da farsi all'atto dell' asta, viene stbi- 
lito in L. 4842, e quello per le spese bolli, ecc., in 
L. 600. Somma L. 4842. 

NB. Nel sopraddetto Mulino si comprendono anche 
i relativi macchinismi, e la parte di fabbricato ad uso 
di abitazioni 

Treviso, li 7 dicembre 4 

Il Direttore L’ Amministratore 

S. Dir Liserati P. SpEGAZZINI 
Il Segretario, G. Mazzocchi 
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al N. 1256. 

Provincia di Venezia — Distretto di S. Doni 
La Deputazione comunale di $. Doni. 
Rende noto: 

Che, a tutto il giorno 15 gennaio 41855, è ria 
perto il concorso a questa Il. Condotta medico - chi- 
rurgico - ostetrica, cui va annesso l' annuo stipendio 
di austr. L. 1500; eciò in obbedienza alla De!e- 
gatizia Ordinanza 24 luglio pass. N. 1429) - 2485 

Il territorio è in piano, ma intersecato dal 
fiume Piave, con istrade più o meno buone; 21° 
novera circa 2800 abitanti, fra cui circa 1200 po- 
veri, aventi diritto a gratuita assistenza. 

È I doveri del medico sono determinati da 2p- 
posito Capitolare, e la elezione viene fatta dal Con- 
iglio comunale. 

S. Donà, li 2 dicembre 1854. 

Giuseppe BoRTOLOTTO 
I Deputati ; 





Luior Trentiy O. Giovanni 
Lorenzo Janna. 
G. Martina, Segretario. 





to Commissaria 

o distrettuale, co 
mbre 4854.” 

srio, Luccnimi. 
Condotte. 

rgio in Bosco, 

ara e Cogno; meno le 


orto meno la Frazi 
on le Frazioni invece di 
>; stipendio annuo austr, 


con Persegara e Cogno 
osco, nonchè S. Giorgio 
torto, Giarabassa e Car. 
jo annuo austr. L. 1000. 


mm 


e di dicembre, si 

ta Priest lintiorai 
n Comune di Mure, col. 
centi devono prodursi, 
Tesio, L FL. Consilia 
dicandosi che il circondario 
ue parrocchie in collina e 
mate e parte da sistemarsi, 
quali due terzi crescenti 
sistenza de! Condotto. 

e 4854. 

listrettuale PacaNi. 


= 


AMMINISTRAZIONE 

: R. Città di Treviso 

dl asta. 

abbassata coll’ ossequiato 
elegazione provinciale del 
| N. 17691 - 684, si pro- 
zo di pubblica asta, dell 
to Spedale, situato in que- 
calce, 

nel giorno 46 gennaio 
nt., e resterà aperta fino 
1 qual ora, in mancanza di 
erto l’ esperinvento. 

guirà sul dato regolatore, 
:e, e la delibera segui- 
offerente, ed ultimo ob- 
esibito il miglior prezzo, 
pprovazione, e se così pa- 
e le migliorie fuori degli 











ì alia gara, dovrà verifica- 
zia, un deposito in effet- 
te al 40 per0/, del dato 

qui sottoindicato per le 
contratto, ec. 
di garanzia, quanto la scor 
‘hiuso l’ incanto, verranno 
anti, eccettuato che al de- 





per altrui, dovrà manife- 
rsi acquirente nel momen- 
oclamato deliberatario, ed 
ta città per la intimazione 


Jera sarà versato diretta= 
o Istituto, entro un mese, 
ella comunicata Superiore 
rà stesso, in moneta sonan- 
Sovrana tariffa; e contem- 
priv dovrà intervenire alla 
L 
pagamento, nel termine $0- 
ll'Amministrazione pia di 
a tutto rischio e pericolo 





contratto, tasse, bolli, ec., 
rogito per uso dell' Ammi- 
> del deliberatario. 
condizioni, alle queli è al- 
sibile presso quest’ Ammi- 
» ore d' Ufficio. 

a seguirà sotto l' osservan- 
e dal Decreto 4.9 maggio 
sero state abrogate, e sotto 
ri Regolamenti. 

dell Opificio. 

ponte dell Impossibile , con 
| 2164, e colla rendita cen- 
dato regolatore dell'asta è di 





ll'atto dell' aste, viene stabi- 
per le spese bolli , ecc. , in 


Mulino si comprendono anche 
a parte di fabbricato ad uso 


mbre 1854. 
L’ Amministratore 
P. SPEGAZZINI 
egretario, G. Mazzocchi. 


——_———— 


— Distretto di S. Donà. 

omunale di S. Donà. 
noto: 

no 45 gennaio 1855, è ria- 

ta IL. Condotta medico - chi- 

nnesso l'annuo sti; 

in obbedienza alla 

xlio pass. N. 1439) - 2488. 

piano, ma intersecato 

le più o meno buone; an- 

nti, fra cui circa 4200 po 

tuita assistenza. 

o sono determinati da 3p- 

lezione viene fatta dal Con- 








embre 1854. 
BortoLOTTO 
nENTIV Q.M Giovanni 
> Janna. 
G. Martina, Segretario. 








pi 


Giovedì 2A Dicembre. 


mani dari 








ES TDI LIL LIBANO ISO TR 








tonio Aceto, sett. Gabelli es. l 
luso 
“ o corpo pert. 9 86 del 
L ,, restando le soli iI 
3.77 del Di. 420 lisi 




















‘anto per la vendi; 
sostodescrito bene stebile 


















usti 

rappresentato 
Grassini , contro 
‘Al(onso-Giuseppe | 

quale ssson 
il nob. Gio- 





rto detto ello Strado- 
ppa ai no. 513, 514, 
515 coll'estimo di | 241, pert. 
4.54, conf. lev. strata comure, 
mezz. Jacur Moisè, pon. Gressi- 
ni Abramo, sett. strada consor. © 





esecutato ad 
Giacomo D r Berti in pregiudi 
di Artoro Lorio minorenne 








j0esto 
conte 






















venna Zeo'er è stimato a. |. 5. 




















— 18. Fondo di casa 
orto detto Cerallin in 
nn 498, 499, est. 
8, conf a lev 
Rasador Ant., | 
pon. = srtt. Collalto. I 
9. — 19. Fondo di casa, 
corte ed orto in mappa si n. 504, ' 
505, est, |. 32:88, pert. —:35, | 
conl. a lev. Terriera Teresa } © i 
dagli sltri lati strada comune. i 
10. — 24. Terra a prato di | feriore 
un solo taglio Pradis in Casera | coper 
in mappa si on. 1129, 1130, 
est. 317:60, pet. 3.96, conf. i 
a lev. e mezs. Jacur Moisè Vita, 
pon. e sett. Collalto. 
11. — 25 Corpo di t 
# prato di un solo teglio, detto 
Casera in moppa si nn. 1427, î 
1128, est. I. 211:30, pert 47.20, 
conf, s lev pezzo di terra sud- 
detto, mezz, © sett. Jacur M. Vi 
in, Papadopoli Spiro, esc'ure 
rt, 10:62 sotto il n. 1127, per 
cui restano pert. 17 . 20. 
12. — 26. Terra a prato di 
un so'o taglio detta Casere, in 
mappa al n. 1148, est. |. 535 190, 
pert. 53.59, © uf, . @ seit 
Jicur M. V., merz Marchi Gio 
vanni, pon. Toderini e Papido- 


PI 


"ispezione e copia, 








zione. 
le seguenti 
Condizioni. 

























'riorni 12 gennoio, 9 f 
bri mero 1855 delle ore 


meridiane alle 2 pomeri- la casa 


re 2 quello, 
le 26 agosto 1 
10255 di a | 5338 è 





puoi 
#* cond | 
| Gl' immobi 
gi io vo solo lotto 

te nei due primi esperi 
" al presto almeno eguale | 
\usima, © vel terzo a qualun- 

20, purche basti a suzi 
ereditori iuseri 
f, Ogni chiatore dovrà de- 
|. 2355 : 64, all’ atto 


































li creditori prenotati. 












Ufficio di Spe 








| asta tranne li creditori inso 
li senza il preciso deposito in 
no delia Commissi 






































"il GI immobili 
furono ril 





" con monete a 
































fatto deposito. 

IMI. Entro otto giorni 
cessivi alla delibera dovrà il 
pratore, se non sia alcun 
creditori inscritti , 















pubbliche imposte 
te del di 

















Icq, 
pla delibera i poi. 
Y. Botro giorni 14 della de- 
xa, il deliberatario dovrà ver 
ln nelle mani del procuratore 
pl'istante le cu'ive di 
ipidarsi giudiz. 













Tribunale, con monete, co 











13, — 28. Terra a prato di 
i un solo taglio, detta Presetta, in 
30 dalla || mappa per i np. 1161, 1163, 
coll' estimo 1 419:90,  pert. 
11,07, conf a lev. Collalto, 
Teodoro, pon. 

comune 







80 

dietro semplici 

lrn di quest’ ult 
VI. Entro giorni 


sborsato sll’a:to de l' asta. 












dovrà il deliberatario pago! 
lo stesso termine suddetto 
secutante tutte le spese 
procedura esecutiva dietro 







































pagate al procuratore 
aute, siccome nell’ urti: olo 






sete, 8 pertire dal 


| un solo tag! 
noremento fino all’ 


mappa sl n: 

























n iti 
pn SE MATERIE I 
ARI RI 
NSAVESA ir cut eat 






PEPIIST IAT VR TIZIANA FTA BITTE 


OGLIO DANNUNZII DELLA GAL 


Il, il triplice esperimen- 


conlizioni pure sotto indicate, 
modellare. 


tutela della propria madre Gio- | 






presso questo Ufficio di Spedi 
La vendite procaderà sotto 


Nelli due primi incanti 


| terzo incenio anche a pretzo in- 
stima, allorchè siano | Civile di 


rà libero Ci avere ispezione 
copia della sudi. stime iu questo [|si pro 
bi 


Il. Nino sarà ammesso sli’ 


delegata di 
80, decimo del valore || Tribunale civile di 
», in danaro sonente, e | nell' Uliicio di 

ffa, esclusa la 

A chi resterà 
verrà restituito 


depositare 
nella Casse forte di questo I. R 


la II. condizione, l'importo del 
prezzo cfferto, meno il decimo 


IV. Oltre il prezzo offerto, 


ll dizione giudiziale, colle suindica 
te mo. 
di pi 
delibera, 


che storenvo pure 





1 TIE SEE TT cima 


Ame ASZSY, 35) UL 497. 


errate 


LETTA UBRIBIALE DI VENEZIA 


RR 












stima 26 agosto 1854 degli iog. p 803, £06, 807, 808, 809, 8412, 

Giuseppe Dion-ss e Gio- | 813, 877, 878_i2 ditta massa 

anni Maestri. concorsuale di Nicoiò D.r Erizzo. | 
N prese: Confina: 

Albo del Tribunale, 


pubblici Iuoghi di questa città ed "37.77, e dell 
inserito per tre vcite nelia Gat- i; 186.28, a 





del 
alle 


leridiane, dinenzi que- 
e alla Comera nume- 
passare all’ elezione 
di un amministratore stabile, 0 
conferma dell’ interinalmente no- 








lizio 














in Venezia. chsberg © . 
Il Presideote | cheirodi Vio erede Bonato, a po- | minsto, ed alla scelta della Dele- 

338 GreGsRINA nente la strada di Arino slla Pie- || gazione dei creditori, e per ver- 
Dall'I R. Tribunale Provin. li gora, a tramontana l'apperzamen. || sare intorno @ futura ammini» 

H I strazione a termini dei paragrafi 





, li 7 dicembre 


ciale in Pado 
1187, 88 del Giudiz. Regolamento, 












1° al n. 4 susseguente. 








1854. 2. Appezzomento di pert. | 
Domeneghini Dir." 47.150, e della rendita di ‘co vertenza che i non com» 
——— | 25.92, a tramontana e levante || parsi si aNr no per consenzien- 

N. 6419 2° pubbis li terrenì comupali del Dolo © ti fila pluralità dei comparsi , 
e non comparendo alcrno, lam: 





| quolli del N. IL. Cappello, a mes: 
' zodì Vio erede Bonato, a ponen- 
| ta Giucksberg. | 
tore del concorso | - 3 Appezzamento di pertiche | 

"26 . 38, della rendita di I. 97 . 50, | 


di Nicolò D.r Eriszo | 
oria dell inclito 1 [la levante lo Scolo Tergolio, * | 





EpirTo. 
Si rende pubblicamente noto 
ad istanza di Gio. Battista 





ministratore e la delegazione s8- 
renno morsinati da questo T 
nale a tutto pericolo dei creditori. 
Rd il presente verrà affisso 


nei luoghi soliti, ed inserito nei 








che Îl che, 
del. || Bova ammi 
854, il dei credito! 













1854, n. 17206, nei giorni 12 e 


Sa- 
jo futoro, ore 40 ant., | 





nel |e sopra req e I 
R. Tribunele pi Seziore || mezzodì i terreni comuneli diDo!o, || pubblici Fogli. 4 
Venezia 25 settecabre || a ponente la chiusura Galenda | L'I. R. Presidente 
| tramontana Galante ed il "oi i Di Sosa no 
Dall'I. B. Tribunale Com 





merciale e Marittimo in Venezia, 
Li 16 dicembre 1854. 
Aat. Simonetti, Agg. 





19 gen 





il 


rà slla vendita a pab | 




















immobili sotode- 
agli iogegne 















‘a Barcelti, la cui perizia !| sodi massa concor — 

mo. le ispezionata 0 pr so | im 14420, 33 pubbl* 
pedizione dell’ I. R. | Epirro. 

Venezia, 018.93, e della L'I. R. Tribuoa'e prov. in 

!| vicenza notifica col presente E- 





Cancelleria 

il ditto al Aptonio Mat- 
i teozzi, che Luigi Preto di Bor- 
tolo negoriente di Schio coll 
Gio. a Fusioato, ba presi 
tata a questo Tribunale quale Se 
nato cembiario, nel giorno 4 ot- 
iltobre p. p. al n. 12936, jo- 
ne al confronto di Pietro 
fori ingegnere civile ora dimo- 
inte in Cogolo Distretto di Toi 
ne, e di esso Antonio Matte 
in punto di precetto al solidario 
pagamento entro tre giorni di e. 
|. 166, di capitale portuto dalla 
di cambio 12 luglio 1854, 
oltre agl’interessi del 6 per cento 
dal di del protesto, ed a. |. 6 + 65, 
il di spese protesto li, oltre le gi 
diziali, la quale petizione col De- 
creto 6 ottobre ultimo scorso n. 
sudditto, venne «ccolta con 
ne ad essi Balzafiori e Matteozzi 
di pagare solidariamente entro tre 





Pretura di Dolo. 
L 


sta seguirà sotto le se: | lani, a mezzodi Milani 


ponente Sullam, featelli Bianc! 
I e fratelli Zampieretti, tramontan 
Brunelli Giustiniao. 

6, Appezzamento di pertiche 
15.20, @ delia rendite di | 
66.67, a levante Vio, merzodì 
strada d' Arino, ponente Orologio, 
tramontena Glucksberg 

7. Appezzamento di pertiche 
10.30 e della rendite di | 
55.90, a levante strade di Arivo 
alle Piegora, a mezzudì Vescovato 
di Padova, poneote nob. Michiel, 
tramontana ‘massa concorsuale R- | 
rizzo. 

8. Appezzemento di pertiche 
3.93, della rendita di | 34 . 29, 
a levante, meztodì e ponente mas- 
sa concorsuale Erizzo, e tramo"i- 
tana 


» 









guenti 





Condizioni. 

I. Gl'immobili con fabbriche 
saranno venduti in un solo lotto. 
HI. Nelle II esperimento se- 
ranno deliberati gl' immobili stessi 
a prezzo superiore od eguale alla 
stima in pezzi da 20 har. rilev ti 

in a. 116251. 
INI G" immobili e f bbriche 
imosso queluoque reclamo in 
i ono alienati nello 





sue- 
com 
o dei 
























































re nel- 
all'e- 
de la 





IV. Ne 
modi'i non possino esser alienati 
al Te Il esperimanto si proce. | 
della  pubblicezione 








li 











istanza 
asta e 
a 





inte. 
EÀ il presente sarà affisso è 





deliberatario || 125: —. per! 260, "x a |} fon 
ito a tutte lele mezz Jscur M. V., pon. e sett. oltre ia imposta di | Giu). Reg. e al g 
poste saranno seoz’ || strada contor iva. ione, voltura ed in- V. Qualunque off-rente per pubblicato nei luoghi soliti ed iu- || giorni all'attore dette somme sotto 
45, — 30. Terra a prato di fl scrizioni. È essere ammesso all'asta dovrà de- serito per tre volte  conseculi: comminatoria dell'esecuzione cam- 

V. Lo stebi è presso ia Commissione |} nella Gazzetta Ufficiaio di Ve- | bisria ovvero di produrre entro 

lo stesso termine le credute loro 











lotta Carpenè in 
del n. 1044, est. 
I, 282: 60, perì. 28. 26, conf. a 
lev. e mess Jacur Mi. Vv, po 
tolo, sett. Coll. Ito. 
16. — 31, Terra parte erat. 

e parte a prato di vu lo taglio, 
dette io Speszo, in © 
1049, 1050, est. cep di |. 244:69, 
‘conf.lev.e mezz strada 
v 





un solo taglio d' 
meppa porzione 











stato in cui trova 


j' imm! 
seit 


VIII. Maucando il delibera- 
mento di alcuno 
I! 





dei superiori 
reiocanto  degl' 
suo rischio e perico! 
Beni da subast 

in Bibapo. 









































le ratins di tempo. 


{= 1 
VII Adempiute che 


fetta Cortina in moppa al n. 570 

























ettent. Collelto sudd. 

2 — 6 Pezzo di terra ® 
uo sol taglio det.a Bar- 
1 del n. 


Strada comune, por: Jicur M. V. 

— 39. Fondo di casa, 
de pr. vit. in Bbeno di no sua Ditta della 
a nn 491 = 497, 


228153, port. 5.81, 








corte, orto ed ai 


Sotto, io mai 
coll’ est. di |. 
(. a lev. strade comune, mez 


nu! contrario. caso d'i 


prato 
mento di alcuna condizi 


wreria in mappa porsio 
129 coll’ estimo di 1. 46 














luogo il reit 































3 gio, mezz 
del n 129; ! conf. lev. Resteg6!® mo © del prezzo, 






































ini iau alles fici io. pen Dr Bigatti 
ba 1455:40, alter conf.” coni Ca) ti v. 3, escimefisi il godimento delle 
. Gava Berna "60 al n. stesso, resi: sostenendo le imposte, 


sterà sosposa la 





mess, Talamini Agostino, P 
piazo di terreno sudd., tram. Pa 








0. ‘Longa 





ta della casa fino 
















padopoli co. Spiro. . 
- x ituato '| Ma Casa i mapp® al a. 163, U 
isa ti ae Sette tre oo se I, 64:16, per 1.38,)0 pagamento effettivo del prezzo, 
prisenti Ppe 81° cere. cont. a lev: Vidotto, est e PRE. Sul quale corrispondera il 5 per 

parteci (corre Ta cento da! giorna della delibera. 


strada comune, gett. Papadopoli , 


2.93, fondo di casa rustica, seo. | rh 
co. Spiro. 


td orto în detta iocalità delinea. | 
tt in mappa alli‘o. 228, 229, 233, | 
tl'est. di I. 136. 21, di port. 
—.15, conf. a lev. e mess. stra- | 
da comune e perte Morpurgo 
Marco, pon. detto Morpurgo ® 
Nicolò Ponsetta, sett. Ponzetta 
Messo. 






Î 
inserito | 

ll 
le ii 


| 




















di R_ Pretura, 

luoghi di questa 

bano Comune di Gi 

Il Reg. Consigi'ere Preto! 
Bars. 


3573 nuovo, #' 











pupillo in tutele de 


madre Zen' 












































































Ja piene proprietà e vol. 


inadempi- 





to della © 
è spese di e:s9 


conseguirà ben 


immissione in 
ssesso e la voltura in sue Dit- 
alla graduazione 


da subastarsi. 














brata in censo a!- 
la ditta Lorio Arturo q.m Pietro f mento il 


er Giovanna, al n. 































































delegota la docima parte del prez- 
20 di stima in pezzi da 20 har. 
od in buone monete d'oro 0 d' 
argnto a tariffa. 
VI Nel termine di giorni 
dieci a datars dal giorno Cella 
delibera dovrà l° uirente esbor- 
iatero prezzo d' acquisio 


eccezio! 

Ora dietro ulteriore istanza 
dell'attore Preto, e per non es- 
sere noto il luogo di dimora di 
esso Mattenzzi, gii fa con odierno 
Decreto p. n. deputato a di lui 
pericolo @ spese in curatore |' 
Avvocato di questo Foro Gior- 





LI. R. Cons. Pretore 
De StnoseL 
Dall'I. R. Pretura di Dolo, 

Li 3 ottobre 1854. 
A. B Peunato, Canc. 


N. 21934. 











23 pubbl. 





io ri da 20 har. esclusi la DITO. \ à 
carta montata 0 qualunque altro Da parte dell'I. R. Tribu. || gio D.r Tonini arà inti- 
Li le e Merittimo in || mata detta petizione 





Viene quindi eccitato esso 


n2'e Commerci 
î Autonio Matteezzi a comparire 


abbia il 



















terminazioni che reputerà più 
couformi al suo interesse, altri 
menti dovrà attribuire a sè stesso 
le conseguenza della sua inazione. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso all'Albo del Tribunale, 


offerta. 
Vil. Le spese della delibera, 


della immissione in possesso ed 




























concorso sopra 
sobili ovonque poste ed ezien 


smi altra successiva preveduia ed |j di» sulle immobili eventurImente 

impreveduta svranno a carico del esistenti nel Regno Lombardo- 

deliberatario. Veneto, di ragione di Domenico 
Perraboschi di Domenico ven: 








cass; e 





loll’estimo di 1. 72:99, di per- || un sol taglio 5 È 
: ; ' te d.l n, 1169 e n. {\deliberaterio le suddette  condi- || sa e 
Dite cont dr a A, [mp pei pre oil e i da pocmmimeto, orco 1 er 
n Î , È gli verrà da i al denutatogi lore le nece: T] 
Ghwsini. pon. Moisè Vita Jscur, || conf a lor. e sel CH ny, *;a° possesso colla positara istruzioni, 0 ed istituire altro pro- 
| curatore, @ prendere quelie de- 





asrà 
a 
































pri. 46:22, coni a le con strada comune, SIRO 
Lessa toga) | A Berzo del corpo di lielineratario, dovendo rispondere VIII Tutte le pubbliche im- r0scÌ 0 fisso all’ Albo d I 
ah, “ing die pene Get. Y anche il desime offerto. poste e qualunque. siasi prso e- || tore di vino di qui » S. Samuele ||e ne’ luoghi soliti di queste Città, 
terra prato ‘O cinpe al n. 1303 cri dtnimerendo deliberata: È ventunte futuro esistente «ogliim || i. 1 3196. |l nonché inserito per tre volte nella 

to Saccom, in TAPPI nun 8.33, Brio alcuno dei tre 'reditori în nobili, dal giorno della delitera Bessio viene col presente || Gazzetta Uliziale di Ve 
est, cap. 1, 239139, pert- 8:83, di iiriui, sonta il deposito del deci” fin poi stsrenno ® Seta aelieere |) avvertito chiunque credesse poter || -Vicenra, li 10 nor mbre 1854. 

" quitente. dimostrare qualche ragione od Il È. A. Presidente 
Tounmen. 


azione con'ro il datto Domenico 
Ferraboschi ad insinuaria sino a 
tutto 31 gennaio 1855 in forma di 
una regolare petizione presentata ij 
è questo Tribunale, in confronto || N. 
deli av.. D.r Visentini deputato Eprrro. 

curatore della massa concursuale, L’1. R. Protura in Gemo- 
colla sosti ine deli” avvocato f| na notifica col presente Rditi 
De Borsa dimostrendo non so- [|tutti quelli che possono 

lo la sussistenza deila sus pre- interesse, essersi decretato " 
tensione, ma eziandio il dirit.||menio del concorso gene 
to in forza di cui egli intende | creditori sopra iutta la sostunza 
‘i essers graduato nell’une 0 nell' | mobile in qualunque luogo si 
altra classe, e ciò tanto sicuri e sopra tutta |' immobile 
mente, quantoche in difetto, ate nel Regno Lombardo- 
rato che sia il suddetto termine, Veveto di ragione deli’ oberato 
nessuno verrà più ascoltato, e li Pelice qu Angelo Di Moate 
non insinuati, fabbro-fenaio di Buja che cesse 


Sezione esclusi da tutta la so- i propri beni. 





rendite, IX. In caso di mancanza an- 

ma re f.co perziale a qualunque dei pre- D Fantuzzi, Dir. 
obblighi da parte del deli- 
io, sarà proceduto senza 
vopn di denuncia 0 diff ta al rein- 
canto degli immobili medesimi s 
tatte sue spese, rischio e pericolo, 
ed n qualunque presso se così 
piscerà, ei creditori prenotati sui 
findi, ed il de fatto per l' 
ammissione sli’ asta sarà applic 
to a sconto della dovuta iudeo- 
niszaziore. 

X. Eseguîto l'ivtero paga 
deliberatario potrà chie- 
dere ed nlienere la definitivi 
giudicazione degl’ immobili deli- 


berati. 











1935. 32 pubbli® 








































propria 
























5. — 12. Fondo di cass, i " 2624 di mapp®, sui rfi ie cent. 
ite” ca osto situato in Salve || Della 1. R. Pretura. di Co- | 2624; pertica. ester bendia s.|| Descrizioni degl’ immobili o pi sa 1 
troada in map. si n 236, 237; negliano, bre 1854. L 393 :00 nel catasto del Co- Campagna di ©. 42. 0.184 i stansa soggetta «i concorso, it Si eccita perciò chiunque 
Mea | 81.79, pet | Hi 14 BOTSS" pioli Gane. | mune 90 Lusrio di Padova, tra || pdovani con na #08 eides'ma venisse esau- || credesse poter dimostrare quale 
—.123, conf. a ler. Geschetti confini a levante la pnbl appezzamenti vicini fra loro, si creditori, e one od azione contro |’ obe- 
Bernardo, mess. parte Collalto e 777 12 pobbl. || da detta Borgo Zucco, mezsodì ‘massima parte Ar. Ar. Vit. || ciò ancorchè loro competesse un \j rato suddetto ad insinuarla sino 
perte Ponsetta Ricolò, poo. e |M. 14507. È 9°. Seleneti, ponente il n. 2627 | e perte prativi Pristenti în Arino || diritto di proprietà 0 ino || a tutto il giorno 15 marso 1855 
Mitentr, strada comune. EDITTO. . in Pado-Ù di mappa, tramontena li n. 2622, 1 e Il Distretto di Dolo colla un tane della massa, od |a questa Pretura in. confronto 
Lei B. Tribunale in Ped0 | 2623, 2597 della data mappa | rendita Distretto di P311, 27, | avesero diritto di compansesione. | di queto avr. Dir Giuuerpa Ce 
mE pert. 163 . 08, ai no. di map Si eccitano inoltre tutti li fotti destinato in curatore alle 






ll salvi i più veri. 




















Urra a v. detta Crasetti 10 sa jo pe ch TAI 
ai n. 426, 427 estimo L Ye ir "e alle ore 10 |} casa del purato vi ia 
+ M37.45, port. 3. fo suecesito SeMETE di ‘icale dif 5392 : 00 come 


Stimata la detta 
dalla perizia @||792, 793, 





liti, dimostrando non solo la sus- 


creditori che nel innato 
sistenza della sua pretese, ma e- 


109, 741, 743, 799, 
termine si saranno insinvati non- 


802, 





pa 624, 708, 
794, 799, 801, 






















































































subastato a di Ivi sischio e pei 


nori Temporin { 
colo a termini del par. 438 Penn Sente 


Antonio Temporin fu 

n coututore, nonchè delli Cont" 
facimento dei damni, ol- {| Giuseppe, Lucia, ui 
re perdita del deposito fatto 
a senso dell’ 2°. mente autorizzati 

Immobili da subastersi. provvedimenti che da quan 

A. Una cesa colonica al || dizio pupillere si trovera, 0 
mappale n. 847, occupente un |caso per l' 

di t. 0:19, e con due|lin lire anstr. effettive ;j 
soggiunte si lati, una delle quali | del prezzo offerto, e diet 
ad uso cantina. strazione della som:na 

B. Un pezzo di teneno alli creditori Bod.lia è 
adiacente alla casa coltivato sd 
uso orto con viti ed alberi, mar- 
cato nella mappa al n. 846, di 
pert. met. 1 : 26, con pozzo. 

Li suddetti immobili che 
della stima giudiziale 20 luglio 
1850 n. 3875, furono valutati e. 
1. 1025, confinano a levante Do- 
menico Mantovani in luogo eredi 
Lorenzoni, a mezzodi Gallani, 
eredi fu Giovenni, a tremontana 
stroda comunale detta 
a ponente stradella pri 
proprietà Gallani. 

Il presente Editto sarà sf-||fondo resta ustensi 
fisso e pubblicato ell’ Albo Pre. || presso questa Cancellieri 
40. torio, nel luogo di questo Co- IX. Le spese tutte song 


nale il luogo dell’attuale dimora | de Gaetano Fasoli, non che con- |; con l' estimo provvisorio di ven. 
Palla suddetta Virginia Missana tro di esso Angelo Soccai, e di ||. 413:6:8, tre i confini a le- 
stato nominato ad essa || Celeste, Rosa e Stella Soccai fu || vante Boscaro, mezzodì Valente, 


rocato di questo Foro D.r| Paolo, e jnvenuto e Rosa Soc- nente con |’ saledetie a se: 
e. î oltato, ed || Bia in curatore in Giudizio nel- || cai fu Domenico, questi due mi- | 347, tremontana piazza dell’Erbe. 
lnsa: ron lusi | la suddetta vertenza , all’ effet: || norenni tutelati da Girolamo Do- Le suddette fabbriche sono 
da tutta le sostanza 5085" to, che l’intenteta causa possa rigo nel 18 settembre p. p. solto || censi nell attuale censimento 
concorso 0 che venisse in seguito || in ‘confronto del medesimo pro-||il n. 11627, petizione di priorità | stabile in ditta Ci sotto Lorenzo 
ed ingersi, in quanto la m seguirsi, e decidersi giusta le | in punto di graduszione della | qm Gio. affittuario perpetuo di 
desima venisse esaurita da vigente Regolamento || parte attrice fino alla concorren Paolo qu Giuseppe li- 
siquatisi creditori, e ciò quand” Pi di a. | 4965:70, del com- ||vellerio agli eredi del fu Sante 
anche competesse un diritto di pendio del greduato loro credito || Boscaro in mappa al num. 3503, 
proprietà o di pegno o di com- copitale di a. |. 6594 : 14, dipen. || che si estende sop numero 
pensazione. denti da istromento 7 giugno || 3505-3506, con la super fi i 
eccitano inoltre tutti i cre- 1844, atti Stecchini col riflesso Sr con la rendita di 

i che nel suddetto termine al giorno della costituzione della | a. d 
poesia: insinuati a comparire dote della fu Celeste Badinetto Dette fabbriche sono state 
all Udienza del giorno 22 re, 0 conoscere | Socci 15 dicembre 1806, in for. | stimate dagli ingegneri Faenza 
suddetto a ore 9 ni rocinstore i ii || a dell'ipoteca tacita legale, o||ed Ellero del valore di austr. 
confermare |’ ammi sa, od anche sce; lo meno al gioroo della ori- || I. 35953 : 20 
della massa in! almente nomi- || re, ed indicare a questo Trib! gioaria iascrizione 13 luglio 1816 
nato, o per eleggerne un' altro || nale altro patrocinatore, e in| n. 500, di essa dote importente : 
nonchè per nominare la delega , 0 far fare tutto ciò I. 2009: 76, suppignorate a || vuto agli eredi 
zione dei creditori, con che riputerà opportuno per la || favore della parte attrice suddette | |. 919: 54, il 
tenza che i non comparsi si a- || propria difesa nelle vie regol e conseguente sua collocazione || mune di Pado 
vranno per aderenti alla pluralità || dilfidato che su la detta petizione | per dette a, |. 1965: # Avpuslità 
dei comparsi, e che non compe. | fu con Decreto d’oggi prefisso || sto secondo della graduatoria 29 Copita!e rai 
rendo alcuno, |’ amministratore | il termi di giorni 90 per la aprile 1854 n. 12032, rifuse le || 80. 
© la delegazione saranno nomi- || cumulativa risposta, © che man- || spese, e sotto il n. 11628, nello 



























siandio il diritto per cui egli 
domanda di essere gradu 

P una o nell’ altra classe 
menti scorso il suddetto termine, || |’ 




















les, 
‘0 dir 
















































Valcre depursto a. I. 17416: 













































































nati da questa I. R. Pretura a || condo essa Rea Couvenuta dovrà || stesso giorao 4 x { 4 
tutto pericolo dei creditori. imputare a sè medesime le con || tamento di giornata Il’ oggetto Loc.hè si pubblichi nei seliti || mune, nella piszza di Bagnclo, e || carico del delibera tario. sro 
Il presente verrà affisso all’ | seguenze. della nomina di un patrocinatore || luoghi della Città, fetta la tripli- || per tre volte inserito nel Foglio || Segue la descrizione del fonà;  Riscontro 4 
Albo Pretorio, dal Tribunale Pro- Il Cav. Presidente comune dei Convenuti in con- serzione nella Gazzetta Uf isle d’' Annupzii della Gaz Corpo di terra in Com RR Werento 
inciale in Udine, e nel Comune Masruom corso del quale si zetta di Venezia. di Monselice frezione di Sun, BRR di See, Cene] 
di Buja ed inserito per tre volte || R. Tribunale Prov., . R. Pretura di Badia, Sat 
nella Gezzetta Ufliciole di Ve di Venezia, Ganc_nisa. 20 ottobre 1854. : i Spie elettrica. 
nesia. Li 20 novembre 1854 Dall'I. R. Tribunale Prov. Il B, Pretore chi Loiero de' lordi 
Il R. Pretore Ferretti. curatore speciule questo avvocato || di Padova, D.a Monerti. di 1. 435,3 Ida Pleilfer. 
MarmivssI. —_—_— — Valentino D.r Barti e oestitò il Li 1 dicembre 1854. tificata colla stima dal Francia ; miglio] 
DallI R. Pretura di Ge- || N. 14981. 3.2 pubbl.* || giorno 19 genniio 1855 ore 9 Domenegbini. N. 7097. 3a pubbl. " femateri, = 
mona, Epirro. aot. per dedurre sul merito della — . Epirto. i ssa 
Li 12 dicembre 1854. dell’ I. R. Tribu. || ridetta istanza. N. 6308. 34 pubbl L'I R. Pretura in Monseli- dn, a sorsi podi 
Epirto. ce rende pubblicamente noto, | mento confinante a levante ij 







Aita, Aluono. | nale Provinciale in Padova, 


Si notifica col presente Bdit- Si rende pubblicemente no- || che sull’ istenza della tutela dei || nn. 1822, e porz. del n, 434 





N. 23492. 3 pubbl.* | to che da questo Tribunale è || conoscere in tempo uti o, che cessato il motivo per cui minori Martino, Guetano, ed An- || a mezzodì con porzione del 
Rorrro. stato decretato l aprimento del || procuratore e munire con Dec. 2 agosto 1853 n. 3757, | gelo Temporin fu Sante e dei || 4916, a ponente, cou Potty 
tanza dell'esecutto Giu. | maggiorenni Consort Giuseppe, || delli nn. 1820 e 4916, eda n 





letto D.r Berti, delle || sopra 
i seppe Costa in confronto dell'ese- | Lucia, Giustina e Meris Tempo- | montana colli no. 1821, 182 | 


de' suoi diritti, in difetto di che || cutante Domenico Corrai fu Sante in sede di onuraria || 1828, stimato a, l. 3638 : 20, 
si proseguirenno gli atti a di lui risdizione avravno luogo tei Il presen'e sara. also n] 
pericel» e spese in confronto del || incanto per la vendita giorni 48 e 20 gen 1855 || soliti luoghi in Monsilice, ed 4. 
deputatogli curatore. deli’ immobile sotiodescritto avrà || sempre dalle ore 10 ant. alle ore | l' Albo Pretorio, ed juserito 
Locchè si affigga all’ Albo e | il suddetto terzo incauto luogo | 2 pom., due esperimenti per la || tre volte nella Gazzetta Uli hi 
s'inserisca per tra volte nella || nel giorno 31 gennaio 1855 ore ’ asta degl'immobili de- || di Veuezie. 
Gozzetta Ufficiale di Ve 9 ant. alle seguenti 1 calce del presente E Dall I. R. Pretora di M 
Dall'I. &. Pretura di Bas Condizioni. da tenersi nella Sela || se'ice, : 





Si notifica col presente B- so sopra ti 
ditto a tutti quelli che avervi || mobili ed immobili ovunque p. 
possono interesse, ed esistenti nel territorio deli'L 

Che da questo Tribunale è || R. Luogotenenza Veneta di ra- 
stato decretato l’aprimento del || gi di Davide Romano nego- 
concorso sopra tutte le sostanze i 
mobili ovunque poste, e sulle im- ne col presente 
mobili situate nel Regno Lom-| avvertito chiunque credesse poter 
Lui- || dimostrare quelche ragione od 
scontro il detto Romsno 











































































gi Cortinovis di que a 

S. Trovaso, circondario dele E | ad uarla sino al giorno 31 || sano, I, Il fondo e casa in calce nze di questa Pretura Li 14 novembre 185, 

remite. marzo p. v. 1855 inclusivo in Li 28 vovembre 1854. descritta s' intenderanno venduti || sotto le segueu Il R_ Pretore 
Perciò viene col presente | forma di una regolare peti L’I R. Cons. Pretore al maggior offereste nello stato Coudizioni Cavaziani. 

avvertito chiunque credesse po- uesto Tribunal Naps. in cui si Lrova quale apparisse LL si aprirà non già L. Dionese, Alu 
mostrare qualche ragione od Dr Giuseppe Poma, Suss. | della stima giudiziale 20 luglio | sul valore di stime, ma su quello EI SR i 












n 1850. di I. 4057: 44. offerto in A sa { 
II. Nessuno si potrà fare o- i Lia a di Tron 











je contro il detto oberato || Antonio Arge: 





deputato curat 


































insinuarla sino al giorno 28 || della massa concorsuale, e pel || N. 11351 
febbraio p. v. inclusivo, in forma || caso d' impedimento in sostit. l’«l- blatore senza il previo deposito in Comprevsorio X. 
di una regolare petizione da pro- v. Luigi D.r Pallatini dimo- monete sonanti a corso di teriffa Ogni cfi-repte dovrà di Bidoggia e Grassaga 
dursi a questo Tribunale in con | strando non solo la sussistenza di austr. |. 150, cautere |’ cfferta col deposito nel. Avviso. Ù 
fronto dell’ ave. Francesco Dr | della sus pretensione, ma eziandio || velli con l'istanza spese e dell’ le mavi della Com Nel giorno 30 dicembi na 
p. p. n. 11351, in confronto di || Capitolato d'ast diziale del decimo allo ore: 40-@tity nel seffia da 10 
Conms 





Soolti deputato curat. della messa || il diritto, in forga di cui egli 
concorsuale , colla sostituzione | intenda di essere graduato nel 
dell'avv. Battistelle, dimostrando! l'una o nell' altra classe, e ciò 





Teress Cargnelli si fissano i gior- mo essere gl’im- || in moneta sonunte a & locale d'Ufi i 

7 t 
ni 29 genusio, 23 febbraio e 23 | mobili deliberati anche a prezzo || verià restituito tosto a © palo ai 
10 alle 3 || inferi di stima semprechè ba- || rimerrà deliberai 





della Lega dogan 













non solo la sussistenza della sua | tanto sicuramente , quantochè || marzo p. v. dalle 

ione, ma eziandio il di-| in difetto, spirato che sia sud ei tre esperimenti da te- | sti a garantire i creditori iscritti IIL AI deliberaterio resta || sugli oggetti indi 

vr e = Li qui cotto. 
ritto in forza egli iuten- ino verrà più in questo R_Tribunele da || sino al prezzo di stima. delegato, in conto del prezzo che n Gi Si n À n 
de di essera gradusto nell’ una || ascoltato, ed i non insinuati || appisita Commissione soito le avrà offeito, il pagamento dei || tato ed intervenirvi ; ritenuto chi 



















seguenti n timazione del Decreto di delibera || seguenti debiti delli Consorti [| in caso d'impedimeni tal 
Condizioni. dovrà l'aggiudicatario pagare in || Temporin iuscritti e prenotati || si erezione To Lio "i 
I. Tute le dette fabbriche || conto del prezzo eli’ avv. della {| auche sul f.ndo da curatore mupito di re (i Sua 
si venderenvo in un solo lotto. || parte istante le spese della pro- || civè dato, e che le del oasi + 
Il. Nel primo, secondo e | cedura esecutiva dall’ atto del pi- RO ee UA 
tarzo incento non potranno ven. | guoramento fino alla delibers in- numero degl’ Ta to 
dersi se non che # prezzo eguale | clusivamente da essere liquid«to cage 
o superiore alla stima, cioè non | in via d' Ufficio dal Giudice so- come di aietoo in Toe le G 





o nell’ altra classe, e ciò tanto|| verranno senza eccezione esclu: 
sicuramente quantochè iu difetto, | da tutta la sostanza soggetta al 
spirato che sia il sud detto termine, I! concorso, in quanto la medesima 
iù ascoltato, e li 
ranno senza @c- || creditori, e ciò ancorchè loro 
cezione esclusi da tutta la sostanza || competesse un diritto di pro 
soggetta al concorso in quanto la || prietà o di pegno sopra un bene 
ja venisse esaurita dagl' || compreso nella massa, ritenuto 


ro luogo in Ber 
cazione di singoli 



















8.) AI 









rase illustrazioni e 









dipendente dell’istrumento di mu 





















































































reditori, ancorchè lo- | che iu ausnto insinuasse nn || meno di a. |. 174:6 : 40. pra semplice istanza, tuo 30 april i i 
ro competesse un diritto di pro- || diritto di proprietà sopra un ef- I Nessuno potrà offrire | V. Eutro giorni 30 da quel- || taio pine va he; Si Car sto Sonorinato d dl le quali aderiron» 
prietà o di pegno sopra un bene | fetto esistente nella mossa , si || seuza previo deposito di uu de. | timazione del Decreto | nonche degl sopra di È bo E dalia " i fo pati di Modena © 
compreso vella massa. dovrà indicare eziandio la pre- | cimo, cioè di e. |. 1741: 64. | Cogitale nella regione. del. 8 er l'a Anmundi, delle Goesatte VERME Tell Mcatazi 
i ano inoltre tutti li d' IV. Resterà deliberatario il IRENE ella Gezzetto 

creditori che nel presccennato ter- per q or offerente il quale dovià | Pra renali cia aa tai i | Batiano della Tariî 
creo sereno Sngicetti a cor: || tra ragione nel supposto caso che || versare nel termine di giorni otto | delibera computando a difllco la | del pagamento salva 1 ori Soi certi cei Favvertenza che | 

n I. Approvazione del eat deren in vigor 





il giorno 14 marzo p. v.| non venisse aggiudicata la chie. || calcolabi:i dal giorno dell’ osta, il | sowma suntivo 1853 delle due amo 
rimanente prezzo, con deposito | e I. 150, a ter. | porin, e computazione d: qu Coat Rent 
IS ORAA CER ISA ISRO Iii della. 2° che biionc e | loda Vi ca ss an 
tenute in conto di prezzo conto di detto capita! fora. 
" rat . Mancando il deliberatario VI. Oltre al prezzo starà a || resi. Se e ina; 
bile, 0 conferma dell’ inter pa di eseguire il deposito del prezzo || carico del di b.) Alsig. Gio, Batti 
mente nominato ed alla scelta|| p. v. 1855 sile ore 10 antimeri- | avrà perduta la somma esborsata | lunque peso o diritto reale che | Nicoli fu Antonio pur di “Non: 
Gisne dinensi questo Tribun:- | per offrire ed il fondo sarà riveo- (| eventualmente colpisce il fundo || selice la somma di E Lyon 
com le nella Cemera di Commissione || duto a tutto suo rischio e pe- || da alienarsi non escluso l'obbligo Sa IaR 00 
s' avranno per consenzienti alla|| per pessare all’ elezione di un || ricclo. del canone annuo di ». |. 
pluralità dei comparsi, e non com- || amministratore stabile, o confer- VI. Non potrà ottenere l’im- || a favore della ditta 










pari 
alle ore 41 ant. dinanzi questo 









Il Nomina di due Revi| | 
dei conti consuntivu 1854 e pre] È 
ventivo 1855 delle dette ammo | 
strezioni. 


missione n. 2, per passare ali’ e- 
lezione di un amministratore sta- 















n Approvazione del sus 
ad estinzione del contratto 29 || dio di a. 1. 130 alla facnigla di 
novembre 1852 cogli interessi || cessato Csncellista Boer per ! 
legali del 4 per 0/0 da 1° ago || no 1855, giusta la deliderazi 


































perendo alcuno, |’ amministratore || ma dell’ interinalmente nominsto missione in possesso se von pro- || Bosi Modesto Di 
n pro- Mode: e Carlo sto 1853, sal i 
€ la delegazione ed alla scelta della delegazione || vi di avere intieramente adempito to se dos! di rn FERIE 
i ] ; pito || zia, e così il pagemen impre || computo i 4 
ti da questo Tribunale a tutto || dei creditori, coll avvertenza che a° datare dall” intimazione della || delli debitori. “consorti Temporio. de È ca Atque novis 
N obi 0 






IV. Il deliberatario dovra en- 
tro giorni 20 venti dalla delibera 
comprovare negli atti di tutela 


pericolo dei creditori. i non comparsi si avranno pr] VII Tutte le imposte pre.| delibera di tutte le pubbliche 
. Ed il presente verrà affisso | consenzienti ella pluralità dei diali scadenti dopo il giorno del. || imposte come insieme il qualun 
nei luoghi soliti inserito nei || comparsi, e non comparendo al ||l’esta staranno a carico deli’ ac. | que aumento della cifra censua- 


Ferro, dietro regolare perizià * 
retta in seguito della delibert@ 
ne 16 ottobre prossimo pisa 


Stant fortes © 

























Gallia in arma 















































































pubblici Fogli. cuno , l' ammin saranno || ria, e così a suo vantaggi: i i 
Il Cav. Presidente legezione seranno nominati de || soppc accuiseate la pre. || qealuogee diminuzione, n la arca V. Concessione di biS8 È’ Thraces, ei 
par mon questo Tribunale ) a tutto peri- | porzione di tempo calcoleble del {| . VIl. Quelora vi Fisse qulihe Miei Gusto | surezione esegue a. deo" Quis umo in 
ses Pell h B Triboole Pro. colo dei creditori no dell’ aste în 8 debito per rate prediali scadute E tebUI Ere Premesso PAIOZ Rai Qua Regu 
iv di Vene sa cdl rente ved iso «oteriormente all'intimazione del. | di aver ottenute la cancelizicos Îlecoito in seguito delle delbet| | | Viribus unit 
bre 1664 iii liti, ed ‘inserito nei la delibera serà dovere del deli- [tato della iscriione di subiu- | zione 16 ottebre pross. pis | | Et violata 

bi ratario 8| na ’ ioti & ui | 

ppena avuta l'ivtima. || gresso a favore del creditore ko- VI. Approvazione di sine © Dum pareta 


zione medesima di riconoscerne 
l’esistenza e di furne l' immedia- 








rà dol gi n 
Lis) della in deta 28 maggio 1847, | dinarii compensi alle ditte 1" Ì 













N. 21677. 3. pubbl.* || dell’ affissione. i 
a ll Uificio delle | i ielli di Campig® 
Epirto. 11 Presidente to pagamento , il PISA, elle Ipoteche || cantonio Carnielli di Camp: 
i , ; 5 quale sarà im- |in Est L Ò Sic bene co 
Per ordine dell’I. R. Tribun. GnecoRINA. a carico deil’ acquirente che do-|| putato a iminuzione del prezzo, aa si persi poi stri TA | Aut vi, a 
ni sofferti dui 
Haec est Auj 





zione piesa presso l’ Ufficio me- || scavi det corrente anno. 

















Provinciale Sezione in Ve. 1. R. Tribunale Prov, || vrà proverne il pagamento prima VIII. Non potrà il delibere- 

























































di ottenere l'immissione ia pos. | tario conseguire la definitiva eg. || desimo li 3 april A 

a gol presente Et Li 12 dicembre 1854. | sesso. À giadimzione e possesso; dal fonde || FogBo 183 (n-.300-1380 veri finale. ruianua snai 

o ja Misano Cafî assente Domeneghini, Du. Stabile da subastarsi Subistato, se non. quendo avrà Î della prenotazione stata accordate È dafunto Restore consorsile 61" 

d'ignotu dimora essere stata pre- prsina in Città di Padove, provato l'adempimento. delle sa: ll de questa. Pretore al creditore È asce Zacioi. ssscalta dil'D* 

sentata a questo Tribunale dal|| N. 14895. 33 pubbl® 1. Porzione di casa in pinz. || periori condizi Nicoli sull istanza, e col puote seppe Zanio!, esegui 23 pid 
io. 


Marchese Antonio Trotti una EprrTo. za dell’ Erbe segnata al 1X. Dopo la definitiva ag- || 24 settembre 1853 n. 6619, ed 
n di 



































petizione nel giorno 19 laglio Si rends noto, ad Angelo || 347, con l'estimo pro i || gindicazione del fondo sarenno a | eseguita i ps 
Pel n. 13290 contro di essa ed | Soccai assente d'ignota dimora || ven. L 220: 2:8, tra jr ie erge Oderso, 28 novembre !?° 
i ll che avendo Luigi Conte fu Au- || a levante la seguente casa n. 348, [| insolute che a senso dell'ast. 6.° || 74 396, e ciò enna 
o 





Itri Consorti iu lite in puoto 
riforma della graduatoria 4 mag || gelo di Bassano quale ammini- || meszodi e ponente ragioni Va-| avesse ommesso di pagare per 
gio 1854 n. 4659, e collocamento || stratore giudiziale della paterna | lente, tremontana piazza delle || farsene la trattenuta sul prezzo, 
in L® classe pel suo credito di a. || eredità coll’ avv. Maello produsse | Erbe. X. Mancando esso delibera- 






sostituto Cav. Viel. 
Sasastiano, MuLeTTI. 
sostituto co. Giusti 
N Gapcellist® 

F. Witen 


del relativo Cert ficato ipoteci 

. _V. Entro lo pese 
di giorni 20 venti, dovrà il d 
liberatario esborsare nelle mai 
di Santa Bertin tutrice dei mi- 

























I, 16800 ed accessorii. in confronto dell’ Orfanotrofio 2. Gasa © bottega in piazza || tario ad alcuno dei superiori Capi 
Essendo ignoto al Tribu- || Maschile Cremona rappresentato dell’ Erbe segnata al civ. n. 348 ° potrà essere rivendulo l'immobile 

















AZIONE. È 
pincie 


so 
restituito 4 
sito di 


ario no, 
n 
icezione lr] 





Impero d'Austria; sovrane risoluzioni. 


siiMARIO. > 
lense-parmigiona. Discussioni delle 


ti doganale austro: 
































'fouae, L'edifzo dell'Esposizione francese, — Noti- 
ò n dinpro: i! Co, e la Contessa di Chambord. Nuovo invi- 
0 del fondo fis: Pasio Risconiro storico. Concordato con la S. S. Pro- 
in Comsilumiei £ Verme. — tato Pontificio; 4ratto di carità. 
0 di Sunia d Sardegna; Comore de' deputati. Nuova commedia del 
dati Storti — lup. Russo; onorificenze, Ultime notizie di Seba- 
i © 4916fU,; speronze dello Crar. Felice successo degli alleati Corpi 
rutti intest fai iue eletrica. — toghiltezra ; Ane dello sessione del 
Dplessive 25 MB sis camera de' lordi. I Times contro Russell. Il Duca di 
i 1. 436; age Ma Peifer. -— Belgio: Iata superiore di com- 
Lima #9 Francia ; miglioramenti economici. L. Faucher, Prov- 
23:14, cou de fumatori. — Svixzera ; pacificazioni — Germania; 
ren ione dello Siatuto prussiano. Discussioni della secon | 
po. ciup zioni degli Stati Uni Recentissi- j 
s0l0 appear, | 
levante colli pese, e 
del r, 4946 






zione. del ,! 
‘00 porzion 
16, eda ur 
821, 1822 || 
3638 : 20, 
ra aftisso nei 
Selice, ed al. 
inserito 
setta U(6 al 


PARTE UFFIZIALE 











Vienna AQ dicembre. 
R. A., con Sovrana Risoluzione dell’ A 
è graziosissimamente degnata 
consigliere 


sM 
bre anno corrente, 
volerire al prefetto di finanza in Milano, 


Giovanni Cappellari della Colomba, ia 
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a Parigi, 9, rue 
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ganale più stretta col giorno in cui verranno comunicate | b/, in tavol 
| quelli fusi in queste fo 


40, b) e 43, e). | me concave (rame in 
a) Il sesamo va | Y lo di Tariffa | T' Apnotazione a 
10, b), e posto sotto l'articolo 43, e), e quindi è da 
trattarsi con esenzione daziaria nell’ importazione pei 
confini ver: Stati dell'Unione doganale germanica 
in provenienza dal libero commercio di questi ultim 

Di conformità, anche l' Annotazione 1 alla voce di 
T 10 dovrà dire: « I grani ed i legumi pei con- 
fini verso gli Stati dell’ Unione doganale germanica in 
provenienza dal libero commercio di questi ultimi esenti. » 

b) All'articolo di Tariffa 40, b) va aggiunta 

la seguente Annotazione : | 

« Il grano turco (melgone) in pannocchie paga la 
metà del dazio. » 

2. (All articolo di Tariffa 43, c) 

L' esca lignea, civè il legno fracido di faggio, pi- 
no, ec., viene compreso nell’ articolo di Tariffa 43, €). | 

3. (Alla voce di Tariffa 23 ed all' articolo di T: | 
riffa 23, d). 

a) Gli olii grassi non nominati a parte in 
me pure gli stessi olii, quando nel commer 
vengano introdo! boccali, orci aperti, fiaschi 
di latta o di vetro e simili recipienti non chiusi, sono 
da trattarsi come olii grassi non nominati a parte in 
botti, secondo l'articolo di Tariffa 13 d) | 

b) Alla voce di Tariffa 23 va aggiunta la se- | 










e I suddetti ogget 
di rame od ottoni 





I ioga 
ione del p 
nione dogane 
mercio di quest 
| «4) Egr 
4,30, lire 13.50. 






uli 








10. (Agli erticol 
Nella rubrica Di 





tec 

| a)e greggi, cio 

più fili. 

| b) « tinti, ti 

Quindi tutti i fi 

a due fili, siano torti 
di Terifa 51, a). 

44. (All articol 

Va depennata ne 
cadendo 

ott 











cinghie 
stoppa, 






































tura di Mop.Mfuseriale, dott. 

gisone de' suoi meriti © della sua provata devozione 
bra 1854, rerenissima Casa imperiale, la croce di cavaliere 
ore o Sovrano Ordine di Leopoldo, con esenzione dalle 





lese, Alunoo| Milano 20 dicembre. 





«s; s. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 2 pp. 
34 pubbi'B.yre si è graziosissimamente degnata d' accordare al 
Poerio 0 plico Luigi Franzioi l'impune ripatrio negli 
LAN HE Siti, ed il proscioglimento dal sequestro appo- 
Grassoga suoi beni. (6. Uf. di Mil.) 


| dicembre p.B 1:13.17 
epr Lila Die 
rrà la seconda 
legl'interessati 
e deliberare 
i qui cotto. 
ssato è invi. 
$ ritenuto che 


Commissione INTERNAZIONALE 
Ja doganale austro-estense-parmigiani 


della Legs na. 
NOTIFICAZIONE. 






Quale ulteri 
ave, che, giusta 
commercio ausiru-prussi 


dbero luogo in Berlino , © 
coli 


l'articolo 23 


ino del 419 febbraio 4833, 














stre N. AATT-L N. C. degli | germani 
à pene CT novembre pi pi» N. 1771. N- smania 
berezioni BUS RA, Minister P. 3 ° pranse e del commercio, | sti ultimi. esenti. »_. a n aa Toni e puro; o rice 
SA i perl atiazione col 4.° dicembre corrente, die 7. (Al ardea di Tr Vl rude da {te » 
dial d riali ci zolfo pezzi e stanghe, anche 1 ol 
" li variazioni del testo tedesco Lo zolfo (in pezzi gl ù ri o Lil enu 

a pubblicato fe Mustezioni © persi tedesco |... ciene eseotato dal dazio di esportazione e di transito. | ©) devonsi aggiungere si 

pubblicate iunraioni o Prroorle © relativa Appendice, ap | f0) ene Sinni dale eparia Vene 


tutte le Co- 
sorio e nel 
ale, nonchè 
alte nel foglio 
Gezzetta Ufi 






rovsta con Sovrana Risoluzion 
le quali aderirono anche gli alti Governi ducali. col 


ati di Modena edi Parm: 

Tali illustrazioni e variazioni vengono pertanto poi 
le a pubblica notizia, in quanto si riferiscono al tes 
bulano della Tariffa stessa ed Appendice relativa, © © 



















re risultamento delle trattazioni ese- 
del Trattato doganale e 






sontemporaneamente a ret- 
di Tariffa, vennero, con No- 


je del 5 dicembre 4853, 







raro rispete 












le, lastre, lamiere, devonsi 


gere del seguente tenore 
fong) pei confini verso gli Stati deil'U- 
le germanica in provenienza dal libero com 


ssi pezzi fusi, per centinaio netto fiorini 


Tariffa BI, a) e b) deve leggersi: 


i atre e più fili.» 


invece le_c 
l'articolo 
{2. (All'articolo di 
Le suole di pelo, cioè le suole feltrate ( lavorate 
modo di feltro ) di pelo di 


renano 


cio, concio in rosso © soltanto annerito, pei confini 
verso gli Stati dell’ Unione doganale germanica in pro- 
tenienza dal libero commercio di questi ultimi, per un 
centi netto. 

«fiorini 7.30, 0 lire 22. 50.» 

c) Nella rabrica. Denominazione degli oggetti, del- 
l'articolo di Tariffa 62, d), linee 14, 15, 46 e 47, 
deo dirsi 

« Tre tasche da cac 
e Isvori da calzolsio di tes 
in luogo di: 





tendere anche 
vrme, non che le lamiere di 
le quale sorte dal maglio. ) 
rticolo di Tariffa dev' es- 








con 
que: 








tti di rame od ottone, 0 di una 
von metalli ignchili (ad ecce- 





le 


ia (carnieri ) e da viaggio 
e lavori a maglia ecc. , 











« Tre iasche da caccia (carnieri) e da viaggio 
« 2) Gli sltri oggetti fior. 2.30. » 7.50. » d'ogui qualità, lavori da calzolaio di tessuti e lavori 
i di Tariffa BI a), e Bb) a maglia ec 





d) 1 guanciali, nominati in via d'esempio nell’ 
articolo di Tariffa 62, a) sotto il n. 4, vanno tolti da 
questo articolo, e sono da trattarsi come gli altri cu- 


scini 
a 64, 





lenominazione degli oggetti, agli ar- 





nè non tinti e non torti a ire 0 





45. (L' Annotazione all'articolo di Ti 
d) dee essere del seguente tenore : 

« Tutti gli oggetti indicati al n. A anche in upio- 
ne con osso, cuoio concio, vetro, carta © cartone, ala- 
bestro, marmo, lardite (scorlo o pietra saponaria ), 
gesso e mela in quanto le unioni con carta, 
Partone e metalli ignobili non cadono sotto le chine 
glierie ; inoltre le merci da panieraio fine in uni 
Re con argilla non cotta, pei confini verso gli Stati 
dell'Unione doganale germanica in provenienza dal li- 
bero commercio di questi ultimi, 





lati di lana pecorina non tinti ma 
o meno, cadono sotto l’ articolo 








lo di Tariffa 53, a ) 
Il'articolo di Tariffa 83 a ) la parola 
ghie di lino, canapa, 
8, €). 


Tariffa 54, a ) 


















ello, di vacca o d' altri 



























guente Annotazione: ja 
« Gli olii grassi in vesciche sono da trattarsi co- peli, le quali servono di fodera interna di stivali e « per un centinaio netto » 
me olii grassi in otri. scarpe, devonsi, come merci di lana della qualit la più | fior. 4.30, o lire 13. 50 » 

4. (Agli articoli di Tarila 32, a) e b) ordinaria, classificare sotto l' articolo 54, a ), dove sono 16 (All'articolo di Tariffa 66, e). 

Agli articoli di Tariffa 32, a) e b) va aggiunta la | da inserirsi nominatamente. 1 Annotazione all'articolo di Tariffa 66, c) dee 
seguente Annotazione : | 43 (All Annotazione 2. alla classe XIII dei tes- | dire: 

" Sotto la denominazione di marga, terra creta, | suti e lavori a maglia. ) « Lavori di pietra fini non uniti ad altre mate- 
argilla ordinaria per mattoni e pentole dell' articolo Tra gli ornamenti indicati in quest Annotazione, | rie, pei confini verso gli Stati dell'Unione  dogenale 
32, a), sotto quella di terza bianca da pipe ed al- | i quali sono formati in parte con ma ie per tessuti | germanica în provenienza dal libero commercio di que- 

pedavariat marlene leo ri" sti ulimj.. 


tre qualità di terra per lu fubb, 


ca. terranlia » moves dn 
b), si comprendono tutt» le quali 


gione della, ppgiali: 
he 









‘argilla, sin 





partenga, 












De sentiosi greggie, oppure macinato e sciolte ( purgate ) f 
L Si intessuti nella stoffa 
, e) mato od uno special 

ornamenti, i di cui 


ati, sciolti (purgati) 
vuto una form9, s0- 
Tarifla 32, c) 

8, b) 

di Tariffa 35, deve es- 
| petrolio nero ed il vi- 
Stati dell’ Unione doganale 
o commercio di que: 


ordito 0 del tramat 


solo una par 
teria diversa da qui 


Si 





ù 





gere del seguente tenore: « 
fini verso gli 


in provenienza dal liber fondo, 









Tariffa 40 f), nella rubrica Deno- | 
linee 6, 7 ed 8 deve dirsi: 
(cioè comple- | 


disposta ad un 


All articolo di 
minazione degli oggetti 
« 2. ferro purgato 

tamente battuto 0 ci 


dato uso) ec. 
9. (AIN articol 


n 
istanghe foggiato 
lindrato in forma pre 






e 
to 


tre le manifatture 


di Tariffa 43, b): 





fa 43, | getti 

















































do nel giudicare a_q 
sono da indicarsi. que 


do le disposizioni generali di 
rle dei medesimi ornamenti consi 


ame poi le merci 
caso comprese sotto la voce di 
così si cancelleranno nell' accenn 


A! enumerazione nel! articolo 


b) L' Annotazione all’ articolo di Tariffa 


| doo essere del seguente tenore : 
« Gli oggetti nominati al n. 1, 


cuoîo concio, concio in 


le altre, anche in u 
mpresi sotto il n. 4, © 





4.30, 0 lire 43. 50. » 
colo di Tariffa 68.) 
on alabastro, lardite, marmo, gesso , 
unplate dall’ Annotazione 4 all’ ar- 
, sono escluse dalla facilitazione de- 
intermedio ; all’ incontro, questa 
inche all'unione con vetro. 
18. ( Agîi articoli di Tariffa 69, a) © b). 
Nella rubrica Denominazione degli oggetti, all'ar- 
ticolo di Tariffa 69, a), linea quint' ultima e seguent 
dee dirsi : 
« non unite ad al 
in luogo di: 
« non unite a 
di legno ordinarie o de 
b) Nella rubrica 
ticolo di Tariffa 69, b), 
« anche in unione con 


wal voce di Tariffa la merce ap- | fior. 
solamente che sono 
di fondo, mediante un apposito trs- 
le ordito (catena operatrice ). Gli 
‘ vennero formati coi fili dell’ 
lo di fondo, sono da trattarsi secon- 
Tariffa, anche quando 
di me 


47. (Al arti 
Le unioni 

carta e cartone, © 
ticolo di Tariffa 6 
ziaria pel commerci 
facilitazione è d° applic 
















tessuto di fondo, 
ricamate restano in ogni 
Tariffa delle stoffe di 
ata Annotazio- 


ella del 





ltri componenti, fuorchè con legno, ecc.» 


0 ricamati. 

2, ) e d) 
di Tariffa 62, 
le ta- 





d altri oggetti all'infuori che alle merci 
Na qualità la più ordinaria, ecc. » 
Denominazione degli oggetti, 
linee 6, 7, 8 e 9, dee dii 
legno ecc. » io luogo di: 
“è non unite ad altri oggetti, fuorchè ai lavori di le- 
no ordinari o della qualità la più ordinaria ecc. » 
0) AI Annotazione 2 dell'articolo di Tariffa 69, 
h) va sostituita la seguet 
« Annotazione agli articoli di 
« Le parti non essenziali 


TT 


inche i sacconi da letto, 


carnieri ) © da viaggio. 





62, e) 





confezionati con 


unerito, inol- 





rosso 0 soltanto an 
te al n. 2, tanto gli uni come 
con legno, finelmente gli 0g- 
onfezionati con cuoio con- 








Tariffa 69, a) e 9): 
igoobili 




































attarsi. 
avvertenza che le medesime dovranno en " Ù lo ti all'articolo di Tari 
le n fi fiamente in vigore anche nel terziorio della Lega do LORDA cei e eni POSTARE OSL PT 
ggia e Gris [lee 000°686A.L n sa { primo tratto comprenderne il valore e coglierne il si- | modelli d'ogni forma e d' ogni sile ; e, stesa com' è da 
1) CALI guificato. Lia II Parte consta di 23 Raccontini, 6 Dia- | una sr mano, © è tanta Cat) n ha con sè 
g i} di ropasti pinette i : fa ri lo è pe o lelle note Autologie e Floi 
due Revisori Ld esercizii di stile, proposti alle giovinelle | loghetti e 40” Letterine fa-n'gliari, va tutto è per tatto | - meglio ve aggi dell l 
Rage APP EN DI G isa Sfne ‘G. C. Parolari.— Padova, Bianchi, asomodate a quella prima età, e in cui la natura © qual altro nome più ti piaccia chiamarle, vi 
opt pane 1856-34, col. 3. srromaiite voci e frasi, apprese nella Parte 1 vengonsi | difetti che in tal fatta libri è quasi impossibile cantare. 
le 33-34, vol. 3. h gilt i o chi & 
i in 0, Co Parglari nenè. a vendo e dilucidando. Sei Dialoghi, pe Dopo quanto abbiamo toccato, soverchio è dire che, 
d porsia. tì nome di monsignor G. €. Parolari non è est? pra ità e nitore di eloqu in tutto il corso dell'opera, non è linea , non sillaba , 
ne del sus che suoni chiaro fra noi, qual di terso © robusto FELT A api Sins ia Mi ta rmbrae la ent più pu, il cuore più 
sand i egual- | gevolissi ictatti morali, che quasi soli s brare , 
+ Sebastopoli* tore di versi © di prose, Me ire e po MA illo gn qrutcatello di femminile educazione, e 6 Novelle | casto ed intero : € se l' autore si è proposto, come sì è, 
mente è noto, com' egli dalle oratorio © Più di fem bore forme di componimenti | e come urge il bisogno el desiderio, di sposare, oltre 





jamo procumbit; at ancep 
Cass hyperboreum concitat. Imperium 

Hinc nova bella parat, nova proelia conserit arm 
Arque novis tentat fura sub auspiciis. ; 

Sunt fortes contra Soci, cumulantque vicissim 
Armamenta, rates, oppida, militias. 


‘deliderazione B Alla Sebastopolis jan 


icembre 1853. 







la deliberanio 





































esspiono il II vol 
da porgersi 
rate dalle pi 





scendendo al magistero dell' elementare istruzione, sap- 
pia farsi guida amorosa © pazienie alle menti tenerelle, 
È agombrar loro lo spinoso sentiero: Pur di questo ci 
è bel testimonio l' operetta, che abbiamo tra maso. Pro 
postosi il ch. autore di € giovinetta da quando 
la prima volta si attenta in caria suoi pensie- 
ri, fino a quegli ulti 






pis, faci 


il bisogno, così | 


condor la 
a metter 
eseri 






di 






che l'ordineria 


d stici, 





















































studi 


addestrate, già muovono pi 
la 
concetti. Îl III vol. (IV € 
o i luoghi, suppe! 
= ammanniscono parole e m 












diletto, l' educazione all'istruzione, osiam 
chi egli ha pienamente asseguito lo scopo. La lin- 
gua poi è 'impida e pretta; lo stile acconcio alle va- 
Fe forme, ma naturale, sempre schietto, lontano da ogni 
aridità o frondosità ed esuberanza. Ma, quel che più 
menta în fatto d' istruzione, il metodo a noi pare eccel- 
ci marariglia se l’ autore, che lungo vent' anni 
sentato al paragone dell' esperienza, ci 


‘he l'utile al. 






ed esemplare delle zitell», che, prepa- 
ili esercitezioni, sin qui vennero | 
liberi passi e sentono, coma 
itta a' proprili 
De- 


lome= 

















ttitadine a dar veste si 
.d ultima Parts) ra 
Mettiti ed altri oggetti 
in buon dato 















































simo passato: "°° rit Aoglia, ad arma recurrun 
Gallia in arma ruit, ruît Anglia, ® , quegli ul fr i 
; fo Pra "Thraces, et Eusii conremit ora (nie rr xa af può ela otiare, porge egli in | a denotare italianamente oggetti ed azioni, che, ad outa ei 
trio in Came fl Quo unto ia bell Reg [aa s ‘risa ne Eriumetti o abbondante: materia di studio © | © sino famiglia sn, 0 fese spente per ei rutti. Maneg- 
Y ilisre dabit La met o abi o edi è mae | po speso scudo, se SITO nomi 
ovo rapporto Qus Regum lives cont. i di imitazione alle alunni, ic n: | nringente chiamare che co' vocaboli e co' nomi del nae | ire» 
o. pp Mede i le | rr pra e sp o it, Dar 70 i | no 
poss. passo. Ei violata vegit limina Danubii; ia cammino, di que ressa da cn appeggio che i | turali, e Lettere descrittive ; nom sono già freddi | quest operetta poss s i 
mne di SC90# ÎÎ pan parst ausirisco in gremio Germania ire, — | die © o noa si tulgano a lume 9 *Piefsluio con | quadri, che, mente forniscono sila monte Rice °. ug | ne di qual sia bennata fanciulla $ tanto più che sentia» 
Verdi Tila potens patrii jure Soda nudi precetti, è dll’ suiere. Sed he le regole, cui dotizie, nulla dicono al cuore: ma le Mo concordi col rev. autore, il quale torna frequente su 
| CamP989 si: bene compositis rebus, dabit Ausirla pe" appropriati e Pea BL e dale mi ehe, vengono confr= | l'afletto ; © la morale, senza tiglio catedeatico e prdwo- | questo: che le donne vogli istrurle bensì , ma non 
direste at vi, aut conslio, Regibus et popoli pregonsi giò dich Palo; 1a ro meno © fo senesi avis. one dalle lets. Ben Avo, & pù Sio frattuoso 
durante gli © chi jenria provida nostri, tando ed illustrando. 4, Nomi di più comun» uso, | Appresso ci site ellimente © 1° Ghirlanda , in cui | ed augusto, è il ministero, a cui le soriva la natura © 
no. Mute ent Aogonti Pit indici. Corineia l'autore da’ VPmE ( Reoisi in ordine | dodici Fiori, e per isoegi dona Cr ner soavtà di | Iddio: chè la virtù ed il vizio, e di qui (l bene ed il 
ne dell È Moc ent sutiriaci fede? e cho più gli tomano all'ipi» "Ere sizioni ne fa | frgranta, o per altra peregrit cita pio avuniatie | male delle future generazioni è io loro, Benemerito 
loi conti dl zio, A. D. MDCCCLIV. allabetico e in semplice © suivo, le rudiri e i de- | E do i Teggente di altrettante Firti | dunque del sesto e dell mei, il prof. Parolari, che 
le Giu Venetiis, A- 1° conoscere, segna ct die medesimo, altei Nomi, glio provano, 0 do- | pone sue cure nell’ informare I’ intelletto e l’ animo del- 
ja dall’ inca” MATTHAEUS ALOYSIUS TAMAGNA, | rivativi. Vengono , De Iiliunaivi, perchè le Giacepole hs dell'altro sasso. | ia donna; e benedetta la donna se a così amorose ed 
Gio, Battist® TRARLS ni regiminia emeritua. | appaiati ad 000 0 DÒ, nani e e accorte sollecitudini risponda con quella prontezza e do- 
a consiliis veneti Reg dano a usarne a tempo e con proprietà, e a co-| ; È 
|anprene Chiude la 1 Parte una lunga passi cilità di meote e d'affetto, che può reuderla deli 
vembre 1854 lorirne il discorso, CT Ste inzestate su morali senten: | 10 Piero gmmirabili, quanto litabli esempi, e che la | felicità dell umana famiglia ! 
pri orbite tea di te ridi è he (| Eiiase venera tra suoì santi. Telchè iu quest opereita Dott. G. Semnavza. 
L = seg seriiliro anrioghe o simigliani, seppia ® Ì tu trovi, pel sesso e per Ì' erà al cui soccorso è intesa, 
Wiel. dosi 
ATTI 
iustioian. 
pcellistà 
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Al s la | dii Paskewitsch. Nella guerra di Polonia {y che le truppe estere 
quali nelle Gabinetto. L'Assembles, cedendo alla ispirazione d'un | ieri Frohsdori per portarsi a tslaato. Fo io persona all'assalto di VM har 

( ad eccezione del piklong), le, a) Dr che sieno | vano favor popolare, avera dunque abbattuto quel me- | Duchessa di Berry. Da quest’ ulimo, ‘000 # gherie, avanzossi col suo corpo, quando L'È hl (rr poet gii arrl 
ci Crapgna din Sao 0 falso, nè rive- | desimo Ministero, che il di prima ell' accoglieva con sì | no poi a Venezia, ove passeranno già terminate. (Trieer DI RP corare (l se 
i dorata oi inergee sontenente oro od argento, non esclu- | grande sodistazione: i presentimenti di coloro, i quali Corre voce che anche lame SET "| (ie vr 
| pasti ‘dalla classificazione negli accennati temevano non ella si lasciasse troppo facilmente traviare | a messo dell' imperiale inviato presidente, l'in La Presse di Vienna ha quanto gioni» indispensabile pel 
| mere de Masioni chimerich, erano giostifeate. Questo scce- | Kesch, presenterà n nuoro invito alla Russia per lÎD |, di Costantinopoli 7 dicembre "Pf è s0epo indipensbie De 
Daze Pinar ione, contenuta nel $7 della No- | deva il 3 dicembre. Nella sera, i ministri pregavano la | condizionata accettazione dei quattro punti di garantia» « Un naviglio, giunto ieri serà, port ng, ni eAtei offerte volonta 
Muli degli eccelsi Il. RR. Mioisteri delle finanze | Regina di voler aggradire la loro rinunzia e di prov- | quale base di trattative di pace. i) duc. | puovo successo degli alleati. I porticolari 3%] ce diet finte arrolamenti vol 
commozione erasi N 47 corrente compivano appunto 684 anni, ancora, ma posso dirvi quel che arrecy , vecchie truppe si 






toro 





mercio in data 40 febbraio 4854 n. 246-I. | vedere alla loro sostituzione. Una e 
nie Frarinaliiipai istrumenti da taglio, in senso | sparsa in Madrid; e già si osservava in alcuni quartieri | cha Inghilterra e Francis avevano conchiuso il loro pri- IRA Ra 


lebbasi molatura dei me- | un comincismento d' agitazione. trettato d alleanza il 47 dicembre 4970, a fine di ea quedi giorno, “verse le 3 del a 
die mo vale pr le bici e pel cole |" La Region soa corr a ne presen; cri | Giragere le cu prato Alfa. Da quell'pnca O | cioe rasa fece un "sorta conte le 
| dello loetre fra quelli molti (di brunitara appanna- | dal bel principi, che la crisi non sveva cagione grate, | ij siae lega coniro la Ruasi, quelle due Potente | rio frncest. Le sentinelle : 
ta) appartengono all'articolo di Pariffa 69, b) soltan | e che si trattava soltanto d'un malinteso; giudicò, con una | non trovaronsi gismmai alleate. 
to le cesoie grossolane ed i coltelli grossolani ad uso | sagacia notevole, che, dopo un poco di riflessione, la Lettere da Roma fanno credere che gli Arcivescovi 
neon Poche i wincetîi © roseoni) i quali vi | meggioranza si sfettrebbe di tornare al Miniero, € | jj gros. ‘i Prags e di Vieona non ritorneranno tan- 
sono nomipativamente enumerati. a concedergli tutte le riparazioni, ch'ei potease brama" | ico alle loro diocesi, essendochè assisteranno nella ca- 






in Oriente, senza reclutare 









ino, 






Quanto è all’ arrolamenti 
dubitare menomamente 
mente alle truppe jingle 
o dovere, in modo da 
o gi accor: a 

Milordi, questo provvedi 













































” ' di tempo ; la Regina, in ibattimenti, che vi si ter- 
49. (All articolo di Tariffa 70.) È re. Bastava guadagnare un po pitale del mondo cattolico si dibattimenti, che vi si ter immediatamente un au 
La parte sotto 5) dell’ Ancotazione 4 all'articolo dista ge pid lgilota Pia ego pnt n 18" | fanno, perla conclusione di un Concordato coll'Austia. E scame io no sn 
[| a True ‘tre merci di sico. tuazione di tutti, ed il suo istinto l'aveva guidata più | Aretino rinato ngi pa r mai lecsigl Ra 
| £. Le merci di rame e di ottone, e /e merci d' | sicuramente di vari conii de A merli dui minato da o orr. tal) x Anche le altre notizie sullo sato degl di partire per la loro 
una lega dirame e di ottone con altri metalli igno- | da tutte le n È los Gina INTE no ei Pe iiaio n 








boisri, che, in forza del | peso, quasi del tutto, il loro fuoco. Ma averno Pa ora discutendo : ed io 
vengono risguardati come | maggior zelo lavorato nel piantare nove but "fify, riguarderanno |" opposiz 
"i iva d' ogni fondamento. 


iti (ad eccezi ipin- | dis Ì Ministerò; il 
biti (14 eccesione del pskfong) non verniciate, dipin- | disponeva a dare un voto di fidu pterò; Micana 
| eli agree è non consistenti in ornamenti impres- | qule dal canto suo, si tenera pronto a ritrae le |, La meggior, pare, 
Dt tr tt), se | o lo pen 4 mere | i i ire | it fi ar co ip 
A Sei ce polli nogerma it l'assicorazione d'un sostegno, che | can0 asilo in Austris. Parecchi di essi sono giunti | ciare il loro fuoco. GI'Ioglesi hanno eretto w, 
e metalli ignobili, in quanto le unioni con metalli igno- | neamente al Gabinet , e ITS fr ci 8 Sele | carnale DO locihe do lot 







































Il ‘hincaglierie ; indi: non aveva mai inteso negargli. La crisi fo, pel momen- UL, i cche opererà 
na Ffipaiadiali pps ti bronzo), or- | to diesipato; ma Insciò trace, che, lo temiamo, non tar- | Manu. (0.7) dies qui In na di DA preda 
tarino ). deranno a portare lor frutti. È la agiva , 

i) Sappi tor 4.30, 0 lire 13. 50.» la pletta che fu suscitata sì male a proposito Il sig. ig Foce Hiro] n: a » tiglierie pesanti dell'Henry 17, 

20. Alla voce di Tariffa 74 ed al to di To- | nellAnsembles, non è di quelle, che posano ricerre io rg air tatoo. 
rifla 74, b). uno scioglimento immediato ; trattasi di sapere se le Larga contro le altre opere di difesa e contro la cita, ; 

i ibolire la con- e di del to | © 8 ò 
SEA toa di Ta 7,9) ga | Ca tn fai nr i bl | ce fel e pre na i 8 er o Citti 
, che pi , , 










oto di 


rale. Quelle batterie stanno qua: distanza Tu pro 
[i elle flotte unite d'Iughi 


di pistola dalla fortezza. In conseguenza di ciò, aq 
Russi uniscono al cannoneggiamento anche il fu ricordò i varii combat 
moschetteria. fece il ben meritato elo; 

« Un distaccamento d'avamposto nemico, ron Bosquet, Canrobert è 


{ 
seguente Annotazione: id € 
«In pasta ueste macchine e parti di macchine | ta annua di 45 milioni di franchi (480 milioni di rea- | essere un forestiere, fu trovato semivivo nell’ aperta 
| donsideràbsi anche come merci delle voci di | li) @ il cui prodotto, pe' Comuni, è inoltre di circa 80 | campagna da certo Vincenzo De-Carolis, povero conta- 
furif 49, 43, 60, 69, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 70, | milioni di franchi (320 milioni di reali.) Altre volte, | dino del Comune di Moresco, nella Provincia di Fermo. 


lono nell’ importazione pei confini verso gli Stati dell’ | tal contribuzione colpiva quasi tutti gli oggetti di con- Quell' infelice venne trasportato nella casa del De- 
liendolo come un fra- 



























alone doganale germanica in provenienza dal libero | sumo, ma fu ristretta nel 1852: si stendeva a più che | Carolis, e la costui famiglie, acc é o 
prc di pila ‘alti, dale facilitazioni daziarie | 300 articoli; non cade or più se non sopra nove: ma | tello, gli prodigò tutte quelle cure, che le ersno per- da un tren le po a ica sere sno vntariamene o di e geo 
stabile per lo mercì del rispettivo articolo di Tariffa. » | questi nove articoli sono di lunga mano | più produtti» | messe dalla sua miserabile condizione. Spogliato dei | reso ngl foglesi Li 1 inquieta pi ‘o Gini sonate] 





la eseguito perfino un movimento rerrug 
su Bakschi-Serai e Simferopoli, giacchè, nelle ny 










5) L'Aopotazione 4 alla voce di Tariffa 74 dee | vi, perchè abbracciano, nel loro insieme, ciò che serve | panni, affatto bagnati per la dirotta pioggia del giorno, 
diri a a' bisogni più imperiosi della popolazione. Tatto ciò, di | quel tapino fu rivestito delle robe d'uno dei figli del tini e 0 pattini 
« Le macchine di legno appartengono alle merci | cui luomo fa uso pel suo nutrimento, il frumento, la | De-Carolis, che, per riscaldarlo, accese un focherello, gir le; Dea Fa po Den rocurarsi viveri, 

di legno ; le parti di macchina di ferro fuso greggio | farins, la carne, l'unto, l'olio, il vino e l'acquavite, è | e per ristorarlo gli somministrò quell’ alimento, che for- |!" 9" ; emi set seni 
sono comprese tra il ferro fuso greggio, articolo di Ta- | sottoposto n tale contribuzione; come pure le legno e | ‘i ‘he quella povera famiglia. Il De- | MOTTO, ess ciro i È ferite toc n x 
riffa 40, h); le parti di macchina di sinco furo grey- | carboni, il sapone e tutti i liquidi spiritosi senza ecce- | Carolis, accortosi che quell e i esere al eo so perni cndanza di 
sono da trattarsi secondo l'articolo di Tariffa | zione. Tale tassa, ch'è ad un tempo una tsssa pubbli- | prestati aiuti, veni ri o) ne ha porta fo quan di 
42 ce le parti di macchina fuse di rame, ottone, stagno | ca ed una tassa municipale, corrisponde insieme a' no- | vosa notte mandò ri aironi i A n ene nea Ka ; L TRA 
è di altri metalli ignobili non nominati a parte in grossi | stri dazii di consumo ed a parecchie delle nostre contri- | non gli mancassero tendono carichi da Sinope, Trabisonda, Eradkr, 
buzioni indirette. È riscossa ne' Comuni da agenti locali, | do venne il sacerdote, quel misero era spirato fra le | 1'ove. Anche i rottami dei navigli naulragai re 


rt ed 


Secondo Il Globe, 
aduni di nuovo poco dop 





























genoaio. 

it Times del 44 coni 
dilord John Russell, 
« Noi accettiamo tre 
Jobn Russell. Egli c 

tutt altro che preciso 





re, a mezzo l'oscura € pio- 
del parroco, desideroso che 
sonforti della religione. Ma quan- 



















































(at an e tubi del peso di più di AR 
(A br gpirao, ra peroni ed in pila piera had [lreppsapri ter plaza vigilanza diretta, spesso mo- | braccia del caritatevole villico, che, nel miglior modo | Puoni servigi. L'Menry 7 nre ghe Aigiolia 
} peso maggiore di 4100 libbre dasiarie per capo, sono | lesta; i Comuni versano nelle Casse del Tesoro, la parte | che per lui si poteva, rac va a Dio quell’anima. | sarà fatto in pezzi, se la chiglia non pu Ml lealima 

IN da trattarsi secondo l'articolo di Tariffa 43, b), » che tocca al Governo, e ritengono quel che rimane per E qui non si arrestò la carità del De-Carolis, il la. 11 villaggio di S. Giorgio, Sie Land 

| 24. (All'Appendice della Tariffa daziaria, pagina | for fronte alle loro spese. È questo, spesso, il più im- | quale certo in quel momento desiderò di essere ricco. | !klava, è abitato dalle divisioni, in vicinsnz» \ e. prigiagzioni 

il 40, Tabella III, Elenco B. ) portante de' redditi loro... Privo di tutto, e costretto egli stesso dare i figli | Sl abi = furono in gran parte in 5 o pubblicito il docum 
Nella Tabella II, Elenco B, numero progressivo Quanto al Gorerno, il ministro delle finanze sa | all'accatto, avvolse in un lenzuolo il trapassato, cui a- |‘? la divisione turca è concentrata presso BibllnAM}SMPM Prorsione era esiti 

il 25 è nella rubrica Deoominazione della merce, linea | che, qualora gli si togliésse il prodotto della contribu | veva vestito dei panni del figlio, ritenendo in concam- eo ne gala delli 
364 i zione indiretta, gli si toglierebbero i mezzi di provvede- | bio i di lui cenci: e così il fece trasportare sl se- Scrivesi dalla Crimea, in data 8 corrente, {ABS simile incontro, potè 
Ì « in pezzi che pesano più di 40 libbre daziarie o 5 | re a bisogni più stringenti del Tesoro. Si ruinerebbe | polcro. li di uo trattato, i 
libbre metriche ecc. » in luogo di: il suo credito ; quindi gli sarebbe impossibile di rimbor- , per ricordare i prodigii Piero peo par de'sual 













« in pezzi che pegano più, di 10. libbre. si Vienna. o | anca de rate cadate delete ndr ia mea 
29. (All'Appendice della Tariffa deziaria pag. 20, | delle amministrazioni pubbliche. Basta che il menomo | lice, vicino a morire, 

dubbio sorga su quest' oggetto tanto importante, perchè LE i 
Tabella V (Prospetto delle unioni di mer- | i creditori del Tesoro si agomentino: ed ecco perchè il | MST gpl Sentità 







miserp. di tutto to, ed srdono iderio di - > i 
Ti detratto, de fo russo. L pattuglie di led pedro i I, 

a mezzo una cam- | più di passare pei villaggi, abitati srt 

Nostro Signore, venuta a cogni- | ogni soldato russo, che cade nelle 1 Violini * 

zione di ciò, ha invisto un soccorso alla famiglia De- | mi, viene ucciso senza remissione. Corr. lul, culla sii qu 























































































ne di Modena, un altro suo lavoro drammatico, che ha 


un dazio minore, le quali cadono sotto le | sig. Collado ave lesto che la questione fosse trattata n osserva : «La posizi 
Î merci fio di cuolo © di gomme, sotto le merci fnis= | unitamente al bilancio; poichè a ciò egli aveva limitata | Gu efpa cero della somma pioli) te > 0a di atuarsi per aqua 
(a sime di argilla, oppure sotto le chincaglierie ), in con- | la modesta sua opposizione, ed è questo forse il torto, ne 76, e n Si fece il progetto di far uso nell'assedio di 8) B‘sote voltò faccia s fava 
i, sonanza all'articolo di Tariffa 60, 9), citato in testa | ch'egli ebbe. Se avesse dichiarato apertamente che la rgeno Di sarprena (& © 4) | bastopoli della luce eleurica, per illuminare con | Bssiega nel più semplice 
ii del Prospetto, devesi aggiungere nella prima linea, to- | proposta d' abolire l'imposta di consumo era un peri- i; “sara tempo di notte, le opere fortificatorie russe, men @ ibbia ssputo di quel tra 
i) ato dopo « merci da spassolaio e da stacciaio » la | colo pubblico; se avesse domandato la questione pregiudi- È Torino 48 dicembre. trincee degli alleati rimorrebbero in perfetta oscuri |M on fatto compiuto , ma 
‘i denominazione: « lavori di carta. » ziale; se avesse detto che la proposta potrebb' essere rin- Nella sessione d'oggi la Camera dei deputati si (Idem) | È anche con sagrifizii, le 
i; Milano, 7 dicembre 4854. novata con minor inconveniente dinanzi la Commissione | °©©Upò del progetto di legge per la formazione di un INGHILTERRA 
| L'I. R. Luogotonente di S. M. I. R. 4. del bilancio ; se avesse annunziato che il Ministero si | ©2910 stabile, e stette alla discussione generale. (Logdni 18 dlresibra: Leggiamo nel Mori 
per la Lombardia, ritirerebbe dinanzi un voto favorevole alla proposta, è (6. P.) Alla Camera dei lordi (seguito © fino delle w;l Q annunciare che la sal 
RI Presidente della Commissione internazionale probabile che l' Assemblea, ave attenta, avreb- Hi dot. Polo Fr EREZSI, R sione del 44 dicembre ), il conte d'Aberdren, ribute) Q bridge si è abbastanza 
(i + della Lega doganale auttro-estense-parmigiana, |be dato ragione al sig. Collado. Ma, in luogo di tl fer | doni e te se stico cane Da la commedia Gol- | do il discorso che il conte d' Ellenborough proomo| @ merà il suo comando in 
ii rone BURGEI mo contegno, richiesto da congiuntura sì grave, si vide | rinomanza italiana, ha prodot il 19 ae recciò una | contro il bill relativo all'arrolamento degli stranieri: | f dere che a quest'ora + 
il __ nel ministro delle finanze una specie d'irresoluzione, Modena ne Ra profotio ll 13 corrente, sulle sce- | ‘> + Milordi (disse), se quesi gione. 8, AR. la Prin 
| 
| 












































Ri) PARTE NON UFFIZIALE che si apprese all’ Assemblea; e il disordine si accreb- sà; A n provvedimenti proposti in questa toro: illustre fratello lettere 
(SÙ dla be, quando si scorse che i ministri non erano a pezza | fer toresbiral pese degl innamorati. Questa comme- | della Regina, Lernia Saeco cellente stato di spirito, 
Venesia 93 dicembre. d'accordo, e che parecchi si preparavano a dare il voto | chiesta, aeneon apontanei applausi; e, replicata a ri- | mandare innanzi la guerra con risolutezza e vigore: | la probabilità della parte 
i Il Journal des Débats spiega e commenta | ©0n l' opposizione su tal questione di Gabinetto. ; È ao) (Idem) | il modo, ond'è stato accolto, non è ( debbo dirlo) trap « Sappiamo positiv 
Ì nell'articolo , di cui qui riferiamo una parte , le È difficile prevedere che coss succederà. La Com- IMPERO RUSSO conforme alle esortazioni de' nobili Jordi, che vi tun| @ del campo di battaglia, 
ultime discussioni delle Cortes costituenti spagnuole: Sorerd are propos Ra Fires ESE Gen Na sà Patreterzo]D|dicenbre. ipo RIO Freno dati 
if u zii; i progressisti vi sono in maggio- le licembre, ebbe luogo il primo importa: a emesso su questo provvedimento una opinione, | Y cuni giorni pi i 
ni raso stai i agndito rca ranza. Sperasi tuttavia ch' e' non provocheranno una nuo- | conferimento, di Ordini, perni at count = gli sarebbe difficil cosa il giustificare. È, dic'egli, v 
i Spain preci inte elilarona KA crisi, e acconseni a rimandar la questione alla | la eruica difesa di Sebastopoli. Porta, cioè, quella data | P'oYvedimento, che noi siamo costretti d' adottare p TTI 
| delle Cortes costituenti ; voto improdente, che bisogna Commissione del bilancio, raccomandandola espressamente | un rescritto imperiale, col quale il vicenmmiraglio | "*"!nere fra noi la pubblica tranquillità ; oltre, GAZZE 
A Ig: ‘ua attenzione. Nowossil-hy fa decorato dell'Ordine di S._VI gli parla della milizia, come s' ella sia mendata # forni - 






ascrivere, non al mal volere della maggioranza, ma alla 










per servire all’esterno. Nun basta. Parlando delle trap 













VENEZIA 22 dicemi 











sua inesperienza, ed allo smodato suo desiderio d' intro- Gas. on L ; 
durre nell'amministazione pubblica rilorme, inconile: | parte ceca iattta di Fienna, contiene nella sua io, gwwernatore miliare. del | Se Eogieeer a eggolima guerra, furono l de| {gl vaso, del capitano 1 
BII cole condizioni, sensa lo quali un bove’ Govero & | PA"te non uffizile, il seguente avviso: Kamsciatkà e comandante il porto di Petropawlosk, a | de!’ Inghilterra, il nobile lord dà opera a stbilire | È Stava, ieri, qualche legno 





ere dell’ Ordine di S. Stanislao di prima classe. Lo | diferenza tra il modo, onde noi ci servimmo allora deli | È potò riconoscere. 
legione alemanna ed annoverese, e fra quello, con ri Gli affari trovansi il 


tape A fine di togliera qualch» timore, che può esser | ©* 
HI presidento del Consiglio aveva lusciato la bi. | sorto, per le esperienze delle Esposizioni anteriori, nei stesso Ordine ebbe, per la distinta condotta a Redat- i A sa ralute d'' le Bancono! 
goncia: aveva appena dichiarato che il Governo faceva | ©rocchi industriali, intorno alla qualità del coperto dell | Kalè in maggio a. c., il generale maggiore principe | | $€rriremmo ora di truppe alemome. Egli asi | È valute duro le Matino 
mento sul concorso delle Cortes per dotare final- | edifisio della Esposizione a Parigi, viene osservato quan- | Dadian IL Il contrammiraglio Marjuschkin è stato no- | Ch*» darante | ultima guerra, la sopraddetta leg | È picbe carte per la ferme 
nia cenere cele cases pr direi | 12 È minato membro dell' Auditorato generale delle marina. | €® composta in parte di sudditi dello stesso Sorrm 
fondare la sua prosperità; quando un deputsto salì in bigon- Alena tri pieevinino prep: ipo ELMI regi Ss) Lera: 
cia per proporre l'abolizione delle imposte di consumo, | 8"Y- che accoglierà la maggior part» degli oggetti della Le ultime notizie del ca - i" 
alle quali e' rimproverò d' impedire l’incremento della | Esposizione, è un edifizio permanente, e manifesta nella | li sono del 9 dicembre di Fraioli can nubile lord è, a hi 
ricchessa, materiale e della popolazione. Chiese che una | 908 costruzione il carattere della stabilità. Fabbricandolo, | cio (ieri. ) Era vigorosamente continuato fl fuoco con: | queste forte seria eo pere  d'arrito, de 
Commissione speciale fosse incaricata d'esaminare tale approfittato delle esperienze, fatte in altri luoghi. A | tro il porto delle batterie inglesi. Lo era egualmente | esservi sentito alle è aan 
, che l'Assemblea prescrivesse a quella Com- | ©oprirlo, si adoperarono lastre di vetro, largh: 49 e | anche quello della batteria franceso del ‘centro, Una | ( decoltate 1) Ma lo pae Plana 
uc ai tarle immediatamente il suo rapporto. | '20ghe 86 centimetri, infisse nello stucco , dipinte ad | porzione dei navigli da guerra francesi erasì. sodovat SCORSI i ari PRI LT 
Ul ministro } vgprvetadl rispose che, se una Commis- | Olio che nella interna superficie sono poco molate ed | avanti il 24 novembre a Kamiesck, e stava ivi tuttora, ! al servizio mille, fai ià co tac SE 
siono fosse pominata con simiglisnte incarico, con ciò | ® Messo sono più grosse di quelle adoperste a Londra | L'ammiraglio Hamelin giunse aoch' egli dinendi è | mero emo ur e ,DeT SÒ esclosivamente, vn 
| solo si disordinerebbe ll sistema del bianco, ch'ei pre. | P*Î 4851. Le cornici canaate di quell: lastre noo sono, | Kamesch nel 26 norembre, a. Bordo del Faria | mero sufleiente di trappe estere, le quali rano 
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Zesthini imperiali 
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parò jer l'anvo 4855, e che aveva io animo di presen | come a Londra, di legno, mu di ferro; non si dilatano | Kamiesch viene fortificato. Secondo avvisi di spie, la ra tesine st er 


tare tra brevissimo all'Assemblea. D'altra parte, ei non | Suindi per l'amido, è ai restringono pel calore del | posizione dei Russi a Sebastopoli, nel principio. di dt | truppe non sarà se now to temporanea : il numero 


ai oppose ché la proposta fosse rimandata alla Commis. | Sole. Non può duoque, come a Londra, accadere che | cembre, era all'incirca la argueste Il È, | ; 
sio, che verrà nomiosta sd esaminare ll blnco. L' | quelle ltre di frequente scoppno. E l'acqua dell | di Popofl st, cola aa divisione, vicino a MeAenzi: | mu CO ETTa ltntto a 48,000 omini per vl 
osservazione del sig. Collado era sì naturale e sì sen- Foa non dir na | radunarsi sul coperto, essen- | Il corpo, che era del Dannenberg, non avea ancora ! mA; È pin ii ai saranno Li 
sata, che doveva fer colpo in tutti gli animi; e nondi- | °° 290 2 gi Ne. Le press precauzioni mostra | agombrato le sue posizioni vicivo alle catene della Cer- | se lo creda conveniente. af Coe MTA sUITICAI 
meno ella fa rispinta da una forte maggiorauza, forma- reniente, ad arrolarne altri 45,000, 
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ronsi efficaci durante il tempo piovoso, ch' ebbe lubgo | nais. Il tenente generale Ryzof, con una brigata di 





i , n A ; supponendo che le necessità della esigano. 
’ ta de' democratici e de' progressisti di tuttii colori. HI sig, | P°©0 ‘4 per otto giorni. artiglieria, era ancora a campo dietro Ink Il i dista pegretlero 
AA Mico, tl generale Son Miguel, od il sg. Olosoga die- | _,,_ CI è di odisfzione poter dere. questo tranquille | gere Osten-Sscken dee ser dato ordine. di dirt | non even ai giano che air Rober Pr 
| dero il voto contro il Ministero con tatti coloro, che sl- | schisrimento agli Austriaci, che prenderanno parte a Pa- | gere le sue troppe a Perekop. so qualche sie RA Pro rrrccae 6 
i cuni giorni prima, il davano contro il principio monar- | igi alla prossima Esposizione. Egli atesso trovasi colà. Lo Crar si promette buon | to; ma, sd ogni modo, so che un prato) 
, 








- al successo dalla operosità di quel generale. Ma egli, Tede- ! di Stato; lord Ch 
carpire cerca nerone NOTIZIE DELL'IMPERO sco ( mecklemburghese ) di act, è svanito negli! vò aleovo serpe are a el ATEI, mor 
tal voto, gli era impos- Pappe anni e dovrebbe essere presso si 70. Ha fatto le guerre Adunque non Resisto Di modo cere di 

conservare il suo portafoglio, e che la ritirata del ienna 49 dicembre. }| del 4842 è 1813 contro la Francis come generale. ! sir. Robert Peel auosse ricusato il neo ad U8 
‘fafebbe stata seguita dallo scioglimento del | Il Conte e la Contessa di ('hambord abbandonarono Nella guerra di Persia era capo dello stato maggiore ' provvedimento di questo genere. Questa Camera pt 














— 11539 —- 


mette lore:in serbo un piccolo peculio, che trovasi de- | alla risposta al discors» del (rene, furono poco edificanti 
positato alla Cassa di rispsrmio fino al giorno della lo- | tndirizi, lo sappismo molto bene, sono una mera fi 

ro età maggiore. LAn'ninistrazione non abbandona nean- | mmalità costituzionale, an atto di cortesia verso la Corona 
line le indoli ingrate, che s'incontrano nella giovane po- | Ma, dal momento che il Governe dichisra di non atten- 
polazione, di cui si è esse incaricata. | dere o di non desiderare un indirizzo, questo cessa da 
Non la finiremm» più, se volessimo entrare nei | sè di essera una formale necessità. Se he gli autri 
molti ra Mi Cui è dato di leggere le triste ed in- | delle proposte nella seconda Camera non erano forse 
sieme cogsolente sp-hificazione. Ci basti il dire che non | de principio informati di le idea del Governo, lo fu- 









4 che le truppe estere saranno impiegate in | il rerribil ‘suoi concittadini, 
sue tea ic ma ell la tal Co0g, pu luo= | "» ri rribile macello de’ suoi coneittadii, e la per 
te noi accettiamo gli arrolamenti volontarii di que | Pra tpe Fsm der 
vii, per aicarae il sergio delle nostre cin (inno ci geo = 
pa MII cui numero è pollo esteso; ma la milizia | La sig. Ida Pieiffer, la celebre viaggiatrice vien- 
di signi dei nostri posse- | nese, ha felicemente compiuto il suo secondo viaggio 
Se non che, per questo servigio, noi non | intorno al mondo, e giunze a [Londra in buona salute, 
faggio 































#°) meno indispeosa 





"O nni esteri. 


















“apgiamo che Camicia i e servendoci di mi- | dopo un' assenza di tre anni e mezzo. L' ardita 
diante arrolamenti volonta: otremo | trice ondra i n 5 n 
pete i rappo noliagro Pezune Gepeere jo re Sla il 22 maggio 4854 per quest | mai, in verun temp», ed in “veran prese, si poterono | rio indubitatzmenti dopo. Ora, sarebbe stato conforme 
8 gio; a Sumatra, ella penetrò nella terra de' | riconoscere tanti sacrifizii, fatti nell' interesse del povero, | all'uso ritirare le_ proposte, giacchè non si può voler 
la volontà 





je nos 
pio Ori 


mercè dello zelo dei depositari dell’ Autorità è della so resentare un indirizzo alla Corona contro 


Merertine invessante dl Principe generuso, che presiede | di essa. Sembra. però che scopo principale sia stato 
ai destini della Franci | soltanto quello di suscitare una discussione politica, che» 
sppuato io questo momento, è tanto. poco consigliabile, 


siglia recano il mesto anvunzio | quando si abbiano veramente: buone intenzioni per la 


nte, senza reclutare in Inghilterra giovani sol- | Batachi più innanzi, che non avesse fatto nessun Euro 
n fa, peo, dopo che i selvaggi batachi avevano, nel 1833, 

Quanto è all’ arrolamento di truppe estere, non ucciso e divorato due missionarii. Dopo il suo ritorno, 
a dabitare menomamente ch’ esse, impiegate con- la igàora Pfeiffer attende a preparare per la stampa il 
ente alle truppe inglesì, non facciano sempre il | giornale dei suo viaggio. 






































I giornali di M 
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gota 











‘me vere, in modo da giustificare la fiduci 
part scordo piniora Ro) Mocaice RELGIO della morte del sig. Leone Faucher, già sinistro dell’ | patria e pel Governo 
Hi , ' Vai de orient la residenza dell'stiale Imperatore de' | — « Non trattasi qui di una quistione di principi, ma 
na seta ppi arde ti ira pa peote) Francesi, già reppresentante del popolo ale Assemblee | di una semplice quistione di tilità; e, partendo da questo 
siedo inversa A8 dicembre. costituente. 0 legislativa, ed uno de più assernati serit- | punto di vista, anche la maggioranza della Camera ha 
he e 









a, rigettando la proposta del 





nere inn n I 
"1 fi siocome io non ammetto ch' esse debbano es- Da due anni il Governo beigio, col concorso dell 


; sice 

È i impiegote in laghilterra, ove non debbono sog- | Amministrazione comunale, ha fondato in Anversa ti - Su i 
MEDE sh è » dato in Anversa ua f- | A tempi della Monarchia orleaese, fu estensore in ca- | la mA ifestazione delle sue disposizioni, inducendo il 

nere se non per esservi esercitate e disciplinate , stituto superiore di commercio, di cui î prosperosi ri- | po d' Di periodi po gr manoIolte cin rg 


| 
©, Wire per la loro detinazione . non può for- | sltamenti sono annanzist dalle guzstte sì estere che ne° | cuia. Pubbl o ssi sccreditato, il Conrrier frane | Bethmano-Moliweg a ridrare In 12h > 
di Dima obiezione ragionesolo contro il bi, che | zionali. Codesto Isitato, che assume il corattre e le st. 1 Aires) ape erp 
sapienti ; Ù bi, pesi 3 * - | ma Gconomico, fra le quali primeggiano due volumi in- i 
disetendo : ed io sono convinto che le 88 | tribuzio di Università, offre îl doppio insegnamento di | torno all Inghilterra, intitolati £t giano due volumi I” | Berlino molte persone si occupano da parecchi giorni 
riguarderanno ° opposizione, ch'è stata fatta, hà » lira 'ngiater: ge ian 
[oben u i come EROS ET eri eggiie con molta essuesta e chis- | nel fbbricere 30,000. gie hette di lana, destinate per 
poi # Ù Li ci i che deil e inglesi nel ii e giace! 
ei, Licitrvansogze 11 MAMA (TRI pardagirt smntnade sog peri ina, di vile e: condizioni cn vata cella Gran Bret. | I° truppe inglesi nelle Crimes. 1? giarchelle veogino 
Lee ggoarist proposito del con | Le di economi o di statica; 3 di lt | tigoa Era uno de' compitori della preginta efomeri | levorate secondo un modello; mandato da Londra, e de- 
Ag spot Grey, la Camera adottò il de spuseg doganale ; 4° di legi sin cone e m&- | de Journal des Economistes, e parteggiò sempre per | YONO essere approntate entro la corrente settimana. 
von k ] ja comparata, compresavi la teorica delle assicura inppaaintte s i Giamb n 
n ine della scono, il marcheso di Breadalba- | Yioci del dritto delle genti; 5° di storia generale del de tin eng PARRA bicge RI AMERICA. 
umutsiò alla Camera che la Regiua aveva accolto | 0mmerclo © ‘ell indomria 3 6° di geografia commer- | vale © « e di Pellegrino Ross, delle quali fu sutore> | Serivesi da Nuova-Yorck ; « Allorchè pochi giorni ee: 
n psn a CIA IO pi pl pregno EN gli eli pn Arene vale e costante difeosore. L' ultima scrittura, uscita dalla Fo ate resine cn ini 
Neat faroto rapite putole ehe se6to” | Ro° delle principali DI Erli tti naturali; | sua penna, è un importente discorso intorno alle con- | gi; U dio RE sei 
II rsprrnatari mi diopaccio telegrafico nelle | *" “75° ® pali cui erne. Ranco di | Sori delle finanze russo, ch' è stato pubblicato cr son br paga gti prin pisa u 
Rees. Camera de'comuni, sessione del 15, lord Joh CANI ripresa prin pensi ga a O) vieta) mol mae re Dest-Monde, © che | Se che I° muore, gini TERE è che Te it 
prigose id Toghiltere © di Francha. Il nobile | Diotera epecislo, contenente. tti i documenti at CA eg Aprite ten cati per ord | primato i wigl o i democratici, ma in_ esso discssero 
ò combattimenti, le vittorie riportate, | studio del commercio, ed un Museo di campioni, affio- | sposta. ll sig. Lcone Fau i disp ati io il partito della temperanza e il suo 
o 31 gno contrario, combattuti entrambi dalla nuova forma po- 
litica, che va sotto il nome di know nothing. Couvien 


1 elogio di lord Raglen, dei gene. | Chè tolti i prodotti del mondo intero passino sotto gli | economista, ma era pure fornito di non pochi pregi di 
Bosquet, Canrobert e del fu maresciallo di Saint- occhi degli allievi. mente e di cuore, la cui memoria rende anche più 4 î 
Hr” però notare che gran parte dei whig vennero sotto la 


di 





tori di cose iche in Francia. (7. il così inteso la co 















| Dietro commissione del Governo inglese, anche in 





[polsi 
ga ora 
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Imand. (. le Recentissime d'ieri) dA Noi possiamo affermare, shlla fede di un giornate | amara la sua perdita. E morto ® Morsiglia, di dove in- fi 

ti Cunora, annuendo alla proposta del nobile lord, | fa" più accreditati del Belgio (il Precurseur) che all’ | vendeva imbarcarsi per cercare nelle aure miti dell' I bandiera di questi ultimi, o pissarono nel campo, del 
sero al partito della temperanza, mentre i democratici inchi 

ierandosi contro ogni 





Istituto di Anversa acc i d'ogni mazione ® | fia ristoro alla mal ferma salute. 
di ogui paese, e che in breva esso diverrà una. delle 





rono alla dottrina contraria, 9 


imità rendimenti di grazie a lord Raglao, 
legge, che tenda a proibire la ven 





dei vini e dei 








etrogrii wò sd 























sue alli gi generale Canrobert ed alle due armate. va 
pi principali Scuole universitarie d' Europa. " ; oi 14 
secondo il Globe, può darsi che il Parlamento e Dr: Liliana Agia blica una lettera, fr- | 1°ruori, È aoto che, nell'anno scorso, una legge era 
; 4 da una donna che non fuma, nella quale è detto, n 
juuni di nuovo poco dopo le vacanze del Natale cioè FRANCI sa in e ce i i ii | cere ‘dalla Legislatura e dal Senato dello 
{ 16 gennaio. Parigi 46 divembre ba rr ii o pda a Stato di Nuova-Yorck, per cui quella vendita veniva 
“i È » oraggio, com- | nroibita; è pur noto che il governatore Seymour, *P- 





Miri Leggesi nella Corrispondenza Mavas: « Li im | Citica alle loro sofferen di arti 
; Riceo: Gradi arpa atte oro soff 5 a ma, cosa vana, tra tut- 
guni di lord John Russell, in riguardo al tr |» tanza degli avvonimenti, che su edono al di fuori, non | 1, 1 vanità del mondo, dice la lettera all’ /Mustration 
dal I glo te vol ( cvì Times) la da di | dee farci, perdere di vista i miglioramenti incessanti, che | (° 1, , Dea presi rita 
fed John Rossell. Egli crede che il tenore del trattato l'Imperatore e gli abili amministratori, incaricati d' in- IRE Dai na ronuno È e) Li; s ieri 
Md iro che preciso ; noi, ll incontro, persistiamo erro aliene, | Pi na Ge Enel Tin 
Sl awerire che i suoi articoli son chiari, inequivoci © e gl 181, dl segalre | Pesio, e pula fuma l Pres UE ITA 
pri. Noi confermiamo oggi che |’ esposizione Mel rat! spprovazione generale, che dovevano provocare nl Agri La ta A 
"he Bellia fata da lord John Russell, fu inesetta nella soa persone caritatevoli le eccellenti disposizioni, prese, ll 5 et e i ieri rea 
BUY voeoze, e svantaggiosa nelle sue conseguenze. E 3 pap stipasdineni dal ministro dell'interno d'allora» | 1,jaeco, L' Mlustration facendo plauso ad un appello fatto 
asti lcato ll docamento relativo, apparirà che la POF, compiere È erfanizinz co del servigio dei trovatelli | cy mesto scopo un ertzion 
sell ig rar Ricuoi onesi dipoi, appleudimmo del pari Sl | © suo Ulfiio. Lara: edge apri 
#1 guo Ufficio. Ta sottoscrizione ebbe buon esito, e sap- 


sura versione era esatta, siamo convioti che si pren 1° ; i . 
Mm Serna notizia dll'indiserezione d'un ministro, che, le istruzioni» date dl sig. Pietri, per trarre tutto il PAT- | Siino che a lalla soltanto già «i raccolsero 2000 fr 


partenente al partito democratico, vi opponeva il suo 
veto, tanto che la legge. non poteva promulgersi. Ta 
questione si portò al giudizio del popolo nelle attuali 
elezioni; Seymour fu il candidato del partito della li- 
bertà di quella vendita, mentre Clark (1 hiy) stette per 
l'opposto. Non si può ancora dire precisamente a qual 
dei du: lidati sia tornato favorevole il voto ; popo- 
lare però l'uno e l'altro ebbero una pressochè eguale 
porzione di suffragii. Mancano ancora i rendiconti di 
alcane contse; eppure Seymour già conta 127,823 voti, 
mentre Clark ne enumera per sè 126,803. Qualunque 
bba essere il risultato della votazione, egli è certo 

















terpretarne il pensiero, pon 
« Abbimo avuto 0 
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ne tratt 
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laklava 

















e, che (Bs simile incontro, potè esporre falsamente i punti es tito possibile dalle prescrizioni ministeriali. Oggidi mon coma 
pueriglff "ciali di un trattato, in cui è fortemente impegnato | abbiamo che a rallegrarci delle nostre previsioni. Esse BVIZZE È che il vicegovernatore fu eletto nella persona del signor 
selinsano amplamente giustificate dal rapporto, pieno di { Anche da questo Cau sotante notizia | Reymond, editore del New-Fork Daily Times, che 
comune cogli 





appartiene ai whiy e che fece cau 
qumini della temperanza. Se i Know nothing si fu 
sero dichiarati in questa questione, io non dubito che 


sioni dell’ ul- 
sonsiglio furono molto pacifi- 






nimati dll l'onore, non pur de' suoi colleghi, ma della Corona e | 1.1; h 3 I 
orsi dll 5 moi alleati. » Queste censure del Times fanno sup- | tutti, del direttore dell'assistenza pubblica at Consiglio selte"i partiti sono rat 
esto rapporto attesta, nel più | tima tornata del Gran 








esti ult. 


rischi sere che tutti i miaistri non siano d' accordo con lord | generale della Senna. © p ì 
ho perchelli 1 Russell | tommovente modo, come tutto ciò, che concerne i pi he, e tutti omai sentono il bisogno di pensare con 
timenti e le miserie umano, stia a cuore al capo attuale | forze unit: a promuovere gl' interessi materiali. essi avrebbero portato vittoria nelle elezioni, le quali, 
| (G.T) |se non diedero a questo pirtito un finale trionfo, ne 


1a Universale d' Au- 
al Ti. | del potere 
‘HI Dipartimento della Senna, da sè solo , spen= 


la somma di 4,268,000. franchi per PASSA 





A questo proposito, la Gazz 
quta osserva : « La posizione, della quale piacq 
#5 di situarsi per alquanto tempo, e fino a che di re- | L 
fate voltò faccia a favore del trattato di alleanza, si | derà quest anno, i N 
iù semplice modo col ritenere che nulla egli sovvenire al servigio de’ suoi truvatlli, senza pomiari 1 | 11 progetto di legge, presentato 
abbia saputo di quel trattato, fi che non divenne si d' ogni sorta, si alle partori»nti povere, che | ‘lla seconda Camera, co cernente la modificazione dello 
sm fatto compiuto , malgrado le fonti, da cui deriva acconsentono a nutrire elleno stesse 1 loro bimbi. Si | Statuto del 31 gennaio 1850, in riguardo all: denomi- 
sche con sagrifizii, le sue notizie. Inde irue. » può scorgere per quest esempio queli somme conside= | nazione delle Camere ed al numero 
Sepa Fevoli sieno destinate si servigii dell' nssistenza tanti nella prima Camera, è del seguente © 

Leggiamo nel Aforning-Advertiser : e Siamo lieti da - Frattanto, nulla è trascurato p:r rendere ai fan | La prima Camera verrà denominita quind 
imnunciare che la salute di S. A. R. il Duca di Cam- ciulli frocold i vantaggi inspprezzbili della famigli. SI | mora dei signori; e li seconda Camera, Camera dei 
brilge si è abbastanza migliorata", e fra breve, riassuo chirA di fatti nel rapporto, da uoi citato, che sopra 2523 | deputati. La denominazione collettiva d' ambedue le 
meri il suo comando in Crimea. Abbiamo motivi di cre- bimbi, collocati a balit, 3, coll assisten- | more è: Dieta generale. $ 2. La Cainera dei signori 

dalla Senna, 4537 furono ripresi | non può prendere veruna deliberazione se non vi sono 


dere che a quest'ora ei già sia alla testa della sua divi; | za dell Amministrazione v : 
dre e 1 ‘R, la Principessa Maria ricevette dal suo | dalle loro mine aa solamente 264 abbandonati. Inoltre | presenti almeno sessanta membri, aventi seggio e volo, 


Gosemo DÈ iluire fratello lettere da Costantinopoli, seritte in il numero dei bimbi, deposti all Ospizio di Parig Giusta il disposto dell'ordinanza di data 12 ottobre 
Core dB ollente sto di spirito, e che parlano con piacere del- 1853, non fa che di 2380, somma iaferiore di 923 | 1854.» 
la probabilità della partenza del Principe per Sebastopoli. | a quella del 185 STRO 

« Sappiamo positivamente che non sono le scese « In quanto ai trovatelli, già adulti, nulla si rispar- 
dl campo di battaglia, che gli abbiano cagionato un di Je professionale, atta a far- 
dine mentale. Aveva provato una febbre nervosa al- se” hanno al 





dimostrarono però la potenza strsordinaria. Il loro can- 
didato ebbe oltre i 110,000 voti; il quale risultato 
non può che «pparire immenso, ove si rifletta alla gio- 
vane età di questo partito, nato da pochi mesi, e si 
consideri che, anzichè partito politiro, deve fin qui chia 
marsi piattosto una Società segreta. Tuttavia i know 
nothing riportirono una compiuta vittoria in molti altri 
Stati, fro' quali nomino quello del Massaciussè. Di 
trentatrè membri, che dorevano nominarsi al Congresso 
nello Stito di Nuova-Yorek, soli tre sono in favore dl 
l'attuale Amministrazione, I membri, mandati al Con- i 
gresso dal Massaciussè, appartengono pressochè tutti 
al partito americano. Cosicchè noi veggiamo già com- 
piersi quanto dicevasi poco fa: che questo partito non 
tarderà a reggere le sorii di questo paese. » 

A_ proposito dei now nothing leggesi in un 
giornale di Torino una descrizione di questo partito, 
che devesi chiausare inesatiissima. Quel giornale pren- 
deva le sue idee dal Times di Londra, il quale parlò 
assai «favorevolmente di questo partito, rappresentandolo 


| GERMANIA 


Berlino 46 dicembre. 
ri dal Gove 
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curità. 
Idem.) 



































de' primi 









ussioni della seconda Camera del 15 
te nel foglio d'ieri, il Zeit osserv 
ussioni d' oggi nella seconda Cemera, sulle 












mia per dar loro un' istru 
li campare © procurar loro | agintezza 
no ii lavoro, l Amministrazion® 
























































































































































cuni giorni prima della battaglia. Ma è fuor di bio | tudini 
ture per È TRAPASSATI IN VENEZIA. | SPETTACOLI. — Venerdì 22 dicembre INA. 
"Pl =GAZZETTINO MERCANTILE. n dicenre gioni sa) 
a forma salle lono al sacco di Rovigo, corrispondente Nel giorno 41 dicembre 1551: Tupli nni ‘ola, fu G 
truppe di ‘a metriche some 0,903,701 Frate, d'aoni Grrenso piani so doge, RIPOSO. 
e truppe 5 ; è stato ia Gio Batt., povera. — Utbani-Diana Angela, fu Giacomo, di X ___——+—+— _——6 
VENE! dicembre 1854. — L'ultimo arrivo è stato 3 h a, fu ( ‘ 
Ai sele Hi da VENEZIA i ollano Fratasto, con di per Achile Savini Salva Berik Francathti Aut Da oi di 35, po | gracione pi cansovace e ovanesima 4884-4855 
ro una MI gi veto: a sani ra Fipinovich Eli, 
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come nemico dei forestieri. Il fatto è che gui non è 
questione d’ inimicizia o d'amicizia. Il partito intende di 
favorire con ogni mezzo l'emigrazione ; vuole anche conce- 
dere ai forestieri i diritti civili, rifiutando però ad essi i 
diritti politici e gli ufficii amministrativi. Nel che havvi 
una espressione del sentimento nazionale, non già un 
puntiglio d'onore o d'interesse, come vorrebbe far 
credere il Times. I forestieri, e specialmente i Cattolici 
irlandesi, diedero già tante prove del poco loro rispetto 
alle istituzioni del paese, che non dee recar meravi- 
glia so i nativi d' America sorgono a porre in sicuro 
quanto essi hanno di più caro, la libertà e l’ indi- 








pendenza. . (6. Uf. di Mil.) 
NOTIZIE RECENTISSIME 


n Vienna BA dicembre. 

La Nota del Gabinetto di Pietroburgo, riguardo al- 
l'alleanza del dicembre è già pertita il 16 da Pietro- 
burgo. Il contenuto, che a Berlino si conosceva già per 
telegraîo, era ivi considerato come sodisfacente. È però 
a dubitarsi se eguale sarà l’ opinione da per tutto. La 
diplomazia russa calcola molto che quella Nota influirà 
a maotenere fuori dell’ azione le Potenze tedesche. 

Sulla posizione della Prussia rispetto al trattato 
di allenoza, ci scrivono da Berlino persone bene infor- 
mate: « In una Nota, io data del 46, il Gabinetto prus- 
siano dichiara d' avere maturamente ponderati tutt' i punti 
del trattato di dicembre, e di non avervi rinvenuto cosa 
alcuna, che contraddica agl' interessi della Prussia e della ! 
Germania. La Prussia però dichiara che non potè tut- ! 
tavia considerare la situazione politica come tale, che i 
convenga rinunziare ad ogni spei di un pacifico | 
componimento della differenza colla Russi. Rimanere | 
essa ancora fedele al suo programma, e volersi assicu- 
rare anche per l'avvenire la libertà delle sue decisioni. 

« Non intendeva essa poi in nessun caso di aderire 
al trattato di alleanza prima che la Russia abbia risposto | 
negativamente alle proposizioni di pace. Se poi la Rus- 
sia si adattasse alle domande accettabili delle Potenze 
occidentali, la Prossia non allargberà i limiti dell’ ante- 
riore sua politica nella questione orientale. 

Impero Russo 

Ecco come una corrispondenza da Costantinopoli, | 
in data dell'14, nella Triester Zeitung, espone il fatto | 
dell’ uscita di alcuni navigli russi dal porto di Seba- 





















« Il 6 dicembre, a mezzodì, il vapore il V/adi- 
miro, traendo a rimurchio varie scialuppe cannoniere | 
ed un altro piroscafo, uscì dal porto di Sebastopoli, ed 
attaccò i navigli da trasporto francesi, ancorati nel 
di Kamiesh. Furono subito riscaldate le fregate a vapore” 
degli alleati, la Mégere, il Vautour e il Terrible, ma 
passarono tre quarti d'ora prima ch' esse fossero in 
istato di uscire, e nel frattempo i bastimenti russi sca- 
gliarono bombe a loro piacere, senza però recare no- 
tevole danno. Verso un'ora, i vapori diedero la caccia 
al Zladimiro, ed aprirono un fuoco violento, che co- | 
strinse i navigli russi a rintanarsi, colle alberature rotte. 
In questo piccolo fatto devesi biasimare I conte- 
gno dei due ammiragli, che non avevano tenuto riscal- | 
dato nemmeno un piroscafo. I Russi da Sebastopoli se 
n'erano accorti, e perciò tentarono l' audace sortita. » 

Tn relazione a questo fatto starebbe la notizia, data 
dall’ Amico del soldato, che, nel porto di Sebastopoli, 
siano ptati pienamente armati di nuovo 22 navigli, nella 
speranza di potere, occorrendo, uscire in mare, nel caso | 
che gli alleati, per tema di burrasche, si sprovvedessero 
troppo di bastimenti sulle coste della Crimea. 

Impero Ottomano. 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino : « Pochi fatti | 
notevoli ci vengono riferiti da Costantinopoli, d' onde i Î 
carteggi più recenti sono in data dell'44. Quella spe- 
cie di tregua, subentrata presso ambo gli eserciti com- | 
battenti in Crimea, non fu interrotta che da sortite, ge- 
neralmente di poco conto, che i Russi imprendevano | 
quotidianamente, e sempre senza successo. La sola sor- 
tita, che pare abbi: to maggior importanza delle altre, 
fu quella tentata il 5, in cui i Russi, avendo assalito | 
tanto il campo de' Francesi quanto quello degl’ Inglesi, | 
furono respinti, con perdite considerevoli, da entrambi. » 

«H Journal de Constantinople del 9 dice che 
45,000 Russi arrivarono da Kischenew (in Bessarabia ) 
a Perekop per rafforzare l' esercito del principe. Men- 
zikoff. Invece, un nostro corrispondente ci aff-rma che 
le troppe russe di rinforzo, giunte a Perekop, ascendono 
al numero di 30,000 uomini, e che questo nuovo cor- 
po d’esercito non può proseguire il cammino oltre l' 
istmo, a motivo delle piogge, che, avendo reso il terre- 
no fangoso oltremodo, impediscono le comunicazioni. 

« Confermasi l'ordine, dato dal Governo ottomano 
ad Omer pascià, di recarsi in Crimea con una parte del 
#uo esercito, rimettendo il comando delle truppe, che ri- 
mangono ne' Principati, ad Ismail pascià. A_Costantino- 
poli è opinione de' più che Omer pascià non voglia sot- 
tomettersi agli ordini d'un comandante supremo. Indi 
pendentemente da queste truppe ottomane, gli alleati 
vanno ricevendo continui rinforzi. Seimila Francesi e 
2000 Inglesi partirono testè per la Crimea; e altri 
2000 soldati, venuti di Francia, debbono partire quanto 


« I navigli a vela degli alleati ritornano nel Bosforo a 
mano a mano che giungono nuovi piroscafi nel mar Nero. 
Nell’ arsenale di Costantinopoli, trovansi in riparazione 
(secondo la Triester Zeitung ) i vascelli inglesi l' Al- 

















| tiogente federale; in Baviera, sentiamo, 
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cui la sortita, della quale parliamo più sopra, 200 
noe passando nel campo inglese. 

«Il Journal de Constantinople del 9 anvunzia 
che il generale Lannes, di Montebello, aiutante di campo 
dell’ Imperatore de’ Francesi, arritò a Costantinopoli coll’ 
Indus; e, dopo avere sbarcato e conferito con 8. A. 1 
il Principe Napoleone e il generale Larcher, partì per 
la Crimes. Il generale di Montebello è incaricato d'una 
missione particolare, e munito di poteri estesissimi. 

« S.A.L il Principe Napoleone, la cui salute pa- 
reva in via di miglioramento, fa colto, alcuni giorni so- 
no, da una violenta recrudescenza di malattia. Il sig. 
Léry, ispettor direttore del servigio medico dell’ eser- 
cito d' Oriente, fa consultato. La partenza del Principe 
per la Crimea, che si diceva prossima, verrà probabil- 
mente differita finchè si sarà migliorata la salute di S. A.L 

« Ultimamente, il Principe Napoleone mandò 500 fr. 
alla Superiora delle Suore di carità, per contribuire ad 
una questua, attuata allo scopo di fondare nuovi Stabi- 
limenti destinati agl' infermi. 

« Lo stato di salute di S. A. R. il Duca di Cam- 
bridge continua a migliorare. 

« Lettere dal mar Nero ( dice il Journal de Con- 
stomtinople ) annunziano che i Russi sgombrarono affatto 
Sorok-Kalè ed Anapa. 

Regno di Grecia. 

fono d’ Atene, in data del 45, che il sig. 
ministro dell’ interno, fu dimesso in se- 
idio fra lui e il ministro Calergi , re: 
lativamente alla nomina del prefetto di polizia della ca- 
pitale. Maurocordato adempie provvisoriamente l' ufficio 
i ministro dell’ interno. Il cholera è scomparso d' Ate- 
ne. Il giorno 46 doveva segnire l' apertura delle Ca- 
mere ; e si credeva che in tale incontro S. M. terreb- 
be un discorso, il quale era atteso con interesse. 

(0. T.) 

PI Londra 46 dicembre. 

Nella sessione d'oggi, la Camera de' lordi ha ap- 
provato il bill, che autorizza il Governo ad arrolare 
stranieri, riducendone il numero da 13,000, come chi 
deva il Ministero, a 40,000. Il ‘conte di Grafton ha 
annunziato che avrebbe proposto di fissare un giorno 
di preghiere pubbliche per render grazie al cielo dei 
trionfi delle armi britanniche. 

Parigi 418 dicembre. 

Dicesi che, in conseguenza dei disordini avvenuti 















! nel distretto di Drevx, siano stati eseguiti circa 1000 


arresti. 








Leggesi in un carteggio dell’ Osservatore Triesti- 
no, in data di Mursiglia 16 corrente : 


to ! « Il Governo fece sospendere le sue spedizioni di 


approvigionamenti e munizioni per la Crimes. » 
Da Algeri scrivono, in data 44 corrente, che an- 
che colì l' Amministrazione della guerra aveva sospeso 
il noleggio di bastimenti. 
Monaco AT dicembre. 
In tutto il territorio della Confederazione germa- 
nica, sarà, a quanto dicesi, mobilitata una parte del con- 
saranno mobi- 
litate prima di tutto due divisioni di fanteria ed una 
divisione di cavalleria. (6. U. d'Aug.} 
Carlsruhe A3 dicembre. 
Sentiamo in questo punto essere giunto oggi da 
Francoforte ordine di mobilitazione pel corpo d' esercito 
! granducale. Questa sera il Ministero di Stato tenne una 
| sessione. (G. U. d'Aug.) 
———— 





Dispacci telezradel. 
Vienna 32 dicembre 











Obbligazioni metalliche al 5 9/,. 83 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 4273/, 
Londra, una lira sterli 42 419 
Borsa di Londra del A9. Consol 3 p. 0, 94 5/3. 
i igi 9. — Quattro | % 
L 


p/ 
— Prestito austr. 85 


Kischenew 49 dicembre. 
Sulle alture di Sinope, comparvero in vista due 
bastimenti a vela, di bandiera rquivoca. La pubblica» 
zione del blocco di Odessa è aspettata di giorno in 
giorno. Il reggimento russo di usseri Assia-Cassel mar- 
cia da Odessa verso la Bessarabia, 
Londra 20 dicembre. 
La seconda lettura del bill sulla legi 
fu ammessa con 241 voto contro 202. Disra 
zia di voler continuare ad opporsi a quel bill. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia 





Vienna 22 dicembre, ore 40 min. 40 ant. 
(Ricevuti il 29, alle ore 1, min. 15 pom.) 

Si hanno altre notizie di Sebastopoli del 
13; esse non recano alcun fatto d’ importanza , 
solo che la pioggia vi continua incessantemente, 
sicchè le strade erano affatto impraticabili. 

A Berlino 21. 

Usedom è partito, con una missione straor- 
dinaria, alla volta di Londra: secondo il risulta- 








bion, il London, la Retribution, il Sidon, il Banshee, 
© varli bastimenti d'avriso e di trasporto, nonchè i pi- 
roscafi francesi il Canada, l’ diaccio e il piroscafo ad 
elice il Napoléon. ‘ 

«L'ammiraglio turco ebbe l'ordine di partire pel 
mar Nero con quattro fregate ottomane. 

«Secondo le notizie, che il citato Journa! ricevette 
ultimamente da Sebastopoli, nel campo alleato. si oceu- 
pavano con assiduità ad armare nuove batterie, coi can- 
noni giunti di fresco. Bisognò trasportare tutti questi pes- 
zi dalla baia di Kamiesb, ov'erano stati sbarcati; e, ben- 
chè il cattivo stato dello vie rendesse l’ operazione dif. 
ficile, essa riusci bene. Trentamila Russi, accampati al 
Belbek, risolsero (secondo lo stesso giornale ) di anda- 
re.a Simferopoli, per sottrarsi alla gran mortalità, de- 
rivante dalle innumerevoli privazioni, che li decima. La 
divisione del generale Paté è ora riunita in pieno nu- 
mero, e nuovi e copiosi rinforzi le giuogono incessan- 
temente. È 


Una relazione turca dice che. nella notte del 5, in 


to, più tardi egli si recherà forse anche a Parigi, 
E partito egualmente anche il colonnello Man- 
teuffel. 











AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pogarsi in effettive sowanti, affinchè egli- 
no nou abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 

A motivo dell’ingrandimento della Gazzetta, 
giusta l’annunzio inserito nella 1.* faccia del foglio 
del 4 corr., vi sarà, col 1.° gennaio p. v., un au- 
mento nella tassa postale pei soli Associati fuori 
della Monarchia , rimanendo per tutti gli altri 


con porcillamento a sinistra di A 
Drizzagno 
#0, nel 


inalterabile il solito prezzo. La Gassetta costerà 4 


Austr. L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 3 
In Venezia » » 42 » 21 » 10:50 
Nella Monarchia » » 34 » 27 » 13:50 
Nello Stato Pontificio.) * 





Nel Regno di Sardegna 
» Rosso delle Due 
Sicilie tou 
3 WGraadurato di Top” 0, Pda 
scana 
» Ducato di Modena 
LA Parma 
Nelle Isole lonie » 100 » 50 » 25: 
Nel Regno del Belgio » 104 » 52 » 26: 





Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postali. 

Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo gennaio 1853, s’ intenderà volerci rinun- 
siare. 











ELENCO nominativo degl’ individui, che, median'e l'acquisto 
del relativo viglietto , si dispensarono dalle visite e felici- 
tazioni del primo d'anno \N53, giusta I° Avviso della Com 
missione generale di pubblica beneficenza N. 4657 Sez. I 
dell'anno 1854. 

U giorno 20 dicembre 1854. 
S. E, Pietro Aurelio Mutti, Pa- | ne-Fratelli di S.Servolo. Az.2 
itiarca, presidente della Com- |Berchet dott. Leopoldo, diret- 
mission guerale di pubblica | tore dell R- Zac, in peo: 


beneficenza. sione. A 
Aogzloni-Barbiani dott. Dome- |Bevilsequa Andrea, iogega. 1 
nico, vicepresidente della Com-.|Cardiui Gio. Miche', fu Pietro. 1 
missione generale di pubblica 
preettanni 6 |Coltti Ca 
Car. Giuseppe Maria nob. de 
i, deputato della Commis- 
sione generale di pubblica be- 
neficenza, presidente della Ca- 
mera di commercio, console 
di S.M. il Re de'Belgi, ec 4 
Dorigriti D. Pietro, segretario 
patriarcale. | 
Ebeakollsr D. Giovanni, mae- | 
stro di Camera di S. E' il Par | 
Il 
| 

















veneta. 
Del Bianco Ottavio, capo Di- 
partimento dell’L'R. Conta- 
bilità di Stato veneta, per sè 
è consorte. 2 
Monsig. Arciprete di Castello, 
Regazzi D. Angelo. (I 
De Luschin cav. Alessandro , 
I. R. consigl. dei conti, capo 
Dipartimeoto presso la Con- 
tabilità di Stato veneta. ' 
Vitalba Leonardo, I R. consig!. 





Sie 
Bosmin Dvmenico, agente gene- 
rale della Mensa patriarcale. | 


Mivio Angelo, fu Vincenzo. (| dei conti, capo Dipartimento 
Della Verchia ab. Luigi, prov- | presso la Contabilità di Stato 
veditore del R. Liceo convitto | veneta. I 


Lorenzoni Girolamo, R. aggiun- 

Ruzzini ab. Antonio, censore | to dell'I. R. Direzione veneta 
nel R. Liceo convitto in S. Ca- | delle pubbliche costruzioni. 1 
terina. 1 Lorenzoni-Bsvilacqua Matilde. | 
Congreg.* religiosa dei Fata-Be- | Giacomelli Antonio, fu Sebast. 1 

Il giorno 21 dicembre. 

Grigoletti Michelangelo, profes-. |Rossignoli dott. Francesco, con- 
n mal Re stretto di sigliere dell R. Tribunale 
belle arti. Azione 1| d'Appello veneto. Azi 
D. Giuseppe dott. Valentioelli, |Sernagiottc-Cerato-Mora, fami. 
bibliotecario della Marciana. || glia. 2 

Sonzogno Giaseppe , impiegato -| Bisognini Giovanni, aggiunto 


in S. Caterina. 





presso l'I R. Tribunale com- | presso la Direzione delle pub- 
merciale. 1| bliche costruzioni. 2 
Sonzogno-Del Bianco 1 [Parroco del SS. Salvatore, Mo- 





linari D. Giovanni. 
Lazzari Giusepp», q. 
Lai ., di Gi 


Nub. Francesco co d' Altan, 
dell'in igne Ordine. gerosol 
mitano, ciambellano di S. 
1 R. A, consigliere di 
verno ed LR. Delegato della 
Provinria di Venezia. 
Nob. Felicita contessa d'Alt 
nata Conti. 2 
Burani Valentino. ' 
Businari Placido. ' 


CENNO NECROLOGICO. 


Sulla fredda salma del mio precettore sismi dato 
versare una stilla di pianto. 

NI dott. Luigi Colledani, quinquagenario , valente 
medico, e chirurgo peritissimo , non appena compiuta 
un' ostetrica operazione, fulminato d' apoplessia, cadeva 
nella camera contigua alla paziente. Piangendo il triste 
caso, lamenti meco la dura dipartita chiunque della me- 
dica scuola è seguace, perchè in quella valeva assai; 
come sendo egli delle italiane lettere cultore caldissimo, 
non potranno a meno di lamentarla le varie Accade- 
mie, cui era meritamente associato. 

Madre inconsolabile, che nell'unico figlio perdesti 
il sostegno è l'orgoglio della tua età, valga questa la- 
grima a lenire in parte la ferita, che ti scese profon- 
da nel cuore. 

Marostica, 46 dicembre 4854 
GIOVANNI dott. naG 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 906. AVVISO. (2 pubb.) 

In esecuzione dell’ ossequiato Decreto dell'ercelsa Presidenza 
dell'L R_ Tribunale d'Appello veneto 9 novembre p. p. Num. 
18915-7558, i appaltare i lavori di edattamento 2d uso 
dei pubblici dibattimenti @ della Procura di Stato 
locale, occupato da questo .. R_ Tribunale pro 
il relativo ammobigliamento, e ciò a termini del tipo, del Capi- 
tolato d'appalto e foglio d'asta, che saranno resi ostensibili a 
chi si presenterà in ore d' Uffizio al direttore degli Uffizii d'or- 
dine, presso il Tribunale medesimo. 

L'asta seguirà sotto le discipline, stabilite dai reglianti Re- 
golameati, nel lotale d' Uffzio di questa Presidenza, nel giorno 27 
dicembre corrente, alle ore 10 ant., coll’ avvertenza che, rima- 
neado s«nza effetto il primo esperimento, ne sarà intrapreso un 
secondo nel giorno 29 di questo stesso mese, pure alle ore 10 
ant., ed al caso, ua terzo alla medesima ora del giorno 2 gen 
naio 1855 

La gara avrà 
auste. ch 6776:70. 

offerte saranno cautate con ua deposito di austr. lire 
mila (L. 1000), e si farà la delibera al migliore ed ul 









consigliere aulico e R. Dele- 
gato provine., in pensione. | 
Torre Gio. Batt. i 
Cav. Gaetano dott. Campana, 
console delle Due Sici 









































per base il prezzo peritale complessivo di 





offerente, salva però la Saperiore approvazione, ed in 
della quale sarà obbligato il deliberatrio alla sua feta coro 
la Stazione appaltante. 


Le spese, inereati al contratto, staraono a carito del deli» 
beratario. 


Dalla Presidenza dell’I. R. Tribunale provinciale, 


Rovigo, 5 dicembre 1854. 
Il Commissario presidenziale, SACCENTI. 
N 22738. AVVISO. (2 pubb.) 


In obbedienza riale 
vambre RL dOSTI, dovessi pate 7a 
Drizzagno rivoltante, con 
Riparto 
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lis 
i hi 


i 
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fa 

nono d sù d'ai 
(Qui emo Je rimanenti dici, ast pr sù 

noi ripetutamente inserite nei iti li 

Dall'L' R. Delegazione provincidle. * Soppiini 
Padova, il 17 novembre 1854 

L’I. R. Delegato provinciale, Dott. GiroLawo 


=H 


Bat. Fay 


AVVISI PRIVATI, © 


EDITTO 

Secondo il Giudizio dell'L R. regging 
invitano gli eredi legittimi del soldo Viale I 
morto il A# marso 4849, 6 tutti creditori, et 
dessero d'aver alcan diritto alla lascinta eredi e © 
detto, di presentarsi, entro un anno del dame “1 
dinanzi al suddetto Giudizio, © di comprovare fi 
legle diritto, dichiarandosi quali eredi lei, 
mente l' eredità verrà aggiudicata al fondo deg! |, 
ciò inteso, che cotali eredi potranno essere in ft] 
tecipi della eredità , in quanto i loro diritti 

ti a cagione del trascorso tempo, 
Trieste il 49 dicembre 4854. 








Dello stabile in Bi 








B* 1. L'asta colletti 


inte per la vendit 
°° IL Ad ogni sspir 
ipotecario depurato 
III. Nessuno sarà 
IV. La delibere 

V. La venditi 
VI Siccome 










POD sata, 











cario, 0 si farà accetti 
e pagata la somo 
ee1919,5 fol caso di 
ine ed alle condizioni 
lelibera. 






n _ 
È uscito dai torchi della tipografia TERESA GATTE] 


DUNE 

L’INDISPENSABILE 
ALMANACCO PEL 1855 

conteoeate le Istruzioni popolari sull'uso dele marche di jy, 

le Istruzioni popolari sul bollo e sulle tasse, le Fiere e 

le Istruzioni sul porto-lettere, gli Orari e le Tarifie 

ferrata, delle Messaggerie e Diligenze, della Navigazi 

Tariffa delle monete, Ragguagiio 

milanesi, ec. ec, vc. — Elegante edizione 

A. L. 1:25, con calendario, ed A. LL 


tn 
ANNUNZIO INTERESSANTE, 
UN NUOVO CORSO DI CALLIGRAFIA. 


Il maschio ardimento, la nettezza, la copia degi È 
scherzi, la libertà e l’azione di Selvaggio; la pro 
denza, chiarezza, regolarità, semplicità e Grazia, 
facili a sentirsi che ad esporsi, di Rossignoli, su. 
curano all'Italia la primazia, oltre che in tutte le 
altre parti dello scibile, anche in quella dell'ane 
della Calligr.tia. Se non che, da quei tempo al pre. 
sente, venne questa in bassezza e scadimento; pi. f 
‘onati di abili e caldi cultori di essa non va |! 
sero a ricondurla al primo fiore, essendo 
glio che imitati, ammira | 

Avuto riflesso dall'una mano a questo fitu, | 
tanto più sensibile quanto è meno considerato, e 
dall'altra agl'immensi vantaggi che la coltura deli |R 
arte caligrafica arreca alle speculazioni letterari, fi 
civili ed economiche, Antonio Nolla, di Venezia, 
veniva in divisamento di consociare a quelle degli st 
mabili suoi precessori le proprie forze, confidente 
che, pel mutuo sussidio, collimerebbero ad un risu 
tato più vantaggioso pegli studiosi, e per essi più 
confortante. Eiaborava egli pertanto un'opera ca [i 
ligrafica, composta di 40 tavole e di 6 frontispizi 
relativi, a grandi dimensioni, corredando gli svarii 
€ copiusi caratteri ed esemplari, che le costituisco 
no, d'un testo speciale relativo, che compendia tute 
le norme da osservarsi nella pratica loro esecuzio 
ne; e credeva fare giudiziosamente , oltre che di- 
stinguerla in teorica e pratica, conterminaria a quei 
caratteri, che sono per uso più generali e maneschì, 
intrinsecandosi nella loro natura, e ]ppandone in 
ogni sua parte la loro virtù. In questo senso ou 
dirla un Corso completo di Caliigrsfia. Tutto é 
propria fantasia, presenta nella conclusione dell’ op: 
ra un alfabeto gotico a grandi dimensioni, ornato € 
figurato, del quale possono profiitare Autagliatori in 
leguo, Cesellatori, Pittori ed altri, a fregio ed or- 
namento dei loro lavori, e dei quale promette un 
esemplare gratis, in proporzioni minori, a tuti quei 
socii, che acquisteranno l'opera intera litografate 
Correda ni tavola di svolazzi o cifre, e di fig: 
re allegoriche, così da concretare possibilmente w 
concetto unico ed esprimente. 

Che abbia egli proceduto con cognizione e git 
dicato con verità, attende l'autore a persuadersene 
il parere degl’ intelligenti, ai quali sottopone, pre 
viamente alla sua pubblicazione per le stampe, l' Al 
bum delle 46 tavole, eseguite a penna ; e se ne com 
vincerà pel numero delle sottoscrizioni d'associazione 

Che per loro medesimi vogliano i suoi concit- 
tadini e connazionali profittarne, pel caso d' un qual 
che merito di quest opera riconosciuto, sarà la pri 
ma retribuzione, come fu il principale incentivo all 
impresa, che l'autore ripromette alla paziente s0b 
lecitudine ed all’ amore sincero, d' onde risulta il su ni 
lavoro ; e confida che tanta speranza e tanta fatica 
non abbiano ad essere frustrate daila moderna gio 
Ventù, in cui non è morto*ancora 1’ amore al bell 
ed alle utili discipline. Antonio NoLta. 

——_ __—__ 

Nel nostro Foglio d’ Anninzii d'oggi è può 
blicato l' AVVISO D° ASTA VOLONTARIA degli Ere 
di del Dott. GIUSEPPE APRILI, relativo al GRAY 
DE STABILE IN BANNIA, Comune di Fiume, Di 
stretto di Pordenone. 
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——_—_———___ » 
—._ ll sig. Luciano Fornasari di Verona deduce a pi 
blica notizia d'aver ritirato il mandato a Moderato &* 
vadini, pure di Verone, che agiva come suo procura» 
re. Rende anche noto che egli Fornasari è solo propri 
tario del chirografo 44 febbraio 4843, emesso dul '" 
Alessandro Fornasari. Luciano FornasaM ” 
SSA » 
Îl sottoscritto, avente in sua età la Privile » 
giuta Fabbrica Confettare, Cioccolati, sc, all Rin » 
di Mestre, prega i suoi committenti di corrispondett ! . 
Pagamenti in denaro od altro a lui soltanto in pe: i 
© verso un spo mandato. e 
» 
” 


Merignena 
di Sesto 
Banpia 


GiusePPE Fonesti di Gaelno- 


Coi tipi della Guzzetta Uffiziaie 
D" Tonmaso LocaTELLI, proprietario e compilato* 








POLSINI III LIMITI i IDR ATRARAEE TILT 





e sessioni 


SL Venerdì 22 Dicembre. Anno 4854, - N, 198, 


| FIDIALE DI VENEZIA 


NS —cisno seri: 
n er I 





29 
toa 











il 
ni)" 


IGLIO DANNUNELI DELLA GASEETTA UE 





Fix, 





AVVISO D'ASTA VOLONTARIA. 











N. 43, i i 3 
Luig” pollo ssbile in. Bennia "Gomma di Fiuufe Distretto di Pordenone cra di proprietà del Dr Giuseppe Aprilis di Bannia ed ora di lui eredi, composto di terreni arativi e prativi. con orto, case 
e cre, @poiche ed ame Do inicale con cortivi, orto, brollo, uccellaia, cedrera © locali ad uso bigetteria , trattura a seta e laboratori» d' acquarite , il tutto delle complessiva superficie censuaria di pert. 





:98, come da.l' appiedi dettaglio e stima giudiziale 4 ciò tutto alle seguenti srticolate condizioni : 
| L'asta collettiva dello stabile seguirà nel lu>go domini va 


gente per la. vendit allora sepurata in n. 9 lotti, 
IL Ad ogni sspirante è libero di ispezionare lo sta 
— jpotecario depurato e liquido. 





in Biani e nei giorai di luuedì 8, 15 e 22 gennaio 1855, ed ove questi tre esparimenti si ren'essero infruttuosi sarà essa ripigliata suoce 
iormi di lunedì 29 gean-io, 5 e 12 febbraio 1855. 
" in Bana!a «ll’eroministratore sig. Lodovico Arcese che è enche incerisato a rendere cstensibili i documenti di derivazione e lo 















IIL Nessuno sarà ammesso ad offrire senza il previo deposito a maui delia Commissione delegata ull'asta del decimo dell’ importo della stima che surà trattenuto a cauzions della delibere. 
IV. La delibera seguirà a favore del maggior offerente ed a prezzo superiore «Ila stima ia quel limite che parerà e piace ja Commissione suddetta. 

V. La vendita degli immobili si farà a corpo e non a stato di soprasuolo in cui ora s' attrovano, con tu'te le servitù attive e passiva ia. renti e senza clcun corredo. 

VI. Siccome la veadita eli' asta dello stabile ba per iscopo principale il pagamento di tutte le passività iascritte e liquide cor. 

0) Nel c1s0 della vendita cumulativa il de ibesatario entro i tre mesi successivi, e verso un ordin» scritto della Commissione delegata all’ asta, o pagharà tutii i oredì 
ueriio, 0 si farà accettare dugli stessi in luogo e stato degli eredi venditori, riportandone le prove madianis documenti attendibili da essere consegnati 
essere pagata la somma che mancasse & pareggiare il pezzo di delibere. 

b) Nel caso di vendita ia lotti separati la delibera di ogui siagolo no4 sarà ope e valida se non allora quaodo saranno deliberati tutti i nove lotti, ed i pagamenti si faranno nel tempo, coll 


Line sd Se onice: come sopra alla lsttera (a) prima ai creditori inscritti, ed il di più alla Commissione delegata all’ asta fino al raspattivo pareggio, coniendo allora la decorrenza dei tra mi dal giorno 
ultima delibera. 





















iascritti compreso nello stato 
Commissione stessa a mani della quale dovrà to- 


PRE] 











i 











i bollo, VII. Il pagamento del prezzo di delibera e del previo deposito si farà con lice austriache effettive, in argento ossia pezzi da venti carautani. Nel caso che il deliberatario di un singolo lotto o lotti, 
lerat QÎ, uo creditore iscritto sarà esente dal pagamento del prezzo deila delibere fino jerò soltanto ‘a del di iui credito iscritto e liquido. 

free] VIII. Se tosto che da parte dei deliveratarii saranuo adempiuti tutti gli obbighi qui sopra espressi, niuno eccettuato, verranao con apposito contratto da parte dei proprietari immmesi e trasfusi im- 
pas giatomente: nella proprietà e possesso di diritto dagii icumobiti daliberat: colla faco ta del relativo trasporto ceusuario, le di cui spese tutte comprese quelle della tassa di commisurazione staranno 8 peso 
ne + Bissvo dei deliberatarii medesiun. 


IX. Anco il possesso materiale di fatto dello stabi'e sarà tosto noi deliberutari: effei'uato con frutti pendenti pei quali sarà loro obbligo di rifondere i venditori dell’ importo prediali e carichi co. 
puali dell’ anno camerele iu corso da essi fin allora pagati assieme alle ae spese che avessero inconirate per semine © lavori dell’ ann) agrario in corso e ciò vele misure che saranno per risultare dal 
pdiconto deil’ attuale amministratore, entre ia caso diverso li frotti pendenti dillo stabile si Muo ad esclusivo beneficio delli veaditor. sudJeiti coi relativi carichi. 











è LA DISTINTA DEI BENI INMOBILI DA VENDERSI 












Numeri | 





Nuweri |Perticeto Cens® 











































































































































Comune Deno Reniit Val Comun Deno- pia Rendite Valor 
(lusuario |  minaziore Quelità della | 9088 |, Area | ce | ou Moro || Censusrio | minerione Qualità della | sesti Area | cen- | complessivo 
dalibra- dei agraria araiori; ei Totaiy | s.a.ie d dei aratori dei Totale | suaria 
Ù 8 mappa dipana canppa depurato 
mento fondi bh, ]e fon] pu orr.sy na tento fondi table |* fd] Prati corrisp. 
Lose case “ ce 
LOTTO I. LOTTO Il 
Possessione lavorata ad uso E:onomico Possessione 'avorata dal villico Luchio Angelo. 
fannia | Iuogo dominicale cou $ ij 2/92) —|-| 2/92| 110/76; | Casa colonica con suo fondo 88 111] 27/36) 3,777) 
fondo e corte si also —2I ole slo ‘A e Corte 84 — 26] —[6 $ 1777/38 
| » Code Arstorio | 1241 5/20 4|47] SA 
” Brollo di Casa|A. V. cen gelsi 5 769 —|— 7 ss|| 1,199|a5 ” idem Prato e boschi-j 677 190 3|44) 
dee i e frutta | 1 | na deke 2 678 1825) 45|765 s00 00 
isule 147 9|gl —|- 9|jgi] 20|41 » ide Acstorio $ 1212) 480 6|72% 6415/84 
i più ” Braida presso|id., e con Uc Tel —|42 —|42| —87 4 748|31 Q 1217 932] 13|05$ | 
ci collanda 1329] 2260) 22|60] 44/56 ide Prato | 683 8132 7|16] 485/92 
più | | | | ” idem Aratorio $ 1218 a di AE 
iriati | IRE 04 DI 144 
p0= ” Fauli, Tapp:|A. V. con gela 131) 5710) | 118]0 Ì » atuize A. V. con 6 24/00] 49(44 | 
ua n PIT, frutta, © \ 1331f 12045) —|— 455) gelsi su ; mi sl 3,145|03 
lo» sardi poco 1221 2/24] —|— 4|05! p | 4 6/20] 53/78 
ne Gladio Tiso 1341 sol —|_ sloaf 7:953|27 A le ed gi 2}35f 7/51 625/50 
qu 1325] —|351 —|— Me | Orto Î 
e] 43] —|=| —oof —|9o] 2133 | UL » Mezza Villa 1323 11/14] 22|95 1360|78 
cani Tramuta |Zappativo co: 1345) if —|—| —|47f —|04 | | Braida 19 13/42] 1476] 1116|18 
peri boschetto di 13400 —|asl —|-| —{4t] —|04 701|29 ” dei Conti 87 1lz:f ao 
eli 1347 2 2|20] 2/42 | 1 i 
Di so del Filo 692 2015] 17133, » [assi e Viatef idem 92 alosf 13|ost 1997/84 
ope» . Bosco de'la | | 
Ò € Pietra 1231 8|io] 19/040 2,391|15 Ra t0|40 21/47 
1234 7|taf 13|00, d0|t0f 11|t1 
ri in A | È i 7 si _ 
or ” Bosco, 0 pres- idem DL : i 1192 6856 Piszat idem } na de ; pi 1,876|60 
ALL SADEL id 1460 6lool 3/27 29088 » Prà delle Panche Prato 470| slosl  6|92 241|50 
que 1) Line pe Lic) | | » lora della Bcja] idem 461 8/31] 4ls9 228/05 
fata una > ” Spessol Aratorio 545 5|75 i 66|52 
i 1450) 9: 8/38 SI ipessole 5 13|5 3 
igu- ” Piz del LOS Lina solsa è Dai 1,277|14 s Scorlo Prato 425 alzi al 404 |64 
» un Ligo ia 1614 6/72 2|22 a » Alberuzzo idem 421 39|80f 13/13 1,194/00 
Paludo idem | Hr ne RI 477 88 [l x o idem 446 10]4<)  s|s6 589 |89 
a sos 6561 slisf  #|49 547/90 messo il Scorl 
» [Bunchio o Prò[Prato bo: | S. Giovaun [era deto Sil idem tsi 17127] 26|gaf 1208/90 
DER 652) —|-} ul 7jrf 13]98 LA : =||-=|21=|21=]]---7|3 
» idem ‘cato ci pioP-j 1207 4/20 4/20 1/34 955 Sowma Pert. | 152|72| 124 9 277|63] 409/64]  21,499|97 
pi e roveri } 2 | Ì gla4 i 
Cisco | terso | "n | tti 2] dee] te A 
” ide i > B Ri 
ne) ata : 906 139 1391 At BRIO 5 
Fine Moscò ie 1612 ta|zo] 13/26 9|09 996 32 | Possessione lavorata dal villico Motes Cesare. 
i 1384 2lesj  2166f 4/44 Ge 50 ì 
Bannia | Stagluzze ‘495 alto 21 3/8 2350] Bantia + Casa parte per colonia ej 7404 2/70) —|—| 2|70| 72/72) qusslao 
» a 4400| 14/49! 3|7 | 420 30 parte ad uso padronale co: } 743fsa8f —|—| 1|13] 25/94 Y 
. imugna 0 Palù dea e eg Rn EL e corte Ì I 
a 5 » ti 14) 260 —|- 
Somma Peri. Ì 153 | 40,415.64 Qui } Di eoa so dei i î n $ ti assles 
LOTTO IL » Pra della Prato 7451 — -| 1485 14/55] 12177 DERISO, 
i Boschetta | 
p è sti ” Bos betta e Pa A. V. con 746) 25 64] —|—| 2564] 28/20] - 1,841/45 
ab Possessione lavorata dal metadiario Bort lin Pietro. | lasaina disopra Guisi | tà 
o A ;, ” Presso Casa Prato 1243 6|4oj  6|40| 14|58 405/75 
re- < |> 4 
b Bannia | Longa prima | A. V. con Liri Meri pri lesi - 9 | ” idem Prato ed Ara.., 752 24|50] 21150] 18/49 
\N- 9] — 3|90 | Ì 
Di gelsi zl 4lso| —| 4|50| 2,139(12| con geli ? 1242 alesi 2l6aj 1199/42 
i d05 58 —|H| 3|58| ” Piantei, Basset | A. V. con | 755 —|-| 70|25] 77/28 5,580/02 
È Ù, 1251 ailis| ——| 2116 2,343|70 to e Palazzine| Gelsi | | 
» Longa di idem, | | ” Roccolo Prato 753) — 48] —|49) 
ub- £ 5 754 6 
Ce Ml Narignana Manieni Prato seal —|-| 40/38] 40/38 SEA TRI ì 1244 salt lt pae 
na di Sesto } sol sol —|-| —|so] 11|52| 1410/17 » Canton |A. V. con gela 1245 790] 46|27 779|30 
n Bannia Colonica con fondo | | Coda, Picutail idem 739) 95/72] 105|z9] —6,268|73 
£ D; scr V. con gebsil sl 2 2|12) 437 396|80 ” Pià Barve a sa ui 35) 12/34 356|75 
” tusele = [A i D 2 x ” idem idem |, 85] 6/78, 
| » Fratte 3 GA “% da 12/56 951 (46 } 76 3453 [SA dat 343/98 
le » ; mi * t\taj 1|588 S. Giovanni] S. Giovanni idem 65 43\66] 43|561 1,92404 
de » Tramuta idem 503 MI sloof 8/80" di Casarsa | e Marzinis | 
à Crosera 9 9 2/37 3/32 iume Bosco e A. V. con 5 149: 22/00] 39/60, 
> Di Agual Elo O si 6 s|oo] 19/92 Fratte Gebi }1el1490. —|-] tolsof 28 108 2620/01 
” Bassutta |A. V. con gels: pori $ 5|s82| 412/09 | Sesto Sacilotti Prato del 577) —|—| 26|14) 26/14] 25/53 1,934|36 
» Centata idem È 7 27/25] 56143) - DU idem del 574] —|—| 15 04 25/04]  25|42| 1,173|12 
se . Code piccole | A. V. prato” 680) 21 H | pati VALI [PESASI lb PA E} para fai fn fe 
e boschina ton sa: i 1,560|47 | Somma Pert. | 244/16] 164|85| 409/01] 57442] 34,034|92 
") si I 
Frtoron # CÀ HI = 192/60 | sr. Questa Possessione e per quantità, e per posizione, e per caseggiato può essere divisa in due 
\onia Scorto ca) 1,186|38 || come lo era un tempo. 
55, 7 4 — 1186 
Sesto Maniai | idem |del 57 —__==| 
rei 5 15,982(29 Îl 
Somma Part. | 103 994 351199 Ì 




















































c D Numeri rici Cens.‘ n Rendita] dai 
Ceusuario | minazione Qualità della degli sel fia complessivo 
è’ slibra- dei agreria mappa |sretori| dei | Totale | suaria | “asparsto 
viento fondi cn e fondi | Prati corrisp ‘ 
case R 
LOTTO N. 
Possessione lavorata dal villico Zucchet Gio. Battista. 
Praturlon Casa colonica fondo e 1085) 4]48f —;—| 1/4 80] 2,156/12 
” Orto 1086] —|78] =I={] =| Ì 121 |s0 
. idem 1084] —jsel —|-| — [55 63 ]40 
. Jogoa Prato 4091] —|—| 18/1s5f 18 ‘80 726/00 
. Prà grande Prato con cordone 1083) 33 gi 
prete! Giad body 4307) 13/99 33}50f 13 30) 2117/19 
» Fornase A. V. con }4el 10950] 48/59} —|—{ 48 45î 3;880187| 
Gelsi 
. Saccon 0 idem 1096] 44|49] —|—] 44 94 2,885|85 
Sesto Sacilotti Prato del 577] —|—{ 1s/06f 13 75 966/4J 
Mapiai idem del 574 —|—| 75) 7? n 586|56 
Somma Pert. | 109|oo]  72|23} 181 94] 13,504|23 
LOTTO VI 
Possessione lavorata dal villico Devot Sante. 
Praturlon | Casa colonica e Corte 1085] 1]47] —|—] 1/47] 28]80 1045/68 
i O.to 1087] 1/15 —|—| iis) 2/37 118/45 
idem 1088] —/977 —|—] —|97 2|28 86/75 
Prato 1093] —|—| 13/75) 13/75) 11/82 770/00 
Pesto Vitato 1123] —|—] S54élcof 54/col 46jool 4.593/36 
AV. cou 1092} eslzof —|—{ 63/z0] zolor] 3,193/80 
Gelsi | 
idem del1095b] 6o|ou{ —|—] 60|oo] 66|oo{ 3,3998184 
idem 1089) s|9al —|-{ s|osl  6|52 431/42 
Proto 1284] — 
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LOTTO VII 


Possessione lavorata dal villico De Nicolò Pietro. 
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easità di por fine alla guerra per parte della Russia. Jl trat- 
hse dl 2 dicembre: osservazioni del Times — Notizie del- | 
apro: pie opere. Munificenza di S. M. l' Imperatrice. Ope- | 
Ius della Zecca Missione del sig. Usedom. Conservatorio di | 
\yisso Prestito comunale. — R. di Sardegna; Camera de' de- 
lp Sinistro. — limp. Russo: Governo militare in Odessa, | 
fggorti di Menzxkoff. Un interrogatorio. Armamenti e rinforzi 
ij alleati. — Imp. Ott.; Rescid pascià. Truppe tunisine. Ar- 
vi o Costantinopoli. Mala intelligenza. Incursioni de' Cosacchi 
no di Servia, R. di Grecia: disvidi: ministeriali 
Wen; partenza per la Crimea. Rapporio di Raglan $ 
ly lordi. Consoli austriaci nelle Isole lonie S 
e dello Stato Discussione delle Cortes. Riforme. 
missione ministeriale. — Francia; dispaccio dell ammi» | 
0 Hamelin : impressione del discorso della Corona d'In- 
Recentissime Atti ufîizia i. 


SOMMARIO. — lmpero d’ Austria; sovrane risoluzioni | 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


I ienna A9 dicembre. 


SMI R. A., con Sovrana Risoluzione del A7 
lunembre a. c., si è graziosissimamente degnata di 
fninare capo di Sezione: nell’ I. R. Ministero delle finanze 

è presidente della Direzione provinciale delle finanze 
la Ungherie, Maurizio conte di Almasy 

8 MIR. A., con Sovrana Risoluzione del 48 
lembre a. e, si è graziosissimamente degoata di porre 
al ben meritato stato di riposo il consigliere della Corte 
leprema di giustizia, Carlo barone di Adlersburg, ma- 
sstandogli la Sovrana sodisfazione pe’ suoi lunghi, fe- 
eli è distinti servigii. 

—_____—_—— 
Cambiamenti nell' T. R. Esercito. 

Furono promossi: Nel reggimento ulani Arciduca 
lîulo Lodovico n. 7, il tenente colonnello Ewerico prin- 
jpe di Thurn e Taxis a colonnello comandante il reggi 

ed i capitani di cavalleria Rodolfo barone Berli 

gen, del 6.0 reggimento di ulani portante l' augusto 

lume di S. M. l'Imperatore, e vicecomandante l'Isti- 

In centrale e militaro di equitazione, e Giovanni ba- 
noe Baillon, a maggiori; 

Nel reggimento ulani Arciduea Carlo n. 3, il mag- 
ire Francesco di Kostyan, del reggimento uluni Ar- 

xa Carlo Lodovico n. 7, a tenente colonnello ; inol- 
1a maggiori: i c Giovanni Eggs di Rbein- 
bi nel reggimento fanti Granduca di Assia n. 44; 
buvanni Hleschittz, del reggimento fanti Arciduen Leo» 
nel geggimento fanti principe Thurn e 
lis n 50; Simone Radanovich cavaliere di Winds- 
hi, del reggimento fanti Arcidura Stefano n. 58, nel 
l'izimento fanti Arciduca Francesco Carlo n. 52 e 
ljiwsoni Reinisch, del distretto di amministrazio 
ateriale di artiglieria di Mantova, a comandante di quello 
di Carlstadt, 

I maggiori auditori Carlo Maschek e Carlo Ernst 
" nenti colonnelli auditori; ed il capitano auditore 
uni Stockinger a maggiore auditore. x 

Fu nominati mandante il distretto di ammini- 

ione del materiale dell'artiglieria a Gratz, il mag- 
dure Giuseppe nobile di Schnobel, del distretto simile 

Caristadt 

Furono trasferiti : Il tenente colonnello Gustavo 
rinipe Oettingen-Spielberg, del reggimento ulani Ar- 
‘duca Carlo n. 3, nel reggimento ulani Arciduea Carlo 
Ludovico n. 7, ed il maggiore Giorgio Rath, dal reggi- 
ento di artiglieria cavaliere di Fitz n. 14, nel distretto 
è del materiale di artiglieria a Mantova, 
me secondo uffiziale di stato maggiore. — 

Fu pensionato : Il capitano Giorgio Gimbosch, 

imento d’infanteria confinario illirico-banele n. 

È qualità di maggiore - 3 

Fu conferito : al capitano di cavalleria in pensione, 
Cirlo Boros di Rakos, il carattere di maggiore ad ho- 
(6. Uf.di V.) 


di amministra; 


tore, 
Altra del 20. 

Il Ministro della giustizia ha trovato di conferire 
posto vacante di procuratore di Stato presso l'I. R. 
Tibunale circolare in Roveredo, al presidente distret- 
%ale in Mezzolombardo, Cosimo Salvotti. 

Il Ministro della giustizia ha conferito il posto di 
ore, rimasto vacante in Chiavenna, all aggiunto pre- 
tisle in Zogno, Serafino Bozzi. 

Il Ministro del culto e della pubblica istruzione ba 
sinato il supplente al Ginnasio di Capodistria, sacer- 
tè secolare Giovanni Mischiato, ad effettivo professo- 
* ginnasiale nell’ Istituto medesimo. 

Trieste 2A dicembre. 

La Triester Zeitung, nel proprio 
ttt, in una corrispondenza di Vienna si 
‘ner parola in modo affatto inconveniente sulla soppres- 
tene del periodico il Lloyd, chefu disposta dalla com- 
Rlente I. R. Autorità. ‘ 

Tale corrispondenza, oltre a contenere cose di fatto 
*Stnzialmente erronee riguardo alla suaccennata m 


289 del 46 
permise di 


| piamo se l'aurora del nuovo anno apporterà al 


| dizioni, alle quali ottener potrebbe la prima, cile 


| che sperar può di ottenere continuando nelia sua 


amministrativa, è dimentica d'ogni ritegno sino a bi 
Simarne senza riserva le stesse Il RR. Autorità. 
._E fu per tale procedere che la Redazione della | 
Triester Zeitung venne dall’ eccelsa I R. Luogotenen- 
za del Litorale messa in seria avvertenza. (0. T.) 
PARTE WON UFFIZIALE 
Venezia 23 dicembre. 
4 motivo delle feste del SS. NATALE, lunedì 
6 martedì non esce il foglio; in caso di notizie im- 
portanti, si darà un Supplimento. 
——__—_—m 
1854 si avvicina ai suo fine. 
La grande questione europea, che tiene il mondo 
alfanno e timore, nou è ancora decisa. Non sap 


nostro mondo pace e quiete, ovvero nuove cal 
mità. Sta ancora in pole 
‘a la pace e la guerra, Qualunque sieno le con- 


sono per certo mollo più vantaggiose di quelle, 
stenza. La Russia ha finora avuto a fare con 
tre avversarii, Ha dovuto però passare su tutti i 
punti dall’ offensiva alla difensiva. Questi tre av- 
versarii hanno fatto tali preparativi e tali sforzi, 
da essere a quest’ ora in grado di continuare le 
loro operazioni con un vigore, che farà sudar mol- 
to la potenza russa. Perfino vittorie, che, in ogni 
caso, esser deggiono a caro prezzo conseguite, non 
potrebbero mi la situazione della Russia, 
a fronte dell in ciò che riguarda 
le basi principali della pace. La Russia ha soltan- 
to la scella di gittare alcuni pesi di più o di me 
no nella bilancia della pace. La fortuna finora non 
arrise alle bandiere russe, Dopo la fatale vittoria 
di Sinope eserciti russi, 1 l loro va 
lore © gli estremi loro stor: on hanno oltenu- 
to nemmeno un solo vero successo. Sarebbe t 
po di por fine ad uno spargimento di sa 
za speranza. La Russia dee principalmente rico- 
noscere dalla moderazione e dall'amore di pa 
dell’ Austria la possibilità, in cui ell’ è, di conchiu- 
dere ancora la pace senza lroppo grande sacrifi 
Ma l° Austria ha doveri verso se stessa e verso 
il rimanente dell’ Europa, che non ie permettono 
di rimanere, più a lungo di quello che ha dichi 
rato, nei limiti della sua azione, che finora si 
imposti. Dopo il traitato del 2 dicembre, non pon- 
no su ciò esservi più dubbi. La situazione della 
Russia, è sotto ogui aspetto, cattiva. Non può u- 
cire da quella situazione se non rapidamente e 
sinceramente riconciliandosi coi difensori del di- 
ritto e dell equilibrio europeo. Soltanto in tal 
caso sperar può che venga ridotta ad equo mi- 
nimo la misura delle guarentigie, che dar dee per 
la futura tranquillità dell Europa. L’ Europa br 
ma la pace, ma pace durevole e solida, Gli Stai 
che a tal fine hanno già fatto tanto grandi s 
crifizii, non hanno |’ intenzione di fermarsi a me; 
za via dalla meta, La posizione politica, nella qua- 
le, nel presente momento, trovasi ancor l' Aust 
bbastanza favorevole per la Russia. Ma presto 
prender dovrebbero altra piega. L' Austria 
è ancora in grado d' essere mediatrice fra la Rus- 
LI 


suropa unita 


fa e le Potenze belligi sua vantaggiosa 
ed importante situazion rispettabili, delle 
quali dispone, i servigii eminenti finora ha 
prestato alla causa del diritto e delia pace, assi- 
curano al suo conciliante intervento un influsso 
ed un peso, da cui la Russia potrebbe ancora trar- 
re vantaggi, che più tardi potrebbero sfuggire. 
In ogni caso, la questione d° Oriente è entrata in 
uno stadio, che offre la prospettiva di una pronta 
decisione, Îl nostro Governo ha preso una posi- 
zione; che offre le guarentigie più solide del 
mantenimento del diritto europeo e della preser- 
vazione degl’ interessi dell’ Europa centrale. Il Ga- 
binetto austriaco adempier dee nel mondo ad una 
missione istorica, difficile, importantissima e del 
cata. Ha finora adempiuto a quella missione con 
tale acume € tatto politico, che fanno sicurtà che 
porterà il sto assunto a felice e fruttuoso fine. 
La sua assennata azione politica è stata già rico 
nosciuta ed apprezzata dalle Autorità più com- 
petenti PI ica. Sper 

t0s che 

tenti avversarii, e riscuoierà anche quegli applausi, 
che vengono tributati soltanto al successo. 





Il Times del 16 dicembre fa le osservazioni | 
che seguono sul trattato del 2 dicembre: 


Ci siamo finora limitati ad una semplice analisi 


| rigasrdo, tutto ciò, che abbiamo anteriormente detto su 


SABATO 


ASSOCIAZIONE. Par Venezia lire effettive 


25 DICEMBRE 


42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre. 


Fuori della Monarchia rivolgersi 
Le associazioni si ricevono all’Uffzio in 
per lettere, affrancando il gruppo. 


li Uffizii Postali. Un foglio vale cant. 40. 


SM. Formosa, calle Pinelli, N 6257, e di fuori 


La lettore di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffziale. ) 


del trattato, affinchè l' opinione, che si può formarsene, 
sia appieno subordinata all’ importanza delle sue clausole, 
ed a'termini, in cui elle sono dettate. 

Quelle causole e que' termini confermano, per ogni 


questo particolare, e rendono ancora più inesplicabili le 
false interpretazioni, che furono fatte in certi luoghi, ove 
si avrebbe potuto aspettarsi un' estimazione più esatta 
Noi non abbiam cessato mai di rappresentare tal 
me un accordo prelimicare, piuttosto che 
come un impegno diffivitivo di guerra offensiva è difen- 
siva. Non essendo dichiarata la guerra fra la Russia e 
l'Austria, non si poteva fsr assegnamento sopra un impe- 
gno simile; ma è questo un caso, cui il trattato provvede 
‘n maniera precisa. Egli stabilisce l'identità della poli- 
tiea della tre Potenze, quale debb'essere assicurata dalla 
perfetta unione de' loro sforzi per raggiugnere pienamen- 
te il lo mune, e determina il momento, in 
cui, alla fine dell’anno, gli alleati s'intendersono circa 
i mezzi efficaci per conseguirlo 
egli possibile sostenere, sotto uo pretesto qua- 
lunque di ragione o di buona fede, che una grande Po- 
tenza contragga volontariam ili impegni, per iscio- 
gliersene di nuovo? Può egli darsi cosa più assurda per 
Inglesi, o per un mini tro inglese, suggerire all’ Austria 
i mezzi, col favor de'quali potrebbe ancora cansare i 
patti, ch' è del nostro utile, come del suo, rendere per 
ogoi riguardo obbligatori e validi? Non è egli chiaro 
che la Russia dee riguardare come un atto del carat- 
tere più ostile l'esistenza d'un trattato simile a questo 
fra l'Austria e le Potenze belligeranti dii" Occidente ; e 
che, se lo Czar non vi risponde tosto colla rottura del- 
le relazioni diplomatiche e con una dichierazione di guer- 
ra, nol fa solo perchè n'è ancora impedito, pensando 
a' formidabili eserciti, che sono uniti contro di lui? 
In uva parola, che penseremmo noi, se, in luogo 
di conchiudere con noi tal trattato contro la Russia, 
l'Austria e la Prussia avesser conchiuso contro noi tì 
tratixto? Tali clausole per un' alleanza offensiva e difen- 
siva col nemico non ci sembrerebbero esse all'istante | 
un atto d' ostilità, e non ci risponderemmo in conseguen- | 
za? Tali considerazioni, ed altre in gran numero della 
stessa natura, debbono convincere il mondo che tal trat- 
tato è un'alleanza conchiusa in vista della guerra, con 
una sola ne, cioè che la Russia, prima della fine 
dell'anno, si assoggetti senza riserva a' termivi, intorno 
a' quali le tre Potenze convennero. Nell' umore e nella | 
condizione militare, in cui ora si trova l’ Imperatore 
colò, teniamo come improbabile al più alto segoo l'ac- 
cettazione di tal condizione Già il mese di dicembre è 
A mezzo passato, @ non rimangono se non due settima- 
ne perchè questo memorabile anno sin appieno trascorso, 
Fra poco tempo dunque, la sincerità del Governo au- | 
striaco sarà posta alla pruova coll’ applicazione di que' 
provvedimenti efficaci, che ha in mira il quinto articolo 
del trattato. Gl'impegni, che debbono venir dopo, sono 
molto più importanti degl impegni, da cui son preceduti. 
Ma io tutti gli Stati austriaci, in tutta la Germania, ed 
in tutto il Continente, la conclusione di tal alleanza fra 
l'Austria e le Potenze occidentali, per raggiugnere tale 
scopo apertamente confessato, è considerata come un av- 
venimento, che ha un' inestimabile importanza. La è una 
dichiarazione solenne che la preponderanza, si a lungo 
esercitata dalla Russia in Germani», cessò, e che i diritti 
dell'indipendenza tedesca trionfarono : è un invito alla 
Germania intera di collegarsi a tale gran causa; dichia- 
ra io pari tempo alla Prussia, in un linguaggio, sul 
quale non è possibile prendere abbaglio, che l' ora delle 
ambagi è passata, e che bisogna ch ella si separi dal 
resto dell'Europa, 0 cooperi nella causa comune. 
Queste importanti conseguenze politiche, che si 
manifesteranno fra breve a”quattro canti d' Europa, quan- 
do si sapranno le condizioni, alle quali l' Austria si col- 
legò colle Potenze occidentali, sono d'un peso di gran 
lunga maggiore dello stesso soccorso, di cui, nelle loro 
operazioni militari, la Francia e l' Inghilterra possono | 
andar debitrici a tale avvenimento. I loro eserciti per- | 
severeranno nella gloriosa impresa, ch' essi intrapresero, | 
e non avranno bisogno di nessun aiato per compierla; 
ma la loro diplomazia avrà fatto un' opera non meno | 
importante per l'Europe, s'ella scosse la dominazione | 


della Russia in Germania e piantò la base d'una fer- | 
| 


copo 


ond 





ma alleanza fra Ì' Austria e le Potenza occidentali. la 
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NOTIZIE DELL'IMPERO 


Vienna 20 dicembre. 

Per festeggiare il giorno natalizio di S. M. l'Im- 
peratrice (24 dicembre ) verranno ripartiti in quel di 
denaro ed oggetti di vestito a' soldati rimasti ciechi, o, 
per ferite riportate, resi inabili al servigio militare, ne- 
gli annì 1848 e 1849. (Corr. Ital.) 


8. M. l'Imperatrice Elisabetta si è deguata di far | 
rimettere al negoziante di stampe in questa capitale, G. 
Baldi, per la presentazione fatta alla M. S. d'un Album 
di vedute pittoresche del Tirolo settentrionale e meri- 
dionale, del suddetto, un magnifico spillo, accompagnato 
da un graziosissimo scritto di aggradimento. /Idem.) 


In uno dei giornali di Vienna, sotto il titolo La 


| somma intiera per via d'obblazioni 


settimana della Borsa, la circostanza dell'essersi l' ag- 
gio dei zecchini d'oro sumentato del 5 e 4/3 per cento 
sopra il prezzo dell' argento, fu attribuita al supposto 
fatto che il lavoro della Zecca imperiale non bsstò a 
procedere di pari passo colle ricerche d'oro coniato. 

Il fatto, per riguardo al procedimento della I. R. 
Zecca sì è però che, sebbene la maggior parte dell' oro, 
che le viene consegnato per coniare zecchini, sia poco 
fino, e debba quindi, prima di essere ridotto in monete, 
venir raffinato, pure la consegna dei zecchini alle re- 
lative parti ha luogo, in regola, solo dopo due o tre 
giorni. Nella settimana, per la quale è stato emesso il 
suddetto giudizio, spoglio di ogni giustificazione, i sec- 
chini, malgrado la grande e straordinaria accorrenza, 
furono consegnati perfino il giorno dopo. 

‘ssuna Zecca all’ esterno non sodisfa con tale rapi- 
dità le parti, che accorrono per far coniare monete, come 
l'L R. Zecca principale di Vienna. A Parigi, p. e, ne- 
gli ultimi tempi, arvenne che la moneta coniata fa con- 
segnata 30 0 40 giorni appena dopo la consegna del- 
l'oro. A Londra soltanto una porzione ne vien conse- 
guata subito ; la più gran parte viene, d' ordinario, con- 
segnata dopo slcune settimane : ovvero vien venduto l' 
oro alla Bauca con un pence e mezzo di perdita per 

ia, perdita questa che rappresenta quella degl'inte- 
( Corr. austr. lit.) 


Leggiamo nell’ Ost-deutsche Post del 20 la se- 
guente notizia, relativa alla Prussia, che concorda col 
nostro dispaccio, pubblicato mercoledì : @ Notizie degne 
di fede da Berlino annunziano che il sig. di Usedom parti 
per le capitali d'Inghilterra e di Francis, con un'im- 
portante missione speciale, per entrar colà (a quanto 
assicurasi ) in dirette trattative con ambs le Potense 
occidentali. Se ben comprendiamo il senso 
notizia, la Prussi 
Francia e l' Inghilterra , separatamente dall' Austria, » 
(V. il nostro dispaccio d' ieri. 

REGIO Lomsarno-vaneto — Milano 24 dicembre. 


Domenica sera, 17 del mese corrente, ebbe luogà 
in quest I R. Conservatorio di musica un' accademia 
vocale e strumentale, sostenuta dagli allievi dello Sta- 
bilimento, in benefizio degli Asili infantili di questa città. 
Qaoravano di loro presenza quella festa musicale S. E. 
l'L R. Luogotenente, cavaliere e barone dell' Impero di 
Burger, S. E. il generale d'artiglieria conte Gyulai, 
comandante del V corpo d'armata, @ un gran numero 
di personaggi distinti. L' uditori afollatissimo, e com- 
posto del fiore della cittadinanza milanese , plaudì con 
entusissmo i giovani alunni, diede manifesti segni della 
sua ammirazione per l' eccellenza di quell'I. R. Stabi- 


| limento, e pel modo con cui è condotto. 


(6. Ufi di Mi.) 


La Congregazione municipale s'occupa senza tre- 
gun delle disposizioni d' ordine occorrenti per circonda» 
re di sodisfacenti garantie il nuovo ‘prestito comunale 
di 5 milioni e 850,000 lire, che la città è stata ne 
regolari modi autorizzata a fare. Siccome è noto, si as- 
sumeranno i fondi a misura dei bisogni correnti, per 
tale modo che la stazione mutuataria non debba essere 
caricata in un solo colpo degl' interessi di tutta la som- 
ma. È l’uniro compenso, che riceverà, invece dell’ utile 
più considerevole, che avrebbe trovato, aggiudicando la 
uggellate e con con- 
correnza; poiché, nelle circostanze attuali, in cui il de- 
naro è così raro ed apprezzato, ed alle lo sconto, non 


| è a aperarsi che le parziali emissioni delle Obbligazioni 


civiche sfuggano più o meno, secondo il momento, alle 
conseguenze di questo stato di cose, massime se il bi. 
sogno farà comparire alla Borsa qualche importante par- 
tita di questa Carta. Ad ogni modo, crediamo che fra 
pochi giorni sarà pubblicato il programma del nuo 
prestito; e le nuove Cartelle d’ obbligazione, sotto la 
vera controlleria d’ una Commissione di vigilanza, creata 
ad hoc, verranno distribuite entro il prossimo gennai 
ed accolte con simpatia dui nostri concittadini. 


(E. della B.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 49 dicembre. 


Nella sessione d'oggi del Senato venne approvato 
bilancio attivo dello Stato per l' esercizio 4855, con 
voti favorevoli 52 contro 6. Si presentarono dal mini- 

o delle finanze 40 progetti di legge. 


Nella sessione d'oggi, la Camera dei deputati pro- 
seguì nella discussione del progetto di legge per la for. 
mazione del catasto stabile, ed approvò l'art, 4. Il de- 
putato Ara sa un' interpellanza sulla costruzione della 
atrada ferrata da Torino a Novara, alla quale 
Ù Allo de Mivar gobbi o e 

Il corrispondente di Torino serive al Corriere I- 
taliano in data del 45 dicembre : @ Si pretendeva che 
l' Austria avesse chiesto al Piemonte lo sfratto d' alconi 
emigrati pericolosi. Persone in grado d' essere ben in- 
formate mi assicurarono che gli emi igrati espulsi erano 
pericolosi pel Piemonte e non per l' Austria. Garibal- 
di è ritornato da Nizza a Genova, e partirà per l' isola di 
Sardegna. S'ignòra il motivo del suo viaggio. Però si 
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Il buon contegno delle truppe, che il Bel idi Ta- 
nisi mandò a Costantinopoli, era stato già notato gene- 








| soppone, non a torto, che l'agitatore abbia abbandona | ed i 6000 nomini di cavalleria, che sul suolo taurico 


ministro Calergi non avrebbe voluto allevia è una posizione, che d 
ta Nizza a causa del prossimo passaggio per quella cit- | presteranno i servigi più eminenti. Il comandante di ite 


Consiglio ua uomo designato a ministro da co SP strategiche, a sgombr 






































F È i i, i i i ‘he il soldato tunisino ha pei suoi | di Parigi. Ciò che il pariito ingl. si fi 
Ì ud to di dragoni francesi, contro i quali | questo nuovo corpo non è ancora nominato. Omer pa- | ralmente. Il rispetto, c P i » glese  combattey qui far cessar 
| 4 Simi pa Fasli inse ABAD:= scià insiste perchè questo comandante non sia soggette : a che regna in quel | cipalmeot, avora prima che seppie 3) Desa proposi, © 
i eee ai comandanti angio-fraocesi; desiderio, che verrà pro- i ni SIA buona opinione, che quel sa vd petti della capitale, di yeS 'manifestere quel che 
i 1) ti i babilmente essudito, giacchè le truppe distaccate dall’ | si era concepita di lui. Per convalidare queste asserzioni, ( di Patrasso e di Sira, la prefettara di he, dell’ entra 
L’ ultimo convoglio partito ieri sera, 19, da Ge- | babil ess gii Ippe rezione generale dei porti. Però ll agita, * Li dfpo agooto, prime 


3, minuti 30, giunse ad Arquata con un | esercito del Danubio e destinste per la Crimea diedero | il J. de Constantinople aonunzia ds Ciurak-Su : « Il pri- 
i! srt Fare circa, cagione dalla forte quantità di | sufficienti prove di sapersi battere bene contro i Russi | mo battaglione del 5.° reggimento di fanteria. tunisina, 
D neve caduta sui Giovi. Nel breve tronco da Arqui senza essere state comandate da generali anglo-francesi. | essendo stato mandato in ricognizione a qualche distan- 
"n! Serravalle, di soli 5 chiloeti, la neve si trovò sd Lo stesso Amico del soldato reca da Odessa 40 | selda : dai Russi, in- 
| tezza tale che il convoglio, benchè rimorchiato da tre della guerra arrivano i : 
locomotive, impiegò due ore per giungere a Serravalle, ine. A quanto si dice, sareb- | combattimento fa ostinato; ma il valore dei Tunis 
| da dove, malgrado ogni sforzo, non fu possibile di an- | be stato conchiuso un armistizio fra gli eserciti belli- | rese padroni del campo di battaglia. I Russi fuggirono, 
dar oltre. geraoti. I Francesi stavano accampati presso il Cspo | lascisado sul terreno parecchi morti e gran numero di 
/ Il convoglio dovette dunque fermarsi nello scalo di | Chersoneso ; gl’ Ioglesi, all’ incontro, si erano avvicinati | feriti. I Tunisini non ebbero che alcuni soldati. liere- È 
| Serravalle per ben sette ore, onde dar tempo agli agenti | a Balaclava e si occupano incessantemente a fortificare mente feriti, ed essi ritornarono al campo coi loro pri- | la polizia allo stesso segretario del Consigli 
delle strade ferrate di raccogliere uomini per isgombrare | le altare di questa città. Nel quartier generale russo si | gionieri. Benchè questo fatio non abbia avuto grandi pro- | str, avmo giorane ed attivo, ma di 
la strada, e per attendere le locomotive di soccorso, chia- { sta attendendo da un momeato all’altro l'Imperatore, il | porzioni, nondimeno esso produsse effetto salotare sullo | za. Il sig. Pslamides 
mate a Busalla e ad Alessandria. quale, secondo si dice, verrà in persona a riograziare 
iggistori intanto, che non preferirono di recarsi | i difensori di S-bastopoli e purticolarmente gl’ intrepidi 
negli alberghi di Serravalle, furono ricoverati nelle sale | marinai della fot d:1 mar Nero, che si distinsero glo- ; 7 ‘ 
della stazione, sinchè, verso leore 4 di questa mate, il | riosamente durante tutto l'assedio. La guarnigione della | ne in Turchis, spiega molta premura ed attività affio- ino è Rea Srattord a Costantiop 
copvoglio, rimorchisto da cinque locomotive, due delle | città d' Odessa ascende attuslimente a 30,000 uomini. | chè i suoi soldati sino provveduti copiosamente di mu- po du Betaava che nessuna pito d 
quali giunte da Busalla e due da Alessandria, potè aprirsi | Questi appartengono al 3:° corpo d'armata, che, in se- | nizioni, vettovaglie e oggetti di ogoi specie. Egli non pra la mensa siercia. 
un varco nella neve e proseguire sino a Novi. Lasciate | guito alla marcia del 2.° corps sotto Paniutin verso la | trascura nulls, ed è ben secondato dal suo primo aiu- et NR atà e col gradimento de 
ivi due locomotive, continuò verso Alessandria con tre | Bessarabia, si è accampato # scaglioni lunghesso il Doie- | tante di campo Moraleu Ali bei, capo di stato maggiore. » del sig. Zach ce Peo che toccava al Sultano d 
sole, e giunse a Torino stamane alle ore nove e tre | ster. Il comandante del 2.° corpo di cavalleria, generale 5 NE ZE A Tri Insorsero nuove difficoltà. La e sostriache entrassero 
Schabelsky, ha stabilito qui il suo quartier generale, | . ‘©Bgiamo in un carteggio dell' Osservatore Trie- | gioranza dei ministri voiera che il giorsor Kalos che non istimeremmo qi 
| Non si hanno per buona fortuna a lsmentare si- | mentre i corpi di truppe de esso dipendenti sono ac- | stino, in data di Costantinopoli 44 dicembre : tinvasse nelle sue fuzioni per le durata del mer o della Porta e degl 
| nistri di sorta alcuna o danni gravi al materiale, tutto | campati fra il Sereth ed il Doiester. Fino al 3 corren- « Ieri partirono di qui 6000 uomiui di truppa frao- | Arene. Allora il sig. Pelamides ordino uffcialmene Bbordi dovevano esser fatti d 
/ riducendosi al disagio, sofferto dai viaggistori nella fer- | te, Eupatoria si trovava tuttora chiusa dalla divisione | ©e#% sbarcati, alcuni giorni fa, dai vapori di trasporto | prefetto di polizia di riprendere il suo posto. Quei ifivemmo dal Governo austriad 
mata di Serravalle e nella lunga durata del viaggio. (G. P) | di cavalleria del tenente-generale Korf. (0.7.) Verip' ipo) 1A i iraniani rita pecneta i iorno 44 corr. dinanzi all’ ufficio, e pra ch' ei non pens 
PERO RUSSO ni ML ie i ‘ ta l'ordine del ministro al direiture. provvisorio. Ma;Blym, e che noo sarebbe re 


mila altri, i quali saranno pure spediti; ma nuove trup- | sig. Kalos, ch'era stato nominato a carl È hi, inseguenti i 
Una lettera da Odessa, del 6 corr, annunzia che | diun ufizisle della marina frances, giunto l'A4 dicembre | pe ci gianguuo sempre e destoste anch'esse. per la | creto Sovrano, rispose non poter obbeti pato cm of dé avg ponte 
tutti i posti dell’ Amministrazione civile dei Governi con- | dalla Crimea a Tolone. In quella lettera ci comunica plicee 


Crimea te all ordiae d'un ministro se acco 
& 4 n za un decreto edi per entrar nella 
finarii forono affidati a militari; perfino la carica di di- | il seguente interrogatorio, da 'eereto reale, gli p 


tto ad un fante russo, « Il generale francese Lercher è giunto qui; egli #- | si recò dal generale Celergi, il quale fece a 
rettore della contumacia, che finora era sempre occa- | che aveva accompagnato all’ Ospitale di Costantinopoli. | dempie l'ufficio di comandante di piazza per vigilare | il direttore Zuchlo, indi rese noto al aria, 










g0or. Paly 
DI frattempy ; 






nom si lasciò punto iotimurire la ques 
ammalato il prefetto di polizia nel 
il hole inferi più che mai. SI tnt 
garlo provvisoriamente, giacchè. non si vr!" 
tal posto al primo segretari» della preertara gi "È 
oa potendo i ministri. accordarsi sulla nom 
candidato, fu deciso el Consiglio, in. segni et * 
sta del generale Calergi, di afidore 1a Gres" 


da convenzione era sti 
fine di maggio, od al 
in cui l'assedio di 
vigore, in cui l' esito] 
c'era probabilità che i 
D tra fu sosei 
fu levato il 24, € più 
che le congiunture avevi 
passarono il Danubio e 
go pensiero fu che I’ Au 
rirtù della convenzione, 
Ai contegno, che i Turchi 
qualche impedimento fo 
- bbe a' Turchi di 


























































































































































































pata da un medico, fa edesso conferita ad on generale. | Trattasi della sortita, fatta dai. Russi il 5, novembre | sulle truppe francesi, e veramente era necessario che | Maurocordato, quanto fosse difficile il sedere nel (i Pilar, csi momerili 
Gli abitanti essendosi ritirati, per lo più, nell'interno, | contro | ra degli alleni, mentre all'ala destra | qualcuno venisse incaricato di ciò, per porre un fre | glio, dopo un simile atto; insieme col al Parc "| marcio d' Ouner pascià;] 
Ja città è quasi deserta, il commercio cessato, e per le ja d'Inkermann. no a tutti que' militari, che commettevano gravi dis- | Un'ora più tardi era firmata la dimissione del cina) no fatte da' Governi di H 
strade non girano che militari. La truppe, concentrata Interrogatorio a SVasily, sergente del reggi. | ordini. Il generale attende gendarmi di polizia per di- | lamides, e la stessa sera il sig. K los fu sein si Porta: e debbo dire ch 





io Odessa e nei dintorni, viene calcolata a 30,000 uo- | mento /Fladimir n. 34, avente 26 anni di servisio. | simpeguare attivamente le sue fonzioni. ll generale 
mini. Lo stato di salate è in generale sodisfacente. patent Larcher si mise subito in relazione col ministro di 
(0.T.) R. Il 5 vovembre, nel combattimento alla Qua- | 5%*f"® Riza pascià, e col comandante dell'artiglieria 

L ’ di Tophana, Fethi Achmet pascià, coi quali andò d' ac- 


} Invali cò di i rantena, _ 5 s 
È cla pento ne palio, org Lema dal D. Guanti Russi fecero la sortita sulla nostra ala | £°"90 riguardo alla missione, che gli fu affidata. Il ge- 


fetto titolare di poli mente dal Governo a 
nare il dispiscere che tle n dar la praova della sincerità 
venimento dee aver cagionato al ministro di Franci Mise egli medesimo l'istituzione 
Dicesi che il sig. Forth-Rouen fu richiamato, e chffcomposta di lui stesso e de 


viene surrogato dai sig. Mercier, ministro di Francia, dell’ Ioghilterra © della 














































lì d . ’ nerale doveva prima di tutto recarsi presso il ministro | in Dresda. Frattanto il y l 
ell principe Menzikoff annancia pel 4° dicembre | Snia? iui i © riserve de tre caserme. | di Polizia, Hayredin pascià, ma siccome, a quanto pare, "hl cir Min PERI Re cicala 
che dal 27 novembre non ebbevi cangiamento partico» n ‘Odio pi gi È, bo TMe. | questo Dicastero in breve occupato da altra per- dura delle Ci acconsentì all’ istituzi 
lare nè nella situazion nostra, nè in quella del nemico. Ri nese si pot io. | sona, è probabile che non abbia voluto presentarsi all’ i ridare perdi Una © due qui 
Ul fuoco delle batterie d'assedio continua come prima - Molto pochi, giacché tutt I soldati erano imple» | stinsle ministro foutilmente. CURL aper n Ù si 
















del tutto scomparuffe dichiaro che le 
nsi verificati due calflro nondimeno che 






asssi debolmente, e non ci arreca quasi alcun danno, Il | 8°! ® rinforzare l' esercito a Inkermaon. 


- « Ism 
nemico continua a fortificare le linee, che difendono la D. Eravi molta acqua a Sebastopoli ? di 


generale dell’ esercito ottomano sul Danubio; e Omer 


pascià, quello di Celafst, venne nominato 


















































R. Non molta prima della pioggia; ma la " È ni del morbo asiatico. » 
sua posizione pri pioggia; ma pascià ebbe l'ordine di recarsi in Crimea con Il i 

pa . : quelle "inci Ì 
La snconda comunicazione dell'Ici ruso è | #2 le cnern, dopo ovemmo sega da ber i | "ac, "hp | fine di recai io: Crimea con quelle INGHILTERRA rp men 

la seguente : sa. mi stabilito ascende a circa 20,000 uomini, che si trova- Londra AT dicembre. sla ; 
j | « Secondo un rapporto dell'aiutante generale prin- D. Vi erano molti viveri a Sebastopoli ? vano già scampati nelle vicinanze di Varna. L'alte’ieri ure altri reggimentisono partiti ell'insoafe* questio rr: 
cipe Menzikof, giunto ii 40 dicembre a Pietroburgo, s R. Per 70,000 vomiai. «Achmet pascià, viceammiraglio, comandante del- | per la Crimes, ed a Woolwich è stato imbarcato ufo 0v,oi presero parte lor) 
il! Sebastopoli nulla accadde di nuovo dal 4.0 al 5 dicem. Di Come sono nutriti i suldati ? li AVÙi Sosta. Moccd dii e FUSE O nuovo parco d'artiglier Mi li 
bre. Il fuoco delle batterie nemiche è, iu generale, assai - Doe volte alla settimana hanno carne fresca; | ti ji Nokmadic, i quale trovasi in riparazione all’ ar- preme ie soesione del "10, 












debole, e noi non avemmo quasi nessuna perdita. I no- | 9*!PFE pane e spinaci. 


dti lvori di lesa. rengote prscentia D.: Ul fosco dei Francesi he recsio: molto: dance senale; esso ebbe dal suo Governo l' ordine di partire 


Lord Raglan diresse al duca di Newcastle il w [ima la 





mera che il luned 


























































Il 
p pel mar Nero con quattro fregate a vapore, prese dal guente rapporto: |. di di 
Li s ; ©100, | sia piazza? tro fr Ra ; [giorno di rendimento di gra 
i Fui left rali gio tro. RL sidiiicilsrià asi pid è perg: sua fot, ed esso fa i suvi preparati di partenz Milord duca 1 OLO Sebastopai 23 novenire  Voccasione delle vittorie dell 
| notte, po Di Lara rie «In questo momento ci pervenne la notizia che un vi lord duca! una ervalinzuto: Che dI 
| camenti di volontari per inquietare il nemico. Quelle RL scello russo è uscito da Sebastopoli, costeggiando i fort #* posti avanzati russi, in faccia alla nostra si dalla Ci 
| sortite parziali farono eseguite con sufficiente esito. Così, VEDO case ave tia roviele Esso naviglio, chiamato il /aloroso, si sarebbe incon- | stra, avevan' presa una posizione, che disturbia i." fbomme, proven a 
| ia D. Da quando il vostro reggimento era a Se- 2 * le noffraccolte durante l'ultima gu 
Ì per esempio, nel embre, il sottotenente Polesoi del rato con una fregata a vapore inglese; e questa, aven- | stre truppe nelle trincee € ci avevano causate sensibi ime raccolte durante la gue] 
| feggimento fanti della Volinia, prima dello spuntere del Secene i pedi (cala do cominciato il fuoco contro il vascello, gli avrebbe | perdite, sorprendendo alle spalle le truppe francesi, che Bcommissarii, specificando i | 
| giorno, ascese arditamente con 5 sottuffiziali e 66 sol- sa l pe peli PA spezzati gli alberi. Il vascello fu tosto rimurchiato en- | lavoravano nelle loro linee, 4 le cd A i LR 
dati, sulle alture dinanzi alla baia del Sad, gittossi alla RE TR a Quaran- | tro dl porto. » « Nella notte del 20, un distaccamento del prinv POT dar 





Ul bill d’ arrolamento « 
ILord Etlenborough il con 
pa il rapporto è approval 
ta missione fu compita con mola bre 48,000 a 40,000 uomini. ( 

tenente Tryon però vi perdette hi 


salle trincee nemiche, uccise ivi un gran nu- ; 
mero d'Ioglesi e prese loro 3 prigionieri e 14 fucili. | - Temevasi generalmente che i Francesi pene- 
Nella seguente notte del 2 sl 3 dicembre, il tensate | ‘299810 con noi in cità, I Russi ebbero ordine di ri « Alcuni vorrebbero sapere di certe male in= 
Wassily dell reggimento, gittossi, con volon- | “"#"si per gittarsi nelle caserme è difenderle, giacchè | tlligenze, sorte fra lord Redelii- ed il rappresentante di 
tarii tolti da varii reggimenti, su una delle. batterie | P°' i soldati erano rimasti a Sebastopoli. Anche dopo | una Potenz», che nella questione orientale è smica, an- 


battaglione, della brigata di ca 
gade ) suito il tenente Tryon, fu incaricato di x ‘nccione 
l' inimico, e 






esi nel Corriere Italiano, in data di Co 



















































Pareri venti H ritorno dei Russi, temeva sempre la venuta del | zichè dell Ioghilterra. Non saprei dirvi da che | vucerti, " ©? OItemodo distinto, e godeva la sin; la Gasseta Upi al 
« Nella stessa notte, 60 volontsrii del reggimento | Francesi. cosa traggano origine tali dissapori, che sembrato pi «IR È i 
cl Tn tt o" oe o i ne | ET a rt | Ai i pr, se oi pa 
ear pelirer dalia Muti gli accesi la it sono baeriit In ri- | rappresentanti debbasi di preferenza di ciò sccgionre. | 21 poet, a farono 7 DARE DELI Pr i uelle ale don 
i. LI brigadiere Bfonziaci j 






occupata da bersaglieri inglesi. All apparire improvviso | 82"d0 alle strade, nulla s0 dire, giacchè i soldati sono | Certo è, per altro, che sono da deplorarsi, noe. tanto 
dei nostri coccistori, gl’ oglesi presero la fuga, lnociando | “PiUsi nelle caserme, ed escono da esse soltanto quando | pel pressate, in cui gli ambasciatori europei in Costano 
4A morti sul sito e 4 prigioniero e 4 fucili in poter | venno a battersi. Prima vien loro distribuita acquavite. tinopoli rappresentano le seconde parti nel gran dram- 

| nostro, Tatte quelle ardimentose sortito farono fatte que: ! -—- Qa#l era la disposizione delle truppe? ma, che si va svolgendo in Europa, ma viemaggiormente 
| si senza perdita da parte nostra.» (Presse di. |P Quando i soldati sono riscaldati dll’ aequavita | ora continuassero per l'avvenire quando le discussio: 
(i) | si battono bene; senza questa, non hanno coraggio. | ni d'importanza saranno tenute di bel nuoro în questa 


generale Campbell parla in termini molto lusinghieri Binearicati de' Consolati di 
della condotta del distaccamento, dei tenenti Bouschier SPAG 
e Cunningham, e deplora la morte del tenente Tryon Madrid 43 
Questa piccola impresa fu tnto apprezzata dal geo stop 
Canroberi, ch'egli pubblicò immediatamente un ordine Ml | Leggesi nel Diario E 
del giorno per annunci armata francese, unendo x fe! Ministero delle finanze p 


































































Senza capitale, presso la Sublime Porta, la quale, i " fol 

| « Le più recenti relazioni del principe Meczikofi sono | | Leggesi nel Moniteur de la Flotte: « La navi | momento, nom può che leociar bara n a coloro, che | 20 gusto omaggio al valore delle nostre truppe, lege 1 ile 

(li datate da Simieropoli, ‘dore si trora presentementa il | della squadra francese sbarcarono di nuovo 30 bocche | per esso sseriicano tesori © cangue. » Ù one della sua profonda simpatia e del suo cordgle fl situazione economica € 

i quartier generale dell'esercito russo. Parecchi carteggi | d8 fuoco, le quali, unite a quelle, prima somministrate PRINCIPATI DavunI: peri or di un giurie lficae tnto disino be” be renali 

privati antunziano ripetutamente che il comandante di | della flotta, costituiranno una buona metà dell'arma- Na a meteo « Da quando ebbi l' onore di scrivere a V. 8, nl fo, contribuirono 

"Ni tenente-generale Dannenberg , ed il comandante | Mento delle nuove batterie già piantate, o che stannosi carest VOPi Pinin im IRE, tetra! È È si < 1 ei o Porre fu Froquamegi i 

| e rvenner - . i ivo e pi e | 

| Liprandi, furono richiamati | Piantando sulla punta Chersoneso. verno moldavo ripetute legnanzo da parte. degl mene. i na angolo sietro Interi 

Î Ructav» Taro avrebbe dichiarato che 
TAO 























Nella sessione della Camera dei lordi del 45 di 
cembre, la proposta, relativa ringraziamenti da farsi 
a lord Reglan ed all'esercito ioglese, al gen to sul'soslegio zi 
robert ed all'esercito francese, pei fatti di Crimea, fa fl Sbinetto stava per prende 
sostenuta da lord Verby, capo dell'opposizione, da lord fl M*stioni, che son sul tappa 
Hardwicke, da lurd Hardinge, da lord Malmestury © fl _® Quanto alla questione 
da lord Gouyh, ed approvata ( come ieri dicemmo ) sl fl MPrendere che l'affare dl 
ieri Gn la via di upa soluzione so 

Lord Clanricarde domanda se il Governo sin di 
posto a produrre i documenti, ch'ei potesse avere, con 
cernenti il contegoo degli Austriaci, durante la recente 
loro occupazione de' Principati, 

Lord Clarendon, ministro degli affari esterni, si 
alza e dice: Non ho ancora potuto esaminare sbbuttr 
1a esattamente le carte, per poter fare la scelta di quelle 


porvi un qualche pronto riparo. 

urato che il Principe Ghika, d'accordo col 

a e del genio, e sono | 8*%*ralissimo Omer pascià, ha presa l' opportuna dispo» 

| della batteria biess del. | SiZione di far avanzare alcuni corpi di truppa al Pruth, 

I I | al bisogno, i vascelli il Montebello, il Jean | ® 90 di metter argine a queste scorrerie. Mi credo iu 
| 























dovere d'avvertirvi di tali movimenti militari, in quanto 
mpiuta la difesa e provvedere | ©È* Poreste da esi essere tratto in errore ed argomen- 
gni emergenza. In grazi: di tali disposizioni, gli ar- | "© # Più importanti operazioni, le qu 
rivi succedono con piena sicurezza, ed il nostro esercito furono pel momento sospese 
Suoi approvvigionamenti essicurati. PROEA TO, Md era VA 

Il comandante della fortezza di Belgrado fece strat- 
tare repentinamente e senza addurre motivi, i_rinne: 
gato polacco Mucblis effendi, vicino parente, a quanto 
gi dice, di Czaikowski. Credesi .. esso abbia preso 
parte a macchinazioni, iolese a_8\©-;*ro simpatie per 











i, torno a ripe- 


































nostra, 
role del sig. Collado non 
feaze, » 


io che potranno essere deposte sul banco. Daraote le fett i 5 
| a (0. T) | di Natale, tale scelta verrà fatta fra quelle carte, lor Pea Sh pg 

















to, “" alcune spiegazio: 

momento della spedizione della Crimes, il Gv « aper] 
verno austriaco, per mezzo del barone di Hess, propo fl al Mine Ried Tale d 
generali inglesi e francesi di concertare insieme l'#°° senza risultamento. 
damento delle operazioni ne' Principati. I generali suprè « Un trattato, conchiu 
mi informarono il barone di Hess ch'essi averaso $# | Pagamenti del ‘Tessro per | 
ideata una spedizione contro Sebastopoli, e che, in cor 
Seguenza, erano forzati di declinare la spedizione pr 
posta dall Austria. Il Governo austriaco, riconoscend® 
pienamente il nosiro diritto d’intraprendere qualungo* 






Un carteggio d'Atene, 43 dicembre, dell’ Osserva- 
tore Triestino, reca quanto appresso: 
« Non appena il cholera ci ha abba 
litica sembra voglia vendicarsi della sua 
fra noi. Da lungo t-mpo già l' influeaza 






ndonati, la po- 
lunga inszione 



















® Quanto prima verra] 
| Proposte di legge per la rif 












« Nea È miro dell'esercito ottomano del Da- | PUPRRO OTTOMANO spedizione giudicassimo conveniente, senza esserci pri! | vendita dei beni del clero, 
nubio. 1 nisam ed i redif; i quali furono imbarcati ul. | Costantinopoli 1A. dicembre. . concertati con esso, dichiarò che 500 stieoderebbe di Bè * Pet surrogare la tssa d 
timamente per la Crimea, vappartengono incontestabil- ! Il granvisir Rescid pascià dovette rimanere alcuni vantaggio il gradimento della Francia e dell’ Iogbilterr® 





giorni in casa per idispsizine ; ora però ha ripreso | nrereditta ga da 


ari per tal progetto di spedizione. Ma, non essendo allor! 
i i suoi lavori. o e 


in termine di combatter solo la Russia, il Governo 21 
striaco risolvette d’aumeotare prima le sue forze, 


È 
il mente alle migliori troppe turche. Ciò sia detto special- 
| mente riguardo le 40 batterie eccellentemente armate 





































































































































n i 6000 uomini valleri: suolo Il buon contegno delle truppe, che il Bel di Tu- | ministro Calergi non avrebbe voluto allonta è una posizione, che 
Tia Ayer ll lago E palicmesceoi selce gras più pale pipes; nisi mandò a Costantinopoli, era stato già notato gene: Consigio go womo designato a suis dai nare dice sce semppai 
j print l i i quli pomi Jmente. Il rispetto, che il soldato tunisino ha pei suoi | di Parigi. Ciò che il pardto inglese une i far cessa 
I Tie e IE si 
A ti comandanti anglodrancesi; desiderio, che verrà pro» | corpo d'esercito, il qul giostiicò ls buuoa opiaione, che ‘ erano le nomine dei preti della capi, gi vet" Bfeo * attese. quel che 
È lio partito ieri sera, 49, da Ge- | babilmento essudito, gincché le truppe distaccate dall | si era conerpit di lui. Per convalidare queste asserzioni, | di Patrasso e di Sira, la pretore di pla PE prin ll et 
ii Resa AO DO SI Lili venia | isaclo ida ibocahe a desio pe, Le Crisi (I 4. de Constantinople aonuza da Clarok-Sa I pri ( rerone georle dei port. Però il sig” Py MP * 
i VUOAE Gi Di 000 Circa. cogietor dll for giant 2 | saison priva. di Gipordi Mafie bene. consoli asl | uo: Rifagiono del 5° geggimeno di fanteria taisin, | mon si ltciò puoto iotimrire Ia ques (rata BR: convenzione era i 
alieni i anglo-francesi. | essendo stuto mandato in ricognizione a qualche distan- | de ammalato il prefetto di polizia nel monue araegio II 
Il cadata sui Giovi. Nel breve tronco da Arquata a | senza essere state comandate da generali angl se 7 niche dista | de ammalato prot di mE ii 0, 0 
(ih Sceravallo, di soli & chilometei, la pere si trevò sd al- Lo stesso Amico del soldato reca da Odessa 40 | rada Ciuruk-Sa, in un luogo occupato dai Russi, io- | il chelera inferiva più che mil. Si tratuvi di Ra to, in cui l' assedio 
i intuendo iii via PRE iii i] Condoni ge vigorossmente. Il | garlo provvisoriamente, giarché now si. matr igore, in cu l'esito 
il file piace ediadiag [argille da quanto si dice, sureb- | combattimento fa ostnnto; ma il valore dei Tunisi i | al poso sl primo segretari delle prefer "CMBPA® PI respabilià che i 
Il! Preti cianiidiol "2 possiedi so | be noto coscditoo. ta armlaico fi gli eserciti beli- | rese padroni del campo di battaglia 1 Russi faggirono, | Non potendo i ministri accordarsi sul non SMP Gg I ratto fa sose 
| Fitto perni. I Fracs siano accampti preso il Copo | lscinodo si even parecchi mori è gran numero di | cnditt, fa deciso el Cogo, insegue @bobt tito A 24, > pi 
| "7 7 convoglio Direi lei sac | Clnrosinne ; gl ingl al Incanto dea avviiià | seo I Tondial hoc" abbero che pcani stati Lev: | sin dl genere Cale, ste a rie e soganar 
il " w i ri camj coi loro pri- lizia lo s rio TT n imubio 
Hi! Serravalle per ben sette ore, onde dar tempo agli agenti { a Balaclava e si ovenpano incessantemente a fortific: mente feriti, ed essi ritornarono al campo pri Sri ee Apa [el Consiglio dei dI loss an 





ma di minima imp MB 5 pensiero fu che l' Au 

candidato, 0 per, BR gietà della convenzione, dj 
persona designata non gli dava ombra alcuna, al contegno, che i Turchi 
non volle opporsi ad una propusizione del gent che impedimento fo 


x " cato all'altro i" i n Y effetto salatare sullo | za. Il sig. Palamides accett 
la strada, e per attendere le locomotive di soccorso, chia- | sta attendendo da un momento all’ altro l'Imperatore, il | porzioni, nondimeno esso prati RE Li 


corpo dei Tu- 








i 
I delle strade ferrate di raccogliere uomini per isgombrare | le alture di questa città. Nel quartier generale russo si | gionieri. Benchè questo fatto non abbia avuto grandi pro- 
i 
I 





persona a ringraziare | spirito di tutto l' esercito di 
Mehemet pascià, generale comandante 





mate a Busalla © ad Alessandria. quale, secondo si dice, verrà 





I viaggistori intanto, che non preferirono di recarai | i difensori di S-bastopoli e particolarmente gl' intrepi 































| Te core Ubi i 
4 marinai della flows d:l mar Nero, che si distinsero glo- | nisini. Rescid pascià, generalissimo delle truppe tunisi- ! sig. Kalos fu nominato a direttore (jp giglierebbe #° Turchi di 
| sel fissile brirn Feat questa mane, il | riosamente durante tutto l' asse dio La guarnigione della ne in Tur Spiega molta premura ed attività affio- sibi - A tanto che fosse ristabilito in ford Stratford a Costantinop 
convoglio, rimorchiato da cinque locomotive, due delle | città d' Odessa ascende sttuslmente a 30,000 uomini. | chè i suoi soldeti sian provveduti copiosamente di mu- | lute il direttore titolare, sig. Zuchio. Me, dope du, sffiderara che nessuna parte d 
| ali giunte da Busalla e due da Alessandria, potè aprirsi | Questi appartengono al 3.° corpo d' armata, che, in se- | nizioni , vettovaglie e oggetti di ogni specie. Egli non | pi, la polizia non seguiva più esclusivamente }e istinfbopsto da nessun esercito si 
il pd ti Reni a N guito alla marcia del 2° corpo sotto Paniutin verso la | trascura nulls, ed è ben sec suo primo ai ministro dell'interno; cosicchè quest; ur e col gradimento del 








jerso Alessandria con tre | Bessara arcampato a scaglioni lunghesso il Doie- | tante di campo Morale Alli bi va con impazienza la guari 


i due locomoti: ti 
jÌ Dt ioicise "iano. ia arolsara.(e/e |igierilicsocnlenio dal 20 corpo di cavalleria, generale 


sole, e giunse a Torino 





mo che toccava al Sultano d 
jostriache entrassero 








gione del sig. Zuchlo G, 
to quel momento, insorsero nuove difficoltà, La Ci 

















svhalite) Leggiamo in un carteggio dell' Osservatore Trie- | gioranza dei ministri voleva che il istimeremmo qu 
| quarti. tabili il tie: le, |. 066 H 4 gi e il giovane Kalos vb che non q 
| Non si hanno per buona fortuna a lamentare si- isa punhra piso: ipendenti pn stino, n data di Costantinopoli 44 dicembre : tinuasse nelle sue funzioni per la durata del pela della Porta e degl 










mistri di sorta alcuna o danni gravi al materiale, tutto | campati fra il Sereth ed il Doiester. Fino al 3 corren- 


| (000 uomini di truppa fran- | Atene. Allora il sig. Pelemides ordinò uffcialmenie (bordi dovevano esser fatti d 
| riducendosi al disagio, sofferto dai viaggiatori nella fer- | te, Eupatoria sì trovava tuttora chiusa dalla divisione 
| 


fa, dai vapori di trasporto | prefetto di polizia di riprendere il suo posto, Quesu fibemmo dal Governo austriad 
Guali si rovavano alloggiati De' | presenta il giorno 44 corr. dinanzi al’ ufficio, e pe] ch' ei non pensava 
ES” diotorni di questa città. Ci rimaogono ancora un due- | ta l'ordine del ministro al direttore provvisorio, Mil "a, © che non sarebbe recaf 
PERO RUSSO Il Journal de Maine-et-Loire pubblica una lettera | mils altri, i quali saranno pure spediti; ma puOVe trup- | sig. Kalos, ch'era atato nominato a quel posto cu fifa de' Turchi, inseguenti i 

Una lettera da Odessa, del 6 corr., annanzia che | di un uffiiae della marina francese, giunto l'A4 dicembre | pe ci giungouo sempre e destinate anch' esse. per la | creto Sovrano, rispose non poter obbedire sempliceme,Bisstero, nè al loro ingresso 
tatti i posti dell’ Amministrazione civile dei Governi con- | dalla Crimea a Tolone. In quella lettera ci comunica | Crimea È is egli a- | (9 21" ordive d' uo ministro senza un decreto rule fp; accordi per entrar nella 
finarii furono affidati a militari; perfino la carica di di- | il seguente interrogatorio, da lui fatto ad un fante russo, le francese Larcher è giunto qui; egli 8- | si recò dal generale lergi, il quale fece srresinfiigi con Omer pascià © sari 
rettore della contumacia, che finora era sempre occu- | che aveva accompagnato all’ Ospitale di Costantinopoli. di comandante di piazza per vigilare il direttore Zuchlo, indi rese noto al presidente, yj pio. 
pata da un medico, fu sdesso conferita ad un generale. | Trattasi della sortita, futa dai Russi il 5 novembre | sulle truppe francesi, e veramente era necessario che | Msurocordato, quento fosse difficile il sedere nel Cu.fi Tuttavia, si mosser lag 
Gli abitanti essendosi ritirati, per lo più, nell'interno, | contro l'ala sinistra degli alleati, mentre all' ala destra veniss to di ciò, per porre un fre- | glio, dopo un simile atto, insieme col sig. Palami Mago marcia d'Omer piscià ; 
la città è quasi deserta, il commercio cessato, e per le | ferveva la d'Inkermano. lutti que' militari, che commettevano gravi dis- | Un'ora più tardi era firmata la dimissione del sig p, 0 fatte da' Governi di 
strade non girano che militari. La truppa, concentrata Interrogatorio a Jasily, sergente del regi. | ordini. Il generale attende gendarmi di polizia per di- des, e la stessa sera il sig. Kalos fu nomina pffla Porta : e debbo dire ch 
in Odessa e nei dintorni, viene calcolata a 30,000 uo- | mento 7Yladimir n. 34, avente 26 anni di servizio. | impeguare attivamente le sue fonzioni. I generale | fetto titolare di ientemente dal Governo ai 
mini. Lo stato di salate è in generale sodisfscente. Dima aa Larcher si mise subito in relazione col ministro di « Ognuno può Ja praova della sincerità 








mata di Serravalle e nella lunga durata del viaggio. (G. P) | di cavalleria del tenente-generale Kort. 0.7.) 





























































































imaginare il dispiacere che ul n) 








































0. T. guerra Riza pascià, e col comandante dell'artiglieria | venimento dee aver cagionato al ministre FE, ‘medesimo l'istituzione] 
(OT) nell 1 3 sevembre, nel combottimeoto ale Qus- | di Tophena, Feibi Ackeet pascù, col gueli andò d cs. Dicesi che il aig. Forth-Roven fu svi alli) 
L' Invalido russo pubblicò due nuovi rapporti dal- | "®"" " Guanti Russi fecero la sortita sulla nostra ala | ©0"9° riguardo alla missione, che gli fu affidata. Il ge- | viene surrogato dai sig. Mercier, ministro di Fravi[fia, dell’ Ioghilterra © della 


la Crimea del 4 e 8 dicembre. Ecco il primo: nerale doveva prima di tutto recarsi presso 1l ministro 













































































È io Dresda. Frattanto il Ministero dell'in e d' Omer pasciù 

«Il priocipe Menzikoff annancia nel 4.° dicembre pica; Ilia di polizi edin pescià, ma siccome, a quanto pare, | sunto dal sig. Maurocordato se N ria tut i punti 
che dal 27 novembre non ebbevi cangiamento partico- OT Reign re cnr sarà in breve occupato da altra per- avrà luogo l' apertura delle Camere, fiRegina acconsenti all' istituzi 
lare nè nella situazion nostra, nè in quella del nemico. D. Quanti rimasero n pen impie- | 04, è probabile che non abbia voluto presentarsi all'| 8. M° pronuncia. dicesi il dense apertura, ’ Bora sussiste. Una 0 due qu 
Ul fuoco delle batterie d'assedio continua come prima |. # Molto pochi, giacchè tutti i soldati erano impie- | situsle ministro inutilment « Da sette gioroi il cholera è del tutto scomparuife dichioro che le sue decivid 
asssi debolmente, @ non ci arreca quasi alcun danno, II | 8°! ® rinforzare l'esercito a Inkermaon. a tamail pascià, quello di Cslaat, venne nominato | È voce però che a Galeridi siasi vent nt E, caleiveno Che non sis 
nemico continua a fortificare le linee, che difendono la D. Eravi molta acqua a Sebastopoli? generale dell'esercito ottomano sul Danubio; e Omer | del morto asiatico» “fio e' aver a trattore m que 
sua posizione » si Non molta prima della pioggia; ma la pioggia | Biscià ebbo l'ordine di recarsi in Crimea dos quelle nani Quest! incidente. con hi 

La seconda comunicazione dellIncalido russo è | © Je cisterne, e dopo avemmo sequa” da bere in | Pei, egg pl good radi în Crimes con quelle TERRA igia quiadi la discussione 4 
la seguente : abbondanza. sian n stabilito ascende a circa 20,000 womini, che si trova , i, Londra AT dicembre. Virle degli sn 

Secondo un rapporto dell'aiutante generale prin- D vi eran Si Nr Ur Belestepoli vano già accampati nelle vicinanze di Varna. L'alteri tre altri reggioventisono partiti dalle. cui presero parte lor 
cipe Menzikofi, giunto il 40 dicembre a Pietroburgo, a n Le ARR tagli »Achmet pascià, viceammiraglio, comandante del- | Per la Crimes, ed a Woolwich è stato imbarcato wlf0%, ivian, ed il duca d' 
Sebastopoli nulla accadde di nuovo dal 4.° al 5 dicem D. Come sono Spgiie sera carne fresca ; | !* fota ottomans, sbarcò dal suo vascello a tre pon- | NUOTO parco d'artiglieria. revetii mum48 voti cono 







bre. Il fuoco delle batterie nemiche è, in generale, assai 
Ì debole, e noi non avemmo quasi nessuna perdita. I no | S©!DPF@ pane è si 
il stri lavori di difesa vengono proseguiti con successo, ; 

Ì malgrado le piogge violente, che cadono ogni giurno, | *! lea he 
| Durante la notte, furono invi la Sebustopoli distac- R lati cadevano come gocce pioggia. 






ti il Mahmudié, il quale trovasi in riparazione al SSR o 

senale ; esso ebbe dal suo Governo l' ordine di partire Lord Raglan diresse al duca di Newcasle il n 
pel mar Nero con quattro fregate a vapore, prese di 
sua flotta, ed esso fa i suvi preparativi di partenza. 









Nella sessione del 4 
ja la Camera che il luned 
guente rapporto: Î di rendimento di gra 


« Sotto Sebastopoli 23 novembre occasione delle vittorie delll 
«In questo momento ci pervenne la notizia che un va- « Milord duca ! 





Francesi ha recato molto danno 































































; ualmente che 
camenti di volontari per inguietare il nemico, Quelle Da Le città ha mile soi scello russo è uscito da Sebastopoli, costeggiando i forti, «I posti avanzati russi, in faccia alla nostra su. sini Sadr i dalla CI 
i. sortito parziali farono eseguite con sufficiente esito, Così, £ È ani ur toi te rovinate. de chiamato il /«loroso, si sarebbe incon- | Stra, avevan presa una posizione, che disturbava le ne-raccolte durante l'ultima gul 
H | per esempio, nel 8 dicembre, il sottotenente Polesoi del Aa) RI Reno: 2 POSTO > Peggimento era a trato una fregata a vapore inglese ; e questa, aven- | stre truppe nelle trincee e ci avevano causate sensbi| me raccolte durante la gu 
| Ì reggimeoto fanti della Volinis, Palese dle spuntore dl CRE quattro settimane. do comiocito il fuoco contro il vascello, gli arrebbe | perdite, sorgrendendo alle. spalle atppe Teme posate specificando il 
| giorno, ascese arditamente con 5 sottuffiziali e 66 ; 





lavoravano nelle loro linee, le persone, a cui furon Jl 

« Nella notte del 20, un distaccamento del primfi tI Bild arrolame 
battaglione, della brigeta di cacciatori a piedi /rifebri fo Ellenborough il © 
gade) suito il tenente Tryon, fi I} 


gade ) I to di senccimefioni, il rapporto è approva 
l'inimico, e questa missione fu compito con molta br 6,000 a 40,000 uomini. / 
vura ed efficacia ; il tenente Try: però vi perdette ly 


D. Che cosa pensate del combattimento alla Quaran- | *P©222ti gli alberi. Il vascello fu tosto rimurchiato en- 
tena? e 28 
R. Temovasi generalmente che i Francesi pene- nel Corriere Italiano, in data di Costa 
trassero con noi in città. I Russi ebbero ordine di ri- | ti « Alcuni vorrebbero sapere di certe male 
{ tirarsi per gittarsi nelle caserme # difenderle, giacchè | telligenze, sorte fra lord Redcliffe ed il rappresentanie di 
erano rimasti a Sebastopoli. Anche dopo | una Potenz», che nella questione orientale è amica, an- 










| | dati, sulle alture dinanzi alla baia del Sad, gittossi 

baionetta salle trincee nemiche, uccise ivi un gran nu: 
| mero d' Inglesi e prese loro 3 prigionieri e 14 fucili. 
il Nella seguente notte del 2 al 3 dicembre, il tenente 
i Wassiliefi, dello stesso reggimento, gittossi, con volon- 






























tarii tolti da varii reggimenti, su una delle batterie | PO©hi soldu 
















. Egli #° i STATI UNTI 
i unire Sirion! Spinali il ritorno dei Russi, temevasi sempre la venuta dei versaria dell’ Inghilterra. muivenili * era oltremodo distinto, e gedeva la sim RR 
i « Nella stessa notte, 60 volontari del reggimento Frari PERA PNR Sa Sane origine lr usci rata Lari «1 Rossi tentarono parecchie volte di racquist jone del Senato ioni 
| cacciatori di Tomek, con 4 marinsi, sotto il comando . Le si ricate? —|personali che politici; nè sapri dsccrraotoli { re il terreno, ma furono respinti del tenente Buchi to generale austria 
Ì del tenente Jarinof, si avanzarono fino nd una trincea | | R- Tutti gli accessi lla città sono brricati. In ri- | rappresentanti debbasi di preferenza di ciò accagionare. È 


nelle Isole Ionie si 


la posizione rimase nelle nostre pari best 
molto lusinghieri @Rinearicati de' Consolati di T 


occupata da bersaglieri ioglesi. AIl apparire improvviso | 80*"d0 alle strade, nalla 0 dire, ginechè i soldati sono | Certo è, per altro, che sono da deplorars, noe tanto generale Campbell. parla in te 


dei nostri cacciatori, gl’ Ioglesi presero la fuga, lasciando | ©PiUSÌ nelle caserme, ed escono da esse soltanto quando | pel presente, in cui gli ambasciatori europei in Costan- 
, 






























della condotta del distacc d 
Ì 44 morti sul sito e 4 prigioniero e 4 fucili in poter | "*000 ® battersi Prima vien loro distribuita arquavite. | tnopoli rppresentano le seconde pià nel gran done cigni De ni end E SR 
| ibi ect ale ciao D. Qual era la disposizione delle truppe ? me, che i va evlgendo jo Europa, ma viemaggiormente | Questa pecala impera da dito spprezzia dl pat | Madrid 
Ù pa ; R Quando i soldati sono riscaldati dall’ acquavita | ove continuassero per l' avvenire quando le cut o ” ta) x i nel Diario E 
î i MIFIEZIOTRA i perio nestra: © i (Prnese di Pl iS bene; senza questa, non hanno coreggio. | ni d'importanza saranno tenute di bel nuoro in questa | Ga robert, ch'egli pubblicò immediatamente un ord fl | eggesi nel Di 





Ministero delle finanze p 


del giorno per annunciarla all’ armata francese, unendo té I 
A o dalla bocca del minis 


L'Amico del soldato scrive in data di V.enna 19 : 





capitale, presso la Sublime Ports, la quile, in questo 
































; ; =: È i un giusto omaggio al val ” 
Di e Le più recenti relazioni del principe Meczikofi sono | |. Leggesi nel Moniteur de la Flotte: « Le navi | muanento. non può che lasciar libera mano a coloro, che sine dell sue profonde stato a gu O Pinzi pila situazione economica © 
N! datate da Simferopoli, “dove si trova presentemente Il dell squadra francese «bararono di nuoro 20 bocche | per essa sarificano tesori € singue, » per la morte di un giovine uflciale tanto disim, e nistro gl incaricò di comuni 
i) quartier generale dell'esercito russo. Parecchi carteggi | d® fuoco, le quali, unite a quelle, prima somministrate PRINCIPATI DANUBIANI « Da quand. ' a ; (finanza, che contribuirono inj 
| P fi , NUBLAN quando ebbi l' onore di serivere a V. $,, vull Rifne- col 
TETI E i TIC 1" [e sing, pe 
Î corpo, tenente-generale Dannenberg , ed il comandante già piantate, carest 44: « Io questi ultimi giorni pervennero al Go. «ll tempo è di bel nuovo cattivo e piore contiow fl "ere alle spese pubbliche 
Î di divisione, tenente-generale Liprandi, furono richiamati | piantando sulla punta Chersoneso. 


Î 
Ì 
| 
| 
| 


verno moldavo ripetute legnanze 
gati al confine della Bessara 
ni 


mente. Se le nostre inform 
Risi ro avrebbe dichiarato 
———_—— to erano strettamente uniti 

Nella sessione della Camera dei lurdi del 45 d fem a' principi ed all'end 
cewbre, la proposta, relativa a' riograziamenti da fu Ml P°9evano di seguire; e © ; 
a lord Raglan ed all'esercito inglese, al generale Ci ogni ul sostegno i 
robert ed all'esercito francese, pei fatti di Crimea, {1 | S8bivetto stava per prende] 
sostenuta da lord Zerby, capo dell’ opposizione, da lrd f M*@tioni, che son sul tappd 
Hardwicke, da lord Hardinge, da lord Malmesbuy © È ompr Quanto spo 
Unanimi voti. | “ 

Lord Clanricarde domanda se il Governo sia dis. fl "one del debito ondeggi 
posto a produrre i documenti, ch'ei potesse avere, coo- fiactordo coi capitalisti. Seco 
cernenti il contegno degli Austriaci, durante la recente [se politica e Sam 
loro occupazione de' Principati, Procede rapidamente a 

Lord Clarendon, ministro degli affari esterni, si esca desideriamo vivamer 
alza e dice: Non ho ancore potuto esaminare abbistr del sig. Collado non 
1a esattamente le carte, per poter fare la scelta di quelli, È 8*220- » 
che potranno essere deposte sal banco. Darante le fest 






da parte degl' impie- 








dalla Taoride per ordine dell’ Imperatore di Russia. Ri- 
| leviamo pore che il comandinte di corpo, generale 
| Osten-Sacken, non si è recato nella Crimea per sur- 


rogare il generale Dannenberg, ma per assumere il co- 


« Nelle baie, che frastagi Ila panta, trovano ul } 
a centinaia i navigli mercantili, carichi di provvi- de di Cosscehi sel Legali dere. 
gioni per l'esercito; e quindi si comprende quanto sia i cina Toe selocio moldeve; calle 
Lupotanto che he fota rimanga prdrona di quel sito | VnEne pecca di porri un qualche pronto cine 
: : assicurato che il Principe 
mando delle truppe per colà recentemente dirette. Da | L® batterie di costa sono costrutte da nostri marinai, | recealissimo Omer noci; ha presi L'È Esrpiico 
questa misura apparisce che la Russia ha inviato un | 9©tto la direzione dell’ arti, e del genio, e sono | 8°% ha mpiadea po- 
Intero corpo per rinforzare le truppe caricate dell | A'Mate con pezzi d'artiglieria della butria bysoa del. | 00 di fr avanzare alcuni corpi di truppa al Pruù, 
ì difeso della penisola tuurica. Sarebbero direti a quella | " 4/9er; sl bisogno, i vascelli il Montebello, il Jean | è 50 di metter argine a queste scorrerie. Mi credo in 
| 


























































ber, i Ph È È j | dovere d'avvertirvi di tali movimeati militari, in qua to 
ill volta 30,000 fanti e 18,000 uomini di cavalleria. 1l | Bar4, il Marengo ed il Napolion sono colà, con sei i Peio 
| generale Osten-Sacken si trova pata vascelli inglesi, per far compiuta la difesa e provvedere posteri np ce l Late ed argomen- 
| feropoli ; esso stabilirà però il ac quartier generale in | *d ogni emergenza. In grazi: di tal disposizioni, gli ar- stiche, Mali pd Dato sa ne 
iI Perekop, e manterrà dall'istmo le comunicazioni col | Fivi succedono con piena sicurezza, ed il nostro esercito Ò = qua 
corpo di Dannenberg. Quelle truppe, che nel maggio | h® i suoi approvvigionamenti sssicurati. PRINCIPATO DELLA SERVIA 
dovevano recarsi a Tifls” per rinlursare l'esercito i « L' Henry IP" scavò il suo letto nella sabbia della Il comandante della fortezza di Belgrado fece sfrat- 
| Caucaso, ma che ricevettero poi contr’ ordine, sono ar- | Spisggia Sud-Est d' Eupstoria, senza fere una goccia d’ | tare repentinamente e senza nddurre 
| rivate alla metà di novembre sul confine della Tauride. | 2©Qua, nè aver punto perduto della sua stabilità; egli | gato polacco Muchlis effendi, vicino 












































motivi, il rinne- 
parente, a quanto 
Credesi ch'esso abbia preso 
Î, iolese a suscitare simpatie per 























Aoche queste forze staccate sono considerevoli ; solo si | È colà, in certo modo, come una della avanzata | si dice, di Czaikowsi 
domanda se all’ Intendenza russa sarà possibile di pror- | della piezza. La sus posizione nella laguna di ssbbia, | parte a macchiosioa 





















vedero: dell' occorrente una massa di troppe così con- | che Separa la spiaggia da n gran lago salso, è ottima | la Russia. (0. T. gi s La Corrispondenza 
| siderevale? Noi rileriamo che i goverastori delle Pros Led Saniare " sona ipo ta Jato E REGNO DI GRECIA 2 LI tor argani fata fra quelle cate. Io ll dupocei telegrafici: 
vincie meridionali iano fra loro disfa nale. Già la cavalleria a, cl ira intorno Eupa- U io d'Atene, 45 di ” ti to l È 
| Slot le eli del tg Met Dia | rd e ap o ale i | gr PE A, 18 en, dell sr |‘ "© en dle oe dela Con, È te arno n 






Î parte, sappiamo come negli esercizii, tenuti anni sono in | @*plorazioni die' subito volta al di là di quella aguna, « Non appena il cholera ci ha abband 
| Wossnessenk, l' approvrigionamento straordinariamente | decchè l' Henry Z/ la tiene a piccola gittta da suol | lies senno, pia ss 
i bene diretto delle trappe, fra le quali si trovavano oltre | c40noni 


verno austriaco, per mezzo del barone di Hess, prop È al Ministero Rivas ( detto d 
#' generali ioglesi e francesi di concertare insieme ll rea veni ire ( 
damento delle operazioni ne' Priocipati. I generali suprè 





la 
veadicarsi dells sua lunga insziene 


fra noi. Da lungo t-mpo già l'influenza francese ed in 














< Un trattato, conchiu 


























| 40,000 uomini soltanto di cavalleri, fosse sato ammi- { —* Quel vascello, pur investito nella sabbia com'è, | siese cercano di prependosare egualmente in Grecia, Fer alari le i: ea a a sapa Pegamenti del Tesoro per | 
rato giustamente da tutti i militari. Secondo tutte que- | DON sembra avere patito danno; ei non è disarmato, | nè l'una vorrebbe restare da agua dell'altra, HI par | seguenza, erano forzati di decline la ssedmzione pre 

î ste notizie, furono posti a disposizione del principe Men- | ed il suo capitano rimase a bordo con una parte del- | tito inglese cerca naturalmente di far entrare ai posti posta dall Austria Il porta Sasà sd i rimoscenli * Quanto prima verra 
zikoff i mezzi più grandiosi, dei quali ebbe mai a di- | l'equipaggio. » (7. i NN. precedenti.) quegli uomini, che meglio convengono alla | pienamente il nostro diritta. piprcstere qualungot {| Proposte di legge per la ri 

N ocean a | IMPERO OTTOMANO ibaliment ce Minor Suardo hinno luogo spesso | spedizione giudicassimo conveniente ente ccii prot È "9Él8 dei beni del c ben 

i « Nalla di nnovo dell'esercito ottomano del Da- Costantinopoli VA. dicembre. dibattimenti nel Ministero. Siccome il ministro dell'in- | concertati con esso, dichiarò che non attenderebbe di BI* PST surrogare la tassa 






| nubio. E nisam ed i redif; i quali farono imbarcati ul- ! nopoli 1: ji | teroo, sig. Palamides, sostenuto principalmente del mic 
il timamento per la Crimea, ‘apparteogino incontesabil PR pini iptrnebatr pero ie rpgani | nistro di Francia, non è oomo da lasciarsi impure, f 
i mente alle migliori troppe turche. Ciò sia detto special- | (perg Vilisposizlone premeditata già da qualche tempo la sua caduta da chi 
| meme riguardo le 10 batterie eccellentemente armate * i n0n gli è sincerissimo amico, benchè d'altro canto il 


vantaggio il gradimento della Francia e dell' Inghilter® PAESI 
per tal progetto di spedizione. Ma, non essendo allor! L'Aia 46 
in termine di combatter solo Ja Russia, il Goveroo at Fa accettata la dimissi 
striaco risolvette d' aumentare prima le sue forse, 
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sò uns posizione, che costrinse la Russia, per ra- 
[et rategiche, a sgombrare i Principati 

pesidero qui far cessare alcuni malintesi, che ; 
sn a questo proposito, e reputo dovere, in tal occa- 
|" ‘avifestare quel che fece il Governo, il 44 od tl 
‘auto, prima dell’ entrata degli Austriaci ne' Prin- 







cor- 








15 agosto 
mi 













[a convenzione era stata conchiusa con la Porta 
, fre di maggio, od al principiare di giugno, nel 
linento, in cui l'assedio di Silistria era. spinto con 
[ile vigore, in cui l'esito n° era dubbioso, e în cui 
i rtora probabilità che i Turchi potessero” passare il 
nobio. Il trattato fu soscritto il 14; l'assedio di Si- 
Pr (a levato il 24, © più tardi, in agosto, vedem- 
‘he le congiunture avevano molto cangiato: i Tur- 
D;; passarono il Danubio ed occuparono Bucarest. :l 
"go pensiero fu che l' Austria non avrebbe il diritt 
|" .itù della convenzione, di recare nessun impedimen: 
Jcategno, che i Turchi potesser tenere; © che, qua 
È; goelche impedimento fosse loro recato, il Governo 
gierebbe a Turchi di passar oltre. Scrivemmo a 
Stratford a Costantinopoli che il Governo non d 
sura che nessuna parte del territorio turco fosse o 
ua da nessun esercito straniero, se non per libera 
lista e col gradimento del Sultano, e che considera- 
|'zp che toccava al Sultano decidere se fosse utile che le 
e austriache entrassero ne' Principati. Aggiugneva 
yy che non istimeremmo quell’ entrata utile se nun col 
senso della Porta e degli alleati, © che tutti gli w 
sii dovevano esser fatti col gradimento loro. Rice- 
Ixomo dal Governo austriaco la più completa assicu- 
ne ch' eì non pensava a nessuna occupazione esclu- 
, e che non sarebbe recato nessun ostacolo alla mar= 
) de Turchi, inseguenti i Russi, da per tutto ove vo- 
«ro, nè al loro ingresso in isessarabia ; © che tutti 
|; ccordi per entrar nella Valscchia sarebbero concer- 
hi con Omer pascià © sarebbero presi col suo gradi- 






































"i 
NE”” Tuteria, sì mosaer: legname, cetscoli faroa recati 
li murcia d'Omer pascià ; le più vigoruse rimustranze 
“ooo fatte da' Governi di Francia © Inghilterra, e dal- 
forta: e debbo dire ch' esse furono accolte conve- 
semente dal Goverao austrisco. Il conte Buol, per 
ll prova della sincerità del Governo austriaco, propo- 
egii medesimo l'istituzione d'una Commissione mista, 
oposta di lui stesso e de' rappresentanti della Fran- 
dell'Inghilterra © della Turchia, a fine di ricevere 
» legoanze d' Omer pascià, col mandato di regolare 
Momariamente tutt i punti in litigio. Il Governo della 
gina acconsenti all’ istituzione di tal Commissione, che 
ni sussiste. Una o due questioni le furono sottoposte, 
| dchisro che le sue decisioni furono sodisfacenti. Spe- 
I» nondimeno che non vi sarà più motivo di legni. Non 
lb d'aver a trattare 10 questo momento altra questione. 
Quest’ incidente non ha seguito, e la Camera 
gia quiadi la discussione sul progetto di bili, relativo 
Mi serolamento degli stranieri. Dopo una viva. discus- 
boe, cui presero parte lord Derby, lord Hurdwicke, 
ri Vivian, ed il duca d' Argyli, il progetto fu ap- 
frovito con 43 voti contro 42 
sessione del 46, il duca di Crafton infor- 
ni hi Camera che il lunedì prossimo proporrà che un 
sno di rendimento di grazie generali sia designato in 
sine delle vittorie delle armi inglesi in Crimea ; 
bmporrà egualmente che sia fatto un rapporto delle 
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ra sini. Bonne, provenienti dalla Cassa patriottica, che furono 
le no. fixcolte durante l’ ultima guerra, come pure delle som- 
ensibili Bse raccoite durante la guerra presente, © pagate a' 
, che Bfoomissarii, specificando i luoghi, ove furono ricevute, 
| le persone, a cui furon pagate. 

primo fl li bill d'arrolamento degli stranieri è presentato. 
flebri- fui Eilenborough il combatte. Dopo alcune discus- 
vcciare fio, il rapporto è approvato : il numero è ridotto da 
A bra @15,000 a 10,000 uomini. (4. le Recentissime d' ieri. ) 
ve STATI UNITI: DELLE ISOLE IONE. 

La Gazzetta Uffiziale di Corfiì del 16 reca una 
quisti- QfWiicazione del Senato ionio, con cui si ordina che il 
schier @fCisolato generale austriaco in Corfù e gli altri consoli 
adiere @fasritei nelle Isole Ionie siano riconosciuti pure come 
ghieri Qfarricati de' Consolati di Toscana, Modena e Parma. 
schier SPAGNA 
dado Madrid A3 dicembre. 
nerale sa i 
srdine @î | Leggesi nel Diario Espanol: « Ieri, convennero 
do ad Y[}Muistero delle finanze parecchi capitalisti, che udi- 
«pres. fo dalla bocca del ministro spiegazioni sodisfacenti 
doglio ff situazione economica e poliuca del paese; il mi- 

































sto gl’ incaricò di comunicarle a tutti gli uomini di 
snza, che contribuirono in questi ultimi mesi, con lo- 
teole abnegazione, a porre l'erario in grado di prov- 
slere alle spese pubbliche. È 

« Se le nostre informazioni sono esatte, il mini- 
avrebbe dichiarato che tutt i membri del Gabinet- 
fano strettamente uniti e pienamente d' accordo in- 
to a' principi ed all'andamento politico, che si pro- 
bievano di seguire; e che, sperando di poter fare ns- 
namento sul sostegno efficace della maggioranza, il 
tiinetto stava per prendere l'iniziativa nelle graudi 
Westoni, che son sul tappeto. 

« Quanto alla questione finanziaria, il ministro fece 
prendere che l' affare dell’ imposta di consumo era 
® ria di una soluzione sodisfacente, e che la liquida- 
tine del debito ondeggiante non seguirebbe se non d' 
tordo coi capitalisti, Secondo il ministro, la nostra si- 
%tione politica e finanziaria si è di molio migliorata, 
* procede rapidamente ad un prospero stato. Per parte 
trà, desideriamo vivamente che le sincere e nobili 
Jitule del sig. Collado non siano rese vane dalle emer- 
delle,» 








La Corrispondenze Havas pubblica i seguenti 
“spacci telegrafici: 
« Madrid 14 dicembre. 


ssione, aperta nelle Cortes, in riguardo 


«La di te 
mind 


* Ministero Rivas (detto delle quaranta ore ) t 
*aza risultamento. À 
«Un trattato, conchiuso co' capitalisti, assicura i 
#gamenti del Tesoro per la fine deli’ anno. » 

« Madrid 15 dicembre 





* Quanto prima verranno presentate alle Cortes 
Voposte di legge per la riforma del Concordato, per la 
vadita dei beni del clero, pel pagamento del debito, 
" |#t surrogare la tassa di consumo. » 

PAESI BASSI. 
L' Aia A6 dicembre. — 
Fu accettata la dimissione del ministro della ma- 





rina, Ensly, 
Ministero venn 
ner, cui 
Camera con 


e l'amministrazione provvisoria del suo 

ne sifidata al ministro della guerra, Forst- 

bilancio ottenne oggi l' approvazione della 

38 voti contro 28. (0.T.) 
FRANCIA 

Parigi 48 divembre. 

Il Moniteur. pubblica 
grafico, di cui d 
di mercoledì : 

Lam 





il seguente dispaccio tele- 
nno già il sunto nelle Recentissime 








niraglio Hamelin al ministro della marina 
« Sebastopoli 9 dicembre. 

« Il generale di Montebello è giunto iersera. Assi- 
corasi che il corpo di Liprandi abbia abbandonato le 
alture di Balsklava per raggiugnere l'esercito russo al 
Nord della Cernaia, ch' era straripata 

_% Dali 8, i piroscafi iogiesi la Candia, il Ripyn, 
il Thames è il Niagara, con 5046 uomini di truppe 


francesi, giunsero a Costantinopoli, e continuano il loro 
viaggio per la Crime 














Leggiamo nelle corrispondenze di Parigi dell /u- 
dipendance Belge : 

« Il discorso della Corona d' Inghilterra no pro- 
dusse nel pubblico di Parigi una impressione molto fa- 
vorevole. Vi si notò soprattutto l'assenza di qualunque 
parola allusiva a speranze di pace, e il passo relativo al 
trattato d'allcanza del 2, il quale parve poco esplicito. 

<A propositodi ciò, si asserisce che lord Pslmer- 
ston nou riu pienamente sodisfatto della sua mis- 
sione in Parigi, non avendo potuto ottenere che, nel ca- 
so delia conclusione d’un trattato coll’ Austria, fosse 
necessaria l'unwnimità di voti pel ripristinamento della 
pace. Il Gabiaetto francese insistette per la semplice 
maggioranza di voti; per cui, se la Francia e l' 1 
stria fossero d'accordo, l' Inghilterra dovrebbe cedere. 
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« Tale risoluzione dell'Imperator de’ Francesi spine» 
que a lord Palmerston, tanto maggiormente, ch'e 


sere ancora il Governo francese animato da idee 
fiche. 


sa es 
paci 





—_——————__€ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi AT dicembre. 

Il Moniteur pubblica finalmente oggi il testo delle 
principali clausole del trattato di Vienna, che diede luv- 
80 a sì false interpretazioni, 

È evidente, dal tenor di quell’ atto, che il Gabi- 
netto austrisca si avanzò molto più inanzi , che non 
avesse fatto finora, impegnandosi a recar pregiudi- 
zio al libero movimento delle truppe anglo-frencesi od 
ottomane sul territorio de’ Principati contro le forze m 
Iitari od il tercitorio della Russia. L'Austria, aderendo 
a tal clausola, comprese che ne potrebbe derivare una 
scissura assoluta fra essa e la Russia; e per ciò ap- 
punto acconsenti all'altra clausoîa del trattato, con cui 
l'Austria e le due Potenze vccidentali si promettono 

nbievolmente la loro alleanza offensiva e difonsiva , 
qualora le ostilità scoppiassero fra l Austria e la Rus: 
sia. Quest' alleanza, come si vede, è subordinata al caso 
d' insorta guerra ; i’ Austria si assicura così l' siuto della 
Francia e dell'Inghilterra, se mai gl impegni, da tei 
presi in riguardo a' Principati, truessero la Russia alle 
ostilità: ma, sino ad ora, tal caso d'alleanza è tutto in 
vantaggio dell'Austria. L' articolo 3°, la cui sostanza 
aveva già traspirato, reca che, qualora il ripristinamento 
della pace generale non fosse assicurato nel corso del- 
l'anno presente, S. M. l'Imperatore d' Austria, S. M. 
l'Imperatore de' Francesi e S. M. la Regina del Regno 
unito della Gran Brettagna e d'Irlanda « deliberereb- 
bero intorno a' mezzi eflicaci » per conseguir lo scopo 
della loro alleanza. Quest articolo è, per verità , inde- 
terminato, € non obbliga gran fatto l' Austria, salvo che 
non v ab! come si dice, articoli secreti, i quali 
spieghino e diffiniscano în che consistino i mezzi effi- 
caci, di cui parla il trattato, 

Si ha cagione di credere che si riceveranno in- 
nanzi alla fino del mese notizie importantissime della 
Crimes. I rinforzi, ricevuti dagli allenti, ascendevano, ne' 
primi giorni di dicembre, a più che 30,000 uomin 
è ne giugaevano ogni dì ; di maniera che l' esercito co 
federato dovette, sino dal 10 dicembre, esser forte di 
100,000 uomini, e in grado quindi di riprendere l'of- 
fensiva. Credesi che oggi appunto abbia dovuto ricomin- 
ciare il fuoco contro Sebastopoli, e che le truppe alleate 
abbiano dovuto, in pari tempo, andar ad attaccare l' eser- 
cito russo di soccorso: se + Russi sono disfatti, come 
tutto fa sperare, si darà immediatamente l' assalto gene 
rale alla piazza, |e Sebastopoli potrebb' essere in poter 
nostro in data del 45 corrente (*). In tal caso, la no- 
tizia potrebbe giugnere a Parigi in tempo, da essere 
annuoziata dall’ Imperatore medesimo nel discorso d' 
pertura delle Camere francesi. Comunque ciò sia, ho 
visto alcune lettere della Crimea, scritte a' primi di di- 
cembre, le quali dicono che dominava nell’ esercito fran- 
cese un'impazienza straordinaria di venire alle mani. I 
soldati erano persuasi che l' attacco generale avesse a 
seguire il 2 dicembre; © fu loro di grand’ affizione che 
la persistenza delle piogge avesse obbligato a differirlo 
d'alcunì giorni. 

è sparsa ieri la notizia nella guarnigione che 
due battaglioni di granatieri e due di volteggiatori della 
guardia imperiale stavano per recarsi all'esercito d' 0- 
fiente. Essa fu accolta con entusiasmo dagli uffiziali , 
sottuffiziali e soldati di que’ bravi battaglioni. Il colon- 
nello del 4° reggimento di gravatieri, ed il colonnello 
del 2° reggimento de' volteggiatori, saranno posti, di- 
cono, alla testa di que' battaglioni scelti. 

Le Compagoie di trasporto sul Rodano soscrissero 
col Governo un contratto, col quale s' impegnano di 
trasportare in dieci giorni 40,000 tonnellate d' uten- 
sili, apparecchi e materiali , uccorrenti a baraccare ed 
accampare le truppe francesi in Crimea. 

Altra del 48. 

ll testo del trattato di Vienna, ch'è ora sotto gli 
occhi del pubblico, permise a' giornali d'spprezzar il 
valore di quell’ importante documento. — x 

Sì riconosce, in generale, che se n'era da prima 
un po' esagerata l'importanza immediata ; ma, d'altro 
canto, lord John Russell, nell’ estimazione, ch' e" ne fece 
alla Camera de' comuni, era evidentemente, ingiusto ver- 
so i Austria. Nun si poteva ragionevolmente esigere che 












































































Y ci si Parigi il 16 corrente; 
) Questo credevano è speravano 2 
ma, aa le ultime notizie di Schastopoli, del 13 , dateci dal 
telegiafo © inserite nelle Ferentissime d'ier l'altro ed’ ieri, 


,, a quella data, avvenuto. 
mon era ancora, a qi e 








il Gabinetto di Vienna, dopo avere conservata Îa neu- 
tralità da diciotto mesi, dichiarasse a un tratto la guer- 
ra alla Russia; ed ei sarebbe stato come forzato a di- 
chiararla se avesse soscritto a dirittura un trattato d'al- 
leanza offensiva e difensiva. Ma si ha ogni motivo di 
credere che i provvedimenti, convenuti in quel trattato, 
produrranno una rottura diffinitiva con la Russia, ed al- 
lora l’‘alleanza offensiva e difensiva esisterà ipso fucto 
Intanto, il primo effetto dell' articolo 2, è di permettere 
ad una parte delle forze turche d' Omer pascià di la- 
sciare i Principati e d' imbarcarsi per la Crimea, senza 
che si abbia a temera il ritorno delle forze russe in 
quelle Provincie, in assenza deli’ esercito turco. Ora, tal 
cooperazione de' Turchi può avere in questo momento 
una grand’ importanza in Crimes. Si pensa ch'essi sbar- 
cheranno' ad Eupatoria, ove si avviò una parte de' rin- 
forzi avglo-franeesi, spediti nella peuisola ; e però gli 
alleati avrauno di bottw un esercito, pronto ad operare 
alle spalle di Liprandi e a prenderlo tra due fuochi. Nel 
caso che nulla di decisivo si facesse prima della fine 
del mese contro Sebastopoli, gli alleati saranno così ab- 
bastanza numerosi in Crimea per compiere la circuizione 
della piazza ed impedire ch' ella riceva alcun soccorso 
d'uomini, di vittuaglie e di munizioni. Sebastopoli, ri 
dotta così a'proprii suoi mezzi, non tarderà a consu- 
marli e sarà forzata ad arreudersi. Se l’esercito russo, 
che tien la campegoa, vuol fare qualche tentativo per 
liberare gli assediati, e’ troverà un esercito pronto a ri- 
ceverlo, e ardente anzi del desiderio di venire a batta- 
glia. Credesi che le truppe d' Omer pascià abbiano po- 
tuto giugnere ad Eupatoria prima del 47 dicembre; e, 
se il tempo e lo stato delle strade il permettano, elle 
si porranno immediatamente in cammino per andare an- 
ch'esse ad accamparsi dinanzi Sebastopoli. 

D'altro canto, non si lascia di spargere continua- 
mente la voce che l' Imperatore di Russia aderisce a' 
quattro punti di garantia; ed ieri anzi sì parlava, non 
ch' altro, d'una lettera autografa dell'Imperatore d'Au- 
stria, la quale annunziava, in termini graziosissimi, all’ 
Imperator de' Francesi che lo Czar accetta senza restri- 
zioni que' quattro punti, e ch' egli ha incaricato il prin- 
cipe Gortschskofl d' aprire le negoziazioni, a fin di tu- 
telare, quant è più possibile, gl int-ressi della Russia, 
e con lo scopo di ripristinare la pace europea. Non bi- 
sogna però farsi illusione in riguardo a que' punti di ga- 
revtia. La Russia non gli accetterà se non sotto la ri- 
serva di negoziazioni, e gli alleati annunziarono già ch' 
eglino servirebbero come di basi alle pratiche; onde è 
evidente che, da una parte e dall'altra, si vuole farvi 
aggiunte 0 modificazioni, e qui appunto si potrà trovare 
un forte scogli» slle pratiche, che si cerca di rannodare. 

PS. — Le notizie di Sebastopoli, pubblicate oggi 
dal Moniteur, sono del 9 gorrente ; elle giunsero per 
conseguenza in otto giorni a_ Parigi. Le truppe russe 
del corpo di Liprandi lasciarono le alture di Baleklava 
per raggiugnere il grosso dell’ esercito russo a setten- 
trione della Cernsia. (Y. sopra.) 1 generali russi a- 
vranno senza dubbio temuto che lo straripsmento delle 
acque tagliasse le loro comunicszioni, ed esponesse le 
truppe di Liprandi ad un attacco degli alleati, senza che 
il resto dell’ esercito potesse soccorrerle. Continuavano 
ad arrivare rinforzi. 

C'è sosta in questo momento nel porto di Tolo- 

riguardo al movimento delle truppe ed alle spe- 
dizioni in Crimea. Vi si aspettano legni di trasporto da 
Brest, da Cherburgo e dal mar Nero; tutto dunque in- 
duce a credere che tal sosta non durerà se non alcuni 
giorni soltanto. 


NOTIZIE RECENTISSIM:: 


Vienna 21 dicembre. 

S. ML R. A., iu occasione dell'attuale: giu- 
bileo, si è degnata di donare dalla sua Cassa privata 
l'importo di fiorini mille, a Abe fossero ripartiti fra per- 
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sone veramente bisognose di varii sobborghi di questa 

capitale. (Corr. Ital) 
8. M. l'Imperatrice si è degonta di accettare 

graziosissimamente i lavori di ricamo, eseguiti dalle sco- 


lare dell’. R. Collegio delle fanciulle in Milano, in oc- 
casione dello sposalizio della prelvdata Maestà Sua, in 
seguo del loro ossequio; e di far conoscere alle predette 
alunne la Sovrana sodisfazione per le prove, da esse 
date, del loro consolante progresso e de' loro lodevoli 
sentimenti. (Idem) 


Scrivono da Vienna, in data del 49, alla Triester 
Zeitung: «Il trattato di Vienna ha prodotta una notevole 
operosità fra' rappresentanti degli Stati di second' ordi- 
ne. Essi conferiscono quasi ogni giorno, non solo fra di 
loro, ma anche col conte Buol. Questa mattina ebbe 
luogo una conferenza de’ plenipotenziarii d'Austria, di 
Francia e d' Inghilterra, che risguardava il caso, preve- 
duto all'articolo 3 del trattato di Vienva, della con- 
clusione d''un' alleanza offensiva e difensiva. L' intenzio- 
ne, attribuita da alcuni giornali al Governo prussiano, d' 
entrare in pratiche dirette coll’ Inghilterra e colla Fran- 
cia, e di voler preterire studiosamente l' Austria, è er- 
ronea. È vero soltanto che la Prussia, prima di aderi- 
re al trattato di Vienna, domanda che siano precisate 
le proposizioni da farsi alla Russia; ma l'incarico di 
fore tali rilevazioni fu dato ugualmente al conte Arnim 
per Vienna, quanto al sig. di Usedom per Parigi e 
Londra. Non havvi nemmeno idea di preterire l' Au- 
stria. » 























Il Fremdenblatt annunzia che l' Imperatore dei 
Francesi ha inviato il gran nastro della Legion d' ono- 
re a SM. L R. A., qual ulteriore dimostrazione de- 
gli amichevoli rapporti, esistenti fra' Governi d' Austria 
© di Frane (0. T.) 
Regno di Sardegna. 

Leggiamo nei giornali di Torino del 24 : « Tersera 
si recarono il conte Cavour ed il commendatore Rattazzi 
nel seno della Commissione della Camera dei deputati, 
incaricata di esaminare il progetto di legge per la sop- 
pressione di conventi, e le presentarono tutt'i docu- 
menti relativi. » 

Secondo il Campanone, si vocifera che il Mini 
stero stia per dimettersi in massa. 

Leggiamo nell'ultimo Numero della érité di 
Nizza: « AI momento di mettere in torchio, riceviamo 
importantissime notizie da Torino. 

Si dice che tutti i Vescovi, che si trovano a 
Roma, abbiano indirizzata collettivamente una lettera al 
nostro sugusto Sovrano, e così pure a S. M. la Re- 
gina, e che, in seguito di questa lettera, la legge sulla 























soppressione dei conventi, presentata dall' avv. Rattazzi, 
verrebbe ritirata. 

« Si parla pure d’ un complotto repubblicano, sco- 
perto ultimamente a Torino, d'un carbonaro d' alto al 
fare, che si troverebbe assai compromesso, di molti ar- 
resti operati tra’ capi della cospirazione. » 

(G. Uff. di Mil.) 
—_—_t.__ 
(Nostro carteggio privato. } 
Torino BA dicembre. 

Come vi faceva presentira nella mia precedente 
lettera, altre dimissioni per causa della presentazione 
della legge d'incameramento dei beni del clero seguono 
quella dell’ intendente Buffa. Il conte Tossilla, che col 
titolo di viceintendente era il vero amministratore nella 
Divisione di Genova, offerse anch'egli la rinuni 
non che, il Ministero, molto imbarazzato nella scelta di 
chi potesse convenientemente surrogarlo, sopra tutto 
nella circostanza che il nuovo intendente generale no- 
minato a Genova, conte Paglieri, è pure uomo estraneo 
alle faccende amministrative ; il Ministero, dico, non vuo- 
le accettare la rinunzia, e lo invita, lo prega a rimane 
re ancora in carica. 

Il conte Pralormo, nostro ambasciatore a Roma, 
appena conosciuto il tenore della legga presentata, si 
frettò di scrivera al ministro degli affari esterni una sen- 
satissima lettera, contenente i più validi argomenti per 























combatterla, dimostrando colla massima evidenza essere 





del Governo, chiese di venir richiamato da un posto, 
divenuto incomportabile da lungo tempo. Infatti, come 
poteva egli fsre continue proteste di ossequio, di buon 
volere e di deferenza del suo Governo verso Ia Santa 
Sede, mentra esso Governo soffriva che si stampassero 
le più seonce invettive contro il Sommo Pontefice, 
mentre si prendevano le rendite del Seminario, ac- 
cusandone di mal uso lamministrazione, a cui però 
non si potè fare altro rimprovero fondato, se non quello 
di accumulare in capitali, e si prendeva il palazzo di 
esso Seminario per convertirlo în caserma; mentre, col 
pretesto di far lazzeretti pei coleros 
loro case e monaci e monache? 

Il conte di Pralormo non poteva in verità conti» 
nuare a farsi stromento d'ipocrisia e portar parole di 
miele, quando i fatti succedevansi sempre più acerbi. 
Egli dunque preferiva rompere la sua carriera, anzi che 
tollerar più oltre l’umiliante situazione, in cui era te- 
nuto. Ma vi ha di più: voi avete veduto già che l’ op- 
posizione si manifesta pure in giornali, dai quali il Mini- 
stero non doveva aspettarla. Il Diritto (organo repub- 
blicano di Torino ), la Stampa e il Corriere Mercan- 
tile di Genova, finora fidi sostegni del Governo, attac- 
cano la legge come improvvida ed inopportuna. Non per 
sto il conte di Cavour vorrà rinunciarvi, stretto da' 
bisogni delle finanze. 

Ora si dice che, per trar partito di quei beni ec- 
clesistici, che, incamerati che sieno, non potrebbero esso- 
re posti in vendita tutti in una volta, egli gitterà buo- 
ni del Tesoro, con ipoteca speciale sovra di essi beni, 
fruttanti interessi al 4 per %/y e ricevibili come danaro 
sonante în occasione dell’ acquisto dei beni. Non vorrei 
che questa fosse la storia degli assignati francesi del 
tempo della rivoluzione, i quali, come sapete, dovevano 
emettersi per la somma di due bilioni di franchi, va 
lore dei beni confiscati da vendersi, e vennero emessi per 
40 bilioni, per cui si resero di niun valore, i privati 
ne soffrirono moltissimo, e il Governo nulla fruttò la fat- 
ta speculazione. 















































Ducato di Modena. 
iarono torbidi a Carrara. Alcuni assassinii 
commessi, ebbero, dicesi, uno scopo politico. Un cor- 
done militare, stabilito sulla frontiera del Ducato di 
Massa, impedisce le comunicazioni. Fa proclamato lo 
stato d' assedio. (G. Uff. di Mil.) 

Impero Russo. 

Viene annuoziato che i comandanti russi, stanziati 
presso Alessandropoli, hanno dato un permesso illimitato 
alle loro truppe, sicchè per questo inverno resteranno 
sospese le operazioni. I Russi fecero saltare in aria un 
forte alla costa circassa fra Anapa e Cherci, e si riti- 
rarono quindi dietro il fume Kuban (0. T.) 

Madrid 43 dicembre. 

Si legge uella Espana: « I deputati, nominati per 
compilare il progetto di Costituzione, sono i 
zaga, Sancho, Rios-Rosas, La Sala, V 
Salavarria ; tutti monarchico-costitazionali. Es 
d'accordo su alcune basi f 4. Le imposte 
dovranno essere votate tutti gli anni ; 2. I contribuenti 
saranno affrancati dall’ obbligo di pagare le contribuzio- 
ni non votate dalle Cortes; 3. Saranno responsabili tutti 
i funzionari, che direttamente o indirettamente contri- 
buiranno alla riscossione di esse contribuzioni ; 4. Il 
principio della sovranità nazionale sarà dichiarato ; 8. Li 
tolleranza di tutte le religioni sarà proclamata , senza 
tuttavia ammetterne altra per la Spagoa che la religione 
cattolica, apostolica e romana ; 6. Il veto del Sovrano 
strà riconosciuto; 7. Vi saranno due Camere legisla- 
tire, ma non si è ancora d’ accordo sulla organizzazione 
del Senato; 8. Coma punto di partenza per la compi- 
lazione della nuova Costituzione, si adotterà quella del 
4835. » 
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Dispacel telegrafici. 
Vienna 23 dicembre 

Obbligazioni metalliche al 5 0 . 83 

Augusta, per 400 fiorini correnti. 427 3/, 

Londra, una lira sterlina ‘. 42 dd 

Pietroburgo 20 dicembre. 

Sino al 13 dicembre, non era avvenuto nulla d' im- 
portante a Sebastopoli. Furono fatte alcune sortite con 
successo. In una di esse, abbiamo preso nelle trincee 
nemiche tre piccoli mortai, e ne inchiodammo alcuni al 
tri di maggior dimensione. Il fuoco del nemico è debole 
| e tenuissima la nostra perdita. (Y. i nostri dispacci pre- 
| cedenti. ) (0. T.) 

Londra 23 dicembre. 

Lord Granville dichiara che Odessa è strettamente 
bloccata sin dallo sbarco nella Crimea. Nella Camei 
dei comani, il Comitato approvò senza emendamento il 
bill sulla legione straniera. 

Darmstadt AT dicembre. 

A rettificazione di una notizia anteriore, si annon- 
| zia che S. M. il Re Lodovico di Baviera fu colpito 
| bensì, Ia mattina del 44, da un profondo deliquio , ma 

non da spoplessis. Grazie al cielo, esso si trora prossimo 
alla guarigione e fuori di pericolo. 
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4 7 aa i associazione è li d A.L.9 perse. | febbraio 1850, r ; imento 
;M ivo degl' individui, che, median!e l'acquisto 2° Per la partenza, viene invece fissato il solo | Il prezzo di associazione è limitato ad A. L. 9 per se 350, guaglio delle plim 
| pr risente given roet RRRE Memmo, detto auche della Verona, e perciò allo | mestre. Chi ama associarsi, indirizzi la commissione e il | tariffa per l'impostazione delle telnet Sup 









tazioni del primo d'anno 1855. giusta l'Avviso della Com: | sparco del detto Rivo, che mette in quello di S. Luca | danaro alla Redazione del Coltivatore in Conegliano. | arrivo e partenza dei corrieri, di 






























































o e 

| i} missione generale di pubblica beneficenza N. 4657 Sez. I | 0 delle Poste, vi sarà pure collocata una barca, nella e. ee, 3 _- 

I bocche litica n quale gli agenti pubi eglieranno onde per quella | STABILIMENTO NAZIOINALE Copioso e variato assortimento « ATTI 
;i HI pine 32 gpentee 1901 parte nessuna barca sî permetta l'accesso, dovendo tutte | “DI PAOLO RIPAMONTI CARPANO | ©*9"<c8! francesi e di Calendari, i, 

ì Nob. Pietro Liberale Fabris, | gretario d' Appello, in peo-. | indistintamente introdursi nel bacino pei Rivi delle 0- si in oro e a colore, di varie 7 
li | Firariuura) Fratini (ptt e Gio. Bait, cossle di. | striche e dell'Albero, come all’ E ta net; MILANO, VENEZIA e VEROM ta Aimee di ici fr i a Controllor 
i ss si "di Wir 3.9 Subito dopo lo sbarco, le lole si ritire- == 9 lesco, ‘incipi, Conti e & È fiorini 600| 

T altr Vimeo ite pl | rano logo le spode del bacio, colla prora riva | GEMME D'ARTI ITALIANE |" tssortimento di ieri div pone a ari 
ii Cicogna cav. Emanuele. 1| filosofia, dirett. gecerale dei | verso il Rivo Memmo, ch'è quello della sortita, e sic- ossia francesi, con legature anche dilusy. hi 830962 di 48 novemb 
i Neumano-Rizzi, dott. in legge, | Ginnasii nelle venete Provio- | come, stante la ristrettezza del bacino stesso, non tutte | sragnnA ILLUSTBATIVA delle più insigni Opere Papeterie d’ogni genere in pn causì di quest 
| consigliere d'Appello. 1] cio, presidente dell'L R. Ist* | le barche possono stanziarvi, così per le altre, ecce- di PITTURA e SCULTURA marocchino ed in cartone. rh] gione dell stanze dei coni 
Lr gipeientiqre sè | fai di scieoze, lettere ni denti il numero di quelle fissate Spa sia da dall Spain principali dicasooie a Bob Alu e Buvard d' ogni PET di dicombr cre ap 

LR. Cossa ali [fsriai cino, resterà libero di collocarsi nel Rivo delle Ostri- ee " le qualità. ‘l Ù linea vile 

| (isa nata de Cavazza se ptt che lungo una delle sponde, colla prora verso il baci- ANNO VIIL Oggetti di chincaglia anche in a Venezia, 7 dicembi 
il! Colt Agus, a sidoro, ps | segraai el R Direzione | no, cd da tondo da dacia er A pregio. ; dedicata all’ illustre signor scozzese per uso di scrivanie. la re 
Ù | sidente. 2] generale dei Gipnasii. Lo Pel Rivo dell’ o delle Poste, ch' è uno di petizione Pel 
| Gaterbarg-Morosai cot* Lo- {Trevisan Felice, cnsigl impe- | dei due pe' quali si può aver libero l'accesso alle r-| —Marc@hese Paolo Rescalli NELL’'OFFE fp rese eno 
i redana. dano (SC Friatteo R ciaore! | ve della Fenice, potranno partire le sole gondole dell’ {| .j;c;one in-4 grande, stampata @ tutto lusso, ta LLER (1 5 Ria gio È 
| Pit ione” iano, Sirio morire preso | LR. Lusgotevenza, mentre per le alire. è destinato Rd fecisine crossere Rella, seerilia dei Di alibi tota. A militari, sito nella pa 
| Bergamaschi cav. Gutao, in { 1° R. Degana provio£ Fon: | quello della Verona, come all'art. 2° ati ed illustrate da valenti ecritori. PIET RIBONI did 800 dia per 
gegnere civile. 1| daco Tedeschi fl 32 Le rive del Teatro della Fenice dovranno es- cirie i INPREZZE? Sas 82500 cia pr 
| Mocenigo co. dott. Alvise Fran- |Martineogo nob. Venceslao, de- | sere tenute sempre-sgombre da barche, mentre, come STRENNA ITALIANA 4 ER Ta $0 cegueai condi 
i casco, cav. e commendatore | putato della Commissione ge | gi è detto più sopra, si ritireranno, subito dopo lo sbar- dr per le prossime ‘1. Ogni concorrente, 
| di più Ordiai, ciambellano di | nerale di pubblica beneficenza, | co, negli spoaii rispettivi. mo 1 — Edilono indi FESTE NAT e! 

| piper ESCE, 6° AI momento della partenza, le gondole, chia- dedicata all illustrissima signora contessa ALIZIE recente dala, 





Garzadori nob. Gio. 
| piegato tecnico della R. Zecca, |Ghega Mons 
(R dirigente l’L R. Ufficio di ve- | notario apostolico ad tmater | nendo la linea verso al Rivo di sortita, cioè quello della 





mate ove siano dai loro padroni o passeggieri, si acco- MARIANNA ROCCA-SAPORI TI 
steranno alle rive non più di quattro alla volta, te- Marchesa DELLA SFORZESCA 












oltre al MANDORL TO di propria invenzione Di [or prisenare un deposita 
vansi altri Mandoriati e Mostarde, fini, d'uso e del chi si ritira dalle tratta] 
principali fabbriche di Cremona e Colo gatario, a garantia dell |. 

















r Da ri r \g0a. Cor] 2. Queste assi devon] 
| rificazione, e bollo pesi e mi- | portecipentium, cameriere di | Verona, Questa Strenna, compilata dal prof. 4. 4. Grubissich, | pure uno svariato assortimento di Galanteri s lib 
AR sure pel Distretto di Venezia. 1| onore di S. S. in abito pa | “75 Un apposito I. R. impiegato di polizia dispor= | contiene scelte produzioni letterarie. Stampata incare | barigi, testè ricevute. lanterie i Gone, seo 10, da 
Perectii po Cio Patt se | vezzo coni priareale | ri quant'occorre per l'effetto. di questo sersigio, ed | ‘9 velina Sla delie ___————m (ap dates di 
- , "i i te da vaienti artisi ice. 
ssuczg agirà robustamente, ed anche coll’ immediato arresto, | ioni, esegui ANIMATI 1 PROPRIETARI! DEL NUOV ma) pol i sto 
AI BENEVOLI NOSTRI'ASSOCIATI. contro que” gondolieri, che mancassero all’ osservanza Ù bibite nali 









Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- | di queste discipline, e così verso quegli altri, che ab- SIMBOLO D’ AMICIZIA 


presento asta, tanto per i 
novare le associazioni, che sono per iscadere, € | bandonassero la rispettiva gondola dopo lo sbarco dei PER LA VIGILIA DEL NATALE 


gione nel Foglio ullizale 


CAFFE DEGLI SPECCHI 


uotidiano concorso dei frequentatori, è desideri g 










































A tario. "ul 
devono pagarsi in effettive soxanti, affinchè egli- | loro padroni o passeggieri, per raccogliersi altrove al E PEL CAPO D'ANNO offrire ad essi i vantaggi di un più ampio pr 4, Alasta, di cui sé 
pag: ; È Pi i, ‘ggi più ampio local, si pe 
no nou abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- | giuoco od alla gozzoriglia, corbe pure verso que’ pro- giano di far noto che, nel giorno della sco aotim., e 'a fine alla ore 
ione dei fogli logiiuimnto di confvoci: pre: |[SGky cls: dblicmssero dll riva L'iniprli lait AE ANNO VI fa sperta al pubblico la Pol domen, B 1. Sbiuso Patto d'asta non 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pi b ù 1 "I , sei ù ul a, sovrapposta ai locali pe is 
ghiamo di FrTEla i gruppi di danaro, i | che ancora vi fossero giuoti i padroni o passeggieri. rene dedicata alle figlie, alle «pese | reni, alle quale si potrà ascendere tac. dall into “dis prig 
quali devono essere affrancati,, coll’ indicazione Venezia 48. dicembre 4854. dda Tani spedizione in Bb, stampata | dll'esterno del Cee suindicato detto locale, nelle solite o 
del di chi li spedisco, L'I. R. Consigliere di Governo, Direttore di polizia Paga velina sopraffina, adorna di ana- Nulla fu intralssciato di quanta poteva essere du, Venezia, 16 dicem 
A motivo dell’ingrandimento della Gazzetta, DE CRIERLO: tea fr po, affinchè il locale superiore rispondesse per elegana LI, R. Controllore, 












iore 
giusta l’ annunzio inserito nella 4.* faccia del foglio Co. ZonzA, Magg 

del 4 corr., vi sarà, col 4.° gennaio p. 
mento nella tassa postale pei soli Associati fuori 
della Monarchia , rimanendo per tutti gli altri 


inalterabile il solito prezzo. La Gazzetta costerà GIUSEPPE DOTTOR MILESI 


e comodità alla sala sopposta, e fosse adutto soto ep 
riguardo a tranquillo e particolare convegno, 

Quelle persone in ispecialità, a cui torna mole 
l' odore del cigarro, potranno approfittare di questo nuo 
vo ridotto, nel quale per ciò appunto resta vietato di 
fumare. 





pr praeaR O IL PARAFULMINE 
ARTICOLI COMUNICATI. Aa pelli ei caga ans 

-——— Edizione in 

verse incizioni. 


N. 24023. 
Presso que. Istituto 


vacanti otto piazze gra'ui 
glie povere delle venete 











b.° in carta velina con di- 





















































to d'un cos dista 
quindi : IL quark 3 n Il servigio non sarà per nulla inferiore educazione morale ed inù 
Austr. L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 5 mesi DA NoN ion UN LustRo ti GAsTROTOUO fino ad ora Spurio di pubblico ed è nni Le istanze dovrann 
In Venezia =» » 42 » 21 » 10:50 DECORATO LA ggioVANIL FRONTE STRENNA UMORISIICA che i proprietarii si ripromettono di vedersi on - gere RADI 
Nella Monarchia» =» 34 » 27 » 13:50 pet weDift attono compiata Essi avveriono iu pari tempo che, tenendo sl knff -. ® 990 185%, usa 
Nello Stato Pontificio x NONDIMENO cELEBRATÀ PER AvTICO SAPERE DAL DOTT. PIETRO MAGGESI igio un esp ‘") Certificato di 
Nel Regno di Sardegna SANAVA Î 5) Dichiarazione, 
» Regno delle Due DA GASTRO - MENINGITE COMPLICATA A MILIARE IL SIMP ATI co nella gi aan: dei Lo 
Sicilie LA 214 amatissima appartiene alle ven 
» Granducato di To? 8° » 40 » 20:-— CECILIA TRIFONI snsia —P MA eno 
scana nIDONANDOLA GIORNALE EIEGANTE DEBICATO AL GENTIL sesso NUOVO MAGAZZINO FRANCESE pagnato da un esporgo 
» Ducato di Modena CON PLAUSO E FESTA UNIVERSALE ornato d incisioni miniate con analoghe poesie. CAMPO S. SALVATORE PRRG ì Pani 
» » Parma DALRAZIEMRA SALTA. FINA, si PeR u PRIMO PIANO E BOTTEGA ificato med 
Nelle Isole fonie ‘100 » 50 | AT RACIO DEI PARENTI R DEGLI AMICI ALBUM DELLE DAME | } aa Sn 


Distinta degli artiroli e pressi 








Nel Regno del Belgio » 104 » 352 » 2% 


QUESTO POVERO TRIBUTO DI ESTIMAZIONE ossia 























































o todine ad apprendere, e 
Selerie. Mussoline di lana, il ve 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi posta OFFRE ESULTANDO IORNALETTO GALANTE PEL GENTIL SESSO | prijarg sei SI nt I probità f) Ron dui 
Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri | -—L'ivcenvo amminarone prita DI LU vinte” ornato d' incisioni con analoghe poesie. | il beio. o L 4.33 rieti fi i Dichiarazio 
mo gennaio 1853, s° intenderà volerci rinunziare. v e Glacé di Francia il br. » 3:95 ì sa) i î mono, ai Saccamonti dell 
A a SNA 4 Stoffe, neri damascati bro- Scali. caristi 
IN card io tutti i colori, da Sciarpe stampate . L. 20 Si avverto poi, chel 
ATTI UFFIZIALI. AVVISI PRIVATI. L. 3:25 sino a L. 5: 40 Scirpe tes tta lata 4 quella dell'ottavo anno 
N. 87598-111 i sai È oreto Thibet di Francia tutta lana di L. 50 sino a L. 500: fl decimo, erte pur 
a II COLTIVATORE GIORNALESAGRICOLO-ELOVOMICO GIORNALE PORTATILE alto due br. da L. 2 a L. 2: 50 Magtellithibet foderati L. 12:-- BÈ Milito in otto ani, colla 
IMPERIALE REGIA OIREZIONE DI POLIZIA. Ricco di nuovi collaborftori, fra queli il chiaris- 5 Moriros tutto lana, alto 2 Foulard di seta stampata dimostrasse uno sviluppo 
AVVISO. simo avv. Zannini, ben noto jr le Appendici, che pub- | #67 @mmotazioni, con aggiuniovi le dispo- | brucia . . . . L 1:25 il vestito. . . L di fossa ia grad), con 
Nelle visto di buon ordine, ed onde evitare la con- | blicava nel giornale rdo-l eneto, il Couriva- | #**Î0n sul bollo della carta e delle tasse, | Nerso thibes, il bracio L. 4: -- Sciarpe ses da L 122.40 gna di von rali 
fusione ed il soverchio ritardo alle rive del Gran Tes- | tonk continuerà a vedere (@ice una volta sila settimane; | £_*9"M@ dell Ordinanza ministeriale D SI VENDONO A PREZZI FISSI. Si avverta, finalmen] 







tro la Fenice, tanto all'arrivo che alla partenza delle | ed a trattare semplicemente di agricoltura, di giardinage 
gondole, quenta 1. R. Direzione di polizia deduce a pub- | gio, di tecnologia, di economia pubblica © di commercio. 
bliea notizie quanto segue: Sono già pronti parecchi articoli: sulla coltivazione 

4° Per 0 nel bacino del Teatro della Fenice, | degli agrumi e dei fiori, sì all'aperto che nelle stufe tem- 
vengono fissati due soli Rivi, quello ciuè delle Ostriche | perate; sul taglio degli alberi fruttiferi ; sui prati, sì na- Questo antico FONDACO, diretto dal figlio del proprietario ANTONIO ANCILLO, è sempre fornito di 
© quello dell’ Albero. Sarà quindi collocata all'ingresso | turali che rrigatorii: sull’aUevamento e miglioramento dei | | VGN8 SPECHE di esteri Medicinali e d'Istrumenti ci rurgici. Le corrispondenze imme. 
dei detti Rivi un' apposita barca, con entro dei pubblici | bestiami, grossi e minuti : argomenti che saranno svolti di | f| Officine farmaceutiche della Franci Ipghilterra e Germania, ed i viaggi fatti in quelle regi 
#genti, i quali permetteranno l'accesso, ma non così la | preferenza. Il CourivatoRE ha pare corrispondenze sue | f naltente di tuttociò, che l'arte del guari 


finitivameote ammesso fr 
‘essere sottoposto all’ esani 
lista, come del medico p 
Dall'I Re Delegazio 
Padova, 11 dicer 
LI R. Delagate pro] 

ite colle più accreditate 


‘ono gior N. 30021 AM 


STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO 


IN DITTA FILIPPO ONGARATO © C. — Vene a, Campo S. Luca N.3804. 



























Ito ch nostri tempi presso quelle nazioni, e che i giornali scientifici e le In obbedienza ad L 
sortita. Gli altri Rivi poi, che mettono nello stesso ba- | proprie; e si prefigge di essere l'organo dei coltivatori e Farmacopee, di cui lo Stabilimento stesso è largamente provveduto, pubblicano a vantaggio delle umane infermità. novembre pp. N 3i1t% 
cino, saranno chiusi, mediante catena trasversale, dorsnte | dei commercianti, facendo conoscere, ove occorra, i bisogni | f Con questi mezzi viene spedita colla più scrupolosa esattezza ogni medica prescrizione,anco in lingua straniera. L' fuga cl I] 
le ore dello spettacolo. edi diritti dell’ una e dell’ Elenco relativo si dispensa nello stesso Stabilimento. Si deduce 6 0 























L'asta si aprirà il 
maio p. v., alle ore 12 

























Pr i i; 5 3 sta R. Delegazione 
Corn di senti 18 dicemb.|19 dicemb. ARRIVI E PARTENZE nel giorno 22 dicembre 1854. suit ta vr pr 

Asburgo, per 100 marchi Barco, {.} _‘9î 93%, tm Arrivati da Serravalle i signori: Casoni nob. Ferdinodo, 

Amsterdam, per 100 tall oland. »Ì 104%,| —-'® sid. — Da Trieste: Putsch Giulio, negor" di Kronemberg aepirazio 0) 


Augusta, 100 fior. corr. . 
VENEZIA 23 dicembre 1854. — Sono arti ir Frantolorto sul Meno, per 120 fior. î 


n0, il brig. greco val. dela Germ. merid. . . »| 125%/,| 126%, 3m. 
è Castori iii Livorno, per 300 lire to. ; si = tan 


m. : 
1267/5| 127%, uso oricet Armando Felice, propr. di Cholet. = Montesperli conte di sustr. L. 800, 
Cesare, possid. di Ferrara. — Carrière Giuseppe Domenico, dot. 
in medicina di Limoux. — L'Hardy Earico Ernesto, viaggia é 


comm. di Francoforte. — Da Brescia: Fouret Evaristo, propr. 








giusto peso. e che 








Ae Londra, per 4 lira sterlina » id 4 Maus. — Da Gi Bentis ' Mar le valute non riconosciuti 
awechîri a 3. Levi e Fig.; ‘da Smirne, Milano, per 300 lire austr. ; » ida 3 na, psi. di Fermat rr paria ero rifiutate, 9 ad 35 
Favemarachi, con uva a Rocta; da Corfù, il brig. austr. Giovanna, Marsiglia, per 300 franchi i 8/0 Parliti per Trieste i signori: Cumano Costantino, dtt. nell enumerazione 0 nel 





475 2 m PI componenti il deposito 








medicina. — Corner Achile, possid. di Sinigaglia. 


cap. Mondaini, con olio all'ordine; e da Rodi, il padr. B. Petrue- Parigi, per 300 frarchi 
cio, con agrumi a sè stesso. Bucarest, 




































































; per i fior. o. . pa —— 2m.| detteoson.suoloAus.in5 » di _ La delibera seguirà 
Il meresto non offre varietà alcona. — Le valute inv Costantinopoli, per 1 for: c > —_— 3ig | dette id. altrePror.5 Mito chisiore, coclusa 
Jo Bonn ran une da Toi poscia fico, dale dro, ge li o MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. riore eater a 8 
sì vano tito nazionale Hi £ 
ei Jmb-pnto 279; la conversione de' Viglietti del Tesoro —_ e __ i Nol giorno 22 dicembre... {A —otslesraifeagiit 
CERCÙ RAGGUAGLIO DELLA BORSA. Di alle bro * 
a W iù 4% è = = 3 eome 20] 
i is se) uu iu peo ._BSPOSIZIONE DEL $S. SACRAMENTO. Preston entro 
Pel Listino delle e de di Venezia del 22, 5 Ti p ica Obbi. del Banco - - 32‘/,9/,| 11 25, a Gesit, Maria e Gius. - Il 26, , 29 è 30, in S. Bocco. mmunicata la Super! 
rilindiernato veggasi Vienna, 18 dicembre 1854 si della perdita della metì 
quello del 21, inserito nel Gasseltino d'ieri, non essendovi and si dette del Pres. lom--ven. 5 S ila Seerioos appaltante 
nessuna variazione, ove si eccettuino i cambi di Vienna e | Gli effetti erano benavisi e più alti d’ier l'altro. Il Pre- | Aziooi ella Banca col iv ai perso OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE I 1 8200, 0 in danaro 
Triestà, che, invece di 134 '/,, vennero segnati a 135. nt lo gene panio. pri ivo per canto Col Aa div» foste nel Sembarie patriarenie all'allezsa di metri 0.41 thonetata, gobligzine | 
2.989/. Le Azioni di'Raab si contattarono a 105 #/g. În cop |, dette della Banca di scont» pace N rio N Rae ot Corsa di 
tienka front dell’ pl diviso © valute vi fo poca variazione; | Pa fr. Fed. dal Nord nitrito 186 ÎO Ue do Sito, secondo 
Corso delle carte dello Sto. in generale, i prezzi risultarono alquanto più bassi. data Balmain Li da 6 mattina. le uns, come per i 
n dello Linz-Gi È carte di credito. 
det dalle. dal vo Londra 12.15; Parigi 1474, Amburgo, 93;  Franolrt |-- detta. Pretb-Tim tr na nate, di conii 
dl a 125%; Milano 124; Augusta, 126%; Livorno, —: ferapric i: » parto delle rate di pasa 
104 3/ detta —Osd-Wiener-Neust. all’ formi l'entità di 
pietro di da Azioni dll avig a vapore - rata io corsa, ius 
f pemen die de 10 dm CIR 
i Prest. con lott. del 1. Le transazioni in effetti erano molto animato, ed i corsi | dette mulino vap.di Vienna - vinciale, dietro la r 
\ Prest. grande si mantennero fermi. Le Metalliche 5 °/, furono ricercate per detta Lloyd cou priorità (in Punti lurari: — 1 stiggl rà la rai 
i d id iù l'estero, 6 si pagarono sino ad 83. | Viglietti del 1854 rag- | dette del Nord2159/, reca 
N iù i iù giunsero a 98 ‘5/1;. Le Azioni della Strada ferrata del Nord | dette Gioggnit: B»» La garnotia fo 
il Azioni della St.forr. salirono da 1875/, a 1884. Le Azioni di Raab si aggira- | Azioni nav.a vap.sal Dan. a15% SPETTACOLI. — Sabato 23 dicembre 1854. sarà restituita alla presi 
if Azioni della Banca, tono da 106 a 108, con frequenti e rilevanti oscillazioni. Le | Vigli di rend. di Como, perlired? ea soluto è cotisti del pagat 
u Azioni. dalla Str. diviso è le valute erano dapprincipio più ferme, ed alla chiusa, | detti di Esterbîxy, 40 © Se, per manezoza 
Î Azioni Farr) di nuovo alquanto più fiacche. detti di Watazia e n a Ì riaprirsi' gl incanti 
| Azioni detti di Waldstein » - ‘oi tipi della Gazzetta i ci 
sl Azioni della nav. a vap. Londra, 12.16; Parigi, 147%/3; Amburgo, 93 ‘/3; Franec- | deiti di Keg'evich - - D." Tommaso iacinzi proprietario e compilatore. | sj bagni 
| Vigliotti della rendita forte, 126 4/,'; Milano, 124 4/,: Aug., 127 4/1; Livorno, io de'recrhini imperiali - - | 341°, n È 








| Amsterdam, 





i —____ ( Segue il Supplimento } i 





erosi di 
SÌ pre. 
nenie, 
4li ter. 
O che 


re duo. 
leganza 
o ogoi 


nolesto 
0 nuo- 
tato di 


quello, 

tanto 

pati 

al loro 
quale 

giunta 














pre: 
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Sabato 25 Dicembre 1854 





ATTI UFFICIALI. 


2906, AVVISO. pubò.) 
Al posto di Controllore dell’I. R. Dogana di Bassano è an- 
user il soldo di fiorini 600 (seicento ), è non di fiorini 700, co- 
errore fu scritto nell'Avviso di concorso a quel posto 
P del 18 novembre p. p. 








n 
me per. 








rione delle stanze dei concorrenti, viene prorogato a tutto il mese 
di dicembre correni ; 
Dalla Presidenza dell’I. R. Prefettura di finanza 
Venezia, 7 dirembre 1854. ti 





— cinici i Ls sr 
AVVISO D'ASTA (2 pubò, 

per ordine dellecclso LR. Comando dell Gi artt n 
qua Verona 11 dicembre 1856 N. 8207, Sez. III, Dipart. Il, 
4 procederà, il giorno 2 gennaio 1853, nei Iceali d' Ufficio dei 
dl'miltri, sito nella parrocchia di S. Felice, calle Ca d'Oro, 
i civico N. 3931, ad un esperimento d'asta per a fornitura 
Hassi N. 2500 circa per cavalletti ad uso militare. 

A chi îvtendesse di aspirare a tale impresa, servano di 
urmà le seguenti condezioni : 

|. Ogni concorreate, per essere ammesso all'atto d'asta, 
iovrà verificare la sua idoneità a quest’impresa, madiante cer= 
iicato, di recente data, della competento Au orità Dale, e di 
Ri presentare un deposito di L. 300, il quale verrà restiuito 
TAI si ritira dalle tra'tative, e trattenuto a chi resta delib:- 

o, a garantia dell’I. R_Erario, per la fatta offerta. 
2. Queste assi devono lavorarsi in legno di abete, bene sta- 
o, secto e san), libero di buchi, groppi e crepature, in 
Fite le parli ben piolato, della luogh:2za di pied: di Vieona 
(sei), dell'alezza di pollici 10 (dieci) e delia grossezza di | 
un) polli 

3. Le spese di stimpa, allo senpo della pubblicazione della» 
rovente asta, tanto per i rispettivi Avvisi, quanto per l'inser- 
Tione nel Foglio uffiziale di Venezia, saran» a carico del deli- 
peratario. 
i, All'asta, di cui si tratta, si darà principio alle ore 11 
> e 'a fine alla ore 3 po er. del giorno sop-aindicato, e 

anno ulteriori efferte. per 
























‘anto fostero migliori 
5. L'ulte-iore Capitolato d'asta trovasi 08 ensibile nel sud- 
detto locale, nelle solite ore d' Uffizio. 
Venezia, 10 dicembre INDI. 
L’I R. Controllore, 





L'I R. Amministratore, 





Co, Zoxza Maggiore G. Ricntix, Agg. alle sussist. mil. 
— rt 
gi. 24022 AVVISO. (2° pubb.) 





Press) que.t' Istituto centrale dei ciechi rimangon> tuttora 
vacanti otto piazze gra'uite, e quindi vien» inculcato slle fami 
gle povere delle venete Provibei», aventi fanciulli ciechi, di ap- 
froîttare d'un così distiato ben fizio, diretto allo scopo della ioro 
educazione morale ed industriosa 

Le istanze dovraon> essere prodotte dal copo-famiglia del 
deco alla R. Delegazione della propria Provincia, entro il mese 
di genoaio 1855, 

Esse dovranno essere corredato dei seguenti d.cuienti : 

a) Certificato di nascita legalizzato ; 

b) Dichiarazione, rilusciata dalla Deputazione comunale, 
nella giuvisdizione del quale domicilia |’ aspirante, che il candi- 
dito appartiene alle venete Provinti* ; 

©) Certificato medico-:hirurgico, provante che la cecità 
dal candidato è assolutamente iucurabile, e d'altrond» non accom- 
pagnato da va espargo contagioso ; 

d) Certificato di vaccinazione con buon esito, e di aver 
sipera'o il vaiuolo naturale ; 

e) Certificato medico che dichiari che l'aspirante 
gina e robusta ©)stituzi ne, come pure fornito di qualche at 
tadine ad apprendere, e specialmente un'arte od un mestiere 

f) Attestato del rever. Parroco ed Autorità locale sulla 
probità dei costumi e sulla savia morale condotta ; 

9) Dichiarazions del Parroco se sia stato ammesso 
mono, ai Sacramenti della Cresima, della Penitenza e dell'Eu- 
catistia. 

Si avverta poi, che l'età per essere arimesso all'Istituto, 
4 quella dell'ottavo anno compiuto, e non oltrepassinte il duo- 
decimo, e si avverte pure che il periodo dell' istruzione è sti- 
hilito in otto anni, colla ris rva di abbreviarlo, quando l'allievo 
dimosttasse uno sviluppo precoce ed una distinta attitudice, pe" 
cui fosss in grad», con piena sodisfazione dell'Istituto e_ della 
fumiglia, di escere richiamato in seno della medesima, od u'it- 
mente collocato. 

avverta, finalmente, chi l'aspirante, prima di esser de- 
finitivamente ammesso fra gli alunni a piazza gratuita, dovrà 
a sottoposto all'esame è al giudizio sì del consul:nte 0cu 
coma del medico primario dell' Istituio. 

Dall'I RDelegaziona provincia!e , 
Padova, 11 dicembre 1 
11 R. Delagato provinciate, D: Grroramo Bar. Fist 
—T ——_ 
N. 30021 AVVISO D'ASTA (32 podb.) 

In obbedieoza ad osseruiato Luogotenenziale Decreto 22 
novembre pp. N. 84118, dovendosi appaltare la, novennale ma- 
nutenzione della R. strada da Legnago alla Bevilacqua , 

Si deduce 0 comune notizia quarto segui 

L'asta si aprirà il giorno di giovedì 4 del mese di gen 
aaio p. v., alle ore 42 meridiane, nel lccule di resideoza di que. 
sta R. Delegazione. : hi 

La gu avrà per base il pretzo poritale di L. 8037:9!, 
ale annuo canone. 
968" Gai aspirante dovrà cautare Ja propria offerta hi dee 
posito di austr. L. 800, più con L' 100 per le spese dell'asta 
è contratto, delle quali sarà reso conto, avvertendosi, che i 
depositi dovranno esser fatti in monets avente il corso legale 
e di giusto peso, e che il deliberatario sa"à tenuto a ca mbiare 
le valute non riconosciute tali, qualora dalla R. Cassa di finanza 
fossero rifiutate, 0 ad aggiurgarvi quanto maa asse, nel caso che 
nell’ enumerazione 0 nel peso si riconoscesse difet'o nelle valute, 
componenti il deposito. Di 

"i Malbera' segnirà a vantaggio. del maggior otteezte el 
altimo oblatore, eselusa qua'anque miglioria, e salva la Supe- 
i ne. N 
pre 4 obbligato alla manutenzione della propria 
offerta tosto firmato il verbale d'asta; il R. Erario, all'iocon- 
tro, noa lo sono se nor che dopo la Superiore approvazione, 












































giorni dopo che gli sarà stata co- 
la delibera, e sotto pera 
dell della metà del deposito d'asta, egli dovrà prod 
dia Sine pitti una banevisa fideiussione di austrixche 
L. 8200, 0 in danaro sonante ( esclusa qualunque sorta di carta 
tonetata, obbligazione cambiaria ed avallo), © in fondi liberi; 
o con Obbligazioni fruttanti del Monte lomb-venst», secondo. È 
corso della Borsa di Milano, o con altre Obbligazioni aus ria” 
che dello Stato, secondo il corso della Borsa di Vieoma, e tinti 
per le ua», come per la altre, del giorno dell'insinuazione CI 
dette carte di credito. È, per altro, accordato a chi fears La 
profitatne, di costiuire la detta fideiussione, rilasciando tinta 
parte delle rate di pagamento, quanta , unita al dee o) » si 
all'asta, formi l'entità della fideiussione medesima, 1 Pagamen 
delle rato jo corso, giusta le fsciiaziori portate da 7 opere: 
tiva Circolare 25 settembre 1834 N 35807-4038 A. È. 
ranno fatti a brevissimi termini presso la R. Cassi dì BiniE 
provinciale, dietro la regolare preseotazione degli analoghi © 
tificati, meno però la = K, Sen che rit 

lesi ivo del verbale 3 a 
Festo gti de" sita, 0 gl i dir 
sarà restituita alla presentazione del verbale di laudo, si as 
soluto e cotisti del pagamento di le compensi ai reggiati. 



































dovessero 2 "iaia suò 
n tante determinare 
Stazione appal ara) 





* sta R. Delegazione proviuci 


in causa di questa rettifica, il termine fissato per l’insinua- ' 





imane vincolata al - 


posito, nè contro la validità e le conseguente le ji 
v gali della nuov'asta 
! tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso que- 
Del , ogni giorno, nelle ore d' Ufficio. 
vl su ba ci discipline tutte, stabilite dal Rego- 
ggio a n 
pre |, ia quanio da posterieri Decreti non 
| Dall R. Delegazione provinciale, 
Verona, 4 dicembre 1854. 


LI. R. Delegato provinciale, B: 
——____ " 
N. 23858. — AVVISO {12 pubb. ) 
In obbedienza a Luogotenenziale Decreto 22 novembre p. p 
, N. 34440, dovendosi appaitare la fornitura ed accon-iatura dei 
sacri arredi per la Chiesa di S. Tommaso di Monselice, 
, 6 deduce @ comune notizia quanto segue 
L'asta si aprirà il giorno di giovedì 28 del mese di di- 
tembre corr., alle cre 2 aaiim., nel ‘scale di residenza di que- 
sta R. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta si0o 
alle ore 2 pomerid., è non più, & che, cadeado senza effetto 
l'esperimenio, se ne tenterà ua sesondo ‘all'ora stessa dl gior 
no di venerdì 29 detto, 6 se pur questo rimanesse seoza effett 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di s«bato 30 
Successivo, so così parerà e piacerà, 0 si passerà anche a deli 
berare il ‘avoro per privata liciazione, o par colmo, selva 
l'approvazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 2191-37. 

Ii pagameoto del prezzo di detibera avrà luego per le ra 0, 
tutte, men» la finale di ‘audo, tosto esibiti i relativi. regolari cer- 
ti%eati, giusta le facivitazioni, portate dal Decreto 25 sel‘embre 
1834 N. 390 -45s8, 

Ogni aspiran:e divrà cantare la propria offerta con un de 
posito în danaro ( che sarà psi restituito, meno al de'iberatario ) 
di L 220, più L. 21 per le spese dell'asta e del contratto, di 

, cui sarà reso conto 

li deposito, fatto all'asta, servirà ancha a garantia dell'e- 
secuzione del luvoro, e verrà restituito ala produzione del col 
laudo, purchè sia pieno ed assoluto, e seaza eccezioni o riserve. 
La delibera seguirà a vantsggio d-i miglior offerente. ed 
ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Superiore 
+ dopo la quale sol'anto il R Erario può ri; 
ò egli effetti dell'asta, quando per lo ca 
deliberatario e miglior offerente è «bbligaio alla sua off-ria 

bito che avrà Grmato il verbaie d'ast 
li delieratario , nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà 
| dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il do- | 
mnicilio in Padova, all'oggetto che, presso la m.desiza, possano | 
essergli iotimati tutti glì atti, che fossero pe: occorrere. | 
{ 





ne Da Jorpis 


























































Î tipî ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso que- 
| sta R. Deligazione ogai gion 
L'asta si terrà sotto le discipline tutte, stabilite dal Re- 
golamento 1.° maggio 1807, in quant» da posteriori Decreti nen | 
Sieno state derogate, avveriendo che, in mancanza del delibera 
tario, sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a tutto | 
di lui carico, 0 per asta, 0 pe coutratto di co'tima, od anche in | 
via econ.mica, come più le piacesse, e che, ripeterlo gl’incanti, | 
spetterà alla medesima di fissare per essi il daro di gara, se.za | 
| 
I 


alle ore d'Uffzio. 


















che da ciò nessun diritto ebbia il deliberatario per esim-rsi da 
quella responsabilità, che va ad essergli inerente, e per deviare 
gli effetti onerosi, che potessero derivargi 
Dall'I R Delegazione provinciale , 
Padova, 5 dicembre 1854. I 
L’I.R. Delegato provinciale, Dott. Cimoramo Bar. Fini. | 
— TT __——____.- | 
AVVISO (3 pubb.) 
ato Decreto dell' eccelsa Presidenza | 
» vereto 9 novembre p. p. Nuo:. | 
I 


















































INDI i, deb i lavori di adattamento sd uso 
dei pubblici dibattim cura di Stato di una perte del 
locale, cosupato da ques) 1. RTribuor'e proviuciale, non che 
il relativo ammobigliamen'o, e ciò a termini del tipo, de! Cupi. 
tolato d'appilio e feglio che saranno resi ostensibi! 
chi si presenterà in ore d' Uffizi» al direttore degli Ufizii d'o 
dine, presso il Tribunsle menesiao 





a le discipline, 
ale d' Uifzio 





neudo s'uza effetto il prim 
second: nel giorno 29 d' q 
+ ed al caso, un terzo 





mes 
alla medesima ora 








avià: per base il prezzo periale complessivo di | 
auste. L. 6776: 70 i | 
La »fferie siranno cautate con ua deposito di austr. lir Ì 

| 





mila (L 1000}, e si farà la delbera al migliore ed ul:im> 
offerente, saîva però la Superiore approvazione, ed in penderza 
della quale ssrà obbligato il del:beratario alla sua offerta verso | 
la Stezione appaltante 

spese, inereoti al contralto, staranno a carico del deli 














beraiario. 
Deila Presidenza dell'I R. Tribuna'e proviaciale 
Rovigo, > dic mbre 185 | 
Ì 









pubb.) + 
lu obbedieaza a Luogowenenzialo Dacreto 11 corrente no- | 
virmbre N. 30271, dorendo are i lavori di foodazione 
con porcillamento ‘a sinistra di Adige pudova»n, nella localuà 
Drizzagno rivolt.nte, con Drizzagso Pisani, Dolfo, Giara e 
go, nel Riparto Ill di Cavarzere, Ciecondario idraulico di Este, 
Si deduce a comune nolizia quanto segue © 
L'asta si aprirà il giorno di wercordì 27 del mese di 
al'e ore 9 anti el locale di residenza di qu 
aela resterà aperta © 
© che, cadendo 3 


N 22738 


























giovedì 28 delto, ©, 
ne aprirà un terzo ai 
detto mese, se così parerà a piace 


so pur q 
medesizna del giorno di venerdì 
o si passerà anche a delibe- | 
0 per cottimo, salva l'ap 
rnegiio si crederà opportuno. 

peritale di L. 23,2 
o della censegna, colla 











Ì 
tizione delle sezio! | 
ll pagaineato dei prezzo di delibera avrà luogo per le rate | 
tutie , meno la finale di laudo , tosto esibiti i relativi regolari | 
cortficati, giusta le facilitazioni portate dal Dscreto 25 seltem- | 
bro 4846 N. 33307-4683. i 
Ogai aspirante dovrà cautare la propria offerta coa un de | 
posto in danaro (che sarà poi restituito, 0eno al deliberata) 
Ai austr. L. 2400, più sustr. L. 40u per le spese d'asta e del 
coniratto, di cai 












Lo all'asta servirà anche a garantia dell’ese- | 








ultiroo oblatore, esciusa qu y i 
Fiore sppruvazione, dopo la qus!o soltanto il R Erario può ri- | 
quardarsi soggetio agli efetti dell'asta: quando, par l c nirario, 
fl''ldliberataro e miglior offereote è obbligato alla sua offerta, 
subito che avrà firmato ìl verbale d'asta. ; È 
Î1 deliberatario, cel sottoscrivere il verbale d'asta, dovr 


lunque miglioria 















dichiarare presso quaie parsona nota intenda di costituirsi il d> | 


micitio in Padova, all'oggetto che peso la medesima, possa20 
"i iotimaii tutti gli atti, che fossero per otcorrere. 
A tipi ad i Capitolati d'appalto sono petti presso que 
i Del jorno, alle ore " = 
3 Ni; a ara eb le agi le stabilito dl Rooe 
lamento .° maggio 1807, iu quanto da posteriori Deereti non 
Seno state derogate; avse “ondo che, in mancanza del delibere 
Sar libero alla Stazione appcltante di provvedere a tutto 
carico, oper asta, per contestio di cottimo, od anche in 
Sia economica, core più le piacesse, » che ripeiendo gi'incanti 
AJ Speterà aita modesizaa di Bssare per essi il dato di gara, senza 








| comunale, da cui dipende. 


| trica di nuova istituzione, del Comune di Mure, col- 





{ sta città, indicato qui in calce. 





| 5. Chiunque cffrirà per altrui, dovrà manife- 


che da cià nessun diritto abbia il deliberatario stesso, per esi- approvazione della delibera stessa, in moneta sonan 
mersi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente. è per | te legale, al corso della Sovrana tariffa ; e contem- 
deviare gi sui onerosi, che potessero derivargii. | poraneamente il deliberat:rio dovrà intervenire alla 

Pe baiori. 19 povera tebd | celebrazione del contratto. 

II. R. Delegato provinciale, Dott. Giroawo Bar. Fini! 7. La mancanza al pagamento, nel termine s0- 
pra fissato, darà diritto all’ Amministrazione pia di 
reincantare gl’immobili, a tutto rischiv e pericolo 
del deliberatario 
i 8. Le spese d'asta, contratto, tasse, bolli, ec., 
compresa una copia del rogito per uso dell’ Ammi- 
nistrazione, sono a carico del deliberatario. 

9. Il Capitolato delle condizioni, alle quali è al- 
ligata la vendita, è ostensibile presso quest’ Ammi- 
nistrazione nelle consuete ore d' Ufficio. 

40. De! resto, l'asta seguirà sotto l' osservan- 
za delle discipline portate dal Decreto 4.° maggio 
4807, in quanto non fossero state abrogate, e sotto 
le condizioni dei posteriori Regolamenti. 

Indicazione dell’ Opificio. 

Mulino da grano, al ponte dell’ Impossibile, con 
Casa, al Numero di mappa 2164, e colla rendita cen- 
suaria di L. 49; l dato regolatore dell'asta è di 
L. 42,422 : 60. 

Il deposito, da farsi all'atto dell'asta, viene stabi- 
lito in L. 1242, e quello per le spese bolli, ecc., în 
L. 600. Somma L. 41842, 

NB. Nel sopraddetto Mulino si comprendono anche 
i relativi macchinismi, e la parte di fabbricato ad uso 
di abitazione. 

Treviso, li 7 dicembre 1854. 
Il Direttore L’ Amministratore 
S. Dr LiseRaLi P. SPEGAZZINI 
> Il Segretario, G. Mazzocchi 
N. 7556. Il Esperimento. | —_— "—_—_ 
Provincia di Vicenza — Distretto di Vicenza * N 9024, R_IV. 
Il R. Commissario distrettuale Provincia di Treviso — Dist.etto di Ceneda 
Dovendosi procedere aila rinnovazione della I. I. Commissariato distrettuale 
udotta medico - chirurgico - ostetrica di Custabis- Esecutivamen'e a de'egatiz'o Decreto 6 dicem- 
avente poveri N. 1000, ed agiati N. 100 circa, ' bre 1854, N. 18817 5697, a tutto il giorno 20 
Si deduce a pubblica notizia quanto segue genio 1855, resta aperto il concorso alla Con- 
4.° È aperto il concorso, da oggi a tutte il 31 dotta medico - chirurgica del Comune di Col'e, coll’ 
dicembre corrente, al posto suddetto, coll'anuuo sti- annuo assegno di austr. L 1000. Il circoudario è 
pendio di austr. L. 1200. composto di due Frazioni, poco esteso, con buone 
2° Gli aspiranti produrranno a questo Commîs- strade, colla popolazione di N. 2144 abitanti, dei 
sariato, ent"o il prefisso termine, la propria petizio- quali N. 699 hanno diritto all'assistenza gratuita. 
ne, e vi wuiranno le seguenti documentazioni : Gli aspiranti dovranno produrre le loro istan- 
a) Diploma originale, o patente di abilita- ! ze al R. Commissariato distrewtua'e entro il giorno 
zione all’ esercizio della relativa prof:ssione, surriferito, corredate dei seguenti documenti : 
b) Fede di nasci'a, a) Fede battesimale 
c) Licenza per la vaccinazione, I b) Diploma accademico originale, tanto in 
d) Dichiarazione di non essere vincolato a mediciva, che in chirurgia ed osteti 
veruna Condotta, o ch'è in libertà di disimpe. e) Licenza per la vaccinazione. 
sene immediatamente, vidimata dall’ Amministra; Le condizioni e gli obblighi, annessi alla Con- 
| dotta, saranno ostens bili presso "LL R. Commissariato. 
Ceneda, li 9 dicembre 1854. 
LI. R. Commissario, Zovpan. 











AVVISI PRIVAT!. i 
N. 6162. 

Provincia di Venezia. — Distretto di Mestre. 

Il R. Commissariato distrettuale 
AVVISA 

Sopra nuova istanza di S. E. il Feldmaresciallo 
barone Federico Bianchi, per ridurre 3 rissia una nuo! 
parte a quella esistente del latifondo, che possiede in Co- 
mune di Favaro, colle acque del fiume Dese, si pre- 
vengono tutti quelli, che potessero averne interesse, die- 
tro ossequiato Dispaccio dell’ eccelsa I R. Luogotenenza 
N. 32022 del 30 novembre p. p., comunicato in co- 
pia col riverito Rescritto dell I. R. Delegazione provio- 
ciale 6 corr. N. 23722-1575, ed in senso al prescritto 
dall'art. 4 del Regolamento 20 maggio 1806, 
piano 0 progetto modificato, contemplato da esegui 
lodata E. e a rissia del mentovato 
fondo, si ile in quest Uffizio, dove potrà 
essere ispezionato fino a tutto il 40 gennsio p. v., du- 
rante il solito orario dell' Uffizio stesso, per ogni cre- 
duta eccezione, da prodursi al R. Commissariato distret- 
tuale in iscritto; avvertendo che, spirato quel termine, 
non sarà più accettata veruna insinuazione in contrario, 

Mestre il 44 dicembre 4854. 

LI. R. Commissario distrettuale 

N. D' MARTA. 
—— 
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3.9 Mancando la petizione di alcuno dei do- 
cumenti suddeseritti, o non comprovaudo essi i re- | 
quasiti voluti come all’ articolo precedente, verrà ri- } rr 


N. 6002, San. 














gettata Il. Esperimento 
4 Trascorso tl termine, come sopra, non sa- Provincia di Padova — Distretto di Camposampiero 

ranno pù accettat» petizioni d' aspro; e nemmeno Il R. Commissariato distrettuale 

| per quelli, a cui fossero rigettate, come all' articolo AVVISA 





precedente. ì 

5° La Condotta è 'imitata al servizio gratuito | 

dei soli povei come al Capi 

osservarsi, e che trovasi ostensibile nell’ Uffizio com- ; 
missariate. 

Dall Ufficio deli 1. R. Commis 

Vicenza, li 7 dicembre 1854. 
Il R. Commissario, Carretti. 


Che, a tutto il giorno 4? gennaio 185% p. v., 
resta aperto il concorso alle Condotte medico - chi- 
rurgico ostetr'che del Comune, di Campodarsego e 
che gli aspiranti dovranno produrr. le istanze in 
carta di legge, corredate dei so'iti documenti, cioè : 
H a) Fede di nascita, 

b) Certificato medico di un fisico suno, 

c) Dploma medico - chir ostetrico, 
ortato ia una delle U, , ovvero 
l'autorizzaz one all’ «serci 

d) Attestato di abilitazione alla vaccinazione, 
#) Ogni al:ro documento f.vorevole. 

La Condotta sarà obbligatoria per anni tre. 

Le ultre condizioni delle Condotte sono osten- 
sibili presso questo R. Commissariato distrettuale, 
nelle ore d' Ufficio. 

Camposampiero, li 12 dicembre 1854. 
N R. Commiss. distrettuale, Zapra. 
Notizie topografico - statistiche. 

li Comune di Campodersego è situato in pia 
no, con buone strade; conta una popolazione di N. 
3008 abitanti, fra' quali 1200 poveri. Il salario an- 
nuo della Condotta è fisssio in L 900, ed il suo 
domicilio è in Campodarsego. 

e 

A tutto 31 dicembre a è aperto il con- 
corso alla Condotta ostetrica del Comune di Scorzè. 

L'onorario è di austr. L. 200 annue. 

Il Comune centa N. 3776 abitanti; le povere 
d'assistersi sono 450 circa. La estensione comu- 
| nale di miglia quadrate 9:388; le strade tutte 

buone. 
La nomina spetta al Consiglio comunale; la 
Condotta è obbligatoria per un trienvio, 
Dal I. R. Commissariato distrettuale, 
Mirano, li 29 novembre 1854. 


N R. Commissario Fiero Roccni. 
a 
al N. 1256. 


Provincia di Ven sia — Distretto di S. Donà. 
La Deputazione comunale di S. Doni. 
Rende noto: 

Che, atutt, il giorno 15 gennaio 1855, è ria- 
perto il concorso a que-ta II. Condotta medico - cl 
rurgico - ostetrica, cui va aanesso l' annuo. stipendio 
di austr. L. 1500; eciò in obbedienza alla Dele- 
gatizia Ordinanza 24 luglio pass. N. 1429) - 2485. 

Il territorio è in piano, ma intersecato dal 
fiume Piave, con istrade più o meno buone; an- 
novera circa 2800 abitanti, fra cui circa 1200 po- 
veri, aventi diritto a gratuita assistenza, 

1 doveri del medico sono determinati da ap- 
pesto Capito'are, e la elezione viene fatta dal Con- 
siglio comunale 

S. Donà, li 2 dicembre 1854. 
Giuseppe BoRTOLOTTO 
I Deputati $ 

















0 distrettuale, 










T8AT. 
A tutto il corrente mese di dicembre, ci dichiara | 
aperto il concorso ‘alla Condotta medico-chirurgico-oste- 





l'annuo soldo di aust. i. 4200. 
Le suppliche degli esercenti derono produisi, re- 
golarmente documentate, a questo I. R. Commissariato 
rettuale in tempo utile, indicendosi ch condario 
della Condotta comprende due parrocchie in collina 
monte, cca istrade parte sistemate e parte da sistemarsi, 
con n. 4650 anime, delle queli due terzi crescenti 
hanno diritto alla gratuita assistenza del Condotto. 
Marcstica li 5 dicembre 4854. 
Il B. Commissario d'strettuale Pacani. 
SE ir 
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N. 1233. 

LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
del civico Spedale nella R. Città di Treviso 
Avviso d asta 

+ Dictro autorizzazione, abbassata coll’ ossequiato 
Decreto di questa I. R. Delegazione provinciale del 
giorno 37 novembre 1854 N i7691 - 684, si pro- 
cederà ala vendita, 3 mezzo di pubblica asta, dell’ 
Opifizio di ragione di questo Speda'e, situato in que 

















4. L'asta sarò tenuta nel giorno 4f g; 

4855, ulle ore (1U) dieci ant, e resterà aperta lino 
aîle (3) tre pom., dopo la qual ora, in mancanza di 
concorrenti, si riterrà deserto |’ esperi ento. 
2. L'esperimento seguirà sul dato regolatore, 
in calce, e la delibera segui- 
rà a favore dei migliore «fferente, «d ultimo ob- 
blatore, cioè di chi avrà esibito il miglior prezzo, 
salva però la Superiore approvazione, e se così pa- 
rerà e piacerà, ed escluse le migiiorie fuori degli 
esperimenti d' asta 

3. Chi si presenterà al’a gara, dovrà verifica- 
re. come somma di garanzia, un deposito in effet- 
tivo danaro, corrispendente al 40 per °/y del dato 
regolatore, oltre l’altro qui sottuindicato per le 
spesa d’asia, bolli, tasse, contratto, ec 

4. Taoto la somma di garanzia, quanto la se or 
ta per le spese, appeni chiuso l'incanto; verianno 
restituite a tutti gli aspiranti, eccettuato che al de- 
liberatario. 





sai 






























stare per chi intenda di farsi acquirente nel momen 
io stesso che venisse proclamato deliberatario, ed 
icare un luogo in questa città per la intimazione 
| degli atti. 

i 6. I prezzo di delibera sarà versato diretta- 
mente nella Cassa del Pio Istituto, ent‘o un mese, 
decorribile dal giorno della comunicata Superiore 


Lurci Trevrin O. Giovanwi 


Lorenzo Janna. 
6. Martina, Segretario. 























E e e e eee ie e ein pi lieie etici 


Gabato 23 Dicembre. 


—seaaorore—— 


MERO RETTO FENIGITIZIA + ET n 


srecme, 


Anno 185%, - N, 199, 


-———toss-ssce0—— 


FOGLIO D'ANNUNZII DELLA EARDETTA UFRIZIALE DI VENEZI 


TT ITA TAI IAN DIRITTI DINO SETA I LIAN LITIZIN ODI LOL mr SIRO ENTI DIP ZZISSI ARE ILE SESLAZE A 


N. 3820. 13 pubbl. 
Epirro. 

L' I. R. Tribunale Provio- 
ciale di Belluno rende noto che 
nella Sala di sua residenza a 
messo della solita Commissione 
nei gi 16 gennaio p. v., 16 
tebi e 12 marzo p. v. delle 
ore 9 ant. alle due pom. segui 
ranno sopra istanza del 
rino Massocchi Dalle Bi 









Belluno rappresentato dal’ avv. 
De Prà in confronto di Gio. An- 


iascuno attribuito 





ja 9 agosto 1854 0 supe- | 


riore, ed al terso anche # prez- 
zo inferiore purchè basti a co. 
prire i creditori inscritti. 

Il. Chi aspirasse all’ acquisto 
dovrà depositare in valute d’oro 
o d' argento il decimo del prez- 
20 dell'ente a cui aspira, ed il 
daliberatario dovrà pagare la quar- 
ta parte del prezzo otto giorni 
dopo la delibera mediante relati- 
vo deposito presso questo Tribu 
nale, calcolando quelio verificato 
per offri 

Le altre tre quarte parti do- 
vranno soddisfarsi a chi sarà de- 
stinato al ricevimento trenta gior- 
ni dopo che sia passato in giu- 
dicato il Decreto 
chiedersi dietro la 

do 















giorno della delibera 
| ioteresse del 5 per cento. 

III. A corico del deliberata- 
rio resteranno le spese d'asta, 
ed altre posteriori reli 








to delle prediali arretrate. 

IV. Il solo esecutante od il 
di lui procuratore, sarà assolto 
dell’ obbligo del deposito per of- 
fri la rimanenza 


















itti sull'immobile a cui 
rassero, che Covranno supplire 
soltanto a quanto mancasse nei 
loro crediti per avere la somma 
da depositarsi. 
V. Col depos 
l deliberatario putrà otte 
nere la immissione in possesso 
della cosa acquistata, = questo 
diritto seno ammessi ! esecutan- 
te e gli inscritti come all’ artico- 
lo IV, ottenuta solo la delibera 
e senza bisogno di de 
VI. La mancanza ag 
rende responsabile 
io di ogni spesa è 
perdita di un nuovo esparimento 
non che di ogni altro danno re 
stando a garanzia il deposito e- 
seguito. 
VIL L' esecutante non 
me alcune responsabilità 0 
quella che gli potesse derivare 
dalla delibera per conto proprio. 
Inmol 
1. Casa nella R. Città di Bel- 
luno al ‘nuovo civico numero 421 
sita ella porta Dogliana, al n. 
di mappa 1202, che si estende 
anche sopra il 1203, dell’area di 
pertiche 0.03, e con la rendita 
di a. |. 22:18, fra i con'ini a 
mattina fratelli H:lvegher fu Tom. 








delle querta 





























, composta a 
pian terreno di una bottega alla 
quale dalla strada si ascende a 
mezzo di tre gradini di pietra, 
pavimentata di tavole e soffitto a 
cantinelle, con finestr: so la 
strada e di più illuminata da un 
absino che riceve il lume dalla 
soffitta superiore e foro interno 
da porta da accesso alla scala. 
Ramo di scala esterca, che inse- 
guendo ro ramo interno met- 
te al piano superiore, sul qua 

trovasi, e andito e cucina inter- 
ne, ingombra per altro dall’abai- 




















da un absino, che illumina i 
piani inferiori solfiitata verso set. | 
tentrione coperto a coppi calco- ' 
lata del valore ci e. l 1500 

2. (Casetta in cattivissimo 
stato ed inabitabile sulla riva er- * 
ta deli’ Ardo alli on. di mappa 
4702, e porzi 
Dn. 1705, dell’ area 


















A pisn terreno caneva e 
iers sensa scale da discender- 
scfiitta morta e coperto a cop- È 
pi, fra i confini a mattina Antc. 
nio Caldart, mezzodi Vincenzo 
Biochet, sera sorelle Mazzariol Pri- | 
gimelica, settentrione strada, va- È 
























di Società, in terza fila portante 
il n. 9, che si calcola del valore 
di e, |. 350. 
L’I. R. Presiiente 
Vi 
Dall I. R. 
di Belluno, 
Li 30 novembre 1854. 
Zambelli Agg. 





N. 24020. 4° pubbl.* 
Epirro. 
Si notifica col presente E. 
ditto a tutti quelli che è 





possono iuteresse, 


Che da questo Tribunale è 
stato decretato | aprimento del 






mol 
bardo- Veneto, di ragione di Giu- 
seppe Zumbel'i fa Antonio pos- 
dente di Venezia. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione od 
ione contro delto oberato 
iusinnarla sino al giorno 15 
0 p.v. inclusivo, in forma 
di una regolare petizione da pro- 
dursi a questo Tribunale in con 
fronto deil’ avvocato Perissinot- 
ti deputeto curatore della massa 
concorsuale , colla sostituzione 
dell'avv.cato Tomat, dimo! 
mon solo la sussistenza 
pretensione , ma eziavdio 
ritto in forza di cui egli ioten- 
de di essere graduato nell’ una 
o nell'altra classe, e 
















Jerranno senza ec- 
cezione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso in quanto la 





ro competesse un diritto di pro- 
prietà 9 di pegno sopra un bene 
compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccenusto ter- 
mine sj seranoo insinuati, a com- 
il giorno 21 merzo pv. 
ore 10 ant. dinanzi questo 
insle nella Camera di Com 












ele- 
sta. 
bile, o conferma dell’ interinal- 














no per consenzienti al 
dei comparsi, e non com- 
parendo alcuno, |’ amministratore 
è la delegazione saranno nomina- 
ti da questo Tribunale a tutto 





Ed il presente verrà affisso ’ 
nei luoghi soliti ed inserito nei jl 
pubblici Fogli. i 
Il Cav. Presidente | 
Marrnom. i 

Dall I R. Tribunale Prov. 
Sez. Civ. di Venezia, i 
Li 18 dicembre 1854. 

Ferreiti. 









I 


delle 
fl 





appi 
stenza 10 caro 1852 n. 2022, || 





braio pp. 





x 





stanza aderente e piccolo stan- j) 
















Sei 
li descritti in seguito all’ i-' 80, alle segueni 








perimento da tenersi. nel locale Î isconto del 
È di queste L R. Pretura sotto lo rimerrà deli 


seguenti 
Condizioni. 


I. Il dominio utile degl'im- ‘attuale g 


secondo espsrimento ad un prez- 
zo superiore od eguale alla stima 
eseguita dai periti Candio, e Bar- 
celli nel 18 agosto 1851, 


pezzi da 20 kni esclusa quaiun- 
que altra specie di more 
surrogato. 
HI La vendita seg: 
lotti separati, e sottodescritti. 
IV. Il residuo pezzo sarà 
versato dall'acquirente nei giudi- 
ziali depositi di questa R. Pre- 
d 


























pericolo a termini del par. 38 


f del Giud. Reg. 


V. himangoso a carico del 





nfiteotico di italiane |, 
ad a. |. 265: 19, do- 
icutente nobile Ma- 
ta Cavalli fu Leonardo moglie 
i co. Nicolò Antonio Giustinian 
del fu Sebastiano in dipendenza 
gito 13 marzo 1846 atti del 
Maderoi, @ successiva di 
chiarazione 14 marzo 1816. 

VI. In seguito soltanto alla 
prova dell'edempimento dei patti 
portati dal presente Rditto sa 
ranno aggiudicati gl'immobili al 
deliberatari». 

VII. Il pagamento anche del 
residuo prezo dorrà esser fatto 
in pezti da 20 k.ni 
izione degl’ immobili. 

Lotto 
In Distretto di Dolo, Comune di 
Frazione di Pusi- 



















cssa nel nuovo estimo al num 
2051 di mappa, di pert. 4 : 38, 
colla rendita di |. 420, in mi 
gine del Canal così detto del 
Rena di Mestre coni 
una parte argine prati 
2052, dall'altra con argine num. 
2083, e da una terza con argine 
p. 2054. 





Lotto Il. 

Nel suddetto Distretto 

Comune e Frazioni 

Utile domoio di argini pra- 

ivi, e prato intestati nel nuovo 
come segue: 

Numeri di mappa. 
20) i 














N. 2054. Preto, pert. mat. 
4:31, reodita |. 2: 28. 
N. 2412. Argine, pert. met. 
6:02, rendita | 46. 
N. 2420. Argioe prativo , 
p. met. 10 : 87, rendita | 22:50. 
Confinante da una parte la 
cass, e fabbrica «I n 2054, dal 
l'eltra 2050, da una terza 2055. 
ll presente sarà inserito per 
tre consecutive volte nella Gaz. 
di Venezia, ed 
bo Pretorio e nei 
uoghi soliti di questo Cipo- 
luogo. 
Dall'I R. Pretura di Dolo, 
Li 23 novembre 1854. 
Il R_ Pretore 
Ds Sta: se 
Aot. Peunato, Canc. 











N. 5861. 13 pubbl 
Epirto. 

Si rende pubblicamente no- 
to, che sull’istenza 20 ottobre 
p. p. n. 5096, di Antonio Gi- 
rardini di qui, in confronto di 





nei giorni 30 
0 De-!! genusio, 6 è 13 febbraio pp. vr. 


alle cre 40 entim, delle reslicà 
mate a. L 846: il ni della Commissione delegata a. 





Condizioni. 
I Giascun oblatore meno |’ 





il quale verrà trattenuto in 
pro di delibera se 
ratario, 






| mobili sarà alienato nel primo e ' giu 


1 
i 


i 











rt I TT TTI 


i 





tg 





infra 





rilevsto nella stima 
le 15 ncvembre 1852, 
esistente in atti 

MI. Botro giorni otto dalla 
delibera dovrà |’ acquirente de 
positare nella Cassa dell'I. R. 
Tribunale in Treviso ia 
sonante e con monete d’oro 
ergecto a tariffa, esclusa la carta 
monetata di ogni specie, l'im- 














prescritto deposito nel prefisso 
termine di giorni otto, 

sta a tutte di lui spese 
inno soddisfatte col detto 
ito, e sarà tenuto iuoltre al 

















risercimento di tutti i denvi che 
potessero ridondare da tale emer- 
genza. 

V. Il possesso del fonio 
subastato terrà trasfuso nel 
deliberatario del giorno cha gli 


verrà aggiudicato, dal quel di 
i l'obbligo di sod- 








bliche che private. 
VI. L'asta seguirà senza al- 





ro esercitare verso di 
lui azione slcuna, nè per dimi 
muzione di prezzo, nè per ev 








Dovrà il deliberatario 
roprio carico i pesi 
i agi immobili, meno 










seguirà 
‘nto 









® quello dell 
80, e nel terzo a prezzo anche 
inferiore, 

IX. Tutte le spese sia di 
deposito d'astu, d° aggiudicazio- 
ne, tassa di traslato di proprietà, 





Descrizione delle realità. 
Utile dominio sopra vl ter- 
reno a. p. v. con gelsi, @ parte 
prativo in mappa di Villanova 
alli nn. 450, 788, di pert. cens. 


6:33, con sovrapposto casolare, 
aveote il tutto la rendita di a. 
I. 20:81, a cui confina a levante 
sso, mezzodì, e sera Poli- 
) sd a moi 
mediante 











Mocenigo, 





Dali I. R. Pretura di Motta, 
Li 29 novembre 5854, 





LI. B. Pretura di Caneda 
rende pubblicamente noto che 


nelli giorni 18 geonuio e 1 






ranno nel locale di sua residen- 
1a da apposita Commissione de 
legata due esperimenti d’ asta 
per la vendita sl miglior offeren- 
te della casa sottodescritta oppi- 
gnorata sulle istanzs del  D.r 
Carlo Luzzati di Mel, in con 
fronto delli coniugi Angelo Gal 
leazzi, ed Elisabetta Bertcji, di 
qui, stimata a. I. 8045 : 60, e ciò 
sulto le seguenti condizi 
I. L'asta verrà aperta sul 
dato di stima di a. |. 8045 : 60, 
risultanti del protocollo 8 luglio 
1853, e la vendita nei due espe- 
rimenti non avrà luogo che al 








vrà ogni offerente, eccettuata la 
parte istante, depositere nelle ma 


|. 804:56, decimo del valore di 
stima, in valute d’oro o d’ai 
tariffa, e non altrimeni 
























È giorni 14 da 
quello della delibera dovrà |’ ag- 
ivdi« pagare in monete d' 











oro, o d' argento a tariffa il 
saldo del prezzo delle realità ag- 


giudicate, imputaudo il deposito i debito loro ris 
fatto a cauzione dell’ asta, tranne i massa , ritenuto 


il caso che l' aggiudicatario fosse 
lo stesso creditore esecutante , 
mentre in allora 
rizzati a trattene! 
presso di delibera, fino 
la graduatoris, pagandi 
tanto gl’ interessi del 5 per 0/0 
sul prezzo suddetto. 

IV. Oltre al prezzo sterà a 
cari» del del:beratario quel qui 















vi 
pagamento, a a datare dalla 
intimazione della delibera di tut- 
te le imposte. 

V. Il deliberatori 
conseguire la deli 
cazione degl' 

se non dopo 
to l adempimento delle 
condizioni tutte sopradescritte. 

VI. Dal prezzo della vendita 
si preleveranno | 









acquirente. 


VIII, Nel caso di mancanza | 


anco parziale Lella esecuzione di 


qualunque degli obblighi suddetti | 






tario, potrà 


deliberate a tutte 
dunni, e pericoli del deli. 
jo medesimo, ed a qualuo- 
que prezzo, salva agi’ interessi 











prima di tutto a scou- 
to di detto danno, non bastasse 
a rispoadere della dif 
la I. e la Ii delibera, 
a termini di 






e. 
Descrizione della casa, e terra 
posta in Ceneda. 

Casa ad uso di civile abi- 
tazione con cortile ed orte, po- 
sta in contreda Cencinega al ci- 
vico n. 625, ia censo prot 









ed in mappa ai un 876, 877, 
2623, per la quantità di pertiche 
metriche 0 . 65, cella rendita cen- 











Baliana Favero Fer.arini a po 
nente, e Polo Franiesco eredi 
Girotto detto Felchet, Bi Rosa 


detts Reparata, e Francesco Mar. 
chetti, tramontana strada pubbli 
ca stimata a. Ì. 8045: 60 





nei luogbi e modi s: 

serito per tre volte 

ta Ufficiale di Venezi 

Dall'I. R. Pretura di Cenede, 
Li 18 novembre 1854. 





Il Dirigente Il R. Pretore 
Dar Sasso. Cosranmisi 
N. 6888, 1 pubbl. || N. 6337. 13 pubbl.® 
Epirro. Epitzo. 


Si rende pubblicamente no 
to, che da questa Preti 










nre 
Ovunque poste e su'ls im 
tenti nel Regno Lom. 
bardo-Veneto di ragione di Carlo 
Talpo agricoltore di Cartura. 
Perciò vengono col presente 
diffi dati tutti quelli che credessero 
ere qualche ragione od azione 
contro il detto Carlo Ta'po, ad 
insinuarla a tutto il giorno 31 
genoaio p. v. in forma di rego 
lare petizione ia iscritto da pro- 
dursi a questa Pretura in con- 
fronto dell'avvocato G rolamo D.r 
solina deputato curatore alle 
nel concorso suddetto, dimo- 
‘ando non soio la sussistenza 
€ liquidità della sua prei 
indio ritto 
del quale intendono di essere gra- 
duati nell'una o nell'altra classe, 
€ ciò tanto sicurameate, - in 
quantochè in difetto, spirato il 
suddeito termine, nessuno verrà 
più ascoltato, ed i insi- 
muati verranno esclusi da tutta 
la sostanza soggetta al concor- 
50, ia quanto la medesima vi 
Disse esaurita dagli iusinuatisi 
creditori, e ciò ancorchè loro 
competesse un diritto di pro- 
prietà o di pegno sopra un bene 
compreso nella massa, od aves- 
sero il diritto di compensazione, 





























non potrà il 


ro procedersi al reinc2u- | 


rinite aiar 
n 


per modo che io quest 


caso saranno tei Sa 


Muti è pagere j 
pettivo verso | 
che in quanto 
diritto di pro. 





s’ insinuasse un 





È sta proprietà. 

Si. eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel Preacceanato 
termine si saranno insinuati non, 
d amministratore 
a comparire nel giorno 

p. alle ore 9 ant, 
tb, 





: Il” avvertenze ch 
i uon comparsi si avranno pr 
ti alla pluralità de; 
e non comparendo a] 
Imministratore e la de. 
e seranno nominati di 
sta Preture a tutto pericolo 
dei creditori. In detta Sessiore 
serà anche esperimentata | 
arcich:vole a ‘sensi del pa 
del Giud. Reg 
Il presente Editto verrà 
blicato mediante affissione 
di ques 





pub. 
bo 


Li 7 dicembre 1854. 





L’L R. Cons. Pretore 
G. Cau 
Lod Paccioli, Canc. 
N. 9849 fa pubbl. 
Ep.rro. 


Si rende noto, che Dome 
nico Ballin fu Gio. Maria di Val. 
lonara venne con Decreto del 
Tribunsle Prov. in Vicenza 27 
ottobre a. 13548, interdet. 
to prr mania pellagrose, e che 
gli fu deputato in curatore Borto- 


















lo Pisnezzola dello stesso luogo. 
Si pubblichi nei solit 

e s' inserisca pi 

Guzzetta di Ven 
Dall'I. R. Pre 

stica, 









ra di Mero 


Li 4 novembre 1854. 
Il Pretore 
B. Scanametta 
Serra, Agg. 


22 pubbl 





N. 412045. 
Eprrro. 

Si notifica a Giuseppe fu 
Giovanni Brunetta, as'ente d'i- 
guo!a dimora, che li Dottori Gio- 
vanni ed Onorio B unetta possi. 
Dr Bil 
lis, prolussero in suo confronto 
a questo Tribunale quale Foro 
mercen'ile, la petizione 30 n0- 
vembre p. p. n. 12065, in punto 
di sc 
merciale in 
dita Giuseppe fu 
netta e Socii costituita col con- 
tratto 9 marzo 1850, nonchè di 
obbligo iu esso R. C., di rendere 
conto agli attori della propri 
amministrazione, d.| giorno del- 
l’ istituzione della Società fino 
allo scioglimento entro il termine 
fissabile dal Giudice; e che que: 
sto medesimo Tribunale con st- 
tergato odierno pari data e DU 
mero iutimò per la risposta di 
darsi: entro gioroi 30 sl'att. 
D.r Ribano che venne destiosto 
in di lui curatore ad actum, # 
quale potrà esso assente far giuo 
gere utilmen'e ogoi creduta e 
cesione o scegliere altro proci 
ratore, indicandolo al Tribunsls, 
altrimenti dovrà ascrive 
medesimo le conseguenze delli 
propria ia:zione. 

Il pressate si pubblichi ed 


























Dx Manca. 
Dail'I. R. Tribunale Prot. 
di Udine, 
Li 5 dicembre 1854. 
Rosenfeld. 


€ 





La associ: 
per ettore, affrancan 
Lo lettere di reclamo 


e 


SOMMARIO. — Impero d 


Iusirazione nelle Prov] 
der, di Manteuffel agli a 
d'un aito diplomatico. 

— Nostro carteggio : 
— D. di Modena; i 
quedio in Carrara. — Imp. 
Ntroburgo. — imp. Ott.; ecc 

» arrivo di Nopier. Norman 

site. — Spagna; proposta al 
la forso armata. Le Cories 

Pariamento ingiese. Doni all d 

Ponialowski, Il prestito. Tagiio 
— Nostro carteggio 

notizie 

zie d' Algeri 
nolizie 

Appendice; 


IMPERO I 


PARTEU 


nol 


Vei 

N, 26047-5576 \ 

NOTIFI 

Nell’ anno 1550 vd 
strazione censuaria nelle 
dova, Rovigo. Ora, nell 

eseguire una seconda li 

ve il $ 22 del Regolune 
le mutazioni d' estimo 








oggetto, egualmente cli 
biamenti, che sono avvi 
loro di one 

Le operazioni velal 


questa seconda lusirazia 

tanto pei terreni «quanti 

menti avvenuti dopo la 
riale 1850, ed inoltre 

mazione degli atti cons 

del suddetto Regolamen 

Ciò premesso, viend 

I. Delle mutazioni 

di combinmen 





LL Tutti i possessori 
anzidette Proviacie di Vend 
loro legitti ‘appresentani 
nei modi e termini qui sot 
che sono avvenuti negli su 
nazione, e possono dar luoj 
maggio 4846: 

A. Ad eliminare © dinf 
bile o ad accordargli |’ esd 
posta; 

2. Ad applicare od 
stabile 0 a sottoporlo all 
posta, da cui era temporand 

IL Le suddette denun 
tro i mesi di gennaio e febi 
la Congregazione municij 
ministrative dei Comuni, i 
denti nelle medesime ; dall 
sinuate al R. Commissari 
giorni del successivo mese) 

Le denunzie dovrennd 
è detto: 

a) Pei terreni, i 
prima lustrazione eseguita 
b) Pei fabbricati , 
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BULLETTINO DEGLI SPETTA| 
Teatro - Il Meduna - ll 
sconti, musica del M. H 
— Ballo: Il Giuocator 


Se v' ha assunto per 
ficile, certo egli è irovare il 
teatro, quali ©’ sono lutti tr 
alveare; quelle luoglie pari 
le non renderebber la ini 
tombola in giro piegato; 
co in vero conferiscono a 
| fice e ne limitano singuler 
| è malagevole a chi pur vi 
azione, un primo peosiero 
sce per chi, senza copiarsi 
problema! Ma l'ingegno » 
Meduna creò un'altra veli 
te, il ricco, il maguitico. 
altro paragonata che alla H 
va o rifatta vince l'antica, 
to teatro a' Italia. Un arti 
Dagliato dalla spledida visti 
mmettea soggezione, e non 
abito da gala ed in guanti 





























MERCORDÌ 27 DICEMBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effottive 42 all 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semesi 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postali 
La associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M._F. 

qer leltere, affrancando il gruppo. 
La lettore di reclamo aperte non si affrancano. 





anco, 24 al semestre, 10.50 al tri 

ire, 13.50 al trimestre. tà 
Ua foglio vale cont. 40 

'ormosa, calle Pineili, N 6957 


di for: 








INSERZIONI. 





Le linee si contano per decine; i 





ANNO 1854 — N. 292. 


ella Gazzetta @ Supplimento 30 centesimi alla linea. 

Nel Foglio d'Aanunzii 10 centesimi alla linea di 34 carattari, ed in questo soltanto 
tre pubblicazioni costano come due. 

pagamenti si fanno in lire effettivi 

lndirizzarsi per le inserzioni all'estero all'Agenzia Anglo Continentale, a Parigi, 9, rue 
Mirosménil: a Londra, 466, Fenchurch Street City. 
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Venezia 27 dicembre. 
\, 20047-35576 VI, 
NOTIFICAZIONE. 

Nell anno 1850 venne eseg 
strazione censuaria nelle Provincie di Venezia, P: 
dova, Rovigo. Ora, nelle Provincie stesse, si deve 
seguire una seconda lustrazione, siccome prescri- 
2 del Regolamento 50 maggio 1846 sul- 
bmutazioni d' estimo N. 56967, la quale ha per 
oggetto, egualmente che ia prima, di rilevare i came 
hiamenti, che sono avvenuti negli stabili e nella 
loro destinazione. 

Le operazioni relative, che avranno corso in 
questa seconda lustrazione, dovranno abbracciare, 
nto pei terreni quanto pei fabbricati, i enmbia- 
menti avvenuti dopo la prima lustrazione territo- 
riale 1850, ed inoltre gli errori incorsi nella for- 
mazione degli atti consuari ntemplati dal $ 51 
del suddetto Regolamento 1846. 

Ciò premesso, viene disposto quanto segue: 





ta la prima lu- 











ve il $ 





























I. Dette mutazioni d' estimo in cawa 


di combiamenti negli oggetti. 

I. Tutti i possessori dei beni stabili. situati. nelle 
suidette Proviacie di Venezia, Padova e Rovigo, od i 
loro legittimi rappresentanti, sono invitati a denunziare 
tei modi e termini qui sotto indicati tutti i cambiamenti, 
he sono avvenuti negli stabili stessi o nella loro desti- 
otzione, 6 possono dar luogo, giusta il Regolamento 30 
saggio 4846: 

{. Ad eliminare o diminuire l' estimo di uno sta- 
tile 0 ad accordargli l' esenzione temporanea dall’ im- 
posta; 

2. Ad applicare od aumentare l’ estimo ad uno 
sibile o a sottoporlo all’ effettivo pagamento dell’ im- 
posta, da cui era temporaneamente esente. 

Il. Le suddette denunzie dovranno presentarsi en- 
toi mesi di gennaio e febbraio p. v., e non oltre, al- 
l Congregazione municipale od alle Deputazioni am- 








ministrative dei Comuni, în cui sono situati 1 beni ca- 


denti nelle medesime ; dalle quali dovranno essere in- 
id 





sivuate al R. Commissario distrettuale nei primi 
giorni del successivo mese di marzo. 









è detto: 










ne eseguita nel 1 3 
fabbricati , le costruzioni e demolizioni 





NOTIZIE TEATRALI. 





MLLETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONI 
Teatro - Il Meduna - Il sipario. — Opera: Marco Vi 
sconti, musica del M. Perrella, pocta, D. Bolognese. 
— Ballo: Il Giuocatore, di Rota. 


Se v' ha assunto per un architetto o un pittore dif- 
tele, certo egli è trovare il bello nella decorazione d'un 
teatro, quali e’ sono fatt tra noi. Quella specie d' informe 
alveare; quelle lunghe pareti tagliate a caselle, che ma- 
le non renderebber la immagine d'un cartellon della 
tombola in giro piegato; quella regolarità di linee po- 
to in vero conferiscono ad accendere l' estro dell'arte- 
fice e ne limitano singolarmente il potere. È se questo 
+ walagevole a chi pur vi recasse una vergine imumegi- 
tazione, un primo pensiero, quanto la diflicoltà s'acere= 
sce per chi, senza copiarsi, più volte risolse lo. sales 
problema! Ma l'ingegno supera ben altri scogli; © i 
Meduna creò un'altra volta pel nostro teatro l' elegan 
&, il riceo, il maguifico. La Fenice non può essere ad 
Alto paragonata che alla Fenice; e questa volta la nuo- 
n o fifatta vince l'antica, ch'era pur detta il più elet- 
t teatro d' Italia, Un artista di spirito eotrando, abbar- 
bagliato dalla splendida vista, osservò che quell' opera gli 
mettea soggezione, e non ci si potera accostare che n 
abito da gala ed in guanti. L'artista il vero diceva, e 























| avrebbero voluto questo, avrebbero desiderato qu 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le 


avvenuta dopo egualmente |’ epî 

II. Tali denunzie potranno stendersi in carta sen- 
za bollo. Una sola denunzia potrà comprendere tutti i 
beni posseduti dal denunziante in un Comune censu 
rio, e dovrà esprimere disuatamente : 
a) Ul nome e cognome del poss 
zinote; 





A stessa. 








ore denur- 





h) il Comuue censuario, nel quale sono situati 
i beni denunzinii : 






micilio 





ch Wa o reale od eletto del denunzien- 
te nel Comnne censuario od amministrativo, in cui sono | 
situati i beni 

d) L' indole e natura di ciaseun cambiamento ; 


e) Ed i numeri di mappa, a cui esso si rif 





riv 





f) Pei fabbricati nuovamente costrutti, l' epor 
precisa, in cui furono compiuti è resi abitabi 
menti servibili all’ uso, cui sono destinati 

IV. Tutti i cambiamenti e le c 
si possono verificare coll' ispezione locsle, dovranno c 
provarsi mediante dichiarazione della Congregazione mu- 
nicipale o Deputazione comunale, apposta a' piedi della 
denunzia, od allegata alla medesima. 
Tali sono per esempio : 
a) L' epoca, nella quale un fabbricato fu com- 
piuto e reso abitabile, 
b) La circostanza che un terreno od un opifi- 
cio sia privo da cinque ani dell’ acqua d' affitto vd al- 
trimenti precar 
c) € 
mente tenso 
«d) Che un Oratorio sia stato aperto al calto 
pubblico, 
Quest’ ultima circostanza dovrà essere attestata an- 
che dal parroco locale. 











stanze, che non 







































V. I RR. Commissari distrettuali chiudono, col 
giorno 45 marzo, il protocollo delle denunzie 

Coloro, che, nel termine come sopra stabilito, omet- 
teranno di eseguire le denupzie dei cambiamenti indi- 
cati nel $ I sub 4, non potranno più far valere, nel 
corso della presente lustrazione, i loro titoli, e solo po- 





tranno addomandare successivamente una visita specisle 
a proprie spese, giusta ii $ 23 del Regolamento 30 mi 
gio 18 

Coloro, che ometteranno come sopra le denunzie 
dei cambiamenti indicati nel $ 1 sub 2, saranno sot- 
toposti alle multe ed altre conseguenze, comminate nel 
$ 27 del suddetto Regolamento 

Tali multe saranno spplicate ed esatte colle 
me prescritte per le multe in cause di omessi trasporti 

















censuarii, 

VI. Se le suddette denunzie si saranno eseguite în 
modo confuso ed irregolare, si risguarderanno come non 
avvenute. 

Se le denunzie saranno eseguite regolarmente nelle 
forme, ma si troveranno del tutto insussistenti ed in- 
fondate precipuamente nel fatto, la parte, che le avrà 
prodotte, dovrà rifondere le spese della visita, d''applicar= 
si ed esigersi come nel $ precedente. 

VIE Raccolte ed ordinate le denunzie, si esegui- 
ranno, nel mese di maggio p. v e nei successi 
site locali per la ricognizione dei denunziati c: 

Tali visite avranno luogo per mezzo dei periti, de- 
stinati dall’ L R. Direzione del Censo, doll assistenza di 
appositi indicstori comunali, ed abbrac 
rilievo dei cambiamenti non denunziati dai possessori , 
ma scoperti d’ Uffizio. 

1 possessori dovranno intervenirvi personalmente, 0 
mediante procuratore, da destinarsi anche con semplice 
lettera, cd esporre quelle osservazioni, che troveranno 
necessarie ; ma, per mancanza del loro intervento, non 























ei significava l' impressione, che l'animo riceve all'aspet- 
to di tanto splendore. I saputi, i dottori, quelle genti 
beat», che senza far nulla, e appunto perchè non fan nul- 
la e non sanno quanto il far costa, hanno il dono di Div 


3 ; | 
di scopri sempre le magagne in ciò ch' operano gli altri, 


ve 
i; 
altro. lo per me, nel mio particolare, dichiaro che il tea- 
tro della Fenice è una bella, una bellissima cosa, e ch 
nulla si vide di più graado e sontuoso. Lo dico, © il 
mantengo ; mi farei battere pel signor Meduna, così ne 
son persuaso, convinto, invaghito i 
Molto opportunamente ei prescelse per l' opera sua 
lo stile rigoglioso del seceoto, ch' ora è più in voga 
Abiti femminili, arredi, ornamenti , gioielli, e un poco 
anche i versi € la prosa, a quelle fogge or si modella- 
no; e tanto più doveva a quelle modellarsi il teatro, 
dove principalmente la moda è sovrana. Quando tutto il 
mondo è romantico 0 rococò, non poteva, a dispetto del 
mondo, il Meduna esser classico 0 parruecone. Ei non 
fabbricava pei posteri: doveva solo contentare î preset 
gusto, ma secondario. Quello, che 
i correggere le stranezze e le 
sregolate fantasie della scuola , togliendone il goffo, © 
dundo un’ aria di maggior semplicità e  vaghezza alle 
forme, Ed egli cì è perfettamente riuscito, è ne compo- 
se un tutto all’ occhio gradevolissimo; tanto è vero 
che ogni genere è buono, quando gli pone il suo sug- 


ello l'ingegno. i 
8° Di per tile frondoso e' scelse dunque le parti 


costoro metteranno in mezzo lor dubbi e loro ri 

















ti; non riformarne il 
ci mise del proprio, fu di 








5 | 
dichi.rato assoluta 


notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


| si sospenderanno mai le verificazi 

| si tratti di cambiamenti non denunziati, ma scoperti d' 
Ufiizio come sopra, e dovranno imputare a sè medesi 

la conseguenza del loro non intervento 

| VII. L' epoca precisa delle visite nei siogoli Di 

stretti e Comuni sarà fatta conoseere mediante savvi 

| dapubblicarsi, almeno 8 giorni prima delle visite stesse, 





i locali, quantonque 














per cura dei Commissari distrettuali, nei Comuni ove 
dovranno eseguirsi e nel capoluogo del rispettivo Di- 
| stretto 

FX. I cambiamenti d' estimo, che verranno propo- 
sti dagli UMeîi tecnici, in conseguenza dell» suddette o 
perszioni, saranno recati a notizia delie parti interessate, 
per gli eveatuali loro reclami, nei modi e termini, che 
verranno indicati a suo tempo con spposito avviso. 


















II. iDelle mutazioni d' estimo in causa d' errori 


specialmente contemplati dal Regolamento 


X. Nel termine indicato al $ Il della presente No- 
tificazione, potraono denunzisrsi dalle parti interessate 
anche i seguenti errori : 

a) Se per errori un appezzamento 
nesso nella mappa e nei catasti, o vi 
debitamente due volte; 

b) Se un appezzamento sia stato qualific.to co- 
me censibile, o compreso nell’ estimo effettivamente pa- 
gante, quando non dovera cemiirsi o doveva tenersi tem 
porancamente esente dall’ imposta, e viceversa ; 
c) Allorquando, nell’ esposizione della 
atimo, e degli altri dati catastali, si possa presumere in- 
corso qualche errore di conteggio 0 di copia nd altro, da 
emendarsi al tavolo senza bisogoo di visita in luogo. 

XI. Tali denunzie dovranno essere conformate è 
documentate » somiglianza di quelle dei cambiamenti av- 
venuti negli oggetti ($$ HI e IV), e potranno stendersi, 
come quelle, in carta senza bollo. 

XIL Le correzioni, che verranno adottate sopra tali 
donunzie, saranno notificate alle parti interessate, unita- 
ment» a quelle, che fossero proposte d' Ufficio ; e ciò 
nei modi e per gli eff-tti da indicarsi in ulteriore av- 
viso. 






sia stato 
stato com- 





































HI. Del rili-co delle divisioni di proprietà 


AIIL Nelle epoche e colle avvertenze indicate ai 
S$ VII e VINI della presento Notificazione, si esegui 
raono anche le visite rilevare © introdurre nelle 
mappe le linee divisorie degli stabili, in esse rappresei 
tati da una sola figura, ed attualmente divisi fra più pos- 
sessori în relazione agli avvenuti trasporti. 

XIV I possessori dovranno, prima dell’ epora sud- 
detta, far collocare sui loro fondi i segnali. delle divisio 
ni avvenute, e dovranno poi intervenire alle visite, in 
persona 0 col mezz» di un procuratore, da destinarsi 
me sopra ($ VII), per fornire ogni opportuno schi 
rimento. 

XV. Se le parti saranno presenti, o se anche in 
mancanza di esse la divisione potrà riconoscersi indub- 
bismente all’ appoggio degli atti d' Ufizio, e co! sussi- 
dio dell’ indicatore, il perito procederà agl’ incombenti 
del proprio istituto. 

Che se ciò non possa opportunamente. effettuarsi, 
il perito sospenderà le operazioni, e la parte mancante 
dovrà sottostare alla spesa di una ssconda visita, da li- 
quidarsi dalla pubblica ammipistrazione, e da esigersi col 
privilegio fiscale 





per 






































overtenza generale. 





| All’oggetto di agevolare si possessori la 
stesa delle denunzie , indicate ai $$ III e XI sa- 





ranno depositati presso le Amministrazioni co- | 
conte Buol l' adesione della Russia a' quattro punti rac- 


! munali alcuni modelli esemplificati delle medesi- 





più gentili, e ne aduttò a' compartimenti le mosse ge- 


nerali, in guisa che quelli ne serbano per tutto il | 


carattere e sagacemente rompono la poco seducente 
continuità di quelle rette, che costituiscono i parapetti. 

Neli' assunto totale si suppone la parete del 
to tappezzeta e trapunta d' oro, con intrecci va 
ternati da medaglie ed altre figure mistilinee, fra loro 
| collegate da ornamenti di diverse fogge e variamente 

disposti in ciascun parapetto. 

In armonia e legata colla parete del'a sala teatrale 
| è la volta; e qui tutto intorno, dail'origine della vetta, si 
| leva un non confuso viluppo d'altri ornamenti, parte 
| dipinti a chiaroscuro, parte condotti a rilievo dorato, i 
quali, nel lorc andamento, pigliano diverse e graziose 
configurazioni, e sì gli uni che gli altri disegnano un 
| tessuto fatto a traforo, il quale è come l’ estremo lembo 
del velario, che finge il soffitto, e va a raccogliersi ii 
torno il fregio, pur d'oro, che stringe nel centro l'a- 
| nello della grande lumiera. Qui, nella volta, è dove me- 
glio si mostra la vena inventiva del maestro. decoratore 
così vario, grandioso, e in pari tempo caro all’ occhio, n' 
è il fiorito disegno. 

Nel velario, oltre gli ornamenti estremi ed inter- 
medii, l'egregio pittore di storia Leonardo Gavagnin 
(e non Guadagnin, come, per un errore, che non sap- 
piamo spiegarci, una prima volta stempammo) dipinse le 
Grazie, insieme strette fra loro, ed aliri quattro gruppi 
di figure, rappresentanti l'Aurora, le Danze e la Musi- 
€ per nulla e non rese quell’ omaggio alle Grazie: 
elle veramente l'inspirarono, e nulla può vedersi di 





























cifra d' | 























sime, ed alcuni fogli in bianco, da riempirsi a nor- 
ma dei casi. 
Dall'I R. Prefettura di finanza delle Provincie ve- 
nete, Venezia li 16 dicembre 4854. 
L' I. R. Luogotenente 
Presidente dell' I. R. Prefettura delle finanze 
TosGENBURG. 





S. E. il sig. Luogotenente ha nominato il secon- 
do computista presso la Ragioneria provinciale di Ve- 
nezia, Luigi Generini, a primo computista ; il terso coni- 
putista, Diodvto Marzollo, a secondo computista; ed il 
primo serittore, Tommaso Morten, a terzo computista 
presso la Ragioneria medesimi 


















LI. R. Imogotenenza veneta, con deliberazione 
20 c. m., ha confermata, in via provvisoris, la nomi- 
na dei sigg. On o e co. Piloni Francesco 






, in via provviso- 
ria, l. nomina dei sigg. Pertile dott. Giuseppe e Pros- 
municipali della città di 





| Montagnana 


n 


PARTE RON UFFIZIALE 








Venezia 27 dicembre. 
Il giorno 24, è arrivato a Venezia, proveniente da 
Trieste, il sig. Conte di Chambord, col suo seguito, 








Alla serie degli atti diplomatici aggiungia- 
mo oggi una Nota, diretta dal barone di Man- 
teuffel agli ambasciatori della Prussia presso le 
Corti di Parigi e Londra. Questa Nota, in data del 
7 dicembre, è posteriore di pochi giorni al trai 
tato d’alleanza del 2 dicembre ed è del seguente 
tenore : 

Nota «' conti Bernstorff € 

a Londra e Parigi. 

Signor conte! 

Vostra Eccellenza prese alla sua volta noti del 
dispaccio, che diressi in data 28 ottobre all' ambasci 
tore del Re a Pietroburgo, a fine d'invitare ancor una 
volta l' imperiale Gabinetto di Russia ad accettare in- 
condizionatemente i quattro punti, propostigli da noi e 
dall'Austria, qual base di negoziati, e di esternarsi in 
questo senso, non solo di faccia a noi, ma direttamente 
a Vieno: 

Vi è pur noto, signor conte, che al nostro 
tenne dietro un dispaccio del conte di Nesselrode al ba- 
rone Budberg, con cui questi veniva autorizzato di co- 
municare che l' Imperatore Nicolò era propenso di pren- 
der parte a’ negoziati in base de' quattro punti. Ma in 
questa dichiarazione i quattro punti non erano formulati 
secondo il loro tenore originario. Il dispaccio russo con- 
teneva inoltre osservazioni intorno lo stato della Ger 
mania ed intorno i suvi rapporti colla Russia, le quali 
sono tanto erroneamente concette, che non reputiamo con- 
veniente d' approvarle. 

Noi, all'opposto, esprimemmo al Gabinetto di Pie- 
troburgo il nostro rincrescimento perchè non seguì i 
nostri consigli, e non dichiarò al Gabinetto di Vienna 
ttare i quattro punti, e rinnovammo il nostro urgente 
invito affinchè completi e modifichi in questo riguardo 
le nostre proposte. I nostri sforzi non tornarono infrut- 
tuosi, e l'ambasciatore del Re in Pietroburgo ci notifi- 
cò per mezzo del telegrafo che il principe Gortschakoff 
veniva autorizzato col medesimo mezzo di dichiarare al 











Hatsfeld 














passo 

















a sn —_ _ 
più gentile e ideale di quelle figure, sia per la mossa, 
per la finezza del tocco, per quanto giungon lo sguai 
do e la lente. 

Ne' parapetti, gli ornat 
colori sono in modo collocati, da segnare distintamente 
la sala come divisa in sette principali compartimenti, 
ciascuno de' quali comprende tre palchetti, con altro di 
mezzo, oltre i tre proscenii da ambedue i lati, che for- 
mano sistema a parte. Nel sommo dei ritti, in ciascan 
dei palchetu intermedi a quella division settensria, sor- 
ge una mezza figura a guisa di Vittori»; la quale, pro- 
tendendo le braccia, si aggrappa sd ornature staccate, 
dietro alle quali scende, come la chiamano, una lombar- 
da, che incorona tutta le sale. Alla distribuzione della 
parete si uniforma e corrisponde quella della volta, che 
solleva a maniera d' arco moltiforme. 

Nelle medagiie ripartite sotto al prim'ordine, e 
foggiate a cammei, son figurati a chiaroscuro i busti di 
classici poeti: S.focle, Terenzio, Goldoni, Alfieri, Maf- 
feì, Monti, Plauto, Seneca, Metastasio, Zeno, Trissino, 
Pindemonte. C' è, per verità, un po' di confusione: Tris- 
sino in compagoia di Sofocle, e dimenticato il Rinuc- 
ciai, padre del dramma lirico, e che qui era propria- 
mente di casa! Si potea sceglier meglio: saranno alme- 
no contenti a Vicenza. Nello spazio, occupato dai tre 
palchetti, sono adombrati, in campo libero, a colori, ae- 
rei putti, in atto di volare ed esprimenti, coll'emblemati- 
co augello, il canto. 

Nel prospetto del a 
mente giacenti, e come i 











ù putti in 





























cond’ ordine, altri putti varic= 
‘m trastullantisi, s' aggrup- 
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due Granduchi Michele e Nicolò a Pietroburgo. Essi ! 


comandati dall’ Austria; l' ambasciatore russo a Vienna | lanti rappresentazioni, alle quali il pubblico si affolla. 


pegnò quest’ inc: Jalla) Nota 28 novembre, qui | Non un palco, che non sia diviso fra varii locatori, e 
ring perdoni es il 30 © "i inamente guarnito di gentili signore, 


allegata in copia, ed il cont& Buol vi rispose il 30 co- 
me Vostra Eccellenza potrà vedere dal secondo allega 

Per incarico del Re, m'èfretto, signor conte, ad 
invitarvi di portare queste pacifiche comunicazioni della 
«Rossia # cognizione del Gabinetto di Parigi ( Londra ). 
Il vostro signor collega, l' ambasciatore d' Austria, è in- 
caricato d'un'analoga comunicazione. Voi unite le vostre 
alle sue premure, a fin di raccomandare caldamente al 
Gabinetto francese ( britsnno ) l'accettazione favorevole 
della dichiarazione russa. 

Voglia il Gabinetto ben ponderare tutta la importan- 
za dello stato generale delle cose, a fine di persuadersi 
che non vi ha motivo di lasciarsi preoccupare da mal- 
fidenza, nè di supporre mire secondarie, laddove il de- 
siderio del componimento è così generale e sincero. 

Noi comprendiamo pienamente quali sacrifizii im- 
ponga alle Potenze occidentali lo stato di 
si trovano colla Russia; ma duriamo fatica 
che i Gabinetti di Parigi e Londra, or che la Russia 
accetta senza riserve ed ambagi quella base di negozia- 
ti, la quale gli stessi Gabinetti hanno non ha guari for- 
mulato, possano o vogliano rifiutarsi di battere una via, 
la quale, senza precorrere le probabilità de' successi mi- 
litari, è però sempre atta ad offrire la possibilità di 
breviare una guerra micidiale, opponendole i limiti d' un 
moderato, ma grave ed unito volere. 

Disimpegnando quest incarico, potrete, sig. conte, 
fur prevalere l' alto valore, che ripone il Re nostro augu- 
sto Sovrano nel poter procedere di concerto colle Poten- 
se europee, a fine d' esprimere al sig. Drouyn di Lhuys 
(lord Clarendon ) il vivissimo interesse, col quale atten- 
diamo relazione dell’ accoglienza, ch' ebbe il vostro lin- 
guaggio presso il Gabinetto di Parigi ( Londra.) 


Accogliete, ec. ' 


























MANTEUPPEL. 





Le Hamburger Nachrichten retificano, in data di 
Francoforte, una lacuna, avvenuta per isbeglio nella se- 
conda Nota confidenziale del sig. di Manteuffel. (7. la 
Gazzetta N. 988.) Vi si deve leggere nel rispettivo 

to: « Similmente non può altro che corrispondere 
alle intenzioni di 8. M. se, nei diversi stadii, che offris- 
se lo svolgimento più o meno favorevole delle trattative, 
anche le Potenze occidentali acquistassero cognizione dei 
giudizi della Germania, collegata ad ambe le sue gran- 
di Potenze, © ciò apertamente e col desiderio dicl 
di ‘vederle unirsi al punto di vista di essa pel conse- 
guimento della pace, ec.» 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 22 dicembre. 

Nell adunanza del 22, la Camera de'deputati con- 
tinuò a occuparsi del progetto di legge per la forma- 
zione del catasto stabile, e la discussione si raggirò sul- 
l'articolo 4. 











Altra del 83. 

La Camera dei deputati non essendosi trovata, 
in sul principio della sessione d'oggi, in numero le- 
gale, si € proceduto all’ appello nominale. In seguito 
continuò la discussione del progetto di legge pel catasto 
muabile, è l'art. 4 formò ancora l' oggetto degli odierni 
‘dibattimenti. n (G.P.) 


Crediamo di essere bene informati annunziando che, 
in una sessione tenuta ieri l'altro dagli azionisti e patroni 
del Parlamento, siasi deciso di lasciar morire detto gior- 
nale colla fine del corrente mese. —(Armoniu. ) 





Ci dicono che l'abate Vachetta, regio economo 
apostolico, sia stato chiamato a Roma per rendere ra- 
gione della sua condotta. (Idem. ) 


_mrT___r_r_r__o—om 
( Nostro carteggio privato.) 
Torino 23 dicembre. 
La cità capitale d'uno Stato, consueta 

dei più gran proprietarii e dei più ricchi nei 
della Corte reale, delle pubbliche Ammivistrazioni cen- 
trali, delle Magistrature, di ogni genere di stadi, e dei 
traffici più numerosi ed estesi, gode il privilegio di un 
aspetto animato © ridente, eziandio quando il resto del 
paese volge nelle più penose strettezze. E così, mentre 
le Provincie è i Comuni rurali; languono e soffrono per 
la scarsezza dei ricolti, per la chiusura degli serigni 
e pèr la diminuzione del credito, la nostra città sta 
preporando i suoi tpatri, le sue danze, i suoi diverti. 

menti di ogni sorta. ., 

La regia Compagnia drammatica sard», nel 
Teatro Carignano, ha ripresa la serie delle sue bril- 

















che non sis quo! 
che gireggiano di 
eccellente Compagnia francese contin 
delle sue spiritose commedie drammi © vaudevilles, 
al Teatro d'Angennes : ma la preferenza è data al Ca- 
rignano, e convien dire che ne sia cagione |’ amore alla 
lingua nostrale ; puichè, comunque doloroso sia il con- 
fessarlo, è pur forza riconoscere che la nostra scena 
acarseggia di produzioni originali buone, ed è per lo più 
alimentata da pasticci di gusto mediocre o da trado- 
Il nuovo impresario del Teatro Regio, per festeg- 
giare la sua entrita, prepura la rappresentazione della 
rinomata Opera del Meyerbeer gli Ugonotti, cui vuol 
dare il massimo grado di splendidezza. La buona scelta 
dei cantanti e l'accuratezza negli scenarii e nei vestiarii 
ne faranno certamente uno spettacolo rimarchevole. Il 
tenore Bettini fece grande incontro a Parigi, e la prima 
donna signora Grua ebbe felicissimo successo a na 
nella medesima opera. Anche in questo Teatro i dilet- 
tanti si strappano i palchi, e tutto presagisce che la 
stagione invernale sarà brillantissima e molto fruttuosa 
pel coraggioso Ronzani. 

In somma, la miseria dei tempi non si palesa in 
Torino con altrì sintomi che coi Comitati di beneficen- 
12, i quali si sforzano di raccogliere e di spandere ogni 
maniera di soccorsi. Il Municipio, che sempre fu primo a 
apiegar la bandie della generosità, sperse buon 
numero di forni da pane. Siccome i suoi capitati ed il 
suo credito gli permisero di fare copiosi acquisti di 
frumento in tempo opportuno, egli non solo fa godere 
il povero popolo dell’ utile di una tale speculazione , 
ma si prepara ad una grave perdita, rilasciando il pane 
fabbricato per un prezzo molto inferiore a quello del 
comune commercio. Prima di questa lodevole determi- 
cazione, esso già procurava lavoro e salario a molti o- 
i, ordinando riparazioni e pulimento a tutte le case 
nd' evitare che il cholera regnante pren- 
1 forza ed estet e dal difetto di nettez- 
za urbana. In tal modo raggiunse il doppio scopo di 
soccorrere a molte miserie e di attenuare il male, che 
c'invadeva. E lo credereste? Questo savio provvedi- 
mento incontrò opposizione per l'avarizia di alcuni pro- 
prietarii; e, ciò che forse è più scandaloso, per lo spi- 
rito di parte! Come se vi fosse alcun che di po) 
in una misura d'igiene pubblica ! Certi giornali, spinti 
dal desiderio e dalla consuetadine di biasimare tutto ciò, 
ch'è il fatto delle Autorità costituite, gridarono all’abu- 
so di potere, al dispotismo del Consiglio municipale e 
del sindaco. 

La dimissione dell'intendente generale Buffa con- 
tinua a formar soggetto di tutte le 
ha chi pretende che questa rottura co' 
politici sia dettata da uno spirito di previdenza. Presen- 
tendo egli come il cumulo d'imbsrazzi, the su loro 
giornalmente si aggrava, posse, in un più o men pros- 
simo avvenire, determinare un mutamento di Ministero, 
forse fece questo strepitoso atto di uomo coscienzioso, 
onde prepararsi un posto in una futora combinazione 
le ch'io non conosco da vicino il per- 
quindi non immagino nè giudico; ma adem- 
pio unicamente l' ufficio di narratore. 

Genova 20 dicembre. 

Il Des Geneya, partito avant ieri mattina per Nuo- 
va Yorck, aveva a bordo emigrati espulsi dallo Stato 
nostro, il numoro dei quali, secondo l' Italia e Popolo, 
sarebbe assai maggiore di 63. Corr. Merc. ) 

DUCATO DI MODENA. 
Modena 23 dicembre. 

Dopo essersi trattenuto qualche giorno presso i 
RR. Congiunti, partiva ieri verso sera da questa capi- 
tale S. A. R. il Principe Iuitpoldo di Baviera, diretto 
alla volta di Firenz», per ivi raggiungere l' eccelsa con- 
sorte e i RR. auoi figli. ( Mess. Mod.) 













































Moltiplicandosi da qualche tempo in Carrara i de- 
litti e gli assassinii, nè i mezzi urdinarii avendo sinora 
giovato a contenerli, cone nemmeno le misure e pene 
più rigorose, comminate dal Sovrano editto 26 agosto 
scorso, S. A. R. l'augusto Sovrano «i è trovato nella 
necessità di ordinare che si applichi alla mentovata città 
e suo territorio la misura straordinaria ed eccezionale 
dello stato d'assedio. Questa è già entrata in attività. 

(Idem. ) 














IMPERO RUSSO 
Scrivono da Odessa il 412 all’ Ost-deutsche-Post 
« L'avvenimento della giornata è il ritorno deciso di 






ricompariranno probabilmente sul sito della guerra, uni- 
tamente allo Czar, la primavera prossima. Chi attribui- 
sce tale disposizione ad affettuosa cura degl’ imperiali 
genitori per la vita dei Granduchi, esposta già a peri- 
colo ; altri invere pretendono che l'abbia provocata il 
principe Menzikoff, al quale avrebbe recato inceppamento 
la presenza dei Granduchi al campo. » 
IMPERO OTTOMANO . 

Fu pubblicato a Bucarest un decreto del Principe, 
secondo il quale sono eccettuati dall’ amnistia, conceduta 
3’ compromessi negli avvenimenti dell' epoca recentemente 
decorsa, coloro, che seguirono l' esercito nemico e non 
sono ancora ritornati. 

INGHILTERRA 
Londra 20 dicembre. 

Si legge nel Times: « 1147, sono giunti a Spitbesd 
l'ammiraglio Napier e la parte della flotta del Baltico, 
ch' egli riconduce da Kiel. » 





Si legge nel Morning-Post : « Il marchese di Nor- 
manby, ex ambasciatore d'Inghilterra a Parigi, è no- 
minato ministro plenipotenziario a Firenze. » 








Nella sessione della Camera dei comuni del 15, do- 
po discussioni di poca entità intorno sd argomenti 
lord John Russell presenta il trattato di Vienna del 2 
dicembre, e quindi sorge a proporre un voto di rio- 
graziamenti per le truppe alleate. 

« Io son persuaso, dice lord John Russell, di 
aver comune il sentimento, da cui sono animato nel 
fare ls mia proposta, con tutta la Camera. Il valore 
delle nostre truppe è ammirato da coloro, che appro- 
spedizione, e da quelli, che giudicano essere 
rapresa con mezzi inadeguati, poichè questi ul- 
debbono sncor più ammirare gli sforzi sovrumani, 
fatti dal nostro esercito. ( Applausi.) Il ministro narra 
lunga e glo: ra di lord Raglan, e dichiara, 
gli applausi di tutta | Assemblea, 
no è debitore di tutl'i suoi gradi e delle on 
ficenze, ond'è insignito, a' suoi meriti. 
lodando i capi, il ministro dichiara di non 
voler punto defraudare del meritato encomio i sold»ti: 
i figlivoli dei contadini non sono meno degni di elogio 
di quelli delle più nobili famiglie del paese. L' im- 
barco delle truppe di spedizione fo fatto negli ultimi 
giorni di agosto p. p. Lord Reglan andò sopr' un bat- 
tello a vapore lungo la costa per esaminare qual fosse 
il miglior punto da sbarco, e, trovatolo, ebbe |’ sppro- 
vazione del maresciallo Ssint-Arnaud. La scelta fu così 
giudiziosa, che lo «berco fu fatto a capo di due giorni, 
senza incontrare veruna resistenza o difficoltà. Il gior- 
no 20 Ta posizione d' Alma, nella quale il principe Men- 
zikoff calcolava tenere gli alleati per lo spazio di tre 
settimane, fu espugnata dal brillante valore delle trup- 
pe anglo-francesi. Lord Raglan fece prova di sangue 
freddo, e si espose ad ogni sorta di pericolo. Uno de 
suoi aiutanti gliene fece l'osservazione, ed egli senza 
più rispose: « « Nen mi parlate adesso, perchè sono 
occupato. ( Don't speak to me now, I am busy.) » » 
Nelle quali parole, non è spirito epigrammatico e nemmeno 
forse sestimento eroico; ma esse erano parole da gen- 
tiluomo inglese ( applausi ), inteso all’ adempimento del 
suo dovere e non curante di qualsivoglia pericolo. ( 4p- 
plausi.) Dopo la battaglia d' Alma, le truppe marcia- 
rono verso Balaklava, e la marcia fa eseguita con rara 
perizia militare. Ma, appena compita quest’ operazione, 
lord Raglan «bbe a lamentare la perdita dell'uomo, con 
cui aveva dato opera all'impresa: il maresciallo Saint- 
Arnaud, costretto da infermità a ritirarsi. 
N maresciallo Ssint-Arnaud, con quell’ eroico 
spirito, che lo contrassegnava, deliberò di perseverare fino 
agli estremi nell’ adempiere al suo dovere verso il suo 
Sovrano e verso il suo paese. ( Applausi. ) Egli aveva 
risoluto che, quantonque in poche settimane, forse in 
pochi giorni, nulla avesse a rimanere di luj fuorchè fredda 
polvere; quella polvere dovesse essere coperta d' al- 
lori (applausi) : si ritrasse dsl campo, andò a bordo 
della flotta, ed a capo di pochi giorni spirò. 

Lord John Russell rammenta le parole, dettate ad 
onore di lord Raglan dal maresciallo francese, nella sua 
relazione sulla batta d'Alma, e quindi tesse le lodi 
del generale Canrobert; parlando poscia di sir John 
Burgeyne afferma che, fin dal primo momento, quest 
ficiale del genio giudicò che la presa di Sebastopoli sa- 
rebbe stata un'impresa assi più difficile di quanto erasi 






























































































Lord: John Russel ricorda l'atacco cy, 
Il 


del giorno 47 ottobre p. 
che della cavalleria a Balaklava il giorno 
mese, e la sanguinosa battaglia d'Inke; 





TMADA. En 





l'azione; e poi sopraggiunsero 6000 Fry I 
lasciarono sul campo di battaglia oltre a 3000 
ed il triplo di essi furono feriti; dimudocha 4°” 
soldati delle truppe alleate cagionarono al ne, ts] 
perdita superiore, per la quantità, allo steso hr 
mero. Ma, pur troppo, la gloriosa vittoria 
vita a tanti prodi, ed ha immerso nel lut 
solazione tante famiglie. 


al 
È Comu 
O e nel 








lington giudicò che nè più savio nè. migliore 

dante poteva essere scelto. lo fui. testimone gi" * 
gioia e della sua esultanza, allorché, redure gar" 
di Buona Speranza l'anno scorso, seppe che gi; —' 
va affidato un comando in Crimes. Quell gi 
compagnò fino all'ultimo momento di vit, “ohi 
aveva nessun’ altra ambizione, nessun altro. deg” 


gli ve 


+ fuorchè quello di consacrar la'sua via al mac” 
| di spargere l'ultima goccia del suo sergue a} br 





vigio. ( Applausi. ) 
« Uomini così fatti onorano 
questo paese il nome di 





questo. prese, 
Giorgio. Cateari i 











vili e più intelligenti nazioni della terr: 
tanto valore, non potrà rompersi così 









i feriti dell’ esercito confederato, e fa 









lore alle opinioni. 





po onorsre la memoria de’ valorosi, d 
stilenza a Varna, o periti per naufragio 
inde del mar N 





Il sig. Disraeli espriu 





no più nè da di 


€ sarà mantenuta da un no 
plausi.) 


le spi 


N sig. Disraeli conchiude con queste pan 
« Mi è stato grato udire dal nobile lord, ch'egli 
tende proporre un voto di condoglianza pei parent é 
coloro, che sono periti nelle battaglie, Noi abbiamo gi 


sperimentato anche in quest’ sula_q 


tar gli occhi, dove non troviamo 
uomini, senza averne lacerato il cuore, 
nima, gli occhi inumiditi. 


« Ma, se tale è il nostro sentimento per la però 
ta di antichi compagni della nostra pubblica viu e del 
nostre fatiche, quanta dev' essere I° angoscia, la dex 
zione, che cra opprime tanti cuori in loghilterra! | 

ll 


giovane sangue di questo paese non fu 

profusione, come in 
‘usa, in grandi imprese, e per_moti 
ficano il sacrificio. ( Ascoltate, ascoltate!) 


difficilmente sperare che 





pano a fori, fra'quali, ad ogni comparto, nuovi putti o 
genii entro a medaglie vogliono significare la Storia, la 
Tragedia, la Poesia, la Filosofie, Ja Commedia, 

Simili medaglie sono sparse lungo 
ne; ed alludono alla storia della musica, portando ognu- 
ma un Genietto, che incide sur una tavola il nome de’ 
più famosi in quell'arte, e sono: Paisiello, Cimarosa, 
Morlacchi, Rossini, Mercadante, Donizetti, Verdi, Zin- 
garelli, Mayr, Generali, Bellini, Pacini, Ferrari, Meyer- 
beer, i quali tutti scrissero per la Fenice. 

Di sotto alle logge, le spalle della platea dimo- 
strano come il basamento della sala, e questo vagamen- 
te ripartito a svariate riquadreture, con adornamenti a 
chiaroscuro, contornati da cornicetta dorate. 

E tutto questo, immagini, fiori, ornature, opere di 
pennello e d’intaglio, tutto è tirato con tale esattezza 
© squisitezza, con tal sapore e magistero, che, visto da 
vicino, più ancora guadagna che dar lontano; onde se ne 













deve non pur esaltare gli egregii pittori Gavagnin e /'ol- | rico, e più ancora per quello del finto ricamo, che trop- 


tan,l’autore de' fori, ma e il Mazzoran eil Garbato, 
figlio,con altri,ed il Franco, che modellurono, intagliarono, 
dorarono: con tale amore e perfezione e' condussero il più 
materiale lavoro. E però, alla compiacenza della vista in 
quel centro di cose belle, quella s'aggiunge ben più 
sosve dell'animo, pensando ch'elle poterono qui tutte 
compiersi, e noi possediamo artisti siffatti. Chi scrisse 
ghe le. nostre arti sono in decadimento, ebbe gran tor- 
to: venga e ricredasi. 

E dopo ciò, non abbiamo ancora il meglio descrit- 
to. La loggia imperiale è tutto quello, che di più signo- 
rile e sfarzoso uom. possa ideare: lo sfoggio unito al 
più elegante nitore ; e quando diremo che ne adorna il 
soffitto un quadro simboleggiante l' apoteosi delle scienze 
è delle arti, nella sembianza di due vezzose donzelle ; 
che il velluto, di cui le pareti si tendono, sparisce sotto 
la copia sterminata degli ori, che sfolgorano per tutto 
è di tutte le guise, in pilastrini, in istatne, in festoni, in 
ghirlande e cornici, intorno a porte, a quadretti, a spec- 








chiere con ismalti di fiori ; che a' € di sopra 
de da regale padiglion di velluto: quando tutto questo 
diremo, non avremo renduto a mezzo l'effetto di quel 
lioso. Chi le vide, assicura che più sor- 
prendenti non sono le magnifienze degli addobbi a Ver- 
soglia. | 

I proscenii hanno speciale apparato ed anche que- 
sti recano simulacri di putti e fiori, e due ninfe, piuttosto 
complesse, en ti da ornamenti do- 
rati. E sono distint li, che si allungano 
fino al corrispondente soffitto, abbellito colla maggiore | 
ivochi di curve in tre | 
























mazzi di fiori. La 
cornice, che contorna la boccascena,imita le ai e, faite | 
a cesello in quel doppio metallo, ed indi scende e si ti- | 
ra la gran cortina di velluto, o se si vuole il tendone, | 
il quale, e pel colore general della stoffa d'un verde ca- 











po dall'altro colore si stacca, non appaga l'occhio gran | 
fatto, ed è poco in armonia col restante. | 

Le tendine de' palchetti sono coperte da un int 
glio dorsto, a ogni ordin diverso, e di quelle non ap- 
par fuori se non un rieco agrément, come lo chiamano, 
0 frangia, mista d’oro e di seta. 

E perchè nulla si debba omettere, la doppia 
porta della plates, decorata largamente nel medesimo 
stile, porta nel sommo un ritrstto che nell’una do- 
vrebb' essere della Pasta, nell'altra della Cerrito, come 
possono essere di tutto il mondo. 

In mezzo a tutte queste preziose novità, non ri- 
mane del teatro antico altro vestigio che la vecchia e 
benemerita lumiera, la quale ciò non pertanto adempie e- 
gregiamente il suo uffizio, e per nulla non iscompsrisce. 
Ell’era buona un giorno, e credo ottima anche adesso. 

Ora accostiamei, che mi par tempo, alla scena, e 
cominciam dal sipario, nuovo anch'esso di zecra,ed opera 
del chiaro pittore Moretti-Larese. E' rappresenta uno 













tratti della veneta storia : il fatto del 
, il quale, comandando i Vene- 











crociati, che temevano non i Veneziani, vinti dalle di 
ficoltà di quella Sebastopoli d'un altro secolo, avessero 
ad abbandonarli imbarcandosi, magnanimamente risponde, 
re a terra timoni e vele, tutti infine gli 

in prova della fede e del coraggio de 











lettore la critica. Diremo così sul generale che v' 
forse un po' di monotonia nel colorito, e, in mezzo un 
acconcia distribuzione di gruppi, un bel nudo di colui, 
che, appresso le vele recate, volge il tergo allo spet- 
tatore, e il mirabile effetto d' un cane, che veramente 
par vivo, si può notare qualche ardita ivfrazione alle leg- 
gi più pure del disegno. Ci si vede però la potenza d' 
una mano maestra. 

LL’ incanto, prodotto nello spettatore dal vago ricinto, 
fu immenso; un grido solo sorse nell'animo di tutti, 
e questo fu di lode all'egregio Meduna e a' pittori, 








| che furono acclamati, è chiesti in sul palco, dove per 





ben due volte solo, e la terza col Garagnin, comparve 
il Meduna: onore per due volte pur conceduto sl bra- 
vo Moretti. 





gli entusiasmi finiscozo. Noi non creiamo, 
i successi, ed oggi abbiamo anche poco 
tempo d'indorare la pillola. Senza troppe parole, l' o- 
pera non è piaciuta : l'esito ssrà indipendente dal va- 
lor della musica ; ma sta il fatto che, meno un terzet- 
to del prim’ atto, per brillantissima cantilena, e il fi- 
nal del secondo, per questa medesima virtù ed eziandio 
per pèrito lavoro, tutto il resto passò senza il più pic- 
colo diletto del pubblico. La Barbieri inderno V'adope- 
rò tutti i più riposti artifizii del canto e dell’ azione; 
l'orecchio non può avvezzarai a quelle melodie, cerca- 
te dal maestro sempre fuor delle righe, e per giunta 
coperte dal più assordante frastuono, come ben w chi 





io, alla mormorazione degli altri 








| 





disgraziatamente si trova dalla parte degli effi 
boni. Corsi, con | 


ero miglior acqua; salvo quest'ultimo, 
terzetto, e' trovarono il teatro freddo 
Il raggio di luce 
spettato. Il Ngrini, che qui 








nel finale, e nell'aria del terz' 
mento drammatico e per arte e' valesse, gi: 
Il ballo, il Giuocatore, qi 


per l'estro e la fan 
de' quadri, delle danze, veramente gi 








l’immaginoso coreografo, 


ci congrataliamo. 
Se non che, il ballo non si 








maggior lume, la Ferrari, per un acc 


ve respiro, quando tutte le cose saranno a- segno 
Dispaccio spedito ad un' ora ed un quarto da 
lano al sig. Francesco Lucca a Venezia: 
Primo e second’ atto, Marco Visconti, furere 
Ballo, non terminato, fisco. 
Terz' atto, bene. 











di loca n, nè allevia 
du Pala rito, nem 


selrtiment di ques 
fui moti 
ndo 


gono figato dalla rid 
ale TA Hotham fi 


por. 
pettine il suo ed 















yratore parla quindi con termini d’ energica è 
approvazione delle atrocità, commesse. dai Ruud cel 
Pe il 

di procedero tutto diverso de’ soldati Inglesi e fue 
Lord John Russell conchiude osservando 1." 
consuetudini della pace non hanno per nulla dimes| 
il valore e l'energia della nezione. « lo dico, gra 
ge l'oratore, che le vittorie, riportate. da nori cla 
in questa guerra, ed i sensi manifestati. della ii 
non solamente ridondeno a fama e gloria del na 
prese, ma danno ad esso facoltà di presentarsi a ur 
il mondo come eggetto degno d' ossequio, di river, 
e d'ammirazione. (ivi applausi.) » Lord Joh. Ra 
sell termina, proponendo una risoluzione identica aqui 
proposta dal duca di Newcastle nella Camera eredi) 
II sig. Beniamino Disraeli approva l'elque 
linguaggio dell' oratore ministeriale, © 0° associa con] 


golta, ommettendone 


| del paese, © i rima 
















Oltre i prodi, che "periruno combattendo, è d'u 






le ino 
liv 
ammirazione pei Francesi, e riflette che i fatti rece] 
confermeranno sempre più l'unione delle due nari] 
la quale ormai è fra quelle alleanze, che non dipen | sione del 49, lord 
istie nè da diplomazie: desiderau è| 
Elisabetta e da Cromuello, esiste ors per un seutimm| 
di mutua riverenza e d' interesse reciproco / applaws) 

i d' emulazione. (4 





to siano ami 
le conseguenze di questa guerra. Noi non possiamo p* 
più tanti prodi e vi 

ttristata | 


Ma ora che la ferita è tuttora fresca, possiame 
iche queste riflessioni pone 
no essere bastevole consolazione. Giovani donne, diver 
tate vedove quasi allo stesso tempo in cui divenire 
no mogli; madri, che non banno perduto soltanto | 
loro figli, ma anche i loro fratelli; capi di famiglia, ch 


ti tro 
(e © pieghevol sua voce, (© 
uo musicale talento; il Nanni, il basso potente, nun rit 
ome dicemmo, 
loro bravore 
e venne donde meno si sarebbe * 
pitò come per caso, fo 
della scelta e dell'umano arbitrio, non solo si mest 
suoi, poichè altro scampo loro non rimaneva che mo- | degno della impensata fortuna, ma vinse perfino l'ape‘ 
* rire o trionfare. Spiegato il soggetto, poco importa al | tazione: tal ricchezza e potenza di voce e' tirò fuori * 
Quanto per sent 
era cop 
to per altre pruove al San Benedetto; ond' ei fo, m* 
sime in quell'aria, altamente festeggiato e applsudito 
a favola, ad ari 
n°, è quello che è; ma molto se ne luda il composiui* 
nella invenzione de' gropp 
ose, nuove, fa" 
tastiche, sccompagnate da insolito splendore di vesti; * 
questo, tuito merito del Zazina, che, entrato in emule 
zione col fulgor del teatro, colse piuttosto. I" ocrasiot 
di spendere e fare il signore ch: d' intascare. Il Rot 
è veneziano, sorto d' impre" 
viso dalla nostra medesima scuola; e con lui e con Bî 

























iede ieri sera per 
to; mancò questo, maneò quello, mancò perfino il 1° 
te accadol 


al compagno: onde ripiglieremo il punto dopo un dî? 





uo ad un 
ties itoria : 











almeno, chel 








ivo di consi] 






jl cordoglio, p 















sta a geste dmn 
un titadine di uni 










HI sig. Laya 
fatti particol 






















| atte 
feriti. 















unanimità. 
sessione di 


Comeraì del tordi che 
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ni Fi 
sen socmari 


la combattè; 














iva alle leggi nil 
lella Camera d 





Mal lord Palmersid 


quale tre quarti. dei 







Gli altri artico! 
di poca entità. Il h 
volte, Fu comunicat 
dei comuni il proge 
ieri, di cui 
da "ie, Dirac 
sericordia quel progi 
dite a lungo © fregi 
| © Daremo domay 
! Camera de comuni 
1 il telegrafo, fu apri 
Ì ja seconda lettura d 
| nieri, di cui il Min 
| binetto. 
|, Un diapaccio 
| Parigi del 20, anni 






































3 no di preghiere pe 
successi. delle arma 
Il bill, relativ 

+ amesso della Cameri 
ne propose la primi 
la seconda a giove 































Il corrisponda 
| Belge scrive che 
spettacolo parlament 
porgevano le due 
ringraziamenti agli 
lord John Russell 
e quando narrò le 
era applaudita con 
di ribrezzo furono 
































dalla Camera con 
Disraeli fu interrot 
l'oratore: quando 
chi, dove sedevano 
il colonnello Blai 
Iukermann, la com 
l'assemblea. Piacqi 
dia fra' partiti politi] 
nelle file dell’ opp 



































VENEZI A 
Da Liverpool, il brig 
bone al Lioyd; e, d: 
richetta, capit. Caval 
trato qualche trabec 

lessuna varietà 
levansi nuovi acquist 

Le valute invar 
caso gli affari iu alt 

Trieste, nella 4 
Varietà commercio 
luta alla definizione 
affare sostenuto nei 
negli olii di Dalmazi 
coloniali, nelle gomul 





























LONDR/ did 

Cotoni balle 42.000) 

| calma; Ceylan 45‘ 

piuttosto a miglior 
13/8 914, 











Mercato di 
GRRERI 


ie 
Oro ... 
Ricino. 
Seno 


ravizzon 





















O contro 


Se 


atto e nella q 


heart, Quan 
treni ca 
Ito sir Gi 
or 
I duca di W} 


none della, 


luce dl (y"AY Cui miri senza essere a ciò competenti. Egli 

che gli venglip 0 porticoler mado ji e9s) Fopegreri: dl Si legge nello stesso giornale 

ta gio "E (n lcue lettere, pubblicate da' giornai, ha eri | che avera i incarico di fre un rapporto aul progetto 
ta, poichè pali pocedere dell ammiraglio Dundss. bo: di legge, che fissa a 70,000 uomini ls forza 

leo” dea fa proposta di lord John Russell è quindi appro- | ta nel 835, ba già compito il nuo rapp 

sto. paese gf i sla onenimità. idee del Governo. II bilancio s: 


Ue Al suo g, 


“paese, ed 
heart. non gg 


ere la sun a 

probert, il 

per la fl, 
le due più 
cementata {| 
Imenti 

!’ energica di 

) Russi contr 


altare il moig 
esi © francesi 


rvando che | 


lla diminuita 
dico, 





ggiun 
” nostri. soldi] 


dalla nazione, 


ia del nostra 
tarsi a tutto 
, di riverenza 





rd John Rus 
entie 
pera eredi 






endo, è d'uol 
nati dalla pe] 
sulle. inospi 


sprime la su 


i fatti recenti) 


>» due nazioni, 

non dipendo». 
desiderata ds 
un sentimento 
o / applausi), 
ulazione. (.4p 
















veste perole 
I, ch'egli in. 
pei parenti di 
i abbiamo già 
siano amore 
possiamo get 
li prodi cari 
sttristata l'e 





per la perdi 
ca vita è delle 


loghilterr: 
\ai sparso con 
itto, per una 
vi, che santi. 





mne, diven 


ui diventaro- 
to soltanto i 
famiglia, che 





ffaticati trom- 
sua voce, col 
ente, non cor 
dicemmo, nel 
ro bravure. 
si sarebbe 4° 
per caso, fuor 
olo si mostrò 
erfino l'aspet- 
»' tirò fuori € 
to per senti 
pià era cogpl* 
ad' ei fa, mas 
e applaudit 
vola, ad 
I compositore 
e de’ gruppo 
, nuove, fan 
> di vesti; ® 
ito in emule» 
j l'occasione 
are, Il Rota, 
lo d' improt” 
lui e con 











gera perfet- 
erfino il 500 
inte accaduto 
fopo un bre: 
a segno. 


uarto da Mi 


ti, furore. 





condo 
ne milib* 
RL 
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! duca di Wil 
igliore com 






punti 






















Quner 
gi 

n 
Mii 16,000 uomi 


q podi 
fave obbiezi 





ui 
prty È 


nl, omette 
Pina alle leggi mil 


pio che l'esposizione finanziaria sarà proposta solamente 
dp 


lips, 
qui ire quarti dei reggimenti saranno mandati fuori 





dl peso, © 


di peo I 

volo. Fu comunic 

ki comuni il progetto relativo all’ arrolamento dei sol- 

Uii stranieri, di cui 
Di 


tim. I sig. 
Mricodia quel progetto, e le sue parole furono applau- 


die a longo e fragorosamente. 





a quell 


a_l' eloquente 


socia con ca c n Na 
Camera de' comuni del 49, in cui, come già annunziò 


di ulegrafo , 
li conda lettura del bill sull’ arrolamento degli s 
nieri, di cui il A 
dinetto. 


Parigi del 20, anvu 
sine del 49, lord Aberdeen ricusò di 
so di preghiere per ringraziare il 
uiceessi delle armate britanniche. 


inesso dalla Camera de' comuni. Il duca di Newcastle 
ne propose la prima lettura, che fu adottata, fissandone 
li sec 


Kelge scrive che non gli fu mai dato d' assistere a 
qetacolo parlamentare sì imponente, come quello, che 


porgerano le 
tngraziamenti agli eserciti ed alle flotte. 
hr Joho Russell era per la commozione assai fioca, 





era appluudita con entus 
di ribrezzo furono univers 
mentò le sevizie, usate d 
Francesi fe 
dilla Camera con salve d’applausi. Il discorso del si, 
Disraeli fu interrotto ad ogni tratto dalle lagrime del- 
l'oratore: quando egli accennò con la mano a que'b 


ll colonaello Blair, entrambi glorios 
lukermann, la commozione dell’ oratore passò in tutta 
l'assemblea. Piscqoe pure molto l' appello 

dia fra" partiti politi 
relle file dell' opposizione 





veduto ad un tratto | troncare le. loro \speranze 












to dalla ricordanza, che quella memoria è 
ia a geste immortali , ad una causa nobile ed 
‘titudine di una pazione. » ( Vivi applausi. ) 
» FT Hotham fa plauso ai detti de' due precedenti 
‘ Kl sig. Lagard fu anch'ei lo stesso, e narra 
"ti ft particolari di valore, dei quali fu. testimo- 
eraote il suo soggiorno in Crimea. Il sig. Milnes 
nda all'attenzione del Governo le famiglie dei 
‘morti e feriti. 
Ul sig. Drummond muore rimproveri a que' di 
porghesi, che censurano € giudicano le opera- 







SPAGNA 


Madrid 46 dicembre. 
Si legg= nella Espana 
€ dell’ estrema 






















Ariste, ex pr 


: nte della Repubblica del 
giunto a Sivig] 

















Vella sessione del 18, lord Aberdeen annunziò alla 
x dei lordi chel’ Assemblea si riunirà il 23° gen- 
p, dopo le' vacanzò. Il duca di Newéusile ttissè che 
"fine di Scozia e d'Ielands, le quali verrenvo po- 
"M atività di servigio, daranno un contingente di 
Lord Ellenborough dichiarò che 
ione annunziata dal Ministero non fa sparire 
al bill riguardante i’ arrolamento degli 
njeri, Il marchese di Lansdowne propugnò tale mi- 
some necessaria alla politica dell’ Inghilterra. Lord 
a combattè;. poscia il bill fu letto per la terza 
done la quipta clausola d' ordinamento , 


vi 
alle Cortes sabato o lunedì. » 








| data lettura del rapporto sulla proposta, int 






ina. La Commissione è 





Regina Maria C 









chiesta in discorso. 








patato e l' 

















iche. 





Nella Camera dei comuni, lord John Russell rese | ""terie poli 





alle Cortes, domandando che sia esaminata 
del suo Ministero 






‘le vacanze. Nella discussione sul progetto della mi- 
lord Palmerston accettò un'emenda , secondo la 









il 10 gravi disordini. Quaranta 








i rimanenti staranno in loghilterra. 
Gli altri articoli furono ammessi con mutamenti 
a entità. Il bill sara letto domani per la terza 
ato dalla Camera dei lordi a quelle 


















distamente, si procurarono fucili, sciabole, 
ro nel locale ove si faceva l' elezione quel 











si proporrà domani la prima le 
annunziò che combatterà senza 





is 


& 





condussero ad 4 
sarmando i fazio» 











lione della 





Daremo domavi un succinto della se: PRANCIA 


Parigi 20 divembre. 
Leggesi nel Moniteur d'ieri 
la seguente lettara al 





fu approvata, con 244 voto contro 202, 













rizza! 
stern : 





inistero aveva fatto questione di Ga- 





















Un dispaccio telegrafico, pubbliceto du’ giornali di 
che ulla Camera de' lordi, ses- 
abilire un gior- 
jelo de' favorevoli 


« « Signor ministro, 












sione del Parlamento del 13 del corrente 





, fu trae 






Il bill, relativo a' reggimenti di mi 





ferire i loro ringraziamenti all’ esercito ed 








la a giovedì (34) cordiale, ch'essi prestrono all 
li della Regina nelle loro operazioni comb 


€ 





Il corrispondente di Londra dell’ Indépenance 
No lord Raglan ed il vi 
ati di far 





mento, il marese 
Dundss dovranno essere in 







due Camere, quando si deliberarono i 


La voce di | Menti delle due Camere. Ma io ho nel 








ogni sua parola 











nico tenga la condotta dell'e 
cesì, come pure la s00 
Governo della Regin 
ciarsi con tanta cor 
medesimo 












i, quando il nobile lord ra ine 
Russi contro gl' Inglesi ed i 


to 












Îl nome del generale Bosquet fu 









sta comunicazione, colgo il destro, ec. » + 





dove sedevano deputati il colonnello Packenbam ed 
lente caduti ad 










Leggesi nella Putrie 
e in molti punti della Fran 
doni in natura 0 in denari 
stri soldati dell' eser 


Ja concor- 
fatto da lord Hotham, che siede 








nn 





«1 deputati democratici 
inistra hanno ritirato la proposta d' ac- 
cusa, firmata contro il Ministero del 48 luglio. Il gen. 

è 


La Commissione, 








Alle Cortes, sessione de! 43 corrente dicembre, fu 





prire una inchiesta parlamentare intorno agli atti delia 


viso d'accadera alla proposta, nominando una n 
aniisiona di 1.4 deputati, che Covranno occuparsi della in- 


Il Congresso prese poi in considerazione un pro- 
getto di legge sulle incompatibilità tra le funzioni di de- 
czione d' altre funzioni ed una proposta 
del sig. Sevane sull’ abolizione del'a pena di morte in 


li sig. Gonzales Bravo hi presentato un indirizzo 


Ad Aranjuez, in occasione delle elezioni municipali, 


partenenti quasi tutti al battaglione de' volontarii di Ma- 
drid, formato nelle giornate di luglio, e disarmat 















juez per ristabilire la tranquillità, di- 


« Lord Cowley ha 
ro degli affari 


« « Parigi, 17 dicembre. 

n mai vi fu dovere più gradito e più lusinghe- 
vole per me, che quello da nie ora adempiuto © 
smettere a V. E. 1 processi verbali qui uniti della ses- 


quale ambedae le Camere risolsero, ad unani 


ria della Francia, per la cooperazione e per l' assistenza 
forza militori e nava- 





aforme agli usi ed alle regole del Parla 


gen. Canrobert ed all ammiraglio Hamelio i ringrazia» 


a notizia dell Imperatore e del 
il Parlamento britan- 
ito e della marineria fran- 










vide la legislatura nazionale asso- 
lità ai sentimenti, che professa 
per l'esercito e per la marineria imperiali. 
« « Pregando V. E. a voler cortesemente far que- 


( Segue il testo delle due risoluzioni identiche, a- 
dottate a unanimità in ambedue le Camere. ) 


Sì formano spontaneamen- 
a Comitati per raccogliere 
allo scopo d’offerire ai no- 
ito d' Oriente un attestato di sim- 


1167 


I Times, nel’ ragionare delle sessioni delle due ' patia, e nel tempo stesso d'aumentare il loro benessere, { persero il fuoco il 40 co 














we — questi sono dolori, che' non è | C. 
454. pè allevare pemmeno alla coscienza pot egsere, del Parlamento, in cui farono votati i ring «A Bordesux, a Tolosa, a Lilla, a Roueo, il pa- 
ps !Mpio, nemmeno allo aplendor della gloi bacia paragona i discorsi, pronunciati in sì solenne’ triottismo de' cittadini s' affretta a secondare il Governo Î 

o, almeno, che sia per giungere il tempo, in cui casione, all'elogio, fatto da Pericle ad onore dei soldati nell'incessante sollecitudine pe' nostri soldati. Già si rac- | 
Pg on ES RETREAT pe ateniesi , caduti il primo anno della guerra del Pelo-' cols*ro importanti somme ; vino, tabacco, coltri di lana | st 
fn a coscia. (AIcaliagio Saudi ponneso. ! saranno înviati in Crimea p>r mitigare e riconfortare il 
si ""lyrdoglio, per la memoria de' caduti, potrà es: | -POSSFDMENTI rionesi — Malta 9 dicembre. | Divacco. » {rh 


Leggesi nel Phare de la Manche di Cherburgo | le 
del 47: « La prodigiosa attività, che regna ne' porti ui- 

litari dal comiociamento della guerra in poi, mon si ral 
lenta sui cantieri di Cherburgo, ove un rinforzo di 200 
carpentieri, di cui si è fatta leva nel circondario morit. 


timo, è ancor giunto questa settimana. x 














La G. U. d' Augusta afferma, in una corrispoo- 
denza da Parigi del 16 correate, che S. E. il Ministro 
degli affari esteri e della Casa imperiale, conte Buol- 
Schauenstein, fu nominato grancroce dell Ordine della | ni 








Messi 





Legion d' onore. chè, 
alcuni voti per lasciare il Ministero in minoranza. Un' 


Altra del DA 
Una voce vaga reca che verrà istitu 





Corte | o; 








dell’arma- | ua' Intendenza dei mivuti 
favore- 
presentato | impartire lettere di naturalità per farlo entrar al Sena- 





to. L’ Imperatore ama molto il principe. 
Verso la chiusura della Borsa, il 48, erasi divulg 
la voce della conclusione di un imprestito col 
Rothschild ; ma vi sono molti, i quali dabitano che il | r 
Governo l' abbia voluta rompere col sig. Emilio Péreire 
e col Credito mobiliare. In ogni modo, la necessità in- 
calza; ed è ben naturale, perchè da sei mesi a questa 
parte il Governo dee sopperire a ingenti spese. 
I La concessione, accordeta al signor Lesseps dal 
* Vicerè d'Egitto per tagliare l’istmo di Suez, fece a 
| Parigi non poca impressione. Ma questo è il meno; ora 
| si tratte d'introdurre in quel prese le nostre usanze, 
la nostra civiltà e il nostro sistema giudiziario e finan- 
ziario. 

È morto a Parigi il sig. Vittore Hennequin , 
vocato alla Corte imperiale di Parigi, membro della di- 
sciolta Assemblea legislativa e collaboratore della ces- 
sata Dénocratie Pacifique. Fgli è una vitiima della 
mania delle tavole giranti : la sua ragione vi soccom- 
bette. All’ Assemblea, egli erasi mostrato distinto oratore. 

1 funerali di Leone Faucher hanno dato luogo a 
strazione. Tutti gli vomini più distinti 





a fa 





stata d'av- 
va Com 











la condotta 





uomini 








pme- | 
e chiuse- 
fra gli 














| ( Nostro carteggio privato. } 
Parigi 49 dicembre 
Un giorno si cercherà nella raccolta del Moniteur 
il Numero 49 dicembre come una novità 
Quel che mi trae a dir questo, è l' inserzione nel 
giornale uffiziale della lettera di lord Cowley al nostro 
ministro degli affari esterni, coma pure il voto di rin- 
graziamento del Parlamento britannico all’ esercito fran. 
ces. Questi dus documenti, in effetto, sono il princi- 
pio d'uno stadio affatto nuovo nella storia. delle due 
mozioni. È da presumere che il Senato ed il Corpo le 
ativo, non appena adunati, ricambieranno agl' Inglesi 
cordisle lor cortesia con un voto di ringraziamento 
esercito ingles per la sua splendida fratellanza d' 
armi ad Alma e ad Inkermann. 
Il Diario Espanol annunzia che le elezioni mu- 
diedero ione a gravi disordini in alcune 
., e segnatamente in quelle di Malaga e Cadi- 
ce. In quest ultima, giusta quanto riferiscono le lettere 
ed i giornali di quella città, gli uomini del partito e- 
stremo ottennero il trionfo col pugnale in mano, mi 
nacciando gli elettori pacifici di non lasciarli uscir vivi 
dal sito delle elezioni, se non davano il voto pel tal can- 
didato. Ad Algesiras, i disordini furono maggio 
ra, a segno che la tranquillità fu alterata e si sparò l' 
armi contro il capo della milizia nazionale, che andò 
salvo per miracolo. Tuttavia , il trionfo in quella città 
rimsse al partito dell' ordine. 
Nel rimanente, le notizie di Spagna non hanno 
importanza. Si parlava della prossima apparizione d' un 
giornale montemolinista. 

















tra- 











mese, nella 


















ceammiraglio 
pervenire al 











tempo stesso 








colla quale il 





Altra del 20. 

Le notizie di Sebastopoli giungono ora in sei gior- 

ni, ed il Governo può seguire più facilmente il progres- 

s0 delle operazioni. Si erano ricevute ieri, 19, notizie 

del 43. Elle si ristringono a dire che nulla vi era ac- 
duto d' importante, e che il tempo era migliore 

Bisogna quindi concluderne che gli alleati non ria- 


















mente lo 
binare le loro operazioni per guisa da accerchiare e 


intraprendere di 
ds un giorane uffiziale d' Afri. 


tiscon di freddo, ma 
di pelle, cl 
n 


h di e i divertimenti, a favore del prin- | un grave avvertimento; e bisognerà 
cipe Poniatowski, cui l'Imperatore, come si sa, volle | giorni a sapere come simile avvertimento sarà compreso 
dalle parti interessate. 


ni di zuavi della guardi 
di questa, che debbono essere mandati in Crimi 


ne' reggimenti della guardia il qua 
battaglioni, i quali, giunti che siano a Costantinopoli , 
saranno recati 
caporali e sol 
vuoto, fatto nel 
cis, 
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intro la piszza, siccome annun- 
1 generali attendono probabil- 
patoria, a fine di com- 
di 
raggere il corpo del generale Meosikoff, prima di nulla 
decisivo contro Sebastopoli. Intanto, ho 
scritta ne' primi giorni di dicembre 
, il quale annunzia che 
truppe mostrano il maggior entusiasmo, e non pa- 
jme da che si ricevettero pastrani 





ano i dispacci del 7. 
arco de' Turchi ad 





sto una lettera, 











(3) 


tto inglese reste 


bill sull’arrolamento degli stranieri fo approvata alla 
maggior 
dico che il Gabinetto resterà, voglio dire che, a rigo- 
re, ei non è obbligato a disciogliersi ; ma chi ri 

che, nell’ ultima tornata 

gue. 


relativa di 241 voto contro 202. Quando 








menti 
i provvedimenti relativi alla 
d'Oriente furono stanziati presso che a voti un 
troverà il risultato presents misero e gretto ;'poi- 
una prossima praova, basterà lo spostamento d' 





posizione di 202 voti, in tale circostanza, contiene 
spettare alcuni 








per organizzare due battaglio 
periale. I quattro battaglioni 


Assicorasi che si st 








. dicono, nel modo seguente: si prende 
ro di quattro mezzi 





‘anno form: 








pien numero con uffiziali, sottuffziali , 
, scelti nelle schiere dell'esercito. Il 
fettivo de’ battaglioni rimasti in Pran- 
rà empiuto con nuove ammissioni. 

Non si era senza qualche timore in riguardo al 














linguaggio, che fosse per tenere il Presidente Pierce nel 
suo Messaggio al Congresso degli Stiti Uni 
rica. Quel documento, che giunse ieri a Parigi, a' espri- 


i d'Ame- 


me, per lo contrario, in termini assai sodisfacenti, per 
ls Francia e per l'Inghilterra. Gli Stati Uniti sembrano 
risoluti a conservare una stretta neutralità. Ma la que- 
jone delicata è quella di Cuba ; ed il Presidente non 
Jora determinato ad abbandonare le singola i 











pretensioni, sccampate in riguardo a quel ricco posse- 
dimento spagnuolo. 


La nostra Borsa è sempre in ribasso. Vi si parla 
d' un prestito per soscrizione nazionale. La somma di tal 
prestito assicurasi dover essere di 450 milioni ; de' quali 
450 milioni saranno attribuiti a' banchieri. Il prezzo del 
prestito non è determinato, ma si crede ch'ei sarà sta- 
bilito a 65 franchi. 
P.S. — Lo Standard dice che domenica si rice- 
vettero a Londra dispacci della Crimea, co' quali si chie- 
devano istantemente rinforzi. Supponevasi che | esercito 
russo si fosse ripiegato sopra Simferopoli e Bakschi- 
Serai. 
Il Globe di Londra dice ch'erasi sparsa a San 
Francisco la voce che alcuni legni da guerra russi fo: 
sero andati ad assalire un porto dell’ Australia; ma t 
voce era, per buona sorte, priva di fondamento. 
do lo stesso giornale, grandi quantità di prov- 
vigioni inviate, pel territor:o austriaco, in Crimes, 
per conto delle Intendenze inglese e francese. 
Sir C. Napier, giunto domenica sera a Londra, 
stette ieri mattina in conferenza all’ Ammiragliato. 
Altra del 2A. 

Il Moniteur non aveva ancor dato se non ufficio- 
samente, e per estratto, il testo del trattato di Vienna, 
a fin di sodisfare, al più possibile, l' impazienza del pub- 
blico: oggi, esso il promulga nella sua parte uffiziale. 

Si hanno tuttavia poche notizie dalla sede della 
guerra. Sembra certo, dall'accordo di tutt'i ragguagli 
uffiziali, che i Russi, senz’ abbandonare tutte le loro opere 
avanzate, si propongano, in occasione de’ nuovi attacchi, 
di concentrare i loro sforzi sopra una nuova linea di 
difesa interiore e più ristretta; e ch'essi armino di 
nuovo la lor flotta, con intenzioni, chs sembrano poco 
spiegabili. Dicesi altresì ch' ei siano molto preoccupati 
delle forze, che si raccolgono ad Eapatoris; e si anoun- 
zia che il generale Osteo-Sacken abbia ricevuto l' ordi- 
ne di portar il suo quartier generale a Perekop, e d' 
andar a presentare, occorrendo , battaglia alle truppe, 
sbarcate in quel punto. 

Mi fu mostrata una lettera di Pietroburgo, dell’ 8 
dicembre, di cui vi mando il seguente estratto : « Gli 
sforzi, che fa il Governo, per esser parato a tutte le 
contingenze della guerra, sono verimente incredibili. Il 
Granduca Costantino, ammiraglio della flotta, è ora in 
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Mercato di ADRIA del 23 dicembre | 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





GENERI 





TDA LIRE | A LIRE 


lO Partiti per Trieste i signori: Robertsva Waindbsm, con- 
sole d'America. — Cammeo Giuseppe, possià. di Roma. 
Michieli Andrea, viceconsole di S. M. Russa in Trieste. 
Fox Guglielmo Carlo, possid. inglese 















Frumenti vecchi 
vuevi 


. — Furono gli uliimi arrivi: 
capit. Conarich, con car- 





VENEZIA 27 dicembre 18° 
Liverpool, il brigant. austr. Ant. 


















done al Lloyd; e, da Corfù e Trieste, il brick sch. austr. En- — 

tiche, capit. Cavalieri, con olio @ vino a Musatti; è pure en | | Frumentoni nuovi 

tato qualche trabaccolo, Risi fini... ... 
Nessuna varietà importante presentò il nostro mercato Ri- — chinesi . 
uve nere fino a l. 24. bolognesi . 


leraasi nuovi acquisti d' È 
Le valute invariate: le Banconote offerte a 75 4; 
ta20 gli affari in altre pubbliche carte. 
Trieste, nella settimana passata, nen presenta importanti 
Varietà in commercio. Si attribuiva il miglioramento della va 
lita ala definizione del contratto per le strade ferrate. Qualche 


— mercantili. . . 
Risoni nostrani . - 
chipesi . . 
tologn 


man 








Avena 
Fagiuoli in sorte 




































































































MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivati 
Partiti 


NAT 


Nal giorno 23 dicembre sui 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 19 dicembre INDI: Oran Elisabetta, fu Giov., 
d'anni 13, povera. — Tonicello Valentino, fu Giovanni, di 22, 


villico. —Bonometto-Sartori, fu Antonio, di 30, cucitrita. — 
Mazzarol Silvestro, fu Domenico, di ‘4, industriante. — Besaro 
Costantina, di Daniele, d'anni 45, civile. — Peler Antonio, fu 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta nel Seminario patriarcale ali allesza di metri 20. i 

















Francesco, di 5, ricoverato. — Bortoletti Giovanna, di Anto- 
nio, d'anvi 2. Frigo Gio. Batt, fu Antonio, di 28, villico. — 
Tagliapietra Domenico, fu Antonio, di 55, pescatore. — Bollani 
nob. Anna, nata Bravin, fu Antonio, di 82, civile. — Giaco- 


melli-Terzi Matilde, fu Pietro, di 77, povera. -— Totale N11. 



































fare sostenuto nei cotoni d' America da £. 33/3 2 00. Arrivi | |__| 
tegli ohi di Dalmazio." di Ragusi venduto a f. 0. Calma pei n pina di lio 29 dicembre (868, | _ 
oloniali, nelle penne, nei cereali e sementi oleose. ARRIVI E PARTENZE nel giorno 23 dicembre 6 mattina. | 2 pomer. 4 SPETTACOLI. — Mercoledì 27 dicembre 1854. 
n rai scrl = n do 027 ia 0 d Da 
qusl0fDna 23 dicembre 1854. -— (Dispaoio Face Arrivati da Trieste i signori: Maisonneuve Giulio, negot- +0 dl ajcane: 
Cai ae 6300; 1 pi bs fà at pmi | di a, De fo; Petri dt Pila MT nr Ole Pol Po |erigrmo na reo, — sro it, de Pato — 
1 Cu » li lilane x Gugliel ho ; Tre tue N LN N A 
puttsto a miglior patto. Cambio Trieste 12 45. Conoiio | e Miano: Fix Goglimo Get, To" ona agio no Ballo: Il Giocatore, dei eoreografo Rota. — Alle ore 8. 
1a 9. Alessandro e Levi Cesare, possidenti ® negozianti. è velticelo, | ramo casto A è BENEDETTO. -- 1 Momadieri, del Vi 
—_ Partito per Trieste il signor Giotl dott. Guglielmo, diret- dita a Gite Alle ore 8 e %/,. 
Mercato di LeGNAGO del 23 dicembre 1851. tore del Dipartimento telegrafico di Vienoa Puoti lamari: Quartale. I Piuviometro, linea: — | reato aroLLO. — Drammatica Compagnia, diretta da A. Gia 
Nel giorno 24 dicembre. —_—__ diti. — Il collare d'oro. — Farsa : N supplizio di Tan 
N giorno di domenica 2i dicembre \85i. Halo Alle Re! 
Arrivati da Trieste i signori: Scheika Rodolio, possi. di lo ò ore 86%; 
Vienta. —— Gentili dott. Mosè, dott. in legge di Gorizia. — Ore .....| 6 mattina | ?pomer. reamno natmmain — Compagnia oquestro di G' Ciniali. — 
Swoboda Venceslao , gioielliere di Corte in Vienna Stanley | a Nuovi € scelli esercizii, con cavalli ammaesirati, cc. cè. — 
Éarico, capitano inglese. — Ott Augusto Federico, negor. di N Alle ore 8 e ‘/3. 
Scafiuta D° Da Modena: Sarerdoti Leonardo e Sacerdoti Isacco, Ri - | 
ai possidenti. —- D9 Bologna: Pallini cav. Luigi x no. SALA TEATRALE IN CALLE DBIFARBRI A SAN MOISÈ — 
— Da Ferrara: Alpi commenda | o iotea pa Marionette, dirette da A. Rercardini. — Arlecchino guerriero 
Sereno fosco. 3 montonaro e Facanapa quardaboschi. Con bullo. — Alle 6 '/,. 





Ballarini Antonio , possidenti. 
sopr’ iutendeote 























Da Roma: h; 
Da Firenze: Gérard Gabriele 
re e possid. frencese. 























di Dogana. — Da Milano: Todros 
"° Beccaria Paolo, possid. di Asti — 
principe, Vescovo di Breslavia. 

Benedetto, cav. della 








| Btà della luna: giorni 6. 
Piuviatce‘ro, linee 


Legion d'ono- | Puoti iunari: — 


————-—_ 
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petalo da limentd 
mezzo a'cantieri di Pietroburgo, ora a Sweaborg o | Conferenza anche tgp del Collegio Borromeo Magno di Giescia. inalterabile il solito prezzo. La Gazzetta a sopP 
Cronstadt, per fare da per tutto l'ispezione delle. flotte, | in Mileno a favore @ ventiquattro alunni svizzeri. ( Nostro carteggio privato. ) : 0 si > 
degli arsenali, delle fonderie di cannoni, delle. truppe, (6.7) Dai confini 30 dicembre. Austr. L. effettive per 1 anno, 6 mesi, 5 
che dipendono dal suo comando. Lo Crar fu obbligito GERMANIA Lo caduta del ministro Riga, Palumides ed il cam- | In Venezia — n» 49° , gi?" Lora 
di moderare il suo zelo per non isgomentare La Commissione militare dell'Assemblea federale | biamento, che reputasi assai prossimo, nelle persona d' | Nella Monarchia» =» 35 » 97, !% 
taggio la popolazione. Parecchi vascelli sono su' cantie- | di Francoforte, la quale presentò ormai un rapporto | altri ministri, non che il trasferimeato in Sassoni del Nello Stato Pontificio 3 7696-11 
ri, ove son fabbricate le macchine ad elice. Scrivono dal- | intorno allo Statuto militare federale, propose, nella ses- | ministro di Francia, sig. Forth-Rouen, formano i discorsi | Nel Regno di Sardegna n 37008 use ne 
la Crimea che la terribile bufera del 14 novembre fece | sione del 44 corrente, l'aumento dell'esercito federale | e la polemica dell'attuale politica, non solo in Atene, ma | » Regno delle Due 
il più gran male all'esercito russo; il corpo del gene- | di 30,000 uomini. (0.7) nelle‘ Provincie: se si avesse la meote di seguire il filo Sicilie viate di b 
rale Dannenberg ha molto patito. Parecchi generali son Pavssia — Berlino A dicembre. di tante e tante sconnesse dicerie, supposizioni e speran- |» Granducato di To->® 8° » 40 VÀ il sovere 
morti delle ferite, che riportarono sd Inkermann. Al- Ro I cieTO 7. i eleoli | se, non mancherebbe al certo l'argomento d'una dilet- smi) ig 
cuni giornali si occupano molto delle disposizioni Da due giorni To nemo i'csttia. | terole commedia. Rea (At 
È dl so Cat; i pere, e n | Opi va pn el n, e | "I dr ie più, chron | Pot di on get giano 
fo relazioni continve con essa, assicurano che pè la | F° treni suo ufficio d' ambasciatore a Londra. Il cav. | Senti desumono, con qualche fondamento, che il Gabi- | \® 1. 1sole fonie Mica Po Perl’ arrivi 








famiglia imperiale, nè i grandi uffiziali, non mostrano 


anterior ambasciatore prussiano in Roma, sig. di Use- 











eg |: | netto francese, col cambiamento del suo ministro, vuole 
la menoma voglia’ di sccettare le condizioni delle Po- | Bunsen, l'ex ministro della guerra di Bonin, nonché l' | netto Faneete la troppa severità, finora mostrata verso 


















» 104 » 52 


































Mente Rel Ministro inglese abbia ctenuto una mag: | do, furono tutti e tre allontanati que’ anno dalle loro | È ono; per paci sicariodiglntslie. re Per gl alti. 3a] sa gli. Uffizi: post ‘gui detti Rivi un' app 
gioranza di 39 voti in favore del soo bili sull’ arrole: | cariche perchè favorevoli ad un'alleanza della Prussia | 5€» che in coda ceepiezzioni mesto centre "nella | mo gennato 4855. 7 Grind aa sione pa pl iaggai beati perso 
mento degli stranieri, ei fa profondamente scosso da tal | colle Potenze occidentali. (0.T) pra vutina, siprnodicà nego U 33,_s° intenderà volervi rinunzi, ff. pito. Gli Sei 
proovs; e non ci volle meno che la minaccia della La comunicazione ufficiale del trattato del 2 di- I russofili però non vedono al certo di buon oc- AVVISI PRIVATI doo, mono chio 
ritirata per indurre molti membri a dare il ioro voto | combre per perte dei tre ambasciatori seguì il 16 di- | chio che gli sfferi della Grecia possano semplifiarsi , i Era 

per quel bll, chi era oltremodo importante. Fino ad or#» | combre. Per quello che la Gassetta Universale | mentre costoro non sanno pescare che nel torbido, per s - SES, 
il Governo inglese aveva bensì avuto il diritto di @F° | n /ugusta, ogoi ambasciatore notificò il trattato sepa- | cui nulla tralasciano a fin d'i andamento. AVVISO D' ASSOCIAZIONE. | Rie, del deo Ri 
sa toppe asia eo maine ee ratamente; la notificazione non seguì adunque in modo Frattanto, le masnade di ladri continuano ad infe- AL PERIODICO Pelle Poste, vi 8 




























glio nazionale ioglese fu vivamente’ ferito dalla presen- 
tazione di tal bill, ch’ era come una confessione che |' 
Ioghilterra mancava di soldati. Già la Camera de' lordi 
aveva ridotto il numero degli stranieri, il cui arrolamen- 
to è autorizzato, da 45,000 40,000 uomini; e poco 
mancò alla Camera de’ comuni che il Gubinetto fosse 
alsato di seggio per tale questione. Sembra però che 
la maggioranza di 39 voti sia stata riguardata come de- 
bolissima, e che si temesse ancora una peripezia. mini- 
steriale. È probabile, in fatti, che, in qualurque altro 
momento, i ministri vorrebbero ritira 


siderio che la Prussia vi aderisse. Il barone di Mau- | trebbero informare la forza armata de'loro nascondigi 
teuffel accusò il ricevimento e dichiarò voler attendere | menano impunemente arditi colpi contro la pubbli 
gli ordini del Re. Parlasi d'altro canto di missioni a | curezza, ed a grave detrimento del commerci 
Londra e Parigi. Dicesi che la Prussia voglia stringere Da dodici 
un'alleanza coll' Inghilterra e colla Francia. Questo ten- | nuovo caso di cholera in Atene, i fuggi 
tarivo sarebbe motivato dalla circostanza che, nell' allean- | vengono dal Ministero ri 

za di dicembre, predomina il carattere austriaco. Quali | de però non poco il vedere quanto scarso sia 




















chiamo del generale di Willisen da Erfurt stia in rela- | che il Ministero sarà costretto a nuovi cambiamenti, on. 
zione con ciò, è ignoto. (0. T.) de gli sffari tutti possano al più presto riprendere ij 












































collettivo. Gli ambasciatori manifestarono il più vivo de- { stare le Provincie, ed intimidendo i villici, che soli po- 


giorni non essendo più accaduto alcun 


persone siano destinate per queste missioni, e se il ri- | di quelli, che corrispondono all'appello. Sembra quindi 










ti publ 

quoto gii sgeni 
pessuna barca 
ndo te intro 
iche e dell’ Albe 
8 Subito dol 


LA CIVILTA” CATTOLI()] 


pel 1833 
La Civiltà Cattolica si pubblica ogri 1: , 













sabato del mese, in quaderno di circa oto fogli ny luogo le spd 

grande, ed i sei quaderni di uo trimestre COMPIono il Rivo Me 

volume di pag. 720. messe anto. la risi 
Le spese di trasporto e dezi, fino le ci fl 1 Merce possono 


ll 


sotto indicate, sono a carico dell'Amministrazione 


ero di 
I rirapiti per associarsi ed i prezzi in “rr 


tino, resterà libero 








effetti 







































in conseguen- regolare lor corso. che si anticipano nell associarsi, sono com 
za di tal voto; ma probabile non è che lo facciano nelle La voce che la missione del signor di Usedom a bh csi Provincie venete, Trieste, Istria e Denti pie fit 
congiantare presenti, che renderebbero assai diffcile la | Parigi stia in rapporto coll’ adesione della Prussia all’ l'annata lire austr. ef. 24; un semestre 44; url 40 Pel Rivo 
scelta di nuovi ministri. alleanza colle Potenze occidentali , viene dichiarata da dispacci telegralici. DURO, i quili 
—, Do notizie di Spagna presentino sempre un lato | fonte degna di fede come priva di fondamento. Per Vienna 87. dicembre In Fenezia, Presso la Tip. NorvijifÈl *' dela Fenice, pd 
afflittivo. Il Congresso mi sembra avere poca esperienza | tro si parla molto quest'oggi di una missione a Vienna Obbligazioni metalliche al 6 0/ . 834/ Padova, Masseretti G. B, TR. Luogotenenz 
od Lllena politica : selle lla delle doc gi riguardo allo stesso oggetto. (0.7) Augusta, per 400 fiorini correnti. 428 !/, Treviso, Zoppelli Pietro. tel lo della Veron 
pela fare da rompicollo ; invece di camminare, vuol ATER TANO Londra, una lira storiina _. . 4223 Vicenza, Crivellari Angelo 5° Le rive d 
arsi a volo. Il Ministero Espartero , già impotente Venne oggi pubblicato il divieto dell’ esportazione ——— Belluno Paini Giona 
per sè, incontra resistenze, che non faceva prevedere il | di cavalli oltre ai confini doganali. Borsa di Londra del 23. (Ore4.) Consol. 3 p. 9/o, Portsoriaro, si gere tenute sempr 
voto di fiducia, datogli da principio. La Regina sta s5° | —Gnanptcato p'assia. — Magonza 14 dicembre. |. _ : Feltre, © S io vescovile La Toga n 
si Paste dono. 1a per ipeala miele: ila: prsora do La convenzione, stipulata fra il Vescovo ed il Go- Rao Sr, a Peivaica e: so: Udine, icola Antonio, MRO x zioni 
sieme, verno granducale relativamente alla posizione della Chie- | co per nuove veci di prestito, o "sr 885 fee Rovigo, Cesare Sante mate ove siano di 
NOTIZIE DELL' ALGERIA sa cattolica nel Granducato, fu, per quello che rileva il P Lobziarag dI Bassano, Fontana Pietro. alle rive 
N Moniteur pabblica il segueote rapporto : del ge- | Giornale di Dresda , trovata insufliciente pe a I pri a et acne Pisani ; mendo la linea ve 
È n À Ja. SA ol o alla sera i È 
nerale Pelissier, governatore generale interinale dell'Al- | P*P Di COST: | l'al 'A0i non era’ avveneto malta di petetoli a Babanios CT n ierna 
geria, al ministro della guerra: Coca poli. Il cattivo tempo impediva i lavori del nemico; il sitltoctoi Le 
cn DE « Algeri, 5 dicembre 1854 > Tage ia ee) 3 suo fuoco era debole, massime dalle batterie lati te import, io groppa afoso, sl i rà quale da 
Morrison : programma, comunicato oggi dal Ministero a » postale della spedizione delle Gazzette in Venezia, que' gondoi 
pi ME deneci Flegratco dell uanale a Marabee, ambe le Camere, contiene tanto l'accettazione del pro- ® Odessa AT dicembre. Per un anno Lire ef. 24:35; sem. 12:71 ilo dipl 
TEREti Glinpidi fond socia! Nol piume psbreal' dU DE getto sullo Statuto fondamentale, ammesso dalla Dieta, Le ultime notizie dalla Crimea, qui giunte, hanno la | trim. 6:90. n bandonassero la 
ne porte. pa quanto l'adesione alle domande contenute nell’ indirizzo | data del 13 corrente. Confermno la conquista di tre mortai HI sottoscritto gerente riceve inoltre commiwielfi | Joro padroni 0 pi 
“+ Mentre Selroan teneva ancora la città, lo sceriffo | de! Volksthing, nel senso del quale verrà riformato ii | francesi per parte dei soldati della marina russa, nella | tento pei Vol. nrretrati della L* e IL* Serie, come pl od alla gol 
erasi stabilito. con tati | suoì contingenti. x Tuibet 6 | C0N%gio dell'Impero. La politica esterna rimane inal- | notte dei 10 corrente. Il generale Osten-Sacken coman. | tutte le opere, che vengono pubblicate coi tip delli" giori, che chiama 
Gabllji pe. sedieazaraì le viieste sr IP nia La legge di finavza fa presentata bensi nella sua | da ora a Sebastopoli. Il gelo è alquanto cessato Civiltà Cattoli a. - k che ancora vi fost 
stri gum avevano preso un'eccellente. posizione a Bux | (01% snteriore, ma colla riserva di modificarla più tardi. ( Corr. austr. lit. ) Il Gerente per la Civiltà Cattolica in Y enezin Venezia 48 
Regio, fo 2 po Il divieto de’ giornali Dagblodet e Faedrelandet, nel Londra 23 dicembre. “sean : L'I. R. Consigli 
ne fan ‘è dalla colonna leggiera del co- | Poeato di Schieswig, venne tolto , mediante. reseritto Lord 4. Russell parlò nella Camera de’ comuni con 1 sottoscritti, per impedire ogni contrifzion 
pla Sdceni Leti eredi tra de CO | Sovrano. (O. T.) | molta fiducia dell'alleanza coll’ Austria, pel caso che la | f@NNO conoscere, essere eglino attualmente i due pa 






























tamente rifiutasse le proposte di pace. Hl bill 
le straniera è stato adottato, in terza lettura, 
ggioranza di 38 voti. 


lonnello Desvauz, inquietati dai movimenti del coman- 
dante Barail, i nostri due avversari stimarono che la 
loro posizione stiva per divenire critica. Essi compre- 





— NOTIZIE RECANTISSIME 


ser0 senza dubbio ch' era indispensabile di venire alle fagare Tua: Londra 23 dicembre. 
Pi peeicalerie la fortune, lor groe colpo” negli Scrivono da Pietroburgo, al Donau, in data 8 di- Nella sessione della notte d'ierì, nella Camera dei 


cembre: « Oggi fu qui per la prima volta conosciuta l'al- | 0!9uui, Graham rispose alla domanda del Disraeli se 
Veanza dell Acatra colle Potente di Occidente. Destò nei | *T9 “he i Russi blocchino Memiel, con una negativa. 
crocchi elevati impressione non piccola. L'Imperatore si | Herbert negò che il Guverno tratti col Belgio intorno 
dispone ‘alla guerra generale, © fa prendere tutte le ne- | 28% Atrolamenti per la legione straniera. Russell dichi 
cessarie misure di difesa. L'inviato prussiano consegnò | "Ò NOP essere stato fatto rimostranze alla Prussia pel 
oggi al nostro Gabinetto una Nots, venuta ieri da Ber. | "2% 2quisto della baia di Jahde. Cobden insistette per- 
di preciso intorno al contenuto di | ©hè * ivcamminassero pratiche di pace sulla base dei 
esso. Ma, pel movimento che produsse a Corte, dovreb- | 9%4!{r0 punti. Nella Camera dei lordi fu letto per Ja 
D'essere importante. Qui geoeralmente ritengono ine- | !*"22 volta il bill della milizin. 1l sig. di Usedom è ieri 
vitabile lu guerra coniro l' Austria. Partirono di già ieri | 9% Giunto in missione straordinaria. 

istruzioni segrete pel feldmaresciallo Paskewitsch a Var- È Parigi 24 dicembre. 
savia. Sono date per certe contingenze, che presto si Marsiglia 23. — Ua soldato supplente, conside- 
attendono al coafine Sud-Ovest del nostro Impero. Se- | rato per pazzo, ha tirato un colpo di pistola al gene- 
condo dispacciv telegrafico, giunto ier sera dalla capitale | rale Rustolan ; solamente il colonnello Fournier ha ri- 
della Polonia, il principe è sul punto di andarvi. »_|cevuto una contusione alla gamba. Il colpevole è ar- 


Scrivono da Odessa, nel 12 dicembre, ‘alla Cor- | "°°"! 
risponlenza auetriaca litografata: .« I timori d' una di- 
acesa degli alleati in Odessa, non- solo non sono dimi- 
nuiti, ma dir si potrebbe che aumentarono. Quindi, non 





« Il 29 novembre, lo scontro successe in vicinanza 
di Meggarin, tra i loro contingenti e la colonna del 
comandante Marmier. Quest’ ufficiale superiore ottenne 
ua buon successo decisivo : giusta il dispaccio telegra- 
fico, che me ne ragguagliò, le perdite del nemico fu- 
rono considerevoli, le nostre leggiere. 

« Questo combattimento decise della sorte di Tug- 
gurt. Il 4.° dicembre, alle ore 40 di notte, lo sceriffo 
è Selman fuggirono dalla città. Il Juogotenente Reze vi 
entrò il 2, alla testa dei gum, fino dall'alba ; il co- 
mandante Marmier, co'suvi spaì ed i suoi bersaglieri, 
alle 8 del inattino. Il colonnello Desvaux vi giunge 
colla sua colonna oggi stesso. 

« Questo risultamento, ottenuto con poco danno, la 
mercè della rapidità dei movimenti dell’ ottima direzio- 
ne delle nostre leggiere colonne del sud, recherà, spe- 
ro, sodisfozione all'E. V. 

« Nella previsione del buon successo, e per assicu- 
rare la buona organizzazione del paese, io ho prescritto 
al generale di Mac-Mahon di partire da Costantina con 
cavalleria solamente, per andare a dirigere tutto ciò, 
che si dee fare nell Ued-Righ, seguendolo soltanto un 
nerbo di fanteria, che scorterà ed assicurerà le vettovaglie 
necessarie per le fermate, che si faranno nelle oasi. 

« Ho inoltre ordinato al generale di Msc-Mabon di 





























._. Berlino 22 dicembre. 
La Gazzetta di Cassel d' ieri pubblica parecchie 
sovrane ordinanze : per l'abolizione dello stato d’ asse- 


dio per l'esecuzione i 
solo furono refforzate le batterie alla costa, ma faromo | e sull: riuniazi. pratella ere Lei cina 
; e one della legge 


anche eretti nuovi forti dal lato di terra. "Il comando | sull i 
è passato dal generale Annenkoff al generale Schabel- de TTT Tutte le ordinanze portano la 


sky, uomo rinomato per l' energia. Continuano gli ac- 
quazzoni. Carri rovesciati coprono le strade preseo la 
città; poco fa, videsi un carro di fieno, tirato da 





— _—_ —r_- 





condur seco Nahman-ben-Debbsh, sul quale da lungo | sei cavalli dell'artiglieria, tanto alto è il faogo. In DISPACCI TELEGRAFICI 

tempo il governator generale fissò lo sguardo per in- | Crimea vi veglion ora tre giorni per fare un viaggio della Gassetta Uffisiale di Venezia 
stallarlo a Tuggurt, tosto che ce ne fossimo impadro- | di 40 leghe tedesche. La valle d'inkermano è tramu- 

niti. Gli ineulcai di stabilir bene quel capo nel puese, | tata in un lago. A_ Simferopoli il governatore civile Parigi 26 dicembre. 


al sicuro da Selman e dallo sceriffo Mohammed-ben- | Pestel fu destituito. Sebbene amsto pel suo umano ed i il 27 si 
Abdallsb. Prescrisi di usare una grande indulgenza vere | assennto governo, perdette slo sbarco degli alenti la || ‘(cerato il 27, alle ore 1, min. 40 pom.) 
so le popolazioni e di colpire solamente le individualità gli abitanti a foggire nell'interno del | _. | ©uest'oggi l' Imperatore apri I’ Assemblea le- 
piece , in conformità al proprio | Bislativa, rammemorando nel modo più amiche- 
« L'occasione è favorevole per preparar l'avvenire | dovere, al principe Menzikof, cui mezzi, che stanno a | ‘Ole l'alleanza coll’ Austria, e dichiarando di spe- 
dell Ued-Righ dul lato militare, ami patio e finan- | disposizione di ben regolstà amministrazione civile. La | rare nell'eflicace cooperazione di questa; egli 
ziario. Il generale di Mac-Mahon farà levare le carte | leva, ordinata in Bessarabia e nella Tauride, progredi- | accenna inoltre che saranno chieste al Corpo le- 
topografiche dei villaggi, noterà le loro rendite, e loro | sce senza difficoltà. 1 proprietarit dei be ffrettano | gislativo nuove reclute ed un prestito nazionale, 
seninerà capi influenti ha; partigiani del vello acico | sd esegure gli ordini del Governo. Odenna ha ora usa ; 
i Toggurt e | nemici dichiarati di Selen. uarnigione di 80,000 uomini. Dieesi oggi che 8 visa 
« Tali s000, sig. maresciallo, le istruzioni sommarie, pari peninii davanti Otschikoff e facciano pers. i AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI, 
chehoinviate per telegrafo al generale di Mac-Mahon, ecc.» | Credesi che gli alleati vogliano impadronirsi della pe- Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
SVIZZERA Sace Gi prati ove pic Lotti una spe- | novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
A & izione in Crimea e contro Pereko; luel penisola | devono ‘arsi iù “ a, 
_.py I sainitro degli Sti Uniti presso la Coutedere- | non è che un deserto selino e sebbivco, con poche cae | no now bibi o cettive som, affinchè egli 
zione ha rimesso al Consiglio federale il progetto di | so di pescatori ni la di cui ta uso il Gorer- | x; i forti, è SO irire ritardi. nella trasmis- 
tratato di commercio © d'amicizia che non è stato re- | no per raccoglie Îlegle, Le votizio ca Sebustopoli giun: | ‘100° ei fogli; ©, a toglimento di equivoci, pre- 
tifcato a Washiagion. Questo progetto fu emendato dal | 05 pro al 6 correnie. Nulla recano di notevole » | SUiSMO di accompagnare i gruppi di danaro, i 
Governo americano ; ed esso spera che in questo modo | 5°"° “" |guali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
sarà accettato dalla Confederazione svizzera. (G.T.) È o; . Impero Ottomano. del nome di chi li spedisce. 
Scrivono d' Alessandria alla Triester Zeitung che A motivo delli È ° 
cori Said pascià ha proibito il traffico degli schiavi in Egitto, | s;ut Po to dell'ingrandimento della Gazzetta, 
Una corrispondenza del Consiglio federale annun- Lone Pi (OT) giusta | annunzio inserito nella 4.2 faccia del foglio 
sia prossima la Conferenza de' delegati austriaci e sviz- PA * P). |del4 corr., visarà, col 1.° gennaio p.v., un au- 
seri in Milano. Il Consiglio federale, sull’ istanza del si 


mento nella tassa postale pei soli Associati fuori 
can. Luigi Marca, ha inserito nelle trattande a quella della Monarchia, rimanendo per tutti gli altri 
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antichi fabbricatori del mandorlato di Cologna, ar- 
vertendo chi volesse farne acquisto di dirigere | Caduto deserto 
sue commissioni all'uno od all'altro dei seguenif? © per affidare, sotto 

| palto con uo aumea 
‘esazione delle anu 
d’ammortizzazione, 
sata provvigione del 


Came, si reca a co 
Per la Ditta Gregorio Venturini, Toiendenta, sito a 


Fawtoy Francesco. go un terzo esperifi 
——_ Il i0antim alle? p 


N. 43375. 















Cologna, li 20 dicembre 1854. 
Per la Ditta fratelli Finco, 
Luici Finco. 


ARGENTERIA ELETTRICA DI SLACK tadente Avviso 11 
Coltelli da tavola ed altra mercanzia com|| _ Mato ei inserto 
Cucchiai, Coltelli da frutta, Olieri, Piatti, Copert fl. ie quali si ricorda 






Candel Caffettiere, Vassoi, ec. I sopra detti ar-| 
icoli, fabbricati dai signori R. et. J. Slack di Los-fl in moneta a valor 
dra, sono rinomati ed in uso in ogni parte del mon: Dall' 1. R. lat 
do. Trovansi detti articoli dai depositarii deli’ Anglo birra, 
continentale Agenzia 4, Via dell'Arsenale, Torino n 
Campioni si trovano pure appresso il sig. Carlo Vi: 
i Milano, contrada Pasqueroto, N. 521 | N 22737 

i ln obbedienza 


dell'offerta per l'apj 




























rente N. 30015, 

- NUOVO MAGAZZINO FRANCESE | sroso del argice 
CAMPO S. SALVATORE Volta Cumano 1 

PRIMO PIANO E BOTTEGA icbapres Sì dedi 
Distinta degli articoli e pressi LA 

i iMussoline ci lava, il vi naio 1855, alle o: 

Bevi |menite, Medgnne 
Foulard scozzesi tutta seta PE Svevi ore 2 pomerid., © 
il braccio . . . L4:25/0rkéans, l'atto. . #8 rimento, se ne tel 
Glacé di Francia il br. » 3:95) sol mercordì 3 detto :| 
Si neri damascati bro- x ne aprirà up te 


card'ia tutti i colori, da —|Sciarpe stampate . L. 20:- 
L. 3:25 sino a L. 5: 40| Sciarpe tessuse tutta lara 


detto mese, se coi 
Thibet di Francia tutta lana da L. 50 sino a L. 500:— | 


rare il lavoro per 



















Super 
alto due br. da L. 2 a L. 2 : 50|Maatellithibet foderati L. 12:— f} Pai gara pe 
Merinos tutto lana, alto 2 Foulard di seta stampata, Il pagamento 
braccia . . . . L 1:25) il vestito. . . L.20 tutte, meno la fi 
Mezzo thibet, il braccio L. 4 : -- |Sciarpe sc da L.4 i, giusta | 
SI VENDONO A PREZZI FISSI. bro 1684 peli 
O) danaro 
JI Al ci 
NUOVO MAGAZZINO FRANCESE |) si mer L 15 
SPECIALITA” DI SCIALLERIE. dt lira gpeni 
La vendita de’SCIALLI si fa indipendentemente laudo, purchè sial 
nella Bottega al pianterreno, destinata a quest'ar- . La delibera 
ticolo solo. — Gli articoli, SETERIE, LANERI Mense | 
ec. , si vendono al primo piano a PREZZI FIS quat fg 
deliberatario 
CAMPO S. SALVATORE. subito che avrà 
—_ 1 delibera 
dichiarare presso 
DA VENDERE mil al 
li intimati 
. Un’arpa, armata delle corde e cinque pel I tipi odi 
Chi volesse acquistaria, s'indirizzi al Negozio di gu R. Dalegazio 
musica Benzon, al Ponte dei Berretteri heat 1° 
Coi tipi della Gazzetta Uffisilo perder 
Dr Tomaso Locarzit, proprietario e compilatore. Da carico, o 
( Segue il Supplimento ) 
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strazione, 
zi in effettivo 
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ovile, 
vescovile, 
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LF 
vescovile. 
ere il giornali 
spedire il 4 
lE R. Ufiti 
Venezia. 
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sem 
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erie, come per 
coi tipi dell 


in Venezia 

contri fazione, 
nie i due più 
Cologna, av- 
li dirigere le 
dei seguenti 


li Finco, 


enturini, 
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reanzia come 
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pra detti ar- 
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47595-HL (2. pubb. ) 
IMPERIALE REGIA DIREZIONE DI POLIZIA. 
AVVISO. 
qelle viste di buon ordine, ed onde evitare la con- 
ge ed il Dazio rdo alle rive del Gran Tea- 
Fenice, tanto all'arrivo che alla partenza di 
questa I. R. Direzione di pela sine a dae 
nto segue: 
rrivo nel bacino del Teatro della Penice, 
pagoo iui due soli Riv, quello cioè dello Osriche 

Fo dell'Albero. Sarà quindi collocata all'ingresso 
tleui Rivi un'apposita barca, con entro dei pubbl 
ppi È quali permetteranno l’accesso, ma non così ! 
ari Gli altri R i poi, che mettono nello stesso ba- 
ipo, saranno chiusi, mediante catena trasversale, durante 
i ore dello spettacolo. 

30 Per la partenza, viene invece fissato il solo 
Memmo, detto auche della Verona, e perciò allo 
ing del detto Rivo, che mette in quello di $. Luca 
Nile Poste, vi serà pure collocata una birca, nella 
ie gli ogenti pubblici veglieranno onde. per quella 
pri nessuna barca si permetta l’ ar.esso, dovendo tutte 
lisintamente introdursi nel bacino pei Rivi delle = 

he e dell’ Albero, come all’ art, 4° 

30 Subito dopo lo sbarco, le gondole si ritire- 

uuo0 luogo le sponde dell bacino, colla prora rivolta 
rerso il Rivo Memmo, ch’ è quello della sortita, e sic- 
come, stante la ristrettezza del bacino stesso, non tutte 
fe barche possono sta così per le altre, ecce- 
tati il numero di quelle fissate a stazio nel detto ba- 
dan, resterà libero di collocarsi nei Rivo delle Ostri- 
4 lungo una delle sponde, colla prora verso il baci- 
d in modo da lasciar libero il passaggio. 
40 Pel Rivo dell’ Albero o delle Poste, ch' è uno 
gi due pe' quali si può aver Mero l' accesso alle ri- 
#° dalla Fenice, potranno partire le sole gondole dell’ 
| R. Luogoteneoza, mentre per le altre è destinato 
qoalo della Verona, come all'art, 2.° 

‘2 Le rive del Teatro della Fenice dovranno es- 
ere tenute sempre sgombre da barche, mentre, come 

pra, si ritireranno, subito dopo lo sbar- 
rispettivi. 
someuto della partenza, le gondole, chia- 
i loro padroni o passeggieri, si acco- 
erinno alle rive non più di quatiro alla volta, te- 
seodo la linea verso al Rivo di sortita, cioè quello della 









gino 






















dispor- 
rà quant’ occorre pei 
agirà robustamente, ed anche coll’ immediato arri 
contro que' gondolieri, che mancsssero all'osservanza 
di queste discipline, © così verso quegli eltri, che ab- 
tindonassero la rispettiva gondola dopo lo sbarco dei 
Wro padroni © passeggieri, per raccogliersi altrove al 
giuoco od alla gozzoviglia, come pure verso que’ pro- 
Tiri, che chiamassero alla riva la propria barca, senza 
the ancora vi fossero giunti i padroni o passeggieri. 
Venezia 48 dicembre 1854. 
LL R, Consigliere di Governo, Direttore di polizia 
DE BLUMFELD. 

















N49375 AVVISO D'ASTA. 
Caduto deserto l'esperimento d'asta, tenutosi l' 14 corrente, 
pet affidare, sotto riserva dell'approvazione Superiore. o l'aP- 
pilto con un aumento sul dato regolatore di L. 6520:21, 0 
Fesazione delle annualità perpe'ue di procedenza della R. Cassa 
d'ammortizzazione, con un ribasso in confronto della p'easvi= 
sita provvigione del 5 per %/ sulle somme esatte e versals i 
Cassa, si reca a comune notizia che, sta 1 R. 
Iatendenza, sito a S. Bartolommeo, al avrà luo 
> un terzo esperimento nel giorno 45 geonaio 1855, dalle 
10 antim. alle 3 pomer., agli stessi patti e condizioni del pre- 
telente Avviso 44 novembre p. p. N. 39385, regolarmeate jub- 
blcato ed inserito nella Cassetta Uffisiale di Venezia dei giore! 
28 novembre, e 7 dicembre corrente N. 271, 276, IST, fra 
l quil si ricorda l'obbligo del preventivo deposito ai. riguardì 
dall'offerta per l'appalto di L. 705, e per l'esazione di Li70 
in moneta a valor di tariffa. 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze , 
Venezia, 13 dicembre 1854. 
LI. R. Aggiunto dirigente, F. Neb. Duoro. 
O. Nob. Bembo, Ufficiale. 
—__—_ 
N 22737. AVVISO. 
ln obbedienza a Luogotenenziale Decreto 9 novembre cor- 
rente NL 30045, dovendosi appalare i lavori di rialzo ed in 
grosso dll'argice sinistro di Adige in Volta Cumano Soperiore 
E'tella Camuno loferiore, Riparto L* dell Circondario idraulico 
di Este, 
Si deduce a comune notizia quanto segue © 
L'asta i aprirà il giorno di martedì 2 del mese di geo 
taio 1855, alle ore 9 antim., nel locale di residenza di questa 
le, avvertendo che l'asta resterà aperta. sino alle 
ore 2 pomeri non più; e che, ‘cadendo senza effetto l'espe- 
rimento, se ne tenterà un secondo all’ ora stessa del giorno di 
merenrdì 3 dalto; e, se pur questo rimanesse senza effetto. sc 
né aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di giovedì 4 
detto mese, se così parerà @ piacerà, o si passerà anche a dolibe- 
tare il lavoro per privata licitazione o per colto, salvo lap 
provazione Soperiore, come meglio si crederà opportuno. 
La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 4315-04. 
Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo 
tutte, meno la finale di lando , tosto esibiti i relati 
tarticati, giusta le facilitazioni: portate 
bro 1844 N. 33807-4688. 
Ogni aspirante dovrà cantare 
pito in danaro (che sarà poi restituito, m 
di austr, L. 435, più austr. L. 40 per lo sj 


tontraito, di cui sarà reso conto. ; 
i ' irà anche a garantia dell ese 
Il deposito fatto all’ asta servi c prefazione prefer? 


a del lavoro, e verrà restituito 2! accezioni 0 riserve 
lado, purchè sia pieno ed miglior offerente ed 


assoluto, ® Ly 

La delibera seguirà a vantaggio i 
iglioria, e salva la Supe- 
el intanto il R. Erario può ri- 
per lo contrario, 
alla sua offerta, 


(4° pubb.) 














(1° pubb. ) 











le 


la propria offerta con un di 
eno al deliberatario) 
pese d'asta e del 








tieno state derogate; avvertendo in mancanza 


tario, e 
di lui carico, o per asta, per, °0 
Via economica, conse più le piacesse, 


del delibera» 
tati libera alla Stazione appaltante di provvedere 


coîtimo, od L 
‘o che ripetendo gl’incanti 


spetterà alla medesima di fissaro per essi Î 
cho da ciò nessun dirito abbia l'aliiaie desl pe se 
versi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, e per 

deviare gli efetti onerosi, che potassero derivargi. 

Dall I. R. Delegazione provinciale, 7 

pp Bodom 47 novembre 1858 
I. © Delegato provinciale, Dott. Giroramo Bar. Fini 
nie sere edo pira 


N 41211. 












r per le Provincie venete, si 
reca a comune notizia che, col lcae di residenza di questi R. 
latenderza, so în paroechi di S. Slvtor, circondario di 
Bartolomimeo, al civico N- ii, ci precederà alla vendita al 
basa, sto riserva l'approvazione Superiore, di una pria 
Uibri, consistente in volumi Numero cent Ni 
tie regine, storiche e letterarie, vii 
. L'asta sarà aperta il giorno 4 gennaio 1855, dalle 
10 atm. alle 2 pomer., sul prezzo di fim di L 
di ml Opri oizire dovrà cautre la sua ofrta cai depo io 
i gute, 28 io moneta d'oro 0 d'argeaio a valore di tt 
riffa, escluso il rame, deposito che sarà trattenuto e versato in 











| Cassa ia confronto del deliberatari 


©. L'elenco dei libri da vendersi sarà isi X 
7 la pezionabi!e a chiun- 
que presso la Sezione IV dell'Intendenza stessa, avvertendosi 
che il sig. Luigi Beanati, ufficiale, {. £. di economo d'Ufisio 
sibili agli applicanti. rive 
| 4. Il prezzo di delibera verrà versato nella R Cassa delle 
finavze, entro otto gioroî da quello, in cui sarà stata comuni» 
cala la Superiore approv: zione, ritecuto che, ia caso di ritardo, 
verrebbe proceduto ad una nuov" asta a tutto rischio è pe colo 
del deliberatario, colla confisca del deposito cauzionale, di cui 








La consegna dei libri verrà effettuata tosto che venga 
provato îl verificato pagamento del prezzo, restacdo però a suito 
carico del deliberatario le spese di trasporto, bello ed altre, ine- 
renti © conseguenti all'asta medesima. 

Dall'I R. Iateodenza provinciale della finaize, 

Venema, I dicembre | 
LI. È Aggiunto dirigente, F. Nob. Duopo 
‘O. Nob Bembo, Ufficiale 
——_ ———_ 
AVV (13 pubb 

Neil Ufticio della Deputazione comi Canbalare serà 
tenuta pubblica asta il giorno © gennaio 1335, per deliberare al 
maggior offerente, sotto riserva dell'approvazione Superiore, l'a- 
lienazione d'alcupi animali bovioi, ruotabili, attrezzi rural e vasi 
vinarii, che ora si tengono in utilizzazione dal dott. Marco Foà, 
alittuale della tenuta in Malcontenta di procedenza dell' eredità del 
fu cav. Pietro Layons, ai patti e condizioni seguent 

1. L'asta sarà aperta alle ore 10 anti. 
pomeridiao 
li prezzo fiscale, sul quale verrà aperta la gara, sarà quel!o, 
pegli animali bovini, di austr. L. 2288: 71, e per glì attrezzi ru- 
tal, ruotabili e vasi vinarii di austr. L. (67 : 17. 

. L'asta seguirà coll'iniervento del sig. Giuseppe Tian, 
ispettore di campana, quale inearicato da parte della scrivente. 

4 L'elaborato di stima, descrittivo eziandio ui numero e la 
pali bovini, ‘attrezzi rurai e vasi vinarii da alle 
ubile presso lo stesso sig. Tian, aveate il suo Df 
di rocidenza dell’. R. Intendenza provinziale delle 
dova nei tre giorni precedenti l'esperimento di che si 
tratta, e nello stesso giorno dell'esperimento presso la suddetta 
Deputazione ermunale 

5. Ogui offerenie all’ asta dovrà dichiarare il preciso suo do- 
micilio è cautare l'offerta con un preventivo deposito di austriache 
L. 300, deposito che gli sarà restituito all’ atto del ritiro dalla 
gara. 

6. Il deliberatario dovrà versare, oltre al deposito d'asta 
delle L. 300 a titolo di deposito cauzionale dei generi, anche una 
somasa pari alla sua offerta, o in dansro sopante, 0 in cartelle 
del Monte lomb.-veneto, Obbligazioni di Stsio e del Pre- 
stito nazionale, le quali cartelle si accciteranno a corso di Borsa, 
è semprechè risultino libere da egui vine;lo 

7. La delibera, essendo, come si disse, riservata all'appro- 
vazione dell Autorità superiore, non dà a'cun diritto al deliberata» 
rio di disporre, come di cosa propria, degli etti suddetti ; ma 
soltanto nel gigrno a ciò fissato doll’ spettore, verso l'integrale 
cauzione, di cui l'art 6; se griene aftderà la deteuzione mediante 
fidazione di relativo prccess? verbale, appoggiaio alla sima, da 
firmarsi dallo stesso Tiao, e le di metodo, per modo che 
saraono rddos abili ad oss) de tuite le eventualità e spese 
telatise, e solo prosciolvo da oggi respondenza all'atto, in cui, 0 
siucita la delibera versose 9 relativo, 0 noa sancita, ne se- 
quisse la riconsegoa a mezzo dello stesso ispettore. nell'integrale 
importo degli “nima, rutabili, attrezzi rurali e vasi vinari, come 
sopra consegnati, senzachè da ciò ne consegua in esso iui aicun 
diritto a compenso dal late dela R. Ammziaistrazione camera'e, ma 
bensi il dovere di corrispondere l'interesse di metodo dal gioroo 
dell'assunzione deg'i effetti ic con'egna » co al giorno della re- 
stituzione. 

8. La restituzione del deposito ceuzionale, di cui l'art 6, 
seguirà tosto che sia vevficato il pagamento, nella R. Cassa, pro” 
vinciale delle finanze di qui, dell'importo, suî quale segui l'alic- 
Nazione, e questo entro otto giorni dalla comunicata Superiore pls- 
citazione alla delibera, 0, non venendo ques'a approvati 
consegoate le scorte io natura, telo stesso integrale 
stima. 

‘o, Lo spess di stima, di trasporto degli effetti suddetti e sutte 
le altre, ‘nerenti e conseguenti all'asta ed all'ultimazione della 
pendenza, saranno a carico del deliberatario. 

10. Ogui contravvenzione dei suddetti articoli, compreso pure 
al riardo nell'assumere la detenzione degli efftti, porta di per 
Là la confisa del deposito, di cui l'are. 5, e il diritto nella R. Att 
Ministrazione di procedere ad una nuov' asta a tutto rischio e pe- 
ricolo del deliberatario. 

t1. a delibera, nei resto, s' i 
me io corso, che regelano le pubblic 
quei patti speciali che venissero premessi dall 
all'atto della gara. 

D esclusa, seguita ch 














di 








iti: 
chiusa alle ore 2 
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intenderà fatta secondo le nor- 
he vendite, e all’ appoggio di 
ore suddetto 








e sia la delibera, qualsiasi ulte- 
più vantaggiosa alla Stazione appaltante 

1%, Gli effetti sunnominati saranno resi ostensibili dll’ affit- 
uusle della tenuta in Malcontenta, dott. Fuà, presso cui si trovano 


come sopra depositati; sempre, però, nelle ore di matiina 
mate Me ide di cui i NN. 5 e ©, sa- 
come di metodo, ne! 


riore offerta, quand' ancl 






ranno, a cura dell 
la R. Cassa provi 
Dall'LL R. Intendenza provinei 
Venezia, 20 dicembre IS5 î 

LI. R. Aggiunto dirigente, F. Ni 

Il R. Uffici 











AVVISO D'ASTA 
Per ordine dell’eccelso I. R Comando 
data Verona {4 dicembre 1854 N° 


(3. pubb.) 
della IL armata, in 
Sez, III, Dipart. Il 











rocaderà, îl giorno 2 gensaio 1855, nei lcali d'Uffiio dei 
Si tiitari sio nella parrocchia di 3. Felice, calle Ca d'Oro, 
Illivico N. 3931, ad un esperimnento d'asta, per la fornitara 





d'assi N. 2500 circa per cavalletti ad uso militare. 
'A chi iutendesse di aspirare a tale impresa, se 
segueoti condizioni 
dovrà verificare la sua idoneità a quest’impresa, mediante cer: 
tificato, di recente data, della comnetente Autorità locale, e di 
i stare un deposito di L. 300, il quale verrà restituito 
a chi si ritira dalle trattative, ® trattenuto a chi resta delibe 
I tario, a garagtia dell’ R. Erario, per la fatta offerta. 
2. Queste assi devono Javorarei in legno di abete, dee tre 
gionaio, secto e sano, libero di buchi, groppi € crepature, 
Site le parti ben piolato, della luoghezsa di piedi di Vienna È 





vano di 





| sppimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N 292 


(sei), dell'altezza di pollici 10 (dieci) e della grossezza di 1 
(un) pollice. 

3° Le spese di stampa, allo scopo della pubblicazione della 
presente asta, tanto per 1 rispettivi Avvisi, quanto per l'insei 
zione nel Foglio ufliziale di Venezia, saranno a carico del deli- 
beratario. 

4. All’asta, di cui si tratta, si darà principio alle ore 11 
antim.” e la fine alle ore 3 poner. del giorno sopraiadicato, e 
chiuso l'atto d'asta non si accetteranno ulteriori offerte per 
quanto fossero migliori. 

5. L'ulteriore Capitolato d'asta trovi 
detto locale, nelle solite ore d' Uffizie. 

Venezia, 16 dicembre 1854. 
LI R. Controllore, 
Co, Zonza Maggiore 





fasi os'ensibile nel sud- 


LI R. Amministratore, 
G. RicaLIk, Agg. alle sussist. mil. 


— 
8-R AVVISO. (2- pubb.) 
‘Rimasto vacante, presso questa Ragionateria provinciale, un 
posto di primo Scrittore contabile, cui è annesso il soldo di an: 
fui fiorini 350, viene aperto il concorso, pel cuoprimento del 
medesimo, in via provvisoria, a tutte il È 
che pel posto di risulta di secondo Scrittore contabile con fio- 
rini 250 


N. 











Gli aspirauti dovranno produrre, nel detto terasioe, al pro- 
torollo di questa L R. Delegazione, od a quello dell'Autorità, cui 
fossero immediatamente seggetti, le relative istanze, corredate 
della normale Tsbella e degii ansloghi documenti, provaoti l'età, 
gli studii percorsi, e la serie dei prestati servizi, non omessa 
la presc.itta dichiarazione, relativamente alla parentela. 

Si ricorda l'esatta osservanza delle prescrizioni della legge 
sul bello. 
Dall'IL R. Delegazione prov! ciale, 
Verona, 18 dicembre 1854 
LI. R. Delegato provinciale, Bar. DE Jorpis. 











—T_———_—€ 
N. 23226. AVVISO (3.* pubb.) 
lo esecuzione del Decreto N. 31045, 22 novembre 1854, 
dell'eccelsa IL R. Luogotenenza, devesi appaltare il lavoro di ri- 
costruzione del Ponte girevole sul Naviglio di Brenta morta, nella 





località di Mira, Distretto di Dolo, nonchè della novennale sua * 


manuleczione , 

Sì deduce quindi a pubblica notizia quanto segue : 
1° L'asta relativa sarà tenuta sul dato regolatore di austr 
L.6616:37 pel lavoro di ricostruzione, e di austr. L. 251:09 
per l'annuo canone di manutenzione, ed avrà luego presso que- 
sta I R Delegazione provinciale, nel giorno 8 gennaio 1855, 
alle ore 12 meridiane. 

2. La delibera seguirà a favore del miglior offerente, escluse 
le migii»rie e salva la Superiore approvazicue, ritecuto che il 
deliberatario resta obbligato alla sua offerta dal momento della 
firma del processo verbale, mentre per la Stazione appaltante 
non corre questo obbligo che dopo la Superiore approvazioni 

3. Non sarà accettata veruna offerta che non sia guaren- 
tita dal deposito in danaro, od in Obbligazioni di Stato, con 
austr. L. 600 pel lavoro di ricostruzione e di austr. L. 230 
per la manutenzione. 

Nel caso di garantia in Obbligazioni di Stato, 1° offerente 
dovrà presentarle con apposita Distinta, ritenuta la calc»lazione 
del valore a prezzo plateale. 














4. La fideiussione non sarà svincolata se non dopo l'atto | 


di collaudo, purchè vi concorrano le coodizioni prescritte dal 
Governativo' Dispaccio 25 settembre 1834 N. 33807-4688, ed 
in caso d.verso, dopo l'approvazione del collaudo stesso. 

5, 1 pagameoti dlle rate seguiranno giusta lo stabilito nel 
olato, che trovasi ostensibile presso la R. Delegazione. 








Capit 


6. Tanto nell'asta, che nell’ ulteriore procedura d' appalto, | 


si osserveranno le norme prescritte dal Regolamsnto 1° mag- 
gio 1507, in quanto non fossero darogate da posteriori dispo- 
sizioni. 

Dall'I. R. 








Delegazione provinciale, 














Venezia, 7 dicembre 1854. 
LI. R. Delegato vinciale, Conte ALTAN. 
N. 23858 AVVISO. (22 pubb.) 


In obbedienza a Luogotenenziale Decreto 22 covembre p. p. 
N. 3IA40, dovendosi appaltare la fornitura ed acconciatura dei 
sacri arredì per la Chiesa di S. Tommaso di Monselice , 

Ni deduce @ comune notizia quanto segue : 

L'asta si aprirà il giorno di giovedì 28 del mese di di 
cembre corr., alle ore 9 antim., nel iccale di residenza di que: 
sta R. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta sino 
alle ore 2 pomerid., 6 non più, e che, cadondo senza effetto 
l'esperimento, se ne tenterà ua secondo all” 
n0 di venerdi 29 delto, a se vur questo rimanesse senza elletto, 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del gioruo di s«bato 30 
successivo, se così parerà e piacerà, 0 si passerà 
berare il lavoro per privata liciazione, o per cottimo, salva 
l'approvazione Superiore, come megiiv si crederà opportuno. 

La gara avrà per das il pesto peritale di L. 2194: 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le 
tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi. regolari 
tifcati, giusta le facilitazioni, portate 
4834" N. 3350 ‘-4688. 

Ogoi aspirani 
sito în danaro (che sarà poi 








cei 


po 
di 
cui sarà reso conto. 

11 deposito, fatto all'asta, servirà anche a garact 
secuzione del lavoro, e verrà restituito al'a produzione del col 
laudo, purchè sia pieno eé assoluto, e senza ectezioni o riserve. 

‘La delibera seguirà a vantaggio del 
ultimo obiatore, esclusa qualui 
approvazione, dopo la quale 
darsi soggetto agli effetti dell'asta, quaado per lo contrario, il 
deliberatario e miglior olferente è chbligato alla sua offerta su 
bito che avrà firmato il verbale d'asta. 

Il deliberatario, pel sottoscrivere il verbale 








essergli intimati 
{tipi ed i 
sta R. Delegazione ogoi giorno, 
L'asta si terrà sotto le discipline tutte, 
golamento 1.° maggio 
Sieno state derogate, av 
tario, sarà libero alla Stazione appaltante di 
di lui carico, o per asta, o per contratto di cottimo, 
via economica, come più le piacesse, © che, 
spetterà alla medesima di fissare 
che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario per esimersi d: 
quella respousabilità, che va ad essergli incrente, e per deviar 
gli effetti «nerosi, che potessero de 
Dall'I. R. Delegazione provincia! 
Padova, 5 dicembre 1854. 
L'TR. Delegato provinciale, Dott. GinoLamo Bar. Fis. 


—_—_—— 


N. 24023. AVVISO. (3. pubb. ) 
Presso quest' Istituto centrale dei ciechi rimangono tuttor: 
vatanti etto piazze gratuite, e quindi 
glie povere delle venete Provinci 
profittare 
educazione morale ed industriosa. 
Le istanze dovranno essere 


tutti gli atti, che fossero per occorrere. 


alle ore d'Uffizio. 




















anche a deli- | 








dal Decreto 25 settembre 


‘o dovrà cautare la propria offerta con un de- | 
i restituito, meno al deliberatario) | 
L 220, più L. 21 per le spese dell'asta © del contratto, di 


dell'e 


1 miglior offerente. ed 
inque miglioria, e salva la Superiore 
soliaoto il R Erario può riguar= | 


d'asta, dovrà 
dichiarare presso quals persoaa nota inteada di costituirsi il do- 
micilio in Padova, all'oggetto che, presso la medesima, possano 


Capitolati d'appalto sono o-tensibili presso que- 


stabilite dal Re- 
1807, in quanto da posteriori Decreti non 
vertendo che, in mancanza del delibera» 
provvedero a tutto 
od anche in 
petendo gl’incanti, 
per essì il dato di gara, senza 


i viene inculcato alle fami- 
venti fanciulli ciechi, di ap 
d'un così distinto ben-fizio, diretto allo scopo della loro 


prodotta dai capo-famiglia del 
cieco aila R. Delegazione della propria Provincia, entro il mese 


Mercordì 27 Dicembre 1854 






del candidato è assolutamente incurabile, e d' ‘altronde non accom- 
pagnato da un espurgo contagioso ; 

d) Certificato di vaccinazione con 
superato il vaiuolo naturale ; 


buon esito, e di aver 


tudine ad apprendere, e specialmente un' 

f) Attestato del rever. Parroco ed Autori 
probità dei costumi e sulla savia morale condotta ; 

9) Dichiarazione del Parroco se sia stato ammesso, © 
meno, ai Sacramenti della Cresima, della Penitenza © dell Eu- 
caristia. 

Si avverte. poi, che l'età per essere ammesso all'Istituto, 
è quella dell'ottavo snn0 compiuto, e non oltrepassante il duo- 
decimo, e si avverte pure che il periodo dell’ istruzione è sta- 
bilito în otto anni, colla riserva di abbreviario, quando l' allibvo 
dimostrasse uno sviluppo precoce ed una distinta attitudine, per 
cui fosse in grado, con piena sodisfarione dell’ Istituto e della 
famiglia, di essere richiamato in seno della medesima, od util- 

llocat 














aspirante, prima di esser de- 
piazza gratuita, dovrà 
lizio sì del consulente ocu- 







* essere sottoposto all'esame e al 
lista, come del medico primario dell'Istituto 
Dall'I R. Delegarions proviaciale, 
Padova, 11 dicembre 1854. 
LI R Delagate provinciate, D5 Ginoramo Bar. Fi. 


—_———__ 


AVVISO. (12 pubb.) 
Col mese in corso, in cui scade per la Provinci di Vi 
cenza la prima rata prediale dell'anno 185: i censiti dei sotto 
indicati Comuni, appartenenti al Distretto di Citadella, dovranno 
* pagare nelle Casse dei rispettivi esattori il primo quoto 
Sovraimposta comunale, occorreate a pareggiare, le spese del- 
l'sono civile (855, nella misura espressa dalla Tabella in calte 
riportata, avvertendo, che i quoti erariali @ proviociali, scadenti 
colla rata medesima, devono essersi pubblicati con apposito Av- 
| wiso della R. Delegazione provinciale di Vicenza. 
L''esaziona avrà effetto colle norme prescritte dalla Sovrana 
Patente 18 aprile 1816 
| TABELLA dimostrante le misure di carico per ogni lira di 
rendita censuaria della sovraimposta comunale pagabile dai 
censiti colla prima rata prediale \855 pel Distretto di 
Cittadella 
ti i 


Misure di carico 
COMUNI 


Milles. 
——_____—- 
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Cittadella 
Fontaniva 
Galliera 
Tombolo 
S. Martino di Lupari 
Carmignano o 
Pietro Eogù 
PO 


I 
' 
{ 
' 
| 
\ 
{ 
} 





Ì 
Ù Dall'I. R. Delegazione proviac,, Padova, 19 dicembre 1854, 
L°I. R. Delegato provinciale, D Ginoamo Bar. Fint. 


— — ——_ 
AVVISI PRIVATI. 


N. 7847. 
A tutto il corrente mese di dicembre, si dichiare 
aperto il concorso alla Condotta medico-chirurgico-oste- 
trica di nuova istituzione, del Comune di Mure, coh 
l'anuuo soldo di aust. L. 4200. 
Le suppliche degli esercenti devono prodursi, re- 
golarmente documentate, a questo I R. Commissariato 
| distrettuale in tempo utile, indicandosi che il circondario 
| della Condotta comprende due parrocchie in collina © 
' monte, con istrade parte sistemate e parte da sistemarsi, 

con n. 1650 anime, delle quali due terzi crescenti 
hanno diritto alla gratuita assistenza del Condotto. 
Marostica li 8 dicembre 1854. 

Il R. Commissario distrettuale Pacani. 








—_——_—_——--—. 


N. 9024, R. IV. 
Provincia di Treviso — Distretto di Ceneda 
I. R. Commissariato distrettuale 
Esecutivamente a delegatizio Decreto 6 dicem- 
bre 1854, N. 18817-5697, a tutto il giorno 20 
gennaio 4855, resta aperto il concorso alla Con- 
dotta medico - chirurgica del Comune di Colle, coll 
annuo assegno di austr. L 4000. Il circondario è 
composto di due Frazioni, poco esteso, con buone 
strade, colla popolazione di N. 2144 abitanti, dei 
quali 199 hanno diritto all'assistenza gratuita. 
Gli aspiranti dovranno produrre le loro istan- 
ze al R. Commissariato distrettuale entro îl giorno 
| Sucriferito, corredate dei seguenti documenti : 
a) Fede battesimale, 
b) Diploma accademico ori 
medicina, che in chirurgia ed ostetrii 
€) Licenza per la vaccinazione. 
Le condizioni e gli obblighi, annessi alia Con- 
dotta, saranno ostensibili presso ‘I. R. Commissariato. 
Ceneda, li 9 dicembre 1854. 
L'I. R. Commissario, Zoupan. 


——__——_—_—_m 


N. 6002, San. IIL Esperimento 
Provincia di Padova — Pistretto di Camposampiero 
Il R. Commissariato distrettuale 
AVVISA 

Che, a tutto il giorno 12 gennaio 185% p. 
resta aperto il concorso alle Condotte medi o - chi 
rurgico - ostetriche del Comune, di Campodarsego e 
che gli aspiranti dovranno produrre le istanze in 
carta di legge, corredate dei so'iti documenti, cioè: 


ora stessa del gior- | 





Ì 
| 





ale, tanto in 






li 

















b) Certificato medico di un fisico sano, 

c) D'ploma medico - chirurgico - ostetrico, 
riportato in una delle Università nazionali, ovvero 
l'autorizzazione all’ esercizio, 

d) Attestato di abilitazione alla vaccinazione, 

e) Ogni altro documento favorevole. 

La Condotta sarà obbligatoria per anni tre. 
Le altre condizioni delle Condotte sono osten- 
{ sibili presso questo R. Commissariito distrettuale, 
! nelle ore d' Ufficio. 
Camposampiero, li 12 dicembre 1854. 
N R. Commiss. distrettuale, Zupra. 
Notizie topografico - statistiche. 
Il Comune di Campodarsego è situato in pia- 
no, con buone strade; conta una popolazione di N. 
3008 abitanti, fra' quali 1200 poveri. Il salario am- 
nuo della Condotta è fissato in L. 900, ed il suo 
| domicilio è in Campodarsego. 




















| esere 


Mercordì 27 Dicembre. Anno 41854, -- N, 200, 


— — 00005 sense 
— —tisesorcie—— 


POGLIO DANNUNZII DELLA GAZBRTTA UPPIZIALE DI VENI È 












































































































































































































































































































o 44 pubbl.* j deputato, il vv. di questo VII. Il deliberatario oltre al capi avrà luogo il{|lev. e mezz. Jacur M, 
TA as NOE IDILi pali Vesco. © prezzo libera, ed oltre anto mobili a tutto | Benedetti Bortolo, sei, Gli 
Si notifica che con delibe- Si affigga all’ Albo de! Giu. |a quanto è disposto in questo suo rischio e pericolo. 16. — 31. Terra perte 0; 
rasione 3 marzo p. p. u. 3478, [| dizio, e erisca per tre volte || Capitolato, dovrà sottostare e t iti saranzo levati dalla Cassa a c | Beni da subastarsi a prato di un solo tygl 
jchiara- || nella Gazzetta Ufficiale di Veni gli aliri pesi reali, canoni ed sl- ‘ e spese delli creditori assegnati in Bibsno. Spesza, in mappa ap 
Dal I. R. Pretura Urban tro che eventualmente gra sii XIV. Eseguite 'utte le con- i Me N 1049, 1050, est. cap di |, 7, al 
di Belluno, ro |° immobile deliberato, e così ' dizioni dovrà il delibe ll progr. di petiz. ; pert. 30.33, conf. lev.e mett gin 
co vedova Busolo di Vicenza, e Li 4 dicembre 1854. l pure a tutte le imposte e tasse f 1. — 1. Pezzo di terra ort. || comune, pon. e sett. Jacur Mi 
che le fu deputato in curatore Il Cons. Dirigente cadenti sulle cose subastate, detta Cortina in mappa al o. 570 47. — 32. Terra a prato] 
il di lei figlio Aotonio. Bonr. Las. tutto ciò dal giorno della deli ù I. 72: 99, di per-{ un sol taglio detto Carpane, 
Dali È R. Pretura Urbana ese Setti ra in poi, senza alcuna esposizio tiche 1:57,conf. a lev. co. Al | mappa parte d.l n. 1169 € f 
di Vicenza, N. 33287. ne, o garanzie, 0 rifasione a c: fonso De Col alto, mezz. Abramo | 1471, est. IL 68:40, pert 6.6 
Li 20 novembre 1854. tico della parte esecutante o dei ; comprasi quella del Gi ini, pon. Moisè Vita Jacur, | conf. a le tt. Collalto, men 
Il R. Cons. Dirigente creditori ipotecarii, o della sta- i VIII ed acco ‘derà l'estradamento || settent. Collalto sudd. A strada comune, pon. Jicur Mi A NOSTRI Bj 
Muna: zione appaltaute, i del deposito fetto a cauzione dell" 2. — 6 Pezzo di terra a 18. — 39. Fondo di cy 
n ri che le pubblichi prato di un sol taglio detta Bar- } corte, orto ed sr. vit. in Bibaoo La vita è movi 
N. 28617. 13 pubbl. || Gittà sino dal 16 pto riguardo a Sutto, in mappa nn. 494 è 4;f,g quale non cammi 
nto. testamento, comunali 0 tasse consor; coll’ est. di I. 228 : 53, pcrt, 5. fl cegsariamente perdut 
rende noto che con de- |lglio Giuseppe, di ordinarie o di prestito, anterior- | ni per legge, 0 per questo Capi pert. 46: 22, conf a lev. il se- conf. a stra. la comune, mey pori abbandona 
liberazione 14 marzo p. p. num. |lin Rome, ad insinua! mente al giorno della delibera se- | tolato incombentigli, o parte, si || guente corpo di terra, mezz. sig. || e pon. Collalto, sett. Miane,” Beyere indietro ; © inl 
2033, del locale I. R. Tribun quest’ Istanza nei termine rai pagate dal deli ario, | pi za di in- || Tslamini, pon. lo stesso, sett. 19.40. Pezzo del corpo iffizi siamo sempre in 
venne dichiarata interdetta per o, e presentare la sua dichia- || abilitato a prelevarle dal prezzo | Papadopoli. terra prato di un sol taglio delli giornale gue’ miglio 
mania tranquilla Margherita Zor- ione di erede, poichè in cas» rto, e ritenuto che non i A p'romotile deliberato assegosndo 3. — 7 Pezzo di terra alto Saccon, in mappa al n.130; mantenere in onore. 
dan fu Pietro mogle di G. Batt. i avrà riguardo elle pretese even fun solo termine per venderlo a [ prato di un sol taglio detta Bar. || est. cap. |. 239: 30, pert, 8.3] I giornali polit 
Bocenero d' Isola di Mi tuali del frontista Pella A4amo fl spese e pericolo di esso delibera- [| saveria in map. porz. del n 129, [| conf. lev. Resteggia, mere Nu you una iguuda eroi 
sopra porzione di scarpa pi tario auche a prezzo minore delia || est. |. 45540, pert. 45.54, conf. || coni 0, pro” Dr Biguffinata, e pe quali un 
rappresentata cal u. di meppa 362, fi stima, ad allora il deposito fatto [ler. Gava Bernardo e nipoti, | Pietro, sett. M. V. J, escodfiraro fortuna da an 
È ( in ditta Giro, le quali pretese sta- ll a cauzione dell’ offerta sirà ero- fl mezz. Talamini Agostino, pon. il {| pert. 1 0 al ui. stesso, reulfiy balconi de librai ; 
Il Cons. Dirigente ranno a rischio e danno dell’ a- |l gato a pagamento e sconto fino fl pezz> di terreno sud!., tram. Pi duano pert. 8: 63. ta parte, allargaro)] 
Cor cquirente senza diritto di regresso || alla concorrenza della dovuta padopoli co. Spiro. 20, — 43. Terra dell'eh'ora entrano ne pe 
volte nella Gazzetta Ulficiale di Ball I. R. Pretura Urbana stezione appaltante. i e. Ritenuto però dal 4. — 11. Peso d'orto situato fl ta ella Casa io mappa al n (tile, delle lettere, delle 
Venezi di Venezia, VII Il deliberstario col esclusa ogui piatesa f in Salvatronda io mappa al n. 233 Îl est. cep |. 64:16, pert. 1. uiffiereti lo Stato; alla] 
Dall. R. Pretura Urbana di Li 28 novembre 1854. prezzo della stessa delibera qualora nel reiuceuto si cttenes- È facients parte del corpo di pert. || conf. a lev. Vidotto, merz € pill dano le finanze i 
Vicenza, Foscolo. sto in sue mani dovrà pagare || se un'offerta wai 2.93, fondo di strada comune, sett. Papadopifli me pratiche, le not 
Li 16 dicembre 1854. ——-— prelevandele prezzo offerti locelità delinea || co. Spiro. Rio dirilo; cdi 
Il B. Cons. Dirigente 1.* pubbl.* | entro otio giorni dopo nè li creditori ipotscarii si ren- fl ta in mappa alli;o. 228, 229, 233, Il presente verrà inseri ropa, fino augusti c| 
Munam. Epirto. bera all'avv. nob. D.r ide || dono responssbili degli eventueli fl coll’ est. di 1. 136. 21, di pert.|| per tre volte nel Foglio Ufisifloiosi archivit si vu 
L'I. R. Pretora di Lendivera i Malmignati di Badia pro- — .15, conf. a lav. e mezr. stra- || d' Annunzii, all'Albo di quesfisgli si domanda, no 
N. 9835. 1.3 pubbl.* perte esecutante de comune e parte Morpurgo | di R Pretura, nonchè 





nei soliflerio, il giudizio de 


rende pubblicamente noto, che 
si Città, ed in h]lre la pubblica opini 


Epitto. Per Marco, pon. detto Morpurgo e {luoghi di que 




































































Si rende pubblicamente no- B (ese- ni nno liquidate || so chi di ragione per li deterio- fl Nicolò Ponzette, sett. Ponzelta | bano Comune di Godegi no detti una potenzi 

to, che |’ I R. Tribunale Pro' nto di Giaco. || dal Giudice dietro specifica da || ramenti stessi. stesso. Il Reg Consigliere Pretore È general civiltà 
ih di Vicenza con delibei Castel Il presente Editto surà inse- &. — 12. Fondo, di casa Bacmi. Aumentata di 

ottobre 1854 n. 13796, ), e rito per tre volte nella Gazzetta fl corte, ed orto situato in Saly Dalla I. R. Pretura di Coyrovarle debito cani 
detto per maoia pelleg Ufficiale di Venezia, e verrà af ftronda in mep. ai n. 236, 237, || neglieno, colo ottavo, conveni 
cesco Tonin del fu Girolamo i apposi i:- || immobile deliberato a suo carico f{ fisso all'Albo Pretorio, e nella ff coll’ estimo di |. 57.79, pert. Li 14 novembre 1854. B'de, poi al quarto, d 
detto Bacco di Chiampo, e che e nel giorno 27 ( veutisette ) {| ed a favore della massa dei credi- || Città di Lendinara ed in Comune fl — . 123, conf. a lev, Ceschetti Paoli Cuolfilaglesi e gli Ameri 
fu nominato in curatore del m i ipotecari dello spropriato Igugi Bernardo, mesz. parte Coilalto e set tarono forme, che n 



























desimo Alessandro Tonin fu|| i fi i L'I. R. Pretore 
Santo dello stesso luogo. debito deli’ intero prezzo frutten- 
Dall'I. R. Pretura di Arzi- te come sopra, iscrizione che ve- 
gnano, carattere d’ ipoteca con 


parte Ponzetta Nicolò, pon. e| N, 24020. 
setientr. strada comune. Epirro. 
6. — 14. Pezzo del corpo di Si notifica col presente 
x terra a p. v. detta Crassetti in || ditto a tutti quelli che avenffilungi, ampliare e le 
Li 16 novembre 1854. rosppa ci n. 426, 427 0 I resse, mne; e senza 0rgo 
Pretore X. Il deliberatario dovrà giu Monta!botti, Canc. || 347.15, pert. 3.77, conf. lev. e e il Osservatore Triestin 
i i stificare presso questa R. Pretura TA mezz. Morpurgo Marco, pon. An- || stato decretato | aprimento lf Lloyd, possiede pard 
Fondo aratorio, arbarato, vi- |l l'esecuzione delle condizioni VIII || N. 9506. tonio Aceto, sett. Gabelli escluso || concorso sopra tutte le sostitiffite, la Gazzetta UNizi] 
1.8 pubbl. || vato che abbi li ma no, sione della relativa da questo corpo pert. 9.86 del ovunque poste, e sulle inffidi queste purti, il ( 
Epirro. 361, 362, per la compl istanza otterrà dalla R. Pretura n. 426, restando le sole pertiche || mobili situate nel Regno carteggi suoi pro, 
Si rende noto, che l'I. R. | perficie di pertiche’ censuarie || medesima. 3.77 del n. 427. || bardo-Veneto, di ragione di Gifiitori e corrispondend 


23 pubb = noi pure, < 
nostre, ci siamo sen 


igliori, dovemmo, a 





B. Boriani. 
Dali I. R. Pretura di Len. 


















" Li 9 dicembre 1854. 
LU 













































2° pubbl. 
















Enrro. 
Da questa I. R. Pretura si 
rende noto che sopra istanza del 


















































































Tribunale Prov. di Treviso con |{186 . 24, rendita a. 1. 958 . 24, ») l'ordine di eseguire le | nob. Francesco Giustinian- Lol- 7. — 17. Fondo di casa, | seppe Zambelli fu Antonio peffie atranier la n 
Decreto 1° dicembre corrente [lin ditta Giro Giacomo q.w Ga: || volture sui competenti lin di Venezia rappresentato fi corte, ed orto detto ailo Strado. || dente di Venezi recia, a Costantin 
n. 8547, ha ini come ma- (spare. vocato ‘Grassini , contro f ne in mappa ai no. 513, 514, Perciò ne col preseolfiVienna le arrivano, 
niaca Giovanna 1 fu An- Il valore peritale di questo il nobile conte Alfouso-Giuseppe f 515 coll'estimo di I. 211, pert. || avvertito chiunque credesse pf più fiate ebbe l' ono] 
i tonio di Cappella di questa Giu- ||stebile è di a. I. 27047 : 08, con di Collalto per se e quale assun fl 4-54, coof. lev. strada comune, || ter dimostrare qualche ragioue «| {qualche rilevantissin 







risdizione, essendole steto depu luzione, slle pù precise tore delle liti per il nob Gio fl mezz. Jacur Moisè, pon. Gre! 
tato a curatore il proprio manto ioni ed rtenze esposte atonio De Manzoni coll f ni Abramo, 
Fraocesco Dal Vi dello stesso i Dr Antonio Occioni venne 
paese. accordata | immobili 8. — 18. Fondo di casa, | di una regolare petizione da preffidà il segno. 

ll presente verrà pubblicato ° qui appiedi descritti, e colle se fl corte ed orto detto Cavallin dursi a questo Tribunale in coi Se non che, la 
ed «affisso nel Comune Ca De a chiunque permsssa i guenti condizioni, la quale no 498, 499, est. a.l. || fronto dell’ avrocato Perissinof ta, non raggiunse 
pella, nei luoghi soliti di queta ne e sarà rila copia nelle luogo presso questa Prei stes- || 32 ti deputato curatore della m.s4ffmuo lottiamo con le 
t| Città, ed inserito per tre volte d' Ufficio de questa Caucel. su nei giorni 12 genn.io, 9 feb- [{ strada pubb., mezz. Rasador Aot., {| concorsuale , colla sostituzionff fetto di convenient: 

nella Gazzetta Ufficiale di Ve- || leria che ne tiene pronti gli atii. || bito d po la delibera, e da que- ll braio e 9 merzo 1855 dalle ore ff pon. tt. Collalto. dell’evvccato Tomat, dimostrandilfigrado, differire tal 
nesie. IL Nessuno serà ammesso 41 fl sto punto comincieranno in lui|9 antimeridisne alle 2 pomeri. 9 — 19. Fondo di casa, j non solo la sussistenza della sulfitanti, occupar coll 

Dall'I. R. Pretura di Serra. || offrire s: non pr i itti al godimento e percezio- |] diane. corte ed orto in mappa ai n, 504, || pretensione, ma eziandio il diflannunzii, scarseggi 
valle, del decimo della rendita e degli obblig] 505, est. |. 32:88, pert. —: 35, || ritto in forza dii cui egli iuteoff blicazioni commessi 

Li 7 dicembre 1854. cauzione dell’ offert di cui le condizioni IV e VII, conf. a lev. Terriera Teresa ; e essere graduato nell' uti Imperciocchè 

Il. Pretore tale deposito resta esonerata la || ritenuto che ove il possesso utila dagli alt strada comune. altra classe, e ciò tan doveri, da cui sono 

Tos. parte esecutante. nel deli si verifichi 10. — 24. T a prato di |l sicuremente intochè in difetto@iche per proprio ist 

—_ — . IL In questo quarto espe un solo taglio Pradis in Casera || spirato che sia il sud detto termintf ha, come quelli, spa: 

N. 30232. 1.3 pubbl.* l rimento la delibera si farà a q te pendenti debba egli, oltre al [lella stima, e nel terzo a qualun- fin mapps si nn. 1129, 1130,| nessuvo verrà più ascoltato, e 'fa suo talento com 

(fl Epireo. lunque prezzo niche inferiore prezzo, pagare tutte le spese in- | que prezzo, purchè basti a est. 317:60, pert. 3.96, conf. | non insinuati verranno senza #f adattare convenieni 
Si rende noto, che con o- ||la stima, senza riguardo all’e de «bi amministra il fon- |l re i credito: i, a lev.e mezz. Jacur Moisè Vita, {| cezione esclusi da tutta la sostanff le notizie, 

dierna istanza Lorenzo Colombina crizioni sussiste! do in discorso, e rimborsargli le Il. Og pon. e sett. Collalto, soggetta al concorso in quentolif —Questa sprop 

fa Antonio ebbe a revocare IV. ll prezzo di delibera sa- || imposte eventualmente pagate per 11. — 25. Corpo di terra|| medesinra venisse esaurita du'fira ci costrinse fin 

mandato rilasciato nel seitembi ttenuto d«l deliberatario con || quell’ enno a prato di uo solo taglio, detto || insinuatisi creditori, ancorchè lf limana uno 0 più 

1853 ad Angelo Pranovi fu obbligo di pagare sull' intiero |" XII. Oltre il prezio di de. |l offerte, cioè il decimo del prezzo {| Casera in meppa si no. 1427, || ro compeiesse un diritto di pref gola, in separato fd 

vaoni di Isola Carturo. annuo interesse del 5 per cento || lib:ra staranno a carico del del di stime, 1128, est. |. 211:30, pert. 17. 20, !| prietà o di pegno sopra un bentf do così mess publ 

D R. Pretura Urbona fi decorribile dal ‘no della del rio tutte le operazioni pre- HI conf, a lev. pezzo di terra sud. | compreso nella mas ve momento ; perci 

scritte nel presente Cepitolato dal detto, mezz. e sett. Jacur M. V., eccitano inoltre tutti lf“ col principale, 

giorno della delibera in seguito, pon. Papadopoli Spiro, escluse |{ creditori che nel presccenoato ter’ cessorii. Ù 
traone la procedure di graduzzio- pert. 10:62 sotto il n. 1127, per | mine si 10 insinueti, a 000 —4 evitare per 
cui restano pert. 17 .20. parire il giorno 21 marzo p.'fpre libere le mani d 

12. — 26. Terra a prato di"! alle ore 10 ant. dinanzi ques fl dastanza da perme 
un so'o taglio detta Casere, in nella Camera di Coo/f di svolgere compi 
mappa al n. 1148, est, |, 53 al’ cleff ordine, la success 
pert. 53.59, conf. le str 


A questo fine 
Jicur M. V., merz. Ma bile, o conferma dell’ interit altra volta il sesto 
vanni, pon Toderini e Papado- 


mente nominato ed ella. scelifi elesse proporzioni 
della di i creditori ff come il Journal des 
coll’ avvertenza che i nov compi”' fl “mi bisogni doveri 
un solo taglio, la Presetta, in i} s' avranno per consenzienti all simi effetti ; perch 
meppa parte dei nn. 1161, 1163, {| pluralità dei comparsi, e non c00 | Ma non il desideri] 
coll’estimo di |. 110:90, pert. parendo alcuno, l'amministrato!! fl #06 si possa le no 
TA = os rad Collalto, fi @ la delegozione sarauno for Paz Gazzetta 
7 mezz. Toderini b put ibunale a tU' il prossimi 
possesso. La tasse di trastri- | delle a. 1 2365 :64, @ lo spes | Coen sett strade comune. "|| pescold del creditori te fogli tn” cui 
‘Essendo ignota la dimora del Î per legge ne fosse permesso, 0 || mento immobiliare s:rà @ carico | esecutive pagate al procuratore 14.— 29. Terra a prato di Ed il presente verrà afi#%f/0l colo intento if 
soetsibile er lege Aogelo fu | prescritto il corso forzato. dell’ acquirente @ verrà prelevata | dell'istante, siccome nei articolo || un solo taglio, detta Carpenè, in i{ nei luoghi soliti ed inserito P"" iosa trasfo 
fititonio Marigr, lo si ecciita a VI. 11 deliberatario dovrà ri- || del presso di delibera. meppa sl n. 444, estim. epp. di |! pubblici Fogli. 


i Mo nessun co 
i isiowarsi entro un anno dal- {tenere tutti li debiti inerenti XII. I del:beratario dovrà 1 25:—, pert. 260, conf. a lev. 11 Car, Prosidente SO enne 


azione contro il delto obentifzeta Uffiziale di Ve 
it. strada consor- || ad insinuarla sino al giorno fificompilatore e pedissi 
marzo p. v. inclusivo, in fortificia ; ma, in parte, 0 













































































XI, Il possesso legol 
tile passerà nei delib:ratario su- 





















































duti in un solo lotto al migli 
offerente nei due primi esperi- 
menti al prezzo almeno eguale 
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deli’ asta per gar.ntire le pro 









Li 16 dicembre 1854. 
L’1. R. Cons. Dirigente 
Popasra'. 



















anno. posticipatamente fino ella 
del prezzo. Questi in. || le spese d'immi 
i aggiudicazi imprsta, È 
tesse, d' ione, d' istanze, ‘ 
di Decreti, di volture, di custo- { tante le spese eseculive da 
dia e numerazione dei depositi e’ ligi ‘si giudiz, dietro semplice 
loro rilascio, e gli atti di delibe f istonza di quest’ ulti 
dai creditori, ii VI. Eaotro giorni 30 dalla 
ellezione delle | delibera dovrà |' acquirente ver 
rizioni ed ogni altra per legit- ll sare |’ intiero prezzo dei fondi 
mare, completare e liberare i!‘ subastati, meno il fatto deposito 






















Urbzna |; 
porta a pubblica 
notizia che il giorno 22 gennai 


tario dovrà ver 
nelle mani del procuratore 
































V. Tutti li pagamenti 
no fatti in Lendinara con el 
tonio di Puos d'Alpago senza peszi da 20 kni, o tal 
testamento, lasciando una qualche ad a. |. 6, o mezzi tal- 
sostanza immobi mobile in lui || leri a }. 3, esciusa qualunque al 
pervenuta pella eredità della di lui |l tra moneta e la carta monetata 
moglie Caterina Bona. e qualunque surrogato snche se 





















Trieste Domenico Marag: 






































































qui " immobi i il dem indul 
te Editto, od a Il l' immobile deliberato per quanto || senza dilazione pogare il prezzo a adempito a tutte lele mezz. Jicor M, V. n, e sett. Manraosi. ‘genza. IL pr 
petra e, pf si estenderà la sua offerta qualora || intero cogli interessi non sucora ini suesposte saranno senz’ || strada consorti VAS Dall I R "Tribunale Prot. È medesimo, Risi 


Ses. Civ. di Venezia, ‘marchia, l' aum 
Li 18 dicembre 1854 
Ferretti. 


contrario li creditori non volessero accti- ti eventoalmente in Giu 15. — 30. Terra a prato di 
zioue dell’ fl tare il rimborso avanti il termine |} dizio in mano dei singoli creditori ‘ gl' immobiil suba: un solo taglio detta Carpenè in 
che nel lorr titolo fosse stipulato || in Lendipara giusta riparto con- {| b VIIL Manci d meppa porzione del n. 1044, est. 
pel pagamento. s:guente o pella graduatoria, o terio al lempimento di alcuno © |. 282: 60, pert. 28 . 26, conf. a 




















Jacur M. ql 
do di ca, 
in Bibaao 





















pert. 8,3; 
mezz 
Dir 

3, 
stesso, 
a crtale del 
a aln dé 







pert. 1,3 
mezz e pog 
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1854, 
Paoli Cand 
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presente 
che aver 






Tribunale 
rimento di 
le sosteni 
se sulle it 
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ol present 









tto oberati 
I giorno 1! 
, in form 
one 

pale in coni 
| Perissino! 
della mossa 
sostituzione 
dimostrando! 
za della sual 
audio il di 
i egli iutev 
to nell’ una! 
» ciò tanto 
è in difetto, 
tto termine, 
icoltato, 4 li 
10 senza ec- 
è la sostanza 
in quanto ls 
aurita  dagl' 
incorchè lo-| 
tto di pro- 
pra un bene 

















tre tutti li 
cenoato ter- 
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I° interinal- 
alla scelta 
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GIOVEDÌ 28 DICEMBRE 


SSOCIAZIONE. Per Venezia lire efftive 42 all'anno 

Par le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13; 

for della Monarchia rivolgersi agii Uftizii Postal. 

La associazioni si ricevono ali'Ufizio în S. M. F. 
1 lettero, affrancando il gruppo. 

Leliatere di reclamo aperte noo si afrancano. 





N'NOSTRI BENEVOLI ASSOCIATI, 


La vita è movimento : ogni arte, ogni impresa, 
uole non cammina col tempo e s' arresta, è ne 
griamente perduta, IL mondo, che va sempre più 
[ransi, abbandona i dappochi, che si lasciano co- 
se indietro ; e in tal persuasione appunto, noi, 
li siamo sempre industriati d'accogliere nel nostro 
“Mal que miglioramenti, che potevano rifarlo © 
1 giornali politici, ch'altre volte non erano s- 
lau una ignuda cronaca de' casi più ovvi della gior. 
Wi, e pe quali un bullettino uffiziale era una sì 
lara fortuna da annunziarla ventiquattr' ore prima 
liuconi de' ibrai; i giornali, da trent' anni a que- 
lo parte, allargarono siffattamente il loro dominio, 
livra entrano ne penetrali, un dì contesi, delle scien- 
D, &lle lettere, delle arti Per loro non ha più se- 
Phi lo Stato; alla luce della loro pubblicità affi- 
Uno le finanze i loro bilanci, la diplomazia le 
lm pratiche, le note, i trattati: si videro fatti di 
lyiune dirit'o, e duti in balia alla critica dell'Eu- 
po, fino augusti carteggi, che un tempo ne’ più 
[go archivi: si sarebbero tenuti nascosi, Da' gior- 
Hai si domanda, non pure il racconto, ma il cri- 
ba, il giudizio de' fulti ; per essi si vuol governa- 
in la pubblica opinione: e però drittamente ei furo- 
hu delli una potenza, una delle maggiori leve della 
peral civiltà 

fumentata di tal guisa la materia, fu mestieri 
lrvearle debito campo, e, dove prima bastava il pie- 
lol ottavo, convenne ricorrere all ottavo più gran- 
è, poi al quarto, al foglio, al foglio imperiale. Gi 
liglsi e gli Americani andaron più oltre, e inven- 
'aono forme, che non hanno ancor nome. 

È noi pure, che, per quanto stava nelle forse 
lu, ci siumo sempre studiati d' accostarci a' mi- 
ir, dovemmo, a tener loro dietro, comunque da 
agi, ampliare e le nostre relazioni e le nostre co- 
lune; e senza orgoglio possiamo vantare che, meno 
Owerratore Triestino, il quale, per le sue aderenze col 
[lyd, possiede particolari corrispondenze in Levan- 
le, la Gazzetta Uffiziale di Venezia è il solo giornali 
i queste parti, il quale riceva dirette informazioni 
carteggi suoi proprii ed abbia speciali collabora» 
lbri e corrispondenti nelle principali città d Italia, 
b araniere, Ella ne conta a Roma, a Torino, în 
ncia, a Costantinopoli, a Parigi, a Vienna: da 
lina le arrivano, in istanti, privati dispacci, onde 
pù fate ebbe l'onore d' esser prima ad annunziare 
\palche rilevantissimo avvenimento. E però la Giz- 
tà Uffiziale di Venezia non è solamente un foglio 
lmpilatore e pedissequo, che corra. nell'altrui trac 
(ta; ma, in parte, originale e regolatore,che ad altri 
lil segno. 

Se non che, la Gazzetta, a più riprese ingrandi- 
; non raggiunse ancora il suo scopo. Del conti- 
o lottitmo con le difficoltà dello spazio ; e, per di- 
ito di conveniente misura, ci convenne, mal nostro 
vado, diferire talora 0 spezzare documenti impor- 
bui, oceupar colla politica la parte riserbata agli 
iwunzî, scarseggiar le appendici, ritardare le pub- 














































Imperciocchè un giornale ufficiale è tenuto a 
(eri, da cui sono sciolti i giornali privati; ed egli, 
per proprio istituto dee farsi organo altrui, non 
come quelli, spazio determinato e costante, né può 
Puo talento compilare, ristrignere, ommettere, per 
Watare convenientemente al suo quadro la tela del- 
|* notizie. 
Questa sproporzione appunto tra l'uno e l'al- 
ln ci costrinse finora a pubblicare più volte la set- 
Haona uno 0 più Supplimenti, e a dividere, per re- 
Main separato foglio gli atti dei Tribunali, da 
a pubblicità a documenti spesso di gra- 
momento ; perciocchè, appagata la prima curiosi- 
col principale, si gettano o trascurano i fogli ac- 
Ctnorii, 
A evitare pertanto siffatti sconci, si vuole ave- 
Me ibere le mani e adoperare dimensioni larghe ab- 
Patanza da permeltere, in ogni caso e condizione, 
* tolgere compiutamente la compilazione, e porvi 
Srdine, la mecessione ed unità necessarie. ; 
‘ay A questo fine abbiamo pensato d'ampliare un 
Ara volta il sesto del nostro giornale, recandolo alle 
He proporzioni de' giornali francesi più in grido, 
fee il Journal des Début, la Presse, la Patrie. 1 mede- 
"mi bisogni dovevano di necessità produrre i mede- 
Uni effetti; perché, a noi ben può fallire l'ingegno» 
N non il desiderio d' adempiere il meglio che per 
Midi possa le nostre parti. 
La Guzzetta uscirà dunque in tal modo cre- 
tato il prossimo anno, abbracciando in un solo i 
"fogli, in cui ell'ò di presente divisa. E come 
dtdo intento del meglio ci siamo indotti a tale 
tradiota trasformazione, cosi non ne_ domandere- 
dimleti compenso a' nostri gentili associati, po- 
ila dî meritarei più sempre la loro benevogliente 
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24 al semestre, 10:50 al ti 
Fiialfonne rimestre. 


Un foglio vale cent. 40. 
orimosa, calle Pinelli, N. 6257, @ di fuori 





| compilatore non riceverà da qui innanzi altri scritti 


| ca pubbli 






















(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le 








dall'ingrandimento del foglio, e dichiarato nell'Ai 
che oggi si stampa nella quarta fuccia. 

Se non che il nuvvo e per più ragioni gravo. 
50 incarico, che ci addossiamo, ci obbl'ga a porre al- 
cune indispensabili condizioni. 

Per noi forse più che per altri il tempo è ine- 
sorabile e fugace, ed a risparmiarcelo possibilmente, 
e torci un sopraccarico di futica, spesso vana ed in- | 
grata, cui fummo sinora soggetti, quello di leggere 
ogni scrittura, che ad altri piacesse indirissarci, il 








che quelli de' suoi orilinarii collaboratori, 0 di chi, 
avendo nome ed autorità nelle lettere e nelle scienze, 
può onorare co' subi scritti il giornale. 

Gli articoli estranei alla compilazione, 0, come 
si chiamano, comuvicati, gli avvisi o reclami di qua- 
lunque maniera, non saranno accettati se non dal 
nostro Ufficio, il quale solo s incarica della inserzio- 
ne e la quarentisce, previo l' usato deposito, giusta 
le norme consentite dall'I. R. Gov 

Gli articoli con diverso indiri 
PUBBLICATI, NÈ RESTITUITI: SI ABBRUCI 

Quauto alla inserzione, non si può prender im- 
pegno di concedere piuttosto una parte che l' altra 
del giornale. Ella si farà dove torni più acconcio 
alla combinazione tipografica co! resto: solo la 1 
giore estensione del foglio e la sua diversa distribu- 
zione ci permelleranno di usare una più metodica e 
sollecita pubblicazione. 

Con tali modificazioni e miglioramenti, la G 
zetta risponderà meglio al suo scopo, sì dal lato del- 
le più esatte, pronte © compiute informazioni, come 
da quello della più conveniente e, speriamo, più ric- 
; e noi ci consoleremo delle maggiori 
spese e fatiche colla seducente lusinga di non far 0- 
pera del tutto indegna del culto paese, al quale ab- 
biamo l'onore di appartenere, e il cui favore, se non 
è il solo, certo è il primo e più ardente voto, che 
noi formiamo. 











NON SARANNO 
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Vevezia 28 dicembre. 
AVVISO 


La solenne distribuzione dei premii, destinati all'in- 
coraggiamento dell'industria nazionale, si effatuerà in 
Milano il giorno 30 maggio p. v, colla successiva es 
sizione degli oggetti relativi. 
hi avrà fatto utili scoperte nelle arti meccaniche 
agricoltura, o inventati, perfezionati è trasportati 
rio del Regno Lombardo-Veneto nuovi rami 
» all’ onorifi ne. Saran- 
olare menzie- 


i, che più distinti 
dei terreni incolti. 1 premii consiste- 











en 
nel teri 
d''industria, avrà di 
no altresì ammessi 
quei proprieta 











ne onorevoli 
nella bonific 





























| masi, quindi 


notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





duzione di una fsbbrica, della quale non si possa por- 
tare giudizio che mediante visita in luogo, vi si recherà 
un' apposita Commissione, e, se a tal uopo saranno ne- | 
cessarii mezzi di trasporto, le spese di questi saranno 
a carico del concorrente. 

Dall'I R. Luogotenenza delle Provincie venete, 
Venezia li 10 divembre 4854. | 
Vienna 22 dicembre. 

S. ML R. A, con Sovrano Diploma sottoseritt 
di sua propria mano, si è graziosissimamente degnata 
di promuovere l'L R. Delegato provinciale in Verona, 
Giovanni nobile di Jordis, alio stato di barone dell'Im- 
pero austriaco, col predicato di Lohausen. 























Ordinanza del Ministero pel culto ed istruzione, del 
46 dicembre A854, obbligatoria per tutti i Domi- 
nii della Corona, con cui vengono pubblicate le 
Soorane disposizioni intorno all’ organizzazione dei 
Ginnasii 

S. M. LR. A., con Sovrano Rescritto del 9 di- 
cembre 4854, si è degnata di prendere conoscenza de- 
gli esperimenti, presentati in seguito ad ordine Sovrano, 
juardanti i risultati dell’ organizzazione provvisoria dei 

Ginnasii; inoltre di approvare che i due anni scolastici 

di filosofia, che di già esistevano, vengano uniti ai Gin- 

lie siano mantenuti i Ginnasii di otto ani 

jegnamento attualmente introdotto e col- 
in quanto che non saranno mo- 
dalle se- 




















col metodo d 
l' ordine vra sussistente 
angiamenti, riguardo a singoli punti, 
guenti Sovrane ordinszi 

1 S'impiegherà speciale cura nel coltivare gli sco- | 
lari nella lingua latina; la propedeutica filosofica (inse- 
qnamento preparatorio di filosofia ), sarà trattata con 
maggiore estensione che nen fusse finora, e questo stu- 
dio fornirà quindi materia agli esami di matarità. 

2. Riguardo alla lingua d'insegnamento, dee va- 
lere come massima fondamentale che l'istruzione sarà 
impartita sempre e dovunque nella lingue, mediante la 
quale può essere nel miglior modo promossa l' educazio- | 
ne degli scolari; per cui si userà in ogni caso. quella 
lingua, in cui gli scolari hanno famigliarità e speditezza 
tale, da peter apprendere l' istruzione con tutto il suc- 
cesso: anche ivi, dove, in seguito a ciò, la lingua te- 
desca non può essere l' esclusiva lingua d’ insegnamen- 



























ANNO 1854 — N. 29 





) doganale, 





to, l'istruzione sarà impartita in tutti i Ginnasii, ad ec- 
cezione del Lombardo-Veneto, di preferenza nella lingua 
tedesca, per quanto questa serva ad una educazione più 
fondamentale: e ciò specialmente, nelle classi superiori, 
essendoché lo studio di tale lingua dev' essere obbligato» 
rio in tutti i Ginnasii, anche in quelli del Lomba 
Veneto, Però anche altre lingue del paese possono 
sere adoperate come lingua d' insegnamento, per quento 
ciò sia conciliabile con queste massime. Il Ministro pel 
culto e pubblica istruzione prenderà le relative disposi 
zioni riguardo ai singoli Gionasii 

3. Allo scopo di procurare adstti libri d' istruzio: 
ne, in quanto se ne sentisse ancora mancanza per sin- 
gole malerie o classi, il Ministro pel culto ed istruzione 
farà elaborare dei programmi, in cui saranno stabiliti 
gli scopi, il carattere dell'istruzione e l' ordine di essa 




















vazione del Ministero dell’ istruzione, ed ai maestri sarà 
libera In scelta dei libri pel loro uso fra quelli appro- 
vati del Mi 
giare il libro d' istruzione della relativa materia duran- 
te il corso scolastico. 

4. Nell'anno 4858, allorquando il snssistente pia- 
no ginnasiale sarà stato condotto a termine, durante un 
corso di 8 anni, nei Ginnasii dei Domini della Corona 
tedesco-slavi, e relativamente anche nel Regno d' Unghe- 
rie, sarà formata una Commissione, composta di nomini 
di fiducia e di professione di varii Domini della Coro- 
na, nonchè di alcuni professori di Fscoltà, i quali avran- 
no ad esaminare attentamente gli effetti dell’ attuale i- 
stituzione gionasiale e a presentare le loro proposte in- 
torno a miglioramenti, che sì potesse introdurre. 




















| 
il 











d'oro, d’argento e di rame 
premio, dimoranti nel territorio di 
neeta Provincia, dovranno avere presentate le luro do: 
mande alia Segreteria dell'L R. Istituto lombardo di 
Selenze, lettere ed arti, ovvero a questa Delegazione, non 
pi tardi del giorno 28 febbraio p. vs # 

i circostanze, 
condo le particolari circostanze, dee 
Fentata 0 dal modello © disegno di essa, 0 da un 335 
Ja manifattura nuovamente perfezionata od intro- 


ranno in medegl 
1 concorrenti al 











gio dell 


Sraz ERA poi concesso di presentare oggetti d'in- 


dustria, unicamente per la esposizione nelle sale e 
uopo destinate , rendesi necessario che Le A 
Siri dichirino in ieitto se gli opget, che vengone 
Miborssi esibiti, lo sieno pel concorso al premio, 0 pe 
la sola esposizione. 

Qualora vengano 0 


la sola esposizione, dovrassi 
inbile i Pc 15 del prsssimo futuri ; 
riabilt L apese di trasporto delle mucchine, dei modelli 


i 000. egli esibitori , che dovranno 
., rimangono a carico deg ; 
ceto gi oggetti, franchi di porto, all'I. R. Isttato 
dirigere Farò compensate le spese a quelli, che ripor= 
tassero uno dei premii anzidetti. 














du: 





fferti gli oggetti li per 





‘0 maggio. 











enza. H prezzo della Gazzetta rimane dunque il 
ino, salvo soltanto, pegli associati fuori dela 
chia, l'aumento della tassa postale, prodotto 








Avvenendo che si concorra al premio per l'intro» 


pagnate | 
o dalla macchina in- | 


ritenere per limite inva- | 


A norma di queste disposizioni, si procederà nell’ 
ulteriore istituzione e direzione dei Ginnasii in totto l' 
Impero, e le necessarie relative proposte si faranno su 


questa base. 
| 





Tuus m. p. 





L'L R. Stamperia 


| te CI e CII del Bollettino medesimo 
Il Puntata C contiene: 
I Sotto il 
finanze del 4.° dicembre 1854, valevole per tutti i Do- 
| minii della Corona, colla quale viene accordato che si 
possa adempiere l’ obbligo del bollo relativamente alle 
cambiali interne anche in altro modo che non è quelio 
| stabilito coll’ Ordinanza dell’ 8 novembre a. c. 
La Puntata CI contiene : 
Sotto il N. 307, il Trattato postale fra l' Austria 
| è la Russia, sottoscritto in Pietroburgo il 23 aprile (8 
maggio ) 1854, e scambiato nelle sue ratifiche in Vien- 
na l'8 (20) giogno 4854. 
Sotto il N. 308, l' Ordinanza del Ministero delle 
fivanze del 29 novembre a. c., obbligatoria per tutti i 
Dominii della Corona compresi nel comune territori: 














istero suddetto ; essi non potranno però can- | 


Nuovi libri d' istruzione saranno assoggettati all’ appro» | 


| 
| 
| 
| 
| 








Corte e di Stato in Vien- | 
| na pubblicò e dispensò il 13 corrente la Puntata € del | 
| Bollettino delle leggi dell' Impero ; e ii 46 le Punte. | 


306, l' Ordinanza del Ministero delle | 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 6 Supplimento 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Iodirizzarsi per le inserzioni all'estero all’ Agenzia Anglo Continentale, a Parigi, 9, rue 
Mirosnénil: a Londra, 166, Fenchurch Street City. 


TA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





guardante cangiamenti nelle disposizioni del- 
le tariffe per daziare le merci secondo il loro peso netto. 

Sotto il 309, il Decreto del Ministero delle fi- 
nanze del 2 dicembre a. c., con cui il Giudizio distret- 
tuale montanistico di Schemnitz, nell Ungherla, viene in- 
nalzato a Capitanato montanistico, ed i Giudizi sostituiti, 
a quello soggetti, vengono trasformati in Commissariati 
montanistiei. 

Sotto il N. 310, l° Ordinanza del Ministero delle 
finanze © del supremo Dicastero di polizia del 7 dicem- 
bre a. c., con cui viene levato alla capo-Dogana in Eger 
il diritto, statole concesso, di daziare stampe estere. 

Sotto il 314, l' Ordinanza del supremo Dica- 
stero di polizia dell’ AA dicembre a. c., obbligatoria per 
tutta l' estensione dell’ Impero, ad 
militari, con cui (di concerto coi Ministeri dell’ 
no e della giustizia) vengono destinate le Autorità di 





















| polizia, che hanno da esercitare la giurisdizione penale 


nele città capitali dei varii Dominii della Corona, come 
fu prescritto con Sovrana Ordinanza dell’ 41 maggio a. 
e. ( Bollettino delle leggi dell'Impero N. 420.) 

Sotto il N. 342, l' Ordinanza dei Mibisteri delle 
finanze e del commercio del 42 dicembre a. c., obbli- 
gatoria per tu i Domini della Corona compresi nel 

mune territorio doganale, concernente ulteriori facili» 
tazioni doganali, concesse a pelli di capra e di pecora, 
già acconciate, però non ancora colorite. 
La Puntata CII contiene : 

Sotto il N. 343, il Trattato d' alleanes, stipulato in 
Vienna fra l' Austria, la Francia e l' Inghilterra il 2 
dicembre a. c., le cui ratifiche furono ivi scumbiute 
dsile rispettive parti il 44 dicembre a. c. 

N ea So 


PARTE NON UFFI 

















ZIALE 





Venezia 28 dicembre. 
STABILIMENTO MERCANTILE DI VENEZIA. 

La Direzione di questo Stabilimento ba il piacere 
d’ annunciare che, dietro domanda da essa innalzata, si 
compiacque l' I. R. Commissione internazionale per lu 
Lega doganale sustro-estense-parmigiana di concederle 
che possa ritirare, con la procedura prescritta per le 
merci, che sortono a commercio di, ventura, balle di se- 
ta, onde tenerle in deposito a garantia delle sovvenzioni 
da praticarsi a’ proprietari d'essa merce ; e ciò con De- 
creto 2 dicembre corrente N. 2691, comunicato alla 
Direzione stessa dall’ I. R. Intendenza provinciale delle 
finanze con Nota de' 16 di questo mese N. 43818 — 
Sez HIL 

Mercà questa benigna concessione, la Direzione, es- 
sendo al caso di dare sovvenzioni sopra una merce di 
tanta importanza e di facile trasporto, invita i negozianti 
tanto di questa città, che altrove domiciliati, ad appro- 
fittarne, procurandosi così un comodo per ben sostenere 
il loro genere. A richiesta di qualunque ricorrente, gli 
sarà comunicato all’ Ufficio dello Stabilimento le moda- 
lità da seguirsi onde conservare la nazionalità al genere 
da depositare nei locali dello Stabilimento stesso, secon- 
do le prescrizioni dell'I. R. Intendenza. 

Dietro domande di sovvenzioni, regolarmente insi- 
nuate, la Direzione si presterà ad evaderle, seguendo le 
disposizioni degli approvati Statuti, e particolarmente del 
$ 47 lett. B, ov' è trattato delle sovvenzioni supra mer- 
ci, essendo essa desiderosa d attivare un tal ramo d' af- 
ferì, che gioverà a render lo Stabilimento viepiù utile 
e decoroso a questa piazze. 


La Direzione 


























Axprea Giovanetti 
Giovani Kanner 
Avceto Levi 
Apriamo Errera 
L&ii IvancicH 








1. R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI, 
Nell' ordinaria adunanza del giorno 44 corrente, il 
| consigliere Giannelli parlò della Nuova Farmacopea 
austriaca, con relazione agli avvisi sul progetto di es- 
sa abbracciati nel 4852 dell’ I. R. Istituto lombardo. In 
seguito il dott. Cornalia lesse alcune .Noti 
turnia Cinzia, considerata ne' suoi rapporti scientifici 
ed industria (G. Uff. di Mil.) 
—_—_——T 
NOTIZIB DELL'IMPERO 

















| a 
Vienna 24 dicembre. 

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Bra 

bante sono giunti a Vienna il 23, provenienti da Trieste» 

per festeggiare il giorno natalizio di S. M. l' Imperatrice- 














Scrivono da Vienna il 16 alla Gazzetta di Colo- 
« Iutorno alla udienza, avuta nel 5 corrente dal 
rincipe Gortschakoff da S. M. l' Imperatore, abbiamo 
i seguenti particolsri, che mettono la magnanimità dell’ 
Imperatore in tal luce, che merita ampia ammirazione. 
L' inviato russo si diede la pena di esporre al nostro 
Imperatore la posizione difficile, in cui cadde lo Cssr, 
allorchè la Porta rifiutò le domande del Menzikoff. E 
si permise la domanda se egli (l' Imperatore France- 
sco Giuseppe ) non avrebbe risposto al rifiuto delle do- 
















































autografe di Mazzini, dirette a varii suoi aderenti : onde no indefessamente per pte il bill, e ri 
pica della legione ted 
nel 4804, fu 


firmozione della 





mande del Leiniogen con armamenti militari, ed in caso di ] avvertenze per le bande, le quali dovesno dividersi in 
necessità estrema, anche colla occupazione del territorio | nuclei dai 25 ai 50 uomini, armati di fucile, baionetta | questo 


il torce. — Mai, rispose îl nostro Imperatore, non l'avrei | e pugnale, mantenersi col bottino, colle caste governa- | sull ri 
zie non possono vantarsi di avere in mano sue lettere. 


capo settario mentisce, quando, nel suo opuscolo | sabbie e dal numeroso materiale, 
roluzione di Milano, alla pag. 7, dice che le poli- | che impediscono la navigazione in 
mo punto del 1anubio, » 







f i - 170 — . 
| 






















} il fatto; ma avrei semplicemente interrotte le relezioni di- | tive, e colle contribuzioni imposte ai facoltosi. E nella 
Di Jc plomatiche, come ho fatto colla Sordegna, ed avrei la- | camera del Petroni fu trovata una copia manoscriuta Gli arrestati per questa causa sono stati 58. Fra EGITTO le di sorta 
è (909 Reito. al ierpo di ristabilire l'accordo. Ma, per non es- | delle istruzioni, dettate da Mazzini pei condottieri delle | quest, icorderò l'avv. Marco Petroni, direttore. della x 2 
du dere site sodistatte domande, che, prescindendo delle le- | bande, ed in queste istruzioni, fra le altre cose, si leg- | setta; Pietro Ruiz, romano, incaricato dal Comitato della | no, in data d' dell' Osservatore 7, 
fomano, cassiere ed archivista | "> Î° data d' Alessandria 48 dicembre rit, 





altrui, non sarebbero nemmeno di natura | ge: « Dosunque potete impadronirvi di una cassa go- | polizia; Augusto Casci 
ne della Po- | vernativa, lo farete; rilasciate all’ Uffizio una ricevuta, | del Comitato ; Edoardo Romiti, capo del Comitato di 
guerra; Giovanni Preti, esattore della setta; Achille Tad- 
dei, capo sezione del ('omitato ; Alessandro Castellani, 





di sioni ai ; 
subordinata alla conservazione della 
ra del aio Impero in Europa, non avrei mai violato | che vi salvi dall'accusa di furto: nelle località, dove 


I 
| | È leggi del diritto delle genti, per modo da forzar altri | potrete impossessarvi dei ricchi, li taserete proporzio- 





« Coll ultima mia vi parlava della 
ltima mi col 
pre del taglio dell'istmo di Suer, combiont nom fato Pf: 
overno egiziano e il sig. di Lesseps; e, a quante 1, Mp0 ora in guerra 
il Vicerà è ben disposto a secondare con Mii si#990 Po cinque volt 


































| ad una dichiarazione di guerra.» natamente agli averi e ai vostri bisogoi. » Arrolate le | altro esattore e capo sezione ; Ercole Roselli, capitano pn e gui suo 

BRIO | 3 bande, il centro di azione in Roma scrisse a Genova, | dell'insurrezione, ecc. i rue stili ozio mezzi, di coi y MR Cage siamo in gr 
| È morto nell'albergo all Agnello d'oro i regio | che gli fossero spediti capi atti ad agire: furono spe- È » correrà molto tempo prima che i) ro Cierlo su tuti pun 
il generale inglese Duplat 5 il 22 corrente, alle ore 2 | dit slconi, tra quali Ercole Roselli; ma, tutti caduti RIRGNO Ps SARREGNA: | ere por TO aliante enti inglesi del 

li pomeridiane ebbero luogo i suoi solenni funerali. in mano della polizia, non si arrestarono i settarii, spe- Un trattato tra gli Stati sardi e l' Inghilterra, al- | | lesso Said pascià trovasi a Tura, sito pra bl "6 ne che un certa 
ferma il Desats sulla fede della Gazzetta di Savoia, | Cairo, occupato di cose militari. Premlfiii POP, ‘900 uomini 








dirono altri capi, e subito divulgarono una stampa incen- 
dp 


pd 
ww Altra del 28. diaria, colla quale era il popolo eccitato ad insorgere 
i olgarono anche uno scritto 








< Un decreto del Governo, non già accioce 


combattere di 





fa presentato nella sessione del 7 alle Cai 
tesi. Questo trattato ha per iscopo di stabi 




































































































| Il Ministero della giustizia ha reso noto, con Decreto | e a far uso del pugnale 
| 43 dicembre, non essere proibito a nessuno e meno | di Kossuth, col quale si tentava trascinare l' onorato | reciproca del cabottaggio lungo le coste del pio per cOn a” soldati i 
Il si prossimi parenti di un condanoat, rivolgersi lla gra- | soldato ungherese alla rivolta. per cui sarà permesso anche alle navi sarde di commer- ù 1 cron mai potessero 
| zia dell'Imperatore con supplice, per mitigazione o con- Un detenuto ha rivelato (Processo, pag. 68 )che | ciare su tutte le coste dei possedimenti inglesi in Eu- cone, che ES i nniche 
il donazione di una pena, inflitta dai Tribunali. Non è poi | ds' capi della setta suggerivasi di fare ostaggi, saccheg- | "0p® ed iu America. Per farsi poi un'idea della fecon- ni Metti cortario. 
| il nemmeno proibito, nè al condannato, nè ad altre persone, | giare conventi, ammezzar frati più che fosse possibile; | dità di questa nuova misura, basti sapere che la città i cpioa be lord, nella 
| di presentarla, come il $ 430 accenna, perfino espressa: | ©he era venuto in Roma Ercole Roselli per prendere | di Londra consuma attuslmente più di 4 milioni di alle immondizie, che vi si n eeverno faceva d 
/ | mente, anche prima del cominciamento della pena. In | parte alla rivoluzione ; che una delle operazioni da farsi | toonellate di carbone fossile, e che, per provvedere a | da tanto tempo, recherà non pe ll Goron uestione di 
tal caso però, la sospensione di esecuzione di quella pena | loven essere quella d' impadronirsi delle carceri per li | questo consumo prodigioso, essa è costretta a ricorrere al commercio, in quanto che con qnieri mA Me. Gilb 
essere accordata solo quando ciò sia dichiarato am- | berare i detenuti politici, a bastimenti stranieri ed in non poco numero. persi la circolazione delle derrate che N SE: ostituzionale 
HA tolasibile pei delitti © crimini del $ 322, e perle con- | rispondenze , uccidere i gendaroni,, ma dono in Alessandria. poco e ioni sario, © 
| travvenzioni dai $$ M6 e 430. ( Donau.) | per liberare altri detenuti politici, uccidere i capì del La Gazzetta di Genova anvunzia compiuto il mo- « Le scommesse intorno alla caduta di Sebastpg f** pr srovvedimento 
| partito fasionista, ec. numeoto, consecrato alla memoria del poeta Giovan- | 8080 già maturate; e qualche filorusco, con quento inf” "0, Jofin Russell 
| La Gazsetta di Gretz comunica che anche in Sti- Dal processo risulta che a questo atto di ssngue | ni Torti, nato in Milano il 28 giugno 4774, morto in | vo giuoco di Borsa, ha intascato una sommetta di Ml, Lt hi e cale 
i) ria si [sori fabbricaodo baracche per l'armata inglese | era destinato il 45 agosto, Profittando della festa, che i | Genova il 15 febbraio 1852. nee nre dedite, Tanto è vero che, in quasio bla LE, la ad una ded 
“ Pi Ò Jondo, li i Ì À 
| ‘e lie Ligier REGNO DELLE DUE SICILIE mondo, il piazio degli ni è rito degli si" Be rage ingese 0on sl 
i STATO PONTIFICIÙ Leica mean ii begin nani Serivono da Parigi il 16 all Zndépendance bel- INGHILTERRA Gorrqussidi allo troppi 
i (Nostro carteggio privato. ) Vestativi per riorgralzsare la eettà © der mmeto all i |/99:* VI bo Già poriato deila nomina del consultore Ca- Londra 20 dicembre. ione. aa 
(i Roma 48 dicembre. surrezione per bende. Inlaui fa spedito a Roma un cons: | POM#552; laico, al Ministero dell'istruzione pubblica in | 1! Globe aununzia l'invio, per parte del Gore Ml. P°P° La pati 
» Kopoli, in luogo del Gesulta monsignor Apuzto, vescoro | britanico, di 500 stafe per l'armata di Crimen, n fpemer L91t0n pro 





e col fioto nome e co- 


| Dal processo, intorno a cui mi sono occupato nel- | missario con falso pi 
Locarno. Questo arrestato, 


l’altra mia corrispondenza, risulta l'essenza generica | goome di Carlo Fiscalini di 
gli furono trovate due cambiali, tratte dal conte Luigi 


Piancisni, compagno di Mazzini, sui sigg. Zuccarelli di 
: Spoleto, e ad essa andava unita una credenziale dello 
diretta ad abbattere i legittimi Governi, viene nel pro- | stesso Pianciani; come ancora gli furono trovate letsere 
| cesso stabilita coi seguenti documenti : 4.° coll'atto del | di Mazzini. Questo sedicente Carlo Fiscalini era certo 
| 4 loglio 1849, firmato da Mazzini, da Saffi e Montec- | Eugenio Brizi di Assisi, già aiutante di campo nel 1849 LUSSO sla C , 
chi, mediante cui è stabilito un Comitato italiano per- | del colonnello Pianciani. Egli partì da Londra, e il 27 IMPERO RUSSO Preti A de delle Indie che gli ufîciì 
OSIO TT lette i colza: Na: | pornnive 1988. isspria li Ms i'qd esca Gr | IIC LA Pipes di Vine Li: Gain cadi (CIA iisò 1a cocgete LEA ao OLO 
Niana; 2° Col proclama, datsto da Londra 8 settembre | Mazzini di verificare lo state, in cui trovavasi l'Associ- | g; Pietroburgo 46 dicembre: Li Seli ddr rovigo l'ironia di Cat arnn nt 
1808, icpaie da Mazzini, e diretto agli Italiani per dir | zione in Roma, dopo gli arresti fatti, di riorganizza» « Dopo la cattiva notizia del non riuscimento delle iteoh (AB 10 aio. È MAGNA, a IT 
surrezione è la battaglia da tentare per | re la Società colla nomina di nuovi capi, di riorganiz- | operazioni, intraprese nel 5 novembre per liberare Se- tane iseter I Hi 

di fre la rivoluzione; 3° Call'ogaico dell Asvoczione | sare le bande nell Umbria è sue mantoge, di CE | Bisol dalle parare Lear po ne ant 
italiana nello Stato romano, mediante cui è stabilito | rar di salvare, se fosse stato possibile, Petroni, Ro- è eMi tal Opinioni del sig, 
Ì vo Comiuto cete n Rome, suv fti Comi po: | sell, Romi © gli altr ai alle 
i vinca somunli, e sono indicati i membri di el | Brisi oecapoti di convcere lo etto delle eos; co | quel male notizia giune allImpersore, che fmpesiene | Dopo vari dlocori io questo senso, i prendi 
pettive attribuzioni; 4° Col regolamento pei Co- | certosi con tre 0 quatro persone per risonodare € di | temente spetta nuove, allorchè troverai nell sti | sigoor Bright medesimo, che sostenne. huovemene 








in partibus, che cadde in disfavore. parla anche | che d' oggetti di vestiario da inverno, coperte di lm, Re chiese l''aggiornumenta 
della nomina del sig. Bianchini al Ministero dell' inter- | ©C© ; B°° Lord Palmerston 
no, e del signor Murena, a quello delle pubbliche co- ble lord, in uno splen 
struzioni. La notizia però più importante, se si confer- [ce gli argomenti giù ei 
masse, è la nomina del duca di Serra-Caprioh alla ca- liosso 1a Camera all'api 
rica di luogotenente generale della Sicilia, sostituito al la41 voto contro 202, 


generale Filangeri, che è ammalatissimo. » ie bill sopraccennato, 
gio elettrico. 


«Ci si assicura 
lche io Alemagna esist 
la Russia, e il Goveri 
è poi alla condotta 
i risultamenti non sian 
Il 20, la Camera) 
N discussione del prog 
ra. Bei rappresentanti 
‘igretario della queri 
fese. Tra gli oratori 
quale sostenne che l'r 
rà solamente a scrd 
rò poi che, quantanqu 
è convinto che, una vo 
phlterra debba soccori 
i meszi possibili. Perù 
gli pare inopportuno 
Finì col biasimare il 















Sir C. Napier parti da Spithead, alla volta di Lon 
dra, il giorno stesso del suo arrivo. Tutte le campi 
di Portsmouth sonarono alla distesa per festeggiare i 
suo felice ritorno. 
Giusta il Morning-Advertiser, si è fatto Sapere al. 










































































i mitati: municipali, diviso in 20 articoli, dove i rigere lo sconcertato partito; nominò il nuovo diret- ; ; ifiche, i 
iI no sport fo decrie, centurie x cori; 5 Coll i | tre in lungo del Petroni carcerato: €, fatto ciò, scrise | in rigo perirono Mi aero Pre: Ia mena a aio leo 
i colare i, deta da Londra 40 settembre 41850, | a Mazzini, il quale, in data del 28 ottobre 1853, gli | suoi figli a Sebastopoli, attribuì quel grido ad una dis- Il disordine infatti era tale, che il mayor di Mir 




















per contrare un prestito di 10,000,000 di lire italiane | rispose dicendo : « Ho ricevuto tutto. Avete fatto lavoro, li ciuoeì N i 

a Remo del popolo romano; 6 Colla circolare di | pi beta presi tetta Bell ma ra eee 
laz: 5 ' D 

Misia degli porte: I CIO cs woo cuore, che 1 figli stavano bene. D' allora però ebbe | cia, che il sig. Bright inspi 

T9 Coll'altra circolare di Mazzini e compagni, del 15 | resti sono troppo numerosi perchè i Governi non ne fette crm; debetenza e’ Ibra Greggio. A Coste 










nulla confidenza o sfidu- 
















Scrivesi da Londra il 15 dicembre : « Alcuni gior 


















| | 
NI MO ottobre 4850, per la quale è dichiarato nullo qualun- | abbiano in certo modo l'ossatura e il segreto. E stra- stà si x 
il | e e lho che sce wi dec (Coni coscia Feel nil |a ai Lo solennità per i sscezione I trono di 8. M. | ni sono, vai uffiiali russi, prigionieri to Brighten, du. fm, la forza terrestre d 
i | dall Lmpero sustriaco, e coso Invece eccitati 1 Lom eseclandosi all’ Appennino, abbieno deto il segnale delle limitarono questa volta alle sole funzioni di chiesa. » | zarono foste valorosamente in una festa da ballo, chi fari DEA] î) 
do-veneti Il s) n ctr venne data a beneficio delle famiglie sdovate | RP attenzione della Uni 
veneti a dare il proprio denaro al Comitato nazio- | resistenza e della protesta armata. Continuando cosi, il Scrivono da Odessa, 43 dicembre, al Fremdenblatt, | morte dei combattenti nella Crimea. prata utive di pace. 






Lord John Russ 
re al preopinante su 
dell’ abitudine dell’ o| 
mente obiezioni, con] 
Dopo alcuni altr 
timento fu procrastin 

Nella sessione d 








nale italiano; 8° 3 
rina E Rrpelama del Comitato cen- | partito corre al suicidio... Se Roma potesse, mereè | che i due Granduchi Mirhele © Nico passarono il $ | unanime, nota in questo atto una duplice sconcen 
PRA air lit z pn] ani leggi fn giesamento È stato | per la città di Perekop, visitando ivi le truppe ed i ma- | quell», cioè, degli uffiziali russi, che non avrebbero de 
ll NIE S GAMGLINioA pesa e iolodi, 9° Cla vaso: | fenore, 1g nach tesrià vid apargimento di sangue | gazzini, e proseguirono poscia il loro vieggio per Mosca. | vuto ballare con chi "a quello. delle ciettoo 

ì i DA lil: (aa stile LL Borse, de d8 | lp rei siriano perla) sur) La Presse di Vienna dice avere i Granduchi Ni- | di Brighton, che non si vergognarono di darsi sollzm 
marzo 4851, con che il pubblico è diffidato di far s- | decisivo, eroico, sorgere ppi Le ven, | COIÒ © Michele lascisto il quartiere generale del prin- | coi compagni di quei medesimi soldeti russi, che nel 

equisto di 50 cartelle del prestito mazziniano sequestra- | to storico, concepito in Roma, avrebbe tali risultati gr talegginttito ab erzi quei FIA dirmi pag 

® LA è moribondi, « 













































Ùi 
N £ 
te dalla polizia ro in Ialia e fuori, che bisognerebb badi 
| gnerebbe, senza badare Oltre, | Fino all 2a 0 
di ia) Sono poscia fatte manifeste le arti della setta per | compirto. Ma, come fo credo, evento siffatto, è In que: Lit premier se ale (E. della B) lr Rit La dl ant: 
Ù CINI lurre gl' incauti ad aggregarsi alla medesima : le ri- | sto momento impossibile. Bisogna invece che muova la | comandato dal tenente generale un Ml Journal des Debate del 21 annunzia da Lor Îliebe per la terza le 






dra, sulla fede del Lake Superior Mining News, del 87 Î se stata spprovata un 
novembre, che i cadaveri di sir John Franklio e di Nella Camera di 
suoi compagni si rinvennero dalla gente del dott. Kan BÈ chiarò ch' erano susti 


ii forme portate da Mazzini nell'organico della setta; la | Provincia... Se i nostri sanno nel s°j 
? ss 0 nel segreto studiare ad Len y DA 
| RIGA de LIGA cani 10cceI cod replicati pe: |'applicare lario dllo-sprprese, colti dono. i fmeli | igui Re Ti arterie pioge anast e lei 
Si \ mani , eseguita per opera della Direzione centrale in- | una leva in massa potrebbe aver luogo € convertirsi in | eq i moli prigionieri, che trovansi a Li Lasa 
, ; Ù 



















































































































tl terna “col decreto del 46 agosto 4852. Sono fatti ma- | un vespero di Austrisci. Ma se anche la leva in masss | tito i to cn iena tuti ed i Î i . | 
iN sin | di di segno e contre la propria mas | ne pone, gra csf bende ngi ve Pinto ia pl ee teretione. dlbee qua malo sl rinst] Phon 
si per azione e mandato » 3 i fog i cale der \i i i È 
i rei un Dead ire to ara rc opero acomaseioceto del | Moore Yorck: cca) meta sierra puro al cele + [Minto snvoni 
sora al Go pila i posiiiot era Giverio,emagliso, | all'iiai Lrrobil or solle” prAGiAL eat rangle | creata i aa RIEN Rranrok LA otra. Altra del 24 rrliea 
emoosti de Massini © Konsuth; la corrispondenza epl. | calmente Petroni, Romiti e Roselli. Che cosa si dice | "° ‘'° da Rn E Per ET oa e Ta Pagisa cha rdisaio ci i ed al 
stolate nell'interno dello Stato romano e all’ estero, | del processo? La fuga di Marco è fatto assolutamente ) n "i getti Gessi edit vespe eg iii 
Ni | io cui si tnt di offri spetti lla eta Ta Roma, | impusibio? V' è cos lcana, che potrebbe filtra?» | not STERNO Ce ARS di se re ai dor: | Nighringale aftsché fe na acfvi 1° bacetale IS GAZZETT 
| i certo Gio. Battista Trabalza, impi le, era în- | S'interessa quindi di trovare uno fida * fagli rate elia | i nell’ Ospitale di 
| cs I reiglica (La Lava: Cia n riraza, è che | pet Spalaicoimnicioli ramo gechi | sedio di Sebastopoli, perduto 40,000 artiglieri, Non a- | ""°OVSP8 Rein 
i egli riconosceva dagl’indizii convenuti, e da un segno | chiave per una nuova cifra, da usarsi nelle lettere. Si | ‘ju {ranicese avrà & Casneoleri: di neriaa: Pare.chio;Yeoer - 
di | cosrensienale, consistente in dee lisestta eriesontli de- | deono istrasieni. per iecriver con simpatici nelle inter. | caga peo atrà a Costantinopoli una riserra di 20,000 La crete aa appro: ordino grade SE con rn 
Mil | conpeziole, mint ia dus netta oriana d- | danno reni, Dr ievivre con simp mele tes | nomini. I geotrale, Larcher ha giù cheno al Governo | cento dal Dicastero della guerra : qaito alcua arrivo 
VO Indi Il processo fa conoecere tutte le mene, ordite | ligente, avveduto e fedelissimo, capace di seguire per- | 15 pus degli edifizii, che servir possono ad arquartierare «9 novembre 1854 a d' 230 di Monopoli 
RO per la ripressa iaserresione del 6 marzo 4859 a Mils- | sone, che verrà: dovrebbe aver pronto. vo. passaporto |" ‘PP ( Donau.)  Milord, il Governo di 8. M. prendendo in gra f €'afari. — Le valute 
ji lano; come, in quella circostanza, Manzini lasciasse Lon- | pel Regno di Napoli, via di terra ; « che dalle centurie Si hanno notizie di Bu-Maza, il celebi dee e il benessere dell'armata, posti f- è 79/,; il Prestito lo 
LA | dra, precedato da Saff, il quale per sostenere le speso | dei popolani siano scelti quindici o venti uomini arditi, | tricano. Egli si è traserito presso Sciamil, a co offri | "22,1 vostri ordini, ho l'onore d'informare Vostra St |} sl sd 86; le Metal 
JE prese in prestito 8000 franchi dal negoziante Secchi | robusti, agili, @ capaci di agire con arma bianca. Que- | i suoi servigii in pri peo DE cen gnoria che, a fine di contribuirvi, per quanto è post: È Tesoro a 694/,. 
| | da fa conoscere la scisioe insorta pel seta | st min domanda è imporine, evi prego di occupa | dti tunisini. pamero EL bile, © preservare la salto del soldato, è etto rich di; 
III. insurrezione di Milano, scissione che | vene con rapidità. » ( Processo pag. 84.) che fatta a ciascun soldato una distribuzione straor- 
a}: formò due partiti, quello d' fuzionizti © quello dei demo- Mieli Sagaid saio latooica dii) dead Sale aa 4 dinaria di vesti. aressanonia 19 
| cratici puri : i fusionisti formarono un triumvirato a | acquetò: ma spedì un altro emissa sioni, di cui'i Terchi maniscono | « Per eseguire questa decisione, ho ordinato l'im pra) n en li 
pit. Dimitri, cat 









Principati danubiani leggiamo ne' giornali quanto ap- | barcamento delle vesti, che, in tempo ordinario, mreb- | 
bero stete distribuite nel prossimo aprile, di modo che || ‘*tne colato a fondo: 
se ne possa far uso immediatamente : un'altra distri* | ' granaglie. I possessi 


parte, composto di Manin, Montanelli e Saliceti, e il 9 | Giulio Arruè di Bieco_ nell’ Urago 
sprle 853, emanarono i loro proclama, conto co Londra il 7 novembre 4853, e il 29 dello stesso mese |" "1 Turchi, i quali riconoscono l'import 
testarono ani puri. ‘ Livorno, e i f N eci, 1, qua cono l'importanza mi 

pro! canal pro i Ha Sat Lie 1 Ate k: da a Gar aa re della città di Braila, prendono vie le disposizioni | buzione avrà luogo nel 4855-56, e, nel 4.* sprile 1850, | del'14, 

nuova insurresione, promossa in Itala, il cui primo mo- | partì per Roma, dove giunse il giorno 4 : © scopo della | liti assicorarla da qualiasi colpo di mano. In casa sta | le distribuzioni solito di vesticio’ nel 183057 ss fi mc i ente ner 1 
| dna artico le Roma A ul fee Masci, il 0 Ie | sus alasione erd di capitanare la insurrezione per bande, | acre gn “IPO di armata di 40,000 vomini, i quali | no (atto si reggimenti, che svranni vi dune Magn 
| lio 4853, scrisse a' suoi una circolare per dir loro che | d'introdursi per la via dell li » | stanno sotto gli ordini del muscir Achmet, vomo gio- | zione straord dea o res ori di escavazione. 
| s , are per dir loro che | d'introdurei per la via delle montagne negli Abruzzi pet | vane e coltssimo, che fere con 4 gi e straordinaria. Quanto è ai reggimenti, che portino A 
issimno, immenso profitto i suoi | la divisa degli higA/anderz, ho l' onore d’informarvi cht Biani pit 














il nobife tentativo di Milano non poteva averli sconfor- | suscitare il fuoco della ribellione anche nel Regno di | srodii militari a_ Vi 
tati; ch'è giunto il tempo di agire; e, con lettera del | Napoli. Arrestato della polizia romma, si scopri che | Gola Valute, soionta C'E tto le alte forteze | ad ogni soldato saranno distribuiti immedinoment ot 
EAU)! © —3>gostodellostessosono, scriveva al suo rappresentante | questo Arruè era certo Silvino Olivieri di Chieti, Regno | Braila ora torna niente un di dalla forza moscovita, | calzoni di tartan. 
|A in Rome, che lo Gcea arbitro nell'azione insieme con | di Napoli, giovane di 26 anni, il quale nel 1848, uscito | jp maggior estensione di prima, Gricai cn et td « Ho l'onore, ec. 
Erculo Busalik lo avvertiva ch'egli riposdera del Nord | di collegio, andò come volontario in Lombardis, coll | agro, cd Achrect petit otti i si lavora a « Sott. Bipyey Hensent. » 
i tellItia. che la Billa era dispsta. Bcipline Pistrac- | legione napoletana, comandata dal marchese Prati. Dopo | il piaco € lo cactte fa esco tra, o prot 
TTI Sraimaz di Gesoes, con letra del 7 ogoeto 4853, | l'armistizio Sslseco, andò a Morsigls, e nell'ottobre A8DI | letto nel 4839 dei Russ. serra an e fer 
il d' irrompere a qualunque modo, chè Pippo ( così è chia- | a Montevideo, dove prese parte alla guerra contro gli | semicerchio rivolto colle pes 1 Danubi h 
| moto Mazsini) avrebbe associato in Toscana bande, che | Iodiani, comandati da Urquiza. Arrestato il 48 dicem» | cato da triplice | nea di Cl al Danobio © fortifi- | domanda del sig. 4. O'Connell, dichiarò che il Gorer 
inte) da di 8. Sepoleo, e quella postale, che | bre 4858, fa trovato portatore di una circolare della | mità © nel centro s°ergevano immense ani (ont | PO, delle Regina noo ha l'intenzione di preenare i 
I ni fiati, | Fare, s la | bi È Tee w 
da Bologoe metto a Firenze, per oglre dall loro bus | Beocs Unione di Londra, posestore di due combi, | gegisini mia. Tate quest ortieazioni, uo di be | gh ama arreca impoet all entità il soldo 





MONETE. 





Alla Camera de'comuni, sessione del 48. dicem» 
bre, il cancelliere dello scacchiere, rispondendo ad una 

























} totti i corpi nemici. Lo stesso Pistrucci, in data del 45 | di cui una esatta da Fenzi a Firenze, e l'altra dovea | battute, 
| agosto 1853, scrivea a Marco Petroni, centro del Co- | riscuotere in Roma dall'Inglese Freeborn. figa pica omne da monroe: La discussione del bill sulla milizia fu poi ripres 
LI Sort lo Ros, che gli apediva ans clvolare di Muze || Etro su che versa il cotì detto processo del 18 | cosruzione di una grande quantità di riot. oo | fa to) voto degli articoli Alla fio dll setiro 

| gini, perchè con essa inondasse il paese per concitarlo | 2g08t0 4853 : esso manifesta ad evidenza una continua | « Nelle vicinanze di Galscz e lungo il Pruth ata al neri. (7, de cs nteiviiponcichi ui i 


all’asione, aggiungendo che stava in loi il dare il se- | trama e uno sforzo per insorgere. La polizia romana ha ‘ presente Ssdk pasrià, con un corpo forte di circa 40,000 a 
e I î rientizglarma it x a 4 Nella liscussa lo s6c 
guale. Nella circolare, Mazsini dava in M articolo le ‘ potuto avere in mano tutti i capi, e mo tissime lettere uomini di truppe ottomane. Due vapori inglesi levora- | ds le frese n rai Nea 




















il bill, e ricordò in proposito la valorosa i — 117 
Jegione tedesca durante l'ultima guerra; per la terza volta e rimesso al Comitato il progetto ri- 
nel 1804, fu adottato un atto, che appro (0.T) 
amazione della legione stessa, nè fu fatta al- 
tto provvedimento. 





















ne 
dl « Nulla è più atto a stringere la loro alleanza , « Altra del 15 dicembre. 
quanto lo scambio di questi nobili sentimenti; nulla può « 11 generale Montebello giunse di Crimea. Ei par- 
e le simpatie e la cooperazione di | tirà per la Francia il 22. Le posizione dinanzi Seba 
iti e il decisivo trionfo della santa | stopoli continuava ad esser bonissima il 13.» 
L'ammiraglio Hamelin al ministro della marina. 
« Montezuma , Kamiesh 7 dicembre. 

« Ieri, una fregata ed una corvetta russe ‘uscirono 

fono con tutta velocità verso 















CI 
| pensione 
14 ion di sorta a 
all 










o il testo delle due risoluzioni identiche, adot- 


Leti ria nell’ una e nell'altra Camera del Par- 





mostri soldati ( con 


‘lore Trie, ‘aan alcan dubbio, È 
#* “ravamo una nazione più marittima che mi- 
i 





il 14 dicembre alla G. U. d'Au- 


«40 PORRE 
4° ln Camera vota riograziamenti al generale 
gusta: « Tutti credevano finora che, accettando l' Impera- 


Canrobert ed all’ esercito francese, per la loro valorosa 




















colossale + MP" fno ad oggi, quante volte siamo entrati in cam- "| 
(Ti fe spia fatto con l' degli atranieri, | ©4 eMcace cooperazione coll'esercito di terra della Re- | tore Nicolò i quatiro punti, la guerra sarebbe terminate. | da Sebestopoli, © si sv 
ig c, Abb erra contro un nemico che digpone | Ft ell esito delle posizioni nemiche sull Alma, per Egli adesso gli accetta, ed adesso hanno veramente prin- | !® Dai di Streletsk tag n 
ogni suo Ca fl cinque volte maggiore dell'effettivo sai si loro sesetenza energica ed opportuna ad Inkermznn, | cipio le difficoltà. L' accettazione è tutt'altro che sinoni- ala prc era nane SS 
È qu né sat ” v* i "n sa n lorono ricevi 
piogendo l'esercito russo, e finalmente pei loro glo- | mo di pace. AI contrario gl’individui di retto giudizio co- nonate con que’ due legni, che — Laconi’ fe 





gresso di Sireletska da' nostri due 
quella baia. All’ accostarsi d' una fregata inglese, cui te- 
nevan dietro altre tre fregate inglesi e francesi, il ne- 
mico retrocesse e ritornò in tutta fretta io Sebi stopoli. 
« Nessuna palla russa non colse i nostri navigli, nè 
la sinistra delle nostre truppe, accampate a Streletska. 

» Baia di Kamiesh 12 dicembre. 


di cui vi ERP Vo oi siamo in grado di opporgli, ed è mestie 
‘che il. gri 5 






pensare, essere la pace più lontana che mai, 
perchè il passaggio dell’ Austria dal lato delle Potenze 
occidentali minaccia troppo lo Czar, e credono a Pietro- 
burgo d'aver ora a fronte il vero nemico. Un Tedesco, 
che conosce la situazione delle cose, attribuisce qui agli 
armamenti dell'Austria un carattere, che fa supporre che 
anche a Vienna credano più sd aspra guerra che alla 


riosi sforzi, combinati con quelli delle truppe della Re- 
s0 iis debbano basare. Ebbene questo | 593,3! ssd di Ssbastopoli. 1 fel-morescilo lord 
fran etto numero di stanti (non au | B18%0 dorrà essre ovitto + tsametere al generale 
N eroe tro wai) sia esercito. discipliono | ©*obert ed all esrcito trance la presente risoluzione 
** on già acciocchè queste trappo siano impie- | yy sa La Camera vota riagraziamenti all’ ammiraglio 

di 0 te di prrenta, è siamo pr | el cd alle ita francese per la loro cori co 
operazione colla flotta della Regina nel trasporto in Cri- 





su tati punti. Egli è assurdo il dire che i 





grerlo 












TA, sito pre, 













44 corr, 
\comincie, 




























mudiè 4 suite a' soldati inglesi, ma sì per riempi 

DI ali sai pepati oso mea delle forze alleate, nello sbarco di tali forze, e nel- | pace. La situazione all'esterno sarebbe per la Franc nsero dal Bosforo 4,000 uomini ; 

30 4 medffl "britanniche riceverebbero l'istruzione e la l° assedio di Sebastopoli. Il viceammiraglio Dundas do- | poro gravosa , se la situazione interna non fosse tanto | legni inglesi e francesi ne conducono oggi 3,300, con 

OPO, utilissiedl cuts età essere invitato 4 trasmettere all'ascmiraglio Hame- | f0or del naturale. Anche nel cerchio, che circonda im- | munizioni. La piazza fa, da due giorni, un cannonamen- 
"fio: lin ed alla flotta francese la presente risoluzione ». mediatamente il capo dello Stato, si sono formati due | to assai vivo. Il nemico fece due vigorose sortite sulle 


sarie. 
sario. per libgl fg pobile lord, nella fine del suo discorso, annunziò 
si accumula È, ; governo faceva del bill sull’ arrolamento degli = 
a questione di Gabinetto. — Il Mercury ci dà una notizia inferessante intorno 

Miner Gilbson combattè il bill come alle batterie galleggianti, destinate pel mar Baltico, che 
i i stanno costruendo a Liverpool: 40 


partiti. Nessuna concessione ! dice Troplong, sostenuto da | nostre linee e su quelle degl' Inglesi ; giunto su' para» 
Moray e Fould, ad ogoi momento. AI Troplong sta con- | petti, fa ricevuto da un fuoco di moschetteria fittissimo, 
tro Billsult, seguito da Abbatucei, Baroch», Drouyn di | e rispinto a baionetta dopo una lotta ostinata » 
Lhuys, e perfino da Ducos. Gli ultimi sperano di to- CA 

gliere l'isolamento del partito del Governo, mediante al- 
cune concessioni liberali e di gaadagnar così una por- 
zione de' realisti e de' repubblicani. Contano perfino su 








ve nocumen 
e a inter 
l'interno si 

















er 
I sig 
2) e dato 


e: « Somme considerevoli sono 
state offerte si ministri della guerra e della marina pei 
feriti della fvtta e dell’ esercito d' Oriente. Benchè molto 
Odilon Barrot, In fondo però, è forza accordare che il | si apprezzi il sentimento patriottico, che suggeri tali of 
sig. Troplong ed il suo partito vedono più giustamente | ferte generose, i detti 


stri non istimerono bene di 
le cose. Il 2 dicembre ha rotto il ponte fra' partiti. Nes- | accettarle. ; pa, 
suna concessione farà amici al Governo i suoi nemici « È ad un tempo il dovere ed il privilegio di tutto 


Chi poteva essere guadagnato è già nel suo campo. Chi | il paese rimunerare i servigii di coloro, che versano il 
è indipendente non sarà mai napoleonico. Vi prego di loro sangue per esso: tal è il pensiero dell Imperatore, 
badare attentamente alla stamps. Scorgerete quella si- | ed il Governo di S. M. non indietreggi nè indietreg- 
tuazione dal contegno del Journal des Debate. Malgra- | gerà dinanzi ad alcun sacrifizio per pagar pienamente 








zionale ; il sig. Sidney Herbert lo di- | Si 
Li ge necessa ù economico di qualun- | pel mese di marzo : sono lunghe 480 pie 
gi rovvedimento. e spinte da macchine orizzontali di 200 cavalli di forza. 
OD questo nol fd John Russel! prese di nuovo la parola in di- | Saranno coperte di lastroni di ferro dello spessore 
metta di gig gl bili, è colse questa circostanza per dichiarare, | pollici e mezzo; ogni battello avrà due ponti, ssrà a 
© questo big riga sd une domanda del sig. Munts, che mail | rovs di bomba, e porterà 42 cannoni lla Lancaster dl 
tri. p'P inglese non aveva avuto il pensiero d' accor- | massimo tiro 
Fui alle truppo francesì dell'armata d' opera» PORTOGALLO. 
4 La Patrie riferisce la curiosa notizia, conte 

ugo dl discorso di lord Jolim Russell, sir £. | nelle lettere di Lisbona dell'14, che varii scita henno 
Luo Igo» prese ta parola per combatere il bi, | ofert il oro braccio sl" Laglesi per combttre i Russi. 

























di Sebastopa 

















e del Goverm 










rimea, no 3 I h ; 
perte. di Ias! *ggormmento Sata lettura a sei mesi. : CE. della B.)  |do la violenza, balza fuori dovanque il carattere fonde» | questo debito sacro. — i 

Lord Palmerston si alzò a difendere il bill. Il no- FRANCIA mentale. In un pubblico organo, tanto estimato quanto il « Gli stessi ministri hanno ricevuto altresì numero- 

se offerte, destinate a migliorare il benessere delle no- 






Journal des Débats, il silenzio è più espressivo del par- 



















lendi , se i u gara 
shed, in uno splendido discorso, mise in nuova lu Parigi 22 dicembre i 1 
doni, d' un carattere ben diverso dai 
















a volta di Lond f i spes 
le le compangifi i eomenti già emessi dagli altri ministri e in- Ul Moniteur pubblica un decreto portante ratié- | re. Un uomo di partito spiegava la situazione attuale stre truppe; questi di 
festeggisre if@ue ® Camera all'approvazione della proposta, dando | cazione e promulgamento della dichiarazione relativa al | co! seguenti espressive. parele : = Ci ussoggettiamo fin- | primi, furono accettati con riconoscenza. 
piro 202, in favore della seconda lettura | trattato d'estradizione del 27 giugno 4844 tra la Fran: | chè possono assoggettarci. » Oltre a' suddetti partiti hav “« Quantunque i magazzini dello Stato sieno lar 


ji voto co È 
| bill sopraccennato, come fu annunziato per dispac- | cia e il Granducato di Baden; e un decreto del 5 


Y eetrico. , dicembre portante promulgamento delle dichiarazioni so- 
«Ci si (così conchiuse il nobile lord) | scritte tra la Francia ed il Principato di Monaco, relsti- | 8"#, che non ha opinione se non quella dell'Imperatore, 
lin Alemagna le un grande entusiasmo contro | vamente a riduzioni scambievoli di tasse tra' due Stati. | © che, com’esso, è pronta anche ad operare secondo le 
li Rusia, e il Governo spera di approfittarne. Quanto wu ______ circostanze. Oggi colla rivoluzione, domani contr’ essa, 
undotta generale della guerra, io credo che Parecchi decreti di dogane furono pubblicati il 24 | secondo che la situazione delle cose lo esige. ll male è 
i. » | dsl Moniteur. Si può caratterizzarne tutta l'importanza, | soltanto che la rivoluzion: non vuol essere strumento, 
notando che, in complesso, vi s' inchiudono le seguenti | ma vuole speculare per proprio conto, Siccome po 
modificazioni : 1.° abbassano i dazii d' entrata sugli zuc- | partito rivoluzionario di tutt'i paesi è nemico capitale 
cheri esterni di circa 4 fr.; permettono l'introduzione | del 2 dicembre, non si può parlare di adoperarlo facil- 
libera delle melasse delle colonie francesi; ammettono | mente per fini nspoleonici. » 
al dez'o di 43 fr. le melasse estere, che erano proi- 
ite, e riducono l'uva secca estera da 47 fr. a 2 fr.; I mondo diplomati 
20% dazi d'entrata sugli olii, grassi e semi oleosi so- | do della comuni 


gamente provveduti, e nuove commissioni ogni giorno 
sieno date per mantenere in buono stato le nostre vet- 
tovaglie, vi sono cose, che non si potrebbero avere in 
troppa quantità, come sono, per esempio, coltri , bian- 
cheria, filacce, ec., e i doni di questa sorta saranno 
sempre con gratitudine ricevuti. I ministri della guerra 
e della marina colgono questa occasione per indirizzare 
ringraziamenti ai prefetti della Loira inferiore, della Sen- 
ne, ed altri, che presero l'iniziativa in questo proposito. » 


vene un terzo vicino all’ Imperatore. Esso è composto 
dalla piccola falange de' fedeli di Strasburgo e Boulo- 





tto sapere al: 
egli uficialé 
orientali , ch 
messi a pre 
armata turca 
er il già an 
che gli abi-! 
pinioni del sig. 
fer. loro, dev” 
ogni. energia | 
si presentò il 
vovamente le 
pulto indeseri | 











pigli ci poni sere 
‘lamenti non siano in veruna guisa in 
1 20, la Camera dei comuni riprese in Comitato | 
| discussione del progetto relativo alla legione stranie- | 
|a Sci rappresentanti parlarono contro il progetto, e il | 
[itario della guerra ne assunse nuovamente le di 
È Tr gli oratori. opponeuti si distinse Cobden 
Me sostenne che l'arrolamento di mercenari stranieri | 
Uri solamente a screditare l' esercito ingle e. Dichia- 











va Lieggesi nella Patrie : « Lo soscrizioni aperte sopra 
d re ai nostri prodi soldati una me- 
P (A _| MOTIa della patria, sono accolte dalle popolszioni con 
À i gscupa in sommo gra: | Un vero enusiesmo. Fra pochi giorni, non vi serà in 
zione, che dev'essere fatta da lord | Francia una città sola, nè un villaggio senza Comitato i 
































































lp che, quantanque egli abborra dalla guerra, pure | "° ridoti della metà circa; quelli delle candele cadono | Clarendon, il quale dee” deporre sul banco del Parla- | or ‘ È 
pira fim pas Tra usa volta comiochata la pre PIT | ds 27 fr. a 10 fr.; finalmente, i dazi sulle materie, che | mento la corrispondenza col Governo austriaco prima Di i rn Pla 
2 ad ottenere (SE La soccorrere l'esercito di Crimea con uti | servono alla fabbricazione delle candelo fine, si abbasso | della stipulezione del trattato 2 dicembre. Si parla so- (REI pass.) 

* Mffsezi possibili. Però il mezzo proposto dal Ministero no, secondo le specie, da 65 fr. a 25 fr. e da 9A fr. | prattutto di una Nota del conte di Buol, che presenterà Mera 4 7 % 

35 fr. il più vivo interesse. Del resto, continuano in estese pro- Parigi 22 dicembre (*) 


Le notizie della Crimea non giungono oltre al 13. 
Il generale di Montebello, che lasciò il campo a quel- 
data, dopo avervi portate le nuove istruzioni di Pa- 
i al generale Canrobert, è in cammino per ritornare 





fi pre inopportuno e contrario al decoro dei paese. | * ia È 
ii col biasimare il Governo che discovobbe, a parer | Nella parte non ufficiale del Moniteur si trova la 
la forza terrestre dell Russia, e annunciò che, quan- | seguente risposta ai voti di ringraziamento del Par 

lì verrà presentata la relazione del Comitato, chiamerà | mento ingles 


porzioni i preparativi di oggetti di guerra. Si racconta 
che l' Imperatrice stessa e le sue dame si occupano nel 
fare filacce per l' armate. ( Corr. Ital. ) 






« Alcuni gior 
Brighton, dan- 











da ballo, ch 
diva ste (fundo della Comera sullo sato dlle atua trat | | * Tutta la Fronce sarà profondamente commossa Altra del 33. atieory 
campa lnglese, Qi di pace. della geatitadine maniestta per scelamazioe dell'Ioghl- (Il Monitewr pubblica i dispcci seguenti, che con- | “La situazione delle troppe alleato è sodistacente; 





Lord John Russell si dichiarò pronto a risponde- | terra sl generale Canrobert e alla nostra armata, all’! tengono notizie della Crimea sino al 13, a noi già no- poco probabile ch' esse intraprendano nulla 
Mal precpinante su tale soggetto. Per altro si lagnò | ammiraglio Hamelin © alla nostra marina, per la ioro | t-, ed anteriori di tre giorni a quelle, giunte di decisivo prima del termine di dicembre, come pe- 
Id bitudine dell’ opposizione di accampare nuova- | valorosa cooperazione e pel loro cordiale aiuto nella | telegrafo da Pietroburgo , e inserite nelle Recentissime | reva che si mspettasse da qualche tempo. Sì attende 1° 
sente obiezioni, confntate già da lunga pezza. guerra di Oriente. A_ questa solenn® manifestazione dei | d' ieri stesso. Le pubblichiamo solo perchè hanno il sug- | arrivo de' Turchi ad Eupatoris permettere ad esecu- 





e sconcezza 
avrebbero do- 
elle civettuolo | 

















darsi. sollazzo | 
darsi ge lleta Qî- Dopo alcuni alii discorsi di opposizione, il dibu- | sentimenti d'un gran prpolo veri i suvi leali alleati, | gello uffziale : zione ua piano d'insieme contro i Russi. Quanto a que- 
loglese, veci: Qin fu procrastinato. ; ; fectneoma ha gié risposto coll aninirazione, da essa di° | ‘7° caricato dl affari di Francia a Costantinopoli | si, & paiono, da un lato, grandemente preoccupati de' 
di. « Nella sessione del 24, Disraeli aderì a differire a | mostrata per lo splend ll’ armsta e della ! “4 ministro degli affari esterni a Parigi. preparativi, che si fanno da tutte le parti contr’ essi; { 

li undi la discossione nella Camera dei comuni sul | foita inglese. La Francia si unì in coro ni nostri ge- | aa creta provvide comlaclaso a divenire rarlisini 





delle 
della B) trepi- | ron le strade 





ne! loro esercito, e le piogge, che gua 





uo petto relativo alla legione straniera, è il Comitato si | aerali nel pagare un giusto tributo di lode all’ Abbia to che il trattato fi su ii 
nzia da Lon (se per la terza lettura del bill, senza che prima fos- | dezza del feli-marencialio lord Raglan è dla - MOR ciesna 8 no saputo che il trattato fu sottoscritio © | da Odessa a Perekop, rendono loro assai difficile il rivet- 
Balaklava è d' Iokermann. tovagliarsi : vuoisi apzi che una parte del loro esercito 





News, del 27 
ranklio e de' 






be suta spprovata un' emenda al medesimo. pe nelle battaglie è" Alma, 
Nella Camera dei lordi, il duca di Newcastle di- | Le due armae e i du» popoli si resero rerip 





« Il Principe Nipoleone fa i suoi preparativi per 


mea, benchè la sua salute esiga ancora abbia già fatto un movimento per raccostarsi a Pere- 









de fon nti per prete la più ur gi ; TT) Meno 3 loro Dal Chaps kop, a fine di non correre il rischio di trovarsi avvi- 

perfetta con selli sofferti ul- | rinsi gereggiano di coraggio © devozione , le due na oa pdca iii mini cus luppato dal corpo turco, che arriva a Eupatori 

lata accolta a zioni gareggiano di magoanimità per. assriversi vicen- |. 7,5 1 piroscafi inglesi la Canidia, i! Rico, l'Emen, ren pl i Elie INOR 

(dendle sontella della gloria acquistati | 1 Thames, giunsero tra leri ed oggi con 4,266 uomini (") Gi imacieò ieri i nostro carteggio di Parigi del 23 cor- 
divisione. rente. | Nota della Comp.) 




























































































| 
i ed altri ug- Nel giorno 27 dicembre. ESPOSIZIONE DEL SS. Si E. 
i CAMBI. - Venezia 27 dicembre SPOSIZI S. SACRAMENTO. 
illa sinorina n d Arrivati da Trieste i signori: Costi Pietro, propriet. di sub 
lo i; feriti, GAZZETTINO MERCANTILE. 14 Londra Corfù - Mulier Federico, negoz. di Schoeftland. — Da Yerona: b 630, in 5 Recco. 
h ita Lamy Cirillo, negoz. di Rolle. — Da Toscolano : Cescolti Gia | — —— 
{Mars gia como, possid. e negoz. — Da Giaciano: Bentivoglio d'Aragona ss ' 
Messia marchesa Elisa e Bentivoglio d'Aragona march. Nicolò, possi x FRANE I VEDA 
line generale, VENEZIA 28 dicembre 1854 Ieri, non ci venne se- Mitare denti di Ferrara. Nel giorno 20 dicembre 1854: Corradini Angela, di Fe 
gato alcua arri Gli olii mostraosi fermi, furono venduti Hayol | denti dii por Trieste i sineri :: Foerster dolt,, prinize, | tico, d'anni 2. — Gallani-Dallaneso Teresa, fu Domanico, di 55, 
È nerità Gli olii mostransi » Fis Paleniso Vescovo di Breslavia. Per Bologna: Ott Augusto Federico, | collarina. — Bressanello Anna, di Giacomo, di 3 anni. — Bor: 
re 1854 il' 230 di Monopoli imbottati. Le granaglie in grande calma {Paeiy! segoz. di Sciaffusa. Per Ferrara : Alpi corumendatore Vir- | tolan-Zanetti E‘ena, fu Stefano, di 5%, povera. — Fattutto-Botter 
do in gran Yf'ifiri — Le valute d'oro invariate ; le Bunconote ricaddero UA [hse | ginio, sopr’ intendente di Dogana. prc fu eg di a on — Suin Bortolo, fu Osvaldo, 
nata, posta Mi”; veneto era richieato a 79; il nazio» i > RESI: Se 
Do gli Me A Prestito mb-vento et ritto è TU. Li MEAITLITA MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. Nel giorno 21 dicembre 1854: Turra-Cortivo Maddalena, 
Unoss Dn ad 86; le Metalliche a 66; la conversio Lisbona io Zante Nol giorno 2 dicembre Arrivati .......... 951 | fa Carlo, d'anni 2%, povera. — Berti Vito, di Antonio, di 1 
anto è possi Ttro a 694/,. Livorno 96 7, = © ***°Q Partiti ...0..0- «> 984 | anno. — Finato Tommaso, d'anni 2. — Berto Giuseppe, di 
stato ra _———_—& Nel giorno 26 detto 604 | Pietro, di 4 anni. — Totale N. 4. 
azione straor= CR MIO Li visti) 60 Nel dicembre 1854: Frollo Giovanna, di Giu- 
Ò dell'$ al 9 cor 3 el giorno 22 dicembre allo Giovanna, di Gi 
Aiascanpnta 19 dicembre, — La noti del SU PI NRRIVI E PARTENZE nel giorno 25 dicembre ISSS | ny aa 937 | seppe, d'anni 2. — Cabin Girolamo, fu Michele, di 7, fale- 
prdinato e: si manifestò un incendio sul brigan Dati nmano;; Nal:gpento 21 fetta; 643 | goome — Pan Sante, fu Antonio, di 22, calzolaio, — Fabris 
io, sareb-  @f‘% casi. Dimitri, carico d'orzo e cotoni per la vostra piazza. n + Paseotini bar. Carlo, I.R- Rubin Maria, fu Sebastiano, di . — Modenese-Cesarin 
nario, sare! savino Arrivati da Trieste i simneri; V® q L OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Domenica, fu Paolo, di 70, povera. — Pastega Lucia, fu Be- 





te balle 120. Pochi affari | consigl. aulico. — Thurn contessa Eleonora Stermich di 


wviso | Antonio, avvoe. di Zara, — Gorotkowsha Eulalia, figlia d'un [alte nel Seminari» patrioreale all allezza di meiri 20.21 nedeîto, d'anni 17, civile — Totale N. 6 


i dall DRESS. "> Tobia dott. Marco, avvocato. — Lutte: sopra i lillo medio dall lagune A 
A His accordano 40 giorni pel trasporto merei dllinie. poso Ermanno, console geurale di Prussia. — Micheli Ap Ni giorno di ‘unedì 25 dicembre 41854. 
PE i de ir quat msi il canale Mib pe | Ta tceconte di SM. Mossa — De Ferre: Board TTI 


; ioni ma. — tova: Borra Secondo, | 
invi di escavazione, Mincheranno Je spedizioni. | noli ODO | conto Flavio, posi hi Roma, — Do Metora; Borra Sn: | Faremo 23 


Nine colato a fondo; si sono salvat 


di modo che 
è gracagio, | possessori si mostrano fermi, perchè, con A: 


v' altra distri 
aprile 4856, 
36-57. saran- 
a la distribu- 











SPETTACOLI. — Giovedì 28 dicembre 1854. 











| che portano i n spot È nia 7 
Lisio ch N "ct Irda vert abolito i ratio schiavi in Egitto. | DISPO. © Fougires Pietro Felice, viagg. di comm. di Limo” Lima 
smente sotto | T————_———_———__———Z@|Î Mayo Carrington Guglielmo, possì#. americano. — Cam- irc ve ; GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
83: Giuseppe, nego di Roma. — Da Verona: Gusti del Gir: | \beaern o N TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — I Mamadieri, del Verdi. 
Gn Alle ore 8 e '/3. 


dino nob. co. Girclamo, possi! d 
Partiti per Trieste i signori : de Roner Luigi, presidente nu a Ve IRA 


MONETE. — Venezia 27 dicembre 1855. 
Sa Re presso 1°L R. Tribu. d'Appello in Venetia. = Ambroo Abre Btà della luna giorni ato arorso. — DrammalicaCompognia, dita 











Oro. i i] 
Strane... so mo, medico e chirurgo di Tripoli Per dante Luttherot | Punti lusari: Quartale. Alle ore N e !/,. 
1 48 dicem Ml Vtàni imperiali. 8 bar. Ermanno, console generale di Prussia in Trieste. e 
"i x 5 pagaia equestre di G. Ciniselli. — 
N giorno di martedì dicembre \N54. Nuovi e scelli esercizii, con cavalli ammaeatrati, ec. ec. — 








pmi ti: drea (AT nleiadlt > ia traséhi 5 Nel giorno 26 dicembre. past 
che il Got ò 
resentare Un 


6 mattina. | ? pomer. | 40 sera Alle ore 8 e ‘/s. 
3 1 3|38 3 028 3 9 | sata rearmatE iN CALLE DEI PA 
3 | Marionette, dirette da A. Reccardini. — Arlecchino cavaliere 








Arrivati da Milano i signori: Robertson Waindbam, con 


sole d' America in Trieste. Burckhard Giulio Carlo, negoz. | Barometro . . - BRI A SAN MOIS — 

















il soldo de gold AmeriC DO presio : Caradeli Car, ragioniere. — Mor | Termometro - - - 46 ; 
ad ganti Angelo, neg. — Da Pesaro Spongia ee CL Igrometro Pipa Il. a A Leti dia tari DTT con Facanapa oste oltremon» 
1 poi ripresas GI toto: Kuania Alesadro, di Labioo, — De Fordenene: | Anemom, div. | N-_ . — Alle 684% Ì 

ella sessione, » diAnerica. . » 95:90|ObbL Ù Ya | Panizzutti dott. Antonio, posi legale, — Do Montove: La: mosfera ...- reno. SALA TEATRALE A SANT'ANTONINO, — Marionette, diretta da 
to degli stra n en 68/1 | risch Moonich contessa Eorichetta, possid. di Freistadi. — Giac:mo De Col. — I fre Principi di Salerno, con ballo. — 
Lil: Verona: Baietta Ognibeo, possi Bu della lu Alle ore 6 04/,. 











negoz. i, 
'Portito per Milano il signor Moore Giovanni V\ 
stente ingegnere americano. | 


giorni 8. 
., assi» | Punti lunari P.Q.ore 1.20sera. Pluviometro, linee: — \ i rali 
fa e 


jssa la secon- 
Russell difese 










































































































Ma, dall’ sltro 


Dio che il mal tempo ed una nuova burrasca pon 


gano ad interrompere ancora le operazioni del nostro 


esercito! La sortita, che unu fregata ed una cor 





russe tentarono contro la baia di Streletska, pruova che 


la flotta russa si tien pronta a porre a profitto il 


corso degli elementi, s'esso le fosse assicurato di nuovo, 
come nella giornata del 44 novembre. Per tal riguar- 
do, non si potrebbe troppo desiderare che que' razzi © 
que’ cannoni di gran gittata, che si dicono destinati ad 


incendiare le navi russe nel porto di Sebastopoli, 





i dispacci telegrafici danno mo- 
tivo a supporre che i Russi si sentano forse incorag- 
giati della posizione difensiva, che gli alleati hanno pre- 
sa, aspettando rinforzi, poichè muovono ad attaecarli sin 
ne' loro trinceramenti con le loro sortite. La conclusio- 
ne, che convien trarne, è che i nostri generali, quand” 
avranno ricevuti tutt'i loro rinforzi, faranno bene a 
prendere l'offensiva, e la prenderanno in effetto. Voglia 
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tato d'alleanza fra l’ Austria e le Potenze di Occiden- 
te. La guarnigione di Varsavia ebbe ordine di marcia- 
re verso il confine. Sarà sostituita da altre truppe, pro- 
venienti dall’ interno della Russia. Il principe Paske- 
witsch avrà di nuovo il comando in capo di fatto. È 
certo che la nuova leva militare spargerà la desolazio- < 
ne. Essa rapirà al paese l' ultima gioventù, atta alle armi 
ed al lavoro. Non risparmia nemmeno le classi altra 
volta privilegiate.» ( Priest. Zeitung.) 
Parigi 24 dicembre. 

Leggesi, a capo della parte uffziale del Monitenr 
d' ieri, quanto appresso : 

« Il sig. barone di. Hibner, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario di S. M. I R. Al Impe- 
ratore d’ Austria, ebbe l'onore d' essere ricevuto oggi 
in udienza particolare dall’ Imperatore, e di consegoar- 
gli una lettera autografa del suo Savrano, con le inse- 


















ne pel prossimo novello anno. 
P° Frenezia, 1° dicembre 1854. 


Il Segretario, M. Prina. 








Lal del relativo viglietto, si dispensarono dalle visile € 
tazioni del primo d'anno |Yi 

missione generale di pubblica beneficenza N. 4657 
dell'anno 1N54. 

Il giorno 23 dicembre 185: 
Calbo Crotta nob. Giov. Marco, | Peregalli nob. ca 

zio, e nob. Franc., nipote. Az.2|Peregalli nob. donna Catei 


vetta 


con 





gato contabile. I 


co- 




















iornalmente licati i nomi di quegl' individui cari- 
Lon che, Lorca l’ acquisto d’ uno o più Viglietti 
di dispensa, avranno sodisfatto agli Ufficii di felicitazio- 


Hl Presidente, } AURELIO PATRIARCA 


ELENCO nominativo degl’ individui, che, mediante l'acqui 










Zampiceui Andrea, |. R. impie- nata cont» Vanaxel-Castelli, 
i; i dama deila Croce stellata. 1 
Danese Massimiliano, L R. in- |De Pedrazza cav. dot. Filippo, 



















di del Dott. GIUSEPPE APRI 
DE STABILE IN BANMIA, 
stretto di Pordenone. 
n 
N. 23896 - 12887, Il 
La Congregazione municipale della R, città d;y 
A termini dell'Avviso municipale 2 apri, 
N. 3969, con cui si erano portate fetali 
zia le modalità e forme, verso le quali veni 
vato dal Comune il Piano d'ammortizzazine 
cuni debiti gravitanti la propria Azienda. e È 
Si deduce a pubblica noi 
Che, nel giorno 9 dell’ entranti 
naio 1855, alle ore dodici meri; 
Sale del Palazzo di residenza munici 
l'ottava estrazione a sorte di un nu 
telle corrispondente alla ventesima 





LIS, relativo al 
Comune di Fiano 










felici 
Sez I 


rina, 










Ipale, segui 
Mero di Ca 










ne del gran cordone dell' Ordine imperiale di S. Ste- | tendente dell'Arsenale di Ve- | vicepresidente d'Appelo, in sas ‘alesima parte del 
mincino l'uffizio loro al più presto possibile. fico, che 8 M. LR. 6 A. conferi a 8, M. LL nezia. “ 1| peosione. 2 o AMmOrLZZAZIODE, a tenore 

Una lettera d' Amburgo, del 18 dicembre, reca « Dopo quest' udienza, il sig. ministro d'Austria eb- | DaneseMaria, nata Negovetich. 1/ Barone Sourdeau, generale mag- Tee Media. n 
quanto appresso : « Allorchè il Ministero inglese, con | pe l'onore di presentere all'Imperatore il sig. principe | Ridolî oa cousigl. be A Posa eran ia E e si I. pagamento dell'intere 
la mira d'empiere i vuoti, fatti nell'esercito d' Orieate | di Schinburg, incaricato della. missione di portare la | sigirilntana tl iii ti a Uurarsi col giorno 34 
dalle malattie e da’ sanguinosi combattimenti , risolvette 


di presentare al Parlamento il bill per l'arrolamento 


di 15,000 uomini, con cui formare in Inghilterra 


legione straniera, ei si credeva anticipatamente sicuro 
nale. 
In tal previsione, e prima ancora di presentare il bill, 


dell'adesione spontanea della. rappresent 





il Ministero inglese aveva già indirizzato a' 





cui dov 





essere indicato il numero d' uomini, che 


del Governo inglese far. pi 





jpalmente effettuare» 


arrolamenti fra' soldati congedati dell’ antico esercito del- 


lo Schleswig-Holstein. Si sa che in que’ due Ducati 


ha un numero ragguardevole d' uomini , perfettamente 
delle armi, e rotti al servigio 






addestrati sl manegi 
militare, che fecero 


adanato in quelle contrade al tempo della rivoluzione 
contro la Danimarca. Il recente cangiamento di Mivi- 
stero, avvenuto a Copenaghen, ove si dice già essere 


il nuovo Gabinetto men favorevole del precedente alla 


Russia, può venire in siuto al Governo inglese , nelle 
sue negoziazioni per ottenere la libera facoltà di ese- 


guire i suoi arrolamenti ne' sopraddetti due Ducati 
in quello di Lavenbargo. Se, per lo contrario, con 
muando nel suo contegno politico e nel suo sistema 
stretta neutralità, il Governo danese riputasse dover ii 


terdire agli arrolatori inglesi di correre il Regno per 
ingaggiarvi ostensibimente soldati fra gli abitanti del pae- 
sembra già essere scelta come 
cui converrebbero dall’ Alemagna gli 
uomini, che si lascisssero sedurre dell’ esca del prezzo 


se, Amburgo, in tal caso, 
luogo di posta, 





d' ingaggio. » 


PS. — Mentre la maggior parte delle lettere par- 


ticolri di Sebestopoli annunzisno che non a’ imprend 
rà probabilmente, prima del termine del mese, nul 


decisivo contro quella piazza, il Siécle di questa mat- 


tina, che mi viene ricapitato in questo punto, contiene 
il seguente passo : « Credismo poter affermare che giun- 





sero lettere da Sebastopoli, secondo le quali tutto 
prouto, da parte de' Francesi e degl Inglesi, per un at 
tacco decisivo contro la piazza ; attacco, ch'è differi 





soltanto per rispetto all'ordine, il quale prescrive a' 
due generali supremi d'attendere l'arrivo. de’ rinforzi 
annupziati. La notizia è grave; ma è la sola, che pos: 
siamo dar oggi fuor delle voci, di cui i giornali tede- 


schi ed i dispacci telegrafici sono l' eco. » 


Gli animi sono appieno calmati nel Dipartimento 
linea, ch 
erano stati temporaneamente spediti a Dreux ed a Char- 


23, ad eccezione di 
quattro compagnie, che rimarranno a Dreux sino a 


d’Eore-et-Loire. I due battaglioni del 13,° 





tres, torneranno a Parigi dom: 





nuov” ordine. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Impero d' Austria. 
Scrivevano, nel 23 dicembre, da Vienna alla Trie- 














ater Zeitung: « Il segretario della Legazione svedese, sig. 


di Wetterstadk, qui giunto da poco da Stoccolma, hs, di- 


cesi, una speciale missione, che sta in relazione coll’abban- 


dono della neutralità da parte della Scandinavia del Nord. 
Hassi motivo di credere che la Danimarca aderito ab- 
bia all'alleanza stipulata a Vienna. » 


Impero Russo. 

I giornali di Pietroburgo contengono il seguente 
manifesto imperiale : 

I. — Not nicotò, ec. — Siccome riputiamo indi- 
spensabile, per le circostanze attuali, di conservare a pie- 
no numero i nostri eserciti e le nostre flotte, ot 
mo: 4.° che sia fatta la duodecima leva parziale nei 
Governi della metà orientale dell’ Impero, con dieci 
uomini ogni mille anime, sulla basa dell’ ukase spe- 
ciale rilasciato all'uopo al Senato dirigente ; 2° che 
quella leva cominciar debba il 45 febbraio 1855, e 
debba essere compiuta nel 15 marzo dello stesso anno; 
3° Gli Ebrei, che sono soggetti alla leva militare se- 
condo il 46° Supplimento al $ 685 del Regolamento 
sulla leva, pel quale sono obbligati a dare reclute nel 
caso d'ogni leva parziale pubblicata nell’ Impero, daran- 
no dieci uomini ogni mille anime. 

Dato a Gatschina, nel 1.°, dicembre anno 4854 
dalla nascita di Cristo e 30.° del nostro Impero. 

NICOLÒ. 

IL — Ukase al Senato dirigente. — Con mani- 
festo oggi emanato, abbiamo ordinato l’ esecuzione della 
42.* leva parziale nei Governi del'a metà orientale dell’ 
Impero, e quindi ordiniamo : 1.° Quella leva comincie- 
rà nel 45 febbraio e sarà terminata infallibilmente pel 
45 marzo 1855; 2.° Per vestire le reclute, il relativo 
danaro, da darsi da chi è obbligato a farlo, 
tato al prezzo solito presso i Commissariati, 
a 40 rubli e 20 copecchi d’argento. Le 
riguardsnti gli oggetti militari saranoo prese dal mini- 
stro della guerra. Il Senato dirigente avrà cura che il 

reclutamento eseguito con successo e sia terminato 
nel tempo stabilito. 

Gatschina 4.° (12) dicembre 4854. 

mMooLò. 


_—_ 
Scrivevano alla K. Z. dalla Galizia, nel 15 dicem- 
« Sappiamo, per notizie dirette da Varsavia, che 
giorno 9 conoscevasi ivi la stipulazione del trat- 

















potesse spe- 
rar d'arrolare in ciascuno di quegli Stati con ingaggi 
volontarii. Ora si viene a sapere che sarebbe intenzione 


lettera imperiale e le insegne. » 































































Giovanelli-Manin cont.* Fosca. 1|Favier 
Acqua dott. Gaetano. 


fannina, nata Bi 


'essaro Angelo, fu Aol 
una 


Leggesi nel carteggio dell /ndépendance Belge, 
in data di Parigi 22 dicembre: 

« Le tendenze, attribuite in questo momento al Go- 
verno non sono favorevoli alla pace, come alcuni giorni 
sono, ma assai bellicose. ultime comuni i della 
Prossia, che chieggono trattative a parte colle Potenze 
occidentali, sembrano mostrare, secondo l’ opinione del 
pubblico francese, che il Governo prussiano vuol sola- 
mente trarre le cose in lungo, ed evitar una decisione. 
Parlasi di progetti d' operazioni militari vaste e formi- 
dabili, maturati in un Copsiglio militare, tenuto dome- 
nica, a cui erano stati invitati alcuni generali, oltre ai 
marescialli 

« Si dà nuovamente come possibile la pirtenza del 
maresciallo Vaillant per la Crimea,insieme colla guar- 
dia imperiale. » 


ciambellano di S. M. I. R. A., |S. È. tenente marescialio 
cav, della Corona ferrea, e de- | muele coate Gyulai. 
putato della Commissione ge- |S. E. marchese Girolamo 
nera'e di beneficenza. i 
Valmarana nob. cont. 













Elena, | grancroce di più Urdiui, 








ceva 






ma della Croce stellata. 1 
Zonelli Angelo, sctioiutendent 
di Marioa. ' 
Zen co. Antonio, deputato della 
Commissione generale di pub- 
blica b-neficenza. 
Zea cont Giulia, nata Favero. 1 |De Pasotti de 
Salsi D Andrea, pasroco in | Giov. Bait. 
S. Pantaleone. I} d' 
Dolfia coat. 











gli in S. Canciano. 


v 








lese Ata, 

denigo. Zecca. 

Callegari Sante, q. Pietro. 6|Stiore Francesco, incisore 

De Lorenzi Domenico e fami- | giunto nell’ R Zecca. 
2) Tironi 

(es dei Bonfili mob. cav. | giatore nell'I. 
42|Berri, fratelli, impreoditori 

rai. 


Elena, vedova Gr: 


Berlino 22 dicembre. 

Il divieto dell’ esportazione dei cavalli dalla Prus- 
sia ebbe luogo specialmente pel motivo che dalla Rus 
sia deggiono essere stati fatti grandi acquisti di cavalli 
d'artiglieria nelle Provincie orientali, sicchè aumenta- 
rono di molto i prezzi dei cavalli per l'artiglieria na- 
zionale. (G. Uff. di V.) 

Darmstadt BA dicembre. 

Ore 3 pomeridiane.— S. M. il Re Luigi di Bavie- 
ra stava bsne, quando oggi, alle 2 pomeridiane, cadde 
due volte in deliquio e perdetts per tal modo i sensi, 
da doversi dubitare di ricuperarlo. I mezzi, tosto ado- 
perati rapidamente, operarono. Furono tanto efficaci da 
far isparire in breve i minacciosi fenomeni. L’ augusto 
malato è pienamente in sè stesso, ma sentesi straordì- 
nariamente abbattuto. 

Ore 4 1/3. — La testa è affatto libera. Le forze 
ritornano. Il pericolo, per ora, è cessato. 

Ore 41 !/3 pomeridiane. Lo stato del Re è mi- 
gliore. Ma è molto fiacco. 

Ore 8 antimeridiano del 22 dicembre. — S. M. il 
Re ha passato una notte tranquilla. Ha però dormito 
assai poco. Grande ancora è la debolezza. 








Isacco e fa 


ed 
ti» 
di 
n= 


della cessata 1. R. Direzione | Pisani conte Vittore. 


Banchisi Paolo, segretario del- | del Tribunale criminale, 
VI. R. Direzione del Lotto. 1 pensione. 
Salarini ingegn. Cesare, ufficiale | Fisola Giovanni. 





Grimani Giustinian co. Marco | diere di S. M. 
Aotonio, I R. ciambell., de- | sigliere dell'IL R. 
putato provi 4} provinciale di Venezia. 

Grimani Giustinian cont. Pac- {Ruiz Sanz Don Giuseppe Mi 
lina, pata cont* Manio, dama | ria, possidente. 

di pelazzo di S. M. L'R.A 
e della Croce stellata. 








le- 
di 





Ki 
Brasile, di Spagna e di Pa 





Pietro. 1| all'L Tribun, d'Appello. 
sidente, in pensione. 


è Paganuzzi Angelo Maria, LR. 


Marianna. 
te 



















Il giorno 24 dicembre \8bi. 
Cattaneo dott. Pietro, consigl. {Olivieri nob. Girolamo, 
dell’L.R. Tribunale d'Appeito | 


Dlupaeci telegradiet. 
Vienna 38 dicembre 


tassatore della pr 
s.rvazione del re 
di Vewezia, ora iu pen 


Missiaglia Angela. : LI 
Valeatine Edward, loglese, 1 
Bertoia Luigia Carlina, diret- 
trice d'un Collegio privato 
femmini: 

Garalla Gualfardo , consigli 
dell'I. R. Tribuo, 


Parigi 26 dicembre. 
L'Imperatore aprì oggi la sessione delle Camere 
con un discorso, in coi disse: « Dopo l'ultima vostra 
compiuti grandi fatti. L nostri eserciti 
osi nei Baltico e nei mar Ners; due gran- 
illustrarono le nostre bandiere. I 







soppresso, in pensioni 








a quella della Francia e dell'Inghvlterea, Più st prolun= | cotta poseicenta. | etsaza Gibratal soia: 
la guerra, e più cresce il numero degli alleati, pel 
trionfo dell’ incivilimento e della libertà d' Europa. dott. Luigi, consigl. del- 
« Ringrazio in nome della Francis, l'esercito inglese | LR Trib. d'App. veneto. 1 
e il suo degno comandante supremo per la loro valo- pt ire 
rosa cooperazione Spero che, nell’anno prossimo, potrò | 01 N Lusgotenenza. 
rivolgere gli stessi ringraziamenti all’ Austria ed alla 
Germania , della quale si desidera l' unione e la pro- 
sperità. » 
Il discorso annunzis poi ch: si farà una nuova 
leva di 140,000 uomini, e che verrà chiesta licenza di 
conchiudere un nuovo prastito nazionale. (0. 7.) 


Berna 25 dicembre. 

Il Consiglio federale ba oggi distribuito com» se- 

gue i Dipartimenti pel 4858: Pol Firrer, sup- 
plente Stimpfli; giustizia © polizia: Stimplli, supp. Fùr- 
rer; finonze: Druey, supp. Munziager; poste: Nàf, supp. 
Franscini; dazi: Munzinger, supp. Frey-Herosè ;  inter- 
no: Franscini, supp. Druey; militare: Frey-Herosè, 






sabelta. 





Gazzetta Uffizi 
€ dell’ Avvisatore Mercantile. 
Fadiga Vincenzo. 

1 [Gritti mob. Cossa Carlotta. 

















NEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 





novare le associazioni, che sono per iscadere, 








del nome di chi li spedisce, 

A motivo dell’ingrandimento della Gazzetta 
gi l’annunzio inserito nella 1.* faccia di que 
sto foglio, vi sarà, col 1.° gennaio pv, un av 











supp. Nafl. 
L' ambasci» 
gli arrolamenti 


tore inglese insta perchè siano permessi» 
ma invano. 








quin 





Nelle Isole lonie 





ta, offre anche il mezzo agli abitanti di Venezia di por- 
gere così novella prova di quella carità verso il pore- 
ro, che tanto eminentemente li distingue. 

Il soggetto del Viglietto di dispensa dalle visite 
è il ritratto in litografia del Patriarca Francesco Ma- 
ria Milesi, che dall’ Uffizio della Commissione, situato a 
San Marco in Canonica al N. 349 anagrafico, verrà ri- 
lasciato, dietro l’ esborso di austriache £. 3, comincian- 
do dal giorno 20 dicembre corrente, dalle ore 10 an- = 
timeridiane alle 4 pomeridiane. Nel nostro Foglio d' Aununz 
Nella Gazzetta Uffiziale di Venezia verranno | blicato l' AVVISO D° ASTA VOLON 

















Vaimarana nob. conte Andrea, |Dorigo Giovanai, fu Girolamo. 1 






cini, consigli. di Stato, cav., 


nata Vendramin Calergi, da- | Martelli Giambattista, segreta- 

10 dell’ 1. R_ Luogotenenza. 1 
Mulacchiè D. Giovauni, vicario 
in S. Gio. Grisostomo e pro- 
motore della Fraterna poveri 











4 Zambra Bernardino, profess. 1 
iedenberg nob. 
LR. segretario 










iacisore nell'I. 
























12|De Piccoli Federico @ fratelli 
Reyer Adolto, consigl. d'App. 1| Berri, imprenditori della pub- 
Gradenigo nob. Vittore, aggiuoto | blica illuminazione ad olio. 2 


gener. di polizia,‘ pensione. 1|Abram cav. Paolo, presidente 





ad honores dell'I. R.armata. 2|Cavalli nob. dott. Angelo, scu- 
R 












Grimani Giustinian co. Giovanni |Biadene doit. Antonio, consigl. 


Alborghetti vob. Francesco, pre- |Veruda Giuseppe, farmacista. 1 
2 [Degli Orefici S. E. baronessa 





Ù 2 
Dott. di Sienorn, — dott. Brexen. Ala go nata nob, ITA elit Ae 
( Zeit di Berl.) Pigna. 1 | Degli Orefici bar. Giuseppe. 
—__—_ ù 







| tore degli Ufizi d'ordine pres 






spade s A veneto, Az. 1| so l'I. R. Luogotenenza di 
Obbligazioni metalliche al 89. 834 Cattaneo Aogela, nata Salvadori. 1 | Venezi: di 

Angusta, per 400 fiorini correnti. 4274/, Cav. Vervioet, pittore. { | Migliorini Giuseppe, ex uffici 
Londra, nna lira sterline 42 16 Missiaglia Antouio. ' 


e. 
Dall'Acqua Alvise, era aggiunto 
| degli Ufizii d'ordine dell'LL 
1| R. Magistrato camerale, ora 











Impera- rovioe. 1tRoner cav. Luigi, presidente psc 
tore d' Austria conelass un trattato, oggi difensivo, e fra | Pri% Marco segetaio presso RERUIAGTbea:d'Appeli0 | SESoA 
brave fors' anche offensivo, il quale unisce la sus eau scorre. sie Sala: 7 


Gambara-Brandolini cont. Eli- {Locatelli dott. Tommaso, pro- 
prietario e compilatore della 
di Venezia 








Ricordiamo a° nostri gentili Associati di rin- 


devono pagarsi in effettive soxanti, affinchè egli- 
no non abbiano a soflrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 


mento nella tassa postale pei soli Associati fuori 
della Monarchia , rimanendo per tutti gli altri 
inalterabile il solito prezzo. La Gazzetta costerà 


mese cadente, potranno i singoli possessori 
Cartelle insinuarsi, entro la 
detto mese di gennaio p. v., alla Cass 
Comune, da cui, sopra liquidazione, 
previamente a riportare dal 





i 

A 
4 

Sa 


10 
Rie 





Venezia, 15 dicembre 41854. 
Il Podestà, Giovanni Co. Connen 
L' Assessore Pier Girolamo Nob. Venier 
Il Segretario A. Gajo, 










STABILIMENTO NAZIONALE 
Di PAOLO RIPAMONTI CARPANO 


MILANO, VENEZIA @ VEROM 


GEMME D'ARTI ITALIANE 














STRENNA ILLUSTRATIVA delle più insigni Opere 
di PITTURA e SCULTURA 
state esposte nelle principali Accademie d'Italia, 
ANNO VIII. 
dedicata all’ illustre signor 


Marchese Paolo Rescalli 






ti 





E 
in 
2 





ati ed illustrate da valenti scrittori. 


STRENNA ITALIANA 
anno xx1 — Edizione in-4.* 
dedicata all illustrissima signora contessa 
MARIANNA ROCCA-SAPORITI 
Marchesa DELLA SFORZESCA 

























i 





contiene scelte prodi 


artisti. 





cisioni, eseguite da valen 


SIMBOLO D’ AMICIZIA 
PER LA VIGILIA DEL NATALE 
E PEL CAPO D'ANNO 
ANNO VI 
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loghe incisioni. 


IL PARAFULMINE 


dono gentile pel capo d' anno 
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1 ti GASTROWNOUVUO 
STRENNA UMORIS!ICA 
compilata 


DAL DOTT. PIETRO MAGGESI 


IL SIMPATICO 


GIORNALE ELEGANTE DEDICATO AL GENTILI. $E$s0 
ornato d' incisioni 
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te con analoghe poesie. 


ALBU DELLE DAI 
GIORNALETTO carie PEL GENTIL SESSO 
ornato d’ incisioni con analoghe poesie. 


ASGZÙDA 
GIORNALE" PORTATILE 


zioni, con aggiuntovi le dispe 
sizioni sul bollo della carta e delle taste, 
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per ann 




























Austr. L. effettive per 1 anno, 6 mesi, 3 mesi | @ norma det” ministeriale 9 
LA COMMISSIONE GENERALE RON 42 » "Si ast 10:50 febbraio 1830)/coppatane delle monete, 
DI PUBBLICA BENEFICENZA Nella Monarchia » » 34 » 27 » 13:50 | ‘2"4/a per l’impostazione delle lettere, ! 
Nel determinare la scelta del soggetto pel Vigliet | Nello Stato Pontificio i arrivo e partenza dei corrieri, ec. ee 
to di dispensa dalle visite del primo dell'anno 4835, | Nel Regno di Sardegna 
ebbe a ricordare questa Commissione che un solo ri-| » Regno delle Due! Copioso e variato assortimento di 44 
tratto a matita esiste in questo rev. Seminario del pri- Sicilie manacchi francesi e di Calendarii, impre? 
mo suo Presidente, e che era ormai tempo che si rev | » Granducato di To.9” 80 » 40 »20:— | ei in oro e a colore, di varie grandezze 
vivasse la memoria d'un venerabile Prelato, il quale le sian Almanacco di GOTHA francese e (0 
coosacrò le più zelanti cure vivente, e fu tra' primi 8 | , Ducato di M d desco, dei Principi, Conti e Baroni. 
beneficarla con generoso legato. 0 di Hodena Assortimento di libri divoti italiani € 
Nel sodisfare pertanto ad un debito di riconoscen | * 1” Parma 








francesi, con legature anche di lusso. — 
Papeterie d’ogni genere in legno, in 
marocchino ed in ca 
Album e Buyard d 
e qualii 
Oggetti di chincaglia anche in legno 
scozzese per uso di scrivanie. 





Coi tipi della Guzzetta Uffiziale 
D." Tommaso LocateLLI, proprietario e compilatore. 





( Segue il Supplimento) 


prima quindicina del 


ne in 4 grande, stampata a tutto lusso, adora] 
d' incisioni a genere finito, esequie dai più celebri ari» 


Questa Strenna, compilata dal prof. A. A. Grubissc, 
ioni letterarie. Stampata incon 
ta velina sopraffina levigata, ed ornata di divers in 


Strenna dedicata alle figlie , alle spowe 
ed alle madri. Edizione in $.°, stampata 
in carta velina sopraffina, adorna di ane 


Edizione in 16. in carta velina con di- 



















































iii nno 









supplime n 








{, Ferdinando 
qua incheria, de 





; specie di capp 
4, Goote Anton 
le in P 
ce, servi 

1853, al 
Cara Nataniele 1g 
dell' acqui 
presto dl 
6, Ladistao Gi 
dell'acciaio col ferro 


del 25 febbraio 
* 8, Giuseppe 
agi sirumenti da li 


icosimo 2000 
Carte Francesco 


o, con secreto. 
2020, 0, Dot. Sch 
ione del sud 
MA A fedora 
Li, Alfonso 
elastica ai martell 
acanizzato, del 
anno, ostensibile. 
12. Leopold 
Rot); invenziod 











peria € 
Teti, settimo ed 

4, Giovang 
cappelli di feltro 
1889, all’ ottavo) 

45, Caroli 
Fischbein) ; inve 
e di un metodo 
al nono a0no, 

46. Carlo 
dal! bache, com 























17. Antonif 
a Cristoforo Fu! 
mento nella reti 
1850, a) quanid 
IN AN 

io del fsg 
icaro a 1 
candele.te di cel 
gliamento, del 

19. Luzi 
a Gio. Czapek ) 
fessure dei pavi 
secreto. 

20, Armig 
quer); inveuzi 
Raiserwasser, 






























1. Lodovi 
strumenti chir 
I° elemento clet 
orologi e furhl 
spettante al pri 
descrizione se 

2 Gusto 
Ernesto Giulio] 
invenzione d' 
metallici i leg 
1851, ceduto 
garsi per tutt 
costruirsi ; de 

3,1 R 

























a Gio. Gugliei 
di locomotive 
lita di ‘/4, pl 
cità di due le 
anche curve di 
duto all'LL R. 
se ne serva 
cizio di stra 









glioramento d 
aromatica, 


invenzione. 
agosto 185: 


acrizione av) 
6. Fed 
invenzione 
il 18 agost 
1. Gi 
ad Alfonso 
giata, devo 
rato il IS 
8. Lo 
tene per gd 
del 19 50 
ostensibile. 
9. Gi 
finestra, d 
serizione 0j 
10. G 
av. 


per preveai 
apparati a 














pplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N 293 


lativo al GR 
e di Fiume) n 
"esi ATTI UFFICIALI. 


























agosto 1853; deserizione anteriormente secreta 








tI. #ransesro Schifi 































cino, 


Giovedì 28 Dicembre 1854 












resterà libero di collocarsi nel Rivo delle Ostri- 






64. ELENCO mento lager e Michele Beichh: f î 

5 q 1163808 Pt ce ento nella produzione de ichbart ; migli che lungo una delle sponde, colla pro: ‘1 baci- | rimento, se ne wi 

città di voi | v peg eschuivi» conferiti, prolungati, ceduti | “P"at9 ì 21 opzione di colori di bronzo, del 21 agosto SI, | no, ed do nodo da lasciar Feng plticia 1 baci. | FIDeAIAi 9 detto, ©, se pur questo rimanesse senza effetto, #0 

2 aprile spirato ce ppi nel mese di mar= | i NA Gita agi eee Toe airirmesio pera i] "(A 5 Pal Ro dl dibrro e Rie E ls ee all'ora. medesima 

a 854 all' IR lei privilegi. 3 ricazione : Fai i agro - tto mese, se così 

ta Lie anta a questa Gazzetta N. 289, Pea Ì; dstrizione aeteriorment sem “To 1 > spe dei duo pe' quali si può aver libere I sceso Fio n7 | mr i men i na Nettzions o per cotimo, mu 

voli veniva Qik] qa sopli per Ò icembre a. c) | . 19. Saiomone Bing, firista 520 te della Fenice, potranno partire le sole gondole dell' | provazione Superiore, cone meglio si crederà opportuno. 

lizzazione. gif] ii; irc prolungati. E berdira RE valle: anti ot SEI re I R. Luogotenenza, mentre per le altre è destinato La gara avrà per baso il prezzo peritale di IL 4315.08. 

ienda, Fiato Heosterg; mglorameoto nell Lciatra rire Lan Verona, come all'art. 2° Limena del preso di delibera avrà luogo, per le ra 

go riaterit del È ‘3, al secondo anno, osten- na: 13; descrizione anterior= ‘5° Le rive del Teatro della Fenice dovranno es- tutte, meno la Sas P_i laudo, tosto Log regolari 

e tese di Si gagavo bar. de Schwaben Alteastadi ; inveazione nella nella a Gitob:r e Giuseppe Zeh; miglioramento | see tenute sempre agombre da barche, mentre, come Frs (rn portai Decreto 25 settem- 

A ma penne di 80 cambio di telegrafo chiamato Telegraphen- | "°° il i »gosto ele pompe a vapore, dal 4 agosto 1852, sp si è detto più sopra, si ritireranno, subito dopo lo sbar- i aspirante dovrà cautare la propria offerta con ni de 

tale, seg 1 «i 26 genio al secondo anno, ostensibile. 15. Vencesiao Giinther, pedgope 2. |eo negli pesi rispettivi. | posito in danaro (che sarà poi restituito, mene al deliberatario) 
mero di ‘i sf ino Pichler; miglioramento el tigere vero qul- del feciti per dati eomotive ; migio de AI momento della partensa, le goudolo, chia- | di austr. L. 435, più met. LC 4O per le spese d'asta 0 de 

2 e, del 4 arc- | mate ove siano dai loro padroni ieri, si acco- | contratto, di cui sarà reso ‘conte 
























al terzo 





gi spo di cappelli di feltro, del 25 febbraio 18: 
Apr 
i, Gyote Antonio Coronti 


parte dell 
, alenore d 





i invenzione d’una macchina da 


9 sevibile in pari tempo per far: bollire il lat 
$ interg fell 1853, al secondo anno, ostensibile, ciato 
giorno 34 d \ilanele Igoazio Samik ; inveozione di ua apparato de- 
Ossessori d oro dell'acqua in continua attività, del 15 marzo 1353, 
iindicina del pilo terzo anco, otesible. h 
ssa di que ‘o disao Griuoll; scoperta per fare, mediante l'unione 


us uo cl ferro, lame da taglio per ogni sorta di macchine 


che si fa ferro 
fa F'arazani, l © febbrai 


ateria d' Ufnd 
Lo. 





î 1851, al quarto auno, con secreto. 

©. Adolfo Schoostem; uiglioramento nella raftiveria dell'o- 
dd 25 &obbraio 1852, al terzo anno, cun secreto 

È (iuseppe Hermann ; miglioramento nel dar la tempra 
ai arameti da taglio di acciaio 1 lastra, del 22 febbraio 1843, 
Misitasno anno, con secreto. " 

di tragcesco Sprioger (n origine conferito a Giorgio Ja- 
ia camuno col medesimo ); luvenzione di un meiodo di 
°, di un congegno applicabile al telaio, mercò cui si fanno 









>. Venier 
> A. Gajo, 











,, con secreto. 

10, Dott, Scheitler ; inveazione di un apparato per la pu- 
ricazione del Succo di barbabietola per mezzo deil' acido carbo- 

Pri 4 febbraio 1853, al secondo auno, con secreto. 

tI. Afonso Dietz; invenzione nell' applicazione dolla forza 
usica ai martelli da fabbro, mediante cauiciuk ordinario © 
ribiazato, del 15 novembre 1849, al quiuto, sesto e settimo 
aaco, ostensibile. 

12. Leopoldo B. Hoffwan (in origine conferito a Felice 
fab); invenzione e miglioramento all ina da far borse 
i gagla, privilegiata il 28 aprile 18 febbraio 1846, 
al sogo anuo, con secreto. 

‘0. Giuseppe Heinzea; invenzione di un oricello liquido 
pi sumperia è totoria, del 18 aprile 1851, al quarto, quiato, 
Tx, settimo ed ottavo an0o, con secreto: 

14. Giovanni Beroinger ; invenzione neila fabbricazione di 
agpeli di feltro e di sera, chiamati Comode, dell' 1 febbra'o 
RIT, all'ottavo anno, cou secreto. 

Caroliva Crecelius (in origine conferito a Pietro Luigi 
fietbcin); invenzione e miglioramento d'una fornace da calce, 
liti un metodo pratico per servirsene, del 5 febbraio 1846, 


Ù insigni Opere®® 


mie d' Italia, È 
î 





or 


scalli 





0 lusso, adorn 
più celebri ari 
Î 








I f 
4 A NA TY uvan0 aono, con secreto. 

a ll iti, Carlo Adler; miglioramento nella fabbricazione di estratti 
ontessa | bache, come pure da tutte le materse corrosive e coloranii, 








febbraio 1853, al secondo anno, con secreto. 
(1, Antonio Riemerschmidt (io origine coaferito allo st 
venzione e migli 
vino, del 18 warzo 








PORITI | 
A VU .Griswotoro Fiegaog ed a G. B. Vigl); 10 
secto. nella rettuicazione dello spirito 
(N0, ai quanto anno, con secreto. 

i AL Nif è Gio. Bachrich; scoperta di lavorare il fungo 
greggio del faggio per mezzo di macchine da farne maseriale 
Foibe a fizione ed a percassione, lucigaoli da lucerna e 
ben anco alcune parti. dell'abui- 
J secondo anno, con secreto. 

"0 Laziaro Sioger e Simone Siager (in origine conferito 
a Gio, Gzapek); invenzione d'un mastice da introdurre. vella 
tusare dei pavimenti, del 12 aprile 1853, al secono anno, con 
serio. 

). Arminio Franckel ( conferito in origioo a F. W. Wae 
poor); invenzione di un'acqua odorifera , devominata Brimner 
Ge irvagser, del 23 febbraio 1851, al quarto anno, con secreto. 

Privilegii ceduti 

1. Lodovico Heuberger © Giuseppe 
sirumeoti chirurgici a Vienna ; invenzione di mellere, mediante 
i i (I r'uenento elettro-magnetito, d'accordo un nume: qualsiasi di 
INE orologi e farli andare insieme, del 17 ottobre 1892; la parte 
inno spettante al primo, fa ceduta a lacopo Fraueveck, di Vienna, con 

deserizione secreta. 

2 Gustavo Blener, ispettore dei R. Museo 3 Dresda, ed 
Emesio Giulio Mòring, appaltatore di lavori idraulici a Dresda; 
‘avenzione d'un processo. per impregnace di soluzioni di sali 
Dealici È legoi, mediante apposito apparato, dell {1 novembre 
1801, ceduto all'L R. Amministrazione dello Stato, da utiliz= 
b tarsi per tutte le ferrovie dello Siato, tanto costruite» che da 
tottruirsi ; descrizione osteosibile. 

3, LR, Amministrazione dello Stato (in origioe conferito 
a Gio, Guglielmo Eagerlh ); invenzione d'una Move costruzione 
di locomotive per montagna in istato di sirascinare, in una $a- 
lita di ‘/y) più di 200 ceotinaia di con una veli= 
cità di due leghe ali’ ora, e senza tender, ato a percorrere ben 
debe curve di 80 tese di raggio, dell' 11 dicembre 1842, cer 
duto all'I. R. consigliere tecaico Gio. Guglielmo Engerib,, oude 
to De serva alla costruzione di locomotive sultano per Î' esere 
cizio di strade ferrato privato nazionali; destriziona, secreta. 

4. Domenico Hoff iavaiuolo in Praga; invenzione 
ua fluido combustibile @ rispettiva lampada senz ‘lucigoolo, del 7 
agosto 1853, ceduto 2 Francesco Holy, di Praga; ipveazione 
setreta. 


A. Grubissichi] 
fampata în carè! 
di diverse ind 

i 





_ I cndele.te di cera, e da fari 
IZIA l giamento, del 25 gennaio 1 











alle spose 
°, stampata 


bnmi ai ane: Leiter, fabbricatore di 





ina con di- 











ESI 
co 


ENTI. sesso 
ghe poesie. 


A UL 


N SESSO 
he poesie. 


\ 








Privilegii estinti : 
1. Pietro Caffone de Mattaccì » 


glioramento dello spirito aromatico, 
29 


Aistillatore di spirito; mi- 
denominato Acqua peruana 
Pigosto 1843, estato il 29. agotto !* } per 
descrizione anteriormente secretà. 
ie dn, tappezziere; invenzione e miglioramento 
agosto ÎNAR, estinto per espiro di termioe 








aromatica, del 
espito di termi 

2. Carlo 
di mobili, del 











il 19 agosto 1853; descrizione ostensibile. 
LE 3 Gugliemo Wolbewn, fabbricatore di serrature a serelo; 
invenzione dun manometro, del A agosto 1848, estinto 1 4 
i le dispe- agosto 1853. per espiro di termine ;- descrizione anteriormente 
isteriate ec Grobl; invenzione d'una pompa ® cilindro, 
iuseppe Grobl ; inventi ont , 
eo del 12 al nato 18 49, estinto il 12 agosto 1853 per espiro di 


le monete, 


È ten i jormente ect 
lettere, l mine; descrizione anterie 


È. Ignazio Kapler, fabbricatore di 














Pisi giramento nella fabbr'cazione di di 
Sagnata, del 21 agosto 4849, estinto il 
lo di Al erizione anteriormente secreta. x Sa 
cl, impres- one aerei imo Kyrie (ceduto a Giusoppa Morin; 
nati iavencione dun sapone da lavare, del 18 16042 TS5O, spiraio 
Pia il 18. agosto 1863 ; descrizione anteriormente secret i 
Nereida sarto 19 Foganio Armengaud, seniore, inieifico (cinto 
none ad Alfsoso Risler); miglioramento della, *Ua maria pre 
Fitani è | _-trme  Gte piià 
rato il 18 agosto 185 ‘zione anieriormente i 
ippgar in LA Ledevico Federico Frances rita Crede rd 
tene per gomene;_ scoperta © migliora! iapateane 





del 15 agosto 1851, spirato il 415 agosto 185 





carro Elvan Freest o 
[rtistvlgeiatrgnnilaa la fabbricazione di vetro, porcellana, 


il 4 agosto 






prietario di fabl 
RELHIO, del IS agosto 1852, spirato il 18 agosto 1853; 


mento nel porre le fondamenta di pozzi ed i cilindri delle 
od i eil Ile scale 
a chiocciola, servendosi di inaitoni, del 18 agosto 
i, agosto | 


fuoco, del 24 agosto IX: 
zione cstensibile. 


zione dell’ ammoniaca di coecioniglia, del 3) agosto | 
naîo i 


cera 






























nuovo met do di doratur: 
spirato il 


sapone, del 22 seitembre 1843, spirato il 22 settembre 1853 
descrizione anteriormente secreta. è 


moggive consistenza ed elasticità, è rendere di maggior durata 
gii stivali e le scarpe fi 
rato il 4 settembre 


cesso per la preparazione .. 
22 settembre ISS, spirato il 22 febbraio 18: 
anteriormente secreta. 


invenzione di ruote per ferrovie, del 1." tebbraio 1848, spirato 
il 1° settembre | 





del 27 settembre IN4' 
zione anteriormente seereta. 


perare, nello squagliare 
fidi, 
scri 


rotazione, 
descrizione anteriorm 


riscaldare le caldaie a vapore 
spirato il 


del 25 settembre IS: 
zione an'e 


bricazione del 


a forza centrifuga, 





e 
settembre 1833; descrizione 


del 24 
gione anteriormente % 


cazione di bot! 

settembre IN: 

catensibile. 
4 


guire precisamente, secondo i modelli. 
diante un mi 

tembre | 
riorme 


da scompartire la pasta, del 24 
settembre 













spirato il 4 agosto { 
spiraî sto iN osteasibile. 
Federico Paget ; invenzione d' impiegare n psni di 


è pietre artefatte, del 4 agisto 152, 
dtscizione estos. pia 








17. Carlo Enrico Trebsdor{, ne 
degli scardaszi da cotone è da lana. dall 


rà 
izione ostensibi = 
Cristiano Federico Dudenberg, pro- 
a d'una pompa da fuoco di nuova 





di 





le secreta. 
19. Domeniro Stefutti e Lorenzo Fleischberger ; migliora- 





spirato 





descrizione anteriormente secreta. 
bt; invenzione d'un apparato da accender 
spirato il 24 agosto 1853; deseri- 


20. Carlo Gire 








st E È 

mesmice sensa cuciture, & le pieghe del pelto vengono tessute 21. Redolfy Wagner, inservieate d' Uffici»; invenzione di 

* femporaneamente col resto, dei ' febbraio 1852, al terso velvel Tri capelli, del 50 agosto 1852, spirato il 30 agosto | N. 
53; desi da 


e zione anteriormente secreta. 
rancesco Adamo Witz; miglioramento nelia prepara» 
spe 





è 
a 
R 





3). agosto LI descrizione anteriormente secre! 
Giovanni d» Angeli, fubbricatore di canà le di 
migiioramento nella fabbricaziono delle candele di cera, 
14 settembre (810, spirato |'14 settembre 1953; deseri» 








Giuseppa Hurtz, agente commerciale ; invenzione d'un 
ul legno, ec., del 15 settembre 1842, 
" settembre 183; descrizione anteriormente secreta. 


Carlo Luigi Chiozza e figli; invenzione d'un nuovo 








2. Luigi Zech seister ; invenzione di dare al cuoio coscio 





con esso, del 4 settembre 1845, spi- | |" 





27. Carlo Iloschek, chimico ; invenzione d'un nuovo pro 
Ila larca e dei colori con lacca, del | vi 


i descrizione 





28, Carlo ed Odoardo Stebelin , costruttore di macchine ; 





+ descrizione anleriormente secreta 
Ferdinatdo Kasselowsky ; invenzione d'una gualchiera 
ocheria, del 27 settembre IR49, spirato il 27 settembre 
| descrizione anteriormente secreta. 

30. Il medesimo ; invenzione d'un mangano 
irato il 27 settembre 1 





a macrvina, 






31. Ignazio Walland, agente commerciale; scoperta di ado- 
il micerale di rame con altri mezzi 
tlel 2 settembre 150, spirato il 2 settembre 1953; der 
le anteriormente secreta. 
Federico Siebe, meccanico; inventi d'una pom 
del 2 settembre 1850, spirato il 2 settembre 1X: 
secreta 
Guglieimo Samuele Dobbs ; invenzione d'una stufa. per 
ed altre, del 23 settembre 180), 
descrizione anteriormente secreta. 
Ila diametrale, 
1 des.ri» 























3 settembre 1853 
91. Carlo Kussik ; invenzione d'una mano 
spirato il 25 settembre 18: 
riormente secreta. 

Antonio Tichy: roiglioramento nell'apparato per la fab 
508, del 16 settembre 1852, spirato Îl 19 sc 
sembre 1853; des Je anteriormente secreta. Ì 
"36. D. Hi Ziegler, ingegnere : miglioramento della macchina 
16 set'embre 4852, spirato il 19 set- 









tembre 1853; descrizione anteriormente secreta. 

fischiett, dello su 

ste, delle valvole o galli. per locomotive, macchine a vapori 
, spirato il 24 


ggoni di ferrovia, 





. Iacopo Lobmer ; uigli 
settembre 1852, spirato i 











rtore : miglioramento nella fabbri 
median'e marchina a mano, del 24 
descrizione 


39, Martino Dusche 
i cop 
, spirato il 24 settembre N; 





miglioramento pell'ese- 
le forine di cappelli. me- 
) tornio, del 24 set- 
+ descrizione ante- 





imone Marth, macchinista ; 








pa'o sostegno ( support), 
spirato il 21 settembre IS 
secreta. 

SA. Antonio Grossi, fornaio ; 








invenzione d'una macchina 
itembre 1852, spirato il 24 
‘ deserizione anteriormente secreta. 
dall'L R. Archivio dei privilegi. 








Vienna, 


N. 37595 IL. (3. pubb. ) 
IMPERIALE REGIA DIREZIONE DI POLIZIA. 
AV 0 


Nelle viste di buon ordine, ed onde evitare la com 
fusione ed il soverchio ritardo alle rive del Gran Ten 
tro la Fenice, tanto. all'arrivo che alla partenza delle 
gondole, questa LL R. Direzione di polizia deduce a pub» 
blica notizia quanto segue : 

40 Per l' arrivo nei ba 





ino del Teatro della Fenice, 
vengono fissuti due ,, quello cioè delle Ostriche 
e quello dell’ Albero. Sarà quindi collocata all’ ingresso 
fel detti Rivi un' sppos'ta barca, con entro dei pubblici 
i quali permetteranno l' accesso, ma non così la 
sortito. Gli altri Ri che mettono nello stesso ba- 
cino, saranno chiusi, mediante catena trasversale, dursnte 
le ore dello spettacolo. > 
20 Per la partenza, viene invece fissato il solo 
“Memmo, detto auche della Verona, € perciò allo 
sbarco del detto Rivo, che mette in quello di S. Luca 
© delle Poste, vi sarà pure collocata una barca, nella 
quale gli agenti pubilici.veglieranno, onde per. quella 
parte nessuna harca si permetta l' accesso, dovendo tutte 
indistintamente introdursi nel bacino pei Rivi delle 0- 


Miriche ® dell’ AIbero, come all'art 4° a 
le goudole si ritire- 














Rivo 





grandezza et st î 

i Jogname ; migliorameoto de ii da 4° Subito dopo lo sbarcò, 7 

‘ pesi Puo pie] n estinto giramento 1853: de | ranno luogo le sponde a tacibo, cola prora rivolta 

i stione sica © SRO il Rivo Memmo, ch' è quello della sortita, © sie 

—cap@ ‘0. Carlo Scholl, proprietario di fabbrica, Abera rali come, stante la ristrettezza del bacino stesso, non tutte 

fd Agosto Quid, ici? Sti gli | lo barche manniarvi, così per le altre, ecce- 

Pa ni gi |A il nomero di quelle fissato a stesio nel detto ba- 
; compilatore. 





nento ) 





steranno alle rire non più di quattro alla volta, te- 
nendo la linea verso al Rivo di sortit*, 
Verona. 


contro que’ gondolieri, 


bandon:ssero la rispettiva gondola dopo lo abarco dei 
loro padroni o passeggieri, 
giuoco od alla gozzoriglia, 
vieri, che chiamassero 


Portogrunro, di presunt patronato della nub. famiglia ‘Ropeali, 


cenza la prima rata prediale dell’anno | 
indicati Comuni, 
pagare nele Casse dei rispettivi esattori il primo 
sovramposta comunale, 


‘ deserizione anteri rmente secreta. | riportata, avvertendo, 
colla rata medesima, 


Patente 18 aprile 1816. 
TABELLA dimostrante le misure di 











































































asta servirà anche a garantia dell'ese 
restituito alla produzione del col 
e senza eccezioni 0 riserve. 
timbera ‘seguirà a vantaggio del miglior  offrente ed 
ultime ‘biatore. esciosa qualunque miglioria, 0 salva la Super 
il'R. Erario può ri- 





cioè quello della 


75 Un apposito I. R. impiegato di polizia dispor- 
quant’ occorre per l'effetto di questo servigio, 

‘à robestamente, ed anche coll’ immediato arresto, 
che mancassero all’ osservanza 
verso, quegli altri, che ab- 





guardarsi soggette agli 
il deliberatario e miglior offerente è 
subito che avrà firmato il verbale d'asta. 

"1 oibdratario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dov 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il do. 
micilio in Padova, all che, presso la medesima, 

i iniimati tutti gli atti, che fossero per otcorrere. 
tipi od i Capitolti d'appalto sono ostensbili presso que 


queste discipline, e così 


per raccogliersi altrove al 
come pure verso que’ pro- 


la riva la propria barea, senza 


‘he ancora vi fossero giunti i i seggiori. | ss R; De'ssazione, ogni giom allo ore d' Ufficio. 

È Vaie 48 sita pe alora Lu L'asta si terrà td le discipline tutto stabilite dal Rego- 
À casina n ae pai cato * maggio 4807, in quanto da posteriori Decreti non 
L'1. R, Consigliere di Governo, Direttore di polizia | sio state derogate; avvertendo cha, in tiene dal delibera 






DE BLUNFELD. Sari Libero alia Siazione appaltante di provvedere a tutto 
di iui carico, o per asta, per contratto di cottimo, od anche in 
23907. EDITTO. via economica, come più le piacesse, e che ripetendo gl'incanti 





spetterà alla mi di fissare per essi il dato di gara, senza 
“pe do ciò nescim duritto abbia il deliberatario stesso, per est" 
tnersi da quella responsabilità, che va ad essergli inarent, è per 
deviare gli eTetti onerosi, che potsssero derivargli. 

Dall’ 1. R. Delezazione provinciale, 
Padova, il 47 novembre 1854. 





'Rumisto vacante il benelizio parrocchiale di S. Azneso in 





titoli alla uomina del Parroco, 
istanza al protocollo di questa 
v., dopo il quale sarà 


invitato chiunque credesse aver 
presentare la documentata sua 
. Delegazione, entro il di 10 gennaio 





proceduto, per quesia volta, ala elezione elle forme prescritte. 
Dall'i. R. Delegazione proviociale , LL R Delegato provinciale, Dott. GinoLano Bar. Fini 
Venezia, 8 dicembre 1854. 
L'I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. N. 44359. AVVISO D'ASTA. (23 pubb. ) 
tear Uficio della Deputazione comunale di Gaubarare sarà 








tenuta pubblica asta il giorno © gennaio 1855, per deliberare al 
Maggior offreite, sotto riserva dell'approvazione Superiore, lr. 
nafEivno d'alcubi animali bovini, ruotabili, attrezzi rurai e vasi 
Wear che ora si tengono in utilizzazione dl dott, Marco Fu, 
Zizi della tenuta ia Malcontenta di procedenza dell'eredità del 
fo cav. Pietro Layons, ai patti e condizioni seguenti: 

na sarà aperta alle ore 10 autim. 6 chiusa alle ore è 





(2 pubb.) 
per la Proviocia di Vi- 
i censiti dei sotto 
Lavadella, dovranno 
quoto della 
occorrente a pareggiare le spese del- 
nella misura espressa dalla Tabella in calce 
che ì quoti erariali e proviaciali, scadecti 
devono essersi pubblicati con apposito Av- 
iso della R. Delegazione provinciale di Vicenza. 
L' esazione avrà efletto colle norme prescritte dalla Sovrana 


AVVISO 
Col mese ia corso, in cui scade 








appartenenti al Distretto di 





LU 
pomeridiaue. 

2. Il prezzo fiscale, rta la gara, sarà quello, 
pegli aimali bovini, di auste. L. 71, © per gli attreszi ru> 
tali, rotabili e vasi vinarii di ausir. L. (567 : 47. 

"3 L'asta seguirà coll'intervento del sig. Giuseppe Tian , 
ispettore di campagna, quale incaricato da parte della scrivente. 

"4° L''elaborato di stima, descrittivo eziandio il numero e la 
q { animasi boviai, ‘attrezzi rura i e vasi vinarii da alle: 
dun sari osteasbile presso ‘0 stesso sig. Tian, aveate il suo Uf- 
Delo nel locale di residenza. dell’. R_Intendenza provinciale delle 
fiiinze in Padova nei tre giorni precedenti l'esperimento di che si 
tratta. © nello stesso giorno dell'esperimento presso la suddetta 
Denutazione comunale. 
5 Ogni offerente all' 





anno civile 185%, 











carico per ogni lira di 
vale pagabile dai 
> pel Distretto di 














rendita censuaria della sovraim, 
censiti colla prima rata prediale | 
Cutadella. 








ee e PRE 
Misure di carico 
COMUNI 


Gent. | Milles 





asta dovrà dichiarare il preciso suo do- 

















Cittadella 0% micilio e cautare l'offerta cvm un preventivo deposito di austriache 
Fontaniva USI L. 300, deposito chegli sarà restituito all’ atto del ritiro dalla 
Galliera 03 6 Il deliberatario dovrà versare, oltre al deposito d'asta 
Tombolo ULI delle L: 300 a titolo di deposito cauzionale dei generi, anche una 
S. Martino di Lupari 0 somma pari alla sua offerta, 0 in danaro sonante, 0 in cartelle 
Carmignano» 03 Sil Monte lomb.-veteto, od io Obbligazioni di Stato e del Pre- 
S. Pietro Eogù 03 stito nazionale, le quali cartelle si accetteranno a corso di Borsa, 
Gazzo LI è semprechè risultino libere da ogni vincolo. 


come si disse, riservata all’appro- 

vazione dell'Autorità superiore, non dà a'cun diritto al deliberata» 

rio di disporre, come di cosa propria, degli elfetti suddetti | ma 

soltanto nel giorno a ciò fissato dall’ispstore, verso l'integrale 

tauzione, di cui l'art. 6; se gliene affiderà la detenzione medi 

redazione di relativo processo verbale, appoggiato alla stima, 

ficmarei dallo stesso Tia, e nelle forme di metodo, per modo che 

saranno addossabili ad esso detentore tuito. le eventualità 0 spose 

felative, e solo prosciolto da ogoi respoodenza all'atto, in cui, 0 

sancita la delibera versasse il danaro relativo, o non santi 

lezzo dello stesso ispettore nell’ integrale 

ruotabil, attrezzi rurali e vasi vinarii, come 

7 a sopra consegnati, senzachè da ciò ne consegua in esso lui alcun 

l'esperimento, se ne tenterà un ‘secondo’all'ora stessa del gior- | diritto a compenso dal late della R. Amminis zione camerale, ma 

» Li menti ue der Latina pr n Gti 53 il dovere di corrispondere l'interesse di metodo dal giorno 5 

5 ell'ass li il n 

Saccsssivo, so così parerà e piacerà, o si passerà anche a deli pierino deg elet in consegna sino sì giorno dll re 

berare il ‘avoro_ per privata liciazione 0 Par cottimo, Salva "La restituzione del deposito cauzionale. di cui l'art. 6, 

l'approvazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. | seguirà tosto che sia verificato il pagamento, nelia R. Cassa pr 
La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 2191:97. | vinciale delle finanze di qui, dell’ importo, sul quale seguì |’ 
1 pagameoto del prezzo di delibera avrà luogo per le rate, | nazione, e questo entro oito giorni dalla comunic: Superiore pla- 

ira feta da ran ped an eri iano citazione alla delibera, 0, non venendo questa anprovata, sieno 

i iu itazioni, portate dal Decrel at ta io n 

tion ra poi consegni le scorta în satura, nelo stesso integrale valore di 

ni aspirante dovrà cautare la propria offerta co un de: 'd, Lo spese di stima, di trasporto degli effetti suddetti e tutte 

posito in danaro ( che sarà poi restituito, meno al delberatario) | 1e ar, icerenti è conseguenti Tilasta ed all'utimazione della 

Hi L. 220, più L. 21 per le sposo dell'asta e del contratto, di | pendenza, saranno a carico del deliberatario. 

cui sarà reso conte. a 10. Ogsi contravvenzione dei suddetti articoli, compreso pure 
li deposito, fatio all'asta, servirà anche a garsotia dell'e- | ji ritardo nell'assumero la detenzione degli effetti, porta di per 

secuzione del lavoro, e verrà restituito alia produzione del col- | sè la confisca del deposito, di cui lart. 5 e il diritto nella R, Am- 

tando, purchè sia pisoo ed assoluto, e s-nza eccezioni o riserva, | minietrazione di procedere ad una nuov' asta a tutto rischio @ pe- 
1 denbera seguirà a vantaggio cel miglior olferente ed | ricolo dl deliberatario. 

ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Superiore 11. La delibera, nel resto, s’ intenderà fatta secondo le nor- 

Farei Snia na, 4 Sk dr [ii me in corso, che regolano le pubbliche vendite, appoggio di 

lar: pet » 9 ad ed rio, li uei putti speci: ss! sì suddetto 

daiboratanio e miglior offerente è obbligato alla sua ollerta su- dilatto dell sa ce e e A 

bito che avrà firmato il verbale d'asta. ù 12. Resta «stlusa, seguita che «ia la delibera, qualsiasi ulte- 
Il deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà | riore offerta, quand’ anche più vantaggiosa alla Stazione appaltante. 

dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il do- 13, Gli effetti suononiaati saranno resi ostensibili dali’ affit- 

micilo in Padova, all'oggetto che, presso ‘a medesima, possano | tua!» della tenuta in Malconteota, dott. Fuà, presso cui si trovano 

essergli inlimaii tutti gli atti, che fossero per courrere. come sopra depositati ; sempre, però, uelle ore di mattin 
flipi ed i Capitolti d'appalto sono ostensibili presso que” 1 Si fa avvertenza che i deposit,, di cui i NN. 5 e 6, sa- 

sta R. Delegazione ogui giorno, alle ora d'Uffzio; ranto, a cura cell'i-pettore suddetto, versati, come di metodo, nel- 
Mn rrà solo le discipline tutta, stabilite dal Re | la R, Cassa proviocile delle finaoze ‘ai qui. 

golamento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non Dali'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Fieno state dercgate, avveriendo che, in mancanza del delibera= Venezia, 20) dicembre 1854. 

iiio, sarà iero alla Stazione appaltante di provvedere a lutto UL R Aggiunto dirigente, F. Nob, DuoDo. 

di lui carico, o per asta, o per contratto di cottimo, od anche in Il R. Ufficiale, Nob. O. Bembo. 

di ol cmomica, come più le piacesso, e che, ripetendo gliene» * 1 6 


Spetterà alla medesima di fssire per essi dato di gara, senza 
che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario per esimersi da LI. R. Camera di disciplina notarile della Pro- 
vincia di Belluno fa noto al pubblico che, in obbe- 


quella responsabilità, che va ad essergli inerente, è Per deviare 
Gi elet, scri che frame ERA: dienza all''osequiato Appellatorio Decreto 415 dicem- 
Padova, 5 umbre ASA. bre corr. N. 20708, viene aperto il concorso per 
ne Li Diipeto provinciale, Dott. CinoLamo Bar. Fist. la nomina di ua Notaio con residenza in Val San 
pic ceri arr Martino, nel Distretto di Pieve di Cadore, al qual 
posto vi è annesso l'obbligo del deposito di austr. 
L. 1500, pari ad austr. L. 4724:49. Gli aspiranti 
dovranno presentare a questa Camera le loro sup- 
corredate dei prescritti ricapiti, nel termine 
da calcolarsi dal giorno della 


i. La delibera, essendo, 






Dall' LR. Delegazione provinc., Padova, 11 dicembre 184. 
LI. R. Delegato provinciali GinoLamo Bar. Fini 


N. 23858. AVVISO. a pubb. ) 
in obbedienza a Luogotenenziaie Decreto 22 novembre p. 
N 34440, dovendosi appaltare ia fornitura ed acconciatura del 
sueri arredi per la Chiesa di S. Tommaso di Monselice, 
LÀ deduce @ comune notizia 

L'asta si aprirà il gioro di gioveaì 
cembre corr., alle ore 9 antim., nel locale 
sta R. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta sibo 
Zia ore 2 pomerid., e non più, e che, rafendo senza effetto 



































































N. 22737. 
In obbedienza a 
rente N. 30045, dovertosi appaltare i lavori di rialzo ed in > 
grosso dell'argine sinistro di 
£'Velta Cumaoo Iuferiore, Riparto 1° 
di Este, 
si nolizia quanto segue © 
di martedì 2 del mese di geo- 
naio 1855, alle ore 9 antim , ze locale di residenza di questa 
i elagazione, avvertendo che l'asta resterà aperta. sino ale 


Il Presidente, PeRSsICII. 
Volebele, Cancelliere. 











PASINI ARTO PIRATIOZNZZINONA daria 
Anno 1854, - I, 204, 


— —ircenoteri—— 


Giovedì 28 Dicembre. 


— —.0000-ss0se— — 


POGLIO NANNUNZII DELLA GALEETTA UFFIZIALE DI VENBZI, 


2. pubbl. 


AVVISO D’ ASTA VOLONTARIA. 


invia ed ora di lui eredi, composto di terreoi arativi e. ivi. con orto, ca, 
È n case 


x ile ii T di Distret li di di ietà del D.r Gi Aprilis di 
Dello stabile in Bannia Comune di Fiume Distretto di Pordenone era di proprie Giuseppe Apri ist IAEZIO 12 og tla 0 1a GAMA consone Ret 0) 2 


coloniche ed ampio luogo dominicale cou cortivi, orto, brollo, uccellais. cedrera e locali ad uso bigatteria , trattura a sel 
2208 : 98, come dall’ appiedi dettaglio e stima giudiziale e ciò tutto alle seguenti erticolate condizioni s - sE ; ù 
a dello stabile seguirà nel luogo dominicale in Bavuia e nei giormi di luoedì 8, 15 e 22 gennaio 1855, ed ove questi tre esperimenti si rendessero infruttuosi serà essa ripigliata succes. 


rnì di lunedì 29 gennaio, 5 e 12 febbraio 1855. ci A pe 
irissandosi io Baonia slamministratore sig. Lodovico Arnese che è anche incaricato a rendere ostensibili i documenti di derivazione è | 


stato ipotecario depurato 
| Nessuno sarà 
La delibera seguirà a favore del maggior offerente ed a prezzo supari 
V. La vendita degli immobili si farà a corpo e non a misura nello stato di soprasuolo in cui ora 


VÌ. Siccome la veadita all’ asta dello stabile ba per iscopo principale il pagamento di tutte le passività inscritte e liquide così. È 
"A cumulativa il Eitario eotro itre mesi successivi, e verso un ordine scritto della Commissione delegata all'asta, 0 pagherà tutti i creditori ioscritti compreso nello stato 


ri, riportandone le prove mediante documenti atteadibili da essere coasagaati alla Commissione stessa « mani della quale dovrà to. 
ibera. 
A tempo, coll 
dei tre mesi dal giorno 
dell’ ultima delibera. À 4 9 a / è 
VII. ll pagamento del presso di delibera e del previo deposito si farà con lire aus:riache effettive, in argento ossia pezzi da venti carantani. Nel caso che il deliberatario di un singolo lotto o lotti 
fosse un creditore iscritto sarà esente dal psgemento del prezzo della delibere fino però soltanto alia concorrenza del di lui credito iscritto e liquido. h 
VIII Se tosto che da parte dei deliberatarii saranno adempiuti tutti gli obblighi qui sopra espressi, niuno eccsltuato, verranno con apposito coutratto da parte dei proprietari immmesi e trasfusi im- 
proprietà e possesso di di mobili deliberati colla facosta del re'ativo trasporto censuario, le di cui spese tutte comprese quelle della tassa di commisurazione staranno a_ pio 
esclusivo dei deliberatarii medesii A ; i 
IX. Anco il possesso materiale di fatto dello stebile sarà tosto nei deliberatari: effettuato con frutti pendenti pei quali sarà loro obbligo di rifondere i venditori dell’ importo prediali e carichi co 
munali dell’ anno camerale in corso da essi fin allora pagati assieme alle altre spese che avessero incontrate per semina e lavori deli’ aan> agrario iu corso e ciò nele misure che saranno per risultare dl 
rendiconto dell’sttuale amministratore, meatre in caso divarso li frutti pendenti dallo stabile si riteranno ad esclusivo beneficio delli vendisori suddetti coi relativi carichi, 


SBGUE LA DISTINTA DEI BENi IMMOBILI DA VENDERSI. 


Comuna Deno- Saemati] Pericsoi Consi Rendita 

> Censuario Qualità degli Area | cen- 
complessivo | d'alibra. agrara | _Sl® lacatori | dei | Totale | » 
purato iste i ble |e fondi] Prati ? 


Valor 
complessivo 
depurato 


LOTTO I. LOTTO Il 
Possessione lavorata ad uso Economico Possessione lavorata dal villico Luchin Angelo. 


Uu 
26) 
20] 


3777/38 
229/12 
ci 


fondo e corte 561 —|_| 
Aratorio 


1,199| i [Prato e boschi- 
na dulce 


ET] i Arstorio 
4,748 


Brollo di Cass]A. V. con 


Bannia Luogo dominicale con 9) —|-| 2 110/76) 46,324 Bannia Casa colonica con suo fundo 
3 3/67 
s4 
e frutta 


A 6415/84 


485/92 
1265/68 


leallole 


Braida presso|d., e con Uc 
[Casa 


(SS 
pad 


8) 
cellenda —| 6 50 
33 


Faula, Teppi|A. V. con 
O 


e frutta, e 3,145) 


III [el 18-111 


Casa'e ed 
Orto 
Messa Villa 
Braida 
dei Covti 





Tramuta {Zappativo cor 
bo ihetto di 
gebi 
Bosco della Prato 
Pietra 


Bosco, o pres-| idem Piszat 
so il Gil 
Bosco, era idem 290) Prà delle Panche 
Comunale Pra della Rija idem 
Pix del idem 1,277 Spessole Aratorio 
Logo i Scorfo Prato 
Paludo idem | Alberuzzo idem 
477/88 Comugna o idem 
Runchio o Prà|Prato boscoso 547/90 presso il Scorfu 
di Castello forte | ||S. Giorann [Prà deto SI item 
idem Prato con pi 955/80 || di Casorsa 


Levada 
idem 


TERI OE ASISI 
Illo» 


Casali © Viato, 


uva 
» 


COESESIASO 


Illollol33w. 


LR SI RS 





LA 
Te 
unete 


ans 





co 
167/24 Soo mi Peri 


928/80 LOTT 


Lita Possessione lavorata dal villico Mores Cesare. 
279/99 Cosa i 
parte per colonia e 740 70 = 
42030 parte ad uso padronale cor mf il —|- 065 
i fondo e corte Î 
40,415|64 Palazzine di 74) 60] 6 
Sopra 7144 1 sa 
LOTTO II Prà della 745) - 3 
n Boschetta 
Possessione lavorata dal metadisrio Bortolin Pietre. Bos bettaePa È A. v. 746) 64 1,841 
lazzine di sopre i 


Bosco 
Bannia | Stagiuzze 
Rivate o Scorfo 


Comagna o Palù 1400 
Somma Per. | 121 


TAI EE 
Zunfatwas 


SILTIIITI!I 


Hp 
51 








405 
1,198 
5,560 


1243| 
752 
1242 
755 


Bennis | Longa prime | A. V. con 712 
li 743 

1236) 

1237 

709 


» 
E3:300 


753) 

754 

1244 

|A. V. con gelsi 1245 

ll idem 739 

Prato 644) 

idem 174 

176 

S. Giovann'] S. Giovanni idem 65 

di Cosersa Se 

Fiume losco e A. V. con 

Fratte Gelsi del 1. or : 2,620 

Sesto Sacilotti Prato del 577) — 14] 23 1,934 

idem del 574 04 04] 25 1,173 


8 


564 4’ 


779 
6,268 
356) 


343 
1,924 


Casa Colonica con fondo 10 
@ Corte 

Casale. |A. V. con gelsi 8 

Fratte idem 730 

1240] 

Tramute idem 706) 

Crosera 802) 

Agual Prato 818 

Bessutta |A. V. con gelsi 704) 

Ceotata idem 814| 

Code piccole | A. V. prato 680| 

® boschina 681 

1244) 

” 1245 

Prato 431 

idem |del 574 


I 
Ileaul 


1° 
- 
[ors 


Suanss 
IIIISSILI 
. 
Dour 


» 








85] 409/01] 574, 











a1o1$h550ewl 


NB. Questa Possessione e per quantità, e per posizione, e per caseggiato può essere divisa in due 
come lo ere un tempo 





= » - 
GarsnBoangalîn 














lui rtÉ 





ela siti tt1111 I_8 III 


è 
E 


Somma Pert. 89) 351185) 15,982 








Prsturlon 
» 


N 11246, 
| Eg 
| VIR 
'adova rende 
tenza di Ago! 
afrohto di 
Qual tutore del 
® Maria Sereni 
Îasta dello st 
quale avrà] 
Hienza di quesi 
iorni 26 gond 
lle ore 10 
seguenti 
Ì Coil 
IL L'asta 
la relazione 


erminato nelli 
II. Niuno 
ffrire senza 


| chiunque ri 
Î0 dovtà ve 





bbl 


| 


$ 


"n orto, cosel 
eria di pert.( 





Iata succes. | 





zione e 100 


o nello stato 
lle dovrà to. 


tempo, coll’ | 
i dal giorno 


otto o lotti, 





nno a peso 


carichi co 
risultare dal 


n 


Valor 
‘vmplessi vo 
depurato 


3,777(38 
229/12 
tn ba 
615/84 
s8s|92 

1265/68 


3,145|03 


4,966|40 


65 
50 


486 
742 


1,841 


405 
1,198 
5,580 


414 


779 
6,268 
358 


343 
1,924 


75 


04 


2,620 


1,934 
1,173 


34 034 


36 
12 





93 






isa in due 































case 







































Comune 
Censuerio 





d' alibra- 


depurato a 























LOTTO v 
Possessione lavorata dal villi i 
| villico Zucchet Gio. Battista. Fiume 
on] Casa colonica fondo @ x 
goto Cone 1986 448] 28/80 2,156)12 
Pal.scine Orto 1086 ci 
Palazzine di idem 1084 Ga i 121 |80 = 
Sotto _|60 1|55| 6340 ” 
Comugna Prato 10 | = 
Prà grende Prato con cordone HA 18|15f 9/80 726/00 » 
presso Cesa Ara. 4 tion) ! 3350] 2888 a. ur(vo È 
’ornase A. V. con dd or! : 
Ù ui Qdel 1095a] 48:59 mp LoL] 53|45' 3,880|37 A 
Saccon 0 idem A 
hi Pustoto 1096] 4]40f —|—| 46/49 40194 2,885|35 . 
sesto Sacilotti Prato del 577] —]—[ 413|0 | 3 
Maniai idem fel s74] —|— s|oo dici MESIA iaia 
Dede] Pec RS 12|71 586|56 Sesto 
Somma Pert. | 109|00]  72|23] 181]23) 211|94| | 13,504 n 
LOTTO VI 
Possessione lavorata dal villico Devot Sante. 
Fiume 
Prtorlon Casa colunica e Corte 1085 147 1]47( 28|80| 1,045/63 
» si mbe Q.to 1087] 1|15 1|15] 2/37 118/45 a 
. idem idem 1088 —|97 —|97 2|28! 86/75 
È Preduscello Prato 1093] —|—| 13175) 13)751 11|s2 770 00 
> Pascoll.n | Prato Vitato 11231 —|—| 54|6uf 54/60] 46/96] 1593|36 
» Polazzine A V. con 1092] 6e3|zof —|—] 63|70] 70|07 3,193/80 ed 
di Sotto Gelsi bagni 
. Fornace qa idem del1095b] 6o|ovf —|—| 60/00] 66|u0| 3,993 84 ol 
muneli » 
’ Cada pre so idem 1ossf  s|93f —|-| 5|93] 6/52 431/12 
asa 
| 
Piume | Comugna grande Prato 12841 —|—| 151 20/32 4,428|75 xi 
” Comugna piccola idem 2006] —|— 69] 3/64 297/74 
. Premuta Arat. Vit 128] t0|t6 16 9|55 Sia|da * 
| a MB] [ci nre a 
Somma Pert. 143|38 |17] 268/33 13,477/85 
LOTTO VII È 
Possessione lavorata dal villico Castellan Giovenni. » 
» 
Fiume Casa colonica, suo lei 891 109 1109] 28|58) 4 580|04 ” 
e Corte Di. | a 
’ Orto i $ 7 = dI 242|62 
? 22] —| — |18g Ì » 
7 A. V. cou Gelsi 101] 31 55|50|  4,729|64 
e poco prato 500] — 2|02|) » 
x Prato | — 14|54 #6:|64 » 
È ned: A V. con usi —|— 9/79 P Sesto 
ATEO Gelsi è 120) 24/94 45|0s$ 3,623/76 i 
poco Prato ST 4/45 1226) | 
x Campa A. V. coa 519 el 2400) 43|19] 2576/45 
ali 33 31/33) 
vit idem ss 
S. Vito ; 3° =- DE 2,t11251| rorto 
| 
Pe 5 idem 332] 13 24|4ti 6 
Pietra ll 1336 7 21 |93$ 2,683|82 D 
” Brollo e idem di 5 tan 527|03 
(ife) a 1591) 14 |a a 
” Biollo presso È idem e | 
Prati 1392] — 1% 1,961 /55 » 
Casa e 20361 — 3|20 
82, 1 8|14 
t | 461|0 Ù 
» | perno case | Ox0e te st [oo 
1701 — 12/0? Da 
Pi Mortelat Prato (10) Mi izlosg 139485 
Sesto Sacilotti idem del 579 cai Le [e STAI LE ® 
somma Pert. | 156|481 467|10] 24,877|63 " 


———— 


Pel SETT E<---<J 


[rei IT nn 


[rare del prezzo di delibera | 


1 11246, 2.a pubbl. 





m 


Fitro otto giorni continui suc- | 
co 


cessivi nella Cassa dei depositi | 
1 B. Tribunale. 




























effettive d’oro, o d'argento, am- 


esclusa ogni sjecie di surroge- 
















se dalla vigente tariffa, e se- 


ndo il corso dela medesime, del residuo 


deliberatario 
dovrà giustificare il pagamento 


giudiziali esecu 





Deno- 
minazione 
dei 
fondi 


Qualità 


33 della 
agraria 


mappa 
stabile 


Possessione lavorata dal 










































Casi colonica con fondo] del 83; 1/09) —|_ 1|09] 28/87 1,143]36 
e Gorle | 
O:to annesso 84 1|18, 
$ 2040 2a 19/8 
Possalat Avat. Vit. 146] 12|19| 721|95 
Cestogna |A. V.conGels] 319 bi 21/77 888/73 
Valer idem 307 27|54] 1,520[55 
Boschetta Arst 1311 5|34| 267|52 
Cerbosera |A. V.con Ge!si 317 11|04] 1,160|80 
Code idem 143 15|00 899168 
Traversagno idem 363 17/85) 2329/10 
Sacilut idem 368 18|20 958 ]47 
Dote idem 1400 18 [oo] 956 [10 
1398 18/87 
Prato 1399 4 4 41,498|45 
2041 1150 
idem del 579 52/83 2,688|36 
idem del 577 8168 713|36 
Somma Pert. | 98| 28] 15,865127 
LOTTO IX. 
Possessione lavorata dai villici fratelli Grillo. 
Casa colonica Corte ed tI 51/75 
Orto 2 7 id 2,364] 
3 —|78 
Dinanzi cass Prato 4| —|85 120| 
Muttera idem t0| —|45 
} ti 19 443 
| 12 — 14 
15 3|64 
Pradiscello idem 16 3/458 93M 
26 5|80 
17 8132 
Val dello idem 18 1098 
Tose 19 Blog 199! 
ha —|36 
ISaccon 0 Tese|A. V.con Gelsi 20 20/84 
si ì 65 si sa 1,818 
ta bella idem | 32 10|43 
o Pus ì 33 #|598 Lor 
Dudiesin ( ” 15/80 
Lago e idem 76 —|- 
del 35 35/88 
Val sopra i Colussi Prato 6 1197 445 
Braida d'in- | A. V. eon 5 19 “| 4,213 
Gebsi 
+ Trejoll idem e poco 8 108 |29, 
e Coda Prato 9 4lzeg 4,512 
52 1/24 
IC. della Chiesa|A. V.con Gelsi 7 gl: 494) 
Sperzadera idem 14 43/72, 
ed O.tolîn ; 13 28 ni 1,684 
46 46 |96 
Pietra idem 34 11°34, 
; del 35 14 is 1008 
P.là Presto 245] 20| 35 754 
Reghensz idem del 190 1|53 72 
Sacilotti idem del 577 1s|sef 1,551 
Somma Pert 190|36| 83 612/94] 25,507 
RIASSUNTO 
I. Possessione lavorata ad uso eco- |Peri| |Pert.| (Pert| |L. L 
nomico in Bannia con fabbri- 
cato dominicale. . . =. n | 121|28| 153|56| 274/84] 529/87] 40,415|64 
Il. Possessione lavorata dal villico Bor- 
tolin in Bavnia . . ml sosjas] 63|44| 166/89] 351|85] 15,982/29 
II Pcsse sione levorata dal villico 
Lucchi in Bi . 0.0. » | 152|72] 124|91] 277|63] 409/64] 21,499/97 
IV. Possess one a dal villico 
Mares alle Pel'azzine di Sopra. » | 244/16] 164/85 4o9[ot| 57442] 31,034[93 
V. Possessione lavorata dal willico 
Zucchet alle Pal zzine di Sotto. » | 109|00| 72|23] 181/23] 211|94f 13,504/23 
VI. Possessione lavorata dal villico De 
vot Santo «Ile Puli zzine di Sotio » | 143/38] 105|79] 249|17] 268/331 13,477[85 
VII P ssessione lavorata dal villico 
Cestel'an Giovanni di Fiume . » | 156|48] 63/15] 219|63] 467|:of 24,677/63 
VIII. Possessione lavorata del villico 
De Nico!ò Pietro di Fiume » | 98/78] 58/35] 157|13] 276/28] 15,865/27 
IX. Possessione lavorata da fratelli 
Grillo di Fiume » | 190|36| 83/09] 273|45] 612/91] 25,507/48 
Somma Totele dello Stabile Pert. |1319[611 889|3712208198!3702|34] 202,165/29 
















































) N. 18855. 
Epirto. 

Si notifica che con delibe 
razione 3 marzo p. p. n. 3478, 


meno |° esecutante, 23 pubbl* 


prezzo e delle spese 
je a termini de- 













di questo illai i ° del locale Tribunale fu dichiara. 
x al denaro sonante. gli art 2° e 4 | del e Tribu à 
gota DIE tetro Si | HO""VI. Concorrerdo |" esecu- IX. Ogni spesa, tassa ed|ta maniaca per riconesciuta de 
‘ 1 i Pea and agli oblatori, tratte tante fra gli oblatori, non serà imposta rel la delibera ed | menza Margherita Ferio fu Mar- | 
bpelireriaandiznenti fatti depositi #67! € ‘ieposito di [egli tenuto nè al deposito a fatti suore i dovrà essere intie- | co vedova Busolo di Vicenza, e 
| ara Serena venne accordate || nendo soltanto Hi daFEtto Lo. | garansia dell'asta, nè al versa: [| ramente sopportata dal delibera: | che le fu deputato in curatore 
uo ce Etnto del residuo prezzo qualora || tario il di lei figlio Aotonîo. 











onde imputarlo nel prezzo 


avrà luogo nella resi- areata 














i questo R. Tribunsle ne pelo 

kiorni 26 gannaio e 26 fel f; den spese cei Ì 

‘alle ore 10 alle 2 pom., sotto j provocarsi a suo cosa voi 

|* seguenti f solo esp lanque || 
Condizioni. È prezzo nel caso che dentro il 

srrà sulla base li termine fissato all'art. , egli || 





il versamento de! 





non eseguisse 





















delibera dietro || mi 


ludiziale liquide- 





‘ttrinato nella stima predetta. : 
uno sarà ammesso sd | amichevole o gi 
a il vio deposito ! zi0 






























ne. à4 
di un decimo del presso di stime V. Ogni pagamento incon 
* chiunque prc Ma liberata. teraplato dalle presenti condiziohi 
to dovta versare lì residuo #7 d'esta dovrà esser fetto in mone 


| 


gi 





rimenesse deliberatario, dovendo 
soltanto in tal caso versare il 
presso di deliberi 
Sentenza di gi 
che la medesima sarà passata in 
giudicato. 





occorrente per 


beratario. 








a tenore della 
luszione dopo 








VII. N possesso dello stabi 
luogo a favore del deliberi 












presso residuo. doti Gogo a favore €S ‘Giustina || nob. Aleduse Bustacerini, a mes- | | Dall L R. Pretura Urb'na | 
i Serao (erenitapise 1 ottobre ti ® anvo corrente, ||zodì strade pubblica di 8. Giu» | di Belluno si porta a pubblica I 
| cntro. giorni quinti conio. fasano a suo carico torti i pib || vanni ed ® penente Malceste, | notizia che il giorno 22 ge na 
dalla delibni esacutaote lo spese || bici tri ‘ombenti al'mede-f | Si pubblichi nella G | 1854 morì nell’ Os; vile 
curatore dell’ esecutanie le Pe." | mn dal principio dell’ anno Ca-f Ufficiale di Venezia, © Trieste Domenico Mara: fu Aa- 

H trio) Prale 1855. Ogoi cura e spesa Îl ei soliti luoghi. | tonio di Pucs d' senza 


conseguire. tale 


resterà a peso del deli- Dall 


è di Pado 


Li 
| 


L 








Per conseguire | ag- 
cgui 


vin 
odieszione dello stabi 








in questa Gi | di Vicenza, 
tà di S Giovanni al civico n. Li 20 novembre 1854. 
4459 vecchio e 5167 nuovo, Il R. Coos. Dirigente 
censito al n. 3196, per pertiche Munam 
‘09, cotla rendita censuaria dij ____————— 
1. 102: 30, tra confini a le-|| N. 3492. 22 pubbl.* 


vante e tramontena eredi del fu 


Il Presidente Gneeonina. 


72 dicembre 1854. 


jone dello stabile. Dall' I, R. Preture Urbana 



































testamento, lasciando una qualche ‘ 
R. Tribunale Prov. || sostanza immobile e mobi 
| pervenuta pella eredi à della di lui 
|| moglie Caterina Bons. 


Domeuegbivi, D.r | = Esseudo ignota la dimora del 










successibile ex lege Angelo fu 
Antonio Maraga, lo si ecciita a 
qui insinuersi entro un anno dal- 
od a 









la data del presente R: 
presentare la sua dicbiarazio 
erede, po'chè nel caso contrario 
si procedarà el'a venti'azioue dell’ 
eredità in concorso degli eredi 
isinuatisi, e del curatore a lui 
deputato, il si di questo 
Foro D.r Bsl Vesco. 

Si affigga all’ Albo del Giu- 
dizio, e s' inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Ufficiale di Venezia, 

Dal I. R. Pretura Urbana 
di Belluno, 

Li 4 dicembre 1854. 
Il Ccos. Dirigente 








































Epirto. 

L'L R. Pretora di Lendinara 
rende pubblicamente noto, che 
opra istanza di Gio. Batt. Fer- 
scini fu Antonio di Badia (ase- 










guglielmo (esecutato), avrà luogo 







































quarto espe 
ta all 


Condizioni. 
I. Si vende l'immobile infra- 
descritto in un solo lotto cioè 
Fondo aratorio, arborsto, vi- 
vato che abi a li ma no. 
361, 362, per la compl Ù 
perficio di pertiche censuarie 
186 . 24, rendita a. |. 958 . 24, 
in ditta Giro Giacomo q.m Ga- 
spare. 
Il valore peritale di questo 
stabile è di a, |. 27047 : 08, con 
relazione, alle più precise 
ioni ed avvertenze esposte 
i di cui e 
nel presente capitolato e 
cati ipotecari ed atti relati 
ne a chiunque permessa |’ 
zione e sarà rilasciata copi 
d°’ Ufficio da questa Cancel- 


del decimo della stima stessa a 
ione dell’ off spese. Da 
deposito resta esonerata la 

parte esecutante. 

III. In questo quarto espe 


rà trattenuto dl deliberati 
obbligo di pegare sull' intiero |’ 
annuo interesse del 5 per cento 
decorribile dal giorno delli 
bera fino alla graduazione, r 

ro jo mano 

itori, il qu 

cura e spese dei deliberatario sa- 
rà depositato nella Cassa giudi 
ziale di Lendinera almeno ogni 


i creditori gra- 


Tutti li pagamenti saren- 
no faîti in Lendi 
fettivi peszi da 20 kni, 0 tal 
leri sd a. |. 6, o wezsi tab 
leri a 1. 3, esclusa qualunque al- 
tra moneta e la carta monetata 
e qualunque surrogs'o anche se 
per legge ne fosse permesso, 0 
prescritto il corso forzato. 

VI Il deli io dovrà ri- 

inerenti al- 
1’ immobile deliberato per quanto 
si estenderà la sua offerta qualora 
li creditori non volessero accet- 
tare il rimborso avanti il termine 
che nel loro titolo fosse stipulato 
pel pagamento. 

VII. Il deliberatario oltre al 
preszo della delibera, ed oltre 
a quanto è disposto in questo 

tutti 

gli altri pi 
tro che eventualmente gravitasse. 
immobile deliberato, e così 
pure a tutte le imposte » tasse 
cadenti sulle cose subastate, e 
tutto ciò dal giorno della delibe- 
ra in poi, senza alcuna esprsizio 
anzia, 0 rifusione a ca- 
te esecutante 0 dei 


comunali 0 tasse consor: 
prestito, 
iorno della delibe 
ranno pagate dal deliberata 
abilitato e prelevarle dal prezzo 
offerto, e ritenuto che non si 


sopra porzione di scarpa prativa 
rappresentata dal u, di meppa 362, 
in ditta Giro, le quali pretese sta- 
ranno a rischio lanno dell’ a- 
cquirente senza diritto di regresso 
verso la stezione appaltante. 
VIII. Il deliberatario 


prelevandele dal prezzo offerto 
entro otto giorni dopo la deli- 
bera all’ ave. nob. D.r Paride 


tutte le spese e competenze della 
esecuzione, che saranno liquidate 
dal Giudice dietro specifica da 


IX. Botro giorni venti dalla 
delibera dovrà il di rio sull’ 
immobile deliberato a suo ca 
ed ore della massa dei c 

ipotecari dello spropriato 
Giacomo Giro fare iscrivere il suo 
debito dell’ intero prezzo fruttan- 
te cone sopra, iscrizione che ve- 
stirà il carattere d’ ipoteca con 
venzionale. 

Xx, Il deliberatario dovrà giu 


l esecu: 
e IX ed in evasione della relativa 





a) l'ordine di eseguire le 7 ispezione 
presso 


volture sui competenti registri 
consorziali per le 


Ì 
fre d’estimo surriportate. / 


b) il rilascio del deposito | 
fatto a cauzione dell’ offerta e del- | 
le spese d' asta. 

c) l'immissione nel pos: 
sesso di fatto dell’ immobile deli- | 
berato, e aggiudicazione della pro. 
prietà. 

XI. Il possesso legale ed u- | 
tile passerà nei delib-ratario su- 
bito dopo la delibere, e da que- | 
sto punto comincieranno in lui | 
i diritti al godimento e percezio- 


ritenuto che ove 
iberstario si verifichi in 
corso di anno rurale ed a rendi 
te pendenti debba egli, oltre al 
prezzo, pagare tutte le spese in- 
contrate da chi amministra il fon- 
do in discorso, e rimborsargli le 
imposte eventualmente pagate per 
quell’ «nno 
XII. Oltre il prezzo di de- 
libera staranno a carico del deli 


prezzo, quindi vi stanno a carico 
le spese d'immissione in posses- 
di aggiudicazione, d'impos'a, 

,, d’inscrizione, d’ istanze, 

di Decreti, di volture, di custo- 
dia e numerazione dei depositi e 
loro rilascio, e gli atti di delibe 
razione da ritirarsi dai creditori, 


iscrizioni ed ogni 
timare, completare e liberare 
trasferi. 


dell acquirente e verrà preleva 
del pretzo di delibera. 

XII ll deliberatario dovrà 
senza dilazione pagare il prezzo 
i li non aucora 


seguente o pella graduat 
dalla convenzione fra i crediti 
si depos 
fine della IV condizione 


assegnata 
le con. 


stificarsi presso qu 
in evasione alla re'a- 














compresa quella della condizione 
VIII ed accorde;à l’estradamento 
del deposito fatto è cauzior e dell' 
offerta. 

XV. Qualora il deliber 
mancesse a talune delle condizio» 
ni per legge, o per questo Capi- 
tolato incombentigli, o parte 
passerà ad istanze di qual 
teressato a nuovamente subastare 
l’iomobile deliberato essegusndo 
un solo termine per venderlo « 
spi icolo di bi 

rio anche a prezzo minore della 
ja, ed allora il deposito fatto 
a cauzione dell’ offerta sirà ero- 
gato a pagamento e sconto fino 
alla concorrenza della dovuta 
dennizzaziove. Ritenuto però d: 
deliberitario esclusa ogni pretesa 
qualora ne! rsincento si ottenes- 
se un’ cfferta maggiore. 


nè li creditori 
dono responssbili degli eventu.li 
deterioramenti dell’ immobile dopo 

la vendite, lsscian- 


so chi di ragione per li deterio- 
ramenti si L 

Il presente Editto serà inse 
rito per tre volte nella Gazzettu 
Uficiale di Venezia, e verrà af 
fisso all' Albo Pretorio, e nella 








Città di Lendinara ed in Comune 
di Castelguglielmo. 
L’I. R. Pretore 
B. Bortani. 
Dell’ I. R. Pretura di Len 
dinara, 
Li 16 novembre 1854. 
Montalbotti, Canc. 


N. 14507. 


L’I. R. Tribunale ip 

va rende noto che nei giorni 15 
e 29 gennaio p. v. e 12 febbra 
io successivo sempre alle ore 10 
ant. verrà tenuto nel locale di 
esso Tribunale e dinanzi al Con- 
sesso n. II, il triplice esperimen- 
to d'incanto per la vendiia del 
sostodescrito bene stebile alle 
condizioni pure sotto indicate, 
esecutato ad istanza dell’ 

Giacomo Dr Berti io pregiudizio 
di Arturo Lorio minorenue in 
tutela della propria madre Gio- 
vanna Zenier e stimato a. |. 5338 








istanza otterrà dalla BR. Pretura 





come dal relativo protocollo di 


cui potranno avere gli aspiranti 


e ls 
possesso e la voltura in sua Dit 


e copie, insinuandosi 
questo Uficio di Spedi- 


1. Nelli due primi 
ta 
quello del- 


lla stima, allorchè siano 
i tori prenotati. Sì 


copia della sudd. stima in questo 
Uficio di Spedizione. 

II. Niuno sarà ammesso all’ 
asta tranne li creditori inscritti, 
senza il preciso deposito in ma- 
no della Commissione delegata di 
a. |. 553: 80, decimo del valore 

in danaro sonente, e 
con mone'e a tariffa, esclusa 
carta monetata. A chi rest 
deliberatario verrà restituito i 
fatto deposito. 

HI. Entro otto giorni suc- 
cessivi alla delibera dovrà il com 
pratore, se non sia alcuno dei 
creditori inscritti , depositare 
nella Cassa forte di questo I. R 
Tribunale, con monete, comi 
la II. condizione, |’ importo del 
prezzo offerto, meno il decimo 
sborsato sll’ atto de'l' asta. 

IV. Oltre il prezzo offerto, 
dovrà il deliberatario el 
lo stesso terinine suddetto all’ e 
secutante tutte le spese dela 
procedura esecutiva distro liqui- 
dazione giudiziale, colle suindi 
te moncte, a partire dall’ istai 
di pignoramento fiuo all'asta e 
delibera, che staranno pure a 

la imposta di 
commisurazione, voltura ed in- 
serizioni. 

V. Lo stebil 
stato in cui tro! 
seitto nel protocollo di stima 


si venie neilo 


tuali variazioni o peggi È 
VI. Dal giorno dell' effettua 
» deposito si devolveranno la 
la casa a favor 
ed a suo ca 


lempo. 
Ad:mpiu'e cha abbia il 
deliberatario le suvidette condi 
zioni, dietro sua documentata i 
stanza, gli verrà data la immis 
sione in possesso cella trasi 
zione della piena proprietà 
tura in sua D.ita de casa; 
nel contrario caso d' inademj 
mento di alcuna condizione avrà 
luogo i! reincento della casa a 
pericolo, danni s spese di esso 
deliberatario, dovendo risponde 


| VIII Bimanendo deliberata. 
ì rio alcuno dei tre credito: 
scriiti, senza il deposito del deci- 
mo e dei prezzo, conseguirà ben- 
sì il godimento delle rendite, 
i sostenendo le imposte, ma re- 
sospesa la immissione in 























ta de'la casa fin» ala graduazione 


e pegamento effettivo del prezzo, 


Nella Begia 
Va Borgo Zucco. 

Casa con corte ed adiacenze 
| marcata co 8117 vecchi 
| 3573 nuovo, 
la ditta Lorio Arturo qu Pietro 
pupillo in tutela della propria 
madre Zenier Giov 


48 di pe 

1. 333 :00 nel c.tasto del Co- 
mune censusrio di Padova, tra 
confini a levante la pnbblica stra 
da detta Borgo Zucco, mezzodi 
Dr Selenati, ponente il n. 2627 
di mappa, tramontana li n. 2622, 
2623, 2597 della datta mappa 
Stimi la detta 
casa del depurato valore di a. |. 

5338 : 00 come della peri; 
ja 26 agosto 1854 degli ing. 
Giuseppe Dionese e Gio- 


sarà affisso all’ 
Albo del Tribunale, mei soli'i 
pubblici luoghi di questa città ed 
inserito per tre vilte nella Ges- 
zetta Ufiiciale di Venezie. 

ll Presidente 


ciale ia Padovi 
1854. 
Domeneghini Dir. 


23 pubbl 
Epirro. 


N. 33287. 

A si la ve .tilezione ere- 
ditaria di Gaetano Pei i fu 
Merino mancato a° 
Città sino del 16 
senza testamento, si diffida il fi- 
glio Giuseppe, dicesi domiciliato 
in Roma, ad insinuarsi avanti 
quest’ Istanza nel termine di un 
sono, e presentare la sua dichia- 
razione di erede, poichè in caso 


iverso la liquidazione della ere- 
dità sarà fatta in concorso dell’ 
. Lattes deputatogli in curatore, 
e degli altri coeredì che si saran- 
no insinuati. 
Il Cons. Dirigente 
Consi. 

Ball' IL R. Pretura Urbana 

Civile di ne: 
Li 28 novembre 1854. 
Foscolo. 
. 3820, 23 pubbl. 
Epitto. 

L''. R. Tribunale Provin- 
ciale di Belluno rende noto che 
nella Sala di sua r 
mezzo della solita Commiss'ore 
nei giorni 16 gepnaio p. v., 16 
febbraio a 12 marzo pv. delle 
ore 9 ant. alle due pom. seg: 
ranno sopra istanza del sig. Ma 
rino Mazzocchi Dalle Biave di 
Belluno rappresentato dali’ a 
De Prà in confronto di Gio. An- 
tonio Craller pure di Belluno 
perte esecutata, i tre primi in- 

degl immobili sottodescritti 


mo e secondo esper: 











U) 
a in censo al. | 








ratamente di ciascun ente, ed 
prezzo a ciascuno attribuito del- 
la perizia 9 agosto 1854 o supe- 
riore, ed al tergo anche a prez- 
l zo inferiore purchè basti a co 
prire i creditori inscritti 


zo dell’ ente 
deliberaterio dovrà pagare la qual 
ta parte del prezzo otto giorni 
dopo la delibera mediaate relati 
vo denosito presso questo Tribu 
nale, calcolando quel'o ver:ficato 
per offrire. 
Le altre tre quarte pari 
farsi a chi sarà de- 
icevimento trenta gior- 
ni dopo che sia passato iu giu- 
dicato il Decreto 
dietro la graduatoria, 
corrispon jendo per questo frat 
tento dal giorno della delibera 
l° interesse del 5 per cento. 
A cerico del deliberate- 
io resteranno le «pese d' asta, 
re posteriori rala'ive di tra- 
sferimento, cd in conto del pre 
ll z0 dovrà provvedere al pagamen 
to delle nrediali arretrate. 

IV. Il solo esecutante od il 

di lui procuratore, sarà assolto 
| dall’ obbligo del deposito per of 
frite è per formare la rimanenza 
del prezzo, e sarà esteso questo 
privilegio snche si creditori in- 
scritti suli’ immobile a cui aspi 
rassero, ch» dovranno supplire 
soltanto a quanto mencesse nei 
loro crediti per avere la somma 
de depositarsi. 

Y Col deposito della querta 
parte il deliberatario ptrà otte 
nere la immissione in possesso 
della cosa acquistata, a questo 
diritto scno si | esecutan. 

jtee gli inscritti come ell’ artico- 
'l lo IV, ottenuta solo la delibera 
| e senza bisogno di deposito. 














ghi premessi rende responssbi 
| il deliberaterio di ogni spesa e 
|| perdita di un nuovo esperimento 
non che di ogni altro danno re 
ia il deposito e 

seguito. 

VII. L' esecutante non assu- 
me alcuna responsabilità meno 
quella che gli pot-sse deri 
della delibera per conto proprio 

Immobi 

1. Casa nella R. Ciità di Bel 
luno al nuovo civico numero 421 
sita alla porta Dogliana, al n. 
di meppa 1202, che si estende 
anche sopra il 1203, dell’ares di 
pertiche 0.03, e con la ren 
di a 1 22:18, fra i coi a 
mattina fratelli H-lvegher fu Tom 
maso e P.jer, mezzotì Leopoldo 
Scarienzi, sera stroda e setten- 
trione Helvegher, composta a 
pian terreno di una bottega alla 
quale 
mezzo di tte gradini di pietra, 
pavimentata di tavole e soffitto a 
cantinelle, con fine: verso la 
strada e di più illuminata de un 
sabsino che riceve il lume dalla 
soffitta superiore e foro interno 
da porta da accesso sila scala. 
Ramo di scala esterna, che inse- 

ramo interno met- 
0 superiore, sul quale 
trovasi, e andito e cucina inter- 
ne, ingombra per altro dal 
no sopra nominato e questa pa 
imentata di cotto; come pure 

andito esterno e soffitto a can- 
tinelle, altra stanza al di dettro 
della cucina, e questa con suolo 
di tavole e soffitto a cantinelle. 
AI secondo piano si giunge a 
mezzo di scala di tavole, ove 
trovansi una loggia iugombrata 
da un abaino, che illumina i 
pieni inferiori soffittata verso set- 
tentrione coperto a coppi calco- 




















|| du 
1) fronto dell'avvocato Gi 


assegno da | 


er. 

ta dell’jArdo alli no. di mappa 
1702, e porzione della corte al 
n. 1705, dell area di pertiche 
0.65, con la rendita di |. 9 : 84, 
composta in primo piano entrata, 
cucina, spezzacucina. lastricata di 
pietra, cielo con soffitto cadente 
e stanza aderen'e e piccolo stan- 
zino. A pian terreno cane 
lisciera senza scala da discend 

soflitta morta e coperto a cop- 
pi) fra i confini a mattina Anto- 
nio Caldart, mezzodì 
Biochet, sera sorelle Maszariol Fri- 
gimelica, settentrione strada, va- 
lutata e. |. 150. 

3. Log in questo teatro 
di Società, in terza fila portante 
il n. 9, che si calcola del valore 
di a, |. 350 

L’ I. R. Presidente 
Vestuai. 

D.ll' I. R. Tribunale Prov 

di Belluno, 
Li 30 novembre 1854. 
Zambelli Agg. 
N. 6337. 22 pubbl.® 
EpitTo. 

Si rende pubblicamente no 
to, che da questa Pretura è stato 
in oggi decretato l aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste e sulle im 

esistevti nel Regoo Ln- 


Telpo agricoltore di Carte: 
Perciò vengono col presette 
difideti tutti quelli che credessero 
avere qualche ragione od azione 
contro il detto Carlo Ta'po, ad 


| gennaio p. v. in forma di rego 
lare petizione io iscritto da pro 
i a questa Prei 


Tergolina deputato curatore alle 
liti nel concorso suddetto, dimno- 
ndo non solo la sussistenza 
e liquidità della sua pretensione, 
ma eziandio il diritto , ip forza 
del quale intendono di essere gra- 
duati nell’una o nell'altra classe, 
e ciò tanto urameote , in 
quantochè in difetto, spirato il 
suddetto termine, nessuno verrà 
ascoltato, ed i non insi- 
nuati verranno esclusi da tutta 
la sost:nza soggetta al conco! 


nisse esaurita | 
creditori ancorchè loro 
tto di pro 

prietà o di pegno sopra un bene 
compreso nella massa, od ave:- 
sero il diritto di compensazione, 
per mo4o che quest’ ultimo 
caso saranno tenuti a pagare il | 
debito loro rispettiro ve:s) la | 
messa , ritenuto che iu quanto | 
ssa ur diritto di pro- 

















di questa I R. Pretura 


seguenti Solto hh 


eseguita dai periti C 
celli nel 18 agosto 1851 
dire per uu prezzo super 
a. l 871:20, ed a qualu 

prezzo inferiore nel teizo, 

Ogni oblstore doy 
positare il decimo del E 
pezzi de 20 h ni eslus qualun 
ue sltra specie di i 
Sun gite di tl, 

III. La vendita seg 

ti, e sottodescri 

IV. Il residuo presto, 
versato dell’ acquirente nei ciel 
zieli depositi di questa RP. 
tura entro 45 giorni dalla dj 
bera sotto comminatoria del n 
incanto a tutte sue spese, tisch, 
e pericolo a termini del par, yi 
del Giud. Reg. 

V. limsngono a cari 
dinero a 
di qualsiasi specie compreso 
canone enfiteotico di italiane | 
231, pari ad a, |. 265:19, dol 
vate alla esecu'ente nobile Mi 
etta Cavalli fu Leonard megi,| 
«I co. Nicolò Antonio Giustic, 


del fu Sebastiano io. dipendenu Dad 


a rogito 13 marzo 4846 ati de 
notai 
chiarazione 14 marzo 1816, 

VI. In seguito soltanto all 
prova dell'adempimento dei pat 
portati del presente Editto y, 
ranno aggiudicati gl’ itumobili è 
deliberatario. 

VIL Il pagamento anche 
residuo prezzo dovrà esser fut; 
ia pezzi da 20 kwi 

Descrizione degl immobili, 
Lotto. I 
In Distretto di Dolo, Comune 4 
Gamberare, Prezione di Pu. 
na sl Moranzano Querto Bo; 
tenigo. 

Utile dominio di fabbrica è 
casa nel nuovo. estimo al uun 
2051 di mappa, di pert. 4: 3%, 
colla rendita di |. 420, in mr 
gine del Canal così detto dell 
Rana di Mestre confinante dl 
una parte argine prativo nuo 
2052, dell’ eltra con argine nua 
2083, e da une terza con argini 


|l n. 2054. 


Lotto II. 
Nel suddetto Distretto 
Comune e Frazione. 


estimo come segue: 
Numeri di mappa. 
N. 2052. Argioe prati 
pert. met 6-: 15, rendita |. 12:73 
N. 2053. Argine  prativo, 


|l p. met. 18: 28, rendita |. 37:34 























eziandio la pretensione che s' in- || 
tendesse d'insiguore anche per 
qualsiasi altra regione nel suppo- || 
sto caso che nom venisse »ggiv. || 
chiesta proprietà. 
eccitane inoltre tuti 
che nel preaccennato 
termine si saranno insinuati non- | 
ed smministretore 
a comparire nel giorno 
7 fobbreio p. v. sile ore 9 ent. 
all’Aula Verb. di questa Pretura, 
per passare all'elezione di un 
amministratore stabile, 0 confer 
ma dell interinalmente nominato 
Luigi Dr Colpi di Crrtora, || 
ed ‘alla scelta della delegazione 


i non comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei 
, e non comparendo al 
istratore e la 

inno nominati de 

questa Pretore a tutto pericolo 
dei creditori. In detta Sessicre 
he esperimectata la via 


| 












































blicato mediante affissicne 
di questa Preture, e ni 
soliti di que 
quella di Carture, ed inserito pe 
tre volte consecutive nella Gaz- 
setta Ufficiale di Vene; 

DallI. R. Pretore di Con- 


Ù 
Li 7 dicembre 1854. 
L’I. R. Cons. Pretore 
G Casoni: 
Lod Faccioli, Canc: 
ad N. 6647. 
EpITTO. 
Accordata con odierno De- 
numero l'asta delle 
degl’ immobili qui 
in seguito alli. 
stsnza 10 marzo 1852 


28 pubbl® 








ari, ingono prefissi li 
giorni 26 gennaio, 9 Die lb 
braio pp. vv. pel I, II e INI es- 
perimento da tenersi nel locale 





N. 2054. Preto, peri. mi 


|153% rendita |. 2: 28, 


N. 2412. Argine, pert. mei 
6:02, rendita |. 12: 46. 
N. 2420, Argioe prativo, 
. 10 : 87, rendita | 22:50 
Confinente da una parte li 
coss, e fabbrica «| n 2054, dl 
l'altra 2050, da uns terza 2055 
Il presente sarà inserito pri 
tre consecutive  roite nella Ga 
zetta UG iale di Venezie, © 
effisso all'Albo Pretorio e nt 
luoghi soliti di questo Cope 
luogo. 
Dall I R. Pretura di Dub 
Li 23 novembre 1854. 
ll R Pretore 
De Sraose 
Ant. Penuato, Canc. 


22 pubb” 
Epirto. 

Si rende pubblicamente 0” 
to, che II R. Tribunale Pio' 
di Vicenza con deliberazione 
ottobre 1854 n. 13796, ha inter 
detto per magia pellegrosa Frat- 
cesco Tonin del fu Giroln 

di Chiampo, e ch 
fu nominsto in curatore del me 
desimo Alessandro Tonio Ù 
Santo dello stesso luogo. 


N. 9835. 


Dall'I. R. Pretura di Ari” | 


gnano, 
Li 9 dicembre 1854. 
Il Regio Preto:e 
P. Cita. 
N .9849. 2a pubb 
Ep:TTo. 
Si rende noto, 
nico Ballin fu Gio. Maria di 
lonera venne con Decret 
Tribunale Prov. in Vicen 
ottobre a. c. n. 13548, iuterd* 
to per mi pellagrosa, e el 
gli fu deputato in curatore 
lo Pianetzola dello stesso 10030. 
Si pubblichi nei soliti loop 
” ins ca per tre volte nelle 
Gazzetta di Venezia. 
Dall I. R. Pretura di 
stica, 
Li 4 novembre 1854 
LI 


che Dom 
vil 
del 


Maro 


MARIO. — 
© la Russia. 


umbre. Commissione 
iuituto veneto. ; Nu 

rcolare sul trai 
cu Gi di 


“aflaggio : partenz 


ji monumento del 
limissione del GI 
, di Monacd 


ll’ Austria. 
tall quatria ; valore 
America; Messaggi 
sio. Ribelli cine! 


too mercantile. Append 


La Patrie 
risultanze, fin 
Russia: 


Non è ancor 
mata dell’ ambascij 
la guerra , intrap 
Francesi @ della H 
olii, ch'è be 

AI comincian 
pava tutta la lin 
inondava la Dobr 


già le truppe che 
vagheggiata, ed 4 
sati d' incammina 
matico, lo stato d 
ricoli. L' Europa 
di cui pareva ch 
portanza. 

Molti pregi 
litica della Frand 
Confederazione gi 
offeriva Ja domin 
parte, essa non €: 
cia prossima a_t 
di secolo, fianimi 
pre vittoriosa. 14 
prendere la sua 
rannodare la catel 
4840. L' èra del 
ed il sentimento] 
torno delle aquil 
ardenti. 
| Talera lo 
l'anno. Oggidì, 


do, abbiam ragi 
Sal Danu 


L' Indispensabi 
4855. — / 


| 0 Sì trattad 
sto, del quale 
dà cento begli 
compagnamento] 
ch’ hanno del 
di saporita, si 
que, alle 


Giare la via fel 
| bunali 
paesi, regole d 
Benze, tariffa d 
Fenice ed alla 
\tro tempi, le d 
meri correnti, 
\3ci, erbaggi e 
Per tutto 
Pa, oltre che 
fatta 
gli autori, mesi 
mente il puntd 
Costa L 
















Oni, 
utile degli, 
O nel prim 


Candio, 4 

O 1851, vale 
0 superivre 
| a qualunq 
:l terzo, 


vini dalla dell 

storia del n 
speso, risch 
ni del par. 3} 













o a carico da 
ouere e pe, 
e compreso 
di italiane 
+ 265 : 19, da 
nte nobile M 


rz0 1816, 
to soltanto allfl 


gl’ immobili 


nento anche d 
Ovrà esser fatta 
ni 

Di immobili. 
olo, Comune di 
stione di Fusié 
no Querto Bot: 





o di fabbrica e] 


estimo al vun 
di pert. 4 : 38]] 
Ì. 420, in mard 
così detto delli 
confinante dal 
» prativo num 
ou argine nun, 
erza con sergio 








Il 
» Distretto 
Frazione, 
o di argini pred 
stati nel nuovoi 
se: 

i mappa. 
rgioe  prativo, 
rendita |. 1 





Legione prativo , 
endita I. 22:50. 
da una parte la 
I n 2054, dal 
una terza 2055. 
sarà inserito per 
rolte nella Gar: 
li Venezia, el 
Pretorio e nei 
i questo Copo- 





Pretura di Dolo, 
vernbre 1854. 
Pretore 

nODEL 

ennato, Cane. 


24 pubbl* 
rro 
ibblicamente no- 
Tribunale Prot. 
deliberazione 27 
13796, ha inter: 
peilegrosa Frane 
i fu Girolamo 




































0 luogo. 
Pretura di Arsi* 


mbre 1854 
Pretore 
TA. 





2a pubbl 


PTO. 
oto, che Domt* 
io. Maria di Val: 
on Decreto del 
in Vicenza 27 
13548, interdet" 
pellagrosa, e € 
| curstore Borto 
o 











i nei 
r tre 


»retura di Maro 


soliti 
volte nella 


imbre 1854 
'etore 
\AMELLA. 
Serra, AGG 

d 






































































rivolgersi 





nare, affrancando il gruppo. 


pr let 
ue 


SOMMARIO: 
Sho furia, Giudizii dello Germania 


45% commisione generale di pubblica beneficenza. 1. R. 
ico. — Notizie dell'Impero : conferenze diplomati- | 


lor, 
e) 
N droalare 


sul trattato del 2 itato Pi 
bi TM di Monoco, Il minato a Loma 
Una 
gia corte 


[ 
[ir 
Messaggio del Presidente Asi 








Venezia 29 dicembre. 


Russia: 


Non è ancora trascorso un anno 








Mperra, intrapresa dai Governi dell 
pesi e della Regin 
sui, ch' è bene di far notare. 
AI cominciamento delle 0: 
i tutta la linea del Danubio ; 
'nudara la Dobrudscha ed avanzavasi 
li ma fitta, ancorata. nella 
|, {700 cannoni, e minace 

mi giornata di Sinope. N 
ner pascià, la Turchia non si era mai 
na ad una 








a cui sempre: gli € 








ranza. 

Molti pregiudi 
ita dela Francia imperiale; € 
Crafede: 
iferiva Ja dominazione rus: 
parte, essa non era senza inquietudine, 
a prossima a trarre quella spada, © 
di secolo, fismmeggiò sul Continente, 











prendere la sua 


1810. L'éra delle conquiste omai si 
# il sentimento nazionale, 


ardenti, 

Tal era lo stato delle cose 
l'anno. Oggidì, gli avvenimenti 
diplomatici modificarono singolarm 
dicose; e, sopra qualunque punto noi 
to, abbiam ragione d' applaudi 
Sal Danubio, i Russi 
ritirata precipitosa 5 i Principa 
srcito di Gortschakofi; Bucarest © 









furono 
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L' Indispensabile, Alma: 1 
1855. — Venezia, co' tipi di 

















genze, tariffa di gondole e battelli, 
Fenice ed alla Scala, ecclissi 
tro tempi, le ére antiche a riscon 
meri correnti, precetti d'ag! 













— Impero d'Austria; risultanze della guer 


Partenza de' Vescovi ; alloggio pe' Vescovi di Germa- | 
2 menumento della Concezione ; 11 processo del 15 ago- 
dazione del — R. di Sardegoa; La 





Imp, Ott; difficoltà coa la Grecia. — !ug 
nia Le Camere. ipagna; dilancio pel 1855. Discussioni | 
largizione sovrana. Giustizia renduta 

Nestro corteggio : dazii consumo; l' alleanza | | 
valore del Pr. Napoleone ; prestito; l' Esposizione | j, 


vor 
[rai belli cinesi. Recentissime. Avvisi privati. Gazzet- 
[Yo sante. Appendice; bibliografia, ce. 


IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE NON UFFIZIALE 


La Patrie epiloga nel seguente articolo le 
'iglaoze, fin qui derivate dalla guerra contro la 


In dell ambasciatore francese da Pietroburgo, e già 
a della Gran Bretagna, diede ri- 


lità, la Russia  occu- 
la sua avanguardia | giudizii dell’ Alemagoa sul tr 
verso i Balcani; | nerale, hassi motivo di essere sodisfat 
le fatta da quell' att 


strofe; e l'ambizione moscovita conta 
dle ruppe che la separavano dalla met 





i: Costantinopoli. Sul terreno diplo- 
le cose aveva non meno i suoi pe- fi 
a fronte d' una lotta, 


esistevano in Alemagna sulla po- 
se da una parte la 


ione germanica indovinava i 





he, per un quarto 


Francia, dicevasi in Alemagna, vuol 
cita d' un’ epoca funest: 
tionodore la catena de' tempi, e ricominciar 
fortemente eccitato dal ri- 
mo delle aquile, sta per dilagare su 


al comincismento del- 
militari ed i negoziati 
lente un siffatto stato 


re a noi stessi. 


furono sgombri dall’ e- 


naceo di Venezia per È anno 
Teresa Gattei. 


Sì tratta d' un lunario, e loderemo 
le pretesto dalla luna, © 


esi, regole di posta, viaggi de’ piro: 


i sole e di lune, î qual 
tro della volgere, DU 


ricoltura, carni, 








di reclamo aperte non si affrancano. 


= | all 


dul trattato 
cio; NOStTO | rus 


monitorio cre- 
Trattato con la 


biue:ra : | poli, non è più che va muechio di 
mo assalto la darà ben presto in mano degli sssedia 
Nel tempo stesso che la Francia mostrava così 
sua forza, ella mostrava il suo diritto e la sua mo- 
derazione. I calcoli delio Czar furono sventati in Ale- 
magna; © il trattato del 2 
delle tre forti nazi 


i contegno del- 


del 


dal 





dopo la ri 


Imperatore de’ 


di Sebastopoli, ports- | n 
va la flotta turca d'una | pi 
on ostante la bravura d'O- | noscono ed approvano qu 
2 dicembre, il pi 

venti, della poli 
a, lungamente | to di Vienna credett 
i erano sfor- | il minacciato equilibrio europeo, © per 
ressi bene intesi del proprio paese e 
federati tedeschi. In siffatto riconoscimeni 





vista sì pros 





vedendo la Fran- 


indefessa e sem- 









essa vuol 
V' opera del 
riapre per essa; 







il mondo con lave 


volgiamo lo sguar= 





costretti ad una 





Jassy, incorporati 





il lunario. Que- 


con l'a 
sestine , 


ati, ; 
scafi e delle di 


artisti primeril alla 


volatili, pe- 
ina stagione, ec- ec 


si erdaggi è frutta propri @ eteNio gi muova stan: 








Per tutto ciò, il li no, sc 
} oltre che commendabile, 
fitta di persone: per lui 
gi autori, mescendo l° uti 
Mente il 


punto. 6 
Costa L. 4, e col calendario 


è raccomanda! 
juò dire, con giustizia, che 
le al diletto, raggiunsero piei 


ile ad ogni 


L. 4.35. 


caro prezzo, € siccome essa vi 
sè è e de' suoi alleati, vi me 
tesori e tutte le baionette, di cui si avrà bisogno. 


quota il 
del 16 dic 
Raccolgono quì con giusto interesse le idee ed i 
sattato di dicembre. In ge- 
dell'impressio- 


visiamo la bella prova che 
ta l'im | sta; ch' ella non ba mai per 
l' Alemagon; e che gl' interessi pol 
in sostanza , gli stessi. 
dato espressione indublbi 
I trattato di aprile, e di recente al 
del 26 novembre. Non mai 
occasione di dar tra breve a quella con inzione 
conferma. AI Governo prussiano 

Jortante di prendere in questo ri; 
mento, ha dinanzi , egli, 
enna, l' iuvi 

che di due altri membri della 
al trattato di dicembre 
10 autentico di quel documen- 
tato a porre in piena luce 
to altro non contiene che una con- 
e comandata dalle 
i, approvati dalla Prussia 
ha essenziale fondamento nel 
soltanto che le quattro 
e che l' unione di 


due paesi sono, 
ne germanica ha 
pericoli, che le | darietà, aderendo al 
in Oriente, da un' altra articolo addizionale 





VENERDÌ 29 DICEMBRE 


(MAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semast rimest 
54 all'anno, 27 al semestre, Sa00 a tar II Tila 
li Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40 
zioni si ricevono all’ Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, @ di fu 
, N. 6257, e di fuori 


Impero russo dall’ 


Freneia e dell’ Inghilt rra si dispiegor 


30; due splendide vittorie 





Ù 
siamo ancora i Francesi della Moskow 
Nero, quella vasta cittadella, che le 
assicorava l'impunità di tutte le sue violenze, Sebasto- 





Russia nel nu a 





pi dell 





Ila loro causs. 


La Francia può ander superba oggidi; superba 
dei risultumenti acquistati, e del contegno, che prese fin 
pio delle ostilità. 1 suoi figli, come nel 4792 
e nel A805 i padri nostri, sono partiti con ua santo 
entusiasmo, per difendere, non più le nostre frontiere, 
ma la civiltà tutta quanta, minacciata dal Cosa 





I princi 





Per compier l'opera, sì 











rtiron 





, ed un ul 





cembre rassodò l'alleanza 
ropa, le quali non hanno 
che da levarsi per imporre al Continente la giustizia 





nobilmente com 








Togli 






nbre corrente 


e, quasi dovunque 


ubblica opinione, e gli organi Ci essa in Germania rico» 

asi unanimi, nell’ alleanza del 
, giustificato dal corso degli e- 
Il Gabinet- 











l'assunto imp 
iniziativa. In questo n 
bro della Conferenza 
Austria, € verisimilmente ance 











Conferenza, di dare, aderendovi, 


la sua vera importanza Il testi 
to, già pubblicato, avrà bas 
che il nuovo tratta 
tinuazione natorale, coerente, 
stanze, degli atti diplomatici 
e dalla Germania, e chi esso 
programma d' agosto. 
Potenze sieno unite ; 
esse abbia luogo a tempo 
equilibrio europeo, del 
interessi dell’ Alemagoi 





















CENNO NEG 





La Congreg 
quest'anno, nella persona 


le sue produzioni letterarie 





nato nel 17 
abbracciò la vita mons 


delle lettere sacre e profane 
derne. 


la Francia, il 
e l'Italia, ed ovunque coi 
letterati, ed ovunque trove 





ron, nell’ anno 18 


na autica, e DO 
dottor Aucher, col quale, 
nni uel cenobio di 
tica srmeno-inglese, 
sue traduzioni dall 
forestieri di tutte 
il celebre poliglotta, che, 











coerente ed energica, che i 
dover seguire, e per mantenere 
tutelare gl' inte- 
dei proprii con- 
to concorde, rav- 
Y° Austria sta sulla via giu- 
duto di vista il riguardo per 
litici ed economici dei 
La Confederazio- 
a a tale soli- 


Non tratta 
fa d'uopo anch 
debito. La questione 
Ila dignità, della potenza e 
anzi la questione della pace 


Nl rev. P. Pasquale dottor 
cone armena-mechitaristica, di Vene- 
edita, in sul fivire di 


nezia, ebbe un'altra dolorosa pe 
‘0 Pasquale 


del molto rev. Padri 


dottor Aucher, nome conosciato per tutta Europa per 


Fratello minore del fu Gio. 
4, in Ancira di Ga 

stica, fin 
monastero armeno di S. Lazzari 
claustrali discipline, diede opera 





@ delle sue virt. Quando il 

16, venuto 

funi în Venezie, fra le altre si 

si allo studio della liogua greca 
scelse a suo 

frequentando per più 

pose una grauma= 

che poi venne in luce in uno alle 

E non meno di Byron, i 

leravano di conoscere 


S. Lszzaro, com] 


armeno. 
le nazioni desid 








diplomatico. 





spetta il bel di 


uffiziale 





-ROLOGICO. 


Aucher. 


e linguistiche. 






in Venezia, ove, 
soprattutto allo 
ed alle lingue antiche 





Europa, 









in un periodo di qua 


i baluardo del. | al 





jate , 
lu Francia è pronta a nuovi sacrifizii. La pace, a cui 
essa tende, noo le sembrerà mai acquistata a tro 

ruole questa pace degna di 
rà tutto il tempo, tutti 


, in data 


del 


ti di 





cenza, facendosi stretto cai 
le pie testamentarie disposi 
poveri, anche nel 1834, e come 
veduto. 





mo dalla Gazzetta Universale d'Au- | m 
gio di Vie 


coi 


La 


‘herà 


qual 





dell 
degl” 


Battista dott. Aucher, 
dell’ Asia Minore, 
dalla sua gioventù, nel 


fra le 
studio 
e mo- 


l'Inghilterra, 
l' Alemagna, |’ Austria 
dotti e coi 


inaestro il già rinomato 


di due 


piccola, la questione 


dalla Pros 
tentar via diversa da quel 
meta. La gravità della situazione, l' importavza dei 
tomuni interessi, la grandezza del pericolo comune, so- | Manteuffel gionto ieri, ebbe oggi una conferenza ce 
l'inviato di Prassia, conte d' Arnim, e recossi poscia del 


quattro grandi 
manica, a fronte delle usurpazioni, che 
dipendenza di ognuno, può essere. soltanto 
del risultamento di aver conservato, ove 


possibile, la pace all’ 


venne per le SS. 
ternali © rev. parrochi la somma complessiva di Lire 


40987 : 59. 


vestro Valier, e 
portino alle case 
fortari 


Bell 
dell | posto per esprimere gli allineamenti, 
Ta classe del luogo geometrico dei punti 0 delle rette | rempo, e fra questi il Car 


di allineamenti ; il M. È. proî. | civescoro Rauscher di Vienna. Il primo, fra le altre co- 
usa delle apparenti variazioni | se, è occupato, d'accordo co' Vescovi della Germania, a 


B. 

del sole, 
commendatore G. Santi 
32 cometa dell'anno A854. Indi il dott. G. Bizio, 


Le 





mondo, è divenuta, a 


[elle complicazioni 





no potente eccitamento a far presto quello che debb' es- 
- | sera fatto, Alla posizione potente, ail’ unità imponente delle | mini 
Potenze e di tutta la confederazione ger- | sig. 
no l'in- | n:8.M. l'Imperatsice una lettera di congratulazione della 
ivato il | Corte reale di Prassia pel suo gioruo natalizio. Per ciò 








Questa Commi 





ione 


Vennero invitati i 


Fraterne, ed in concorso degl’ intervenuti si estrasse a 
sorte, nel giorno 48 corrente mese, la grazia annua, 0! 


Felice Donadoni, e della quale vennero grazi 
po | della Parrocchia di S. Maria Formosa. mi 
Nel giorno stesso, vennero pure estratti 
egual modo, 420 poveri, oltrepassanti gli anni GO, in | ottenere che la politi 
scritti ne' Cataloghi fraternali, che vengono benefic 
icuno con austr. L. 28.73, in totale L. BAAT: 
posto dal fu Giovanni Calvi 





ente del 
Col giorno 80 dicemi 
ndarii, determi 





Feste 


Finalmente venne di 


i beneaieriti deputati della Sezione elemosiniera, anche 


quest’ anno, a mente 





col sussidio delle 
ciate all’ oggetto. 
Mentre, in siffatto 





alle disposizioni pie de' 


odranno ora il premio 


È ncittadini, nelle sempre crescenti atringenze e bisogni, 
verranno, con la pietà che sempre li distiose, confortarla 
nel penoso incarico, ad 

Dalla Commissione generale di pubblica beneficen- 
1a, Venezia 28 dicembre 1854. 


LR. Istireto vi 
Nei giorni 26 e 





TO 


le sue ordinarie adunanze, nelle qui 
Memoria sopra un algoritmo pro- 
e sull'ordine e | uno dopo l'altro: molti rimangono per qualche 





is lesse uni 


soggette ad una legge 


Zambrs: Sullu cai 


la 
a senso del disposto di 
terno, venne ammesso 


Terminate queste 
è nell'altro giorno, si 












numero d' uomi 








M. l' Imperat 
Arciduchsssa Maria L 


E chi mai più 
Alle dolci ed affabili 


lingue armens antica 
antica e moderna, la 


sua conoscenza della 








lungamente colti 
zar0, 
getto di venerazione. 
po, tuttavia le brevi 


izione di varie 0| 





an 


quali primeggiano 


INSERZIONI. Nella Gazzetta è Suppli 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto 


del tempo presente. Gli anteceden- 
i d'Oriente, e le esperienze fatte 
sono un’ ammuonizione stringente a non 


uropa. 





della disposizione di pio anonimo, si 
di sessanta poveri vergognosi, per con- 


della luna, delle costellazioni; il M 


il passaggio spontaneo del tartrato di rame dalla 
condizione di polvere a quella dei cristalli. 


ttare de' proprii affari interni. 


ni consecutivi, era quello che riceveva tutti, che vole- 
Sano visitare l'isoletta di S. Lazzaro, dove un picciol 
, venuti dalle rimote regioni dell’ O- 
riente, dividono il loro tempo fra la contemplazione e 
fa cultura delle scienze e delle lettere, specialmente 
in ciò che risguarda la vasta loro patria orientale. 

tanti visitatori , il dott. Aucher ebbe la for- 
una di ricevere ospiti illustri ed eccelsi, fra" quali S 
Alessandro di Russia, S. A. I. R.l' 


famiglie del Continente europeo. 


queste liogue, fin nella sua vecchi 
dire di quello spirito, che emnar può solo daila 


ANNO 1854 


tre pubblicaziori costano come due. 


linee si contano per deciae; i pagamenti si fanno in lire effetti 
Indirizzarsi per le inserzioni all'estero all 


Mirosménil: a Londra, 166, Fenchurch 


dir vero, in parte certo non 


ja, che conduce direttamente 






ancora | che 












sia 





benem: 





sorte, in | Co 








per | gu 
60, a 





bre, a precisate Fraterne e Cir- 


dalle cedole testamentarie relative, | Il 


natalizie passata a° preposti fra 


lisposto perchè, col 34 corrente, Vi 


del testamento del fu doge Sil- 
ta 


Ci 
rendite nette delle sostanze, la- 
modo, la Commissione adempie | 2 


benefattori del povero, che ne 
in cielo, nutre fiducia che i suoi 


essa affidato. 





DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


27 corr, LL R. Istituto tenne 
il ME. prof. G. 











prof. 
lesse le sue Osservazioni sul- 











all'art. 8° del Regolamento in- 
a leggere un di lui scritto sopra 


letture, l' L R. Istituto, nell’ uno 
ridusse in adunanza secreta per 









Luigia, e quasi tutte le regnanti 


di lui potea valere a tanto ufficio? 
maniere, univa un favellsre, quan- 


to erudito, altrettanto amenissimo ; sapeva è parlava le 


la greca 
a, la fran 


e moderna, l’ etrusca 
turca, la latina, l’ilali 








cese, l'inglese, la tedesca, l''ungherese, e, coll’ ampie 


letteratura e moderna di 
avvivava 








e posseduta. Gli ospiti inglesi, 


dotti del nome del loro grande poeta, visitando S. Lez- 
non ne partivano senza vedere il maestro del lo- 
ro concittadino, e lo mostravano ai loro figli come og- 


Sebbene il dott. Aucher avesse un ufficio difficile 
è delicato nel suo Ordine, che gli toglieva molto tem- 





imento 30 centesimi alla linea. 





Manteuffel, egli è latore di una lette: 
Federico Guglielmo all’ Imperatore Francesco Giuseppe. Il 
generale di pubblica benefi- | programma delle pratiche diplomatiche, che si annettono 
co di esattamente adempiere | a queli' autografo, non si estenderebbe ad altro che alla 
vanteggio di questi | domanda che l' interpr 

consueto, vi ha prov- | ristringa ne’ limiti degl' interessi europei, e che la Prus- 


preposti delle 30 | teressi dell’ Alemagna. 


giunto qui ieri da Wisbaden, fu in missione speciale alla 
di L 4041:83, giusta la disposizione 4778 del fu Carlo | Corte ducale di Nssssu; missione, avente per oggetto il 
i poveri | contegno de' Paesi Bassi nella guerra attuale. 


Parigi per l'affare dell' appalto delle ferrovie, n' è ritor- 
nato oggi in compagnia di due membri del Comitato. 


sciate dell’ Austria in Germania una circolare sul trat 


sospettare del Gi 
escludere i suoi alleati tedeschi della partecipazione 


tut i diritti ed obblighi, che sono ad esso connessi. 

Che la importanza del trattato sia di gran lunga maggio» 

re di quanto gli volle attribuire lord Job Russell, l' 

Europa vedrà tra breve, quand' essa rileverà in qual 

modo furono riempite le lacune, ch' esso lasciavi 
( 


ordini 























































































































— N. 294. 








‘Agenzia Anglo Condinentale, a Parigi, 9, rue 
Street City. 


NOTIZIE DELL'IMPERO 


—_—_— 


no, nel 23 dicembre, da Vienna alla Trie- 


« L' aiutante d' ordinanza prussiano, colonnello di 


istro degli affari esterni, conte di Buol. Domani il 
di Manteuffel avrà udienza dalle LL. MM. Ei reca 





riguarda la parte politica della uissione del sig. di 
autografa del Re 





tia si 





zione de' punti di gi 





ad altro non sia obbligata che a propugnare gl' in- 


«1 consigliere di Stato russo, signor di Kotzebue, 


La Russia 

ira, mediante le relazioni di parentela esistenti fra la 

rie russa e le Corti di Nassnu e de' Paesi Bassi ad 
di questi non operi nell’ attual 

lerra în modo contrario agl' interessi moscoviti. 

« Il sig. barone di Eskeles, che, com'è noto, fu a 











contratto ne sarà sottoscritto a Vienna. » 





In una corrispondenza della Deutsche 4. Z, da 


ienna 20 corrente, leggiamo la seguente notizi 
Il giorno 45 dicembre fa diretta a tutte le Amba- 





to del 2 dicembre, coll' incarico di darne relazione alle 
‘orti rispettive. Si vede quindi che si aveva torto nel 
inetto di Vienna, quasi egli volesse 








quel trattato. A questi sarà permesso partecipare a 


0.7.) 





STATO PONTIFICIO 


( Nostro carteggio privato.) 
Roma 20 dicembre. 


1 Cardinali e Vescovi, venuti a Roma per la stra» 
ia assemblea della Concezione, vanno partendo l' 
litro 


le di Sehwarzenberg e l'Ar- 












stabilire nel locale degli Stabilimenti della chiesa teuto- 
dell'Anima un alloggio conveniente per qualunque i 
Vescovo germanico, che avesse a venire ad Limina 4- 
postolorum. 

Questi Stabilimenti hanno molte rendite, e pos- 
sono senza disagio effettuare la giusta idea dell’ illustre 
porporato. Ora pende la questione se la chiesa. del- 
l’ Anima debba chiamarsi nazionale austriaca, o soltanto 
germanica. La Corte di Berlino venta de'diritti, e per 
terminare la questione è stato nominato un 

















ncese, il Dizionario inglese-armeno ed arme- 
no-inglese, il gran Dizionario greco antico ed armeno 
antico, il Dizionario tedesco-srmeno, le Grammai iche gre- 
ca, inglese e tedesca; e parte tradusse, parte sotto le 
sue cure fece tradurre in 24 lingue le preci per le 24 
ore del giorno, lasciate scritte dal santo Patriarca della 
Chiess armena, Nersete Clajense, che visse nel XII secolo. 
Una vita così laboriosa non sofferse nessun’ al- 
terazione, finchè vennero i naturali acciacchi della vec- 
chisis, che a poco a poco allentarono il filo, che il reg- 
gera; e, nella sera del 24 novembre prossimo passato, 
rese lo spirito nelle mani del Creatore, al cui ministero 
dalla sua gioventù si era dedicato, suggellando così un 
luminoso invidiato corso di 84 anno. Xx 


ci 














NOTIZIE TEATRALI. 


Milano. — I. R. Teatro alla Scala. — la sera del San- 
to Stefano. — Opera: 0 Visconti, del maestro 
Petrella. — Ballo: Le fi della guerra, del Casati. 

La relazione dello spettacolo d' ier sera dovrebbe 
limitarsi alle persone, che hanno potuto compir l’ opera 
loro lontano dagli occhi del pubblico, di questo formi- 
dabile ente collettivo, che, in ù d'un fiorino per te- 
sta, si acquista il diritto di giudicare sommariamente gl’ 
iofelici, che si sono assunti l' obbligo di rtirlo. Si 
dovrebbe dunque concedere una proroga pel giudizio dei 
cantanti, i cui mezzi vocali non ponno essere completi, 

















ore libere egli consacrava alla com- 
pere letterarie e linguistiche, fra le 
izionarii francese-armeno-turco ed 











quando |’ interna commozione loro fa tremare le vene 
e i polsi. Trema anche a noi la voce se mai ci avvie- 


persona del Cardinale Brunelli. Il prio- 

Cardinale Arcivescovo di Praga, vor- 

tedeschi avessero, al loro recarsi 

del Belgio, 

liono sempre essere ricoverati in diversi #p- 
partamenti appositamente allestiti nel Collegio belgio. 

L'Arcivescoro di Vienna si trattiene a Roma per 
ultimare, come dissi in altra mia, il Concordato colla 
Corte imperial» austriaca. Egli tratta per questo affare, 
non col secretario di Stato, ma direttamente coll’ em 
entissimo Santucci, delegato del Paps. Questo Cordi- 
nale si loda moltissimo delle idee e del contegno del pre- 
lato viennese , il quale la terza domenica dell’ Avvento 
volle predicare nella chiesa dell'Anima, e vi destò gran- 
de sensazione. 

L' idea di erigere, come già annunciai, un monu- 
mento, atto a perpetuare il grande avvenimento dell 8 
dicembre 1854, ora non è piu un progetto, ma una 

mata risoluzione. Sulla piezzs di Spagna, dinanzi 
al Collegio di Propaganda Fide, sarà eretta la colossale 
colonna, che sl presente gisce rovesciata dietro la Curia 
Innocenziuna. Eila sorgerà sopra un alto piedestallo, di 
segnato dal cav. Poletti, e sormontata da una statua di 
bronzo, ch'è stata affidata per farne il gesso al valente 
scultore Obici, artista, che ha lavorato anche un magni- 
fico S. Giovanni Battista per la grandiosa chiesa della 
Minerva. 

Roma, in ogni chiesa, festeggia la domm 
nizione dell'Immacolata Concezione, e le Av 
terarie, che in Roma sono troppe, fanno altrettan:o con 
versi, altri buoni, altri mediocri ed altri pessimi. Prima 
ha incominciato l' Arcadia, la mediocrità delle poe- 
tiche composizioni, ivi recitate, ed imprudenti d' 
un poeta, hanno eccitato molt Quest’Accademia 
godeva poca riputazione, ma ora non ne gode nessun 
Un ricorsi collettizio prende presso la Congregazione de 
gli studi per introdurvi una personale mutazione. Essa | 


| Stampe 


| Duole però che intanto molti neg 





è indispensabile. 

Il Sommo Pontefice ha destinato alla Cappella pon- 
titicia per le grandi solennità il calice, di che ho già | 
tenuto parola, ed il quale ha un valore non minore di 
25,000 scudi : ha poi regalato alla basilica Vaticana due 
graodiosi candelabri di metallo dorato, i quali: furono | 
per la prima volta esposti il giorno 8 corrente. 

La partenza de' Vescovi del Piemonte è prossima, 
e vanno alle loro sedi per fsre quanto umanamente pos 
sono onde arrestare le sventure, che alla Chiesa piemon- 
tese forse si preparano. 

Altra del 22. 

Con due mie corrispondenze vi ho fatto conoscere 
fl processo del 45 agosto, riportando anche i nomi dei 
detenuti : vi ho annunciato ancora che questa causa pen- 
deva presso il supremo Tribunale della Consulta in re- 
visione. 

Sono pochi mesi che, agitata la c 
ma istanza, furono condannati a morte i capi, cioè r 
avv, Petroni, Lepri, Casciani, Roselli e Ruiz: gli altri 
ebbero, chi più chi meno, una condanna alla galera o 
alla detenzione. Colla revisione, la sentenza è stata rif: r- 
mata interamente, quantuaque abbian preso parte al di- 
Dattimento anche quei giudici, che hanno giudicato in 
prima istanza : è atata riformata, perchè il Tribunale non 
he trovato abbastanza vero il titolo della causa, di pro- 
mossa sollevazione, e questo ha mutsto iu quello di 
conato. Onde, stando in favore degl’ 
grafo del Regolamento criminale, la 
è otata cambiata in quella della galera 
tre condanne sono state tutte diminuite ; per cui 
sono stati messi in libertà Francesco Mattei, Filippo Coc- 
chi, Eurico Eleonori, Giuseppe Mazzoni, Pietro Boezi, 
Vincenzo Bonvicini e Luigi Fr: . Fra' capi, che hao- 

la maggiore con a 
esso moriva di chulera in carcere, nel passato settembre. 

Il Corriere Italiano ha pubblicato due documenti 
di coi uno si è la lettera del segretario tato di Sua 
Santità, diretta al sig. commendatore Galli, per annun- 
siargli che il Pontefice ha benignamento accolta la rss- 

Io questa lettera si loda m 
jetro delle finanze, il quale, lieto 
di tale documento, l' ha fatto girare per Ruma e stam- 
pare financo nel giornale itolisno di Vienna. Ma Ro- 
ina, che ben conosce lo della Segreteria di Stato, 
quando a nome del Principe, deve ringraziare qualche 
magistrato, Roma non guarda alle parole ma ai fatti, e 
può mostrare che Galli ha data la sua rinuncia per 
sinuazione del medesimo Pontefice. Infatti, fino al c 
dere di ottobre, il commendatore Galli avea fatti vuovi 
rogetti, il che indicava ch' egli non pensava a ritira 
‘E quando vi scrissi che correva voce della rinuncia di 
Galli, io sapeva da fonte sicura, non ch' egli avesse ve- 
ramente rinunciato, ma che non poteva più durare al 
Mipistero. 


sa in pr- 


= 


HI7A — 


Il nuovo ministro delle finanze ha emanato una 
Notificazione, colla quale invita, colle stabilite condizioni, 
ogni fabbricatore di carta a presentarsi per assumere la 
somministrazione della carta per la Stamperia camerale. 
Quest’ atto è un buon passo. Finora, la carta a_ questa 

ia, che ne fa uno spreco enorme , era sommi- 
nistrata dallo stesso Galli, colla sua cai ‘a di Subia- 
eo, che passa sotto il nome di Graziosi ; ma veniva som- 
ministrata ad nn prezzo enorme. Posso accertare che 
la carta per l Amministrazione dei lotti veniva pagata 
da 25 paoli alla risma (corta di pessima qualità ), e 
presso altri fabbricatori si può avere a 20 psoli. Se cal- 
coliamo che non meno di dieci o dodicimila risme se 
ne consumano all’ anno, può comprendere ognuno il gua- 
dagno della cortiera di Subiaco. Ignoro se monsigsor 
Ferrari abbia sciolto questo cc tto di tanto oneroso 
e contrario alle apostoliche Costituzioni, che vietano, sot 
to pena di scomunics, a quslunque impiegato camerale 
di prendere parte ai contratti della C. A., so però che 
la Consulta per le finanze aveva nel passato anno stabi- 
lito che fosse tale contratto rescisso. Non fu esaudit: 
sperismo, a bene dell’ erario, che ciò, che non ha vo- 
luto fare Galli, farà nu or Ferrari. Sembra certo 
che la recente legge sui dazii d' introduzione pei gene- 
ri coloniali sarà modificata, perchè non serve ad altro, 
com' è al presente, che a diminuire gl' introiti delle no- 
stre dogane e ad aumentare il numero dei contrabbandi. 
ti di zucchero e 
caffè abbiano saputo deludere la legge: colla riforma 
della medesima, ssrebbero diInsi essi stessi, e fra' pri- 
mi il sig. Gaetani, il quale, nipote a Galli, già ministro, 
ha ottenuto, quantunque giovinotto, dalla benevolenza del 
zio, la direzione dei vapori del Tevere; impiego, che 
frutta non meno di 60 scudi romani sl mese. Que- 


| sto impiegato, qualche volta, ha dovuto. sospendere le 
| sue gite a 


oli, perchè la polizia napoletana non gli 
visto al passaporto. 
che danno peso alla spontenea 
tro. 


ha voluto concedere il 
Questi sono fat 
rinuncia del già pro-mi 


REGNO DI SARDEGNA 


Leggesi nell’ Armonia del 21 dicembre: « Tra le 
dicerie, che corrono, vuolsi annoverare anche quella che 
accenna ad un monitorio, venuto da Roma, il quale sa- 
rebbe precursore d'un interdetto. 

« Il Moniten» di Parigi ( osserva altrove |' Armo- 
nia stessa) pubblica un trattato tra l' Imperatore. de’ 
Francesi e il Principe di Monaco, che riguarda la re- 
ciproca riduzione de' dar nportazione sulle. produ- 
zioni de' dne paesi. Secondo questo trattato, il Principe 
di Monaco è considerato come vero ed unico padrone 
di Mentone e Roccabruna, 

« Dicesi che uno de’ migliori nostri diplwmatici ab- 
bia ricisamente ricusata la carica di ministro a Roma, 
offertagli da’ nostri ministri in surrogazi: 

Pralormo, dimissionario in causa della legge sull’ abo- 
lizione de' conventi 

« Luciano Murat, grand maître de l' Ordre Ma- 
connique en France, scrive una lettera al deputato 
Brofferio, in data di Parigi 18 dicembre, dove purga i 
Gesuiti dell’ accusa, fatta loro da slcuni giornali, d' avere 

o per lui in Napoli. 

ssicurasi che il sig. Cossilla non ha dato le sue 
dimissioni da vicrintendente di Genova, ma è stato 
promosso ad intendente di Voghera. = 

Un corrispondente dell /ndipendance belge dice 
sapere da buona fonte che si tratta nuovamente, e mol- 
to, d'un trattato col Piemonte, al quale si domande- 
rebbe un contingente di 15,000 nomini. Quel corri 
spondente fu assirurato essere seguite proposte diplo- 
matiche a Londra, a Parigi ed a Torino contempora- 
neamente. Il conte Alfieri, giovane diplomatico piemon- 
tese, arrivò a Parigi il 20, proveniente da Londra, e 
vi rimase appena alcune ore, che impiegò in visite di 

gran fretta per Torino. Ta- 
a da un Ambasc 

volle interrogarlo ; 
ro, e disse che la sua missione a Londra. riferivasi 
soltanto a questioni economiche, intese a preparare al- 
cuni progetti, che verranno presentati fra breve alle 
Camera sarde. Aggiunse però che il Piemonte occupa- 
vasi d'un trattato postale coll’ Inghilterra , «finchè le 
lettere d° Italia non restassero a Parigi, come per lo 
passito. Anche la tassa celle letter 
Il conte Alfieri non volle dire « 
citato attribuisce maggior importanza alla sua missione. 
(0 T.) 

IMPBRO OTTOMANO 

In un carteggio dell’ Osserv store Triestino , da 
Costantinopoli 41 corrente, leggiamo quanto. appres- 


so: « In vista delle sempre rinnovantisi ‘urbolenze e 





ruberie d'impiegati greci, ai confini turchi, 
la gi incl ja di dar mano al definiti- 
vo ordinamento della differenza greco-turca. In una con- 
ferenza, tenuta per questo aflare co’ rappresentanti delle 
Potenze esterne, Rescid pascià accennò che il ristabili- 
mento dei rapporti diplomatici alla Corte d' Atene rie- 
sce unicamente a vantaggio dei commercianti greci, e 
non apporta nessun utile alla Turchia. Il progetto dell’ 
ambasciatore francese, che, pel componimento delle dif- 
ferenze pendenti, la Porta ammetta a Costantinopoli un 
plenipotenziario greco, fu respinto da Rescid pascià, sp- 
poggiato in proposito da Jord Stratford. » 


INGHILTERRA 


Londra 23 dicembre. 

1 giornali dî Londra annunziano l'arrivo del sig. 
Usedom, incaricato d' una missione particolare del Re di 
Prussia, e aggiungono che il sig. Usedom si recherà da 
Londra a Parigi per trattare col Governo di S. M. l' 
Imperatore de' Francesi. 


Alla Camera dei comuni, seguito e fine della ses- 
je del 21 dicembre, sir Sidney Herbert rese conto 
provvedimenti, adottati dal Governo, circa al vestia- 
ed alle baracche o case di legno, destinate per l' 

armata in Crimea Egli annunsiò inoltre che gli uffi- 
ziali indosseranno anch' essi l' uniforme dei soldat 
finchè siano meno esposti si colpi del nemico. 

Alla stessa Camera, sessione di venerdì, 22, sir 

James Graham dichiarò che il Governo non aveva ri- 





cevuto alcun avviso d'un blocco di Memel per parte 
della Russia. Poi fu ripresa la discussione sul bill d' 
Il sig. Cobden si fece e combatterlo, s0- 
riche degli amici della pace. A ss 
viso, non potrebbe esservi alcun' altra soluzione più de- 
siderabile della presente guerra, che |’ adettamento per 
tenze crcidentali delle quattro condi 
Ila interpretazione, che allo Czar piacerà 
darne (| 

Lord John Russell rispose ul signor Cobden. N 
isperate (esclamò egli) che il Governo possa conti 
la guerra con vigore, se non gli lasciate la libertà de’ 
suoi movimenti, più che non potreste sperar di condur- 
re un naviglio a buon porto, non lasciando al pilota di- 
rigere il suo corso, La pace può esser conchiusa sulle 
quat 14. Guarentigia de’ privilegi dei 
Principati danubiani, sotto la protezione delle cinque Po- 
tenze ; 2. Libertà di navigazione del Danubio; 3. Inte- 
grità dell'Impero ottomano e mantenimento dell’ equi- 

4. Eguale guarentigia de'privilegi Cri- 
Turchia. Il nostro scopo è d' impedire che la 
s'ingrandisca e occupi Costantinopoli. La guer- 
ra, che sosteniamo, è guerra le; iapoleone I aveva 
predetto quel che avvenne. L' Austria ricusò la parte 
della preda, che la Russia le offri per raggiungere il 
suo scopo. L'Inghilterra fece altrettanto. È necessario | 
che il Governo rei la fiducia del paese e del Par- 
lamento. Qualora, nella primavera prossima, debba co- 
minciare una nuova campagoa, l' Austria sarà probabil- 
mente cogli alleati, e ia Prussia anch' essa. Se la Rus- 
sia sperò che gli alleati acconsentissero semplicemente 
allo statu quo, s'è ingannata. 

Dopo questo discorso di lord J. Russell, ln Ca- 
mera pass a votare definitivamente il bill. Esso fu ap- | 
provato con 473 voti contro 435; e ne fa fatta la verza | 
lertura. 

Alla Camera dei lordi, ses 
gi procedette alla terza lettura 


SPAGNA 


Madrid 48 dicembre. 
lado dette lettura alle Cortes del bilan- 
da cui risulta una cconomis di 110 mi- 
lioni di reali (26 mili di fr.) I dezii di consumo 
sono compresi nelle rendite del bilancio, finchè le Co 
tes pon decidano diversamente. | 
Nella tornata del 48, il sig. Lusuriaga, min'stro 
degli affari esterni, 
del sig. Mariategui, deputsto di Santander, dichiarò che | 
il Governo è determinatissimo a mantenere |’ integrità 
del territorio spagnuo r tuttavia ai riguar= 
di verso le altre nazioni. 
« Quanto è a vendere l'isola di Cuba (aggiunse 
il ministro, fra gli applwusi dell'Assemblea ) ciò equi- 

a vendere l'onore spagouolo. » 

g. Olozaga fece dipoi una proposta, intesa a 
far aderire le Cortes a questi dichiarazione del signor 
Luzuriaga, contro la vendita deli’ isola di Cuba. Ls 
proposta è approvata ad unanimità 

AI principio della stessi sessione, le Cortes em 


vue egualmente del 22, 
el bill sulla milizia. 


Il sig. 


dei rifoggiti politici. 


n. 


FRANCIA 
Parigi 24 divembre 
Leggiamo nel Moniteur che l 1 
leone HI, di cui è nota la ener 
in generale, e specielmente verso l, 
na, ore dimorò, volle cooperare vile ondigiaye, 
chiesa cattolica, che si eta costruendo rellani 
con un dono di 4000 frenchi. 


Imperatore fNay, 
enza verso la NEC 


1 giornali francesi. si cccupsno 
dell'Austria. HI Sisele parlò da ultimo ao bersi, 
mente dell' esonero del suolo. Il Pays conti 
scorso sul nuovo regolamento del processo perg 
striaco, del dott. J. Leoda, avvocato tedesce gi," 
spirito. Egli, e com cognizioni giuridiche, e valomnai 
circostanze, dà giudizio assi favorevole ed eun 
quella pera della legislazione austriaca. (Donau 
L' Indiana, piroscafo della Compagni 
è partito il 24 da Marsiglia per la Crimes suo nate 
uomini del 4° leggiero. Lu stesso giorno, Al upon: 
e 1559 uomini del 48.9 di linen prendevano presepi 
Tolone, sull’ Orinoque, col general» di brigota buy 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 23 dicembre 
Il Mon'teur pubblica alcuni decreti, | qui 
provano le deliberazioni delle Commissioni muri 
di Parigi, Lione e Strasb.rgo per pi 
su’ dazii consumo. 
Più si avvicina il 34 dicembre, termine stabili 
dal trattato di Vienna per ricevere proposizioni dll 
Russia, e più si conferma la convinzione che lo Cap 
0 
della formidabile colleganzo, che si stringe ARA 
parti contr’ esso. Per tal modo sv nisccno le sperano 
che, per parte nostra, non abbiamo mai accolte, dell 
prossima conclusione della pice, in conseguenza dell 
leanza intima dell'Austria con'la Francia e l'Inghil, 
ra. Ma, se si dec continuare la guerra, la Francia + 
i pronta a tutte le contingente; e la gue 
adesso con probabilità più che mai faverevoli. L' Aus 
è appieno determinata a convertire, sin dal mese pros 
simo, il suo trattato del 2 dicembre in trattato forosk 
l'alleanza offensiva © difensiva. Già si asserisce peri 
atmunziò la poten 


zioni speciali 


cora alla Russia, ed è impedir che la Prussio 
aderisca al trattato del 2 dicembre; ma la forza delle cose 
dee indurre il Gabinetto di Berlino ad entrare nell' allea 
za, ed il sig. di Manteuffel il sente per modo che, prim 
di risolversi all’adesione, che gli si chiedo, cerrò di 
fare un trattato separato con le Potenze occidentali. Egli 
però non riuscirà nell'intento, poichè tsl trattato avreb. 
be certamente per isupo d' abilitare la Prussia a ser. 
bare una neutralità, che la Francia e l'Inghilterra nu 


si del rapporto del principe 

dell'Alma la più gran re 

sistenza fu opposta dall'esercito alleato nel centro, le 

a dire dalla divisione del Principo Napoleone e ds que 

In del generale Lacy-Evans, Que' battogl 
orollabili sotto il fuoco de' Russi, er 


ni, rimasti ine 


| 32° leggieri, con cui si trovava il Principe Napulrove, 


il contegno del quale fu apprezzato nel seguente modo 
onerale di Lourmel, in una lettera particolare, ch 
isse pochi di prima della sua morte: « Il Priv- 

cipe si diportò col maggior valore ell Alma, e meri 

ogni lode. Benchè non paia ancor. affatto rimesso in 
salute, non si annoia più come a Varna, e piglia gus 
ler di generale, ch'ei fa bene e con tutta co 
Grandemente amato nella sua divisione, sarelbe 

adorato da per tutto. » La medesima giustizia gli l 

resa in un'altra lettera porticolare, scritta dal fu me 

resciallo di Siint-Arnsud ad una persona di sua fan) 
glia. 

Già da due mesi si ode parlare a intervalli di pre 
stito, e tal voce aveva anzi preso in questi ultimi gior 
ni molta consistenza. È certo che una guerra , come 
quella, che intrapresero la Francia e 1° Toghilterra, © 
sige gran spese, e non è lecito sperare che 
Francia eviter possa a lungo d'aver ricorso al crediti 
pubblico. Ma taluno assicura che i progetti di presti 
non debbano essere così immediatimente recati in st, 
come in general si suppone. È provvisto a tutte le 4 
se pubbliche sino el mese di inarzo, e solamente a quei 
tempo se ne potrebbe trattare în sul serio. Altri inver} 
asserisce che il prestito sarà annunzisto dll Imperate] 
re nel discorso d' apertura del Corpo legislativo. (/.! 
dispacci, inseriti nel'e Recentissime d' ier l'altroe! 
ieri.) 
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ne di riscaldarci un po' troppo in una questione, sin 
pur d'indole puramente letter: figuriamoci poi quel 
che debba succedere di chi deve cantare con misura, 
6 ha ad essere perpetuamente equilibrato, se vuol lusin- 
gare soavemente l'orecchio altrui. Credo che il coraggio 
di affrontare una batteria di cannoni sia rispettabile, ma 
‘he quello di affrontare una ribalta innanzi a migliaia 
d'occhi, che si appuntano totti in voi solo, inesorsbil- 
mente fissi come quelli d'an creditore, che pretenda d' 
essere pagato fino all'ultimo quittrino, non dev’ essere 
la più facile delle imprese; però ai signori cantanti con- 
cederemo, per essere giudicati inesorabilmente, i tre 
giorni di pratica, che f tribunali non negano ai debi- 
tori restii. Anzi, per essere m-n severi dei tribunali, 
concederemo loro otto giorni, passati i quali 
risponderanno all’ immétsa aspettazione, che si 
loro, saranno trattati a termini di legge. E se «i 
tanti concedismo otto giorni, tre ne concederemo slla 
musica, che necessariamente deve risentirsi del turba- 
mento dei cantanti, e tanto gione di non 
volerne dare ora un giudizio cio e risoluti» 
vo, in quanto ha gà favoreggiato a Napoli, dive fu | 
scritta per la prima volta, e piacque in pi ltri testri 
italiani, e ieri sera ne furono applauditi i primi due atti, 
a dispetto di qualche incertezza d'esecuzione vocale. 
Me, in fuori del maestro e de' ti, tutte le al- 
tre milizie che costituiscono l' esercito t 
essere giudicate anche oggi: pittori, vesti 
grafi, mimi, danzatori, coristi, attrezzisti, commissai 
amministrativi, commissarii di arte, poeti-direttori, poe- 
ti-serittori, e, in capo a tutti, l'appaltatore, non hanno 
diritto a proroghe. Se non che, cominciando dall appal- 
tatore, che abbiam messo per ultimo e doveva esesre 





il primo, esso non ne ha nemmeno il bisogno, perchè, 


per ricevere complimenti e congratulaz 
troppo presto. E di molte cose dubbiamo congratal 





seco 5 chè per la prima volta, da che il tentro della Scala | caglia, crediamo di Henry, per farne dono al pubblico, 


fu aperto al pubblico, ci si presentò all'ingresso un 
portune degno del dura di Northumberland; per 
ma volta, abbiam potuto passeggiare gli atri su 
eleganti stuoie; per la prima volta tut orridoi delle 
inque file dei polchi faro» messi a tappeti variopinti ; 
per la prima volta il velluto mise in faga la tela gr 
gia delle sedie della plsten; ben è vero che la pienezzi 
dei tempi reclamerebbe i enscini elastici: ma ciò che 
non è fatto oggi, sarà fatto comani, e În speranza è 
sempre l'altima a morire. Venendo poi a quel che più 
importa, l'orchestra, che in questi ultimi anni era stata 
in diserzione e ridotta ai 


della vecchia guardia, che hanno la pratica e 
il diritto storico, furono aggiunti coscritti freschi e vi- 
i, e venne fondata così, per la prima volta, una scuola 

d'ambo i sssi, che col t 

gere nel cano lo spl*ndore d Ill 

È dobbiamo congratularci coll’ appaltatore di quella 
pompa insolita e di quella profusione di ricchezze, che 
trasformò ieri sera il palco scenico in una specie di 
luogo incantato. Però gli scenografi e i pittori del 
figurino e î vestiaristi haono diritto di ripetere dal pub- 
blico la loro quota d'elogii in proporzione del merito. 
Peccato che ieri sera l' appaltstore sia stato in pericolo 
di correre le sorti di Serse, quando, per sette giorni e 
sette notti, fece sfilare attraverso l' Ellesponlo una con- 
gerie inudita di battaglioni, in cui vedeva tutta la 
pompa delle vesti e delle armature orientali, non per 
altro che per cadere nello stretto di Salamina. Ma È 
appaltatore sarà, speriamo, più fortunato di Serse, e lo 


che non si placa che a forza di novità. Tengano dun- 
que a memoria i signori coreogrefi, presenti e futuri, 
che il segreto pr far fiasco è quello di attingere un 
soggetto ai tempi favolosi ed ervici; che il pubblico, il 
quale può essere capace di appluudire anche a un non- 
nulla, s'impazienta, alla vista d'un cimiero d'argento 
con una cresta rossa, e non vuol più vedere battaglie 
ad arma bi: 
ni; nè accampamenti, nè 
diamo poi ch' esso abbia un odio persona'e colle Amaz- 
moni, e se queste, una volta, fecero la fortuna di Henry, 
oggidi, anche a dispetto dell'ingegno di quel distinto 
coreugrafo, sarebbero cadute, s' egli stesso fosse risu- 
acitato per metterlo in iscena; perchè il gusto si è 
a di Rollin è andata 


Casati giocò ier sera un grsn tiro all'Im- 
presa e a noi! Un tiro così enorme, che, a perdonar- 
glielo, non basta il ricordarsi nè del Diavol» a quat- 
tro, nè del Lescaut nè della Rosiera. 

Egli è per lui, che il pubblico ba perduto il buon 
umere, ond'era entrato in teatro; egli è per lui, che 
tanti giorni e tante notti perdute, e tanto danaro spre- 
cato, si risolse in un quarto d'ora di fischiate, che non 
lasciò tempo nemmeno di poter sentire con” raccogli» 
mento il terz'atto dell'opera, di cui sì concordemente 

i applauditi i due primi att 





A proposito della qual opera, e a proposito de’ 
tanti, quantunque i giudizii debbano essere, come ab- 
biam detto, sospesi, pure crediam di poter così, in via 
di prevenzione, pregare coloro, che non l' hanno sentita 


che una volta sola, di stare più attenti, nella secondi 
rappresentazione, alla cavatina della prima donna; i 
terzetto ira tenore, soprano @ Dusso; al duetto tra 
ritono e soprano, onde si chiude il prim' atto; di # 
perci dire il loro parere sulla marcia del second' itt 
e sul grandioso finale, ond'esso si chiude, e sulla vir 
zone del Tremacoldo nello stesso atto, e sull’ aria d 
tenore nel terzo, e sulla frase che domina nell'ultimo 
terzettino, con cui fin'sce l'opera dl Petrella. 

Per ciò che riguarda i cantanti, il pubblico # 
meglio di noi come, anche a metter 
non si potrebbe trovare una triade ( a 
venzione ) migliore di questa in Italie. E difatti dol 
mo confessare che ciascuvo dei tre ha pregi star” 
marii. Mirate ha voce di vero tenor serio, forte e 605° 
ad una; l' Albertini ha mezzi eminentemente teatri 
Ferri canta l' adagio con insolita squisitezza: ma il” 
mo avrebbe bisogno di non abusar troppo dell 
dorico del suo canto, + di prendersela un po' più © 
per comunicare un po' di funco al pubblico; l' Ah" 
tini non farebbe male ad addolcire, se fosse possibi 
il croio accisio della sua voce potente di soprano, © È 
essere più castigata in talune cadenze, c di tradurre * 
fr tradurre la sua pronuncia in italiano. A_Fert? de 
sterebbe solo di poter muitigare il tremito della sua del! 
voce, Della gentile De Gianni, che, essendo mezzo è 
prano, fa le parti di coutralto, non possiomo chè d 
bene, colla speranza di potere dir meglio. In quante # 
basso Echeveriu, voglia aver la pazienza di aspetti! 
quando codesti giudizi guardinghi, dubitativi e bisegr 
di stagionatura si risolveranno in giudizii assoluti, 19° 
sorabili e decisori. 

Cavete. 


(6. tf. di Mil) 
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; da ultimo la voce della possibilità e 
S 04 piverslo fosse differita. a 
spare che tal questione non fu, non ch' altro 
- nella Commissione, la quale progredisce pe 
n i ordinamenti all'uopo necessari. La sola 
gine, che la Commissione possa conservare, è che 
"| gpazio a ricettare tutti gli oggetti, man- 


bectogi ll Governo degli Stati Uniti, essenzialmente 
fa ria Pesto a respingere ogn’ invasione colla spon- 
tmea forza d'un popolo patriottico, ma nin mantiene 
ua ggresione all’estero. Queste considerazioni 
pat ©bbero far isparire ogni timore di vederci violare i 
ritti o la sicurezza degli altri Stati. Alcune Potenze 
caropee videro con inquietudine l'estensione territoriale 
egli Stati Uniti. Questo rapido accrescimento provie- 
ba Sla legittimo esercizio dei diritti sovrani, che appar- 
tengono a tutte le nazioni, e che la più parte di esse 
anno largamente applicati. In tali circostanze, era dif- 
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DE Mon notizia assai importante, e di cuiì si dee de- 
3", conferma, è data da un giornale di Vienna. 
bi gl’ Inglesi si sarebbero fortemente allog- 





peso delle eo 















sai amichen ‘Nn strada, che mena da Simferopoli a Sebasto- | ficile di supporre che sicani Stati, i 
son e Fr posi recent, inicoia S mscbiros saldi Regal, 
e ali | ppi go tà di i loro stendardi i i Continenti 
eso di mati | O Fb Que proietti sno condoti del Nor Sei Pepsi ade La È BISI Ga 
le isole di tutti gli Oceani, 


spediti pel Rodano nel Moz- 

arcati per la Crim 

a carcerato politico, il sig. Carbesse, la cui pri 

da perperoa fu commutata in esilio, lasciò Belle- 

[?#,/13 dicembre, per. recarsi Vienna (di Fri 

Ve" è riceverà un passaporto per l' esterno. 

tl sig. Reacco Péreire, un fra’ direttori della So- 
5 dito mobiliare, partì giovedì sera per Vien- 


INTE 5 i 
‘fin di terminare gli accordi, relativi alle ferrovie 


come lor proprio dominio, fossero disposti a guardare 
con occhio ostile gl’ingrandim»nti del nostro prese, sem- 
pre ottenuti con onore, 0 si attribuissero il diritto di 
tacciare il nostro accrescimento di spirito di aggres- 
sione © di supremazia politica. Ii nostro commercio al- 
l'estero raggiunse proporzioni quasi eguali a quelle del 
commercio della prima Potenza marittima del mondo, e 
sorpassa quello di tutte le altre. La politica, ds me se- 
guita sutto questo riguardo, garantisce la sua sicurezza 
presente © futura. 

« Una lunga esperienza dimostrò che, in generale, 
quando le principali. Potenze dell'Europa sono impe 
guate în una guerra, i diritti dei presi neutrali sono in 
pericolo. Questa considerazione, che risale ila guerra del- 
l'indipendenza, produsse quella fansosa. federazione del- 
tralità armate, il cui primo principio consiste» 
va nel sostenere che ìa bandiera garantisce la merce, 








(Donaw,) 








gnia peninsular 
imea con 45 
no, AA Uffizi 
vano passaggio, 
1 brigata Duy 














p. he 
I lc AMERICA. 


{ giorno 4 corrente sî aianarono le due Cunere 
> tres nazionale degli Stati Uniti dell'America 
Orme. II Presidente lesse il suo Messaggio, 
#4 ecco il riassunto: 

hi ono scorso fu fecondo di avvenimenti e farà 
elly storia del mondo. Sebbene la nostra sten 








dicembre. 


tti, i quali a 
sioni munici 


levazioni speci 




























‘ermine stabili 
































roposizioni dellf |" ga stats rivolta agli avvenimenti, ch' ebbs i 
one che lo Cra |” [or i nostro ne ps ro luogo | eccettuito pegli srticoli di contrabbindo di guei det- 
Ù Cat [po i siro pueso non sl rl che prco delle | trins, che dalla nostra origine sino sd oggi ful idea ta 
a, a malgrad@ |" ;opi, che commossero il vecchio ori cage A si 
8 sgutoni, ch | vorita di di questo paese. lo ogni epoca, 






inge da tutte 
“no le speran 
ai accolte, dell 
eguenza dell'a 
ia e l'Inghilte 
a, la Francia 





6008 mici sforzi. per conservare rapporti amiche- e ida 
put iti paesi. Il saggio sisteana di questo Go- | riconos-iuto questo principio; e si Poiuillio gola fb 
" htuo sino dall'origine e costantemente seguito, | rare di vederlo universalmente. smesso È rispettato 
ss ogoi alleanza obbligatoria, ci riparmiò sino come una regola del dirito delle genti Ma il “rifto 
i eirole complicazioni. Malgrado la nostra politica d'una sola Pozenza lo ha impedito, e nell grande guerra 
#37 iinia e ognor sostenuta, malgrado la nosiza che seguì quella dell rivoluzione francese, esso non fu 


















en, 


















































sarebbe minima, ma l 
commercio darebbe a 
nostro confronto. La preposta di contrarre l' 
di rinunciare alle patenti per corseggisre, in caso di 
guerra «on una Potenza mariitima, non può essere de 
noi accolta più favorevolmente di quanto sarebbe quella 
di rinunciare 
ra. Quando | 
che esso prenda un' attitudine 
ducia nel patri 
essi uumentaranno la sua armata e ls marina 
da corrispondere ad ogni eventualità. Rinunciare al di- | p 
impiegare corsari, equivale al riconoscere in teo- 

dei nemici non com- | |° 


ritto 
rica il principio che le propri 
battenti debbono essere esenti dai mali della guerra; ma | pa 
erebbè che queste stesse proprietà | |" Inghilterre. L' 

sembra a quel foglio un fatto molto importante, giacchè 
consentono ad ammet: | quella forza non si sarebbe allontanata tanto dei proprii 
confini senza qualche grave cagione. 


getto d'un analogo trattato, nel senso che gli fu assog- 
gettato, ma propone un articolo addizionale che garan | gna 
tisca l'abbandono di patenti per corseggi 

articolo è assai desiderato, per evidenti 
zioni, che posssdono grandi Stabilimenti marittimi per la 
protezione. del loro commercio. Nel caso ch' esso dovesse 
‘essere adottato, come regola internazionale, il commer- 





dieci volte più esposti sgli attacchi 


« Noi non possiamo rimetterci 








uso di volontari pe 
nore 









‘smo 






























latere so tar fica, Reali Europa, alcuni Stati _ rispettato dalle Potenze belligeranti dell’ Eurcpa Tutta- | questa ri: 

Ta cano, Sd pra dirigere la nostra vis, il principio è generalmente ammesso come giusto e | nn fossero esposte agli attacchi di 

iaia pila RI DE pai d Pisa , di forza, salutare al priocipio delli guerra attcale, l'In- | Se le grandi Potenze europee n 

Rai ecarono i obbl are Bla ormarci alle loro vi gùilterra e la Franria anmencisrono la loro intenzione | tere, come regola internazionale, l' 

Serata Luna o l'altra delle Potenze europee ha, ad in- di rispettario, non però come un diritto internazionale | prietà private dalla cattura, si da 
partenz sercato di stabilire regolamenti arbi riconosciuto, ma come una concessione temporaria. L' | dellu Stato che dai corsari, gli Stati 






dal ‘diritto accordo però di queste cuc grandi nazioni 
riguardo agl'interessi dei neutrali, parve giustificare, 
da parte degli Stai Uniti, un nuovo sforzo per tra- 
durre quest: dottrina in principio, mediante convenzio- 
ni speciali fra gli Stati Uniti e le diverse Potenze del- 
V' Europa e dell America. 
« In conseguenze, fu trastnessa da questo Gover- 
no a quelli d Europa 0 d'America una proposizione, 
che abbraccia non solo il principio che la bandiera ge- 
rantisce la merce, ma eziandio il principio meno 
stato che le merci neutrali, le queli non costitui 
di guerra, a bordo d' un neviglio nemico, | 


il Piemonte e là 
na sola speranzà 
ir che la Pru 
a forza delle così 
trare nell’ alleant 
modo che, primé 
chiede, cercò d 
occidentali. Egll 
dl trattato avrebi 
i Prussia a_ ser 
| Ioghilterra nor 


ti rispetti ai principii fiss 
Stati Uniti hanno, dal canto loro, co- 
sttato questo diritto, e non possono am- 
po eccezioni, suggerite da inte- 
Essi non ammettono che i Sovrani d' 
un complesso di Stati possano dettar 
ciando le nazioni transatlantiche re- 
vista dei 








































tag per altri, Lasc 
pl il loro sis 
ly interessi, 
dl mondo hat 
que da qualsiasi 
api allena po 





















10 il diritto di esigere di essere dispen- 
vi intervento. L' astensione sist ‘a da 
litica intima con nazioni straniere lon- contrabban 
Wim e impedisce di dare la più vasta estensione , debbono a 
4 fatto commercio all'estero, Questa distinzione, sti- | trmente, e fu stipulata uns convenzione fra noi ed essa, 
Hi ton ante chiarezza nella storia, sembra discono=.| che garantisce il rispetto di questi principii per nui e 
rina da alcane grandi Potenz». Il nostro rifiuto di as- | per tutte le nazioni, che conchiudessero analoghi arcor- 
Miei e sottometterci al loro sistema, ba, io di. Nessun'altra Potenza prese, sino ad ora, una de 
iginta una certa sfiducia sulla nosiz attitudine, e pro- ! sione definitiva su questo punto, Però iguero che sieno 
dul canto loro, alcuni atti, che turbarono le nostre | state fatte obbiezioni ai trattati. proposti 


La nostra attitudine presente e | che sono ri 
jo dei neutrali 




















srto del principà 
la più gran r 
nel centro, vi 
sleone e da queld 
on, rimasti i 
o il 20° ed 
incipe Napoleone) 
| seguente mod 
a particolare, chi 
orte : «Il Prine 
Alma, e meri 
Tatto rimesso in 
na, © piglia gusto 
è con tutta € 
divisione, aarebbd 
L giustizia gli la 
ritta dal fu ma 
ona di sua fami< 









































all'opposto so 





ot, 
rioni coll'estero. 
pssta offre però la certezza cl 
too aggressivi e non mina 

Mure delle altre nazioni. La nostra forza militare, in 
topo di pace, è organizzata in modo da conservare la | 
dope diio Contro. l'estero e da preservare l'ordine | siro a Napoli il suo, desidei 
pt ibi dell'Unione. La nosira forze navale non ha | posta relativa n diritii de’ neutrali e di 


drv scopo che la protezione de' nostri ciutadini al di | convenziina È questo riguardo. 
mari | Re di Prussia approva in tutti î punti il pro- 






tacolo apparente alla 













e il solo 






























» di aderire alla nostra pro- 























































GAZZETTINO MERCANTILE. 


Si ga arrivato un ba- 


La disposizione fiacca, che nrevalse negli effetti aì prioti» 
pio dela Borsa, ebbe a migliorarsi verso la fine. 1 corsi sì chiu- 
Sero più alti, ed in confronto d'ieri soltanto poco cangia. Nelle 
divise e valuto predomist dapprima uo sensibile aumento, dei 
prezzi; subentrando, però, alla chiusa, uno tedenza più debole. 


Londra, 
forte, 127 
Amsterdam, 


intervalli. di pre 
questi ultimi gior= 
va guerra, come 
l' Hoghilterra , e- 
to sperare che la 
ricorso al credito 
rogetti di prestito 
Ne recati in attoy 
to a tutte le spe 
solamente a quel! 























venizia 29 dicembre 18: 
siimecto, ma ancora non si cocosce chi si” 

ll mertato. non preseota varietà al.una; calma nello gra- 
taglie; anche il riso si trova più offerto. lo salumi, il dettaglio 
si regge invariato. 

Te valute stanno ai prezzi stessi; le Banconote Migliora= 
rino, dopo il telegrafo di Vienna, fino a 79%: po:hi affari 
ta are pubbliche carte, maggiore il sostegno. 






















di 1; Parigi, 1491; Amborgo, 94 41; Franco 
LÌ Milano, 126 L; Aug, 128'/gl; Livorno, -—; 



















Prezzo medio. 































erio. Altri invece! VIENNA. 
dll Imperato= Corso delle carie dello Stato |20dicemb |21 dicemb 
i ieniita ig, VP] eatal dal Gata sal5 -%| 827% 
regista dpf a dle dai volo Aus af 6 mIa 
x dite» di altre Provincie 5 — i; n 






dette del 1853 con resti. . 27 * 
Premi, con ott. del 1834, per f. 100 
Pret conlott dei 1839» 100. 















nti, nella seconda 
prima donna; al 
al duetto tra ba 
rim’ atto; di sa° 
a del second' atto 
iude, e sulla cane 
o, e sull' aria del 
omina nell’ ultimo 
| Petrella. 

ti, il pubblico st 
fuori una mancità 
( vocabolo di cons 


dette - - 
detta eso. suaio Aus. inf.5 
dette id. aitreProv 5 
Prost. con loti. dai 133: 




















































Ativai dela St.forr. P. del 
Atoni della Banca, per pezzo 
Azioni del'a Str. Budw-Liox-Gn., » 
Atioti Società di se. della & Aust 
Azioi del Lloyd austr. ia Trieste, » 540 
i della nav. a vap. Dan. aus, » 500 
Vigleti della rendita di Como per L 4 
prc 


























Prezzo medio. 
20 dicemb.|21 dicemb. 










dette di nuova emissione 














E difatti dobbisé Corso dei combi. Î 5 U,| 90° 
3 È ni anto, 94 —| 945/, 2 | dette della Banca di acoaie * 3*/3| 95 
ha pregi straordi® E nr | 106 4/3 8 m' | strada for. Ford detNscd = = | 1881 0| ISSIATIRA 





Vieona 





Jerio, forte e s04v@ 1284, us 


ntemente teatrali è 
isitezza: ma il P 
troppo dello stil@ 
a un po’ più cald@ 
subblico; 1° Albe 
ge fosse possibiltà 


Augusta, per 100 fior. corr... 
Francoforte sul Meno, per 420 five 



















pei a Srerlic* 

Milano, per #00 lire austr. 
sigia, per 200 faschi 

Parigi, per 300 franchi 






detta 12 emissione - - 
detta dal Lloyd aut. - 
deite mulino vap.di © 
















le di soprano, © test, per 4 fice 

e, di tradorre 9 | Cesntinopoli, per 4 fior. x 

iano. A_Ferri bat dei oro s 

vito della sua bella — e — dette Gaggnie 5 
essendo mezzo 50% RAGGUAGLIO DELLA BORSA. ont avo. 


detti di Berti 


Dal foglio serale della Gazzetta di Vienna.) 
di W 


possiomo che dif 





concludere una | 


swarittime, | a 





qu 
po 
G 
an 


ci 





fi 
niente scazili lia sicurezza del com- | mancanza di rispetto alla Francia o al suo console, fu- | Hung-Kong, con gran perte della sua flotta. 


lità di vederla impe- | ceri 








Sovrane 
Zecchinì imperiali 





































































































parte sua di coni 
| stro degli Stati Uni 








seguirie su questo terre 
Dopo aver annunciato la ratil 
ciprocanza 





« La Fran 





pell' epoc: 











‘are un altro 





to pretende il Governo francese, 
a. Sic 
se essere considerato come 









one consolare colta Fi 
re, nulla v'era che pot 


rono date spiegazioni, che, spero, sembreranno sodisi 
ti. Insorse un'altra differenza riguardo al rifiuto, 0p° | vo governatore di Manilla, e il marchese di Novaliches, 
i ce all superi lire degli fer suo” predecessore in quest' ufficio, Il primo si reca al 
ell’ autorizzazione di attraversare la to, e V' altro ritornerà in Spagna con un regio 
SniErto da Londra » Madrid. Perù il Gover- | birgeal ; lapegna seri me iTROA 
itamente negata ogni intenzione da 


o da! Governo fr 
È in Spagno, 


‘ese ha esj 





re il diritto 





di gue: 
jttima più considerevole. 


la nostra politica di pace e 





no liberale. » n 
rione dei trattati delle | 


fu la prima ed utile alleata degli 
Stati Uniti nella lotta per la nostra indipendenza. Da 
ino ad cggi, cecetto alcune interruzioni di | ; 
g' inglesi moveranno contro Teheran per costringerlo 
f ciò. Le truppe inglesi accompagnerebbero l' amba 

tore britannico a Teheran; e, non bastando questa di 
mostrazione, si manderanno forza inglesi sufficienti a s0g- 


pca entità, esistettero sempre rapporti amichevoli fra” 
overni e le popolazioni dei due paesi. I sentimenti di 
micizia, egualmente cari slle due nazioni, produssero 
l'estensione delle relazioni sociali e commerciali, che, | 
cal 
esenti da confisca. La Russia rispose pron | nimento fortuito, poco so 
cia e S. Francisco fu ci 
tuale degli Stai Uniti, come testimonio , per gi stifi- 
sole straniero, con violszione, a quan- | gissidii, avvenuti 





stro 


Un simile 
agioni, dalle na- 








ima, relati- 





| del 
RE 


da questa ineguale 


gr 
mi 


e operazioni di ter- 


i diritti del nostro paese esigono | q° 
tile, 
dinî, certo com' egli, è chi 


us fi- 





e ripone la 


modo 





vascelli da gaerra. 


esenzione delle 
parte d' 
Uniti saranno pronti 





Gran Brettagna, il | g; 





lo, non ssranno interrotte 0 turbate da Un avve- ; giogare il prese. 
vdisfacente. Il console di Fran- 








delle nostra conven- 
come, in questo af- 








al mini- 





di passaggi 


; e, dopo alcune spiegazioni, il no- 


MONETE. — Venezia 28 dicembre 1854. 





Oro, 









LL 44:16|Tall di Maria To 
LI » di Francesc: 


argento 



























Livorno 


Arrivati da Milano i signori: 
viaggiat. di comm. di Montauban. 

Emanuele , ja. di Firar 
possid. di Carpi. — Da Bres 
Partiti per Trieste i 
di Vienna. 











Paolo, possid di Asti. 


idro, di Lab ino. -- Todros 





| Trieste a vista. , 
{Vicar id 


Lutteroth bar. Ermanno, console general 
- Per Firenze: L'Hardy Burico Erae- 


sto, viaggiat. di comm. di Francotorte 


in sorte. {Crogiozi . . . 
Pezzi da 5 franchi. — 
Fraccesccni 
Pazzi di Spagna... 
di Roma Effetti pubbli 
di Savoia Prest. lombardo veneto 
di Parma. 1 do corrente 
di America. Obi. metal. al 5 
Luigi nuovi [Conve:t. god 
Zecchini veneti _ 
CAMBI. — Venezia 2N dicembre INDI. 
Amburgo «î.2211/, Londra 
Ameterda » 288 Malta 
Aveona ” 616 
Atene 
Augusta Milano 
Bologna Napoli . 
Corfù. - Palermo . 
Costantinopoli Parigi 
Firesse. Rema .. 








ARRIVI E PARTENZE nel giorno 28 dicembre 4854 


Frayssinet Luigi Leopolio, 


— Da Parma: Basevi cav. 


Da Este: Gabardi Aotonio, 


Scipioni Pietro, negor. 
ignori : Schetka Rodolfo, possidente 
— Pascotini bar. Carlo, I R. consigl. aulico. — 





di Prussia. — Boecaria 


Per Milano: Kuzmia 
ide, propr. di Torino. — 








AI 
Per Verona: Giusti del Giardino conte Girolamo, possid. 


m' erano alla chiusui 


fa commesso da un’ 
il carattere d'una rivoluzione politica. I mipistri farono 
violentemente destituiti, e a questi successero vomini di 
opinioni diverse. D' allora, non si presentò alcuna occa- 
zione propizia per ripiglisre le trattative allo scopo di 
regolare le serie differenze fra gli Stati Uniti © il Go- 
verno spagnuolo. 


di Nuova Yorck del 9 





ministro riprese il suo viaggio e ritornò in Spa- 
per la Francia. 

Pe Le nostre relazioni con la Spagoa rimasero co- 
ll’ ultima tornata. Questo paese 
tazione interna, che avea quasi 








« Si hanno buone ragioni per credere che il no- 





stro ministro troverà l'attuale Governo più propenso 


precedente a sodisfere i nostri giosti reclami ed © 
rliere misure convenienti per ristabilire il buon ac- 


tordo e conservare ls pace fra" due paesi. » 


Il Presidente perla quindi delle trattative colla Da- 


nimarca per sospendere i dezii suî navigli americani o 
sui loro carichi nel Sund, della spedizione al Giappone, 
del trattato conchiuso col Messico, dei trattati, che ga- 
! fantiscono la libera navigazione della Plata, delle rela- 
zioni degli Stati Uniti cogl' Indiani dell' America ceo- 
trale. Finalmente, termina rendendo conto della situa- 
zione interna del paese, ed invocando le benedizioni del 
cielo sui lavori del Congresso. 


( Corr. Ital.) 





Col Baltic, giunto a Liverpool, riceviamo potisie 
cembre. Le sessioni del Con- 


esso non avevano importanza. Il sig. Bright fu no- 
inato presidente del Senato. 
ASIA 


Col Bombay, giunto domenica mattina in 448 ore 
indria in Trieste, l' Osservatore Triestino ha 











AI 





notizie di Bombay del 28 novembre. 


Sembra che l' atteggiamento della Persia cominci 


ad inquietare gl' Inglesi. Il Telegraph and Courier di 


lombay asserisce persino che l' Ambasciata inglese, la 


quale dae recarsi a Teheran nella speranza di ottener 


alleanza dello Scià contro la Russia, vi giungerà trop- 






Il Courier deplora grandemente che il sig. Mor- 
nominato ambasciatore inglese a Teberao, siasi fer- 
to molto tempo in Egitto, mentre la sua presenza 
Na Corte Persiana avrebbe potuto prestare favorevoli 








ervigii. Indi esso dice sapere da buona sorgente che 


fra quattro 0 sei settimane verrà spedito un esercito nel 
golfo Persico; e che qualora lo Scià ricusasse di riti- 
rare le sue truppe 


ll’ Asia centrale e di abbandonare 
isamenti d' invasione, nonchè l' alleanza russa, 








suoi 





Da Canton, 40 novembre, si riferisce che i ribelli 
agomberarono i dintorni di quella città. Bciangai però 
è ancora in loro potere ; per altro, credesi che alcuni 
schiere degl' insorti, ne affret- 
teranno la rese. Si annunziano import vittorie, otte- 
nute delle truppe imperiali, così nel Nord come nel Sud. 

1/ amonireglio inglese Stirling trovasi tuttora ad 









Hong-Kong il generale Crespo, nuo- 





Son giunti 


piroscafo della sua nazione. 


———_——+—+;y»y_m—m_m_-+t 


Valsecchi Lorenzo, di Giacomo, di 46, calzolaio. 
Leonardo, fu Antonio, di 64, barcaiuolo. — Cheaet Ma 
Paolo, di 1 anco, povera. — Rossi Rosa, di Gio. Batt 

villica, — Buranelli Salvatore, di Nicolò, di 1 anno, povero. 
Zuliani Giuseppe, fu Gio. Batt., di 40, facchino. — Tot. N.41. 


_———————+—T_ 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
11 26, 27, 28, 29 e 30, in S. Rocco. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte neì Samisiario patriareale all'altesta di metri 20.21 
sopra il livello medi» della laguna. 
N giorno di mercoledì 27 dicembre 1854. 























dre 2 pomer. 
Barotreiro 3 
Te:mometro 3 
Igrometro % 
Asemom., diret. . E N 
Atmosfera | Nuvoloso. 

i] 
Età della luna: giorni 9. 

Punti lunari: — | Pluviometro, linee 2 ‘/qy 
Mt giorno di giovedi 28 dicembre 18% 

dre... .| 6 mattina | 2 pomer. | 10 sera 
Barometro 28 & ij:g 2 0|28 3 5 
Termometro » 2 6 
Iigrometro 76 
Anemom., dir NON. 0. 
Atmosfera Sereno. 








Riù della luna. giorni 10. 
Pluvicmetro, linee 





Punti lunari: — 








SPETTACOLI. — Venerdì 29 dicembre 1854. 





Ne! giorno 28 dicembre.. {par 


TRAPASSATI IN 





Vienna, 20 dicembre 1856. 
Nei fonti, esa si manteone anche oggi 2 
ta Le transazioni in effetti erano assai limite. 


* valute aumentarono di ‘/s ‘'o- 











eglio, In quanto al 
ienza di aspettare; 
ibitativi e bisogn 

adizii assoluti, int 





ibbastanza fer- 
Le divise © 









33 





desti di Keg 9” 
Aggio de'zecrhini ioperiali 









Francoforte, 





Uff. di Mil) 





merito, d'anni 7, povero. 


| Concina Stefano, fu Osvaldo, di 78, 
| dio Antonio, fu Giovanni Batt., di 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivati 





ea 


VENEZIA 


Nel giorno 23 dicembre 1854: Novaro Giuseppe, di Do- 
© Bereitin Maria, di Angelo, di ? 
anni. — Schiavon Giovanni, fu Girolamo, di 25, cambiavalute. 

, venditore di vino. — Nor- 


83, capitano mercantile. 





GRAN TEATRO LA FENICE } 

TEATRO GALLO A S. BENEDETTO " 

teamo apoLo. — Drammatica Compagnia, direlta da A. Giar- 
dini. — Camoens. — Alle ore 8 e ‘/,. 

TEATRO MALIBRAN — Compagnia equestre di G. Ciniselli. — 
Nuovi e scelti esercizii, con cavalli ammacsirati, ec. ec. — 
La gran manovra spognuola. — Alle ore 8 e ‘/2. 

IBBRI A SAN MOISÈ. — 

— La gaslalda venezia: 

Alle 6 04/3 





Marionette, dirette 
na, con Facanapa ledro domestico. Con ballo. 


—___——_ _ 

































Vienna 27 dicembre. 

La regia Ambasciata inglese ricevette dispacci da 
Balaklava del 16 dicembre. Il bombardamento viene 
continuato con interruzioni. Per impedire future rico- 
goizioni del Fladimir, furono appostati tre navigli da 
guerra innanzi al porto di Sebastopoli (7. Z) 


Uno scritto privato dà Odessa, 45 corrente, reca 
la sorprendente notizia che fra' comandanti generali de- 
gli alleati ed il principe Menzikoff fu conchiuso un ar- 
mistizio di quattro settimane. ( Noi pubblichiamo que- 
sta notizia senza farcene garanti. ) Si mantiene ancora 
la voce del vicino arrivo dello Czar e dei Granduchi 
nella Crimea; sembra che questa voce sia stata sparsa 
dall'alto a bello studio. (Corr. Ital.) 


Leggiamo nella Presse, in data di Vienna 27 co 
rente: « Abbiamo annunziato, alcuni giorni fa, ch’ era 
per via una Nota del Gabinetto di Pietroburgo. Questa 
Nota è già arrivata e fu ieri dal principe Gortschakoff 
consegnata all'IL. R. Ministro degli esterni, conte Buol. 
Il tenore della Nota non sarebbe però tale, che se ne 
possa dedurre che la Russia desideri in sul serio la 
pace. È però da osservarsi che questa Nota, quan- 
tunque scritta quando a Pietroburgo già avevasi notizia 
del trattato del 2 dicembre, non può tuttavia essere 
considerata come una risposta all’ ultima intimazione au- 
atriaca ; questa, per altro, potrebbe arrivare ancora en- 
tro la settimana. » 


Lord Westmoreland , ch' era stato colpito d' apo- 
plessia, trovasi ora nello stadio della convalescenza. 

( Corr. Ital.) 
Impero Russo. 

Da Kischenew, 20 dicembre, la Presse di Vienne 
ha notizie telegrafiche di Sebastopoli, 14, le qi 
fermano essere nuti al 40 ed all'44 varii com- 
battimenti fra gli avamposti, nella quale occasione i Fran- 
ces perdettero 3 mortai ed i Russi 50 morti. Il prio- 
cipe Menzikoff si è anmalato, il generale Osten-Sacken 
assunse il comando interinale. Il principe Gortschakoff 
era atteso di ritorno dal suo viaggio d' ispezione. 

Da Varna 47 s' annunzia essersi imbarc: quel 
giorno 5000 Tarchi per la Crimea. Prima dell’ imbar- 
co, le troppe furono passate in rivista da Omer pascià. 
A Varna s' era sparsa la voce che al 45 fosse seguita 
una battaglia sulla strada di Bakschi-Serai. Questa voce 
sembra inverisimile. 

Anche il /'underer ha notizie di Sebsstopoli del 
44, in cui dicesi che Menzikoff è infermo e che Osten- 
Backen fa le sue veci. 

Secondo un dispsecio telegrafico di Odessa, 24 di- 
combre, dello stesso //anderer, il principe Gortschakoff 
sta ispezionando le posizioni sul Pruth verso Cotym; i 
movimenti dell’ esercito di Menzikoff sono sospesi, es- 
sendosi ritirato nei quartieri d’ inverno. Due reggimenti 
della Bessarabia, ed una brigata d' artiglieria, marciava= 
no verso Reni e Leova, lla seconda stazione rice- 
vettero un contrordine. 

Il Fremdenblatt rileva in via straordinaria che 
Omer pascià proseguì il 47 il suo viaggio da Varna 
per Costantinopoli. Lo accompagna il colonnello france- 
se Dieu. (0. T.) 


Leggi amo in un carteggio del Corriere Italiano dai 
confini austro-russi 20 dicembre : «Non prestate creden- 
za alle affermazioni d' alcuni giornali, i quali, nelle loro 
corrispondenze, fanno menzione di colossali a 
di straordinari movimenti militari e d' uno 
zelo guerresco nell’ Impero russo. To vit 
posso assicurarvi che, nella maggior parte della Volinia 
è della Podolia, vi sono piccolissime guarnigioni, e che 
in quelle Provincie nulla dà segno di gu 
le leve militari, da cui viene adesso colpi 
zione, il trinceramento del villaggio Luzk allo Siyr, e 
la straordinaria fortificazione di Kiew. » 


Impero Ottomano. 

Coll Europa, giunto la notte del 27, l' Osserva- 
tore Triestino ha carteggi di Costantinopoli del 48. 

E ssi contengono ragguagli sulla posizione degli allea- 
ti, da cui apparisce che, quantunque questi serbino per ora 
la difensiva, si preparano però ad operazioni importanti. 
Si parla di nuovi e grandiosi progetti di essi, che mi- 
rerebbero alla conquista di tutta la Crimea. In relazio- 
ne con ciò, si annunzia che Omer pascià, coi suoi 30,000 
uomini, andrà verso Perekop per chiudere ai Russi quel- 
la comunicazione, la quale permette loro icever rin 
forzi, benchè con difficoltà, atteso le cattive strade. Se- 
condo altre relazioni, tutti i rinforzi, che arrivano agli 
alleati, si concentrano a Eupatoria, ove si forma un cor- 
po, che dicesi destinato ad operare contro Bakschi-Set 

I fatti locali scarseggiano a Costantinopol 
neremo soltanto come si creda che verrà formata colà 
una polizia anglo-francese per reprimere i disordini fra 
le troppe e le ciurme degli alleati, che trovansi in quella 
capitale. La notizia del trattato d' alleanza fra l' Austria 
e le Potenze occidentali fu accolta con gran gioia in 
Costantinopoli, tanto dagli Ottomani, quanto dalla gran 
maggioranza degli abitanti europei 

Ml Journal de Constantinople del 44 reca noti- 
zie dalla Crimea del 10, secondo le quali tutte le nuo- 
ve batterie francesi erano pronte, e si attendeva sola- 
mente che fossero ultimate alcune batterie inglesi per 
riaprire il fuoco contro Sebastopoli. La terza parallela 
giungeva sino a 408 metri dalla piszza, e la maggior 
parte dell’ esercito russo, non potendo sostenersi sul Bel- 
bek, era retrocessa a Simferopoli. Riguardo al fatto del 
Vladimir, il Journal narra che il 7, fra le undici e 
il messodì, il Yladimir, fregata a vapore russa, appro- 
fittando della circostanza che nessuno dei piroscafi delle 
fiotte alleate avava la macchina accesa, uscì improvvi- 
samente dal porto di Sebastopoli, e si diresse rapida- 
mente verso la baia di Kamiesh (?), ove assalì la Mé- 
gere; piccolo piroscafo d’ avviso francese, e la bombar- 
da il Fautour. Essa aveva già aperto un fuoco alquan- 
to vivo contro quei due navigli, quando parecchi va- 
scelli inglesi le diedero la caccia e la costrinsero a ri 
tornare in gran fretta a Sebastopoli. 

Il Journal de Constantinople riferisce la nota de- 
cisione della Porta dimandare in Crimea Omer pasci 
con 30,000 uomini dell’ esercito del Danubio, il coma 
do del quale venne affidato provvisoriamente ad Ism: 
pascià, generalissimo dell’ esercito di Kars, che ora si 
trova in Costantinopoli. Aggiunge che Omer pascià do- 
vette partire da Bucarest per recarsi a Varna, ove avrà 





- 1176 - 


una conferenza con Ismail pascià, il quale partirà fra 
breve da Costantinopoli per porsi alla testa dell’ eser- 
cito del Danubio, che dee fare una potente diversione 
in Bessarabia. Otto piroscafi sono destinati a traspor- 
tare in Crimea i 30,000 uomini dell’ esercito del Da- 
nubio. 

Il Duca di Cambridge sta meglio. Egli non fu 
mai assalito da malattia mentale, come aveva annunzia- 
to, tempo fa, qualche giornale tedesco , e dietro a lui 
altri periodici. 

Due navigli turchi, carichi di vettovaglie e mu- 
nizioni per quell' esercito, erano partiti nella settimana 
precedente per Balaklava. 

Inghilterra. 


Le due Camere tennero il 23 una breve sessione 
al mezzodì, in cui ricevettero la sanzione, data dalla Re- 
gina al bill sulla legione straniera ; poi si prorogarono 
sino al 23 gennaio. 

Parigi 25 dicembre. 

Il Moniteur pubblica il contratto , conchiuso fra 
Haiti Te la Francia, circa la restituzione del prestito del- 
l'anno scorso. Il Moniteur recò ieri un decreto im- 
periale, con cui viene destinata la somma di cinque mi- 
lioni di franchi per lavori pubblici in soccorso delle 
classi indigenti durante l'inverno. 


Dispacel telegrafici. 
Fienna 29 dicembre 


Obbligazioni metalliche sl 5 9/9. 8215 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 4127 1/, 
Londra, una lira sterlina‘. 42 49 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia 


( Ricevuti il 28, alle ore 10, min. 30 pom.) 
Pietroburgo 28 dicembre. 
Menzikoff informa che, sino al 20, nulla ac- 
cadde di notevole sotto Sebastopoli 
Parigi 28 dicembre. 


Il Corpo le; 
stito di 500 milior 


Fienna 29 dicembre, ore 10 min. 30 ant. 
( Ricevuto il 29, alle ore 12 min. 50 pom. 


Secondo il Fremdenblatt, ieri fu tenuta la 
prima conferenza fra il conte Buol, il sig. di 
Bourqueney, il principe Gortschakoff ed il conte 
di Westmoreland, presso quest ultimo, perchè in- 

posto. Risorgono le speranze 
AL: remmenec©——_ 
ELENCO nominativo degi' individui, che, mediante l'acquisto 
del relativo viglietto , si dispensarono dalle visile e felici» 
tazioni del primo d'anno 1N35, giusta l' Avviso della Com- 
missione generale di pubblica beneficenza N. 4657 Sez. I 
dell'anno 1S5i. 
Il giorno 26 dicembre 1854. 
Negri Pietro, emerito vicediret- | Commissione generale di pub- 
tore della Contabilità di Stato, | blica benef , e consorte. Az.4 
decorato della Croce d'oro pel : Paron-Fadini dott. Lorenzo, |. 
Merito civile, cav. dell'Ordine | R. consigi. d'Appello, in pen- 
pontificio di S. Silvestro, e sione. L) 
deputato della Commissione |Brazzà co. Ettore, I. R. con- 
gener. di pubb. benefie. Az.2! sigliere d'Appello. r1 
Miari co. Felice, e figlio. A Mocenigo co. Alvise Il detto 
Di Gyuito nob. Carlo, L R.ca- | Giovanni, cav. di S. Stefano 
pitano di vascello ed ammi- | di Toscana, I R. tenente nel- 
taglio di porto, 1] l'armata. 2 
Di Gyuito nob. Fulvia, nata |Mocenigo co. Alvise IV Pietro 
Poosch. 1| Giulio, cav. gerosolimitano, de- 
Muzani nob. Autonio, L R. con- | putato della Commissione ge- 
sigliere della Luogotenenza in | nerale di pubblica benefic. 4 
Venezia, ciambellano di S. M. Giustinian Recanati co. Giovan- 
LR. A. e cav. del S.M.Or- | ni Domenico, deputato della 
dine gerosolimitaco. 1| Commissione generale di pub- 
Muzani nob. Cecilia, nata Mu- | blica beneficenta. 4 
zan. 1 Bernardi dott. Gaspare Franee- 
Di Blumfelà nob. Emilio, cav. | sco, consigl. dell'I. R. Tribu- 
dell’ I R. Ordine austriaco di | nale provinciale. ' 
Francesco Giuseppe, commen- | Bernardi Francesca, nata nob. 
datore dell'Ordine pontificio | Sanfiori. Ù 
di S. Gregorio Magno, I R. |Bennati cav. Alfonso de Bay- 
direttore di polizia 2 kon, cansigl. del Trib. comm. 
Di Blumfelà nob. Filippina, na- | e marittimo in Venezia. 1 
ta baronessa Facco. Bennati Luigi, aggiunto del sop- 
Penolazzi dott. Carlo, consigli. | presso Uflicio centrale delle 
d'Appello, in pensione. tasse, ora addetto all'IL R. 
Penolazzi dott. Ignazio. Intendenza provinciale. delle 
Brown Rawdon. 1) finanze in Venezi 1 
De Stirmer S. E. co. Barto- |Zuccato nob. Tiberio, e fami- 
lommeo, consigl. intimo di S. | glia. 2 
LIRA. 4 Albrizzi co. Giuseppe, ciambel- 
De Stùrmer S. E. contessa Er- | lano di S. M. I. R. A. 4 
mans, nata baronessa Boutet. 4 Franchivi Aogelica, nata Bol- 
Sacerdoti J. Vita. | drin. 
Mutinelli nob. Giuseppe, I. R. |Pascotini barone Carlo. 
consigliere d'Appello. 1 | Pascotini baronessa Anna, nata 
Mutinelli nob. Chiara Vaerini. 1| contessa Becich. 1 
Moro D. Bernardo. 1 [Scarpa Sante, impiegato al R. 
Forza Gaetano , segretario al | Lotio. ' 
Mopte di pietà. 1 |Cetertig Francesco L° vicediret- 
Veniero dott. Andrea, avvocato | tore dell'I. R. Contabilità di 
deputato della | Stato [ 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Conservatorii di Santa Caterina e del Soccorso 
in Padova. 

Se in questi tristissimi tempi totti gl Istituti si 
trovano in critiche economiche circostanze, molto più 
deggiono versarvi quelli, che vengono 
sostenuti dalle pie largizioni di benefat nel cui nu- 
mero sono senza dubbio i Conservatorii di 
rina e del Soccorso, composti di circa novanta individui. 

Il loro scopo, perchè in ispecial modo utilissimo 
alla religione e alla società, non può non muovere 
ogni cuor nobile e gentile. Affidate alla disciplina, istru- 
zione e pazienza di non poche Suore collegiali del ter- 
20 Ordine di S. Francesco, si raccolgono nel primo 
soltanto zitelle povere dell’ età di 42 ai 48 anni, e più 
secondo le circostanze, abbandonate oppur trascurate 
dai loro genitori o congiunti, e che non in ve- 
run modo essere ricoverate in altri pii Stabilimenti ; 
nell’ altro, che fu da’ fondamenti di recente inalzato e 
a fine quasi mirabilmente condotto, per essere il vec- 
chio locale angusto ed insalabre, si ricevono quelle ra- 
gezze, che o sono nel più evidente pericolo di perdere 
la propria innocenza, 0 che, omai cadutevi, abbisogna= 
no d'essere raddrizzate nella via dell ù. 

Questa bellissima e non comune cristiana institu- 


zione, che sino dal 4813 tanto onora il suo fondatore, 
monsignore illustrissimo e reverendissimo Jacopo nob. 
De Foretti, attuale Vescoro di Chioggia, nonchè la cit- 
tà, nel cui seno si trova, verrebbe certamente a _man- 
care, ove la carità de' benefattori non accorresse sole» 
cita a prestarle aiuto. Là 
I sottoscritti non temono ciò; anzi nutrono la più 
viva fiducia ci poter dire anche in questa occasione, che 
Padova si può a tutto diritto chiamare la città della 
beneficenza. 
Padova, 16 dicembre 1854. 
+ MODESTO, Vescovo, direttore. 
DOMENICO PERTILE, canonico, vicedirettore. 
MARIA FRANCESCA BELLICO, direttrice. 


AVVISI PRIVATI. 


STABILIMENTO MERCANTILE DI VENEZIA. 

La Direzione di questo Stabilimento ha il piacere 
d’annunciare che, dietro domanda da essa innalzata, si 
compiacque l' I. R. Commissione internazionale per la 
Lega doganale austro-estense-parmigiana di concederle 
che possa are, con la procedura prescritta per le 
merci, che sortono a commercio dijventura, balle di se- 
ta, onde tenerle in deposito a garantia delle sovvenzioni 
da praticarsi a' proprietari d'essa merce; e ciò con De- 
creto 2 dicembre corrente N. 2694, comunicato alla 
Direzione stessa dall’ I. R. Intendenza provinciale delle 
finanze con Nota de' 16 di questo mese N. 43848 — 
Sez. Ill 

Mercè questa benigna concessione, la Direzione, es- 
sendo al caso di dare sovvenzioni sopra una merce di 
tanta importanza e di facile trasporto, invita i negozianti 
tanto di questa città, che altrove domiciliati, ad appro- 
fittarne, procurandosi così un comodo per ben sostenere 
il loro genere. A richiesta di qualunque ricorrente, gli 
sarà comunicato all’ Ufficio dello Stabilimento le moda- 
lità da seguirsi onde conservare la nazionalità al genere 
da depositare nei locali dello Stabilimento stesso, secon- 
do le prescrizioni dell'I. R. Intendenza. 

Dietro domande di sovvenzioni, regolarmente insi- 
nuate, la Direzione si presterà ad evaderle, seguendo le 
disposizioni degli approvati Statuti, e particolarmente del 
6 47 lett. B, ov è trattato delle sovvenzioni sopra mer- 
ci, essendo essa desiderosa d' attivare un tal ramo d' af- 
fari, che gioverà a render lo Stabilimento viepiù utile 
€ decoroso a questa piazza. 

La Direzione 
ANDREA GIOVANELLI 
Giovaywi KarrER 
Axceto Levi 
Agnamo Ernera 
Luci Ivavcicn, 








—___———_—_— 
ad N. 13150. 

Andandosi, fra 15 giorni dalla presente inser- 
zione, a far luogo alla voltura dell'esercizio di ven- 
dita refe, carta ec., a S. Marziale, fondamenta Orme- 
sini N. 2737, da Giuseppe Franco, a Camerino Gi- 
rolamo, se ne dà pubblico annunzio per ogni effet- 
to di ragione e di legge. 

Dalla Camera di commercio ed industria, 

Venezia, 28 dicembre 1854. 
Il Presidente, G. Reaui. 
Il Segretario, L. Arnò. 


. L'ALCHIMISTA, edito in Udin 
millo sani, entra, col 1855, 

sua pubblicazione. Questo per 
+ Articoli originali di 


|e dal dott. C, 
nel sesto ano 
iodico conterrà a 
‘nze, lettere ed arti, ; 


im ciascun Numero, esi 
n , esclui 
sendo il Surd continuato; 2 Seriti umorinc:| 
È di 


relazione co” fatti contemporan: izi 
te in linguaggio quasi rei AE dn 
delle lingue italiara, tedesca, francese ed Bott 
distinte sotto le rubriche agricoltura, industri a 
mercio, belle arti, igiene, bibliografia, economi, | 
blica, aneddoti ec., di modo che nessuna notizi: 
sguardante qualunque ramo del progresso. ma 
sarà commessa. Scrittori, già conosciuti nel m 3 
scientifico e letterario, hanno promesso di colui 
rare a questo periodico, di 
Costa austr. L. 46 annue, semestre e tr 
stre in proporzione, per la Monarchia aUtiri) 


per tutta Italia. Per associarsi, basta diri 
Redazione dell Alchimista in Udine: incanta p°° 
cevere le associazioni sono pure i signori Mu} 
Venezia, Francesco Sacchetto in Padova, Muy! 
in Trieste, la Libreria di Dante in Milano. Crietl 
ri Angelo in Vicenza, Pasutti Giucomo ia Belue 
Cesare Sante in Rovigo, Fontana Pietro in Bux! 
no, Minster in Verona, Balbiani Bartolomea 
Mantova. hi 


DUE VEDUTE 


decorato secondo i concetti e direzione dell'architty 


GIAMBATTISTA MEDUNA 
disegnate dal vero e litografute a due tinte 
DA GIOVANNI PIVIDOR 
dedicate 

all’esimia Commiss 
sione della rinpertura 26 dicembre 1834 
dall'Editore PAOLO RIPAMONTI CARPANO 
Si trovano vendibili Piazza S. Marco, NN. 90,91, 

al prezzo di austr. L. 3 cadauna. à 
La seconda Tavola verrà pubblicata fra pochi giori, 


tm 
ASTA VOLONTARIA 
da tenersi in Padova, nel 2 gennaio 4855 e nei su» 
cessivi giorni, occorrendo, esclusi i festivi, dalle ore 1) 
antimeridiane alle 3 pomeridiane, nel locale ad uso d' 
Ufîzio dell’ Azienda assicuratrice di Trieste, posto nella 
Contrada del Municipio al , 
Per la vendita in una © più partite d' uo 
TENIMENTO 





padovani 753.2,184, coltivato ed 
tato, ed a prato per poca parte con casa padronale, 
giardino e grandiose adiacenze, posto nella Provinein 
di Padova, Distretto di Conselve, Comune di Terres, 
Chi, prima del gioroo fissato per 
trattare per l'acquisto del tenimento, o di qualche pir- 
te di esso, potrà farlo, rivolgendosi all’Uffzio dell' Azien- 
da predetta, il cui rappresentante è munito di tutte 
le facoltà necessarie, e presso il quale si trovano le no 
zioni relative ad ogni corpo, non che il Capitolato d'ast, 
da rendersi ost sibile dalle ore 40 alle 3 di ciascun 
giorno, meno i festivi. — Padova, 25 novembre 1834. 


IN MERCERIA, RIMPETTO L'OROLOGIO, PRESSO IL PONTE DEI FERALI, 


N. 784 


AL CI 


rosso, PRIMO PIANO 


SI TROVA UN GRANDE 


DEPOSITO DI TELERIE DI LINO 


tovaa 


LUIBRUE 


FAZZOLETTI BIANCHI, COLORATI E DI BATISTA 


SI VENDE A PREZZI My 
Una ragguardevole Fabbrica di Telerie, cui, 


Ri DI FABBRICA, 
questi tempi di arenamento commerciale, 


più che altro sta a cuore di procurar lavoro a° suoi poveri tessitori, trasmise al sottoscritto 


una vistosa partita di merci, coll’ incarico di procurare il più pr 
che al minuto. Il perchè, a fine di rendere più fe 


stabiliti 


presente occasione per fare le loro provviste, 


nio smercio, tanto all’ ingross 
ile il conseguimento di tale scopo, furono 


n ala n SI 
zi al disotto assai di quelli di fabbrica, e le persone, che approfittassero della 


avranno ogni molivo di essere sodisfatte, e per 


la superiorità della merce, garantita di puro lino filato a mano, come anche per la modicità 


del prezzo. 
IL DEPOSITO 


Fazzoletti bianchi la dozzina. . . . 
letti batista col bordo colorato, alla dozzi 

Fazzoletti colorati di colore fino, la dozzina 

Fazzoletti di vera batista francese, la dozzina 

Tovaglie, cad: è 3 

tè, la dozzina 

la tavola, la dozzina 

Asciugamani, la dozzina . 

Tovaglia con 6 tovagliuoli 

'ovaglia con 42 » . G 
(Fiandra) 
(Fiandra) 


Tovaglia con 24» 
Tovagliate in bracciaturs, 
Tela di lino. . 
Tela di lino 
Tela corame 
Tela casalinga. 
Tela Bellamonte . 
Tela di Bielefeld. 

ela 


Tela di Olanda 

Tela di Brabante. . ’ 
» della più fina qualità 

Tela batista finissima ha 


la pezza di braccia 33 


CONSISTE IN 
Prezzo di Fabbrica Adesso si vendono 
A. L AL 1 epiù 
24 
9 
40 


22 
42 
42 
33 
33 
33 
sd 
56 
56 
46 
56 
56 


200 


I compratori, che acquisteranno per l'importo di L. 300, in luogo del solito sconto, ri- 


ceveranno a titolo di ribasso : 


3 Fazzoletti di batista, 1 tovaglia con 6 tovagliuoli di Fiandra cd f tovaglia da caffé. 
LA VENDITA DURERA' PER POCO TEMPO. 


ZE PISA SIZOA SIRIO RI, SII AE | 


N. FRENCKEL. 


Coi tipi della Gazzetta Uffisiale — D Tommaso LocaT&LLI, proprietario e compilatore. 


e pel ristauro nell'oeta. 


DEL GRAN TEATRO LA FEMI|Er 


quello della 
0, e nel terzo 


inno @ carico 
iberatario. 


braio 1855, di 
[ridiane alle 2g 





umoristici 


lotizie racco 


conOmia py 


ina notizia 


© di collsb 


stre e trim 
a austriaca 
dirigersi a 
Icaricati a 


nori Milesi i 
Ova, Miinat 


ano, Crivelli 


, NN. 90,94 


poehi giorni 
53 e nei sue 
i, dalle ore 40 
cale ad uso d 
ite, posto nella] 


* d'uo 


denti a 
, arborato, vi» 
sa padronale, 
ella Provinela 
pe cli Terrassa, 
"asta, volesse 
fi qualche par- 
zio dell’ Azien- 
unito di tutte 
trovano le no- 
pitolato d'asta, 
3 di ciascun 
vembre 4854, 


o, furono 
sero. della 
ite, è per 
| modicità 


endono 


e più 


i 
i 
i 


pi 


Venerdì 29 Dicembre. 


e sanee i 


DELLO _S'ANNUNZI 


24 pubbl.* Î qui, stimeta a. I. 8045 : 60, 


Soto E Reea tinti condizio: 
L L'asta verrà aper 

Rus ge pet] 
risultanti dsl protocollo 8 luglio 
1853, e la vendita nei due espe- 
timenti non luogo che al 
prezzo superiora od egusla alla 
stima. 

II. A cauzione dell’ asta do- 
vrà ogni offerente, eccettuata la 
parto istante, depositare nelle ma 

i della Commissione delegata 

|. 804:56, decimo del valore di 
stima in valute d’oro o d’argento, 
a tariffa, e non altrimenti da pas 
sarsi nei gudiziali depositi quao- 
to a quello che rimarrà delibera- 
rio, e da restitu'rsi immediata 
mente agli altri. 

II. Entro giorni 14 da 
quello della delibera dovrà |' ag- 
g'udicatario pagare io monete d' 
loro, o d’ argento a tariffi il 
saldo del prezzo delle realità ag- 
giudicate, imputaudo il deposito 
fatto a cauzione deli’ asta, traune 


61. 
Epirto. 
q i rende pubblicamente no- 
4, sull'istenza 20 ottobre 
1°, 5096, di Antonio Gi. 
LÎ di qui, in confronto di 
4 Sacilotto fa Giuseppe 
Tj'gisnova, avrà luogo presso 

4 & Pretura 


ato d 
i, 6 e 13 febbraio pi 
#40 antim, delle 
Mi ;.critte stimate a I 846 
seguenti 
Confizioni. 
fl uo oblatore meno |' 
note dovrà garantire la 
‘a offerta depositando il de- 
del valore di stima, nello 
* ‘iella Commiss'one giu 
| quale verrà trattenuto io 
NW cel prezzo di delibera se 
dà deliberstario. 
il L'utile dominio del fondo 
ugrilto si vende nello stato 
Me gî rilevato nella. stima 
“liale 15 novembre 1852, 
ento in atti. 
IlL Botro giorni otto dalla 
sbera dovrà \' acquirente de 
(Tiro nella Cassa dell'I, R. 
Iiunale in Treviso in danaro 
sole e con moviete d'oro ed 
Fato a tariffa, esclusa la carta 
ata di ogni specie, l'im 
n del prezzo oflerto, meno il 
mo depositato all’ apertura 


lo stesso credi(ore esecutante , 

mentre in allora resta egli auto- 
a 

prezzo di delibere, fino all’ esito 

della graduatoria, pagando infrat- 

tanto gl' interessi 

sul prezzo suddetto. 

IV. Oltre al prezzo starà a 
carico del deliberatario quel qua- 
lunque peso, o diritto reale, che 

ventualmente colpisce gl' i 

mili da lui acquistati, e così il 
pagamento, sempre tore dalle 
intimazione della delibera di tut- 
te le imposte. 

V. Il deliberatario non potrà 
conseguire la defiaitiva  aggiudi- 
cazione degl’ immobili cha avrà 
acquistati se non dopo di aver 
comprovato |’ adempimento delle 
condizioni tutte sopradescritt 

VI. Dai prezzo della vendi 
si preleveranno le spese della pro 
cedura, esecutiva dietro specifica 
moderata dalla R. Pretura 

VII. Tutte le spese, dopo la 

‘erico dell 























possisso del fondo 
riterrà trasfuso nel 
liberatorio dal giorno che gli 
imà aggiadicuto, dal quel di 
i inomberà, l'obbligo di sod- 
stare tutte 220 sì pub- 
che che private. 
|. L'asta seguirà senza al 
ha responsabilità per parte del- 
ieculante , e qualunque fosse 
deterioramento inferito dopo la 
ima agl'immobili, non potrà il 
iberatario esercitare verso di 
i azione alcuna, nè per div 
hiooe di prezzo, nè per e 


acquirente. 

VIII 
anco parziale 
qualunque degli obblighi suddetti 
per parte del deliberatario, potrà 
senz’ altro procedersi al raincan- 
to delle realità di rate a tutto 
spese, danni, e pericoli del deli- 
beratàrio medesimo, ed a qualun- 
que prezzo, salva agl' interessati 
ogui azione 0 ragione di danno 
nascente dal relucanto ove il de- 
posito fatto a cauzione dell'asta 
da erogersi prima di tutto a sco + 
to di detto danno, non bastasse 
a rispondere della differenza. tra 
la I, e la II delibera, esercibile 
esso danno a termini di legge. 
Descrizione dilla casa, e terra 

posta in Ceneda. 

Casa nd uso di civile abi- 
tazione cou cortile ed orto, p' 
sta in contrada Cencinega al ci- 
vico n. 625, iu ceaso provvisorio 
al n 453, colla cifra dil. 106 : 13, 


Nel caso di mancanza 


leoere a proprio carico i pesi 
uli inerenti agl’ immobili, meno 
cipitali inscritti, rispetto ai 
Juli seguirà la graduazione sul 
120 di delibera, 

VIII. La delibera seguirà 
PI primo e secondo esperimento 
un prezzo maggiore od eguale 
quello della stima di |. 846: 
), e nel terzo a prezzo anche 
Rieriore, 

IX. Tutte le spese 
hposito d'asta, d’ aggiu 
ts tassa di traslato di proprietà, 
turr, colla rela 
ano a carico asclusivo del de 





d in mappa ai un. 876, 877,| 


2623, per la quantità di pertiche 
. 65, cella rendita cen- 
susria di |. 123: 64, tra i confi- 
ni a levante stradelia consortiva, 
mezzodi Favero Pradella Pasqua, 
Baliana Favero Ferrarini a po 
nente, e Polo Francesco ed eredi 
Girotto detto Falchet, Braida Rosa 
detta Bepi e Francesco Mar- 
chetti, tramontina strada pubbli 
ca stimata a. .. 8045: 60. 
Ed il presente sarà aftisso 
nei luoghi e modi soliti, ed in- 
serito per ira volte nella Gazzet- 


Utile dominio sopra il ter- 
00 a p, v. con gelsi, ® parte 
tiro in mappa di Villanova 
li on. 450, 788, di pert. cens. 
13, con sovrapposto casolere, 
ente il tutto la rendita di 0. 
20:81, a cui confina a levante 
titesso, mezzodi, e sera Poli- 
etti, «d a monti Mocenigo, 
diante argine della Molina. 

Il che si pubblichi come di 
Ritodo, e colla triplice inserzio- 
® nella Gazzetta Ufliciale di 


iudicaterio fosse || 


ella esecuzione di 


il cessivi 
il di questo I. R. Tribunale. 


DELLA GA 


i D.!l"I B. Pretura di Se 
valle, 
Li 7 dicembre 1854. 
li Pretore 
Ton. 
N. 30232. 23 pubbl.* 
EpiTso. 
Si rends ncto, che con o- 
dierna istanza Lorenzo Colombi 
fu Autonio ebbe a revocare il 


1853 ad Angelo Pranovi fu Gio- 
vanni di Isola di Csrturo. 

Dall I. R. Pretura Urbona 
di Padova, 

Li 16 dicembre 1854. 

L’I. R. Cons. Dirigente 

Popasra”. 
Carnio, Agg. 
N. 23617. 2* pubbl. 
Bpirto. 

Si rende noto che con de- 
liberazione 14 marzo p. p. cum 
2033, del locale I. R. Tribunale 
veune dichierata interdetta per 
mavia tranquilla Margherita Zor- 
dan fu Pietro mogle di G. Batt. 
Bocenero d' Isola di Malo, e «he 
questa Pretura le ha destinato a 
curatore it di lei marito come 
sopra. 

Locchè si effigga nei luoghi 
di metodo, e s'inssrisca per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Vanezi 

‘I. R. Pretura Urbana di 
Vicenza, 
Li 16 dicembre 1854. 
Il R. Cous. Dirigente 
Munani. 


N. 11246. 3a pubbl. 
Enirto. 

L'I R. Tribunale Prov. in 
Padova rende noto, che sopra 
istanza di Agostino D.r Palesa in 
confronto di Carlo Bevilacqua 
qual tutore dei minori Vincenza 
e Maria Serena venne accordata 
Il asta dello stabile sottodescritto, 
la quale avrà luogo nella resi 
denza di questo R. Tribuuale nei 

jorni 26 gannaio e 26 febbraio 
dalle ore 10 alle 2 pom., sotto 
le saguenti 
Condizioni. 

I. L'asta si terrà sulla base 
della relazione di stima giudiziale 
29 agosto 4853 num. 7188, dei 
sigg. ingegueri Valeriani e Mar 
chetti e la delibera non potrà 

due primi esperimenti 

eguale o superiore 

al valore di e. | 2747: #0, de 
terminato nella stima predetta 

II. Niuno sarà smmesso ad 
offrire senza il previo deposito 
di un decimo del prezzo di stime 
e chiunque rimanesse deliberata- 
rio dovra versare il residuo a 
pureggio del prezzo di delibera 
l entro otto giorni continui su- 

nella Cassa dei depositi 


IL Sguta la delibera si 
immediatamente i 

fatti depositi agli oblatori, tratte 
nendo soltanto il deposito di 
quello che rimanesse deliberata- 
rio, onde imputarlo nel prezzo 
od’ erogerlo nella rifusiove dei 


ì 
i 


Îl denni e spese della rivendita da 


provocersi a suo carico ed 10 un 
solo esperimento a qualunque 
prezzo nel caso che dentro il 
termine fissato sll’at. 2.*, egli 
non eseguisse il versamento del 


|| prezzo residuo. 


IV. Dovrà il deliberatario 
entro giorni quindici continui 
dalla delibera soddisfare al pro- 
curatore dell’ esecutante le spese 























ta Ufiiciale di Ven 
DalvI. R. Pretura di Cenedo, 
Li 18 novembre 1854. 
ll R. Pretore 
CostantIN 


Dall'I. R. Pretura di Motta, 
Li 29 novembre 5854. 


Dar Sasso. 


6888, 2. pubbl. 


2,4 pubbl. || N. 5525. 
Epirto. 

L'L R. Pretuta di Ceneda 
['ale pubblicamente noto che 
[li giorai 18 gennaio e 1° feb- 
l'o 1855, dalle ore 10 antime- 
dine alle 2. pomeridiane 
[iano nel locale di sua residen- 


EpiTTO. 

Si rende noto, che l'I. R. 
Tribunale 
Decreto 1° 
n. 8547, ha 
niaca Giovanna 


dicembre corrente 
pterdett 
Baldassar fu Au- 
tonio di Cappella di questa Giu- 
risdizione, essandols stato depu 
tato a curatore il proprio marito 
Francesco 


Ù verrà pubblicato 


Comune di Cap 
soliti di que.ta 
volte 


se. 
sulle istanze del Il presente 
fo Lussati di Mel, in con |ed affisso nel | 
‘vato delli coniugi Angelo Gal- || pella, nei luoghi ; 
Bani, ci plepita Bortoja, di l Gittà, ed inserito per 1° 


Prov. di Treviso con il 


coms ma- i 
li 


Dal Vi dello stesso fi gu 
n me! 











esecutive dell’ atto di pignora- 
mento fino alla delibera diet:o 
amichevole o giudiziale liquide- 
zione. È 

V. Ogui pagamento incon- 
templato dalle preseoti condizioni 
d'asta dovrà esser fatto in monete 
effattive d'oro, 0 d’argeuto, am- 
messe dalia vigente tariffa, e se- 
condo il corso dela medesima. 
esclusa ogni specie di surrogi 
zione al denaro sonente. 

VI. Concorrendo | esecu- 
tante fra gli oblatori, nom serà 
egli tenuto nè al deposito 2 
renzia dell'asta, nè al versa- 
nto del residuo prezzo qualora 
imanesse deliberatario, dovendo 
soltanto in tal caso versare il 
prezzo di del.i 
Senteuza di gredusziune dopo 


mandato rilasciato nel settembre | 


bera a tenore della || 


n ceco dsLULILI 


SSA TMT TIRATI RA 


Anno 4854, - N, 202 


DETTA 


ne ciò. nella Gazzetta Ufficiale di Ve- che la medesima sarà passata in ; 
È nezia, 


giudicato. 
VII. Il possesso dello stabile 
avrì luogo a faror 
‘ tario nel giorno di S. Giustina 
17 ottobre p. v. anno corrente, 
‘ restano a suo carico tutti i pub. | 
‘ blici tributi incombenti al mede 
' simo dal principio dell’ anno Ca 
| merale 1855. Ogui cura e spese | 
occorrente per conseguire tale 
| possesso resterà a peso del deli- 
beratario. 
i VI 


| Per conseguire |’ ag- 
[pere 


e dello stabile ogni 


delibe. jo meno l’ esecutante, 


i dovrà essere inlie- 
ramente sopportata dal delibera- 
tario 

Descrizione dello stabile. 
Casa in questa Città in con 
" trà di S Giovanni al civico n. 
vecchio e 5167 nuovo, 
al n. 2196, per pertiche 
9, coila rendi di 
I. 102 : 30, tra conf 
inte e tramontana eri 
nob. Aleduse Buzzacarii 
2odì strada pubblica di $, Gi 
vanni ed a ponente Malvestio. 
Si pubblichi nella Gazzetta 
fi e si affigga 
nei soliti luoghi. 

Il Presidente Gneconina. 

Dall I. R. Tribunale Prov. 
di Padova, 

Li 12 dicembre 1854. 

Domenaghini, Dir. 

N. 14109. 3, pubbl* 
Epirto. 

Si rende a pubblica notizi 
che nella residenza di questo 
Tribunale si terranno nei giorni 
25 gennaio, 15 febbraio, 1.° mar- 
20 1855, davanti apposita Com. 
missione tre esperimenti d'ast 
per la vendita giudiziale dell im- 
mobile sottodescritto, che sull’ i- 
stanza della ditta Bartolameo e 
Vincenzo Suppiei fu esecu'ato in 
pregiudizio di Sente Orso, sotto 
la condizioni seguenti 

I. Nel primo e secondo es- 
perimento non seguirà la delibera 
all'asta a prezzo inferiore della 
stima in |. 12789 : 80, e nel ter- 
10 anche a prezzo jore alla 
stima purche valga a pagare li 
creditori inscritti; 

IL Non sarà ammesso al 
offrire all’ asta se nom chi abbia 
prima fatto il deposito del decimo 
deli importo di stima in lire au- 
striache effettive 3 

III. Il rimanente prezzo re 
sierà nelle mani del deliberatario 
fino «Ila regolare graduatoria, © 
manata la quale dovrà tosto farne 
il pagamento, e frattento dovià 
corrispondere sulla somma che 
rimarrà in sue mani, \° interesse 
in ragione del 5 per 0|0 an- 
nuo da essere versato di sei 

sei mesi nella Cassa dei depo 
siti giudiziali del Tribunale di 
Padova, restando ferme ed ope 
rative le ipotech 

IV. L' aggiudicatario dovrà 
sottostare alle spese tutte di pro- 
cedura dal pignorameuto in poi, 
da pagarsi sl procuratore della 
ditta istante entro giorni dieci 
dalla delibera. 

V. Saranno a carico del deli- 
beratario li due livelli infissi sullo 
stal esecutate l'uno di austr. 
|. 29:18 annue, verso il R. De- 
manio, l'altro di a. |. 28:27, 
varso la Canevetta del Duomo di 


rio ad una qualunque delle coi 
dizioni d'asta, seguirà a suo 
schio, pericolo e spese nuova 
sta. 

VII. Tanto il deposito che 
il pagamento del prezzo di deli- 
bera dovrà essere effettuato in 
effettive lire austriache. 

VIli. Sarà libera ad ogni 
aspirante pezione degli atti 
esecutivi. iocchè a tutta cura 
di esso aspirante possa essere va- 
lutata la, cauzione del divisato ac- 
| quisto, seoza alcuna responsabi- 
! lità della parte subastente sotto 
Vi rapporto, quello compreso 


della descrizione dello stabile, per 
la quale dovrà 
piotoccilo di stima. 


riguardo al 


del delibere- | 


#! dicezione. 


IX. lì deliberatario non po- 
trà verificare la voltura in sua 
ditta nei libri del Censo dello 
le subastato, quando non sb. | 
ottenuto il Decreto d’ aggiu- 


Segue la descri 
dello stabile. 
in Padova nel 
e al n. vecchio 3884 
e nuovo 4495, con sottoposta 
ed adiacenze, tra confivi, 
a te Luigi Giustinian ora 
Ronzani, mezzodì Ronzani, Ma 
laman e Fabris, ponente strada 
pubblica del Carmine, tramontana 
stredella, in mappa sl n. 348, 
colla rendita di |. 345: 96. 
Locchè si sffigga all' Albo 
del Tribunale, e nei soliti luoghi 
in questa Città, e s° inserisca per 
tre volte di 


Venezia. 
Il Presidente 
Gnescnima. 
Dall I R. Tribunale Prov. 
di Padova, 
Li 20 novembre 1854. 
Domeneghini, Dir. 


N. 6119. 


Si rende publ 

che, ad istanza di Gio. Battista 
Rova amministratore del concorso 
dei creditori di Nicolò D.r Erizzo 
« sopra requisitoria dell’ inclito I 
R. Tribunale provinciale Sezione 
le di Venezia 25 settembre 
1854, n° 17206, nei giorni 12 e 
49 gennaio futuro, ore 10 ant., 
si procederà alla vendita a pub- 
ica asta degl’immobili sottode- 
i dagli iogegneri 
Candio e Barcelli, la cui perizia 
potrà essere ispezionata 0 presso 

l° Ufficio di Spedizione dell’ I 


nell’ Ufficio di Cancelleria della 
Pretura di Dolo. 

L'asta seguirà sotto le se- 

guenti 
Condizioni. 

I. Gl’immobili con fabbriche 
saranno venduti in un solo lotto. 

Ml. Nel Le Il esperimento sa- 
ranno deliberati gl’ immobili stessi 
a prezzo superiore od eguale alla 
stima in pezzi da 20 her. rile! 
in a, 1,46254. 

III. GI immobili e f.bbriche 
rimosso qualunque reclamo ia 
proposito saranno alienati nello 
stato in cui si attrovano. 

IV. Nel ceso che i detti im- 
mobili non possano esser slienati 
al le Il esperimento si proce 
derà prima della pubblicazione | 
per la terza subasta alla convoca. || 
zione dei creditori prenotati sui | 
fondi a senso del par, 140 del 
Giud. Reg. 

V. Qualunque offerente per 


















































essere ammesso all'asta dovrà de- 
positare presso la Comm: 

delegeta la decima parte del prez- 
zo di stima ia pezzi da 20 her. '| 
od in buone monete d’oro 0 d’ | 
argento a tariffa. il 

VI Nel termine di giorni | 
dieci e datare dal giorno dela ‘| 
delibera dovrà l'acquirente esbor- | 
sare l'intero prezzo d° ucquisto || 
in pezzi da 20 har. esclusa la || 
carta monetata 0 qualunque aliro i 
surrogato ancorchè venisse su-| 
periormente sutorizzato nella Cs. Î 
sa depositi deil'I R. Tribunale | 
provinciale civile di Venezia me- | 
no però la somma che avrà de-| 
positata a cauzione della propria 
offerta. 

VII. Le spe 
della immissione 
ogni altra successiva preveduta ed 
impreveduta seranno a carico del 


deila delibera, 


' nella 


UNRITIALE DI VENEZIA 


bersti. 

Dascrizioni degl’ immobili 
Campagna di C. 42.0. 184 

i con tre fabbriche in 
appezzamenti i fra loro, 
per la mi arte Ar. Ar. Vit. 
e perte prativi esistenti in Arino 
1 e II Distretto di Dolo colla 
rendita censuaria di |. 717.77, 
per pert. 163 . 08, ai no, di map- 
pa 624, 708, 709, 741, 743, 790, 
792, 793, 794, 799, 801, 802, 
803, 806, 807, 808, 809, 812, 
813, 877, 878 in ditta messa 
concorsuale di Nicolò D.r Erizzo. 

Confina: 
Appeszamento di 
e della rendi 
inte Rossi 
erede Bonato, 


pado 


l'appezzemen- 
to sl n. 4 susseguente. 

2. Appezzamento di pert. 
47.150, e della ren v 
25.92, a tramontana e levante 
i terreni comunali del Dolo e 
quelli del N. H. Cappello, a me 
zodì Vio erede Bonato, a ponen- 
te Glucksberg. 

3. Appezzamento di pertiche 
26 . 38, della rendita di |. 97 . 50, 
a levante lo Scolo Tergolin, a 
mezzodì i terreni comunali diDolo, 
a ponente la chiusura Galanda , 
tramontana Galante ed il detto 
Tergolio. È, 

4. Appezzamento di pertiche 
2..42,e della rendita di |. 10.89, 
a levante strada di Arino, a mez- 
zodì massa concorsi Erizzo, a 
tramontana nobb, fratelli Michiel. 

5. Appezzamento di pertiche 
418.93, e della rendita di | 
60.32, a levante nob. Michiel, 
Vescovato di Padova e Ponte Mi- 

, a mezzodì Milani sudd., a 
ullam, fra! janchini 


15.20, e della rendi! 
66.67, a levante Vio, mezzodì 
strada d' Ar.no, ponente Orologio, 
tramontena Gluc! 

7. Appezzamento di pei 
11.30 e della rendita di | 
55.90, a levante strada di Ariuo 

Piegora, a mezzodì Vescovato 
di Padova, ponente nob. Michiel, 


| tremontaua massa concorsuale E- 


rizio. 

8. Appezzamento di pertiche 
3.93, della rendita di |. 34 . 29, 
a levante, mezzorì e ponente mas- 
sa concorsuale Brizzo, e tramon- 
tana Galente. 

Ed il presente sarà affisso e 
pubblicato uei luoghi soliti ed in- 
serito per tre volte consecu 
Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nezia. 

L’'I. R. Cons. Pretore 

De Srnoset. 
Dall l. R, Pretura di Dolo, 
Li 3 ottobre 1854. 
A. B. Penneto, Canc. 


N. 3724. 


3.8 pubbl. 
EprrTo. 

Si rende noto, che l'incanto 
degli stabili di cui | Editto 27 
p: p. luglio num. 2830, inserito 
nelle Gazzetta Ufficiale di Ven 
zia ai nn. 118, 119 e 125 
corrente anno redestinato coll’ B- 
ditto 12 ottobre successivo num. 
3429, ed inserito nella Gazzetta 
wedesima venne raggiornato ai 
di 12, 19 e 26 gennaio p.v. 
sempre delle ore 9 ant. alle 2 


{| dal primo Editto succitato. 


poste e qualucque siasi pi 
ventuale futuro esistente sugli im- 

li, dal giorno della delibera 
in poi steranno a carico dei 
quirente. 

IX. In caso di mancanza ab- 
co parziale a qualunque dei pre- 
messi obblighi da parte del deli- 
beratario, sarà proceduto senza 
uopo di denuncia o difli la al reiu- 
canto degli immobili medesimi a 
tutte sus spese, rischio e pericolo, 
ed & qualunque prezzo se così 
piacera, si creditori prenotati sui 
fondi, ed il deposito fatto per Ì' 
ammissione all’ asta sarà applica 
to a sconto della dovuta inden- 
niszazione. 


li presente verrà pubblicato 
in Belluno ed inserito nella Gai 
setta Ufficiale di Veni 

Il Presidente 
Venturi. 

Dall I. R. Tribunale Prov. 
di Belluno, 

Li 16 novembre 1854. 
Zawelli, Agg. 


Epirto. 

L'L R. Pretora di Lendinara 
rende pubblicamente noto, che 
sopra istanza di Gio. Batt. Fer- 
recini fu Antonio di Badia (ese- 
cutente), in confronto di Giaco- 
mo Giro fu Gaspere di Castel- 
guglielmo (esecututo), avrà luogo 

















nella residenza della Pretura me- 
desima dinanzi apposita Commis- 
sione nel giorno 27 ( ventisette) 
geunaio p. v. dalle ore 9 jablk 
meridiane alle 2 pomeridiane ‘il 
quarto esperimento per la vendi- 
ta degl sottode- 








Condizioni 

I. Si vende l'immobile infre- 
descritto in un solo lotto cioè 

Fondo aratorio, arborato, vi 
vato che abbraccia li mappali nn. 
361, 362, per la complessiva su- 
perficio di pertiche censuarie 
186 . 24, rendita a. I. 958 . 24, 
in ditta Giro Giacomo q.m Ga- 
spare. 

Il valore peritale di questo 
stsbile è di a, |. 27047 : 08, con 
alle più precise 












2) l'ordine di eseguire le {ispezione e 








competenti registri 
per 
surriportate. 
) il rilascio del deposito 
fatto a cauzione dell’ offerta e del- 
le spese d'asta. 
c) l'immissione nel pos- 
sesso di fatto dell’ immobile deli- 
berato, e aggiudicazione delle pro- 





tile 
bito dopo la delibera, : 
into comincieranno in lui 






di cui le condizioni 
ritenuto che ove il possesso utile 
nel deli jo si verifichi in 
corso di anno rurale ed a rendi- 














re 
[a licazioni ed rtenze esposte | te pendenti debba egli, oltre al 
nella perizia giudiziale, di cui e || prezzo, pe; tutte le spese in- 

fi- || contrate da c i I fon- 





nel presente capitolato e 
cati ipotecarii ed atti relativi, 
ne a chiunque permessa |’ ispe 






d’ Ufficio da questa 
leria che ne tiene pronti gli atti. 
II, Nessuno sarà ammesso ad 





cauzione dell’ offerta 
tale deposito res 
parte esecutante. 

III. Io questo quarto espe 
rimento la del 
lunque prezzo anche inferio 
la stima, senza riguardo all'entità 
delle iscrizioni sussistenti. 

IV. Il prezzo di delibera sa- 
rà trattenuto dal deliberi 
re sull intiero |’ 

del 5 per cento 
dacorribile dal giorno della deli- 
bera fino alla graduazione, 
to e pegemento efettivo in mano 
dei creditori, il quale interesse a 
cura e spese del deliberatario sa- 
rà deposita'o nella Cassa. giudi- 
ziale di Lendinara almeno ogni 
anno posticipatamente fino. ella 
estinzione del prezzo. Questi in 
col prezzo sa- 
creditori gra- 






























V. Tutti li pegamenti s:ren- 
no fatti in Lendinera con ef. 
20 kni, o tal 
tal 


festivi pezzi da 
leri ad I o mezzi 






e la carta monetata 
€ qualunque surrogato anche se 
per legge ne fosse permesso, 0 
prescritto il corsa forzato. 

VI. Il deliber dovrà ri. 
tenere tutti li debiti inerenti al- 
I’ immobile deliberato per quanto 
si estenderà la sua offerta qualora 
li creditori non volessero acce! 
tare il rimborso avanti il termine 
che nel loro titolo fosse stipulato 
pel pagamento. 

VII. Il deliberatario, siae al 
olt 











api 
gli alt 
tro che eventualmente gri 
deliberato, 


pesi reali, cenoni ed al- 












i, e 





tutto ciò dal giorno della delibe- 
in poi, senza slcuna esposizio 
ne, o garanzia, o rifusione a ca- 
rico della parte esecutante o dei 
creditori o della sta- 
zione appaltante, ritenuto del pa- 
ri che le pubbliche imposte inso- 
lute tanto riguardo alle erariali 




















ranno pegate dal deliberatario, 
ilitato a prelevarle dal prezzo 
offerto, e ritenuto che non si 
avrà riguardo alle pretese even 
tuali del frontista Pellà Adamo 
sopra porzione di scarpa pi 
rappresentata dal n. di mappa 362, 
in ditta Giro, le quali pretese sta- 
ranno a rischio e danno dell 
cquirente sensa d 

appaltante. 


verso la ion 

VIII N deliberatario col 
prezzo delle stessa delibera rima- 
sto in sue mani dovrà pa 
prelevandele dal prezzo oi 
entro otto giorni dopo la deli. 
bera ell’ avv. nob. D.r Paride 
Perolari Malmigoati di Badia pro- 
curatore della parte esecutunte 


























dalla 
delibera dovrà il deliberatario sull’ 
immobile deliberato a suo carico 
ed a favore della massa dei credi- 
tori ipotecari dello spropriato 
Giacomo Giro fare iscrivere il suo 
debito dell’ intero prezzo fruttan- 
te come sopra, iscrizione che 
stirà'«Îl carattere d’ ipoteca con 
venzione!e. 

X. Il deliberatario dovrà giu 
stil presso questa R. Pretura 
l'esecozione delle condizioni VIII 
e IX ed in evasione della relativa 
istanza otterrà dalla R. Pretura 


medesima. 











do in discorso, e rimborsargli le 
imposte eventualmente. pagate per 
quell’ anno 

XII. Oltre il presso di de- 
libera staranno a carico del deli- 
beratario tutte le operazioni pre- 
scritte nal presente Cepitolato dal 
giorno della del‘bere in segui 
la procedura di grad 
ne e di riparto le cui spese si 
ranno utilmente graduste le pri 
te le seconde sul 
vi stanvo a carico 
missione in posses- 
so, di aggindicszione, d'imposta, 
di tasse, d'inscrizione, d' istanze, 
di Decreti, di voiture, di cu»te- 
dia e numerazione dei depositi e 
loro rilascio, atti di delibe 
rezione da ritirarsi dai cxeditori, 
le spese di cancellazione delle 
crizioni ed ogni altra per legit- 
imare, completere e liberare il 
possesso. La tassa di trasferi. 
mento immobiliare sarà a carico 










































iotero cogli interessi non a.ucora 
depositati eventualmente in Giu 
dizio in mano dei singoli creditori 
in Lendi 
seguente o pella gra 
dalla convenzione fra 
insinuati. Gl' interessi dep 
come in fine della IV con 
saranno levati dalla Ci 
e spese delli creditori assegnati 
|. XIV. Eseguite tutte le con- 

izioni dovrà il detiberatario giu- 
ificarsi presso 
la quale in 
tiva istanza autorizzzeri 
cellazione delle is-rizioni 
































quella della co 
l'estradamento 








mancssse a taluna delle condi; 

ni per legge, o per questo Cap 
tolato incombentigli, o parte, 
passerà ad istanza di qualsiasi in- 
teressato a nuovamente subastare 
l'immobile deliberato assegosndo 
un solo termine per venderlo a 
spese e pericolo di esso delibera» 
tario anche a prezzo minore della 
ed allora il di ito fatto 
a cauzione dell’ offerta sarà ero- 
gato a pagemento e sconto fino 
al 
denpizzazione. 
deliberatario 
qualora nel sainc 
se un’ offerta maggiore. 

XVI. Nè la parte eseculante 
nè li creditori ipotecari 
dono respon degli e 
deterioramenti dall’ immobile dopo 
la stima fino alla vendite, lascian- 
do al deliberatario il regresso ver- 
ragione per li deterio- 
romenti stessi. 

Il presente Editto strà inse- 
rito per tre volte nella Gazzetta 
Uficiale di Venezia, e verrà af 
fisso all’ Albo Pretorio, e nella 
Città di Lendinara ed in Comune 
di Castelguglielmo. 

L’I. R. Pretore 
B. Borrari. 

Dall’ I. R. Pretura di Len. 
dinera, 

Li 16 novembre 1854. 
Moptalbotti, Canc. 


N. 14507. 



































33 pubbl. 
Epirto. 

LI. R. Tribunale Pado- 

va rende noto che nei giorni 15 
e 29 gennaio p. v. e 12 febbra- 
io successivo sempre alle ore 10 
. verrà tenuto nel locale di 
esso Tribunale e dinanzi al Con- 
sesso n. Îl, il triplice esperimen- 
to d'incanto per la vendiia del 
sostodescrito bene stabile alle 
condizioni pure sotto indicate, 
esecutato ad istanza dell’ a 
Giacomo D.r Barti in. pregiudizio 
di Arturo Lorio minorenne in 
tutela della propria madre Gio- 
vanna Zenier e stimato a. |. 5338 
come dal relativo protocollo di 
ll coi potranno avere gli aspirani 

















































concorrenza della dovuta iu- fi 


| starà sospesa la 


ia. init 
presso questo Ufficio di Spedi- 


le ci- ll zione. La vendita procederà sotto 


le seguenti 
Condizioni. 

I. Nelli due primi incanti 
non sarà delibarata la casa che 
a prezzo superiore a quello del. 
la stima giudiziale 26 agosto 1854, 
n. 10255 di a. |. 5338 e nel 
terzo incanto anche a prezzo 
feriore alla stima, allorchè siano 
coperti li creditori prenotati. Sa- 
rà libero di avere ispezione e 
copia della sudd. stima iu questo 
Uficio di Spedizione. 

HI. Niuno sarà ammesso dll” 
asta tranne li creditori inscri 
senza il preciso deposito io ma- 
no della Commissione delegata di || 
| 553: 80, decimo del valore 
di stima, in danaro sonante, e 
con moneie a tariffa, esclusa la 
monetata. A chi resterà 
deliberatario restituito il 
fatto deposito. 

IlL. Entro otto giorni suc- 
cessiti alla delibera dovrà il com 
pretore, se non sia alcuno dei 

depositare 
nella Cassa forte di questo I. R. 
Tribunale, con monete, come al- 
la II. condizione, l'importo del 
prezzo offerto, meno il decimo 
sbor: 


























rà 




















IV. Oltre il prezzo offerte, 
dovrà il deliberatario pagare nel- 
lo stesso termine suddetto all’ e- 
secutan'e tutte le spese dela 


to all'atto dell'asta. {Pi 





procedura esecutiva dietro liqui- 
dazione giudizisle, colle suindica- 
te monete, a partire deli’ istenza 
di pignoramento fino all’ asta e 
delibera, che staranno pure a 
suo carico, oltre la imposta di 
commisurazione, voltura ed iu- 
scrizioni. 

V. Lo stebile si vende nello 
stato in cui trovasi e com' è de- 
scitto nel protocollo di stima, sen- 
za riguardo alle successive even- 
tuali variazioni o peggiorameni 

VI. Dal giorno dell’ effettue- 
to deposito si devolverano le 
rendite, della casa a favore del 
eratario, ed a suo caricr 
inno le pubbliche imposte, 
zione e pareggio sul: 
le ratine di tempo. 

VII. A dempiute che abi 
deliberatario le suddette condi; 
zioni, dietro sua ducumentata 
stanza, gli verrà data la immis- 
sione in possesso colla trasla- 
zione della piena proprietà e vol- 
Ditta della casa ; e 
smpi- 



































diverso la liquidazi: della ere- 
dità sarà fatta in concorso dell’ 
avv. Lattes deputatogli in curatore, 
altri coeredì che si saran- 
jipuati. 
Il Cons. Dirigente 
Consi. 
Ball I. R. Pretura Urbana 
Civile di Venezia, 
Li 28 novembre 1854. 
Foscolo. 
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N. 3820. 
EpiITTO. 
L’ I. R. Tribunale Provio- 
ciale di Belluno rende noto che 
nella Sala di sua residenza a 
mezzo della solita Commissione 
nei giorni 16 gennaio p. v, 16 
febbraio e 12 marzo pv. delle 
. segui- 
ig. Ma 






rino Mazzocchi 
Belluno rappresentato 
De rà in confrouto di Gio. An- 
tonio Creller pure di Belluno 
parte esecutata, i tre primi in- 
immobili sottodescritti 
in comples 
so a. I. 2,000, elle seguenti 












I La vendita seguirà al pri 
mo e secondo esperimento sepa- 
ratamente di ciascun ente, ed al 
ciascuno attributo dal- 
la ja 9 agosto 1854 0 supe- 
riore, ed al terzo auche a piez- 
inferiore purchè basti a co 
i creditori inscri! 
IL. Ci i 
rà depo! 

















o d' argento il decimo del prez-, 


20 dell'ente a cui aspira, ed il 
deliberatario dovrà pagare la quar. 
ta pecte del prezzo otto giorni 
dopo la delibera mediante relati- 
vo deposito presso questo Tribu 
nale, calcolando quelio verificato 
per offrire. 

Le altre tre quarte perti do- 
vranno soddisi 
siinato al ric 
ni dopo che sia passato in giu- 
Decreto di assegno da 
dietro la graduatoria, 
corrispondendo per questo frut. 
tanto dal giorno della delibera 
l' interesse del 5 per cento. 

III. A carico del delib 
rio resteranno le spese d' asta, 
ed slue posteriori ri di tra 
sferimevto, ed in conte del prez 
20 dovrà provvedere al pigemen 
to delle prediali arretrate. 

IV. Il solo esecutante od il 
di lui procuratore, sarà assolto 
dali' obbligo del deposi 














































cuna condizione avrà 
luogo il reincanto della casa a 
pericolo, danni e spese sso 
deliberatario, dovendo rispondere ' 
anche il decimo offerto. | 

VIIL Rimanendo del.be 
rio alcuno dei tre creditori in- 
scritti, senza il deposito del deci. 
wo e del prezzo, conseguirà ben- 
si il godimento delle rendite, 
sostenendo le imposte, ma re 
immissione 











ione |{ 
e pagamento effettivo del prezzo, | 
sul quale corrispondera il 5 per 
cento dal giorno della delibera. 
Steb.le da subastarsi. 
Nella Begia città di Pavova, 
Via Borgo Zucco. 

Case con corte ed adiacenze 
marcata col civ. n, 31417 vecchio, 
3573 nuovo, allibr. 

a Lo 





possesso e la voitura in sua 

















madre Zenier Giovanna, al n. 
2624 di mappa, superficie cent, 
48 di pertica metrica rendta a 
|. 333 :00 nel cetasto del Co- 
mune censuario di Padova, tra 
confini a levante la pnbblica stra 
da detta Borgo Zucco, mezzodì 
Dr Selenati, ponente il n. 2627 
di mappa, tramontana li n. 2622, 
2623, 2597 della datta mappa 
sal più veri. Stimata la detta 
casa del depurato valore l 
5338 : 00 come dalla perizia e 
stima 26 sgosto 1854 degli ing. 
. Giuseppe Dionese e Gio- 
vanni Maestri. 

Il presente sarà affisso all’ 
Albo del Tribunale, nei soliti 
pubblici luoghi di questa città ed 
inserito per tre vclte nella Gaz- 
zetta Ufficiale di Venezia. 

Il Presidente 
Gaeconina. 

Dall'I. R. Tribunale Provin- 
ciale in Padova, li 7 dicembre 
1854. 






























Domeneghini Dir. 
mp - ga pubbl.* 
EpirTo. 


N. 33287. 

Apertasi la veatilazione ere- 
ditaria di Gaetano Pererini fu 
Marino mancato 4° questa 
Città sino dal 16 sgosto 11832 
senza testamento, si diffida il fi- 
glio Giuseppe, dices: domiciliato 
in Roma, ad insinuarsi avanti 
quest’ Istanza nel termi 
anno,;.e, presentare la sua 
razione di esede, poichè in cass 





















frire e per formare | 
del prezzo, e sar 






| privilegio anche ai creditoni in- 


scritti sull' immobile a cui aspi 
rassero, che dovranno supplire 
soltanto a quento rnancasse nei 
loro crediti per avere la somma 
da depositarsi. 

Y. Col deposito della querta 
parte il delibei petrà otte 
nere la immissione in, possesso 
della cosa acquistata, a questo 
diritto sono awmossi |' esecutan. 
te e gli inscritti come all’ artico 
lo IV, ottenuta solo la delibera 
e senza bisogno di deposito, 

VI. La mancanza agli obb!i- 
ghi premessi rende responsabile 
il deli rio di ogni spesa e 
perdite di un nuovo esperimento 
von che di ogni altro danno re 
stando a garauzia il deposito e- 
seguito. 

VII. L’ esecutante nen assu- 

















quel'a che gli potesse derivare 
della delibera per conto proprio. 





Città di Bel- 
pumero 421 
sita alla porta  Doglian 
di mappa 1202, che 
anche sopra il 1203, 
pettiche 0.03, e cou la rei 
di a | 22:18, fra i conù 
mattina fratelli H-lsegher fu Tom 
maso e P.j:r, mezzodì Leopoldo 
Scarienzi, sera strada e setten- 
trione Helsegher, composta a 
pian terreno di una bottega alla 
quale della stra ascende a 
mezzo di tre gradini di pietra, 
pavimentata di tevole e soffitto a 
cantinelle, con finestr : verso la 
strada e di più illuminata de un 
abaino che riceve il lume della 
soffitta superiore e foro interno 
da porta da accesso alla scala. 
Ramo di scala esterna, che inse- 















- 
1 bai- 

sopra nominato e questa pa: 
vimentata di cotto; come pure 
l andito esterno e soffitto a can- 
tinelle, altra stenza al di dentro 
della cucina, e questa con suolo 
di tevole e soffitto a cantinelle. 
AI secondo piano si giunge a 
mezzo di scala di tavole, ove 
trovansi una loggia ingombrata 
ino, che illumina i 
inferiori soffiitata verso set 
tenîrione cojecio a coppi celco- 






















ff tata del valore dic. 1 1500. 
2. Casetta in cattivissimo 
stato ed inabitabile sulla 

























pietra, lente 
e stanza aderente e piccolo stan- 
ino. A pian terreno caneva e 
ra senza scala da discender- 
soffitta morta e coperto a cop- 
i, fra i confini a mattina Anto- 
nio Caldart, mezzodì Vincenzo 
Binchet, sera sorelle Massariol Fri- 
gimelica, settentricne strada, 
lutata a. |. 150. 

3. Loggia in questo teatro 
di Società, in terza fila portante 
n. 9, che si calcola del valore 
. | 350 

L’ I. R. Presidente 
VantoRI. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 
di Belluno, 
Li 30 novembra 1854. 
Zambelli Agg. 
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N. 6337. 
Epirro. 
Si rende pubblicamente no 
to, che da questa Pretura è stato 
in oggi decretato |’ sprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mubili ovunque poste e suile im- 
mobili esistenti nel Reguo Lom. 
bardo-Veneto di ragione di Carlo 
Talpo agricoltore di' Cartura, 
Perciò vengono col presente 
diffidati Lutti quelli che credessero 
l'avere qualche ragione od azione 
coutro il detto Carlo Ta'po, ad 
insinuarla 8 tutto il giorno 81 
gennaio in forma di rego 
lare petizione iu isoritto da pro- 
dursi a questa Pretura in con- 
fronto dell'avvocato Girolemo D.r 
Tergolina deputato curatore 
liti nel concorso suddetto, dimo- 


























del quale intendono di essere gra- 
duati nell'una o nell'altra classe, 
e ciò tento sicuramente , iu 
quentochè in difetto, spirato il 
suddetto termine, nessuno c] 
più ascoltato, ed i non insi 
muati verranno esclusi da tutta 
la sostenza soggetta al coucor- 
so, in quanto la medesima ve 
nisse esaurita dagli insinuetisi 





creditori, e ciò ancorchè loro 
coqpetesse un diritto di pro 
prietà o di pegno sopra un bene 





compreso 


debito loro rispettivo v 
sa , ritenuto che iu quanto 
s' insinuasse un diritto di pro- 








tendesse d'insiauure anche per 
quelsiesi aitca ra 
sto caso che nou v 








Si eccitano inoltre tutti li 


creditori che nel preaccenuato 





chè il curato e ed amministratore 
interinale a comparire nel giorno 
7 febbraio p. v. alle ore 9 ant, 
al’Aule Verb. di questa Pretura, 
per passare all'elezione di un 
amministratore stabile, o confer- 
ma dell’ interinal nominato 
Luigi D.r Colpi di Cartora, 
ed alla scelte della delegazione 
dei creditori, coll’ avvertenza che 
i non comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei 
e non comparendo al 
inistratore e la de 
nominati da 
q Pretura a tutto per'col) 
dei creditori. In detta Sessiore 
serà anche esyerimevtata la via 
amichevole a sensi del par. 98 
del Giud. Reg. 

Il presente (Editto verrà pub 
blicato medisntè atfissione all'Aibo 
di questa Preture, e nei luoghi 
soliti questa Comune, e i 
quella di Cartura, ed inserito per 
tre volte consecutive nella Gaz 
retta Ufficiale di Venezia. 

Dall I. R. Pretora di Con 





































° Li 7 dicembre 4654, 
LL R. Go 








ad N. 6647. 33 pobbl.® 
EpirTo. 

Accordata con odierno De- 
creto pari numero l'asta delle 
degl’ immobili qui 

in seguito all’i- 
a 10 marzo 1852 D. 2022, 
lla nob. Ma li-Giusti- 
{ di Vittoria 








; , 90 16.feb- 
brsio pp. vr. pel I, IE e III es- 


perimeuto da tenersi el losale ” 












termine si saranno insinusti non- | 


| di questa I. R. Pret 


seguenti a s00, 





ore nel | 

È IL. Ogni oblatore d 
positare il decimo del 
pezzi da 20 kni 






d. Reg. 
V. Himangono a 
deliberaterio ogni one, 
di qualsiasi specie co 


carico 4, 
re e | 





cutante nobile 

fu Leonardo se 
lò Antonio Giustini 
del fu Sebastiano in dipende 
a rogito 13 marzo 4846 atti 
notaio Maderni, @ successiva 
chiarazione 14 marzo 1816, 

VI. In seguito soltanto 

dell eder;pimento dei 
del 
ranno aggiudicati gl’ immobii; 
deliberatario, 

VIL Il pagamento anche 
residuo prezzo dovrà esser {; | 
in pezzi da 20 ki 

Descrizione degl’ immobili 
Lotto I 
la Distretto di Dolo, Comun] | 
Ì 















presente Raina Da 














Gambarare, Frazione di }, 
na al Moranzano (uerto k 
tenigo. 

Utile dominio di fubbria 
casa nel nuovo estimo dl tu 
2054 di mapps, di pert 4:3 
colla rendita di |. 420, in | 
gine del Canal così detto i] > 
Rana di Mi confinante i| © 
una parte argine prativo ox[ | 
2052, dall’ «ltra con argine ue|f | 
2083, e da una terza con iti | 
D. 2054. 








Lotto Il. | 

Nel suddetto Distretto | 
Comune e Frazione. 

Utile dominio di argini p 

iotestati nel nunB | 





| 








di mappe. 
Argiae. pr 
port. met. 6 : 15, rendite |, 12: 
N. 2053. Argine protm 
p. met. 18: 28, rendita ), 37:4 
N. 2054. Preto, perl m 
1:31, rendita |. 2: 28, 
N. 2412. Argine, pert. nt 
6:02, rendita |. 12: 46, 
N. 2420. Argine pretv| 
p. ret. 10 : 87, rendita |. 22:5| 
Confinante da una part 
8», e fabbrica +1 n. 2054, di 
l'eltra 2050, da una verga 205 
Hi presente serà inserito 
tre consecutive volte nella Gi 
zetta Uffi di Ven e 
| affisso all’ Albo Pretorio et 
| luoghi soliti di questo Cip 
luogo. 
Dall 1 R. Pretura di D& 
Li 23 novembre 1854 
li R. Pretore 
De SrnoseL 
Aut. Penvato, Canc 
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N. 9835. 


Epirto. 

Si rende pubblicamente o’ 

to, che l'I R. Tribunale Pro 
di Vicenza con deliberazione ?' 
ottobre 1854 n. 13796, ha inte 
detto per mania pellegrosa Pie 
cesco ‘Tonin dei fu Girolr 
detto Bacco di Chiampo, e 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effetti Ti È 
Par le Provincie lire 54 all'anno, 27 aî pnt) 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli USizii Postali. Uo foglio 


Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, call 


per lettere, affrancando il gruppo. 
La lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


ABATO 50 DICEMBRE 


al sentostre, | 
al trimestre 

vale cent. 40. 
le Pinelli, N 6257, è di fuori 





al trimestre. 











INSERZIONI. Nella Gazzetta @ Supplimento 30 centesimi alla linea. 

Nei Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto 
tre pubblicazioni costano come due. 

Le linee si contauo per decina; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

indirizzarsi per le inserzioni ali’ estero all’ Agenzia Anglo Coniineniale, a Parigi, 9, rue 
Miroeménil: a Londra, 166, Fenchurch Stregt City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soitanto gli Atti e lc notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





SOMMARIO. — Impero d' Austria; privilegio. Scirane ri- | 
soluzioni. Cambiamenti nell’ esercito.  boil generala delle È 
leggi. Debito d' onore della Franc: Notizie dell'impero: | 
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disposizioni intorno all 


to ronuticio, Nostro carteggio : questione de’ Gessili e Napoli | nasti 


fnita ; lo legge piemontese su' conventi ; ii co. Pralormo. 

imp. Russo; facilitazioni. mercanisit a' Prusriazi. Pifficoltà mi- 
liari, La vurrasca det \4 novembre. Notizie di Crimea. "ra 
ma scoperta, — Imp, Qu.; arrivi € partenze di iruppe. Fasti | 
dalla guerre. Omer pascià. Le truppe austriaci 
more. incendio, Telegrafi. Legge suita stampo. 
apertura delle Camer, in a, la legione straniera Di- | 
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nutero. — Francia; questione del sig. Soulé. — Nusiro carteg 
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PARTE ROW GFFIZIALE 





Il sig. Cuche 


, che termina così 
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ne rimpetto e! 


PARTE UFFIZIALE to alla causa della giustizia e del 


Venezia 








) dicembre. 


la Francia non è alleanza vani; 
a noi non ci trovò mai gli ulti 
come nell'azione. Gli è questo 





L' eccelso 1. R. Ministero del commercio con Di- | ge pome francese nel mondo 





cio 4.° dicembre corrente N. 28281, ha trovato di 
accordare al farmacista di Mestre, Antonio Frisotti, il pri- 
rilegio esclusivo di un onno per l' invenzione di un nuo- 
vo liquido combustibile, da lui detto Mentilo ; il quale, 
ricavato dall’ olio di cstrame del carbon fossile, serve ad 
uso d'illuminazione senza produrre fumo ed odore. 

Lu descrizione del privilegio, di cui fu chiesto il 
secreto, trovasi custodita nell’ I. R. Archivio dei pri- 
vilegli. 














Vienna 27 dicembre. 





a issinamente degnata di.per- 
mettere agl individui qui sotto ti di accettare e por- 
tare Ordini stranieri, loro conferiti; cioè 

Ai tenentemarescialio Francesco conte Elta, la gran 
eroce deli' Ordine del Merito di Filippo il Megnanimo 
del Granducato d’ Assia ; 

AI colonnello Vincenzo Miiller, del 42.° reggimen- 
to d'infanteria confinaria tedescu-banale , assegueto all’ 
I R. Cancelleria centrale militare, l' Ordine del Gran 
duento di Toscana del Merito militare di prima classe ; 

AI colonnello Augusto cavaliere di Ruff, dello stato 
maggiore del quartiermastro generale , l' Ordine reale 
prussiano dell'Aquila rossa di seconda cluss 

AI colonnello Ferdinando Wussin, comandante il 
reggimento ulani Re Ferdinando delle Due Sicilie n 
13, la croce di commendatore, ed al primo tenente Ada- | 
mo Werner, dello stesso reggimento, la croce di cava- 
liere del reale Ordine militare siciliano di S. Giorgio 
della Riunione ; 

AI capitazo Maurizio barone Rueber , dello stato 
maggiore del quartiermastro generale, l' Ordine del Gran- 
ducato di Toscana del Merito militare di seconda classe; 

AI primo tenente Giulio Ebersberg, del reggimen= 
to fanti conte dellacio n. 46, il reale Ordine annove- 
rese dei Guelfi di quarta classe, ed al commissario 
guerra Antonio Router ia croce di cavaliere di pri- 
ma classe dell Ordine di S. Lodovico del Ducato di 


Parma. 





























Cambiamenti nell' I. R. Esercito. 
tenentecolonnello Pietro di 


ione economica delle mon- 
pie 






Furono promossi : 
Torri, comandante la Cow 
ture a Venezia, a colonnello nel reggimento fanti 
Coronini n. 65 ìl maggiore Ferdinando Roller, a te- 
nentecolonnello, ed il capitano Emanuele Marabic, a mag- 
giore; inoltre, il capitano di cavalleria Giorgiu nobile di | 
Leclair, del corpo dei treni militari, a maggiore e co- 
mandante di posto provinciale in Boemia. 

Fu trasferito : Il maggiore Antonio John, del reg- 
gimento fanti conte Kinsky n. 47, nel primo reggimen- 
to di gendermeria. ; 

Furono nominati : 11 tenentecolonnello Eduardo 
Ghilayn di Embyce, del corpo della fottiglie, ad asus | 
del comandante il corpo dei pionieri, ed ti capitano di } 
fregata Eugenio Preu, a capo del’a seconda sezione del 
Comando superiore della Mi i ; 
‘Furono pensionati : Il maggiore Carlo Mie 
del corpo dei treni militari, ed il rapitano Giorgio 

fanti Arciduca Leopoldo n. 53, 
























Il di 23 dicembre 4854 fu pubblicata e dispen» 
sata dallI R. Stamperia di Corte e di Stato la Pun 
tata CHI del Bollettino delie leggi dell’ Impero. 

Essa contiene : n 

Sotto il N. 344, 1° Ordinanza del Ministero della 
del 13 dicembre 1854, obbligatoria per tut i 
zione del Regno Lombar- 
do-Veneto e de’ Confini militari, con cui vengono impar- 
tite prescrizioni esecutive alle Autorità giudiziarie, desti- 
nate ad esercitare la giurisdizione montanistica , € Cè 








giusti 
Dominii della Corona, ad 






| space. 


scemerà mai. 


rato, come mai nov farebb' esso 





Mancarono forse i soldati e i 





cia assalita nen ha forse tratto 
seno battaglioni suffietenti a cop 





la prima a mettere il grido d' 
prima a porre sotto la sua cust 
tutti, minacciata ne' diritti d' un 





anni sonc, a danno della Fran 





Si è ingrandita la Russia a tai 





rellare con vittorie le r 








nostre aquile 





epoca. Quando 


fenaeremo la libertà di tutti, cl 
tuta, del 4842? 


sorgere questa lotta, da noi no 
cerci al combattimento , raccogi 
vien gettato, e proviamo che gi 


orre più rapido 
è la nostra 
qual tr 
prita e il 





cui il sangue 
ricordare il 4842 
parò da' suoi pa 
reggiare col Mos 












chè | 
mata. 
La Russia non vuole anc 





uropa vi c' invita, non n 








del ghiaccio e delle ne 
sei in sei 








ella si gloria 





menti, le leve; prepara per la 
La nazione inglese, per organo 





rebbe da alcun sacrifi 
cia non può esser 

Più crescerà la gueira, e 
strerà larga verso il Governo, c 
dere l'onor nazionale ; © a mano 
campo delie ost 
re tutte ie necessità della lotta 


per sosì 











von mance! 
Russia 





abiurato la su 





nazione come ia Francis n: 





NOTIZIE DELL 


Corre voce che ii colonne! 
verrà » Vienua in qualità d'in 





per poter applicare alle miniere già sussistenti | $$ 


maggio 1854 (N. 146 del Bollettino delle leggi del 
l'Impero). | 


tre e da varii sitri membri 


di 
due feste di Natale toron dati i 





ii della Corona, con 














mai potrebb' ella mancar oggi ' suoi all 


più ardente a conseguire il trienfo comuni 
Grande errore fu commesso dall’ Europa, 40 


Russia. Tale errore produsse depiorabili conseguenze. 


cessaria uni colleganza per infrenaria 
procura ora alla Francia per alleati tutti coloro, che 
erano un tempo Suoi avversarii ;  approfittiamone per 
membranze del passato, e 
tergere, sostenendo una gran causa, le offese d' altra 


unente, nessuno potrà più accusarle di muovere all 
conquista del mondo ; ma, nello stesso tempo che d 


Posciachè la Russia commise l'imprudenza di far 


menticato. Vi soro ancora fra noi parecchi uomivi, a 


nenda partita avesse a pi 
Losscco. Ringraziamo il € 
lo di aver fatto giungere il di dell'espiazione, e, 


la preda, a cui sspirò copidamente ; essa fa. capitale 
che le vengono in aiuto di 
i; del terrore, che 
ad alcuni Stai deboli, ad alcuni Principi pusillanimi ; 
aver involato Cronstadt si nostri colpi | 
è di difendere Sebastopoli contro i più valorosi soldati | 
di Francia @ d' fughiterra. Moliplica essa gli arm 


le sue Camere, dichiarò alla sua volta che non rifuggi- 


meno della sus alleata. 


à, essa formerà legiom per affronia- 


minciare nel Baltico quanto sì compie nel mar Nero, | 
gii uomini nè i vascelli. Finchè la 


si sara sottoposta alle condizioni, che la sicurezza d' 
Erops esige, la pece non ie verrà 


—___-—Yy yw + _+_ _+ 





Vienna 27 dicembre. Ì 





Le LU. AA. il Duca e ia Duchessa del Brabante 
ebbero a Corte un'accoglienza molto cordiale. Dopo 
138-107 del legge generale di montanistica del 13 4 essere siate ricevute alla stione da SM. 1 lupere: 


via del Miniatero pe‘ 


organ 


Fewezia 30 dicembre. | cassa privata la sommo di fi 
Per la festa della CIRCONCI: 
STRO SIGNORE, lunedi non esce il foglio 


SIONE DI 59- 






















fste LL. M: 


ster Zeitung : «Il 
cui assunse la difesa; | sue consultazioni. Sei 
unita tin dal primo | tenzione deils Prussia di passare a pra 
ch'essa ha scquista- | Pot 
diritto. L'alleanza del- | litica di essa 


Napoli finita. I nemici di questo grande Istituto hanno 
tratto partito dal momento che S. M. Ferdinando HI era 
alquanto male impressionato contro questi Padri per ac- 
Î re le LL. AA. | cuserli autori di varii scritti stampati, non so dove, con- 
+ assistettero anche le LL AA. incipi di Wir- | tro is reale famiglia, e specialmente contro la Regina 
cbarg e Waea, nonchè eitri distinti pe-sonaggi. e alcune persone della Corte. Questa iniqua calunnia 
Le LL. NM. ! Imperstore Fer Impe- | per buona ventora non hs potuto trionfare. 
Maria Anoa si deznarono + alla toro Ii fatto positivo però sembra questo, che i Superiori 
inî 200 pel ristauco della | della Proviacia gesuitica di Napoli, sotto l' impressione 
nel Tirolo, per la costruzione delia quale deila sinistra, quantunque nsomentanea opinione di S. M., 
iderevole somma. | dei timori della polizia e della infame calunnis, hanno 
fatto e sottoscritto un indirizzo al Re, nel quale dichiarano 
che i Gesuiti hanno sempre sostenuto la Monarchia as- 
soluta, e sono stati sempre pieni della più alta vene- 
razione per quella di 8. M. Ferdinando II. Questa di- 
Scrivevano, nel 25 dicembre, de Vienna alla Trie- | chiarazione a molti è sembrata imprudente: primo, per- 
ig. di Manteuffel continua qui nelle | chè non conforme alle dottrine insegoate dalla Civiltà 
obra effettivamente essere stata in- | Cattolica , la quale ha dichiarato di venerare tutte le 
che separate colle | Autorità legittimamente costituite ; secondo , perchè la 
ze d' Occidente. Pare che il mutamento nella po- | Chiesa rispetta anche i Governi non assoluti, quando 
ia dovuto all’ inflasso del Principe di Ho- | sino legittimi e rispettino le leggi di Dio ; terzo, per- 






u di Graso, ed i due secreterii dell Ambo 
di sere, vi tu concerto pelle sale di 
I° Imperatrice, al quale concerto, 






























sa di 
regalarone nell’ anno 1849 una cu 








Ai poveri del subborgo Smichow ( Praga ), ie pre- 
donarono fiorini duecento. 
( Corr. Ital. } 






























e chiunque si è unito | henzollern. Chiamato a Berlino perchè sndasce a quello | chè la Compagnia potrebbe andare incontro a dispiaceri 


pui , così nel consiglio | scopo 1n missione a P 


che forma il prestigio 


missione e negò che tali mire aver potessero prospetti- | ticare che i Gesuiti, che hanno fin 





i, rifiutò assolutamente quella | nei paesi non monarchici assoluti. Bisogoa non dimen- 


to l'indirizzo, erano 











e tale prestigio non È | va di riuscimento. sotto sinistra impressione, e ch'essi non rappresentano 








incessantemente di 
rirne il mondo ? Come 








allarme io Europa, la 
odia l'indipendenza di 
solo; essa dee essere 








cia, a vantaggio della 


segno , che ora è ne- 
’ esperienza 





attraverseranno il Con- 






hi potrà rimproverare 


se cerchiamo di ottenere la rappresaglia, tanto aspet- | que la propria posizione in giusta luce, ed in ogni caso | dette su 


n cercata, e di provo» 
liamo il guanto che ci 
uesto paese non ba di 





e il cuore pslpita nel 
generazione tulta im- 








panchiamo alla sua chia- 


ora rinunziar punto al- 





suo nome inspira 








primavera doppi sforzi. 
del suo Governo e del- 


venere la lotia : la Fran= 





più la Fraocia si mo- | 
‘he ha l'ufficio di difen- 
2 mano che s'amplierà il 





. Ove occorresse rico- 


ja ambizione, finchè non 


scordata, giacchè | 
en isnuda mei invano la 





IMPERO 


lio svizzero Ochsenbein 
to d' affari. 





lel'’ imperiale famiglia, le 


in loro onore banchetti, ai | 


della sua Corte pel dì natslizio di S. M. | Imperatore. | generale dei 


Un altro corrispondente scriveva lo stesso di alla | la Compegoia, la quale, secondo i dettami della Chiesa 


Se è vero che questo popolo non sia degene- | Friester Zeitung : « La missione del colonnello ed aiu- | è della prudenza e del dovere, ha rispettato i Governi 
Europa per al- | tsnte d'ordinanza del Re di Prussis, barone di Manteuffel, | dove si trov: 
leato, quanto potè far solo contro l' Luropa contraria ? 
caunoni allorchè bisogva- 
va dilendersi su tott'i confini ad un tempo ? La Fi 





» a, occupandosi, non di politica, ma di e- 

si limita, a quei che ci vien detto, a presentare una let- | ducazione. 

tera del suo Sovrano a S. M. l'Imperatrice e gli augurii Un tale incidente ba messo in grave imbarazzo il 
i esuiti Beckx, uomo di grande senno © 

ll barone aver non dovrebbe particolare missione poli» | virtù: esso è andato a Napoli per rimediare a questi 

tica presso il Gabinetto di Vienna. Dicesi a ragione che | inconvenienti, e taluni fanno credere, che i Padri, che 








ti? Fu essa | il Gabinetto di Berlino non avrebbe scelto a tale og- | hanno firmato l' indirizzo, usciranno dalla Compagnia ; 





getto un personaggio, che, nella sua ultima dimora a | ma anche ciò credo piritosa invenzione. S. M. 
Vienna, avrebbe poco contribuito a promuovere un ac- | il Re di Napoli ama, e giustamente, i Gesuiti; e solo ha 
cordo fra le due grandi Potenze deli’ Alemagna. Però | voluto che il P. Curci, uomo di grande spirito e dot- 
non è inverisimile che il contenuto della lettera del Re | trina, non facesse più parte della Direzione delia Civiltà 
di Prussia al nostro Imperatore abbia ad oggetto la | Cattolica. Questo Padre, potente battagliere, è andato 
presente critica situazione. Il la posizione della Prus- | a Milano. A_cagione di questi episodii, la Civiltà Catto- 
sia, a fronte del trattato d' alleanza del 2 dicembre, è | lica ha in Roma tautato censore: ora viene riveduta, 
divenuta tale da abbiso Candoni, ma dal Padre Maestro dei 
e schiarimenti. Il Gabinetto di Berlino ha, civè, a que- | palazzi apostolici, ch' è un vecchio domenicano, fornito 
st ora rifiutato di aderire al trattato di dicembre nella | di grande prudenza e assai versato negli studii teologici, 
sua forma attuale. Quel Gabinetto rifugge dall’ aderire | storici e filoso! 
alle conseguenze, che produrre e' potrebbe in non lontane 
momento. Ha espresso i suoi timori di dare ai quattro i in Piemonte ha destata in quel Regno 
punti di gat una estensione, quale la otteonero nel- | grande impressione : e alcuni alti magistrati si sono per- 
la Nota del Gabinetto di Vienna, iuviate a Pietroburgo | ciò dimessi dal loro posto. il Papa, nel Concistoro ul- 
e concertata colle Potenze d' Occidente. Ci vede per- | timo, ha toccato di questa legge, ed ha promesso di par- 
fino la turbazione dell' equilibrio europeo. Per porre dui» | larne in altra circostanza. Ignoro precisemente le parole 
. 1 Vescovi piemontesi hanno formulato un 
per iscandagliare se le tre Potenze alleate fossero pron: | lungo indirizzo al Senato, mos in esso la ingiu- 
te ad aderire a modificare il nuovo loro programma , | stizia, la immoralità e la sconvenienza po {di tal 
pare che il Gabinetto di Berlino abbia inviato a Pari- | legge. Tale indirizzo, da qui a qualche tempo, vedrà la 
gi ed a Londra il sig. di Usedom, e che il Re di Prus- | luce in Piemonte. 

sia abbia inviato una lettera autografa al nostro Impe- A Roma da tutti è lodata la condotta del conte di 
ratore, portatore delia quale fu il barove di Manteuffel. | Pralorino, il quale, appena conosciuto questo progetto, 
Ma, com'è noto, ii contegno delle tre Potenze, mediante | diede la sua dimissione. Il conte di Pralormo è gentiluo- 
il trattato del 2 dicembre, è divenuto solida mo cattolico, e, come tale, sente ripugnanza di servire un 
suna di Ga dovrebb' essere in pub di fa Ministero, che con ogni mezzo abbatte il Cattolicismo. 
assenso delle altre, mutameuti nel loro programma per z 

la pace. Non dubitiamo che l' Imperatore Francesco toni IMPERO RUSSO 

seppe avrà riguardo si desiderii del suo a: I Le Autorità del Governo di Vi: 
to, în quanto sieno in armonia coi suoi duveri verso le | 1 corrente, pubblicato una serle di facilitazioni, ordina» 
Potenze d' Occidente. Ma dubitiamo assai che queste | te dal Governo russo a favore dei sudditi prussiani ed 
dieno peso particolare ai consigli del Gabinetto di Ber- | in riguardo al commercio ed alle comunicazioni ai con- 
10, dopo che, sutto certe previsioni, sono sicure della fini. ( Triester Zeitung.) 
cooperazione dell’ Austria. Considerata da questo punto 
di vista, la missione del sig. di Manteuffel non potra ac- 
celerare la decisione della questione deila guerra o del- 
la pace. » 

Infine, la stessa Zriester Zeitung ha le seguenii 
notizie da Vienna, in data del 26 dicembre: « Il regio 
aiutante di ordinanza prussisno, colonnello di Manteuflel, 
ebbe ieri l'onore di essere ricevuto ad una seconda 
udien: S. Ml Imperatore. In generale, è trettato 
con ogni distinzione. Sabato, fu invitato a pranzo del 
conte d'Arnim, e domenica a Corte, ed a sorrée diplo- 
metica presso il conte Buol. Il sig. di Maoteuffel non 
ha ennodato relazione diplomatica coil’ inviato imperiale 
di Russia, principe Gortschakofi. Gli ha fatio una 
sola visita amichevole, mentre lo si truva ogni gior- 
no alle Legezioni inglese e francese. Iotorno alla que- 
stione, che diede occasione alla venuta del sig. di Man- 
teuffel, udiamo oggi che la Prussia, fissate prima le do- 
mande da farsi alla Russia in via di ultimatum, pensa 
di obbligarsi all'elleanza di Vienna, mediante scambio 
di Note appunto obbligatorie, onde poter partecipare slla 
evantuale alleanza offensiv: e difensiva con diritto egua- 
le a quello delle tre grandi Potenze alleate. È cosa di 
fatto sver la Prussia espresso la sodisfezione sua per 
la conchiusione dell'alleanza. 

«ll sig. di Manteuffel rimarrà poco tempo a Vien- 






























osta della legge sulia soppressione degli 
























































Ecco il termine del carteggio del Corriere Italia» 
no, in data dai confini austro-russi 20 dicembre, di cui 
demmo ieri nelle Recentissime un brano: 

« Il numero delle reclute non è così grande, co- 
me è indicato nel rispettivo ukase, perocchè molti sanno 
sottrarsi in questo ed in quel modo, e molti soggiac- 
ciono agl' insoliti stenti ed alle interminabili marce, in 
quelle vastissime steppe. È vero che la Russie può dis- 
porre di grandi masse; ma al concentramento delle me- 
desime, in un paese, che ba centinaia di migl 
glia quadrate, ed in cui l' inverno, ch* dura una gran- 
de parte dell’ anno, rende impre lì quasi tutte le 
vie, si parano innanzi moltissimi ostacoli. Stante i sa- 
crificii, che costò finora la guerra, nessuno ne desidera 
la continuazione, tranne i sotaministratori e gli specu- 
Iatori. Maggiormente colpito n' è il ceto commerciale, a 
cui sono chiuse le vie all'Occidente, ed i possidenti. 
Il poss. - e conta fra le sue sostanze gli schiavi ; colle 
ripetute leve militari, esso perde adunque una parte delle 
sue ricchezze: aggiungi la largizioni volontarie, gli spessi 
acquartieramenti, e la rigorosa sorveglianza, a cui vanno 
soggetti i possidenti. 

« La guarnigione d' Odessa, che la maggior parte 
dei giornali sostengono ascendere a 50,000 uomivi, conta 
sy Piedi e egli, li file ela correo dei | STEAL O renale Ure e reo otite 
ne. Ivi deve attenderlo altra missione per Gatschin3. » | {j; prin potere: Geperre fibent 059, 

dite al principe Menzikoff e perchè il Governo non re- 

STATO PONTIFICIO pata Oieat G pericolo. Se il commercio d' Odessa 
Nessa. carssggio (privato, | langue, la colpa dee attribuirsene più alla prudenza del- 
( dota CRON sero, che ritirò i suoi capitali, che al timore della 


| Peste 
La questione dei Gesuiti sembra colla Corte di ! bastimenti carichi di merci. 
















































popolazione; del resto, arrivsno nel porto giornalmente 


« Il richiamo dei due Granduchi pro! 
avviso, che nelle sfere alte si ritiene possibile la caduta 
di Sebastopoli. » 


Il corrispondente speciale, che ha il Times al 
campo sotto Sebastopoli , e ch' è l' Irlandese Gagliel- 
mo Russell, dipiose l' uragano del 14 novembre, ne’ 
suoi fenomeni ed effetti in terra, con tal forza e con 
evidenza tale, da far onore allo stesso Dickens. Nè alla 
pitioresca descrizione manca il fare scherzoso, che ne 
mitiga l' orrore. In complesso, il narratore crede aver 
detto gl' indigeni il vero assicurando, per salvare l' ono- 
re del clima beato della Crimea e del mite inverno che 
allieta la penisola, essere burrasche simili una rarità, che 
colpisce quel paese una' volta ogni generazione. Ei ve- 
de confermata quell’ assicurazione della circostanza che 
gl' indigeni non aveano preso la più piccola precauzio- 
ne contro simile diaboliea bufera, e che le eleganti ca- 
se di villeggiatura dei Russi al mezzodì furono maltrat- 
tate dalla burrasca quasi sl pari delle leggiere tende del 
campo. Ma la descrizion sua fa rammemorar troppo le 
periodiche burrasche delle steppe della Russia meridiona- 
le, tanto evidentemente descritte dal Kohl: burrasche, che 
spesso trasportano per qualche lega e talora precipitano 
in mare il pastore colla sua greggia. Può immaginarsi 
appena che gli uragani periodici deile steppe, che sca- 
gliansi sul Ponto, non giungano se non in via di ecce- 
zione in Crimea. L'atmosfera durante il flagello era on 
caos di neve, pioggia, fsogo, avanzi di tende, fucili, as- 
sise militari e bandiere, il che tutto insieme avrebbe 
oscurato la luce, se tenebroso non fosse stato il cielo. 
Il vento glaciale, non solo speszò le più forti aste delle 
tende, non solo raggirò i tetti per l' 
più pesanti arabas ( carri tartari da trasporto ), 
levò il fango tant' alto in aria, da farlo ricadere in for- 
ma di pioggia dirotta e cociinua. La maggior parte delle 
troppe aveva la notte prima lottato colla burrasca e col- 
la pioggia nelle trincee. E quando i poveri soldati, con 
fatica e pena incredibili, vennero al campo, naturalmen- 
te non trovarono nè fuoco, nè alcun cibo per ristorarsi, 
nè asilo ove riparare. La lotta disperata contro il fu- 
rore degli elementi darò tutta la notte. Ma guai ai R 
si, esclama il corrispondente, se avessero osato nel gior- 
no 44 di attaccare i famelici ed iufuriati soldati. Il loro 
furore sorpassava quello degli elementi. Gridavano da 
per tutto: perchè non ci ipitamo sopra la città e le 
batterie per finirla una volta? Lo scrittore fu le più vive 
lodi dello stoicismo delle truppe in quelle ore di prova. 
Per fortuna si avea potuto ricoverare un numero di fe- 
riti e di malati in una stalls mezza scoperta ed espo- 
sta a tatti i colpi di vento, proteggendoli in qualche mo- 
do con una specie di bastione di paglia. Verso la mez- 
zanotte le eminenze e le valli si ricopersero di neve, che 
presto cominciò ad agg 
glao a Baleklava, unico asilo pegli ufficiali, che in essa 
fortunatamente ripararono, perdette il tetto, le porte e 
le finestre, e non offriva nessun comfort inglese. Più di 
tutti, a quel che sembra, soffrirono i soldati d' Afric: 
molti dei quali la mattina dopo furono trovati morti di 
vanti al campo dell ia inglese. Ma peri anche 

inglesi. Quattro soldati della di- 
visione leggiera sggbiacciarono ; sei o sette altri mori- 
rono dopo pel male sofferto. Grande fu la perdita in ca- 
valli. Quaranta nel dì stesso della bafera, perirono. Molti 


altri non si rimetteranno. Nella notte del 44 al 45, i | 


Russi aprirono un fuoco terribile e tentarono una sor- 
tita contro le trincee francesi. Ma ne furono molto presto 
scacciati, e se ne andarono colla testa rotta. 

( Zeit di Berl.) 


L' Amico del soldato ha da Odessa lettere del 
46 dicembre, nelle quali si legge : 


« La nominazione del generale Dannenberg a | 
membro del Consiglio dell' Impero è riguardata come | 


una quiescenza. Le truppe in Crimea hanno, nel 6 di- 
cembre, lasciato i loro bivacchi, ed andarono, pel cattivo 
tempo, a'quartieri d’ inverno nei luoghi situati intorno 
a Sebastopoli. Da lungo tempo, gli alleati avevano fetto 
lo stesse. La guarnigione di Sebastopoli approfittò della 
sospensione delle armi per piantare nuove batterie sui 
colli, che contornano la città. Soldati ed abitanti sono 
occupati nel preparare polvere, palle, ecc. Tutte le con- 
trade di Sebastopoli sono poste fra esse in comunica- 
sione, mediante case demolite, mutate in ridotti. Furono 
prese tutte le misure pel caso di un assalto. 

« La strada da Ioke n a Sebastopoli formicola 
di tras orti di provvigioni di ogni specie, destinati a 
quest’ altima. A Bakschi-Serai furono stabilite una fon- 
deria di cannoni ed una fabbrica di polvere, la quali, 
dopo il cominciamento dell’ assedio, fornirono materiale 
immenso. Parlssi di 4 milioni di pud in bombe e di 
messo milione di pud in polvere. (Un pud equivale a 
29 funti e mezzo di Vienna). Il principe Menzikoff va 
quasi ogni di nella fortezza, ed ordina ed osserva tutto. 
L'attività sun è veramente meravigliosa.» 

(Secondo le notizie di Kischenau date dalla Pres- 
se di Vienna, e riferite ieri nelle Mecentissime, Men- 
zikoff sarebbe caduto ammalato, e Osten-Sacken avreb- 
be assunto il comando interinaie. Vedremo s'è vera.) 


Alcuni giorni prima della nota sortita del //a- 
dimir, era stato sorpreso ed arrestato un legno gre- 
co, che conteneva, a quanto si dice, materie in- 
cendiarie ed era destinato, second’ ogni apparenza, 
ad essere gettato come bralotto nella baia di Ka- 
miesh. Erasi ordinato prima ai piccoli piroscati delle 
squadre di andare invanzi ai bastimenti, che incrociano 
nelle acque di Sebastopoli e di condurli sino aila baia 
di Kamiesb, il cui ingresso è difficile. Fu così cha si 
andò presso due navigli; uno di essi consentì ad esse- 
re rimurchiato e condotto a Kamiesh, ma l' altro ri- 
cusò. L'ammiraglio Bruat, informato del rifiuto, fece 
confiscare quel naviglio, © ordinò una visita, in seguito 
alla quale furono scoperte le anzidette materie incen- 
diarie. Da qualche tempo, ogni sera, alle 6,la baia di 
Kamiesh viene chiusa mediante una sbarra inaccessibi- 
le; oltrechè furono erette batterie in difesa del porto. 


(0. T) 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 18 dicembre. 

Sono giunti a Costantinopoli, e ripartiti per la Cri- 
mes, i generali francesi Dulc e Bison. Gli arrivi di 
truppe alleate continuano senza interruzione. Secondo 
la Triester Zeitung, i rinforzi, giunti sinora in Costan- 
tinopoli per la Crimea, ascendono 248,000 uomini. Il 
Rogal dibert trasportò in Crimea 4800 uomini. 


| chi 





danni non indifferenti agl’ interessi commerci 


- -14178 


Da' carteggi del Levante dell' Osservatore Triesti- 
no togliamo quanto segue : 

Costanticopoli 18 dicembre. 

La sola notizia, che abbiamo dal teatro della guer- 
ra nei dintorni di Sebastopoli, è quella della sortita d' 
un forte corpo russo, che dicono fosse molto conside 
revole, eseguita nella notte del 42 corrente, e il quale, 
dopo aver dato prova di valore, inchiodando tre mortai 
appartenenti si Francesi, fu finalmente respinto con una 
rilevante perdita di circa 800 uomini rimasti sul ter- 
reno. 

Non oserei affermare ciò che si dice riguardo a que- 
sta sortita, la quale fu fatta con molto impeto ed ener- 
gia da parte dei Russi, che avrebbero portato seco loro 
i tre mortai presi. Tutto quello però, che sappismo di 
preciso dal campo è che tutte le nuove truppe alleate 
si concentrano nelle vicinanze di Eupatoria, ove si for- 
ma il corpo d' esercito, che dovrà operare contro quello 
di Bakschi-Sersi e Simaferopoli, dove vengono diretti tutti 
i trasporti colle provviste e munizioni di guerra. Le 
truppe degli alleati, che formano l'assedio della pisesa 
di Sebastopoli, si tengono presentemente sulla difensiva, 
attendendo colà i ricforzi necessarii per agire congiun- 
tamente coll’ altro corpo d' esercito, che sarà in breve 
portato sl numero di cirea 20,000 uomini, compreso 
il corpo dei Turchi, comandato dallo stesso Omer 
pascià 

ultimo venerdì entrò nel nostro porto il va- 
scello a tre ponti inglese a elice il Principe Alberto, 
con truppe a bordo. Esso gettò l' ancora innanzi a Top- 
hana per provvedersi d'acqua e d'altri oggetti, e ieri 
mattina proseguì il viaggio per la Crimea, unitamente 
ad altri legni da guerra e da trasporto, carichi di trup- 
pe e provvigioni. Ismail pascià, soprannominato il Cala 
fat, il quale dovrà prendere il comando delle truppe ot- 
tomane del Danubio, rimane sempre qui, non volendo 
ancora mettersi in viaggio pel suo posto. Omer pascià 
ha domandato al Sultano il permesso di venire qui 
in Costantinopoli per presentare al suo Governo e al 
Sultino stesso le sue gravi lagnanze contro l' attuale mi- 

o della guerra, Riza pascià, il quale, per la 
tiva amministrazione, lasciò sprovvisto tutto il suo cor- 
po d' esercito e tutte le truppe sotto il suo comando, 
di quanto è loro necessario, anzi indispensabile per l' 
inverno. Omer pascià scrisse per conseguenza a Ismail 
pascià di attenderlo quì, ove si recherà egli medesimo, 
ed avrà con lui una particolare conferenza, e fargli co- 
noscere gli urgenti bisogni delle truppe. 

Omer pascià, in tutte le sue lettere alla Porta, 

chè ai suoi particolari amici, fa continuamente gran- 
Ila buona tenuta delle truppe sustriache, nel- 
egli, ogoi soldato ha l' apparenza d' un uf- 


dinazione, di esse truppe austrische e l' ottima loro 
ministrazione, che le provvede abbondantemente di tutto 
il necessario. Quì in Costantinopoli, tanto alla Porta ot- 
tomnana, quanto nel pubblico, ciò era già noto dalle re- 

di tutti tori, che vennero da quelle parti 
dei Principati danubiani, che sono occupate dalle truppe 
austriache. 

L'ambasciatore inglese lord Stratford vorrebbe ve- 
der Gaire tutti gli abusi, che qui esistono nelle ammi- 
pistrazioni, ed esso eccita vivamente i ministri, e par- 
ticolarmente Rescid pascià, perchè pubblichi alfine le nuo- 
ve leggi del Tanzimat, relative al ben essere delle pa- 
polezioni cristiane dell’ Impero. Lo stesso ambasciatore 
è alquanto contrario all'attuale ministro della guerra, 
della cui amministrazione egli si è lagnato varie volte 
presso la Porta 

Varna 11 dicembre. 

AI 6 corrente, ebbe luogo uno scontro fra due 
piroscafi russi, usciti dal porto di Sebastopoli, e due va- 
pori alleati, i quali cannoneggi 
una posizione dove le palle nemi 
car loro alcun danno. Hi combattimento fra i quattro 
navigli durò qualche ore, senza recare danni rilevaeti 
ai legni combattenti, essendochè i Russi si mantenevano 
in qualche distanza, temendo che giungessero riuforzi 
agli alleati, i qui tardarono e costrinsero i 
Russi a ritirarsi nel porto. Dicesi che Omer pascià sia 
atteso qui, ( . le Recentissime d' ieri. ) 

Nella notte del 4 al 3 corrente, scoppiò qui un 

jo in una bsracca, ove si trovavano cavalli tur- 
Il fuoco fu spento dopo che venti cavalli aveano 
trovata la morte nelle fiamme. Quell' incendio diede oc- 
casione ad una rissa fra soldati turchi e francesi, nella 
quale fu fatto uso di armi bianche e di pistole; tre 
soldati francesi furono gravemente feriti e anche qual- 
che Turco ebbe ferite. Hl domani si adunarono in Con 


| siglio i comandanti delle tre nazioni. Pare che i Fran- 


cesì abbiano cagionsta la rissa; però tutto finì in si- 
lenzio. Il tempo continua bello , e favorisce l' imbarco 
di 412,000 uamini dell'esercito di Omer pascià, che si 
recano in Crimea. 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Con Notificazione uffiziale del Governo, fu portato 
a cognizione del pubblico che il telegrafo fu aperto al 
pubblico servigio. Si lavora assiduamente alla linea te- 
legrafica di Jassy. ( Corr. Ital.) 


A Bucarest fu emanata una legge sulla atampa , 
che imita abbastanza quella degli altri Stati d' Europa. 
La cauzione per pubblicare un giornale è di 400 zec- 
chini. 

REGNO DI GRECIA 

In Atene, il 46 corr., l’apertara delle Camere eb- 
be luogo col cerimoniale d'uso, in presenza dei rap- 
presentanti di tuits le Potenze europee e di tutte le 
Autorità della capitale. 8. M. il Re vi si recò in per- 
sons, e pronunciò il discorso d'apertura in mezzo al 
più profondo silenzio. Eccone i passi principali : 

« Signori! 

« Dolorose prove ci forzarono ad sggiornare la 
vostra convocazione, annunciata precedentemente ; ren- 
diamo grazie all' Onnipossente di averci salvati dall’ e- 
pidemia perniciosa. 

« Oltre la sventura pubblica, che aveva tanto af- 
flitto il nostro cuore, noi soffrimmo in particolare un’ 
altra prova crudele, la prematura privazione della no- 
stra cara e venerabile madre. La simpatia, espressa în 
quest’ occasione da tutti quelli fra voi, che si trovavano 
qui, fu per noi una prova consolante della simpatia na- 
zionale pel nostro dolore. 

« Note circostanze, accompagnate da atti deplora- 
bili, cagionarono da qualche tempo l'interruzione delle 
nostre relazioni con uno Stato vicino ; il che produsse 
i recipro- 


* moll oro e sangue per 


ei. Il mio Governo si occupò e si occupa attivamente 
della ripresa di queste relazioni ; e noi speriamo che, 
mediante la sincera e benevola cooperazione delle gran- 
di Potenze alleate di quello Stato vicino, e delle queli 
i nobili e generosi sentimenti verso la Grecia si sono 
manifestati vivamente in questa occasione, vedremo 
compiersi felicemente il nostro desid 

« Nell' occasione di una lotta gigantesei 
nell'Oriente, ragioni incontrastabili ed evidenti 
nszionale, e di riconoscenza dovuta a Potenze benefattrici, 
ci dettarono la di zione d'una neutralità luta. 
Persistendovi con costanza, noi non permetteremo e non 
soffriremo verun atto contrario ai veri interessi ed al- 
I’ onore nazionale. 

i conserviamo relazioni amichevoli con tutte le 
Potenze, senza dimenticare che il grande interesse della 
Greci; ‘ente consiste nell’ attignere alle fonti stesse 
dell’ incivilito europeo tutto il bene, che ne proviene 
per la società; in effetto, quello che ci abbisogna, e che 
può cooperare grandemente alla nostra gloria nazionale, 
si è l'organizzazione ioterna inte l’e- 
ducazione religiosa e morale della gioventù, il dimi 
gli aggravii ed il promuovere l' agricoltura, |’ industria 
ed il commercio, mediante leggi opportune e misure 
governative, nonchè l' introdurre la buona fede in tutte 
le relazioni pubbliche e private. lo sono pienamente 
convinto che voi coopererete volontariamente col mio 
Governo all'emanazione delle leggi necessarie » 

Nel discorso si raccomanda pri che venga modificata 
la legge comunale, nonchè quella sull’elezione dei deputsii 
Si accenna ad un progetto di legge che verrà presen- 
tato sull’ organizzazione del corpo del genio, allo scopo 
di riunire i lavo jentifici dell’ armata a tutti i lavori 
pubblici dello Stato. Si esprime la convinzione che le 
Camere coopereranno alia repressione del brigantaggio. 
Si accenna allo squilibrio del bilancio ed a diversi pro- 
getti di legge sulle finanze. Ds ulimo si raccomanda 
la concordia e l'appoggio al Governo. (0. 7.) 


INGHILTERRA 
Londra 24 dicembre. 

Riguardo alla legione straniera, è da rettificarsi un 
errore, commesso da parecchi giornali. Il Ministero li- 
mitò a 40,000 uomini, nov già gl' individui, che deb- 
bono comporre la legione, ma quella porzione di essi, 
che potrà essere impiegata nell’ Inghilterra. 


Pubblichiamo per disteso, in vista della im> 
portanza , il discorso, profferito da lord John Russell 
nella sessione della Camera de' comuni del 22, della 
quale demmo ieri il suc ed in cui fu approvato 
il bill sull’ arrolamento degli stranieri 

« Se l' Ioghilterra, disse lord John Russell, aves: 
se 250,000 soldati da porre in ischiera, certo on pen- 
seremmo a chiedere al Parlamento au: stranieri 
( bene!); e notate, signori, che, se questa confessione 
debbe recarci nocumento rispetto ali’ Imperatore di Russia, 
il quale, voi dite, la metterà a libro, notate bene che 
siete voi quelli, che ci forzate a farla ( volgendosi dal 
lato dell'opposizione ; applausi): questa impruden- 
te verità è detta da voi. Preferireste forse che, per di- 
fetto di tal soccorso, ed anzichè domandarlo, l' Inghil- 
terra si ponesse a pericolo di perire, come diceva |’ 
altra sera un onorevole membro ? Quanto a me, il 
chiaro, nva vo, , avanzando, l' Inghilterra perisca 
(applausi) : e, per continuare la guerra incominciat 
penso che ogni sforzo debba esser fatto. / Bene!) Co- 
me voi, quanto voi ( volgendosi dal lato dell oppo- 
sizione) , ho fede nell’ entusiasmo del popolo inglese ; 
ma conto ie sue file, nè vi trovo un numero sufficien- 
te di reclute da prendere: e tuttavia questa guerra es- 
ser dee proseguita con energia e sostenuta con costan- 
za, poich' ella non ha altra causa che un tentativo d’ 

‘andimento della Russia. ( Bene!) Il tentativo d' io- 
grandimento della Russia cominciò coll’ aggressione più 
ingiusta e più ingiustificabile ; e, s'ella non avesse i- 
contrato resistenza, avrebbe terminato col possesso di 
Costantinopoli, e con una preponderanza, che, da parte 
della Russia, sarebbe stata. pericolosa per l' Europa. 
( Benissimo ! ) 

sendo la causa legittima di questa guer- 
dire che, se la Russia trionfa, trionfa la 
barbarie, mentre, se il nostro nemico è battuto, prevale la 
( Benissimo! ) Trentacinque anni sono, l'Impera- 
iapoleone I diceva che la prossima gran guerre, che 
scoppierebbe in Europ», comincierebbe con un tentati- 
vo» fatto dall’ Imperatore di Russia, per impadronirsi 
dell’ Impero turco. Se qualche considerazione, egli ag- 
giugneva, può unire i due popoli d' Inghilterra e di Fran- 
cin, ell’è quella della resistenza ad una tale aggressio 
ve. Ma v'ha uns circostanza potevo riguardo 
alla quale Napoleone cadde in errore. peratore Na- 
poleone supponeva che, quando la R esse tal ten 
tativo e l'loghilterra e la Francia si unissero per farle 
fronte, l'Austria, agognando anch' essa alle spoglie del- 
la Turchia, si collegherebbe con la Russia, e, congiu- 
gnendo il suo all'esercito di questa, affronterebbe ogni 
resistenza a' loro disegni. Per |’ onore dell'Austria, ciò 
non avvenne. L'Imperatore d' Austria non partecipò a 
quell’ aggressione ; per lo cowirario, egli ebbe la sag- 
gezza di vedere che, qualunque parte delle spoglie egli 
avesse, il suo Impero sarebbe talmente indebolito dal 
trionfo della Russia, che non potrebbe più a lungo sus- 
sistere come Stato indipendente. Qual fu la proposta, 
fatta all'Inghilterra, non per la spartizione della Tur: 
chia, ma nell'ipotesi che quell'Impero avesse a ca- 
dere in brani? Si proponeva che le Provincie danubia- 
ne fossero sotto il protettorato esclusivo della Russi 
l' Inghilterra avrebbe avuto Ja sua perte delle spoglie 
( Candia, credo ); si sarebbero ampliate o create istitu- 
zioni liberali nelle Provincie, abitate da Cristiani, ed il 
Regno di Grecia non sarebbe stato aumentato. Quest' era 
pattuire l' accrescimento della potenza russa, con la clau- 
| sola copressa a che non vi fosse incremento delle istitu- 
| sioni liberali, del progresso civile e dell educazione, che 
si doveva aspettare, giusta le assicurazioni del Sultano. 
Declinammo tal tentativo di spoliazione del territorio 
del Sultano ; e ho detto già quali ragioni indacessero 
il Governo a declinarlo. Giunsi anzi allora fino a com. 
mendare l' Imperatore di Russia e a lodare quella, ch'io 
allora pensava essere la saggia, prudente e giudiziosa 
ca, che l'aveva guidato per molti anni. Or la guer- 


| ra è scoppiata, e ci si domanda a quali condizioni trat: 
| teremo della pace. Non essendo i Principati occupati | 
le domande, fat- | 


| dalla Russis, ed essendo state concesse 
te al Sultano, non ci rimane più, ne si dice, altra cosa 


Turchia, credo che sarebbe pochissimo sagsie si 
le cose nello stesso stato rie glio seggio rie 
Imperatore di Russia psdrone ancora di rit] ee 
soggiogar la Torchia, senza riztre cone ng 
barriera. ( Bene 1) Vediamo, in tesi people cri 
termini penseremmo poter terminare Pila qu 

€ Se possiamo ottenere una gsrantia Gprta 
pace, non dobbiamo prolungare le mis rin de] pra 
e ciò per un oggetto vago e indefinito: dura 
Governo, credetelo pure, non ha intenzione eoreo. 
gare la guerra per uno scopo incerto 0 mare 
nè, come pretendono gli strumenti della Rugu int 
membrare l'Impero russo è torgli una gru tutt È 
suo territorio : no. parte di 

« Stimo che le quattro basi siano state stabilite i 
mini di moderazione. La prime riguarda 1 Proto” 
che furono invasi, e col mezzo de" quli, nc, 
tato d' Adrianopoli, la strada di Costantinopoli face 
Si vogliono. porre gli ebiuni cri 
sotto la garantia delle cinque grati 
tenze dell'Europa, per guisa che, se le Rua iP” 
aheriormente ad asselili, que’ Prine pati meban* 
un tempo l'aiuto delle quattro Potenze unite per po,” 
gere l'aggressione. Ecco una garamis. L'Aura 
Prussia vi acronsentirono è 

« La seconda base è l'apertura d 
dd Dinolio: chiosa dall'conoo ak ati 
contr alle dieposizioni del trattato di Vienne, e per lui 
diretto ed eguistco delle Russia. (Bene 7) Se une 
rantia può esser data a quest uopo, ella non può È 
ridondare in vantaggio dell' Europa, 

« La terza base mi sembra suscettiva d' alcune di 
fcoltà: elle concerne la revisione del trattito del (8ti 
e l'esame delle perole nell'interesse dell'equilibrio di 
potere. La significazione di queste parole è chiara x 
condizione delle cose, qual era prima di quest'anno, ny 
potendo le Potenze etropee inviare i lor legni da ur, 
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ne' Derdanelli senza il gradimento del Sultno, l'Imp 
ratore di Russia, in possesso d'un gran porto è d'un 
gran fortezza nel mar Nero, con 48 0 20 vascelli ( 
linea, potrebbe benissimo approfittare d'un vento fary 
revole, e andare, con 30 in 40,000 uomini, ad very 
pare il Bosforo e distruggere Costantinopoli con lisa porse che la | 
artiglieria. Dopo quanto si vide, crediamo che vi sare. leghi, che pr 
be poca sicurezza nel lasciar sussistere Sebastopoli; i nomi più sd 
credo che, avendo fatta la guerra per ottenere una [ul 4 considerare 
rentigia dell’ indipendenza della Turchia, sarebbe & ‘ro privilegio 
d’isigne pazzia consentire ad un trattato di pace, w 
la Russia rimanesse in grado di potere, sei mesi dp 
la sottoscrizione del trattato, provocare una nuova cav 
sa di querela con la Turchia, e  distroggere in alcun 
di quell’indipendenza, che vogliamo adesso serbare 

« La quarta condizione presenta anch'essa difficola 
Si disse, con ragione, che la Turchia era stata mal gover 
nata; pure, convien confessarlo, ella fece grandi pi» 
gressi da alcuni anni. Le Potenze cristiane, e massime 
l' Ioghilterra, fecero comprendere alla Porta i vanugi 
d’ una giusta amovinistrazione della legge fra' suvi suddit 

« Bisogna che tal pregresso continui, e che il Sy- 
tano dia alle Potenze cristiane dell Europa l' assicurati» 
ne che l'eguaglianza sarà stebilita fra'sudditi della Por. 
ta e che persone di religioni diverse saranno chianse 
a godere de' medesimi privilegi. / Bene!) Cosi un 
accresciuta la prosperità del paese, e si vedrà propari- 

l'educazione, di cui sappiamo benissimo che Tn 
perstore di Russia non tollererà mai l'introduzione v 
suo Impero. Sotto il regno dell' Imperatore Nirolì | 
circolazione della Bibbia, incoraggiata dsll' Imperitire 
Alessandro, fu arrestata : se l’ Imperatore di Russia pr 
tesse liberamente colorire i suoi disegni, vedreste fore 
il culto cristiano in S. Sofia; ma vedreste altresi bri 
lare una vernice di civiltà peggiore della barbarie. / Be- 
ne!) Lo ripeto, sono necessarie garantie per la pace 

« Non terminerò senza far osservare alla Cameri 
che io l'aveva perfettamente ragguagliata circa. il trat 
tato conchiuso call’ Austria. È debito d'un consigliere) 
di S. M. rimsner sempre ne' confini del vero. In ri-| 
guardo a quel trattato, ecco la min convinzione intime 
Credo che, sebben questo non sia contenuto nel test 
medesimo del trattato, l' Austria vedrà che, siccome noi 
non abbiamo intenzione di di uire il territorio delli 
Russia, siccome è nostro pensiero lasciarla essere un 
grande e potente nazione, e ciò solo verso garantie, nel 
cessarie tanto per l' Austria quanto per l' Inghilterra + 
la Francia (bene!), a fin d'ottenere una pace durevole 
dato che la Russia non acconsenta alle condizioni ll 
e moderate, che sarà dover nostro proporre, quando i 
ministro della Russia dichiarerà d'esser pronto ad entrar 
in negoziazioni : sono convioto, dico, che, se tali condizivî 
non sono accettate dall’ Imperatore di Russia, s'egli è de 
pinione che debba essere attuato il gran disegno concett 
sotto il regno 
gran disegno, il qual dee terminare 
Turchia agli Stati della Russia : sono convinto che, ir 
tal caso, prima del cominciamento della prossima riu: 
pagna, avremo l'allesoza dell’ Austria con noi in ut 
trattato difensivo e offensivo. Ho sempre pensato ch 
potremmo essere obbligati a sostenere una guerra grat 
de e lunga, qualora l’ Austria non si mettesse con n 
in tal guerra; ma credo che, se l'Austria, si unist 
con noi, avremo tra non molto l' adesione della Prussia, | 
€ saremo in istato di dire che la guerra non sarà pre 
tratta e ch' ella finirà con una pace sodisfacente, onore 
vole e durevole. / Bene!) 

« Ecco, signori, le spiegazioni, nelle quali non p- 
teva dispensarmi d’entrare. Nulla ho da aggiugnere in 
ordine al bill, che vi è assoggettato; nè dubito che si 
riconosca fra breve esser questo un provvedimento ut 
le insieme ed efficace. » 
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sotto Carlo Edosrdo. Nel 4756, il Regno era. mina 

ione, e E. Fox ottenne dal Parlamento il Pe 

rodurre nel paese 42 battaglioni di truppt 

dell'Annover e dell'Assia. Pitt, che avea. combattut 

ura, fu obi icorrervi alla sua volt 

durante la guerra dell’ Ame Nel 4794, l' Toghilier 

ra aveva al suo soldo 5000 uomini di truppe straniere; 

nell’anno 4804, 40,000 ; nell’anno 4806, 16,000. 

Ma in quell'epoca, quando la popolszione non ascen 
deva nemmeno alla metà del suo attuale numero ; 


Aggio dell 








che soscrivere un trattato di pace. Ma, dopo avere speso 
difendere l' indipendenza della 





Gran Brettagna avera più di 500,000 uomini sotto '* 
armi. Oggi che il Regno Unito conta una popolezion* 


E ZO 


« Il richiamo dei due Granduchi prov 
avviso, che nelle sfere alte si ritiene possibile la caduta 
di Sebastopoli. » 


Il corrispondente speciale, che ha il Zimes al 
campo sotto Sebastopoli , e ch' è l’ Irlandese Gagliel- 
mo Russell, dipinse l’ uragano del 44 novembre, ne’ 
suoi fenomeni ed effetti in terra, con tal forza e con 
evidenza tale, da far onore allo stesso Dickens. Nè alla 
pittoresca descrizione manca il fare scherzoso, che ne 
mitiga l' orrore. In complesso, il narratore crede aver 
detto gl' indigeni il vero assicurando, per salvare |’ ono- 
re del clima beato della Crimea e del mite inverno che 
allieta la penisola, essere burrasche simili una rarità, che 
colpisce quel paese una' volta ogni generazione. Ei ve- 
de confermata quell’ assicurazione dalla circostanza che 
gl' indigeni non aveano preso la più piccola precauzio- 
ne contro simile diaboliea bufera, e che le eleganti ca- 
se di villeggiatura dei Russi al mezzodì furono maltrat- 
tate dalla burrasca quasi al pari delle leggiere tende del 
campo. Ma la descrizion sua fa rammemorar troppo le 
periodiche burrasche delle steppe della Russia meridiona- 
le, tanto evidentemente descritte dal Kohl: burrasche, che 
spesso trasportano per qualche lega e talora precipitano 
in mare il pastore colla sua greggia. Può immaginarsi 
appena che gli uragani periodici delle steppe, che sca- 
gliansi sul Ponto, non giungano se non in via di ecce- 
zione in Crimea. L' atmosfera durante il flagello era uo 
caos di neve, pioggia, fsngo, avanzi di tende, fucili, as- 
sise militari e bandiere, il che tutto insieme avrebbe 
oscurato la luce, se tenebroso non fosse stato il cielo. 
Il vento glaciale, non solo spezzò le più forti aste delle 
tende, non solo raggirò i tetti per l’aria e rovesciò i 
più pesanti arabas (carri tartari da trasporto ), ma sol- 
levò il fango tant' alto io aria, da farlo ricadere in for- 
ma di pioggia dirotta e continua. La maggior parte delle 
truppe aveva la notte prima lottato colla burrasca e col 
la pioggia nelle trincee. E quando i poveri soldati, con 
fatica e pena incredibili, vennero al campo, naturalmen- 
te non trovarono nè fuoco, nè alcun cibo per ristorarsi, 
nè asilo ove riparare. La lotta disperata contro il fu- 
rore degli elementi durò tutta la notte. Ma guai ai Rus- 
sì, esclama il corrispondente, se avessero osato nel gior- 
no 44 di attaccare i famelici ed iufuriati soldati. Il loro 
farore sorpassava quello degli elementi. Gridavano da 
per tutto: perchè non ci precipitamo sopra la città e le 
batterie per finirla una volta? Lo serittore fa le più vive 
lodi dello stoicismo delle truppe in quelle ore di prova. 
Per fortuna si avea potuto ricoverare un numero di fe- 
riti e di malati in una stalla mezza scoperta ed espo- 
sta a tatti i colpi di vento, proteggendoli in qualche io- 
do con una specie di bastione di paglia. Verso la mez- 
zanotte le eminenze e le valli si ricopersero di neve, che 
presto cominciò ad agghiacciarsi. La casa di lord Ra- 
gian a Balaklava, unico asilo pegli ufficiali, che in essa 
fortunatamente ripararono, perdette il tetto, le porte e 
le finestre, e non offriva nessun comfort inglese. Più di 
tutti, a quel che sembra, soffrirono i soldati d’ Africa, 
molti dei quali la mattina dopo farono trovati morti 
vanti al campo della cavalleria inglese. Ma perì anche 
un numero di soldati inglesi. Quattro soldati della di- 
visione leggiera sggbiacciarono ; sei © sette altri mori- 
rono dopo pel male sofferto. Grande fu la perdita in 
valli. Quaranta nel dì stesso della bufera, perirono. Molti 
altri non si rimetteranno. Nella notte del 44 al 45, i 
Russi aprirono un fuoco terribile e tentarono una sor- 
tita contro le trincee francesi. Ma ne furono molto presto 
scacciati, e se ne andarono colla testa rotta. 

( Zeit di Berl.) 


L' Amico del soldato ha da Odessa lettere del 
46 dicembre, nelle quali si legge : 

« La nominazione del generale Dannenberg a 
membro del Consiglio dell’ Impero è riguardata come 
una quiescenza. Le truppe in Crimea hanno, nel 6 di- 
cembre, lasciato i loro bivacchi, ed andarono, pel cattivo 
tempo, a ‘quartieri d' inverno nei luoghi situati intorno 
a Sebastopoli. Da lungo tempo, gli alleati avevano fatto 
lo stesse. La guarnigione di Sebastopoli approtittò della 
sospensione delle armi per piantare nuove batterie sui 
colli, che contornano la città. Soldati ed abitanti sono 
occupati nel preparare polvere, palle, ecc. Tutte le con- 
trade di Sebastopoli sono poste fra esse in comunica 
zione, mediante case demolite, mutate in ridotti. Furono 
prese tutte le misure pel caso di un assalto. 

« La strada da Inkermann a Sebastopoli formicola 
di tras orti di provvigioni di ogni 3 destinati a 
quest ultima. A Bakschi-Serai furono stabilite una fon- 
deria di cannoni ed una fabbrica di polvere, la quali, 
dopo il cominciamento dell’ assedio, fornirono materiale 
immenso. Parlasi di 4 milioni di pud in bombe e di 
messo milione di pud in polvere. (Un pud equivali 


29 funti e mezzo di Vienna). Il principe Menzikoff va | 


quasi ogni dì nella fortezza, ed ordina ed osserva tutto. 
L'attività sun è veramente mera o 


( Secondo le notizie di Kischenau date dalla Pres- 


se di Vienna, e riferite ieri nelle Recentissime, Men- | 


gikoff sarebbe caduto ammalato, e Osten-Sacken avreb- 
be assunto il comando interinaie. Vedremo s'è vero.) 


Alcuni giorni prima della nota sortita del Y/a- 

era stato sorpreso ed arrestato un legno gre- 

co, che conteneva, a quanto si dice, materie in- 
cendiarie ed era destinato, second’ ogni apparenza , 
I di Ke 

piroscati delle 
‘he incrociano 


squadre di andare invanzi 

nelle acque di Sebastopoli e di condu 
di Kamies, il cui ingresso è difficile. Fu così che si 
andò presso due navigli; uno di essi consentì ad esse- 
re rimurchiato e condotto a Kamiesh, ma l' altro ri- 
cusò. L’ ammiraglio Bruat, informato del rifiuto, fece 
confiscare quel naviglio, e ordinò una visita, iu seguito 
alla quale furono scoperte le anzidette materie incen- 
diarie. Da qualche tempo, ogni sera, alle 6,la baia di 
Kamiesh viene chiusa mediante una sbarra inaccessibi- 
le; oltrechè furono erette batterie in difesa del porto. 


(0. 1) 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 18 dicembre. 

Sono giunti a Costantinopoli, e ripartiti per la Cri- 
mes, i generali francesi Dulac e Bisson. Gli arrivi di 
truppe alleate continuano senza interruzione. Secondo 
la Triester Zeitung, i rinforzi, giunti sinora in Costan- 
tinopoli per la Crimea, ascendono 248,000 uomini. Il 
Royal Albert trasportò in Crimea 4800 uomini. 


- 1178 — 


Da carteggi del Levante dll’ Osservatore Tristi- | ci. ll mio Governo si occupò e si occupa atlivamente | Turchia, credo che sarebbe pochissimo saggio rina, 


no togliamo quanto segue : 
Costantivopoli 18 dicembre. 

La sola notizia, che abbiamo dal teatro della guer- 
ra nei dintorni di Sebasto è quella della sortita d' 
un forte corpo russo, che dicono fosse molto conside- 
revole, eseguita nella notte del 42 corrente, e il quale, 
dopo aver dato prova di valore, inchiodendo tre mortai 
appartenenti ai Francesi, fu finalmente 

vante perdita di circa 800 uomini rimasti sul ter- 
reno. 

Non oserei affermare ciò che si dice riguardo a que- 
sta sortita, la quale fu fatta con molto impeto ed ener- 
gia da parle dei Russi, che avrebbero portato seco loro 
i tre mortai presi. Tutto quello però, che sappiamo di 
preciso dal campo è che tutte le nuove truppe alleate 
si concentrano nelle vicinanze di Eupatoris, ove si for- 
ma il corpo d' esercito, che dovrà operare contro quello 
di Bakschi-Serai e Simferopoli, dove vengono diretti tutti 
i trasporti colle provviste e munizioni di guerra. Le 
truppe degli alleati, che formano l'assedio della piazza 
di Sebastopoli, si tengono presentemente sulla difensiva, 
attendendo colà i rinforzi necessari per agire congiun- 
tamente coll’ altro corpo d' esercito, che sarà in breve 
portato al numero di circa 0,000 uomini, compreso 
il corpo dei Turchi, comandato dallo stesso Omer 

iù È 

Nell' ultimo venerdì entrò nel nostro porto il va- 
scello a tre ponti inglese a elice il Principe Alberto, 
con truppe a bordo. Esso gettò l’ ancora innanzi a Top- 
hana per provvedersi d'acqua e d'altri oggetti, e ieri 
mattina proseguì il viaggio per la Crimea, unitamente 
ad altri le; di trap 
pe e prorvigioni. Ismail pascià, soprannominato il Cala 
fat, il quale dovrà prendere il comando delle truppe ot- 

rimane sempre qui, non volendo 

ancora mettersi in viaggio pel suo posto. Omer pascià 

to al Sultano il permesso di venire qui 

intinopoli per presentare al suo Governo e al 

Sultano stesso le sue gravi laguanze contro l attuale mi- 

nistro della guerra, Riza pascià, il quale, per la sua cat- 

amministrazione, lasciò sprovvisto tutto il suo cor- 

po d' esercito e tutte le truppe sotto il suo comando, 

di quanto è loro necessario, anzi indispensabile per l' 

inverno, Omer pascià scrisse per conseguenza a Ismail 

pascià di attenderlo qui, ove si recherà egli medesimo, 

ed avrà con lui una particolare conferenza, e fargli co- 
noscere gli urgenti bisogoi delle truppe. 

Omer pascià, in tutte le sue lettere alla Porta, 
nonchè ai suoi particolari amici, fa continuamente gran- 

tenuta delle truppe sustriache, nel 

P ha l'apparenza d' un uf- 

Nello stesso tempo, egli loda altamente la subor- 
dinazione, di esse truppe austriache e l’ ottima loro am- 
ministrazione, che le provvede abbondantemente di tutto 
il necessario. Qui in Costantinopoli, tanto alla Porta ot- 
tomana, quanto nel pubblico, ciò era già noto dalle re- 
lazioni di tutti i viaggiatori, che vennero da quelle parti 
dei Principati danubiani, che sono occupate dalle truppe 


L' ambasciatore inglese lord Stratford vorrebbe ve- 
der finire tutti gli abusi, che qui esistono nelle ammi- 
nistrazioni, ed esso eccita vivamente i ministri, e par- 
ticolarmente Rescid pascià, perchè pubblichi alfine le nuo- 
ve leggi del Tanzimat, al ben essere delle pa- 
polezioni cristiane dell'Impero. Lo stesso ambasciatore 
è alquanto con l attuale ministro della guerra, 
della cui amministrazione egli si è lagnato varie volte 
presso la Porta. 

Varna 14 dicembre. 

AI 6 corrente, ebbe luogo uno scontro fra due 
piroscafì russi, usciti dal porto di Sebastopoli, e due va- 
pori alleati, i quali cannoneggiavano un forte stando in 
una posizione dove le palle nemiche non potevano re- 
car loro alcun danno. Hi combattimento fra i quattro 
navigli durò qualche ore, senza recare danni rileva 
ai legni combattenti, essendochè i Russi si manteneva 
in qualche distanza, temendo che giungessero rinforzi 

i infatti non tardarono e costrinsero 
i nel porto. Dicesi che Omer pas 
atteso qui. ( Y. le Recentissime d' ieri. ) 

Nella notte del 4 al 5 corrente, scoppiò qui un 
incendio in una baracca, ove si trovavano cavalli tur- 
| chi. Il fuoco fa spento dopo che aveano 
| trovata la morte nelle fiamme. Quell' incendio diede oc- 
casione ad una rissa fra i turchi e francesi, nella 
quale fu fatto uso di ari nche e di pistole; tre 
soldati francesi furono gravemente fer anche qual- 
che Turco ebbe ferite. Il doma: idunarono in Con 
si comandanti delle tre nazie Pare che i Fran- 
cesi abbiano cagionsta la rissa; però tutto finì in si- 
! lenzio. Il tempo continua bello, e favorisce l' imbarco 
di 42,000 womini dell’ esercito di Omer pasciò, che si 
i recano in Crimea. 

PRINCIPATI DANUBIANI 
| Con Notificazione uffiziale del Governo, fu portato 
| a cognizione del pubblico che il telegrafo fu sperto al 
pubblico servigio. Si lavora assiduamente alla linea te- 
legrafica di Jassy. ( Corr. Ital.) 


A Bucarest fa emanata una legge sulla atampa, 
che imita abbastanza quella degli altri Stati d' Europa. 
La cauzione per pubblicare un giornale è di 400 zec- 
chini. 

REGNO DI GRECIA 

Io Atene, il 46 corr., l'apertura delle Camere eb- 
be luogo col cerimoniale d'uso, in presenza dei rap- 
presentanti di tutte le Potenze europee e di tutte le 
Autorità della capitale. S. M. il Re vi recò in per- 
sons, e pronunciò il discorso d'apertura in mezzo al 
più profondo silenzio. Eccone i passi principali : 

« Signori ! 

« Dolorose prove ci forzarono ad aggiornare la 
vostra convocazione, annuncista precedentemente ; ren- 
diamo grazie all'Onnipossente di averci salvati dall’ e- 
pidemia perniciosa. 

« Oltre la sventura pubbli 
flitto il nostro cuore, noi soffrimmi 
altra prova crudele, la prematura privazione della no- 
stra cara e venerabile madre. isa simpatia, espressa in 





qui, fu per noi una prova consolante della simpatia na- 
zionale pel nostro dolore. 


« Note cirenstanze, accompagnate da atti deplora- | dalla Russia, ed essendo state concesse le domande, fat- 
| te al Sultano, non ci rimane più, ne si dice, altra cosa | 


bili, cagionarono da qualche tempo l' interruzione delle 
nostre relazioni con uno Stato vicino ; il che produsse 


danni non indifferenti agl' interessi commerciali recipro- ' moli oro e sangue per difendere l’ indipendenza della 


,, che aveva tanto af- | del Sultano ; e ho detto gi 
in particolare un’ | il Governo a declinarlo. Giur 


quest occasione da tutti quelli fra voi, che si trovavano | politica, che l'aveva guidato per molti anni. Or la guer- 


della ripresa di queste relazioni; e noi speriamo che, 
mediante la sincera e benevola cooperazione delle gran- 
di Potenze alleate di quello Stato vicino, e delle quali 
i nobili e generosi sentimenti verso la Grecia si sono 
manifestati vivamente in questa occasione, vedremo 
compiersi felicemente il nostro desiderio. 

« Nell'occasione di una lotta gigantesca, 
nell'Oriente, ragioni incontrastabili ed evidenti 
nazionale, e di riconoscenza dovuta a Potenze benefattrici, 
ci dettarono la dichiarazione d’ una neutralità assoluta. 
Persistendovi con costanza, noi non permetteremo e non 
soffriremo verun atto contrario ai veri interessi ed al- 
l' onore nazionale. 

« Noi conserviamo relazioni amichevoli con tutte le 
Potenze, senza dimenticare che il grande interesse della 
Grecia rinascente consiste nell’ attignere alle fonti stesse 
dell’ incivilito europeo tutto il bene, che ne proviene 
per la società; in effetto, quello che ci abbisogna, e che 
può cooperare grandemente alla nostra gloria nazionale, 
si è l'organizzazione ioterna della società, mediante l’e- 
ducazione iosa s morale della gioventù, il diminuire 
gli aggravii ed il promuovere l' agricoltura, l' industri 
ed il commercio, mediante leggi opportune e misure 
governative, nonchè l'introdurre la buona fede in tutte 
le relazioni pubbliche e private. lo sono pienamente 
convinto che voi coopererete volontariamente col mio 
Governo all’emanazione delle leggi necessarie ». 

Nel discorso si raccomanda poi che venga modificata 
la legge comunale, nonchè quella sull’elezione dei deputati. 


scoppiata 


le cose nello stesso stato che i 

Imperatore di Russia padrone ferie Rie 
r la Torchis, Senza rire contr meg 
( Bene1) Vediamo, in tesi generale, jr © 
penseremmo poter terminare e pig!” ® 

< Se possiamo ottenere una garamia pria, 
psce, non dobbiamo prolungare le mis ge Oriented 

€ ciò per un oggetto vago € indefinitoe get 
Governo, credetelo pure, non ha intenzione ee" d-1 fi 
gare la guerra per uno scopo incerto 0 indar,l 
nè, come pretendono gli strumenti delle Race int 
l'Impero russo € torgli una gran dybt È 
suo territorio : no. parte di 
« Stimo che le quattro basi siano stat 
mini di moderazione. La prima. riguar 
che furono invasi, e col mezzo de qu 


10 porre gli abitant 
que’ Principati sotto la garantia delle cinque grandi P, 
tenze dell'Europa, per guisa che, se la Ruga iP 
ukeriormente ad assalrli, que' Prine pati arpa 
un tempo l'aiuto delle quattro Potenze unite per o, 
gere l'aggressione. Ecco una garantia. L Ausgia È 
Prussia vi acconsentirono. SA 
« La seconda base è l'apertura della nav, 
del Danubio, chiusa dal conii sleale delle Ran 
contr alle disposizioni del trattato di Vienna, è per lu 
diretto ed eguisico delle Russi. ( Bene‘) Seuny 





Si accenna ad un progetto legge che verrà presen- 
tato sull’ organizzazione del corpo del genio, allo scopo 
di riunire i lavori scientifici dell’ armata a tutti i lavori 
pubblici dello Stato. Si esprime la convinzione che le 
Camera coopereranno alia repressione del brigantaggio. 
Si accenna allo squilibrio del bilancio ed a diversi pro- 
getti di legge sulle finanze. Da ulimo si raccomanda 
la concordia e l'appoggio al Governo. (0. 7.) 


INGHILTERRA 


i 
mitò a 10,000 uomini, nou già gl' individui, che deb- 
bono comporre la legione, ma quella porzione di essi, 
che potrà essere impiegata nell’ Inghilterra. 


Pubblichiamo per disteso, in vista della sua im- 
portanza , il discorso, profferito da lord John Russell 
nella sessione della Camera de' comuni del 22, della 
quale demmo ieri il succinto, ed in cui fu approvato 
il bill sull’ arrolamento degli stranieri : 

« Se l' lughilterra, disse lord John Russell, aves: 
se 250,000 soldati da porre in ischiera, non pen 
seremmo a chiedere al Parlameuto ausiliari stranieri 
(bene !); e notate, signori, che, se questa confessione 
debbe recarci nocumento rispetto all” Imperatore di Russia, 
il quale, voi dite, la metterà a libro, notate bene che 
siete voi quelli, che ci forzate a farla ( volgendosi dal 
lato dell'opposizione ; applausi ): questa impruden- 
te verità è detta da voi. Preferireste forse che, per di- 
fetto di tal soccorso, ed anzichè domandarlo, l' Loghil- 
terra si ponesse a pericolo di perire, come diceva | 
altra sera un onorevole membro? Quanto a me, il di- 
chiaro, nua vogiio che, avanzando, l' Inghilterra perisca 
( applau: e, per continuare la guerra incominciata, 
penso che ogni sforzo debba esser fatto. ( Bene!) Co- 
me voi, quanto voi ( volyendosi dal lato dell oppo- 
sizione), ho fede nell’ entusiasmo del popolo inglese ; 
ma conto le sue file, nè vi trovo un numero sufficien- 
te di reclute da prendere ; e tuttavia questa guerra es- 
ser dee proseguita con energia e sostenuta con 
mn, poich' ella non ha altra causa che un tentativo d 
ingrandimento della Russia. ( Bene!) Il tentativo d'in- 
grandimento della Ru minciò coll’ aggressione più 
ingiusta e più iogiustificabile ; e, s'ella non avesse in- 
contrato resistenza , avrebbe terminato col possesso di 
Costantinopoli, e con una preponderanza, che, da parte 
della Russia, sarebbe stata pericolosa. per l' Europa. 
( Benissimo ! ) 

« Tale essendo la causa legittima di questa guer- 
ra, è verità i! dire che, se la Russia trionfa, trionfa la 
barbarie, mentre, se il nostro nemico è battuto, prevale la 
civiltà. ( Benissimo!) Trentacinque anni sono, l'Impera- 
tore Napoleone I diceva che la prossima gran guerra, che 
Europ lerebbe con un tentati» 
vo, fatto dall'Imperatore di Russia, per impadronirsi 
dell’ Impero turco. Se qualche considerazione, egli a 
giugneva, può unire i due popoli d' Inghilterra e di 
cin, ell'è quella della resistenza ad una tale aggressio 
ne. Ma v'ha una circostanza notevolissima, in riguardo 
alla quale Napoleone cadde in errore. L' 
poleone supponeva che, quando la Russia facesse tal ten- 
tativo e l'Ioghilterra e la Francia si unissero per farle 
fronte, l'Austria, agognando anch' essa alle spoglie del- 
la Turchia, si collegherebbe cou la Russia, e, congiu- 
guendo il suo all'esercito di questa, affronterebbe ogni 
resistenza a' loro disegni. Per |’ onore dell'Austria, ciò 
non avvenne. L'Imperatore d' Austria non partecipò a 
quell’ aggressione ; per lo contrario, egli ebbe la sag- 
gezza di vedere che, qualunque parte delle spoglie egli 
avesse, il suo Impero ssrebbe talmente indebolito dal 
trionfo della Russia, che non potrebbe più a lungo sus- 
sistere come Stato indipendente. Qual fu la proposta, 
fatta all'Inghilterra, non per la spartizione della Turc 
chia, ma nell'ipotesi che quell’ Impero avesse a c 
dere in brani? Si proponeva che le Provincie donul 
ne fossero sotto il protettorato esclusivo della Russia ; | 
l'Inghilterra avrebbe avuto Ja sua parte delle spo 
( Caudis, credo ); si sarebbero ampliate o create istitu- 
zioni liberali nelle Provincie, abitate da Cristisni, ed il 
Regno di Grecia non sarebbe stato aumentato, Quest' era 
pattuire l' accrescimento della potenza russa, con la clau- 
sola espressa che non vi fosse incremento delle istitu- 
zioni liberali, del progresso civile e dell'educazione, che 
gi doveva aspettare, giusta Je assicurazioni del Sultano. 
Declinammo tal tentativo di spoliazione del territorio 
quali ragioni inducessero 
anzi allora fino a com- 
mendare l' Imperatore di Russia e a lodare quella, ch'io 
allora essere la ssggia, prudente e giudiziosa 


ra è scoppiata, e ci si domanda a quali condizioni trat- 
teremo della pace. Non essendo i Principati occupati 





che soscrivere un trattato di pace. Ma, dopo avere speso 


rantia può esser data a quest uopo, ella non può Le 
ridondare in vantaggio dell’ Europa. 
La terza base mi serobra suscettiva d' alcune d 

ficoltà: ella concerne la revisione del trattato del 184 
e l'esame delle parole nell'interesse dell'equilibrio 
potere. La significazione di queste parole è chiara, Xil; 
condizione delle cose, qual era prima di quest’ sino, py 
potendo Je Potenze europee inviare i lor legni de gue 
ne' Dardanelli senza il gradimento del Suluno, l'Impe 
ratore di Russia, in possesso d'un gran porto è d'ur 
gran fortezza nel mar Nero, con 48 0 20 vascelli ( 
linea, potrebbe benissimo approfittare d'un vento far, 
revole, e andare, con 30 in 40,000 uomi: 
pare il Bosforo e distruggere Costantinop 
artiglieria. Dopo quento si vide, credismo che vi sar 
be poca lere Sebastopoli; 
credo che, avendo fatta la guerra per ottenere una gi 
rentigia dell’ indipendenza della Turchia, sarebbe ai 
d’insigne pazzia consentire ad un trattato di pace, y 
la Russia rimanesse in grado di potere, sei mesi doy 
la sottoscrizione del trattato, provocare una nuova ca 
sa di querela con la Turchia, e  distraggere in alcun 
di quell'indipendenza, che vogliamo adesso serbare 

« La quarta condizione presenta anch'essa difficoli 
Si disse, con ragione, che la Turchia era stata mal gove; 
nata; pure, convien corfessarlo, ella fece grandi pro 
gressi da alcuni anni. Le Potenze cristiane, e massim 
l'Inghilterra, fecero comprendere alla Porta i vanug; 
d' una giusta amministrazione della legge fra' suoi suddii 

« Bisogna che tal progresso continui, e che il Su. 
tano dia alle Potenze cristiane dell’ Europa l' assicorazi» 
ne che l'eguaglianza sarà stabilita fra'sudditi della 
ta e che persone di religioni diverse saranno chiamate 
a godere de’ medesimi privilegi. ( Bene!) Così uri 
accresciuta la prosperità del paese, e si vedrà propir: 

l'educazione, di cui sappiamo benissimo che Tn 
peratore di Russia non tollererà mai l' introduzione 
suo Impero. Sotto il regno dell Imperatore Niro | 
cireolszione della Bibbia, incoraggiata dall’ Imperiur 
Alessandro, fu arrestata : se l' Imperatore di Russi jo 
tesse liberamente colorire i suoi disegni, vedreste fore 
il culto cristiano in S. Sofia; ma vedreste altresi bril- 
lare una vernice di civiltà peggiore della barbarie. { De 
ne!) Lo ripeto, sono necessarie garantie per la pace 

« Non terminerò senza far osservare alla Camen 
che io l'aveva perfettamente ragguagliata circa il trat 
tato conchiuso coll’ Austria. lebito d' un consigliere 
di S. M. rimaner sempre ne' confini del vero. In ri 
guardo a quel trattato, ecco la min convinzione intim 
Credo che, sebben questo non sia contenuto nel test 
medesimo del trattato, l'Austria vedrà che, siccome no| 
non abbiamo intenzione di diminuire il territorio dell 

ia, siccome è nostro pensiero lasciarla essere uni 
grande e potente nazione, e ciò solo verso garantie, ne 
cessarie tanto per l' Austria quanto per l' Inghilterra + 
la Francia (bene!), a fin d'ottenere una pace durevol 
dato che la Russia non acconsenta alle condizioni lei 
e moderate, che sarà dover nostro proporre, quando 
ministro della Russia dichiarerà d'esser pronto ad entrar 
in negoziazioni : sono convinto, dico, che, se teli condizini 
non sono accettate dall Imperatore di Russia, s'egli è d'e 
pinione che debba essere attuato il gran disegno conceti 
sotto il regno di Caterina, e forse anche prima, qu 
gran disegno, il qual dee terminare coll’ aggiugoere ll 
Turchia agli Stati della Russia: sono convinto che, it 
tal caso, prima del cominciamento della prossima civ 
pagna, avremo l'alleanza dell'Austria con noi in w 
trattato difensivo e offensivo. Ho sempre pensato chef 
potremmo essere obbligati a sostenere una guerra grat- 
de e lunga, qualora l' Austria non si mettesse con ni 
in tal guerra; ma credo che, se l'Austria, si unise 
con noi, avremo tra non molto l' adesione della Prussit { 
e saremo in istato ire che la guerra non sarà pre 
tratta e ch' ella finirà con una pace sodisfacente, onore 
vole e durevole. ( Bene!) 

« Ecco, signori, le spiegazioni, nelle queli non p- | 
teva dispensarmi d’ entrare. Nulla ho da aggiugnere i 
ordine al bill, che vi è assoggettato; nè dubito che 
riconosca fra breve esser questo un provvedimento ult 
le insieme ed efficace. » 





Scrivesi da Londra all’ Indépendance Belge : « PE 
rinvevire l' origine dell'uso di assoldare truppe strani 
re al servigio dell' Inghilterra, bisogna risalire all'epe 
pa di Guglielmo II. Questi condusse in Inghilterra, d® 
rante la rivoluzione, un corpo di troppe ausiliarie ol | 
desi per difenderla contro l invasione dei clan scozzes 
sotto Carlo Edoardo, Nel 4756, il Regno era. min 
ciato d'invasione, e E. Fox ottenne dal Parlamento il pel 
messo d' introdurre nel paese 42 battaglioni di trupp* 
dell'Annover e dell’ Assia. Pitt, che avea combattuti 
questa misura, fu obbligato a ricorrervi alla sua volta 
durante la guerra dell' America. Nel 1794, l' Ioghilier- 
ra aveva al suo soldo 5000 uomini di truppe straniere; 
nell'anno 4804, 10,000 ; nell'anno 4806, 16,000. | 
Ma in quell epoca, quando la popolezione non. ascet” 
deva nemmeno alla metà del suo attuale numero ; 
Gran Brettagna aveva più di 500,000 uomini sotto 





armi. Oggi che il Regno Unito conta una popolezion? | 
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È altra: che riserva esclusivameme per la classe elevata 


è ria, gli onori, le alte posizioni sociali, nel mentre n' e- 





pi citano i tratti sj 
‘dano l' unico figlio presso il sergente, 
clutamento, per dare un difensore di più allo Stato. 


Gr 
Inglesi non hanno difetto di coraggio militare ; Malpla- 





quet, le guerre della penisola, Waterloo, l' Alma, Ba- 
Inkleva, Iokermann, lo provano abbastanza. Loro non 
manca nemmeno il gusto dell’ uniforme © dei titoli m 
litari ; gl' Inglesi e i loro discendenti americani li vi 
gbeggiano, come ogni altra nazione del mondo. A_che 
flunque deesi attribuire questo fatto? Sono i partigia- 
ni della pace quelli, che causarono la riduzione delle for- 
ze e degli stabilimenti militari della Gran Brettagoa al 
punto d'insufiienza, in cui li sorprese la grande lotta 
Attuale. Tuttavia, ripeto, la principale colpa ricade sul 
sistema d' organizzazione dell’ armata, che recluta l' uf- 
ficiale in una classe della popolazione e il soldato in un' 















{ parola magica in questo paese ) gli avanzamenti, la glo- 


sclude il soldato, per quanto coraggio, per quanta in- 
telligenza, per quento valore egli abbia. L' ufficiale è l’ 
eletto, l' orgoglio della famiglia ; il soldato è l' uomo i- 
petto al lavoro, che mangia il pane della nazione, l' uo- 
mo condannato a vegetare nella più infima situazione 
sez speranza di avvenire. 

« Lo spirito inglese principia a compenetrarsi di 
questa. quomalio, e una-delle: frasi, che sento ripetere 
più sovente intorno a me, è quella di Nepuleone : cgni 
Foscritto porta il bastone di maresciallo nel suo suc 
co. Si citano Bernadotte, Murat, Soult, ec.; ma la pro- 
mozione avvenuta di sottufficiali non fu abbastanza ge- 
nerale, e sino ad ora non può essere riguardata che come 
un fatto isolato. E quale sarà d' altro canto, la. posi- 
zione di questi poveri ufficiali, che non hanno altre ri- 
sorse che la loro paga, in mezzo ai loro imberbi col- 
leghi, che prodigano l'oro ® piene mani, che portano 
i nomi più sonori della nobiltà dei tre Regni, avvezzi 
a considerare i gradi tnilitari eomevuna’ specie di lo- 
ro pitvilegio esclusivo? L' esperienza ce lo dirà. » 

















La musica ioglese delle Morse;Guards restituirà 
in Parigi la visita, fatta all'Inghilterra dalla banda mu- 
sicale delle guide francesi, e darà pure concerti. Per 
altro, si ha un progetto più importante per rassodare 
i vincoli, fra le due nazioni : parlasi, civè, d’ una Espo- 
sizione artistica permanente (almeno in Francia ) a prò 
degli artisti; già vengono raccolte in Inghilterra #0m- 
me rilevanti a questo scopo, e si calcola il guadagno 
considerevole, che ne ritrarrebbero gli espositori. 
























io da Ediu burgo annunzia l' arrivo del 
io Chads, cogli ultimi legni da guerra ri- 
masti nel Baltico. 
POSSEDIMENTI INGLESI 
Nel Canadà si sta ora costruendo un nuovo pon 
te tubulare, che supererà di gran lunga quello, eret- 
to dall' insigne ingegnere Stephenson sullo stretto di 
Mensi. Questo ponte dovrà unire le due sponde del 
grande fiume S. Lorenzo ed avrà la lunghezza di due 
niglia inglesi. Nel fiume verranno eretti 24 piloni, che 
sosterranno i tubi di ferro all’ altezza di 60 piedi sul 
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uomini della Borsa, mi pare di menoma importanza 


220 piedi. Il ponte dovrà essere compiuto per la ventu- 
ra estate 
SPAGNA 

Madrid 20 dicembre. 
Alle Cortes, sessione del 49 dicembre, il sig. Lu- 
suriaga, ministro degli affari esterni, fece conoscere il 
programma del Ministero, concepito ne’ seguenti termini: 
« Sovranità nazionale. Libertà delle Cortes costi- 
tuenti per decretare sovranamente le basi costituzionali 
e l'oggetto della convocazione. Trono costituzionale con 
tutti i poteri necessarii renti a tale istituzione. San- 
zione reale per le leggi comuni cd ordinarie. Sicurezza 
individuale senza altro limite, se non quello richiesto 
dalla sicurezza pubblica. Diritto di petizione, ed altri 
mil, subordinati a quanto le leggi prescrivono. Unità 
dei privilegii al civile : al criminale, la differenza voluta 
della disciplina. Unità religiosa in tutto ciò, che ha un 
carattere interno, senza pregiudizio del rispetto verso 
le altre credenze. Potere perlamentario forte, acciorchè 
il potere regio non possa essere distrutto. Organizzazio- 
ne del Parlamento in due Camere. Periodo fisso per la 
riunione del Parlamento : voto indispensabile del bilan- 
cio annuo. Rifiuto delle imposte non votate dalle ©: 
tes; resistenza autorizzata. Responsabilità ministe 
Guardia nazionale. Savio sconcentramento. Pace è ami: 
cizia con tutte le nazioni, qualunque siano le loro forme 
di Governo. Assimilazione delle colonie alla penisola. 
Armats, quella che sarà necessaria. Inamovibilità della 
magistratura. Riverenza alla Chiesa ed si suoi ministri. 
Sistema generale di strade ferrate. Eguaglianza civile per 
giungere alle fonzioni pubbliche. Istrazione speciale nelle 
arti e nelle scienze per distruggere la manìa degl' im- 
pieghi. Stampa libera, con giurì. » 
li maresciallo Espartero prese poi la parole : 
Signori (diss' egli ), la nazione è stanca di scon- 
volgimenti ella sffida alle Cortes attuali l' incarico di 
costituirla solidamente. Per attuare questa grande ope- 
ra, è uopo che cessi qualsiasi dissensione. Il 1 
ro, che io ho l'onore di presedere, rispetta e rispet- 
terà le leggi einananti dall’ Assemblea. 

« Il Congresso adotterà le leggi, che saranno ne- 
cessarie affinchè la nazione spagnuola, retta dal trono 
costituzionale d' Isabella II, inceda francamente nella via 
del progresso. Se taluno, per avventura , volesse farla 
retrocedere, io mi porrei a capo della guardia nazio- 
nale e dell'esercito per far rispettare le leggi. » ( Ap- 
plausi. ) 

Dopo queste parole del duca della Vittoria, fu a- 
perta la discussione dell’ indirizzo in risposta al discorso 
della Corona. 















































PRANCIA 
Parigi 25 divembre. 





Si legge nella Patrie: @ Troviamo ne' giornali 
mericani, portati in Europa dall'ultimo piroscafo, la cor- 
rispondenza, scambiatasi fra il ministro degli Stati Un 
a Parigi ed il ministro degli effari esterni in Franci 
sul proposito dell’ affare Svulé Nun avendo un tale in- 
cidente avuto alcun seguito, crediamo inutile il tornare 
su questo soggetto: ciò non faremmo in ogni caso che 
per accertare come, in nessun tempo, le relazioni diplo- 
matiche fra' due paesi non furono stabilite e mantenute in 
maggiore intelligenza e cordialità. » 

aiar 
















(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 24 dicembre. 


è ch'ei sarà d'una somma abbastanza forte perchè il 


pel paese. (7. gli ultimi dispacci.) 
Il fatto importante è che un prestito è necessario, 


Governo non abbia a trovarsi nella necessità di farne 
tra breve un terzo. Quanto al modo d' effettuarlo, non 
si può averne alcun dubbio: e' sarà effettuato, come r 
ultimo di 250 milioni, . Alcuni 
averano pensato ch' e' fosse per 
che una parte se ne dovesse riservare a' banchieri, © 
l'altra parte alle soscrizioni. Può darsi che siasi trat- 
tato un momento di tal sistema ; ma si dovette pronta- 
mente rinunziarri a cagione de' gravi inconvenienti, ch” 
ei presentava. Se si vuole che un prestito nazionale ri 
sca, non bisogna che i grandi speculatori, i grandi 

pitalist, siano certi d' ottenerne una grossa parte; poi- 
chè, in tal caso, ecco quel che accadrebbe. I banchieri, 
sspendo presso a poco a qual prezzo ii prestito dovrà 
loro esser dato, lo venderebbero ant jamente sotto 
la forma dell'antico 3 per %/, sino a che il corso del 
3 per 0/y fosse disceso a pari del prezzo presunto del 
prestito: e giugnerebbero anche, in tal modo, esageran 

do il ribasso, a forzar il Governo a ribassare il suo 
prezzo lo sono danque persuaso che il prestito, di cui 
parla da un mese, si farà unicamente per so 
e che il Governo, lungi dal sodisfare alle do- 
mande de' grandi ca i, intenderà soprattutto a ri- 
durle, per guisa che i titoli di tal prestito siano, al più 
possibile, divisi in più mani. 

Oggi le notizie di Spagna non mancano 
za. Nella sessione del Congresso del 19, il ministro degli 
affari esteroi, sig. Luzuriaga, prese a parlere per far co- 
noscere il programma del Gabinetto, ed il duca della Vit- 
toria parlò ancor egli per presentare alcune brevi csserve- 
zioni. (*. sopra.) L' eloquenza d'Espartero non è varia 
gran fatto : egli implora sempre l« sommissione di tutti 
alla volontà nazionale, espressa dalle risoluzioni delle Cor- 
tes, ed all'uopo si porrà alla testa della guardia nazio- 
pale e dell'esercito per farle rispettare. Ha tuttavia una 
parola molto significativa nel suo breve discorso. La 
nazione è stanca di sconvolgimenti, disse Espartero ; 
e queste parole dipingono la situazione. Sono come il 
grido di dolore dell’uomo, che ports il fardello, e il 
cui braccio sostiene una spada, grave assai a maneggi 
re. Quanto al programma del sig. Luzuriage, ei somi 
glia a tutt i programmi, che si fanno dopo una rivo- 
luzione. L' opposizione domenda molto, il Ministero pro- 
mette più di quel che intenda attenere. Leggete il pro- 
gramma del sig. Luzuriaga, e vi troverete molta somi- 


































































glianza con quello del Municipio di Parigi, nel 1830. 
Dopo la sessione, il Congresso si adon 

Ufiizii, ove debb' essere decisa la que 

Se le Commi 


ne' suoi 










ioni, incaricate di far rapporti sull’ auto- 
ta di riscuotere le contribuzioni, sul pro- 
getto di legge delle strade ferrate, e sulla conversione 
del debito, son contrarie al Gabinetto, questo sarà mo- 
diticato. I progressisti si lusingano che il duca della 
rimarrà solo al Ministero; altri pretendono che 
il solo ministro uscente. 


| 
| GERMANIA 

| La supplica, presentata al principio di novembre 
alla Dieta federale germai da una Società d' emigrati 





















dell'Atemagna ottenessero dal Sultano le guaren- 
je ed il territorio occorrente a fin di porre 


do quella Società d' attivare Gerusalemme e vi- 











Le veci d'un prossimo prestito continuano a cor- 
rere. Non saprei dire se tal prestito sarà annunziati 
| innanzi la fine del mese, o se ssrà ritardato d'alcuni 














No dell’ acqua ; tubi, che saranno lunghi da 200» 


mesi ; ma quest’ indugio, che occupa sì fortemente gli 





rispondente alla senta 


cino ad essa una vita popolare, c 
| destinazione di quel luogo © fondata sulla legge divina, 
e a fin d' esercitare per tal modo salutare ivflusso sociale 





invar vogliono 





I è religioso sull’ Alemagna, alla quale c 


pietisti del Wirtemberg, colla quale chiesero che i Go- | 





Direzione della C: 
tenti, il numero de' quali è di 439, fra' qual 
di famiglia, che alla loro supplica non può 
guardo ( Presse di 

paussia — Berlino 24 dicembre. 
Nella seconda Camera si è formata una nuova 
frazione conservativa. Per quanto sappiamo, essa non ha 
ancora verun nome speciale. Il suo programma è del 
seguente tenore : » I sottoscritti membri della seconda 
Camera, nella reciproca loro fiducia personale e_nel 
convincimento delle reciproche loro intenzioni conser- 
vative, si unirono allo scopo di promuovere con forze 
collettive gl’ interessi conservativi del paese, appoggian- 
do il Governo nelle sue cure pel benessere dello Sta- 
to. Questo scopo essi vogliono procurar di conseguire 
mediante un libero scambio reciproco delle loro opinio- 
ni sugli oggetti spettanti alla sfera d'attività delle Cs 
mere, consultandosi reciprocamente sul modo di far 
valere le loro opinioni nelle Commissioni e nella Ca- 
iproco appoggio delle propo- 
dell’ unione intendessero pre- 
de 





si ri 
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Camera, che in riguardo alla convinzione politica ef 
ducia reciproca si trovano con essi sullo stesso terre- 
no, un'occasione opportuna di operare in comune, Da 
ultimo, essi procureranno in tutte le questioni impor- 
tanti di mettersi in relazione colle diverse frazioni della 
destra per rendere possibile un operare concertato. « 
( Seguono le sottoscrizioni dei AT deputati, che co- 
stituiscono la frazione.) 


DANIMARCA 

1 giornali recano il seguente 
in data di Copenaghen 22 dicembre 

« Si formò un Comitato partico 
Parlamento, a fin di preparare proposte riguardo la pro- 
cedura da seguirsi contro tri dimessi. 

« Dopo l'elezione del Comitato di finanza, le se 
dote del parlamento furono sospese sino al A2 gennaio 
pro 


spaccio telegrafico, 











AMERICA. 


Leggiamo quanto appresso nel Journal des Dé- 
bats del 24 dicembre corrente: 

« Il afo il Great-/Pestern reca notizie di 
Montevideo sino al 5 novembre. Un decreto del Pre- 
sidente aveva assegnato l'ultima domenica di questo 
mese per l' elezioni generali; ed una circolare del mi- 
nistro dell'interno aveva prescritto a' capi politici di ri- 
manere semplici spettatori della lutta elettorale, limitan- 
do l'opera del Governo a' provvedimenti , atti a gua- 
rentire la libertà de' voti. Il numero de' deputati, da e- 
leggersi, è di 30, e quello de' senatori di 42. Il partito 
bianco ed il partito rosso avevano ciascuno la lor lista 
randidati; ma si pensava che il trionfo dovesse e 
sere riportato da una terza lista, che presenta candida 
scelti in ambedue i campi, e che ha il favor del Go- 
verno. 

« Nulla di nuovo a Buenos-Ayres, eccetto la morte 
del generale D. Jose Maria Par, il meno sfortunato ed 
il più ostinato degli antichi avver: di Rosas. Il Go- 
verno fe' celebrare al generale funerali magnifici, ed as- 
segnò in dono a' suoi figli una somme di 200,000 pi 
stre in carta. 

Neli 
modificato un' altra volta 





























Confederazione argentina , Urquiza avi 
suo Ministero. » 














GAZZETTINO MERCANTILE. 





venezia 3U dicembre 1854 — Nomi degli arrivi d'ieri 
Da Smirne, il brigant. austr. Gustavo, capit. Rossi, con uva a 
Gio. Bast. Olivo ;- da Hammerfest, il brick scb, oldemburglose 
Lucie, capit. Oltmanns, con baccalà a Palazzi; da Newport, il 
brigast. inglese Rambler, capit. Philishisk, con ferro a Reali 

Continua la calma nelle granaglie e nel riso; scstegno de- 
gli olii, con soli consumi; pretese esagerate nelle uve; calma 
negli spiriti. 

Le valute offerte a 2 p.°/y; le Banconote a 79 ‘/,, dopo 
il telegrafo di Vienna; il Prestito lombardo-veneto si domanda 
#7; il grande Prestito vazionale ad SG: le Metalliche a bi; 
la conversione de’ Viglietti del Tesoro a 6! ‘/,. 

costantinoroLi 16 dicembre. — L'olio di oliva si ven: 
de da p.9°/, a */y. Sapone da p.7'/, a Scarseggiano 
le granaglie : grani teneri a p. 52, duri a p. Smirne 20) 
dicembre. Ricerche in gualdrappe di lana pel Mar nero, spirito 
e biscotto. Uve nere da p. 52 a 60. Grani da p. 40 a 50. Olio 
da p. 255 a 275. Le manifatture, tanto di lana che di cotone, 



































richieste per l’armata e per l'Anatolia. — Zante 21 dicembre. 
Gili olti si mantengono a coll. It; saponi da ob. 18 ‘/, a 
Careali in favore, un carico granone ad ob. 135. 
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VIBNNA. Prezzo medio. 
Corso delle eurte dello Stato. 22 dicemb.| 2 
Obbligazioni dello Stato 215--%| 88— | 83 





detta dell'es, del suolo Aust, Int., 5 -— »| SO 






detto» di altre Provincie 5— » SMELOR 
dette del 1853 con restit. 2- | 92 

Prost. con lott. del 1834, per £ 100. - 
Prest. con loti. dei 1839 » 100 120 
Prest. con lott. del 1854 » 100 989 


Prest. grando nazionale al 5 %/n 


id id id 44» 
id id iù 4—» . 
Agioni della St. F. del Nord, p. 








Azioni della Banca, per pezzo . 
Azioni delia Str.Budw-Linz-Gm. 
Agioni Società di se. della 8. Aus 
Ationi del Lloyd austr. in Tries 
Azioni della nav. a vap. Dan. aus: Ì 
Vigloti della rendita di Como per L 48| —— 














Prezzo medio. 
Corso dei cambi. 
Amburgo, per 100 marchi Banco, f.| 
Amsterdae, per 100 ta. oland. »| 
Auguria, per 100 fior. corr. . »; 
Francoforte sul Meno, per 420 for 
val. dela Germ. merid 
Lione, per 300 franchi . 
Londra, per 1 lira sterlina » 
Milano, per 300 lire austr. . » 
» 
. 





Marsiglia, per 300 frauchi 
Parigi, per 300 franchi 
Bucarest, per 4 fior 
Costantinopoli, per 4 fior. . - » 
Aggio dell'oro 2 fior 





RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
» serale della Gazsella di Vienna.) 


Vienna, 22 dicembre 1851 

La Borsa si aperse in favorevole disposizione, che si ma- 
nifestò priocipalmente nel declinio deile divise e valute. Dapprin 
cipio la Londra era offerta a 12.8. Cou bisogni maggiori, i prez- 
zi delle divise è dei contenti aumentarono bensi nuovamente ver- 
so la fine; dieri, rimasero, però, in ribasso di '/, 
ad ‘3%, ed în parte offerti. AI principiare della Borsa, anche 
nelle ‘carte si fece prevalere una tendenza migliore, che, del re 
sto, alla chiosa, divenne più fiacca; l'effetto di queste sui corsi, 
in confronto d'ieri, rimase, però, ancor sempre sensibile. li Pre" 
stito mzionale 5%’, in ispecialità si avrebbe potuto rilasciare 
ato sino ad N6 *,, 


Dai fog! 



































con un aumento di‘, e fu pi 
4 12.20, Parigi, 148 2; A 933/23 Fracsofort 
4/55 dilano 126%g; Atgosta, 127%; Livorno, 
dn 106 
Altra del 2} dicembre. 








Gli affari negli eftetti dello Stato si svilupparono dapprin- 
cipio abbastanza animati. Lo Mevallche 5%, furono pagata ad 
il Prest. nazionale 5‘, ad 86‘/,; i Viglitti del 1834 a 98%: 
le Azioni del‘a navigazione a vapore e del L'oyd erano ricercate. 
però, le prossime feste, non ineontrand.si obblighi vo- 
ll attività degli affari si restrinse a poco a poco a li- 
miti più ristretti, e la disposizione divence più fseca. In con- 
fronto d'ieri, nelle divise © valute vi fu poca variazione; la 
tendenza finsle risultò a'quanto più ferma. 


Lovdra, 
forte, 120 ‘/, 
Avasterdam, 1 
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Otbi. dello Stato - - al5 
dette - - serie B = 5 
Azioni Gioggpits con int. 5 








dette 
Prosa. com lot. dei 1834 
id ià delf888- 
id id delf@5a- 
id vazionale al 5% 
iù iL 4% 
id. i 4 
Obbi. del Banco - - 
dette del Pres. iom.-ven. 
Azioni delia Banca col dîv..a 
dotto id senza div» 
dette di nuova emi 
detta delia Banca 
Strada ferr. Ferò 
detta © Vienna-Rasb 
Buiweis-Li 
Presb-Tun. i "en. 









1040 
1001 




















Azioni ; 
detto 12. emissione 
doite del Lloyd austr - > = > 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Noi giorno 29 dicembre .. Sar 








dol Nordal 59,» 
dette Giagnis 5» » 
Azioni nav. a vap. sul Dan. 215 





detti di Wiadischgriua 
detti di Wa'dsiein - - - - -| 
detti di Reglevich - = = » -| 
Aggio de'reccoini imperiali = - | 
eee — 
MONETE. — Venezia 21 dicembre INDI. 


ore. 











H Argento 

Sovrane + LL 41:16] Tall. di Maria Tor. 

Zecchini imperiali» » 14:08] , di Frau 

» insorte +, 14:02/Crocioni ... 
Da 20 franebi a 

Doppie di Spagna 

di Genova 



























ragna 

Effetti pubblici. 

roLardo-veneio gol. 
SUA 





» di Savoia 
" diPar 
di America 
Luigi nuevi 

Zecchini veneti 





Amburgo 
Acosterdan 
Aneona 
Atene 





tinopoli 
se 
Genova 





ARRIVI E PARTENZE nel giorno 29 dicembre 1854 





Arrivati da Milano i signori miedell Federico Gugl., 
ià di Luneburgo. — Geruzet Leone, negoz. di Baguères. 
t Alfredo, negoz. di Grenoble. — Omboni Provvido, dott. 








Carli 





in legge. — Schenoni Agostino, contabile. — Regnoni Giuseppe, 
possid. — Da Trieste: Pataul: Ambrogio, propr. di Poitiers 
Da Mantova: Recanati dott. Emanuele, medico di Finale. 





Da Padova: Box Filippo, possid. inglese. — Da Firenze: Kart- 
schefky Ignazio, neb. di Vilo 

Partili per Milano i signori : Stanley Earico, cap. ingl. — 
Per Verona: Recacati dott. Emanuele, medico di Finale. 











TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 2i dicembre 1854: Bugoni Dorotea, fu Co- 
stante, d'anni 25, novizia corista al Monastero Gesù e Maria. — 
Fontanella Giovanni, di Carlo, d'anni Travaio-Grafitti 
Agnese, fu Domenico, di 47, domestica. — Geremia-Maestri 
Teresa, fu Melchiorre, di 48, povera. — Giardini-Tonetto Ma- 
ria, fu Pietro, di 45, esercente. — Pampanini-Granarelli Gie- 
vanna, fu Antonio, di 69, povera. - Bressan Caterina, di An- 
tonio, di 1 anno. Zennaro Antonio, fu Pietro, di 70, spat- 
zino. Negretto Giovanni, di Giovanni. Totale N. 9, 
—_T____________T—___—_— 

ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


1131 dicembre 1854, il 19, 2 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 




















fatte nel Seminario palriareale all’ allesta di metri 20.21 
sopra il livello metie della laguna. 
nerdì 20 dicembre 1854. 





giorno di 

















Ore È mattina. 
Barometro 2w05 
Termometro I 
Igreraetro (i 
Anemom., direz. N N. E 
Armosfera Sereno Sereno. 
è venticello. 


Bià della luna: giorni 11. 
Puùi lunari: Quartale. | Pluvicmetro, linee: — 








SPETTACOLI. — Sabato 30) dicembre 1854. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Marco Visconti, del Petrella. — 
Ballo: Il Giocatore, del coreografo Rota. — Alle ore 8. 
TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. — Domani, do- 
menica, 31: I Masnadieri, del Verdi. — Alle ore 8 e ‘/s. 
rratro ApoLco. — Drammatica Compagnia, diretta da A. Giar- 

divi. — La salumaia, o La donna del mercato. — Il sal- 
timbanco. — Alle ore 8 8 ‘/3. 
| TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 
| SALA TEATRALE IN CALLE DEL FABBRI A SAN MOISÈ — 
| Marionette, dirette da A. Reccardini. La donna serpe, con 
sr) villano benefico e Facanapo interprete. Con ballo. 
Alle 6 04/3. 




















NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 30 dicembre. 
Leggiamo nel Corriere Italiano, in data 





Vien 


- 14180 - 


ciate pel trionfo d'una causa, in cui da più d'un se- 
colo sono involti la grandezza loro, gl'ioteressi della 
civiltà, nel tempo stesso che la libertà dell Europs. U- 
pitevi dunque a me, in quest’ occasione solenne, per 
riograziar qui, in nome della Francia, il Parlamento 


ma 28 dicembre: « Abbiamo soti' occhio una corrispon- | della sua dimostrazione cordiale e calorosa, |’ esercito 


denza da Pietroburgo, in data 16 corrente. Lo scriven- 
te, solitamente bene informato dello spirito prevalente a 
quella Corte, crede poter assicurare che lo Czar ri- 
mane fermo a quanto egli espresse nella Nota del conte 
Nesselrode, 28 novembre , ed essere egli fermo di re- 
spiogere ogni proposizione, che oltrepassasse i limiti in 
quella Nota stabiliti, e di proseguire la guerra nel modo 
più energico. Se ciò fosse vero, credismo che non 
possa tardare la partenza del conte Esterbazy da Pie- 
troburgo. Contemporaneamente a tale notizia, ce ne fu 
comunicata un'altra, che riferiamo con piacere, e che 
fa trasmessa telegraficamente a Vienna da Brusselles , 
ed è l'annessione del Belgio all’ alleanza delle grandi 
Potenze; il relativo trattato doveva firmarsi quest’ oggi. 
L'invito dicesi partito dal Governo francese. Così van- 
no avverandosi le parole dell'Imperatore dei Francesi 
che giornalmente crescono gli avversari della Russia 
in una lotta, la cui fine non può essere dubbia. » 

Nel suo Numero del 28 dicembre, la Bilancia 
annunzia a’ suci lettori ch' essa cessa le sue pubblica- 
zioni coll’ anno corrente. 














Trieste 29 dicembre. 

Fa imbarcato l'alte' ieri una gran parte delle ba- 
racche di legno, costruite nella Stiria per l' armata in- 
glese della Crimea. { Corr. Ital. } 

Torino 27 dicembre. 

Nellu sessione d'oggi, alla Camera dei deputati, è 
steta presentata dal relstora Cadorna Carico 1» relezior 
sul progetto di legge per la soppressione di comunità 
ligiose. Le discussione del medesimo fu. fissa 
giovedì 4 sennaio ectrante. Continnò ia di 
progetto di legge sul catasto siabile, e furono epprovati 
gli articoli 4, 8 86. 












Il berone Cantone e il marchese Balestrino, di- 
plomatici sardi, diedero essi pure le Jero dimissioni, at- 
tesa !n presentazione del progetto di !egge solie comu» 
nità religiose. (FF. P.) 

Impero Russo. 
amo nel Corriere Italiano : » Per la via di 
Odessa in data 47 corrente ci giunge la notizia che il 
generale Montebello, aiutante dell'Imperatore Napoleone, 
ha recato al generale Canrobert l'ordine di prendere 
la fortessa di Sebustopoli ad ogni p tto, ancora pri- 
ma dello spirare dell'anno. Nel campo degli alleati 
regna grande attività. Colla ritirata dei Russi, sotto Li- 
prandi, dalla posizione presso Balsklava, fu rimosso il 
pericolo di un repentino attacco contro l' als 
posizione inglese, e gli alleati sono in grado ci 
trare tutte le loro forze disp per un assalto con- 
tro la fortezza marittima. Si conferma la notizia che il 
principe Menzikoff è infermo. 

















Per la via di Costantinopoli sono giunte dal tea- 
tro della guerra in Asis notize del 5 corrente, che 
produssero la massima costernazione nella capitale ot- 
sè 





tomana, Il corpo russo sotto il generale Wrang: 
avanzato inaspettatamente nell’ Anatolia e 
avanguardi tanto avanti, che questa marcia strategic: 
eseguita senza combattimento minaccia di tagliare all’ 
armata turca la via di ritirata. In seguito di questa no- 
tizia, Zorif pascia spedì dei rinforzi verso Erzerum. La 
prossima posta ne recherà la notizia d'una grande bat- 
taglia fra Russi e Turchi. 


È ancora incerto se Omer pascià assumerà il co- 
mando delle troppe turche in Crimea. Le truppe otto- 
mane sono accampate in quella penisol, in modo da 
far compassione. Esse soffrono fame, freddo, vanno sog- 
gette a malattie d'ogni specie, sono sprovvedute d' as- 
sistenza medica; e la disperazione degli uffiziali turchi 
che tanto s'erano distinti a Calafat, Giurgevo è Sili- 
stria, s' accresce ancor più, dacchè si va loro rimpro- 
verando la viltà. Se Omer pascià dovrà assumere ii co- 
mando di quelle truppe, egli esigerà anzi tutto che l' e- 
sercito venga provveduto del neressario. 


Rilevasi da una corrienondenza della Crimea, che 
l'ammiraglio francese Brust, conosciuto pel suo valore, 
abbia osato di penetrare di notte tempo, a bordo d’ un 
piccolo battello, nel porto di Sebastopoli, accompagnato 
solo da alcuni ufficiali, fino alla catena, che chiude il 
porto della marine. Egli toccò la catena, e, dopo aver 
compiute le sue ricognizioni, ritornò alla prim' alba fe- 
licemente in alto mare. Egli fu poi scoperto dai forti 
russi, i quali mandarono una tempesta di palle contro 
il battello, senza che sicuno venisse colpito da esse. 

Francia. 

1 giornali francesi, giunti oggi, ci recano il testo 
del discorso, profferito il 26 da S. M. l’ Imperatore Na- 
poleone nell' apertura della tornata legislativa del 1855; 
e ci affrettismo di pubblicarlo : i 

« Signori senatori, 
« Signori deputati, 
« Dopo l’uitima vost 









































Impero, riugiovanito da' sentimenti cavallereschi del suo 
Sovrano, si distaccò dalla Potenza, che quarent' anni 
minacciava l'indipendenza dell’ Europa. L’ Imperatore d' 
Austria concluse un trattato, difensivo oggidì, ofisusivo 
tra breve forse, che unisce la eva cansa a quella della 
Francia e dell’ Inghilterra. 

« Così, signori, quanto più dura la guerra, tanto 
più cresce il numero de’ nostri alleati, taoto più si ri- 
stringono i vincoli già formati. Quali vincoli più ssldi, in 
effetto, quanto nomi di vittorie, che app: ‘tengono ad am- 
bi gli eserciti e rammentano una gloria comune, quan 
to le stesse inquietudini e la stessa speranza, che agitano 
ambi i paesi, quanto le medesime mire e le intenzioni 
medesime, che animano ambi i Governi su tutt’ i ponti 
del globo! Per tal modo, l' alleanza coll’ Inghilterra non ! 














iuglese ed il suo degno cape della lor valorosa coope- 
razione. 

« L’anno prossimo, se Ìs pace non è ancora ri- 
pristinata, spero d'avere a rivolgere i ringraziamenti 
medesimi all’ Austria, ed a quella Germania, dicui de- 
sideriamo l'unione e la prosperità. 

« Mi gode l'animo nel pagare un giusto tributo 
di lodi all’ esercito ed alla flotta, i quali, col loro zelo 
e la disciplina, hanno, in Fraocia come in Algeria, al 
settentrione come al mezzodì, degnamente 
alla mia aspettazione. 

« L'esercito d’ Oriente ha sino ad ora tutto pa- 
tito e tatto superato; l’ epidemia, l'incendio, la tempe- 
sta, i disagi, una piazza del continuo rivettovagliata, 
difesa da un'artiglieria formidabile di terra edi mare, 
due eserciti nemici superiori in numero, puila valso a 
fiaccare il suo coraggio, uè s frenare il suo impeto. O- 
gnuno compiè nobilmente il dover suo, dal maresciallo, 
che parve costringe la morte ad aspettare ch'egli a- 
vesse vinto, sino al soliato ed al marinaio, il cui ulti- 
mo grido, spirando, era en voto per la Francis, un’ 
acclamazione per l'eletto del paese. Dichiariamolo dunque 
insieme, l'esercito e ia flotta bene meritarono della 
patrie. 

« La guerra, è vero, trae seco sacritizii crudeli ; 
nondimeno, tutto mi comanda di proseguirla con vigore, 
® & tal uopo fo asseguamento sulla vostra cooperazione. 

« L'esercito di torra si compone al presente di 
581,000 seidati e di 443,000 cavalli; ia marina ba 
62,000 nsarinai imbarcati. Mantenere quest elettivo è 
indispe: . Cra, per empiere 1 vuoti, cagionati dalle 
liberazioni anzue € dalla guerra, vi chiederò, como 
anno scorso, una leva di 440,000 uomini. Vi serà pre- 
sentata une legge, intesa a migliorare, senz’ aumentar 
aggravi dei Tesoro, la condizione de' soldati , che 
rnavo ad ingaggiarsi. Ella presenterà l' immenso van- 
taggio d' accrescere nell'esercito il numero degli anti- 
chi soldati, e di permetter di sceinare più tardi il peso 
della coserizione. Questa legge, spero, verrà da voi 
quanto prima approvata. 

« Vi chiederò la facolà di contrarre un nuovo pre- 
stito nazionale. Certo, tai provsedimento accrescerà il 
debito pubblico j non dimentichiamo però che, con la 
conversione della rendita, Ì' interesse di quel debito fu 
diminuito di 24 milione e mezzo. I miei sforzi mirsro- 
no a pareggisre le spese coll’ entrate, ed il preventivo 
ordinario vi sarà presentato in bila proventi del 
prestito soli faranno fronte ' bisogui deil: guerra. 

« Vedrete con piacere che le nostre rendite non 
iscemarono. L' alacrità dell'industria non vien meno, 
tutte le graodi opere di pubblica utilità son continuate, 
e ia Provvideoza ci voile concedere un raccolto, che 
sodisfà a' nostri bisogni. Il Governo, tuttavia, non chiu- 
de gli occhi sul disagio, prodotto dal caro de' viveri ; 
ei prese tutte le disposizioni in poier suo per antivenire e 
tale disagio, e, ad alleviarlo, aperse in molti luoghi nuo- 
vi fonti di lavoro. 

« La lotta, che si continua, circoscritta dalla mo- 
derazione e dalla giustizia, mentre fa palpitare i cuori, 
sì poco atterrisce gl'interessi, che tra breve, dalle- varie 
parti del globo, si aduneranno qui tutt'i prodotti della 
pace. Gli stranieri non potranno non essere scussi dallo 
stupendo spettacolo d' un paese, il quale, confidando nel- 
la protezione divina, sostiene con energia una guerra 
a seicento leghe da’ su , ed aumenta col me- 
Cesimo ardore la sue ricchezze inteziori; un paese, dore 
la guerra non impedisce all' agricoltura e all' industria 
di prosperare, alie arti di fiorire, e dove il genio della 
nazione si rivela in tutto ciò, che può far la gloria del- 
la Francia. » 





















































Parigi 27 dicembre. 

La Borsa di Parigi ci preseota di rado, l'esem- 
pio d'un' agitazione uguale a quella, che vi produsse il 
discorso, con evi l' In; '* inaugurò la tornata del 
Senato è del Corpo legisi 

Il 3 per cento preci a 66.95, in ribasso di 

L. 4.65; ed il 44/2 a 93.50, in diminuzione di 43 
centesimi. 
E. a dir vero, la domanda di 440,090 soldati in 
rinforzo dell'armata, che già ne conta 584,000, e quel. 
la d'un credito indefinito, giustificarono completamente 
il terrore, da cui venne invasa la Borsa. 

Si ricordarono i giocatori dei 250 milioni , emes- 
si in marzo ultimo al corso di 63; e, nor illudendosi d'un 
prezzo uguale in oggi, in cui si tratta di somuni 
muitata, e certamente maggiore, po 
discorso imperiale, crudeli sacri 



















e, il 
isii sono recati dalla 
guerra, credettero inutile la resistenze, e si rassegna. 
rono ell’odierno siato di cose, minacciati d' un peggio- 
re avvenire. 

È giunto ieraera a Parigi il generale inglese sir 












di Lacy-Evans, diretto per |’ Inghilterra. Egli è anco- 
ra qui, e si assicura aver egli espresso l' opinione che 
non sarà pessibile operar con successo in Crimea sen- 
za un esercito di almeno 450,000 uomini, cioè 100,000 
Frances e 50,000 Inglesi. Questo numero verrà rag- 
giunto; ma finora esso non fu ottenuto. 

(6. Uf. di 

——__—_ 

cel telegrafici. 

Vienna 30 dicembre 
Obbligazioni metalliche al 8%. 82% 
Augusta, per 490 fiorini correnti. 42755 
Lendra, una lira sterlina‘ 42 48 











Borsa di Londra del 27. (Ore 3.) Consol. 3 p. %g' 
9 





. — Quattro 4/9 p. 0%, 
— Prestito suetr. 84 4/9. 
Parigi 28 dicembre. 
Jeri è staia presentata al Corde legislativo la legge 
sul nuovo prestito nazionale; e si nominò l'apposita 
ione. (7. il nostro dispaccio d ieri.) 











AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. © 
Ricordiamo a° nostri gentili Associati di rip- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in effettive sowanti, affinchè egli 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 





è l’effetto d' un interesse transitorio e d'una poli 
del momento; è l’uaione di due potenti nazioni, conso- Ì 


sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- | 





ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 

A motivo dell’ingrandimento della Gassetta, 
giusta l’annunzio inserito nella 4.* faccia del foglio 
d’ier l’altro, vi sarà, col 1.° gennaio p. v., un au- 
mento nella tassa postale pei soli Associati fuori 
della Monarchia, rimanendo per tutti gli altri 
inalterabile il solito prezzo. La Gassetta costerà 


quindi : 
Austr. L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 3 mesi 
In Venezia » » 42 » 21 » 10:50 
Nella Monarchia » » d4 » 27 » 15:30 


Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegna{ 
» Regno delle Due; 


Sicilie 

» Granducato di To.” 50 » 40 » 20:— 
scana 

» Ducato di Modena 

» » Parma 


Nelle Isole Tonie » 100 » 50 » 25: 
Nel Regno del Belgio » 104 » 52 » 2 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi postali. 

Chi non avrà ripresa l'associazione pe! pri- 
mo gennaio 185d, 5° intenderà volerci rinunziare. 

v } 
AVVISI PRIVATI, 
STABILIMENTO MERCANTILE DI VENEZIA. 

La Direzione di questo Stabilimento ha il piacere 
d'aununciare che, diciro domanda da essa inualzata, si 
compiacque l' 1. R. internazionale per la 
Lega dogaral iense-paruigiana di concederle 
che possa ritirare, con la pivcedura prescritta | per le 
merci, che sortono a commercio di ventura, balle di se- 
ta, onde tenerle in deposito a garantia delle sovvenzioni 
da praticarsi »' proprietarii d''essa merce; e ciò con De- 
creto 2 dicembre corrente N. 2694, comunicato alla 
Direzione stessa dall' I. R. lutendenza provinciale delle 
finanze con Nota de' 46 di questo mese N. 43818 — 
Sez. ML 

Mercè questa benigna concessione, la Direzione, es- 
sendo al caso di dare surveuzioni suj una merce di 
tenta iwpertanza e di facile vrasporto, invita i vegoziant 
tsato di questa città, che altrove dumicilieu, ad sppro- 
fitiarne, procurandosi così ur comodo per ben sostenere 
il loro genere. A richiesta di guslungue ricorrente, gli 
sarà comunicato all’ Ufficio dello Stsbifimento le moda- 
lità da seguirsi onde conservare la nazionalità al genere 
da depositare nei locali deilo Stabilimento stesso, secon 
do le prescrizioni dell'I K. Iotendenza. 

Dietro domande di sovvenzioni, regolarmente insi- 
nuate, la Direzione si presterà ud evaderle, seguendo le 
disposizioni Gegli approvati Statuti, e pariicolarmente del 
$ 47 lett. B, 0v è trattato delle sovvenzioni sopra mer- 
ci, essendo essa desiderosa d sttivare un tai ramo d' af- 
fari, che gioverà a render lo Stabilimento viepiù vile 
e decoroso a Questa piazza. 

La Direzione 
ANDREA GIOVANELLI 
Giovanm barre 
Axceo Levi 
Aspamo Ernera 
Luci Iva 























































ANNUNZII TIPOGRAPICL 


PHARMACOPOEA AUSTRIACA 


EDITIO QUINTA 
VIENNA 1855. 
SI VENDE ALLA LIBRERIA 
F. MUNSTER 
Piozza S. Marco N. 74 
al pretzo di A. L. 4:50. 


DI 





FORLIUIA ARREGCA 


IL PROSSIMO VENTURO ‘gt 





hd 


È usci, coi tipi di GIOVANN i 
, col up ANVI CECCIN, Gupplimen 
LA LEGGE 9 FEBBRAIO 1g; 
SULL'IMPOSTA DEL BOLLO 
E SULL'IMPOSTA D' IMMEDIATA Eg47, ATI 
annotata ed arricchita ì 





co 
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24184. AVV 
"Pel rimpiazzo di 

“gazziniere deile marc! 
Batone, istituito elle | 
vincio venete, su Lao 
concorso a tutto il g10Ì 
Fatro questo e 

la prescritta via 

@ al S0Hoser; i dele ivano, uacodoi 
per vu Licata, la prova sulla 
che possedono la suddetta Legge, sil" errati ad un’ ano) 
Glicata nel 1530 co” suoi stessi tipi” mento di detto posto, 
eui edizione fu interamente smaltito ©. grado, sieno parenti 0 


di tutte le posteriori disposizioni 
fino al dicembre AS54 
compilazione eseguiia 
per cura di LUIGI dott. SCARN) 
Alunno di concetto presso l' I. R. Procura di Finanza ni 
Tate Itaceoti 









: incie venete. 
Un grosso volume in 8°, al prezzo di 4 | "a. È. Pre 
che s1 vende presso la suddetta Tipogratia è da Venezia, 18) 
cipali Librai di ui e fuori. n 
N, 14688. 





ILLUSTRAZIONI ALLA OnpINANZA Mim TERIALE 28 ui che da rsa tal Ud 


4854, OBBLIGATORIA PER TUTTO L'inPERO, stu” follia ad iscriver 
MARCHE DA BOLLO. RR. Malleposte, tuttii 


lizi Ùi |O minuti dopo 
Terza edizione, coll'aggiuota di relative pa * piano ale 
disposizioni sulle vincite del Loto e sulle cauda è prendere se non le più 


neli' iuterno. — Prezzo cent. 59, canti nelle carrozze 


x DI R. Direzi 
GIO. CECCHINI, Tip. Eq santa 21 di 


LI. R. Consigl. 


NELL'OFFELLERI cun 
PRE'TRIBONEO bici 


della Dalmazia è da ci 
IN FREZZERIA 


dente presso un’ 
titolo e rango di con 

e è RAT 4 600. 
gitre al MANDURLATO di propria iuvenzione, y' SÎ 1808. ironti p 
Vansi altri Maudoriali e dlostirue, livi, d'uso e de posto di Segretario fi 
priucipati fabbriche di Cremona e Gologua. & oll’annuo soldo di | 
pure uno svariato assortimento di Galauterie loro istanze, nel pre: 
Parigi, teste ricevute. all'LL R. Direzione pi 
citi provando con validi 


pratica in tutti i ranj 


ZA 
7 sa, i servigii finora 
| lingua italiana, tedes 

Ì = lingua slava, affine 
Sarà inoltre d 

3 1 grado, l'aspirante sia 

Grande assortimento a meccanica inglese, (rano degl'impiegati delta 

se, e di Vi a' quali di quelli dell'Auto cara, 30 n° 


Edoardo Sculferi, premiato all’ ultima Esposizia 
di Monaco. 

















N. 20860. 
relazione al 


la 
GAMPO S. MARIA FORMOGA 13 correo, non + 


LLE tai i giorno 7 corr 
— ).€ 50 Bancamento dell'ar 
La n DEGLI ORBi N.65201 Villabona, e dovendo 
appalto, sul prezzo 
el 
the il primo esperita 
del p. v. mese di gl 
pomer., nel locale 
ato fosse per riusci 
anche un terzo, ne 
cordì, 31 detto. 
Le offerte sai 








VB. Gli strumenti vengono) 
{ per le Provincie interne, franchi di 
! alla strada 
Si prend 


pseguali, + 
zio sio 










ono anche Pianoforti usati in cambi 
—T—_————__—— 


LO STABILIMENT 








reso conto. 
| |, A garantia del 
J il sà di L. 3000 
ECANFA. IN FIUM E carta di publico € 
Avvisa che presso ANTONIO TRAUSEI La delibera, ri 





i a favore del miglio 
in Venezia tiene il suo Deposito Il deliberatarid 


di Soda calcinata, uso inglese, per fabb. vetro e sapa “98i relativi tipi © 
| » Soda greggia, uso Sicilia: » >» » » Ro 








cn 
» Solfato di scda calcinito o» » » at apedizione di 
» Feccia artificiale » » Stoviglie Dall'I. R. Del 
» Cloruro di calce Rovigo, 2 





Zolfo in cannoli L'I. R. Delegato 


» Acido nitrico 






» moriatico è di differenti gradazioni N. 559 

» solforico ) LIRIO 
vincia di Belluo 
dienza all' oseq 





bre corr. N. 2! 
la nomina di ui 
Martino, nel DI 
è anng 
L. 1500, pari 
dovranno prese 
pliche, corredal 
di quattro set! 
terza inserzioni 
Belluno; 





in cui avranno luogo ambedue le Estrazionigseparate , come anco 
LA ESTRAZIONE PRINCIPALE E FINALE 
DELLA GRAN LOTTERIA 
DI BENI STABILI E DENARO. 







cioè 












Col mese in 


ile guadagnano la vistosa somma 
DI FIORINI 
un mezzo CL) 


MT" SI 


SS 


49 


FOGL 


N..9506. 


20 107,000 —> = 


Un Viglietto delia I. © Il. Classe costa 5 fiorini, un Viglietto delia III. Classe 6 fiorini e delli ;znde noto che 


IV. Classe 10 fiorini, moneta di convenzione. 
Vienna, nel dicembre 1854. 


In Venezia si vendono i Viglietti di questa Lotteria presso il signor GIACOMO 


KARRER. 


Coi tipi della Gazzetta Uffziale — D Tonnaso LocuteLLI, proprietario e compilatore. 


Da questa 1 





nob. Francesco 

\ di Venezi 

Il 1° avvocato 
(nobile conte 


G.M. PERISSUTTI . R. priv. Banchiere. 


vanni - Antonio 

avv. D.r Antonia 
accordata |’ asti 
qui appiedi des 
guenti condizioni 
luogo presso qui 
sa dei giorni 12] 


E 


( Seguono i Supplimenti. ) 





V ceccamf gupplimento alla GAZZETTA UFRIZIALE DI VENEZIA N 295 


AIO 1 


Ur —. 




















Sabato 30 Dicembre 1854 













BOLLO 

TA ESAZIONI ATTI UFFICIALI genza la prima ata prdilo dell'ano 1855, cet 5. Ogui clerente all'asta dovrà dichiarare il preciso suo do- 11 giornale aumentò infatti le proprie corrisponden” 
lic ——__ n uni, al si e effe: È di n : - È 

ita È cai AVVISO DI CONCORSO. (1 pub.) | pagare pelle ste ii rie 0, deposto do n ediz dei piroscafi del Deri 

pusizioni NL 241S: piazzo del posto provvisorio di Ricevitore e Wa- | SOvralmeonta comunale, ottorreate a pareggiare POT piedi padania ici Bi rgperla fistole dal'rreA 





SOARDI 
li Finanza tn 


Ai sOMOzI7, 
per tutti q 





azziniero dele marche da bolio presso un Ufficio di ein 
Ile Intendenze 


(i 
| razione, istituito 
vincio venete, ci 
concorso a tutto il giorno 
'Eatro questo termine, 

nella prescritta via d'Uflci, la loro istanza a quesi 
dina Virange, usendovi la storia dei servigi, debitamente aut 
ticata, la prova sulla possibiltà di presiare uva cauzione ci 





20 gennaio 1855. 
dovraono i concorrenti far perveni 




















provinciali di finanza delle Pro- 
‘anouo soldo di fiorini; 450, viene aperto il 





Prefettura 








l'auto civile 1855, nella misura espressa dalla 
riportata, avvertendo, che i quoti erariali e proviscial 
colla rata medesima, devono essersi pubblicati con apposito Av- 
viso della R. Delegazione provinciale di Vicenza. 

L''esazione avrà effetto colle norrce prescritte dalla Sovrana 
Patinto 18 aprile 1816 








en 
or 


TABELLA dimostrante le misure di carico per ogni lira di 
rendita censuaria della :ovraimposta comunale pagabile dai 










































delle L: 310) a titolo di deposito cauzionale dei gece 
somma pari alla sua offerta, o ia danaro sonaute, 0 in cartelle 
del Mente lomb-veneto, cd in Obbligazioni di Stato e del Pre- 
tito nazionale, le quali cartelle si accetteraono a corso di Borsa, 
e semprechè risultiuo libere da ogni vincslo. 

7. La delibera, essendo, come si disse, riservata all'appro- 
vazione dell'Autorità superiore, non dà a'cun diritto al del:berata- 
fio di disporre, come di cosa propria, degli effetti suddetti ; ma 












































marii giornali, 


in Oriente, 


guerra; esso è provveduto di propi 
delle principali capitali d' Eùrops, nonchè di tutti i pi 
e perciò può recare per l'Italis, e 
cialmente per la centrale e meridionale, prima d' ogni 
altro giornale italiano, non solo le notizie della guerra 
ma anche quelle di tutto il settentrione. 
Oltre alla parte ufficiale e politica, V Osservatore 
Triestino contiene la parte commerciale e marittima. 








ispacci telegrafici 




















CITE, giat. È rispondente ad un'annata di soldo, che si rihicde pel conferi. | censiti colla prima rate. prediale 1955. pel Distretto di | soltanto nel giorno a ciò fissato d.l'ispetore, verso l'integrale lat E P Ù 
uit Pl Tatto di detto posto, ed infine la dichiarazione se, ed in qual cauzione, di coi % He gliene aîeà la deeoione mediante | Pochi giornali recano più estese relazioni in questi due 
smaltita. © grado, sieno parenti od affini con altri impiegati di finanza delle Tres redazione di relativo processo verbale, appoggiato alla s.ima, da | rami, essendo esso provveduto di tutte le notizie commer- 
rezza di, vd Provingie venete. COMUNI Misure di cariso_| firmersi dallo stesso Tian, e cele forme di metodo, per modo che | ciali e marittime, che pervengono da ogni parte alla 
rina 3 È Dbk.h Pretaiara di Re ì È Cent. Jules cca Topalee o veattalità è SPS | Gocietà del Lloyd austriaco, a mezzo dei propri genti, 
e enezia, 18 dic -_ , € solo proscioi 5 all'atto, i " % ; 
dai peg sala aio Pasi Te at E terzzaze li desaro restivo, o Dea sancita, 6 ge- | d etrocodo, Inoltre, nel giorno stesso. del loro arrivo, le 
N, 14688, AVVISO (L* pubb.) Pie i guisse la riconsegna a mezzo dello stesso ispettore nell'integrale | noti commerciali dei principali periodici. Nell'Appen- 
ri N. 140NU: va di avvertire il pubblico, per sua notizia e norma, |“ Galliera 93 | Importo degîi animali, ruclabili, attrezzi rurali e vasi vinarii, come | dice tratta di cose locali, educazione, bibliografia, teat 
FRIALK 28 ming che di presente gli Uci pesi di Treviglio e di Cocaglo sono | Tomboto CO: sopra consegnati, senzachè da ciò ne consegua in esso lui alcun AI foglio principale. politico -commerciale, va unito 
IMPERO, stugy  facoltizzati ad iscrivere, pel viaggio Îra quei due luoghi colle Il 8° Martino di Lupari Pe [NES diritto a compenso dal lato della R. Amministrazione camerale, wa | giornalmente il foglio nfficiale e quello degli annunzii, 
iL 0. È RR, Malleposte, tuiti i viaggiatori, che sì presenteranno all'uopo | Csrmignsno rosa pr hl dovere È Cgi interesse di mela LA ro La Società editrice prese tutte le necessarie. di- 
» entro {0 minuti dopo arrivato il rispettivo convoglio. $. Pietro Rog 0 | dell'assunzione degi effetti iu consegna sno al giorno ela re- | «posizioni affinchè la giornaliera spedizione del foglio non 
PEIAUIVE. poster Trascorso tale lasso di tempo, 1 viaggiatori nou potranno | — (; stitozione. 
ie cambiali i prendere se non le piazze, che per avveniura si trovassero va- Di, DL ibiza 8. La restituzione del deposito cauzionale, di cui l'art. 6, soffra ritardo alcuno. 
#4 canti pelle carrozze di già predisposte per la partenza. ovini. Padera 19 dicemito 1954, | MO pmfialiasi pago) Cep Cass pro | Presso d' associazione all'Osscrvatore Triestino : 
: 3 Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete , bb tieni niciale delle finanze di qui, dell'importo, su' quale segul - AGR à 
MI, Tip. Ea Verona, 21 "icembea 1856. ale, D GinoLAxo Bar. FINI. | naziona, e questo entro otto giorni dalla corunicata Superiore pla | Per Trieste: per un anno fior. 20, per sei me: 
pe LI. R. Consigl. di Se, Dirett, superiore, ZANONI. ra citazione alla delibera, 0, non vanendo questa approvata, . | fior, 40, per tre mesi fior. È. 
L ER Vinti plants N ® AVVIRTENZI pubb.) | consegnate fe scorte in natere, neio stesso integrale valore di Fuori di Trieste entro i confiai dell’ Impero: Fran 
N ° bedienza a iuiogotenenzial» Decreto 9 novembre com | stima. dota porta pena ; 88; per mass’ anno fer. 
I W gr AVVISO Di CONCORSO. "(1 pubb.) {rente N. 2095, dovendosi appaltare i !avori di riaivo ed in 9, Lo spese di stima, di trasporto degli efetti suddetti» tutt> palio ms Penna 


>NI 


invenzione, li 
ini, d'uso € de 
* Cologua. Ue 
li Galanterie 


TI 


iuglese, rano 
elli dell’ Autos 
ima Esposizion 


Nel circondario dell’. R, Direzione provinciale di uva 
della Dalmazia è da conferirsi, in via cefintuva, uu posto d 
tendente presso un' Amro ue camerale distrettuale , 





titolo € rango di consigirre camerale, e col soldo d' annui fio- 


rini 1600. 
Gli aspiranti per questo posto, od eventualmente per 


posto di Segretario presso ia Direzione provinciale di unanza, 
3 goll’ annuo soldo di 1400 o 1200 fiorini, dovranno produrre le 


loro istanze, nel prescritto metodo, a, tutto il 10 gennaio { 


dall'1. R. Direzione provinciale di fivacza, resideute in Zara, com: 
nenti la perfetta cogoizione teorica © 
pratica in tutti i rami del’ amministrazione superiore della finao- 


provando con validi dot 





Fili servigi finora prestati allo Siato, il pieno possesso di 


liigua italiana, tedesca © della liogua ilurica-dalmata, 0 d'una 


slava, affine a questa 





Si 


della Finanza dalmata. 
30 novembre 1834. 





degl’ impiegati 
Li 





cà inoltre d'aggiuogersi la dichiarazione se, ed in qual 
grado, l'aspirante sia coogiuito ia pareotela od afinità a taluno 





nza 
la- 
cul 


grosso dell’argive siristro di 
e Volta Cumano lafer' 
di Este, 


Adige in Volia Cumano Superiore 
e, Riparto 1° del Circondario icreulico 





Si deduce a comune nolizia quento segue 

L'asta si aprirà vi giorno di martedì 2 dei mere di gen- 
naio 1855, alle ore 9 antim., rel locale di residenza di questa 
R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sico alle 
ore 2 pomerid,, e non più; e che, cadendo senza effetto l'espe- 
rimento, se ne tanterè un secondo all'ora stessa dol giorno di 
mercordì 3 detto; e, so pur questo rimanesse senza elfetto, se 
no aprirà un terzo all'ora melesima dei giorno di giovedì 4 
detto mese, se così pa piacerì, 0 si passerà anche a delibe- 
rara il lavoro per privata licitazione 0 par cottiuao, salva l'ap 
provazione Snperio e meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per basa il prezzo poritale di L.4315.04. 

1° pagamento del prezzo di deere avrà luogo per le rate 
tutte, meno la finale di lando, tosto esibiti i relativi regolari 
cartifcati, giusta le facilitazioni portata dal Decreta 25 settem» 
bre 1884 N. 33807-4688. 

Ogai aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de- 





un 











ela 




















le are, inerenti e conseguenti all'asta ed all'ultimazione della 
peodenza, saranno a carico dei deliberaiario. 

‘. Ogui cantravvenzione dei suddetti articoli, compreso pure 
il ritardo veli’assumero la detenzione degli etti, porta di per 
sè la confisca del deposito, di cui e il dirito neila R. Am 
ministrazione di precedere ad una nuov' asta a tuito rischio e pe- 
ricolo del delibesetario 

11. La delibera, nel resto, s' intenderà fatta secondo le nor- 
me in corso, che regolano le pubbliche vendite, e all’ appoggio di 
quei patti speciali clhe venissero premessi dall' ispestoro sucdelto 
all'alto della gara. 
Resta esclusa, seguita che sia la delibera, qualsiasi ulte- 
riore offerta, quard' anche più vantaggiosa alla Stazione appaltante. 

13. Gli effetti sumnominati sarauno res: ostensibili dll’ af: 
tuale della tenuta in Malconienta, dott. Fud, presso rui si trovano 
come sopra depositati ; sempre, perd, velle ore di mattina 

15 Si fa avvertenza che i depositi, di cui i NN. 0 e 6, sa- 
ranno, a cura dell’ ispettore suddetto, versati, come di metodo, nel- 
la R. Cassa provinciale delle finauze di qui. 

Dall. R. foteodenza provicciale delie finanze, 
















































AA car 30; per tre m 

All’ Estero : Franco di porto per un anno: per il 
Granducato di Toscana, per il Regno delle Due Sicilie,, 
per lo Stato Pontificio, e per il Ducato di Modena, 
fior. 28 pari ad A. L. 75. 

Per l' Inghilterra fior. 32, pari a lire aterline 3, 
per la Francia fior. 45, pari a franchi 413. Semestre 
è trimestre in proporzione. 

N.B. ln tati 
l'associazione ai rispettivi Uffici postal 

Le associazioni all’ Osservatore Triestino si ri- 
cevono : 

In Trieste all’ Uffizio della spedizione del giornale, 
Tergesteo, scala seconda. 

Fuori di Trieste presso tutte le Agenzie del Lloyd 
austriaco e presso gli Uffici postali. 

A Londra presso il signor Giorgio Dornbusch Sun 
Chambres 64, Threadneedle Street 





gli altri Stati conviene rivolgersi per 





N 20860. AVVISO (12 pubb ) | posito in danaro (che sarà poi restituito, mena al deliberatario) Venezie, 20 dicembre 1854 I "IRR 

196." azione al Decreto delleccelsa Luogoteoenza N. 33239, | di auste. L. 433, p:5 sustr. L 40 per lo sposo d'asta e del LL A, Aggiunto dirigente, F. Nob. Dopo, Pa Toscana preso il sig. G. P. Visosseux In 
ORMOSAL 13 correote, non venendo accolte le risulanzo dell'asta, tesu= | contrat di cui sa reso conto. HR. Ufficiale, Neb. O. Bembo. I, dell i ò f 

ù tasi il giorno 7 corrente mese, per la delibera del lavoro d'im- I! deposito fatto all'asta servirà anche a garantia doll'ese- £ DESLESOI prezzo dell' associazione può essere spedito, fran- 
N 9204 bancamento dellargine destro d'Adige, nella località Ritiro di | euzione del lavoro, e verrà uito alla produzione dei col- co di porto, direttamente all’ Uffizio di spedizione dell' 


dconseguati, 4 


1 Villbona, e dovendosi ora procedere a nuove pratiche per 
appalto, sul prezzo peritale di L. 34,781:29, 
Si deduce a pubblica conoscenza 





tale | leudo, purchè sia piano ed assolu 
La delibera seguirà a vantaggio del miglior off 


ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria, e salva 





, € senza eccezioni 0 riserve. 
nta cd 


Supe- 











N 4121. AVVISO D'ASTA ( 
In esecuzione a Decreto 17 novembre p. p. N. 2: 
dellL R. Prefettura delle finanze per le Provincie venet 


pubb. ) 












Osservatore Triestino. 
Un Numero separato vale car. 40, pari 








di dazio sin " reca a comune notizia che, nel locale di residenza di questa R. L' Osservatore Triestino esce tui 
Re che il primo esperimento d'asta avrà luogo il giorno di lunedi 29 | riore approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può ri- , nel local questa R. Lacetti U 

idr mese” di genoaio 1856, dall ee o antim. alle ore 3 | guardarsi soggetto agli'efetti dell'asta; quando, pa lo contrario, | "tendenza, sito in. parrocchia di S. Salvatore, circondario di $- » Senta he e le principali feste dell’ anno. A 

usati im cambio > pomer., nel locale d'Ufticio di questa R. Delegazione. Ove que: il deliberatario e miglior offerente è obbligato alla sua offerta, Bartolommeo, al civico N. 164, si procederà alla vendita al- @ inserzioni non si uccettano se non franche di 


[ENTO 


LU 


\ Ho fosse per riuscire deserto, se ne effettuerà un secondo 


Anche un terzo, nei successivi giorni di martedì, 30, € mer 


cordì, 31 detto. 
Le offerte saranno cautate con un deposito di L. 2000 
dunaro effettivo, od in carta monetata, e saranno pure depi 








tate altre L. 100 per le spese di contratto, delle quali verrà 


sso conto. 


A garantia del contratto, il deliberatario presterà una fdeius 
sione di L. 3000 in danaro effettivo, od in beni fondi, od in 


carta di pubblico credito. 
La delibera, riservata alla Superiore appro 








rione, seguirà 





subito che avrà firmato il verbale d' ast: 

Il celiberatario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarara presso quale parsona nota intenda di costituirsi il do- 
micilio in Padova, ali’ oggetto cha, presso la medesirna, possano 
essorgli intimati tutti gli atti, cho fossero per occorrero. 

| tipi ed i Capitolati d’ appalto sono ostensibili presso que- 
sta R. Delegazione, ogni giorno, alie ore d'Ufiio. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Rego- 
lardento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non 
sieno state derogate; avvertendo che, in maucanza del delibera 
tario, sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a tutto 


ed 


din 
os 














l'asta, sotto riserva dell’ approvazione Superiore, di una partita 
di libri, consistente in volumi Numero cento ottantadue di ma- 
terie religiose, storiche e lettererie. 

I. L'asta sarà aperta il giorno 4 gennaio 185 
10 antimo. alle 2 pomer., sul prezzo di stima di L. E 

2. Ogni oblstore dovrà cautare la sua offerta col depo.ito 
di austr. È. 28 iu moneta d'oro o d'argeoto a valore di ta- 
riffs, escluso il rame, deposito che sarà traîtenuto e versato in 
Cassa in confronto del deliberatario. 
L'elenco dei libri da vendersi sarà i 
sso la Sezione IV dell'Intendenza si 






dalle ore 





zionabile a chiun- 
sa, avvertendosi 





que pi 











posta e verso antecipato pagamento. 


—_—__—-—_ 


N. 5912. 
Provincia del Friuli — Distretto di S. Vito 


I. R. Commissariato distrettuale. 


Da oggi sino a tutto il giorno 7 gennaio 1855, 
è aperto il concorso ai vacanti posti di Maestri e- 
lementari nei seguenti Comuni : 


Casarsa Frazione di Casarsa emol. annuo A. L. 400 » 


) TRAUNER ra od anche che il sig. Luigi Benati, ufficiale, f.. di economo d'Ufficio, | Chions » Chi 400 
AUNER > a tavore del miglior offerente, esclusa ogoi wiglioria. di lui carico, o per asta, per contratto di coitiuo, od anche in | Che or srl. spoi ; 
Deposito (I 'uiberntario, al momento che prctio cri il contratto | via economica, coina più ie piacesse, è che Perry gl'incanti lavi di forli libri stessi, è incaricato di renderli osten- Ss B Villotta Di » 300 

è i tail, dichiarerà il proprio domicilio in | speterà alla medesima di fissare por essi il dato di gara, senza si È 3 ; a Tua k n 
EVE IE Ie ioni CA ria lia 10 1 che da ciò nessun diritto. abbia il'deliboratario stesso, per esi- 1. Il prezzo di delibera verrà versato nella R. Cassa delle | | none si Fia d Ù do 
Nt "tipi è Capitolti stesi sono ispezionabili presso l'Ufficio | mersi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, e per | finanze, entro. otlo giore da quello, in cui sarà stata, comuni |" £ s. Lo 300 

ta È. di spedizione di questa R. Delegazione. deviare gli effetti onerosi, che potessero derivargli cata la Superiore approvazione, ritenuto che, in caso di ritardo, | . Lorenzo » » 
Stoviglie Dall’. R. Delegazione provinciale Dat'L'R, Delegazione provinciale, verrebbe proceduto ad una nuov'asta a tutto rischio # pericolo | Sesto . Bagnarola » » 403 

datogli del deliberatario, colla confisca del deposito cauzionale, di cui 


Rovigo, 20 dicembre 1854. 


Padova, il 17 novembre 41854. 


Vant. 2. 


Quelli, che, forniti dei necessarii requisiti, vo- 


# L’I. R. Delegato provinciale, Conte GIUSTINIANI RECANATI. LI. R. Delegato provinciale, Dott. GiRoLamo Bar. Fini 
v CR ge 
d N. 559. i AVVISO D'ASTA 


; i discipli i Nell’ Uficio della Deputazione comunale di Gambarare sarà 

LI R. Camera di disciplina notarile della PFO- | 1.nuta pubblica asta il in 5 gennaio 1855, per deliberare al 

i vincia di Belluno fa noto al pubblico che, in obbe- | maggior ofereate, sotto riserva dell’approvazione Superiore, l'a- 
dienza all'osequiato Appellatorio Decreto 15 dicem- | jimazione d'alcuni animali boviui, ruotabli, attrezzi rurali e vasi 
bre corr. N. 20708, viene aperto il concorso per | vinarii, che ora si tengono in utilizzazione dl dott. Marco Fuè, 
| pre corr: lt: uu Nolaio con residenza in Val San | atitusie dll tenuta in Maloatenta di procedenza dell'eredità del 
È Martino, nel Distretto di Pieve di Cadore, al qual 


| lessero farsi aspiranti, dovranno, avanti l'espiro del 

| suddetto termine, produrre a questo I. R. Commis- 

Pico del deliberatario le spese di trasporto, bollo ed altre, ine- | sariato distrettuale le rispettive petizioni, corredate 

renti e conseguenti all'asta medesima. 4 | dai seguenti ricapiti : 

RE, arcata delle finanze , | a) Patente d'idoneità all’ insegnamento, e 

DIR Aggiunto dirigente, F. Nob. DuoDo. | certificato di aver lodevolmente subiti gli esami di 
metodica; 


O. Nob. Bembo, Ufficiale. ’ È d 
b) Certificato di nascita, e domicilio ; 
c) Certificato di sudditanza austriaca ; 





La consegna dei libri verrà effettuata tosto che venga 
provato il verificato pagamento del prezzo, restando però a tutto 





3a pubb.) 





iazioni 


DA 





fu cav. Pietro Layons, ai palti e condizioni seguenti 

























i e chbli ito. di |. L'asta sarà aperia alle ore 10 antim. e chiusa alle ore 2 Spini È STAI 
po è sner eblgo, fl dro, di | mi avvisi PRIVATI. e 
dovranno presentare a questa Camera le loro sup- e) Discesso del proprio Ordinariato, se l' a- 
pliche, corredate dei prescritti ricapiti, nel termine L'OSSERVATORE TRIESTINO spirante fosse ecclesiastico estra - diocesano. 

di quattro settimane, da calcolarsi dal giorno della iso ASS Chiuso il concorso, le istanze saranno assog: 


ispet'ore di campagna, quale incaricato da parte della scrivente. gettate alle deliberazioni dei Consigli o Convocati 


comunali, cui spetta la elezione, vincolata però alla 
Superiore approvazione. 
8. Vito, li 7 dicembre 4854. 
N R. Commissario, Monetti. 


terza inserzione nella Gazzetta 
Belluno, 22 dicembre 1854. 
N Presidente, PeRsiCINI. 
Volebele, Cancelliere. 
- finanze in Padova nei tre giorni precedenti l'esperimento di che si 
AVVISO. (3 pubb.) 
Col mese in corso, ia cui scade per la Provincia di Vi- 


RIELETTO ZANAI GRIGI PRIDE 





L’ universale interesse, che desta attualmente la 
guèrra d' Oriente, dà grande importanza all’ Osservato- 
re Triestino, il quale, per la posizione, in cui si trova 
Trieste, èin grado di pubblicare le più recenti notizie 
della Tarchis, della Grecia e del Levante, in generale, 
senza far conto di quelle delle Indie orientali e della Cina. 





qualità degli Î 
narsi, sarà ostensibile presso lo stesso sig. Tian, avente i 


















Deputazione comunale. 








ci 





Gabato 50 Dicembre. Anne 485%, - NI, 205. 


— 00090 


sere — 


—— 00929 esote—— 


POGLIO DANNUNZII DELLA GAZTETTA UFFILIALE DI VENEZIA 


I 9506. 
s 





32 pubbl, 
Enrro. | 

















10 1855 dalle ore, venduti quali furono rilevati nel 
e alle 2 pomeri-| protocollo di stima esistente in 

















" delle 2356 164, e le spese 


| esecutive pagate al procuratore ! 














K progr. di petiz. 
i. — 1. Pezzo di terra ort. 


| prato di un sol taglio detta Bar- 
sa in map. porz. del n. 129, 











RRLCI Da questa I. R. i | Fit. e senza alcuna garanzia da | dell'istante, siccome neli” articolo || detta Co in mappa al n. 570 | est. |. 455:40, pert. 45.54, conf. 
RODI Sii lo i Saia. parte dell'esecut Ta precedente. | Cell'estiio di . 7299, di per- le. Gava Bernardo e nipoti, 
abb. Francesco Giustinian- Lol- (I Gl' immobili sereno ven-| IV. Le pubbliche imposte | VII. Ad ogni deliberstario | tiche 1:57,conf. a lev. co. Al | mezz. Talamini Agostino, pon. il 
=. di Venezia rappresentato ' duti in un solo lotto sl o: giore | spetteranno all’ acquireate dal di | che abbia adempito a tutte le | fonso De Collalto, mezz. Abramo || pezzo di terreno sudd., tram, Pa- 

HO locato Grassini , contro | cferente nei due primi esperi- | dsila delibera in poi. condizioni suesposte saranno senz’ | Grassini, pon. Moise_ Vita Jacur, || pedopoli co. Spiro. ; 
hiere, 7 nobi | V. Entro giorni 14 della de- | altro aggiudicsti definitivamente settent. Collalto sudd. 4. — 11. Pezzo d’orto situato 





conte Alfonso-Giuseppe 
























menti al presto almeno eguale 




















































È Collalto per se e quale assun. i slla stima, e ne! terzo a quelun- || lib deliberaterio dovrà ver. || gl’immobiil subestati 2. — 6 Penso di terra a lin Salvatronda in mappa al n. 233 

GIACOMO re | delle ir per il nob. Gio. | que prezzo, purchè A sere nelle mani del procuratore ||. VIII. Maucsndo il delibera- { prato di un sol taglio et Be | faciente parie del corpo di pert. 

aghi tanni - Antonio De Manzoni coll’ | re i creditori ivscritti. 1 S4il' istante le spese esecutive da , tario all’ adempimento di elcuno | saveria în mappa porzitoe el n. || 2.93, fondo di casa rustica, corte 
atv. Dr Antonio Occioni venne oblatore dovrà de- || liquidarsi giudiz. di aplico | dei superiori cepi avrà luogo il | 129 coll estimo di |. 462: 20 di j ed orto in detta località deliner 

___.___Mocordata |’ asta degli immobili I, 2355: 64, all atto || istenzs di quest’ ultimo. | reipcanto degl’immobilt a tutto | pert. 46:22, conf a lev. il se- | te in mappa alli/n. 228, 229, 233, 

QBi appiedi descritti, e colle se VI. Entro giorni 30 dalla | suo rischio e pericolo. _ gueite corpo di terra, merz. sig. | coll’ est. di ll î36. 21, di per". 

“hg enti condizioni, la quale avrà | offerte, cioè iì decimo del prezso || delibera. dovrà l' scquirente ver | Beni da subastarsi Talawini, pon. lo stesso, sett. | —.15, con. a lev. e mess. stra- 

nenti) fioso presso questa Pretura stes- || di stime. rare |’ intiaro prezzo dei fondi in Bibano. | Papadopoli. È da comune e parte Morpurgo 

giorni 12 gennaio, 9 feb- IL GI immobili seranno “ subsatati, meno il fatto deposito Ì PRESO. î 3, — 7. Pezzo di terra a | Marco, pon. detto Morpurgo e 





































































































































Nicolò Ponsetta, sett. Ponsetta | 
stesso. si 
5. — 12. Fondo di casa, | 
corte, ed orto situsto in Selva || 
tronda in msp. ai n. 236, 237, 
imo.di L 57,79, pert. 
Cesc 








terra a A 
mappa si n. 426, 427 astimo |. 
347.45, pert. 3.77, conf. lev. © 
mass. Morpurgo Marco, pon. Ao 
tonio Agato, sett. Gabelli escluso 
da questo corpo pert. 9 . 86 del 
n. 426, restando ile, sole pertiche 
3.77 del n. 427. 

7. — 17. Fondo di cass, 
corte, ed orto detto allo Strado- 
ne in ,mappe si no. 513, 514, 
515 coll’estimo di-l. 241, pert. 
4.54, conf. lev. strada comune, 
mess. Jacur Moisè, pon. Grossi. 
ni Abramo, sett. strada consor- 
tiva. 

8. — 18. Pondo di casa, 
corte ed orto detto Cavallio in 
mappe si no 498, 499, est. 2. L 
325/88, pert. —: 38, conf. a lev: 
strada pubb., mess. Basador Ant., 
pon. e sett. Collalto. 

9. — 19. Londo di casa, 
corte ed orto in mappa si n. 504, 
505, est, |. 32:88, pert. —:35, 
Terriera ‘Teresa ; e 








est. 317:60, pert. 3.96, 
@ lev. e mezs. Jacur Moisè 

@ sett. Collelto. 
arti — 25, Corpo di 
a prato di un solo taglio, detto 
Casera in si no, 1427; 
4128, est. |. 211:30, pert. 17 20, 
conf, a lev. peszo di terra sud- 
detto, mess. e sett. Jecur M. V., 
poo. ‘ Pai i Spiro, escluse 
pert. 10:62 sotto il n. 1127, per 
cui restano pert. 17 . 20. 

12. — 26. Terra a prato di | 
un solo taglio detta Casere, in 
mappe al n. 1148, est. 1535:90, 

53.59, conf, lev. @ sett. 
Jocur M. V., merz. Marchi Gio- 
vanni, pon. Toderini e 


poli. 

13, — 28. Terra a prato di 
un solo taglio, detta'Presetta, in 
mappa parte dei no.-1161,-4163; 
coll’estimo di | 4110:90, pert. | 
11.07, conf a der. Collalio, 
mezz. Toderini Teodoro, pon. | 











45. — 30. 
un solo taglio detta Carpenè 





| 
mappe porzione del n. 1044, est. | Bertoni la prima mogli al 


|. 282: 60, pert. 28 . 26, conf. a 
le 
Benedetti Bortolo, sett. Collalto. | 












1174, est. |. 68:40, pert. 6. 64, 
conf. a lev. e sett. Collalto, mez 
strada comune, poo. Jacur M. V. 
18, — 39. Fondo di casa, 
corte, orto ed ar. vit. în Bibano di 
Sotto, in mappa nn. 494 e 497, 
coll' est. di |. 228 :53, pert. 5 . 81, 
conf. a lev. strada comune, mezz. 
e pon. Collalto, sett. Miane, 
19,—-40. Pezzo del corpo di 
terra prato di un sol taglio det- 
to Saccon, in mappa al n. 1303, 
est, cap. |. 239: 30, pert. 8.33, 
conf. lev. Resteggia, mezz. Mar- 
coni Orazio, pon. Dr Bigntti 
Pietro, sett. M. V. J., escluse 
rt. 15:60 al n. stesso, resi- 
duano pert. 8: 63. 
20. — 43. Terra ortale det- 
ta alla Caso in mappa al n. 163, 
est, cap. |. 64:16, port. 1. 38, 
conf. a lev. Vidotto, mesz. e pon. 
strada comune, sett. Papadopoli 


co. Spiro. 
u nte verrà inserito 
tre volte nel Foglio Ufiiziale 
d’ Aununzii, all Albo di questa 
di R. Pretura, nonchè pei soliti 














| mente nominato ed alla scelta 


| Gio. di 


è mess Jacur M. V., pon. | 





| Udine, ditta B. Pletti e di 


. | vrà depositare alla Commissione 
subastante pre inte il decimo 
del valore di stima in austriache 
| 357 :22. 






concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle im- 


| 


mobili situate nel Regno Lom- 
bardo-Veneto, di ragione di Giu- 
seppe Zambelli fa Antonio pos- 
dente di Venezia. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione od 
azione contro il deito oberato 
ad insinoarla sino al giorno 15 
marzo p.v. inclusivo, in forma 
di una regolare petizione da pro- 
dursi a questo Tribunale in con 
fronto dell’ avvocato Perissinot- 
ti deputato curatore della massa 
concorsuale , colla sostituzione 
dell'avsccato Tomat, dimostrando 
nob solo la sussistenza della sua 
pretensione , ma eziandio il di- 
sitto in forza .di cui egli ioten- 
de..di essere graduato neli’ una 
©, nell altra classe, e ciò tanto 
sicuramente quantochè in difetto, 
spirato che sia il sud detto termine, 
nessuno . verrà più aseoltato, e li 
non insipuati verranno sensa ec- 
cezione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al soncorso in quanto la 
medesima venisse esaurita degl’ 
insinuatisi creditori, ancorchè lo- 
ro competesse un diritto di pro- 
prietà 0 di pegno sopra un bene 
compreso nella, massa. 

Si ecci inoltre tutti li 
creditori che nel presccennato ter- 
mine si seranno insinvati, a com- 
parire il giorno 21 marzo p. v 
alle ore 10 ant. dinanzi questo 
Tribunale nella Camera di Cor 
missione per passare all’ ele- 
zione di uo smministeal 
bile, o conferma dell’ interival 




















della delegazione dei creditori , | 
coll’ avvertenza che i non comparsi | 
s' avranno per consenzienti alla 
pluralità dei comparsi, e non com- 
perendo alcuno, | amministratore 
@ la delegazione seranno nomine- 
ti da questo Tribunale a tutto 
pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
pei luoghi soliti ed inserito nei 





Sex. Civ. di Venezia, 
Li 18 dicembra 1854. 
Ferretti. 





N. 14551. 34 pubbl. 
Avuso. 

‘Si rende pubblicamente no- 
to, che nei giorni 8, 9, 43 gen- 
naio p. v. dalle ore 9 ant. alle 
una pom., seguirà nel locale di 
questa Pretura un triplice aspe- 
rimento d'asta de i sot- 
todescritti ad istanze di Giacomo 
Touero del fa Domenico di S. 
Mauzano rappresentato 

Astori contro Anna- 
Gio. Batt. fu Giuseppe 








| dell 
lario 














Costantino Hann I. R. Bach 







| Udine, Callegaro Dom 
‘Buja, ditta Antonio Duplessis 


gio e De Fani Carlo pure 
Udine alle seguenti 

Condizioni 

I. Ogni oblatore all’ asta do- 














IL AI primo e secondo es- 


iu 








Arativo in censo stabile 
n. di mappa 1966, pert. 
50, colla rendita di | 
Arstivo con mori in censo 
provvisorio sl n. di mappa 1966, 
di pertiche 4:13, al num. di 
mappa 1399, coll’ estimo di lire 
115: 02, e nel censo stabile orto 


al 
2 
fi 











n. di mappa 1400, di pert. 1: 
56, colla rendita di |. 2:96. 
Cacuecani. 
Dall’. BR. Pretura Urbana | 
di Udine, 
Li 18 ottobre 1854. 
F. Corndi 


N. 21934. 83 pubbl. 


Eprrto. 
Da parte dell'I. R. Tribu- 
nele Commerciale e Marittimo in 





Si notifica col presente B- 
ditto a tutti quelli che avervi 
interesse. 
Che da questo Tribunale è 
stato decretato |’ aprimento . del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste ed ezien 
dio sulle immobili eventualmente 
esistenti nel Regno Lombardo- 
Veneto, di ragione di Domenico 
Ferraboschi di Domenico vendi 
tore di vino di qui a S. Samus! 











iene col presente 
avvertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od 
azione coniro il detto Domenico 
Ferraboschi ad insinu»rla sino a 
tutto 31 gennaio 1855 io forma 
una regolare petizione presentata 
a questo Tribunale, iu confronto 
deli avv. D.r Visentini deputato 
curatore della. massa concursuale, 
colla sostituzione dell’ avvocato 
D.r Bocca dimostrando non so- 











teosione, | ma 
to in forza di cui egli intenda 
di essere graduato nell’una o ell’ 
altra classe, e ciò tanto sicura- 
mente, quantochè in difetto, spi- 
il suddetto termina, 









non insinuati, verranuo senza ec 
cezione esclusi da tutta la so- 
stanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita dagl'insiouatisi creditci 
ciò ancorchè loro competesse un 
diritto di proprietà o di pegno 
sopra un bene della massa, od 
avessero diritto di compensazione 
Si eccitano inoltre tutti li 










inuati non- 


ore 11 antimeridiane, dinanzi que- 
sto Tribuna'e alia Camera nume- 
ro V, per passare all’ elezione 


di un amministratore stabile, 0 
inalmente no- 





conferma dell’ 








dei paragrafi 
Regolamento, 
vertenza che i non com. 





ti alla pluralità dei comparsi, 
e non comperendo alcuno, l'am- 
ministratore e la delegazione su- 
ten:o nominati da questo Tribu- 
nale a tutto pericolo dei creditori. 
Ed il presente verrà alfisso 
i soliti, ed inserito nei 








rimento l'asta non verrà deli- 
che a prezzo superiore od 
ima, ed al terzo es- 
a qualunque prezzo 
le pratiche di legge. 

UL Il libereterio dovrà 
entro otto giorni dalla delibera 
depositare in moneta sonante a 












lici Peg! 
L'I. R. Presidente 
Ds Scotan. 
Dall I. B. Tribunale Com- 
merciale @ Marittimo io Venezia, 
Li 16 dicembre 1854. 


















di pert. — :17, colla rendita di | 





nel preaccennato || 


aio 1855 alle | 





la data del 
presentare la sua dichiarazione di 
ei poichè nel caso contra: io | 
si procedarà alla ventilazione dell’ 
eredità in concorso degli eredi 
insinuatisi, e del curatore a lui 
deputato, il sig. avv. di questo 
Foro D.r Bal Vesco. 
Si affigga all’ Albo del Giu. | 
dizio, e s' inserisca per tre volte 
nella Gezzetta Ufficiale di Venezia, 
Dal: I. B. Pretura Urbana 
di Bellono, 
Li 4 dicembre 1854. 
Il Cons. Dirigente 
BiatcLas. 










































N. 24253 3 pubbl. 
Eprrto 
Aonuendosi all'istanza 7 cor- 


rente N. 21253 della Ditta Dep- 


trio Topali, 
della sottodescritta cambi: 
sentarla entro 45 giorni a questo 
fe in difetto 





Descrizione della Cambiale. 
Trieste li 27 giugno 41854. 
Per L. 600, effettive 
A quattro mesi data ps 
uesta prima di cambio a 
mio proprio la somma di 
effettive seicento, valuta in 
me medesimo, ponendole in con- 
to secondo |” 
AI sig. Pani 


per 











so. 
jotti Microni a 
Vei 
Spiridiove A. Mesci 
te 





* ordine del sig. De- 





Paga' 
metrio Topali, valuta avute. 
Trieste 2 ottobre 1854. 
Spiridione A_ Merci: 
Pagate all'ordine del sig. De- 


metrio Cumeni, valuta avuta. 
Trieste 19 ottobre 1854. 
Demetrio Topsli 











esecutante dovra garanti 
propria offerta depositando il de- || della graduatcri 
cimo del valore i 
mani 
ziale, il quale verrà trattenuto in 


sttuale già rilevato vella stima || pagamento, sempre x dat 


esistente in atti. 











L,Ciaseun obl.ibre meno | p fiziati è trattenery 


la ll prezzo di delibera 


stima, nel 


x tanto gl’ interessi 
della Commissione gi 


i ar suddetto. 
z0 di delibera se fl carico di 


nfrascritto si vende nello stato | milî da lui acquiî 


ziale 15 novembre 1852, 


III. Entro gioroi otto dalla 
dovrà l'acquirente de- || conseguire la A 
positare nella Cassa dell'I. R. ao ag'inan A 
Tribunale in Treviso in danaro || acquistati se non dop. 
sonente e con mouete d’oro ed || comprovato |’ adempim 
ergento a tariffa, esclusa la carta || condizioni tutte sopri 
monetata di: ogni specie, l' im- VIL' Dal ‘presso dell 
porto del prészo offerto, meno il || si preleveranno le spese ; 
decimo depositato all’ apertura || cedura, esecutiva dietro 
dell'asta. moderata dalla B. Prin 
IV. Nel caso mabcasse al VAL Tutte le spese, 
prescritto dèposito nel prefisso i) 
termine di giorni otto, serà rin- 
povata l’aste a tutte di lui spese 
che verranno sbddisfatte col detto 
deposito, e sàrà tenuto inoltre al 
risarcimento di tutti i denni che 
potessero ridondare da tale emer- 











delibere, saranno a° cr; 
acquirente. si 





genre. to delle realità: delibera, 
V. Il possesso del funio ll spese, dauni, @ pericoi 
aubastato si riterrà trasfuso nel || beratario medesimo, e 










ario (dal giorno che gli 
rà aggiudicato, dal quel di 
ncombera, l'obbligo di sod- 
i tutte le gravezze si pub- 
bliche che private. da erogarsi prima di tutt 
VI. L'asta seguirà senza sl- [to di detto danno, nor 
sponsabilità per parie del- || a_ rispondere della. difer 
ante , e quelunque fosse | la 1. e la II delibera, 
riorametto inferito dopo la || esso danno a termini di 
stima ogl'immobili, non potrà il || Descrizione della cn, e 
deliberaterio esercitare verso di posta in Centi 
lui azione alcuna, nè per dimi Casa sd uso di ci 
nuzione di prezzo, nè per evi- || tezione con cortile ed or 
zione, in contrada Cencing 
| VIL Dovrà il deliberatario [| vico n. 625, in ceuso pr 
ritenere a proprio carico i pesi || al ©. 453, colla cifra dil 1 
reali inerenti agl'immobili, meno | ed in mappe ai vn +; 
i capitali inscritti, rispetto si [| 2623, per la quantità diy 
quali seguirà la ‘graduazione sul | metriche 0 . 65, cella reni 
prezzo di delibera. suaria di ll 123: 64, tr 
VIII. La delibera. seguirà | via levante stradella com 


que prezzo, selva agl'in , 
ogni azione O ragione < 
nesceute del relncanto a, 
posito fatto a cauzione j, 





























































Pagate all'ordine dei sig. De- 
prussis  Triandofillo veluta in 
conto 


Trieste 19 ottobre 1854 
pp. D. Cumani. 
G. Anaguos 
Ed il presente 
Albo del Tabunale ed inserito per 
tre volte iu questa Gazzetta Uf- 
ficiale 





Il Presidente 

Dx Sc.L 

Dell'I. R. Tri 

merciale Marittimo in Venezia, 
Li 12 dicembre 1854. 

A. Simonetti, Agg. 








N. 12045. 32 pubbl. 


| ‘To. 
| Si no a Giuseppe fu 
'l Giovanni Brunetta, te d'i- 
gno'a dimora, che li Dottori Gio. 
vanvi ed Onorio Biunetta possi- 
denti di Prate coll'avv. Dr BÎl- 
lia, produssero in suo confronto 
a questo Tribumle quale Foro 
mercen ile, la petizione 30 no 
vembre p. p. o. 12065, in punto 
di scioglimento della Socieià com- 
merciale in accomandita sotto le 
ta Giuseppe fu Giovanvi Bru- 
tta e Socii costituita col con- 
tratto 9 marzo 1850, nonchè di 
obbligo in esso R. C., di rendere 
conto agli attori della propria 
amministreziune, d.l giorno del- 
l° istituzione della Società fino 
allo sciog'imento entro il termine 
fissabile dal Giudice; e che que. 
sto medesimo Tribunale con st- 
tergato odi-rno pari data e nu- 
mero intimò per la risposta de 
darsi: entro gioroi 30 sli 
D.r Ribano che venne de: 









| 





| 























Ant. Simonetti, Agg. 


N. 18855. 





3° pubbl 
Epirzo. 





























sotto pena di 
i di legge, 











leposi 
l' 1. R. Tribunale Prov. di Udine. 
IV. Resterà a tutto comodo 





Si notifica che con delibe- 
razione 3 marzo p. p. n. 3478, 
fu dichiara. 





riconosciuta de- 








ed incomodo del deliberatario 
ogni atto o spesa successiva alla 
delibera per ottenere |’ immissio- 
ne del possesso dei beni, nonchè 
il cento snnuo di frumento sta- 
4 lordo del quinto dovuto al 
Nardini in | 
I cui capital 
fu detratto dalla stima. 
Coll'avvertenza che sl primo 
+ secondo incanto non seguirà la 























I i di sta Città, ed in Bi- 
eg di DLE 
© Il Reg. Consigliere Pretore 


Della È 


N 24020. 
Eizo. 


Si notifica col presente ‘B- 
ditto a tpiti quelli che avervi 
/ si Tribunale è 
stato ‘decretato l’aprimento del 


dti 










delibera che ad rr prezzo eguale 
© superiore alla stima, e che al 
incanto anche ad un prezzo 


Casa in censo provvisorio sj 
©. di mappa 4965, di pert. —: 
41, coll’estimo di |, 77:39, 0 
nel censo stabile al n. di mappa 
1965, di pert. — :43, colla ren- 
dita di |. 12:48. 


pe 
menza Margherita Ferin fu Mar- 
co vedova Busolo di Vicenza, e 
che le fu deputato in curatore 





il di lei figlio Avtonio, 
Dall' Î. R. Pretura Urbana 
di Vicenza, 


Li 20 novembre 1854. 
Il R. Cons. Dirigente 
Munam. 


N 3492. 83 pubbl.® 
ITTO. 

Dall’ I. R. Pretura Urbana 
di Belluno si porta a publ 
notizia che il giorno 22 geonsio 
1854 morì nell’ Ospitale civile di 
Trieste Domenico Meraga fu Ao- 
tonio di Puos d’ Alpago senza 
testamento, lasciando una qualcue 
sostansa immobile e mobile in lui 
pervenuta pella eredi:à della di lui 
moglie Caterina Bona. 

Essendo ignota la dimora del 







successibile ex lege Angelo fu|| sottodescritte stimate a. |. 846; 


Antonio Maraga, lo si ecciita a 
qui insinuarsi entro un anno dal- 























in di lui curatore ad actum, al 
quale potrà esso assente far giun- 
gere utilmente ogni creduta ec- 
cezione o scegliere altro procu- 
ratore, indicandolo al Tribunale, 
altrimenti dovrà ascrivere a sè 
me conseguenze della 
propria in:zion 

Il presente si pubblichi ed 
affigga nei soliti luoghi e s' inse- 
risca per tre volte nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia. 





Il Presidente 
Dx Manca. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 
di Udine, 
Li 5 dicembre 1854. 
Rosenfeld. 
N. 5861. 3. pubbl. 
Epirto. 


Si rende pubblicamente no- 
to, che sull’istanza 20 ottobre 
p. p. n. 5096, di Antonio Gi. 
rardini di qui, in confronto di 
Lorenzo Sacilotto fu Giuseppe 
di Villanova, avrà luogo presso 
questa R- Pretura il triplice es- 
perimento d'asta nei giorni 30 
gennaio, 6 e 43 febbraio pp. vr. 
alle ore 40 antim, delle realità 


80, alle seguenti 
Condisioni. 









































nel primo e secondo esperimento || tueztodi Favero Pradell 
ad un prezz> maggiore od eguile || Baliana Favero Per.arivi 
a quello della stima di |. 846 :|] nente;e Polo Pran esco e 
80, e nel terzo -a prezzo anche Girotto detto Felchet, Braid 
inferiore. detta Reparata, e Frances: 
IX. Tutte le spese sia di || chetti, tremontana strada | 
deposito d'asta, d'aggiudicazio- || ca stimata a. |. 8045: 60 
ne, tassa di traslato di proprietà, Ed il presente seni 
volture, colla relativa ‘tassa sta-|| nei luoghi e modi s.liti, + 
renro a carico “esclusivo del de. {| serito per tra volte nella G 
liberatario. ta Ufici 
De 








ione delle ità. 


Utile dominio sopra il ter- 


Li 18 novembre 1} 
Il R. Pretore 
CostastiNi 


N. 5525. Sal 





EpiTtO. 
Si rende noto, che l' 
Tribunale Prov. di Trevi,o 
Decreto 1° dicembre cor 
n. 8547, ba interdetta come 
niaca Giovanna Baldessar fu 
tonio di Cappella di questa 
risdizione, essendole stato È 
tato a curatore il proprio @ 
Francesco Dal Vi dello + 


jo, mezzodì, e sera Poli- 
cretti, ed monti Mocenigo, 
mediante della Moline. 

Il che si pubblichi come di 
metodo, e colla triplice inserzio- 
ne nella Gazzetta Ufficiale di 
Vene: 









Dell I. R. Protura di Motta, 






Li 29 novembre 5854. paese. 
Il Dirigente Il presente verrà pubb 
Dar Sasso, ed effisso nel Comune di 
L'ttrnteni and pella, pei è. soliti dic 
N. 6888, 3.8 pubbl, || Città, ed per in 
Epirto. nelle Gazzetta Ufficiale è 
L’I. R. Pretura di Ceneda {| netia. 


Dall'I B. Pretura di‘ 
valle, 


rende pubblicamente noto che 
nelli giorni 18 gennaio e 1.0 feb- 
Li 7 dicembre {i 





Il Pretore 
ranno nel locale di sua residen- Ton. 
za da apposita Commissione. de — — 
legate due esperimenti d’ asta | N. 30232. ER 
per la vendita al miglior offeren- Epire). 


Si rende noto, chi 
dierna istanza Lorenzo Col 
fu Abutonio ebbe a ren 
mandato rilasciato nel sel 
1853 ad Angelo Prancti 
vanni di Iscia di Carture 
Dall'I. R. Pretura! 
di Padova, 


te della casa sottodescritta oppi- 
sulle istanze del 


Dar 








stima di a. I. 8045 : 60, Li 16 dicembre !* 
risultanti dal protocollo 8 luglio L’I R. Cons. Birist: 
1853, e la vendite nei due espe- Popara' 
rimenti non avrà luogo che al Carnio, di 
prezzo superiors od eguale alla i 
stime. N. 28617. 3 
A cauzione dell'asta do- se Epirto. 





vrà ogoi offerente, eccettuata la 
parte istante, depositere nelle ma 
ni della Commissione delegata a. 
|. 804:36, decimo del val 
stima, in valute d’oro o d': 
& tariffa, e non altrimenti da pas- 
sarsi nei giudiziali depositi quan: 
to a quello che rimarrà delibera- || questa Pretura le ba & 

® da restituirsi immediata. || curat: il di lei e 
Ù sopra. 

Il. Eotro giorni 14 da È Locchè si afigst" 
quello della delibera dovrà l'ag-| di metodo, e s° ipseriet 
giudicatario pagare in monete d' || volte nella Gazsetts !* 
oro, o d' argento a tariffa ill Venezia. 
saldo del prezzo deli Dal B. Pretn l* 
giudicate, impptavdo il deposito || Vicen: 
fatto a cauzione dell’ asta, tranne 


Si rende noto che © 
liberazione 14 marso p.f 
2033, del locale I BT” 
venne. dichiarata intré” 
mavia trnquilla Marghe 
dan fu Pietro wogle È 

Bocenero d° Isole di W 














ra, o 
Li 16 dicembi di 






































il caso che l'aggiudicatario fosse n R. Cons. Dir 
lo stesso creditore esecutante, Mons 
mentre in allora resta egli auto- || rr 
























































nastal 
Minieke 








teote 
studii ad 
classi giù 


di cui int) 






vani 
te 
rente ul 





ad amm 


una ca 








materie 





con bu 





ginnesi 
rale, cl 





prende: 
tem 
cand 





nozi, 






4 
candida 




































| prezzo della n 
no le Spese dj 
utiva dietro 4 
lla R. Pretura 
utte le spese, q, 
rANDO A cttie, 


lel caso di 
o nella esegui! 
legli obbi 


rroce darsi al 
deliberato è 
i) ® pericoli dy 
edesimo, eda 
salva egl' inte 
© ragione dj 
I relncunto on 
a cauzione dy 
prima di tutto, 
denno, non by 
e della diffe 
I. deliber A 
@ termini di 
» della ‘case, ey 
la in Ce 
sd uso di 
1 cortile ed or 
rada Cencinegi 
in ceaso pron 
olla cifra di. 10) 
\pa ai un. 876, | 
a quantità di pu 
. 65, cella rendi 
123: 64, tra i 
» stradella consu 
vero Pradella P, 
vero Fervarini 
lo Fran'esco ed 
o Falchet, Braida 
rata, e Francesco) 
I0ntana strada p 
a. |. 8045: 60. 
presente sarà il 
e modi siliti, e 
fa volte nella Gui 
di Venezia, 
R. Pretura di Cei 
|8 novembre 1% 
| BR. Pretore 


























Epirto. 
ndo noto, che l' 
Prov. di Treviv 


° dicembre cori 


a interdetta come 
anna Baldsssar fu 
appella di questa 
essendole stato d 
tore il proprio 

Dal Vi dello si 


sente verrà pubbl 
nel Comune di 
luoghi soliti di gi 
inserito per tre 
Letta Ufficiale di 








R. Pretura di $ 


7 dicembre 1854 
Il Pretore 
Ton. 
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ingelo Pranovi lvl 
sola di Curture. 
R. Pretura Ut 











16 dicembre 185 
R. Cons, Birigeol' 
Popasr. 

Carnio, Agk 





















Epirto. 
de noto che 000 
14 marzo ppi 


ocale I. R. Trib. 
detti | 






































e s' insi 


Gazzetta Di60" 1 




















PARTE UFFIZIALE 


4enezia 30 dicembre. 


REGOLAMENTO PROVVISORIO 


«oli ospiranti ad una cattelra gin» 


smissioni per gli esami. 
i chi aspira ad una cattedra gin- 
innanzi da un esame, per cui il 
pubblica istruzione istituisce apposite 
città dell Impero. 
professori di religione, e dei pri 
n0, calligrafia, c innasti 




















meinbri di siffatte Cow i sono eletti 
il quale potranno essere rieletti. 
4 egge uno dei membri della Ci 
sione a Direttore della medesima, Il Direttore è in- 
aricato della presidenza nel trattare gli affari, della 














rispondenza d' ulficio, e della custodia degli atti, da | 

terersi nel uiodo prescritto pei pubbi | 
;. Ly impiegato incaricato dell’ immediata ispezione 

Jei ginossi di quella parte del Regno lombardo-veneto, 
la quale è stabilite Ia Commissione , quand’ anche 








parte della Commissione stessa, è autorizza- 
è sue occupazioni lo permettono , ad assistere , 

a voto, agli esami a voce dei candidati ed alle 

si di prova, affiachè possa procurarsi la necessaria 
vza dei candiditi 

E perciò debito della Commissione esaminatrice 

Mi prevenirlo ogni quelvolta si terranno simili esami e 

















Istanza d' ammissione agli esami 





andidato, che vuol essere ammesso agli 
fa istanza in iscritto al Direttore di quelia 
munisstone, dalla quale desidera di essere esaminato. 








e il petente è quali» 






universitari 
d' un' Università, che il medesimo 
regolarmente l' Università per tre auni, 
è indicarsi, se duranie questo tempo 
di lui siguardo alla sua morale 








nulla sia emerso cot 





condotta 


lora dal tempo passato all’ Università sia 
lan anno, l'attestato di buoni costumi , 
una pubblica Autorità ; 

























i) Finilmente unt notizia biografica, in cui il pe- | 
teote indicherà più specialmente l'istruzione avuta, gli | 
studii a cui si è dato di preferenza, le muterie e le 

iali, per cai si crede idoneo, e la lingua | 

di cui intende servirsi nell’ insegnamento. | 

Noa pot:nfosi esibire dal candidato, 0 non tro- | 

vand gola delle Commissione uno di questi ai- | 
testati, la medesima espone col proprio parere l'o 


rente al Minist 
ad ammettorsi agli 


h* decids se il petents abbia o no 
ese. 





$. 3. Condizioni venerali per l' appro: 





ione. 






peo ad ottenere 
il candidato deve 4.° provare | 
n uo gruppo di 












, di avere tali cognizioni 

materie dell'istruzione ginnasiale, da poterne preticere | 
con buon successo l' nsegoamento in iutte le classi del 
ginnasio; 2° di poss dere quel grado di coltura gene- | 
rale, ch' è necessario per ben comprendere e valutare 





i rapporti reciproci d.i varii rami d' istruzione. 








Gruppi elle materie d' istruzione. 


Sono da riguerdarsi come gruppi delle materie 












d'istruzione ginnesialt, nei quali si richiedono fondate 
cognizioni, w ente ad una sufficiente coltura gene- 
ale, per uttener cattedra gionasiale : 





i. La filologia classica, civè, lo studio della lin- 
gu» è letteratora' greca © latina. Non è assolutamente 

















necessario, ma assai desiderabile pel migliore insegna- 
mento, vanto delle lingue classiche , che della lingua, 
della quale si !s uso nell' insegnamento, che i candida 
pel ramo filol bbiano fondate cognizioni în questa 
ultima per he siano atti sd insegnarla in tutte 
le classi del gionesio. È invece indispensabile che la 
sappiano in modo da poterne praticare l' insegnamec- 
to almeno nesio inferiore. 





® La 
3. La Ma 


prendendosi 





la Geografia. 

naticn e le Scienze naturali. C 
sesto gruppo tre materie, cioè, ia mi 
sica, è la storia naturale, basterà che il 
= idato provi d' ave» fatto studi fondati sopra due 





tematica, | 























medesime, e che nella terza mostri d’ avere queile 
nozioni generali, che si richiedono da ogni candidato. 

4. Lo filosofia è la lingua italiana. Qualora un 
candidato intendesse ili abilitarsi all’ insegnamento della 
filosofia, me non a quello della lingua italiana, o vice- 
usalo sud colleghi una di queste due 
materie con une materia d'un 
tao un altro gruppo, p. e. la 





a © colla fisica, la lingua i 


liana colla grece, e così via. 


rai MEF SERENE 


la geografia per la natura stessa del metodo con cui 
hanno ad insegnar 


condo le disposizi 
mento per gli esami, che è in vigore nelle. provincie 
slavo-tedesche. 


filologia classica in tutte le classi del Ginnasio, non solo 
si richiede nel candidato una cognizione fondata e sicura 
della gran 
Iativa facilità di stile, da pro 


sizioni particolari, non contenute | iscritto ( 41, 13), ma è pur anco necessario, che | 
golamento, | esso mostri d' aver letto e studiato i elassici deile “ue | 
ni esaminatrici si compongono lingue, che si spiegano nei Gionasii, quindi : Î 
arie materie dell’ istruzione ginna- i. D'aver letto e studiato, in latino: Cesare, 
lo lo esigenze ifiche del nuovo suo or- | Tito Livio, Sallustio, Cicerone, Tacito, Ovidio, Virgi- | 


di 
Sofocle. 


alla witologia , antiquaria, letteratura, storia, metrica ; 
se non profon 

gnizione delle cose pi 
gliorì oper 


buhe, Béckh, O. Miller; e più specialmente, riguerdo 
all'antiquaria e alle materie «fini, d' essere provveduto 
di cognizioni tali, da poter ispiegare con fondameni. i 


cha 
uscire dagli speciali dati un quadro possibilmente com- 


ALLA 


N. 295. 


Non si potranno tuttavi 





disgiongera la storia © 





Riguardo alle altre lingue vive si procederà # 


i del $. 4, n 4 e 5 del Regol 





$ 3. Condizioni speciali per l' approvazione. 
a ) Filologia classica. 
Per essere ritenuto idoneo all' insegoamento della 





natica delle due lingae classiche, e per la 
rsi mediante l'esame in 



















io, Orazio; in greco: Senofot 
Demostene , ì piccoli  dieloghi 


2. Di possedere nelle discipline filologiche intorno 





esteso sapere, almeno una discreta co- 
essenziali, e di conos 
siano giovate delle indagini di 








che 














i anche riguardo agli oggetti materiali , facendo 


piuto ed esatto del modo di vivere degli antichi. 

3. Per l'insegosmento nei Giouasio inferiore si 
richiedono eguali cogaizioni grammaticali, come per quel- 
lo per tutte le classi del Ginnasio, il che, per la li 
gua latina, dovrà provarsi con elaborati in iscrit 
non così per ciò che concerne lo stile, intorno al quale 
s' userà maggiore indulgenza. 

Riguardo alla lettura si potrà prescindere dall’ e- 
sigore che il caudidato abbia fatto estesi studii sulle 
opere di Tacito, Virgilio, Orazio, Fradoio, Damuste 
Platone, Sofocle. 

Quanto alle discipline filologiche accennate al 
basterà che non s'iguorino le cose piu essenziali, n 
cessarie a conoscersi per rilevare ciò che vi si  pussa 
riferire nei classici da leggersi nel Ginnasio inferiore, 
cadere in errori grossolani nello spiegarli. 
$. 6. b) Storia e Geografia. 

A. Per essero dichiarato idoueo all’ iuseguamento 
della storia in tutte le classi del Ginnasio, il candidato 
dovrà provare di avere mn mete un prospetto sicuro 
@ în ordine cronologico della storia universale, di seper 
rilevare il nesso prammatico degli avvenimenti più in 
riguardo « una  qualsissi parte. principale 
edoito 











2, 








@ per non 








portanti, 
della steria, d essersi con sppositi studii re 
delle migliori fonti storiche relative, e di sutti quegli 
altri mezzi, che possano giovare » farla ben conoscere. 
Proverà inoltre d' avere un' estesa e fondata cognizione 
della storia antica e della geografia relativa, è d' avere 
guizioni filologiche sufficienti a collegare conveniente 
mente lo studio cella storia antica colle lezioni di filo 
logia. Eguale estensione e profondità si richiedono nelle 
cognizioni del candidato sulla storia e atatistica dell’ Im- 
pero Austriaco. 

2. Per la geografia sì richiede che il candidato 
abbia un'idea generale, ma esatta di tutto il globo, 
tanto per ciò che concerne la sua fisica costituzione, 
quanto riguardo alla sua divisione politica, che conosca 
più esattamente gli Stati d' Eorope, e più specialmente 
la geogratia dell'Austria. 

Hileva sssaissimo per il buon successo delle istru- 
zione da sfidarsi in appresso al candidato, che esso 
abbia fondato i suoi studii intorno alla geogrefia sopra 
diffondano e rendano universalmente note le 
re l'importanza scientifica, a 























opere, che 
sepienti indagini di Ritte 
cui esso levò la geografia. 

3. Per l'iuseguamento della storia nel Ginnasio 
riore non si richiede ciò che più particolarmente si 
è disposto intorno alla storia antica, ed al suo nesso 
colla filologia. Per la geografia non si fe distinzione , 
se il candidato sspiri all’ insegnamento in tutte le classi, 
ginnasiali 0 solamente in un Ginnasio inferiore. 

7. ©) Matematica, Fisica, Storia naturale. 
4. Per la inatematica si esige dal candidato che 
aspi insegnamento in tutte le classi del Ginnasio, 
cognizione sicura ed esercizio nella matematica elemen- 
tare in tutto il suo complesso, tanto dal lato aritmetico 
che del geometrico, pratica della geometria analitica, e 
inoltre una sufficicate nozione del calcolo differenziale 
e degli elementi del calcolo integrale, che valga all'in 
telligenza dell’ applicazione d' essi calcoli , specialmente 
alla fisica, e apra il campo alla maggior intelligenza 
della matematica elementare. 
Per l'inseguamento della matematica nel Gin- 
nasio inferiore basta l'adempimento di quanto venne 
prescritto riguardo alla matematica elementare 

3. Per l' insegoamento della fisica in tutte le classi 





$ 

















dei Gino: si richiede sicura cognizione della fisica 


fisica, che fonda le sue prove su principi 








inoltre, sicura cognizione della 
scientifici , 
fornisce la matematica ele- 


e facile intelligenza 








limitatan: 





ite ai mezzi, che 
fi cogi 
geografia matematica, scienze che o sono strettamente 











quanto basti alle prove la matematica elementare. 
4. Per l'insegnamento nei Ginnasio inferiore non 
si esige la cognizione della fisica, che fonda le sue pro- 
ve sulla matematica, nè quella dell'astronomia e delle 
geografia matematica. 

3. Per la storia naturale si richiede, per l' inse- 
gnamento in tutte le classi del Ginnasio, la cognizione 
di quei prodotti naturali, che o sono di grande impor- 








o 
a 


ritano particolare attenzione per le loro proprietà 
danno più nell'occhio nelle abituali relazioni della 
li caodidsto è tenuto a riconoscere tali corpi, quando 
gli vengano presentati, e a saperli classare. Si richiede 
inoltre una cogaizione fondata di quei sistemi nators- 











sufficiente cognizione dei fatti più rilevanti della anato- 
mia e fisiologia dei vegetabili e degli animali , della 
loro diffusione geografica, c più particolarmente dei ri- 
sultamenti della comparazione dell' organismo umano 
cou quello degli animali; finalmente, cognizione stori 
dei sistemi di geologia più accreditati e delle osserva» 
zioni su cui si fondano. 
6. Per il Giunasio inferiore si prescinde dalle co- 
goizioni anatomiche, fisiologiche, e geologiche. 

$. 8. d) Lingue vive. 
1. Ogoi candidato, senza distinzione se 25 
no ad insegnare la lingua, di cui si fa uso nel Gin 
di cui si tratts, deve sapere a fondo la gramma- 
di questa lingu 
principali produzioni della sua letteratare. 
2. Per esser riconosciuto idoneo all 
di questa lingua in tutte le classi del Ginoasio si ri- 
chiede, ultre a ciò che si esige da ogni candidato, una 
cognizione più profonda della letteratura e della storia 
della lettereture, e a norma della storia delle diverse 
lingue e della loro letteratura, qualche conoscenza dei 
primordii della lingua stessa e dei principali suoi n 
numenti linguistici de primi tempi. È pur necessario 
che il candidato abbia quelle icee generali dell' estetica, 
che sono indispensabili per ispiegare le opere d' amena 
letteratura. 





























segnamento 


vigore per le provincie slavo-tedesche. 


pa 
ogniqualvolta l'esito della lezion 
dover credere, cine sia per insegnarla con buon successo. 


$. 9. e) Filosofia. 





la logica, ia psi 
modo che gli studii di queste discipline abbisno va 
teggiosamente influito sulla coltura scientifica di lui 
generale, non meno che sulla sua idoneità ad isti 
ed educare la gioventù. 

2. Nei candidati, che aspira 
sofia nell'ultima classe del Ginnasi 
tre la cognizione dei punti principali della storia dell 
filosofia, studii, speciali delle opere più importanti di 











cologia empirica 
$. 40. 1) Coltura generale. 

4 Nessun candidato può essere dispensato dall’ e 
same a voce in quali 
quand' anche siano estranee #' suoi studi speciali 
egli non aspiri ad iusegnarle 

Non si fa eccezione da questo principio, che pei 
le lingue vive, salvo quella dì cui si fa uso nell' inse: 
goamento, per le quali il candidato non si sottoporri 
ad esame, che sopra sua espressa domanda 

2. Dall'esame a voce sulle n 
negli studi speciali del candidato, 
desimo sia per avventura capace d'istruire in alcuni 
di queste materie nelle classi inferiori del Ginnasi 
(sebbene tali materie non 




















da ogni persona colta. 





di perfezione a cui tendono gli studi ginuasiali, selv 


dall'altro, che il candi 





colle idee e cognizioni acquistate in altro modo. 
$. Al- Forma degli esami. 








esperimentale e dei punti principali della chimica, con 
riguardo alle applicazioni tecniche di più frequente us 


° 


eiet.. atte 


SUPPLIMENTO STRAORDINARIO 


ione dell'astronomia e della | 


collegate colla fisica o ne dipendono, sempre però in | 


tanza per l'applicazione che se ne fa nelle arti, o me- | 


li, antichi e moderni, che invalsero generalmente ; una | 


e avere un'iden generale delle | 





Per ciò che riguarda l'insegnamento della lingua 
tedesca e delle slave, si osserveranno delle disposizioni 
relative del Regolamento 'per gli esami, che sono in 


3. La cognizione della lingua da usersi uell’ inse- 
goamento, che si richiede da ogni csodidato, gli dà in | 
tempo il diritto d' insegnarla nel Ginnasio inferiore 
di prova sia tale da 


4. Ogni candidato deve dimostrare di conoscere 
logia, l'etica, e la pedagogia, per 





ire 


d'iusegnare la ilo» | 
, sì richiede inol- 





qualche chiaro “ilusofo antico 0 moderno, e la capacità 
di svolgere con chiarezza e pricisione, nell’ insegnare, 
i puuti più essenziali della logica formale e della psi- 


delle materie summentovate, 





terie non comprese 
ileverà se il me- 


7 ino propriamente quelle, 
pel cui insegnamento s' è preparato ), o se almeno abbia 
in esse quelle cognizioni, che in generale si richiedono 


3. Per questo riguardo servirà di norma il grado 


quanto più specialmente venne disposto intorno aila lin- 
gua materna ed aila filosctia. L' esame da farsi în que- | 
ste materie non è però da riguardarsi come una ripe- 
tizione dell'esame di maturità, stante che se da un 
lato non si domandano notizie circostanziate, si attende 
to, ora più avanzato, abbia 
strettamente collegato quel che ba imparato nelle scuole 


Ogpi qual volta per parte del candidato, che do- 
manda d'essere ammesso agli esami, siansi adempiute 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA 





le condizioni addotte al $. 2, la Commissione esamina 
trice determina i temi da proporsi ai candidati, come 
segue : 

I. Si propongono al candidato due temi, da trat- 
tarsi a casa in iscritto. 

a) Il primo versa necessariamente sugli studi 
iali del candidato, avendo cura di scegliere un 
che gli dia opportonità di mostrare l' estensione 
e la profondità de' suoi studii. I candidati che aspirano 

ad insegnare la filologia classica, sono tenuti a rispon- 
dere in latino. Che si richieda dai medesimi riguardo 
| alla lingua ed allo stile, è determinato del $ 8. 

b) Il secondo tema potrà esso pure scegliersi tra 
| gli oggetti degli studii speciali del candidato, partico- 
larmente se ciò venga consigliato dalla moltiplicità dei 
suoi studii; ma di regola si sceglierà pel secondo ela- 
borato un tema d'indole più generale, filosofica o pe- 
dagogica, che dia campo al candidato di mostrare la 
sua filosofica coltur: 

c) Per compiere il lavoro su questi temi s'ac- 
cordano al candidato da sei a otto settimane. Presen- 
tando i suoi elaborati, il candidato indicherà coscien- 
ali opere o altri menzi  sussidiarii 
























d) Nel caso che il candidato, insieme alla. notizia 
sulla propria vita, abbia presentato una sua opera stam- 
pata, sarà in arbitrio della Commissione di farla valere 
per uno degli elaborati, o per ambedue, prendendola a 
| base del giudizio da darsi, ovveramente d'ivsistere sull’ 





| adempimento delle condizioni ordinarie dalla legge pre- 
| scrite. 
$ 12 
Poichè al caudidato si concede per l’ estensione dei 






suddetti elaborati il tempo opportuno e l'uso di tutti 
quei sussidi letterarii, che potrà procurarsi, si avrà ri- 
guardo, nel darne giudizio, non meno alla maggiore o 
minore profondità ed estensione del! cognizioni, che il 
candidato dimostrerà d'avere nella scienza a cui è at- 
tinto il quesito, che alla chisrezza delle idee e della 
e, e ella correzione e scioltezza dello stil 

Il Direttore della Commissione rimette gli elabo- 
rati a quei membri della medesima, della cui materia 
si tratta, affinchè lì esaminino e ne diano il loro giu- 
dizio in inscritto, e ne fa quindi parte agli altri mem- 
bri, unendovi il giudizio de' membri competenti. 

Si userà in ciò la massima speditezza. Qualora gli 
elaborati provino a sufficienza, che il candidato non cor- 
risponde a quanto si richiede dai Regolamenti, è in fa- 
coltà della Commissione di prescindere dalla continua- 
zione degli esami, rimettendolo sd un tempo determina 
to ($. 46, 4), il che dovrà comunicarsi d' ufficio alle 
Sommissioni dell' Impero. 
non essendo, si notificano al candidato gli ul- 
teriori atti concernenti gli esami, che sono: gli elabo- 
rati a porte chiuse, l'esame a voce, e il tema per le 
lezioni di prova, indicandogli per qual classe tali lezio- 
ni »' abbiano a tenere. 

$ 413 

IL Per gli elaborati a porte chiuse, che di re- 
gola saranno due, da eseguirsi entro dodici ore per cia- 
scheduno, sotto rigorosa sorveglianza, i quesiti si sce- 
glieranno dalle meterie, che il candidato avrà indicate 
nella notizia biografica come oggetto degli specieli suoi 
studii, e come tali provati negli elaborati stesi a ci 
Essi hanno per iscopo di far sicuro esperimento delle 
cognizioni del candidato, indipendentemente da ogni mex- 
idiat 

Stante che uello scegliere i quesiti si avrà riguar- 
do al breve tempo da impiegarsi e alla mancanza di 
mezzi eussidisrii, si richiede bensì negli elaborati n por- 
te chiuse la stessa lucidità nelle idee e nella esposizione, 
come in quelli che si fanno a cass, ma si usera qual- 
che indulgenza riguardo allo sti ista la brevità del 
tempo. I candidati per la fllogia classica risponderanno 
sd uno dei que: latino, senza poter far uso di vo- 
cabolarii 0 di gremmati 

Quanto alla correzione, valgono per questi elabo- 
reti le stesse norme, come per gli antecedenti. 

Sb 

MI. L'esame a voce. 

a) si estende colla restrizione indicata al 6. 410, 
N.4, a tutte le materie dell' istruzione ginnasiale. Esso 
deve compiere e raffermare pi’namente i risultamenti 
degli esami in iscritto nelle materie, sulle quali il can- 
didato già venne per tal modo esaminato. Riguardo al 
altre materie nelle quali il candidato non fu esaminato 
in iscritto , l'esame a voce constaterà non solamente le 
sue cognizioni in generale, ma anche se, in quali ogget- 
ti, e per quali classi del Ginnasio si possa affidargli 
I° istruzione 

b) È in facoltà delle Commissioni sottoporre 
contemporaneamente agli esami a voce più candidati, 
quand” anche essi non abbiano diretto particolarmente i 
loro studii allo stesso oggeito, ma non io numero mag- 
giore di tre. 

Tale restrizione non è applicabile agli elaborati a 
porte chiuse. 

€) Agli esami a voce tono il Direttore della 
Commissione, e almeno due altri membri della mede- 
sima. Sull''andamanto di tutto l’ esame si tiene un pro- 
tocollo, e, esaminandosi contemporaneamente più candi. 











esposizio 
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dati, un protocollo separato per ciascuno di essi. 
$ 15. 

IV. Gli esami si chiudono colle lezioni di prova, 
(per regola due), da tenersi dal candidato in un Gin- 
nasio del luogo, dove si trova la Commissione. 

a) | temi vengono comunicati anticipatamente ($. 
43) al candidato, affinchè li mediti attentamente. Per la 
loro scelta servirà di norma quanto venne prescritto per 
gli elaborati a porte chiuse, avuto riguardo alle varie 
classi. , 

Queste lezioni varranno. a dimostrare la capacità 
didatica del candidato, © i progressi che se ne posso- 
no sperare. 

b) Assiste alle lezioni di prova, per parte della 
Commissione degli esami, il Direttore, e il membro che 
tratta la materia su cui versa il tema, i quali danno 
in iscritto il loro giudizio sul risultamento delle lezioni, 
da unirsi agli atti. Per parte del Ginnasio, vi assistono 
il Direttore o il Capoclasse della classe, in cui ha luo- 
go la lezione, per guarentire da ogni disturbo la scuola 
è il candidato, ove occorresse. 

€) Le Commissioni esaminatrici procureranno che 
le ultime tre parti degli esami, a cominciare dagli esa- 
mi a porte chiuse, ogni qualvolta si tratti di candidati 
non domiciliati nel luogo dove si trova la. Commissio- 
ne; si compiano nello spazio di una settimana. 
$.46. Decisione se il candidato abbia superato l'esame. 

4. Compiuto l' esame in tutte le sue parti, la C 
missione si unisce per decidere, in base. dei. giudizi 
proferiti sulle varie sue parti, e a tenore di quanto si 
richiede nei $$. 3 — 40, se il candidato abbia o no 
superato l'esame; su. di che si atenderà un protoiollo. 

2. Si avrà particolarmente riguardo alle cogaizio- 
ni spiegate nelle tre prime parti dell’ esame, negli esami 
a voce e in iscritto, e si dichiarerà superato |’ esame, 
se il candidato avrà corrisposto a quanto si richiede nel 
$. 3, più specialmente determinato nei $$. 5 

3. Se il candidato, avendo provato 
sufficiente coltura scientifica, non appagherà iutieramente 
nelle lezioni di prova, si noterà esattamente neil 
stato questa circostanza, ma essa non varrà a far riman- 
dare il candidato, sempre che si possa sperare, che tale 
difetto possa essere sanato con insistente attenzione 0 
coll’ esercizio. 

4. Se invece le nozioni scientiche del candidato 
forniscono la prova, che esso non abbia ancora raggiun- 
to la necessaria profondità nell' oggetto speciale de' suoi 
stadii, o che gli manchino le idee generali, richieste nel- 
le altre materie, ma non sì che non possa sperarsi, che 
sia per acquistare le cognizioni mancanti mediante uno 
studio continuato, in tal caso la Commissione esamina- 
trice, rilasciandogli un attestato sull’ esito degli esami lo 
rimanderà pel momento, sssegnandogli il tempo in cui 
gli sarà lecito di rinnovare l'istanza per essere ammes- 
10 agli esami. 

Tale decisione verrà comunicata a tutte le nltre 
Commissioni dell’ Impero. 

5. Se finalmene la coltura scientifica del candi- 
vato è così imperfetta, da non potersi nemmeno sper: 
re, che sia per compierla con successivi studii, o dalla 
lesione di prova si rilevano difetti, che difficilmente pos- 
sono sanarsi, è in facoltà della Commissione di riman- 
dare il candidato senza accordargli licenza di presentar- 
si più tardi ad un nuovo esame, della qual decisione, da 
parteciparsi a tutte le altre Commissioni, si dovranno 
addorre le ragioni nell’ attestato da ril sì al candi 
dato, lasciando libero al medesimo di ricorrere contro 
tal decisione al Ministero della pubblica istruzione. 

$. AT. Tenore dell'attestato. 

A. L'attestato da rilasciarsi sugli esami contiene : 

4) L'iadicazione del nome e cognome del candi- 
dato e de' suoi genitori, del luogo dove è nato, della 
sua età e religione, delle scuole e degli studi univer- 
sitarii percorsi; 

6) Il giudizio complessivo della Commissione, se 
il candidato sia stato riconosciuto idoneo all’ insegna- 
mento, 0 no, e, nell' ultimo caso, se sia stato rimandato 
assolutamente o condizionatamente. 

€) Il giadizio sull’ esito degli esami a voce © in 
iseritto, indicando espressamente i temi degli elaborati 
in iscritto e deila lezione di prova, e colla dichi 
ne, se il candidato sia stato giudicato idoneo all’ insegna- 
mento, in quali materie, e per quati classi. 

d) Il giudizio sulla capacità didattica del candida- 
to, per quanto ciò si possa desumere dalla lezione di 
prova. 
$ 48. Conferma dell'attestato per parte del Ministero. 

4. L'attestato, col quale si dichiare che il candi- 
dato non ha superato l'esame ($. 16, NJ 4 e 5), vie- 
ne rimesso direttamente dalla Commissione al cat to; 
se all'incontro se ne propone l'approvazione, la minuta 
dell’ attestato sj spedisce seoza dilazione al Ministero del 
culo e dell'istruzione per la conferma. 

2. Si unirà alla minata dell'attestato : l' istanza del 
candidato, la sua notizia biografica, tutti i0i lavori in 
iscritto, i giudizii in iscritto della Commissione su que- 

sti lavori e salle lezioni di prova, il protocollo sull'ess- 
nce, e il protocollo sul giudizio definitivo della 
ione ($. 46, N. 4). 

3. Confermandosi dal Ministero la mianta dell’ at- 
testato, la Commissione stende l' attestato in conformità 
della medesima, e lo rimette al candidato. Non avendo 
luogo la conferma, la Comi Je rimette al canc.dato 
un attestato, che contiene i motivi della ripulsa indicati 




















































































dal Ministero, e la disposizione se, e quando il candids- 
to possa presentarsi ad un nuoro esame. > » 

Anche questa decisione deve comunicarsi alle al- 
tre Commissioni esaminatrici della Monarchia. 

$. 19. Nuovo esame per oltenere un attestato 
migliore 0 più esteso. 

È in arbitrio del candidato, che abbia bensì supe- 
rato l'esame per tutto il Ginnasio, ma riportato in una 
© più materie un giudizio, di cui non sia intieramente 
soddisfatto, di fare istanza dopo aleun tempo per esse- 
re.smmesso ad un nuovo esame esclugivamente su tali 
materie, affine di ottenere per le medesime un miglio- 
re attestato, od essere riconosciuto idoneo all’ insegna- 
mento per materie o classi più elevate, per le quali non 
ottenne l'approvazione. In tal caso è rimesso all’ arbitrio 
della Commissinne di esaminare il candidato solamente 
a voce, oppure anche in iscritto. 

Sal nuovo esame si emette un attestato separato, 
riferendosi espressemente al precedente. 

$. 20. Effetto dell'attestato. 

4. L'attestato che il candidato ha superato l’ esame, 
lo autorizza a tenere l' anno di prova in un Ginnasio, 
dove si faccia uso nell' insegnamento della lingua di cui 
il candidato ha dichiarato di voler far uso nell’ inse- 
gnamento ( vedi il seguente paragrafo), e compiuto il 
detto anno, fa prova della sua idoneità ad un impi 
stabile presso un Ginnasio della medesima categoria, 
senza che per ottenerlo debba assoggettarsi ad un nuo- 




















el caso però che dalla fine dell'anno di pro- 
va sia trascorso un termine di più di due anni, senza 
che il candidato abbia praticato l'insegnamento in un 
Ginnasio, sarà necessario per ottenere una cattedre gin- 
nasiale che rinnovi l' esame, ma non già l’ anno di pro- 
va. In simili casi ia Commissione esaminatrice, cui 
spetta, potrà secondo le circostanze, ommettere uno de 
gli esami in inscritto o anche ambidue, ma non mai 
esame a voce e le lezioni di prova. 
$. 24. Anno di prova. 

4. Superato l'esame, ogni candidato si farà im- 
piegare per un anno in un Ginnasio, affine di acqui- 
vi la necessaria jea_ nell’ insegnamento. 

2. L'anno di prova non può tenersi che in un 
Ginnasio pubblico. 












































scopo pedugogi 


non si toglie tuttavia, che non lo cominci al 
ipio del secondo semestre, 0 anche nel corso di 


same 
pri 





presso un Ginnasio. 
Volendo egli | 
cessivo all'esame senza dar cominciamento all 











, il quale potrà in ta 





(Direttore generale dei Ginni 
caso obbl 
prima di tenere l'anno di prova 

4. L' Ispettore determina, 
prodotto dal candidato, e avuto 





in base dell’ sttestato 








e dell'ordine disciplinare da tenersi. 
3. Non si potranno 
nove ore per settimana, e in non più di due classi 








tà nell’ insegna 





to abbia dato prove di singolare ai 


anche in più di due classi. 
6. Il candidato in prova tiene le ore, assegnategii 


e conformandosi alle loro istruzioni, 
Il Direttore ed il capoclasse sono tenuti ad inter: 
venire spesso alle lezioni del c 





osservazioni sui difetti, che fossero per rilevare nel me. 





autorità di ‘i sugli scolari. 
Il candidato in prova dovrà per parte sua, affini 
di aver p' 





della 
ia mate: 






che esso insegne. 


7. Il candidato ha diritto d’ infliggere di propria 
castighi, dandone immediatamente av- 








leg 


viso al capoclasse, ma duvrà lasciare le punizioni pi 





e di sostenerne il decoro. In generale tatti i professor 
riguarderanno come proprio dovere verso la scuola e 





candidato la sua posizione e raffermarla. 





È in arbitrio del candidato di scegliere per ciò 
una provincia piuttosto che un' altra, ma_il Ginnasio si 
glie dall'impiegato cui è affidata l'ispezione imme- 
diata de' Ginnasii. Esso avrà riguardo anzi tutto allo 
dell'anno di prova, quindi anche ai 
bisogni dei singoli Ginnasii e al desiderio del candidato. 

3. Di regola il candidato comincia il suo anno di 
prova al principio dell'anno scolastico successivo all' e- 


un semestre, qualora possa essere utilmente impiegato 


iar trascorrere tutto l’anno suc- 
nno di 
prova, dovrà invocarne l' autorizzazione dall’ Ispettore 


lo a ripetere in tutto o in parte l’ esame 


iguardo ai bisogni del 
Gionssio, le materie e le classi, in cui il candidato do- 
vrà assumere l' insegnamento, informandolo esattamente 
delle materie da insegnarsi, degli oblighi degli scolari, 


egnare al candidato più di ' 


verse. Solo nel caso che necessarie supplenze eccedano 
le forze dei professori del Ginnasio, e che un candida 


mento affidatogli, gli si potrà ass«guare un numero mag- 
giore di ore d' insegnamento, e, secondo le circostanze, 


senza essere assistito da chicchessia, ma sempre «sotto 
la speciale sorveglianza del Direttore e del capoclasse, 


dato, particolarmente | 
al cominciare del corso, e a comunicargli poi le loro 


todo o nella disciplina. Durante le elezioni si asterran- 
no rigorosamente da tutto ciò, che potesse scemare P 


a conoscenza del metodo © della disciplina 
dei professori esperimentati, frequentare le lezioni dei 
professori ordinarii, e più particolarmente dei professori 

«se, e di quelli che trattano in altre classi 


a quest’ ultimo, il cui ufficio è di assistere coi 
consigli il candidato in questo difficile argomento, 
futuro collega d' unire i loro sforzi per agevolare al 


8. Del resto il candidato in prova è tenuto ad 96- 
| servare i regolamenti scolastici in generale, e più par, a voce anche su quelle materie, che non 
































































! ticolirmente l'ordine disciplinare introdotto nel Ginîa- } de' remo principale de' suoi atutti, uni 


aio, presso al quale presto la sua opera, e ad obbedire | viw:3 che la coltura generale h; Pet l'i 
tie 'fisposizioni” del Direttore, come ogni professore | gionasiale, come noie pi Be PET ogni prete 





ordinario; e non ommetterà d’ intervenire regolarmente 
alle conferenze dei professori , dove, non che autoriz- 
sato, è tenuto a dare il suo voto sulla condotta e sui 
progressi degli scolari, tanto nel corso dell’ anno scola- 
stico, come quando si tratti di classificarli e di promo- | l'esame in una materia estranea nl sr, 

terli ad una classe superiore. potrà dichisrarlo alla Commission. ‘uti 

In tutte le altre materie il candidato non ha nella | dovrà inserirsi nell’ attestato di » 
conferenza che un voto consultivo. gli serà per ora d'impedimento sì 

s 22. idoneo all'insegnamento elle mis: 

. 4. Qualora i difetti didattici o pedagogici del can- studii. Si fa eccezione da quest 

didato in prova, o la sua condotta, minacciassero di italiana, riguardo alla quale ness 
ventar pregiudizievoli al Gionasio, presso al quale pre- | !r° l'esame (6. 8, n 4) sl 
sta la sua opera, è nelle attribuzioni del Direttore di da lui scelto non è quello di . 
sospenderlo alla fine del aemestre o anche ‘mmediate- ( matematica, fisica, storia natu:s' 
mente, in caso d'urgenza. Il Direttore sente prima l'av- | supera l'esame in uno degli cgc-u 
viso dei professori, poi decide secondo la propria con- nerale, o in tutti, per modo © 
vinzione, partecipando la seguita sospensione all' Ispet- rne l'insegnamento nelle <i.4 
tore, al quale saranno da rimettersi in pari tempo i , ciò gli tornerà a vantag,, 
pareri dei professori in proposito. essere facilmente impiegato in c; 

Secondo la natora dei motivi, per cui il cendidato | supera quest' esame, o lo super., , 
venne sospeso dall’ insegnamento, l' Ispettore o gli as- | mostrarsi idoneo ad assumere 
segna un altro Ginnasio per cortinuere l'anno di pro- | clessi suddette, se ne farà bens. 
va, o, se lo crede necessario, propone per mezzo della | per ora ciò non impedirà che > + dia 
Luogotenenza al Ministero, che il candidato venga per | praticare l insegnamento nelle us ri 
sempre rimosso dall’ insegosmento. suoi studi. Solo si richiede cì: : 

2. Decorso l' anno di prova, il Direttore sentiti i | posseda la cognizione pratica e 
professori ordinarii delle classi in cui venne impiegato | cessaria per potersi servire di < 
il candidato, gli un attestato firmato da lui e dai | guamento. — 
professori suddetti, nel quale, indicando le matei 3. All'incontro restano fer 
elassi, in cui il candidato ha praticato l'insegnamento, | disposizioni detern:inanti la mis 
si darà aperto giudizio sul grado di idoneità, da lui iggono per poter praticar= |' inseguen 
dimostrata nell’ insegnamento e nel mantenimento della tanto nel Ginna::. inferto 
disciplin». Questo attestato si unirà, in copia, sl rap- il che servirà di norm. per gli 
porto da rassegnarsi annnalmente sullo stato del Giona- corda solo la facilito: sne, che 
sio alle Autorità superiori. Tale attestato è l' ultimo at- ad un candidau 
to dell'esame per essere ammesso all'insegnamento in un e e di essersi cos vò avquiste 
e il candidato è con ciò riconosciuto idonee 10 di prova e ci 
indare ed ottenere definitivamente una cattedra le, quando esso . 
ginnasiale. le de' suoi studii a que 

3. Coll’anoo di prova il candidato non acquista segnemento nel Gin» 
alcun diritto ad una rimunerazione per l' insegnamento | 90 ai filologi, si potrà rilasci 
dato, ma l'Ispettore potrà proporre alle Autori rinale, anche quando assogget: ssi all’ esame 
riori, che si sccordi al candidato u per una delle due liogue classche, corri 
razione, ogni qualvolta gli si sffidi l' insegnamento per | quanto si richiede per praticare ‘ 
ua numero d' ore maggiore dell'ordinario, vale a dire, | !e classi del Ginnasio. _ 
per più di nove ore per settimana. Il candidato che si previ 

$. 23. Tassa. riguardo all’ oggetto de' suoi s 

Per essere ammesso all'esame ogni candidati tenuto ad ampliare le sue oguizioni in ul 


gherà la tossa di trenta lire austriache, senza distinzione | © P che decorra un trie. . dalla data dell’ 
stato, a provare mediante speci se esame, di corrisr 


dere a quanto si esige dai R: 
la detta materia in tutto il Gin. 

Non adempiendosi questa 
torizzazione all' insegnamento ar 
coll' attestato summentovato, € 
dato avesse ottenuto in base a 
essere che provvisorio. 

A. Quei candidati, che av 
ficio di supplente in un Ginne 
istanza per essero ammessi agli ssomi; un attestato del 
Direttore del Ginnasio sulla \uro 
guamento. 

È in facoltà delle Com uissioni esa 
dispensare, in bsse di questo (testato, il cs 
l'obbligo delle”lezioni di prova, riferendosi, in tal caso, 
nell’ attestato da rilasciarsi sugli esami, sll' attestuto del 
Direttore del 

8. Nell'attuale bisogno di professori pri Ginvasii 
si potrà far valere per ora la supplenza ad una catte- 
dra invece dell'anno di prova; non si potra tuttavia 
proporre la nomina del suppl: ie ad un impiego deli 
nitivo, che quando provi con valido attestato 
dimostrato durante l'anno di supplenza, da contersi in 
vece dell'anno di prova, la necessaria capacità nell’ ine 
segnamento, 

6. Quantunque sia stabilio, che per 
chi insegnerà una delle liogu: vive in un 
debba essere riconosciuto idineo all' inse, 
una delle materie comprese ni gruppi 
l'istruzione (6. 4, n. 4), si farà per 
questa massima; ma in tal caso il professore serà vi 
preso nel numero, non de' prcfessori ordinarii, in 
professori straordinerii del Girassio, che possono 
rimo:si ad ogni momento dall'impiego, finati 
non sani il difetto suaccennate 

Per questi professori strordinarii hanno pur | 
go le seguenti facilitazioni 

a) L'elaborato a porte ‘hiuse vice 
un giorno; 

b) L' csame a voce, salvo che il 
domandi espressamente il con:rario, nen sì est 
alla grammatica e letteratura della lingua, che + 
insegnare, e si suoi rapporti colls lingua, di 
vuole far uso pell'insegnamet 19, prescindendo n 
mente dall'esame sulla cultu» geoerali 


abbia per avventura tali ci 
‘ogni 
ris, da potergli affidare al 
medesima, almeno nelle classi ‘inferiori. & 
che un candidato si senta al tuts: incag; LU 
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i | se superi o no l'esame. 
N Questa somma si ve 
a ciò indicata dalla Commis: 
che gli vengono comunicati i temi per gli elaborati in 
iscritto da stendersi nella propria abitazione. 

La stessa tassa è da pagarsi per un secondo esame. 

$. 24. Ordine da tenersi nel trattare li affari. 

i 4. Tutte la Commissioni esaminatri 
immediatamente dal Ministero della pubblica istruzione. 

2. Il Direttore di ciascuna Commissione esamins- 
trice corrisponde col Ministero e coi candidati, e deve 
tenere nel prescritto ordine gli atti della Commissione. 

3. Questi atti sono: 

a) generali ; come, le ordinanze organiche del Mi- 
nistero, le risposte date dal Ministesv alle iutex pellauno 
della Commissione, e simi 

b) speciali, concernenti singole persone. 

Per ogni candidato, che viene esaminato dalla 
Commissione, si forma un separato fascicolo, che com- 
istanza del candidato, coll' indicazione degli 
ia bio- 
grafica; le decisioni, che avessero avuto luogo per pi 
del Ministero, riguardo si dubbii promossi sulla ammis- 
li esami; le intimozioni della Commis- 
sione al candidato ; gli elaborati in iscritto ; il ‘giudizio 
della Commissione sugli elaborati in iscritto, e sulle 
lezioni di prova; il protocollo sull'esame a voce; il 
protocollo sulla consulta finale della Commissione ; 
l'attestato rilasciato al candidato. 





dal candidato nella cassa 

















zione, cessa | 
data temporariamen 
impiego che il c 
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Disposizioni transitorie. 
‘hiede da inti ad una cattedra 
gi nel Regolamento esami, si quali tali 
candidati dovranno d' ora innanzi assoggettarsi, suppone 
in gran parte, che essi candidati abbiano avuto di mira 
nei loro studi le cogoizioni ed i requisiti necesssrii , 
le | secondo Ja nuova organizzazione , per. l' insegnamento 
nei Giunasii. Sarebbe quindi ingiusto verso i candidati 
e insieme pregiudizievole ai Ginnssii stessi, togliendo 
loro il sussidio di abili cooperatori, l’ attu: ad un 
tratto in tutta la loro forza le nuove prescrizioni, onde 
è che entreranno per ora in vigore le seguenti norme 
prov .isorie, l' abolizione delle quali sarà resa nota a suo 
tempo dal Minissero della pubblica istruzione con appo- 
sito avviso. 

4. In luogo degli attestati richiesti, al n. 4, a) e 
b) del $. 2, basterà che il cani idato produca un atte- 
ri | stato d'aver compiuto gli studii, che, prima del nuovo 
il | ordinamento de' Gionasii si comprendevano sotto il nome 
di corsc filosofico. 

2, Ogni candidato deve assoggettarsi s 
sulla sua coltura, generale (640) vale a dii 
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e) Dove non si possono tenere le lezioni ili 
per mancanza 


scolari, si oinetteranno, | done 





d) Non si fa luogo per essi all'anno di } 
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